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BELLA 
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CEC 


Ce, 


;,  «  d,  talYolto  Paiiìoens)  e  quando  Pro* 
oouiey  ed  anche  Avverbio,  vagliono  il  mede- 
cimo ,  ma  yì  k  ooalcbe  dillérenaa  nel  modo  di 
nsarii.- V.  Ci. 

CECÀGGINE;  I.  £  Cafdias.  Ceàl&»  t  di- 
casi eosi  al  proprio ,  come  al  figanito .  Grande 
CacAGciirm  fu  questa  !  a  chi  Dio  %mol  moie  sì 
iopUe  il  senno,  Fr.  GioraL  Pred. 

CECiLA  :  8.  £  Voce  oorrotU  da*  Pescatori , 
|Mr  dire  Gcala  ^  nome  d*  noa  wp^àn  di  cm* 
ataceo  di  mare.  -  V.  Cicala» 


diramano  neirinteslioo  cieco. 

CECÀRE:  T.  a.  Exaecare.  Accecare.  Con» 
€ÌOÈsiacosaehè  in  ogni  luogo  tutta  V  idoìairia 
Gttid.  G.  Ohe  cupidigia  V  ha  vie* 


CEC 

sèfaeeendif  imhrogliatorif  tfùgm  cout  cJW 
fanno  storpiatori .  ng.  rim. 
^  S-  Onde  Far  da  cscoof  eaà ,  (  cht  anch» 
si  acrìve  staocato)  vale  iJimnarsi ,  Stancarti 
senta  proposito,  mostrando  <ii  ùr  |pran  tose; 
che  però  di  chi  iaocia  cosi  V  impacciato  si  suol 
direi  //  tale  suda.  Min.  Utìm.  Sd  elia  alior  ^ 
che  fa  ila  cacoo  sona  .  •  .  G/ì  prega^  cke  Im 
dien  aualche  segreto,  ee.  Malm. 

CECB:  s.  m.  Cicer,  Legume  |  o  CÌTaja  di 
granello  tondo»  ed  alquanto  appuntato.  /cacB 


CECXLB:  add.  d'ogni  g.  T.  de' Notomisti .    sono  molti,  e  di  divèrse  ragioni  $  perocché 
Aggiunto  dell'arterie  e   delle  Tene,  «he  si    old 


mk  ctcATo.  Fr.  Barb. 

CECARÒLA:  s.  £  T.  Marinaresco .  Yela^  o 
jKillacoone  pia  piooolo  del  imssoiFento ,  di  cui 
ai  £a  oso  allorché  il  Tento  diviene  eccessÌTO.  -• 
"W.  Cbcefaina. 

CECÀTO ,  T A  :  add.  da  Geeare.  Che  la 
motte  oscwissima  V  aveva  cicato  sì  ,  che  pur 
sé  non  vedeva.  Barn.  Ori 

rei. 
Pr.  'Jac  ma  ossidi  non  s'userebbe. 


$.  Cbcato:  per  Ceco  in  IbrBa  di  sost  1*  usò 
r.  'Jac  ma  (wgidl  non  s'userebbe. 
CECCA:  s.  hPica  varia,  sive  caudata^  tdnn. 


IVome  volgare  deDa  Genera  comune ,  detta  an- 
che Putta .  roe.  Cr, 

$.  Cacci.  :  Picinus .  Nome  '  che  si  da*  in 
Lombardia  a  quell*  insetto  9  che  da*  Toscaili  è 
detto  Zecca,  v. 

CECCO  :  s.  id.  Nome  aoeorciato  di  FVan- 
cesoo  ;  d*ondé  s*è  formata  la  voce  Cecco  suda  » 
che  pili  commi,  si  scrive  Cecco^uda.  V. 

CEGCOSÙDA:  s.  m.  Nome  fimUstico  for- 


gino è  bianco  »  e  aicuno  sanguigno  ^e  oleum» 
grosso y  e  alcuno  piccolo.  Cresc.  Prùnierth- 
mente  ehbero del  caca,  e  della  sorruy  e  ap» 
presso  del  pesce  4P  Jrno  fritto.  Booc  lasr. 

-  Y.  Gallettone. 

S  V*  In  prov.  ti  dice  JlvereMo  il  culone^ 
ewa  rossi  :  che  vale  Essere  pratico  del  Mondo  » 
e  da  noa  esser  aggiralo.  Lo  stesso^  che  i  due 
seguenti:  Aver  pisciato  in  pia  iT  una  neve* 
«Si^Mre  «  quanti  dì  è  S.  Biagio,  -  Y.  Neve. 

§  a.  Insegnare  rodere  i  caci  :  modo  basso  » 
che  Yale  9  Mostrare  altrui  V  errar  suo  col  ga-> 
stigo  • 

IS  3.  Cica  :  si  dice  per  ve»  f  parlando  co* 
bambini,  per  lo  stesso  che  Penis  de*  Latini* 

-  Y.  Membro. 
§  4-  Ceca  :  agsiunto  ad  uomo  per  ironia  y  co* 

me:  Egli  è.  unbel  caca ,  cioè  Un  beli'  imbusto. 

S  5.  Egli  è  esca  da  far  quello  :  Tale  Kf^ 
è  uomo  capace  di  Cirio. 

§  6.  Dare  in  caca  :  Modo  basso,  che  i«M 
Dare  in  ciainpaneUe,  Dare  in  budella ,  Noa 
corrispondere  airaspettaatone,  né  al  desiderio. 

$  7.  Broda  e  caci  :  figur.  in  modo  basso  »i 


— , —  m.  —  .      . 

mato  dia  Cecco,  e  dalla  lena  persona  presente  |  oa^ 

dd  verbo  sudare,  e  dicesi  di  Un  uomo,  che  [dosi     .      ,       ^  ^   -  j.  ^ 

si  affanni,   o  s' mipaoci  di  quelle  cose,  che  Idem  pioggia;  dm  anche  si  dice:  Acqua^  € 

non  appartengono  a  Ini .  Che  vogliamo  esser  l  non  tempesta,  «...       j  1  1  . 

dùamati  Accattahrfghe ,  faccendieri ^  csccai-  I     §.  8.  Caca  anelino:  •  V.  AneUao; dal  laU 

suoi.  Salviu.  Buon.  Rer.  CAcaoBvm, Bindoli p  \  Cicer  Tenne  ù  cogpoam  GiecMot. 


4  CEG     . 

S  9.  Gioì  :  diceal  ancora  Quella  piccola  pal- 
lottola di  cera ,  o  altro ,  che  si  pooe  nell'  ori- 
fizio dei  cauteri  per  teaerlo  aperto ,  e  procede 
tal  nome  da*  veri  oeci ,  che  adoperaTansi  altre 
Tolte  a  tal  uopo.  Bisc,  Fag. 

§10.  Gecb  :  chiamano  i  Cacciatori  Quella 
pallottola  nera,  e  grossa  quanto  una  ciliegia. 
che  ì  cigni  portano  nella  parie  superiore  del 
irostro.  -  V.  Cecero. 

CECÉRELLO:  s.  m.  T.  de' Naturab'sti. 
Pietruxzola  co^l  detta  dalla  sua  forma  ^  e  gros- 
sezza, di  cui  sono  composti  alcuni  strali  di 
terra.  Strali  d*  aglUaj'a^  e  csczjmlu.  Targ. 
Yiagg. 

CÉCERO:  «.  m.  Olor»  Nome,  che  i  no- 
stri autichi  davano  al  Cigno.  £gìì  è  un  uc- 
cello y  che  si  chiama  cigno  y  cioè  cficzAO,  ed 
è  lutto  bianco  ^  e  usa  alle  fiumane ,  e  non 
canta  mai  «  se  non  in  quell*  anno  che  dee 
morirà  *  Ovid.  Pist  Questi  (cigui)  portano 
stella  parte  superiore  del  rostro  verso  la  base 
una  pallottola  nera,  e  (grossa  guanto  una 
ciliegia  fCtal  pallottola  £C  cacciatori  è  chia- 
mata il  cece,  e  da  esso  cece  vicn  ct^d^to 
dal  volgo  die  i  cigni  sieno  stati  da*  nostri 
antichi  apvellatti  ^kczri  lied,  aniiot.  Dilir. 

CECnÉZZA.,  CECHIT\,  CECHITADK, 
CECIUTÀ.TE:  8.  £  C<pci7<».  Astratto  di  cieco  y 
]>icesi  al  proprio  •  e  al  figur.  -  V.  jCccilà. 

CECIÀTP,  JA:  add.  T.de'iSaturalisU.  Che 
è  del  colore  del  cece.  Talco  czciàro.  Gab.  Fis. 

CECILIA:  e.  f.  Cicilia ^  Anguis  fragilìs . 
T-  de'  Naturalisti.  Serpente  detto  cuo  altro  nome 
Gicigna,  e  volg.  in  Toscana  Lucignola. 

CECINO:  s.  m.  dim.  di  Cece. 

S  I.  Ciciao:  aggiunto  a  Fauciullo^o  simili} 
dicasi  per  vezsi. 

^  a.  i>icesi  anche.  iroqicameDte  di  Perfooa 
trista  ,  o  maliziosa .  p'oc,  Cr.  • 

S  3.  Cbcino:  in  sigu.  di  Cecero  e  Cigno  » 
è  antiquato.. 

CECITi ,  CECITXDE ,  CEClTiTE  :  t.  C 
Cmeitoà.  Privazione  del  senso  della  vista,  e 
La  stato  di  una  persMìua  cieca .  Oh  guanto 
speuo  giova  La  csarÀ  degli  cechi  al  veder 
molto  /Guar.  PasL  fid. 

$.  GsciTÀ:  fiffur.  Adombramento,  OfiTusca- 
■MDto  dell'  intellelto.  Desidererei  di  potere 
sciogliere  gli  uomini  da  q uè' lacci ,  e  da  quella 
cacrrÀ}  n^la  quale  sono  stretti  ^  ed  imbava- 

filati  dalla  birba»  Red.  leti.  CbcitjL  mentale, 
'r.  Ja^  T.  Gli  Antichi  dissero  anche  Cechità . 
CacHiTA  di  mente  è  quando  la  ragione  su- 
periore f  che  è  da  considerare  le  cose  cele- 
stiali che  e*  intlncono  a  sapienza  ^  sta  sì 
occupata  e  Muffata  per  lo  detto  peccato  ^ 
eke  delle  cose  JU  sopra  non  pensa  niente , 
se  non  come  animai  bruto  ^  Fr.  Giord. 
CECOLÌNA:  8.  £  Ciecolìna.  V.  Salvin,  disc, 
CECOZIÈNTE  :  add.  d'  ogiii  g.  dal  Lat. 


CED 

CafCttiiens iT.  degli  Scrittori.  Che  comincia  a 

perder  la  vista. 

CEDÈNTE:  add.  d*ogni  g.  Che  cede,  Che 
è  arrendevole.  Prende  in  sé  le  percosse  e 
fa  più,  tenie  La  nuUeria  arrendevole  e  ce- 
Dan  TE  .  Tass.  Ger. 

^  §.  CiDBNTB  :  dicesi  da^  Forensi  anche  in  forze 
di  sost.  Colui  che  cede  altrui  qualche  sua 
ragione;  e  questi  è  detto  Cessionario .  V. 

CEDENZA  :  8.  f.  Lentor .  Attitudiue  a  ce- 
dere f  a  dar  Inogo  ;  Cedevolezza ,  ilrrendevo- 
lezza .  CBDxifZà  de*  canali  sanguiferi  dell*  u- 
tero,~ Considera  di  nuovo  i  muscoli ^ la  lor 
czDBNZi ,  le  lor  varie  figure  y  le  loro  estre* 
mità  dette  tendini .  Cocco.  ìSalvin.  Magai .  ec. 
CÈDERE:  v.  n.  Cedere  y  concedete .  Con- 
cedere la  preminenza  y  Essere  ,  o  Conièssarsì 
iuferiore  ,  sia  in  bene ,  sia  in  male .  Da  Quinci 
innanzi  il  mio  veder  fu  maggio ,  Clte  'I  par- 
lar nostro  y  eh*  a  tal  vista  C£0B,  E  czdb  la 
memoria  .a  tale  oltraggio .  DauU  Par.  E  nel 
mancar  di  fede  Tutta  a  lui  la  bugiarda 
Affrica  csDB .  Ar.  Fur. 

S  I.  CsDua  a  chicchessìai  v/ile  anche  Ar- 
reudèrsi,  Piegarsi  al  volere  dì  lui.  Alla  vo-- 
lontà  del  Papa  crdkttz  pazientemente  il  Ma. 
Guicc  Stor.  La  donna,  clolvuo ed  umilian- 
do ,  conserverà  la  sua  grazia .  iipcr.  cut.  . 
£imiL 

S  .^  Cbobee  .  .Tradere ,  concedere  .  Con- 
cedere t  Rinunziare,  Rilasciare  una  cosa  .  iZi* 
numiare,  trasportare,  e  cbdehk  ogni  lor 
ragione  ^  e  della  corona  di  Francia .  M^ 
Vili.  Non  mai  avrebbe  ckooto  ÒlUaito  al  Ile* 
Sega.  Stor. 

g  3.  Per  Dar  luogo,  Ritirarsi.  Come  la 
mosca  CBoa  alla  uuizara,  DanL  Iu£  AUii 
stridule  cicale  Cede  il  faggio  F  usignuoL 
Metast  Canz.  La  cagione  aW  effetto  infernug 
OLDMf  Ed  è  dalTarte  vinta  la  natura  ,Baon. 
rim.  E  donde  l*  uno  cbdb  ,  L' aftro  aver 
posto  immantinente  U  piede .  Ar.  Fur. 

S  4.  CcDzaa  il  passo ,  il  luogo  ^  il  posto  m 
qualcheduno:  cioè  Lasciarglielo  >  Ritirarsi  per 
rispetto,  o  per  civiltà. 

S  5.  Non  la  GBDzaB  a  uno:  vale  Staigli  a 
fronte.  Star  del  parìj  ed  anche  Resistere  »  Op« 
porsi.  Contrastare. 

^  6.  Dicesi  y  che  Un  male  cede  o  non  cede 
ai  rimedj,  per  dire  che  i  Medicamenti  hanno  ^^ 
o  non  hanno  la  forza  di  superarlo.  Dolori 
periodici  che  non  vollero  mai  ccaBaa  a  /orsa 
di  medicamento  veruno  »  Rrd.  letu 

S  7.  Cedere  :  si  dice  anche  delle  cose  ar- 
rendevoli :  Esser  dutau>  di  cedevolezza .  /  li- 
quori y  via  via  clte  premuti  sono,  c^uomo  per 
ogni  verso .  Sagg.  nat.  esp. 

^CEDÈRNO:  s.  m.  Voc  Ant  Albero,  e  lìut- 
to,  che  romun.  dirosi  Cedro.  V. 
CEDÈYOJUE:  add.  Che  cede.  Atto  a  cedere  . 
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^  Pier  Atto  a  eederaì  •  Che  s!  puh  teàete .  | 
CEDEVOLEZZA  :  s.  £  Untar .  Auitudioe 
'    a  cedere»  Aireodevolezza .  in  quesC altra  ma- 
niera ec  che  ho'  sopra  tutte  le    altre  pre- 
scelta per  la  fedeltà  y  arrendibilità  ^  e  gkob- 
ToLEzzA  di  nostra  lingua.  Salvili,  pr.  t. 

CEDIMENTO:  s.  m.  T.  de^U  Architcuì,  ce 
Qaell*  abbassamento  dell' cdihzlo  che  procede 
À  palùneuto  della  muraglia.  -  Y.  AvvaUa- 
DienU». 

CEDIZIÒNE:  s.  f.  Cessio.  Cessione,  il  ce- 
dere •  Farne  trasporto  ,  czihzionb  o  lascia- 
mento,. per  fede,  e  suramento  solennemente, 
M.  VilL 

CEDOBÒNIS  :  8.  m.  Cessio.  Voc  Lat. 
Cesiioue  a'crerliiori  dì  talli  i  beni.  S'egli 
avesse  fatto  cEDOBOwiSy  andremmo  a  lira  e 
saldo  couli  altri  creditori,  Seu.  ben.  Yarch. 
CEDOLA:  s.  £  Syngrapiui,  Scrittura  pri- 
TaU;  che  obbliga.  Fosse  tenuto  dargli  C£- 
IKM.S  di  banchi  della  paga  di  seimila  Jan- 
ti.  —  Gli  promesse  per  czoola.  di  sua  mano 
il  maestralgo  di  S.  Jacopo .  M.  YilL 

&  CzDOLA  :  per  Polizza ,  o  polìzzino .  Chiun- 
que avea  più.  ìfoci  d*  esser  Ghibellino ,  o  non 
v'ro  Guelfo  ,  insaccavano  in  cbdolb .  M. 
Y^IL  Libello  Jamoso  si  è  ,  quando  alcuno 
scrive  alcuna  cedola.  ,  la  quale  contiene  la 
iiigiuria  e  la  infamia  altrui.  Maestruzz. 

CEDOLÒNE;  s.  nu  accr.  di  cedola,  Cedola 
grande;  e  dicesi  anche  in  sign.  di  Monitorio y 
Ciftello.  Lo  aveva  nascosamente,  in  fino 
dentro  di  Jtoma  appiccati  alle  Chiese  cedo> 
ijoyifjatto  citare  tìd  futuro  Conciglio, ^aucch. 
Slor. 

CEDORNÈLLA:  s.  £  Lo  stesso  che  Gedro- 
■ella.  y. 

CEDRÀNGOLA:  s.  £  Medica:  Erba  detta 
fecondo  alcuni ,  Trifoglio  ,  o  slmile  ad  esso . 
Lat.  Medica,  Cresc.      é 

CEDRON  COLO:  s.  m.  -  V.  Cetrangolo. 

CEDRARE:  V.  a.  Conciare  con  cedro.  Be» 
vera  otto  once  della  suddetta  acqua  di  Pisa^ 
€  la  beverà  così  pura  ,  ovvero  volendola  far 
ccsaABB,  potrà  /arsi.  Red.  Cons. 
^  CEDRATO:  s.  in.  Sorta  di  agrume  di  de- 
licatissiino  odore.  Si  dà  lo  stesso  nome  anche 
aUa  pianU  che  lo  produce.  Acqua  di  scorze 
di  CBoaATO .  Red. 

CEDRATO .  TA:  add.  Che  ha  odore,  o 
sapore  di  cedralo.  L* acqua  crdeata  Di  li- 
Monce/lo  Sia  sbandeggiata,  Red. 

^  Acqua  cedrata  :  Diresi  una  Specie  d'ae- 

3 uà  aecoocia   coUo   zucoh(*ro   e  colle   scorze 
i  cedro,  cedrato i  e  siuùii»   onde  Acquace* 
drataio.  T. 

CEDRI  A:  8.  £  Cedria;  Cedrium.  T.  Bota- 
uìoo .  Liquore  ^  o  ragia  del  cedro  detto  del  Li- 
bano. Quella  è  ottima  cedria  che  è  grossa, 
traspaicnte ^  e  di  grave  odore  j  C  che  goc 
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ciolando  mantiene  le  sue  gocciole  intere^ 
Mattiol.  Diosc 

§.  Cedeia  :  Cedri  bMca .  Cedris ,  Nome  che 
il  SaWmi  ha  appropriato  alla  Pina^  o  frutto 
del  cedro  ;  ma  oagU  Scrittori  è  detto  Cedrida. 
E  del  finocchio  cavallino  la  radica  ben  grossa 
nelle  cedau  tritando  .  Salvia.  Nic«  Ter.  -«  Y* 
Cedrida . 

CÈDRIDA:  s.  £  Cedris,  idis,T.  Botanico» 
Il  frutto  del  Cedro  del  Libano.  Chiamansi  i 
suoi  frutti  cboridx  ,  e  sono  di  lor  natura 
callidi  :  nuocono  allo  stomaco^  e  gioivano  alla 
tosse .  Mattiol.  Diosc. 

CEDRlJXO,  INA:  add.  Citrtus,  Di  cedro. 
Citrino . 

§.  Cbdeiito:  Cedreus.  Aggiunto  di  Dece»  o 
legno  )  s' intende  del  Cedro  detto  del  Libano^ 
Etnpi  lo  dente  cavato  di  pece  csoeina.  Te& 
PoT.  E  la  sua  copertura  era  tavoletta  di  le- 

fni  cedrini,  Guid.  G.  Siccome  il  le^uo  ce- 
nno è  stimalo  incorruttibile,  perciò  i  Latini 
dicevano  Cedro  digna  loqui ,  per  far  inten- 
dere :  cose  degne  d' immortalità . 

CEDRI UÒLO:  s.  m.  Soru  di  frutta  simile 
alla  zucca  lunga ,  ma  assai  minore ,  e  piena 
di  bernoccoliniy  oggi  Cetriuolo ,  Citriuoio,  o 
Citriolo.  I  gialli  poponi  ^  co*  ritondi  cocome- 
ri j  cogli  scropulosi  cEDaiooLt.  Bocc.  AnieL 
CEDRO  :  «.  m.  Albeiro  di  perpetua  verdu- 
ra, il  cui  frutto y  che  è  giallo  ed  odorifero^  si 
chiama  anche  Cedro. 

§  I.  Cbdeo:  è  anche  un  Albero,  le  cui 
fronde  molto  si  rassomigliano  al  pino ,  e  fu 
particolarmente  in  Cipro,  e  nella  Soria;  il 
suo  legno  è  odoroso ,  e  incorruttìbile  •  La  sua 
gomma  chiamasi  Cedria  ,•  il  frutto  dagli  Scrit- 
tori è  detto  Cedrida .  Cedri  del  Libano  .-Go- 
desi  il  CEDRO  de'  luoghi  frigidi  e  sassosi , 
ed  ama  il  monte  pili  Ì  ogni  altro  suo, 
Mattiol. 

§  2,  Per  lo  Legname  del  cedro,  ma  s  in- 
tende per  lo  più  di  quello  del  Libano .  Vede- 
vansi  Tetti  ricchissimi,  e  di  cedro,  e  d^avo^ 
rio  risplende^Ui.  Fin  As.  -  V.  Cedrino. 

§  3.  Gomma  cedri  :  Lo  Stesso  che  Gomma 
Elemi.  Tariff:  Tose  _.     ,, 

CEDRÓNE:  s.  m.  T.  Ornitologico .  Uccello 
della  speci»  de' francoUni ,  dello  con  altro  nome 
Gallo  montano,  GaUo  di  monle.  'V-  ^»»"®; 

CEDRONÈLLA:  s.  £  Melissa.  Krh^  così 
della  pnrclife  tiene  odoi;e  di  cedn. .  Chiamasi 
anche  Melissa,  Mdacitola  ,  Ciiraggme,  Apia- 
stro .  ,. 

CEDUO,  UÀ:  add.  Cceduns.  De  tagliare; 
Che  può  esser  tagliato  »  ed  è  aggiunto  di  selva 
o  bosco.  Bosco  o  mnccliia  cedua  .  Band.  Ant. 

CEDUTO,  TA:  add.  da  Cedere.  Y. 

CEFAGLIÒNE:  s.  m.  Cerfuglione.  Ger 
mnpUo  tenero,  e  molto  saporoso  d'una  spe- 
cie di  paluia ,   co;d  dello   <|iusi  Ccvvollo ,  o 


6  CEF 

midollo  perche  ti  trova  nel  eoort  della  pian- 
ta. Cr,  in  CerfttglioDe. 
CEFALALGÌA:  a.  t  Cephalota,  Cephalal- 

Sia.  T.  Medico.  Sorta  di  dolor  di  capo  Boa 
iatarno)  ma  accidentale»  Vallisn. 

CEFÀLICA  :  s.  m.  Cephaìica.  Nome  d'una 
Tena  dell'  esterior  parte  crei  braccio ,  cosi  detta 
perchè  si  crede  yenire  dal  capo. 

CEFALICO,  CA:  add.  Cephtdieui.  Capi- 
tale,  Buono  per  il  capo.  Che  apre,  e  corro- 
bora i  canali  dd  Cervello.  Polvere  cicpalica. 

CÈFALO:  s.  m.  Cephaìus.  T.  Ittiologico. 
Tfome  d'un  pesce  che  si  trova  d'ordì uario 
nelle  eore  de^ mulini,  e  in  luoghi  (àngosi. 

§.  E  anche  il  nome  che  i  Romani  danno  al 

CEFALOPARINCÈO:  add.  e  s.  m.  T.  Ana- 
tomico. Nome  di  due  muscoli  dell' orifizio  del- 
l'esof^igo,  o  della  laringe. 

CEPPARE  :  -  y.  e  di  Guffàre . 

CEFFATA  :  i.  I.  Colaphus.  Schiaffo ,  Colpo 
dato  a  mano  aperta  nel  ceffo ,  come  Grifone 
da  Grifo  >  Guanciata  e  Guancione  da  Guancia , 
Gotata  da  Gota ,  Musone  da  Muso  >  Mostac- 
cione da  Mostaccio.  Ciftatx  soda^  aspra ^ 
gravissima,  -  Dare  wia  gran  ceffata.  ^ 
Tanta  insolenza  caverebbe  Le  carvATt  di 
mano  a  S.  Francesco .  Bem.  Ori. 

CEPPATÈLLA  :  t.  t  Uvis  alapa,  Dim.  di 
CeffiU.  Cefiatìna. 

S-  Amica  ciPFATEUA  :  vale  GeSàta  data  per 
ischerzo,  o  per  vezzi. 

CEPPATiNA:  s.  £  Levis  alapa.  Diro,  di 
CeffiiU  ,  Ceffatella .  Che  fa  la  mamma  ?  al 
pia  una  cBFFAvnfA,  Poi  gli  dà  un  bacio  y  e 
se  lo  stringe  al  seno.  Sacc  rim. 

CEPPATONE:  s.  m.  Gravis  alapa,  Cefbta 
|[raude .  //  Duca  gli  dette  parecchi  capraioiii 
<#i  ^iie//e  sue  gotacce.  Cellin.  ^it 

CEFFAUTTO,  e  CEFFAUTTE:  s.  m.  Yoce 
coniposu  delle  note  Ci  Fa  Ut ,  e  non  ha  si- 

Snificalo  veruno  y  se  non  che  mostrandosi  di 
ire  la  chiave  del  Ci  Sol  Fa  Ut ,  s' esprime 
Ceffo  che  si  piglia  per  Viso ,  o  Faccia  ,  e  di- 
cesi scherzevolmente  per  intendere  Una  (àccia 
brutta.    Un    uom  che  al  Mondo  acquistasi 

franfama  Nel  far  de*  cs.rwAvTn  per  bocca» 
i,  Malm. 

§.  Dicesi  ancora  Guastar  la  musica  eoi  co-' 
varne  il  civpautti:  e  vale  Dare  uno  schiaffo» 
una  ceffata. 

CEFFÈA  :  s.  f.  T.  Astronomico.  Nome  d'una 
oostH|lazione  dell'emisfero  settentrionale. 

CÈFFO:  s.  ni.  Proprio  il  Volto  e  muso 
del  cane,  del  porco,  o  simili.  3fin.  Malm. 
Il  ceffo  del  porco  piìl  propriamente  dicesi 
Grugno.  V. 

§  I.  CxFFO  :  Dicesì  anche  il  Volto  dell'no- 

mo ,  o  per  ischerao ,  o  per  mostrar  deformi- 

.  tà.  Quei  dèe  pende  dal  nero  ottiQèBnUo. 
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Dani  Inf  Non  vedi  tu  auel  ckppo  néicoH" 
do  f  Che  par  di  rame  ?  Buon.  Fier. 

S  2.  Fiir  CEFFO ,  o  far  brutto  ceffo  :  vale 
Storcere  p  o  Travolgere  la  (accia  vedendo ,  o 
sentendo  coia  che  non  aggradi.  Mostrar  d*a- 
veda  per  male;  che  anche  si  duce  Far  muso  • 

%  3.  Battere  il  carro  ,  Dare  U  carro  in. 
terrai  vale  Cadere. 

CEFF(^£  :  s.  m.  Alapa.  Hasoellone ,  Colpo 
nel  ceffo. 

§.  Dar  cBrroNi  :  figur.  vak  Portar  via» 
Rubare.    « 

CEFFÙTO ,  TA  :  add.  di  Ceffo,  Che  ha  buon 
ceffo.  E  fa  che  sia  ben  fazionato  f  Ch*  egli 
idfbia  il  collo  giusto ,  e  ben  carrvro.  Burcli» 

CÈFO:  s.  m.  Cephus*  Sorta  d'aniniale  ra« 
ro ,  e  poco  conosciuto  che  (k  in  Etiopia.  S*udì 
ancora  idcuna  volta  il  rinoceronte ,  l*  ippopo^ 
tamOf  e  il  caro ,  ed  altri  tali  rari,  e  Ppco 
conosciuti  animali.  Borg.  Orig.  Fior.  S  ti-- 
gri ,  e  Ciri ,  e  bissonti  gagliardi .  Morg. 

CÈLABRO:  s.  m.  Cerebrum.  Cenello.  Y. 

GELAMÉNTO:  s.  m.  Occuìlatio.  L'atto 
di  celare,  di  tenere  occulto,  e  segreto.  In- 
giugnendoli  la  fede  degt  Iddei  ^  con  tacito 
cBcjLitaNTo  ,  e  fedel  fermamento  gli  coman- 
dò^ ec.  Guid.  G. 

S  t.  Pariandosi  delle  Stelle,  o  de* Pianeti» 
oggidì  si  dice  pi&  comuo.  Occultazione.  // 
nascimento  di  molte  stelle  ^  e '/ cblamikto 
di  molte  altre  commuovono  grandissima  tem-^ 
pestade.  Vegez. 

§  a.  CzLAMBNto  della  confessione:  w«.*f 
segreto  della  cou(essione  che  gli  Ecclesiastici 
dicon  Sigillo .  Fedito  di  sopra  ^  dove  si  trattò 
dello  cBLAMiNTO  dclla  confessione  .  Mae- 
Aruzs. 

CELARE:  v.  a.  Celare, occultare. '^•scon-^ 
dere,  Occulure  una  cosa  y  perchè  non  sia 
veduU .  Ma  puossi  a  voi  czi.Aa  la  vostra  luce 
Per  meno  obbietto.  Pelr. 

§  I.  CiLAaa  :  per  Tener  segreto,  Non  ma- 
nifestare. OttimamenU  a  ciascuna  persona 
il  suo  amor  cblakdo.  Bocc  nov.  Non  bUsI 
CELAI,  ma  tutto  gliele  apersi.  Dant  Int 

§  2.  Celarsi^  n  p.  Nascondersi ,  Non  la- 
sciarsi vedere.  Temendo  non  si  ciLAssa  dalia 
balia.  Bocc.  Fiamm. 

CELATA:  s.  f.  Insidiat.  ImboscaU,  Ag- 
guato. Li  Cartaginesi  fecero  una  cxlata  ,  e 
uccisero  li  soldati. 

§  I.  Oggi ,  CELATA  si  usa  comuii.  per  Elmo.^ 
Aon  essendo  coperti  né  di  corazza ,  né  di 
CELATA.  Tac  Dav. 

Sa.  Celata  :  T.  Conchiliologico .  Specie  d» 
nicchio  del  genere  degli  univalvi. 

§  5.  Celata  :  add.  f.  di  Celato .  V. 

CELATAMÈNTE  :  avv.  Celatim .  Con  modo 
celato,  Di  nascoso,  Nascostamente.    Si  par^», 
a  cuiTAiuKTi  di  Siena,  G.  yilL  Postola 
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«utTAMltTs  w  mano  un  beUistimo  aiullo, 
Booc  noT- 
CELATISSIMAltfÈNTE  :  stt.  fup.  di  Ct- 

CEIATO.  Tà:  add.  dt  Cdara.  Ch'm^emn 
tmal^  oMni  già  cxlato  i/  vero.  Petr. 

S  I.  utf/ia  cxLATA|  o  Z^i  cSLàTo  •  o  Ih  ci* 
iato:  penti  «vrerb.  TagUono  In  segreto,  Na- 
•oonneote»  CdaUmeote.  V. 

S  ^  Andar  CKLkio  :  yale  lodar  di  nasco- 
sa y  Qdalameiila .  E  appresso  va  a  sua  via 
tanto  cBLàvO)  che  nituia  persona  seppe  di 
nto  eomvencHte.  Tar.  Kit 

CELATONE:  s.  m.  accr.  di  GelaU ,  Elmo 
grande.  La  targa  in  braccio,  e  in  lesta  U 
ccLATOVi.  Caut.  Caro. 

CELATÙRA:  s.  f.  Oeadtatio,  Gelamento. 
Ifascondiroenlo ,  Gò  che  ceU^  dke  occulta  una 
cesa.  iVon  a\»vedendosene  per  le  cciATuai 
delterbe  smrastanU  cadde  nella  detta  fos^ 
sa,  Gutd.  u. 

CÈLEBE:  lo  stesso  àm  Celibe:  Boec,  Tee. 

CELEBÈRRIMO,  MA:  ai^  di  Celebra. 
Cdcbratisttmo  • 

CELEtlRÀBILE  :  add  d*ogni  s.  Celekran- 
dms .  Celcbrerole,  Loderole,  C&  h  oa  celebrarsi 
Mm  non  mai  abhastansa  csLiBaAsiu  industria 
a  providen%a  della  natura.  Red.  Vip. 

CELEBRAMENTO:  a.  ro.  11  cdebrara»  e 
fià  propriamente,  Ripntasìone,  Fama,  Ono- 
re. Non  toglie  .  .  .  al P  eroiche  persone  il 
dovuto  csLissAittifio.  Inf.  sec. 

CELEBRÀTiTE:  add.  d*ogm  g.  Celebrane. 
Che  celebra,  Che  esalta,  Che  loda. Per  non 
cascar  nelC  adulauone  ^  di  modo  clu^  tanto 
per  la  parte  del  ciLEsaAMTa  ,  quanto  del  ce" 
iebrato ,  a  pochi  è  lieve  e  fortunata  impre^ 
sa,  Adua,  Pind.  Oss. 

S  1.  CsLsaaARTs  :  si  dica  ancora  di  Chi  ce« 
Icbra  la  Messa.  Vette  al  Papa  caLsasANta  la 
Messa  V  acqua  alle  mani .  Guiec  stor. 

$  a.  Preso  assol  Yale  SacardoU  che  attoal- 
nMnle  celebra  la  Messa . 

2Ì  3.  Si  dice  altresì  di  quahmqoe  Sacerdote 
altuaUnéhte  impiegato  in  una  ftinxione  Ecde* 
iiastica.  Nelle  processioni  il  Clero  precede 
il  czALasaAim .  Cerracch. 

CELEBRiRE:  t.  a.  C(!/i!&rtfre.  Illnstrare , 
Esaltare ,  Magnificar  con  parole ,  Lodare ,  En- 
comiare, Sublimare,  Estollere,  Rinomar  al- 
tamente. Coir arboscel f  che'n  rime  orno,  e 
caLsaao.  Petr.  detto  in  Tcce  di  caLaaao;  e 
co4  diccsi  cKLBaai,  ciLÒaA  ,  qualora  la  mi- 
torà  del  verso  il  richiede.  -  V.  Lodare,  Lode. 

$  I.  CsLaaaAaa  a  Cielo:  Tale  Eulure  con 
grandissime  lodi ,  Lodare  grandissimamente . 
Salvin.  disc  Cor.  leU.  ec. 

S  a.  CKUiasa»  il  sacrificio  :  Tale  Sacnfi- 
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per  Dir  la  Messa,  ed  Offerire  il  sacrificio  del- 
TAlUre. 

1^  4.  CsuBBAa  le  sponsatitie  ,  le  nozze  : 
Tale  Fare  colle  debite  ccreuionie  e  solennità 
le  nozze,  le  sponsalizie. 

S  5.  CauaaAa  V  Ufficio  divino  :  Tale  Can- 
tar», e  Recitare  TUmcio  secondo  i  riti  che 
sono  ordinati. 

§  6.  CELiaaAa  le  feste  :  Tale  Astenersi  ne'  di 
ScsUtì  dagli  esercizi  meccanici ,  e  lare  quelle 
cose,  che  dalla  Santa  Chiesa  comandate  ci  sono. 

§  7.  CsLiaaABB  un  contratto  :  Tale  Rogarlo 
colle  formalità  prescrìtte  daUa  Irgee .  Essere 
incorso  nella  pena  patteggiata  nel  contratto 
ciLEsaàTO  fra  le  parti.  Risc.  Malm.  E  quei 
magistrato  ,  dinanzi  al  anale  sarà  csLisaATo 
il  contratto  interponendovi  il  suo  assenso  p 
e  decreto  ,  supplica ,  ec  -  Ma  li  contratti  p 
che  si  caMaattAiwo  nel  Contado.  Band.  ant. 

CELEBRATiSSIMO,  Uki  Celeberrimus. 
Sup.  di  Celebrato,  Che  à  molto  celebre,  ri- 
nomato. Celeberrimo.  Cittadino  czuaaATia* 
•IMO  per  tutu  le  parti  deW Europa. 

CELEBRITO,  TA:  add.  da  Celebrara.  T. 
il  Torbe. 

S  Festa  ciimATA,  giorno  catiitAto:  di- 
censi  Le  feste  o  i  che  da  noi  CattoUct  si  deb- 
bono celebrare  ,  e  solennizzare  . 

CELEBRATORE;  Tcrb.  m.  Cel^rator^ 
Che  celebra ,  Che  esalU .  ^  ,  , 

CELEBRATRiCE:  Terb.  t  di  Cdebratore. 
Clio  cBLXBiATaici   di  fatti  grandi.  Sal\in. 

^'celebrazióne  :  •.  £  Celebratio .  Il  ce- 
lebrare ,  Celcbramento.  Se  ne  fece  leMcquie  im 
Firenze  con  grande  solennità  ,^e  czuiaaAZioaB 
iT  uficio  per  lo  chericato  .  G.  YiU. 

§:  CeLiaaAZioiri  :  Tale  anche  Onore.  Fm. 
edificato  un  Tempio  con  maravigUoso  ordi-^ 
ano  di   mura   in   caLsaiAaioMS  d*  Jpollo  • 

CELEBRE:  add.  d'ogni  e.  Celeber.Cel^ 
brabilis.  ]>sgno  d*  esser  celebrato ,  Celebrerò- 
le ,  Famoso  ,  lUustre ,  Chiaro ,  Rinomalo ,  Co- 
nosciuto. Avendo  confrontato  qualche  testip^ 
a  penna  delle  pia  ciuiBai  librerie  d  Italia^ 
Red.  ins.  Oltre  tata  vasta  e  recondita  ern- 
dizione^  possiede  ancora  le  piti  cKLiaai  /mi- 
glie  delV Europa.  Red.  Annot  Ditir. 

^.  Testimonianza  CBLciai:  Tale  AuUmUca^ 

CELEBRÈVOLE:  add.  d'ogni  e.  Ce/elrra- 
bilis.  Degno  d'essere  celebralo.  Celebre./^ 
quali  j  e  per  memoria  ,  e  per  essere  abitar^ 
U  ,  sono  pur  cbi.bbii«voli  .  P?ol- Oros^^ 

CELEBRITÀ,  CELEBRITADE,  «  ^^J-E- 
BRITATE:  a.  IFestum,  celebritas.  Celebra- 
zione, Solennità.  Con  la  qiutle  CELzaaiTÌ  att^ 
dato  a  visitare  la  Chiesta  maggiore ,  ec.  -  Ri- 
cevè solennemente  con  grandissima  pompa  ^ 
c  GsuuaiTi  V insegne  reali .  Guicc  Stor. 
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§.  GslebaitI  :  oggidì  si  prende  comun.  per 
Gran  nome;  Gran  riputazione,  Gran  fama; 
onde  dicesi  La  celeb&itì  del  tuo  nome.,  - 
V.  Gloria. 

CÈLEBnO:  s.  ni.  Ccrebro.  V. 

CELERE  :  add.  d' ogni  g.  dal  Lat  Celer, 
Voce  molto  usata  da*  Poeti  ;  che  vale  Veloce. 
Cele»  ministro  (  1'  aquila  )  del  fulmineo  stra- 
le, Ar.  Fur. 

§.  CfiLERB  :  0.  m.  T.  della  Storia  Romana . 
Uno  dei  giovani  Cavalieri  della  guardia  del 
corpo  di  liomolo ,  e  de'  Re   suoi  successori . 

CELERITÀ.:  s.  f.  Celeritas.  Prestezza.  Si 
dà  ad  intendere  la  ciLsaiTÌ  €lella  Masurre- 
zione,  Fr.  Glord.  pr. 

§  I.  Per  Velocita.  Poco  fa  vinceva  egli  la 
cklkbitI  dell* impennato  cavallo  di  Pegaso. 
Fir.  As.  È  loro  addosso  la  gente  di  Corinto 
colla  nave  a  tutta  voga  ^  era  galea  di  molta. 
gslsbitI  .  Sily*  Senof 

^  3.  CblebitI  :  nella  Meccanica  ^  è  la  Ve- 
locità di  un  corpo  in  moto ,  con  che  egli  è 
reso  atto  a  percorrere  un  certo  spazio  in  un 
cerio  tempo. -V.  Velocità,  Moto. 

CELÈSTE:  add.  d^oj^ni  g.  Ccelestis.  Del 
Cielo y  Cbe  appartiene  al  Cielo.  Globi  cele* 
«TI  ;  Influssi  ^  sfere  cedesti  .  -  Tutti  nascia- 
mo sottoposti  a  segni ,  Che  si  chiaman  quag-. 
già  corpi  CELESTI .  fiem.  Ori. 

§  I .  Celesti  :  Cteruleus  .  Sorta  di  colore  , 
rassembrante  qivello,  onde  il  Gelo  apparisce 
colorilo.  -  V.  Cilestro. 

§  a.  Celeste  :  dicesi  ancora  di  tutto  ciò , 
cbe  appartiene  al  Cielo,  preso  in  sign..  di 
Paradiso.  Spiriti ^  Intelligente  celesti'.  - 
Gloria  CELESTE .  -  i$icc/i^  tu  averesti  giudica- 
to^ che  quella  fosse  una  stanza  celeste. Fir. 
As.  Uno  spirto  celesti,  ini  vivo  Sole  Fa 
quel  ch^io  vidi.  Petr. 

^  3.  Celeste:  significa  talrolu DiVm^, Cbe 
viene  da  Dio,  Dono  celeste,  Ira  celeste, 
Inspirazione  celeste.  -  Kè  mi  mancò  la  ce- 
leste promessa.  Fin  As. 

S  4;  Cbe  appartiene,  o  Cbe  è  doTQto  a  Dio 
o  ai  Santi .  Ln  vera  Fenere  accorgendosi , 
che  le  CELESTI  cerimonie  erano  fuor  di  modo 
tras/eriU  al  culto  di  una  fanciulla  mortale. 
Fir.  As. 

§  5.  Si  dice  attresl  di  tntto  ciò,  cbe  è  ae- 
cellente ,  straordinario ,  Beltà  celeste  . 

§  6-  Il  Tasso  disse ,  /  celesti  in  forza  di 
so$t  per  dire  i  Santi ,  i  Comprensori  nel  Cie- 
lo. Gli  odono  su  nel  Cielo  anche  i  celesti. 

CELESTIALE:  add.  d'  ogni  g.  Lo  stesso 
che  Celeste ,  toltone  il  sign.  di  Colore .  Cb- 
LESTiALi  corpi.  Regno  cz  lesti  ali  ,  cblbstiau 
bellezze . 

CELESTIALMENTE:  aw.  Ditinitm.  A 
modo  oelflitiaU,  o  di'ipirìtì  celesti.  FU. 
SS.  PP.  '^ 


CELESTINO,  NA:  add.  Ctgruleus.  Sorta 
dì  colore  •  lo  stesso,  cbf  Cilestrino,  e  Cila- 
Siro .  ~  V.  Turchino. 

§.  Celestino:  per  Celestiale.  /  veglianii 
pastori  ebbon  V  onore  Udendo  voce  del  stuol 
cbletino  .  Fr.  Jac.  T. 

CELESTINO:  s.  m.  T.  Musicale  .  Stra- 
ineuto  di  moderna  invenzione,  il  quale  àg» 
giunto  ad  un  cèmbalo  rende  T  armoniz  del 
violino . 

CEI.ÈSTOr-V.  e  di  Celeste. 

CELESTRiNO;  -  V.  Celestino. 

CÉLIA,:  s.  m.  Jocus.  Motto,  Motteggio  » 
Burla  «  Scberzo .  È  voce  usatissima  in  Firenze  ^ 
la  quale  viene  da  una  giovane  commediaiittt 
di  tal  nome ,  eh'  era  di  genio  scherzoso  e 
burlesco,  e.  faceva  la  parie  della  serva .  Quindi 
altre  volte  dicevasi  Far  la  celia  y  che  oggidì 
si  dice  senza  V  articolo  Far  celia  ,  cioè  Bur- 
lare, Scherzare.  Così  per  cxuk  cominciando 
a  bere*  Dagliene  un  sorso ,  ec.  Malm.  cioè 
In  burla ,  per  ischerzo. 

S  I-  ^^Sg^f^  ^'<>  CUI  A:  tale  Non  averla 
per  male. 

§  3.  £  Reggere  la  cema  :  vale  Ajntare 
altri,  o  accordarsi  con  altri  a  far  celia. 

CELIiCCIA:  s.  £  Pegg.  di  CeUa  ;  Cella 
cattiva  «  o  soiacevole .  Beitn.  Bucch. 

CELUCO,  CA:  add.  OpUocus.  T.  Medi- 
co .  Aggiunto  d'una  specie  di  flusso ,  o  soccot- 
renza.  Coccà,  B.  ec.       - 

§.  Arteria  celiaca,  cami/i*  celiaci  :  dicasi 
d' un*  arteria  ,  e  di  alcune  sue  ramificazioni , 
o  canali  sanguiferi  ,  che  scendono  dal  tronco 
compreso  fra  '1  diaframma  biforcato  tra  U  fegato, 
e  la  milza .  Le  ramificazioni  dell*  arteria 
CELIACA  irritate  e  spremute ,  scaricano  in 
exso  stomaco  diversi  umori  eterogenei.  -  Tali 
brodi  potrebbero  portare  un  gran  detrimen" 
to  alla  oppressione  del  cuore  j  ed  agli  in- 
tasamenti oe*  canali  celiaci  .  lied   lett. 

CELIARGA:  s.  m.  Chiliarca.  Voce  Gre- 
ca ,  cbe  vale  Capo  di  mille  fiinti .  Tribuno 
militare.  Fur  Celiabchb^  e  fur  Centurioni, 
Minestri  j  e  reggitor  di  cavalieri  t  E  dietro 
a  loro  fiw  Decurioni,  Dittam.  Oggidì  nel 
numero  delpiù  si  direbbe  Celia rchi. 

CELIARE:  V.  n.  Jocari.  Non  dire,  o  far 
da  senno;  Burlare  Scherzare ,  Far  odia. 

CELIATO  RE:  verb.  m.  Jocator.  Che  è 
nsato  a  celiare  ,  cbe  ri  diletta  di  far  celie. 
Koc.  Cr. 

CELIBATO:  s.  m.  Cceìibatus,  Lo  stato  di 
colui  Che  mena  vita  celibe.  //  loro  santo 
celibato  è  bruttamente  deriso  :  Fr.  Giord. 
Vivere  in  ceubato.  -  V.  Celibe  . 

CÈLIBE:  add.  e  s.  d'ogni  g.  Ccelebs.Ché 
non  è  congiunto  in  matrimonio.  Avevano 
pensieri  di  viver  celibi.  Fr.  Giord.  Vedova 
semfrc  ftoTf  CKLiBE  e  casta* 
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S.  FiU  oBJw:  diesi  Oofllk  di  Ai  ...^ 
afioio  ;  di  Pohdla ,  o  Vedova  che  Doa  vuol 
arilo,  d'Uoaio  amoj^lialo  che  tìts  ia  liber- 
tà,  e  di  Coloro  ancora,  che  per  voto,  o  per 
'  ^  "'  poasono  contrarre  ma- 


CELlCX)LO ,  LA  :  add.  C<^Ì€ola ,  Cceiieo-^ 
l€r.  Che  su  in  Cielo,  Abiutore  del  Cicio;  « 
lu  anche  detto  deìU  Stella  polare,  come  di 
cosa  porta  sa  in  Cielo, cioè*  nel  Fimiainento. 
E  ior  tesori  sullo  navi  corcano  Scortati  dal 
segnai  fermo  ckucolo  .  Pulci  Drìad. 

CELIDÒNIA  :  s.  £  Chtlidonia.  PianU  di 
due  specie,  cioè  la  graode,  e  la  piccola.  La 
radice  della  prima  è  crossa  coum  il  dito  mi* 
cooio^  Abrasa,  e  paUa  deotro  ,  rossiccia  di 
Siorx .  Le  Coglie  deUa  piccola  sodo  molto  ai- 
niìli  a  quelle  dell'edera .  Oliiamasi  aooora  Ce- 
pcrognota . 

^  CsunoaiA  :  Lofns  chelidonius .  Sorta  di 
pictnuxa  che  diccsi  trovarsi  ud  ventre  delle 
roadlni.  Nel  ventre  della  rondine  sì  nasce 
wuta  pietra  che  Ita  nome  ctunosikyed  è  pic^ 
colay  e  mal  fatta,  ma  si  è  di  grande  %Hrtit' 
te  ,  ed  ha  due  qualitudi^  una  è  nera,  e  Cai' 
ira  si  è  rossetta.  Volg.  Ras. 

CHLLA  :  s.  £  Cella  vinaria.  Propnamente 
Siausa  terreoa  ,  u  sotterranea,  dove  si  tiene 
per  lo  più  il  vino.  La  celli  del  vino  a  set- 
tentrione la  dobbiamo  avere  oppoùta.  Cresc. 
Alcuna  voltai  nella  C£Ll4  andava  ^  E  pel  coc^ 
chiame  le  botti  assaggiava.  Morg.  Ella  farà 
vista,  di  scendere  nella  cella  per  altro  •  Mot- 
ani.  -  V.  CeUajo .  Celliere . 

ti  I-  Cella:  chiauiauo  i  Regolari  la  loro 
Camera  ,  o  sia  a  terrqno  ,  o  sia  in  palco . 
Cella  angusta  ^  umile  ^  devota^  solitaria, 
romita  .  -  Andalosctie  alla  devota  cella ^  e 
trovatolo^  ec.  Fir.  disc, 

S  X  Cblla  :  Conclave.  Prendesi  assol.  per 
qualunque  Camera.  Chiusa  in  fosca  cella 
Val  dì  die  la  mammella  Lasciai.  Petr. 

§  5.  Cella  :  .per  quello  che  oggi  direbbesi 
Cappella,  Oratorio.  //  guai  Collegio  negava 
una  CELLA,  poter  essere  sacrijicata  a  due  Dii . 
Valer.  Mass. 

^  ^.CzLLK  :  fignr.  per  Serbatojo,  o  stanza 
óoYe  si  chiuda  alcuna  cosa ,  come  cella  di 
memoria.  Pclr. 

§  5.  Per  sim!l.  dicoosì  Celle  anche  i  buchi 
de*  fiali  delle  pccciiic .  Oi^i  più  comuu.  Cel- 
IctU  ,  Ccllina  ,  Celluli. 

^  6.  A  celli  a  cklla  :  po«(to  avverb.  vale 
Di  cella  in  cella.  Ad  uua  còlia  dopo  Tal  Ira. 
P^r  tatto  l'ermo  qnt'sV  un'afa  a  cella  a  calla 
por f 4t ta.  \ il.  SS.  PP. 

CELL.iJO  :  s.  ni.  Cellnrium  ,  Cell{^  vina^ 
ria.  Slaiiz;j  ternana  dove  si  llene  i>t*r  lo  più 
il  vino.  Cella  ;  Celllcrt:.  Andare  (U  C&LLAJO» 
Scguer.  Crist.  >nòtr. 

Diz.  Univ.  T,  Il 


%  GiLi.A/0  :  ìa  ngo.  di  Vinaio ,  Oratìnif- 
re.  Colui  che  ha  cura  della  cella,  o  celi 'ore  , 
è  voce  antiquata,  ^anmander  Pittar  Ftzim- 
mingo  fu  figliuolo  d'un  oellajo.  Baldin.  Dee, 

CELLARIO;  s.  m.  CcHaio.  V. 

CfeXLERAJA  :  s.  f.  dmarlìn^a  ,  ed  o!^« 
gidl  è  uffisio  pai^ticolare  ne' iUuua^lcrj  di  M*»^ 
nache.  Salvin.  tXliss. 

CCLLERAJO  :  s.  ni.  Queestor .  Camarlingo 
de*  Monasteri . 

<^  CnxsaAJo:  per  Cantiniere.  Bccc.  lett. 
Pr.  S.  Ap. 

CELLERARI  A:  s.  £  T.  Monastioo.  UiBcio 
del  Cellerario. 

CELLERÀRIO:  s.  m.  Celleraio.  V. 

CELLkTTA:  Cellula.  Diiu.  dì  Cella .  Sun- 
lina ,  è  per  lo  più  si  dice  di  quella  de*  Rego* 
Uri,  romiti,  e  simili .  tn  una  piccola  cmlletta 
si  mise  col  suo  figliuolo .  Bi»cc.  dot. 

$.  Cblletta  :  per  simìL  Dicesi  da*  Medici,  n 
da'  Naturalisti  di  alcune  piccole  cavità  de'  corpi 
naturali.  Cellula,  Cellina.  Sotto  la  radice 
della  coda  de*  tassi ,  ce.  sta  aperta  una  /«ir^rt 
caiwma  che  nel  suo  fondo  serrato  dividesi 
if Itasi  in  due  CELLETTE.  Rcd.  Oss.  ao.  Quei 
fluidi  stranieri  che  intuppano  la  loro  sostane 
say  e  riempiono  le  cellette  ,  e  quegli  ittfi^ 
tiMi  canaletti  che  per  essa  sostanza  trascor^ 
rono.  Red.  Cous. 

CELLIÈRE:  s.  m.  Cellajo. 

CELLliNA:  s.  l  Cellula.  Dira,  di  Celln  , 
Cellellft ,  CelluEza ,  e  dioesi  più  comun.  Delie 
piccole  cavità  de' corpi  naturali.  Come  si  vede 
nelle  CELLI»!  fabbricata  dalle  api.  Libr. 
simil. 

CELLOLiNA  :  s.  f.  dim.  di  Cellula .  Pìc- 
colissima celletta.  E^l  vecchio  entrò  nel  In 
sua  CELLOLINA .  Stor.  S.  Onofr. 

CELLÓRJA  :  i.  m.  Meits  .  Cervello ,  in  sign. 
d*  intelletto,  ma  non  diccsi  fuorché  in  ischerAo  • 
Tutte  ventano  dalla  sua  profonda  celloeìa  . 
Fr.  Sacch.  noy. 

§.  Dicesi  in  simil  modo  per  Tutto  il  capo . 
Perocché  ilchtincatOy  e  i  camiccioni  Hanno 
messo  i  ior  gufi  Utili  in  muda^  E  van  Cot-Ì 
colla  CELLOEIA  nuda-  fìurcR. 
CÈLLUI.A:  s.  m.  Dim.  di  Cella;  Cellelt»; 
I  e  dicosi  parlicolarmcnte  dello  Piccole  cavità 
de'  corpi  naturali ,  come  quelle  della  spugtin  ; 
e  perciò  tuli  corpi  sou  delti  Ccliularì ,  e  Cel« 
lulosi.  A'c/  celebro  stwo  le  cellule  dcW  ap- 
prensiva .  Bui.  Purg  CELLULE  onde  sono  com^ 
posti  i  polmoni.  -  JVW/tf  cellulr  delP uniier.uit 
mcntlìrofta  detta  perì)  crilitlosa^  Chocc.  Bagn. 
CKLLL'LÀRE;  «dd.  d'ogni  g.  Cellularis  . 
T.  Auaioniico.  Aggiunto  di  certe  parti  del 
corpo  umano  ,  delie  aucbe  Collulusc.  Massa 
rELLiTLARE;  Fasci  y  lamine  y  tfie  cbllulart. 
Cocrli.  ìfi.  Le  innumerabtli  cavità  cellula- 
&i.  Id.  Bagu. 
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g.  Cellula HK  :  yaU  nnche  Delle  cellule; 
ApparlCDcnte  alle  cellule.  Mentile  il  siero 
stravasato  è  solamente  dentro  a  queste  cel- 
lule f  V  idropisìa  chiamasi  cellulare  .  Cocch. 
fiagn.  -V   Celluioso  . 

CELLULÒSO,  SA.:  add.  Cellulosus  .  T. 
de' Naturalisli .  Diccsi  di  gualuuque  sostanza 
come  spuguosa ,  o  piena  ai  piccole  cellule ,  o 
caveroette .  Lava  CBLLai^MiA  ;  Qtuano  ,  Tufo 
CELLULoso.  Gab.  Fis. 

§  I.  Presso  de'  Notomislì ,  vale  lo  stesso 
che  Cellulare.  Strato  celluioso ,  che  per  di 
fuori  circonda  U  gran  jacco  del  peritoneo  . 
Tela  CELLULOSA.  Cocch.  Bagn.  le»,  ec. 

§  a.  Membrana  c£ilitlosa:  diccsi  Quella, 
che  non  solo  cuopre  tutto  il  oorpo^  nella  su- 
perficie esterna,  ma  s'insinua,  e  si  fi*nppone 
lutiinameiite  tra  tutte  le  partii  che  lo  com- 
pongouo  fino  all'  ultime  mire .  Nelle  celiale 
dell*  universal  membrana  y  detta  però  cfllo- 
xosà...con  moravi fr Uosa  comunicazione  di  tutte 
le  iunumerabili  cavità  cellulari .  Cocch.  Bagn. 

g  3.  Idropisìa  oti  ldlosa  :  lo  stesso  che  cSl- 
Inlare',  detta  con  giucco  uome  Anasarca .  Cocch» 
£.if^n.  -  V.  Cellulare . 

CELLÙZZA:  a.  £  Cellula.  Dim  di  Cella  , 
Celletta  •  Piccola  cella  .  Celluzze  di  rami  d) 
atheri,"  Fece  una  cellczza  di  cannucce. 
Fior.  S.  Fr.  Abitava  in  una  piccola  celluzza 
Nel  profondo  del  bosco.  Vii.  S.  Ant. 
V  CELÒCE:  s.  f.  Celox.  T.  Storico .  Brigan- 
tÌMO  ,  o  Barca  senza  coverta ,  ciie  non  aveva 
alla  prua  quella  punta  che  dice  vasi  Rostrum, 
o  Sprone  . 

CELONAJO  :  s.  m.  Facitor  di  celoni . 

CELÒINE:  ».  m.  Tapes.  Panno  tessuto  a 
vergato»  col  quale  si  cuopre  il  letto;  lostes'o 
che  Sargia^  e  simili  panni  si  ehiaoiauo  prò- 
priameuie  Copei'te  da  letto  |  o  Copertoh . 
Bìsc   Malm. 

§.  Celoìii  :  diconsi  da*  Panna juoli  Certe  quasi 
larglife  Macchie  di  vario  colore  ne' panni  tinti. 

CELSITÙDINE:  s.  £  d..l  Lat.  Celsitudo . 
Astratto  di  Eccelso,  e  vale  Grandezza,  AU 
tczza.  Cav,  esp.  Cr, 

§.  Per  Titolo  dato  a*  Principi ,  e  quello  pro- 
priamente ^  che  oggi  dicesi  Altezza.  Ti  pre- 
gliiamo  che  gli  occhi  della  tua  cclsitudtkc 
a  noi  .  ,  .  benignamenta  converta,  G.  Kill- 

CELSO:  Voc.  ant.  per  Eccelso, 

CÈLTICO,  CA:  add.  Celticus.  Apparte- 
nente a  lue  venerea.  Gallico.  Per  la  cura 
della  lue  celtica  .  Red.  Cons. 

CEMB ALÈTTO  :  dim.  di  Cembalo.  Di  csm- 
BALETTr,  d'arpe  €  di  liuti  ec,  Bern.  OrL 

CEMBALO»  e  CEMBOLO:  s.  m.  Cymha^ 
lum .  Strumento  da  sonare ,  ed  è  un  cerchio 
d' asse  sottile  alla  larghezza  d*  un  sommesso  , 
col  fondo,  di  carta  pecora  a  guisa  di  tambu- 
ro ,  iuloruiato   di  sonagli ,  e  di  gìrclliue  di 


lama    d^ ottone,   e  si    sona  pictshiandolo   con 
mano.  Bocc.  f^arch.  ec. 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Andar  col  cembalo  in 
eolombaja:  che  e  Pubblicare  i  proprj  fatti 
quando  e'dovrebbono  esser  tenuti  segreti. 

§  a.  Figura  da  cembali:  dicesi  d*  Uomo  di 
poco  garbo ,  o  deforme ,  per  esser  dipinti  i 
cembali  per  Io  più  di  fìgure  mal  fatte . 

^  3.  Cembalo  :^  oggidì  si  dice  generalmente 
il  Buouaccordo ,  b  Gravicemhnlo  .  Registri  , 
Salterelli 9  Tasti  del  cembalo  bianchi^  e  neri  . 

CEMBAj\ÈI.LA  :  a.  £  Lo  stesso  che  Cen- 
namella. V. 

CEMB ANELLO  :  s.  n^  Piccolo  cembalo. 
Chiahr.  E^l 

CEMBOLÌSMA   :   s.    £   )  Dello    corrotla- 

CEMBOLÌSMO:  s.  m.  S  mente  in  vece  di 
Embolismo.  Embolismtts .  Queir  anno  solare  , 
nel  giro  del  quale  concorrono  tredici  Lune.  S 
per  questi  undici  di  di  rimanente'  addiviene 
lo  GEMBOLTSido  >  cio<^  a  dire  l*  anno  che  ha 
tredici lunarj .  Tes.  Brun.  -  V.  Anno .  Tempo. 

§.  In  forza  d'  add.  Allora  tu  dH  prender 
quel  dì ,  e  gli  undici  del  rimanenze ,  e  giù- 
gnere  sopra  diciotto ^  e  san  trenta,  cioè  u/ta 
Luna   csmbolisma  .  Tes.  Brun. 

CÈMBOLO  :  s.  m.  -  V.  Cembalo  . 

CEMBOLÒNE  :  s.  m.  accr.  di  Cembolo  ; 
Cenibolo  grande. 

CEMBRA  :  8.  £  Cinta.  Supcrior  termine 
della  base  della  cdouua .  F^oc  Dis,  —  V.  Cin- 
ta^  Apofìgì. 

CEMENTARE:  v.  a.  T.  Chimico.  Purifi- 
car Toro  por  vìa  di  cementi. -V.  Cimentare. 

§   Cemv'^'taek:  per  Calcinare.  Bcmb,  lett. 

CEMENTATO  ,TA  :  a.ld.  da  Cementare.  V. 

CEMENTATÒIUO ,  lA:  add.  T.  Chimico. 
Che  h  atto  a  cementare,  onde  dicesi  Polvere 
crm  BITTA  TORI  A  QuclU  mìstura  »  che  è  ibrmata 
col  cemento. 

<5.  Rame  ckmektatokio  :  dicest  impropria- 
mente Il  Rame  precipitato  per  via  d'  acque 
vitrioliche;  ed  Acqua  cem ekt a Toai a  Quell'Ac- 
qua in  cui  tal  rame  h  stalo  precipitato. 

CEMENTAZIONE:  ».  £  T.  de' Chimici. 
€he  vale  Calcinazione  .  Koc.  Cr,  La  Cemen- 
tazione è  propriamenle  Un'operazione  chi- 
mica, la  quale  consiste  ncU' esporre  i  mcial- 
li  air  azione  del  fuoco  rinchiusi  in  coreggiiio- 
lo,  o  simile  ,  con  altre  sostauze  dette  cementi  , 
o  cimenti .  La  tempera ,  che  dicesi  coperta , 
è  una  specie  di  cBMEifTAZioirB  . 

CEMÉNTO:  s.  m.  T.  Chimico.  MisHira 
formata  di  sali ,  zolfo ,  cocci ,  o  altre  materie 
ridotte  in  polvere ,  o  in  pasta  ,  dentro  alla 
quale  si  pongono  i  metalli  in  un  coreggiuolo, 
o  simì'«,  e  SI  espongono  air  azione  del  fuoco 
per  afllnarli ,  o  perche  ricevano  altra  modi  fi-' 
cazione  .  -  V-  Cen1em.17.ionc  . 

S  I.  Ckmerto:  dtccsi  anche   una  Specie  di 
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FftnnboUi,  o  Càottoletto  roloUto(U'  fiutnì ,  ferie 
cosi  dello  dagli  ScrìKorì,  perchè  utile  alla 
ceaenlazione  ,  spccialiiieute  ael  lérro  Delle  for- 
naci. F'oc.  Dis. 

%  %.  GsMKirro  naturale  :  T.  de*  Naturalisti . 
Nome,  che  si  dà  ad  una  specie  di  Tufo  di 
monle  ^  detto  cosi  ]>ercfaè  rilega  insieme  le 
pietre,  ed  altri  corpi  a'  quali  si  unisce ^  chia* 
alandosi  oggidì  quasi  generalmente  dagli  Scrit- 
tori cil  nome  di  Cementi  quelle  materie  ^ 
calle  quali  si  uniscono  le  pietre  negli  edifici. 

CEMMàMÈLL\  ,  e  CEMMàiNlìILLA  :  t. 
L  Dicoosi  Ceiiuuanelle  due  specie  di  piat- 
ti o  beicini,  che  si  sonano  colle  mani  pic- 
chiando Tono  coir  altro.  Ogei  in  Firenze  si 
dicono  Gambe.  VarcK,  Brcoì.  Morg.  ee: 

5  Cbmmaxblla:  per  Cennamella.  V. 

CEMPENNARE  :  V.  n.  Inoespare,  Incespicar 
sofcnle  per  deboletia  dì  gambe.  Le  gambe f 
e  i  fnedi  •  •  jéd  ogni  passo  di  cascare 
accennano  ...  £  sempre  pia  barcollano  »  e 
c^MrenirAMO.  Fag.  Rim. 

CENA  :  s.  £  Céena  .  Il  mangiare  che  si 
la  la  sera.  Ckita  lauta t  magnifica f  splendi^ 
day  nobile t  lieta ^  o  al  contrario  povera j 
trista^  magra.  Sprovveduta,  Ora  di  0IK4  ; 
esserci  da  cevA  ;  dar  belle  cava  ;  assaggiar 
la  cut  Ai  essere  a  cena  .  Dovale  le  piit  belle 
CEira  del  mondo.  ^S»  Banchetto ^  Convito, 
Mangiare . 

^  I.  Dare^  o  Far  cima:  Tale  Apprestare 
altrui  da  cena,  Convitare  a  cena  mofle  per- 
sone. Si  trovò  in  un  convito  a  ciena  Sen. 
beo.  Yarch.  A  me  convien  questA  sera  esser 
a  csiTA  altrove .  Bocc.  nor. 

S  3.  Far  da  cbka  :  vale  Preparar  la  oeiw. 

$  3.  Stare  a  ceka  :  vale  Cenare. 

§  4-  Dicesi  proverbi  Far  la  cena  di  Salvino  : 
■lodo  hasso,  che  vale  Pisciare  e  andare  a  let- 
to ;  e  si  dica  di  Chi  non  ha  da  C4*na . 

S  5.  Non  poter  accoztar  la  cena  col  desi* 
naret  Non  potersi  avanzare  in  cosa    veruna. 

S  6.  Io  modo  proverbi  Chi  va  n  htio  senza 
cEXAy  Tutta  notte  si  dimena:  cioè  Non  dor- 
me  .-'Y.  Cenare. 

%  7.  3/angiarsi  m  una  cskì  ,  in  una  festa 
4>  simile  f  una  casa  j  un  podere  :  ec.  vale  Spen- 
dere in  una  cena^  in  una  festa  ^  ec.  T  entrata 
o  il  Talore  d*una  casa,  di  uà  podere.  Serd. 
Prov. 

CENÀCOLO  :  s,  m.  Ctenaculum.  Voce  usata 
OH  tempo  per  dinotnr  un  Luogo ,  o  Sala  dove 
ji*  apparecchiava  la  mensa .  Ogi^idl  si  dice  prin- 
cipabnente,  parlando  del  luogo,  dove  N.  S. 
Gesù  Cristo  léce  T  ultima  Cena  co*  suoi  Apo^ 
sloU. 


^  CEwaoin.o  :  da*  Pittori  è  detto  Un  qua- 
dro ove  sia  rappresentata  la  detta  Cena.  Un 
CS9ACOI.O  in  testa  del  Refettorio .  Yasari . 

CENACOLO:  s.m.  Ceùaculo.Y.  LeSS-  *^/'<'*- 


CÈNAMO.-Y.  Cennamo. 

CElNÀNTE:  add.  e  s.  Oenans,  Che  cena  « 
o  Che  è  convitato  a  una  cena .  O  troje  sprc» 
gnate ,  o  colombi  vecchi ,  che  arsi ,  o  mezzo 
cotti  a*  ciN AKTX  s^  apparecchiavano  .  Bocc. 
lett  pr. 

CENARE:  Y.  n.  Comare.  Mangiar  da  sera 
la  cena.  NeU\ altro  modo  cbnaboro  colli  lor 
parenti»  Bocc.  nov.  Prima  che  tu  a  queste 
nozze  Cini.  Dant  Par.  Ciro  a  grande  agio. 
3fagnificamente  j  splendidamente  ccnakono. 
Poi*eramente  cBjrò.  Bocc  nov. -Y*  lesinare» 
Mangiare . 

§  1.  In  mod.  proverb.  Chi  la  sera  non 
CBN' A  p  tutta  notte  si  dimena  ;  cioè  Non  dorme . 

S  9.  CiKAai:  in  stgn.^att.  vale  Mangiare  a 
cena  .  Morì ,  gid  è  pia  di  quaranta  anni ,  per 
funghi  p  che  a\*ea  cbkati.  Cron.  Veli.  Noi 
abbiamo  ordinato  Quelle  vivande ,  che  cena- 
to avete  Caut  Cam.  Ed  egli ,  ed  ella  cena- 
lOKO  un  poco  di  carne  salata,  Bocc.  nov. 

§  3.  Cr-vàKfuora:  inlendcsi  Cenure  in  con- 
versfl/ioiie ,  Fuori  di  cnsa  propria.  3fi'n.  Malm. 

CLNÀTA:  s  f.  Ccena.  Mangiata  di  sera; 
Cena .  È  un  fissizio  ,  un  fidizio ,  o  vogliant 
dire  in  lingua  povera  ^  una  cenata  genera^ 
le  ,  una  ricreazione  amichevole ,  quantunque 
di  non  molto  risparmio  della  nostra  LcltO'^ 
raria  repubblica.  Salvin.  pr.  T. 

CENATO,  TA:  add.  d»  Cenare. 

S  I.  Andar  a  letto  mal  cenato,  vale  Andar 
•  letto  sen2a  cena  :  Burch. 

§  9.  Cenato:  dissero  gli  Antichi  ad  Uom 
scempiato ,  licimmiito ,  aciocco .  t  te  or  goc" 
ciolone,  or  mellone  f  or  sermestola  ^  e  talor 
GSNATO  chiamando.  Bocc.  Lab. 

CENCERÈLLO:  s.  m.  Dim.  di  Cencio. 

CENCERÌA:  s.  f.  Scruta.  Massa  di  cenci, 
6  per  estensione  Sferre  vecchie  >  e  oualnnque 
ammasso  di  cose  vili  ,*  opposto  a  Megliora- 
mento,  Fiore. 

CENCIÀCCIO  :  t.  m.  Pcgg.  di  Cencio . 
Questo  cBNCiAccio  allezta.  Blulm. 

CENCI ÀJA  :  s.  £  Res  futilis .  Cosa  di 
niun  pregio»  o  valore,  e  diccsi  per  lo  più  al 
fignr.  Né  volsero  il  pensiero  A  simili  cen-» 
ciAjB,  e  bnenteìle,  rag.  rim.  F'oi  guadagne- 
rete piti  dalv  abbadare  a  quelli  ^  che  da  tulle 
le  sciocchezze  e  cbnciajb  del  vostro  sesso  . 
Cocch.-lelt.  Sp. 

CENCIÀJO  :  s.  m.  Yoce  dell'uso.  Gencia- 
juolo.  V. 

CENCI  AIUÒLO  :  s.  m.  Colui,  che  va  per 
la  citti  raccogliendo  ,  e  comprando  i  cenci . 
Chi  vuole  a  sua  posta  un  grosso.  Chiami 
spesso  i  cBMctAJXTOLi.  C?inL  Cam. 

CENCUTA  :  s.  f.  Colpo  di  cencio. 

§  I.  Dar  la  CBNaATA  :  vale  Battere ,  o  Get* 
tare  altrui  nel  viso  uu  cencio  intriso  d' inchio 
sliOy  o  d'altra  lordura. 
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^  3.  Per  met  Tale  Burlare  altrai  in  fatti, 
0  ia  parole. 

CEiNCINQUANTA:  add.  Namero  contenente 
quindici  diecine . 

CENCIO  :  s.  m.  Pannus.  Propriamente  Strac» 
ciò  di  panno  lino,  o  lano,  consumato,  e 
stracciato .  Cenci  da  far  carta  ^  o  da  con- 
cinw .  -  y.  Straccio.,  brandello ,  Ciarpa ,  Già* 
balte. 

§  1.  Aon  dar  fuoco  al  cxncto:  Pror.  che 
significa  :  Non  voler  far  il  menomo  scryif^o  , 
anche  senza  costo;. preso  dnir usanza  di  iarsi 
dare  del  fuoco  a'  vicini,  con  appiccarne  a  un 
cencio  nntu(tso. 

§  a.  Fipnr.  yenir  del  cevcio  :  vale  Avere 
a  schifo ,  Torcere  il  viso  nel  vedere  cose  spia- 
cevoli ;  come  si  fa  dcir  odore  del  cencio  ^  che 
ai*de. 

g  5.  Ogni  CENCIO  vuole  enirttre  in  bucato  : 
dicesi  proverbi  d'Un  prosontuoso,  che  vuole 
inlromcltcrst  iu  quello^  che  la  sua  condizione 
non  ricerca. 

§  4.  Cenci  :  nel  numero  delpiik,  si  prende 
talora  per  Abiti,  o  panni  miseri^  consumati 
e  laceri. 

<^  5.  Onde  uscir  di  cifra  :  vale  Migliorare 
•tato  «  Venire  in  miglior  fortuna  . 

^  6.  Slate  ne' suoi  cekci  j  o  ne" suoi  panni 
Tale  Conlentarsi  del  proprio  stato;  non  curarsi 
di  praticar  persone  di  riga  superiore. 

^  §  7.  Dare  il  cf.kcio  :   modo  basso  :   Licen- 
siare  altrui ,  Mnnd.irlo  via. 

g  8.  Dare  in  c.f.vci  :  modo  basso  :  Lo  stesso 
che  Dare  in  budella,  Dare  in  ciampanelle.  — 
"y,  Ciampanella. 

§  9.  Non  aver  cxncio  di  checchessìa  :  vale 
Non  averne  quasi  niente. 

§  IO.   Cencio    molle  :   dicest   ad    Uomo  di 

50CO  spirito,  timido,  e  freddo,  o    anche    di 
cbole  complessione  :  ed  è  lo  stesso ^  che^ul- 
cin  bagnHto ,  Gallina  bagnata  .  l 

§  1 1 .  Dicesi  proverb.   che  J  cekci  ,   f   gli 
rncci  vanno  ali*  aria ,  por  far  intendere ,  che 


Sti 

le  Pene,  ed  i  Gastighi  d'ella  giustizia,  ed  alui 
malori  giungono  pia  fdcilinenie  addosso  a'  pò- 
Tcri,  che  arricchì. 

§  12.  Dicesi  nure  proverb.  di  Uno,  di  cui 
non  si  conosce  V  umore  y  e  non  si  sa  come 
prenderlo:  £gli  è  come  il  cencio  del  cesso y 
detto  cosi  perchè  non  ha  né  ritto,  né  rove> 
scio,  o  perchè  è  lordo  in  varie  parti. 

§  i3.  Cencio:  talvolta  si  prende  per  Roba, 
o  Masserìzia  ;  onde  dicesi  :  //  tale  ha  quattro 
CENCI ,  per  far  ^  intendere  eh'  Egli  ha  qualche 
cosa ,  scbben  sia  poca  roba  ^  in  mobili ,  ma 
non  già  in  boni  sLibili,  che  allora  si  dir(>  Aver 
terra  ,  o  della  terra  al  Sole  .  Min.  Malm. 

CEISCIOLX^VO:  s.  m.  Voce  delPuso.  Spe- 
cie di  pannina ,  che  anche  dicesi   Bìanr betta  . 

CENCIÓSO,  SA:  add.  Pannosus.  Fatto  di 


cenci ,  Rattoppato .  Una  eiccantona  di  ^u^ 
paesi,  sucida,  ciacca,  rancida,  la  pia  cen- 
ciosa f  e  la  più  orsa  jfemminaccia^  che  io  ve^ 
dessi  mai,  Car.  lett 

S-  Essere  obkcxoso:  vale  Essere  mal  vestito. 
Essere  coperto  di  cenci. 

CENa\ÌTE  :  s.  f.  Cenchrites .  T.  de'  Nata- 
ralisti.  Specie  di  Pietra  composta  di  globetti^ 
così  detta  dall'  essere  brizzolata  come  il  cen- 
cio .  -  V.  Oolito  ,  e  Genero .  Cab,  Fis. 

CÈNCRO  :  s.  m.  Cenchris.  Serpe  così  detta 
per  essere  brizzolata  d'alcune  punture  gialle 
simili  aUe  granella  del  miglio .  Serpeggia  nel 
camminare  come  la  cerasta ,  e  la  sua  morsura  è 
velenosa  come  quella  dell'  aspido . 

CEINERACCIO:  s.  m  Voce  deU'uso.  Ge- 
nere che  ha  servito  al  buaito. 

f;  I.  Cbmeaaccìo:  T.  di  Mineralogìa,  Ore^ 
fì<;^rìa ,  ec.  Fondo  ,  che  si  £1  ad  un  f(»rnello 
con  cenere  di  bucato  bene  stacciala ,  ed  altre 
materìe  ,  per  servire  come  di  coppella  ueirai^ 
finar  V  argento  in  gran  quantità  .  Con  una 
pietra  tonda,  ovver  di  leeno  si  va  benissimo 
battendo  f  e  facendol  sodo,  come  si  Janna 
anche  li  cenzeacci  .  -  Ancor  vi  voglio  av^ 
vertire,  die,  secondo  le  materie  ramigne  o 
piombose  ,  che  volete  affinare  ,  si  debba  Jar» 
la  forma  ^  e  le  composizioni  iie' csneeacci  . 
Biring.  PiroL 

§  a.  Cekbe accio:  chiamano  pur  gli  Orefici 
L'  oro  e  V  argento ,  che  si  ricava  dalle  sco> 
pature  lavate ,  e  simili . 

CENERÀCCIOLO:  s.  m.  Pnnnus .  Panno 
che  cuopre  i  panni  sudici,. che  sono  nella 
conca  del  bucato;  sopra  del  quale  si  versa  la 
cenerata . 

$.  Ceneeìcciolo:  si  dice  anche  la  Cenerata 

.CE?ÌERARIO.  IA:  add.  Cinerarius.  T. 
d*  Antiquaria .  Aggiunto  d' urna  ,  che  per  lo 
più  dicesi  Cineraria.  V. 

CEìNERXTA:  s.  1.  Lirivius  cinis.  Composto 
di  cenere  ed  acqua.  Conciano ,  e  racconciano 
I  vini  torbidi  e  tristi  ,  chi  colla  chiara  del' 
r  uovo ,  chi  colla  cenerata  .  Day.  Colt 

§.  Far  una  cenerata  :  presso  gli  Orefici  vale 
Far  bollire  un  lavoro  intagliato ,  dentro  un 
calderone  pieno  d'acqua  schietta,  con  molta 
cenere  di  quercia  ,  per  ripulirlo  da  ogni  un- 
tume, o  lordura.  Celi  in,  Ot^f. 

CÉNERE:  s.  f.  e  nel  ytrso  anche  m.  nel 
numero  del  meno  solamente.  Cinis  •  Quella 
polvere  in  che  si  risolvono  le  legna  e  l'altre 
materie  combustibili ,  arse  ,  e  consumate  dal 
fuoco  .  Cenere  calda ,  fredda  j  Ridurre  in 
crkere;  /iioco  che  cova  sotto  le  ceneri;  cmo- 
cer  marroni ,  O  altro  sotto  le  ceneri  .  -  Im- 
va  tura  di  cenere  .  Passav.  Qtmnta  cenere  vo' 
ci  in  a  cuocere  una  matassa  diaccia.  Eoe 
Labi  Dorme  ifi  cenei^  ,  e  in  sacco  *  Ibid.  Da 
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c^  IHitPoio  suam  noi ,  poiché  noi  siam  cwc- 
ckie  ,  9€  non  da  ^tardar  !m  cbkbkv  iniorno 
(oi  foeoìmrt .  Bocc.  hot.  -  Y.  Inoenerire .  Bu- 
calo. Lego».  Fuoco. 

§  I.  ^are  cekcbk  :  vale  Incenerìre ,  Ridurre 
in  ceucrc .  Slle  si  vorrebbon  vìt^  vii'e  mettere 
in  fuoco ,  e  fofnt  cekebx  .  Bocc.  dot. 

S  a.  Andare  in  ce  web  b.  Inccncrìrsi. 

^  5.  E  per  met  Consumarsi ,  Svanire ,  Non 
«Ter  effielio.  Quasi  quel  primo  ardore  sia  ito 
in  cesEBB.  Bocc  lett. 

§  4>  I>icesi  Cov€w  la  cbiixbe  :  dì  Chi  agghii* 
dato  e  neghittoso ,  non  sa  partirsi  dal  focolare. 

§  5.  Diccsi  in  proT.  M  can  che  ìecca  c«- 
VKBX|  non  gli  fidar  farina .  -  V.  Cane. 

§  è.  Cbxebc:sì  dice  ancora  Quella  polyerey 
BelU  quale  si  rìsoUono  i  cadaveri ,  così  detta 
dall'  uso  degli  Amichi  di  racroi^liere  le  ceneri 
de"  corpi  morti ,  eh'  essi  ardevano .  Ricordati 
che  tu  *e'  cxifXBB ,  e  in  cenebb  ritornerai . 
Passar.  E  ruppe  fede  al  ceke»  di  Sicheo, 
DanL  Int  Or  vo  piangendo 41  suo  cekebi 
sparso.  Pelr. 

S  7.  Cewbbi  :  nel  numero  del  più  dicesi 
Quella  cenere  particolare ,  con  cui  il  Sacerdote 
s<*gaa  la  fronte  de' Fedeli  il  primo  dì  di  qua- 
resima. Andare  a  prendere  le  cevebt.  Quindi 
Alercoledì  delle  cbkert  ,  ed  anche  Dì  di  cb- 
liBBS ,  vale  il  Primo  giorno  di  quaresima . 

$  8.  Cbmeu  di  feccia  i  o  sia  di  tartaro,  o 
di  vagello,  o  cenebb  ricotta:  Nomi  che  si 
danno  nel  Commercio  dagli  Artefici  ad  una 
Specie  di  cenere  fatta  con  feccia  di  vino  cal- 
ci :ia  la.  Tarìff,  tose. 

S  9.  CtìiEBB  di  piombo,  Ceitebx  di  soda, 
•  Soda  in  CESEBB.  -  V.  Piombo,  e  Soda. 

S  IO.  Cebebb  d'azzurro  oìtramarino  ;  di-. 
cesi  Un  azzurro  di  Upislnemlo  di  cattivo  co- 
lore, a  quale  si  cava  dono  il  buono,  quando 
1-»  pietra  ,  colla  quale  si  lece  V  azzurro  ,  fu  ve- 
nosa ,  e  mescolata  eoo  marmo ,  o  marcassi  la  . 
Koc.  Dis. 

S  II.  Cebebb  di  biadetto:  Colore  che  vaie 
assai  per  dipingere  a  teuìpera ,  e  tignere  Voc. 
Dis. 

CENERÈLLA  :  s.  £  Ccenula .  Dim.  di  Cena. 
Scarsa  cena. 

CENERÌCCIO:  add.  -  V-  Cinericdo,  e  r  cs. 
io  Badio  . 

CENERINO,  NA:  add.  Aggiunto  di  colore 
simile  a  quello  della  ceucrc.  I  Romagnoli  lo 
ilicono  Berrettino. 

CENERÓGNOLA  :  s  f.  Pianu^  detta  anche 
Celidonia . 

CE>ìER6GNOLO,  LA:  add.  Cineraceus . 
I>i  color  simile  alla  cenrre,  Cinerizio. 

CENEROSO  y  SA  :  add.  Ci  nere  conspersus . 
Sparso  di  ceneie  .  Stracciandosi  con  ambe  le 
mani  la  cenebosa  chioma .  Fir  As.  Pane  arro- 
stito in  sulla  brage  alquanto  clsìssìosq  .  Culai. 
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CENERÙGIOLO ,  LA  :  add.  Voce  disunite  • 
Cenerognolo .  V. 

C£NERÙ;\I£:  s.  ro.  deir  Arti .  Mes€«iglio 
dì  cenere  con  altre  materie  arse ,  e  distriille . 

CENÈTTA  :  s.  f  Ccenula .  Diin.  di  Cena . 
Piccola ^ cena.  »  Y.  Cenino. 

CENÌNO  :  s.  m.  C<p/iii/a .  Cena  geniale  («Ita 
con  pochi  amici.  Ne  mando  quattro  fiaschi 
a  y.  S.  acciocché  se  gli  goda  con  gli  amici 
ne*  soliti  CENIMI .  Red.  lett.  Cbhiko  che  disc» 
gnat'a  dijare  a  certi  amici  questa  sera  mc" 
desima .  Car.  lett.  /  cbmim  ^  e  i  deschi  molli . 
Fag.  ritti. 

CENNAMÈLLA  :  s.  £  Fistula .  Strumento 
artificiale  musico,  die  si  Bona  col  fiato.  C^n* 
KÀMKLLA  /*  ho  per  foce  Pro%»ejitale ,  Ri?d.  Or. 
Tose.  Somuulo  corni,  trondfe y  e  cennamelle. 
Fr.  Saccb.  riin. 

§  I.  Vi  sono  ancora  di  quelle  Cennamelle  » 
che  si  sonano  picchiando  1' una  con  l'altra. 
Red,  Voe.  Ar, 

§  3.  Cennamella  :  per  lo  Sonatore  di  cen« 
namella .  «So/io  i  bandi:ori  sei ,  e' trombatori ^ 
naccherino,  e  Si^egUa^  e  cemtamblla  ,  e  trom- 
betta dieci,  tuta  con  trombe  y  e  trombette 
^  argento.  G.  Vili. 

CENNAMO:  s.  m.  Cinnamomum .  Sorta  d'a- 
romato:  lo  stesso  die  Cannella,  e  Cinnamo- 
mo. La  debbono  usare  in  vergitis ,  cioè  a  fore- 
sto con  un  poco  di  cannella ,  cioè  cbrrawo. 
M.  Aìdobr. 

GENNiRE:  per  Accennare.  JSd  a  quanti 
n^  incontra ,  di  lontano  ,  Che  no»  drbban  ve- 
nir CENT*  A  con  mano  Or.  Fnr.  -  V.  Acccunsirc. 

CENNÀTO,  TA:  add.  Lo  stesso,  che  Ac- 
cennato .  Ar.  ScoL 

CENNO:  s.  m.  Nutus.  Propriamente  Se- 
gno, o  gesto  che  si  fa  colla  voce,  o  con  al- 
cuni membri  del  corpo,  per  farsi  ioteudcre 
senza  parlare.  Cskno  d*  occhi. 

§  I.  Per  Segno  generalmente,   come   sono 

3  udii,  che  si  danno  con  suono  di  cu  ni  pana 
i  pochi  tocchi,  con  fuochi,  con  tiri  d'arti- 
glieria ,  e  simili . 

§  1.  Per  Qualsivoglia  indizio ,  che  si  dia  : 
per  Ogni  piccol  mollo,  odlinoslrazioncdi  suo 
volere,  che  altri  l'acda.  Giutrda  (jfer  quanto 
slimi  r  amicizia  Min  )  di  non  ne  far  pur 
(vedi)  un  CENNO  Con  persona,  Ceccb.  Mogi. 

§  3.  Intendere  a  cenni  :  diccsi  di  Chi  lu* 
tende  facilmente,  senza  lungo  discorso, 

§  4.  Render  cenno  :  vale  Rispondere  »1  cen- 
no .  Per  due  fiammelte ,  che  vedemmo  porre , 
E  un'' altra  da  lungi  render  ck^kììO.'DììuI.  luf 

§  5.  Far  CBNKO,  o  un  crnno  :  vale  Accen- 
nare. Con  man  fé*  cenno  di  volere  innanti  y 
Che  facessi  altro,  alcuna  cosa  dire .  Ar.  Fur. 
Non  ni*  nccorgea ,  ma  fununi  fatto  un  cenno  . 
Pelr.  Cap. -V.  Accennare. 

S  6.  Vur   cLSkSiO  di   cliaxliè  sia  :   si  dicd 
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Qunndo  altri  puilaiiiio ,  o  scriireiiilo  tocca  qual- 
che negozio  con  poche  parole ,  •  quasi  di  pas- 
saggio .  Im  qual  cosa  uncor  io  farò  volontier 
\'erso  di  voif  ogni  ^olia  che  mi  darete  cmmìo 
di  così  fatte  occasioni,  Allogr.  Ho  aia  dato 
aW  Abate  Strozzi  un  cchko  assai  libero  de* 
miei  sentimenti .  Magai,  lett. 

CENNOVÀNTA  :  add.  Numero  conlenente 
diciannove  diecine.  E  così  diccM  CENNO- 
VANTUNO,  ce.  come  nncora  CENNO VAN- 
TESIMO ,   CENNOVANTUNESIMO  .  -  V. 

Numero . 

CENOBIÀRCA  :  s.  f.  T.  Ecclesiastico  .  Su- 
per'ore  nel  cenobio,  e  dicesi  degli  antichi  Ge- 
uobiti.  B/tttagl. 

CENOBIO  :  $  ro.  C<enobium .  Yoc.  poct.  e 
dello  slil  sostenuto ,  la  quale  dalla  Lingua  La- 
tina fu  tolta  alla  Greca:  onde  poi  la  nostra 
r  ha  presa  da  amendue:  e  quanto  air  olinio- 
logia  sua  significa  Vita  comune;  e  perche  i 
Frali ,  e  Monaci  usnno  di  fur  vita  comune  fra 
loro,  per  questo  (xnnhii  so»  detti  i  lor  Con- 
venti, e  Monasteri,  yedemmo  nel  cb?iobio 
dell  Abate  Paulo  un  giovane  di  mirabile  p»- 
ùema.  Vii-  SS.  PP. 

C£:N0KÌTA:  s  m  Ccenobita,  T.  Ecclesia- 
stico .  Monaco  ,  che  vive  iu  comune  nel  ce- 
nobio . 

CENOBITICO,  C4:  add.  T.  Ecdésiastico. 
Appnrtcueiile  al  cenobio  ^  o  al  cenobita . 

CENOTaFIO:  s.  m.  Cenotaphium.  Sepol- 
cro, o  monumento  vuoto  innalzato  solnmcnle 
iu  ouore  di  un  morto.  Antico  csaoTAno  di 
marmo  con  basso  rilievo ,  ed  iscri%inne . 
Cocch.  AscL  CKSiOTArii  pisani .  Gori  Yit  • 
Aver   ec. 

CENQUARÀNTA  :  add.  Numerale.  Centitm 
quadraginta.  Numero  contenente  quattordici 
diecine . 

CENQUARANZÈESIMO,  MA:  add.  nu- 
merale. Numero  numerale  di  Cento  quoranta 
sci.  La  CEKQCABAKZKKSiMA  parte.  Sagg.  nat 
csp.  -  V.  Numero . 

CEXOUATTÒRDICI ,  CENQUATTORBT- 
CESIMO,  CENQUINDICESIMO,  t  CKN- 
QUINDICf:  ec.  Numeri  numerali.  -  Y.  Nu- 
mero . 

CENSALÌTO,  TA:  add.  Yoc.  Ant  Cen- 
cioso .  Y. 

CENSESSXNTA  :  add.  numerale .  Nnmrro 
contenente  sedici  diecine  ;  onde  derivnno  CE\- 
^ESSANTÈSIMO  ,  e  CENSESSANTADUÈSI- 
MO •  ec.  -  Y.  Numero. 

CENSETTÀNTA:  add.  numerale  .  Numero 
contenente  diciassette  diecine ,  da  cui  derivano 
CENSETTANTÈSIMO  ,  e  CENSETTANTA- 
DUÈSIMO .  ec.  -  Y.  Numero . 

CENSIRE:  -  Y.  Accensare. 

CE^SO:  1.  m.  Censtts  .  Tributo,  Renditn 
ilei  Puliblico*  CoUiii  fu  il  primo  f  die   voi-- 
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7^  \  che  il  CIMO  Si  dox'esse  p^gar  nel  regno 
mio.  D inani.  //  Cornuti  di  Firenze  v' avea 
su  ragione  per  ceksi  vacati  .  G.  Yill. 

§  I.  Cerso  :  per  Palriuiouio,  Beni,  Entrata. 
IVìttolemo  uomo  plebeo  ,  di  tinlla  fama  y  e 
di  minor  csnso  ,  già  dato  a'  servigi  di  Sa' 
turno.  Bocc  AineL 

S  Q.  Ce.h5o  :  per  met.  vale  Rimunerazione  » 
Ricompensa.  Nel  benefizio  più  opera  Pani' 
mo ,  che  H  cikso  .  Amm.  ant. 

$  3.  Cbkso  :  appresso  i  Romani  era  una 
Dichiarazione  autentica  filila  da  tutti  i  sud~ 
dili  dell'  impero  del  loro  nome,  e  patria  da- 
vanti a' Magistrali,  i  quali  in  Roma  perciò 
furoQ  delti  Censori .  Al  censo  ove  il  numer- 
fu  congiunto  Dugencinquanta  migliaja  si  tro- 
varo  ,  O  pochi  piti  f  s*  essi  non  furo  appun^ 
io,  Dittam. 

§  4.  Cekso:  oggidì  si  prende  pii\  coinua. 
per  lo  Credito  y  o  per  la  rendila  che  s^ assicura 
in  fa  i  beni  di  colui  ^  al  quale  si  danno  i  da- 
nari, perchè  te  ne  dia  tanto  per  centinajo  di 
merito.  Questo  è  un  censo,  il  quale  a  chilo 
prende  Richieder  non  si  può  y  s*  ei  non  la 
rende.  Malm.  La  natura  del  cbkso  è  che  cO" . 
lui  il  quale  presta  danari  a  censo  non  può 
richieder  la  somma  principale  che  egli  dà  » 
ma  solo  i  frutti  di  essa  :  può  ben  colui  che 
gli  piglia ,  render  la  medesima  somma  prin- 
cipale  a  oe»i  suo  piacimento:  e  colui  che  la 
diede  f  è  forzato  a  riceverla.  Min.  Malm. 

§  5.  Dar  CENSO  ,  vale  Puj^ar  tjckso  |  e  Dai'C 
a  ciNso  :  vale  Dar  danari  per  riscuoicrnc 
censo. 

CENSORXRE:  y.  a.  Lo  stesso  che  Censu- 
rare. Varch,  ErcoL 

CENSORÀTO:  s.  m.  Censura.  Dignità  di 
Censore .  Sotto  il  di  cui  Arciconsolato  io  fui 
Censore  j  e  nel  czy&OKXjo  ebbi  per  compagno 
il  S'g.  Af.  r.  a  Red.  Rie.  Leu. 

CENSORE  :  s.  ni.  Ccnscr .  Quegli  che  era 
del  magistrato  Romano  che  aveva  il  carico  di 
còh*eggcre  i  costumi.  Fur  cs,vio ai  f  Questori p 
e  fur  Prefetti.  Dillam. 

§.  E  da  questo  in  oggi  diciamo  Censore  » 
per  Correttore  ,  Rìpreudilorc,  o  Revisore  di 
coinponiinenli .  Cexsobe  giusto  ,  grave  ,  se" 
vero .  Farà  il  critico  ^  ed  il  cbnsobe  sopra 
di  me ,  conforme  talvolta ,  per  trovar  la  k- 
rith .  io  lo  faccio  sopra  t  altrui  opere .  Red. 
leu.  Preso  m  cattiva  parte ,  vale  Satirico , 
Critico.  Rigido,  maligno,  audace,  pungente 

CBN'OBK .        . 

CENSORIA  :  s .  f.  Censura .  Yoce  disusa- 
ta .  Censura  ,  Riprensione  ,  Sindiciito .  Intra 
sé  medesimi  aspra  censo  ai  a  ii.fai'ario.  Liv*  àec. 

CENSÒRrO,  lA:  add  Censorius.  Di  cen- 
sore ,  Attenente  a  Censore  ,  o  a  Ceusura.  Co» 
mine  in  la  sua  critica  dallo  screditare  il  com-» 
ponitore f  e  mUorilativamente  con  sopracciglio 
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€muaokìo  ^  prommtim  contro  dei  povero  So- 
netto questa  sentenza.  Salviti,  pr.  t.  L* alte- 
rezza «-.BKSOBIÀ  sdegna  prender  la  penna  con- 
irò  a  componimenti  bassi  ed  oscuri, 

CEISSUÀLE  :  add.  d^  ogni  g.  T.  Forense. 
Ap|>artenenle  a  censo. 

CE^SUALÌSTA  :  s.  m.  Colui  che  fa  il  cen- 
so. —  V.  Censuarìo. 

C£N5UÀRE:.y.  a.  Voce  formata  da  censo, 
cnnie  Accatastare  da  Catasto  ^  Addecimare 
da  Decima ,  e  Yale  Sottoporre  a  Censo . 

CENSUÀjRIO:  8.  ni,  Emvhyteata.  Tribù- 
tario.  Colui,  cui  è  fatto  il  Censo; che  oggi  si 
dice  anche  Uyellario. 

C£:\SUÀTO  »  TA  :  add.  da  Censaare.  Aju- 
terebbe  non  poco  attesto  nostro  pensiero  ^ 
vederlo  sotto  il  meaesimo  Tribo  descritta , 
€  per  dir  così  cimsuata  ,  o  al  puro  modo 
nostro  accatastata.  Borg. 

CENSURA  :  s.  t  Censura,  Correzione,  Ri- 
prensione ,  Appuntatura  ,  Sìodicato .  Ceksuka 
firave  f  rigida^  severa ^  maìigna  ,  pungente, 
—  Delle  giuste  cinsviifi  io  non  me  ne  piglio 
maggior  pena  di  quel i a  eh*  io  mi  soglio  pren- 
dere 9  ec,  Red.  leit.  L'uno,  e  Patirò  sotto^ 
porrò  alla  dotta  e  candida  ceksvaa  del  me- 
desimo  Padre,  Vivìan.  lelt.  -  V.  Censurare. 
Censore - 

S  I.  CnsuKA  :  per  Sorta  di  pena  imposta 
da*  Canoni ,  o  dal  Papa ,  come  la  Scomunica , 
r Interdetto 9  la  Sospensione.  CRMsma  eccle- 
siasticìte,  -  Assolvere  dulie  cjlksqab.  -  In- 
correre nelle  caisoRa.. 

S  3.  Ceksuia:  parlnndo  degli  antichi  Ro- 
mani ,  si  dice  della  Dignità ,  ed  Ufllzio  ,  del 
Censore. 

CENSURlBILE:  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso ,  Che  può  cadere  sotto  censura,  Che  può 
essere  censurato. 

CENSURARE:  v.  a.  Kotare  ,  repre'hende- 
re ,  Giudicar  delle  co9e  altrui  notandone  i 
difetti;  Correegere,  Riprendere,  Criticare, 
Condannare  ,  Biasimare .  Cen.scrabb  severa- 
mente ^  con  fondamento  -  Di  questo  mi  iv- 
metto  al  giudizio  di  Quintiliano  ,  il  quale 
li  GEirscBÒ  tutti,  Varch.  Ernol. 

CENSURATO,  TA  :  add  da  Censurare. 
L' autore  del  Sonetto  poco  fa  cen subito  ,  ec. 
Salvin.  pr.  T. 

CENSURATÒRE-  tcA.  m.  Censurator, 
Che  censura.  Salvia,  pr    T.- 

CENTÀURA:  s.  f.  La  femmina  del  Cen- 
tauro.  Fece  in  una  macchia  fronzuta  ,  e 
piena  di  fiori  una  ckntaubì  con  la  parte 
cavallina  tutta  piegata.  Bat.  Vit.  P. 

CENT;LUREA.:  a.  f.  Centaurea.  Centuria. 
Erba  amarissimn  ,  perciò  anche  dotta  Fiele 
di  terra  ,  ed  è  di  due  mnuiere ,  maggiore  cioè , 
e  minore.  Questa  nasce  in  luoghi  petrosi,  ed 
è  simile  ali*  ipericon  ;  quella  ha  le  foglie  simili 


CKN 


i5 


I  alla  noce  reale,  e  souo  lunghe  e    verdi  sic^ 
come  le  foglie  de' cavoli. 

CE.NTJlLRÈSSA  :  s.  f  Centaura .  Cenlaura 
femmina .  Diede  materia  ne*  moderni  tempi 
di  farsi  da'  pittori  simili  cbrtavbbsse  .  B.>ld. 
Dee. 

CENTAURÌNO:  s.  m.  dim.  di  Centauro. 
Centauro  giovane.  Eranle  appresso  due  ckn-- 
TAVBiMi  che  uno  ne  teneva  ella  nelle  brac-- 
eia,  ^  l  CBRTAVBiKi  erono  di  colore  somi'- 
glianti  alla  ìnadre .  ì)ai.  Vit.  P. 

CENTAURO:  s.  in.  Centaurus .  Jdosìro  fa- 
voloso, mezzo  uomo,  e  mezzo  cavallo. 'Czn- 
TAUBO  biforme,  mostruoso,  terribile.  -  //» 
quella  selvawia,  disadatta  Abitava  un  ciir- 
TAURO  orrendo,  e  fiero .  Bern.  Ori.  -  V-  Ip- 
pocentauro. 

S.  Crktauro:T.  Astronomico.  Nome  d'una 
delle  Costellazioni  dall'  emisfero  austi'ale .  Sai  • 
vin.  Arat, 

CENTELLkRE:  v.  a.  Sorbillare,  Bere  a 
centellini;  Bombettarc  .  Presemi  il  bicchiere 
di  mano  f  e  messoselo  *r  boera  y  doi cernente 
GESTBLLivA  Qucl  poco  cke  m* tra  avanzato,, 
Fir.  Ab.  -  V  Ceuiello. 

CENTELLINO:   \  s.  m.  Sorhiltum.  Cian- 

CENTÈLLO  :  S  tellino.  Piccolo  sorso  di 
vino  o  d' nitro  limiore,  forse  la  ccntasima  parte 
d' un  bicchiere  .  Zlnzino . 

§.  Bere  a  centlllini  :vale  Bere  interrolta- 
mentc;  e  a  sorsi  ;  .Non  bere  di  seguito  ;  Cen- 
tellare ,  Zin/.innre . 

CENTENARIA:  s.  f  Prcescriptio  ccntum 
antìorum.  Prescrizione  di  cent'anni. 

CENTENARIO,  I\  :  add.  Voce  dell'uso. 
Che  h  dì  eent'anuì;    Che  contiene  cent'anni. 

CENTESIMA:  s.  f.   ì  epoelcumenlcCEN- 

CENTÈSIi\10:s.  m.  J  TESMO  :  Centesi- 
mus.  Nome  nùmerHle  ordinativo  di  cento. 
QuesVuno  È  tal,  che  gji  oltri  non  sono  il 
rxNTESiMO.  Dant.  Inf.  Si  darà  la  tBNTBSiMA  , 
se  Jia  di  bisogno.  Maeslruzz, 

ti  I.  Per  Semplice  numero  dì  cento,  o  cen- 
tinaio. Parendo  al  detto  Papa ,  e  Cardi- 
nali ,  che  aspettando  V  altro  cbwtesimo  ,  moltt 
fedeli  cristiani  che  sono  vivi  ,  per  ^«  5:{*'''* 
vite  degli  uomini  saranno  morti.  G.  Vnl- 

§  a.  Usasi  pure  in  forza  d' add.  cerne  La 
CENTESIMA  parte  y  il  czVTf.^^'MO  giorno  e  simili . 

§  3.  Centesimo  :  per  Centuplicalo .  Lo  mio 
seme  voglio  che  faccia  frutto  centesimo.  Pist. 
S.  Giro!. 

CENTlBRXCaA  :  add  .  e  propriamcnle 
dicesi  di  Briareo,  il  quale,  secondo  la  f.ivolj» 
avea  cento  braccia.  -  V.  Ccnloinani .  Salvili. 

CENTILÒ9UIO  :  s.  in.  Opera  divisa  in 
cento  discorsi,  capitoli,  o  simile.  Bocc.  C  D. 
Pucc.  Ce  ni  il,  ec. 

CENTINA  :  s.  f  Camerce  fulcimen.  Arma- 
dura  arcata  di   legname ,    sopra  la   quale  ^i 
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fabbricano  gli  archi  e  le  volte.  Levar  viale 
cRNTi:<E;  e  /'  armudiira,  quando  la  volta  ha 
Jhtto  presa .  Tac  Day- 

§.  Centina  *■  si  dica  ancora  dagli  Artefici 
Una  specie  di  modello  da  furmare  ,  o  ceuti- 
uare  un  lavoro ,  seopudo  la  slHl>ilita  propor- 
zione. Due  cavai ìi  con  il  modo  delle  misu- 
re ,  e  CENTINE  da  fargli  di  piccoli ,  o  gran- 
di ,  che  vengano  proporzionati  e  senza  er- 
rori .  Vasar.  Modelli ,  centin»  ,  squadre ,  Se- 
sie e  mille  altri  ingegni  ^  e  strumenti  ec. 
L-x  Centina  de*  GetUlori ,  ed  allri  dicesi  an- 
che Sagoma. 

CE.\ri:^ÀJO:  s.  m.  nel  numero  àt\  piii 
I.  coiruscila  itt  aja,  cioè  Ccntioaja.  Ccntum, 
Somma  che  airiva  al  numero  di  cento.  Egli 
ne  vuol  meno  che  a  ragion  di  trenta  per 
CENTINAIO.  Bore.  uov.  Venliilue  cbntinaja  di 
miglioja  Di  combattenti  ai*ea  seco  Agricane. 
Hcrn.  OrL 

g.  A  CF.RTIN1J1  :  posto  avverbi  In  gran  nu- 
ineVo.  Nelle  quali  a  clktinaja.  si  mettevano 
i  sopravvcgnenti .  Bocc.  nov. 

CE.\TIN.VRE  :  v-  a.  Cameram  folcire.  Met- 
ter la  centina. 

^.  Per  Ridurre ,  o  adattare  checchessia  in 
forma  di  centina,  o  dargli  Patto  e  il  garbo 
della  cnutiira. 

CENTINXTO,  TA:  add.  da  Centinare; 
Fallo  a  forma  di  centina.  Coperchio  di  tabac- 
chiera cKNTi.NATO  di  scU'e  Egiziana.  Gab.  Fis. 

CENTINATÙRA:  s.  f.  Ciuncert  fultura .  Il 
centinare,  e  la  forma,  o  garbo  della  ceutiua. 
Al  quale  dovendo  io  pur  dare  qualche  czn- 
TiN ATURA.  Viv.  disc  Arti. 

CKNTrNÈRBlA:  s  f.  Plantago.  Lo  stesso 
che  Piautagiue.  Chiamasi  volgarmente  la 
Piantagine  in  Toscana  ccktinbkbia  ,  vóce 
corrotta  da  Quinquenervia.  La  maggiore 
per  avere  la  larga  fronde  ha  sette  ner- 
vi,  la  meziana  cinque  ^  e  la  minore  tre . 
Mattiol. 

CE.\TINÒDIA:  s.  f.  Cr.  in  Poligono.  V. 

CENTO:  add.  numerale,  e  talora  usato  in 
forza  di  sostantivo  m.  Centum.  Numero  con- 
tenente dieci  diecine. 

S  I.  Per  Numero  indeterminato  ,  riferente 
gran  quantità.  Mi  par  ctvr^anni-  Un  disor- 
ain  che  nasca ,  ne  fa  cento  .  Bcrn.  Ori. 

§  2.  CoBNTO  :  per  Centina jo.  Sedici  crnto 
di  cavalieri .-  Chiedendo  il  popolo  che  V  un 
per  CENTO  delle  vendite  posto ,  al  fine  delle 
guerre  civili,  si  levasse,  Tac  Dav. 

§  3.  Cento  in  bocca:  -  V.  Bianchetti. 

^  4*  Talora  in  composizion  d*  altra  voce ,  a 
questa  si  leva  V  ultima  sillaba,  quando  il  nu- 
mero f  col  quale  si  congiugne ,  comincia  da 
consonante,  cf>nie.  CencmquautBy  Censessau- 
ta  ,  ce.  -  V.  a'  lor  luoghi . 

C£:N10CÀPI  :  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  1 
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Tìfeo^  eoAt  detto  9  non  perchè  te^li  attnbok* 
sero  cento  capi ,  nta  liirse  per  i  molli  ser- 
penti eh'  ei  porta  in  testa .  O  Saturnio  Dio  ^ 
che  rendi  or  grave  A  Ti  fon  cemtocapi  Etna 
ventoso»  Adim.  Pind. 

CENTOGÀMBE:  s.  m.  Julus  terrestris, 
Centipes .  Vermicello  che  ha  moltissime  gam- 
be .  Altiero  il  centogambb  Per  quello  ond^ 
egli  ha  il  nome ,  Volle  burlar  la  chiocciola  • 
Buon.  Fior.  ' 

g.  Cbntooambb  :  T.  Conchiliologico.  Strom^ 
bus  mìllepeda.  Specie  di  Slrmnlx),  cosi  dello 
a  cagione  della  su.i  figura. 

CENTOMÀM.  add  d'ogni  g.  Centimanus. 
Che  ha  ceulo  mani ,  ciò  che  le  favole  narrano 
di  Briarpo.  Sai  vi  n.  Iliad, 

CENTOMILA  :   |   add.  d'ogni  g.  Form:^t(i 

CE^TOMJLIA:  j  da-  cento  e  mdle  ,*  e  vale 
Mille  volle  cento. 

§.  Per  Numero  indeterminato  riferente  grati 
quantità.  Sono  centomila  anni  che  non  v'^ho 
veduto,  —  O  Ertiti,  dissi,  cAe  per  centoni  ma 
Perigli  srte  giunti  all'  Occidente ,  Dant  luf. 

CENTÒNCHIO  :  s.  m.  Centunculus,morsia 

5  ali  ina! .  Ciu  tonchio .  Erba  di  molle  specie  , 
elta  anche  »  secondo  i  diversi  lunghi  d*  Italia  « 
Pavarina  y  Pizza  gallina  ,  CenUivice  ,  e  àr'^ìi 
amichi  Orecchia  di  tono  ^  a  cagione  dvW» 
forma  delle  sue  foglie.  Nasce  ne* luoghi  umi- 
di f  ed  ombrosi ,  ed  ha  le  medesime  Iaculi^ 
della  Yelriuola. 

CENTONE:  s.  m.  Cento.  Schiavina  «  o  ve- 
ste di  più  pe/zi ,  o  n'iigli  . 

§.  Centone  :  ogpidi  si  dire  una  Poesia  com- 
posta di  versi ,  o  di  parte  di  versi  di  vari  au« 
tori. 

CENTONÒDI:  Cr,  in  Poligono.  V. 

CENTOPÈLLE:  s.  ni.  On,asus.  T.de'Ma- 
cellaj.  Il  terzo  slomaco  dcg'i.  animali  rumi- 
nanti, quello  cioè  che  riceve  il  cibo  dallit. 
Trippa ,  e  lo  manda  alla  MoUelUi .  V. 

CÉNTOPÈLO:  s.  m.  Voce  scherzevole,  tt 
bassa.  Ano.  V. 

CENTOViRI.  -  V.  Centumviri. 

CENTR.iLjE:  add.  d'ogni  g  Centralis.Del 
centro,  che  si  riferisce  uf  centro.  Ael  centra 
della  Terra  dov  è  lo  punto  Centbalb  delC  Uni^ 
verso.  But  Pm'g.  Cioè  11  punto  del  centro. 

§  I.  Euoco  centbale  :  dicesi  Di  quel  fuoco» 
che  alcuni  filosofi  credettero  che  si  trovasse 
nel  centro  della  Terra. 

S  a.  Forza  cektaai^e  :  dieesi  Quella  forza , 
per  cui  un  mollile  tende  al  centro  ,  o  se  ne 
allontana  .La  forz^  cbmtbalb  dividesi  in  Cen^ 
triftiga ,  e  Centripeta  .  V. 

g  3.  CtNTBALB  aciilo.  -  V.  Minerale. 

CENTRATO.  TA:  add.  T.  del  Blasone. 
Diresi  d' un  Globo  ,  o  Mondo  coronato  y  e  fa- 
sciato da  una  specie  di  cerchio  |  o  semicer- 
chio a  guisa  di  ceutiua. 
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CENTREGGIÀRE  :  ▼.  n.    Tendere  ad  un 
ceotro ,  o  Star  bene  in   bitioo ,   e    uiet.  Vol- 
gere oome  ad  nu  cenli*o,  ad  un  solo  oggetto- 
le  nure ,  il   pensiero .   Benché  paja  ,  seconda 
¥oi  a  che  guivi  casTaBOGi  ogni  mio  pensiero-, 
-  //  modificare  a  virià  le  proprie  passioni 
deiPuonto  r  è-  il  punta  capitalissimo  deW  arte 
de^  L/effislatori  y  sul  quale  cxhtbxggia  1/  hene 
di  tutti.  Algar.  Questa  v<H:e  è  molto  spiegante 
e  se  da  Gara  sr  Corma  Gareggiare,  da  Corsa  9 
9   Corsale,    Coi^seggiare ,    e    va  discorrendo, 
Cita   si  dee   eoo   eguai   proprietà  poter  dire 
Ccntregi^tare. 

CbitRlCO,  CI:  add.  Voce  die  non  •* 
vt^  fuorché  accotiipHgiiiita  con  alcune  parti- 
ceJe,  come  Gmceutrico.,  Eccentrica»  ec.  e 
r»ie  Apnartenniiie- al  eentro ^  centrale, 

CE.\rilÌFUGO,  GA  :  add.  Centrifitf^us . 
T.  Scieniiiìco .  Che  tende  ad  allontanarsi  dal 
f «-atro .  Forza  csanirucA  <2e*  corpi ,.  [cA«  si 
wmovono  in  giro . 

CEiXTUiNA:  s.  f  Pesce  di  mare,  per  altro 
nmne  chiamato  Pesce  porco.  Coperto  di  pelle 
atpra^  ruvida  j  simile  a  quella  degli  squadri  y 
dille  c£NTRf!«B  «  e  di  altri  simili  pesci  corti" 
htt^inei.  Rud-  O^S.  ao, 

'CE.NTRÌPETA:  add.  d'  ogni  g.  Centripeta. 
T.  Scieniitìro.  Dicest  di  quella  forza  ,  che 
tende  al  ci*nlro. 

CÈXmO  :  s»  ni.  Centnmt .  Il  piinfr>  chfr 
è  nel  mezza |d«l  cerchio.  Ttrar  una  hnca  dnlta 
circonferenza  al  ceutbo  .  -  Ckmtbo  della  Ter- 
ra ^  di  un  Pianeta^  ec. 

^  f.  /'/ire- cBwTBo  :  Yale  Volgere  checché 
aia  ÌBtorno  a  un  punto,  lo  vidi  pih  Juteor 
rivi ,  e  vincenti  Fitr  di  me  gertro  ,.  e  di  sé 
far  corona.  DanL  Par. 

S  2.  CsHTao  :  si  dice  aTtresf  parlando  di 
Un»  figura  ovale ,  quadrata  »  ellittica ,  ec.  // 
casTB,a  di  un  quadrato ,  il  ceittbo  di  un*  e/- 
Osse,  Quindi  gli  Architetti  chiamano  Centro- 
detta  colonna.  Il  pupta  di  mezza  del  suo 
asse  y  e  Cbktbo  dell'  involta  linea  y  11  punta 
nelle  yolute  dorè  termina  la  linea  composta 
eccentrica,  spirale,  o  avvolta  dopo  essersi 
raggirata  in  X9x\  involgimenti.  Bald.  Voc. 
l>is. 

S  3.  C^ifTBO  d*  gravita  :  dìccsi  Quel  punto 
per  lo  quale  appesti  i  gravi  stanno  in  eqnili- 
l»rio .  GÈnTBO  della  gravità  si  definisce  essere 
im  agni  corpo  grave  quel  punto  y  intorno  al 
quale  consistono  parti  di  eguali  momenti  . 
GiiiL  Meoc. 

§  4-  CeifTBO:  per  L'>  mezza,  n  li»  parte 
pìA  addentro  di  ch(*cche.ss)n .  Daf  più  profondo , 
e  tenebrasa  esatao ,.  ove  ha  Dante  aliaggiati 
i  Bruti,  e  i  Cassi,  Fa^  Florimondo  mio, 
nascere  i  sassi  La  vostra  nuda  per  twtarvi 
dentro.  Bem.  Rim. 

§  5.  GsHTKO  9  figur.  per  l' intemo   dell'  ani* 

Diz.  Univ.  T  II 


mo.  Onde  di  laude  ricerca  te  dentro  S*  hai 
netto  il  C8NTBO .  Frane  liar}>er. 

^  6.  Oggidì,  Cbktbo^  s'usa  figur.  in  vari 
modi,  e  iVasi  per  far  intendere  il  mezzo^  la  parie 
più  iiitinia,  pili  essenziale;  e  cosi  dicesi:  Aie/ 
CLNTBU  del  BffgnOf.  di  una  Provincia  j  Ilcs.n^ 
TBO-  d^  im  esercito  y  e  simili .  Dioesi  parimente 
in  isiile  l'eoiogico:  La  Bomana  sede  è  il 
cxiTTBO  deli*  unità  della  Chiesa. 

%  7.  Si  dice  altresì ,  ehe  Ogni  casa  tende 
al  suo  cBBTBo;  per  ftr  intendere,  che  ogni 
cosa  ha  una  naturai  tendenza  verso  il  luogo 
del  suo  riposo. 

$  8.  Dicesl  pure  B^\t.  J^sere  nei  suo  raiv- 
Tito:  per  dira  Kvser  nel  luogo  ov' altri  si  con k- 
piace  mnggioriìieuie ,  dove  ama  di  sUtrc,  ed 
m    senso  contrario  :    Esser  fuori    del    suo 

C£MTRa. 

§  9.  Centbo  ovale  :  T.  Anatomico.  -  V. 
Gentrovale . 

§  IO.  Angelo  del  esm'BO!  parlandosi  di 
FnrtificBzioni,  è  Quello  che  è  fnnnato  nel 
ntezzo  d'una  fij^ira,  o  d'un  poligono  con 
due  raggi ^  o  sia  semidiametri,  che  partono 
dai  ceniro ,  termina ndom  nei  due  angoli  dell« 
figura  vicinissimi  Vnno  all'altro. 

§  II.  Cektro  dell*  occhio  :  T.  di  Prospet- 
tiva. Quel  punto,  dove  si  fonna  là  perl'eita 
visione .  Baldin.  Foc.  Dis, 

CEiNTROBÀRlC\  :  add.  IrIvoìU  s.  f  T. 
Mniemalico.  Facoltà  subaltema  ali»  Statica  , 
che  initta  del  ceniro  della  gravità. 

CENTRONGALU  :  s.  m.  Seme  di  schiarra . 
Jlf  Aìdohr. 

CE.^ TROVALE:  che  anche  sctìvcst  ,  Centro 
ovale,  s.  m.  T.  de' Naturalisti.  Sostanza  S'|in-- ' 
gnosa-  del  cerebro,    che    è    ricettacolo  degli 
spiriti  auin»ali . 

CENTUMVIRÀl.E:  add  d'ogni  g.  Crntum- 
viralis  .  Attenente  al  Magistrato  de*  Geutuni- 
T<ri.  Potestà  centumvibalb  Come  si  dice  il 

ConsigìiO   CENTUMVIRALE  .    Boi*g.   ToSC. 

CENTUMVIRI,  e  CEINTÒVIRI:  •.  m.  pi. 
Centumviri  .  Sorta  di  Magistrato  nella  Rotii'auii 
Repubblica  •  Come  si  dice ,  ec.  avere  git idi- 
caio  una  causa  in  cbktotirt,  che  per  l"  or- 
dinaria- era  di  centocinque  y  cosi  si  diceva 
ancora  f  quando  bene  si  fossero  trovati  a 
giudicare  q5.  o  go.  Rnrgh.  Tose. 

CENTUNO-,  NA  :  add.  Numero  dì  Cento  e 
uno;  e  si  dice  anche  talvolta  di  Numero  f ri- 
determinato  ,  per  fiir  intendere  Gran  quanti- 
tà. Ch*  egli  è  di  quel  (  vino  )  delle  cbntun/^ 
botte  .  Malm. 

CENTÙPEDE  :  a.  m.  Voc.  Lat.  Centogam- 
be.  V. 

CENTUPLICARE  !  V.  a.  MuWplicar  per 
cento  . 

CENTUPLICiTO  :  TA:  add  da  Centupla 
care .  Foc.  Cr. 
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CENTUPLO,  LA:  add.  Ceniuplexi  Mag- 
giore cento  Yolte  .  Essendo  iti  lunghezza 
centupla  delia  sua  erossezza.  GaliL  diai 
Usasi  pure  ia  forza  ai  sostantivo.  //  ckntu- 


PLO. 


CETTÙRA:  s.  f.  coirnin.  Cintura.  V. 
CENTÙRIA:    8.    il    Compagnia    di   cento 

fanti. 

§  I.  CcKTcaiA  :  d'icesi  anche  Di  molte  altre 
cose  composte  di  cento  partì.  Foc,  Cr. 

§  a.  Centuria:  T.  di  Ci-onologìa  Ecclesia- 
astica  ^  usata  da  alcuni  in  vece  di  Secolo,  dal 
che  si  è  formaU  la  voce  Ceutunatore.  V. 

§  3.  Centuria  :  soru  d' erba ,  lo  stesso  che , 

Centaurca  .V.  ^  , , 

CENTURUTO  ,  TA  ;  add.  Centuriatus, 
Di  Centuria  ;  onde  dicevansi  Comizj  centurìati 
ì  Coiniz)  generali,  in  cui  il  popolo  raunavasi 
diviso  in  centurie .  Borgk.  Col.  Lai, 

CENTURIATÒRE:  s.  m.  T.  Ecdesiastìoo . 
Nome  dato  ad  alcuni  Autori  Luterani ,  che 
hanno  scritto  una  Storia  ecclesiastica  divisa 
in  Centurie,  o  secoli.  CufTuaiAToai  JUagde- 
burgesi.  Pallav.  Cons.  Tr.  Battagl.  Cona 

CENTURIÓNE:  t.  m.  Centuria.  CapiUno 
di  cento  uomini .  Cornelio  era  Cbntuhiokk  y 
«  Cmntnno  di  quella  masnada.  Vend.  Crist 

CENUZZA  a.  £  Canuia.  Dim.  di  Gena, 
Genetta. 

CEP  ice  A  :  aggiunto  di  quella  pianta  che 
proviene  di  bulbo  tonicato  la  Cipolla .  Allium 
coepa . 

CEPPAJA:  s.  £  Caudex,.  La  parte  del  cep* 
pò  f  .alla  quale  sono  appiccate  le  radici  deli* 
albero .  dosi  i  salci  si  pongono  per  far 
C£ppA JE ,  e  non  crescere  .  fac  Day. 

CEPP.ITA  :  8.  £  Gruppo  d*  alberi ,  o  di 
tronchi  d'alberi.  Scende  incognita  per  un 
dirupo  tra  le  ceppate  de*  castagni  un*aC' 
qiMy  che  non  la  vedete  se  non  quando  à  lì. 
Magai.  letL 

CEPPATÈLLO:  )  s.  m.  Pìccolo  ceppo, 
CEPPERÈLLO:  l  Nei  mezzo  staila  un 
quadro  focolare^  Suwi  qualclie  sc/teggiuzzay 
o  CBPPATEU.O.  Matt.  Franz,  rim.  Fedendo  la 
donna  sua  non  un  corpo  umano  ^  ma  piutto^ 
sto  CEPPERELLO  inorsìccìato  parere .  Bocc.  nov. 
Tagliò  la  testa  al  padre  e  portonnela  via , 
e  il  corpo  rimase  m  aucìla  calda ja^  e  bolli 
tanto  nella  pegola  j  che  tutto  si  consumò  ^  e 
diventò  a  modo  d*  un  cepperello. 

CEPPÈTTO:  dim.  di  Ceppo,  e  talvolta 
Piccolo  legno. 

CEPPO  :  s.  m.  Stipes .  Base ,  e  piede  dell' 
arbore .  Gli  alberi,  che  V  uomo  taglia ,  e  di- 
ramora  dal  ceppo.  Liv.  M. 

§  I.  Ceppo  :  assol.  detto ,  st  piglia  per  lo 
più  per  Lo  suddetto  piede ,  quando  è  tagliato 
dall'arbore,  che  serve  per  urdcre^  ed  altri 
usi.  Gocoo.  Gli  mise  innanzi  certi  ceppi  ;  che 
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Nulo  non  uvea  potuta  spezzare.  Boo&  dot. 
Avvertasi  ,  che  se  è  molto  lungo  >  dicesi 
Trave. 

S  a.  Ceppo  :  fi^ur.  si  dice  ad  Uomo  stolido , 
stupido^  balordo  ,  come  i  Latini  dicevano 
Caudex  j  ed  i  Francesi  Soudie^  Buclie. 

§  3.  Ceppo:  per  traslato  dicesi  da'Notomi- 
sti  per  Tronco  principale  delle  vene.  Ceppo 
comune  della  cava.  -  Ceppo  venoso  ,  c/te  si 
trova  al  lato  destro  del  cuore .  Cocch.  lez.  ^ 

§  4.  Ceppo  dell* orecchio:  Quella  parte  più 
grossa  dell' orecchio  estemo  j  che  è  impiantata 
nell'osso  pietroso.- V.  Ala^  Penna,  Lobulo. 

§  5.  Ceppo  di  case:  dicesi  dell'Aggregato  di 
molte  case  attaccate  insieme. 

S  6.  Ceppo:  è  anche  Quel  legno,  sul  qualo 
si  decapitano  i  malfattori .  Si  avrebbono  quivi 
eletto  su  un  duro  ceppo  fatale  lasciare  il 
capo.  Sego.  Pred. 

§  7'  Ceppo:  è  anche  uno  Strumento,  nel 
quale  si  serrano  i  piedi  a'  prigioni .  Pongon 
lor  le  manette  m  e  i  piedi  /io'  ceppi  ,  accioc^ 
c/tè  e*  non  si  fuggano .  Fir.  Lue 

§  8.  Ceppo:  ueU'istesso  sìgn.  ma  figur.  per 
qualunque  Ritegno .  Appena  nel  sollevarsi  si 
sente  allentar  d*  intorno  i  ceppi  della  com^ 
pagna  aria,  che  subito  fa  forza  per  riaversi • 
Sagg.  nat.  esp. 

§  9.  Ceppi  amorosi:  son  dette  darli  aman- 
ti, le  Catene  amorose,  i  Lacci  dell'  amore. 
Dissi ,  oimèy  il  giogo  y  e  le  catene  y  e  i  ceppi 
Eran  pia  dolci ,  che  V  andare,  sciolto .  Pelr. 
son. 

§  IO.  Ceppo  della  incudine:  Quel  toppo  di 
legno  ,  sopra  coi  è  fermata  l' incudine .  ••  V. 
Incudine . 

§  11.  Ceppo  del  freno:  vale  Nodo,  o  at- 
taccatura del  freuo .  ^  ^    ^ 

§  la.  Ceppo  :  Stipes,  Origine  di  &iuiglia  ^ 
Casato,  Stipite;  ed  è  metafora  presa  dal  Cep- 
po degli  alberi  ^  da  cui  derivano  diversi  rami . 
Secondo  le  leggi ,  in  computare  dobbiamip 
ritornare  al  ceppo  ,  cioè  alla  comune  per^ 
sona.  MaestrUEz.  -  V.  Genealogia,  Albero - 

§  i3.  Ceppo:  per  la  Cassetta  da  meture  lo 
limosine.  Metteva  li  danari   in    uno  ceppo» 
che  era  ivi  presso  collegato  nel  legno  a  pi^  . 
d* un  Crocifisso.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  14.  Ceppo:  è  una  Mancia  ,  o  donativo» 
che  si  da  per  Io  piò  a' fanciulli  nella  solen- 
nità del  Natale  di  Nostro  Signore  ^  come  Uà 
Befana ,  per  l' Epifania .  Argomenti  dalla  ge^ 
nerosità ,  con  cui  le  mando  per  ceppo  questa 
bella  erudizione  i  Che  mi  costa  tanta  fatica .. 
Magai,  lelt 

^  i5  Onde  Battere  ,  o  Ardere  il  csppf> 
dicesi  del  Percuotere  ,  o  Ardere  che  Guino  1 
fanciulli  la  Vigilia  di  Natale  un  ceppo  ,  ad 
eiTcìto  di  conseguire^  da' lor  congiunti  alcun 
donativo;  credeodo  i  più  semplici  >  che  quel 
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peoo  di  Imo  sia  quegli ,  che  loro  doni  i  re- 
gali. -V.  Befana. 

§  i6L  Quindi  Pasqua  di  gkppo  ,  e  Ceppo  . 
assol.  dices'i  la  Soleuoità  del  Natale  di  Cristo 
Signore;  detta  così  dairuso  di  darsi  in  essa  i 
eeppi  »  cioè  le  Mance . 

1^  17.  Ceppo:  T.  Marinaresco.  Unione  dì 
due  pezzi  di  legno  della  niedesiaia  figura ,  e 
taglio  ,  strettamente  conffegnati  insieme ,  (  me- 
dtanie  de* perni,  o  caviglie  di  fèrro,  o  di  le- 
gno ,  e  delle  fasciature  ai  ferro^}  la  quale  rinr 
chiude  ,  o  incassa  il  Fuso  dell'  Ancora  sotto  ap- 
punto all'occhio  della  Cicala. 

^18.  Dicesi  ancora  Ceppo,  Un  grosso  legno 
con  incastro  y  che  |K>sa  prepeudicolarmente  sul 
paramezzalcy  e  Tieoe  in  coverta,  dove  ha 
ttn  bossolo  per  la  dirizza  dell'  albero. 

$  ig.  Gkppo:  T.  de'  Gettatori  di  campane. 
Qiiell' armatura , di  grosso  legname,  in  cui 
sono  incastrate  le  trecce  ^  e  manichi  della 
campana  per  tenerla  sospesa . 

§  ao.  Ceppo:  chiamasi  da' Gualchieraj  Una 
macchina  della  gualchiera ,  nella  quale  1  mazzi 
battono  orizzontalmente ,  e  serve  a  lavare ,  e 
a  purgare ,  o  risciacquare  i  panni . 

§  31.  Ceppo:  T.  di  Ferriera.  Pietra ,  che 
larraa  E  fondo,  o  sia  la  base  del  forno  da 
piede. 

$  11.  Ceppo:  T.  de' Pettinagnoli .  Specie  di 
strettoio  con  mattonelle'  di  nooe^  ad  uso  di 
addirizzar  le  ossa. 

§  a3.  Ceppo  da  ugnare  a  cassetta:  chia- 
masi da  Legnaiuoli,  un  Pezzo  di  legno,  che 
serve  per  npuure  le  augnature,  che  vengono 
nella  aiiigonale  di  un  quadro. 

§  a4-  tkppo  della  pialla:  è  Quel  legno,  in 
cui  è  ioibietuto  il  ferro.  -V.  Pialla. 

§  a5.  Ceppo  del  graffietto .- Y,  Graffietto. 

^  a6.  Ceppo:  chiamano  i  Tornitori  II  piede 
dd  tomo  ;  e  diconsi  anche  Ceppi  One"  zocco- 
letti  di  legno ,  in  cui  sono  fermate  le  punte  , 
che  reggono  il  lavoro  nel  tornire. 

^  §  37.  Ceppi  :  diconsi  da'  BolU*) ,  Que*  pezzi 
«li  legame ,  su  di  cui  si  tagliano ,  e  s'  attac- 
cano i  cerchi . 

C£RÀ.:  8.  L  Cera.  Quella  materia  molle,  e 

E'  tUiccia  ,  della  quale  V  api  compongono  i 
ro  fiali.  Ceka  gialla ^  o  vergine  ,  o  flreg- 
gin.-CsBA  bianca ncn  lavorata.  Ceri  nuova 
strutta}  Cesa  acconcia^  Cesa  co/or<7a,  Ceba 
Ja  maschere.  Biancheggio  della  cera.  Can- 
dela ^  immagine  y  statua  di  cstik,'^ Struggersi 
come  CERA  al  fuoco  .  -  Si  consuma  sì  jorte 
come  al  fuoco  La  molle  cesa  .  Sannaz.  Come 
figura  in  cera  si  sugella.  Dant  Purg.  Céra 
arsiccia.  Rottami  di  cera.  -  Y.  Incerare. 
Ape.  Fiale. 

§  I.  Cera  :  si  dice  altresì  collettivamente 
delie  Candele  ,  Ceri ,  Torchj  ,  e  simili  cose 
composte  di  cera>  e  iMiuUugi»   |*vr  a»u   di 
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ardere ,  e  fio*  lama.  Con  fonerai  pompa  di 
CERA,  e  di  canto  alla  chiesa  ec.  n  era  por^ 
tato,  Bocc.  inter.  Né  ui  potrei  dire  quanta 
sia  la  CERA  y  che  vi  s*  arde  a  queste  cene  • 
Bocci  nov.  -  Y.  Lume  .  Cerajuolo . 

§  3.  Per  Quelle  tavole  incerate  ,  sulle  quali 
scrivevano  git  Antichi. 

§  3.  Appiccato  f  o  attaccato  y  colla  cera  : 
dlcesi  di  Cosa  appiccata  a  un'altra  leggier* 
mente  9  e  che  cou  facilità  possa  disgiugnersi  ; 
e  dioesi  cosi  al  proprio^  come  al  figurato.  Il 
loro  esercito  di  genti  diversissime  appiccato 
insieme  colla  cera  d^un  po'  di  fortuna  ^  ec. 
Tac.  Dav. 

§  4<  Cera  :  si  dice  pure  cm[idl  nelV  uso  co- 
mune di  Yarie  mesture  artinuali ,  sia  perchè 
la  cera  n'è  il  principale  ingrediente  ,  o  per- 
chè sono  molli  ed  appiccaticce  come  la  cera  ; 
e  così  dicesi  Cera  aa  capegli  ;  cera  tla  nesti  ; 
CERA  da  scarpe y  o  cera  nera;  Cera  acconcia, 
o  CERA  di  Sai  imbacca  ,  e  cera  da  Masdiere . 

§  5.  Cera  Cattolica  :  T.  del  Commercio  • 
Specie  di  Cerotto  detto  anche  Cerotto  di  No- 
rimberga . 

§  6.  Cera  :  Cera .  T.  Ornitologico .  Mem- 
brana nuda ,  e  callosa  ,  di  cui  è  corredata  la 
base  del  becco  di  alcuni  uccelli ,  come  Spar- 
vieri^ Aquile,  A  volto  j. 

§  7.  Cera  di  Spagna ^  o  Ceralacca,  Y. 

§  6.  Cera:  (coli' e  larga)  Facies i  vidtits. 
Sembianza  9  e  Aria  di  voi  lo,  ed  anche  YoU» 
semplicemente  ,  presa  la  similitudine  dalle  fi- 
gure di  CERA  ,  che  facevano  altre  volte  i  Ce- 
rajuoli.  Allegra ,  buona,  giojosay  dilettosa 
CERA.  -  Con  CERA  bruscu.  -  Bruto  gli  gua^ 
tò,  Nk  unque  mutò  cera  y  né  colore,  DanL 
Inf.  Aveva  il  Re  cattiva  cera  .  Bern.  Ori.  - 
Y.  Faccia,  Ciera. 

§  9.  Cera:  diccsi  ancora  delle  Bestie.  Quan- 
do vuoi  scegliere  astore,  guarda ,  ch'egli  ab^ 
bia  testa  lunga  ...  e  che  la  sua  cera  sia 
allegra ,  un  poco  chinata .  Tes.  Br. 

§  IO.  Brutta  cera:  vuol  dire  Faccia  ,  ch« 
dal  suo  cattivo  colore  indica  poca  sanila  y  o 

grave  disgusto  che  travagliando  l'animo,  af- 
igga anche  il  corpo  :  e  talvolta  yuol  dire  an- 
cora Fisonomia  cattiva.  ,    *  nw 

S  Aver  buona  y  o  mala  cera  :  dicesi  dì  Chi 
ha  buono,  o  cattivo  colore  in  viso,  che  nasce 
da  buoua,  o  cattiva  abitudine. 

§  IX  Far  buona,  o  cattiva  eia  A  altrui: 
Tale  Trattarlo  amorevolmente ,  o  bruscamente 
mostrandogli  col  cambiamento  del  volto  d'ac- 
coglierlo allegramente  ,  o  mal  volentieri  ;  che 
anche  si  dice  Far  buono  o  cattivo  viso. 

S  i3.  Di  buona  cera:  posto  avverb.  vale 
Allegramente . 

§  14.  Dire  altrui  una  cosa  a  buona  cera: 
vale  Dire  altrui  il  fiitto  suo  apertamente. 

$  i5.  Alla  osRA  :  pure  ayverb.  vale  All'aria 
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4e\  volto ,  al  Yifto  ^  id  Sembiante ,  ali*  Appa- 
renza. Bocc.  Fis, 

^  16.  Cera  :  s*iisa  ancora  alla  maniera  de' 
FraiYcesi  iaLendcndo  della  Quanlkài  deìU  qn:i- 
li  là,  e  squisitezza  delle  'vivandis  ,  onde  Far 
'buona  cir4  ,  Far  gran  cera  ^  vale  Miingiar 
latitainenie  ,  Stare  allegra  utente  in  conviti  9  e 
bagordi .  L'  indttsse  a  far  gran  cbaa  y  gran 
debiti.  Tac  Day.  Facendo  a  mensa  buona 
CKRA  ,  Avrebbe  fatto  un  elmo  dei  pojuio , 
Bellin. 
,     CERACiLTE:  ».  f.  Foc.  Dìs.  €erag«te.  V. 

CERÀGÀ.TA  :  «.  f.  Cerachates .  Specie  d' a- 
gata  cosi  detta  dal  suo  colore  di  ceni  greggia. 
Cbragata  "Cedrina,  lionata.  Gab.  Fis. 

CEUAJDÒLO:  s.  m.  Camlelarum  arti/ex. 
Artefice  che  bianchisce  la  cera ,  -e  ne  fa  cnn^ 
dele,  ceri  ,  torchieili>  «  simili.  -  Y.  la  Ta-: 
voU  dell'Arti. 

§.  Gerajdoli  :  chiamaraDsi  propriamente  al- 
tre volte  i  Professori  che  facevano  figure,  o 
veti  di  cera ,  sebbene  facessero  anche  i  ceri . 
Fu^ge  da*  cBH AIUOLI ,  Acciocché  non  lo  ven- 
dan  per  un  boto.  Bem.  rim. 

CERALACCA  :  «.  f.  Cera  hisptmica ,  Cera 

sif^natoria.   Composizione   di  gomma  lacca  , 

spirito  di  vino,  e  vermiglione   che  si  nd'ire 

iu  bacchettine  per  uso  dt  sigillare.  Ceralacca 

Jinissima  ."Sigillare  con  cbra lacca  . 

t\*  Oggidì  fassene  ancora  con  allrì  colori^ 
e  dicesi  comun.  Cera  di  Spagna. 

CERAMÈLLA:  s.  l  Cennamella.  Y. 

CÉRÀSA  :  s.  £  Lo  stesso  che  Griegta.  Ci»- 
stigl.  Cori. 

CERASTA  :   )  s.  f .  Cerastes.  Specie  di  ser- 

CERASTE:  {  pentello^  o  di  vipera  AaVi- 
cana,  che  ha  alla  lesta  due  eminenze  y  come  due 
comicelle  nere ,  simili  a  quelle  delle  chioccio- 
le, e  da  ciò  ha  preso  il  suo  nome  ,  perchè 
Cerasta  presso  de'  Greci  non  rileva  altro  nella 
nostra  lingua  che  Cornuta. 

CERATOGLÒSSO  :  add.  e  s.  m.T.  Anato- 
mico. Nome  d'nn  pajo  di  Muscoli,  impiantati 
nell'  osso  ioide ,  e  nella  lingua,  e  servono  ad 
accorciarla,  yoc.  Dis. 

CERATÒIDE:  s.  f.  Ceratoides .  T.  de' Na- 
turalisti. Nome  che  si  dà  ad  alcune  pietre  , 
che  diconsi  ancora  Fichi  del  Ronfio  ^  e  sono 
denti  di  un  pesce  nomato  Focena  • 

CERÀUNIO:   ì  s.  m.  C'errtunm.  Dente  del 

CERiUNO:  t  pesce  lamia  che  si  trova 
ne*  monti ,  e  altrove  impietrito  insieme  colle 
altre  cose  marine,  detto  ancora  Pietra  di  S. 
Paolo,  Pietra  del  fulmine. 

CERBÀJA:  s.  £  Cerreto.  Luogo  perlapii^ 
parte  piantato  di  cerri.  Cerbajb  ,  parte  ho- 
scate  di  guerciuoli,  pini,  scope  j  ec  e  parte 
coltivate  a  viti,  ed  a  fratti. 

CERBÈREO,  EA:*j»dd.  Di  Cerbero,  Gjr- 
BEAKO  tosco,  Ciiiabr.  Fir. 


CÈRBERO:  s.  m.  Cerberus.  Nome  che  i 
Poeti  hanno  dato  ad  un  Cane  favoloso  j  eh* 
essi  fingono  avere  tre  teste ,  e  starsi  alle  porte 
dell'Inferno.  Cane  trifauce ,  atroce^  infera 
noi  custode .  Cbbbbro  fiera  crudele  e  di  ver  su 
Con  tre  J^ole  caninamente  latra.  Dant.  Inf 

CERBIATTO  :  s.  m.  Cerbio,  o  Cervio  gio- 
vane. 

§.  Corna  cerbi  atte  :  detto  in  forza  d'add. 
vale  i>i  cervo.  Fiorenza  mia.  Poiché di.<fttt te 
hai  le  cji,BitiATTe  corna.  Fr.  Sacch.  rim.  cil 
intende  degli  Ubalduii ,  le  cui  arme  sono  corna 
di  cerbio. 

CERBIATTOLÌNA  :  a.  €  t>im.  di  Cerbiel- 
ta.  Ma  la  oARBiATTOLtirA  runa  in  briglia^ 
Varch.  Suoc. 

CERBI  ATTOLÌNO  :  s.  m.  Hinnuleus .  Dint. 
di  Ccrbinlto.  Cervellino.  Foc,  Cr. 

CERBI ÈTTA:  s.  i  Cervella.  Veggendo  il 
tempo  'bel  mi  ricordai  Della  -cribietta  ,  e 
vennemi  pensiero  Di  iei  cercare.  Ninf   Fie». 

CERBIÈTTO;  5.  m.  tlim.  di  Cerbio,  Cer* 
i>iatto.  V. 

CERBIO:  5.  m.  Cervtts .  "Cervio,  o  Cerv«- 

CERblÒNÉ:  add.  m.  Aggiunto  d'una  spe- 
cie dì  Melo.  -  V.  Melo. 

CERBONÈA  ^     J  s.  1  Fappa.  Vino  cat- 

CERBONÈCA:  J  tivo  ,  pessimo.  Piglia 
del  pane  y  e  sopratutto  arreca  Buon  vino  » 
sai,  non  gualche  ccnvoirBCA .  Malm.  Ckrbo- 
NBCA ,  forte  si  dovrebbe  d''r  cbrco'vrca  .  de- 
rivando questa  voce  da  Cercone  die  vuoi  dire 
pino  fradicio.  Min. 

§.  Nel  ver  questa  è  pur  nuova  cebbot^ba  : 
disse  mct.  Brunetio  Latini ,  nel  suo  Pala  Rio  ; 
e*l  h  lo  stesso  che  altrimcn!»  direbbcsi:  Qne^ 
sta  è  una  pazza,  o  una  nuova  •cosa.  Ccr~ 
bonea  è  disusalo. 

CERBOTTANA:  s.  f.  Fistula.  Mazza  lunj^a 
intorno  a  quattro  braccii,  vola  dentro  a  g"Ì«a 
•di  canna,  per  la  quale  con  forza  di  fiato  si 
spiane  fuora  colla  bocca  pallottole  di  terra  , 
ed  è  strumento  da  tirare  agli  uccelli.  Trarre 
per  CERBOTTANA  ;  usar  la  cerbottana  . 

§  I.  Cerbottana  :  è  anche  uno  Strumento 
simile ,  ma  pii\  piccolo ,  per  parlare  altrui  al- 
l' orecchio  pìanamenie  ;  onde  si  dice  Favela 
lare  per  cerbottana  ,  il  Parlare  con  questo 
strumento  :  mi  figur.  vale  Parlare  per  inter- 
posta ,  e  Segreta  persona ,  o  con  difficoltà  y  e 
alla  sfupffyila. 

§  Q.  Per  cerbottana:  a  modo  d'avv.  vale 
Indirettamente,  Per  terza  persona,  onde  f^edcre , 
Sapere^  Intendere  ec.  alcuna  oosa  per  cer- 
I  sottana:  vale  Vederla  ce.  indtrettaniente ^  o 
per  terxJ\  persona. 

CERCA*  s.  f.  Inquisitio,  L'atto  di  cerca- 
re ,  e  per  lo  più  si  dice  delle  cose  materiali . 
Ricerca,  e  specialmente  Inve<tii<vazioue  ,  di- 
Qoutii  uucora  delle  cose  inldielluali .  Lasciato 
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^wiet  dfatf  mmtUwa  eercmndOf  imcùmmeiò  afar 
cfscà  mmova.  Bocc.  dot. 

^  I,  Mettersi  in  crucA.  :  Tale  Darsi  a  cercare. 

§  a.  i^Vir  la  ckbca  :  Andare  limosìaaixlo , 
Accattare,  Andare  alla  cerca. 

§  3.  andare  alla  cerca  ,  o  in  csacA  :  Tale 
Cercare ,.  e  propnaineote  coloro  <che  contraT- 
Tengono  ai  bandi.  Quando  il  cavaliere  va 
aila.  cEBcAy  Guarda  nonjaccia  olirai  cosa 
soverca,.  Fr.  Sacch.  rim. 

^  4-  Andare  alla  cxkca:  Tale  ancora  Cer- 
care la  Umosiaa,  Accattare,  Mendicare.  Là 
doi.'C  andava  V  avolo  alla  csacà.  DanL  Par. 
CERCAÌIÈNTO:  j.  in.  Inquisiiio.  Il  cer- 
care. -  V.  Cerca. 

CERCANTE:   add.  d'ogni  g.    Inquirens. 


$.  Per  Mendicante ,  che  Ta  alla  cerca. 
C£RCÀjElE:  y,  a.  Qutrrere.  Far  diligenza; 
Adopeprù  per  troyar  quel  che  si  desidera; 
loTcsiigare.  Uegge  il  -secondo,  e *1  quarto  caso. 
lìfoM  mi  pare ,  che  agramente  sia  da  ripren" 
dere ,  ec.  chi  fa  hrffa  alcuna  a  colui  j  che  la 
va  cxacAHDO,  o  che  la  si  guadagna,  Bocc. 
nov.  Dell'abbandonata  milizia  cebcìta  per^ 
dono.  Booc.  Aniet  Menlr*io  laggiù  colf oC" 
chio  cuico .  DanL  Iti£  CeacAHOO  di  trovar 
ìoodo  f  che  la  giovane  fosse  per  la  selva  cer- 
cata .  —  Diedesi  dunque  a  cercare  di  costoro, 
"  Gercado  di  Pirro ,  il  trovò  liete ,  a  ben 
disffosto  .  Bocc.  noT.  -  Y.  Ricercare . 

^1.  Ciac  ARI:  Lustrare  t  obi  re.  Andar  at- 
torno Teggendo.  Avendo  ccrchb  molte  Pro» 
vincie  cristiane  ,  e  per  Lombardia  cavalcane 
ilo  f  ec  Bocc  DOT. 

S  3.  CERCARE  :  Palpare.  Cercare  tastando. 
£  lui  per  lo  braccio  tenendo  in  quella  parte 
o\^ essi  CERCAKO  il  polso.  Bocc.  no?.  -  Y. 
Tastare . 

S  5.  Chi  CERCA  iruova  :  detto  proTerb.  Tale 
Che  P  efieito  ne  segue  quando  si  pone  la  cau- 
sa. Diocsi  ancora  :  Chi  cerca  rogna  ^  rogna 
truova,  E  clii  cerca  quel  che  non  dovrebbe, 
truova  quel  die  non  vorrebbe.  Cioè  Chi  slui- 
sica  altrui ,  ha  spesso  delle  noje ,  e  de'  fasli- 
di,  o  provocando  altrui  a  dire,  sente  poi  qual- 
che risposta^  che  gli  cuoce ^  o  gli  vlen  fatta 
©osa  che  gli  pesa ,  e  però  si  dice  per  avver- 
timento :  i\on  destare  il  can  che  dorme  •  - 
V.  Briga. 

§  4.  Chi  CERCA  truova  :  si  dice  anche  ta« 
lora  in  buona  parte  per  far  intendere  Che 
eolia  diligenza,  e  colle  fatiche  si  può  conse- 
guire ciò  che  si  desidera. 

S  5.  Cercare  il  mal  come  i  Medici  :  yale 
Cercare  il  pregiudizio  suo  a  bella  posta . 

§  6.  CuRCAR  Maria  per  Havenuat  il  dice 
il  Tolgo  del  Cercar  le  cose,  dov^elle  non  sono 
dal  cercare  che  fanno  i  forestieri  del  Mare  in 
Ravenna ,  dove  al  presente  uou  è . 


S  7.  CsieAm  <f  alama  casa  coi  futcellinox 
Tale  Cercar  minatamente  9  t  con  grandissima 
diligenza . 

^  8.  Cetcar  r  asnro  nel  liscio  :  Tale  Met- 
ter difficoltà  dorella  non  ^,  non  contentarsi 
del  conveneTole  che  anche  si  dice  :  Cercar  ti 
nodo  nel  giunco  }  cercar  cinque  piedi  al 
montone  ;  cercar  tredici  in  Msparù  —  Y» 
Giunco,  Montone,  Disparì. 

S  9.  Cercar  di  frignuccio  ^  csacAa  il  pel 
nelV  uovo  ,  ec.  -  V.  Frignuccio  ^  Uoto  ,  ec 

§  IO.  Cercare  il  fuoco:  è  come  sinonimo 
di  sbraciare  y  dicendosi  :  Cercate  «n  pc^  il 
fuoco y  per  dire.  Sbraciatelo.  Bisc  Malnu 

§11.  Cercari  il  vinoi  Tale  Assaggiarlo. 
Cresc 

§  IX  Gbrcaisi:  n.  p.  Inlerao  a  fé  cerca* 
re,  G.  Fili. 

%  i3.  Cercarsela  a  danari  contanti  :  Tale 
lo  stesso  che  Uccellare  a  coccole  ^  Cercare  il 
male  come  i  Medici. 

CERCARE:  nome  Terb.  Quasittim.  Quesi- 
to ;  la  cosa  che  si  cerca  (  o  forse  meglio  Tatto 
del  cercare  )^  E  meno  a  quello  die  trottato 
avranno  ne'  primi  cercari  y  si  iroveranno 
appagali.  Bemb.  AsoL 

CERCATA:  s.  £  Cerca,  Cercameato.-  Y* 
Cctca. 

CERCATO,  TA  :  add.  da  Cercare. 

CERCATÓRE  :  Tcrb.  m.  InvesUgaior .  Co- 
luì  che  cerca.  Cerca tor  d'digentlssimo ," In^ 
cauti ,  curiosi  ,  e  vani  cercatobi  .  Passav. 

§.  Per  Cercante  che  va  alla  cerca .  Mendi- 
cante, e  dicesi  per  lo  più  de' Frali.  Col  mulo 
die  porta  il  pan  santo ,  Cui  Jan  limosinando 
i  CERCATORI^  Tozzolando  alle  potate  de' Si- 
gnori.  Fortig.  Rice. 

CERCATRiCE  :  vcrb.  £  Indagatrisf.  Co- 
lei che  cerca. 

.CERCATÙRA:  s.  £  Cerca,  Ricerca.  -  V. 
Cerca.  La  diligente  cercatura  de'  sozzi  ani" 
mali  si  è  necessaria.  Libr.  cur.  malatt 

CERCHIA:  s.  £  Voc  «nt.  -  V.  Cerchio. 

CERCHI  UÀ:  s.  £  T.  de' Pescatori .  Specie 
di  rete  formata  «opra  un'  asU  lunga  die  ter- 
mina in  semicircolare,  con  cui  sa  pesca  per 
I  le  fosse.  .    _      _ 

CERCHliJO:  s.  ra.  rieior.  Colui  che  fa 
i  cerrhj  da  butti,  o  simili. 

CERCHIAMtNTO  :  s.  m.  Cerchiatura  ,  Il 
cerchiare.  Si  avvicina  il  tempo  del  cbrcbia- 
MBKTo  delle  botti,  Libr.  cur.  malatt 

CERCHIARE:  t.  a.  Circumdare.  Circuì- 
re  ,  Cienere,  Circondare,  Attorniare.  E  cosi 
in  pocTu  dì  la  Terra  /«cerchiata  d'assedio^ 
M.  Yill.  Chi  è  costui  che  H  nostro  monte 
CERCHIA  ?  Dant  Piirg.  E  spesse  volte  piangon 
sì  ,  che  Amore  Gli  cerchia  di  corona  di 
martiri .  Cani  rim. 
g.  (jfiEcmAAB  ;  vale  anche  Legare  y  o  Serrare 
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con  cerchj .  Turisi  il  vaso  y  sicché  non  ri- 
spiri ,  e  sia  ben  cbhchiato  Cresc.  Barili  e  ca- 
rateili  ben  cekchiati  .  Cani.  Cam. 

CERCHIATO,  TA:  adi  da  Cerchiare.  V. 

CERCHIATURA  :  s.  1  11  Cerchiare ,  Cer- 
<3iiamento.  Cr,  in  CerclUamento, 

CERCHIELLINO  :  a.  m.  Circulus,  Dim. 
di  cerchiello. 

§.  Per  Piccola  raunata  dì  persone;  Capan- 
nello. E  tenendoli  a  loggia  ne^  cbbchiellini  , 
e  per  le  botteghe.^ Si  facevano  bene  dimolti 
CJtr.cHieLLiNi  )  e  capannelle .  Yarch.  stor. 

CERCHIÈLLO:    s.   m.  Circulus.  Dtm.  dì 

cerchio.  Piccolo  cerchio .  Un  cEtiCniELio d'oro 

che  egli  si  mise  a  suo  collo,  Nov.  aoL  Gli 

Jiacch  il  cEkcBiBLLo  del  suo  elmo,  Guid.  G. 

§  t .  .4  cBRCBiELLi  t  posto  «vverb.  vale  A 
siriiiL  di  cerchielli .  JLe  viti  ,  le  quali  si  so^ 
stengono  aita  canna  a  cbrchtblli',  si  potino 
n  modo  ài  quelle  che  s*  appoggiano  per  or-^ 
dini  a*  pali .  Pallad.  Fehbr. 

^  a.  Cebchibllo  :  T.  de*  Ceraiuoli.  Quel 
tondo  di  legno  con  bottoni  di  ferro  intomo 
intorno  ,  a  cui  s' appiccano  i  lucignoli  per 
imporre  le  candele. 

CERCHIETTÌi\0:  s.  m.  Circnlas.  Dim.  di 
Cerchietto .  Si  movesse  circolarmente  intorno 
al  suo  proprio  centro ,  descrivendo  i  suoi 
piccoli  CBftCHiETTiNi .  Galil.  I)ial. 

§.  Cercbiettino:  per  Anellino.  Le  donò  un 
CERCHiBTtiNO  d*^ro  da  portare  in  dito.  Fr. 
Giord.  pr. 

CERCHIÉTTO:  -  V.  Cerchiello. 

CÉRCHIO:  s.  m.  Voce  bisillaba .  Circulus. 
Figura  geometrica,  dctU  altrimenti  Circolo ^ 
che  è  contenuta  da  una  sola  linea,  ed  ha  un 
punto  nel  mezzo,  detto  Centro  ,  il  quale  h 
ugualroenle  distante  dai  punti  della  linea  sud- 
detta, chiamata  Circonferenza. 

S  I.  Si  prende  anche  per  la  Circonferenza 
stessa ,  come  :  Dal  centro  al  cbbchio  ,  e  sì 
dal  CBBcnio  al  centro  Muovesi  V  acqua  in  un 
ritondo  vaso  ;  cioè  Dal  centro  alla  circonfe- 
renza. DanL  Par, 

^  §  a.  £  di  aui  cebcrio  :  dicesi  Quello  che 
cìgne',  circonda,  e  attornia  quàl  si  voglia  co- 
sa. Ne\tealri  vegeiamo  dalla  lor  sommità  i 
gradi  in  fino  àlT  infimo  venire  successiva- 
mente ordinati  i  sempre  ristringendo  *l  cbb- 
CHio  loro,  Bocc  nov.  Occhi  intorniali  con 
purpureo  cbbcbco.  Bocc.  Fiamm. 

§3.  Cebcbio:  per  Ghirlanda  ,  Corona  .  Tes* 
sendo  un  cergbio  ali*  oro  terso  e  crespo  . 
cioè  Una  ghirlanda  in  ibrma  di  cerchio,  o 
corona.  Petr.  Son, 

$  4*  Cbbchio  ,  per  Giro.  E  trovando  le 
porte  delle  cebchib  vecchie  serrate,  cioè  Delle 
mura,  che  cingono,  e  cerchiano.  Ael  primo 
cEBCBio ,  che  r  abisso  cìgne .  Dant.  Inf.  In 
i|ucsio  siguificato  ^ìl  AdùlUì  ,  uci  numero  del 
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pìA,  dissero  anche  Le  cerchia  ,  e  le  cerchie. 
Cerchie  piccole  y  e  ccbciiie  larghe  della  città . 

§  5.  Cbbchio  :  per  Ragunanza  d' uomini  di- 
scorrenti insieme ,  che  pur  si  dice  Creolo , 
Capannello.  f^ar/cEBcni  e  capannelle  Jacen^ 
dosi.,  Varch.  Stor. 

§  6.  Far  CBBCHIO  :  vale  Circondare  .  Li  ca'- 
valieri  gli  focero  cbbchio  d^  intorno .  Nor. 
ant. 

^  7.  E  Far  cbbchio:  vale  anche  Piegare  a 
guisa  di  cerchio.  Da  quel  bogliente,  ed  in^ 
saziabil  merchio  ,  Che  della  schiena  m*  ha  già 
fatto  CBBCHIO.  Fr.  Sacch.  rim. 

§  8.  Cebchj  :  diconsi  anche  Quelle  sfere, 
ove  figurano  eli  Astronomi  che  girino ,  e  che 
muovanst  i  Pianeti .  //  cbbchio  della  Luna  ^ 
-  Ivi  Jra  lor  ,  che  *l  terzo  cebciuo  serra  ,  La. 
rividi  pili  beilay  e  meno  altera  .  Petr.  Son,. 

§  9.  Cebcbio  :  Sorta  di  malattia ,  che  viene 
nell'  ugna  al  cavallo. 

§  io.  utf  cebchio:  che  da' Poeti  si  disse  anche 
A  CBBoo  :  posto  avverb.  vale  In  giro  ,  Intorno 
intomo.  È  la  sanguigna  spada  a  cbechio 
mena.  Ar.  Fur. 

§  II.  In  ccBCttio ,  assol.  posto  vale  In  forma 
di  cerchio  ,  In  giro.  Quasi  in  cbbchio  a  seder 
postesi  ,  -  E  fatti  star  costar  q  in  cbbchio  » 
disse  Bruno .  Bocc.  nov.  Faccan ,  sedendo  i/r 
CKBCHiOy  un  giuoco  lieto.  Ar.  Fur. 

§  la.  Cebchio  del  tempo  :  T.  degli  Onaolaf . 
Più  comun.  Ciambella. 

§  i3.  CtBCHio  di  òferiggCyodi  Meriggio, ^ 
11  MeriJiano.  C/ic  7  Sole  uvea  lo  cEKcum  di 
Merigge  Lasciato  al  Tauro.  BbiìL  Purg-  H 
CBBCHIO  di  Meriggio  avendo  il  Sole  già  paS" 
sato  .  Bocc.  nov. 

S  14.  Cebchio  obbliquo:  Lo  slesso  che  Zo« 
dìaco ,  perchè  obbliquainante  fascia  V  equatore , 
e  i  due  tropici.  L  obbìico  cbbchio,  die  i 
Pianeti  porta.  Dant.  Par. 

§  i5.  Cebchio;  fu  anche  dello  per  Circo» 
Cloe  11  luogo  dove  si  rappresentavano  i  giuo- 
chi ,  e  gli  spettacoli .  Magnifici  teatri ,  e  cbb- 
cai,  e  mele,  e  terme ,  e  altre  stu^erbissime 
moli  fossero  in  Olimpia^  Disc.  Cale. 

§  16.  Cerchio  :  si  dice  propriamente  Quel 
legname  piegato  di  legno ,  o  di  ferro  che  tiene 
insieme  bolli,  o  tini,  o  altri  vasi  di  legno,  o 
simili . 

§  17.  In  prov.  Dare  un  colpo  al  cbbchio  , 
e  uno  alla  botte  :  vale  AUendere  a  più  co- 
se ,  e  quando  tirarne  avanti  V  una ,  e  quando 
r  altra .  Talora  vale  anche  II  dare  il  torto ,  o 
la  ragione  un  poco  a  una  parte  ,  e  un  p<Hro 
air  altra.  Cerchio  «i  fornello  o  cbbchio  sotti- 
le. -  Cbb<:hio  di  quadro  per  botti,  tini  ^  e 
simili.  Cbbchio  di  ferro. 

§  18.  Cbbchio:  ncH'Arti,  si  dice  di  Qua« 
lunque  cosa  di  Tonna  circolare,  sia  di  me- 
tallo,  legno j  avuiio;  0  altro  per  ornamento. 
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o  per  fortezza  di  qualsivoglia  lavoro .  Csbchìo 
éU  scatola  j  di  tabacchiera.  -^  CBHcnio^i  so^ 
pra  della  cassa  di  un  oriuoìo  da  lasca.  Cer- 
chio di  ferro  del  mozzo  de^  carri  ^  e  car" 
rozze  j  te. 

§  19.  Cerchio  del  tempo:  T.  degli  Oriuo- 
lai .  Più  comun.  Ciambella.  Y. 

CERCHlOLiNO  :  s.  m.  dim.  di  Cerchio , 
CcrchieUo.  E  va  per  czhchiolin  levando  il 
grillo ,  Lanciando  campanili .  Libr.  Son. 

CERCHIONE  :  s.  m.  Voce  deir  uso.  Lastra 
circoUre  di  ferro  che  s'itnpema,  o  s'inchioda 
su  i  ipiartì  delle  ruote  ^  per  renderle  più  sal- 
de,, e  più  durevoli.  Piastre  di  csbchiosb. 
.Csjicaioiri  di  ferro  da  ruote.  Tariffi  Tose 
-^  V-  Ferro  sodo. 

CEACINiTA:  t.  £  Colpo  dato  col  cercine. 
Tutti  a  uno  a  uno  di  buone  cEacmATB  lo 
int^stivanOm  Prosp.  Fior. 

§  Dicesi  I  facchini  ne  fanno  le  czxetN^TS  : 
ed  è  ironia  che  s' usa  quando  vogliam  mo- 
strare y  che  Una  cosa  è  minore ,  eh'  aluì  non 
dice .  Sèrd,  Prov. 

CÈRClJSEi  5.  au  Cesticillus.  Un  mvvolto 
dì  panno  a  foggia  di  cerchio y  usato  da  chi 
porla  de'  pesi  in  capo  ,  per  salvarlo  dair  or- 
lesa  del  peso  •  In  luogo  del  leffgio  serve  un 
caramogio  con  cebciha  a  coda  a  guisa  di 
facchino.  Bald.  Dee. 

t>;  C£aciiis  :  si  dice' anche  un  Guandaletto  ^ 
«iitilineole  a  euisa  di  cerchio ,  fermalo  con 
alenai  nastri  al  capo  de'  bambini ,  per  riparo 
dalle  percosse  nelle  cadute . 

CERaMlNO:  s.  m.  dim.  di  cercine.  Bell. 
"Bucch. 

CERCO  :s.  m.  Circus.  Voc.  Poet  Cer- 
chio .  A  guisa  di  teatro  se  gli  stende  La 
città  a  CZECO  ^  e  verso  il  poggio  ascende. 
Ar.  Far. 

§  I.  CcBGo  :  vale  anche  Piazza  ,  Circo  j 
àStee  la  Crusca  ,  appoggiandosi  sul  seguente 
testo  ;  Fedi  ,  w'  quel ,  che  va  a  caccia  pel 
ceaco.  Buon.  Fier.  Ma  qui  è  ttàà.  usato  in 
forza  dì  sostantivo  e  vale  Cercato,  perchè 
Cacciare  per  lo  cerco  ,  vale  Andar  a  caccia 
in  luogo  già  cercato  da  altri  cacciatori,  e 
proverò,  dicesi  del  Fare  opera  vana.  Se  là 
aduntfue  et  andare  a  rilegger  non  v*  è  me- 
stieri ,  rileggete  lo  infarinato  ,  arrosserete 
iP  aver  cacciato  per  lo  ceeco.  Cari.  Fior. 
—  V.  Cacciare. 

S  3.  Ceeco  :  per  Cb^rco ,  Cherìco.  H  cerco 
ignorante ,  il  cavaliere  rozzo ,  e  7  lieve  po- 
polo non  cura  delle  ragioni.  Arrìg.  -  V.  e 
di  Chierico. 

§3.  A  CZECO;  e  jÌ  cerchio:  posti  awerb. 
Tagliono  In  giro.  Intorno  intorno .  Sgombrar 
V  oro ,  e  menar  la  spada  a  cerco  .  Petr.  E 
^  ^g&''ava  a  ceeco  come  un  matto.  Ar.  Fori? 
la  sanguigna  spada  a  gzachio  mena.  Id.  ibid. 
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CÉRCO,  CA  :  add.  da  Cercare  ,  Cercato. 
Avendo  ceecbe  molte  proi'iucie  cristiane. 
Bocc.  nov.  -  V.  Cerco  sostantivo. 

CERCONCÈLLO  :  s.  m.Nasturtium.  Elba 
di  sapore  alquanto  agretto .  Se    tu  vuoi  ai  - 
volte  un*  insalata  Di  raperonzo  ^   o    itioidi 
CEACONCEi.LO.  Luig.  Pule.  Bcc.  -  V.  Nasturzio . 

CCRCÒME:  s.  ui.  frappa.  Sì  dice  al  viu  * 
guasto,  ed  è  T.  de' Di  sii  Ha  tori ,  perchè  in 
divenir  sì  £i(to^  si  muove ,  gira,  e  si  voìin  ; 
che  anche  al  vin  divenuto  tale  dicesi:  Egli 
ha  giralo  ,  e  dato  la  volta.  —  Y.  Rincor* 
centra . 

§  Dicesi  in  prov.  Dal  mal  pagatore ,  a 
aceto  f  o  czECONE  :  e  vale  che  Da  chi  pagn 
con  iste^to,  si  dee  prender  tutto. 

CERCOPITÈCO:  8.  m.  Simia  caudata. 
Specie  di  scimmia  che  ha  la  coda . 

CERCylTO  :  ^  V.  e  di  Circuito . 

CEREÌLE:  add.  d'ogni  g.  Cerealis.  Ap- 

Sarteliente  a  Cerere  ,  e  figur.  a  frumento . 
uon.  Fier.  Onde  Piante  cereali  diconsi  Quel- 
le, che  producono  grauello  da  ridurre  in  fa- 
rina, per  far  pane»  Cocch.  Disc.  —  V.  Er- 
bacco 

CEREBÈLLO:*,  m.  Cerehellam.  T.  de» 
Notumisli.  La  parte  posteriore  *  del  cervello  ^ 
che  è  una  massa  midoliosa  situata  nelle  fosse 
iufcrlori  dell'occipitale. 

CEREBRALE:  add.  T.  de' Notomisti .  De! 
eerebro^  Appartenente  al  cereltro.  Chi  non 
ha  grqn  fondo  di  maturo  senno  ^  o  non  ha 
una  naturale  saldezza  di  cbbeekau  ^^re . 
Vallisn. 

CEREBRIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  T.  de* 
Naturalisti  •  Che  ha  forma  ,  o  figura  di  cere- 
bro .  Coralloide  ceeebrifoeme  /  concrezione 
CEEEBKtronMB  Ondeggiante.  Vallisn. 

CÈREBRO  :  5.  niu  Cerehrum .  Quella  so- 
stanza carnosa  che  è  nelL*  interiore  del  teschio 
del  corpo  animale.  Lo  stesso  che  Cervello | 
ma  non  s'usa  mai  al  figur.  hi  sign.  d'intel- 
letto. Gli  rimase  nel  cerebro  una  stupefa^ 
zione  y  la  quale  parecchi  dì  il  tenne  stordii 
to .  Bocc.  nov.  Estimando  essere  ottima  cO' 
sa  il  cerebro  con  colali  odori  confortare-.. 
Bocc.  Intn>d. 

CEREMÒNIA:  s  f  Ritus.  Cerimonia ,  Culto 
esteriore  intomo  alle  cose  attenfinli  a  Religio- 
ne. Finite  le  sacre  cerimonie.  BoccFiamm. 
-  V.  Rito.  ^      . 

S  j.  Si  estende  ancora  a  quegli  Atti  che  si 
fanno  da'  Magistrali ,  o  da'  Principi  nelle  azioni 
pubbliche.  Per  osservare  alcuna  cerimonia 
debita  a' novelli  Impera  dar  i .  M.  "Vili. 

§  a.  Per  Formalità.  Se  nitri  capitani  ten^ 
nero ,  o  donarono  l*  Armenia  ,  Vasace  disse^ 
averla  noi  tenuta  »  e  data  in  ckrimowia,  gli 
altri  in  effetto  .  Tac.  Dav.  ,     . 

S  3.  Si  usa  eziandìo ,  per  le  Dimoslrawoni 
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'reciprocbA  che  si  fanno  tra  loro,  per  odo» 
raoza,  le  persone  prìvate .  Stare  tn  sulle  cc- 
aiMOKii.  -  Usare  f  o  Far  cerimokib,  o  rin- 
graziamenti -  Termini  di  gbiiimonie.  -  pronità 
'^V^'  C£]inioiiii.  -  Le  certmokib  si  scostano 
poco  dalle  bug  e  j  e  da*  sogni  j  per  la  lor 
vanità,  Galat.  Rinaldo  a  tulli  guanti  grazie 
rende  f  Che  sa  le  CLRiuom  assai  benjare. 
Bem.  Ori 

CEREMONliLE:  s.  m.  Bitualis  cceremo- 
niarwn  liber.  Cerimoniale,  e  Ciriinoniale.  Il 
libro  dove  son  registrate  le  eerimonie,  e  i  riti. 

C£R£MOMÀL£:  add.  d'ocoi  e:  Carremo- 
ìtiaìis .  Ceremooiale  ;  Cirimontaie  ;  Conveuiente 
a  cerimonia  ;  Che  appariiene  a  ccrinioDia .  Ce- 
sure scrisse  al  Pontefice  una  lettera  ckremo- 
RiALi.  Guicc.  Stor.  È  stato  attento  Alte  be- 
vrdizion  cBaiMomAu  DclV ancora  felice.  Buon. 
Fier. 

C£REMONIERE:  s.  m.  Designator.  Cere- 
monicre,  e  Cirimouiere,  Maestro  delle  Ceri- 
monte  . 

CEREMONIOSAMÈNTE  :  avv.  Officiose. 
Ccrìinoaiosamente  ;  e  Cii*iaiODÌosameaie ,  Coa 
cerimonia . 

CEUEMONIÒSO:  -  V.  Cerimonìo». 

CEREO ,  EA  :  add.  Cereus .  Di  cera .  Den- 
tro agli  alveari  in  sciami  cBmzs  case  facen- 
do.  Sulvin.  Focil. 

CÈRERE:  s.  £  Ceres.  T.  Mitologico.  Dea 
delle  biade  ,  la  quale  suppone  vasi  che  avesse 
inserto  agli  uouiiui  T uso  del  fiuuienlo ..  Da' 
Poeti  è  anche  detta  Spigosa  Dea ,  V  Eleusina 
Dea .  //  modio  còlle  spighe  ,  e*l  papa¥ero 
sono  i  soliti  simboli  di  casBas. 

CERFOGLIO:   I  s.  m,  Chcerophillon.Er- 

CERFUGUO  :  ]  ba,  che  Ùl  rappa,  ed  è 
maniera  d^ appio. 

J^.  CBarucLio  :  chiamao  le  donne  y  per  sì- 
niil.  d'una  delle  foglie  del  cerfoglio  pendenti 
da  un  de'  suoi  raniicelli  ,  le  Ciucche  de'  ca- 
pelli lunghi,  e  disordinati,  dati  anche  Cer- 
iuglione,  Cernccchio. 

CERFUGLI  ONE:  s.  m.  CapiVus  incàm- 
ptus.  Specie  di  palma,  o  piuttosto  il  cervello, 
luidollo  della  PaLma  ,  detto  anche  Ceiaglìo- 
ne.  V. 

§.  Cbifuglioits  :  dicest  anche  di  Gocca  di 
capelli  luoghi,  e  disordinati.  -  V.  Cerfuglio. 

CERIMONIA  :  s.  £  -  V.  Ccremonia. 

CERIMONUCCIA  ;  ••  £  pegg.  di  Cerimo- 
nia .  Cerimonie  strane  ,  e  stucchevoli.  Matt. 
.Jfrunx.  rim. 

CERIMONIALE:  --  V.  Ceremoniale. 

CERlMONUSTE:  s.  m.  Colui  che  sU  suHe 
cerimonie  ,  che  è  molto  cerimonioso.  Tolom, 
leti. 

CERIMONIOSAMENTE  :  -  Y.  Ccremomo- 
tamente . 

CERIMONIÓSO,  SA:  «dd.  GeremoDioso  , 
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e  Cirimonioso.  Oiiegli  che  tratta  con  cerJtn<r- 
uie.  Ce  un'altra  maniera  di  cxamoKiosB 
persone.  Galat. 

CERiNTA  :  s  £  Cerintha.  Sorta  di  erl>a  ordì- 
Daria,  de'  cui  fiori  le  pecchie  son  molto  ghiotte . 

CERIUÒLO:  s.  m.  Augator ,  rmpostor. 
Chiappoli  no.  Ciurmatore  ;  Frappatore.  yarc* 
Ecc.  ec.  Libr,  Som 

CERNA  :  f.  £  La  cosa  eattìta  separata  dalla 
buona  che,  a  quantità  di  essa  dircbbe>i  Sccl- 
tume^  e  mai'ame.  Cosi  trovasi  dcfìinta  que- 
sta Toce  in  primo  hiogo  nel  vecchio  Vocabo- 
lario della  Crucca.  NeiruU/ma  Edizione  si 
trova  dichiarata  nel  seguente  modo .  ^ 

§1»  Cebna.:  presso  gli  antichi  Scrittori  si- 
gnifica i  Pedoni  scelti  m  Contado  per  li  biso- 
gni della  guerra .  Soldati  ordioan   dello  iiiili- 
oia,  volgarmente  detti  Rande,  Battaglie.  La 
CERNA  di   pedoni  nel    nostro    Contado,  Gr. 
Vi  IL  Questo  oste  ,  il  quale  voi    vedete ,  per 
la  maggior  parte  è  di  nuove  ceb^e  di  Cal- 
ila Cisalpina,  Petr.  Uom.  ilL  Renderono  quel 
nome  vile   ed  infame  ^  siccome  di  molti  al- 
tri è  avvenuto,  che  nel  loro  principio  erano 
buoni,  comcy  ee.  Ribaldo   degli  arrtichi  no- 
striy  cBBifA  de' pili  bassi y  ch'erano  specie  di 
soldati ,  per  li  rei  portamenti  di  queste  per- 
sona divennero  odiosi,  ed  oggi  sono  infa- 
mia Dep.  Dee. 

§  ».  Da  questo  Sf  dice  anche  Cebita  ed 
Uomo  da  mente  ^  a  eh'  abbia  poca  esperieo^ 
nelle  cose ,  •  particolarmente  ne'  giuochi .  Ti^ 
rar  su  injimi  fantaccini ,  cassar  vecchj  capi- 
tani,  e  metterai  suoi  cagnotti,  e  c£B^B. 
Tac.  Dav. 

§  5.  Cbbk*:  per  IsceTta;  onde  Far  cbbua. 
di  cliecchessìa ,  vale  Scegliere  il  Biigliore. 
Era' tanto  il  podere  delle  capitudini  ,  del- 
l' arti  y  e  degli  artefici ,  ec,  eh  egli  si  rimase 
di  non  far  cbena.  G.  VilL 

§  4'  Cbbna:  per  Separazione^  »  divisione  • 
Cotanta  cERXk  fanno  iCioè  fanno  si  grandi 
brigate,  e  divisioni.  Bui. 

§  5.  Cebna:  nelle  Maremme ,  è  Quel  pe- 
sce^ che  con  altro  nome  è  detto  Scorpione 
marino ,  e  Pesce  cappone .  V. 

CERNECCHI  ARE:  v.  a.  Cernere.  Pim.  « 
frequentativo  di  Cernere.  Rivela,  Sbusa,  Rub" 

buffa  >  CEBNRCCHIA.  PaUiff 

XIERNÈCCHIO:  s.  m.  da  Cernere,  o  Cer- 
nire. Cincinnus .  Piccola  ciocca  di  capegli  se- 
parai» dal  resto  della  oipelliera ,  pendeuu  dalle 
tempie   all'  orecchie  .  '  Cerfuglio  :   Fiaccagole  • 

ti.  Cbbnecchio  :  appresso  gli  Aretini ,  vale 
Gemiioio .  Red.  Or.  Tose. 

CERNERE:  v.  a.  dal  LaL  Cernere.  Scerre, 
Distinguere ,  e  Separare .  La  colomba  cebnb 
lo  pili  bel  grano,  ch'ella  truova.  Passav. 
Foran  discordi  li  nostri  disiri  Dal  voler  di 
colui,  che  qui  ne  C£BKE.  Daui.  Pai'. 
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$  t.  E  pia  paitioolinneDte  dlccsi  cnKtii . 
per  Istocciare.  Pesta  la  ruta,  e  cekkila  coUo 
slaccio  ben.  fitto  .  Libr.  cur.  inalat 

S  a.  CsA9«mi  :  per  Vedere  distintamente,  Di- 
soemere.  Quanto  czaxsm  ffuoi  del  Zodìaco 
l'  ho  mostrato  in,  breve .  Dittam. 

CÈRMX:  s.  LT.  de' Pescatori.  Nome  cor> 
iDlio  dd  rV'sce  Locenia.  V. 

dERNIÈRA  :  a.  t  Franzcsi^mo  usitatissimo 

44  Tar)  arteBci .  Spedcdi  mastieltatura  gentile 

f 'rinata  dairnoione  di  due,  o  più  cannelli  di 

aiieuUo,  infilzati y  €  fcnnati  da  nn-  perno,  per 

«priro'y.e  serrare^  orender  mobili  le  due  parti , 

'  »  coi  sonasaldati.  Col  piede  fissato  mediante 

una  ciunxaa  d*  oro .  -  QjuiixaA  della  cassa 

di  UM  eriaolò  da  tasca. 

CERMÈTTA:  s.  £  T.  de*  Pcsealorì.  Dum 
di  Cernia.  Geniia  piccola. 

CERNIRE .  -  V.  e  di  Cernere-. 

CER>ÌTO\  TA:  add.  da  Cernire.  V. 

CERNITÒJO:  s.  m.  Quel  bastone  sopra  it 
quale  si  regge ,  e  si  dimena  lo  staccio  nella 
madia-,  quando  si  fa  l' asione- ddla  stncciare. 
Rrd.  Etim.  iVi\  Aretini  dicono  Cemeccbio. 

CERMTÒAE  :  s.  m;  T.  de*  Fomaj ,  G^ui 
die  cenie ,  o  abburatta  la  fiirìna . 

CERNÙra,  TA:  add.  Separatus.  Bt  Cci^ 
Ofire;  Seporato. 

$.  Per  Islacciato.  Galla  pesta,,  e  cxikdta-. 
Lib .  )Iasc: 

CERO  :  s.  m.  Ceretis .  Candéla  grossa  dì  cera . 
Portare,  ardere  un  ceao -^edi  il  lume  di  quel' 
cBBOt  Dan.  Par.  Offcrrebhero  in  Firenze  alla 
sua  Chiesa  un  grande  y  e  ricco  cero.  G.  Vili. 

S  1-.  6Eao'.  assoi.  detto,  per  antonomasia 
s'iuleDdie  il  Cero  Pasquale,  il  qunle- solenne- 
nenie  si'  beocdice  dal  I>iacono*il  Sabato  Santo, 
per  sigm'ficare  quella  Colonna  di*  fuoco ,  che 
la  notte-  faceva  lume  agli  Ebrei ,  alloracbè  pas- 
savano- pel  Deserto ,  e  nello  stesso  tempo  il* 
■resuscitato  Salvadore. 

§  3..  Da  questo  dìcesi  per  met  Gsxo^  o  Bèi 

'CKBO  ad  Uomo- stupido 9  o  balordo,  e   come 

estatico;-  ed  anco  ad  Uomo  che  stia  intero,  e 

cbe  noo^  penda  da  alcuna  delle  bande .  Usasi 

3uesto  modo  per  beffa,  o  per  ironìa,  e  viene 
all'  ns»  deli' adornar-  tali  cerf  con  cose  di 
Tarj  colori.  -  V.  Fanloccio,  Fusto. 

S  3.  Dicesi  in  pro\r.  A^ere  scopato  pia  d'un 
CEio  :  Esser  ben  pratico  nelle  cose  del  Mon- 
do; Non  esser  uomo  da  essere  aggirato.  -  Y- 
Putta  scxxllita . 

CERÒNA  :  s.  £  Voce  schernevole,  Acer,  di 
Cera  oer  Volto  ,.  Sembianza  ,  Fàccia  piena  e 
gioviale.  Farò  veni  opera  di  spigner  il  Sig. 
Molza  costà ,  perchè  vi  ristori  con  quella  siut 
CEaoKA .  Car.  Ictt.  /  vostri  padri  mi  rassere-^ 
uarono  tutto  con  quella  lor  cerona  gioviale, 
-  V.  Cerozza.  _.  . 

CERÓSO,  SA:  add.  Cerosus.  Di  cera,  At- 

Z?."5.  Univ.  T.  IL 


tenente  a  cera .  La  stiuma  ,e  la  parte  cuoca. 

si  sfp*'rf.  KicelL  Fior. 
CEROTTINO  :  s.  m.  Piccolo  cerotto  medi- 

cii):ile .     

CERÒTTO:  s.  in.  Cereus,  Cero.  Candele 
usale,  per  l* offerte,  ovvero  ckhottii  oì*ìx/o 
torchietti  arsicci ,  o  nuovi .  Cas.  Impr. 

§.  Cebotto:  Ceratum.  Composto  nicdicìuald 
fatto  di  cera ,  o  materia  tenace ,  perche  s' ap- 
picchi in  su  i  malori.  /  cbeotti  degli  antichi 
sono  gV  impiastri  dà*  Greci,  e  i  ceeotti  de* 
Greci  sono  L  medicamenti  fatti  con  olio ,  e^ 
ceraie  alcuna  polta  ricevono  medicine  odo^ 
rate .  Rioett  Fior.  Cebotto  bianco ,  o  cebotto 
di  cerussa  .  Cebotto  di  Norimberga,  o  Cent 
cattolica.  TarifT  Tose. 

CERÒTTOLO:  t.  m.  T.  ConUdinesco.  Cc- 
rotlON  tttton.  Tane. 

CERÒZZA.  ;  s.  £  Acer,  di  Cera  in  stgn.  di 
Sembianza,  VoJto,  ed  usato  per  un  cerio  vezzo 
come  Ceroua.  Avevano  certe  arione  liete  ^ 
certe  crkozzv  allegre .  Lasc.  Sibili. 

CERPELLÌNO;  add.  m.  Di  cesi  degli  occhi  ^ 
che  hanno  ristrette,  ed  arrovesciate  le  palpe- 
bre. OccAc/wcAi,  e  cEBPELLiifi^  Cisposi,  c  ros- 
sellini  Appajon  Jòderati  di  prosciutto.  Fog. 
rim. 

CERPELLÒXE  :  s.  m.  Scerpellone .  V. 
CERRACCHIÒNE :  s.  m.  Cerrus  procera. 
Cerro  prandc.-  Cerro.  V. 

CERRETANO:  s.  m.  Circulator .  Ciutam- 
banco ,  Vcnditor  di  bagattelle ,  Ciurmadore . 
.  CERRETANÒNE  :  s.  m.  Accr.  di  Cerretano 
«$*  egli  arrivasse  in  pubblio  ...  un  cbbbe- 
TAROifi  rigoglioso  ,  £  aspetto  grave  ,  ec. 
AUcCT. 

CERRETO  r  s.  m.  Bosco  di  cerri ,  cbe  di- 
cesi anche  Cerbaja .  Cerro .  V. 

CERRÈTTA:  s.  £  Nome  che  si  dà  in  To- 
scana ad'  nn'  Erba  ,  che  nasce  ne^  prati ,  e  pro- 
duce i  fusti  e  le  frondi  simili  al  lino  ;  ii  suo 
fiore  è  gialk  ,  e  '1  seme  k  chiuso  in  baccelletti , 
come  fa  la  ginestra  .  I  Tintori  se  ne  servono 
per  tignere  di  color  verde  i  panni  di  Un» 
dopo'  il  bngno  del  guado .  ATcuui  la  chiamano 
Braglia  . 

^.  Cebbettà-:  nel  Commercio ,  si  prende  an- 
che per  la  Galla  del  Cerro .  Turiff.  Tose 

CERRÈTTO  :  8.  m.  Humilis  cerrus .  Dim. 
di  Cerro .  Piccolo  cerro .  Sannnz. 

CERRO  :  s.  m,  Cerrus.  Aibero  ghiandifcro- 
simile  alla  quercia,  del  quale  si  fanno  molli 
lavori  e  specialmente  ccrclij  quadri  da  tuia  , 
ed  il  carbone  buono  per  i  Fonditori,  e  Get- 
tatori. La  Quercia,  il  Rovere,  il  cebro  sono 
arbori  grandi ,  i  quali  son  quasi  d' una  me- 
desima natura .  Crcsc.  La  ghiandi/era  quer^ 
eia  ,  il  cRitBo  annoso .  Alam.  Colt 

*,  I.  Dicesi  nuche  rr.p.Ro  a  Quella  particella 

dciI^  (^;  che   91  la$«i:t  sc^^a  riempiere,  e 
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talora  s' appicca  per  ornatnctito  y  e,  tessuta  da 
sé,  chiamasi  aocue  Frangia,  f^oc.  Cr. 

^  2.  Csaso:  in  qualche  luogo  d*  Italia  di- 
cesi  a  Una  ciocca  di  capelli. 

§  5.  Cbbko  ,  o  torlo  del  masso  :  T.  degli 
ScarpcUini .  Quella  parie  della  pietra  ,  che  è 
pili  adilcnlro  ueìla  cava .- V.  Sereno  §5,>oc. 
Dis.  io  Pie  ira  bìgia. 

CERRÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Cerro  in  sign. 
di  Ciocca  di  capegli.  Fra  gite*  crrboni  luci- 
gnolaii  come  d  oro  in  quella  testoni  bella. 

Arct  Com.  . ,.  . . 

CERROSOVERO:    J  s.  in.   Albero   ghian- 

CERROSÙGARO:  i  difero,  così  delio  per 
aver  fiondi  di  Sovero,  e  la  corteccia,  e  la 
materia  del  legno  simile  al  cerro.  MaUioL 

CERRÙTO,  TA:  add.  Aggiunlo  di  luogo, 
come  Colle  ,  foggio,  o  simile  pieuo  dì  cerri. 
Bocc.  Filoc.  -  V.  CeiTo . 

CERTAME:  s.  m.  Voc.  LaL  da  usarsi  so- 
lamente in  poesia .  Conibattimculo ,  Guerra . 

^  Sineolar  ckrtami  :  vale  Duello . 

ÈERTAMÈNTE :  Avv.  confermativo.  CerU . 
Senza  dubbio.  Assolutamente,  Con  certezza.  Al- 
tri piti  CEBTAUENTB  ne  Scriverà .  Din.  Comp. 
E  CBETAMEKT8 ,  c/t'io  me  ìt*  andava  lutto  con- 
tento.  Fir.  Às. 

CERTA  MENTO  :  s.  m.  Voce  disusaU .  Cer- 
tezza f  Accerlaiuento .  3la  non  sarebbe  cosi  , 
se  si  facesse  per  maggiore  cbetìmbnto  della 
verità.  MaestnvAz. 

CERTANAMÈNTE  :  -  V.  e  di  Certamente. 

CERTÀNO  ,  NA  :  add.  -  V.  e  di  Certo . 

tv  Cebtaiio,  e  Di  cxbtako  :  avv-  -  Y.  e 
di  Certamente. 

CERTÀNZA  :  s.  £  -  V.  e  di  Certezza . 

CERTÀRE:  t.  a.  Voc.  Lat.  >  e  de'  PoeU 
solamente  ;  e  vale  Combattere.  -  V*  Com- 
battere . 

CERT AZIÓNE:  s.  f.  Voc.  Lat.  inosìuu. 
Certatio,  Disputa,  Lite,  Contesa  ,  Alterca- 
2Ìone.  Tirsi  in  certa ztom  di  canti  in  essa 
4* induce  essere  superato.  B.  Pule.  EgL  -  V. 
CerUire. 

CERTEZZA  :  s.  £  Co^niiìo  certa.  Noti- 
zia ,  Cognizion  certa ,  e  chiara.  Certezza  mo- 
rate,  fisica f  metafisica.  Il  suo  contrario  è 
Incertezza.  V. 

^.  Aver  cBRTBzzA,  Aver  piena  cxrtszza  : 
vale  Essere  assicurato.  Parendo  al  medico 
avere  assai  piena  certezza  >  ec.  disse  loro . 
Bocc.  nov. 

CERTIFICAMÈNTO  :  s.  m.  Confirmatio. 
L*  atto  del  certificare  ,  Certezza  ,  Acceila- 
ii^eoto.  La  speranza  è  certificambkto  ,  nella 
quale  la  mente  si  rallegra.  Coli.  Ab.  Is. 

CERTIFICARE  :  Y.  a.  Certiorem  facere . 
Far  certo ,  Confermare ,  Trar  «U  dubbio.  Chia- 
rire .  Desiderosa  di  volerlo  più  accendere  , 
#  CKATI7ICAA  dcW  omorc  ,    CM  «Z/a  gli  pom 


taiHu  Boce.  nov.  Infinatfanto  che  cFRTiFfCATo 
non  s^è  ,  se  desse  sono  j  o  no,  BocSc.  aov. 
Certificandola^  che  questo  mio  debito  sarà 
pagato  coW  usura  della  gratitudine .  Vìjic: 
MaiL 

CERTIFfCATiSSIMO,  MA  :    add.    sup.  di 

Certifica  to . 

CERTIFICATO,  TA  :  add.  da  Ccititìcare* 
Le  cose  provate  son  pia  certificate.  Frane* 
Sacch.  rim.  /  Saracini  certificati  chi  eran» 
e  chù  domandassero ,  dissero.  Boce.  nov. 

§.  Certificato  :  s.  m.  Voce  dell* uso.  Alle- 
staziono  111  iscritto  che  si  dà  ,  o  si  riceve  in 
materia  di  negozj .  Dare  ,  Avere  un  csatipi- 
cato  che  fa  fede  di,  ec. 

CERTIFICAZIÓNE  r  s.  £  Confirmaiia^ 
Certezza.  L*atto  del  certificare.  F'oc.  Cr, 

CERTlSSIMAxMÈNTE  :  avv  Pianissima. 
Sud.  di  Ccrlameule. 

CERTISSIMO ,  MA  :  add.  Certissimus  . 
Sud.  di  Certo. 

CERTISSIMO:  avv.  Certissimamente.  Si 
conosceva  certissimo  che  se  avessero  avuti» 
riscontro  polente  ,  ec.  Giiicc.  Stor. 

§.  Al  CERTissuio:  posto  avvcrb.  vale  Cer- 
tissima menic. 

CERTIXÙDINE:  s.  £  dal  Lai.  CerUtudo^ 
Certezza ,  ma  non  s' userebbe  fuori  del  verzM» 
sdrucciolo . 

CÈRTO:  8.  m.  Certezza.  Verità  di  una 
cosa.  Incontanente  senza  sapere  il  certo,  ce, 
si  tnisero  in  via .  G.  VilL  Ed  era  già  notte  9 
prima  che  il  certo  si  sapesse  y  a  cui  foss^ 
rimaso  il  campo  colla  vittoria.  G.  Vili. 

§.  Per  La  cosa  certa .  Piglia  il  certo  ,  e* 
lascia  V  incerto.  Passav.  Ben  giuoco  è  di 
fortuna  audace  ,  e  stolto  Por  contra  il  poco  » 
e  incerto  U  certo  ,  e  molto .  Tass.  Gerits. 

CERTO:  Pronome.  Quidam,  quasdam^ 
quoddam.  Vale  Alcuno  »  e  significa  Quantità», 
e  qualità  indetenninata.  Un  certo  ,  c/ie  ia 
non  conosco  -  /  suoi  fioatti  ,  .  .  certi  sona 
dolci,  e  cxRTi  acetosi ,  e  certi  afri.  Cresc. 

§.  Usasi  pure  iu  forza  d*  add.  come  :  Piti 
per  un  cbrto  che  di  riputazione ,  che  pet^h<i 
e*  ne  sperasse ,  o  temesse  molto .  Slor.  Euiv 
Nascevano  sotto  le  ditella  csaw  enfiature^ 
Bocc.  Introd. 

CÈRTO,  TA:  add.  Sicuro,  Chiaro,  Vero ^ 
Indubiuto.  In  questo  sIgn.  non  dicesi  eh» 
delle  cose .  Delle  cose  non  certe  è  opinione  » 
imperocché  delle  certe  è  scienzia.  But.  Z« 
nuova  ò  certa,  certissima. 

S  I .  Parlandosi  delle  persone ,  certo  vale 
Sicuro,  Accertato,  Chiarito. //ico/i^ane/i/c  in^ 
tesi ,  e  CERTO  fui ,  Che  quesV  era  la  setta  de* 
cattivi,  Dant  Inf.  Egli  ci  par  essere  molto 
CERTI ,  che  y  ec.  -  Andreuccio  y  io  son  molto 
CSETA  ,  che  tu   ti  maraviglj ,   ec.   Bocc.  nov. 

S  a*  CsBTO  ;  per  I^«tur«le ,  Re«l«,  e  V«co . 
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Omml  cfie  fa  sii  «  ott  ombra  >  o  nomo  cnro 
Cioè  o  amma  apparente ,  o  Uomo  vero,  0auit. 
IdC  BuL 

§  5.  Ckato  :  per  Proprio,  Determinato.  Poi 
a  csmTO  tempo  per%»enuio  afjU  orecchi  di ,  ec. 
La.  quale  andava  per  ii  campi  cskth  erbe 
r^liendo.  -  Dando  loro  una  cult  A  quantità  • 
Bocc  DOT. 

S  4.  Oode  A  cciTo  iemx>o  :  Tale  ▲  tempo 
ddenniiiato I  prefisso. 
S  5.  Far  ciBTO  :  Tale  Certificare .  V- 

^  6.  Bifar  cx&to  :  Dì  duoto,  e  da  capo 
certificare. 

%'j.  E  cRTO  :  detto  assol.  alla  maniera  de' 
Laiìoi  ,  Tale  È  cosa  certa ,  sicura . 

$  &  Slare  cbeto  :  ^Tale  Accertarsi  ^  Esser 
«coro. 

S  9.  Tener  cxaro  >  Tale  ÀTer  certezza  y 
Tieu  CMXTO ,  o  sommo  Principe  invittissimo , 
cWoffni  nostro  valore  ^  ec.  Gecch.  Esalt 

CERTO:  avT.  CerUmcnle.    E  con  falso 

riso  dissi  ;  c£mTo  fu  dC  il  péro  .  Bocc^Fiamra. 

$  1.  /M  CIATO.  jÌ   cmmto ,jil  CBiTo.  Per 

CKaro .  Per  lo  cebto,  e  simili:  posti  aTTcrb. 

Tagliono  lo  stesso.- y.  Certamente. 

^  2.  Ceeto  che  y  Per  cesto  che ,  in  cambio 
di  Ckbto  ,  Per  cxbto  :  A  cui  la  donna  rispose 
CcBTo  che  egli  non  m' offese  mai  Booc  noy. 
Per  CBBTO  che  se  tanto  mi  vorrà  bene  Iddio  p 
che  iù  da  questo  laberinto  mi  ^^gga  fuori  » 
secondo  cfte  mi  ragioni ,  di  soddisfare  m*  in- 
gegnet-ò .  Bocc  Laber. 

CERTÒNE  :  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Lo-stesso 
che  Ciortone.  V. 

CEUTÒSA:  s.  i  Carthusia,  Sotto  questo 
nome  vengono  tutti  i  Monasteri  de' Certosini . 
Car.  ìett. 

CERTOSINO  :  s.  m.  Carihusianus ,  Online 
di  Religiosi ,  o  Monaci ,  instituito  da  S.  Bru- 
none ,  notabile  per  V  austerità  della  lor  rego- 
la ,  cbe  gii  obbliga  specialmente  a  perpetua 
solitudine,,  ed  al  silenzio. 

CERTÙNO:  Voce  usata  nel  numero  del 
più  soLimente  in  vece  del  pronome  Taluno  ^ 
Alcuno .  Segner,  Cr.  islr, 

CERULElCRINiTO,  TA:  edd.  VocDili- 
nnibica.  Che  ha  il.  crine  ceruleo  j  aggiunto 
dato  decornerò  a  Nettuno .  Sàlvin.  Odiss, 

CERULEO^  EA:  add.  Oeruleus.  Di  color 
del  Cielo;  e  dìcest  propriamente  del  Mare ,  dal 
riflesso,  eh'  e' la  del  color  d'  esso.  -  Y.  Tui^ 
chino. 

^  CuuuEo  montano  :  T.  di  Mineralogìa . 
Rame  corroso,  ceruleo ^  terrestre,  che  si  trova 
nelle  cave  del  rame.  -  V.  Azzurro  montano. 

CERUME  :  s.  m.  dui  Lat  Cerumen .  T.  Me- 
dico. Quella  materia  gialliccia,  che  si  genera 
neir  orecchie . 

$.  CzBCMB  :  T.  de'  Cerajuoli ,  ec.  Colature, 
ed  aruttt  di  cent.  FgnMi^  <f«'GMVMi  spor- 
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(7ii,  e  neri.  -  C^vm  in  atplatmre,  Tarìff. 

Tose. 

CERUMINÒSO,  SA:  add.  Ceruminosus» 
T.  Medico.  Che  ha  del  cerume. 

CERUSlA:  s.  £  Yoc  auL  Lo  atesso,  ch« 
Chirurgia .  Lor.  Med.  Com, 

CERÙSICO  :  s.  m.  Chirurgus .  Colui ,  cbe 
esercita  la  Chirurna ,  cioè  che  Medica  le  fe- 
rite, piaghe,  ed  altri  m;«li  esterni ,  che  richieg- 
gono opera  manuale,  e  cava  sangue;  detto 
anche  con  voce  greca,  usata  da* Latini , Chi- 
rurgo, eh'  ingrassate  del  mal  come  i  cebo- 
SIGI.  BeltuG.  Son. 

CERUSSA:  s.  f  Voc.  Lat  Biacca  .-V.  Ca- 
ffDSi4  dipiomboy  altrimenti  detta  Biacca.  Art» 
Yeir.  La  cbbussa  si  adopera  nella  pittura  ^m 
ne*  (cosmetici.  -  V.  Liscio. 

CERVA:  s.  f  Cerva.  La  femmina  del  cer- 
vo. Una  candida  cebva  sopra  Verba  VerdB 
ni  apparve.  •«  Timida  cbata,  errante,  # 
fuggitiva.  Pctr. 

CERVELLXCaO:f.  m.  Tenue  ingenium. 
Pegg.  dì  Cervello. 

§.  Dicesi  anche  d*  Uomo  impetuoso ,  e  atra-; 
vagante  .  Se  noi  mancassimo  affatto  di  colai 
cbbvbllacci  sventati.  Allcgr. 

CERVELLAGGINE:  •.  £  Insania.  Capric- 
cio strano^  o  pazzesco .  Questa  vedova  /o 
mutò  '/  nome  per  non  so  che  sua  cebvellag- 
oikb.  Fir.  Trio. 

CERVELLATA:  s.  £  Farcimen.  Specie  di 
salciccia  latu  di  carne,  e  di  cervello  di  porco 
triturati,  ed  imbudellati  con  aromati,  ed  altro. 

§.  Dicendo  Far  polpette,  e  cebvbllatì  «T 
uomini f  s'intende  Far  macello,  e  strage  d'uo- 
mini, ifin.  Maìm. 

CERVELLETTO:  i.  m.  Dim.  di  cenrello 
nel  siffu.  di  Genio,  e  di  Persona,  che  abbia 
cosi  fatto  genio .  K  S.  pub  saper  per  pruo- 
va ,  che  cebvellbtti  sieno  quelli  delle  àfuse^ 
quando  non  son  colti  in  tempera.  Car.  leti. 
-  V.  Cervellino. 

CERVELLIÈRA:  ».  t  Cassis.  Cappelletto 
di  ferro,  che  si  porta  in  capo  a  difesa. 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Chi  ha  cbbvelubba^ 
vetro,  non  vada  a  battaglia  di  sassi ,  cioè 
Chi  non  è  ben  proTTedulo ,  non  st  metta  uà 

gran  pericoli.  /  .      ^       n* 

§  a;  CEBVBLLiBBà:  tbU  anchc  Cervclbno» 
panno  che  si  mettono  in  capo  le  donna  * 
y^oc»  Cr. 

CERVELLINA. -V.  Cervellino  add. 

CERVELLIN.VGGINE:  s.  £  Inepttce.  Azio- 
ne da  cervellino/,  cioè  iàlU  con  poco  senno  ^ 
Leggierezza.  CosUiy  o  per  sua  cebvilI'Inig-^ 
6INB  ,  o  per  poca  avvertenza  della  madre  si 
è  trovata  gravida .  Ambr.  Furt. 

CERVELLINO:  s.  m.  Panno,  che  si  meU 
tono  in  capo  U  doQAQ  per  Venulo  calda  • 
roc.  Cn 
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$.  CBBVsLUiia:  dioesi  aoche  Domo  stravor 
gantB  ,  Intraiubile ,  beli*  umore^  o  sia  mezze 
sgherro . 

CERVELLINO ,  NA  :  add.  Insùlstis.  Di 
Ipoco  cervello.  Di  poco  -senno ,  'Leggiero.  Bene 
e  chiamato  certellino  chi  muta  Signore 
spesso  .— Che  se' pazza j  volubile,  o  vera- 
mente cEKTBLLiNA .  Tratt.  goy.  fàm. 

§.  Dìcesi  anche  Cervellina  in  forza  di  sost. 
come  dicesi  Cervellino.  Questa  ceavellini 
sa  molto  bene  ella  ^c/ii  se  la  bevve .  ^Yarch. 
Suoc. 

CERVÈLLO  ;  s.  m.  Cerehnm  ,  Voce  de- 
rivata dal  Lat.  barbaro  Cervellum ,  cbe  nacqne 
da  Cerebellam .  Quella  parte  interiore  del  capo  | 
circoadatt  dal  teschio ,  nella  quale  risiede  la 
virili  animale.  Cerebro.  In  qTic5to  sign.  nel 
numero  del  più  comun.  dicesi  Le  cervella  al 
lem.  Che  gli  spezzò  l*  elmetto,  e  /b  cervkl- 
lA.  Morg.  Là  veH  -csaybl  s^aggiugne  colla 
nuca.  Dant.  In£ 
^  §  1 .  'Cekvello  :  per  Intelletto,  Giudizio ,  In- 
gc;;no.,Onde.^i;crcBiiTKLLO,^aIe  Esser  uomo 
savio  ,  e  di  giudìzio .  Certo  voi  noi  credei 
reste  dei  cervello  ,  eh'  ella  ha  .  Galat 

§.^-  Cervello:  assol. ,  per  lo   stesso,  clic 
Genio ,  e  per  L*  uomo  medesimo ,  che  abbia 
cosi  fatto  genio .  Per  la  incostanza, ,  e  poca 
fermezza  di  ^iw'cbrvellt,  che  dovevano' in- 
tervenire a  questo  maneggio.  Stor.  Eur. 

S  3.  CsRVEL  balzano  :  xBcesi  d*  Uomo  inco- 
stante, vario,  stravagante,  e  di  tal  persona 
SI  dice  anche  eh'  Ella  ha  il  cervello  fatto  a 
oriuoli,  o  che  ha  il  cervello  fatto  a  tor- 
nio .  -  V.  Girella jo . 

-.T^^f  Cervbl  vcio ,  csRvsLLo  etcroclUo ,  - 
y.  Vago,  Eteroclito. 

§  5.  Cervello  da  statuti,  da  riformar  ston 
tua.  ^  V.  Sututo . 

*  §  ^'  P^i*  '«  CERVELLA  a  rimpedulare  :  vale 
l!.sser  nmaso  senza  giudizio,  come  se  P avesse 
mandalo  a  racconciare,  tolta  la  raet  dalle  calze. 
^  ?•  I»i  prov.  Chi  non  ha  cervello  abbia 
gambe  ;  e  vale  Che  si  dee  supplire  coUa  fatica 
a  quel  che  si  ^  trascurato  di  pigliare,  o  fare 
HI  un  sol  viaggio,  per  diiblio  di  memoria,  o 
per  disattenzione . 

§  8.  Mettere  altrui  il  cervello  a  partito: 
vale  Ilecarlo  in  dubbio,  o  in  confusione.  Farlo 
star  sospeso ,  e  ambiguo  . 

in  5  a  .*^'''^'^"*'  »  o  Beccarsi  il  cervello  :  vale 
Uhinbizzare,  Fantasticare,  Affaticare  T  intel- 
letto ,  MuUuarc .  Né  pare  a  me ,  che  sia  gran 
gentilezza  Stare  su'  libri  a  stillarsi  il  cer- 
vello. Bern.  Ori. 

S  IO.  RimetUre ,  a  far  tornare  altrui  il 
cervello  in  capo ,  o  uiili  :  diccsì  del  Ri- 
durre altrui  alla  ragione ,  e  al  dovere . 

§11.  Avere  il  cervello  nella  lingua  :  valc  1 
Discorrere  arcorUiuentc ,  e  con  RÌurtizio.  I 


S  l'^Aver  il  OBEVU  seco\  vaia  lo  stesso 
che  Stare  all'  erta . 

§  i3.  Aver  il  CBRVZL  seco',  vale  aache  Es- 
sere di  suo  capo. 

§  i4-  Esser  fuori  di  cervello:  Vale  Es^ér 
pazzo.,  o  essere  colla  mente  molto  sopraffatlA 
per  qual  si  sia -cagione. 

§  i5.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna  lutile 
Essere  privo  di  senno,'che -anche  dicesi  Avere 
meno  cervello  d' un  grillo  ^  o  et  un*  oca . 
^  §  i6.  Avere  il  cervello  sopra  la  berretta; 
si  dice  di  Chi  procede  Àucoosideratameuie.,  « 
con  poco  senno .  > 

§  17.  Dì'cest  proveA.  Io  ho  dato  il  cervello 
al  cimatore  ,  quando  Alcuno  non  si  ricorda 
di  alcuna  cosa .  Scrd.  Prov, 

§  1 8.  Perdere  il  cervello  :  vale  Confondersi. 

S  19  £  Torre  il  cekyzilo  altrui:  vale  Con- 
fonderlo . 

§  20.  Essere  0  tornare  in  cervello  ,  o  si- 
mili :  vale  Essere  disposto ,  e  pronto  a  capire 
le  ragioni  e  i  discorsi,  che  gli  sono  fatti;  e 
anche  generalmente  Essere,  'o  Tornare  colla 
mente  chiara . 

§  21.  Dare  le  spese  al  suo  cervello  :  vale 
Pensare  a*  casi  suoi ,  o  stare  sopra  di  sh  così 
pensoso ,  e  applicato . 

§  22.  Slare  in  «cervello  :  "vale  Stare  all'  er- 
ta. Badar  bene  a  quello  <:he  si  ùl^  r<(on  si 
smarrire,  Non  ìsmagare. 

§  23.  Chi  sta  in  cervello  un*  ora  è  pazzo  : 
Prov.  dinotante  Ch'  egli  è  lecito  mutarsi  d' opr- 
nione;  e  talora  si  usa  per  esprimere  la  volu- 
bilità, ed  incostanza  degli  uomiui. 

§  24.  Tenere  ,  Fare  stare ,  ce-  altrui  in 
CERVELLO  :  vale  Far  vivere  altrui  con  modera- 
zione ^  Costringerlo  -a  non  uscire  de'  termini 
dovuti . 

S  25.  Cervello  di  gatta  .  -  V.  Gatto . 
§  26.  Cervello  della  palma.  ^  V.  Ccrfu- 
guonc. 

CERVELLÓNE  :  s.  m.  ìngens  ^erébrum . 
Acer,  di  Cervello.  Pros.  Fior. 

§.  Dicesi  anche  per  ironìa  ad  Uomo  strava- 
gante, o  poco,  accorto  .  Voc.  Cr. 

CERVELLUTO,  TA:  add.  Fornito  di  cer- 
vello ,  ciob  di  giudizio  .  Bramerebbono  avere 
le  loro  mogli  pia  CERvsLLmra,  e  manco  cer^ 
velline.  Red.  lett. 

CERVELLO  ZZO:  s.  m.  CcrveUetto,  Cei- 
▼ellino  ,  nel  sign.  di  beli'  umore .  -  V-  Cer- 
vellino, Quella  fraschetta  della  Tancia  mia  ^ 
Quel  CERVELLuzzo  Mia  mia  figliuola  .  ec. 
Buon.  Tane. 

CERVÈTTA:  s.  f.  dhn.  di  Cerva,  raga 
CERVETTA  uscir  col  giomo  fuori .  Bcmb.  Soo. 
Quai  timide  cervettb  ,  di'  in  remote  Ombre 
SI  stien .  Alam.  Gir. 

CERVETTÌNO:  9.  m.  Sinnuleus.  D.m.  di 
Cervctlo.  Ccrvmllello.  Cr.  in  CerhiattoVno . 
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tERVÈrrró:  t.  m.  mnnìdeuM.  Km.  di 
Orro.  Foc.  Cr. 

CÈRVIA':  s.  i  lia  femmma "del  cervio.  Per 
4o  cammino  incontrò  una  cervia..  ViL    Pliit 

CERVIATTELLO  :  ».  m.  dira,  di  Cenriatto . 
Cervia  j  che  poco  Mnanti  avea  partorito  j  e 
seguitava  H  CBRYiATTKi.La«  Yit.  Plut. 

CERVI  À.TTO  :  s.  ni.  ffinnuleus  .  Piocol 
-cervio ,  Gerbialto ,  il  quale  <al  seflbndo  anao 
•ncUc  le  eoma ,  ed  allora ^cfaiainasi  Fusone  .  — 
V.  Come  un  cziLVitrto  faceva  sai tdiilo^  Morg. 

CERVICALE  :  add.  d*  ogni  g.  Ceryicalis  . 
TT.  Àiiaiuiuico .  Appartenente  alla  cervice*  ^/^ 
^rie ,  vette  j  -n^rvi  csrvicau  .  Zamboa.  Voc. 
Dia. 

CERVICE  ,  8.  f.  Voc.  LaL  Cervix .  Parte 
deret^oa  del  coUo ,  detta  anohe  Coppa  »  Col- 
ìtMoU,  ha  csKvics  costa  di  sette  vertebre 
suf*eriori .  Zamboni ,  Voc.  Dis.  B  s*  i'  non /ossi 
impedito  dal  sasso  y  Chs  la  cervici  mia  su- 
^perba  doma .  2)ant  luf.  -  V.  Collo . 

S  I.  C£RTicB^e//a5capu/a.T. de'Notemisti. 
Quel  processo  della  scapula  ,  la  cui  cima  aU 
làtrgaiidost  per  ogni  lato  p  si  profonda  in  mezzo 
cou  un  jpiccolseuo. 

S  2.  Clrvicb  deir utero:  Collo.  Cocch.  Le%. 

%  3.  Uomo  iii  dura  CEayics  :  yale  0;ilinato  • 
Caparbio  -J^sp,  Salm, 

CERVIÈRE:  s,  m.  Lyìix,  Animai  cpiadri»- 
pede  di  pelo  lungo  e  screziato ,  che  è  grande 
^uviito  la  volpe  ,  e  creduto  il  Lince  degli  An- 
tichi .  Chiamasi  anche  Lupo  cerviero  i  ma  »o- 
UjiaVia  più  al  gallo,  che  al  lupo^  e  forse  fu 
cosi  detto,  «erchb  assale  talvolta  i  cervi,  e 
ciprioli  scagliandosi  sopra  di  loro ,  ed  assan- 
uandoli  pel  collo  gli  uccide.  Li  cervieri!  ^on 
toccali  di  nero,  ec.  ed  hanno  sì  chiara  ve- 
^a,  che  li  loro  occìU  passano  lì  montì^  e 
il  mvri.  Tcs.  Br.  Non  con  occhi  di  talpa, 
•^f«  Atói  ^  ^'  cE»ViEBi  .  Guitt.  lett. 

■CERVIERO,  RA:  add.  Lynceus,  Che  ha 
5n«?i:à  di  cerviere.  Occhio  cmlvizro  ,  cioè 
d  Acutissima  vista. 

5-  Cebtiero:  aggiunto  di  Lupo.  Lo  stesso 
«*c  Cerviere .  Che  fan  pensiero  ,  .  .  di  di^ 

CM VIÈTI  O  :  s.  m.  ffinnuleus  .  T)im.  di 
*^?rvio.  Cerbiatto.  Da  lato  si  scagliò  come 
Jut  cmRvi£TTo.  Morg. 

CERVLXO  ,  NA  :  add.  Cervinus.  Dì  cervo. 
'"  j  *"  *^  P*^  ^  Aggiunto  d' una  specie  di 
'k^T  •  ^  •5/'i'»  CERVINO,  Spina  cervini, 
•^^P^^PJJpto*  delle  cui  coccole  non  miìiure 
*»  »  iT  Oiallo  santo,  e  colle  mature  il  Verde 
««vescica  .  Spina  cervina  rion  si  con/a  molto 
Mie  siepi.  Cresc  -  V.  Spino. 

Sa.  Cerviito  :  T.  de'  Pecora) .  Aggiunto  di 
fieno ,  che  si  trova  su  T  Al{)i ,  composto  d' erba 
fresca  niescoLita  colla  secca  di  due ,  o  Ire  anni , 
per  non  e«0erc  siati^  ne  segata, ^nè  pascolaUi. 
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S  3.  Ib  aggkinto  anche  di  Haiilflllo  d«'  ca* 

valli .  V.  V  cs.  in  Badio . 

CÈRVIO:  i.  m.  Cervo.  V. 

CERVO ,  e  CERVIO  :  s.  m.  Certms .  Animai 
quadrupede ,  boschereccio ,  che  ha  paldii ,  a 
corna  raiuorute ,  ed  è  velocissimo  «l  corso  • 
La  femmina  dicesi  Cerva ,  e  Cervia .  Il  Cer- 
viatto  mette  le  corna  al  secondo  anno ,  e  chia^ 
masi  Fusone .  /  cervt  buttano  f  e  gettano ,  o 
mutano  le  corna  ogni  anno .  -«  //  rinovante 
CBxvio  •  Bocc.  Amet  E  ne*  loschi  i  timidi 
CERVI .  Filoc  E  guai  veloce  cervo  ^  o  lieve 
pardo  t  Che  cerca  scampo .  Buon.  rim.  Piti 
salvatico ,  che  cervo.  -  Cervo  solitario  ^  e 
vago.  Petr.  Abbia  le  falci  chinate  come  41 
cervio  .  Cresc.  Le  arboree  corna  del  vivace 
cervo  .  Sannazz.  •«  V.  Cerviallo ,  Fusene  , 
Zoologia . 

§  I.  Dicesi  in  pror.  Chi  asino  è,  et:zinri* 
esser  si  crede  ^  Al  saltar  della  fossa  se  rC-anf- 
vede^  -  V.  Asino. 

§  a.  CzKso  rangifero  :  Cbrvus  larandu$  . 
T.  de*  Naturalisti .  Animai  quadrupede  de*  paesi 
settentrionali  y  e  specialmente  della  Lapponia, 
che  ha  corna  ramose  «ome  il  cervo ,  ma  cur- 
vate indietro .  Il  pelo  del  suo  corpo  è  dì  «o- 
lor  bajo  scuro. 

§  3  Cervo  fo/crntor  chiamasi  in  alcuni  luo- 
ghi d'Italia,  ciò  che  i  fanciulli  Toscani  chia- 
mano Aquilone.  V. 

CERVÒGIA:  s.  f.  CerevUia.  Maniera  di 
beveraggio ,  xhe  si  fa  di  Grano ,  di  Vena ,  d*  Or- 
zo ^  e  con  Ménta  ,  Appio ,  o  altre  £rbe>  ed  è 
una  specie  di  Birra .  Uno  di  vii  mestici'^  ,  che 
facea  ,  e  vendea  il  melichino^  cioè  ceavogiìl 
fatta  con  mele,  G.  Vili.  «  V  Bevande. 

CER  VÒN  A  :  s.  f.  Sorta  di  colla .  Cc//i/i.  Oref 

CERVÒSA  :  s.  H  Lo  stesso  -che  Cervogia  . 
Segner.  Incr. 

CÈRZIA:  s.  f.  T.  Ornitologico.  Uccello  di 
varie  specie .  La  Cerzia  volgare  maggiore . 
CertJiia  familiaris  f  Linn.  Falcinellus  arbo- 
reus  nosiras^  Klem,  Uccelletto  voWarmentft 
chiamato  Rampichino  maggiore ,  Piccnio  pas-^ 
scrino  maggiore.  Egli  sta  su  gli  alberi,  negli 
spaccati  de  quali  va  in  caccia  dell*  uova  ^tt 
delle  crisalidi  degV inselli. 

§  I.  Cerzia  murajoia:  o  Pìcchio  muraiolo: 
Cerlhia  muralis\  Ficus  murar ius.  UccelleUck 
comun.  poco  più  gi'osso  di  una  passera  y  ch« 
sale  sopra  le  muraglie ,  e  sopra  le  scosct^sft 
rupi,  come  il  Picchio  su  gli  alberi^  e  si  cib» 
degr  insetti  y  che  vi  ritrova. 

^  a.  Cbbzi4  cenerina:  Certhia  grìsea  ,  seià 
Picus  cineretis  minimus .  Uccelletto  appenda 
più  grosso  d'un  Re  di  macchia,  che  conti« 
nuameule  passeggia  per  i  tronchi  e  rami^  de- 
gli alberi^  come  i  Picchi. 

g  Ti.  Il  Mangia  Zucchero  della  Martinica  « 
Utt'idU'*  spe(ùq  di  cgfiia,  On^tqU  Tqs<ìs 
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CERZrORAM.v.  a.  VocLat  Certìontre, 
T.  Legale.  Avvertire  le  persone  idiote  del- 
l'importanza  dell' 4àtto  gittridico,  che  inleu- 
don  di  fare. 

«g.  Cerziorarsi  :  ti.  p.  Uscire  di  dubbio,  Cet- 
tificarsi,  Cr,  in  Chiarire. 

CERZIORATO,  TAr  «dd.  da  Ccrziarare. 
Chiarito,  Certificalo.  Macai,  lett, 

CBRWORAZIÒ.NE:  s  f.  T.  legale.  Il  ccr- 
siorare.  Sempre  sarebbe  nullo  senza  le  debite 

Cf.iLtwKMtOKigiudioìali'Comandate  dalle  leggi. 
Fajf.  coin. 

CKSÀLB:  j.  nd.  Voce  di  dubbio  significalo^ 
/*  ebbi  cervel  sempre  a  tfttel  podere ,  C/i'  egli 
vuole  allogar  presso  al  cesali.  Buon.  Tana 
Se  è  termine  Contadinesco,  dic6  il  Salvini 
ìielle  sue  annotazioni)  indoTÌuerei>  che  possa 
essere  la  'kiepe  tenuta  tagliata  ;  siccome  Cosoje 
soti  dette  dal  Lat.  Cadert  >  Tagliare . 

CESARE:  s.  m.  Ctesar .  Titolo  .  che  si  di 
ìi(;ì'  Imperadorì^  dette  <:osi  daldome  di  Giulio 
"Cesare. 

g.  In  prov.  Jicesì:  ò  c^kì^z^^  Niente;  che 
il  volgo  dice  anche  :  O  cesare,  o  Niccolò ì 
'vd  ò  solitp  dirsi  da  chi  o  Desidera  di  conseguir 
molto,  o  piuttosto  Won  sicura  di  cosa  alcuna. 

CliJÀREO,  EX:  add.  Caisareus.  Voce  det 
l'uso.  Di  Cesare. 

§  Opcrazion  cBSAatA.  T.  Chirurgico.  Èstrà* 
zione  del  feto  <colla  sezione  dell'  utero  della 
tua  Ire. 

CESARIANO ,  NÀ  :  add.  di  Cesare,  Cesa- 
Vco.  /'Vrwrt.  BaldelL  Pallavic.  ec. 

CESÀRIE:  s.  f.  Voc.  lat.  Cmsàriès,  Cap- 
JxUatura,  Zazzera.  Della  bella  cesarie  >ad 
■arte  il  crine  Non  era  né  rai*vìluf)pato  >,  a 
iorlo,  Ma  sui  tergo  cadea.  Adim.  Pind. 

.  CESELLAMÈNTO  :  s.  m.  Lavoro  ,  Opera 
di  teseli o.  Lavorò  d*  ogni 'CBSELhkuBjno  .y^-^ 
sar.  vit. 

CESELLARE:  v.  a.  Cestro exsculperè .  La- 
vorar COR  cesello  figure  d'argento,  d'oro,  o 
d  altro  metallo  ridotto  in  piastra  .  Cbsellabk 
é  un  modo  di  lavorar  figure  d* -argento  ,  d* 
vrò,  tu.  il  che  si  fa  ponendo  la  piastha  del 
me  tal  lo  sopra  il  modello  delP  opera ,  che  vor- 
rai lavorare  y  e  questo  modello  si  fa  di  òron^ 
io  ,  .  .  o  di  legnò  ben  durò ,  ò  di  stucco , 
composto  di  pece  greca  ^  cera  gialla  ^-e  mal- 
ton  pesto .  BMm.y oc.  Dis.  Fasetti  d'oro 
CESELLATI  coH  tstoHe  di  figurine  di  basso  ri- 
lievo .  Cellin.  Vit.  -  V.  Argentiere  . 

ti*  Cesellare  :  T.  de'  Magnani .  Formar  collo 
scalpello ,  o  colla  peana  da  martello  delle  io« 
laccature  sul  feiTO. 

CESELLATO  ,  TA:  add.  da  Cesellare. 

CESELLATÓRE:  s.  ni.  Voce  deU' uso. 
Colui  che  lavora  di  cesello.  Argentiere. 

CESELLÈTTO:«.  m.  Dim.  di  Cesello,  Ce- 
hXUup  .  Con  wU  CSMlUTTi  fatti  di  scopa, 
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0  di  corniolo  a  pocò   a  ponò*  cominciava  a 

f^'^^m^'J^'- forma  alle  figurine.  Cellin.  Oret 

CESELLlxNO  ;  s.  m.  ì)im,  di  CeseUo .   Ce- 

scllcito  . 

CESÈLLO:  «.  m.  Cestrum,  viriculum . 
strumento  da  cesellare,  o  inUgliare  i  metalli . 
4atto  come  uno  scarpellelto,  ina  senza  taglio, 
per  lo  j)iù  d'  aociajo  .  -e  qualche  volu  di  legno 
<iuro^  dovetido  servir  per  infragnere,  e  non 
per  tagkarc.  /  ceselli  ^ono  tU  %arie  sorte  ^ 
2^^€rossi,  mezzani,  e  piccoli,  i  quali  co' 
melando  da  inaiai  grossezza  vaino  sem^ 
pre  scenumdo  ,  riducendosi  in  fondo  a  di^ 
verse  grossezze,  larghezze ^  e  fdrme  :  per  io 
pià^onòd'<iUetza  <i*  un  ^dito,  e  di  gros- 
sezza duna  penna  d'oca^  e  vanno  ingros- 
sando pel  doppio  .^  Alcuni  hanno  infondo 
.^ajòrma  della  4etUra  Q,  cominciando  da 
un  piccolo  fino  ad  un  grande ,  -alcuni  pili , 
alcuni  menò  yolti^  sinc/tè  .si  vien  a  quelli  l 
-che  sono  finiti  appunto.  Baldìn.  Voc.  Dis 
1-ESELL0  da  rinettare,  w.  I  Ceselli  dell' Ot- 
lonajo  sono  Cacclabolle,  Pianatajo ,  ce  -  V. 
Ottona jo.  Argentiere  ,  «e. 

CESIO,  lA:  add.  Cafsius .  Aggiunto  d'oc- 
chio, «  vale  Ek  color  celeste  misto  tra  1  bianco 
e  l  verde  azzurro .  {Quando  i  Latini  biasima- 
vano ghvcclU  CBSH .  -  Avere  ^li  occhi  cesii  , 
ò  di  fratfò  .  Salvm.  disc. 

CtóòJE:  s.  f  Forficess  dal  Lai.  Va^dere, 
quasi  Ccesorins.  Strumento  d'acciaio,  di  più 
grandezze ,  atto  a  tagliare  checcbò  sia ,  e  sino 
aUe  lamme  «  piastre  di  metalli.  È  questo 
strumento  composto  di  due  lamine  imperniate 
nel  mezzo,  «  da  esso  mezzo  in  là  taglienti 
°  n?  P®^'®  ^^  dentro^  che  serrandosi  V  una 
coli  altra  parte,  si  stringono,  e  tagliano.  Ce- 
BOiZ -curve  da  Chirurgi,  «  Cesojr  a  nasello 
degli  Ottona] ,  -.  Cesoje  da  zecca,  ec  Im- 
perniatura y  Intavolatura,  Anelli  delle  ck- 
SOJB  .  *  y.  Forbici  .     . 

CESÒNE  :  8.  m.  Medaglia  di  piombo  getteta 
per  uso  de'  ranciulli ,  di  diverse  grandezze  ,  o 
con  diverse  figure  ne'  rovesci  ;  e  se  ne  servono 
per  jpocare  a  Meglio  al  muro ,  ed  aliri  giuochi 
simili ,  ed  il  pagamento  da  chi  perde  si  fa  co* 
Cesoni  medesimi .  A  Prato  le  chiamano  Chiose. 
jRed.  Voc.  Ar.^V,  Chiosa. 

CESPIC\RE.>-V.  e  di  Inciampare. 

CESPITE  :  s.  in.  dal  Lat.  Cespes .  Cespo  » 
Cespuglio ,  ed  è  voce  innsitata  in  prosa .  Atne- 
tOfalla  venuta  delle  due  Ninfe,  di  sopra  i 
verdi  cespiti  levò  il  capo .  Bocc.  Amet  -  V. 
Cespitoso 


w^w,  w  *v-iw  ^*   milito.    Che    vten 

CESPITOSO,  /fl  molti  steli,  alza  poco. e  porta 
piccola  spiga.  '    '^ 

§.  Cespitoso  :  vale  anche ,   Che    è    fatto  a 
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cfS|yoglÌ7  Che  ha  forma,  o  figura  di  oespugllp. 
jlrgento  nativo  cssriToao .  -  Madrepora  ces- 
pitosa .  Gub.  Fìs. 

CESPO  :  s.  in.  dal  LaC.  Csspes .  Mucchio 
d'erb^y  o  di  yirgulli  vivi  dalla  radice.  Ce- 
spuglio ,  Cespite .  Elia  pt^me  Col  sua  candido 
A^no  un  verde  cespo.  Petr.  Sopra  i  nudi  C£sfi 
menare  i  lievi  sonni.  Bocc  Fiainni. 

CESPUGUXTO .  TX  :  »dd.  AmmMcchialo 
a  guisa  di  cespuglio.  Foglie  cbsvugliatk. 
Coni.  lii£ 

CESPUGLIETTO  :  s.  m.  Parvus  cespes . 
Ditti,  di  Cespugti'j. 

CESPÙGLIO:  s.  in.-Y.  Cespo.  Spagliatasi, 
e  i  suoi  panni  sotto  un  cispuolio  nascosi  , 
sette  volte  si  bagnò.  Uocc.  nov.-^Y.  Erbajo* 
CESPOGLlÒbO,  SA:  add.  Cespi tihus  pie- 
nus.  Pico  dì  cespugli .  Nella  cxsìvquu^l  selva 
entrato  .  Bocc.  Urh. 

CESSAGIÒAE,  •  CESSAZIONE  :  8.  f.  Ces- 
stUio .  Il  cessare ,  Trnlasciameoto, Rifiniaieato. 
Pensa  delV  avvertimento  del  gìudicio  finale 
tutto  dì  senza  cessazione.  Mor.  S.  Greg. 

§.  Per  AUoDUaanienlo ,  llemoziooe>  Par- 
tenza. Invilito  per  lo  fallimento  ^  e  C£58à- 
zioMB  de' suoi  cotìsorli.  G.  YIU. 

Cl^SSiME  :  s.  m.  da  Cesso*  Quist^uilìee ; 
fex  .  Parola  di  scherno  ,  e  dinota  Quuliià  di 
cose  7  o  di  persone  sporche ,  e  di  poco  pregio . 
52,  eh'  r  san  quella,  che  t  ha  fraciao:  va 
domandane  i  cessami  tuoi^  s"*  e*  V  hanno  fra* 
cido ,  o  eglino  fOio.-^ Facendo  remore  come 
I  malandrini  vi  fosso  no ,  acciocché  i  Giudui 
stessono  ben  ristretti  nel  czssamb.  Bocc  nov. 
CEiSAMENTO:  s.  m.  Cessatio.  Cessagio- 
ne  .  Un  poco  di  riposo,  e  C£ssàm£Nto  dal 
girare  .  duL 

CESS.^TE:  add.  d'ogni  g.  Cessans,  Che 
cessa;  Trasgressore,  Tralasciante .  Recavasi  i 
tfcni  fra  quelli  dj*  rubelli  per  cessahu  delle 
fazioni  del  comune .  M.  Vili. 

§  I.  Cessantf  :  Yale  anche  Debitore ,  Che 
cessa  di  pagare  i  debili  liquidi,  o  che  sono 
dichiarati  tali  dal  Magistrato  della  Mercanzia , 
e  coatra  cui  si  può  iiuinediatanicule  fare  ese- 
cuzione .  Stoldo  clìiedemi  Danar  contanti^  e 
non  robe,  che  trovasi  cessante,  e  in  preda 
de' birri.  Ainbr.  Col 

S  2.  Lucro  cBssANTx:  T.  de' Giuristi,  vale* 
Guadagno^  che  ci  Tiene  impedito  dall' ac 
comodare  altrui  di  danari^  eh'  erano  im'* 
piegad  in  negozio  legittimo,  e  dicesi  anche 
di  qualsivoglia  mancanza,  o  cessazione  di 
guadagno.  Il  lucro  cessante,  e  il  danno  e- 
mergente.  Segner*  Mann. 
CESSXNZA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Cessazione . 
CESSARE  ;  V.  n.  Desinere .  Finire  ;  Man- 
care ;  Restare;  Discontinuarc.  //  vento  ces- 
sa, -  La  pioggia  è  cessata  .  -  Cessar  dal' 
V  operare .  -  Né  prima  nella  camera  entrò , 
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che  7  battimento  del  polso  ritornò  al  giova- 
ne •  e  lei  partita  ,  cjlssò  .  Bocc.  nov.  Nei  la  sita 
infermità  non  cessava  di  lodare  ldd[o.  G.  \\]L 
$  I.  Cessai  di  vii*ere  :  v.ile  Morire. 
§  2.  Cessaar  :  per  Rimuoversi,  Allontanar** 
si.  Ami  il  vedrai  cessare  Da  te  ,  e  vergo^ 
gnare  Che  tu  sol  sia  colia  Che  V  hai  ma' 
strato  a  lui.  Franch.  B^ub.  In  questo  sigu. 
s'usa  per  lo  più  al  u.  p.  £l/i  si  rechei ebbero 
questi  fatti  fortemente  a  grai>ezza,  e  chssk- 
KEBBONSi  da  te  •  Serui.  S.  Ag.  Per  tema  di 
sua  persona  non  volle  comparire  dir  ani  i^ 
ma  CESSossi,  e  partissi  di  Firenze.  G.  Vili. 
§  3.  Pure  n.  p.  Tale  anche  Astenersi ,  Ri^ 
luanersi .  A  dirvi  il  vero ,  chi  sapesse  cho 
voi  vi  CESSASTI  da  queste  dande  ragionare 
alcuna  volta  ,  forse  suspicherebbe  che  voi  in 
ciò  foste  colpevoli .  Bocc.  nov.  Alcuna  volta 
si  CESSA  dalie  cose  divine  in  alcuna  Chiesa 
per  la  ingiuria  ,  ovvero  per  Voffensione  fatta 
ad  alcuno  della  Chiesa ,  ec,  Maestruzz.  - 

§  4.  Cessare  :  in  sigu.  a.  Evitare .  Sfuggi- 
re, Schifare,  Rimuovere,  Allontanare.  C/ii- 
chibio  GESSÒ  la  malaventura.  Bocc.  nov.  Col 
bastone,  colie  mani,  ec  quanto  poteva  ces- 
sava gli  morsi  loro,  Bocc.  AmcL  Cristo  , 
in  quanta  uomo ,  pregò  il  Padre ,  che  ces' 
8ASSB  il  calice  della  sua  passione  ,•  e'  noi  ces- 
sò, ma  mandogii  l'Angela  cheH  corjor tas- 
se. Cavale.  Frutt.  Kng.  . 
8  5,  Cessi  :  posto  assol.  per  q««llo  che  i 
Latini  dicevano  :  Absit ,  che  più  comuu.  si 
dice  :  CESSI  Iddio  ,  vale  Tolga  Dio;  Dio  non 
voglia.  Ma  cessi,  che  satto  colore  di  Clonzut 
noi  qua  entro  ricever  vi  vogliamo,  Bpcc 
Filoc.  Cessi  Iddio,  che  ia  ci  voglia  pai  stu- 
re. Fir.  nov.  Ma  cessino  gli  Dii,  die  tu  in 
alcuno  atto,  o  per  alcuna  cagione  t  avessi 
offesa.  Bocc  Filoc 

*  CESSATO,  TA:  add.  da  Cessare.  . 

CESSATÒRE:  Terb.  m.  .yerfa/or.  Che  ri- 
muove, Che  allontana.  Gessatore  di  tcrnùil 
paure.  Salvìn.  in  OiL 

CESSAZIONE  :  s.  f.  Cessatio .  Ccssagioiic . 
Interruzione  di  cosa  cominciata  .  Fine  ,  1  er- 
mine.  Pognamo  che  alcuno  Colonico  die  or- 
dinò la  CESSAZIONE  delle  cose  divine  ,  vi  ce- 
lebrasse. Maestruzz.  Andando  senza  c^f**' 
ziONE  alla  falsa  beatitudine .  S.  Agosl.  l>.  u. 
Le  quali  senza  cessazione  alcuna  sosterranno 
in  eterno.  S.  Agost.  serm.  ,. 

CESSINO:  s.  m.  T.  de' Georgohli.  Q"cU:i 
materia  che  si  cava  dal  cesso ,  o  da'  bolli  ni  , 
e  serve  per  ingrasso  delle    terre    coltivale.  - 

y.  Concime,  .  ".    /-v 

CESSI9NAR10:s.  m.  T.  de' Legisti .  Que- 
gli, cui  si  fa  la  cessione. 

CESSIÓNE:  s.  f.  Cessio.  Il  cedere,  e  pro- 
priamente si  dice  de'  Beni ,  Ragioni  >  Diritti , 
che  altrui  si  abbandonano. 
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'  jS.  Far  oBSCioKK  di  tutti  i  beni;  yak  Rila- 
saarli  a'  credilori. 

CESSO:  8.  m.  Latrina.  Luogo  proprio, 
ove  deporre  il  superQuo  peso  del  mentre .  Luogo 
comune ,  Agiameato ,  Caiuerella ,  Necessario  . 
Doccioni  da  cjesso.  -  Y-  CaricUo.,  Deslco» 
Agio^  Botino^. 

^  t.  Andar-  a  cesso  :  Yale  Andar  a  sella . 

§  a.  la  prov.  Ognt  casa  ha  cesso  ,  e  ./b- 
^na  y  ovverà  acquajo  :  e  vale  Per  ognun  e'  è 
che  dire  »  •  ia  ogni  famìglia  sono  delle  im- 
perfezioni . 

§  3.  G£SSO>:  per  Aggrario,  obbligo,  debitus- 
«o ,.  e  qualunque  altra  filmil  cosa  piccola ,  ma 
nojosa.  Tre  lire ,  auaitro  lire,  unjiorin  d'oro. 
Tulio  dì  mi  rovmam  nuovi  cessi.  Libr.  Soa^ 

£..  4..C£sao:  Vo».  Ant  invece  di  Gessa- 
vnetìLo.Ondt  de*  mali  è  cesso.  Guitt.  lett.  4o. 
Ma.  &>rs»-  noa  %*  userebbe  oggidì  la  tal  si- 
gnificalo. 

^  5,  Cesso  :  PreposÌEÌone  usata  anche  ia 
ibrzad^avv.  /'rocui. Discosto ,  Lontano.  Quan- 
lo  pii^  se' pressa  .  .  .  piìi  sé*  costante  ...  e 
quanto-  piu^  u€  sé  cssso  ^  pili  se*  mobile  •  Fr. 
Giord,  Pred. 

^  6:  Di  CESSO  y  e  Da  cesso  :  usato  ainrerlx 
Procii/^ Discosto,  Lun^i,  houia^no ^Quest' altra 
mate  al  tutto  ne  sarà  di  cesso.  Fr.  Giord. 
Predk.  Ella  non  stando  a  lui  molto  di  cesso. 
Bocc.  Tes.  Ogni  cominciamento  è  di  cesso  a 
perfezione,  liumon.  ant  Injin  da  cesso  co- 
mincib  a  gridare  v  O  miseri  Trojani  1  Eaeid'. 
▼olg> 

§  j.  In  cssso  ,  nel  cesso  :  Taglioa  pure 
quasi  lo.  stesso.   Stieno  le  malebranche    un 

{ìoco  in  CESSO.  Dant.  Inf.  cioè  Siieuo  scostati 
i  DemoQJ.  Dall'ora  innanzi  i'  non  fu  mai 
pia  desso  y,  Per  moda  tal ,  che  messo  m' hai 
nel  CESSO .  Lor.  Med.  Ncnc.  cioè  M'  bai  la- 
sciato da  parte ,.  m'ha»  abbandonato . 

CÈSTA  :  s.  £  Cista .  Gran  paniere ,  intes- 
«uto>  di  stecche  ^  o  assicelle  di  castagno ,  o 
d*  altro-  legname ,  a  foggia  di  cassa  ,  per  uso 
di  portare-  da  uà  luogo  air  altro ,  uova  ,  vino 
in  fiaschi,  ed  altre  cose  frangibili:  e  per  lo 
più  soa  fabbricati  due  attaccati  V  uno  all'  al- 
Ju*o,^  con  quattro  legni  gagliardi^  detti  Subbielli, 
A^giustatL  ia  maniera  da  adattarsi  sopra  1  ba- 
sti ^  a  trayerso  alla  bestia,  in  modo  che  ten- 
gano equilibrate  e  ferme  dette  due  ceste, 
anche  senza  legarle.  Se  ne  fabbricano  ancora 
deUa  stessa  forma  e  materia  sciolte,  cioè 
senza  i  subbielli ,  e  queste  s' adattano  f  e  fer- 
mano in  su  i  basti  colle  funi. 

§  I.  Cesta:  Nassa.  Strumento  da  pescare, 
fatto  di  vimini^  stretto  da  piede,., e  da  capo 
largo  mezzanamente. 

§  a.  Cesta  :  è  anche  un  Arnese  per  portar 

robe ,  posto  su  due  stanghe  con  da«  ruvi^ ,  e 
tiralo  da  uà  Mvullo  i 


CES 

S  3.  Cesta  :  dìoesi  anch^  oggidì  Una  specis 
di  carrozza  mezza  scoperta,  •  t^olta  con  man- 
ticioo  per  davanti .  Cesta,  a  due •  cu  quattro 
ruote.  Tariffi  Tosa 

§  4*  Cesta  alla  campigiana  ;  dicesi  una 
Specie  di  cesU  da  Fattori,  e  simili. 

§  5.  A  CESTI.  :  posto  avverb.  Tale  In  gran 
quantità.  Mangiare,  come  tu  suoli ^  le  Jave  a 
stala ,  e  le  ciriegie  a  ceste  ,  Cas.  letL 

CESTÀCCl  A  :  s.  £  niù  cesta.  Ptegg.  di 
Cesta.  Votarollati  'n  seno^  cestaccia  dale-^ 
tome.  Buon.  Fier. 

CESTARÒLO:  s.  m.  Zanajuolo,  Glie  porU 
la  zana,  o  cc6ta.  JtfonigL  Dr.  In  più  luoghi 
d'iulia  vale  lo  stesso  che  in  Toscana  Panie- 
jrajo.  y. 

CESTÈLLA  :  s.  C  )   Cistula .  Dim.  di 

CESTELLINO:  s.  m.    j  Cesta,  CesUno . 

CESTELLO  :  s.  m.        | 

$.  Cestella  :  è,  anche  il  nome  che  alcuni 
danno  al  B<* novello^.  Y. 

CESTERÈLLA:  s.  £  dim.  di  Cestella. 

CESTÌiVO:  s.  in.  Cistula.  Dim.  di  CcsU^. 
Cesta  piccola. 

§  i.^  Cestiito  :  dicesi  anche  Quello  dove  co- 
vano i  colombi.  Cestiki  da  colombaja  j  o  da 
covare .  I 

^  §  a.  Per  Quell'  arnese  di  vimini  a  foggia^ 
di  campana  aperta  di  sopra  ,  in  cui  si  incu- 
tono i  nambini ,  perchè  imparino  a  reggersi 
in  piedi ,  e  camminare.  Ceayuìl  da  hattibini 
per  imparar  ad  andare  .  i 

CESTIRE  :  v.  n.  Herhescere.  Fare  il  cesto, 
che  è  Quando  il  grano,  o  altra  biada  vicn 
su  con  molte  fila  da  un  sol  ceppo.  (Quello  gra- 
no )  che  vuoi  per  seme ,  ec.  imbucalo  Snòi^ 
tOy  cJiè  meglio  nasce,  e  cestisce.  Dav-  CulL 

CESTITO,  TA:  add.  da  Cestire.  V. 

CÈSTO:  s.  m.  ^Ccspes.  Pianla  di  frutice 
e  d'  erba  ,   e   proprianicote  dicesi    di   quelle 

Eianre  che  sopra  una  radice  luoUiulicano  niolki 
gliiioli  in  un  mucchio ,  come  fa  più  parte 
degli  agrumi .  Fof^Iiuto  cesto  .  -Un  lei  ctSTO 
di  salvia.  Un  cesto  di  lattughe.  -  Le  ci^ 
polle  malìge  gran  gesto  fanno .  -  Per  cesto 
intendiamo  Pianta  di  virgulto  o  d*  erba  ^ 
come  cesto  di  lattuga  ,  di  mortella ,  ec  Scb^ 
bene-  dei  virgulti  si  dice  anche  Pianta. . ,  la 
,  stimo  y  che  Pianta  sia  nome  generico  ,  //o/- 
che  serve  per  tutti  li  vegetabili  ^  dicendosi 
Pianta  di  prezzemolo y  Pianta  di  erano  ,  C 
Pianta  di  querce,  ec.  e  non  si  airebbe  di 
tutti  cesto  ,  né  Cespuglio .  Min.  Malin. 

§  I.  Dicesi  in  prov-  Grano  pesto  fa  buon 
cesto:  per  far  intendere  che  II  pane  è  un 
buon  nutrimento ,  e  ingrossa  le  membra , 
quando  se  u^  ha  a  dovizia . 

5  2.  Kisere  un  bel  cksto  :  si  dice  per  ischer  - 
no  ,  e  per  iruni:i .  d'Uoiuo,  clic  ù  tcngu  bel 

ly .  -  Y.  Cu  0  ;  Fu:»lo , 


CET 


GET 


Z3 


^  3.  Ctno:  sì  dice  anclie  Uuo  strumento'», 
ni  arnese  da  riporre  ,    e    portar  cose ,   come 
c|iicUo  che  cliiauiasi  Paniere  ;    ina  V  uso  co- 
uinne  dice  più   volentieri  Cesta.  -  V*  I^P' 


%  4*  Dice»  proverfa.  a  Chi  loda  sé  stesso. 
ÌAhidUevi  CESTO  »  che  avete  bel  manico ,  ot- 
Tero  Lodaii  cesto  ^  die'l  manico  hai  belio. 
Sierd.  ProT. 

§  5.  Cisti  »  e  Canestri  :  modo  di  dire ,  che 

««prime  H  dire  or  una    cosa ,  or    uu*  altra  y 

v^nia  conclusione ,  e  seoxa  venire  a  capo  di 

iialla  y. simile  a  quell* altro.  L*  andò,  la  stette, 

CÈSTO:  coli'  e  larga,  s.  m.  Ccestus.  Sorta 

d*  armatura  antica  della  mano ,  usata  nel  giuoco 

del  pugilato,  vale  a  dire ,  delle  Pugna.  ^ 

$.  Gesto:  e  cesto»  £^t  frenerei  Cinto  bianco 
•matu  dì  gioje  e  di  fiori ^.  che  si^  portava 
alle  D0zse,.ed  era  uno  degli  attribuii  di  Ve- 
■ere.  li  qual  nome  (  Incesto  )  nacque  anti- 
camente dalla  Cintura  di  Venere ,  la  quale 
è  da  Poeti  chiamata  cesto.  Bocc.  C.  D.  iSoc- 
cinta  coLjamoso  cestO'  di  Venere ,  come  dc^ 
Lapidarii  è  descritto,  Giarobull.  Appar.  E  a 
traverso  quel  dnto  che  addomandano  il  oe- 
«TOy  divisato  di  pia  colori,  Car..lelt. 

CESTÒ^Ej  s.  ro.  Corbism,  Speoicdi  cesta». 
o  gran  paniere  per  souKggiàre ,  fitto  di  vin- 
cigLe- di: castagno,   o  altro  albero,  iotessute, 
capace  di  mezza  soma* che  s'adatta,  e  ferma 
sul  basto  colle  funi. 

S.  Avere  y  otfar  il  capo  come  un  oBCTora: 
vale  Aver  la  testo  aggravata  ^  o  eiTa tica ta  ,  o 
OJufoodere  altrui  il  ocrveilo  ;  e  si  £i  questo 
cfMiiparazione ,  perchè  il  cestone  ha  la  lìgura 
del  capo  dell'uomo.  Occhio  non  chiude y  e 
iuitavia.  mulina  ,  Tanto  che  il  capo  elV  /la 
come-  iM  cestone:.  Biahn»  -  V.  Grosso,  In- 
grossarsi il  capo-. 

CESTÙTO  ,  TA:  add:  fferbosus.  Che  ha. 
cesio.  Coi^/O' csstcto .  Cestute  lattughe. 

CESURA:  ^  f.  CcBSura.  Tagliamento,  che- 
ncccssariamento  ricercasi  ne*  versi  Latini  y  ac- 
ciocché lo  spirito  di  chi  gli  pronunzia  abbia 
dove  fermarsi  alquanto  e  riposare. 

CETACEO,  Ei  :  add.  e  tal  volto  s.  m  Ce- 
iaceus.Che  h  del  genere  de' celi ,  o  sia  balene, 
e  dicesi  parimente  di  tutti  i*  pesci  della  mag- 
gior .grandezza.  Salvi n,  Oppian,     / 

CETERA ,  e  oggidì  più  coniun.  CETRA  : 
s.  £  Cithara .  Slnunenlo  musicale  di  corde 
di  fil  d' ottone ,  o  d' acciajo ,  o  simili ,  di  corpo 
amile  alla  lira,  e-  sonasi  toccando  le  corde 
colla  penna  ,  o  colla  mano .  Collo  della  ceteì 
o  manico.  JDant.  Pure.  -  V.  Plettro. 

§  I.  Dioesi  fìgm*.  che  Uno  ha  temperata  la 
ctTKMA  con  alcuno  :  per  dire  ,  eh'  Égli  è  in- 
dettato «  Che  k  d'accordo  con  Ini.  Giovanni 
deir  jégnello  che  con  Giovanni  dello  Jguto 
uvea  temperata  la  cateeà.  F.  Vili  . 

lf?«    Univ.  T.  IL 


%  Q.  CÈTEEà:  per  una  Sorto  di  scudo  ia 
forma  di  cetera  ^  usato  dagli  Antichi .  Scudi  y 
che  cs,it.M  Jurono  detti  y  e  le  coorti  arenate 
di  sì  fatti  scudi  Ceteraie  si  appellarono. 
Pi-os-  Fior. 

S  3.  Cbteea  o  eccetera  :  eolia  prima  e  lar- 
ga, è  anche  Noto  di  iibhrcviatura  che  st  fi 
da  chi  scrive.  Le  cbteae  «/<'*  Noiaj  sono  quelle 
tante  Et  cbteeà  ,,.  c/ie  mettono  nelid  clausuie 
de*  contratti . 

§  4*  Per  Imbroglio,  Intrigo.  V.  Nompotea 
riscuotergli ,  £  poi  prestargli  a  voi  senz'satire^ 
C£T££E?  Amhr.  Co£ 

CE TEUÀNTE  :  add.    d'  ogni   g.    Clic  sona 
la. Celerà  ,  Dilettante  di  Cetora .  Salvin.  Otliss^ 
CETERiLRE,  e  CETRÀRE:  v.  n,  Voc 
aut.  Cetcrìzzare .  Y. 

CETERiTO  y  TA  :  add.  Armato  di  ut» 
sorto  di  scudo  ^  detto  Cetera .  Pros,  Fior,  -* 
V.  Cetera. 

^  C£TERAT0  :  aggiunto  di  Contratto ,  e  sh- 
mile ,  vale  Dbteso  colle  solite  cetere  y  o  ab- 
breviature. Descri\*ere  tutti  li  contralti  ,  ff 
tutti  gli  altri  roghi ,  delti  quali  saranno  ni- 
ga(/.  CBTEEATi,  ed  abbreviati ,  coi7ie  è  sali- 
to, Band.  ant. 

CETERATÓIO  :  s.  m.  Forse  suono  di  ce- 
tera detto  per  ischerno  ,  o  come  oggi  dircb- 
besi  Sonata ,  e  Fischiata .  Bocc.  nov. 

CETERATÒRE;  verb.  m.  Citharcedus. 
Souator  di  cetera. 

CETEREGGURE:  v.  »•  Sonar  la  cetera,. 
Ceterizzare  .  Salvin.  inn.  Omer. 

CETERISTA  :  s.  m.  CUharista.  Sooator 
dì  Cetera;  Ceteratore. 

CETERIZZARE  :  v.  u.  eUharizare .  Cìla- 
rìzzare," Sonar  la  cetera.    Osservò  nei  tealra^ 
tulle  le  regole  del  CETrAizzAEE  .  Tac.  D.iV. 

CETÌN  A  :  s.  f  T.-  de'  Carbonaj .  Fossa  ,  in 
cui  si  fa  il  carbone.  Ao»  sia  lecito  nclii  be- 
ni ,  che  servono  per  paschi  di  bestie  mareni" 
mancj  far  cetinE)  e  tagliate  di  atcnni  ar- 
bori  jandiferi  ,  e  da  fruito  .  Band.  ant. 

CEfO:  s.  m.  Cete.  Balena.  E  da  questo  r 
Naluralisli  chiamano  Cetacei  i  più  grossi -pe- 
sci del  Mare  ,  comprendendoli  sotto  un  solo 
genere.  -  V.  Cetaceo. 

CETRA:  s.  f.  Cithara.  Voce  sincopata  da 
Cetrra  ,  ed   oggidì  più  usìtata  nella  prosa . 

CETRÀCCA:  s.  f.  Jsplemim.  Erba  capil- 
lare ,  dalle  cui  ceneri  si  ravatio  sali  cristallini , 
che  giovano  ai  mali  delle  reni  e  della  ve- 
scica. Itedy  cons.  ec. 

CETRÀNGOLO  ,  e  CEBRÀNGOLO  :   s. 
m.   Malus  medica.   Sorta    d*  agiume,   oggidì 
comun.  detto  in  Toscana  Arancio  forte .  Mangi* 
pernici  y  cavretti  .  .  .  con  sugo  di  cetrakco-' 
LI  ,  e  di  Inntìc .   M.   Alflcjj)!' 

CETRARCIKRO:  add.  e  s.  ni.  Voce  dilJ- 
rainbica  formato  da  Cetra  ^   e  da   Aicic-ro  ,  e 
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CHE 


Tftle  Gbe  h  fornito  di  cetra ^  e  <r arce.  Chiaòr, 
yendem, 

GETRÀRE;  Voc  Ant  Geterarc.  V. 

CETRÌNA:  9.  f.  Sorta  d*erba  odoiosa.  - 
V.  Cilraggine . 

GETRIUÒLOr  s.  m.  Gtrìuolo^  Gedrìnolo. 
yesteendo  pien  di  cossi  i  aiTaitrou .  DcUioc. 

GEYLATiiTE  :  T.  de'  Mineralogisti .  Specie 
di  pietra  molto  dura  di  colóre  bruno  alquanto 
nero  :  la  soa  forma  ordinaria  è  ottaedro  rego- 
lare, ma  le  sa»  faccette  talvolta  si  moltipli- 
cano sino  al  numera  di  quarantaquattro,  tìuf- 
Jo .  Minerai,  , 

CHE  :  Relativo  di  sostanza ,  e.rifensce  tutb 
i  generi,  e  tutti  i  numeri .  Qui,  Quce,  Quod. 
Il  qu^le ,  o  la  quale  >  Siccome  quella ,  chs 
era  d*  alto  ingegno ,  ec^Gli  occlU  di  ch'io 
parlai  sì  camamente, 

§  I.  cbb:  Relativo  di  qualità  e  quantità, 
vale  lo  stesso ,  che  Quanto ,  o  anale .  Dio  il 
sa,  cnt  dolore  io  sento  ì-* Odi  gli  nostri ^  chb 
hanno  non  so  che  parole  insieme .  Oocc.  nev. 

§  a.  Gas:  in  vece  di  II  che,  o  Quel  che, 
e  usasi  per  lo  più  nel  iàr  la  parentesi .  V  un 
fratello  V  altro  abbandonava ,  e  (cRn  mag- 
nior  cosa  è  )  li  padri ,  e  le  madri  i figliuoli  • 
Uocc.  iutrod» 

S  3.  Ghb  :  Interrogativo ,  o  tacito ,  o  espres* 
so 9  sosL  di  genere,  e  vale  Qual  cosa  ,  Gbe 
-rosa,  ed  ^  corrispondente  al  neutr.  Quid  de* 
J«.itjni.  Ghk  hai  tu  a  fare  con  messer  Lam- 
bertuccio  ?  --  Ghk  ha  colei  più  di  me?  -^  Or 
cai  avesti  y  che  fai  cotal  viso  ?  Boc.  nov. 

^  4*  Gol  segno  del  terzo  caso ,  pure  interro- 
gativo,  vale  A  qual  fine?  A  cai  tener  iU 
Jiituco  questo  peso  ?  M alm. 

§  5.  Talvolta  v&le  A  quale  indizio,  A  quale 
segno .  Ma  dimmi  :  al  tempo  de^  dolci  sospi- 
ri ,  A  CHE,  e  come  •  •  •  conosceste  i  dubbiosi 
desiri  ?  Dant  Ini 

§  6.  Gol  seguo  del  sesto  caso ,  pure  inter- 
rogativo col  verbo  Essere,  vale  A  che  buono  ? 
Da  CHE  diavol  slam  noi  poi,  da  che  noi  slam 
étcclue  ?  Bocc.  nov. 

S  7.  Gbe  :  pure  interrogativo  ^  ma  add.  vale 
Quale?  Gbe  uomo  è  costui,  il  quale Pec 

S  8.  Gbe:  sosL  vale  Gosa;  Gome.  Mi  pa- 
reva un  bel  CBB  /'  esserne  Juora .  E  coli'  ar- 
ticolo Il  avanti,  vale  La  qual  cosa.  //  cbb  a 
noi  non  avviene.  -  Senza  U  che  non  posso 
esser  lieto.  Bocc.  nov. 

§  9.  Gbe  :  Gongiimzione  dependente  da  yer- 
)m)  .  doglio  CBE  ella  mi  mandi  una  ciocchetta 
della  barba  di  Nicostrato,  -  S' avvisò  troppo 
bene ,  cbb  '/  Saladino  guardava  di  pigliarlo 
nelle  parole.  Bocc  nov. 


§  IO.  Talora  si  replica  niù  volte .  Per  Dio 
pregandolo,  cbe  se  per  la  salute  d*  Aldo* 
brandino  era  venuto  9  cu'  egli  #*  cacciasse . 


Bocc  DOV. 


CIIE 

S  rt.  Talora  per  nroprìeù  ^  Cngoaggip  ai 
tralascia  •  Questa  ultima  novella  ^  ec.^  voglio 
ve  ne  renda  ammaestrate^  cioè  Voglio,  ehm 
ve  ne  renda  ammaestrate. 

S  la.  Talora  ha  dopo  di  sé  l'infinito,  come 
se  la  congiunzione  non  vt  fosse  .  Seco  deli" 
berarono ,  cbb  ,  come  prima  tempa  si  vedes" 
sero ,  di  rubarlo» 

S  i3.  Gbe:  pur  congiunzione,  ma  depen- 
dente  da  avverbio,  o  aggiunto  di  «niatiu  o 
di  quantità .  Se  essi  mi  parranno  tali ,  cnz  io 
possa  comprendere ,  che  la  vostra  fede  sia 
migliore .  -  Biziarra ,  spiacevole ,  e  riirosa , 
intanto  cbe  a  sciano  ai  ninna  persona  voleva 
fare,  Bocc.  nov. 

S  14.  Gbe  :  dependente  da  comparativo ,  o 
dal  relativo  Altro ,  e  loro  avverbi .  È  d' altri 
omeri  soma  ^ xbb  de^  tuoi.  Petr. 

S  i5.  Talora  si  tace  il  comparativo  ^  o  la 
voce  'Altro ,  ^  vale  Se  non  ;  maniera  <»inune 
pure  a'  Greci.  Non  avea  cb'  uiìa  camere  Itti. 

§  16.  Gbe  :  talora  ha  forza  d' avv.  ,  e  vai 
Parte,  Tra.  Con  pili  di  3ooo  cavalieri ,  cnn 
Tedeschi,  e  cbe  Lombardi ..•*  Donolle ,  cbb 
in  gioje,e  cbe  in  vasellamcnti  <f  oro   ee. 

S  17.  l>a  cbb:  pure  avv.  Poiché,  Giacché. 
Donna  y  da  che  Dio  ha  fatto  bene  j  si  il  ci 
togliamo.  Bocc  nov.  Da  cbe  volete  con  noi 
battafdia,  si  voglio,  disse  Girone ^  Tav.  Kit. 

S  18.  Bi  cbb:  posto  awerb.  Quapropterm 
Onde ,  Per  la  qual  cosa .  Di  cbe  le  pia  della 
cose  erano  divenute  comuni .  Bocc.  nov.  Di 
che  vanno  superbi  in  vista  i  fiumi.  Petr. 

§  19.  E  coli' articolo,  conforme  altri  nvvrrbf 
simili.  E  tutto  ciò,  il  di  cbe,  e  perché  s*  or 
vrà  a  ricevere  danari .  Gap.  Impr. 

§  aow  Gbe  :  in  principio  di  clausola  imnre- 
cativa ,  vale  quasi  Voglia  Dio .  Gbe  malaaeita 
sia  Fora  eh*  io  la  vidi, 

S  SI*  Gbb  :  talora  per  Nel  quale.  Questa 
vita  terrena  è  quasi  un  prato ,  cbb  '/  serpetila 
tra* fiori  e  V  cria  giace , 

%  aa.  Gbb:  in  vece  di  Quanto,  avverbio .  O 
CBB  dolci  accoglienze^  e  caste y  e  pieì 

%  a3.  In  vece  di  Acciocché .  Affinchè ,  Per- 
chè •  Al  Papa  andava ,  che  mi  maritasse . 

§  a4.  In  vece  di  Perchè  interrogativo .  Con 
non  rispondi,  reo  uomo? 

§  a5.  In  vece  d' Imperciocché.  Dillo  sicu- 
ramente  ^  cb'  io  ti  prometta  di  pregar  Dio 
per  te. 

§  a6.  In  vece  di  Ghe  che ,  Giò  che ,  Qua- 
lunque cosa.  Awegnane  cbb  pub. 

S  37.  Per  Infinchè  ,  Infinattanto  che .  Non 
riposò  m^i,  CBB  lo  ebbe  ritrovato.  Boee. 

S  a8.  Gbb  :  riceve  la  giunta  della  lettera  D, 
formandosi  Ghed ,    allora    che   percuotendosi 
in  alcuna  vocale  si  voglia  non  ispegnere  b  Ef 
ma  pronunziarla  ^  e  crescere,  o  per    miglior  « 
suono ,  o  per  oooiodo  del  veno  |  odi'  istesM 


« 

M»  dtf  4dtfi  copnlalÌTa  £  ù  im  JBdy  àéU 
Vnbimm  O  si  fr  Od,  ec.  Maniera  più  fami- 
liare ag^  «nliciii  Autori  che  forse  agli  Scrìi- 
lori  modemi.  Sliqfpi  'caza  io  f  amo  soffra 
Matte  le  persome  del  Mondo.  Pior.  anL  Quando 
mm.  mmaol  vada  Sòvr^  essa  si ,  cmmd  ella  in- 
romtro  penda,  I>ant.  Inf. 

CHS  CH)B:  che  ancbe  si  seme  Checché. 
Quafam^o^  cosa  che .  Cai  che  egli  oda ,  o 
vegga  •  -  Cbb  caa  POf  pì  crediate ,  ec. 

$  I.  Pier  Benché ,  Tattochè .  Ftàrono  per 
mai  aceetiatif  cas  cas  alla  maggiot  parte 
de*  cittadini  dispiacesse  .—Essendo  sommesso 
lo  Inweradore  y  taaa  cai  poi  noìi  tgvessó  /ao- 
fio^  òroo.  YéSL 

$  3.  Caa  cai  «ta.  -Y.  Checché. 

CEI*£  CH'È:  posto  sTyerb.  Adora^ad  óra 
Spesso  spesso,  Dt  momento  ii^  momento.  So- 
fcoie;  Di  tanto  in  tanto.  Cb*  a  ca'  a  mettono 
a  rontore  la  casa,  Ouando  i giovani  sono  un 
poro  di  aria  ^  e  che  ìe/auiimle  siano  un  poco 
jastàdiose  »  w  i  ra*  à  mettano  A  romor  la 
tesa .  Lue.  Mlor  ca'  x  ca'  à  le  costoU  s4ro* 
ptcta ..  Malm. 
.     CUEBOLI:  )  add.  e  s.  m.  pL  Specie  ^i 

CUÈBULI:  \  nùnìxÀUìi .  Mirabolani  CBM" 
aou  •  -  I  caxBou  conditi  tonjortano  ?a  '^o- 
WÈaco\  VolCk  Mes. 

CHECdSÈ  SIA:  che  anche  scrivesi  Chee- 
cfaessla ,  vale  Alcuna  cosa  ^  Una  tal  data  cosa; 
Qnahmoue  cosa. 

%  f .  %Mie  Aver  di  caiccak  «ia  ,  T^Par- 

lecipame .  Dunque  ella  avea  del  satiro  costei  ? 

,  Che  così  pauó  ha  ^ur  tanto  del  savio .  Buon. 
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S  a.  Ao»  aver  cencio  di  cbiccbs  sia.  Cr. 
in  ^ceado,  ce.  Non  iTeroe  niente  «  o  quasi 
Mote.  -  V.  sopra  Che  Che. 

%  3.  Casa:  perChe*^ Y.  BenchM«  Io  stesso 
«h«cd.  Od. 

.CHELE:  s.  £  pi  dal  Ut  Chelce.  Le  tot- 
bia  dello  Scorpione .  Red,  Esp,  inf.^  Arrer- 
tasi 9  chea!  potrebbe  egualmente  ^ire  delle 
liranehe  de^  gamberi >  graocevole  ,  e  simili , 
fonie  lo  dissero  i  Latiui,  da  cut  il  Redi  tolse 
U  vocabolo 9  |iariando  dello  Scorpione. 

%^  Caaui  :  in  Contado  è  il  Noiìie  sincopato 
•il  Micfade.  ^ 

CHELI  :  s.  £  Chelis .  Quella  specie  dì  lira 
ciic  si  attribuisce  a  Mercurio,  diversa  dalla 
cetra  di  Apollo  )  avendo  la  prima  il  manico 
timgo,  e  stretto.  Questo  AÀ  la  cani  sua 
doicCy  e  sonora.  «•  Im  cbeli  stessa  con  che 
Febo  sona%  Casti^.  Egl.  Qui  però  é  attribuita 
ed  Apollo.  -  Y.  Cetra. 

CIIELIDÒNIA:  s.  t  Celidonia.  Éed.  còns, 

CHELlDRO  :  s^  m.  Testuggine  marina.  ^ 
Y.  Testuggine. 

S.  CaaLiDBo  :  Chelrdros .  Specie  di  serpetite 
9€fmùn  TdaWM  eoe  9U  in  ferra  e  io  ac- 


^%1^/Ì'^ytSS!^  ▼•  dritta.  Boec,  ÙamL  ec. 

GUELONlTE:  s.  £  Chàoniles,  SorU  dì 
pietra  di  color  di  porpora ,  e  TarìaU ,  la 
quale  nasce  iiell*  Indie . 

CHENOPÒDIO:  s.  m.  Chenopus,  Nome 
d  una  pianu  simile  allo  spinace  ,  la  quale  è 
pure  dolce  ,  e  rinfrescante,  com'  esso» 

CHENTE:  add.  d'ogni  g.  Derivato  da  Che. 
Quale  ,  ed  %  voce  disusaU  .  sebben  Irequenta 
nel  Boccaccio^  e  negli  altri  Scrittori  del  no 
I  tempo.  Io  temo  che  costui  non  m' abbia  vo^ 
luto  dare  una  notU^  cbinte  io  diedi  a  lui 
Bocc  liov.  Dimostrarti  chi  sia  ^-oiei  ,  e  tauiTr 
li  suoi  costumi,  Bocc.  Lab. 

S  >•  CaiNTs:  quando  é  avanti  al  relativo 
Quale,  vai  Quanto.  E  pensando  cbihti  m 
quali  nostri  ragionamenti  sieno ,  Bocc 

S  a.  CaaiiT*  :  per  Qualunque .    Cbintb  la   ' 
cagione  si  sia,  per  ia  quale  acoese  in  ira 
si  sonò,  Bocc.  Lab. 

CHENTÙNQUE  :  -  Y.  »  di  Quahitiqne . 

CHEPPIA .  s.  f  Clupea ,  Aiosa .  Sorta  di 
pesce  di  mare  che  di  primavera  viene  alPac*» 
qua  dolce.  Ha  H  rostro  fesso ,  ed  i  suoi  fian- 
chi sono  seguati  di  strisce .  Leccia  . 

CHER ATOFFlTE  :  s.  m.  T.  de'  Naturalisti . 
Pianta  marina  viscosa  ,  e  atlaccatiocia  y  la 
quale  è  trasparente»  e  di  vari  colori. 

CHERCA  :  8.  £  -  Y.  Chenca. 

CHERCO  :  «.  m.  Sincop.  da  Cherico .  Y. 

CHERGÙTO:  add.  m.  Sincop.  da  chericu*. 
te  9  Che  ha  cherica. 

CHERERE:  v.  H.  {huerere  ,  postulare* 
Domandare ,  Cercare  *,  Y  olere  ,  Desiderara  : 
ed  é  verbo  molto  usato  tbgli  Antichi  special- 
mente nel  presente  dell'  Indicativo ,  ca  usasi 
ancora  con  vaghezza  iù  poesia.  Meì^  li  cbb «^ 
IO,  dolce  mio  Signore.  Bocc  tiov.  Chi  sa 
come  difende,  e  come  fere.  Soccorso  a' suoi 
perigli  allro  non  casal.  Tass.  GeruJ,  Aois 
CHBRITX  gaudere  we  tribola  ogni  uomo ,  né 
ricchezza  cbbrstb  in  povertà.  Guiti.  lett 

CHÈRICA  :  s.  £  Chierica.  Y.     , 

CHERICÀLE:  add.  -  Y  Chiericale.    .  ^ 

CHERICALEMÈNTE  ,  CHERIGALMÈN- 
TE  :  avv.  -*  Y.  Chiericalmente . 
V  CHERICilTO:  s.  m.  -  Y.  Chiericato . 

*CHER1C\TÒ  :  add.  Chiericole.  Perciocché 
r  ordine  CBBaicATO  che  i  piti  di  limosine  w- 
vCi  incontanente  sarebbe  disfatto.  Booc.  noy. 

CHERlCHERiA:  i.  £  Yoc  ant   Chien- 

CHERICHÈTtO:  s.  m.  Chierichetto.  Era 
uomo  di  vile  nazione ,  e  venuto  di  cbebi- 
chetto  sì  aitò,  Crod.  Mordi.  Fi  manderà 
alcuna  volta  un  mio  cbeeicbetto  .  Bocc  nov.. 

CHERlCHÌNO:  s.  m.  dim.  di  Cherico. 
Canchitruy  così  ben  non  canta' l  sere.  Quando 
s^  accozxan  egli  yc'l  chkeicbino  .  Buon.  Tane» 

CHERtCÌA:  s.  £  -<  Y.  «  di  Gbiencato. 
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CHERICiLE:  add.  -<  V.  e  dì  Chiet leale. 

CHÈRICO:  s.  m.  e  coòi  pure  tutù  i  suo! 
denvali  Cherica  ,  Chericale  ec.  dissero  quasi 
sempre  |;U  Anlicbiiu  luogo  di  Chierico^  Chie- 
rica, Clucricale,  ec.  come  dicoa  sempre  i  ilio- 
dt-rui  -  V.  Chierico. 

CHERICÒNE:  s.  in.  <:hìcrlconc .  V. 

CTIERICÙTO:  add.  ni.  Chìcricuto.  Y. 

CHKRICÙZZO:  S.  m.  Chiericiizzo .  V. 

CHÈRIPO:  s.  m.  Voce  Indiana.  Nome, 
che  sì  dà  alla  Madreperla.  JSd  i  cheripi  son 
%rri  ostriconi  Fisi  agli  scogli  ^  e  dentro  ri^ 
lucenti .  Bell.  Bucch. 

CHEBISiA:  s.  £  Voce  musiuta  come  Che- 
ricla .  Bemb.  Stor.  -  V.  Chiericato . 

CHERMES  ;  s.  i».  Granum  iinctorium . 
Grana  ,  che  serve  a  tignerc  in  colore  rosso 
nobile,  della  quale  avveue  più  specie  .  iZcortp 
tintorio  di  Dioscoride  ^^  di  Galeno  »  ed  il 
cnLBMES  di  Serapione,  ^  La  grana  delle 
spczierìe  è  una  specie  di  cocco  ^  o  di  chermes . 
llicelL  Fior. 

CHERMINILE:    -V.  e  di  Criminale. 

s.  m.  Coccineus  color. 
rosso  por- 
'A  acceso , 
e  più  nobile  colore  che  sì  trovi >  cosi  dello  per- 
che si  fa  col  Chermes. 

§  I.  Per  la  grana  medesima  onde  si  cava  il 
chermisi .  «Si  è  talvolta  libato  di  tipncrla  con 
infusione  di  CBxaMisi.  Svgg.  naL  £sp.  -  V. 
Chermes. 

§  3.  Si  &  ancora  il  rosso  di  Chermisi  col  san- 
fcue  di  certi  vermi,  chiamali  con  voce  Spagnola 
Cocciniglia:  sebbene  dicesi  tuttavia.  Color  di 
^rana  ;  e  del  drappo ,  o  panno  tinto  di  tal 
colore^  Tinto  in  grana, 

§  3.  Essere  ignorante  ,  furbo,  o  simile  in 
Chebmisi,  o  in  CBXMisìfO  in  chermisino:  che 
anche  si  dice  in  grana,   vale  Es.-ht  tale  in 


l.iic.l\mììiaIjJ!ì:  -*  y.  e  ai  ururo 
CHERMISI:  )  s.  m.  Goccine 
CHÈRMISI  :  }  Nome  di  colon 
CHERMISINO:    )  porino  .  il  pii 


a'  usa  pure  in  forza  d'  add.  Fece  aggiugnere 
al  f ratio  dello  detto  sctamito  CBEaMisI  ec 
quanto  era  V aste.  G.  VìH- 

CHERMISlNO^NA:  add.  Coccineus .  l>\ 
colore  di  chermisi. 

CHERSlDRO:  s.  m.  Chersrdrus.  Specie 
di  serpente  simile  all'  aspido ,  che  vive  anche 
ÌQ  acqua  ,  e  fa  guerra  a'  ranocchi .  Or  di 
Chersidmo,  e  d' Axpido  le  pari  Sembianze 
cerca,  Salvìu.  Nic. 

.  CHERSONÈSO  :  8.  m.  Chersonesus.  T. 
deir aulica  Geografìa  .  Lo  .stesso,  che  Penisola. 
CaBRSONEso  di  Tracia;  Chbrsonbso  taurico, 
cimbrico  ,  ce. 

CHKRUBICO.  CA.:  add.  Di  qualità  di 
cberubiuo .  CiiERvorcA  luce^  cioè  Luce  d'  in- 
teiletto  simile  a  quella  de^C/tcnàinit  Bttd 


CHERTTBmO  :  s.  m.  Cherubim.  Voce  cfe 
ri  vaia  dalia  lingua  Ebrea ,  che  significa  Pieni- 
tudiue  di  scienza,  ed  è  il  nome,  che  si  dà  al 
secondo  Ordine  degli  Angeli  della  suprema 
Gerarchia  ,  ai  quali  è  appropriata  la  sapienza  . 
CuERviìiwo  ardente ,  a*:  ce  so. —  Dallato  a  que- 
sto ciborio,  cioè  dall'  una  parte ^  e  dalV  al-- 
tra  fra  due  chercbim  d^  oro .  Fier.  Ital.  D. 
Cherubi  ,  disse  Dante  ,  ma  non  ha  avuto  imi- 
tatori . 

§.  Nero  caeKuBiNo  :  disse  pure  Dante  per 
Demonio.  Ma  un  de^neri  cherubini  Gli  disse» 
noi  portar,  non  mi  far  torto,  Dant.  luf. 
Cioè  uno  dimonio,  die  fu  dell"  ordine  degli 
angeli  ciierubiki.  BuL  Qui  usato  dal  Buti  ia 
forza  d' addieuivo-. 

CHERÙBO:  s.  m.  Cnenibioo.  Voce  usata 
dal  solo  Dante ,  come  disse  anche  Serafi  per 
Serafini .  -  V-  Cherubino . 

CHFRVA:  s.    l    T.  Officinale.   Seme  <k:l 
ricino.  Jllf litio!. 
«lESTA  ;s.  f.-  V.  e  di  Chiesta . 
CHETAMENTE:  avv.  Qw/ete.    Senza    ro- 
more  ^  Pian  piano  ;   Quietamente .   iS"  accostò 
CHETAMEKTS  Wi'  iiscio  della  cella  .  —  Cheta. 
MErrTE  li  tre  fnmigHai4  scrviron  le    tavolò  , 
Bocc.  nov .  -  V.  Tacitamente . 

§  1.  Ca  ET  A  MENTE  :  per  Segretameoìe,  Senza 
scandalo ,  o  romore .  Pensò  di  volere  trovar 
CQETAMSKTE  clU  qucsto  Jatlo  avessc  .  Bocc. 

nov. 

§  n.  Cenar  ohetìmiiite  :  vale  Privàtameate  • 
Bocc,  nov. 

CHETÀNZA:  s.  £  Jpocha .  Scrittura  che  si 
ia  al  debitore 9  quando  ha  pagalo, nella  quale 
si  chiama  soddisfatto.  Oggi  Quietanza. 

§.  Chbtakza:  fu  anche  detto  per  Quie- 
te. V. 

CHETARE;  v.  a.  Sedare.  Lo  «tesso  t:he 
Acchetare.  iSi"  accostò  a  quella  per  i*edere 
se  la  poteva  cbxtaab  dal  pianto  cosi  rotto . 
Fr.  Giord. 

§.  Cbbtabst:  n.  p.  Stor  cheto.  Tacere. 

CHETEZZA  :  s,  f.  Quies.  Astratto  di  che- 
to; Silenzio.  Quanta  moltitudine  dt  cose  sotto 
quel  silenzio,  e  certezza  loro  4i  svolge,  e 
si  spiega.  Sen.  ben.  Varch. 

CHETICHÈLLA:  (A)  ì  Posto  avrei*,  mo- 

CHETICHMLLI  :  (A)  M»  *>»*«^  che  vale 
CheUuienlc;  Quietamente;  Di  nascoso,  Uccol- 
Umcole,  senza  parlare.  Per  le  case  si  face^ 
vano  delle  ragunaU  a  chetkhelli.  Varch. 
Si  or.  Fate  che  la  cagione  almen  s' intenda , 
CW  a  chetichella  a  questo  nio*  non  vale  • 
Malm. 

§.  Fare  a  cHETirHEtLi  :  -  V.  Musone. 

CHETISSIMAMENTE:  aw.  sup.  di  Che- 
ti mente  .  Venne  a  lui  senza  romore ,  e  diS' 

Segli  CHRTISSIMAMEKTB  .   NoV.   aot. 

CUETjSSlMQ ,  MA  :  ad«l  wp.  di  Cheto. 


CHI 

Ciasauto  onrissnco  ,  ed  atientissimo  era 
stalo.  Bemb.  Assol. 

CHETO,  TA:  add.  Quietus,  Che  non  la 
romore^  Tadto^  Quieto.  Essendo  ogni  cosa 
csETÀ.  -  Paroìuzza  sì  cheta  non  si  può  dì" 
rcj  che  non  si  senta.  Bocc.  nov.  Mar  mor^ 
io  e  CBXTO.  -  Stagni  cheti. 

S  I.  Slare,  o  starsi  cheto:  vale  Non  par- 
lare, MoQ  replicare,  Acquietarsi. 

^  X  Tener  cheto  :  ^ale  Chetare  y  Far  che 
altri  lacàa^  Se  già  '7  timor  non  vi  tenesse 
CHETI .  Àr.  Sat 

S  3.  Acqua  cheta:  Tale  Acqua  stagnante i 
«he  per  esser  prìya  (fi  moto  non  fii  romore . 

S  4-  £  per  sìmiL  dicesi  d'uomo  che,  benché 
stia  cheto,  e  noi  dimostri,  operi  con  -somma 
«ccortezia .  Sebbene  «*/«  la  eatta  morla^  Da 
^weste  acque  chete  ti  guaraa,  Cecch.  Stiar. 

§  5.  Cheto:  col  seguo  del  ^enit  siccome 
Certo ,  Vero  »  diviene  anch*  egli  arverbio  e 
irale  Io  stesso  che  Chetamele.  Y. 

S  6.  Signoreggiare  dixismo^jlverdi  chhto 
«I  regno ,  -o  simile  :  vale  PadficameBte^jSeou 
cuntraddizlone . 

S  j.  A  cheto  :  posto  aìrveib.  vale  lo  stesso^ 
che  DI  CHETi^  Quando  avesse  a  cheto  la  Si" 
gnoria  di  Genova .  G.  TilL  -  Y.  Chetamente . 

SS  Cheto  come  olio  :  vale  Chetissimo, 
Tacitissimo^  Senza  fiatare. 

S  9.  Cheti  ,  e^  Chinati  :  tnodo  basso  ,  che 
«sprìme  il  Non  sì  lasciar  sentire ,  né  vedere  y 
e  Proceder  cautamente^  e  di  nascosto  ia  chec- 
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S  IO,  Cheto  cheto  :  ^sì  raddoppiato ,  ha 
foru  di  sup.  e  vale  Chetissimamente,  e  Che- 
tissimo. Sta  cheto  CHETO;  e  con  due  man 
di  piatto  Batte  la  spada  sopr^  ad  una  cassa . 
Malin. 

CUETÒN,  CHETÒNE.-avv.  Tacite.  Che- 
Cìssimamcote ,  Pian  piano  .  Cheton  chbtohb 
Del  verdeggiante,  e  rugiadoso  prato  Erasi 
ritirato  in  un  cantone.  Torracch. 

CUETÙNE  ,  NA  :  add.  Tiiciturnus  .  Che 
parla  p<K;hissimo ,  Che  volealieri  sta  cheto  ;  e 
cUoesi  per  lo  più  per  dispregia.  Quslla  che- 
TOH  A  ,  cke  sta  là  in  xjuel  i:anto  insensata  , 
€onC  una  slatua,  è  figliuola,  ec.  Fag.   Com. 

CHEUNQUE  :  Pronome  indetcrminato.  Qui- 
cquid.  Qualunque {  Qualunque  cosa;  ciò  Che. 
Oggidì  sarebbe  modo  affettato;  ed  avvertasi, 
che  non  è  le  stesso  che  Chiunque.  Ea  di  te 
cHersQVB  gli  piace .  Fr.  Giord.  Jfa  cheuhqui 
si  pensi  il  vulgo ,  o  parie .  PelP. 

CHI:  Relativo  di  persona  nell'uno,  e  nel- 
r  altro  numero  d**  amendue  i  generi ,  sta  in 
fona  del  Pronome,  e  del  Relativo.  Qui,  qui" 
canque.  Colui  il  quale  ^  Colei  la  quale ,  Co- 
loro li  quali  ;  e  s'  usa  anche  ne^  casi  obb!ic|UÌ 
in  senso  di  caso  retto  ^  e  d' olibllquo  iuste- 
me;  onde  si  chiama  Obbliquo  misto  di  ret- 


to. Chi  da  diverse  cose  infestato ,  sia  ol" 
tre  alla  speranza  riuscito  a  lieto  fine .  Bocc. 
nov.  cioè  Colui  il  quale.  E  i  tavernieri ^  e 
CHI  questi  sostengono  .  Libr.  Sagr.  cb^  Co- 
loro i  quali .  Ch'  efli  è  nsato  di  porgere  n 
CHI  troppo  non  si  metter  ec  Bocc  Pr.  doè 
A  colui  il  quale.  Io  reputo  gran  follìa  quella 
di  cai  si  mette  senza  bisogno  a  tentar  le 
forze,  ec.  Bocc  nov.  cioè  Di  colui  il  quale» 
Né  mai  stato  giojoso  Amor ,  o  la  volMle 
fortuna ,  Dieder  a  chi  piìi  far  nel  Mondo 
amici .  Pctr.  cioè  Diedero  a  quelli ,  i  quali  fu« 
ron  più  amici.  Alcuno  è  che  risponde  a  chi 
noi  chiama^  Altri  cniHpriega  si  dilegua,  e 
fugge .  Petr.  cioè  Altri  si,  fogge  da  chi  il  prie^ 
ga  ;  0  Da  colui  •  che  il  priega . 

S  I.  Chi:  Dunitativo,  ancora  in  ambedue  ì 
generi ,  e  numeri .  ^Quis ,  quisnam ,  quarnam  ^ 
oe'  Latini  :  Chi  mai  ;  Quale  .  La  donna ,  chia»* 
mata  la  sua  fante,  le  disse  :  Va  su,  e  guarof.t 
fuor  del  muro  appiè  di  quesV  uscio  chi  p*  c  » 
CHI  vg/i  è.  "  La  pregarono  a  dire  €hi  e(/m 
fosse ,  e  che  quivi  facesse  .-Il  He,  rivoltò  €i 
Messer  Neri  y  il  domandò ,  chi  fossero  le  (*iie 
damigelle.  Bocc  nov.  Tu  intoi  saper  «hi  som 
questi  altri  ancora^  Petr.  £  poco  divergo* 
Chi  sa*  se  tu  ancora,  vivendo,  potrai  ve^pr 
cosa  di  costei,  che  sommamente  ti  farà  lietof 
Bocc  Lab.  £  se  noi  vorrem  porre  qui  il  Che  9 
in  luogo  di  Se  ,  diremo;  Chi  sa>  -che  tu  an-. 
Cora  vivendo,  non  possa  veder  cosa ,  che  «oni». 
mamente  ti  farà  iielo?  Cni  ti  potrebbe  dir 
de^  malti  danni ,  Chi  ti  potrebbe  dir  la  lun^a 
spesa ,  ec.  Dillani.  E  ancora  chi  sieno  i  mer- 
catanti ,  che  V  hanno .  Bocc  nov. 

§  2.  Chi  :  talora  Domanda .  Disse  Beltra* 
ma  :  e  chi  è  la  damìgeìla ,  Monsignore  ?  - 
//  qual  brancolare  sentendo  le  femminea  che 
deste  erano  ,  cominciarono  a  dire ,  chi  e  là  ? 
Bocc  nov.  Sono  Bravi,  taditi,  presontuosi, 
arroganti,  che  ad  ogni  moto  di  fronda  si 
pongono  suir arme j ditendo  cai  valìì Donde 
viene  il  detto:  Fare  il  chi  va  lì* 

§  3.  Chi  :  per  Alcuno  il  quale  ;  o  Persona 
la  quale  .  Non  credi  tu  trovar  qui  chi  il  ^^^"^ 
tesimo  ti  dea  ?  Bocc.  nov.  //  tempo  non  à 
Ch'indietro  volga,  o  chi  Vaffreni.  •-Per 
darmi  a  diveder,  ch'ai  suo  destino  Mal  chi 
contrasta  ,  e  mal  chi  si  nasconde.  Petr.  U» 
quest'  ultimo  sta  per  Alcuno ,  senza  il  suo  l\c- 
lalivo;  cioè  Male  Alcuno  contrasta  col  suo 
destino )  ^  indarno  Alcuno  gli  si  nasconde. 

§  4.  Chi:  pur  per  Alcuno,  in  sentimento 
Distributivo  :  Lai.  Hic ,  ille  ,  ec,  dove  Ulora 
gentilmente  si  replica.  Molti  andavano  at- 
torno ,  portando  nelle  mani ,  chi  fiori ,  chi 
erbe  odorifere,  e  cni  diverse  maniere  di  spe- 
zieric.  E  poco  appresso.  Culi  altri,  che  vivi 
rimasi  sono  ,  chi  qua  ,  e  chi  là  vanno  fag' 

gendo  quello  f  che  noi  cerchiamo  di  fuggire , 
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tooc.  lotr.  Ora  venuti  sono  a  cbi  dar  pnce^ 
a,  CHI  crudel  martire,  Guiit.  Ar.  Son.  cioè 
Son  venali  •  dar  p«ce  «d  Alcuni ,  e  ad  Al- 
cuni lormento.  £a  altre  yolte  in  cambio  di 
replicarsi)  gli  sì  corrisponde  con  altre  Vpci 
non  men  leggiadramente  clie  replicandosi . 
'Ef^li  ^veà  «m  suo  fante  »  il  quale  alcuni 
chiamavano  Cuccio  balena,. ed  ultri  Cuccio 
imbratta^  e  cai  li  diceva  Cuccio  porco,  Bocc 

"MOV.  w 

§  5.  Chi  :  per  Se  alcuno.  ISIra  iih  cJiìuSò 
'di  tavole ,  vicino  al  pie  della  scala  »  da  ri- 
porvi  f  CHI  avesse  voluto f  alcuna  cosa.  Bocc 
'boy.  cioè  S' alcuno  avesse  voluto  riporvenc. 
ira  è  breve  furar  f  e  chi  noi /rena,  È  furor 
lungo  .  Petr.  Siccome  anco  i  Latitai  alle  volte 
dissero:  Quis  in  vece  di  Si  quis.  'R  in  ogni 
|;enere  e  numero  ^  molto  in  usò  in  questo  si- 
gnificato >'  onde  si  dice,  chi  vuol  venire ,  chi 
vuot  guidare ,  in  luo^o  di  dire  :  S' alcun  vuol 
Venire,  ce.  Quinci  sì  va,  chi  vuol  andare  in 
pace .  Dant  Purg. 

$;  6.  Chi  :  per  Chiunque.  Parli  cbi  vuole 
in  contrario  •  Bocc.  introd.  Io  ti  pregò  >  che 
iu  si  sciocco  non  sia,  che  movendoti  a  pietìi 
«£'  alcuna  persona  •  e  sia  chi  voglia  y  vogli 
'4e  a  grave  -pericolo  di  te  medesimo  sotto^ 
*pone  .  Bocc.  TìamiA.  Si  levb  un  grido  tra 
le  sdiiere  de^  Franceschi  ^  cni  ^l  cominciasse , 
jilU  stocchi^  alti  stocchi,  X?.  VilL  E  co' Se- 
fi;  nf  de' casi,  o.  con  Preposizioìii  Innanzi  pur 
in  questQ  significato:  In  .presenta  Di  cnì  an- 
'dava^  e  Di  chi  veniva,  trasse  fiori  questa 
sua  borsa, de* fiorini,  che  aveva  ,  Boòé.  Qoy. 
E  così  noi  V  ardiamo  >  Ùon  cai  déntro  vi 
"Sta.  AmeL 

S  7*  <5  cai  si\  Termine  usato  ]pér  ìnAurre 
^more  j  ed  ha  del  giuratorio  :  £  chi  sì  eh*  io 
ti  zombo  !  quasi  dica  :  Giuro ,  che  tà ,  eh'  io 
ti  zomberò  9  se  tu  non  parli  roejjlio.  Si  usa 
«ssaì  per  firè  star  a  segno  i  fanciullj .  JS  chi 
sì  ,  che  io  vengo  costà  ,  è  vi  sferzo  ì 

CHI  CHE  :  rronomè  .  Qualunque ,  Qualsi- 
voglia %  Siiol  sempre  mandare  al  soggiuntivo . 
tCui.cHE  di  essi  sia  il  dicitore,  Bocc.  nor. 

Cm  CHE  SIA.  -  V.  Chicchessia. 

CHIABELLÀTA.  -  V.  ChiavellaU. 

CHI  ABELLO.  -  V.  Chiavello. 

tniACCHl ,  BICHIACCHI .  -  V.  Chicca. 

CHIÀCCHIERA: 8.  £  Nu^te,  Gerla,  Favola^ 
VanilÀ ,  (Cosa  Ìì  poco  pregio .  Lo  sposo  ordi- 
nò ,  che  costoro  fossero  trattenuti  in  su  queU 
r  ora  da  certi  sugi  Amici  f  con  Un  poco  di 
buon  trebbiano  y  e  altre  chucchik&b.  Fir. 
toov.  Io  non  voglio  piU  stare  alle  sue  chi4c* 
CHiuts.  Ar.  Cass. 

Si*  CaiAccBiBki  :  più  COmUn.  si  prènde  og- 
gidì pet^  Cicaleccio,  Itmgà  dicerìa  i\  cose  va- 
ne :  donde  derivano  Chiacchierare  |  Chiacchie* 
nla,  ec 


5  3.  Ì)Qnde  pure  Dar  cBuccBumif  dicesì 
per  lo  stesso  che  Dar  parole  . 

CHlACCHIERAMÈlSrrO  :  s.  m.  Ineptux 
sermo  y  II  chiacdierare .  Perdonò  il  tempo  in 
*^2*  ^  «^«'*/*  CBiAccBiiBAMZKTi.  ÌFr.  Giord. 

§.  Per  Voce  sparsa ,  e  bon  veria .  Jndafa 
in  quel  tempo  per  la  Terra  un  chUcghibba- 
MBBTO /frano.  Zibald.  Andi\ 

CHIACCHIERARE:  V.  to.  Èìaterarè.  Av- 
viluppare parole  senza  conclusione.  Io  SVirec 
un  de' maggiori  (  barbagianni  )  a  j/nn?  adesso 
A  cniAccBiEiiàB  con  voi,  t>cch.  Moli. 

CHlACCHIERiTA:  s.  iBlatèraìil.  Chiai-^ 
chrera^  Chiacchieramento^n  chiacchierare ,  Il 
tatamellare.  F'oc.  Cr, 

§.  Per  Yocò  sparsa  nel  volto,  è  non  verti. 
roc.  Cr, 

•CHIACChlERATORE  :  verb.  m.  Blatero . 
Colui  che  chiacchiera,  «fd/i^.  fO/.  Aniisten. 

GHIACCHIERATRiCE:  verb.  f.  di  Chiao- 
xhièratore.  Voce  di  Èegola. 

CHIACCHIERÈLLA:  s.  £  Affinàf.  Dim.. 
dS  Chiacchiera. 

CHIACCHIERINA:  ^.f  Ghìaoche^inento 
di  donnicciuola ,  o  di  fanciullo.  Chiacchierel- 
la.  Piccole  ciance.  Poi  gli  entrava  nel 
quanto  era  'che  si  trovava  in  Roma ,  e  sé 
cercava  padrone  f  'e  cotali  cBiACCBiBBm  • 
Aret  rag. 

6  Chiaccaurtnì:  f.  xli  Chiacchierino.   V. 
CHIACCHIERINO ,  NA  :  ^dd.   usato  so^ 

vente  in  forza  di  sosL  Carulus.  Che  molto 
cin^ettB ,  V  non  rifina  di  dir  cose  idi  baje . 
Chiacchierone.  Un  Fiorentinello  chiaccbib- 
moprosuntuoset'to,  è  tristanzuolo ,  Ci^r,  lett. 

CHIACCHIERIO:  s.  Yn.  Càrulitas,  Ci^ 
calecciò.  Piccolo  remore,  che  si  ù  chiacchie- 
rando più  persone  adunate  in  un  luo^o .  Bfdrk 
Voc.  Ar,  in  BriLscello,  -  V.  Passeraio. 

CHIACCHIERONE:  s.  m.  Habula,  Colui 
che  chiacchiera  assai.  Dal  settimo  •chiaechie^^ 
ra ,  -che  xosì  H  nominano  coloro ,  che  mai 
non  rifinano  di  cinguettare,  \s  dir  cose  di 
bajè ,  onde  si  dicono  ancora  cbuocbuboni  > 
e  Chiacchierini,  Varch.  Ercol. 

CHIACCHILLIRE:  v.  n.  Perd*  fl  tempo 
in  chiacchiere  inette  ,  e  sciapite .  Io  mi  vù 
cHiAccniLLANDÒ ,  t  non  fo  eto\  Pataff. 

CHlllTO  :  8.  hi.  Molestia .  Taccolo ,  Im- 
paccio ,  Briga ,  che  mena  lagnanza,  «  romore. 
Per  tor  via  tutte  le  difficoltà ,  e  tuff  t  cbiai*- 
TI  ,  al  mio  piego  fate  la  soprascritta  alla 
Serenissima  Gran  Duchessa  F'iitoria  di  To^ 
scana .  Red.  Lett 

CHIiMA:  s.  t  Sinc.  di  ChiamaU.  Voce 
ùsau  in  Alcune  case  Religiose  ,  per  dire  il 
Segno  del  campanello,  con  cui  si  dà  oeii**^ 
no  ad  alcuno  y  eh'  egli  è  chiamato .  Canma-^ 
nella  detta  il  toechittQ  per  la  ckiamà  dell* 
Oblate. 
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S  I.  Cmam4  :  nticaiiieiite/a  detto  per  Chi». 
■•■leDto ,  GhUmata ,  ed  esiandio  per  Ele- 

éU  Lmecm.  Stor  Pist 

Sa.  Chiama  e  rùpande^  T.  Marìnarasco. 
*»  ▼.  Cbittiian. 

CHIAMABIÈffrO  :  &  m.   roc»fio.  Ghia-  1      €  a  E  auasi  n«l  m«d<»«i%  .?«.   r- 


wi  «tete  CHIAMATI .  AnnoL  Vanir.  -  V.  Va- 
cazione . 

S  7.  Ghiamaks  alla  Cort^  ,  criamahe  im 
Giudizio:  Tale  Convenire^  Gure. 

S  8.  Chi  AMARI  a'  conti  :  Strignere^  e  jTor* 
SMre  a  render  conto. 


cesHCt  dovtmo  carikUiuamenU   rispondere. 
Gap.  Impr. 

$  i.PcrInTocasioiie.ZocBiAMAMSKTo<2e//e 
demonia.  Maestmzx.  Ma  io  chiamambrto  <ì^/ 
nome  di  Cristo  fa  queste  cose .  Amm.  Ant 

^  0.  Per  Chiedimento ,  Dimanda .  La  quale 
devouoite .  .  .  con  chiamambhto  di  graùa, 
che  la  saprabbomdevole  piova  ^aUemprasse^ 
Ju  esatulita  .Gap.  Impr. 

CHIAMANTE:  add.  d*ognig.  Focan*.  Che 


mettere  che  fr  Dio ,  che  alcuno  parta  di  mie- 
«U  viU.  Come  Iddio  chiamò  a  sé  Papaia^ 
nocenùo.  M.  VilL 

S  IO.  Cbumarb  :j^pe///rre. Nominare,  Ap. 
pellare.  Una  maniera  di  beccamorti  soprav- 
i-enuti,  che  cbiamab  si  facevano  Becchini, 
''Aon  Cappello,  ma  Ciappelletto  il  chi  ama- 
vamo. Bocc.  nov.  QuesVècolmi  che  7  3/o/>do 
CHIAMA  Amore,  Pclr.  DP  su  come  ti  chia- 
mi^ qual  se* tu   domandata?   cioè  Qual  è  il 

GUIAJflRE:  T.  a.  locare.  Dira  ad  alca-        e  n    Chiama»* •  vk*r  rìm^t,.,.     r       •*     • 

Bocc  nov.  Quando  i*  muovo  i  sospiri  a  chia- 
mar «01,  JS  H  nome,  che  nel  cuor  mi  scrisse 


Jmare,  Petr.  M  misero  Landolfo  ancoraché^ 
molte  volte  il  dì  davanti  f  /«  morte  chiamata 
a»esse .  Bocc.  boy.  -  V.  Richiamare ,  Richiamo 

%  u  Chiamabb:  Tale  anche  Mandar  peraU 
cnno,  farlo  Tenire  a  tk.  Fatlolsi  chiamarb 
«/»  disse,  -  Li  quali  esli  si  fece  chiamabb. 
disse  loro,  -  Avendo  fatto  ì  familiari  dar 
fonii  a  sé  chiamabb.  Bocc  hot. 

S  «.  Chiamabb  :  si  dice  altred  della  Voce 
degli  animali,  per  iàr  Tenire  a  sé  alcuno  della 
loro  specie;  e  cosi  dicesi,  che  La  Chioccia  | 
CHIAMA  i  suoi  pulcini ,  che  iè maschio  cui aìiìk 
in  femmina,  che  la  ^pecora  belando  chiama 
i*  agnello . 

S  3.  Chiamabb  a  cena*  o  a  desinare:  Tale 
laviUre  a  cena,  o  a  desinare. 

S  4*  Chiamabb,  si  dice  parimente  di  tutte 
le  cose  che  servono  di  segnale  per  adunar 
persone  in  qualche  luogo;  e  cosi  dicesl,  che 
La  tromba  chiama  i  guerrieri  a  battaglia  ; 
Me  campane  chi  amano  i  Fedeli  alla  chiesa,  ec, 
-  Chiamata,  si  dice  La  battuta  di  tamburo, 
ia  quale  chiama  a  battaglia.  -  Onde  Far  la 
chiamata,  vale  chiamabb  a  battaglia,  Cr.  in 
Chiamata  . 

S  5.  Chiamabb  :  si  dice  figur.  dì  tutto  ciò 
che  ioTita ,  che  obbliga  a  trovarsi  in  cpialche 
'o^go  per  qoalsisia  cagione  :  e  cosi  dicesi  :  / 
nùei  interessi  mi  chiamavo  altrove.- Il  Cri- 
stiano deve  accorrere  ovunque  la  carità  lo 
chiami  y  ec* 

S  6.  CntAMAtf  :  fi  dice  altresì  delle  Inspi- 
razioni divine  ,  Tebe  mnovon  l' anima  ,  e  le 
Liuno  cooosoere  la  volontà  di  Dio.  Che  de- 
gnamente andiate  nel  chiamamento,  nel  quale 


a  ricevere,  e  pagare  i  danari.  Cap.  Impr. 
I  Cardinali  chiamaboko  Papa  Innocenzo. 
G.  Vili. 

S  >3*  Por  Chiedere,  Domandare.  Chiamab 
ajuto,  CHIAMAB  mercede.  -  A  cui  io  grido 
mercè  chiamaboo,  ed  umilmente  il  prego. 
Dant  rim. 

S  i3.  Chiamab  fuori  alcuno  :  dicesi  del 
Chiamare  altrui  a  battersi  ^  Sfidarlo . 

§  i4-  Chiamabb  :  si  dice  il  Nominare  a'  dadi 
X  punto  che  uno  vorrebbe.  Se  io  non  avessi 
CHIAMATO  undici  m  non  avrei  io  perduto .  Com. 
Ovid.  Pist  '^ 

S  i5.  Chiamabi  la  carta:  al  giuoco  della 
bassetta ,  Tale  Nominar  la  carta  ,  sopra  la 
quale  si  tuoI  giocare.  Far  a  chiamabi  |  é 
ulnare .  -  V.  Rassetta. 

S  16.  Chiamassi  una  cosa  da  alcuno:  Tale 
Riconoscerla  da  luL  E  questo  vuole  Quei  che 
la  dà,  perchè  da  lui  si  chiami.  Dant.  Pui^g. 

§  17.  Chiamarsi  per  contento,  sazio y  o 
simili  :  Tale  Dire  d'essere  soddisfatto  ,  d'esser 
sazio,  ec.  e  s'/Usa  ancora  senza  la  particella 
Per^  dicendosi  egualmente:  chiamarsi  c-o/ito/»* 
to,  sazio,  ec. 

S  18.  Chiamarsi  ó^jo:  vale  Tenersi  offeso. 

S  19.  Chiamarsi  vinto  ixvle  Coofessare  d'es- 
ser vinto. 

S  ao.  Chiama  ,  e  risponde  :  T.  Marinaresco. 
Fune  discosta^,  0  vicina. 

CHIAMATA:  s.  f.  f^oca«/o . Chiamamcnto , 
Il  chiamare.  La  cosa  si  ruppe  tra  i  Cicilia'' 
ni,  e  seguitònne  la  chiamata  a  Messina  del 
Re  Luigi .  M.  ViU. 

§  I.  Chiamata  €fi  Dio:  Interna  inspiraziooe 
di  Dio  che  mtinve  1*  anima  ad  abbracciar  il 
liene,  o  ad  abbandonar  il  male.  -  V.  Vo» 
cagione  I  Inspirazione. 
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'  §  %.  CHiAifATX:perGemo,IaclÌDazionc^  Di- 
sposizione natiirale  y  Attitudine.  Ed  essi  (  Pil- 
lori  )  siccome  peggiamo  andar  tuttora  cantc 
rellando  chi  ha  la  voce  discordata  e  dif- 
forme ,  si  volgono  volentieri  a  quei  sogget- 
ti f  per  i  quali  hanno  meno  di  chiamata.. 
Algar.  letL 

§  3.  CbiamatJi:  per  Elezione.  Lucio  Siila 
menò  sua  vita  insino  alla  chiamata  della 
sua  questorìdj  sozza  di  lussuria  ,  di  vino  ^ 
e  d*  amore.  Valer.  Mass. 

§  4.  Chiamata  :  si  dice  anche  la  Battuta 
di  tamburo  ,.  «he  chiama  a  battaglia .  Oude 
i^o/*  CHIAMATA,  Yale  Chiamare  a  battaglia. 

§  5.  Far  la  chiamata  de'  Soldati,  o  simi- 
li :  Tale  Chiamarli  tutti  ad  uno  ad  uno  per 
riconoscere  se  ne  manca  alcuno . 

§  6.  /Vir  /a  chiamata  ad  una  città  asse- 
diata 9  o  simili:  vale  Intimarle ,  o  farle  islan- 
sa.,  che  spontaneamente  s'arrenda. 

^  7.  Chiamata:  è  anche  Quel  segno,  che 
si' fa'  per  indicare  il  luogo,  dove- si  dee  fare 
alcuna  agp;iunta  ,  o  conxiione ,  o  annotazione 
in  alcuna  scrittura.  F'oc.  Cr. 

§  8*  Chiamata  :  T.  degli  Stampatori  ^  Li- 
bra], ec  Quella  parola  ,  che  si  mette  a  pie 
d' una  pagina.,  e  che  è  la.  prima  della  pagi- 
na che  segue . 

CUIAMATlYO ,-  VA  :  adii  Allo  a  Chia- 
mare. Cels.  Cittad.  Orig.  Tose, 

CHIAMATO ,  TA:  add.  da  Chiamare,  l 
CHrAMATi  eran  troppo  lontani.  Bocc.  nov.  Qui 
in  forzai  di  sostanlivo*.  Cosi  parimente  Chia* 
mati  ad  una  successione,  diconsi  Coloro  che 
il  Testatore  ha  dichiarati  dovere  gradualmente 
saccedere  al  primo  erede; 

CHIAMATÒRE  :  verb.  m.  Focaior.  Colui 
che  chiama . 

CIIIAMATRÌCE:  Fcm.  di  Chia malore-. 

ClUAiMAZlÒi\E  :  -  V.  e  di  Cliiamato. 

CHIAMO:  s.  m.  -  V.  e  di  Chiamato. 

CmANA:  s.  f.  Palus,  Palude  ,  ed  è  pro- 
prio uoMied' Acqua ,  sorgente  nel  Contado  di 
Arezzo,,  simile  a  palude^  per  avere  il  suo 
corso  quasi  insensibile. 

CHI AN ARE:  t.  a.  T.  de^CòraUaj.  Infir»ar 

Ì>iò  pezzi  di  corallo  ^k  bucato  ,  e  premerli 
brlemeote  con  una  pietra,  sopra  «n  travetto, 
iìuchè  non  sieno  smussati  tutti  gli  angoli ,  e 
finito  di  portar  via  tutta  la  scorza.  -  y.  Ton.- 
d&torc . 

CHIANATO,  TA  :  add  da  Chianare.  // 
corallo  CHIAMATO  passa  nelle  mani  del  Ton- 
ilatore  . 

CHIANATÒRE:  verb.  m.  T.  de'Corallaj. 
Colui  che  chiana  il  corallo. 

CHIANTÀRE  :  v.  n.  Accoccarla  ,  Calarla, 
Appiccarla.  Tu  me  l'hai  cHIA^-TATA  ,  o  ca- 
lata y  o  appiccata,  o  fregata.  Vaich.  Ercol. 
-  V.  Accoccare. 
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CniAPlMÈTTO:  s.  m.  Sorto  di  calzaretto , 
o  lo  stesso  che  Calzaretto.  Castigi.  Cori, 

CHIAPPA  :  s.  £  Notes  ,  Clunis,  Quella 
parte  carnosa  e  deretana  del  corpo  tra  la 
cintura  ,  e  V  appicicalura  d^e  oosce ,  e  su  di 
cui  si  siede.  JNatica.  Le  chiabpb  squadernò 
con'  riverenza .  Morg. 

^.  Chiappa  :  per  Còsa  comoda  a  potersi 
chiappare  ;;  ed  è  voce  derivata  da  detto  ver- 
bo, come  Presa  da  Prendere.  Di  chiappa  in 
CHIAPPA,  cioè^  Di  pietra  in  pietra.  Bui.  Com. 
inC  ^  o  sìa  Di  scueggia  in  scheggia  di  que* 
sassi  y  che  spuntavano  in  fuori.  In  questo  sigu.. 
è  voce  inusitata,  e  strana. 

CHIAPPARE:  V.  a.  Arripepe^  capere. 
Acchiappare ,  Carpire-,  Pigliare  con  qualche 
inganno ,  o  violenza .  Per  vera  brama  dt  cbiap- 
PAH  /'  altrui .  Buon.  Fier.  afa  non  chiappa  se 
non  da'  ragnatelli  .  Malm. 

S  I.  Chiappa«b  al  boeconeirkìe  Ingannare 
con  allettamenti.  3folti  al  boccon  del  gua^ 
dagnoho  chiappati.  Buon.  Fier. 

^  a.  CniAppAES  :  vale  anche  Ritrovare ,  So- 
praggi ugner  uno;  ma  come  impensatamente , 
o  acasoy  a  all'improvviso.  Perchè  a  roder 
toglieva  un  osso- diwo ,  Mentre  man  lo  chiap- 
passe, testa  testa.  Malm. 

S  3.  Esser  cnihTMAio  in- fragranti   (inten-  ' 
dendovi  crimine):  dicesi  d*Uno,  che  sia  stato 
sopraggiuoto   improvvisamente   a.  rubare,   o- 
far  alti'o  male-. 

§  4  Chiappakk:  per  Cògliere ,  Colpir  bene; 
Ferire^  Percuotere  appunto.  //  Marchese  a 
Florian  V  uvea  diretta  Per  OHiArPASLO    nel 
mezza  della  testa .  Malm. 

CHIAPPATO,  TA:  add.  dà  Cbiiappare. 

CHIAPPINO:  s.  m.  Voce  FiorcnEina .  Orso> 
o  sciuiia^  forse  eosl  detto  da  Chiappe..  Giac- 
cia io- son  trasmigrato  [in  un  cni Arriso y  Se 
tornerò  a  Firenze  ^  le  persone  Mi  verranno- 
a  veder  ballare  in  piazza.  Fag,  rim. 

CHIAPPOLA:  ^.lApinte.  Cosa  di  niuno  o- 
poco  pregio^  Baja,  Zacchera,  Cbiappoleria.  ,Io 
non  gli  stimerei  tutti  una  chiappola.  Cirif.  Calv- 

§.  Chiappola.:  detto  di  Persona,  ysXe  Fra- 
sca, Fraschetta, Dappoco; e  dicesi  per  lo  più 
Per  ingiuria  a'  fanciulli  sgridandoli ,  e  talvolta 
ancora  per  ischerzo,  o  per  vezzo,  come  pure 
il  suo  diminutivo  •Chiappolino.  Red.  Voc-  Ar. 
CHIAPPOLÀRE  :  V.  a.  Rejicere,  Metter  nel 
chiappolo;.  Scartare;  RigctUre.  Foc.  Cr. 

CHiAPPOLERiE.  s.  l  Chiappola,  Cosa  di 
poco,  o  niun  eonto.  Jffazzi,  cuori,  tì-appuntip 
e  altre  simili  chiappolerib  da  monache .  Salv» 
Grnnch.  Dunque  per  chiappolekiz  ,  e  per  chiac- 
chiere s*  ha  a  venir  .di  notte  a  pigliar  un, 
par  mio f  come  un  ladro?  Salvin.  Più. 

CIUAPPOLÌNO:  s.  m.  dim.  di  Chrapnola  ^o 
dicesi  per  ischerzo  a  Persona  dappoco ,  leggi«^ 
re ,  che  anche  si  dice  Fraschetta ,  Chiappolo* 
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Vmmeerlmoio^  e  oit AProLmo ,  i7  qtinle  non 
sappéa  ^teilo  che  si  fesclU^  nò  quanU  dita 
^Mm  neile  mani^  si  dicei  EeU  à  Ma  chic 
cài  bickiedki.  Yareb.  EreoL 

ailiPlH^LO:  s.  in,  Amimitto  dì  Chiap- 

pefe,  o  ciò  che  si  rìfiiiU ,  che  d   nieUe  da 

Mrte  come  inutile,  o  dt  niun  conto;  cIm  par- 

Lhìo  di  poooo  di  cute  dioesi  Monte  »  Scarto . 

$.  iMSctttre*  o  Rimaner  nel  caiAvroLO  :  vale 

lo  stesso  die  Lasciar  nel  dimeoticatoio.   Di- 

'«ncDlicarey  o  fisaone  dimenticato,   lo   dòim 

rimnnffo?  mei  chiappoio.  Varch.  Siioc 

C31IABA:  a.  £  Ovi  albwnen.  Queir  umore 
dciruoTOy  che  sta  attorno  al  torio»  ool  qijuile 
mia  pieno  il  gusdo.  Albume  »  Bianeo  dcHV 
oofo.  JUt  cniAai  ìFuovo  serve  a  varjuMde- 
gti  Jrù^ici  nastri  t  per  temperare  coML  « 
mestare y  per  dorare,  e  talora  per  dare  so- 
pra  mutdri  dipinti  a  olio  in  aonòio  di  ver^ 
mia.  a.ld.  Voe.  Dis.  -  V.  Uovo. 
$.  Chi  Ama  :  add.  -  V.  Chiaro. 
dlUBAMÈNTE  :  ayy.  jéperle,  Coo  chia- 
rezza  ,  Blanifistaoiente  ,  Apertamente  .   Cuu* 
aAMaars  conoscere.  -  CniAaAimrTC  come  stato 
era  iljatio  narrò,  Bocc  no?.  -  V*  Distin- 
tamente p  e  Scolpitamente*' 

S  Caiaaiiiurra:  per  Fedelmente.  Sovra  ciò  ti 
constgUo^i^  cajAMàmmrK  serva.  F^na  Barb. 
CHIARÀRB  :  ▼.  a.  Certiorem  facere.  Gt- 
far  di  dubbio.  Chiarire,  Far  oonoMxre.  Se 
un  caso  awenato  non  fosse  ^  4ihe  iorocniknb 
chi  fosse  stato  V  ucciso.  Boce.  nov. 

$.  CaiaaAasi  :  Farsi  chiaro  ,  Rasserenarsi . 
n  tempo  si  cniAtò ,  e  si  serenò   il  Cielo. 

1ÌT.   M. 

aUAlUTA  :  g.  £  MedÌ«imenlo  latto  dt 
dùan  cP  nova  sbattuta ,  nella  quale  s*  inUgne 
Sloppa,  o  altro ,  e  s'appL'ca^lu ferite,  o  per- 
cosse. Perfar  la  chiabata  ,  Aatli  bene  le 
chiare  deUruova  f  e  aggiugni  un  poco  /T  oc- 
qua  rosata,  Libr.  Car.  malatL  Onde  Far  le 

caiAaATV,  vnle  Fare  il  primo  medicamenlo  alle 
ferite. 

.  CUIARÈA 1  8.  £  BeVMda  medicinale,  com- 
posta di  cannella ,  acquavite ,  zucchero^  g*ro- 
•■■>!>  o  vmilB ,  tufoso  udì' acqua . 
,  CHIABÈLLA :  i.  £  e  parlo  più  Chiarelle 
«B  pt  T.  da'  Pannajooli,  Mancamenti,  i  quali 
e'ossenreno  nei  Panni|  che  non  sooo  tessuti, 
«  eoVpeffipati  unifiimii. 

CHIAfiÈLLO:  a.  m.  Voce  di  gergo.  Ac 
qua ,  e  popolarmente  Vino  molto  annacquato. 
^  CHIARENNA:  a.  £  Voce  di  niun  sisn.  che 
4*  osa  soTameote  accompagnata  col  verbo  £s^ 
sefe;  e  dicendosi  Essere  in  cniAacimA ,  e  in 
Chieradadda^  si  vuol  Ux  intendere  un  Luogo 
lontanissimo,  altissimo.  Bisc  Malm, 

CIirARENTÀNA:  &  £  Chinnsana.  V. 

CHIARÉTTO^  TAs  mU.  Alqoanlo  duìif^. 
Farch,  $tor. 
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I  e_P"A^feZ2A  :  s.  £   Cìaritas  .  Lucidezza . 

I  Splendidezza,  Chiarore.  P^r  la  cuiAaezzà  di 
te  ogni  altro  lume  di  splendore  diminui- 
sce, G.  VAL 

',\/'  ^""«««a:  pw*  Luce.  Comandò  che 
il  Mondo  fosse  fatto  ,  ,  .  e  che  la  chiama». 
rx  fosse  divisata  dalle  tenebre .  Tes.  Br. 

S  a.  Chiakazza  del  giorno;  vale  Luce  del 
giorno. 

§5.  Per  Gertificamento,  Sicurctza,  Soddi- 
sfazione. Dove  tre  cose  ,  che  io  domanderò, 
voghafare  a  cnumazzA  di  me ,  per  certo 
niuna  cosa  mi  comanderà  pbi  die  io  prese n- 
temente  non  fàccia ,  Bocc  nov. 

S  4»  Tratlandosi  di  scriltiirc,   vale  Agcvo* 
lezza,  Fadlo  iutélligccza.  Onde  Con  cniàwKizA 
lo  stesso  che  Chiarameuie.  d  maf^^ior  ciiu- 


ma^gior  chiasezia  se  ne  trarranno  Jltorijter 
alfabeto  i  pih  frequenti,  ed  cspressit^i.  Cr. 
iu  Piede. 

S  5.  Trattandosi  di  ftmi^ic ,  vale  Gentilcc- 
sa,  eNubìttà.  Onde  cbiaa^zza  di  san  e  uè  • 
vale  Nobiltà.  •  **      ' 

S  6.  CaiAinzA:  per  GcìeHrìlà ,  Onorata  ià- 
ma,  fu  detto  anche  dclV  Arti,  dndar  ali* ce- 
celtenza  dell*  Arte  (della  pitlura  )  alla  qutde 
arrecò  poi  gran  cui AaxzxA  dooUodoro  Atò" 
niesorn  Vas.  Yit. 

^  7.  Far  CHiAattzA  di  aìcano:  velo  Dare 
di  lui  un  eaenipio  singolare.  Or  via,  ccrchUun 
se  e*  è;  e  se  ci  ha,  noi  faremo  dilei  sì  fatta 
cmAazzzA,  e  darende  sì  fatta  punizione  ^  che 
voi  Sarete  contento*  Pccon 

^  8w  Chiabbzxa   del  vero  ^  o  simile  :  vale 
Evidenza.  Perchè  apparisca  nella  mìa  ginsti- 
ficaùone  la  criasezza  del  vero .  Yiuc.  Mart 
cioè  Per  averne  chiarezza  ninggiore . 

S  9.  CntABBzzA:  tritlandosi  di  vioo,  d*  ac- 
qua^ e  d'altri  liqnori,  vale  LiiNpidezza^  cou« 
trarto  di  Torbidcz&a, 

ClllARlPlCXRE:  v.  a.  aurore.  Far  chia- 
ro. CutABiricAa  l'occhio,  -  A  incanna  dice  , 
die  il  ceco  CBCAJiiriGA  la  voce . 

§.  1.  CinAatFiCASB  :  per  Trar  dì  dubbio ,  o 
Render  iiilelligiljile .  Cniarlrc.  Accioccìiè  delle 
cose  da  lui  igtwrate  fosse  da  Ilario  chiaki* 
riCATo.  Booc.  Filoc.  ,    ,      • 

S  ^  CHiABtFicAaB  :  vale  eziandio  Chiarire  ^ 
Faf  diventar  più  chiaro  |  più  puro .  Cuiabi- 
Ticiàk  il  vino ,  il  mosto ,  un  sciroppo  -  iSVro- 
petto  CHiABiticATo  soliitìvo,  Red.  oons. 

CIUARIFIGÀTO,  TA:  add.  da  Chiarifi- 
care. V.  - 

CHIARIFICAZIÓNE:  s.  £  Illustrano,  lì 
chiarificare . 

S.  Per  Dichiarazione,  ta  cbiabificazioiiI 
di  certi  eapiioli  H  paet    Uva  Veli 
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'  CHIARIGIÒNB:  s.  f.  Splendor,  Il  Ghia^ 
rìre.  Chiarimento. 

§.  Per  Dichiarazione ,  Manifestazione ,  Altc- 
stato .  Non  si  attentava  dire  a  beatrice  ,  e 
dimandar  chiaricione  .  BuL  Di  die  i  capi- 
doni  co'  loro  collegi  Jeciono  per  partilo  al 
nostro  detto  antico  una  certa  cuiahigionb  di 
§^ro  e  perfetto  Guelfo,  Cron.  Morcll. 

CHIARiLLO:  s.  ni.  T.  Marinaresco.  Di- 
cesi che  //  tempo  fa  crtabilu  ^  quando  è  al 
buono,  sebbene  senza  vento. 

CHIARIMÉNTO:  s.  m.  Chiarigionc.  V. 
^<:I11ARÌNA:  8.  f.    Fistula.    Strumento  di 
^to,  il  cui  lubo  è  più  stretto  ;  ed  il  tuono 
più  acuto ^,  che  la  trombetta  ordinaria. 

CHIARÌNO:  %.  m.  Strumento  musicalo , 
detto  anche  Ghiariua.  Le.  quali  si  sanano 
adirate  con  essi ,  se  un  suono  di  criàbixi^ 
e  una  soave  melodia  y  ec.  Inferr.  App. 

CHIARIRE:  T.  a.  Clarare.  Chianficaro  . 
Far  divenir  chiaro ,  Purificare  un  liquore  tor- 
bido .  Le  medicine  liquide  che  hanno  diverse 
parti  mescolate,  si  chiakiscoxo  ,  lasciandole 
riposare.  -•  3fa  il  pia  delle  volte  si  cnuiti- 
«coNo  colle^  chiare  d'  uova  dibattute,  Ricelt. 
.Fior. 

•  §  I.  CaUBTBB  :  per  traslato  ,  Tale  IlUimì- 
nnre  abbastanza  ^  Far  conoscere  Terrore ,  Rcn  • 
<ler  capace,  Scaponire,  Sgarare.  QuestofuU 
colpo  che  CHIARÌ  la  gente  Pagana  ajjatto. 
Bem.  Ori.  //  tale  mi  faceva  V  uomo  culdos- 
so  :  gli  ho  dato  una  buonh  quantità  di  pu- 
gna,  e  Vho  CHIARITO.  Min.  Alalm. 

§  2.  Chi  ARI  RB  :  vale  anche  Cavar  di  dub- 
bio; Porre  in  chiaro  liunc;  Far  chiaro,  e  ma- 
nifèsto .  Le  cose  del  Cielo  non  si  possono 
leggiermente   chiarirk    da   uomini   terreni. 

^3.  Chiartrb:  pur  figiir.  Dichiarare ,  Sen- 
tenziare. Citò  prima  f  e  poi  cei  Kìà  ribello  di 
Santa  Chiesa  il  Cardinal  Colonna,  Varch. 
0tor. 

;  "^  4;  Chiarir»  i7  popolo  :  ed  anche  assol. 
■Chiarire,  dicesi  di  Chi  colle  parole,  o  co' 
ialti  si  fa  scorgere;  ma  si  prende  sempre  in 
cattiva  parte.  Può  far  Iddio  tu  sia  sì  scia- 
curato.  Tu  m* hai  chiarito,  anù  vituperato. 

'.Morg. 

§5.  Chiarirb  un  disegno:  vale  Renderlo 
più  apparente,  più  visibile.  Potendo  chia- 
AiRB  il  disegno ,  si  potranno  leggermente 
doccare  i  dintorni  con  inchiostro.  Borgb.  n'p. 

•  S  6.  Chiarir  a  uno  la  partita: --Y.  Partiu. 
,  $  7.  Chiirjrb  :  D.  assol.  Claresccre .  Schia- 
rire ;  Rischiarare;  Divenir  chiaro  ,  e  puro. 
Medicine,  che  difficilmenU  CHiARiscoifo.  Rh 
cett.  fior. 

S  8.  Chiarirb  :  pur  in  sign.  n.  V  nsò  Dante 
per  Risplendere,  Sparger  luco.  E^l  &uo  vo- 
ler piacermi  ,  ^Significava  nel  chiaria  di 
fuori.  ' 
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%  9.  Chiarirb  iu  lincila  furbespi  «  vuol  dii 
Derc ,  e  propriamente  )icr  vino,  che  in  questa 
lingua  s'appella  Chiaro.  liisc,  Afalm. 

^  10.  CiiiARinsi  :  n.  p.  Uscir  di  dubbio; 
Ccrlifìcariii ,  Accertarsi,  Assicurarsi,  Venir  iu 
chiaro,  Discredersi.  //  che  mi  fece  credere, 
che  fosse  amlato  a  cnikKinsi  ai  qualche  dub^ 
bio^pcr  tornare.  Vi  ne  Mart. 

CniARISSIMAMÈrVTE  :  aw.  Clarissimc. 
Sup.  di  Chiaramente .  F'edere ,  apparire  cuia- 

RISSiafAMEXTE.  \ 

CIIIARÌSSIMO,  MA  :  add.  Clarissimtu . 
Sun.  di  Chiaro.  La  chiarissima  ancella  del 
Sole . 

§  I.  Per  Limpidissimo .  i7<(^  d^ acqua  chia- 
rissima . 

§  3.  Per  Notissimo ,  Famosissimo .  Siccome 
CTi\k%\%%\MK  fanuif  ec.  —  Raccontandolo  esi- 
lio del  chiarissimo  uomo  Dante  Alighieri, 
Bocc.  , 

S  3.  Chiarissimo:  vale  anche  Nobili.<(siino . 
Esser  chiarissimo  per  nobiltà  di  san  gite, 
Bocc.  nov.  Ciascuna  pt:rea  degna  Di  Poema 
chiarissimo,  e  di  storia.  Pctr. 

S  4*  P<^r  Ccrlissinio ,  Sicurissimo .  Siale  voi 
chiari  adunque,  io  son  chiaro,  chiarissimo. 
Fir.  Trin. 

§  5.  Chiarissimo:  parlandosi  dell'Aria,  del 
Cielo,  vale  Serenissimo.  Poco  appresso  leva- 
tasi la  Luna,  e 7  tempo  essendo  chiarissimo. 
Bocc.  nov. 

CIIIARIT\,  CHIARITXDE,  CHIARITA- 
TE  :8.  f.  Claritas.  Chiarezza,  Lucidezza, 
Splendore.  Chiarità  dell*  Acre y  delle  Stelle , 
ilei  Sole,  di  una  pietra  preziosa. 

S  1.  Chiarità:  C/a/v*£io.  Chiarimento,  Di- 
chiarazione, protendo  immaginare  per  le  via 
ragionevoli  che  si  dee  venire  appresso  a 
qualche  cniARiT  a  .  Cron.  Morell. 

§  a.  Chiarità  :  Perspicuitas.  Agevolezza, 
Facile  intelligenza.  Sempre  sia  scali  erito  il  di- 
citore di  fermar  per  ciharitaoz  il  detto  suo» 
Rctor.  Tùli. 

§  3.  Chiarità  :  ri  dice  altresì  della  Voco 
chiara.  Siccome  Tesser  foco  impedisce  la  ryiA- 
RITA  de/la  voce  i  così  le  tenèbre  impediscono 
la  chiarità  della  luce .  Bocc.  C^  D. 

CHIARITAMENTE  :  a?v.  Aperte .  Con  cliia- 
rità,  Apertamente,  Chiaramenie.  Parlò  a  lut 
e  gli  disse  chiaritamkntr  i  suoi  pensieri , 
senza  oscurità  di  jiarole .  Fr.  Giord.  Pr. 

CIItARITÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  diChui- 
nto. 

S  I.  Per  Rischiaratìssimo .  Usa  diligenza^ 
che  il  liquore  colato  a  piit  doppi  ti  venga 
chiaritissimo  .  f^ibr.  cur.  malatL 

§  X  Per  Certificatissiino.  Sommamente  accer- 
tato .  E  me  ne   son  chiarito ,  chiaritissimo  . 
Tas.  Ictt. 
CliURÌTO,  TA:  add.  aarus .  dal  verlw 


Risplendente 7  Chiaro.  Una  chiabita 

SUlU  wmo%^a  rende  splendore  ,  Fr.  Jaa  Tod. 

$  t.  Gkiakito:  Tale  anche  DI  rara  bellezza . 

Per  fot  OUAJUTA.    mia  donna  valente .  Riou 

$  2.  Per  Noto ,  e  MaDÌfcsto .  La  t*irtu  vo- 
jfrtt  in  Firenze  è  cbiabita.  Diirch. 

S  3.  Cbi ABITO  :  Dffa^catus  .  Fatto  chiaro  , 
Khchiarato,  Contrario  d' lutorbìdato.  Vi  s^ag- 
giugme  deir  altro  sugo  cri  abito  tanto  ^  che 
sia  a  guisa  di  sciloppo .  lltcett  Fior. 

^  4-  Cbiabito  :  |>er  DisingaoDato  ;  onde  Re- 
star cwABrro,  vale  Restare  searalo^  sgarrilo  , 
o  scaponito.  Perchè  ne  vnot  veder  quanto 
la  cannam  Ed  oprar  che  Biddon  resti  cuia- 
miTo .  Malm.  ~  V.  Chiarire . 

$  5.  Per  Accertato,  Certificato,  Renduto  cer- 
to,  e  chiaro  y  Uscito  di  dubbio,  il/a  cni abito 
Mìtoma  id  luogo  y  e  spera  tocco  V  uscio  ^ 
Tosto  insaccar .liaou.  Fier. 

CHI  ÀRITÙRA  :  s.  f.  Mes  defalcata .  Liquore 
chiarito.  Infusioncella  di  cassia,  di  sena^  di 
atmor  di  tartaro  ...  e  poscia  chiarita ,  f 
di  questa  chiabitcba  .  .  .  ne  pigliasse  quat- 
te^ once  y  ec.  Red.  cons. 

CHIARO  :  s.  in.  C/ar<M^ .  Chiarezza  «  luce. 
G-a  già  r  Oriente  tutto  bianco,  e  li  sorgenti 
raggi  sper  tutto  il  nostro  emisjerio   avean 

fatto   CBIABO  .   BOCC.  UOY. 

§  I.  Far  CBIABO  :  per  Far  lume,  o  Luce  . 
Scudieri  in  gran  frotta  \*eniro  con  torchi 
accesi ,  e  fero  intorno  cniAifo  .  Ar.  Far. 

$  3.  Cb»abo:  dicesi  da^PiitorìQueUa  parte, 
che  nella  pittura  viene  illuminata  ,  contrario 
di  «niella,  che  per  essere  ombreggiata  chia- 
«uanla  T  Oscuro .  Cbiabi  campati  senza  hiaC' 
ea.  Yasar.  Quello  setolo  t  cbiabo  ,  che  dà 
rilievo  y  non  fa  esser  la  pittura  di  colori  di- 
versi .  Voc  Bis.  in  Chiaroscurò . 

§  3.  Maggior  CBiAJio  :  chiamasi  La  rappre- 
fcniazioiie  dd  pia  vivo  splendor  della  luce. 
Ch^ei  cercassero  d^ esprimere  i  lumi,  e  Vom- 
Ore  ,  e  quello ,  eh'  essi  chiamano  splendore , 
rhe  noi  diciamo  il  Maaiiior  chiabo  .  Baldin. 
Lezioni . 

S  4-  Cbiabo  :  in  lingua  iurbesca ,  significa 
Vino.  Bisc.  Malm, 

CHIARO,  IXK:  add.  Pieno  di  splendore^ 
contnuio  d'Oscuro.  Quando  la  sera  scaccia 
il  CBIABO  giorno.  Petr. 

S  I.  Cbiabo  :  per  Nitido ,  iSchietto^  Traspa- 
rente, Lucente .  QucJta  luculenta^  e  cuiaba 
gioja,  DanL  Par. 

S  a.  CuiABo:  per  Puro^  contrario  di  Tor- 
bido, che  anche  dicesl  Limpido  ^  ma  dinota 
pili  perieUa  chiarezza.  Bellissima  fontana,  e 
cBiABà  f  che  nel  giardino  era .  fiocc  nov. 
Chiaeb,  fresche  y  e  dolci  acque.  Petr.  In  un 
hicchier  di  vino^  rion benauuìkQ  ancQrajCc. 
gliele  die  bere,  Bocc.  nov. 
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S  3.  per  Netto  ,  Pulito .  E  due  bicchieri , 
che  parevan  iP  ariento,  sì  eran  chiabi. 

g  4-  Per  Vago,  Gajo  ,  Sereno  ,  Rilucente. 
Da'  pik  begli  occhi ,  e  dal  piii  cbiabo  viso  ^ 
Che  mai  splendesse.  Petr.  Cbiabo  sia  il  viso 
tuo  y  non  ti  lagnar  per  acqua  y  né  per  venti  • 
fra  tic.  Barfo. 

§  5.  Per  Celebre  y  Famoso ,  Glorioso  ,  Di 
Grande  alTare ,  Quantunque  forse  la  nobiltà 
del  suo  sangue  non  sia  co5i*cbiaba  conte  la 
reale  •  Bocc.  nov.  Cosa  di  più  cbiaba  memo^ 
ria,  che  H  vincere  le  JUmote  nazioni  degli 
Etiopi,  Viuc.  filart.  | 

S  6.  Far  cbiabo, o  celebre:  vale Illastrare  ^ 
Render  celebre.  Quella  eh* al  Afondo  sì  fa^^ 
mosa  y  e  cbiaba  Fa  la  sua  gran  virtute,  Petr. 

§  7.  CniABo:  per  Leale  ,  Sincero.  Uomo  di- 
nazione ìnfima f  ma  di  cbiaba  fede»  Boccj 
noY.  ( 

S  8.  Per  Manifesto,  Aperto  y  Evidente .  Coma 
colui,  che  CUIABA  vedea  la  sua  disavventura . 
Bocc.  uov.  Pili  cuiyiBA  che  '/  Sole  è  la  mim 
fede  .  Petr.  Se  noi  non  vogliSno  negare  la 
CBIABA  vcritade .  Ovid.  Pist,^ 

§  9.  Per  niet.  vale  Intelligibile,  opposto  m. 
Fioco.  Si  desti  al  suon  del  tuo  cbiabo  #er-^ 
ìnone  .  Petr. 

§  IO.  Far  CBIABO  uno    di   qualche    cosa: 
vale  Dimostrargliela   certa ,  sicura  ,    CugllelB  { 
conoscer  vera.  Chiarirlo,  Certificarlo.   E  che  ■ 
questo  ,  eh'  io  dico ,  sia  vei^ ,   ve    ne   può 
far  CBIABO  V  vjicial  del  Signore .  Bocc  nov.  * 

§  11.  Mettere  y  o  porre  in  cbiabo  alcuna  • 
cosa  :  vale  Dilucidarla ,  Accoinodaila ,  o  Schia*> 
rirla  in  modo,  che  agevolmente ,  e  con  verità 
si  veda  coin'ella  stia  . 

§12.  Esser  cbiabo,  o  Esser  chiaro  corno 
àrAra  ,  vale  Esser  tranquillo  f  Non  esser  al- 
terato da  pensieri. 

§  i3.  Esser  cbiabo y* una  cosa:  vale  Ea-' 
seme  sicuro  ,  o  chiarito ,  Esserne  certo  .  lo 
ne  son  cbiabo  ,  ciob  Io  ine  ne  chiarisco ,  soi» 
certo 9  me  n* assicuro.  Non  pia  dico,  eh* io 
son  cBiABOy  chiarissimo .  Firenzi  lue.  Siete 
voi  caikAO?  Be' io  son  cbiabo.  Cecch.   Con*. 

e  StiavB- 

g  14.  Non  esser  cbiabo  con  uno:  valoEs-  ' 
scr  grosso.  Aver  collera  seco. 

§  i5.  Cbiabo:  favellandosi  di  scritture ,  ra- 
gionamenti ,  e  simili ,  vale  Facile  a  capire  » 
Agevole,  Intelligibile  »  e  piano.  Parlerò  aper^ 
toy  e  cbiabo. 

§  16.  Cbiabo:  aggiunto  a  voce,  o a  suono, 

è  contrario  di  Roco.  Comandò  il  Be  a  Ne:- 

file ,  die  una  ne  cantasse  a    suo    nome  y  la 

qiude  con  voce  chiaba  y  e  lieta  cosi  *ec.  Bocc 

udì  di  trombe  acuti  soni,  e  cb4Abi. 

^  17.  Chiaro,  »ggiunto  di  Cielo  «  Aria,  Tem- 
po o  siuiilt  I  yule  Sereao  |  Senza  ntibt .  yoc 
Cr, 
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S  18.  Cauno!  p«rFacle,G^Qanto.  /  Ctt- 
sliani  così  confortati  si  trovarono  cntAMj^ 
come  se  mai  non  ai*cssono  combaiiuto» 

CHIARO:  BYT.  Chiaraincnie.  jihi  iassa 
mte f  che  assai  cfiiaro  conosco*  Come  io , ec. 

S  I.  Di  CRIAB0:  posto  avvero.  Piane,  prò- 
cut  duhio.  Certamente,  Chiaramente. 

$  a.  DicGsi  in  prov.  Piscia,  caiamq^  efatU 
beffe  del  medico  -V.  Pisdara. 

CHIARÓRE  :  8.  m.  Splendor ,  lux,  Spleo* 
dorè.  Lace.  Ci  tolgano  il  cmànomn  del  gior^ 
no.  Tes.  Br.  Correndo  dalia  parte  ^aqui-- 
ione  verso  meriggio  con  gran  CBiAioma.  Gè 

Vili. 
§  I.  Per  Limpidczsa.  DalP  odore  de* pomi 

siano  incitate  a  mangiare  »  e  dal  liquor  del^ 

inacqua,  e  csunoat  siano  incitate  a  bere, 

iiui.  Purg. 

€  n.  CnuBoasr  dicono  i  MarinaJ  a*qae*Liio- 
i;hi  ptA  chiari^  elle  ti  vegguoo  odi* alia  in 
tempo  fosco. 

^  3.  Cbiarobs  :  per  mot  dioesi  deDa  Yiv»- 
cita  del  colorg  fresco  ed  ac6eso.  //  vi90  co^ 
iore  del  suo  viso  era  consumato  f  e  par* 
4ilo  dai  vivo  caiAioRX  della  sua  frescheua. 
Ouid.  G. 

CHIAROSCURARE:  v.  a.  Dipignero  di 
diiaroscuro.  Canzonuccia  ^  nella  quale  io  ho 
€on  mio  grandissimo  stento  caiAaoscuaATA 
/  per  dir  così  )  la  vera  immagine  della  Jk'^ 
licita  del  pedante  .  Allcgr. 

qiIAROSCÙROrs  in.  e  nd  pi.  Chiari- 
srurì.  Monocrpma.  Pittura  di  un  color  aolO| 
al  quale  si  dà  rì'ievo  con  chiarì ,  e  con  iscnn 
del  niedesimo  colore.  Conservaronsi  lungo 
tempo  per  le  gallerie  alcuni  caiAniscuai  te^ 
nati  in  gran  pregio,  Yit.  Pitt  Qj*ell^  con 
tele  dipinte  a  cBuaiscuai.  Buon.  rier.  -  Y. 
]llonocrom:ito . 

CIUARÒSO»  S\:  add.  Vocedi^ostil  pia- 
cevole, lo  stesso  che  Chiaro,  Limpido.  Che 
vino ,  ec.  avea  quelle  sei  belle  cose  in  oso  : 
Polposo y  grazioso f  riòinnsOy  Odoroso^  chia- 
aoso^  e  poi  copioso,  C/i'  è  t importala,  e 
'  quel  cJte  salda  l'oso.  Checdi.  Esalt  Cr. 

CHIASSAJUÒLA:  ».  f.  ì  Deliquice.OmnUi 

CHlASSAJU()LO:s.m.  (  fatto    a   tniveno 
dflle  colline  p?r  mccorrc^  e  cavarne  1*  acqua 
piovana  ^  murato  dalle  bande ,  e  cioltolato  nel 
'  tondo • 

CHIASSATA:  s.  f.  Strepito,  Granclnasso, 
Gran  roninre. 

CHIASSATÈLLO  :  «.  m.  yicuìits.  Dim.  di 
Chiasso ,  Cliiassetlo ,  Chiassuolo ,  Chiassolino. 

CHI ASSERÈLLO  :  a.  m.  f^«c/i/a#.  Chias- 
suolo ,  QiiassoUno.  Awennegli  per  isciagura 
pttssare  uno  catAsscaBLLO  stretto  ,  nel  quale 
un  asino  carico  é^una  grandissima  soma  di 
legna  fenetni  la  via .  Fav*  ^ 

CHIASSÈTTO:   f.   m,    Kica/iu.  Pim.  di 


cut 

Chiasso;  Ghlaasotino  ,  CbiaaaeuXto.  J&w  /» 
un  raiAssarro  stretto,  coma  spesso  ira  d*m 
case  veggiamo.  B00&  nov. 

CHlA&iO  :  a.  m.  Jngiporiue.  VUixxn^tr^ 
ta  f  Vicolo. 

S  I.  Vare.^  o  Darla p^ cut hwn  :  Tale  Scan  « 
tonare;  Fuggirsi  nascosamente,  usoendo  dello 
vie  maestre  ;  e  figur*  Uscir  <Ìel  tema  ^  per 
isfuggire  le  diiScoltà. 

3  9.  Chiasso:  detto  assol.  si  piglia  oggid) 
per  Postrìbolo,  Lupanare,  Luo^  e  GontsìoMla 
dove  abitano  le  meretrici.  ' 

§  3.  Onde  Jndar  in  chiasso  ;  vale  Andare 
«Ile  case  di  tali  fiemmine . 

§  i.  Predicare  la  castith  in   c»f  asso  :  vale 
Fare  alcune  cosa  malo  adattate  ,   o  Inori  d\^ 
proposito-.    • 

S  5.  Andare  in  ostASso:  figun.  si  dice  del 
Pèrdersi  cheechesria;  Andare  in  malora  . 

jS  61  F'a  in  CHIASSO,  vn^ie  m  chiasso  :  o  si-'' 
roilo ,  diccsi  puro  li|;ur.  perìnodo  d' imprece- 
stono,  e  d^abbombio. 

S  7.  Chiasso  :  come  anche  Bordello  ^  ss 
praide  pure  per  Remore  ,  Finacasso  grande . 
Tamidto  disordinato,  insolente  ;  perchò  in  taU 
luoghi  si  usa  di  fase  incasso 9  a  romor  di- 
sonesto ,  e  lascivo. 

S  8.  Onde:  Far  chiasso,  /Vire  mn  gra>\ 
chiasso:  vale  Romoreggiare  •  Strepitare. 

8  9.  Pare  un  chiasso  :  vale  anche  Parlare 
con  veemeosa ,  o  con  esagerazione . 

S  IO.  Chiassq:  si  usa  talora  in  sign.  di 
Boria,  o  Scherzo;  onde  Fare  il  chiasso^  vale 
Ruzzare ,  Scherzare;  Koler  il  chiasso  ,  o  sr^ 
nuli  •  vale  Voler  la  boria  • 

CHlASSOLlNO:  1  s.  m.    Ficulus.    Dim 

CHIASSUOLO  :  )  di  Chiasso,  Chtasseitu , 
Viuzza  stretta. 

OH  ATTA  :  s.  £  Sorta  di  vascello  Gon  fondo 
piano:  usasi  per  trasportar  che  elee  sia  in 
poca  oistanza  di  luogo  |  o  per  passar  I*  acque  ; 
onde  Passo  di  chiatta ^  dioesi  quel  Luogo, 
doro  per  mancanza  di  ponte  si  passali  1*  ac- 
que sopra  una  chiatta.  ìjorn,  Pref,  Ani. 

aiIATTO ,  TA  :  add.  T.  Marlnarrsco    Di- 
cesi  Battello  chiatto  a  que' battelli ,  che  hanno 
il  fondo  piano,  e  sonne  per  diversi  usi •  -*  V. . 
ChiatU. 

CHlAVAGaA:  s.  C  pegg.  di  Chiave  gros- 
sa •  cattiva.  Chiavacci  A  rugginosa, 

CHIAVACCIO:  s.  m.  ChìavistcUo.  V. 

CHIAVACUÒRE:  fcm.  Fibula,  Fermaglio 
d'oro  o  d'argento,  che  già  usavan  di  portar 
le  donne  in  Firenze,  ed  era  Ona  cintura  di 
tre  dita  larga,  che  alle  spose  novelle  si  usava 
di  fare  per  Io  più  di  mezzo  rilievo  ,  coti  quid  - 
che  figiiretta  ancor  tonda  infra  esso .  Un  chi  a  - 
VACuoa  tfT  argento . 

S  f.  CafAVAcunai:  si  dice  pure  a  Pittura  , 
o  isvoro  d' uriiicei'ìa  che  rappresoou  un  Cuore 


GIÙ 

,  o  ptanào  d»  tàrtie  ,  ed  %   slniliolo 
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I X  CSBiAYAcooftì:  Yooe  timile  ad  IiidiU>d«- 
«MÌ,  Ro|]Aea<»i  f  ed  allren  laltei  e  vale  Che 
ài ri  ,  Che  rapisce  i  eunri.  Salvin,  Fien B. 

dOAVAGlÒNB  :  e.  £  T.  de*  Gootrattorì . 
Some  coDetlÌTO  di  tutte  le  sorte  de* chiodi, 
cÌk  si  nsedo  per  conficcale  i  buaiimentL  -  Y. 
C^iod^s^ìone . 

CHIAVÀIO  :  8.  m.  Quegli  die  ha  in  co- 
etodta  le  dhiaTi .  //  ministro  j  cioè  il  prete  » 
the  «'è  caiATAJOy  qmeiia  pena  «i  mitiga. 
l'assaT. 

«^  Per  Coloi  che  là  le  chiavi.  ChiaTaJaolo . 
Ogpdi  DMi  Vusa  pia  in  Toscana,  e  dicasi 
eciB^iie  Magnano .  Aon  slam  bene  i  csiavabi 
tra  i  fondachi  de*  panni.  Buon.  Fter.  Or  a 
dire  in  Firente  Questo  CBuvAau  è  affatto 
mroAiio.  Fag.  riin. 

CHIAVAJUÒLO:  e.  ni.  aavicarius.  Co- 
lai che  fa  le  diiavi  y  oggidì  Magnano.  G.  VUL 
Cant.  Cam,  ec,  -  Y.  Chiavaio . 

CUIAYÀRDA:  s.  £  Clak^us  trnhalis.T. 
gmende  dell'  Arti .  Grosso  perno  di  ferro  in- 
vitato, e  con  anello  da  capo  per  van  wA, 
Le  Quavarde  a  ca|>j>ello  hanno  una  (eritoja 
neir  estremila  ,  per  bnnarìe  con  chiavetta , 
«d  alcune  ancora  si  ribadiscono.  Il  Livoro^  in 
CUI  si  £k  uso  di  Chiavarde ,  dieesi  Inchiavar* 
«lato.  -  Y*  Chiavardare.  Infiniti  picconi ^  e 
unirne  f  e  CHiAyAaoa  per  le  stoje.  Buon, 
f  ler.  E  ehi  metteva  la  caiAyABDA  sehiatHiva 
anco  il  ferro  9  che  teneva  P  Angelo*  Yasar. 
CaiATAams  delle  bitte*  dicono  i  Costruttori 
<!f  navi.  CmikYAKDk  della  centina  da  ceniinar 
ia  forma  della  campana y  dicono  i  Gettatori. 

$.  Chiavakoa:  chiainimo  gli  Staupatorì  un 
Pezzo  di  iisrro  ^  con  ispacco ,  por  aprire  ,  e 
•errare  i  galletti. 

ClliAVARDARE:  T.  a.  Inchiavardare,  Fer- 
mar checché  sia  cou  chiavarde.  Vnsar,  vii, 

CHI  AVARDÀTO ,  TA:  add.  da  Chiavar- 
dare. V. 

CIIIAYÀRE:  v.  a.  Yoce,  neir  antico,  inno- 
cente, e  che  roscentlà  ha  mandata  in  disuso. 
Derivandola  da  Chiave ,  significava  Chiudere , 
^iermre  a  chiave ,  o  con  diiavistello  .  Fecero 
caiAvaa  la  porta  Mia  torre  f  e  la  Move 
Hitiare  in  Arno .  G.  Yill. 

S  I.  Derivandola  da  Chiavo  ;  significava 
Conficcare  ,  Inchiodare .  Le  maiii  use  alle  cose 
diiicaie  di  vita  eterna  ,  chiavi  aspri  e  duri 
ebbono,  criavakdo(}1.uli  i  j^erfitii  Giudei. 
Frane.  Sacch.  Op.  div: 

$  X  per  nict  Fermar  nella  minile,  Impri- 
niei'e  nella  memoria.  {ìiw.lh  ione,,  die  appari 
CBiAVALKTi  nel  petto  ^  che  non  ne  possano 
uscire.  Amin.  anL  Clte  cotesta  cortese  api" 
nione  TiJ^cuikyàTk  in  messo  deila.te4ta4 
Dant  Pnrg. 


8  S.  Per'Boeere,  Forare  .f^  si  cui hy a  co» 
molti  aguUp  lametta  pianta  molto  ajutorio- 


S  4-  P»  Ferire ,  •  Trafiggere.  Come  gli 
ebbe  trovati  amendtmi  in  sul  letto,  gli  caia* 
YÒ  con  esso  il  coltello.  Fior.  JtaL 

S  5*  Oggidi  è  voce  rimasta  alU  vii  piche  p 
e  vale  U^r  con  femmina . 

CIUAVÀRO  :  8.  m.  Chiavato.  Y. 

CHIAVATO.  TA:  add.  (da  Chiavare.  V. 

CHIAYATURA  :  s.  £  Yoce  usata  allre  volta 
ne' significati  di  Conficcamento  y  e  Conficcatu- 
ra ^  e  dioeyasi  non  che  del  luogo  ov'  enm  con- 
fitti i  chiodi ,  ma  de*  chiodi  medesimi .  L*  o- 
nestà  n*ha  sbandito  l'uso»  dacché  il  vcrlx» 
da  cui  questa  voce  deriva,  ha  dato  luogo  al- 
l* oscenità.  ~  Y.  Chiavare.  Gli  diede  un  colpo 
di  lancia  sopra  la  cbiavatvea  della  corazza , 
Yit  Plut 

CHIAYE:  s.  £  C7/im.Stninienlo  di  ferro^ 
col  quale  voltando  dentro  alla  serratura  si  la 
scorrere  la  stanghetta,  per  aprire,  o  serrare. 
Chi  A  va  di  massello  f  cai  avi  maestra ,  Falsa 
chiave.  -  CaiAvs  maschia f  o  sia  con  botto- 
ne,  o  a  pallino;  cuiavk  femmina,  o  trapa^ 
naia*  -  Anello  y  o  capo  ;  fusto  ,  o  canna  ; 
mulinella  con  balzana  ^  ingef^ni,  e  fernetta 
-della  CHIAVI.  -  Salde,  ed  ingegnose  chiavi  • 
Petr.  Ricordatasi  «  che  di  auèlV  uscio  Oi^ea 
la  CHIAVI.  -  Serrata  la  cella  colla  chiave. 
Bocc.  nov.  Se  lo  fece  venire  appresso  con 
un  vnaterozzolo  dove  erano  appese  alcuno 
CHIAVI  *  Car.  lett  Cominciò  ad  anrir  V  uscio  , 
e  al  mormorio  dello^neegno  della  chiavi  il 
topo  della  città  .  •  •  abbandonò  ec,  Fav.  Es. 
La  CHIAVI  la  gergo  dicesi  l' Ingegnosa,  Cr. 
in  Gergo.  -  V.  Architettura,  Magnano,  Ser- 
ratura, Toppa,  Chiavare,  Schiavare. 

§  I.  /«ViZ/nr  M  CHIAVI  :  vale  Non  volgersi 
diritta  per  la  serratura.  Qualunque  l' una 
d'este  cnikw  falla.  Dant  Purg. 

§  a.  Aver  volta  la  chiave  j  Aver  dato  volta 
alla  chiave  :  vale  Aver  chiuso  T uscio,  lo  spor- 
tello ,  ec.  colla  chiave . 

§  3.  Chiave:  fignr.  dìccsì  in  vnrie  guise  p^^r 
far  intendere  Podestà^  Balia,  lo  san.  colui , 
che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Fedc" 
rigo.  Dant  Iu£  cioè  Egli  accord.iva,  o  nc- 

SMva  le  grazie  a  mio  piacimento .  E  così  pure 
isse  il  Petrarca  :  Del  mio  cor ,  donita ,  E  /' 
una  e  f  altra  chiave  awte  in  mano  .  - 
Quel  core  omtìianna  i  begli  occhi  la  chia- 
ve. Onde  dicesi  ancora  Portar  la  chiave  i  p<^r 
dire,  EM4>r  padrone. 

§  4.  Chiavi  spirituali  $  chiavi  del  Cirio  i 
La  virtù ,  la  potestà,  V autorità  delle  chiavi  : 
vagliono  la  Podestà  ecclesiastica  di  legare,  e 
sciogliere;  ]/ aiitoriti  Apostolica  della  Snnlq 
Sede.  La  Reverenza  delle  somme  caUvi . 
JXtnt  1p£ 
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g  5.  Dfconst  anche  chutt  Aposiolichó^  Ta 
due  chiavi  dell'  insegna  Papale  ,  che  sono  il 
simbolo  della  suprema  poiuslà  o  giuri:»dizioDe 
del  Papa.  Senza  la  volta ^  E  della  cniAVji 
bianca ,  e  della  f*ialla .  Daut.  Par.  cioè  D*  oro  j 
e  d'  argoDto .    • 

§  6  Chiave  :  dicesi  por  simil.  Qualunque 
fortezza  ,  che  tenga ,  o  possa  tener  chiuso  il 
passo  d'  una  Provìncia  ,  o  di  un  Regno .  // 
Castello  della  Sambttca  era  la  cqiavk  ai  dare 
r  entrata  p  e  V  uscita  per  li  paesi  ,  così  al- 
l' offesa ,  come  alla  difesa .  -  La  Cerbaja  era 
ttna  cBiAVB  forte  alla  guardia  del  suo  con- 
tado.  M.  VilL 

§  7.  Criavb  :  h  anche  T.  Generale  dell' Ar- 
ti ,  e  dicosi  di  Qualuuaue  strumento  ,  per  lo 
pii\  di  ferro  ,  ad  uso  d'  invitare  ^  o  svitare  , 
cioè  Aprire  ,  e  serrare  o  strigncr  le  vili . 

§  8.  Chiave:  si  dice  ancora  di  Qualunque 
pezzo ,  per  lo  più  di  inctiUo  ^  che  s'  adoperi 
per  tener  salilo  checché  sia  nel  suo  luogo  . 
/ytf  catene  delle  casse  sono  unite  a*  catenelli 
con  CHIAVI ,  che  impediscono  ,  die  la  cassa 
non  j'  nnrà  in  bocca . 

§  9,  Quindi  si  dice  parimente  co i  a vk  9  Quel 
legno  che  Uenc  il  mczzulc,  o  sportello  della 
ÌMìile.  B- sogna  assai  ai^ver lenza.  Fare  ni  ma' 
pul  dinanzi  buona  cniAVC  CinL  Cam. 

§  io:  Chiave:  dicesi  ancora  nd  un  Ordigno 
<li  metallo,  che  si  adatta  od  un  acquaio,  ad 
una  fontana,  o  simile,  per  dar  la  via  ai*  »«'- 
qia ,  o  per  tenerla  rinchiusa  secondo  che  si 
gii'a  quel  pezzo ,  che  propriamenle  clicesr  CniA- 
YR,  il  quale  enira  perpendicolarmente  nel 
jiocciuolo,  che  è  il  tubo,  o  canna,  ond*esce 
r acqua,  fermato  alla  fontana  da  un  capo, 
che  chiamasi  la  Madre. 

§  li.  Chiave,  o  ChiavelLt :  T.  delle  Oir- 
lierc.   Specie  di   salisccndo   con    tre  feritojc, 

1>osto  sopra  nno  de*  cavalieri ,  che  serve  per 
brinare  i  mazzi. 

§  12.  Chiave:  in  Marineria  è  it  Nome,  che 
si  dà  a  due  pezzi  di  legno  angolari ,  incastrati, 
e  inchiodati  a  traverso  de  macellari ,  e  for- 
manti con  essi  la  buca  c^cU*  albero. 

tS  i5.  I  Panieraj  danno  il  nomo  d'i  Chiave 
a  quel  fuso y  o  anello,  che  è  fitto  in  mezzo 
al  panieroncino  da  ampolle^  che  serve  di  ma- 
niglie per  trasportarlo. 

t?  '4-  Chiave  da  allicciar  la  sega  -  V.  Lic- 
ciajuola . 

S  i5.  CniAv*:  per  la  simil.  degl' in«»ecjni ,  si 
chiama  Quella  figura  musicale,  chn  denota  la 
varietà,  o  diversità  de' tuoni.  Chiave  di  ba- 
ritono^ soprano^  ec. 

§  16.  Onde  Tornar  in  cmàVE  :  figur.  vale 
Tornare  a  proposito.  V.  Callaja. 

S  17.  Chiave:  T.  de*  Suonatori .  Onligno 
che  serve  per  accordare  alcuni  strumenti  mu- 
sicali da  corda ,  come  il  buouaccordu  e  simili. 
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g  la  ChiìVb:  dioesi  anche  a  nxx  P«zelto 
di  mijullo,  il  quale  alzandolo,  o  abbassan- 
dolo, aproo  tura  i  fori  degli  siraaienU  mu- 
sicali da  fiato.  ^.       - 

§  ig.  Chiave:  T.  dell'Architettura.  Bicest 
a    certi   ferri   grossi»  i  quali,    come   le    cate- 
ne, son  posti  nelle  muraglie  per   tenerle   piti 
salde . 

g  ao.  Chiave:  si  diee  anche  della  Con- 
traccifera ,  eoa  che  si  spiega  y  ed  intende  la 
cilèra . 

§  ai.  Avere  ìa  gbtats  d'  alcun  negozio  s 
vale  Esserne  in£)rmatissiino ,  Aver  modo  di  ti- 
rarlo a  fine . 

§  2a.  Chiavr:  T.  Chirurgico.  Stt amento 
per  cavare  i  denti .  Chiavh  alt  Inglese  per 
estrarre  i  grossi  denti  molari. 

CHlAVEIJiXRE:  v.  a.  Voc  anL  incbiotl»- 
re.  -  V.  Conficcare. 

CHI  A  VELI  ATA  :  s.  i  Voa.  ant.  Plaga  latta 
con  chiavello. 

CHI  AVELLUTO,  TA:  adJ.  da  Chiavella- 
re.  V. 

CHIAVÈLLO:  s.  m.  Oggidì  più  cornuti 
Chiodo.  V.       , 

CHIAVELLONE  :  T.  di  Magona .  Nomo 
che  si  dà  ad  alruui  Pezzi  del  fiìrccllone  attac- 
cati di  qua  ,  e  di  là  aforw  di  ^ossi  chiodi  ira- 
forati  in  cima  per  mettervi  i  mascoli  outlo 
serrare  la  coperta,  e  la  soltana. 

CIUAVERÌNA  :  8.  t  Hastile .  Arme  in  asta 
lunga  e  sottile  da  lanciar  con  mano .  E^  noti 
debbon  esser  birri,  c/iè  non  hanno  le  chia- 
VER1XE.  Fir.  Lue.  ^ 

CHlAVÈriA  :  s.  £  Clavicola .  Piccola 
Chiave ,  e  generalmente  dim.  di  Chiave  in 
tutti  i  suoi  significati.  Fatto  Uvóto  nel  vaso 
e  i*oltala  la  cbiavetti  che  apre  la  palla. 
S:igg.  nat  Esp.  Chiavetta  dell*  Orinolo . 
Fag.  riin. 

S  I .  Chiavetta  :  T.  de'  Coslrutlori  di  na- 
vi. Specie  di  perno  coli*  estremità  fatU  n 
occhio  per  mettervi  sopra  la  rosetta ,  e  poi  lu 
zeppa • 

«^  2.  Chi  A  VETTA,  o  Chiave  \  T.  di  Cartiera. 
Saliscendo  che  regge  i  mazzi ^  e  ^li  ferma.  - 
V-  Chiave. 

CHI. V VIGA:  s.  ^  Cloaca.  Fogna, SmalUto- 
]o .  Cercavano  nelle  chiaviche  a  prova  per 
trovare  qualche  vivanda.  Petr.  uom.  ili.      ' 

§.  Chiavica:  per  Cateratta ,  e  voce  Lom- 
barda, e  cosi  Chiavicanlc,  per  Caterattaio. 

CHI AVICACCIA  :  s.  f.  pcgg.  di  Chiavica  . 
Fogna  profonda.  Gettò  quel  corpo  in  wtn 
profondai  cbiavickccia.  Tratt.  sccr.  cos. 

CHIAVICHÈTTA:  \  s.  t  dim?  di  Chiavi- 

CHIiVICHlNA  :      l  ca.  Chiavicuzza. 

GHfAVICilVA  :  s.  £  Chiavetta . 

CHIA VICÒjNE  ;  5,  m.  acgr,  di  Cbiavìca  * 
Red.  yoc.  Ars 


>CBIAVIC6ZZA:  s.  i  Chia^iciìiiia .  V. 
CHUyiSTÈLLO:  f.  m.  rcclis  y  pessultu  ^ 
jCalnaccio  ;    Serratura   da  porte  ,   o  finestre 
cbe  consiste  %    un   ferro    lungo  e  tondo  ,  il 
pàt  Secandosi  dentro  a  certi   anelli  coofitti 
adk  imposture  deir uscio  le  tien  congiunte, 
e  serrale;    ha  un  manico  dall' un  de*  lali  bu- 
cato j  e  schiacciato  y  nel  quale  è  il  boncinello 
o  nasello  ^  che  entra  nella   feritoja  delia  ser- 
ratura alla  piana  ^  ed  è  atto  a  ricevere  la  sUn- 
ehetla.  I  Sanesi  dal   Latino  Pessuìus  dicono 
Pestio .  Le   parti   diitrse    del    CHUyi stello 
sono  ti  Bastone  ,  gli  tinelli ,   la  Maniglia , 
ci  Boncinello  y  o  Nasello  ,  la  Bocchetta  in 
cui  entra  il  Bastone,  ~  Serrare  con  chiavi- 
'mrtxxoy  Forzare  il  CHiAvisrKLLO . 

g  I.  Diccsi  proverb.  e  iu  modo  basso  y  Ba- 
ciare il  CHIAVISTELLO,  clic  Sigili fìca  il  Nou 
arciere,  o  il  non  potrre  più  tornare  in  una 
casi ,  ed  è  anche  lo  stesso  che  Dire  V  ultimo 
addio  f  Bruciar  V  alloggio,  o  C  alloggiamento . 

§  X  Rodere  i  cbiavistxlu  :  Vale  Avere  ira 
ccce^va:  modo  basso. 
.  §  3.  Tastare  il  polso  al  cihavtst«llo  :  vate 
Tentar  di  partire .  Dicesi  anche  de'  Ladri,  che 
tii  nottetempo  vanno  a  tentar  le  porte  per  ve- 
liere se  possono  entrare  a  rubare. 

§  4.  Chiavistello  del  tamburo  :  T.  degli 
Oniiobj .  Vite  ferma  sul  suo  ^asse ,  sicché  non 

fMiò  muoversi   dal  suo  latteo ,   e  i  cui  denti 
iigranano  in  altra  ruota,  che  di  il  moto  al- 
l' orinolo . 

CHIAVO  :  s.  ro.  -  V.  e  dì  Chiodo. 

CUI  AUSSO  :  s.  m.  T.  Su>ri(x> .  Specie  d'U- 
sciere nella  Turchìa . 

.  CHIAZZA:  s.  f  Macula.  Macchia,  talora 
ioti  crosta,  o  di  volatica,  o  di  n»gna  ,  o  d'al- 
tro malore  ;  che  C5ca  fuori  della  ^cWa .  La  de- 
cozione dc'ir  epitimo  ,  vale  alla  lebbra ,  alla 
cBiAzzik  nera,  e  al  canchero.  Yo\g.  Mes. 

CUIaZZàII£:  v.  a.  Maculare.  Voce  usata 
da  qualche  Scrittore  in  luogo  di  Macchiare  9 
6pai^cr  di  macchie  >  lodanujare.  -  V*  Cliias- 
cato. 

CHIAZZATO,  TA:  udd.3faculostts.Mno- 
cbiato ,  Tempestato  ,  che  acche  dicesi  Ilrizznla- 
lo,  ludanajato  .  Hossa  divenuta  come  rabbia  y 
«  tutta  di  sangue  chiazzata  .  Bocc.  nov.  Agate 
CHIAZZATE  a  color  d^ oro y  o  di  cera.  2/ibald. 
Andr.  //  petto  ansante  ansante  ansante  an' 
sante,  Tutto  chiazzato y  e  pien  di  maschc" 
9izii.  Buon.  Fier. 

CHICCA:  s.  f  Crustuìum.  Voce  puerile , 
rolla  quale  i  fanciulli  intendono  signifìcarc 
Frutte,  Ciambelle,  e  cose  simili.  Si  potrebbe 
dubitare  y  se  la  voce  puerile  chicca  sia  un 
accorciamento  di  B.cricca.  Red.  Or.  Tose 
-  V.  Babbo  9  Bicbicche. 

CHICCHERA:  s  f  Fasculum.  Vaso  pic- 
colo aiormadi  ciotolctta,  per  lo  più  di  terra 
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per  uso  di  bere  oicKxrolata ,  o  aiaiiii  Umiori . 
Chicchbea  di  porcellana,  di  buchero y  tli  ma- 
iolica . 

§  I.  Chicchera:  st  prendo  anche  per  lo 
Liquoi-e  contenuto  iuessa.  Bere  una  chiccucea 
di  thè,  di  caffè y  di  cioccolata, 

§  a.  Andare  alla  caiccnERA  :  v^e  Andari 
accattando }  o  chiedendo  la  Umosiua.  Serd 
Prov,  ^  ... 

CHiCaiERI,  aÀCCHERI:  Voci,  che 
non  significano  cosa  alcuna,  ma  si  usano  nella 
stessa  maniera,  che  Chicchi,  Bichìacchi.  V. 

CIHCCIIERÒNK:  s.  m.  Acer,  di  Chicchera. 
Sorbecchiare  Di  cioccolata  un  pieno  cHiccua» 
IONE .  Forlìg.  rini.        ._..., 

CHICClIt:S.SlA:-V.  Chicche  sia.  , 

CHICCHI ,  BICHÌACCHI ,  CHICCHI .  Bll 
ailCCHI,  e  CHIACCHI,  BiaUACCHIr 
Parole  del  dialettoFiorentino,  che  non  hanna 
ulcuno  sign'ficato,  e  diconsi  di  Chi  cicala  as- 
sai ,  e  conchiude  poco .  D' un  ceriuolo  ,  o 
chiappolino,  il  quale  non  sappia  quello ,  cli^ 
si  pesclU...  e  vuol  pur  dimenarsi  anch^cgli 
per  parer  vivo,  ce.  si  dice:  Egli  è  un  chic- 
chi BicDiccBi ,  e  non  sa  quanti  piedi  s' entra^ 
no  in  uno  stivale.  Varch.  Ercol. 

CTUCCHIRUTA:  ».  f  Voce  che  espnme 
il  Canio  del  gallo  .  -  V.  Chicchiricclù .  £  quivi 
data  con  una  sbattuta  d' ali  una  cuicchiaiata 
cascari-'i  morto  a*  piedi.  MagaMett.  ^ 

CHiCCIIIRlCCHl  :  Voce  fipta  ad  muta- 
zione del  canto  del  gallo .  Pier.  Jac.  Marta,  ce. 

CHICCHIRILLÀRE:  v-  n.Nugari.  l'ar 
baie ,  Schedare  in  cicalando,  Trattenersi,  Ti-a- 
stiillarei  ia  cose  di  niuna  conchiusionc .  An- 
fanare è  verbo  contadino  ,  che  signfjica 
-^Andare  a  zonzo  ...il  che  si  dice  ancora 
Andarsi  y  «r.  nm cenimi ll andò.  Varch.   Lrcol. 

CHICCHIRILLO:  ì  J;  "'•  V"  «^*-'^"'  ^^'^ 

CHICCHIBIU^:  S  9»f5*'"^^"i-.^  «  r 

CHICGHIRLÈRA:  s.  f  ^ugaf.  Ba)a,  Bef- 
fa.  Burla,  li  chiccliiri Ilare.  H pdlotanu  den^ 
tro  a  chicchirleea  .  Jl^^^:.  ....,, 

CTHCCHIRLO .  ^  V.  ChicchinUo . 

CHICCO  :  8.  m.  Granello,  o  Acino  di  me- 
lecrana,  cafRì,  formenlo,  e  simui.  O  fancnUie 
il  rossor  corse  qual  bave  colore  rosa  wm  /«- 
tina  ,  o  CHICCO  di  melagrana.  Sabiu.  ^^""^ 

CHIEDENTE:  add.  d'ogni  g.  Petcns.  CU» 
chiede .  Quando  ella  chiedente  perdono  in- 
ginocchiata ,  gli  disse ,  ec.  Dav.  bcism. 

CHIÈDERE  :  v.  a.  Ricercare  altrui  con 
parole  di  alcuna  cosa  ,  Domandare  .  ChiedeeR 
umilmente,  istantemente  y  importunamente. 
-  Ma  di  speziai  grazia  cbieggio  wi  dono.- 
Mi  CHIESE  mercè  per  Dio,  e  per  voi.  Bocc 
nov.  Forse  eh*  avrai  da  me  quel  die  tu  chie- 
di. Dani  Iiif.  -  V.  Richiedere. 
^  I.  CaiAOMS  di  bsLUa^lia\  vale  Sfidare  a 
battaglia  , 
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8  a.  CaiBDBB  Ottartiere,''^.  Qmi^k^>^'\ 
'  CHIEDIBILE  :  acid.  d*ogiii  g.  Cho  a  può 
chiedere.  Doni  Com,  BuixU. 

CHIEDIMÈNTO  :  s.  ni.  PetiUo  .  II  chie* 
dcre^  Domanda  ;  Petizione  j  Richiesta,  Preghie- 
ra .  Con  CHiEDiMEKTO  dì  pctdonanza  confet" 
sai.  Coli.  SS.  PP. 

CIKEDITÒRE  :  verb.  m.  Peiilor,  Che  chie- 
de. DiiuaDdantc ,  Diinandatore  ^  Richieditore . 
Chi  EDITOR  sollecito  y  ardente^  importuno.hooc* 
Pccor   ce* 

CIlÌEDITaiCE  :  km.  di  Ghieditora  •  Foca 
di  rettola, 

CllIÈGGIA  :  f.  £  Bupes  prygmpta .  Babà 
«coscesn ,  Scheggia  .  Mauro  rim. 

CilIÈLLÀ.:  a.  £  FasUu.  AUMola^  Boria, 
Fasto;  ed  è  voce,  che  a'  usa  per  lo  più  ac- 
compagnata col  verbo  Avere .  Si  dice  9  che  fu 
un  tratto  una  cornacchia^  eh* uvea  della 
ciiiKLLA  f  benché  fosse  una  mendica  affatto. 
Fjg.  rim.  Il  Bbaone  nelle  sue  noie  dice ,  che 
Ai'cr  della  cuiBLLà  j  vieu  forse  daUa domanda» 
che  ùi  il  popolo,  quando  vede  comparir  in 
pubblico  qualche  donna  onorata  più  ddTaltfe, 
«  che  va  con  molto  Cisto  e  sussiego ,  che  V  un 
r altro  s' interrogano  dicendo:  Ou  ella  è? 

CHIEIUDÀDDA:  s.  £-V.  Chiaremia. 

ClilÈRCA:  sincop.  da  Chierica.  Y. 

CHIÈRERE:  v.  n.  dal  Lat.  Quarreftf. 
Chiedere, Desiderare,  Ricercare,  Domandare. 
Dica ,  che  Roma  ognora  Ti  cbiea  mercè  da 
tutti  l  selle  Colli.  Petr.  Clie  quel  si  cbiebb, 
e  di  quel  si  rinerasia,  Daut  Par.-  V:  Che- 
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*  '  CHI  ERESI  A:  8.  £  Voe.  ant  oomt  ChM- 
sta.  Clero,  Chiericato.  V. 
:  CIIIÈR  VA  :  s.  £  Tonsura .  Rasura  rotonda , 
<he  si  fanno  i  Chierici  in  sul  cocuzzolo  del 
capo .  Non  porterà  cnuaroA  ,  né  abito  chic 
ricale  .  Macstruzz.  Non  hanno  in  su  la  cbik- 
mfcA  copertura  di  capelli .  Com.  InL  -'  V. 
Chierico . 

.  CIUERICÀLE:  add.  d*ogni  j.  aericalis . 
J>el  clero;  Appartenente  al  chierico,  ali* ecde- 
«iastioo .  Jbiio  f  privilegio  cbibucaui  .  Hae- 
ctruzz. 

»  CHIERIGALMÈNTB:avT.  JforecTeruvilf. 
In  modo  chiericale .  Fif^ere  CHuaicàuiXRTB  . 
Maestruzs. 

,  CHIERICATO:  s.  m.  Otfrioa/itf.  Statolo 
condizione  del  Chierico,  dell' Ecdesiastieo. 
Quando  i  chierici  nom  portano  V  abito  ^  nò 
hi  tonsura  f  né  alcuna  cosa  del  cbiekicato 
dimostrano  .  -  V  altro  per  superbia  desidera 
Vtificio  del  GBismicATo.  Coli.  SS    PP. 

^  1.  Caiaai^ATo  :   per  Clero ,  Università  di 

Chierici.  E  secondo  la  qualità  del  morto  vi 

^xniva  il  Calzate ATo  *  Bocc  nAv. 

«*    S  a.  Cbibaicato  :  per  Sacerdote,  Chierico ^ 

(Ecclesiastico/  detto    cosi,    come  Dante   disse 


-»( 
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CherculOf^'Cioè  Oie'porfi»  chicilcar  -Khnf^ 
sione  sen^  dimesUchetia  di  .  cniKaioAvi  . 
Tratt  gOT.  iàm.  '       .        •     :•..■. 

S  3.  CHnaicATO  ;  per  I  beni  <ftgli  IScclesta- 
stict .  Il  quale  ^  Arrigo  }  tormUo  in  Inghil- 
terra pensò  éC  impadronirsi  ancora  di  tutto 
il  CiiiKaicATo  .  Dav.  Scism.  « 

CHIERICERÌA  :  i.  £  -  Y.  Chiericato .  Cb- 
vale.  PungiL  ^  ^  •> 

CHIEniCHÈTTO  i  >  s.  m.  Dim'.  di  Chic- 

CHIERICHÌNO  :  (  nco  ,  Chiericuzzo  , 
giovane  chierico ,  e  servente  di  Parroco  »  o 
altro  Sacerdote  in  uffizi  ecclesiastici  •- Y.  Chio- 
ricuzzo*  Chierico . 

CHIERCi  A  :  s.  C  Yoce  disusata ,.  oom» 
Cherieerìa  .  -- Y.  Chiericato .  « 

CHIERICILB:  add.  --  Y.  e  di  Chiericale. 

CHIÈRICO:  fl.  m.  C/eriVui. Persona  Eccle- 
aiasliea,  contrario  di  Laico;  e  piùparticolar-* 
men^  anche  Chierico  si  dice  a  Colui  j  cha 
indirissato  al  Sacerdozio  non  sia  però  ancor» 
passato  ffl  Ordini  macgiori  saoeraotali ,  pur- 
ché abbia  poò  alroen  la  prima  tonsura .  Av-' 
vertasi,  che  gli  Antidii  dissero  quasi  sempro 
CherioOy  e  cori  pure  i  derivati.  Ìm  disonestà 
nel  Cntaioo  dee  essere  pia  grat^wnente  puni* 
taf  che  nel  laico,  Maèstrozs.  Se  jfone  la  mona 
addosso  al  monaco  cBBaico,  o  sii  cnsaieo 
secolare ,  ec  Id.  Alla  pia  vicina  (  Chiesa  ) 
le  pik  volte  il  portavano  dietro  a  quattro, 
o  sei  cnaict.  6oce.  intr.  cioè  Preti  sacerdoti. 
Chbrico  grande  ,  e  prebendato .  Pàssav.  cioÀ 
Prete  ricco»  e  beneficiato. 

S.  Canaioo  :  si  diiama  ancora  Quel  giova- 
netto,  il  quale  ircstito  d' abito  chiericale  servo 
a  messe»  e  ad  altri  piccoli  aervigettl  della 
Chiesa.  Mandato  un  gartoncttOf  a  giMM  » 
che  fosse  staio  il  cmmico  del  prete*  -  Il 
CBzaioo  andò  alla  casa  della  Belcolore  .  •  «^ 
andatasene  al  soppidiano  ne  trasse  il  tabar^ 
ro ,  e  diello  al  cnaitco .  Bore  nov. 

S  9.  Di  qui  il  Proverbio  .  Dà  bere  ed  prete, 
che  U  Gozaico  ha  sete .  -  Y.  Prete . 

S  5.  Come  gli  Antichi  dissero  Lnico,  per 
J^gnoFaDtSy  eoa  usarono  Chierico  per  Dotto. 
Mignò  Ruberto  suo  figliuolo  dodici  anni ,  a 
fu  un  gran  cnaaico  in  iscrittura .  G.  YiU- 
cioè  UD  gran  Teologo. 

S  4*  Gnixatco  :  pf  r  Quello ,  che  i  Latini  di- 
cevano Umbra  f  cioè  Coliy  ,  che  va  ad  un 
pasto  sena'  essere  invitato ,  ma  menato  da  al* 
cuno  degl'invitati:  Oude  dicesi  proverb.  Ogni 
prete  può  menar  un  cnicaico  y  tolto  il  motto 
da*  preti ,  che  invitati  alle  foste  menano  i 
chierici  con  loro;  e  denoia  ,  che  ogni  invita-* 
lo  a  un  bancht*tto  può  cotuiurvi  un  oompa* 
gno.  Strd.  Prov  M 

^  5.  CniKatco  di  Camera  :  T-.  delia  Corte 
Roinnua .  Uno  de'  Prelati  del  Tribunale  della 
Caniora  Apostolica. 
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_§  6.  CsTEiifci  regolari:  dieonri  alcnni  Or- 
diQÌ  Religiosi .  Ghìe  BICI  regolari  detti  Teati- 
ni .-Cbiektci  recolari  de*  Ministri  degV  In- 
fermi^ detti  Padri  del  Ben  morire  ^  ec. 

CUIERICÒNE:  8  m.  Acer,  di  Chierica, 
mi  detto  per  dispregio  .  Disse  il  cribriconb  , 
c*te  avrelAe  meglio  saputo  mangiare  un  ca-^ 
tino  di  fave  :  io  lo  farò  .  Fr.  S.icch.  nov. 

CH[ERlCÙTO:  add.  m.  Cìie  ha  Chierica. 
Cr.  in  Chemtfo . 

CIIIERICÙZZO  :  8.  m.  Dim.  di  Chierico  : 
mn  (y\\  olire  alin  piccolezza  dinota  di;>pregio  » 
e  nKìiezione,  siccnme  accadiC  di' tulli  i  Domi 
fìiicQti  in  uzzo.  Fecer  menare  questo  cniAt- 
CLZTin  da*  lor  fanciulli.  Mirac.  Mad. 

CHTJÈiSA:  s.  £  Ecclesia.  La  congregazione 
de^  Fedeli.  La  cniESA  universale,  —  La  ciiigsa. 
Cutto/ica  f  apostolica,  Romana.-*  La  Santa 
Madre  chissà  .  —  La  primitiva  ctbiesa.  •«/ 
Padri  della  chiesa.  .  —  //  Papa  è  il  capo  vi- 
s  bile  della  ciiiesa  .  —  La  chissà  militante  ; 
la  CHIESA,  trionfante  .  -  /?7i ,  e  cerimonie 
della  CHIESA  .  —  V.  Ecclesiastico  . 

♦:  I.  Cut  «'«A  :  si  dice  altresì  delle  Parti  della 
Chiesa  Universale  colla  distinzione  del  nome 
dc^ luoghi.  La  cmnsk  Orientale^  la  chiesa 
0.'rr(i^n/a/^. --CaiESA  Greca j*  chiesa  Latina^ 
CHIESA  Gallicana  ^  ec. 

g  2.  Per  Estensione  ,   si  dice  ancora   delle 
•l^iTigregazioni   eretiche,    e   scismatiche.    La 
CHIESA  jinglicana,  le  chtrsb  Prolestanti. 

♦;  3.  Chiesa  :  si  prende  talvolta ,  per  Papato-, 
r  suo  dominio  tempora  le.  Costantino  Imperato- 
re, che  dotò  la  chiesa.  G.  Vili.  Kacò  m  chce- 
Si  senza  Pastore  cinque  me.ùy  per  di^cor^ 
dia  di  Cardinali.  Id.  Ghino:  di- Tacco- ribellò 
Radicofani  alla  oniES k  di  Roma.  hocc.  Doy. 

§  4*  Chiesa  :  Ecclesia .  Tempio-dc'  Cristinnì, 
dove  si  celebra  il  sacrificio^  e  gli   altri  nffìcj 
divini.  Casa  di  Dio  .  -<  V.  Basilica,  Tempio-. 
Cai Esa  socrtf^   augusta,   magnifica^  ricca, 
frequentata  ,  devota  ,   venerabile  ,  consacra- 
ta .  —  Fabbricare  y  consacrare  ,  fondare   ima 
ctniBSA.  -  Riconciliazione  d*  una  chiesa  pol- 
Inia,  o  profanata^.'' Dedicatone,  sagrazione- 
di'  una  CHiKSA,  a  tre  navi,  o- navale;-  croce  a- 
crociera,  cupola ,  facciata ,  altari ,  coroy  or» 
^nni  d* una  chiesa.  -  Y.  Architettnra  .  Chibsa- 
eattedraJe ,  collegiale ,  parrocchiale ,  metropo- 
li tana^^  Chiesa  matrice  ,  succursale,  suffra- 
ganea.  ^  Le  campane  della  maggior  chissà 
di    Trevigi    cominciarono   a<  sonare,    Bocc. 
nov.  —  V.  Duomo, 

§  5.  Chissà:  posta  assol.  9*int(^dcLa  mttg- 
giore ,  la  Cattedrale ,  o  principale .  Sepolta  è 
nella  chissà  di  Pisa.  G.  Vili. 

^  6.  In  faccia  della  chirsa  ,  o-  di  Santa 
«hÌesa:  vale  nella  Chiesa,  e  Secondo  ì  riti,  e 
ìv.  cirimonie  della  Chiesa  . 

$  7.  Gran  chiesa  e  poca  divozione:  Pi  cesi 

Vii    Vn.fi-   T  il 
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d' alcuni  9  che  pajnno  in  apiniranm  il  seccnto^ 
e  poi  non  reggono  a  martello  f  e  non  riescono . 
Serd.  Prov. 

S  8.  Dio  non  fa  mai  chiesa,  che  il  Dia- 
volo non  voglia ,  o  non  vi  fabbrichi ,  la  sua 
cappella:  Proverbio^  che  dà  ad  intendere^ 
che  il  Diavola  non  vede  farsi  alcun  bene  senza 
corcar  di  mettervi ,  o  iàrvi  nascere  qualche 
male.  Serd.  Prov. 

§  9  Dicesi  in  modo  proverb.  Li  chiesa  co' 
Santi,  e  aW osteria,  o  in.  taverna  co^ ghiot- 
toni y  o  co^  ghiotti y  che  esprìme,  Doversi  re- 
golare  le  nostre  azioni  cxA  dovuto  riguardo 
del  luogo  ove  siamo». 

^  io.  Chiesa  :  per  Boneficto  ecclestastiob  . 
Perciocché  povera  chiesa  avea^per  sostentare 
la  pila  sua,  con  una  cavalla  cominciò  a  por- 
tare mercanzie  ^  Bocc.  nov. 

ftj.  Consumerebbe,  e  manderebbe  a  male 
en  di  sette  chiese  :  dicesi  in  modo  basso 
di  (^)iialsi voglia  grandissimo  acialacquatoi'e  ,  e 
dissi pator  di  sostanze. 

CUIESÀSTUA:  s.  £  Donna,  che  frequenta 
la  (jhiesa  .  B^rn.  mo^liazz. 

CUlESfeTTA:  s.  £  jEdicuia.  Diin.  di  Chie- 
sa, Piccola  Chiesa» 

CmESETTliXA:  8.  f.  Sacellum.  Dim.  di 
Chiesetta . 

CIllESICauOLA:  «.  £   .    ;rj.-^n7^    T>;.« 

ClllESÌNA:  s.  £  ì  f^^^;  'J;  ^: 

CHIESINO:  s.  m.  (  ^'1^  r^^:  * 

eaiESIUÒLA:  8.  £  )  cola  Ch.esa  . 

§•  Fare  molti  chissin»:  propriamente  vale 
ninziare  in  più  Chiese,  ma  coniuo.  vale  Fare 
molle  visite,  ed  è  modo  basso. 

CUIESÒLA:  s.  £  T.  Alarinaresco.  Cassetta , 
o  armadio  di  legno  ^  situalo  davanti  al  Timo- 
niere, dove»!  tengoti  le  bussole ,  e  di  notte  un 
lume-,  per  potersi  regolare  nel  governar  la  nave. 

CHIESOLÀSTICO  :  s.  m.   Colui ,  che  fre- 

3  nenia  continua  mente  le  Chiede.  //  mio  pa- 
rone-'è  iidlo  ohiesolastico.  Cccch.  Esali.  Cr. 

CHIÈSTA:  s  f.  Petitio.  Chiedimcnlo ,  Ifc 
chiedere  ,  Domandnre .  Ma  in  vano  furono 
le  loro  eHi«sTB ,  che  'i  castella  fu  abbaituto. 
Ricord.  Malesp. 

§.  Chiesta:  per  Rieerca  cTniia  mercanzia  . 
Ond' è  die  i  feltri  abbian  chiesta  f^randis- 
sima.  Buon;  rìer.  Per  esservi  in  sorta  di  si- 
mile manifattura  gran  copia  di  professori  , 
non  trovavasene  più  in  Firenze  V  antica 
OBiBSTA .  Baldin.  Dee. 

CHIÈSTO,  TA:  add.  da  Chiedere. 

CHIESÙCCIA  :  s  £  Piccola  Chiesa ,  e  male 
in  ordine.  R-staurare  una  ghiesdccia  rovi- 
nata. Vit.  S:  A  ut. 

CHIESITÒLA:  s.  £  -  V.  Chìcsicciuola  . 

CHIETINO,  NA:  add.  e  talvolta  sostanti- 
vo. Colui,  o  Colei,  che  vuole  esser  tcuulo 
santo.  AreU  iittg> 
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^  §  i;  CniniMo:  fii  anche  detto  per  Teatino. 
Vasar,  ViU 

§  a.  Alla  cHrBTiirA  :  posto  avrerb.  AUa  ina« 
DÌeni  de'  Gbietinì .  Chi  viver  casto  alla  caia* 
TINA  vuole  ,  E  raffrenar y  ec.  Maur.  rìm. 

CHIFàRE  :  y.  a.  Yoc.  Ant.  Schifare .  Chi 
per  uii  piccol  male  sa  cairAaa  ma  maggiore, 
TesoretL 

CHÌGLIA  :  s.  £  T.  Marinaresco .  La  parto 
<!l  sotto  del  nsTÌglio ,  e  propriameute  Quel 
pezzo  di  legname,  che  si  stende  da  poppa  a 
prua  ,  alle  cui  estremitA  sono  iudeotate  te  due 
ruote,  e  serve  di  stabilità^  o  primario  fonda- 
mento a  tutti  gli  ossami  della  nave  ;  perciò 
detto  Pr.nio ,  e  Con  altro  noiue  Carena . 

CHILI  ADE:  s.  £  Chiliades,  Spazio  di  nuUe 
anni^  e  si  pi'ende  anche  per  qualuaqne  ag- 
gregato di  diverse  cose  ordinate  a  niiglia)a. 
Adim,  pind.  oss. 

CHILIÀRCA:  f.  m.  Chiliarca.  Toc.  Gr. 
T.  Storico.  Colonnello j  Condottiero  di  mille 
uomini . 

CHILÌDRO  :  -  V,  Chelidro. 

CHILIFERO^  RA:  add.  T.  de'Notomisti. 
Aggiunto  dato  a  quei  vasi,  o  dutti  che  con- 
«ducono  il  chilo  9  detti  anche  Vene  lattee ,  e 
Vasi  eselliani . 

CHILIFICAMÈNTO:  t.  m.  Forza  .  o  virtù 
di  cbilificare .  Se  lo  stomaco  è  di  duro  xai- 
UFI  e  AMENTO ,  fa  dì  bisog/io  affortire  la  sua 
Jieboìezza.  Lior.  cur.  malati. 

CHILIFICANTE:  add.  d*ogni  g.  T.  Medi- 
co.  Che  fofma  il  chao,Chechili6ca.  fallisti, 

CHILIFICÀRE:  v.  a.  Ckylificare,  Fare.il 
Chilo.  Libr.  cur.  malati. 

CHILIFICàTO,  TA:  add.  da  Ghilificare  i 
Ridotto  m  chilo.  ' 

CHILIFICAZIÒNE:  «l  £  H  chiUficare,  il 
lare  il  Chilo.  //  cennamo  ajuia  /ortemente 
la  cniLiPicAzioMi .  Libr.  cur.  malatL 
CHJLmDRO  :  -  V.  e  di  Chelidro. 
CUILlSiMO:  s.  m.  Formazione  del  chilo, 
O  sugo  nutritivo.  Salvin,  Pr.  T. 

CHILO:  8.  m.  Ckylus.  Quel  iugo  bianco, 
che  lo  stomaco  spreme  da' cibi  e  dalle  be- 
vande che  poi  diventa  saninie. 

CmLÒSÒ ,  SA  :   add.  Che   ha  natun  di 
chilo,  Che  ha  somiglianza  col  chilo  ,  Mesco- 
lato col  chilo.  Sé  le  fecce  sono  ghiloss,  usa 
cose  aprìtive,  Libr.  cur.  malatt 
■     CHIMERA:  s.  £  ClUnuera.  Mostro  iàvolo- 
eo,  finto  con  Ciccia  di  lioue,  corpo  di  capra,  e 
coda  di  dragone.  Chimeba  orrenda,  rabbiosa, 
mostruosa,  terribile  ,  Jiera ,  triforme. 
^  §.  CuiuEA  :  figu^  prendesi  per  Immagina- 
zione vana.  Invenzione  fànUstica,  Bizzarria. 
Coleste  sono   chiiizrk  ,  e  ghiribizzi,  i  quali 
servono  più  tosto  a  inquietare ,  e  tenere  so- 
speso altrui,  Circ  Geli. 
ì    CHIMERICO,  CA:  add.  Di  chimera;  Va- 


no; Immaginario,  Senza  fondamento  aUmno.'^, 
Un  caiMBAico  trovato    della   mente  oziosa. 
Fr.  Giord. 
CHIMERIZZÀRE  :  v.  n.  Immaginarsi  ooae 

vane ,  Far  castelli  in  aria ,  Stillarsi  il  cervello. 
léU  brigata  cbimzjuzzando  i  considera  le  par" 
ticolari  sgangherataggini  della  sua  persona  • 
A-lIcff 

CHIMERIZZATÒRE  :  veri),  m.  Che  chi» 
merizza .  Uden,  Ais. 

CHIMICA:  s.  £  Chemia.  Arte  che  col  fuoco 
ed  altro  j  separa  le  particelle  de*  misti ,  o  se- 
parale le  riunisce  per  conoscere,  e  caratteriz- 
zare le  sostanze  ,  onde  sono  composti .  -  V, 
Analisi  e  Sintesi. 

§.  Chimica:  add.  £  di  Chimico.  Y. 

CHIMICAMÈME  :  avv.  In  modo  chimico^ 
Secondo  Tane  chi  mica.  Art.  Vetr. 

CHIMICO  :  ^  ni.  Colui  che  sa  ,  o  esercita 
la  chimica .  ^ 

CHIMICO,  GA:  add.  Che  appartiene  alla  ' 
chimica;  o  Che  èfiitto  secondo  Parte  chimica. 
Sale  CHIMICO.  jRi/n£<^<ocoiMico.  Arte  chimica.  , 

CHliMO:  8.  m.  Chymus,  Dicono  i  Medici 
alla  Massa  del  sangue  che  si  fa  nel  fegato  dal 
chilo,  creduto  attratto  dagl'intestini. 

§.  Chimo:  è  anche  una  Specie  di  pesce  di 
mare,  mentovato  dal  firunetti.  Tcsorett. 

CHINA  :  a.  £  Declivilas .  Scesa  ,  Pendio  » 
Luogo  che  vft  eli*  ingiù  /  contrario  d' Erta  • 
China  dolce ,  o  ripida ^  ratta.  —  La  via  che 
va  di  Firenze  a  S,  Miniato  si  chiama  Co^ 
sta  i  e  la  medesima  via  da  S.  Miniato  a  Fi" 
renze  si  chiama  china  ,  ovvero  Scesa.  Yarch. 
Giuoc.  Pitt. 

S  i.  .^  cHiHA!  posto  awerb.  vale  A  pendìo. 

S  a.  Andare  alta  chika:  Andate  air  ingiù; 
contrario  d*  Andare  air  erta . 

S  3.  In  prov.  Lasciar  andar  P  acqua  alla 
CHINA  :  vale  Non  si  dare  affanno  di  nulla.  La- 
sciar andare  le  cose  >  com*  elle  vanno  natu- 
ralmente. 

§  4-  Ghina:  0iina,  Spedo  di  radice  stra- 
niera, simile  a  quella  della  canna,  che  dicesi, 
anche  Cina.  SÌ  è  usata  la  polvere  viperi^ 
na,  ec.  un  lattuario  magistrale  manipolato 
con  semifreddi,  con  erbe  capitali f  e  con 
radiche  di  chiha  .  Red.  Cons.  -  Y.  Cina . 

CHINACHÌNA,  e  CHINA:  s.  £  Corteo: 
Peruvianus,  Scorza  d*un  albero  del  Perù, 
che  discaccia  le  febbri.  Quel  famoso  febbri- 
figo  americano  die  chiamasi  chinacbixa  • 
Red.  Oss.  an. 

CHINAMÈNTO  :  «.  m.  Declinatio.  Il  chi- 
nare, Declinamento^  Abbassamento,  e  dicesi 
per  lo  più  de*  Pianeti .  In/mo  a  mezzo 'l  cielo 
crescono,  e  nel  suo  cnmAHwro  fino  alVan-^ 
dar  sotto .  Com.  Par. 

CHINARE  :  v.  a.  Inclinare.  Piegare  in  bas- 
so, al  chino;  AvvaUaie,  Abbassare.  I   suoi 
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),  IndiineTcle^  ccCrihai  ti  »ùo, 

e  tuÉo  il  temmi  bmsso ,  Finché  7  ptfeia  mi 
d.^:  dhe  pemse?  Don.  lof.  Ptr  onirAm  gli 
taéij  0  per  piegmr  la  tesùt.  Peir.  soo. 

5  I.  OnsAm  la  lesta  ^  o  ii  capo  :  Tale  Ao 
Ck:«seatire  aDe  doaunde  sema  nspoodere .  E 
cU'  KOJt  stfy  che  c»xA!vvo  aicmno  /a  texta  a 
dhi  afe—  cos«  ^/i  domanda  »  e^/i  con  la/e 
aito  aecamsemU,  e  dice  di  sì?  Yarch.  Ercol 
S  ^  GnvAB  in  testa  :  Tale  anche  Alibaso 
s»cia  per  segBO  di  rtTefema.  Sèma  smontar, 
scasa  caoràm  la  lesta  y  JS  senaa  segno  alcun 
di  rivertnsa.  Ar.  For. 

^  3.  CnvAB  la  testai  Tile  «ndie  Btpone 
1' albata,  CaBÌUani. 

$  4.  CraiAm  le  spalle  o  g/<  omert  :  T»le 
8oUopor9Ìv  e  eouipcNrUr  cdq  pazienza,  iìat^ 
%'.uimiosi  della  scamata ,  chirò  /e  £pa//e  ad 
uisolvere  il  reo  della  querela.  Tac.  Day.  aun. 
S  5.  CaniABJC  :  a.  p.  lochìiiarst .  Sopra  la 
cofpa  cmnATàSi ,  piangendo ,  cominciò  a  ver* 
sare  tanU  lagrime  ,  cAe  mirabil  cosa  fu  a 
riguardare.  Bocc  dot.  Comefe&  io  per  far 
migliori  spegli  Ancor  degli  occhi*  chihahmmi 
air  onda.  Dant  Par. 

S  6^  CaiHAu:  ▼.  n.  Declinare,  Venir  me- 
no. Declinare.  La  Luna  tiene  già  U  confine 
dell  emisperio  di  sotto  ,  ec.  questo  vien^  a 
dirCf  che'l  di  criiiata.  Com.  inf. 

S  7-  CnwAaai:  n.  p.  Piegar  in  basso  tutta 
la  persona, 

§8.  CniiA»:  in  srgD.  a.  tale  Declinare, 
remr  meno.  //  dì  chiriva  . 

CHINATA:  8.  £  Decliuitas,  Sccndlmenlo, 
^cesa,  China.  Net/a  chinata  del  poggio . 
PaoL  Oros.  Se  piU  d'una  balestrata  nella  cm- 
*ATA  del  monte  sarà  la  uena.  Vegcz.  Cotal 
^w^  non  è  dirupato ,  ma  di  larga  chinata. 

CHIIf ATAMÈNTE  :  aw.  Occulte .  Quatta* 

'"^«r'«r92S,*^"'^»'*-  -  V-  Quauamenie. 

^^Hl^ATÈLZK:  s.  i  Cur^amen.  Curvità, 
Ciureza,  Climalura .  Z«  quarta  generazione 

é  la  forma  della  Jigura,  dirittezza,  e  cuisx- 
T£Z£A.  Com.  Iu£  ' 

CHINATO  :  s.  m.  -  Y.  Chinalcraa .  Guai 
pare  a  riguardar  la  Carisenda  Sotto  7  chi- 
nato ,  quando  un  nuvol  vada  Sovr'  essasi,  ec 
DanL  Inf.  Sotto 'l  chinato,  cioè  dal  lato  ov' 
ella  pende.  BuL 

CHINATO  ,  TA  :  add  da  Chinare  ;  Curvo, 
t^cgato.  Chino.  Gli  animali  tutti  chinati 
inverso  la  terra .  Tes.  Br. 

§.  Flgur.  vale  Abbassato,  Sconfortelo,  Smar- 
rito. Avvegnaché  i  pensieri  Mi  rinuinesser  e 
caijiATr,  e  scemi.  Coél  disse  Dante  nel  duo- 
decimo del  Purgatorio  ^  ma  oggidì  più  non 
s'  userebbe  in  tale  significato  . 

CHINATuRA  :  •>  £  Curvamen .  Curvatura , 
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lenirà.   JMamo  i  hmoi  le  ùorma  /orti,  e 
lunate ,  senta  magagna  di  crivatuba  .  Crtoe. 
Cin.NCAGLlA:  i  $.  £  Voci  moderae» 

CIUNCAGLIERÌA  :  i  e  detruao.  Ogni 
sorta  di  mercanziudU  di  farro  »  Fame  »  e  sì* 
nnh .  Tanff:  Tose, 

CHI>CAGUÈRK:  s.  m.  Jfugipemdms.  Ve». 
dttore  di  chincaglierie.  Ricci  CaUigr. 

CHINCHfi:  Pronome  antiquato.  Chi  che» 
Chiunoiie,  Qualunque,  Qualsivofflia» 

CHlSCHESÌA.l  V.  •  ifl  Chi  che  eia. 
Chicche  sia,.  Chicchessia .  Chiunque . 

CHINCHINA;  s.  £  Corfex /^ei^iiw.  Ch»- 
na,  Chinachina,  Scorza  americana  mollo  ri* 
nomau  per  la  sua  efficacia  contro  le  lebkn. 
Per  mio  fibrifugo  mi  vaglio  sen^n^  della, 
polvere  di  scorta  della  Crinchin a  ,  infusa  o 
nel  via  bianco ^  o  nelP  acqua.  -  Di  questa 
scorza  della  Cbikchina  se  ne  trova  comune-- 
mente  '*'*  og'ti  Droghiere.  Ked.  lett 

CHINE  A  :  s.  £  Asturca.  Cavallo  buon  cam- 
minatore di  portante,  ed  h  una  specie  di  ca* 
valli  particolare .  Cavallo  ambiante . 

S  I.  Usasi  per  lo  più  miesta  Voce  per  ischer- 
Ro,  e  s'intende  delle  òittive  cavalcature  dì 
quahmqoe  sorta ,  che  abbiano  passo  lento ,  o 
grave,  e  minaccino  di  cadere,  peix:h^  Chinen 
richiama  alla  niente  il  verbo  Chinarsi ,  e  per- 
ciò se  ne  trasferisce  Tidea  a  tal  cavalcatura  ^ 
come  Bestia  che  si  chini . 

§  3.  Chinba  di  Balaam  :  in  ischeno  )  Tale 
Asmo. 

CHINETTO:  s.  m.  T.  del  Commercio  « 
Specie  di  souiglìume  di  fabbrica  Inglese, 

CHINEÙCa  A  :  s.  £  Dim.  di  Chinea ,  Piccola 
chinea.  Bemi^  Lett. 

CHINO  :  s.  m.  Luogo ,  che  va  allo*  ngiù . 
Qiioa,  Pendio.  Ir  vago  il  vento  In  sul" 
la  Jtamma,  al  cam  correre  il  rio .  Bemb. 
Stanz. 

CHINO,  CHINA:  add.  DeJUxus.  Inchinato. 
Piegato,  Curvalo,  Basso,  Curvo;  Che  va  al- 
l'ingiù.  Ma'l  capo  chino  tenea.  Dnnt.  Inf. 
A  me,  che  tutto  cmn  con  loro  andava.  Vurff. 
Umidi  gli  occhi  sempre t  e*l  viso  chino. 
Pelr.  son.  Tutte  lùjosse  de*  campi  farai  de^ 
rivare ,  e  discendere  a  una  fossa  maggiore  , 
e  pia  CHINA,  oi^i^er  bassa.  Crcsc. 

§.  A  cHixo,  o  Al  chino:  posti  awcrb.  In 
declive.  A  china,  Al  pendio,  AU*  ingiù.  Terra 
posta  a  pendìo ,  ovvero  a  chino  .  -  Se  que-^ 
sta  terra,  com* ella  é  sormontata ^  non  va 
al  CHINO.  Cresc. 

CHfNTANA:  s.  £  Meta.  Segno  dove  vanno 
a  ferire  i  giostratori ,  ed  è  Una  campanella ,  dio 
si  tien  sospesa  in  aria  ,  sostenuta  da  una  molla 
dentro  a  un  cannello,  alla  quale  per  infìlnrla 
corrono  i  Cavalieri  con  la  lancia ,  come  fauno 
anche  al  Saracino.  Ma  io  non  vo* correre  in 
CHiNTAKA .  Yarch.  Suoc.  Correndo  per  piacer 
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diamo  in  chihtus  a  .  Cant  Cam.  E  non  oso 
ferir  per  la  chihtana  .  Patoff.  Av>'erUsi ,  che 
Chintaua  è  meglio  detto  che  Quintana,  di 
cui  uoQ  si  trova  che  un  solo  esempio,  e  que- 
sto ancora  assai  dubbio  .Disc.  Malm. 

§.  Ferire  in  cu  in  tana  :  detto  Hgur.  m  sign. 
disonesto  .  £Ua  provar  volse  come  arme  por- 
tassimo, e  sapessojio  nella  chintawa  ferire. 

Bocc-  Lab.  .     ^,  '  V  M  ^ 

CHIOCCA:  8.  f.  dal  Tcrbo  Chioccare.  Ictus, 
verbcra.  Percossa ,  Colpo ,  Battitura  j  ma  per- 
chè neir  origine  V  è  inclusa,  m  un  certo  .nodo 
la  frequenza^  e  la  moli.phc.ta;  siccome  nello 
schianiggiare,  e  nello  scullacciarc  si  pratica, 
quindi  F,  che  s'usa  solamente  nel  numero  del 
piCi ,  dicendosi  p«»r  ordinano  :  Jo  ti  darò  di 
molte  caioccM.  Bisc  Malm.  ,^ ,. 

§.  M  CHIOCCA,  posto  avverbialm.  yljffatim. 
lu  quantiii grande ,  lij  abbondanza.  In  copia, 
A  fuionc  ;  quasi  dica^ìi  :  A  maniera  dtìUe  cmoc- 
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CHIOCCARE  :  V.  a.  Ferherare .  Voce  bas- 
sa ,  che  propriamente  vale  Percuotere  altrui 
con  ispessi  colpi  di  mano  ,^  o  allro;  onde  ne 
viene  il  suono  Chioccli,  chiocchi  ovvero  Ciac- 
di,  ciacch  ,  che  in  un  sonetto  bernesco  fu  cosi 
adoperato  ;  E  delle  discipline  il  ciccìie  ciacche. 
Aè  si  guasta  belando  sì  la  bocca.  Quando 
il  maestro  con  boston  lo  chiocca  .  Maini. 

§.  Chioccaae:  in  sign.  ncut.  e  per  Tislessa 
ouòinaiopcJA ,  si  dice  del  suono,  clie  la  il  moz- 
zone della  frusta  ,  scossa    a  uu   certo   modo , 
Eer  farsi  sentir  da' cavalli,  o  per  giuoco,  come 
inno  i  ragaz/.i  .  /''Vir  chioccar  la  frusta. 
CIIIOCUIÈTTA:  5.  £  CiocchclU.  Cliiabr, 
rend. 

CHIÒCCIA:  8.  f.  Gallina  mtrix.  La  gal- 
lina quando  cova  l'uova,  o  guida  i  pulcini  ,* 
detta  cosi  dalla  voce  roca  ,  eh*  ella  manda 
fuora  ,  che  5Ì  dice  Chiocciare  ,  o  crocchiare. 
Buona  chioccia.  È  una  chioccia  quandi  ella 
schiamazza .  Burch.  //  covo ,  o  paniere  della 
chioccia  ,  in  cui  fa  là  cova  » 

S  1.  Far  le  cdiocua:  vale  Pisporle  a  co- 
'  vare .  -  V.  Polla  jo . 

§  a.  yecchio  cHiocaA  :  vale  Vecchio  ina- 
laudato.  Perchè  d*  uno,  che  sia  al(]uanlo  in- 
terino dicesi  Chiocciare ,  dalla  Chioccia  ,  Gallina 
vecchia ,  e  spelata ,  che  cova  i  pulcini ,  come 
il  malato  cova  il  letto,  e  si  ramaiarica  con 
voce  chioccia.  Malm. 

CHIOCCIARE:  v.  n.  Gì  odiare  .  Dicesi 
proDriamcnte  della  Voce  della  gallina,  che 
vuol  covare,  e  della  chioccia,  che  chiama  i 
suoi  pulcini .  -  V.  Schiamazzare . 

§  i.  E  Per  simil.  dicesi  anche  d'altri  uc- 
celli .  Poi  mettere  i  pavoni  in  un  campo  ac- 
compagnati dalla  loro  nutrice    a  pascere , 

in  quale  col  ciiioccuAs  /(  ridwc  a  caia, 
.  Crc£c. 
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§  X  Chiocci Aws  s  si  dice  pure  del  Comin- 
ciare a  sentirsi  male'.  Essere  malazzato,  e  ram- 
maricarsi ,  Far  de'  lamenti  con  voce  flebile  ,  e 
roca.  Se  7  Zcrsi  chioccia  ,  or  fa  non  ti  di- 
speri,  Prendi  queste  ricette ,  eh:  io  ti  narro. 
Libr.  Son.  Se  non  che  quando  per  la  gotta 
chioccia.  Menz.  Sat.  Jfjlitto  da  dolori y  che 
già  molti  giorni  mi  fanno  slare  in  casa  rac- 
chiuso a  CHiocciARS  intorno  al  Jìioco  ,  e  nel 
letto.  Red.  lett 

§  3.  Per  Crocchiare,  Essere  sconimesso  , 
sconfitto,  e  Render  suono  come  i  ferri  de'c.i- 
valli  quando  son  presso  a  essere  schiodali . 
Non  giunsono  in  pian  di  Ripoli ,  che  a  /o- 
chi  lor  cavalli  non  ch  loca  assono  i  fèrri.  K 

Vin. 

CHIÒCCIO;  lA  :  add.  Raucus .  Reco ,  e  ^ro 
priamente  simile  al  siion  della  voce  della  chioc- 
cia. Cominciò  Pluto  colla  voce  chiocci  i  .  - 
S' r  avessi  le  rime  aspre,  e  chiocce.  Dant. 
In£  Cacciando  quelli  con  chioccia  voce,  e 
con  un  gran  bastone.  Bocc.  Filoc. 

CHIÒCCIOLA:  s.  f  Cochlca .  Lumac.i  ; 
Sorla  d'insetto  di  più  speci?,  di  sostanza  mol- 
le e  viscosa,  il  quale  sta  ritirato  in  un  gu- 
scio, ch'egli  porta  seco  strisciandosi ,  e  stenda» 
dalla  ^ua  tesU  due  specie  di  cornicine  ,  che 
egli  ritira  a  piacimento .  Chiocciola  marincl- 
la .  -  3Iartinaccio  ,  poveraccia  j  sbavatura 
delle  CHIOCCIOLE.  . 

§  I.  Far  come  le  chiocciole:  vale  Rjturar- 
sl ,  o  serrarsi  in  casa . 

§  a.  Dicesi  anche  di  alcuna  cosa,  che  neu- 
tri,  o  rimpiccolisca.  Foc.  Cr. 

k  3.  Soldato  da  chiocciole  ,  Pittor  dacAioc- 
cioLB,  e  simili:  diccsì  di  Soldato,  Pittore,  ce. 
che  nella  sua  professione  sia  iguoranlc,  e  rc- 
scrcìti  male.  Quelli  a  onesti  dicevano  :  sol- 
dati da  cHioccioLB,  e  da  meriggiare  ne*  tea- 
tri. Tac.  Dav.  stor.  . 

§  4.  Far  la  cHiocrioLà  :  diccsì  per  simil. 
del  Rigirarsi  a  modo  di  chiocciola ,  per  In 
più  dptie  milizie  ;  Dar  delle  volle  ,  Caracol- 
lare .  È  necessario  '  esercitarli  in  quelli  or- 
dini, che  chiamano  Far  le  cmoccioLE.  Segr. 
Fior.  art.  guerr. 

§  5.  Chiocciola:  ffelix.  Strumento  mecca- 
nico, detto  anche  Vite.  Foc  Cr.  Chiocciola 
pronriamenle  ,  detto  anche  Coclea  ,  Femmina  , 
Madre,  e  Madrevite,  è  Quella  parte  della  vile, 
in  cui  entra,  egira  il  maschio,  le  cui  spi- 
re ,  o  anelli  si  chiaman  vermi .  Chiocciola  ,  o 
coclea  di  strettoio .  -  Chiocciola  della  morsa . 
-  V.  Vite. 

§  6.  Chiocciola  .  Posto  avverb.  vale  Piegato 
a  maniera  di  chiocciola .  //  quarto  termomC' 
irò  col  cannello  a  chiocciola  anch^  egli  si 
fabbrica  nelV  istessa  maniera.  Sagg.  nat.  esp. 
5  7.  Scala  a  chiocciola  ,  ed  anche  assol 
chiocciola  :  si  dice  quella  ,  che  rigirandosi  in 
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sé  stessa ,  s^  Appoggia  da  una  parte  al  muro , 
e  liair  altra ,  o  sopra  sé  stessa .  o  sopra  una 
colonna.  E  si  chiama  anche  Scala  a  Lumaca; 
contrario  di  Scala  dislesa .  —  V.  Scala .  A  guisa 
i'  uomo  fa  in  ifuesic  scale  rivolte^  che  vol- 
garmente si  chiamano  crioccioi.b.Bocc.  G.  D. 

§  8.  CaiocciOLA.  Concha.T.  generico^  sotto 
di  cui  si  comprendono  tutti  i  JNicchj .  E  so- 
nava ima  CHIOCCIOLA  per  corno  Di  madreper* 
la  f  ce.  Cififl.  Calv.  Musco  di  CBioccioLa  .  - 
CbiocciÓls  terrestri ^ fluviatili ^  marine,  tur- 
binate ^  scalate  di  varie  specie^  umbilicate. 
—  ('aiocaoLE  vaghissime  ^  finissime ,  lucidis- 
sime }  cHiocciouB  periate ,  echinate  ,  trodd- 
formi .  -  Opercoli  delle  cbiocciolx  . 

CHIOCCIOLÈTTA;  ì  s.  l  Parva  cochlea. 

CUlOCClOLiNA:  )  Dim.  dì  Chiocdola  , 
e  dicesi  delle  lerrestci  non  meno  che  delle 
marine .  -  V.  Chiocciola  ne*  Suoi.j,6Ì{;nificati . 

CH10CCIOLJ2<ìO:  s.  m.  diin.  di  Chiocciola: 
Chiocciolina . 

§  I.  Fare  un  cmocctOLTNo:  vale  Rannic- 
chiarsi per  donnire,  o  raggrupparsi  quasi  in 
figura  di  chiocciola ,  come  vediamo  che  fa  per 
lo  più  il  cane  . 

<§  2.  Chiocci oLino  :  vale  anche  Focattola^  o 
StiacciatJua  fatta  a  foggia  di  baco  avvolto. 

CHIOCCO  :  s.  m.  \  oce  Fiorentina  .Lo  scop- 
pio della  Frusta .  -^  Y.  Chioccare . 

CUIODAGIÒNE:  s.  £  T.  collettivo.  Ogni 
^uere  di  chiodi.  La  chiodagione  si  distingue 
m  quadra ,  e  piana .  Fra  la  chiodagione  qua- 
dra si  comprendono  i  Torzetti  da  navicello , 
e  da  muro.  I  Diaccioìi,  e  quelli  da  Carrozze 
e  da  Carrette  maggiori  e  minori.  La  Chio* 
dagione  piana  si  distingue  per  numeri  dal  io 
al  li.  I  chiodi  mioini  dicousi  Bullette.  »•  Y. 
Ferro,  Magona. 

^.  CaioDAGiOTTB  .*  Sì  prende  anche  per  L'ag- 
gregato di  tulli  i  chiodi  per   qualche  lavoro ' 
Oltre   al  gran   consumo   delta  cbiodagionb, 
sti'umenti  ,  malrriali ,    ed   attrew  di  tante 
sorte,  Yivian.  Disc.  Ani. 

CHIODALA  :  s.  f  T.  de'Fabrì  ,  Magna- 
ni, ce  Strumento  che  serve  a  fare  la  capòc- 
chia a' chiodi . 

CHIODAIUÒLO:  s.  ra.  Clavorum  faher. 
Facilor  di  chiodi. 

CHIODARE:  V.  a.  Inchiodare,  yoc,  Cr. 

CHIODATO  ,  TA  :  add.  da  Chiodare ,  In- 
chiodetto .  La  musoliera  lor  posta  ci  mostac- 
cio Di  ferro  ben  chiodata  .  Buon.  Fler. 

CHIODERIA:  s,  £  Clavorum  congeries. 
Assortimento  di  chiodi  ,  Quantità  di  chiodi . 
Chiodagione.  Jccad.  Cr.  Afess. 

CHIODÉTTO:  s.  m.  Yoce  deU'uso.  Chiodo 
piccolo  ,  Chio vello .  Bulletta .  Y. 

CHIÒDO  :  s.  m.  Clavus .  Strumento  dì  ferro 
sottile ,  e  acuto  ,  con  pìccolo  cappelletto  a 
guisa  di  fungo  dall'  uua  dell' estrcmiià;  iàlto 


per  conficcare  $  e  per  poterìo  ribadire  non  si 
tempera.  Aguto ,  Chiavello.  Chiodo  lungo  ^ 
diritto  ,  sottile  y  aguzzo ,  appuntato ,  distor- 
to,  a  punta  di  diamante.  »  Come  iVasse  si 
trae  chiodo  con  chiodo  .  Petr.  Faunosi  ancora 
chiodi  di  rame  per  varj  usi ,  come  per  le  Cuc- 
chiaje  da  Cannoni ,  e  simili. 

§  I.  Ficcar  chiodo:  figur.  vale  Star  fermo 
nelle  sue  deliberazioni ,  fermare  una  cosa  » 
come  si  fa  quando  ella  si  conficca. 

§  1.  Cavar  un  chiodo  ,  e  ficcare  una  ca- 
vicchia: dicesi  di  Chi  per  disfare  un  debito 
piccolo ,  piglia  danari  ad  interesse  ^  e  ne  fii 
un  maggiore.  Serd,  Prov. 

§  3.  È*  non  lascia  chiodo  che  non  lo  ri^ 
batta  :  dicesi  di  Chi  melle  le  mani  in  ocnui 
cosa  ,  o  risponde  ad  ogni  parola.  -  Y.  Ri- 
spondtero.  Serd.  Prov. 

§  4-  In  prov.  Batter,  o  far  due  chiodi  a. 
un  caldo  :  vale  Far  due  cose  in  uu  tratto .  — 
•Y.  Ferro. 

§  5.  Dicesi  Averjermo ,  o  fisso  il  chiodo  , 
o  il  cniovo:  per  dire  Aver  deliberalo,  e  sta- 
bilito . 

§  6.  Chiodo  :  T.  Medico .  Toscanamente  , 
Fitta.  Nome  che  si  dà  volgarmente  a  un  do- 
lore che  trafigge  il  capo  ,  per  lo  più  un  poci> 
al  dissopra  degli  occhi,  cioè  nel  seno  fronta- 
le ,  e  che  uno  crede  rassomigli  al  traforameoto 
della  testa  con  un  succlùelio. 

§  7.  Chiodo  :  Buccinnm  maculatum .  T.  Con* 
chiìiologico.  Specie  di  bucine  brizzolato. 

§  8.  Chiodi  :  per  Membri  degli  ornamenti 
d^ Architettura  che  i  Dorici  facevano  pendere 
dal  regoletlo  sotto  i  correnti ,  e  che  cfui  allro 
nome  diconsi  Gocciole .  Voc,  Dis.  -  Y.  Ar- 
chitettura. Membra  degli  ornamenti. 

§  9.  Appiccar  le  voglie  al  chiodo  :  -  Y. 
Arpione  ^2.  * 

CHIÒMA:  «.  £  Coma.  Capelli  del  capo; 
Capellatura  che  pende  dalle  spalle .  Zazzera , 
Crme.  Chioma  lunga ^  disciolta ,  sparsa  ,  rie  • 
ciuta,  negletta,  raccolta,  ravvolta j  rahuf- 
fata  ,  scarmigliata,  incolta,  crespa,  bianca» 
bionda  come  oro  ,  nera,  folta,  ondeggiante  • 
E  'l  capo  tronco  tenea  per  le  chiomb  .  Dant. 
Iu£  Cbiomv  sparse  sopra  le  spalle .  -  Non 
sapeva  che  fosse  cherico  ,  perchè  nutricava 
la  chioma,  e  portava  i  capelli  lunghi .  M'^e- 
struzz.  Da  Chioma  si  fa  Chiomante ,  Chioma- 
to ,  Chiomazzurro  ,  Dischiodare .  -  Y.  Ca- 
pello .  , 

§  I.  Chioma  :  dìcesi  pure  figur.  di  più  co- 
se "Chioma  di  Stelle,  o  di  Comete,  cioè  Ra^ 
gio.  -  Apparve  in  Cielo  la  stella  Cometa  , 
chiamata  Ascone  f  con  gran  chioma.  G.  YiU. 

§  a.  Chioma  della  rocca:  per  Lucigndo, 
Pennecchio.  V altra,  traendo  alla  rocca  la 
CHIOMA  ,  Favole ^giavtìi  CQlla  sua  famiglia  • 
Daul'  Pai'i 
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§  3.  Onde  Trtw»  la  cHioiif  à  aììa  rocca',  vale 
lo  slesso  che  Filare,  Sconoccbiare . 

§  4'  Parlando  poet  delle  piante ,  sìgoifica 
ora  i  rami,  ora  le  frondi./^  chioma,  sua  che 
tanto  si  dilata  Più  ,  quanto  piti  v'è  su y  fora 
àA^V  Indi  Né*  boschi  lor  per  altetu»  ammira- 
la .  Dant  Purg.  Givan  segando  allor  le  bionde 
CHiOMB  Delle  aperte  campagne  al  caldo  esti- 
vo. Lod.  Mart  £gl.  cioè  Le  biade.  Starsi  il 
nno,  e  V abete y  e*l  faggio,  e  Verno  Senza 


Jierii  chiusi  ,  e  radi  di  chioma  .  1  l'oeU  mo- 
derni dicono  ancora  Chioma  del  Leone,  del 
Cavallo ,  e  simili ,  per  Giubba ,  Crine  ^  ec. 

CH103UDÒR0:  add»  d'ogni  p.  Juream 
habens  comam.  Che  ha  chioma  bionda  come 
oro.  Salv.  inn.  Orf,  Ed  è  dello  di  Apollo. 

CHIOMANTE:  add.  d'ogni  g.  Frondens , 
Voce  poeiica  usala  parlandosi  delle  piante  che 
lianoo  molte  fronde.  Fronzolo.  Ramo  chio- 
M  AHTB  -  TV?'  colamento  acquatico  cb  iom  aktb  . 
Salvin.  Nic.  ter.  Per  similitudine  di  questa 
pianta  accortamente  prese  lauro , e  mirto,  ec. 
l'unoy  e  V  altro  sempre  verde  e  CHioMAirTB. 
Salvm.  Pr.  T. 

CHlOMiTO,  TA:  add.  Comatus.  Fortiiio 
di  chioma .  Comato ,  Capelluto .  Che  le  parti 
di  sotto  l  capo  abbia   chiomatb  ,   la  barba 

*^« Aw^^SJ^^"^^  ^^^"f'^"^-  Gas.  Magai,  ec. 

CHIOMAZZURRO: add.  m. Voce**ditiram- 
iMca  5  Che  ha  la  chioma  azzurra ,  Ccralcicri- 
tiilo.  Beui  Arianna,  e  tien  da  lui  lontane 

rwmiiJS'^Jr'Av^jr^'  ^'"Portune.  Red.diiu-. 
rh^ W -^^^^^^^ •  ^^  ''  «d^-  ^'«'«>  cornisi 
Jlenz^r''^  "^""^^    """^  ^"«  ^^' 

CHIOMÌSPIOVÒTO,  TA:  .dd.  Voce  di- 

lik^r^n     '  ''^■?"^  ^P^"^"**-  ^^^Pollin 
!d'JZiin''f  P^,,^P^^to,   caroMiSFiovuTo 

di^lnii^^'n     •"**^  ^'^  Burchiello,  e 
Oi  perduto  sgniBcato.  Poi  corse  s^er  la  piazza 

tZ^::^'*  """^"^  ^«^*  /-'^-«*  e  9^Ua 

«nSl^^^K-'  *•  ^  ^''^n're tallo.  Interpreta* 
«One  dichiaramento  diW  oscure  d^^M, 
Ì^*J;^"?  Annotazione,  Esposizione .  TqL 
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é/ttóir  une  sono  da  agguagliarsi  a  quesi*  al' 
tre\  rome  le  chiosb  agli  scudi  d'oro.  AUcg. 

CHIOSARE:  v.  a.  Jnterpretari,  Inlerpre- 
tnrc,  Dichiarare,  E^orre»  Far  chiosa.  GIo- 
sare.  Chi  volesse  questo  testo  chiosabb  a  suo 
modo  e   piacere,  lo  si  chiosi.  M.  VilL 

§.  Chxosarb  :  nella  Tancia  del   Buonarroti 
SI  trova  usato  nella  seguente  espressione  :  La 
si  sia  già,  e  chiosa.    Forse    vale  Chioccia, 
Sta  male,  e  fa  la  voce  dcUa   Chioccia,    dice 
Il  Salvim  .  Ma  la  Tancia  ,  di  cui  si  parla,  era 
tramortita  e  mutola ,  onde  potrebbe  iatcìider- 
si ,  Sta  chiotta  :  comunque  sia,  in  tal  significato 
e  modo  contadinesco,  e  per^   da   non  &rue 
conto .  Lo  siesso  Biittnarroti  nella  Fiera  dice  : 
^  j'ei  pur  se  n'ai'i'ede,    tace,  e    chiosa  e  o 
forse  vale  Prnsa  fra  se >  e  sé,  o  Borbotta» 
CHIOSATO,  TA:  add.  da  Chiosare. 
CHIOSATÓRE:  verb.    ra.  Interpres.  Cho 
chiosa .   /  Gìvci   CHIOSATOCI    di   Nicandro, 
Red.  ins. 

.  §•  F%ur.  dicesì  di  Chi  Interpreti  ogni  cosa 
«mistra niente,  e  biasimi  sempre. 

CHIÒSTRA:  8.  f.  Claustrum.  Chiostro, 
per  Luogo  chiuso  dove  altri  faccia  dimora. 
Quando  noi  fummo  in  su  V  ultima  chiostra 


-,  «^,7  /.j/..  Mo;g:/i7H/^;To./^.r;o" 

Bai  Pf-oprta  cosa  è ,  ec.  Vit.  S.  G. 

I  I.  FaremosL  ,  o  la  chiosa  r  vale  Chiosare 
S  a.  Chiosa  :  per  Macchia ,  che  viene  altrui 
per  la  vita.  f^oc.  Cr. 

§  3.  Chioba:  è  anche  Piombo  gettato  nelle 
forme  d.  pietra  dette  pretelle,  i^quale  gtuo^ 
caio  I  làQciuUi  m  cambio  di  moaeu .    Però 


Di  Maleholge  .  Dant.  Inf.  Questa  la  chiostba 
è;»Kr,  questo  è  pur  P  antro  Del V  antica 
JSricina .  Guarìn. 

§;  P^  n>et.  La  cKiostftA  della  volontà 
dell  anima:  cioè  La  più  interna,  la  più  «e- 
6^;  parte ,  il  più  profondo  del  cuore . 

CHIOSTRINO:  s.  m.  DIm.  di  Chiostro. 
Piccol  chiostro.  jVe/  chiostriko  piccolo  y  o 
ricetto  della  Chiesa  della  Santissima  Nun- 
ziata $  ciò  che  in  antico  dicevasi  II  Pauadiso 
Baldin.  Dee.  ec, 

CHIÒSTRO  :s.  m.  Peristrìtum.  Luogo 
chiuso  da  abitare:  ogri  si  dice  al  Cortile  da» 
Monaster),  e  Conventi  cinto  di  lògge ,  e  chiu- 
so da  tutta  le  parti .  Qui  sono  i  Frati  mÌ4Up 
Che  dentro  a' chiostri  Fermaro  i  piedi.  Dant^ 
l'ar.  Scendendo  da  cavallo  legollo  nel  chio- 
STio  della  chiesa  .  Noy.  ani  Qui  vale  lo  alea- 
»<*»  <^'*«  Paradiso.-  V.  Chiostrino. 

§1.  Cniosno:  si  prende  altreri  assoL  ein- 
dehnitamenie  per  Monastero,  Convento,  Lue- 
go  chiuso  da  abiurvi  persone  sacre.  Ondo 
diccsi ,  per  esempio  :  Egli  si  è  ritirato  in  un 
CHIOSTRO .  -  Za  pietà  non  è  tutta  ne*  sagri 
CHiosTBi  -  V.  Clausura ,  Cella ,  Architcltu?a  • 
ò  a.  Chiostio  verginale ,   o   della    vergo- 

S^Z:  "  t'""^  '^  ^^^  ^«1^'  «toro»  e  1'  Utero 
rf.w^'  •  ^'i^^  '^''**  '  «^"rosTEi  della  virgi^ 
mi^L"*  ^^f*'*-  ^'^  Gr.  Quello  medisi- 
ZZJn^^  '  ^"^  '  """"^  '""-^  /«e/ CHiosTBo  della 
zionl'H^ìh  "^  ''^'',P«'**'<?«ie   alla  consuma- 

i"^ir^Uj^^^*^  •  Macslruzz. 

CHIOTTO,  TA:  add.  Tacitus    Voce  Fio 
renuna  poco  usata  fuor   àCth^^^  ^^^{^ 
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Cheto,   Sena   dir   parola,  le  nude  lingue 

forte  starUtn  chiotte  .  Malm.  E  senza   pur 

fiatar  mi  stava^  chiotto  .-V.  Zitto  ,  Silenzio. 

CHIOVAGIONE:  s.  £  Chiodaglonc.  V. 

CMIOVÀRE  :  y.  h.  qavo  ferire  .   Pugncre 

vn  c:«vaUo»  o  altra  bestia   da  soma   eoa   im 

cbìodo  sino  al  vìto,  nel  ferrarla. 

§  I.  Cbioyabs  V artiglierìe ,    e  simili:  vale 
IncIiitHlziHe  y  cioè  Kenacrle  ioabili    ad  essere 
adopemlc ,  eoa  mettere  un  chiodo  nel  focone . 
Cuicc.  Slor. 
S  t.  P<T  Conficcar  con  chiodi .  F^oc,  Cr. 
CUIOYXTO,  TA:  ndd.  da  Chiovare ,  In- 
chiodato ,  Confitto  con  chiodi  ;  e  propriamente 
vale  Tutto  coperto  ,  o  come  trapunto  di  chio« 
di  confitti,  che  serrono  d'armadura,  odi  or- 
namento esteriore    Coperta   tutta   d*  ossi   di 
testuggine  cbiovati  ,   qual   di  piastre    una 
corazza ,  quesf  armadwa  non  temeva  ruggi-^ 
ne  .  Ciriff.  Calr. 

CHIO VÀTÙRA  :  s.  £  Gain  plaga ,  La  pnn- 
tura,  che  si  fa  col  chioro  nel  vivo  ai  cavalli 
o  altre  liestie  da  soma  nel  ferrarle . 

ClllOVELLÀTO,TA:add.  TocantTm- 
passalo  9  o  forato  con  chiovclli. 

airO  VELLO  :  s.  m.  Clavus.  Dtm.  di  Chio- 
do y  ma  propriamente  vale  io  stesso .  In  mezzo 
di  due  ladroni  sospeso  ^  e  con  CHiovxUit  in 
sulla  croce  confitto  .  Cose.  S.  Bcrn. 
CfllÒVO:  s.  m.  Clavus .  Chiodo. 
S  I  Per  met  dìoesi  di  Cosa ,  che  affezioni , 
o  fissi  altrui .  Ma  s' io  «''  ero  con  saldi  cbiovi 
Jisso  ,  Non  dovea  specchio  farvi  ec  Peir.Son. 
Tijia  clUavata  in  mezzo  della  testa  Con  mag- 
ior    cHiovi  9  che  del  mio  sermone .   Dant 
urg. 

$  3.  Chiovo  di  garofano  :  sorta  d' aromato  » 
detto  anche  Carolano.  Y. 

S  3.  Chiovo:  chiamasi  anche  dagli  Stroz- 
ftierì  certo  Enfialo ,  che  vien  talvolu  sotto  i 
piedi  degli  sparvieri ,  e  d' altri-  simiglianti 
tiooelU,  ove  iùmno  più  tenera  la  carne. 

S  4-  ^are  o  disfare  due  chiovi  a  un  caldo  : 
detto  proverb.  che  vale  Far  dne  cose  a  un 
tratto. 

CHIÒVOLA,  ».  £  e  CHIÒVOLO;  s.  m. 
Rotella,  Giuntura;  ma  per  lo  più  cosi  dice* 
si  per  simiL  da'  Meccanici  la  Snodatura  di 
qualsivoglia  ingegno.  Nella  cavicchia  di  un 
piede f  o  nella  ghiotola  d*tui  ginocchio^  o 
nella  commessura  di  un  braccio.  Arct  Rag. 
Q\ll^2,7X)  :  8.  m.  Gobius.  Pesce  di  mare, 
e  d* accana  dolce ^  detto  anche  Ghiozzo,  e  da' 
Fiorentmi  Jozzo  a  cagione  della  naturai  loro 
aspirazione.  Nel  Lucchese  è  anche  detto  da 
alcuni  Careobiso ,  e  nel  Romano  Capogrosso  , 
e  Mnnonc  .  —  V.  Jozzo  . 

CHIPÙr  s.  m.  T.  Storico.  Voce  lormati 
dallo  Spagnuolo  Quipos,  e  derivata  dal  Pcruano 
Quipa,   per   esprimere    Quo' nodi,   che   per 
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meno  de*T»if  eoloriy  e  della  varia  loro  di- 
sposizione, erano  tra^Peniani^  a  piisa  de* 
nostri  caratteri  j  la  espressione ,  ed  d.  segno 
dei  concetti  dell'  animo  .  Jlf^ar. 

CHIRÀGRA ,  é  CIRÀGHA  :  s.  £  Chira-^ 
gra.  Gotta  delle  mani. 

CHIRÀGRICO,  CA:  add.  Chiragricus,  Di 
Chiragra.  Dolori  chiragrici^  Jlussioni  chi» 
ragriché.  Red.  cons. 

CHIRAGRÒSO,  SA:  add.  Che  patisce  dì 
chiragra.  Gas»  leti. 

CHÌRIE  :  s.  m.  Voce  tratu  daìl*  Inno  an« 
gelico,  che  canta  la  Chiesa  :  Alcuni  dicono 
anche  Chhieleisonne  ^  Dato  in  dispera: ionm 
Min  negò  il  CBiaia  i  e  il  Christe  eleisonne* 
Cari  Svin.  . 

CHIRIELEISÒNNE .  -  V.  Chirie. 

CHIRIÈLLO:  s.  m.  Voce  derivau  da  Chi- 
rie,  che  per  cantarsi  replica tamen te  >  e  lunga- 
mente  in  musica ,  s*  usa  per  esprimere  Cos:t 
lunga  9  e  nojosa.  Intende  </e'  Preti ,  che  col 
canto  de*  loro  chibislli  ,  sembrano  talvolta 
tanti  cornjicchioni.  Pap.  Burch.< 

CHI  RINTANA:  )  s.  £   Chorea.  Specie  ài 

CHIIUNZÀNA:  (  baUo.  Far  la  coiuktà- 

VA.   O   la  CBiaiNZAKA. 

CHIROGRAFÀRIO  :  S.  m.  aùrof^rapha- 
rius,  T.  de*  Legisti.  Quegli  f  per  cui  ò  futti> 
il  chirografo. 

CHllìÒGR AFO  :  s.  m.  Chirographum .  Scrit- 
tura aulenlica;  fatta  di  proprio  pugno ^  por- 
tante ol)li1ignzione . 

CIIIROMANTEl:  s.  m.  Chiromans .  Chi 
esercita  la  chiromanzia.  Costume  e  riti  del 
negromante  f  del  caiaoMARTS,  e  del  geoman- 
iCf  e  d' i^ltri  simili  indovinatori  •  Guitt.  leit. 
-  V.  Ariolo. 

CHIROMJLNTICO  ,  CA  :  add.  Chiromanti-  • 
cus.  Di  Chiromanzia.  Parlandosi  di  persoo.^^ 
dicesi  di  Chi  la  la  ventura ,  Che  esercita  la 
Chiromanzia.  Chibom antico  astrologo  fui  din- 
torno Sempre  cento  curiosi.  Buon.  Fier. 

CHIROMANZÌA:  5.  £  Chiromantia .  Indo- 
vinamenlo  mediante  la  considerazione  delie 
linee  della  mano.  Se  altri  considerasse  i  H' 
neamentiy  cioè  cotali  righe  f  e  fessure  della 
mani ^  si  chiamerebbe  chiromanzìa.  Passav. 

CHIRÒNIO ,  lA  :  add.  T.  de'  Chirurgi .  Ag; 
giunto  deir ulcere  maligne ^  ed  invecchiate,  i 
cui  margini  sono  cosi  duriy  e  callosi  che  dìf- 
ficihnente  sì  f>ossono  rammargiuare . 

CHIROTONÌA:  s.  fTEcclesiasiico.  Impo- 
sizione delle  mani  nel  conferire  gli  Ordini  Sacri, 
ync.  Cr  che  significa  Trattazione  della  mano  • 

CHIRURGÌA  :  s.  f  Chirurgia.  Arte  d'ope- 
rar colla  mano  in  Medicina.  Maestro  di  chi* 

BUKr.lA  . 

CHIRURGICO,  CA:  add.  Chinirgicns^ 
Di  Chirurgia,  Appartenente  alla  Chirurgia. 
Operazione  cuiacaoicA. 
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CHihÙRGO  :  s.  m.  Ckirurgus .  Cerusico . 
£Solui  che  esercita  la  Chirurgia.  Tumoretti , 
che  grandine  delle  palpebre  son  chiamati 
dcC  CBIAI7RGI .  Red.  cons.  Maestri  chirurgi  di 
cattedra  .  -  V.  OccuUsla ,  Dentista  ,  Ostetri- 
cante  ,  Barbiere .  —  Y.  Medicina . 

CHISCIÀRE:  v.  a.  Sarrire.  Sarchiellare; 
Leggiermente  sarchiare .  yoc.  Cr. 

CHITÀRE  :  t.  a.  ed. è  verbo  antico  venuto 
dal  Proveusale^  che  Yale  Lasciare,  Abbando- 
nare ,  ed  anche  Quetare ,  quel  che  oggi  si 
dice  Fare  il  Queto ,  o  la  Quetanza.  Tea  no  la 
QtTBBix  està  dompna  gentil,  dice  Ginffredi 
da  Tolosa.  Red.  Or.  Tose.  Qui  significa  La- 
sciare ,  Abbandonare  ,  endlo  stesso  significato 
5Ì  trova  usato  dal  Palladio .  V  oche  . . .  cova- 
no nel  calen  di  marzo  in/ino  al  solstizio  esti- 
vale,  più  partoriranno  se  tu  metterai  l' uova 
sotto  le  galline  ;  ma  P  ultimo  parto  lo  cni- 
TiAMO  alle  madi'if  che  non  devono  più  Jil la- 
re.  -  Richìesono  pace  co'  Fiorentini  ^  e  CHi- 
TèaoNO^/o/iYe^u/c/a/io,  e  Montalcino  y  e  tutte 
le  castella ,  che  i  Fiorentini  aveano  prese 
delle  loro.  Ricord.  Malesp.  Qui  vale  Far  1 
qucto,  Rilasciare. 

OHTÀRRA  :  s.  f.  Chelfs.  Liuto  picco?© , 
che  manca  del  basso  e  soprano,  e  serve  prin- 
cipalmente al  canto.  Corde,  Fiore,  o  Rosa, 
Fonticello ,  Custodia  ,  della  chitaarà  .  -  Smi- 
nuire ,  o  pigliare  la  coiti rr a  ;  sfondar  la 
pancia  alla  chìtuka A  ;  schiantarsi^  o  rompersi 
una  corda  sottana  alla  chitarra.  .  -  Chitar- 
9^f  Ribecco,  e  Mandola,  credo  tutti  e  tre 
Siena  V  istesso  y  e  da  questi  strumenti  ne 
siano  venuti  i  loro  diminutivi  Chitarrino, 
JRibecchina  e  Mandolino:  e  di  pili  ancora 
cìus  la  Tiorba ,  o  Liuto  sia ,.  come  sarebbe  a 
dire  una  cniTARRi  accresciuta  .  Bisc.  Malm. 

CIIITARRÌNA  :  s.  f     \  Parva  chelys.  Dim. 

CHlTARUÌi\0:s.  ra.  J  dS  Chitarra.  Dam- 
mi tu,  Claudia,  quella  tua  chitarritta.,  o 
sia  mandola.  Buon.  Fier.  O  pur  fuor  del  pa- 
lazzo col  cntTARRTNo  c  col  ztfol  tra  mano 
ir  pettegoleggiando  notte  e  giorno .  Buon. 
Fier. 

CHITARRÓNE  :  accr.  di  Chitarra .  Onde 
al  colpo  solenne  il  chitarroh»  In  schegge 
andonne.  Cors.  Toracch. 

CHiTE:  s.  m.  Specie  d'uccello,  ricordato 
dal  Pulci  nel  Morgante  :  di  cui  fu  detto ,  che 
imbecca  il  padre  e  la  madre  quando  sono 
iuvecchiati . 

CHIÙ  :  s.  m.  Scops .  Nome  che  si  dA  vol- 
garmente in  Toscana  ad  una  specie  d' Assiuo- 
lo ,  detto  in  qualche  altro  luogo  d'Italia  Al- 
loccarello ,  nel  Ravennate  e  nel  Bolognese 
Chivino,  e  da*  Naturalisti  Scope. -V.  Cliiur- 
lare. 

CinUCCm  URTATA  :  s.  f.  Mumiur,  Dicesi 
d' un  rumore  confuso  che  facciano  molte  per- 
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sone  discorrendo  in  tra  tratto^  e  senza  ordine. 
-  V-  Suono . 

*  §.  Per  simil.  si  trasferisce  ad  ogni  Discorso 
poco  ordinato ,  e  non  conchiudente .   f^oc.   Cr. 

CHIUDÈNDA:  s.  f.  SeptUm.  Quella  chiu- 
sa ,  o  riparo  che  si  fa  con  siepe ,  pruni  ,  o 
altro,  ad  orti,  campi  coltivati  ,  o  si  nuli.  In~ 
nanzi  alla  porta  si  distendevano  due  ali  di 
CHIUDENDA  ,  ovvero  steccati  di  legnami  ,  in 
guisa  di  muro  da  ogni  lato .  Fir.  *As. 

§.  Chiudenda  :  fu  anche  detto  ,  per  Clait- 
strum.  Il  chiuso,  ciò  che  circonda,  e  chiude 
un  edifìcio;  e  vale  anche  Tramezzo.  Se  la 
chiudenda  della  tua  special  casa  non  può 
tener  celate  le  voci  delta  tua  congitu^azionc. 
Salust.  Cat.  R.  Ancorala  cmvuEK va.  dell'assi 
per  lo  lungo,  o  per  traverso  del  palco  di 
sotto  ddla  camera ,  ec.  Ncr.  Cron. 

CHIÙDERE:  V.  a.  Cfaudcre .  Scmre ,  Im- 
pedire che  per  T  apertura  non  entri  o  esca 
cosa  alcuna .  opponendo  a  ciascheduna  lo  stru- 
mento o  ordigno  suo  proprio ,  come  il  coper- 
chio alle  casse, le  imposte  e  jgli S[iortclli  agli 
usci,  alle  finestre^  agli  armadj  e  simili;  con- 
trario dì  Aprire.  Chiudere  a  chiai*e ,  cuicDna 
V imposte.  —  Prestamente  andò  a  cniroLR 
l'uscio  del  quale  egli  era  uscito.  Bocc.  nov. 
Trovando  le  fnestre  della  cantera  c^H'^E  , 
e  le  cortine  abbattute.  Iti.  ibid.  Da  Chiudere 
derivano  Racchiudere,  Ricchiudere  ,  e  Rin- 
chiudere, Schiudere,  Dischiudere,  Inchiude- 
re  ,  Socchiudere ,  Conchiudere ,  Chiudenda  , . 
Chiusura  .  -  V.  Chiuso. 

§  I.  Chiuder  uno  fuori  di  casa  i'%rjììe  Chìu^ 
rfer  P uscio  dopo  ch'egli  è  uscito  .  Tofano 
CHIUDE  una  notte  fuor  di  casa  la,  moglie  ^ 
Bocc.  nov. 

§  a.  Essere ,  o  trovarsi  chiuso  in  un^  luo^ 
go  :  vale  Essere  in  luogo  donde  non  si  può 
uscire.  Aprasi  la  prigione  os^iù  son  chiuso. 
Petr. 

§  5.  Chtudbh  uno  fra  quattro  mura  :  Yale 
Imprigionarlo. 

§  4*  CnruDERis:  per  Serrare,  circondando 
di  mura  ,  siepi ^  fosse,  ec»  Chiudsre  una 
Città ,  un  orto ,  ec.  Ma  quelle  donne  ajutino 
il  mio  verso  ,  CÌC  ajutaro  Anfione  a  chiudkr 
Tebe  .  Dant.  luf.  In  una  valle  chiusa  d*  ogn' 
intorno .  Pctr. 

§  5.  Cuidderb:  per  Intorniare  ,  Circondare. 
Acquali  Guido  y  da  lor  vtggendosi  chiuso, 
prestamente  disse y  ec,  Bocc.  nov.  Q.'csti  tre 
veggendo  l*  ora  tarda ,  ed  il  luogo  solitario 
e  chiuso  ,  assalitolo,  il  rubarono .  Bocc.  nov- 
In  una  valle  chiusa  di' ogni  intorno.  Pctr. 

§  6.  Chiudere  :  Intercludere .  Serrare  at- 
traversando, per  impedire  il  passo  .  Chicderk 
un  porto ^  CHIUDER  la  via  ,  e  simili  .^  A  ne- 
mici armati  Chiuder  il  pauso  con  le  membra 
sue .  V^ix.  Marte  pni)    coiudc^a  solo    a*  miei 
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j'cnsìeri  L* amoroso  cammin. ,  chit  gii  tomiu- 
cr.  Petr.  Qui  inciaf.  -  Y.  Sbarrare. 

5  7-  CuicDBBE  :  prr  Serrare  striogenda.  Si 
rf^ni  i^iritt  se  miti  va  le  criusexo  ,  die  quasi 
luorta  nelle  braccia  deljìgliuol  cadtU .  Bocc. 
iiOT.  Perla  in  or  fin  chissà.  Pclr. 

^  8.  CnTt:o£KB:  per  Serrare  raccogliendo, 
e-  rislri agendo^  o  epilogando.  Così  potessi  io 
Àtn  cJiicDEiti  in  versi  I  miei  pcnsier  ,  come 
ii^l  cor  gli  chiudo  .  Pelr. 

^  9.  CnirocRB  :  generalmente  srgoifica  Far 
sì  che  qualsivoglia  cosa  che  sta  aperta,  noi  sia 
piti  i.  e-  cosi  dicesi  :  Csidder^/a  bocca ,  cmcDBa 
t:fi  occhi,  cniuDsn  la  mano .- Ma  Ricciardo 
le  CBiDSB  con  V una  delle  mani  la  bocca,  e 
disse  ,  ec.  Bocc.  noT' 

§  IO;  CsicoKR  gli  occhi  a  chicchessìa,  :  Tale 
Non  considerarlo ,  Non  ne  far  conto  ^  Far  le 
viste  di  non  Tcdcre.  S*  ella  sarà  piccola  CHit>- 
i.'c':2ai0  gli  occhi,  facendo  le  viste  di  non 
vedere.  Sen.  ben.  Varch. 

g  II.  CiiiuDBit  g/{  occhi'.  Tale  anche  Mo« 
r'rc.  Chicse  gli  occhi,  e  del  Mondo  a  lei 
mal  fortunoso  si  rendè  agV  Iddii,  Bocc. 
AuieL 

§  la.  CuiaoBA  gli  occhi  ad  alcuno  :  dicesl 
ancora  dcir  Assistere  ad  alcuno  nella  sua  ul- 
liuia  infermità  finché  non  sia  trapassalo.  Io 
rotelle  mio  Ji'^liOy  che  quel  mio  amico  mi 
cuiDDJk  gli  occhi, 

^  i5.  CoiuDEA  la  bocca  ai  Cardinali .^"Sf. 
Bocca.  S  33. 

§  I  (.  Cbiitdkx.  occhio  ,  o  T  occhio  :  vale 
Dormire  f  Addormentai*sL.  Di  tiitia  notte  io 
Uiìii  ho-  cDicso  occhio . 


e  delle  risaje  accioGcliè  V  aocpia  passi  dairuiio 
air  altro  canale.  Gngl. 

GHlUMMÈiVTO:  s.  in.  ConclusioAi  eliiu- 
^cre,  eU  Chiaso  stesso.  Quando  tu  ti  senti 
tonamento  o  bucinamenio  negli  orecchi ,  oi'- 
vero  CHIODIMEUTO  /ic//c  nari,  ec.  M.  Aklobr. 
Dilatamento ,  e  cuiudim sifTO  morboso .  Coccli. 
Bagn. 

CHlUGàRÉ:  v.  a.  CalpcsUre  il  terrcuo 
dopo,  piantato  1*  albero.  GagL 

CHIÙNCHE  :  Pronome.  Lo  stesso  che  Ghiim- 
qtie ,  ma  è  poco  usato .  Quando  si  riferisco 
alfa  diversità^  e  lontananza  delle  regioni , 
barbaro  si  chiama  caicfrcHX  aon  è  del  tuo 
paese.  Varch.  £rcol.  . 

%  CvroKCUE:  si  usò -pure  diviso,  e  frani - 
mozzato  da  un'altra  parola .  E  cniuN  ftà ,  che 
quel  prima  percosse ,  Dlttam. 

CHIUNQUE:  Pronome  indeterminato,  ed  h 
Toce  trisillaba^  quando  la  strettezza  del  verso 
non  la  ristringe  a  due .  Quicumnuc ,  quilibel. 
Qualsivoglia,  Qual  si  sia.  Chi  che  sia,  Qun- . 
lunque,  e  dicesi  solo  di  Persone,  e  comune- 
mente sta  senz»  appoggio  di  sostantÌTo.  Dio 
la  faccia  trista  chiunque  dia  è .  Bocc,  nov. 
Con  fiiacevolezza ,  e  con  festa  chidnqde  an- 
dava e  ueniva,  faceva  ricadere  ed  onorare. 
Id.  ibid.  E. così  vada  Chiunque  amor  legit- 
timo scompagna.  Pelr.  Cuxchqub  comincia  fu 

così .  Gas.  lett 

§  I.  Usasi  ancora  col  segno  de*  casi,  e  con 
varie  preposizioni.  So  die  secondo  il  giudi- 
ciò  di  CHiuKQUE  vi  sarà ,  ella  sarà  giudicai^ 
a  morte.  Bocc  Filoc.  A  chiunque  usciva  il 
sangue  del  naso ,  era  manifesto  segno   d^  i- 


^  ij.  Chicdbb  rocchio:  vale  anche  Accen-    ncvUabil  morte.  Bocc.  Introd. 


uare^  ammiccare.  Quel  che  tu  vedi,  che  mi 
«niGSB  /'  occhio  ,  Sappi  ch^  egli  è  il  mio  Lu- 
l'icin  Tedaldi.  lx)r.  Med»  Beon. 
^S  16.  CuiDOER.  la  bocca  ad  alcuno',  vale 
Farlo  tacere  ,  e  convincerlo.  Può  con  poche 
parole  chiude  a  la  bocca  a  chi  volesse  essere 
in  questo  V  avversario .  Borgh.  col.  inilit 

§  17.  Ceivdekk  una  processione ,  una  schie- 
ra ,  un  convoglio ,  o  simile  :  vale  Andar  die- 
tro a  tutti .  Costar  cuiusean  quelV  onorata 
Atliiera.  Pclc 

t)  18.  Ghiudcrsi  in  ur^  chioslro  :  dicesi  figiir. 
del  Farsi  Religioso  claustrale. 

$  19.  Chiudcesi  :  per  Coprirsi.  Subitamente 
il  Cielo  sì  CHIUSE  d^osctwi-  nuvoli,  Bucc.  nov. 
Ghicsi  c/i' appena  il  viso  si  comprende.  Peli. 
Sotto  '/  mantello  chiusa  tra  donna  e  donna 
jfwttendosi,  non  ristette  y  ce  Bocc.  nov. 

S  20.  Per  Nascondere  ,  Celare  ^  Coprire  ^ 
Occultare;  e  Chiudersi,  Celarsi,  Occultarsi, 
td  ella  aticide  ,  e  non  vai ,  clC  uoni  si  chiù- 
La     Dani    rim. 

«."ilIL'DÈTTE:  s.  f.  pi.  Quelle  aperture  che 
&ì  Ijuuo  iJei  iialli  dei  piccioli  canali  degli  orli 

/).i.  Vniv.  T.  IL 


%  2.  Chiunque:  con  l'appoggio  ài  sostan- 
tivo, ed  anche  dato  a  Cosa,  vuole  il  Cino- 
nioy.  che  non  possa  usarsi,  e  che  per  errore 
si  lecca  ncir  edizione  in  ottavo  del  Crescenzio: 


bare  in  suW  arbore ,  ma  meglio  se  nel  chiudi 
con  CHIUNQUE  vasello.  Pallad.  Maiz.  Diremo 
dunque >  che  sebbene  non  s'ausi  più,  ,^^^ ^ 
però  senza  esempio  di  buoni  Scrittori.  -  Y* 
Qualunque.  ,  . 

CHlURLiKE:  Y.  n.  Dicesi  il  cantare  de. 
Chiurli,  o  Assiuoli.  Un  can  che  urli,  un  as- 
siuol  che  CHIURLI.  Buon.  Fier. 

§.  Chiubi^are  :  vale  anche  Fare   il   chiurlo 
col  fischio,  o  fisticrella  per  uccellare. 
.    CHIURLÉTTO:   )  s.  m.  Numcnii  spccies. 

CHIURLINO:  S  T.  Ornitologico.  Specie 
di  beccaccino  cosi  detto  in  Toscuua ,  e  eoii 
altro   nome  Puzzolentino . 

CHIURLO  :  s.  f.  Aucupium  .  Specie  di  uc- 
cellagione ,  che  SI  fa  verso  la  sera  nc^  Ixi.schi 
colla  civetta  e  col  fischio,  impuuiaudo    alberi 
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per  far  cueare  gli  uccelli,  che  ti  si  posano; 
lo  che  si  dice  Aoclke  Fistierclla .  Voe.  Cr, 
§  I.  Chiurlo:  si  dice  eziandìo  d' Uomo sem- 

Elice^  balordo,  barbagianai,  e  buono  a  niiU 
I .  Babbaccione  .  /^/u  pure  il  gran  minc/ùo' 
ne  f  il  grosso  cbiualo  /  Eh  Sorgente  non  è 
tanto  chiurlo  .  Fag.  rim. 

§  a.  Chiurlo:  FfumeniuSy  sive  jércuctta  f 
scoìopax  arquata  Linn,  T.  Ornitologico .  Sor- 
ta^ d' uccello ,  che  frequenta  i  grandi  acqui- 
trini. Il  suo  becco  è  lungo,  inarcato  ai  di- 
sotto, colla  punta  rotondau,  la  linsua  bre- 
vlsiima^  e  fatta  a  guisa  di  saetta.  La  carne 
Ila  del  salyatico,  ma  è  di  sapore  ottimo,  e 
dilicato^  specialmente  quella  del  Chiurlo  rea- 
le, o  sia  Fischione  maggiore,  che  è  grosso 
oome  un  Colombaccio .  Il  Chiurlo ,  o  Fiscliione 
minore  è  la  metà  meno  erande  del  Chiurlo 
magciore.  In  alcuni  luoghi  è  detto  Teiiino, 
e  da^  Veneziani  Tanarlolo.  V  è  anche  una 
specie  di  Chiurlo  detto  Mignattone.  V. 

CHIÙSA  :  s.  £  Septttm .  Chiudenda ,  Riparo 
Argine ,  Trincea  .  Perocché  non  era  ancora 
fvr  gli  Pisani  fatta  chiusa  ^  né  fortezza 
alcuna  al  prato  di  Lucca  ^  G.  Vili. 

g  I.  CiiiDSà  delle  fiere  \  doè  Serraglio* 

^  a.  T&NKRs  in  chiusa  :  o  simiU  ,  Tale 
Chiudere . 

§  5.  In  chiusa  Assol.  o  Essere  in  chiusa, 
vale  Esser  chiuso,  serrato. 

S  4*  Mettere  in  chiusa:  vale  Imprigionare. 

S  5.  Mettere  gli  uccelli  in  Chiusa  :  Y4ile 
Metterli  al  bujo^  acciocché  non  cantino,  ma 
si  ri  serbino  a  cantare  al  tempo  dell'uccella- 
tura. 

§  6.  Chiusa:  dicesi  ancora  il  Fine  de* so- 
netti, degli  epigrammi,  e  di  altri  simili  poe- 
tici componimenti .  Red.  Ditir.  ec. 

S  7.  Chiusa  :  è  anche  T.  di  Marineria  ,  ed 
è  una  graticcia  per  prendere  e  conservare  il 
pesce.  Stratico  . 

CHIUSAMENTE  :  aw.  Occulte .  Celatamen- 
te,  Nascosamente.  Occultamente.  Falicò per 
Firenze  chiosambnti  .  G.  Vili.  Spiaro  ov'elli 
dormiva,  e  cbiusaminth  andaro  a  lui  al  suo 
albergo,  fior,  ant 

CHinSiNO:  s.  m.  Operculum.  Cope.rch7odi 
checcliessla  y  per  lo  più  di  pietra  .  Avrebbon 
voluto ,  cA'  egli  avesse  ancne  fatto  un  chiu- 
sino come  da  avello ,  o  da  fogna,  Alleg. 
Coi  usino  da  condotto  et  acqua,  Sun  bigo, 
ec,  -  V.  Seggiola. 

§  i.  Chiusino  del  forno:  chiamano  i  For- 
naj ,  Quella  pietra  ^  o  piastra  di  metallo  ,  con 
che  chiudono  la  bocca  del  forno. 

§  a.  Chiusino  :  per  Luogo  ristretto  y  e  chiu- 
so da  riponri;  o  tenervi  cnecchè   sia.  Mi  fé* 
condurre  a  casa  sassi  t  renu,  e  calcina  tanta 
che  avrebbe  servito  a  fare    un   chiusino    da 
^4)9lombe  malvolentieri  »  GcUin  yiu 
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§  3.  CHUjsnro:  dicesi  in  FìrenM  quel  Luogo 
nefie  sacristie  |  che  quasi  dappertutto  è  detto 
Sacrario .  V. 

<S  4.  Chiusino  :  Chiamasi  da*  Legoajuoli  , 
Stipettai  >  ec.  un»  Casseitina  d*  uno  armadio  f 
d*  Hua  Cassa ,  o  simile,  per  ripostiglio  di  cosa 
particolare . 

CUlUSÌiàSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Ghia* 
so .  A  guisa  d' una  sepoltura  chiusissima 
non  può  godei'c  spiraglio  alcuno  di  luce. 
Se^cr.,  Alann. 

CHIÙSO:  s.  m.  Claustrum.  Luogo  circon- 
dato ,  e  sciTato  ;  e  la  Cosa  che  circonda  f  e 
serra.  Clausura.  Come  le  pecorelle  escon 
del  caivso  Ad  una^  a  due,  ec  Dant.  Pui-g. -• 
Y.  Chiudenda,  Chiostro. 

§  Chiuso  :  figur.  per  Tutto  Io  spazio  della 
Terra  abitabile.  Acgiugni,  che  questo  breve 
chiuso,  die  si  abita ^  é  abitalo  da  pili  J^a^ 
zioni .  Boez.  Varch. 

CHIÙSO ,  SA  :  add.  Da  chiudere .  Bocaz 
chiusa  . 

S  i.  Chiuso:  per  Coperto,  Nascoso.  E  così 
CHIUSA  mi  rispose,  DaoL  Par. 

§  2.  Per  Ristretto  ,  Raccolto .  Qica/e  i  fio- 
retti dal  notturno  gie/o  Chinati ,  e  cmusi , 
poiché  7  Sol  gf  imbianca .  Dant  Inf.  Come 
le  marine  onde ,  cacciate  talvolta  dalV  impeto 
it  alcun  vento ,  cite  vengono  insino  alla  ier^ 
ra  CHIUSE  ,  e  quivi  frangendo  S""*  aprono  • 
Bocc.  CD.'' 

S  3.  Tenere  chiuso  :  vale  Fare  star  chiuso. 
Giunse  nel  cor ,  non  per  V  usata  via.  Che  7 
sonno  tenea  chiusa,  e  l  dolor  molle.  Petr.  sod. 

S  4-  £  figur.  Lasciare  nella  cecità  dell'  in- 
telletto. Aperse  loro  gli  ocelli  la  poi'ertà, 
li  quali  la  ricchezza  avea  tenuti  chiusi  . 
Bocc  noy. 

S  5.  Chiuso:  trattandosi  del  suono  di  alcuno 
lettere,  ynle  quanto  Stretto,  contrario  di  A- 
perlo  .  Nella  penultima  sillaba  di  PAROLE 
r  O  si  pronunzia  aperto ,  e  in  quella  di 
SOLE  CHIUSO.  La  E  di  STELLA  ha  il  snon 
chiuso  ,  e  in  BELLA  aperto  .  Cr.  in  O  .  ed  E. 

§  6.  Cnirso  :  in  forza  d*  aw.  vale  Oscura- 
mente. Sicché  in  quella  materia  non  potea 
Parlarmi  chiuso.  Dant  Purg. 

%  j.  A  CHiDs*  occhi  :  posto  awcrb.  vale 
Cogli  occhi  serrati  *  e  figur.  Alla  cicca  ;  Senza 
considerar  ione .  -  V.  Occnio . 

CHIUSURA:  s.  f.  Claustrum.  Luogo  chiu- 
so. iSiVx  mal  adetto  il  dì,  ch'uscì  dalla  chiu- 
suBA  del  ventre  suo.  Arrigh.  Nel  quale  si 
ordineranno  alquante  chiusuib  ce  per  le 
quali  a  luogo  e  a  tempo  potranno  uscire  li 
detti  battaglieri.  Guid.  G. 

§  I.  Panandosi  di  Monasterj^  e  Conventi  ^ 
oggidì  si  dice  Clausura.  Conversa  del  Moni' 
sUriOy  la  quale  istava  di  fuori  della  Caiv 
©o*A.  Vit  SS.  PP, 


CI 

S  9.  CmusintA  :  per  Qnalnnqite  serrame ,  o 
Senatnre  degli  usci.  E  con  f^nde  suono  tutte 
ie  cairsDKE  ilcUa  Chiesa  furono  disserrate . 
"DiaL  S.  Greg.  Quante  cbtusuab  toccasse ,  fa- 
rebbe  tutto  senza  resistenza  aprire.  Sannazz. 

d,  e  CE:  toWolta  Pronome,  e  quando  Par- 
ticella, ed  anche  ArTerbio  ragliono  il  mede- 
simo; ma  li  è  qualche  diflferenza  nel  modo 
di  osarli. 

§  1.  Ci:  in  fi>na  di  pronome,  lo  stesso  che 
Ce,  ddla  natura  medesima  che  Te,  e  Me. 
Ma  allorachè  si  pone  avanti  all'  articolo  od 
m\\»  particella  Ne,  ai  usa  da' regolati  Scrit- 
tori Ce^  e  non  Ci.  Ce  non  ammette  dopo  di 
sé  il  verbo  9  se  tramezzata  non  sia  da  quello 
eoo  alcuna  delle  seguenti  yoci  II ,  Lo  ^  Li ,  Gli , 
La,  Lc;  Ne.  Che  se  colla  prima  di  queste 
a' accoppia  9  volentieri  con  essa  in  una  sola 
ai  unisce,  come:  ciL  dirà^  czl  troveremo:  e 
dopo  il  verbo  allorché  viene  usata ,  s'  affigge 
ad  essO)  insieme  però  con  una  delle  suddette  > 
formandosi  dell'una  e  dell' altra  l'affisso  dop- 
pio. E  dò  segue,  o  sia  ella  usata  in  forza  di 
-pronome  rappiesenCante  il  dfltrVodel  plurale, 
o  pure  come  particella  rieinpitiva  s'adoperi; 
ovvero  per  avverbio  di  luog/)  si  ponga.  È 
però  da  avvertire,  che  senza  tal  particella  non 
s'affiggerebbe  al  verbo ^  ma  siUwue  Ci^  come 
si  vedrà  qui  appresso. 

§  3.  Ci  :  pronome  in  cambio  di  Noi  quarto 
caso.  /  maliy  che  qui  ci  premono,  e  punirono 
Ci  spronano ,  e  quasi  ci  costringono  d'  an- 
dare  a  Dio .  Bocc  letL  Donne p  il  vostro  cenno 
viu  che  '/  nostro  avvedimento  y  aha  qui  gui- 
dati.  Bocc  lutrod. 

^  3.  Ci  :  pronome  nel  terzo  caso.  Per  ap- 
ventura  non  solo  V  avere  ex  ruberanno ,  ma 
forse  cf  torranno  oltr*  a  ciò  le  persone .  Bocc. 
Dov.  E  che  questo  sia  vero  f  lo  scellerato  ar- 
dore di  Biblis  lo  CI  manifesta,  Bocc.  Flloc. 

S  4-  Ci  :  affisso  dopo  il  verbo  ;  onde  si  dice 
Ef^li  CI  ama*  Ed  Egli  amaci .  Egli  ci  diede , 
ed  Egli  diedeci .  -  Ci  tewie ,  e  Tenneci .  - 
O  fanno  p  e  Fannocii 

§  5.  Ce  :  pronome  nel  quarto  caso .  Ora 
CVS* porta  Vun  de* duri  margini.  Dant.  Inf. 
Ed  ora  lì  com*  a  sito  decreto  Ceih*  porta  la 
virth  di  quella  corda,  Daot.  Par. 

S  6.  Pronome  del  terzo  caso ,  e  del  numero 
del  pia ,  vale  A  noi .  Noi  ci  siamo  usi  delle 
ine  oeffe ,  e  conosciarnle  ;  tu  non  ce  ne  pO' 
iresti  far  più,  Bocc.  nov. 

§  7.  CaV»  o  Cel:  cioè  Ce  il.  E  quando 
a  questo  le  leggi  non  ci  ammaestrassono  y  e 
V  usanza ,  o  costume,  le  cui  forze  sono  gran- 
dissime ,  la  natura  assai  apertamente  cel 
mostra y  ck^  A  noi  il  mostra.  Bocc,  nov. 

§  8.  Ce  LI,  o  Ce  oli:  //  legame  dell*  a- 
mistà  troppo  più  stringe  t  che  quel  del  san- 

gugf  0  d^i  pirfnUuioj  conciossiacosaché  ^i 
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amici  noi  abbiamo,  quali  ce  oli  eleggiamo, 
ed  i  parenti  quali  gli  a  dà  la  fortuna .  • 

§  9.  Ce  ,  e  Ci  :  sono  talom  avv.  di  luogo  ^ 
e  vagUono  In  questo  luo^o,  Qui^  Qua,  o  Di 
qui .  Si  usano  co'  verbi  di  moto ,  e  di  stato  • 
trovandosi  usati  con  tutti  e  due,  tanto  del 
luogo ,  ove  è ,  o  va  colui  che  parla ,  quapto 
di  quello,  ove  è,  o  va  colui,  a  cui  si  parla; 
come  anche  di  diverso ,  ove  non  sta ,  né  vada 
DÒ  r  uno,  nò  l'altro. 

S  IO.  Ci  :  aw.  locale .  Sappi,  se  egli  sa 
lavorare,  ed  ingegnati  di  ritenercMlo-^  Io  cs 
la  farò  dipignere  in  maniera  ,  che  mai  uè 
voi ,  né  altri  con  ragion  mi  potrà  pia  dire , 
che  io  non  l'abbia  veduta.  -  Poco  avanti 
quando  et  ne  venimmo,  Bocc.  nov. 

§  II.  Ci:  avv.  locale,  mostra  comun.  il 
luogo  della  persona  che  parla.  Ora  co' Verbi 
di  stato,  fieramente  a  sono  io  aitile  volte 
stato  ;  ma  sì  m*  avea  e  il  dolor  sostenuto ,  e 
la  paura  ydi  me  tratto ,  che  così  come  se  mai 
stato  non  et  fossi  y  d*  esserci  stato  mi  ricor'- 
dava.  Bocc  Tab  Cj* quali  Verbi  pare,  die  ac- 
cenni luogo  talora  y  dove  non  sia  Chi  parla . 
Disse  la  giovane:  E  come  ci  sono  aiitanze 
presso  da  potere  albergare  ?  A  cui  il  buono 
uomo  rispose;  Non  ci  sono  in  niun  luogo  sì 
presso  che  tu  di  giorno  vi  potessi  arrivare. 
Bocc.  nov.  cioè  Come  sono  u  abitante  ?  Non 
Vi  sono,  o  Non  Ve  ne  sono  iu  niun  luogo. 

S  13.  Ed  ora  co'  Verbi  di  Molo  al  luogo, 
dove  è  Chi  parla.  Madonna,  auesti  è  un  po- 
vero uomo  mutolo  e  sordo  il  quale  un  di 
questi  dì  a  venne  per  limosina.  Bocc.  nov. 
Or  farete  che  questa  notte  egli  truovi  la 
porta  della  vostra  casa  per  modo ,  che  egli 
possa  entrarci.  Bocc.  nov. 

§  i3.  Or  co' Verbi  di  Moto  dal  luogo,  dove 
è  Chi  parla .  Io  mi  dotto ,  se  io  non  ci  vorrò 
esser  cacciato,  che  non  mi  convenga  for  di 
quelle  y  die  io  altre  volte  feci.  Bocc.  n9V.  /«- 
fino  che  lume  apparisca ,  die  la  via  da 
uscirci  ti  manifesti ,  d'  alcuna  cosa  tecq  mi 
piace  ragionare .  Bocc  Lab.  cioè  S' io  non 
vorrò  esser  cacciato  di  questa  terra:  la  via 
da  uscir  di  questo^  luogo  • 

§  14.  Ed  or  co' Verbi  di  Moto  al  luogo, 
dove  non  è  Chi  parla ,  né  meno  a  Chi  si  pw*'»; 
In  molU  terre  è  statuto  y  chi  consiglia  di 
guerra,  che  ci  abbia  andare.  Nov. anU  cioè. 
Ch'egli  v'abbia  d'andare.      .       .      •      /^ 

S  i5.  Avvertasi  ancora  col  Qnonio  che,  Ci , 
e  Ce  dimostrano  alcuna  volta ,  il  verbo  a  cui 
s'  affiggono  y  esser  di  que* ,  che  si  decliuano 
col  Mi ,  Ti ,  SI ,  ec.  onde  si  dice  sempre  Noi 
ci  accorgiamo ,  Noi  or  disdiciamo ,  Noi  ci 
pentiamo  ,  e  così  puni  Noi  ci  n^  accorjgiamo , 
Noi  CE  ne  disdiciamo  y  ec.  perchè  diciamo  Io 
m' accorgo  y  o  me  n'  accorgo  y  Tu  ti  disdi- 
ci y  o  te  ne  disdici y   E^li  si  pente,   o  se  ne 
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imie,  e  no«  Io  accOi-go,   Ttt  disdici,   Egli  lmol4o,^graws4U>ienU Ci  Ti  donoT^^ 

pente.  "*  ^'        •  J /t  coiwcrW/io ,  E  qm  Ci  terzo  caso  • 

§  i6.  Osservisi  paiiinente  che  ne'  significati 
prcdelù  si  pospone  alle  particelle  Mi ,  Ti,  Vi: 


e  se  ne  formali  gli  affissi  doppj,  come  si  è 
dello  da  principio ,  e  questi  sono  quelli  dove 
piA  d'  una  particella  di  auclle  che  U  forma- 
no, v'interviene.  Laonde  Affisso  doppio,  « 
pioVrio  sarà  il  dire  Donilici  egli  ;  cioè  Egli 
Ti  doni  a  noi.  Affisso  doppio  e  luiproprio 
E'^li  Ti  a  doni»  Dove  accora  si  vedo,  che 
se  due  di  questi  cinque  Mi ,  Ti ,  Si ,  Ci ,  Vi 
stonno  insieme  Tuuo  dopo  T  altro ,  la  mcde- 
sìuia  leriniuazione  ha  V  uno,  che  l'altro. 

§  17.  Mi  CI.  Il  falso  piacere  delle  caduche 
cose  9  qui,  prima  che  io  m'  accorgessi ,  dov* 
io  nC  andassi t  m^ ebbe  menato^  laddove  in 
amaritudine  incomparabile  ^  dapoichò  io  Mt 
Ci  vidi ,  dimoralo  sono .  Bocc.  Lab.  E  qui  è 
avverbio  dì  stuto  in  luogo.  Traditrice  venia- 
ra  ,  perchè  m  ci  menasti  ?  Pctr. 

^  18.  Ti  CI.  E  se  i  graziosi  diletti  non 
hanno  fona  di  iirarri  quà^  Aitiriiici  il  w- 
lere  da  morie  turpissima  liberar  colei  y  che 
sopra  tutte  le  cose  V  ama .  Bocc.  Fiauun.  £ 
qui  è  avverbio  di  molo  a  luogo. 

§  19.  Vi  CI.  ^  reggendoli  amendul  pieni 
di  marat^igliosa  bellezza  disse  così:  Certo  pia- 
cevole ,  e  giocondo  giorno  «vi  ci  donò .  Bocc. 
Filoc .  Ci ,  icrio  caso .  Noi  vogliamo  andare  a 
veder  questo  Santo:  ma  io  per  me  non  veg- 
,gio ,  come  noi  vt  ci  vossiam  pervenire .  Bocc. 
uoy.  E  qui  è  particella  riempitiva. 

§  20.  Si  predone  alla  particella  Si  y  for- 
mandosene ex  Si^  molto  fre(^uente  nella  Prosa  , 
e  nel  Verso,  La  vostra  brigata ^  dal  primo 
dì  injtno  a  questa  ora ,  stala  onestissima , 
per  cosa  che  detta  Ci  si.  sia  ,  non  mi  pare , 
che  in  atto  alcuno  si  sia  maculata,  Bocc. 
nov.  Ci ,  avverbio  di  stato  in  luc^o .  Tu  dei 
sapere,  che  quantunque  Centrata  in  questo 
liu)go>  sia  apertissima  a  chi  vuole ,  ed  Entri- 
«SI  con  lascivia,  e  con  mattezza,  egli  non  è 
così  agevole  il  riuscirne.  Bocc.  Lab.  E  qui 
è  avverbio  di  moto  a  luogo . 

§  11.  S'è  proposta  ancora  a  Se  Ne.  Nella 
conclusione  ai  qUestn  Novella  si  contiene  wi 
si  fatto  motto ,  che  forse  non  Ci  Se  N'  è  al- 
cuno di  tanto  sentimento  contato .  Bocc.  nov. 
Ci  avverbio  di  stato  in  luogo. 

§  11.  Avverte  ancora  il  Ginonìo ,  che  non 
è  errore  della  stampa  quel  del  Filocolo  in  fine 


preposto  all.1  particella  Ti ,  contra  l'universale 
schintuìzzo  di  quanti  hanno  scritto;  i  quali 
vogliono^  che  ciò  non  solo  far  non  si  possa; 
ma  elle  non  si  sia  fatto  ginmniai  .  E  prie^o 
quelV Udii  li  quali,  vinti  da  molti  />;•/>/,- //* , 


§  23.  E  pur  ne' detti  significati  si  pospone 
alle  particelle  II,  Lo,  Li ,  o  Gli  La,  Le. 

§  li.  Il  Ci.  Lasceremo  di  questa  materia, 
che  non  era  di  necessità  al  nostro  trattato, 
ma  per  dare  alcuno  diletto  a  chi  della  scie n- 
zia  s'intende.  Il  Ci  misi.  G.  VilL  Ci,  av- 
verbio di  luogo;  cioè  II  misi  qui. 

g  a5.  La  Ci  ,  o  La  Ci  :  //  ùuon  uomo  co- 
minciò a  domandar  la  moglie  '•  Che  fu  della 
nostra  giovane  y  che  jersera  ci  capitò  ,  che 
io  veduta  non  la  ci  no,  poiché  noi  ci  le- 
vammo ?  Bocc.  nov.  Qui  avverbio  di  stato  iu 
luogo .  ' 

§  26.  Lo  CI  :  terzo  caso  :  E  che  questo  sia 
vero  lo  scellerato  ardore  di  Biblis  lo  ci 
manifesta.  Bocc  Filoc. 

S  27.  Li  CI ,  o  GLI  CI .  Tulli  quelli  della 
loro  eirte  fanno  mala  fine ,  o  mala  morte  f 
e  non  che  il  diavolo  ne  gli  scampi  ,  ma  egli 
gli  CI  conduce.  Passa v. 

§  28.  Ci  9  e  CB ,  Parlicene  riempitive  usato 
talvolta  per  ornamento  y  o  per  un  colai  ux  » 
di  favellare ,  con  questa  diCercnza ,  che  Ce 
va  innanzi  al  pronome,  siccome  il  Ci  dopi^  . 
E  poscia  Cel  goderemo  qui  insieme  col  Do- 
mine  .  Clie  tanto  potrchbc  dirsi  Lo  ci  godere- 
mo^ ma  non  Lo  Ce.  Bocc.  noy.  -Come,  éUssc 
la  donna,  se  tu  di  Coslantin<»poli  se\  e 
giungi  pur  teste'  qui  f  sai  tu  chi  mio  murilif 
ed  io  ci  siamo?  ììocc.  nov.  Naturai  ragione 
è  di  ciascuno,  che  Ci  nasce,  fa  sua  vilu 
quanto  può  ajutare,  e  conservare.  Bocc. 
Iniro*1. 

CIA.:  s.  m.  Specie  d'erba,  che  nasce  nelh 
China ,  e  nel  Giappone ,  della  uUrinieuti  Tè. 
Red.  Ditir.  ec. 

CliBA:  s.  m.  Ciabattino.  V. 
CIABATTA,  s.  f.  Scarpa  vecchia,  e  mollo 
logora  ;  e  dicesi  ancora  di  quelle  scarpe  all'ap- 
poslolica  ,  che  usano  i  frati  scalzi .  Cucir  cia-  • 
BATTI.  -  Ciabatta  viene,  secondo  alcuni, 
da  Clavata,  cioè  Scarpa  ferrata  co' chiodi , 
quali  son  quelle,  che  usano  i  contadini,  e  i 
cacciatori.  Min.  Malm.  . 

§  I.  Ciabatta:  s'usa  anche  per  quel  che  i 
Latini  dicevano  Scruta,  cioè  per  Ogni  sori;% 
di  masseriziuole  vecchie  e  consumata.  Guarda, 
costui  quante  ciabatte  ha  quie.  Morg. 

§  2.  S'intende  anche  d'Ogni  frammento  di 
materiali  di  coloro,  che  lavorano.  Ornai  serra 
gli  ordinghi,  e  le  ciabatte  Chiunque  lavora, 
e  vive  in  sul  travaglio.  Malm. 

§  3.  Scarpe  a  ciabatta  :  dicesi   dell'  Avere 
in  pie  le  scarpe  senza  finir  di  calzare . 
CIABATTÀJC):  s.  m.  Ciabaltiuo.  V. 
CIABATTERIA:  s.  f.  ^/ii/irt? ,  Bazzìcainro  , 
Cose  di   poco   conto.    BoKsnlrtli ^  secHoliu: ,_ 
vuliiuje,  e  simili  ciabatì*iu..  .  AitU  i\r^. 
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CIA  BATTI  ÈRE:  i  s,  m.  ^tor  veteramen- 
CtABA'nìiNO:      J   tarius.  Quegli ,  che  rac- 
concia, ricuce,  e  raiuccoua  le  eiabalte,  e  le 
scarpe  roUe. 

§  I.  In  molti  luoghi  de'  contorni  Fiorentini 
cliiainano  Ciabaltiiii  ancora  Quelli,  ciic  fanno 
di  nuoTO,  che  in  Firenze  ^  ed  anche  altrove 
chramausi  con  partioolar  nome  Cakola) .  3Iin, 
Jlalm. 

S  3.  GiABATniio,  Csr<2o.Dioesi 4' Ogni  cat- 
tivo arte&ce.  -  Y.  Acciabattare. 

§  5.  GiABÀTTiifo:  ù  dice  Pure  dalla  plebe 
Uno  sputo  catarroso ,  che  anche  per  una  certa 
somiglianza  si  dice  Ostrica.  QuoìhIo  uno  per 
soprabbondanza  di  catarro  ha  -difficultà  iu 
spianarsi t  sogliamo  dire:  Egli  /ut  un  cia- 
»  ATTI  TI  o  già  per  la  gola;  e  però  dicendo  y 
spaia  UH  ciabattino,  intende:  Sputa  molto 
catarro.  Bisc.  Malm. 

CI  ACCA  LE:  add.  T.  del  Commercio.  Ag- 
giunto d' una  specie  di  Pelli  ^  dette  anche  Pelli 
cicale  ,  ed  è  voce  forse  derivata  dal  Francese 
Clutcal  y  che  k  il  nenie  d' una  Specie  di  lu- 
|»o.  Tariffi  Tose. 

ClACOlIE:  Parola  di  niun  significato,  ma 
solo  imitativa  del  suono,  che  fan  r  uova  o  altre 
sintiii  cose,  allorché  si  schiacciano  o  si  rom- 
pano ^  e  da  questui  è  forse  fatta  la  voce  Ac- 
ciaccare. Poi  ciAccBx,  batte  insieme  quelLoj 
e  questo  Sindtó  e'  divenlan  piii  che  pollo  pe^ 
sto.  Malm.  -  V.  Ciacco. 

CIACCIIERANDÀ  :  s.  m.   Specie  di  legno 
indiano,  che  serve  di  profumo.   Radiche,  ed 
erbcy  e  pali  d'  aquila,   e   zidre^  e  ciacch*-  j 
BAxoÀ,  e  cala/nùucchi  ,  e   aloè,   e  nisi  ^  e 
gomme y  e  rage ,  e   tracantidl ,  e  balsami,  e 
animi  y  e  quinquine  y  e  boli ,   e   buccheri  y  e 
quanti  altri  nomi  da  fare  spiritare   i  cani, 
si  trovano  nelle  addizioni  nel  nuovo    Voca- 
bolario delV  Accademia  degli  Odoristi  Cava- 
lieri, Magni.  letL 
CI ÀCCHERI .  -  y.  Ciccherj . 
CIACCHÈRINO:  s.  m.  Porcellus.  Dira,  di 
Ciacca,  Porcello  .  Red.  etim. 

CIACCIAMELLÀKE  :  v.  n.  Ciaramellare  , 
Tattanicllare.  Y. 

CIACCO  :  s.  m.  Sus .  Porco ,  cosi  detto  dal 
fare  col  srugno  Ciacche  ciacclie  iu  mangiando 
e  schiacciando  la  ghianda.  Non  gelliam  qid 
le  perle  in  bocca  al  ciacco  .  -  O  broda  che 
cucciava  come  il  ciacco.  Morg.  Il  porco  è 
simbolo  de^  golosi ,  ed  è  detto  cìkcco  dullo 
strepito  che  fa  nello  schiacciare  la  ghianda . 
Salvin.  Bocc.  C.  D. 

§.  Ciacco  :  fu  anche  in  Firenze  il  sopran- 
nome d'un  Parassito  a  cagione  della  sua  go- 
iosilà.  Voi  Cittadini  mi  chiamaste  ciacco  Per 
la  dannofiu  colpa  della  gola,  Bajit.  Iu£  - 
Y.  Goloso . 

CIACCÓNA;  s.  C  Soil%.  di  ballo  alla  Spa- 
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Souola;  «d  h   pur.  i'arìa   diurni   Ul  dann. 
lAccoNA ,  e  serabanda  sono  sonate  famose . 
Lor.  Pane.  sch.  Ciacconx  sarabante  ,e  pava^  ^ 
niglie  ,  e  altri  balletti  Spagnuoli.  Torrach. 

CI ALCUiTE  :  s.  £  Pietra  del  Messico ,  di 
colore  pari  allo  smeraldo,  e  mollo  apprezza- 
ta, jécad.  Cr.  Afess.  ,  ^ 

CIALDA:  s.  f.  Ofelia.  Gomposizion  di  fior 
di  farina  :  la  pasU  della  quale  si  fa  quasi  li- 
quida, e  si  strìnge  in  fijrme  di  ferro,  e  cuo- 
^i  sopra  la  fiamma. 

§.  Diccsi  in  prov.  Inciampar  nelle  cialde^ 
o  ne'  cialdoni  :  lo  stesso  che  Affogar  in  un  bic- 
chier d'  acqua.  -V.  Bagnatelo,  Filo  di  pngUa. 

CIALDÈTTA:  *•  f.  ^ula.  Dim.  di  Cial- 
da. Farina  fina,  che  Jarina  da  cialoktts  m 
appella.  Libr.  aur.  maIaU*  ^  ,  •     . 

CIALDONÀJO  :  a.  m.  Pist^r.  Colui  che 
fa  ,  e  vende  cialde ,  e  cialdoni .     •         .        ,. 

CIALDONCLNO:  s.  m.    Off  ala.   Pni».    di 

Cialdone  ' 

CIALDONE:  s.  m.  Offula.  Specie  di  pasta 
confella  con  zucchero  *c  mele  ,  resa  sottile 
come  r ostie,  ed  attorta,  e  ridotta  a  guisa 
di  cartoccio,  il  che  si  fa  con  forme  di  legno 

appropriale.  r  è-»*  ii 

S.  inciampar  ne' cialdoni:  Y-  Cialda. 
CIALTRONA:  s.  f.  Nequam.  Nome  ingiu- 
rioso. Galioffa,  Donnavilc,  e  sfacciala.  Parrc 
spinto  dalla  villanìa,  che  pareva  gli  facesse 
quella  cialtrona.  Yarch.  Suoc.  L qui  si  parla 

di  una  meretrice.  ,.  ,    ,     /^     ,  •«.     r- 

CIALTRÓNE: s.  m.  Nebulo.  Gaglioffo,  Ga- 
leone, Manigoldo.  . 

aAMBÈLLA:  «.  f.  Spira.  Cibo  di  faniia 
intrisa  coir  uova,  e  alcune  volte  con  zucche- 
ro e  burro.  Ye  n*ha  di  più  sorle,  rulotia 
però  sempre  in  figura  circolare,  o,  per  meglio 
dire,  di  anello,  ora  maggiore,  ora  minore. - 

Y.  Ciambellaio.  ,    ,.  .      e  •  j-  *? 

§  I.  Ciambella:  diccsi  da|;li  Artefici  di  Al- 
cune cose  che  sono  a  simililudine  di  C»a"\- 
bella .  Fu  fatta  una  ciambella  vota  di  cri- 
stalle 

S  a.  T  Yermicellaj  chiamano  ciambella  ,  o 
Ghirlanda  ,  Que' panni  ravvolù,  con  che  chiu- 
dono la  campana. 

S  3.  Gli  Orefici,  ed  Oltoiiaj  danno  dnonie 
di  CIAMBELLA  B  quc' duc  Ccrchj  che  formano 
il  contorno  derOslia,  ed  incastrano  col.a 
scatola  dell'  Ostensorio . 

§  L  Ciambella  dello  spirale,  o  del  tem- 


§  5.  Far  la  ciambella  :  dicono  i  Cavalleriz- 
zi per  esprimere  QueU'  azion  nobile  del  cavat 
lo,  che  si  muove  rcgolalauienle  'neiristesso 
luogo  scu^a  ìiudat'  iuuau;à  ,  né  tornare  in-^ 
dieU'u« 
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CIAMBELLXJO  ;  s.  ni.  Spiropola  .  Colui 
che  fa,  o  vende  le  cianij>cllc.  Fra  varie  Ji- 
gure  di  genti  catnpagnuole  un  ciambbllajo 
giocarsi  alla  mora  con  un  villano  le  sue 
ciambelle  ,  delle  quali  egli  ha  piena  una 
%ana.  Bald.  Dee 

CIAMBELLÀrsO:  s.  m.  Voce  Francese,  lo 
stesso  che  Ciambcrlano;  e  siccome  gli  Ao  li  chi 
da  Chambre  dissero  Chambrelan ,  e  da  questo 
il  Villani  disse  pure  Ciauiberlauo  ;  perciò  i 
Moderni  da  Chambellan ,  che  è  la  voce  usu»* 
le,  dicono  anch'essi  Ciambellano» 

ClAMBELLÈrrA:  }  s  Ì.Crustulum.Ty\xn. 

ClAMBELLÌNA:  }  di  Ciambella,  fatta 
della  medesima  pasta  che  *l  Berlingozzo ,  ma 
a  campanella . 

CIAMBELLÌNO:  s.  m.  Crustidum.  Picco- 
lissima ciambella.  Un  zuccherino ,  un  cikm- 
BELLINO  ,  un  \musino  inzuccherato,  Salvìn. 
Buon.  Tane. 

CIAMBELLÒTTO  :  B.  m.  Capripilium. 
Pninpo  fatto  di  pelo  di  capra ,  talvolta  Uscio 
e  Ulvolta  a  onde.  -  V-  Cammellotto. 

S.  l>icesi  in  prov.  Egli  fa  come  il  ciam- 
BELLOTTo  che  uQn  lascia  mai  U  picea,  e 
vale  Lgh  persevera  ,uel  maliarc:  EbU  è  in- 
durato nel  male .  >     6"  *=  *« 

CIAMBERLÀNO:   s.    m.   Voce   Francese. 
Gentiluomo  desUnato  al  servigio  della  Came- 
ra,  uella  Corte  de»  Monarchi .  G.  Fili.  ^  V 
UiainbcUaiio . 

ClAMBERLiTO,  TA:  add.  Voc.  ant.  Ca^ 
ialus .  Ornato  d»  intagli ,  rabeschi ,  ed  altri 
capncci,cdicevasi  specialn,^nte  delle  Camere 
esimili  Oueste  belle  camere  riAMDFRLAxE , 
ordinate  di  diverse  dipinture,.  Sen.  Pist 

§.  Alcuni  Artefici  anche  oggidì  dicono  Ciam- 
ber.ato ,  per  Cesellalo    a  onde  ,  o  liuee  cir- 

CAMBRA  :  8.  f.  Voc.  ant  derivala  dal 
Provenzale,  Camera.  Guitt,  leti   Fr    fnr   Z 

A  poco  prezzo  CuodafrascoU .  Colla  pa- 
niera piena  d'altre  dieci  bazzecole,  AnigL 
goli  e  cumicHGou.  Buoo.  Fier  ° 

.  DoSnr""  •■  «  '1^'=*  -«*^  per  «hemo 

CIAMPÀNELLA  :  Voce  che  s'us.  .ccom- 
p.guau  col  verbo  Dar.  Z,„.e  inZ:."^T.. 
dolili™    '"e  n*  ^  «""h'oxerie, incorrere  in 

M^^.  '.■"  "^  n*  "  '"^"'  ^°"  corrispondere 
jU^a5|HtUUva.  Dare  m  cenci,  o  in  ce'ci,  eia 

Cf  ANCERÈLI.À  :   1 

CIANCERÙLLA;  }  ?:.   '•     ^"gnmenlum. 

OAKCÈTTA;        j  """•  «1»  Ciancia, 
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I  §.  ClAKCEKSlLA  ,  e  ClAlfCERVLLA  !  pCr  pìccol 
trastullo.  Talora  cogliendo  colali  fiorell ini  , 
e  facendone  totali  ciANCBaELU.  Vit  S.  Gio. 
Batt.  -  V.  Balocco. 

CIANCIA  :  s.  f.  Nugof,  Beffa ,  Burla,  Scher- 
zo, Bagattella,  Frascherìa , Cosa  di  poco  valo- 
re .  Facendosi  talvolta  dare  .  . .  quando  una 
borsa  y  e  quando  un  coltellino  y  e  colali  ciah- 
cB.  Bocc.  nov.  Ifon  prendano  i  mortali  ii 
volo  a  CI  A  w  ci  A»  Dant  Par.  -  V-  Baja. 

§  I.  Cumun.  CIANCE  >  q  fole  :  si  prendono 
per  sinonimi,  e  sM'ntende,  Chiacchiere  lonUne 
dal  vero  ,  o  Parole  vane .  Min.  3falm. 

%  2.  Dar  CIANCE  a  chicchessìa  :  vale  Dar 
parole,  Discorrere  per  non  attenere. 

S  3.  Dar  ciancia,  o  dar  la  ciancia:  diccsi 
per  Dar  la  baja ,  Dar  la  burla ,  Burlare . 
§  4'  Far  ciancia:  vale  Cianciare.  V. 
CIA>iCIAFRÙSCOLE.c  aAx\aANFRÙ- 
SCOLE  :  s.  f.  ,pl.  Baie,  BagaUcllc.  -  V.  Baia. 
CIAJVCIAMENTO:  s.  m.   Nugas,   Il  cian- 
ciai-e.   Passarono    tutta    la    sera   ne*  soliti 
ciANciAMBATi .    Zibald.    Andr.  -  V*   Cicala- 
menlo.  , 

^  CIANQANFERA  r  s.  f.  Nome  formalo  per 
ischcrzo  ,  e  per  non  essere  inteso ,  siccome 
quegli  altri  :  la  Nomiera ,  la  Scmislonle ,  Fa 
Scaipedra,  della  novella  79.  del  Boccaccio. 

CIA^aA]\FRÙSCOLE  .  -  V.  Cianciafni^ 
scole . 

UAIVa^RE  :  V.  n.  Nugari  .  Scherzare , 
Burlare,  Far  bngaltelle,  Chiacchierare,  Va- 
neggiare, Lingueitare,  Cinguettare,  Gracchia- 
re, Cicalare.  Cianciando,  e  motteggiandole 
ridendo  colla  sua  brigata  .  -  Dopo  molto 
CIANCIARE  ,  ia  donna  se  ne  totnò  a  casa  . 
Bocc.  nov. 

aA^aATÒRE:  verb.  m.  Blatero,  Uomo, 
che  volentieri   ciancia ,   che   ciancia  assai ,  e 

poco  a  proposito.  Ciancione .- V<  Chiacchie- 
rino . 

aANaATRÌCE  :  Verb.  £  Garrula.  Don- 
na ,  che  volentieri  ciancia  .  Femmina  ciam- 
ciATKicE  ,  e  berlinghiera.  Rim   ant.  R. 

CIANCICIRE  :  V.  n.  Balbutire .  LinguctU- 
re.  Fé  lo  dirò  come  V  intendo  da  galan^ 
tuomo  ,•  perchè  nel  profferire  il  latino  ci  ar- 
ci cu  ere  i  a  dirittura  ,  è  voi  per  intenderlo  vi 
confondereste  malissimamenù ,  Pi-os.  Fior. 

CIANCiERO,  RA:  add.  Nugator.  Cian- 
cioso,  Che  ciancia.  Fien  qua  cianctera,  e 
temeraria  pimmina,  Ar.  Supp. 

CIANCIOLÌiVA  :  «.  £  Nugamenlum.  Dira, 
di  Ciancia,  Bazzecola.  Siccome  chi  avesse 
uno  bello  vasello  tT  oro ,  e  mosselo  a  oak- 
CIGLINE  .  Vit.  S.  Gio.  Balt 

CIANCIONE:  s.  m.  nel  numero  del  più, 
Ciancioni.  Voce  contraffatta  dal  Boccaccio 
dalla  Franzcse  Chanson.  Cantilena  ;  TanUnfcra  , 
ru-jlcra  .  CV  insegnavano  ,  ce.    la  lauda  di 
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doH^i  MuttlÀ^k ,  e  colali  altri  aAKaoNi.  Boe& 
n?v    dalviD.  Baoo.  Fien 

.S-  ^^W  ciAHCioicB,  ▼•!•  più  coniiii.  CuQ- 
cì^ioie.  f^arcK,  Ercol, 

CI ANaOSAJtf ÈNTE  :  «tt.  Nugalorie .  Con 
c*aooe.  Ciahciosameutb  passano  le  giornate 
intere*  Fr.  Giord.  pr. 

CIANaOSELLO,  LA:  add.  Garrulus . 
Dim.  di  Ciaocioso .  Cbtacchierino  y  Gcalioo  ; 
e  6giir.  è  aggiuDlo  dato  alla  rondÌDella .  jdna- 
creomte  non  potendo  cavarsi  il  sonno ,  e  so- 
gnata con  agio  »  per  una  rondinella  garru- 
la  e  ciJUCGiosKLLA ,  che  gli  rompeva  la  te^ 
sta  .  SaWìn.  pr.  T. 

CIANGIÒSO,  SA:  mdd.  Nugator .  Pien  di 
ciance.  F'oc  Cr, 

%.  GiARcioso:  per  Yeszofo,  liCggiadro,  Ab- 
biglialo ,  Quali  (  capelli  )  sopra  il  dilicaio 
coi  lo  ricadendo ,  piit  la/anno  ciAiiaosA .  ik)C& 

AmeL     

CIANCIUGLIARE:  v.  ii.yoce  poco  osata, 
come  Ciangottare.  Parlar  male  una  lingua. 
Ciangolare .  So  aANcivcLiAa  francese  si  spc' 
dito  y  Da  parer  nato  a  Bientinn,  e  nudrilo, 
CIANCIÙME:  8.  m.  yugat}  logi.  Baje,  Ci- 
calamenti.  Quantità  di  ciance,  o  parole  yane. 
Ripreso  del  dar  fede  a  coti  fatti  cianciemi  , 
voleva  combattere  con  tutti  coloro ,  die  non 
credevano,  Aret  rag.  Fau^t  Capor.  ec. 

CIàXEO,  £A:  acU.  Cofruleus .  Del  color 
del  dano.  Ciaitbo  ,  o  ceruleo  un  altro  ra- 
gno* Salvili.  Nic. 

CIANFÀRDA:  s.  £  Sorta  dì  yeste  antica, 
o  abbigliamento  di  capo,  come  le  culfie ,  e 
le  cappelline,  /r.  Sacch,  nov, 

aA^FRUSÀGLlA:  s.  L  Nuga.  Mescuglio 
di  cose  di  poco  momento .  Qanciafruscole . 
òiatt.  Franz. 

CUNFRUSCiGLIA:  s.  f.  Cianfrusaglia .  £ 
con  queste  ci  kVTiivsckouE,  E  con  queste  tre^ 
scherelle  Le  smarrite  sentinelle  Si  le  trastul' 
la,  ec.  BeìL  Bucch. 
CIANGHELLiNA:  Y  add.  e  s.  Nequam. 
CiA.NGH£LLÌ>0:  )  Di  costumi  simili  alla 
Cianghella,  che  fu  donna  di  disonesti  costu- 
mi,  mentovata  da  Dante.  Il  Boccaccio  nel 
suo  Laberìnto  dice:  Egli  c'è  wC altra  ma- 
niera di  savia  gente  ^  ec.  la  qual  si  chiama 
la  ciAHGBSLLiirA ,  cc  qufsto  nome  prese  la 
nuova  setta  da  una  gran  valente  donna ,  ec. 
chiamata  madonna  Cianghella . 

CIANGOLARE:  y.  n.  Effutire-  Cariare, 
CiarameUare,  Chiacchierare!  Qii^sti  verbi . . . 
Cingottare ,  ciarcolaai  ,  ec.  si  dicono  di  Co' 
loro  i  quali  favellano  ,  non  per  aver  che 
foìvllare ,  ma  per  non  aver  die  fare .  Varch, 
Ercol. 
CIANGOTTARE  .  -  V  Cianciugliare. 
Barlfion  ciangotta,  ma  nessun  l'intende. 


CIANO  :  s.  m.  Cyanus .  T.  Botanico .  Fiore, 
volgarmente  detto  Fiorai iso. 

^.  Il  Ciano  persico  :  è  Una  specie  di  fioro 
odorosissimo ,  volgarmente  detto  Ambi^tU  . 
Fiori  di  CIANO  persico  odorosissimo ,  volgare 
mente  detti  ambrette.  Red.  Oss.  an. 

CIANTA  (  A):  avv.  Modo  Fioreulino.  Aver 
le  scarpe,  o  simile ,  a  CiauU ,  vale  Nnu  tirato 
su  dietro  le  calcagna,  che  iu  Contado  dicono 
ui  Cacajttola  . 

CIANTELLINO  :  8.  m.  Centellino  .  V. 

CIÀPP.V  :  s.  I.  T.  de' Valigiaj  ,  ec  Addop- 
platura  fatta  alle  Cigoe,  Cignoni ,  e  simili  , 
che  viene  a  furuiare  come  una  campanella  per 
passarvi,  e  stiLitirvi  una  fiLbìa,  una  cintura  , 
o  altro.  CiAPPA  per /issar  i  cignoni  con  %'ite, 
-  CiAPPA  doppia  del  campanello ,  o  campane h 
Ione  del  petto  de^ finimenti  con  fibbia ,  che 
serve  per  qffiljhiare  la  punta  del  soprasnal- 
le.^  CiAppB  doppie  poste  sotto  la  cassa  delle 
carrozze ,  in  età  passano  le  cinture ,  che  ab" 
braco  ano  i  colli, 

CIAPERÒNE  :  s.  m.  Sorta  di  yeste,  o  forse 
abbigUamenlo  di  capo  a  foggia  di  berretta ,  o 
di  cufll^ ,  usata  altre  volta  dalle  donne.  Quando 
noi  diciamo  nel  modo  die  è  detto  y  nel  pre- 
sente luogo  itna  cuffia  y  un  ciappcroii e  ,  e 
simili  arnesi  y  usati  dalle  donne  y  intendiamo 
una  Donna.  Min.  Malm. 

CIAPPEEVÒTTO  :  s.  m.  Sorta  di  veste  n 
foggia  di  mantello  che  usavasi  amicamente. 
Buon.  Fier. 

CIAPPOLA  :  8.  f.  T.  d'  Argentieri  ,  Cesel- 
latori ,  ec.  Strumentino  d' accia jo  a  foggia 
di,  scarpelletto  quadralo ,  con  punta  o  tonda  y 
o  mezsa  ton<la  ,  o  quadra ,  il  quale  serve  per 
lavorar  metalli  che  debbonsi  smaltare  ,  per 
rineltar  figure  di  metallo,  ed  altri  usi.  Cd- 
Un.  Ore/.  Baldin.  ec.  Per  tutta  T  Italia  ge- 
neralmente chiamasi  Ugnella. 

CIAPPOLÈTTA:  s.  f.  Piccola  ciappola. 
CiAppoLETTA  sottile,  c  hcn  arrotata  .  Cellin. 

CIARAMÈLLA  :  s.  de'  duo  g.  Blatero .  Co  - 
lui,  o  colei  che  ciaramella,  rarch.  Ercol. 

§  1.  CiAaAMRLLA  :  prcsso  eli  Aretini  è  Io 
stesso  che  Cennamella ,  ed  e  voce  ,  da  cui 
deriva  Ciaramellare.  Red.  Koc.  Ar. 

§  a.  Ciaramella  :  chiamasi  pure  dagli  Are- 
tini quel  Bnccherozzolo  che  sotto  terra  man- 
gia le  barbe  al  grano  quando  di  verno  il  tempo 
va  dolce  e  piovoso,  e  lo  dicono  ancora  Scu- 
ramelia.  Rei.  Voc.  Ar. 

CIARAMELLARE:  v.  n.  jg^utfre .  Al  pro- 
palo significherebbe  Sonar  la  ciaramella,  o 
cennamella.*  ma  non  s'osa  che  al  figur.  o 
vale  Chiaccnierar  molto  ;  Avviluppare  con  pa* 
role  senza  conclusione;  Tattameltare .  E  seppe 
tanto  ben  ciaramella  re  Che  Carlo  gli  per^ 
dona,  Morg.  -  Y.  Ciarlare, 
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CIÀI^LA:  s.  f  Inepia  ìoquacitas .  Vaiui . 
loquacità.  Ma  lasciamo  tutte  queste  ciarle  , 
e  i'enghitimo  a  quello  che  importa.  Magai. 
Iclt.  ^ 

§.  CURLA.  :  per  Parlata  ,  Reciumenio  ^  o 
alcun  Gompommenlo.  C/t' io  ^b  ciarla  voi' 
frare  ^  e  non  latina.  \joA,  Mart  rìin.  La^qual 
CIARLA  si  piglia  alciwa  volta  in  parte-  non 
eattiva,  dicendosi  :  il  tale  ha  buone  ciarle; 
ma  ciarlatore ,  e  ciarlone  si  pigliano  sem- 
pre in  cattiva.  Varch.  ErcoT. 

CtàRLADÒRE  ;  -  V.  Ciarlatore .  Tac.  t>av. 

CIARLANTE:   add   d'ogni  g.   loquax. 

CIARLARE:  t.  n.  BJfiif ire .  Parlare  assai; 
Parlar  yanamente  ,  e  leggiermeote  :  lo  stesso 
che  Coniacchiare  ,  Cjcalarfr,  Ciaramellare, 
CingucLlare,  Chiacchierare^  Cianciare.  La 
fiuale  nuli  di  ciarlare,  non  rista.  Cocc.  Lab. 
Costei  chp  tanto  della  gente  parla  y  Senza 
snncr ,.  die  sia  quel  eh*  ella  ci  arlì  .  Bocc. 
l'ìlostr.  Questi  verbi  comincianti  tutti  dalla 
lettera  C.  Cicalare  ,  ciarlare  ,  cinguettare  , 
cingottare- ,  ciangolare  j  ciaramellare ,  ec. 
si  dicono  di  Coloro  i  quali /avellano  ^  non 
per-  aver  che  favellare ,  ma  per  non  aver  che 
J'are,  Varch.  Ercol.  •»  V.  Anfannare^  Armeg- 
giale,. Frastagliare,.  Lingua ^  Parola. 

CfARLlTA:  s.  f.  Loquacitas.  Ciarleria. 
jivend»  vedute  far-  loro  cotante  invenie  y  e 
ciarlate.  Cccch.  Mogi. 

CIARLATANERÌA:  s.  t   Atti  e  parole  di 
Ciarlatano  ,  e  più  soirente  si  prende  per  So-  ; 
ìrcrchia  loquacità  artificiosa  per  far  pompa  di 
dotlriua,.  o  per   infunare.   Red.  LetL  -  V. 
Ciurmerla ,  Loquacità . 

CLARLATAMSMO  :  s.  m.  Voce  usata  dal 
Muratori  iu  luogo  di  Ciarlataneria  clu:  è  voce 
Toscana..  V. 

CIARLATANO:  s.  m.  Circulator.  Cerre- 
tano ,  Cantambanco  ,|-  e  dicesi  comun.  per  di- 
fi  prezzo  anche  di  chiunque  tenta  di  sedurre,  o 
ingannare  con  belle  parole  e  vane  promesse. 

§•  La  vipera  morde  il  oarlatano:  modo 
provcib.  per  significare  Che  alcuno  volendo, 
lugaauare  Mllrui  rimase  ingannato  egli  slesso . 

CIARLATÓRE:  vcrb.  m.  Blatero.  Colui 
che  ciarla . 

^.  Per  Io  più  si  piglia  in  cattiva  parte,  e 
fi' iu  tende  di  chi ,  oIti*e  al  ciarlare  assai  ^  dice 
bu"ic .  -*  "V   Ciarla 

£iÀRLATRÌCE':  fcm.  di  Ciarlatore.  V. 

CIARLERIA:  s.  f.  Garrulitas.  Il  ciarlare. 

Cicalamculo.  Tristamente  spendo  eli  anni, 

Vcydo  il  giorno  in  ciarleria.  Fr.  Jac.  T.  \, 

Di  grazia y  dite  un  po'" che  ciarleria  Insieme 

fanno  quei  valenti  Zanni  ?  CanL  Cara. 

aARLIERA  :  verb.  f  Garrula.  Colei, 
chtì  ciarla. assai.  Lor,  Med*  Caw*.  -  V.  Ciar- 
liero. 
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CIARLIERE:   1  vcrb.  m.    Garruins .  Co-* 

CIARLIERO  :  j  lui  che  ciarla  assai .  Chiac- 
chierone ^  Cicalone^  Cicala.  E  il  ciarliere 
pena  poco  ad  esser  matto  ,  o  maligno .  Sai- 
vin.  Disc  .^/ ciAREiBRE  114717»  toccrc  è  pesan- 
tissimo. Salvin.  Teognn. 

CIARLÓNE  :  s.  m.  Garrulus  f  blatero. 
Chiacchierone ,  Cicalone ,  Ciarlatore ,  e  pren- 
desi sempre  in  eattiva  parte.  Essere  un  ciar* 
LONE.  -V.  Ciarla. 

CIARPA:  s.  f.  Scruta.  Arnese,  e  per  lo 
più  si  dice  dì  Robe  vili  e  vecchie ,  Stracci , 
Baxzecole.  Per  questo  mette  mano  alla  scar- 
sella,  Ov'ha  più  ciarpe  assai  d"  un  rigati ie- 
re.  Malm.  E'I  Capitano  raccogliendo  /'  altre 
ciarpe  di  terra  si  raffazzonò  con  esse  il  me- 
glio che  seppe ,  Car.  Rtt 

§  i:  Ciarpa  :  dicesi  ancora  di  Qualsivoglia 
mescuglio-  di  roba-  cattiva  .  ^i  mando  certe 
chiaccliiere  di  Pasquino ,  il  qtuile  quest*  anno 
ha  detto  di  molta  ciarpa  .  (Jar.  lelt. 

S  3.  Ciarpa  :  dicchi  anche  il  Xafictlà  che 
portano  sulle  spalle  le  donne . 

§  3.  Ciarpa  :  dal  Francese  Echarpe.  Quella 
banda,  o  cintura  che  portano  gli  uomini  di 
guerra.  Un  bel  panno  da  stomaco ,  una  ciarpa. 
Una  cintura  co^  pendagli  d'oro.  Buou.  Fior. 

CIARPAME:  s.  m.  Scruia.  Quautità  di 
ciarpe. 

CIARPÀRE:  V.  n.  Operar  con  prestezza , 
ma  senza  veruna  diligenza  che  dioesi  più  co- 
mun. Acciarpare.  V.  Abborracciaix  ,  Accia- 
battare, f^oc.  €r. 

§  I.  Ciawahe:  perOaramcUare.  urf/eMfl/i- 
dro  che  col  Ciarpa  sapea  Z»e/i  ciAxiparr  , 
comincio  a  dire  del  difetto  ilei  dente  ilei 
compagno  suo.  Fr.  Saccli.  iiov. 

§  2-.  Per.  Ciaramellare ..  V. 

CIARPIÈRE:  s;  ni.  Ardelio .  Dicesi  di  per- 
sona, che  ponga  le  mani  in  molle  cose,  ma 
tutte  faccia  mille.  Paiaff. 

%.  Per  Ciarliero .  Voc.  Cr. 

CIARPÓNE:  s.  m.  Colui,  che  acciarpa. 
Voc.  Cr. 

§.  CiARPOHs  :  dicesi-  queir  Artefice ,  che  im- 
piglia molto  ^  e  opera  senza  la  debita  ]h'c\ì- 
denza ,  che  si  direube  anche  Imbroglione  ,  e 
Imbrogliatore  ,  Impigliatore.  Da  Ciarpune  ne 
vien  Acciarpare  j  che  è  operare  senza  dili- 
genza ,  e  senza  distintone.  Voc.  Dis. 

CIASCHEDUNO:   ì  Pronome.   Senza    ap- 

CIASCÙNO:  \  pogn^o   ^^    nome    ha 

forza  di  sostantivo .  Unusquisque  j  quìsque  . 
Qualunc^ue  uomo ,  o  Qualunque  donna .  Ognu- 
no ,.  ogni  uomo ,  ogni  persona  ;  Cadauno .  La 
Reina  licenziò  ciascheduno  .  -  La  Reina  co- 
mandò ,  che  ciAsciiKDUNO  injino  al  dì  seguen- 
te s'  anda.'i.^e  a  riposai  e  .  bocc.  nov. 

§  I.  CiASciiKuuiko  ,  e  CiAscLAO  :  rnn  ap- 
poggio di    nume    sta    in    lòrza    d' u<idictli\i> 
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Offutis  .  Ogoi,  Qualonqiie,  Qualsisia  ,  e  non 
^'le  dcUe  persone  y  diccsi  »ncora  dello  cose ,  e 
51  uoisce  con  tutti  i  casi ,  o  col  s(;gno  d' essi , 
o  colla  preposizione.  Comandò  a  cuscreditv 
titillalo  ,  cAe  portasse  seco  del  pane  per  due 
g.orni .  Yarch.  Stor.  Convenevole  cosa  è, 
c.\e  ciAscHenuNA  cosa,  la  qiuile  t  nomo  fu, 
et.  Bocc.  noT.  Mnm festa  cosa  è ,  che  ctascono 
uomo  ne' suoi  sonni  vef>ga  mirabili  cose  y  im" 
possìbili  e  strane  .  Bocc.  Filoc  E  così  av^ 
v:e/i,  che  r  animo  ciascoxa.  Sua  passion  sot- 
to l  contrario  manto  Ricopre .  Petr.  £  col 
stMpio  de'  casi ,  o  con  preposizoni.  E  in  ci  kr 
fiCHEDuifo  caso  il  laico  è  tenuto  di  celare  i 
peccati  .  Passar.  Manifesto  segno  a  ciAscDir 
altro  della  real  signorìa.  Bf>CG.nov.  E  deità 
ifior  tra  Verba  in  ciascuh  prato  .  Pcir. 

'^  I.  CiAscvir  per  sé:  Tale  Ciascuno  a  soo 
poiere^  Per  la  sua  parte,  A  gara ,  SeparaU- 
nieale  ,  e  simili .  Afa  ciAScuir à  per  sé  parea 
In  defina  Di  poema  chiarissimo,  e  d^islo^ 
ria.  Pcir.  Eii  i  giovani  ci  ascuro  per  sé  ^ 
^ome  meglio  sapeva,  pregava  il  padre  .  Bocc. 
■nov.  Le  àuali  cose  tutte  insieme  ,  e  ciasco:ia 
ytr  se  gli  fecero  sUmare  costei ,  dovere  es- 
sere  wuà    grande    e   ricca   donna  .   Bocc. 

IJOV- 

$2.   CiASciEDiTifO,   e   Cusctifo:    t'usano 

cnmun.  nel  minor  utiinero ,  luUo<x;hè  ancora 

»i  trovino  nel.  numero  del   pii\,    CiAScacorin 

infermi  si  deono   dipartire  dalla  compagnia 

de*  rei.  Ainm.  Ani.  Ma  ctAScn:«x    sono    con 

tanta  gloria  in    eterno   ritratte,    che   quasi 

lifte  si  potriano  dire  .  Bocc.  Fiamm.  Possan- 

ai,  e  debbansi   ciAscRBDUiif    messi    del    loro 

stficio  ,  ec  Strum.  PaciaL  Clie  desti  il   nome 

Mil  loco»  ove  CIASCUNI  Strane  nazioni  volloth 

onorarlo.  Fr.  Saccb.  rini.  È  però  vero,   che 

cebhene  ciò  sia  fuor  dell'  uso  cumun^»    simiii 

"ysoó.,  alle  rolte  poste  eziandio  nel  niiuor  nu- 

■mero  ,  sì  tiran  dietro  verbi,  ed  adcHeliivi  phi- 

Tali,  Similmente  cominciarono  a  dire  ciascu- 

vo,  da  lui  essergli  stata  tagliata  la   borsa, 

Bocc.  noY.  Si  come  vaf^hi  ciascuno   d*  essere 

il  pia  onorato  ira*  suoi  .  Bocc.  nor. 

OATO;  s.  m  dal  Lat.  Cfatlius ,  T.  Sto- 
TÌco  .  Sorta  di  misura  Rouaua ,  che  contene- 
va tanto  Tino  ,  quanto  un  uomo  ne  potea  bere 
in  un  tratto.  Salvim  Nic.  Ter, 

CI  A  usi  RE:  t.  a.  Seligere  .  Voce  antiqna- 
Ca ,  che  Tien  dalla  lingua  Provenzale,  e  vale 
Iiiscegliere  - 

CIBÀCCIO  ;  s.  m.  nUs  cihus.  Pcgg.  di 
f  Hw  ,  cibo  cattivo.  Cibacci  cattivi,  anzi  pes- 
simi. Libr.  cur.  mal. 

CIBALE:  add.  d'  ogni  g.  Cibarius .  Di  cibo, 
Che  Ciba,  IVuLritivo.  Il  naturale  umido  mi- 
schiato coli*  umido  CIBALE  per  yi  suo  corpo 
ù  spanderà .  Creso.  Oggidì  non  si  dirf4>bc  delle 
piante y  ma  dell'uomo  solo.-Y.  Cibamonlo. 

Viz.  Vniv.  T.  Il 
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CI  BALITÀ ,  CIBALITÀDE ,  CI  B  A  LI  T  A-. 
TE;  8.  f.  Voc.  aot  Cibatui.  Qualità,  e  so- 
stanza del  cibo.  Lo  cibo  è  vcrtutle  permu- 
tato dalla  cinktiTAna,  Ser»p.  -  V.  Cibamento. 

CIBAMENTO:  s.  ni.  Nutritio,  Funziono 
naturale  ,  per  cui  gli  alimenti  si  cangiano  in 
sostanza  oropria  del  corpo  che  li  riceve .  // 
suo  umido  non  può  risudare ,  e  uscir  fuori 
nel  ciDAMBKTO  delle  piante.  Crcsc.  Oggidì 
propriamente  non  sì  dice  fuorcliè  dc«li  ^ani- 
iiiali ,  e  speoialoiente  dell'  uomo .  V."  Nutrì- 
zione . 

CIBÀ.RE:  T.^  a.  Mere.  Dare  il  cibo,   Nu-r 
trire,  -  V.  Alimentai"e.  ì 

§  i.Oibaek:  T.  de  moderni  Militari,  vale 
Mettere  della  poWere  nel  focone  deirarchibu- 
so;  e  cosi  il  Comandante  dice  a*  soldati  Ciba- 
te ,  per  far  intendere  che  si  ha  da  porre  la 
polvere  nel  focone. 

§  a.  CiBAmSt:  n.  p.  Prender  cibo  .  Per  pren- 
dere alcuni  animaletti  per  czbabscns  .  Ciré. 
Geli.  ^  V.  Mangiare . 

§  3.  Per  meL  Soddisfare  qualsivoglia  ap- 
petito. Modo  tro¥Ò  di  cibabsi  im  altra  par'' 
te  con  lui,  Bocc.  nov. 

§  i»  Per  simil.  si  dice  ancora  delle  cose , 
che  servono  d'istruzione,  che  danno  alimento 
allo  spirito.  Dovere  i  padri ^  non  ciBkVk  sola- 
mente i  lor  proprj  intelletti  della  sapienus 
eeleste ,  ma  esser  pastori .  -  V.  Pnscere  , 

CIBARE:  s.  ra.  Cibo,  ma  è  voce  disusata  . 
Sogna  . . .  coioti  rossi,  e  cibaju  dolci.  Volg. 
Ras. 

CIBJLRIO ,  lA  :  add.  Cibarius .  Che  servo 
di  cibo,  d'alimento;  Nutritivo.  Esatte  mo- 
derne  cognizioni  del  corpo  umano ,  e  dello 
nuiterie  ciba  bis  .  Cocch.  Vit  Pitt.  //  sai 
comune^  q  gibabio  infuso:  id.  B«t;u.  Materia 
cisAjiiB ,  e  potulenti .  Xbld. 

S  I.  Legge  ctbaira:  presso  gli  antichi  Ro- 
maoì  fu  delta  Una  legge  suntuaria  ,  la  quale 
limitava  la  spesa  delle  cene . 

§  9.  Canale  cibajiio:  chiamano  i  Medici  il 
Canale  intestinale,  come  rìcettAcolo  e  veicolo 
de'  cibi.  Canal  cibabio , o  iit/eò/tno/e  .  Cocch- 
Bagn. 

CIBXTO,  TA:  add.  da  Cibare.  V.  ' 

CIB  AZIÓNE:  s.  f-V.  e  di  Cibamento. 


I  suoi  simboli  sono  una  torre  in  capo ,  ed  uà 
carro  tirato  da  leoni. 

CÌBO-  .<!.  m.  Cibns.  Qualunque  cosa  da  man- 
giare;  Vivanda,  Esca  ,  Pasto  ,  Alimento,  Villo. 
Cibo  dìlicato,  squisito,  saporito,  regalato  ^ 
nobile  ,  eletto  ,  raro  ,  dolce,  salubre  ,  nutria 
mentoso ,  sostanzioso  ,  leggiero ,  di  poca,  so- 
stanza ,  grosso  ,  duro ,  indigesto  ,  insipido  , 
\  vile  ,  volgare ,  salalo  ;  digestiòile,  -  Dare  il 
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'rti»,*  dar  largamente  it  cido;  prender  ci8f>,* 
luiar  CIBO  sobriamente .  -  Non  pub  V  nonio 
sempre  usare  un  cibo^  ma  lalvoUa  desidera 
di  variare .  Bocc.  nov. 

§  I .  Cibo  :  si  prende  nnchó  per  Appetito  , 
onde  dlceii .  Perdere  il  cibo  e  l riposo,  hocc. 
Fiainm.  cioè  L'appetito,  r'I  sonno. 

§  i.  Cibo:  diccsi  pure  figiir.  di  Ciò,  clic 
porga  alimento  )  o  t  rat  Imi  mento  nllo  spirito; 
come  //  CIBO  dell*  anima,  il  ci  no  dr  gii  occhìy 
ce.  Pasco  la  mer.te  d"  un  sì  hohil  cibo  ,  C!ie 
ambrosia ,  e  nettar  non  invidio  n  Giove . 
Pelr.  Ma  se'l  tuo  sguardo,  or  rigido,  or 
sereno ,  Cibo  ,  e  vita  mi  fa  d'  un  gran  nutr- 
lire,  ec.  Buon.  rim. 

^  5.  Dare  cibo  ;  vale  Cibare . 

CIBÒRIO:  6  m.  Cihoritun.  Quel  Tabertin- 
colo,  che  sta  per  lo  più  in  sul  principale  al- 
iare delle  Chiese ,  nel  quale  si  tic»  1*  Ostia  con- 
sacrala. Tabernacolo  y  o  ciborio  del  Sagra-» 
mento .  -  Un  ricchissimo  ciborio  ,  e  li  due 
angioli  di  Irqno  di  fondo  rilicpo ,  che  lo 
mettono  in  mezzo  .  Vasar.  Vit. 

§  i.  Esporre  il  Sagramenio  a  hocco,  dici" 
borio:  dicono  gii  Ecclesiastici  l' Esposìfione^ 
che  si  fa  del  Santissimo ,  collocando  là  Pissids 
«u  lo  sportello  del  tabernncolo . 

§  2.  Ciborio:  si  prende  anche  talvolta  perla 
Pisside  istessa.  Per  confiscare  con  questa  scusa 
calici ,    croci  ,  patene  ,   cibori  .  Day.  Snism. 

^  5.  Diccsi  anche  fìgur.  di  Cosa  situi glianie 
a  un  ciborio .  £  sopra  P  arca  fu  un  ciborio 
d"* oro, ^  che  lo  copriva.  Fior.  It. 

CIBÒSO,  SA.:  add.  Voce  antiquata.  Fru- 
gifcr.  Fecondo,  Che  produce  cibo.  La  terra 
è  cihosK.  e  fruttuosa.  Scn.  Pist 

CIBRÈO:  s-  m.  J/mi/f  a/.  Specie  di  manica- 
xctto  fatto  per  lo  più  di  colli  e  4^  curatelie 
di  polli . 

CICA  :  «.  f.  e  talora  arr.  Voce  formata  dal 
liatÌTio  Ciccum,  che  significa  La  membrana, 
«he  e  dentro  le  melngrane,  come  per  divi- 
«louc  delle  celle  de' grani.  Monos.  Presso  di 
noi  vale  Punto  punto,-  nulla .  Alcun  forse  dirà 
c/i  io  non  so  cica,  jB  di' io  farei  il  meglio  a 
alarmi  zitto.  Malm.  Non  s'tia  a  stimar  cica. 
-  E  cxc.K  di  metal  già  non  trovò.  Pataff. 

CICÀDA:  8.  f.  Voc.  Lat.  e  Poet.  lo  Stesso, 
«he  Cicala.  Già  la  cicada  Al  grillo  cede,  e 
fugge  la  rugiada.  Alain.  Gir. 

CICALA:  8.  i.  Cicada.  Animaletto,  o  in- 
«etto  volante,  che  annoja  col  suo  stridere 
nella  siate  sulP  ore  calde.  Cicala  importuna^ 
tto j osa  y  fastidiosa y  molesta ^  oziosa,  stridui a^ 
roca,  -  Io  la  farò  addormentare  al  canto 
delle  acALB .  Èssendo  già  di  cantare  le  ci- 
<;alr  ristate.  Bocc.  nov.  Come  lacicki^à  canta 
il  dì  per  lo  calore  del  Sole .  Pist.  S.  Or.  Alle 
.striilule  CICALE  Cede  il  faggiifé  ;{'  UfiKmH^lt 
Melasi.  Cwj«.  ^  ffff     f  w 


j      gì.  Torre  la  volta  alle  cicale:  (fioesi    dP 
Chi  cicala  mallo. 

♦i  a.  In  prov.  si  dice  Grattare  il  corpo 
alla  CICALA;  e  vale  Dire  per  far  dire;  tratta  Ift 
mei.  diil  fastidioso  e  conlìuiiato  canto  di  questo 
animale ,  che  si  risvoglia  grattandogli  il  corpo. 

5  5-  Cicala:  si  dice  anche  l;mlo  d' uoiiio^ 
che  di  donna ,  che  favella  troppo ,  e  senza 
considerazione;  che  non  può,  ne  sa  tener  se- 
greta cosa  alcuna.  Parlandosi  d^ un  uomo ^  piìH 
coinun.  si  dice  Cicalone.  V. 

^  4-  Cicala  :  chiamano  i  Marina)  Quel  grosso 
anello,  che-^  stabilito ncU'  occhio  dell  ancora,! 
armato  d' uua  fasciatura  di  cavi  y  detto  ancho 
Grilanda  o  Ghirlanda,   a  cui  si   ormeggia    la' 
gomona.  Botza  della  cicala  dell* ancora . 

t^  5.  Cicala  di  mare:  Onisrns.  asili us.    Ti, 
de' Naturalisti  e  de*  Pescatori .  Specie   di  Cru- 
•taceo  di  marc^  con. capo  di  cavalletto,  e  duo* 
tanaglie  più  piccole,  ma  pii\  acute   del  lupi- 
cante. La   femmina    ha    nn   corallo    gialliccio 
lungo  il  dorso ,  con  due  filze  d'  alenine    sotto 
la  pancia .  Tutte  le  squille ,  e  cicale  di  mare . 
Be.àii.  disc. 
'      §  6.  Pelli  cicals:    diconsi  nel  Commerci* 
certe    Pelli  della   specie    de' Lupetti.    Tariff. 
Tose.  -  V.  C'uccale. 

CiCALÀCCIA:  8  f  Blatero.  Pegg.  di  Ci- 
cala nel  si;;:>  di  Cicalone.  Orsit  vattene  in 
casaf  cicalaccta,  e  fa.  che  tu  non  fai*elli 
con  persona.  Lor.  Medf.  Arid.  V.  Cicala.         ;• 

CICiVLA MENTO:  ».  m.  Garrulitas.  Cica- 
leccio, Il  cicalare,  o  parlar  troppo  e  assai 
vanamente.  Cicalìa,  Anfauìa^  Ciarleria.  V. 
Parlantina ,  Loquacità .  Jo  non  poteva  cavar- 
nulla  di  questi  lor  cicalamf.iiti  .  Fir.  Triii. 

CICALANTE:  add.  d'ogni  g.  Garrulus.C\\9 
cicala.  Chi  non  è  prima  cicalaktb,  non  sia 
giammai  dicitore.  Ed  in  forza  di  sust.  Un 
CICALANTE  ,  che  faccia  venire  il  duol  di  testai 
Salvie,  pr.  T. 

CICALARE:  ▼.  n.  Garrire.  Parlar  troppo* 
Cinguettare,  Chiacchierare,  Sfa rlidl are.  f/« 
voglia  del  cicalare,  die  può  in  te  tanto ^ 
che  tu  non  desideri  di  tornar  donna ,  nut 
solamente  di  riavere  il  favellare.  Fir.   Triir^ 

§  I.  Per  far  intendere,  che  si  ticn  discorso 
nel  pubblico  di  alcuna  cosa  incerta,  si  suol 
dire  iS^e  ne  cicala  ;  la  qual  cosa  si  esprimo 
ancora  co' verbi  Buccinare,  e  Buzzicare.  Alin. 
Malm.  -  V.  Cicala U . 

S  a.  Far  cicalare  uno  :  vale  metterlo  io 
un  discorso,  e  poi  in  un  altro,  e  farlo  cader* 
a  scoprir  il  suo  debole,  o  il  suo  segreto. 

§  .*>.  Cicalare  :  in  alt  8Ìgn£  per  Racconta* 
re.  Ridire.  Tu  sai  ben,  Manno,  che  non 
fu  mai  mio  difetto,  il  cicalar  gli  altrui  se- 
greti. Cccckì.  DoL 

CICALATA  :  s.  f.  tnepta  ìoctttio .  Lo  stesso 
che  Caoalacao .  Far  ima  cicalata  . 
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^S  1.  Cicalata:  Tale  anche  Discorso,,  che 
Ci  ti  P;ikbUco  sopra  una  nuova  falsa  ,  cfaie  cor- 
re ;  oode  dicesi  La  tal  cosa  non  fu  poi  vera^ 
tua,  fu  una  CICALATA  9  che  tanto  yalty  quanto 
ae  oc  pariò  y  ma  non  è  poi  stata  vera.  Min, 
Jialm. 

§  2.  Cicalata:  dicono  i  Fiorentini  Certe 
leziuni  in  burla,  che  usayano  £ire  nelle  loro 
Accademie  in  occasione  degli  straTÌz]. 

CICALATÒRE :  verb.  m.  Che  cicala;  che 
compone,  o  recita  cicalate.  ••  V.  Cicalata.  Io 
dunque  sarò  sempre  il  ciCALAToas?  St  non 
'Siete  CICA  LA  TOBI,  condonate  la  parola  al  KÌOf 
man  siete  Accademici,  Pros.  T. 

CICALATÒRIO,  lA:  add.  Che  cicala ,  atto 
a  cicAUre.  Questa  è^  questa  Repubblica  cica- 
x&ToaiA  che  rima  appunto  colla  favellalo^ 
ria ,  e  in  conseguenza  ha  a  toccare  a  tutti  la 
sua  parte  del  cicalare .  Salviu.  pr.  T. 

aCALATRÌCE  :  fem.  di  Gcalatore  Del 
r gì.  di  Cicalone  ,  Ciarliere .  Non  poteva  pia 
esprimere  il  vizio  delle  donne,  die  cica- 
LATiici  e  seccairici  sono,  c/ie  con  chiamar- 
le trombette  y  cioè  Strepitose  e  stridule  ci- 
Ci  LATRICI  e  svesciatrici .  Pros.  Fior.  Quan- 
tunque per  avventura  di  nazioni,  più  ai  noi 
acAL&TKin,  sono  lontani.  Salvin.  disc 

CI CV LÈCCIO  :  8.  m.  Inepta  locutio.  Di- 
scorsi Li  Ili  da  pili  persone  insieme,  e  proprìa- 
n«:aLe  dell*  azione  ed  ioteressi  altrui ,  con 
impostura  di  inale^  o  di  bene.  Per  lo  piò  s* 
iaienJe  di  Cicalamenli  fatti  da  doonicciuole, 
o  da  oziasi  novellieri^  e  perciò  quando  sì  sen- 
te qualche  nuova  non  credibile  y  si  dice  È  un 
ciCiLiiCcio,  o  una  cicalata.  Si  tratUen  con 
dis'crsi  CICALECCI.  Blatt.  Franz.  3Ia  ridan  pure, 
e  faccian  cicalecci,  Perch'  ei  vuol  fare  orec- 
chie di  mercante,  Malm.  V.  Crocchio. 

CIC-VLERÌA:  «.  f.  Im^pta  loculio.  Cicala- 
ta ,  Cicalauieuto  .  E  quante  cical£ai£  y  e  quante 
loft:  s'è  dello.  Fir-  Trin.  Se  v  accorgete 
d^Ho  sproposito ,  a  che  impiastrare  i  fogli  di 
i'une  ciAd^cnÌK?  Cari.  FLt>r. 

CICA  LÈTTA:  a,  £  Dini.  di  cicala.  Salvin. 
pr.  T.  V.  Cicala. 

CICALE VOLE:  add.  d'ogni  g.  da  Cicalata. 

3//  detti  ad  intendere  d  Còser  fuori  di  questo 

AicALEvoLR  ginepro jo  per  sempre.  RcllIn.Cical, 

CICALÌCCIO:  s. 111.  Cicaleccio. 3/x/i.iWn//ii. 

'    CIC^VLIÈRA:  s.  f.  Voce deU' uso.  Colei  che 

cicala  assai .  -  V-  Ciarliera .  * 

CICALIÈU'E:  s.  in.  Voce  ddl' uso    Colui , 
che  ridia  ,  che  parla  troppo.  -  V.  Ciarlane. 
CICALINO:  s.  in.  Blatero.  Ciarliero ,  Che 
favella  as^:«i. 

ClCALi^O  :  add.  m.  A^(g^'unto    dì  Grano , 
ed  e  il  uoiuc  che  i  contar! lui  dauno  al  Grano 
gro>so  i-.iiaiiesc  iiiibasLardilo . 
^CICVLiO;  s.  in    Ine  ni  a  locutio.  Ragiona- 
ini'..:  »  liiulilo  ,   vaao    o  couIiiiO  . 
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dCALÒN A  :  t.  f.  Nome  che  si  dà  in  To*- 
scana  ad  una  Specie  d'Anatra  detta  altriuieutì 
Canapiglia.  V. 

CICALOXiCCIO  :  9.  m.  pegg.  di  cicabnca 
—  V.  Cicalone. 

CICALÓNE:  8,  m.  Blatero,  Colui  che  fa^ 
velia  troppo  ;  Chiacchierone.  Ciarlone,  Ciarlie- 
re.-«  Y.  Cicala .  £h  sta  cheto  cicaloke  :  che 
pazzie  di  '  tu  ?  Fir.  Lucid. 

CICALÙZZA:  s.  f.  Garrula.  DIm.  di  Ci- 
cala^ detto  di  donna  ciarliera,  Aret.  Rag,  •* 
y.  anche  Cacajuola. 

CI  CITO  :  s.  m.  Ctecus  .  Antico  modo  di 
dire  in  gergo,  che  vale  Gecq  per  la  limosina  . 

ClGATRiCE:  s.  f.  Cicatrix,  Marcine  ,•  Quel 
segno,  che  rimane  in  sulla  carne  aitila  ièritit 
o  percossa  rauimaiviData .  Cicataick  indcle^ 
bile  y  insanabile  ,  illustre ,  o  vergognosa .  -* 
La  ferita  venne  a  acATiics. 
.  §.  CicATaiCB  :  per  Trattato  fi'odolente .  Cre- 
dettero alcuni,  che  questa  fosse,  come  voi-' 
gar mente  si  favella ,  una  cicataice  :  e  clic 
egli,  venendo  meno  di  fede  al  Duca  suo  pa- 
aroncy  si  facesse  dal  Sfarchese  chiamare,  e 
imprigionare.  Varch.  Slor. 

aCATRiCULA:  «.  f.  Voa  Lai.  T.  de' Na- 
turalisti .  Piccola  macchia  ,.0  vescichetta  bian- 
chiccia nella  membrana  del  tuorlo  di  un  uox-o, 
in  cui  si  scorgono  le  prime  tracce  della  for- 
mazione del  pulcino.  -  V.  Uovo. 

CICATRIZZANTE:  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto di  medicamento.  Che  cicatrizza  . 

CICATRIZZ.VRE  :  v.  a.  Cicatricem  obdu- 
cere.  Far  la  cicatrice.  Qtteslo  sugo  con  pre- 
stezza rammargina  e  cicataizza  le  piaghe . 
Red.  esp.  nat. 

CICATRIZZlTO,  TA:  add.  da  Cicatriz- 


zare. 


CICATRIZZ.\ZIÒ^E  :  s.  £  Clcairicis  ob- 
duciio  .  Il  cicalrizzare  .  Esternamente  curato  » 
o  tagliato  non  si  arriva  mai  alla  cicatriz- 
zAziovB.  Red.  cons. 

C1GC.\NTÒNA  :  s.  f.  Ciurmatrice  ,  o  piut- 
tosto Baldracca  ,  Sgualdrina  .  Eccoti  compa- 
rire una  baldracca  ,  .  .  una  ciccantona.  di 
questi  paesi,  succida  ec.  Car.  leu.  -  V-  Can- 
toniera, Meretrice. 

CICCANTÒ^'E:  s.  m.  Circulator.  Cantam- 
banco, Ciurmatore. 

CICCHERÀ  :  s.  £  Chicchera .  V. 

CICCIA  :  8.  £  Caro ,  Carne  .  Voce  detta 
per  lezzi  dalle  balie  ,  accomodandosi  allo  im- 
perfetto favellar  de'  bambini  y  come  Pappa  ^ 
Rombo  .  e  molte  altre . 

CICCIALARDÒNE  :  s.  m.  Ghiotto  .  Red. 
lett. 

CICaÒLA:  8.  £  T.  BoUnico.  Fungo  ,  che 
fa  sopra  un'erba  particolare,  forse  quello  che 
in  Lat.  dicesi  Eriugion  ,  detto  così  dal  suo 
color  della  ciccia,  o  carne  levata  .  Michel. 
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CÌCCIOLO:  r  f.  Mipis  frusiulum,  Qacl- 
V avanzo  de'pczzcliì  dtl  grasso  dej;li  auiuiali, 
da  cui ,  dopo  essere  sUto  haUuio  iniiiutaaientc, 
sia  slato  trailo  per  \ia  di  fuoco  lo  slruUo,  e 
si  dice  anche  Sicciolo.  ^oc.  Cr. 

^.  Far  ciccmu  d'  ttìcuno  ;  vale  in  modo 
Ijasso  .  Tagliarlo  a  pezzi . 

CICCIÓNE:  s.  II».  Jbscesstts.  Piccola  poste- 
ma ,  rlie  si  produce  nella  cute ,  e  chiamasi 
anche  Fignofo.  Tutti  sono  scorticati ,  e  pieni 
di  ncnoNi.  Scn.  Pisi. 

CICÉRBITA.:  s  f.  Sonehus ,  Erba  lattici- 
uosa  da  insaUln  ,  che  piace  molto  ■'cooigli, 
<lelta  anche  Grispiguolo  dalla   crespezza  delle 

suo  f«>c]ic.       ^ 

CICERBITXCCTA:  s.  £  Pei^g  di  Cicerbita y 
cicerbita  di  cattiva  qualità.  Ocaubitaccia  ver^ 
de   e  patron fizzn  .  Burch. 

ClCKUBITiNO,  NA:  add.  Di  cicerbita. 
Sugo  cicKRBiTiNO .  Libr.  cur.  nialat 

CICÉRCHIA:  s/f.  Cicercuìa.  Legume  molto 
ventoso ,  che  ò  della  specie  de*  ccci . 

§.  Dicesi  proyerb.  Tu,  debbi  aver  mangiato 
CTCffBCBiRf  quando  imo  ,  col  vedere  ,  non  di- 
stingile  bene  una  cosa;  credendo  i  Volgari, 
che  detto  cibo  faccia  veder  l'  uno  due  p  cbe 
anche  sì  dico  Aver  le  traveggoìe . 

CICEBCHÌNA  :  ndd.  f.  T.  de' Nuturalìsti . 
Aggiunto  di  pietre  miste,  cavernose  e  dure. 
Pietra  cicincaiNA  ,  o  graniiello  vulcanico . 
Tare. 

CI  CERÓNE:  n.  m.  Cicero,  Nome  proprio 
del  celebre  Orninr  Roiu.mo,  e  per  traslato  si 
dice  anche  d'  utin  Ptu-.iona  eloquente  ;  onde 
dicendo  //  tnìc,  è  un  cicbaotce  ,  s"  intende  di 
dire  Iv^'li  è  cloquonlissimo.  Bisc.  Mulm, 

^4.  Cicerone:  nciPuso,  si  dice  ancora  Co- 
lui, che  guida  i  forestieri^  e  miistra,  e  spiigsi 
loro  le  aulichità,  le  pitture  ed  altre  cose  ra- 
re e  parlicoìari  del  ]inc5c  . 

ClCKROMANAMÌilNTE: avy.  Voce  dciruso. 
In  modo  ciceroniano,  nlla  maniera  di  CiriToue. 

CICERONIANO,  NA:  add.  Ciceroniaun^. 
Voce  del r uso.  Spellante  a  Cicerone,  e  vale 
anche  Imitatore  di  Cicerone. 

ClCilIAO:  s    m.    Lim.    di   cica.  Miccino, 

focoIioQ.  Toccami  lo  scopone  un  lai  ucHiao . 
alaff. 

ClClGNA:  8.  f.  r^cerin  chalcidica.  Sorta 
di  luceitola  ,  che  ha  le  eambe  così  corte  ,  o 
così  piccole y  che  sembra  un  serpente.  Le.  ci- 
ciGTVE  son  scrpoline  cieche.  Salvin.    Buon.  F. 

CICISBEA:  s.  t  Amica,  Accallamori ,  Che 
uccella  amanti.  Salvin.  Aln^nL  ce. 

CICISBEARE:  v.  n.  Donneare,  Vac;hc(^iar 
doun«,  Fare  il  galante,  roc.  Cr. 

CICISBRATO:  s.  m.  Amatio.  Cici-nbealu- 
ra ,  (Vaiant^o.  Per  uno  che  non  abbia  impe- 
ftimrnti  dirimenti  a  un  cicisbeato  di  pura 
innocentissima  stima .  Magai,  leti. 
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aCISBKATÒIlA:  t.  £  Amatio.  Il  cicisbea* 

re.  roc.  Cr. 

GLCISBÈO:  a.  m.  PolUulus.  Colui  che  ci- 
cbbca;  Vagheggino  ;  Damerino,  f^oc.   Cr. 

§.  Dicesi  anche  cicisbeo  ,  un  Fiocco  di  na- 
stro ,  che  si  tiene  alla  spada  ^  al  ventaglio  ^  m 
simili .  Galano . 

CICLÀME,  e  CICLAMINO:  a.  m.  Cycla-- 
minus .  T.  Botanico  .  Pianta  volg.  detta  Paa 
porcino  e  Panlcrreno.  Ricctt.  Fior.  ani. 

Cìclico  ,  CA  :  add.  CrcUcus  .  T.  Dot- 
trinale .  Circolare  ;  onde  s'  e  formata  la  voc<y 
Enciclico.  Il  Ruscelli  chiamò  Ciclico,  alla  ma- 
uiera  de'  Latini  Colui  y  che  va  legj^eodo  in. 
tutte  le  compagnie  i  suoi  componimenti ,  e 
che  dice,  e  ridice  da  per  tutto  le  medesime, 
cose .  NelP  uno  e  nelV  altro  significalo  ò  voce 
poco  usata y  a  meno  intesta. 

ClCLO  :  s.  ni.  Cyclus .  T.  Cronologico  . 
Certo  periodo,  o  seguito  di  iinmcri  in  pro<- 
gression  regolare  sino  a  un  certo  termine  ,  o 
cbe  poi  ritoruan  gli  stessi  senza  interruzione. 
OcLo  solare  •  -«  Ciclo  lunare .  ~  Ciclo  d<7- 
V  Indizione. 

CICLOIDALE:  add.  Clchidalis.  T.  Gm-^ 
metrico .  Appartenente  a  cicloide  ;  Di  cicloide. 
Tagl.  lett. 

§.  Curva  crctoTD alb:  diresi  Quella  per  cui 
un  grave  in  brevissimo  tempo  si  porta  da  un 
punto  ad  un  nitro  più  basso  fuori  della  per- 
pendice? are  dell*  orizzonte .  Taci.  stud. 

CICLÒIDE:  9.  f.  Cicloides.  T.  della  Geo- 
metria. Quella  curva  che  descrivesi  da  un 
punto   della    circonfereuza   d*  un  cerchio  ^  il 

2tialc  sr  stende  ,  avvolgendosi  sopra  un  piano . 
'^i^'.inle  precisamente  tal  giro  del  medesimo 
cerchio y  detto  il  genitore  di  essa  cicloide. 
Vivian.  disc.  Arn. 

ClCLOMETRÌA:s.  f.  T.  Geometrico.  L'arte 
di  misurare  i  cerchi ,  o  cìrcoli . 

§.  CicLOMRTHiA  :  è  anche  il  Titolo  di  uit 
TraiLTlo  sopra  la  quadratura  del  circolo . 

CICLOPE:  8.  in,  Cyclopu  T.  aiilologìco. 
Nouic  di  que*  giganti  che  fingousi  tninisiri  di 
Vulcano,  e  che  avessero  uii^  occhio  solo  :iì 
mezzo  della  fronte ,  I  principali  son  detti  Sic- 
rope,  Brontc  e  Piracmone. 

CICOGNA:  s.  f  Cu'onia,  Sorta  d*ucce'ìo 
grande  ^,  di  penne  bianche  e  nere,  il  qw-A*' 
la  ei*an  roaiore  col  becco  che  e  lungo  e  ros- 
so ,  battendolo  molto  insieme-:  egli  è  iiiiiii«  t» 
delle  rane  e  delle  serpi .  La  cicogna  è  il  ti^H> 
defV  off  elio  dovuto  a' padri , 

t»  1.  Cicor.NA^// TVMm/rfm  :  volgarmente 'de»'» 
Damigella  di  IV umidii».  Ciconia  numiduu  \ 
viriif)  numidica.  Cicojjiia  delle  Can.irn' ,  :  - 
Inmenli  Arione  d.*lle  Canarie.  Ciconia  Cuni.- 
dcnsis ,  Cicogna  hi.ima  Americana,  ce. 

t',  1  Cir.or.NA  :  dirosi  ancora  a  quel  Lc^^no 
clic  bilic4  la  cum[<a.iA, 
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S  3.  CicoGÌiA  :  per  Altaleno.  Guitt.  Cr. 

aCOGMlNO  :  s.  m.  Ciconice  pullìu .  Fi- 
«clinol  piccolo  ddk  cicogna. 

CIGORACEO ,  EA  :  adJ  Eslntto  dalla  Ci- 
coria; Cicorìacoo.  Hed.  Cons. 

OCÒREA:  ì  «.  f.  Cichorium,    Radichio . 

'cicória  :  \  Il  sale  di  cicoria  ha  la  stes- 
sa siessìssima  natura  del  sale  di  salvia . 
Red.  cons. 

CrCORl  IGEO ,  EA  :  add.  Ciehoriaeeus .  T. 
lledico.  Estratto  dalla  eicorea.  Il  Redi  scrive 
Oicoraceo . 

%.  I  Botanici  chiamano  Clcorìaeei  qse*  Fio- 
rì^ che  sono  composti  di  leinitlusculi . 

ClCURiRE:  ▼.  a.  VfcLaL  Ctcurard.  Di- 
mesticare,  Addomesticare  y  BlansueiàrQ  .  Se^ 
crter.  pai.  Ap. 

CICURiRfi  :  ▼.  •.  Gcurate.  Y. 

CICUTA:  8.  £  Cicuta.  Erba  velenosa  molto 
simile  al  prezsenolo.  J?  olirla  ciò  in  questa 
contrada  lem  molta  erba  che  si  chiama  ci- 
ccTi  :  donde  del  sugo  si  fa  it/eno.  G.  YilL 

CICDTÀRl A  ;  s.  f  Pastinaca  agr-estis .  T. 
OSHcinale ,  e  Botaoico  .  Pastriosiauo  salya- 
lieo. 

UGUTRONA  :  t.  f.  SorU  di  strumento  da 
sonare. 

CIÈCA:  s.  £  T.  dell'Arti.  Xo  stesso  che 
accecatura  ;  onde  Far  la  ciscà  ,  Tale  Acce- 
et  re.  Far  la  ciac  A  colla  spinetta  del  tra" 
pano. 

tv  CiEci:  £  di  Cieco.  V. 

ClECA.^ÈiVTE:  ayy.  In  tenebris,  Alk  ae- 
<»  ^  Al  btijo ,  Senza  vedere . 

S-  CiECiMXTtTs  :  figiir.  vale  Inconsiderata- 
mente ,  Setua  artrerlire ,  A  chius*  occhi  ;  Scon- 
stgliatamenle.  La  fortuna  ciKCiM£irTa  trai- 
io/ite  i  beni  mondani,  Boce.  Amet  Cieca- 
McHTs  o  s*  ammogliano  f  o  sono  da  altrui 
ammagliati.  Bocc.  vit.  Dant 

CIECARE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Accecare. 
—  V.  Accecare. 

aECHÈSCO,  CA:  add.  ^/fce».  Da  Cieco. 
.accompagnati  da  ^arf  naturai  ciiCBsscni  ge- 
«f/.  Buon.  Pier. 

CIECHITA ,  CIEGHITÀDE ,  CIECHITi- 
TE  :  s.  £  Cicchila ,  Cecità .  V.   , 

CIECO,  CA  :  add.  Cfpcw.*.  Acciecato ,  Priyo 
^cl  vedere  ;  Oi-bo.  Cieco  d'un  occhio.  -  Credi 
iu,  marito  mio,  eh*  io  .tia  cieca  defili  occhi 
/iella  testa ,  come  tu  se*  cieco  di  quelli  della 
mente  ?  Bocc  noy.  -  V.  Accecare  ,  Cecità  » 
Occhio. 

S  I.  Cisco:  per  Occulto  ,  Coperto.  Restaci 
ancor  piti  d*  una  Jessa  cTeca  .  Lihr.  son.  La 
rende  obbedir ntissimn  fi*  ci Ecai  ondeggiamenti 
del r  aria  .  Sug'j^.  n;it.  Esp. 

♦;  1  (>iEco  :  fimir.  vale  Che  non  ha  riguardo 
à  persona,  /^i  cjcca  severità  fklfc  h^^^f  C 
de' Rettori.  J^occ.  nov> 


i;  3.  Lettere  oricas:  diconsi  Quelle  lettere* 
che  sono  anonime ,  ciciè  senza  legittima  su  ^ 
scrizione.  Sacc  rito.  ec. 

%  4.  Strada ,  o  piuttosto  Stradella  cirek  i 
vale  Ronco ,  Vicolo  senza  riuscita .  Salv.  B.  F. 

%  5.  O  stretto ,  O  CIRCO  :  vale  senxa  la  la-   ^ 
ce,  o  apertura.  Salv.  Coni.  B.  D. 

%  6.  Cieco  :  per  Dinotante  eccesso  d' affet- 
to .  E  vedet*(da  così  cieca  del  fatto  suo ,  ec. 
Fir.  nov.  Gli  amanti  sono  ciechi  .  Dicesì  an- 
che dell' istessa  passione,  come:  cieca  ambi-* 
xione,  dico  amore. 

%  7.  Obbedienza  ciicà:  vale  Pronta  ed  in-^ 
tiera.  ^ 

S  8.  Cieco  :  per  Bujo ,  Osairo ,  OfTuscato , 
Pien  di  tenebre.  E  la  lor  cisca  vita  è  tanta 
bassa .  Dant  Inf  Chiuso  gran  tempo  in  que^ 
sto  CIECO  legno  Errai  senxa  levar  V  occhio 
alla  vela.  Petr.  Canz. 

§  9.  Lanterna  oeca  :  Nome  che  si  dà  a 
quelle  Lanterne  ,  oou  cui  chi  le  porta  può 
vedere  senza  esser  veduto,  e  il  di  cui  lume 
si  può  nascondere  quando  si  voglia . 

^  IO.  Cieco:  T.  d'Agricoltura.  Accecato  » 
Privo  delle  messe  che  dicoiisi  Occhi .  —  V. 
Accecar  le  piante. 

>^  II.  Punto  circo:  chiamano  i  Sarti  un 
Secondo  punto  acciccato ,  cioè  Noscoslo. 

§  12.  Cieco:  chiamasi  da' Noioui isti  Qua- 
^juque  dutto  che  non  ha  comuni cnzionc ,  che 
è  cniuso.  Appendici  ascas  venose.  Cocch. 
lez.  ec. 

§  i3.  Intestino  etico:  è  II  prÌMio  dogi' in- 
testini ^rq^si  che  esce  fuori  dal  principia  del- 
l'intestmo  colon,  ed  è  chiuso  iu  Bue. 
^  §  14.  Scala,  o  Camera t  ec  cieca:  vaio 
Scala,  o  Camera,  ec.  che  non  ha  finestre  da 
prender  lume. 

t^  i5.  Alla  ascA  :  posto  awerb.  vale  Cie- 
camente ,  Senza  considerazione .  F'ivent  f  ero- 
dere,  giudicare  ^  dare  alla  cieca. 

§  1 67  Cieco  .  cieca  è  anche  soslantivo.  Egli 
è  un  cieco  ;  ella  è  una  cieca  .  Menando  quivi 
toppi t  e  attratti j  e  ciechi.  Bocc.  noy. 

§  17.  Dicesi  proyerb.  in  modo  basso.  Ba^ 
stonate ,  0  mazzate  da  ciechi  ,  e  vale  Sode  f 
e  Senza  badare  ove  si  diano. 

§  18.  Non  potere,  o  aver  da  far  cantar 
un  cieco  :  vale  Non  avere  né  pure  un  quat- 
trino da  darlo  a  un  cieco ,  perche  canti  un* 
orazione . 

§  19.  //i  terra  di  cfEcm  beato  a  chi  ha  nn 
occhio l  ovvero,  chi  v*  ha  un  occhio  è  sigìto- 
re  :  «  dicesi  per  esprimere  che  Chi  sa  alcun 
poco  (ira  f(I' ignoran:i  ,  è  riputato   (ioltissinio. 

t>  ao.  Mangiar  coi  ciechi  :  vale  Sapere  il 
conto  suo. 

g  ai.  Fare  un  cantar  da  osco  :  vale  Fare 
una  filaslroccola  luoga  lunga ,  seuxa  sugo ,  o 
sapore  alcuno. 
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^  33.  Jvere  a  far  co*  ci£cni  :  vale  Avere  a 

tralUir  coM);)Iordi. 

^  'iTì.  jÌ^  CiKcm  da  BologTta,  da  Ferrara,  o 
da  Milano  y  si  dà  loro  un  soldo  percliè  co^ 
mincino  a  cantare ,  e  òìsof;na  poi  dtirgliene 
4Ìue  f>ercliè  si  diclino  :  Proy.  cbc  si  dice  quan- 
do taliiuo  si  (accia  mollo  pregare  a  fur  una 
tal  cosa ,  iiìosLrando  uou  voler  l'aria ,  e  biso- 
gna poi  pi'egurlo  f  che  resti  di  farla .  Bisc 
j  III  ini. 

CIECOLÌNA,  o  CECOLlNA:«.f.  Paryuìa 
ttn-'uHla.  Auguilletta  piccola  e  niinutissiuia , 
co5  della,  perchè  par  che  non  abbia  occhi. 
Le  ci£C0LiNB  ,  cioè  anguille  naie  in  mare 
vanno  ne' fiumi  con iH  acqua  in  tempi  (Tescrer 

scenze  . 

CIECOLINO:  ».  m.  dira,  di  Cieco  »  «  dicesi 
di  Piccolo  gioviuello  privo  della  vista.  Per 
farlo  muovere  gridava  a  certi  asini  Jtoppi, 
e  ad  un  cizcoLinOt  che  li  guidava ,  CelliiL  Yit. 
ClI^LO  :  s.  ni.  Ceelum.  La  parte  superiore 
del  Al  ondo,  che  circonda  tutti  i  corpi,  ed  in 
cui  uiuovonsi  gU  aslri .  Cielo  scrìvesi  sempre 
C'>a  la  i,  e  uou  mai  Celo.  Colui',  die  muove 
H  CiBLO  y  ed  ogni  Stella.  Bocc.  dot.  Canz. 
K^mpi*e  aver  nella  memoria  Iddio  essere  staio 
Creatore  del  Ciklo  e  della  Terra  .  -  Tanto 
tempo  era  stato  senza  vedere  il  Cielo  .  -  /.a 
Luna  essendo  in  mezzo  del  Cielo  avea  per- 
duto i  raggi  suoi. 

§  I.  Per  iiitclligcnza    de^li  antichi  ScnttoH 
fa  d*  uopo  avverine,  che  gli  Astrououii   anti* 
rauienle  dividevano  tutta  la  region   celeste   in 
dicci  Cieli ,  asscguancloue  uno  ad  of^sii  pianela 
con  quesl* ordine  Luna,  Mercurio .  Venere  ( E 
«nicsio  è  quel  lerio  cerchio    o    Ciclo  ,    cbe  'l 
retr.rca  iicccniia  io  no  souelto  :  L'i,   fra  lor 
clieU  terzo  cerchio  serra  ^  La  rividi  piii  Idia, 
e  meno  altera."^  Sole,  Marie,  Giove,  Salar- 
wo .  V  oliavo  Ciclo    era   il   Cielo    stellalo  ,   o 
,   flrlle  Sicllc  fisse,  dello  Fjrniainento.  11  nono 
Ciclo  era  (jùrllo  ,  a  cui   ullril)uivauo   il    molo 
à\  irrpidnzume ,  che  ogni  cent'anni  faceva  un 
giiido  :  ed  il  di'ciino  era  chiamalo  Primo  mo- 
bile, il  quale  col  suo  molo  diurno  rapiva  tulli 
i  Cirli  iijfonon .  -  V.  Cristallino.  Natura  ma- 
^re  di  tutte  le  cose,  ed  operatrice  col  con- 
lui  Ito  ìjirar  de^  Civili.  Bjcc.  nov. 

t^  3.  Cielo  Impirco,  o  Empireo:  propria- 
iiicntc  Cirio  del  lunco,  e  se  vog1i;imo  ancora 
lliolo  della  luce  ,  poiché  la  Ince  è  coujc  ci- 
ma e  fiore  del  fuoco;  fuoco  sottilizzalo.  Sid- 
*y-  Del  Ptipa  ,  ce.  Disputavano  di-**  Cirlo 
impirco  ,  e  mollo  ne  parlavano  desiderosa- 
mente, .\ov.  ant  -  V.  Enpirco. 

*5  3.  andare  in  Citlo  j  K.:ser  tolto  ,  esalta- 
to fitio  al  Cielo,  e  simili:  figur.  vagì  inno  Es- 
MT  lod.ilo,  esidtaio  giMudenuMile.  C'ii  area 
fitito  di  Jilosnfia ,  e  mettiate  in  qualdie  hioi>o 
accattato  dulia  ^ua  diceria,  n''tuidava  in  Ci.  lo 
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per  la  nuova  cosa.  Tac.  I>ov.  Era  già  stato 
Messer  GeniUs  con  somme  lodi  tolto  Jino 
al  Cielo. 

S  4*  Dtcesi  pure  nell*  istesso  sìgo.  ji  Cielo, 
posto  avvcrb.  Messer  Lodovico  vi  celebra  a 
Ci£Lo.  Car.  lelL  Dolgonsi  di  voi  a  C:£L0. 
Fir.  Trin.  cioè  GraDdeniente  ^  soniioamcule . 
Mio  padre  n* arebbe  un  dispiacere  a  Cielo. 
Varch.  Suoc.  cioè  Sommo ,  Grandissimo  di- 
spiacere . 

S  5.  Sotto  7  Cielo:  vale  Sulla  Terra,  nel 
Mondo.  Dappoiché  sotto 'l  Ciel  cosa  non 
vidi  Stabile  e  ferma.  Pclr.  Qualunque  sotto 
il  Cielo  creato.  Cresc. 

S  6.  Cielo  :  per  la  veduta  del  Cielo .  Presa 
da  dolore  subito  il  Cielo  perdei ^  cioè  La 
veduta  del  Cielo.  Bocc.  Fiamm. 

§  7.  Per  TEleroeuto  dell'aria.  Tanta  e  (ale 
fu  la  crudeltà  del  Cielo.  Bocc.  luirod.  Pa- 
lesarsi in  aperto  Cielo  .  Bocc.  Ainct.  Percioc- 
ché oscurissimo  di  nuvoli  era  il  Cielo.  - 
CiEL  sereno f  e  lieto.  Cill  chiuso  di  tenebre. 
Bocc.  Fiamm.  Tanto  tempo  era  stato  senza 
vedere  il  Cielo.  Bocc.  uov.  Cielo  aperto,  e 
luminoso .  -  Ma  poiché  7  Cieu  accende  le 
le  sue  Stelle.  Peli*.  Rasserenarsi  il  Cielo  ^ 
Riempirsi  il  Cielo  di  nuvoli.  Bocc.  nov.  f^c- 
n ir  possa  fuoco  dal  Cielo  che  tutte  v'arda. 
Id.  ibid. 

§  8.  n  ftilmine  ,  la  saetta  ^  sì  chiama  altresì 
Fuoco  di  Ciclo,  o  del  Cielo. 

§  9.  Cielo:  si  dice  anche  della  Tcinpera- 
tura  delParìa .  Tremo  al  più  caldo  y  ardo  al 
più  freddo  Cielo.  Pelr.  Sou. 

S  10.  Culo:  per  Clima,  Paese.  Sotto  mi- 
glior Cielo  Bocc.  Ainet  Spesso  cangiando 
CiKL  si  cangia  sorte;  è  dello  pruveru.  assai 
trito. 

§  II.  Cielo:  per  Paradiso,  Soggiorno  de* 
Beali.  La  via  del  Cielo.  -  Lucijcioju  pre- 
cipitato dal  Cielo  .  -  Ella  'l  se  ne  pvrib 
sotterrale'  n  Cielo,  Oi-' or  trionfa.VcW.  Son. 
Lo  Ciel  poss*  io  serrare^  e  disserrare  Conte 
tu  sai:  però  son  due  le  chiavi.  Dani.  Ii-f. 
Di  me  pan  dui  GtL  menle  come  io  viiO 
Bcmb.  Riui. 

§  13.  Cielo:  si  dice  altresì  per  Dio  ,  Vo- 
lontà ,  Potenza  ,  e  Provvidru.-a  divina .  Gra- 
tie  al  Cielo.  Oh  Cielo!  Oh  giusto  Gillo l 
—  //  Cielo  vi  sia  propizio.  -  (Questo  è  u/a 
decreto  del  Cielo  .  -  C/ic  con  tra  il  Ciel  non 
vai  difesa  umana .  Petr.  Queste  orazioni  toc^ 
corono  il  CiBLO .  -  E  tanto  dimorare  in  tid 
guisq  die  noi  veggiamo  che  fine  il  Gillo  ri- 
serbi a  queste  cose.  Bocc.  fniiod.  //  Cielo 
e  testimonio  alla  sua  vita.  Bocc.  Fiamm.  E 
f'ce  quifLtr  le  sanU  corde  Che  la  destra  del 
Cielo  allenta  e  tira.  D.mL  Par. 

^  t*  '^^-  O  (  liELo  !    O  Dio  \  dello  per  modo 
d'  C5cla:n..zio..c  dcni\  cu  Uva . 
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*^  $  li.  Alan  del  Culo  :  quosi  dicAsi  Manna 
del  Gelo ,  vale  Ollimo  riuiedlo  per  $aoar  qual- 
che malC'  —  V.  Mano. 

S  lu.  Pòjar  il  Culo:  che  anche  si  iicrìTe 
Poffare ,  è  modo  ammirativo .  -  Y.  Poffare . 

^;  iti.  Cielo  :  per  $imiL  si  prendo  per  la 
Parte  superiore  di  molle  cose  ,  come  :  Ci£l 
di  forno,  di  cor(iria**i!Ìo ,  carrozza^  e  si-- 
mi/i .  -  Nel  Cielo  della  trtbwta  dipinse  i 
quattro  Evaneelisti ,  Vasar. 

<^  IT.  E  C09  C(KLO  di  una  camera  :  cioè 
Palco  f  Soffitto .  Mirando  il  CfVLO  dalla  co- 
giterà ,  dove  i  maestrevoli  compassi  d^  oro  ee. 
si  veggono  senza  no\*ero.  Bocc.  Filoc  B  del 
miojòrno  il  Cixl  crepi,  e  la  bocca.  Buon. 
Fier. 

5  i8.  F'olta  a  CtiLO  di  carrozMa:  dicesi 
'dagli  Architetti  Quella  volta  ^  che  va  sa  T  e- 
lisse. 

^19.  CizLO  :  diccsi  da*  Pittori  Quella  nari* 
di  quaLsÌTogHa  pittuca ,  che  rappresenta  V  A- 
lia  ;  ed  anche  qtialunquo  Volta  ^  o  soffitto 
latto  o  dipinto  a  maniera  di  Cielo .  E  perchè 
non  voleva  che  questo  Ciblo  apparisse  in 
pezzi  come  egli  era  ,  riquadrò  petzo  per 
pezzo  f  d*  un  corniciamento  intorno  y  che  ve- 
niva a  far  lo  sfondato  del  rosone ,  che  in- 
castralo e  commesso  bene  a  cassetta  ^  univa 
V  opera  di  maniera ,  che  chi  la  vede  >  ia 
^iodica  d*  un  pezzo  tutta.  Yasar.  vit 

§  ao.  Non  dare  né  in  Ciclo,  n^  in  Terra  : 
dioMÌ  di  Chi  s*  avviluppa  nelle  sue  oppraaioni  j 
e  ninna  ne  conduce  a  buon  fine.  Vale  anche 
£sser  fuori  di  sé;  e  dicesi  di  Chi  è  sopraifatto 
da  veemente  passione  ^  onde  il  suo  ragionare 
è^  inconcludente  ,  o  non  sa  quel  che  si  fac- 
cia. E  qui  finiscon  le  iezion  di  guerra  »  Per- 
<h'  ella  non  dà  piìt  né  in  Cibi  ,  né  in  Terra . 
Ualm. 

^  ai.  Tener  la  pianta  de*  piedi  soprd  i 
•CiBLi  :  vale  Esser  famoso^  glorioso .  Bocc.  Lab. 

%  22.  Mettere ,  o  porre  la  bocca  m  Ciclo  : 
Tale  Ragionare  di  cosa  che  sorpassi  la  con- 
dizione umana .  £  per  simil.  dicesi  di  Chi  fa 
qualunque  cosa  ditEicile.  Ecco  per  ubbidire 
'ho  posto  la  bocca  in  Cirlo.  Vinc.  Mari.  Ictt. 

S  03.  Raglio  d*  asino  non  arriva  in  Gx- 
1^.  -  V.  Asino. 

S  24.  Dare  un  pugno  in  Culo:  vale  Faf 
4XMa  impossibile . 

'     S  sS.  Toccare  il  Cikl  col  dito  :  diccsi   in 
prov.   dell'  Avere  ottenuto  alcimn  cosa  oltre 
-«'  proprj  menti  ,  o  fuori  .dell*  aspettativa . 
,    CIÈRA  :  8.  f.   Volto,  o  Aria  di    volto.  I 
Toscani  scrivono  sempre  Cera .  -  V.  Cera . 

CIERBOTTÀNA:  s.  £  Cerbottana.  Car. 
letti 

CiFERA',  e  CIFRA:  s.  f  Nota.  Scrittara 

non  intasa,  se  non  da  coloro,  tra  i  quali  s^è 

.  convenuto  del  modo  dd  comporla  »  come  erano 
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presso' i  Greci  le  Scitale  Iiaoonicho.  Ai*er  la 
chiave  delia  cxfbba  ,  o  la  controcijera .  -  V. 
Ci&rista,  Cifrare^  Dicifrare. 

§  I.  t'ai^ellare  in  eira  a:  lo  stesso  che  Fa- 
vellare in  gergo.  Oscuramente. 

g  2.  CiFBA.:  altresì  è  I/Abbrevìalnm  del 
nome  che  si  pone  ne*  quadri ,  ne'  sigilli ,  e 
simili.  Non  restano  i  moderni  dipintori  di 
porre  in  un  canton  delle  tavole  una  cut.  a  » 
la  quale  il  proprio  lor  nome  dimostri,  o  L 
soprannome,  Alleg. 

CIFERÌSTA:  8.  m.  Scrìltor  in  cifra,  o  di 
cifere.  (^tel  cirsarsTA  Scrittor  di  bolle  y  ma- 
stro di  piombo .  Car.  IctL 

CIFRA.  -  V.  Olerà 

CIFRARE  :  v.  a.  Apporre  la  Gfera ,  o  ci- 
fra o  abbreviatura  del  proprio  nome  ad  un* 
opera  di  pittura,  scultura,  e  simili.  CiraAa 
gt' intagli,  Baldin.  Dee. 

§.  CiFBAaa  :  contrario  di  Diciferare,  Scriver 
in  ciferai  è  voce  delle  Segreterie  »  in  cui  si 
ùk  uso  della  Cifera.  -  V;  Cil'erista. 

CIGLIARE:  s.  m.  Voc.  ant.   Ciglione.  V. 

%.  Per  simil.  Spouda  di  fontana ,  o  simile . 
Paosersi  a  sedere  insieme  in  std  cigli aik 
della  fonte  per  mangiare.  VìL  SS.  PP. 

CIGLIÉTTO;  s.  m.  Supercilinm.  Capo» 
tasto  di  un  violino ,  e  simili  strumenti  du  cor- 
de. Doni  Mas. 

CIGLIO  :  s.  m.  Supercilinm.  La  parte  del 
viso  sopra  all'occhio  con  un  piccolo  arco  d» 
peli.  Ciglio  ,  o  Sopracciglio ,  archeggiato,  sof- 
aie  ,  curvo  ,  nero  ,  grottoso.  Ciglia  mg- 
giunte ,  sopraggiunte,  increspate .- Ebano 
i  CIGLI ,  e  gli  occhi  eran  due  stelle .  Pctr. 
Sou.  Strigne  /<f  bocca  ,  ed  alza  ambe  le  ci- 
glia .  Bem.  Ori.  u4nzi  con  turbato  ciglio  r*- 
dendo ,  tutto  veleno  le  dis.te .  Fir.  A.s.  Cedrai 
con  tuo  periglio  Di  questa  spada  il  lampo  ^ 
Come  baleni  in  campo  Sul  ciglio  al  donator . 
MetasCas.  Dr. 

§  f.  Ciglio:  per  Visti  e  Occhi;  Sguardo 
dimostrante  alcuna  passione  dell*  animo.  Ciglio 
allegro ,  sereno  y  dolce ,  grazioso ,  cortese  , 
altero  y  fosco  ,  cruccioso ,  dimesso .  -  V.  Aspet- 
to. -  Sentissi  che  con  tanta  sollecitiuìine 
presa  avieno  questa  per  cambiarla  con  Pec- 
doli,  la  quale  tcnicno  i  Fiorentini  in  sulle 
ciglia  di  Pisa.  M.  Vili. 

§  2.  Con  torbido  ciglio:^  vale  Con  faccia 
adirata . 

§  3.  Levare y  inarcar  le  ciglia  :  vale  Al- 
zar il  viso,  e  pei*  lo  più  in  segno  di  mara- 
viglia . 

S  4-  Aguzzar  le  ctolia  :  vale  Affissar  la 
vista  per  vedere  diligentemente. 

f\  5^  jélzar  il  aGLio ,  o  le  ciglia  :  diccsi 
dello  Alzar  la  fronte  per  farsi  \\yOy  quasi  k> 
stesso  che  Mostrare  il  viso. 

S  6.  Ciglio:  per  Ciglioac.  Foc  Cr, 
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S  7.  E  |>er  simIL  dicesÀ  d'alti'ìQ  Coof  al- 
qtiQDto  eiiùucnli  presso    a   cbecchò  sia.  Così 

,  parlando  giungemmo  in  sul  ciglio  Del  mar . 
Diltani.  Francesco  de*  Belfredotti  sopra  il 
CIGLIO  di  Volterra  tenea  la  forte  rocca  di 
Montcfcltramo .  M.  Vili. 

CIGLIONARE:  t.  a.  T.  d'Agricoltiira.  Co- 
atraire,  o  lare  i  ciglioni. 

CIGLIÓNE  :  s.  m.  Campi  supercilium, 
Quel  Ifiireno  rilevato  sopra  la  fossa  che  so- 
prasU  al  campo,  e  si  £1  per  sosteucre  la  Ter- 
ra f  acciocché  il  suolo  divenga  ,  o  si  conservi 
piaueggianle  9  a  noa  sia  rovi  nato  dall'acque. 
.Accrescerai  gli  argini,  cioè  i  ci6Lfo?rr  nelle 

Jhsse  ,  e  porrai  il  campo  cantra  di  lei  •  Mor. 
^.'Grcg. 

«  §.  Geoeralmenle  si  prende  aucha  per  Qua- 
lunque rialto.  Presero  il  cieLiosi  tlella  Wa 
tre  coorti  Pretoriane  i»  file  serrate.  Tao. 
DaT.  Tenevano  il  piit  basso  ciglione  della 

'  grotta  f  ha  detto  un  antico  volgarizzatore  di 
Livio  ^  ed  il  Targioui  Ciouoaa  ,  0  costola 
analista  di  matta  Jone. 

T  CIGLIUTO,  TA:  add.  Che  ha  ciglia  lun- 
ghe» ispide  e  folte.  Cor,  Jpol. 

OGNA ,  e  CINGHIA  :  s.  f.  Cingulum.  Stri- 
acia  larga  di  cuojo,  o  Fascia  tessuta  di  qual- 
stvt>^li.i  filalo  I  a  per  lo  piìk  di  spago  che  serre 
a  diversi  usi.  e  propriamente  al  tener  ferme 
•dilosso  alle  bestie  U  sella >  il  basto,  la  bar- 
della e  simili.  //  cavallo  abbia  buone  ciche 
e  forti.  Lìbr.  Mascalc.  Rifrena  il  buon  de- 
striere f  e  acconcialo  bene  di  cm ghii  ,  e  di 
sopraccinghie .  Tav.  Rit.  Pere/i*  K/ia  trippa 
avea  (  la  Dea  d*  Amore)  cJte  co  muniva  ,  Che 
dalle  ciGKB  ornai  le  fosse  retta.  Alalok^  Sfiù- 
òiamci  queste  cicnk  ,  E sgraviamci le  spaile. 
Buon.  Fier.  Cica  a  delV  arckibuso  ^  dice»  quel- 
la ,  che  serve  a  portarlo, ad  armacoHo. 

S  u  Carrozza,  letto ,  e  simili  sulle  aagmx 
▼ale  Che  si  reggono  da  cigne. 

!  ^S  2.  Star  sulle  aci»  :  dicesi  proprìamelite 
de' cavalli,  quando  sono  ammalati . 

E  figur.  dicesi  d*  Domo  ammalaticcio ,  e  ca- 
gionoso^ che  per  debolezza  mal  si  resse  io 
piedi . 

CIGNALXCaO:  a.  m.  accr.  di  Ggnale. 
lirosso  cignale .  Segner.  Crìs.  instr, 

CIG^TÀLE,  e  CINGHIALE:  s.  m.  jiper. 
specie  di  porco  salvalico.  Di  spumoso  cigkal 
f;rifo  atro  e  strano.  -  Si  e  immortalato 
colla  presa  di  due  cignali  vivi.  Red.  lett. 
Come  lupo,  o  cinghi  al  selvaggio  e  schivo. 
Alam.  colL  Aspettar  con  gli  acuti  spiedi  gli 
svumanti  cincniALi.  Bocc  Am.  La  fiera  trsta 
del  setoso  civchialb.  Sanazz.  Pien  di  sangui- 
gna spuma  il  ciNCBiAL  bolle ,  Le  larghe  zanne 
arruota,  eU  grifo  serra.  Poliz.  E  i  pessimi 
ciircniALx  per  amor  spumosi  aguzzano  gli 
eburnei  denti.  -  Ai?»  altrimenti  che  lo  ad- 
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dentato  ciacmtAu  alla  torba  de'  cani.  Bocc. 
Lia  limi.  Avvenne  die  un  addentalo  ctMcniALK 
tutto  schiumoso  ,  e  con  rabbuffato  pelo  da- 
vanti  a  lui  correndo,  trapassava.  Bocc.  Urlz, 

ClGiVARli:  Lo  stesso  che  Cinghiare.  V.    , 

CIGWTO,  TA  :  add.  da  Cigoare.  V.  ■ 

ClGXATÙilA:  s.  f.  T.  ArchUettooico .  Ciò 
che  circonda  e  slrigne  un  edifizio  per  tenerne 
le  parli  ben  collega  te.  ^è  restò  che  non  fosse 
disegnata  da  lui  ogni  sorta  di  fabbrica  ,  ed 
op:ni  tempio  di  mattone,  da' quali  cavò  le 
ciGMATCAE  ed  incatenature ,  e  così  il  girarlt 
nelle  volte.  Vasar.  Yit.  BruuelL  « 

CÌGNERE,  e  CINGERE:  v.   a.  Cingere.^ 
Proprianicuto  Legare  il  vestimento  nel  mezzo 
della  persona.  Ella  gli  civsk  una  bella  e  ieg-^ 
giadra  cinturetta  ^argento,  Bocc.  Noy*         f 

$  1.  Cigne»  la  spada:  vale  Porre ^  o  attac- 
care la  spada  alla  ciutura^  con  cui  altri  h 
cinto. 

%  3.  CiovEas:  yincirc.  Avvincere.  Lo  collo 
poi  colle  bracete  mi  cikse  .  Dant  Inf.  Cignesi 
colla  coda  tante  volie  ,  Quantunque  gradi 
vuol  che  giti  sia  messa.  Id.  ibid. 

$  5.  CioaKxs  :  per  Circondare ,  Attorniare  , 
Assiepare.  Ecce  cigneb  la  terra  di  fossi  m 
steccati .  M.  Vili.  Questa  palude ,  che  H  gran 
pu*%o  spira  t  CiQnm  d* intorno  la  città  dolen» 
te .  Dant.  Inf. 

$  4'  CiGNiasx:  n.  p.  Legarsi  il  vestiroenCo^ 
o  altro  ;  Fasciarsi  con  benda  ,  nastra ,  te  Es- 
sendomi io  CINTA  sopra  V  anche ,  tguasi  paif 
rosa  dell'  onde  mostrandomi,  Bocc  Amet. 

§  5.  CiGKEBLA  a  uno  :  vale  Fargli  o  nn 
male ,  o  un  dispiacerà  ^  o  una  buria  ;  Calar- 
gliela^ Accoccargliela. 

§  u  CiGEEEscLA  :  diccsi  per  Mostrare  di  vo- 
lersi a  suo  tempo  Tendicare  di  alcuna  beffa» 
o  ingiuria  ricevuta;  lo  che  si  dice  anche  Lc" 
garsela  al  dito . 

QGNO:  a.  m.  Cjrcnus.  Uccello  acquatile 
bianchissimo  ,  di  lungo  collo,  e  gran  busto» 
che  gli  Antichi  credettero  non  cantasse  mui  » 
ae  non  in  qnell*  anno  che  dee  morire.  Can^- 
dido ,  canoro  f  musico  cicao.-  Ci  evo  reale  p, 
O  domestico .  -  CiGifo  salvatico .  -  V.  Cecero  . 

§  I.  Cicno:  per  Segno  celeste  dell*  emisfero 
s<*tlenlrìonaìe.  f^cdi  là  il  cicao  in  cui  trof^ 
.'tjormò  Giove.  Dittam. 

§  a.  Poet  si  dice  Cigno  a  un  Poeta. 

§  3  Cigno  :  appresso  i  llcdici  è  ancora  una 
ipecie  di  Collìrio  descritto  da  Galeno. 

CIGNpNE:  a.  ra.  Magnum  cineulum.  Cin- 
ghia grande  ;  e  per  lo  più  dicesi  di  quelle  de* 
cavalh ,  e  delle  carrozze .  /  cignoni  andanti 
delle  carrozze  e  simili  son  detti  alla  Na- 
poletana .  -  Cinwom,che  brandiscono  assai» 

CIGOLAMÈYIO:  s.  m.  Stridor.  U  cigo- 
lare. Cigolìo,  O^/ii  ciQObaMAiiTo <<<CArro,  ce. 
Fir.  disc. 
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CIGOLARE  :  v.  n.  Strepfi/x  .  Le  Krider 
^e  [àiiud  i  ferrurncMlì  o  i  legnami  IVc'^aU 
insicnic ,  quuutio  e*  s*  iulopcrauo .  Scricdiiold' 
Tc.  Non  Al  dee  stridere^  né  per  riso,  o  per 
4iltro  accidente  cìcolaae  ,  come  le  carrucole 
Janna.  G>>lat.  Li  pesi  Fan  così  ugola  a  le  lor 
Mance.  DauU  Ioli 

§  I.  Cicolirb:  Sibilare,  Stridere , o  Sottil- 
mente  fiscliiare  come  fauno  i  zufoli  quando  si 
dà  lor  troppo  fiato .  Bove  C  />.  £  così  Cigo- 
bre  dicesi  ai  Quella  voce ,  che  esce  del  tixzou 
Terde ,  miando  e^li  abbrucia  e  soffia . 

^  a.  1:.  di  qui  il  proT.  La  pia  caliitfa  car- 
rucola y  o  la  più  catUifa  ruota  del  carro  scm^ 
pre  CIGOLA,  o  scricchiola,  e  vale  cbe  II  pi  il 
TÌle ,  o  il  più  disuùle  si  lamenta ,  taceudo  gii 
•Itri  f  che  talora  avrebbero  piik  ragione  di 
querelarsi  ;  che  II  più  ignora ote ,  o  il  più  sgi:a- 
luto  è  quel  che  cicala  e  mette  sizania. 

S  3.  Dicesi  pure  iu  proT.  A  ifoUr  che  il 
carro  non  cigoli  ,  bisogna  ugner  ben  le  ruo" 
te,  e  Tale  A  non  volere,  cbe  altri  parlando, 
fcoDci  i  £iui  nootrì,  bisoogm  oou  regali  acquie- 
tarlo. 

$  i.  Cigola &■  :  si  dice  anche  degl*  Intestini 
iptaiido  borbottano.  Oono  s*  infinge  non  sen* 
tirsi  bene ,  B  che  il  coèpo  gli  acou  >  #  gor- 
golìe.  Forttg.  Ricciard. 

CIGOLÌO:  s.  m.  Stridor.  Il  dgolaro,  Ci* 
gnbimcnto  ^  Stridore  dì  ciò  che  cigola .  Si 
conosce  da  quel  cigolìo  y  che  fa  lo  stinco 
della  gandfa  p  quando  è  maneggiala.  Lifar. 
cnr.  niaL 

CIGOLO,   )  LA:  add.  Toc.  ant  Piccolo. 

CiGULO  >  ^  «Se  voi  perdonate  agli  uomini 
io  cigvlo  peccato ,  lo  vostra  padre  cita  è  in 
Cielo ,  w  perdonerà  lo  vostro  grande»  Gcmd. 
S.  Gir. 

CILÉCCA  :  s.  £  fono  dal  Lat  niiciwn . 
Lecco y  Allettamento  per  far  beffa;  Cosa  che 
ai  ià  per  aUettnre^  e  poi  burlare  •  La  forca 
per  téd  beffa  ha  gran  cilkcca  .  Biirch. 

S  I.  còde  Far  «tiLxccA ,  o  la  cilecca  :  vsle 
Fare  una  burla  fiorendo  di  voler  fare  una 
cusa^  e  poi  non  la  lare ,  come  s*  osa  co'  fan- 
ciulli mostrando  di  dar  loro  checché  sia ,  e 
non  glielo  dando.  Essendo  stato  allor  disot- 
ierrato  Abbia  fatto  alla  morte  una  cilbcca.  . 

^  2.  Cilecca  :  talvolta  significa  Baja ,  Cosa 
da  nulla  .  Ho  con  mio  grandissimo  stento 
abbozzato  la  seguente  olbcca  di  sonettaccio . 
Allogr. 

CILESTRINO^  NA:  add.  Lo  stesso»  che 
Ciiestro  .  V. 

CILÈSTRO,  RA:  add.  Càsruleus .Dì  cielo. 
Ma  sempre  si  piglia  per  aggiunto  di  colore  • 
CiLcSTRO  azzurro . 

<-'.  Il  ciLKSTKo  I  sostantivamente . 

CILIARE:  add.  d'ognig.  Ciliaris.T,  Ana- 
ioiiiico.  Aggiunto  d'un  muscc^lo,  che  si  staodc 

Diz.  Vniv,  T.  IL 


ihi  il  panpico  o  carnoso  dello  palpebre  e  della 
purzioua  del  pcriiTanio  .  dm  le  soppanna  i 
chiamasi  anche  V  Orbicotarc . 

t^.  In  generale  diconsi  Ciliari ,  Tutte  le  parti , 
che  appartengono  alle  ciglia  \  e  così  Anello 
ciLiAaa  ,  diccsi  Un  tessuto  cclluUire ,  che  è 
nella  parte  superiore  della  sclerotica 

CILICCÌNO,  NA:  add.  Cilìcinus.  Di  cillc- 
cio;  Situile  a  cilìccio.  La  ritrovò  involta  in 
panni  riLTCCiNi ,  YiL  S.  Gio.  B.«tt. 

Ci  LÌCCIO;    è  s.  m.  Ci  li  cium.  Cilicio.  Sorta 

CILICIO  :  {  di  giubbone  ,  o  c;:niiciuola 
fatta  di  setole  di  cavallo  annodate  ,  o  d'  altro 
pelo  ruvido  e  pungente,  usato  dalle  persone 
spirituali  per  mortificar  la  carne .  Aspro , 
JurOf  ispido,  irsuto  cilicio.  -  Se  il  corpo 
di  ciLiccio  fosse  vestilo  .  fioce.  Finmin.  Di 
vii  CIUCCIO  mi  parean  coperti .  D:«nt.  Purg. 
Sempre  orava  f  e*l  ciliccio  portava  alle  sue 
carni  ,  Tratt  gov-  faiii.        .^ 

CILIÈGIA,  s.  f  e  aLIÈGIO:  s.  m.  Cosi 
dlcousì  oggidì  da*  FiorenÙJii  il  Gricgio  a  la 
Ciriegia.  V. 

CXLIMÒNIA:  ■.  in.  Yooe  contadinesca.  Co- 
rinionia .  Buon,  TaìiC* 

CILINDRÉTTO:  ».  m.  dim.  di  Cilindro, 
piccolo  cilindro .  Bi.tc.  3falm.  TtigUn.  letL 

CILINDRICAMENTE; a vv.  Voce  dcU*uso* 
In  modo  di  figura  cilindrica. 

ClLiNDEUCO,  CA  :  add.   CjrUndraceus 
Di  riiiudro;  Che  ha  figura  di  cilindro. 

GILCNDRO  :  s.  m.  Cylindrus.  Corpo  di  fi- 
f^Tira  lunga  e  tonda  ;  «  non  che  delle  figure  , 
dioesi  anche  nell'Arti  di  Qualunque  strumento  , 
o  parte  di  esso^  che  abbia  tal  figura  .Cilikdbo 
per  avvoltar  la  carta."  Oriuolo  a  cilindro» 
*  C^iLtMMio  o  carro  da  spianai^  f  viali  ^  ec  * 
CiUKoai  carnei  del  pene,  Coccb.  lex. ^ 

§.  CiLHioAo:  h  «oche  il  nome,  che  i  Nalu- 
mi  isti  danno  ad  un  Genera  di  nicchi  univalvi» 
cbe  hanno  qualche  somiglianxa  con  un  ci- 
lindro . 

CILINDRÒIDE  :  s.  m.  T  Geometrico .  Corpo 
solido  di  figura  quasi  ciliiidricn,  le  cui  basi 
opposte  e  parallele  sono  ellittiche . 

CILiZlO:  s.  in.  Lo  stesso  che  Ciliccio.  Y. 

CILÒMA:  s.  f.  Yoc.  Ant  Scilouwj  -  V- 
JS  con  ciLOMA  sempre  frottolando .  PatalT. 

CiMA:  s.  t  Cacumen,  vertex.  Somniil*, 
Colmo,  Vetta,  Vertice,  Sommo.  -  V.  Comi- 
gnolo ,  Giogo  y  Altura .  Cima  elevata ,  eccelsa  p. 
inacceuibile  ,  alta .  -  Su  per  le  cime  delle 
torri,  -*  Le  pia  levate  cime  degli  alberi. 
Non  che  delle  più  alte  cose  dicesi  ancora  dello 
più  basse .  Le  cime  dell'  erbe  %*erdi .  -  £7/t 
manipolo  di  ciux  di  santoreggia,  Libr.  cur. , 
mal,  -  V.  Altura .       ^ 

§  I .  Cima  :  figur.  dicesi  del   Colmo  ^  o   pia 

ulto  grado  di  alcuna  onsa.  Montato  nella  cima 

\  della  sua  superbia.   M.   Vili.   CA'«  passo. a 
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fwt%o  è  poi  fatto  signore  Deìla  mia  vMa  e 
posto  in  suìia  riM/i.  Petr.  Son. 

§  u.  CiMii:  biguifìca  a ticUe  Eccellenza  ;  presa 

.la  uiet.  dall' cuiitieiiZii  della  ciiii».  Cima  (Vuo- 

mini }  CiUK  di  ribaldi.   Tac.    Dav.    Cima  di 

eiuiiizìo ,  Daut  purg.  ciuè  Gina  giudiiiu ,  Giù- 

Si""-  '^  "— ■    - 


izio  (liiissiiuo . 
^  3.  Afdar  su  per  le   CTyt%  defili  alberi: 
TaU)    Voler    troppo   sofisticare ,  Aver   troppe 
|)reten.siooi  ,  SoLlcvursi  di  soperchio. 

CÌM.\bDE:  a.  111.  Nome  del  ri  trovatore  della 
|nltura  in  Firenze  che  ha  dato  luo^o.a  diverse 
maniere  proverbiali ,  come  :  Lo  vcdrcitì^e  ci- 
i^ABus  che  naa/u^  cieco ,  o  che  aveva  gli  oc- 
€hi  di  panno.  -  Se  u^ avvedrebbe  cimabok  che 
aveva  gli  occhi  foderati  di  prosciutto  di  Ca- 
sentino. «  Se  n* avvedrebbe  cimabub  che  co- 
ttosceva  r ortica  al  Insto,  E  tulli  espri tuono: 
J^lla  è  cosa  visibilissima  e  patentissima  ;  La 
conoscerebbe  uno  che  uoq  avesse  giudizio. 

ClMAiXDÒRLO  :  s.  m.  Porphyrio  ex  viridi 
niericans.  Nome  volgare  d' una  specie  di  PoUo 
«ullano,  detto  in  Toscana  Fiumalbo.  V. 

CIMARE:  V.  a.  Tondere.  Levar  la  cima  , 
0  sceiqare  il  pelo  al  pauoo  Uao ,  (agUaudo. 
glielo  colle  forbici. 

§.  Per  mei.  vale  Tagliar  la  testa ,  il  capo , 
la  cima^  la  sommila.  Guglielm/)  da  Buruìch 
era  uno  Inglese  Maggior  di  tutti,  Dardinrìlo 
il  CIMA ,  E  io  pareggia  agli  altri .  Ar    Fiir. 
CIMASA:  s.  f.    Cj-matium.  T.  d' Ardiiut- 
lura.    Quel   lineaineuto    o   membro    che    sta 
sopra    qualsivoglia    membro  degli  ornamenti 
<1*  Architettura  per  fiuinienlo.  La  cimasa  dei 
piedestallo  da   tdcuni  è  detta   cornice ,  e  si 
€ompone  di  vnrj  membri f  qufiìi  sono  Dado, 
Tondino  ,  Gola,  Regolo  ,  ed  (/ovolo  ,  o  Ci- 
mazzio.  -  La  cimasa   dei  capiteilo  ò  anclus 
4cUa  Abaco,  -  La  cimasa  o  lista  dell* Archi- 
trave  ò    la  parte  superiore  ,   e  la  fanno  di 
■iiiversa  figura.  Baldiu.  Yoc  Dis. 

aWirA:  s.  f.  7Vm.</o.  T.  de' L'inainoli. 
*L  operazione  di  cimare  i  panni  la  ni .  le  cfaATi 
aie  si  fanno  per  tagliare  il  pelo  colle  for- 
via ,  si  diaingaono  in  tre  operazioni  che  si 
4jCQno ,  Cimar  per  la  prima,  per  la  secon- 
4u,  e  perla  (*/<«,  oper  il  Jine.->y.  Cima- 
tura.  •'  ^^ 

QMÀTO,  TA  :  add.  da  Cunare. 

S  I,  Cimato:  T.  dell' Araldica.  Dioesi  éì 
cusa  che  nelL*armi  ne  abbia  uu*  altra  in  cima. 

5  a.  In  prov.  Bagnato  ,   e   cimato  :  dicesi 
41  t'orno  sagace ,  fine  e  astuto  e  pratico . 
,  CIMATOilE:  vcrb.  m.  Tonsor.  Colui  che 
Cima  con  forbici  aci^  appropriate.  -  V.  Col- 
Icllu, 

§.  y^w  <£fl<o  a  cervello  di  cimatomi,  r, 
Y    Cervello , 

CIMATURA  :  s.  t  Tonsio.  L'atto  del  ci- 
in«i«  i  p^oiu  kni.  Mitrano  per  cwathu  ì| 


CIM 

panno  ttuna   roba   di  messtr  GualHrotta* 
Quaderu.  cont.  -  V.  Ciniata. 

t«  1.  CiMATVRA  :  pii\   couiuu,   gì  dìce   Qiiet 
certo 


ma 
come 


tn  peluzzo  che  si  taglia  ai  panno,  in  a- 
tidolo ,  che  s'  adopera  per  riempier  piò  cuae 
uè  palle ,  basti  e  simili .  Serve  anche   agli 


Scultori  e  GeUatori  di  ineuUo  per  niescolars 
con  terra  da  ^re  ì  modelli  dcUe  loro  opere» 
-  V.  Borra.  §  i. 

§  9.  Per  simil.  il  Burchiello  disse  Cimatvba 
di  nugoli  stillala ,  per  dire  la  pioggia . 

CIAUZZIO:  a.  m.  Voce  usata  dngli  Arte*- 
fici  9  ed  è  un  Membro  della  cornice  intaglia- 
ta )  dello  auche  (Jovolo .  Foc.  dis. 

CÌMiiA:  s.  i  Yoc.  Lat  C;'/7i^a. Lo  stessa y 
che  Barca  ;  ma  noa  s'  userebbe  (iiori  delia 
poesia . 

ClMBALiJO:  e  m.  Lavoratordi  Clmbali. 
Voc.  Caler, 

CIMBALARIA  :  f.  £  Cymhalaria  .  Sorta 
d'  erlM  aaaai  comune  »  die  è  una  specie  di 
Linarìa . 

CIMBALO  :  s.  m«  Sorta  di  atrumenlo  dm 
sonare.  Lo  stesso  che  C^mh^ìo.  l  cavi  piatti p 
detti  do^li  anticlU  cimbali  dalla  figura  « 
Su  Ivi  A.  disc. 

CIMRLLLÀRE:  ▼.  n.  Voc.  ant  Cimbolto* 
lare ,  Cadere  iu  terra .  Guardando  io  nelV  or» 
sprissimo  travilo ,  li'  sono  or  cimb):llato  » 
Guiu.  Ictt  ' 

Ci  M  SìiCRLl  :  Voce ,  che  s*  usa  acrompognata 
co*vcibiy  Ks5ere,  Andare,  o  simili.  oudcjGf-» 
sere  in  ciMaESLi ,  o  simili ,  vale  Essere  alle- 
gro ,  quasi  iu  ciinbali  e  suo'u'  e  danze  * 
«SVf  7  veichio  li  vede  così  in  cimbe au,  é^  ti 
tiene  otto  dì  interi  a  crusca  e  a  cavoli  m 
Cecch.  Esalt.  Cr. 

CIMBIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  Scaphoides. 
T.  Anatomico .  Aggiunto  d*  uno  degli  ossi  del- 
l'estremo  piede,  e  che  è  opposto  al  calcagno j 
altrimenti  detto  Scafoide  e  Navicolare. 
CIM  BÒTTO:  8.  m.  Cimbottolo.  Y. 
CIMBOTTOLÀRE:  v.  n.  Proc«w^«rc .  Ca - 
dere  in  terra ,  Dare  un  cimbottolo  per  tcm  • 
Anzi  *n  un  iraito  morto  ivi  cim8ottoi,a  .  G  « 
riff.  Cilv. 

CLMBÒTTOLO:  s.  m.  Castts .  Cascata  ,  Col- 
po   che  si  dà  iu  terra  da  chi  casca.  Far   un 
tombolo   o   un   cimrottou).  -  Dar  un    cim- 
bottolo in  terra ,  \ -Aida,  cioè  Dare  uno  stra- 
mazzone . 

CDlfcliTO:  s.  m.  T.  particolare  e  collet- 
tivo .  Avanzo  e  raccolta  d' anlichìlà .  Questo 
rrrro  CIMELIO  ^Codice  di  tavolette  incirale) 
ptts.'iò  per  eredità  materna  ni  cavnlier  Cant- 
millo  Risconti.  Cocch.  disc.  Trattandosi  con 
(gualche  splendore  nella  tavola  ^  e  nelle  ve^ 
sii,  e  nella  suppellettile ,  e  comprando  quan- 
do   Rincontrano  i  cimfu  ,    rft    cui    ciascht-* 

dunQ  è  pik  (^9,  Cocch.  Mttr. 
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CIME?ITXRE:  r  n.  Erperiri.  Porre  al 
Ciinenio ;  Spei-imcnlare ,  Provare,  Saggiare, 
A>!»g;;iare  ;  Mettere  a  par.igoue .  Aon  òÌ  /a- 
•sciit  passare  nuo\'i  medìciiuJi  y  e  non  più  ci- 
ULXTATi .  Buon.  Fier.  Non  sì  re^-^fre  ì  gmn- 
«£i  Si^U  collo  starsi  a  man  giù;,  ti  ;  dov'ersi 
ciuESTAm  r  armi  e* gli  uomini.  -  Si^nidcan- 
^^liene  per  arte  Caldea ,  la  cui  eccellenza 
C0j2  ciMENTcì .  Tac.  Bav.  arni. 

§  t.  Dal  non  regger  Inlvoltatina  cosa  ^  tma 
permana  al  cìinenlo,  aMENTARB  si  lìce  sovente 
1>or  Avvenlnrare ,  Piurc  in  pericolo,  Melicrc  a 
npeutnglio.  jVo/i  pareva  ragionevole ,  c/te  VJm- 
erndore  dovesse  cjuilstamì  il  credito    suo. 

<iTch.  Slor. 

g  a.  CiME!f Tinsi  :  n.  p.  Pcriculum  facere  : 
Taf  prova;  Pmsi,  o  Metrersi  alla   prova,   al 
ci<ncuio;  Arrischiarsi ,  Avventurarsi ,  Tentare, 
E^:>  »rsi  .  -  V.  Ardire. 

CIMENT \T0 ,  TA:  «ad.  da  Cimentare.  V. 

C131ENT0:  s  in.  Erpftrimcntum  ^  pericu" 
Inm.  Prova,  S.iggio ,  Esperimento,  Paragone. 
accademia  del  ci\ikkto.-  Fa  determinato  , 
rhe  si  ine  tiesse  la  viriti  dfUe  pietre  al  ci- 
*it5To  con  altri  veleni.  Red.  csp.  nat.  Col 
ciìiciTO  del  Side  y  e  del  ghiaccio  sièaggiU" 
*laia  la  dose  delV  acquarzenie  .  Sagg.  naL 
csp. 

§  f.  CiMEirro!  parlando  delle  persone,  si 
ilice  di  Qjiilunqne  pericolo  ,  cui  uom  si  es- 
"ponga  nel  f.ire  alciiaa  coia .  Rischio ,  Veolnrn . 
C>U£i«TO  grave y  dubbioso^  pericolct ^  ^i^^" 
rile  .  -  Una  mano  dì  yHelliani  e  Saccoman'- 
VI  poltroni^  e  innanzi  al  autnio  insolenti , 
7ac.  Dav.  Slor. 

$  a.  CiMENTo  :  chiamasi  da*  Chimici  ana 
Mistura  di  materie  saline,  terrestri,  auU'iree. 
ce.  ci»Ja  quale  si  cimentano  i  metalli,  f^/i/i^o 
rke  sarà  e  maneggiabile  >t  dal  omento  che 
V  oro  m^esse  sopra  ^  con  una  setnletta^  e  con 
muino  laverete  e  farete  netto.  Birine.  Pirot 

;;  3.  Cimento  :  chiamano  i  CoUellioà)  Quella 
meslura ,  con  che  riempiouo  i  manichi  de* 
culielli  a  codilo. 

ClMEiNTòSO,  SA:  add.  Pericoloso,  che 
r5pooe  a  cimenti.  Tal  io  conduco  voiffer  le 
vte  lunghe  »  e  cui B!f tosi  e  difficili  de*  miei 
tanti  .sudori.  Bellìn.  disc. 

ClMÈTTA.'s.  f.  dim.  di  Cima  La  capra 
motto  iHilentieri  tronca  le  cimbttx.  uuL 
PiiiX. 

CIMICE:  S.  f  Cimex  »  Specie  d'insetto  di 
pfssitiiu  udore:  nel  numero  del  più  si  dice  le 
Ornici . 

*5  I.  Più  poìtron^  di'  una  ciMics  :  dicesi 
d<*gli  U>*mini  vili  e  poltroni ,  paragonandoli  a 
questo  animale,  che  assaltagli  uomini  quando 
copuono,  e  .succia  loro  il  sangn**  ;  che  anche 
fi  dice  Bravo  come  le  cimici.  Scrd»  Prov. 
^  vt.  CiHica  drgli  aranci',  dicc:>i  un  Verme 
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o  animaletto ,  ch(^  a  .ruisa  .  de*  pidocchi  del 
fico  sia  attaccato  alle  foglie  degli  agrumi ,  • 
che  schiacciato  tinge  di  russo  come  la  cocci* 
uiglia.  Rx'd.  li'tt. 

ChMICl\JO:  s.  m.  Voce dcir  uso.  Scmen- 
znjo  di  Cimici  ;  Cosa  o  luogo ,  che  genera 
gran  quaolllà  di  cimici. 

CrMiaATTOL\:  s.  f.  Specie  d'uva  cosi 
detta  dal  color  rossigno  come  quello  delle  ci* 
mìci.— V.  Uva. 

CIMICUTTOLO:  ».  m.  Vitigno,  che  prò-" 
duce  U  Cimici.ittola .  -  Cimiciattolo  bianco^ 

CIMICIÓSE,  s.  m.  Acer,  di  Cimice.  Ci- 
mice grossa .  Una  turba  crudel  di  cimicxoni  » 

CIMIÈRE.  CIMfÈRI,  e  CIMIÈRO:», 
m.  Insigne  ^alei^ .  L'  impresa  che  si  porla 
da* Cavalieri  tn  cima  aireluio.  tforiooe.  Ghir^ 
landa  del  cihieeo.  V:«sar. 

§  I.  abbassar  il  ciMicHO^a  uno:  vale  Rm- 
tnzzarglil*  orgoglio,  Reprimer  la  8uperhi«. 
Serd.  Prov. 

§  a.  In  prov.  At>er  awiiao  a  ogni  elmetto  z 
Tale  Esser  pronto  e  acconcio  a  tutte  le  coso 
e  per  ogni  verso  y  secondo  che  fa  di  bisogno  f 
che  dicesi  anche ,  Aver  mantello  da  ogni 
acqua . 

^  3.  Cimiero:  fi^ir.  per  lo  stesso  che  I9 
Corna.  E  fa  com' i*  so  alcnn  ,   che  dice  ^    e 

?\inray  Che  questo  e  quello  è  becco  ^  e  quanta 
ungo  Sta  il  aMisi  del  suo  capo  non  misura m 
Ar.  sat. 

CIMINO:  ».  m.  Cornino. 

CIMI! HRIO  :  )  :m.  Ctemeteritm.ÌJiQco 

CIMITÈRO:  (  sagrato,  per  lo  più  iti* 
lato  a!la  chiesa,  ove  si  seppelnscono  i morti. 
—  V.  Cerna jo ,  Sepoltura . 

S  I.  Piatire  co'cimitehi:  vale  Essere  vici- 
no a  morire ,  Essere  molto  uvaoKato  in  etÀ . 

§  3.  Andare  a  rincalzare  un  ciMiTEaior 
modo  bnsso,  vale  Morire. 

CIMMÈRIO,  lA:  add.  Cimmerius.  Della 
K'gion  Cimmeria  ,0  sia  del  Bosforo  di  Traci», 
e  prendesi  per  Oscuro,  Fosco,  Tenebroso» 
perchè  g!i  antichi  Greci  credevano ,  che  quel 
paese  fosse  confinante  coU'Infenio,  e  perciò 
sempre  ingombro  di  oscurissime  tenebre.  GroL- 
te  ciMM^aiE  .  Ar.  El. 

§.  E  figtir.  per  Cupo.  Certe  ahimè  oscure^ 
cerfe  r^r^ti  cimmebib.  Barlol.  Uom.  lett. 

CIMOFàIVA:  »  f  Specie  di  pietra  dura, 
deltM  Crisithirillo  dal  Biochant ,  crisolito  opa- 
)Ì7.£iinte  ,  galtc^giaute ^  od  anche  orieutale,  dal 
gioirli irri.  Bossi. 

CIMOLÌA:  s.  f.  Cimolia.  T.  de'  Natura- 
listi. S<>ru  di  terra,  o  di  creta  che  ci  ca^^ 
pita  da  un'isola  così  delta.  La  ctmolia  bianca 
e  propriamente  la  terra  da  pipe  ,  e  la  roS'* 
signn  è  In  t^rra  da  purgo . 

CixMOLÌXE .  Varietà  dellfl/'^iV/a  apira.  Bossi. 
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CIMÓSO  ,  SA  :  i(l<l.  Cncuniinosus.  T.  Bo- 
tnnù'o .  I)iconsi  Cimosi  que^Fioii,  ì  cui  pe- 
daocoli  parlcii'lo  da  uu  cenilo  coiiiuue  si  sud- 
diviiloiiu  senza  un  cerio  ordine  in  nlui  |>c- 
dinicoli ,  come  ucU'  oppio ,  ucl  sanguiue  e  si- 
nuli . 

CIMÒSSl:  8.  f.  T.  de* Lanaiuoli.  Sctajuo- 
li»  fc.  Vivagno  del  pauoc,  o  del  Jnippo. 

CIMÙIUVO:  s.  in.    Citnona,   lufcnmià  del 


cavalle ,  la  quale  avviene  quando  cg'i  è  stato 
nel  capo  ass.ii  infroddato  •  por  la  quul  cosa 
disceune  per  le  u::ri  uu  flusso  a  modo  d'  ac- 
qua continua  11  icn  Le 


§.  Ai'ei-e  il  ciMmno:  dicesi  di  Chi  ha  nl- 
cuiio  umore  •  o  f.intasÌR  ^  o  di  chi  sia  sde- 
gnoso ,  o  iinhii'.sirilo.  yoc.  Cr. 

CINA:  s.  C  CUincea  radixy  cinna.  China. 
Badice  d*  unA  pianta  forestiera  di  color  ros»i- 
gno  f  e  di  dentro  piìi  biunci  ,  qua«i  come  la 
gnlanga  grossa^  cosi  chiamila,  per  portarsi, 
come  vogliono  alcuni  ,  dalle  regiouì  della  Ci- 
na.  Nel  Commercio  si  distingue  in  cixJk  g^n- 
iUc^  e  cwK  impietrUa  0  mezza  impietri  in, 

CI^^ABRÈSfi:  s.  m.  Color  rosso  chiaro, 
composto  di  Sionpia  t  bianco  Siugiovanni, 
buono  per  a  fresco,  e  servoaseiie  mollo  ì 
pittori  nelle  carni,  e  ne' panni,  f^oc-  Dls. 

CINABRO  t  s.  m.  Cinnabaris  *  Bellissimo 
color  rosso  chiaro,  il  quale  si  fa  a  forza  di 
fuoco  con  lolfo  ed  argento  vìto.  //  color 
del  ciXABao  i  moderni  con  voce  nuova  chia^ 
mano  Ponsò,  B.ddin.  Voc  Dis. 

§  1.  CixABRO  minerale:  chiamano  alcuni  il 
Lnpis,  dello  Amatila,  ^oc.  Dis,  V.  Lapis  II 
vero  cinabro  nalivOf  o  minerale  h  un  Mercu- 
rio mineralizzato,  striato |  o  liscio |  di  color 
rosso  e  lustrante . 

^  ^  3.  Ci  MA  beo:  per  siraiL  dicesi  poeticamente 
il  Color  delie  labbra .  La  bocca  sparsa  di  na- 
tio ciXABno.  Ar.  Fur. 

CINABROCÈFALO  ,  LA:  add.  T.  Botanico. 
Aggiunto  di  una  classe  vastissima  di  piante. 
Il  suo  Fiore  è  flosculoso,  qual  si  è  quello  do' 
Cardi . 

CINÀTO,  TA:  add.  Preparato  con  la  dna. 
//  eiìdcbbo  ed  il  brodo  cimato  lo  ha  preso» 
Ked.  cons. 

CINCALLÈGRA.  -  V.  Cinciallegra. 

CINCIA:  s.  f.  Parus.  T.  Oroiudogico.  No- 
me generico  d'  una  specie  d^  uccello,  detto  co- 
inunciiicnte  Ciaciallegra.  V. 

CINCIALLÉGRA  :  s.  f.  Parus.  Specie  d' no- 
cellctto,  cosi  chiamalo  dall' allegro  suo  verso. 
Jm  Cingallegra  y  e  piUcomiutemmle  Crncikt- 
I.ECBA,  è  Piccolo  uccelletto f  detto  cosi  dal 
suo  verso  Cin  Ci,  portato  con  prestezza ,  e 
con  brìo,  Snlvin.  Buon.  Tane 

§  I.  Gli  Omilologi  distinguono  varie  specie 
di  Cipciallegre .  La  Cingallegra  inaggìott! ,  P/i- 
rux  wi'Jor  ;  parru  carbo/iarius  ;  frittgillago;  h 
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detta  Tolg*  in  Tòsoaiìa  Ciodiìpotfibi  ;  nel  Ro- 
mano Spcrnii/.zola,  in  Lombardia  P^irussola,  nel 
Bologucie  Poligola  ,  in  Piemonte  Testa  mora .. 
È  uccello  che  .v.iol  vol.:rc  a  branco .  Poac  il 
nido  Delle  buche  deqli  allK^ri,  e  talvolta  nelle 
fessure  de' itìuri  rovmati.  Si  ciba  iu  campa- 
gna d'insetti  ed  apiyOiid'è  frequente  ue^li 
orti  ove  sono  degli  alveari. 

^  2.  Ci!iciALLRCRA.  minore  bruna:  Parus 
minor  ater.  Cinciallegra  cenerina ,  Parus  ci- 
nerciis.  Cinciallegra  piccola  turchina  ^  Parus 
crruleut ,  pel  minor.  In  qualche  luogo  è  delta 
Ciucia^  e  Parozzolino.  Nel  Bolognese  Fratino . 
Questa  non  è  che  ima  varietà ,  e  difiorisce  dalla 
comune  pel  capo,  e  per  le  penne  turchine ^ 
e  per  la  picco.'czza  del  corpo.  K  uccello  nto!l4> 
inquieto,  volando  sempre  da  un  albero  all'  altro. 

^.  V'&  aucora  la  Cinciallegra  di  padulc , 
dcria   d  i«;!i  Serlllori  Parus  valustris, 

CINCiGLlO:  s.  m.  i8/<///feM.*.  Propriamente 
Peu.Jone,  che  si  metle  per  onrunenio  alle  ve* 
sti  militari  dalla  cintura  iu  giù.  yoc.  Cr.  — 
Y.  Cinciglìone . 

CINCIGLIÒNE:  s.  ro.  Acer,  di  Cincigllo  ; 
Cine' glie  grande  I  ed  i  foggia  donnesca  .  />. 
Sacca.  noìK 

§.  Por  Co'iii^  che  bcc  sorcrrhìamenle . 

CINCiiNNO  :  B.  m.  Cirrus.  Ricciolino,  A  nelle» 
de'  e:ipc!Ii .  Cirro ,  e  cixcisko  cupeUoèa  dire. 
Bat.  P.ir. 

t*.  Ci.Ncmn  :  diconsi  ancora  quei  Ciondoli 
di  p4*lo,  che  sogliono  avere  i  capretti  (di 
becchi  sotto  h  gola  9  quali  hanno  qnalche  si- 
militudine con  que' capelli,  che  chiamiamo 
Cernecchi.  3fin.  Maini.  Il  Biscioni  peiò  pre- 
tende che  sia  voce  inusitata. 

CNCiNNOLO:  s.  ni.  Cincinno.  La  volo- 
aie  ed  aurea  chioma  da  questa  parte y  e  d% 
quella  con  vezzo  i  ci.xcimioli  sopra  uli  caU" 
oidi  on*eri  ricadente,  Bocc.  Comui.  D. 

CINCINPÒTOLA:  s.  f.  Nome  volgare  della 
Cinga!:egra.   V. 

CINCISCHIARE,  e  CINaSTIARE:  v.  a. 
Lancinare.  Frastagliare^  Tw^jliar  male  e  disc- 
gualmente,  come  Unno  1  ferri  mal  taglienti; 
Trinciare, Tagliuzzare.  Voi  carneficitai^liatr, 
e  aNciscHiATs  a  vostro  modo  -quest  membnt 
fragili  e  puzzolenti .  Serd.  stor.  Io  sono  co- 
me a  dire  un'  abbozzatura  di  filosofo  cikci  - 
SVIATA  coir  asce  grossa.  AUrgr.  Dilettarsi 
negli  dorati  panni,  incixciscniA'Tr  vestimenti, 
stampate  scarpette,  Tratt.  gnv.  iam. 

S  I.  CiNciscHiAaE:  v.  n.  Cunctari,  Proce- 
dere lentamente  nelle  sue  operazioni .  Bm  saè  ^ 
con  sì  vii  porco  eh*  io  ciNcisruio .  L'br.  son 

§  9.  Per  Parlare  smozzicato  ,  non  li  ben. - 
mente,  n^  speditamente.  Avvilupparsi  nePo 
parole  ;  Barbugliare ,  o  Borhottirc .  Vedemfu 
questo  ladroncello  andar  C1.^CISCRIA^DO  «V 
piU'ole,  Fir  As. 
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CDfCISCHlÀTO  :  adJ.  da  ancìschtare.^     t 

ClNCiSailO,  e  ai>ICÌSTlO  :  «.  III.  TagUo 
mal  fallo  e  discguale ,  che  si  fa  con  l'orbici  o 
•Uro  slruiueolo  uul  Uglienle  e  niaie  aiUlalo . 
roc,  Cr. 

S-  Per  Bitag'io,  Trinciatura.  /  panni  di 
dosso  con  nwlii  cixciscni  e  colori  ù  Ji'osia- 
glino^  e  ripczzino.  Fr.  Sacch.  uor. 

aNCISTUllE:  -  V.  Cincischiare. 

a>CIS Ti  VTO  ,  TA  :  add.  da  CincisOaw .  V. 

CL\CÌSTIO.  -  V.  Cincischio. 

CO'ÈDO:  s.  m.  Cinadas.  Lalinismo  usato 
4laU'  Ariosto  per  isfugglr  le  voci  meno  oneste 
di  Bardassa  ,  B-^gascìone ,  Zanzero  .  Ar.  Fiw. 

CliNEFAZIÒr^E:  s.  C  T.  Didascalico.  Bi; 
duzione  di  un  corpo  iu  '  cenere  per  via  di 
fuoco. 

CINERÀRIO  ,  lA  :  add.  Cln§rarìus.  T. 
d' Antiquaria  .  Aggiunto  di  QucU  urne  »  io  cui 
n  chiuilevau  le  ceneri  de' corpi  morii  abbru- 
«.ti.  Urne  ciKFaAsiK. 

CINEBicaO,  lA:  Aggiunto  di  bianteno 
di  cavallo. 

CL\EaÌZIO,  lA:  add.  Cineracetts.  T.  Da- 
di j  .  Dei  color  della  cenere .  Di  Color  biai^ 
chiedo  i'erso  il  ciiieeìzio.  Ricett.  Fior. 

CI.\FORi\UT.V:  g.  £  Lo  stesso  che  Inte- 
merata. Questa  è  una  aNroaKiATA,  che  non 
se  ne  verrebbe  mai  a  capo .  Varch.  Suoc 

CL\G.4LLÈGRA .  -  V.  Cinciallegra. 

CÌNGERE.  -  V.  Cignere. 

CÌ.\GmA,s.r  Cigua.  V. 

§.  Per  simiL  Cinghia  di  ferro,  dieesi  di 
Spiaggia  che  tenga  saldo  e  fcrmq  un  muro . 
Ayca  mollo  afforzati  i  fondamenti  con  gran 
pietre,  e  lon  molte  stanghe  »  e  ciicoau  di 
ferro.  M.  Vili. 

CINGIlIiJA:  s.  £  Fenacingtdaria.  Vena 
de' cavalli  y  cosi  detta  per  esser  vicina  al  luogo 
dove  si  cinghiano .  Usasi  anche  in  forza  d'acid. 
^ena  cijccbuja.  Cresc. 

C1NGHI.\LEls.  ni.  Ggnale.  V. 

S  I.  Trovasi  anche  usato  in  forza  d*add. 
Portavano  in  una  dispensa  .  :  .  polli  interi 
interi  f  pezzi  di  porvi  ciKcniALt,  ec.  Fir.  As. 

S  a.  iVj.ce  cinghiale:  Zeus  aper.  Pesce  di 
mare,  armato  di  dure  squamme  ,  cosi  deiro 
a  cagione  del  suo  rostro  allungato  qunsin  g'iisa 
del  grugno  del  eioi^hiule,  edÌRlcu::i  spuntoni 
sotti  .1  come  setole  lungo  il  corpo ,  che  è  lon- 
de'^^iante^  comprritso  e  di  color  rossigno. 
Wcila  Ii!gsiri:i  è  dello  St rivale. 

CINGlllALÌNO,  NA:  «dd,  Jprinut,  Di 
Cnghinle.  l^  presentò  la  cinghi alika  testa. 
Bocc.  Dr!>. 

CINGHIARE  :  T.  a.  Cìnsrrre.  L'^ar*'  mrrììn 
con  cigoa.  Giifi'irlmo  fece  venir  suo  destriere 
sellata  e  ritnoTATO  bme .  Nov.  «rit 

§.  Per  Cignrre,  C'rron<lare ,  Attorniare.  Co^ì 
discesi  del  cerchio  prima jo   G.U  nel  secami o 
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che  tnen  luogo  cinobia.  Bant.  ln£  Appena 
gli  occhi  d'  Amcto  lasciai  discendere  a  con" 
siderar  la  candida  gola  cinghiata,  di  gras^ 
sczza  piacevole  non  soverchia.  Bocc.  AmcL 

CLNGIII.VIIE:  s.  m.  Voce  usata  anticaiueu* 
te  per  Cinghiale .  Bocc,  Ftamm.  -  V.  Cignale  . 

CINGHIATA:  s.  £  Voce  per  sé  dj  uiun 
significato ,  se  non  forse  valeva  iu  origine  , 
Colpo  dato  con  cigna.  Usasi  popolaruieule 
col  verbo  Dare,  ed  è  lo  stesso  che  Dare  una 
botta.  -  y.  Botta,  §.  8. 

CINGHIATO.  TA:  add.  da  Cinghiare.  V. 

CiNGHL\TÙRA:  s.  £  L'atto  del  cinghiare. 

^  E  per  QuclU  parte  del  corpo  del  caval- 
lo, dove  si  pone  la  cinghia. 

CÌNGIIIO:  s.  m.  Cerchio  y  Circuito.  Nel 
primo  ctifCHio  del  carcere  cicco,  Dani.  In£ 

Cllf GOLÉTTO  :s.  m.  dim.  di  Cngolo* 
Plcco<a  cintola ,  o  cintura .  Colla  mano  manaw 
stringe  un  ciicgolbtto  di  foglie,  con  cui  si 
copre  le  parti.  Baldio.  Dee 

CÌNGOLO:  s.  m.  CiV/gn/vm .  Gotolo,  Cin* 
tura ,  Cordiglio ,  con  che  altri  si  cinge . 

§  I.  Metat  n.^coLo  ilella  castità:  fu  dette» 
per  FiTno  della  coocupisccDzn  carnale.  Ss" 
sendo  disciolto  lo  cingolo  della  casula ,  la 
diletto  del  peccato  prenda  signoria  sopra  le 
lor  membra,  Mor.  S.  Greg. 

S  a.  CisGOLO  <r  orione  :  chiamansi  dagli 
Àstroooini  Le  tre  stelle  che  volgarmente  sono 
dette  i  Mercatanti. 

CINGOTTARE!  -  V.  Cinguettare. 

CINGUETTAMENTO  :  s.  m.  Garrulilas . 
Il  cinguettare  »  in  significato  di  Cicalare.  Ci- 
caleccio, Chiacchiera.  Consumano  l'ore  in  aa- 
cuETTAMEJCTf  inutili.  Esp.  Safm. 

CINGUCTTIRE:  v.  n.  BalbttV're.  Il  par- 
lar de'  fanciiì'.U  ,  quando  e*  cominciano  a  fa» 
vellare.  -  V.  Balbettare.  , 

§  .1.  Per  simil.  diccsi  della  Voce  che  inan- 
dan  fiori  alcuni  uccelli,  coma  Canno  le  puito 
fi  i  pappagalli.  Buon.  Fier. 

§  a.  Per  Ciarlare  stucchevolmente .  Per  vo- 
glia di  berlingare  t  e  di  aNuuiTTAis.  Bocc. 
Lahb 

§  3.  CiKOUETTARi  :  pcT  Ragionare  distesa- 
mente e  a  dilungo.  Chi  è  oscilinffunto  oro- 
co ,  non  voglia  sempre  esser  quello  che  cik- 
GUETTi.  Galat. 

§  i.  Cingi- ETTARE  à*  merlotti  :  detto  proveili. 
vale  Mostrarci  sciocco  e  b «lordo.  Serd.  Proi*. 

CINGUETTATÒRR  :  ycrb.  m.  Garrulus. 
Colui  che  ringnctta.  che  ciarla.  -  V.  Cinrlone. 

CINGUETTERÌ.\:  s.  £  Ci n-rnclta mento. 
Tali  riNGusTTEaiB  arrivano  a  esser  peccato . 
Esp.  S!>lm. 

CINGUnTTIÈR\:  ynb.  £  Grfrrnla.  Colei 
che  cinguetta  ,  Che  ciar'a  stucchevolmente . 
Guitf.  Irti.  -  V.  Cinnciah'ire. 

CINGUETTIÈRE:    vrrb.    ra.    Colui     cKo 
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ciìv^nielU  ,  CitiguctUtore .  Vqc^  di  regola .  -  V.  i 
Ci.i^'ietliora. 

Cir^lCO  :  add.  m.  Cynicns.  Aggiunto  d^una 
ttrta  scita  di  Filosofi ,  a'  quali  ki  rimprove- 
rava l'esser  mordaci  e  s(;icciali  come  i  cani. 
Diogene  fu  dello  cinico  ^Avendo  appre- 
so ..  .  che  colle  convenevoli  spese  si  dci'ono 
sfuggire  le  ciniche  lordure.  Cocch.  Disc. 

^  I.  S'usa  anche  in  forza  di  sosia  nliyo.  Un 
Cinico.  La  setta  ^'cinici. 

^  2.  Polvere  alla  cinica.  :  significa  Vìvere 
all'  usanza  di  Diogene  che  fu  dello  Filosofo 
Cinico  ,  il  quale  viveva  con  una  universale 
ooncuranza  di  tutte  le  cose. 

CJAlFO;  5.  m.  Hìrcus  cyniphius.  Specie 
jjli  Decro. 

'^  ClJN'iGIA  :  s.  f  Cinis  calidus.  Cenere  cal- 
da ,  Cenere  che  conserva  il  calore ,  o  che  ha 
del  fuoco.  Mettasi  V opera  sópra  /a  cinigia^ 
p  veramente  sopra  un  poco  di  braca  acceca . 
fccllin.  Orcf. 

CINÌGLIA:  f.  f.  T.  de' Ricamatori .  ec.  Na- 
f  trino ,  o  tessuto  dì  seta  vellutato  a  foe^^ia  di 
fcruco  che  serve  per  guarnizioni .  Tari ff.  Tose. 

CINISMO:  s.  m.  tieila  de' Cìnici;  Modo  di 
procedere  •  di  filosofare  de'Cinici.  Salviti, 
disc. 

.  CINNAMiFERO,  RA:  add.  Che  produce 
Cinnamomo.  Credettero  che  il  cinnamomo 
nascesse  nella  regione  Troglodica^  e  nel- 
P Arabia,  perciò  delia  ciKN^irBaA..  Ricett. 
Fior. 

ClNNAMO  :         >  /S.  m.  Specie  d'  aromnlo 

CI.N.NxiMÒMO:  {  degli  Amichi,  il  quale 
»i  crede  essere  la  noslra  cannella .  Galeno 
disse  che  lo  cix^amcmo  aromatizza  lo  sto- 
tnaco.  Serap.  -  V.  Ciunamifero. 

§.  CiNXAMOMo  silvestre  :  Lauriis  ca.ssia, 
PianU  da  ciu  si  hanno  tre  prQdolli  diversa- 
mente denominati  nell'Officine:  Li  caunellìna 
detta  anche  Cannella  del  Coromandel:  I  fiori 
di  cannella  die  si  crede  sicno  frulli  immatu- 
ri: Ed  il  Malabalro,  o  Folio  indo. 

Sf  N^f^  •  .'•  *"    Cynosbatos,  Specie  dì  pruno . 

CLXOCEFALO:  s.  ni.  Crnocephali .  T .  de' 
Waiuralisli .  Sorla  di  Scimia  che  hi  il  muso 
mollo  simile  al  cane .  È  pnr  il  nome  che  si 
t  dalo  ad  un  animai  itivoloso  con  testa  di 
cane  che  era  venerato  dadi  Egiziani.  Ador- 
nata di  peonia  e  di  verbena  con  duoi  a^fo- 
CEFALi  che  mettevano  in  mezzo  il  nome  Mei" 
pomenc.  Ginmbnll.  Appar. 

ClNOCRÀMnE:  s.  m.  Cynncrnmhe  ,  hras- 
sica  canina  .  Erba ,  delta  iii  alcuni  luoghi  d' 
Italia  Mcrcorella  bastarda. 

CINOGLÒSSA:  s,  f  Crnoglos.snm .  Sorta 
di  erba  delti  ailrimenli  Lingua  di  cane,  e 
volg.   Guado  snlvnlicr)  . 

C1N031ÒRI0N:  .s  m.  Crnomorion,  Oro* 
banche,  u.  SuccÌMinele,  Taglion,  Utt, 


COOSÙRAs  ».  f.  Cynosura.  T.  Astrono- 
mico .  Coilcllazìone  ,  detu  anche  Orsa  innnn-^  * 
e  La  sua  stella  luminosa ,  che  chiamasi  Steli» 

polare  . 

§.  Onde  i  poeti ,  per  traslato ,  dicono  soyenta 
CLnosura  in  sign.  di  Guida  , Conduttore, come 
La   stella   polare  è  scTta  de' naviganti  . 

CINOSÙRIDE:  add.  d'ogni  g.  Cynasuri- 
dos.  Grecismo  inusitato. /)L'//'orya  cinoscmoh 
non  corre  pih  debolmente .  Salv.  AraL  Fier. 

CINQUADÈA:  s.f  £nsis .  Nome,  che  s£ 
attribuisce  per  ischerzo  alla  Spada  ,  forse  cosi 
della  dilli*  impuguarsi  con  rnlle  cinque  le  dita  ; 
ed  in  tal  caso  la  yoct  sarà  Veneziana  ,  peroc- 
ché Dea  per  Dito  è  dialctlo  di  quella  pro- 
vincia. Jiisc  Mrdm. 

ClNQaA^^\AGGINE:  «r  Quinqucnnium . 
Spnzio  di  cinque  anni.  Voce  b'issa  ^  e  di 
scherno,  lo  stesso  che  O"'ni"^"'"o.  V.  Ti' 
berlo  schernisce  M  ci!« qua kn  aggine  ,  che  Gallo 
voleva  de*  Mtiaisirati .  Tac.  Dav. 

CINQUA:NTA  :  add.  numerale  d'ogni  g. 
Qitinquaginta .  Numero   composto   di   cinque 

dierine .  , 

CINQUANTAQUATTRÈSLMO  ,  MA:  add. 
Nome  numerale  ordinativo  di  C:nquanta  e 
quattro . 

CINQUANTÈSIMO  :  s.  m.  ChiamavasI  prima 
quello  spazio  di  cinquanta  nnisi ,  nel  quulo 
più  antii-nmcntc  rirnrrev»  l'Anno  santo. 

CINQUaMTSIMO,  MA:   add.    Quinqtta 
gesinius ,  Numero  numerale  ordinativo  di  ciu- 
quanta . 

CINQUANTINA  :  s.  f.  La  somma  di  cin- 
quanti . 

CINQUANTOTTÈSIMO,  MA:  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  Cinquanta  e  otto.  P>irte 

CIXQITAKTOTTZSIMI.     -    Ad/     ClftQUANTOTTBSIMO 

anno .  Red.  Cons. 

CINQUANZÈl:  add.  numerale.   Voce   ao 
corciala  di  Cinquanta5ci ,  Dav.  Scism. 

CINQUE:  add.  numerale  d'ogni   g.    Quin 
que .  Il  nnn>ero    caffo   Ira    qualU'O   e   sei,    e 
che  h  la  metà  di  dieci . 

§  1.  CivQVE  :  talvolta  h  sost  m. ,  e  special 
mente  pnrlamlosi  di  dadi,  o  carte  5ej;n ale  con 
q'icsto  immero ,  e  si  dice:    Un   cinque,    due 
CINQUI ,  ee. 

§  a.  Porre  cwqtte ,  e  levar  sei:  Maniera 
bassa  di  dire ,  che  vale  Rubare  ;  perchè  «» 
pongono  nel  rubare  cinque  dita  ,  e  si  levano 
sei  cose,  con  la  mba  ruhala.-V.  Ladro 

CINQUECÈNDICIOTTÈSIMO  ,  MA  :  add. 
Numerale  ordinativo.  Uno  ,  o  l'  iillìiiìo  di 
cinqu«»eenlo  diciotlo .  J'ttnrno  al  rr.<iri:ci:K- 
DinoTTF.^fMO    anno   della   saUUe    cristiana,  . 

ClivQUECENTÈ SIMO  ,  MA:  add.  Onìn- 
grntcsimuK .  Numero. numerale  or.Iinallvo  di 
cinque  ce-jiinaja , 
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*  a^QUECETTÌSTA  :  t .  m.  Voce  adi*  uso . 
Nome,  che  si  dà  al  Bembo,  e »d altri  Auturl 
luliani,  suol  cooLemporanei,  che  fiorirono 
circa  il  mille  ciuqucccuto  j  e  dicesi  anche  a 
colui  che  Dello  scrivere  llaliano  seguili  il 
loro  siile . 

CINQUECÈ.VTO  :  adcl.  d' ogni  g.  Quingenta. 
Home  numerile.  Cinque  ceulinaja. 

C1>\>UEFÒCLIE:  s.  £  PolenUIla,  Erba 
così  detta  dal  fare  iu  cim.i  d'  o^iii  suo  rami- 
cello  cinque  foclic.  La  sua  radice  è  stimata 
astriogente  e  bal-taniica,  •  perciò  proposta 
Bciruccre  della  bocca. 

aNQCEMÌLX:  add.  d'ogni  g.  Quinaue- 
nuliii.  Cinque  ntigljaja ,  Cinque  volle  mille. 

CI^^QUÈ.\^?IO:  s.  ni.  Quinquefiniuin,  Spt' 
sio  di  cinque  anni.  In/ino  al  prossimo  cur- 
^ciKifio .  Liv.  dee. 

CINQUERÈME  :  s.  t  Sorta  di  galea  di  do- 
qae  b-iuchi .  Bemb.  leti.  -  V.  Gàlea . 

CLNQUÌNA:  s.  r.  Quanliià  uumerata,  ch« 
eouiprende  il  numero  di  ciuque.  Benché  ipik 
ner  quattro  la  piglino ,  non  per  una  cim^vima  . 
borgo.  Mon. 

$  I.  CiKQviNJt:  T.  delle  FinanM.  Specie  'di 

craTczxa  iu  aulico,  coma   Catasto,  Decima  e 

•    *i  • 
•iui:u . 

$  ?.  CiNQoTirA  :  nel  giuoco  del  Lotto  è  la 
Gombinaùoue  di  ciuque  numeri^  che  yinco- 
no,  come  TAmbo  lo  è  di  due,  eU  Temo  di 
tre  .  3fa  pochi  terni ,  e  come  le  fenici  Erano 
le  ctftQvntt: .  Forlig  Rice.  ^  V  Giuochi ,  Lotto  . 

ClMQUi^'O  :  s.  m.  Nnmerus  quinari tis .  Si 
dee  quando  due  dadi  hauno  scoperto  cinque . 
-V.Dado.  ^ 

CIM  FA  :  8.  {.  Ambitus .  Circuito ,  Cerchio  , 
Circondamento.  Senta  contrasto  furono  messi 
ne"  terrazzani  nelle  prime  cimt*  di  mura  • 
M.  VilL 

S  I.  CwTi:  per  Cintola.  Cosi  pian  pian 
se  gli  viene  accostando  ,  E  dalla  cista  gli 
levava  il  brando .  iJcrn.  Ori. 

K  a.  Ci.fTA,  o  Ccmbra:  T.  d' Architettura . 
<?ael  piccol  quadrato,  che  si  ritira  per  acqui- 
SUre,  ed  unirsi  al  vivo  di  una  coluuna,  di 
nui  liscia  ,  o  di  un  muro  .  La  cinta  di  una 
colonna  fe  un  M«Miibro  dell*  imoscapo  apparte- 
nerne alle  parli  della  mo(IesIiu:i  colonna  ,•  da 
tn.ilii  però  fra  i  3L>derni  annoverata  fra  le 
pjrti  H.!'a  Ba^e .  f^oc.  Ds   -  V.  Apofigi. 

CINTÌGLIO:  s.  m.  Cin^ulum ,  Cintolo, 
CinUira .  Certo  che  la  nastr.'era  ,  è  V  aurea 
sciarpa  ^  E  l  ricamato  serico  cintiglio  Già 
m^  tihba-bj^lia  .  Men/..  SaL 

CIM'Ì>'0:  s.  m.  Veste  corta,  che  si  porta 
di  sotto,  e  copre  dnlla  cintola  in  giù.  Come 
qudla  specie  di  mezza  soltana  tieni  aMv)tlo- 
nata  per  uso  de'  Sacerdoti ,  ed  altri  Miuislii 
folto  U  camice  y  o  rocchetto  . 

Ci^XO;  9.  ».  a/i^a/u/;i.  Ciatura. /Va  Ta/- 
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ire  tpogìie  un  bel  ciiito  levonne ,  E  se  ne 
legò  i Jianchi  in  fra  due  gonne.  Ai*.  Fur. 
Serratura  del  ciitto,  cìie  era  una  lesta  di 
marzocco.  lufèrr.  App. 

^  I.  Cioto:  per  Alone,  che  ò  quel  cerchio, 
che  si  vede  talora  intorno  al  Sole  o  alla  Luna, 
quando  sono  coperti,  o  intorniati  da  nebbie 
rade.  Onde  fa  l'arco  il  Sole  e  Delia  il 
cijfTO.  pani.  Purg. 

S  a.  Cinto  :  per  Cìnta  ,  Cerchio .  Vn  costei 
lo  ^  ec.  che  si  chiamava  Gressa  molto  Jorte^^ 
con  due  aiiTi  di  mura,  G.  YilL 

coro.  TA:  add.  da  Cingere.  V. 

CiiMTOL.^:  8.  t  Cingulum.CìDlurtk,  Qoasf^ 
come  se  io  non  avessi  delle  borse  e  delle 
CINTOLA ,  mi  mandò  una  borsa  e  una  cintola^ 

BOCC.    DOT. 

S  I.  Cintola:  si  prende  sovente  per  La  par- 
ie ,  dove  uou\  si  cigne .  F'edevansi  tutti  i  suol 
membri  dalla  cintola  in  giii.T»v.ì\.\t.Dallté 
CINTOLA  insti  tutto  7  vedrai .  Dani  luf. 

^  a.  Tenere  alcuna  cosa  legata  a  cintola 
e  Tenerla  a  ciutola  :  assoL  vale  Tenerla  ap- 
presso di  sb  ;  Averne  cura . 

^  5.  Tenersi,  le  mani  a  cintola  ;  Stare  com 
le  mani  a  cintola  ,  e  shiiilì  :  vaglìono  tsón 
s'  ejulare ,  e  ^'ou  far  nulla ,  Essere  ozioso. 

S  4.  Esser  largo  in  cintola:  dicesi  di  Chi 
(a  il  liberale,  e  non  è. 

•  ^  5.  Esser»  stretto  in  cintola  :  si  dice  ai 
Chi  è  avaro. 

^  6.  Diccsi  che  Una  cosa  dà  alla  cintola  ' 
per  dire  Che  arriva  fino  alla  Cintola. 

S  7  Filare  alla  Cintola  :  diccsi  da'  FuT)a- 
joli  del  Filar  le  funi  colla  canapa  avvolta  in- 
torno alla  cintola ,  e  dicesi  a  differeiiLa  del- 
l' altro  modo  di  Filare  alt  asta . 

Cl^'TOLliVO:  «.  m.  Zonula .  Dim.  di  Cìn- 
toloy  e  naturalmente  ciò,  che  oggidì  si  ilice 
Legacce.  I^on  perde  altro ,  che    un  pajo    di 

CINTOLINI  .    fìoCC.    nOV. 

S  I.  Stringere  i  cintolihi  ad  alcuno  ;  di- 
cesi proverb.  di  Quelli,  a  cui  preme  mallo 
ed  importa  alcuna  cosa . 

§  a.  Si  dice  anche  in  prov.  Aver  il  cinto- 
UffO  rosso:  e  vale  Aver  alcun  conlrassegri.ì 
di  rispetto  e  di  riguardo .  Esser  dislinio  dagli 
altri.  E  iV'ja  aver  il  cintolui  ro.wo,  vale 
Non  esser  vantag;;ÌHto  dagli  altri,  Non  esser 
risppttaio,  o  riguard:«iO;*  perchè  già  in  Firen- 
ze gli  uomini  privilegiali  portavano  una  bcj-ca 
i-ossa,  ed  erano  perciò  couo^ciuli  e  riguar- 
di) ti  .  B'ton    Tane. 

CÌNTOLO:  s.  m.  Cinfrnìum.  Fascia  ,  o 
nastro,  che  cigne.  Ne*  miei  escrczj  gli  avea 
armi  donate  ,  e  cavallo^  e  cintolo  di  fniii^ 
zia  a  me  graziosa.  Bocc.  Amct. 

ti  Cintolo:  si  dice  anche  al  Vivagno  HpI 
panno  lano,  E  menando  il  piumone  Tm  sul 

ciNTUL  sifremo .  Caut  Cara* 
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CIM\V,^CmO  .  ^  Y.  Ccaiouchio. 
CLNTUilV;  s.  f.  Cingitlum .  Fascia,  colU 
mie  si  ciugoQO  i  pauiii  iotonio  al  mezzo 
«Iella  persona.  JtUl  era  cinto  con  una  cinturìi 
rU  raso  rosso ,  la  cui  serratura  erano  due 
belle  maschere  it  oro ,  che  serrando  si  con- 
f^iun^evano  insieme,  Inferr.  App. 

f»  I.  Per  met.  disse  Dante,  Ciktuilà  del 
SolCf  per  Cerchio. 

§  a.  Cintgaa:  per  Io  Luogo  dove  la  cintura 
fi  cigue.  Ki  era  solamente  dalla  cimvRk  in 
giii  coperta  di  una  coltre  bianchissima  e 
sottile.  Uocc.  uov. 

§  3.  CiNTUfti  della  spada  t  Quella  che 
serve  a  tener  cinta  al  fi:mco  la  spada .  Jìecco 
di  metallo,  w^na  e  pendenti  dell  té  ciivrctA. 
—  CiNTORB  da  spada  incognite.  Magali,  lelt. 

^  4*  Per  r  Alto  di  cigucr  la  spnda  nel  firt 
I  Cavalieri.  Perocché  innanzi,  che  venga  alla 
<  IN  TUA  4  cavalleresca  j  si  conviene»  c/ie  sia 
usato  d^ar'^e.  Fr,  Jac.  Ccss. 

CLNTURETTA:  a.  l  Cinctìculus,  Dira.  Ai 
Cintura.  Ella  gli  cinse  una  bella  e  leggio^ 
dm  cisTunfeTTA  d*  argento .  Uocc.  nor. 

CIXTURÈTTO:  s.  m.  Cincticulus  GntoU- 
nOf  Cinturino.  Salvin.  Odìss. 

CINTUIÙNO:  s.  m.  Cincticulus ,  X>\m.  di 
Cintura.  Si  stringono  troppo  forte  il  cintu- 
miKo  per  parer  piii  belle  della  persona .  Libr. 
Gur.  malait 

$  I.  Avere  il  ctktvuvo  rosso  i  Buon,  Tanet 
—  V.  Cintolino. 

^  2.  CiRTu&i50  :  presso  degli  Architetti ,  lo 
etesso  che  Occhio.  Primieramente  i  paletti 
jfitti  negli  occhi  delle  catene  »  o  ciifTCRivi,  o 
cerchi  che  dir  vogliamo  .  .  .  sarebbero  usciti 
di  piombo  t  sarebbero  cadute  le  colle  che  gli 
hanno  attorno  •  come  cosa  debolissima,  fiald. 
Dee 

S  3.  GiifTvamo:  T.  de' Sarti.  Quella  parte 
de' calzoni  che  s* affibbia  sotto  al  ginocchio. 
Anima  delle  cinture,  e  cmmKWX de* calzoni , 
"S  4*  CiprTonKi  :  chiaroansi  da*  Calzolai  y 
Quelle  alette  delle  scarpe,  con  che  s* affibbia- 
Ilo.  Foderino  </<?' cinto mnc  che  regge  lafib^ 
l>iVi.  Cinturone.  -  V.  Tracolla. 

CIO:  Pronome  monosillabo,  in  sentimento 
neutro.  Id,  Illudy  Hoc.  Quello,  Questo,  Co- 
testo ,  pure  in  seolimenlo  neutr^.  Usa^  i:i 
«meudue  i  numeri ,  e  cosi  rifcreuti  Cosa ,  co- 
me Persona .  E  se  questo  avviene ,  //  popolo 
di  questa^  veggendo  ciò, si  leverà  a  romore» 
liucc.  nov. 

S  '•  Ciò  :  col  segno  de'  casi  y  e  con  Prepo- 
sizione. O  per  malinconia  che  il  falcone  aver 
non  potea,  o  per  la  infermità ,  che  pur  a  ciò 
il  dgvesse  aver  condotto ,  non  trapass'xr  molti 
giorni,  eli* cali  di  questa  vita  passò.  Bocc.. 
iioy.  //  quale  avendo  disposto  di  fare  una 
maì'avigliosa  festa  in  Fcrvna^  subito  da  ci9  ' 


si  ritrasse,  Bocc.  nny.  Ma  volendo  in  c»ò 
compiacere  il  padre,  in  un  monastero  essa 
e  la  Sua  fante  monache  si  renderono.  Bocc. 
uov.  Pasco  7  cor  di  sospir ,  eh*  altro  non 
chiede  ;  E  dì  lagrime  vivo  a  pianger  nato  y 
Ne  di  cih  duolmi.  Petr. 

§  1.  Di  CIÒ  :  si  dice  ancora  come  soTcr» 
chio.  //  cui  nome  non  intendo  di  palesant  l 
perciocché  ancora  vivono  di  quegli  clte  per 
questo  si  caricherebbcr  di  sdegno ,  dove  Di 
CIÒ  sarebbe  con  risa  da  trapassare.  -  E  di 
simili  cose  di  ctò^  quali  a  loro  si  convenie^ 
no,  fece  provvedere  a^ famigliari,  bocc  nov; 

^'ò.  A  CIÒ:  per  A  queir  effetto ,  A  questo 
fine.  Per  questo.  Al  tempo  dei  Re  Giovanni 
d'Acri  file  ordinata  una  campana  che  chiun-^ 
que  ricevea  un  gran  torto  si  amLuv  a  sonare , 
eU  Re  ragunava  i  Savj  a  ciò  ordinati,  ac-' 
ciocché  ragione  fosse  fatta.  Noi.  Ant. 

^  i.  Da  CIÒ:  quasi  A^^iuiito,  in  luogo  di 
Atto,  Idoneo,  cioè  Atto  a  questo.  Egli  è  ii 
miglior  del  Mondo  da  ciò  costui.  ».  A  mù 
pare  che  Calandrino  dica  bene  y  ma  non  mi 
pare  die  questa  sia  ora  da  ciò.  Bocc.  hot. 
feeder  voleva y  come  si  convenne,  Vimtna-^ 
go  e*l  cerchio,  e  come  w  ^"^ indova y  Ma 
non  eran  da  ciò  le  proprie  penne.  ì)aiìt» 
Par. 

S  À.  Accompagnato  col  Che ,  in  fine  y  tale 
Quel  che.  Tutto  quel  che.  £  togliuno  alcu- 
ni, eh* egli  cosi  scritto  non  ricera  l'accento; 
ma  torse  intendono  essi  per  quando  questo 
due  VOCI  SI  scrtvesser  congiunte ,  Ci)iue  fecer 
gli  Antichi.  E  chi  dnbita  che  non  sia  mag" 
gior  dolore  di  perder  ciò  che  altri  tiene  » 
che  quel  che  spera  di  tenere  ,  anco»"  che  la 
speranza  debba  ritéscir  vera  ?  Bocc.  Fiainnn» 
È  ciò  ch'altri  lian  più  caro,  a  me  fan  vile» 
Petr.  Facendo  ciò,  non  solumente  che  a* 
gentiluomini  #'  appartiene,  ma  ancora  quello 
die  nell'appetito  loro  Roventi  e  cadeva  dà 
voler  fare.  Bocc  voy.  cioè  facendo  quello, 
che  s  appartiene  ;  dove  si  vede  come  tra  c^ue- 
ste  due  Particelle  talvolta  altre  parole  vi  s* 
fraimnezzano, 

8  6.  E  col  segno  de* casi,  e  con  Preposi- 
zioni. Io  mi  credo  assai  doverti  avere  sod^ 
disfatto  A  ciò  che  ti  dovesse  ax^r  messo 
dubbio .  Boca  LaK  //  Cielo  e  la  Terra  , 
Con  CIÒ  ,  Che  in  essi  di  bene  e  di  bellezza 
ves;giamo,  o  sentiamo.  Filoc.  Jo  sono  il  tuo 
Mi'sser  Ricciardo ,  venuto  qui  per  pagare 
CIÒ  C/ie  volesse  questo  gentiluomo  per  ria" 
verti  ^  ed  egli ,  la  sua  mercè  ,  Per  ciò ,  Che 
io  voglio ,  mi  ti  rende .  Bocc.  nov.  Ed  in 
breve  y  Tra  ciò  Clic  v*  era  ,  non  valeva  oltre 
a  dugento  Fiorini.  Bore,  nov- 

§  7-  Usasi  ancora  in  Uelazion  di  Persona  in 
ainenduc  i  generi  e  numeri.  La  prima  cowi 
e'I  primo  secreto,  die  ne    mostrò,  fu   una 
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tUiU  creature  predette .  Ciò  fu  ^uet  suo 
grande  lef^ato  che  ignite  a  Maria  g^o^cutelia 
donzella  di  tredici  anni^  Paut  G>aT.  Furo 
eletti  auattro  capitani  y  ec.  e  ciò^Jurà ,  ec, 
G.  Viu.  Quello  c/te  mi  mosse  è  a  me  gran-' 
dissima  cosa  ad  avere  acquistata,  e  eiò  è 
tpkigenia,  Bocc  dot.  Ed  i»  alcuna,  parte 
COS41  carissima  n'appariva:  ciò  era  vaghissime 
giovani f  nelC acque  andanti,  e  dalle  dure 
pietre  levanti  le  marine  conche .  Bocc.  FUiiiin. 

§  8.  £  in  llelazìou  di  Cosa.  Tutti  quasi  ad 
ma.  Jìmc  tiravano*  assai  crudele^  ciò  eradi 
schifare  gV  infermi  e  le  Ivr  cose  ^  Bocc.  in- 
Irod.  cioè  TuUi  aU  un  fine,.  IL  ^oale  era  di 
schi&re  gF  iofiemii  ^  ec.  Ma  uiiui- segnale  y  da 
ptptere  rapportare  ,  le  uitle^.  fuori  che  uno , 
ch'ella  a^ uvea  sotto-  la  sinistra  poppai  ciò 
era  un  neo.  Bocc.  nov.  Il  cretano-f  ciò  sono- 
i  Micci  marini  y.  è  calilo  e  secco  net  terso^ 
grado,  Cresc. 

CIÙCCA.:  s.  £  JDìcesi  di  kuiìe^,  di  fiorì  e 
di  fi»gUe  f  quando  molte  iosieiue  DancoDO,  e 
aoouu  atUGcale  nella  ciiiia^de'niiiiicellL.  Jffa  in- 
capo una  dioccA.  di  finocchio^  Lof:  Med.  Una 
palma  e  una  aioccA.  d*  ulivo  in  mano .  In- 
Sernga,  ti^^T^  Offerìo  alP  altare  una  qwhul 
dLdalUli.  Yit.  S!  AoL 

^  I.  E  per  5ÌmiL  Ciocca^  sì  dice-  uà-  Mu^ 
«hictui  di  capelli  e  di  peli .  Le  man  si  cac- 
cia Ne*  caper  d^  oro,  e  a  ciocca  a  ciocca.  5/rac~ 
eia.  Ax.  Fur.  La  donna  cautamente  guardò 
la  CIOCCA  della,  barba  che  tratta  gli  uvea. 
Uoec  DOT. 

S  a.  Ciocca  :  T:  di  Ferriera.  If onte  di  due 
gnMsùaiiui  peaù  di  legno  ,.  sopra  di  cut  si 
Aggira  tuUo  U  weccanismo  della  balteria .  Cia« 
aciiiio.di  essi  b  incatenato' eoo.  tre- sta ogfaelle. 

S  5.^  CIOCCA  a  ciocca:  posto BTverb.^  Tale- 
Gucca  per  volU.  Strmcdap  i  capegli  a 

CIOOCA.  a  CIOCCAr. 

55  4-  A  CIOCCA  :  pesto  pure  arrerb.  In  ab- 
boodana.  Lucifera  trangugiava  a  ccoccbs 
L'anime  che  piovean  de'&iracinl.  Morg, 

CIOCCHE:  Pronome.  Quidqaid\.id,  qiiod, 
^ìlseììo  che,  o  il.  quale,  Questo,  che  ,  Cdlesto 
<be.  Frqffirisci  la  botte  y  e  cioccai  turbai  atk 
4tgni  uomo  .^Crott.  MorelL 

aOCCHÈl'XA  :  s.  £  dttn;  di  ciocca .  Cioc- 
^BBTTA  tlella  barbai  Ricadeva  sopra  ciascuna 
tèmpiot  bioiubs  ciogcb£tia  .  Bocc.  Aniet.  Due 
pendevoli  cioocbbttm  scendendo  n  e  dolce-* 
suente    ondeggianti  per  le  gote.  Dèmb.  AsoL 

CIOCCHÈTTa:  s.  m.  T.  de' Boscaiuoli , 
Cacix>iia>  ec;  Nome  che  si  dà  alle  Barbe  di 
scopa  elle  si  bruciano  per-  farne  carbone-  da 
Fabbri  che  h-  assai  ricercato . 

Cf ÙCCIA:  s.  £  Mamma-  Voce,  colla  quale 
i  bauibibi  chiAiiiaa  la  poppa . 

CIUCCIARE:  v-  m.  Voci:  lauciuUesca.  Pop- 
pare. V. 

Pii.   Univ.  T.  LI 
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CIÒCCO  :  s.  ra.  Trtiucns,.  Ceppo  da  ar 
dcrc . 

§.  Ciocco:  dlccsi  aiicho  d'Uomo  baloixlo  , 
stupido  e  dap|>oco. 

CIOCCOLATTA.:  s.  £  Cioccolato.  V. 

ClOCCOIiÀTK  :      1  s.  m.  PasU  coni  (vosi  a 

CIOCCOLATO  :     >  di  diversi  ta£reilieiiil. 

aOCCOLATTE:  )  quali  sono  kuiamio..; 
caccao  y  cou  zucchero  «  e  TainigUa,  o  caiitir4- 
^;  i>».pwpi*ra  ii»  diverse- luanit' re ,  ma  perla 
più  sciolta  nell'acqua  calda,  p<rr  uso  di  Ìk*- 
Tanda.  Pani,  o  mattona,  o  scatolette  di  ciou* 
GOLATH.  V.  Scatoletta. 

CIOCCOLATTIÈRA:  s.  £  Vaso  i»  eui  si 
bolle  la  cioccolata  ,.  per  lo  più  d*  arceulo  .  o 
dilatU.  -  V.  FraUiriie.      '^      -        *         ' 

ClOCCOLArriÈRE:  s-  ni  Cic^ccohiHicra , 
Vsi.Ha  da  bollir  la  eioccolata .  Si  mette  in  itn 
ciocGoi,ArFiBB«  d*  argcutOy  o  altre  vaso  up- 
prvpriato.  Kcd.  Cons. 

^  CioccoLATTisaB  c  Oggidì  comiin.  si  dice  Co^ 
lui  die  fàbbrica  la  CioccoUU.  Il  cioccolat- 
TiBBB  dee  mondare  ed  arrostire  il  caccuo . 
penarlo  in-  un  mortajOy  passarlo  sulla  pietra 
coiè- braciere  sotto  i  mescolar  la  eanneiln  ,  o 
la  vainiglia  ,.e  lo  %ucoherO'  colla  pasta  tU-l 
caccao  e  passarne  y  ripassarne  col  ruotoh» 
il  mescuglio  sulla  pietra  :  quindi- metter  la 
pasta  nelle  forme  o  modelli  di  latta  per 
farne  Lpani  o  matleni  . 

CiOCCÙTO,  TA:  atW.  Che  ha  fiori  a  cicic. 
ohe  Seme  d  agno  biancoforito  e  neretde  ^ 
e  rale//<t«€iecccTA.  Salv.  Mie.  ter. 

CIOÈ  :  coir  accento  sulla  pcniillinia.  Voc. 
ant.  rimasta  al  popolo  Fiorentino»  lo  ste^o 
che  Ciò^.  -  V.  Ciò. 

CIOÈ:  avT.  composto  di  Qò,  «dì  i?,  terxa 
foce,  del  verbo  -  Essere^  è  una  forma  csprrs  - 
sìtb  di  cosa  precedente.  Idest  Dicasi  audio 
Cioè  addire,  udite  cui  leggi,  cioi  della  ne- 
tura,  veder  contrastare rlroppo  gran  forze 
bisognano,  Bocc.  proem.  Io  veggio  eh  egli  e 
andato  cercando  eli*  io  faccia  quello  eh'  io 
non- volli  mai , fare  ,  caoB  eh*  io .  raccomtt  le 
cattività  sue.  Bocc.  nov.  Che  ferma  è  di  te- 
ner  quel  che-  m'uvckle,  Gioi  la  bella  e  pea 
vostra  figurai,  Baut  nm^  La  terta  circostanza 
si  è  u6k,  ciOB  a  dire  in  die  luogo  Passiiv. 
Li  savj,  dicono  che  la  faccia  del  dono,  dve 
essere  simigliante-  a  quella  del  ricevere  ,*^\<^^ 
a  dire  che  si  convenga  con  lui.  Dani  Omv. 

CIÒFO:  S.  m  lio  stesso  clic  Ciompo.  »cl 
significato  di  Uwno  sci»Uo,  Di  vih  uwnicie. 
Far  il  cioFO     Lasc.  sibil.  , 

CIOMPKHÌA  :  s.  £•  Opera ,  o-  Mauiera  da 
ciompo,   f^oc^  Cr. 

CIOMPO  e  a  m.  Garminator .  Quegli  chq 
pettina  ,  o  strardiissn  In  lana  ;  BnlliUno . 

^.  E  perchè  tali  uomini    son    fer.ria  di  pl^; 
I  he  i  dicedi  CÌ9tu[M>  un  Uomo   sciitlio ,  uno  di 
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costumi  >  e  di  maniere  vili  «  ^d  anche  Un  dap- 
poco. Homo  vUis,  Voc.  Cr. 

CIOÌVCÀ.RE  :  V.  n.  Pergrtecari .  Bere  scon- 
cinineDle^'  Tracannare  disordinat:uncnie  ;  Bere 
di  soverchio  ,  e  con  troppa  avidità  .  Sembra 
dello  dal  modo  sconcio  ,  col  quale  beve  la 
hroda  il  porco  ^  che  dagli  Aretini  è  chiamato 
Cioncarino ,  e  da*  Gortonesi  Cioncolo  .  RetL 
Etini, 

§.  CiORCAKST  :  n.  p.  Troncarsi ,  Spezzarsi , 
Bonipersi.  La  lancia  del  Pagati  par  che  si 
cioiPCHi .  Morg.  -  V.  Cionco . 

CIONCARÌiVO:  s.  m.  Voce  Aretina,  che 
vale  Porco,  ReiL  Elim. 

CIOiNCiLTO,  TA:  add.  da  Cioncare.  V. 

CIONCATÓRE:  Verb.  m.  Ehriosus .  Che 
cionca.  Cinciglione,  Beone.  Y. 

CIONCI  A  :  s.  f.  Voce  della  vìi  plebe .  Quella 
pnrte ,  che  distingue  il  sesso  femminile .  Voc. 
Cr.  -•  V.  Notomla,  Corpo. 

CIONCO,  CA:  add.  da  Cioncare;  sincop. 
da  Cioncato .  V. 

Q  I.  Per  Rotto ,  Scemo  ,  Mozzo  ,  Manco  . 
Rimase  cionca,  del  braccio.  Bern.  Ori. 

§  a.  Dante  disse  fìgur.  Ba  la  speranza  cxoiv- 
e  A.,  per  dire:  È  senza  speranza  di  grazia. 
die  sol  per  pena  ha  la  speranza  cionca  , 
cioò  Mozza  •  e  separata  da  se  la  speranza .   ■ 

CIONCOLÀRE:  y.  n.  Voce  dell' uso.  Cam- 
minare movendosi  come  chi  è  dinoccolato  ,  o 
stentato  su  i  fianchi .  che  anche  si  dice  Muo- 
versi a  scarica  barili,*  onde  dicesi:  Il  tale 
CTONcoLA ,  per   dire  Egli  è  sciancato .   Arei. 

j'{l*t,    ce. 

aONCÒNE  :  s.  ro,  T.  di  Ferriera .  Stru- 
mento a  uso  di  tirar  le  verghe,  regette,  ton- 
dini ,  naslrini ,  e  simili'. 

CIONDOLAMÉNTO:  s.  m.  Nutatio.  Il 
ciondolare.  F'oc.  Cr. 

%.  Ciondolamento: per  Ciondolo.  Vogliono 
il  CIONDOLAMENTO  de'  Capelli  alle  tempie .  Tratt. 
«egr.  COS.  donn. 

CIONDOLANTE:  add.  d' ogoì g. Pendulus . 
■Che  ciondola .  A  foggia  <f  un  grosso  e  ciow- 
DOLANTB  capezzolo. 

CIONDOLARE  :  v.  n.  Pendere.  Penzolare, 
Sur  penzoloni.  -V.  Ciondolante,  e  Ciondolone. 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Quel  che  ciondola, 
fton  cade,  e  vale  Che  le  cose  non  sempre 
riescono    come  pare  che  dovessero  sucredere. 

S  a.  Ciondolakb:  dicesi  anche  di  Chi  non 
cava  le  mani  di  nulla.  Voc.  Cr. 

CIONDOLINO:  s.  m.  Inaures.  Dim.  di 
Ciondolo.  Orecchino.  Gli  orecchini  così  adom- 
brati dal  ciondolare  e  penderei  omie  sono 
ancora  detti  Pendenti.  Salvin.  Buon.  Tane. 

§.  Ciondolino  ;  è  anche  il  Nome  volgare 
d*  una  specie  di  Limone .  V. 

CIONDOLO:  s,  m.  Res  pendala.  Co^a 
rlic  ciondola  y  Che  sU  pendente  da  cbeccbù 


sia .  Maschera  co^  suoi  ciondoli  ,  ò  faccetti  , 
Salvin .  Cas. 

^  I.  Cio:tDOLi:  per  Orecchini.  Si  messe  iì 
grembial  bianco ,  e  le  pianelle  ,  //  vezzo  al 
collo,  e  i  CIONDOLI  ali*  orecchie.  Mahn. 

§2.  Ciondolo  di  maggio:  Nome,  che  al- 
cuni danno  alla  Majella^  o  Maggiociondo- 
lo .  V. 

CIONDOLÓNE:»,  ni.  ///rr* .  Dicest  per 
ischerno  Colui  y  che  non  cava  mai  le  mani  di 
nulla . 

CIONDOLÓNE ,  e  CIONDOLÓNI  :  avr. 
A  maniera  delle  cose  che  ciunriulano.  Un 
battaglio  per  aria  ciondolone  .  Fir.  rini.  bnr. 
Onde  Star  ciondolo;«e  y  o  ciondoloni  ,  che 
anche  si  dice  Pendolonè  y  o  Penzoloni ,  si  dice 
di  Ciò  che  sta  pendente  da  alto  a  basso ,  scnin 
esser  fermo  in  verun  altro  luogo  che  dov*  h 
appiccato,  ma  che  possa  muoversi^  come  sa- 
rebbe il  Battaglio  nella  campana . 

§.  Sonar  cfONDOLO?i&  :  significa  Sosare  senza 
alcuna  attenzione  e  studio,  come  se  le  mani 
ciondolassero,  quasi  sciolte  e  abbandonate  dal- 
l'articolazione.  Risc.  Fag. 

CIÒNNO,  NA:  add.  Voce  bassa,  che  vale 
Dappoco,  Da  niente)  Sciatto.  -  V.  Dappoco 
Sciatto. 

§.  Onde  Mona  cionna  :  è  un  detto  di  di- 
sprezzo, che  significa  Donna  da  poco  in  ogni 
operazione.  Min.  Malm, 

CIÒNTA:  s.  f.  Voce  bassa  e  disusata  . 
Percossa,  BastonaU ,  Perticata.  Nel  numero 
del  più  Cionte,  e  Cionti.  E  delle  cionti  af- 
fibbia. PalafF. 

CI  ÓPPA:  s.  f.  Palla.  Sorta  di  veste  a  gnwa 
di  gonnella ,  usaU  altre  volle  dagli  uomini 
e  dalle  donne .  La  maggior  parte  andò  sutla 
cioppA  del  collaterale  .rr.  baccb.  nov.  Que- 
sta, che  voi  vedete  y  è  una  aonk  da  vedove^ 
Burch.  Una  cioppa  di  panno  ^entn  strascico, 
di  fattura  lire  tre^  o  di  fornitura  lire  sette  . 
-  Una  CIOPPA  da  donna  di  fattura  lire  due, 
e  di  fornitura  soldi  quattro.  Band,  ant 
CIOPPÈTTA:  s.  f.  dim.  di  Cioppa. 
ClOPPÒNE:  ».  m.  Acer,  di  Cioppa.  ma 
non  intendo  ben  la  lor  divisa ,  Ch*  e*  gonnel- 
Un  conforriin  co' ciopponi.  Bellin.  «on.        • 

aOKTÒNE  :  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Peacc 
di  mare  simile  ad  un  piccol  tonno ,  ma  più 
sottile  in  coda,  e  di  color  vergato  a  liale  air 
zurrigne.  Alcuni  dicono  Ccrtone. 

CIÒTOLA:  s.  f.  Coirla.  Vasetto  da  bere 
senza  piede,  di  teniiU  di  poco  più  d'un  comuo 
bicchiere  .  Recavano  tovaglie  ,  orciuoli ,  cio- 
tole ,  bicchieri  e  altri  vasi .  Fior.  S:  Frane. 
§  1.  Per  Lo  liquore  stesso  contenuto  nella 
ciotola .  In  una  metreta  di  dolce  mosto ,  me- 
scola una  CIOTOLA,  rf' rtce/o.  Crcsc. 

^  :>..  Ciotola  :  si  dice  anclic  ad  Una  foggia 
di  scudcllina  senza  orecchie  ad  uso  di  Pittori 
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Smaltatori  ed  altri  Artefici,  f^aselti ,  o  cio- 
TOLtTTE  invetriate ,  in  cui  si  lava  con  acqua 
fresca,  il  niello  pesto.  Ccllin  Orcf. 

S  3.  Ciotole  :  diconsi  ancora  per  sìinil. 
quelle  Coppe  di  legno,  in  cui  i  Banchieri  e 
Mcrcaott  teugono  i  danari.  JS  strettamente 
JMc  imba\^n  gì  landò  mi  votan  le  ciotole  D'ogni 
morirla .  Dmoq.  Ficr.  Ciotole  da  danaro  per 
/#.*•/ t'i/r/i  e  M'rcanti.  Tariff.  Tose. 

CIOTOLKITA:  «.  f.  Dim  di  Ciotola. 

CIOTOLÌ.W  :  5.  f.     l    T.  degli   Artefici. 

C10rOLK\0:  s.  in.  )  Dim.  di  Ciotole; 
SciidellÌQo  ,  por  diversi  usi  ;  e  parte  di  alcun 
lavoro  in  loniia  di  ciotola.  Ciotollira.' c2e' Ce- 
*cì'atort,  -  (Botoli 50  della  Cantimplora, 

CIOTOLÒNE:  s.  m.  Ciotola  glande. 

CIOTTARE:  y.  a.  Yoc.  ant  Flagellare, 
Fru>tare. 

CIOTTÀTO,  TA  :  add.  da  CiotUre.  Da* 
C'.tuL'i  cinque  volte  (Dottato  e  lapidato»  S. 
CrUosL 

CIÒTTO:  s.  m.  Lapis.  Ciottolo,  Sasso . /o 
eli  darò  tale  di  questo  ciotto  nelle  calcagna . 
Bocc.  noT. 

♦;.  Per  ZopJ>o ,  Cedrassi  al  aorro  di  Ge^ 
rtualemme  Segnata  con  un  I  la  sua  bontade . 
DanL  Par. 

CIÒTTO,  TA  :  add.  Mutilus.  Manco,  Sce- 
mo ,  Storpiato,  Siedi* ogni  corpo  ne  divien 
gualerchio,  Facendo  gambe ,  ea  altre  mem- 
bra ciotte  .  Fi*.  Sacch.  ri  in. 

ClOlTOLiUE:  V.  a.  Lapidibus  petere . 
Tirare  altrui  de*  ciottoli.  Dar  delle  ciottolate. 

§.  CiorTOLABs:  vuie  anche  Lastricare  una 
strada  con  ciottoli  ,  che  si  dice'  anche  Acciot- 
tolare ^  Selciare,  In:kiniciare. 

CIOTTOLATA:  s,  £  Lapidis  ictus.  Colpo 
di  ciottolo  ,  Sassata . 

CIOTTOLATO  :  s.  m.  Terreno  selciato. 
Ciottolato  mìsero  e  disfatto.  Alleg. 

CIOTTOLATO,  TA:  add.  da  Ciottolare .  V. 

CIOTTOLÈ TTÓ  :  s.  m.  .Piccolo  ciottolo  . 
roc.  Vis. 

CIÒTTOLO:  s.  m.  Lapis.  Ciotto,  Sasso 
bislung.i,  o  rotonilo,  di  fiume,  col  quale  si 
ciottolano  le  strado.  Tien  fin  eh* io  pittilo 
quel  CIOTTOLO.  Varch.  Cass.  O  qaal  masfin 
ck* al  CIOTTOLO,  c/te  gli  abbia  Gittato  il  vian- 
danle^  corre  in  fretta.  Ar.  Fur. 

§.  tjavaì'e  il  capo  co''  aoTTOLt  :  Tale  Dir 
male  d*  alcuno. 

CIOTTOLÒNE:  s.  m.  Lapis  molaris .  Ac- 
crescitivo di  Ciottolo  .  Sasso  grosso.  Di  questa 
montagna  esce  un  gran  fiume  ^  che  mena 
Sassi  grossi,  e  vengono  rovinando  e  fracas' 
sondo  ,  ec.  e  quantunque  que*  ciottoloki 
sieno  grandi  e  grossi ,  non  se  ne  vede  piii . 
Libr.  Viagg.  Son  men  dure  le  pareli^  e  i 
cioTTOLOM  delle  strade  di  questa  bestia. 
Fuiiij^.  Ricciiird. 
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aO  VÉTTA ...  V.  e  di  CÌTelU . 
^    CIPAUÌSSO:  s.  in.  Cyparissus  .  Specie  di 
Tilimalo,  che'l  Alaiiiolo'crede  essere  V  Esula 
luiiiore.  Ricctt.  t'i.tr.  Usasi  anche  iu  forE*  d' 
add.  Titimalo  ciP«ms.so 

CÌPERO,  e  CiPPERO:  s.  m.  Crperus. 
Specie  di  giunco  anguloso^  )e  cui  radici  sono 
il  principale  ingrcdieute  della  cunzia  .  Cipebo 
hae  le  foglie  simili  al  porro ,  se  non  che 
son  pia  lunghe  die  tfuelle  e  piii  sottili  e  piit 
doUiy  ed  hae  lo  stipite  lungo  un  braccio. 
Scrap.  Truovansi  oggi  in  Italia  due  sorte  di 
ai^PEBO;  uno  piccolo y  il  quale  ha  le  raditi 
ulivari ,  ed  è  il  maggiore  ;  un  altro  mag^ 
giore  di  questo ,  il  quale  ha  le  radici  lun- 
ghe,  inequaliy  e  torte.  Ricett.  Fior.  la  al- 
cuni luoghi  d'Iulia  si  dk  m  queste  radici  il 
nome  di  fiacicd ,  Duldchino .  e  Trasi .  3/«/- 
tiol. 

CIPERÒIDE:  s.  f.  T.  Bolanico.  Pianr^ 
Yolg.  detta  Sala ,  e  Salone  ;  che  serve  a  coprir 
vasi  di  vetro.  Cipieoidi  alpina  di  foglie pic^ 
cole. 

CIPIGLIARE:  y.  n.  Guardare  con  cipiglio^ 
di  mal,  occhio .  Magai,  leti. 

CIPÌGLIO:  s.  m.  Supercilium;  torviias . 
Increspamento  della  fronte  fatto  in  giù  alla 
volta  degli  occhi:  ed  è  una  guardatura  d'uno 
adirato ,  od'  uno  estremamente  superbo  ;  quasi 
Piglio  del  ciglio.  Gli  antichi,  come  Dante» 
dissero  Piglio.,  la  Guardatura.  Guardar  co» 
cinCLio  ;  Far  cipiglio.  -  V.  CipigUare. 

CIPIGLIÓSO,  SA:  add.  Torvus.  Che  fa- 
cilmente fa  cipiglio.  Sono  donne  fastidiose ^ 
CIPIGLIOSE  ,  e  sempre  rammaricanti •  Tratta 
Segr.  Cos. 

CIPÒLLA:  8.  £  Cfwpe.  Ajppume  di  odorej 
e  di  sapor  forte ,  la  cui  radice  è  bulbosa  >  di 
figura  tonda  alquanto  schiacciata,  composta, 
da  varj  scogli ,  o  scorze,  sovrapposti  gli  uni- 
agli  altri,  che  facilirente  si  spiccano.  Sonpl^ 
CIPOLLE  di  varie  e  diverse  sorti}  imperocché 
di  grosse  e  di  piccole ,  di  lunghe  e  di  ton- 
de ,  e  di  schiacciate  y  di  rosse  e  di  verdi  p 
et  incarnate  e  di  bianche  y  di  dolci  ^  di  me- 
diocri e  d'acute  se  ne  riti*ovano*  Mattiol. 
-  V.  Ibernacelo.  Le  diverse  specie  di  cipolle 
prendono  diversi  nomi  secondo  i  P«***  •  ^® 
più  comuni  sono:  CiPOLts  scalogne y  malige ^ 
savonesi,  ec.  -  Un  matzuol  di  cipolw  wm- 
lige  ,  o  di  scalogni.  Bocc.  nov.  -  V.  Opol- 
lina.  Cipolla,  porraja.  -  V.  Cipollone. 

§  t.  Cipolla  marina y  e  cipolla,  squilla.  - 
Y.  Squilla ,  Scilla  . 

§  a.  In  prov.  Pia  doppio  eh*  una  cipolla  : 
dicesi  d'Uomo  non  sincero  ,  né  leale;  e  ciò 
perchè  le  cipolle  hanno  di  molte  scorze.' 

§  3.  Pigliatevi  il  sacco  e  le  cipolle  :  Prov. 
Fiorentino ,  che  ciprime  :  Pigliate  tutto  quello  } 
eh'  b  in  loio  potere .  HQnif^*  JOn 
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^  i  Per  siniil.  si  dice  CìdoIU  ,  il  Bulbo  » 
r  Ìm  Hmtice  il'  ogni  erlMi  y  che  abbia  siinilitu- 
«Ime  «colle  cipolle ,  e  il  ceppo ,  donde  spuntano 
i  (i«irì  di  molte  maniere .  Cipolle  di  giunchi- 
§ilie  9  di  narcisi  y  di  Jacinto.  Red.  letL  Cipolle 
aét  gieli9 .  -  V.  Jbcmacolo ,  Aglio .  Porro , 

^  'j.  Parimente  per  stuiil.  si  dice  Cipolla, 
il  Veeiriglio  de'  polli  e  -degli  uccelli. 

t^  6  Per  nieU  Cipolla ,  v»le  Capo^  Testa  : 
onde  Ttigìiar  la  cipolla  ad  alcuno  jjar  porre 
in  cipolla  a'^iedi  ad  alcuno  ,  vale  Tagliar- 
y^ii  la  testa  . 

ClPOLLiCClO:  8.  m.  Pietra  4>oco  men 
<]  ii*a  del  porfido,  di  color  verde  acerbo  e 
i;t.illetto  ,  ed  ba  dentro  alcune  maccliie  «nere, 
c^tiadrf  «  piccola  e  grandi,  e  cosi  bianche ^ 
alquanto  grossette.  Non  serTC  per  fnr  £gure, 
iti  A  sibbene  colonne,  pavimenta  ^  porte,  tavo- 
le »  tonili,  ovati,  e  siuiiU .  P^oc.  Vii.  ec. 

CIPOLLATA:  s.  f  Vivanda  fatta  di  cipolle 
e  di  iucche  trite .  Veggio  in  isiufa  star  la 
cipoLLàTÀ.  Bolline. 

§.  Cipollata  :  dìcesi  anche  Una  sciocca  stra- 
v.-igj^nza .  JS  chi  ha  detto  questa  bella  «cipol- 
lata nlìa  tua  padrona?  Fir.  Trio. 

CIPOLLATO,  TA.add.T,  de» Naturalisti, 
e  dicesi  d'Alabastro  agaUto   e  lineato.   GtA. 

(irPOLLÈTTA  :  s  t  Capula .  Dim.  di  G- 
polla  . 

CIPOLLINA  :  s.  f    CtBpuU .  Bim.  di  Ci- 

Imlla;  ed  è  propriamente  Quella,  che  non  ha 
atto ,  né  ingrossate  il  -capo ,  e  mangiasi  ùre- 
aca.  CiPOLUNB  novelline,  vernine,  ec. 

S-  Erba  a  pollina:  Mlittm  sceenoprasum . 
Pianterella ,  che  si  tosa  per  V  insalata,  detta 
dui  Matliolo,  Porro  sottile. 

CIPOLLINO:  s.  m.  Caputa,  Dim.  di  G- 
polU,  Cipollina.  V. 

%.  CvoLuiro  :  è  anche  il  nome  d'  una  spe- 
cie di  marmo  tutto  piene  di  vene  ,  che  si 
cava  nelle  montagne  di  Carrara  e  altrove. 
Dicevi  anche  Miirmo  apOLLino  in  forza  d'  add. 
/  cfpoLLiiri  servono  ad  ogni  filtro  lavoro  ^ 
fuorché  per  figure .  Bald.  Voc  Dis. 

C[POLLÒN£  :  s.  m.  T.  d'Agricoltura .  Spe- 
cie di  eipolla,  detU  anche  Cipolla  porraia. 

CIPOLLOSO,  SA:  add.  T.  de'Lcgnajuoli, 
ec.  Diccsi  del  Legno,  che  è  soggetto  a  sfo- 
gliarsi .  //  legno  del  castagno  salvatico  è 
pili  compatto f  piti  schietto,  e  meno  cipol- 
loso del  domestico^ 

CIPOLLÒTTO;  s  m.  T.  de' Parmcchieri . 
Annodatura  di  cnp^gli  dietro  la  collottola,  e 
chiusi  in  una  piccolissima  borsellina,  con  un 
cappietto  di  nastro. 

CIPÒRRO  :  a.  m.  Granciporro .  Si  dice ,  «e. 
di  gttrlii  spositoriy  i  quali  interpretando 
alcun  luogo  d*  alcuno  autore  non  s^  appon- 
jionOt  ma  Janna,  come  si  dice,  un  marrone  ^ 
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o  pigliano  un  ciporro,  ov*f€ro  un  granMo, 
Vare.  ErcoL 

CÌPPERO:  s.  m.  -  V-  Cipero. 

CIPPO:  s.  m.  Cippus.  T.  d' Arcfaiteltura , 
e  d' Anti<{uarìa .  Blexaa  colonna  senza  capitello 
con  iscrizione,  per  servir  di  confine,  o  per 
additare  la  strada  a'  viaggiatori ,  o  il  luogo 
della  sepoltura  di  un  deuinto  ,*  e  perciò  da 
alcuni  S!:rittori  €kì  detta  anche  Pietra  ache- 
rontica,  e  Colonnetta  sepolcrale,  ercole  so- 
pra un  cippo.  Vasar.  Vii. 

CIPRESSÈTO  :  s.  ni.  Luogo  in  cui  vi  sono 
molti  cipressi ,  Roseo  di  ci  piassi .  L"  odore  cbs 
si  fa  sentire  neiU  abetaie^  e  ne'cipasssKTi. 
Fr.  Giord.  Pr. 

CIPRESSINO,  NA:  add.  T.  de' N.iturali- 
sii-  Aggiunto  d'una  specie  di  Pepe  detto  di 
Ciappa  y  e  Pepe  garofanato.  -«  Y.  Pepe. 

•CIPRÈSSO  :  s.  m.  Cupressus.  Aiiiorc  gran- 
de e  bello,  di  sempre  verdi  fronde ,  le  quali 
per  essere  molto  scure  servono  a*  parati  lu- 
ffubrì.  AltOf  acuto  ^  dritto  ^  odorato  y  atro  ^ 
funesto  ^funebre  cipeesso.  Coccole  ^  ìfoci  di 
CIPRESSO .  Red. 

^  1.  CiFEESso:  per  lo  Legname  di  U\  m\- 
lM*ro.  L'odorato  cipkusso  in  più  leggiadri 
Delicati  lavor  si  mette  in  uxo.  Alani.  Colt 

S  a.  CiFiEsso:  per  la  Parte  posteriore  del 
capo.  La  deretana  medicina  è  lo  cauterio 
nel  ■ririiESSo .  Tcs.  Pov. 

CIPRI,  o  CIPRIA:  V.  Polvere  di  cipri. 

CIPRIGNA  :  s.  e  add.  yoc.  Poet  Nómcdalo 
alla  Dea  Venere,  adorata  una  volta  nell'isole 
di  Cipro,  Che  la  bella  cipiticivA  il  folle  amore 
Raggiasse ,  volta  nel  terto  epiciclo .  DanL 
Par. 

CIPRINO:  s.  m.  Cypnnus,  SorU  dì  pesce 
d'acqua  dolce,  volgarmente  detto  Reina.  - 
V'  Salvin.  Opp.  pese. 

CIRÀGRA.  -y.  Chirajrt. 

CÌRCA  :  Preposizione .  Circum  y  tirca .  Pres- 
so m  poco;  Più,  o  meno;  Intorno;  e  significa 
Quantità  incerta  di  tempo  e  di  numero.  Ac* 
coropagnasi  al  secondo,  al  terso,  e  al  quarto 
caso.  Così  di  ouelle  sempiterne  rose  Volgersi 
CIECA  noi  le  duo  ghirlande.  Vini.  Par.  Muro 
<r  altezza  d'una  puntata,  che  è  cieca  di  tro 
braccia .  Cresc.  La  ribellarono  y  e  la  die- 
rono  a^ collegati f  ricevuti  da  loro  cieca  a 
diecimila  fiorini  S  oro.  M.  Vili,  /la  trenta  ' 
anni  addietro  erano  trecento  botteghe ,  o 
CIECA,  e  facevano  per  anno  centomila  pani. 
G.  VilL  Essendo  d'anni  diciotto ,  e  cieca. 
Tratt.  gov.  fam. 

§  1.  Talora  è  ayv.  e  vale  lo  slesso. 

§  a.  Di  CIECA  ,  In  CIECA ,  A  un  bel  cieca  : 
posti  awerb.  lo  stesso  che  Circa ,  Incirca , 
All' incirca.  Dipresso,  A  un  dipresso.  Inforno, 
In  nuel  tomo.  Banchetta  lunga  di  circa  a 
tre  braccia.  Cr.  in  Carnato, 
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aRCàlNTELLEZlÒNE  :  t.  f  Intellezione 
f!oiupi'en$iva  ;  InteUexiooe  della  cosa  in  tulle 
le  sue  parli.  Sai  vi  n.  Pioiin. 

CIRÓÈÀ  :  s.  £  Circoea,  T.  BoUnlco .  Sorta 
'ii  |Nanta  che  £à  in  luoghi  umidi  e  ombrosi, 
«d  è  9090  usata  nella  medicina. 

CIRCENSE  :  add.  d'ogni  g.  Circensis .  Voc. 
Lai.  Attenente  a* giuochi  del  circo.  Ludi  cia- 
cEKsi  .  Borgh.  Or.  Fior. 

CIRCO  ;  a.  ni.  Edifiùo  fatto  pe'  giaodii  che 
ficevano  anlicamcule  i  Romani.  Onde  si  fa' 
<tano  (  le  cacce  delle  fiere  )  ordinariamente 
Mei  ciaco.  Borgh.  Or.  Fior. 

CiKCOLiNTE:  i.fid.  d'ogni  g.  Circuiens, 
Che  circola .  Sia  brodo  puro  e  semplice  » 
fierchèj  così  fallo,  verrà  facilmente  e  con 
émngo  nso  ad  introdurre  nel  corpo  che  è 
gracile  f  e  nt^  Jluidi  scorrenti  e  cibcolìnti 
fer  esso  corpo  y  una  benigna  e  nutritiva 
ymettazione.  Red.  cons.  Essendo  aggiunta 
f*er  meiut  della  bevanda  alla  massa  degli 
amori  cìbcolauti.  Cncch.  Bagn. 

CIRCOLARE,  e  CIRCOLARE:  ▼.  n.  Cir- 
euii-e.  Girare,  o  Volgersi  ^torao.  Muoversi 
ciroolaruiente.  £i  avrà  quasi  V ombra  delia 
ètra  Costellatone ,  e  della  doppia  danza  ^  Che 
ciaooL4TA  i7  ponto  dove  io  era»  Dant.  Pat*. 
Cide  notay  ciicolanoo  Vana  V altra ^  pare 
rhe  V  €Uitor  voglia  mettere  a  ciascuna  bolgia 
éùte  cotanti  in  giro.  Com.  Inf. 

§  I.  CiacoLàiB  :  oggidì  si  dice  più  comun. 
del  Muoverai  contìnuamente  che  u  il  sangue 
nel  corpo  animato  dal  cuore  ndl' arterie,  e 
d.i  queste  nelle  vene  che  lo  riportano  ni  cuore 
Oudle  dioesi  che  //  sangue  ciacoLà  we.Ve  ve- 
*«•  -  V.  Circolante ,  Circolazione,  Circolatorio . 
$  9.  CiaooLiaa  :  per  estensione  f  dicaci  an- 
cora del  Mota  de' fluidi  nelle  piante. 

^  3.  CiacoLAai:  per  traslato  ,  dicasi  pure 
del  Corsa  delia  moneU  nell*  uso  del  Commer- 
cio; oode  si  dice,  chà  II  danaro  Òbcola;  che 
é'"è  molto  danaro  aacotAKn  i»  una  città  ^ 
in  uà  regno,  per  far  intendere  Che  ve  n'è 
divizia  ,  e  che  vi  si  fa  un  gran  commercio , 
passando  frequentemente  la  moneU  d'una  in 
altra  mano. 

§  4-  CiacoLABB:  in  sign.  a.  Circondare,  Gi- 
rare, o  Volgere  attorno ,  in  giro .  /»«  seconda 
ciBcoLS  e  avirona  intorno  quelle  parti  che 
sono  di  fuori  nella  superfìcie  del  cuore,  Volg. 
Ras.  Veggansi  i  due  primi  esempi  ^^  Dante 
e  del  suo  Comenlatnre . 

$  5.  CiBcoLiBz:  dicesi  ancora  il  1)i<(pntar 
rbe  fanno  i  Dottori  leggenti  nelle  Università 
pubblicamente.  Voe.  Cr. 

CIRCOLARE,  e  aRCULXRE  :  add.  d'o- 
gni g.  Circuì aris.  Di  cerchio,  Appartenente 
a  cmhio ,  Che  ha  forma ,  o  figura  di  circolo  ; 
Tondo,  Rotondo.  Figura  ctbcolabb.  -  Non 
Jerminano   in   due  estremità    separate  ^    ma 


formano  un  eamUe  aicoLMl.  Rad.  Osf.  pat  * 

§  I.  Dicesi  pure  di  ciò  Ch«  tb»  che  it 
muove  in  giro  ciroolarmepte .  Moto  cucolabi 
del  sangue, 

§  a.  In  T.  di  Ballo,  Passo  circolare  h  Quel- 
lo che  si  fa  movendo  il  corpo  in  giro,  senza 
uscir  del  suo  proprio  luogo. 

§  3.  Lettera  cibcolabb  :  Lettera  che  n  mai|- 
da  attorno  per  lo  più  da'Prinelpi,  o  Supe- 
riori ,  per  iàn  un  ordine ,  o  un  avviso  a  di- 
verse persone,  ed  h  dello  stesso  tenore. 

aRCOLARlTÀ  :  s.  £  T.  Dottrina .  Ajtntto 
di  Circolare.  Ragion  formale  del  circolo.      . 

CIRCOLARMENTE ,  e  CIRCULARMEN- 
TE:  aw.  Circulatim.  A  maniera  di  circolo  » 
In  circolo,  A  tondo y  In  giro.  Circularmente* 
Noi  di  qua ,  voi  di  M  gibgol4biiìiitb  Posti  , 
adattiamci  a  modo  d'una  luna.  Buon,  Fier. 
Ramo  tagliato  per  lo  diritto  ciacvIiAbmbktb  , 
cioè  a  tondo.  Cresc 

§.  Vale  anche  in  |in> ,  A  maniera  di  lettera 
circolare.  Pubblicati  con  lettera  gibcolab- 
MSNT8  mandala  alV  altre  Chiese.  Miccol.  pr.  S. 

CIRCOLATO,  e  CIRCOLATO  :  s.  m.  Voot 
anli<yiau .  Cireulus .  Cerchio  ^  Circolo  ,  Co- 
rona, lotomiamento.  Della  cireunspezion  roor 
loy  e  del  cfBcvLATO  de^  Cavalieri  »  G.  Vili* 

CIRCOLATO,  TA:  add.  da  Circolare. 
Citxttmdatus .  Circondato,  Pieno  di  circoli. 
Immagina  esser  la  delta  montagna  tutta  eia- 
CULATA  a  gradi.  Com.  Purg.  Odsì  la  cibgv- 
LATA  melodìa  Si  sigillava,  0  tutti  gli  altri 
lumi  Facean  sonar  lo  nome  di  Maria,  Dani. 
Purg.  Tocco  dalle  candide  mani  ,  le  cui  nom 
grosse  ,  ma  lunghe  dita  d'oro  cibcvlats  m- 
dea.  Bocc.  Amct. 

$.  Per  Fatto  in  forma ,  o  figura  di  cerchio . 
yede  ec.  congiunte  le  aBCULATB  ciglia  estrt^ 
me.  BocCi  Amet 

CIRCOL ATÒJO  ;  s.  m.  T.  Chimico  e  Far- 
roaceutico.  Vaso  che  si  usa  per  la  circolaiione 
de' liquori. 

CIRCOLATÒRE:  veA.  m.  Che  circola» 
Circolante.  In   tal  modo  spigne  il    liquida 

CIBCOLATOBB.   VallisU.  .  ^ 

CIRCOLATÒRIO,  e  ORCULATÒRIO , 
lA  :  add.  Di  circolazione.  Rimettere  nel  motm 
aacOLATOBio  rumore  artritico,  e  così  dile^^ 
I  guari o  ,  e  portarlo  fuori  per  gli  emissarf 
naturali.  Gocch.  Bagn.  Ricettacolo  del  san^ 
gue  refluo  nel  moto  cibculatobio  .  —  InceS" 
sante  moto  cibcvlatobio.  Voc  Dis  in  Vena. 
CIRCOLAZIÓNE  p  e  CIRCULAZIÒNE  : 
8.  f.  Circulatio .  Il  arcolare ,  Ri^ìramento  in 
circolo;  e  dicesi  per  lo  più  de' fluidi  ne' corpi 
organizzati.  Cibcolaziokb  iiel /angue  .  -  Fine 
della  ciBcuLAziONB  è  redire  a  un  medesimo 
punto.  Dant.  Conv.  La  bocca  muove  Varia 
per  ciBGuLAzioNZ;  come  h  pietra  gettata  nel-  ' 
V  acqua  ^  OìUU 
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S  r.  CucotizioKt  ;  dicesi  da*  Clilmtcì  e 
Farmaceuti  (^uell*  operaziune  ,  media ute  la 
quale  ì  vapori  che  salgono  in  alto  nel  circo- 
latojo  SODO  costretti  a  ricadere  coiiliuuameute 
nel  fluido  donde  il  calore  gli  ha  separati. 

§  3.  CiacoLAziONE  :  è  anche  T.  uiusùcale,  e 
\ale  Gito ,  o  Circuito  di  modulazione  che  si 
la  per  tutti  i  tuoni 

CIUCOLÈTTO ,  e  aRCULÈTTO  :  s.  m. 
Crbictdus.  Bini,  di  Circolo.  Piccolo  cerchio, 
«  circolo . 

'  CIRCOLO:  s.  m.  Circuì us,T.  Geometrico; 
l^eichio  ;  Figura  piana  che  è  contenuta  da  uua 
tfola  linea  curva  delta  Circonferenza  ,  tutti  i 
iiuuti  della  quale  sono  egualmente  distanti  dal 
frtmto  che  è  nel  mezzo^  che  chiamasi  Centro. 
li  CIRCOLO  si  divide  in  trecento  sessanta 
ffràdi.  '  Cercar  la  quadratura  del  circolo. 

$  I.  CracoLo:  si  dice  talvolta  la  Circonfe- 
renza medesima .  Descris^r  un  cucolo  ;  Fare 
tin  aacoLO. 

§  a.  Circolo:  per  Circolazione..  Ma  sola* 
fneUte  accrescendo  col  loro  circolo  per  tutte 
V  arterie  V  esito  ai  naturali  umori.  Coccli. 
B.  3.  Ed  un^  altra  porzione  ii*amandata  nel 
CIRCOLO  del  sangue.  Id.  ibid. 

^  5.  Circolo  :  per  Capannello .  Che  la  cu- 
pula  è  piena  di  panelli  .  .  ^  Di  ci&coli  la 
piatta  e  di  monelli.  Fag.  rim. 

JS  4-  CitcoLO:  dicesi  oa' Geografi  e  da' Po- 
litici, di  molle  Provincie,  Principati  e  Città 
che  compongono  insieme  il  corpo  politico  de(- 
r  Impero .  /  dieci  circoli  delf  Impero .  -  // 
CIRCOLO  del  Reno.  -  La  città  di  Norimberga 
tì  nei  CIRCOLO  di  Franconia. 

^  tj  ^  Circolo  vizioso  :  dicesi  da'  Logici  Quél 
vi/f'o  di  un  argomento,  in  cui  si  suppone  prò- 
>a4A  I  o  si  reca  in  prova  la  proposizione  che 
Sì  tia  da  provare.  -  V.  Paralogismo. 

S' ò.^  CiacoLb  :  qualche  volta  significa  radu- 
nanza; come  CiicoLo  di  iificiali  ec.  -  V.  il 
Grassi . 

CIRCOMPpLiRE:  add.  d'o^i  g.  T.  Astro- 
nomico .  Aggiunto  di  quelle  Stelle  che  sono 
situate  vicino  ai  poli ,  e  per  lo  piò  s*  intende. 
di  quelle  che  sono  intorno  al  nosti'o  polo 
l)oiH»Ie . 

ClRCOMPULSrÒNE .  -  V.  Clrcumpnlsione 

CiRCOlNCÌDERE  ,  e  CIRCUi\CÌDERE:  ^ 
a  Circumeidere.  'x:»^\u\re  iulornu,  ed  è  pro- 
f»rio  quel  Taglianiento  del  pri^piizìoy  che  si 
il  pei  atto  di  Religione  dagli  Ebrei  •  da' 
Mitoniettant . 

)i  i  l'er  met.  CiacoNcioBa  la  lingua  ^  vale 
llaffrcuaila.  Serm.  S.  Ag- 

S  X  CiRcoNciDERB  :  per  Tagliare  intorno .  Si 
dee  Ia  corteccia  circoncibere  ,  accioct^  'l 
vizio  tiet  mal  va  gin. umore  n*  esca  fuori  »  Cresc. 
Tanto  basUi  per  raiitoriU.  AvWrtasi  però, 
che  dal  tempo  del  Crcsceiizl  iti  poi  il  primo 


significalo  ha  mandato  in  dt^iuo  il  Mcondo , 
,  ed  a'  muderui  orecchi  parrcblic  strano  il  sen- 
tirlo appropriare  ad  altra  cfjsa ,  se  non  fosse 
per  avventura  nello  siti  piacevole. 

ClRCO]\aDIMÈ-\TO ,  e  CIRCUNCIDI- 
MÉ>TO:  s.  m.  Circumcisio.  Il  Circonci- 
dere. Et  questo  circoxcidimksto  fa  poi  che 
Abram  era  età  vissuto  settautadue  anni.  Tea» 
Br.  ^ 

CIRCONCtGNEREjC  CIRCUNClGIfERE: 

V.  a.  Circumcingere ,  Gngcrc  intórno,  Cir- 
condare ,  Circuire  .  Esser  circokcinta  la  pri- 
ma dalla  seconda  9  e  li  raggi  insieme  nu^ 
schiarsi.  Com.  Par.  Non  agli  assediati  tanto^ 
ma  rt'- CTRCDKCIKTX  di  steccato  donasse  ajuto^ 
Liv.  Dee. 

aRCONCÌNTO ,  e  ORCUNCINTO ,  TA  r 
add.  da  C'rconcignere  .  ec,  Circumcinctus  ^ 
Circondato,  Cinto  intomo.  E  questo  eraSum, 
altro  ciRCOKCiKTO .  Dant  Par. 

CrRCONaSIòNE,  e  CIRCUNCISIÒNE: 
8.  £  Qrcumcisio.  L'atto  del  circoncidere;  Gr- 
concidimento .  Prese  in  sé  il  segnale  della 
ciRcoNasioxB  con  molta  sua  pena  e  fatica, 
nella  sua  vergognosissima  carne,  Med.  Arb. 
cr.  Come  la  circokcisioiib  e'I  prepuzio,  cioè 
Giudei  e  Pagani.  S.  Ag.  C.  V. 

§.  Per  Lo  giorno ,  nel  quale  da'  Cristiani  si 
celebra  la  festa  della  Circoncisione  del  Signo- 
re .  Sono  alquante  precipue  feste  ,  cioè  il 
Natale  del  Signore ,  ec.  La  Circokcisioke  , 
/'  Epifania  .  Maestruzz. 

aRCONCiSO,  e  CIRCUNCÌSO ,  SA  :  add. 
da  CirconcideVe  .V.  ^  , 

§.  Circonciso:  s.  m.  dicesì  di  Ebreo  oTuf- 
co..  Bern.  Ori. 

CIRCONDAMÈNTO:  s.  m.  Circuilìo .  Il 
circondare.  Accerchiamento |  Intorniameuto V 
Rigiramento  in  circolo . 

S-  Per  Cerchio ,  Circolo .  Qtulla  dinanzi 
delti  tre,  che  sono  nel  circondamento  me- 
ridionale del  capo.  Libr.  Astrol 

CIRCONDANTE:  add.  d'ogni  g.  Circum- 
dan^.  Che  circonda.  Varia  circokdaktb  . 

CIRCONDARE  :  V.  a.  Circumdnre .  Attoi^ 
niare  ,  Accerchiare  ^  Chiudere  intomo  alla  lar- 
ga, o  strettamente  Ricignens.  -  Y.  Fasciare.* 
Si  dee  ciRcoNDABK  la  corte  di  muro ,  o  vera 
di  convenevole  steccato.  Cresc.  Lo  circok- 
DABO  intorno  intorno  strettamente .  M-  Vii!. 
Era  già  tutto  il  luogo  di  masnadieri  ctrcok- 
DATO.  Bocc.  nov.  Quella  ttttta  è  circondata» 
siccltè  nullo  ne  poteva  uscire  .  G.  Vili. 

t{  I.  CiRcoKDARBzin  pii\  largo  significato  , 
Porre  addosso  a  uno ,  o  intorno  a  checché 
sia  alcune  cose  per  ornamento ,  6  simile  .  Di 
rilucenti  gemme  e  di  caro  oro  circondata  . 
Booc  A  mei.  cioè  Adornala  per  tutta  la  per- 
sona . 

S  3.  GiBcoifOAiB:    Ambire*  Essere    o  Slar 


CIR 

i^n;'wvo;RidgiMre.  Eaatre  emlo«  Attornulo. 
/  'eéirmiio  il  Lei  paese ,  Cfc*  ^penmin  parte  , 
e  */  Mmr  cucDunà,  e  V Alpe,  Pctr.  Coti  la 
yrxtda  y^  che  7  pozzo  cibookda  .  Daot  lo£ 
Po^^imi  ìm.  mùt persomi simyiaJUifmenie  aduna 
fumimra  ,  la  quale  ciacokoata  questa  magio* 
me .  DaiiL  tìl  nuor.  Aura^  che  quelle  chiome 
crespe  e  hiomle  cibcokdi.  ~  Queste  valli 
serrate  e  cibcosidatb  da  starnanti  fiumi .  Petr. 
ije  operasiomi  loro ,  te  diverse  da  quelle  , 
che  elle  si  mostrano  oioohdati  dalf  aria  • 
Sa^^.  mL  csp. 

^  3.  CtiGoiiDAiK  :  osasi  pure  Bgiir.  nello 
ra§o  «gnìficato .  Solamente  quel  nodo ,  Ch' 
jineor  ciAoaorDA  alla  mia  lingua ,  ec.  Fosse 
éliM€ioiio.  Petr.  Poi  c\%-  otidata  delle  tue  co- 
iene  t  A  quei  che  nacque  per  la  morte  mia 
J^resn  mi  desti .  fìiicc.  Caos.  6  cioè  Legata 
streUaaienle .  Da  qticst*  istcsso  esempio  si  ve- 
de  f  che  può  dini  anche  al  proprio  :  Ciscon- 
sai  mMO  di  catene f  legami,  ec-Y.  Circon- 
datj|SÌfno. 

^4-  PcP  Rigirare^  Menar  in  lungo  .  V  o- 
mzione  latina  pia  assai,  che  la  uoTgare  non 
è  y  circondotta  esiere  si  vede ,  cioè  atta  a 
jotersi  cnooNDAmi ,  t  menare  in  lungo .  Yarch. 
kxee^m 

%  5.  CiBcoHDAtsr  :  n.  p.  per  Ammantarsi^ 
Ytstirsi.  Salvin,  disc. 

CIRCONDÀRIO:  s.  m.  T.  Geografico. 
f^hielle  terre ,  che  stinno  intorno  a  un  paese  . 
Carta  eorografica  delle  campagne  ad/acen  li  ^ 
e  di  tatto  il  ciicoRDAaio  de*  monti  Pisani^ 

'^ÌRCO^ÀRIO  ,  lA  :  add.  Yoce  dell'  uso, 
Gue  circonda.  Fòsso  citLCOVBifiio  delle  saline . 

ClRCO.NDATÌSSFxMO  ,  BIA  :  add.  Sup.  di 
Cireoodato .  Il  corpo  afflitto  da  moltissimi 
snalori,  e  l*  anima  rtBcù^DiTissixA  di  mon- 
dane Irìbolaxioni,  Fi*.  Giord.  pr. 

CIRGONDITO  ,  TA  :  add.  Da  Circonda- 
re. V. 

CIRCONDATÒRE:  ycrb.  ra.  I    Che    cìr- 

CIRCO.XDATRÌCE  :  verb  f.  |  conda  Con 
cuegli  ordigni  aRcortoATOBi .  -  Colle  mem- 
brane ctBCo.xoAtRici .   Yallisn.  » 

aRCONDAZlÒNE:  s.  f.  CircwfiV? .  Circon- 
da mento.  V.  Il  tempo  consumato  nella  cia- 
co5DAzTOirs  di  quella  terra,  ZìbalH.  Andr. 

CIRCONDOTTO,  TA  :  add.  da  Circon- 
durre. Y. 

GIRCOrifDÙRRE  :  v.  a  dal  Lat.  Circum^ 
ducere.  Rigirare,  Tirare,  o  Condurre  intor- 
no ,  In  giro .  L*  orazione  latina ,  pili  assai 
che  la  volgare  non  è,  ci  acondotta  essere  si 
vede.  Yarcii.  Ercul.  Ei^li  a  ^r,in  studio  E 
sfere,  e  cerchi  massimi^  e  minori  Sopra  la 
superficie  cibcondotti  Deir  nmil  terra ,  che  7 
loro  asse  infila.  Squisitissimamente  li^ ebbe 
espressi.  Baon.  Fier. 
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CIECUNDCzIONE  :  s.  £  T.  Rcttorìco.^ 
Sorta  di  tropo ,  o  figiu«  reitorìca  ,  lo  «LesiO 
che  Amplificazione. 

CIRCONFERÈXZA  :  ».  f.  Circum/errmUm  > 
Linea  che  termina  la  figura  circobre*  E^coh- 
tenulo  lo  spazio  d'un  cerchio  da  quella  linea 
che  lo  circoscrive  j  cioè  lo  circondai  e  serra 
intorno  f  la  quale  per  questo  si  dtiama,  air 
co?(fkrbxza.  Yarch.  lei. 

§.  CtKCORFBBozA  :  pcr  sirail.  Giro,  Crruì-, 
to  ,  e  dicesi  anche  di  cose   che  sono  atfatto  ^ 
circobri.  La  gibcohfkbezcza  della  Terrai  I41 
ciBcoKFBBSxzA  dcll*  uughic  ,  ec   Bocc  ec.  il  • 
sangue  è  portato  dalle  arterie  dal  centro  al/a  . 

CIBCONFEBF>-ZA. 

aUCONFLESSlÒNE  :  s.  £   arcumfex'o .  ; 
Piegamento  ordinato  :  Pieffntura  in  ccitIiìq  ,  ^ 
Quella  CTmcoi(n.Bssioiii  (  M  collo  )  lo  Ju  /W- 
lo,  rilevato  e  garbato.  Fir.  diaL  beli,  douiv 
CiBro:sFLESsioiii  è  piegatura  di  cerchio,  Bocc. 

ailCONFLÈSSO ,  e  ORCUNFLÈSSO  , 

S.\:  add.  da  Circooflettere  ;  Che  ha  cir<;ontles~ 
sione .  Un  membro  grasso  ,  un  soUÙe ,  un 
bianco,  un  nero,  un  retto,  un  ciicokfls^* 
so ,  ec.  Fir.  dial.  beli  donn. 

§.  Accento  ci bcon plesso:  vale  Accento  mi- 
sto d* acuto  e  di  grave.  Qualunque  sillaba^ 
ha  il  suo  accento ,  il  quale  se  l' innalza ,  si 
chiama  acuto  ,  se  V  abbassa  ,  grave  y  e  se^ 
V  innalza  e  tibbassa  ,  ciBr.rjiFLFsso  ,  |7  quale 
ciACuKFLESSo  nella  linp^ua  Greca  e  netta  /.«-• 
lina  si  può  dire  piuttosto  perduto  che  sniaf^ 
rito,  e  nella  Toscana  non  fu ^ che  sappia  {O, 
mai.  Yarch.  Ercol. 

CIRCONFLÈTTERE:  y.  a.  Óircumjlectere 

»      I  • n ? r .7-    ^^..tÈM 


§.  CiBCONFLBTTiBSi  :  II.  p.  Ripiegarsi,  Ri- 
Tolgersi  ,  o  Tornare  indietro. 

ClRCONFLUEiNZA  :  s.  f.  Concorrenza  in- 
torno ;  Affluenza  che  viene  dalla  parti  che  sopo 
iutorno.   Gttrrìn.  Irìrop,  , 

CIR  CON  FON  DERE  :  v.  ••  Infondere ,  Spar- 
jSere  intorno  inlorno.  -  ^. 

CIRCONFÙLGERE:  y.  n.  Yoc.  Lnt  Cin- 
cumfulgere .  Risplcnderc  attorno .  Così  pn 
CIRCONFULSE  lucc  Viva  ,  cioè  Così  risplendeo 
intorno  a  me  Dante  ,  luce  della  graùa  a* 
Dio  ilìuminante.  But.  ^       ._. 

CIRCONFUSO,  SA:  add.  Yoc.  Ut  Qr- 
cumfusus.  Infuso  attorno,  Sparso  d'inlorno. 
Dalla  proporzione  dell'altezza  del  fluido,  ec. 
CIRCONFUSO  al  cannello.  Sagg.  nat.  e«p.  i'iR- 
CONFCSAGLI  V acquu,  ed  accostatagli  la  cala* 
mita  fuori  del  cristallo,  lo  tira  (  Fago  )  uxk 
terzo piii  di  lontano.  Id, 

CIRCONGIOVIXLE:  add.  d'ogni  g.  T. 
AsUuuoiuico •    Che  è  iulorno  a    Giove.   Lek 


88^ 


GIR 


GIR 


madia  3i  esse  non  era  delle  ciroo^igioviali, 
ma  una  di  ff  nelle  Jlsse  ,  che  .  .  •  non  si  tfeg;- 
Bono  senza  occhia.'e . 

CI  UCOiy GIRATÓRE  :  «dd.  e  sost  T.  Ana- 
tomico .  Nome  dnto  ni  due  muscoli ,  che  riem- 
pìon  t  forami  dell* addome,  che  sono  ÌDcavatl 
nell'osso  pube,  altrìmeDli  detli  Olturatori.  Y. 
,  CIRCONINSESSIOINE  ;  s.  f.  T.  Teologica. 
Yoce  colla  qu»le  nelle  scuole  s*^  intende  espri- 
mere l'esistenza  ìntima  e  recìproca  delle  rer- 
flODC*  Divine  nel  niisterio  della  Trinità  . 

CIRCONLOCUZIÒIVE,  e  CIRCUMLOCU- 
ZIONE:  s.  f.  Toc.  Lat.  Cìrcnmlacutio .  Cir- 
cuito di  parole ,  per  esprimere  ciò  che  non  si 
vuol  dire  co*  proprj  yoGaboli ;  Pevid'asi .  L'usar 
di  ciacuMbocvuoKi ...  è  sc^no  di  diffidema, 
Segn.  Mann.      ,_  ,      _ 

CIRCONSCRÌTTO,  aRCONSCRÌVERE, 
aRCONSCRIVIMÈNTO  ,  ClRCONSCUr- 
ZIÒNE>  CIRCONSPÈTTO,  CIRCOIN^E- 
ZtÒNE..  CIRCONSTiNTR,  CIRCOìNSTAN- 
XA,  CIRCOJNSTANZIÀRE.CIRCO.NSTAN- 
ZIÀTO .  -»  T.  Circoscritto ,  Cii'coscri?ere^  Gr- 
cospetto,  Circostanza,  ec. 

aRCO^ALLÀRE:  v.  a.  T.  MiHtajre .  Cìd- 
gere»  Munire  di  circonrallazione . 

CIRCONVALLAZIÓNE  :  s.  f.  Circummu- 
nitio  •  Fossa  «oa  parapetto  fortificato  di  di- 
staQXft  in  distanza I  fatto  dagli  Assedianti  in- 
Como  al  proprio  campo  ,  per  impedire  i  soc- 
corsi ali»  piazza  assediata,  e  la  fuga  a 'disertori  • 
MÀnea  di  ciicontallaziokb  . 

CIRCONVENiRR:  t.  n.  dal  Lat  Circum- 
menirc»  lusìdiaro^  Incannare^  Sorprendere, 
OtMsi  da  fiere  e  aa  cani  circo:*  yen  un  . 
Jmioik  Fier.  //  quate  non  avendo  mai  voluta 
^gmre  i  danari  promessi  al  Re  di  Francia , 
9  cucoffTBKUT0LO>  sucsso  con  Varie  arti ,  to- 
ialmenle  dal  Kg  di  Spagna  dipendea,  Guica 
8tor. 

CIRCONVENUTO,  TA:  add.  dii  Circon- 
%«nirt.  V. 

CIRCONVENZIÓNE:  s.  £  Circumventio  . 
Insidia,  Inganno  concertato.  La  ciacoNTsir- 
•loir  degti  emuli ,  e  /e  sforzate  macchinasioni 
a  sut>  podere  con  somma  prot^identa  scaccia 
A.  Aeost  C  D. 

CIRCONVICINO,  e  qRCUNVrCINO,  NA  : 
add.  Circumviciniu,  Vicino,  Intorno  intomo; 
Circostante,  Convicìno^  Confinante  .  Nazioni 
oacoiryiciKa.  -  Luoghi  ciacovricifit.  -  P,iese 
ciacoiiYrciivo. 

CIRCONVOLÙTO,  TA:  add. Involto , Rì- 
picffato  in  giro.  Del  Papa  nat.  wh.  secc. 

ClRCOiNTOLUZIÓNE  :  s.  f  Avroìgimcntì 
io  giro  intorno  a  un  centro  comune,  come 
SODO  i  giri  della  linea  sparale  della   Tolnta. 

§.^  CiacoiiyoLuziovr  aell*  acqua  :  dicunsi  \ 
MulÌDelli ,  o  rigiri  d'  acqua  ne  Bnini ,  nel  ma- 
ft,  ce.  I fiumi  con  le  loro  cucosvuluziosci 


talvolta    tranguggian  le   navi  e*  naviganti . 
Bure.  C.  D.  

CIRCOSCRÌTTO  ,'  CIRCONSCRITTO  , 
TA:  add-  da  Circoscrivere.  Circohscbitta  si 
chiama  una  cosa  quando  è  chiusa  e  circon- 
data d'ogni  intorno f  e  in  somma  contenuta 
da  un'  altra .  Varch.  Lez.  O  padre  nostro  » 
che  né'  Cieli  stai  >  Aon  giacokscbitto  .  Dant 
Purg. 

aRCOSCRÌVERE ,   e  CIRCONSCRIVE- 
RE  :  V.  a.  dal  Lat.  Circumscribere ,  Assegnare 
i  teruiini,  oltre  i  guali  passare  non  si  debba. 
Prescrivere    i   limili.   Limitare^   Terminai-éy 
Circondare.  Quel  l'uno,  e  duoy   e    tre,  che 
sempre  vive,  E  regna  sempre  in  tre ,  e  due^ 
e  uno,  Non  cmcoKsniTTO ,  tf  /ut^o  rtacoNscii-: 
VE.  Dant.  Par.  -  V.  Circoscritto.  Ciaconscri- 
Viìiui  significa  propriamente  nella  nostra  Un-  ^ 
glia  quello f  che  egli  significa  nella   latina,^ 
dalla  quale  è  tratto  ,  cioè  circondare ,   ser-  i 
raì-e  e  chiudere  fonde  ancoscaiTTA  si  chiama'' 
una   cosa  ,  quando  è  chiusa     e  circonMita 
d' ogni  intorno  «  e  in  somma  contenuta  da 
ic/i'  altra .  Yarch.  Ercot 

S  I.  CiRcoscaivEKX  :  si  dice  anche  figur.  per 
Porre^  limili ,  o  Ristrtgnero  •  Moderare  chec- 
ché sia .  Egli  è  un  onore  non  ristretto ,  né 
ciAcoscRiTTo  ;  ma  senza  confine  ,  o  misura  ,  e 
però'  pia  stimabile  .  Salvin.  disc 

§.  Per  Definire  largamente^  e  descrivere  con 
circuito  di  parole,  i/  nominare  Fesposiano 
fuggivano,  e  ci rcon scriveva» lo.  Tac.  Dav. 

CIRCOSCRIYIMÈNTO ,  e  CIRCONSCUI- 
YiMÈNTO:  %  m.  Circumscriptio ,  Circeo- 
scrizione  di  parole .  Vano  sarebbe  uno  lungo 
aacoNScRivtMBKTo  di  parole  .  Libr.  Pre<f. 

aRCOSCRIZIÒNE ,  e  aRCONSCRlZlQ- 
NE:  8.  m.  Circumscriptio .  Ciò  che  feriuinat, 
che  limita ,  che  circonscrive .  Lo  intelletto 
comprende  ovvero  fantasticamente ,  ovvero 
con  ciRcoNSCRizioNE .  Tcol.  mist  I  Filosofi  dia- 
cono: La  QimcoKSCRiziONB  è  una  proprietà, 
naturalmente  inseparabile  da  tutti  i  corpi,. 

§.  CiRcoscRizioNB  i  vaU  anche  Dcfinii&ione 
non  istretta ,  o  Descrizione  di  checchessia  cou 
circuita  di  piti  parole.  Circumlocuiio .  Ho  cir- 
coscritto il  suddetto  titolo  di  Giunone  nel 
primo  libro- pur  delV Illiade  ,  avendolo  altro- 
ve con  ciRcoscRizioiiB  spiegato .  Salvin  pr  T. 

aRCOSPÈTTO ,  e  CIRCONSPÈTTO.  TA  : 
add.  dal  Lat  Cireumspectus.  Guardato,  o  Guar- 
dato intorno.  Alquanto  circonspbtta,  cioè 
pareva  in  te  luce  un  poco-  veduta  intorno  . 
But  In  questo  sigu.  non  s*  userebbe  fuorrbc 
da  chi  volesse  imitnre  lo  stile  di  Dante.  Gli 
antichi  8cri<:5ero  anche  Circunspelto . 

§  I.  CiRrospRTTo:  più  cornila,  si  dire  di 
Persona  che  ha  cnntela  ,  o  riguardo  .  Avvi- 
sato ,  Cauto ,  Consider^ito  ,  Guardiugo  ,  Avve- 
duto, AccorW,  Prudente,  Pc*»lo,  Caulehil.j, 
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R^Qifdo^o»  BSsenrato,  Assentilo.  Nobili, 
savj  y  prtuUnti  e  cimcomsrEm  uomini .  Struni. 
PaciaL  Nom  che  tifasse  avveduto  y  ma  egli 
fu  aniivcdttio  f  e  cuciìHsr&TTO .  Frane  Sacch. 
§  1.  GiBcosrxTTO  :  dìcesi  anche  delie  azio- 
ni e  de*  oousigli  dì  peruDa  pruieote  e  con- 
aerata  ,  che  mostrano  drcospeùoue.  /  consi" 
^Ij  suoi  non  fossero  spesso  stati  più  presto 
utecipitosi  o  imprudenti  f  che  onesti  e  aa- 
cLsSPsm.  Gaic&  Stor. 

CIRC30SPEMC):<E  ,  aRCONSPEZIONE , 
e  dagU    anUchi   aRCUNSPEZlÒ.NE  :    s.    f. 
Circumspectio.  Prudenza,  Cautela^  Accorgimene 
1.1 ,  Accortezza ,  ATrertenza,  Giudizioso  e  Cauto 
r>-'<*uardamento .   Si    governava  con   molta 
(ita>iiSFVzioxB  .  Fr.  Giord.  Pr.  Procedere  con 
ciacoKSpBnovs .  Gar.  Lett  Procedendo  amen- 
d'je  com  grandissima   aicunsPizioiiB .  Guicc 
Slor.  Chi  è  dal  lungo  uso  fatto  accorto  della 
ùisttUfUità  j  varietà  e  incerte%ui  delle  cose , 
ec.  non  dà  il  suo  consiglio  se  non  con  molta 
i-aiitela   e   cimcosnzioiix .  Salyin.    Disc.  -  V. 

Considerazione .  

CIRCOSTÀJVTE,  e  CIRCONSTÀNTE  :  e 
«JasU  anUchi  aRUNSTANTE  :  add.  d' o^d 
g.  Circumslans  f  Jinitimus .  Ciò  che  sta  in- 
Vjrao  ;  ConTicino  ;  Circonvicino»  Confinante . 
Owsnque  per  le  citjconsr Ami  parti  passava ^ 
ittbar  faceva  <C suoi  masnadieri .  Bocc.  nov. 
£  tanta  grazia  sopra  me  rilusse ,  Ch*  io  ri- 
trassi le  ville  aacosTÀNTi .  Dant  Par. 

§  I.  Dicesi  per  lo  pia  delle  Persone,  ezitn* 
dìo  in  forza  di  sostantivo  ;  ma  .solamente  nel 
uumero  del  pii!^ .  J?  tanto  fece  così  che  molti 
d^  ciacosTANTi  vicini  desti ,  ec.  si  levarono . 
Booc  noY.  Che  trasse  non  dirò  da*  cibcostait- 
TI,  afa,  per  mia  fi,  dalle  colonne  ancora  La- 
grime amare.  Guarìn.  Past.  fid.  Ed  a'ciaco- 
ifTAvn  popoli  impose  silenzio,  Bocc.  Amet 
Poi  disse  a*  aacuMSTAirTi  ;  e*  ci  bisogna  ap^ 
punto  quesf  altra  vergogna.  Guicc.  stor. 

^  X  CiacosTANTK  *.  per  Vicino  y  Attenente , 
Che  ha  connessione.  Di  Ehiiliatrascorrea  nel 
r  igionare  S  '  ella  fosse,  o  sia. .  Nelli  tempi  vi- 
eta per  maritare  ^  Ed  altre  cose  cincuKSTAifTX 
malie  f  Benché  ciò  gli  avvenisse  rade  volte  . 
Teseid. 

CIRCOSTANZA ,  CIRCONSTXNZA ,  CIR- 
CONSTANZIA,  CIRCOSTANZA:  s.  £  Cir- 
cumstanlta .  Qualità  particolare  accompa|niaiite 
un  latto  che  Io  rende  maggiore  o  minore, 
l^uono  a  reo  >  •  che  ne  muta  la  specie. 
—  V.  Accidente.  Circostanza  propria  ^  par- 
ticolare f  accessoria  y  estranea ,  aggravan- 
te, —  Osservare,  esaminare  j  pesare  tutte  le 
circostanze,  o  le  ciecostanze  del  tempo ^ 
del  luogo  j  delle  persone .  -  Narrare  un /atto 
colle  più  minute  ,  piti  piccole  ciecostànzb  .  - 
Spesso  '  le  circostanze  mutano  la  natura  delle 
cose.  *-  Il  modo  poi  della  trasfusione  del 
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sangue  del  becco,  mediante  il  carnai  di  ve^ 
troy  con  tutte  V altre  circostanze.  MagaL 
letL  //  prete  può  domandare  il  peccatore  de' 
peccati  principali,  e  cautamente  delle  sue 
ciRccsTJLKZiE,  le  quali  sono  queste:  chi  è  il 
peccatore ,  quello  ha  commesso ,  dove ,  in  che 
Umpo.  Maestruzz. 

§  I.  Circostanza:  per  Luogo  conticuo.  Se 

non  quello  ette  si  prendeano  in  preaa  nelle 

pendici f  e  ORCCSTANZ»  del  poggio.  G.  Vili. 

Trovò  nelle  aacosTANZC  del  monte  Aventi^ 

Com.    Inf.    Circostanzi   di  ramuscelli. 


no 


Ct'esc  cioè  e  circostanti  Rami  vicini. 

§  a.  CiacosTANZA  :  per  Cosa  accessoria ,  dì- 
pendente  9  che  ha  connessione  con  altra  cosa. 
Con  pensiero  di  rimandare  il  libro  y  là  ^ 
dopo  che  io  avessi  fatto  la  tax^ola^  la  dedi- 
catoria, e  altre  circostakzb.  G«liL  lett 

CIRCOSTANZIARE;  y.  a.  Dire,  Specifi- 
care tutte  le  circostanze.  La  descrizione  ag^ 
g'ugne,  particoltwizsata  ,  e  minutamente  eia- 
GOKSTAKZiATA  dcllu  xHsìone  0  dò*  fantasmi  , 
è  difficiie.  Siilvin.  di^c 

dRCOSTAiNZUTO,  TA:  add.  da  Circo- 
stanziare. V.  ,,    . 

CIRCX31MENTO:  s.  m.  Circuitio.  Il  cu- 
cuire.  Foc.  Cr.  -  V-  Circuito. 

CIRCUIRE:  Y.  a.  Voc.  Lat  Circuire.  Cir- 
condare ,  Attorniare  ^  Accerchiare .  Allora  , 
volta  la  testa  del  suo  cavallo  con  ritondo 
corso  gli  CIRCUÌ .  Bocc.  Filoc.  X  ta-ventfe  in 
un  pralrflo  d' altissimi  alberi  cmcviTO .  Bocc, 
nov.  -  V.  Circondare , 

§  I.  Circuire:  vale  anche  Andare  attorno. 
E  però  ciRCun-A  le  ville  e  le  castella  y  pre- 
dicando ed  evangelizzando  in  ogni  parte  , 
e  chiamando  li  peccatori  a  penitenza .  Cnvalc 
Fr.  ling.  Per  tutte  le  scolte  die  vi  va,  se  può  ^ 
CIRCUISCA  i7  podere j  e  se  nò,  almeno  il  se- 

'"SrcSiTÀ  ;  CÌRCUITXDE,  mCCITÀ- 
TE  :  8.  f.  Circuitus .  Giramenlo  ,  Circuito  , 
Rivoluzione.  Sia  benedetta  ogni  cinciiTATt  /^i 
tutte  le  piantele  dilor  prova.  Te  Sacch.  run. 

CIRCÙITO:  8.  m.  Circuitus.  Ambi  lo  ; 
Giro;  Recinto,- Spazio  di  luogo  dclcifiiuiato ; 
Distretto.  Fasto .  ampio  o  piccolo  ,  ''//''^'(^  • 
CIRCUITO.  -  Circuito  delle  mura  ,  della  Jet^ 
ra  ,  della  camera.  -  Nel  piccol  cn^ciirro  delle 
lor  camere  racchiuse  dimorano.  Bocc.  ri. 
Nel  cìncrtro  della  Chiesa  ^  ec. 

§  I  Per  Rotondità  ,  Cerchio  .  L  aer  si 
volge  in  CIRCI  ITO,  cioè  in  tondo^  m  giro.  «ut. 

§  Q.  Per  Giramento  ,  e  diccsi  del  tempo  , 
o  del  Sole.  Come  il  Sole  col  suo  circuito  fa 
Vanno,  così  la  Luna  assai  minor  cerchio 
girando  y  fa  il  mese .  Seti.  ben.  Vaich. 

5  5.  CiiirriTo  di  parole:  vale  Circonlocu- 
zione Circuizioue  di  parole.  Cr,  in  Grcoui- 
locuzione . 
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CIRCUÌTO,  TA:  add.  da  Circuire.  Gr- 
condato .  Praiello  d*  altissimi  alberi  ciacviTO . 
Bocc.  DOV. 

CIRCUIZIÓNE!  s.  f.  Circuitio.  L'atto  di 
circuire,  Circuimento .  E*l  dicìUnamento  con 
piccole  ciECuiztoNi  in  Sfatta  maniera  am" 
mollìrono  .  Liv.  Dee 

§.  Circuizione  di' parole:  vale  Circonlocu- 
zione .  Con  una  lunga  ciECUEzi(»rB  di  parole 
la  sua  fede  richiese .  Bocc.  nov. 

CIRGULÀ.RE,  CIRCULARMÈNTE,  CTR- 
CULITO,  CIRGULAZJÒNE,  CiRCULET- 
TO  ,  CiRCULO.  -  y.  Circolare,  Ciicolar- 
meo  te     ec 

t     CIRGUMAMBIÈNTE ,  add.    d' ogni    g.  T. 

DoLlriuale  .  Dicesi  di  un  Fluido,  che  circonda 

un  corpo .  L' aria ,  /'  acqua  circumambiente . 

i     ClRCUòttLOCUZIÒNE.  -  V.  .Circonlocu- 

zione . 

URCUMPADiNO,  N A  :  add.  Circampa- 
dati  US.  Che  è  d' intorno  al  fiume  .Pò.  J^iV.  Z>tf  e 

CiRCUMPULSÀRE  :  y.  a.  Coercere^  Cir- 
cu'f'pulsare ,  Spignere  intorno,  e  più  larga- 
mente, Tener  soggetto,  Rendere  ubbidiente. 
O  iu,  che  aacuMPULsi  il  vasto  Cielo  ^  Ove 
te  dican  V  anima  divina  Del  Mondo  sempi" 
temo  tramandare.  Salv.  ion. 

ClUCUMPULSIÒNE,  e  CIRCOMPULSIÒ- 
ViE  :  s.  f.  Circumpulsio .  Impulso  ,  che  fa 
alòrzo  per  ogni  parte .  Non  potrà  discendendo 
quivi  y  scacciarlo  colla  sua  cimcnic?oLSiORB . 
Sagg.  nat.    esp. 

CIRC [INCÌDERE,  ORCUlVa DIMÉTTO, 
CrRCUi\CÌG\ERE,  C1RCUNCÌNTO,  ClvC, 
CLNCISIÒ.NE,  CIRCUNCÌSO.  CIRCraDil- 
RE ,  URCUiNDÌTO ,  CIRCONFLÈSSO .  -  V. 
Grcoiicidere,  Grconcidimento,  Girconcigne- 
rc,  oc. 

CI  IICUNSPÈTTO  ;  aRCUNSPEZiÒNE .  - 

y.  Circospetto,  Circospezione. 

.^n  vJ^rS^/^o^  J^N'^^'  CIRGUNSTÀNZ1,CIR. 
C™ VENIRE,  CIRCUNVICL\0,  CIRCU- 
i>rANTE,  ClRCUSTÀNZà.  «  V-  Circonslan- 
te ,  Circostanza ,  Circonvenire  ,  ec. 

CIREGÈTO:  s.  m.  Luogo  dove  steoo  molti 
Ciriegt.  Boschetto  di  ciriegi.  Fare  plantario. 
cioè  CI  RBC  STO.  Pallad.  ea 

CIREGIUÒLO.  -.  V.  Ciriegìuolo. 

CIRENAICO,  CA:  add.  Crrenaicus.  k^- 
guinto  dato  alla  setu,  ed  ai  Settatori  del  Fi- 
losofo Anslippo.  SaU'in.  disc.  Conti  pros.  ec. 

CIRI  CE  :  Voce  finu  ad  imita/ione  del  canto 
della  Capinera.  Fr.  Sacch.  noL  Doc.  é^  Amore. 

CUUDÒNIA:  s.  t  Buon.  FUr.  Grindo- 
iie.  V. 

CIRIÈGIA:  8.  f.  Ceerasum.  Ptccol  fintto 
di  color  rosso,  tondo,  acquidoso  ,  con  noc- 
ciuolo  assai  duro ,  attaccato  ad  un  picciuolo 
sottile ,  e  lunghetto  ;^  e  sonne  direrse  specie . 
1  Fiorentini  dicono  più  comun.  Ciliegia.  Ci* 
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MTSGl  salvatiche  ^  domestiche  .  •<  Cirtkoia 
buondì ,  di  molte  specie ,  amarasca ,  viscio- 
Iona ,  e  corrottamente  bisciolona ,  viscioli^ 
nay  marchiana  y  agriotta,  frataja,  popon- 
Cina,  acqua juolay  zucca] a  ^  ec,  C/biegia  di 
pasta  tenera .  -  Gikibce  di  pasta  soda  sono 
le  duracine ,  Te  moscadelle ,  le  lustrine .  — 
y.  Agricoltura  ,  e  la  tavola  da*  Frutti ,  G- 
riegia . 

§  I.  Fare,  o  essere ^  ec.  come  le  cibiiob: 
dall^ avvilupparsi  che  fanno  insieme  i  gambi 
delle  ciriege .  S*  io  ripescassi  il  primo  ,  gli 
altri  due  Van  come  le  ciaiioi .  Salv.  Granch. 
In  fine  le  disgrazie  sono  come  le  ciriege  • 
Yarch.  Suoc.  Madonna  schifa,  che  fa  della 
ciMEGiA  due  bocconi.  Seni  Prov. 

§  a.  CuiEGiAj  e  CILIEGIA  :  è  anche  il  nome 
che  8Ì  dà  volgarmente  ad  tina  specir  di  Pe- 
sca e  di  Susina.  -  V.  Pesca,  Susina. 

CIRIEGIÀNA,  9.  f.  e  CIRIEGIÀNO  :  s. 
m.  Nome  d'una  specie  d*UTa  e  di  ri  tigno. 

CIRIÈGIO  :  s.  m.  Cerasus.  Albero  che 
produce  le  ciriege.  Cuujbgio  dal  fior  doppio .. 
y.  Cirìegia. 

CIRIEGÌUOLO:  s.  m.  Amarasco.  V. 

^.  CiaiBOiuoLo:  dicesi  altresì  una  Sorta  di 
vitigno,  siccome  TuTa  ch'ei  produce.  1  suoi 
grappoli  sono  lunghi  e  nadi ,  il  granello  è 
grosso  e  assai  dolce,  jilam.  coli. 

GIRIEGIUÒLO ,  LA  :  add  Cerasinus .  Di 
ciriegia  ,*  Che  ha  sapore,  o  color  di  cirìegia. 
O  bianco  e  verde f  o  aaiECiuoLo  e  nero. 
Buon.  Fier. 

CIRIMÒNIA ,  CIRIMONIXLE ,  CIRIMO- 
NIÈRE ,  aRIMONIOS ABlÈyrE ,  CIRIMO- 
NIÒSO.  -  Y.  Cerimonia ,  Cerimoniale,  ec 

CIRINDÒNE;  8.  m.  Munus,  Specie  di  do- 
nativo o  di  mancia.  È  forse  voce  storpiai* 
da  Guiderdone.  Costui  non  merla  Le  grazie , 
le  propine  ^  e  le  prebende ,  E  le  mance ,  €  i 
'regali ,  e  i  cxaiifooKi  ?  Buon.  Fier. 

CIRIUÒLA  :  8.  f.  Anguilletu  sottile. 

CIRRÌFERO,  RA  :  add.  T.  BoUuico.  Di- 
cesi delle  Piante  che  tramandano  filetti,  o 
viticci.  -  Y.  Grroso. 

CIRRO:  8.  m.  Yoc  Lat  disusata.  Cirrus, 
Zazzera,  o  Capellatura.  Y.  Onde  Torquato^ 
e  Quinzio  che  dal  ciaao  Negletto  fu  notnato. 
Dant.  Par. 

§  T.  Cimo:  dicesi  da' Naturalisti,  delle  Bar- 
boline  de*  pesci . 

§  a.  CiBEo:  T.  Botanico.  Yiticcio  di  una 
pianta . 

aRRÒSO,  SA:  add.  Cirrosus.  T.  Botani- 
co. Aggiunto  delle  piante,  che  tramandano 
dal  tronco ,  o  dalle  foglie  filetti,  o  viticci .  - 
Y.  Cirro  . 

ClRSOCÈLE^s.  f.  T.  Medico.  Sorta  di  tu- 
more ,  che  si  forma  ne'  vasi  spermatici . 

GIRUGIA ,  e  CIKURGÌA .  s,i  QuelU  ptrt» 
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di    Mediciiui ,    che   cam   mannalmente .    Un  f 
grandissimo  medico  in    cieugU.    Bocc  dot. 
iVo/t  vo^ disputar  di  cikugìa  Con  chi  sempre 
ara ,  macina  ,  o  martella .  Morg. 

CIRIGIIIVO:   ì  s.  m.  Voa  ant  Chirurgo. 

CI  RL  GÌ  CO:  )  Era  cugino  carnale  del 
maestro  Benedetto  medico  ciruqigo  .  Gron. 
Teli 

CraURGÌl.  -  V.  Cìrug'.a. 
CiRÙSiCO  i  s.  m.  Cerusico.  Bed.  leti. 
CI5ÀLE:  s.  m.  jigger.  Ciglione,  che  spar- 
tisce ,  o  chiude  i  campi,  ^x  fanno  ancora  ri- 
tenitori, ovvero  usali  per  traverso  dinanzi 
al  campo.  Cresc. 

CISAÌ.PÌJNO,  NA:  add.  asatpinus.  T. 
Geografico  .  Che  h  dì  qua  dall'  Alpi . 

ClSGRATfNA:  s.  f.  Sèlla  plicatilis.  Sorta 
di  seggiola  tutta  di  legname,  ed  anche  una 
foggia  di  panca  col? appoggiatojo  mobile,  per 
senrirsene  da  ogni  banda.  Burch.  Malm,  ec. 

S  Qscaàsha:  dtoesi  anche  a  Qualsivoglia 
cosa  vecchia,  e  male  in  ordine,    f^oc.   Cr. 

CISCRANNO:  s.  m.  Pl{Ueus.  Scanzìa ,  o 
scaffale  da  tener  libri, 

dSMA:  8.  f.  Scisma.  -  V.  Accismare. 

§.  Per  Iscissora  ,  Discordia  .  Raccostlamci 
un  pò  *n  qua,  mi  par  vedere  Que*  duesco- 
lari  e  ser  Candido  in  cisma..  Buon.  Fier. 

CISPA  :  s.  £  Umore  crasso ,  che  cola  dagli 
occhi,  e  si  condensa  intorno  alle  palpebre. 
Era  ancor  Febo  colla  cispa  agli  occhi  .  Libr. 
Soo. 

CISPARDO  9  DA  :  )  add.  Lippus .  Cisposo 

CISPICÙSO,  SA:  \  Pica  di  cispa.  Occhi 
cispicosi.  Cresc.  Cispicosà  vecchia,  Alleg.  £ 
con  CISPARDO  e  losco  occhio  pretendi  In  Jac- 
eia  al  Sole  alzarte.  Menz.  Sat. 

OSPITA,  aSPITÀDE.  CISPITiTE:  s. 
f.  Lippitudo .  Male ,  per  cui  le  palpebre  sono 
ripiene  di  cispa.  Contra  cispitI  e  rossor 
degli  occhi  si  tolga  la  polvere  del  cornino . 
Gnesc 

CISPO,  PA  :  add.  -  V.  e  di  Cisposo.  /?«- 
chel  bella  molto ^  e  la  Lia  era  cispa,  scu* 
sossi  al  Suocero ,  dicendo .  Com.  Inf. 

CISPOSITÀ:  s.  £  Lippitudo,  Astrailo  di 
Cisposo.  Lippitudine,  Ospita.  Cr,  in  Lippi- 
tudme . 

CISPÓSO,  SA:  add.  Che  ha  aspa.  Lia 
^vea  CISPOSI  gli  occhi  e  Rachel  era  bellissi- 
ma. Bibb.  Red.  -  Y.  Caccoloso. 

CISSÒIDE:  s.  £  Cissoides,  Sorla  dì  lìnea 
geometrica  y  cosi  delta  dalla  forma  dell' filerà. 

CISSOLFAÙT  :  s.  m.  Una  delle  note  della 
musica.  Che  vi  succede  di  pigliare  cissolpaut 
di  natura  sua  gr^ve  ,  per  un  cissolpaut  tU 
natura  sopr acuta.  MagaL  lelt 

CISTEPXTICO,  CA  :  add.  T.  Anatomico. 
Aggiunto  del  Canale  della  Yescica  del  f«Ie  y 
che  anche  si  dice  Cistico  s 
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CISTÈRNA:  s.  £  CifteriM.  RioetlD  a  guisa 
di  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie ,  e  si  conserva 
r acqua  piovana.  Purgatojo  della  cistbina. 

§  I.  Per  mela£  vale  Luogo  profondo.  Ella 
mina  in  sì /atta  cisterna.  Dant  Inf. 

§  2.  Cisterna  Pequeziana:  T.  de' Nolomisti. 
Sacchetto  membranoso  e  cellulare .  che  è  il 
ricettacolo^  o  serbatojo  comune  del  chilo.       ' 

§  3.  Cisterna  della  Tromba:  T.  Marinare- 
sco .  Ricettacolo  di  legno  fatto  alle  trombe  a 
rota ,  oye  vien  versala  V  acqua  ,  eh'  esse  attrag* 
gono,  e  dove  corrispondono  le  docce,  che  ja 
versano  in  Mare  fuori  del  bordo . 

aSTERNÈTTA  :  s.  £  Cisternula .  Dim.  dì 
Cisterna.  Piccola  cisterna.  Gran  ricetti  d'ac- 
qua piovana  a  modo  di  ciSTxairiTTa .  Borgh. 

CÌSTICO,  CA:  add.  Cysticus.  T.  Anato* 
mico .  Aggiunto  di  un  canale ,  il  quale  con- 
duce la  bue  odia  cistifellea  .  Negli  uccelli  pia 
che  frequentemente  si  trova ,  che  il  canale 
CISTICO  della  borsetta  del  fiele  y  ed  il  canale 
epatico  mette  diverse  foci.'* Dal  mezzo  quasi 
di  essa  borsetta  sorge%^  il  canale  asTico  , 
che  giva  a  scaricarsi  della  bile .  Red.  oss.  an. 
§  I.  Diconsi  anche  Cbtiche^le  Arterie,  che 
propagginale  dalle  celiache,  vanno  a  perdersi 
nella  cistifellea .  Zambon.  Foc.  Dis. 

§  a.  Idropisìa  cistica  :  Specie  d'idropisia , 
delta  anche  Yesdcolare,  o  saccata.  Cocch. 
Bagn.  -  V.  Idalide. 

CISTIFÈLLEA:  add.  £  usato  per  lo  pìCi 
in  forza  di  sost  T.  Anatomico .  vescichetta 
falla  a  foggia  di  pera ,  e  collocaU  a  pie  del 
fegato ,  la  quale  e  così  delU  9  perchè  in  essa 
si  scarica  il  canale  cistico,  e  d'ordimirio  sì^ 
trova  tutta  pìeua  di  bile  :  dicesi  anche  Vesci- 
ca ,  o  borsa  del  fiele  ,  ed  anche  assol.  Fiele . 
Riempie  il  cieco  ^  ed  ampio  follicolo  della 
ciSTiPBLLiA.  Cocch.  Bagn.  ,.  -     .         , 

ClSTlO:  s.  111.  Cislus,  Sorta  di  fruUce  sai- 
valico,  che  diccsi  anche  Iinbrenlane»  Rim- 
brentane  e  Imbrentina.  *       .  , 

CiSTO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Cislio .  Mattiol. 
ClSTULA  :  s.  £  Voc.  Lat.    Cestella  ,  Lati- 
nismo proprio  solo  del  verso  sdrucciolo.  San- 
naz.  E^L    ^ 
CITAGIÒNE:  s.  £  Citazione.  V. 
CÌTARA:  s,  £  Voc.  Lat  Cetra.  V; 
CITARE  :  V.  a.  In  jus    vacare .  Chiamare 
a'  Magistrati  per  mezzo  de'MinisUi   pubblia, 
o  in  voce,  o  in  iscritto,  assegnando  tempo  deter- 
minato. -V.  Citazione ,  Messo  ^    Cavallaro.. 
Citare  a  comparire   fra  tre   giorni ,  tempo 
tre  giorni  .  ^  CiTAHE   alla   c<wa;  Citar    l/C 
persona  .  Fecele  ciTàRx  a  corte ,  onde  il  Ao 
Giano  l'i  venne   l'  anno  appresso.    G.  Vili- 
Quell'antico  mio  dolce  empio  signore  Fatto 
CITAR  dinanzi  alla  Regina.  Petr.  Canz. 
S  I.  CiTARS  :  per  rioùficare .  renne  ec.  a 
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difendersi  dalV accusa  y  che  per  voi  fatta  gii 
fu  GiTAKE.  Tay.  Rit. 

§  3.  GiTAM  :  per  Addurre ,  Allegare .  Sema 
CI  TASK  molte  olire  ragioni  y  die  la  brevità 
del  tempo  mi  fura  j  conchiuderemo.  Fir.Rag. 

§  3.  Citare:  per  Ghìainare  assol.  La  fatica 
gli  ottimi  CITA.  Scn.  Prov. 

CITARÈDO:  s.  m.  Voc.  LaL  Citharcedus, 
Citarista  y  GelcrìsU.  Farch.  ErcoL  Segtu 
Etìc. 

CITAREGGllRE  :  ▼.  n.  Cilarizzarc,  Sonar 
la  cetra .  Cliiahr,  rim, 

CITAR ì STA:  s.  m.  e  fem.  Citharisla.  Ce- 
tcrista,  8onalor  di  cetra.  Le  grazie  Ciance 
da  C1TARISTC  e  cantambanche .  Buon.  Fier. 
Nel  M»t)chile  si  direbbe  i  Guristi.  -  Y.  Ce- 
terista . 

CITARIZZÀRE  :  v-  n.  Citharam  pulsare. 
Sonar  la  cetra.  Egli  vestito  umilmente-  a 
modo  de*  sacerdoti  andava  cantando  e  cita.- 
BizzANDO  innanzi  ali* arca.  Biit.  Purg. 

CITARrZZATÒRE  :  vcrb.  in.  Cilari<?ta.  V 

CITÀT9,  TA:  aHd.  da  Citare.  Chiamato 
in  giudizio  per  ordiae  del  Giudice,  o  del  Ma- 
i;islrato. 

t?.  Por  Nominato  ,  Ricordato  ,  Allegalo  , 
Addotto .  Nel  libro  sesto  de'  FidecommisH 
CITATO  nel  Digesto.  Red.  annoi.  Dilir.  -  V. 
Oliare . 

CITATÓRE  :  vcrb.  m.  Colui  che  ciu  au- 
tori, Che  ^allega  autori  là.  Sahin.  disc. 

CITATORIA:  s.  f.  Otatorium,  Lettera,  o 
Polizza  con  CHI  si  cita .  Delle  quali  si  fan 
libelli  e  cedute  In  revisioni  j  cjTAToaix  e 
esamini.  Ar.  Negr. 

CITAZIÓNE:  s.   £  Dica.  Il 
mandamento . 

§  I.  Per  mei.  La  infermità  è  quasi  wia  ci- 
ta zioii  che  Dio  ci  manda,  ec  Cavale,  med. 
cuor. 

§  a.  CiTAzroKi  :  diccsi  anche  qticlla  Poliz- 
zcito  ,  la  quale  si  presenta  ad  alcuno  per  ci- 
tarlo. Procuratori  e  nota;  che  C  aggirano 
con  richieste  ,  aTAziom  ,  esumine .  Lasc 
Sire^. 

§  ò.  CiTAZTOifx  :  per  Autorità  ;  Testimonian- 
za ,  Allegazione .  Come  potrei  mostrare  colla 
CITAZIONE  di  mola  autori  de*  primi  tempi, 
Red.  annoi.  Ditir. 

CITÈrXA:  Voce  corrotta  dì  Civitclla.  V. 

CITERÀ  :  5.  £  Voc.  ani.  Celerà  ,  Cetra . 
Bocc.  Filoc  Sannazz.  egl, 

CITÈREO  ,  £A  :  add.  Cithereus  .  Di  cele- 
rà, o  cetra.  Ar.  eleg, 

CITERIÓRE  :  add.  d'  ogni  e.  Citerior.  T. 
Geogr.ifico.  Che  è  di  <iua;  DaUa  nostra  par- 
ie .  l^  India  CITERIORE  è  di  qua  dal    Gange . 

CITERÌSTA  :  s.  m.  Citharcedus,  Geterato- 
re  ,  C^erista .  Bocc,  Filoc. 

CITÈRNA;  a.  £  Cisleraa.  V, 
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S  I.  CmERKA  :  per  Fontana  ,  oggidì  non 
s'userebbe.  Che  pallido  si  fece  sotto  V om- 
bra Sì  di  Parnaso,  e  bevve  in  sua  citsr- 
jvA.  Dant  Purg. 

§  a.  Ci  TERNA.:  fignr.  per  coprire  la  disone- 
stà,  ed  in  ischerzo  ,  Le  parti  del  sesso  fem- 
'minile.  //  gridare  di  Mauro  era  molto  gran- 
de y  oerocchè  rimbombava    nella   citerha  . 
Francn.  Sacch.  noy. 

CinSO:  s.  m.  atysus.  Sorta  di  frutice 
sTmile  alla  ginestra. 

§.  11  anso  deli'  Alpi  è  ToTgamiente  detto 
Majella .  V. 

erro  :  Voc.  ant.  per  significar  Subito . 

CITORNi'lX):  s.  m.  Specie  di  pastume  fatto 
con  mele  e  frutti.  Stat,  Spez. 

CITRÀCCA:8.  £  Scolopendrjion .  Cetrac- 
ea  ;  erba   che  nasce  perle  muraglie. 

CITRÀGGINE .  s.  f.  Apiastrum .  Cedomella 
o  cedronella ,  e  Melacitola  :  Specie  d*  erba 
odorosa,  che  quasi  ha  le  foglie  come  1*  ortica. 
Pali  ad.    . 

CITRATO,  TA:  add.  e  «osL  m.  T.  de' 
Chimici  moderni  .  Aggiunto  di  que'  Sali ,  che 
risultano  dall'  unione  dclP  acido  citrico  ,  ossia 
acido  del  limone,  o  del  cedro. 

CITRl  :  s.  m.  Voce  scherzevole.  Griciolo  , 
Capriccio^  Arzigogolo,  Ghiribisco.  Non  v*  ht> 
io  detto  y  che  questi  sono  citrI  ,  e  griccioli 
miei  y  de*  quali  non  s' ha  a  tener  conto? 
Varch.  Ercol.  Noi  pronunziamo  chermisi  , 
taffetà^  citrì,  tutti  colV accento  acuto  ?  Id.  Ibid. 

CITRICO,  CA:  add.  T.  de' Chimici  moder- 
ni .  Appartenente  al  cedro ,  o  al  limone .  Acido 
citrico  . 

ciTRrvÈzzA ,  crrRiNrri,  citrinitì- 

DE,  e  CITRINITÀTE:  s.  £  Color  ciirinus. 
Giallezza  di  color  di  cedro  o  limone ,  ed  è 
I  principalmente  termine  de'  Medici ,  per  denotar 
un  certo  giallo  degli  occhi  e  della  faccia.  K 
gli  occhi  varjy  abbienti  al  suo  colore  citri- 
MEzzA  mescolata  y  cioè  giallezza ,  e  pajon9 
tutti  di  gruogo.  Voìg.  Rcs.  /  cedrinoli,  ec 
non  son  buoni ,  poiché  la  lor  sostanzia  a  da-- 
rezza ,  e  il  colore  a  aTRiNiTADs  perviene  • 
Crcsc 

CITRINO,  NA:  add.  Citrinus  .  Di  cedro  , 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  colore.  La  seconda 
maniera  si  e  collera  citrina  ^  che  ha  colore 
di  cederno ,  la  quale  è  fatta  di  flemma  ,  fi 
di  col  lor  a  rossa.  M.  Aldobr.  Giacinto  è  di 
due  colori,  e  sono  due  in  qualità y  cioè  vi- 
netici  y  e  cttrixi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  / 
pomi  CITRIH1 ,  secondo  Isocy  sono  composti 
di  quattro  cose  ,  cioè  di  corteccia  ^  di  carne  ^ 
di  midolla,  e  di  seme.  Cresc. 

§.  Citrino:  è  anche  Aggiunto  di  una  specie 
di  MirnhoUno .  V> 

CITRIÒLO:      )  s.  m.  Cclriuolo  Cedriuo- 

CITRIUÒLO  :  J  lo.  V. 
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CITRULLO:    s.   m.    Matlcmllo,  SiolUo. 
yac.  Cr, 
CÌTTi  :  s.  f.  Piteììa,  ZìtlclU  .  Buon.  FUr. 
§.  Citta  t  yale  anche  Fanciulla  graixlc .   // 
Beato  Jacopone  da  Todi  disse  ziti  e  zitta  , 
oiuT  è  venuta  la  voce  ziftrllti .  Red.  Voc.  Ar. 
cittì,  CITTADE,  GITTATE:   s.  f.  La 
prima  serve  in  ambedue  \  numeri,  l'altre  due 
san  più  del  yctso  ,  che  della   prosa  ,    e   spe^ 
cialinente  la    lena.    Urhs ^   civitas^    Grande 
adunamento  di  case  abitate  da  un  popolo  nu- 
meroso, diviso  in  vie  ^  piazze ,  isole ,  ([uartie- 
ri  y  e  per  lo  più  cinto  di   mura ,   o    di    fossi . 
Cnrl   antica y  popolata f   grande ^    mitrata, 
aperta  f  forte ,  famosa  ,  superba ,  magnifica , 
nobilissima  f   ricca  j  piccola  ,    smantellata  ^ 
rovinata,  spopolala,  vuota   d'abitatori,  li' 
berti ,  o  tributaria ,  fiore ntissima  d*  arme ,  d* 
imperio f  e  di  studj,  -  Città  capitate,   me- 
Iropoli,  vescovile  y  marittima  j  di  commercio  y 
-  Cittì  capo  di  regno .  Allcgr.    Universale 
cittì  di  tutti  è  il  jilondoj  Bocc.  Iclt.    Pitr- 
gare  la  città  tV imtnondizie .  —  Città  rego- 
lata  con  santissime  leggi,  -  Uomo  de^ primi 
della  cittì  .  -  Mi  san    condotto  fino    alla 
porta  liei  la  città  .  Fr.  As.  Io  vo  insino  alia 
CITT4   per  alcuna  mia  vicenda.    Bocc.  nov. 
•Aon  volle  n.isecre  in  una  città  erande  ma 
in  una  cittadella.  Fir.  Giord.  Accio  una  terra 
sia  reputata  cittX   dee   essere  divisa  in  sei 
parti  (  parlandosi   de'  Romani ,  e  delle  loro 
Colonie  ;  Templi ,  Case  ,  f^ici  ^  Isole ,  PiVis- 
xe  ,  e  Angiporti.  Sol  lo  nome  di  Case  si  com- 
prendevano anche  tutti  i  pubblici  edifiziy  cioè 
Teatri,  Anfiteatri ^  Circi,  Bagni ^  o  Terme 
Ninfei ,  Mulini ,  Ippodromi  p   e   altre  cose . 
Lain.  le*.  -V.  Architettura ,  «  Geografia. 

§  r.  Città  :  Ggur.  si  dice  anche  del  Cielo, 
e  deir  Inferno.  Volgarizzamento  di  S.  Ago- 
stino, della  CITTÌ  di  Dio..  Cr.  ncir  Indice. 
Per  ne  si  va  nella  città  dolente .  Dant.  Inf. 
§  3.  Citta  :  si  dice  altresì  di  Tutti  insieme 
gli  abiUnti  della  cillà.  Dicesi  coniun.  Tutta 
la  CITTÌ,  o  la  CITTÌ  7IO»  parla  cC altro  che 
di  auesta  nuova -La  città  è  in  festa  ^  in 
giubilo  per  questo  avvenimento .  -  La  città 
j'  è  mossa  a  romore.  -Città  che  si  governa 
colle  proprie^  sue  leggi .  Per  esagerazione  si 
dice  anche  di  una  parte  de'  Cittadini ,  come  : 
Oggi  tutta  la  cittì  è  fuori  di  quella  porta 
^per  vedere  arrivare  il  tale ,  per  veder  coloro 
die  ritornano  da  quella  festa j  e  simili. -Y, 
Municipio,  CitUdinanza,  Cittadino,  Politica. 
§  5.  Dare  altrui  la  citta;  vale  talvolta 
Dare,  o  accordare  il  diritto  di  cittadinanza , 
Far  cittadino.  Xen.  ben.  F'arch, 

ClTTADlCCIA:  s.  £  accr.  ed  avvìlitivo  di 
Gttà.  Città  grande  ,  e  scomodn.  Disegno 
grande ,  e  modello  di  quella  gran  citta©  ac* 
CIA.  Baldin.  Dee. 
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CITTADÈLLA  :  s.  f.  Oppidulum .  Dim.  di 
cittj^ ,  e  vale  Borgo  ,  Terra  ,  Castellò .  Non 
nascere  in  una  città  granae,  ma  in  una 
cittadella.  Fr.  Giord, 

§.  Per  Rocca  ,  Fortezza  ,  e  propriamente 
Luogo  guarnito  e  forte  per  difesa  della  Cit- 
tà.  -  V.  Fortezza .  Fece  cominciare  in  Pa* 
via  una  Fortezza  sotto  nome  di  cittadella. 
M.  \ill.      ^ 

QTTADÈTTA:  s.  £  dim.  di  GittA.  7V« 
le  auali  citta  detti  n'  è  una  chiamata  Jla- 
vello.  Bore.  g.  n. 

aTTADÌMA  :  s.  f.  Donna  abitante  di  Gt- 
tà. Petr.  son, 

CITTADINAMENTE:  avv.  Civiliter.  A 
maniera  di  cittadino,  e  Civilmente,  Con  cre- 
anza .  Gli  umili  ciTTADiNAMXNTa  sono  da  tun^ 
monire.  Albert 

'CITTADINANZA:  s.  f.  Civitas,  Adunanza 
di  cittadini .  Invita  la  cittadinanza  degli  uo^ 
mini  e  de*  giovani  da  bene  j  e  fa  loro  ono' 
re.  Ctoìì.  Mordi. 

§.  Per  Ordine  e  grado  dì  cittadino. >  Cif" 
tadini  di  leggiero  intendimento ,  e  di  no^ 
velia  cittadinanza.  M.  Vili. 

§  2.  Per  Civiltà ,  maniera  cittadinesca .  In 
quel  tempo  gli  uomini  erano  grossi  e  rozzi 
a'  ogni  cittadinanza  ,  e  ignudi  di  costumi 
cittadineschi.  Fior.  Ital. 

§  3.  Cittadinanza  :  per  SUnza  ,  Dimora 
permanente  in  città.  La  noi/ra  cittadinanza 
è  in  Cielo.  Colt  SS.  PP.  Qm  figur.  cioè  Di- 
mora nella  Santa  Città  di  Dio. 

CITTADINA  RE:  v.  a.  Popolar  d'  abitatori 
una  Città  :  è  voce  molto  propria ,  e  spiegan- 
te ,  sebbene  disusata .  -  V .  Cittadinato . 

CITTADINATICO  :  s.  m.  Jus  civitatis. 
Grado  di  cittadino.  Privilegio  di  ciTrAùink" 
Tico.  Libr.  Op.  div.  Oggidì  si  dice  semprs 
Cittadinanza . 

CITTADINXTO  ,  TA  :  add.  da  Cittadina- 
re.  Popolato  di  Cittadini,  o  abitatori,  fi- 
renze  fu  nel  principio  di  Romani  cittadinata. 

CitTADINÈLLO  :  s.  m.  dim.  ed  avvìliiiyo 
di  Cittadino.  Cittadino  vile  ,  infimo.  Lascia 
che  quelV  avversità ,  ec.  non  ti  venga  da 
esso  immediatamente ,  ma  da  uno  di  bassis-^ 
sima  condizione ,  da  un  cittadinello  ,  da  um 
contadino.  Segn.  Mann.  Marx. 
.  CITTADINESCAMENTE:  avv.  Civiliter. 
A  modo  di  cittadino  ,•  Ciiudinaroente  ,  Civil- 
mente,  Gentilmente,  Con  creanza  da  citudi- 
no.  -  V.  Onestamente,  f^ivere  cittadinisca- 
menti  con  ciascuno.  Stor.  PisL 

CITTADINÉSCO,   CA:    add.    Civilis.Di 
Cittadino,  Civile.  Lo  Re  Priamo  rispose  loro 
con  parole  molto  cittadineschi  .  Guid.  G. 
f^enncro  a  questione  e  a  battaglia  cittadi* 
KE.SCA .  P<»cor. 

CITTADINO  :  e.  m.  CiVù. Quegli  che  abiu 
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cella  ciitA,  p  propriamente  diQ  h  ctipict  di- 
gli onori  e  de'  benefizi  della  ciltà.  Cittadino 
antico  >  possente ,  nobile  ,  ricco  ,  riputato , 
onorevole  ,  gentile  ,  costumato  ,  cortese .  - 
Dante  fu  uno  onorevole  antico  cittadino  di 
Firenze.  G.  Vili-  In  presenza  de*  migliori 
CITTADINI  di  questa  Terra.  Bocc.  nov. 

S  i.  Per  Ogni  abitatore  della  ci  Uà .  Pianga 
Pistoja ,  e  i  ciTTADi»  perversi .  Pclr.  yoi  cit- 
tadini mi  chiamaste  Ciacco.  Dant  Inf. 

§  2,  Per  niet.  vale  Abitante.  Questa  donna 
era  fatta  delle  cittadine  di  vita  eterna, 
Dant.  TÌt.  nuoY-  E  cittadi»'<a  del  Celeste  re'- 
gno.  Pctr.  , 

.  ti  3.  Per  Concittadino ,  Compatnolta  *  Fé* 
drolli  molto  volentieri  come  amici  di  V^  S. 
e  come  miei  cittadini.  Cas.  Lett. 

§  4.  Fare  cittadino:  Yale  Ammettere  alla 
cittadinanza . 

^  5.  Farsi  cittadino  :  vale  Essere  ammesso 
alla  cilUidinaoza . 

§  G.  Pazzo  cittadino:  Epiteto  che  si  suol 
dare  a  coloro  che  fanno  tutte  le  lor  cose  a 
caso 9  e  senza  considerazione;  ed  è  lo  stesso 
che  dire  un  Cervellaccio.  3Iin,  Malm, 

CITTADINO,  NA:  add.  Civilis.  civicus. 
Cittadinesco .  Per  ior  via  le  discordie  citta- 
dina .  Bocc.  vit.  Dant.  /  costumi  e  V  usanza 
degli  uomini  grossi  gli  eran  piti  a  grado 
che  le  cittadine.  Bocc.  nor. 

g  I.  Cittadino:  per  Della  Città.  E  queste 
son    le   CITTADINI!  mura .  Franch.  Sacch.  rim. 
%  ^'  Pietre  cittadine:  chiamano  i  Natura- 
listi alcune  Dendriti.  Y* 

CITTADINÙZZO  :  s.  m.  dim.  e  arvililiro 
di  ciltadino.  Cittadino  inlimo  e  vile^;  Citta- 
dioello  .  //  dar  di  signore  a  uh  citta  din  uzzo 
di  fava  sarebbe  cosa  troppo  gretta  e  meschi" 
na,  Lasc.  Streg. 

CITTADÒ;XE:  s.  m.  Magna  civitas.  Accr. 
di  Città,  Città  grandissima.  Vi  menerò  per 
mano  A  veder  questo  vasto  cittadonb.  Fag. 
rim.  •  ° 

CITTÌNO:  8.  m.  Pnerulus.  Dim.  di  Citto. 
Voce  popolare.  Aagazziuo,  Piccolo  ragazzo. 
Med^  Voc,  Aret. 

ClTTO:  s.  m.  Puer ,  Voce,  che  usa  la 
plebe  in  sentimento  di   Ragazzo.  -  V.  CiiU. 

ClTTOLAis.  f.  Paella.  Dim.  di  Citta, 
Piccola  zitella.  Non  vi  era  cittola  ,  che  m' 
andasse  a  pelo ,  eh*  io  non  le  attaccassi 
V  uncino ,  o  per  forza ,  o  per  amore .  Cecch. 
Inc. 

CITTOLÈLLO;  s.  m.  Puerulus.  Dim.  di 

Cìttolo . 

'    CÌTTOLO:  s.  m.   Puer,   Dim.  di  Citto. 
Piccól  rngnzzo  .  -  V.  Ciottola . 

GITTONE:  s.  m.  Adolescens,  Accrcscit. 
di  Gtto.  Citto  grande.  Babbo ^^  vedete  un 
cirroK  colla  spada. 
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CIÙCA:  8.  f.  Asina.  Asina;  Miccia.  A 
queste  voci  quella  cosa  brutta  Rise  qual  cicca 
in  sul  fiutar  V  orina .  -  Un  altra  con  la 
cixjck  si  trastulla,  L'altro  con  nudo,  Fortig. 
Ricci  a  rd. 

CIUCO:  S.  m.  Asino  giovane >  o  Polcdro. 
Min.  Malm. 

CIUFFAGNO,  GNA:  add.  Rapax.  Atto  a 
ciuSare,  Pili  ck*  altro  destro  sapeva  daffare  ^ 
Sicché  si  potea  dir  falcon  cicffagno  .'  Ciriff. 
Calv.  ■ 

CIUFFXRE:  V.  a.  Arripere,  Lo  stesso 
che  Acciuffare  «  Prender  pel  ciuffo;  e  dicesi 
generalmente  dell'  Afferrare,  o  pigliar  per  for- 
za e  con  violenza  checché  sia ,  in  qualsivo- 
glia modo  f  sebbene  sia  cosi  detto  dalla  buona 
presa  che  si  fa  del  ciuffo. 'Per  la  gola  con 
man  ne  ciuffa  due  •  Bern.  OrL.  Ba/ardo  le 
ciuffo  com*  un  mastino  .  Morg.  Veggcndo 
che  V  aquila  già  la  voleva  cidffabIi  la  pre&^ 
eh* ella  gli  volesse  perdonare  la  vita.  Fir. 
Disc.  -  V.  Ciuffo . 

§.  Ciufparb  alcuna  cosa:  permei. Tale  Af- 
ferrarla ;  Dar  nel  segno .  -  Y  •  Afferrare . 

CIDFFÈTTO:  8.  m.  Frontis  capili itium  . 
Si  dice  a'  Capelli ,  che  soprastanno  alla  fronte  y 
e  che  sono  più  luoghi  degli  altri. 

§  i.  In  prov.  Avere  y  o  pigliare  il  lionpel 
ciuffetto  :  che  vale  Godere  presenlemenlo 
qualche  bene  con  grandissimo  pericolo  ;  ed 
anche  Cercar  la  morte  a  bel  diletto . 

§  2.  Tener  la  fortuna  pel  cixrrwzrTo:  vaia 
Averla  favorevole. 

§  3.  Chiedere  a  ciuffetto  :  vale  Volere  al- 
cuna cosa  difficilissima  ;  quasi  chiedere  a  uno  » 
che  ciuffi  e  porti  via . 

§  4.  Ciuffetto:  T.  Omltolopco'.  Uccello, 
di  cui  sì  annoverano  varie  specie .  Sgarza  nit- 
ticora volg.  Airone  cenerino  minore,  e  cre- 
stato, Araea  nycticosax.  Sgarza  volgarm.  delU 
Granocchiaja  Ardea  ranivora .  Airone  ,  o 
Sgarza  detta  volgarm.  Guacco  nereggiante  Ar  - 
dea  superne  nigricans .  Sgarza  detu  Airone 
minore  bianco  ;  da'  Bolognesi  Garzetta ,  o  Garza 
bianca.  Ardea  alba  minor ^  cristata.  Sgarza 
marina,  altrimenti  Airone  di  mare,  o  Airone 
nero  Ardea  marina  ,  sive  ardea  nigra  -Ar- 
dea, o  Sgarza  stellare.  -  V.  Tarabuso,  Cau- 
crofngo ,  S'^arzetta . 

CIUFFO:  s.  m.  Ciuffetto .  Se  afferrar  può 
lo  sventolante  ciuffo  Di  lei ,  che  fugge .  ò ne, 
Sold.  Sat.  S*  io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  ca- 
nuto y  Ben  tei  diveglierò .  Buon.  Fier. 

§  I.  Ciuffo  :  si  dice  ancora  de'  Ricci  po- 
sticci ,  che  8*  acconciano  in  capo  le  dunnc . 
Buon.  Fier. 

§  a.  Ciuffo:  T.  Ornitologico  ,  e  dell'  uso. 
Quella  specie  di  cappello  di  penne ,  che  pór^ 
tano  in  capo  alcuni  uccelli ,  come  l'allodola 
cappelluta ,  V  aghirone  |  e  simili . 
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S  3.  Ci vrro  :  chiamano  purè  i  Taligia j  ^  Car- 
rozzieri ,  €C.  Un  pezzo  di  nastro  |  o  ^arui- 
zione,  con  cui  ai  fa  una  fasciatura  al  oUffo ,  o 
crine  della  testa  del  cavallo. 

§  4-  CioFTo  :  per  simil.  dicesi  di  molte  Co- 
se ,  che  si  portano  sul  capo . 

§.  5  Dar  di  ciuffo:  vale  Ciuffare.  D^fe 
di  CIUFFO  iC  podici ion  di  fatto  ^  E'I  menar 
delie  man  non  vi  rincresca.  Ciriff.  Calv.  j?7 
porco  ferito  gli  dà  di  ciuffo  alla  gamba  y  e 
guanto  ne  prese ^  tanto  ne  levò,  Fr.  Sacch. 
hot. 

§  6.  Pigliare  il  leone  pel  oivno  |  a  pel 
eiuffl'tto.  -  Y.  Ciuffetlo. 

CIDFFOLE:  s.  f.  pi.  Cerne.  Bagattelle. 
Con  lor  ciuffolb  ingannano  molta  gente*  -^ 
y.  Baiata. 

CIUFFOLÒTTO:  a.  m.  T.  Omitoloffìco, 
Nome  volgare  di  un  uccello  >  detto  anche  Uoa- 
lanino,   y, 

C1ÙLLÀ:  8.  t  Fanciulla.  ^  Y.  CiuUo. 

CIÙLLO:  s.  in.  Fanciullo,  o  forse  Igno- 
rante ,  inesperto  come  fanciullo  ;  e  lo  stesso 
forse  intenacvasi  altre  volte  per  Ciulla.  Così 
si  jferde  V  alma,  e  7  cor;70  manca ,  E  nitin 
di  noi  di  ciò  dee  esser  ciullo,  Che  ne  pos- 
'  Siam  disputare  alla  banca.  Fr.  Sacch.  riui. 

CIURLO:  8.  m.  T.  Mercantile.  Collo  presso 
a  poco  simile  al  Fardo ,  senonrbè  s'  usa  sola- 
mente per  l' Indaco  .  Tariff.  Tose. 

CI  L'AMA:  s.  f.  Remiges .  Propriamente  gli 
Schiavi  remiganti  di  Gadea. 

g  I.  CfCKMA  scapola,  diconsi  Coloro ^  cht 
remano  nella  galea  senza  esser  legati. 

§  3.  Ciurma:  dal  LaL  Tarma.  Moltitudìno 
di  gente  semplicemente  ,  e  per  lo  più  a*  in- 
tende di  Gentaglia .  Con  più  di  tremila  bat^ 
hute,  e  con  tuHa  V  altra  citjema.  M.  YiU. 

§  3.  CiuaMA  :  per  Ciurmerla.  Y.  //  Mondo, 
se  tu  consideri  tfene,  non  ò  altro,  che  una 
a  e  AMA  .  Capr.  Boit 

CIURMADÓRE,  e  CIURMATÓRE:  verb. 
m.  Prastigiator.  Che  ciurma  .  Foc.  Cr. 

§  I.  Per  simiL  tolta  la  fig.  dalla  qualità 
della  persona,  vale  Frappatore,  Ingannatore. 
Ad  uno  della  feccia  ^i  ^Me^ciuKMADOM,  i  quali 
fingendo  d*  esser  sacerdoti,  e  coprendosi  col 
mantello  di  santo  Antonio^  iranno  barando 
il  Mondo.  Fir.  As. 

S  2.  Dicesf  nuche  Ciurmadore  a  ogni  Can- 
tambanco, e  Cerretano,  che  vende  sue  ba- 
gattelle senza  propriamente  ciurmare.  /  ciur- 
ma doai^  cJie  cantano  in  banca  y  o  danno  la 
pietra  di  S.  Pagolo ,  i  quali  perchè  il  pia 
delle  volte  sono  persone  rigettate ,  e  uomini 
di  scarriera  ,  mostrano  altrui  la  Luna  nel 
pozzo ,  o  danno  ad  intendere  lucciole  per 
lanterne,  cioè  fanno  quello  che  none,  pa- 
rere che  sia,  e  le  cose  piccole  ^  grandi, y^sch. 
HrcoL 
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Cin&MlGLTA:  «.  £  P<>De//itf .  Moltitudine 
di  gente  vile  ed  inutile  ;  Plebaglia . 
'  ClCRMiNTE:  add.  d'ogni  g.  Prcestigiator. 
Che  ciurma  y  Ciurmadore .  S"  ei  pareva  igno^ 
rati  te  ,  o  ciurmante  ,  gli  era  data  la  pinta 
in  mare  ,  percltè  non  ridicesse  il  domandato . 
Tac.  Dav. 

CIURMARE  :  v.  a.  incantare  .  Proprio  il 
Dar  bere,  che  fanno  i  ciurmadori  di  vino,  o 
d' altro  ,  sopra  di  cui  hanno  detto  una  lungn 
intemerata  di  parole  :  la  qu^il  bevanda  dicono 
essi  essere  antidolo  alle  morsicature  di  serpi  ^ 
e  d*  altri  animali  velenosi .  //  maestro  Pistoja 
non  se  ne  curava»  dicendo  che  era  C11JJ^> 
MATO.  Frane.  Sacco,  nov. 

§  I .  Per  simil.  Ciurmarsi ,  ^Prender  bevan- 
da, o  altro,  che  si  suppone  superstiziosamente 
operar  per  arte  magica  «  e  produrre  elTetti 
straordinarj .  Crederono ,  che  il  buon  Jacobò 
civtMkTO  prima  si  fosse ,  o  con  m i Iridato  ^ 
o  con  triaca  f  o  con  altro  alessi/armaco . 
Red.  Yìp. 

§  a.  E  fignr.  yale  Inebriarsi  col  vino.  J? 
mi  ricordo  per  un  San  Giovanni,  CW  io  mi 
ciuRMAij,  <of  per  aver  cagione  Di  bere  un 
sorso.  Yarch.  rim.  buri. 

§  3.  CiuiìAAjii  :  vale  anche  Bare  ad  inten- 
dere una  cosa  per  un*  altra  .siccome  fa  il  ciur- 
madore, Giuntare  I  AJ}bindolare|  Aggirar  con 
parole  per  ingannare  .  Se  lo  fa  artatamente 
per  ingannare  e  giuntare  chi  che  sia ,  ec. 
si  dice ,  ec.  con  più  generale  verbo  ciuaMAma 
dai  ciurmatori.  Yarch.  Ercol. 

CIURMiTO ,  TA  :  add.  da  Ciurmare . 

§  I.  Onde  Esser  ciurmato  :  dicesi  di  Chi 
può  mettersi  a  ogni  rìschio.  Lor.  Red.  Jrìd. 

§  a.  Esser  ciurmato:  dicesi  anche  di  Chi, 
per  essere  altra  volta  incorso  nel  male  ,  o  in 
alcun  pericolo ,  più  non  ne  teme .  Foc  Cr. 

CIURMATÓRE.  -  Y.  Ourmadore. 

CIURMATRlCE:  verb.  f.  ProfStigiatrix, 
Colei ,  che  ciurma .  Cidrmataicji  di  pocuh 
amatori.  Buon.  Fier. 

CIURMERIA:  s.  f  P^flPf/igiflP.  Quegli  allV 
e  que' falsi  cicalamenti  che  fanno  i  cmnnsdon. 
Pensa,  lettor,  cheH  traditor  rassetti  Tutte 
sue  bagattelle  e  sue  bugie,  E  mandragole, 
e  serpi,  e  bussoletti ,  E  polveri,  e  caviocci , 
e  ciuRMERiE  ^  Morg.  Laicia  pur  fare  a  me  la 
CIURME  RIA.  Belline. 

S.  CiuRMERiA  :  per  Inganno ,  e  Avvolgimento 
di  parole  a  6n  d* ingannare.  Con  sincerità 
dunque  di  buon  amico ,  e  non  con  cidivme- 
RiA.  dì  mediconzolo  risponderò   a"  tre  quesiti 

Red.  Lctt.  .         _     , 

CIÙSCHERO,  RA:  add.  Yoce bassa.  Paul- 

lulum  ebrius.  Alquanto  allegro ,  Brillo.  Sicché 

si  fer  ben  ben  ciu.schkri  en  alti.  Bnon.Tanc. 
CIYÀDA:  s.  f  T.  Marinaresco.  Yda  dell' 

albero  del  Bompresso  . 
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CrVÀJÀ  :  f.  f.  Legumen,  Nome  generico 
d*  ogni  legume  »  siccome  Ceci ,  Lenii,  Cicerchie 
e  simili .  //  suolo  era  ripieno  ec  d*  aspre  bor- 
ragini,  e  di  sottili  scheruole,  e  di  molte  al- 
tre civAJE.  AmeL 

§.  Per  Voto  f  Suffragio .  Trovaronsi  a  squit- 
iinare  ^  cioè  a  rendere  la  civaja  ^  come  di- 
cevano essi ,  cioè  la  fava  f  o^l  suffragio . 
Yerch.  slor. 

CIVÀNZA.,  8.  £  e  CIVJLNZO:  s.  m.  Lw 
erwn .  Utile  ,  Vantaggio,  Guadagno ,  Avanzo . 
Qui  è  poca  ciYANZA  e  mcn  guadagno.  Morg. 
Ci  portarono  la  parsimonia  da  casa  loro ,  e 
per  grosso  citakzo,  che  facessero  per  indu- 
stria  o  fortuna,    la  si  mantennero.  Tac 

Dav.  ano. 

§.  In  proT.  Fare  iVciYàirxo  di  mona  don- 
dolina  ^  che  vale  Ncgozinr  con  iscapito;  Far 
bara  Ili  con  suo  danno .  Questo  grasso  vor- 
ria  fare  il  civamzo  di  mona  Ciondolina,  che 
dava  ti'e  galline  nere  grandi  per  averne  due 
nane  e  cappellute  |  perchè  erano  brizzolate . 
Ceccb.  csalt  Cr. 

CI VANZ AMÉNTO:  s.  m.  Cvanzo.  Gua- 
darlo ,  Vantaggio ,  Pro/ilto .  jiret.  rag. 

ClVANZiRli  ;  y.  a.  Comparare ,  CiYire  ^ 
ProYYedei'e .  £  in  questo  modo  civ^kzò  sua 
oste .  G.  Vili. 

§  CiTARZABSi  :  n.  p.  Procacciarsi ,  Provve- 
dersi il  necessario,  ApprofÌLlarst ,  Avanzarsi. 
CivANZjLiTDOSi  j  s^  accompagno  a  tener  tavola 
di  eambio  con  Giovanni  Perini .  Cron.  Vili. 
Attese  dipoi  a  prestare  e  a  civanzarsi  di 
certi  contanti  avea .  Cron.  Mordi. 

CIVÀNZO;  s   m.  -  V.  Civanza. 

CI  VE:  s.  m.  dal  Lat  Civis,  Voce  imislta- 
U.  Cilladino  V. 

CIVÈA,  s.  f.  e  aVÈO.s,  m.  r/a/m .  Ar- 
nese da  contadini  inlessulo  di  vinchi  per  uso' 
di  trainare  ciò  che  loro  la  di   bisogno  per 
lo  podere . 

CIVÉTTA:  •.  f  Noctua,  Uccello  notturno 
mollo  simile  al  gufo^  e  commesso  odiato  da- 
gli ttccellelti ,  e  perciò  serve  per  l'uccclla- 
5 ione.  Chiiìmnsi  anche  Cocoveggia ,  e  da' Poeli 
ugello  di  Pallade.  Funesta ,  notturna,  ri- 
dicola GivBTTA  .  -  Tener  la  civetta  sulta 
Ì gruccia.  -  Civetta  nostrale,  a  comune  per 
e  cacce.  •*  Civetta^  gialla  ,  o  sai  va  t  tea.  - 
Civetta  cenerina ^  o  piombina.  -  Civet- 
ta bianca  :  sono  lutte  specie  dtverse ,  o  va- 
rìdi. 

^  S  I.  Andare  a.  cititta  :  vale  Andare  m  cac- 
cia colla  civetta . 
^  §  1.  Tener  la  ctvetta  per  uccellare  i  pet- 
tirossi: Detto  provcrb.  che  s' usa  in  più  modi, 
6  s'intende  di  Chiunque  uccella  al  guadagno 
con  (|ua)cl)e  alleila  li  vo .  Serd.  Prov. 

%  O'  Pure  iu  prov.  Schinccinre  il  capo  alla 
QTiTTA,  e  Impaniar  la  avxxTA;  dicesl  del 
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Condurre  il  mcszano^  dove  è  sua  arte  con-^ 
durre  altrui. 

§  4*  Anche  le  civktte  impaniano  :  próy. 
che  vale  Anche  i  più  accorti  talora  restano- 
gabbaii .  Salvin.  Fag.  ec 

§  5.  Far  civetta  ,  o  la  civetta  :  vale  Imi- 
tare i  gesti ,  che  fa  col  capo  la  civetta  ,  che 
sembra  scherzare  cogli  uccelletti^  alzando ,  ed 
abbassando  la  testa.  Guardando  or  su ,  or  giitr 
fa  la  CIVETTA.  Beru.  Ori.  Il  vecchio  gli  ha 
veduti ,  e  la  civetta  faceva .  CirifT.  Calv. 

§  6.  Fare ,  o^  Giuocare  a  civetta  :  vale 
Giuocare  a  un  giuoco  così  detto ,  dove  quello 
che  sta  nel  mezzo  non  può  esser  percosso 
quand*  egli  tocca  terra  colle  mani  ;  e  però 
ora  alzandosi,  ora  abbassandosi  tira  quando 
air  auo ,  e  quando  air  altro  de*  gran  mostac- 
cioni, e  questi  vicendevolmente  s'ingegnano 
colle  percosse  di  fargli  cascare  con  un  colpo 
il  cappello  y  o  la  berretta  della  testa  ,  che  è 
il  fine  del  giuoco. 

§.  7.  Da  questo  Far  civetta  ,  o  a  civetta, 
o  Giuocare  a  civetta  :  per  simil.  vale  Abbas- 
sare il  capo^  e  Scansare,  o  Scausarsi.  Quan^ 
if  uno  scorge  un  colpo  che  V  investe ,  Fa  ci- 
VBTTA  y  e  lo  scansa .  Fag.  rim. 

§.  8.  Da  questo  pure,  Toccare  a  civetta^ 
vale  Dar  busse:  Percuotere  a  mal  modo.  Fu 
tuo  conto  eh*  io  V  avrò  a  toccare  a  civetta 
Salv.  Granch, 

§  9,  Far  la  civetta  : 'dicesi  anche  delle 
Donne,  che  troppo  vanamrnie  aiuorcg<TÌano ; 
lo  che  si  dice  eziandio  CivcUare,  Civclliuare. 

§  10.  Civetta:  si  dice  ancora  a  Donna  sfac- 
ciata, e  troppo  ardila  nel  trattar  con  gli  uo- 
mini.  Quelle  f  che  i  Francesi  chiamano  Co- 
quettes^  e  noi  Frasche  dalla  vanità  e  le^- 
gerezza  loroy  le  oildomandiamo  anche  Ci- 
vette dalC  allcttare  co*  loro  movimenti  e 
gesti  gli  amadori ,  quasi  semplici  ed  incauti 
augelietti.  Salvin.  annoL  Tanc-V-  Accivcl- 
Uto. 

§  Tt.  Occhi  di  civetta  :  diconsi  dalla  plebe 
le  Monete  d'oro^  dal  color  giallo  degli  occhi 
di  tale  ucrello.  Malm. 

§  12.  Civetta:  T.  de' Pescatori .  Nome  vol- 
gare d'una  specie  di  Razza  della  anche  Pìp- 
pislrcllo.  Falcone,  Rospo,  Pesce  ratto,  e  (fa' 
Romani ,  Aquilone . 

i3.  Becco  di  civetta.  -  V.  Becco  §  i5. 

CIVETTARE  :v.  a.  Uccellare  a  civetta, 
che  più  spesso  si  dice  Andare  a  civetta .  Averlo 
.  trovato  a  civettaee  iie//e  cascine  senza  li- 
cenza. Baldin.  Dee  Se  n^  andava  il  Palandri 
a  civettare  ,  E  dava  nelle  smanie ,  e  nei  fu- 
rori ,  Se  la  civetta  non  volea  saltare  .Ncr. 
Sa  min. 

%  X.  CivettakE:  più  propriamente  si  dice 
drgli  Alti  della  civetta.  Far  )a  civiltà.  Dal/e 
quali  nacque  il  \'crbo  civettaue,  non   solo 
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per  UccelUrg,  ma  In  gutì  proprio  signifi- 
cato che  i  Greci  'itcono ,  Fare  alla  civetta , 
ca%'ando  ora  il  t'agto  del  (a  finestra  ,  e  ora 
ritirandolo  dentro .  Varch.  Ercol. 

S  a.  Per  »i «ci.  Amoreggiare,  Far  a  cÌTCtto, 
ÌTAt-e  Mlii  ù  vanità  e  di  leggerezza,  e  diccsi 
]M*r  lo  pili  Delle  doDoe .  E  Ji  qui  Civetlerìa  , 
OveUÌDo,  CivcUone^  Givettuzza.  Mentre  eh* 
r(;li  badava  a  civbttab&  tf}//rot'e,Aiiibr. Furt 
Jfon  mi  piate  chi  sta  cheta y  /fé  clU  qua,  e 
là  CIVETTA  .  Lor.  Med.  Canz. 

CIVETTERÌA:  s.  C  11  civettare. 

^.  Per  nmìL  i  Lczj ,  e  gli  Ani  delle  donne. 
Se  elle  avessero  a  fu*  meco,  elle  farebUon 
manco  civEtrÉaìs .  Fir.  Lue. 

CIVEITLNA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso.  *  T. 
Civeitia^za,  Civettuole. 

CIVErrLWRE:  t.  e.  FreqiienuUvo  di 
Civettare^  Fi«r  atti  e  lezj  por  amoreggiare. 
jiiuiando  via  posata  a  occhi  bassi.  Senza  ci" 
IrETTiMR  quando  passeggi.  S:»cc.  rim. 

ClVbTriNO:  8.  m.  Uviculus.  Dicesì  di 
I Vrsona  vana ,  e  di  poca  levatura .  Dubito 
die  Gualtieri^  che  mostrava  d*  avere  un  in- 
gegnn  pellegrino  ^  non  ci  riesca  un  citstti- 
«o    Varch.  Suoc 

^  Falco  ciywrmo:  Strix  Jalco  noctuaffor- 
snti  dieta.  Specie  di  Mrige  cosi  detta,  per- 
chè per  ragione  del  ro.iirA  corredato  aclla 
taemlirana,  che  chinm<««  C<^ra,  eome  anche 
«  cagione  *drg!i  occhi  piccoli  e  vivi,  d'Ila 
roda  lunj^a ,  e  de*  pii'di  nudi  ,  Innghi  e  sot- 
tili, differisce  noa  poco  dalle  altre  specie  di 
strigi. 

CIVETTISMO:  s.  m.  Il  civettare.  Fag. 
rim.     

CIVETTÓNE  :  8.  m.  Civetta  grande.  B 
dove  le  civette,  e  i  civettoni  »  ec  si  posan 
lieti .  Fir.  rim. 

^  CiTETTOHE  :  dlcon  le  donne  di  Finto  ama- 
tore, che  le  codia  anzi  per  vanita^  o  legge- 
rezza', che  per  amore,  f^nc.  Gr. 

CIVETTUÒLA;  s.  t  Voce  delPuso.  G- 
Tettazza  .  V. 

CI  VETI  UZZA.:  s.  L  dim.  di  Civetta.  Toc. 
Cr. 

^  Pili  comun.  si  dice  di  Donna  sfacciata, 
die  £i  U  civetta.  Ditemi  civettùzze,  cAe  voi 
siete  ,  Parv*  e'  cìC  egli  stia  bene  andar  sì  sO' 
le  ?  Buon.  Tane.  Ma  ve'  vt!\  guarda  quelle  ci- 
TiSTTczzx  ,  F'e*  quelle  scioccJterelle .  Buon. 
Ficr. 

Civico,  CA:  add.  C/Vir«*.T.  della  Stor. 
Roin.  Aggiunto  dato  da'Rmnnni  a  Quella  (Co- 
rona ,  che  si  concedeva  a  chi  in  battaglia  avea 
salvala  la  vita  a  un  cittadino. 

CIVILE:  8.  m,  Libellus.  Libro,  nel  quale 
i  Notai  registrano  i  richiami .  Que''  miseri  scar* 
tabelli ,  che  poi  impiastrate  al  vostro  civii«8  • 
Cari.  Fior.  _ 

'  /?*i.  Univ,  T,  Il 


S  f.  CrviiB!  in  forza  di  sosC  f.  l'usò  il 
Boccaccio  sottinteudeiìdo  Causa .  -  V>  Gvile 
add.  §5. 

§  a.  Civile  :  per  Culo ,  h  detto  per  ironia  , 
conircchè  le  natiche  siano  una  parte  del  corpo 
piuttosto  incivile  e  vergognosa .  Onde  cior- 
scuno  alla  real  presenza  jilza'  il  ci\ils^  e 
abbassa  giii  le  corna .  Blalm. 

^  3.  Civile:  chiamasi  ancora  una  Veduta» 
o  prosnetliva  di  scena  rappresrntaute  abita- 
tionc  di  Città  y  contraria  a  quella  clie  si  dice 
Bosco  9  rappresentiinte  Ciinpugua. 

aViLE:  adJ.  d'ogni  g.  Ci li//*.  Cittadi- 
nesco, di  Cittaiiino;  Appartenente  ad  abitanti 
di  cttlJk.  La  vita  civile;  la  guerra  civile.  -» 
Quel  die  in  Tessaglia  ebbe  le  man  sì  pronto 
A  farla  del  ctvil  sangue  vermiglia.  Petr.Soiu 
Del  lungo  otiio  civil  ti  pregna  fitte,  Petr. 
canz.  E  chi  rubare y  e  chi  civil  negozio. -S 
vinse  in  campo  la  stia  civil  briga.  Dan.  Par» 

$  I.  Civile:  Urbantts.  Dicesi  a  uomo  di 
co!<;tumi  nobili,  e  doLito  di  civiltà.  Cortese^ 
Gentile,  Urbano ^  Cullo,  Onesto,  Galante. 

$.  a  Civile  :  talvolta  vale  Di  condiziona 
tra'l  nobile  e1  pleljco.  Così  ognun  nel  sua 
grado  è  insuperbito.  Sia  nobil,  sia  civile» 
ó  sia  plebeo .  Fag,  rim. 

S  3.  Civile:  T.  Legale,  ù  differenza  di  Ca- 
tMinico  f  onde  Lepìie  ,  o  Ragion  civili  h 
Quella  ,  che  da'  Principi  secolnn ,  o  dalle  Re- 
pubbliche vien  fiilta,  o  anuìiinistrafa. 

§  .{.  Pur  Termine  Legale ,  a  differenza  di 
Criminale  t  ed  fc  aggiunto  di  ogni  Controver- 
sia ,  dove  non  cada  coguizioue  di  delitto  • 
Azion  C1VILB;  cariba  hvilb. 

$  5.  Tslvolin  nel  numero  del  più  è  usalo 
senza  nome  «ost.  espresso  .•  Cotiìe  egli  faceva 
talvolta  piatendo  alle  civili  .  Bocc.  nov.  cioè 
Alle  cause  civili  .  »       ,- 

S  6.  Morte  civit»  :  diccsi  pure  da'  Legali 
lia  privazione  de  dirilli  dolla  socielA  civile  sia 
per  voli  solenni,  per  bando,  contumacia»  o 
altra  rondnnnngione  a  pco.!  capitale. 

CIVILISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  civile. 

CIVILISTA:  s.  m.  Voce  usala  da  alcnm» 

come   l* opposto  di    Criminalista.   Colui  ch« 

attende  alla  scienza  del  jus  civile . 
CIVIL1TX,C1VIL1TXDE,CIVILIT\TE: 

s.  f.  Lo  stesso  che  Civiltà  in  ambedue  i  ai-' 
gnifirali . 

CIVILIZZARE:  V.  a.  Po/ire  .  Ridurre  a 
vita  C'vi'e .  Popoli  civilizzati  dagli  Spagnuoli^ 
AInga\    .ett 

CIVILIZZATO,  TA:  add.  da  CivilizEa- 
re.  V. 

et  VILMENTE:  avv.  Civil  iter.  Con  civiltà  • 
Perchè  noi  ti  trattiamo  troppo  civilmentb  . 
Fir.  Ah. 

t4.  (^VILMENTE:  vale  ancora  A  cagicne  del* 
r  abitare  ^  del  QguY<?rsi&rc  iuaieaie  fra  «fvsBduu . 
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Differenza  che  tra  i  cittadifH  onniKiHTS  na- 
scono. Scf^.  Fior.  Disc. 

CIVILTÀ,  CIVILTÀDE,  aVILTÀTE: 
s.  f.  Civiliias  .  Costume  e  nianicra  eli  viver 
civile ,  Urbanità .  Gentilezza ,  Costumatezza ,  e 
Creanza.  Civiltà  nobile  y  'piacevole  ,  gemile , 
amabile t  onorevole,-  Trattare  con  civiltà; 
usar  CIVILTÀ .  -  Ogni  uomo  metta  già  V  ar^ 
mi ,  e  torni  ali*  usata  civiltà  .  Petr.  uom.  ili. 

fv  Civiltà  :  per  Cittadinanza,  ciofe  Grado, 
€  dignità  civile.  Potevano  non  cittadini  ae- 
tfuistare  la  civiltà  Romana,  fiorgh.  Col.  Lat. 
Mantenendo  Cantica  libertà  succeduta  loro 
dalla  CIVILTÀ  del  popolo  Romano .  Matt  Vili. 

CIVÌRE:  V.  a.  Procacciare,  Pi-ovvedere. 
y.  Che  se  io  avessi  spazio  quindici  dì ,  io 
'troverei  molto  da  civiknb  d*  alcun  luogo. 
Bocc.  nov.  p.qgidl  non  s*usa  più,  come  nem- 
meno Acrivire .  V. 

CiyiTÈLLJL  :  s.  f.  T.  d' Agricoltura  Spe- 
cie di  grano  ,  che  è  una  varìelà  del  geatil 
bianco;  ed  è  anche  detto  fiianchetta.'  V. 

CrVORIO:  ».  m.  V.  e  di  Cìlxìrio. 

CIZZA  :  8.  f.  Mamma  .  Poppa  ,  Mam- 
mella .  V. 

CLÀCCHE:  8.  f.  pY.  FrancesÌ8mo  de'CaU 
zolaj .  Nome  che  si  dà  ad  una  Specie  di  scar- 
pe, che  sì  portino  su  le  scarpe  oi^inarie, 
per  ripararle  dall'umidità  e  dal  fango,  e  di- 
consi  anche  Galoscie. 

CLXDE:  8.  f.  Clades,  Yoc.  Lat  da  usarsi 
parcamente  ,  e  solo  nella  Poesia  ,  che  vale 
qtiautn  Uccisione ,  Strage.  E  tra  lor  comin- 
ciar con  fiera  clade  .<^  tirar  archi  ^  e  a  mc- 
nar  lance  e  spade.  Ar.  Fur. 

CLA3I.\RE;  t.  a.  Clamare,  Voc.  Lat  da 
non  usarsi  in  prosa.  Parlare  ad  alta  voce. 
£d  a' sergenti  clama.  Clic  li  sinistri  non 
lascia  venire .  Frane.  Barb. 

CLAMAZIÒKE:  s.  f.  Clamor,  Il  damar». 
yoc.  Cr. 

§.  Per  Chiamamento,  Invocazione.  Sotto  ìa 
presenzia  e  divozione  e  clamazionx  di  essa 
beata  immagine.  Gip.  Impr. 

CLXMIDA  :  8.  f  nel  numero  del  più  Cla- 
mide, per  lo  stesso  che  Clamide;  T  usò  il 
Sdì\ìm.  Sileni  colla  clamida  e  in  pianelle. 
—  Sileni  due  con  clamide  purpuree  e  pia- 
nelU:  bianche .  Salvin.  Gas. 

CLÀMIDE:  s.  £  dal  Lai.  Clamis.  Soprav- 
Tcsle  de'  Si>Idati ,  o  piuttosto  V  abito  militare 
de' Palriz)  Romani^  come  la  toga  era  P abito 
eh'  essi  portavano  in  Roma .  /m  clamide  ap- 
puntata sulla  spalla  destra .  Vasar.  Due  sorti 
di  vesti  si  vedono  nelle  sculture  antiche  in- 
do.sso  ad  J pollo  ;  la  clamide  .  .  .  colla  fet^ 
mezza  sulle  .spalle  di  una  fibbia  d*  oro .  e  la 
veste  lunga  citai-cdwa  >  o  sia  la  palla .  Adira. 
Piiid. 

^  Clamidi  :  per  fifanto,  come   quello  de" 
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Sovrani .  llanto  reale .  Lasciagli  come  prima 
(  a  Davide  )  lo  scettro  in  mano  ,  la  corona 
in  capo ,  la  collana  al  collo ,  la  clamide  in 
su  le  spalle ,  ed  il  povero  principe ,  ec.  Se- 
gncr.  Pred.  E  7  manto  è  poi  di  eodin  tantip 
e  tanti Qital  delle  regie  clamidi  è  V usanza» 
Belliu.  Bncch. 

CLAMÓRE  :  s.  m.  Voc.  Lat  Clamor  Ro- 
more  ,  Esclamazione  ,  Richiamo,  Querimonia  • 
Rinnovandosi  con  clamori  grandi  di  quel 
popolo  la  ignominia  delle  artiglierie .  Guicc. 
Stor.  -  V.  Griilo,  Latiicnto. 

§.  Far  clamore:  vale  Gridare.  Fanno  CLk" 
MOEB  tanCulto,  eh'  è  sopra  il  Ciel  passato  m 
Fr.  Jac.  T. 

CLAMORÓSO,  SA:  add.  T.  de' Canoni- 
sti ,  e  dcir  uso .  Af^i^innto  di  Caccia ,  e  dicesi 
di  quella  ,  che  si  fa  con  grande  strepito  . 

CLANDESTINA:  s.  £  CVWrf/i/irt.  T.  Bo- 
tanico, Specie  di  pianta  il  cui  fiore  è  mouo^ 
petalo,  e  pcrsonnto. 

CLANDESTINAMENTE  :  ayr.  In  modo 
clandestino.  Magai,  leti. 

CLANDESTtSO  ,  NA  :  ndd.  Clandestinus  . 
Aggiunto  per  lo  più  di  matrimonio ,  vale  Fatto 
in  segreto.  Confessò  di  avere  innanzi  alla 
nozze  del  Re  contratto  altro  matrimonio 
CLANUESTixo.  Dav.  Scism. 

CIJLNGÓRE;  s.  m.dal  Lat  Cìangor.  Scr*- 
pito ,  Suono  ;  e  dicesi  propriamen^te  di  quello 
delle  trombe .  //  che  dinota  un  marciai  clak«* 
GORE.  Riìccll.  Ap. 

CLARÉTTO  :  8.  m.  Rubellum.  Sorta  di  Tino 
mollo  chiaro,  e  molto  buono,  f^jwo  claretto 
alla  franzese ,  si  fa ,  come  si  à  detto  dei 
bianco .  Dav.  C-^U. 

CLARIFICXRE:  y.  a.  Clarijicare.  Chiarì- 
6care.  Jl  nome  di  Dio  è  stato  clarificato 
due  volte  .  Fr.  S-'Cch.  Op.  div. 

CLARIFfCÀTO  .  TA:  add.  da  Clarificare. 
//  vedere  al  presente  Of-ni  dubbiezza  nelV  ar 
spetto  vostro  clarificata,  e  disciolta  ogni 
nebbia  oscuratrice  della  mia  mente  ^  a  tfuC'* 
sto  pnlcsnrvì  mosso  mi  ha .  Pros.  Fior. 

CLARINÉTTO:    l  s     m.    T.   di    Musica. 

CLARiNO:  j  Nome  di  uno  slromenlo 

da  fìnto  .^ 

CLaRÌRE:  y.  a.  Lo  stesso  che  Chiarire. 
Gwtt.  leti. 

CLARÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  CTaro. 
Chiarissi  ino  . 

5-  CLARisstxfo:  h  anche  Titolo,  che  si  dà 
in  Firenze  a'Seaat»ri,  Foc.  Cr.  Mi  duole  del 
danno  y  e  dello  scorno  f.Uto  a  f.  S.  ed  a 
quel  CL  ARASSIMO  gentil  uomo  .  Car.  Irtt. 

CLARITÀ,  Ct.ARlTÀDE,  e  CLARITi- 
TE:  s.  f.  -  V.  Cliiarczzr^. 

CLARO,  RA:  add  Voc.  Lat  Chiaro.  V* 
Forse  quel  sangue  innocente  sì  claro  f^eA-* 
detta  debbo  or  nel  Cielo  sclamare  .  Morg. 
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CLAKÒRS  r  Yoc.  ant  CUirore.  R!m,  ani. 

CLASSARE:  v*  b.  Neologismo  lunto special- 
ineote  da'  Naturalisti .   Disporre  ,   e  Ordinare  * 
m  classi  le  diverse  cose  del  medesimo  genere . 

CLASSAZIONE:  s.  f.  Neologismo  non.  an- 
cora nsato  da  Scrittore  alcuno  di  q uniche  gri- 
do. Ordinamento  in  classi.  Classaziokb  dei 
libri . 

CLASSE .  s.  f.  dal  Lat  Classis.  ArmaU 
mantlima.  Carovana  dì  navilj.  Dani.  Par. 

t^  I.  Classv  :  per  Ordine  ai  milizia  terre- 
stre. Troverete  che  V  ordine  delle  classi  non 
è  altro  che  un*  ordinanza  per  poter  di  subito 
mettere  insieme  un  esercito  per  difesa  di 
quella  città.  Segr.  Fior.  Art.  guerr. 

S  a.  Classi:  oggidì  si  prende  più  oomun. 
per  Ordine  ,  o  Grado  asjol.  onde  si  h  formata 
la  voce  Classica  .  Prima  classe,  ultima y  in^ 
fima ,  numerosa  y  nobile .  ->  V.  Serie ,  Rango  k 

CLASSIÀRIO  :  s.  m.  aassiarius .  T.  Sto* 
rico.  Soldato  antico  Romano,  postalo  di  pre- 
sidio a'  luoghi  marittimi  y  o  alle  rive  de'  fiumi . 

CLASSICO,  CA:  add.  Classicus  .  Dicesidi 
Cosa  eccellente  e  perfetta,  quasi  di  prima 
classe. 

«§.  Autore  CLASSICO  :  vale  Autore  antico , 
A;:|)rovato  ,  Che  Ùl  autorità  in  certe  materie. 
òmero  ,  Platone  ,  Cicerone ,  yir^ilio  sono 
detti  jéutori  Classici.  In  questo  sign.  si  dice 
ancora  /  Classici  nel  numero  del  più,  in  forza 
di  sost  e  si  sottintende  Autori. 

CLASSIFICARE:  y.  a.  Neologismo,  come 
Classare  y  Disporre  le  cose  in  sene ,  o  classi . 
•Vuoisi  aspettare,  che  qualche  Scrittore  di 
grido  £ircia  uso  di  tali  voci  . 

CLAÙDERE:  ▼.  n.  Continere.  Voce  imi- 
sitata.  CoMlencre,  Compi'endere .  Puossi  di" 
re,  che  qui  claddb  Sette  maniere  d*  inarati 
esto  livro  y  Delli  guai  mi  deli\'ro  Mettendo 
i  minar  pria^  è* mas^gior  poi.  Frane.  Darb. 

CLAnOIA  :  add.  f  Chiamasi  voig.  Regina 
Claudia  una  Specie  di  susina  di  color  vfrdo« 
gnolo  nella  sua  maturità,  di  figura  quasi  ro- 
tonda ,  e  di  gralissi mo  sapore. 

CL,AUDICA-\TE:  add.  d'ogni  g.T.  de' Le- 
gisti .  Dicesi  de*  Contratti  viziati  per  claudica- 
ftione. 

CLAUDICAZIÓNE:  s.  £  Claudicatio.  T. 
de* Legisti.  Viziosa  inegualità  nel  contratto. 

CLAUSOLA,  e  CLAÙSULA:  s.  £  Clausnla. 
Panicella  del  discorso  ,  che  iti  sé  racchiude 
luterò  sentimento.  Le  clausole  ne' contratti 
e  te.ilamenti  f  e  simili  divcnsi  derogatorie  y 
salutari^  codicillari  ^  preservative  j  ec.  -  jéc* 
ciocché  Sten  ricevuti  nel T  esecuzione  de^li 
ordini t  debbono  le  lettere  contenere  questa^ 
cLAusrLA.  T»c  Dav.  Pcrd.  eloq.  Persuade  ^li 
altri  più  forti  con  quella  clau.<;ola  cavillosa 
a  f(  tura  re  .  Tac.  Dav.  Perd.  scism. 

CLAUSTRALE:  add.  d  ogni  g.  Di  claustro 
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o  sìa  Dì  chloÉtro,  Appartenente  al  chiostro ,  o' 
monastero.    F'ivendo  sotto  veste  ed   ubbidii 
enta  CLAosTKALs.  Segner.  Cr.  instr.  Disciplina 

CLArSTRALK,'    ufflzi   CLAOSTBALf  . 

CLAUS'IRO:  s.  m.  Claustrum.  Voce  Lat.- 
-  V.  Chiostro . 

§  I.  Cl austro:  per  met  vale  Chiusure. 
Ch* appropinquare  y  e  risuonar  pel  cl austro 
Udì  di  trombe  acuti  soni  e  chiari,  Ar.  Fur 
In  cerchio  lejacevan  di  sé  cl  austro  Le  setta 
ninfe . 

§  a.  Chkvsrìio  femminile  y  tvrginaley  e  si- 
mili :  Utero.  -  V.  Chiostro.  Flusso  muliebre 
la  cui  sede  è  nella  medesima  superficie  dei 
femminil  cl  austro.  Cucch.  R 

CLÀUSULA.  -  V.  Clausola. 

CLASSULtTTA:  s.  £  dini.  di  Chiusala. 
yoce  di  redola . 

CLAUSULÒNA:  s.  £  accr.  di  Oausula. 
yoce  di  taccola. 

CL.%  USUUA:  s.  f  Claustrum .  huogo  dove 
si  rinchiudono  i  Religiosi.  Tolsero  per  J orza, 
me  Piccarda  ,  ec.  dal  chiostro  y  e  dalla  clau- 
sura del  Monastero.  Dut.  Par. 

§  I.  Clausura:  si  dice  anche  delV Obbligo^ 
a  cui  si  sottomettono  le  llonnrhe  ed  alcuni 
Religiosi  di  non  u.scire  del  lor  monastero. 
Romper  la  clausura  .    Obbligarsi  a  perpetua 

CLAUSURA. 

§  2.  Clausura  :  !iì  dice  ancora  del  Divieto 
d*  entrare  in  un  Convento  o  Monastero  di 
religiosi  relalivftuicnte  alle  persone  di  diverso 
sesso.  Ne'  Cornanti  de'  religiosi  v'  è  clau^ 
svtLkper  le  donne. 

§  3.  Clausura:   Clausum.  Luogo  chiuso 
Poi  priega  che  sia  fortezza  negli  edifizj ,  e 
nelle  clausurz.  Esp.  Salm.    Fuor  della  sé- 
pulcral  buca,   cioè  della  clausdaa  del  s^ 
polcro,  But.  Purg. 

CLAVA  :  s.  £  Clava .  Mazza  d' oleastro ,  D 
sia  ulivo  salvalico,  nodcruto,  o  come  imbul- 
letUto  di  nocch),  che  gli  antichi  fingevano 
ne' loro  simulacri  in  mano  a  Ercole  ,  suppo- 
nendo, che  con  essa  uccidesse  i  mostri.  Ma 
della  CLAVA  noderosa  in  vece  Trattare  U 
fuso  e  la  conocchia  imbelle.  Guar.  Past.  fid. 

§  I.  Clava  :  T.  Botanico.  Spiga  dì. alcun* 
piante  y  come  della  Mnzza  sorda ,  e  simili . 

§  a.  Clava  d*  Ercole  :  Mure. r  cornutus .  T. 
Conchiliologtco  .  Specie  di  murice  cosi  detto 
dalla  sua  figura.  ^     ^ 

CLAV\TO,  TA  :  mld.  Cìavatas.  T.    Con- 
chiliologiro .  Aggiunto  delle  conche,  che  sono 
sparse  di  bottoncini,  o  nocch]  alla  maniera  de 
ricci,  e  perciò  delle  anche  Echinate.  ^ 

§.  Antenna  clavata:  dicesi  da'  Naturalisti 
Quella  ,  che  sembra  formata  d' una  serie  dì 
bottoncini. 

CLAVICÈMBALO  :    s.  nu   Buonaccordo* 

Salvia.  Fier.  Buoii. 
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CLAVÌCX)LA:  8.  m.  Clavicuiof.  'Sonuty 
che  si  dà  a  Due  ossa  lunghe  e  riiorte  iu  guisa 
di  uua  S;  collocate  nella  parte  anteriore  del 
petto,  ove  si  stendono  dal  princìpio  dello  stemo 
£iìo  air  acromìo,  che  èia  sommità  delle  spalle, 
ed  ivi  conncltonsi  con  le  scapale,  volff.  dette 
Palette .  Questa  paletta  .  che  scapala  s  appel- 
la,  non  ha  altro  sostegno,  che  quello  di 
questi  due  ossi  che  hanno  nome  clavicol»  , 
né  le  CLAVICOLE  altro  sostegno  che  quel  del 
petto.  Bellin.  disc. 

CLAVICÒRDIO  t  s.  tn.  davlcymbalus  ,  Lo 
stesso  che  Clavicembalo.  Bemb.  leti. 

CLlVIE:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Macchina 
delta  anche  Capra  per  alberare ,  la  quale  è 
drizzata  sulla  coverta  d'un  vascello  per  poter 
sospender  gli  Alberi -prirnaii  onde  collocar- 
li al  loro  posto,  o  pure  levarli.  Le  Clnvie 
si  sostengono  dritte  mediante  alcuni  paranchtni 
detti  Venti  j  fissati  nella  loro  lunghczsa  tanto 
di  pruvavia  «  che  di  poppavìa ,  e  tesati  a  certt 
distanze  nel  bordo  del  vascello. 

CLAVÌGERO ,  RÀ:  add.  Che  tien  le  ehia- 
tì.  Salvìn,  pros.  sacr,   e   qiù    è   detto  di  S. 
Pietro . 
*     CLA.VO:  s.  m.  C/ncrti .  Yoa  Lat.  Ghiodo.V. 

§.  Clavo:  per  Timone.  Bino  rim.  Voce 
inusitata  in  nmbcdue  i  significati. 

CLEH.VTIOE  :  s.  f.  Clematides ,  Pianta 
di  varie  specie  ,  alcune  delle  quali  colti vansi 
ne'  giardini ,  a  cagione  della  bella  del  lor  fio- 
re. Clematide  di  canadà.  Clsmatioe  repctH 
te,  ojlammula,  detta  anche  Vitalba,  -  La 
Pravenca  è  una  specie  di  clematidi. 

CLEMÈNTE:  add.  d* ogni g.  C/emeA5 .  Che 
ha  clemenza .  -  V.  Clemenza .  Principe  ,  Pa-^ 
dre ,  yincitor  clemente  .  -  7J/o  solo  injini" 
tornente,  in  sommo  grado  clementb. 

§  I.  Clemente:  in  pìi!l  largo  sign.  s*nsa  ia 
Tece  di  Misericordioso ,  Indulgente ,  Pietoso  , 
Compassionevole ,  Mite  ,  Pio ,  Benigno .  -  V. 
Condiscendente . 

§  2.  Clemente  :  detto  delle  cose ,  vale  Pia* 
ccvole ,  Vago ,  Grazioso  .  Dalle  guance  con 
tm  clemente  tratto  comincia  il  mento.  Fir. 
Dial.  beli.  don.  Avvertasi  però  che  questo  tra- 
slato  e  anzi  strano  che  no. 

CLEMENTEMENTE  :  avv.  ClemenUr,  Cod 
clemenza 

CLEMENTINE:  add.  f.  pi.  preso  sostanti- 
vamente .  Cosi  chiamano  i  Canonisti  le  Co- 
stituzioni di  Clemente  Quinto  Sommo  Ponte- 
fice, che  si  leggono  nel  corpo  canonico  dopo 
il  sesto  libro  delle  Decretali  ;  e  allorchò  d'una 
di  queste  fanno  menzione  |  dicono  Clementina 
nel  numero  del  meno. 

CLEMENTÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Cle- 
mente. 

CLEMENZA:     )  s.    f.    Ctementin .  Virtù 

CLEMÈNZIA  :  (  che  muove  •  piaccyoles- 
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la  il  superiore  verso  lo  'nfcriore  nello  impor- 
gli jicua  f  o  nel  perdonHrj;U  le  uilese .  Cle- 
MEXZiA  soìwna ,  infinita  ai  Dio.  -  JRicorro 
ancora  alla  tua  benignità  e  alla  tua  cle- 
menza 9  pregando  te.  Regina  immaculata ,  ce, 
Cron.  Morell.  Dicesi  spcciahnenic  di  Dio  % 
de' Principi  y  onde  Clemenza  non  ha  propria- 
mente sinonimi  y  ma  usasi  liceuziostinicnU;  iu 
sua  vece  Misericordia  ,  Indulgenza ,  Compas- 
sione, Commiserazione, Pielii, Benignila,  Uaia- 
nilà,  Lenità.  Clemenza  dolce  ,  amica ^  bcni^ 
gna  ,  facile  j  cortese .  -  Usare ,  dimostrare  , 
serbar  clem£Nza  .  -  Spogliarsi  della  clemen- 
za .  Dipartirsi  dalla  clemenza  . 

CLEPSi  DR  A  :  8.  f  V.  Clessidra .  7?iif^»//.  Jp. 

CLEllICÀLE  :  add.  d' ogni  g.  Chicricale.  V. 

CLERICÀTO:  s.  m.  Chiericato. 

$.  CLEaicATo  di  eamerai  vale  Uffizio  e  di- 
gnità di  Chierico  di  Camera.  Urbano  Vili, 
essendo  stato  compagno  di  Gregorio  nel  Clb- 
aicATA  di  camera.  Ikildin.  vìL  Bern. 

CLERICO  :  lo  stesso  che  Cherico  jì  Chie- 
rico .  Vescovi  cacciati  da  Vescovi  ;  clkbici  da 
CLERICI  perseguitati.  Borgh.  Vesc.  Fior.   4^)^. 

CLÈRO:  8.  m.  Cierus.  L' Ordine  Ecclrsia- 
atico,  t)  sia  il  Corpo ,  o  L*  Luivcrsilà  de'  Chie- 
rici. Ordinato  che  il  clero  in  processione 
Sempre  in  Parigi  stesse  in  orazione,  Bcrn. 
Ori. 

CLEROMANZiA  :  8.  f.  T.  della  Storia  an- 
tica, IndoviniDieolo  per  vìa  di  dadi. 

CLÈSIA  :  Voc.  aut.  per  Ecclesia  in  sign.  di 
Chiesa . 

CLESUSTICO:  -  V.  e  di  Ecclesiastico. 

CLESSIDRA:  s.  f-  Clep.sydra.  Oriuolo  a 
acqua ,  di  cui  gli  antichi  ordinariamente  ser- 
vivansi  a  misurare  il  tempo.  Voc.  Cr. 

§  1.  Clessidre:  chiamaroii  pure  gli  Anti.- 
chi ,  Diverse  loro  macelline  idrauliche. 

§  a.  I  Greci  nomarono  anche  Clcssidr.i^ 
un  certo  Vaso  di  creta  forato  a  guisa  di  cri- 
vello ,  per  cui  si  versava  V  acqua  a  zampilli  y 
etl  era  uua  specie  d^  anafllalojo .  Buveìl.  jip* 

CLl ivN TK  :  s.  de'  due  g.  Clìens .  CcWui  o  co- 
lei ,  per  cui  r  Avvocato,  o  procuratore  '  gita 
la  causa,  o  altro  negozio.  -  V.  Clientolo. 

§  I.  Per  Aderente  9    Partigiano  ,   Fautore 
Ciascuno  con  quella  quantità    d'amici  e  di 
clienti  atti  air  arme ,  ec  Gnicc.  stor. 

§  a.  Clienti  :  chiamavansi  dagli  antichi  Ro- 
mani Coloro  che  si  mettevano  sotto  la  pi*otc- 
zione  de*  niù  potenti  Cittadini . 

CLIENTÈLA:  s.  f.  Clientela.  Prolezione, 
Patrocinio  accordato  a* clienti,  o  partigian*. 
Sotto  la  cLiBNTf^LA  Pur  de^  grandi  Cade  a/i*- 
di'  egli  innocente .  Buon.  Fier. 

§.  Clientela  :  è  anche   nome  collettivo ,  e 
significa  Tutti  i  clienti  di  alcano.   Famiglia, 
potente  di  cluntelb  c  di  partigiani.  Guìcc. 
stor. 
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CLlfcVTOLO,  e  CLlLVTULO:  U  stesso] 
clie   Clienle  nel    suo   primo  sijjuiiicaio.  Come 
Vat'vocaio  difende  la  parte  sua  e  del  gli  in- 
volo. HuL 

CLIMA :s.  m.  Placa.  Spazio  del  globo 
TerracjuGo ,  cou tenuto  da  due  paralleli ,  laulo 
louUiu  Ira  loro  che  il  maggior  di  dell'  uno  , 
avanzi  quctlo  dell' altro  d'una  mezz'  ora.  Nel 
uiiMicro  del  più  si  dice  Climi,  e  non  C'.ime, 
come  sciissoro  alcttui  Antichi .  Clima  è  Indi- 
i^liion  della  Terra  ahilabile  :  è  divisa  la  Terra 
in  selle  clitmtti  che  incominciano  alV  orieiìr 
tfc»  e  incomincitmo  alV  occùlente  ,  But  Nella 
^Moderna  Geografia  in  vece  di  climi  si  no^ 
lucrano  i  Gradi  di  latitudine.  —  Y*  I^alitU' 
tlina- 

$  r  Da^Cìeograli  si  dà  altresì  il  nome  di 
CUiiM/  e.  Quella  linea  che  sul  globo  iodica  la 
diTÌsione  de'Qiini. 

$  9.  Mrir  uso  comune  della  lingua ,  qttesta 
^oct  Si  prende  pure  in  significnlo  di  Parse, 
Àegione  ,  pnncìpalmente  riguardo  al  C>cto ,  o 
«ria  che  vi  si  respira. 

CLÌMATE:  s.  m.  dimato^eClimo  dissero 
^i  Antichi  in  luogo  di  Clima.  Y. 

CLIMATÈRICO,  C\:  ndd. Yi)cedcir«so, 
Dicesi  solamente  d' ogni  settimo  anno  della 
irtia  umana  e  vale  Pericoloso .  Siccome  Tanno 
sessantesimo  terzo  della  vìtn,  che  h  il  unno  set- 
tenario y  si  Stima  essere  il  ]>iCi  pericoloso ,  cosi 
•uol  ."fiche  chtainnrsi  II  gran  Ciimalerico. 

CLiMATO  :  s.    ...  -  V.  e  di  Clima! 

CLIMÈMO,  e  CLlMlvNO  :  s.  ni.  C/jme- 
ntun.  T.  D  tlauico .  Pianta  il  cui  gamlx),  fio- 
ri e  fnttti  h:intio  iiio!ta  soinigli^nza  con  quelli 
della  Catapuzza.  Forse  quella  che  volgaruieule 
è  detta  Saponaria.  MatlioL 

CLiUO:  i.  m.  -  Y.  e  di  Clima  nel  sign. 
sebbene  nel  numero  del  più  si  dica  Cimi. 

CLiMCO,  Ci  :  add.  CU  mais.  T.  della 
Storia  Ecclesiastica.  Cosi  dicevansi  Coloro, 
che  indugiavano  il  battesimo  fino  in  punto 
di  morie . 

$.  Clinico  :  T  Medico .  Aggiunto  che  si  (ih 
cgiul  mente  a*  M ed  Tei  ,  e  nlla  AJediciua,  ri- 
guardo alla  CUI»  de* malati  nel  letto,  il  che 
più  coniuii  dires;  Medicina  pratica  ,  Medico 
jnatico.  Scie*tX7  climca  .  Coccb.  Bagn.  Disc 
AscL  ec. 

CLL>OPÒDIO.  s.  m.  Clinnpodium.T.Bo' 
i4ii!CO.  N>rla  di  pianlerella  simile  al  scniiol^ 
•Ilio  e  a.  basilico . 

CLIO  s  I.  Cìio.T.  Mitologico  e  Poeti- 
co ^hiella  delle  nove  Muse  che  presiede  alla 
Storia     -    V.  Mussi .  Dafft.  Parff, 

CLJ  PEATO .  TA  :  add.  Voc.  LaL  Clìpea- 
ius .  T.  Storico .  Armato  di  scudo . 

g. Clipeato  :  C/ipeaius.  T.  Botanico.  Ag- 
giunto di  Quella  foglia ,  il  cui  picciuolo  non 
t;  attaccato  alla  bue ,  ma  nel  mezxo  di  cMa  ^ 


come  nella  ninfèa  «simili.  Dicesi  anche  Pel- 
tato. 

CLÌPEO:  i.  m.  Clypeui,  Yoc.  Lai.  e  dello 
stile  poetico  solamente  «  o  trattandosi  di  sto- 
ria antica ,  e  vale  Scudo .  Clipli  i*otivi .  Alg. 
lelt.  /^<f' CLIPEI  ile^li  antichi  chi  ne  volesse 
pia  minuta  notizia,  la  troverà  in  Plinio. 
Borgh.  fam.  Fior. 

CLISTERE,  e  CLISTÈIU);  s.  m.  Cìxster. 
Composizioue  liquida  acconcia  con  ingredienti 
che  sMstroduce  nel  corpo  per  la  pniic  poste- 
riore; Serviziale;  I^valiyo  ;  Cristeo  ;  Cristo- 
re.  Mettere ,  ricevere  il  clistebb.  —  Ha  pi^ 
gì  iato  un  cLiSTBBB  composto  con  siroppo  Wo- 
lalOy  solutivo  m  ec.  Reo.  cons. 

CLITÒUIDÉ:  s.  f.  Cliioris,  Piccola  pro- 
ininetìBa  carnosa  a  fo^rgii  di  ghianda  alquanto 
lunghetta ,  sìtiuta  superiormente  al  meato  uri- 
nario t  od  alla  vagina.  —  Y.  Notomia.  Jìedm' 
Oss.  anat.  Y'è  clii  ha  dello  il  Clitoride  al 
masc.  ma  non  souo  i  migliori  scrittori. 

CLÌTTICA:  s.  f  -  Y.  e  scrivi  EcclìtUc». 

CLIVO:  s.  m.  Clivus .  Voce  oggidì  troppo 
tafina  9  e  vale  Collinetta  y  Mouticello ,  Poggio. 
/  ma^ri  clivi  1  cioè  campi  posti  a  pendio  f 
ovvero  monticeli i.,  sono  da  arare.  0*esc. 

CLiVO:  add.  Declivis.  Pendente;  Posto  a 
pendio.  Voc.  Dis. 

CLÌZIA:  s.  C  J/eliotropium.  Fiore  con  al- 
tro nome  chiamalo  Eìitropia  e  Girasole  ,  in 
cui,  secondo  la  favola,  fu  convertita  Clizia» 
ninfa  dell' Oceano  ^amnta  da  Apollo. 

CLOACA  :  8.  f.  Yoc.  Lat  Cloaca.  Fogna; 
Chiavica  9   Strada  ,  o  cavila    sollerrnnea  ,  la 

3uale  coperta  con  archi  e  volte  ,  serve  per 
are  esilo  ali*  acque  e  alle  immondezze  d*una 
citlà.  Cloaca^-  cioè  ricettacolo  di  bruttura. 
But 

$.  Cloaca:  Quella  parte  dcgr intestini  che 
h  ricettacolo  dello  sterco.  Ac//a  cloaca  de 
essi  intestini  in  vicinanza  del  forame  dei 
podice  vi  erano  ammonlicellati .  lied.  Oss.  an 

CLÒRA:  T.  de' Botanici.  Pianta  che  (iori 
sce  nel  i^ìugno,  ed  è  comune  nei  luoghi  om- 
brosi e  treschi  « 

CLORÌTE  :  specie  di  Pietra  uuluosa,  or- 
dinariauicule  friabile,  composta  di  una  qua  ri. 
tità  di  pagliuole,  e  di  piccoli  gr;«uì  rilucenti  , 
dì  un  colore  die  varia  dal  verde  bruno  al 
verde  nlquanto  giallo ,  il  clic  forse  procede 
dal  forni  eh*  essa  contieue .  Bossi. 

CLORO:  Una  delle    maieric    credute  scoi 
plici  dai  cliiiuici.  La  laise  del  gas  acido  mu  - 
rialini  ossigenato. 

CLORÒSI  :  s.  f.  Chlorosis.  T.  Medico.  Ma- 
lattia muliebre ,  detta  anclie  Morbo  virgineo  y 
Itterixin  Iiianca  . 

CLÒTO:  s.  f.  Clotho  .  T. Mitologico.  Quel- 
la delle  tre  Parche  y  la  quale  appeunecclua  la 
conocchia ,  con  cui  si  fìnge ,  ch^  esse  fidano  lo 
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9\àiH9  della  vita  dell'  uomo.  Aòa  gii  avea 
imita  ancora  la  conocchia  ^  Che  Cloto  im- 
pone a  ciascun  che  compila .  DanL  Pure. 

CNiCO  :  s.  in.  Ciìicus.  T.  Botanico.  Pian- 
ta, dclijì  dagli  Speziali  Cartamo,  e  volg.  in 
Italia  Zafferano  saracinesco.  Matliol. 

CO* ,  coir  apostrofo .  Voce  al>breviaU  daCoi 
Con  li,  e  si  pronunzia  coU'O  stretto. 

^;  I.  Co':  pronunziato  coli' O  largo,  vale 
Come  .  V. 

§  a.  Aulicamente  Co  ,  senza  apostrofo ,  fu 
delto  alla  Lombarda  in  vece  di  Capo,  Est»;- 
mila .  Ij  ossa  del  corpo  mio  sariano  ancora 
Jn  co  drl  ponte  presso  a  Benevento .  DanL 
Purg.  Onde  non  trasse  insino  a  co'  la  spola . 
Jn  co  delV  anno..  BcUin.  Dant  Par. 

CO.\DIT\RE:  v.  n.  CoUabitare .  Abitare, 
Tivere ,  e  Conversar  insieme  con  altri  in  un 
istesso  luogo.  Era  tino  di  coloro,  die  coabi- 
tano nel  convento.  Fr.  Giord. 

g.  Parlandosi  di  uomo  e  femmina,  vale 
"Vivere  insieme  pome  marito  e  moglie  . 

CO  ABITATÓRE:  Verb.  m.CofUnbernalis, 
Colili ,  che  abita  e  vive  con  altri  in  un  istesso 
luogo.  Siirà  ancor  della  cittade  di   lui  coa- 

BITATOBR.   Fr.   JaC.   T. 

CO  ABITAZIÓNE:  s.  f.  Contuhcrnntm,  Il 
coabitare,  o  il  vivere  in  soclclà.  Foresta  è 
luogo  separa/o  dalla  coabita  zi  oxr  degli  uomi- 
ni .  Dui.  La  coABiTAzioNX  è  uno  degli  obblighi 
de"*  con j  listali. 

CO  ACCADÈMICO:  s.  m.  Accademico,  Col- 
lega,  Coiiip!»«»no  tieir Accademia    Magai,  lett, 

COACERVARE:  ▼.  a.  Voc.  Lat.  Coacer- 
vare. Ammassare,  Ammucchiare,  Ammon- 
ticellare.  Di  qtiesta  voce  non  trovo  esempio 
ijc'  migliori  Scrittori .  Il  S.ilvini  però  s*  è  scr- 
\ito  del  participio  Coacervato,  il  quale  sup- 
pone il  suo  verbo. 

COACERVATO,  TA:  «dd  da  Coacervare; 
Ammontato,  Ammassato,  Posto  insieme  come 
iu  un  cumulo,  in  un  monte.  Salvia,  disc. 

COACERVAZIÓ.\E,  s.  f.  Coacervai  io.  T 
Dottrinale .    Amtmicchiameuto  ,    Adunamcnio 
di  cose .  -  V.  f>n  cerva  re  . 

COADJUTATÒRE  :  s.  m.  Socius .  Voce 
oggidi  poco  Hsala .  Socio ,  Compagno ,  Che 
ajtita.  Che  assiste  a  un  altro  nel  suo  ministe- 
ro.^/ esser,  come  dice  S.  PaolOy  coadjutatork 
^  Iddio  y  in  procurar  la  salute  umana  .  Ca- 
Tale.  Frutt.  ling. 

COADJÙTO:  s.  m.  T.  Legale.  Colui  che 
Ila  un  coadiutore  nelle  sue  funzioni .  -  V. 
Coai  Ijitiore . 

COVDJUTÒRE:  s.  m.  Coadjutor .  Colui, 
che  ò  aggiunto  ad  un  altro,  per  ajutarlo  a 
iar  le  funzioni  del  suo  ministero  ;  e  dicesi 
Specialmente  di  Colui,  che  è  aggiunto  a  un 
Yt  scovo ,  o  a  un  Canonico ,  per  ajutfirlo  nelle  j 
sue  fuusiuui ,  e  succedei^U  nella  diguità  .  Jl  i 
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Costui  suocetse  il  figliuolo  deìV  antecessore  ^ 
cioè  Candiano  di  Pietro  Sannuto ,  eletto  già 
da  suo  Padre  coadjdtorb  dello  Impero.  Stor. 
Eur.  Tutti  i  sacerdoti ,  che  sono  mandati 
costà ,  ma  principalmente  il  Patriarca  ,  e 
due  coADJCTORi,  e  successori,  sono  uomini 
di  conosciuta  virtù  .  Serd.  Stor. 

COADJUTORiA  :  s.  t  Dignità  e  ufizio  del 
Coadiutore. 

COADJUTRÌCE  :    Adjutrix  .  Fera,  di  Co- 

adjutore. 

COADIUVANTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  co^ 
adjuva,  e  dicesi  particolaimente  della  divin» 
grazia .  Segner.  Mann. 

COADIUVARE  :  •.  y.  Ad/uuare .  Aiutare* 
Foriere,  o  Dar  aiuto  ad  un  altro,  per  fiir 
gualche  cosa .  . 

COADIUVATO,  TA:  parL  da   CoadjUT.. 

re  «   Y. 

COADUNARE  :  ▼.  a.  Coneregare  .  Adu^ 
nnre ,  Ilislngncrc  ,  e  Raccogliere  insieme  . 
i  *^r  la  sua  sttlicilnde  coadiuva  ,  cioè  costri-- 
gne  insieme,  e  rticcoglie,  e  rassoda  le  cor-- 
pora .  Serap.  -  V.  Adunare  . 

COADUNAZIÒNE:  s.  f  CoZ/ec/io .  L' azio- 
ne di  adunare ,  di  raccogliere  iusieme  pii^ 
cose  disunite.  Bui.  Par. 

COAGOLARE,  COAGOLATO ,  COÀGO- 
LO.  -  V.  Coagulare,  Coagulalo,  Coaciilo. 

COAGULABILE:  add  d'ogni  g.  T.  da' 
Naturalisti  .  Che  pu<>  coagularsi. 

COlGULAiìlÈNTO  :  s.  in.  Congni atio  . 
Coagulazione.  Il  coagulare.  Dopo  il  bollore 
ne  succede  sempre  il  coaculambsto,  e  qual- 
che precipitazione  di  quei  corpiceili.  ec,  Red. 
cons. 

COAGULANTE  :  add.  d'  o^ni  g.  T.  Dida- 
scalico, e  diccsi  deir.izione  di  ciò  che  co;igii[a 
attualmente.  Pungente  e  astretdva  acredine  , 
e  coagulante  facoltà .  Cocch.  Bagn.  -  V.  Coa- 

gsilnlivo . 

COAGULVRÈ:  ▼.  a.  Co/rgM/arff.  Rappi- 
gliare, e  unir  insieme  una  cosa  liquida,  sic- 
ché ispessisra  ,  e  non  sia  più  flui.ia.  -  V. 
Congelare,  Fermare  ,  Addensare,  Ispessire, 
Slrigitere ,  Rassodare . 

§.  CoAGCLABSi  :  n.  p.  Rappigliarsi,  Spessir- 
si .  Congularsi  .  e  Condensarsi  sono  due  di- 
versi gradi  d'Ispessimento.  //  qual  umore  si 
COAGULA  poi  y  e  si  coudeusa  nella  superficie 
delle  palpebre  .  Red.  Cons.  Mescolando  scm  - 
pre ,  sicché  non  si  coaguli  ,  né  si  rappigli . 
Zihnld.   Andr. 

COAGULATIVO,  VA:  add.  ChchalacuUà 
di  coagulare  .  Acidi  coagulativi .  Talvolta 
accatie  che  nel  sangue,  s' introduca  qualche 
discrasìa  sn%*erchiamente  acetosa  e  coagula- 
tiva .  Rivi.  con. 

COAGCLVTO,  TA:  add.  da  Coagulare.  & 
d  calore  4atà  grande,  /ta  molta  atlraùene 
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di  vapori ,   ìi  qttaii   ooacul&h   e   rodunàti , 
si  fa  in^eneramrnto  di  nuvoli.   Coni.    Purj». 
COAGUIAZIÒNE  :  s.  f.  Coa^ulatio  Ijosuio 
^  una  cosa  coagiiIaU  ,  e  L'  azione  del  coagu- 
lare. Poni  (Tuva)  in  vaso  di  rame  a  fuoco  j 
e  cuoci  tanto  y  che  alla   co  a  ce  l  azione   s^  ap- 
prossimi  .  Crcsc  Fungo  marino  è  una    coa- 
GCLAZioKi  di  spuma  d*  acqua  marina  .   BuL 

"cSiGULO  :  s.  m.  Coagttìum.  Presume; 
Oactio.  Generalmenle  d'tccsi  di  lutto  ciò  che 
acrvc  a  rappigliar  il  !»"«,  ««  fio»*  **»  catodo, 
latte  di  fico ,  o  Tcnlricino  di  besliuolc  picuo 
di  latte .  Fendi  per  lo  ventre  la  lepre  pre- 
gna y  ed  il  coAcrLO  che  troverai  nel  venire 
delli  leprotti^  da  alla  femmina  e  non  diser- 
terà. Ics.  Por. 

%  CoiGVLo:  si  prende  anche  per  R^ppi- 
i;liàmeuto  .  CoaguUzioue .  Presa ^  o  coagulo 
della  Cfifnnn^  o  del  gesso ,  Coccli.  BaR»- 

COAJUTÒRK  :  Coadjulore .  V.  Karch. 
Stor.  '      ^ 

COALESCÈNZA. ,  *  £  T.  de'  Nolomisti 
Dicesi  d' una  delle  unioni ,  o  connessioui  dello 
ossa ,  della  con  altro  nome  Sinfisi .  V. 

$.  CoALESCfiiizA  :  Yale  anche  Coesione ,  Riu- 
nione di  due  parti  separate  che  ricevono  V  i- 
slesso  alimento  ed  iucremento.  Jiltre  volle 
t  ostacolo  nasce  da  compressione  .  .  .  per 
qua! die  vicino  tumore ,  o  coalbscexza  ,  o  eoe- 
sione  colle  Jibre  che  al  di  fuori  lo  circon- 
dano .- Meccanica  legatura  y  o  strignimento 
occulto  ,  o  palese  da  fortato  conlallo^  o  coa  - 
1.ESCEXZA  di  membrana ,  o  di  muscolo  vicino. 
Cocch.  Batm. 

COARTARE:  v.  a.  Coartare.  Ristrigne- 
te,  Limitare^  Ridurre  alle  strette.  La  coar- 
ta, cioè  stringe  la  regola  scritta  f  stria- 
fluendola  con  Vesposiùoni  strettissime .  But. 
tomo  corruttibile  non  punte  coartare  ,  e 
»  ecare  a  povertade  Iddio.  Yit.  SS.  PP. 

S  Sforzare  7  Astrignere  »  Violentai^e.  Dto 
m  dia  forza  di  reggere  al  sacrifii»io  coar- 
tato che  gli  è  piaciuto  d*  esigere  in  quello 
Mutmbio.  MagRl.  lelL 

COARTATiVO ,  VA:  add.  T.  Legale.  Atto 
a  coartare.  Che  ha  virtù  di  coartare. 

COARTATO,  TA:  add-  dn  Coartare.  V. 

%.  Negativa  coartata:  dicesì  da'  Crimina- 
l:sti  11  provare  T  impossibilità  di  aver  com- 
«uesso  un  delitto  in  un  luogo  nel  tempo  che 
la  persona  si  Irov^vs^  iu  un  altro.  •«  Y. 
Coartazione  . 

COARTAZIÓNE:  s.  f.  Coarctatio.  Violen- 
za, Forza  che  si  fa  altrui.  Dchhe  esxere  vo- 
lontaria, sema  indugio  e  coartazione.  Ca- 
vale FnilL 

COATI  :  s.  m.  yiverra  nasua.  T.  de' Na- 
turalisti. Quadrupede  della  grandezza  d'uno 
de' nostri  gatti  ^  dello  Orsetto  d'America;  seb- 
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hent  per  la  vx\  indole  tk   tUto   riguardato 
come  una  volpicella. 

COATTiVO,  VA:  add.  CoacUvus.TÌ^ 
gale.  Che  lì»  facoUà  di  coslrigiiciv,  Obbliga- 
torio sotto  pena.  Forza ^  Autorità  coattiva. 
Kelmtto  COATTIVO. 

COAZIÒMil:  s.  C  Coactio.  T.  Dottrinale  * 
Cosirigtiinieiito ,  Slbrzaiiieuto . 

COBALTO:  s.  ni.  Cobaltum.  T.  de' Natu- 
ralisti. Scminictallo  solido  nuu  muleubile,  di 
color  bianco,  il  quale,  sciolto  in  acqua  rogi.*)^ 
produce  un  color  verdiccio  e  tigne  il  vetro  iia 
color  turchino. 

§  I.  Fior  di  COBALTO  :  dicesi  il  Colialtc- 
ocraceo,  rosso,  strialo  con  scanalnliire  fran- 
gibili ,  divergenti  da  un  centro  co  nume, 

§  a.  Arsenico  ,  o  cobalto  testaceo  :  è  nn» 
Specie  d'arsenico  mineraIÌAzato,  ncsanle,  du-^ 
ro,  esteriormente  cenerino ,  e  acnlro   di  u» 
color  di  piombo  lucido  ,  c*m  frammenti  con 
cavi  e  crosii.  -  V.  Mineralogia,  Scmimetalli» 

CÒBSoLA:  1   s.  f.  Voc  ani.  Lyricum  car^ 

COBOL  A:  I  wien .  Componimento  lirico  ; 
ed  ebbe  oi'igine  dal  Provenzale  Co///a^,  eh» 
in  qtie'*!  lingua  avea  lo  slesso  significato. 

CÒBIO:  s.  m.  Quel  pesce,  che  couiun.  il 
chiama  Ghìono.  Salvin.  Oppian. 

COBRA:  s.  £  Voc  Porlughesc . Nome  dato 
da'  Naluraltsù  ad  alcuni  Serpenti  particolari  : 
Cobra  verde  del  Brasile.  Boa  Canina.  Linn, 
Cobra,  o  vipera  dì  Neuslria,  Coluber  severas 
Seba.  -  V.  Serpente.  ^  „    ^      . 

COCCA:  ».  i  Cranrt,Li^  tacca  della  freccia, 
fiancheggiata  dalle  penne,  dov'entra  la  corda 
dell'arco.  Perciocché  la  soltil  corda  riccx-e- 
ra  ottimamente  ìa  saetta^  ch'avrà  larga  cocca. 
Bocc.  nov.  Si  dileguò  come  da  corda  cocca  . 

S  1.  Cocca:  poeU  prendesi  per  lo  Str.dd 
slesso.  Disposto  cade  a  provKtauio  fine  ,  Sic- 
come cocca  in  suo  segno  diretta .  J)anl.  P«r, 

li  a.  Si  dà  altresì  il  nome  di  Cocca  a  Quel 
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bottoncino,  che  è  all'uno  e  all'altro  capo 
del  fuso .  C/i'  ebbi  desire ,  Che  la  cocca  al  mio 
fil  fèsse  la  Parca.  Ar.  S:U. 

§  3.  Cocca  idiccsi  anche  di  Quel  poco  d  an- 
nodamento ,  che  si  fa  alla  cocca  supcnorc  del 
fuso ,  quando  si  gira  e  si  loice ,  perchè  « 
filo  non  iscnlli .  .       j         i 

§  4.  Cocca:  vale  pure  Estremila,  ed  anche 
Sommità,  Cima.  E  aprivano  gli  arcln  con, 
tanta  ruina,  che  le  cocciia  quasi  si  raccoz- 
zavano insieme.  Pccor. 

§  5.  Cocciib:  chlamansi  pure  le  Cantonale 
o  Angoli  de' panni,  e  simili. 

§  0.  In  COCCA  :  posto  avvcrb.  sigmuca  In 
pronto,  siccome  quando  la  corda  dell'ureo  e 
nella  cocca ,  o  tacca  della  frecria  ,  è  pronta 
e  lesta  al  lanciare  .  Bisc.  ann.  Malm, 

§  7.  In  COCCA  in  cocca  .  posto  pure  ayverb. 
vaie  Xa  cima^  in  cima  ^  Presso  al  lormine . 
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*  g  8.  Cocci  :  fu  aneho  detta  anii  Specie  H 
grossa  nave  uon  più  in  uso  ^  che  forse  poteva 
essere  come  r  nostri  brigaDlini .  *-  Y.  Brigan- 
tino. Armò  ottanta  navi  ^  ovvero  coccilb  al 
modo  di  quel  nutre .  G.  Vili. 

§  9.  Fm*  le  COCCHE  :  è  un  Gesto  di  beffe  ^ 
che  si  t\  battendo  una  mano  aperta  sopra 
l'altra  seiTata,  oppure  adattando  il  dito  me- 
dio col  pollice ,  m  maniera  che  sgusciando 
r  UDO  dall'  altro ,  e  battendo  il  medio  nella  p.al- 
mn ,  venga  a  fare  scoppio  ;  tratta  la  similitu- 
dine dal  far  la  cocca  ai  fuso  da  filare.  Salviti, 
FUr.  Buon,  -  V.  Coccare .  .      ,    ^ 

€  IO.  Cocca  :  oggidì  ■€!  Commercio  è  11 
Nome  che  si  dà  alle  mowc  perle  artifixiali 
latte  colla  coccia  delle  perle  medcsune ,  che 
con  proprio  nome  chiamasi  Madreperla.  Tu- 

riff.  Tose.  m    j  fi?      •  1- 

§  II.  Cocca,  o  Gamba:  T.  de'FuiMjoli. 
\:  annodamento  della  corda  nel  ripiegarsi  sovra 
se  stessa  per  soverchia  torcitura.- V.  Funaio. 

^  12.  Cocca  :  è  anche  il  nome  volgare  d*  una 
aprcie  di  Mandorla .  V. 

COCCJlllE:  V.  a.  Incoccare,  Accoccare, 
Far  entrare  la  corda  dell*  arco  nella  cocòa  delia 
treccia . 

§  I.  Coccarb:  k  anche  Ouell* atto  che  sud 
lare  la  bertucci)  quando  ella  spigne  il^  muso 
innanzi  e  digrigna  i  denti  per  tninacciare  e 
iar  paura  a  chi  le  dà  noja. 

§  2.  Cocci  RE  uno  :  dicesi  figiir.  del  Beffeg- 
giare, Uccellar  qnalcheduno,  Far  le  cocche; 
Corbellare.  Cocc ars, ybrf e  Cocchiumare^  jig^ 
^instare  peH  verso  ^  o  veramente  Corbellare 
én  lingua  Janadattica,  Salvin.  Fier.  Brun. 

COCCIiÈTTA  :  s.  f.  dim.  di  Cocca  ,•  Cape- 
rozzolo  a  guisa  di  cocca  del  fuso.  E  (fuivi  si 
/accia  una  coccnRTTA,  e  quivi  ancora  il  co^ 
nio  ben  forte  stia  .  Crcsc. 
,  COCCHIATA  :  8.  f.  Sorta  di  serenata ,  che 
I  Musici  e  Suonatori  vanno  a  fare  in  cocchio; 
e  oggidì  si  dice  anche  di  quelle^  che  fannosi 
fuor  di  cocchio  con  allegria  e  stminenli  mu- 
sicah,  specialmente  nelle  notli  d'estate.  Si  fa 
talvolta  sopra  un  palco  stabile,  ed  anche  di- 
cesi,  per  Io  stesso,  che  Serenata. 
/§  I.  Oocchiàta:  per  la  Poesia  slessa,  che 
SI  canta  nella  Cocchiata.  Quest*  intcrmedj , 
e  queste  lor  coccqiatb,  C/te  non  s'inlcndon, 
mi  pajono  orsate.  Buon.  Tane. 

§  a.  Cocchiata:  per  lo  stesso  che  Caroz- 
**'**  y*  ^^^  *"*  <*  messer  Arniero  Avnieriy 
e  digli  che  mi  mandi  qui  il  cotchiere  col  suo 
cocchio  ;  io  vo  che  noi  facciamo  una  coc- 
chiata .  C<»rch.  Dot. 

COCCHIÈRE:  s.  m.  Auriga.  Colui  che 
fi['iida  il  cocchio.  Cocciiierb  deliro  e  inten- 
dente ^  Serd.  slor  Cocchiere  ,  cAc  sa  quando 
stretto  e  quando  dre  voi/are  Largo  per  gtti- 
diW  bene  una  currona,  Mcuz.  SaU 
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COCaiÌGLIA  :  s.  f  -  V.  CochigKa  . 

^.  Cogcuiolia:  dicesi  da' Coltcllinuj  Quella 
epecie  di  L>ottune  di  uietallo  con  che  si  guar- 
nisce da  piede  il  manico  dc'coUelU. 

COCCHIìNA  :  s.  f.  ditn.  di  Cocca  ,  secondo 
il  Vocab.  della  Crusca  .  Dugli  cscuipj  però  si 
rileva,  che  Cocchina  è  T.  Marinaresco,  e  si- 
gnifica lo  stesso  elle  Stuzza ,  ma  s' intende  di 
quella  che  serve  per  far  vela  cim  trinchetti 
al  palo .  -«  V.  Pala.  Ed  albera  V  antenna  di 
risjfetto .  Eli  a.  mez»*  asta  una  cocchina  poite* 
Morg.  Non  si  può  pia  la  cocca  ina  tenere  , 
C/r  un  altro  gruppo  ogni  cosa  fracassa,  Morg^' 
Jtfa  diede  speme  lor  d'aria  serena  La  disìaUt 
luce  di  San C  Ermo f  Che  in  prua  su  una  cqa* 
chyna  a  porsi  venne ,  Che  più  non  v*  erano 
arbori,  nò  antenne.  Ar.  Fur.  Quello  a  mezzo 
alber  mette  la  eoceni. n  a  ,  E  molla  in  poppa  ^ 
e  con  isealtrimenlo  Da  ogni  banda  Gl'ancora 
tracina,  Pnlci  Driad. 

%.  Cocchika:  Sorta  di  ballo  praticato  per 
lo  pili  da*  Contadini . 

CÒCCHIO  :  a.  m.  Carpenhim  ,  Sorta  di 
Carro  degli  antichi  ad  uso  di  portar  uomini. 
Oggidì  il  Cocchio  è  niticrameute  dismesso . 
Usausi  in  sua  Tece  le  Carro^^ze,  che  prendono 
var]  nomi  secondo  la  grandezza ,  la  iomia ,  e  1 
capriccio  sempre  yariabile  della  moda .  -  V. 
Carrozza  ,  Berlina  ^  Sterzo  •  Sviniero  ,  ea 
Quando  il  coecuto  primicr  fa  visto  in  volto 
Ir  per  Firenze ,  ec.  Fac.  Sold.  Sat  I  poeti 
in  vece  di  Ca trozza  nsano  più  voleniicri  la 
parola  Cocchio,  e  gli'  danno  gli  epiteti  di  No- 
oile ,  ricco  ,  aurato  e  dorato  ,  mngnifico , 
lieve.  Cocchi  ,  svimeri,  sterzetti.  In  una  di 
mirabile  lavoro  Vaga  berlina  va  la  coppia 
bella.  Fortig.  Ricciard. 

§.  Tirare  innanti  il  cocchio:  che  anche 
si  dice  Toccare,  senz*  altro  aggiunto ,  significa 
Toccare  colla  sferza  i  cavalli  che  tirano  il  coc- 
chio, e  Tirare,  e  Farlo  tirare  da' medesimi 
cavalli  ;  le  quali  due  frasi  si  nsiirpano  poi 
per  Fare  viaggio  in  ogni  altra  maniera,  an- 
corché senza  T opera  del  Cocchio.  Bisc 

COCCHIÒNE:  s.  m.  accr.  di  cocchio.  Coc- 
chio grande.  Gonfio  farsi  veder  per  tjuei 
coccniovi ,  Ove  il  gran  semideo  solo  imbar- 
ca vn  .  Jtìc.   Sold.  Sat. 

COCCI HUM\RE  :  v.  a.  Corbellare,  Beffeg- 
giare, Accoccarla  a  uno.  Voce  bassa,  usata 
forse  per  isfuggire  la  disonestà  d'altra  voce 
consonante.  Coccare  forse  cocchiumare  ,  Ag- 
giustare pe'l  i*erso,  o  veramente  Corbellare 
in  lint;nn  Jnnoflattica.  Salvin.  Ficr  Buon. 
^  COCCHIUMATÓIO:  s.  m.  T.  de'  Bottaj. 
Sgnrhi.-i  per  fire  il  cocchiume  alle  IkiIIì. 

COCCHIUME:  s.  m.  Epistomium,  Qoel 
liiraaTÌuol  di  legno  ,  o  di  siijjhoro,  col  quale 
si,  tura  la  buca  ,  donde  s'  enìpie  la  lK)tlc ,  ed 
anco  la  Buca  slessa.  Si  faccia  cogcbiume  di 
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salcio-  verde  Jaìia  eorieccia  mondalo .  Cntc^  I 
T'ra^mio  di  sotto-  per   la  spina  Jecciaja  y  e  1 
ponendo  di  sopra  per  lo  cocchiume  .  Cr.  Al- 
cunn  votta  neila  sella  andava  j  E  vel  eoe- 
CBiDifX  le  botti  assaggiava.  Morg. 

§.  Cocchicmb:  per  simil.  pigliasi  per  Po» 
^ice.  Culo  V. 

CÒCCIA:  s.  £  TubereuhuH,  Pi<ico1a  enfia- 
tura .  Sì  tragga  sangue  dalla  vena ,  la  quale 
è  sotto  la  hngua ,  ctoh ,  che  due  quaH  coccr  , 
a%f%.'€ro^  gangole ,  che  soHo  quivi ,  si  segnino  . 


ft  %.  Coccia  della  spada:  dicesi  ta  Guardia 
^ella  mano-  posta  soUo  V  impugnatura  della 
^ada  > 

§  3v  Coccia  r  cbiamasi  dagli  ArchibosTerì 
^iiella^  parte  del  fornìoiefito,  con  che  si  riveste 
il  calcio  delle  pistole. 

$  5.  Coccia:  in  modo  basso,  prendesi  per- 
la Testa  . 

§  4'  Onde  jiver  im  coca  a  dura  y  rale  Afv 
la  testa  dura. 

$  5.  Coccia  ,  ù  testa  ripiena  di  pappa;- 
dicesi  di  Chi  ha  non  giudizio-,  e  non  fa  bene  l 
fatti  saoi.  Pap.  Burch. 

S  6.  Coccia  :  T.  de'  Natoraìr.iti.  Guscio  ài 
un  testaceo y.  Conchiglia.  Corei  v  ^un  musco^ 
II»,  o  diottro  testaceo*  Tai-g.  Viagg. 

COCaiTO,  TA:add.  Pertinaxyocft  delU 
uso.  Uo  stesso    che- Iticocciato  »  Ostinato.  V^ 

COCCIGE:  s.  m.  Coccj-je-,  T.  Atialomico^ 
Ossicino  cartilaginoso  per  lo  più  Irifido,  rare 
ToIt«  quadrifido.  E  chiamasi  queW  osso  coc- 
cicB,  o  uropigio,  e  codione,  Bellin.  disc. 

COCCIGÉO,  EA:  add.  X.  dc'NotomisU. 
Appartenente  al  coccige. 

LOCCINCLXA;  s.  t.  iMtrus  culilawan.  T. 
Riilanieo.  Culdnvan  officinale,  corlcrcia  simile 
alla  «»nnella,  di  cui  varie  sono  le  descrizioni, 
e  mal  s:cure. 

COCCINÈLLO:  s.  m.T  Marinaresco.  Pez- 
zi di  legno  tomai  a  cui  si  raccomandano  i 
CITI  luogo  1  Cancbt  della  nare .  Stabilisconsì 
aacora  con  uno<  stroppolo»  a  qualche  pennone 
•  ad  un  doppinoi  dei  guaniimento  di  qanlche 
TcJa  per  iBcociarv»  qualche  stroppolo.  Fuor 
«I  Toscana  diconsì  Cavìgliotti . 

COCdfi\IGLU:  s.  f  Voce  Spagnola  dal 
l^t.  Coccineus  color.  Nome  d' un  piccolo  in- 
«eito  della  erossezza  e  figura  delle  cimici ,  il 
<l>iale  annida  soTxa  una  specie  di  Fico  Amc- 
pCAiio ,  e  raccoHo  e  seccalo  scn-e  per  tigncre 
«  «  grana  come  si  fa  c:)l  chermes,  da  cui  il 
'*®^*o  P*>«'Porino  ha  preso  il  nome  di  chermisi. 

5-  CoccmiGLiA  silvestre:  dicesi  il  Cocco,  o 
«^♦Jccola ,  che  si  trova  tra  le  radici  della  cran 
pimpioclla  o  sassifragia . 

(BOCCIO;  8.  in.  Testa.  Rottame  di  rasi  di 
j'Tra  cotta .  Ed  in  quel  cambio  vistovi  il  suo 
"iucco.  Tra  cocci   e  vetri  macolo  e  basito, 

Uiz    Univ.  T.  IL 


%  r.  Coccio j  per  Guscio  del  granchio.  E 
continuando  sotto  al  coccio  il  granchio  W 
sommamente  in  due  partito  il  vedrai  dritto. 
Salyiu.  Arat.  iènom. 

§  x  Pigliar  i  cocci  :  tf  odo  basso».  Incoc- 
ciarsi, Ostinarsi.  Y. 

COCCinòLA:  s,^f  Tùberculum.  Piccolis- 
sima enfiatura  cagionata  per  Io  più  da  mor- 
sicatura dj  zanzare ,  o  simili  animaletti .  Tal^ 
cliè-pe*  morsi  egli  è  tutto  cocci volb.. 

§.  Cocci  DOLA ,  in  sign.  di  Scotitura .  Salvim, 

^  COCCO  :  s.  m.  Coccum .  Coccola   di    fi*u- 

tice  usata  per  tigncr  in   color    rosso   nobile. 

Hello  chennisly.  og^  Cvraoa.  H  cocco  tintorio 

di  Dioscoride  e  Ju  Galeno ,  ec 

S  I*  Cocco:  Per  lo  Panno  stesso  tìnto  di 
quel  colore.  Comanda  Moisè ,  che ...  si  do- 
vesse  offerire  con  un  panno  rosso  ,  chiamato 
Cocco  bistinto,  cioè  due  volte  tinlo . 

S  3.  Cocco:  chiamano  i  bambini  TUoto.  *• 
V.  Cucco. 

^3.  Cocco:  Frutto  d*ana  specie  d'aligero 
r:i(H;i(la  che  più  comun.  dicesi  Cocco  dell» 
Maldive.' L'albero  del  cocco. 

§  4-  Cocco:  è  anche  il  nome  d'un  Fratto 
Indi.-ino  grosso.  qu;i Dio  un  popone,  prodotto 
da  un  {lìbero  detto  albero  del  cocco.  Gli  Jn^ 
t.'chi  non  conoscevano  die,  il  cocco  delle  Mal' 
dive . 

COCCODRILLO:  s.  m.  Coccodrilus.  Ani- 
male con  quattro  piedi  e  di  color  giallo  che 
nasce- nel  nume  nilo,  ed  è  armalo  di  gran 
d<!nii ,  e  di  grandi  unghie  ;  il  stto  cuojo  h  si 
duro  che  non  sente  colpo  di  pietra  che  uoui- 
gli  'gitti  con  mano . 

1».  Le  lagrime  del  coccoonitto^  cJte  uccida 
¥  uomo^  e  voi  lo  Piagne  :  dlccsì  in  proverbio 
di  Coiui  cne  a  bella  posta  ti  fa  male,  e  poi 
mostra  che  gliene  incresca.  Le  Donne  son 
simili  al  coccoDuiLLOt  che  per  prender  V nomo 
piangono ,  e  preso  lo  divorano .  Serd.  Pror. 

CÒCCOL.\:  s.  f  Bacca.  Frullo  d'alcuni 
alberi  e  d'alcune  piante,  o  eihc  salvatiche, 
come  Cipresso,  Ginepro,  Alloro,  Pugni lopo. 
Immischio  ,  e  slmili.  Cr)ccoLA  .silvestre  rnsscg' 
granfe ,  piccola.  La  Coccola  o  Bacca  del  lauro 
dicesi  Orbacca.  Fi  surge  dcn!ro  un* erba  die 
mena  coccolz  rosse  in  grauih.ssimti  quantità. 
Libr.  Viagg.  Dalle  coccole  di  ginrpro  si  casHS 
V olio  per  distillatone.  Rlcclt.  Fior. 

♦J  I.  Dicesi  anche  di  alcune  E-scresccnzc  di 
certi  alberi  o  piante.  Coccolr,  o  pallottole 
rosse  tulle  foglie  della  vetrice .  Red.  esp. 
ins. 

§  a.  Coccola  :  per  simil.  si  dice  Di  cosa 
fatta  a  f«)ggia  di  quelle  di  delti  alberi ,  rome 
CocroLF  pnlladie  j  cioè  Ulive  .  Buon.  Fi  r. 
In  luogo  d"  occhi  di  color  di  f  un  ^o  So  Uà  Ict 


fronte  ha  due  coccole  d*  osso  .  Ar.  Fnr. 
§  3.  Uccellare  a  coccole  :  dicesi  di  Chi 
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i  suoi  calti  vi  porUmenti  corre  rìschio  di  toccar 
delle  busse    e   d' esser  morlificato. 

§  4-  Coccola:  prendesi  anche  per  lo  Capo. 

§  5.  Onde  Girar  la  Coccola:  modo  basso  ^ 
che  vale  lo  stesso  che  Girar  il  capo  ,  Essere 
in  confi-isione.  Si  vede  or  sì,  or  nò,  come 
la  lucciola.  Sicché  comiiìcia  a  girar  lor  la 
COCCOLA, .  Morg. 

§  (5.  Uccellare  a  coccoli:  vaia  Andare  a 
caccia  di  chiocche  ,  di  busse  .    Salviti.    Fier. 

Buon.  ,  .  XV.       j. 

COGCOLINA  :  5.  £  Minor  bacca,  Dim.  di 
Coccola .  Le  più.  minute  coccotiKe  dell'  ellera  : 
TratL  segr.  cos. 

§  I.  Coccoliwà:  per  CaUrro  d' iniiTcddalii- 
ra ,  che  cagiona  tossa  violentissima .  Tanto 
che  s' empia  il  capo ,  e  *l  petto ,  e  7  seno  Di 
ij nella  che  si  chiama  coccolila.  .  MatU  Franz. 

^  a.  Usasi  pure  in  foi'za  d*  add. ,  e  dicesi 
deifa  Tossa  cagionata  da' tal  catarro  *  Marzocco 
m*rà  la  tossa  cocco  lima.  Pataff. 

COCCOLlTE  :  Una  delle  varietà  della  pi- 
roste  na  ,  non  diversa  però  deU^AcciTS,  se 
uon  per  un  color  verde  più  o  incuo  iutenso , 
e  perchè  si  prescota  non  in  piccoli  cristalli  ^ 
ma  in  piccoli  grani  irregolan,  o  in  masse 
composte  di  grani  irregolarmente  iaccettati,  e 
facih  a  separarsi:  Bossi. 

COCCOLÓNE:  s.  m.  Scolopax,  sive  gal- 
linago  mediq.  Nome  yoleare  del  Beccaccino 
maggiore ,  che  è  nn  occelTo  di  passo,  il  cui 
^olo  è  altissimo,  •  volendo  discendere  in  ter- 
ra ,  si  scaglia  a  guisa  di  saetta .  Egli  è  una 
semplice  varictÀ  della  Pizzardclla. 

COCCOLÓNE:  )  avy.   che   non  s'usa  se 

COCCOLÓNI:  J  non  accompagnato  co' 
Terbi  Essere^  Mettersi,  o  Sure;  e  vale  Seder 
•ulie  calcagna.  Chi  giucca  usa  far  questo  Or 
ritto,  ora  a  sedere,  or  coccoloni.  -  Cant. 
carn.  Gli  ordinò  die  ogni  dì  gliene  mon- 
tasse addosso  certa  quantità ,  quando  egli 
si  metteva  coccoloni  nell*  acqua.  Fir.  disc. 

COCCOVÉGGIA  :  s.  f.  Aoctua.  Lo  stesso 
che  Civetta.  //  gufo,  e  la  coccoveggia,  sono 
della  medesima  natura .  Cresc 

COCCO  VEGGIÀRE  :  v.  a.  Far  atti  di  eoe- 
cov  eggia ,  Civettare  ,  Far  la  civetu .  Sbarcata 
Ja  vedremo  anco  a*  festini  ,  Ove  treschi ,  sai- 
ielli ,  e  coccoveggia  Chiamando  a*  suoi  pa- 
Jtion  vento  zerbini.  Jac.  Sol.  Sat 

COCENTE:  add.  d'opol  ff.  Jrdens .  Che 
cuoce,  Ardente:  e  dicesi  def  Fuoco,  del  Sole 
e  simili  .  , 

§.  Figur.  vale  Ycemente ,  Eccessivo .  Sentì 
subitamente  non  meno  cocenti  gli  stimoli 
della  carne ,  che  sentiti  avesse  il  suo  giovane 
monaco.  -  Sospiri  piti  cocenti  che''l  Juoco. 
Bocc.  nov-  Tn peluria ,  ignominia  cocbrtb  . 

COCE.NTISSIMO,  MA;  add.  Sup.  di  Oh. . 


cente.  V  erbe  furono  abbronzate  pel  cocee-' 
TissiMO  Sole .  Declam.  Quiotil.  //  mio  misero 
e  tormentato  cuore  in  cocEnnsstuoJìiocopO' 
sto.  Bcmb.  Asol. 
CÒCEHE  .  -  Y:  Cuocere . 
COCHÌGLIA:  J  s.  £  Nicchio  marino ,  che 
COCHiLiLA:     j  più  comun.  si  dice    Con- 
chiglia . 

COqMÈNTO*:  s.  m.  Jrdor.  Il  cuocere 
che  fa  il  fuoco .  ffel  maggior  coaMXNxo  del 
caldo.  Com.  Dant. 

§1.  CociBcxNTo:  per  Goncuocimento ,  Di - 
gestione  «  Conoozione.  M.  Aldobr, 

§  a.  (lociMENTo  :  per  ^rizzamento .  Quell* 
arsura  y  che  si  sente  per  aversi  grattalo  so^ 
Terchiameote .  Piace  al  lebbroso  di  grattarsi 
per  lo  pizzicore,  bencliè  poi  torni  in  amaro 
per  lo  GOcruEWTO,  cfie  ne  sente  per  aversi 
grattato^.  But. 

COCIÓRE:  s.  m.  Exustio.  Ardura,  Scot- 
tatura ;  Bruciore  .  Per  la  doglia  del  cocioee 
di  quei ì a  lucerna  rammaricandosi.  Fir.  Ajl 

COCÌTO  :  8.  m.  CocytuM .  Fiume  d'inferno  » 
fecondo  la  Favola  ,  derivante  da  Flegetoule  , 
Siige  e  Acheronte;  e  dicesì  Stagno  del  la- 
mento e  del  pianto .  Tetro  y  orrido  ^  tenebro 
so  COGITO.  BanL  Mor.  S.  Greg.  ec.  I  Poeti 
dicono  ancora .  Palude  iitfernulef  ^go  dA" 
verno . 

COCITÒJO,  JAi'add.  Coctivus  Aggiunto 
per  lo  più  d'ogni  legume,  o  civuja^  che  sia 
di  facll  cocitura.  Foc.  Cr*  Oggidì  comun.  si 
dice  Cottojo. 

COaTÙRA:  s.  £  Decoetum.  Quell'acqua, 
o  altro  liquore,  in  cui  sia  slata  catta  qual- 
sivoglia cosa.  Se  si  coceranno  in  vinoy  e 
della  detta  cocituka  si  farà  cristeo  f  varrà 
contro  al  dolor  del  ventre .  Cresc.  Bagninsi  ^ 
ec.  con  acqua  di  coaTuaB  di  lupini .  Fallad. 
-  V.  Decoziooe. 

§  I.  CociTuaA.£riii/io.  Scottatura.  Questa 
unzione  giova  alle  cocituee  del  fuoco .  Libr. 
cur.  malat 

§  0.  CocTTUEA  :  B*  tisa  ancora  per  quello 
Spazio  del  tempo,  che  ha  bisogno  la  cosa^ 
che  s' ha  a  cuocere  ;  e  dicesi  ancora  dclV  Azione 
di  cuocere,  o  di  far  cuocere.  Gli  eroi  man- 
giavano sempre  darne  arrosto ,  come  si  i'ede 
presso  Omero  ,  per  essere  pia  spedita  coci^ 
TUBA .  Salvin.  disc. 

CÒCLEA:  s.  £  Chiocciola  della  vite  di  stret- 
toio ,  o  d^  altro  simile  f  detta  anche  Femmina  » 
Madre,  e  Madrevite,  f^oe.  dis. 

§  j. ^ Coclea  :  T.  Anatomico.  Cavità  deir  orec«>^ 
chto ,  in  cui  con  nn  suo  angusto  forame  mett» 
capo  il  labirinto;  ed  h  così  detta,  perche 
simiglia  in  certo  modo  a  una  chiocciola.. 
Canaletto  ov'  è  ^acchiusa  una  lamina  ossea, 
*^  foggia  di  spira  y  generata  dal V  interiore 
sostanza  della   coclea  .  Tagl   leu.   Crederei 
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't/itf  il  ittita  prineìpaìmenie  deripasse  non  per 
vizio  degli  antri,  né  del  timpano  ,  né  della 
COCLEA,  ma  bensì  per  vizio  ed  intasamento 
de'  due  nervi  audimrj ,  ec,  impiantati  e  ter- 
minati nelV  una  e  nelV  altra  coclbà  •  Ked. 
CODS .  —  V.  Orecchio . 

§  1.  CocLLE  :  chiamansi  da' Naturalisti  le 
Chiocciole  turbinate. 

S  5.  CocLBÀ  infinita  o  y ite  perpetua  d* Ar- 
chimede: Struroeulo  composto  delia  vite  coir 
asse  nella  ruota.  La  coclba.,  ti  nucleo  della 
COCLEA,  infinita.  Guid.  Gr. 

COCLÉILRIA:  8.  £  Umbilicus  Generis.  T. 
de'  Semplicisti.  Sorta  di  pianta  medicinale, 
le  coi  fcglie  verdi  e  carnose  sono  rotqnde  e  in- 
Gttyake  quasi  a  guisa  di  cucchiajo  •  Chiamasi 
anche  Ombelico  di  Venere . 

COCLEÀTO»  TA:  add.  Cocleaius.T.  Do- 
.Unico.  Che  è  attorcigliato  a   uso  di  coclea. 

Trifoglio  COCLEA.TO  . 

COCOI:  Voce  colla  quale  gli  altri  Toscani 
criticano  i  Fiorentini ,  volendo  con  essa  espri- 
mere il  parlare  io  gola ,  o  come  dicono  la 
gorgia ,  connaturale  della  nazione .  Bisc.  fag. 
Parlare^  col  cocoi . 

COCÒJA  :  Inter jezione  da  OA  ,  oA ,  detto 
con  forza ,  come  si  fa  in  Macometto ,  cioè 
Bfahoraetto,  facendo  sonar  forte  T  aspirazione , 
ed  è  voce  plebea  d'  ammirazione  ^  e  di  com- 
passione. Oh,  oh,  ella  straluna,  e  gli  occhi 
abbassa}  To' v^ ,  eh* ella  intirizza,  oh  coco- 
ja!  Buon.  Tane. 

COCÓLLA,  e  CUCÙLLA:  s.  f.  Cuadus, 
La  veste  di  sopra ^  con  cappuccio,  che  portan 
i  Monaci.  A  mensa  tenevano  lo  cappuccio 
della  COCOLLA.  Cavale,  mcd.  C.  Sempre  col 
canto  di  que' fuochi  pi/.  Che  di  sei  ali  ran- 
nosi cucvLLA.  DanL  Par. 

S  I.  Cocolla:  per  simil.  si  dice  perischerzo 
<Ì'  altre  cose,  che  ne  abbiano  la  figura .  E  le 
chiocciole  eh*  hanno  il  cui  nel  nido,  Han 
iolto  alle  lumache  la  cocolla.  Burch. 

$  2.  CoccoLLA  :  è  anche  una  Sorta  di  fungo. 

COCÒLLO:  s.  m.  Cuculia,  Specie  di  cap- 
pucdo.  Fagli  tu  di  busecchie  un  bel  cocollo. 
Car.  matt. 

COCOMERI JO:  s.  m.  Campo,  dove  sodo 
i  cocomeri. 

$.  CocoMBKAJo:  chiamasi  anche  Colui  che 
Tende  i  cocomeri. 

COCOMERÈLLO:  8.  m.  Dim.  di  Co- 
comero . 

§.  Per  Cocomero  asinino  o  salvatico .  Colle 
barbe  de^  cocouRtLZhU  salvaÙchi  pesti  si  bon 
gnino.  Paliad. 

COCOMERÌNO  :  s.  m.  T.  de'  Sellaj ,  ea  Spe- 
cie di  bulletta  con  capocchia  d*  ottone  .  Tariff, 
Tose, 

COCÒMERO:  s.  m.  Anguria ^  Pepo  roUm- 
dus .  Specie  di  grosso  laeUoae  acquoso^  di  bue* 
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eia  verde  e  liscia,  e  di  snpore  dolce ^  che  si 
mangia  nella  stagione  cnlda  per  rinfrescarsi. 
In  molti  luoghi  d'  Italia  si  chiama  Anguria; 
e  cosi  la  chiama  il  Mattiulo,  e  dice  che  era 
incognita  ai  Latini ,  sebbene  si  trova  Cucumis  , 
ma  nitendono  il  Cetriuolo  ,  che  pure  in  alcuni 
luoghi  si  chiama  Cocomero.  //  cocomer  ri- 
tondo  ,  immenso  ,  e  grave ,  Pien  di  gelata 
umor ,  conforto  estremo  Dell*  interno  calar 
di  febbre  ardente  *  Atam.  Colt. 

§  I.  Mettere,  o  cacciare  ad  alcuno  un 
cocoMEKO  in  corpo',  vale  Metter  uno  in  dub* 
bio  €  in  pensiero. 

$  a.  Avere  un  cocomero  ,  o  stare  con  un 
cocoMBEO  in  corpo 9  o  cimili:  vale  Avere  al- 
cun dubbio ,  che  £iceia  stare  sospeso ,  o  ti- 
moroso ^  o  con  pensieri  di  strane  risoluzioni .. 
Coloro  che  non  vogliono  stare  più  irresolu- 
ti ,  ma  vederne  il  /ine  »  dicono  :  sia  che  si 
vuole,  io  non  voglio  stai*  più  con  questo 
cocoMiao  IR  corpo.  Varch.  ErcoL 

§  3.  Dicesi  in  prov.  JVon  saper  tener  tu» 
cocoaiEKO  ali*  erta  ,  di  Chi  ridico  tutte  le  coso 
o  segrete  ,  0  non  segrete ,  che  gli  son  dette  ; 
e  si  fa  questa  coraparaxiune ,  perchè  essendo 
di  figura  sferica  e  liscio,  facilmente  ruotolan- 
do  può  scorrer  gii\  per  un'erta,  o  monte,  • 
facilmente  può  anche  esser  tenuto  fermo. 

§  4-  Cocomero  asinino,  e  cocomeko  sal- 
vatico. Elateri  um.  Specie  d'erba  che  fa  il  frutto 
simile  a  un  piccol  cocomero ^  e  anche  dicesi 
Cocomcrel!o.  L'elaterio  è  il  sugo  cavato 
del  frutto  del  cocomero  salvatico ,  detto  "osi- 
nino.  Ricelt   Fior. 

COCOMERÒNE:  8.  Acer,  di  Cocomero. 
Non  altrimenti  che  tagliar  festosa  Suole  la 
plebe  nelle  sue  merende  II  dì  di  S,  Lorenza 
a  casa  mia  Que*  gran  cocomeeoni  per  la  via. 
Forlig.  Ricciard. 

COC031ERt  ZZO  :  s.  m.  T.  de' Sellaj ,  Va- 
ligia) ,  ec.  Cocomcrino .  La  balza  del  sedere 
del  cocchiere  si  conficca  Qpn  gocomeruzzi. 

COCÙZZO:         )  s.  m.  Fcrtex,  Il  mezzo 

COCÙZZOLO:  j  della  zucca  del  capo  .in- 
torno al  quale  si  vanno  rigirando  i  capelli,  o 
dicesi  ancora  di  molte  altre  soromitÀ,  che  ab- 
biano deir  acuto ^  come  campanili,  monti,  » 
simili.  In  capo  un  bcrrettin  rotto  nel  ietto 9, 
Che  dei  cocnzzo  uscisse  un  buon  ciuffeiio  ^ 
Libr.  Son.  E  talvolta  si  distendeva  in  modo,, 
che  pareva  ,  che  ella  col  cocuzzolo  del  capa> 
toccasse  il  Cielo.  Bocz.  Varch. 

§.  GocozzoLo  :  Cucullus .  Scarsella ,  o  pelli- 
cino  di  alcune  reti  da  pescare  ,  o  da  uccella- 
re ,  che  finiscono  in  una  manica ,  dov'  è  un* 
apertura ,  che  st  tiene  ben  legata  ,  0  s*  apre 
per  estrarre  i  pesci,  o  gli  uccelli;  che  v' han 
dalo^  dentro .  Cresc. 

CODA  :  «.  f  Caiida.  Quella  parte  del  corpo 
de'  bruti  opposte  al  capo,  congiunte  alla  spina 


/ 
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della  schiena.  Che  gran  coda  ha  la  volpe,  e 
cade  al  laccio .  Petr.  Goda,  d^  pesci  y  degli 
uccelli ,  ec,  E  lor  s*  aggira  dietro  immensa 
C0D4.  Tass.  Ger. 

§  I.  Mettersi  la  codi  Jra  le  gambe  :  modo 
proverb.  che  esprime  L*aver  grandissima  pau- 
ra ^  o  confusioDe  ;  tolta  la  metafora   da'  cani . 

S  a.  Levare,  o  aluur  la  coda  :  figur.  vaia 
pigliar  baldanza  ;  Rallegrarsi  :  tolta  la  meL  da* 
pavoni  ed  allrì  uccelli. 

§  3.  Lisciar  la  coda:  Tale  lo  stesso,  che 
Piaggiare  )  Far  muioe.  Dar  la  soja  ;  tolta  la 
DicL  dnllo  stropicciar  che  si  fa  talora  i  gatti 
per  addimesticarli . 

§  4.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pel/f,: 
si  dice  in  modo  prorerb.  di  Chi  si  ncorda 
delle  ingiurìe ,  e  Tuola  a  suo  petere  yendicar- 

0CDe. 

§  5.  Av9re  alcuno  nelle  codi:  vale  Areiio 
in  tasca^  Averlo  in  odio  ;  modo  basso. 

§  6.  Nella  coda  sta  il  veleno:  prov.  tn- 
vìàle  esprìmente ,  che  Neil'  ultimo  censiste  la 
dìfiicolla  e  il  perìcolo  ;  t:>!ta  la  met.  da' ser- 
penti,  de*  quali  voignnncote  si  credeva  che 
xtella  coda,  più  che  m  altra  parte ^  avessero 
raccolta  la  nialvagiti  dvl  veleno. 

^  7.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo . 
Tale  Essere  entrante ,  e  Cercar  d' ottenere  per 
ogni  guisa  lo'ntento  siio. 

*;  8.  Supere  dove  H  Diavol  lien  la  coda  .  - 
Onastar  la  coda  al  fagiano.  -  jìi^er  buoni 
bruir  hi  alla  coda,  ec-  L*  Asino  non  conO' 
sce  la  CODA,  ec— V-  Diavolo ^ Fagiano > Brac- 
co, Asino  ^  ec 

§  9.  Chi  hn  coda  di  paglia  ha  sempre  paura 
cheU  fuoco  non  tarda:  e  vale,  che  Chi  èia 
colpa ,  teme  del  gasLÌgo .  Sera.  Prov, 
^  ^  IO.  Copi  :  mcU  oscena  usata  dal  Boccac- 
cio. Lo  stesso  che  1  latino  Penis. 

§  II.  Con 4:  Cnpillifium  .  Quella  parte  di 
capelli  che  si  porta  per  lo  più  di  dietro  rav- 
ToUi  e  ristretti  insieme. 

S  la.  Coda  :  dicesi  anche  a'  Crìni  delle  co- 
mele,  che  apparisron  nel  Cielo.  Una  cornetti 
con  una  risplendente  eoo 4.  Varrh.  slor.  Sic^ 
che  si  potesse  osservare  la  varia  direzione 
delia  sua  coda  rispetto  al  Soie .  M.igal.  lelt, 

§  i5.  Coda  del  Dragone-.  T.  degli  Astro- 
nomi. Il  nodo  discendente  della  Luna. 

§  14.  Coda:  Vale  anche  Fine,-  onde  In  co- 
da ,  Alla  coda,  lo  stesso  che  In  fine.  Ripren' 
dojto  il  troppo  .spesso  uso  di  capitano  in 
coda  di  verso.  CtI  Fior. 

^  i5.  Coda  della  tavola: vale  La  parte  in- 
feriore .  Messer  Dolcihene  s'  era  me.^so  in 
coda  ,  che  non  poieanq  ben  vedere  il  sito 
mangiare.  Fr.  Saccli.  nov. 

§  iG.  Coda  del  Sonetto:  si  dicono  Quei 
versi ,  che  siuto  iu  fine  del  fooctto  dopo  i 
quattordici  primi . 
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S  17.  Coda:  Io  Strascico  del  manto  de' Ca^- 
dlnali  e  Prelati ^  delle  donne,  ec. 

§  i8-  Coda:  chiamano  ^  Sarti  Quella  slri-> 
scia  di  panno,  o  drappo  mteliucciulo  ,  che  è 
cucito  alla  serra  de'calzoui  per  aflibbiarli. - 
y.  Codino. 

S  ig.  Coda:  T.de*Conciatorì  e  simili.  Quella 
parte  del  cuojo  e  delle  peili ,  che  è  presso 
alla  coda  delle  bestie  aieutre  soa  vive .  Con 
due  marchj  dalla  coda  ,  Band,  ant 

§  ao.  Coda  della  Trincea.  T.  Militare. 
Quel  luogo  donde  gli  Assedianti  incominciane» 
ad  aprir  la  trincea  per  coprì rsi  dal  fuoco  del- 
TarUglierìe  della  piazza  assediata. 

§.  ai.  Coda  di  un  muscolo:  dicesi  da' Molo- 
misti  Quella  delle  due  estremità  di  un  musco- 
lo, che  ^  ìmpiaotata  nella  parte  inobae . 
Bcllin.  disc.  -  V.  Muscolo,  • 

§  12.  Stendere  una  coda  da  poppa  .•  T. 
Marinaresco.  Ormeggiar  un  cavo  da  poppa  , 
pcrcliè  la  nave  sia  mcuoiravagliata dal  mare. 

§  23.  Coda  dell'  -occhio  :  vale  L*  estrema, 
parte  dell*  occhio  alialo  alla  tempia. 

Sai-  Onde  Guardar  colla  coda  delV  occhio  • 
che  vale  Guardar  furiivamenle  ,  o  di  nascosto  ; 
lo  che  si  dice  anche  Guardar  soUocclu. 

S  aj.  Coda  del  porro  ^  o  smu  1:  vale  L  e- 
strcmiià.  La  parte  opposto  a  quella  che  si  chu- 

jna  C'ipo*  ,  ., 

«  26  Mangiare  il  porro  dalla  coda  :  va- 
le Fare  a  rovescio  ,  ed  anche  vale  rinunciai  e 
a  fare  una  cosa  da  quel  che  imporla  meno , 
o  da  quel ,  che  si  dovrebbe  &«*  r«J»P>>- 

«  27  Coda  :  si  dice  anche  air  U;Uma  parte 
di  un  ^Èicrcilo  cpiando  e'  marci  »  .Avere  luc^ 
m/««//acoDAM.  V.IL  Eg^^^'»^  ,""V,^ 
delC  eseixito  loro  ,  ne  uccisero  molli .  Bc«»li. 

^%\9.  Far  coda:  vale  Andai;  dietro -ad  al - 
tr.ii  per  corteggiarlo ,  che  si  dice  anche   /«/• 

codazzo .  %.  r" 

S  2Q.  Far  CODA  Romana  :  h  un  Gmoco 
che  (anno  i  fanciulli  ruzzando,  nel  quK'.c  cor- 
rono attorno  appiccati  coUe  mam  a'  vesumeati 
l'un  dietro  all'aliro.  ... 

*5  3o.  Far  CODA  Jlomana'.  detto  per  sunil. 
Tate  Afldar  dietro  ad  alcuno   scherucndolo    e 

beffandolo.  «ài* 

§  3i.  Appor  CODE  a   cod»:  v»1c  Andar  lu 

lungo ,  Prolungarci .  .     ^    « 

S  32.  Coda  :  T.  de*  Gettatori .  Quella  parU 
dei  melalo  che  sopra vaiua  al  getto. 

8  7^X  Coda  e  Code: tu:  T  generale  dell  Ar- 
ti. Qualunque  parie  di  un  lavoro  ,  o  di  uti 
malerìale  ,  come  un'  appendice  dì  esso ,  o  Una 
tal  parte  che  sia  minore  del  corpo  intero  » 
e  destinnta  a  qualche  uso  particolare.  Coda 
delle  bombrrrde .  Coda  del  torchio  da  stam- 
perie, -  Trovando  che  sia  arrivato  al  segni) 
della  per/ezion   che  vogliono  »  con  un  ^ran 
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PAIO  iU  tanaglie ,  o  per  le  codi  lassate  a* mttS' 
selli  li  cavtuio  e  fagliano  in  pezzetti  minuti , 
BtrÌDg.  Piret  codetta,  del  vitone  degli  Archi- 
àusi  ec, 

§  34-  CoD4  di  cavallo  f  o  cavallina  :  Equi- 
setism .  Erba  di  più  spede  <:he  nasce  ia  luo- 
ghi acc[uosi ,  delta  ▼olg.  Setola  . 

S  3d.  Cod4  di  volpe  :  Alopecurus  pratensis. 
T.  Botaaico .  Pianta  che  fa  ne'  luoghi  uini* 
di,  così  detta  per  la  sua  sioiiglianza  coUa 
coda  della  volpe . 

§  56.  GoDà  di  Leone;  Ervangina,  Nome 
che  si  dà  Tolga  ralente  a  quella  pianta  che 
altrimenti  è  detu  Pìsctacanc,  ed  è  TOroban- 
che  di  Diosceride. 

§  37.  Codi  di  topo:  T.  de' Semplicisti  . 
Pianta  che  nasce  coinunem.  ne'  campi ,  e 
negli  orti,  ed  ha  virtù  aslrettlra ed  essicattra. 
«$  3S.  GdDi  di  rondine  :  A  coda  di  rondi-' 
ne:  dicesi  Quella  calettatura  che  si  (a  con 
«utaccatura  o  iucavo  angolare  che  è  largo 
<ia  una  parler  eretto  dali'  altra  y  a  somiglian- 
za dclU  coda  della  rondine ,  e  che  9*  usa  dagli 
ArteGci  per  tenere  rnsieuie  parti  di  legno. 
ierro  ,  «  simili,  le  qti»li  per  la  figura  ,  che  si 
dà  loro,  che  va  dui  largo  allo  stretto»  non  pos- 
s<»ao  fkciluieate  <disgiugnersi .  -  Y.  Calettare  | 
Calellalnra . 

S  So.  L'  asino ,  non  conosce  la  coda  se  noa 
<{uancfo  non  l' ha  :  vule  Non  conoscere  il  bene 
se  non  quando  1'  uomo  n*  h  privo.  S  fai 
come  si  dice ,  T  asinelio  f  Che  sempre  par 
die  la  CODA  conosche  Quando  e*  non  l'ha^ 
ehe  se  7  mangian  le  mosihe.  Morg.  aa.  118. 
CODÀGGIÙTÒ,  TA  :  add.  Bene  i;audatus. 
Cile  ha  gran  coda .  Aret.  rag. 

CODlLfi:  add.  d*oipì  g.  Della  coda.  E 
^urste  (  code  de'  pesci  )  un  astro  sol  tien 
bello ,  e  grande  cui  appellano  vincolo  coDà- 
Le  .  Salvin. 

CODARDAMÈIfTE:  «vv.  Ignave,  Con  co- 
dardia ,  Vilmente ,  Vigliaccamente ,  Poltrone- 
acamente.  Fa  tutte  queste  cose  gelatamentep 
e  coDiaDABisirTs .  Tes.  Br. 

CODARDÌA:  8.  £  Ignavia.  Vizio,  per  cui 
l' uomo  soverchiamente  temendo^  o  non  opera  » 
o  opera  senza  spirito.  Villa  d'animo;  Vigliac 
cherìa;  FoItixNiena.  -  V.  PusilLanimità ,  Im- 
bedllità.  CooABDU  vergognosa^  femminile  J 
Servile,  vilissima»  -  JKf/i  non  dispregian  né 
elica  vostra  coda  ani  a,  né  non  si  fidano  in 
lor  prodezze  ,  Liv.  tf . 

CODARDlGlA:  s.  f.  Codardia.  -  V» /%/i. 
so  eh*  ogni  altro  fallo  aggia  con  lui ,  Sia  da 
pigrizia  e  codabdicu  ins'olto.  Alam.  Gir. 

CODARDO.  DK.^llIgnavus.  Vile,  Pu- 
sillaniino  ,  Poltrone.  «S'arai' eoo abdo  cavaliere 
e  senza  gloria .  Cavale.  Specch.  Cr.  Codardo 
"1  baltagiia"  Anima  vile  e  cooauba,  S.  Gri- 
sosL  -  Y.  Pavenloio,  luibcUe. 
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S.  CoDABDo:  s'usa  anche  in  forza  di  sostan- 
tivo. Tu  sei  un  codardo;  e  manca  il  cuore 

a' CODARDI. 

CODÀSPRO  :  s.  m.  Sorta  di  pesce  cosi  detto 
dairasprp^za  della  sua  coda.  Salvia.  Oppian. 

CODÀZZA  :  s.  £  Coda  grande.  //  duode- 
cimo dì  cadranno  stelle  di  Cielo  con  codkzi^ 
di  fuoco,  introd.  VirL  Alla  ritirata  de' nC" 
mici  .uscirono  fuori  del  borgo ,  e  feciono  alla 
CODAZZA  danno  e  vergogna.  M.  V< 

§  I.  Codazza:  per  snnìl.  Coda,  o  sia  La 
parte  di  dietro,  o  ultima  di  checchessia. 
Quando  le  vedCf  stende  le  reti  intorno ,  con 
alcuni  pali  fitti  annodati  alla  fine  della  rete, 
e  la  CODAZZA  con  cerchieU  aperti  stende ,  e 
distese  le  reti  va  innanzi  colio  scudo  verso 
le  pernici ,  e  nella  coda  delle  reti  a  poco  a 
poco  le  pigne.  Cr. 

§  a.  dooAzzA  :  vale  anche  Io  stesso  che  Co- 
dazzo. J/a  i7  pover  sempre  avea  seco  co- 
DAzzA.  Cli'if  Calv* 

CODAZZO  :  s.  m.  Caterva .  Seguito  di  mol- 
titudine dietro  a  gran  personaggio  per  corteg- 
giarlo. E  se  tu  per  ventura  stimi  che  V  aver 
dietro  gran  codazzo  di  famigliari  ti  faccia 
felice  ,  ec.  Bocz.  Varch.  E  han  dietro  un 
CODAZZO  di  marchesi  e  di  conti.  Beni.  rini. 

§.  Onde  Far  codazzo:  lo  stesso  che  Far 
corte;  Far  coda.  Parte  per  far  codazzo  a  lui 
e  parte  per  fior  paura.  Varch.  Sior.  -  V7 
Corteo. 

CODE\RE.  -  V.  e  di  Codiare. 

CODERiNO ,  NA  :  add.  della  Coda  ;  Appar- 
tenente alla  coda.  Ciccia  codlrina  ,  cu.è  La 
carne  della  coda  ,  stimaU  da'ghiolli  pel  mi- 
glior boccone .  Pataffi 

CODERÒNE  :  s.'m.  SorU  di  Giuoco  usalo 
da'fanciu  U.  Fa  de' giuochi  che  usano  i  fan- 
ciulli agli  aliossi,  alla  trottola,  afferri, 
a*  naihi^  a  coderonb  e  simili. 

CODESTO:  Pronome.  Lo  stessp,  che  Co- 
testo^ ma  è- poco  usato.  -  Colesla.  V.  ^ 

CODÉTTA:  s.  £  Parva  cauda.  Dun.  di 
coda  ne'  suoi  diversi  significati .  Ogni  Bernoc- 
colo racchiudaci  un  verme  bianchissimo  e 
vivo,  di  figura  piana  con  un  poco  di  codetta 
in  una  delie  sue  estremità.  Red,  Oss.  an. 
Coditta  delle  gocciole  e  sacchette .  -  Co* 
detta  del  vitone  della  canna  dell*  archibuso. 

§.  Codetta  :  T.  de'  Fonia) .  Ferma  ordina- 
ria, la  pcj?giore  che  caschi  dal  frullone  ac- 
canto a'c><irelti  de' tritelli  da  piede. 

CODIARE:  V.  n.  Assectari.  Andar  dietra 
a  uno  senaa  eh'  e' se  n'accorga,  spiando  con 
diligenza  quel  eh'  e'  fa,  o  dove  e'  va.  Codia- 
vano tutti  coloro  che  nobiltà ,  riccliezza  « 
o  altro  splendore  esponeva  a' pericoli.  Tao. 
Dav.   stor. 

CODIATÒRE:  verb.  m.  Mscetator.  Colui 
cho  codia.  F'oc.  Cr* 
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CODIBUGNOLO  :  9.  m.  Pants  eaudatus . 
Uccelletto  che  nel  vitto  e  Dell'indole  si  con- 
forma in  tutto  alle  Cinciallegre .  Ye  ne  sono 
due  specie  particolari .  Codibugnolo  terrestre , 
o  delle  selve .  Parus  eaudatus  syWarum .  - 
V.  CodiluQgo .  Codibugnolo  di  padule .  Parus 
eaudatus  palustris  j  parus  polonicus ,  sive 
fìcndulinus .  Quest*  uccelletto  costruisce  il  suo 
nido  con  industria  e  con  arte  maravigliosa . 
Per  lo  più  suol  avere  la  figura  di  una  lunga 
borsa  da  danari ,  o  di  una  pera  molto  allun- 
gata, ed  è  raccomandato  con  sottilissime  fila 
ad  un  flessibile  ramuscello ,  donde  sta  sospeso 
sopra  r  acque  ;  e  perciò  da'  Bolognesi  è  detto 
Pendolino . 

CODICiLLCA:  s.  f.  Strascico  della  veste  ^ 
forse  detto  scherzevolmente.  Ch'è  la  cagion, 
che  lui  così  cavalca  ? .  .  .  Forse  che  si  è  cu" 
gion  la  C0DICALC4  :  Rispose  a  me  y  eh'  assai 
roba  V*  è  corsa .'  Lor.  Med.  Beon. 

CÒDICE  ;  e  presso  di   Antichi  Codico ,  s. 


sto.  Fr.  Sacch.  rim. 

§.  Codice  :  si  trova  spesso  usato  dagli  An- 
tichi in  sign.  di  libro  manoscritto,  ccl  oggidì 
»*  usa  ancora  ,  parlandosi  di  manoscritti  anti- 
chi. Codice  o  ofanoscritto  archetipo  ^  auto- 
grafo y  antico <,  membranaceo y  cartaceo.  — 
Conservate  nella  suddetta  libreria  nel  sopra 
mentovato  codice  di  Michele  Efesio .  Red. 
Vip. 

CODiaLLÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  ,  Che  SI  dee  codicillare .  Bcllin.  leti. 

COpiCILL\x\TE  :  add.  d' ogni  g.  T.  de' 
Legisti .  Che  fa  codicillo . 

. CODlClLLiRE :  add.  d'ogni  g.  T.  de' Le- 
gisti  .  Appartenente  a  codicillo. 

CODICILLARE:  v.  a.  Dir  dopo,  ciò  che 
dovrebbe  esser  detto  innanzi;  ed  eziandio  In- 
terpretare, Chiosare,  che  anche  si  dice  Far 
codicillo  _B  perciò  diceva  Pier  Menzuolo 
quando  dA  ciò  s'  accorgeva  ^  Non  far  codi- 
cillo .  Libr.  Mat.  Item  codiollando  relazioni 

t  XaTr  '"^  '  ^^'"  ^  ^'^^  ^^'^ 
GODlCiLLO:  s.  m.  Co<iici7/«. Disposizione 
d  ultima  volonu  m  iscritto,  per  cui  si  affffiu- 
glie  alcuna  cosa  al  testamento ,  ovvero  si  cam- 
bia. CoDiaLLO  è  quello  y  che  V  uomo  ordina 
dopo  a  testamento  y  come  cosa  dimenticata, 
non  ostante  che  di  ragione  vaglia  il  codi- 
cillo dinanzi  al  testamento  ,  ed  è  addietro . 
Libr.  AJott. 

Ì^J^S  «codicillo:  vale  anche  Codicillare.  V. 

CODICO.  -  V.  e  di  Codice- 

COpiGLlO.s.  m.  T.  del  giuoco  dell' Om- 
bre. Perdita  di  cohii  che  fa  il  giuoco,  con 
cincaa  d' uno  dei  due  avversar] .   Dar  coui- 
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'  Clio;  vincere^  0  perder  codiolio.  •  Fan  bi- 
sbiglio Quando  voi  giocate  all'ombre,  S* è  ri^ 
posta,  o  s'è  coDiGLio.  Fag.  rim. /^///ccr  oodi- 
GLio,  vale.  Vincere  senza   aver   fatto    giuoco. 

CODILUNGO  :  s.  m.  Parus  eaudatus .  Spe- 
cie d'  uccelletto ,  che  ha  la  tesU  e  '1  dorso  di 
color  turchino ,  e  Tali  di  penne  bianclie  e 
turchine  a  vicenda  ;  la  coda  bianca  e  le  gambo 
nere;  oggidì  Codibugnolo.  Morg. 

CODIMÓZZO ,  ZA  :  add.  Che  ha  mozza  la 
coda ,  Senza  coda.  //  villano  nel  menò  a  casa 
sua  così  CODIMOZZO  per  lo  migliore .  Franch. 
Sacch.  nov. 

CODINA  :  8.  £  dim.  di  Coda  .  Codetta. 

CODINO:  s.  m.  dim.  di  Coda.  Ciò  detta 
dimenando  il  suo  coDiiro  jibòajando,  ec.  Fag. 
rim. 

§.  Codino:  T.  de' Sarti .  Quel  pezzo  di  pan- 
no ,  o  drappo ,  ^  che  ■  si  cuce  saldamente  alla 
serra  de'  calzoni  dalla  parte  di  dietro  9  e  i^ 
cui  si  attacca  la  fibbia  per  affibbiarli  me- 
diante la  Coda.  V. 

CODIÓNE,  e  CODRIÓNE :s.  m.  L'estre- 
mila  delle  reni  appunto  sopra  U  sesso ,  pii'i 
apparente  negli  uccelli  che  negU  uomini  • 
/  mi  son  disertato  il  conaiONB .  Salv.  Granclu 

CODIRÓSSO:  s.  m.  Phcenicurus  ;  ruti- 
cilla .  Uccelletto  della  specie  de'  beccafichi  che 
fa  il  suo  nido  ne' tronchi  degli  alberi  e  nella 
muraglie  :  ha  il  petto  e  'I  codione  rosso  e  spe- 
cialmente la  coda ,  per  óui  è  cosi  detto  II 
CODIROSSO  con  petto  ceruleo  non  è  che  utia 
varietà  accidentale,  Morg. 

CODITREMOLA  :  s.  T  Uccelletto  detto  in 
Toscana  Culretlola.  V. 

CODOGNATA  :  s.  f.  Cotognalo ,  Conserva 
di  cotogno.  Bemb.  lett. 

CÓDOLO:  8.  m.  T.  degli  Argentieri,  Ot- 
tonai ,  ec.  La  parte  d'  un  cucchiajo  e  d'una 
forcnetta,  con  cui  si  tengono  in  mano  per 
adoprarli . 

§.  CopoLorT.  de' Coltellinai .  Quella  parte 
più  sottile  di  una  lama  dì  coltello  in  asta  cho 
si  ferma  nel  manico. 

CODONATÀRIO:  s.  m.  T.  de' LepisU  .  Co- 
lui che  concocxe  con  un  altro  nel  fare  altrui 
una  donazione. 

CODÓNE:  8.  m.  acer.  di  coda.  Grossa  e 
lunga  coda .  Ha  mani ,  ed  ugne  da  fare  una 
fossa  .  .  .  Ed  un  coDOKB  cm  pare  una  go- 
ra .,  .  Tal  che  il  coDOir  s*  era  ridotto  a 
mezzo.  Forlig.  Ricciard. 

§  r.  CoDoifK:  T.  de'Valigiaj.  Quella  parte 
delia  groppiera  che  è  tonda  e  passa  sotto  la 
coda  del  cavallo,  del  mulo,  ec. 

§  2.  Codone  :  Anas  longicauda  ;  Anas  acu- 
ta ,  Linn.  Nome  che  si  dà  in  Toscana  ad  una 
Specie  d' anatra  di  lunga  coda  detta  anche 
Germano  marino  e  nel  Romano  Codalancea« 

CODRIÓNE.- V.  Codione. 
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~  CODRÌZZO  :  aTT.  Colla  Goda  rizza .  Chiabr. 
Sèrm, 

GODUTO ,  TA  :  add.  Caudatus .  Che  ha 
coda.  Altre  isole  ci  ha  che  f tanno  genti  co- 
ncTs  come  montoni'  Zibald.  Andr.  germini 
con  otto  gambe  «  tutti  neri  e  coddti  .  G.  Vili. 

COEFFiaÈNTE  :  s.  m.  T.  degli  Algebri- 
sti. ]^'ume^o  o  quaaùlà  cognita  posta  avanti 
una  quantità  algebraica,  e  che  la  moltiplica. 
GuitL  Gr. 

COEGUALE,  e  COEQUILE:  add.  d'ogni 
g.  Cooequalis .  Insieme  eguale .  Conviene  di 
necessità  che  questi  tre  siano  uno,  e  uno 
sia  tre,  eoe  QUA  14  P  uno  aW  altro.  Frane, 
Sacch.  Óp.  div. 

COEQUAUTJL  :  s.  f.  T.  Dolirinale  che 
esprìme  la  Rebziono  d'egualità  tra  due  co- 
se--V.  Egualità. 

GOEiSZJÒNE:  s.  £  Coemptio.  T.  Legale. 
Atto  per  cui  la  moglie  viene  a  egual  parte 
de'  beui  del  marito. 

COERCITIVO,  VA  :  add.  T.  de'  LegisU. 
RistrettÌTO,  Coartatilo ,  Che  ha  forza  di  co- 
Btriguere  a  fare  una  cosa. 

COEREDE:  8.  m.  Cohisres.  Compagno 
neir  eredità.  Noi  diventiamo  cosbbdi  seco 
nel  regno  del  Cielo ,  Capr.  Bott 

COLRÈME  ;  add.  d^ogni  g.  Coluerens. 
Che  ha  coerenza^ Che  ha  congiunzione;  ed  è 
termine  per  lo  più  delle  Scuole.  Foc,  Cr.  - 
V.  Omjgmoto. 

COER EÌN TEMENTE  :  arv.  In  coerenza; 
Corrìspomieniemente.  Salvin.  Segn.  Magai,  ec 

COIlREMZA  :  8.  f  Coìuerentia.  Propria- 
mente lo  slesso  che  Coesione .  Io  non  voglio 
star  a  discutere  se  questo  mutar  forza  di 
cozasKZA  sia  mutar  natura  .  .  .  Mutano  ìe 
for%A  della  co£Rekz4  loro  di  poco  mcn  che 
nulla,  in  poco  men  che  infinita.  Bcllin.  disc. 
Questa  maggior  durezza  ,  o  coerenza.  ,  o  re- 
pugnansa  ai  cedere .  Cocch.  Pref  Bellin.  - 
Coesione 4  Unione,  Congiungimento. 
.  S-  CoEsEHZÀ  :  per  traslato  ,  e  più  comun. 
81  dice  della  Connessione  ,  o  Dipendenza  che 
hanno  P  une  coU' altre  diterse  proposizioni, 
le  varie  parli  di  un  sistema,  di  un  ragionamento 
«  simih.  Potevano  sapere  la  coerenza  di  es- 
»o  (  metodo  )  colle  fisiche  verità  dehla  me- 
Oleina .  Cocch.  Vit.  Pit.  Da  questo  si  forma 
incocrenza,  Incoerente.  V. 

COESIONE  :  s.  £  Cohmsio.  Aderenza ,  Foi-za 
per  CUI  i  componenti  di  un  corpo  stanno  uniti 
Jra  loro.  Coerenza.  Sciogliere y  e  sempre  più 
iiquefare  e  diminuire  la  coesione  e  il  glu- 
tine del  liquido  nostro    vitale .   Cocch.    Vit. 

l'j-  j  ^'^^^^^^^  ^^'  minimi  componenti  so- 
iidi  ,e  del  liquido  glutine ,  che  li  congiugne . 
^occh.  AnaL  P^enendo  le  parti  separate  del 
fiele  a  rimescolarsi  con  esso  ,  ma  senza  V  l/l- 
tma  coxsioKi  primiera .  Cocca.  Bago. 
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COESISTÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  T.  Dog- 
malico.  Che  coesiste. 

COESÌSTERE:  v.  n.  T.  Dogmatico.  Esi- 
stere insieme  con  altro  nel  medesimo  tempo. 
—  V.  Coesistenza , 

COESISTÈNZA  :  s.  f.  T.  Dogmatico .  Esi- 
stenza di  due,  o  più  cose  insieme  nel  mede» 
Simo  tempo .  Alcuni  Metafisici  chiamano 
sensi  della  coesistenza  del  nostro  corpo  tutti 
que*  movimenti  interiori  delle  passioni,  che 
ce  lo  rendono  sempre  presente.  * 

CO  ESTÈSO,  SA:  add.  Egualmente  esteso  ; 
Esleso  insieme.  La  quale  nel  punto  medesimo 
si  trovò  (  lasciatemi  dire  )  goestzsa  alP  /n- 
tero  di  tutta  V  eternità .  Magai,  leti.  f«ira. 

COETÀNEO,  NEA:  add.  Cowtaneiis.  Che 
è  d*una  medesima  età.-«V.  Contemporaneo. 
La  mia  bellezza,  ec.  piit  coetanbi  giovanet- 
ti, ec.  accese  di  fuoco  amoroso,  Fiamm. 

COETERNITÀ  :  s.  f.  Coattemitas .  T.  Teo- 
logico. Esistenaa  eterna  con  altro;  ed  è  uno 
degli  attributi  che  si  danno  alle  tre  Persone 
della  SaDlissima  Trinità. 

COETÈRNp^NA:  add.  Cocelernus.  Ch* 
esiste  con  altri  aa  tutta  V  eternila .  Non  era 
sufficiente  ricompensare  V  avvenimento  di 
quella  coxtbbra  sapienza  d' Iddio  Mor.  S. 
fereg.  Lo  Spirilo  Santo  sia  insieme  Spirito 
del  Padre  e  del  Fgliuolo ,  ed  esso  consu- 
stanzinle  e  cocterno  .  S.  Ag.  C.   D. 

COÈVO ,  VA  :  add.  Coofvus .  Che  è  della 
medesima  età ,  Che  esiste  ad  un  tempo.  Co£vo 
al  Mondo  .  Del  Papa . 

COFACCÈTTA:  s,  f.  Cofaccìna.  V. 

COFACCIA:  s.  f.  Placenta.  Lo  slesso  che 
Focaccia .  JPoi  diede  in  terra  un  grande  stro' 
mazzone  ,  E  sfracellossi  come  una  cor  accia 
Cogliendo  1  veri  frutti  delia  caccia  .  Bem. 
Ori 

§.  In  proY..  Render  pane  per  cor  acci  a  :  che 
Yale  Render  la  pariglia  ,*  Vendicarsi . 

COFACCÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Cofàccia .  De  - 
sidèrava  di  quella  cofaccima  cotta  sotto  la 
cenere.  Vit.  S.  Gio.  BatL 

COFANÀJO:  s.  m.  Cophinorum  artifex. 
Facilor  di  rnfoni . 

COFANÉTTO  :  s.  m.  dim.  dì  Cofano .  For- 
zieretto.  La  donzella  aperse  un  suo  cofanet- 
to, e  trassene  fuora  una  cintola,   Tav.  RiU 

CÒFANO:  s.  m.  Cophinus.  Vaso  rilondo 
col  fondo  piano ,  nel  quale  ^i  portano  le  co«: 
da  Uiogo  a  luogo,  fatto  di  sottili  schegge  di 
castagno  intessute  insieme;  Corbello.  Hanno 
ancora  cofani  corpacciuti,  co*  quali  la  terra 
si  porta,  Vcgez.  Con  quattro  cofani  pieni 
di  fichi  fiori ,  G.  Vili. 

§.  Cofano  :  Arca .  Gassa ,  o  Foi-zferc  .  Per 
meno  avreste  voi  comperati  altrettanti  cO" 
FANI  per  tenervi  dentro  i  nostri  libri.  Sen. 
Pist  «  V*  Ajrca^  Scrigno,  Baule  . 
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CÒFFA.:  fl.  f.  X.  Marinaresco.  Specie  di 
piano  di  tavole  stabilite  sulle  crocette  degli 
alberi  prìoiarj ,  ne'  dt  cui  lati  si  assicurano 
le  sarcnie  de^i  alberi  soprapposti ,  e  dove  sta 
la  veletta.  -  Y.  Gabbia.  Sola  dellm  coffa. - 
V.  Sola . 

g.  Goffa  :  h  anche  il  ^  nome  che  dianno  i 
Marina)  ad  una  specie  di  Paniere  di  vinchi  » 
fatto  a  campana ,  con  maniglie  per  uso  di 
trasportar  la  zavorra ,  il  biscoUa  o  altre  robe . 

COFTI ,  e  CÒPTI  :  «.  m.  pi.  T.  Ecclcsla- 
tlco .  jVome  dato  ai  Cristiani  originar)  d' Egit- 
to ,  i  <|uali  sono  della  setta  de  Giaoobiti ,  o 
£utichiani . 

CUF  fico,  e  CÒPnCO,  CA  :  addi  Che 
apparliene  a'Cofti.  Usato  in  forza  di  sostan- 
tivo m.  ili  dice  dell'Antica  lingua  Egiziana. 

COGIJIBÒNDO,  I  D4:  add.  Cog/ltftii/i. 

C^GlTAfiUXDO,  ]  dus.  Pensoso,  avo 
due  passi  innanzi  a  resto  addietro  cogiti- 
voNDO  t  torbido.  Buon.  Fier.  Rispose  come 
COGITABONDO  f  Ili  w>ce  hossai  Si  Signore é  Fr. 
^arch.  nov. 

COGITARE:  T.  n.  Cogitare .  Voc.  Lat.  da 
usarsi  parchissimamenle,  €  vale  Pensare.  Pen^ 
soso  e  dubbioso  cogitar  so  deliberò  di  non 
voler  essere  egli  eolui.  Varch.  Stor. 

COGITATIVA:  1.  1  T.  Filosofico.  La  là- 
'  colta  del  cogitare . 

COGITATIVO,  VA:  add.  CogUans.  Atto 
a  cogiure;  ma  non  6*usa  questa  voce  fuorché 
accompagnaU  colle  voci  Virià  oFji colla.  Rap- 
presenta  quelle  cose  la  virtà  cocitativa  la 
éjuale  è  nel  mezzo  delcelabro*  Zibald.  Andr. 
-  V.  Cogitativa. 

COGITATO,  TA:  «dd.  da  Cocìtare.  Pen- 
sato. -  V.  Cogitare.  Con  motti  Zen  cogitati 
e  soavi  Diceva  al  padre:  Così  far  si  vuole . 
Morg. 

COGITAZIÓNE  :  s.  f  Cogitntio .  Voc.  Lat, 
poco  usaU  da' Moderni.  PeosiiTo  o  L'atto  del 
pensare,  La  mente  nostra  djbbc  esser  sem- 
pre, per  continua  cogUan'one  e  amore,  in  alto 
con  Cristo.  Cavalch.  Spccch. 

CÓGLIA:  s.  f.  pruniiiiziaia  coll'O  Stretto, 
come  anche  i  suoi  derivati.  Scrotun*,  Voce 
tl\  schifarsi  dall'oneste  persone.  Scroto.  V. 
E  la  coglia  pareva  un  otricello  Di  corna- 
musa .  Burch. 

COGLIERE  e  CORRE  :  v.  a.  Legercj  col- 
ìi'^eiy.  Propriamente  Spiccare  erbe  o  fiori,  o 
IV-.illi  o  frondi  dalle  lor  piante.  Aa  quale  an- 
dava per  li  campi  certe  erbe  cogliendo  .  Bocc. 
in»v.  Sol  per  venire  al  lauro ,  onde  Ji  coglii 
J.erbo  frutto.  Pctr.  son.  E'n  quale  spne 
(:<iLSB  le  rose  e^n  qunl  piaggia  le  brine.  P#»ir. 
so!i.  Raccogliere  propriamente  si  dice  di  Cosa 
.•«piccata  e  che  sia  già  siala  colla  o  caduta.  - 
V.  Uaccaglierc. 

«J  I.  Cocuzu:  per  Prendere ,  Pigliare.  Al" 
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Pmscirdel  hagno  conviene  che  T  uomo  ti 
guardi  di  non  cocLiaa  freddo .  M,  Aldobr. 
Quel  medesimo  giamo  colse  callo  'mperadore 
luogo  e  tempo  ,  dove  ,  ec.  Urb.  Si  faccia 
d^ ottone  ,  perdi' è  metallo,  né  non  si  torce 
tanto  ^  nò  cogliovo  vento  le  foglie  del V  astro^ 
labio.  Lib.  Astrol  La  misura  si  coglie  in 
due  modi,  ovvero  con  un  fil  di  refe  sotti-* 
le,  ec.  Vcgez.  f^oi  troverete  lo  speziale  per 
la  via  f  che  andrà  n  coaRK  la  misura  de* 
confetti,  Fir.  Trio.  Rinaldo,  che  aspettava y 
il  tempo  ha  colto.  Bcrn.  Ori. 

S  a.  CòcLiBRs:  per  Raccorrc,  e  Kagnnare 
più  cose,  o  diverse  per  nielierle  insieme.  / 
nemici,  che  non  se  ne  guardavano,  assalto^ 
e  grande  mortalità  fatta  ^  molta  preda  ne 
coLsr.  Paol.  Oros.  Queste  api  portano  grande 
diligenza,  a  far  lo  mele  e  la  cera,  la  quale 
elle  cocuoNO  di  diversi  fori .  Pallad.  Se  P  al- 
tro dì  ha  COLTO  tanto  umore  che,  ec,  Pallad. 
Settanta  Re,  essendo  toro  tagliate  le  mani 
e' piedi,  COGLIEVANO  Sótto  la-  mensa  mia  gli 
rimasugli  delle  vivande.  Amtn*  ant 

S  3.  coGHEaE^:  per  Unire.  E  moto  a  moto, 
e  canto  a  canto  colsi  .  D.mt.  Par- 

§  4.  CocLiEBE  :  per  Giugnere,  Trovare  , 
Sopraggi ugierc,  che  anche  diremmo  Acchiap- 
pare. Coglier  sul  fatto  ;  cogliere  alV  improv^ 
viso.  -'Anima  mia.  come  faremo,  che  l 
giorno  è  venuto  ,  ed  hammi  ^ni  colto  ?Bocc. 
nov.  E  perchè  il  giorno  quivi  non  la  coglies- 
se, ea  Bjcc.  nov.  Dove  tu  non  vungli,per 
certo  egli  converrà  che  io  il  ci  colga  .  Bocc. 
nov.  Pensarono ,  acciocché  la  ncgazion  non 
avesse  luogo  di  volerla  far  cogueui.  col  gio- 
vane. Bacc.  nov.  Ricorditi,  Lettor,  se  mai 
nelValpe  Ti  colse  nebbia  .Dàwic  Cosi  caddi 
alla  rete,  e  qui  m' han  colto  CU  otti  vaghi , 
ec.  Pelr  son.  Importaci  assai  acciò  non  ci 
cogli EssR  Bertelo  in  bugia.  Ambr.  Cof  E 
così  CORRE   alla    sprovvista    gli  avversari  . 

Disc.  Cale.  4        1 

S  5.  CoctiHR»:  per  Avvenire,  Accadere, 
Incontrare  .  Quantunque  tahoUa  sciagura  ne 
cogli ESS8  ad  alcuna.  Bocc.  nov.  E  guarda 
che  bene  te  ne  colga  .  S  Gìo.  BaL  Io  dubito, 
die  mal  non  ce  ne  coglia  .  Morg.      • 

S  6.  CoonFR  di  mira  :  ed  anche  asso!.  Co- 
gliere,  per  Colpire,  Invcsiire,  Percuotere,  € 
Dare  dove  ruomo  ha  dirilla  la  mira  .£  rome 
augello  in  ramo,  ove  mcn  teme y  Ivi  piatto^ 
sto  è  colto.  Petr.  canz.  Per  non  dare  in 
fallo.  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzella  col- 
se. Ar,  Far.  Cogliere  nel  bel  mezzo;  co- 
GLiEEE  di  primo  balzo  • 

§  7-  Corbe  in  pieno ,  o  in  piena ,  e  Cor- 
re scardo  .  —  V.  Pieno  . 

§  8.  Da  chi  tenia  qualche  impresa,  e  vuol 
mostrare ,  die  ha  V  animo  accosuodiilo  a  tuuo 
quello,  che  sia  per  succederei  o  male  ^  o  bene  ^ 
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che  sia  ,  ai  suol  dire  familtaftiL  Se  ella  cogue 
coousy  se  ilo  a  patire y  ovvero,  56*  non  co^ 
i.LiE  non  m"  importa,  me  la  rido  y  e  simili; 
ci<.>è  Se  non  nù  appoDgo  8»rk  disgram,  avrò 
paz.icuza  . 

g  9.  GoABX  animo  addòsso  a  unO;  o*  Coglie-* 
ME  in  odio  alcuno:  vale  Prendere  a  odiark). 
§  10.  GoGLiBaLA  :  diccsi  il  Far  checchessìa 
per  l'appunto 9  e  Noa  la  corre ^dioesi  quando 
non  riesce  bene.  Alberta  ma^no  /«'  tma  sta- 
tua, di  meiallo ,  a  sì  fatti  corsi  di  pianeti ,  e 
coLSBi.iL  SÌ  di  ragioiie,  che  ella  favellava. 
Ross.  viL  Fii 

§  II.  CocLXBKs  i7  vero  senso tP un  Autore: 
vale  Comprenderlo  dirìltaraenle . 

§  1  a.  Corsela.  ,  o  cogliersila.:  vale  lo  stes- 
so   cbe.  BaUersela,.  Andarsene.  Essi  da  savj, 
4^uand*  han. veduto  il  kel ,  se  la  son  colta. 
^uoQ.  Fier.  Vme  la  eogt^Oi  «a.  f^a,  che  Dio 
ti  dia.  sempre  H  buon  anno  .  Buon.  Tane  Qui 
detto  Coggo  per  Colgo- alla  contadinesca. 
S  i5*  Coa  V  onesto:  vale  Rabare. 
^  1 4.  CoapB  in  iscMmbio-y  e  in  cambio  s  vale 
Credere   che  uno  sia  un  allro .  yoi  mi  avete 
COLTO,  in.  iscambio  .  Bucc.  nov. 

%  \5,  CocLisa  setCf  vJe  Aver  aole,  Venir 
«eie  ad.  alcuno. 

§  16.  CoGLiBRB^  o  C6b  cagione:  che  anche 
«  dice  Por  cagione  :  vale  Trovar  cagiono , 
Incolpare,  Accusare.  9fandò  al  sno. fratello 
Ai-rigo y  che  era.  a  Brescia,  che  coqltessB 
alcuna  cagione ,  e  si  tornasse  addietro .  G. 
VilL  //  Saldano,  avendo,  bisogno  di  tnoneta, 
fu  consigliato  y  che  cogliessb  cagione  a  un 
ricco  Giudeo  ,  e  poi  gli  togliesse  il  mobiC 
suo,  Nor.  ant.  ìfè  inai  cog^iei^  cagione  Di 
irar  le  belle  forse  alla  tua  corte  f  Prr  veder 
quelle y  ch'està  è  la  tua  morte.  Frane  B.trlv 
S  17-  Coa.  posta:  yale  Appostare,  -  V. 
Posta.. 

§  18:  Gobev  la  rosay  e  lasciare  star  ta 
spina.  -  V.  Rosa. 

COGULÙVA,  ed.  anche  COGfJLiyVia: 
6  m.  Voci  basse  e  dclV  uso  ^  invenlnic  pijr 
iiifuggic  altre  tocì  meno  oneste^  e  dicesi  ad 
l  oni  gaglioffo,  e  balordo . 

CÒGLI p:  5.  m.  Scoglia.  V.  Oifver  trajtori 
tm  giovinoci  serpente  Uscito  pur  mofuor  del 
vecchio  cor. LIO.  Voliz.  Stanz. 

COGLI  OLA-  s.  £  Specie  di  Susina.  Lor, 
Pane.  Cical. 

COGLIONARE  :  v.  a.  e  n.  Burlnre  ,  Seller- 
nire  y  Derìdere ,  Corbellare  .  Voce  bassa  e 
poco  onesta  y  come  le  seguenti  derivate  da 
tloglione.  Né  qui  si  registrano  perchè  venga- 
no adoperate ,  ma  solamente  a.cagione  eh*  esse 
si  trovano  riportate  in  altri  vocabolarj . 

COGLIONATÓRE  :  s.  m.  Voce  bassa  . 
Schernitore ,  o  in.  delti.,  o  in  falli  :  Colui  che 
eogUona  • 

Diz,  Univ.  T.  IL 


COGLIONATURA  :  s.  f.  Voee  bassa .  Burla 
Scherno,  Derisione,  Corbellìitura . 

§.  Dare  delle  coclionàtcbe  :  lo  stesso  che 
Coglionare.  V., 

COGLIONCELLO:  s.  m.  Dim.di  Coglione , 
e  dicesi  per  Lo  più  in  senlimenlo  d  Uomo 
balordo  e  gagUoifo ,  accennando  maggior  ba- 
lordaggine e  gagliofferìa.  Voce  bassa,  e  poco 
onesta. 

COGLIONE:  s.  m.  Voce  bassa.  Testicolo. 

S*^  Coglione  :  dicesì  io  modo  basso  ad  Uomo 
gaglioffo  e  balordo . 

COGLIONERÌA:  s.  f.  Voce  bassa.  Sdmu- 
nituggine^  Balordaggine.  V. 

§.  CoaLiOBSBiA  :  per  fiagatella ,  Còsa  da 
niente. 

COGLIÒNICO,   CA  :  add.  da   Coglioni; 
detto. da  Frane.  S9<M:h.  iti  ischerzo,  per  si^nifi* 
care  uà  Medico  che  dovea  curare  1.  coglioni»  ^ 
La  valente  donna  mandò  per  un  AfeMco  d9 
iure  coGLipNico ,  e  f ecelo  curare. 

COGLIONÒTTF:  s.  m.  pi.  T.  Marinare- 
SCO.  Nome  che  si  òk  a  due  piccoli  pezzi  di 
le^o  traversi  che  hanno  ciascheduno  due  bu- 
chi larghi,  per  entro  a' quali  passa  l'amante^ 
e.  sono  inchiodati  e  incastrali  a  traverso  al  caU 
cese  poco  sotto  al  luogo  delle  pulegge. 

COGIJTÒRE:  vcrb.  m.  CoWgens,  Colui 
che  coglie  frulli  e  simili.  Cogliansi  i  frutti 
sema  rompimenti  di  rami,  e  senza  rischio 
del  COGLITORE.  Cresc. 

COGNATA  :  8  f  Fratria.  Moglie  del  fin- 
tello,  ed  anche  la  Sorella  della  Moglie.  -  V* 

Cognatina  :  ».  e  dìm.  di  cognata  ,  ed  è 
▼oce  vezzeggiativa.  Fag.  cQm,  -  V-  Cogua- 
tino. 

COGNATINO  :  s.  m.  dim.  di  Cognato.  Voce 
Wvzeggiativa  Giovane  cognato.  Fag.  com. 

COGNATftlO,  ZIA:  add.  T.  deaegisU. 
Appartenente  a  cognazione. 

COGNATO  :  e.  m  Ixviry  sororius .  Marito 
della  sorella;  Fratello  della  moglie;  e  dicesi 
anche  il  Marito  della  sorella  della  inogHa  >  ^ 
vicendevolmente  delle  femmine. 

COGNATO,  TA:  add,  Conginnto  di  co-^ 
gnazione-b 

§.  Per  simtl  dicesi  di  cose  che  abbiano  re- 
lazione fra  loro.  La  purpurea  carota,...  V  enuitL, 
sacra  e..  Mille  altre  poi  che  sì  cogwatb  50110 
Che  scerner  non  saprei.  Alam.  colt. 

COGNAZIÓNE  :  s.  f.  Cognatio .  Congiun-. 


sapere 

ONAZiONK  ,  cioè  la  carnale  ,  eh*  è  chiamata 
parentado ,  /'  altra  è  spirituale ,  che  è  chia-* 
mata  comparatico,  P  altra  è  detta  legale 
che  si  chiama  adozione,.  Maestmzi.  *-  V<  Pil« 
rentado  ,  Agnazione . 
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COGNITISSIMO,  MA:  add.  Sap.  di  Co- 
gnito . 

CÒGNITO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  CognUus. 
Conosciuto  f  Nolo . 

COGLITÓRE  :  8.  m.  Cognitor .  Vcrb.  m. 
Che  conusce.  Guicc  Star. 

^  CoGNiToas  :  dicesi  ancora  Quel  giudice , 
che  ha  jus  di  prender  cogaizioue  dì  uua 
causa.  CoosiTORB,  e  decisore  delle diffcren- 
z'!j  cite  posso n  nascere  alla  g tornala .  Band. 

ant. 

COGMUG\ZIONE.  V.  Coniugazione. 

COGNIZIONCiiLLA:  s.  f.  diui.  di  Cogni- 
sione.  Cercano  di  guadagnare  qualche  pic- 
cola coG«tzioHCELLà  possìùHe  olla  loro  intel" 
/iffc/isrt.Llbr.  Siniil. 

COGNIZIÓNE:  s./.  Cognitio ,  Atto  del- 
l'hitellello  ;  con  cui  si  apprende  la  verità  delle 
cose;  ed  è  termine  opposto  a  Ignoranza  .  I 
fuoi  gradi  sono  Intuizione  e  Dimostrazione  . 
Fuor  di  Questi ,  iu  tutte  le  verità  generali , 
non  è  cne  Fede  ed  Opinione .  Cogmzionb 
del  bene ,  e  del  male .  La  cognizione  propria- 
mente consiste  nella  Percezione  della  connes- 
sione  e  convenienza ,  o  disconvcnienza^  e 
ripugnanza  delle  nostre  idee.  Ciò  che  mostra 
la  Convenienza  è  Prova.  Se  per  tal  mezzo 
sì  conosce  rettamente  e  chiaramente  è  Pi- 
mostrazione .  La  prontezza  nel  trovar  le  pro- 
Te  e  applicarle  h  Perspicacia,  Sagacità. 
.  %  I.  Coc!(izioNS:  si  prende nnclie per  Idca^ 
Notìzia ,  Contezza  ,  Scieoza ,  Comprcndimcato . 
—  y.  Intendimento,  Saputa,  Lume,  Idea, 
Nozione.  Cogmizionk  cliiara  ,  manifcsfaf 
certa,  ferma,  evidente  ^  esatta  p  mirabile y 
profonda,  sperimentata,  astraila ,  leggiera, 
manchevolà .  -  Siate  voi  donne  ,  come  noi 
uomini,  ec.  così  atte  alle  meccaniche  asioni 
0  cognizioni.  Fir.  BelL  Donn. 

§  a.  Cognizioni:  h  anche  Termine  giurìdi*- 
co,  e  vale  Facoltà  di  giudicare.  //   tUllo  uf- 
ficiale non   abbia   cognizione  di  procedere , 
cof^n/yxcfrt ,  ovvero  '  terminare  .   Stat.  Mere. 

ÙbGliO:  a,  m.  Congius.  Alisura  antica  dì 
vino  ,  che  oggidì  s'  usa  ancora ,  e  coullone 
dieci  barili.  Corrottamente  dìcesi  nochc  Co- 
ulo.  Nel  numero  del  più  Cogna,  e  daj^li  an- 
tichi Coguora.  Le  cognora.  del  vino  e  altra 
sostanza,  Fr.  Sacch.  rini. 

§  X.  CocNo:  dicesi  ogpfidi  Una  certa  sorte 
di  Cassa y  o  più  tosto  Cesta  £iita  e  contesta 
di  strisce  d' albero  ,  come  i  Corbelli,  rna  è  di 
foggia  lunga,  ed  ha  il  coperchio,  come  hanno 
le  casse .  Perciò  per  un  suo  e  oc  aro  .se  ne  cor- 
re ,  E  ne  ir  orto  lo  porta  ,  dov  è  un  J rutto  , 
Ch*  ha  i  pomi  <f  orOf  e  ne  comincia  a  corre . 
Malm. 

§  3.  CooNO  <f  una  calza  :  dicesi  neH'  uso 
Quella  parte  dove  le  maglie  andanti  sì  divi- 
dono^ €  cuoprouo  le  noci  del  piedo. 


COI 

i  COGNÒAfE  :  «.  m.  Cognomen,  QadMoie 
dopo  il  proprio,  che  è  comune  alla  discen- 
denza. Nome  gentilizio  o  idei  casato.  Sopran- 
nome. 

COGNOMINARE  :  y.  a.  Cognominare  .  So- 
prnuuouiinwre  ;  Porre  il  cognome.  Edio  e  te 
da  diminutivo  di  regali  Jummo  cognominati. 
Amet 

S  I.  Cognominare  :  per  Nominare.  //  co- 
gnominò Silvio.  Bocc.  C.  D. 

§  1.  Cognominarsi:  n.  p.  vale  Prendere  il 
cognome.  Lasciare  il  titolo  de/li  Elisei  e  CCH 
gnominarsi  delli  Alighieri.    Bocc  vit.  Dani. 

COGNOMINATO,  TA:  add.  da  Cogno- 
minare  .  Cognominatus .  Che  ha  cognome .  li 
libro  chiamato  Decamerone  cognominato  Prin-' 
cipe  Galeotto.  Bocc.  pr.  tit. 

COGNOMINAZIÒNE  :  ».  f.  Cognominatio . 
Cognome.  Pigliarono  la  nobile  cognomina- 
ziOi\8  de' Bardi,  Zibald.  Ai^dr. 

COGNOSCÈNTE  :  add.  Conoscente.  -  V. 
Conoscere  e  Conoscente. 

COGNÒSCERE,  e  suoi  derivati ,  COGNO- 
SCÈNTE, COGNOSCÌBILE ,  COGNOSCI- 
BILlTi,  CO(xNOSCIMK>TO,  COGNOSCI- 
TÌ  VO  ,  ce.  ;  Sono  voci  oggidì  troppo  alla  Tea- 
tina ,  in  1u?go  delle  quali  si  us«ino  T  altre  Co- 
noscere, òmoscente  ,  Ccuosci))ìle ,  ec.  —  Y. 
Conoscere,  ec 

COGOLXRIA:  s.  f.  Gogolacia.  SorU  di 
rct^  da  pescare  9  l.i  quale  è  grande,  forte  e 
fìtta,  ed  ha  entrami nto  rotondo  e  largo,  e  a 
poco  a  poco  si  rlsirigne  insino  alla  coda  ,  la 
quale  è  molto  lunga,  ed  ha  molti  ricettacoli, 
ne^  quali  agcvol  niente  entrano  moltitudine  di 
pesci  e  tornar  non  possono.  Cresc. 

CÒGOLO:  a.  m.  Pietra  vìva  e  bianca  di 
fiume,  chiara  alla  vista  e  frangibile,  clic  ha  un 
certo  aspetto  di  vetro,  la  quale  si  adonrra 
per  la  composizione  di  esso  a  preferenza  delln 
.roncala  dì  cava,  quando  se  uè  può  avere  « 
Biring.  Pirot. 

«j  I.  I  Niiturnlisti  danno  generalmente  1*1- 
stesso  nome  a  tutte  le  Pìf  ire  consimili  di  qual- 
sivoglia colore  e  per  lo  più  fluitate  o  per  al- 
tro accidente  smussate  e  rese  tondeggianti. 
Cogoli  Jluitati  di  selce  grigia.  -  Cogoli  di^ 
miniera  arsenicale.  -  Cogolo  reniforme  di 
margode  nerastra.  -  Cogow  tuberoso  di  mi» 
niera  di  ferro  piritica.  Gab.  Fis.  Targ.  ec. 

S  a.  Cogoli  d' Egitto  :  chìamausi  le  Cor- 
niole ed  Alberine  d* Egitto.  Gab.  Fis, 

COINCIDENTE:  add.  T.  Geometrico .  Ch« 
coincide  . 

COINCIDÈNZA  :  8.  f.  T.  Geometrico .  Stalo 
di  dne  cns« ,  che  coincidono . 

COINCIDERE:  v.  n.  T.  Geometrico .  Ada t- 
tarsi  l'uno  sovra  dell' altro,  Concorrere  nel- 
1*  iste<SA  inrìdpnza . 

GOINQULViae;  Yoe.  L*t  Loidm,  Brut- 
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Un,  Quello  eh*  entrava  nel  corpo  non  coik- 
qrvsksA  y  né  macchiava  V  anima ,  Cavale. 
Sp   Or. 

COITXRE  :  Voc  ant.  Pensare .  Gr,  S, 
Ci'-o!. 

CÒITO  '.  s.  m.  Coitus .  Allo  venereo  del 
■Mscbio  (»I1a  femmina  per  la  geiienizloue. 
Consumn  il  sangue  umano  ^  lo  quale  nel 
COITO  si  perde  ,  e  spesse  volte  negli  sfrenati 
€  stemperati   induce  la  morte,  fiuL  lui 

corróso,  sa-,  add.  Voc  ant.  Cogitabon- 
do. Pensieroso,  Angoscioso.  Rim.  ant.  Dant.M, 
CO  J\  ce  IO  :  s.  m.  Corium  obsoìetum,  Pcge. 
dì  Cuoio  ;  Cuojo  calti vo.  Mettigli  al  piede 
un  corbel  di  cojacci  mescolati  con  pecorina . 
-  Goi*erna  gii  ulivi  appiedi,  dov'è  stoppia 
da  ìor  COJACCI.  Dav.  ColL 

COJÀJO,   e   COJÀRO:  s.   m.   Coriarius , 
Colui  che  concia  il  cuojo .  Conciatore . 
^v  l>\cesi  anche  di  Chi  yende  il  cuo{o. 
COJÀ31E:  s.  m    Corium.    Lo  stesso    che 
Cnoìo ,  ma  per  lo  più  ha  riguardo  alla  quaii- 
ù\à.  GoiAjcB     grosso  e  sottile  ^  asciutto    e 
stagionato  ,  —  Cojams  da  suola  j  da  tomajo, 
vaccino,  ec.  —  //  loro  gojame  è  buono,  spe- 
àaimenie  s'  egli  è  grosso    Creso. 
COJ.VRO:  8.  m.  -  V.  Coiaio. 
COJÈ TTO 1  8.  m.  Thorax .  Specie  dì  giub- 
lione  di  cuojo.  Come  lo  coietto,  ovvero  van- 
ùera  da  franchezza  di  mettersi  tra  i  ferri  ^ 
così  ec.  Bui.  Iu£ 

^.  COIETTO,  o  cDOJETTo:  T.  dell'Art!.  Pea- 
zuolo  di  cuoio,  che  s'adopera  per  yarj  usi. 
CojETTO  che  tien  salda  la  pietra  nel  cane 
delia  piastra  d*  un  arcìiibuso ,  d' una  pistola» 
-  Coietto  della  forma  da  gettar  caratte- 
ri,  ec. 

COJÙCaO:  s.  ni.  T.  de' Naturalisti .  Spe- 
cie di  Tufo .  Tare.  Fingg, 

Col  :  Tronco  da  Collo ,  pronunziato  coli'  O 
stretio,  Scomposto  di  Con  preposizione,  e 
««  Lo  articolo  mascolino;  trasformata  per  lo 
coumne  della  pronunzia  la  N  nella  seguente 
I«iuida  mantiene  d'amendue  la  forza  ;  né  mai 
•1  trova  scrìuo  Col,  che  la  parola  seguente 
non  cominci  da  consonante,  se  però  non  co- 
minci da  iJ,  con  altra  consonante  allato^  col 
'Jlocco^  col  scudo  j  ec  nel  qual  caso  si  dee 
awc  collo  stocco ,  COLLO  scudo  .  ec.  Il  che 
»on  avviene  di  Colla j  né  di  Colle,  che  pos- 
sono stare  aranti  alla  parola  che  cominci  da 
tocale  e  da  consonante .  Col  piacer  ¥ostro . 
.  -  /  palvesi  COL  campo  bianco .  -  Col  penti" 
"icnto  ammezzami  la  via. 

COLÀ  ;  avv.  locale  di  moto  ,  e  talora  di 
««lo.  ///ne,  iilic.  Là,  D,  Quivi  ,  In  quel 
luogo .  Im  buona  femmina  tornò  per  la  cas^ 
'<»  t  e  COLÀ,  la  riportò .  Bocc.  nov. 

S  I  Colà  :  figur.  dal  luogo  si  trasporta  aU 
cuua  volta  alla  persona  e  ali'  aùone.  Bfiina^ 


non  voler  ora  porgere  conforto  colX  dove 
ad  inganno  liai  tu  messo  tristizia.  Bocc.  Fi- 
loc.  vuoisi  così  COLA,  dovc  si  puote  Ciò  che 
si  vuole.  Dani.  Inf 

§  2.  Vi  si  trova  talora  aggiunta  la  parti- 
cella segno  del  terzo  caso ,  o  sia  la  preposi- 
zione ^ ,  .e  diccsi  Di  la  a  colà  ^  cioè  Dai 
luo^o  onde  si  parte  fino  al  luogo  ove  si  vuol 
arrivare.  Essendo  forse  la  vta  lunghetta  di 
là  ,  onde  si  partivano ,  a  cola  dove  tutti  ap» 
pie  d*  andare  intendevano .  Bocc  nov. 

§  3.  Cola:  talora  è  avv.  di  tempo,  e  vale 
Vicino ,  Intorno.  Era  sua  usanza  cola  di  Di'- 
cembre  d' andarsene  la  moglie,  ed  egli,  in 
villa .  -  Cola  uit  poco  dopo  V  jivemaria  pas* 
Sai  allato  al  cimitero .  Bocc.  noy. 

§  4.  Fare  P  ttfizio  suo  così  cola  :  cioè  Cosi 
così;  in  Lat  barbaro  Tal  iter  qual  iter.  Prov. 
che  a  sanamente  iotcuderlo  significa,  Non 
volere  stra(;ire;  o  per  poco  far  novità;  o  se- 
lare  senza  scienza  e  non  usar  discrezione. 
Buon.  Fier, 

COLA  :  pronunziata  colV  O  stretto ,  5.  f. 
Colum.  Strumento  da  colare  il  vino,  o  altro 
liquore^ fatto  di  leia,  che  anche  si  chiama  Calza. 

§  I.  Cola  :  è  altresì  uno  Strumento  di  le- 
gno in  forma  di  c.issa  ;  con  quattro  piedi , 
aperta  di  sopra  ^  e  con  una  gratugia  di  pia- 
stra di  ferro  posta  nel  fondo  per  colare  la 
c.ilcina  nello  spegnerla  ,  dimenandola  colla 
marra . 

§  2.  Cola:  T.  di  Ferriera,  Fusione  di  una 
data  quautkà  di  vena  di  ferro  nella  fornace. 
Si  fa  in  ogni  edijicio  due  volte  la  settima- 
na; il  qimte  si  chiama  il  Far  della  cola» 
Bìrìng.  Ptrot. 

COLA:  coir  O  aperto,  s.  m.  Nome  sinco- 
pato di  Nicolao  9  e  dicesi  di  personaggio  da 
Commedia  rapresentante  il  Balordo.  Se  gli 
angoli  lasciati  f  e  i  paralelli,  Fosse  salito  a 
far  da  Cola  in  palco,  O  a  vender  con  Scar^ 
nècchia  gli  alberelli.  Men»,  Sat.  -  V.  Ma* 
schere  da  commedia. 

COLAFlZZÀRE:  y.  •.  Voc.  Lat  della  Sa- 
era  Scrittura ,  che  vale  Dar  delle  cciTaie  ;  e 
Dgur.  Molestare,  Tentare  gagliardamente.  Se^ 
sementato  %  .  .  e  V  Angiolo  di  Satanasso  ti 
coLAFizzA,  rallegrati,  e  vedi  che  in  tiò  se* 
assomigliato  a  San  Paolo.  Vit  SS.  PP. 

COLAGGIÙ  :        )  Avv.  di  luogo   compo- 

CCLAGGIÙSO:  (  sto  di  Colà  e  di  Giù, 
lo  stesso  che  Colà,  ma  di  più  dinota  luogo 
inferiore  .  11  suo  opposto  è  Colassù .  V. 

COLAGÒGO  :  add.  usato  per  lo  più  in 
forza  di  sost.  Grecismo  medico .  Cholagogus  • 
Medicina  ,  che  pum'  la  bile  per  di  sotto  • 
Cocch.Bagn.  -  V.  Purgante. 

COLAMÉNTO:  s.  m.  Purgatio  .  Il  colare. 
Tal  che  ^ngegno ,  né  possa  Non  può  giovare 
al  freddo  colamento.  Gant.  Cam. 
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Medico.  Nome  d'ima  malatlìa  cagionata  da 
un  improvviso  spandimcuio  di  bile . 

COLERE  :  col  primo  O  largo ,  y.  a.  Co* 
Icre,  Venerare;  verbo  usato  poetica  mente  y  e 
solo  in  alcune  persone  di  alcuni  teuipi.  Che 
per  te  cansacrato  onoro  e  colo  .  ^  O  fidanza 
geritili  chi  Dio  ben  cole.  Petr.  Duute  nel 
duodecimo  dell'  Inferno  disse  Cola  per  cole , 
a  cngìon  della  rinia^  e  coulro  ogni  regola. 

COLEZIÒXE  :  s.  f.  Jcntacnlum.  Il  parca- 
metile  cibarsi  fuor  del  desiuare  e  della  ceiia^ 
come  h  V  asciolvere  della  manina  f  la  meren- 
da del  giorno ,  e  il  pusigno  dopo  cena .  //  He 
suo  padre  voleva  venire'  a  fare  con  lui  cole- 
xioN».  M.  Vili.  Fecero  innanzi  il  lor  man" 
giare  più  d'una  volta  saporitamente  cole- 
ZiONE .  Urb. 

§.  Fare  coleztoite,  e  Stare  a  coLsztovt: 
Cibai*si  la  maltina  avanti  di  desinare ^  e  talora 
parcamente  mangiare  la  sera   ia  vece  di  ce- 

CÓLIBÈTO  ,  e  COLLIBÈTO  :  s.  m.  Sto- 
riella, Novelletta,  Particolarità  di  co9a  poco 
conosciuta.  Io  vi  potrei  mille  altre  cose  di' 
re  ,  E  scoprirvi  mille  altri  colibeti  ^  Ma  e*  mi 
par  pur  tempo  da  finire .  Firenz.  rmi. 

CÓLIBRI:  8.  ni.  T.  Ornitologico.  Sorta  di 
uccdielto  piccolissimo  dell'  America .  Melliyoro.  ' 

CÒLICA:  8.  f  Colicus  dolor.  Sorta  di  ma- 
lattìa «  altrimenti  detta  Mal  del  fùmco  . 

§.  Colica:  CyprtBa  annui us.  T.  Conchilìo- 
logico.  Piccol  nicchio  del  genere  delle  porcel- 
lane ,  detto  anche  Moneta  di  Guinea . 

CÒLICO:  s.  m.  Colicus  homo.  Colui  che 
ha  la  colica.  Si  dicono  colici  quelli  che 
hanno  male  dal  lato  ritto  dal  bellico  in  suso . 
Tes.  Pov. 

CÒLICO ,  GA  :  add.  Colicus .  Di  colica  $ 
Che  appartiene  alla  colica.  Dolori  colici.         | 

^.  Èrba  colici;  erba  da  colica  :  dicesi  volg. 
il  Calca treppolo. 

COLLUBO:  8.  m.  Colymbus.  T.  Ornitolo- 
gico .  (venere  d' uccelli ,  che  frequentano  le 
paludi  marittime.  Il  loro  becco  è  diritto  ed 
acuto  ^  le  gambe  sono  quasi  nascoste  dentro 
l' addome  9  1' unghie  piane  come  quelle  del- 
l' uomo  f  e  sono  affatto  privi  dì  coda .  Le 
carni  hanno  sempre  un  sapor  di  salvatico.  Il 
Colimbo  maggiore^  o  Mergo  maggiore  è  vol- 
garmente detto  Suasso  comune .  Il  minore  è 
Tol^.  detto  in  Toscana  Tuffetto ,  o  Tuffolino  ; 
ed  il  nero  e  rosso,  è  detto  Tuffetto  rosso.  Il 
Colimbo  minore  eoa  pennacchio  dietit)  ali*  oc- 
chio chiamasi  volg.  Suasso  Turco. 

COLINO:  8.  in,  T.  de' Razza  j.  Specie  di 
cucchi.'!) a  ad  uso  di  votar  la  polvere  ne'  car- 
tocci de'  razzi . 

§.  Colino:  T.  di  Cartiere.  Tclajctto  di  le- 
gno arretato  con  fimiceUei  sopra  di  cui  91 
pone  k  colaloja. 


COLiSfcO:  -V.  Culiseo. 

COLiSSE:  8.  m.  Francesismo  de^li  Orìu»- 
laj .  Scmicircolo  di  metallo ,  sotto  di  cui  è  po- 
sto il  rastrello  per  allungare  o  scorciare  il 
registro .  Dicesi  anche  Incanalatura  del  ra- 
strello. 

COLIZIONE:  8.  £  lo  stesso  che  Colazione» 
ed  è  modo  contadinesco.  Buon,  Tane. 

COLLA:  8.  f.  pronunziaU  coir  O  largo. 
Gluten.  Composto  di  diverse  materie^  tenace 
e  viscoso,  che  serve  a  diversi  usi  per  attac- 
care e  unire  «  principalmente  i  legnami .  — 
V*  Glutine,  Visco.  Colla  di  cuojo  f  colla 
di  pesce;  colla  di  spicchi ^  colla  di  limbel" 
lucci  f  colla  di  rosso  d*  uovo.  Voc.  Dis.  /n- 
gessate  le  tavole  o  quadri,  gli  radono  y  e 
datovi  di  dolcissima  colla  quattro ,  o  cinque 
mani  don  una  spugna  ,  ec.  Vasar.  Borg.  ec. 

§.  A  colla  ,  posto  avverb.  Maniera  di  co- 
lorire; e  si  dice  qualora  si  dipinge  con  colorì 
stemperati  in  colla  di  limbelluci.»  o  simile. 

COLLA  :  8.  £  pronunziata  coir  O  stretto  , 
Canapo ,  o  fune  ,  col  quale  si  colla  ;  ed  è  pro- 
prio per  uso  del  tormentare/  oegi  Conia.  Il 
dotto  Tignoso  per  er ave  zza  ai  carni  morì 
in  sulla  COLLA.  G.  vili-  Fattolo  legare  alla 
COLLA  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece 
dare.  Bocc.  nov. 

§  In  prov*  La  mensa ,  o-  la  tavola  è  una 
mezza  colla:  e  vale^  che  Gli  uomini  sopraf- 
fatti dal  cibo  e  dal  vino,  £icilmcnle  maoi* 
festano  la  verità  di'He  cose  • 

COLLACRIMXUE  •  V.  n.  CoUacrymare. 
Accompagnar  colle  lagrime  >  Conipiagnere  • 
Sauna t.  Fpl.  • 

COLLANA.:  8.  f  Torquis.  Monile,  Vezzo, 
o  Catena  d'  oro ,  o  di  gioje  ,  che  si  porta 
pendent<f  al  collo ,  o  intorno  al  sullo .  Hanno 
d*  intorno  al  collo  tante  collane  «T  oro  e 
tante  anella  in  dito  ,' ce.  Galat.  Vezzo  ^  O 
collana  per  al  collo.  Band.  auL 

§  I.  Collana  :  dicasi  ancora  Queir  orna» 
mento  ,  che  ricigne  gli  stemmi  de*  Cavalieri , 
rappresentante  la  collana  deli'  Ordine  deUe 
loro  Cavallerìa  . 

§  3.  Collana  :  per  una  Spede  di  ballo  an- 
tico de'  Greci .  Aveano  i  Greci  un  hallo  , 
Marnato  il  Vezzo  ^  o  la  collana  .  Salvio. 
pr.  T. 

COLLAPiÒNE:  b.  m.  Acer,  dì  Collana.  Gran 
collanonb  insino  alla  cintura  Gli  splende  y  € 
gran  medaglia  alla  berretta .  Bardi . 

COLLAN ÙCCIA:  s.  £  CoUanuzza,  Colla. 
Detta.  Ar.  Arar. 

COLLANÙZZA:  s.  £  Parvus  iorques,  Dim. 
di  Collana  . 

COLLAR^CCIO:  8.  m.  Deforme  collare. 
Pegf;   di  Collare . 

COLLARE:  V.  n.  Fune  torquere.  Tor- 
mentare eoa  ùiDtf  colle  braogia  legate  dietro^ 
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•ospendenilo,  e  dAndo  de*  tratti .  H  f^iwìice  del 
Pnilestà  fieramente  contro  a  lui  proctuieva, 
€  già  V  aven  collatu  .  Bocc.  dov. 

§  I.  Collari  :  per  Calar  eoa  laue.  Deìl- 
berarono  di  legarlo  alla  fune  y  e  di  collaalo 
mei  pozzo .  Bucc.  do?. 

§  Q.  Collassi:  n.  p.  vale  lo  stesso.  Ed  ac- 
comandalo bene  V  un  de' capi  della  fune  ad 
4ànjbrte  bronco^  per  quello  si  cullò  nella 
grotta.  Bocc.  Doy. 

^  5.  GiLLARB  :  per  Tirar  su .  Già  aveva  col- 
mata la  stia  t  per  doversi  y  come  buon  vento 
fosse y  partire.  Bocc.  uov. 

§  4-  CoLLAHx  :  per  lucL  Innalzare ,  Tirar 
su .  /  beneficj  continui ,  clie  ne  fa  Iddio  ^  tutti 
sonfiuii  e  taglie t  ver  colla rti  in  Cielo. 
Fr.  Giord.  pr.  Oggicu  non  s' userebbe  fuorché 
uel  burlesco. 

COLLÀllE:  t.  in.  Collare,  Quella  strìscia 
di  000)0 ,  o  d^  altro ,  chts  si  mette  iutoruo  al 
collo  alle  bestie,  e  per  lo  più  a' cani ,  o  per 
ornamento ,  o  per  tvuerli  Icj^iiti  ^  o  per  di- 
fesa loro.  Acciocché  non  sitino  feriti  dalle 
iwstie  f  si  pongono  loro  collari  di  ferro  . 
Cresa 

^  I.  Collabb:  Quella  striscia  di  panno  lino, 
che  si  porla  dagli  uomiui  attaccata  alla  go- 
letta .  Dodici  colla  trina  Collabi  inamidati . 
Buon.  Pier. 

§  2.  Collari  :  dicesi  anche  Quello  che  le 
donne  portano  inloruo  al  collo .  Fedi  tu , 
cUe  7  CULLAR!  Ti  va  '/i  su,  la  man  manca  ?- 
Buon.  Fier. 

S-  3.  CoLL&RR  del  cannone:  T.  degli  Arti- 
glieri. La  pnrie  più  sottile  del  cannone. 

,.§  4-  Premier  uno  pel  colure:   vale  Sca- 
gliarsegli  addosso,  e  maìtralUrlo. 

S  5.  Collare,  o  Bavero  alla  Spagnuola: 
oorta  di  collare  increspato  a  guisa  di  cannon- 
ciui,  che  usavnsi  anticamente. 

COLLARETriJO:  a.  m.  Colui,  che  ùl  i 

coli  a  rotti . 

COLLARÉTTO; a.  m.  Collare.  Parte  della 
•veste,  che  sU  intonio  al  collo.  //  collaretto 
If  ^^"«^''«  'y*  ^  li  collo  deir  iiom  vestito . 
Mi>r.  S.  Grcg.  Presela  per  lo  collajutto^  e 
menavate  del  coltello .  Stor.  Ajolf. 

§  I.  Per  auella  Parte  della  camicia ,  che  in- 
torno al  collo   si   rimbocca   su    i   vestiincnli, 

§  a.  Collaretto:  diccvasi  ancora  Una  por- 
Utora  antica  delle  CiUadiue .  Band.  ani. 

COLLARINÀTO,  TA:  add.  T.  del  Blaso- 
ne. Dire.si  di  un  animale,  che  abbia  "na  col- 
lana di  colore  diverso  . 

COLLARINO:  s.  m.  Collare.  Collaretto. 
flettersi  il  collarino  da  prete .  Fag.  rim. 
jivea  una  striscia  bianca  lattata  ^  che  cingea 
/'  uno  e  r  altro  collo  in  foggia  di  due  col- 
LARI9I .  Red.  Oss.  ariat. 

S.i*  CoukAjuAO  della  colonna;  ffjrpotro' 


'  cheli um .  Mcmhrclto  piano  sportante  in  fuori  , 
rhtì  Ai  fa  in  ciuia  al  fuso  della  colonna.  Foc. 
Dis. 

%  a.  Collarini:  T.  de* Gettatori.  Pezzi  che 
reggono  il  fuugo,  o  sia  inauico  della  campa- 
na ,  secondo  la  nuova  maniera  di  gellurle . 
Fitij  e  madreviti  r^£' collarini. 

COLLÀTA:  s.  r  Colpo  di  mnno  dato  in 
sul  collo.  Allora  con  pugni  e  aspre  colla ts 
il  batlco,  Arrigh. 

§  I.  Collata:  per  lo  Colpo,  che  usnvasl 
dare  anticamente  a'Cavnlien  in  occasione  di 
armarli .  annuendogli  la  spada  colle  sne 
mani,  e  dandogli  la  collata.  G.  Vili.  On«Ie 
Dure  la  collata  .  Termine  di  C;ivallerì.i ,  dm 
vale  Percuotere  il  collo  colla  spada  al  novel- 
lo Caynlicro. 

§.  Dare  la  collata:  per  Dare  una  percos- 
sa sul  collo  sempliccmenle . 

COLLATERALE  :  s  m.  QueEstormilitaris. 
QueglKcbe  dà  l'ordine  di  pngare  i  soldati. 

§  I.  Collaterale  :  per  Cavaliere  del  Po- 
destà. //  podestà,  e*/  collaterale  suo  diS' 
sonOf  ed  allegarono  f  ec.  Frane.  Saccli.  nor. 
(  Pnre  che  qui  sia  usato  collaterale  in  tal  si- 
gnificato per  la  circo<%lanza ,  che  il  cavaliere 
sedeva  a  lato  del  Podestà  nei  giudizii ,  noa 
g  à  perche  assolut  collaterale  equivulgu  a 
Cavaliere.  )  -  V.  P..g;«i()rc. 

t^i  1.  Collaterale:  7 >vi//*t'c;\frtrift.9. Consan- 
guineo ,  e  parente  per  linea  irasvp'sulc  ,*  coma 
sono  zìi,  nipoti  ,  e  ciii;ini .  La  terza  (linrn  ^ 
è  de*  collaterali^  come  s*  è  frale! io  efra^ 
iella     uiiestmz7 

COLLATElULE:add.  d'ogni  g.  Finiiimus. 
Che  è  alialo,  Convicino.  Descrive  il  letto 
del  fiume ,  e  li  collaterali  co/ fini .  Com  luf. 
È  un  sol  punto  diverso  da  tutti  i  suoi  col- 
laterali. Galil.  dial.  mot.  ^ 

§  i.  Collaterale  :  Aggiunto  a  Parente ,  vale 
Congiunto  per  linea  trasversale ,  che  anch'  essa 
si  dice  Collaterale,  opposloaDiscendciii  i  diret- 
ta ,  o  in  retta  linea.  S'oncf-a  della  dritt.:  linea, 
ma   per  collaterale  .  G.  Vili  «  V   Agnato. 

§  a.  Punti  collaterali  :  diconsi  da'  Geografi. 
I  punti  intermedj  appuntì  cardinali,  e  lo  slesso 
si  dice  de*  venti ,  che  soffLino  in  lai  direzione . 
Greco  j  Maestro  ,  Scirocco  e  Libeccio  sono 
venti  collaterali.  -V-  Oìrdinale. 

COLLATERÀTO  :  s.  m.  Q':(vslura  milita" 
ris.  Ufficio,  e  dignità  del  Collaterale.  Bemb. 
lett  F.  mi.  Fit. 

COLLÀTO,  TA:  add.  da  Collare.  V. 

§.  Collato:  in  forza  di  sost.  Colui  che  so- 
stiene il  tormento  della  Colla ,  o  corda  .  Se 
come  intendo  .  .  •  e'  mugghi  de""  leoni,  E  de* 
COLLATT  i  dolenti  sermoni^  ec.  Fr.  Sacch.  rim. 

COLLATURE:  s.  m.  Collator.  T.  de' Ca- 
nonisti ,  e  deli'  uso .  Colui  che  conferisce  im 
beneficio. 
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COLLATTiimO  :  s.  m  CoUaclaneus ,  Rn- 
Icllo  di  latte.  Salvin.  inn.  Oiu. 

COLLAUDARE:  y.  a.  Laudare,  Lodare, 
Salvin.  Sepncr.  ec. 

COLLAZIONARE:  ▼.  a.  Scripta  compara- 
re .  Riscontrare  scritture  o  simili  . 

§.  Collazionare  :  T.  degli  Stampatori,  e  Li- 
bra] .  Rivedere  minutamente  tutti  ì  fo^li  di 
un  libro  sciolto ,  per  riconoscere  se  vi  sia  di- 
ietto . 

COLLAZIÓNE:  s.  £  CoUocutio,  ConfeiiV 
mento  y  Parlamento ,  e  Ragionamento  fatto 
insieme  ..  Avuta  tra  noi  e  loro  coLLAziOTfE  e 
diliberazione.  G.  YilL  Collazioni  de'  Santi 
Padri.  Cav.  Pung. 

§  I.  Collazione:  per  Com^amìoat .  jévve- 
gnachèi  quello,  che  segue  appressa  ec.  oc-^ 
corresse  per  collazioxb  del  oene  col  male, 
M.  ViU.  _ 

§  3.  Collazioni  :  per  BSsooatro ,  ni  ienti^ 
mento  di  collazionare  scritture,  o  simili.  Lo 
provano  eolla  collaziokb  it  altri  passi',  ove 
queste  medesime  poci  sono  indubiiatamcnle- 
prese  in  questo  sigpiJScato.  Ma^al  LetU 

§  3.  Collazioni  :  per  lo  D»re ,  e  Conferire 
i  benefici  ecclesiastici .  Per  collazionst  di  bc" 
tìcficj .  Cas.  Ictt.  Per  la  ingiusta  cofcUAziuKB 
de*  benejicj .  Haestruzz. 

§  4.  CouAzioNx.:  T.  Legalir.  Il  rimetter, 
che  il  figlio-  fa  in  comune  te  cose  avute  dal 
padre  ^  o  in.  generale  dagli  ascendènti  ancor 
vivi^  per  dividerle  dopo  la  loro  morte  eoo  al-> 
ìxì  che  vi  abbian  diritto. 

COLLE  :  9.  m.  Collis,  Piccolo  monte .  Moo- 

lìcello.  Poggio,  Montagnelta,  Collina.  Coll» 

Jiorilo  y  fertile  ^  ameno,  aprico  ^  fresco ,  w:r- 

//e,  boscato ,  ombroso^  di  lieve  o   dolc&^sa-^ 

Jitaf  aspro  ,  ertOy  ermo,  scosceso  . 

COLLEGA,  s.  DL  Compagno nd Maffìstrato 
•  uell'ufTicio.  ^^       ««gu^umio 

COJJjÈGA:  eoW  e  stretta,  ».  £  Lo  sresso 
che  L^a,  ma  è  voce  antiquata.  Giurando 
suro  di  non  esser  più  dì  gollxga  col  Re  di 
Francia  .  G.  Vili. 

COLLEGAMÉNTO:  5.  m.  functura.  Il  col- 
Icgawj,  e  Lo  stato  della  cosa  collegata  ;;  Unio- 
ne ,  Congiunzione  Non  basta  per  sé  sola  al 
saldo  collegamento  delle  parte,  Galil.  diaL 
Collegamento  ,  cAe  è  tra  l*  anima  e  *l  corpo. 
Libr.  cur.  febbr. 

COLLEGANZA  :  s.  £  Fogdus.  Collegazione, 
Lega , 

COLLEGÀRE:  y.  a.  /u/Mfcrtf .  Unire ,  Con- 
giugnere insieme;  e  dicesi  clelle  cose  materia- 
fi,  e  delle  intellettuali.  Collegabe  tutta  la 
fabbrica .  Vasar.  Innestare  e  collegabe  una 
trave  colV  altra.  -  3folU  notti  era  ito  con 
pìccola  lanterna  collecando  il  volere  dr^f^li 
uomini  per  fare  la  congiura  contro  a  lui .  Din. 
Gomp.  V una  soprapposta,  e  l'altra   90g^ 
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getta ,  con  giungendola  e  coLL»OA!i»ot.A  coit 
miu€iiùg Itosi  modi.  S.  Agost.  C.  D. 

§.  CoLusGARSi  :  n.  p.  Fcederari.  Unirsi  in 
lega ,  Far  lega ,  Confederarsi .  -  V.  Accostar- 
si .  /  yiniziani-  si  collegaroito  eoi  Signore 
di  Mantova.  Cron.  MorclL 

COLLEGATÀRIO,  RU:«.  Collegaiarius . 
T.  de'  Legisti .  Colui ,  o  colei  y  a  cui  e  lasciato- 
un  kgata  in  oomune  con  una  o  più  altre  pei» 
sone. 

COLLEGlTO:  •.  m.  Fàderatus.  Colui  ^ 
che  è  in  lega  e  in  unione  ^  Confederato . 
Feciono  quesC  accordo  con  eerta  pena  m 
qualunque  collegato  non  ratificasse .  Cron. 
Morcll. 

COLLEGATO:  TA:  cdd.  da  Coliegans;^ 
Unito  in  lega;  Alleato. 

§.  Collegato:  per  Coogmnla,  Attaccato-. 
Una  gran  Lavola  tutta  collegata  insieme 
con  tsnace  eolla .  Sagg-  sat  esp.  Carattere 
collegato  .  Bisc.  Malm. 
.  COLLEGATORE:  ve  A.  m.  Cbe  collega. 
Koc.  Cr.  ^  , 

COLLEGAZIÒNE  :  $.  £  Colligaiio.il  col- 
Icgaie,  Collegamento.  Incaienamento  di  muro 
per  coxxEGAzioKB .  -  Collegazione  delle  trai'i, 

S  1.  CoLLEOAziovs  :  pci*  Iraslato ,  Union© 
di  cose  inlelléttuali .  Si  fa  una  ceiwcAzio» 
dell' unirne  alla  eoso' che  ^iace,  dalla  quale 
nasce  Ut  concupiscenza,  ec.  But.  Purg. 

8  ^.  CòLLEO  AZIONE  :  pcr  Lega ,  Uuiouc ,  Con- 
federazione;  Accordo.  Colleo azione   stretta f 
Jda,   indissolubile,    vantaggiosa ,  fatta    a 
conchiusa  sotto  diversi  patti. 

COLLEGIALE:  add.  d'ogni  g.  usalo  m 
forra  di  sosl.  m.  Voce  assai  comune  in  Italia 
cbe  vale  Allievo  ,.  o  Convittore  di  un  Collegio. 

COLLEGIALMENTE:  aw-  In  collegio; 
TTniUmente.  Vivevano  colwgialmewtk  insie- 
mie.  Borghi  Yesc  Fior. 

§.  Talyolt»  vale  Col  consensa  di  tutto  il 
Collegio.  Voc.  Cr. 

COLLEGI  ARE:  V.  TI.  Consultare.  Con- 
sultare;, ed  è  proprio  de'BIcdici.  CoiftEoiAROK» 
che  la  luce  non  era  perduta  y  e  levandogli  le- 
cateratte  vedrebbe  .  Tac.  Dav.  slor.  _ 

§.  CoLLBGiAK  mercanzìe:  T.  Marinaresco . 
Raccogliere  le  mercanzìe  di  varie  persone  per 
formare  il  carico  cP  una  nave  y  che  anche  si 
dice  Caricar  a  cassa ,  o  a  collegio,  e  più 
comun.  jé  cuccia  la  balla . 

COLLEGIATA:  a.  f  Chiesa ,  che  ha  Col- 
legio  ,  o  Capitolo*  de'  Canonici. 

COLLEGIÀTO  :  s.  m.  UQìzio  ,  e  dignità 
di  chi  è  del  Magistrato-  detto  Collegio.  Di 
più  una  commedia  anche  ho  avviato  .  .  .  La 
qual  mi  preme  j^u  del  Collegi  ato  .  Fae.  rim. 

COLLEGATO,  TA:  add.  da  Collegiare. 

§  I.  Collegi  ATO  :  per  Aggiunto  di  Chiesa. 
CA««f«  coLL£»iATà.  ^  Sono  in  Firenze  y  ec. 
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pth  di  cento  chiese ,  ee,  tra  conventi  y  ec.  ed 
altre  chiese  collegiate  dt  j!rcli.\urch  Slor. 
§  X  Ck>LLECiATE:  per  Aggiunio  di  Collegia- 
ta, o  di  Collegio.  Fatte  te  riserbazUmi  di 
tutti   i  heneficj  cattedrali   e  colligiatx  M. 

Yill.       ^ 

COLLEGIO:  $.  m.  Ccììe^ium,  Gonj^rrga- 
none  ^  e  Adunanza  d' uoiuiui  d^autonià^  e 
di  gOTemo.    li  .Colligio   de*  Cardinali»    G. 

Vili 

§  I.  Collegio  :  ironicamente  y  e  in  mala 
MTte  8* intende  d'Adunanza  d*  uoiiiini  cattivi. 
O  Tosco f  che  al  collegio  DegV  ipocriti  tristi 
sovvenuto.  Dant.  Inf. 

§  a.  In  molte  Città  d'Italia  si  ók  il  nonae 
di  Collegio  ad  alcuni  Hnpslniti ,  ed  in  Firen- 
ce  era  anticamente  un  Migislrato  co.idjutore 
della  Signorìa  ,  cioè  del  Goiifalouiere ,  e  He* 
Priori  negli  aHarì  di  maggior  iiii|M)rlanza. Di- 
cerasi  Esser  de*  Collegj ,  cioè  quasi  Convpa- 
gni  del  Gonfaloniere  ,  e  de*  Prioi*i .  Bisc,  Fag, 

§  3.  Collegio  :  generahoenle  in  tuita  V  Ita- 
lia è  il  Nome  di  luogo  destinato  ali*  educazione 
della  gioventù  . 

§  4.  Caricar  a  gollsgio  :  T.  Marinaresco . 
V.  -  Collegiare . 

COLLEPPOLARE:  t.  a.  Gestire.  Gongo- 
lare. La  %eba  tu  ca%*alchif  e  pur  nml  trotta 
CoLLBproLAHOò  tndamo .  Patalt. 

§  I.  CoLLEPPOLABB :  per  Riunire.  Tenutola 
un  pò*  in  boccale  coLLErpOLiNooLA  co, le  luk" 
hra.  Soder.  Coli. 

S  a.  CuLLEppoLAiiK  :  per  Rubare  ,  Portar 
Tia.  Ab»  restammo  fino  a  1nn(o  che  l*  ima 
cosa  e  r  altra  gli  collsppolammo  suso,  Autbr. 
Purt. 

§  3.  Colleppolaisi  :  n.  p.  Gongolare ,  Di- 
menarsi per  allegrezza.  C(»LLcipofcAH.st  tmio 
£  allegrezza"  Aon  domandar  i'om"  io  mi  mL- 
LEPpoLo  Di  fcu-lo  venir  giti  senza  sueppo- 
lo .  Morg. 

CÒLLERA:  f.  f.  Silis.  Uno  de' quattro 
umori  supposti  oostitueuti la  missn  del  sangue . 
Bile.  Collera  prassina.  Collera  è  calda ^  e 
secca  j  ed  ha  il  suo  sedio  nel  fiele  ^  ed  è 
purgata  per  le  orecchie.  Tcs.  Br. 

S  f.  Gillera:  per  Ira  ,  e   Stizza  ;  Sdegno. 
G)LLERA  ardente,  fiera,  subila f  giusta  f  pro- 
vocata^ Levarsi,  o   montare    in   colllha  .  - 
Essere    preso,    infiammai  io   dalla    collera  - 
Come  se  quivi  la  sua  collera   dovesse    sfo- 
gare. Disc.  Cale.  E  tratto  ditlta  collera  av- 
i»entos<e  Col  pugno  chiuso   al  He  di  Serica- 
na.  Ar.  Pur.  Perc/iè  la  cullrra   mi    ha    un 
Poco  trasportato  oltre    al  solito   mio  .    Gas. 
lett  -  V.  Ira  ,  Furore . 

S  a.  Andare  in  collbra  :  Tale  Adirarsi . 
^3.  Essere  in  tollera.  Stare  in  collrrA  ; 
Taglioou  Avere  ira;  Essere  adirato,  Sdegnato 
ajsai. 
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S  4*  P^^  saltare  in  collera  :  Tale  Far  ve- 
nire slizz.i  ,•  lucollrrirc .  -  V.  Ira . 

COLLEllICAMÈNTE  :  avv.  IraU  .  Con  col- 
lera ,  Adiratamente. 

COLLÈRICO,  CA:  add.  Biliosus .  Che 
abbonda  di  collera*  Sono  i  coLLERini  meno 
prosperosi  f  che  i  Jlemmutici ,  Tcs.  Ur. 

g.  Collerico  :  Iracundus.  Adiroso  ;  e  Stiz- 
toso .  -  y.  Iracondo .  Piccolo  fu  di  persona  , 
prospero,  e  collerico ^  e  tosto  si  movea  a 
ira.  G.  Vili. 

COLLÈRIO .  -  V.  e  di  Collirio . 

COLLERÓSO,  SA:  add.  J^i7io5ii5.  Bilioso. 
Conforta  lo  stomaco  caldo  ^  e  sana  il  vomi" 
to  COLLEROSO.  Vòlg  Mec. 

COLLÈTTA  :  coir  E  larga ,  f.  f.  Collectio. 
Raccoglimento;  Raccolu,  e  per  lo  più  di  per- 
sone: e  da  questo  si  è  fitta  la  voce  Colletti- 
zio .  Crescendo  loro  podere  d*  ogni  collctta 
di  gente  latina , /uggitivi ,  dissoluti,  e  pa- 
Urini.  G.  Vili. 

S  I-  Collstta  :  dtcesi  anche  Raccelta  di  li^ 
mosine . 

§  9.  CoLLiTTA:  n  usa  anche  per  Aggravio, 
Imposizione . 

v;  3.  Colletta  :    per   Rapprwaglìa .   Come 
fanno  quelli  m  cui  è  dato  far  collktta  ,  o  di 
armi,  o  d^ altri  arnesi,  robe,  e   cose   proi- 
bite .  Buon.  F:er. 

S  4  CoLLBTTA  :  dieesì  anche  un'Orazione, 
che  il  Sacerdote  per  alcuni  bisogni  «ggjugne 
«Ile  iil;rc  ocsizioni  nella  Messa,  nriuja  di  leg- 
ger l'EjùsVi>la.  Colletta  per  le  emergenti 
necessiti.  -  A  ricorrer  a  Dio,  ma  pur  da 
sozzo  J^^Ala  COLLETTA  i  preti  V lian  pregato» 
Fjij;.  Rim. 

COLLETTA JO  :  s.  m.  Colobi orum  arti fcx . 

F>iri(or«,  o  Venditore  di  collclli. 

COLLETTIVAMENTE:  avv.  Simul.  Tutf 
iusìptiic,  Per  modo  collcltivo.  Svgn.  gov, 

COLLETTi  YO ,  VA  :  add  T.  gramniniicnle . 
e  diccsi  di  Que*  nomi  che  scndo  generici  coin- 
prrtidon  sotto  di  loro  uioUi  individui,  come 
Città  ,  Popolo ,  e  simili;  e  nella  lingua  Italiana^ 
couio  in  alcun*  altra  ,  benché  posti  nel  singo- 
lare, s' nccofflnnoanchc,  e  reguono  il  plurale. 

COLLETTÌZIO;  ZIA:  add.  Voc.  Lat.  Col- 
Ircfitiiis  ,  Rnguoaliccio  :  e  dicesi  d'esercito, 
o  grnic  posta  insieme  in  fretta,  e  con  poco 
ordine.  Fanterìa  tnnniltuaria^e  collettizia. 
Gnice.  Stor.  Che  genti  ha  seco  condotte  ?  se 
non  gente  collettizia.  Soj^r.  Fior. 

COLLÈTTO  :  coir  ^  sin  Ita  ,  s.  m.  Colli" 
culiis.  I>ìm.  di  colle.  jV(m  è  però  tanto  al- 
pestre, che  ella  non  si  aliarffhi^  e  non  si 
distenda, verso  il  Danubio,  con  clcni:i  beni- 
gni colletti  .  Slor.  Enr.  In  su*  tetti  delle 
lor  case  ,  e  in  sulla  cima  di  certi  colletti  , 
che  erano  sopra  di  noi  assai  ben  rilevati 
Fir.  As. 

** 
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§  I.  Colletto:  per  Casacca  <K  cnojo,  che 
Tcsle  il  pflto  e  la  schiena ,  usala  iu  partico- 
lare da'  Soldati  clie  vcsluno  armacliii'u .  In 
camicia  In  siate  Si  giucca,  e  'l  verno  in  col- 
L8TT0,  o  ffiiiLbone,  Cani.  Caro,  Un  di  que- 
sti coLLtTTi  aìV  usanza  antica ,  scavato  <Lip- 
pièf  e  dalle  jmnle  di  quegli  scavi  pendevano 
tre  nappe  a  oro  ;  era  scollato  y  e  j'  affibbiava 
da  capo  con  una  maschera  d^  oro  f  cfie  si 
divideva  sfibbiandosi.  Inferr.  app. 

§  3.  Colletto:  Nome  volgare  d*tioa  Spe- 
cie ci*  anatra  delta  con  altro  nome  Tu£fetio  e 
Tuffatore.  V. 

§  3.  Colletto:  per  Collarino,  ma  un  pò- 
chètto  maggiore  dell'  usato  :  /oggia  douaesca 

disusata  . , 

COLLÈTTO,  TA:  coli' E  larga  ,  add. Rac- 
colto insieme .  Specifica  virlude  ha  in  sé  coii* 
LBTTA  .  Dant.  Purg. 

COLLETTORE:  $.  m.  Collector .  Colui 
£fae  raccoglie  y  e  riscuote .  Tolse  a"  collettori 
del  Papa*  die  tornavano  di  Spagna ,  tutti  i 
danari  .  G.  VilL  ' 

§.  CoLiIlTTOBB  :  per  Colui  che  fa  una  Rac- 
colta di  opere .  Vi  è  nominalo  come  Scritto' 
re,  o  piuttosto  come  collkttoee  e  editore 
df^i  varj  Trattali  un  certo  Niceta.  Cocch. 
AuaL 

COLLETTORIA:  s.  £  Ufficio  del  Collettore. 
Voc.  Cr. 

§  Collettorìa  :  per  Colletta  in  sign.  d' Im- 
posizione .  //  Nunzio  suo  eli  mandasse  certa 
somma  di  danari  esatta  dalla  collettorìa  di 
quelli  reami.  Guicc  slor. 

COLLEZrÒ>E:  s.  f.  Coìlectio.  Quell'im- 
posizione ,  che  si  riscuote  da*  Collettori .  Foc. 
Cr. 

§  I.  Collezione:  in  ischerzoi  e  in  senti- 
mento equivoco  con  Colczione .  E  dar  per 
coLLi:zi0N  venti  ducati  Si  guasta  il  desinare, 
•"  Se  tu  vuoi  ooLLRziojf  ,  vienla  a  far  meco  . 
Libr.  soo. 

§  a.  Collezione:  per  Ragnnamento ^   Adn- 

aaoza  di  persone.   FiL  SS, PR-^V-Coogre^k- 
zionc  . 

S  5.  Collezione  :  per  Ammasso  ,  Aduna- 
nicnto  di  cose.  La  cnLL£ztu\fi  ,  o  intasamento 
di  materia  nella  parie  cnnvessa  ilei  fcgnto . . . 
credo  che  non  comincinsAC  a  prodursi  in  esso 
principio  di  Giugno  .  Coiis.  iiicd. 

COLLICVRE.  -  V.  e  dì  Coricare. 

COLLlCfcXLO:  s.  m.  Dim.  di  Colle.  Col- 
letto.  Qui  i  collicklli  son  belli y  e  piacevo^ 
li*  Ombreggiati,  e  coperti  di  be' fiori  y  Dit- 
iuin. 

COLLICÌNO  :  s.  m.  Voce  vezzeggìatiTa  . 
Dlin.  di  Col!f).  Colio  sottile. 

COLLÌDERE:  v.  n.  Collidere,  Diccsi  del 
baiti  mento  di  due  corpi  duri  insieme.  Tass, 
lett. 


COLLIGIANO:  6.  m.  e  add.  AWtatore  di 
rolli;  siccome  Alpigiano  dell'Alpi.  Salvin, 
Ficr.  Buon. 

COLLILÙNGO,  GA:  add.  Che  è  di  lungo 
collo .  Stilvin.  liiad, 

COLLIMARE:  v.  n.  Collineare.  Tcuderc, 
Indirizzare.  Por  la  mira.  Scgncr.  ìncr, 

collìda  :  8.  f  Clivus.  Sommità ,  e  Schiena 
del  colle.  Siccome  corre  la  detta  .^tradic- 
ciuolafino  alla  collina.  M.  Vili.  Passale y 
disse  il  nocchiere,  se  voi  Ite  in  Acajay  ili 
sulla  COLLINA.  Dittam. 

§.  Colline  :  diconsi  più  Colli  continuati. 
Foc  Cr. 

COLLINETTA:  •.  f.  Dim.  di  Collina.  /» 
una  delle  sue  collinette  si  mantiene  una 
ghiacciaja  per  conservare  quei  vini,  Red. 
anooL 

COLLINÈTTO:  s,  m.  dim.  di  Colle.  Colli- 
netta .  QiwAti  Jece  riporre  in  aeguato  dopo 
un  colliketto  in  una  valletta.  Pecor. 

COLLIQUAMfNTO  :  f .  m.  Lique&tior-- , 
Scioglimento  del  ghitine,  che  tiene  unito  un 
corpo  y  sicché  di^  enti  fluido.  Operar  con  pia 
efficacia  de*  sali  recati  per  colliqua  mento 
nelle  sue  ultime  particelle,  e  pereto  Jacit" 
mente  penetranti.  Bfagal.  letL 

COLLIQUARE:  v.  a.  T.  Medico.  Scioglie- 
re» indurre  colliquazione.  V. 

§.  Colli Qu  1  RSi  :  n.  p.  Liquefersi ,  Scioglier- 
si. Afollami,  che  non  s*  attengono,  grassu- 
mi, che  si  COLLIQUALO,  liquidi,  die  da  per 
sé  ricascano,  Bnllin.  disc. 

COLLlQUATiVO,  VA:  add.  Liquefacìens. 
Che  liqueé;  Che  scioglie.  Che  cagiona  colU- 
q-iazioiie  .  /e  66rc  COLLI  QUA  TI  VA .  lied.  lett. 
Questa  ttmidilà  della  bocca,  a  mio  credere^ 
non  è  cagionata  dal  soverchio  umido  dei 
suo  corpo  p  ma  bensì  dal  soverchio  calore 
coLLiQrATivo .  Red.  lett 

§.  Diarrea  colliquatiti  :  dicesi  Quella  che 
h  cagionata  da  colliquazione .  Adiposa  diar- 
rea^ n  colliquativa  .  Cocch.  Bagn. 

COLLlQi;  AZIÓNE  :  s.  f.  Liquefazione ,  Scio- 
glimento, o  Fusione  che  dir  si  voglia;  e  di- 
cesi per  lo  pili  della  soverchia  scrositi  del 
sangue,  re.so  acre  dai  sali  aYcalici  incidenti 
il  ghiline  di  lui.  Il  calore  è  padre  delle  col- 
liquazioni .  -  Questi  tali  medicamenti  sono 
veleno  e  peste,  e  non  set*\*ono  ad  altro 
che  a  far  maggiori  le  colliquazioni.- Krfiri 
medicamenti ,  ee.  me  ne  asterrei,  conte  cosa 
che  può  maggiormente  mettere  in  turbolenza 
i  fluidi,  ec.  ed  anco  cagionare  qualcìie  danr 
nosa  coLLiorAzioNB .  Red.  cons. 

COIXiRICO,  CA:  add.  Appartenente  a 
collirio.  Oli  d/aiHìl ,  non  mi  par  che  d'altro 
empirico  F* abbisogni  per  fare  aprire  gli  oc^ 
chi.  Nò  d* altro  inpiastro^  o  tV altro  umor 
COLLIRICO.  MeuK.  Sat. 
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COTXÌRIO:  8.  m.  CoHj-rium .  ÌHoilicamen- 
■  lo ,  che  s^  upplica  esterioniiente  su  gli  occhi . 
CuLLiBio^  il  quale  purifica  il  vedere.  Cuvulc. 
fruii-  ling.  V  acqua  rosata  y  ec  si  metle  aC" 
conciatamente  né*cohLiBJ^  c/ie  a^U  occhi  si 
fanno.  Crcsc 

COLLISIÓNE:  8.  f.  Collisio,  Voc.  Lat. 
BalLitiieuto  di  due  corpi  duri  insieme.  Per  la 
COLL1SI0RB  delle  ruote  suscitato  il  fuoco  aò^ 
bruciò  la  polvere.  Guicc  stor.  Cullisi  ose  s  è 
tutto  il  contrario  y  cioè  concorso  ^  ojfronto , 
e  percuotimento ,  Infar. 

^.  Collisione:  per  mct  Concorso,  o  Sbatti- 
menlo  di  parole .  Questo  iato  y  o  collisione 
élie  si  chittmi ,  è  stato  molto  J'uggUo  e  dal 
Petrarca  ^  e'da  ognuno.  Car.  lell. 

COLLÌSO,  S.V:  add  d»  CoIIidei-e.  Dibat- 
tulo  ed  ÀtuniHCcato  .  Mainai.  letU 

COLLlTlG.WfE:  add.  d'  ogui  g.  Conten- 
de ns.  Che  litica  con   altri,  /^i  pyie^o  a  dar 
Jiue  alte  sue/aticfie,  e  a  ItOcrarlo  dalle  in^ 
sidic  de*  suol  coLLiTiGiNTi,  giti  pieni  del  san^ 
^uc  defla  sua  povertà,  licitih.  Iclt 

COlJiO:  pniniinzi^io  col  primo  O  Stretto. 
Curn .  Composto  di  Con  preposizione  striinicn- 
lale ,  e  di  Lo  articolo .  A/esser  Corso  Don.Ui 
C0LL4  brigata  de'  Pistoiesi  Jrdì  i  nimiii  per 
costa .  Dlu.  Com.  /  pedoni  degli  aretini  si 
nu'llcano  carpone  sotto  li  ventri  de'  cavalli 
COLLE  coltella  in  mano ,  e  sbudeltavangli . 
Diti  Coiiip.  Dicendo  nella  Jine  di  qucl'i  il 
cohiro  di  ariete  cominciarsi  insieme  coll*  «- 
quinozio  del  detto  segno.  Filoc. 

COLLO  :  pronunziato  col  primo  O  largo, 
s.  MI.  Collum.  Quella  parte  del  corpo  che 
f^slcnta  il  capo  tra  le  spalle  e  la  nuca,  e 
r  iiui<»ce  col  torace.  Anteriormente  si  cliiaina 
Gola,'  posterioraiente  Cervice,  ^'^lca,  Colìot- 
lola .  Giltatogìi  il  braccio  in  collo  ,  amoro- 
stunente  il  baciò,  Bocc.  nov.  Fiaccandoti  tu 
il  COLLO  uscirai  della  pena  y  fiella  quale  esser 
ti  pure .  Bocc  nov.  Lo  collo  poi  colie  brac- 
cia mi  cinse.  Duut  luf.  Avere  un  vezzo  al 
CULLO .  -  Ale  /tanno  late  e  colli  e  visi 
umani ,  Dant.  Inf.  Dunque  ora  è  il  tempo  da 
ritrarre  il  collo  Dal  giogo  antico .  Polr.  cjmz. 
Z<f  bionde  trecce  sopra  *l  collo  sciolte  .  Fctr. 
cauz. 

.•*  '.*  ^^^f^  O  cascar  di  collo  :  vale  Ve- 
nire in  disgrazia.  Di  collo  a  ogni  amico  san 
cascato.  Burch. 

*^  ^.  Dar  di  collo  :  vale  Dare   aiuto . 

tJ  5.  Fare  il  collo,  o  Far  fare  il  collo: 
Bicesi  de^  polli  ^  o  uccelli^  che  si  cuocono  ar- 
rosto; e  vale  Tenerli  al  fuoco  scuxa  girarli^ 
tanto  che  1  collo  intirizzi . 

Ì«  4-  E  tirare  il  collo  :  parlandosi  de'  uie- 
dcsimì,  vale  Ammazzarli. 

♦;  5.  Onde  per  mei.  Fare  il  collo',  in  j^ìiio- 
caiido,  vale  Viuccre  ul  cuiiipuguo  baoua  som- 


COL 


ia3 


ma  di  danaro,  oon   poco  o   nessun   rischio^ 
e  talora  con  fro<lc  anzi  che  no. 

§  (>.  Far  il  collo:  si  dice  anche  dell'Ava- 
nìa  che  si  fi  nel  contrattare ,  quando  il  com- 
pratore è  indotto,  o  l'orzalo  da  chi  vende  a 
pagare  una  cosa  più  del  suo  giusto  valore . 

§  7.  AHungfire  il  collo  :  vale  Aspettare 
con  ansietà  y  che  venga  da  mangiare ,  detto 
cosi  perchè  chi  ha  grande  appetito  si  rivolge 
sempre  da  quella  parte  donde  vengono  le  vi- 
vande y  o  piuttosto  per  traslato  dagli  uccellini 
cui  si  dà  ri«nbecr.ata,  che  allnngauo  il  collo  ^ 
e  stanno  così  a  disagio  aspettandcHo ,  come  pur 
filino  i  cani  cui  si  presenta  ,  e  si  tien  alta 
alcuna  cosa  da  mangiare. 

§  9-  £  così  pure  Far  allungare  ,  o  diluTt- 
gare  il  collo  a  uno  :  vale  Faxio  aspettare  a 
mMUgiai'e  oltre  il  coiivcoevoie. 

t;  9.  K  figur.  vale  Tenere  alcuno  a  disagio , 
pròltiiJgaiidogli  il  coiw^r^ui mento  di  qualsivoglia 
cosa  rrdeuteiuente  desiderata  y  che  anche  fi 
dice  Fare  Storiai^ .  -  V.  Storiare  S  4- 

^  IO.  Rompere  il  collo  :  dicest  éi  Chi  in 
cascando,  o  simile,  resti  subitamente  oppresso  . 

Sii.  Momf}ere.il  collo:  per  niet.  dicesi  di 
Chicchessìa ,  che  da  buono  stalo  in  poco  tempo 
precipita  in  pessima  condizione . 

§  IX  Romjìere  il  collo:  similmente  •  per 
mcL  dicesi  di  Chi  perde  la  ripuUaioue,  e  ca* 
pita  male.  -  V.  BoiirpicoUo . 

§  i3.  Romper  il  collo  in  un  fil  di  paglia, 
-  V.  Bicchiere,  ^1. 

g  14.  lu  prov.  Chi  non  si  spergiura  y  fiacca 
il  collo;  e  vale  lo  stesso >  che  Chi  dice  la 
verità  k  impiccato,  detto  per  esprimere,  che 
nialvolcntieit  si  ascolta  la  verità. 

§  i5.  Dicesi  pure  in  prov.  Chi  ha  a  rom- 
pere il  COLLO  trova  la  strada  al  bujo  :  e  vale 
A*  disgraziati  le  disgrazie  corron^  dietro  ,  e 
sempre  sono  loro  apparecchiate.  Serd   ^'*^J'« 

§  16.  In  collo:  posto  avverb.  vale,  bulla 
spalla.  Addosso,  lu  braccio. 

tJ  17.  Portare  ,  tenere  y  ec.  in  collo:  col 
verhii  espresso ,  o  sotto  inteso ,  vale  Tenere , 
o  Portare  di  peso,  o  addosso.  E  carcdr  stU 
gigante  il  cr.rriaggio  ,  Cli  avria  portato  in 
COLLO  anco  una  torre.  Ar.  Fur.  Una  donna 
con  un  p:  croi  fanciullo  in  collo,  rir.  As. 

^:  18.  Avere,  Tenere  y  o  Fnre  1/  collo 
torto:  T=de  Portarlo  chino,  e  piegalo,  lu  atto 
di  umilia,  ma  per  ipocrisìa;  Finger  d'esser 
Imioiio  e  divolo;  Far  T  ipociita  ,  tar  il  Uac- 
chcllone;  di  questi  si  dice  aurora  collo  a  vite  y 
per  siiuililiidiiic  delle  spire  di  tale  sUumento . 
lenendo  gli  occhi  in  molle  ,  e  U  collo  a 
vite  Maini.    Avere  il  collo  torto  e  gli  occhi 

bas.ù.  Beni.  Ori.  ,      ,,. 

t;  iQ.  Stare  in  collo  :  vale  Giacersi  sulle 
bràrcin  ,  «1  petto  d'  alimi  . 

♦;  '^j.     Tenere    i*    c.>l:.o  :    vale    Sostenere 


1  34 


COL 


alcuno avviDghtnndolo  colle  braccia, e  accostan- 
doselo al  pclto .  Tintilo  un  poco  in  collo,  «/- 
men  tanto  ,  che  pianga  la  Madre .  Vii. 
Crist 

S  21.  Tenere  in  collo,  ed  Essere  tenuto 
in  COLLO  :  usasi  anclic  per  luipcclirc  il  cnr^o  , 
o  lo  sfoganicnlo ,  per  lo  più  deir  ocq'ie .  Tro^ 
vai  che  la  prima  pescaja  colle  sue  sole  ta- 
vole,  teneva  allora  Ombrone  in  collo,  in- 
torno a  braccia  uno  e  un  quarto .  Yìv.  disc. 
/  uenti  tenuti  in  collo  da  quelle  altissime 
montagne  del  Caucaso.  Als^nr.  Viagg* 

§  32.  Tenere  in  collo:  si  dice  auche  per 
Tralleuere,  o  Sospcudcre  checché  sia,  o  lui- 

))edire  assoluUinpiilc.  Avvengachè  per  essere 
a  serratura  tutta  scassinata^  il  boncinello 
tenesse  in  modo  in  collo  ,  che  il  coperchio 
non  s* accostasse  alle  sponde  del  cassone  a 
un  mezzo  dito .  Fir.  nov.  Farne  giustizia , 
senza  tenerne  in  collo  il  f 'recesso  .  M.  \il\. 

§  23.  Dicesi  ancora  figur.  Che  Uno  tiere  In 
COLLO  :  quando  Non  dice  tutto  quello  eh*  egli 
vorrebbe,  a  dorrebbe  dire. 

§  24.  Da  collo:  dicesi  di  quella  Specie  di 
fazzoletto,  che  le  donne  si  incttoRo  al  collo, 
per  coprirsi  il  pclto.  Cmsc.  in  fazzoletto. 

S  aD.  Scarico  di  collo  :  dicesi  Di  Ciivnllo  , 
o  altro  aniinade,  cIm  abbia  il  collo  soililc  ^ 
svelto . 

S  26.  Collo  della  vescica:  Tale  La  parte 
|..ù  stretta,  o  T  Imboccatura  della  vescica 
degli  animali ,  onde  si  manda  fuori  l'  orin  i . 

§  27.  Collo  della  maétuce:  vali»  La  P.irlc 
più  stretta  della  matrice. 

§  28.  Collo //e;/  piede:  yale  a  Purtc  di 
sopra  di  esso  dalla  piegatura  al  f isolo. 

§  29.  Collo  del  dente:  cliiamano  i  Dentisti 
Quella  parte  che  sorge  iuiniediatatueuie  fuor 
dcir  alveolo. 

§  3o.  Collo  della  cetra  :  dicesi  Quel  mnni- 
co,  che  è  proprio  della  relra,  cui  si  c«inf»c- 
gnano  i  bischeri  ,  a»  quali  aiuccaosi  le  corde. 
JJant.  Par. 

S  3i.  Collo:  per  simìl  La  pitie  più  nUa 
del  fiasco  e  della  guasuda  ,  e  di  molli  altri 
vasi,  o  strumeijli. 

S  32.  Far  collo:  Uislrignere  a  similitudine 
di  collo. 

S  33.  Tirare  il  collo  alle  viti:  vale  Po- 
tarle  più  lunghe  del  dovere,  per  raccorquell* 
anno  maggior  quanti  là.  di  viuo. 

§  34.  Collo  del  capitello  :  Li  pr»rtc  più 
bassa  dnl  capitello^  sopra  la  grossezza  del 
capo^della  colonna.  Baldin.  Voc.  Dis, 

S  ù5.  Collo  d' oca  :  in  Marinerìa  e  un  Ferro 
(atto  a  gancio,  stabilito  in  un*  ostremità  di 
un  bastone,  per  poterlo  incocrinre  in  q-ialche 
occhio  di  ferro.  Tale  è  nel  bacione  ai  sco- 
pamare . 
«J  3'ò.  Diccsi   ancora  ,   Collo  d' oca  :    quel 
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Tacco  di  Icflrno,  che  è  fissato  nel  giaccio  dei 
timone,  ndUcutulo  sopra  la  traversa,  o  mez- 
zaluna dello  sles!>o  timone. 

§  07.  Collo  d'oca:  diccsi  coaiun.  dagli  Ar- 
tefici Qualsivoglia  cosa  curvata  o  conliu«ta  a 
maniera  del  collo  dell'  oche .  Stanche  a  collo 
d'  oca  :  ed  anche  assol.  Colli  ,  e  Cìilli  d' oca 
dicousi  Qi\e^  grossi  pezzi  di  ferro  andanti  a 
due  scarpe  «  due  cruliue,  che  congiungono 
la  partita  di  dietro  di  una  carrozza  ;  o  altro 
siuiil  Ifgno  colla  partitn  davanti. 

§  58.  Collo  :  per  Li  P.irlc  più  alta  del  mon- 
te ;  Colle ,  Giogo .  C/a*  al  sommo  pinge  noi  di 
collo  in  COLLO.  Dani.  Par.  Lbhc  molti  Tcmpj 
in  Pitfo ,  e  in  sul  collo  del  monte  Parnaso . 
Zibald.  Andr.  -  V.  Giogo. 

v;  5c>  Collo:  per  Carico,  o  Fardello  di 
mcrcatanzia ,  proprio  di  roba  che  si  navighi , 
o  vctluregi»i,  lorso  così  dello  ,  quasi  Raccolta 
di  robe.  E  colli,  e  casse  y  e  cto  che  v*  è  di 
grave ,  Getta  da  prora .  Ar.  Fur.  Le  some  e* 
COLLI.  Buon.  Fior. 

g  4o.  Quella  parte  della  camicia  die  cuoprc 
il  collo,  iu  Toscana  è  della  So! ino  da  collo. 

COLLOCAMÉNTO:  s.  m.  CoUocatio.  Il 
collocare,  Collocazione.  Voc  Cr, 

COLLOCÀJIE  :  v.  a.  Locare ,  Collocare  : 
Porre  al  suo  luogo.  Dar  luogo  a  checcbfc sia  ; 
Acc«mìodare^  Allogare;  Situare;  Assettare. 
CoLLocAa  le  cose,  bene  o  male ,  convenevol- 
mente ,  ordinatamente ,  una  per  una,  a  die  ce , 
a  dicce,  ec  Per  traslato.  Jfon  senza  ftitica 
ha  COLLOCATO  il  cuor  suo  dentro  nel  Signo- 
re .  Teol  misi.  Come  fanno  tutti  gli  amori 
ben  COLLOCATI .  Lor  Med.  Arid. 

§  I.  Collocar  in  matrimonio  ^  collocar 
per  moglie  :  vale  Blarìlare .  Furono  i  patti , 
che  la  Caterina  fusse  collocata  per  moglie 
a  Enrico  ,  Duca  d' Orliens .  Segn.  stor. 

§  2.  Collocare  danaro  a  frutto  \yj\i^'Ù9iT\o 
a  chi  te  ne  pnghi  il  frutto . 

j;  3.  Collocarsi:  n.  p.  Allogarsi,  Porsi  JQ 
lufiijo  comodo  ,  Accomodarsi  ,  Acronciarsi . 
Come  stelle  con  stella  si  coll'^ca  .  Dani.  Par. 

C0LL0CÀS3IA:  s.    £  Colocusia.  V.  Pai- 

lad 

COI.LOCVTO,  TA:  add.  da  Collocare .  V. 

COLLOCATÙRA:  s.  f.  Collocazione,  Col- 
loca snonto  .  Collocatdra  delle  parole  Cr.  iu 
Giacitura  . 

COLLOCAZIÓNE  :  s.  f.  CoUocatio .  Il  col- 
locare, e  lo  Sialo  della  cosa  collocata.  Cer- 
care  luogo  proporzionato  per  la  collocaziovr 
di  un  nuoiH)  amore  .  Libr.  siind. 

§  CoLLocAzioKE  *.  T.  Pillorcsco.  Sparlimento 
e  accomodamento  delle  figure  ,  che  si  fa  sopr^ 
un  piano  in  tal  modo ,  che  gli  spazj  siano 
corK'ordi  al  giudizio  drlP occhio,  e  non  siano 
difTornii .  che  il  c.impo  sia  in  nn  luogo  picuo , 
e  iiuifuluo  V.ÌI0.  Fas€u\  Biddin.  ec. 
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COLLOCUTÒBIO  :  t.  m.  Parlatorio  dì 
Mon:iciie.  «y.  Anfonio  Sinodo  ^oic,  del  i45... 

COLLOCUZIÓNE:  s.  f.  CuUoquUo.  lU- 
git>i]:iiiieutD  che  ianoo  insieme  due^  o  più 
persone.  In  lezioni ,  meditazioni,  collocd- 
Z10K1  con  Dio,  Cavale,  med.  Cuor.  Familiare 
€  anice  coLLorrzioNt .  Id.  PuogiL 

COLLOQUÌ.\TIDA:  s.  f  Colocrntis .  Pian- 
ta simile  Sii  cocomero  salvalico .  l)a  alcuni  è 
rhianiata  Fiele  della  terra,  e  dagli  Anibi, 
Morie  delle  piante ,  percliè  a  foggia  di  veleno 
r«  morire  tulle  Talire  erbe    che  son  vicine. 

COLLOQUINTIDXTO,  T\:add.  Incorpo- 
rato con  co:!(>q>iiulida  .  Le  ho  serrate  in  un 
alberello  di  miei  di  Spagna  mescolato  con 
quintessenza  di  aloè  colum^dihtidàto  .  Red. 
leti. 

COLLÒQUIO:  s.  m.  Collotjuium.  Parla- 
mento insieme.  OUloctizìone .  yémichevoìi  col- 
LUQUJ  ;  segreto  colloquio.  -  Li  quali  avevano 
avuti  COLLOQUI  co*  nenuei  •  LÌT<  oec.  -  V>  Ab- 
lioccameulo. 

§.  Colloquio  :  per  Loiintorìo  di  Religioii 
claustrali;  ParLitorio  Menutdo  allocutorio ^ 
o  vero  c4>LLiiQi;io  .  C;iva!c    Puugil. 

CÒLLOILV:  H.  f  Lo  sie5«Oy  che  Collera. 

COLLOftOSiSSLVO,  MA;  adiL  Sap.  di 
Colioroso  .  Ci>ll«TÌ.'o.  y. 

Ct)LLOaòSO,  SA:  aJd.  Lo  «lesso,  che 

Colleroso . 

§.  Per  Iracondo,  Adiroso,  Stizzoso.  Esaltò 
Nerone  il  colleroso  anima  di  Cossuxiano, 
D.IV,  ann.  -  V-  OiHerico. 

COLLO  rò  aro.  s.  m  Torqmllai  ver  ti- 
eilla.  Specie  d'uccello  più  giMude  d'una  pas- 
sera, simile  ticlle  penne  ali*  assiuolo,  che  più 
«oniuuemeute  è  dello  Torcicollo .  Adim.  Pind, 

/S  I-  C^JLLOToaro  :  JV/frm5M.f /rt»5e//rt .  Nome 
volgare  d*  una  specie  di  Narciso  ^  dello  anche 
Giracapo  ,  Tiizzeiia. 

§  X  CoLL"TORTo:  per  Bacchettone,  Ipocri- 
ta, TorcicollQ.  Quando  i  cattivi  compaf^ni  pi- 
gliano a  beffarsi  di  chi  fa  bene  ^  qtuindo  co- 
allindano  a  chiamar  collotorto  chi  non  è 
sfaccialo  y  come  sono  essi ,  o  a  cannoniuarlo 
per  bficchritone  .  Segner.  Crisi,  instr. 

COLLO  ITOLA:  8.  f.  Cervix,  La  parte 
concava  derrl;ina  tra  *1  collo  e  la  zucca  del 
capo .  J//I  dttppoi  gli  fu  dato  un  colpo  nella 
bocca ,  che  gli  passava  di  dietro  alla  col- 
lOTTOLA.  Vii.  Pilli.  Con  una  piega  dietro  che 
si  lascia  ctidere  già  in  guisif,  die  cuopre  la 
COLLOTTOLA .  Vnrch-  stor. 

.Jl  I.  Avere  gli  ocr//i  »<•//«  collottola  :  vale 
Vrder  d.i  perluilo,  cioè  E.ssrr  accortissimo, 
e  divfii'ile  ad  e.wre  ing«»nDilo . 

g  2.  U-^isi  taior-i  anche  in  contrario  sen^o , 
quando  Alcuno  .iuctauipa  o  erra ,  e  non  vede 
uuUa .     * 


8  3.  Ai»er  uno  nella  collottola  ,  nelle  ro- 
de,  in  tasca,  e  bimii  .  dolio  per  ibf.:j;j;ir  le 
parole  intuiodcsic  .  lìisc.  Fug   -  V    Ta.'<ta . 

COLLÙDiiilE:  V.  II.  T.  de' Legisti.  Inten- 
dersi a  vicenda  per  collusione  . 

COLLUSIÓNE:  s.  f.  Collusio.  T.  de'  Le- 
gisti. Inganno  fatto  tra  due,  o  più  persone 
litiganti,  che  se  l'intendono  insieme.  Usar 
coLLDàiOiiK.  -  yalerio  Pontico,  ed  avrà  ac- 
cusato i  rei  al  Pretore ,  affinchè  scamj'a.ysrì(ì 
ìa  pena ,  óra  sotto  colore  delle  leggi ,  poi 
per  coLi.rsioxE'.  Jac  Dj«v.  ann. 

§.  Si  d  ce   pure   d'  Ogni  altra   intcUigrrzi 
segreta    ne'  uegozj    per    ingannare    qualche 
duno.  . 

C0LLUS1V.\MeNTE:  avv.  Collusone .  T. 
de* Legisti.  In  modo  collusivo ,  Con  collii- 
sioue . 

COLLUSIVO,  VA:  add.  T.  de' largisti. 
Che  imporla  collusione.    Atti  fraudolenti   e 

COLLISIVI  . 

COLLÙTILV  :  s.  f  T.  de'  SempllcisU  .  Spe- 
cie di  pin:)t:i  altrimenti  deliri  Solano. 

CÒL".L\a:  s.  f  T.  de' Georgoflli ,  e  del- 
l'uso. Specie  di  Pera  squisita,  che  suol  ])ro- 
sperare  olliuiamenle  in  Toscana.  È  slimata 
tu  niig'iorc  dopo  la  Dane.so. 

COLMARE:  T.  a  Cumulare.  Empier  In 
misura  a  trabocco  ,  Farla  irahoccanti-;  e  diccsi 
proprio  delle  Misure  delle  cose  solide.  Le  ni:'- 
snre  delle  biade  si  radono  dopo  che  sono 
coL9fS  e  piene  - 

§  1.  Dicesi  fisur.  Colmar  di  beni,  di  fa- 
vori ,  che  vale  Rendere  altrui  de'  gran  servì- 
gi. Arricchirlo.  Si  dice  pure  pri'.s.so  a  poco 
[  uri]  isiesso  significato  colmaii  di  gioju  ^  o  di 
dolori^  colmar  di  lodi ^  di  benediuuni ,  ec. 
e  vag^iono  Recare  altrui  gran  pinc-rre  ,  o  do- 
lore; E"»a'larIo,  Lodarlo,  ce.  soinmammlc  . 
Per  cOLMir.Mi  di  doglia  e  di  disirc ,  Peir. 
son.  Né  chi  gli  empia  di  speme  ,  e  di  dnol 
COLMI  .  Pctr.  son.  In  questo  significato  u»(^ 
pure  r  islesso'  Petrarca  T  ad'jeaivo  Colmo. 
Passa  la  nave  mia  colma  d'  oblio . 

§  a.  Colmahe:  in  smiim.  neuir.  Erundnre , 
vale  Rigurgitare,  Trihoccarc  .  D,'ssolvonsi  ì 
nuvoli f  roLMAKO  i  fonti.  M.  Aldohr. 

§  3.  Dicesi  .^i-er  colmo,  o  colmar  lo  sta/o 
o  7  .^ncco  :  e  vale  Soprabhoudarc  in  checrhc- 
sìa  y  Essere  arrivalo  al  cohiio  di  chf^ecliess'.i  ; 
Perfezionar  l'  opera  :  ma  por  lo  più  si  d'ro 
dov*  e'  si  five'li  di  cose  avverse  e  di  pregia- 
ci izio.  L*  avara  Babilonia  lui  colmo  il  sacco 
D' ira  di  Dio . 

§  4-  Colmare  le  campatrne  :  vale  Alzarle  » 
con  inlrodur\»i  P  acque  torbide  de'  fiumi ,  ail 
rff'llo  che  vi  depongano.  N^ò  altro  rimedio 
v'  è  p^r  esimerle  da  soggezione  sìmiscrnbi^ 
le  .  che  il  pigliare  a  colmarle  con  Arno  stesso  • 
Yiv*  disc  Arn. 
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COLMITA:  «.  t  Bxpletio.  L'atto  di  col- 
mare . 

^.  Colmata  :  Nome  speciale  ddle  Bonifica* 
tioni  de'  terreni  l'alte  per  aLIuvioiic  ^  perchè 
cui  mezzo  dell'acque  torbide,  die  vi  s' intro- 
ducono y  vengono  ad  esser  pieni  e  ricolmi  di 
IcrliL  terra  i  bea:  e  ricettacoli  infruttiferi  d  ac- 
<|ue  staguanlt.  Fare  acquisti  e  colmati  colle 
Ivi  Iti  de  de'liumi,  Vivian.  disc.  Arn. 

COLMATA  MÉNTE:  avv.  Abbondevolmcn- 
\c ,  Con  gran  colmo .  F'oce  di  regola .  -  Y. 
Coluialissiniamente . 

COLMATlSSIMAMÈnVTE:  aw.  Pienissim»- 
mctite,  AbbondevoUssimameute,  Col  maggior 
cobiko .  A~è  andasti  tu  della  tua  f^ran  prò- 
'nes-ia  fallita^  anù  colmatissimamentb  alle 
ine  belle  speranze  corrispose,  Sulviu.  pr.  Tose 

C()i.MÀ.TOy  TA:  add.  Expleius.  Da  cul- 


lare 


COL'V^.VTÒRE:  vefb.  m.  Che  colma.  Sono 
coLMiTOBi  del  sacco.  Fr.  Giord. 

COLMATÙllA:  s.  f.  La  parte  di  ciò,  cb' 
empie  il  vaso,  la  quale  riniiine sopra  la  bocca 
di  esso  .  «Ve  non  che  la  parola  mezzo  mostra 
die  porti  seco  un  pò* più  die  la  colmato- 
a  A  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 

^v  Colmatura;  T.  degli  Architetti .  Lo  spa- 
ciò  co-.tipreso  ti  a  la  corda  e  la  curvatura  di 
uu  arco  .  Sopra  questa  cornice  tra  la  col- 
matura dello  arco  e  leif  e  dentro  a  un  {grande 
aovato  di  porfido  si  vedeva^  ce.  Nella  stessa 
colmatcba  deli*  arco  era  wC  arnie  f  ec  Giani- 
bull.  AppRr. 

COLMÈTTO,  TA:  add.  Alquanto  colmo. 
jivcfidola  poi  ricotta  e  tirata  alquanto  col- 
METTA  ,  la  metteva  sopra  il  detto  modello  di 
bronzo.  Rciiv    Celi  Ore£ 

COL5!ÌG.\0;  s.  m.  -  V.  e  di  Qmiignoìo . 

COLMO:  s.  m.  Culmen.  Cima,  Soiiiuiiià. 
In  sul  colmo  di  una  piccola  monta^netta  era 
un  palazzo.  Uocc.  Introd.  E  quindi  l' una 
{  treccia  ;  verso  la  destra  parte ,  e  V  altra 
verso  iik  sinistra  incrociceli  late  y  risnlu*e  al 
«xìLMo  del  biondo  capo.  Aiuet  -  V.  Apice. 
Aliura . 

i:  I.  Colmo:  per  met  Granriezza  dì  stato, 
e  Prosperila,  Ange,  Altezza.  Il  Sommo.  Al- 
lora ju  GcnoK'a  f  e  U  suo  podere  nel  mag- 
f,'/or  COLMO  ch'ella  fosse  mai.  G.  Vili.  ^ 
questo  fu  quel  trmpp ,  che  %'crace  -  mente 
d.r  posso ,  di*  io  fui  nel  piti  colmo  .  Dit- 
ta m, 

t*  a.  Colmo  :  por  Bica.  L^  orso  ^  re.  ed  i 
suoi  COLMI,  i  quali  pienoni  diciamo ^  nel 
rampo  per  alcun  tempo  lasciam  giacere . 
Cresc. 

ti  .^.  Colmo  delia    misura  :   forse   dal   lai. 

Ctdmcn .  Quel  monte  che  sopravanza  il  piano 

lelU  misura  nel  misurar  le  l)iade .  O'iHc  mi- 

iUi^n  rasa  ,  è  la  gius  tu  misura ,  e  Jlisura  col- 


ma ,  6  la  foprabbondaute,  che  dtcesi   Buona 

misura.  —  \.  J\iisuru. 

^  4*.GoLMo:  antiat mente  chiamnransf  certe 
Tkvoie  tonde,  e  talvolta  oU.i:rgolato,  di  dia- 
metro d'un  braccio  o  poco  più,  alioniìate  di 
uua  piccola  corulce  dorata ,  ilipintc  per  liiaiio 
di  buoni  uiiiestri  da  una  delle  Une  p;irù,  e  ta- 
lora du  tutte  e  due ,  con  s;;cre  ìsUirie  :  scryi- 
vanscue  le  donne  di  parto  per  accouiodar^'i 
sopra  la  vivanda  pel  dcMuare  ,  o  ceoa.  Al 
quale  il  Grasso  faceva  un  colmo  ;  e  pure  il 
dì  dinanzi  era  stato  con  lui  a  bottcf^a  un 
buon  pezzo  ,  ed  aveva  premesso  di  dargli 
V altro  dì  quel  colmo  compiuto,  Nov.  anL 

1^  5.  Colmo  :  per  Merìiiiano ,  o  Qitil  punto 
dove  il  Sole  nrrsva  nel  suo  mezzo  del  corso 
d i  10*00 .  jbr*  se^  or  sotto*  V  emis/fcrio  giunto  , 
Ched  è  opposto  a  quel  che  la  gran  secca 
Coverchitif  e  sotto  H  cui  colmo  consunto  Fu 
l' uom ,  die  nacque  e  vLàSe  senza  pecca, 
Daot   luf. 

S  6.  A  colmo  e  Al  colmo  :  posti  avverb. 
vagliouo  A  misura  coIum.  La  misura  dello 
stajo ,  ove  si  J'acea  al  colmo  ,  ec.  si  recò  a 
raso,  G.  Viil. 

§  7.  Nel  COLMO  della  collera  ^  del  dclo^ 
re  ,  ec  :  vale  ^t:l  magj^ior  impeto  della  col- 
lera 9  Nel  maggior  eccesso  del  dolore,  ec. 

COLMO,  MA:  ad-l.  Redundans.  Tralice- 
caute.  Pieno  a  sopr;<bboudanza .  Sempre  le 
mistwe  di  Dio  sono  colmi:  .  Fr.  Giord.  Prcd. 
Si  sommerga  Dentro  un  peccherò  indorato 
Colmo  in  {;iro  di  quel  vivo .  lU'di  Diiir, 

g  i.  C'^Mo:  per  mcL  Dicesl  di  co-sc  mela- 
fisiche.  Passa  la  nai'e  mia  colma  tt  oblìo, 
Petr."  son. 

§  2.  Colmo:  per  simil.  vale  Rilo'alo.  Il 
fegato  è  dentro  cavo,  e  di  fuori  colmo  e  seri'- 
gnuto .  Volg.  Ras.  Le  dUe  lunghe  e  tonde 
come  candele  ,  e  T  unghie  tC  esse  lunghe  e 
ben  coLve^  vermiglie  e  chiare  .  Cron.  MorelL 

§  5.  Misura  colma:  È  la  Misura  s<>prjib- 
boiìdanto .  la  Misura  cui  non  si  è  raso  il  col- 
mo .  ciié  dicesi  Jiuona  misura  ycioh  Col  v«ii- 
taggio,  Col  soprappiù  che  dee  portar  via  il 
compratore. 

COLO  •  %.  m.  Sorta  di  ▼afelio. 

COLOBI  O:  ».  ni.  Colohiitm.  Sort»*  d»  ;^^<*- 
5te  iiionncjilc  d«t;Vi  antichi  llomiii  nella  Te- 
baide.  Lo  suo  colodio  era  di  panno  rozzo 
di  stoppa.  Vit.  SS.  PP. 

COLOC\SI\  :  s.  C  Sporge  «l'erba  che  con 
«Uro  nome  .si  rbiiuna  Gi<'hcro .  //  Aro  I^^i- 
z.ano ,  o  coLocAsiA  ,  la  fava  Egiziana  f  e  'l 
loto  Fai  zi  (ino  sono  tre  pianta  diverse . 

COLOFÒMA:  s.  f.  Colophonin.  Sorla  dì 
rngia  y  della  nnale  i  siidii.itori  rii  violino  si 
Sfivono  per  Ircgarc  le  ilU  o  crini  dell'ar- 
chetto .  ^ 

C0LÒ3IB.\  :  s.   f.  Columba.  Proprìanienlc 


COL 

la  Fcniniina  del  colombo  .  ma  dìcesi  iqdlffe- 
Fcotemenle  Colomba  e  Culoiii))o .  V. 

fi.  Colomba  :  T.  Marinaresco  inusitato  in 
Toscana.  Lo  stesso  che  Carena,  Chiglia, 
Primo.  V. 

COLOMBACCIO:  S.  ITI.  Palumhus  major. 


COL 
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Vrrarcse  è  dello  Colombo  favaccto  o  Fa- 
Taro. 

<^.  CoLOUBACcio  e  Germano  coioMBAccfo: 
Specie  d* anatra  o  Germano^  cosi  detto  per 
una  certa  somigUansa  co' colombi  di  questo 
Dome .' 

COLOMBA JA  :  s.  £  Columharìum.  Stanca 
iabbrìciita  |>er  lo  piiV  nella  sommità  delle  case 
dove  stanno  e  cotuuo  i  colombi .  Buche  con 
cestini  o  cassette  di  legno  ;  capitela  ipa 
pertiche  attraverso  ,  sopra  cui  siano  collocali 
i  nidi  nelle  colombajk  y  perchè  il  Colorrbo 
possa  codine.  -  Popolar  la  colomb&ja.  Im- 
beccar i  piccioncini .  Ciò  che  mettesi  nel  ce- 
stino  chiamasi  Nido,  Vada  in  malora  la 
covóne  uk  La  cassetta  t  i  cestiny  V  appaja-- 
tojo .  Monigl.  Dr.  Pastore  o  Guardiano  della 
coLoacBAjA  .  Cresc  -  Y.  Colombo |  Colombi* 
na ,  Veccia . 

§  I.  In  proT.  7*irare  i  sassi  alla  coloic- 
BAJA,  e  sviar  la  colombaia  :  dicesi  quando  i 
Bottega]  fauno  in  marniera  che  gli  Avventori 
Bon  capitino  più  loro  a  bottega;  toltala  mei. 
dai  colombi  che,  qtiaudo  non  son  governati  t 
traitatt  bene  9  vanno  altrove  cercando  loro 
civanza . 

§  a.  Aridar  col  cembalo  in  ooLOHBAià.  «• 
V.  Cembalo  §  i. 

COLOMBÀIO:  s.  m.  Oggidì  Golombaja. 

^.  Per  met.  Attenersi  al  coloubàìo  :  vale 
Uettcrsi  in  sicuro. 

COLOMB.VNA  :  s.  f.  ntis.  Sorta  d'uva 
dolce ,  carnosa  e  piacevole  alla  bocca  y  e  di- 
cesi pure  del  Yizzato  che  la  prodticc .  Boni 
wzsati  dolci  e  carnosi  ^  eanajola  colombaka 
e  simili.  Dar.  Colt  -V.  Agncoltura,  Frutti. 

COLOMBANO:  s.  m.  Soru  di  vino  bian- 
co, -  V.  Vino. 

COLOMBÀR  A  :  s.  f.  Castigl  Colombaia .  V. 

COLOMBÀRIO:  s.  m.  Columbarium.  T. 
d^Antiquan'a.  Sepolcro  con  caselle  o  nicchie 
ove  riponevansi  rurue  colle  ceneri  de' morii. 
JBaldin.  Dsc- 

COLOMBÈLLA  :  s.  f.  Palombella  o  sin  Co- 
lombo salvatico,  minore  del  colnmbnrcio. 

§.  CoLonBELLA  :  per  J>im.  di  Colomba .  Fr, 
Jac,  T. 

COLOMBIÈRE:  s.  m.  T.  Marinaresco. 
Quella  parte  degli  alberi  d'una  nave  che  ne 
hanno  uno  soprapposto,  compreso  fra  le  ero- 
celle  e  la  testa  ai   moro .  Il  cqloubx£jib  »  a 


dijffhrenta  del  restante  delV  JiterOy  non  è 
rotondo  ,  ma  di  quattro  facce. ,  ec. 

COLOMBINA:  s.  f.  Sterco  di  colombo. 
Nota,  che  tre  poja  di  colombi  Panno  Janna 
una  corba  di  colombina.  Cresc. 

§  I.  Dar  colombina:  vale  Letamare  collo 
Sterco  di  colombo. 

%  a.  Colombina  :  T.  de' Razza j.  Specie  d! 
razzo  da  corda ^  con  cui  si  dà  fuoco  agli  ar-» 
tifizj . 

COLOMBINO  :  s.  m.  Nome  che  si  dà  in 
Toscana  a  quella  Specie  di  sterna  che  ancha 
è  detta  Pannrlhaj^io.e  Miguattone.  -  V-  Storna. 

COL03IBÌNÒ  .  NA:  add.  Columbinus .  Di 
coloml)o  ,  o  Simile  al  colombo.  Letama  sterco 

COLOMBINO  . 

%  I.  Colombino:  aggiunto  di  colore ^  dicesi 
d*una  Specie  di  violetto.   Colore  colombino. 

§  X  Petisiero  colombino  :  vale  Semplice  » 
Puro. 

§  3.  Colombino  :  aggiunto  di  sasso.  Non»» 
che  si  dà  ad  un  sasso  spongiust»,  di  color 
bianco,  simile  al  travertiuo  cuti  ajciine  puii- 
tcggiatnre  nere  che  suol  «sere  iiiiuieru  del 
piombo.  Quanto  alla  calcina  ^  diCO  che  si 
debbe  fare  di  duro  sasso  e  bianco  iibuì-tino 
o  coikOMBiRO  di  fiume .  Cresc 

§  4.  piede  colombino:  SorU  d'erba.  -  V. 
f^iede. 

I  COLÓMBO  :  a.  m.  Columbus  y  columba. 
Uccello  domestico  che  si  alleva  nelle  cdIoiu- 
baje.  Il  carattere  del  genere  Colombiuo  con- 
sisle  nell'avere  quattro  diu  senza  membra- 
na ,  tre  davanti  e  uno  di  dielro  ;  le  gaml>o 
coperte  di  piuma  fino  alla  piegatura  che  cor- 
risponde al  calcagno  ;  il  becco  dritto  con  la 
cima  della  mandibula  supcriore  un  poco  gon- 
fia e  curva  ,  e  le  narici  alquanto  coperto  d'una 
membrana  grossa  e  molto  cedente.  I  poeti 
dicono  più  volentieri  Colomba  che  Colomb<^ 
cogli  aggiunti  di  Semplice ,  candida  ,  vezzosa  ^ 
amorosa  ,  puray  gentile ,  timida  ,  mansueta  p 
placida,  -  Infra  fnoUe  bianche  colombe  <ig- 
I  giunge  pili  di  bellezza  un  nero  corbo  che 
non  farebbe  un  candido  vigno-  Bocc.  Il  fle- 
bile caniare  della  colomba  dicesi  Gemere» 
Gemire.  La  colomba  gemisce .  Dicesi  Tron-^ 
fio  il  Colombo,  quando  gonfiato  iielU  gola 
seguita  la  colomba.  -  V.  TroiWio.  .     . 

^  i  I  COLOMBI  :  volgarmente  diconsi  Piccioni 
sebbene,  rigorosameute  parlando,  Piccione  si 
dica  il  Colombo  di  teucra  età.  Sono  i  Co- 
lombi di  assai  diversa  specie  ,  sia  pcf  la  va- 
rietà delle  penne,  sia  per  la  lunggìore  o  minor 
grossezza,  bontà,  qualità,  natura  e  fecondi- 
tà. Per  Tuso  della  Colombaja  si  possono  ri^ 
durre  a  due  sole  specie,  cioè  a  quella  di  Co- 
lombi Terra joli  ,  o  TorrajoU ,  ed  a  quella  d  i 
Colombi  grossi.  Dell'una  e  dell' altra  specie 
vi  sono  i  doincslici  ed  i  salvaiici.  I  salvatici 
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della  prima  specie  «ono  le  Colombelle  e  i  Co-  j  che  h  asso  fermo  in  qualche  conversazione  , 
lombacci  della  seconda.  Colombo,  o  Piccione  ,  ove  4U  senza  p«rbire,  o  cbe  si  pone  per  ca- 
f«.^.;.ir.ln  ^.nmiin.  .    Cnhimìtn.    uulifarU  i  Co-     cìon  d'cseuipio  ttl  fuoco  al  Icinpo  del  Ircddo 


gion  a  esempio  ni  luoco  ai  lempo 

senza  mai  muoverai  ,  ©    làr    luogo  agli  altri . 

Sai  vi  ri.  Buon,  Ficr* 

S  8.  Essere  come  passere  e  colombi  :  vale 
E.ssere  iu  concordia ,  Amarsi  scambievolmenle. 
JE' sono  diventali  come  cani  e  gatti,  dove 
prima  solevano  essere  come  passere  e  co- 
lombi. Lasc.  Parent. 

^  9.  Colombo  pasciuto  j  ciliegia  amarai 
Proy.  che  vale  A  chi  è  ben  pasciuto  e  sazio 
uoii  piace  alcun  cibo  ;  Ha  dello  svogliato . 
Serd.  prov. 

§  IO.  Fare  come  i  colombi  del  Rimbussa^ 
io:  Maniera  proverb.  e  vule  Star  niusoruo. 

§  li.  In  prov.  Tirare  a*  suoi  colombi  :  vale 
Farsi  il  male  da  sé  stesso.  JScj  se  costei  se 
n'  è  avveduta ,  Padrone ,  voi  avete  tratto  ai 
cotr)MBi  vostri,  GelL  Sport 

g  13.  Pigliar  pili  COLOMBI  a  una  Java  :  pror. 
che 'vale   fugnnnar  con  un  sol  tiro,  strata- 
gemma o  allettamento  più    persone  .  E  come 
ti  tradimento  doppio  andava  Per  pigliar  due 
I  COLOMBI  ad  una  java.  Morg. 
I      ^  i3.  Talora  prendesi  tu  buona  parte,  eralo 
,  Coutentar  molli  in   un  medesimo   tempo.  E 
i  così  f  come  si  dice  p  pigliando  tre  coloubi  a 
una  fava  ,  ha  eontentato  il  mio  amico  ,  so-* 
disfatto  a  me  ,   ed  onorato  sé  medesimo . 


tciTajuolo  comune  ,    Col  amba    vulgaris  }  Co 
lamba  domestica  ceerulescens .  Colomba,  dello 
Piccion  grosso  gentile ,  Colombo  genlile  ,  Co- 
lumba  domestica  rostro  recurvo .  Colombo  y 
detto   Piccion   grosso  reale,  Colomba  domc' 
stica    major  y     sive    Romana,     Colombo   o 
Piccion  grosso  di  Sicilia  ,  volgarmente  detto 
Giangurgolo .  Il  Bastardello  è  una  varietà  del 
Piccion    grosso    minore.   Il    Colombo    dalla 
parrucca  h  un  Colombo  col  ciuffo  simile  ad 
«na  criniera .    Colombo  ricciuto  volgarmente 
detto  Colombo  riccio  ,  Columbn  cincinnata , 
Colomba  crispa.  Piccion  grosso  ricciuto,  con 
penne  appiedi,  i   quali  souo  rossi.    Le   sue 
penne  sono  tutte  bianche,  crespe  e  ricciute. 
Colombo  calzato.  Piccione  che   ha  le  gambe 
«rosse  coperte   di    piume  sino   «II' estremila 
dell'  unghie  ,  con  un'^aletU  ai  piedi .  Colombo 
di  Barberi» ,  o  Tunisino,  Colomba  barbarica 
vel  Numidica .  Specie  di  Colombo   cosi  dello 
da  Tunisi;  suo  paese  originario.    Dislin-^jcsi 
questa  specie^  da  un  largo  cerchio  iiilonio  al- 
r  occhio  formalo  da  una  membrana  mvU  tu- 
bercolosa e  come  farinosa   alla  cuisa  d»»l  Pic- 
cione Messaggiero  o  Corriere  ^  oelto  Coluitiba 
iabellaria . 

^  3.  Pollonest  diconsl  i  Colombi  che  hanno 
gli  occhi  orlali  di  rosso. 
§  3.   Bedoiè,  diconsi   con  nome  francese    Allcg. 

ielU  che  hanno  il  becco  e  le  zampe  di  co-        §  14.  Piede  di  fx^usmoo colombino-,  SorU 

d'erba.  -  V.  Piede. 

§  i5.  Pesce  colombo  :  è  il  nome  che  si  dà 
nel  Romano  a  quel  Pesce  che  iu  Toscaua  ò 
dello  P.i lombo.  V.  .. 

COLON  ;  f .   m.  Colon ,  Il  piA  largo,  e  jX 


Quelli  che  iiauno  U  iiecco  e  le  zampe 
lor  d' oro . 

§  4.  T  fe  anche  il  Domenicano ,  il  Tìgra- 
ne^  il  Gonfianuvoli,  il  Mondano,  0  Monda* 
niuo,  il  Pav^ncello    -  Y.  Domenicano,  ec.  il 

Colombo  monaco,  è  il   colombo  spurio   mi-  ,     ^  _,_     

«ore  col  ciufft);  dello  da' Ferraresi  Sorella;  il  iiiili  grosso  degl'intestini.  Seguila  un  budel- 
Turchclto  o  di  Cipro  maggiore  e  minore  ;  il  |  ?<? ,  il  quale  è  chiamato  colo»  ,  il  cui  cornine 
P.tlestino,  dello  anche  C»rvatlino  e  d.-^ir  In-  j  ciamcnlo  è  nel  lato  diritto  y  ma  eg'i  per  In 
die;  il  Giratore  y  o  Burattino;  il  Piccione  ;  larghezza  del  ventre  è  posto  disteso  infino 
battitore;  e  il  Piccione  treinanic  di  coda  stivi-  [  allato  manco,  Yolg.  Ras. 


la;  il  Piccione  di  scoglio   o  Sasiatilc  o  Sas- 
sajiiolo . 

§  5.  Altri  uccelli  portano  il  nome  di  Go- 
lotiibo.  come  la  Colomba  di  Groenlandia  ,  la 
Colomiia  della  China ,  la  Colomba  del  Porto- 


COLONiRIO,  RIA:  add.   Colonicus.  At- 
tenente a  colonia .  Latinamente  si  dissono  co^ 
Ioni  ,  ,  ,  e  lo  stato  loro  Condizione  coLoaà-» 
ai  4  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 
COLÒNIA:  s.  f  Colonia,  Appresso  gli  An- 
gallo,  ma  sono  uccelli  acquatici  e   però  non  {  tichi  era  Popolo  mandato  ad  abitare  un  paese 
souo  dell' istesso  senere.  colle  stesse  le^gi  della  Città  che  lo  mandava; 

§  6.  Colombo  da  pelare  :  dicesi  Quello  che 
è  grasso  e  tondo  ;  e  dicesi  anche  per  met. 
d'  Uno  che  sia  comodo  e  non  molto  astuto  in 
ipocando ,  .sicché  si  possa  sperare  di  vincergli 
I  danari .  £  molto  auto  tra*  Giocatori  ;  e  tali 
uomini  son  detti  anche  Piccioni  teneri,  Seixl. 

Pror.  ^ 

S  7.  Colombo  di  gesso  :  dicesi  una  Fgtira 
di  colombo  che  si  mette  fuori  delle  colombji je , 
per  attirare  i  colombi  ;  e  perchè  non  si  mito- 
Te,  dicesi  figur.  Colombo  di  gesso,  a  Colui 


leggi 
e  lo  prendeyano  ancora  per  Lo  luogo  stesso 
Condurre  ,  dedurre  colonia.  .  -  Or 'venendo 
alle  colo3(1£,  e  dal  nome  cominciando,  pare 
che  la  voce  stessa ,  ec,  ci  mostri  che  V  ori- 

?'ine  e  principio  suo  venisse   dal  coltivare  e 
avorare  i  terreni,  Borgh.   Col.    Rom.  -  Y- 
Deduzione  §  i. 

^  Colonia  :  per  simiL  diccsi  delle  Pecchie . 
Lo  sciame  uscir  suole  ,  siccome  dice  p'arro^^ 
«e,  quando  rapi  nate  son  molto  prospc 
revoli  y   e  la  progenie  in  eoboisiA    vogUon 
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wmmdarey  siccome  in  addietro  i  Sabini  fi:- 
cionop^r  la  moltitudine  de*  figliuoli .  Gresc. 

COLÒNICO ,  CA  :  «lid.  d»  Colono  ;  ccl  ò 
'Voce  usala  in  quc'  luoghi  d^  lulta ,  dove  Co- 
l4mo  si  prende  per  quel  che  iti  Toscana  diccsi 
BJezzajuolo .  Parte  colo^sick. 

COLÓNNA:  &  £  Columna.  Sostegno  di 
figura  cilindrica  posto  rilto  a  piomba  dal  piano 
del  terreno  all^  allo ,  alto  a  reggere  la  copertura 
degli  edifizj .  Colonna  tonda  e  liscia  f  alta , 
salda  ,  ben  fusata  ,  scanalata  y,  attorta  o  a 
chiocciola y  di  pezzi ,  tutta  d'  un  pezzo,  - 
Colonne  doppie  1 4^ ordine- corìntio,  dorico^  ec. 
—  Colonna  di  marmo ,  di  pietra  ,  di  legno  , 
^i  bronzo  ^  ec.  Collarino ,  sommoscapo ,  imO' 
scapo  y  cinta  ,  o  cembra-  della  colonna  .  - 
Mentre  ,  entasi  o  gonfiezza  della  colonia  a.  - 
Colonsa  a  bozze  qundrilatere .  -  Colonna  a 
tronconi  a  usp  d*alberr  tagliati,  Tasar.  Co- 
I.ONNA  milliaria-,  rostrale-,  ec.  -  Sono  le  co- 
toKNx  principalissimo  ornamento  delP  Archi- 
tettura y  perchè  apporéano  eomodo  e  paghet- 
za,  -^  Se  n* adornano  Irmpj  ,  palagi y  porti- 
ci y  teatri  e  piazze,  Bald.  Yoe.  Dis.  £a  co- 
lonia dee  esser  liscia  e  ben  tonda,  —A' 
considerano  in  essa  due  linee  ,  una  giù  per 
io  fuso  che  si  chjama^  Asse  o  Centro  del  fu' 
6o,  e  P altra  in  superficie  detta  Centina,  ed 
alcune  corte  per  lo  traverso  che  sono-  i  iwrj 
diametri  di  quei  eerehi  che  in  diversi  luoghi 
la  cingono,  id.  ibid.  La  colonna  è  composta 
di  diverse  partr,  ciascheduna  delle  quali  ha 
i  suoi  membri,  come  Base,  Fastoso  Fuso, e 
Capitella.  -  V.  Architellur»,  Ordini.  Membri. 

S  I.  Colonna:  per  Appoggio*^  Sostegno. 
Giovane-  alloro  ,  il  quale  al  bel  finncor  di 
lei  doppia  colonna,  faceva,  Bismb:  Asol. 

S  3.  Colonna:  per  meL  Sostcjpo ,  Ajuto  , 
Riparo y  Protezione^  Conforto.  Quitstn  è  del 
viver  mio  V  una  colonna  .  Pelr.  Onde  Far 
colonna, y  Tale  Dare  appoggio^  Sostenere . 

S  5.  Colonna:  e  colonna  da  viti:  dicesi 
anche  la  Piana  che  regge  la  Tite  a  bronooae. 
roc.  O. 

S  4-  p«r  PMIicoIare  insegna  o  impresa  y  o 
anue  di  fiimiglie.  Gran£  era  già  la  colonita 
del  vajo,  Dant  Par. 

§^  5.  Colonna  :  si  dice  anche  una  Quantità 
di  SoldAti  posti  in  certa  ordinanza .  Foc.  Cr, 

§  6.  Dicesi  che  Un  libro ,  o  una  facciala 
fP  art  libro  è  stampata  a  colonns  :  quando  è 
Disiiiiia  in  due  o  più  parti ,  sicché  le  linee 
non  corrono  per  tutta  la  larghezza  della  paw 

gina ,  ma  sono  attrayersate  e  divise  d'  alto  in 
asso.  Ciascuna  d'esse  parli  si  chiama  Co^ 
louna  ,  Colonnello  e  Colonnino . 

S  7.  Colonna  :  ehinmasi  da' Filosofi  una 
Quanlità  di  materia  fluida  che  ha  un'altezza 
ed  una  base  determiunia  realmente  o  col  pen- 
siero. Colonna  d^ariay  colonna  d^acqaa, 

Diz,  Univ.  T.  IL 
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jg  8.  GeLONNt  o  Lacerti  :  dicousi  da*  Noto«- 
misti  Quelle  Prominenze  parallele  ed  iuj- 
gualb  che  si  scorgono  nella  superficie  interna 
dcir  auricoU  dd  cuore  ^  a  foggia  di  due  cor- 
doncini carnosi. 

§  9.  Colonna  :  dicesi  ancora  per  simiL  Tutu 
là  serie  delle  Tenebre  che  compongono  la 
spina  del  tronco .  Di  dietro  poi  fra  quesV 
ossa  de^ fianchi  sta  un  terz'ossoy  il  quale 
sostiene'  tutta  la  colonna  delle  vertebre  e 
chiamasi  Sacro,  Cocch.  Lez. 

S  IO.  CoLONNx:  chiamansi  in  Marinerìa  al- 
cunr  Canapi  legati  alla  cima  dell'  albero ,  ap- 
puuto  nella  unione  de.  calcese  a  destra  e  a 
sinistra ,  della  lunghezza  circa  della  incià  del- 
l'aibero,  aventi  nell'altra  estremità  uu  boz- 
zello da  una  sola,  puleggia. 

S  ti.  Color !f A  de'senedl  :  dicesi  un  Boz- 
iclTo  con  istroppo  lungo  o  bracotto  incappel- 
lato nell'albero  di  maestra  e  trinchetto  prima 
delle  sarchie  per  passarvi  l'amante  de'senali. 

S  13.  Colonna:  dicesi  generalmente  dagli 
Artefici  Qualunque  lavoro  o  parte  di  esso  di 
figura  cilindrica  che  serve  come  d'appoggio 
o  sostegno  di  checché  sia .  Colonna  dclP  ar- 
pa ;-  eoLONNB  da  stalla  sfaccettate  con  palla 
in  cima,  ec, 

§  i3.  Colonna  :  T.  de'  Gassai  y  Carrozzie- 
ri, ec.  Que' ritti  che  servono  cu  sostegno  al- 
rmtelajatura  della  cnssa  di  una  carrozza  o 
simile-,  eome  anche  Quelli  a  cui  sodo  fermati 
gli  sportelli^  e  che  servono  di  battente.  Co-* 
fcONNi  davanti y  di  dietro  e  di  mezzo.  -  Él 
battente  di  tfronto  è  fermalo  alle  colonna 
degli  sportelli, 

§  i{.  Colonna  :  T.  de' Magnani.  Grosso 
pezzo  di  ferro  in  forma  di  S ,  Tcrmato  da  una 
parte  nello  scannello  di  dietro  e  dall' altro 
capo  difilato  nel  rotellone  eh'  egli  sostie- 
ne ,  fermato  anch'  esso  nel  mezzo  dallo  sprone 
che  lo  rinforza.  Le  Colonne  più  piccole  son 
dette  con  proprio  nome  Bracci  uoli. 

S  i5.  Colonna  :  T.  de'  Ricamalori.  Nome 
che  fi  dà  ai  doe  Subbj ,  o  Subblclli  •  del  tc- 
laj<^,  traforati  dalle  tesUte>  per  inUlarvi  gli 
Staggr.  V.  ,    _ 

S  16.  LèHo  a  ire  colonne  :  diconsi  W  For- 
che. V. 

§  17.  Colonna:   Koltiana  o  del  Volta.  - 

COLONNATA  :  s.  f  Collonalo.  Ordmi  di 
colonne,  Portici  e  Loj^gc.  Invoco  Bacco  dalla 
Colonnata  Ikttor  del'vin.  Ovvero  Bacco  delle 
Colonne,  o  del  Colonnato.  Salvin,  inn:    Orf. 

COLONNATO:  s.  m.  Perislylium  .  Quan- 
tità , .»  ordine  di  colonne  y  disposte  in  una 
fabbrica .  Vnc.  Cr. 

COLONNÈLLA:  add.  I.  T.  delU  Milizia  . 
—  V.  Colonnello. 

COLONNÈLLO:  s   m.  Columella  .D\m.  di 
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Goloima .  Pàlaftio  alto  90  braccia  ,  €  Jlaiio 
•«  C0L05KBLLI  di  mormo .  G.  YilL 

§  I.  CoLONHELLo:  pci*  Tìtolo  dì  grado  mi- 
litare. Colui  che  comanda  a  più  Compag^iiie  di 
Soldali ,  e  a*  Capitani  di  esse  Coinpa{]^ie. 

§  3.  Colokkella:  in  forza  d'addieiiÌTO.  T. 
della  Milizia.  Dicesl la  Compagnia  del  Colonnello. 

§  3.  Quando  la  Scrittura  d'  una  facciata 
d*  un  libro  è  distinta  in  più  parti ,  a  ciascuna 
di  esse,  dicesi  Colonnello,  o  Colonna ^  Colon- 
nino. -  V.  Colonna  §6. 

§  4<  Colon  SELLI  :  T.  delle  Cartiere .  Qoe' 
fili  di  ferro  più  grossi ,  su  cui  sono  raccoman- 
date le  trecciuole  «1  filato  d'ottone. 

§  5.  Colonnelli  :  parlandosi  d' Àlbero  ge- 
nealogico diconsi  Le  yarìe  discendenze  ne' 
rami  collaterali. 

S  6.  CoLONKBLLo:  Gouie  Coloima  dicesl  ge- 
neralmente dagli  Artefici  Tutto  ciò,  che  na 
aualche  similitudine  colle  colonne,  e  che  serve 
01  sostegno  o  d'ornamento.  Coloitnelli  del 
Matojo  f  delle  carrozze ,  ec,  -  Y.  Colonnino . 

COLLONIVÈTTA:  s.  f.  dira,  di  Colonna; 
Colonna  piccola .  Impernandolo ,  ec»  sulla  co* 
lANifKTTA  ,  o  sostegno.  Sagg.  nat  Esp. 

S  I.  CoLONHETTB,  o  Puntcllii  T.  Marina- 
resoo .  Dicesi  di  alcuni  Pezzi  di  legno  fiiti  nelle 
-navi  per  sostegno  delle  coverte. 

S  a.  CoLOKHETTB  delle  vose .  T.  Marinare^ 
•co.  Cosi  diconsi  alcuni  Pezzi  di  travi  in- 
dentati nelle  vase,  che  vanno  ad  appoggiarsi 
al  corpo  del  vascello  lungo  il  tratto  della 
rtella ,  per  regger  le  trinche  dell'  invasatura 
prima  di  vaiarlo  in  mar« .  -  V.  Trinche, 
Va.se,  Lonza,  Ventriera. 

COLON.NÈTTO  :  s.  m.  dCm.  di  Colonna. 
Colonnino.  Dalla  parte  destra  della  mede- 
^"^  pagina,  che  corrisponde  alla  sinistra 
del  lettore,  sono  notati  in  un  oolohhitto  ì 
giorni  successivi .  Cocch.  disa 

COLONNINO:  a.  m.  Colonna  piccola. 
.^  \  CoLOHNiNo:  particolarmente  per  Quella 
delle  forche     Onde  Lasciare  alcun  al  colok- 

*'"*'..\TJ.H'^  .*°**°"^''^<*  "«1  maggior  pericola» 
perchè  Cobonino  intendevasi  altre  volte  una 
ColonnetU  di  legno  traforata,  la  quale  era 
d  avanU  alle  fprAe,  e  vi  legavano  i  malfat- 
lon  quando  gli  strozzavano. 
S  2;  CoLOirwiiio  :  per  Colonnello,  o  Colonna 

***iT""'*>  **'  "°  ^*^ro  •  -  V.  Colonna  «  6. 

§5.  Colowniko:  T.  de' Latta).  Strumento 
di  legno,  che  serve  a  tener  unite  le  Ulte,  che 
«I  vogliono  saldare  insieme. 

§  4.  Collonniri,  o  Pilastri:  T.  deeh'  Ori- 
uolaj .  Que' quattro  pezzi,  che  riuniscano  in- 
sieme le  due  cartelle,  ed  in  mezzo  a' quaU 
»on  situate  le  ruote  dell'  orinolo.  ^ 

aJ  ii-^°''?»^;'''' •  '^  ^«'  Magnani.  Quc' pezzi 
dt'^lLm  air  loRlese  dove  .'Lfila  il  giogo-  - 
V.  Giogo,  e  Sellino.  "  ** 
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COLÒNO  :  8.  m.  Yoc.  Lat   Colonus  Abi- 
ta tor  di  colonia .  Coloni  ascrittizj  ,  e  inquilini. 
E  da  questo  furono  delti  coloki  ,  e  le  città  < 
colonie,  Borg.  Orig.  Fir. 

§.  Colono  :  chiamasi  in  molti  luoghi  alla 
Latina  il  Lavorator  di  campagna ,  Agricoltore  ; 
Mezzajuolo  :  e  propriamente  Conduttore  di  pre- 
dio rustico .  Colono  ,  che  poi  propriamente 
diciamo  Lavoratore .  Borg.  Or.  Fior. 

COLORÀCCIO  :  s.  m.  Cattivo  colore .  Pei^ 
doccile  egli  aveva  un  coLOEAcao  livido  so^ 
pra  le  carni.  Fir.  As. 

COLORAMÉNTO:  t.  m.  Tintura  di  colore. 
CoLoa AMENTO  degli  ocelli .  -  V  occhio  ,  I9 
quale  per  infermitade  e  per  fatica  sì  muta 
in  alcuno  colobamento  ,  e  in  alcuna  debili-^ 
tade  .  Dant  Conv. 

COLORANTE:  add.  d'ogni  g.  T.  de' Tin- 
tori, ec.  Che  serve  a  tignere^  a  dar  colore . 
Droghe  color inti. 

COLORARE,  e  COLORIRE:  v.  a.  (Si 

(trovano  usati  ambedue  egualmeute,  con  que- 
sta differenza,  che  Colorare  ha  nel  presente 
deir  Indicativo  Io  coloro  ,  e  Colororire  ha  la 
colorisco . }  Colorare .  Tigncre  checché  sia  con 
colore  diverso  dal  naturale .  Una  navicella 
lieve  e  salda  ^  ec.  Gesù  Cristo  fabbricò  colie 
sue  mani ,  ec.  colqbaksola.  e  adornandola 
col  suo  prezioso  sangue.  Passa v.  prol.  ji  co- 
lobabb  la  faccia  prende  le  tuberosità^  delle 
radici  del  giglio.  Creso.  1  #uoi  derivati  souo 
Scolorire,  o  l)iscolorire,  Ricolorire,  Trasco- 
lorare, Coloritore,  ec. 

§  I.  CoLOBAaE,ocoLoiTRK:  vale  anche  Ado- 
perar colori ,  o  materie  tinte  per  far  che  una 
cosa  apparisca  dipinta  o  ricamata.  Ma  per^ 
che  veggi  me*  ciò  eli*  io  disegno^  A  colobabb 
stenderò  la  mano .  Dant.  Purg.  Vestimenti 
dijiori  in  numerabili  colorati.  Bocc  Amet 
CoLORiRi  al  vivo ,  con  esquisitezza ,  con  arte  • 
-  CoLOBiBB  a  tempera  con  buona  pratica  • 
Vasar, 

Infondere 


si  è  in  oggi  dismessa  V  usanza  di  eoLOBiRi<A. 
Sagg.  naU  Esp.  E  qui  si  parla  dell' acqua  vite  • 
Che  fece  P Arbia  colorata  in  rosso.  Dant. 
Iu£  E  colorava  la  prossimana  aere  di  caldop 
e  fervente  rubricazione  vermiglia,  Guid.  G* 

§  3.  Colorare  :  figur.  Rappresentare  chec- 
ché sia  ali*  immaginazione.  E  lo  smarrito  volta 
Come  amor  vuol  così  le  colorava.  Dant.  Purg. 

§  4-  Colorare  ,  o  Colorire  :  per  6gur.  Ri- 
coprire ,  Simulare ,  e  per  lo  più  vale  Dare 
un  bello  ,  o  diverso  aspetto  a  checché  sia  ^*^ 
cattivo  .  Chi  vuole  colorare  la  bugìa  gran 
fatica  gli  è .  Libr.  Simil.  Davanti  v*  incominr- 
ciò  a  passare ,  con  varie  cagioni  GOMaAiiDO 
l'andare.  BqÓQi  o^T* 
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f  S.  Dieesi  Disegnare  e  colobuii;  ed  in- 
ift  coLOBiBX    i  suoi  disegni  e  simili:   pitr 
Ondurre  a  perfezione    le    cose    comÌDcÌ8te  ; 
tolta    la    meL    da* Pittori.    Conoscendo  assai 
chiaramenle  »  c/ie  e'  non  poteva  per  sé   me' 
éUsimo  coiiOXiliB  il  diseeno    suo .  Stor.    Eur. 
%  6.  GoLOBiBx  :  è  ancne  met.  asiai  usata ,  e 
xuol  dire  Discorrer  d*  una  cosa  con  aggiusta- 
tezza ,  con  termini  proprj ,'  e  con   colon   ret- 
torie! »  per  persuadere  e  fare  apparire  vera 
ejoella  tal  cosa ,  della    quale    si   discorre .    O 
Ttttoricay  che  col  bel  dire    colorato    indù- 
€evi  gii  animi   a    cib   che    volevi,   Frauch. 
Sacch.  Op.  diy.  Mostrando  con  belle   e   co- 
i/>aATB  ragioni  la  tconfidanta  di  M,  Marco* 
G.  Vili 

S  7.  CoioiABSi ,  e  GoLomiBsi  :  n.  p.  Tlgnersi 
con  colore ,  e  per  lo  piì!k-  vale  Lisciarsi ,  Ab- 
^Uirsi .  Che  sarà  delle  donne  ;  che  si  colo- 
BAKo  »  e  fanno  altre  lisciature  ?  Maestruzz. 
Accesa  bellezza ^  non  artificiata,  non  oolo- 
ILATA.  né  dipinta,  Bocc.  Lab. 

S  0.  GoLoaAKsx  :  vale  anche  Mutar  colore  , 
Prender  colore;  e  per  lo  più  si  dice  del 
cambiamento  in  colore  più  acoeso.  Dietro 
ali*  altare  di  detta  chiesa  v*  e  una  tavola , 
che  vi  fu  dipinta  lajigura  di  nostra  Donna 
che  si  colorava  miracol osamente y  converten- 
dosi in  carne  .  Lib.  Yìagg-  E  le  sue  gra- 
nella al  Sole  il  pih  delle  volte  colorano. 
Cresc.  V acquavite  si  colorir!;  ec.  colerà 
scolorita  y  lasciando  la  tintura  nella  colui. 
14 cr.  Art.  Velr. 

COLORATÀMÈSTTE :  avv.  Fide.  Simula- 
tamente;  Inganuevolmente  ;  Con  faccia  ^  0 
s«rmbianza  di  vero .  Presi  questo  giorno  ap- 
posta per  condurmi  piig  coloratàmbntb  alla 
trappola ,  Lasc  Par.  La  quale  scritta  si  trovò 
esser  di  mano  d*  Uberto  fnfangati  fittamene 
le  e  colorata  iiBBTB  compòsta  .sii.  Vili. 
COLORATO,  TA  :  add.  da  Colorare. -V. 
S  I.  Colorato:  per  Apparente^  Ycrisimi- 
le ,  Artificioso.  Ella  avesse  onesta,  o  colo- 
rata cagione  di  pia  non  volere  le  toro  am» 
basciate  udire.  Bocc  nov. 

§3.  Colorato;  assol. ,  quando  è  aggiunto 
di  Panilo^  Drappo,  CarU  e  simili ,  s'inten- 
de di  Quello  ,  che  non  è  nero ,  né  bianco . 

S  3.  Colobata:  chiamano  i  Botanici  quella 
foglia  che  ha  altri  colori  fuori  del  verde:  ed 
è  tinu  differentemente,  come  V  Amaranto»  la 
Canna  e  simili.  Pioesi  anche  ScreziaU ,  e 
M acculata . 

COLORAZIÓNE:  s.  f  Tinctura.  Il  colo- 
rare ,  Tintura  di  colore .  Disegnare  e  figurare 
immagini  secondo  le  lineamenta  corporali , 
le  quali  non  danno  si  certa  notizia  ^  come 
danno  le  colorazioni.  But  Purg. 

^.  CoLOBAziONB  :  per  met  valt!  Ricoprimento 
Abbellì incnto»  Dimostra  la  colorazioni  dalle 


parole  •cotta  quali  sì  piglia  lo  ingannato ., 
Quist.  Filos. 

COLÒR£  :  8.  m.  Quel  ch^  h  nella  superfi- 
cie de*  corpi  ;  che  gli  ci  rende  visibili .  Sette 
sono  i  COLORI  principali  :  //  bianco ,  il  nero 
il  giallo ,  il  rosso ,  il  verde ,  la  porpora  e 
V  azzuro ,  e  chiamansi  mezzani  tutti  gli  altri 
come  che  da  questi  derivano.  Baldin.  Dee. 
Con  un  COLOR  vero  di  bianchi  gigli  e  di 
vermiglie  rose  mescolato .  Bocc.  nov.  Colob 
d'uom  tratto  della  tomba.  Petr.  Smorto  co- 
lob del  viso^  F'ivó  COLOB  del  viso.  ^  Mutò 
il  viso  mille  colobi  in  un  punto .  Bocc.  Fiamm» 

S  I.  CoLOBB  :  per  Ingrediente  che  s'adopera 
per  le  tinte ,  e  per  la  pittura .  Di  questi  co- 
lori f  de'  quali  i  Pittori  si  servono ,  alcuni 
sono  naturali  (  e  queòti  sono  per  lo  piig 
terre  )  ed  alcuni  si  fanno  artificiosamente  ^ 
e  gli  uni  e  gli  altri  mescolati  fra  di  loro 
cagionano  un  numero  infinito  di  colobi  je- 
condi .  Bald.  Yoc.  Dis.  Colorb  tinto  ,  o  ca» 
rico  di  corpo  ;  Colorb  fresco ,  morbido ,  ac^ 
ceso,  dolce y  delicato ,  grazioso,  vivo,  di» 
lettevole*  Macinato  ,  abbaglialo,  appanna'- 
to,  crudo y  malinconico  ,  pallido,  smorto^ 
chiaro  y  scuro  -  Macinare  i  colori  .  -  V. 
Macinelli  y  Macinatore  .  Colori  naturali'^ 
minerali ,  o  di  miniera ,  o  di  cava .  -  Sj'tt- 
mare  ,  ed  unir  i  colori  j  Distendere  i  colo-, 
ri  ,  Metterli  in  opera  accesamente ,  0  vivi^ 

-  Temperare  i  colori.  Colori  per  a  tempe^ 
ra  ,  a  olio,  a  fresco.  —  V.  Acquerello.  Afa-^ 
m'era  di  colorire  y  che  accende  viu  i  colori  • 

-  Uso  d^  colori  con  unione  e  dolcezza .  Yasar. 
ec.  Vivezza  del  colorb  .  -  Colorii  ,  che  re^ge 
o  I  all'  oposto ,  che  smonta  ;  Color  pieno  | 
Colob  verdegiallo ,  ec.  -  Y.  Piltum ,  Tintura. 

§  a.  Colore  :  per  Apparenza ,  Finzione  » 
Simulazione,  Pretesto.  Sotto  colorb  di  guar- 
dia, ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna 
caldo  e  favore  .  M.  Y«ll.  Né  cerco  altro  y  che 
giusto  COLORI  dipoterlq  /are .  Cas.  IctL  Q«^ 

silo   COLORE .  -  V-   Quesito .     Sotto    COLORE    di 

onestà.  G.  Yill.  Con  che  colore  il  poteva 
esso  negare?  Boec.  Pia  min. 

S  3.  Dare  colore  :  Fare ,  o  Avere  apparenza.. 

§  4*  ^^''  COLORE  :  parlando  delle  carte   dm 

giocare,  vale  Dar  mostra  di  esser  /lei  coloro 
el  seme  che  si  desidera. 
§  5.  Dare  colobi  :  vale  anche  Yergognarsi 
Arrossare. 

§  6,  Colobb:  per  Ornamento,  o  figura ret- 
tonca.    Studiando  di   mescolarvi  rettorichi 
COLORI ,  che  dilettino  gli  orecchi ,  è  non  vada^    - 
no  al  cuore.  Passav. 
COLORÈTTO:  s.  m.  Dim,  di  colore.  FO0. 

Cr. 

§  Colorztto  :  per  Pretesto .  Ogni  pretesto    ' 

fu  basta,  tt ogni  coiQurtQ  $it€rv9*39giafit» 
red. 
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COLOHINO:  s.  m.  Dim.  di  colore;  Colore^ 
leggiero  e  vago.  E  son  di  tanti  e  tanti  oolo- 
KiNi  .  Beli.  Biicch. 

COLORÌ  UE.  -  V.  Colorare. 

COLORISTA.:  s.   m.    T.   Pittoresco.  Colui 
che  iatende  bcue  1*  arte  -del  colorito .    jilgar. . 
Saag.  -  V.  Coloritore. 

COLORITÌSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  Co- 
lorito .  Freddo  sì  ^  ma  colokitissimo  sangue . 
Kcd.  Oss.  ann. 

COLORITO:  8.  m.  Coloratio,  T.  della  Pit- 
tura .  Mauicra  di  colorire  ;  ed  è  Quella  per- 
fezione di  ottima   pittura,    dalla  quale   nasce 


non  può  ^iugnere  il  disegno  da  À  solo.  Colo- 
BiTO  morbido ,  diticato  ,  grazioso ,  vivace  ed 
acceso .  -  Colorito  fresco  .  -  V.  Freschezza . 
Dolcezza  f  e  verità  ^e2 colorito;  coloriti  con- 
dotti  piti  vivaci  ed  allegri  i  Migliorare  i7  colo- 
rito .  Vasar.  -  V.  Digradare .  Fra  i  Pittori 
diccsi  buon  colorito  ,  e  cattivo  colorito  del 
tal  Maestro  p  ed  il  tate  ha  buon  coLORiTOy  o 
cattivo  colorito  .  Bald.  Voc  Dis. 

§.  Far  di  colorito  :  diccsi  per  opposixiona 
a  Far  di  chiaroscuro .  fasar. 

COLORITO,  TA :  add.  da  Colorire .  Tinto 
di  colore,  Che  apparisce  con  colerei  Che  ila 
colore.  -  V.  Colorare  ,  Colorato. 

COLORITÓRE:  Vrrb.  m.  Che  colorisce; 
e  dicesi  per  lo  più  di  Pittore ,  che  Intende 
bene  V  arte  del  colorito .  Coloritori  dolce  e 
vago  neir olio  e  nel  fresco.  Vasar.  Suono 
è  pratico  coloritori  a  tempera  ed  a  fresco* 
BhIcìììi.  Dee.  ce 

COLOSSALE:  add.  d'ogni  g.  Cotossicus. 
Di  colosso,  Simile  a  colosso.  Statua  coi<os- 
sale. 

COLOSSÈO:  s.  m.  Colosseum.  Cnlìseo: 
Nome  d'  un  Anfiteatro  di  Roma  ,  cosi  detto 
perchò  era  intomo  intorno  ornato  di'Statue^ 
maggiori  assai  delV  ordinano ,  che  gli  Antichi 
chiamavaDO  Colossi ,  e  noi  Giganti  .  Senv. 
Cellin.  vii. 

COLOSSICOTÈRA  :  s.  £  Macchhia  da  le- 
vare grandissimo  peso.  Foc,  Disc. 

COLÒSSO:  s.  m.  Colossus.  Statua  di  smi- 
surata |;randezza.  //  colosso  di  Rodi.  ^ 

§.  Dicesi  figur.  d' im  Uomo  straordinaria- 
mente grande  e  grosso  :  Egli  è  un  colosso  .  -> 
V.  (Jigante . 

COLÒSTRO:  s.  m.  C^/<?^/rnm .  T.  Medico  » 
Il  primo  latte  delle  donne  dopo  il  parto . 

CÓLPA:  s.  f.  Cnlpa.  Mancamento  contro 
le  leggi,  o'I  costume,  Difetto,  Errore,  De- 
litto,  Trascorso ,  Eccesso.  -V.  Misfatto,  Ini- 
quità ,  Reità ,  Ingiustizia .  Colpa,  grave ,  gra- 
'vissima  ,  mortale  f  enorme  y  atroce  ^  abbomi- 
nci*oÌe  f  laida,  imqna,  esecrabile  y  inudita  ^ 
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rea  ^  maliziosa  y  inescusabile ,  manifesta  ^  Ifg- 
giera .  1  Crimiualisli  dicouo  Colpa  luta  ,  leve , 
levissima .  -  JRimorso  ,  -ombra  di  colpa  .  - 
Piagnere  y  purgare  le  sue  colpe  ;  -  Cadere 
in  colpa.  ^*  Essere  in  colpa;  Innmttire  a  col- 
pa ;  Scusarsi  della  colpa  ^  -  Colpa  ,  v  non 
COLPA  ,  per  mar  toro  li  fece  confessare  die 
voleano  tradire  la  città .  G.  Vili.  Jo  ^on  si 
stanco  sotto  7  fascio  antico  Delle  mie  colpe  , 
e  delV  usanza  ria ,  CIC  C  temo  forte  di  man- 
car tra  via,  Pctr.  son.  Punitore  duro  e  giU" 
stissimo  delle  nostre  colpb.  Passar.  Colpb 
del  padre  punite  nel  figliuolo ,  fior»  aut  — 
y.  <^olpare,  Incolpare,  ocolpare.  Discolpa. 

^  I.  Semplicemente  ,  per  Errore ,  Manca^ 
mento  in  checché  sia  per  difetto  (T  avverten- 
za ,  di  cogniuoue  ^  «  jimile .  Ultimamente  -mi 
scusa  da  insufficienza ,  nella  quale  non  4Ì 
dee  porre  a  me  colpa  .  »-  Sempre  danno  colpa 
alla  materia  dell*  arie .  Dant.  Conv.  -C/te  coi,^ 
PA  n*ha  la  gatta?  ec*  —  V.  Gatta. 

S  1.  Colpa;  talvolta  vale  Caj^ione.  Colta 
<r  amor  9.  non  eia  difetto  <f  arte  .  Petr.  Uc- 
cise il  detto  Arrigo  per  vendetta  del  Conte 
di  Monforte  suo  paare^  morto  a  sua  colpa  . 
G.  Vili  .  * 

S  3.  Colpa  :  st  usa  talvolta ,  come  in  forma 
avrerb.  sopprimendo  l'articolo,  o  la  prepo- 
sizione^ come  Mercè ,'  Bontà  ,  e  simili .  Li  cui 
santissimi  effetti  oggi  radissime  volte  si  veg" 
gono  in  duCf  colpa  e  vergogna  della  mi-- 
sera  cupidigia  de^  mortali.  Bocc.  nov. 

§  i.  Dar  COLPA ,  2X^»  la  colpa  ,  Por  la 
cofcPA  y  Portar  la  colpa  ,  Recar  la  colpa  ,  e  si- 
mili: sempre  però  col  terzo  caso,  yacliono  In* 
colpare,  Accusare.  Dar  la  colpa  a  lui,  -  /-'« 
colpa  alla  natura  portando .  Bemb.  As. 

§  5.  Aver  colpa  di  checché  sia  :  vale  Avervi 
errato  dentro ,  Averne  data  cagione,  o  Esserne 
incolpato;  Essere  in  colpa.  Ma  bene  ho  co- 
nosciuto f  che  di  ciò  non  ha  la  donna  alcuna, 
COLPA.  Bocc.  nov.  Onde  Iddio  ne  rende  lo- 
ro ^  se  COLPA  p'  ebbonOf  in  breve  y  assai  giu- 
sta e  aperta  piutizione .  G.  VilL 

§  3.  Chiamarsi  in  colpa  ,  e  Rendersi  m 
COLPA  :  vagliono  Accusarsi  dell*  errore . 

f7.  In  prov.  A  colpa  vecchia  pena  nuovai 
ìcesi  quando  a  Persona  rea  di  coli)e  anti- 
che sopraggiungono  fresche  mortificazioni;  ma 
più  comunemente  si  dice  Peccato  vecchio^ 
penitenza  nuova.  -  V.  Peccato. 

§  8.  Dicesi  in  prov.  Che  colpa  n*hala 
bocca ,  o  la  gola  se  la  roba  è  Cara  ?  E  s' in- 
tende dire  che  Chi  vnol  soddisfare  all'  ap- 
petito non  dee  guardare  alla  spesa.  Serd, 
Prov. 

COLPXBILE:  add.  d'ogni  g.  Colpevole. 
Che-  ha  in  sé  ci>lpa;  dicesi  delle  cose  e  delle 
persone.  Lo  artefice  ne  viene  tenuto  colpa- 
bile,  coi fy(ibHis Simo*  TraU.  scgr.   cos.   douu. 
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t)tccvd  egli  j  1*  io  li  provo  ,  eh*  égli  èxx>L»4- 
wiLL  j  ce.  LÌT.  M.  Si  reca  a  memoria  il 
wnodo  coLPABiLX,  coii  cHo  salì  a  prelaxione. 
Mot.  S.  Greg., 

COLPABl LlSSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di 
Colpabilc ,  GolpcTolissimo . 

CX)LPABILMÈM£:  »vv.  Criminose .  Con 
colpa,  Colpevoliueote .  Colpabilmehts  in  tutte 
te  site  opere  vis^ea.  ^Fr.  Giord.  Pred.  R. 

COLPA RB:  v.  a.  Miqiiem  incusare»  In- 
colpare^ Acoutare.  Dar  taccia^  Dar  la  col- 
pa; Riprendere.  Il  suo  proprio  errore  È  la 
sun  crudeltà  colpi,  e  condanni,  Cat.  Caoi. 
Momo  non  potendo  in  altro' coisk^t.  la  bella 
ycnere  y  le  biasimò  non  so  che^uapianella, 
Fir.  dial.  beli,  donn-  -  Y.  Scolpare. 

^  I.  CoLpABSi  :  n.  p.  «Se  accusare.  Ghia* 
marsì  ia  colpa.  Che  auella  anima  bella  e 
gi-aùosa  Potrà  di  cruJeltà  coLPAast  assai . 
iiem.  Ort 

$  X  Colpa  li:  n.  assol  Peccare,  Peccare^ 
Cader  in  culpa,  Commelter  fallo,  ta  morie 
Àtl  vostro  fratello ,  alla  quale  egli  non  nàto 
r.ncora  niente  colpo  .  Bocc.  Filoc  Egli  col- 
PARoxo  assai  per  lo  loro  parltunento  »  Mor, 
S.  Greg. 

§  3.  CoLPAKB  :  per  Colpire,  come  si  disse 
Chiarare,  Arrossare,  Attutare^  ec.  per  Chia«* 
rìre.  Arrossire,  Attutire;  ma  in  questo  iign. 
è  aoliquato.  Corona  ci  è,  coronando  ogni 
vincente  ,  e  mannaia  colpah im>  ogni  perdente 
testa .  GuitL  Ictt  Valle  parole  misono  mano 
alle  spade  f  n  colpa  ai  funo  V  altro  Jorie- 
^nente  sopra  r  arme .  Stor.  V'ìsUA, 

GOLPATO,  TA:  add.  daColpare,  ed  usasi 
per  lo  piìi  in  significato  di  Colpevole.  Compa- 
gno si  fa  della  colpa  -chi  difende  lo  colpa- 
To .  XibaUi  Andr.  Se  sia  con  moderamento 
di  non  golpato  difendimenlo .  Maestruzz.  La 
guardia  del  tuo  corpo  dei  fare  incontanente 
€  con  temperanza  di  guardia  non  golpata  . 
Albert  -  V.  Colpevole . 

COLPEGGIARE:  v.  a.  Percutere ,  Dar 
colpi ,  Spesseggiare  i  colpì  :  Perciò  il  non 
faticabile  Josone  non  si  rimane  del  colpeo- 
CI  AIE,  siccome  martello  in  sulla  ancudine, 
Goìd.  G. 

COLPETTmO:  s.  m.  Uvis  ictus,  Dim.  fi 
Colpetto . 

$.  Talora  preso  figor.  ha  Ibrzad* avverbio, 
e  vale  Alquanto  9  Un  poco  .  Così  ribeve  un 
coLTsmiiOy  e  in  camvio  W  andare  a  letto 
s*  arma , .ejpiglia  l'  ambio.  Malm. 

COLPETTO:  s.  m.  T.evis  ictus.  Dtm.  di 
colpo,  f^orrelfbery  che  so  io  •  dar  un  ccft.- 
pcTTo  ÀI  cerchio  y  uno  alla  volte  ^  far  del 
bene  Per  V  anima  j  ed  ai  corpo  dar  diletto . 
Fag.  rìm.  Subito  che  il  primo  lavoro  era 
prosciugato  y  tornava  sopra  m  darvi  nuovi 
colpi  e  COLPETTI ,  Baldi  Dee. 


tf  COLPÉVOLE  :  add.  d»  ogni  g.  usalo  tal- 
volu  iu  forza  di  sost  Cttlpev  obnoxius ,  Che 
h  in  colpa  .  Che  è  in  follo  ;  Reo ,  Delinquen- 
te. Che  via  ne  mandasse  la  colve\ol  donna . 
^Perciò  sappi,  niuno  di  costoro  essere  col- 
pevole di  quello ,  che  ciascuno  se  medesimo 
accusa ,  Bocc.  nov. 

§.  Colpevole:  dicest  anche  di  Ciò,  che  è 
contrario  alle  Icgd  ^  Che  ha  in  sé  colpa  ^'Col- 
pabile.  Golpato,  ileo.  •$*<  reca  a  memoria  il 
modo  -eolpabile  p  (  cioè ,  secondo  il  Vocab. 
della  Crusca ,  Colpevole  )  con  che  sali  a 
prelazione .  Mor.  S.  Greg. 

COLPEVOLISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Colpevole.  Lo  conobbe  allora  per  uomo  col- 
pevolissimo. Fr.  Giord.  Pred. 

COLPEVOLMENTE  :  avv.  Criminose .  Con 
colpa.  Cr.  in  Colpabilmente . 

COLPIRE-:  V.  ^.  Perculere»  Dare ,  o  Av- 
venUr  colpi;  Cogliere  percuotendo*  Ferire 
comunque  sia.  Colpire  in  pieno:  Colpir! 
scarso f  in  mezzo  al  petto. -I  TeJesclU  col- 
pendo di  loro  spade  molto  danneggiavano  i 
Franceschi,  G.  Vili  Colpiscelo  a  Danese 
in  meao  il  petto .  Bern.  Ori.  -  V.  Colpeg- 
giare. 

S  I.  CoLPtii:  vale  anche  Dar  nel  sogno;  • 
dicesi  per  traslato  della  ventura  di  Chi  coglia 
la  mira,  o  dà  nel  segno  nel  saettare,  bersa- 
gliare, o  simile . 

§  3.  CoLPiBi:  figur.  Riuscire  ad  altrui  fe- 
licemente qualche  suo  fatto.  Colpieb  alla 
prima}  Colpi  «E  per  ventura.  Tramò  una 
tradigione  f  ma  male  colpì  suo  intendimento 
per  Te  sequele  che   ne  addivennero,  Stor. 

COLPÌTO ,  Ti  :  add.  Percussus .  Da  Col- 
pire .  Ifonfu  gran  fatto ,  se  non  morirono 
gli  animalt  COLPITI  da  quello  scorpione  ai 
Tunisi .  Red.  Ins. 

COI-PITÒRE  :  Vcrb.  m.  Pereuliens .  Che 
colpisce .  roce  di  regola,  -  V.  Colpilricc. 

COLPITRiCE:  Vcrb.  t  Jaculans,  perca- 
tiens.  Che  colpisce,  Che  ferisce.  Di  cervi 
COLPITRICE.  augusta t  veneranda,  Salv*  Iw^ 
Off.  E  qui  è  detto  di  Diana. 

CÓLPO:  s.  m.  Ictus.  L'impressione,  che 
fa  un  corpo  sovra  d' un  altro  nel  percuotere  p 
Ferire ,  Tacllare ,  ec.  Botta ,  percossa ,  feriu  * 
son  tutti  empi ,  ma  non  lutti  a  un   modo .  I 
colpi  si  distìnguono   relativamente   al  modo  ^ 
con  cui  si  danno ,  alla  parte  del  corpo  che  II 
riceve ,  allo  strumento ,   o   all'  arme    che  li 
dà ,  e  ai  diversi  modi  con  cui  V  arme   istess» 
colpisce .  Colpo  forte ,  grave  ^  fiero ,  violento  > 
scarso,  replicato ^  aspro ^  orribile y  mortale, 
-  Colpo  ,    che   è  andato    a    vóto .  -   Menar 
COLPI  ;  scaricare  ,   scoccare  ,  ricevere  ,   n7c- 
nere,  sostener  il  colpo;  -  Dar  colpi.  Render 
COLPO    per    colpo,    m    Con   troppi    maggior 
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COL»  f  che  prima ,  fieramente  cominciò  a  per* 
cuoler  la  porta .  Docc.  dov.  Non  vi  si  die 
COLPO ,  e  non  si  fece  alcuna  ruberìa .  M.  YiU. 
Quando  il  colpo  mortai  laggiù  discese  •  Petr. 
Son.  Colpo  d*  archibuso  y  di  bastone  ,  di  cer- 
cine, ec.  -  V.  Archibusata/ Bastonata,  Ger- 
cinata  ,  ec.  Anne^  Ferì  la,  Percossa  . 

§  X.  Colpo:  per  Segno  del  colpo  rìcerato; 
Margine,  Cicatrice.  Tornar  con  gran  colpi 
nel  viso.  Lrbr.  Mott. 

§  a.  Colpo  per  Accidente  impensato,  cbe 
fi  tira  dietro  conseguenze  funeste  ,  o  avveo- 
turose .  //  guai  colpo  fu  la  distruzione  della 
nostra  città  ^  perchè  crebbe  motto  odio  tra  i 
cittadini.  Din.  Comp. 

§  3.  Dar  CULTO ,  e  far  colpo  :  vale  Colpire  ; 
Percuoter  con  colpo ^  Ferire,  Far  colta. 

§  4.  Appiccar  de*  colpi  :  -  Y.   Appiccare 

S  »®- 
§  5.  Far  colpo:  per  met  yale  Conseguire 

quello  che  si  desidera. 

§  6.  Colpo  maestro  o  di  maestro:  dicesi 
quando  V  Uomo  fa ,  o  dice  qualche  cosa  con 
maestria  e  sagacilsM.  Questo  era  il  colto  mae-- 
'siro  e  mortale.  Bern.  Ori. 

§  7.  Far  COLPO  di  maestro  yO  da  maestro  : 
Yale  Operar  con  somma  avvedutezza  e  sa- 
gacità . 

§  8.  Far  un  bel  colpo:  vale  Concbiudere 
con  accorgimento  l' intrapreso  Deg(»zio  a  suo 
prò.  Io  credo  aver  fatto  il  bel  colpo.  Fir. 
Lue 

g  9.  In  proT.  Dare  un  colpo  alla  botte  ^ 
e  uno  al  cerchio.  -  Y.  Botte  e  Cerchio. 

§  io.  Pure  in  prov.  si  dice:  Al  primo  col- 
To,  o  per  un  colpo  non  cade^  o  non  va  in 
terra  r  albero  y  o  la  quercia  ,  e  vale  che 
Bisogna  tornare  a  ritentar  più  d'  una  volta  il 
modo  di  ottenere  alcuna  cosa  . 

S  it.  E  similmente  in  proy.  Render  colpo 
per  colpo  ,  vale  b  stesso  che  Render  la  pa- 
riglia ,  o  Render  pan  per  focaccia . 

§  IX  Dicesi:  Il  tale  non  battè  mai  colpo: 
per  far  intendere  cbe  II  tale  non  lavora  mai. 

S  i3.  Colpo  :  per  Detto  arguto  ,  Motto , 
Botta .  E  suolsi  in  versi  usar  chi  é  gentile , 
Qualche  tratto  sottile  O  colto  destro,  ec  Libr. 
boa,  -  Y-  Motto. 

%  li.  A  un  COLPO  :  posto  awerb.  vale  A 
un  tratto,  Tutt' insieme^  e  Tutt'in  una  volU. 
Perocché  egli  acquista  tutti  i  beni  a  un  col- 
po .  Sen.  Pìst.  Seicento  ne  impiccarono  a  un 
COLPO .  G  YilL 

S  i5.  Di  COLPO  :  posto  ayverb.  vale  Di  bot- 
to, In  nn  tratto  ,  In  uno  istante.  Di  colpo 
con  poca  fatica  ebbono  presi  i  due  navilj . 
M.  YiU.  Tronchi  la  guerra  di  colpo  alla  Ae^ 
pubblica  il  collo .  Tac.  Day.  Stor. 

S  16.  Di  COLPO  :  vale  anche  A  dinttura  , 
Seou  indugiare  >  Immaatiaettte.   Ch'io  ri- 
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tornassi  a  Roma  con  gran  ditigenuif  e  di 
COLPO  me  n'  andassi  a  scavalcare  a  casa  S. 
R.  Beny.  Celi  yiu 

§  17.  Colpo  colpo  :  vale  Ad  ogni  colpo,  cbè 
la  forza  della  replica  è  di  far  nascere  il  su- 
perlaiivo . 

§  18.  Colpo:  T.  di  Pittura.  Yale  lo  stessa 
che  Pennellata.  Non  pare  che  vi  sia  colpo 
che  non  sia  con  arte  grandissima  tirato . 

-  Crudezza  de*  colti  \  metter  i  golpi  a  luo- 
ghi loro.  -  Ogni  COLPO  di  colore  sono  anzi 
pennellate  di  carne f  che  tinta  di  maestro. 
Vasar.  Yit.  Dipignere  di  proprio  coìicetto, 
di  primo  COLTO .  Baldin.  Dee. 

S  19.  Di  golpi:  diccsi  deUa  t^ittura  fatta 
con  tocchi  di  pennello  senza  unire  i  colori. 
Eccovi  il  ritratto  fatto  di  golpi  ^  e  senza 
alcuna  ripulitura,  hor.  Paociat.  Lett  MagaL 
Dipignere  di  colpi  caricati,  Baldin.  Dee. 

COLPÓSO,  SA:  add.  Criminosus .  Oxe  \kz 
in  se  colpa ,  Colpevole  .  V  amore  può  esse» 
re  ,  siccome  tutti  gli  altri  affetti y  o  golpo-^ 
so ,  o  innocente .  Salvin.  disc. 

CÒLTA:  s.  £  Coliectio.  Raccolta^  Collet* 
ta .  Trovassi  bene ,  che  grandi  ricchi  merca-» 
tanti  usciti  di  Lucca  intendevano  a  far  colta 
di  moneta.  M.  YiU. 

§  I.  Colta  :  per  Una  quanlill^  di  fiori  ^  er* 
bd ,  frutte ,  e  sitnili  colti .  Voc.  Cr. 

§  a.  Colta:  si  dice  ancora  quella  Larga 
fossa ,  entro  alla  quale  si  raguna  tutta  P  acqua  , 
che  porta  la  gora  per  servigio  de*  mulini  y  6 
slmili  edifizj  ,  e  r  Acqua  medesuna  che^yi 
si  raccoglie .  -  Y.  Macinare  a  ricolta . 

§  3.  Colta:  per  Imposizione,  Gravezza. 
Si  come  lor  signorìe  y  pagando  quelle  colta 
che  sono  usati  di  pagare .  Pccor.  Ciò  fatto 
fece  una  colta  sopra  i  Pisani  di  sessanta'^ 
mila  fiorini  é^oro.  G  YilL  E  a  tutti  f acca 
pagare  la  colta.  M.  YiU. 

S  4«  Far  colta:  vale  lo  stesso  che  Far 
colpo.  Ferire.  Non  domandar  se  /*  invidia^ 
trabocca  ^  E  se'l  suo  strai  contra  me  poi 
fa  COLTA.  Morg. 

-  §  5.  Di  COLTA  ,  posto  tyyerb.  yale  Di  posU. 
§  6.  Dare  alla  palla  di  colta:  vale  Darle 

innanzi  ch'ella  balzi  in  terra. 

§  7.  In  prov.  Di  colta  son  le  buone  sas» 
sale;  e  si  dice  di  Chi  ha  qualche  disgrazia 
immediatamente ,  e  improvvisamente  ;  e  anche 
per  ironia  di  Chi  har  qualche  yenUura  noa 
aspettata. 

COLTÀRE .  -  Y.  e  di  Coltivare. 

COLTÀTO,  TA:  add.  da  CoUara .  Y. 

COLTE*:  8.  m.  Yoce  sincopata  da  ColteUo. 
Io  temo  non  entrar ^n  una  maciulla^  Ch* 
abbia 'l  coltb'  ili  troppo  sottil  taglio  Buon. 
Tane.  E  qui  è  detto  de'CollelU  deUa  Ma- 
cioUa .  ^^ 

COLitLLA :  9.  fi  ifacA«ra. Sorta  d'arme, 
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m  fpàuL  di  coltellaccio,  che  b*qm  portare 
<|uaiido  sì  Ta  a  cacciéi .  Tu  sai ,  di'  io  /mi/  io 
'allato  la  coltella ,  CJie  taglia ,  e  pagar .  Lor. 
Ucd.  Nenc  Con  una  sua  coltella  l^agiiaie 
avea  U  rame  d  un  querciuolo.  Malm. 

Jl  I.  Coltella  psr  i  riscontri:  T.  de*Coii- 
ìdì.  Quella  specie  di  coltello ,' che  si  pone 
uW  aratro  j  perchè  fendendo  il  terreno  lagU 
1'  erbe  «  naia  che  i*  incootrano  •  -  V.  Col- 
tro. 

§  2.  CoLTBLLn:  T.  degli  Stagnai, o  Latta j. 
StriuaeDlo  a  foggia  di  lama  dì  oollello  ovale  y 
mezxo  tondo  )  a  lancetta ,  ec.  per  lisciare  e 
lustrare . 

COLTELLACCINO  :  s.  in.T.  Marinaresco. 
"  Dim.  di  Cultel laccio.  Piccola  véla  che  «'ado- 
pera come  i  CoUciUcci. 

C0LT£LLÀCC10:  s.  m.  Magnus  adter. 
Coltello  cattivo ,  o  grande  ;  ed  usasi  talora 
per  ischemo.  Coltellaccio  da  cucina  f  o  da 
heccajo .  -  Arrotare  il  coltellaccio. 

$  I.  Coltellaccio:  T.  generale  dell'Aiti. 
Struniento  a  uso  di  grosso  coltello.  Coltel- 
la caò  de'  Valigiai  per  iscarnire  il  cuojo .  - 
Coltellaccio  de'  Maliscalchi  per  cavar  V  un* 
ghie  sopra  i  ferri  ^  e  ribadire  i  chiodi.  - 
Coltellacci  da  Stallieri,  Bottaj^  Cera/o- 
li, ec. 

S  0.  Stare  come  eapre  e  coltbll  acci  :  modo 
prorerb.  lo  stesso  che  Star  come  cani  e 
gatti. 

S  3.  CoLTBLU eoo: dicono  anco  i  Naviganti 
«oa  Vela  piccola ,  che  si  aggiugne  di  qua 
•  di  là  alla  vela  di  sopra  nel  vascel  quadro  ^ 
per  pigliare  maggior  quantità  di  vento*  Col- 
tellacci scopamari. 

%  4;  Coltellaccio.  SoJen  vagina»  Nomo 
che  si  dà  volgarmente  in  Toscana  al  Pesce 
cannella ,  detto  anche  Manico  di  coltello. 

COLTELLATA:  s.  f  G/ndii  ictus.  Ferita 
di  coltello  9  o  di  Coltella .  Doi^e  una  coltel- 
lata . 

S  I.  Coltellata  :  per  met  vale  Dolore 
gr,iiide  per  cattiva  nuova,  o  per  ingiuria 
che  si  riceva . 

S  %.  Coltellata  :  T.  Architettonico .  La 
sommità  di  un  ponte. 

$  3.  Coltellata  di  marmo  delle  porte;  lo 
stesso   che  foglie . 

COLTELLfeSCA:  s.  £  Coltelliera.  Jurea 
coltcllesca.  Fr.  Sacch.  nov. 

COLTELLÈSSA  :  s.  f  Coltella .  J  una  sua 
OOLTELLBSSA  mettendo  mano,  sul  braccio  ai' 
cune  ferite  gli  diede .  GirakL  noy.  -  V.  Col- 
telliera . 

COLTELLÈTTO  :  s.  m.  Bim.  di  GolteOo , 
Coltellino.  Fatto  questo  si  debbe  levare  con 
gran  diligenza  quelle  granella  di  grano  ^  e 
levate  che  saranno  ,  si  pigli  un  coltrllbtto 
ptdito,  e  con  essOi  ec*  foiY.  CeU.  Ore£ 
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,      COLTELLIÈRA  :  s.  f.  Cultri  pagina .  GaaìW 

na  ,  o  Custodia  del  coltello. 

»;.  Dlcesi  ancora  d*  una  Custodia  dove  si 
ripongouo  più  coltelli . 

COLTELLINÀJA:  s.  £  Donna  che  vendo 
coUelU ,  forbici  e  simili. 

COLTELLINAIO  ;  s.  ro.  Cultrarius .  Que- 
gli che  ia^  o  vende  coltelli,  rasoj ,  lancette 
e  simili.  -  V.  Arti. 

COLTELLINO:  i.  nu  Culfellus.  Dim.  di 
Coltello  .  Si  turò  il  trotto  collo  scapotare ,  e 
diegli  di  uno  ooltelmiio  per  lo  corpo .  D. 
Già  Celi.  letL 

S  I.  Coltellino:  T.  de" Semplicisti .  Pianta 
altrimenti  detta  Ghiaggiuolo.  V. 

S  3.  Coltellino  :  e  anche  aggiunto  di  una 
specie  di  Sasso .  -  Y.  Sasso. 

COLTÈLLO:  s.  m.  CulUr.  Stnimeoto  da 
tagliare  ,  il  quale  ha  da  un  lato  il  loglio , 
e  dall' altro  la  costola.  Nel  numero  del  più 
gli  Antichi  dissero  anche  Le  coltella .  Latnn^ 
taglio ,  costola  f  punta  ,  bottone  ,  codolo  > 
manico  9  viera^  o  ghiera  ^  cimento  y  raperella 
di  coltbllo  .  -  Coltello  detto  Boncolo ,  col- 
tello ordinario  y  fine  9  da  tasca  ^  o  da  chiif 
dere  e  serrare;  coltello  a  mollai  coltello 
jin  asta  ;  coltello  ornato  con  costola  d'  ar- 
genio  j  coltello  a  due  lame  ;  coltello  M 
punta  tonda f  coltello  da  tavola;  coltello 
da  trinciare;  coltello  largo  da  cucina.  «- 
Coltello  tagliente  y  appuntato  ,  affilato  , 
sguainato ,  ignudo  .  -  Tirare  >  o  trar  fuori 
il  coltello.  -  IXar  di  mano,  o  Metter  mano 
al  COLTELLO  f  o  alla  coltella  .  -  Dar  'dell9 
COLTELLA  .  -  Morto  di  coltello. 

§.  i  Coltello  :  per  simil.  Sorta  d*  arme  ^ 
Pugnale,  ilfe^^o  mano  a//e  coltella  furiosa- 
mente s*  andarono  addosso .  Bocc.  nov.  Por" 
fava  nella  cintola  sua  un  grande  coltello. 
ViL  Plut. 

§  a.  Mettere  alcuno  alle  coltella  :  yalo 
Aizzarlo ,  Incitario  oUa  vendetta . 

§  3.  Dar  delle  coltella,  vale  Ferire  di 
coltello . 

§  4.  Coltello  :  per  met  Dolore  ,  Pena  » 
Pensiero  affannoso .  Come  che  queste  parole 
fossero  tutie  coltella  al  cuor  di  Griselda. 
Bocc.  nov. 

§  5-  Coltello  :  Spatha .  Dicesi  per  simil. 
Ramo  di  palma. 

§  6.  Per  le  Penne  maestre  dell'  ali  degli  uc- 
celli, ed  altro  .  Vanni  si  chiamano  le  penne 
presso  alle  prime  delV  ale ,  che  si  chiamano 

COLTELLI.   But 

§  7.  Per  COLTELLO  :  dicesi  de' Mattoni ,  Mez- 
zane ,  o  simili ,  allora  che  posnno  in  terra  non 
col  piano  più  largo,  ma  col  più  stretto.  La^ 
strico  di  mattoni  per  coltello. 

§  8.  Servir  alcuno  di  coltello  ,  e  Servirla 
di  coppa  e  di  COLTELLO I  vale  Far  da  scalco. 
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o  da  coff^ieve  neUa  menia   ad  alcuno .  Trin- 
ciare. 

§  .9  £  'figli r.  Tale-  Scnrìr  uno  pienamente 
in  tulio  ciò  che  dcsìdeni ,  o  che  ^U  bisogna-. 

§  IO.   GeneritUneole   gli    Artefici-  daano   il 
nome  di   Coltello   a  diversi    loro  Strumenti^ 
sebbene  alteun»  Bon<  sieno  affatto-  simili-  a*  col 
tcUi  ordinar).  Coltello  da  scarnire  de* Le- 
gatori di  libri  y  Conciatori ,  eo.  ^  CoLTmiLO 
a  due  manichi  de'  Botta} ,  o  sia  coltello  da 
l>elare ,  ce  -  Coltello  da  minuzxaro'  per  la 
iiucinaf-  Coltello  da  sesie- ^  e  ooltello  da 
accular  le  candele  de*  Ceraiuoli.  -  Coltello 
da  banco  de'  Cal%olaj .  U  Trincetto,  è  anche 
una  specie  di  Coltello  V.        ,     _.  .    « 

^..  II.  Coltelli:  dioonsi  «a'  Cimatori  Lo 
lame  ^  o  piani  delle  forbici  da  cimare  .  Uno 
de*  COLTELLI  si  dUama  Femmina y  e  V  altro. 

A/aschio  • 

^  ta.  Coltelli  :  diòonsi  que'  due  Legni 
che  entrano  nel  canale  della  maciulla. ,  per 
dirompere  il  lino,  o  la  canapa..  lO'  temo  en- 
trar *n  una  maciulla  «.  C/t'  abbia  H  colte^  di 
troppo  sollìl  taglio .  Buon.  Tane  -  V.  Mar 
ciulla.  ^ 

COLTELLÒNE:  %  m,  Acer;  di  Coltella, 
Pennato  »  coltellore  adunco ,  U  quale  serve 
per  potar  le  viti.  Min.  Alalm. 

COLTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Colto. 
Sanazz.  pros.  Salvin.  disc-  AC- 
COLTI VÀBl  LE:  add.  d^ogni  g  Voce  del- 
l^uso.  CIms  pMÒ^  esser  ridotto  a  cullura,  Che 
hi  può  coltivare.  Terreno  goltiva-bile..  -  Y- 
Coliivo. 

COLTIVAMÈmO:  col  primo.  O  chiuso^ 
e  cosi  in  tutti  i  deriTati^  s.  m.  Cultura .  Il 
coltivare  ^  Coltivazione . 

§  I.  Coliivamento,  -petOrohmenio.  Alquanti 
non  pensano  che  sia  peccato  il  coltivamevto 
de*  dilicati  vestimenti .  Maestruzz.     . 

S  a.  Colti  VA  mirro:  per  Culto,  Yenerasio- 
ne  .  Noi  siamo  chiamati  al  coltivamekto 
<r  Iddio. 

§  3.  Coltitamerto  :  pei  Religione.  Impe- 
rocché diverso  coltiyaxebto  •  cioè  Religione , 
impedisce  il  matrimonio.  Alaestruzz.  Oggidì 
però  non  s*ti$erebbe  in  questi  due  ultimi  si- 
gnificati . 

COLTIVARE,  e  presso  gli  Antichi  CUL- 
TI VÀRB:  V.  a.  Colere.  EscrciUre  Tagricol- 
tura  ,.  Lavorare ,  e  Far  lavorare  il  terreno , 
ed  Usare  iotomo  alle  piante  le  debite  diligenze 
perchè  fruttifichino .  Questi  s*  è  sempre  ailet- 
tiito  di  colti VABB  I  suoi  terreni.  Vett  Colt 
7/1  me  lui  piìi  degno  9  a  cultivabb  i  campi  y 
die  a  mirare  gli  occhi  miei,  il  riputai .  Bócc. 
Amet.  Ogni  pianta  che  si  lascia  di  colti- 
vare, divien  salvatica,  ed  o^ni  salvatica  si 
dimestica  ,  quando  si  coltiva  .  Crcsc. 
S  I.  Cqltivam:  figui*.  Aver  ciua,  Saccr^ 
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dolesse  di  Diana  sotto  bianchi  cvli  •  di  ner^ 
vestimenti  vestite  ,  coltivavamo  tiepidi  fuocìù . 
Bocc.  Filoc  Tutte  le  lor  cose  /tanno  in  neg- 
ghienza ,  e  tascianle  non  coltivate  .  Albert,  f 
Imparate  dalle-  Romane ,  che  non  altrimenti 
lo^  coltivano,  (il  piede)  ohe  si  facciano  il 
volto.  Fir.  Bell.  Donm  } 

§  9.  Coltivare:  per  stinti;  diccsi  di  Cose 
metafisiche  e  morali^  evale  Ammaestrare,  Eser- 
citare. Coltivae  le  scienze y  le  arti.  Onde 
coltiva»  la  memoria- y  io  spirito  y  vale  Eser- 
citarla .  Coltivai  /'  amicizia  y  In  benevolen" 
aa-,  e-  simili,.  Porre-  ogni  studio  per  acquistar- 
la ,  accrescerla  o  conservarla .  Lttdov.  Mart. 
rim.  BicesT.  anche  assoL  Coltivare.  Giunti 
ohe  furono  in  Tarso ,  1  ladroni  mise  in  pri- 
gione m  stava  coltivajiso.  AoMa.  Salvia, 
oenoi! 

§  3.  Còltivaed:  per  Venerare.  Koìea  es- 
ser libera  di  poter  adorare  e  ooltivarr  N. 
S.  G.  Cristo.  G.  Vili.  In  4|uesto  significato 
oggidì  non  T  userebbe  orni  Scritto  ix: ,  come 
ne  pure  l  derivati.  •-  V>  Adorare,  Venerare. 

COLTI VÀTa:  s.  m.  Ldìca  eulta .  Luogo 
«oUivato-.  yoc..  Cr. 

COLTIVATO,  TA:  add.  da  G)ltivare.  V. 

COLTIVATÓRE:  wb.  w.  Agri  cultor. 
Colui  the  coltiva  • 

$.  CeLTivATOEB  :  per  Fomentatore ,  e  Man- 
tenitore.  CoLTivAToax  di  perverse  dottrine. 
Mor.  S.  GiYg. 

COLTI VATRiCE:  C  di  Coltivatore.  Della 
Toscafia  sublime   poesìa  singolare  coltiva^ 
•TaicE.  Salvin.  disc. 

COLTI  VATÙRA;  s.  fi  Cui  tara.  Coltiva- 
zione .  La  COLTIVA  TUBA  consiste  in  dimesti* 
ear  gli  arbori,  determinare ,  agguagliar  /a 
terra.  Cresc 

COLTIVAZIONE:  t.  £  Cultura.  L*arta» 
e  la  cura  di  coltivar  la  terra  e  le  piante  per- 
chè- dian  frutto.  Jf.  Luigi  Alamanni  ìtel  pri" 
nio  della  sua  coltivaziohe  .  Vett  Colt.  Col-» 
TiVAZioxr  toscana  delle  viti  e  di  alcuni  ar* 
bori.  Dav.  Colt.  -  V*  AgricoUim. 

S  I.  Coltivazionk:  per  L*atto  di  €3oltiv»- 
vo,  Cultivamento,  Cuuura.  f^oc.  Cr, 

§  2.  Coltivazione:  per  Venerazione.  La 
quale  divinità  nominarona  con  ogni  colti- 
VAZioifB.  Bocc  vit  Dant 

COLTiVO,  VA:  add.  Aggiunto  di  terre. 
Che  si  possono  coltivare  ^o  Che  sono  coltiva^ 
te.  Band,  ant 

CÒLTO:  coivo  fretto,  a.  m.  L9ca  eulta. 
Luogo  coltivato. 

§.  Colto  :  per  Venerazione  ,  Culto .  Ch*  io 
ritrassi  le  ville  circostanti  Dall'empio  colto, 
che  7  Alando  sedusse .  Dant  Par.  -V.  Incolto . 

CÒLTO.  TA:  add.  Culttis.  Coltivato.  Chi 
semina  terra  non  colta  ,  frutto  coglier  dal 
campo  non  più  arato  vuole  •  lioez.  Varch. 
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CÒLTO,  TA:  COÌVO  lar^o  y  add.  da  Co- 
gliere. "Di  quello  alcuni  imni  colti,  ne  le 
fece  una  ghirhndii.  Bocc  lutrod. 

^  I.  Colto:  per  Preso,  Acchiappato.  Se 
mai  si  vede  colto  allo  stretto  ,  che  non  possa 
/aggij-e.  Sen.  ben.  "Varch.  Se  ne  conniccia^ 
e  grida  guerra  Sopra  P  anima  mia  die  gli 
par  COLTA.  Rifti.  ai}t.  CSn. 

§  X  Dicesi  che  Uno  se  P è  colta:  perdite 
che  S«  n'è  andato ^  È  fuggito. -V.C«"»{(1icrscla. 

§  3.  Colto  :pcr  RafcoTlo.  Sopra  tiUfe  ma- 
niere <r  acque  si  è  (^tiella  che  novellamente 
^  colta  di  piovana.  Tcs.  Br. 

§  4*  Colto  :  per  Accolto  ,  Raccolto  ,  Rac« 
Gettato .  Che  V  amor  mio  sia  coLto  in  vostra 
grazia,  GuilL  lett. 

COLTÒRE:  s.  m.  CoWvaiort.  V. 

COLTRA:  s.  £  L'u5Ò  l'Ariosto  ,  per  la 
rima  ia  luogo  dì  Coltre .  Un  fosso  Ohe  senza 
aver  nel  fondo  o  letto  o  coltba  Biceve  Puno 
e  P altro,  Ar.  Fur. 

COLTRARE:  r  a.  Arare .  LaToraFe  il  ter- 
reno col  coltro.  Voc,  Cr. 

CÓLTRE:  a.  f.  Lodix.  Coperta  da  Ietto. 
yi  miser  su  un  pajo  di  lemu§la  ^poi  lina 
cóLTaB  di  bucherarne .  Bocc.  noy.  Una  col- 
TBE  bianca  piccola  da  quel  letto .  Bocc.  Test. 

^  I.  Coltra:  dicesi  anche  Panno,  o  Dr;ip]ì>) 
nero,  con  cui  si  ii5a  coprire  la  bara  nel  pur< 
tare  i  morti  alla  srpoìhirn.  Per  lui  non  si 
trovò  bara ,  né  coLraa ,  Menz.  Sai. 

S  2.  Coltak:  è  anche  Misiira  di  terreno 
quanto  si  può  arare  in  un  giorno  eoa  un  solo 
aratro .  -  V.  Coltro  • 

§  5.  Nel  Commercio  si  dà  il  nome  di  Col- 
tre ad  ima  Specie  di  bambagine  da  far  coltri 
da  Ietto . 

S  4.  CotTBS  a   bottacini.  -  V.  Tekilc. 

COLTRÈTTA  :  s,  f  Cukitrula  Dim.  di  col- 
tre. Coltrici na  ,  Collricella.  Bemb.  lett 

COLTRICE:  vcrh.  f.  di  Collere,  roc.  Cr. 

CÓLTRICE:  coirnccenlp  sul'  O,  s.  f.  Cu!- 
dira.  Arnese^  da  leUo  ripieno  di  pinma,  do* 
pra  il  quale  si  giace . 

t$.  CoLTaics:*  per  simil.  si  dice  di  Cosa 
che  pongasi  sotto  ad  altra  perchè  ?i  stin  me- 
gUo  adagiata  .  Alquanti  centoni  e  coltrici  , 
colle  funi  si  calcano  ^  e  in  que*  luoghi  si 
pongono  f  ovefiede  il  bolcione  .  Vcgci*. 

COLTRICÈTTE  ;  ì  s.  l  Coìdtrula .  Dim. 

COLTRICiNA:  (  <li  Coltrice.  Ancora 
lascio  alla  Bruna,  ec.  una  coltricetta  di 
penne .  Bocc.  Testam.  Lo  trovò  adagiato  sa- 
poritamente nella  sua  coltjucika.  Fr.  Giord. 
Fred.  R. 

COLTRICIÒNE  :  5.  £  Acer,  dì  Coltrice  . 
Cohnce  grande. 

COLTRINO:  B.  m.  Voce  dell'uso.  Dim.  di 
Coltre .  Piccola  coperti  da  Ietto  . 
CÓLTRO:  s.  m.  Cutter.  SorU  di  yomcro, 

Dti    Univ.  T.  IL 
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clic  taglia  da  min  parte  sola ,  dall?  akra  ba  «u 
coltellaccio  rilto ,  che  separa  le  fette  del  ter- 
reno ,  e  si  poi  le  rivolge .  Poi  le  zappe ,  i  , 
marron ,  le  vanghe  ,  i  coltai  ,  Le  sarchielle 
i  bidenti ,  e  quelV  altre  armi ,  Onde  porta 
il  terren  l* acerbe  piaghe,  Sien  messe  tutte 
insieme.  Alain,  colt. 

COLTRONGÌNO  :  s.  m.  Lodicida  .  Dim. 
di  Coltrone;  Coltrone  piccolo»  sottile,  o  leg- 
giere. Sottilissimo  coiTAOHCivo .  Libr.  -cur. 
febbr. 

COLTRÓNE:  ».  m.  Lcdix .  Coperta  dà 
letto  di  panno  lino  ripiena  di  bambagia. 

COLTURA:  «.  m.  Calttts.  ColUva^ione, 
Cultura ,  Coltivainento.  Comindb  questo  òe- 
nedetto  fanciullo  a  uscir  del  giardino  e  an^ 
dar  per  le  coLTcaa  qua  e  la  Vit  S.  Gio. 
Batt. 

%  I.  CoLTuaA  :  per  Colto  ,  Luon  coltivalo. 
Tanto  si  disusarono  i  campi  delta  coLTcai , 
tanto  si  consumarono  i  fruiti  ricolti*  che 
ec.  M.  ViU.  ' 

S  a.  CoLTriA  :  per   Culto  ,  Venerazione . 
Per  aver  figliuoli ,  e  nutricarli  nella  cul- . 
TURA  d? Iddio.  Maestruzz.  Solo  ver   la    col- 
tua  A  degP  Idoli  fecero  leggi.  Slibald.  Andr. 

COLUDRiLLA:  s.  f.  T.  Medico,  Voce 
che  siguiBca  Serpentello ,  ed  è  il  nome  che 
si  dii  nel  Messico  e  nel  Perù  a  <fu^a  Malat- 
tìa •  che  da*  Brasiliani  h  delta  Bicho*,  per  cui 
ai  (orma  nella  gamba  dell'uomo  uq  piccol 
terme  lungo  e  sottile  c0me  refe,  che  ya  cre- 
scendo fra  carne  e  pett^  ^  e  se  nou  viene  sol- 
lecitamente estratto,  cagiona  la  cancrena  e 
la  morte. 

COLUBRÌNA  :  s.  f  Sorta  di  Artiglieria  più 
lunga  e  più  sottile,  che  i  caànoni  ordinar) . 
f^i  avevano  piantati  ire  meni   cannoni  ^    e^ 
quattro  mcize  coLcsaiNfl.  Guicc.  slor. 

§.  CoLUBaiKA:  T.  de' Naturalisti.  Steatite 
fina ,  eri  già  ,  dotata  aelle  medesime  proprietà 
dell' Olile .  V. 

COLUBRINÀRI A  :  s.  f.  Erba ,  detu  auche 
Drdgoutca,  Luf  V.  Ricett.  Fior.  ani. 

COLL BRINATO,  TA:  add.  Conformato  a 
uso  di  colubrina .  Entrato  sotto  il  tiro  de* 
miei  e(flu\fj  pih  cQLUDniNATi.  Magai,  lett.  se. 

COLUBRllNÈTTA:  s.  f.  Dim.  di  colubrina  > 
che  anche  dicesi  Mezza  colubriua . 

COLUBRO:  s.^  m.  Coluher.  Voce  pur» 
Latina  da  usarsi  '  parchissimamente ,  e  sola 
ne'  versi ,  lo  stesse  ,  che  Serpe  .   • 

COLUI:  Pronome  di  Maschio,  riferente 
per.s<)iia.  Jlle.  Quegli,  ma  non  che  nel  retta 
5*  adopera  anche  ne^  casi  obliqui .  Il  suo  fem- 
minino è  Colei ,  e  nel  numero  del  più  si  dice 
Coloro  . 

§  I .  Allora  eoe  tra  la  preposizione  e  l'  so- 
stantivo bi  frappone,  nel  secondo  caso,  per 
ma^lor  Icg^Iadrìu ,  'tiTov-asi  sovente  usato  senza 
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la  partiodla  IX ,  legno  di  quél  caio,  come  : 
Per  lo  COLUI  consiglio ,  cioi  Per  lo  consiglio 
di  colui. 

S  a.  Dante  parlando  del  Sole  ^  nella  manie- 
ra cbe  si  parla  di  un  nomo ,  si  servi  di  tal 
voce  ,  laddove  disse  :  Nel  tempo  che  colui  j 
che  *l  Mondo  schiara ,  La  faccia  sua  a  noi 
iien  meno  ascosa,  Ciók  Nel  tempo  che  il 
Sole  tien  meno  ascosa  a  noi  la  sua  &ccia  ; 
eh'  è  quella  stapone ,  nella  quale  son  piùJirevi 
le  notti,  e  per  oonseguente  il  Sole  tien  pi& 
breve  spazio  nascosa  a  noi  la  luce. 

COLÙMBiRIA  :  s  f.  P^frbaniea.  Sorta 
€l*erba  detta  anche  Erba  calombioa.  La  ser^ 
peniaria ,  /«  coLUMs&aiA.  e  la  dragoniea  sono 
una  medesima  cosa .  Grese. 

COLÙRO  :  f.  m.  Colurus,  Nome  diesi  dà 
a  due  cerch)  massimi  della  Sfera,  i  quali  ta- 
sliano  r  Equatore  e  '1  Zodiaco  io  quattro  parti 
ugnali  che  serrono  a  indicar  le  stagioni .  Co* 
x.eai  o  cerdìj  mo%%i  ^  perchè  non  si  veggon 
tutti.  Salvin.  Buon.  rier. 

CÒLUTE  A:  s.  f.  T.  BoCanico.  Pianta  yqI- 
garoaenie  detu  Maggereaa .  Y. 

COM*  :  per  Come  in  significato  di  Quanto. 
Ma,  cou'mà  me  n'  allungo  pik  m*  appresso . 
Creso,  che  pia  mi  graverà  an£piu  mi  al- 
temfìo.  Dant.  loC 

COMA.:  •  f.  Coma.  T.  Gramaticale.  Quel 
segno  cbe  divide  le  particelle  del  discorso:  e 
si  dice  con  altro  nome ,  Virgola .  Salv,  Oraste 

%  T.  Coma:  per  Chioma,  è  voce  troppo 
Latina  e  da  lasciarla  a'  Pedanti  • 

S  x  Coma.  Coma  vigli,  T.  Medico.  Sorta 
di  midattia  soporifera^  altrimenti  detta  Ga- 
lafera. 

COMÀDRE  :  s.  £  Lo  stesso .  che  Comare  , 
siccome  Compadre  lo  stesso  che  Compare. 
Ar»  Sai. 

COMANDAMÉNTO:  s.  m.  Imperium,  Co- 
mando, Il  comandare.  Nel  numero  éiA  piìi 
gU  Antichi  dissero  anche  Comandamento .  Lo 
coMAHOAiixRTO  presuppone  persona  che  abbia 
autorità  di  comandare.  But 

S  T.  CoBURBAMXKTO  :  MondatuM  «  Jussum . 
Per  la  cosa  comaodaU.  Ristrette  da*  voleri^ 
da*  piaceri ,  da'  con amAMixTi  de' padri,  delle 
madri  f  ec,  Bocc.  Pr. 

S  0.  CoMAUDAMBirTO  dclP  anima  :  per  la 
Sentenza  che  si  dà  a*  rei  della  morte .  La 
memorabile  compagnia  del  Tempio ,  chiamato 
de"  neri  y  gli  uomini  della  quale ,  dato  che 
s*  è  il  COMAXDAMBITTO  dell*  anima  ad  alcuno 
che  deve  esser  giustiziato  ^  ec.  vanno  a  con" 
follarlo  tutta  notte •  Varch.  Stor.  Essi  ehhon 
il  coMAHOAuinTTO  delV  anima ,  furono  confes" 
satit  comunicati  e  inoliati,  dron.  MorelL 

§  3.  Fare  il  comandamsxto  ,  o  le  comait- 
^ameitta:  vale  Ubbidire. 

8  4«  /V  mhakbaminto  :  ti^  Comandare. 
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COMANBlNTS:  s.  m.  Imperans.  Colui 
che  comanda. 

e.  CoMAiBAam  :  è  ancha  Grado  di  dignità 
militare. 

COMANDÀNZA  :  s.  £  -  Y.  •  di  Gomao- 
dameuto . 

COMANDARE  :  ▼.  a.  /ii^p«.  Imporre  com« 
superiore;  Commettere  espressamente  che  si 
facda  alcuna  cosa.  -  Y.  Ingiù gnere  ,  Ordi- 
nare, Superiorità.  Coj2  Aa  oomamdato  Messer 
Domeneadio,  -  Comamuò  In  Asina  a  Pompi" 
nfia  choj  ec 

S^i*  CoMAiniAmB:  !a  sign.  n.  Tale  Signo- 
reggiare ,  ed  Aver  potestà  di  comandare  :  di* 
cesi  che  //  padre  comaitda  a'  Jieliuoli^  ii 
padrone  a*  servitori ,  il  capitano  s^suoi  sol" 
dati,  -  CoMAiTDAa  da  padrone,  da  Sovra-- 
no,  .•  Per  saper  coiavDAaa  eonvien  saper 
ubbidire . 

S  9.  CoMAimAai  H»  vascello  :  Tale  ÀTema 
3  comando,  Eswme  Capitano. 

$  3.  Così  coHAHPuaso:  modo  di  dire,  im- 
peratiro. 

S  4>  PerAcoofflandarSy  e  Raccomandare.  Y. 
Quando  due  chiese  sono  coìcajs»atb  a  uno 
prete  ,  per  la  pocansa  de*  preti .  Haestmzx. 
E  piacendogli  di  partirsi  il  comaiidò  m  Dio . 
Bocc.  noT.  « 

S  5,  CoMAirnAisi/fMiiie: si  dioeaTlora quando 
il  Fomajo  ordina  l'ora  determinata ,  in  cui  4 
necessario  che  il  pane  aia  lievito ,  per  poterlo 
infornare . 

COMANBiRE:  t.  m.  Comandamento.  Y. 
J*' superbi  e  perfidi  comaudasi  donneschi 
esser  stata  f^ià  dalle  leggi  Oppio  0  altre  le- 
gati le  mani .  Tac.  Day. 

COMANDATA:  s.  t  Principls  edictum. 
Ordine  generale  dato  per  ser? izio  del  Prindpo 
a  diversi  ordini  di  persone .  Foc  Cr. 

COMANDATlVO,  YA:  add.  Jmperiosus. 
Di  comando;  Atto  a  comandare.  Di  cinque 
modi  è  la  volontà  di  Dio  ;  primsi  è  comam- 
BATivA ,  ec.  Albert 

S-  f^oci  coMAKDATiys  :  diconsi  da*Grsm-> 
malici  Quelle  che  esprìmono  comandò  impo* 
ralivo.  Buomalt.  Tratt. 

COMANDATO,  TA  :  add.  Jussus,  Da  Co- 
mandare. 

§  1.  Peste  ooMAKAATi  e  Di  solenni  comah- 
BATi  :  Dicoosi  Que*  giorni ,  ne*  quali  la  Chiesa 

Eroibisoe  il  lavorare  ,  e  comanda  che  $*  oda  la 
[essa. 

§  3.  DI  coMAHOATt:  diconsi  Quelli,  ne' quali 
la  Chiesa  comanda  che  si  osservi  il  digiuno* 

S  3.  CoMAuruATo:  diceu  da*  Militari  di  quella 
Fortexza,  o  Luogo  che  è  signoreggiato  da  ma 
altro  che  gli  h  a  cavaliere.  Non  essere  co* 
MAjrsATo  né  dal  luogo  j  né  dal  nemico, 

§4.  MV  ora  COMANDATA {  valc  Aldetermi» 
nato  tempo,  Con  Ulto  rigore.  Moee.  nov. 
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CX>llÀIiDATÒRE  :  Terb.  m.  Imperniti. 
Che  conmndA.  Egli  è  coicaitdatoiib  ,  ed  ella 
9tbbiàisce.  Tes.  Br. 

.  §.  GoMA.KDÀToaB:  dleesi  anche  una  Specie 
di  Ministro  o  Servente  d'  alcun  Magistrato- 
Mandarono  comamqatobi  e  Jamigli  ad  acche' 
tare  la  Muffa,  Fr.  Sacch.  nov. 

COM  A  JuDATRÌCE  :  veiK  £  dì  Gonanda- 
t>re.  Alla  città  di  JtomaooMAVDATaicB.  PaoL 

Oros.  . 

COMANDIGIA:  t.  £  CommemUUh .  Amo- 

•Mandila,  Accoauaidaoiento , 

COMANDO:  a.  m.  Jmp&rium,  Comauda- 
jneuto;  AutariU,  FacolU  di  comandare.  Da». 
re  ,  prendere  »  deporre  il  comakik)  •  cioè  Con- 
Begn.<re ,  Assumere  j  Ricusare  o  Rinunziare 
r autorità  di  comandare.  Gittar  la  baccìteiia , 
4'ale  Lasciar  il  coxardo  O  la  carica.  Gr.  ia 
Macc/ieita . 

§  I.  Stare  in  ooMAvoo:  tala  Essere  coman* 
dante;  Comandare. 

S  2.  CoMAnuo l'Jussnm,  La  cosa  comanda* 
ta;  Comandamento,  Ordine,  Precetto.  Con 
cgni  esaltezxa  ogni  COMAKOO  esegaiva  del 
maestro,  Yit.  S.  Ant 

^  3.  Comando:  T.  Marìnareico.  Corda  flot- 
tile di  tre  sfilarze  incatramate  e  attorte  in- 
sieme per  diversi  usi  y  come  far  legature  e  &• 
aciature  arcavi  pi&  grossi 9  ed  a* slroppoli , 
pt^rchè  non  si  seghiao  o  rompano  nel  &'ega* 
mento  con  altri 

COMANDOLO:  s.  m.  T.  de* Unaiuolt . 
Filo  d' ardilo  che  s"  innaspa  sopra  nn  rocchetto 
posto  nell'alto  del  tehjo  da  tesser  panni,  e 
che  serve  a  supplire  i  fili  dell*  ordito  cbe  si 
rompono;  perciò  detto  anche  Riannodo. 

S.  Comandolo:  presso  gli  Antichi ,  lo  stflsso 
che  Bandolo,  iled.  yoc  Ar» 

COMÀNNO:f.  ni.  Voce  nsaU  altrevolte 
|»er  la  rima  in  Tace  di  Comando.  Jl/m.  ani, 

COMARE:  s.  l.  Comifiater.  Donna  che  tiene 
JI  bao^bino  d'  altri  a  battesimo ,  o  a  cresima . 

%  t'  CoMAai:  dicesi  altresì,  rispetto  a  chi 
lieue  a  battesimo,  la  Madre  del  battezzato. 

§  3.  Fare  comake:  vale  Direnir  compara 
d*  alcuna  donna  col  tenere  a  battesimo  un  suo 
figliuolo. 

^  3.  CoMimi  :  dìoesi  Tolgarmeate  ia  Italia 
la  Levatrice  che  ricoglie  il  parto. 

S  4-  //  segreto  delle  sette  comabi  :  dioesi 
proverb.  di  Quello  che  tosto  si  sparge  o  che 
e  sparto  per  tutta  la  città;  Segreto  che  si  sa 
«ia  tutti. 

$  5.  Fare  alle  oomau:  dicesi  il  Giocare 
a  un  giuoco  fimcinllcsoo  ,  detto  anche  Delle 
zie ,  che  si  ia  con  un  fiintoccio  di  cenci ,  fin- 
gendo che  una  delle  fiinciulle  abbia  partorito 
e  che  riceva  le  visite  e  faccia  l' altre  cirìmo 
tue  che  si  fanno  in  oocasiond.di  vere  parto- 
iieuli. 
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COMiRE:  f.  a.  Voc   ant  Ingannare.  T^ 

COMARiNA:  s.  £  Voce  vezseggiativa  e 
dell'uso.  Dim.  di  Comare.   Giovane  comare. 

COMASCO  9  SCAr  add.  e  s.  Specie  di  su- 
sino e  di  susina.  Susine  coMAScaa .  Lor.  Pano. 
Cical.  (Probabilmente  questo  aggiunto  non  è 
posto  se  non  a  significare  le  susme  da  Conio; 
e  in  tal  caso  appartiene  alle  altre  voci  di  si- 
mil  natura y  come  a  dire,  Bergamasco ,  Mil*» 
nese,  ec. } 

C(»flTO,  TA:  add.  Cbiputtus.  Cho  hn 
chioma.  Jkm  vi  eonuMrser  anco  eroi  oomatc 
Figli  a  Nettuno*  Adim.  Pind.  /  raggi  del 
Sole  che  stesi  e  lucidissimi ,  a  guisa  di  crim 
disciolto  ffendon  Variap  diedero  occasione  a* 
Poeti  di  dare  ad  Apollo  l*  aggiunto  di  co- 
lf a  to.  -  Febo  coMATO.  —  In  quella  guisa 
che  per  lo  studio  di  nutrirsi  la  cliioma  dis^ 
sero  d*  una  parte  delle  Gallie  y  Gallia  cor- 
MATA.  Id.  ibid. 

S  I.  CoMATo:  per  lo  più  dicasi  delle  Come* 
te .  Queste  Stelle  comati  non  sono  Stelle  fis-- 
se .  0.  Vili. 

COMATORE:  yerb.  m.Ilec0pfor.YocanL 
Che  coma,  Ingannatore.  Y* 

COMÀTRE:  s.  t  Lo  stesso  cbe  Comarr^ 
detto  per  la  rima.  In  casa  di  vicini ,  e  di 
coMATii.  Ar.  Sat    - 

COMBACIAMENTO:  s.  m.  Il  combaciare, 
e  Lo  suio  della  cosa  die  epmbacia .  J>el  Papa 
nat,  um,  secc. 

COMBACIENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
combacia,  Che  è  ben  unito*  Flvian,  dise^ 
Arn,  e  Cr.  in  Ben*ettino. 

COMBACIARE:  da  Bacio ,  t.  n.  pass.  Ba- 
ciarsi insieme.  Siccome  il  colomho  colla  co^ 
lomba ,,.  si  COMBACIANO  continuo •  Com.  Ìn£ 

ti.  Combaciasi:  oggi  più  comun.  dicesi 
*  Unire  perfetumente  due  corpi ,  che  nella 
lor  superficie  si  tocchino  fra  di  loro  taUnenta 
che  se  è  possibile,  fra  le  parti  tangenti  dell* 
uno  e  dell'altro,  non  v'apparisca  convento. 
V.  Dicen  per  lo  più  di  legno  con  legno ,  pietra 
con  pietra  ,  ferro  con  ferro ,  e  eiuidi  cose ,  ed 
usasi  in  signiC  attivo,  e  più  sovente  n  eneutr, 
pass.  V augnature  siano  Puna  l'altra  con^^ 
trariCf  e  capovolte;  combaci  a»  e  legala 
strette  con  buccia  di  saldo,  Dav.  Colt.  Co«i- 
mettere  per  Mettere  insieme ^  incastrare, 
coMBACiAaa.  Cr.  in  Commeltere.        ,     . 

§  a.  CoMBAciABE  :  V.  H.  o  CombadaTRij  n. 
p.  Congru^re  .  Essere  unito  ,  Congegnato  , 
Commesso  bene  insieme,  e  per  l'appunto.  B 
convien  da  sé  stessa  CoitaAcc  ben  colla  ma* 
teria  stretta,  Cant  Cam.  Quanto  da  quella 
che  COMBACIA  i7  naso  a  quella  che  finisce  a 
dirimpetto  degli  orecchi,  Fir.  Bell.  Donn. 
CoMBAaAa  giusto  perfettamente .  -«  Y.  Com- 
bagTure .  * 

COMBACUTOi  TA:  «dd,  da  Onnbadart. 
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Commesso  y  CoDgegoato ,  Uuìlo  bene  insierae. 
Sui^geilalo  f  cioè  combaciato,  unito  stretta^ 
mente  insieme .  Gr.  in  Suggellato . 

COAIBAGIAMÈNTO  :  s.  m.  Congruitas. 
Il  coiubagiarQ ,  e  Lo  stato  della  cosa  che  com- 
(lagia . 

.  COiMBiGlÀRE  :  v.  n.  ed  alt  Lo  sUsso,  che 
combaciare,  nel  sign.  di  Commettere  iosierae. 

§.  CoMOAGiABsi  :  Ggur..vale  Essere  nella  de- 
bita proporzioue  y  Pareggiare .  La  guardaroba 
ricca  lìe'  grandi  y  e  il  cervellone  idi  noi  altri 
ghiribi;izanti  non  si  combaciano  per  tutto , 
Alice. 

COMBlGIO:  s.  m.  Combaciamento.  Y.Sal- 
i>in.  Plotin, 

COMBATTÈNTE:  add.  d'  o^oig.  Pugnator. 
Combattitore.  Talvolta  s'usa  m  iorza  di  sost. 
fi  qiiaiìi  sempre  nel  numero  del  più .  /  Com- 
SAXTBNTx.  Combatterti  contro  te  fiere. 

%.  Combattente  :  è  anche  T.  Ornitologico, 
llccello  del  genere  de*  Beccaccini,  che  s  ag- 
gira lunghe  le  rive  del  mare,  e  frequenta  gli 
acquitrini  y  ove  pone  il  suo  nido^  ed  è  così 
detto  perche  tra'  maschj  si  osserva  allerca- 
7Jone  cosi  grande  ,  che  continuamente  com- 
battono y  e  scambievolmente  si  uccidono  .  H 
COMBATTETYTB  dctto  il  GobÒo  è  unu  Varietà. 

COMBÀTTERIE  ;  v.  n.  Pugnare. Far  huta- 
clia  insieme  9  cosi  detto  dal  liattersi  che  fauno 
insieme  gli  uomini  guerreggiando.  Propria*- 
incute  è  termine  generico ,  clie  si  esprime  in 
-più  modi ,  come  Guerreggiare;  Venire  ali*  ar- 
mi; Essere  in  guerra,  alle  mani^  a  battaglia 
con  uno,  o  co' nemici y*  Affrontare  il  nemico^ 
e  afirontarsi  col  nimico,*  Far  d'  armi^  o  fatti 
«l'arme  ;  Adoprar  d'arme  i  Pugnare,  TcLZonare, 
i^zmifarsi  I  ec  Combatterb  acerrimamente  ^ 
aspramente  f  coraggiosamente  ^  i>aloresamcn- 
%e y  virilmente  f  fieramente  j  ostinatamente^ 
ita  disperato^  -  Comb attere  a  piedi ^  o  a  ca- 
i'aìlof  -  Combattere  spicciolati  y  ordinati  y 
lotU  .  -  Combattere  del  pari .  o  di  pari  , 
Ci»vero  a  disvantaggio .  -  V.  Lottare .  Com- 
BATTBRB  A  petto  a  pctto ,  a  solo  a  soloy  a 
corpo  a  corpo  ,  in  isteccato ,  a  duello .  -  V. 
Duellare  .  Dicesi  ancora  nel  medesimo  sign. 
Combattersi  con  alcuno .  Ed  ivi  attese  il  Ile 
iV  Araona  ^  affine  di  comu attorsi  con  lui  . 
M.  YilL  Col  Rb  di  Cappadocia  affrontatosi 
combatte  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Combatter  seco  medesimo  a  suo  pia- 
cerei disse  Dante  parlando  d'un  agoello ,  e 
vale  Saltellare  a  sollazzo ,  e  corneggiando  in 
ciò  die  trova . 

S  2.  Dicesi  figur.  :he  un  Vomo  è  combat- 
toto  nelV animo  j  che  combatte  con  sé  stesso: 
per  dire ,  cV  Egli  è  irresoluto  ,  dubbioso ,  agi- 
tato nell'  animo .  Per  vaura  del  tiranno  com- 
battati neìV  animo  ÌAÌla  aoparecchiata  li- 
berta .  M.  Vili» 
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8  a.  CoMBATTfiis  :  V.  a.  Incurrere  .  Dare 
assalto  a  batteria,  a  muraglie,  o  simili'.  Jls- 
sediarono  la  città  di  Aoli,  traboccandola , 

e   COMBATTENDOLA  pCT  piti   volte  .    G.    VÌIL 

§  5.  Combattere  :  per  Agitare  ,  Nomare  , 
Travagliar? ,  Tempestare  .  -  V.  Annojare*. 
Non  vedi  tu  la  morte j  che  *l  combatte  ?  Dani. 
luC  Essendo  da  infinito  mare  coMBATTort 
due  iti  sostennero  .  Bocc.  noT.  Che  mugghia  , 
come  fa  mar  per  tempesta  y  Se  da  contrari 
venti  è  COMBATTUTO .  Daut.  Inf  Mi  comincio 
a  COMBATTERE  ,  c  a  ntolcstare  mettendomi 
moltissime  cose  nella  mente.  Cron.   BIorelL 

g  4*  Combattebb:  per  Contrastare,  Gridaro 
insieme,  Contendere j  Star  contro  ad  uno.  - 
V.  Contendere  . 

§  5.  Combattere  alcuna  cosa:  vale  Dispu- 
tar con  altri ,  per  ottenerla .  Andarono  al'" 
l'albergo  a  dirgli  che  comfenia  metter  gHi  guet 
cimiero  dell*  orso.y  o  gli  convento  combat»» 
TBRfcO  con  M.  Scindigher  tedesco .  Fr.  Sacch. 
feov. 

COMBATTIMENTO  ;s.  m.  Pu^na.  Il  com- 
battere. -  V.  Mischia,  Battaglia,  Azzuffa- 
mento, Duello  ,  I^tta  ,  Schermaglia  . 

g.  Combattimento  :  dicesi  a  ti  che  fìg.  degli 
Affetti  neir  agitazione ,  nelle  dubbiezze  dell' a- 
«ìimo .  ^^  V.  Combattere  . 

COMBATTITÓRE:  verb.  in.  Pugnator. 
Che  combatte .  Comb^^te .  -  V.  Guerriero , 
Soldato,  Duellante,  L^Hkre.  Se  i  Capitani 
delV  oste  avessono  pitt^Ven  pugnare  a'  cum- 
BAttitori  ,  senza  fallo  per  Jorza  s^  ax'ca  la 
Terra.  G.  Vili.  Chi  It^  fronte  larga  e  diste- 
sa ^  si  è  combattxtoae  ,  e  ama  mischia.  Bf. 
Aldobr. 

§.  C0MBATTIT9RE  :  per  Espugnatore .  A  De» 
metrio  fa  posto  per  soprannome  combattitore 
di  città .  Vlt.  Pfut 

COMBATTITRÌCE  :  vab.  £  Bellatrix .  Che 
cojnbatte . 

COM  BATTUTO,  T  A  :  add.  da  CouiUtterc.  V. 

§  I.  Combattuto  :  per  Agitato ,  Che  ha 
presa  molta  briga  e  utica.  Essendosi  com- 
battuto Mino  il  terzo  della  notte,  e  non 
trovando  alcuna  cosa ,  la  donna  s  andò  a 
letto,  Fr.  Sacch.  nov. 

§  a.  domala,  Zuffa,  Battaglia  ,  o  simile 
ben  COMBATTUTA;  vale  Battaglia ,  Giornata ,  ce. 
in  cui  da  ambe  le  parti  si  è  latu  gran  resi- 
stenza ,  8Ì  è  mostrato  gran  valore  .  Gli  cser^ 
ciU  Spagnuoli  e  Francesi  nella  zuffa  di  /{a- 
venna  .  ..la  quale  fu ,  secondo  1  nostri  tempi  f 
assai  ben  combattuta  giornata ,  s*  ordina' 
rono  con  un  de' sopratcrilii  modi .  Scgr.Fior. 
Disc. 

COMBUTlRE:  t.  a.  D*nw7tere .  Dar  com- 
blatn  ,  Accommiatare ,  Licenziare  • 

COMBIÀTO,  s.  m,  PimiSiio,  Couimiato , 
Licenza ,  Congedo , 
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COMBÌBBIA:  a.  f.  Compotatià.  Bevuta  Citta 
all'osterìa,  o  altrove  con  più  persone.  Fare 
Mina  coMBiBBiA..  Barch. 

§.  Combibbià:  figur.  per  Lega,  Amistà.  E 
4gual  yè'  co^  Pisani  Grande  combibsia  ,  come  si 
ragiona.  Pucci  Gentil. 

COMBINAMÈNTO  :  s.  m.  Colatio  .  Gom- 
jMoazioDc,  Cr.  in  Temperamento. 

COMBi^AaE:  v.  a.  Simul  con/erre.  Ac- 
coppiare ,  Mettere  due  per  due ,  e  per  esten- 
sloue,  Mettere,  Accozzare  più  cose  **»"*"*« 
coir  imiuagiijazioae. 

COMBOaXO^XA:  add.  da  GombìnaK. 
Magai,  leti, 

COMBL\àTÒR£:  verb.  m.  Che  combina. 
Se^uc/uto  li  ifuaiii'O  cote  bui  azoai  delle  con^ 
irarie  qualità.  Dant  Gony. 

COMBINAZIÓNE  :  s.  £  11  combinare,  • 
Le  cose  combinate .  Noti  ò  altro  saper  le 
Jmgue ,  cAe  sapere  i  vocaboli  d^  esse  lingue , 
e  la  coMBiirAzioKA  d' essi  vocaboli.  Caa*  letL 

COi\lBRÌCCOLA  :  s.  £  Conveniiculum . 
Compa^aia  ^  o  Conversazione  di  gente ,  che 
consulti  insieme  di  far  male  e  d*  ingannare. 
J^li  ci  va  attorno  la  notte  una  certa  cou- 
BAiccoLÀ  di  giovani  d'alto  uff. tre.  Fir.  As. 

COMBUJE.NTE:  add.  d'  ògui  g.  Yoc.  ant 
di  dubbio  sigiuti;;aio .  Sembra  lo  slesso  che  'l 
Lai.  ^Auans .  TuuiuUuaute  y  Agitalo .  Fu 
udito  gridata  franchigia ,  franchigia  ,  e  di 
coil  coMBujsiiTi  entrali  in  lo  palagio ,  iras- 
sono  a  forui  lo  Messere  *  ,  .  e  detto  pala- 
gio saccomannarono .  Slor.  Scmi£ 

COMBUSTIBILE  :  add.  d*  ogni  g.  Combu- 
siibilis .  Atto  a  potersi  facilmente  bruciare  , 
Ad  esser  apceso,  e  consuaiato  dal  fuoco.  - 
Y.  Accendibile .  CU  leva  certo  colore  untuoso 
^  coMBvsTiBiu >  che  ha  in  sé  il  zolfo,  AxL 
Yetr.  Ner.  ■  /  .  v 

COMBUSTlBILlTi  :  a.  £  T. .  Dottrinale . 
Qudla  proprietà  che  ha  un  corpo  y  posto  che 
sia  in  date  circostanze,  dipoter  eisei^  acoesp^ 
e  consumato  dal  fiiuco. 

COMBUSTIÓNE:  s  £  Exustio.  Abbrucia- 
mento  totale  di  materia  combustibile.  Il  ce- 
nere,  e  .quello  die  campò  dalla  combustio- 
Bz,  con  riverenta  di  sacrifizio  ricolti  furo- 
no .  Petr.  uum.  ili.  V.  Accendimenlo ,  Accen- 
sione . 

§  Combustiohb:  figur.  vale  Affanno  9  Tra- 
vaglio ,  Trambusto  y  Coofusione .  Non  fu  mai 
il  maggior  gari/uelio,  né  la  mag f^ ior  cotghV' 
STiQjui.  Varch.  Suoc.  ledeva  il  Conte  in 
gran  combustioni^-  Bern.  Ori. 

COMBÙSTA,  TA:  add.  Combustus.  Ab- 
bruciato . 

COMBÙTTO:  Voce  bassa.  Dicesi  Fare  a 
combutta y  o  Afettere  in  combutta,  che  va- 
"l'umo  Servirsi  d' alcuna  cosa  in  comune  j  AC"» 
comunare.  Foie  il  cacio  in  cowjjltta. 
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8.  In  coKwmri  :  vale  anche  figur.  Tuli'  in- 
sieme :  Senza  distinzione  alcuna.  Quasi  questa 
parola  piena  di  così  alio  sentimento  non 
fosse  da  esser  messa  in  mezzo,  diciamo  così, 
ed  in  COMBUTTA  coli*  altre .  Sai  vi  n.  disc.  M  s^ 
ella  vai  piit  delV  equivalente  Di  quante  siete 
presevi  in  combutta  .  Bell.  Bucch. 

COME:  Avy.  comparativo,  benché  talora 
la  particella  corrìspoiMlenle  non  sia  espressa  • 
Uiy  sicuiy  quemadmodum,  A  guisa.  In  gut- 
•a ,  Siccome ,  In  quel  modo ,  Secondo  che  • 
Ivi  COMI  oroy  che  nel  fuoco  ciffina.  Petr. 
Canz.  Così  ne"^noderni  temiti  avvenuti  ^  com& 
?ieg/t  antichi,  Bocc.  pr.  Ch*io  t*  amo  cohb 
me  medesima.  Nov.  auL 

S  I.  Comb:  per  luche  guisa ,  In  che  modo  ; 
ed  in  questo  sign.  talora  si  pone  coir  iuLcrro- 
gatiyo.  Comb  può  egli  essere  y  che  io  qui 
sia?  Bocc  Filoc.  Domandaronla ,  come  fosse 
anello  y  di  che  Arriguccio  di  lei  si  do- 
leva .  -*  Comb  andrò  io  nella  camera  dell* 
Abate  ?  Bocc  nov. 

S  a.  Comb  :  quasi  nel  sopraddetto  significato 
pure  coU' inlerrogntivo  ;  tu  le  Per  qual  cosa ,  Iti 
che  modo,  ma  denota  maraviglia.  ^  come  ? 
non  potrò  io  fwrtir  da  voi  senza  mislea  ? 
Tav.  Rit  E  COME  ?  disse  il  prigioniero ,  c/ie 
monta  a  te  quello  che  i  grandissimi  Re  si 
facciano»?  Bocc.  nov. 

S  3.  Comb:  per  Quanto.  Amico  or  vedi 
Compio  son  bella.  Pclr.  Canz.  Si  dimestuò 
con  lui  tanto y  comi  egli  poleo.  Liv.  M.Z>t/s 
COMB  ben  facesti  a  venirtene .  Bocc  nov. 

§  4.  Coùe:  per  Poiché,  Subitochè,  Quan- 
do .  Dove  ella ,  come  prima  ebbe  agio  ,  fece 
a  Saìabitetfo  grandissima  festa.  Bocc  nov.  ^ 

§  5.  Come:  per  Qualuicnlc,  o  Che  :  Tu  sai 
Buffalmacco  y  come  Calandrino  è  avaro  y  e 
co*ME  egli  bee  volentieri ,  quando  altri  paga  • 

Bocc  nov.  , .    -^        » 

§  6.  Comb  ;  per  Comechè ,  Benché ,  Contut- 
toché .  Giacinto  colla  moglie ,  comb  contro 
al  piacer  di  lei  fosse ^'  gliele  diede.  Bocc 
nov.  Come  molti  valenC  uomini  domandassero 
il  Consolato  y  inclinò  ogni  uomo  a  darlo  a 
Fabio  Massimo.  Liv.  M. 

§  7.  CoMB  :  per  Mentre ,  e  in  tal  scnUmcn- 
to,  SI  giucne  coli' imperfetto .  Comìo  tenca 
levate  in  ìor  le  ciglia ,  Ed  un  serpente  con 
sei  pie  si  lancia.  Dant  luf. 

§  8.  Come  :  per  Col  quale.  Io  voglio  an- 
dare a  trovar  modo  comb  tu  esca  di  qua 
entro .  B<»co.  nov. 

t;  9.  Come:  per  Qualunque  ,  In .  qualunque 
maniera .  Però  giri  fortuna  la  sua  ruota  Co- 
me /e  piace .  Dant.  In£  Disse  a  costui  dove 
volea  esser  menato^  e  come  il  menasse  era 
contento,  Bocc.  iiov.  Ma  comb  si  fosse  il 
detto  Giovanni  fu  rnemito  in  su  un  carro 
per  tutta  la  città ,  e  attuna^^liato ,  G   YiU- 
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S  IO.  GoMa  M  :  Yale  Quasi  come*  lagnala 
guisa  che.  Io  mi  contraffarò  a  buisa  d'uno 
attratto  y  com  si  io  per  me  andare  non  po- 
tessi, fioco.  noT. 

§11.  Come:  per  Come  se.  Costei adun<fue 
con  rumori  e  con  minacce  y  ec.  comi  io  non 
pienamente  a  sita  guisa  alcuna  cosa  fatta 
o  non  fatta  avessi  »  m' incominciò  a  rimpro- 
verare. Bocc.  Lab. 

§  12.  CoMB  :  colla  giunta  dell'  artìcolo  pi- 
glia forza  di  Dome ,  e  vale  Via  ,  Modo .  Jts* 
sai  bene  m'  hai  dimostrato  il  gomb  ,  e  la  ca- 
u'tone  del  tuo  esserli  prima  allacciato,  Bocc 
Lab  Del  cohb  non  ti  caglia  ^  ma  il  perdtè 
ii  dirò.  Bocc  Filoc. 

COMECCHÉ,  I  «VT.    Quamquam,   elsi . 

COMEGHÈ:  J  Benché  «  Tuttoché  Ancor- 
ché, Avvegnaché,  Quanluuque.  Suole  man- 
dure  al  suujuntivo,  particolanncote  se  egli  cor- 
lispondc  con  Nonaimeno  ,  Pure ,  ed  aTli-e  si- 
iiiili  particelle.  Talora  però  s'  adopera  senza 
tali  corrispondenze ,  non  solamente  come  in 
parentesi,  ma  nel  principio,  e  nel  fine  del 
periodo  eziaudio .  Ella ,  die  medica  non  era^ 
coMEccBB  medico  fosse  il  nutrito  y  senza  al- 
cnn  fallo  lui  ereaette  esser  morto .  -  Comb- 
cflk  egli  noi  soffia,  io  trovai,  che  la  fi" 
danza  y  la  quale  io  ho  di  lui  avuta ,  tra 
pervenuta  a  questo,  Bocc.  bov. 

$  I.  Combcbb:  talvolta  pure  si  trova  usato 
coli' indicativo .  Combcbb  io  credo,  se  pia 
fosse  perseverato  y  ec  il  mio  duro  proponi* 
mento  y  si  sarebbe  piegato . 

S  a.  Combciib:  per  Comunque  ^  In  qualun- 
qic  modo  .  Nuovi  tormenti ,  e  tiuovi  tormen- 
tati Mi  veggio  intorno,  combcbb  io  ini  mu- 
ova ,  J?  combcb'  io  mi  volga  Dant  In£  3Ia 
couRCBB  //  fatto  sbandasse,  ec.  Bocc  Dor. 

COMENtÀRE,  e  COMMENTARE:  v.  n. 
Commentari .  Far  comeoto ,  inteipretazione  f 
esposizione  d*utt  libro.  Folevan  più  tosto co- 

M£iiTABB  le  commessioni , die  eseguirle.  Tao. 
>  J>av. 

COMEin*ÀRIO,  e  COSnMENTlRIO:  «. 
va.  Commentarium ,  Libro,  in  cui  gli  Antichi 
scrivevano  i  fulti  e  le  cose ,  che  occorrevano 
loro  alla  giornata  per  ricordo;  Istoria  ^Annuii. 
/  CoMBifTAKJ  di  Cesare, 

COME^TiLRIO,  RI  i  r  add.  Memoriale .  o  Di 
uieuioria.  Coment  a  aio  si  dice  per  libro  co- 
MKXTAKio,  o  di  memorie.  Silvio.  Cai. 

COMENTÀTO,  e  COMMENTATO,  TA  : 
adJ:  da  Comentare.  V. 

S,  Per  Ritrovato ,  Inventato .  Penso  una 
nuova,  e  sottilissima  uuUiùa^  e  comebtato 
inganno.  Bocc   Urb. 

COMEN TATÒRE ,  e  COMMENTATÓRE  : 
verb.  uì.  Expositor .  Colui  che  comenla ,  Che 
la  comento.  Orazio  col  chiamare  purpurei  i 
cigni ,  clic  sono  bieuuhissimi ,  ha  data  utia 
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gran  fatica  a'  9uoi  coMMBMTAToat .  Rad.  ao-' 
not.  Diitr. 

COMENTAZrONE:  s.  t  qomento . -- Y. 
Gov.  ArisL 

COMÈNTO ,  e  COMMENTO  :  s<  m.  Com^ 
mentarium  .  Esposizione  ,  Interpretazione  » 
Glosa,  Chiosa  fatOi  ad  un  libro  ì>erché  sia 
agevolmente  inteso.  Fare,  comporre  un  cO- 
MBMTO  sopra y  ec.  -  Y.  Glossario. 

§   I.  Fai^  CQMBXTOy  O    il    COMBRTO.    loleT* 

pretare,  Esporre, 

S  a.  Fare  comckto  ,  o  ini  comskto  :  figor. 
vale  Discorrere  sopra  checchessìa ,  luoganieutc  ; 
Fare  una^  lunga  oichiarazione;  detto  cod ,  per^ 
ciocché  i  Coment!  sono  lunghe  spiegazioni 
deU* opere  de' buoni  Scrittori.  Bisc.  Malm, 

COMEO:  s.  in.  Yoce  disusala.  Gomito.  Y. 
CastigL  CorL 

CÒMERE  :  y.  a.  Ornare .  Yoce  oggidì  troppo 
latina  ,  usata  nero  ancora  dall'  Ariosto  nel 
suo  Furioso  nella  terza  persona  del  sing.  iu^ 
dicalivo  presente.  Ornare,  Abbellire.  Tutta 
quella  Arte ,  die  tanto  il  parlar  orna  e  comb* 

COMÈTA:  s.  t  Cometes.  Corpo  luminoso  » 
che  apparisce  straordinariamente  al  Gelo ,  eoa 
grandi  raggi ,  o  trecce  dietro ,  dette  Crini  , 
Code  ;  ond'  é  venuto  il  nome  di  Cometa  y  quasi 
dicasi  Cornata,  come  dissero  i  Latini.  Co« 
MBTA  crinita,  ardente  y  infausta y  fatale y  fu- 
nesta j  but'bata  ,  cornata ,  torbida  •  minac" 
dosa,  -  CapOy  e  chioma,  o  coda  a  una  co- 
meta .  -•  Parafassi  d*  una  combta  .  -  Y.  Tra- 
jt^Uorio.  Apparve  in  Cielo  una  Stella  txmrtk 
con  grandi  raggi  di  fummo  dietimo .  G*  YilL 
Negli  anni  di  Cristo  ia64  nel  mese  d'  Ago» 
sto  apparve  in  Cielo  una  Stella  cometa  con 
gran  faggi  e  chioma  di  dietro .  -  La  detta 
COMETA  significò  diverse  cose  e  novità. nel 
secolo»  Pecor. 

S  I.  Coa^rTA  :  dicesi  a  Quella  macchia  bìan- 
ta,  lunga  per  li  due  terzi  della  testa  del  ca- 
vallo y  larga  da  capo  y  e  appuntata  verso  il 
labbro . 

S  a.  Cometa:  é  anche  una  sorta  di  Giuoco 
di  carte ,  ad  una  delle  quali  si  dà  particolare 
mente  il  nome  di  Cometa. 

^Z,A  combta:  T.  dell' Araldica .  Dicasi 
dell'  Arme  che  hanno  raggi  ondeggianti  a 
pendenti  da  rapo  dello  scudo. 

COMETÀCaA  :  s.  £  Acer,  di  Comeu  .  J>i 
nuovo  si  ixde  qtiesta  sera  qui  una  gran  co- 
meta cci  a  .  Car   lelt. 

COMETARIO  :  add.  m.  Appartenente  a 
cometa .  Orbe  coMSTAaio .  Gnlìl.  Conip. 

COMETiCOLA:  s.  m.  Supposto  abitante 
d' una  CoiiipU  .  Afgar, 

COMETiTE:  Nome  dato  dagli  antichi  orit- 
toloei  alle  »stroite  fossili.  Bossi, 

COMETÒiDE  :  s.  £  Nome  dato  alle  Co- 
mete su|)poile  Sudlei  o  splcudcnu  di  propria 
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tei  •  ir  9fU  atkia  inconirmiù  mmggior  for- 
tama  nel  far  la  coda  alla  oomvQu»  ignite  j 
«  mila  cometa  Stella .  Magai  lett. 
COMIITO .  -  y.  Commiato  . 
CÒMICA  :  £  di  Comico .  Dona»   ncitaato 
io  commedia ,  Attrice .  Fir.  ìett,  loti,  donn. 

COMICAMENTE;  myr.  Comico  modo.  In 
maoicra  comica  ^  A  (uisa  dì  coauocdia.  «Skilvia. 
Taes.  ec. 

CÒMICO:  I.  m.  Comiems.  Quegli  che  ecrn 
ve,  o  compone  favola  comica  o  commedia. 
Presupposto  che  i  coMia  greci  e  latini  aves- 
sero avuto  oogHÌsione  d^li  occhiali  •  Red. 
lett.  occh. 

f;.  Per  Attore  dcQa  commedie .  Rccilaiite. 

CÒfllICO,  CA:  add.  Appartenente  a  com- 
■ledia.  Poeta  comico.  Cecch.  Spir. 

COMÌGNOLO:  a^  m.  Culmen.  La  più  alta 
pai-te  de*  tetti  »  che  piovono  da  più  d' una 
jLaoda.  Sul  comi6how>  della  casa.  -•  jÌ  modo 
di  un  cofioNOLO  di  casa. 

%  I.  Per  iimiL  La  parte  più  alta  di  chec» 
chessk .  jinelte  si  pigliano  (i  pesci  )  con  giac- 
cio y  il  quale  è  rete  sottile  e  fitta ,  ed  ha 
forma  tonda ,  intorno  alla  circonferéhsa  im» 
piombalo ,  e  ravvolto  hae  mei  comiqvolo  iuta 
lunga /une,  Cresc» 

^  a.  CuMiOKOLo:  chiamasi  anche  dacit  Ar- 
chitcìtt,  Lcgo^iuoli.  ec.  Quel  pctso  di legnO| 
che  forma  »  e  regge  la  spina  del  tetto. 

S  3.  CoMiGHObo:  dice»  anche  una  Specie 
d'embrice  latto  a  basto  rovescio,  per  oso  di 
coprir  la  spina  del  tetto.  Fannosi  pure  Comi- 
gnoli da  fornaci. 

COMINUAMlCNTO:  i.  n.  initium.  U  co* 
sninciare,  e  Quello  da  che  una  cosa  comincia. 
Principio;  Incooùnciamento .  -«  V.  Esordio, 
Entrata.  CoKisaAMBirro  alto,  piccolo,  difi» 
die  j  lieto ,  degnoy  confacevole,  orrido,  ftme- 
Mto.'^  Questo  orrido  c^MinaAiairTo  vifin,  non 
mltrimeuti  che  d'caminanti,  una  montagna 
mspra  ed  erta.  Boce.  Introd.  Lo  primo  do- 
cumento Ha  qui  ooMiNciAMiNTO.  Frsuc.  B^fb. 

^  Dar  coMiifciAM&JiTO  :  vale  Cominciare  f 
Principiare. 

COMli\qXNT£:  add.  d'ogni  g.  Incipiens, 
Che  Ctfuùucia/  preso  sostanliy.  vale  Princi- 
piante. 

COMINaANZA.  -  y.  e  di  Cominciamento. 

COMINCIARE:  v.  a.  Incipere.  Dar  prin- 
cipio. Principiale,  Incominciare  9  Avviare .  Co- 
MiHOiAAa  bene ,  o  male  ,  ordinatamente ,  in 
buon  punto ,  -  CoMiMaAa  un  discorso  ,  un 
edifiùo .  -  Orribilmente  ooMiiiaò  i  suoi  do- 
lorosi effètti,  ed  in  miracolosa  maniera  a 
dimostrare,  Bocc.  Introd.  CoHiHcziAiie  a 
bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta .  Bocc 
Boy.  £  COMINCIÒ  :  gran  tempo  è  f  di'  io  pen  • 
sava  lederti  quij'ra  noi,  PeUT.  Cap.  -  V. 
llicoBitiiciarC;  luiincuduc. 
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%,  Comuiciam:  t.  n.  KyfX%  |iifcicip|oy  P"Jjn- 
der  cominciamento;  ed  anche  Venire,  Na« 
scere.  Derivare,  Originarsi.  Cominhavansi  i 
fioretti  per  li  prati  a  levar  suso .  Bocc  noT. 
Comincia  a  piovere  ^  •*«  Già  è  coMiiiaATA  la 
predica,  la  messa,  e  simili,  -  Comimoa  la 
prima  Giornata  del  JDecamerone. 

COMifiUÀTA:  e.  £  *  Y.  e  di  Gomisde- 
mento. 

COMlNaàTiyp,  VA  :  add.  Che  comin- 
cia ,  Atto  a -cominciare.  J/a,  talora  è  /mr- 
ticella  cOMiitcìATiTA  di  chi  trapassa  a  diversa 
cose .  Cr.  in  Ma . 

COMINCIATO  :  f .  m.  •  V.  e  di  Comincia- 
mento. 

COMlNaJLTO,  TA  :  edd.  da  Comincia, 
le,  ec.  -  V.  il  verbo. 

COMINUATÒRE  :  Terb.  m.  Inceeptor  % 
euclor .  Fondatore^  Colui  che  eomincia .  molte 
storie  dicono  f  che  i  ooMiivciAToai  di  Roma  fu* 
rOHOf  ec,  Genes.  Par.  Ciascuno  dice  che  non  ne 
vuol  esser  coMiKciAToai  ^  e  che  egli  ne  sbi-* 
gottirehbe  lo'nferno.  Passar. 

COMINCI AtRiCE  :  verb.  f  Inchoatrix.  Che 
eomincia.  Io  die  countakTucK  fui  de* ragie» 
namenti^  ec.  Bocc  Introd. 

COMINCIO:  add.  m.  incctptus.  Comincia* 
to.  Tas  lett.  poeL 

S  I.  Comincio:  s.  m.  nel  volgo  yale  Antt* 

Fisto,  che  anche  dalle  persone   civili  si  dica 
rincip).  Gigli  Voe.  Cater, 
%  9.  CoMiRcio:  anticamento  la  ajDche  detto 
per  ComiDctainento .  V. 
COMINÈLLA:  r  t  Jnigella,  Nome  yol* 

Sere  d'una  pianta,   il  cui  seme,   a  cagione 
el  suo  odor  di  cedro  «   ù  adopera  per  dar 
l'odore  ai  sorbetti. 

COMÌNO.  a.  m.  Cyminum,  Specie  d'erbe 
il  seme  della  quale y  che  è  molto  odoroso,  si 
chiama  coìto  stesso  nome .  Se  V  uomo  dà  loi* 
beccar  comi  no,  e  unge  loro  Vale  di  balsamo  • 
elli  menano  grande  torma  di  colombi  ad 
albergo  al  loro  colombajo,  Tes.  Br. 

§  I.  Dare  il  comino:  vale  Allettare  i  co* 
lombi  con  espor  loro  il  comino . 

§  a.  B  Dare  il  a)MiKO:  per  met.  dioesi  del- 
r  Allettare  i  compratori  ella  bottega  col  fitr 
loro  p*i»crr«»  ^  - 

COMÌTàNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Voc  L»t. 
Che  segue ,  Che  accompagna .  Pare  che  espri* 
ma  la  volontà  precedente ^  piuttosto  che  la 
GOMITANTE.  Maeslfuzz. 

COMITATO:  8.  m.  Còm/faliu.  Voce  of;- 
gidl  troppo  latina,  iu  vece  di  cui  si  dice  più 
voleniien  p)mitiva.  V. 

COMITIVA:  s.  f.  Acoompagnatura ,  Coro* 
pagoia  ;  e  dicesi  per  lo  più  dt  Quella  gente 
che  accfMnpagna  per  frr  corte  e  per  onora- 
re. -  V.  CorteMia.  Andare  con  gran  comi- 
tiva-. Mail.  Vul  ^ 
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GOMITO:  t.  m.  CeleusUs.  Quelli  che  co- 
manda la  ciurma  e  Soprautende  alle  vele  della 
Salea .  Come  al  fischiar  del  gomito  sfrenella 
\a  nuda  ciurma  e*  remi  mette  in  voga,  Po- 
liz.  Siauz. 

$.  CoaiiTO  Reale",  dicesi  il  Primo  Gomito 
delle  Galee  Reali  o  Gapitane  di  qualsivoglia 
scmsidra 

COMIZIALE  ;  add.  d*  ogni  g.  Voce  Leiioa. 
T.  Medico .  Aggiunto  di  morbo  che  oomun.  di- 
cesi Malcaduco. 

§.  Ferso  comizi ax.i  :  chiaman  QueHo  che 
si  termiua  colla  mctii  d*  una  parola  di  cui 
r  altra  portasi  al  principio  del  verso  susse- 
guente. Così  l'Ariosto  nel  canto  37.  Ancor 
di'egU  conosca  che  dii'etia'mente  a  sua  mae* 
sia  torto  si/acci^.  Tal  licenza  h  però  usata 
di  rado. 

GOMÌZIO  :  9,  m.  Yoc.  Lat.  Comitla.  Ra- 
duoanza  ^  Congresso  «  Parlamento  |  Dieta  per 
lo  squittiuJo  che  usav«si  da'  Romani  per  V  eie  • 
zione  de' Magistrali  0  per  trattar  ncgoz)  di 
rilievo  delia  Repubblica .  /  Romani  ,  ec,  per 
li  squittinì  ^  ec,  o  ver  dire  a  modo  loro  co- 
yizj^  e  per  altre  loro  occorrenze  ^  Paveano 
distinte  in  dite  maniere,  Borgh.  Orig.  Fir. 

GOMMA:  fl.  f.  Comma,  T*  Musicale.  In- 
tervallo dal  tuono  maggiore  al  minore .  //  tuo^ 
no  basso  paragonato  coi  tuono  alto  per  un' ot' 
fava  sogliono  i  Musici  dividerlo  in  otto  parli 
die  coMMB  le  addimaudano.  Tagl,  leti.  se. 

GO^MA.COLÀR£:  y.  a.  Maculare  .  Ma. 
colare.  Macchiare;  ma  per  lo  ma  si  osa  ni 
figurato .  3fa  pur  comenne ,  cM  per  forza 
consentisse y  la  suapura  verginità  essere  da 

lui   CQMM ACOLATA.   Urb. 

GOMMAGOLÀ.TO,  TA:  add.  da  Comma* 
colare .  ^ 

COMMAGINAZIÒNE:  ».  £  Voa  ant  Co- 
gitai io.  Pensiero*  Immaginazione  fissa. 

COMMALLEVADÒRE:  s.  m.  T.  Forense. 
Colui ,  che  è  mallevadore  in  solido  eoa  un 
altro . 

^  GOMMÀNDITA  :  s.  f  T.  de'NegozianU.  So- 
cietà di  commercio,  per  cui  una  opiùpedK>ae 
somministrano  il  danaro  necessario  per  il  traffi- 
co ad  una  o  più  persone,  le  quali  mettono  la 
loro  opcrapcr  farlo  fruttate.  Y.  Accomandita. 
GOMMEUIA:  I.  f.  Conuedia,  Poema  rap- 
]>resentativo  per  lo  più  di  privale  persone  e 
l'accende .  Favola  teatrale  ,  o  scenica  .  -  V» 
Rappresentazione ,  Farsa ,  Scena  ,  Dramma  , 
Opera,  Buffo,  Maschera.  Commedia,  ridicola 
giocosa  ,  seria  ,  boschereccia ,  pastorale  .  - 
Commedia  d*  argomenti  scempj  f  doppj  ^  rag- 
gruppali .  -  Distribuir  le  parti  d*  una  com- 
MsoiA  .  -  Arlecchino  ,  2^anni ,  Scapino ,  Pan- 
talone, ec.  sono  personaf^i  assai  comuni 
nelle  commedie  .  -  Molti  di  loro  studiavano 
le  coMMEDiS  di  Terenzio  f  di  Giovenale  ^    e 
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<r  OviMo^  e- romanzi y  e  sonetti  d'àt/torcp 
che  è  al  tutta  iuieciio.  Passav.  Quando  si 
reciterà  la  commedia  y  ella  avrà  in  casa  i  sci 
bulle  (tini ,  e  procurerò,  che  ve  gli  abbia  la 
mattina  di  buon*  ora  Red.  IctL  In  gìoventii, 
portò  in  COMMEDIA  le  par  ti  gravi  eccellente- 
mente, Bald.  Dee.  -  Y*  anche  Comparsa  Ta- 
cente ,  Ranimenlatore . 

g.  Commedia  :  è  anche  il  Titolo  che  Dant» 
ha  dato  al  suo  poema  ,  o  canti  dell-  Infer- 
no f  dc*l  Purgatorio  e  del  Paradiso .  Quella , 
ec.  in  tre  libri  mirabilmente  distinse  in  un 
volume^  il  quale  ^tto  intitolò  commedia  . 
Bocc    Vii.  Daist. 

COM  MEDIA  JO:  s.  m.  Poeta  comtcus.  Coro- 
ponitur  di  commedie:  ma  dicesi  per  lo  piik 
per  disprezzo.  Cant.  Curn, 

COMMEDIÀNTRii  s.  m.  Comasdus .  Colui 
che  recita  in  commedia  .  Comico  ;  e  dicesi 
pure  d* ogni  Istrione.  -  Y.  Attore  ,  Intcrlocu* 
tore*  Recitatore. 

CÓMMEDIJlRE!  t.  a.  Fare,  Con.porro 
commedie.  Gli  antichi  avevano  un  filo  pui 
semplice  di  coMMEDiAKE.  SaUiu.  Ficr.  Bvion. 
Quindi  e  che  Satireggiare,  e  coMMBpiAae  ^ 
o  Mettere  in  commedia  t'  come  voci  di  uffihe 
significato  y  dagli  ultimi  Scfittori  adoprata 
sono  per  la  medesima  cosa .  Salvia.  Gas. 

§.  CoMMEDiABB  :  pcT  Proverbiare,  Canzo- 
nare, rn>ò  il  Salvini  per  esprimere  la  ma- 
niera Greca  ;   ma  non  è  modo  usato  . 

GOMMEDIÌ.NA:  s.  £  Dim.  di  Commedia. 
Goinmed'ola.  Fag.  rim.  , 

CaMMEDlÒGRAFO:  f.  m.  Autore ,  e  beri- 
tore  di   comnaedit.    Ria.    Brace.  JSseq,  Co- 

COMMEDIÒLA:  s.  f.  dim.  di  Commedia  ►^ 
Piccola  o  breve  commedia.  Fag.  rim. 

COMM^EDIÒINE:  s.  m.  accr.  di  Commedia  , 
Commedia  mollo  piacevole  y  o  reciUla  eoa 
grande  apparato.  Dopo  finito  questo  comme- 
DKWi,  A  un  desco  molle  il  Signor  CurdinalQ 
Convitò  quelle  nobili  persone.  Fag.  Ri»"'. 

§.  DeKo  irouicainenle,  sarebbe  peggiowrUv» 
di  Commedia ,  e  significherebbe  Catuva  com- 
med'a . 

COMMEDITAZIÒKE  :  s.  t  Meditazione 
falla  iti  colmine.  Spirituale  coMiiEDiTAaiUSia  • 
S.  Brrn.  Iclt.  .  .. 

COMMÈDO:  s.  m.  Autore,  Scrittore  di 
commedie.  Commediografo.  DelV arte  del 
COMMEDO  mai  nella  commedia  non  r'wondu^ 
cere  sé  mrdes.mo  in  alcun  atto  a  parlare  • 
Bocc  CD. 

§.  CoMMEDo  :  per  Recitante  Commedie .  Cliia- 
mano  oltre  a  tutto  onesto  i  commkdi  le  parti 
intra  sé,  distinte  delle  loro  commedie  ,  sto- 
rie ec  /  perciocché  recitando  li  gomme  di 
quelle  nel  lungo  detto  Sàena  9  nel  me^ze  d&l 
teatro^  ec,  Bocc-  D. 
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COMM EMORàBILE  :  add.  d' ogni  g.  De- 
gno di  comiiicinorazioDe .  Segner.    Paroc  ec 

COBIMEMORAMÈNXO  :  s.  m.  Commemo- 
razicme.  V. 

COMMEMORàHE  :  t.  a.  Commemorare. 
Ridurre  a  metnoria,  alla  niente.  Far  mencio- 
'ne,  Raaimeiiiorare,  Far  sovveoire.  -  V.  Ri- 
cordare  ,  Cuininemoraziooe .  Diremo  poco  , 
perocché  Virgilio  pvr  commemoiak  Voriginc 
vera  della  siui  Cittade ,  ec.  Coin.  Inf.  Traile 
principali  doti  sue  y  da  lui  in  quella  occa- 
sione magnificamente covL^\^ìgOKktR  ^siè  queir 
la  della  lealtà,  Salvin.  disc. 

COMMEMORATIVO,  VA:  add.  Comme- 
wnorans .  Atto  a  comiuemorare;  Che  cotuine- 
mora.  Facciano  feste  coMMExoRATiTa  del- 
V  ammirabile  Incarnazione  del  Figliuolo  di 
Dio   nel   virginale  ventre   di   Maria.  Gap. 

COMMEMORATO,  TA:  add.  da  Comme- 
morare. 

COMMEMORAZIÓNE  :  s.  f.  Commemora- 
tio .  Riducioiento  a  memoria  ,*  Ricordane  ^ 
Menzione  ,  Rammemorazione .  -  V.  Comme- 
morare . 

^  t.  Far  ooMMKMoaAziONi  :  Tale  Rtdtirre  a 
memoria . 

1J  :i.  G)MM BMomnoKi  :  T.  Ecclcsinslìco .  Ora- 
zioni che  si  recitano  in  memoria  di  un  Snnlo 
atei  giorno  che  si  celebra  nn'  altra  festa .  Com- 
memorazione o  suffragi  ne  r  ii/iz'o  ferials. 

COMMÈNDA:   s.   f    Commenda.    Rendila 
£cclc»idstic<i ,  data  a  godere  a  Prete  o  a  Ca-  | 
yalìere.  Benefizio  in  commzni)!.  -  V.  Dene- 

COMMENT)\BILE  :  add.  d^ogni  g  Com- 
mendabdis.  Degno  di  esser  commendato.  Lau- 
^evole.  Commendevole. 

COMMEND.\BILÌS8IMO ,  MA  :  add.  snp. 
di  Connneudabile .  Rtòerto  Bolle  ,  ec.  rac^ 
<onta  con  la  solita  sua  commrvdabilissima 
Sincerità ,  che  avendo  letto  ,  ce  *•  Allo  splen- 
dore de'  natali  aggiugne  quello  di  una  no- 
bile litteraiuta ,  e  di  uno  ardente  commenda- 
BiLJ5i>uio  desiderio  di  svelare,  ec.  Red.  esp. 
naL 

COMMENDABILMENTE  :  aw.  In  modo 
comnieiidabilA ,  Lodevolmente.  Uden.  Nis. 

COMMENDAMÈNTO  :  s.  m.  Commenda- 
zione. V. 

COMxMEND\RE  :  v.  a.  Commendare.  Lo- 
dare e  Approvare ,  Celebrare ,  Esattore  con 
parole.  -  V.  Rlagaificare^  Predicare.  Pcrcioc- 
ciiè  la  gratitudine  y  secondo  ch^  io  credo  j 
tra  r  altre  virtti  è  sommamente  da  commen- 
BAEK.  Bucc.  pr.  Come  in  noi  è  la  pietà  com- 
mendata ,  così  ancora  in  voi  è  dalla  divina 
giustizia  rigidamente  la  crudeltà  vendicata. 
Bocc.   DOV. 

^  I.  Commbadarb  :  per  Racooouadart .  Ed 
J)ìz.  Univ.  T.  IL 


al  mio  Bellisar  commendai  l'armi.  Dont.  Par. 
Nelle   braccia    vostre  ,   dolcissima    yergine  * 
Alarla^  commendo  Vanima  mia.  Pccor.  Assai 
la  COMMENDANO  al  partito  di   venire  al  loro 
'  supremo  duce .  NiccoL  pr.  S. 

§  a.  Commlndare:  dicesi  anche  per  Dare 
in  commenda ,  Ridurre  in  commenda  ^  incorna 
menda  re  .  F'oc  Cr. 

COMMENDATÀRIO:  «.  m.  Commendata- 
rius.  Colui  che  fonda  una  Commenda  o  Che 
la  gode  per  successione. 

COMMENDATiSSlMO,  MA:  add.  sup.  di 
Commendato . 

COMMENDATÌZIA  :  a.  f.  Lette»  di  rao- 
comanda  rione . 

COMMEiNDATÌZIO,  ZIA:  Epistola  coìn^ 
mendatitia.  Aggiunto  di  Lettera  o  d' altro 
che  tfl  faccia  o  tii  dica  in  racconiund^ziona 
d' alcuno.  Usasi  anche  in  forza  di  sosL  f  ìVì;/s 
ha  mai  scritto,  se  non  una  comm£kdatizi4. 
maladetla.  Cas.  letL 

^.  CoMM  sedati  ZIO  :  dicesi  ancora  di  Ciò  chff 
ei  dice  o  si  scrive  in  lode  di  alcuno .  Possono i 
ancora  trovare  alcune  delle  Pistole  di  Ora-^ 

zio   COMMENDATIZIE.    SuUìu.    CmS. 

.    COMMENDATO,  TA  :  add.   da  Commen* 
dare. 

COMMENDATÓRE:  verb.  m.  Laudatore 
Colui  che  commenda.  Aon  udir  parlare  ^ee^ 
COMMENDATORI  piU  de*  Pagani  che  de*  Santi ^ 
Tratt.  goy.  lam. 

^.  Commendatore  :  da  Commenda,  sì  dico 
a  Qtirgli  che  gode  la  CotnnieniJ.i . 

CO>lMENDATORÌA:  a.  f.  Fondo  e  stato 
di  una  commenda .  Cnr.  lett. 

COMMENDATRiCE  :  verb.  £  Commenda- 
trix.  (^he  commenda. 

COMMENDAZIÓNE  :  s.  f.  Commendatio. 
n  commendare ,  Lode .  -  Y.  Encomio ,  Ouo^ 
re.  Gloria.  Dopo  molte  commekdaziom  di 
quella  fatta .  Bocc.  nov.  Di  molti  effetti  e 
coMMENOAZiONi  dell*  Orazioni .  Cavale.  Frult. 
ling, 

^  A  coMMENDAzioifB  :  Tale  In  lode,  In  ono- 
re. A  COMMENDAZIONE  dcUa  città  di  Firenze  ^ 
cioè  A  gloria    ed  onore. 

COMMENDÉVOLE  :  add.  Commendabi- 
le. V. 

COMMENSALE  :  add.  e  talora  sost.  Con-*^ 
Victor.  Che  sta  alla  medesitna  tiivola.  lo  ti 
ricevo  mio  commen.sm^b.  Buon.  Firr.  intr.  £ 
figliuoli  che  sono  ncUa  pcdcslU  del  padre  ^ 
i  quali  sono  commlmsali  n/  padre .  Mixe-* 
stni7.z. 

CÒMMENSUR.VBILE  :  add.  d'  ogni  g.» 
Commensurabilis .  T.  Geometrico.  At;giunto 
di  cose,  che  h»nno  comune  misura,  con!rnrio 
di  Incoinniensurahile .  Glie  le  percosse  fatte 
dentro  olio  stesso  tentfio  sicno  commensura'» 
9in  di  fiwnero.   Gal.  dial.  mot.  Se   immate- 
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riale  ,  sr  indivisìbile  lo  spririto  ^  ìmmaterio' 
le  f  iiidivisilfilc  il  valore  e  pur  gommensuea* 
BILE  a  tutta  quella  estensione ,  alla  quale  è 
coMMKNSi  R4BILR  lo  spìrito ,  Magai  leu. 

COMMENSURABILITÀ  :  s.  ì".  T.  Geome- 
trico .  Proporzione  tra  uiimcro  e  numero ,  o 
tra  due  grandezze  ,  che  hanno  una  coniane 
misura . 

COMMENSURiHE,  e  COMMISURARE: 
T.  a.  Commeliri.  Misurar  insieme,  Agguaglia- 
re ,  Parngonnr  V  un  coir  altro  j  BUunciare  . 
Gomme:*  se  a  A  KB  i  gaggi  col  merito .  T>»ui.  Par. 
IjC  mie  pene  con  quelle  di  coloro  die  sono 
dolorosi  passati^  commiscra  ai .  Bocc.  Fiamm. 
Mjc  cose  usate  e  servate  sono^  e  nel  pro- 
cesso e  nel  fine    commiscrate.  Dant.  Coov. 

§.  Commiscrare:  v.  n.  JEquare,  And^ir  di 
pari  ad  uno ,  o  ad  una  cosa,  Agguagliare,  Ap- 
parcggiarsi.  Con  quelle  pene  a  tempo,  die  U 
sue  pene   coMMiscRàNO.  Com.  Purg. 

COMMENTARE .  COMMENTÀRIO ,  COM- 
MENTATO, COMMENTATÓRE.  -  V.  Co- 
nientare^  Coinentarioi  Coinentato,  Comcnta- 
toro  . 

COMMENTO:  s.  m.  Commentnrium.  In- 
terpretazione di  un  libro.  -  V.  Comcnlo  . 

♦;.  CoMMEKTo:  T.  de' Lrgnajuoli  e  Coslait- 
Cori  di  navi.  H  vóto  che  resta  fra  due  ta- 
ir  ole .  chc^  formano  il  fasciame  di  una  nave  . 

COMMÈRCIO:   \  s.  m.  Commercium.  Li- 

COMMÈRZIO:  S  bcra  facoltà  di  traffica- 
re e  trattare  insieme  Dellasociclaeivilc.CoM- 
VT.nzìO  letterario  i  epistolare t  sospetto p  scan- 
iitìloso  ,  amoroso  ,  innocente ,  calmale .  -  Io 
man  voglio  avere  alcun  commercio  con  quella 
persona.  -  Io  ho  rotto  ogni  commerzio  con 
lui  .  —  Infra,  costoro  non  può  rimanere  y  Né 
abitare  alcun  forestiere  ^  Fuggon  commlrzio  a 
lutto  lor  potere.  Diltanu  Invitandomi  ad  un 
pi  il  stretto  commercio  di  lettere  .  .  .  Questo 
coMvr.Beio  ordinato  al  bene  de^  nostri  paesi  ^ 
4:c.  M^g.il  Ictt.  JVei  pnexi  meno  civilizzati  dal 
COMMERCIO  degli  Spagn Itoli  .  Id.  ibid. 

^  §  I.  Commerzio  :  per  Compngnìa  ,  Congìnn- 
aionc,  Accoppiamento. /iV/rt  mi  mostrò  quali 
parti  del  giardino /ossero  a  diversi  alberi 
utiU ,  come  li  olmi  colle  viti  accompagnare, 
e  qnal  età  di  essi  era  pili  alla  a  tal  com- 
ME.nzto.  Bocc.  Amct. 

♦J  u.  Commercio,  c  Commerzio:  si  prende 
anche  pcrTranìco,  Negozio  in  generale,  Scam- 
fcio  di  mercanzìe,  e  di  danari  indìgrosso,  oa 
fninnto.  libertà y  facilità  del  commercio.  - 
Banco  di  coMMEucio .  -  Commercio  di  sete* , 
telerie  ,  pannine  ,  droghe  ,  ce.  -  Ristabilire 
riaprire  y  interrompere^  rovinare  il  commer- 
zio. -  CoMMKrino  d^'l  Levante,  dì  Ponente  y 
del  iXorte  -  CoMMcncio  inferno  della  Ger- 
mania,  del C  Asia  y  ce.  -  Commekzio  esterno 
della  Francia    -  Commercio  mwiuimo  t  -  La 
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paci  fa  fiorire    il  commercio.  -  I  coinf»»cj 
hanno,  còme  commutaiivij  a  consistere  tn  ge^ 

neri  diversi.  Magai,  lett.  ; 

COMMEi>SA:  a,  i  Mandatum.  Yoce  disu- 
sata. Commissione,  Ordine.  In  commessa //e/ 
Papa  avea  tratti  altrui  di  borsa  fiorini  cen^ 
tornila.  M.  VilL 

^.  Commessa  :  add.  £  di  Commesso.  V. 

COMMESSARÌA  ,  COMMEiiSARUTO  , 
C0MME8SÀR10 .  -  V.  Commissaria  ,  Com- 
missariato* Commissario. 

COMMESSÀRIO,  e  COMMISSÀRIO:  ». 
m.  Praefectus .  Quegli ,  alla  fede  del  quale  è 
raccomandato  carico  di  cura  pubblica  ,  corno 
è  il  Commessario  d*un  esercito,  oilCommes- 
sarìo  d'  uua  Città .  Mandò  un  fornajo  tede^ 
SCO ,  perdiè  forse  gli  era  parente ,  colle  ditm 
piene  di  anella  tTargenlo  y  couulssauo  nellm 
M'arca  ,  a  sedare  un  tumulto  popolare .  Fir. 
disc.  an.  V  anno  eh'  io  fui  commissario  a  Li- 
vorno. Ambr.  Bem. 

§  I.  Commessario:  per  quel  che  offgi  si  dice 
Esecutore  testamentario,  ed  anche  Quegli  • 
cui  si  dà  alcuna  particolare  incombenza.  ly 
ogni  testamento y  che  vi  ti  faceva,  era  fedei 
commessario  e  dipositario  .  Bocc.  nov.  Si- 
gnori esecutori  e  fedeli  commessarj  del  mio 
presente  testamento  .  Bocc.  Test  _ 

§  3.  C0MME.SSAR10  :  in  Marineria ,  dicesì  m. 
Colui  y  che  comanda  e  soprantende  all'  azicn*- 
da ,  e  che  talora  anche  in  vece  de*  maggiori 
UfìFìzinli  comnnda  . 

COMM»';SS AZIÓNE:  s.  £  Commessatio .  l\ 
mangiare  di  molti  insieme ,  e  senza  sobrielà  ^ 
nou  per  onesto  ricreamculo,  ma  per  viziosa 
crapula.  Manifeste  sono  V opre  della  cnrne p 
le  auali  sono  fornicazioni ,  ec  omicidj ,  ebrie^ 
tadl^  COMMBSSAZIOEI  ,  e  simili .  Maesinizz.  •• 
V.  Cou'v  ito ,  Banchetto .  Avrai  dunque  1/ 
censo  della  salute  del  corpo ,  e  aggiugneràti 
la  vita  )  se  tu  colla  temperanza  e  con  asti- 
nenza schiferai  commessaziori  e  sattolla- 
mento  y  ed  r/r'es»a  ,  e*  troppi  spessi  e  deli- 
cati mangiari .  Albert. 

COMMr^SERÌA:  s.  £  Commissaria.  Sègn. 
gov.  ar.  f^nrcb.  Stor. 

COMMESSI ÒNE  :  s.  £  Mandatum .  '  Com- 
missione, Ordine,  Comandamento.  Commes- 
sioNE  «*  ebbe  di  vietargli  la  vivanda  messer 
Bernardo  de*  Ro^si  y  che  era  Ficarìo  in  que- 
sto tempo.  Din.  Comp.  Senza  speziai  com- 
MCS5I0XE .  Passa v.  Avea  novelle  ,  come  il  Re 
Carlo  di  Puglia  veniva  in  Francia  in  servi- 
gin  del  Re  d'  InQhilt*'rra ,  e  per  commessìonb 
del  Papa .  G.  Vili.  Hai  tu  a  mente  la  com- 
MnssioxE  che  ci  fu  fatta  ?  .  .  .  CU  ambascia- 
dori  ,  a  cui  piacea  piii  il  vino  ,  che  avere 
tenuta  a  mente  la  commestione  ,  si  comin- 
ciano attaccare  al  vetro  •  Fr,  Saccb.  nov.  - 
\  Yi  Cominissioue  • 
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^  %.  P«t  Unicrne  Accozzamento,   Commetti- 
tura. Una  armonìa  occultamente  risultante 
jdalla  composizione  f    unione    e   coMMissioKa 
di  più  membri  diversi,  Fir.  dial.  beli,  clonn. 
•  COMMÉSSO:  s.  m.  Convicior.  Uomo  che, 
daudo  tanti  danari  il  mese,  s'aggiusti  eoa  al- 
tro a  stare  alle  sue  spese ,  e  far  vita  seco  :  il 
clic  fare,  st  chiama  Commettersi.  Vìver  com* 
UH  coMMCSSO  allo  spedale  .  Alleg.    Un   com- 
%it.sso  de*  Monaci  di  Vollombrosa .  Vasar. 

^  1.  Per  Persona  sostilulta  o  mandala  in 
cambio,  o  a  cui  sia  couimesso  il  lare  alcuna 
cosa  in  vece  d*un'  altra  .  E  per  lo  Piovano  y 
o  suo  COMMESSO  SÌ  fuccìa ,  o  dica  uno  pietoso 
sermone  invitatisH)  alle  dette  liniosine  ,  ec. 
Gap.  luip. 

»;  1.  Peccato  del  comxisso:  lo  stesso  che 
Poccato  di  commissione.  Perdonnnia  del  pec- 
cato del  COMMESSO.  Bocc.  Com.  D. 

^  3.  Lavoro  di  commesso,  e  ÌAivorar  di 
(xiuMESso  :  dicesi  di  Quella  sorla  di  pittura , 
o  vogliamo  dire  di  Musaico  di  pietra ,  che 
chiamasi  ancora  Chiaroscuro  di  commesso  . 
Koc.  Dis.  Vn  siniil  musaico  di  legname  chia- 
niavasi  ancora  Tarsìa.  Musaico  ai  legname ^ 
cioè  delle  tarsìe,  che  i  Moderni  chiamano 
Lavoro  di  commesso.  Vasar. 

^  4-  Bioesi  ancora  JL^i woro /2c  commesso:  una 
Sorta  di  nitlnra  messa  in  uso  per  fare  sten- 
dardi e  bandiere,  conimcllrndo  insieme  pe7.zi 
di  drappi  di  varj  colori,  forioHmlonc  figure, 
o  altro,  che  fauno  apparire  il  color  del  drappo 
dall'  una  e  l*  altra  parie  .  Fu  de*  primi ,  che 
trovasse  di  lavorare  sitindm-di  ed  altre  drap- 
perie, come  si  dice  di  crjMMiissr»,  perchè  i 
colori  non  istinghino ,  e  mostrino  da  <••;«£ 
landa  il  colore  del  drappo  ^  e  colui  modo 
di  fare  meglio  conserva  il  drartpo  ^  che  non 
fanno  i  mordenti,  che  lo  ricidono  ,  sebbene 
per  manco  spesa  è  più  in  uso  oggi  il  mor- 
dente. Vasar.  Vit 

♦;  5.  CoMMESsd:  propriamente  è  Quel  hcl- 
lissinio  lavoro,  che  si  fi  commettendo  insiC' 
me,  con  ludustrioso  urli fizio^  pietre  durissime 
e  gi«yc ,  per  fare  apparire  Iv^iwe  ^  animali , 
frui'vi,  fiori  ed  ognt  allra  cosa,  m  tavole, 
ia  i:;iipetti  e  in  simiglianti  opere. 

5  6,  Co.\iMESSo  :  ueir  Atti ,  vale  anrhc  Com- 
messura, intaccatura  al  pari,  cioè  Quella ,  in 
cai  le  commessure,  o  pareggiano  ,  o  sono 
cust  ugtiali,  che  passandovi  V  uughia  dì  so- 
prai ,  non  sarebbe  arrestata .  Dai.  Vit.  Piti. 

COMMÉSSO  ,  SA  :  add.  da  Comu>eiiPi-e  . 
Senza  prò  pianse  i  peccati  commessi  .  Bocc. 
iiov. 

g  I.  Per  Combaciato  ,  Accozzato ,  Unito  in- 
sieme. In  sulle  man  commesse  mi  protesi  Guai*^ 
daudo  V  fuoco .  Dant.  Purg. 

»;  2.  Lo  slcsso  Dante  disse  anche  Commesso, 
per  Ficcalo,  Fillo.  Aniiua  (risia   coma  pai 
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coMinsBA  ,  cioè  fitta  come    pa^  in   UrrR  .  - 
V.  CoiiHueuerc  ne*  sud  signincali. 

COMMESSURA  :  s.  f.  Compages.  Luogo 
dove  si  comtiietle  é  s'  incoslra  ;  Commettitu- 
ra, Incastratura,  Congiuntura.  -  V.  Giuntu- 
ra, Combaciamento  .  Cosa  molto  giovativa 
è  radere  il  capo  nella  commessura  corona- 
le, e  fregarci  sopra  molto  bene  una  cipol- 
la .  Volg.  Mcs.  Appresso  la  commessuaa  del 
vecchio  sermento  una  ,  ovvero  due  gemme  » 
del  basso    caffo  da  lasciar  sono.  Creso. 

COM3IESTÌBILE.  s.  lu.  Cibus,  Cibo,  Vi- 
vanda ,  Mangiare. 

C031MEST4BILE:  add.  d'ogni,  g.  JSsculen* 
tot.  Mangiativo,  Buono  a  mangiare. 

C01lMESnÒ>^E ,  e  COMMISTIÓNE:  9. 
f  Commistio  .  Il  commischiare,  Mescolamento. 
Per  C0MMBST10IIC  di  queste  quattro  cose  tutte 
le  cose  nascono  .  Fior.  Ital. 

COMMETTÀGGIO :  ».  f.  T.  Marinaresco, 
e  de'Fuuajoli.  L*arte>  e  V  atto  di  commetto- 
re    i  cavi. 

C03IMETTENTE;  add.  d'ogni  g.  Impe- 
rans.  Che  commette ,  Che  impone  altrui  qual- 
che cosa . 

§.  I  Mercanti  usano  questa  voce  in  forza 
di  sostaulivo ,  e  dicesi  di  Colui  ,  che  ordina 
una  cosa ,  o  commclte  alcuna  ficceuda  al  suo 
CorrisponAcnle .  -  V.  Mandatario. 

COMMÈTTEHE:  v.  a.  Jubcre.,  Imporre , 
Comandare,  Ordinare.  F«m//it. commesso  con 
espressissimo  comandamento .  -  Prestamente 
ad  Emilia  commisb  il  ragionare  Bocc.  «ov. 
%  \.  Talora  per  lo  stesso ,  che  Ommcttere , 
Tralasciare.  Acciocché  io  possa  in  quella, 
essendomi  if  avervi  veduto  rallegrato ,  quel 
diletto  supplire  ,  che  ora  per  la  vostra  fretta 
mi  conviene  commetterb.  Bocc.  uov. 

S  2.  Per  Raccomandare,  e  Dare  in  custo- 
dia,- Dare  in  guardia,-  Dar  T incombenza,  o 
la  cura.  Consegnare;  AfHdare.  -  V-  Conse- 
gnare. A  lui  la  cura,  e  la  solleàludine  di  tutta 
la  nostra  famiglia  commetto.  Bocc.  Inurocl. 
Sentendo  egli  li  fatti  suoi  molto  intralciati, 
ec.  perno  quelli  com  mettere  a  pih  persone . 
Bocc.  nov.  Aè  più  la  siui  vita  in  sì  fatta 
atto  commise  alla  fortuna.  Bocc.  nov-  li  ce^ 
lestial  padrone  Iddio  commette  e  lascia  al-^ 
V  uomo .  Passav.  V  aura  soave  y  a  cui  go 
verno  e  vela  Co.M\nsi  cullando  aW  amorosa 
vita  .  Petr.  cauz.  Acciò  divc^nmte  piti  cauta 
in  non  commettervi  ad  ogni  giovine.  Bocc 
Fiaui. 

t»  5.  Per  Riu»cUercìn  altrui.  Commrttek- 
DOGLi  la  lor  quistione,  e  pregandolo  che  ìi 
pacificasse  insieme .  G.  Vili.  Prega  Iddio  in- 
cessati  temente  che  V  ajuti^  e  commettiti  a 
lui .  Vit  SS.  Pad.  Fu  nuovamente  introdotta 
questa  causa  ^  e  commìs&4  al  Vicario  del 
Dc'^c  ed  AJiziajii* 
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^  4*  CoMifBTT»R6l  al  giudizio  di  alcuno  \  vale 
lo  stesso .  £!Ue  di  ciò  si  A:oMMfe.TTOMO  al  tuo  - 
giudizio.  Giiid.  G. 

t^  5.  Commettessi:  Tale  anche  Convenire  o 
Paltovire  con  Luoghi  pìi  o  con  aliri  che  per 
«niello  che  tu  dàt  loro>  tidieno  alcuna  somiua 
di  danari,  per  averne  a  vita   le   spese  o  per 
poter  ivi  convivere  e  menar  vitaquicla.  Uno 
ricco  uomo  essendosi  commesso   in  un  moni- 
stero  ,  e  messovi  il  suo  che  valeva  ben  cìn- 
4fuemila  lire  ,  a  patii ,  ec,  Libr.lHott.  JFcom- 
wtTTENDOMi  9    lasceiò   Ogni   cosa  a   qualche. 
Sptuiale .  Lasc.  Sibili.  Si  commise  in  S.  Maria 
Js^uova^  dove  visse  y   ed  ebbe  comoda  abita-- 
zione  insino  alla  morte.    Vasar.  Yit.  Tentò 
una  i.cr(;'£/ic,r.0MMESSA  e  conversa  del  Moni- 
siero,  che  peccò.  Vit  SS.  PP. 

§  6  CoMMKTXBRB  :  Prtt/v/rc .  Fare,  Operare 
ina  sempre  in  mala  parte,  come:  CoMMCTXKa 
peccati^  ornici dj  e  simili,  -  Non  potrebbe 
coMMETTEBB  CHore  pìù  massiccio  dell'  azzar- 
darsi a  perder  qiicòto  concetto  nelle  ma- 
terie di /alto.  Magai  leti.  -  V.  Peccare^  Er- 
rare. ^ 

^  7.  CoMMETTSRB  pcT  Mettere  insieme  , 
Unire  strciiis.simumrnte  checchessia  y  Conciu. 
{{nere,  lucaslrare^  Far  combaciare ,  inlendcn- 
dosi  di  U'gn.'tini,  pietre  e  simili  cose,  che  an* 
che  dicesì  Congeguarc. 

§  8.  Presso  de'  legiinjiioli  Commettere  i  vale 
Uuir  Itene  per  incollare  ,  e  d irosi  Calettare  , 
quando  si  cominelle  con  addentatura.  >-  V. 
Inncat^re,  Combaciare,  Incastonare  ,  Incoi' 
lare.  Cummetterb  acconciamente ^  or tìjiziosa- 
mcnte  ,  maestrevolmente ,  assestatamente  ,  in- 
fregnosamente  ,  sottilmente  ,  appuntino.  — 
Commcitelkb  i  cavi.  -  V.  Impiombare,  In- 
collare. J\:mo  che  colui  che  dee  sonar  la 
tromba  ,  non  se  V  abbia  già  recata  nelle  ma- 
ni  e  COMMETTA  //  pezzi  insieme .  Frane  Sacch. 
Op.  div.  Ingangherala  ,  ovvero  comviittila. 
col  capo  del  regolo  .  Libr.  Àslrol.  Lavori  di 
Tnarnii  commrssi  die  contro fj anno  It  storie 
di  chiaroscuro .  ComMbssi  insieme  e  spianali 
tutti  i  pezzi  con  unjìenncllo  di  nero  tempe- 
rato si  tratteggia,  e  profila  sul  marmo.  Va- 
car, vit.  Prendi  due  ax,si  che'bcne  sirordMKT- 
9ANO.  Crea,  cioò  Conibncuio.  O^xn  d*  indiani 
lionfanti  commesse  maestrevolmente  con  sot- 
iili  intagli  lavorate.  Bore    Filoc. 

e  9.  Commetter  mali  ^  discordie  o  simili: 
^ale  Introdur  male,  o  Soiuinare  5canda1i  tra 
r  uno  uomo  e  T  altro .  Metter  su  uno  o  met- 
terlo al  punto  ,  ec  è  instigare  alcuno  e  sti- 
molarlo a  dover  dire  o  furi:  alcuna  ingiuria 
O  villania,  dicendogli  il  nwdn,  come  e^ pos- 
sa e  óehi/a  o  farla  o  dirla ,  il  che  si  chiama 
generalmente  commetter  iarde  tra  V  uno  uo- 
mo e  V  nitro  ,   Viirrli.  Krcol 

COéi.^tlKT TIBIALE  :  s   m.  Discordìam  se- 
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rens.  Qtwgll  dv  commette  male  tra  Pua 
uomo  e  l'altro.  Onde  d*  un  commettimali, 
il  qwde  sotto  specie  d^  amicizia  vada  ora  ri-^ 
ferendo  a  questi  e  or  a  quegli,  si  dice,  egli 
è  un  teco  meco .  Varch.  ErcoL 

COMMETTITORE  :  vcrb.  m.  Mandans  • 
Quegli  che  commette,  che  Impone  ^  che  Or- 
dina alti'ui  una  cosa. 

§  1.  Commbttitork:  vale  anche  Operatore  » 
Facitore,  Autore  ;  ma  prendesi  seiiipie  in  mala, 
parte .  Z?e'  commettitori  di  così  grande  ec^ 
cesso  investigando  f  ce.  Bocc.  nov.  Seconda 
die  eretico  e  commettitorb  della  lesa  Mae-^ 
sta.  G.  VIIL  E  quel  Pari  commbttitom  di 
tanti  maliy  ec.  Guid.  G. 

g  a.  Commettitore  :  per  V  artefice  di  la- 
vori di  commesso,  /'oc  Dis. 

S  3.  Presso  de'  Fuoajuoli ,  ed  in  Marineria 
Colui  che  commette  i  cavi* 

COMMETTITRÌCE .  verb.  f.  Pairatrtx» 
Colei  che  conunclle .  Z>c*/a/rici  de"  pericoli^  e 
coMMFTTiTRici  de'moli,  Bocc.  Filoc 

COMME'rriTÙUA  :  s.  L  Compago.  L'arto 
e  la  maniera  con  cut  sono  cooimesse  le  di» 
verse  parti  di  checché  sia  .  Commettitura  na- 
scosta ,  a  coda  di  rondine ,  a  dente  in  ter^ 
zOf  ec.  J  pavimenti  di  musaico  di  finissime- 
pietre  e  ai  gioje  sottilmente  commesse  ,  per 
ie  cui  commbttitojlb  apparivan  figure  mara^ 
tigliose.  Fir.  As. 

§.  Commettitura  :  diccsi  anche  II  luogo 
dove  le  due  parli  sono  commesse.  Aprirsi  ut 
su  le  commettiture  .  -  Le  commettiture  delle 
pietre .  Vasar.  £!  menandogli  uno  gran  colpt> 
sulla  commettitura  deW osso,  gli  spiccammo 
il  braccio.  Fir.  As. 

COMMEZZAMÈNTO  ;  \  s.    m.    Divisto, 

C03W;ÈZZ0:  \  Divisione,  Spar- 

tlmento  in  due  parti  eguali.  La  linea  che  è 
elevata  sopra  la  linea  del  commeeeo  di  mczr- 
zodlc,  si  chiama  linea  dell'ombra  sparta, 
ovvero  distesa.  I^ibr.  Aslrol.  (Ponendo  a  ri- 
scontro questa  clcfmiziooe  con  quanto  fu  dett(> 
air  articolo  Jccommezzarsi ,  par  che  l'Albcrii 
sia  caduto  in  conlraddizione .  Potrebbe  dirsi 
soltauto  che  commlzzamento  sia  divisione  ut 
parti  eguali,  perchè  i  corpi  si  dividono  di 
questo  modo  dove  accommezzansi ,  cioè  do\© 
si  ìnnscon  nel  mezzo.  ) 

COMMI \T0  e  COMiXTO  :  s.  m.  Com- 
nicntus.  Licenza  di  partirsi  ,  dimandata  a 
data.  Senza  commiato  chiedere  o  fare  alcuntt 
pompa  y  di  Firenze  ujsciti.  Bt»cr.  nov.  Pren-^ 
dne  ,  concedere  commiato  .  -  V-  Acc*oium»a^ 
tare,  Scoinmialare. 

§  1.  ytver  commiato:  vale  Esser  licenzialo. 

^  a.  Dar  commiato  ;  vale    Licenziare  ,  Ao, 
commiatarc . 

t>  ?i.  Fi'^ur.  Dar  commiato   a  tutte   le  vir- 
tii:  vale  Dtvculur  \ÌAÌOdo. 
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COMMILITÓNE  :  e  m,  Voc  Lai.  Com- 
nùtito .  Compagno  nella  lutUzia  . 

^  Per  simil.  CompskgDO,  per  lo  più  uc*  pe- 
ricoli ,  e  nelle  svenlui'e ,  Con  lo  scenario  in 
mano ,  e  *l  manda fuora  Va  innanzi  a'  nobil 
suoi  COMMILITONI .  Malm.  Qui  dello  in  ischerzo . 

COMMINXUE:  v.  a.  T.  Legale.  Miuacciar 
■una  pena  a*  Irasgrcssori  d'  un»  legge  che  si 
)jandisce  .  Pena  commimata  .  MagaJ.  leti. 

COMMlNVrO,  XA:  add.  MiiiHCcialo,  In- 
tJmnto  ,  o    Proibito    sollo    minaccia .    Magai 

ielt.  .        .  - 

COMMINATORIA:  s.  f  lotunazione  fetta 
4la  Giudice  uiioacciando  qualcbe  pena .  Guarin. 

""SÌMMINATÒRIO,  ria  :  add.  T.  Legale, 
'Apparicncnle  a  comminazione j  Che  minaccia. 
Pena  t  claivsola  roMUiirATOiiiA. 

COMMINAZIÓNE:  s.  £  Comminalio.  Mi- 
naccia ,  cioè  r  avviso  della  pena,  che  sari  data 
al  trasgi*essore ,  la  (joale  mÌDaecia  suole  an- 
dare uuiu  coir  inibitoria ,  Fiensi  m  «/«'  im- 
hita  ,  E  non  giovando  alla  comminazioni  C/ie 
caschi  in  pena  delia  forca  a  vita,  ftlalcn. 

C031M1SCH1  AMÉNTO:  s-m.  Mixtio.'Me' 
SCoìam'*«ito,  ComoiicsiioDe.  *S'cg«cr.  Or.  instr. 

COMMISCHIÀRE  :  v-  a.  Cnmmiscere .  Mi- 
schiiire;  ma  pare  che  abbia  più  forza.  //  Zie- 
chero  strutto  in  quello  si  mischile  con  twa 
brocca,  o  secchia  di  \*iné  in  qnrxto  comisciim- 
To  tutto  si  ponga  nd  vaso,  Cicsc.  -  V.  Coiu- 

MllStO. 

COMMISCHIXTO,  TA:  add.   da  Commi- 

scbi.'tre .  V- 

C0MMISER\B1LE:  add.  A' ojynì  g  Mise^ 
rahUis.  Cominisprcvole .  Foce  di  re;;nln.  - 
"V.  Commiscrabilmente ,  che  è  il  stio  derivalo. 
Wcll'  istesso  modo  si  può  osare  Commìscrevol- 
'lucnte  ,  derivandolo  da  Coininisercvolc. 

COMMISERABILMENTE:  avv.  Commise- 
rabiliter .  Con  grande  e  comune  misericor- 
dia e  compassione.  E  urla  ,  e  strida  per 
tutto  si  sente ,  E  pianti  assai  commiskaìbil- 

icB^TE .  Morg. 
COMMISERXRE  :  v.   n.  Miserari  .   Aver 

compassione  ■ 

C03JMISERAZ1ÒNE:  s.  f.  Commiseratio . 
Misericordia,  Pietà,  Compassione.  Finge  V Au- 
tore die  Jif esser  Cacciaguida  excì amasse  per 
muover  lo  lettore  a  commiskrazione  .  But 
Farad.  Un  principe  che  avesse  commisfra- 
%\o^z  della    calamità    d'un   altro  principe. 

Guicc.  Stor.  ,,     .,        .        ^ 

COM3IISEREVOLE  :  add  d'  ogni  g.  Com-^ 
miserabilis.  Da  averne  imiversalmrnic  mise- 
ricordia.   Tanto  commiserbvol  cosa  o  scura 

Era  n  vederlo.  Mnr*j.    ,^_^  _ 

COMMISEREVOLMEINTE  :  avv.  Com.nise- 

Tabilmenle  Foce   di  regola.  -  V.  Comiiiisc- 

ivibiie 
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COMttrSO,  SA:  «Id.  -  V..«  dì  Commesso. 

fcOMWlSSÀRlA  e  COMMESSERlA:  s,  C 
COMMISSARIATO  e  COAIMESSARIÀTO  : 
s.  m.  Pra?feclura.  Carica ,  UUìzio  del  Commis- 
sario. Mandarono  per  suo  compagno  in  tal 
comm£Ssaria  j  ec.  Zanobi  Barlolini.  Yarch. 
Stor 

COMMISS\RIO:  s.  m.  Commessario.  V, 
COMMISSIONARIO:  sm.  T.  Mercantile. 
Colui  Che  fa  le  cominissioiii  per  un  altro  Man-^ 
datario.  -  V.  Commellcnle. 

COMMISSIÓNE  e  COMMESSIÓNE:  s  t 
Mandatum.  Comando,  Ordine,  Incomben- 
za. Espresse,  dure  y  severe  commissoni. — 
Dare  y  moderare  ,  esporre  le  commissioni  .  — 
Adempire,  eseguire  una  commissione  .  -  Afei'0 
costui  mandate  nella  Lastra  per  cc^m missione 
de'  Dieci  tre  compagnie .  Segn.  Slor,  Amììf 
a  ringraziar  Solimano  da  parie  del  Me,  e  com 
altre  segrete  commissioni  .  Id   ibid. 

S  I.  Ai>*er  coMMissioRS'C  vale  Tener  ordine. 
^  a   Dar  com  missione  q  commessiosi    vaio 
Commettere,  Ordinare. 

t^  5.  Dar  la  commissioni  libera:  dicesi  del 
Rimetter  neir  arbitrio  del  Capitano  o  Groc- 
rale  d'un  Esercito  il  poter  £tre  uoa  gtormit» 
o  non  la  fare,  e  campeggiar  questa  o  quell» 
Tetra  come  a  lui  pare.  Spgr.jior.  Disc. 

^  4-  Commissioni  :  per  Operazione  ^  e  preD> 
desi  in  cattiva  parte.  Peccati  di  oommissio«» 
KB.  Segner.  M»nn   -  V-  Omìssiouc. 

COMMISTIÓNE:  a.  f.  Cr.  ùi  Coromcslio- 
ne.  V. 

COMMISTO ,  STA  :  add.  Commixtus.  Com- 
mischiato. EH  sangue  corre  ^  fa  commisto 
a'  rii'i  Della  gran  pioggia  rosseggiar  le  stra* 
de.  Tas.  Ger. 

COMMISTURXTO.  TA:  add.  Ejusdem  mix- 
tionis .  Che  ha  Li  tneflestina  mistura.  L' ve 
qua  e  la  terra  che  sono  commistoraTI  e  sono 
sottoposti  a  loro .  Zibald.  Andr. 

COMMISURA:  s.  f.  Proporzionata  conve- 
nienza ;  Misura  comune  tra  più  cose  o  più 
persone.  /  comici  non  s*  affannano  mollo 
della  simmetrìa  o  commisura  .  Salv.  Cas. 

COMMISCRARE  :  v.  a.  Commeliri .  Com- 
mensurare. Commisura RB  il  premio  col  meri- 
to ;  il  castigo  colta  colpa .  -  Le  mie  pena 
con  quelle  di  coloro  che  .fono  dolorosi  pas^ 
sati  f  COMMISURARE.  Boec.  Fiamin.  Con  quelle 
pene  a  tempo  che  le  sue  pene  commisurano  i,. 
Com.  Pnrg. 

COMMISURATO,  TA:  add.  da  Commisu^ 
rare     V 

COMMODÈZZA:  s.  f  Cr.  in  Comodezza.  V. 
CÒMMODO;  s.  m.  Lo  slesso  che  Co- 
modo .  Il  che  sia  perciò  con  com  modo  ,  de  II  a 
tua  sanità.  —  State  sano,  e  se  vi  vien  mr.i 
commodo  ,  raccomandatemi ,  ec.  a  quel  vostro , 
e  mio  Signore,  Cds.  Le  Li. 
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COMMOIUNTÈ:  .dd.  d'ogni  g.  Voce  del. 
I  uso.  i)iaioranlc,.Che  stanzia,  CRc  ha  fcr.na 
dimora  in  un  luogo.  Otto  Itelisriosi  commo- 
miNTi  nel  Convento  di.  ec 

COMMORAZIÒNE:  s.  £  Commoratio .  T. 
Ketlonco.  irono,  o  figura  rettoilca,  che  fa 
1  Uratorc  allorché  s'  arresta  sopra  alcuna  cra- 

^^vVM!?t^.Sc.^^'''''ò^^-  ^oscaneila.  Dolce  ec. 

COMMOSSO,  SA:  add.  da  Commuovere. 
Commosso  dalV  ira^  dalle  ingiurie.  -  Esser 
CiìMìiosiio  dalla  pietà,  da  dolore ,  da  reli- 
gioite.  -  Per  fuggire  senza  sentimento  le  Vi- 
giurie  della  commossa  moltitudine  .  Bocc.  lett. 
^d  acqiHetarmi  V  animo  commosso  ,  Pria 
ch^  io  a  ^dimandar,  la  bocca  aprìo .  Dant.  Par. 
Poiché  madonna  da  pietà  commossa.  Degnò 
tnirarmL  Petr.  cani. 

COMMOTIVO,  VA;  add.  Cammopm*.  Alto 
a  commovere .  Questo  è  assai  commotivo  esem- 
plo contro  V  avarizia  *  But  Pure. 

COMMÒTO,  TA,  add.  ConSnoius.  Voce 
JLialìna.  Gomino<(«o. 

COMMOVIMÉNTO:  s.  m.  Commoiio .  Il 
commuovere ,  Commozione .  Conciofossecosa- 
ché aspri  coMMoviMRNTi  di  guerra  affliggesse^ 
re  lungamente  molte  provincie .  X-ibr.  Dlcer. 

COMMOVITÒRE:  vcrb.  m.  Motor.  Che 
commove.  //  detto  Pietro  Le  MqÌ  fu  commo- 
ViTORE  della  Comuna .  G.  Vili. 

COMMOVITRiCE:  vcrb.  f  Concilatrix. 
Che  commuovere  passioni  dell'animo  sono- 
coMMóviTjiiQi  de' malori  del  corpo,  Libr.cur. 
iiialat. 

COMMOVITÙRA,        ]     sosLfCom;;,o//o. 

COMM0VIZI0.\E  :  }  Commovimento  . 
Sentono  gran  commovitdra  neir  utero  .  Tratt 
Snsr.  Cos.  donu.  Commovizion*  di  città.  G. 
\  iH.  -  V.  Commozione . 

COMMOZIONCÈLLA:  s.  £  Perturbntiun- 
cula.  Diui.  di  Commozione.  -  V.  Commo- 
zione . 

COMMOZIÓNE:  s.  £  Commotio,  tumultits. 
Commovimcnio,  Concltamcnlo ,  Pciturbazlonc, 
Alterazione.  In  Dio  non  cade  nulla  passione 
e  c.o>iMOzioKB .  S.  Grlsost.  Commozkwi  di  pg-^ 
polo .  M.  Vili.  Far  commozionje  e  turhaùolic 
.  nella  città.  Vii.  Plut     . 

COMMUiXiRE:  y.  a.  Corroborare,  Rinfor- 
zare. Segnfr.  Scttemb. 

COMMlI^iTO,  TA:  add.  da  Communirc. 
Ar.  CatSé 

COMÉtìNO:  s.  m.  -  V.  e  di  Comune. 

COMMUOVERE:  y.  a.  Commnvcre ,  Muo- 
vere P  altrui  offclto  e  volontà.  Per  le  sue  ef- 
ficaci prediche  COMMOSSE  ad  andare  alla  qùa^ 
re n lina  a  Roma,  e  al  perdono  più  di  dieci- 
mila gentiluomiìii.  G.  Vili.  Ma  perchè  t'ha 
perciò  questa  parola  commosso?  Bocc.  nov. 

g.  CoMMuovEnsi  :  n.  p.  Esser  mosso  da  qual- 
che alFcilo .  Ahi  quanto  nella  mente  mi  cojT"  ) 


COM 

MOSSI,  Quando  mi  volsi  per  veder  Beatrice:'] 

j3ant  Par.  é 

C031MUTXBILE:  add.  d'ogni  g.  T.  LcgaU. 
Che  può  commutarsi,  foce  di  regola. 

COMiMUTAMENTO:  s.  m.  Permutatio.  Il 
commutare ,    Cuuunuluzioue  .  Grande  fite   il 
coMMUTAMKNTO  dcllo  stuto  di  quclla  Terra,  , 
Zibald.  Andr. 

COiMMUTlNTE:  add. d'ogni  g.  Commutans.  . 
Che  tioninmta.  Crediamo  la  bontà  divina  es- 
sere siccome  madre  pietosamente  correggente  , 
e  in  meglio  commutante.  G.  Vili. 

COMMUTARE:  v.  a.  Commutare.  Mutare^ 
e  Scambiare  una  cosa  a  uu'altra.  Per  grazia 
COMMUTÒ  ia  pena .  M.  Vili.  Minore  cosa  è  di 
coMMUTAUt  il  botOf  cHc  iio/i  ò  né*  boti  di- 
spensare. Mneslruzz. 

COMMUTATIVO,  VA:  add.  Commutativus. 
Atto  a  commutare;  e  più  comunemeule ,  Ag-^ 
giunto,  e  Specie  di  giustizia,  intorno  a' eoo* 
tratti.  GiuxiisÀa  commutativa.  -  yirtit distri" 
butii'a  y  Al  te  commutativa,  Che  al  buon  esser 
degfi  uomini  intendete .  Buon.  Fier.  Introd. 

C0M3irjrXT0,  TA;  add.  da  Commutare. 

COMMUTAZIÓNE  :  s.  £  Commututio.  Il 
commutare ,    Scambiamento .  Sono  malage\*oli 


cast 
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isi  quegli  de*  matrimonj y  delle  di.tpensaziO" 

I,  delle  commutazioki  </c' ro/i .  Passav-  F'oi 
trovaste  ancora  il  danajo ,  mezzo  eirtamente 
bellissimo ,  e  molto  accomodato  jìer  la  com- 
mutai^ons  delle  cose.  Circ.  (àA\.Coluiych'a 
la  moneta  il  pregio  impose,  V  agevolezza  del 
commercio,  e  V  uso  Nelle  commutazion  sol  si 
propose . 

t*  Commutazione  :  per  Commovimento ,  Per- 
ini bazione.  Turbolenza  .  Questa  congiunzio^ 
ne  ,  ec.  significa  ,  ec. -battaglie  ^  e  micidj ,  e 
grandi  commutazioni  di  regni.  G.  Vili. 

COMO  :  per  Come ,  si  usò  dai  Poeti  antica- 
mente . 

COMODAMENTE:  avv.  Commode.  Con 
comodila.  Che  bene  comodamente  le  schiere 
/atte  non  poteano ,  senza  spartii  si ,  valicare  , 
G.  Vili. 

S  I.  Per  Agevolmente.  Comodamente  si 
può  intendere  di  quello  che  è  detto .  BuL 

tJ  2.  Dicesi  anche  in  vece  di  Mcdiocrcmeutc  , 
e  Mezza namon le. 

C03I0DÀNTE:  add.  e  per  lo  più  sosl.  T. 
dc'Li'gali.  Colui  che  fa  il  Comodato;  Como- 
datore  .  Quegli  che  lo  riceve  dicesi  Comoda- 
tario . 

CO3I0DÀRE  :  v.  a.  Commodare .   Far   co- 
modo  ,    Accomodare    prestando .    Chi   meglio 
finalmente  potrà  comodabm  di  tiUto  ciò  ,  che 
VI    torna    bene ,    che    uno    amico    ricchissi- 
mo ,  re.  Si  or.  Enr. 

COJIODATAMÈNTE:  avv.  Conunodc. Coa 

modo,  (^f»n  »i»i(». 

COMODATÀRIO  ;  5.  m,   Coitunodatatius . 
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*'T.  Legale.  QnegU  che  rìcere  ad  imprestito 
con  patto  di  restituire  la  stessa  cosa  in  indivi- 
<luo.  -  V.  Comodante. 

COMODATO:  s.  m.  Commoiìatnm.  T.  Lc- 
^le.  Prestazione  gratuita  di  alcuna  cosa  da 
restituirsi  in  natura  a  un  dato  termine  ;  ed  è 
imo  de''  contratti ,  che  hanno  proprio  nome .  - 
"V-  Comodante  «  e  Comodatario  y  Comodatore  . 

COMODATORE  :  \erb.  m.  Colui  che  fa 
comf}dato,  J^estatore  .  Portandone  appresso 
dil  maf^nijìco  comodatore  cortese  obbligazion 
//i  scrittura ,  per  cautela  di  quello  <  Pros. 
Fior. 

COMODEVOLMÈNTE:  avv.  Jpte .  Bene, 
Acconciamente  ,  In  acconcio  modo  .  V  erbe , 
t7  piti  delle  volte  vcf^friamo  comodevolmsmtb 
insieme  nascere.  Cresc. 

COMODÈZZA,  e  COMMODÈZZA:  s.  £ 
Comodità.  Qualche  volta  Le  passa  il  mare 
addosso ,  e  stawi  un  pezzo  .  .  .  chi  è  sopra 
coperta  allotta  pesca  per  comodbzza  .  Bronz. 
rim.  buri. 

COMOmSSlMAMfeNTÈ:arr.  Sop.  di  Co- 
modamente .  . 

COMODÌSSIMO ,  MA  :  add.  Snp.  di  Co- 
modo*. Allof^^inm/^nto  ,  sito  coMODis«5tMO  . 

COMODITÀ,  COMODITÀ  DE.  COiMODr- 
TÀTE:  s.  f  Commodilns.  Ciò  che  dà  ngin  di 
fare  in  tempo  e  agevolmente  clicrchè  sia.  Co* 
modo.  Presomi  la  comodità  della  presente 
fortuna f  mi  misi  a  giacere  sopra  del  letto, 
Fir.  As. 

t5  I.  Diccsi  in  pror.  La  comodttà  fa  Vuomo 
ìadro  :  Tale  che  L' occasione  induce  sovente  a 
peccare . 

♦;  Q.  Dare  comodità  :  lo  stesso  che  Dare  co- 
modo, j^vrebbono  vap^hezza  d* imparare,  sem- 
pre eh*  e*  ne  fosse  loro  data  la  comodità  . 
Fir.  Bell.  Donn. 

^  .ì.  Comodità  :  per  lo  stesso  che  Comodo . 
Jlfolte  COMODITÀ  ci  ha  date  Dio  Per  ricom" 
§tensa  delle  nostre  pene  .  Bcrn.  Ori. 

§  4-  Comodità  :  per  Bisogno  naturale .  Ella 
Mi  levò  da  tavola  ,  dicendo  ,  che  voleva  nw- 
dare  ad  alcune  sue  comodità,  perchè  si  scn- 
diva  dolori  di  corpo.  Colli n.  vit 

^  5.  Comodità:  in  molti  luoghi  d* Italia,  si 
4iice  del  Luogo  medesimo ,  ove  si  va  per  i  hi- 
fiogni  naturali .  Agio ,  Destro  ;  Cameretta,  Ag'ia- 
iuento.  V. 

§  6.  Con  comodità.  —  "V.  Con  comodo. 

CÒiMODO,  D.V:  add.  Commodns.  CAìo,  hn , 
o  Che  dà  commlilà;  Che  è  acconrlo,  buono, 
opportuno  ,  ronvencvolc .  -  V.  Utile  ,  Destro , 
Agiato .  Riscrhandosi  in  più  com(ìI)0  tempo 
le  Ittsirfrhc  .  Bore.  nov.  Diresi  :  Lnn  casa  ; 
una  veste  comoda }  la  tal  cosa  è  molto  co- 
moda per  chi  via^^ia  ,  per  chi  cavalca ,  e 
simili.  "  Stanze  cr)MODE.  Vasar.  E  che  fa- 
cesse quanto  ^U  tornava  comodo,  Sega,  S^VFt 


CÒMODO:  s.  m.  Commoditaf.   Comodità, 
cioè  Tutto  ciò  che  h  di   quiete    e    soddi-sCiei- 
mento* de*  sen.si ,  o  di   particolare    acconcio    a 
cilecche  sia  .  li  Boccaccio  non  usò   luai   que- 
sta voce,  e  disse   sempre   in    sua   vece  ,   De- 
stro ,  Agio .  Oggidì  in  certe  circostanze  si  ado- 
pciìino  come   sinon'TiiiI    Opportunità  y   Taglio , 
Congiuntura,  Il  bcl'o.  /  comodi  della  vita.  - 
Ed  altrove  ^  Cassiodoro  )  disse ,    che   lo  co-» 
MODO^  fiO<>  r  utililadc  e  lo  prode  y  che  V  uo^ 
mo  vuole,  se  è* passerà  misura  e   igtiaglian^ 
za ,  non  avrà  la  forza  del    suo    nome  ,  che 
comodo  tanto  è  a  dire ,  quanto   cum    modo  . 
Albert.  Per  comodo  delle  veltovanlie  medianle 
I  mercati,  -  Facilitava   loro    il  comodo   del 
commercio  e   della  mcrcuitiwa,  Lam.  Ant.  lì 
comodo  e  V onore .    Per  suo  comodo.   Tass. 
Cortes.  Quefita  cosa  mi  fa   un  gran    comodo 
-  Scale  segrete  ,  clie  sono  di  un  gran  como- 
do per  la  famìglia,  -*  In  quella  casa  vi  sotto 
tutti  i  comodi  .  -  La  Sagrestia  ha  i  suoi  co- 
modi, come  il  resto  del  Afonasterio .  Vasar. 
Bagno    col    suo    comodo   dello    spogliato/o, 
delle  docciature  y  ec, 

S  r.  Comodo:  per  Occasione,  Agio,  Tempo 
opportuno,  onde  dicesi:  Fate  questa  cosa 
con  vostro  comodo  .  —  Quando  mi  tornerà 
COMODO  vi  servirò ,  ec. 

?  a.  Comodo  :  si  prende  anche  per  Prossi- 
mità de'  luoghi  ,  dove  si  può  andare  per  al- 
cuni bisogni.  Coi  COMODO  dell'  ai (j uà  per  la 
cucina  ,  della  Chiesa  per  la  messa ,  df^flf* 
selva  per  le  legna ,  e  pel  passepi;  io ,  e  .simili . 

5  3.  Lungo  di  co.MODo:  chiamasi  da'  M:i ri- 
ma j  Qncl  luogo  della  nave  dove  i  Marina j  si 
sgravano  il  ventre. 

t?  ^.  Far  COMODO,  e  Dar  comodo,  e  Dare 
il  COMODO  :  vale  Dar  l'  jii;io  di  l'are  alcuna 
cosa,  Concedere  opporlunilà. 

§  5.  Esser  comodo,  e  Star  comodo:  vagliono 
Vivere  apialamente,  e  colle  dovute  comodità  ; 
Esser  »g:nt(J»  de'  beni  di  fortuna . 

§  6.  Con  COMODO,  e  A  suo  comodo  :  vagliono 
A  sno  hrll'agio. 

COMPADRE:  s.  m.  Voce  mollo  in  uso  fuor 
dì  Toscana:  lo  slesso  che  Conjpare,  siccomei 
Conindrc  lo  .«;lPs«:o  che  Comare.- V.Comadrc. 

COMPADUòrvKis.  m.  L'gualmcnlc  padro- 
ne. //  mnìino  ridottosi  immaciuntite  ,  noti 
rendeva  pÙL  frutto  a*  compadroki.  Viv.  disc 
Arn. 

CO]\rP\GE:  s.  £  Voc.  Lat.  Compages, 
Conenlmazione. 

COMPAGLWRE:  v.  a.  Voce  priipìliva  di 
Scon>paqinare  ,  oinbcrinc  usate  da  mrlll  Scrit- 
tori italitini,  sebbene  non  compresi  nel  novero 
de' mìj;liori .  Concatenare,  Tenere  in  compagc, 
o  in  eoiìip'f^ine . 

CO.MPAOfNE:  s.  m.  Tow/m^r^.v.  Conca lena- 
RKUlQ^  (^oi]§iliu;cÌQoc  delle  parli  di  un  corpo. 
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CoMPAciin  degli  ossi,  Voc  Bis.  in  Schclelro. 

COMPAGNA  :  feui.  di  Compagno.  Cara  com- 
pagna ;  -  Amorose  coMpAGn£.  -  Alla  quale 
r  altre  per  diversi  accidenti  divenner  coìa- 
I>AGNE  .  Uocc  noY.  Or  muovi  j  non  smarrir 
r  altre  coMPACRK .  Pelr.  Canz.  Rondinella  a 
€ui  rapita  Fu  la  dolce  sua  con pagka  .  MclasL 
Dr.  -  V.  Compagno. 

^  I.  Compagna  del  biscotto:  T.  di  Marine- 
rìa. Luogo  alla  stiva ,  di  poppavia  all'albei'u 
di  mezzana  j  ove  si  conserva  il  biscoUo. 

§  a.  Compagna  :  per  Compagnia ,  usaron 
eli  antichi  9  essendo  stato  loro  assai  familiare 
3ì  levar  T/  a  così  latte  voci;  ed  in  questo 
■significato,  come  nel  seguente ^  è  voce  ami- 
•<]Mata  .  Combat  tea  in  me  colla  pietà  il  disi' 
re ,  Che  dolce  nC  tra  sì  fatta  compagna  . 
Pclr.  Cani. 

^  5.  Per  Certo  Dumero  di  soldati,  che  si 
adunavano  insieme  sotto  Capitano  per  preda- 
re y  e  taglieggiare  i  paesi .  Era  un  gran  Ca- 
f tarale  in  una  compagna  tT  uno ^  ch^  avea 
nome  Boìdrone.  Fr.  Sacch,  nov. 

COMPAGNÀCCrO:8.  in.  Pegg.  di  Compa- 
gno.   Cattii'O  COMPAGN ACCIO. 

CO.VIPAGNÀRE  :  ▼  .  a  .  Accompagnare  . 
Cavale.  Pazieni.  -  V.  e  di  Accompagnare. 

COMPAGN ÌLTO.  TA:  add.  da  Compagna- 
re  .  Castisii  Cori   -  V-  Accompagnilo . 

COMPAGNÉSCO,  CA:  add.  Voc.  Ant. 
Sncialìs,  Da  compagno^* Compagnevole.  Com- 
VAr.N£scnB  discordie:  cioè  Fatte  Ira  compa- 
gni. Com,  Pur^. 

COMPAGNESSA:  a.  £  Socia,  Compagna.: 
Toce  usata  in  ischerzo^  come  Giganlessa* 
Dottoressa ,  e  altre  di  questa  intta .  Ze  guafi 
esser  solien  xiie  coMPACNLSdE  .  Filoslr. 

COMPAGNÈTTO  :  s.  ni  Dim.  di  compa- 
gno, o  Buon  comprtgno.  yoi  mi  parete  un 
ì;uon  coMPAGNETTO.  Cap.  IclL 

COMPAGNÉVOLE:  odd.  d*ogni  g.  Socia- 
2ìs.  Sociabile 9  Amichevole,  Convciwlivo,  Di 
4'ompagnia^  e  Da  buon  compagno.  In  luo^o 
4Ìi  quello ,  s*  usano  per  li  più  risa  e  motti 
e  festegfriar  compagnevole.  Bocc.  lutrod . 
Quella  CI  ha  dato  amore  tra  noi^  ed  hacci 
pitti  COMPAGNEVOLI .  Seu.  Pist.  V  uomo  natu- 
ralmente è  animai  compagnevoli  .  Daut. 
Cotiv. 

COMPAGNIA:  8.  f.  Comitatio,  Conver<!a- 
7Ìone ,  Adunanza  di  persone  per  conversare 
insieme  9  o  per  altro  divertimento  .  Bella  ed 
orrevole  compagnia  .  Buona  ed  onesta  com- 
PACNÌA.  -  Dolce  e  santa  compagnia.  -Ami- 
vlicvole  y  dilette i*ole ,  jUa^  leale ,  onorevole^ 
f.'stcvole  e  lieta  ,  nobile  j  lodei^ole ,  ricca , 
pina  coMTkGKi^ ."  Consci  unti  con  inseparabile 
coMPAOMA  .  -  Accontarsi  in  compagnia.  — 
Durare  y  e  iiVrrc  la  compagnia.  -  Diasol- 
ìcrsi  la  coM^AGHU.  Bocc  uov.  p*  V.  AccoiQ« 
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pagBare ,  Scompagnare ,  Dìscompagnara .  ZX>» 
gliose  per  sua  dolce  compagnia  Petr.  Son. 

§  I.  Tenere,  o  Far  compagnia:  yalc  Ac- 
compagnare qualcheduno ,  o  stare  insieme  con 
lui.  Futile  venire  onorevolissimi  vestimenti 
femminili  <t  e  donne  clte  compagnia  le  <e- 
nessero .  Bocc.  noy. 

§  x  Compagnia:  per  Compagno,  che  di- 
mora con  qualcheduno .  E  cluanuindo  questa 
sua  COMPAGNIA  9  sì  U  dissc  :  le  nostre  nozze 
non  sono  ancora  tanto  ite  innanzi  .  .  .  pormi 
dunque  sorella  mia,  ec.  Vit.  SS.  PP. 

§  3,  Compagnia  :  anche  per  Compagno,  che 
pur  direbbesi  Accompagnatura  .  rcnuta  la 
nona  Catella  prese  su*t  compagnia  .  Bocc.  nor. 
E  datogli  compagnia  infino  a  /lavello ,  doi^ 
dicca  di  voler  tornare ,  il  rimandarono  .  Id. 
ibid. 

S  4-  Onde  Dare  compagnia  ,  o  per  compa- 
gnia*, vale  Assegnar  persona  che  accompagni , 
che  faccia  compagnia  . 

§  5.  Fare  compagnia  ,  ec  Accompagnare  ; 
Unirsi . 

S  6.  Talvolta,  Tale  Far  lega;  Confederarsi; 
ed  anche  Far  una  società  di  traflicu.  -  V-  Più 
sotto. 

S  7.  CoMPAcaiA  :  per  Conversavone .  Io  dtt^ 
hitojortcy  che  se  noi  alcuna  altra  guida 
non  prendiamo  che  la  nosiia^  che  questa 
compagnia  non  si  dissolva.  Bocc.  Intrud.  Or 
mi  di'  f  Conte,  perderò  io  la  compagma  dc^ 
Cavalieri  per  uno  torneamento  ?  Noy.  anL 

§  8.  Per  Congregazion  di  persone  y  che  ai 
adunano  insieme  per  opere  spirituali.  Sono 
in  Firenze  ^5  radunanze  chiamate  compagnib, 
o  Fraternite ,  Varch.  Slor. 

§  9.  Per  lo  Luogo  dove  si  h  taV  adunanza  • 
Certe  divozioni  y  che  noi  Jacevamo  in  una 
compagnia.  Capr.  BoK. 

§  io.  Compagnia:  talvolta  vale  Lcga.Con^ 
federazione.  Ccn  loro  Re  chiamato  Botar  io 
fere  lega  e  compagnia.  G.  VilL  I  Fioretta 
tini  fecero  compagnia  co*  Sanasi. 

Si  I-  Per  Certo  e  detcrminato  numero  di  sol- 
dati sotto  un  particolar  Capitano.  Avea  tleli^ 
hcrato  dm  sette  compagnie  di  cavalli  co^  lor 
capi  da  Brescia  fossero  richiamati .  Beinb. 
star.  Io  sono  stato  Capitano  d*  una  bellis- 
sima COMPAGNIA  ,  Fir.  As. 

^  12.  Compagnia  :  per  Certo  numero  di 
soldati  che  si  adunavano  insieme  sotto  capi- 
tano por  predare  e  taglieggiare  i  paesi.  Si 
ragnnarono  insieme  pia  brigate^  le  quali  si 
chiamarono  compagnie,  ed  andavano  taglieg- 
giando le  terre  e  soLcheggiando  il  paese. . 

§.  i3.  G)mpagnia:  dicesi  ancora  Lm  detcr- 
minato numero  di  persone  per  un'impresa. 
Compagnie  di  muratori  y  di  fossa/oli  y   ec. 

S  14.  Per  Comunanza  d'  interessali  in  ne- 
goaio ,  o  traffico  wergaatae ,   detta  altrimenti 
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Bigione.  Jpprésso  molte  hmone  oomp'&obis 
4Ìi  Firenze  fall ii'O .  G.  Vili.  Disdetta  </i  com- 
pagnia ;  Metter  danari  a  compaghia  .  -  Y. 
i>ocio,  Accoinmandiu  9  Commercio. 

§  i5.  Onde  Far  compagnia  :  parlandosi  dì 
mercatanti,  vale  Interessarsi  più  persone  in 
alcun  negozio,  o  trafSco. 

$  i6l  Compagnia  di  Commedianti:  Un  errto 
numero  dì  Coiumediauti  sutUcienta  a  recitar 
Commedie . 

§  17.  GoMPAoina  :  per  Accoropagntmento  ; 
Persona  ,  o  altro  ,  che  accompagna  ,  che  ya 
insieme  ;  onde  In  compaomia  ,  e  Di  cowpagi«ia  , 
iTHgUono  1  iisiente  con  imo ,  o  con  alcuna  cosa  ; 
Di  pari .  Tito  nelle  proprie  case  di  lui  fu  nl- 
iet'ato  in  COMPAGNIA  d*  un  suo  figli  nolo,  Bocc 
aiov.  S  noi  in  compagnia,  delr  onde  hige  En- 
trammo eiii  per  una  vim  diversa.  Dant.  làt 
f^edra.9St  in  breve  Prestar  radici  lor  possenti 
#  larghe  Ira  fan  sotto  terra,  e  P  altre  uscire 
jil  del  di  COMPAGNIA .  Alam.  Colt. 
,  S  18.  Compagnia:  talvolta  rale  Brigata.  E 
f*oco  stando  vidi  ima  compagnia  Venir  di  don" 
ne,  e  fli  gfj^  donzelle.  Rìm.  ant. 

COMPiGNO:  s.  m.  Sociits ,  <>ieg1i,  che 
«cconipagoa,  eia  compagnia,  Burno  ,  fido  ^ 
fedele^  leale y  orrevole  coHVkavo  *  XIompagni 
ila  trastullò.  Petr.  Ln  mattina  desinarono 
€Ó*  loro  amici  e  compagni  .  Bocc.  nny. 

^  f.  Compagno  di  viaggio:  è  Colui,  eou 
cursi  fii  viaggiò. 

$  Q.  Compagno  nelle  sventure  :  Colui  che  k 
«aduto  con  noi  neiristesse  disgrazie. 

^  3.  Compagno  di  scuola  :  vale  Coodisct  • 

1)010. 

S  4-  Compagno  nel  delitta  Tale  Complice. 

g  5.  Compagno:  per  Consocio.  Compagni ^ 
€  socj  <^una  compagnia  di  negozio,  ll&m.  è 
Compagna.  Y. 

^  o.  Compagno:  ti  prende  anche  per  Uomo 
«eniplicemente^  come  io  quest*  esempio  :  St- 
anili tranelli ,  e  molC  altri  s*  usano  per  giw^ 
^ere  il  compagno.  Cron.  Morell.^  cioè  Per 
ingannare  maliùosameote^^U  uomini,  o  sia  il 
euo  prossimo. 

§  7.  Buon  COMPAGNO  :  lo  stesso  che  Cotnpa- 
jgnoue ,  Uomo  gioviale  e  piacevole . 

§  8.  Compagno  :  fijgur.  per  Imitatore,  Se* 
guace;  nel  miai  sentimento  disse  il  Petrarca 
parlando  della  faticosa  via  per  cui  si  arriva 
alla  virtù  :  Pochi  compagni  avrai  per  P  altra 
via.  Onde  Avere  ^  o  Non  aver  compagni  in 
cilecche  sia  ,  vaie  Trovare ,  o  non  trovare  tmi- 
tatorì . 

C0MPA(;N0,  GNA:  add.  Simile.  Consi- 
•nile^  Uguale.  Conche  compagne.  Targ.  Ter- 
mometro  compagno.  S;igg.  oaU  esp.  Quadro 
coMPAr.f«o.  Ralriin.  Dee. 

COMPAGNÒiVE  :  s.  m.  Modo  francese  ,  e 
antiquato  .  Socius  .  Il  medesimo ,   che   Com- 

Dt*    C^iV.  T.  Il 


pegno,  •  dieesi  non  meo  dell* nomo,  che  delle 
Lesiie . 

S  I.  Per  Uomo  grande  ^  e  quasi  fuor  di  mi- 
sura .  Curio  guardava  questo  compagnoxk. 
Morg.  Ilnioiy  che  son  dimestici...  aman  lor 
COMPAGNONI.  Tes.  Bnto. 

^  3.  Per  Uomo  gioviale ,  piacevole  ,  e  di 
buon  tempo .  Era  compagnone  da  godere  , 
lieto ,  e  ai  buona  condizione .  Cron.  Morell. 

COMPAGMJZZO:  s.  m.  dim.  di  Compacuo. 

COMPAN.VTICA  :  s.  f.       1    Obsoniam  .    Sì 

COMPANÀTICO:  s.  ro.  {  dice  di  tutte 
quelle  cose  ,  che  si  mangiano  col  p;«ne  .  Ca- 
mangiare.  Jiver  checché  sia  di  companatico. 
-  Ristorarsi  con  companatico.  Buon.   Fier. 

COBIPARABILE:  add.  d'ogni  g.  Compartt- 
hilis .  Pi  compararsi.  Che  può  essere  para- 
gonato . 

COMPARÀGGIO:  S.  ra.  Cognatio  spiritual 
lis.  Comparatico.  Fa  motto  allegro  di  questo 
coMPAiAGGio  .  Y-t   S.  Eufros. 

COMPARAGIÙJVE:s.  f.  Comparatio.  Com> 
parazione . 

§.  Far  coMPAiAGiONi  d^  una  cosa  con  un' 
altra  ,  o  ad  un*  altra  :  vale  Coin)>MrarIa  ,  Pa- 
ragonarla a  quella .  Per  la  quale  /'  uomo  fa 
GOMFAnAGioNa  a  nn^ altra.  Scu.  PisL 

COMPARANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  com- 
para, Che  paragona.  Magai,  hit. 

COMPARARE:  V.  a.  Covferre .  Parago- 
nare; Confrontare  una  cosa  con  un'r.lira;  As- 
siinigliare .  Sciocca  cosa  mi  parrebbe  a  dos'cr 
orederCj  che  quella  liberal  ila  a  qttesta  com- 
parai si  dovesse.  Bocc.  nov.  -V.  Aggua- 
gliare. ' 

§.  CoMPABAtsi:  n.  p.  Appareggiarsi  ;  Mct- 
tei*si  a  paraf'one,  in  confronto  .  Quale  sari» 
quello  oggidì  die  ragionevolmente  si  vogii*9 
coMPARAux  a  costoro  .  Fir*  Bell.  Dodo.. 

CO.AlPARiTICO:  s.  m.  Cognatio  spiritua- 
lig»  h*  essor  compare  .  Si  potreb))e  forse  gene* 
ralmeute  dire ,  Parentela  spiricuale  ^  Azione 
per  cui  si  diventa  compare.  È  da  sapere  che 
tre  maniere  sono  della  cognazione  5  cioè  la 
carnale  ,  che  è  chiamata  parentado  \  V  altr» 
è  spirituale  ,  che  è  chiamata  gompabaticos 
/'  altra  è  delta  legale^  che  si  chiama  adozione . 
Maestnizz. 
•    COMPARATIVAMENTE:  avv.-Comprtra- 

te .  Rispeltivamenlc  ;  A  comparazione  y  A  pa- 
ragfMie.  Segner.  Cr.  isir.  ec  ec. 

COMPARATIVO,  VA:  add  Comparati- 
vus .  Che  compara  .  L'apprensione  razionalo 
COMPARATIVA  quello  che  è  conveniente  allm 
natura,  e  nel  quale  inchina  l*  appetito  natu- 
rale ,  apprende .  But  Par. 

§.  Comparativo:  è  anche  Aggiunto  di  no- 
me che  indica  alcuno  eccesso  ai  diminuzio- 
ne o  d' accrescimento  al  positivo .  Questi  pet^ 
/etti  addicttu'i    coli'  aggiunta  del  pihy  di 

20 


2  54 


COM 


COM 


COMPARATIVI  prendon  forza.  Salv.  Ayrert  in 

yece  di  coìAVAt.h7i\i  usiaììto   i    nomi  positivi , 
Yarch.  Ercol. 

COMPARATO,  TA:  ndd.   da  Comparare. 

COMPAllAZlO.\CÌ.\A  :  s.  f.  dim.  di  Coni- 
parazioue;  Piccola  coniparazioue.  Sahin.  pr.  T. 

C0MPAKAZ1Ù>E:  s.  f.  Comparano.  Pa- 
ragone, Agguaglio,  Parallelo  o  sia  paragona 
di  alcune  cose  poste  in  coni'routo  per  vedere 
che  divario  passi  fra  loro.  Ma  le  comparazioh 
son  tutte  odiose.  Bcru.  Ori.  Far  coup  ara- 
mone.-  0//ren£^og;j(coMPARAziOHS.  -  Senza 
nitiìia  coMpARAziON*  ed  agguaglio .  -  V.  Ag- 
l^iaglio. 

^  I.  CoMPARAzroNB  :  è  anche  T.  grammati- 
cale. Il  grado  iulcrmcdio  tra'l  positivo  cU 
«upcìrlativo.  J^  comparazione  nia  non  può  già 
€iser  superìazione ,  Varch.  Ercol. 

%  ^.  A  COMPARAZIONE  posto  HVTcrb.  Yale  A 
proporzione ,  ProporziouaUmcnlc.  La  città  di 
Siena  a  comparazione  del  stèo  popolo,  ricevette 
Maggior  danno.  G.  VilL 

%  5.  A  comparazione  o  Per  compai azioni: 
vale  anche  A  petto,  A  paragone,  Comparando 
I  uno  all'altro.  A  comparazione  dì  voi  da 
niente  sono,  Bocc.  noy.  V  acqtte  de*  pozzi 
e  de*  condotti  a  comparazione  dell'  acque 
ittìle  fonti,  non  sono  buone.  Crcsc. 

§  4*  Senza  comparazione  ;  Oltre  ogni  com- 
VARAzioriB,  ce:  vagliono  Oltre  inodo^  A  di- 
smisura .  E  se  vestita  gli  era  piaciuta  j  oltre 
nd  ogni  coifPAjiAxio.Na  ,  ignuda  gli  piacque. 
Bocc.  nov. 

§  5.  Far  coupAmAzioNx  iT  una  cosa  con 
altra  :  vale  Compararla^  Paragonarla  a  quella. 

COMPARE  :  s.  in.  Comnater .  Quegli  che 
«iene  il  bambino  d*  altri  «1  Battesimo  e  a  C«^- 
ftlìii».  Farsi  compare;  esser  compark  d*uno, 
Un  suo  compare  e  confidente  il  tradì.  G. 
Vili.  Compari  Comari  di  battesimo,  Band. 
arit. 

§  I.  Compare,:  altresì  diccsi  al  Padre  del 
Iialtezzato ,  rispeUu  a  chi  lo  teune  a  batte- 
atmo. 

§  a.  Compari  :  usato  come  per  denomina- 
zione. Era  quivi  in  q né' tempi  nostro  oompar 
JHetro  dello  Canìeìano.  Bocc.  nov. 

§  5.  Compare  :  dello  ad  alcuno  per  ischerzo 
e  Ibrse  in  certo  mudo  per  derisione.  Ma  ito 
tn  altra  parte  il  compar  era.  Bcrn.  Ori 

COMPARIGIÒNE:  s.  f.  Il  comparire,  D 
lappreseutarsi  in  giudicio. 

t^.  CoMPARiGioNE  :  pcr  Ordine  in  iscritto  di 
comparire  o  sia  appresentarsi  alla  ragione. 
Jìata  fu  detta  comparigione  ,  ec.  presente  e 
intendente  il  detto  Pagalo,  Cron.  Morell. 
i2ome  disotto  nella  comparigionb  del  detto 
Pagolo  si  conterà.  Cron.  Morell. 

COMPARIRE:  v.  a  Comparcrt.  Farsi  ve- 
dere, Far  luustra  di  6è;  Mauifestarsi  arri* 


vanilo  in  alcnn  laogo;  BIostniRi;  Apparire. 
Avendo  seco  portato  tre  belle  e  ricche  /y?- 
be  9  ec.  per  comparire  orrei'ole  alla  festa. 
Hocc.  nov.  Poteniio  comparire  trei  gli  altri 
cavalieri ,  ei  venne  a  tanta  tristizia ,  ec. 
Passav.  —  V.  Sparire. 

t!  I.  Comparire  :  per  Diiiiostrarsi  coiimu* 
que  sia .  Quel  dolore  ipocrita  che  non  manca 
mai  di  comparire  a  far  la  sua  scena  y  in 
tutte  quelle  morti  die  s* allattano,  ec.  Ma- 
gai, leti. 

^  §  3.  GoMPARiRi  :  per  Appresentarsi  alla  re- 
gione. I  detti  ca/H>ralìjec.furon  citati f  e  non 
COMPARENDO  si  porlii'ono .  G.  YilL 

§3.  Comparire:  si  dice  anche  dello  Spe- 
dirsi piuttosto  che  non  si  pensava  ^  alcun  la- 
vorio y  e  ancor  del  MiiUiplicare  le  cose  più 
dcir  aspettazione  che  ancora  dÌFebl>esi  Far  com- 
parita o  con/parisccnza.  Voc  Cr. 
,  COMPARISCÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Appa- 
riscodie,  Che  fa  bella  mostra.  Del  Eosso  Svet, 
COMPARISCÈNZA:  s.  f.  Spccies.  Conv- 
parsay  Comparita ,  Appariscenza. 

§.  JFnr  co.MpARi:;cENZA  :  dicesi  del  MuUipli- 
car  le  cose  pii'k  df*' T  Aspettazione .  F'oc  Cr. 
^  COMPARISaÒ.NE  :  -«  y.  e  di  Compara- 
zione . 
COMPARITA  :  s.  f  11  comparire,  roc  Cr. 
^  Far  COMPARITA  :  lo  slesso  che  Fare  Gom« 
pariscenza.  V. 

COMPARITO,  TA:  add.  da  Comparira. 
Y.  Coniparirc. 

COMPARIZIÒ:V£  :  f.  £  Comparigioiie. 
Car.  letL 

COMPARSA  :  a.  f.  Apparitio .  Il  comparì- 
re.  F'oc.  Cr. 

S  I.  Pcr  Appariscenza .  -  Y.  Folete  %*oi 
comprar  quaìehe  catena  Da  far  comparsa  «o- 
bile  un  alfiere  ?  Buon.  Ficr.  ' 

S  2.  Per  semplice  Arrivo  ;  Yeonta .  È  cosa 
curiosa  il^  sapere  con  quanta  pimtualilà  que- 
sii  uccelli  osservino  ogn''  anno  i  giorni  della 
loro  COMPARSA  nel  nostro  paese.  Red.  csp. 
DaL  ^ 

§  3.  Comparsa  :  h  anche  T.  giuridico  che 
▼ale  Libello  o  Citazione  a  comparire  o  rap- 
presentarsi in  giudizio.  Nel  criminale  diccsi 
Accusa . 

S  4>  Comparse  :  diconsi  anche  le  Dimanda 
e  risposte  in  iscritto  che  si  presentano  da' li- 
tiganti nelle  cause  civili.  Atti  si  chiamano 
quelle  comparse  e  altre  scritture  che  si  pre- 
sentano da*  litiganti  davanti  al  ùiudice .  Cr. 
in  Atto.  ** 

S  5.  Comparse:  diconsi  anche  nelle  comme- 
die, Quelle  persone  mute  che  servono  agl'in- 
icrloculori.  -  V.  Drniuiua  ,  Teatro. 

COMPARSO,  SA:  add.  Comparilo . ^/c/m« 
gentildonne  ,  Che  qui  comparse  non  ci  fer 
dimora,  Buoo.  Fier. 


COM 

COMPARTECrP\RE:  ì  t.  n.  Participem 
COMPAKTICIPÀHE:   I  «*<? .  Partecipiire 

insieme.  Enim  in  iui ,   0    obm» a«tigip4   d^ 

Auo  iatme .  CInm.  Piir. 

COMPARTÉCIPE:  s.  m.  Pnriiceps.   Voc. 

l.aL  Insieme  partecipe .  Consorto  viene  adire 

coMPAmciPi  o  sia  di  sangmé  ^  o  sìa  di  pe^^ 

COMPARTIMÉNTO:  s.  m.  DUtnbuUo.  Il 
compartire;   Soomparlipiento .    Quiin  ii  com 
PAftTiM£iiTO  de'  colori  j  Che  V  invaghì  in  w 
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tratto ,  «e.  AUeg.    Con  ricami  e  oompasti- 
MEim  di  cordoni  d!  oro*  Car.  lelL 

COMPARTIRE:  T.  *.  Dislribuere .  Dislri- 
baire.  Dividere  le  parli.  CoiiPàaTia  gii  ufficj 
e  la  fatica .  -  O  somma  sapienza  ,  quanta  à 
t  arte^  Che  mostri  in  Cielo  ,  ec.  E  quanto 
giusto  tua  virtù  compabts  .  DaoU  luf.  Se  vo- 
iessi  sapere  come  si  pesa  V  acqua  ^  e  come 
si  dee  courkwntitf  pigiin*  ec.  Libr.    AstroL 

^  I.  CoMPiKTiui:  per  Cotnnuicaro •  Darò. 
CoMPAETiBB  *  consigìj.  Tass.  Grcrus.  Slevir- 
Ut,  die  V anima  compiiti  (  cioò  Cmminica  ) 
Lascian  le  membra  quasi  immobil  pondo  . 
Pcir.  son. 

§  3.  CoMPARTiBSi:  Q.  p.  Dìvìdersi  ima  cosa 
fi"»  due ,  o  più  persone .  Fedendo  Focione  , 
€>/re  gli  uomini  grandi*  ee.  5i  coiiPAaTiVÀKO« 
Oìtasi  per  eredità  ec  Vìi.  Plnt. 

COMPARTÌTO  ,  TA  :  add.  da  Compartire . 
Bipcrquola  ii  terren^  disponga,  e  fvrmi  Brn 
cuvP4aTiTi  allor  gli  eletti  quadri:  AUin. 
c«»U.  GixpAKTiTi  i*  prigioni  su  per  le  faste . 
Cecrh.  Moli?. 

COAI PARTITORE:  vcrb.  m.  Che  compar* 
te .  3rtgal  leu. 

COUPiSCUO:  add.  <J  per  lo  più  s.  m. 
Contpasctms .  Campo  ,  che  serve  per  pastura . 

COMPASSillE:  V.  a.  Circinare*  Misurar 
eoi  compasso .  Guardò  ,  e  divisò  la  detta  fi^ 
cura,  e  COMPASSÒ  ed  assestò  le  sue  parti. 
2jibald.  Andr. 

^  Figur.  Yale  Misurare  per  V  appunto  col 
discorso.  Proporzionar  bene  quaUìvoglia  cosa. 
,    COMPASSATO,  TA:  add.  dn  Compassare. 

§.  Dicesi,  che  Una  cosa  è  ben  compassa- 
ta, per  dire  eh*  Ella  h  ùXìa  a  dovere  >  Che  h 
io  buona  proporzione. 

COMPASSIOIVAMÈNTO:  a.  m.  Commise- 
ratio  .  II  compassionare  ;  Compassione. 

COMPASblONÀNTE  :  edd.  d'  ogni  g.  Che 
compassiona  .  Saìvin.  disc.  BellaL  Pros, 

COMPASSIONARE:  t.  n.  Misereri.  Ayer 
compassione.  Son  certo y  che  voi  compassyo- 
KsaETi  me ^  e  lui.  Guitt.  leti.  Con  lagrime 
dolorose  coMPAssioifAvAwo  il  santo  uomo.  Fr. 
Giord.  Pred.  -  V:  Compatire. 

COMPASSIONATÒRE  :  verb.  masc.  JITtse- 
rator.  Che  compassiona.  Salvin.  dùsc. 

COMP ASSlÒiSE :  s,  t   Misericordia.  Do- 


lora dei  mal  d' altrui  ;  Pietà ,  Comniserazionc . 
CoMPASSiOKB  tenerti  f  vwa  ,  atri tatcvoi e ,  don- 
nesca ,  sterile  ,  inutile .  -  ^fcre  y  o  Portar 
COMPASSIONE  j  —  jLflgr«mnr/7er  compassione:  — 
Risvegliar  la  compas:»iokìì  j  —  Esser  mosso  y 
forco  ,  trafitto ,  vinto  da  cuurASsio.Nit .  -^ 
Prender  compassioni  di  «deano  f  -  Esser  pieno 
dt  eouTkSsioHK:  "  «S'cit/ir  compassione  y*  f^enir* 
compassione.  -  V.  Passione,  Dolore. 

COMPASSIONEVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Mi* 
serandus.  Che  muove  compassione ,  Degno  di 
compassione .  Infelice  e  compassioni vole  turbai 
di  nobili ,  ee.  non  trovavano  alcuna  pietà  nei 
principe  .  Tac.  Dar. 

§.  Compassionevoli  :  Miserator .  Dicesi  d£ 
Persona y  che  ha  compassione.  Pietoso.  -  Y*. 
Misericordioso )  Tenero.  Di  lei  tutto  compas* 
aioNETou  divenuto ,  coa  benigna  voce  a  sé 
chiamandola^  ec  le  disse.  Fir.  As.  Una  cer^ 
ta  compassionevole  ,  e  caritativa  donnicciuoli^. 
avea  lor  dato  a  mangiare   un  cedro  .  RecN 

'£'OMPASSIONEVOLÌSSIMO  ,  MA  :  ad<f. 
Sup.  di  Compassìoncvoln .  Sohniu  Odiss. 

C0MPASS]0x\EV01.Mfc\TE  :  avv.  Pie  f 
Con  compassione  ;  In  uianiern  compassionevo  « 
le ,  In  atto  di  compassione .  Segner.  Cr.  istr* 
ec.  -  V.  Infeliccmenle. 

COMPASSI  VO  ,  VA  :  add.  Miserator  9 
Pietoso;  Atto  a  compatire,  ed  ayer  compassioJ 
ne  .  Piangono  per  mostrarsi  compassivi  .  Buie 
inf. 

COMPÀSJ^O:  9.  m.  Compartimento,  Spar^ 
timeuto.  Fece  vi  por  suw  una  coltre  lavorai  A 
a  certi  compassi  di  perle  grossissime  .  Bocc  ^ 
nov.  Mirando  il  deh  deììa  camera ,  dove  i 
maestrevoli  compass;  tC  oro  y  di  safflri^'^.st 
veggono  senza  novero  .  Bocc.  Filoc. 

t)  I.  Compasso:  Circinus .  Strumento  gco-^ 
metrico ,  che  forma  il  cerchio  ,  dello  volj»8«r-» 
mente  le  Seste ,  perchè  la  distanza  dnir  una 
ali*  altra  punta  ,  che  è  l' inlervnllo  della  cir- 
conferenza al  centro  del  crrchio  ,  si  adnlta 
sci  volte  appunto  dentro  la  della  circonfercn> 
Eff.  Gambe  e  punte  del  compas.so.  -  Com- 
passo retto f  curvo  ,  fedele.  -  Compasso  a 
imbocco twa  degli  Oi  iilolaj  .^  Comvksso  torto 
de*  Legnaiuoli  f  ec.  -  V.  Sqnwdruccin. 

§  3.  Ayvi  più  specie  di  Conipnsj«o:  come 
Compasso  nautico ,  comnn.  dot  lo  Bussola  ,•  Com- 
passo geometrico  e  militare ,  comun.  Com- 
passo di  proporzione,  ec 

COMPÀSTÒJO:  s  m.  T.  de* Tessitori  di 
panni  e  drappi.  Bacciif^lla  del  telajo  . 

COMPATÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
compatimento. 

§.  Vale  anche  Accoppia hil e ,  Unibile,  Che 
può  stare  insieme  con  altra  cosa.  Mngaì. 
lett.  Accad.  Cr,  Me  ss.  ec.  cc*»\.  Incompa- 
tibile • 
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COM  PATI  BIUTA:  s.  f.  T.  Dollimale,  •  ' 
dell'  ti90 .  Dicesi  delle  cose ,  che  non  sono  dif- 
iortni  9  sicché  possono  accoppiarsi  ^  e  sUre  in- 
sieme. Il  suo  opposto  è  Incompalibilità .  f^i 
è  compatibilità  tra^l  caldo  e 'l  secco, e  v* è 
INCOMPATIBILITÀ  tra  V csscr  nel  centro  e  V 
esserne  lontano .  -  y*è  una  gran  compati- 
«iLiTÀ  di  carattere  tra  quelle  due  persone, 
-  Compatibilità  tra  un  benefizio  semplice 
ed  un  benefizio  curato. 

COMPATIBILMENTE:  avv.  T.  de* legali. 
Coi»  compatibilità.  In  modo  compatibile. 

COMPATIMÈiNTO:  s.  m.  Commiseratio . 
Coiupassiuue  ^  Compassionamcnto  •  jì  vederla 
è  zosa  dv.ffna  di  gran  coMPÀTiMEirro  ,  cioè 
die  Tiuove  a  compassione.  Libr.  cur.  malalt. 
In  iiiesto  significato  oggidì  piiù  non  s'usa, 
ma  mteiKlesi  solamente  di  Quella  compassione 
che  ci  nnuuve  a  tollerare  o  scusare  le  altrui 
debolezze.  So  che  V.  E.  anche  in  efifetto  di 
sujficiente  difesa^  si  degnerà  sfarmi  tlegno 
della  sua  compassione  y  se  non  del  suo  coM*- 
j>ATiMENTo.  Magai  lett.  -'  V.  Compakire. 

g.  Per  Comporto  ,  cioè  Tolleranza  del  Ci'e^ 
di  Iure  verso  del  debitore;  e  diceai  allVesi  d'ogni 
qualunque  tolleranza . 

COMPATÌU£  :  y.  n.  Commiserescere .  Aver 
compassione  e  dolore  dell'altrui  male.  Usasi 
sssoi.  ed  anche  accompngnato  al  terrò  caso. 
JUa  poiché  *ntesi  nelle  dnlci  tempre  Lor  com- 
9AT1RS  a  me .  Daut  Purg.  db  cn  essi  posso^ 
no  f  non  f^onJLindo ,  mu  compatritoo^  por^ 
gon  loro .  Mor.  S.  Greg.  -  V.  Coutptaogere , 
Compassione. 

t^  I.  CoMpATiiB  :  per  Patire  insieme  coù 
altrui^  è  disusato.  Ca\falc.  Esp,  Cr. 

%  a.  CoHPATias:  offgdi  vale  anche  Avere 
compatinieolo ,  cioè  Tollerare,  SofTsrire  eoa 
benigna  indulgenza  P incapacità.  Le  debolex&e 
di  alcuno. 

§  5.  Foiosi  coMPATiia  :  dicesi  oggidì  fami* 
Ilarmente  di  Cfii  nel  volere  dar  prova  di  dot- 
trina ha  mostrata  la  sua  insufficienza. 

ti  i.  CoMpATUE  :  talvolta  vale  semplicemen- 
te Scusare.  Applatuitsco  alla  sua  carità ^  se 
altra:  compatisco  al  suo  inganno,  MagaL 
leu. 

§  5.  CoM pAniB  :  dicesi  specialmente  da'  Le- 
gali ed  altri  ^  Pi  quelle  cose  che  possono 
stare  insieme,  che  sono  compatibili.  Camuné- 
cnente  s'usa  colla  negativa.  -  Y.  Compatibi- 
le ,  Compatibilità . 
.    COMPATITO,  TAi  add.  da  Compatire. 

COMPATRIÒTA  :      i  i.  ni.   e  £   Popuèn- 

COMPATRIÒTTA :  (  rw.  Colui  o  colei 
che  è  d'una  medesima  patria.  Sno  compa- 
triota. -  Gli  amici  e  i  coMpATaiOTf. 

COMPATRIÒTTO  :  a.  m.  Colui  che  è  d'una 


medesima  p:Uria .  Omipatriota .  * 
COMPATTO,  TA:  add.  T.  Uidascalico» 


Che 


è  sodò ,  dento  ;  le  oiii  parti  son  mollo  uoile , 
ristrette .  ^ 

§.  Compattò:  è  tticbe  T.  Legale  usato  in 
forza  di  sostbuiivo.  Sf^ecie  di  Convenzione. 

COMPAZIiìiNTEWÈNTE  :  avv.  Paziente- 
mente, dm  pazienza.  Cavalca,  Pazienz. 

COMPAZlÒi>E:  s.  f.  T.  Didascalico.  Stalo 
e  qualità  di  un  corpo  compatto .  La  compa- 
2I0NK  delle  lentia  ec.  Targ. 

COMPENDIARE:  ▼.  a.  Compendifacere i 
Ridurre  io  compendio.  Posti  que^ fondamene 
tit  si  potrebbe  compendi  a rb  in  parte  e  rior^ 
dinare  tutto  il  quinto  d'  Euclide.  Viv.  Prop. 

-  V.  Epilogare,  Abbreviare,  Ricapitolare. 
COMPENDIARIO,    RIA:   add.    Compen- 
dioso ;  Appartenente  a  compendio.  Saìvin.disc^ 

C0MP1•:^DIÀT0,  TA;  add.  da  Coinpen* 
diar^  ;  Ridotto  in  eompendio  . 

COMPENDIO:  8.  m.  Compendium.  Brcv« 
ristretto  d'alcun  trattato,  o  di  qualunque  o- 
pera  ;  Sommario  ;  Epitomi  ;  Epilogo .  *  V  Ri- 
stretto .  Breve  ,  succinto  ^  chiaro  ^  compbroio  . 

-  Ridurre  in  compendio. 
COMPENDIOSAMENTE:  avr.  Compendia- 
rie .  In  compendio 

COMPENDlOSiSSIMO,  MA:  add.  Sop  (ti 
Compendioso.  Ne  fece  un  tratta  tèi  lo  com- 
pKir&iosissiMO  insieme  ed  utilissimo  n'eletto* 
ri.  Fr.  Gion).  Pri»d. 

COMPENDIOSO  ,  SA  :  add.  Brevìs.  Detto 
tn  couip<*ndio  .  Nel  duodecimo  si  fa  compkh- 
Dfos«  memoria  di  tutte  le  cose ,  le  qutdi  sono 
in  ciascun  mese  da  fare  in  villa.  Cresc. 

C0MPEIVS.\B1LE  :  add.  d' ocni  g.  Da  po- 
tersi compensare .  Discapito  «  che  non  è  com- 
pensaci lk  colla  preda.  Segner.  Prcd. 

(  OMPENSAGIÒJNK:  ■.  f.  -  V.  Compenaa- 
cione. 

COMPENSÀME  :  s.  m.  -V.  e  dì  Compen- 
sazione. 

COMPENS AMÉNTO:  g.  m.  Compensatio. 
Il  rom  pensa  re  ,  e  la  Cosa  con  che  si  com- 
pensa .  Oui  V  autore  esalta  e  lauda  la  sa^ 
pienzn  a*  Iddio ,  per  V  ammirabile  dii*ersitk 
dé'hwghif  e  de^  tormenti,  e  litf'coMptK-SA- 
ME5TI  c/i'  ri  vide  .  Com.  Inf. 

COMPENSARE:  v.  a.  Compensare.  Dare 
l'equivalente  contraccambio.  Render  merito. 
Ricompensart» .  Pensò  che  con  onore  e  con 
doni  fosse   la^ngiuria  fatta  da  compeksare. 

-  CoMpRirsABB  interamente  f  ampiamente  y  a 
piti  doppj ,  n  cento  per  uno  .  Bocc.  nov.  -  V. 
G>otmccambiare ,  Ricambiare  ,  Ammendare , 
Ristorare,  Scontare. 

§.  Per  Calculare,  Raj^uaglìare.  Awegna- 
dìo  che  il  bene  era  più  bene  compensando  . 
Bocc  Amet. 

COMPENSATO,  TA:  add.  da  Compensare  . 

Ognirn^a  compensata  ,  mie  Calcolando,  Raj»- 

.gOBglittudo  ogni  cuM.  TutUo  comprendono /e 
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notti ,  (pumlo  li  dì^  coMratiSATi  iuUtìi  Um 
pi .  Com.  luf. 

COMPENSATORE  :  Terb.  m.  Compensator, 
Che  compensa .  Dio  si  è  caMPEnsATCìiiB  co  i 
Ulano  celeste .  Zib.ild.  Andr. 

COMPENSATJ\ÌCK:  verb.  f.  Compensatrtx , 
Che  compensa  .  La  f^crgine  Santissima  ma 
tire  Maria  sarà  compbnsataicb  .  Fr.  Giord. 

COMPENSAZIONE  :  s.  f.  Compensano . 
Contranpmimeuto  del  debito  e  del  credito 
tra  di  lofo .  £  per  simil.  s*  usa ,  e  si  dice  di 
molte  altre  cose.  Che  coMPENSAZioicm  o  ag- 
guaglio Jia  per  ciò  ?  S.  Crisost.  C/te  sarà  se 
r  uno  di  loro  commesse  Jornicazio ne  carnaley 
V  altro  spirituale  ?  furassi  di  questo  comfesi- 
SAzioitx,  re  Le  opere  i^irluose  (facendo  de^ 
gna  coMPKztSAZiOKx)  aiwnzavano  in  grandezza 
ogn'  altra  operazione .  Bocc  Fìio«.  -  Y.  Com- 
mutazione . 

COMPENSO:  8.  nu  Remedium.  Ripiego, 
Rimedio ,  Riparo ,  ProTTediiuenlo.  Deh ,  metti 
al  mio  uoter  /rwfo  compenso  .  Dani.  Par.  cioè, 
5oddisfii  al  mio  desiderio.  Gli  pregò  alla  con- 
soluzione  di  lei  quel  compenso  mettessero , 
che  loro  si  potesse  il  migliore.  -  Per  av^ 
%*entura  V  opera  potrà  essere  andata  in  modo 
the  noi  ci  troveremmo  coli*  ajulo  d*  Iddio 
buon  coMpEKSO  .  Bocc  nov.  -  Y.  Tempera- 
mento . 

COMPENSI:  T.  di  Marinerìa •<  Y. Tramisi. 
Strafico . 

COMPERA:  s.  f.  I  Emptio ,  Com- 

COMPERAMÈNTO:ì  m.  S  pra.Compra- 
inento.  Il  comperare.  Succedeano  al  comune 
per  COMPERA  fatta  .  quando  s*  ebbe,  jitnpina" 
na.  G.  Yill.  Per  forza  si  prrndieno  il  grano 
della  nostra  compara.  G.  Yill.  Dopo  il  cou- 
PEBAMENTO  ,  c  fattura  di  case  ,  ec.  non  ne 
seguiti  tostano  pentimento  .  Cresc.  -  Y. 
Compra  . 

COMPERANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  com- 
pera .  Scgn.  gov.  Arisi. 

COMPERARE,  COMPERATO,  COMPE- 
RATÒRE.  «  Y.  Comprare,  Comprato  ^  Com- 
pratore . 

COMPERATÙRA:  s.  £  Comperazione .  Y. 
Jiemh.  leti. 

COMPERAZIONE:  s.  f.  Il  comperare, 
Coinperamento .  Bt^mb,  leti. 

§.  Per  Comparazione.  Y.  La  similitudine 
€  rome  un  genere  alla  comperazione  ed  al- 
t  esempio  .  Salvin.  Vnrch.  ec 

COMPERO,  e  COMPRO,  PRAradd.  iTm- 
ptus.  Accoi*ciato  da  Comperato ,  e  Compra- 
lo- V. 

COMPETÈNTE:  add.  d'npii  g.  Competens. 
Convenevole  9*  Con&ceiite;  Debito;  Opportuno. 
Per  qtuallo  modo  e  termine  competbnth  , 
che  ordinato  fosse  per  la  santa  Chiesa.  M. 
ViU.  Tempo  a  ciò  comj-etente.  Fiamin.  Com- 
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pivio  il  capaìlo ,  im  oourKnitrt  carni  da  te* 
net  è..  Cresc 

S  I.  Giudice  coup«TBifTB:TaIe€heha  eon 
Tenevole  e  necessaria  giurìsdizioue . 

§  a.  Accusatori  ccmpetenti  :  cioè  Propor- 
zionati ,  Legittimi .  Boez.  Varch. 

COMPETENTEMENTE  :  avv.  Compeienter. 
Convenevolmente  9  Convenientemente.  Potendo 
coMPBTSNTBMBNTB  vivere  sanza  tuo  sussidio, 
di  loro  contandamento  non  curare .  Tratt. 
gov.  fam. 

COMPETENM  :  8.  f.  £mulatio .  Il  com- 
petere j  Concorrenza ,  Emulazione ,  Gara  ,  Ri- 
valità. Nerone  sfatò,  e  proibì  i  suoi  versi 
per  pana  compbtckzì  .  Tac  Dav.  ano. 

§.  Andare  a  coMmMMZki  Tale  puinpetere» 
Gareggiare  . 

COMPETERE  :  r.  n.  JEmulari.  Disputare,  , 
Quisliouarc  ;  Tencionarc ,  Gareggiare  ,  Yeniro 
a  competenza  ;  ed  è  derivalo  dal  LaL  Cum  p  . 
e  petercy  quasi  dicasi  Chiedere  insieme.  Com- 
PETBns  ostinatamente ,  lungamente ,  per  punto 
d*  onore ,  -  lo  non  vó*  stare  a  comi Erzam 
con  un  tuo  pari  .  Cecch.  Inc.  La  pregò  y  che ^ 
ec  cedesse  alla  fortuna  crudele  y  ne  in  Roma 
competendo  inasprisse  chi  ne  può  pia  di  /et. 
Tac  Dav. 

§.  CoMpRTEBB  :  per  Convenire ,  Esser  con- 
veniente. Affarsi,  Appartenere  .  Protesterebbe 
altamente  j  non  competere  ai  suoi  versi  «/^ 
cun  dritto  sulV  inwiQrtaiilà  di  quella  memo^ 
ria.  Magai,  lett. 

COMPETITORE:  rcrb.  m,  Competìior . 
Colui  che  compete,  Che  gareggia;  Emulo» 
Rivale .  Competitori  nel  Consolato  ,  -  Com* 
PETI  TORI  e  rivali  neW  amore ,  -  Y.  Compe* 
ture. 

COMPIACENTE;  add.  d'ogni  g.  Comis. 
Piacevole,  Cortese.  Cr.  in  Cortese. 

COMPI ACENTiSSlMO,  MA:  add.  Sup.  dà 
Compiaceatc.  Magai,  lett. 
•COMPIACENZA:  s.  f.  Deìectatio.  Gusto 
e  Diletto ,  che  si  sente  nelle  cose ,  e  nelle  a- 
zìoni  proprio.  Dolce y  soave,  tenera,  somma 
coMPTACE!<zA.  -  Dcl  corpo  hai  compiacenza  > 
Eatto  Vhni  tuo  amadore,  Fr.  Jac  Rimana 
alcuna  affabile  compiacenza  nella  mente  » 
acciocché  ella  compia  il  suo  esercizio .  TcoU 
Mist.  Rapito  da  una  dolce  insieme  e  superbii 
cp.%iPiACENZA,  nel  vedere , che  V-  S  non  isde^ 
gnava  di  camminar  per  quelle  strettissima 
orme.  Red.  lett.  Se  ne  fanno  materia  di  cou^ 
PIACENZA  e  di  vanità.  MapruL  lelt. 

t»  I.  Compiacenza:  per  Favore,  Condisren^- 
denza  ali*  altrui  voglie .  Allora  si  davano  per 
remunerare  la  virtù  ,    oggi  per  compiacenza 
e  per  amistà .  Fr.  Sacch.  nov. 

§  2.  Andare  a  coMriAcCNzA  :  che  anche  in 
modo  basso  si  dico  Aiutare  a  Piacenza  ^  vale 
Andare  a' versi,  Adulare  V. 
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o^dl  troppo  latina ,  in  cui  voce  si  uia  Gom- 
iitaccnza .    v . 

COMPLATÒNICO  :  add.  e  sosmnlivo  Pia- 
touico ,  o  piuttosto  Compagno  di  un  allro  nel 
seguir  la  nlosofia  di  Platone .  f^arch,  Kit. 
Cattali. 

COMPLEMENTO  :  s.  in.  T.  Geometrico . 
Cliiainasi  complimeuto  à^  un  angolo  L'  ecce- 
llente cP  un  an;;olo  sopra  go  o  sopra  i8o  gradi . 

COMPLESSIONÀLE:  add.  d'ogni  g.  Di 
complessione,  o  Che  viene  o  deriva  da  com- 

Jlessione.  Il  quale,  quando  si    manda  fuor 
altro,  si  dieestisce  meglio  dai  ealdo  cou- 
VLESSinifALB.  Creso. 

.     COMPLESSIONARE  :  t.    t.  Abituare»   • 
Tempci'sire  gli  umori.  Belfal,  Pros.  sncr, 

COMPLESSIONITO,  T\  :  add.  Jffl'ctus  . 
Che  ha  Complessione  .  io  ebbi  figliuoli  di  di- 
versissima qualità  d*  animo  e  di  corpo  cou- 
rLBSsioNATi.  Declam.  QuioliL 

$.  Complessionato  :  congiauto  eou  Bene 
avverbio,  vale  Robusto j  •  cou  Male^  vale 
Debole,  Cagionevole. 

COMPLESSIÒ.XE:  f.  r.  JUabitfido,  Tempe- 
ratura, Qualità,  Disposizione,  Stalo  del  cor* 
pò .  -  y.  Natura  ,  Teoiperameoto .  Coifftis- 
•lOHB  robusta ,  ignea ,  secca ,  adusta  ,  debole 
tenera,  delicata  ^  gentile,  segaligna.  -  Io  me 
ne  son  servito  con  brevità  e  con  felicità  in 
tutte  le  stagioni  f  m  tutte  le  gowlissioiii  . 
Red.  lett. 

§  I.  Per  Qualità  semplicemente.  È  stabilita 
per  le  quattro  con pixssiom  ;  cioè  ealdo,,  fred- 
do^ secco  e  umido  ^  Tes.  Bruti.  H  lentisco  è 
di  calda  e  secca  coplbssiovs.  Cresc. 

§'^  CoMPLsssto^i:  per  Sorta  di  figanml- 
lorica.  Speron.  dial.  ling. 

COMPLÈSSO  :  s.  m.  Complexus .  Gomplt- 
cazione ,  Ammassamento  di  più  cose  insieme . 

§.  Complesso  ;  per  Abbracciamento  h  poe- 
tico. Ar.  Son. 

COMPLÈSSO,  SA:  add.  J9W5i<ior.  Pieno 
di  carne  ,  Informato ,  Membruto .  Uomo  ben 
coMPLxsso .  -  divette  anni  vendei ,  e  fu  oom- 
r&BssA.  Fr.  Sacch.  rim. 

^.  Grande  ,  e  piccol  complesso  :  chiamanst 
da'  Notomisli  due  Muscoli  del  capo ,  impian- 
tato il  primo  neirapofisi  trasversali  delle  ver- 
tebre del  collo ,  e  V  altro  situato  lungo  la  parte 
laterale  del  collo  sino  al  di  sotto  dell'  orec- 
chio . 

COMPLETIVO,  VA:  add.  Che  compie. 
Completiva  (  è  Ir  volontà  di  Dio  )  quando 
empie  quello   che  le  piace.  Albert 

COMPLÈTO,  TA:  add.  Compiuto,  In- 
tero in  tutte  le  sue  p;)rti ,  ed  è  T.  Militare  che 
5'  usa  per  lo  più  parlando  delle  vittorie  e  del 
numero  de*  soldati  stabilito  per  ogni  reggimen- 
to. Afnf^aL  lett,  Jccad,  Cr,  C.  M$st,  Jfiou, 
S,  Crese^ 


#      COMPLICATO  ,    TA  :    add.  Complìcatus 
Piegato,  Ri^)iegato  iuiiamc.    Bemb.  lett.  -  V. 
Compiegato . 

^  I.  ifafattià  COMPLICATA  :  à  delta  da'Me- 
dici  Quella  che  si  mauiiésta  cou  siutouii  d'al- 
tra diversa  nial.itlia. 

§  Q.  Quindi  ncir  uso  si  d'^ce  anche  de^.'. 
AiTari,  Negozi  e  simili,  e  vale  Intrigalo,  lui- 
brogliato,  Implicato. 

COMPLICAZIONE  :  s.  f.  Adunamento , 
Ammassamento  di  più  cose  insieme . 

COMPLICE  :  add.  sost.  m.  e  f.  Facinoris 
sociits.  Consapevole,  Che  è  a  pnrtc  cou  altri 
a  mettere  ad  esecuzione  qualche  iìilio,*  né  si 
piglicrebbe  per  avventura  in  buoiut  parte. 
Consorte,  Compagno,  l'ulti  li  loro  complici 
e  fautori  si  partirono  .  Co^n.  Par.  Jver  per  ' 
coMPLicB  in  questo  delitto  il  nostro  Sig. 
H.  ec.  Magai,  lett 

COMPLICITÀ:  i.  £  Astratto  di  complice  : 
Consorterìa,  Participazione  in  cose  cattive  . 
Salvia,  disc. 

COMP  LI  MENTIRE  :  v.  a.  Officiose  loqui. 
Far  complimenti y  CompHre.  Complimbntask 
nobilmente <,  graziosamente^  secondo  l'uso. 

COMPLIMEXTAUIO:  s.  m  T.  Mcrcaniila. 
Colui ,  che  su  alla  tesU  degli  affari  del  Cam- 
bista, o  altro  Mercanta. 

COMPLIMENTATO ,  TA  :  eàd.  da  Com- 
plimentare • 

COMPLIMÈISTO  :  s.  m.   Ondosa  verha  . 
Atto  di  riverenza  •  d'  ossequio  verso   coìul 
Oli  si  Ci j   Parole  Cortesi    ed  affettuose,   elio 
si  dicono  Blirui  in   certa  occorrenze .  Compli- 
mbkti  sinceri  f  affettuosi,  ossequiosi ,  rispct-^ 
tosi  ,•  -  CalfiVocoMPLiMBifTO,*  -  Complimento. 
di  congratulazione ,  di    condoglie nxa  ,  ec.  -^ 
Passarsela   in    coMPLiMB!«Tt^  -  Onorar   unoh 
per'  COM PLi MENTO .  Allcg.  jÌ  questo  complimsm-' 
TO  era  atto  ciascuno,  Tac.  Dav. 

S  I.  Metterla,  o  Mandarla  in  complimbn- 
TI  :  vale  Passarsela  in  vane  cirimonie^  Noik 
fiivelUr  sul  sodo  •  con  ischicttezza .  Bcd.» 
letL 

%  a.  Dicesi  talvolta:  A  non /«r coMPfjMBif- 
TI  :  e  vale ,  Per  parlare  ,  o  operare  schiella- 
iiiente ,  chiaramente  ,  alla  libera .  3tagnl.  lett. 

S  3.  CoMPUMBHTo:  per  Compimento.  Foe^ 
Cr. 

§  4-  Ai'cr  il  complimento  in  un  necozìo  , 
dicono  i  Mercatanti ,  di  Colui ,  che  na  1% 
direzione  degli  affari ,  ed  ha  perciò  autorità 
di  obbligare  tutto  il  corpo  della  ragione. 

COMPLIMENTÓSO ,  SA  :  add.  Che  &  moltt 
complimenti  .  £  chi  di  bianca,  e  chi  di  fosca, 
pelle  y  Chi  li  vuol  rotzi^  e  chi  complimentosi  * 
Forti f(.  Ricci;«rd. 

COMPLÌRE:  V.  a.  Far  complimento.  Io 
nC  avviso  es.^re  stato  a  complirb  col  Pode^ 
stàf  HwHU  Fier.  «  V*  Gouiplimeatare. 
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^  CoMpuM  :  tale  anche  E^^r  ulilc ,  \rait- 
taggioso,  o  cainodo  ;  Tornar  Ix'tie^-  untlc  lii- 
<:ì'S1  .  La  tal  iosa  mi  compls^  o  non  mi  con* 
VLM. ,  e  vale  Mi  torua  lieae  il  ^rla ,  o  non  mi 
torua  couto.  Quelli,  acquali  più  parfìcoiitr- 
nunle  coitPLivA  H  tenerlo  iruUttro^  Bald.  Dee. 

COMPUTO ,  TA.  add.  Gouipiio  ;  Compiila 
lo»  Crir.  letL 

COMPO>E]NTE:  adcL  d'ogiii  g.  Compo- 
iiens ,  Che  compoue.  Una  linea  storrea  per 
itiVa  quanta  la  lunghezza  ilei  caualc  cum- 
IOKINT&  V  esofago  ,  Red.  osa.  a  ti. 

«;  1 .  Usasi  anche  in  forza  di  sost  Entrando 
ne  i'osi  sanguigni,  guasta  e  sconcerta  tor^ 
iUnCy  la  Simmetria  ed  il  tuono  df' minimi 
coMi*o!«£NTf  Jet  sangue  .  Red.  IclL  Gli  stessi 
cuMroKKKTi  le  tube,  G>cch.  Lea. 

♦J  a.  CuMFosawTa.:  per  Ingredienle.  Ver» 
he ,  ec.  alcune  qualità  ìianno  da'  compowinti, 
alcune  dalla  composizione  .  Creso. 

§  5.  CoMFOWJLNTE  :  per  Cooipnsiiore  .  /  coii- 
PONENTI  per  questo  y  donde  hunno  i  pittori 
jreso  il  modello ,  fingono-  la  fu  ina  svolaz^ 
zaiite^  allegra,  ee.  Alice. 

C031P6iSER£  ▼.  a.  Voce  troppo  Latina. 
Lo  stesso  che  Goraporse ,  che  è  più  in  uso . 
—  V.  Comporre  . 

?.  Compone  ir:  Colligere.  Mettere  insieme; 
è  IWfiusiio .  Tedi  digli  altri  vii/,  che  pili 
SiVtOf    di'  io  non  piii  ne    compono.  Frauc. 

COMPOA'ICCHIÀRE  :  t.  a.  Scriptitare. 
CuinpoiTc  poco,  o  a  slenlo  qualche  opera  di 
Mrosn  ,  0  eh  piN^sìa  . 

COMPOiXlWÈNTO:  i.  in.  Compositio ,  Lxa 
cosa  composta.  Subitamente  siamo  ripieni  di 
tali  odori  ,    che    avanzano   ogni  soavità  di 

COMPONlM£KTO».   Coll.  SS.    PP. 

^  I.  CoMPOKTMERTo:  per  OgDi  sortsi  di  poe« 
aìe'o  prose  d'iiiTéuzioDe,  o  scritte,  o  reci- 
t:ite.  G>MPoa IMBUTO  studiato y  dotto,  erudito 
elefante  ,  grave  y  ingegnoso ,  colto  y  nobile  y 
debile ,  rozzo  y  insipido ,  .o  scut*o  .  -  Compo- 
KiMXKTo  sacro  p  poetico  y  in  versi  y  in  pro- 
sa y  ec, 

^  a.  CoicpòKiMEifTO  :  per  noa  eerta  Aggiu- 
statezza e  modestia  d' abito  e  di  costumi , 
che  oggi  comuu.  dicesi  Compostezza.  V. 

^  5.  Componimento  :  parlandosi  di  Pittura , 
dicesi  dell'  Arte  e  maniera  di  ordiuare  le  varie 
parti  del  soggetto  che  si  yuol  rappresentare. 
pittore  copioso  nel  componimento.  -  Jl  com- 
,»OKiME>To  suo  di  figure  grandi  e  piccole  è 
benissimo  condotto  .  -  Ojfcra  di  ragionevole 
COMP051MENTO  .  Vasaf.  //  primo  componimen- 
to   —  V.  Schizzo . 

COMPOXiSTA  :    «.   m.    Symphoniurgus  , 
compositor  barbare  d ictus ,  Contrappuntista  ; 
Compositore.  Doni  Mas, 
^     COMPOINITÙRE  :    veib.    m.   Compositor, 


Othiì ,  che  compone .  CoMPoniTÒftì  delle  leggi . 
—  V.  Compositore. 

§.  CoMPuMioae  :  T.  di  Stamperia,  lo  atea- 
so  che  Compositore.  V. 

COMPOxNITRÌCE  :  Terb.  £  Che  tompOtae . 
yasar, 

t:OMPÒNTO ,  TA  :  add  Compunto  ,  V. 
^lam.  inn. 

COMPORRE  :  t.  a.  da  Gm  e  Porre,  quasi 
dicasi  PoiTC  insieme.  Componere .  Formare, 
Fare  un'opera  coir  unione  di  varie  parti» 
F.éh!)rìcare,  Costruire;  ed  anche  Pone,  e 
Mcsrolare  insieme  rarie  cose  per  farne  una  . 
L  Universo  è  composto  tU  varie  parti ,  -  Uvuta 
una  vecchia  Greca  gran  maestra  di  coMPoa 
veleni,  Bocc.  hot. 

Si.  Compoku:  per  ScrÌTere  o  Favellare 
inventando  ,  in  prosa  ,  in  versi  y  ed  anche  in 
muiica .  Fu^  aìcuno ,  che  compose  quella  can- 
zone^ la  quale  ancora  oggi  si  canta.  Bocc. 
nov.  Aon  solamente  sona  e  canta  divina- 
mente, ma  intende  ancora ,  e  componi  .  Varch. 
£rcol.  Compose  una  sua  favola^  in  altre  for- 
me la  verità  rivolgendo .  Bocc.  nor. 

S  3.  Comporbb:  per  Ordinare  nella  mente. 
Immaginare ,  Stabilire  una  cosa  da  farsi .  Seco, 
dò  che  a  fare  avesse ,  compose  .  Boec.  nov. 
^  3.  Comporre:  dicesi  anche  da' Musici  Lo 
scrivere  inventando  nuova  musica ,  secoudo  le 
regole  dell'arte. 

^  4-  Comporre:  per  Convenire,  Restare  in 
appuntamento.  Pattuire.  Con  lui  compose, 
che  la  seguente  notte  v'andasse, 

S  5.  Comporre  :  per  Assettare ,  Acconciare , 
Disporre ,  Accomodare .  Comporre  i  capegli 
cioè  Ravviarli,  Ordinarli.  Compose  il  corpo 
suo  sopra  quello  .  Bocc.  nov. 

S  6.  Comporre  :  per  Riconciliare  gV  inimici 
fra  loro;  Pacificare  ,  Mettere  d'accordo.  Né 
tutto  '/  Mondo  mai  gli  avria  composti  ,  Se 
non  venia  col  He  di  Spagna  il  figlio ,  ec. 
Ar.  Fur. 

§  7.  CòMPORRB  le  differenze  fra  alcuno  : 
vale  Accordare,  Conclliiire. 

§  8.  Comporre  V  animo  :  yale  Accomodarlo 
a  checchessìa . 

§  ^  CoMpoRSt  :  n.  p.  Accordarsi ,  Aggiu- 
starsi ;  Restar  d' accordo ,  Convenire .  /»  que- 
sto modo  allegramenle  sollazzatisi  insieme 
si  coMposoNO,  che  per  quelli  giorni  che  il 
marito  in  villa  dimorava,  ogni^  notte  vi  tor- 
nasse, Girald.  nov. 

§  10.  E  talora  preso  assol.  vale  Accordarsi 
co'  creditori  di  pagare  in  più  volte  il  debito . 
Raimondo  dà  consiglio  che  ristituisca  o  si 
COMPONGA  .  Maestruzz. 

§  II.  Comporre  :  dicono  gli  Stampatori ,  U 
trarre  i  caratteri  delle  cassette  e  acccnciarlt 
insieme  in  modo  che  vengapo  a  formare  ii 
disteso  dell'opera  che  si  dee  stampare • 


DU.  Univ.  T.  JL 
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*  %  li,  <CoMPORXB  :  presso  i  Gettatori  cfi  ot- 
ratteri  vàie  Mettere  le  lettere^  torte  per  sorte, 
ne*  compositori. 

COMPORTÀBILE:  add.  d'ociii  g.  Tole- 
rabilis,  Comporlevole.  V acque  de' pozzi,  ec. 
dove  ì  pozzi  arrivano  al  letto  à^  Amo  sono 
COMPORTABILI.  Rtcctt  Fior. 

§.  Comportabile  :  per  Conveniente ,  Confa- 
ecYole  a  checchessìa.  V esser  poeta  non  è 
forse  in  tutto  comportabil»  al  mio  grado. 
Cas.  ktt.  Travagliitccio ,  dolore  comporta bilb. 

COMPORTABILISSIMO,  MA  :  add.  Sup. 
di  Comporubile.  V. 

COMPORTARE:  w.  n.  Tolerare.  Tollerare, 
Sofferire ,  Sopportare  il  dolore  o  la  fatica ,  e 
situili .  Per  sì  fatta  maniera  le  sue  fatiche 
partirono  ,  eh*  egli  le  potè  caicpoBTA.SE .  Bocc. 
nov.  CoMPORTARa  U  mare.  -  Y,  Reggere, 
Durare . 

g  I.  Per  Soffrire  pazieotemaite.  Tollerare 
le  ingiurie,  la  miseria  e  simili.  Prima  che 
essi  pazientemente  comfortassmo  lo  stalo 
povere  y  nel  quale  senza  lor  colpa  la  fortuna 
£li  uvea  recati.  Bocc.  nov.  Cosa  grave  a  com' 

PORTARK  . 

^  2.  Talvolta  Tale  Permettere ,  Tollerare  ciò 
che  si  potrebbe ,  o  si  dovrebbe  impedire .  Io 
per  me  non  intendo  di  pia  comportargliele  , 
anzi  ne  gli  ho  per  amor  vostro  sofferte  irop* 
pe.  Bocc.  nov. 

§  5.  CoMPORTARx  :  per  Richiedere,  Conce- 
dere ,  Aver  forza  di  poter  fare .  Secondo  che 
COMPORTAVA  la  loro  tenera  età  assai  ben  com^ 
presero  V  ammaestramento  del  padre  loro  . 
liocc.  nov. 

§  4.  Comportarsi:  n.  p.  nell'uso  del  vol- 
gare italiano ,  dicesi  della  Maniera  di  proce- 
dere, di  trattare  colle  persone.  Comportarsi 
bene  o  male  nel  trattare,  -  Comportarsi 
bene  col  marito  ^  colla  moglie  i  •  cosi  il  sua 
eoo  erario . 

COMPORTÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Tole- 
rabilis .  Allo  a  comportarsi,  uonrenevole , 
Conveniente,  Comporlabile .  Gompoativol ro* 
gione  i  modo  comportevole  . 

COMPORTEVOLMÈNTE  :  avr.  Teiera^ 
bilìter.  ToUerabilmente,  Got^eriuire  gomvorte- 

VOLMENTE . 

COMPÒRTO  :  s.  m.  Indulgentia .  Compa- 
timento ,  Tolleranza  del  creditore  Terso  il  de- 
bitore,* Il  fardi  tempo  a  pagare,  p^oc.  Cr. 

COMPOSITIVO,  VA:  add.  Che  compone, 
Alto  a  comporre  \  ed  è  anche  sorta  di  metodo 
presso  i  Maiematici.  Cr.  in  Resoluiivo. 

COMPÒSITO:  add.  m.  Composilus.  Com- 

Sosto  ;  ed  è  per  Io  più  Aggiunto  di  un  Or- 
ine d'  architettura  co^ì  chiamato^  per  essere 
ibniiato  degli  altri  qtiaiir'  Ordini ,  cioè  Dorico, 
Janico,  Corintio  e  Toscano.  Ch»^«T»*«i  anche 
Italico,  o  Latino. 


(.  Usasi  andie  in  forza  di  sostantivo. 

COMPÒSITO  :  s.  m.  Composto ,  Composi- 
zione. Bronz.  rim, 

%.  Diccsi  anche  dell'  Ordine  Composito.  - 
V.  Compv>sito  addìettivo . 

COMPOSITÒJO:  s.  m.  T.  di  Stamperìa. 
Arnese  per  la  stampa ,  in  cui  si  compongono 
le  linee  ad  una  ad  una ,  e  ser\'e  a  dar  lora  la 
dovuta  giustezza .  f^oc.  Dis.  in  Stampa . 

COMPOSITÓRE:  verb.  m.  Compositor. 
Quegli  che  compone;  Componitore.  Composi- 
tore bellissimo  di  figure,  ^y.  Composizione. 
Vasar, 

%  I.  Compositore:  T.  Musicale.  Colui  che 
compone  nuova  musica  secondo  le  .regole  del 
ConlrappuDto. 

€  3.  Compositori:  dicesì  nelle  Stamperie, 
CoTut  che  trae  i  caratteri  delle  cassette ,  ^  si 
gli  aeeoncia  che  vengano  a  formare  il  disteso 
dell'  opera ,  che  si  dee  stampare  . 

S  \  CoMPOsxTORK  :  T.  de*  Gettatori .  Specie 
di  compositoio  di  legno  duro»  addetto  al  re- 
gistro, che  serve  pel  pulimento  delle  lettere. 

COMPOSITÙRA:  s.  £  Composizione,  Il 
comporre.  Voc.  Cr» 

GÒMPOSIZIONCÈLLi  :  s.  f.  dim.  di  Com- 
posizione nel  significato  di  Poesia ,  o  altra  si- 
mile operetta. 

COMPOSIZIÓNE  :  s.  £  Accozzamento,  Me- 
scolanza di  cose.  CoMposiziONB  da  incastrar  le 
pietre.  Com^osizioks  magistrale •  -  Composi- 
zioni fatta  di  vetro  pesto ,  ec  -  Fé*  d*  una 
eerta  tua    composizioxs  stillare  un'  acqua . 

Bocc.  DOT.    . 

S  i.  CoMPOsxzTOHi  :  Transactio»  Patto  o 
Accordo  di  pagamento .  F'enir  a  composiziokb 
co'  creditori,  -  GouPosmoKs  alVamìcìicvole. 
-  Fu  fatta  coMposiziovs  con  loro,  e  pagd' 
ro,  ec.  G.  VilL 

S  9.  Composizio5b:  per  Aggiustamento,  Cm- 
cordia,  Confederazione.  Col  Duca  di 'Af il  ano 
fecero  certa  coMPOsizioif  s  ;  perocché  U  Duca 
temette  del  Signore  di  Padova,  Cron.  MorelL 

S  3.  Composizioke:  per  Poesìa,  Pittura  o  al* 
tra  simil  fattura  d' invenzione.  Digli  che  mi 
mandi  le  sue  composizioki  .  Cas.  lett  Molto 
poetico  nelle  composizioni  delle  sue  figure  •'^ 
Composizione  bella  e  nuova.  Vasar. -  Y*  Com  - 
positore.  Componimento. 

^  4.  Composizione:  diceri  da* Musici  L'arte 
d'mvenCare  e  ó\  scrìvere  il  suono  e  'I  canto, 
accompagnarlo  coli'  armonia  convenevole ,  o 
far  un^  opera  di  musica  corredata  di  tutte  la 
sue  parti . 

S  5.  Composizione  :  per  Formazione ,  o  ag- 

fiustatezza  di  membra .   Le   vacche  sicno  di 
uona  COMPOSIZIONE ,   cioè  le  membra  sieno 
grosse  e  corrispondenti .  Creso. 

§  6.  CoMPOsniOMs  :  T.  di  SUmperìa.  -  ▼. 
BflicstnS9> 
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COMPOSSlBlLE  :  adii,  d' ogni  g.  Possibile 
a  farsi  insieme  con  altra  cosa. 

g.  CoMPOSsiBiLE  :  dicesi  anche  dagli  Scola- 
stici di  Ciò  cbe  può  esistere  insieme  con  al- 
#■•9  cosa • 

COMPÓSTA.:  s.  £  Conwositio .  JAescuQWo 
di  cose  accoDce  insieme  ^  Composizione  .  Con 
ntolie  confezioni  e  composte,  ed  altre  vi- 
vande a  ventre  incitativesi  ricreò.  Girald 
nov. 

^  Fare  una  composta.  :  dicesi  io  Mineralo- 
gia n  collocar  le  pietre  minerali  con  ordine, 
come  un  muro  a  secco ,  1'  una  sopra  V  altra . 

COMPOSTAMÈNXli  :  avy.  Concinniter  . 
Acconciamente,  Graziosamente.  Questa fasfola 
così  ordinatamente  t  così  couroarkuinTK  detta 
da  costei  ec.  ebbe  ciò  eh'  ella  diceva  ,  pik  che 
per  vero,  Bocc.  noy. 

§  Coupostauertb:  per  Modestamente.  Sedè 
in  terra  io  He  di  vita  eterna  compostambkts 
e  cortesamente  e  sobriamente  mangiò.  Yit. 
CrisL  ^ 

COMPOSTEZZA  :  s.  f.  Modestia .  Mode- 
stia, Aggiustatezza  ,  Componimento  d'abiti  e 
di  costumi  .  P^oc.  Cr. 

COMPOSTISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Gom- 
posto  .  Aggiustatissimo ,  Modestissimo .  Med, 
cons.  Segner.  pred. 

COMPÓSTO  :  s.  m.  Compositio  «  Compo- 
sizione ;  Ciò  che  risulta  dalr  unione ,  o  me- 
sooianza  di  diverse  cose.  Bassi  ancora  ne* 
COMPOSTI  (la  laureola)  ma  per  sé  sola  non 
M  dà.  Cresc. 

COMPÓSTO,  TA:  add.  da  Comporre.  V. 

S  I»  Per  Ammodato,  Aggiustato,  Ordinato. 
Come  a  savio  uomo  si  conviene  composto 
andare  y  così  si  conviene  composto  ,  e  non  af- 
facciato parlare.  Amm.  ant  EH'  avea  le  lab*' 
bi'a  grosse  f  e  i  denti  mal  composti  .  Bocc.  dot. 

S  Q.  Composto:  per  Finto,  Falso,  fiuciar- 
do.  Con  fìnti t  e  composti  richiami.  M.  vili. 
^  §  3.  ifomo  composto  :  vale  Grave  :  contra- 
rio d'  Avventato.  Ne*. costumi  pubblici  e  do^ 
mestici  mirabilmente  fu  composto  ed  ordi- 
nato, Bocc.  yit  Dant 

§  4-  Composto  :  per  Scrìtto  ,  Disteso ,  For- 
mato ,  Messo  insieme .  -  V.  Comporre . 

§  5.  Composte  :  diconsi  da'  Botanici  Quelle 
Ib^lie  il  cui  prìndpal  peziolo  porta  altre  fo- 
ghe ,  o  pezioa . 

§  6.  Fiore  composto  :  dicesi  d' un  Aggregato 
di  fiori ,  iu  cui  si  trovano  molti  fioretti  mono- 
petali posati  sopra  di  ima  base  comune ,  e 
composti  da  un  calice,  cho  tutti  insieme  li 
circonda. 

§  7.  Composti  :  diconsi  Que'  verbi  primiUvi, 
a'  qnali  è  stata  aggiunta  alcuna  particella . 
Molti  verbi  composti  ritengono  lo  stesso  si- 
gnificato  de^ primitivi ,  e  molti  lo  mutano: 
così  Abbisognare  lo  ritiene ,  Accarezzare ,  ec. 
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COMPOTAZIÓNE  :  Convivium .  Convito ,  i 
o  Banchetto .  Ma  guest*  amica  compòtazionB  , 
ed  adunanza  ricerca  quiete .  Adim.  Pind.  Oss. 

COMPRA,  e  COMPERA  :  s.  f.  Emptio  . 
Acquisto  ,  che  si  fa  di  checché  sia  a  prezzo 
di  danaro .  Opposto  a  Vendita .  -  Y.  Comprare. . 
La  quale  fa  cagione  di  rimuovere  tutti  i  cir» 
costanti  Jalla  mia  compra  .  Fir.  As.  E  in  gran 
porte  v'aveano  su  ragione ,  per  certe  com- 
pre per  loro  fatte .  G.  Vili.  Per  forza  si  pren^ 
dieno  il  grano  della  nostra  compeba.  -  Le 
grandi  compbei  in  così  fatta  carestìa  fanno 
pericolo  di  disordinata  perdita,  M.  Vili.  -V. 
layesttmento  di  danari; Conipratore;  Venditore. 

COMPRAMÈNTO,  e  COMPERAMÈNTO  : 
s.  m.  Il  comprare,  dompra.  V. 

COMPRÌRE^  e  COMPERARE:  y.  a.  Bmere. 
Dare  altrui  daoan,  per  averne  P  emiivalenlo 
in  qualche  altra  cosa:  contrario  di  Veodcre» 
G^MPEABS  a  buono f  a  vii  prezzo.  -  Comprar 
c^rro,  e  COMPERAR  a  piacere  ^  »«  Comperar  a 
danaro  contante ^  o  comprar  a  contanti y  o 
per -contanti .  -  Comprar  in  digrosso  t  a  mi- 
nuto ,  a  taglio .  -  V-  Ricomperare ,  Vendita  y 
Permutazione  ,  Contratto ,  Commercio . 

§  I.  Compre  ari  a  novello,  che  anche  dicesi 
COMPERARE  1/t  erba  :  yale  Comperare  alcun 
frutto  pnma  che  sia  maturo. 

§  2.  Comprare  per  iscarriera .  -  V-  Scar- 
nerà. 

§  5.  Comprar  la  gatta  in  sacco,  comperar 
le  brighe    e   simile .  -  V.  Gatta  ',  Briga  ,   ec. 

S  4.  Comprare  ,  e  non  vendere  :  dicesi  in 
modo  proy.  di  Chi  sta  ascolta ndo  sempre  , 
senza  mai  comunicare  Altrui  alcuna  notizia . 

§  5.   Chi   disprezza   vuol  comprare  .  -  V. 

Biasimare  S  '•  _ 

COMPRATO,  TA:  add.  da  Comprare.  V* 
COMPRATÓRE,  e  COMPERATÓRE  :  verb* 
m.  Émptor .   Colui   che  compra  :   opposto  a 
Venditore .    Compratore    e  sensale  .  -  Com- 
PRATOR  d^  una  cambiale  .  -  ffo   trovato   «1» 

COMPRATORE  .  .      ^l 

COMPRENDENTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
comprende,  Che  contiene.  Cr.  in  pia  luoghu 

COMPRENDÈNZA:  8.  f.  Comprendimeulo, 
Comprensione .  Essendo  per  ragione  di  tal 
COMPRBRDENZA,  ec  perfettissimo  tra  tutti   a 

corpi.  Salvia,  disc.  , 

COMPRÈNDERE  :  y.  a.  Comprehendere . 
Capire  ,  Conoscere  ,  Intendere  pienamente  . 
Comprendere  chiaramente ,  a  pieno  y  in  fon- 
do y  ottimamente  .  -  Io  noi  posso  ridir  y  che 
noi  COMPRENDO  Pctr.  Son.  Acciocché  quello, 
che  ciascuna  dicesse  ,  senza  confusione  si 
possa  coMPRBKDBRB  •  Bocc.  lotrod.  Per  quel 
poco  che  COMPRENDER  potè ,  mostrava  di  do^ 
vere  essere  un  gran  bacalare  .  Id.  noy. 

§  I.  Comprendere  ;  per  Occupare,  Cir- 
condare.  Erano  tanta  gente ,  e  cavalli»  « 
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somieri  j  e  carreggio  f  che  la  minore  oste  te-  ^ 
ncva  yiU  {V  una  e  mezza  lega^  cmoprendinoo 
iittloU  paese.  G.  Vili  Questo   circuito    com- 
piiEss  il  poggio  eH  borgo.  M.  Vili. 

g  2.  E  per  mcL  dicesi  di  alcuui  Mali  ,  o 
iV  umori  viziati ,  che  occupino  ed  affliggano  ! 
alcuna  parie  del  corpo .  Estendo  cuu j>AkSo 
Jone  di  gotte  nette  mani  e  ne*  piedi .  G  , 
Vili.  Questo  veteno  di  nelle  in  pelle  va  com- 
VAENDENDO  lanto ^  -che  V  uomo  s' addormentu, 
e  così  dormendo  si  muore,  Fr.  iSacch.  Op. 

div. 

§  3.  CoMPRSHOEiis  :  per  Ristrìngere .  Le  quali 
cose  ooMPREMDARDO  in  somma , possiomo  dire. 
Cavale.  Fratt.  Ung. 

§  4.  CoMPEEKDEai:  per  Contenere  »  Abbrac- 
ciare .  CA*  hanno  a  tanto  compeewder  poco 
seno.  Pant  In£  Che  compumosa  noi  può 
prosa,  né  i*erso. 

5  5.  CoMPEBUDEEi:  per  Prendere  semplice- 
menle .  E  giammai  nulla  tenerezza  vi  coii- 
l'jiENDA  piti  di  me.  Vit  S.  G.  Batt.  Felosiano 
ne  fu  molto  inebriato  e  compebso  del  sua 
amore.  Yend.  Crist 

§  6.  CoMpEEifDEEB:  per  Soprapprendere,  Sor« 
prendere.  //  dolore  ael  di  capi  lamento  orri- 
bile di  colai  uomo  gli  animi  nostri ,  e  que* 
de*  sauj  amici  ha  compeeso.  Tac.  Dar. 

§  7.  Compeendeee:  per  Incorporare.  Di- 
guazzerai (  r  olio  )  colla  morchia  cruda  ...  siC" 
che  la  bea,  e  compeendala  bene.  Crejc. 

§  8.  CoMPRBNDEKi  :  per  Pigliar  l'assunto. 
jivcndo  COMPRESO  di  dare  moglie  al  delio 
Biagio  y  considerò  ^  ec  Fr.  Sacch.  noy. 

§  9.  CoMPEBM osasi  :  D.  p.  Divulgarsi,  Spar- 
gersi la  voce  di  qualche  fttlo.  JE  la  nwella 
si  coMPEBSE  sì  per  la  Terra  ^  che  quando 
quel  Cavaliero  era  vedalo,  andando  alla 
cerca  .  ce.  Frane.  Sacch.  nov. 

COMPREiNDifilLE:  add.  d'ogni  g.  Intel- 
ligibilis .  Che  6i  può  comprendere ,  o  rìtene- 
re .  Avanti  del  /utitro  compbenoibili  i  termi- 
ni non  sono  della  mortale  insaficiensa. 
Salvin.  Teogon.  ec. 

COMPRENDIMÉNTO:   s.  in.  Comprehen- 

sio .  Il  comprendere  ^  Comprensione .  La  ra» 

gione  è  discernimento  del  bene  e  del  male , 

ec.  e  eoMPEENDi MENTO  del  bene^  e  del  male 

Jug'^imvnto .  Albert 

^  CoMPEBNOi  vE>'T0  .  pcr  CoHiprcso ,  Circui- 
to^ Giro  conteuenle  un  detcrminato  spazio  di 
luogo.  Giafofsecosachè  egli  guernisse  il  coM" 
pEBhDiMBKTO  pìù  a  sf^erauza  della  moltitu- 
dine eh*  era  a  venire  y  che  di  quella  che 
allora  v*era.  Liv.  Dee.  Appresso  a  questo 
confermò  costui  Signor  di  questo  ;*rart  com- 
prendimento, Ond' e*  si  Je*  Cristian  con  tutti 
i  sui .  DiiUiiii. 

COMPRENDITÌVO ,  \^A  ;  add.  Allo  a  com- 
prenUtfie.  Salvin.  guitti. 
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GOHPRENDITOKE:  yerb.  ni.  Che  com- 
prende . 

§.  Per  Comprcnsorc.  V. 

C0MPRE:NI)1T1\ÌCE:  f.  di  Compreudìtore . 

COMPRENDOMnE:  s.  111.  Voce  storpiala 
da  Comprendonio,  ed  egualineute  bussa,  e 
pochissimo  usata  .  Intalligeuza ,  Cognizione  . 
Aret.  Rag. 

COMPRENDÒNICO  ,  CA:  add.  Intel  li- 
gens.  Voce  bassa.  Che  ha  del  compreudoiiio . 
Io  mi  penso  di  far  cosa^  che  abbia  del  cou-  \ 

PRBNDONTCO.   All<'g. 

COMPRENDÒNIO  :  ».  m.  InUllectus.  Voce 
bassa .  Intelletto  ,  Giudizio . 

COMPRENSÌBILE:  add.  d*ognt  g.  Com- 
prehensU'Uìs .  Che  si  può  comprendere  ;lulcl- 
ligibile.  Il  suo  opposto  è  lucomnrensihile .  V. 

COMPRENSIBILITÀ  :  s  f.  T.  Dottrinale. 
Capacità  e  Possibilità  inerente  nelle  cose  che 
possono  essere  comprese;  ed  è  l'opposto  d* 
Ibcomprensibilità  .  che  è  più  usato. 

COMPRENSIÓNE:  s.  iPctreptio.  11  com- 
prendere. Ciò  che  si  comprende  per  iscienza 
si  finisce  per  la  comprbmsionb  dello  sciente , 
S.  Ag.  C  D. 

COMPRENSIVA  :s.  £  La  fiicokà  del  com- 
prendere. Mttfral.  leti. 

COMPRENSIVAMENTE:  arv.  Con  cnm- 
prensione  ;  iu  modo  Comprensivo .  Salvia, 
disc. 

COMPRENSIVO ,  VA  :  add.  Che  compren^ 
de  sotto  di  sé  più  cose.  Nome  comprensivo ^ 
Comprensivo  diciamo  che  sia  il  Soldato  ,  I9 
Italiano  ,  il  Cavaliere ,  /'  Vomì» ,  la  Donna , 
e  altri  tali",  mentre  non  istanno  per  un  tal 
Soldato ,  un  tale  Italiano^  ec  accennato  nomi' 
natamente  ^  ma  per  la  universal  natura  d  ofini 
Soldato  ,  d' ogni  Italiano  y  ec  accennato  inde- 
terminatamente con  tal  voce;  perche  questue 
quella  ,  che  comprende  sotto  di  se  piti  cose  ; 
ma  non  è  già  di  esse  composta .  (  Nel  che 
consiste  la  differenza  co'  Collettivi  ) .  Buou. 
matt.  ling. 

COMPRENSÒRE  :  vcrb.  m.  Comprehensor.^ 
Compre  uditore  j  ma  propriamente  dicesi  de* 
Santi  in  Cielo  che  godono  la  visione  beatifica 
di  Dio,  a  differenza  di  noi,  che  siamo  dctu 
Viatori . 

COMPRÈSA  :  s.  f.  Compreso.  V.  Giugnendo 
ancora  ciò  che  v'  è  di  bency  Damasco,  il  Caro^^ 
e  tutta  Inr  compresa  .  Fr.  Sacch.  rim. 

COMPRÈSO  :  8.  m.  Ambitus  .Circuito  j  Giro 
che  comprende  un  grande  spazio»  Del  com- 
preso e  giro  della  città  non  ritroviamo  iro- 
nica y  che  ne  f'incia  menzione.  —  Si  fuggirà 
nrl  roMpHEso  del  palagio  dov''  era  it  Duca . 
G.  Vili.      ^ 

COMPRESO,  SA:  add.  da  Comprende- 
re.  V. 

Q.  CoM paleso:    per  Riconosciuto;   Scoperto. 
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£*ì  Demonio  vedendosi  compkbso  ,  disee^  ^• 
/  dispensatori  del  Patriarca  vedctuiosi  così 
coHFA£Si  y  gittarongUsi  a'  piedi  .  -  Ai/ora 
io  vedendomi  compreso  ,  confessai  com^  io 
era  de^  compagni  'del  predetto  Evagrìo  .  Vit. 

;SS  PP. 

COMPRESSIBILITÀ  :  s.  f.  T.  Dotirinale  . 
La  proprietà ,  che  ha  un  corpo  di  poicr  essere 
compresso.  La  conirBESsiBiuTl  delV  ania. 

COMPRESSIO:\iTO .  -  V.  e  diCoiuples- 

b'iOU'tlO. 

COMPRESSIÓNE:  s.  f  Compressio ,V zWo 
ili  comprimere,  e  L'cffelto  prodotto  in  «io  che 
h  compresso.  La  cagione  immediata  non  è 
itllrimcnti  il  peso  di  quella  soprastante  aria , 
ma  bensì  V  effetto  di  comphkssiom  .  Sagg. 
uat.  esp.  Non  vedeva  al  tutto  ,  e  non  ricevea 
coMPBBssioNk .  Red.  Ins. 

§  I.  Tivmba'di  compaessxonb  ;  -  Y.  Aspi- 
raole  . 

S  X  Anticamente  si  usò  Compressione ,  per 
Complessione .  V. 

COMPRÈSSO,  SA:  add.  coli' E  aperto. 
Habitior .  Lo  slesso  che  Complesso.  Mem- 
bruto ,  Grosso  y  Alticciato  di  nicr.ijjra  . 

^  I.  Complesso:  vale  a^he  Schiacciiito . 
Dee  osservare  y  che  (  le  vacche  )  ec.  abbia- 
no gli  orecchi  pilosiy  e  le  mascella  covivues  • 
ss ,  e  la  giogo ja  grandissima  e  pendente  . 
Creso. 

^  a.  CoMPxcsso  :  per  Ristretto.  Per  rico- 
noscere se  V  ariay  ec  stia  compressa  dal 
tjeso  dell*  aria  superiore .  Sagg.  uaL  esp. 

CpMPRESSÒIlE  :  add.    T.   de' Nolouiisli . 
Ag'^^iuulo  di  una  sorta  di  muscolo,  che  coni- 
triiiie .    Mascoli    coupasssori,   ed   elevatori 
allisn 

COMPRIMENTE:  add.  d'ogni  g.  Premens. 
C^ic  ctimpriuie.  Forza  comfeimcati  •  Taglion. 
Icit.  ve 

COMPRÌMERE:  v.  a.  Comprimere.  Pigia- 
re t  Rialriugcre  cou  violenza  ,  com  che  le 
parli  ili  uu  corpo  veng.^no  ad  occupare  un 
minore  s^aiìo,  —  V.  Pressione,  Condcus^nio- 
iic.  Aon  potersi  V  acqiui  per  massima  forza 

COMPRIMERE.    S.igg.    nut.    CSp. 

^  Gmujiimcrc ,  per  mi't.  p.affrenare.  -  V. 
Ralfreudre.  //  quale  colla  sua  autorità  pò- 
Irchhe ,  ee.  comprimerlo  .  Bemb.  slor. 

COMPROBÀRE  :  Voce  LaUna  Comprova- 
re .  V. 

COMPROBÀTO,  TA:  add.  da  Comprova- 
re. V. 

COMPROBAZIÒNE  :  s.  f.  Comprovamcu- 
io .  V.  Z/»r.  Med.  Cam 

COMPR03lESS\RlO:  s.  ni.  Colui  in  chi 
si  compromette,  Compromissario  .  Accad,  Cr. 
Jlrss. 

COMPROMÉSSO:  s.  m.  Compromissum , 
Il    compronictierej    Lodo.    Per   vigore  del 
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COMPROMA8SO  Sentenziò  ^  ec.  Din.    Gomp.  Far 

compromessi  .  Cron.  Mor. 

§.  Mettere ,  o  tenere  il  suo  in  compromes- 
so: vale  Mettere,  ce,  a  rischio  quello  che  si 
ha  sicuro  in  mano. 

COMPROMETTERE  :  v.  n.  Compromitte- 
re  .  Rimctirrc  le  sue  differenze  in  altrui ,  con 
piena  facoltà  di  deciderle;  e  si  usa  anche 
nel  sigu.  iicutr.  pass,  compromettere  ,  o  com«- 
l'ROMETTERSi  in  cc.  Domandò  sindac/ù  di  cia- 
scuna parte ,  e  che  in  luì  la  compromet- 
tessono  .  -  Si  coMPROMisoNO  in  sei  popplari 
di  Firenze .  G.  Vili 

§.  Talora  vale  Mettere  a  Compromesso,  a 
Rischio .  CoMPROMETTERi  V  outorità  y  la  di- 
gnità . 

COMPROMISSÀRIO  :  s.  m.  Arbiter.  Que- 
gli in  cui  si  compromette  un  negozio  o  una 
file;  Arbiiro.  -  Y.  Giudice. 

COMPROUSSÒUIO ,  RIA:  add.  Com- 
promissori us ,  T.  de'  Legisti.  Di  Compro- 
messo .    Causa  COMPROMISSORIA  . 

COMPROPRIET'UUO  ,  RIA  :  sost.  T.  de* 
Legisti.  Colui,  o  Colei,  che  possedè  in  co- 
mune una  cosa  con  un  altro  .  -  V.  Compa- 
drone ,  che  è  voce  più  usitata  in  Toscana . 

COMPROTETTÓRE:  a.  m.  Voce  dell'uso. 
Protcltore  in  comi;>agnia  con  altri. 

COMPRO VAMEMTO:  a.  m.  Comprobatio  . 
Il  comprovare  ,•  Il  provare  insieme .  Non 
tanto  è  però  questa  una  nuova  beatitudine 
qmfUo  un  coHtKoykuBKTO  delle  passaU.  Sega, 

Mann.  ,  . 

COMPROVARE:  V.  a.  Comprobnre.  Ap- 
provare, Ammellcrc.  //  Pontefice  colta  sua 
indtdgenza  e  autorità  le  comprovò  .    Bemh. 

COMPROVATO,  TA:  add.   da  Compro- 

vare 

CÓMPROVATÒRE  :  vcrb.  m.  Approhator. 
Che  comprova.  Benché  non  comprovatori  , 
né  complici  de*  suoi  falli .  Segn.  Cnst.  istr. 

CO.MPROVAZIÒINE;  8.  f.  Comprobazione, 
Comprovamenlo.  V.  Segner.  Pan  oc   ec   ec 

COMPTO:  add.  Comptus.  Voc  Lai.  Disu- 
sala ;  che  vale    Abbellito,  Adorno  ,  Raffaxxo- 

uato.  D/jfft^  Conv,  .^,«««r- 

COMPÙG>ERE,o  COMPUNGERE :v.  a. 
rexare.  AtSiggerc,  TormenUr  iiellammo. 
E  già  duolo  del  perduto  tuo  manto  non  ti 
rfpe  coMPUGNERi.  Guid.  G.  Di  che  ciascun 
di  colpo  fu  coMPUHTO.  Dani.  Ini. 

§  I.  Compugnire:  vale  anche  Dar  com- 
punzione. Nel  tempo  che  Iddio  compbciìe  U 
tuo  core  .  Coli.  Ab.  Isac. 

§  2.  Esser  compunto:  vale  Aver  dolore. 
Aver  compunzione. 

t;  3.  CoMPOGNERsi  :   n .    p.    Aver  rincresci- 
mento ;  Pentirai .  E  di  far  graùe  mai   non 
j  si  coM?vKSJs,  Fn  Sacch.  rim. 
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C0MPUGNIMI3(T0:  s.  m.  Compunzio- 
ne. V. 

COMPULSARE  :  v.  a.  CompeUere  .  T.  de' 
Legisti .  Forzare  altrui  a  cuniparìrc  in  giu- 
dizio . 

COMPULSÒRl A  :  8.  £  T.  Forense .  Sorla 
dì  lettera  giudiciale  j  che  sforza  a  pagare  i 
diritti  del  Fisco .  Dicesi  anche  Azione    com- 

rOLSORU  . 

COMPÙNGERE:  -  V.  Compagnere. 

COMPUNTiVO,  VA:  add.  Alto  a  compa- 
gnere ;  Affettivo .  Salvin.  Ora%.  fun. 

COMPÙNTO,  TA:  add.  da  Compagnere, 
e  da  Compungere  .  Addolorato .  Oggidi  per 
lo  più  s' intende  di  Chi  è  addolorato  per  li 
peccati  commessi.  Cor  compunto.  -  Y.  Con- 
trito. ,  •  _ 

COMPUNZIÓNE  :  s.  £  Pmnììtniia .  Affli- 
zion  d' animo  con  pentimculo  degli  errori 
commessi .  ola  da  compcnziowe  debita  mosso 
ne  Ugrimai.  Bocc  Lab.  Oggidi  comuneirienle 
»'  intende  del  Doloias  e  Pentimento  fi*  aver  of- 
feso Iddio . 

COMPUTAMÈNTO:  s.  m.  ComputaUo,  11 
computare . 

COMPUTARE:  v.  a.  Computare.  CalciUa- 

,  Mettere  a  riscontro  l'  una  cosa  coir  altra. 
Tanto  si  compiacquero  i  Romani  di  questo 
lor  modo  di  computa  ii .  Borgh.  Mon.  Da 
COMPUTABB  viene  il  nome  Computista  .  Y. 

§.  Computa ax  :  per  Aggregare  ,  Annovera- 
re, Mettere  in  novero.  Ecco  come  sono  ora 
computati  tra  i  figliuoli  d^  Iddio .   Passar. 

COMPUTATO,  TA:  add.  da  Computare. Y. 

COMPUTATRiCE  :  verb.  f.  Che  computa . 
Bene  informata  a  quanto  montino  Ventrate 
di  ifostro  marito ,  ec,  essere  cosi  buona  com- 

COMPÙTATBICZ  .   Cocch.  Ictt   Sp. 

COMPUTAZIÓNE:  s.  £  T.  Mercantile.  Com- 
puto f  Calcalo  ,  Regolamento  di  un  conto. 

COMPOTiSTA:  s.  m.  Computator.  Colui 
che  esercita  Parte  di  tener  conti  e  ragioni, 
e  far  computi.  Fecionsi  conti  per  diligenti 
COMPUTISTI .  Sega.  sior.  Che  ci  vorrieno  com- 
putisti buoni  Per  numerarla,  Fortig.  Ricciard. 
—  Y.  Abbachista  ,  Ragioniere  . 

^.  Computista  :  dicesi  specialmente  oggidi 
in  Firenze  Colui,  che  tien  le  scritture  di  una 
Casa  per  bilancio  d'entrata  ed  uscita. 

COMPUTISTERÌA:  ».  £  L'arte,  o  profes- 
sione del  computista .  //  secondo  applicò  alla 
COMPUTISTERIA  .  Biildin.  Dee. 

§.  CoMpuTiSTBBiA  :  dicesi  ancora  I^  scritto jo 
del  computista  .  Adattar  quella  stanza  ad 
uso  di  cotfPCTisTEBiA.  Baloin.  Dee.  Né*  nuh- 
munenti  {Iella  computisteria  di  Ferrara . 
Targ.  Viag^. 

COMPUTO:  s.  m.  Calcai  US.  Calculoy  e 
dicesi  per  Io  più  del  tempo.  Giustizia  de^ 
COMPUTI  astronomici.  Gulil.  Sagg. 
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fi.  Midunje  a  computo  :  vale  Dar  norma,  onde 
poter  calcular  checché  sia  .  yien  ora  dal  iSl 
B.  ridotta  a  computo  piìi  preciso.  Magai.  letL 

COMPUTRÈSCEUE  :  v.  n.  Voce  nura  Lati- 
na ,  che  vale  Putrefarsi .  Infracidando ,  e  com- 
puTKSFAcEifDo  tutte  le  membra .  Dial.  S.  Greg. 

-  Y.  Imputridire . 

COMPDTRÌRE  :  Yoc.  Lai.  come  P  altra 
Goniputrescere  •  -  Y.  Imputridire  . 

COMÓNA:         )  s.  £  Comune,  ComuuiU; 

COMUNALE  :    I  ma  son  voci  antiquate . 

COMUNALE  :  add.  d'  ogni  g.  rulgaris . 
Corrente  ^  Consueto ,  Ordinario .  Crescevano 
come  una  comun al  mela .  Bocc.  Introd.  È  di 
persona  comodale,  cioè  di  grandezza.  Cron. 
Morell.  F'alse  il  cogno  del  comuw al  vino ,  ec. 
G.  YiU. 

fi  I.  Comuitalk:  per  Di  Comunità.  Terre, 
Beni  comunali.  -  Avendo  quel  paese  tanti 
paschi  comunali  .  Band,  ant 

S  3.  In  COMUNALI  :  posto  awerb.  vale  Co- 
munemente . 

COMUNALMENTE:  avv.  Communiter.  Co- 
munemente, Ordinariamente.  Corde  molto  pia 
soUili  .  .  .  che  quelle,  che  per   tutti   comu- 

NALMENTB  s'  USanO . 

fi.  Comunalmente:  vale  anche  In  comune; 
Per  tutti  insieme,  senza  distinzione.  Le  api 
hanno  loro  lignaggio  e  tutte  le  cose  comu- 
NALMEiiTi.  ->  A  cui  comunalmentx  tocca  la 
nostra  causa.  Libr.  Dicer. 

COMUNALTA  :  s.  £  -  Y.  e  di  Comunità . 

CGIIUNÀNZA:  8.  £  Yoc.  anL  Comuni- 
tà. Y. 

fi.  Comunanza:  per  Accomunamento .  Y. 

COMUNÀRE.  -  Y.  e  di  Accomunai^. 

COMÙNCHE:  avv.  Comunque.  Y. 
'COMUNE  :  add.  d'  ogni  ^.  Communis .  In 
generale  dicesi  DeUe  cose  di  cui  ognuno  par* 
tecipa  o  può  paiiecipare .  Il  Sole  ,  V  aria ,  la 
luce,  gli  elementi  sono  comuni.  In  questo 
significato  preso  men  largamente ,  si  dice  anco 
delie  cose  y  V  uso  delle  quali  appartiene  a  mol- 
ti. Un  pozzo  y  una  scala  ,  una  strada  comu- 
ni. **  Ze  pia  delle  case  erano  divenute  co- 
muni. Bocc.  introd.  Da  Comune  derivano  le 
voci  ConKraità ,  Comunione  y  Accomunare  » 
Raccomunare  y  Comunicare,  Scomunicare  p 
Scomunarsi . 

fi  I.  COMUNI:  si  dice  ancora  Di  ciò  che  è 
proprio  di  diversi  soggetti  ^  e  cosi  dicesi  che 
//  bere  e ''l  mangiare  sono  comuni  alV  uomo  y 
ed  alle  bestie .  -  Pericolo  y  interesse ,  nimico 
COMUNE.  -  Questo  non  ha  nulla  di  comune 
con  ciò  di  che  si  tratta .  -  Onde  i  miei  guai 
Nel  COMUNE  dolor  s*  incominciaro .  Petr.  Di 
che  essi  pari  compassione  come  di  comun  pa- 
dre portarono .  -  Di  consentimento    comune. 

-  Convennersi  di  far    V  acquisto  di  questo 
amor  comunx  .  Bocc.  noy  * 


COM 

$  a.  Luogo  cotfvHi  :  lo  stesso  ch«  Gesso .  V. 

)i  3.  Luoghi  coMvjii  :  son  detti  da*  Rettorìci 
Le  proposizioni  ed  i  prìncipj  geDenli  donde 
gì  traggono  gli  argomenti  e  le  prove.  -  V. 
Topica . 

§  4-  Luo^IU  coMuiri  :  diconsi  ancora  per 
estensione  Le  cose  triviali  e  ricantate,  di  cui 
alti'i  si  serve  ne*  suoi  componimenti . 

S  5.  Senso  coMOKE  ,  comune  sensorio  :  è 
detta  la  Facoltà  ,  per  cui  il  più  degli  uomini 
può  giudicar  sanameute  delle  cose .  Ciò  repw 
gna  al  comuii  senso.  -  QuelVuomo  non  ha 
U  senso  comvki. 

S  6.  Comuni  :  vale  anche  Generale ,  Uni- 
versale .  V  opinion  coMuvE  ;  ^  Il  comuh  modo 
di  favellare, 

%  7.  Far  coMuin  :  vale  Accomunare  »    Far 

Jwrtecipe  di  checché  sia.  Primieramente  con 
ui  ogni  suo  tesoro  e  possessione  fece  00- 
HuM.  Bocc.  nov. 

§  8.  Dicesi  Jus  COMUNE,  La  legge  vegllante 
di  tutto  uno  Stato,  e  Tuso  che  vi  si  trova 
generalmente  stabilito  in  materie  contenziose. 

§  9.  CouuifE  :  oer  Ordinario,  Corrente^  Con* 
sueto,  Usuale.  E  da  notare  che  Dante  pone 
so  in  forma  comune  d'  un  uomo  ,  nel  quale 
è  V  anima  ragionevole .  Com.  In£  V  uso  della 
tal  cosa  è  diventato  comune  nel  nostro  pae^ 
se.  y.  Comunissimo.  Persona  di  grandezza y 
di  statura  comune  .  -  V.  Comunale. 

§10.  Parlando  de' vocaboli  ordinari  della 
favella  si  dice  Le  voci  comuni  della  lingua  y 
per  contrapposto  a  voci  dell*  Arti  e  delle  Scien- 
ze. -  Y.  Tecnico. 

gir.  Comune:  si  dice  altresì  Di  ciò  che  si 
trovE  fàcilmente,  ed  in  gran  copia.  Verhe  , 
le  piante j  i  frutti  piit  comuni  <u  quel  paese, 

§  12.  Comune  :  parlandosi  di  coodi'^ìone, 
▼ale  Ordinaria ,  Comunale .  Non  di  legnaMio 
gentile  y  ma  di  meno  che  comun«.  M.  Vi  il 

S  i3.  Comune:  dicesi  da' Grammatici  Quel 
Genere  che  serve  per  T  uno  e  per  l' altro  sr5so 
senza  distinguerlo,  come  lo.  Tu.  Chi,  Che, 
Quale,  Tale,  ec  ' 

^  i4-  Fena  comune  :  è  Una  delle  vene  del 
corpo  procedente  dalla  basilica. 

S  1 5^  Comune;  è  altresì  sost  m.,  e  significa 
Il  niaggior  numero,. La  maggior  parte.  La  plu- 
ralità .  //  comune  degli  uomini  crede  ^  il  co- 
MUNE  de' filosofi  asserisce  che  j  ec. 

%  16.  Comune  :  h  anche  T.  Ecclesiastico  ^  e 
chiamasi  Comune  deeli  Apostoli ,  de*  Martìri , 
de'  Confessori ,  ec.  T  Ufizio  generale  de'  Santi 
per  cui  la  Chiesa  non  ha  stabilito  un  uffizio 
proprio  e  particolare  . 

S  17.  Comune  :  si  dice  anche  II  corpo  di 
tutti  i  Cittadini  d'  una  città  o  terra ,  e  anti- 
camente si  diceva  per  lo  più  di  quelle .  che  si 
reggevano  culle  proprie  leggi.  —  Y*  Munici- 
pio >  Tutta   la  lor   cavallerìa   e  popolo  per 
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coMUKff  vennero  atta  città  di  Lucca.  G. 
YilL  Fece  una  cotal  proposta  dinanzi  al  00- 
MUNE  di  Bologna  .  ^ov.  anL  Benché  nimica 
grandissimi  fossero  «'  nostri  per  lo  lor  co- 
muni .  Bocc.  Filoc.  O  vuol  Bffy  o  Signore  y 
o  vuol  COMUNE .  Fr.  Sacch.  rim.  Facendole 
scaricare  tutte  in  un  fondaco  tenuto  per  lo 
COMUNE  j  o  per  lo  Signor  della  Terra.  Bocc. 
nov. 

S  18.  ^  COMUNE  :  posto  avrerb.  vale  In  co- 
mune ,  Di  più  insieme .  Jo  ho  quivi  un  luo^ 
go  ,  .  .  egli  è  da  quello  stato  occupato,  co' 
quali  m^  è  a  comune  .  Seo.  beo.  Yareh. 

^19.  Jteggersi  a  comune  :  vale  Colle  pro- 
prie leggi  ;  A  modo  di  repubblica . 

S  3o.  Sfare  a  comune  .  ^  Y.  Comunità. 

§  ar.  Andare  a  comune  :  vale  Appartenere 
ugualmente  a  tutti  gì'  iateressatl .  roc.  Cr.  ia 
Andare. 

§  sa.  In  comune:  posto  awerb.  vale  In  ge- 
neralità. In  comunità,  cioè  Che  può  usarsi  da 
due  o  più  persone.  Unitamente;  Comune- 
mente. Pia  onesto  sarà  dunque  ^  che  ognuno 
se  ne  pigli  quella  parte  (  del  danoro  )  che  per 
ora  glija  di  bisogno,  eH  restante,  lascian" 
dolo  in  COMUNE,  lo  ascondiamo  in  qualche 
secreto  luogo.  Fir.  Disc  anim.  /  lor  beni 
misero  in  comune  .  -  yolle  tórre  il  mobile 
della  parte  eh' era  assai  e  recarlo  in  co» 
munì.  G.  Yill.  Tutto  povero  senza  avere 
niun  bene  in  un  proprio ^  nò  in  comune.  G. 
Yill.  -  Y.  Accomunare,  Indiviso.  Uomini  di 
natura  pomposi  non  ax'cr  Jatto  alcuna  so» 
lennità  in  comune  o  in  diviso  a  onore  della 
cavallerìa,  M.  YilL 

S  a3.  Andare  in  comune:  vale  Appartener* 
al  comune,  o  Doversi  spartire  tra  tutti.  La 
metà  de*  beni  andasse  in  comune  ,  Val  tra  si 
concedesse  a  Gneo.  Tac.  Dav.     * 

COMUNELLA:  s.  f.  Co/nfintfaf.  Comunio- 
ne ,  Accomuu'amento .  Facendo  insieme  buona 
comunella.  Libr.  Son. 

1$.  Convito  di  comunella:  dicesi  Quello,  in 
cui  colui  che  fa  l'apparecchio,  intima  a  cia- 
scuno de'  conviventi  per  polizzetta ,  quello  eh* 
deve  provvedere  per  la  sua  parte .  Fu  ancha 
detto  Porzionario  ,  e  da'  Greci  Simbolico. 

COMUNEMENTE:  awerb.  Comuniter .  A 
comune,  In  comune;  Da  più  insieme.  Ogni 
spesa  che  occorresse  pagare  comunemente. 

§  r*  Comunemente  :  vale  anche  Ordinaria- 
mente ;  Per  lo  più.  Proverbio  ,  che  comune- 
menti  si  dice  per  tuttOy  ciocy  che  le  femmine 
in  ogni  cosa  sempre  pigliano  il  peggio,  Bocc. 
nov.  Cittadini  poco  mobolati  di  moneta  co- 
munemente .  G.  YilL  Far  V  apparecchiamene 
io  y  il  quale  comunemente  la  gente  indugia . 
Passav. 

§  a*  Per  Generalmente  ,  Universalmente  • 
Tutti  comunemente  si  disperavano  della  sua 
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5rt/«te  .  -  CoMUWEMBNTE   SÌ  dice  per    tutto. 
Boot.  nov.  Siccome  comiis£.mf.nib  xifa.  Crcsc. 

COMUNICÀBILE:  ackl.  d'  ogni  g.  Commii- 
nicaòiiis  .  Da  poter  esser  comunicato . 

♦;v  Comunicabile  :  per  Co  riversa  ti  vo ,  Affk- 
bi!e  .  yoc.  Cr. 

COMUNICABILISSIMO,  MA:  add..  Sup. 
di  Coiiiiinicnhile. 

COMUMCABILrr^  :  s.  f  Agevolezza  a 
trallarc  ,  a  comunicare  colle  prrsone  ,*  Affabi- 
lìu'i.  Questa  sua  malinconia,  o  fissazione  quasi 
continua  non  gli  toglieva  pero  un  certo  tratto 
nobile  y  ed  una  certa  comunic4  biuta  co/»  ogni 
sorta  di  persone  .  Bald.  Dee. 

COMU^ICAMÈNXO:  s.  m.   CoinuDÌcazio- 

ne.  V. 

COMUNICANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Che  co- 
munica .  Fccesi  un  organetto ..  .  .  co'  man^ 
tici  in  piedi  coMusiciKTi.  eoi  suo  portawnto . 
Sagff.  nut.  csp. 

COMUNICANZA.:  s.  f.  Comunio,  Comu- 
nione ,  Conuinicazione .  £  il  fine  della  vera 
amicizia    l' onest  a  coMvxickvzK  ,    Salv.   dial. 

A'nif!- 

COMUNICARE:  T.  a.  Comunicare.  Render 
comune  a  .  .  .  Far  partecipe  di  .  .  .  Onde  di- 
ccsi ,  clic  //  Sole  COMUNICA  In  sua  luce  a  tutta 
In  Terra.-'  Corpo ^  che  comunica  il  suo  mota 
ad  nn  altro.  -  Il  fuoco  coMrMCjL  H  suo  ca- 
lore ,  a  ciò  che  se  gli  accosta .  -  Le  cose 
congiunte  comunicano  naturalmente  intra  sé 
le  loro  (puiliià .  Dant.  Conv.  Conciosiachh- 
V  uno  e  V  altro  arbore  sin  di  rara  sostafi" 
za^e  coMUMCHi  la  sua  viriti  ali* altro  .  Cresc. 

§  I.  Dicesi  COMUNICARE  altrui  le  proprie 
idee  y  i  proprj  disegni  f  o  progetti  ^  CoAfcy!- 
CAHK  le  sue  cognizioni:  e  Tale  Farlo  parte- 
cipe de'  suoi  pensieri ,  disegni  e  cognizioni . 
E  nel  medesiiuo  significato  si  dice  :  Comunicar 
la  sua  gioja ,  il  suo  dolore  .  Dicesi  ancora , 
che  Iddio  ci  coitunica  le  sue  grazie . 

fi  3.  Comunicare:  vale  anche  Dar  aotizia 
di  cilecche  sia ,  Far  conoscere  alcuna  cosa  ; 
Cuifcri/e.  Levatosi  senza  comunicare  «7  suo 
consiglio  ad  alcuno .  -  //  che  costei  con  al- 
q/junje  altre  comunicò.  Bocc.  no7. 

*i  3.  Comunicare:  per  Accomunare,  Far  co- 
nnine. Quando  due  compagni  giurano  y  che 
rn.MJ  ^icHRHÀ  /'  uno  alC nltro  ogni  guadagno . 
M.ir-.siriizz.  Non  essendo  tra  nei  altra  cosa, 
che  i'e  mogli  divisa,  che  noi  quelle  ancora 
coMuvicniAMO.  Bocc.  nov. 

t^  4-  Comunicare  :  per  Amministrare  il  Sa- 
grameuLo  della  Santissima  Eiicuriitia  .  Ciascuno 
si  confhssi  dal  proprio  prete,  c/te  lo  dee 
comumcarb.  Mae.struzz. 

S  '}•  Comunicare  ;  v.  n..  Versari.  Aver  com- 
ircrcio.  Aver  pratica  o  rclazioue  con  qnal- 
chediinoy  Pnaicjre  ,  Convors.ire.  Per  potere 
in  coMUMCAMoo  c  ùì  usofido  colle,  genti  ^eS' 


sere  costumato  e  piacevole  e  di  bella  ma-^ 
niera..  Galat.  Qtwsta  peslilctiza  dagl  informi 
di  quella,  per  lo  comi;mcar£  insieme j  s'  av^ 
ventava  a' sani.  Bocc  lulrod. 

§  6.  Dlcesi  die  Una  cosa  comlwica  con  un* 
altra,  per  dii'e,  che  DalP  una  si  può  andare 
ueir  altra,  che  non  v'  à  interruzione,  che  ne 
iiiipedisGa  V  accesso . 

§  7.  Comcnicare:  per  Partecipare,  Divenir 
partecipe;  Entrar  a  parte.  Questa  adulazione 
è  peccato ,  e  colali  donatori  comunicano  coti 
loro  nel  peccalo.  Maestruzz. 

COJMUMCATiVA:  s.  f.  Facilità  di  spiegarsi, 
di  esprimersi ,  Agevolezza  di  Tursi  intendere , 
specialmente  nelP  insegnare.  F'oc.  Cr. 

COMUNljavrÌVO>  va  :  add.  Alto  a  farsi 
comune .  Le  passioni  deW  anima  son  così  co- 
KUVicATLYB  a  9€rti  membri  esteriori  del  cor- 
po,  che  come  son  Bt^ll^ anima,  immantenente 
si  dimostruno'.  But  Purg» 

COMUNICATO  ,  TA  :  add.  da  Comunica- 
re. V. 

COMUNICATORE  :  verU  m.  Che  comu- 
nica. 

COMUNICAZIONE:  s.  £  Comunicatio .  Il 
comunicare,  e  L'effetto  di  tale  azoue.  Comu- 
KicAzxoH  di  mali.  *-  Comunicaziokk  colle per-^ 
sone .  -  È  vera  amistade  comunicazion  di  con- 
sigli. Coni.  Purgi 

§  I.  Comunicazione:  per  l'Azione  déirac- 
^munare.  2Va  noi  passi  una  comunicazione 
scambievole  di  tutto  il  nostro.  Sci;!icr.  Pred. 

§  a.  CoMUKKiAzioNB  :  vale  anche  Partecipa- 
zione, il  far  noto-  altrui  checche  sia .  Credo 
bene  di*  ella  giudicherà  a  proposito  il  non 
impegnare  con  lu  comunicazione  di  esse  (  ri- 
flessioni )  a  nuove  difese  il  Padre  Fabbri. 
Magai.  Tctt 

§  3.  CoMUNicirXioNE  :  sìr  dìce  anche  del  Mez- 
zo ,  per  cui  due-  cose  possono  riunirsi  a  com- 
partecipare la  lor  qualità.  Onde  tolta  la  co- 
municazione deW  argento  ,  ec  divenga  Ut 
canna ,  ec.  Sagg  naL  esp.  I  Geografi  aicono 
che  Per  lo  stretto  di  Gibilterra  si  ha  la 
comunicazione  delV  Oceano  col  31editerra- 
nco.  -  L'istmo  di  Suez  impedisce  la  comu- 
nicazione del  Mediterraneo  col  Mar  rosso . 

§  4-  Comunicazione:  anticamente  per  T Atto 
di  comunicarsi  saci'araenialmentc,  che  oggi  di- 
cesi sempre  Comunione. 

§  5.  Comunica zio?fE  d* idiomi:  Espressione 
Teologica  .  -  V.  Idioma . 

COMUNICHÌNO:  s.  ra.  Sacra  particula. 
Que'la  particohi ,  onde  s'amministra  a' Fedeli 
il  S.ij^rnmenlo  dell*  Encarislia .   Voc.  Cr. 

COMUNIÓNE:  s.  £  Communio.  Parteci- 
pazione Ji  alcuna  cosa  con  altri.  //  celebra-- 
re  la  Pasqua  con  gli  Ebrei  non  fa  Ebreo . 
Contuttocib  voi  sapete  quanti  fracassi  per 
non    volersi   questa    «omukio.ne.    Per    essa 
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^  assoìaziont  }  purgati  li  rictvono  Ma  ooku- 
vioHB  de*  Sacramenti.  Macstruzz. 

^  I.  CoMONiOKB  :  vale  anche  Uuione  dì  molte 
persone  in  una  medesima  fede .  Ef^H  è  un 
membro  separato  dalla  comgmomb  della  Ghie" 
su.  -  Egli  non  è  della  nostra  comumoke.  - 
Io  mi  protesto  di  non  parlare  ai  vostri  li- 
tertini  ,  de*  quali  pur  troppi  ne  sono  in  ogni 
coMCMONX»  ma  a  voi  y  al  vostro  amico  ,  ec 
jkl::gal.  leu.  Teologi  deW  una  e  V  altra  co- 
MCKioHx .  Lami'Dial. 

§  0.  CoMuKioKE  :  chiamasi  ancora  Aù^i  Ec- 
clesiastici rAnlifona  elYersetto  che  si  cauta 
nel  mentre  chel  Celebrante  si  comiiuica. 

§  5.  CoMCMORE  :  per  V  Ostia  consacrata ,  o 
sia  II  corpo  medesimo  di  N.  S.  Gesù  Cristo 
ucir  Eucaristia .  Pigliando  il  corpo  di  Cristo 
andò  per  comunicare  lo  infermo  ...  e  come 
uomo  non  cattolico^  né  dte  andasse  con  la 
coHUNiosE  nelle  mani,  re.  Frane. 5 icch.  nov. 
Ricevere ,  far  la  comunione  :  si  dice  nuche 
Sonar  a  comukioke  j  Portar  la  cohckione  . 

COMUNISSIBIAMENTE  :  avv.  sup.  di  Co- 
muncinenle. 

COMUNÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Comu- 
-  V.  Comune. 
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"  COMUNITÀ,  CQMUNITADE,  COiMUNI- 
TÀ.TE  :  s  f.  Respublica .  Il  corpo  de'  Cilla- 
d  ni ,  il  Comune  ,  ed  idlre  roltc  diceva  si  di 
Terra  libera  che  si  governasse  n  rrpul)blica. 
La  qual  città  di  Trevigi  era  in  comokitì.- 
Prima  erano  esenti  e  comunità  per  loro.G, 
Vili. 

S  I.  CoMcinTA  :  per  Società  di  beni  tra  due 
o  più  pcrsoue  5  Comunella.  Cr.  in  Coma- 
u.nlià . 

>^  a.  CoArNtTÀ  r  oggidì  si  dice  del  Corpo  in- 
tero di  persone  che  convivono  a  comune  sotto 
una  regola,  conic  sono  i  Frali  e  le  Monache. 

§  3.  Comunità:  per  Colleganza,  Connessio- 
ne. Tutte  le  scienze  hanno  una  certa  couQ- 
KiTJi  e  colleganza  insieme.  Tardi.  ErcoL 

§  4*  ^fi  coMr?<iTA  :  posto  avverb  In  comu- 
ne. A  comune,  In  comune;  o  Per  tutti  in- 
sieme. Mi  disse  certtt  anibasciate  eh*  io  ui 
dovessi  dire  in  comcnita  di  voi  tutti,  yit. 
S.  Gio.  Batt. 

f*  5.  Stare  a  comune  o  a  comu^'ita  :  vale 
Vivere  in  comunione.  Allretaud  n'avrà  avuto 
di  ilonodalV  erede  di  mcssrr  N.  Giattfigìiazzi 
ai  tempo  che  stavano  a  comunità  .  Cron.  Veli. 

§  6.  yivere  in  comunità: 
uu  Convento  o 

COMUNITATÌVO 
Comunità,  Appj 

che  diconsi  Clomunità .  Gravezze  comumta- 
the.  -  Strada  comunitativa  .  Band.  ani. 
1;«rpj*  ec. 

CiBlUNO:  »   e  ndd.  -  V.  e  di  Conmnc. 

COMÙNQUE:   avv.  Utcumque ,  Come,  In 

Diz    Vnìv.  T.  IL 


qualunque  modo.  Egli  è  sì  sciocco  ch'egli  s^ 
acconcerà  cohonque  noi  vorremo.  Bocc.  nov. 

§.  Comunqdb:  per  Come,  Subitoch^.  Co- 
li dnqdb  questo  romor  Ju  sentito,  AJuria 
ognun  si  Uva .  Morg. 

COMUAQUEMÈNTE  :  avv.    Qucmodocum- 
q:i& .  In    qua!  si   voglia   modo ,    Comunque 
Entravi  pure  e  appigliatiti  comunquements 
tu  vtuìi,  Bemb.  As. 

CON  :  Pi-eposiiione  tolu  dal  Cum  de*  La- 
tini ,  che  serve  al  sesto  caso  ;  è  segno  di  Con- 
giunzione o  di  Compagnia  e  vale  Insieme, 
Unitamente.  Le  quali  cose  insieme  con  mot  tot 
altre ,  sjnaceTido  sommamente  al  Giudeo . 
Bocc.  nov.  Con  Griselda  lungamente  e  con' 
solato  visse .  Id.  E  quUn  con  molta  famiglia , 
CON  cani  e  con  uccelli,  in  conviti  ed  in* fé* 
sta  y  a  guisa  di  Baroni  ,  cominciarono  a  vive* 
re.  -Spagliatosi  con  lui  se  n*'enlrò  nel 
letto.  Petr.  Clie  spesso-  nel  suo  volto  veder 
parme  Vera  pietà  con  gr^*^  dolor  mista.  Id. 

§  I.  Con:  e  anche  preposizione  ehe  serve 
ad  esprìmere  la  c^gion  materiale  o  la  materia 
medesima  onde  componesi  alcuna  cosa .  Le 
quali  congiunture  si  deono  poi  dentro  stuc- 
care CON  calcina  viva  intrisa  oon  olio .  Crese. 
Acciottolare  ,  è  lastriear'COK  ciottoli .  Voc  Cr. 

^  3,  Coir  :  segua  talvolta,  istromento  >  co\ 
qudl^  alcuna  cosa  sì  fa .  Qtiello  che  voi  avtte 
mangiato  è  staio  veramente  di  cuore  di  Mes- 
sen  Guglielmo  Guardastaguo ,  perciocché  io 
CON  queste  ptani  glielo  strappai  del  petto. 
Bocc.  nov.  marino  condte  con  un  coèiello 
dulie  pietre  ^spiccando ,  Id.  Come  d'ossesi 
trae  dùodo^  con  chiodo.  Petr. 

S  3.  Talvolta  segna  anco  Uodo .  Tito  non 
restando  di  piagnere,  ooìtfaiica  così  rispose. 
Bocc.  nov*  /'  anima  esce  dal  cor  per  seguir 
voiy  E  CON  molto  tfensiero  indi  si  svelle  . 
Petr.  Fecero  accordo  con  Fiorentini  ook  oho^  . 
revoli  patii .  G.  Vili. 

S  4-  Con.  :  talvolta  vale  Contra .  Lvi  attese 
.il  Re  d!  Araona,.alAne   di  combattersi  con 
lui.  M.  Vili 

S  5?  Coi  :  tisandola  co'  pronomi  Me  ,  Te  » 
;Shf  talora  si  pone  avanti,  e  talora  dopo» 
come  i>  Latini,,  facendone  una  sola  voce,  la- 
sciando la  lettera  N,  come  IMeco,  Teco,  Seco, 
e  presso^  gli  Antichi,  anche:  ^osco,  e  Vosco .  -» 
V.  Meco,  Seco,  ec  "      .    •  j 

§  6^  Con  :  avanti  a  parola ,  che  cominci  da 


mure  in  niu/io- atto  r  onestà  delle  valorose 
donne  con  isconci  parlari.  Ma  questo  non  è 
sempre  o-sservato,  »  però  disse  quel  leggia- 
dra Scrittore  :  Di  rime  armato  y.  ond'  oggi  mi 
disarnto i  con  stil  canuto,  ec*  Petr. 
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g  7.  Cox  il:  non  si  ferisse  o  sì  di  rado^ 
clic  appena  ce  ne  sono  i  vesligi .  E  alcuni 
sano,  àie  uri*  altra  cox  11  concnpiscevole  cuore 
tras fugano  Elcna .  Bocc.  Ainet  Allora  il  Re  di 
Castello  fece  pace  co* Mori,  e  con  il  novello 
He  ritenne  grande  amistà .  M.  ViH.  Inconta" 
nente  con  il  cor  ribelle  contra  questa  si  tur- 
ha.  Yas.  CanL  £  cosi  coir  il  dire y  r.iN  il 
fare,  e  simili  in  vece  di  Col  dire  y  Col  fa- 
rey  ec.  Oggidì  è  idiotismo  del  popolo  Fio- 
rentino . 

^  8.  Gol  :  pronunziato  con  O  stretto  y  si 
scnye  in  vece  di  Con  11,  sempre  avanti  a  pa- 
rola che  da  consonante  cominci ,  pur  die  non 
sia  la  S ,  con  altra  consonante  a  Iato .  L*  anima 
mitiy  la  quale  il  mio  Salvatore  ricomperò 
COL  sue  prezioso  Sangue .  Bocc  nov.  E  ricO' 
nobbe ,  e  vide  gir  di  pari  La  pena,  col  pec- 
cato, Petr. 

g  9.  Coji  LO  :  si  scrive  innanzi  a  S  y  che  al- 
tra consonante  preceda .  jà  guisa  d*  un  cane 
rabbioso ,  con  lo  stocco  in  mano  y  corse  ad- 
dosso alla  giovane.  Bocc.  nov.  E  questo  è, 
che  colora  Quel  del  di  un  lume ,  eh'  a  gli 
buoni  è  duce  Coir  lo  splendor^  che  sua  bel- 
le%%a  adduce,  Rim.  ant 

S  10.  Scrisscst  ancora  innanzi  •  Vocale.  J57/a 
non  s*  è  maculata ,  né  si  mactderii  coir  lo 
ajuto  di  Dio.  Bocc  nov.  Ma  ci'i  di  rado,  e 
molto  meno  al  presente ,  eh'  e  più  in  uso  P  A- 
postrofo .  E  coH  i* andar,  e  col  soave  sguardo 
S*  accordan  le  dolcissime  parole .  Petr. 

§  1 1.  Cor  I  :  né  men  si  scrìve ,  benché  ta- 
llir sia  scorso  esiandio  dalla  penna  a' miglio- 
ri .  Se  CON  I  vostri  piedi ,  laddove  i  vostri 
amici  sonòf  andare  non  potete,  feie  the 
le  dita  vi  poriino ,  e  in  luogo  della  lingua 
menate  la  penna.  Boce.  lett  Kengonmi  ancora 
nella  mente  talvolta  le  pietose  lagrime  di 
Licurgo  y  e  sì  proprio  a  me  coir  1  loro  affetti 
j' accostano  y  e  sì  mi  fanno  conoscere  ,  che 
appena  più  saper  le  potrei  ,  se  io  non  le 
provassi.  Bocc.  fuunni.  coir  i  sospir  soave- 
mente rotti,  Petr. 

§  la.  Co'  :  segnato  d' Apostrofo  y  •  con  O 
chiuso,  in  luogo  di  Con  I ,  s'fc  costumato  sem- 
pre di  scrìvere .  O  egli  avrebbe  buon  manicar 
co'  ciechi .  Bocc  noy.  Ombrose  selve  ,  ove  per- 
cote  il  Sole*  Che  vi  fa  co* suoi  raggi  alte 
'e  superbe.  Petr. 

§  iS.  Co  1  :  pur  ancora  talvolta  si  sarà  scrìt- 
to ,  come  .qnel  di  Matteo  Villani .  Costui  il  dì 
della  Pasqua  di  Natale  mostrando  famiglia- 
rità co  I  gentiluomini  di  Faenza^  gli  fece 
invitar  a  Pasquare  seco .  Potendosi  accettare 
il  modo  d'  usar  l'Articolo  in  luogo  dell'Apo- 
strofo con  simili  Particelle;  e  maggiormeote 
nel  verso.  Ella  contenta  aver  cangiato  al- 
bergo Si  pai'ogona  pur  00  1  pu$  perfmi. 
Peir. 
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^  14.  Co  :  disse  Messer  Gino ,  e  in  vece  di 
Cou,  precedente  a  Voce  singolare  di  Femiiii* 
na.  O  ^fieramente  co  una  face  accesa  ya  tor^ 
meritando  V  anima  che  muoì'C .  Citi.  Son. 
Onde  si  vede  tal  Particella  esser  mozza ,  per 
noti  dire  stroppiata  ;  e  non  è  naturale  di  mie- 
sin.  lingua,  clic  se  ne  serve  innanzi  a  Voce 
plurale  di  Maschio  y  e  nou  altri  mente  giammai . 

^  i5.  Con  gli:  all'incontro^  e  nou  Co',  ni 
Co  I  ;  né  molto  meno  Con  1  «^o  Cou  Li  ,  si 
scrive  avanti  a  parola  cominciata  da  S  y  che 
altra  consonante  preceda  .  Non  dimenticato  il 
preso  ordine  del  danzare  y  e  con  gli  stru- 
menti ,  e  con  le  cameni  alquante  dantette 
fecero .  Bocc.  nov.  Non  errar  co»  gli  scioc- 
chi. Petr.  £d  ancora  davanti  a  vocale.  Poi- 
ché alquanti  di  l'ebbe  ben  con  gli  occ/i<  ac* 
r(\fo ,  segretamente  gli  mandò  una  sua  fem- 
mina. Bocc.  nov. 

§  16.  Collo,  colli  ,  o  cogli ,  colla,  gollk: 
pronunziati  pur  con  0  chiuso^  furon  compo- 
sti di  Con,  e  degli  Articoli  Lo,  Li,  o  Gli, 
L-iy  Le,  trasformata  la  N^  per  uso  di  pro- 
nunzia ,  nella  seguente  L  y  che  cosi  vien  rad- 
doppiata. CoLL^ajuto  di  Dio  voi  sarete  tosto 
sano .  -  //  qual  peccato ,  se  1  vecchf  si  vo- 
lessero ricordare  d'essere  stati  giovani,  e 
?\li  altrui  difetti  colli  loro  misurare  y  e  li 
oro  cogli  altrui ,  non  saria  grave .  Bocc. 
nov.  E  quelle  colla  fante  y  colla  fornaja ,  e 
colla  trecca,  e  colla  lavanda/a  berlingano 
senza  restare .  Bocc  Lab.  Serano  dal  seminar 
menato  al  Consolato  di  Roma*  ottimamente 
coLLa  mani  use  a  rompere  le  dure  zolle  della 
terra,  sostenne  la  verga  eburnea.  Bocc.  lett 
Ma  non  furono  introdotti  nel  verso,  e  nelle 
prose  in  ogni  tempo  fu  commendabile  V  uso 
di  Con  Lo,  Con  Li,  o  Con  Gli»  Con  La  , 
Con  Le  .  Cinon  . 

S  17  Con:  s*ns&  pure  anticamente  a  modo 
di  avverbio  in  vece  di  Con  accorciato  da  Co- 
me ;  ma  ogddl  non  sarebbe  comportato  in 
niun  modo.  jLa  sesia  con  si  tarda,  settima 
CON  si  guarda.  Frane  B.irb. -V.  e  di  Come. 

CONATO:  s.  111.  Conalus.  Voce  pura  la- 
tina ,  e  dello  stile  Didascalico .  Sforzo .  Pa" 
ranno  questo  mie  conato  difettivo,  e  di  non 
molta  utilità.  Segr.  Fior.  Disc  Render  vani 
i  CONATI  degli  avversar] .  Guìcc  Stor.  -  V. 
Sforzo. 

CÓNCA:  coIl'O  stretto^  s.  f.  Conche.  Vaso 
di  terra  cotta  di  gran  concavita  e  di  larghis- 
sima bocca,  che  serve  propriamente  per  fare 
il  bucato. 

$  I.  Essere  una  govca  fessa',  dicesi  di  Chi 
abbia  poca  sanità. 

S  a.  Gode  in  modo  proverix  si  dice  :  Basta 
piii  una  conca  fessa  che  una  sa' da:  e  vale 
chci  Talora  vive  più  un  malsano  che  un  sa- 
no. 
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Il  5.  Corca  :  p«r  clinll.  ilioest  dà  Vasi  £itli    xìooe ,  cbt  «IctìfM*  co^e  hftiinD  x^eclpvocamente 

fra  loro.  Se  alcuno  rijl/lnisse  il  caso  essere 
un  avvenimento  temerario  e  non  prodotto  da 


di  ieguo . 


$  4-  Cotica  :  per  Ogni  trso  grande  dì  qual- 
flhog^a  materia ,  di  larga  bocca  e  apertura . 

S  5.  Corca  :  per  5«*polcro  ,  Tomba.  In 
^uellm  starna  f  ove  la  bella  cokca  In  tè  chiù- 
dea  del  gran  profeta  fossa.  Ar.  Fur. 

$  6.  Co:(cA  :  per  inet.  dicesi  d'Ogni  coia  di 
capacità  flitu  a  simiL  di  conca,  ih  questo 
Jonilo  della  trista  corca  Discende  mai  ataun 
éUi  primo  grado  ?  Pant  In£ 

§  7.  Corca  :  T.  Anatomico .  Quel  seno  die 
ft*  incava  in  meszo  ali*  orecchia  esteriore  cui  è 
contìnuo  l'fWeare^  o  sìa  meato  luiìtorio. 

ti  8.  Corca  :  T.  de*  Velraj.  Vaso  grande 
ove  si  pone  la  materia  del  vetro  nrlla  l'orna- 
ce .  B.fcea  €  fondo  delle  corcbs  .  Birinc  Pi- 
rut>  ce 

»j  (j.  CoiTGA  del  sosUgno  :   T.  degV  Idna- 
ici .  Il  fondo  del  tostegno  oye  è  ritenuta  1*  ac» 


liei 
qua, 


§  IO.  GoRcx:  ooU' O  aperto .  Concha,  con* 

cìtylium.  Nicchio,  Conchiglia  ;  per   lo  più  si 

dice  Conca  marina  o  marittima  o  di  mare; 

€  sotto  questo  nome   si    comprendono   tutte 

quelle  couchiglie  che  hanno  la  scorsa   pulita 

e  con  uuiforniità  di  artifizio.   Corca  marga- 

riti/era  o   delle  ^er/e.- Corca  corallina ^ 

analifera  ,  venerea  f   cordifornicy   echinata  ^ 

embriciata^  persiana,  ec,  -  Le  corchi  o  Nic' 

chi  sono  uno  degli  oggetti  pili  considerabili 

n^  gabinetti  de" curiosi •  Le  pili  belle  e  le  più 

rare  sono  la  Corona  papale  o  sia  la  Tiara , 

.  ia  Piuma  ,  /*  Ebraica ,  la  Tigre  ,  la  Lumaca 

Cinese ,  il  Leopardo  ,   il  Drappo  tf  oro  >   il 

Drappo  £  argento ,   f7   Corno  di  cervo ,  la 

Borsa ,  il  Bruco ,  t  Orinolo  da  Sole ,  le  Ne* 

rits ,  il  Nautilo  bianco  ,  l*  Anwtiraglioj  ec. 

CONCAMERATO,  TA:  add.  T.  Ardiitet- 

tonico .  Lo  slesso  che  Fatto  a  volta . 

CONCATENAMÉNTO  :  s.  ni.  Coneatena- 
xione.  Gori  long. 

GO.NCATENINTE :  add.  d'ogni  g.  Che 
ciKicateoa.  Segner.  Miser. 
CONCATENARE;  t.  a.  Colligare.  Unire 
-  insieme,  CoUegare.  È  talora  l' entimema  con 
periodo  accidentalmente  j  essendo  periodica-- 
mente  corc&terato.  Dim.  Segn.  I  Mtiitari 
«li cono:  CoRCATKRAii  i  quartieri  f  sicché  uno 
faccia  scala  al V altro* 

CONCATENATO,  TA:  add,  da  Concate- 
u:irc.  iDcatcnulò  insieme,  Conciunlo  ,  Colle- 
gnto.  JLe  due  pareti  da  ogni  Tato  bene  con- 
catenate. DuU 

£.  Concatenato:  per  met.  vale  Unito,  Con- 
giunto. /  l'/sx  sono  coRCATXHATi  V  uno  col- 
l*  altro.  Bui.  Iiif 
CONCATENAZIÓNE:  s.  f.  Coagmentatio . 


GOKCATENAzioNs  c    legame  alcuno  di  cagioni 
ec.  Boez.  Varch. 

§.  Corca TERAiiONs  :  dìcesi  pure  fignr.  di  Ciò 
che  collega  le  parti  di  110  discorso  V  une  coli' 
altre . 

CONCAYATO,  TA:  add.  Concitpitf .  Con- 
cavo Per  le  corcatati  valli .  -  Colla  corca*  . 
VATA  mano  V arida    bocca  bagnare. 

CONCAVITÀ,  CONCAVITÀDE,  CON- 
CA VITATE  :  s.  f.  Cavitas.  Cavità;  Il  conca- 
vo di  un  corpo.- V.  Profondità.  Quasi  come 
se  nella  corca  vita  del  mio  cerebro  raccolti 
si  fossono,  Bocc.  Fiamm.  //  vapore  ricevuto 
nelle  corcavitadi  delle  nuvole,  Gom.  Purg. 
CÒNCAVO:  8.  m.  Cavum.  Concavità,  ed 
h  il  piegamento  della  linea  circolare,  osia  della 
superficie  interiore  de*  corpi  piegali  in  arco 
dalla  parte  di  dentro .  £  1*  opposto  di.  Con- 
vesso .  Il  CONCAVO  del  cucchiaio  .  -  //  cor- 
cavo della  mano.  -  Impeditogli  lo  scorrere 
tra  V  inferiore  convesso  della  palla  y  ed  il 
co.'cc^vo  di  esso  vose  .  Sagg.  nat  èsp. 

CÒNCAVO,  VA:  add.  Concavus,  Che  ha 
concaviu\  ,*  Incavato  ,  Profondo ,  ed  è  1*  opposto 
di  Convesso.  Ln  faglia  immaginata  delibar  ia 
manchi,  alla  superficie  corcava  interna  della 
lente  .  Sagg.  nat.  csp. 

§  I.  Concavo  corcavo  :  Aggiunto  dato  a 
quella  lente  di  vetro ,  di  cui  le  superficie 
aniendue  sono  coiicaTC. 

S  a.  Corcava:  dicesi  da*  Botaniei  quella  Fo- 
glia, il  cui  disco  h  più  esteso  del  contorno* 
e  perciò  diviene  scavato ,  come  quella  dot 
Basilico ,  e  del  Bosso . 

CONGXUSA:  s.  f.  Causa  concomiuottf  . 
Causa  in  compagnia  d* altre.  V altre  sono 
coNcAvss,  o  vogliam  dire  Cagióni  concomi- 
tanti j  compagne  e  seguaci,  òalviOf  disc. 

CONCEDÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Concedene. 
Che  concede .  Tu  dei  &  me  nepoli ,  li  quali 
cokcbdbrtbliti  Lucina  y  ec.  Bocc.  Amet 

CONCÈDÈRE:  v.  a.  Conceifere  .  Accordare 
una  grazia,  un  privilegio,  un  favore.  Se  Dio 
Vavesse  cokcbbuto  ad  Ema  La  prima  volta , 
cl^e  a  città  venisti .  Dani.  Par.  Iddio  y/i  €vevn 
questa  grazia  conceduta  «  -  Per  ultimo  dono 
mi  coNCLDi .  -  Liberamente  gliel  corcedettC  .  • 
-  Pili  voi  fé  pregò  Dio*  che  grazia  gli  con- 
cedesse di  poter ,  ec.  Bocc.  nov. 

§  1.  Cuncedibe:  ijrendesi  sovente  per  Dare 
Accordare  checché  sìa;  e  diccsi  ancora  di  qua- 
lunque cosa  f  a  cui  si  attribuisca  senso  e  vi- 
ta. Né  sapeva  come  negarlo,  e*/  corcedei- 
GLTELB  non  le  pareva  far  bene.  -  A  cui  g"» 
vicino  alla  vecchiezza  la  fortuna  concedetti 


Comiissione  di  cose  a  modo  di  catene  ,  e  per    per  moglie  una  gran  donna.  ^  Essendo  ogni 
U  più  si  usa  al  figui".  per  Coimcssiauc  C  rclu-  {  cosa  pi$na   di   que'/tori ,  che  cowcsdeva   il 


fJH 
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4empo ,  Booc.  nov.  cioi  ,  Qi«  crucila   gtwgMmc  j 
suol  recare ,  accordar  come  iu  douo  a*  viventi. 
Piangendo  F/igenìa  a  Cimane  cokckdkttuno 
liocc.  lìoy. 

g  'i.   CoNCEDEiB  :    talvolla    vale    semplice- 


—  Perciocché  egli -è  più  giovane ,  che  per  le 
leggi  non  è  coitC£BCTO  a  sì  fatta  dignità . 
Beco.  nov.  Lo  tempo  è  poco  ornai ,  <he  n*  è 
coKCxsso.  -  Pcrch^  i*  dissi ,  maestro  ,  or  mi 
coxctDt ,  Ch'io  sappia  quali  sono.  Dani.  Ini. 
§  3.  Cohcedebb:  per  Acconsentire»  che  an- 
sile diccsi  Menare  buono.  Posto  pur,  che  in 
questo  sia  4a  corcbdbis  cih  che  il  frate  vi 
sgridò  y  vi  disse  ^  S  cohcsmisi  <fueste ,  tan- 
toché alcuna  volta  è  già  addivenuto,  Bocc. 
hot.  Dioesi  anche:    VaiOf  e  non   concesso, 

Wte  ec. 

g  4.  GoRCBDsiS:  per  Passare,  o  Cedere, 
alla  mauiera  Latina.  E  non  fa  questo  ad 
Alba  fondando  Ascanio ,  ovvero  Silvio  P  An- 
cora non  è  coHCflouTo  il  trigesimo  anno .  Bocc. 
IclL  Pr.  S.  Ap. 

S  5.  CoNCSDXfts:  per  Prestare,  Sommini- 
strare, Aeceoiodare .  Piirlerò  -con  quextoy  Che 
ne  C0NCRD4  e  suoi  omeri  forti ,  i>aiit.  InC 

§  6.  GoNCZDBBSi  :  %i.  p.  pnrlamin  Hi  femmì- 
ne ,  vale  Far  copia  di  se .  La  seconda  conci- 
DEKDOSi  al  Duca  di  Creti-,  scampa  da  morte 
la  prima.  Boce.  nov. 

CONCEDÌBILE:  add.  ti'  ogni    g.  Che  può 
concedersi ,  Concessibile.  Kivian,  Elem.  Enel. 
.    CONCEDIMÈINTO :  s.  m.  Concessiti.  Il  con- 
cedere .  Per  cokccpimkxto  della  Chiesa  Ap- 
jpostolica  tornò  all'  ordine .   Com.    Par.    Per 
lo  disordinato  concedi  memto  ^i  sé ,  e  per  lo 
indiscreto  degli  uomini  prendìmento  di  quel- 
le* Libr.  Amor.  -  V.  Concedersi. 

§.  CoNCEDiHEKTO  :  por  Fi|;ura  rcUcvrica  ^  per 
cui  si  accorda  aU^  avversano  ciò  che  se  gli 
potrebbe  contendere. 

CONGEDITÒRE  :  verb.  m.    Jkrtor.   Colui 
'  che  concede . 

«     CONCEDUTO  ,   TA  .   add .  da   Concede- 
-»e..  V.     , 

••CONCÈNTO  :  s.  m.  Concenfus.  Armonia  ri- 

*:  suUante   dal  concorde   suono    delle   voci ,   e 

degli  strumenti .  La    qual  virtù  ò  quajsi   un 

CONCENTO  y  e  un^  armonìa   delV  anima  .   Cas. 

letL 

§.  Concento  :  per  mei.  e  poét.  !'  uso  il  Pe- 
trarca, parlando  del  pianto,  che  finse  farcs- 
^scro  l'  amore ,  il  smnn  y  il  valore,  ec.  in  f\ioi*te 
di  Madonna  Laura.  Facean  piangendo  un 
più  dolce  concento  . 

CONCENTRARIÈNTO  :  s.  m.  Riduzione 
nel  centro.  Segner.  SetL  Incr.  ec. 

CONCENTRARE  :  v.  a.  Spignere ,  Rmnire 
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nel  roulro .  B  freddo  eccessivo  coirciNTAA.  il 
calor  naturale  • 

§  I.  CoKcENTBAEB  :  dicesi  da' Chimici,  per 
Separare  per  via  di  fuoco  le  parti  più  vola- 
tili di  un  fluido,  ed  ispessirlo.  -  Y.  Concen- 
trazione.  Cocenteì^to  sul  fuoco ^  e  filtrato, 
Diccsi^  Acido  concentrato  .Un  acido  reso 
ionissimo  per  arte  chimica. 

§  a.  Concentbarsi  :  n.  p.  Ficcai-si  nel  cen- 
tro. Si  ripari  ,  che  non  penetri  dentro  il  ve- 
leno f  percliè  indugiando  si  concentrerbb»  . 
Soder.  <:olt. 

§  3.  Concentrarsi  :  per  jimiL  Profondarsi , 
Internarsi  in  checchessia . 

CONCENTRiTO,  TA:  «dd.  da  Concen- 
trare. Fitto  liei  centro;  ed  anche  Intimamen- 
te inerente  ad  alcuna  -cosa .  Quando  resta 
loro  la  sola  mescolanza  terrestre  piuttosto 
CONCENTRATA    ed  inerte    Cocch.  Bagn. 

S.  Concentrato:  per   met.  vale  Occulto. 

Odio   CO.NCLNTRATO.   -    UomO    CONCENTRATO  l/t 

^  stesso. 

CONCENTRAZIONE  :  s.  f.  T.  Didascalico . 
Il  conceutrafsi,  e  L^eiTelto  della  cosa  concen- 
trata. 

§.  Con  CENTRI  ztone:  T.  Chimico .  Operazio- 
ne ,  in  cui  si  ha  per  oi^gello  di  separare  per 
via  di  fuoco  le  pani  più  volatili  dì  un  fluido, 
e  per  tal  modo  addensarlo. 

CONCENTRICO,  CA:  add.  Concentricus. 
Si  dice  da' Matematici  De' cerchi^  che  hanno 
il  medesimo  centro. 

CONCÈPERE:  -  V.  Concepire. 

CONCEPÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
Concepfrsf,  Inimnginarsi^  Comprendersi.  E  non 
è  CONCEPIBILE  la  furia,  con  cui  (i  galli)  si 
vanno  incontro.  Magai.  Iclt. 

concepì GIÒNE:  s.  f.  -  V.  e  di  Conce- 
pimento . 

CONCEPIMÉNTO:  s.  m.  L'aUo  del  con- 
cepire . 

CONCEPIRE ,  e  CONCÈPERE:  v.  a.  Con- 
cipere  .  Diccsi  propriamente  delle  femmine» 
e  significa  Restar  pregna.  —  V.  Feto,  Gravi- 
danza, Partorire.  Usasi  per  lo  più  assol.  e 
senza  reggimento .  Assai  tosto  conccpette  » 
e  al  tempo  debito  partorìo .  G.  "Vili. 

^  I.  Concepire:  figur.  vale  Ideare,  Imma- 
ginare f  Comprendere  ,  Entrar  neir  animo . 
Illustrami  di  tè ,  si  eh"  io  rilievi  Le  lor  Ji- 
gure^  corneo  Vho  cokcettb.  Dant.  Par.  Era 
concbputo  per  P  Arcii'escoi'O  di  Pisa  e  suoi 
seguaci  di  cacciare  di  Pisa  il  Giudice  Ni- 
no. G.  Vili.  Ed  esso  lei  vcggendo  bellissi- 
ma, gin  il  suo  desiderio  avendo  co^li  occhi 
CONCETTO  ,  similmente  di  lei  s*  accede .  Bocc. 
nov. 

§  a.  Concepire  :  vale  anche  Spiegarsi,  Espri- 
mere i  proprj  concetti  in  un  d.Jlo  mcuio.  f'ó* 
tu  Jare   a    maraviglia  ?    Concepiscila   (  la 
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lettela}  com»  U  farebbe  unfràie  e  pai  falla 
tutta  a  rovescio.  Magai,  lelt  //  titolo  per 
adesso  mi  è  sovvenuto  di  con  espi  blo  così  : 
Geometrìa  maral ìs ,  ec.  Vivian.  lelU 

§  3.  CoNCSpiBi  :  parlando  di  cose  materia- 
li, vale  llìccvere  ia  sé.  Con  uno  strumento 
dijtatoj  come  quello  che  cokcepiscx  il  tre- 
more. t>aTO.  nat.  esp. 

CONCEPITO  e  CONCEPUTO ,  TA  :  add. 
da' \-erbi  Concepire  cConccperc. 

^  Concepito  *  per  meL  vale  Capilo  e  Rite- 
nuto o Ricevuto.  Deporre  il  cokcxpito  timore. 

CONCEPIZIÒNE  :   s.   £  -  V.  e  di  Conce- 

*xioac . 

COI^CEPUTO,  TA:  add.  da  Goncepere. 
—  V.  Concepito. 

CONCERNÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Perti- 
nens.  Cbe  concerne. 

CONCERNÈNZA:  a.  f.  Pertinenza ,  Appar- 
tenenza. Accad,  Cr.  Mess» 

CONCERNERE  :  t.  a.  Pertinere.  Riguar- 
dare, Appartenere^  Aver  relazione,  o  alte- 
ncuza.  CoNxaaaEiK  a  una  materia.  Bisc  Per 
non  tralasciare  cosa  alcuna  che  possa  con- 
ce n.^aas  aW  obbedienza  de*  suoi  comanda- 
rnenU,  Red.  lelL  Consideri  se  sia  stata  tra- 
lasciala cosa  alcuna  che  possa  conce bkeex 
al  suo  buon  servizio.  Red.  lelt. 

CONCERNÈ VOLE:  add.  d'ogni  g.  Perti- 
siens,  Conceraeule,  Alteoeutei  Appartenenle. 
Scgncr.  Mann,  nov. 

CONCERTANTE:  ».  e  add.  d'ogni  g.  T. 
Mii:»icale .  Che  canta  o  «nona  la  sua  palle  nel 
£ir  iin  concerto. 

CONCERTARE  e  CONSERTARE  :  v.  a. 
Conce ntum  f acero.  Far  concerto  ;  Unire  e 
accordar  bene  T  armonia  delle  voci  e  degli 
sLTumenli  musicali. 

%.  Covcebtabe:  figur.  vale  Ordire,  Dispor- 
re y  Accordare,  e  pensatamente  Ordinar  checché 
sia,  perchè  riesca  a  buon  fìne.  Ma  perchè 
seco  aveva  conoebtato  eh'' egli  stesso,  che  sa 
d' astrologia  ,  vuol  prima ,  ec,  Mahn.  Un  or- 
dine, i/ual  è  quello  che  si  ritruova  in  una 
Repubblica  ben  concertata.  Segner.  Manu. 
Impresa  ben  concebtatjl. 

CONCERTATO ,  XA  :  add.  da  Concerta- 
re. V. 

CONCERTATO:  s.  m.  Condictum.  Ac- 
cordo, Appuntamento;  Ordine  preso  tra  più 
persone  per  un  dato  fine .  Secondo  il  cUnceb^ 
TATO.  -  V.  Concerto, 

CONCERTATÓRE:  verb.  m.  Che  concer- 
ta, f'^oce  di  rcf^n/a.  -  V.  Concerialrice .  " 

COACERTATRiCE:  ycib.  f.  Che  concerta 
Cbe  accorda  Cbe  unisce  e  inette  in  armonia . 
HUoghcndo  allo  spirito  delia  discordia  il 
dominio  che  s*  era  usurpato  già  per  le  colpe 
co?ic£RTATAia  del  parentada*  Segner.  Ci'ist. 
instr. 
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GOIfCtCRTO  e  CONSÈRTO  :  t.  m.  Con- 
eentus ,  Consonanza  di  voci  e  di  suoni  di  stra- 
nienti .  Bel  colf CEBTo .  -  Fare  un  concebto  • 
-  Mal  può  giudicarsi  del  concebto.  Quando 
un  solo  strumento  è  quel  che  sona.  AUeg. 

S  I.  Concebto:  figur.  vale  Unione  di  chec- 
ché sia.  Kiemmi  sentito  un  cok sento  d* odori 
spirar  preziosissimo.  Buon.  Fier. 

§  a.  Pur  fìgur.  e  più  comun.  vale,  Ordi- 
ne f  Appuntamento ,  Concertato .  Unione  di 
persone  che  tendono  ad  uno  slesso  fine.  Que^ 
sigerà  un  concebto  stabilito  -  Essi  erano  di 

CONCEBTO . 

$  3.  Onde  JH  concebto  :  posto  awerb.  vale 
D'accordo ,  Concordemente ,  Insieme ,  in  com- 

''"SÌnCESSIONÀRIO  :  «.  m.  T.  de'Legìsli. 
Colui  a  cui  h  latta  la  concessione.  { 

CONCESSIÓNE:  s.  f.  Concessio.  Concedi-^ 
mento.  Il  concedere;  e  dicesi  particolarmente 
di  un  Dono,  Grazia,  Privilegio  accordato  dal 
Sovrano.  Donna ,  per  concessione  fattami  dal 
Pappa ,  posso  altra  donna  pigliare .  -  Fatta 
la  COR  cessione  da  Soìdano  a  Sicurano .  Bocc. 


§.  Far  CONCESSIONE  o  la  concessione  :  vale 
Concedere . 

CONCÈSSO >  SA:  add.  da  Concedere  che 
anche  dicesi  Conceduto.  -  Y.  Concedere. 

t^.  CoNC£.sso:  in  forza  di  sost  m.  Ciò  che 
si  è  couccdulO;  che  si  è  confessato  vero  in  una 
dispula  in  un  ragionamento.  Io  so  bene  che 
argomentavi  in  guisa  Che  *l  concesso  confuso 
col  quesito  Facea  le  panclté  scompisciar  di 
risa.  Menz.  sat. 

CONCESTÒRO.  -  V.  e  A  Concistoro. 

CONCETTÀCCIO  :  s.  m.  pcgg.  di  Concet- 
to. N^  ai>ea  formato  un  concett accio  infame . 
Fag.  rim.  Che  dodici  starnotti  (  notaU  con- 
cett acci  )  ammazzò  un  giorno  col  suo  cava" 
stracci .  , 

CONCETTÀCOLO  :  s.  m.  T.  Botanico.  Fol- 
licolo, o  sia  il)eruacolo  che  rassomiglia  al  le- 
gume o  siliqua  9*  ma  è  d'un  sol  pezzo  o  gu- 
scio o  valva,  e  quando  è  condotto  a  ineturilÀ 
s'nprc  e  scoppia  da  una  parie  e  lascia  cadere 
i  semi  contenutivi^  i  quali  non  sono  attaccati 
ad  una  sutura,  ma  ad  un  sostegno  o  centro 
cotnnnc  dolio  Placenta. 

CONCETTARE:  v.  n.  Formar  concetti.  - 
V.  e  (li  Conccl lizzare.  Pallav.  Conc,  Tr, 

C^^NCETTiNO:  s.  m.  >^rgM/io/ii.  Concetto 
argiiio  )  e  per  lo  più  puerile .  Biscion .  -  V» 
Mniinino  . 

CONCETTIZZANTE:  add.  d^ogni  g.  Che 
conrci  ti/za  .  A  fauni,  lelt. 

CONCETTIZZARE:  v.  n.  Fonnar  concelti 
o   coaceltiui.    Traportato    dalla    smoderato 
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ifesìo  /i*  argutezza  /*  attentò  di  coiTcìTTizxARfi 
S'il  nome  di  Betlticm.  Salvin.  Buon.  Tao& 
Di  questo  si  pigliava  B  ,  ,  ,  mollo  gusto 
covcxTTizzAKDO  sopTa  il  SUO  gobbo  qualunque 
t'olia  ne  venisse  occasione,  Baldìo.  Dee  Chi 
CONCETTIZZA  sopra  i  nostri  nomi  ?  Citi  chiama 
t,  nostri  crini  i  rai  del  Soie?  Fag.  rim. 

CONCÈTTO:  a.  m.  Nolio,  Lii  cosa  imma- 
ginata ed  ioventata  dal  nostro  intelletto .  Onde 
lutto  quello  che  noi  ci  avemo  prima  pensato 
di  volere  o  dire  o  fore^  si  chiama  cokcetto 
Yarch.  Lez.  Hipieni  di  robustiuimi  concbt- 
Ti.  Red.  lett. 

§  I.  Fare  cokcitto  :  vaU  Immagtoarsi , 
Proporre  • 

§  a.  Concetto:  per  Buon  nome|  Credito, 
Riputazione.  Conservare  illibato  il  conxetto 
di  sincero ,  /T  umile  ,  di  disinteressato  .  Ma- 
gai, lett.  Mettersi  in  concetto  ,  se  potesse 
riuscirgli y  di  Santo,  MagaL  Iclt. 

«j  5.  Essere  in  cokcetto  :  Tale  Essere  in 
isti  ma. 

«;  4-  vivere  j  o  tenere  in  covcstto  :  Tale 
Stimare  . 

§  5.  Concetto  :  prendesi  anclie  per  Mot- 
to ar^to  y  e  Concctlfiio .  -  V.  Concettizzare. 

S  6.  Dare ,  o  Cogliere ,  nella  cruna  del  cox* 

CETTO.  -  V.  AtliglUTC.  §  4« 

CONCÈTTO,  TA:  add.  Conceptas.  Lo 
slesso  che  Concepito.  Non  potè  un  poco  il 
cokcetto  fuoco  diminuire,  B»cc.  nov. 

CONCÉTTÒNE:  s.  ni.  Voce  scherzevole . 
Acc.  di  C^oncptlo.  Magni,  lett.  fam,  ec. 

CONCETTOSiSSIjfo,  MA  ;  add.  Sup.  di 
Concettoso.  Galli  da  Bibbiena,  .  .  riuscì  co- 
pioso^ e  coTfcsTTfìsissiMO  if?f*c/f/i>rc.Baldin.T>^*c 

CONCETTÓSO,  SA:  add.  Che  è  pieno  di 
concetti  ;  Che  h  fecondo  di  concetti  o  motti . 
Parlano  arditi ,  fan  da  concettosi  .  Fag.  riin. 
-  V.  Concettosissimo. 

5-  Per  lo  più  yal«  ConceUizzante^Che  Snoie 
«onrcttizznre .  Dising.tnnisi  adunque  il  volgo , 
e  si  ricreda  f  che  leW  ingegno  stima  un  ar- 
guto ,  un  CONCETTOSO ,  UH  Saccente ,  jtn  gio- 
vator  di  parole,  Salvin.  disc. 

CONCEZIÓNE:  s.  f.  Conceptio,  Concepi- 
mento. Io  sono  assomigliti  to  al  loto  quanto 
itila  coxcczia?ri  e  al  nascimento  .  Passav. 

fi  I.  CiiNCEZTOirE:  per  lo  Giorno,  in  cui  si 
celebra  la  festa  dalla  Concezione  di  nostra 
Doijua . 

fi  a.  CovcBzimrt  :  per  Feto  ^  l'animale  con- 
cepii lo  .  Jn  capo  di  dodici  /«:;«  partoriscono 
la  lor  roKCEzioiTE.  Crcsc. 

^4  5.  Concezione  :  per  O»!icptto  ,  Pensiero  . 
7/  bnto  è  coNCEZioxv  di  mi gHnrr  proponimento 
/Irritila  mlJa  delìberntionfi .  3I»estruzz. 

CONCHCTTA:  s.  f.  (orwhula,  Dini.  di 
(Im'.m.  CoMcnETTA  da  pirtar  calcina  o altre 
htiitni"  .  -  V.  Mastello  • 
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CONCHIARiRE:  r.  a.  Voc  ant.  Bcctarare. 
Chiarire.  Fu  adornata  et  opere  di  virtudi 
come  si  coHCBiAKiaÀ  in  qtitsi*  operetta.  Vii. 
SS   PP. 

C(JNCHÌFERO  :  add.  T.  de*  Naturalisti. 
Dicesi  de*  Luoglii  dove  si  trovano  delle  coo- 
chiglie  f>.^«i!i.  Monti  conchiferi ,  Targ.  Yiagg. 

CONCHÌGLIA:  s.f.  Concha.  Conca,  Nic- 
chio marino^  quasi  piccola  Conca .  Conchiglie 
marine ,  lacustri ,  jlnviatili ,  terrestri .  -  Cont- 
ea i  e  uh  lisce  y  solcate  y  echinate,  -  P^alve  ^ 
ed  articolazioni  delle  cokchiglie.  -  Y.  Te- 
staceo. 

S,  CoiraiTGLf  A  di  S.  Giacomo .  -  V.  Pettina  . 

CONCHIGLIÈTTA:  s.  C  D'un,  di  Conchi- 
glia . 

CONGHIGLIOLOGIA:  s.  ù  T.  de  Natura- 
listi. Trattato  delle  conchiglie. 

CONCIIIGLIOLÒGICO,  CA:  add.  T.  de' 

Naturalisti .  Appartenente  alle  conchiglie .  i?i- 

Jlessioni  concbiguologicbs  ;  vocaboli    concbi- 

CLIOLOCia  . 

CONCHILIÀCEO^  GEA:  add.  T.  de^Natu- 
ralisti.  Che  i  composto  di  conchiglie^  o  de* 
loro  fram silenti  j  o  Che  ne  mostra  1  impronta . 
Pietra  concuiuacba  ,  o  lumacltella  calcarlo, 
Farg.  Via^g.      , 

CONCIULIFÓRME:  add.  d;  ogni  g.  Che  h 
conformalo  a  guisa  di  conchiglia .  Certi  corjn 
spirali  coNcniLiroBMi  nella  vescica  orinarla, 
Ct)'*eh    uroi    Bell 

CONCIIlLLO;  LA:  add.  Voce  antiquata. 
!  Aggiunto  di  pesce  ,  lo  stesso,  che  Conchiglia  . 
,'  Giammai  non  si  satolla  di  questi  pesci  OOH- 
I  ciiiLLT  di  mare .  3en.  Pist. 

CONCAI  UDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Co«f/ii- 
di'ns.  Che  conchiude,  Concludente,  Che  con- 
vince^ Che  prova.  Discorso  poco  ordinato  y 
e  non  coNcniuDF.KTB  .  Cr.  in  Chiucchiurlaja  . 
Il  s.m  opposto  è  Inconcludente. 

CONCHIÙDERE,  e  CONCLÙDERE:  y.  a. 
dal  Lat  Concludere,  Chiudere  insieme .  Pro- 
puo.sono  uccidere  tutti  gli  animali ,  che  tra 
quelle  reti  coiccbiudessono.  Vit  SS.  W.Così 
lo  nimico  maligno  si  lia  V  umana  generazione 
infra  li  suoi  lacciuoli  da  ogni  jwrte  inlac- 
data  e  conclusi  .  S.  Grisost. 

§  1.  CoxcHitDBaB  :  volo  anche  Chiudere,  Ri- 
porre ,  Serrare ,  e  Sirignerc  insieme .  Cox- 
CBiuDi  r  vlemosina  nel  seno  del  poi*ero  »  ed 
ella  pregherà  per   te.    Cavale    Frult.    liug. 

§  a.  C^.NCBit;i>RRE  i  pili  coiim».  v:.lc  Ridur- 
re ,  A  Recar  a  fine  un  negozio ,  un  trattalo  o 
simile,  ed  anche  Ven:r  a  capo  di  un  discor- 
so; Arcap'^zzare,  Terminare.  Tenga  dunque 
qur.Kto  fìffiirc  per  roxcLtso.  Red.  lett  In  tutta 
altra  guisa  ^  che  fatto  non  aiva,  cominciò  a 
parlare,  e  ro.^rBn'DENDO  vrnne  impo^s.bìl  cs' 
sere  ,  ce,  -  yenvto  egli  al  coNCUirorR  di 
quella,  conoscendo  la  rcina,  chcy  ce.  Bore. 
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HOT.  CoTccBirn  il  parentado  eoi  He  di  Fran» 
KÌHy  pt\4,KÌcnto  già  molto  innantif  ttnonLOH^ 
CHIOSO.  Sega.  bXac.  Parlò  sì  benty  e  fu  lor 
tanto  grato  j  Ck^  aìjui  conclusx  ^mc/  pcrck^ 
era  aiuùilo,  Bci'u.  Ori  -  Y.  Gooclusioue. 

§  3.  CoKcmuoLK  yOcOHCiiUDBaB  :  Yale  auche 
Decidere  y  l>eliberure,  TermÌDare.  Sia  conte/ita 
valla  sua  sonuna,autorità  operare fCC.  cUe  t/uel" 
io,  l'Ite  si  è  coKCLììso per  comun  contado  y  ttùbia 
la  debita  esecuzione  prontamente.  Gas.  letL 
^  4'  GoRCBiDDEBB  :  valc  Aiiche  Cavare  una 
4X>use2;aciiza  ;  Dedurre  tioa  cttsa  da  uu*  altra 
per  provare  noa  proposizioue  .  //  congiugni" 
mento  di  cotali  premesse,  non  è  efficace  a 
coKCBiuDiKBK  neccssarìumente  quello ,  che  egli 
intende,  ìkìtz,  Yarch* 

§  5.  Co>cHiuD£a£;  fu  anche  dello  per  Con- 
TÌuccre  diapulando ,  Uidurrc  alle  slrelte  ;  ma 
iiggidi  è  modo  iuusiluto.  Questa  risposta  ti 
€o5GaivoB  f  ed  è  conira  di  te .  Dccbin.  Seu. 
«^  6.  CoNCuivDEBK  Ut  caustii  prv:uo  de^Fo* 
rensi  vale  Teriuiuare^  Chiudeie  la  tela  giu- 
diziaria. 

CONCHIUSIÒNE  :  s.  £  Coodusiooe .  Y.  ~ 
;     CONCHIÙSO ,  SA  :  add.  da  Couchiudci-e .  Y. 
CÓNCIA  :  s.  f.   L' Arte    e  la    iu:Htlera   di 
ccmciar  il  cuo)o  e  le  pelli.  L*  arto  della  con* 
CIA.  Band.  auL 

S  I.  Concia:  per  la  niateria  con  cui  si  dà 
la  concia .  Con  et  a.  ia  iscorza  di  pino .  -  Conca 
/orti,  cioè  in  saie,  galla,  vallonea  e  simi^' 
li .  -  Tener  sotto  a  in  concia .  Band,  ant 
Pasticchi  ,  saponctti,  delicate  cobcb  di  guanti 
€  di  scarpini  adorni .  Uaon,  Fier. 

§  a.  Tener  in  c^}^clA  :  yale  Tener  le  jttU 
li,  o'I  cuojo  nel  morta jo,  o  nell'  addobbo. 
Band.  onL 

S  3._  Concia  ;  per  Luogo  dove  sì  conciaoo 
le  pelli  e  1  cojame.  £iia  sa  proprio  di  cuO' 
jo  quandi  è  in  coxcia  ,  o  di  can  morto. 
Lor.  Med.  Cau.  Zgli  sta  di  casa  vicino  alle 

CUBCB . 

ti  4.  CoHciA  :  quando  si  dice  di  guanti  s' in- 


i,ia  di  Roma,  ec  Min.  Blalui. 

§  5.  CuKCiA  ;  per  luet.  dicesi  di  Ciò  che 
serve  come  di  condimento  o  abbellimento  a 
•liulclic  cosa.  Al  fragor  di  tal  co.xcia  di 
caviale  U  bestia  fece  subito  due  facete.  Alalm. 
Vui  dice  CONCIA  di  caviale,  cioè  fetenti,  e 
«|uel  fragore  a  fraganza  è  detto  ironico.  Min. 
Jlalm.  Colle  menzogne  mescolar  conviene 
Qualche  poco  di  vero  e  questa  conci  a  In  de-- 
filila  te  carote  mantiene.   Malt.  Frane,  rim. 

t»  6.  Concia:  per  lo  Domestica  mento  degli 
uccelli  di  rapina .  L*  uccello  non  avea  piii 
bisogno  di  CONCIA.  Fir.  nov. 

S  7.  Gwf CIA  :  per  1'  Accomodamento ,  che  si 


fa  a*  yinì ,  coir  infondervi  élleechessia  .  Con- 
cia di  vino  ^  Day.  Colt 

§  8.  Cì»ncia:  T.  de' Tintori.  Bagno  appa- 
recchialo cogli  ingredienti  necessarj  ,  per  ti- 
guere  i  panni .  Coccia  del  vagellino,  del  va* 

^''cONCIACALZÈTTE  :  s.  de'  due  g.  Yocc 
dell'uso.  Colui  y  o  eolei  che  racconcia  le  cal- 
xette . 

CONCIARE  :  r.  a.  Concinare.  Acconcia- 
re j  Abbellire .  -  Y.  Acconciare. 

§  I.  Conci à KB:  ironicamente,  per  Scon- 
ciare ,  Guastare ,  e  Trattar  male  ;  Hidurre  in 
cattivo  stato.  Io  H  farò  cxyncikKE  in  manie- 
ra ,  die  tu  con  tuo  danno  ti  ricorderai  ^  ec. 

-  CoNciAA  nude .  Mostrò  loro  il  dosso ,  e  le 
calcagna,  come  i  ciotti  cokgi  glielo  avesse-" 
ro .  Bocc.  nov.  Come  m' Ita  concio  il  foco  di 
questa  l'iva  pietra.  Petr. 

^  'i.  Conci  A  BB  uno  pel  dì  delle  feste:  vale 
Conciarlo  male^  Fargli  danno. 

ti  3.  Conci  A  bb:  per  Addomesticare  |  e  am- 
maestrare; ma  io  questo  sign.  'si  dice  sola- 
mente  degli  uccelli  di  rapina.  CoNaxa  un  nc- 
cello  a  girare.  -  Falconi  duri   a   cakciabb. 

-  Si  diede  a  conciabb  uccelli.  »  Bocc.  nov. 
S  4-  CoNaABSi  :  n.  p.  Accquctarsi ,  Ornar- 
si »  Abbellirsi.  S^ppi   cito  dopo  morto   non 
ti  potrai  coNaABB .  Fr.  Jaa  T. 

§  5.  Conciabb  :  per  Castrare  ;  ma  dicesi  de*^ 
Porci,  Yitelliy  e  simili  ammali.  -  Y.  Asset- 
tare, §  3. 

§  6.  Conciai  le  pelli ,  e  le  cuoia  :  vale  Ri- 
durle atte  ad  uso  di  Ycsli ,  di  Calzari ,  e  di 
molte  altre  cose . 

§  7.  CoNcuBB  Pilli,  o altre  materie  sindli'. 
si  dice  deir  Infondervi  checchessia  per  dar 
loro  colore y  sapore,  ed  altro. 

§  8.  CoKciABB  alcuno  tO  conciabsi  con  qual- 
eheduno  :  vale  Pacificare ,  o  Far  la  pace .  / 
Fiorentini,  e  i  Sanesi  assai  si  travagliarono 
di  coKciABLi  insieme. 

,§  9*  Coxcubb:  per  Concimare,  Dare  il  con- 
cio ài  terreno.  I  campi  grossi,  e  secchi,  ec. 
si  possono  CONCIABB  .  Paliad. 

§  io.  Conciabb  :  per  Imbcccherare ,  Preoc- 
cupar Io  spirito  di  alcuno.  Tu  debbi  dir  così 
peixbà  tu  nai  forse  saputo  conci  ab  mogi  io- 
ma?...  Fedi  J'  io  conobbi  ,  the  quella  forca 
di  Travaglino  sensale  l'aveva  concia?  Giam- 
bull.  appar.  I^andi  Comm. 

S  II.  CoKCiAB  pie//*:  vale  Scarpellarle , 
Far  conci .  —  Y.  Coucio. 

§  la.  CoNOABB  il  pesce  ,  le  ulii^  e  simi- 
le: vale  Marinare,  Salare,  o  Dar  altra  con- 
cia per  conservarli. 

§  i3.  Conciabb  un  tino  p  o  un  vagello:  T. 
de' Tintori.  Preparar  il  tino,  o  il  vagello  co- 
gli alcali ,   e   cogli   altri  in:;redicutt   necessarj 
<  onde  potervi  tiguere  i  panni . 


i^6i 


CON 


§14.  GovcxAisr:  n.  p.  Acconciarsi  ^  Ornar- 
si f  Abbellirsi .  Sappi  che  dopo  morte  non 
ti  potrai  CONCIARE.  Fr.  Jac. 

()  i5.  Conciarsi:  per  Allogarsi,-  Adattarsi 
al  sct*vigio  altrui .  Bemb.  Slor. 

CONCI  ATÈSTE:  s.  Voce  scherzevole.  Colui 
o  colei  che  concia  le  teste  ,  Che  crede  puU>r 
metlere  altrui  il  cervello  a  partito .  JP'ar  da 
CONCI ATESTE  .  Sacc.  riin. 

CONCIATO,  TA;  add.  da  Conciare,  lo 
alesso  che  Concio .  -  V.  CoDciare . 

CONCIATÓRE  verb.  ni.  Coriarius ,  Co- 
lui che  concia  le  pelli.  Gokciator  in  alluda. 
*-  Conci ATOR  di  sit^galio,,  -  GoNUAToa  di  co^ 
jame  grosso ,  o  Cuojajo . 

g  I.  Conci ATOR  d^ uccelli  di  rapina:  Colui 

che  gli    nddonieslica  ,  e  gli  addestra  per   la 

caccia.  Conciatore  di  fornace ,  CkUrn  che  .a- 

vora  nelle  fornaci  del  vetro    Ner.  Art.  vetr. 

.^  3.  Conci  AToa  di  pieire.^W.  Scarpellino . 

CONaATÙRA,  8.  f.  Coucinnatio.  Rassel- 
tainenlo  ,  Acconciamento  .  Pagò  per  concia- 
tura suol  foderi,  e  per  cucitura  due  paja 
di  panni  lini.  Quad,  Cont.  Conciatura  di 
legnami  colla  scure. 

^.  Conciatura:  per  Quel  ch^  si  toglie  via 
conciando  cose  da  tnaogìare  • .  Si  cibano  di 
CONCIATURA  .  ->  V.  MoD^atUfa  . .    . 

CONCIAZI ÒNE  :  8  f.  Voce  inusitau .  Con- 
cia, Conciatura  .  Saluin.  Fier.  Buon. 

CONCIÈRO  :  s.  m.  Concinnatìo  .  Rassct- 
tatura ,  Conciatura.  La  quale  ( lettera  )  mandai 
subito  a  ritorre  per  farvi  alcuni  concierc  . 
Tass.  lett.  Qui  Vale  Correzione,  Cambia- 
incoio . 

CONCÌGLIO  :  s.  ni.  Voce  nsaU  da' Poeti 
per  la  rima .  Concilio.  V.     • 

CONCILIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
conciliarsi  .  Accad.  Cr.  Mess. 

CONCILIÀBOLO:   )  s.  m.  Condì iabulum. 

CONCILIÀBOLO:  t  Adunanza  di  Poeti 
Scismatici  . 

§.  CoNciLiAROLp:  per  Adunanza  semplice- 
mente :  ma  jfif  lo  più  di  gente  malcontenti , 
o  facinorosa  ,  Stonuicb  tutto  quanto  quel 
notturno  conciliabolo  .  Red.  lett. 

CO NaLI AMENTO:  a.  m.  Conciliatio .    Il 
conciliare;  Conciliazione.  Di  qui    nasce    con 
facilità  il    conciliasaehto  del  sonno .    Libr. 
cur.  malat 

CONCILIARE:  Y.  a.  Conciliare.  Unire, 
Accordare;  e  dicesi  delle  cose,  come  delle 
persone  .  Conciliar  gli  animi  di  quei  fuoru- 
sciti. Segn.  Slor.  Conciliar  due  opinioni 
contrarie .  Volg.  Mes. 

^  i.  Conciliark:  pef  Cattivare,  Farsi  ami* 
co  .  Aveva  caro  di  soddisfare  a  i  popoli  if 
Alenwfrpa  per  cQvcìL^AME•Lì  amici.  Sega.  St'^r. 

S  .^  Si  dice  anclie  Conciliarsi  n.  p.  e  vale 
io  stesso j  e  talora  Pacificarsi. 


CON 

S  3.  CowciLiAi  Infame ,  la  sete ,  ti  sonno  f 
r  allegria ,  e  simili  :  dicesi  del  Richiamare , 
o  Indurre  la  fame,  la  sete.  ec. 

CONCILIARE:  add.  d'  ogni  g.  Di  concilio, 
Appartenente  al  concilio.  Pia  manifestamente 
negli  aiti  conciliar/.  Guicc.  stor. 

CONCILIATO,  TA:  add.  da  Conciliare. 
Unito,  Accordato.  -•  V.  il  verbo. 

CONCILIATÓRE  :  verb.  m.  Concìlìator . 
Che  concilia.  Ha  fra  loro  tanta  riputazione  che 
egli  è  uno  loro  conciliatore.  Segr.  Fior.  disc. 

CONCILIATÒRIO:  add.  Spettante  a  con- 
ciliazione . 

CONCILIATRICE:  verb.  f.  Conciliatrix. 
Che  ccmcilia . 

CONCILIAZIÓNE  :  s.  f.  Conciliatio .  Il 
conciliare.  La  conciliaziove  delle  discorde^ 
voli  sentenze  si  trova  nel  libro  fi'  Ipocras . 
Libr.  cur.  mal. 

CONCÌLIO:  8.  m.'  Concilitim  .  Adunanza 
d' uomini  per  consultare .   Convocare  il  con* 

CILIO  . 

S  I.  Concilio  :  diccsi  anche  in  signif.  d'Adu- 
nanza generale  de*  Prelati  di  Santa  Ch'esa . 

§  3.  Concilio  propinciale  :  ò  Quello  che 
consiste  nella  raounarza  de*  Vescovi  d' una 
Provincia.  Far  concilio ^  o  il  concilio^  Adu- 
nare concilio.  Stare  ft  concilio,  Celebrar  un 
concilio. 

CONCI LIÙZZO:  s.  m.  dim.  di  Concilio; 
Piccolo  concilio.  Sinodo.  Si  fece  concilivzzo 
in  Vescovado  y  dove  fa  richiesto  tutto  il 
chericato .  Cron.  Morell. 

CONCIMARE:  v  a.  Stercorare.  I^elamare. 

CONCIMATO,  TA:  add.  da  Concimare. 

CONCIAIE:  s.  m.  //is(a  ura/fo.  Acconci  me  » 
Racconciamento.  QuiVi  stanno  a  racconciare 
i  naviglj y  e  gli  strumenti  da  navigare  ;  li 
quali  concimi  qui  V  autore  connumera .  Couu 
luf. 

§.  Conci  ars:  s^  usa  anche  in  sìgn.  di  Leta* 
me.  Concio.  Concime  ben  macero .  ^  Alla: 
vigna  buona  non  dar  cokcimr  ,  che  fa  vim 
erns.^o .  Dav.  Colt.  —  V-  Caloria  . 

CONCINNITÀ,  CONCINNITÀDE  ,  CON- 
CINNlTÀTE:s.  f.  Voce  LaL  Concinnitas. 
Galanteria y  Avvenenza,  Acconcezza,  Ador- 
nezza . 

§  Concinnità  :  per  Una  specie  di  numera 
oratorio.  Gjnciknita  quale  non  è  altro  che  un, 
componimento  e  quasi  inlrecciamcnlo  di  pa'^ 
rote  ,  in  somma  uh*  orazione ,  In  quale  for-- 
niscn  ntta  e  sonoramente.  Varch.  Ercol. 

CÓNCIO  r  s.  m.  Voce  bisiUMba  .  Convenlìo. 
Acc«»r*lo ,  Pace.  Si   diliberò   al   tutto   the  lo 
roNcio  fosse .  -  Rimisono    in    loro    lo  concio 
fare  tra  loro  e  li  Pistoiesi.  Slor   Pisi, 

§.i.  C<»Kcio:  vale  anche  lo  stesso  che  Le- 
tanie  o  Coucimc .  Concio  ben  macero  ,  sta^ 
gionato. 
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1  ^Comm  spente  :dìiitd^)wS&oAmkmaAo 
bagnato  ed  inzuppato  dalle  piogge. 

^  3.  Dare  il  cukcio  :  parlaodo  d>  campi*  e 
«niili;  vale  Conciare,  Concimare. 

S  4.  Dare  il  coKcio  o  la  ookcta  aUe  nelli, 
€il  pino  r  A  cose  simili,  Tale-AccoDciant  oda 
varj  modi,  proponionaodoli. per  l'uso. 

S  5.  Concio:  per  Pietra  concia,  scarpellata 
•  atta  a  conciare .  Paese  che  ha  mancamento 
di  pietre  da  far  conci  e  ornamenti .  -  Per» 
che  il  luogo  nof^  ha  pietre  vive ,  né  eomotU 
di  cave  da- potere-  far  coirci  e- pie f re  ùtta- 

J aliate  p  si-  sen4-  di   mattoni  e  pietre  cotte  p 
aiforandole  poi-  di  stucco  »  Yad.  ViL  Voei 
Dis.  in  Macigno. 

S  6.  Coifao  per  BcllHlo,. Ornamento,  ito- 
coociatnra..  Segnar,.  Pred. 

§  7.  ^  coHCio  f  In  covcìo  :  posti  avTcrb. 
Yagliono  Incordine,  In  assetto.  FeggenJo  VAn" 
giulierì  in  concio  di  cavalcare,  fiocc  no^. 

§  8.  i^<0iMri;t  ooKcio:  vale^Tomar  comodo /^ 
Esser»-  opportanoi  Come-  verranno  viìi  in  con^ 
CSD ,  or-  V  una,f.  or  Poltra  le  «errd.  adattane 
do.  Vit  BaoL 

S  ^  Buon  exmcfi  posto  arrerK..  Tale  Gbn^ 
Buona,  pace  ;.  B*  amora  *.o  D*  accordo ,  Seuz» 
danno*^  Se  egli  si-,  uorrà  a  buon  concio  da 
me  partire\,egli  converrai  che  primieramente 
la  sposi .  Booc.  noT. 

CÓNCIO,  CIA:  add.  da  Conciare.  Aocoo- 
cso ,.  Attotlato,  Lavorato.  Pietre  cokcb  ,  grosse  ^ 
e  ben  formate.  G.  Vili. 

f;  I.  CoKcut(  aggiinitoTi  ma/e):  per  Gua- 
fiato>  Sconcialo,  Trattato-  male-.  Ridotto  in 
cattivo-  gtato%  Gliel  trasser  di  mano  così  rab^ 
bti^ato  f.  e  mai  concio^.  Bocc.  noy.. 

^  X  Acqua  colf  CIA»  o  agcoi»cia:  Tale  Ao- 
c^ua  latta  con  succherò  <,  sugo  di  alcuni  frut- 
ti, o. altro,  per  aio  di  boranda*. -«  V*  Ao- 
quacedr.itajo. 

.  $.5.  Acqua  ooncia  :  dlcesl  anche  un'Acqua 
preparata  pec  medicamento,  o  per  lisciarsi ,  o 
per  altro  uso.  Se  la  madre  in  cambio  di 
ìnenarla  ad  ogni  hallo  ^  in  cambio  di  lavare 
le  il  viso  colracqua  cover A.>,  eo,  Segner.  Cr. 
istr. 

C0XC1OFOSSECHÈ,  V  Quum.  Che 

.     C()NCI0F03SEC:ÒSA ,  }  alcimi  acri- 

CaNCIOFOSSECOSACHÈ  :  \  vono  altresì 
in  più  Toci  lo  stesso  y  che  Conciossiacosa-,  e 
Conciosiiaeosacbè  ;  ma  ai  costruisce  p<*r--lo<«più 
coir  imperCettOy  sebbene  anche  talvolta,  ei)l 
più  che  peilètto  del  congiuntivo -Cok ci opos- 
ee  COSA  CHE.  jf  temeva  gli  occhi  degli  uomini  y 
quel  luogo  era  ben  chiuso.  Passa  v.  Concio - 
rossB  eoa  non  solamente  tacito  ^  ma  sema 
lingua  al  postutto ^  e  mutolo  mi  vedesse^ 
Boez.  G.  S.  Restava  solamente  a  dire  alla 
Reina ,  cokciofosse  cosa  caa  già  finita  fosse 
la  novella  di  Lauretta.  Boco.  HOT. 

D:*   Univ.  T.  II. 


CON 


177 


€ONCIO!(IRE:t.  a.  Toa  Lai.  Còndolkt-'^, 

ri.  Far  concioni  . 

CONCIONATÒRE':  Terb.  re.  Concionator. 
Oratore ,  Che  concioniti  Che  aringa  .  -  V .  Con- 
oioiiAtrice% 

^  CO.NClOXATRiCE  :  verb.  f  Còlei  che  con- 
clama, Che  U  concinne  a  radunanza  di  popo- 
lo .  Grav.  iraff. 

CONCIÒNE:  S;  ^  Conciò.  Oratlone  ,  Di- 
ceria, R  ragiona  mento  pubblico;  ed  è  voce  poco 
usata  ,  e  spln mente  dello  stile  grave . 

S-  Cofccfoirr  mth'tare  .••Afinga,  Orazione  fitttf 

aUe  soldatesche .  Z>i9po  ili  avere  il  If archi  ri* 

fsrita  In  coNcioirz  militare  fatta  dal  Gonfif 

toniere  per  inanimire  le  soldatesehef  ec  Cas." 

inpp.  , 

CONCIOSTAaiÈ  ,  e  CONaoSIiCOSA- 
CHE:  lo  stesso  che-Coociossiàchb  ,  fc.  V. 

CpNCIOSSIACnfc,  CONaOSSIACOSA- 
CHE,  e  eONaOSSlEGOSACUÈ,  scritto  in 
una^  parola,  •  in  due  CONCIOSI ACOSA 
CHE^ed  altresì  in. più  tocì  CON  CIÒ  SIA 
COSA  CHE  :  Quum  ,  auoniam .  Come  etò  sia 
eosa.io  postoe  dato  cne  ciò  sia  cosa.  Avve- 
gnach^l  essendo  il' Colt  ii^veee  di  Come  ^  e 
servono  al  eongiuiitivo>,  e  talora,  all' indica t»> 
TO.  Non  H  preghiamo  f  die  ti  conforti  f  Cor- 
aosiACflà  noi  manifestamente  conostiamo  f 
che*  con' aperte  braccia  felicità  non  pensata 
t  aspetta .  Bocc.  Filoco.  Goaciot iacosacsì  la 
donna  debbe  essere  onestissima  e  la  etta  ca^ 
stila j  eome-hk  sua  vita  guardare ,  Boet.  nov. 
Chi  puotè  avere  in  questa  tnta  alcuna  cosa 
durabile  f  coRciossiAoesAoaiiifile  le  cose  sieno 
trapassevoli?  Albert. 

S  ^.  Per  Poiché.  GoMiosiAcosicak  molti 
sono  che  Icscct-ebbono  innanzi  la  confessione 
che  si  confessassero  da*  proprf  Preti .  Passav. 
GovaosiBcosAcait  allora  si  può  il  legno  dalla 
corteccia  leggiermente  partire .  Gresc. 

§  9.  Per  qnantunque^.  Sebbene ,  non  è  usi- 
tato  .  Per  parergli^  un  musico  perfetto  ccw- 
cioesi kr.nk  mai  note  imparate  avessi,  a  guisa 
d*  un  perfettissimo  maestro  cantava ,  Girala. 
noV. 

S  3.  Tra  coiretosi ACOSA  ,  e  Che  vi  si  fram- 
mette talvolta  alcuna  voce-.  Cokctossiacosa^ 
'come  è' detto  db  sopra  mav  nella  qontrition» 
si  tolga  via  la  colpa .  ^  CovciosstacosA  adun- 
que. CHS  r  uomo  sia  tenuto  di  confessare  I 
peccati  dubhj.  Passav.  Anzi  i  Modènii  ad  iroi- 
tazioa  del  Boceaccio»  usano  più  volentieri  Con- 
ciosia  che  e  Conciofosse  clie  ,^  parendo  ^  loro 
tali  voci  cosi  sincopate  nveno  disgradevoli  al- 
iroreechie. 

CONCISAMENTE  :  aw.  In  modo  conciso , 
Per  conriÀìoae.  Woce  dell* tuo  e  di  regola. 

CONCISIÓNE  :.s.  £  Concisio^.  Tagliuzza- 
mento ,  Tnglio  in  minuti  pezzi.    Magai,  leti* 

CONCiSO ,  SA  :  add;    Concisus .   Breve . 
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S^accmio.  Parole  esmciss;  SiiU  coircxso.  «I 
V.  Sirìugnto. 

CONCISTORIALE:  add.  d'ogni  g.  Conci- 
gtorialis .  AppartCDCnte  al  Concistoro  o  Che 
si  fa  in  Concistoro.  Bolla,  Sentenza,  Bene 

fizio  ,    AvvOCntO   COKCISTOaiALB . 

CONCISTÒRIO:   (  ».    m.    Consistorium. 

CONCISTORO  :  J  Adunanza  de' Cardinali 
chiamati  dal  Papa  per  chiedere  il  loro  parere 
in  inaicrit  di  grande  importanza.  Consìsterò. 
//  Cardinale  Hi  Faenza  ha  avuto  questa  mat- 
tina il  coKCiSTonio  pubblico .  -  La  preconix- 
sazione  de*  Vescovi  si  fa  in  cowcMxoao ,  in 
pien  GO!iasT0io.  -  La  promozione  de^  Car^ 
dinali  è  dichiarata  in  concistoro  .  '-  Com- 
memiandolo  il  Papa  in  pubblico  coiicxSTOftO. 

§.  I.  CoKcisTOBO  e  coNSiSTOKO:  SI  oice  an- 
che il  Luogo  dove  si  tiene  taltf  adunanza. 
CoKsisTORO  si  dice  lo  luogo  dove  si  sta  in^ 
eterne ,  e  però  lo  luogo  dove  sta  lo  Papa 
vo'  Cardinali  ad  audienta  o  a  consiglio  ,  si 
chiama  covasToao.  But 

$  2.  far  cojrciSTOfto  :  Tale  Adunarlo  ,  ed 
anche  Essere  ia  assemblea  a  consiglio ,  che 
pur  si  dice  Stare  a  concistobo  .  Fatto  conci- 
STOBO  di  tutti  f  Cardinali ,  in  loro  presenza 
rinunziò  il  Papato,  G.  Y\\\.  E  stando  in  cer- 
chio come  a  cokcistobo  9  F'enne  di  Dame  una 
nuova  brigata,  Bcm.  Ori. 

S  3.  Cokcistobo:  persimil.  Adunansa ,  Par- 
lamento. Fa  il  COKCISTOBO  da  poi  licenziato 
£  finito  il  superbo  parlamento.  Bem.  Ori. 

CONCITAMÈNTO  :  s.  m.  Concilatio.  Il 
Concitare.  Gran  borboglio  si  sparse ^  e  tale 
che  /è' coNciTAMBNTO  a  civile  romore-  M. 
Vili. 

CONCITARE:  r.  a.  Concitare,  Muorer  a 
£ire,  Stimolare,  Incitare.  Se*l  corso  de* cui" 
valli  per  le  grida  è  comcttato  .  Anim.  aot. 

^  I.  Per  Agitare^  Sommuovere,  Muovere 
a  sdegno,  a  romore  e  simile.  Quanta  com" 
passione  mosse  la  crudeltà  deW  accusa  ^  ian- 
f *  ira  concitò  Publio  £gnazio  testimone .  Tac. 
I)av. 

§  a.  CoKariRSi:  n.  p.  Tirarsi  addosso .  Ce- 
dendo  a  tatto  V  Imperadore  per  non  cokci- 
TABSBLO  nimico,  Segn.  Stor.  Co:«citam>o  a  sé 
stesso  odio  non  pìccolo,  Adim.  Pind.  Op. 

CONClTATiSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di 
Concitato.  V. 

S'  Per  Velocissimo.  Dal  moto  della  salta" 
zione  de*  Satiri ,  il  quale  è  concita tissimo  . 
Salr.  Cas. 

CONCITATIVO,  VA  :  add.  Atto  a  conci- 
tare .  Srgn.  Oov.  Arist 

CONCITATO,  TA  :  add.  da  Concitare. 
Dove  sono  gli  Fiorentini  gravi ^  tardi  e  cov- 

OTATI  .    M.    Vili. 

.   G(WCIXATÙRE  :  rerb.  m.  ConcUator  • 


CON 

Che  coDciU  y  Incitatore ,  SominnoriUMne ,  Isti* 

gBtore.  Scandalosi  e  concitatobi  di  tumulto. 
Cor.  Eur. 

CONCITAZIÓNE:  s.  £.  ConcìtaUo,  Con* 
citamento,  e  V  Alterazione  medesima  delP  ani- 
mo concitato*  Posso  dire  che  per  la  grande 
CONCITAZIONE  d*  aoìmo  non  lo  volle  ascolta» 
re,  Guitt  letL 

CONaTTADÌNO,  N\  :  s.  Gvis.  Che  h 
Cittadino  della  medesima  Città.  Mfio  concia 
TADINO  ,*  Vostre  concittadinx. 

CONCLAMAZIONE  :  s.  l  Condamatio. 
T.  Storico.  Cerimonia  pratieaU  dagli  antichi 
Romani  ne*  funerali,  chiamando  a  nome  il 
defunto  con  alte  grida  al  suono  dcUe  trombe . 

CONCL AVAZIÒNE :  s.  f  T.de'Nolomistì.. 
Specie  di  articolazione  più  comua  detta  Gon- 
iosi.  V. 

CONCLAVE,  e  I  s.  m.  Conclave.  Locmn» 

CONCLAVI  :  }  dove  si  racchiudono  i 
Cardinali  a  creare  il  Pontefice .  Entrare ,  stare 
in  coNCLAVB.  -  Chi  entra  Papa  in  conclayb. 
n*esce  Cardinale,  -  /  Cardinali  rinchiusi  im 
CONCLAVI.  M.  Vili. 

^.  Conclave:  si  prende  anche  per  l' As- 
semblea medesima  de*  Cardinali  raunati  per 
reiezione  del  Papa.  Relazione  dell'ultimo 
CONCLAVE.  -  Quei  CONCI.AVB  durò  ire  mesi. 

CONCLÀ.VIO:  s.  m.  Conclave.  Gabinetto» 


Parte  intima  della  casa .  Bocc.  Utt.  pr.  S.  Ap, 

Oggidì  -  - 

netto . 


Oggidì   sarebbe  voce  aifetuta 


iett.  pr. 


Gabi- 


CONCLAVISTA:  §  m.  Concludens.  Cor- 
tigiano  di  Cardinale  in  conclave.   Salvin.  ec, 

CONCLUDENTE  :  add.  d*  ogni  g.  Conclu- 
dens. Conchiudente y  Valido,  Efficace  1  Che 
prova  bene  ciò  che  si  vuol  provare .  Aon  t^  è 
motivo ,  nò  conghiettura ,  n^  prova  y  né  ra» 
gion  coNCLUDBNTx .  Red.  Ins.  -  V*  Inconcla* 
dente .  1 

CONCLUDENTEMENTE:  avr.  Jd  rem. 
Efficacemente^  Chiaramente;  In  modo  con- 
cludente .  Resta  però  concludentbm entb  pro^ 
vaio,  die  il  rialzamento  ,  ce.  Vivian.  disc.  Ara. 

CONCLUDENTISSIMAMENTE  :  ay?.  Sup. 
di  Concludentemente.  3fagaL  Iett 

CONCLUDENTÌSSIMO,  MA:  add.  Snp. 
di  Concludente .  Eccovi  il  discorso  if  Aristo* 
tife  argutissimo  e  conclddentissiiio  •  Gatil. 
Sist 

CONCLUDÈNZA:  f.  f.  Attena  a  ben  prò- 
vare;  Efficacia.  Resti  capace  almeno  (il  Signor 
Simplicio)  della  non  concludenza  delle  di-^ 
mostrazinni  di  questo  autore .  Gal.  list.  ^75. 

CONCLÙDERE:  t.  a.  Conchiudere.  V. 

CONCLUDITÒRE  :  yerb.  m.  Che  conclude  • 
Uden.  Nix, 

CONCLUSIÓNE,  e  CONGHIUSIÒNE :  t. 
f.  Cottchtsio.  Fine,  Termine  di  un*  operasionA 
di  un  disooffM ,  •  simiU  .Me  n' è  pare   una 
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rìnuua  da  raccontare ,  nella  coircLusioir  della 
quale  si  contiene  un  sì  fatto  motto .  -  Aspet- 
tava dirittamente  contraria  ookclqsiokb  a 
questa.  Bocc.  nov.  Ifon  teme  /a conchiusions 
tlella  morte.  Passav.  Montano  tornò  come 
senta  ookchi€8iok«  .  Tac.  Dav.  tengono  spe- 
ditamente alla  coNCBiusiONB  del  loro  discor- 
so .  Fr.  Gìord  Prad.  Oggidì  Conclusione  è  più 

untato. 

§  1.  Oodt,  Venire  a  oonclvsionx  ,  trattan- 
dosi d*alcana  operazione^  vale  1>9S  fine ,  Ter- 
minare, t         m    t 

♦;  Q.  In  coKCLMioirH  :  posto  awerb.  vale  Io 
sfesso  che  Finalmente,  Ib  somma.  Or<ia«ro 
pìk  volte  era  venato  IM  per  vedermi,  ed  in 
coNCLcsioKs  Altro  mai  che'l  costei  non  ha 
veduto.  Bcm.  Ori.    _  ^    .    ,      ^ 

§  3,  CowcLustoNB  :  T.  Loicale  .  Conseguente 
die  sì  caya  dalle  premesse  di  un  ragionamento  j 
e  specialmente  da  quelle  di  un  argomento. 
CoitcLusiOKB  è  la  sesta  parte  della  diceria , 
la  quale  si  può  fare  in  tre  modi.  Rettor. 
TuU.  -  V.  Conseguenza^ 

S  4.  Cosa  di  coivcLusioirB ,  di  gran  coh- 
CLUsiowB  :  dicesi  neir  uso  per  Cosa  importante, 
dì  gran  rilievo  9  e  cosi  al  canirnvio  Aon  essere 
cosa  di  coNCLcsiONB  >  vale  Rilevar  poco  ;  Non 
essere  d'importanza. 

S  5.  CoKCLUSioKir  si  chiama  II  disputart 
di  materie  per  io  più  fi1os(tfiche  o  teologiche. 

%  6.  CoKcLCSiOKi  :  vale  anche  il  Disteso  de* 
ponti,  sopra  cui  si  dispula.  F'oc.  Cr, 

CONCLUSIONÙCOLA  :  s.  f.  Voce  scher- 
sevole,  Diai.  di  Conclusione.  Magai.  leiU, 

CONCLUSIVO ,  VA  :  add.  Alto  a  conclu- 
dere. Buommatt. 

CONCLÙSO ,  SA  :  add.  da  Concludere .  V. 

§.  CoHCLFSo:  per  Ristretto,  AbbrcTÌato.  l 
eomenti  y  cioè  sermoni  abbreviati  e  conclusi 
in  poche  jtarole  M  Sen.  Pist. 

CONCOIDE:  s.  f.  Conchoides.  T.  Geome- 
trico.  Linea  curva  a  forma  del  concavo  della 
eonchiglta .  Là  vulgata  concoidb  di  Nìcomede . 
Vivian. 

CÓNCOLA  :  s.  f  Conchula .  Dim.  di  Con- 
ca. Gnncfactia,  Catino^  Catinella.  V. 

CONCOLÓRE  :  add  d^  ogni  g.  dal  Lat.  Con- 
color.  Dello  s\.e%so  colore,  Di  colore  simile* 
€Unne  H  volgon  per  tenera  nube  Du^  ardii 
paralelliy  e  coNCoi.oai.  Dant  Par.  Qui  parla 
dell*  Arcobaleno . 

CONCOMITANTE  :  add.  d*  ogni  g  dal  Lat 
Concomitans.  Che  accompagna  necessariamen- 
te. Grazia  coKcoMiTAifTs .  Seguer.  Si  sono 
trattate  le  cause  necessarie  e  concomitanti  . 
Gafil.  Sist  Considera  le  orarie  mutazioni  del 
male  e  degli  accidenti  concomitanti.  Red. 
l«*tL  V  altre ,  dice  egli ,  sono  concause  y  o  vo- 
gliam  dire,  cagioni  cogcowrAnrt,  compagne 
e  seguaci .  Salvin.  disc. 
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CONCODUTlNZA  :  s.  (   Concomitantin . 

Voce  che  lelteralìneute  significa  Accompao 
gnauienlQ,  Necessaria  compagnia.  I  Teologi 
se  ne  servono  per  denotare ,  che  il  Corpo  di 
Gesù  Crislu  nell*  Eucuiisiia  è  tutto  intero  sotto 
le  specie  del  pane ,  e  'l  Sangue  di  lui  tutto 
intero  sotto  le  sprcie  del  vino.  Macstruzz. 

CONCORDAGIÒAE:  s   £  Concordanza .  V. 

COACORDA.ME  :  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
corda ,  Confornie  ,  Situile  .  Sarà  bene  concob- 
OAiNTE  la  diversità  deprcmj.  Mor.  S.  Greg. 

§  Concord  ANTB  :  di  cesi  anche  delle  Peisune 

con  cui  si  vive  in  pace  e  d'accordo.  Maggior 

felici tade  è  ad  ai*ere  il  buon   vicin   con  eoa* 

pANTK,  che  soggiogare  il  mal  vicin  guerrew- 

giante.  S.  Ag.  CD.  o  « 

CONCORD ANTEMÈNTE:  aw.  Concordi- 
ter.  D*  accordo ,  Con  egual  armon;» ,  Con  con- 
cordanza^ Uniformeii^ente .  AccioLchc  V  Uni^ 
verso  abbia  tutti  i  moti  coNcoaoANTBMBKTB . 
Segn.  Anim.  -  V.  Concordanza. 

CONCORDANZA:  s  f  Congruentia.  Con- 
formila ,  Convenienza ,  Accordo .  La  virtù  si 
mantiene  per  concordanza  .  Seu.  Pist,  La  fede 
e  la  speranza  Volendo  ciò  pensare ,  Son  d' una 
coxcoioanza,  e  d'  una  volontadc.  Fr.  Jac.  T. 
La  prima  f  della  sua  facilità  a  persuadersi  ^ 
che  la  CONCORDANZA  de*  pendoli  potesse  awc" 
nire-per  simpatia  .  Magai  Iclt. 

§  I.  Concordanza  :  è  anche  T.  grammaticale  ) 
onde  Fare  le  gokcobdanzb,  vale  Costruire,  o 
Accordare  secondo  le  buone  regole  i  nomi  tra 
loro  ,  o  i  nomi  co*  verbi .  Un  che  le  concob- 
DANZB  appena  sa  Si  pon  fra  Cicerone  e 
Quintiliano ,  £d  apre  scuola  dì  latinità,  Fag.^ 
rim. 

§  a.  Concordanza  :  parland<MÌ  di  Musica, 
dinota  la  Relazione  di  due  suoni  che  sod 
sempre  grati  air  orecchio  E  cantavasi  a  dieci  ^ 
a  venti f  a  trenta,  Con  altra  cokcobdanzà > 
che  di  scuole.  Bronz.  rim. 

§  3.^  Concordanza  :  T.  Pittoresco  .  Unione 
armoniosa  che  risulta  dalla  buona  disposi^* 
zione  delle  cose .  Debbe  distinguere  i  gesti  e 
V  attitudini  ...  e  die  ogni  cosa  corrisponda 
ad  un  tiUfo  delV operandi  maniera  che  vi  si 
conosca  .  .  .  una  concorì)Anza  unita ,  che  dia 
terrore  nelle  furie  e  dofcetza  negli  effetti 
piacevoli.  Vasar.  -  V-  Discordanza. 

t$  4-  Concordanza:  per  Passi  di  an  autore» 
che  hanno  correlazione  gli  uni  cogli  altri.  iVoit 
posso  corroborare  le  sposiiioni  colle  concor- 
danze delV  istesso  Dante .  Magai,  lett 

§  5.  Comcorbanzà  della  Bibbia  :  Nome  che 
si  è  dato  a  un  Indice  alfsibetico ,  il  quale  con- 
tiene tutte  le  parole  della  Bibbia  e  indica  i 
luoghi  onde  sono  cavate . 

CONCORDARE-  v.  a.  Concordare .  Metter 
d*  accordo,  Accordare.  In  questo  sìgn.  gli 
Antichi   dissero  Concordiare,  ed   i  Moderni 
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*  Aceonlire.  Aàdivetine  che  non  patendoli  flOM- 

«OBDAiB ,  combatterono  insieme.  Vit.  8S.  PP. 

S  I.  CoifcOBDABi:  T.  n.  e   concoiidabsi  :  n. 

m.  Conformare,  Convenire^  Esser  d'  accordo ^ 

Accordarsi.  Ben  tokcobda  il  nome  col /alte. 

-*  CoHCOBDiBoiio  tuiU  li  antichi   maestri  di 

Jisica  neile  magnifiche  utiUtadi  dello  aceto 

squillitico.  Yolg.  Mes. CoRcoBOABDOSi  con  uno 

tuo  segreto  ^iamherlanop sì  V  tiffbgò .  Riconi 

Malesp.  , 

S  3.  CoireotDABBi :  n. *p.    venire  a  coneor- 

'  ^  ;  cioè  Ad  accordo,  A  convenzione ,  Pur  toin- 

posizioot.  Qu0*  da  W-Corinif  e  lor  seguaci 

«i  COVCOBDIABONO  .   G.VHL 

é    ♦OONCORDATAMÈOTB  :«TY.  Conccrdjter. 
0>ncordenieDte«  D'accordo*  In  conformitÀ. 
OONGORDATlSSlMAMENTB  :  avr.  Sup. 


•ooòKari.   Signor  fa  meco   tua  OQMOOittA» 
Fr.  Jac  T. 

$  3.  In  oQBooBDiA  y  o  DI  coffcoBoii  :  posti 
«vverb.  vadion  lo  flesso  y  che  -Coocordevol* 
mente  ';  onde  Andare  di  corcobdiI  y  vaio  An- 
dare concordemente  ^  anitamenle;  e  Stare  in 
coNCOBOiA  ,  Essere  concorde.  Vigere  in  coir* 
CQBDià^  in  perfetta  corcouoia  .        ^ 

CONCORDIÀRE  .  CONCORDlÈVOLE  , 
COxNCORWEVOLMÈME.  -  V.  «  <li  Con- 
concordare >  'Concordevole,  ec 

CpIVCORDJSSlMO  i  MA  :  add.  sup.  di 
Concorde .  Che  se  sempre  fossero  stati  con  • 
coBDissmi  /rate/li.  Guicc.  8tor. 

COx%CORPORiTO,  TA:  add.  Incoiperata 
insieme.  Magai,  leti. 

CONCORRÈNTE  :  add.  ^'  ogni  g.  Concur- 
iSi  CoQcordalAmente .  ■   Irens.  Che  concurre.  Glt  pareva  dovere  della 

CONGOROATISSIMO^  MA:  add.  Sap.  di  ^  morte  di  Pisone  -stto  nimico  o  coiicobmktb 
Concordato-  ÌJare  aHegretza,  Tac  Dav.  -, 

CONCORDlTO:  f.  m.  Poc/wn.  Accordo,  |     §.  Usato  iu  forza  di  sostamifo  Tale  Com** 
Convenzione:  e  dìeesi  nrìaclpalineute  in  ma-    petitone. 
feria  Ecclesiastica >  pamadosi  di  convenzioni        CONCORRENZA:  t.  f  JSmulatio^  U  con- 


ira  la  Corte  Romana  e  qualche  Sovrano . 

CONCORDATO,  (tk.  add.  daCoocordare; 
ma  per  lo  pi&  vale  Ceulorme ,  D*  accordo.  Ac- 
cordato .  Godenti  d^  ti/ia  'vicinità  concoboata  . 
8.  As.  Citt  D. 

^-  CoBCOBDATé:  da*  Pittori  *dioesi  per  Aceor 
dito .  Sé  '  avrà  la  Jaccia  di  giovane ,  dee  essere 
ritonda ,  morbida  e  dolce  neW  aria ,  -e  per 
tutto  unitamente  concobdata.  Vasar. 

CONCÒRDE  :  add.  d' ogni  g.  Concors .  Con- 
forme., XJniibrmC;  DUccordo .  Con  consenti' 
mento  comcobdb. 

CONCORDEMENTE:  avr.  Concorditer . 
Dì  coneordia,  0>ncordevolroeHte ,  D'accordo, 
Dì  pari  consenso.  Potremo  dire  coucobdbmut** 
tb,  ee.  Hed.  Vip. 

CONCORDÉVOLE:  add.  d*ogni  g.  Con-- 
€ors^  Conforme ,  D'  accordo ,  Attp  ad  accor- 
darsi .  Zia  -coro  di  pia  bellissimi  y  e  concob- 
HBTou  snoni  gli  empiè  eli  -orecchi.  Fir.  Aa. 


correre ,- Competenza .  F'cdete  V  elegama  della 
Rodiana  Ennnn  far  più  fiate  concosibiiz^ 
col  Duca 'e ^maestro  di  tutti  i  poeti.  Fir.4ett. 
lod.  dono. 

S  I.  Andare  a  coircoBBBirBA  o  in  ooiiooa* 
bbrza  :  vale  Concorrere.  ' 

S  Q.  CowcoBBEifzA  :  T.  de' Rubrìchtsti .  L*in- 
contro  de'  secondi  vesperì  della  festa  -antece- 
dente co*  primi  vesperi  xlella  festa  aussegueu- 
te.  Cerrnvclu 

CONCÓRREREI  T.  ■.  Crmcurrere,  An- 
dare nusieme ,  Convenire:  e  denota  firequf li- 
sa, ytlla  gran  moliiludine  che  ogni  di  e  qtut^L 
ogn*oru  coBcoftBEVA  non  bastando  /«  terni 
sacnn,  Boce  lulrod. 

$  I.  CoNcoBBBiB :  per  Competere,  Gareg- 
giare, Pretender  lo  stesso.  £  lo  stimò  gu" 
gliardo  e  huoh  guerriero  Che  conoobbbb  ttist^ 
segna  'Ordìa  ^col  Conte .  Ar.  Fur. 
mpte  gli  'Orecent.  rir.  ab.  i  ^  a.  Concobbebb  in  una  opinione  :  vai» 
CON WRi>lS VOLMÈNTE  :  avv.  Concordi-  Unirsi  a  credere  nel  medesimo  modo .  Esser 
ter.  D* accordo ,  Conformemente ,  Uniforme-  del  medesimo  parere.  Perch'io  comcorbo  tf 
mente  .  Ragionarono  ooucobdbvolmbiitb  .  -•  •  affermo  quanto  sopra^  Malm.  Ancor  io  coy- 
Patto  fatto  coifcoBDivoLif  BBTB .  ^/CORBo,  chc  la  sua  weriti  piuttosto  il  nome  di 

CONCORDIA  :  s.   f.   Concordia  .    Confor.  i  parafrasi .  Magai  lett 


imiti  di  voleri  e  d'operazioni,  Accordo,  Vo- 
lontà um'formoy  Pace»  Unione.  Di  pari  con- 
^BDiA  deliberarono  d'aver  Tito  per  parente, 
Boce.  noT.  Ira  genera  odio ,  -e  coKcnantA  nu- 
trica amore ,  Amert.  Il  suo  oppnsUi  è  Discor- 
dia .  Trovar  cobcoboia  ;  Riducere  a  coitcoa- 
niA. 

S  I.  Essere  in  cokcobma  r  per  Essere  d' ac- 
cordo .  Compreso ,  che  U  maestro  ebbe  tulio , 

fu  in  CONCORDIA  del  pregio y  e  andò  a  fare 
la  detta  gabbia,  Fr.  Socch.  nov. 

i    S  a.  Far  ooncobma  :  Yale  P.:cificare>  Ki- 


§  3  CoRcoRBEBB  alla  spesa:  tale  Uowsi  a 
spendere.  /  Cittadini  talvaiichi  «  gravezut 
in  Firenze^  e  che  abitano  in  contado  dekbonù 
ooifcoRBBBVT  allc  gruvezic^  Band,  ant 

S  4-  CoHcoHRBBB  o  tputlsivogUa  altra  cosa  : 
vale  Cooperare y  Aver  parte.  Desideroso  di 
ooKCORBRRB  in  tfualcho  modo  a  sodisfare  a 
cosi  lodevol  penio  di  S,  A.  non  hai  creduto 
di  potrr  meglio  ,  ec.  Magai.  Ictt 

§  5.  CoNroRBERR  :  da'  Geometri  dicesi  che 
Due  linee  corcobroro  in  un  medesimo  punto 
<j|uando  esse  vi  s' incontraiio  » 
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CONCDRKIMÈWTQ  :  ».  m.  Il  coocorrtro  j 
e  dicesi  ancora  di   cosa  inanimata.  Coucor- 

•0.  V. 
CONCORRITRiCE  ;  tcA.  C  Che  concorre. 

Cor.  Rctlpr.  .      ^  . 

CONCORSO:  s.  m.  Concursio.  Concom- 
mento ,  Calca  ,  Mollìludiuc  di  gente  concorsa . 
Il  co:<  CORSO  delie  ^cnti  non  mi  lasciava  an- 
dare. Dcdaiu.  QuiutiL 

§  i.  Concorso:  per  Incontro,  Urto,  Con- 
gresso scambievole  di  due  o  più  corpi.  De- 
mccrito  lo  formò  di  lecrglcri  corpuzzi  da  un 
coRcoRSo  fortuito,  Tusc  eie.  (^uali  effetti 
resultar  debbono  dal  concobso  di  i'arj  corpi 
die  insieme  vengono  ad  lutarsi .  T.igl.  letL 

§  a.  Concorso  :  è  anche  T.  Dotlrìiialc,  e  vale 
Coopcrazione ,  Aaione  delle  cagioni  che  si 
uniscono  per  un  medesimo  fine.  Ondediccsì; 
Per  lo  <:oHCORSO  di  tante  circostanze  ,  di 
tanti  ajuti  egli  riuscì  p  ec.  -  Villo  strano 
CONCORSO  dì  queste  cagioni  ne  nficane,  ec. 

§  3.  Andare  a  concorso:  dicesi  del  Sotto- 
porsi air  esame  in  «oncorrcnxa  d' altri,  per  ot- 
tenerne checche  sia  che  si  debba  conferire 
al  più  mpriievole. 

CONCÒRSO  ,  SA.:  add.  da  Concorrere.  V. 

CONCÒTTO,  T.\:  add.  da  Concuocere. 

CONCÓTTRiCE;  verb.  f  Che  concuoce. 
La  facoltà  comcotiricx  dello  stomaco  .  Red. 

Cìons. 

CONCOZIÒNE  :  J.  £  Concocfjo.il  con- 
cuocersi de*  cibi  nello  stomaco ,  o  degli  umo- 
ri, allorché  tornano  al  loro  stato  naturale 
per  via  di  fermentazione. 

CONCREARE  ,  e  dagli  antichi  anche  CON- 
CRIARE:  V.  a.  Simid  creare ,  Ctt\xve  con  al- 
tre cose  a(l  un  tempo .  CoNCRCAra  fu  ordine, 
€  costrutto  Alle  sustamie .  Dant  Par. 

§  1.  CoxcRCARS  :  vale  anche  Generare  ,' For- 
mare ,  Produrre .  Appare  disprezzo  debito 
fra  noi  non  sia  concriato  .  GuitL  lett  Di 
queste  tre  cagioni    si    con  cri  ano   diverse  ^  e 

Sessime  infermi tadi.  ColL  SS.  PP.  I  Natura- 
sti dicono:  Irgemmamenti ,  che  si  concrramo 
dal  sai  comune.  Bonanni. 

§  a.  Ira ,  furore ,  o  simile  concreato  : 
Tale  Conccputo ,  Generato  •  Aveva  finora,  la 
concreata  ira  tenuta  nel  santo  petto  celata. 
Bocc.  Filoc.  Nò  prima  it  co:i creato  furore 
trapassava ,  che  le  lacrime  »  .  .  non  m*  u- 
scissero .  Id.  Flamm.  Talvolta  dìcesi   Innato . 

CONCREATO,  TA:  add   da  Concrearc.V. 

CONCRÈDERE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Cre- 
dere «  ma  non  è  più  usitato. 

S  I.  CoNCRKOERE  :  per  Raccomandare,  Com- 
mettere air  altnii  fcae  .  Concredendo  a  te  he- 
nif^namente  il  porto  di  Francia ,  Ovid.  Pist. 
—  V.  CommellTC. 

S  2.  Concredfrsi  :  n.  p.  Accordarsi ,  Inten- 
dersi insieme  .  Rimase  fanciullo  al  correggi" 


mento   della  fnadre  e   ^  suoi  ntanawauu  > 
cioè  di  quelli ,  che  si  coNCfiH>«vAifO  insiemù  . 
a  ruba  rio .  Cron.  Morelt. 

CONCREDITÒRE  :  verb.  m.  Che  concre- 
de, Che  affida,  o  commette  all' alti 'ii  fede 
alcuna  cosa .  E  vale  anche  Compagno  nd 
credito,  Che  ha  da  avere  insienie  con  altri* 
Magai.  Ictt. 

CONCRESCIBILE  ;  add  d' ogni  g.  T.  Me- 
dico, e  de' Naturalisti.  Atto  a  formar  concre- 
zione .  //  sugo  nutritivo  delV  ossa ,  o  sia 
fatto  dalla  parte  bianca  del  sangue ,  o  siero 
chiamato  covcrescìjìili  .  ec  Vallisn. 

CONCRÈTO  ,  TA  :  add.  Concretus .  T.  Fi- 
losofìco  .  Diccsi  del  soggetto  unito  colla  sua 
qualità  propria ,  ed  è  contrario  di  Astratto . 

§  I.  Concreto:  vale  anche  Ispessito,  Con~ 
densato  .  Sugfd  concr&ti  di  lupoli .  Red.  cons. 
§  2.  Concreto  :  si  usa  anche  in  forza  di 
sost.  £  confonde  il  concreto  coli*  astratto  « 
È  ben  altro  che  sapere  se  il  girlo  Si  faccia, 
in  rarefatto ,  o  per  concreto  .  Menz.  Sat 

§  3.  In  concreto  :  posto  a v verb.  covtrario 
di  In  astratto . 

CONCREZIÓNE:  $.  T.  de'NaturaUsti. 
Consolidamento  di  sostanza  Terrea,  Petrosa, 
e  Minerale,  le  cui  parti  separate  o  sciolte  dn 
prima  e  scomposte,  si  sono  riunite  attorno 
a  un  nocciuolo ,  per  formare  un  nuovo  cor- 
po. Concrezione  globulare,  reniforme y  ra» 
diciforme  f  etUiforme .  -  Concrezione  spugnosa 
di  quarzo. 

%.  Co;<cREZfOMs  :  chiamasi  da  Medici   L*  ac- 
crescimento,  o  Aumento  (atto  per  deposizio- 
ne ,  che  indura  una  parte  del  corpo  ■  Concre- 
zione poliposa  nelle  cavità  del  cuore.  -  Ias 
milze    cresciute  a  mostruosa  grandezza,  ec. 
Ciò  che  può  dalle   nostre  acque   sperarsi  è 
r  impedimento    della  maggior    concrezioni  • 
Cocrb.  Bagn. 
CONCRIÀRE  :  -  V.  e  di  Concrcarc , 
CONCRIATO,  TA:  add.  da  Concriare .V. 
CONCUBÌNA4  8.  f.  Pellex,  Colei  che  non 
esseudo   congiunta    per    matrimonio  con   un 
uomo ,  sta  con  lui  come  se  fosse  sua  moglie . 
CONGUBlNiRIO:    s.   m.   Concubi  nari  us  . 
Colui  che  tiene  la  concubiua  ,  Concubinatore. 
Manifesto  conccbìnario» 

CONCUBINATO  :  8.  m  Concubinatus .  A- 
stratto  di  conculiina .  Suto  della  concubina  , 
o  del  concubinario. 

CONCUBINATORE  :  verb.  ro.  Voce  inusi- 
tata., lo  stesso  che  Concubinarìo .  V. 

CONCUBINÈSCO  ,  CA:  add.  M.reiricius  . 
Di  roncubina  ^  Da  concubina .  Arte    comcubi<» 

NESr.A  . 

CONCUBINÈTTA  :  s.  f  Dim.  di  Concubina, 
Puttanella  .  ^rt/w'/i .    Iliad.  --  Y.    Meretrice. 

CONCUBINO  :  8.  m.  Concubinus .  Drudo , 
Dbonesto  amante .  -  V.  Drudo . 
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'  Aotnnlare.  Addivenne  che  non  potendoti  «or- 

430ftDAftB.  combatterono  insieme.  Vii.  SS.  PP. 

S  I.  Cohcoidabb:  y.  n.  e   concohaassi  :  n. 

ip.  ConfornMire,  Convenire^  Esser  d'  accordo > 

Accordarsi.  Ben  ^cokcquiìl  il  nome  col  f aite  » 

-*  Colf coKD «mono  tulli  li  antichi   maestri  di 

Jisica  nelle  magnifiche  utilitadi  dello  aceto 

squillitico .  Volg.  Mes.  CoiicoAOAiiDost  con  uno 

suo  segreto  ^iamkertanOf  #1  /'  affogò .  Ricord. 

Malesp.  . 

.  S  Q.  GoireoKDABSi  :  n.  p.    venire  a  concor- 

'  ^ìa  ;  cioè  Ad  accordo,  A  coofcozione ,  Pur  com- 

posizioot .  ^u«'  da  <M  ^orkni^  e  lor  seguaci 

■Mi  coirco]kDiikBO!«o .  G- VUL 

♦    iCOKCOUDATAMÈOTB  :  «tv.  Conccrditer. 

ConcordemenU*  D* accordo ,  In  conformità. 

vCONCX)RDATlSSIttAM&NTE  :  «?▼.  SUp. 
ili  Goneordatameote . 

CONGOaOATISSIMO»  Wc  add.  Sap.  di 
Concordata. 


ooootKart.   Segnar  fa  meco   tim  coHoaunA* 
Fr.  Jac.  T. 

$  3.  In  cowooftmA  j  o  Di  ooircoàMA  :  posti 
«▼▼erb.  vaelion  lo  stesso  >  «he  -Concordevol* 
mente  ';  onde  Andare  di  cokcordiI  y  vale  An- 
dare-concordemente  ^  anitamente;  e  Stare  in 
coNcoaoiA  ,  Essei'e  concorde .  f^ivere  in  con- 
CQItDià'y  in  perfetta  coucoudil  .        ^ 

tONCORDIÀUE  .  CONCORDIÈVOLE  , 
<}0:NCOUì)IEVOLMÈME.  -  V.  «  di  Con- 
toncordure^ 'Concordevole  y  ec 

CpIVCORDiSSlJMO  f  MK  i  add.  fup.  di 
Concorde.  Che  se  sempre  fossero  siati  cov- 
coJiDissiifi  frate/li.  Guicc  Stor. 

COxNCORPORÀTO^  TA:  add.  Incorponio 
•osieme.  Magai,  leti. 

CONCOUHÈXTE  :  add.  d'ogni  g.  Concur^ 
frens.  Che  coocarre.  Glt  pareva  dovere  della 
morte  dì  Pisone  ^tro  itin»ico  -e  concoMUKRTa 
yjare  aHegretza,  T«c.  Day. 


CONCORI>àTO:  «.  m.  Pactum,  Accordo,  j     §.  Usato  iu  lurza  di  sostadU>o  Tale  Com*' 
Convenzione  :  e  ditesi  prìaclpalmeute  iq  ma-    petitore . 
feria  Ecclesiastica,  parUadosi  di  ccmvenziooi        CONCORRÈNZA:  f.  f  Mnudaiio^  11 


pan 
tra  la  Corte  'Romana  e  qualche  Sovrano . 

CONCORDXTO,  (TA;  add.  daConcordare; 
ma  per  lo  pi&  vale  Ceulornie,  D' accordo,  Ac- 
cordato ,  Godenti  d!  una  'vicinità  canoiHLitktk . 
S.  Ae  Citi.  D. 

€.  GoRceBDATé:  da*  Pittori  dioesi  per  Acoor 
óàto  é  Se  '  avrà  la  Jaceia  di  giovane ,  dee  essere 
ritond»,  morbida  e  dolce  nell'aria,  -e  per 
iMitto  unitamente  corcoboata.  Vasar. 

CONCÒRDE  :  add.  d' ogiù  g.  Concors .  Gon- 
forme^y  Unifonne^  D'accordo .  Con  consenti" 
mento  coMcoBoa. 

CeiVCORDEMÈNTE  :  arr.  ConcordiUr . 
Di  coneordÌB;  Goncardevolmente ,  D'accordo, 
Di  pari  consenso.  Potremo  dire  cowcobdbmik*' 
TB,  ec.  Red.  Vip. 

COUrCOADÈVOLE:  add.  d*ogm  g.   Con- 


con- 
correre/Competenza.  Fedele  Velegan%a  della, 
Rodiana  Ennna  far  più  fiate  «obcobbbrzì^ 
col  Duca  t -maestra  di  tutti  «./kmIÌ.  Fir.4ctt. 
lod.  dona. 

S  I.  Andare  a  coircoBasinu  o  in  ooivooa- 
URIA  :  vale  Gonoorrere-.  ' 

S  Q.  CoRCOBBERZA  :  T.  dc'Rulirìcbisti.  L*Ìq-* 
contro  de*  secondi  vesperì  della  festa  -anteoc- 
dente  co*  primi  yesperi  della  festa  sussegueu* 
te.  Cerrnrcfu 

CO^'CÒRRERE^  ▼.  ■.  Cmcurrere,  An- 
dare-iusi«i»e ,  Convenire:  e  denota  frequen- 
za. Alla  gran  moltitudine  che  ogni  d)  e  qtiH.\i 
ogn*ora  corcorbeva  non  bastando  io,  terr*^ 
sacra,  Boce   lutrod. 

^  I.  CoRcoBBEBi:  per  Goinpetere,  Gareg- 
giare, Pretenderlo   stesso.    É  lo  stimò  gu" 


€ors^^  Conforme ,  D'  accordo ,  Atto  ad  accor-    ^Uardo  e  huohjguerriero  Che  coimobbib  ttiéi- 

darai .  X/n  -còro  di  pia  bellissimi  f  «  corcoi-     segna  cardia  >col  Conte .  Ar.  Far. 

tftCYou  suoni  gli  empiè  gli  'Orecchi.  Fir.  Aa.  .      ^3.  -Concobbbib   in  una  •opinione  :    ▼>•• 

CON(X)RD£ VOLMÈNTE :  avv.  Concordi-  Unirsi  a  credere  nel  medesimo  modo.  Esser 
ter.  D*  accordo ,  Conformemente ,  Uniforme-  del  medesimo  parere.  Perch'io  covcobbo  o 
mente  .  Cagionarono  gorcobdbvolmbmts  .  -  •  f\ffermo  quanto  sopra.,  Ifalm.  Ancor  io  cor* 
patto  fatto  congobdbvolmbrtb  .  ^  corbo,  che  la  sua  meriti  piuttosto  U  nO¥ne  di 

CONCORDIA  :  s.   f.   Concordia  .    Confor-  i  parafrasi .  Magai,  lett  .    . 

Initi  di  voleri  e  d'operazioni^   Accordo,  Yo-        §'3  Corcorusbb  alla  spesa:  tale  Unirsi  a 
lootA  miifiirme^  Pace,  Unione.  Di  pari  con- 


^BDiA  deliberarono  tTaver  Tito  per  parente, 
Boco.  nor.  Ira  genera  odio , -e  coKcoaniA  nu- 
trica amore .  Albert.  Il  suo  «ppnsu»  è  Discor- 
dia. TVvwir  CORCOBDIA  ;  J^ù/iicare  «  coRcoa- 
oiA. 

S  I.  Essere  in  gokoobma  r  per  E.'«.^ere  d*  ao- 

eordo.  Compreso,  cheU  maestro  ebbe  tutto ^ 

fu  in  CONCORDIA  del  pregio  y  e   andò  a  jare 

la  detta  gabbia,  Fr.  Sacch.  nov. 

é    S  X  Far  ooKCOAoiA  :  Tale  P.;cificare>  BJ- 


spendere.  /  Cittadini  uihviichi  «  gravaut 
in  Firenze^  e  che  abitano  in  contado  tUkb09i9 
coitcoBaEBvi  alle  gravezze  Band,  aot 

S  4-  CowcoaBBBB  a  iptalsivoglia  altra  comi  • 
vale  Cooperare y  Aver  parte.  Desideroso  di 
coRcoBBBac  in  ifualche  modo  a  sodisfare  a 
così  lodevol  genio  di  S.  A.  non  hai  creduto 
di  potrr  meglio ,  ec.  Magai,  lett 

é  5.^  CoNcoRBEBB  :  da'  Geometri  dìcesi  che 
Due  Unee  comcobboro  in  un  medesimo  punto 
quando  esM  vi  a' iocontraiio . 
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colf CX>RIiIMÈNTQ :  s.  m.  Il  conoomra} 
€  dicesi  ancora  <£   cosa  ioaniiiiata.  Couoor- 

10.  V. 
boNCORBITRiCE  :  yerb.  £  Che  conoorre. 

Cor.  Rettpr.  , 

CONCÒRSO:  8.  m.  Concursie.  Concom- 
meolo,  Calca,  Molliludinc  di  gente  coocorsa. 
H  con  CORSO  delle  ^cnti  non  mi  lasciava  an^ 
dare,  Dedaiu.  QuintiL 

§  I.  Concoeso  :  per  Incontro ,  Urto,  Con- 
gresso scambievole  di  due  o  più  corpi.  De- 
mocrito lo  formò  di  lesrgieri  corpuzzi  da  un 
coacoaso  fortuito.  Tusc  Cic.  (^uali  effetti 
resultar  debbono  dal  concordo  di  vari  corpi 
che  insieme  vengono  ad  lutarsi.  T.igi.  IclL 

8  a.  Co:« CORSO  :  è  ranche  T.  Dottrinale,  e  vale 
Coopcrazione ,  Aaionc  delle  cagioni  che  si 
uniscono  per  nn  raedcsimo  fine.  Onde  dicesi: 
Per  lo  coBCORSO  di  tante  circostanze  ,  di 
tanti  ajuti  egli  riuscì  p  ec.  -  D^llo  strano 
ooxcoRSO  di  queste  cngioni  ne  nficane,  ec. 

%  3.  Andare  a  concorso*,  dicesi  del  Sotto- 
porsi all'  esame  in  concorrenza  d' altri,  per  ol- 
Uneme  checche  sia  che  si  debba  coofenre 
ai  più  raeriievole. 

CONCÓRSO,  SA.:  add.  da  Concorrere.  V. 

CONCÒTTO,  T.\:  add.  da  Concuocerc. 
CONCOTTRÌCE:  verb.   f   Che  concuocc. 
La  facoltà  GoacoTXRiCR  dello  stomaco  .  Red. 

Cons. 

CONCOZIÒNE :  J.  £  Co/icocfjo.  Il  con- 
Guocersi  de'  cibi  nello  stomaco ,  o  degli  umo- 
ri,  allorché  tornano  al  loro  stato  naturale 
per  yia  di  fermentazione. 

CONCRElRE  ,  e  dagli  antichi  anche  CON- 
CRI  \  RE:  ¥.  a.  Simtd  et  e  are .  Creare  con  al- 
tre cose  a(l  un  tempo .  Cokcrcato  fu  ordine, 
e  costrutto  Ai! e  sustamie.  Dant  Par. 

§  1.  CojfCRE AB»: vale  anche  Generare  ,' For- 
mare I  Produrre .  Appare  disprezzo  debito 
fra  noi  non  sia  concriato  .  Guitt  lett  Di 
queste  Ire  cagioni   si    concriano   diverse  y  e 

Sessime  infermi tadi.  Colt.  SS.  PP.  I  Natura- 
sti dicono:  Irgemmamenti,  che  si  concrsaho 
dal  sai  comune.  Bonaoni. 

§  a.  Ira,y  fattore,  v  simile  cokcrcato: 
Tale  Conceputo ,  Generato  «  Aveva  finora,  la 
coRcaetTA  ira  tenuta  nel  santo  petto  celata. 
Bocc.  Filoc  Né  prima  it  eoa  creato  furore 
trapassava ,  che  le  lacrime  »  .  .  non  m'  w 
scissero .  Id.  Fiamm.  Talvolta  dìcesi   Innato . 

CONCREATO,  TA:  add   da  Concrcare.V. 

CONCRÈDERE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Cre- 
dere, ma  non  è  plA  usitato. 

§  I.  GtifCRcoERE  :  per  Raccomandare ,  Com- 
mettere ali*  almi!  fcJe  .  Concrfdendo  a  te  he- 
nif^namente  il  porto  di  Francia .  Ovid.  Pisi. 
-  V.  CommcltTC. 

§  3.  CoxcREDrnsi  :  n.  p.  Accordarsi ,  Inten- 
derai insieme  .  Rimase  fanciullo  al  correggi" 


mento  delia  madre  e  de^smoi  mtmomddip 
cioè  di  quelli ,  che  si  coifCAWBVAiio  insieme 
a  rubarlo .  Cron.  Morell. 

CONCREDITÒRE  :  ?erb.  m.  Ch«  concre- 
de,  Che  affida,  o  commette  all' alti 'ù  M^ 
alcuna  cosa .  E  vale  anche  Compagno  of^ 
credito,  Che  ha  da  avere  insieme  con  altri* 
òlas^al.  lett. 

(iONCRESCÌBILE  ;  add.  d' ogni  g.  T.  Me- 
dico, e  de' Naturalisti.  Atto  a  formar  concre- 
zione .  //  sugo  nutritivo  dell*  ossa  ^  o  sia 
fatto  dalla  parte  bianca  del  sangue  ^  o  siero 
cliianuito  qn\cR£sri5iLi  .  ec.  Yallisn. 

CONCRETO  ,  TA  :  add.  Concreius .  T.  Fi- 
losofìco  .  Diccsi  del  soggetto  unito  colla  sua 
qualità  propria ,  ed  è  contrario  di  Astratto  • 

§  I.  CoTfcaETo:  vale  anche  Ispessito,  Con- 
densato .  Sugf.'i  coNCR&Ti  di  limoli .  Red.  conf . 
§  2.  Concreto  :  si  usa  anche  in  (orsa  di 
sost.  E  confonde  il  concreto  colV  astratto  • 
È  ben  altro  che  sapere  se  il  girlo  Si  faecìA 
in  rarefatto  y  o  per  conceeto  .  Meni.  Sat 

$  3.  In  coKCRVTO  :  posto  avverb.  cotftFarìo 
di  In  astratto . 

CONCREZIÓNE:  f.  T.  de' Naturalisti . 
Consolidamento  di  sostanza  Terrea,  Petrosa» 
e  Minerale,  le  cui  parti  separate  o  sciolte  da 
prima  e  scomposte,  si  sono  riunite  attorni 
a  un  nocctuolo ,  per  formnre  un  nuovo  cor- 
po .  Concrezione  gìobulnre ,  reniforme  y  ra» 
diciformCy  «t<7//bri/Mr.  -Concreziore  spugnosa 
di  quarzo. 

§.  CoNcREZTOKE  :  chìamaM  da  Medici   L*  ao» 
crescimento ,  o  Aumento  £itto  per  deposizio- 
ne ,  che  indura  unn  parte  del  corpo .  CoNcat- 
zioNi  poli  posa  nelle  cavità  del  cuore.  -  /^ 
milze    cresciute  a  mostruosa  grandezza,  ec» 
Ciò  che  può  dalle   nostre  acque    sperarsi  è 
V  impedimento    della  maggior   coKCREzioas  • 
Cocrb.  Bagn. 
CONCRIÀRE:  -  V.  e  di  Concrcare, 
CONCRIATO,  TA:  add.  da  Concrìare  .V. 
CONCUBINA^  s.  f.  Pc//ejr,  0»lei  che  non 
esseudo   congiunta    per    matrimonio  con   un 
uomo ,  sta  con  lui  come  se  fosse  sua  moglie  • 
CONCUBINÀRIO:    s.   m.   Concubi  nari  us  , 
Colui  che  tiene  la  concubuia  ,'  Concubinatore. 
Manifesto  concceinario^ 

CONCUBINxVTO  :  s.  m  Concubinatus .  A- 
stratto  di  concubina .  Suto  della  concubina , 
o  del  conctibinario . 

CONCUBINATORE  :  verb.  ro.  Voce  inu«- 
tala.  lo  stesso  che  Concubinario.  V. 

CONCUBINÈSCO ,  CA:  add.  Meretricio. 
Dì  concubina y  Da  concubina.  Arte    concubi* 

NE4CA 

CÒNCUBINÈTTA  :  s.  f  Dìm.  di  Concubina, 
Puttanella.  Sa! via.    JUad.  -  V.    Meretrice. 

CONCUBINO  :  8.  m.  Concubinus .  Drudo , 
Dbonesto  amaute.  .>  V.  Drudo. 
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CONCÙBITO  :  s.  m.  Voc.  L«t.  Concubitas. 
Il  giacersi  insieme  PUonio  e  la  Donna. 

CO.NCULCiBlLE :  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  essere  coiu^ulcaio .  Palìav.  conc. 

CONCDLCAMÈNTO  :  e  m.  Concukafio. 
Jl  conculcare . 

CONCTJLCXRE  :  v.  a.  Conculcare .  Calpe- 
stare, Tener  soUo.  Con  piedi  si  concolcbiko 
(  i  bruchi  )  o  con  fuoco  s*  ardano.  Crcsc.  JSrbe 
coKcutc&Tfi  e   s\*eltt.  Sof  Dial.  S.  Grcg. 

§  I.  CoitcuLCARB :  figur.  Vilipendere,  Ol- 
traggiare. Violata  la  religione  y  concvLCATE 
le  vose  sagre .  Guicc.  Slor.  Ci  ha  sempre  in- 
gannati, e  CONCDLCATI.  Vit  S.  G.  Batt  Fu^ 
tome  immondo  y  e  lebbroso  scacciato  y  e  cntf< 
CULCÀTO  .  Cavalch.  Spech.  Cr.  Questi  concdl- 
CAKONO  il  Jigliuol  di  Dio,  peccando  a  speranza 
di  sua  boniade.  Cavale-  frutt  ling. 

^  <ì.  Conculcìrb:  per  Rintuzzare,  Opprì' 
mere  ,  Tener  soggetto  .  Procura  di  concclcar 
io  spirito  della  carne .  Cavale  med.  Cuor. 

CONCULCATO,  TA:  add.  da  Conculca- 
la. V. 

CONCULCATÓRE:  verb.  m.  Conculcaior, 
Che  conculca.  Le  spelonche  di  tanti  concul- 
CAToai  del  mondo  altiero. 

CONCULCAZIÓNE:  s.  f.  Conculcamen- 
to.  V. 

§.  Per  Vilipendio,  Oltraggio.  Soffrivano 
per  amor  di  Dio  tante  concolcaziowi  .  Fr. 
Giord.  Fred. 

CONCUÒCERE  :  ▼.  a.  Concoquere .  Dicesi 
dell  operazione ,  che  fa  lo  stomaco  in  digerire 
i  cibi .  Stomaco   male  operante   nel  cokcuo- 

CEKB  . 

§.  CoNcuocLRR  :  il  dicono  anche  i  Medici 
degli  Umoi'i ,  che  ,  preso  qualche  vizio ,  tor- 
nano al  loro  stato  naturale  per  via  di  fermen- 
tazione . 

CONCUPiRE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  in  vece  di 
cui  oggidì  si  usa  Desiderare. 

CONCUPISCENZA:     \    s.  £   Libido,   Il 

CONCUPISCÈNZIA  :  (  concupiscerc ,  De- 
siderare ,  Bramare  :  e  comunemente  vale  Af- 
fetto e  Desiderio  interno  circa  alla  sensualità . 
Provocar  gli  altri  a  coKCvrisczmk^  Disordi' 
nate  co{(cupisck.\'ze  . 

^.  Rigorosamente  parlando  i  Teologi,  per 
Concupiscenza  intendono  sempre  V  inclinazio- 
ne  della  natura  corrotta,  che  ci  porta  al  male 
ed  a*  piaceri  illeciti .  Caldo  di  vino ,  di  con- 
crpiscBNZE .  e  di  vanità .  Magai.  lett 

CONCOPISCERE  :  y.  a.  Voc.  Lat.  Deside- 
rare con  afiìato  di  concupiscenza.  Come  per 
certe  finestre  V  anima  vede  tutte  le  cose  este- 
riori ,  e  vedendo  coxcupi^cE  «  Morg.  S.  Grog. 

CONCUPISCÈVOLE:    (    add.    d'ogni    g. 

CONCUPISCÌBILE:  \  Concupisabilis  . 
Che  nflsce  dalla  concupiscenza  .  Cose  cokcu- 
rrsciBiLi,  coNcurisctvou  pensieri* 


CON 

%  GoircirrT8rtBTr.E  raggiunto  d^ Appetito ,  Yale 
Quella  parte  seusliiva  dcir  anima  ,  che  desi- 
dera I*  oggetto  che  le  piace ,  Concupiscenza  • 
Usasi  pure  in  forza  di  sost.  e  dicesi  La   co.'t-^ 

CDPISCIBILE  . 

CONCUPISCIBl  LITÀ ,  CONCUPISCI  BILI- 
TÀDE ,  CONCUPISCIBILII ÀTE  :  s.  £  Ca- 
pìditas .  FacoUÀ  di  concupiscerc .  AlV  uomo 
fu  dato  da  Dio  la  conccpiscisilitI  ^  perchè 
desiderasse  lo  bene .  But.  Inf     ' 

CONCUPISCI VO ,  VA:  add.  Goncopisei- 
bile ,  Di  concupiscenza .  La  quale  abbia  sua 
radice  in  coNcupisayo  appetito .  Cpm.  Purg. 

CONCUSSÀRE  :  V.  a.  Concutere .  Scuotere. 
Dibattere  con  gran  forza.  Scolrndo  i  nostri 
cuor  gielo  e  timore ,  Il  coiicussAa  de*  tuoni 
e  de*  tremuoti.  Buon.  Pier. 

CONCUSSATÒRE  ;  verb.  m.  Concussor. 
Che  concussa';  Scuotitore.  Sciogli  il  freno 
a^  tremuoti  coKcvsaATOtL  deir  onde  Nettuno* 
Buon.  Fier. 

CONCUSSIONÀRI  O  :  s.  m.  T.  de'LegisU. 
Colui  che  usa  Angherie,  Concussioni. 

C0NCU!3SIÒNE  :  s.  £  Concussio .  Aoghe- 
ria  «*  Azione  di  colui  che  è  in  uffizio  ^  quando 
toglie  colla  paura  alcuna  cosa  a*  sudditi  :  ovvero 
quando  non  vuole  &r  quello  a  che  egli  è  tcuuio 
se  non  gli  è  dato  danaro  :  ovvero  quando  to* 
glie  per  forza  alcuna  cosa  pii\  che  non  h  il 
suo  soldo  o  salario  :  ovvero  quando  alcuno 
accusa  e  per  pecunia  si  rimane  di  non  ac- 
cusare . 

§.  CoxctJssiONV :  per  Commozione,  Scuoti- 
mento .  ^  V.  Concussioni  disordinate  delle 
membra .  Red.  Cons.  Ancora  per  lo  digiuno^ 
si  conserva  V  uomo  santa  concussione  di 
mente.  Coli.  Ab.  Isac. 

CONCUSSI VO^  VA:  add.  Che  concussa. 
Atto  a  concussare ,  Fortemente  commotivo  • 
Ha  avuto  origine  da  causa  violenta  esterna 
cùscvssiyjL,  ed  abile  ad  aver  fatto  un  nuile 
organico.  Red.  cons. 

CONDANNA:  s.  £  Condanoazioiie »  Con- 
dannazione . 

CONDANNÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Z^«- 
nandus .  Condannevole . 

CONDANNAGIÒNE :  s..l  Condemnatio  , 
Il  condannare  :  e  anche  Pena  ,  Castigo  c\vì 
si  dà  altrui  da* Giudici  perinisftti  couimes^ki. 

CONDANNAMÈNTO  ;  s.  m.  Condannagioue 
Condannazione.  Sesner,  Pai,  Ap.  ec. 

CONDANNUIE:  s.  £  Condemnare.  Indif- 
ferentemente Gastigare,  Punire  e  Impor  pena 
altrui  dei  misCilti^  Sentenziare.  Tal  colpa  al 
martirio  lui  condanna.  DanL  In£  Nessun 
Pianeta  a  pianger  mi  condanna  .  Petr.  cauz. 
Condannare  per  sentenza  ;  condannare  in 
contumacia .  Co?n>ANNÒ  in  moneta  coloro  e': e 
incomincialo  avevano  il  ramo  re .  G.  Vili- 
Co^ DANNARE  a  ragione,  a  diritto  ^  a  torto  , 
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41  tulio  rigor  di  giustiziai  -  Gokdakkaks 
jie//a  testa  o  a  morte  ,  al  fuoco  y  in  cento 
scudi ,  in  grossa  somma  y  ec. 

§.  CoKDAKifARB  alciwo  cìrcu  attolcìie  cosa 
eh^e^li  abbia  detta  o  fatta:  yale  Tacciare^ 
Biasimare. 

CONDANWATISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
CoodanDnto . 

CONDANNATO ,  TA  :  add.  da  Condaooa- 
re.  V. 

S  1.  I  MartDaj  dicono  ahe  Una  nave  è  cofr- 
AAHNATi ,  quando  si  sIìum  che  uoa  possa  es- 
sere, più  risarcita. 

S  3.  CoKOAKKATo:  per  Biasimato ,  Tacdato , 
Hi  provato.  Proposizione  condankata  ,  cio^ 
llichiarata  contraria  alla  fede  ortodossa . 

CONDANNATÒRE  :  Verb.  m.  Condemna-^ 
ior.  Colui  che  condanna. 

CONDANNATÒRIO  ,  Ria  :  add.  Appar- 
tenente a  condanna  ;  e  dicesi  per  lo  più  di 
Ì>eotenza.  Scf*ner.  parroc 

COND^VN.VAZIÒNE  :  t.  £  lo  stesso  che 
Condanna  gionc. 

CONDANNÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Degno 
di  condannaglone . 

CONDEBITÓRE:  s.  di.  T.  Forense.  Colui 
che  è  obbligato  in  solido  con  altri  per  un  me- 
desimo dcbiio.  • 

CONDECÈNTE:  add.  d'ogoi  g.  Decens . 
Conveniente  y  Convenevole. 

CONDECENTÈMÈNTE  :  avr.  DecenUr. 
Convenientemente;  Con  decoro. 

CONDECENliSSIMO;  MA:  add.  sap.  di 
Condecente . 

CONDECÈYOLE  :  add.  d' ogni  g.  Conde- 
cente, V. 

CONDEGNAMENTE:  avv.  Digne,  Con 
roanif'ra  condegna .  Questa  grazia ,  ec.  non 
si  può  meritare  coKOfCNAUBirTa ,  né  pure  da 
vernn  giusto,  Segner.  Crìst   insir. 

CONDEGNITà,  CONDEGMTÌDE,  CON- 
DtliNITÀTE:  s.  f.i?/p'/i/(flj.  Astr.itlodicon- 
d'g'10.  Al  che  si  riìsercherebbe  cohdeonitI. 
8egncr.  Crist  iostr. 

CpNDÈGNO:  GNA:add.  Condignus.  Pro- 
p'wzionato  al  merito  o  «1  premio;  ed  è  per  lo 
p.ù  termine  teologico.  Render  grazia  conocgna. 

§.  Per  Deeno  semplicemente.  Io  non  son 
coKOEoiro  d  esser  Apostolo  ,  percIC  io  per- 
seguitai  la  Chiesa  di  Cristo* 

CONDENNAGIÒNE  :  s.  f.  lo  stesso  che  Con 
rUonagione.  -  Y.  ConCebhe  letta  la  lezione 
della  coNOBiriiÀOioifS  »  rH  die  d*  uno  stocco . 
G.  Vili 

CONDENNlRE  :  r.  a.  Lo  stesso  che  Con- 
dannare:  -  V.  Venire  alle  mani  della  Si- 
gnoria, ed  esser  come  malioso  cordennato 
al  /moro.  Bocc.  nov. 

CONDENNATÌSSIMO ,  MA .  add.  fup.  lo 
stesso  che  Condannatissimo .  V>  ! 
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CONDENNiTO ,  TA  r  add.  da  Condena»- 

re.  Coudamiato.  In  forza  di  sostantivo .  Udir 
volle  che  cagion  movesse  ciascuno  a  voler 
essere  il  cokdenwato.  Bocc.  nov. 

CONDENN ATÒRE  :  lo  stesso  che  Condan. 
nalore.  V. 

CONDENNAZIÒNE  :  lo  stesso  che  Con- 
dannazione. V' 

CONDENSABILITÀ:  s.  f.  T.  Dottrina- 
le.  La  proprietà  che  ha  un  corpo  di  scemar 
di  mole  senza  minorare  di  massa ,  qualora 
sia  esposto  ad   usa   temperatura  più  fredda 

CONDENSAMÉNTO:  s.  m.  Densatio,  Il 

condensare . 

CONDENSARE  :  r.  a.  Condensare .  Far 
denso.  Potrei  colla  mia  virtù  informativa 
fabbricarmi  un  corpo  di  aria  cordensahdo&A 
insieme.  Capr.  BotL  -  V.  Costipare. 

§.  CoNDEMSAESf  :  to.  p.  Diventar  più  denso. 
Quasi  nello  stesso  modo  che  per  le  contro' 
rie  operazioni  dello  sehizzatojo  avveniva  si 
CONDENSASSE ,  OC  Saffc.  nat.  esp. 

CONDENSATO,  TA:  add.*^da  Condensa- 
re .  Trovasene  ancora  ddl  condensato  a  modo 
di  pece  .  RicctL  Fior.  Ma  quelli  che  in  frotta 
coNDENSATc  e  che  l*  uno  spinge  ValtrOf  vengo- 
no •  ec.  Sei(r.  Fior,  disc 

CONDENSATÓRE  :  s.  re.  T.  Dottrinale. 
Macchina  alla  a  corulensare  e  strìgnere  in  un 
dato  spazio  un* insohu  quantilÀ  d'aria  o  di 
fluido  elettrico. 

CONDENSAZIÓNE  :  s.  f.  Densatio .  Il  con- 
densare;  Condeusamenlo ,  Ristrigni  mento  della 
materia^  mediante  il  quale  essa  viene  ad  oc- 
cupare- un  minor  luogo ,  ed  è  1'  opposto  di 
Rarefazioue .  La  condensazione  partorisce  di" 
mlnuzion  di  mole  e  augurnento  di  gravità. 
Gal.  Galleg.  -  V.  Addensamento . 

CONDÈNSO  !  add.  Yoc  Lat.  Densus.  Den- 
so. Iddio  verrà  dal  Libano  eV  Santo  dal 
monte  ombroso  e  condhkso  .  Mor.  S.  Greg. 

^  Co*u)BNSo:  per  met.  Di  dolorosa  nebbia 
il  cor  CONDENSO,  cioè  Ripieno. 

CONDESCENDÈNTE:  add.    d'ogni  g.  Jn 
dulgcns.  Cile  condcsccnde. 

CONDESGENDÈNZA  :  s.  f  InduTgentia 
Astratto  di  condiscendente.  Agevolezza  a  con- 
formarsi al  parere,  alle  voglie  altrui.  -  V. 
Indulgenza  p  Arrendibilità .  Connivenza .  Beni- 
gna y  vortese  ,  giusta ,  lodevole  ,  eccessiva  , 
irragionevole  cokdescbkdeuza  .  -  Con  pietosa 
coNDESCENOBNZA  vcrso  la  fragilità  de*  suoi 
popoli . 

CONDESGÈNDERE  :  v.  a.  Simul  descen 
dere.   Scendere   insieme.  Condbscekdiamo,  e 
lasciate  acconciare  e  sotterrar  lo  corpo  del 
nostro  Maestro.  Vit  Crisi. 

§.  CoHDBSCBNDERB  :  Artimum  inducer'*. .  ì\je 
carsi  a  compiacere;   Concorrere  nel  volere 
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bet  parere  j  neU*  optoioDC  altrui  ;  Secoiid;ire  p 
Inclinare  ,  Acconsentire.  Per  questo  la  scrii'- 
tura  eoKBESCBUDS  A  vostra  facuttate .  Bant. 
Par 

CONBESCENDIMÈNTO:  ».  m.  e  CON- 
DESCENSIÒNE  :  5.  £  Indulgeniia,  lì  con- 
descendere;  ConHescendeoza .  Ciò  che  tu  se- 
guiti in  cÒNDBSCBKSiOKK  di  Carità,  DiaL  S-. 
Greg. 

CONDESCENSIVO ,  VA  :  add.  Atto  »  con- 
descendere.  Indulgente;  opposto  a  Rigoroso , 
Austero.  Cokdbscsmmvo  c  indulgente  padre. 
Sai V in.  Buon.  F. 

COIVDESCESO,  SA  :  itii.  d»  Condescen- 

derc.  Y.  , 

COr^DlCERE  :  t.  il  Decere .  Confere,  Con- 
Tenire  ,  Addirsi .  Che  lieto  consacrar  non  si 
cOHDTCX .  iVon  si  eoNDicB  a  mer  false  speran- 
te. Cont.  Beli.  man. 

CÒNDILO-.  ».  m.  T.  de'Notomisti.  Protu- 
beranza dcirofisa  o-  sìa  delle^  articelasioiii , 
Bien  rotonda  che  le  apufisi  ordinarie. 

CONDILÒIDE:  add.  d'ogni  g.T.  dc'Wo- 
tofnisti.  Ch^ba  attenenza  o  simìUtudiue  col 
condii».. 

COiNDILOIDÈO;  DEA  :  add;  T.  de*  IXoU^ 
■listi.  Allenente  al  condilo-  o-  a'eondili. 

COMDILÒMA:  8.  £  Condiloma.  T.  Chi- 
ntrglco-.  Escrescenza  carnosa  f  e  ^nella  spe- 
cialmente che  è-  prodotta  da  morbo  Tenereo . 

CONDIMÉNTO:  s.  m.  Condimentum.  Tutto 
€;ò  che  s'  adopr»  »  perfezionare  il  snpore  delle 
irìvande,  eoine  oira,  sale,  aceto,  speiicrìe,  ec. 
Condimento  soave  f  dolce-,  grato  >  appropria- 
to ,  sauisito.  -  V.  Conditura. 

§.  CoRDiiMEVTo :  per  met  dicesi  dèi  Modo, 
eoo  cui  SI  accompagnano  eerte  cose  che  cosi 
jpiescoDO'  piò  gradite  e  gustose.  Mariinasia . . . 
di  quei  balletti  Sarehbe  in  Corte  tutto  il  oon- 
BiUENTO»  Malm.  cioè  ^  spiega  il  Blimiccr^  Sa- 
rebbo  stata  il  coRoiiiEirro'*  cioè  Sarebbe  stkta 
la  perfetion  di  quei  balli  e  di  qaelValle^ 
grìa.  -^  Cosi  quando  soprapgiugn^  qualche 
persona  gradita  in  una  convcrsaziofte  ,  si 
dice  per  ischeruy  :■  Fenir  ella ,  come  il  cacio 
su^  maccheroni  f.  come  lo  zucchero  in  sulle 
fragole  o-  sulle  vivande  ,*  volendo  con  queste 
basse  similitudini  significare  ciò  che  wiit  no- 
hilmen'e  si  direbbe t  Essere  ella  il  coww- 
ucriTO  della  conversazione ,  e  non  vi  mancare 
altro  per  re f lederla  p^ii  gustosa  p  saporita  e 
pet fetta,  ->  Musica  condì meavo  delle  canzo- 
ni. Tass.  CuvaL 

CONDÌRE:  t.  a.  Condire.  Perfezionare  il 
sapore  delle  vivande  co*  condTme nti .  Duo  dì 
provasti  a  pagarti  lo  scotto  i&  condii  la  mi- 
nestra col  tuo  sale.  Libr.  Sod.  Condibe  eoa 
aceto  ;  Cokdirb  col  pep€ . 

§  1 .  CoNDiKE  :  per  lo  stesso  che  Confetta- 
re p  Candire  •  La  quarta  distituioM  si  è  delle 
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cose  che  st  coimisooito ,  e  questa  operaù'onè' 
cade  nelle  radici  delV  erbe ,  ec. 

S  ».  CoKDias  :  per  meL  vale  RFeniprcre  ; 
Mescolare.  Le  parole  vostre,  le  quali  son 
CONDITI  di  tanto  òenno,  Bocc  nov.  Già  mi 
fu  col  desir  sì  dolce  il  pianto  ,  Che  cokoU 
di  dolcezza  ognt  agro  stile .  Petr.  Canz.. 

§  3.  Condì  he:  per  Tener  fornito,  prowe«-  - 
duto  di  mercanzi*»  i  fondachi ,  le  botteghe ,  e 
«iniili,  di  un  paese.  Potendo  dargli  il  restante 
de IV  edizione  circa  num.  iCo»,  co*  quali  pò» 
trebberò  essi-  «ONDiJtÈ  le  librerie-  eklla  Fran- 
cia ,  dove  non  ne  son  capitati ,  Vivian.  IctL 
GoixwyAvo  co*loro  trql^chi  gran  parte  del 
traffice  della  mereatànzia  de"  Cristiani .  Gw 
Vili. 

§  |.  CoNDfVE  ìb  calda/e  :  diccst  da'  Mofsi- 
torì  II  rimettervi  nuova  acqua  da  ridurla  in- 
sale. 

CONDISCENDÈNTE:  le  atwso'  che  Con- 
:  descendente  :  V. 

CONDISCENDÈNZA:  le  stesso  che  Con- 
dcsccndcnza.  V. 

COiN DISCÉNDERE^!  r.  n.  Simul  descen- 
dere. Lo  stesso  che  CondesccndiTe . 

§  t.  CovDisciNDEKs:  per  Ventre,  o  Trapas- 
sar da  una  cosa-  a  un*  alira  ,.  «ame  di  un  ra- 
fionamento  in  un  altro .  In  sul  ragionar  delle 
onne  venimmo  f  e  prima ,  avendo  molle  cose 
''  dette  delle  antiche  p.  cokjuscxvdcmmo  alle  rno^ 
dente.  Bbcc  Lak 

S  2.  CoNDiscEHDBax  !  per  Concorrere  in  opi- 
nione.  Secondare )    Inclinare,   Acconsentire.. 


nov. 


§  3i  CoNDTSCKHDEaB  :  per  Scendere  assolu- 
tamente;- Discendere..  Sappi' mo  condiscen- 
di rb  a  cowpassione  della  infermità  altrui.^ 
Mor.  S.  Grcg. 

CONDISCENDIMÈNTG  :  s.  m.  Morwn  for- 

\ciiitas.  Il  condiscendere.' 

•      §.  CoNDtscEKDiMEKTo  :  per  inclinB*ion«  ^ Fa- 

I  cilità  di  maniere,  Condiscendenza.  Per  questo 

tale  benigno  cordiscendimento  Giulio  Cesare 

meritò  l'amor  de' suoi.  Lib.  Repuk 

CONDISCENSIÒNE  :  s.  f  Condcscensione. 
Degnantissima  eoNDiscEWSiow*  e  inchinanienta 
a  noi  miseri  pcecntori'  Med.  Arb.  Cr. 

CONDISCÉPOLO:  s.  m.  Condiscipaiue . 
Compagno  nHlo  imparare* 

CONDISCÉSO,  SA:  add.  da  Condiscenr 
dere. 

CONDiSI  :  8.  m.  Saponaria  officinaUs .  Erba 
lana  ri  a  ,  o  Elleboro  oianco. 

CONDITO,  TA;  add»  Còndltus .  Pronun- 
ziato alla  Latina ,  colP  accento  sulla  prima 
sillaba  ;  vale  Posto  in  essere  i  Fatto.  Owalc. 
Puz, 
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OQNDITO»  TA:  oqA*  aoceiMo  toHit  teeoada 
sìDal»,  «dd.  da  Condire.  V. 

§  I.  Go:iDiTO  :  per  Gonfeltato.  Lt  prune 
COR  Dira  confortmno  lo  stomaco  ed  U  cuore. 
\oIg.  Hcs. 

S  3.  CoicDiTo-:  per  0ieL  MescoliitOj Ripiena. 
GoRDiTO  di  senno  }  condito  d*  umanità . 

§  3.  CoTiDiTo:  in  forza  di  aosiautÌTa^  vtle 
Coiidimcnto .  Y.  V  erba  è  da  bestie  y  dicono , 
€  U  cfncDiTo  Fa  roca  voce .  Alleg. 

C0:ND1TÒRE:  ^crk  i».  Condiior.  Toc. 
Lat  Facitore ,  Fondatore ..  Non  piango  sopra 
di  lei  come  morta ,  ia  tfuah  desidero  che  viva 
rteUa  presenza  del  sito  60^-DIToaa  .  Gio.  Celi 

CONDITURA  :  s  £  Gondimeiito  »  il  Coodir». 
Della  mirra  e  dell*  aloè  se  ne  servivano  per 
la  coaoiTCBà  dei  cadàveri  nobili .  Fr.  Giord. 
Pred.  Questo  vuol  conmivtik ,  o pepe,  o  sale, 
Varch.  riin.  buri. 

CONDIZIONALE:  add.  d'ogni  g.  Còndi- 
iiortalis.  Limilato y  Non  libero.  Si  vuo/oscm- 
pre  usare  ia  tal  profferta  questa  cautela 
coHiytzio»AiiB .  Com..  Purg.  Così  ha  risposto 
alla  CONDIZIONALI.  Bill.  Purg. 

CONDlZIONAOIÈNTf;  :  av?.  Sub  condì- 
hone .  Con  condizione  . 

CONDlZlONiilE  :  ▼.  a.  Aptwn  efficere . 
Abilitare^  Disporre  ,  Attuare-,  Render  atto., 
idoneo ,  cnpace .  La  coltivatura  consiste  tn 
dimestica/^  gli  arbori ,  letaminar  e  agf^ud' 
gliare-  la  terra ,  e  conoiziONAaLA.  alla  natura 
del r  arbore,  Cr.  Ln  quale  le  condizionasse, 
e  le  facesse  abili  alla  ccncrazione  degli  ani^ 
mali .  Red.  lus.  In  virtù  dei  quale  vengono 
CON012I0NATI*  ajkr  V istessa  miracolo,  nugaì. 
lelt. 

§  I.  CoNDfziONAB  /e  vivanda^:  lialft  Appre- 
starle .  -  y.  Condizionatura . 

§  2.  Condizionarsi:  d  pi  Attuarsi,  Àbili* 
tarsi  f.  D^porsi ,.  Diventar  capace ,  alto  a  chec« 
ehb  sia .  AlagaL.  leti. 

CONDIZIONATAMENTE:.  avT.  Io  8t«SM 
c'ic  Coudizionalincnte . 

CONDIZIONATO:  TA  i^  add.  da  Condizio- 
uare .  //  qual  lume  gli  dispone ,  e  fogli  con- 
dizionati a  vedere  Iddio.  Cova.  Par. 

§  I.  CosDizioMATa:'per  Sottoposto  a  coodi. 
liooe  ;  Che  ba  condizione  :  contrario  d'  Asso« 
lato,  f^oto  CONDIZIONATO.  Maeslruzz. 

^  §  3.  Bene,'o  mal' cosmzio^ikro  :  yale  Che 
«i  trova  in  buono  o  cattivo  grado*;  Bene  o 
male  in  ordine;  Bene   o  mal  tenuto. 

S  3.  I  Mercanti  son  soliti  scrivere  a' loro 
cori'ispoudenti .  La  tal  mercanzìa  ci  è  com* 
parsa  asciutta  e  ben  cctnoiziomìta  ,  per  av- 
visarli con  ciò  delia  diligenza  del  latore  • 
condottiero. 

§  4.  Per  traslato,  quando  si  parla  di  alca* 
no ,  e  si  Tuol  far  intendere  eh*  egli  è  assai 
magro,  91  sjoI  dire:  Asciutto  ^  e  Qcn  cossdi* 

Diz    Univ.  r.  //. 


iioiravo;  ed"  è-dèUaio    vuìgaiissimo   Fioren- 
tino, Min.  M'-ilm. 

CONDIZIONATURA:»,  f  Nci>logismo  del- 
r uso ^  L'azione  di  cuudiziuuar  checche  sia. 
Condizionatckìl  de^  cibi, 

CO-NDIZIONCÈLLA;  s.  f  Rtn'a  condìtio . 
Diiu.  di'  Condì AÌoDC ,  in  S'go iticelo  di  uasciu  • 
Aoia  era  di  alta  condizione ,  ma  m'iva  con^ 
tenta  della  condiuohgbixa  della  sua  nascita . 
Ztbald..  Andr. 

CONDIZIÓNE  :  i.  L  .Conditio  ,  Grado  , 
StntOy  E^tscre,  QualìtÀ  di  utia  cosa,  o  di  una 
perdona.  La  quale  piènamente  ogni  sua  con- 
Duioici ,  e  ogni  suo  accidente  loi^  aperse .  - 
La.  ragion  dèi  dubbio  era  il  sentire  i  Bar- 
gognoni  uomini  riottosi ,  e  di  mala  condizio- 
ne» e  misleali,  ^Credendone  la  sua  condì- 
ziONB  migliorare,  Bocc  dot.  Da  tutte  e  /#« 
le  CONDIZIONI  sopranolatè  ,  cito  oom-engono 
conciìrrerc,  DanL  GooT. 

§  I .  CoivDTaioM  :  significa  altresì  Lo  stalo 
deiruomo  nelalÌTameole  aUa  nascita.  ,0<nii 
d*  altUf  nobile f  illustre,  bassa,  piccola ypo^ 
polarésca,  ìnfima  «o^dizioiii.  ->  iUi  depressi 
mia  CuNDiztoNB.  Bocc  Di  qualunque  stato  e 
coarsizioiia  si^tia .  Passar.  Dicesi  anche  asso- 
lut.  Gente  di  ooumziovs^  per  dire  Nol>iie. 
Serni  Ori. 

$  3.  CoNDisoNi  :  si- dice  anche  Della  prò* 
fessiòne,  o  Arte,  V: he  si  caernta.  Gwnnotto 
sdegnando  la  viltà  dalla  servii  condizio.niì, 
dal  servigio  si  partì,  fioco,  nov. 

$  5.  CoNDUiONfi:  BCT  Modo ^  Animo,  Pcn- 
sienK.  Il  signore  f  A*  era  di  perfetta  condì* 
zfONB ,  pensò  le  ottime  magioni  di  messcr 
Giovanni.  Fr.  Saceh.  noT. 

S  4  Condizioni:  per  Ordine,  Deliberazio- 
ne .  La  hgf^e  è  giustissima ,  e  le  sue  condi- 
zioni si  vogliono  giiUtissimumente  osservare^ 
Nov.  ant 

S  51  GoKmzioNB  :  per  Patto ,  Limiuzionc , 
Partilo.  Addomando  j  se  il  matrimonio  fatto 
sotto  00KDIZIUNB  tiene  PRisnondo;  da  distin- 
guere è  delle  CONDIZIONI .  Mnestiuzz.  Condi- 
BtovB  onesta  ^.  disonesta  ,  contingente  y  im- 
possibile .  *  Intesero  la  dura  condizionv  po- 
sta .  --  Con  '.  questa  condizionb  ,  che  y  ce  - 
Con  le  condizioni  date .  -  Ln  condizioke  pO" 
slami  per  li  due  cavalieri  y  che  io  ti  diman- 
dai y  tu  la  mi  osservi .  Boca  nor> 

^  6.  A  coKDiziONB  :  posto  avverbi  vale  Con- 
dizionatamente ^  A  patti;  che  anche  si  dice 
Sotto  rovDiziovB  .  Rendere  a  condiziunb  . 

CONDO(;LrÈNZA :  s.  f  Querela.  Il  con- 
dolersi ;  Querela  ,  Lamento- di  checché  sia  con 
alcuna  persona .  La  congiuntura  non  può  essere 
più  favorevole- per  un  complimento  di  coyuo» 
GL1ENZA  .  Miìgal.  leti.  Frequenti' meri  te  ne  f mi  no 
le  coxDOGUBNZi  colle  amiche  •  Tratt.  Scgr, 
COS.  doiia. 
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§.  CoivDOGLTVNEA  :  pcF  Doglìeiiia  f  LìhmoIo  • 
Ferongii  piu^icte  di  ciò  querimonia,  e /js- 
rongliene  anco  fare  da  più  altri  con  infinite 
coNDOCLiENZB .  -  FuroììgH  fatte  contro  la 
Città  molte  condogliekzb  e  rammarichìi . 
Stor.  Semif. 

CONDOLÈNZA  :  s.  £  Dolor.  Dolore ,  Ram- 
marico .  La  coNDOLBNZA  dftla  sua  morte  era 
universale  .  Fr.  Glorrl.  Prc«J. 

CONDOLERSI  :  n.  p.  Conqueri .  Ramona* 
rìcarsi ,  Dolersi  di  sue  STeoture  »  o  dell'  altrui 
coir  nniico . 

CONDÒMIINO:  a.  m.  Voce  dell' «io  del 
Tolgnre  luliaoo.  I  Toscani  dicono  Compa* 
drone  ,  ed  in  materia   feudale    alcuni  dicono 

Consi;i;nore .  ,       ^  .. 

CONDONÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Degno  di 

perdono ,  Che  si  pa6  condonare  ;  Peccato  cm- 

DONAsrLK.  Scffner. 

CONDONARE:  ▼.  a.  Remittere .  Perdona- 
re, Accotxlar  il  perdono.  Agli  amici  e  li- 
berti buoni  senta  biasimo  coNOOHàYA .  Tac 
Dav. 

CONDONATÒRE  :  yerb.  m.  Che  colfedona , 
Perdonatore.  Sepner.  Conf, 

CONDONAZIÓNE:  s.  f.  Céndonatio.  Il 
condonare . 

CONDOR,  o  CONDÒRE:  s.  m.  T.  Omi- 
tolocico.  Nome  spagnuolo  d'un  AtoUojo  del 
Perù ,  che  si  stima  essere  il  maggior  de'  vo- 
latili .  Da  noi  Tolgarniente  dìrebMsi  GrUagoo, 
o  Uccello  Grifagno.  Ornitoi.  Tose 

CONDÒTTA:  s.  £  da  Condurre.  2>rietor. 
Conducimento  ,  Scorta ,  Guida  f  Capitaneria  : 
ed  è  il  più  delle  volte  T.  Militare.  iVoit  toc- 
casse un  motto  mai  delle  prime  coiffiorri 
delle  colonie.  Borgh.  Col.  Lat 

ff .  CoRDOTTÀ  :  per  Maniera  di  govemanì 
vtTere;  Contegno.  Aver  ricevuto  dal  pw 
dre  lettere  di  fuoco  in  riconvenzione  della 
sua  CONDOTTA.  Magai,  lett  CoJmom  di  un' 
impresa^  di  un  negozio ,  ec.  -  Ben  puoi  ve- 
der ,  che  la  mala  condotta  J^  la  eagion , 
che  7  Mondo  ha  fatto  reo  .  Dant  Purg. 

§  3.  Oode' Esser  uomo  di  condotta  :  vale 
Essere  uomo  di  Senno ,  Capace ,  e  Abile . 

^S  3.  Condotta:  dieesi  anche  una  quantità 
di  bestie  da  soma^  che  Vettureggiano  roba 
e  mercanzia,  in  alcun  luogo  a  nolo .  Mulo  di 
cowDOTTA.  Fag.  rim. 

S  4-  Condotta  :  dicesi  anche  di  chi  Yettu* 
^SS^^f  come:  Io  vi  mando  la  tal  cosa  a 
CONDOTTA  del  tale, 

S  5.  Condotta  :  dicest  anche  il  Fermare 
con  pubblico  salario  qualche  Professore  d'Ar- 
ie ,  o  Scienza  •  Condotta  di  un  Medico ,  di 
un  Professore .  Dioesi  anche  Medico  di  con- 
dotta .  ' 

t>  6.  Condotta  :  •chiamasi  in  Firenze  la  Stra- 
da dove  hanno  i  MagaAzioi  coloro^  che  tea* 


00?? 

cono  i  Muli  per  la  condotta. 

CONDOn^ÀRE:  v.   a.  T.   de'Fowtanim 
Tradiu're  l'acqua  per   condotti.   Acque    con- 
dotta tb  . 

CONDOTrlTO,   TA:    add.   da   Condot- 
tare. V. 

CONDOITIÈRA  :  s.  £  Colei  che  £i  da  coo- 
dottiere.  Snlvin.  disc» 

CONDOXTIÈRE :  s.  m.  Cipitano.  De'criN- 
dottizkt  delle  masnade  da'  soldati.  G.  \iU. 
^  g.  Condottibrb  :  si  dice  ezi^uidio  Colui  che 
tiene  al  suo  salario,  ed  a  sue  spose ,  Muli 
e  Mulattieri ,  e  conduce ,  o  fa  condurre  da 
un  luogo  ad  altro  le  robe  a  nolo.  //  cokdot-, 
ti  ti  a  ,  o  latore  sarà  tenuto ,  ec.   Dand.  anU 

—  V.  C«»mmcrcio. 

CONDÓTTO:  e.  m.  Lo  stesso  che  Condot- 
ta. Tali  genti  si  mettono  in  buona  compa- 
gnia ,  e  in  sicuro  condotto  .  Esp.  P.  N.  Salvo 
ccndotto .  -  V.  e  scrivi  S.iWocoudotto . 

S  I-  Condotto:  dicesi  atichc  a  Canale  chiu- 
10  per  Tarj  usìy  e  specialmente  per  condurre 
acque,  il  quale  suol' farsi  ^i  caune  di  Pioni* 
bo ,  o  cannelle  di  terra  cotta ,  che  anche  son 
dette  Docce  e  Doccioni .  Quando  V  acqua 
si  vuole  per  alcun  condotto  menare  y  biso* 
gna  che  si  meni  per  condotto  7fiiir<i/o .  Cresc. 

—  y.  Idraulica ,  Acquidoccio  e  Acquedotto  ,  ec. 
S  3.  Condotto:  T.  de'Notomisii.Nomecbe 

si  dà  a  ran  canali  del  coi'po,  per  la  simi- 

S*'inza,  ch'essi  hanno  eo*  condotti  delPacque. 
ndotto  intestinale  ^  epatico ,  ce.   Red.  ec. 

—  V.  Dulto. 

S  3*  Condotto:  T.  de*  Gettatori  .  Bocca ,  e 
Canale,  per  cui  corre  il  metallo,  ch'empie 
la  forma.  S^ era  procacciato  un  Crocifisso 
di  Bronzo  di  P.  A  appunto  uscito  dalla  for- 
ma ^  senza  che  quei  gran  Maestro  ueatfessù 
tagliati  i  CONDOTTI.  Baldin.  Dee. 

«$  4.  Condotto  :  per  simii  diccsi  di  Cosa  » 
che  porti ,  o  guidi  ad  un  termine .  La  paura 
di  Dio  è  chiave  ad  ogni  bene,  e  condotto 
ad  Ui'er  parte  della  gloria.  Albert 

CONDÒTTO,  TA:  add.  da  Gondnrre. 

S  I.  Condotto  :  coli'  aggiunto  di  Bene,  Per« 
lèttamente  ,  o  simili,. dioesi  di  alcun  lavorio, 
come  di  Pittura  ^  Scultura ,  ec.  che  sia  per- 
fezionato e  lavorato  con  diligenza  e  mae- 
strìa. -  y  Condurre. 

S  9.^  Mal  CONDOTTO  :  dicMi  di  Persona  ri- 
dotta in  cattivo  grada  ^  o  di  salute  »  o  di  so- 
stanze. 

GONDOTTÒRE;  s.  m.  Conduetor .  Con- 
duttore di  predio  rustico .  Band.  ant. 

GONDRiLLA  :  s.  1  T.  Botanico .  --  Y.  Ter- 
racrepolo . 

CONDUCÈNTE  :  add.  d' ogni  g.'  Dueens . 
Che  condiire. 

GOXDÙCERE  ;  r  a.  molto  nsato  dagli  an- 
ticfai  Prosatori,  lo  stesso,  che  Condurre;  enii 
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in  molte  Toei  lo  snppliio»,  m  cim 
foodc.  -  V.Jjondorre. 

GONDUCÈVOLE :  add:  d'ogni  g.  Duoens, 
Che  conduce .  Atto  >  Adattato ,  Proprio  ,  Ae- 
eonàOf  Op^porifBLao.  Possono  produrre  delle 
HutUtùoni  sul  corpo  umano  conducbvoli^  o 
«  restituire  f  e  mmanUnere  la  sanità,  Goceh. 

ViiL  Piug. 

§.  GonnucETOLV  :  per  FatovbvoIo  .  B  levate 
le  ff«/e ,  cnxoocKvoLi  gU  Mjobbamdommala 

Frisila  .  Guid.  G.  ..... 

CONDUCIBILK:  add.  d'ogni  g.  Anbtì. 
A^cconcio,  Allo,  Opportimo,  CondocevoU.  U 
modo  pik  ordinario  y  e  che  ^  esperienta  ap- 
prova per  ti  più  coiTDVCiMLi  al /ine  del  rin^ 
venirla  y  suol  essere  ,  ec  Maj^pL  iett  GVin» 
ielletU  si  sono  rinvestiti  in  quella  mercan-^ 
%ia ,  cfie  i  pia  cokbccibilb  ai  ritrovamento 
del  vero .  ^Lettura  di  libri  pik  ooirBOcutu  a 
questo  fine  ,  Id.  idib. 

§.  CortDuctBiLB  :  Secundns .  Prospero  »  Fa^o- 
reyolè.  Se  coHDnciufc'  vento  altri  predice  Si- 
cura àpeme  a  rifiovrursiUn porlo. k^m. Piod. 

Piih. 

CONDUCIMENTO  :  è.  m.  Duclur .  Con- 
doUa^  tL  coQiiurre.  Navigando  per  molte 
notti  sotio  il  €o:<puciMurTO  del  Tessagliese 
Hocchiere .  Guid.  G.  \       . 

§  f.  CotiDcTCìMcKTo:  pcf  Condoiu  iD  ngn. 
di  Maniera  di  vifcrc,  di  comportarai,  o  con- 
duni  nel  ttvcre.  V  ivomo^  il  quale  è  beato 
in  questo  Sfondo  ^  sì  ha  bisogno  di  mode- 
rato coHDQCitcsvTO  ncUc  cose  di  fuori.  Tes. 

Brun» 

S  2.  CoNouciMOfTO!  per  Indadmento^*  Im- 
«lUo.  Questo  roKDuaMEWTo  si  dee  pi^li^re 
ìai^amente ,  cioè  in  qualunque  modo  e  f  in- 
dusse y  o  con  parole,  o  con  fatti t  a  gio- 
care. Maestinizs.  _. 

COMDUGITÒRE  :  verb.  m.  J>ux.  Che  oo»- 
ibice. 

S  I.  Cowwcrroai:  per  Maestro,  Insegna- 
toro  .  Colui  che  era  stalo  operatore  e  coir- 
i»ijciroas  al  vizio .  Mor.  S.  Grcg.  Fèder  si 
può  Aristotile  essere  additatore  e  condoci- 
Tci|ix  della  gente.  DaoL  Cony.  , 

S  5.  CoHBiTOTota :  per  Guida.  Capitano  . 
Fu  fallo  loro  cOKDWCiToaa.  M.  VilL 

CON0UCITRÌCE  :  yerb.  £  Che  conduce. 
Guida  e  coBL>ci«iica  della  mente  per  le 
cose  sì  alle .  But  Cohducitaic»  fu  dxC  miei 

passi .  Dant  P«rg.   ,  -  -*      »   ^  **. 

^ONDUMJECA^IÒNE:  s.  f  Ycc-L-t.  Con- 
iltói/iailìo.  Raddoppiameiilo,R<plica,-edè  co- 
lore  rcllorico  per  meglio  coiilr»rUrc .  Pnt.  Purf^. 
COiVDÙRRE:  T.  a.  Ducere.  Menare.  Gm- 
daro ,  Essere  scorta  ;.  e  si  usa  miche  nel  sign^ 
D.  e  n.  p.  Che  gli  conduch  Al  dolce  porto 
della  lor  salute.  ~  MiO  destino  a  vederla 
mi  coMMCi.  Peur.  Quivi  varcndogh    esser 
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sterna  y  ringrauando  iddio  che  con  dotto  <« 
lo  aveva y . sciolse  il  suo   sacchetto.   Bocc. 


§  1.  Coirnviftì  :  dicesi  poro  delle  bestie,  ed 
anche  deUe  cose  inanimate .  Corduebb  i  nudi , 
Scavalli.  -  CoifnirBBB  la  greggia  alla  pa* 
stura .  -  CoRDoaii  viveri  y  mercanzie  ,  ec.  - 
i^nsò  dover  molta  eautela  avere  a  volere 
quelle  cose  poter  cok9vcmmm  a  casa  sua .  Bocc. 

BOY* 

S  3.  CoRDvMui:  ai  dice  altresì  di  Coloro 
che  hanno.  la  condotta  dèHe  milizie,  e  ne  di- 
rìgono le  operasioni.  CoiiDumaa  1  soldati  alla 
battaglia ,  aW  assalto .  -  AlP  amorosa  guerra 
eran  condotti  .  Booe.  E  di  colai  eh'  espone 
i  soldati  ad  un  pericolo  manifesto^  si  dioe, 
eh*  Egli  li  con DVCB  al  macello  « 

S  0.  Comioiii!  per  Menare,  Sfonare  al- 
trai  per  farlo  andare  in  qualche  luogo  ;  ondo 
dicen:  CoNDOBBs  in  prigione  al  patibu-» 
lo ,  ec.  Poscia  che  mia  fortuna  in  forsa  al^ 
trai  M*eNfe  ooHsorto.  Petr. 

S  4.  CoiTDuiiaa:  per  Ridurre;  ma  sempre 
si  dice  di  cose  noceroli .  Per  torre  U  biasmo 
in  che  era  condotta.  Dant  Inf. 

S  5.  CoNDUBK*  :  per  Faro  y  Arrivare  una 
cosa  fino  a  un  luogo .  Divisò  «  ec.  Poltro  capo 
maìulàtol  basso  infin sopra'l palco ^  e  conw- 
cxHDOLQ  al  letto  suoy  quello  sotto  ai  panni 
mettere.  Bocc  nov.  1  Geometri  dicono  con- 
DDias  una  retta  y  una  perpendicolare ,  ec. 

S  drCoNDnaas:  per  Indurre,  Muovere  a 
lare.  Colla  maggior  fatica  del  Mondo  a 
prendergli ,  e  a  mangiare  la  cohdusss  .  Ed 
al  n.  p.  Per  la  paura  che  aveva  de  parenti 
dalla  donna  ,  vi  si  condussi  .  --PoUhe  a  tanta 
disonestà  condvcbr«  ti  dovevi.  -  Né  per  al- 
cuna cagione   a  contaminarla   coK^ocaasi. 

Bocc.  uot,  1     u 

§  7.  CowDinai:  vale  Ulora  Fermare  al  soldo. 

roleva  per  maggior  sua  ripulaùone  esser 
condotto  dal  Re  Cristianissimo.  Vircb. slor. 
cioè ,  Esser  fermato  al  soldo  di  lui .  Ma  per- 
chè il  suo  disegno  non  sia  vano  condotto  ha, 
(  il  Soffi  )  quest'  insigne  capitano  .  Caot.  Cam. 


condotto  .  Ar.  Sopp.  Da  questo  dicesi  :  Jle- 

dico  di  condotta.  ,        ,     ^ 

§  o.  CoNDUKBB,  e  CoNDtFB /uortt  vale  AC- 

com6agnare,come  fimno  1  Maestri  1  fanciulli. 

Avere  un  garzonetto,  che  sia  bello  Da  mse^ 

gnargli  dottrina,  e  da  condullo  .  Bcrn.  nm. 
§  ?o,  CoNDUBBB  :  taWolU  vale  Farsi  accom- 

paiznare  j  onde  dicesi  Condub  seco   molta  fa-^ 

miglia  ,  molti  servidori .  -  Un  religioso  suol 

condurre  un  compagno. 

§  II.  CoNDtTBRB  un  lavoro,^  simili.   Yale 

Operar^  secondo  le  regole  dell'  arte .  Non  i 
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però  y  che  ^jfuantunque   ques'o  -artcftce   ììipi*' 
Rilesse  con  diligenza  ^   a. e  4\opci'e  foiStro 
CONDOTTE  a  sunto.  ViL  Pitt  f^isi  tulio  san- 
gue  e    latte . . .  condotti  di  buona  inaniera , 
^io\'ialoni i  allegroni,  paslriceiani,  Red.  lelt. 
Le  piede  fcorniciate  furon   conbottk    con 
dili^entn  dn^ti  Scarpelìini  ed  Jntitglintori , 
Vasar.   Bisognò  /!./•   tuUe    le   pietre  ^on  le 
'  quadrature  hiecltet  e  con  molta  fatica  -cuV' 
i>u»i.K  col  pifferello .  -  CoKPcniaE  cam  ili  por- 
-cellanaycui  dà^arbi  beli  issimi.  l<i. 

^  13.  OtKDOBiiK  l'acqua  :  vale  Farla  andare 
in  un  (laig  luogo  :pét  via  di  iaaai>9  docce, 
coodotli,  e  ffmiu. 

§  i3.  CoNDOiiaB  4a  moneta:  T.  de^Zeccbie- 
•rt ,    Ridui4a    alla  debita    lòm^a    e   gi-ussesza 
prima  di  coniarla.  Moneta  condotta. 

^  \l^.  Gc^'Doaax  :  per  Addri»are  ,  Diri{;ere 
verso  qtialalMf parla.  ìd  somighunti  città  sa^ 
iamente  si  coffouc^vAKO  U  i'ie  consolari  e 
pretorie .  Lanii.\AuLÌch. 

§  i5.  Dicesi,  che  Una  via<9Tihvci  in  un 
•  luogo:  per  dire  Che, per  essa  vi  si  urri-^a. 

S  i^.  J)ir.68t  ancora  -d*  altre  cose.,  taulo  al 
proprio,  che  al  Qgtiratr).  /Z  soavtmente  an^ 
dare  (  ancorché  alqimnio  piit  tordi  alUui 
meni  n//*  albergo)  egli  il  vi  oondlxs  -almen 
riposalo .  -Bocc.  dov.  Trionfai  carro  a  gran 
gloria  coKDuca.  •- C/ri  mi  mostra  la  via , 
■eh'  al  del  co^iX}iM  .  Petr, 

§  17.  CoKouaaB:  pei'  Recar  a  fine,  Compie- 
re un  negozio,  un'impresa,  o  simili.  Prnpo^' 
tiesse  uno  di  molta  autorità,  e  fosse  G.  /^r- 
^cAero  F'escovp  RoJJense  attissimo  a  coMìUALà. 
.  !)«▼.  ^cism. 

S  1^.  Co!n>i7ULB  ad  effetto  :  vale  Ridurre  « 
perfezione;  Compire;  ^cffe^iooare. 
.  S  »9-  CoNBOBAE  a  bene,  ad  un  termine ,  o 
smidi:  vale  Condurre  a  salvamento,  Condurre 
«  buon  fine.  Acciocché  senza  cospetto  noi 
potessimo  coKDiwBE  a  lene  i  nostri  figliuoli. 
-  Per' poter  con  pia  agio  sostentar  te  in  que» 
,  sta  ultima  -vecchiezza ,  e  cokdvsì  la  mia  fami' 
gJiuoUa^uel  termine,  che  io  0  tu  desi- 
aeriamo.  Fir.  disa  anim. 

§  10.  CoKDcBRE  :  p -riandò  di  piante,    vale 
Produrre,  Mettere.  Il  resto   era  così  bene 


grammatica ,  e  significa  tenere  a  pregio  ìe 
cose  altrui  ;  e  veramente  V  anima  nostra  sta 
nei  corpo  nostro ,  come  sta  V  uomo  in  caui 
altrui, 

S  24.  CoKDUBBB  a  prezzo:  Vale  lo  stesso. 
'tloNorssB  a  prezzo  un  canwirllo-  e  venne  od 
una  Terra  della  marina .  \ìll  SS.  PP.  •-  V. 
Molo.    • 

§  a5.  Dice^  ancora  delle  persoQc.  Sarto, 
die  •c&hooabI  garzone  ,  o  lavoratore  .  Band, 
aut. 

S  26.  Cok&dbbb :t.  n.  Arrivare  0  Far  arrivare 
^^  un  ieraiioe .  Sarà  bastardo  questi  che  na- 
scerà f  se  noi  avremo  tanta  pazienza^  che  iwi 
te  io  lasciamo <xàé^^MA  al  tempo.  'Fìr.  As. 

%-vj.  CoKDuasi  :.«  p.  Avfi.iisi.,  ed  Arri- 
vare m  qualche  luogo .  ti  di  quindi  marina 
marina  si  condijsse  inftno  a  Trani.  Bocc. 
nov.  Questo  animale  uscirà  fuori  ^  e  comln^ 
cicrà  a  mangiarsi  que^ pesciolini ^  e  segni^ 
tundo  V un -dopo  V  altro,  si  coKorRiii  alla 
stanza  della  serpe;  da  e 'cohUOTto  che  sarà 
io  ti  prcmetiOj  ec.  Fir.  disc.  auim. 

§  'i8.  CoKDrasi:  per  Indursi,  Petcrminar«i 
Risolversi,  Muoversi  a  far  checche  sia.  Qu(i.si 
da  neccssilh  costretto^  scriverle  mi  coKor-^ 
co.  Bocc  introd.  3Ia  senza  tema  a  dicer  mi 
coNDirco.  Dant  Int.  iVS  per  alcuna  cagione 
a  contaminarla  coxDoctESi .  Bocc.  nOv. 
)  §  2^  Per  Ridursi  a  un  termine ,  Venire  « 
compiiBcnto.  Quello  che  io  fé  mandai  m 
rf//e ,  .^i  H'er/à  CCNDCCKKDO  ad  effetto.  Cas. 
leu  Se  i  bachi  non  ^on  ea\*ati  dalle  pei-t 
jirima  del  loro  necessario  le  perfetto  cresci^ 
mento,  non  si  cokdccoko  altrimenti  a  fuì-è 
il  tozzolo.  Red.  lus. 

§  5o.  CoKDunsi  henr  j  o  mede:  vate  Tener 
unal)uona  o  caltiva  condotta  in  checché  sia. 
J^x  si  coxT)i*cB  ^e  guida  bene .  Passav. 

'CONDÙTTA:  5.  £  Voce  antiquata.   Con- 
duito.  V. 

CONDÙTTO  :  s.  m.  Voce  antiquata  .  />«- 
ctus.  Conducimcntn  ,  X^uida .  Al  cui  cOKDurro 
vanno  li  ciechi,  Dant.  Couv. -V-  Condotta, 

§.  CoKDCTTO  :  per  Vivanda ,  VettoV'i^in  , 
Prowisìoffe  da  mangiare.  E  via  peggio  ,  che 
ghiande  ci  pascono  regi,    ver  che  condotti 


cagione .  Questa  settimana  passata  vi  son  ri 
masto  due  volte,  e  sempre  mi  vi  ha  condotto 
qualche  sì  fatta  cosa .  Magni.  Iclt. 

S  22.  CoKDVEEB  alla  mazza  ^  A  buon  pOT" 
to,^  ec.  -  V.  Mazza,  Porto,  ce. 

§  23.  Cokdueab:  per  Prendere  a  nolo:  Te- 
nere a  prezzo   la    roba    altrui.    AflìU-ire .   Se 
lungamente  V anima  r^NDccA  Le  membra  tue. 
Dant  lui,  e  dice  il  Buti  :  Cioè  si  abbta  funga  j 
viUif  ec.  e  ben  dice  co^otrci;  eh' è  vocabolo  \ 


Condulta  nell*  istesso  significi:^i . 

CONDÙTTO,  TA  :  add.  Condotto,  nsato 
da'  Poeti  in  grazia  della  rima  .»- V.  Condotto. 

CONDUTTORE:  a.  m.  Dux.  Conduciiore. 
CoxDCTTTORi  salar  Ut  ti  a  vettura  .  S.  Ag.  C.  D. 

§  f.  CoxDtiTToBB  :  T.  Forese.  Colui,  che 
prende  ad  affli to  i  h<»!ii  altrui.  //  rimanente 
si  sopporti  per  ii  primi  condcttobi  .  Band. 
ani.   - 

S  3.  Diccn  ancora  di  Colui  che  premle  a 
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Tiolo  .'ilcana  ooM  »  Con  dottori  di  masserizie , 
o  robe  prestate  a  nolo  pagheranno  per  il 
nolo  ,  re  Band.  aoL 

§  3.  CosDuTTORi  :  T.  Chiinirgico.  Tubo,  o 
Cirindro  sranaUto ,  in  cui  scorre  la  tenta  senza 
pericolo  dì  lesione  della  parte  ^  iu  cui  •'in- 
troduce. Pia  Tnscanam.  clicesi  Guida. 

CONDUTTtìR.iv  t.  L  JDucf m  .  Gonduclinen- 
to  ,  Vctiura . 

COSDCZlbT^:  0.  f.  Condudnienlo,  Coa- 
<)olta.  Bemb,  Stor. 

§  CoM>uzio>-£  :  dice»  >an^e  da'  Legali  j  per 
Locazione  i  (l  Condurre  xiu  podere  ,  e  simile . 

CON  ESSO  :  che  anche  Ulvolta  si  congiu- 
-goe  co'  pronomi ,  Me ,  Noi ,  ce  ed  eziandio 
con  alcun  nome.  -  V.  Esso. 

^  OMESSO  meco,  comesso  seco,  contasi  /#- 
-co .  -  V.  Meco  ,  Seco ,  Teco . 

COIVESTÀBILE  :  s.  m.  Supremus  dux . 
"Grado  di  comando  in  guerra ,  secondo  T  uso 
«ntico  della  milizia-;  fiirse  «imile  a  quello  che 
oggidì  dicesi  Colonnello. 

§.  ConESTABiLs  *.  Rppo  alcuM  PriDcìpi }  \ 
Supremo  grado  di  Biihzìa>. 

CO.NESTÀBOLE.  -  V.  e  dt  Conestabile. 

COi\£STA  BOLERI  A  :  8.  £  Yoc.  «nL  Grado 
di  Conestabile. 

.  CONFABULANTE  :  add,  d' ogui^.  Che  con- 
Fabula .  i9.  Puki  EgL 

CONFABULARE:  v.  n.  Confabalari.  Ra- 
'gionare  insieme  come  per  giuoco ,  e  di  cose 
piacevoli  ;  Favoleggiare  ;  FiX)tU>larc,*  Novellare . 
tloBiFABCLAiB  €0n  quulcheiluno .  Usasi  anche 
assolutamente.  Come  adunque  i' è  lecito j  o 
Cristiano,  di  cofitkUTihkmtk  per  passar  tempo? 
Cavale  PungìL 

S  Si  prende  -anche  in  sìgn.  di  Discorrere , 
Parlamentare,  per  tratlenimento  serio,  f^i  si 
trattenne  lo  spazio  di  ire  o  quattro  scene 
per  ^■o^ta  a  confabclabb in^co  .Red.  kit.  Ai- 
trovarsi  insieme  a  co.vfaiolaa  co^H  amici , 
è  molto  pia  erato  nella  vecchiezza  y  che  nel" 
r  altre  età.  Capr.  Bolr. 

CONFABUI>.\TÒRIO,  RIA:  adJ.  Di  con- 
fabulazione.  Er^  questa  maniera  degli  anti- 
tichi   co^FABULATORiÀ    «  dialettica^  o  dialo- 

fica^  una  manierajorte  invidiosa,  e  coperta. 
alvin.  disc. 
CONFABULAZIÓNE:  s.   f.   Confahulatio , 
Il  confabulare.  Converrà  .  .  .  chiamarla  cosa 
di  coNFABuLAzioNB.  Scgner.  Cr.  islr. 

CONFACÈNTE,  e  dagli  Antichi  CONFAC- 
CÈN TE  :  add.  d' ogni  g.  ^imilis .  Che  si  confà , 
Che  s'agguaglia,  ed  anche  Che  sta  bene  in- 
sieme con  altra  cosa  .  Rancio  è  colore  un 
poco  più  acceso  di  quel  del V  orò  y  ma  assai 
COKFACCE5TB  con  csso .  Daut.  Conv. 

§.  Per  Dicevole  ;  Che  conviene.  Intorno  a 
ciò  eie  è  onesto ,  e  alla  pubblica  ft'licità ,  e 
di  ciascuno    in  varticolare  dicevole .  e  cov- 
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F^diTTB  si  vennero  a  formare  regole.  Salvtn* 
disc 

CONFACENTÌSSIMO ,  M\  :  add.  Sup.  di 
Confacentc  :  Convenicnlissimo  .  È  una  sorta 
d  inno  a  quella  inesplicabile  ed  ineffabile 
natura  cobpacentissimo  .  Salyin.  disc. 

CONFACE>ZA  :  s.  f.  SlmiUludo .  Sìmì- 
glianza;  Conformità.  S' appella  tiiimalo  ci- 
parissio  perchè  hae  molta  confac£nza  col- 
i^  albero  del  cipresso  nella  sua  figura.  Libr. 
cur.  malatt. 

CONFÀCERE:  v.  n.  disusato.  Che  suppli- 
sce in  alcune  voci  Con  fare.  V. 

CONFACÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Consen- 
taneus .  Che  si  coulà  :  Proporzionato ,  Adat- 
tato. In  maniera  colV  anima  confa c£yox.B  ^ 
che^  £C.  Bemb.  Ài. 

§.  Essere  cok7Acbtol«  :  vale  Esser  propor- 
zionato; Confarsi  bene,  -  V.  Gelarsi. 

CONFACE VOLEZZA:  «.  t  Com^nientia. 
Ajtratto  di  conface vole  ;  Adattabilità  ;  Conve- 
nienza .  Guarin.  Segr.  ec.  -  V.  Confaccnza . 

CONFACIMÈNTO:  s.  m.  Similitudo .  Con- 
iàcenza  ;  Conformila .  Non  ee  vizio ,  ma  grande 
hae  coTVPACiMEifTO  con  esso  .  Fr.  Giord.  pr. 

CONFCUE  ,  o  piuttosto  CONFARSI  :  n.  p. 
Decere f  eom^nire.  Star  bene  a  che  che  sia» 
Convenire ,  Richiedersi  y  Affarsi ,  Esser  bene  • 
Aggiacer  bene  una  cosa  ad  uno .  Ha  do()o  di 
sé  u. terzo  caso,  e  come  .gli  nitri  derivati  del 
verbo  Fare  9.  si  usa  talora  colle  termioSizioni  di 
Facere . .  Quelle  grazie  rendute  al  He  ,  che 
ad  un  tanfo  dono  si  confaccvaxo.  -  E  do- 
natile  doni,  quali  a  lei  si  gomfacbano.  Bocc. 
nov.  Quello  che  si  confa  al  nostro  propo- 
siti, è,  ec  Passa v.  Si  confa  alla  nostra  ma- 
teria» G.  Vili.  Come  si  conviene  e  si  gonfia 
a  te,  ogginuii  mattwo^  il  carolare  o  7  Can- 
tare Ì  Docc  Lab. 

§.  Confarsi  :  prr  Aver  proporzione ,  Qua- 
drare ,  Corrispondere ,  Consonare  •  Accordarsi  y 
Convenire  ius4fìnie  ;  ed  iu  questo  sign.  riceve 
anche  la  compagnia  delle  particelle  Con ,  In . 
Egli  si  CONFA  vena  allo'ngcgno  del  pojiol 
suo*  Oyid.  Pist.  f^edi  oggimai  quanV esòcr 
dee  quel  tutto.  Che  a  così  /alta parte  si  cos- 
faccia.  Daut.  lof.  ^ssai  bene  si  vedrà  con- 
farsi r  una  con  V  altra .  Bocc.  Lat  //  lor 
latte  si  coKTk  in  cibo,  ed  a* vestimenti  le 
pelli  e  la  lana.  Creso. 

CONFARRÀRE:  v.  a.  CoU/arreare .  Qiu^^ 
V  offerire  .che  fìicevano  gli  sposi  un  particolnr 
sagrìfizio  di  farro  e  di  sale  in  segno  di  lor 
con>;iunzione .  7V/c.  Dav,  -  V.  Confarrazionc  • 

CONFARRATO,  TA:  add.  da  Conf^irrare. 
Di  padre  o  madre  cohfabbati  j  cioè  Con- 
giunti in  matrimonio  per  confarrnziohe  . 

CONFARRAZIÒNErs.  f.  Confarreatio.  Ce- 
rimonia usata  dagli  antichi  Romani  nel  far  le 
nozze  t  b  quale  coni istev«  n^'  ofTerire  una 
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focaccia  ,  o  pane  fatto  di  iàrro ,  che  fjà  sposi 
inangiavano  m  presenza  di  dieci  tesUmoQ)  9 
IQ  seguo  della  loro  congiunzione  .  -  V,  Con- 

iarrare .  ^  «1  » 

CONFASTIBIXRSI  :  n.  p.  Yoc,  ant  In- 
fastidirsi ,  Annoiarsi ,  V.  . .     .     ^     - 
C0NFAST1D1ÀT0,TA:  add.  da  Coufa- 

stidiarsi  .V.  *_     _  ^         .    • 

CONFEDERAMÈNTO  :  s.  m.  Voce  den- 
Tata  da  Con,  e  Fede.  Fasdas .  Confederazio- 
ne •>  Il  confederarsi;  Unione,  Compagnia  di 
popoli  ;  Lega .  -  V.  AUcanza . 

CONFEDERANDO,  DA:  add.  Futurua  so- 
ciiis.  Che  vuole,  o  dee  confederarsi.  Che  iia 
da  entrar  in  confederazione.  Bemh.  leti. 

CONFEDERiRSI  :  n.  P-  Mre  ftedus  . 
Unirsi  in  confederazione;  Coìlegarsi .  Se  mn  ci 
coNFBDBauMO  col  Rc  iU^  Romafu .  Gfucc  òtor. 
Usano  i  Re  quando  si  cojutEjA^i^i^^  incastrar* 

si  le  destre .  Tixc  D^V'  ...     ^    r  j 

CONFEDERATO,  TA:  àdd.  da  Confede- 
rarsi. Fcederatus.  Che  è  in  confederazione; 
e  s*  usa  anche  in  forza  di  sost  ro.  Moderare 
il  capitolo ,   che  favellava  de*  coifranuATi . 

Varch»  stor. 

CONFEDERAZIÓNE:  f.  f.  Fcedus.  Con- 
federamento .  Fu  conchiusa  la  coiiriDsaAZioicB 
e  raccordo.  Scrd.  Slor. 

§.  Per  simil.  Confederazione,  prendesi  per 
Unione  ,  O  stmi^Uanza  tra  checchessia .  // 
ventre  e  genitaha  sono  vicini  ,  acciocché 
per  la  vicinila  da'  membri  s*  inUnda  la  co«- 
fCDSRAziONfe  de*  vizj,  Maestruzz. 

CONFERENTE:  add.  d'ogni  g.  Conferens. 
Che  conferisce 9  Che  comunica.  //  conferir 
calóre  sin  quel  die  fa  la  ^  dinUnusione  nel 
coNFzafeNTS .  Galli,  sagg.'  Qui  ìu  forza  di  so- 
stantivo . 

CONFERÈNZA:  s.  f.  CoUatio .  Vmfiaw , 
Confronto  che  si  fa  di  due  cose ,  per  ricono- 
scere in  che  couTengono  ^  o  in  che  discoi^- 
no.  Ragionevole  cosa  è,  che  dimostri  la  con* 
FBRBNZ4  delle  proposizioni  non  essere  alla 
conclusione  efficace ,  Boez.  G.  S. 

§.  CoNFERENZà  :  nell'uso,  vale  anche  Gol« 
loquio,  Ahboceainento ,  Conferimento  ^  Parla- 
mento insieme  di  due  o  più  persone ,  per 
trattare  di  cose  serie .  Le  cokfkrenzi  per  la 
pace .  -  Essi  hanno  fnita  insieme  una  lunga 
coRFEBBirzA  .  -  V.  Conferire,  Collazione. 

CONFERIMÉNTO:  s.  m.  Collocuiio.  Ra- 
gionamento fatto  insieme .  Conferenza  .  Cr,  iu 
Collazione. 

CO.\F£RÌRE:  r.  n.  Conferre.  Comnnieare 
ad  altrui  i  suoi  pensieri  e  segreti  ;  Faruelo 
partecipe .  Conferire  in  segreto  y  a  solo  a 
solo  ij amiliarmente  y  confidentemente .  -  Con- 
ferita teco  ,•  aprivami  ieco ,  e  tcco  mi  con-- 
sigliava,  Fir.  Trin.  Ed  in  sign.  att  Se  fatando 
in  Gerusalemme  a  S*  Pieéro,  4  U  Sé  Jacopo 
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a  ragionare ,  e  conferire  con  loro  tutto  ciò , 
che  gli  era  intervenuto  . .  Passa v.  F'i  do  li" 
cenzti,  c/te  coftPERiscuiATe  ro/i  r  Abate  questi 
miei  bisogni .  Magai.  Ictt. 

§  I.  CoNFEBras:  per  Dareajuto,  Giovamen- 
to: Far  prò.  -  V.  Giovare.  Quelle  pietruz- 
tote  degli  uccelli  non  conferiscono  alla  loro 
nutrizione.  Red.  oss.  au.  Alla  genen^zione 
coRFERiscB  il  seme,  e  lafracidezza ,  e  *lpian^ 
tarnento  in  altra  pianta .  Cresc 

^  X  CoNFcRiRE  :  per  semplicemente  Concola 
rere.  Contribuire,   Coopei:are.    //   Marchese, 
di  Monferrato  non  ebbe  a  conferir  monpta  4 
M.  Vili.  Molte  altre  cose  conferiscono  assai 
a  perdere  il  cervello.  Magai  lett. 

S  3.  Conferirb;  t.  a.  Conferre  *  Paragona-* 
re.  Riscontrare;  Far  confronto.  -  V.  G)nfe« 
renza .  Cohferrnoo  qualunque  parte  degli  ait* 
tichi  ordini  a*  modi  presenti,  Segr.  Fior. 
Art  Guerr.  Conferir!  scritture  : 

S  4*  Corferirb  :  per  Dare  ad  altrui  Cariche, 
Benefizj  ecclesiastici,  e  simili.  Senza  atcuno 
rispetto  della  sede  jioostolica  conferivano  i 
vescovadi  vacanti  nel  loro  dominio .  Guicoi 
stor. 

§5.  GoNPBRfBB:  vale  anche  Accordare  gra*> 
zie,  poni,  Privilegi  di  qualunque  specie.  Ln 
grazia  confCrita  alla  Kergine  doxrva  esser 
proporzionata  al  grado  da  Dio  datole  a  so^ 
stenere.  Segner.  Crist.  instr. 

CONFERITO,  TA:  add.  da  Conferire .  V. 

CONFERMA:  s.  f  )  Confirmatio. 

CONFERMAGIÒNE :  t.  £  {il  cbnferm*- 
^  CONFERMAMÈNTO  :  0.  m.  )  re  ,•  Prova  , 
Stabilimento,  Confermazione,  Raffenna  .  Per  - 
la  CONFBRMA  dell'  antiche  franchigie .  -  Ae* 
petizione  f  e  conferva  mento  del  precedènte 
capitolo  .  Cavale  med.  cuor.  , 

%  CoNFEBatAUENto  :    per    Fortificamento. 

Sueste  t.^^ime  ti  son  pane  di  e  notte  i  pano 
'co  in  i*erità  <li  conferii  a  mbntocAc  conjermn 
lo  cuor  drir  uomo .  Seal.  8.  Agost. 

CONFERMARE:  t.  a.  da  Fermare.  Con- 
firmare.  Render  più  stabile ,  Più  durevole , 
Afforzar  magaiormente)  Raffermare  :  ed  ÌA 
questo  tign.  sr  usa  anche  al  n.  p.  Ogni  giorno 
pili  mi  vado  conibrmaiido  nel  mio  proposito 
di  non  voler  dar  fede^  ec.  Red.  Vip.  Que- 
lla cosa  mi  ha  eoNFBaiiATO  nella  mia  opini o* 
ne  -  Jl  santo  frate  con  molli  esempli  con- 
fermò la  divouone  di  costei.  Bocc.  nov.  Co* 
stame  confermato  per  lungo  tempo  ha  far^ 
tezza  di  natura,  kmtri.  ant  E  quindi  ne  re" 
sulta  una  invincibile  angìtstia  che  tutti  i  de* 
scritti  mali  couferma  ed  accresce.  Cocch* 
Bagn.  —  Y.  Consolidare,  Corroborare. 

§  I.  Confermare:  dicesi  qiisisi  nel  mede* 
Simo  significnto  ,  parlando  di  Privilegi ,  cari« 
che ,  e  simili .  f^i  chieggo  un  dono  ,  i7  quale 
voglio  che  mi  sia  gonvuhato  fwr  instno  a 
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tanio  cAe»  ec  Bocc.  nov.  Gompirmò^  «  ap' 
pi  ovò  ciò  che  Pupa  Bonifazio  avea  fatto . 
G*  Ytìl.  £  appresso  nella  aegnità  il  coyr&a- 
MI .  Jkicc.  Aov. 

^  a.  GoHFEBMAtt:  Tale  anche  Ì)are  naovi 
I  tsooutrì ,  e  più  precise  circDSUiize  di  qualche 
avvenimento  ^  che  s'  era  spacciato  per  vero  . 
Onde  dicesi  :  So  ricevtito  lettere ,  che  coii- 
1 BBM  Ano  questa  nuova .  -  La  tal  a^safu  scritta 
qui  da  varie  partii  ma  non  s*  è  poicourtìL- 

illTA. 

§  3.  CovrEBMAtx  :  per  Recar  nuove  prove , 
nuove  ragioni ,  per  Mostrare  la  yeriià  di  una 
doUriua ,  di  una  propnsiziouo  ^  o  simile .  Tro^ 
%'asi  co:iFEaiiATO  da  Galeno  in  pia  luoghi. 
I\ed.  Vip.  Questa  verità  fu  coifpEKM  atà  con 
oHtorilà  maggiori  d' ogni  eccezione . 

S  4.  Gin  F£  KM  ARS  :  T.  Ecclesiastico .  Confe- 
rire il  Sagrameuto  della  Goprermasione .  In 
Toscana  più  coroancoiente   dioesi   Cresima- 

ffc  V. 

S  5.  I  Teologi  dicono  che  Iddio  confiuia 
ìm  grazia,  allorch'Ex  li  accorda  una  soprab- 
iMiodauza  di  grazia  da  poter  perseverare  nella 
}*iustizia.  GosiPERMÒ  gli  Apostoli  in  grazia. 
I*assav. 

S  6.  CoKFBtvAR  la  bocca  del  cavallo  :  mo- 
do dt  dire  de'  Gavallerìzzi  che  si^ni6ca  Pro- 
seguir la  scuola  fioche  il  cavallo  sia  beo  at- 
suefiilto  al  freno ,  e  a  tener  basse  le  anche . 

GUiNFERMATlYA  ^A:  tiàd.  Con/trmans, 
Che  conferma. 

CONFERB2XTO ,  TA  :  add.  da  Confenna». 
Costume  cokk^emato  per  lungo  tempo, 

%.  GoNPEBMATo:  diccsi  degli  Infermi  di  al- 
cune malattie ,  come  Idropico  confbbmato  ; 
Tisico  coKFEBMATO  ,  OC  è  valc  Dichiarato  tale 
da' Medici  con  cerlcExa,  e  da  non  potersene 
più  dubitare. 

GOMFERHATÒRE:  verb.  m.  Con/&*ma<or . 
Che  conferma  .  Jo  ne  son  conpebmatobi. 

COxNFERMATÒRiO ,  RIA:  add.  T.  Fo- 
rense .  Che  conferma ,  Che  convalida  maggior- 
lueule.  Decisioni  cnNEBEHATOBiE. 

CONFERMATRÌGE  :  feto.  Confirmatrix . 
IX  Confermatore . 

COiNFERxMAZlÒNE  :  s.  £  Confirmath , 
Rafferma  .  //  detto  Arrigo  si  mandò  a  Fi- 
gnone  a  corte  al  Papa  per  /a^uacoirpBBMA- 
xiojia.  G.  VilL 

t»-  CoKFeBUAziovE:,  dicesi  anche  il  Sagra - 
nietjto  che  amministra  il  Vescovo  coir  unzione 
del  Crisma  a*  battezzati ,  confermandoli  per 
esso  nella  santa  Fede. 

CO.NFÈRMO,  MA:  add.  Firmatus.  Con- 
fermato, R;ifr(!rmato.  Alam.  eleg. 

CONFÈRVA:  a.  f  Conferva.  T.Rotanìco. 
Bisso,  Pianta  acquatica  di  più  specie y  detta 
anche  Lino  acquatico,  e  Dilleoia.  /V/i  >  o 
rametti  di  coitPEavA  verde* 
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Confeuio,  Il 


CONFESSAMÈNTCT;  «.  a 

confessare . 

CONFESSARE:  t.  a.   TaUri i   confiteri. 
Affermare,  Concedere.  Tu  medesimo  cohfbs- 
SBB AI  esser  vero.  -  Io  li  conosco ^  ecoKPES 
sovi  »  che  feci  male  .  Bocc.  dot.   GoHVESsaBC 
il  torto.  , 

S  I .  GoNFBtsABs  :  per  Far  quiUnsa .  Doman  - 

dare ,  ntscuotere ,    Esigere,   Confessare,    e 
finire  ogm  quantità  di  danari .  Cron.  Morell. 

^2.  Gokfessabe:  per  Palesare,  Manifesta- 
re. Come  volle  Beatrice,  fu  la  mia  vonlia 
CONFESSA .  Dani.  Par.  * 

S  S.  Co^PESSABE  :  per  Professare .  Gokfbs- 
sabb  la  Fede  di  Cesa  Cristo,  -  Avea  rine^ 
gaia  per  carta  Parte  Ghibellina  p  e  coi?»sa- 
8AT0  Parte  Guelfa .  Cron.  MorelL 

S  4-  Dieesi  proverb.  CoNrassAas  senza  eorda 
o  senza  fune:  0  Tale  Manifestare  il  suo  se- 
creto  facilmeate  o  spoataoeamente ,  e  senza 
esserne  molto  pregalo. 

§  5.  Confessabb  :  per  Istare  a  udire  i  pec- 
cati altrui  y  per  aasolvernelo  :  officio  proprio 
de' Sacerdoti  IÌ  santo  Frate,  c/ie confessata 
/'  atfea ,  ec* 

S  ^*  CovRSSABSi:  n.  p.  vale  Dire  al  Sacer- 
dote i  suoi  felli,  perche  ne  dia  T assoluzione  . 

S  7.  Fmi  sarei  confessato  da  voi ,  da  lui  ^ 
o  simile:  si  dice  per  e^rimere  d- essere  re- 
stato deluso^  della  nuona  opinione ,  o  aspetta- 
tiva y  che  si  avea  di  alcuna  persona  . 

S  8.  CoKFESSABSi  :  figur.  per  Parlare  con 
ischiettecza.  Tanto  piiiy  che  a  GoKrsssABMi 
giusto^  in  oggi  io  son  ridotto  un  lettore 
assai  flemmatico .  MasaL  letU 

S  0.  CoarEssABi  la  ronfa  giusta  :  -  V. 
Ronla. 

CO.NFESSiTO,  TA:  add.  da  Confessare. 

§.  Confessato:  in  forza  di  sost.  per  Colui» 
che  si  confessa  de*  suoi  peccati  :  Penitente .  CJ10 
ha  a  fare  lo  Confessore ,  se  crede  che  il  con- 
FEJSATO  non  faccia  la  penitenza .  Maestruis. 

COi\ FESSATÒRE :  s.  m.  Confessor.  Con- 
fessore .  V. 

§.  CoNFESSATOBB  :  pcT  Coufessore  in  senso 
di  Santo  non  martire.  Egli  fu  principe  degli  * 
Apostoli,,  egli  fu  il  primo' comrEsaosLE,  e  di- 
scepolo di  Cristo,  Tes.  Brun. 

CONFESSIONALE:  add.  d'ogni  g  di  Con- 
fessione  y  Attenente  a  confessione .  Per  il  qual 
s*  intende  il  Giudico  coivrEssioNALE  ,  che 
allora  V  uomo  si  leva  sette  volte ,  qunndo 
confessando  si  accusa  dei  sei^e  peccati  mor- 
tali. Cavale.  Frutt.  Liug. 

CONFESSrONÀLtì::     1  s.  ro.  Arnese,   dov© 

CONFESSIONARIO:  (i Sacerdoti  ascolUuo 
le  confessioni . 

CONFESSIÓNE:  s.  f.  Confessio.  Afferma., 
zione  di  quello  di  che  altri  è  domandato.  A 
tanta  accusa   tua  Cokfessioii  conviene  esser 


iga 
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ixmgiunta .  -  Feeenlo  collare ,  •  /»er  sua  edv- 
rfssioNB  seppono  delle  cose  ,  c/i6  a  moZ/i 
cittadini  ne  seguì  vergogna  assai .  Dim.  Conip. 

§1.  CoMP£ssiONE  :  Ilcoafedsani:  L'accusa- 
zione ,  o-  dichiarazioDe  de'  suoi  peccati  fatta 
«lail  PcuilctUe  al  GoniÌMSore  .  Cokpessiokb  umile 
sincera f  sacrilega,  -  Cokfxssiokb  pubblica  f 
—  G)NFE8Sion&  auriculare ,  sacramentale  .  — 
Secondo  che  la  coNrfssiOHB  è  parte  dei  sa- 
gramento ,  ec.  puote  essere  ancora  in  colui 
die  non  è  contrito.  Maestra/s.  Ser  Ciappel- 
letto con  una  falsa  cowrfiSSiONB  inganna  un 
santo  frate .  Bocc.  nov.  V.  S.igramcoto. 

«;  a.  CovrsasioKB  :  per  la  Preghiera  o  ibr- 
ttiola^  detta  eomiineinente ^  Il  Confiteor.  E 
quinci  fatta  la  coKpessioNB,  e-  presa  la  peni- 
tenza ,  ec  il  pregò ,  ec  Bocc.  nov. 

S  3.  Fare  covpessiorb  :  vale  Gnlèssare. 
Per  coKFBSsiOHB  da  lor  medesimi  fatta . 

§  4*  Far  la  rovFBWiOKK  r  Tale  Coniessanì 
Sacramentalmente . 

S  5.  Far  la  coKrBsnmfB  :  vale  anche  Dire  il 
Confiteor  ,  farmola  nelle  sagre  preci.  Jt^acon- 
rassioBB  generale  che  fa  il  Prete  quando 
entra  a  messa.  Passav. 

^  6.  CoicrfssioNB  :  si  dicera  aoticaroente 
pelle  Chiese  l'Altare  post»  sopra  i  sepolcri 
de'  Marlirì . 

^  7.  CoNFxssioirB  Jmgttstana  ;  cmiFESSioiVE 
Luterana  :  si  dice  II  ristretto  degli  articoli  di 
religione  creduti  e  confessati  aa' seguaci  di 
Lutero .  ' 

^  8.  CoKFBsstOHi  di  Fede  :  Dichiarazione 
de' diversi  Articoli  di  credenza^  in  una  Chie- 
Ba.  -  V.  Fede. 

S  p.  CoKF£55TONB  :  -per  Biglietto  o>  Scilttu- 
ra ,  in  cui  si  confessa  aver  ricevuta  in  prestito 
alcuna  somma  di  danaro  o  altro,  jàifeva  im- 
prestato del  denaro  a  uno  spiant.itOy  e  .  .  . 
ìion  se  n*  era  fatta  fare  le  cokfbssioke  .  Bisc- 
Malm. 

CONFÈSSO  y  SA  :  add.  Confessar.  Confes- 
sata .  Pentito  e  comtbsso  de*  suoi  peccati .  G. 
Vili. 

CONFESSÓRE  :  s.  m.  Confessor.  Colirf  che 
confessa  ^*  e  s'intende  del  Saccnlole  che  ascolla 
i  peccati   altrui  per  assolverne  . 

^  I .  CoKFESsoRB  : ,  dlccsì  d.->lla  Chiesa  Cia- 
scuno de'  suoi  Santi  che  ahbla  confessata  la 
legge  di  Cristo  ,  sebbene  in  oggi  in  <|uesto 
senso  non  si  dica  ^  se  non  di  que'  Santi  che 
non  sono  martiri . 

g  n.  DicesL  pit>rcrb.  Prima  o  piuttosto  mar- 
tire che  coNFESsnnc  :  e  denota  che  Chi  b  im- 
putato di  alcun' niisfAlto  dee  piiUtosio  soflTrirc 
tormenti ,  e  negare ,  che  confessar  il  latto  come 
sta .  Scrd.  Prov. 

rONFESSòr\0:  8.  m.  OggIHi  Confessore.  V. 

COXFETTAKE  ;  ▼.  a.  Cotijicerc.  Far  con- 
ieaiooe. 
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$1.  Permei.  Cowpbttaiie  t  ragionamenti ò 
simili:  vale  Renderli  grati;  Piacevoli.  Ag- 
giu^nere  là  facoltà  del  nostro  ingegno  e  . . . 
coKFBTTAa  qucstc  cose  f  siccliè  un  sapor  ne 
nasca.  Sen.  Pist. 

S  2.  Confbttarb  :  per  Mangiar  confetti .  Be- 
vendo e  CONFETTANDO  41  Hconforturono  al- 
quanto* Bocc.  .HOT. 

§  3.  CoHFETTABSi  :  II.  p.  dìccsì  del  Terreno^ 
allorché-  per  istagione  fredda  e  opportuna  di-, 
vien  migliore  e  pia  fertile.  La  catti%*a  (  ter- 
ra )..  .  incocendosi  a*  Mi  e  coNrBnANDosi 
a' freddi  diventi  buona .  Sod.  Colt. 

$  4- .^°"'^^'''^*B  ^'*o\  Tale  Fargli'  cortesie 
e  ossequj[  per  renderselo  o  mantenerselo  be- 
nevolo . 

§  5.  CovrBTTARB  ano  «fronso/o  :  modo  basso 
vale  Far  cortesia  a  chi  è  dappoco  o  non  lo 
merita. 

§  6.  CbvFBTTAK  i7  saie  r  Tale  Stagionarlo 
per  l'uso  ordinario.  Col  comune  artifizio  di 
coifFBTTABE  il  saU  nelle  moie ,  è  impossibile 
separarne  una  quantità  di  jf a issinut  terra  cal- 
carla alcalina,  che  in  esso  è  incorporata.  Targ. 
CONFETTATO,  TA:  add.  da  Confettare. 
Messo  ia  confezione .  Semenuna  confettata 
con  zucchera, 

§.  Confettato  :  per  mei.  Mescolato .  Il  fondo 
sia  di  buono  smalto  di  mattone  e  di  calcina 
cotirtTTMTtr  insieme ,  Pallad.  Fiibbr. 

CO:^F£TTATÒRE  :  Terb.  ro.  Dulciarius . 
Confettiere. 

CONFETTIERA  :  l.  £  Serta  dì  tazza  da 
tener  confetti .  Cokfettiiba  ^  argento  y  ora- 
ta ,  smaltata ,  ce. 

CONFETTIÈRE  :  s.  m.  Dulcianus .  Colui 
che  fa  o  vende  i  confetti» 

CONFÈTTO:  r  m.  Beltaria.  Mandorla, 
Pinocchio ,  Pistacchio,.  Nocciuola ,  Curiando- 
lo ,  Aromato  o  simile  ,  coperto-  di  zucchero . 

§  I.  Confetto:  per  Confezione,  Composi- 
zione medicinale.  Per  confetti  ,  avero  lat- 
tovarj  non  si  rompe  il  digiuno .  Maestruzz; 

§  a.Cliiamansi  anche  confetti  o  la  Confet- 
tura ,  Tutte  le  cose  dolci-  o  indolcite  eolio 
zucchero  che  si  mettono  in  tavola  con  le 
frutte ,  quelle  cioè  che  i-  Latini  chiamavano 
Hellaria . 

S  3.  Confitti  ^i  montagna  chiama  la  plebe 
le  Castagne  secche  e  mond^itc ,  le  quali  per 
la  loro  L>ianchezza  e  dolcezza  sono  assomi- 
gliate a'  confetti  .  Bisc.  Malm. 

§  4*  Confetti  di  Tivoli:  diconsi  volgar- 
mente Certi  snssolini  di  diverse  miniere,  ge- 
nerati nell'  acque  presso  a  Tivoli ,  tMlinentc  si- 
mili alle  confezioni  di  cuccherò,  che  l'occhio 
ne  re<ta  ingannato. 

CONFÈTTO,  TA:  «dd.  Conlellalo. 

§.  Terreno  confetto:  dìresi  Quello  che  è 
bea  collo,  o  dal  Soie,  o  da' ghiacci. 
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COTIFETTURA  :  s.  £  òftÀicamen .  Gonià- 

ftione . 

<§  Per  QmntltA  di  confetti.  Voe,  Cr.  -  Y. 
Couietto . 

CONFEZJGNÀRE  :  v,  «.  T.  Farmaceutico. 
Far  coofczione . 

COiNFEZiÒrfE:  s.  f.  Medicnmen.  T.  Far- 
maceutico. Coinposizion  medicinale  di  Tar) 
ingredienti y  della  eoosisienza  d'un  molle  Ut- 
loraro .  La  coirrvzioim  d*  Alkermes  ,  iti  gim- 
cìntOf  e  l' Atèmcardinu  sono  lattovarj  ckù  por- 
UyiO  il  nome  di  covrizioffs. 

§  I.  G)vrxKtoiiB:  per  Qualunque  eompnsi* 
BÌone.  Si  cmmbia  •  muta  in  quella  qutiliLà 
per  coNPXZioNB  •  mescolamento,  Seu.  Pist 
Delle  quali  covvazioiii  Ugnendosi  e  dipignen- 
dosi  come ,  ce.  Bocc.  Lab. 

^  a.  Cuif raxioKi :  dicesi  alle  Frutte  Fiorì, 
Erbe ,  Radici  d' erbe  o  timili ,  composte  eon 
4Uccbero  o  mele  per  farle  pia  durabili  e  più 
-  gustevoli .  Questa  stóssa  polpa  di  cassia  à 
,  da  me  /aita  accomodare  lu  forma  di  untj, 
conserva  o  ccu^cFtftoxi  con  giulebbo  di  fior 
d'aranci.  Ked.  cout. 

$  3.  ConFKziova  :  generabnente   per  Ofoi 

Quantità  di  coufeiti ,  di  couaei*ve  o  tiiimi  : 
òufettura .  Mangiare  alcuna  piccola  cosa  , 
non  però  pana  ,  ma  o  fruita  o  cuxrxzioNS  , 
acciocché  7  i^ino  non  dilata  lo  stomaco,  Tratt. 
pece,  mort 

^     S  4-  Co,xFizioM«  di  Tivoli .  -  y.   Confetti . 

'  i  Cowrtzioira:  per  Formazione  o  l'Alto 
di  lare ,  Di  coiupon-e  checché  sia  ;  ma  fi»rse 
non  direbbesi  fuorché  di  coso  naturali.  Così 
nasce  nei  corpo  la  privaxione  d'un  sugo 
tenuto  OffporiuRo  per  la  cowissioms  del  buon 
chilo.  Coccb.  Bagu. 

CONFiCCAJHÌr.STO:  «.  m.  L'  allo  di  con- 
ficcare. //  coiiriceiMavTo  materiale  trapassa 
dal  corpo  al  cuore  f   lo  spirituale   U'ouassa 

^/^A'(f^f^*'^^CP^-  Segoer.  Mana. 

CaVFICCiUÉ  :  V.  V  Configeré .  Ficcar 
chiodi  per  unu*  eose  insieme  o  ner  aluo  el- 
felto.  "^ 

Si.  CoHFiccAfts:  per  luet  usasi  per  Con- 
mcere  uno  in    maniera    cb'  e'  non  nossa  in 


non  possa 


fuisa  alcuna  giustificarsi  o  rispondere.  Tt- 
erto  lo  CONFICCATA  co'  ma^uisi,  -  Cokpio- 
QKyk  bene  Giunto  Gallione^  che  voleva ,  «  sol- 
dati Pretoriani  poter  sedere  he'  quattordici 
gradi .  Tac.  Dav. 

S  ^  CoNFiccAKB  :  per  CoulÌBrmare ,  Assicu- 
rare, lo  la  COTI  FICCAI  nel  suo  proposito  ^  di 
sorta  cìtCy  ec.  Fir.  Lue.  Quelle  parole  che 
voi  solete  usttre  .  .  .  mi  conficcano  nella  ere- 
densa  che  quella  che  voi  amate  noi  sappia, 
Fir.  Beli.  Donn. 

§  5.  CoNFiccAKB  :  pier  met  Attaccare ,  Iwi- 
pritnere  nella  memoria  y  contrario  di  Dimen- 
ticare .  Facezie  amare  che  quando  toooan  nel 

Dii.  Univ.  T.  IL 
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m!f«o  ,  si  «(«rpiccAyo  nella  memoria .  Tac.  Darl 

S  4.  CoftFiccABs  il  capo  sul  piumaccio  : 
vale  Mettersi  a  dormire. 

CO-N FICCATO  ,  TA  :  add.  da  Confieoare, 
Io  stcs.so  che  Coufitlu. 

COiVFICCATÙRA:  s.  £  Io  stesso  che  Con- 
fieofnBenlo.  V. 

^  I.  CoKFiccATVBA  :  per  Io  Luogo  traforalo 
,  Del  eooficcai'e .  Della  cui  iniquità  per  con-' 
ver  lime  nto  di  lui  e  di  molti  ,  le  ooxfig^a- 
TU13  della  sua  prava  volontà  giUarono  sanr 
Bièe  di  testimoniata  divina  operazione.  Gap. 
unpr.  O.ii  è  detto  moufiaricaiueate  • 

t{  X  CoNpicGATORA  :  dicesi  anche  dagli  Ar- 
tefici per  Ferri  da  conficcare .  Io  gli  ho  Jbr^ 
nito  la  serratura ,  le  bandelle  e  paletti  con 
le  loro  cp.tricciiDAK. 

CONFICERfi:  v.  a.  Con/ìeere.  Voce  La-^- 
lina  usata  da*  Qjuouisii  iù  sentimento  di  Con* 
secrare;  e  propriamente  ditesi  del  Sitcramenlo 
dell'Altare.  Solo  il  prete  puote  cp^ficsak  il 
S0iTamento,  Maestruzz. 

^.  CoNFicciE  :  per  Confettare.  Le  quali 
eose  iopradeite  potveriuaie  inMeme,  eoa  vi- 
chi con  mele  cotto  dispumatOy  e  tane  la  sera 
e  la  mattina  .  M-  Aldobr.  P.  ^^ 

CONFID AMÉNTO:  a.  i«.{  Fiducia.   Spe- 

CQNFIDINZA  :  s.  f  S  rania      «grande 

Srocedeute  da  opinion  molto  probabile ,  Fi- 
nei».  Il  suo  opposto  è  Scoundenza,  Diffi- 
deuza.  TSUio  laro  Gu«ri»AMABTO  si  è  nella 
vurietà  é  moltitudine  delle  medicine,  Tralt 
segr.  COS.  doni».  Sotnma  qoiifidziiza  avendo 
presa  la  donna  della  sua  santità .  Baco.  nov. 
Ne' futa  della  guerre  non  sidee  avere  niuna 
stabile  eovpiBKHzA.  G.  Y'iU. 

§.  CoeriDAMZA  :  per  Fede ,  Parola ,  Sicu- 
rezza. Avendo  il  Legalo  di  Lombardia  fatti 
venire  in  Bologna  i  figliuoli  di  messer  Ghi- 
berte  f  ec,  sotto  sua  cokfidamza,  ec.  -  Spia- 
cendo lo  inganno  e  tradimento  fatto  al  detto 
Orlando  sotto  la  detta  confidanza  .  G.  Vm. 
CONFIDARE  :  n.  p.  benché  si  usi  anche 
Ulort  colle  particelle  Mi,  Ti,  ec.  non  espres- 
se .  Confidere .  Aver  confidanza  ;  Fidarsi  m 
uno  ;  Affidarsi  j  Riposarsi  ;  Star  sopra  di  uno 
-  V.  Rifidarsi,  e '1  suo  opposto  Dlflldare .  L'fl- 
bate  con  un  monaco  bolognese  ^  di  cui  egh 
molto  si  covwiukr k  y  levatosi ,  ec^  Nella  sua 
buona  e  onesta  affezione  cohfidaw dosi  .  Bocc 
nov.  Tu  debbi  ormai  di  Dio  confi duiti  ,  nut 
sempre  di  te  temere,  PIst  S.  Gir.  Confidan- 
dosi della  divina  misericordia .  Vii.  SS.  PP. 
§.  Confi D Alt  :  u.  assol.  Far  confidenze.  Come 
in  altro  ,  in  ricompensa  del  mto  libero  cow- 
FiDAat,  m'è  intervenuto .  Vivian.  Ictt. 

CONFI DATÌSSIMO,   MA  :    add.   sup.    dì 
Confiduio .   Avendogli    il    Pontefice   ultima'^ 
mente  mandato  Troccies^  cameriere  suo  «OM* 
riDATissiMu.  Guicc.  sior. 
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CONFIDATO,  TA  :  acid,  da  CooGHare  ; 
ma  per  lo  più  vale  Coiilidenlc.  Mandarono 
in  Francia  uomini  confidati  .  Guicc.  slor. 

CONFIDEJUSSÒUE:  s.  in.  Cor  fide jussor . 
T.  de'  Legisti.  Lo  stesso  che  Coiuniallcva- 
dorc . 

CONFIDENTE:  sdd.  d'oRiii  g.  Fidens; 
conftdcns.  Che  si  confido.  Essendo  m esser 
Giovanni  molto  cokfidektb  a  messcr  Galeaz- 
zo, M.  VilL  '     . 

•  §.  CoNFiDLKTB  ;  usasi  per  lo  più  m  foria  di  j 
sosl.  in.  e  f .  ,  e  diccsi  di  Colni  o  di  Colei ,  a  j 
cui  si  coufidano  i  pia  segreti   |>eusicri.  Ami- 
co ;  Intrinseco.  AL  suo  tempo  fece  pia  Cur- 
dinali  suoi  confidanti.  G.  Vili.  -  V.  Amico. 

CONFIDENTEMENTE  :  a^T.  Fidenler. 
SicuratuODte,  Con  confidanza,  Con  ispeniuza. 
Sperando  confi  dekt£Mì:ktk  fulla  misericordia 
ai  Dio,  Libr.  Op.  div. 

•  §.  Per    Amichevolmente  ,    Familiarmenta . 
Parlare  coKFiDENTEMiiUTa .  Creso. 

CONFIDENTISSiM.\MÈNTE:  ayv.  sup.di 
-Conlidentcmcute . 

CONFIDENTÌSSfMO .  MA  :  add.  sap.  di 
Confidente.  Ucriscro  A^inio  PoUione  cok- 
FiDLNTissiMO  d' A'hìno .  Tiàc.  Dav.  Uomo  a 
sé  coNFioeNTissiMo.  Guice.  slor. 

C0NF1DÈNZ.\:  s.  £  Fiducia,  Confidanza. 
Tutti  abbiamo  ogni  nostra  co.vfidbrza.  e  spc* 
ranza  in  loro .  Cus.  leti.  Sftmma  coNFiDtvzà 
rivendo  la  donna  présa  della  santità  che  nel 
iperegrino  le  parvo  «r.'ia  fnsse,  ttocc  hot. 

S  I.  CoNFrDBNzi:  più  iVeaueuteinenie  signi- 
fica Comunicazione  che  si  oÀ  o  che  si  riceve 
di  un  segreto.  Ne  feci  la  conviobwza  a  lut 
solo,  adendolo  in  calesse  con  essa  meco. 
Magai  lett  O  non  parrà  loro  dovuto  V  arbi- 
trare nelV  uso  di  una  tal  cokfidzhzà  .  Id. 
ibid.  St  però  in  coNriDiRzà  può  dirsi  e  ri- 
ceversi quel  che  io  mi  supponevo  esser  già 
pubblico  per  altra  via.  vivian.  IcU. 

S  a.  Onde  Fare  cokfidcxza  :  \»\t  Confi- 
dare ,  Dire  alcuna  cosa  in  confidenza . 

p  3.  Confidenza  :  per  Fiducia ,  e  Contrasse- 
gni d*  intima  amistà  .  Io  mi  piplierò  la  con- 
ripENZA  di  mandarle  un  esemplare  de'  Saggi 
di  naturali  esj>eriente,  -  E  quello  che  mi 
hanno  confermato  tutte  le  cormnxNza,  che 
egli  talvolta  mi  ha  fatto  della  costanza^  della 
sua  finezza  y  e  de^  favori  y  ec.  —  Con  la  no- 
stra solita  confidenza  voglio  farvi  un  rac- 
conto d*  una  cosa  che  mi  succede ,  ec.  Ma- 
gai, leu. 

§  4;  Talvolta  vale  anche  Intima  amisti. 
F'.  Sig.  sa  molto  bene  ^  che  con  questo  Sig. 
Dottore  io  non  ho  quella  confidenza  che 
bisognerebbe  aver  seco  per  pater  maneggiar 
bene  un  tal  fatto.  Red.  leti. 

S   5.    CoNFiDPNzA  :    chiamano    i    Canonisti 
'  Quella  specie  di  simonia ,  che  consiste  in  una 
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segreta  contenzione ,  con  cut  si  oonfèrisoe  al-) 

trut  uu  ))eiirfi£Ìo  colla  condizione  di  dar  una 
parte ,  o  la  totalità  de*  frutti ,  ovvero  di  risa» 
gnar  il  benefizio  islcsso  dopo  un  dato  tempo 
in  fivor  di  un  parente  o  di  un  amico.  -  y. 
ConGdenziario. 

CONFIDENZIALE:  add.  d' ogni  g.  Appar- 
tenente a  confidenza ,  o  Che  dimostra  oonfi~  . 
donza.  Non  già  ammetterla  in  altra  forma 
che  di  puro  deposito  confidenziale  .  MagaL 
leti.  Ci  vorrebbe  altro  che  una  piccola  sca^ 
ramacela  d'  una  lettera  cohfidikzialb.  Magai.  . 
leti. 

CONFIDENZIXRIO  :  s.  m.  Confidentia^ 
rius.  T.  de' Canonisti .  Colui  che  tiene  un 
benefìzio  per  via  di  convenzione  segreta  ed 
illecita.  -  V.  Confidenza. 

CONFIDO ,  DA  :  add.  Familiaris ,  Voc.  ani. 
Confidente,  Intrinseco.  Una  cantari  in  ga^  CKm'  , 
FIDA  donzella  dalla  Reina.  Tay.  Rit.  ^ 

CONFÌGEUE  ,  e  CONFIGGERE  :  v.  a. 
Voce  troppo  Latina.  Configere .  Lo  stesso 
che  Conficcare,.  V. 

CONFIGIMENTO:  s.   m.   Conficcamento 

CoNFlftlMENTO   in  CrOCB  , 

CONFIGURARE:  t.  a.  Configurare.  Con 
fumare  alla  figura.  Rappresentare  a  somiglianza 
di  un'  altra  cosa  .  -  V.  Configurato  . 

S  CuKFicrRAMi  :  n.  p.  Couforniarsi   alla  fi- , 
giira ,  Prender  la  figura  di  checché  sia .  Ma- 
gai. Irtt. 

CONFIGLTIXTO ,  TA  :  add.  Voc.  Lai.  Con- 
figura t4is.  Di  siinil  figura  .  Foc.  Cr. 

^  CoNFiftuaàTo:  per  Conformato,  Renduto 
soniigUaatc .  Cristo  al  giudivio  riformerae  lo 
nostro  corpo  pile  coKriocBATo  alla  cìùarità 
del  corpo  suo .  Cavale,  nied.  cuor. 

CONFIGURAZIÓNE:  s.  f  Forma  eslcrìo- 
re,  o  Superficie  ,  che  circoscrive  i  corpi,  « 
dà  loro  una  particolar  figura.  -^W*^  '*'^ 
Qiiesu  voce  è  specialmente  usaU  da'  Filosofi 
e  da'  ChUnici  nà  ragionare  delle  parti  ienuis- 
sinie  ed  insensibili ,  che  sfuggono  alla  vista  ♦ 
Didla  dii^rsa  conficcraaiom  degli  atomi  ^^ 
delle  parti  volatili ,  che  fluiscono  da  corpi 
odorosi ,  re.  ,.     *  .    i     • 

§.  CoKFiouHAzioNE  :  presso  gh  Aslroi^ 
vale  lo  slcsso  che  Aspriio.  Come  dice  Ta- 
cito  degli  Astrologi ,  che  tornando  tutte  le 
Stelìe  velia  medesima  cosfigdbaziohb  ,  che 
erano  dal  principio  .  ec  abbiano  le  mede- 
sime generazioni  di  cose  a  rivedersi.  Salvia, 
disc 

CONFINA  :  s.  £  Voc.  nnt.  Confine.  Le  sue 
CONFINE  erano  insino  alla  Città  d^  Adria  • 
Pecor. 

CONFINANTE:  add.  d'ogni  g.  Finitimas 
Che  confina.  Esser  confinante;  usasi   anche 
in  forza  di  sost.  In  quei   tempi ,  ne*  quali  la 
Repubblica  Pisana  non  poteva  così  facilmente 
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Ai/endersi  nelle  guerre  co*  suoi  ùonTVHÀsm, 
Cocch.  Baco. 

C0>T15JàRE  :  y.  a.  Jlelegare.  Reìesjqre, 
Mandare  in  coofiue  in  luogo  pHiticolAre  .  Urano 
CONFINATI  a  Savona  •  -^  Coki*  in  ìndoli  fuori 
dei  suo  dislreltQ. 

%  i.  G>MFi:<ARs:  per  Porre  i  tcrmÌDi;  As- 
segnare, e  Stabilir  ^er  confliM*,  Catuno  si 
provvide  di  recare  ce.  i  beni  in  cui  voliere  co:f- 
FTivAVAGLi  sccondo  chc  tnnvva  V  usata  vici- 
nanza ^M.yilh  Pm  coNFi.NAKO  jiffrica  dal 
detto  corso  del  Nilo  per  terra... ed  Europa 
coKPiKAHO  d^la  parte  ili  ver  Levante  dallo 
estremo  del  mare  Egeo .  Bi)cc.  C.  D. 

§  a.  GoKFiNJLRB  :  pt-r  Esser  coni  ligio,  Con-, 
tenninare.  Si  cominciò gwrra  tra^riorentini 
e  Sttnesi  per  cagione  delle  CMslclia  cìte  cox- 
FixAVAìio  con  loro  in  Chianti .  Trovasi  pure 
usato  col  terzo  in  vece  del  s'osto  caso .  Io  vi 
domandai  di  cui  era  un  podere. che  comfiìia 
^f  fdla  Chiesa  vostra .  N or.  ani. 

*J  3.  CoKFiifAHsi:  n.  p.  v»lc  llisurrarsi.  j4 
dir  che  tu  non  abbia  forza  Di  co.^finakti  in 
casa  per  due  ore .  S»lv.  Gr.ìiicli. 

CO.NFIN\TO,  TA  :  ad'l.  da  Confinare. 
JF^te  r  ufficio  nuovo  in  comune ,  recate  i  coy- 
r  IN  ATI  in  città.  Din.  Gomp.  Qui   io   foru  di 
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♦;.  CosFiXATOt  per  Tprmin»ito.  //  girone  di 
terra  ec.  confinato  dalV IberOy  dulV Albano^ 
e  altri  Ite .  Tac.  Day. 

CO.\FINAZlÒ>E:  s.  f.  T.  Legale.  Stabi- 
limento ,  Rej^olamcnto  de^  confini  tr«i  diverse 
Terre  o  Pnocipali.  La  stessa  dominazione , 
é  coirpiiTAZiOKS  ha  l'altra  cartapecora  del 
1087.  ^'^ni>-  Terni. 

C03IFÌNE,  e  CONFINO:  s  m.  Terminus. 
Limile;  Termine  che  circoscrive  un  paese, 
nn  terreno  .  Nel  maggior  numero  si  dico  Con- 
fini, sebbene  gli  aniiclii  dispero  anche  Le  con- 
fine. Ampliare  i  confini  .  Bocc.  Aiitet.  //  quar- 
io  C05FIXE  di  Toscana  di  verso  Settentrione 
sono  le  dette  Alpi.  G,  ViU.  Diremo  rfe'cow- 
P15I  del  nostro  Comune  ^  e  quello  di  Bologna . 
G.  Vili. 
^$  T.  Confini:  preso  fignr.  e  più  birgamente 
si  dice  anche  del  tempo .  Beatissima  lei ,  clte 
morte  ancise  Assai  ai  qua  dal  naturai  con- 
FIK».  Pcir. 

S  2.  In  prov.  Gente  di  confitci,  o  ladri  ^ 
0  assassini  :  detto  dallo  stnre  cotali  persone 
per  lo  più  su* confini  per  fitcilit.^  di  mettersi 
\Tk  salvo  ,  rifuggendo  agevolmente  da  un  pae- 
M  all'  altro . 

§  3.  Confini  :  Relegatio  .   Sorta    di   p«ia  ; 
'  cioè  quando  altri  h  confinato  in  luogo  partico- 
lare .  -  V.  Esiliare,  Sbandire. 

S  4.  Amlare  a  c<infino  :  vale  Anelare'  nel 
luogo,  ove  si  sin  condannato  dal  giudice  di 
Stare  ia  pena  d^  alcun  delitto  <;oiuaiesso  ^ 
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$  S.  3 f andare  a  confikb,  o  simile:  vale 
Confinare . 

§  6.  Pigliare  il  confino  :  si  dice  del  Rap- 
presentarsi nel  Inogo  del  confino. 

g  7.  A'  Rompere  il  confi  >'o  :  si  dice  del  Par^ 
tirsene  prima  del  tempo  determinato. 

S  8.  Comfinr:  per  Confinante.  E  quanto 
tengono  i  Soriani ,  gli  Armeni,  i  CappadocL 
lor  CONFINI.  Tac.  Dar. 

S  9.  GoNFiNB  :  ncH'istesso  significato  in  forza 
d' add ietti vo.^i^ivnne,  chejìi  discordia  fra 
due  ville  delle  confini  insieme.  Vit.  SS.  PP. 

S  IO.  Confimi:  pur  add.  per  Accostante» 
Consiniile .  Confini  a  queste  furono  quelle 
tavole  9  eli  cui  trattavamo  appresso  Ateneo  é 
Salv.  Gas. 

CONFINGERE:  t.  a.  Voc.  Lat  Confingere. 
Infingere;  Coutraffare.  3fa  se  questo  centauro 
è  animale  di  quello  bosco,  o  se  un  diavolo 
coNFiKSs  e  formì>  cotale  Jorma  mostruosa 
per  mettere  paura  ad  A  .  .  .  incerto  è.  Vii. 
SS.  PP. 

CONFINO  :  s.  m.  -  V.  Confine . 

CONFISCÀBILE:  add.  d'ogni  g.  T. Foren- 
se. Glie  può  cMcre  confiscato. 

CONFISCAMENTO  :  s.  m.  Applicaziona* 
fatta  al  fìsco. 

CONFISCARE  :  r.  a.  PMicare .  Applicare 
al  fl<co  le  facoltà  de'  condannali. 

CONFISCATO,  TA:  add.  da  Confiscare. 

CONFISCAZIÒNE:  s.  f  Confiscatio .  V  atto 
del  confiscare.  <^ci</o /^tf/taa^Z/tf  cqnfiscazionB 
de""  beni .  Setti,  stor. 

§.  CoNFiscAsiONE  :  Talo  talora  anche  la  Robat 
confiscata .  F'oc  Cr. 

CONFITÈMINl:  Voc.  Lat  che  non  s'usa 
fuorché  accompaguata  col  verbo  Essere  ,  e 
dicesi  d'un  infermo,  la  cui  guarìgioue  è  di- 
sperata.  EtxU  è  a  confitbmini. 

CONFITÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Confitene  . 
Chc  confessa  alcuna  cosa,  o  Che  si  confessa  . 
Pero  me  ne  passo  qui  brievemente ,  lasciando 
qtu^/ijulsi  e  finti  CONFITENTI  al  giutliùo  di 
Cristo  .  Cavale.  Fnitt  ling. 

C0::FÌTT0,  TA:  add.  da  Conficcare ,  Fic^ 
calo  iu  nmro  o  in  legno,  o  altra  cosa  si  mi  Io 
a  forza  di  colpi  di  martello,  o  alu-oslrumcn- 
lo.  Alcune  tavole  cokfitts.  Gli  Anelici  di- 
cono anclie  Confitto,  ciò  chc  è  fermalo  e  sta- 
bili lo  con  vili  o  simili.  Piatti  confitti  con 
vite  a  legno . 

♦;  I.  Per  stroil.  si  dice  anche  Di  alcune  cose 
aqytc  »  elio  penetrano  ,  e  rimangono  nel  corpo 
contro  di  cui  .«son  vibrate.  Tentò di-trar dalla 
profonda  piaga  La  confitta  saetta .  Guar« 
PasL 

g  a.  Owj^tto  :   per   met    vale    Impresso , 
Fisso.  Confitto  nella  memoria,  nel  cuore.  — 
Gli  ocdii  confitti  in  terra . 
§  5.  Preso  in  forza  di  sost.  vale    Persona 


"v96 


CON 


oroctfisM.  Èli  disse:  qmel  coTiritro  «l6#  tu 
miri.  Consigliò  i  Ftirisci.  Dant  IuIl 

CONFLAGRAZIÒiNE  :  s.  f.  Conflagrano. 
T.  Dommatico .  Incemlio  generalt  di  unta  gran 
cUth,  e  per  lo  più  &i  dice  di  quello  che  la 
Fede  ci  insegna  dover  accader  nel  fine  de' se* 
coli .  -  V.  Accendimenlo . 

CONFLÌTILE:  add.  d'ogni  g.  Cemposlo 
,a  mano,  e  fallo  per  liquefazione .  folg.Serm. 

«A  As. 

COiVFLXTO;  add.  m;  Voc.  Lat  Conjlatus, 
Gongiiinto  iuftìeme,  Congregnto .  Sasfanzia,  e 
itcciaente ,  e  lor  costume  Tutti  coiff lati  in- 
sieme :  Dan.  Par.  Tutti  cokplati  insieme , 
cioè  tutti  congiunti  insieme.  BuL 

CONFLITTO  :  a.  in.  Certamen.  CombalU- 
mento .  Voc.  Lat  che  s'  usa  ancora  nelle  buone 
scrittura. 

CONFLUKNTE:  add.  d'ogni  g.  Conflttens. 
T.  Medico .  Concorrente  insieme ,  in  ragiona 
di  fluido I  e  dicesi  per  lo  più  del  yaiuolo,  aU 
lorchè  le  bolle  sono  cosi  6tte ,  che  quasi  si 
cougiungono  insieme .  f^aliisn. 

$.  CoNrLu&NTi  :  s.  m.  T.  Idraulico^  Geo- 
grafico, ec.  Quel  luogo  dove  due  fiumi  si  cou- 
giungono.^/ coifrbxrtifTì  del  Rodano  e  dellA 
Sonna.  -  Y.  Coofluenza. 

CONFLUÈNZA  :  8.  £  T.  Idraulico .  Con- 
corso ed  union*  di  due  fiumi  ^  o  altre  acque 
concenti  in  un  medesimo  letto . 

COxXFLUTTUAZIÒNE  :  s  f.  Fluctttatio  . 
Tluttuazione  viccndcTole.  Guicc  stor. 

CONFÓNDERE;  t.  a.  Coufundere.  Disor- 
diuare,  t  Volger  sossopra^  Mescolare  insieme 
▼arie  materie  senza  distinzione  e  seiiE*  ordine . 
Si  usa  pure  nel  sentimento  nentr.  e  nel  ueut 
pass.  -  y.  Scompigliare,  Avviluppare >£  Rnv- 
viluppare,  Disordinare,  Sconcertare:  Trnmc- 
«tare ,  Rabbaruffare  ,  Sconciare;  che  tutti  esprì- 
mono qualche  disordine,  ma  non  cosi  general-* 
mente  come  Confondere.  £  ciò,  eh'  è  di  so- 
pra e  di  sotto,  universalmente  ad  un'ora 
poter  cosrFORDBBs  ,  guastare ,  «  tornare  a 
nulla.  Bocc.  L^b. 

§  I.  CoifpoKDEsi  :  per  Mettere  al  fondo ^ 
Precipitare.  Deh,  Iddio  co^FoimBin ,  e  sub" 
bissate  la  nm^e ,  ove  ella  viene  .  Ovid.  PisL 
jDio  le  CONFONDA ,  chè  così  sono  sorprese  di 
lussuria.  Scn.  PisL 

§  a.  CoMroNDERB  :  per  Diradare,  Rare&re , 
Sciogliere.  £11  a  monta  tanto  in  aito  ,  che  'l 
calor  del  Sole  la  coNFOKna .  Tts.  Brun. 

§  3.  CoNFOKUEKi  :  per  Convincere  altrui  con 
ragioni  ;  Far  rimaner  confuso  ;  Sbalordire  , 
Scorare j  Far  vergognare.  CoiimiiDB  un  va- 
ie nf  uomo  Con  un  bel  detto  la  malvagia  ipo- 
crisia de*  religiosi .  -  Rinaldo  rimaso  di  così 
matta  impresa  confuso  ,  Bore.  nov. 

^  4.  CoNFON'OERB  :  per  Abbattere ,  Umiliare, 
Avvilire.  Rìguf^rd^  iddio  futti   1  superbi^  e 
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GowroHMOM.  Paisav.  Onde  Iddio,  per  o(»r-\ 
FOKOKAB  it  detto   orgoglio*   mandò,   ec»   Ok 

S  '5.  CoHFONDCas  :  vale  anco  Non  fàr^istin-  ; 
zione  tra  diverse  perscNie,  o  diverse  cose; 
Scambiarle  l'une  per  l'altre.  Non  sideecot^ 
PONDEAB  /'  innocente  coi  colpevole .  -  Nel  fa- 
vellare egli  CONFONDI  io  Spagnuolo  coirìta^ 
iiano.  —  Nei  citar  gli  autori  gohfondb  jiri'^ 
statile  con  Piatone. 

^  6.  CoRFONDREi  :  dicono  ^1i  Artefici  per 
Mescolare  insieme  varie  mntene ,  e  Mestarla 
per  liquefare,  struggere  e  fondere,  foc.  Disi» 

%  7  CoNFOKDBiis  I  colori:  T.  Pittoresco. 
Distribuirli,  e  Mescolarli  in  modo  che  (ae- 
ciano  un  buon  accordo .  Cottfondbbi  dolce-^ 
mente .  -  Dolce  color  di  rosso  in  quei  bel 
volto  Fra  V  avorio  si  sparge  e  si  cohfoicdb. 
Tass.  Gorus. 

%  S.  CoMFOKDBRf  Ufi  covoìlo  i  T.  della  Ca* 
vallrrÌ7.za.  Uogolar  cosi  male  un  cavallo,  eh» 
egli  operi  con  incertezza^  e  senza  regola. 

§  9.  CoNFONDEAst .'  n.  p.  Turb»rsi  graFementa 
per  vergogna  ,  o  per  altra  passiouc  ;  Restar 
soprappreso,  ingombralo  da,  confusione  ;  Al- 
libire; Restar  confuso,  Sfergogiiaio.  Mi-ere-^ 
da,  che  io  mi  confondo ,  non  so  se  piii  dei 
suo  dolore ,  o  della  mia  incapacità  di  espri-^ 
merle  quanto   qitesV  istesso  suo  dolore  mi 

attrista,  MagaL  lett. 
S  IO.  CoNFOsDEBSi  :  vale  anche  Avvilupparsi 

in  fatti  o  in  parole»  senza  trovar  modo  da 
ben  riuscire  j  Abbacare  j  Anfmare,  Avvilup- 
parsi. Cr.  in  Abbacare. 

Su.  Non  con  FONDiasi  ì»  cAtfCcW  «a  :  vaia 
Non  darsene  molla  briga , molto  pensiero;  Noia 
curarsene.  Io  non  mi  ci  confondo.  -  A  com" 
plimenti  poi  non  mi  confondo  Perciiè  . . .  r/i<^ 
per  tante  bugie  .  Sacc.  rim. 

CONFONDIMENTO:  s.  m.  Coit/iisio .  Con- 
fusione. Incontanente  ne  nasce  uno  cosfok- 
DiMZNTo  e  ramare.  Vegez. 

§.  Confondimento:  per  Precipizio ,  Rovina  » 
Sconcio.  De'  Cristiani  pericoloso  confondimex-  ' 
TO  .  Paol.  Oros. 

CONFONDITÓRE:  verb.  m.  Che  confonde» 
Che  reca  confusione.  Cliiamandolo  pazzo  a 
stolto,  e  coKFONDiTORB  dclV  Ordine  di  santa 
Francesco.  Fior.  S.  F. 

CONFORMARE:  v.  a  Conformare.  Far 
conforme  9  ConconUrc.  Cìie  caritade  a  suo 
piacer  ro:« forma.  Dant.  Par. 

§  I.  CoNFORMiKE  :  PcF  Accomodare,  Adat^ 
tare ,  Parngnnare .  E  quelle  alle  mie  confor- 
mando. Bocc.  Fiamm. 

^  X  CoNFORMABsi:  per  Rendersi  conforme» 
Adattarsi  air  altrui  volontà  ,  esempio ,  o  co- 
stume. Io  mi  san  ooNPontATO  colla  Icgg^ 
scritta.  Sen.  Deci.  A  quel  modo  conformati, 
cAf  trovi  nel  paese ,  Fr.  Jac  T,  Debbe  essere 
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profonéUt  per  profonda  ìonilitade  a  eoirffOB-' 
jMAMSi    ver  amore  affli  obbrobrj ,  e  alle  mi- 
serie ai  Cristo .  Cavale.  Specch. 

§  3.  GoA'FOBMàRsi  {dia  volontà  di  Dio  :  vale 
Sottomctlersi  al  di  lui  volere ,, Rassegnar^  V. 

§  4..  Co!iFo&MAHSi  :  per  Accoudi scendere ,  An- 
dar adersi.  Quelle  donne  comfojimatssi  al 
suo  piacere .  Bocc.  Fiamtn. 

§  5.  CoNTORMàBSi  a  checché  sia:  vale  Es- 
s<*re  proporzioDalo  ^  Accomodato  ,  Acconcio 
per  quella  tal  cosa .  Quando  il  freno  si  sarà 
trovalo  che  si  conformi  ,  e  si  confaccia  al 
cavallo  y  non  si  muti.  Creso. 

§  6,  CoH  FORM  ARSI  :  per  Adattarsi  corpo  so- 
pra oorpo ,  e  parie  sopra  parie .  S.  Cat.  dial. 

CO.NFORMATiSSIMO,  MA;  edd.  Sap.  di 
Conformato.  Ma^al,  leti. 

CONFORMA  rivo,  VA:  add.  Congruens. 
Che  si  conforma ,  Che  ha  conformità .  Finge , 
t*  autore  che  le  parole  conformati v£  alla  ca- 
stità dicano  le  donne  ^  e  le  viriti  attive  della 
lussuria  dicano  gli  vomita  .  But.  iuf. 

CONFORMiTO.  TA:  add.  da  Conforma- 
re. Come  Valma  dentro  a  vostra  polve  Per 
differenti  membra  ,  e  conformati  A  diverse 
potenùe  si  risolve.  Da  ut  Par.  Conformate, 
cioè  insieme  formate;  fatte  e  ordinate  alla 
perfezione  del  tutto .  But  "Membra  ben  con- 
formati.  -  V.  Conformare. 

CONFORMAZIONE:  s  t  Conformatio  .  Il 
Conformare,  o  conformarsi:  JSgli  ha  bisogno 
d'  umiliarsi  f  la  qual  conformazioni  ron  iimi/' 
tà  si  è  principio  di  penitenza .  Cotn.  Purg. 
CoKFORMAzio.^E  alla  volwtà  di  DiOy  cioè 
Rassegnazione.  V.  ^ 

S.  CoNFORMAziorcB  :  dicesi  da^  Fisici  La  strut- 
tura e  disposizione  particolare  delle  pani  in 
ordine  a  un  corpo  intero.  Comform azioni 
delle  membra,, 

COWÒRMK:  add.  d'ogni  g.  Conformis . 
Di  simil  forma  ^  Somigliaiilo,  Corrispondeutc , 
Consono  ;  Concorde.  Tanto  si  trovarono  i  loro 
costami  essere  conformi  .  -  Uomini  conformi 
é/  lor  costami .  Bocc.  nov.  Com*  è  pungente 
e  saldo  Cosi  vestisse  £  un  color  conformi  . 
Pctr. 

CONFÓRME:  aw.  Uty  sicut.  In  confor- 
mità, In  mudo  souiigliaute  ;  Siccome .  CU  man- 
do alcune  baje  delle  mie  poesìe  Toscane  ^ 
conforme  egli' desiderava,  Red.  lelt 

CO.\F0llMEMÈìVTE:  avv.  in  modo  con- 
forme, Per  conformità  Fior.  S.  Fr.^V,  Cou- 
lunne  ayv. 

COAFORMÈVOLE :  add.    d'ogni  g.    Con- 
Jormis.  Che  ha  couformilàjO  Che  fe  propria», 
Che  si  conforma.  Cibi  ora  caldi y  ora  freddi 
cioè  ora  coNFonMP.vou  al  fegato,  Coin.  Inf. 

COx\FORIVIÌSSlMO  .  MA.  add.  Siip.  di 
Conforme . 

COAFORMÌSTA:  s.  re.  T    Storico.  Colui 
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cht  profetsa  U  EcKgioiM  dooitoimle  nell'  In- 
ghilterra .  E  Non  Conformisti  lon  detti  Coloro 
che  sono  d*  altra  comunione . 

CONFORMITÀ,  CONFORMITADE  ,  CON- 
FO RAIITÀTE  :  s.  ISimilitudo,  Simiglianu 
di  forma.  Conformità  di  complessione  o  ili 
costumi.  Bocc.  Yit  Dant 

%  T.  Conformiti  :  prendesi  talora  per  Mo« 
do  ,  Maniera .  Là  regola  del  vivere  si  conti^ 
nui  in  quella  conformiti  ,  che  continuarsi 
mi  igiene  accennato,  Red.  cons. 

S  a.  In  conformità:  posto  avverb.  vale  Io 
atesso,  che  In  ordine.  Questo  è  quanto  possa 
dire  a  V.  Sig,  in  conformità  de^  riveritissi" 
mi  comandamenti .  Red.  lelt. 

CONFORTACI  ÒN£:  t.   f.   Lo  atesso   ch« 

Cònfortizione .  V. 

CONFORTAMÈNTO :  $.  ro.  Il  confortare» 
e  II  conforto  stesso.  Leggi  nefli  Kangelj ^ 
acciocché  tu  acquisti  confort  a  mrnto  a  cono^ 
scer  le  cose  superne.  ColL  Ab.  Isac. 

CONFORTANTE  :  add.  d' ogni  g.  Hortalor. 
Che  Conforta,  Che  consola ,  Che  esorta  .  Colla. 
confortarti  Dea  mi  renderon  sicura.  Beco. 
Amct 

CONFORTARE  :  v.  «.  Consolari.  Allej^ 
gerire  il  doUrc  altrni  con  ragioni  e  con  pa~ 
role  piacevoli  e  affettuose.  Prima  benigna-- 
mente  il  cominciò  a  confortare.  -  F'oi  sieta 
giovane  f  e  dovreste  P altre  confortare,  e  voi 
vi  lasciate  aver  male.  Bocc.  dov»  -  V.  Con- 
solare ,  Riconfortare . 

§  I.  Caì^^fortari  ,  per  Esortare,  Incitare. 
Li  CONFORTÒ  con  lui  insieme  a  vender  quel 
poco  .  -•  3fa  già  CONFORTÒ  te  corrente  tf 
insieme  confortante.  Scn.  Pist 

g  a.  Confortare  :  per  Ristorare  ,  Ricrenro 
col  riposo  ,  con  ottimi  cibi  e  simili  .  Tratta 
fuori  scatole  di  confetti  e  preziosissimi  vini , 
alquanto  si  confortarono.  Bocc.  nov. 

§  3.  Confortare  :  per  Dnre  speranza ,  As- 
sicurare ,  Far  credere  ,  Persuadere .  Se  noi 
mandiamo  a  costui  una  lettera  che  appnja 
venisse  da  questo  Giovanni  di  S  y  dove  lo 
conforti  del  fatto  y  noi  ce  lo  faremo  su'im^ 
pazzarc  ,  Nov.  ant. 

§  4.  Co:<fortarsi:  n.  p.  Solari.  Prender 
conforto,  Consolarsi  ,  Darsi  pace;  Entiuro 
in  migliore  speranza.  Lodando  Iddio  che  an* 
cora  abbandonar  non  V  uvea  voluto,  tutta 
si  confortò.  Bocc.  nov. 

§  ,5.  Confortarsi  :  n.  p.  per  A^CTC  sperane 
za  ,  Dare  il  cuore  y  Bastnr  1'  animo.  Como,  co-* 
stei  Vehbe  veduta  ,  si  confortò  di  doverla 
guarire.  Bocc.  nov. 

§  6.  Dìcesi  in  prov.  confortare  i  cani  al  • 
Verta.  -  V.  Ci  ni». 

CONFORTATIVO  ,  VA  :  add.  Reficiens.  Cho 
ha  virlìi  di  conA>rtare .  V  ass*;nzio  ha  virili 
coNroiTATivA  delle  membra .  Yolg.  Mes. 
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CONFORTATO,  TA:  add.  da  Confor8|re. 

CONFORTATÓRE  :  vcrb.  m.  ConsolAyr. 
Che  conforta.  Amore  è  buon    confortatore. 

g  I.  Confort ATORi  :  diconsi  più  particolar- 
nicute  Quelli  clic  confortano  ed  accompa- 
gnano i  rei  condannati  al  supplìzio. 

S  'i.  In  prpv.  A  buon  confort  a.  torb  non 
dolse  mai  la  testa  o  il  corpo;  che  significa 
Esser  pili  facile  il  consigliare   che  l' eseguire. 

CONFORTATÒRIO ,  RIA  :  add.  Consola- 
tor ius.  Di  conforto  y  Che  reca  conforto .  Let^ 
tere  ,  parole  confortatorie  . 

CONFORT ATRÌCE  :  £  dì  Confortalore . 
Speranza  confoatìtrjcx^  Aùretta  conforta- 
TRir.E  . 

CONFORTAZIÒNE  :  s.  £  Conforto .  V* 

CONFORTE\  OLE  :  add.  d' ogni  g.  Con- 
forlalivo .  Questa  (  amaliste  )  è  pietra  molto 
confortf-VOle  a  colui  chela  porta.  Cooi.  Inf 

CONFOlVi  INÀJO  :  s.  ni.  Cruslularius .  Que- 
gli che  £a  o  vende  confortini.  -  V.  Bericuo- 
culajo.  ^ 

CONFORTINO:  s.  m.  Cnuitulum.  Pane 
intriso  con  mele ,  cntrovi  snozicrie ,  come  Pe- 
pe, Cannella  ,  Zafferano,  Zenzero. 

CO>FÒRTO:s.  m.  vcrb.  di  C.nforlarc  ; 
che  può  prendersi  in  tnltì  i  sign.  del  suo  vcr- 
Imj.  Consolatio,  Allevinmenlo  dell' affanno,  e 
speranza  di  miglior  coiulizione.  y^  gm.frt /T 
w.wi  che  in  dubbio  si  raccerta  ^Eche  muti  in 
conforto  siui  paura,  Dani.  Purg. 

§  I.  Conforto  :  per  Ajnto  materiale  ;  Ciò 
clìe  rinvigorisce ,  agglngnc  forzi  o  violenzi 
ad  alcuni  cosa.  E Jii  sì  impetuoso  e  furioso 
il  maledetto  fuoco  y  col  conforto  del  vento 
a  tramontana  j  che  traeva  forte,  che  In  quel 
giorno  arse  le  case  degli  Abati,  ce.  G.  Vili. 

t;  a.  Dtu^e  conforto  :  vale  Confortare.  Que- 
slo  Cibo  gentil  da  singoi jr  conforto  .  Cant. 
Cirn.  Un  conforto  mò  dato ,  di' io  non 
pera  Solo  per  cui  virtù  l'alma  respira .  Pcir. 

§  0.  Conforto:  per  Esortazione,  Consig'io 
con  persuasione.  A  conforto  di  lui  rotto 
éivca  t  patto.  Ar.  Fnr.  Mal  fuggisti  Le  nozze 
sue  per  gli  altrui  co^TORTl^  Dant.  Par. 

§  4-  Conforto  :  per  Consolazione .  La  donna  ^ 
il  cui  pili  tempo  da  conforto  che  da  ripren- 
sioni parea.  Bocc.  nov.  /'  non  vorrei  co»- 
lORTo,  io  vor re' aiuto.  Bcrn.  Ori. 

C0NFR.4TE  :  I  s.    m.   Sadalis.   Fra- 

COXFIUTELLO;  {  telloy  D'una  stessa 
Con  Ira  tornita  . 

CONFRATÈRNITA  :  s  f  Sndalitas.  Com- 
pagnin ,  Con|!;rcgnziou  di  persone  adunautisi 
per  f»pcre  spiritunli. 

CONFRATTARIO.  ni.V:  add.  T.  Eccle- 
siastico .  Aggiunto  che  si  dà  all'  orazione  che 
si  recita  dal  celebrante  ,  scroiido  il  rito  Am- 
brosiano ,  dopo  U  frattura  dell*  ostia .  BaltagL 
Ann, 
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CONFRfiDiGLIA  :  s.'  £  Combrìccola ,  Con- 
Ycrsazione  di  gente  poco  buona  .  In  confri- 
DiGLiA  andiam  garahullando .  P.itaff. 

CONFRICARE:  v.  a.  e  CONFRICARSI  : 
n.  p.  Co/{/rirflri .  Fregarsi  insieme.  -  V.  Con- 
fricazione. Comecché  si  vada  al  modo  stesso 
rivolgendo  e  confricando  y  non  apparisce  se 
non  alquanto  dopo  la  luce.  Tagl.  Ictt.  se. 

CONFRICITO ,  TA  :  add.  da  Confricare. 
Confricaius.  Stropicciato,  Strofinato  ,  Frega- 
to. -  V.  Confficrtzione, 

CONFRICAZIÒNK  :  s.  f.  Confricamcntum  . 
Resistenza  prodotta  dair  azione  di  qualunque 
corpo  sopra  d*  un  altro  nel  loro  moto .  Frega- 
mento.  Se  si  dia  il  caso  che  ne* seni  si  tro^ 
vino  renelle  o  càlculettiy  dalla  loro  confri- 
ca zionb  può  prodursi  il  medesimo  effetto  di 
rottura .  -  E  può  ancora  essere ,  che  la  prima 
escoriazione  si  focesse^^  ce.  per  la  ccrsrmck- 
ziONB  violenta.  Red.  Ictt.  Mag;d.  S^lvin.  ea 

CONFRONTARE:  v.  a.  Cònferre.  Riscon- 
trare,  Paragonare  alcima  cosa  con  un'altra; 
Raffrontare.  Avendo  cosmovrATO q uri  passa 
con  molti  antichi  testi  a  penna .  Red.  Ins. 
Fatto  trarre  t  anello  di  dito  a  quel  servo  ^ 
e  confrontatolo  col  segno  di  quel  saccJiet-^ 
io.  Fir.  As. 

§.  Confrowtarb:  ▼.  n.  Convenire.  Tornar 
bene  al  riscontro ,  al  confronto .  /  contrasse^ 
gni  confrontano.  Ricci  Calligr. 

CONFRONTATO ,  TA  :  add.  da  Confron- 
tare 

CÒNFRONTAZIÒNT.  :  s.  f.   Ccmparntio. 
CfMifrouto,  Riscos^ro  ;    ed    h   voce   usala    da 
qualche  Scrittore  italiano  ,   od    anrho  Ha'  Le  • 
gali ,  ma  non   da  veruno    Autoi-e  appr^'ato 
-  V.  Confronto. 

CONFRÓNTO  :  s.  m.  Paragone,  Riscon^ 
tro.  Confronto  di  scrittore;  ooufronto  de* 
testimonj . 

^.  A  confronto-  posto  avverb.  vale  lo  stessa 
che  A  comparazione,  ComparatÌTaiiicntc. 

CONFRUSTAGNO:  s.  m.  T.  di  Mineralo- 
gìa .  Quella  parte  ramigna  clic  nelle  fustoo» 
della  miniera  d'argento  si  trova  immediata- 
mente sotto  le  loppe ,  la  quale  sì  cava  fuori 
a  suolo  a  suolo,  a  misura  che  va  freddando, 
per  scparnrla  dall* argento  e  dalla  Darle  piom- 
bo.stk .  che  come  più  gravi  sono  andate  in  ton- 
do .  Quella  parte  ramigna  die  di  sopra  c«- 
vastt.  .  .  è  qudla  so-ta  di  metallo  che  51 
chiama  confrustaoko  .  .  duammdovelo  prr 
modo  della  Alemagna,  per  non  saper  p«« 
proprio,  ne  miglior  vocabolo.  B'rmg.  PiroU 

CONFDGGiRE:  v.  n.  Confugcre.  Rifug- 
gire .  Tonv  fortissima  è  il  nome  di  Dto  ,  (ui 
exsa  roNFCGiB  lo  giusto,  e  Jia  salvo .  Cavale. 

CONFUvSAMÈNTE  :  arr-  Confuso  .  Con 
confusione  >   la    oonfusioDO ,     lu    disoi^ne  . 
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Intendere  coNFrsAMKNTs  .  -  CojiPcsAifawTr.  si 
hisbi^liu  del  caso  ,  cioò  ludistiiiUiiiicuLc.  2\iss, 
Gcrtis. 

CO.NFUSÈTl'O  .  TA  :  adcl  Dim.  Hi  Con- 
fuso ,  Alquanto  cnnluso  .  Lti  proposizione 
debbe  es:(crc  lui  poco  coxpusetta  .  Sen.  ben. 
V^rch .  Non  ebbe  una  taglia  così  pulita 
quanto  fftulla  del  Callotp  nta  alquanto  piti 
coKFusRTTÀ .  B;il(i.  Dee. 

CONTUSIÓNE  :  s.  f.  Confuslo  .  Disordine 
delle  cose  per  uon  essere  a  loro  luogi  .  -  V, 
iScoinpi^Vio .  /  vocaboli  non  mutano  le  co,%e  ^ 
€tncorchè  facciano  confusiokb  nelle  parole 
e  neeli  animi  di  chi  non  intende  pili  oltre. 
Cai.  lett.  In  tal  confusione  »  in  quel  vilume, 
^IV  udir  quei  lamenti  j  ce.  Malin.  Cok pes io- 
li B  e  vilume  y  sono  in  questo  luogo  quasi 
sinonimi  y  ai*endo  lo  stesso  significato  di 
F'iluppo ,  Imbroglio,  ec-  Min.  Maini. 

S  I.  Confusiunb:  per  Turhanicnto  dell'uni- 
tno,  Vergogna,  Rossore,  Scorno ,  Smarri- 
jiicDto^  Cooturbaiiouc.  Qual  coNPnsioK£  ,  e 
qual  vergogna  ,'che.  ec.  Passav.  Almeno  f^.  S. 
gli  rafiguri  questa  mia  cokfusiokb,,  e 
nella  compos^oks  ,  la  sincerità  y  la  tenerez- 
za,  ec  nella  quale  L'i  rassegno ,  se.  Magai 
leu.  Tutte  U  cose  clic  d  danuo  conpusio- 
VEy  udendole  ricordare^  si  ce  ne  conviene 
aver  ^nra.  GoU.  AB-  Isao. 

S  'i.  Onde  Jtver  courusioirs^  Tale  Essere 
cvei^ognalo ,  oonAtso.  jinù  fu  tanta  la  coir- 
FDsioiii  eh*  egli  n^eùbéf  che  cadde  infermo. 
Segoer.  Pred. 

^  S  3.  CoKPDVxoNE  dell*  azioni  :  T.  de*  Lega* 
lì .  LiberazìoDe  del  Debitore  qaand*  egli  di- 
venta erede  del  creditore,  o  quando  questi 
diventa  erede  del  debitore. 

CONFUSiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Con- 
fuso. -  V.  Confuso. 

CONFUSO ,  SA  :  add.  da  Conibodere .  Con^ 
fusus.  Mescolato  in  maniera^  ebe  più  nou  si 
riconosca . 

§  r.  Parlandosi  dell'  ingegno  ,  di  ragiona- 
mento, o  di  libro,  vale  Oscuro ^  Imbrogliato. 
Opposto  a  chiaro. 

t)  a.  Parlaudosi  di  persona  «  vale  Vergo- 
gnoso, Svergognato,  sia  per  modestia ^  sia 
per  colpa  commessa. 

§  3.  óYm'  confuso:  Aver  confusione.  Es- 
sere in  confusione 

S  4'  •£  voci,  e  grida  cokfusb,  romor  co«- 
Fcso ,  e   simili  :   vale   Voci ,  Grida ,   Homore 
'ìndisiìnto^  o  sia  di  più  persone  io.sicme . 

$  5.  jélla  CONFUSA,  ed  In  confuso:  posti 
avverb.  lo  stesso  che  Confusa tnenle  >  Scm^ 
ordine  ,  Con  confusione .  Porre  nel  fondo 
buona  quantità  di  sassi  t  accozzandoli  in 
foggia  di  fogna ,  ec.  se  no  alla  confusa  . 
Sod.  Colt.  Non  abbiamo  parlatone  per  anco- 
ra ,  se  nou  in  cQsfvsQ .  Stor.  £ur. 


CON 


'99 


CONFUTIBILE:  add.  d'ogni  g.  Soggetto 
a  confutazione ,  Che  può  cuulntarii .  Scgner. 
Mann. 

CONFUTAMÈNTO  :  s.  in.  Cnnfutatio .  Il 
confutare ,  Confutazione .  f^oc.  Cr.  -  V.  Dif- 
fermamcnfo . 

CONFUTÀUE:  va.  Confutare.  Ribattere 
con  sodezza  di  risposte  le  ragioni  allegate  da 
un  altro,  Convincere»  Riprovare,  Sl>:iUere  il 
detto  altrui.  -  Y.  Rcilarguire,  DifTcriMarc. 
Ila  nobilmente  confutata,  e  con  sodezza  di 
rigioui,  la  follìa  del  parabolano  Paradiso. 
lied.  Ins 

CONFUMTO,  TA:  add.  da  Confutare. 
COAFUTATÒRE  :  verb.  m.    che  CoufuU . 
Scgner.  invr. 

CONFCTATÒRIO,RIA:add.  Alto  a  Con- 
vincere  o    Riprovare,  che    Riprova   o   Cou- 
,  vince . 

CONrcXAZIÒNE  :  s.  f  Confutatio  .  0)0- 
fiitanieuto.  Perder  tempo  nel 'a  co.nfutaziok» 
dt   somiglianti  frivolissime  bugaltelie  .  Red. 

CottS. 

S.  CoH»¥TAiioNi  :  T  .  Rettorico .  Quella  par- 
te d*un  discorso,  che  ò  diretta  a  rispondere 
alla  opposizioni  dell'avversario,  «  a  sciui;ticro 
le  dUGcoltà.    _^ 

CONGAUDÈRE:  ▼.  n.  Cralu.'ari.  \oem 
ofgidl  troppo  Latina .  Rallegrarsi  iuaicmc  ^  - 
V.  Congratularsi . 

CONGEDARE:  v.  a.  Aliqutm  diniìitere. 
Dar  congedo.  Dar  commiato ,  Licenziare . 

CONGÈDO:  s.  m.  Pcrmissum.  Licenza, 
Conmiiato.  Q^ngido  di  partenza,  concìeoo 
estremo. 

§1.  Dar  coRGiDO,  o commiato',  vale  Liceu- 
ilare .  -  V.  Accommiatare . 

^  1.  CoNOSDO  :  parlando  di  Soldatesche ,  vale 
Licenza ,  che  ai  dà  di  abbandonar  la  milizia . 
Daréj  ottenere  il  suo  congedo. 

CONGEGNAMÈNTO .  s.  m.  Congcgnatura . 
Goinme35ura.  Mngal.  lett. 

CONGEGNARE  :  v.  a.  Compaginare .  Met- 
tere iuiiemo  alcune  cose  in  si  fatto  modo,  che 
bea  s' assestino  l' une  all'  alli'e  ;  quasi  dicasi 
Mettere  con  arte  ingegnosa ,  con  ingegno .  Com- 
inetlere^  Assestare,  Incastrare,  Accomodare» 
Combaciare .  -  V.  anche  Congiugnere ,  Asset- 
tare, Acconciare,  Innestare.  Di  lì  poi  Saigon 
sopra  un  altra  scala  Di  baston  congegnati  iw- 
fra  due  mura.  Maini.  Le  impiastrano  di  ve'* 
le  no ,  e  poscia  le  conczgnano  sali*  a^fta.  Red. 
Vid. 

§.  Usasi  pure  in  sign.  n.  p.  S*  incastrano , 
e  sfivansi  insieme y  congegnandosi  persi  fatto 
modo ,  che  e*  «'  attengono  V  un  V  altro .  Sagg. 
nat  esp. 

OONGEGN\TO,  TA:  add.  da  Congegna- 
re. -  V.  il  verbo. 

CONGEGNATDAA  :  s.  £  Congegoameota  ; 
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Xo  stato  di  ciò  che  è  congegnato.  Cède  la 
resistenza  di  ogni  gagliarda  conobgnatuiia. 
Ed  altrove  :  Non  vi  diss*  io  .  ,  ,  che  quelle 
cose  che  parevano  uomini  camminanti ,  el~ 
l'erano  congegnatttvb  di  strumenti  mancanti 
di  vivere  e  di  sentire?  Bellin.  disc.  SaWin. 
Ficr.  B.  , 

CONGELAMENTO  :  s.  m.  Congelano .  Con- 
gelazione ,  Il  Congelare .  -  Y.  Agghiacciamento. 

CONGELARE  :  t.  n.  Congelare .  Rappi- 
gliarsi le  cose  liquide  per  soverchio  freddo; 
ed  ha  sign.  n.  p.  benché  si  usi  anche  senza 
le  particelle  ^  Mi ,  Ti ,  Si  ^  te  espresse .  Rag- 
gelarsi ,  Compìgliarsi ,  Rapprendersi .  -  V.  Ag- 
glìiacciare .  Siccome  neve  tra  le  vive  travi 
Per  lo  dosso  fV  Italia  si  cohgkla  Soffiata  y  « 
stretta  dalli  venti  schiavi.  Dant  Purg.  Stra- 
no  passaggio^  che  fanno  V acque  e  i  più  di 
tutti  gli  altri  liquori  nel  coMOEtiUL.  Sagg. 
fiat.  esp. 

.  §  I.  CoifGELiaB  :  per  simil.  dicesi  da' Na- 
turalisti per  Rappigliare  ,  Coagulare  y  Adden- 
sare certe  sostanze  contenute  in  un  fluido . 
L'acqua  disposta  a  coirccLàar.  e  ken  earica 
Hi  sostanza  tf  allume ^  s'apre  le  bocche  (de' 
fossoni  maestri)  alle  prime  aree,  che  s*  em- 
piono tutte  di  tal  acqua ,  quale  lasciano  con- 
6ELARI  y  e  fare  un  fondo  di  sale  per  tutto 
come  un*  incrostatura .  Biring.  Pirot  -  V. 
Congelato. 

§  a.  Trovasi  anche  usato  dal  Vasari  in  sìgn. 
•tt  per  Assodare.  j4ndh  dietro  a' ghiribiiù 
di  coNGRLARB  //  mercurio .  -  V.  Concrelato. 

CONGELATO,  TA;  «dd.  da   CongeUw. 

Acque  COIVGBLATB  .  ' 

§.  CoRGBLATo:  y^T  sìmìL  dicesi  Di  ^lalua- 
que  cosa ,  che  siasi  come  rappigliata  ed  am- 
massaU .  Le  sostarne  migliori  qui  cpmoblate 
*ijnn  metalli.  Dav.  Mon. 

CONGELAZIÓNE:  ..  t  Congeiatio.  Ag- 
gbiacciamento . 

§  I.  Diccsi  anche  Dello  sUto  de' fluidi  con« 
g^if^U.  La  grandine  è  una  congilaiiomb  di 
gocciole  di  pioggia.  Com.  Parg. 

S-.^A  9?.''°*''*'^'<»*» •  «  «lice  pure  DI  certi 
corpi  fluidi ,  che  per  qualsivoglia  cagione  in- 
duriscono .  Fatto  per  adunamento  M  diverse 
fogge  di  sassi  marini  y  di  corali umi,  e  di  al- 
tre marine  cohgclaziohi  e  concreuoni,  Red. 
Uss.  an. 

CONGÈNEO ,  NEA  :  add.  Congenitus .  Gè- 
neraio.  Nato  insieme. /n  questo  intelletto  v^  è 
i  idea  ,  sostanza  anch'  ella  immateriale  .  .  . 
e  per  niun  modo  da  esso  separabile ,  come 
ooNGEifBA  ,  e  per  natura  una  cosa  medesima 
con  esso  seca .  Magai,  leu. 

CONGÈNERE:  add.  d'ogni  g.  Congener. 
Consiimle,  Congruente,  CKe  è  del  medesimo 
genere.  Bel  cominciamento  adunque  ha  da» 
fo,  €€.  col  propone  un  dMio ,  che  è  oiolto , 
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p§r  casi  dire,  alla  nostra Aemidemia  ooiro«»^ 
KBaa  e  confacentc .  Salvin.  disc  ^ 

§  I.  Piante  congbkebi  :  diconsi  Quelle  che 
sono  probabUmentc  di  simile  eflicacia.  Coccà», 

disc. 

§  Q.  Muscoli  coNOBHERi:  chìamnhsì  da' No- 
tomisti  Quelli  che  concorrono  ad  un  mede- 
simo movimento;  ed  è  l'opposto  d'Antago* 

nisti . 

§  3.  Arti  covoEircai  j  e  sottoposte  alla  scul^ 
tura:  civé  Arti  subordinale  ed  analoghe  . 
yasar.     , 

CONGÈNITO  «  TA:  add.  Connaturale.  Sai^. 
vin,  Plotin.    , 

CONGETTURA  :  s.  f.  Congiuntura .  V. 

CONGÈRIE:   a.   £   Congertes.    Voc.    Lat. 
che  s'usa  ancora  con  Ieggi;idria .  M  )ssa  ,  Adu  • 
Demento ,  o  Cumulo  di  diversi  corpi  o   par- 
ticelle di  essi.  Rrd.  Oss,  an. 

CONGESTIÓNE  :  s.  f.  Congestio,  T.  Medico. 
AmmJ<sso  d'umori  prodotlo  lenta  mente  in  al- 
cuno de'  solidi  del  corpo.  La  coMotSTioHx  dif-^ 
ferisce  dalla  flussione  y  in  quanto  che  que^ 
sta  è  più  pronta,  ed  aecompagnata  da  in^ 
fiammaf^ione . 

CONGETTURA.  ».  t  Lo  stesso  che  Cknà^ 
ghiettiira  ..  Y. 

CONGETTURALE:  Lo  stesso  che  Con- 
chìettnrnle.  V. 

CONGETTURALMENTE  :  add.  Voc%  del-. 
l'uso.  In  modo  congetturale.  Per  con  gel  tura.. 

CONGETTURARE  :  Lo  stesso  che  Coaghiet-^ 
turnre.  V. 

CONGETTURàTO ,  TA:  add.  da  CougeU, 
turare.  V. 

CONGIIIETTURA,  «  CONGETTURA:  a 
f.  Con/ectura.  Indizio  di  coac  ,  che  si  pensi 
che  possano  essere,  o  essere  stale,  Andato 
su  quaVhe  apparente  ragione .  Trarre ,  pren-^ 
dere  ,  formare ,  far  cohghiettura  .  -  //  fatta 
dava  luogo  a  coNGHiKTTuaA ,  cAe,  ec,  —  V. 
Argomento ,  Presunzione . 

CONGUIETTURALE:  add.  d'  ogni  g.  Ch« 
^  solvmeiite  fondato  sopra  conghtetiure.  Ippo-" 
erate  eonfessa,  la  medicina  esser  arte  oozt-* 

aHIBTTUHALB. 

CONGIIIETTURXRE:  ▼.  a.  Con'iectare . 
Argomentare  su  fondiimenti  apparenti;  Giu-& 
dicare  per  via  di  coegliiriturc;  Far  conghiet«* 
tiire.-V.  Sospettare,  Avvisarsi,  Presumere  « 
Supporre  y  Avvedersi . 

CONGURIO.  s.  m.  Congiarium .  T.  della 
Storia  Romana  .  Regalo  che  gì'  Imperadori 
Romani  fior  vano  qualche  voUa  al  popolo  di 
Roma,  distribuendo  grano,  vino,.  oUo ,  ed 
anche  danaro.  Quello  che  si  faceva  assoldati 
chiamatasi  Donativo. 

CONGUTO:  s.  m.  Voc.  ant  Congedo, 
Commuto.  Guitt,  lett.  -  V.  Congio. 

CONGIQ:  s.  n.  T.  deUa  Storia  RonuuM» 
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Sorta  d!  nApni  Romana  par  i  Equìdi,  che 
cooteoera  sei  aestar). 

CÒNGIO  :  8.  m.  Voce  nntìquata  ;  lo-  stesso- 
che  Congedo.  Pietfioiio  cencio  a  tutti  gii  Alt-- 
manni . 

%  Pigliar  U  «OHOio  :  yala  Parth^si^  Ander^ 

iene. 
CONGIUGiLE:  add.  4'ogu  4^.  Lo  ttewa 

che  CoDJii0ile. 
CONGIUGXRE  :  T.  a.  b».  alesao  che  Cooja- 

care . 
CONGIUG\T(>,  TA:  adA  de  Coogiunrev 
§.  GoHGiDOATO:  in  fona  di  sost  vale   Cott- 
eiunlo  in  malrimonio . 

>  €GNGIUGAZitei&:  i.  £  Il  oongiag^rey 
Cooiosaaione .  Y. 
CONGl^GtO:  -  V.  «  dT  Conjugio^ 
CONGIDGNERB .  -  V.  Congmogcre. 
€ONGlCGNIMÈNTOs  a  m.   Conjanctio^ 
Coogiwmooe  y.  Unione  9  il  Congiugnere  .  Si- 
nommi ,  o*  analoghi  tono  Congìugnitura ,  Unio- 
ne ,    Accoppiamento ,    AiTostamcnto  y  Lega- 
nientOy  Connessione,  Innesto ,.  Coercn»  >  in- 
•atenatara.  ea  -  V-  Congiugnere.    Ciò*  non 
era  svemmento-J^l  Me  >  iw»  concidorimxvto^ 

Ai  due  pianeti: 

-S  1.  CoNGieapoiSifTo:  Coittts .  Alto  csantàe^ 

$  ai  OwoiuòHinatiTO.  :  per    Quello  spaaio 

che  è-  ira  l'una  cosa  e  l'  ajlra ,  che  si  con- 

giu^.  TVn'  CDHoteomiiatiTr  delP  armadura 

d*una  locusta  di  mar€.  Red.  Ins. 

CONGIUGNITÒRE:  "f^th.  m.  Che   oon- 

muene.  ^  .  ^      .       . 

CONGlUGNtTRICE  ;  i  di  Cbngiugnitore . 
CONGÌUGNITURA:  ».  £  Junctura.  Con- 

SittoUiEa  .  Il  termine  »  P  ^  pa'ic  estrema, 
ove  si  coUcspino  ,  e  congiungoq;».  le  cose . 
CONGIÙNGERE,  »  cSONGIUGNERE  :  r. 
a.  Conjungere  .  Mettere-  insieme-  due  cose  „ 
Attaccare»  Unire ,  o  AcoosUre  una  cosa  all'  al- 
tra :  e  come  altri  Terbi ,  nott  che  nell'  attivo^, 
ma  ancho'  sel<  sign.  n.  p^  ottimamente-  s*  ado* 
perà .  Congiugnere  »  parlando^  di  cose  mate- 
riali ,  è  termine  generico  •  che  comprende  soUa 
di  sé  molti  modi ,  come  Annestare ,  Annodare, 
AOibbiare,  Appiccare»  Attaccare ,  Commet- 
tere, Incastrare»  IncoUarCj  ec.  -  T.  la  Ta- 
vola dell'Arti.  CbnoivGVZKE  fortemente ,  sai" 
damente  '  -*•  CoNciucRKaB  una  cosa  ad  uaC  al' 
tra ,  o  con  un*  altra .  -  S  benedetto-  l'L  primo 
affanno  ,  Ch*  io  ebbi  ad  esser  con  amor  con- 
CIU2ITO .  -  Senza  alcuna  indugio  ,  farò  ,  che 
la  mia  anima  si  cokgjvgvi.m,\  con-  quella .  E 
«bl  terso  caso .  Lodando  il  Dio  d*  amore ,  che 

fu  avea  gohgiuuti  a  tanto  intrinseco  piacele . 
ecor. 

8  I.  CovGiufoKBSi:  per  Usar  carnalmente. 
Insieme  a' piaceri  conmni  si  conciuKsono. 
Bocc.  nov. 
.    §  a.  CoNGioGiTBBsi :  per  Accostarsi,  4vTi- 

Dlz.  Univ.  T.  lU 


doarti  bene.  Tu  vedra^ben  se  tu  là  ti  con-  ' 
GIUNGI ,  'Quanto  *i  senso  f  inganna  di  lontano . 
Bant  Inr.  \ 

CONGIUNGIMÈIfTO  :  ».  m.  Lo  slesso  che 
Congiugni  mento . 

§.  CoNGivNGiMefYTO  .'  per  Atto  carnale . 

GOMGIUiNGlTÒRE  :  ».  m.  Lo  stesso  che 
Congiugnitore .  V. 

CONGIÙNTA:  ».  C  Cof^ux.  Moclie,  Con- 
aorte. La  mia  coirGitntTà.  Moral.  if.  Gr. 

CONGlUNTAMÈiflE  :  avT.  ConjuncUm. 
Unitamente-,  Insieme,  Di  compagnia. 

^CONGIUNTISSIMO:  MAi^Sd.    Sup.   di 
Conci  unto . 

CONGIUNTIVO,  VA:  add.  Conjungens  . 
Che  congiugne. 

§.  r.  &>HGiuiiTtVA  :•  in  Ì>r7.a  di   sost    dicesi 
Una  delle  tnniohe  cimipoiieiiti   1* occhia,  che 
termina  nell'orlo  della  sclerotica;  e  dioesi  an-' 
che-  Adnata . 

§  a.  CoNGivimvo-:  Cònjanctivus .  Termine 
de*  Grammatici .  lo  stesso  che  Goni  untilo  . 

CONGIUNTO:»;  m.  AJinis .  Parente. 

§  I.  CoaiiioiTTo^  per  Congiunxioue .  V.  SeH  . 
coNGiUNitK  deW  altura  della  Lana ,  e  deW  al- 
tura del  gradai  è  piit  y  ec  Lihr.  Astrol. 
,$  a-  HfesMa  del  conoi erro:  vale  Quella  che 
»i  celebra  nella  henedÌAÌon- degli  sposi. 

CONGIÙNI'O,  TA.:  add.  da  Congiungere  . 
e  da  Congiugnere .  Attaecato,  Unito  ad  una 
persona ,  o  ad-,  altra,  cosa*.  Q  per  amistà ,  o 
per  vicinanza  f  open  paaentado  conci  onte  • 
Bocc  noT.  Un  olmo  aUissimo  ofmeivMV}  colie 
4unichet*oU  eliere . 

S  1-  Parente  coBonmro:  vale  Parente  stretto. 

S  2*  jimico  coaoivato  ;  vaia  Ainieo  di  soinm» 
confidenza . 

CONGIUNTURA:  ».  t  Junctura.  Gongiu^ 
gnimento  »  e  termine  dove  »i  collegan  le  parti . 
La  ooNotoRTuaA  delle  coste  f  della  corazza,-* 
CoNGiuRTvax  delle  dita. 

§  I.  CoffoioHToaA  :  per  Oooemone,  Caso.^ 
V.  Accideute .  //  popolo  anche  di  questo  iia 
ùd  coROiuxTvaà  si  addolorò  .  Tac  Oav.  ^ 

S  3*  Buona  coNGieaTeaà  :  vale  Occasione 
opportuna  di  fare.  -  V.  Opportunità^. 

^  3,  Dicesi  Trovar  /e-coKoivNXoaB  :  Quando 
uno  troTa  il  modo,  di  cooclodec  agevolmente 
alcuna  cosa 

CONGIUN5&IÒNE  :  a.  £  CanjuncUo.  Con- 
giugnimeoto.  Msser  generati  gli  scorpioni 
daUu  coNGiuNzioN*  dé'maschj.  ec.  Red.  Ins.^ 

S  1.  GoNGiUTtzioHB  de*  corpi  ce/eJti:  dicesi 
Quando  due  Pianeti  s*  iucoutrano,  rispetto 
a  noi ,  nel  mede»iiuo  punto .  -  V.  Astronomia  • 

§  a.  CotfoicNzioNa  :  T-  Granunaticale .  Parto 
indeclinabile  dell'  orazione  ,coa  la  quale  si  uni- 
sce uno  con  l'  altro  membro,  o  una  con  altra 
senlfìUiUh  CuHGiVNaioxK  copulativa ,  dubitativa  , 
negativa,  eccettuativa ^  ec.  Buommatt 
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*;  5.  Gli  ArohiletU,pcrco?ioivKtioscE  intev- 
duìia  queir  Unione  cbt  si  £i  di  picirc  cuu 
puarc ,  e  di  mattoni  con  niattoui ,  scrraiido 
nelle  fabbriche  gli  uni  agli  altri ,  come  si  fa-  I 
rcbbe  se,  intraprendendo  colle  di  la  licila  innuo 
destra  quelle  delU  sinistra  ,  si  suigncssero  iu- 

^^SoNofùRA^V  C  e  CONGlUn AMÉNTO: 
s.  in.  Conjuratio .  Unione  di  più  contro  allo 
Stalo  ,  o  alla  persona  di  chi  doiiuua .  -  V. 
Cospirazione,  Sediiione,  Ribellione.  Covciuka 
segreta ,  nascosta ,  civUe ,  perfiia  spopolare . 
-  Fare  ,  strignere  j  macchinare  ,  tUse^nare , 
guidare  una  cohgiuka.  -V-  Delitto.  A  Roma 
fue  il  coKOumAMiwTO  di  Catilina,  -  Tela  di 
CONG1UB4  ordita .  Tass.  Gcrus.  ^ 

§  I.  CouoiCEA  :  per  h  GongmraU  stessi 
TiUta  la  coicGitJAÀ  r  avacciò  d*  ucciderlo . 
e  %  CoNGiuRà:_per  CoUegaziouc,  Lcga.V 
CONGIURANTE  :  add.  d' ogni  g.  Conju* 
rans.  Che  congiura.  Dalla  paiole  del  cokgiv- 
hahtb  non  è  se  non  paura  ^  gelosia ,  sospetto 
di  pena ,  che  lo  sbigottisce  •  Segr.  Fior.  Pr. 
^*usa  anche  in  fona  disost  Dalli  suoi  pro- 
pri coKGiuBinTi /a  morto*  M.  Vili. 

CONGIUR/IRE  :  v.  a.  Conjurare .  Far  co»- 
l^rura .  Essendo  da'  Camesecchi^  die  gli  gok- 
cicaAEON  contro,  ammanato. 

S  t.  GoKGiDasasi  :  n;  p.  vale  lo  stesso.  Di 
piit  nobili  casati  si  conoivaAaoNo  insieme  di 
far  vergogna  al  detto  messer  Buondelmonte . 
G.  Vili.  K  si  nsa  anche  n.  p. 

§  Q.  CoirGivKABi  :  per  Iseongiurare ,  Costri- 
gnere  per  forza  di  scongiuri.  Altra  fiata  quag* 
^iii  fui  GoNGiuaATd  da  quella  JSriton  cruda , 
Che  richiamaci  V onore  a'  corpi  sui  «  Dant.  Inf 
^  5.  CoNGivaABB:  per  raet.  dicesi  di  Cose, 
o  di  Persone ,  che  operìn  di  concerto  ad  aU 
imi  danno  :  O  Amor,  o  Madonna  altr^  uso 
impari ,  Che  m*  hanno  comgiubato  a  torto 
Incontra .  Petr.  son. 

CONGIURATO,  TA:  add.  da  Congiurare . 
O  Stelle  coboiubatb  a'mpoverirme!  Petr. 
S*  ingegnava  di  sapere  chi  fossero  quegli, 
che  con  lui  con  gì  ubati  fossero  nella  sua 
morte,  Bocc.  C.  D. 

§.  CoKGivBATo:  in  forza  di  sost  yale  Co* 
lui  che  congiura.  V.  Congiuratore. 

CONGIURATÓRE:  s.m.  Co/tiuratus , Con- 

Epurato.  Colui  che  congiura.  Y.  Sedizioso, 
ibelle. 

CONGIURAZIÓNE:  ».  f.  Congiura.  V, 
CONGLOBATO ,  TA:  add.  Voc  Ut  Con- 
globatus.  Aggiunto  di  materia  raccolta  in 
massa  quasi  a  forma  di  globo.  Cocch,  Boga. 
Bicesi  Òlandule  conglobate  a  uu  Ammas5io 
di  glandule,  die  ne  formano  una  sola  sotto 
un'ugual  superficie. 

CONGLOBAZIÓNE  :  s.  f.  Sorta  di  6giira 
rettorica,  per  cui  si  accumulano  proTC  sopra 
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prove,  argomenti    ào|ini    argpmcBti  .    Gort, 

Louis. 

CONGLOMERATO,  TA:  adJ.  Cowg/*»»»?- 
raius .  Agi^ouiitulato  ;  ed  è  per  Ui  niù  Aggìnuto 
delle  glandule  eoiuposte  di  più  glandule  unite 
insieme  sotto  no'  istcssa  niunibruna  .  Trovai 
due  corpi  glandulosi ,  e  jfcr  dtr  meglio ,  due 
glandàle  coire  lomebats  .  Red.  Oss.  an.  Coa* 
OLOMEKATA  gianduia  Inérimale.  Cocch.  Baga. 
CONGLUTINAMÈNTO:  s.  ni.  Congluti^ 
natio .  1/  atto  di  Conglutinare ,  e  Lo  sUto 
della  cosa  conglutinata.  Ben<  è  pet'o,  che  ec. 
questo  come  un  cokglutiraamìkto,  e  sosleni-^ 
mento  insieme  degli  altri  ciU^  eon.  quelli 
i»olentieri  conviene ,  €  si  addomestica  .  Pros. 
Fior. 

CONGLUTINiRE :  r.  ».  Conglutinare. 
Yoc.  Lat  Unire,  Attaccare; e dicesi  perlopiù 
delle  ferito .  -  V.  Ri  saldare .  Delle  cose  var- 
ienti a  sanare  e  cokgldtinabb  le  ferite,  O 
piaghe  del  polmone  fi  è  lo  zucchero  $*osato 
di  un  anno .  Volg.  f  Icss. 

CONGLUTINATÌVO,  YA:  add.  Cbeoon- 
glttthia .  La  seconda  sostanza  delle  medicino 
ooKGLVTixATiTB  è  composia ,  .ec-  Slerap. 

CONGLUTINATO,  TA.:  add.  da  Congìit. 
tinare.  V. 

CONGLUTINAZIÓNE:  4  lo  stesso,  «ho 
CongUuinamento  •  V. 

CONGRATULÀRE:  n.  b.  Qraiulari .  Bea^ 
che  talora  senza  le  particelle  Mi ,  Ti  ^  Si  <  ce. 
espresse:  Rallegrarsi  con  alcuno  delle,  sue  fe- 
lici tlk  .  £  come  augelli  surti  di  riviera  y  Qnasi 
ooNGBATULAirDO  A  ìop  pusture .  Dant.  Par. 
Amichevolmente  mandava  al  comnn  di  Fi» 
reme  sue  lettere  concBATViJkBoosi  di  éuoi 
onori.  M.  Vili. 

CONGRATULATÓRE:  tciì».  m.  Che  si 
congratula.  Cnstigl.  lelt. 

CONGRATULATÒRIO ,  RIA  :  add.  Spctlaa- 
le  a  congratulazione.  Cuicc.  star. 

CONGRATULAZIÓNE:  s.  f  Cratuìatio . 
Il  congratularsi.  Aon  pub  un^  avere  insieme 
CO5CRATDLAZI0KB  tf  cowpassione ,  Dut.  COK* 
GBATULAziORB  è  allegrezza  del  ben  del  pros^ 
Simo.  But. 

S.  GoKGRATULAztoHB  t  SI  prende  anche  per 
Complimento ,  che  si  fa  per  dimostrare  altrui 
il  piacere  che  si  prova  per  le  sue  felicità  . 
F'ostra  Eminenza  leg;*af  che  non  sono  cox- 
CBATuLAzioRi  per  la  sua  nuova  carica  .  Iddio 
mi  guardi ,  che  io  mni  mi  con  grn  Ini  assi  con 
uno  per  vederlo  costretto  a  sacrjicare  p  ec 
Macai,  lett. 

CONGREGA:  s.  £  Congregatio.  Congre* 
gnzioue  . 

§.  CoKGBZGA  :  _  dicesi    oggi   partiooTarmcnle 

Una  adunanza  di  Sacerrloli.  a  imitazione  delle 

Cniiipi|riHe  de'  Secolari ,   che  celebrano  i  Di- 

i  vini  Voci-,  ffUta  inoltre  recitare  per  lei  da 
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talit  I  Sacerdòti  della  roKCis«A   auM   Sitt¥€ 
iUcitta  .  Oi.  Iiitpr.  '2iji  . 

COGREGACILE:  »da.  d'ogni  g.  Con- 
^reeabilis.   Che   sì   può   congregare:    TWs. 

9aJr.  fam. 

CONGREGAMENTO:  i.  m.  Aggirmmtf»- 
lo  f  Unione  V  Coogrcgania.  Siccome  neìVUni" 
verso  jnttà  il  fisico  poeta  Empedocle  y  come 
due  principi  9  la  discordia  e  V  omisth  cagioni 
del  coiifiRL0AMKKtue<2e/  disgreganusnto  degli 
Mlemenii^  ce  cos>  t  ec.  SrÌvìii.  disc 

CO:<GREGiKZA.  -  V.  e  di  GoDgveg»- 
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iào3 


CONGllEGXRE  :  v.  a.  Congregare,  Rau- 
nare.  Adunare ^  Unire  insieme;  e  si  usa  an- 
ciie  nel  senliui.  nruir.  pass.  -  Y.  Accostare. 
IPrestamente  coxGftLcò  una  bella  e  grande  e 
poderosa  oste<.  Bocc.  nov.  Cessa  al  tutto  ia 
t-abbiosa  cupidità  di  coKOtcoAR  pcctmia.  S. 
Grisost  Tutto  si  coKcasGHKRi  e  unirà  a  co» 
ìui  il  quale  è  ineffabile,  TeoL  Mist.  E  col 
tano  caso  in  véce  del  sesto  :  Nun  catuno 
vaU  per  *è  |  ma  coKoaiGAn  «  uno .  GiiiU. 

CONGHEGXTO  ,  T\  :  add.  da  Congre- 
gara .  CoscasoATo  il  popolo  di  Firense  nel 
g/reto  df  Arno . 

CONGREGAZIÓNE:  f.  f.  Congrcgnth. 
Il  congregnrM  ;  Compagnia  ,  Adnnnnza  y  o 
Adunamento  di  persone .  Seìeuco  incontanente 
Jece  una  grande  ooxgrkoazioics  di  tutta  la 
comunità ,  e  parlò  loro  pubblicamente .  Vit 
i^lut  Compilato  dalla  cnxcnRCAziosB  di  que* 
mobili  virtuosi.  Rrd.  Vip. 

S  1.  CoKCBECActoKi  :  per  Lc  persona  ada- 
nate.   Che  hai  tu  che  /are   colla  cokoìboa- 
siom  de^  Fi^ti  ?  EH  demonio  sH'dri^dosi  com- 
preso ,  disse  :  or  non  sai  tu  che  nulla  colle- 
zione j  né  ragunamento  di  Frati  si  fa  ,  che 
moi  non  vi  siamo  ?  Vit.  SS.  PP.  Dopo  breve 
tempo  fu  chiamato  alla  concreo  azione  de* 
giusti  e  beati  di  vita  eterna.  Vit.  t>S.  PP. 
^     S  a.  GoRCKOAzioKE  :^  si   dice   più  partico- 
larmente una  Compagnia  di  persone  religiose 
o  secolari  che  vivono  sotto  una  medesima  re* 
gola  e  costituiscono  un  corpo. 

§  \  CoxG  REO  AZIONE  :  nc^a  Corte  Romana 
k  Un'  Adunnnza  di  Cnrdinalt  e  di  Prelnti .  per 
discutere  certi  affari  di  Stato  o  di  Religione. 
La  coxcaECAsioKS  de^  riti.  Una  conoaBO^- 
aioaa  di  Stato,  ce» 

CONGRÈSSO  :  s.  m.  Congressus.  Adunanza 
di  persone  per  abboccarsi  insieme  a  trattare 
alcuno  aflPire:  e  dicesi  prr  lo  più  dcil*Abhoc> 
canienlo  di  Ministri  de*  Principi ,  prr  far  ti'.it- 
tato  di  pace  o  simile.  Allora  Nunùn  n  dv- 
ionia^  dove  mi  ritrovavo  a  quel  cokorisso. 
Magai.  IctL  -  V.  Abbocca  mento . 

^  t.  CoKCRKsso:  dicesi  da  Filosofi.  L'In- 
contro di  due  corpi  i«  uioto  •   Fanno  eglino 


€0s\  cambia^*  direzione  ai  mobili  dopo  lo 
scambie%'ttle  loro  ^moacsso.  -  Esprimendosi 
per  le  distanze  de*  primi  due  punti  da  qne^ 
sto  quarto  le  velocità  d*  ambi  i  corpi  a\*ajnti 
il  coKORBsso.  Tagl.  Ftlos. 

S  ^.  CoKGBEsso  :  T.  della  Giurisprudenza  . 
Prova  della  potenza  y  o  dell* impotenza  delle 
persone  conpigate,  la  quale  era  altre  volte 
prescritta  in  certe  occorrenze  dal  Giudice , 

S  3.  CoMGRisso  coniugale  :  Espressione  one- 
SU  f  per  quel  che  i  LaUni  dicevano  Concubi-* 
tus.  E  quando  il  ctfroo  al  eonjugal  coaoaas* 
so,  A  te  mi  levi,  BellÌD.  rim. 

S  4.  CoHOREsso.  Congreuio,  Duello^  Bat-« 
taglia,  Zuffa,  Affronto.  Sbecchiatevi  nel  li 
duelli  e    nei  ooaoaxssi   de'  |iocAi ,  quanto 

Ì\l*  Italiani  siano  superiori  con  le  forte  ^com 
a  destretta,  ec.  Secr.  fior.  pr. 

CÒNGRUA:  s.  £  -  V.  Congruo. 

CONGRUENTE  :  add.  d'ogni  g.  Congrmens* 
Che  ba  con^mensa,  Che  si  aflì ,  Che  s'acco- 
moda $  Comspondente  »  Proporsionato .  Sozza 
è  ogni  parte  ^  la  quale  non  è  cowoauBaTa  al 
Suo  «itiVer-fo.  Maestmis. 

CONGRUÈNZA:*.  £  Congruentia.  Pror 
ponionata  con'ispondenza  ;  Conveniensa ,  Con- 
formità ,  Concordanza.  Pone  imprima  per 
coKCRUENSA  del  peccato  oleuno  petto .  But.  -> 
V*  ConfftC(*nza. 

CONGRUISMO:  s.  m.  T.  Teologico.  Si- 
stema di  coloro  che  hanno  preteso  mitigare 
il  sistema  di  Molina  »  orca  l'efficacia  aclla 
Grazia . 

CONGRUrr\  :  8.  l  Congruenza ,  Conve* 
nieiiza  d' una  cosa  cmi  un'  altra .  Che  non  per 
questa  necessità  non  ci  sia^  ma  né  meno 
alcuna  eonvenienta$  o  coireaoiTi.  Magai. 
IciL 

§.  CniroiriTA  :  dioest  da* Teologi,  per  Con- 
gruenza I Iella  Grazia  colla  volontà.  Segner^ 
Crist,  instr, 

CONGRUO,  RUA:  add.  Congruus,  Con-, 
venicnto  ,  Dicevole ,  Comodo ,  Acconcio ,  Op-, 
portuno .  Tempo  oohgroo  ;  Ora  cokgbda  . 

S  t-  GoKGRvo:  vale  anche  Proporzionato  « 
Adattato,  Con&cevole.  Ptiòy  e  debb' esser 
vero,  che  quel  premio  sia  coitgrdo  .  Cas.  letL 

S  %  CoNORvo  :  è  anche  T.  Teologico ,  e 
diceai  I>el  merito  che  non  richiede  necessa- 
riainento  e  per  istretla  giustiaia  la  aneroede. 
-  V.  Condegno. 

S  3.  Jus  conoavo  :  T.  Lmle ,  si  dice  quel 
Jus  o  Privilegio  che  ha  il  vicino^  d'esser 
preferito  nella  vendita  d' una  casa  oonfioauto 
•  d'altra  siniil  cosa. 

8  4.  La  coxoroa:  T.  dé^  Canonisti .  QueUs 
provvisione  che  è  necessaria  a  un  Parroco  per 

CONGUAGLFARE :  v...  ^uare,  Aggua- 
^Iwe,  Uguagliare,  Par^an;  Far  pan. 
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§.  CoxovA«LiA&(i:  n.  p.  UguaglÌArsi,  |V 
reegiarn.  Ponendo  a  tulli  una  cannuiXÌM  o 
paletio ,  e  zappanÀoli ,  o  vangandoli  cia- 
sckedun  mesty  e  sbarbando  ferba,  sicché 
siano  GONG D  AGLIÀI t  ol  ierrcno .  Soder.  Golt- 
-  V.  Pareggiarsi . 

CiONGlJiGLIO  :  s.  m.  Mquiparatio .  Ag- 
guaglio >  Paraggi*,  Pareggiamento.    Sarà  di 
tanto  valore ,  che  <ol  profitto  che  da  lei  si 
Mtyurà,  farà  alP  altra   coaooAouo   e  ìmon 
éontrmrpeso.  SalTÌn.  Di«c 

$.  Fare  41  coii«ita6UO  :  vale  Fare  il  buan- 
ciò ,  Mettersi  alk  f>an .  B  del  promesso  col 
wton  mantenuto  Fatto  il  goioitaolio  ih  sette 
mesi  inUri  Trova  che  il  dato  è  pia  del  ri- 
cevuto^ 5»cc.  rim» 

CONIARE  :  ▼.  ••  Rudere  monetam.  Im- 
prontar le  monete  o^le  medaglie  col  conio. 

S-  Comari  :  per  Tener  tinU»  -per  iontt  di 
crmio .  Una  pietra  -è  quella  che  dà  compi- 
mento alV  arco  e  alla  volta-m  quella  conia  e 
congiunge  d  costati  >della  volta .  Sen.  Pist 

§  X  Co!iiABJi-«  sieffa'.  Tale  Improntar  le 
Monete  o  Medaglie ,' .per  via  di  Getto.  -  Y. 
Suffa .  Foc,  Die. 

%  3.  CoifiA&B  a  vite  :  dicesi  quando  per 
improntar  il  conio  nelle  Medaglie  o  Monete , 
s'adopera  lo  tlrumeoto  di  Penro,  detto  Vite. 
roc.  Dis. 

CONIATO,  TA:«dd.  de  Godere.  Cutus. 
Impresso  Effigiato. 

(JONIàTÒHB:  'verb.    m.   Cusor  monetm, 

»  Chi   conia  ;   V  Artefice  che    layora  di  Conio 

Monete  »  o  Medaglie  ,  ^algrimenti  detto  Batiin- 

zecca  :  perchè  wl  eoaia  .per  lo  pi&  nella  2<ec- 

ca.  V. 

§.  £  CemATois  :  hgur.  4ioesi  di  Colui  che 
fabbrica,  o  ialsa  qualche  cosa.  Temporal- 
mente per  h  leone  s*  intende  i  malvagi  co- 
RiATORi  }  i  4fuali  s^  tornano  m  e  mostrano 
apparensa  di  buono  persone .  FaT.  Esop. 
-  CONICAMÈKTE  :  avr.  ^/itoe .  A  maiiierm 
di  Cono . 

CÒNICO ,  GA  :  add.  Conicus .  Che  ba  la 
^ura  d'un  Cono  ,  o  Che  appartiene  a' Ceni 
Sexioni  comcHE. 

§.  CoKioo:  è  anche  il  Noaie  che  si  dà  ad 
una  specie  di  Grano  di  qualità  dura,  cosi 
detto  per  avere  la  spiga  assai 'grossa  ^  special- 
mente alla  base.  Gramo  cokico  bianco ,  e  co- 
rneo bfgio. 

CONIEXLA  :  s.  £  lo  stciio  ,  che  Gonix- 
sa.  V. 

CONÌFERO  ,  RA:  add.  Che  rende  il  cono, 
come  sono  V  abete  ,  il  pino ,  il  faggio ,  il  la- 
rice .  Cr.  in  Larice ,  ec. 

CONIGLIÈRA:  s.  ù  Luogo,  dove  si  ten- 
gono ripchiusi  i  conigli. 

CONÌGLIO:  s.  ra.  Cunioulus,  Animai  qua- 
drupede |  simile  alla  lepre,  che  si  rintana  ia 
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bucheratlole  9  eh'  e^  scava  sotterra.  Più  d* un 
coxiouo  pusillanimo  assai»  Guarìn.  PasL   fid. 

S  t.  Avere  i  comou  in  corpo:  dicesi  ìa 
prov.  di  Chi  è  timido  e  pauroso,  detto  per* 
che  i  coniali  sono  auimali  timidissimi .  Par- 
lando a  più  persone  timide  e  codarde  dioess 
per  villania  :  Ra%za  ài  coiriGUO . 

S  a.  Coniglio:  in  ibrzad*add.perischerio« 
Pere  conigli  ■  infarsetiin  di  fwo.^Lihr.  son. 

OOiNIGLIÒLO:  s.  ai.  Cuniculus .  CowgUa 
giovane.  Indi  avventatosi  di  ghiri  a  uno st»* 
fato ,  e  di  oeiiiei.iou  .  .i/ece prova daMarie^ 
Ceri.  «vin.     . 

CONJGLIUZZO:  e.  m.  Cuniadm».  I>in; 
di  conielio.  Belline  son, 

CÒNIO:  s.  m.  Cuneus.  Strumento  di  mm» 
tallo  o  di  legno,  eh*  è  tagliente  da  una  tetta , 
e  verso  T altra  va  ingrossando,  e  pigliando 
Ibrma  piramidale  :  onde  percosso .  4ia  £na  di 
penetrare  •  «  di  fendere  .Oineo ,  Bietta  .Coaio 
delV  ulivella  .  -  U  curio  deC  Meccanioi  è  mtè» 
noverato  fra  le  nuicchine  -semplici . 

FI.  Conio:  si  chinina  ancora   Quél  ferro 
quale  è  intagliata  la  figura,  che  s'ha  dn 
imprimere  neHa  moneta;  e  dicesi  altresì  Tor-«. 
selfo,  e  Punzone. 

S  a.  Costo  :  dicesi  anéhe  V Impronta  isiesMk 
coniata  nelle  medadie  o  monete.  Tu  falsar- 
sii  il  corno.  Dani  in£  //  conio  del  principOi 
e  del  paese  dov*  ella  si  spende  -Fr  Sacch.  Opu 

S  3.  Conio:  per  la  Moneta  strssa. /><«<«)  via 
Bufiari,  qui  non  sonjemmiuc  da  conio  .  Dant 


Itif^i 


Inf  Onde  Femmina  "da  conio  ,  vale  Donna 
da  partito  j[  Donna  che  fa  copia  di  tk  per  da- 
naro. ->  V*  Mer^rìce. 

S  (.  Conio  :  per  V  Arte  d' intagliare  1  cod| 
da  medaglie  o  monete .  Nel  Getto  prima  G» 
Bologna ,  e  poi  il  nostro  Pietro  ;  nel  conio 
il  celebre  G.  Mola^  neW  Intof^ìio  il  singUf 
larìssimo  Jacopo  Caliate  fialdin.  Dee. 

S  5.  Maestro  de'  covnc  dicesi  Colui  che  gì* 
intaglia  «  Bald.  Dee* 

S  6.  Como  :  dello  corrottamente  da  Gpngio  ^ 
^  il  nome ,  che  si  dà  ad  una  Misura  Imma* 
ginaria  di  vino ,  che' contiene  dieci  barili .  Min» 
Malm, 

^  7.  CoNio:jper  met  prua  dalla  moneta» 
coi  arreca  perfezione,  dicesi  delle  Cose^  chft 
son  migliori  neUa  loro  specie .  Cenai  con  tal  p 
che  mal  senza  può  farsi  Col  corno  de*  oùs- 
eer^  eh* è  il  contentarsi.  Morg. 

CONISTERIO;  e.  m.  Conisterium.  T.  Sto- 
rico. LttOBo  dove  si  conservava  la  polvere» 
con  cui  i  liottaton  s'asciugavano  il  sudore, 
ed  aspergevano  V  awersario,  perchè  fesse  piui 
atto  alla  presa.  GaliL 

CONiZZA:  a.  £  Cdnrxa. Erba  di  più  spe- 
cie, e  principalmente  ai  due  maniere,  Co« 
nizza  maggiore ,  e  Conizza  minore  :  V  acatea»a 
del  suo  odore  mette  in  fu^a  le  pulci. 
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CONJETTÙRA.  -  V.  Conghìetton. 

CCMHJBTTURÀLE  :  add.  d' ogui  g.  Conj^cUt- 
rmlis.  GoDcettnrale.  Mùftal.  iett, 

CON JETTORALMÈNTE  :  aw:  Confectu- 
raliier  .  Per  mezzo  di  coD)etturey  la  mauie- 
m  coD)etUirale ,  Per  ooQ)etlura  .  Non  per  ne- 
cessità dimostrativa ,  ma  per  convenienza  di 
frobabilità  cQRiBrrvRAuaiiTi  chiaro,  Salym. 
*ros.  Tose. 

CONJETTURÀRE,  GQNJETTURJLTO .  - 
V-  GoDchieiturarej  ec. 

CONJETTURÈLLA  :  «.  £  Dim.  di  GoDJet- 
tum. 

CONHJGàLE  :  màL  i^^  g.  Coi^aUs. 
Di  marito  ;  Marìule  ;  Matrmioniale . 

GONJUGÀRE:  Y.  «.  Comjmgar€.  Gongìu- 
^nera  rosicroe» 

^  Coiuii«ABS  :  T.  iWaraimiticik .  Itidurre 
o  Hcciur  p«r  oidtM  i  tempi  o  le  penone 
«ie'yerbt. 

CONJUGXTO,  TA:  add.  dft  Comugare. 

S  f.  GoHJCGATo  :  dieesi  ftoclie  per  CoDgiuDto 
ia  matrìmoiiio .  Tra  i  coKfvGkn  gelosia  non 
può  ai*er  luogo .  Lìbr.  Amor.  -  y  .  Ammo- 
Ultato ,  Moglie,  Harìlo . 

§  %  GoMvoàTo:   Conjmgatus.  T.  Geome^ 
frìoo{  ed  k  Aggionto  d'  alcuni  diameUri  di 
peitioobr  positura  e  proporzione  in  alcune  ' 
sesioai  ooiuchey  detti  altreaà  Primo  e  Secondo  i 
4lkmietro.  j 

S  3.  Si  dicono  aooora  Con]ngate  le  doe  cop- 
pie di  sezioni  opposte ,  formate  co*  diametri 
coniugati  in  maniera  che  il  secondo  diametro 
di   nm  di  delle  coppie  sie  11  secondo  dell' 

GONJUGAZIÒNS  :  e.  C  Verhomm  con/u- 
gatio .  Il  coDJugare  i  verbi.  CSoif^vo azioni  re- 
go!aré  o  conseguente  ì  ed  irregolare  o  anO' 
muda  o  inconsegyemte .  Bnomni.  -  V«  Gram- 
ineUca,  Verbo. 

$.  CimjVAZJOKnt  de* nervi:  chiamasi  da*No- 
tomisti  l^n  pajo  di  nerri.  Gli  Antichi  ne  con- 
tavano sette  :  i  Moderni  ne  htiooo  scoperte 
altre  trenta.  Bed.  cons,  Foc,  Dis,  ec, 

GÒM JUGE  :  s.  m.  Yoc.  Lat  Conjux.  T. 
Forense.  Consorte  i  Moglie  >  o  Marito  «  e  coir- 
jocf  ^  nel   nomerò   del  pie   II  Marito  e  U 

OC)NiÒGlO:  s.  m.  Yoe.  Lat  Conjngium. 
Congingnimento ,  lo  stesso  che  Matrimonio. 

GONJUNTlVO,  YA:  add.  Atto  a  congiu- 
guere. 

S.  Onxsevnwo  :  è  anche  T.  Grammaticale  y 
ed  è  Aggiunto  d*uno  desmodi,  con  cui  si 
coniugano  i  Terbi ,  che  anche  m  dice  Subjun- 
tivo . 

CONJUNTO:  s.  m.  Yoc  L*t  Lo  stesso 
che  Gmgiunto.  DanL  Conv. 

GON JDTÒRE  :  ».  m.  Yoc«  ■utiquata .  Gm- 
djutoTO.  Y* 
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OONLOCUTORE:  s,  m.  Collocuior.  Co- 
lui che  sta  a  ragionamento  insieme  con  altri. 
Bonins,  Egl. 

CONiyÀTO ,  TA  :  séà.  T.  Botanico .  Di- 
coqsi  Connati,  due  foglie  coerenti. 

CONNATURALE  :  add   d'  ogni  g.  Congrw 

ens  .  Di  somigliatite  e    proporzionata  natura. 

CONNATuRaLIZZWO,  TA  :  add.  Fatto 
connaturale . 

CONNATURARE  :  ▼.  a.  Simul  efftcere\ 
Far  d'  eguale,  e  simil  natura  .  Gori  Lonr 

CONNAZIONALE  :  add.  Che  è  deUa  stessa 
nazione.  Accad.  Cr,  Mess. 

GONNE:  s.  m.  nome,  che  si  di  all'ebbre- 
▼latm-a  segnaU  e  ,  che  si  pone  in  fine  della 
Croce  sanUyches' insegna a*fettciunì.  L' elèe . 
il  CONNI,  e  il  ronney  cioè  ec.  C.  R. 
CONNELLINO  :  s.  m.  Dim.  di  Conno . 
CONNESSIÓNE  :  s.  £  Nexns.  ConZgni- 
mento.  Attaccamento  «-  e  dicesi  propriamcnt« 
di  quella  relazione,  che  certe  cose  hanno  fra 
di  loro».  Esperienze  sUgate^  che  per  io  pik 
hanno  poca  o  ninna  oonnissioni  ^ta  /oro. 
Sngg.  nat  esp.  Le proposisioni  d'Euclide  hanno 
taf  connessioni  fra  loro  f  die  V  ultima  nom 
può  sussistere  senza  la  prima. 

CONNESSITI  :  s.  f.  Connexio .  Attitudine 
reciproca  di  due  cose  a  poter  «ssere  connesse» 
Guicc.  stor.  In  questo  sigotficato  dicesi  che 
F*  è  gran  còmiissitI  ft'a  la  Morale  e  la 
Giurisprudenza  • 
CONNÈSSO ,  SA  :  add.  da  Connettera.  Y* 
CONNESTÀBILE,  e  CONNESIÀfiOLE  t 
-  Y.  Conestabile. 

CONNÈTTERE  :  t.  a.  Coiuiectere  .  Mette* 
re  insieme 9  Congiugnere,  Attaccare.,  e  per 
lo  più  usasi  al  figur.  e  dicesi  delle  cose  mo- 
rali o  intdlettuaii .  //  m/r/e  ,  c/ie  suole  an^^ 
dar  connesso  ai/a  vanità  del  vestir  donnesco  • 
S<*gner.  Crìst.  istr.  Elle  sono  coìtrzssz  insieme 
in  modo  che  facendone  una  hency  tutte  Val-' 
tre  seguitano  hene-,  Agn.  Pand.  -  Y.  Con^ 
flessione  e  Conoessità/ 

§.  Non  coNNETTXRi:  dicesi  di  Chi  discorra 
male  e  sens' ordine,  che  dicesi  anche  Notz 
annodare . 

CONNINA  (  ERBA  )  :  add.  f.  Cheenopodiunz 
vulvaria .  Nome  vol^jare  d*  una  piantei*eUa  fe- 
tida ,  detta  da'  Botanici  Yulyana .  Y. 

CONNlYEiNTE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  Anato- 
mico. Diconsi  Valvule  'ìonnivbnti  .  Certe  in- 
crespature o  grinie  degP  intestini  ileo   e  di* 

giuno.    , 

CONNIYENZA:  s.  f.  Conniventia,  DissH> 
mulazione;  Il  non  opporsi  ad  nna  cosa  che 
si  faccia .  Mi  sento  disposto  a  perdere  af^ 
fatto  la  vergogna ,  éiusiijicato  dalla  cortese 
C0NNIVENZ4  ond*  ella  si  é  .  .  .  contentata 
iP  ammettere  i  miei  ricorsi .  Magai  Iett. 
GONNO:  s.  m.  dal  Lat,  Cunnus,  Yoce  poco 
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sua  intensione  con  parole  ìe/eceeonosa^wM^ 
che  ella  mollo  davanti  negli  atti  degli  occhi- 
suoi  avea  con  osci  uto.  Bocc-  dot* 

€  19.  Farsi  conoscere:  vale  Scoprirsi,  Ma- 
nitesUrsi .  Ma  JargUsi  coitoscbab  non  volle 
infino  a  tanto  che  saputo  non  avesse  della 
Giannetta .  Bocc  dot.  Che  senza  Jarsi  co- 
noscEU  ,  quelle  busse  pazientemente  rice- 
vesse ,  che  An^iguccio  le  desse .   Bocc  nov.  ^ 

S  so.  Dm  coicoscEEi  M>n  derìrati  molti  modi 
proTeiÙali  dello  sul  iiiiniliare  ^  conte  cokoscebb 
Il  pan  dcC  sassi ,  P  acquerello  dal  mosto  €Otto  ^ 
ia  gragnuola  dalla  treggea,  i  tordi  dagìi 
stornelli^  i  fagiani  dalle  lucertole  ^  il  melo 
dal  pesco ,  M  pruno  dal  mei  arancio,  il  dat- 
fero  dal  fico ,  ed  allri  situili,  che  scusano* 
dire  da  cui  sa  il  conto  suo  a  colui  che  Tunt 
barare,  truffare,  o  trappolare,  per  mostrar- 
gli, ch'egli  ha  notizia  di  quella  tal  cosa,  e 
che  le  sue  roarìolerìe  son  couosctute  ;  e  tal- 
Tolta  dicesì  ancora  a  chicche'  sia/  «piamente  per 
fargli  intendere ,  che  si  sa  fiu*  distinaiooe  da 
cosa  a  cosa  f  o  discemere  fl  buono  ed  utile 
dal  cattivo  e  nocivo  e  simili. 

€0\OSCÌBILB:  add.  d'ognt  g.  Cógnitu 
faeilis.  Atto  ad  «ssere  conosciuto.  Senta 
frutto  veruno  o  pochissimo  „  #  quasi  non 
CONOSCIBILI.  Red.  cons. 

GOlVOSaBlLiSSlMO,  MA:  wàà,  rap.  dT 
Cbnosdbile .  Cognoscibilissimo . 

CONOSaBILlTÀ.  e  CJOGNOSCIBILITA, 
CONOSCIBILITÀDE  ;  CONOSaBILITl- 
TÉ  :  s.  t  Cogniiio .  Disposizione  o  attitudine 
di  ci^  che  pu6  essere  conosciuto .  Odia  è  un 
movimento  et  appetito  che  discende  dà  ai- 
cuna  apprensione  f^  ovvero  coBrosciBtUTABB  . 
Couk  Inf.  

CONOSaMÈNTO:  «.  m.  Intellectus.  Di- 
scorso ,  Senno ,  Comprendimento .  Essi  hanno 
pih  di  coKOSciifEKTO  cho  i  giovani,  Bocc. 
HOT.  Chi  non  ha  la  fede  ^  non  ha  eoonosci- 
ntixnyd^l  vero  bene.  Bat  Se  ¥oi  eravate 
savio  e  siete  j  come  volete  esser  tenuto  ^  do- 
vevate bene  aver  tanto  coitosgimbiito^  ec  Bocc. 

MOT. 

§  I.  CoHOScticBirTo  :  sì  dìòe  anche  per  Eser» 
tizio  delle  iàcollA  dell'  anima  ;  'ed  in  questo 
significata  si  dice  :  Egli  rendè  V  anima  con 
buon  coKOSCHCBRTO.  Vasar.  Dopo  alquanto 
spazio  di  tempo  fu  ricolto  di  t'erra  senza 
avere  cohosoiiuiito  nui^io  e  spirito  poco .  M. 

S  1.  CoiAosciìàei^'to  X  Experientia ,  Esperi- 
mento, ProTB.  Le  forze  della  penna  son 
troppo  maggiori  che  coloro  pon  estimano , 
che  quelle  con  covosaiuifTO  provate  non 
'hanno.  Bocc.  nov. 

CONOSaXi  VO  e  COGNOSaXÌVO ,  VA  : 
add.  Disccrnitj VO ,  Intellettivo .  //  gusto  adun- 
que o  la  potenza  gustativa  è  ridotta  in  alto 
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dal  suo  gustatile  9  dei  quaU  èUa^  è  oOmmKt-^ 
TivA.,  tneaCaniè  U  mezzo  honfiunto  eAe  è  ia 
lingua .  Sego,   aiiim.   Tu  hai  a  sapere ,  che 
nella  parte  nostra   noasioacuirA»  sono  due 
potenze.  Gire.  GelL 

CONOSCITÓRE  :  Tcrb.  m.  Cognitor .  Che 
conosce .  Se^  da  tutti  gran  coROsciToa  di  fermo 
di  femmine  riputato,  Bocc.  Lab. 

GONOSdTRiGE:  £  di  Conoscitore;  Cho 
conosce.  L*  anima  spesse  volte  eoaofaTaicB 
de*  suoi  futuri  mali ,  tremava ,  Bocc  Fiarom. 

eONOSClTÙRA:  s.  f  GooofcìiiMiito,  Di- 
scernimento. Salvin,  lliad, 

CONOSaUTAMÈNTB  :  avT.  Consulte. 
Conoscimento  d' intellette.  JVòi»  corosgivta- 
MENTE  ,  cioè  senza  alcuna  eognision  diniel- 
ietto.  Teol.  Mist 

eONOSCIUTiSSIMO ,  MAi  add.  Notissi^ 
mus.  Sup.  di  Conosciuto. 

CONOSCIUTO ,  TA  :  add.  da  Conoscere.  W 

GONOSTÀBILE  e  GONOSTABOLE .  -  V* 
e  di  Conestabile . 

GONOSTABOLIÈRA  :  9.  f.  Toc.  ant  Ce»-. 
turia .  Truppa-  comandata  da*  GonostaboU . 

CONQDÀSS AMÉNTO  :  &  m.  Qtmssatio. 
Conquasso 9  Fracasso,  Retina,  Sbattimento. 
Come-  avsnene  per  grande  cowQoast «mbittoì 
di  fulmini^  di  tuoni ^  ec»  Fh  &i<Mti.  Fred.  R.. 

CONQUASSARE:  t.  a.  Conquassare.  Met- 
tere ti^  rovina ,  Fracassare^  Sbattere  f  e  ti  usa 
anche  i>.  p.  Penefrati  nel  cuor  dell' isola  y  sì 
fattamente  Ta  eonQvassABOKo  €ol  ferro  f  ec.. 
Stor.  Eur.  Pnrevo^  die  ,  ce.  apesse  Italia  p 
vessata  e  eomqeAseàtk  da  tanti  mali^  a  rln 
posarsi  per  qtmlche  anno .  Guicc  stor.  • 

CONQUASSATO ,  TA  :  add;  da  Goiiqna»-' 
sare. 

CONQUASSAZIÒNE'  :  s.  t  Conquassano  «^ 
Conquassamento  y  Omquasso  y- Sterminio  ,  Ro-  > 
vina..  Danni  e  covqpMSAXioin  .-'Bern.  Ori. 

CONQUASSO:  8.  m'.  Cònmassatio .  Con- 
quassamento, FVaeasBo,  Crollamento,  Sbatti- 
mento^ Stenninio,  Rorma.  Tktta  ia  gente 
corsa  a  quel  conquasso,  2q^  vi  si  fé*  gran- 
de .  -  Misericordia  y.  che  la  terra  #'  apre  i 
Non  sentite  il  conquasso  ^  Buon.  Pier. 

§.  Andare y  essere  ,  mettere;  ec.  in  con- 
quasso :  Tale  Andare,  Essere,  Mettere  ,  ec 
in  rovina .  La  Cir cassia  è  tutta'  in  remore  y 
e  in  CONQUASSO.  Brm.  OrL  La  sua  casa  mise 
subitamente  in  conquasso.  Tac.  DaT. 

CONQUÌDERE:  v.  a.  Mfale  habere ,  Amìg- 
gere ,  Abbattere,  Ridurre  a  mai  termine ,  Vin- 
cere, yiene  alcun  mal  nodrito^  Ed  a  tre 
giorni  eh*  una  donna  vide ,  Dice  t  Amor  mi 
conquub.  Fk*anc.  But 

S  I.  CoNQuiDEBB  :  per  Importunare ,  Tur- 
bare. Confortato  i  cnicditori  a  non  conqui- 
DERK  co'  preghi  lo  squillino ,  nCha  promesso 
ajulargli,  Tac.  DaT* 


^i^ 


I- 


Vi 
4 


CON 

(;  1.  CoNQviDEiMi  :  n.  "p.  vale  Darsi   inquie- 

twHitic.  Afiìiggcrsi. 

conquìso,  SA:  adcl,  da  Conquidere ^  jÌ- 
%*cnno  l'Olia  Vostt  de"  nemici ,  e  conqciso  CVi- 
sii  uccio.  G.  Vili  Alla  fine  fa  cosquiso,  c 
ritorto  per  pietre  ili  trahoci hi. Scu.  Pist  Non 
%rclrinn  la  minor  parte  Della  beltà  ^  che  m' 
ave  il  cuor  coxqviso.  Petr.  SoD. 

COQUÌSTA  :  s.  f.  .e  dagli  Antichi  CON- 
QT  ilSTO  :  s.  m  Aquisitio .  11  conquistare,  e 
La  cosa  conquistata  .  Libro  de*  fatti  ^  e  delle 
CONQUISTE  del  Re  Alessandro,  y il.  PluL  Dopo 
il  coKQt'isTO  fillio  della  Terra  Santa  da  Gut' 
tìfrè  di  buglione.  Bocc.  irov.  Dimorò  dicci 
anni  al  co?fQL'iSTO  di  Francia  e  d' Inghil- 
terra. G.  Vili.  -  y.  Conquistare.  Vittoria. 

CONQUISTA MKNTO :  s.  m  riconquistare. 
71.  par  i^iusto  tener  dietro  a  Cristo  nel  re* 
uno ,  e  non  tenergli  dietro  al  cokquistaiiiii- 
To  ?  Segnar,  ftlann. 

CONQUISTARE  :  v.  a.  Acqmrere ,  adipi-^ 
sci.  Acquistare  y  F»r  suo,  e  propriamente 
ct>ir  armi .  E^li  conquistò  poi  la  Scozia ,  e 
fanne  Re  coronato .  I><hx:.  nov.  Cokqoistò 
jutr.^i  e  remi.  -  Cokqvistabo  città,  G.  VilL 
-  V.  Acqulstai'c.  e  R.icqitistare. 

CONOt'fSTÀTO ,  TA  :  add.  da  Conquistare. 

COxNQULSTATÒRE  :  vcrb,  in,  Acqtdsitor. 
Cnlui  che  conquislii  . 

CONQUISTATRICE;  Tcrb.  f  Che  conqui- 
sta .  Se  la  lìngua  latina  seguiva  le  armi  cojr- 
4juisTATiiir.i  di  sue  legioni.  Salvin.  disc. 

CONQUÌSTO:  5.  ni.  -  V.  Conquista. 

CONSACKRDÒIT.  :  s.  m.  T.  Ecolcsìaslìco . 
Compnp^o  noi  Sacerdozio .  J?n/Mif/.  Concil,  ce, 

CONSACRANTE:  add.  d'ogni,  g.  T.  Ec- 
clesiastico .  Che  consacra .  //   vescoi'O  co^a* 

CBANTE  . 

CONSACRARE,  e  CONSECRARE  :  v.  •• 
Consecrarc.  Fare,  o  Render  sacro  checché 
sia  ,  dedicandolo  a  Dio  colle  debite  cerimo- 
nie. Co.NSACRAR  una  Chiesa  y  un  mi  tare  ^  un 
calice .  -  CuKSACBAAE  una  persona  a  Dio .  - 
Consacrassi  al  servìgio  degli  Altari,  —  Jfò- 
sere  consacrato  yescovo,  Maestruzi.  7Vir- 
Tinto  d*  Oltremare  fa  cohsbcràto  Papa,  G. 
\ilL 

§  I.  Consbcrarb:  per  simìl.  Render  Cimo- 
so ,  Celebre,  Immortale  colle  scritture.  Forse 
avverrà,  che' l  bel  nome  gentile  r.o!f sacrerò 
con  questa  stanca  penna.  Petr.  bum. 

5  2.  Pur  per  simil.  Dare,  Dr^stinare,  De- 
dicare checdiè  sia  a  qualc'hcduno.^rm«/ia 
mio  nume  a  te  consacro  //  tino ,  il  fiasco , 
il  botticin ,  la  pevera .  Red.  Pitìr.  Diccsi  an- 
che coNSACRARR  altrui  le    veglie,  il   tempo  ^ 

gli  studi,  e  simiti, 

*:  3.  Co^sA^IlARR•.va^n  anche  Dedicare,  De- 
stili are  al  servigio  di  Dio ,  senza  che  si  os- 
servi   alcun    rito    particolare.   £  fanno    un 

Dii    Univ.  T,  U. 
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gibbo  ,  che  si  chiama  Catrìa  ,  Di  sotto  al 
quale  è  coNSECRATO  un  ermo.  Dant  Pjr.  Di- 
cesi anche  Dono  aver  dato  tanto  tempo  al 
MondOf  rgli  ha  coksacrato  il  resto  de*  suoi 

{giorni  a  Dio . 
§  4*    CoNSECRARE  :    dìccsl   auche    per   Fare 
il     Sagramento    dell'  Altare .    -    Y .    Consa- 
crare . 

CONSACRATO,  TA:  add.  da  Consacrare. 

CONSACRAZIÓNE:  -  V.  Consccrazione . 

CONSAGRARE;  -  V.  Consccr.re  . 

CONSAGRATO:  -  V.  Consacralo. 

CONSAGRAZIÒJNE  :  s.  f.  Lo  stesso  che 
Consecrazione . 

§.  CoKSAGRAxioivi  :  per  Deificazione .  Il  Se^ 
nato  ordinò  a  lei  due  Littori  y  ed  il  Jìam  ■ 
nùato  de*  Claudii ,  e  a  Chnidio  la  consacìra* 
sioifx  dopo  V  esequie  da  Censore . 

CONSANGUÌNEO,  NEA  :  add.  Consan- 
guìncus.  Della  medesima  stirpe;  come  se  si 
diresse  Generalo  d*  un  medesimo  sangue  .  Ph- 
remi  co.nsakguikei. 

CONSANGLINITA  •  CONSANGUIMTA- 
DE,  CONSANGUINITATE:  s.  f  Cofs.inpui- 
nitas ,  Parentela  tra  i  cons;ingin(iei ,  Aguuzio- 
ne.  //  conosce  di  co.nsakguimtÀ  stirtt.ssinnf 
alla  bella  donna,  Bocc.  AmcL  -  V.  Paren- 
tela. ^  ^ 

CONSAPEVOLE:  add.  d'ogni  g  Conscins . 
Sciente  del  ditto.  Onde  Esser  coNSAPhvoLB  , 
Tale  Esscj'e  informato  j  e  Far  coNSAPtvoLR, 
▼aie  Avvisare,  Noi  firare,  lulmuiarc. 

C0NSAPEV0LÈZ7A  :  s.  f.  Conscientia  , 
Contcsza  avuta.  Cognizione  pi*e*5a  ,•  Partecipa- 
zione. Ognun  faccia  i  fatti  Jiuoi  da  sé  senza 
alcuna  partecipazione  e  consafbvouezza  del- 
r altro.  Bclliu.  disc  Red   ce. 

CONSAPEVOLISSIMO,  MA  :  add.  sup. 
di  Consapevole,  Srgner.  Pai.  Ap, 

CONSAPEVOUiÈNTE  :  avv.  Scienter . 
Scicuteincule  ,  Con  saputa.  Onde  e*  vena  con- 
SArEvoLMZNTE  ed  esser  priyato  de' bai i  gran* 
dissimi    infra    tulli  gli  altri.  Segn.  Elie. 

CONSAPli^lNT^.  -  V.  e  di  Consapevole. 

CONSCÉNDERE:  ▼.  n.  Voc.  AuL  Conde- 
srendere  .  E  furon  tanto  efficaci  i  jn-efihì.  Che 
convenne  a  mia  voglia  e'  cokscen dessi.  Lor* 
Med.  Beon.^^ 

CONSCII^A .  -  V.  Coscienza . 

C0NSCri:?(2lA.  -V.  e  di  Coscienza. 

CÒNSCIO  ,  SCIA  :  add.  Consapevole .  -  V. 
Questo  gli  recito  tenere  conscia  ,  .siccome 
io  ai'Ci'a  voluto  di  lei  fidandomi  djsi  mici  M- 
greti.  Filocc.  AlbeiHo  da  Carpi  conscio  di 
questa  pratica.  Guicc.  Stor. 

CONSCRÌTTO ,  TA  :  add.  da  Conscrivcre  ; 
ma  per  lo  più  s*  usa  coli*  nggiunto  di  Padri  , 
parlando  de'  Senatori  Romnni .  Pntres  coU' 
.^cripti .  cioè  Padri  conscrilli.  -V.  Coscritto  « 
Coscrizione* 
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CONSCRiVÈRE  :  v.  a.  Oonscnher§ .  Ascii- 
Tore  I  Registrare ,  Mellere  a  ruolo .  Ritornia- 
mo alla  nostra  Città  celeste  ^  nella  <f  itale 
4Ìamo  coMscRim  e  fatti  cittadini.  S.  GrUost. 
(  CONSACRARE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Cod- 
sacrare . 

COiNSECRÀTO,  TA:  adi  da  Coosecrarc. 
—  V.  Consacrato . 

\  §.  CoNSECRATo:  pcr  simll.  e  per  esagera- 
zione dicesi  di  Cosa  che  dee  guardarsi  come 
flacra  e  degna  di  sommo  rispetto.  Talché 
pien  di  duo!  sempre  al  loco  torno  Che  per 
te  cowsECRATO  onoro  e  colo.  Petr. 

CONSECRAZIÒNE:  s.  f.  Consecratio.  L'a- 
zione per  cui  una  cosa  o  una  persoua  è  con- 
«ccrata.  Dedicazione  e  consecraziom*  di  una 
Chiesa .  -  ^lla  sua  coKsecRAziOTfa  rovinò  il 
luogo  ove  era .  D«n.  Coni.  Essendo  il  Car- 
dinal d*  Ostia  Legato  del  Papa  a  far  la  COR- 
SKCA AZIONE  dello  mpcradore .  M.  Vili. 

§  I.  Dicesi  Consecrazione  assol.  e  per  ec- 
cellenza L^  azione  del  Sacerdote  che  fa  il  Sa- 
frumento  dell'altare  Bel  celebrar  la  messa, 
b  s*  avvede  il  prete  dopo  le  parole  {iella 
coxsBCRAztoNi  chc  ì*  acquu  vi  manca ,  ec. 
Maestnizz. 

§  a.  I  Medaglisti  danno  il  nome  di  Conse- 
crazione alle  Medaglie  rappresentanti  ^apoteosi 
degl*  Iinpcradori . 

CONSECUTIVAMENTE:  avr.  Continuo. 
Di  seguito  ,  Immediatamente  dopo^  secondo 
Tordìue  del  tempo.  3fngal.  letL 

CONSECUTIVO,  VÀradd  Sequews.  Che 
consegue  ;  Che  vien  dopo  inimediatamente  in 
ordine  di  tempo.  Magai,  lett. 

CpNSECUZlÒNE:  s.f.  Consequutio.  Con- 
seguimento, Il  conseguire. 

CONSÉGNA:  s.  f.  T.  della  Milizia.  Colui 
che  sta  alle  porte  d' una  città  fortificata  e  che 
tien  registro  de*  forestieri  che  v'entrano. 

CONSEGNARE:  V.  a.  TV^if^re .  Dare  in 
guardia  e .  in  custodia  .  Commettere  una  cosa 
a  guardia  ;  Dare  in  serbo .  In  casa  et  un  cit- 
tadino fui  CONSEGNATO  A  uu  scrvo  per  lo 
nuovo  padrone .  Fir.  As.  E  tutti  i  tuoi  pri- 
^ion  Po'covsBcif  ARTT.  Morg. 
,'  ^.  Consegnare  :  pcr  Dare  in  mano  sempli- 
cemente. Rimettere  alcuna  cosa  a  uno.  Man- 
dai a  y,  S.  un  piego  con  ai-cune  lettere  per  con- 
segnarsi  aljìgliuolo  del  Sig.  Gio.  Carlo  Giu- 
dici .  Red.  lett.  Dii*erse  pretendente  sopra  le 
mercanzie  o  mal  condizionate  o  fuor  di  tempo 
o  tardi  consegnate  .  Buon.  Fier. 

CONSEGNATARIO  .  s.  m.  T.  Legale.  Colui 
al  quale  è  stata  consegnata  in  custodia ,  o  in 
deposito  alcuna  cosa . 
>    CONSEGNATO ,  TA  :  add.  da.  Consegnare . 

§.  Consegnato:    per   Segnato  è  voce  anti- 

3 nata.  Fu  veduta   la  immagine  cokseonata 
'alcuna  orma  de* cavatori»  Cap.  Inipr.  proL 


CONSEGNAZIÒNE  :  s.  f.  Traditio.  Il  «oni 
segnare.  Consegn  aziona  di  mercanzia  vendu- 
ta .  —  Consegnare  le   chiavi  in  segno  della 
consegna  zio  NE  del  possesso.  Guicc.  stor. 

CONSEGRARE  ,  CONSEGRATO.  -  V. 
Consiicrare ,  Consncrato . 
CONSEGRAZIÒNE .  ^  V.  Consacrazione. 
CPNSEGUENTE:  add.  d'ogni  5.  Conse- 
quens.  Che  ne  consegue;  Che  proviene.  Di- 
remo dé'Jatti  di  Toscana  conseguenti  perla 
detta  guerra,  G.  Vili.  O  elle  sono  principj, 
o  elle  sono  conclusioni  conseguenti  i  detti 
principi .  Ci  re.  Geli. 

§  I.  Consegoentb:  s.  m.  T.  de*Loici.  La 
seconda  proposizione  d'  un  entimema .  La 
prima  è  detta  Antecedente.  -  V.  Entimema. 

§  a.  CoNSEOVENTR  d*  uua  ragwm  :  chiamasi 
da'  Matematici  II  secondo  tenuioe.  -  V*  Ra- 
gione ,  Proporzione . 

§  3.  Con sEcn ENTE  :  in  forza  d*  avverbio ,  vaia 
lo  stesso  che  Dopo  ^  Appresso.  Si  parla  colla 
superbia  di  tutti  1  malvagi  in  con  tra  i  Jla^ 
gelli  del  nostro  Giobbe  e  conseguente  con-^ 
tra  V  avversità  di  tutti  gli  altri  giusti .  Mor. 
S.  Gi*eg. 

§  4'  Pc**  coxsEocENTR  :  posto  avverb.  val# 
lo  stesso  che  Consegueuteuieute  ^  la  conse- 
guenza . 

CONSEGUENTEMENTE:  avv.  Consequen-* 
ter  ,  Pcr  conseguente ,  Per  conseguenza .  Poi-' 
che  7  nostro  amore  è  ordinato  e  tratto  ad 
amare  Cristo  crocifisso  y  consegl'entementI 
j*  ordina  il  nostro  ad  odiare  sé  medesimi  • 
Cavale.  Spccch. 

§  Conseguentemente:  pcr  Dipoi.  Il  quale 
(  Piovano  )  s*  intenda  sempre  esser  padre  e 
prima  priore  di  tutti ,  e  conseguente mentb 
un  altro  sacerdote  beneficiato ,  detto  e  chia- 
mato vicario  •  Cap.  Impr. 

CONSEGUÈNZA:  «.  £  Consequentia .  La 
cosa  che  conseguita . 

§  I.  Cosa  o  affare  di  conseguenza  :  vate 
Cosa  o  affare  di  Rilievo  ;  di  Grande  impor- 
tanza . 

§  2.  Conseguenza  :  e  anche  T.  loicale,  e  vaia 
Quel  chc  risiilia  dalle  promesse.  -  V.  Illa- 
zione,  Deduzione,  Conchiusìone. 

§  5.  In  conseguenza  ,  e  Pcr  conseguenza  : 
posti  avverb.  vagliouo  Conscgueulcnieute .  Io 
non  so  come  nel  Mondo  si  generi  il  vento , 
e  pcr  conseguenza  non  so  ancora  come  nel 
nostro  corpo  si  faccia  il  flato .  Red.  lett. 

§  4*  badare  in  conseguenza  :  vale  Succe- 
dere ncccss:irianientc  ,  secondo  le  premesse  . 

CONSEGUÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  può 
conseguirsi;  Ottenibile»  Acquistabile.  Segner. 
Selt.  Orsi  lett. 

CONSEGUIMÉNTO:  s.  m.  j4deptio .  Il 
Conseguire ,  Consecuzione ,  As^oguimonto .  Per 
via  di  multai ,  e    tutte  concordi  esperienus  , 
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Bmmmima  nottro  inéeììttto  al  coasMoiitsino 
^dd  suo  desiderio .  Sa^.  i»t  e«p.  -  V.  Ac- 
quisumcnto,  fmpetraxiune  . 

CONSEGUIRE;  v  a.  Consegui.  OUrnere, 
Acquistare  ciò  che  si  douiandu,  che  si  de- 
sidera. Acciò  voi  coKSEGcisTK  mcfi.to  questo 
fine  y  ce.  Ciro.  GelL  Donde  nasce ,  c:te  tu 
non  co;csEGUisci  questo  tuo  desiderio?  Id. 
ibid.  '  V.  Asseguire>  Impetrare. 

fi.  CoKSBGViKB  :  V*  n.  per  Conseguitare 
significalo  di  Succedere  ,  Venir  dopo  . 
Siccome  innanzi  conseotekdo  per  ii  tempi 
crdinatamente  faremo  menzione,  G.  YìlL  Poi 
coNSBGVBXDO  il  tempo  ordinato  da  Dio ^*  pae^ 
si  9  ìa  Ciciglia  fu  tutta  involta  iiiquesiamor- 
ttd  pestilenza,  M.  VilL  Cominciarsi  a  fon^ 
dare  le  nuove  porte  ^  ove  poi  coRSiGOimoRO 
ie  nuove  mura.  G.  Vili 

$  2.  Cosseouibb:  per  Accadere,  AvTenire. 
Veduto  il  jìresente' Piovano  messere  Stefano 
i/uesio  bene  coksegdiu  ,  ec.  è  piaciuto  a  lui, 
€C.  Cap.  Impr. 

CONSEGUITÀIVTE  :  add.  d'ogni  g.  Co«- 
sequens .  Che  conseguita,  Che  si  trae  dietro . 
Mettetevi  innanzi  a^li  occhi  gli  stenti,  ipe^ 
ricoli  coKSEGviTAHTi  alla  guerra,  Segn.  £tic. 

CONSEGUITARE:  v.  a.  Consequt.  Con- 
seguire .  CoKSfiGuiTAA  doni .  In  questo  siguil 
è  disusato . 

$  [.  CoirssGiTiTAii  :  per  ▼fnir  dopo  ^  Succe- 
dere Or^  abbiamo  trovato  e  veduto  come 
iiobbtamo  seguitare  i  nostri  capitoli  y  che 
coNSBGuifto.Ho  con  questo,  Cron.  morell.  Ao/i 
GOxssGuiTÀVA  con  qucstc  arti  la  moderazione 
deW  od^o  conceputo,  Guicc  stor. 

S  2.  Coksbgoitabb:  t.  n.  Derivare,  Pro- 
venire Ed  io  allora:  codeste  eose^  dissi y 
€OK«>BuuiTANo  da  quelle  ,  che  poco  dianzi 
ccNc/ÙHic  /ttr^'^'io  .  Do*z.  Varch. 

COJN>Ei,UlTATC)RE:  s.  m:  Consequutor, 

Colui  che  consegue .  Che  alla  presente   con* 

fraìcrnttade  e  compagnia  vorranno  esser  co^t^ 

'sEGoii.AToai  della  nominata  divozione  .   Cap. 

Impr . 

CONSEGUITO,  TA:  add.  da  Conseguire. 
Coalenulo ,  AcquisUto .  Non  fanno  conto  alcu- 
no aellacoKSEGXJiTA  sanità,  Libr.cur.  malat. 

CONSENSO:' s.  m,  Jtssensus,    Coosenlì- 

menio  .  Questa  mutazione  delia  Signoria  di 

Piilff-a  per  molti  si  disse   che  fu  di   tacito 

CONSENSO  dello  Abate  da  Pacciano,  G.    Vili. 

Finché  l'onda  trovò  vendicatrice  Già  d*  Israel 

^^^  Ef  ^*'"*  CONSENSO  Faraone  sommerse» 
Ar.  Fur. 

§  I.  Prestare  il  consenso.  Dare  U  con- 
senso ,  o  simile  :  yagliouo  Consentire  .  //  Si*r. 
N.  N.  mi  ha  dato  il  suo  consenso  .  Red.  leu. 
—  V.  Acconscnliinento . 

S  2.  Di  comttn  cojc.sr.sso  :  vale  Coir  appro- 
vazione e  consentimento  di  tulli . 


S  3.  GovsiNao  :  per  Accordo,  Reciproca  cor* 
rispoodeusa  delie  parti .  /  plessi  de'  nervi  in- 
tercostali'e  vaghi  che  .  .  col  loro  prossimo 
consenso  tirano  in  verace  simpatia  gii  altri 
ntrviy  che  sen>ono  agli  orfani  de* sensi,  e 
tatto  il  sistema  neihieo ,  e  r  is tesso  cent'llo  . 
Cocch.  Bagu.  CofssENSo  non  inteso  de*  nervi, 
Cocch.  lez.  -  V.  Consentimento. 

CONSENTÀNEO ,  NEA  :  add.  dal  Lat. 
Consentaneus  ,  Convcnieute ,  Convenevole  . 
Fosse  il  Re  tenuto  a  stitr  contento  a  quello 
che  fosse  consentaneo  tdla  ragione  .  Guicc 
stor. 

CONSENTIMENTO:  s.  m.  Consensus,  Il 
Consentire ,  Consenso .  Di  pari  consentii» kn*to 
deliberarono  di  dargliela  per  isposa .  £occ. 
nov. 

S  >•  CoNStNTiMBNTo  :  per  Accordo  di  sen* 
tiniento;  Conformità  di  parere  e  di  volontà. 
Ai  quali  disse  :  perocché  siete  in  uno  con- 
sentimento a  spat^gere  il  mio  sangue  inno- 
cente ,  domane  a  quesC  ora  la  vostra  madre 
rimarrà  senza  figliuoli.  ViL  SS.  PP. 

$ì  3.  CoKSfiNTiMSNTO  :  qutisi  dìcasì  Sentioiento 
comune,  vale  Acconio,  Corrispondenza  delle 
parli  de'  corpi  orgnuiszati .  Dovcrà  per  neces^ 
sita  ivi  nascere  quelV  orgasmo  y  e  quel  ri^ 
gurgito  ali* altre  parli,  e  quel  consentimento 
simpatico  né* nervi  e  nel  cervello,  organi 
immediati  delle  facoltà  animali .  Cocch. 
Bagn. 

CONSENTIRE  :  v.  n.  Assentire  .  Concor- 
rere ,  Condiscendere  neU'  altnii  opinione  ;  Ap- 
provarla ;  Contentarsene;  Acconsentire .  Prima 
sqfferrebbe  di  essere  squassato,  die  tttl  cosa 
cóntro  t  onor  del  suo  Signore  ,  nì'  in  sé  y  ne 
in  altrui  consintissb  .  Bdcc.  nov.  Fos^lia  as- 
soluta non  CONSENTE  al  danno ,  Ma  consentsvi 
intanto  in  quanto  teme .  JDant.  P«r.  Come  puoi 
tanto  in  me  s*  io  noi  consento  ?  Pcir.  Son. 
Dice  la  chiosa  consentire  y  è  tacere ,  con- 
ciossiacosaché possa  riprendere .  INIacstruzz. 

§.  Consbntieb  :  per  mct  vale  Pernietlere  y 
Dar  luogo  di  poter  fare .  Nò  penlere  e  vo- 
la^ insieme  punssi  Per  la  conlraddizion ,  che 
noi  consente.  Dant.  Tnf. 

CONSENTITO  ,  TA  :  add.  da   Consentire  . 

CONSENTITÒRE  :  vcrb.  m.  Conscnliens. 
Che  consente;  Gonscuzioiie.  Chi  non  easiiga 
eli  altrui  inveenti ,  ec.  é  consentitor  del  peC" 
calo.  Grud.  S.  Gir. 

CONSENTlTRiCE  :  vcrb.  f  Conscntiens . 
Che  consente.  Allo  dui  se  la  femmina  sarà 
con.sentitricb,  ce. 'Fr.  Giord.  Fred.  R. 

CONSENZIÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  e  talvolta 
!90siantivo .  Conscntiens .  Conscnlitorc ,  Erano 
Stati  CONSENZIENTI  a  fai'omrc  i  grandi.  G. 
Vili.  Conosciutola  di  ciò  cons£Nzi£nte  .  Bocc. 
Afliet 

S  I.  Talvolta  vale  Conipllrs.  V. 
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^  3.  CoKSp.K2iEKT>:  .*  parlando  di  cose  mAte- 
rìali ,  vale  Che  accoiiscnte ,  Che  cede.  La  forma 
di  due  popjìcUine  tonde  e  soe(e,  o  crudette 
dimostrava  per  la  cqks&vziekte  i*este .  fìcnib. 
AsoL 

CONSEPÒLTO,  TA:  add.  ConsepuHus . 
ScppeliiLo  ìnsiciue.  Ma  queste  per  la  morte 
di  lui  diserte  e  desolate  rimase  sono ,  e 
fjuasi  con  lui  consepulte  .  Salvin.  Pros.  Tose, 
ir'  lullc  quante  V  altre  robe  co>skpoltb  por- 
tatevi con  voi  y  ma  risparmiate  il  corpo . 
Salvìu.  Scnof. 

CONSEQLÈNTE;  add.  Conseguente .- V. 
Coasoqiicnlcniente . 

CONSEQLENTEMÈNTE:  avv.  Consequen- 
ter  .  Cousegiientcmcnle  ,  Per  conseguenza  . 
Dep,  Decam.  lied.  lelt.  e  e.  Può  dunque  dirsi 
anche  Conscqucute,  da  cui  è  formato  Ta?-" 
vcrbio . 

CO'SEQUENZA.  -*V.  Conseguenza. 

CONSEQLIXÒRE.  -  V.  Consegui  latore. 

CONSÈRDA  :  s.  f.  Lo  stesso ,  che  Conserva , 
nd  sign.  di  Luogo,  ove  si  consei^vau  le  cose. 
^  V.  Conserva.  lìitn,  ant. 

CONSERRIRE  :  v.  a.  Concludere .  Con- 
chiudere,  Chiudere.  Un  settimo  con  questo 
si  coNSERAA. .  Frauc.  Burb. 

CONSERTARE.  -  V.  Concertare  ne' suoi 
significali. 

CONSÈRTO:  s.  m.  Consertus.  Consonanza 
di  voci  e  di  suoni  di  strnmeuli .  Coocerto  .  Y. 

S  X.  Conserto:  vale  ancora  Unione  di  chec- 
ché sia .  Viemmi  sentito  un  conserto  cT  odori 
Spirar  preziosissimo.  Buon.  Pier.- 
^  ^.  Di  CONSERTO  :   posto   avverb.  vale  In- 
sieme, In  compagnia. 

CONSÈRTO ,  TA  :  add.   Consertus .  Con- 

Sìnnto  insieme  ,  Unito.  Tali,  e  pia  incstrit^a- 
ili  e  CONSERTE  Son  queste  vie.  Tass.  Ger. 
E  */  montanaro  alV  ombra  pia  conserta  De- 
star la  sua  zampogna  e  'l  verso  incuJto  . 
Poliz.  Stanz.  Assiso  in  erembo  ai  fior  tessersi 
al  crine  Pur  delli  stessi  fior  conserti  x  lauri* 
Buon.  Fier. 

CONSERVA  :  «.  f.  Cella  .  Luogo  riposto 
dove  si  conservano ,  e  si  manteiigouo  le  cose . 
A  voler  sempre  aver  de* ficlii  freschi ,  Tene- 
tegli in  CONSERVA  ti^a  la  lana.  Ant.  Alani. 
Son.  Conserva  nella  villa  ^  die  le  cose  ne- 
cessarie a* pastori  apparecchia.  Creso.  Neve 
calcata  o  pigiata  nelle  conserve  •  Sagg.  naU 

Cip. 

^  E.  Conserva  :  per  la  Cosa  che  si  cop- 
serva.  Feciono  montare  il  grano  nella  ri- 
colta ,  e  ristrignere  i  granaj  a  chi  n*  aveva 
conserva  .  M.  Vili,  f^i  sono  alcuni  corpi , 
in  cui  par  che  si  faccia  maggior  consuva 
di  iui-e .  Sagg.  nat  esp. 

§  2-.  Ond4*  Ftire  conserva  di  checché  sia: 
anche  di  cose  iutelleUwdi»    V«l«  Goowrwe» 


Tener  memora ,  Farne  raccolta .  B  de*  suoi 
detti  conserve  Si  fanno  con  diletto  in  alcun 
loco .  Pelr.  Canz.  Legge  i  nostri  Poeti ,  giu- 
dica delle  loro  opere ,  fa  conserva  e  tó- 
soro  db*  lunghi  piti  belli .  Lor.  Pane.  lett. 

§  3.  Conserva:  chiamansi  anche  i  Frutti ^ 
fiori  y  e  altre  cose  coolcltale  nello  zucchero  y 
o  in  altra  simil  materia .  Le  conserve  dei 
fiori  e  delV  erbe  si  fanno  pestando  e  ta' 
glinndo  delle  erbe  e  fiori .  Ricetl.  Fior. 

«^  4'  Conserva:  per  Serva  in  compagnia. 
S})er.  oraz. 

§  5.  Conserva  :  per  Compagnih  ;  e  diccsi 
del  numero  de'uavilj  di  pii\  padroni  ^  che  na- 
^  igano  insieme  a  conservazion  V  un  dell'  altro . 
Per  grande  fortuna  di  mare  si  dipartirò  la 
detta  CONSERVA  delle  navi.  G.  Vili.  Purcliè 
avesse  qualche  vascelletto  di  con'serva  y  in 
evento  che  il  mare  improvvisamente  si  geà^ 
tasse  a  burrasca.  Red.  "ésp.  naL 

§  6.  Onde  Andar  di  conserva  :  che  vale 
Andar  insieme  ^  Andar  in  compagnia .  H  dov* 
egli  era  Di  conserva  ii'  andar  cogli  altri 
dui.  Malm.  Pia  comunemente  però  M  dice 
delle  navi. 

§  7.  Conserva  :  chiamasi  dagV  Idraulici  Una 
specie  di  Cislernetta  ove  1*  acque  si  depurano. 
Conserva  depuraloria.  Cocch.  Bagn. 

S  i)-  La  conserva  delle  Cartiere  Ò  Una 
specie  di  pila  con  doccio ,  che  porta  V  acqua- 
alle  cannelle  . 

§  9.  Conserva  :  T.  dì  Caccia .  -  V-  e  di 
Serbaiojo. 

•*>  IO.  Conserva  :  T.  degli  Stagn») ,  Acqua 
cedrami  ^  ec  Arnese  di  stagno  o  latUi  con  can- 
nella d  ottone  ,  per  cavar  V  acqua  diacciata  , 
che  vi  si  conserva .  Corpo  ,  fondo  ,  e  coper^ 
cUio  delle  CONSERVE  grandi  o  piccole. 

§11.  Occhiali  da  conserva  .  -  V.  Occhiale. 
CONSERVABILE:  add.  d'ogni  g.  Serva- 
bilis.  Atto  a  conservarsi,  o  Che  si  dee  con» 
servare.  J^  un'  altra  specie  (d'  uva^  la  qua- 
le ^  ce.  fa  vin  duro,  e  af.fn{  conServabiT'B.  Cr. 
CONÌJERVADÒRE  :  vcrb.  m.  Conservator, 
Che  conserva.  Milico  fu  fatto  ricco ,  e  si 
pose  quel  nome  greco ,  die  significa  consea» 
VA  DORÈ .  Tac.  Dav.  ann. 

§  I.  CoKSERVAooRE  :  è  auchc  il  nome  d'un 
Magistrato.  Surse  un  altro  ufficio  che  si  chia- 
ma coNSERVADORs  .  -  CoNSERvADORi  delle  leg- 
gi della  Città  di  Firenze . 

§  a.  GoNSERVADORE  :  Termine  de*  Canonisti . 
e  vale  Colui ,  che  è  dato  dalla  legge  per  di- 
fendere e  conservare  altrui  salvo  dalle  in- 
giurie e  pretensioni  dell*  avversario .  /  con- 
SERVADORi  del  mandato .  Maestmzz. 

CONSERVÀGGIO  :  s.  m.  Voc.  ant.    Con- 
servitium .  Servitù  e  cattività  di  molti  insieme. 
CONS£RVAGIÒP(£  :    s.    £    Gonservazió- 
Jic,  V. 
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COXSERVAMÈNTO  :  s.  m  Conservailo. 
Il  conservare  .  Alesuindro  saviamente  prou- 
%'iiie  al  cons£Kvamb:<tu  della  sua  oste-  Coni. 

lui: 

CO.\SEKVÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  con- 
serva .  Siili»,  pr.  Tose. 

CONSERVARE;  v.  a.  TuerL  Tenere  nel 
suo  essere,  Salvare,  Manlcacrc,  Difendere; 
e  sì  usa  anche  nel  sentimento  neutro  p-assivo. 
SI  che  si  CONSERVI  la  vita  e  la  saniiade , 
passa V.  Naiiual  ragione  è  di  ciascuno  c/te 
ci  nàsce  ,  la  sua  vita  quanto  pub  aiutare  ,  e 
,  e  difendere,  Bocc  liilrod.  / 
sostenga  e  conservi  .  L:.b.  Col 
mezzo  del  proprio  seme  la  loro  specie    con- 


nasce  , 

COKSKBVAR8 

miei   passi 


CONSÈRVO  :  s.  m.  Conservus.  Che  ha 
un  nteiicsinio  Si.^noru.  Conservo  sono  Teca 
e  cogli  ajlri  ad  una  potcslate.  Dant  Purg. 

CONSÈSSO  :  s.  ni.  Consessu^ .  Adunanza 
di  persone  d*altu  afT.ire  convocate  a  consi- 
glio^ o  altro.  Gli  J^rei  già  solevano  usar 
la  tromba  per  convocare  n  corrsESsd^  per 
intimar  la  guerra  ,  ec.  Segner.  Msinn. 

CO.NSETTAJUÒLO:  s.  m.  Voc.  anL  Sec^ 
tarius.  D'una  medesima  Setta. 

CONSIDERÀBILE:  add.  d'ogiii  g.  Spec^ 
tabijisy  ttotabilis.  Da  esser  considerato,  Wo- 
Ubilc.  Mole  considerabile  d'aria,  -  Gom»- 
DLRABiLK  qiuiniità  di  terra  sigillata  y  ec. 
Questa  è  una  dose  coksioirabili  ,   e  singur 


Red.  Itis.  Esorlandole  a  conservare     lare  .  -  V.  Osservabile . 


servano 

la  lor  castità,  Bocc.  no>.  Ciò  che  Dio    con- 
serva è  ben  conservato  . 

§  I.  CoKfERVARS:  per  Riservare  per  altro 
tempo.  Serbare»  Far  conserva  di  una  cosa. 
CoHSfiRVARi  attentamente  ,  diligentemente 
c/tecchè  sia,  -  Y.  Sorbare .  .... 

^  a.  CowsERViR  gli  ordini:  parlando  di  Mi- 
lizia ,  vale  Restare  ordinato .  Segr,  Fior. 

CONSERVATIVO,  VA:  add.  Scrvans . 
Cbe  conserva  o  È  acconcio  a  conservare . 
La  fedele  scrittura  itegli  antichi  coxsbrva- 
TiVA  delle  cose  anzi  dette .  Gutd.  G. 

COi\SERV\TO,  TA:  add.  daConscryare. 
Per  quanto  si  legge  nel/rammento  del  libro  ec, 
cx»NSBRVATn  ucUa  libreria  di  Fox/o .  Red.  lus. 

§.  G!i  Antiquari  dicono,  ohe  Una  meda" 
glia^  una  pittura  y  o  altro  è  ben  conservato 
allorché  tali  cose  sono  ancora  in  buon  essere  ^ 
o  ritenufono  tuttavia  la  lor  freschezza  . 

CONSEllVATÒUE:  vcrb.  m.  Servator. 
Che  conserva.  V.  Protettore.  //  PonUficCp 
ce.  chiamarono  conservatore  di  questa  con- 
cordia. Gli  ice.  slor. 

CONSEllVATÒRIO:  s.  m.  Luogo  di  rico- 
vero  per  poveri ,  e  propriamente  per  donue 
€  fanciulli.  Silifin   Fier.  Buon, 

CONSERVATRICE:  fem.  di  Conservatore. 
Scrvatrix ,  lìLitileuilr  ce ,  Difonditrice .  Toccare 
quella  mano  conservatricb  della  patria,  e 
vinci k-ìce  dei  nesnici,  Petr.  uom.  ilL  -  V. 
Proteltrìce . 

CONSERVAZIÓNE  :  s  f.  Servatio .  Con- 
servazione ,  Conserva  mento  .  Il  conservare ,  e 
L'cdetto  di  tal  azione.  Molti  consigli  dati  a 
CON5ERVAZI03IE  della  sanità,  Bocc.  fnirod. 

§.  CuNseAVAZio.NB :  diccsi  anche,  e  special- 
mente dagli  Antiquari,  Dello  sialo  delle  me- 
daglie ,  pitture,  o  altre  cose  antiche  ben  con- 
ferva te  .  CUc  se  ai>essimo  pitture  quante  scul- 
ture .    e    deìV  istessa 


CONSIDERABILISSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Considerabile  .  Red,  cons, 

CONSIDERABILMÈINTE:  avr.  In  manie- 
ra considerabile,-  NoUbilmente.  Accad,  Cr. 
Mess. 

CONSIDERAMÈNTO:  s.  m.  Consideratio . 
Il  Dinsiderare .  il  furore  tohe .  a  catuno  il 
conoscimento  del  volto  et  cokstderaueuto 
delV insegne  dell'arme.  Paol.  Ojx>s. 

CONSIDERANTE;  add.  d'ogni  g.  Consi- 
derans.  Che  considera.  Spiriti  beati  consi^ 
derati  dalla  mente  umana  come  dalla  mente 

COKSIDERANTB  .    Bllt. 

CONSIDERÀNZA.  -  V.  «  di  Considera- 
Zione  * 

CONSIDER.lRE  :  v.  a.  Considerare  ;  per* 
pendere.  Attentamente  osservare  ,  Por  ben 
mente,  Ponderar  col  discordo.  Io  voglio  in 
prima  andare  a  Boma^  e  quivi  vedere  ^ec  e 
co2f SIDE R ARS  i  stkoi  modi .  Bocc.  nov.  Comin-' 
ciò  a  CONSIDERARLO  c  da  lato  e  da  capo  ù 
per  tutto.  Bocc.  nov. 

§.  Considerarsi:  per  Badare  a  sé;  Stars 
avvertito .  1  gran  doni  di  Dio  ci  sono  ra* 
vina ,  se  con  gran  cautela  non  ci  conside* 
RIAMO  e  diriiziamo  verso  Iddio.  Vit.  SS.  PP. 

CONSIDERArA.ìlÈL\TE:  avv.  Prudenter. 
Con  considerazione.    Ponderatamente.  Molto 
meno  coKsiDRRATAiirNTB  si  gloriano  ,  dicen-^ 
do,  che  colw,  ec.  L:ib. 

CONSIDERATiSSIMO,  MA  :  add.  sup.  dì 
Considerata.  Se  è  vero    quel   che   ne  àcrlss^ 
Tacito  j  coNSiOERATissiuo  autore ,  Bocch.  CÓL 
MiL 

CONSIDERATiVO  .  VA:  add.  Atto  a  con  a^ 
sidemre.  Che  considera.  Salvin,  disc. 

CONSIDERATO,  TA  :  add.  da  Considerare. 

^.  Considerato:    aggiunto    d*uonio,    vale 
Prudente,  Che  ha  considerazione,  Avveduto» 


dei r  istessa    consk nv azione  ,   forse     Circospetto  :  contrario  d'Avventato.  i\r<>  n/rri//i> 
gtttdicfieretnmn  altrimenti.  Magni,  lelt.  j  considerato  uomo  direbbe   ette    S  Domenico 

COVSEKVEVOLE:  add.  d'  ogni    g.    Voce    fu  il  drudo  della  teologia.  Galat! 
disusai;..  Durabilis,  Onisicrvnbile ,  Atto  a  es-  (      CONSIDEHATÒRE  :  verb.    in.  Considera-^ 
acr  coaicrvalo,  Di  lunga  duiaU,  I  tor.  Che  considera.  Tito  quasi  co.xsidesator. 
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Mia  belletta  della  sposa  del  suo  amico  y  la 
cominciò  aUeniissimamente  a  riguardate. 
Bocc.  nov.  CoKSiDBRATOBi  ò  coluì  chc  consi- 
dera dulìa  viriti  e  del  vizio.  Sega.  relL 

CONSIDERATRlCE  :  verb.  f.  Considera- 
irix.  Glie  considera.  La  troppo  curiosa  sa- 
jiienzaj  e  troppo  considebatbice  del  futuro j  è 
spesso  vituperabile  .  Guicc 

CONSIDERAZIONE:  s.  i  Considerano. 
Il  considerare  ,*  AUcnzìone  ncU' osservare,  ncl- 
r  esaminare  o  ponderare  la  natura  o  valore 
di  alcuna  cosa .  Nella  vostra  discreta  coksi- 
BERAziON  si  rimanga  a  conoscer  quello  che 
ioy  desiderando,  fornir  non  posso.  Boc  nov. 
Così  S.  Giovanni  per  questa  consid£RAziokr 
ci  conforta ,  dicendo .  Cavai,  fruit  liug.  A 
che  è  mestier  far  considerazione  sopra  una 
operazione.  DanL  Conv.  Se  alcuno  dunque 
mi  la  coNSiDERAzioH  delle  Sulle  alle  predette 
due  cose,  ec  sarà  indivinamenio  non  licito, 

Macstruzz. 

§  I.  CoKSiDEB AZIONE  j  ncll'uso  comuDe  vale 
•celie  Circospezione ,  Attenzione  nel  trattare 
colle  persone,  con  ah  stesso;  ed  in  questo 
«ignificalo  si  dice  che  Un  uomo  opera  senta 
CONSIDERAZIONE.  -  Senta  aver  cokside«azmne 
alcuna .  -  Senta  aver   a   sé  considerazione 

alcuna .  i     »*    • 

§  2.  Considerazione:  talora  vale  Motivo, 
Raìrioue  :  onde  dicesi  In  considbraziokb  di  che 

io  furò  la  tal  cosa .  e  •         o  • 

§  3.  Considerazione: vale  anche  Stima,  Ri- 
guardo ,  Rispetto  verso  una  persona .  Onde 
jiver  coji SIDERAZIONE  ,  vale  Considerare  .  Che 
cautele  non  usò ,  che  considerazioni  non  eb- 
he?  Segricr.  Pred. 

§  4.  Aver  in  considerazione  persona  o 
cosa  :  vale  Averne  stima  j  Fame  conto  .  Cr. 
in  Avere. 

%  5.  Star  in  considir azione  :  talvolta  vale 
Aversi  riguardo  5  Badar  molto  alla  salute  . 
Sempre  slette  in  considerazione.  Vasar. 

CONSIGLI A»IÈNTO  :  Consultano.  Con- 
sultazione .  Diomede  ,  come  il  minor  /f  età , 
non  avendo  per  sé  stesso  ^tielV  autorità  che 
/insognerebbe  in  un  tale  affare  di  consigli a- 
MENTO  di  guerra  y  la  accetta  da' suoi  mag- 
ciori .  Salvi o.  Pros.  Tose 

CONSIGLIENTE:  add.  d'ogni  g.  e  sort. 
Consultor.  Che  consiglia.  La  Chiesa  di  santo 
Agostino,  con  ciò  che  vi  era,  al  consioliamtb 
donò .  Dav.  scism. 

§.  Consigli  ANTE:  preso  in  mala  parte  vale 
Troppo  vago  di  consigliare .  Questi  colali  san 
detti  consigli  ANTf  e  briganti  e  astuti  .  Tes  Br. 

CONSIGLIERE:  v.  a.  Consilium  dare. 
Dar  consiglio.  Consigliare  saviamente  ,  fe- 
delmente .  -  Li  pili  de*  suoi  baroni  lo  consi- 
gliavano del  soggiorno  infino  aW  altra  mal' 
tina .  G.  YiU.  Ond'  io  cwrsiGUO  w,  che  tiete 
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in  Pia ,  Volgere  i  passi .  Petr.  tOD.  Io  consta 
GLiRREi  questo  signore  ad  astenersi  per  l'av 
venire  da  ogni  genere  ^  di  tanti  e  tanti  me^ 
dicamcnti.  Red.  Ictt.  Si  usa  pare  accordarlo 
col  terzo  caso .  A  voi  consiglio  ,  che  di  que- 
sto non  diffidiate  .  Albert 

S  i.  Usasi  pure  in  sign.  n.  Consigliano 
cfie  io  procw'i  del  pane  .  Bocc.  nov. 

§  2.  Consigliare:  per  Discorrere,  Consul- 
tare .  Rr.gionnrono  insieme  ^  consigliando 
che  ,modo  fosse  da  tenere ,  per  adempiere  il 
commesso  ufficio.  Passav.  ì 

§  3.  Per  met.  Muovere ,  Sollecitare .  Non 
mi  posso  tener  nò  voglio,  amore y  Ch'  io  non 
te  7  dicuj  e  giuri,  Quanto  più  inaspri  e  in^ 
duri ,  A  più  virtù  V  alma  consiou  e  sproni . 
Buon,  ri  tu. 

S  4.  Consigli  ARE  una  cosa',  vale  Proporla, 
peiN:h*eUa  si  faccia . 

§  5.  Za^iuarjri  consigliare  :  vale  Accettare  il 
consiguo^  Aniine'.terlo  ;  Di>r  luogo  al  consjjjlio,* 
Lasciarsi  pcr.^uadere.  Lo  Re ,  passato  il  fiiro'* 
re,  si  lasciò  corrsicLiAiìE ,  temendo,  ce.  M.  VilL  • 

S  6.  CoKsir.LiARB  :  iti  slgn.  1:.  vale  Consul- 
tare ,  Far  consiglio .-  Rnunavansi  i  detti  tren- 
t€u:ei  a  co>siGLiARE  ogni  dì  per  lo  buono 
stato  del  Comune .  G.  Vili. 

§  7.  CoNs:auARSi:  n.  p.  vale  Pigliare,  • 
Domandar  con:.*eio.  Colla  sua  fmte  si  con- 
sigliò ,  se  ben  fatto  le  paresse.  Bocc.  nov. 

^  8.  ConsiglÙrsi  collo  specchio  :  vale  Spec- 
chiarsi. 

§  9.  Consigliarsi  :   per   Prender  risoluzio- 
ne, o  partito  .  OC  altro  lume  non  é,  eli  in- 
fiammi ,  o  guide ,  Chi  d' amare  altamente  si 
consiglia  .  Petr.  son. 

§  IO.  Consigliarsi  co? /7«imnccio :  vale  Dor- 
mir sopra  una  cosa  prima  che  si  risolva. 
§11.  Siguifica  anche  Dormire  assai. 
§  la.  In  prov.  A  chi  consiglia  non  duole^ 
ti  capo  o  il  corpo:  e  \ale  che  II  consiglio  di 
colui  che  non  è  interessato  nell:i  risoluzione  , 
suol  esser  troppo  ardito  o  .troppo  difficile  *«« 
eseguirsi . 
S.  »3.  Le  volpi  si  consigliano.  -V.  Volpe. 
CNSIGLl ATAMÈNTE  :  avv.  Consulte.  Coir 
consiglio  ,  Con  ragione  .  Con   considerazione  . 
h/olti  hanno  versato  il  loro  patrimonio y  non 
consigliatamente  distribuendo .  Albert. 

CONSIGLIATISSIMAMENTE:  avv.  SupcH. 
di  ConsigliaUinente  .Le  ha  elette  ancora 
consiglìatissimamhnte  per  questo  fine  . 

CONSIGLlATiSSIMO,  MA:  add.  Sup  di 
Consigliato.  «S'olir)  uomini  prudenti  e  consi- 
gli at  issimi  in  of^ni  loro  azione  .  Libr.  Similrt. 
CONSlGLIAtìVO,  VA:  add.  Consilio^ 
sus .  Che'  può  dar  consiglio,  atto  a  consiglia- 
re .  Jn  essa  è  una  virtù. ,  che  si  chiama  scien" 
tifica,  e  una  che  si  chiama  ragionativa ^ 
ovvero  GORSiGLUTivA  *  Daut   Couv. 
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CONSIGLUTO  j  TA  :  add.  da  Consigliare . 
Provveduto  di  consiglio.  Amire  uccio ,.  jnu  cu* 
pido  che  CONSIGLIATO,  con  ìttro  si  mise  in 
via.  Bocc.  iiov  La  non  coKstcuATA  legge^ 
rezza  è  usata  iT  al  tuffar  molta  gente  nel  pro- 
fondo delia  morte .  Guid.  G. 

CONSIGLIATÒIIE;  vcrb.  m.  Consiliator , 
Che  consiglia  .  Consigli  ators  quasi  della  mag- 

6ior  parte  degli    uomini  ^    e    delle   donne . 
occ  iiov. 
CONSIGLIATRICE  :    f.   di    Consigliatore. 

La  grai*e  ira^  pessima  consigliataicb»  colie Ja- 
riose  voci  ti  smuova.  Arrigh. 

CONSIGLIERA:  s.  f.  Co/wi/w/rùr.  Colei 
clic  dà  colisi j»l  io .  F'oce  delV  uso  . 

COiNSlGLIÈRE :  s.  m.  Consiliatius .  Cott- 
sigl  latore .  ,        , 

t;  I.  CoNSfGLiEM:  si  dicono  da*  NaTigantt  I 
Coloro  che  ajulauo  al  Piloto  ^^ .    . 

§  2.  Il  Magistrato  Supremo  della  Città  di 
FIrcDZC  h  dello  De^  Consiglieri^  per  essere 
cimipoito  di  cioque  Senatori ,  uno  de^  quali 
come  Capo  di  tal  Magistrato  è  detto  Luogo* 
tcuenic  del  Gran  Buca  ,  e  gli  altri  quattro 
Cunsiirlicrì  . 

CONSIGLTERiNO  :  s.  m.  dina,  di  Con«< 
glVro.  Pr.  Fior. 
'      CO^'SIGLIÈRO:  5.  m.  Lo  stesso  che  Con- 
BÌglicrc.  Cocch.  Servig. 

CONSIGLI  ÉTTO:  s.  m.  Consilium.  Dìm. 
di  Consiglio.  Bel  coitsiCLierro ,  or  grida  a 
quei  di  fiore  j  Venite  alla  politica  udiema^  ec 
MeiiK.  .sat' 

CONSÌGLIO:  8.  m.  Consilium.  Avverti- 
mento che  si  dà  altrui  circa  cosa^  ch'egli 
abbia  da  fare  o  da  lasciare .  *•  Y.  Ammae- 
siranieuto,  Ammonizione ,  Conforto  ^  Esorta- 
zione j  Indirizzo ,  Giudizio  ^  Parere  »  Senti- 
mento. Consiglio  buono  j  opportuno^  discreto^ 
sano  y  savio  ,  -  prudente  ,  salutevole ,  utile  , 
pesato  I  malvagio ,  interessato  ,  rischioso , 
pet^'coIosOf  disperato,  -  Chieder  consiglio. 

-  Prendere  ,  seguire ,  ascoltare  il  consiglio. 

-  Tener  dietro,  o  prestare  fede,  ubbidir  e, y 
piegarsi ,  dare  orecchio  al  consiglio  .  -  DO" 
nnr  piuttosto  consiglio  che  ajuto  .  -  A  cura 
delle  quali  infermità  consiglio  di  medico 
non  valeva.  V*occ,  Introd.  Ni  una  riprensione 
adunque  pub  cadere  in  colai  consiglio  se- 
guire. Bocc.  introd.  Nondimeno  stringendola 
necessità  di  consiglio,  ec.  Bocc.  noy.  Molti 
consigli  delle  donne  sono ,  3fcgIio  improvviso 
che  a  pensarvi,  usciti.  Av.  Fiir.  Già  incornine 
dai  a  lodarmi  del  preso  consiglio  .  Bocc. 
Amer.  O  è  mutato  in  del  nuovo  consiglio  . 
Dant.  Piirg. 

§  I.  Dar  consiglio,  o  un  consiglio ,  e  Dar 
'per  consiglio:  vale  Consigliare. 

§  2.  Prendere ,  o  pigliar  consiglio  ,  o  per 
consiguo:  vale  Deliberare ^  Risolvere. 


%  3.  Prendere^  o  pigliar  consiouo  d^ alm 
cuno:  vale  Accettarlo,  Seguitarlo. 

§  4-  fendere  consiglio:  vale  lo  stesso  ehm 
Dar  consiglio. 

§  5.  Diccsi  in  prov.  consiglio  di  due  non 
fu  mai  buono ,  e  vale  Che  tiue  di£Scilmeute 
s*  accordano  nel  consigliare  . 

^  6.  ^  Diccsi  siinihiieole  in  prov.  centra  i 
consigli  delle  fetnmiue  :  Lo  consiglio  femmi- 
nile, Od  egli  è  caro,  od  egli  è  troppo  vile, 

^  7.  Parimente  in  prov.  Uomo  deliberato 
non  vuol  consiglio:  ed  esprime,    che   È  su- 

Ecrfluo  il  consigliare  colui ,  che  è  risoluto  di 
ire  a  suo  senno  alcuna  cosa . 

S  8.  Pure  in  prov.  Dono  di  consiglio  piii 
pale  chó  d*  oro  :  e  vale  che  Spesso  più  gio- 
vamento ci  fa  chi  ci  dà  un  buon  consiglio 
che  chi   ci  dona  moneta. 

§  9.  Consiglio  di  ricco  impoverito  >    e  li" 
mosina  J*  avaro ,  non  vaglion  nulla . 
^^  10.  Consiglio  veloce ^  pentimento  tardai 
cioè  Chi  tosto  si  risolve,  tai.di  si  pente. 

S  II.  /  CONSIGLI  dopo  il  fatto  son  fiato  dot 
gonfiar  otri ,  ctoò  Inutili . 

S  la.  Consiglio  di  volpi,  tribolo  di  gal-* 
line.  -  V.  Volpe. 

§  i3.  Consiglio  :  per  Discorso  y  Ragiona^* 
mento  Io  trovai  colla  donna  mia  in  cafia 
una  femmina  a  stretto  consiglio.  Bocc  nov. 
Ben  sapev*  io  ,  che  naturai  consiglio  ,  Amor 
contra  di  te  giammai  non  valse,  Petr.   Sou» 

§  i4*  Consiglio:  per  Pubhlica  ^  o  Solenne 
adunanza  d*  uomini  che  consigliano .  Consi- 
glio di  Stato.  -  Consiglio  di  Guerra.  -« 
Così  si  ragunasse  in  questo  ne^  primi  tempi 
il  coNSiciio  della  città  ,  che  consiglio  è  pro-^ 
priamente  a  noi  quel  c/te  a' Latini  senatus* 
e  consiglieri  i  senatori  $  donde  è  che  '/  P^il-^ 
lani,  ed  antiche  scritture  spesso  nominaro  il 
consiglio  del  cento,  e  del  comune.  Borg.  Orig. 

S  f5.  Onde  Fare,  Tenere^  Aver  consiglio 
e  simili:  vale  Chiamare  e  Adunare  le  perso- 
ne che  deano  consigliare  o  consultare.  La 
Vescovo  avendo  consiglio  co*  suoi  cherici ,  en- 
trò nella  predetta  contrada .  Vit.  SS.  PP. 
Cassano  contristato  di  db  tenne  consiglio 
co'  suoi  savj .  G.  Vili. 

§  i6.  CuNSiGLio:  prr  Provvedimento,  Ri- 
paro .  Si  ponga  a  qtusl  furor  qualdie  consi- 
glio. Ar.  Pur. 

§  17,  Consiglio:  per  Consulto  d'Avvocato 
in  iscritto .  Gran  fastello  Di  chiose  ,  di  con- 
sigli e  ili  letture .  kt.  Fnr. 

g  18.  Mandar  a  consiglio  di  savio:  vale 
Drcidcrc  ,  che  si'  dcbha  stare  al  consiglio ,  a. 
pnrere  degli  Avvocali;  o  persone  sperimeiKi' 
tate.  Circa  le  decisioni  delle  quali  cause,  B 
quanto  al  mandarle ,  a  non  mandarle  a  con-* 
siGLio  di  savio  t  si  debbano  attendere  gli  sia-^ 
tuli.  BatuLAnt. 


/\ 
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S  ro.  CoRSiGLio  :  per  Consigliere-  PercìCC 
mi  volsi  ai  ntio  cx)>siglio  tfajgrg/o.  DanL  Purg. 
E  per  suo  consiglio  f»/i  avea  dato  SgarigUtto 
intimo  amico,  M.  Vili.  Al  Signor  consiglio 
Cerchi  ho  letto  i  suoi  due  sonetti .  Red.  IclL 

CONSIGNÀRE  :  Bemb.  leti.  Couscgnare  .V. 

CONSIGNÒRE:  s.  ro.  Condomimu.  T.  de* 
Feudisti .  Colui  che  possedè   una  Signoria  m 

comune  con  «llri.  .    ,     ,  * 

CONSIMIGLIXRE:  v.  a.  Jssimdare.  Aè- 
siniieliare ,  Far  siuiile.  Foc,  Cr, 

CONSÌMILE:  add.  d'ogni  g.  Comwvhs. 
Che  ha  -qualche  soiniglianxa  con  .  .  .  Che  è 
'  quasi  simile  ad  un'altra  cosa.  Cosi  fatti  ra- 
ffionamenti  o  cousimili,  avtano  alle  so- 
pravvenute faiic/ie  rendale  vigorose  forze. 
Amet  Sono  come  metnòi-o  consimili  negli  ani- 
mali* Creso.  ^  . .  «  ,.  r^ 
.  COx\SIMlLlSSlMO ,  MI  :  add.  Sup.  di  Con- 
simile . 

CONSÌRO:  8.  m.  Maeror.  Voc  ant.  renuU 
dal  Provenzale  Consiros,  Afflizione,  Angoscia  « 
Travaglio.  ^  _ 

CONSIRÒSO,  SA:  add.  da  Gonsiro.  Voc 
ant  Augoscinsoy  Travagliato. 

C0>  SISTÈNTE  :  adii  d' ogni  g.  Consistens. 
Che  consiste. 

S  I.  CoNsisTSNTs  :  per  Tenace  f  Viscoso.  - 
y.  Consistenza.  Pieno  d"  una  materia  bianca, 
nn  poco  piti  CONSISTENTE  We/  latte.  Red.  Oss.  en. 

S  a.  Consistente  :  aggiunto  d'  Età  y  vale 
Che  è  giunta  alP  ultimo  termine  del  suo  m« 
creincnto.  -  V-  Cousislenza.  Scelsero  {juanti 
più.  uomini  potettero^  i  meglio  complessionati^ 
del  miglior  vigore  y  dell'  età  consistente  y  ci" 
IhiIì  nel  miglior  modo  •  ec,  BcUin.  chsc. 

CONSISTENTÌSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Consistente.  Toltone  queste  materie,  che  son 
ìe  C0K8ISTENT1SS1MB  del  corpo  umano  .  Bellin. 
disc.  _. 

i  CONSISTÈNZA,  e  CONSISTÈNZI A  :  •.  I 
Status.  Stato  di  stabilità,  di  pennanenza  in 
ragion  del  suo  essere .  La  donna  non  ha  po- 
destà nel  corpo  del  marito ,  se  non  se  sal- 
va la  coNSiSTKNZiÀ  della  sua,  persona .  Mae- 
at-uzs. 

§  I.  Co;f  SISTE5ZA  :  si  dice  anche  Quello  stato 
di  alcuni  fluidi ,  che  si  condensano  ,  ed  acqui- 
stano  un  certo  grado  di  solidità  •  Si  tenga 
sopra  "* l  fuoco  a  sfumare  Jinchè  arrivi  a  giu- 
sta CONSISTENZA  d'  elettuorìo  .  Libr.  cur. 
uialatL 

^  a.  Consistenza  :  per  Colmo ,  Ultimo  ter- 
mine di  aualsisia  incremento .  Passatvi  allora 
r  età  della  coNSimtNZA ,  die  era  già  passata 
li  SS  anni.  But.  Purg.  Dicesi  che  Tutte  le 
cose  del  Afondo  fianno  il  loro  stato  d' incre- 
mento ^  di  CONSISTENZA  ,  e  dì  lied  inazione . 

S  3.  Dicpsi  figiir.  di  certe  cose ,  che  sem- 
brano dover  durare  luugaiucnte ,  die  sono  bene 
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Stabilite ,  ben  a  ffttndate  :  CIC  esse  sono  in  buono 

slato   di   COKSISTT.XZA  . 

CONSÌSTERE:  t.  n.  Consistere . Kyet  tuo 
essere  in  tal  ragione;  Aver  il  fondamento  del 
tuo  essere  ^  o  della  sua  essenza  in  .  .  .  Con- 
tenersi .  Lw  coltivatura ,  ec.  consisti  in  dì-* 
mesticare  gli  arbori ,  ec.  Cr.  Ael  quale  mi 
pare  grandissima  parte  di  piacere ,  e  d' uti- 
lità similmente  consisteae  .  Bocc 

§  i.  Favollaudosi  di  ciò  chev*è  di  più  im- 
portante in  un  aflare,  iu  una  contesa ,  in  una 
difficoltila  n  dice:  //  punto  principale  consi- 
ste in  sapere,  decidere ,  ec. 

S  a.  Coksistebs  :  per  Istare  insieme  con  altra 
cosa  .  yoc.  Cr. 

§  3.  Consistebb:  per  met.  Durare. .^moc- 
ehe  questo  rile\*amento  si  possa  Jare ,  o  possa 
il  rilevato  consiatebe  .  Bocc.  vit  Dant. 

CONSISTÒRIO:  Bemb.  stor.  e  CONSTSTÒ- 
RO  :  DanU  Par.  G.  Fili.  ec.  -  V.  Conci- 
storo. 

CO>'SITO ,  TA  :  add.  V«ic  I^L  Consifus . 
Coltivato,  o  piuttosto  Inarborato,  Piantato. 
CoNsiTO  chiatnavano  quel  campo  j  clC  èra 
inarborato  d  arbori  di  salutevoli  fruiti  all' 
uso  dell'uomo.  Crese. 

CONSOBRJNO  :  s.  m.  Voc  Lat  ConioBhi- 
nus.  Cugino. 

CONSOCIAZIÓNE:  s.  f.  Lega,  Unione. 
Confederazione .  i'V?£f.  rim, 

CONSODÀLE:  Voc  Lat  Compagno.  V. 

CONSOLAMÈNTO:  s.  m.  Consolazione.  V. 

CONSOLANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
sola .  Salvia,  disc. 

CONSOL\NZA-  -  V.  e  ai  Consolazione. 

CONSOLARE  :▼.  a.  Consolari.  Tempe- 
rare ,  o  Alleggerire  il  dolore  altrui  ;  Dar  con- 
forto j  Contento ,  o  Consolazione .  -  V.  Con- 
tentare, Confortare.  Io  ti  consolerò  di  così 
lungo  disio  come  avuto  hai.  Bocc-  nov.  Co- 
lui che  pia  al  becco  mi  si  accosta  ,  La  i*e- 
do\*ella  CONSOLÒ  del  figlio .  Dant  Par.  Facen- 
domi profitto  r  altrui  male  In  consolaeb  i 
oasi  e   i  dolor  miei.  Pctr. 

S-  CoNS«:.AEsi:  n.  p.  Riconfortarsi  ,  Darsi , 
Prendere,  o  Atnincttcre  conforto.  La  donna 
rispose  y  che  ninna  cosa  disiderasni  quanto 
di  co  t  sol  ARSI  onestamente .  BocC  nov. 

CONSOLARE:  add.  d'ogni  g.  Consularis. 
Che  Ila  avuto  grado  e  ufficio  di  Consolo  ^  ed 
h  aggiunto  d*  nomo  o  di  famiglia .  Cari  signor 
collegj  e  CONSOLARI.  Frane.  Sacrh,  Pigliò  jper 
moglie  la  figliuola  di  M.  Il  quale  era  stato 

uomo   CONSOLARE. 

§  I.  Diccsi  ancora  di  Qualunque  cosa  che 
apparteneva  a' Consoli  Romani.  Dignità  con- 
solare, /tr^ri^  medaglie  consolaxi  . 

§  a.  Proin«c/e consolari  :  cbiamavansi  Quel- 
le ,  al  CUI  governo  vpiiiva  proposto  solamente 
chi  era  stato  CoumiIo. 
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r  S  3.  GoiisoLAiiB  :  ia  fima  di  8o«t  m.  Colui 
ohe  aveva  avuto  grado  e  ufllcio  di  Cousule . 
L'eserciio  della  Germania  bassa  stette  uii 
pezzo  senza  €Oiisoi,AaB .  Tac.  Day.  yeù^  vansi 
i  vecchi  ooNSOLAmi  esciti, dal  bagno  andar 
con  ostentazione  per  lo  strade  tremando» 
Cocch.  disc  acq. 

S  4.  GoNSOLJma:  pure  in  fona  di  sost.  per 
Ooaolazione;  è  disusato  .  E  d'  ogni  coasoiaa 
Vanima  spoglia ,  Daut  riiu. 
.  CONSOLARMÈIMTE  :  ayv.  Consolariter. 
Da  Coosolo  ;  A  luuiiiera  coosolare ,  o  di  Gon- 
golo. Andò  al  tempio  coii50LAaM£RTa  con 
iutU  eli  altri  ordini .  Fr.  Giord.  Prep. 

CONSOLATAMENTfi  :  «w.  Con  consola- 
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§.  GoRSOLATAiiBFTB  :  m  vcce  di  Con  agio , 
-    Con  riposo .    Gli  diede  ordine  di  mangiar 
àovsoLATAMEifTB.  Ff.  Sacch.  nov. 
CONSOLÀTICO  :  5.  m.  Consi4atus .  Con- 

aolato^  ,  ..  ,. 

CONSOLATÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
Consolato . 

CO.\SOLATlVO ,  VA  :  add.  Consolatorius . 
CooforUtÌTO  ,  Auo ,  o  Acconcio  a  consolare . 
J?  pili  dal  dir  coBsoLATivo  e  dolce .  Buon. 
Ker. 

CONSOLATO  :  8.  m.  Consutatus .  Grado 
e  Diguita  di  Console.  Il  detto  ufficiale  sia 
ienuio  condannare  ciascun  consolato^  òhe  non 
'tenesse  »  ce.  Stai.  Mere. 

tv  CoirsoLATo:  per  forza  d' Imposizione  latta 
•a  (avor  del  Console  o  dritto  che  al  Console 
appartiene.  Levando   chi   un   ottavo  chi  tre 

2uarti  per   mille  per  conto  di  cobsolato. 
>av.  Camb. 

CONSOLiTO  9  TA  :  add.  da  Consolare . 
^f.  Consolato:  vale  takra  Piano.  Piacevo- 
le, roc.  Cr.         ' 

S  1.  CoBsoLATo:  talora  hA  forza  d'avver- 
bio :  onde  Pigliarsela  consolata  o  Far  chec- 
chessia CONSOLATO^  diecsi  dell' Impréndcic  a 
.£ir  checches^a  con  agio  e  senza  roolto  affati- 
carvisi.  Quando  mangi  o  bei  ^  mangia  cosso- 
LATO  e  mastica  bene,  Zibald.  Andr. 
1  S  3.  consolato:  vale  Essere  id  consolazio- 
ne ,  Vitcre  consolato  / 

CONSOLATORE:  verb.  m,  -  Consolator . 
Che  consola.  -  V.  Confortatore'. 

CONSOLATORIAMENTE  :  avv.  Consola- 
torie. Per  modo  di  consolare  y  Con  consob- 
tione.  jiristoiìle' gti  «cm^e- consolatori ambn- 
TB ,  secondo  il  desìo .  Vit  Glnt 

a>NSOLAT0IUO ,  RIA:  add.  Consola- 
*  torius.  Atto  a  porger  consolazione;  Pieno  di 
consolasiooe.  L*  angelo  gli  parlava  parole 
buone  e  coksolatohie  .  Cavale.  Frutt  ling. 
Con  queste  parole  consolatobib  gli  paride . 
GuJd.  G. 

""^   COWSOLATRiCE  :  f  di  Consolatore.  Con- 
Diu  Uni¥.  r.  IL 


j  solatrix .  Tu  ornamento  di  Of»ta  nobiOesimo  f 
tu  coNSOLATHicB  i/t  Ogni  awcrsitàj  e  sollazzo. 
e  riso  in  ogni  mia  gioja:  Yitt.  SS.  Pad. 

CONSOLAZIÓNE:   s.    £    Consolatio,    lì 
consolare ,   Conforto  »   Refrigerio  >   Contento  , 
Ricreameuto .  Cojcsolazione  dolce ,  opportuna^  ^ 
efficace .t  desiderata,  -  V.  Allegrezza  e  Sctm-^ 
furto ,  Cordoglio  •  Fu  una  gran  cobsolazionb'  v 
al  popolo  per  la  fame  passata  :  G.  Vili  iSJ  ^, 
perciò  io  voglio  andare  a  farle  ooBSOLAzioirM 
di  me.  Cavaic.  Specch.  Cr. 

§  I.  Dare  caonsoLAziOBB  :  vale  Consolare , 
Confortare . 

§  Q.  Dar  ooxsoLAaomc.  .*  vale  anche  Dar 
piacere . 

S  3.  Fare  Corsolaziohb  :  vale  Consolare . 

S  4*  Far  CONSOLA zioRB  :  fu  anche  detto  per 
quello  che  noi  diremmo ,  Far  carità  ^  man- 
giando insieme.  "* 

CÒNSOLE  e  CONSOLO  :  s.  m.  Consul. 
Sommo  Magistrato  nella  Repubblica  di  Roma. 

S  I.  CoxsQifS  :  per  Governante  alcuna  Città 
o  Rcpubblioi,  che  per  simiìit.  a  mie*  della  Città 
di  Ruma,  si  disser  Consoli.  Ordinarono  il 
reggimento  al  modo  di  Homa,  cioè  per  du» 
CONSOLI .  G.  Vili       ^ 

§  a.  GotfsoLB  :  per  lì  Capi  e  Magistrati  del-: 
l'Arti  in  Firenze. 

S  3.  Dlcesi  in  prov.  Chi  è  stato  de*  co:« so- 
li, 511  che  cosa  è  V  arte  :  e  si  usa  cosi  ri-  , 
spondere   a  chi  vuol  dare  ad  intendere  una 
cosa  a  chi  la  sa  nieclio  di  lui.  t 

S  4.  Chi  dice  mal  del V  arte  ,  non  sarà  de^ 
eoNSOLt  :  vale  che  Chi  strapazza  il  mcstiero  , 
non  vi  farà  fortuna . 

§  5.  Consoli  di  mtirc  :  Magistrato  in  Pisa  ^ 
il  quale  aveva  cura  delle  entrate  delle  doga'-*' 
ne,  ed  era  Giudice  delle  differenze  civili  che 
nascevano  frai  i^lércatanti  » 

§  6.  Co!«sòL£  'e  -CONSOLI)  :  Quel  capo  che 
elcg^uo  gli  uomini  d' alcuna  Nazione ,  dimo«' 
raoti  in  paese  straniero.  Ogni  nazione  di 
mercanti  forestieri  in  una  città  fa  il  suo, 
CONSOLO  che  decide  lor  differenze  ^  e  quandi 
occorre  spese  pubbliche  per  onorare  un*  en- 
trata d*  un  principe  y  presentare  o  altro , 
il  CONSOLO  le  fa.  Dar.  Camb.        , 

S  7*  CoNSOLB  e  CONSOLO  :  dicesi  anche  ii 
Capo  d'alcuna  Accademia. 

S  8,  CoNsoLB  :  per  simiL  si  ^ice  di  Chi  sia 
come  capo  di  qualche  cosa .  Io  son  fatto  con 
SOLE  dei  letterati f  come  V*   S.  vede,  Gas.i 
lett. 

CONSÒLIDA:  s.  £.  Consolida.  PianU  il 
cui  fiore  è  monopetalo ,  ed  è  cosi  detta  dalla 
sua  proprietà  di  consolidare.  La  consolida. 
maggiore  è  detta  altrimenti  Orecchio  d'asino 
e  Rigaligo,  -  La  consouda  regale  e  offici^ 
luilc  è  anche  detta  Fior  cappuccio  salvatico  ^, 
e  da'  lioUinici  Spcronella .  -  V.  Erba  rustica . 

•i8 
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COTSOUDAMÈNTO:  a.  in.  CaiuotUatia. 
n  consoUdan;  e  per  lo   pia  diceM  delle  fe- 

CONSOLIDANTE  :  »dd.  d'  omì  g.  T.  della 
Chirurgia .  Aggiunto  di  rimedio  buono  a  con- 
solidare ,  a  rammarginare  le  feriic . 

CONSOLIDARE:  v.  a.  Consolidare.  Sal- 
dare ,  Assodare,  Riunire  insieme,  e  st  usa 
anche  nel  seulicncnto  neutro. ,  passivo ,  e  per 

10  più  si  dice  delle  ferite.  Per  Vuaùdo  si 
rimuove  il  secco  daila  sua  divisione ,  aoà  si 
coKSOLiDA  e  slrigne .  Cresc  Cohsolidam  te 
uicerazioni  con  cose  seccative  e  consolidar' 
Uve,  Volg.  Mcs.  -  V.  Consolidato .      ^    ^   . 

S  I.  CwsoLXDiasi:  T.  Legale.  Riunirsi  in 
favor  di  alcuno  le  ragioni ,  o  beni  divisi  in 
più  persone.  Suoi  JigUuoli  e  discendentt 
maschi ,  ne'  quali  in  tempo  si  è  cohsoliiuto 
UUio  il  padronato  della  detta  Cappella.  Bai- 
din.  Dea  CosouDia  gli  usufrutti  colla  prò- 

prietJ^  • 

S  X  CosisouDAu:  per  met  Confermare, 
Render  più  subite  .  CovwiADkmoa  più  forte 
nella  speranza  della  misericordia  ai  Dio. 

CONSOLIDATIVO,  VA:  add.  Atto  e 
buono  a  consolidare  le  ferite.  Cose  seccative 
e  ooifSOLiDATivB .  •«  V-  CoosoUdare . 

CONSOLIDATO,  TA:  add.  da  Consolida- 
re ,  Empierono  questo  vano  di  terra  conso* 
LIBATA  VI  con  dilieenza»  Guicc.  Stor. 

CONSOLIDAZIÓNE  :  s.   f.    Consolidatio. 

11  consolidare,  e  lo  Stato  della  cosa  consoli- 
dala .  La  GOKsoLiDAzioNB  delle  ferite  non 
antiche»  Volg.  Mes. 

§.  CoasoLiDAzroNK  :  per  metConfermizione; 
Questa  incostanza  sua ,  che  tanto  svaria , 
Ila  di  mestier  di  consolibazionb.  Buon.  Fier. 

CONSOLO:  coli' accento  sulla  prima  sillai* 
ba ,  fl.  m.  Lo  stesso  che  Console  .  V. 

CONSOLO:  coli' accento  sulla  feconda,  s. 
m.  Solatiiun,  -  V.  e  di  Consolazione. 

CONSOLÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Consolo . 
Gran  Consolo .  Pr.  Tose, 

CONSOMIGLIARE  :  t.    a.    Assimilare  . 

'Assimigliare,  Far  simile.  Folle' quella  coir- 

.  SOMIGLI  Ali  colla  vita  sua.  Dant.  Conv. 

.       CONSONANTE  :  add.  d' ogni  g.  Consonane . 

•  Che  ha  consonanza .  Proweggia  dalla  parte 

superiore  alla  parte  inferiore  dare  dolce  e 

coRSoiTARTa  suono .  Esp.  Salm.  Dicendo  loro 

sconce  favole ,  e  male  a  ninna  verità   cok- 

«OHAWTi  avere  con^foste .  Bocc.  vit  Dant 

S-  CoNsoif  ANTB  :  si  dìce  a  Quello  elemento 
dell* Alfabeto,  eh*  h  fuor  del  numero  delle vo- 
€Mh.  Sedici  restano  le  oonsoNAK-n  nella  vi- 
sta della  scrittura,  ma  i  loro  suoni  fieno 
almeno  yenticinaue  :  alcune  si  chiamano  Se» 
mivocali .  Salv.  Àrvertìm.  Consonanti  mute , 
liquide,  labiali.  ~  V.  Lettera . 

GONSONANX£UÈNT£;  avv.  In  modo  coo- 
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sonante.  Coerentemente,  CSoneordmenttf ,  In 

conformità .  -  V.  Coerentemente.  Salvin.  disc. 
CONSON ANTiSSIMO  »  MA  :  add.  Sop.  di 
Consorfànte.  Guarin,  segr. 

CONSONiNZA:  s.  f.  .V/a^itlif .  Accordo 
delle  voci  ;  contrario  dì  Dissonanza .  -  V.  Ar« 
monia .  Consonanze  musiche  ,  o  musicali .  • 
Si  vede  manifestamente  %  che  tra  tutte  le 
CONSONANZE  musiculi  la  diapason  ò  la  nutg- 
giore.  Varch.  giuoc  Pitt 

S  I.  Consonanza  :  Tale  anche  Uniformiti , 
Simiglianza  di  suono  nella  terminazione  delle 
parole .  Consonanza  perfetta  o  imperfetta  •  - 
Senza  la  consonanza  non  v* è  la  rima. 

§  a.  Consonanza  :   per    met    Conformità  , 
Girrispondcnza .  Tanti  regi  e  duchi  e  prin-i 
cipi   ragunati    in    una   consonanza    di   vo*  ' 
lontade .  Guid.  G. 

CONSONARE:  y.  a.  Consonare.  Concor- 
dare il  suono  deJl'una  voce  all'altra. 

§.  CoNSONABi  :  per  met  Confarsi ,  Corri- 
spondere. S  la  parola  tua  sopra  toccata  Si 
CONSONATA  fl'  nuovi  predicanti .  Dant  Purg.  * 

CONSONATO ,  TA  :  add.  da  Consonare . 

CONSONO ,  NA  :  add.  Consonus .  Che  ha 
consonanza,  Che  fa  consonanza.  ^ 

§.  CoNfloNO  :  per  met  Coofonne ,  Concor-  . 
de.  -  V.  Non  e  consono  alla  ragione  che  g/ì* 
uomini  f  ec.  But  Buoni  costumi  in  quanto  . 
sono  consoni  alla  fede  cattolica.  G.   VilL 

CONSOPÌTO ,  TA  :  add.  Preso  da  sopor« . 
Fr.  Jac.  T.  E  qui  EsUtico ,  Assorto . 

CONSORTE  :  s.  m.  o  f  Conjux .  Marito  e 
Moglie .  U  errante  mia  consobtb  j  ^  La  Si- 
gnora sua  consobtb. 

S  I.  Poet  dicesi  anche  delle  bestie.  Là^ 
onde  il  dì  vien  fuore ,  Fola  un  augel  di'  e 
sol  senza  consobtb. 

§  a.  Consobtb  :  per  Compagno  non  sola- 
mente per  parentado  ,  ma  ancora  per  altra 
cosa,*  Compartecipe.  E  sei  fatto  óomsortb 
De' miei  nemici  si  pronti  e  leggieri.  Pctr. 
Son.  Gli  Antichi  dicevano  anche  Consorto.  ^ 

§  3.  Consobti  di  lite  :  dicorisi  da'LcgaU  i 
Compagni  della  lite  dalla  stessa  parte .  _ 

COlfeORTERlA  :  s.   £  Societas.  Compa- 
gnia ,  Società.  A*  Guelfi  non  piaceva  la  con- 
soBTEBiA  dello  uficio  co*  Ghibellini .  G.  VilL. 
D'esser  consobtbbia   sol  contentatevi.  Fag. 
rim. 

S  I.  Consobtbbia  :  figur.  per  Relazione  » 
Unione.  Che  consoetekia  na  la  giustizia 
colla  iniquitade  ?  CoU.  SS.  PP., 

S  3.  Consobtbbia  :  ^ev  Ischiatta ,  Stirpe  j 
Asgr^ato  di  più  femif;lie  dell'  istesso  ceppo  • 
L  armi  e  V  insegne  siccome  i  sembianti  StOS' 
somiglian  talor  né  ciò  fa  pruova  Di  consob- 
tbbia certa.  Buon.  Fier. 

CONSÒRTO  :  s.  m.  Voce  disnsaU.  ^ociotf  . 
Compagno  o  per  parentado  o  per  aUra  cosa . 


CON 

Ot^iSÒRZIO:  8.  m.  dal  Ltt  Consortium. 
Coaip»(pii«9  Gonyersaiiooe ,  Pratica.  lÀ  per 
fmggire  o^ni  cohaobzio  umano  osteite  co* 
suoi  '«rei  «  DanL  luf. 

CONSPÈRGERE.  Yoc.  LaU  Cospergere.  Y. 

CX)NSPÈTTO  :  s.  m.  Voc  Lat  Cospetto . 
V.  DanL  ron¥. 

CO^SPiCERfc:  ▼.  a.  Voce  pura  nretta  La- 
tina ,  cbe  o^idì  non  s*  userebbe .  Vedere  in^ 
tomo,  o  da  per  lutto ^  Discemcre.  Per  la 
talea  gU  ufidali  mon  poUemo  coaspiciBB .  G. 
VUl.        7 

CONSPÌCDO,  CUA:  -  V.  CospUno. 

CONSPIRÀNTE ,  CONSPIRÀUE ,  CON- 
SPIUÀTO,  CONSPIRATÒRE ,  CONSPIRA- 
TRiCE ,  CONSPIRAZlOnE .  -  Y.  Cospiranlèy 
Cospirare,  ce 

CONSTARE:  Y.  n.  impersonale.  Constare. 
Apparire^  Esser  noto,  o  manifesto;  Sapersi. 
CoKSTAM  manijisiamenie  9  per  pubblica  Jama^ 
per,  tesiimonianui  di  molti ,  per  ewdensa  senr- 
sibÙe,  Segner.  tfann. 

§.  CcMrsTiai:  per  Essere  composto;  Snssi- 
etere  con  tali ,  -o  tali  altre  parti .  Perciocché 
noi  di  corpo  «  if  animo  ooustiaiio  .  fiemb» 
AsoL 

CONSTERNAZIÒNE.  Segner.  -  Y.  Co- 
sternazione . 

CONSTIPATO:  Chiahr,  -  Y  Costipato. 

CONSTITUÈNTE,  CONSTlTUiRE,  CON- 
STITUiTO,  CONSTITUTÌVO  ,  CONSTl- 
TUTÒRE,  CONSTITUZIÒ^E.  -  Y.  Costi- 
luenle ,  Costituire  ,  ec. 

CONSTRETTO,  CONSTRÌGNERE ,  CON- 
STRINGERE.  CONSTRIGNIMÈNTO,  CON- 
STRITTÒRIO.  -  Y.  Costretto,  Costrìgne- 

CONSTRUiRE,  CONSTRUÌTO ,  CON- 
STRÙTTO, CONSTRUTTDRA ,  CONSTRD- 
ZIÒNE.  -  Y.  Costruire,  Costruito,  Co- 
strutto, ec 

CONSUBRmq.  -  Y.  e  di  Cugino. 

CONSUETAMENTE  \  aw.  Usitate .  Secondo 
la  consuetudine,  Secondo  il  solito^  o  lo  stile» 
<D  l' usato .  • 

CONSUETISSIMO,  MA  :  add.  Snp.  di  Con- 
eueto.  Bemb.  leti. 

CONSUÈTO,  TA:  add.  Consuetus .  Usi- 
tato ,  Solito,  Ordinario,  Abiiunle,  Convertito 
in  natura;  ed  uaasi  anche  in  forza  di  sostan- 
tivo. Sono  evidentissime  e  coksuetb  cose . 
Booc:  Lab.  L*  intestino  dopo  li  consueti  ai*- 
polgimenti  si  conduceua  a  sboccare  nella 
cloaca  del  podice .  Red.  Osa.   an.  ^i  osservi 

il  GOIISUXTO. 

'  S*  CoNSViTO:  parlando  delle  persone ,  vale 
Assuefatto ,  Aweitato .  Universale  regola  è, 
agli  cowsuBTi  non  fare  passione  gli  accidenti. 
Bocc  Ictt.  Pin.  Ross. 

CONSUETUDINÀRIO^RIA.'idd.  Coniue- 
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I  /itf.  Di  consoetu^ine.  Al  tri  tomo  visj  ooiifoi* 
TUDiKARJ .  *-  È  differenza  tra  le  passioni  con^ 
natura /i  y  e  le  coxst:£T(DiifAaia  .  Dant  Cooy. 

CONSUETUDINE:  s.  £  Consfteiudo.  Uso 
da  lungo  tempo  introdotto ,  e  Maniera  di  vi- 
vere ,  o  di  procedere  frequentata  e  praticala  • 
Usanza ,  Costume ,  Pratica  •  -  Y.  Moda  ,  Gui- 
sa y  Stile ,  Rito .  CoxsrETCMNi  invecMata  p 
continua 9' antica,  lunga 9  bella* ragionevole ^  . 
approvata y  comune,  divenuta  legge,  mutatm. 
in  natura .  -  jicciocchè  per  troppo  lunga  cor- 
suxTUDiNE  alcuna  cosa^  che  in  fastiaio  note 
si  convertisse ,  nascer  non  ne  potesse .  Ik»ceL 
nov.  Contr^  a'  quali  il  Fitelli  deliberò  ser^  ;. 
vare  la  sua  coMscETcnncs  .  ->  Comsobtuhiiii  » 
che  y  è  levata  in  Egitto ,  ec.  •*  Temendo  ch^ 
la  predetta  coNSOxTumirs  non  si  servasse  an» 
che  in  lui.  Yit  SS.  PP.      , 

$•  CoNSUBTUQiNB ,  per  Dimestichezza .  Che 
fra  Oderigi ,  Giotto  e  Dante  passasse  la  da 
noi  provata  amicizia y  e  che  .  •  .fosse  di 
vera  e  attuai  presenta p  e  per. lunga  oom- 
snsTrDiKB.-Balaio.  Decenn. 

CONSULARE:  add.  d'onii  g.  Consula- 
ris.  Consolare  )  Attenente  a  Console.  E  sepa^ 
Ratamente  le  consci.aii  (  medaglie  )  <2a//e  iifit 
peratorie ,  e  te  latine  dalle  greche .  Car  lett* 

CONSULÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Consultor. 
T.  de'l.egisti .  Dicesi  dell'  Avvocato  che  con* 
siglia  un  cliente. 

CONSULTA:  s.  f.  Consultatio.  Consulte* 
none;  Conferenza  di  più  persone  che  consul- 
tano. Far  CONSULTA,  //t  casa  Salviati  sife-t 
rono  molte  coksultb.  Sego.  stor. 

S  I.  Consulta:  per  Coloro  che  consulteno . 
Consiglieri.  //  Trihuno  riferì  presenti  Tigel^ 
lino   e   Poppea:  questi  erano   la  coKsuLTa   ' 
^delle  crudeltà  del  principe .  Tac.  Dav. 

§  !i.  CoKSuLTi  :  aicesi  anche  in  Firenze ,  Il 
Tribunale  dell'ultime  appellazioni  da  ipuJsi- 
voglia  altro  tribunale  o  magistrato. 

CONSULTARE  ;  v.  a.  Consultare .  Far 
consulte  ;  Prender  consiglio  o  istruzione  per 
determinare  quel  partito  si  abbia  da  prende- 
re. Mentre  Antonio  coksultjl  che  sia  da 
fare,  Arrio  Varo  volonteroso  di  fare  quali- 
che  opera,  ec.  Tac.  Dav.  /  Signori  Frantesi 
consvltaboko  di  darsi*  Segn.  Stor.  Cobsoltak 
r  oracolo  ,  gV  Indovini. 

§.  Dicesi  anche  CoivsvLTAft  gli  astri,  anr^ 
SULTA  hb  i  libri . 

CONSULTATO ,  TA  :  add.  da  Consulteie . 

CONSULTAZIONE  :  s.  £  ConstgUo ,  Discor- 
so ,  Esame  di  chi  consulte .  ConsuLTAZioirK 
lunga,  secreta.^ Dopo  matura  ooiisultAzionb 
si  risolvette.  Stor.  Enr. 

§.  Con sultAziokb  :  dicesi  etiche  per  lo  stesso 
die  Consulto.  Non  si  maravigljse  non  posso 
rispondere  alle  SWi  dQUÌ$9Ìma  OORSOLTAZiO- 

n,  Red  lett. 
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tmSULtì VO  ,  VA  :  addi  Allo  a  consiilla- 
«0.  Gonsullorìo. 

$.  yoto  coksìjetTto':  vale  Volo  di  chi  ha 
facili  lo  di  cousìgUarc^  e  uou  di  decidere. 

CONSULTO:  6.  in.  Consultano.  Scrillura 
del r  Avvocato  a  lavoi-e  del  clieotulo.  Allega- 
zione .  ^  .  ^ 
*  g.  G011SPI.T0  :  dicesi  anche  il  Parere  o  il 
i^onsiglio  che  danno  o  scrìvono  i  Medici 
Intorno  alla  cura  d*  un  aninialato .  Ciò  che 
ne  héutfto  scriilo  i  medici  %  de*  mudi  tUddeuno 
insieme  ietto  i  corsulti  .  lied,  icit 

CONSULTÓRE;  vcrb.  m.  Consuftor.  Che 
consigHa  .  Cile  dà  consiglio  .  Onisigliatore . 
Perda  Iddio  H  consiglio  tuo  -e  €e  ,  pessimo 
coi9Sui.TfiBV .  Fir.  disc. 

COWWLTORIAMENTE  :  ayr.  ConsìdU  . 
Dopo  fatta  ooDSuUazioiie  ;  Con  consultazione. 
jt  violenii  medicamenti  non  si  faccia  passag- 
gio 9  $e  non  ooasui/rojHAiiBiiT«  .  Lihr.  cor. 
tiialatt.  °   ° 

CON5ULTÒKIO  ,  RIA  :  add.  Dioesi  di 
persona,  o  di  cosa  abile  o  idonea  a  dare  e 
prendere  cotisiglio  .  Per  tnm.  coksoltohia  w 

CONSULTRiCE:   V.    l   Consuìtrix .  Clic 
consiglia  7  Considiatrìoe .  GoasDi.TBicB  delpec- 
\  caio,  IWe.  C  V, 

COi)ISÙMA  :  8.  £  Lo  Mesiò  tht  Gonsuma- 
UMoto .  Monos.'llos.  it 

§.  Andare  alla  ooksuma  :  vale  Gonsoniar 
4' avere:  Buinar».  Serd.  Prov, 

CONSUMiDILB  :  add.  d*  ogni  g.  Atto  a 
^easer  consumato.  L*  umido  ingrossato  è  meno 
vaporabile  é  comsvm abilk  .  Dant  Conv.  Ogni 
strumento  consumatore  .,  »  al  contatto  del 
€orvo  coMnuàmtM  consuma,  staccando parii. 
BelliiL  disc. 

CONSUMAHÈNTO  :  s.  m.  Consumptio . 
Annientamento^  Disfacimento,  Distruzione,  jil^ 
tri  ItoUono  il  sugo  col  mele  p  quasi  in/ino  al 
GOKSuiiiMBVTo  dcl  sugo  .CrcactéO  quafc  mare 
era  infino  a  quel  tempo  coKsuiuMqiTO  di 
quelli  che  passavano,  Legc.  Inv.  Cr. 

S.  CoBSviiAMXHTO  :  per  Afflizione,  Trava- 

,  f$Lio»  Tormente  d*«iinio  ,  Struggimento.  // 

-che  quanto  e  qual   corsum aiìewto  sia  delle 

cattivelle  f  quetU  il  sanno  che  P  hanno  prò- 

voto,  Booc.  DOV. 

CONSUMANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Che  oon- 
•ume  y  Che  strugee.  Se  in  cola*  luoghi  è  altro 
calore ,  si  è  ardente  *ec,  coNsuuANn  .  Creso. 

Si  Per  Peificente;  Che  àk  compimento.  La 
grasia  cooperante  e  consuma  nts  ,  sema  la 
quale  ninno  si  può  salvare,  But.  Purg. 
.     CONSUMÀNZA .  -  V.  e  dì  Consumamento . 

CONSUMARE:  v.  a,  n.  e  n.  p.  Absumere, 
Toglier  r essere 9  Ridurre  al  niente.  Annulla- 
re,  Dìsfiirey  Sperdere,  Distrug^re , Dar  fon- 
do. Mandar  a  male .  -•  V.  Rovmare  •  Corro* 
dell»  GuMUre,  Auuieatare.  Kon  drajulàrc 
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I  futnri  frutti  dolk*  bestia  e  delie  terre^^  fnm 
di  coNSCMAA  quclii  che  si  trovavano  presentì 
si  sforzavano ,  Bocc.  Intitid.  Molti  Santi  A/o- 
naci  e.  Religiosi  la  lui  furon  martirizzali 
e  CONSUMA  TI .  G.  Vili-  Che  poco»  umor  già 
per  continua  prova  Co!»svMAa  vidi  marmi  e 
pietre  salde,  relr.  Son.  ' 

§  I.  CoNSUUABs  :  vale  anche  Logorare  6, 
Levar  particelle  d'una  cosa  attenuata  al  che 
vada  perdendo  sua  perfezione  ,  giiastaDdooi , 
sfacendosi  ,*  onde  dicesi  consomabb  la  gros* 
scita f  la  mole  di  qualche  cosa,  come  sa-, 
rebbe  un  jtezxa  di  legname  o  simili ,  -  CoMr 
suitAa  i7  suo  o  i  suoi  beni.  ^ 

§  a.  CoNsmAKB:  jter  Impiegare^  Occupa <  i 
re .  Tiato  il  rimanente  di  quella  notte  ocar* 
SUMÒ    in  cercarli,   Bocc  nov.   Intendeva  tU 
coNSBMABB  f7  rimanente  delta  sua  vita  Jn  ser*. 
vigi  misericordiosi  ',  -  Consrif  ab  la  fatica  p 
l'opera,  lo  studio  in  checché  sia, 

§3.  CoNSoifABi  :  per  met.  Dioest  dello 
struggersi  interamente  per  qualche  passione. 
ji*  quali  o  sospiri  per  risposta  dava ,  o  che 
tutto  si  sentin  consumabb.  Bocc.  nov.  Con- 
suma dentro  tè  colia  tua  rabbia  .  Dant  In£ 
Che  dolcemente  mi  ooìcspma  e  strugge .  Petr. 
Canz.  .     ^ 

§  4*  GoNsuMABSi  :  n. .p.  Venir  meno,  Caf^ 
lare  .  £  H  giorno  d^  Ogni  parte  si  consuma  . 
Dant  Par.  ' 

§  5.  CoifSUMABSi  :  Tabescers,  Struggersi , 
Macerarsi  ^  Distemperarsi ,  Disfarsi ,  Dima- 
grare, Intisichire.  Costei  come  neve  al  fuoco 
si  CONSUMA  per  voi.  —  Tutto  si  sentiva  cor- 
suMABs.  Bocc.  nov. 

6  6.  Consumassi  spendendo  :  vale  lmp6- 
veiire»  E  oltr*  a-  ciò  consumabsi  nei T  albergo 
ed'  suoi  cavalli .  Bocc  nov. 

S  7.'  E  consumabsi  :  ru  p.  per  Desiderare 
ardentemente .  Io  mi  coksvmo  di  stqfcrlo  • 
Lasc  rim. 

§  8.  Consumabs  :  per  Dar  perfezione  e  com- 
pimento. CoHSUMABS  il  matrimonio.  *-  V* 
Connubio-: 

S  9.  CoNSUMAB  la  fatica p  il  temoo  »  ec  : 
vale  Impiegarsi  di  eontiano  in  qualcne  cosa . 
CoKsuMAB  gli  anni,  o  V età  in  procurarsi 
gradi  o  roba,  €as.  lett  Non  lui  peiys,  chi 
muore ,  3fa  chi  consuma  iìi  pianti,  t  giorni  € 
Vore,  Lod.  Mart  rim. 

CONSUMATJSSIMO ,  MA:  adkl.  sbp.  di 
Consumato  *e  figur.  Perfettissimo  ^  Praticaisii- 
mo.  Red-  letL 

CONSUMATiVO,  VA:  add.  Allo  a  con- 
Bumare.  Imi  pena  è  consumativa.  Fr.  Jac  T. 

CONSUMATO  :  s.  ni.  Peverada  ,  nclU  quale 
abbiano  bollito  o  polli ,  o  siinil  carnaggio  » 
tanto  che  vi  si  sieno  consumati  dentro.  Con- 
8UMAT0  di  polla. 

GQNSUMiTO,  TA:  add.  da  Gonsuinm . 
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S-  GvHsnuTO  :  per  Goin|Miilo»  NKolto. 
'^SameiuM  9  virik  ooiisomata.  -  Gousomata 
ètUetaa;  momo  oohsvmato.  Dopo  le  corso- 
MATB  mo%ae^  Sega.  starJkfetUr  ut  luo^  ha* 
€pera  cousuiiata  .  Sagg.  naL  csp. 
.  OOMISOIUlTÒRE:  verb.  m.  Consumpior. 
Gbe  eoiuama  ;  IKstniggjltore  »  Disperditore  ^ 
^tfacìiora,  DimpaUxe.  O  Umpo  wnmmuvio^ 
Mie  eote.  CiniisP*^* 

GOKSUlUTRlCS  :  f.  dr  Gmanmlore. 
i^W^lfra  «ovsA  .  •  •  ia  quaU  è  tmwersai 
raisoMATUCs  delle  cose  tiUie .  Bellin.  disc. 
jicerkUk  ammiATUci  da' cuori,  BoccFiloc 

OOJXSUMAZlONB  :  s.  L  Consumptio .  Fi- 
mtj  Dàfiicilpcnto  »  Dianpameuto,  Gonsnoui- 
Mento  «  Aaniaattmmto ,  Guasto  ,  DistnuioDe. 
Pareva  a  foro  |  ec.  venire ,  ec  in  maggUm 
dùirmggimeiUo  e  GOKSuMAsioifi  di  loro,  e  di 
ior  cose,  V.  YiU.  Perdita  di  genie  e  oohsv- 
MABOTC  di  cavalli  e  di  tesoro ,  G.  VUL  Taiti 
ffii  altri  carpi  de*  morti  dispuosono  a  coksu- 
se  Ano*  ■  di  fuoco,  Gaid.  G.  Cupd  alla  con- 
sovAiioirt  del  terwOycd  aggiugni  tanto  che 
Mi  spessisca,  RieeU.  Fkir. 

$.  OirsmiAzioiiB  del  matrimonio  :  dìecsì 
Ha*  Legali  e  Croodìsù  11  primo  intimo  con- 
gresao  degli  sposi  che  è  come  il  oompiroeoto 
del  matrìmoDio.  •  V.  MalrìoioDiOy  Divorzio  y 
CoDMuna^to . 

GONSUMO:  r  m.  Consumptio.  Consuma- 

mento,  Consamaziooe.  //  suo  principal  con- 

fuMO  *if^  in  una  certa  ùcvjinda  che  gì*!»' 

^diurni  chiamano  cioccolate .  Red.  anooL  DìUr. 

$.  Gdusomi:  diconsi  aneho  Le  eos6  codsu* 
'  mate .  -•  V.  Consamamento . 

CONSPl!a*ÌBILE  :  add.  d*  ogni  g.  T.  Fo- 
rense. Soggetto  a  consomarsi;  ed  ^  aggiunto 
•pedalmenie  de'  mobìli  e  de*  comestibiuT 

^  CONSUNTIVO,  VA  :  add.  Gonsumativo  e 
dieesi  propriamente  de*  rimedj  che  .hanno 
Tirtà  di  dissolvere  e  consumare  gli  umori ,  le 
carni  y  ee^  //  bassUico  hm  virili  oohsviìtita. 
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GONSdNTO,  Tà  :  add.  Consumptus .  Gon- 
Mmato .  E  d*  amorosa  sete  arso  e  coHtmrro . 
Onar.  Fast  fid. 

S-  Parlando  di  persone  ,  •'  usa  anche  in 
fona  di  sost  e  vale  Infermo  che  dà  nel  tisi- 
co .  La  pina  ec.  è  ottimo  cibo  agli  etici  e 
anisinm.  Cresc 

CONSUNZIÓNE:  s.  £  Consumptio.  Gonsn- 
nazione  »  Gonsumamento .  GoNSumnovi  de'' 
secoli.  GnitL  lete  GoiisoirzioinE  del  sangue 
m  delle  carni .  Tirati,  segr.  oos.  donn. 

%  Dare  in  cOKSuirsioiii  :  vale  Ca<lere  in 
certa  nialatlia,  poco  dissimile  dalla  iisi^ezia. 
•  CONSUONARE  :  V.  a.  Lo  atesso  che  Con- 

aopare.  V* 

S  I.  CmrsuoiTAix  :  V.  n.  per  met  Confiirsi, 
e  ODTrifpondeft;  Cotomn.  Sta  watuaU 


oHm  qmah  mom  ci  oomookamo  .  .  •  Oódjktté 
I  materie  di  bafe;  e  quando  arnoo  m  cammmhO^ 
szao  •  non  coaiaowaaaanwo  ed  eecoio  carntit» 
te .  Red.  ktt 

S  X  CoifsooirAas  :  per  Sembrar  ^'Tenaiaule. 
Ma  a  me  non  otumoomk  »  me  eke  jùUomim 
prestasse  il  suo  moam  a  cose  Umio  im  mim  9 
né  che  Pisone^  ec  Tac  Da?. 

CONSURGERE:  t.  b.  Voce  por»  Lai  d» 
achifitfsì  nelle  buone  aerittiira.  RasowB^  Sttr» 
gere  •  Avere  origiae . 

CONSUSSISTÈNTE:  add.  d"  ogni  g»  Om 
aussislo  insieme .  Salvin,  plotim. 

CONSUSTÀNZIlL$  :  «dd.  d*og«  g.  Oom- 
substantialis .  T.  Teologico,  che  li  usa  paria»- 
dosi  delle  persona  dèlia  Triniti ,  per  aspri» 
mere,  che  esse  sono  d*inia  Hfwia  aoitama,** 
V.  ConsostanzialitA . 

CONSUSTANZlAUTi  :  s.  C  Comsubstém^ 
tialUas.  Astratto  di  consustaotiale.  Unità»  a 
identità  di  sostansa.  Questo  fa  che  Cristo  sia 
figliuolo  di  Dio  perooHtvnkKUàhnl,  Sagner. 
Mann.  Ma  trattate  materie  dìficiìif  coma  ' 
della  cqksdstaksialitI  ,  •  vorita  della  Tritù^ 
tà  di  Dio.  Lami  Dial. 

CONSUSTANZIAUIÈNTE  :  atr.  T.  Tao- 
logico.  In  modo  coosu'tausiale . 

CONSUSTANZIAZIÓNE:  a.  £  T.  Dogma- 
tico. Voce  con  cui  i  Luterani  spigano  la  loro 
dottrina  circa  la  prevalila  raala  di  (ìasùCrisIp 
nella  Encarìstia  • 

CONTADINA:  s.  £  Donna  di  eonUdo,  ad 
anche  Moglie ,  0  figlia  di  oolonD»  o  latora- 
tore. 

S.  Per  Sorta  di  baUo,  usato  per  lo  più  nel 
carnovale;  il  quale  consiste  tutto  nel  capitom- 
bolo che  ftnoo  quindici  o  venti  uomini 
ritti  e  collegati  insieme»  ma  disposti  in  miat- 
tro  ordini  ^i  uni  sopra  le  spalla  degli  altn  . 
-i  y.  Tombolata .  Mainu  _     - 

CONTADINÀCaA  :  s.  £  ì  P«.  di  Con- 

GONTADINACCIO:8.ro.  J  tadma  ,  a  di 
Contadino»  ed  è  termina  dì  dìspraaaa.  -Y* 
Villanacdo .  Fag.  rim.  ee.  .   , 

GONTADINE.LA  :  a.  £  Veca  veneggMli- 
▼a.  Villanella.  ForosetU.  Poli%.  Salvin.  ee. 

CONTADINEIXO.  f.  ro.  Dim.  di  Contadi- 
no ,  detto  il  più  delle  volte  per  veni . 

CONTADINESCAMENTE  :  avv.ViilaDai»- 
mente ,  Villanamente  .  Salvia,  Pier.  Buon. 

CONTADINÉSCO,  GÌ:  add.  Ruslicus.  Di 
contadino  »  o  Da  contadino  ;  Alla  maniera  da* 
contadini .  Jllla  coirTADiifascA  musa  mia  •  •• 
Ottaverelle  coNTADiifESca .  AUegr. 

CONTADINO  :  s.  m.  agricola  .  Abìtator 
del  contado .  JS  furono  a£  tra  cittadini  € 
GQffTADiifi  nohUi  e  buoni  popolani  >  senta  pik 
altra  minuta  gente.  G.  YilL  Ditdo  V  estimo 
a  quello  comune  (  di  Pmo  )  eomo  4  suoi 

OOKTAOUri  • 
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^«  GurtADiNo:  più  p&nioolamiente  vale 
Colui  cbe  lavora  la  terrai  Lavontiorc.  -  V. 
Agrìcolloj-e  9  Forese  9  Villano  ^  GuUo  frugato  ^ 
Martore/  Gonzo.  G»ntai)ino  rozzo y semplice ^ 
ignorante  .  lanf^hero  »  costumato  • 

CONTADiiVO  ,  NA  :  add.  Rusticut .  Coi»- 
Udioesoo^  Di  oontadìno ,  oDa  contadino .  Coh- 
TADiHi  vivande^  aMoraz%o  coktadino. 

CONTADlNÒrro  :  s.  m.  CoDUdiift>  di  bel- 
la  «tatara  e  di  bella  età . 

CONTADO:  s.  ni.  jiger$  Bus,  Campugoa 
intorno  alla  Città,  nella  ^aale  si  contengono 
i  TÌUaggi  e  le  possessioni.  Distretto^  Tcrrì- 
lorìoy  Agro.  CdVTAW}  fertile ,  pasto,  abitato. 
^  Sé  n*  andai^i  in  cortado  ad  una  sua  pos- 
sessione, Bocc.  noT. 

§.  CoifTAso:  per  Territorio ,  Dominio,  Goor 
tea .  iterò  la  terra  e  contado  a  contado  di 
Firenze .  M.  ViU. 

CONTA  GÈ  :  s.  f  Yoc  poet  Contagio.  Cor,  En, 

CONTAGIO:  a.  ni.  Contagium.  Male  at- 
taccatiocio,  Contagione.  Questo  vtsio ,  come 
per  un  contagio  ,  si  attacca  quasi  a  tutti  co- 
lorò ,  ec.  Red.  lett.  •«  V.  .Contagione.. 

CONTAGIONE:  8.  f.  Contagium i  pestis. 
Inioenzn  di  male  che  s^  appicca  :  Contagio  ; 
e  dicesi  per  lo  più  della  peste ,  per  esser  più 
contagiosa.  Non  venendo  dalla  corruzione 
delVjiria  ^  ma  dalla  contaokmi  de*  corpi . 
y«r«h.  stor.  -  V.  Peste.  . 

§.  Contagione  :  per  roet  dioesi  dell'Eresìe, 
de*  \izj ,  e  di  tutte  le  cattive  cose ,  che  l' e- 
sempio  ,  o  *l  frequentare  co^  altri  possa  co- 
muiiicire  •  Ragionevolmente  ahhorrendo  In 
CONTAGIONE  di  'COSI  orribil  peccato  :  Fir.  As. 

CO.^TAGIOSÌSSIMO,  MA:  Sup.  di  Con- 
tagioso .  jiH*  improvviso  gli  si  scoperse  una 
piaga  ooNTAOiosissm A  in  una  gamba .  Segner. 
Cr.  instr. 

CONTAGIOSO ,  SA  :'  add.  Coniagiosus  . 
Aggiunto  dMnferinità,  e  yale  Appiccaticcio, 
Attaccaticcio  f  e  Atto  per  sua  natura  ad  ap- 
piccarsi e  trasfondersi. 

§.  Contagioso  :  per  met  si  dice  pure  Delle 
pèrsone  e  delle  cose  viziose,  che  r  esempio, 
o*l  frequentare  oomuuichi.  Si  purgassero  le 
ph}vincie  délli  rei  e  contagiosi  uomini . 
Com.  Par.     . 

CONTAMENTE:  coirO  largo,  avy.  dal 
Lat  Compie,  È  Toce  antiquata  .  Acconcia- 
mente, Leggiadramente.  Pia  gontam£Ntk  s^ 
adomava,  che  non  s' accadeva  a  religiosa, 

3Àf-  M. 

GONTAMÌATO  i  &  m.  Numeratio .  Il  con- 
tare ,  e  1  Contp.  Per  lo  contambnto  aulico 
degli  anni  .  .  .  cerchiamo,  ec.  Amm.  ant 

§.  Per  Racconto  ,  Narrazione .  Lo-  conta- 
MENTO,  eh  hai  fatto  in  parlamento.  Mitigami 
il  dolore .  ¥r.  J  «e.  T.  In  ambedue  i  sigmficaU 
è  disanto. 


O^fTAMlNiBILE  :  add.  d*  ogni   g.  Con-^ 

faminabilis .   Atto  ad  esser  conte  minalo.    Il 
suo  contrario  è  Inronteminabile .  V. 

CONT AMIN AMÉNTO.  s.m.  Contaminano. 
ConUuiinaziooe.  V. 

CONTAMINARE:  r.  a.  Corr/nmi/tAre.  Lor- 
dare, Suzzare,  Sporcare,  iHilNaitire,  Gua- 
sterò Con  ischifezta;  e  dicesi  }^  lo  più  dell» 
comunicazione  de'  mali ,  che  infetteno ,  eh« 
Corrompono-.  Non  sólamente  delia  infermità  ' 
il  coNTAifiNASsa,  ma  quello  infra  brevissimi 
spazio  occidesse  .  Bocc.  Introd.  Le  parii  delle 
nari  contaminate  e  puzzolenti  e  sozte,  $i 
nettino  e  si  purghino.  Yolg.  Mes.  Contami- 
NABi  di  male.  -  V.  Infcslare,  Appestere. 

§.  CoicTAMiNABB  :  figor.  Tale  Maccniare  ,-Loi^ 
dare^  Disononare^  Corrompere.  CAe  quelle 
parole  alquanto  mordessero  la  sua  onestà  y  o 
la  dovessero  conta  min  aìib  negli  animi  di  co» 
loro,  ec.  Bocc.  nov.  E  tutta  Italia  contami* 
NARoir  le  dette  parti.  G.  yill.  Contamina  ro/a 
lusinghe ,  à  con    vezzi  Isdiiave  >  e  mere  • 

cSnTAMINATÌSSIMO ,   MA:  add.   lup. 

di  Conteininato.  F'ita  contaminatissim'a  . 

CONTAMINATO,  TA  :  add.  da  Cootemi- 
nere .  Persona  di  corrotti  e  oohtaminatt  co- 
rdimi. 

CONTAMINATÓRE  :  vab.  m.  Che  conte-» 
mina.  Tolom.  Oraz. 

CONTAMINAZIÓNE:  s.  f.  Coniaminatio . 
Il  contaminare  ;  Macchia  ,  Sotzamento ,  Cor» 
ruzione»  Infenone,  Bruttura.  Se  la  difficoltà' 
della  sanazione  avesse /omento  dalla  covtk- 
MiNAZiONB  delle  cartilagini ,  bisogna  rinuto^ 
verla.  Red.  cons.  Questa  sozzura  <  gonta^ 
M1NAZ10N  del  corpo.  Com.  In£ 

§.  Figur.  Offesa  latte  all'  onestà ,  alla  (àmn 
e  simile .  Non  intendendo  a  purgar  questa 
CONTAMINA  Zi  ONE  hm  a  render  folpo,per  còk^ 
pò.  Bore.  noT. 

CONTANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Numerane. 
Che  conta,  ^oc  Cr.  ' 

S    I*  DiceSl    CONTANTI    0     CONTANTI    BSSOl.  • 

Danaro  contante:  e  vale  Danaro  efiettim. 
Uomo  ricco  di  possessioni  e  di  contanti.  ^ 
Consegnato  il  contante  della  cassa  al  Co* 
marlingo.fu  lasciata  in  abbandono  la  pieve. 
CsÈfin.  Iinpr. 

^.  Onde  ji  CONTANTI,  Di  contanti  e  ìm 
contanti  :  va^iono  Co^  pagamento  pronto ,  in 
moneta  efièttiva.  Vendere  a  coNTANTt  j  Pa- 
gare in  CONTANTI,  ec. 

§  2.  Per  simit  Jver  alcuna  cosa  in  etm-^ 
TANTI  t**  trattandosi  d'ingegno,  di  scienza  a 
simili,  vale  Averla  sempre  prónta  ad  ogni 
occorrniza  ,  ancorché  improvvisa  . 

S  3.  Aire  pe\  contanti  :  vale  Vendere  con 
ricevere  subito  il  prezzo  in  denari  contanti. 

GONTArOA  ;  e.  £  .  7.  e  di  Contezsa . 
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nnmenire;  Raccor  per  nainero.  Gortando 
r  ore  non  ni  inganno  io  stesso .  -  Che  s'  al 
cuiiTAA  non  ert-o  j  oggi,  Ìm seti' annif  Che  so» 
Mfiraitdo  vo.  Pdr. 

§  1.  GoHTAis:  dicesi  «mndio  per  Pagare. 
Jo  gii  ho  CONTATO  f  suoi  donorì }  non  ha 
jkU  da  aver  ntdla  da  me.'.  

§  a.  CfmtAAa  :  per  Volulara,  Dar  pretzo. 
J^eceù  una  moneta  in  Firenze  tutta  di  rame, 
e  cc»KTAVA«i  r  una  danari  sei,  che  non  valea 
quattro.  G.  VilL  ■  « . 

§3.  CouTAma:  per  Far  coDto,  Sumara^r 
Biputare;  ed  in  questo  sigp.  è  talora  a.  p. 
Quindi  non  terra,  ma  peccato  e  onta  Gita- 
dagnerà  per  sé ,  tanto  più  grat'e  ,  Quanto 
piii  lieve  simil  danno  cowta  .  Dani.  Purg. 
JJeve  mi  gomtsui  dò  cho  m^àgreiv.  Dani. 

$'4.  Gortabb:  per  Fare  i  conti.  Conunen 
fke  prima  owiASsa  eoli* oste.  Morg. 

.§  5.  GoifTAaxf  n.  aasoL  Tale  anche  Aver 
autorità  .  Credito.  Foc.  Cr. 

S  6.  GovTARi:  per  Raccontare ,  Narrare, 
'Dlrt .  Né  giammai  lingua  umana  Contai  pò- 
r)a  quel  cfie  le  due  divine  Luci  sentir  mi 
Janno.  Petr.  La  novella  dalla  reina  conta- 
ta. Bocc  noT.    .  . 

COiXTASTAMÈNTO  ,  OONTASTiNTE, 
COyrASTÀRE,  COJVTASTiTO,  COWTA- 
STA  rÒRE  :  Voci  aoticbe .  -  V.  Contrasta- 
meli lo,  Contnistinle  y  Contrastare ,  ec. 

CONTASTE VOLE :  add,  d'ogni  g.  Voc 
aoL  Dedito  a  contrastare  ;  Litigioso. 

CONTÀSTO:  8.  m.  -  V.  e  di  Contrasto. 

CONTATO,  TA:  add.  da  Contare. 

$.  Contato  :  per  Mentovato .   Avea  voglia 
questa  contata   donna   d*  andar  dietro   al 
'  morto  marito .  Fr.  Sacch.  nov. 

CONTATORE:  vcrb.  m.  Calculator.  Che 
conta ,  Che  aonovem ,  Computista .  Tutto  sta 
ehe  li  coHTAToai  di  Santa  Chiesa  dicano  > 
€h' eli' ha  aB  dì  e  otc«o.  Tcs,  Drun. 

§.  CoNTAToaa.:  prr  Narratore .  Edco  il  Con- 
tato» di  sonni .  Nicci»l.  pr.  tose 

CONTATRICE:  Fcmin.  di  Conlatore;  che 
narra  ,  Che  racconta .  La  fama ,  contammìb 
del  fatto .  Fr.  Giord.  Pr. 

CONTATTO:  s.  m.  Con tecfii5 . Toccamcnto 
i«ciproco  .  Tatto ,  Tocco .  -  V.  Tasto .  Non 
Mi  ponga  sotUrra  per  cobtatto  della  propag- 
gine .  Crcsc.  ,.      .  ji  ,  »* 

%  I.  Jngoto  del  contatto:  dicasi  da  Mate- 
Biatìci  r  angolo ,  che  fa  la  tangcuU  colla  cir- 
conferenza del  cerchio. 

S  a.  ^  cowTATTO  ;  posto  awerb.  vale  In 
inauìera  che   una  cosa  tocchi  V  ultra   imme- 

<  diatamcnte.    .  .  „  -,     ^ 

CONTAZIÓNE  :  ».  f.  H   conUre  ,  Conta- 

mcoto. 


$.  CMiTAnoiii:  per  L'atto  di  contar  da- 
nari. Perchè  chi  abbia  tuiU  a*  nostri  dì  Quei  f 
requisiti  dn  me  sopra  espressi.  La  ooHTAziowa 
presto  sijtnt,  Fag.   rim.    Evitar  il  fastidio 

della  OONTÀZIONK. 


CÓNTE  :  8.  n.  Sipiore  di  Contèa . 
<$  I.  CoNTKi.per  simiL  Tusò  Dante  i 


te.  CoNTBA  di  Proventa.  G.  Vili. 

CONTEGGIARE:  t.  a.  F»re  i  conU  Met- 
tere in  conio.  Che  mentre  contnogiaya  colla 
morte,  Malm. 

CONTÈGNA  :  •.  t  Contegno  nei  ftignfC  di 
Fasto y  o  portamento   altiero  e  grare.    Kctt^* 
lumeggia^  e  sta  in  gota  contbcna  .  Pataffi 

CONTEGNÈNZA  :  a.  £  Yoc  aut.  Compro- 
so »  Contenuto ,  Circuito ,  Tenilorio  .  V. 

CONTÉGNO  :  a.  m.  da  Contenere .  Circhi- 
taj  »  Circuito^  Contenuto.   Per  veder  della' 
Bolgia  ogni  contkono.  DauL  In£ 

S^  I.  Contegno  rperApparenia,  SembianM  ^ 
Attitudine ,  Atto .  Guntbono  gntve ,  nobile ,  st- 
gnorUéf  dolce ,  convenevole ,  soverchio ,  af- 
fettato .  -  y.  Superbia ,  Serbare ,  mantenere  p 
guardare,  sòst^iere  U  cdntbono  y  usato  con— 
tbono  .  -  y.  Gravità .  Tanto  èra  grande ,  O 
di  nobil  oonTNoNO  Dictam.  uàggraaiami  eia-' 
semi  suo  ooNTBGNO .  Rim.  ant. 

9  a.  Contegno:  vale  anche  Fasto,  o  Por- 
tamento altiero  e  graye.  Soetenutezza  9  Sue- 
sieguo .  ' 

§  3.  Onde'  Andare  in  contegno:  che  vale 

Andar  con  portamento   sostenuto   ed  altiero . 

§  4.  Stare  in  contegno  o  con  goktbcno: 

vale  Usar  gravità,*  Stare  sul  grave , JSura  con 

£iisto ,  Stare  siiU'  alterigia . 

CONTEGNÓSO,  SA:  add.  Gravis,  seve- 
rus  :  Che  sta  in  contegno  {  Clie  iwMtra  gra- 
vila e  alliercna.  Andare  sì  lento  ^  né  ss 
CONTEGNOSO  comc  Jenuuina .  GaliiL  Non  così 
coutbgnoso /n  «7  suo  fratello.  Tac  Day. 

CONTEMPERAMENTO:  s.  «1.  Tenfperar 
mentum.  L'atto,  e  T eflello del  contempcrare . 
Udcn,  Nis.  -  y.  Comlcmperazioue. 

CONTEMPERiNZA  :  s.  f  Temperies .  Lo. 
stato  di  una  cosa  coiitemperaUi .  C*ODlcinpera- 
iiicnto .  Gli  umori  sicno  ad  una  estuile  CSM- 
TEMPERANZA .  Tralt.  ^w.  Cos.  doou. 

CONTEMPERARE  :  V.  a.  Cohtemperare  . 
Aggiustare 9  Accomodare,  Ridurre  una  cosa 
al  temperamento  d'un' altra.  Acconciamente^ 
e  convenevolmente  si  contemperi  (il terreno) 
alla  natura  delle  piante .  Cinese. 

^  Contemperarb  :  per  Temperare ,  Mitiga- 
re ^  Moderare.  La  verdura  della   selva  coN- 
temprrava  lo  splendor  del  Sole»  But.  Purg. 
CONTEMPERATO,  TA: add.  da  Cunlem- 
pcraie . 


A 
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CONimPERAZlONB  :  §.£  CbBAmpcmm. 
U  sangue  ritorni  aìla  sua  giusta  ccmriMFB- 
BAZioif» .  libr.  CUT.  malatt 

CONTEUPLiBlLE:  add.  d'ogu'g.  Degno 
d*  esser  comtcmplato  •  La  gloria  del  cxw tsm- 
■9LABihE  paradiso .  Fr.  «Giord.  Pred. 

COtiTEMPLAMÈiTTO  :  #.  m.  Contendila- 
tio.  Gomtetnplaziooe .  ' 

CONTEMPUNTE:  adi.  d'ogni  g.  Con- 
templane. Che  contempla. 

GO.NTEMPLUNZJL:  a.  Ì  -«  V.  e  dk  ;Gòm- 
lempUzione . 

CONTEMPLk'RB  :  r.  a.  Conlemfdare .  Af- 
fissar la  nieote  e'  1  pensiero  ;  Considerare  aN 
•sntamenla  cogli  occni  del  eorpd  o  dell'in- 
leUelto.  CoBnuThktiJissamenté ,  lungamente  f 
€on  molta  attenzione.  -  Quella  bella  eompa^ 
gna  era  ivi  accolta  Pure  a  vedere  f  e  con- 
TEMPLARir  ilJSne,  Pelr.  £  col  terzo  caso  jilla 
quale  poi  dormendo  il  corpo  coktkmplà  y  -e 
vede  .  Passat.  -  V.  Meditare  »  Vagheggiale  » 
CÌ9usiclerare . 

COJHTEMPLATlVA  :  f.  t  Contemplatio . 
hA  facoltà  del  cotemplare.  Dant.  Contf. 

CONTEMPLATI VO»  VA:  add.  Contea^ 
pfati^nu ,  AtU>  f  Aocondo  alla  contemplazione. 
La  virtià  coNTViif kativa  stabilisce  P  anima 
alla  sovrana  Jine,  Tt$,  Brun.  • 
^  i  t.  Fita  coivTsiffFLATiTA  ;  dicesi  QmSIn  che 
ai  passa  in  meditazione  e  Contemplazione,  ed 
aUoni  h  opposta  a  Vita  attiva» 

%  3.  CoHTiicTLATivi  '  parlando  di  persone^ 
tÀ  Dedito  a  contemplarci  ed  usato  in  forza 
di  sostantÌTO  si  dice  per  lo  più  di  Coloro ,  che 
eoBo  dati  intieramente  ali'  omsione  ed  alle 
meditazioni .  Riconoscere  V  immenso  vantag- 
gie  y  che  all'  arte  militare  ha  prodotto  V  uso 
ai  quella  polvere  .  .  .  che  quel  Tedesco  coif- 
TSMPLATiyo,  come  dicono  y  vi  applicò  il  pri- 
mo, Cocch.  Disc.  Era  quasi  ^impossibile  che 
non  volessero  i  conniiPLATiT'  /ìir  uso  di 
queste  nuove  ,  che  pajono  a  prima  vista  tanto 
opportune  ai  loro  pensieri»  -  Y.  Estatico, 
Asmi  rio 

CONTEMPLATO,  TA:  ^00.  da  Contemplai^. 

§.  I  Legali  dicono,  che  Un  cnsoy  unaper- 
■aona  è  stata  coictemtlata  in  una  sostituzione, 
in  un  testamento y  o  simile:  per  flir  inten* 
dere ,  cfie  II  caso  h  stato  preveduto ,  Che  il 
testatore  ha  ayato  in  vista  quel  coso,  quella 
persona. 

CONTEMPLATÓRE:  verb.  m.  Contempla- 
tor.  Che  contempla  .  Profeti  ooittzmplatorx  . 

—  /  veri  COlfTaMPLATORI . 

'  CONTEMPLATRtCE  :  £  di  Contemplatore . 
CONTEMPLAZIÓNE:  s.  f.  Contemplatio. 
L*  atto  della  mente ,  con  coi  V  uomo  si  ap- 
plica a  considerare,  a  contemplare  .  Onde  ti 
pervenga  la  notizia  delle  nostre  astronomiche^ 
eJHosoficlie  coxTaMFLAzioaz  •  MagaL  iclt   Le 


CON 

'pik  recondite  verità  delle  fetente ,  che hanmo^ 
per  oggetto  la  coNTasiPULzioHa  MI' eterna  * 
immutabili  le^gi  della  natura ,  Cocch.  dis.  -  ' 
y.  Considerazione. 

$  I.  CoivTsiipLAzioirB  :  presso  i  Teologi  tsùr 
stici  h  detta  Dna  semplice  amoiosa  Tista  di 
Dio  ,  come  presente  air  animv ,  nella  qiial  cosa 
consiste  il  sommo  della  perfezione.  La  gom* 
TKMPL  Aziona  è  accostamento  ^  animo  a  Dio 
per  elevazione  delle,  cose  terrene.  Com.  Par. 
CovTxicpiiAzioif  s  dolce ,  giocondissima ,  soave  » 
profonda ,  sopreminente ,  altaj  pura ,  ehe  non 
lascia  sentire  altra  cosa  di  juori^  ehe  trae  , 
che  rapisce  Panima.  -  Y.  Meditazione ,  EsUsi . 

S  d*  Stare  in  coarrEMPLAztORf  :  tale  Con* 
templare.  Tener  la  mente  Gssu. 

S  3-  /*  coxTaMPLAZioifB:  posto  aTTerb.  vale 
A  piacimento  ;  A  cagione  ;  Per  eagione .  Che 
sai 9  clCio'l  presi  a  sua  eoirTSMPLAzioKB . 
Morg.  Il  che  se  ella  ha  fatto  in  parte  a  con- 
TKMPLAzioM X  mio^  come  ella  scrive^  io  vengo  ea, 
I  Legali  P  usano  «ncora  soUantiTamente  .  Una 
semplice  enunciativa  di  qiaeW  intrinseca  e 
necessaria  cosTÉMPLAZioirB  di  Sopravvivenza  . 
Dittsse  (  il  testatole  )  la.  sua  gqktiuplazioka 
a  questi  tignati, 

COI^TEMPORÀNEO ,  NEA:  add.   Coiuta- ^ 
neus.  Che  è  d' un  medesimo  tempo  ;  e  s^usm^* 
anche  in -forza   di  soslantito.  Secondo  che  i 
suoi  coNTEBfPoaAvzi  rappoNono. 

CONTEMPRÀRE:>.  a.  Contemperare .  V. 

§.  CoNTBMpaAKx:  il  dissero  gli  Antichi  per 
Contemplare . 

CONTENDÈNTE  :  add.  d;  ogni  g.   ConUn^ 
deus  •  Che  contende ,  Che  si  oppone.  Ei ,  me 
pregante  e  corterdentb  in  vano ,  ColVimpe^l 
rio  off  renò ,  che  ha  qui  sovrano .  Tass.  Gerus. 

CÓNTENDÈNZA.  -  Y.  e  di  Contesa  . 

CONTÈNDERE:  y.   a.   Contendere.   Con- 
tradire  ;  Quistìonarc  ;  Contrastare  ;  Metter'  in 
disputa;  Stare  in  contrasto;  Far  contesa.  A 
ehi  vuole  teco  in  giudizio  cortxndbbe  y  e  torre- 
la  tonica  tua^  lasciagli  il   mantello.   Mae- 
struzz.  Non  è  com^nevole  cosadi  coktbkdkbb 
Qual  sia  in  paradiso  maggiore  tra ,  ec,  Yit. 
S.  Gio.  Batt  Usasi  anche  m  sentim.    d:   Non^ 
per  saper ,  nia  per  contxndeb   chiari .  Petr. 
CoHTENDBBB  lungamente ,  pstinatamente  ,  con 
ogni  sforzo . 

.  §  I.  Talvolta  raìe  Opporsi ,  Resistere  a 
chi  fa  forza  o  violenza  ,*  Contrapporsi  per 
impedire  il  conseguimento  di  checcue  sia .  Tu 
vedrai  Italia ,  e  T  onorata  nVa,  Canzon ,  c/t* 
€tgli  occhi  miei  cela ,  e  coktekdb  Non  mar  » 
non  poggio ,  o  fiume  ,  Ma  solo  amor  .  Petr. 
liaunarono  loro  emistà  a  Romolo ,  e  cokt«* 
SEBO  loro  il  passo .  G.  Yill. 

§  2.  CoiiTENDXRB  i  per  Affaticarsi  a  gara  ^ 
Studiarsi ,  Dnrsi  tutto  a  far  checché  sia  .  Perchè 
di  giugner  lei  ciascun  contsudb  .  Dant.  Purg. 
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Ptesiamenie  coutbas  a  ofidinàre  e  riformare 
la  ;^uardia  e  il  reg^inicuto  della  città,  M.  VilL 
^  5.  GoHTJOiDXKK  :   |)€r  Vietare  ,   Proibire  . 
iVÒJt  /Un  da  lui  le  lacrime  gontksx  .  Puir. 

$  4-  GoNTKMBBBs  :  pef  Attendere .  Cdntcn* 
DIVA,  a  far  gouerruwe  il  podere.  Gn\,i.  Veli. 
S  5.  GoNTBHDEBB  :  'USaroDO  gli  antichi  auclie 
per  Congiiignersi  camalinente  ;  Aver  che  fa- 
ro .  £  sì  lo  stimolava  a  lussuria  ,eda  volere 
coKTBifDimB  con  lei»  Yit.  S.  AoL 

*;  6.  CoHTEitDERsi  :  D.  p.  valc  Opporsi .  Co- 
miiidò  ad  abbracciarla  j  come  che  ella  si 
co9T£KDC8SB.  Duoc.  lìov:  E  pcrc/tè  qttelU  dellu 
Urrà  di  Camajore  «i.cunvxssao,  furono  arsi 
e  rubati.  G.  Vili. 

COiNTENDEVOLMÈNTE:  h?v.  Contentio- 
se.  Con  oontCDtiinieiilOy'  Adiratuuiuiite  ;  Con 
uiudo  contenzioso.  Favellare  contehd^vol- 
11&KTB.  Dcclani.  QiiiuliL 

CONTENDIMÈNTO  :  8.  m.  ConUntio .  Il 
coutendere ,  Contesa  .  V. 

COiNTENDITÒRE:  verb.  m.  LiUgiosas. 
Clic  contende;  Riottoso. 

CONTENDITRiCE  :  f.  di  Contenditore. 
COÌNT^NÈNTE:  add.  dogni  g.ConUnens. 
Che  contiene.  Disse  santa  Zita  a  denotare 
per  lo  conlento  (cioè  Contenuto)  il  conte- 
niKTs.  Coni.  Ij]£ 

^  I.  CoNTENEiiTM  :  per  Quegli  che  ha  virtù 
di  contenersi^  o  che  na  contegno. Con t£;<en te 
melia  /accia  e  negli  atti ,  senza  mostrare  al- 
li- grezza,  M.  VilL 

§  a.  GoHTENEKTB  per  Casto.  £»*  uontn  lus- 
surioso diventi  cu.NTLKEKTE  nella  faccia  ec. 
Cavale  Fr.  line. 

CONTENÈrjTE  :  avv.  Confestim .  Incon- 
tanente, Subito.  CoNTEK.'-.NTB  (fucsti  messì  si 
éuidaro  a  Fespasiano.  Veod.  Crist 

CONTENÈNZA  ;  s.  £  Comprehensio .  Con- 
tfgnenza,  Il  cootenuto.  Per  la  cui  conte- 
MEVZA  Si  farà  procedenza .  Frane,  linrb. 

§.  Contenenza  :  vale  anche  Contegno,  Gra- 
vità. Della  statura  e  contbi^enza  dello 'mp^ 
radore .  M.  VilL  //  senno  e  la  oontembnza  La- 
sciamo dentro  alle  mura  \  ,  »  ,  di  Fiorenza . 
Frane  Sacch.  rìm. 

CONTENERE;  (  qoasi  dicasi   Tenere  con 
ìè  )  V.  a.  Continere,  Tenere  e  Racchiudere 


^)unie  nel  secondo  del  ParaiVso:    QtmlV  esser 
//arte  per  diverse  essenze  Va   lui  distinte  e. 
da  lui  contenute. 

§  a.  CoMbNERE  :  si  dice  altresì  delle  ma-  ' 
tene  dottrinali  ed  erudite ,  clie  sono  comprc'-  ' 
se  in  un  libro ,  in  un  IratUito,  in  un  discorso,  o 
situile.  Questa  bricve  noja ,  dico  brieye  ,  in 
auun  'o  in  poche  lettere  si  oomtibkk  .  Bocc. 
UxU'xìà.  Ed  esso  ad  eloquenza  disse  a  bocca 
tulli  li  documenli ,  che  tì^overem  contenti 
(  cìofe  Ct)iiteuuti  )  nel  libro  \ui  segfiente . 
Frane.  Barb.  —  V.  Contento.  •• 

§  3.  Dicesi   presso  a    poco  nel   medesimo  ^ 
significito  y  che  La    definizione   oontibrb    U 
genere ,  e  la  differenza  $  che  la  carità  con- 
tiene tutte  le  virtìi,  i 

S  4-.  ^oktenbbb  :  Yale  anche  Ritenere. in 
eerti  liuìiti  j  e  figur.  Reprimere ,  RitiTrenare  . 
Fuggi  il  riso  ,  CONTI BNi  la  lingua,  componi 
i  costumi  j  vinci  i  vizj .  Passai  v.  Cuntener  i 
popoli  né*  lor  doveri,  nel P obbedienza  ^  ec, 

§  5.  CoNTK\£iisi  :  n:  p.  per  Fcnuarsi,  Ar- 
restarsi .  Sicché  la  gente  in  mezzo  si  cokten- 
KB.  Daut  Purg. 

S  6.  CoRTEKBBSi  :  per  Istnrc  in   contegno  ; 
Tener  posto,  graviti,  e  slmili.    La  fanciullata 
in  abito  e  atto  regale  si  contenne  ricevendo 


riverenza  ,  ec.  M.  YìlL 


se 

dentro  di  sé  :  Comprendere  in  un  delermi- 
mio  spazio.  Lo  spazio  dentro  a  lor  quattro 
4'o^iTENNE  Un  carro  in  su  due  ruote.Dant.  Pur. 
Talvolta  avviene  che  niuno  di  questi  sacchetti 
abbia  in  sé  racchiuse  le  uova ,  ma  solamente 
coKTZVCà,  materia  iatticinosa.  Red.  O^-  an. 
t^  I.  (^uasi  nel  medcsiuio  significato  si  dice 
delie  diverse  materie  incorporale  iic^  mi 8 li  ; 
onde  dicesi  che  Z*  acque  termali  contengono 
ferro ,  vitriolo  ,  alcali ,  terra  calcarla  e  si- 
mili. -  Miniera  che  conTi^m argento ,  piom' 
bOf  ec^  £  per  ti-aslolo ,  parlaudo  di  Dm.  ,  disse  1  tenta  .  Sulvin.  Pr.  2\ 


t^  7.  CoNTENEisT  :  per  Tempera  rsiy  Astenersi^ 
Ruffrcuiir  Tnppetìto  di  checchessia.  Se  tu  non 
hai  poter  di  contenerti  di  si  piccola  cosa  ^ 
ìnen  forza  avresti  di  spiccarti  da  /ci.Salvin. 
Granch.  Nel  Papato  non  se  ne  seppe  con* 
TENKRE  9  71^  occuUare .  M   Vili-. 

CONTENIMÉNTO  :  5.  m.  Comprehensio  t 
Il  contenere.  Voc.  Cr. 

§1.  Co:iTENi mento:  per  Astinen7.à .  Non  si 
credono  aver  bisogno  né  di  Jatica  ,  né  di 
contenimento  corporale  ,  né  di  contriziona 
di  cuore .  Coli.  SS.  PP. 

S  2.  Contenimento  :  per  Contegno  ;  Conte-i 
nuto  .  Per  vedere  della  bolgia  ogni  contegno^ 

cioè   COKTETCIMrXTO.    Jillt.   Iu£ 

CONTKMTÒRE:     \  vcrb   m.  e  fcin.  Che 

COMEMTRÌCE;  1  contiene .  J5d//i^  jÌsoL 
Segncr.  incr.  ec, 

CONTENNÈNDO,  DA  :  add.  Vor.  lai.  Cott^ 
temitcìidus    Disprceevole .  Oaliì- dif  Caj>r, 

CONTÈNNERE-  v.  a.  Voc  lai.  Disprei- 
zare, Hnrlare ,  Deridere 

CONTENTAMENTE:  nvv.    Con    contento- 
nicnio ,  Con  conlento  .  Foce  di  regola  .  -  V.  ^ 
Cuntrntis-<iinamcntc  . 

CONTENTAMÉNTO  s  m.  Animi  expletio. 
Piacerò,  S(»(}disfazionc,Appagamenlo  dell'animo. 
//  fa  gioire  f  cioè  lo  ja  avere  contentamento 
di  sé .  Uni.  Purg.  Niùna  cosa  è  che  per  con- 
tenta mf.kto   di    fé    far   potessi  .  Bocc.    Tiov.* 

CONTì:NT\NTK    add.  d'  ofiui  g.  Che  con- 
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GQMTEinUllB  :  y.  a.  Satisfacsrt .  Appa- 
gÌH«»  Soddis&rvy  Adempiere  r alimi  coglia, 
Far  coDteoto.  E  quasi  contehtato  sitacene  . 
Dani.  Purg.  Però  conteutiti  i7  piacer  vostro 
«T  abbracciarmi  e  di  baciarmi  -  QueNo  che 
io  p€r  coMTUiYAmTi  voionlitri  gli  avrei  fatio . 

fio**»  ■**^'  ««  jj--* .: 

Q  1.  CoHTBitTABSi  :  II.  p.  ResUr  toddisTatto 

Soddisfarsi,  Appgarsiy  Acquetarsi.    Noi  ei 

€osTKf^•tt^»uuo  molto ,  che  tu  andassi  astore 

a  Parigi .  Bocc  nov. 

^  a.  CoJiTWTàasi:  panmeola  n.  p.  perAc- 
onnseotire .  Se  tu  ti  catnwti  di  lasciata  ap- 
preso di  me  questa  ttta  figliuoletta^  io  la 
prenderò  volontieri.  Bocc.  nov. 

CONTENTJLTO ,  TA:  add.  da  Gonlentare. 

CONTENTATURA:  f.  f.  Satisfactio,  Con- 
Ipntomcoto.  Tener  satisfatti  i  popoli,  e  non 
mancar  loro  di  tali  giustissime  coirriNTATuai . 
Itorgh.  Orig.  Fir.  Della  quasi  insaziabile  gok* 
TkHTATUSA.  BaUìii.  Dec  .    ^    . 

$.  Onde  Essere  di  grande  •  o  di  facile  9  o 
.  di  dificUe  ooKTKVT  ATu  AA  :  vab  Gonteotani  &•< 
ciUneote  0  difficiliiieiit« . 

CONTENTSYOLE  :  add.  d'osni  g.  Voc, 
•Qt  Satisfacifns .  Ohe  oootenU,  Che  appaga . 

Q0^TlL\TÈZZA:  a.  f  Conleoto.  Cfh  qual 
ém^  GoxTsiiTua4  iis  gt'^l  ballo  celestiale! 
Fr.  Jac.  T. 

S.  Mala  eoRTBKTsnA  :  Tale  Malcontento  ; 
ICo}a^  Dispiacere.  Jfo^/ro/u/o  nel  viso  una' 
certa  mala  coktbmtezza  .  Fir.  disc.  an.  in 
«foa  di  dormire  attendo  con  mia  mala  con- 
TurrissA  a  sputare  e  tossire  tutta  la  notte. 
Gapr.  BotL     , 

GONTENTlBILE  :  add.  d*  ogni  g.  Contem^ 
,mendus.  Voce  pura  pretta  Latina  ^  che  oggidì 
«MIO  •*  userebbe .  Disprerzabile . 

CONTENTISSIMAMENTE  :  arv.  Jucundis- 
eluse •  Con  grandissimo  contentamento.  Per 
ie  grandi  cortesie  si  partirono  coktihtu8I«- 
auMEinrt  e  allegri.  Fr.  Giord.  Pred. 

CONTENTISSIMO  »  MA  :  add.  Sap.  di 
Contento. 

CONTENTIVO,  VA:  add.  ConUnUvus. 
Che  contiene  »  Che  ritiene .  Flusso  del  ventre 
per  debilità  di  virtit  comrxNTivA .  Cresc. 

CONTENTO  :  a.  m.  Foluptas.  Appagamento 
d*  animo ,  Soddisfacimento ,  Contentezza  ^  Con- 
Ifntamento .  *•  V.  Soddisfiisione ,  Consolazione , 
Oioja ,  Diletto  y  Piacere  •  Chi  schernisce  sente 
QOMTKirio  della  vergogna  altrui  f  e  clU  beffa 
prende  delP  altrui  errore  non  ooirrairTo,  ma 
eolazso,  Galat.  Ciò  nCera  un  gran  coktbnto  . 
•^  A  me  grandissimo  cortento  daranno .  -  Né 
«'  miei  ooHTUiTi  mancava  altro  ,  che  V  oblio 
delle  cose  di  costì .  Vinc.  Mart  lett. 

S  I.  Contento  :  per  Lo   contenuto  .  *•  Y. 
Contenuto. 
:  j  2.  Coiriwfo  :  per  Disprauo,  Dcrìaioiie  j 


CON 

na  oggi  non  s*  userebbe  in  questo  iigiL  COM 
ucnpiire  ticl  precedente . 

CONTÈNTO^  TA:  add.  ConUmtut .  Ow- 
tenuto,  Soddisfatto,  Lieto,  AUmio.  Onda 
Rendere^  o  Pare  corterto , vale  Gonlentafe; 
Appagare . 

^  I.  Stare  oortbrto  :  yale  Contentarli* 
Chi  scortica  dee  stare  oorterto  alta  ragiom 
sol  della  pelle .  Fr.  Barb.  E  col  accondo  caso  : 
Colui  t  che  vive  leale  f  stando  cortsrto  dei 
suo .  Fr.  Sacch.  nov. 

S  3.  TV/iere  coRTBRTO  :  Tale  Contentani.  B 
n.  p.  Reputarsi  contento.  Io  non  tU  terrei 
mai  né  cokterta  né  appagata  ^  se  io  noi 
levassi  di  terra.  Bocc  uor. 


S  3.  CoKTEMTO  :  per  Contenni^  usaron  tal- 
Tolta  gli  Antichi  per  la  lima  »Orm*  è  venuta 
gola  Vi  volta  dare  a  certi  insegnamenti ,  Cha 


ivdrai  aiti  coutenti  ,  Frane  Barb. 

CONTENUTO:  a.  in.  «S[um/ita .  Conteni- 
mento 9  Somma  ;  Ciò  che  ai  contiene  in  una 
scrìtto. 

§.  CovTBRYJTO  :  da^Matematici  •*  usa  frequen*  . 
temente  j  per  denotare  Gò  che  è  chiuso  ,  a 
circoscrìtto  in  alcuna  cosa./?  contenente  è  mag" 
giare  del  contbrdto. 

CONTENUTO,  TA:  add.  da  Contenere. 

CONTENZIÓNE:  a.  t  ConUntio.ConìeasL. 
Inducerla  a  fare  sema  gortiriiorr  i  suoi 
piaceri^.  Bocc  noT. 

S-  Onde  Pare  cortbksiorb  ;  Tale  Contende» 
re.  Far  contesa  . 

CONTENZIOSAMENTE  :  vn.  ConUntio- 
se.  Con  contenzione. 

CONTENZIOSISSIMAMENTE:  «tt.  Sup. 
di  Contenziosamente. 

CONTENZIOSISSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Contenzioso:  Pallav.  Conc  Tr. 

COxNTENZIÒSO  ,  SA:  add.  d'ogni  g. 
Conientiosus ,  Litigioso. 

S  I.  CoRTiHnoso:dioesi  da*  Canonisti  il  Fo- 
ro, ove  s'agitano  le  liti  e  le  differenze,  a 
distinzioile  di  quello  che  essi  chiamano  Di 
coscienza . 

CONTERIA:  t.  £  T.  Mercantile .  Specie  di 
Tetro  di  diversi  colorì ,  ad  uso  di  collane , 
corone,  e  simili  lavorì.  Tariff.  Tosc.^ 

%.  Canna  da  coxtbiìe:  chiamano  i  Yetni| 
Quella  canna  di  vetro  con  che  ai  iànno  tali 
mercanziuole  di  vetro. 

CONTERMINALE:  add.  d'ognig.  Conter- 
minus.  Che  termina  insieme  ,*Yicino  Distinto 
non  meno  die  un  lato  del  poligono  da^suol 
coNTBiMiKAu.  GaliL  dial.  mot.  Y.  Conter- 
miue . 

CONTERMINARE:  r  b.  Conterminare. 
Coufinare,  Esser  contiguo.  Cr.  in  Confinare . 

CONTÈRMINE  :  i.  m.  Concorso,  Uiiione  di 
temimi,  di  confini.  Non  vedi  pia  le  colonne*, 
I  cornicioni,  ec  mauna  macchia  di  chiaro^ 


coir 

'€  <r  oxiarOi   ed  un   oonxtifttn    iU    iinéd 
corrispondenti  tU  punto  di  colale  arie .  AreL 

GOlirrÈRMINO ,  NA  :  add.  dal  Lat.  Con- 
ierminus.  Contiguo  ^  Cootermìuale,  Confinon- 
ta.  j^  Poltra  India  esser  coinTrtiuiKk  a  questa 
stmeriort.  -  JSsso  (Mare  Oceano)  gingnendo 
mie  nuirine  a  lui  camxEMiumZfSospigne  avanti 
^  infra  terra  in  itlcuni  luoghi  per  mollo  spazio, 
Bocc.  C  B.  Bemb.  letL  e«. 

CONTERKÀN£0,  NEA:  add.  e  soft  Che 
k  della  medesima  Terre .  -  V.  e  dì  Paesano . 

CONTÈSA;  8  £  Contentio.  Il  contendere. 
Conlenzìone,  Contrasto^  Allercazione.  *•  V.  Lite. 
CoHTssà  di  parole.  -  Gli  animi  sono  già 
nella  coiraSk  riscaldati,  Cas.  U£  Legar  si 
sente ,  e  non  sa  far  goxtisa.  Ar.  Far. 

$.  Ondeyìir  fioiTitA  :    T^le   Contenderiy 
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Opporsi ., 
CONTJ 


«ONTÈSO»  SA  :   add.  da  Contendere  tn 
tutti  i  suoi  significati.  Nonfien  da  lor  tela-- 
■grime  ooxnsx .  Petr.  Se  volessi  aver  ooiitxm 
•  al  guado^nart .  Cron.  YelL 

CX>^'TE5SA  :  s.  £  La  moglie  di  un  Conte , 
o  colei ,  che  è  Signora  di  Contea . 

$.  CosiTsssA ,  e  CoHTxssi  di  Civillariimoào 
usato  in  gei^o  dal  Boccaccio:  perlaVotatun 
de^  cessi 

CONTÈSSERE  :  ▼.  a.  CoMexere.  Tessere 
insieme  direrse  materie  di  filati ,  o  atte  a 
|»olersi  intrecciare  insieme .  Aveva  le  sue  ve-- 
stimenia  di^la  sottilissime  y  e  con  muravi- 
gtioso  artifizio  ^e^una  materia  indissolubile 
cowTxsTs.  Boa.  Yarch.  Vivendo  sivesùapure 
di  palme  oomMOTi .  Yit  SS.  PP. 

i  I.  Per  simiL  dicesi  anche  d' altre  cose  e 

jme  Comporre,  Congiugnere  artificiosamente 

nisieme.  E  la  fanciulla  Vedevasi  di  rose  e 

PMetU  CoimssiA  vaghe  e  gentil  ghirlan- 

dette.   Boes.   Yerch.   Fidi  una  nave  Tutta 

^  éPworio  e  tt  tòano  gohtbsta..  Petr.  B  rive- 

.  mndo  va  P  incise  travi  Già  in  macchine  coh- 

-  TKSTB ,  orrende  e  gravi  :  Tass.  Ger. 

S  ^  E  per  met  detto  anche  Di  cose  intel- 
leltuali.    Fid' io /arsi  quel    segno  che  di 
iamde  Della    divina  grazia  era    comMio. 
,  Bant  Par.     ^ 

:     CONTESSÌNA:  s.  £  Yoce  Texseggiativa  e 

.  delPnso,  e  dicesi  a  Figlia  di  Conte  o  a  Con- 
tessa giorane .  mentre  riYt  la  Suocera . 

CONTESSdTO,  TA  :  add.  da  Contessere  ; 
Contesto.  -  Y.  Contessere. 

I     GOffTESTÀBILE :  s.  m.    Comes  stabuli. 

■  IVome  di  dignità  militare.  Couestabile. 

'       il'   CONTBSTABILI    0      Gran    CON  TBSTABILI  : 

è  anche  Nome  di  dignità  principale  nelle  Corti 
.'  de*  Prìncipi  grandi . 

S  X  Gran  goivtsstàbiui  :  chiamasi  anche 
La  prindpal  dignità  nella  Rdigione  de'  Gave- 
lierì  di  Santo  Ste&no. 


CpmrESTÀRE  :  T.  a.  C&iUéHati.  T.  de*" 

Legisti  che  vale  lutiiiiare ,  Notificare .  Coutk-  • 
STAI  la  lite .  -  Lite  contestata  . 

CONTESTATO,  TA:  add.  da  Contestare. 

COMTESTAZIÒNE:  s.  L  Contesimtio.  U 
contestare . 

t;.  CoKTESTAxiovs  :  pcf  Coutcsa .  S^vim, 

CONTÈSTO:  s.  Testo;  e  piA proprianente 
Quello  die  precede  e  segue  alcun  partieolar 
testo.  L' apostolo  al  proprio  inUnto  la  toUs 
nel  secondo  (  senso  )  pili  che  nel  primo  » 
come  dal  coNTxSTo  apparisce .  Seeoer.  Mann. 

CONTÈSTO ,  STA  :  add.  da  Contessera.  Y. 

S  I*  Testimoni  coimen.- Y.  Oocitcsto  «kp 
stanti  Yo. 

S  3.  CmrrxsTi:  diconsi  anche  ì  Testimonio 
allora  che  depongono  in  ooofcrmilà  e  sono 
interamente  fra  di  loro  concordi, 

CONTÉZZA:  s.  £  Cognilio.  NoUna.  Ohm 
pìk  purea  di  me  aver  oohtsssa.  DanL  Purs* 
jivrai  G02ITBZZA  di  tutte  sue  figlie.  Frane  Barbi 

$  I.  Dare  cortiua:  Tale  Significare  |  Far 
noto ,  Informare .  Dtunmi  tu  gortxxxa  parti-» 
colare  e  vera  del  tutto.  Bemb.  lett.  Di  quello 
che  in  nella  guerra  e  menamento  di  quelite 
età  passato ,  minuta  ooNrazsi  agli  Consoli 
dierono,  -  Ora  per  pia  a  pieno  contezza 
dare  di  ciò  che  abbiamo  tolto  «  descrivere  • 
Stor.  Semi£ 

S  a.  Contbzza  :  Conswetudo .  FamiliaritA  p 
Dimestichezza .  Hibi  uvea  oontszza  colle  donn0 , 
de' cavalieri.  Fr.  Saoch.  aoTcl  La  ooutbzA  : 
della  sua  vecchia  con  lui  suma  veduto.  Booa 

nov.  - 

CONnCINO:s.n.diin.  Ai  Conto.  Pioeol 

conto  • 

%.  Fare  un  coimcnio:  Modo  usato  ^.f^àf. 
far  intendere  copertamente ,  Andare  a  man* 
giare  aU*  osterìa  ;  perchè  ciopo  manpato  vìea 
roste  colla  cartina  dd  conto.  Mn.  Malm. 
Salvin. 

CONTiGIA  :  t.  f.  Ceke  solate  col  cuoio  , 
Stampato  intomo  al  pie.  But.  Par. 

S.  Contici  A  :  gjeneralmcnte  per  o^pai  orna  ' 
mento  e  per  ogm  Taghezza.    Que^i  è  men^ 
bisognoso  f  che  meno  ha  contioia  .  Amn^«  Ani* 
Avea  arme  dorate   rilucenti  e  pieno  dicfììt"" 
TIG1X  e  di  leggiadrìe,  Not.  ani. 

CONTIGUTO,  TA:  add.  Omito  di  con- 
tigie.  Con  calze  contiouti  van  ragazzi.  Vt 
Sacch.  rim. 

CONTIGUITÀ,  CONTIGUITkDE ,  CON- 
TIGDITÀTE  :  s.  £  Contiguitas .  io  suto  <€ 
due  cose  che  si  toccano.  To/to /a  contiooitA 
delV  aria  col  bagnarla.  Gid.  Galil* 

contìguo  ,  GUA  :  add.  Cpntìguus.  lU^ 
sente ,  Allato  ,  Accosto  ^  Che  si  tocca .  Case 
coNTiovx.  -  Selva  quasi  contigua  .  Esser  con  « 

TIOUO . 

I     S*  GoRTMiió:  T.  de* Filosofi,  Difesi  dell* 
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puri»  oomponeoti  un  onrpo  fra  di  loro  sepa- 
rata .    ma  che  V  una  kia  al  conUitto  dèfrallra. 

CONTiNA  :  È,  f  Voc.  ant.  Febbre  co»li- 
nna .  La  quale  è  febbre  quartana  contina  . 
Pataff. 

§.  die  le  venga  la  contiih:  Modo  d*ìm- 
j>reoizioiM  popolare ,'  per  dire  ^  La  febbre  coii- 
Ihiua.  «fcgr   fior,  Maudr. 

a)NTlNÈÌ«TE:  add.  d'ogni  g.  Continens. 
Goulencnte.  Queste  Jbrme  cofitimMTi  le  nut' 
Urie ,  ec.  Creste. 

^  I.  CoNTivEiiTs  :  per  Quegli  che  ha  TÌrtA 
di  contineuta  •  Pinzochere  del  Terzo  ordine 


§  a.  Corion  coxn^iiirTB  di   una  malattia  : 

cliiauiasi  da* Medici  Quella  da  cui  essa  imme^ 

'(«lintauicnte  dipende  e  dura  fitichè  non  è  tolta . 

L/tin  j'ietra  nella  vescica  può  esser  la  cngio/i 

coxTiNaitvt  d'una  soppressione  d'orina, 

^  3.  Febbre  fìoirrijccKTB  :  diccsi  QueìU  che 
sopravviene  ad  una  crise  senza  intermissione , 
i)ò  remissione.  Ridotto  in  agonia  da  una 
/ebbre  continua ,  coxiìiIkvtb  ,  am  infiamma- 
itoni  iàfvrné  e  con  alienazioni  di  mente. 
Magai.  ìéit 

$  4.  Go^iriinn^i:  in  fona  di  sost.  m.  per 
li  contenuto^  Ci{>  che  si  contiene  in  un  libro. 
JSvi'i  anche  un  libro  di  segreti  .  .  .  Spiovi 
narrassi  tutto  il  coxti!(ekte,  Costui,  diresti , 
Jta  t  lucidi  intervalli.  Maini. 

S  5.  CoNTUfBiira  :  pure  sost.  diccsi  nell*ixso 
per  EUdnicnt^  ^  Vaso ,  o  simile ,  atto  a  con- 
iener  checché  sia .  Sinno  conservati  i  continenti 
de*  medicamenti ,  jcome  Jir.schi ,  bocce  ,  ec.  - 
Invigilare  che  noU  manchino  i  co.iTmBNTi  ^ 
dome'  scatoline  ,  vasetti  ,  ec.  Regolamenti 
«fello  Spalale  di  S.  Maria  N. 

S  d 'coirriRBXTB  :  T.  Geografico .  Terra  ferma 
che  U  nUre  non.  circonda  da  tulle  le  parti  ; 
Grand*  oitensione  di  pnese.  1  Grofrrafi  divi- 
dono il  globo  in  due  gran  conti nknti.  L'In- 
ghilterra è  separata  aal  C0KriìikL:^rz  dell* Eu- 
ropa . 

COimjfENTEMÈIfTE  :  nw.  Contincnter. 
Con  conti  nenia.  F'iwre  continente. 

Ca\TLV£,NTISSlMAMÈNTE  :  aw.  Sup.  di 
'Coutiuehtcìiiente . 

CUMTINKNTISSIMO,    MA  :  add.  Sup.  di 
'Coniinentc . 

CONTINÈNZA:  8.  f.  Jwbitus'ycontentum, 
Il  cotitencrBy  e  Lo  stato  della  cosa  contenuta. 
B  parpcmì  tre  giri  DÌ  tre  colori ,  e  d*  una 
co^TiNLKZA  .  Dant.  t*ar.  Sommarìtmente  qui 
appresso  di  tutta  l'opera  vi  poftgo  /rtcoHTi- 
VBKz*  .  Bocc.  nov. 

§  i.  CoivTi:fBN2i  :  Continentìa.  Quella  virtù 
colla  quale  rnnmo  si  sa  temperare  e  con- 
tenere. CoimNB5Z4  ha  tre  parti ,    GotfTiiriif- 
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zk,  virginale^  CoBTrwKifZà  conjugale^  e  uti* 
altra  coBTiifBNZA  ,  cUe  ha  il  proprio  nome  . 
Cj)m.  Par.  /  santi  Padi-i  fanno  gran  diffe- 
renza tra  castità ,  e  conti:«enza  .  -  Coktikekza 
è  far  forza ,  e  vincer  la  carne  per  affiizione 
e  ristrlgnerla  per  paura.  Cavale.  Penit.  La 
giovane  maravigliandosi  della  sua  cOKTiHBir- 
ZA^  temendo  non  il  marito  si  svegliasse  co^- 
minciò  a  dire,  Bocc  nov.  Nella  storia  è 
celebre  la  coktiitbnza  di  Scipione. 

§  3.  CoaTiK£KZA  :  per  Maniera  di  portarsi , 
o  contenersi  in  alcuno  afiare .  Contegno .  F'eg^ 
gendosi  il  nuovo  abito ,  e  la  bella  corti  ner- 
ba ^c/i£  costoro  tenevano.  Pecor.  nov.  fìi 
costui  uomo  superbo  y  e  quasi  tutto  fuori  di 
modi  e  coifTiiTBNZA  ecclesiastica,  Cruu.  Mo- 
rell. 

S  3.  CoNTiiizirzA  :  per  Saldezza  ,  Fennezza . 
y.  Egli  ebbe  quella  medesima  contikbxza  di 
cera  ^  e  sì  V  orgoglioso  riguardo  y  e  tanto  iC 
ardimento  in  parlando  f  chcy  ec.  Liv.  M. 

S  4-  CoHTìNERZA  .'  Dcr  Modcratczza  ,  Riserbo 
in  phecchè  sia .  Per  la  molta  continenza  ,  eh* 
egli  usò  in  farsi  pagar  /'  opera .  Bald.  Dee. 

CONTINÈNZIA  :  s.  f  Contincntia.  Viriu 
che  rende  V  uomo  continente .  Afnestruzz, 
Fuori  del  verso  sdrucciolo'^  oggidì  si  dice  sem- 
pre Continenza.  Y. 

CONTINGÈNTE  :  add.  d' ocni  g.  Contia- 
gens  .  Che  continge  ;  Che  accanc . 

§  t.  Contingente  :  è  anche  T.  filosofico  • 
vale ,  Che  può  essere  e  non  essere  {  Iii'ddcr- 
minato,  Casuale,  Fortuito.  JTw/Mro  comtin  e  en- 
te .  -  Cose  casuali  e  contingenti  .  -  Con- 
dizione CONTINGENTE  .       '    ^ 

§  1.  Contingente:  dicesl  anco  per  Rata,  q 
porzione  di  checchessìa ,  che  tocca  a  ci.iscuno  j 
e  s*  usa  anche  in  forza  di  sostantivo .  Egli  ha 

posato   il  suo   CONTI  NO ENTB  . 

CONTINGENTEMENTE:  avv.  Coniingcn- 
ter.  A  caso.  Accidentalmente,  con  Contingenza  • 
Alcune  cose  si  facevano  contingente  m  e ntb 
dagli  uomini  ,  e  alcune  temerariamente  dal 
caso .  Vorch.  stor. 

CONTINGÈNZA:  «.  £  ConUngentia .  Il 
contingerc.  yoc.  Cr. 

^  I.  Contingenza:  è  anche  T.  filosofico,  e 
vale  Indeterminazione,  e  II  potere  avvenire 
o  non  avvenire.  La  contingenza,^  cioè  V av- 
venimento delle  cose  non  necessitato  da  ca- 
gioni naturali.  Bui.        *  ^  , 

§  a.  CoNTiNOBNzA  :  per  Cosa  contingente . 
Contingenza  del  caso.  Brevi  contingeuzE) 
cioè  cose ,  che  contingono  ,  cioè  vengono  in 
atto ,  e  poco  durano ,  BuL 

contìngere  :  V.  n.  Voc.  Lat.  Contin- 
gere .  Avvenire ,  Accadere  ,  Succedere  a  caso . 
Se  mai  contino  a  ,  cioè  Se  per  alcun  temilo 
awegna.  Btit. 

•    CONTiNGIA;  s.    f.   ConUgia .   V.    Queste 
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eiHtTiifOB  più  meramente  sono  preda ,  che  or-  |, 
mtuifnre  .  Borghi    Arni.  Fain. 

CONTINGIBILE:  ad.L  d'ogni  g.  Fortui- 
ius .  Cbe-  mggiaoe'  "u  contiogeuza  ,  AccìdesUlc , 
Che  può  accadere .  Non  credo  che  vi  ffossa 
tsser  caso  ftà  -Acino ,  né  lontano ,  ec.  con- 
siderato per  jCOìrriiiGiBiLB .  Magai,  leti,  te 

CONTIKGIBIUTÀ:  s.  £  Possibilità  del 
0UO  che  «uà  «osa  aTyenga.  -  Y.  GoQtin- 
senza.  Casualità.  Magai,  IctL 

CONTÌNOVA,CONTINOVAMÈNTE,CON- 
TlNOVAMÈaSTO ,  CONTINOVXNZ  V ,  CON- 
TINOVXRK,  CONTINOVÀTO ,  CONTINO 
VAZIÒNE,  CONTINOVITÀ,  CONTINO VO: 
-  V.  Continua  ,  Goatioua mente, ^ontiminre  «  ce. 

CONTÌNUA  .  e  CONTÌNOVA  :  verb .  £ 
Continvalio .  Continuazione  .  V  AdÌM  è  un 
fiume  f  il  quale  per  la  cmrmtovk  ael  corso 
ka  roso  la  montagna  di  Trento.  Com.  In£ 

S.  CoNTiNujL  :  vale  anche  Gontina ,  Febbre 
coatÌDua . 

CONTINUAMENTE  avr.  Che  anche  fu 
detto  CoDtinova mente  •  •  Continuovamente.  jée^ 
siduù.  Del  continuo,  sempre  •  Scnz:i  inlermis- 
bione,  Incf^ssantemente .  >  V.  Cuntinnamcnte. 
Combalteano  coHtiNUAMRifTS  .  -  AmUiifa  con- 

VIKUAMENTR.  -  Stndia  CO.'ITINUAMCIVTe  . 

CONTINDAMÈNTO;  a.  m.  Coutinuozto- 
ne.  V. 

CONTINUÀNZA  :  a.  I.  -  Y.  e  d2  CoDUnua- 
sione. 

CONTINUARE  :  ▼.  «  Seguiter  a  fare ,  Non 
JDlerrneltere,  Proseguire  una  cosa  incomincia- 
ta. Ma  pur  convien  che  V  altra  impresa  se 
gua,  CovTnrvAMDO  l'amorose  note.  Petr.  Con- 
TiauiK  un  edifizìo  y  un  poema  ^  ec.  —  Quel  gior* 
male  non  è  stato  conti x dato  . 

S  I.  CoRTiNUAas:  in  sign.  n.  Durare»  Non 
cessare y  Non  restare.  CoxTiKUANDOi'/pa^jare 
del  Maestro  Aìherio.  Bocc.  dov.  Dicesi  an- 
cora ,  che*  La  pioggia  ,  il  freddo ,  o  simile , 
CONTINUA.  -  Guai  a  noi  se  questo  male,  se 
questa  guerra  continuar  ec. 

S  3.  CoKT^uAKE,  e  continuami:  Adìuerc- 
rCf  Conjungi.  Essere  attaccato.  Congiunto. 
Quella  f  che  è  di  dietro ,  si  continua  alii  spon- 
anli  del  dosso .  —  È  legato  con  legamenti , 
che  oortinvaro  il  fegato  al  penicolo  f  il  quale 
è  di  sopra  a  lui .  Yolg.  Ras. 

S  3.  GoHTiNuAKs:  per  Usare,  Adoperare 
continuatamente .  Jfon  fa  ninno ,  che  non  lo 
dispregiasse  y  per  r imbriachezza ,  perii  da- 
di ,  e  per  le  femmine ,  che  sempre  continua- 
va. ViL  Plut 

CONTINUATAMENTE:  aw.  Continue. 
Con  continuazione  .  Avvertasi  che ,  rigorosa- 
mente parlando ,  corre  questa  differenza  tni 
Continuatamente  ,  e  Continuamente  che  il 
primo  si  dice  delle  cose  che  non  sono  sepa- 
rate ,    uè    interrotta  dal  loro  comindaoienla 
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sino  alta  fine  ;  e  che  il  secondo  si  dice  altresì 
di  quelle  che  sono  interrotte,  ma  che  peral- 
tro ricominciano  sovente  e  con  piccoli  inter- 
valli .  Dividendo  poi  il  rettangolo  continua- 
tamente in  parti  eguali.  Galli,  dial.  mot. 

CONTINUATiVO,  YA  :  add.  T.  Gram- 
maticale,  Che  esprime  Continuazione.  OA//* 
n  unzioni  continua  ti  va,  condizionali.  Buoni<* 
maL  T. 

CONTINUATO.  TA:  add.  da  Gonthmia. 
re    V. 

CONTINUATÓRE  :  vcrhi  m.  Continuator: 
T.  di  Letteratura  ;  Che  contìnua  un^  opera  •  // 
CONTINUATO»  del  Btironìo  . 

CONTINUAZIONE  :  s.  f.  Contlnuatio . 
L'atto  di  continuare  «  e 'L  tempo  che  dura  unit 
cosa  continuata .  Egli  ha  incontrate  gran  dif- 
ficoltà  nella  oontinuazionb  di  quelV  opera  .'i 
La  continuazioni  della  guerra.  -  La  stima 
eh'  io  faccio  de'  suoi  comandamenti ,  delld 
CONTINUAZIONE  dc'  quuU  cordialmcntc  la  sup' 
plico,  Red.  leti.  7ro/);f9<f  oontinuazion  di  iHy»- 
speritade  è  rincrescimento.  Declam.   Qumtil. 

§.  Continuazione  :  si  prende  anche  per  L» 
cosa  continuata.  La  continuazioni  degli  /in- 
nali  del  Baronie. 

CONTINUITI ,  CONTINUITXDE ,  CON- 
TINUITÀTE:  a.  £  Continuano.  Continua- 
zione ,  o  piuttosto  Permanenza  ,  o  Perseveranza 
di  una  cosa  nel  medesimo  grado ,  nella  tno-' 
desinia  operazione ,  La  coNTrNuiT\  di  questa 
infermitade.  Com.  Iii£  Questo  finge  per  mo- 
strare la  loro  continuità  .  BuL 

§  1.  Continuità  «/e//e  parti:  h  detta  da* Fi- 
losofi La  coesione  immediata  delle  parti  cooi- 
ponenti  un  tutto . 

§  11.  Legge  di  continuità  :  chiamasi  Qucllii 
per  cui  la  natura  non  opera  verun  cambia* 
mento   che   per  gradi  insensibili. 

CONTÌNUO:  s.  m.  T.  de' Filosofi.  Compo- 
sto  di  parti  non  separate  fra  di  loro.  Jff  con-* 
TiNuo  e  divisibile  in  parti  sempre  divisibili* 
-  Quelli  che  compongono  il  continuo  d*  in^ 
divisibili.  Galil.  alai. 

§.  Soluzione  del  coNTnruo:  cWamasi  da*  Me- 
dici e  da*  Chirurgi  Quella  separazione ,  che 
U  una  piaga  nd  corpo  animale .  Alcune  suo 
particole  corrosive  . .  sciogliendo  il  continoo 
aprono  i  vasi  pulmonarj .  Red.  Ictt. 

CONTÌNUO,  NUA:  che  anche  dagli  An- 
tichi  si  scrisse  Continovo,  e  Conttnuvo:  add. 
Continuus.  Che  ha  continuazione.  Sif  che'n 
contrario  il  collo  Faceva  a*  piò  continuo  viag- 
gio .  Dant.  InC  E  dal  continuo  lagrimar  son 
stanco .  Petr. 

§1.  GmTiNUo:  per  Assiduo,  Dimorante  di 
continuo  in  alcun  luogo .  Misia  mia  fante  , 
e  Licisca  nella  cucina  saranno  coiiTtNifx  • 
Bocc.  IntnHf. 

S  a.  Continuo  :  Aggiunto  di  cpuintità,  serve^. 
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•  diversificarla  daDa  diMreta^  ed  è  T.  de'  Filo- 
sofi. Quantità  continua. 

§  3.  Febbre  continua  :  vale  Qaella  che  noa 
lascia  mai  libero  l' iniènno  ^  ed  ò  in  ciò  l'  ojh 
posto  della  Intermittente. 

S  4*  Onde ,  ia  prov.  La  Jcbbre  coitttitrvK 
ammazza  V  nomo  ;  che  si  usa  figur.  per  esprì- 
mere ,  che  Le  coatiaue  spese  fanno  impoverire . 

§  5.  Pro/forzione  continua  :  chiamasi  da' 
Blàtcmattci  Quella ,  nclU  quale  il  conseguente 
della  prima  ragione  h  V  islcsM>  che.  l' antece- 
dente della  seconda.  -  V.  Proporzione. 

S  6.  J3a4^o  CONTINUO  :  T.  della  Musica.  Quella 
parte  della  musica  ,  che  h  la  più  bassa  y  e  che 
serve  costantemente  di  base    e  di  fondamento 

all'altre  parti.  •     .    .     . 

CONTÌNUO  :  ayv.  che  anche  dagli  AnU- 
cbi  si  scrisse  Continovo .  Continuo ,  assidue . 
Continuamente  y  Senza  intermissione  <  Nella 
qual  casa  la  Dea  entrò  ,  continuo  ie  mani 
menandosi  davanti  ai  viso.  Bocc.  Filoc. 

S.  M  CONTINUO,   Del  CONTINUO,   C  Z>f  CONTI- 

nuo  :  posti  avverbi  vagliono  lo  stesso .  jil  con* 
TiNuo  molti  eli  affannavano .  G.  YilL  //  quaìe 
sapea  che  del  continuo  con  lei  non  giacca, 
Bocc.  nov.  Jo  ne  son  di  continuo  lacerata 
e  maltrattata  .  Fin  As. 

CONTINU VAMENTE ,  CONTINUVARE  , 
CONTiNUYO  :  -  V.  Continuamente ,  Conti- 
nttarc;  ec. 

CONTITOLIRE:  add.  d'ogni  ff.  T.  Eode- 
siastioo .  Che  è  intitolato  al  n^dcsimo  Santo  , 
ed  è  Aggiunto  di  Chiesa.  Fesia  principaió 
alia  Chiesa  metropolitana  per  essere  aetta 
Santa  (IVcparata)'00NTiTOLAiK  della  medesima 
del  popolo  Fiorentino.  Giamboni  Diario  sacro. 

CÓNTO:  i.  m.  Calculusi  ratio.  Conto, 
Ragione.  Tu  dèe  eri  come  creditore  venuto  y 
saldato  il  conto,  te  ne  parti  debitore,  Sen. 
Ben.  Yarch.  Quando  V  uomo  ha  raanate  le 
parti ,  sì  le  somma  per  conto.  Sen.  Pist 

%  I.  Conto  aperto  od  acceso  :  dioesi  ilConto 
non  saldato. 

§  3.  jiver  ii  CONTO  acceso:  figur.  vale  Se- 
pitar  a  far  checchessia  lungamente  e  con- 
tinuatamente ;  ma  si  suol  prendere  in  mala 
parte. 

S  3.  Conto  spento  t  dicesi  Quello  che  è 
saldato  e  pareggiato . 

8  4.  Conto  corrente:   vale  Quello,  a  cui 

aìonijilniente  si  aggiungono  nuovo  partite;  e 
icesi  propriamente  //  conto  de* danari. 

S  5.  OiKJO  fermo:  dicesi  Quello,  a  cui  non 
si  possono  contrapporre  partite  fino  al  tempo 
•  alla  condizione  prefissa. 

S  6.  Conto  morto  :  dicesi  Quello  ishe  non 
la  debitore  o  creditore  efTettivo,  ma  si  tiene 
ftolo  per  comodo  di  scrittura. 

$  7.  Conto  a  parte:  yiM  Conto  separato. 
-  Y.  Ragione,  Aritmetica. 


S  8.  Batter  tU?  oovTt  :  dioen  dlon  Oh» 
sono  saldati  e  pan,  o  che  tni  loro  confron- 
tano . 

S  9.  Dioesi  pure ,  che  Un  conto  tóma  , 
quando  Non  v'è  errore. 

S  10.  Mettere f  o  Porre  in  corto,  oaoov- 
TO  :  vale  Annoverar  tra  l' altre  enee ,  o  MI 
gli  altri  conti  ;  Computare . 

S  II.  Levare  il  conto  :  yfuki  Raooom  il 
conto . 

S  IX  E  Levare  un  corro  :  vale  Levare ^  o 
copiare  le  partite  d'un  conto,  che  alcuno  h* 
acceso  in  un  libro. 

§  i3.  Tener  conto,  o  il  conto:  rale  Scrì- 
vere ,  e  Fare  i  conti . 

^14.  Tener  un  conto  per  bilancio .  •  Y* 
Bilancio . 

S  i5.  Tener  conto  :  vale  anche  Prender 
memoria ,  o  ricordo .  Tenga  V.  Sig.  conto  di 
quello  che   spende.  Red.  lett.  ^ 

t(  16.  Tener  conto:  vale  anche  Osservare.» 
Riflettere,  Abbadare.  R^a  ancora  incolpato^ 
di  non  tener  molto  conto  ^  in  che  modo  gua» 
dannassero  fa  roba  gli  agenti  suoi  .  Segner. 
stor. 

S  17.  Tener  conto  di  checchessia  :  Yal» 
Risparmiarlo  ;  Averne  cura.  //  provvedimeniù 
della  spesa  e  di  tutte  cose  importune  y  fu  coni^ 
messo  al  detto  Gualberto,  avendone  esso  m 
tener  conto.  Cron.  Horett. 

S  i8>  Tirare  e  Portare  innanzi  il  covro: 
T.  Mercantile  che  vuol  dh^  Portare  «u  conto 
avanti  da  un  libro  a  un  altro ,  o  dm  una  cartn 
a  un'altra  nel  medesimo  libro. 

S  19-  Tirare  o  Portare  innanzi  il  conto  : 
per  met.  vale  Seguitare  a  far  checchessia ,  cIm 
tanto  servirebbe  dire  Tirare  innanzi  ;  m* 
r  uso  nato  da  quei  che  tengono  i  libri  di  de- 
bitori e  creditori  y  ci  obbliga  n  dir  cosi.  Min. 
Malm, 

S  9o.  Domandar  conto  :  vale  Chiamare  A 
render  ragione ,  Far  render  conto. 

S  31.  Render  gouto  :  vale  Ftir  vedere  ^m 
sua  amministrazione .  Fa  che  rcndan  conto 
de*  legni  verdi .  Ar.  Leu.  EXla  gli  rende  conto 
pienamente,  Ar.  Fur.  Egli  a  oocca  le  renda 
conto  della  sua  amministrazione .  Bemh.  lett 

J;  ax  Render  conto  :  vale  Giostificani  ;  Dar 
disfazione  ;  Render  ragione  dell'  operato  • 
Converrà  render  conto  a  Dio  delle  nostre 
azioni .  -  Ecco  lui  pronto  A  rendervi  di  sé  » 
disse y  buon  conto.  Ar.  Fur. 

S  %3.  Render  buon  conto  :  vale  Resìstere 
con  forza.  A  solo  a  solo  avevan  combattuto 
Con ,  tutti  dui  e  buon  conto  renduto .  Bcm* 
Ori. 

§  2{.  Fare  conto  o  i  conti  :  vele  Conteg- 
giare ,  Ranuagliar  le  partite,  Riscontrare  la 
ragione»  Ognuno  non  sa  fare  questi  corti 
appunto  o  cosi  presto.  BorgJtuUoa, 
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S  35.  iRar  umro  o  i  comncomàhmoiréè 

•'"Ritoontrure  il  confo ,  ad  «ffelto  di  annistani 

^om   esso  nd  d^re  •  nell'aTere.  Kremo  i 

mostri  oom  e  gli  mgg^mUmma  Udii  UUH. 

Red.  leu. 

S  !i6.  Àrooinottntteiidodd'oalQrie,  slii- 
loDde  Afer  fiotto  di  nangìm.  Fece  corto  ,  • 
,|iagò  fon  volentieri.  Min:  Malnu 

§  32-  /Wr  U  CORTO  Jeiuaroff«.-V.  Omo* 

$  30.  jU  far  de*  cotrn  :  Tale  A  eonsiderarì» 
iMay  In  ultimo,  Fbalmenle.  Bveddesenza 
metterla  pik  in  forse,  B  pigiato  esser  lui  al 
far  ile* CONTI,  iftalm. 

S  »^  Saper  fare  il  sno  oomto  :  vaia  Ope» 
gare  con  ogni  aYYednteisa. 

f  3ow  ^or  CORTO  :  yala  Determinare ,  Sta- 
bilire,  RiflolTeraì.  Foc,  O*.  Onde  dìcesi  p.  «. 
Jò  fo  CORTO  4lf  ofMiare  ffiief  la  sera  in  vii" 
ia.  -  /^/«  /Si  coktq  lii  imv^/ì  in  moglie  la 
eoa  figliuola, 

S  3i.  Fare  corto  o  ìf  corto  :  Estimare  » 
Reputare  ;  ed  in  qoesto  aenso  si  usa  in  verta 
«uiniere ,  coma  Fate  il  vostro  corto  |  Fa  tuo 
ci>RTO|  Faccia  suo  covro,  e  simili)  che  tatte 
atgnificano  lo  stesso.  Fo  corto  che  col  tempo 
debba  passare  in.  tirannia.  Red.  leti.  Ohfac 
eia  corto  di  fare  tCsuoi  di  una  limosina» 
Geoch.  Dot 

^  S  So.  Talvolta  vale  Immaffinarsi^  8uppor- 
M.  Perchè  s^ei  vuol  turbar  la  nostra  prati-^ 
oa  %fa  male  i  corti  .  -  Facciam  corto  che 
In  ^roAco  aila  pastura  Un  toro  sia  costui  o 
ssn  cavallo.  MaW 

S  33.  Dtcesi  in  prov.  :  Far  corto  che  passi 
rMmperadore.  -  V.  Imperadore. 

S  34.  Tenere  o  Far  conto  di  checché  stai 
▼ale  Aver  rìguanloy  Far  caso.  Dove  tu,  es- 
tendo JUosofo ,  non  terrai  conto  alcuno  ifc* 
riaosrt  del  corpo.  Gre  Geli  //  Ae  vide  il 
tutto  e  non  mostrò  di  tenerne  corto.  Stor. 
Eur.  Jfon  gli  restarono  altri  ninùci  che  i 
suoi jpgUuoTi ,  da  tenerne  corto.  Segn.  stor. 

S  X>,^  Talvolta  vale  anche  Avere  in  pregio, 

Fere  stima .  Acciocché  voi  non  acquistiate 

disonorato  nome  di  far  poco   corto  degli 

amici.  Bembb  lett  DMo  tenere  pia  corto  e 

f^  "•aggiore  stima  del  debito  ,  di  che  sono 

obblisralo  colla  specie  umana,  Sen.  Ben.  Yarch. 

^o  del^  mio  onor  pia  corto  che  della  vostra 

amiciùa .  Ar.  Len.  E  come  quel  che  non  fece 

suoi  corto,  Opocoy  de*  danari.  Buon   Fier. 

'     S  3&  Gode  Uomo  di  corto  :  vele  Uomo  di 

ftima  e  di  riputazione . 

S  ^*  Aver  in  buoa  conto  :  vale  Aver  in 
^  l>oon  concetto ,  Stimare  assai . 

t  38.  Metter  conto  vale  Esser  utile.  Co- 
snodo ,  Tornar  bene^  o  simili,  che  anche  si  dice 
Tornar  conto. 

)    S  3g.  Dare  o  Ricever  danaro  a  conto  •  o 
a  buon  awso:  vate  Da9;  «c.jdaiiari  per  ikr* 


fiir^iiiom  o  per  aggftisluwat  osi  mia» 
del  conto. 

S  4o>  .<tf  buon.  CONTO  :  &tur.  non  alludend» 
a  danari  ^  vale  Frattanto,  Intanto .  Ejgli  avrà 
pure  avuto  a  buon  corto  ima  nottolata  ttun' 
altra  fatta.  Salv.  Spin.  Henò  il  gigante  a 
buon  CORTO  prigioni  Color  di  là  dai  ponte  m  ^ 
Bem.  OrL 

f;  il.  Dare  covro  di  checché  sia  :  vale  Si» 
gnifieare ,  Notificare ,  Dame  avviso  f  Notiaia  « 
Jo  mando  a  F.  Maestà  il  Sig.  ec.  perché  le 
dia  CONTO  pienamente  di  quello  f  ec.  Gas. 

_  S  (a.  Dar  cono  :  vale  anobe  Render  ra* 
gione.  Messer  Paolo  G\  viene  alla  Corte 
per  dar  di  sé  corto  in  ierviùo  di  Jf,  «SI 
jBemb.  lett  jfi*  ner  darvi  conto  migliore  e  delle 
cagioni  e  del  fatto,  ce.  vi  mando  t  inchiuso 
capitoletto .  Alleg. 

g  43.  Dare  il^  conto  0Ho  :  Fare  altrui  quello 
che  gU  si  oonvime .  Quamt  io  fossi  anche 
solo ,  spero  In  Dio  Che  $ni  sarebbe  dato  il 
CONTO  mio.  Bem.  Un. 

S  44-  Andare  a  tcfkrodi  chi  che  sia  :  E*« 
ser  posto  in  conto  di  chi  che  sia . 

S  i5.  Essere  a  «SORto  di  alcuno  :  per  met* 
vato  Essere  apparecchiato  ed  ogjai  sua  richie* 
sta  o  piacìmenta, 

S  40.  Stare  a  conto  vule  Sottoponi  al  conto 
da  fiirsì. 

S  47.  Tale  anche  DovA*  pagare  la  rata«[ 
Foc,  Or. 

%  48.  Stare  a  conto  d"  uno  :  vale  Attenem 
a  lui  rutile  e'I  danno.  Foc.  Cr,      ^ 

S  49*  Dicesi  in  prov.   Girti   chiari ,  arnica 
curii  e  vale  che  L'amicizia  non  dee  pregia- 
dìcare  all'ioferesse. 

S  So.  Far  corto  che  uno  canti  :  vale  Won 
curare  i  suoi  detti.  Non  far  caso  delle  am 
parole.  Bìsc.  Fag,  -  V.  Furfante. 

S  Si.  G>RTo:  dicesi  anche  per  Capitalo  o 
AsMgnamento.  Y. 

S  5a.  Onde  Far  corto  o  Mettere  a  coRTOt 
vale  Far  capiule  j  Fare  ass^nameuto ,  Ninna 
cosa  avete  ,  ec.  che  tanto  vostra  possiate  te 
nere  y  e  così  in  ogni  atto  farne  couto  conie 
di  me .  Bocc  nov.  Chi  dice  d*  aver  verdato 
alcun  benefizio  ,  mostra  che  egli  V  i^eva 
messo  a  cokto>  e  fatto  pensiero  di  riaverlo 
Sen.  ben.  Yardi. 

§  53.  Conto:  si  usa  anche  per  Modo,  Ma- 
niera. Non  guardate  a  spesa  in  vcrun  corto  . 
Red.  lett 

§  54»  A  conto  ,  e  Per  corto  :  posti  avvcrb. 
vagliono  Per  cagione.  Così  e  per  corto  di 
leiy  e  per  vostro  ne  sentiva  io  doppio  ,  # 
gravissimo  dolore  .  Benib.  letL  Ma  il  S.  Cori 
a  corto  di  Siena ,  e  per  avervi  il  parentado 
delia  moglie ,  è  uomo  da  giudicar  fiotse  a 
favore  di  Farnese.  Red.  lett 
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*%  SS.  Xkm^  :  p9t B^nuMmumio ,  Vmnètìó»  \ dke  dfmùw  im  dùegno^  yoc  Dis.   Fate 

perfetkunenU  i  coHToni  Mie  figure  y  U  ^tta-^ 
a  diniornate  ùonC  elle  debbano ,  moslrana 
bella  grazia  2  #  buona  maniera  •  Yasar.  -  Y. 
Lineaniento  y 

%  2.  "DìotH  ànoon  gmiendoiente  cbgli   Ar- 
tefici, di  Qualunque  omameato,  con  che  ù 
%,  I.  Oode  Far  cÓkto  :  Tate    Maoifestare  »  f  attornia  qualche  laTora  ,  Gontoam  da  car^  ' 
Far  inadiièAÒ .  Se  tu  se^'  quegli ,  die  mi  ri-    ro*Mé .  -  Scatola  con  um  cojrroaso  di  brìi- 


iH«,  Istoria.  Lasceremo  di  questa  materia ,  e 
torneremo  ai  nostro  conto  .  G.  Vili.  Dice  lo 
'coKTo^  che  avendo  l'altro  di,  ee.  Tav.  Rit 
CONTO,  TA:  add.  /fotus,  Noto,  Chiaro» 
Manifesto.  Sparlo  cose  manifeste  e  cokts. 
Fetr.  Uomo  Ùlustre  y  e  oorto  .  Com.  Par. 


spondestiy  Fammiti  conto  ,  o  per  luogo  y  o 
per  nome .  Dant  Inf.  E  chi  noi  siamo ,  in^ 
'  sieme  ti 'facciamo  ooitto.  Doec  Ainet 
\  S  a.  Conto  :  per  Pronto ,  Aiumaestrato . 
Con  cagne  magre ,  studiose  e  oonts  .  Pant 
In£ 

$  3.  Conto  :  in  forsa  di  sost  per  Conoscente , 
Che  conosce ,  Amico.  Bimanda  ajutorio  dalli 
tuoi  CONTI .  Albert 

S  4.  Conto:  add.  da  Contare;  Coniato.  Chi 
paga  un  debito ,  ec  oowto  c/te  egfi  lia  i  danari 
al  creditore  y  non  ha  piti  cura  di  quella  som- 
ma. Cas.  leti 
CONTÒRCERE:  ▼;  m.  Contorquere .  Tòr-. 

*  cera  intorno ,  Attortifi^iare .  Benché  io  contok- 
CESSI  le  pendenti  labbra ,  e   le  aguzzassi    il 

•  più   di'  IO  poteva  y  io  mi  rimasi  nella  prima 
voce .  Fir.  As.  -  Y .  Avvolgere . 

S  I.  CoHTONCEiJ  :  vale  anche  Ritorcere, 
tlivoìgere  contro  di  sé .  Z'  amata  spada  in 
so  slessa  contobsx  .  Petr. 

S  9.  CoNToacaasi  :  u.  p.  dicesi  di  quel  Ri- 
Tolgcre  di  membra  che  si  fa  talora ,  o  per 
dolor  che  si  sente,  o  por  tederemo  per  avere 
a  far    cose   che  dispiacciano. 

CONTORCIMENTO:  s.  m.  Contorsione, 
Il  contorcersi.  Quale  sarà  lo  stento  y  la  sma- 
nia 9  il  CONTORCI  MBHTO  .  Sc^iier.  Mann- 

CONTORNARE  :  v.  a.  Delineare  .  T.  de' 
Partorì.  Fare  i  contorni^  o  dintorni  alle  pit* 
iure . 
§1.  CoNTOBNANB  t  dicen  anche  genendmen- 
'.te  dasti  Artefici  del  Fare  un  contorno  a  chec- 
ché sia .  Anello  contoanato  di  diamanti .  Me- 
'doi;lione.  contornato  . 

^  a.  CoNTORNAASi:  IL  p.  Ridursi  ^  Rìoorre- 
,  re  ,  Rifuggire.  Questa  è  una  maniera  dlpar- 
.  lare,  a  che  si  contornano  tutti  i  Contestabi- 
'  li  ,  quando  li  loro  uomini  vogliono  coiifor- 
•  tare  alia  battaglia,  Tcs.  Brun. 
*.     CONTORNiTO,  TA:  add.  da    Contoma- 
iw.  V. 
:      CONTÓRNO  :  i.  m.    Ficinia .    Lo   spazio 
circoli viciuo  alla  cosa  di  cui  si  parla  ;  e  dicesi 
spcciuluicule   di  un    Paese  .  '  Yicinanza .   Era 
I  sparsa  la  fama  delle  mie  virtù,  per  tutti  auei 
;  contorni  .  Fir.  As.  ClCé*  voglia  far  qualche 
'^  furto  in  questo  contorno.  oaW.  Spin. 

S  I.  Cuktorko,  o  Dintorno:  Lineameiito 
estremo  delk  fij^ure.  CuNTOitNr  y  o  Dintorni 
sono  i  lineamenti  delle  figure ,  ed  altre  cose 


tanti  ,  ec.  i 

CONTORJSIONE  :  a.  f.  Contorsio  :  Molo 
violento  cagionato  da  causa  interna,  che  con- 
torce i  muscoli  9  le  membra  d'  una  persona  i 
Contorcimento;  Convulsione.  La  lunga  asti' 
nenza  dtil  vino  è  necessaria  alle  jrequemH 
contorsioni  de'  nervi,  Tratt.  Scgr.  Cos.  dunn. 
CONl^ÒRTO,  TA  :  add.  da  Contorcere .  V: 
§.  Contorto:  per  met  Cattiyo,  Malvagio. 
La  coNToaT4  viziosità  dtt*  Pagani .  Mur.  & 
Grog. 

CONTRA,  •  COIflRO:  «ooo  la  medesima 
Preposizione.    Adversus,  Cantra,  Ambeduft 
denotano   abitudine  d'oppoaiziooe   e  couura- 
rietà ,  e  servono   egoalmenta  al   secondo ,    al 
terzo y  ed  al  quarto  caso.  Arvertasi  però  che 
Coutra,  col  terzo  caso^  porta   con  seco   un 
non  so  che  di  durezza  ^  la  quale  si   prova   in 
pronunziando  ,  dopo  Oonira  ^  A  ^  immediala* 
utente;  cosi  col'  terzo  caso  tomeiv  meglio  per- 
avventura    l' usar   Contro  ,    e  la   pronunzia 
verrà  pi^  agevole >  ci  suono  più  grato.  Co^ 
mincib  a  pensare  d*. aprir  la  camera  di  co^ 
stai  in  presenza  di  tutti  y  e  far  ior  vudegv 
il  suo  dtffetto  t  acciocché  poi  non  avesser  ca- 
gione di  mormorare  oontra  Di  luip  quando 
il  giovane  punisse .  Bocc.  nov.  Ben  sapev*  io  y 
che  naturai  consiglio .  Amor ,  contea.   Di  te 
giammai  non  valse.   Petr.  E  fattola  riduo^ 
dere ,  lui  domandò ,  se   vero  fosse   ciò   che 
contro  Di  lui  era  stato   detto  ,  ^  Biondelio 
che  conoscea,  che  contro  A  Ciacco  egli  pOi- 
tea  piii  aver  mala   voglia  die  opera ,  pregò 
Iddio    della   pace    sua,   Bocc   nov.    lo   gli 
Dii  scongiurando  e  crucciosa  rivoltaimi  con- 
tro luiy  per  dolermi  ddla  ricevuta   ingiù- 
ria ,  Bocc.  Fiamm.  E  col  quarto  caso .  E  oon- 
tra  //  naturai  costume   de*  Genovesi  y  che 
usi  sono   di   nobilmente    vestire  ^   sosteneva 
egli ,  per  non  ispendere  y  diffelti  grandissi- 
mi ,  Bocc.  nov.  O  salde  scudo  de    P  afflitte 
genti  Contro  colpi  di  morte  e  di  fortuna . 
reir.  £  col  terzo   caso.    Io   mi   vergogno  di 
dirlo  ,*  perciocché  contha  AlV  altre  non  posso 
dire ,  che  io  contra  A  me   non  dica ,  Bocc. 
nov.  E  si  ricominciò  guerra  contro  agli  Are- 
tini, G.  Yìll. 

§  I.  Contra  ,  e  contro |  e  Di  contra  ,  e 
Di  contro:  iVoposizionc .  Contra.  A  rinccm- 
tro,  a  Rinijietlo^  e  s'accompagna  al  tersp,  e 
quarto  ca^ìo .  Questi  pa/xa  »  che  oontaa  me 
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>TCM/m  Coti»  Usta  alta  e  Con  rabbiosa  fame  . 
DwiL  In£  Se  tu  hai  vagita  di  Peder  pruova 
di  CIÒ  che  io  ho  già  ragionato  »  metti  cin- 
qaemUa  Fiorin  d^  oro  de' tuoi  ^  contbo  A 
miUe  de*  miei .  Boca  ncnr.  E  j^er  non  recare 
il  giuoco  vinto  a  partito ,  sie/tono  arringati 
Pana  schiera  coktiìA  l' altra  buona  pezza. 
O.  Vili.  E  coHTKO  Al  maggior  Padre  di  fa- 
miglia. Siede  Lucia.  Dani.  Par.  Giunse  al^ 
V  ora  di  mezzogiorno  appiè^  di  Bcnivento  mila 
valle  1)1  coitTBO  alla  Città .  G.  Vii!. 

8  Q.  Ed  in  forza  d' avv.  Di  coytitji  effigiata 
ad  una  vista  JT  un  gran  palazzo  Àficol  ammi* 
rava.^  Voce  che  giunse  oi  cojitba ^  dieendo. 
Dant.  Pui^ 

§  3«  Stare  DI  coiTTBO  »  o  oi.  odmtba  ;  Rififrr 
dalla  banda  opposta. 

S  4<  Figur.  Esscra  contrario ,  Easera  dì  con- 
Irarìo  parere.  F'oc.  Cr, 

S  5.  GcHTRA  :  in  forza  d'  aTV.  Yale  Còutra- 
riamente  .  E  s' è  cout^a  ,  e  dallato  alcun  , 
rispondi  y  A  scusa  y  ed  a  difesa.  Frane  Barb. 

^  6.  CoNTaà  ,  e  covtm)  :  entraoo  iu  compo- 
sizione di  molle  voci ,  delle  quali  si  Uoverauuo 
2111  appresto  le  più  usilate .  Coolraddanza  ; 
uulraLtempo,  e  poche  altre  sono  lUTflrìabi li; 
ma  comunemente  la  maggior  parte  ai  pu6  ado- 
|rtTare  coir  una  o  cnll*  altra  Urminauoue ,  ed 
rZJMndio  coli* apostrofo  o  sìncopazione  incoo- 
rcrso  di  vocale ,  iu  principio  delia  voce  con  cui 
ccmponesi.  -  V.  Contro.  Da  questa dcrivauo 
j  nre  le  voci  Incontro ,  Risconuo,  IncouU'a- 
ve.  Rincontrare»  Scontrare,  eo. 

S  7-  CoKTRi:  a.  £  T.  Marinaresco.  Usasi 
|iù  sovente  nel  numero  del  più . -  V.  Coutiv . 

COjVTRABBALLàTA;  a.  t  Specie  di  pcc- 
ria  ,  o  Canzonetta .  //  S.^  Luigi  Alamavni , 
élie  con  quelle  sue  ballate,^  coutrabballa.- 
-TB  .  .  .  ali*  ojfizio  delle  strofe ,  antistrofe  , 
ed  epodo  r  avvicinò  grandemente.  Adiin. 
Pind.  pr. 

COINTRABBANDÀTO  :  àdd.  T.  dd  Bbwa- 
u^.  Che  ha  bande  opposte. 

CONTRABBANDIÈRE  :  a.  m.  rectigaliitm 
fraudator.  Colui  che  fa  contrabbandi ,  Chi 
è  uso  a  far  contrabbandi^  S])eciaìmerkte  trat- 
tandosi di  mercanzie  proibite.  -  V.  Frodo. 

CONTRABBANDO  :  s.  m.  Commissum,  Cosa 
proibita  :  e  dicesi  particolarmente  delle  mer- 
canzie ,  ed  in  generale  di  c]ìecche.«sìa ,  che  si 
farcia  contro  a'baodi ,  e  contro  alle  leggi.  Far 
il  co^TaABBAlvoo.  -  Ecci  nessun  coktj»  ape  an- 
dò ?  Ccccii.  Dot.  E*  non  vi  son  però  armi ,  e 
coKTAABBAADi .  Id.  Spìr.  *  V.  Coutnibban- 
diere. 

S  I.  Fare  contbabbando:  vale  Operar  con- 
Ira  i  bandi.  Però  s'io  dò  il  Magnìfico  Ono- 
rando A  aufllsii'Oglia  cortigian  moderno^  Non 
giudico  di  fare  un  contrabbando  .  AUeg. 

§  a.  Di  ooktrabbakdo  :  posto  «ttcxIx  ?«Ie 

Aa.  Univ.  T.  U 
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^^•••■w^ctw  Furtivamente.  Tu  non  dei  né 
bulletta ,  né  polizza  aver  pigliata,  e  pensavi 
menarcela  di  coktrabbardo.  Ar.  Cass.  , 

CONTRABBÀS^SO:  s.  m.  Parenete.  Stni- 
mento  grande,  che  ha  quattro  corde,  e  si 
suona  coir  arco.  Suono  continuato,  e  grave 
n  guisa  di  cormabbasso  .  Car.  IctL  -  V. 
JHosica . 

^'^ni^^^  '^  coHT» abbassò:  per  simiL  diccsi 
ai  cm  taccia ,  o  dica  cosa  opposta  a  quella 
•ne  feccia  ,  o  dica  un  altro.  Costui  faceva  a 
PitU  H  co»TR ABBASSO .  Bcm.  lìm.  L*  un  fy 
eontraito,  e  l*  altro  coktrabbasso  .  Beni.  Ori. 
*  qui  per  ischerzo ,  e  vale  Che  percuoto  vi- 
•UBO  a  terra . 

COOTRABBATTERÌArs.  t  T.  MiUtawr. 
"•ii^ria  opposta  a  batteria . 

COKTRiBBILANCIÀRE:  ▼.  a.  Opporre 
DUancia  A  l^ikncia.  Gintrappesare .  Conti  pr. 
poes,  '^'^  '^ 

CCWTRABBÒRDO:  s.  m.  T.  Mnrinaresco. 
Fasciatura  di  tavole  sottili  che  si  fa  all'opera 
viva  di  un  vascello  ,  per  difenderla  diì  hru- 
jna  .  Borra  di  covtrabboido/  -  Fodera   di 

COKTB  A  SBORDO. 

CON'JRACCAMBliRE:  y.  a.  Compensa- 
re }  rependere .  Cambiare  una  cosa  iuconiru 
d'un' altra;  D^r  contraccambio^*  Ricompcn» 
sare.  Chi  saria  quegli  che  di  vederlo  cos^ 
constantemente  faticare  »  stupisse ,  mentre 
egli  stesso  in  sua  vita  mirasse  perpetuamente 
le  sue  fatiche  e  con  profitto  e  con  credito 
coKTRACCAMjirATK  /  Salvin.  disc 

CONTRACCAMBIATO,  TA:add  da  Con- 
traccauibiare .  Y. 

CONTRACCÀMBIO:  a.  m.  ffostimentum. 
Cosa  eguale  a  quella  che  si  dit  o  si  riceve  o 
piuttosto  Ricouìpensa  ,  Rimunerazione  eguale 
O  adeguata  ,  Parità  ,  Pariglia .  Bendare  il  am- 
TKAQC  AMBIO .  -  Con  pregare  Dio  a  concederle 
in  CORTR  ACCAME  IO  quci  beni  die  ella  si  me- 
riti .  Vivian.  letL  Ma  tu  fammi  un  piacere 
in  CONTRACCAMBIO  dì  questc  lodi.  Magai,  lett. 

§.  Raddoppiare  i7  contraccambio,  vale  Ren- 
dere la  ricompensa  il  doppio  più  di  quello  si 
sia  rìrevuto. 

CONTRACCAPIÒNE  :  s.  f.  T.  Marinare- 
sco .  Legno  curvo  che  serve  di  rinforzo  al  ca* 
pione . 

CONTRACCAREN A  :  s.  f.  T.  Marinaresco . 
Pezzo  che  è  opposto  alla  carena  ,  nella  tiilbrica 
d'una  galera,  e  che  vi  fa  Tr fletto  stesso  che 
&  in  un  va.sce11o  il  paramezzale . 

CONTRACCARTÈLLA:  s.  f  T.  deeli  Ar- 
chibusieri .  Pezzo  di  fen'o  o  nitro  inctallo  ,  in 
cui  s' invita  la  piastra  dell'  archibugio  e  delle 
pistole,  per  tenerla  .salda  alla  cassa  .  Coktr  ac- 
ca rtcll  A  piana  j  traforata.  -•  Contraccaji- 
TBixA  d*  ottone  ,  /£*  argento  y  ec. 

CONTRACCiVA  ;  5.  1.  Conirammina .  Per 
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rtiiiUre  aììe  eave  , /éctpmno  WM  ^nrmkwk" 
TA.  Segr.  Fior,  disc 

CONTRAGGA  VARE  :  t.  a.  T.  dì  Sclieniui . 
Disimpegnar  la  spada  di  sotto  al  pugno  deU 
V  avversario . 

GONTRÀGGHIiYE  :  §.  f.  T.  de'  Magoa- 
ìii ,  ec.  Gbiave  falsificata  >  Chiave  che  oonirafCà 
r  altre .  Segner,  Miser. 

CONTHAGGICALIRE:  t,  a.  Fare  una  ci- 
calata contraria  all' altra.  J^on  si  può  udir 
cicalare  >  se  prima  dalla  parte  mostra  non 
si  cicala  e  se  non  si  provoca  altri  a  gohtaao- 
cicALAKi.  Salvin.  pr.  T. 

CONTRAGGÌFERA:  ?  a.  £  Modo  di  000- 

CONTRAGGÌFRA  :  )  prire  ed*inUiidere 
k  ciferai  Chiave  detta  ciffeni,  •*  Y.  Decif»- 
rare. 

.    CONTRAGCÒLPO :  a.  ul  Tace  deB'oio. 
Colpo  opposto  a  colpo. 

$.  GoNTaAccoL?o  :  chiamasi  da*  Cbirurgi  una 
Frattura  del  cranio  che.  eoa  Grecar  vocabolo 
è  anche  detta  Àp^cfaeina. 

CONTRAGGRITIGA  :  &  t  n  cevurai^ 
cualche  critica  ^  Il  fare  una  critica  eontraria 
all'altra.  Averti  voluto  portare  gua,  ec  criti- 
che tante,  coHiaAccaiTiCHt  altreUanUt  ec 
;Salvin.  Pr.  T. 

CONTRACGUÒRE:  Y.  e  di  Crepacuore. 
CONTRACUlGLU;  f.  £  T.  Marinaresco. 

Paramczxale .  V. 

COMRAGIGNÒNE  :  •.  m.  T.  de'YaLgJaj. 
ec.  Cignone  di  rinforzo  in  caso  di  rottura  dì 
una  molla  fermato  con  ritij  dadi  e  rap^ 
relle  .  -  Y.  Cignone  . 

CX)JVTRÀDA:  s.  £  f7d.  Scnda  di  luogo 
abitato ,  Via .  Dimorava  in  una  conTaADA 
chiamata  JUalpertuaio ,  la  quale  quanto  sia 
onesta  coNvaiDA,  i7  noma  medesimo  io  d^ 
mostra .  Bocc.  noT. 

S-  Per  Contorno 9  Paese.  Gli  venne  veduta 
una  gtovanetta  assai  bella,  forse Jigliuoìa  dT 
alcuno  de' lavoratori,  della  covra aaa  .  Bore, 
■or.  Né  in  queste  coirraAnf  di  ma  perverrà 
alcuna  novella,  Bocc  nov.  S'mòrunir  le 
coKT«ADB  d*  Oriente,  Petr.  canx. 

CONTRADDANZA,-  5.  £  Spede  di  baHo, 
che  SI  fa  o  con  determinato  numero  di  dame 
e  di  cavalieri,  ovvero  indeterminrtlo,  doè  d* 
altrettante  dame  e  cavalieri  messi  in  fila  so- 
pra due  linee  quanti  ne  cemporU  V  ampicua 
del  Inogo  dove  si  halle. 

CON  TRADDÈTTA  :  i.  f  Lo  stesso  che 
Contraddizione.  Y.  Cor,  leti. 
^CONTRADDETTO:  s./m.  Contradietio , 
Contraddizidne.  Senza  coNTa addetto^/  ninno . 
Liv.  M.  L^uno  memoro  a/uta^  e  serve  Poltro 
senza  coirTaADDSTVO.  Tratt  PieL 

CONTRADDETTO  ,  TA  :  add.  da  Gootrad- 

dire.  Y. 

CONIILIDDICÈNTC  :  tfdd.  d'ogni  g.  e 
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talj^tii  «ost  CofUradicen^:  Ohe  conlriKUice. 
Alcuna  volta   addiviene    per  qiiesto  che  *i^ 
coRTBADMcsirrv   non  tema  di  contristare  ìl^ 
dicente .  Maestruzz.  Se  7  matrimonio  era  staio  • 
Jalto  de  presenti  non  vi  pub  entrare  ooHraA»*- 
niCENTB  II  marito .    , 

CONTRADDICIMÈNTO,  eCONTRADICT- 
MENTO:  a.  ra.  Contradictio ,  Contniddizione . 
Jfon  lasciando  per  coNTaAoaiaMiHTo  di  tri" 
buni,  Lir.  M.  Contiene  in  sé  accusa  e  do* 
mandarìone,  eoHTaAOiaMXHTO  e  sUfensione* 
Retor.  Tuli. 

GONTRADDICITÒRE:  verb.  ro.  Contro^ 
dictor ,  Chi  contraddice.  Lo  quale  fu  cotf^ 
TBADDierTOsa  alla  colpa  a  amico  alta  pena» 
Mor.  S.  Grrg. 

CONTRADDIRE  :  ▼.  a,  Contradicere .  Die 
oontra  o  il  Contrario  ;  Contrastare  con  pa- 
role .  jyovossi  nimio  in  iielano  che  contaaik 
MCSSSB  alla  proposta .  Nov.  ant. 

Sì.  CoKi«ADDii5i  »  o  iioi^'t%kj>iaM  sé  stesso  t 
in  questo  aign.  vale  Cadere  in  contraddizione  | 
dire  cose  contrarie  ISiiie  all'altre.  Sì  cU* ella 
par  qui  nteco  coAia adduci.  DaaL  Par*  -  Y* 
Contraddizione  • 

$  3.  CoNTBioDiBR  :  Yslc  Bucbe  Contrsnars 
cenmnqite  sia  ^  0»Urc  ,  Yietare  ,  Opporsi  •• 
Quantunque  quelita  che  prima  nel paliscalmo 
erano  discesi  colie  coltella  in  mano  il  cor*" 
TBADOicESsejio  Boc&  pov.  Non  comtbaddtczh- 
pOLO  alcuno  |  nella  camera  di  frate  Cipolla  p 
la  quale  aperta  trovarono  ,  entrati  ec,  Bocc 
nov.  Di  tutte  queste  pratiche  niuna  se  no 
condusse  al  fine  ;  la  prima  perciocché  ella 
fu  covra  ADDETTA  quosi  da  tutti  i  fuorusciti  9 
ec.  Yarch.  stor.  " 

S  3.  CoirrsADDiBi  :  in  sigo.  n.  Tale  Essere 
opposto I  Esser  diverso  e  contrario.  Poco 
giova  il  predicar  parole  i  quando  la  vita  eoa- 
TBADDics  a  quel  bene  die  si  dice .  Cavale 
frutL  h'ng. 

CONllUDDlRiTTO  :  9.1».  Tassa  thm 
paga  il  reo . 

CONTRADDISTÌNGUERE  :  v.  a.  Distin- 
guere ,  notare.  Disccrnerc,  Contrassegnare, 
Distingnere  a  conirooto.  Molto  accorgimento 
vi  vuole ,  ec  nei  potere  dalla  verità  contbad- 
DiSTiHGCxBK  ia  masclicrata  e  finta .  Sal7.  in. 
disc. 

CONTRADDISTÌNTO .  TA  :  add.  da  Con- 
traddistinguere.  Segner.  Concord, 

CONTRADDITTORE:  ycib.  m.  Contro-^ 
dictor .  Chi  contraddice ,  Contraddici tore .  Nelli 
suoi  detti  ebbe  coNTBADoirroai ,  nelli  fatti  os--  . 
servatori.  Cavale,  frutt.  ling.  Io  non  credo  y 
che  i  ooNTaADDiTToai  ricorressero  al  nef*ar 
la  giusUzza  de?  computi   astronomici .    GaL 

SÌNTRADDìTTORIAMÈNTE  :  avr.  In 
•odo  contraddittorio,  ^oce  di  regola. 
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COIVTRADBITTÒRIO,  RIA  :  «dd  Om- 1 

' tradUiorìus ,  T.  loicalo,  Tale   Oppostissimo,' 
'  Immediatamente  oontrano  .  jttcunt  pQncva§u} 
ìe  cOHTEADDiTTOiix  csser  false .  Gom.  lof. 
§  I.  Conte ADDiTToaio  :  in  questo  sign.  s' usa 

Fure  in  forza  di  sostantivo»  e  vale  Opiniona, 
'roposizione.  contrarìante  •  Che  se  aveste  la- 
sciato a  me  a  indovinare  quegli  che  voi  in-" 
tendete  per  cghteaddittoh  nella  Fede,  lajac 
eenda  correva  risico  f  ec  MagaL  letL 

S  Q.  Essere  y  o  Stare  in  coNTRAoniTToato  : 
ytSe  Quistionare  insieme  coli*  avversario  da- 
manti al  giudice. ^ 

COISTRADDI  rl'uH A  »  «-Y.  e  di  Contrada 
dizione  . 

CONTRADDIVIETO  :  i.  m.  Contrabban- 
do. V. 

g.  jiver  cowraAnftnrttTO  :  vaU  Esser  proibito 
fe  anche  Esser  cosa  di  contrabbande  «  «Se  mo- 
nete forestiere  ^  C*  hanno  qui  coNTaApDivntTOy 
vivessi.  Cani.  Carn. 

CONTRADDIZIÓNE,  e  CONTRADIZIÒ- 
JIE  :  s.  f.  Contradiciio .  L*  allo  di  contraddire , 
Di  opporsi  al  parere,  ti  ragionamento  di  Uf^ 
altro .  -  Y.  Negazione ,  Contrarietà .  Nelleh 
^uale  coKTiADDiziosx ,  ecy.  due  cose  si  debbono 
eonsiiùrare ,  ec  per  qufsto  che  il  contrad'-. 
àicente  ricusa  di  consentire  d  colui  »  che  dice , 
Haestnizz.' 

§  I.  CoimAnnTziowx  :  vale  anche  Oppoii- 
BÌone,  Ostacolo  ;  Contrasto  |  Resistenza  di  pa^ 
role  e  di  fatti.  Senza  romore  o  coNT?.An- 
DIZIONE  nìctina,  presa  ne  menò  ìa  Ninetta .  - 
Jn  braccio  recatalasi ,  sema  alcuna  cortsao- 
Dizioxx  di  ìei^  ec  Bocc.  noT. 

§  0.  I  Filosofi  dicono  che    Una  cosa   im- 

ìììca  coNTBADDizfOKB ,  slbrch^  contiene  in  sé  ' 

i'  affermativa   e   la  negativa  ;  onde  dlcesi ,  che  J 

£ssere  e  non  essere  implica  co^iteaddiziohi  .  [ 

S  3.  Dicesi  altresì  che  /^'  è  contea ddiziqui  ' 
ira  due  proposizioni ,  quando  Esse  sono  tal- 
mente contrarie,  ch^egli  è  impossibile  che 
ftieno  ambedue  vere  nel  medesimo  tempo .  Non 
è  questa  che  una  coKTEADDiziO!<t  apparente, 
•-  Non  ^  avvede  che  v*  è  una  conteaddizioit 
manifesta  in  ciò  eh* ei  dice,  -  Così  è  coji- 
TaADDiziofrz  tra  lo  suo  detto  e  '/  mio .  But 
Par.  iVè  pentercy  e  volere  insieme  puossi  Per 
la  coNTRADDizioir  che  noi  consente.  Dant  Inf 

CONTRADIAMÈNTO  :  s.  m.  Contrarietas . 
Il  conlradiare ,  Contrasto ,  Opposizione  .  Og- 
gidì sarebbe  voce  affettata. 

CO?fTRADIÀRE .  -  V.  e  di  Contrariare. 

CO>'TRADlCÈNTE .  -  Y.  Conlraddiccnte . 

CONTRADiaMÈiNTO .  -  Y.  Contr.»ddicì- 
mento . 

CONTRÀDIO:  s.  m.  Jdversum.  Cosa  con- 
traria ,  Gò  che  è  contrario .  //  Perchè^  come 
piacque  a  DiOy   intervenne   il   cowtHADio.  - 
^Fa  U  cowTAAjMP  ^'  quello  che  ti  dice  T animo 
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tua.  Qmk  Mordi  ^O^ìdl  aaribbe  voce  af^ 
fetuta  in  lotti  t  sooi  significati- 

S  I*  Per  Avversario,  Nimico.  /  corte  adi 
Neri  erano  principali  Mess,  Mosso,  ec.  Qn 
Yill.  In  Corte  avendo  molti  oonteadj,  egli 
ebbe  sua  intenzione  f  ec,  Cron.  Morell. 

§  a.  CoNTEADio  :  per  Offesa , Dispetto,  Scher- 
IK>>  Yergogna.  lo  non  mandai  lo  corno  a 
vostro  coNTEADio ,  nui  fecilo  a  dispetto  del 
paese ,  Tav»  rk.  Per  contea  dio  de*  fiorentini 
e  del  conU  da  Baili/olle,  che  tenea  Gatta/a. 
G.  Yilt 

%5.  jì  cohteadio  :  posto  avverb.  Lo  stesso 
che  A  contrario.  -  Y.  Contrario. 

CONTRÀDIO  j  DIA  :  add.  -  Y.  e  di  Con- 
trarioj 

GONTRADIÒSO ,  SA  r  add.  •-  Y.  e  di 
Contrario. 

CONTRADiRE  :  Lo  fltafto  che  Contraddi- 
re. Y. 

'CONTRADITTORIAMÈNTB:  avv.  In  con- 
tradittorio  .  -  Y.  Contraddittoriamente. 

CONTRADITTÒRIO .  -  Y  Contraddil- 
torio. 

CONTRADIZTONE .  ^  Y  Contraddizione. 

CONTRADORMIÈNTE  :  s.  m.  T.  Marina- 
resco  e  de'  Costruttori .  Lunghi  pezzi  di  legno 
che  rigiran*  intorno  intorno  al  vascello  »  sa 
dr  cui  si  fermano  le  testate  de' bagli. 

CONTRADÒTE:  s.  f  T.  Legafe.  Cosi  noi 
diciamo  Quello  che  i  Greci  dicevano  Anti" 
pìrerna ,  cioi  Doni  che  fa  il  marito  alla  mo- 
^ie  quasi  in  compensaraento  della  dote.  Adinu 

CONTRAÈNTE:  add.  d*ogni  g.  usato  an- 
che in  forza  di  sost  Contrahens.  Che  con- 
trae. Che  fa  un  contrailo,  una  convenzione 
con  altri.  Ciascuno  r{e*  conta  a  enti  principali 
dovesse  intra  seuanta  M  prossimi  ratificare  • 
Gcv'cc  slor. 

8.  Conte AXiiTv:  è  anche  l'opposto  di  Ri- 
lassante^ e  vale  Che  contrae^  Che  ritira .  Cocch. 
Bagn. 

CONTRXERE.  -  Y.  Contrarre. 

CONTRAFFACENTE:  add.d  <.yi  g  Cher 
eontrofia  ,  Che  contravviene,  Delinquente. 
Salvi  n.  pr,  T.  , 

CONTRAFFACIMÉNTO:  s.  m.  Jmitatio. 
Il  Contrnffare.  ^oc.  Cr. 

CONTRAFFACITÒRE  :  veib.m.  Imitator. 
Che  contraffa  ;  Imitatore.  -  Y.  Conlraffat- 
torft .  p 

CONTRAFFARE:  v.  a.  Imìtari  .  Fare  come 
un  allro^  Imitare  per  lo  pii\  ne' gesti  o  nel 
InveWnre,  E  con  nuovi  otti  cowtiiaffacekdo 
qualunque  altro  uomo  y  li  venditori  sollazza* 
vano.  noce.  nov. 

^  I.  Per  Falsificare  ;  dicesi  de'  metalli  e 
dell'oporè  deirarle.  Serrati  a  due  chiavi, 
le  quali  egli  Ita  tolte  e  QovràkrrAjTz,  Lase. 
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gnft  titTotu  al  terzo  caao.    GiéMfne  con  Im 

ÌH  una  vacca  di'  legno  covri  apf atta  ad  una  ^ 
della  qiudc  il  toro  mostrava  ,  tra  V  altre , 
di  duellarsi  molto .  Bocc.  C.  D«  JL0  cose  coir* 
TKAFFATTfi  noìi  sotio  troppo  iutigl  dalle  vera, 
Gaint.  

CONTRAFFATTÓRE:  Teiii.  im.  Imitàtor . 
Imitatore  y  Cbe  contraila.  Buona  scimia ,  que~ 
sto  si  f/itb  intendere  f  coni*  io  fui  buono  cok- 
T«Ar FATTORE  di  natura .  BiiL  Inf. 

§.  CoKTHArrATTORB  .*  presso  de'  Legali  si  dice 
anche  Colui  che  disubbidisce  ,  Che  contrav- 
viene alla  lecjKC .  Band.  ant.  V.  Delinquente  . 

CONTRAFFATTÙRA  :  s.  f.  Xmitatio  .  Imi- 
tozionc  fitu»  jwr  Tcppunio.  Magai,  tett. 

CONTRAFFODEUA  :  %  f.  QuelU  fodera 
che  5i  inette  per  fortezza  tra  panno  0  pan- 
no. Maerd.  kit. 

Cp.NfRArFÒRTE.a.'m.   JErisma,  Sortn 

di  riparo  £ilto  ad  un   muro    che  sostiene  un 

^  gran  peso .  Dicesi  anche  Sprone  y  Rarl)acane .  Si 

'  scopersero  di  sotto  e   di  sopra  quella    vit^ 

a  Jbndamenio  vero  ,  ec.   con    que*  cohtrap-* 

FORTC   «   mura.  Borgh.  Orig.   Fior.  Contraf-^ 


Bp\r,  Jvendo  coffTaAFFATTA  la  chiave  del/on* 
daco  del  fratello.  AuiU\  Furt 

§  a.  CowTfcAFFARK  una  scHttura ,  e  covr%JiT' 
FAR  la  mano  :  ^  Falsificar  V  altrui  scrlltur.i . 

§   3.    CONTRAFFARB   rt   M/lrt   COSa  '.   Valc     F.ir   Ìl 

contrario.  Bisogna  che  il  Pittore  faccia  le 
figure  piccole  (  lontane  dalV  occhio  )  5o//ì/7ien /e 
abbozzate,  e  non  finite  ^  perchè  altramente 
si  coKTRAFFARBBBB  alla  tuitura  y  moestTa  del' 
Varie.  Borghiu.  Rip. 

§  4.  Andare  a  contraffar*  i  ct^cAi:Modo 
basso ,  che  vale  Andar  a  dormire ,  Andar  a 
giacere  ,  che  anche  dicesi  Amlare  a  far  conto 
col  capezzale ,  o  a  coktraffar   le   nespole , 

Serd.  Prov. 

§  5.  Contraffarsi:  n.  p. Trasformarsi , Tra- 
vestirsi. Io  mi  cosTRArfABÒ   A   guisa    a*  uno 
attratto .  Bocc.  nov.  Come  è  alla  tua  età  con- 
venevole V  andar  di  notte ,  il  covTa affanti  .  ' 
Bocc.  Lab. 

§.  Contraffarsi:  per  Trasfigurarsi,  Tfkper 
far  ridere  altrui  si  vuol  dir  parole  p  né  fare 
atti  viliy  storcendo  il  viso^  e  oORTaAFJAcaii- 
Dosx.  GalaL  ^  .w....   «   „„„ 

S  7.  Contraffar! :  per  Disubbidire^  Con-  forti  de* Fo 
travTcnire  ,  e  s*  usa  assol.  ed  anche  eoi  terzo  V.  Antrridi. 
caso  dopo  di  sh,  E  dà  covra affaccssi  sono  %  1.  Cortrafportb :  dìccsi  anche  Quell'ai^ 
sospesi  sanza  speranza  di  dispensazione.  ì&w^  riiese  di  ferro  che  sci-ve  per  tenere  più  À)rte- 
struzz.  Che  covTKKvjkvxo  allo  Re  superno,     mente  serrale  le  porte  o  le  finestre. 

Fr.  Saccb.  rini.  JV'on  coxtoaffarac   alla  pa-        ^  •   r,^.,-.-*. .  j: — :  — 1.-  j 

rola  di  Dio  mio,  Dav.  Scism. 


FORTI  de* Fondamenti  del  colosseo,    Vasar» 


^  S  8.  GoffTRAfFARz  ;  dieesi  ancora  da'  Pittori , 
Scultori ,  ec.  per  Rilrtirro ,  Imitare  il  naturale . 
CoiCTRAFPARR  co'  colori  le  guarnizioni  e 
ornamenti  et  oro.  -  Covtraffarz  il  rabuffa- 
mento  de W aria ^  e  la  furia  della  pioggia,  e 
df  venti  ne*  travagli  delle  figure  .Yskia^r,  yit 
Baldin.  Voe.  Dis.U.  "^  "  ^ 

S  9  Diccsi  noahe  dell'  opere  dell'  Arte.  Coif- 
TRAFFARB  umquadrQ  di  Raffaello  .  Vasar. 

CONTRAFPASCUTO:  add.  T.  del  Bla- 
•one .  Che  ha  una  sola  fascia  opposta  ad  un' 
altra . 

CONTRAFFATTO,  TA:  add.  da  Contraf- 
tare  .  Falsili Mo  .  f^oce  contbaffatta  .  -  Let- 
tere  CONTRAFFATTE.  '-  E  tU  COn  CONTRAFFATTA 

voce ,  che  paja  che  esca  dal  midollo  dello 
^bore ,  risponderai ,  cA'  è  il  mio  compagno . 
Fir.  disc.  anim. 

§  1.  Contraffatto  :  per  Brutto,  Guasto, 
Stroppiato  della  persona .  Che  dove  prima  era 
bella  f  non  paresse  poi  sempre  sozzissima  e 
contraffatta  .  -  Era  sì  contraffatto  ,  e  di 
sì  divisato  viso,  che  chi  conosciuto  non  Va- 
vesse,  ec,  Bocc.  dot., 

S  a.  Contraffatto:  per  Travestito.  Con- 
-TRAFFATTi  come  mercatanti  si  misero  in  viag" 
già.  Fr.  Sacch.  nov. 

.  S  5.  Contraffatto  :    per  Imitato ,  F.itlo  a 
«militiidiQe  di  un'altra  cosa,-  e  si  accoinpa- 


S  $•  |^oktraffoi;te:  dìccsi  anche  dagli  Ar- 
tefiqj  Di  alcuni  ferri  dentiti,  o  come  dicono, 
fitti  a  scaletta  per  adatturvi  in  maggiore  o 
minor  distanza  ciò  che  dee  £ir  resistenza  ,  o 
ritardare  lo  alìruo  di  checché  sia. 

CONTRAFFORTI  NO:  s.  m.  T.  dell'Arti. 
Dim.  di  Contrafforte ,  Piccolo  contrafiorlo . 
ConTraffortini  di  un  calesse,  che  tengono 
in  tirare  i  co 'ttr ammantici . 

CONTRAFFORTÙNA  :  s.  £  Adversitas: 
Sorte  «Yvtr^a,  Contraria,  Mala  sorte.  Colpi 
di  contr APFORTrx A .  BaldiiL  Dee.  -V.  Avversità . 

CONTRAFFÒRZA  :  s.  f  Renixus.  Forza 
opposta  a  forza .  Segner,  incr.  « 

CONTRAFFRÀSE;  s.  l  Frase  contraria  . 
Modo  contrario  di  dire .  Egli  è  tutto  al  con^ 
trarlo  di  me,  è  salvatore  ancor  esso  ^  ma  per 

CONTRAFFRA.SE.    S^lvIo.    PlOS.   ToSC.    < 

Ca\TUAGGÈ\IO:  s.  m.  Antipathia ,  ky-^ 
versione  ,  Antipatia.  Che  maggior  cosa  è 
quella  del  contracgenio  ,  die  senza  lor  colpa 
SI  trovano  avere  tra  loro  le  nature  aravi 
e  le  giocose  ?  Silvin   disc. 

CONTRAGGpMITO  :  s.  m.  Gomito  ,  o  Si'- 
nuosilà  nella  parte  opposU  di  uu  fiume .  Il 
riempiere  e  l  tu^mare  con  perpetui  ripari  di 
forti  sassaie  i  contrao gomiti  opposti,  acciò 
^"Ua^P  ^^f  cavino  .  Yivian.  disc.  Arn. 

CONTRAGGUVRDIA  :  s.  f  T.  Militare  . 
J>orta  di  ripait»  fatto  addirimpetto  d' un  ba- 
luardo 0  simile. 
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GOrmUIUÈNTO:  t.  m.  OontrmeHo  .  n 
contrarre.  S€h%a  gonthaimiìito  M  pteeato 
Orieinaìe,  Great.  mond. 

CO.NTRAINDJCÀISTE:  add.  usato  in  forai 
di  tost  T.  Medico.  Indicatile  contrario.  Fal^ 
lisn.  ^ 

CONTRAINDICAZIÒNE  :  a.  f.  T.  Medico. 
Indicazione,  die  vieta  di  adoperare  i  rìtnedi 
^iii  opporli^fli  per  la  cura  di  una  malattk . 
—  V.  Indica/iene  : 

CX)NTRAÌRE:  t.  n.  Voc.  Lat  e  alTetUU. 
Opporsi,  Rc^stePC. 

CONTRAJERBA:    )  «.  C   DorslenU  dm- 
CO^TRAJÈRVA:  \  kena.   Sorta    d'eri» 
Peruviana ,  la    cui  radice   a*  uaa  uclla  Medi- 
cina» e  serve  di  contravveleuo .   Snoa.  JFter. 

Bed.  ec,  . m 

C0NTRÀLLÈTTE&4  :  •.  f.  JnUipockéi, 
Conlrammandato .  V. 

CONTKALLiZZA  :  si  £  Steceato  più  basio 
della  Uzza  ',  postole  addirìm petto  •  vicino . 

CONTRALLÙME,  (A):  posto  avverb.  T. 
de'  Pittori .  Dicesi  di  ciò  cue  non  riceve  il 
lume  a  dirittura  ^  onde  non  pu6  mostrarsi  iu 
tutta  la  su^  bcHesza .  Le  pitture  poste  a  con- 
vjiALLUMB  non  compariscono  con  vantaggio . 
CONTRALTO  :  e.  m.  Una  delle  sei  Voci 
della  musica ,  che  t  più  vicina  al  soprano .  ~ 
y.  Voci  della  Musica. 

S  I.  Far  il  CONTA  aito:  detto  in  equivoco 
per  isdierzo ,  vale  Percuoter  alto .  L*  uiji  fu 
coNTiiiLTOt  «  l'altro  contrabbasso»  Bern . 
Ori. 

S  0.  CojfTaALTO  :  dicesi  anche  di  persona 
che  canti  in  tocc  di  cnnlralto  . 

CONTR.\M3IAÈSTRO:  s.  m.  Maestro  che 
fti  oppone  ad  un  altro,  pralina  ebbe  peran* 
iagonislif  o  piuttosto  antididascali  ^  ovveio 
fX)KTa  A  MINESTRI  d^  Opere  y  Eschilo^^  oCheriì- 
lo y  Poeti  tragici»  Salv.  Gas. ^Y. Antagonisia . 
CO:^TRAMMANDÀRE  :  v.  a.  Afandatum 
retvcare,  Couiandare  contro  al  primo  coiiiau- 
daiucntOy  Rirocar  la  comnicssione . 

CO.NTRAMMANDÀTO  :  s.  ui.  Mandati  re- 
nunciatto .  Rivoc<imrnto  della  couimessione , 
e  del  n)anrlato.  Contrallcttcra . 

CONTRAMM ANDATO,  TA:  add.  daCon- 
traminnndare  . 

CO>TRAMMXNTICE:  s.  m.  T.  de' Carroz- 
zieri, ec  Mantice  di  calesse^  o  simile  ,  per 
coprire  il  davanti  della  cassa .  Contxamman- 
TiCE  masticllato  con  sue  cassette  e  contraf- 
forti ni. 

COi\TRAMMA]VTÌGLTA:  s.  f.  T.  Marina- 
resco .  Mantiglia  di  rinforzo  che  si  mette  iu 
caso  di  burrasca  a^peniioiii  di  maestra  e  frin- 
chetto  ,  per  maggior  sicurezza  dn*  marinari. 
C0NTRAMM.4RCA:  s.  f  T.  Mercantile  . 
Seconda  o  terza  marca  •  posta  a  quulclic  cosa 
già  marcata  prima .  -  V.  Miirca . 
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tt}Ifft1UMMiRClA  :  s.  l  T.  detta  ttnitia 
Marcia  opposta  a  quella  icha  si  era  cominciata . 

%^  \n  Marineria,  Far  In  ooMTiAMMAaaA  , 
dicesi  di  tutte  le  navi  d'  una  squadra ,  che 
essendo  di  fila ,  vanno  dietro  all'  ultima  ,  fino 
a  un   fxrto  ìungo ,  per  virar  bordo. 

CONTRAMMARÈA:  s.  £  T.  Marinaresco. 
Marèa  opposta  alla  marèa  ordinaria  ^  che  an- 
che si  dice  Marèa  di  mvesci . 

CON TRAMMERLiTO ,  TA:  add.  T.  dèi 
Blasode  .  Che  ha  merli  opposti. 

CONTRAMMEZZANA:  s.  f.  T.  Marinaresco. 
Nome  dell' albcvo  o  vela,  soprapposii  all'al- 
bero di  mezzana .  Albero  di  coktsahmezzana  ; 
vela  di  cmcTaAMMczzAivA  . 

CONTRAMMEZZANO:  s. m. T. de* BotUj . 
Quella  parte  del  fondo  delle  l>otti  ^  che  mette 
in  mezzo  il  meazano .  -  Y.  Dotte . 

CÓNTRAMMÌNA:  s.  £  Cuniculus  iran^ 
sversns ,  Riscontru,  Strada  che  si  fa  dai 
difcniorì  di  una  Fortezza ,  per  rincontrare  la 
mina)  •  darla  uno  sfiatatojo,  per  renderla 
vana . 

$  I.  CoivvaAMMfiià  :  per  met.  dìces!  Ogni 
astuzia  o  mezzo  coperto  che  si  usi  per  inter- 
rompere gU  altrui  disegni ,  ed  impedirne  T  ef- 
fetto. Dubito  die  questo  non  sia  un  inganna- 
sordo  per  fattela  di  quarto ,  o  qualclte  cov- 
TaAMMiaà.  Vareh.  Suoc. 

§  a.  CoirTZAMMiHA  :  dicesi  ancora  Quella 
via  che  si  fa  aU'acc^ue  nelle  Ciive,  perchè  i 
Cavatori  ^oil  ne  Stano  incomodati .  Targ» 
Fiagg. 

CONTRABIMINÀRE  i  y,  a.  Far  contram- 
mine.  Molto  difficile  a  minare  per  essere 
co:(TKAìiMiiiATO  ben  per  tutto.  Onice,  stor. 

§•  CoNTaAMMiNABz  :  per  met  vale  Cercare 
di  ron^pere  i  di  segui  alimi . 

CONTRAMMINATO,  TA:  edd.  da  Con- 
tramminare. 

CONTRAMMIRÀGLIO  :  ».  m.T.  Marina- 
resco. Il  terzo  uffizialc  d'un* armata  navale ^ 
che  è  subordinato  air  Ammtrag^o  e  ni  Vice 
Ammiraglio.  E  si  dà  pure  rislcssonomo  alla 
nave  da  lui  comandala . 

CONTR AMMOLLA:  s.  £  T.  de' Magnani  . 
Lastra  di  ferro ,  die  serve  a  dislnipe«j;unre  il 
fermo  dalle  tacche  della  stanghetta  della  ser- 
ratura j  cosi  della  perchè  agisce  come  la  mol- 
la ,  ma  in  senso  contrario . 

%.  CoNTSAMMOLLA  :  chiamasi  pure  da'  Ma- 
gnani, Carrozzieri,  ec.  la  Molla,  a  cui  è  rao-> 
comanda  io  il  contracigiioae  . 

CO-NTRAMMOMfeMO  :  s.  m,  Rcnixus. 
Resistensa  d' una  cosa  ad  un'  altra  .  Alla  gra- 
vezza delle  quali ,  premente  V  anima  ,  /'a  di 
mestiere  con  una  coragt^iosa  forxa  resistere^ 
e  al  lor  momento  opporre  il  contkaaimo- 
MESTO  ,  oi'vero  resistenza  ,  d*  im  animo  che 
non  s^  abbatte,  balviu.  disc. 
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CX>NTIUM)IONTATÒ  JO  :  b,  m.  T.  àtf 

ff agDftgoi  e  Gamnzierì .  Peixo  di  ferro  ftuo 
•  paletta ,  fermato  sopra  lo  scaupello  di  die- 
tro, per  agevolar  la  salila  a' servitori. 

CONTRAMMORALITÀ:  s.  f.  Ciò  che  è 
coDtrario  aUa  buona  morale .  Uden.  Nis,  -  Y. 
Immorale . 

CONTR  AMORE  :  s.  m.  Amore  contrario 
ad  altro  amore .  VEroie ,  che  così  chiamano 
i  Greci  P  amore  ydee  aiferjfer  fratello  VAn" 
ieroie  cioè  il  coifTaAMoas.  Salvia,  disc. 

CONTRANNATURALE  :  add.  d'  ogni  g. 
usato  anche  in  forza  di  sost  m.  Che  e  con- 
trario alla  natura.  JVòn  so  trovare  altra  fia 
li'  escluderne  il  soprannaturale ,  eìte  col  coir* 
raàinvàTUEALi .  -  Questo  è  il  gran  coNraAR- 
jiJLTuaiLH  f  a  fona  di  cui  può  unicamente 
sperarsi  di  escludere  il  soprannaiurale .  Bla» 
gal  lett 

CONTR ANNISO  :  8.  m.  Menirus  .  T.  Dot- 
trinale  e  dell' uso  presso  i  moderni  Scrittori. 
Forza  che  resiste  m  contrario  i  Contrasibno , 
Contrannitenza .  V. 

CONTR ANNITÈN2^:  a.  f.  Lo  stesso  ehe 
Contranniso .  Non  avendo  i;gli  for%a  sttfficien* 
te  per  farlo  passare  velocemente  nel  poU 
mone  e  per  esso  nel  sinistro  cuore  y  in  qurJ/a 
comtikfmmKzkf  segue  il  fermarsi  del  san* 
gue  là  intorno.  Cocch.  disc  acq.  La  minor 
gravità  dell*  aria  ^  che  con  minor  contrae 
s/orzo  o  coifTEAiiHiTENZA  impedisca  V  cspan" 
eione  dell* aria  elastica,  Targ.  Vinfg. 

CON TRAOPERAZIÒNE  :  l  £  La  contra- 
ria  operazione ,  o  II  coutrario  effetto  di  due 
diverse  cagioni .  La  perpetuale  coTTSACPsaA- 
sioKB  del  caldo  e  del  freddo.  Guiit.  lett 

CONTRAPPALÀTA:s  f.  T.  Idraulico .  Pa- 
lata f» Ita  incontro  ad  un'altra.  Un  gran  di- 
spendio in  coRTaApPALATt  c  Hprcse  per  co- 
modo  di  aggottare  o  cavar  V  acqua  con  trom-' 
he .  Vivìan.  disc.  Am. 

CONTR APPA  LATO  ,  TA  :  add.  T.  del 
Blasone.  Dicesi  dello  scudo  dove  sono  pali 
opposti  ad  altri  pali . 

CONTRAPPAPAFÌCO:  s.  m.  T-  Marina- 
resco .  Secondo  Papafico  sòprapposto  ad  un 
altro . 

CONTRAPPÀRTE !  s.  f  T.  della  Musica. 
Dicesi  d'  una  parte  di  Musica  opposta  ad  un' 
altra . 

CONTR  APPASSENTE  :  add.  d'ogni  g.  T. 
del  Blasone .  Dicesi  di  due  animali  posti  r uno 
sopra  dell'  altro  e  che  sembrano  camminare 
verso  due  parti  opposte. 

CONTRAPPASSO  .  s.  m.  Tallo .  La  pena 
del  talione ,  allorché  tale  k  il  gasligo  j  auale 
è  stato  il  danno.  Truffatore  ladri  pubblici* 
assassini ,  Vuoi  palesi  o  tra  7  manto ,  il  coii- 
TaAVPAsao  Hanno  provato  in  sé.  Buon.  Fier. 

£.  JS*  covTAAPPAiso  :  T.  del  Ballo .  Incontro 


CON 

'  t^ùfintìo  d(  ^  balla  nel  totntra  dopo  «0- 
sersi  scostato.    Un  certo  ballo   che  ai  qua 
non  s*  usa  ,  Nel  con teappasA)  Vun    V  olirà  ' 
baciava.  Bcm.  Ori. 

CONTRAPPELO  :  s.  m.  Pelo  al  contrae 
rio.  Il  verso  o  la  piegatura  contraria  del  p*-> 
lo  :  ed  è  voce  oomposu  di  Contro  e  Pelo . 

S  I.  J>are  il  coNTZippELO  e  Radere  ooor* 
TZAPPiM»:  si  dice  del  Barbiere,  che  dopo  aver 
raso  il  pelo ,  rade  il  residuo  a  rovescio . 

S  3-  jS  per  meL  Dare  il  cohteappuo  :  vaio 
Lacerar  1'  altrui  fama . 

S  ^.Andare  cortzìppizo  :  vale  Andare  a 
rovescio^  Andare  per  la  parte  opposta;  che 
anche  si  dice  Andare  a  ritroso  \  ed  è  metafora 
tolta  da' panni  o  pelli  pelose,  che  in  cucirle 
insieme  ai  OMerva  che  il  pelo  vada  tutto  per 
un  verso,  acciocché  ai  eonfacciano ,  perche  a' 
tastarle  pel  verso  che  va  il  pelo,  toma  piih 
fecile  e  non  si  trova  resistenza ,  come  ad  an- 
dar contro  a  pelo .  Perchè  chi  piglia  il  vizio 
per  sua  guida  Fa  coMtKAPPBLO  alla  diritta 
strada.  Malm. 

CONTRAPPENSiRE  :  ▼.  a.  Pensare  con- 
tro quello  che  altri  ha  pensato,  o  Pensare  per 
distruggere  gli  altrui  pensamenti.    J^'  ordine 
fu  ben  fatto ,  e  così  fu  ben  coktkìppiksato 
cAe  r  Jlfessineù  scopersero  il  trattato.  Pecor. 

CONTR APPESAMÈNTO  :  s.  in.  JSquili^ 
brium.  Il  contrappcsare.  Bilancio.  Di  questi 
beni  mondani  se  ne  faccia  il  covra  appesa- 
Mearo  con  quelli  del  Cielo ,  e  si  vedrà ,  ec 
Fr.  Giord.  Fred. 

CONTR APPESINZA:  $.  f.  Toc.  ant.  Con- 
trapp^a mento  . 

CONTRAPPES^RE  :  v.  a.  JBquiììbrare . 
Adeguar  peso  con  peso ,  Porre  allo  'ncantro  ^ 
Aggiustar,  Bilanciare.  Mediante  il  qual  mo^ 
mento  si  vedrà  molte  volte  un  cofyo  molto 
men  grave  coKTnAppzsAaa  un  altro  di  maggior 
gravità.  Gatil.  Mecc 

§.  GoTTRATPESAaE  :  per  met.  vale  Esamina- 
re ,  Ponderare  ben  bene  ogni  cosa  y  parago- 
nando. -  V.  Bilanciare.  Con  occhio  ai  pro^ 
fondo  penxarnenfo  discernere  i  meriti  f  e  con-. 
iKAppesARLi  a  stadera  di  grande  provvedi- 
mento» Llbr.  Dicor. 

CONTRAPPESÀTO,  TA  :  add.  da  Contrap- 
pcsare . 

CONTRAPPÈSO  :  s,  m.  Mqutpondium . 
Cosa  che  odcgua  un'  altra  nel  peso .  Il  con- 
trappeso ser^'e  per  lo  più  di  strumento  a  muo- 
ver le  macchine  j  sorreggendole ,  che  non 
precipitino,  ma  sì  muovano  col  moto  che 
vuole  r  artefice  . 

S  I.  CoMTRAppBsr  :  dicons!  anche  quei  Piom^ 
hi  avvolti  con  funicelle  alle  ruote  degli  orinoli 
per  fari!  muovere. 

S  a.  CoKTRAPPESo  :  6gur.  si  dice  di  Cosa 
che  si  considera  come  sufficiente  a  bilanciarne 


CON 
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%ni'iAn.  La  auaiUJk  quasi  wi  cbiivmAprno 
del  peccato  .  S.  Gnsost . 

CONTRAPPOLOGiA  :  s.  £  Apologia  eontrm 
apologia.  Pallav.  Conc.  Tr, 

CONTRAPPONIMENTO:  s.  m,  Oftpositio . 
11  oootrapporre .  £//a  rompe  col  oomtrappoki- 
BKKTO  di  felice  avversità  coloro  che  hanno 
in  loro  sfrenamento  df  illecita  libertà.  Mor. 

aWR APPÓRRE:  ▼.  a.  Objicere .  Porre 
•U*  incoDtro ,  Opporre  .  CoNTftiproiriMDO  il 
nostro  Salvatore  al  nostro  nemico  la  inno^ 
€en%ia  della  carne  sua ,  Mor.  S.  ^^g- 

§.  CoKTaAPFORSi  :  n.  p.  Opporsi.  Disiderb 
di  viver  netto  senza  mai . conta Appoasi  a  chi 
reggesse,  Crob.  MoreH.  Ruggiero ^  innanù 
agli  altri  9olle  entrare ,  Ma  un  lauto  alla 
sua  via  si  oontbapposi  .  Bem.  Ori. 

CONTRAPPORTÈLLO  :  f .  m.  T.  If arìna- 
resciO.  Portello  rooribile,  che  ai  adatta  alle 
cannoniera,  allorché 'il  cannone  è  fuori  del 
bordo ,  per  impedire  che  non  V  cnUi  aojua 
o  Tento. 

CONTRAPPOSIZIONQÈLLA  :  a.  t  Dim. 
di  Contrapposizione . 

CONTRAPPOSIZIÓNE  :  a.  £  Gontrappo- 
Dimenio.  Per  una  eloquenza  <Ììcoktiapposi- 
sioNi  di  contrarie,  non  parole  ,  ma  cose .  S. 
Ag.  CD. 

$.  Per  Sìtnasiona  di  cosa  opposta.  Monte 
difeso  itali*  alteua ,  o  coKtaiPFOsiuoif  iToiirp 
monte .  Gresc. 

CONTRAPPÓSTO,  TA:  add.  da  Contrap- 
porre. Trista  battaglia  colle  cose  conTa ap- 
posti a/  vedere i  al  gusto  e  all' udito.  Boca. 
lelL  Fr.  S.  Ap. 

S-  CoHTaApposTo  :  in  forza  di  iost  T.  de' 
Heltorìci .  Lo  8lo$5o  che  Antiten .  V. 

CONTRAPPOTÈNZA:  «.  £  Ciò  che  si  op- 
pon#,  e  impedisce  la  potenza.  Magni  leti. 

%.  GoaTEàppoTanza  :  T.  degli  Orioolai .  «  V. 
Bruccinolo . 

CONTRAPPREDELLlNO  :  s.  m.  T.  de' 
Magnani,  Carrozzieri,  ec  Secondo  predellino 
di  una  carrozza,  posto  sopra  un  altro  e  con- 
gegnato insieme  colle  stecche  Ai  ferro.  -  V. 
Stecca  . 

CONTRAPPRÒCCI  :  s.  m.  pi  T.  MiliUre. 
Fossi ,  che  si  fanno  dagli  assediati ,  per  op- 
porsi agli  approcci  del  nimico . 

COYTRAPPDNTiSTA  :  s.  m.  Symphoniur- 
gns.  T.  Musicale.  Colui  che  sa  il  contrap- 
punto, ria.  Gnlilei . 

COx\TR  APPUNTO  :  s.  m.  V  arte  del  com- 
porre  di  Musica,  e  La  composizione  medesi- 
ma j  detto  cosi  da'  punti ,  che  già  si  segna- 
vano m  Tcce  delle  note  moderne.  Che  come  il 
GOHTaiPPinfTO  NelV  armonia  vocal ,  se  sbalza 
ita  punto,  MI*  arte  api»  ogni  punto  $  Fir. 
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S  I.  Fare  coifraippuirro  :  Tsk  Comporre  le 
nota  per  cantare  e  sonare. 

S  1.  Fare  il  covtbappckto  :  diccsi  fignr.  di 
Cosa  che  faccia  come  da  compagno;  tolta  la 
similitudine  dal  fere  altrui  il  conlrappunlo  nel* 
cantare .  E  V  una ,  e  V  altro  nel  cantare  sfog' 
già ,  Perchè  la  fame  lor  fa  comaAPPUMTO . 
AUeg. 

CONTRAPPDNZONÀRE:  t.  a.  T.  deal' In- 
cisori di  carattere .  Dar  la  ibnna  della  lettera 
al  contrapptmzone . 

CONTftAPPUiVZÒNE :  a.  m.  T.  degl'In- 
dsori  di  caratteri .  Quellu  strumento  che  lonna 
il  TÓto  intemo  del  punzone .  —  Y.  Contrap- 
punzonare . 

CONTRÀRGINE  :  ».  m.  T.  Idraulico .  Ar- 
gine parallelo  ad  un  altro,  alzato  per  servir* 
gli  ^  di  rinforzo ,  o  per  opporre  una  nuova 
resistenza  in  caso  di  rotta  dell'  argine  princi- 
pale. 

CONTRARIAMENTE:  rrr.  Contrario.  Al 
contrario I  a  Rovescio,  a  Ritroso.  Coktzabia- 
MciTTi  si  confa  in  questo  luago .  Com.  inC 

CONTRARIÀNTÈ  :  add.  d'  ogni  g.  Jdver- 
sans .  Voce  dell*  uso  ;  Che  contraria  ,  Che  si 
oppone.  Proposisione  coiits,&i(Ianti  alla  pri» 
ma,  -  Ammettere  una  nuo%*a  dottrina  cor- 
te a  ai  auti  a  tante  altre, 

CONTRARIARE^  e  dagli  Antichi  CON- 
TRADIÀRE:  t.  a.  Adversari  .  Far  conlro. 
Ostare,  Opporsi,  Intraversarsi,  Contraddire , 
Contrastare  in  iàtto ,  o  in  detto  ;  e  s*  accom- 
pagna col  terzo  e  quarto  caso .  -  V.  Impe- 
dire y  Resistere ,  Vietare .  Taglisi  fuori  una 
carta  f  A  qual  non  piiòco!rTaABiAaz.*.Fr.  Jac. 
T.  X'  acqfm  è  fredda ,  ed  umida ,  se  alcuna 
cagione  di  fuori  non  la  coKTSAaiA .  Gresc» 
J^  cose  acetose  ooKJtikuikKo  la  putrejazione  4 
1d.  /  narrati  avvenimenti ,  anzi  di  contba- 
RiAza,  favorivano  mirabilmente  la  loro  opi*^ 
ninne .  Saga,  nat  esp.  Con  tutto  che  i  grandi 
Ui^esson  voluto  e  cominciato  a  coktiadiabb 
i7  popolo.  G.  Vili.  Per  coNTaAnuas  ì7  passo 
al  He  Carlo  .  -  Papa  Innocenzio  favoriva 
Olio  per  coifTKADtABB  a  Filippo .  là.  Ixi  quale 
opinione ,  per  reverenza  di  Virgilio ,  io 
approverei,  se  il  tempo  noi  ooRTaAaiAsSE . 
Bocc.  C  D. 

$.  TaìvolU  Tale  Operare  in  contrario. 
Contravvenire  a  checché 'sia.  £  contrari  ardo 
al  primo  giuramento  ,  non  dee  valere .  Bocc. 
Filoc. 

CONTRARIlTO,  TA:  add.  da  Contraria- 
re. V. 

CONTRARIETÀ  ,  CONTRARIETADE  > 
CONTRARIETATE:  a.  f.  Repugnantia.  Op- 

Eosìztone  tra  due  cose  contrarie;  Repngnanza* 
diversità .  Le   virtà  sono   medicine   de'  vizi , 
onde  hanno  Pano  verso  Peltro  cortraribtà  . 

Paasav.  La  vita  mia  oomesi Korda  da quelUk 
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CONTRASTÀNZ.Ì:  ».  £  -  Y.  «  di  Con- 
trasto . 

CONTRASTARE:  v...  jidversari.  Optare, 
Opporsi y  Resistere^  .CoQlr2iriai-«  :  t;ilvolu  si 
costruisce  col  t«rao ,  e  Uloni  col  qu^irio  caso 
dopo  di  sé .  Rade  volte  adfUvien,  eh*  air  niie 
imprese  Fortuna  ingiuriosa  non  coir ra asti. 
Petr.  f^oi  sol  sarete  duce  a  coxTAAtTAas  L'em- 
pio avversario  della  nostra  fede .  \inc.  lUrt. 
rim.  Chi  è  colui  ^  che  tdfbia  coatta  a  stato  a 
Dio ,  e  abbia  pace  ?  Passat.  Gositbasta  in 
caesto   cominciamento   alla   tua  libidine  .  - 
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COYTRATT.VGLTO  :  s.  m.  T.  de*  Setajuo- 
H  .  Sdirla  di  lavoro  su  i  velluti  ;  o  nuche  drap- 
pi d'  oro . 

CD.XTRATTAMÈNTE  :  arr.  Contraete. 
Con  nccorcia mento  .  Appresso  noi  è,  vaso  so- 
lamente di  terra  similmente  per  tenere  acqua 


XX  "^'   "*  •^*»  ».*^*  vcccuccia,  Daivtu.    oisc. 
CONTRATTAMEIVTO:  s.  m.  ConirnctUM . 
L'alio  di  contrattare;  ContratUizione . .fì' n^r- 
.-  —  ...,.^,,w*  .  -    dono  in  contrattaubnti  non  leciti^  e  vietati 

Scadendo  chiunque  ab  coFiTaASTAa  presu^    dalla  aUcsa.  Fr  Gìord    Pr.  «•"^'?' 

we^^e.  -  Andarono  «  coiit»astai«  a   certe        CONTRATTANTE;  «dd  d'ojmi  r.  T.  L«- 
fronttere,  acciocché  ptu  avanti    non  potesse    9%\^'.  rh*^  «>«#.v.ff.  ^^   *         *^ 

Trat- 
iuipegnare  i 

«'".'Tvi^r»!'.'.'  «IT'^nTrl-JsI.'ir" ;-'"*"     •**^''  "'•''<^^o  «1  «o«  cosa.  Essere  a  mercato 
S  I.  Co.iTaAiTA*B .  per    Ganzare,  Coin-    con  uno  per  comprare.  Negoziare,  Mercar*. 

ì^^àsa^^^no^iT^   LIS:'^?'^/    ^  Mercaure>att.^inre! /,/^«e/7«UT^^^^ 

invidiosa  ranocchia  .  .  .  axhbe  m  tanta  su^  gento  tanti  pczusi  posson  n' un  bisonnootm- 

perbia  ,  che  propuose  nel  suo  matta  cuore  «attaib  .  tìait.  Frauz.  rrm  ^ 

^1  w/4?r  corraASTAas  al  bue  per  grandezza ,        §.  CoNTHATTAat  :    dal    Lat     Contreciare 

^.^^F^'i^if'm^^r'"'"''''''''  •"^'t  ^P»"^'  Toccare: /4;Irf/^L,te/i^^^^^^^^^ 
coNTiASTAa»  in  traffichi  di  mercanzie  e  vestii  'sciando,  e  U  sue  membra  CQKiRATtAXDO    vL 
menti  di  ricca  e  potente  suo  vicino.  Far.  Ej.     SS   PP  «^^nura  coifTaATTÀRDO .  >  il 


«le/iff  ^'  ricca  e  potente  suo  vicino.  Far.  Ej. 

S  d«  GoHTaASTAam  «bs  ini  soldo  a  dodici  da^ 
«ori.  -  V.  Soldo. 

S  5.  CoRTftASTAis  ii//a  mano ,  T.  dèlia  Ga- 
Yailcrizu.  Dicesi  del  cavallo ,  che  resìste  agli 
§ù>nÀ  del  cavaliere. 


SS   PP 

CONTRATTAZIÓNE  :  s.  £  Contractas.  II 
contrature,  Contraltamento .  Indusse  a  coa- 
vaATTAziONB  tanto  abominevole  molti  di  loro 
il  cardinale  Ascanio.Gw\cc.s\DV-  Provvedere 
isV  inconvenienti    delta   troppo    libera  ,   e 


mVTR  ASt/tyÌ     TA  .   «jj    -I      ^    .       i  V''  ^'^convenienti    della   troppo    libera ,   e 
^CONTRASTATO,   TA:  «dd.  da    Coati»-    ifrmnei'o/ecoKT.ATTAz.«i.»./r^^^^  seA^iU 

CohSL^«nT«^^  l"  CONTRATTÈMP0^:*^s!^^^^^    Termine  del 

CÓ\TO?S'^^    trTr""'  n        .  a  H*'  \  ^^l»V*^h«rma ,  del  giuoco  della  palla  , 

CONTRASTO.  s.m.Puf^na,  H  conlrasU-     e  d'altro.  Tempo  conlrariS,  o  differente  dal 

le,   Opposiiione,    Combattimento  .    Mostro  l  tempo  ordinario  aiiicieuie  oai 

savernonha  oosfraAsro  a  /c*.I>.ntIn£j\ro/i'      §;,.  Cokts  attempo  :  figur.  vale  Ostacolo, 


mo5M  niAi.  /yercA^  /*  a«e#«e  m  ira^  For- 
tufia,  che  te  /e'  lungo  coirraASTO .  Ar.  Fur. 
Questo  dragon  sarà  U  primo  coltra asto  .  Beni. 

§.  Avere,  e  Far  comisroj  e  Stare  in 
cmrTBASTo  :  Tadio;io  Contraltare  .  Y. 

GONTRASTRAGLIO  :  s.  m.  T.  Marinare- 
Mo  .  Straglio  di  rinliMrxo ,  che  •'  ata  aopra  i 
vascelli  da  guerra. 

CONTRITA:  s  £  Voce nsaU talvolto dagli 
antichi  Poeti  in  vece  di  Contrada .  Y. 

CONTRATRÒZZA  :  f.  £  T.  Marinaresco  . 
Seconda  trozxa ,  che  si  nette  sotto  la  prima , 
che  terre  ad  abboziare  i  peonont  in  oombat- 
limento  • 

CONTRATTAGLIÀRE:  t.  a.  T.  der  Arte 
dA  Disegno .  Tirare  linee  diagonali  sopra  id* 
tre  linee  9  per  render  gli  acnn  più  cupi . 

$.  £  andie  T.  de'Setajooli  9  «  TaleLavonr 
a  opera'  di  eontrattaglio . 

GDNTRATTAGLIATO,  TA:  nU.  U?o- 
fnCo  nd  ^pen  di  ooottittagUn, 


Inciampo,  Dlsgraaia. 

j  §^0^"^*^  ^'"'^   ""     CbKTB ATTEMPO,     dlcOsi 

"*Ì^5£?J?*^*^'^'*''^  ""  negozio  ,  e  simili . 

CONTRATTEMPO:  avv.  Ext,-a  tempus . 
Fuor  di  tempo.  Senatori  ebbero  ccKTaATiSM- 
PO  le  pretorie^  Tac.  Dav. 

§.  IH  co:»vft attempo:  posto  avterb.  vale  lo 
stesso.  Perocché  V interesse  Convicn  che  prima 
assicuri  la  gente ,  JET  poi  dia  t/  colpo  %mo  di 
oo^trattcxpo    Buon.  Fìer. 

COxNTRATTILE:  add.  d'ogni  g.  Che  ba 
la  facoltà  Di  contraersi ,  Di  ritirarsi .  Moto 
coirraATTiu  delle  ^/Utre  muscolari.  -  Irrigi- 
Mi  I  membri,  ed  i  legamenti  non  esercitano 
a  loro  moto  coxTaATnka  e  dUtrattile.Cwxb. 
•e».  -Y.  Elastico. 

-.f2S"S^™  •  •  uTf:  ^'^'rumentum.  Stm- 
nento,  Scnttora  pubblica,  che  stabilisce  In 
eonveuzioni.  As/  ooaTaATvo  di  questa  mUo- 
rttàfu  rogato  messer  Jacopo  Polverini,  al- 
lora Cancelliere .  Varch.  stor  *''™''  ^ 
I     %  I.  GoRTàAtTo:  CoHiraoiau.  L'atto  stesso 


CON 

del  Gontrarrey  Gnovcnsioiie  ehè  hM  ocSott 
d.illa  legge  9  onde  nasce  T  obbligatimie  et'»* 
ziooe  Ir4  i  coatracnti.  CoRTaATTi  msmraf,  «» 
CoicnATTo  di  mairimonio.  ••  Goiitbatto  di 
compra  e  stud.Ui ,  di  eonduùome,  di  socie* 
ià ,  M  pcrrmitazione  ,  d?  enfiteusi ,  -  SHpàit^^ 
%ione ,  celcOrazìoae  di  un  oovtaitto.-Gow- 
TKATTO  Stipulato  ,  annullato  •  rescisso^ ,  no- 
sminato^  innominato.  -  V.  Anlicresi.  B  «/- 
/ora  non  tiene  il  coRTmiTTo.  Maestnm.  Pk- 
glia  per  moglie  Lepida ,  mn  Scipione  non 
•'olle  9  e  futine  disjaito  il  coHTtATTO .  Vit 
PluL  /  capitoli  /urono  approiwti  agli  undi* 
ci  y  e  iC  aodici  si  ttìpulo  il  cphtsatto  y  U 
^uale  m' è  partito  di  porre  tuUo  di  parola 
a  parola,  Varcb.  Stor. 

*;.  /Vir  coxTAA-nro:  Tele  StipaUrlo.  JF  la 
giustiùa  sì  ne  fa  7  cositmatto  .  Fr.  Jac  T. 

CO:STRiTT0^  TA  :  edd.  da  Cootram .  tt 
roMTAATTO  matrimonio  tra  Messandro  ^  e  me 
io  facessi  aperto,  Bocc.  noy. Cosi ammudaio f 
compera,  d^  informità  eoa  tratta  «  Pisa ,  Guics. 
i»u»r. 

S  t.  GoHTaATio:  per  Rattratto,  Ratlrap* 
|t»lo.  Le  numi  9  che  ^toccarono  lo  fruUOfi^ 
ferranno  cuKTiÀTTa.  Z  bald.  Aodr. 

S  a.  CoKTBATTo:  ili  fona  di  sost  per  Co- 
llii che  è  rattrallo.  Gli  Apostoli  rendevano 
il  parlare  a'  muloli\  stendevano  li  cohtiàt* 
TI ,  ce.  Coin.  Inf. 

COx\TRATTÙRA:  a.  £  Coniradura.  RaN 
irappaluniy  Raggriccbiamento  ^  Accoreiamenlo 
«le'  nerri  e  de'  inascolt .  Usa  di  questo  yi^ 
puentOy  quando  sopraggiugne  la  coifTiAT- 
vuaA  de* nervi.  lAbr,  cur.  maiali.  Maggiore 
o  minore  coxTaATTcaA  o  irritamento  delle 
fibre  intestinali , 

CO:<rRAl}RTiR£:  r.  a.  UrUr  contro, 
Cozzare.  Sahin.  disc. 

CqiNTRAVAJiTO,  TA*  add.  T.  del  Blaso- 
ue.  Dicesì  de*  pezzi,  i  tai  de'  quali  sono  opposti . 

CO^TR^lVViLERE.  r.  i.  £:Mere  ^uìva- 
leulc  y  Conica ppesare ,  Aggualiare.  Qicol  mer- 
cede può  coRTHATVALBaa  a  Hsiorare  questa 
servitù?  Bcwlì.  Oraz. 

CO:«TRAVyAIXAZlOlfE:a.  m.Foaaocoii 
parapetto  GaDcheggiato  di  distanza  in  distan- 
«« ,  per  impedire  l'uscita  della  citila  assediata . 

CÒMXUVVEDÈRE:  y.  a.  Veder  con  suo 
dispiacere.  Veder  di  mal  occhio.  Bui.   Purg. 

CONTIUV VELÉNO  :   a.  m.  Jntidotum. 

Checchessìa  -»  che  abbia  TÌrtù  contra  '1  veleno. 

'  Pigliar  cosTRA vYst^Ein .  —  La  raschiatura  del-^ 

r  unghie  e  del  becco  è  uno   de*  piti  potenti 

covra  ATT<  Leni  Ve/  Sfondo,  Red.  Esp.  uat. 

$.  Usan  talyolu  in  ibfxa  d'add.  Si  potrà 
prima  inzuppare  il  sacchetto  di  velo  in  olio 
coaTaAVTsuEHi.  Red.  cona.  Il  inedesiiiKK  Redi 
usò  anche  qoeAa  voce  tlaccftU  dicendo  ,OliQ 
contro  veleni. 
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OCXfnAVVfiNilllB  :  T.  II.  Pnuvaricari . 
Gootn&ffv  y  Disnfabidìre  alla  legge  q  Man- 
cane alU  propria  obbligazione.  CosT&ATTCmaa 
sd^mitrm  volontà .  Bem.  Ori  Non  vale  l'alie- 
nazione ^  40  la  moglie  non  giura  di  non  con  7 
TBATTnnaa.  Maestnizz. 

CONTRAVVENTÓRE  :  yerb.  m.  Prccnrt^ 
cator.  Voce  de'  Bandi  e  dell'  uso .  Che  disubr 
hidisce  alla  legge .  Delinquente . 

CONTRAVVENZIÓNE:  s.  X  riolatio.  Il 
eoQtraTyenire  ;  PreTarìcazione ,  Trasgressione.. 
In  caso  di  coirraAWajizioirz  air  istrumetUo , 
Gttic&  stor. 

CONTRAVVERSITX  ,   CONTRAVVER- 
5ITÌDE,  CONTRA VVERSITITK:  s.  f  Con- 
trarietas .  ContTHrietà,  Controrersia .  Tolgano- 
adunque  via  i  medici  la  cOKTBAyvEBsiTÀ  de- 
gli  animi  f  acciocché  non  mostrino   di  safter* 
pia  che   di  guerire  gP  infirmi .  "Fr.  sac 

CONTRAV VIALE:  s.  m.  T.  de' Giardinie- 
ri .  Viale  o  filar  d' alberi  laterale  ad  un  altro  . 

CONTRAZIÓNE:  s.  f.  Contraciio.  Rag-, 
grinzamento  y  Ritirameiito.  Le  nuindorle  amat*e 
appianano  la  coffTaAzioir  della  faccia .  G*ese. 
Per  la  ooitnAziOKx  della  propagine  nervo^ 
sa,  »  CoRTaiziORB  naturale  delle  minutissime 
fibre  onde  sono  composti  i  corpi  degli  an  ie- 
mali, Cocclì.  pref.  Bell  in.  Mende  più  libera 
la  ooKTBAZioaa  de*  solidi  col  solo  distrarre 
per  bi*eve  tempo,  e  così  cagionare  una  susse^ 
guente  piii  valida  contzaziokk.  Id.  Bagn. 

CÙNTRE  :  s.  t  pi  T.  Marinaresco .  Nome 
che  si  ók  a  quattro  grosse  funi,  due  delle 
quali  sono  attaccate  alle  bugne  della  maggior 
yela  ,  e  l'  altre  a  quelle  del  U'inchetlo . 

CONTREMiRE  :  y.  n.  Voc.  auL  Tremare . 
Di  che  tutta  conti  zmisco.  Fr.  Jac.  T. 

CONTRlBOLàTO ,  TA  :  add.  Tribolato, 
Afflitto.  Scgner.  3f:ser. 

CONTRI  BUÈN TÉ  ;  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
tribuisce. Salvili,  disc. 

CONTRIBUIRE:  y.  a.  dalLat  Contribue- 
re .  Concorrere  colla  spesa  •  colla  fatica ,  co- 

fi  nfizj  o  simili  ,  a  checché  sia.  /  maschi 
òéìt  palme  )  coutbibuiscoko  un  non  sa  Che 
per  fecondar  le  femmine .  Red.  cons. 

CONTRIBUITO,  TA  :  add.  da  Contribuire . 

CONTRIBUTO  :  ».  m.  La  quota  della  con- 
tribuzione f  anche  perle  gravezze. 

CONTRIBUTÒRE  :  verb.  nu  Che  contri- 
buisce.  Pallaw  conc.  Tr. 

CONTRIBUZIÓNE  :  s.  f.  Concorrimento  e 
afiito  a  checchessìa.  Offerendo  cinquecento 
lande  e  grossa  cotbibuzion  di  danari .  Guic& 
stor.  Una  fiata  domandavano  gli  Ateniesi 
ooRTBiBuziofiK  dal  detto  Focionc  per  lo  detto 
sacrificio.  Vit  Plut. 

§.  CoHYBiBvzioifB:  IO  seoBo  militare,  ùdica 
C'b  che  ai  pa^  ia  tempo  di  ^rm  da'  paesi 
invasi  dal  nimico,  per  esimerst  dal. saccheggio. 
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I.  £  -  Y. 


di  Coa-1 
T.  a.  Adversari .  0.4Uire 


l 


CONTRASTANZl! 

trasto . 

CONTR  AST\RE  : 
Opporsi ,  Kesislere  ^  Gontrariara  :  tiWolta  ai 
coatruisoe  col  terso ,  e  talora  col  quitrto  caso 
dopo  di  fé.  Rade  volte  addivien,  di*  alt  alte 
imprese  Fortuna   ingiuriosa  non  covTaAsn. 


COVTRATTXGLTO  r  s.  m.  T.  de  Setaiuo- 
li .  Svina  di  lavai*»  su  ÌTcUati^  o  auchc  drap- 
pi d*  oro . 

Ca33r  IRATTAMÈNTE  t  avr.  Contraete. 
Con  accorcb meato  .  Appresso  noi  è.  vaso  SO' 
i amente  di  terra  similmente  per  tenere  acqua 
dal  greco  prochoos  co3iTaATTAiicirTE|  prochus  , 


Pe'tr.  f^oi  sol  sarete  duce  a  coRTAAfTAaa  Z^Vnt-  |  cioè  vaso  ,  che  versa  avanti  l'acqua  dal  suo 
pio  avversario  della  nostra  fede.  Vioc.  MarL  [  corpo  per  la  via  del  beccuccio.  Salvia,  disc 
riin.  Chi  è  colui  ^  che  abbia  coirTaiaTiro  a  CONTRATFAMÈNTO  :  s.  m.  Coniractue . 
Dio  9  e  abbia  pace?  Passar.  GoaTAASra   tu    L'alto  di  oontrature/  Ciotta  ttazione .  «^i^tfr- 

taesto  cominciamento   alla  tua  libidine  .  -    dono  in  cokyrattauentt  non  leciti,  e  vietali 
Iccidendo  chiunque  ciò  coHTaiSTAB  presu-^    dalla  Cfticsa,  Fr.  Giord.  Pr.  '    * 

messe .  -  Andarono  a  coutiastaib  a  certe  CONTRATTANTE;  add.  d' ogni  g.  T.  Le- 
frontiere ,  acciocché  piU  avanti   non  jmtesse    gale  ;  Che  contratU . 

a  prense  venire.  Bocc  nor.  Nella  paUa  fa-^  CON TRATTlflE  :  t  a.  Negotiari  .  Trat- 
teva  V  mffiùo  di  quelV  aria  già  imprigionata  ^  tara  di  Tendere,  comprare,  o  d'impegnare; 
€  coMta  ASTATA  con  V  ambiente.  Yiirian,  letu  Tener  marcalo  di  una  eosa.  Essere  a  mercato 
S  I.  CosTEAtTAai  ;  per  Gareggiare,  Gom-  con  uno  per  comprare,  Negoziare ,  Mercar». 
pétere  :  pure  col  terso  e  ouarto  caso .  La  Mercatare  j  Patteggiare .  In  quel  cambio  d^  ar^ 
invidiosa  ranocchia  *  .  .  crebbe  in  tanta  su*  genio  tanti  pezzi  si  posson  n"  un  bisogno  cote 
perbia  y  che  propuoee  nel  suo  matto  cuore  thattabb  .  Mail.  Frauz.  rìm. 
di  voler  corra ASTAaa  al  bue  per  grandetta.  g.  CoKraATTAai  :  dal  Lnt.  Contrectare  . 
Ed  appresto:  Lo  piccolo  mercante,  che  vuol ,  Palpare  f  Toccare'.  Impudicamente  luiabbrme- 
coKYiASTABB  I/I  traffichi  di  mercanzie  e  vesti' \  ciando ,  e  le  sue  membra  coKiaiTTiNoo .  Tit. 


utenti  di  ricca  e  potente  suo  vicino.  Far.  Ef. 

S  2.  GoKTaASTABs  da  un  soldo  a  dodici  da^ 
nari,  -  V.  Soldo. 

S  3.  CoNTaAsrAiB  alla  mano  »  T.  ddla  Ca- 
Talienna.  Dicesi  del  caTalio,  cbe  rasiate  agli 
sforzi  del  caTaliere. 

CONTRASTATO,  TA:  add.  da  Contn- 
ftare  .  V. 

CONTRASTATÒRE:  rerb.  m,  Adversans . 
Colui  che  contrasta,  AvTersarìo. 


SS.  PP. 

CONTRATTAZIÓNE  :  s.  C  Contractus.  lì 
contraltare ,  Contrattaniento .  Indusse  a  coh- 
TEATTAZioirB  tanto  abomiìtevole  molti  di  loro 
il  cardinale  A  Scanio .  Giùec.stor-  Provvedere 
asV  inconvenienti  della  troppo  libera  ^  e 
dttnnevole  ookthattaziom  //r/Zd  robe  servite 
alV USO  de^  tisici.  CoocU.  disc. 

CONTRATTÈMPO  :  a.  m.  Termine  del 
bnllo,  della  scherma,  del  giuoco  della  palla 


CONTRILSTO:  a.  m.  Pugna.  H  oootnisu- j  e  d*  altro.  Tempo  conlrario,  o  differenU  dal 
%e  ,  Opposizione y   Comballimeuto  •    f^05/ro  {  tempo  ordinario. 


saver  non  ha  cosmAsro  a  lei .  Dant  Inf.  Non 
mosse  mai,  perchè  l'avesse  in  ira,  For^ 
tana ,  che  le  fé*  luogo  coirraAsro  .  Ar.  Fur. 
Questo  dragon  sarà  U  primo  comtbasvo  .  Bem. 

§.  Avere,  o  Far  ooimasTO,  e  Stare  in 
cmrTaASTO  :  Tariio|io  Contraltare  .  Y. 

CONTRASTRiGLIO  :  s.  m.  T.  Marinm- 
MO  .  Straglio  di  rinibno ,  die  a'  oaa  aopra  i 
vascelli  da  guerra. 

CONTRITA:  •  f.  Yoce nsaU UlvolU dagli 
•atjchi  Poeti  in  Teoe  di  Contrada .  Y. 

CONTRATRÒZZA  :  a.  f.  T.  Marinaresco . 
decooda  trona ,  che  ai  mette  sotto  la  prima , 
che  ierre  ad  ablmiaara  i  pennoni  in  eombat- 

linento . 

CQNTRATrAGIIiRB:  r.  a.  T.  dell'Arte 
dd  Diàegiio .  Tirare  linee  diagonali  aopra  al- 
tra lÌMe«  per  nnder  gU  ectin  im&  cnòi. 

S.  £  ancke  T.  de'Setajooliy  t  TaleLaTorar 
a  opera  dì  eonmttaglio .  ... 

C30WTRATTAGLIXTO,  TA:  a&L  Ufo- 
ralo  ad  9pen  di  mmattagU*. 


S  I .  CoKTa  ATTEMPO  :  figuT.  Tale  Ostacolo  | 
Inciampo ,  Disgraaia. 

^1.  Onde  l'are  un  còKTBATTCMro  ,  dicasi 
dello  Soouccrt'^rc  un  'negozio  ,  e  simili . 

CONTRATTEMPO  :  avv.  Eili-a  tcmpas . 
TNior  di  tempo.  «Scmi/orie^^ro  con  tr  attui - 
PO  le  pretorte  m  Tac.  DaT. 

§.  Di  covriiATTaMPo:  posto  aT^erb.  Tale  lo 
stesso.  Perocché  V interesse  Convicn  che  prima 
assicuri  la  gente  ,  E  poi  dia  il  colpo  uut  di 
covTRATTexpo    Buou.  Fier. 

CONTRATTILE:  add.  d»ogni  g.  Che  lia 
la  facoltà  Di  conlraersi,  Di  ritirarsi.  Moto 
coaraATTiLs  delle  fibre  miuseolari.  -  Irrigi- 
diti I  membri,  ed  i  legamenti  non  esercitano 
il  loro  moto  co!iTaAmka  e  distrattile.  Cooch. 
le».  -V.  Elastico. 

COUTRÌTTO  :  s.  m.  Instrumentum,  Stm- 
mento,  Soritinra  piUibliee,  che  aubiliaoa  le 
eonvenuoni.  Del  ooimATTO  di  questa  auto* 
rifa  fu  rogato  messer  Jacopo  Polverini^  al- 
lora Cancelliere.  Yarch.  stor. 

t  I.  GoiTiAtTo:  Coniraams.  L'alto  sleaso 


CON 

''  del  Contrarre  9  GooTcosioiie  ehis  ìd  'acSott 
d.;Ua  Wgge^  onde  nasce  T obbligatione  e  re» 
sione  fi*4  1  cuotracoti.  Conti  atti  msmraj.  «» 
Contratto  di  matt'imonio.  *  Coiitbatto  di 
compra  e  l'end,  ta  ,  di  conduzione  ^  di  socie» 
tà ,  di  permutazione  ,  d' enfiteusi .  -  Stipai»* 
%ione  f  celcbrazìoue  di  un  ooutaatto  .  -  Cow- 
TftATTO  Stipulalo  ,  annullato  •  rescisso^ ,  no- 
sninatOf  innominato.  -  V.  Anlicresi.  B  «/- 
iora  non  tiene  U  GORTeATTo .  Maettruzs.  Pi» 
glia  per  moglie  Lepida ,  ma  Scipione  non 
•'olle  t  e  fanne  éUsfatto  11  coHTtATTO  .  V!t 
PluL  /  capitoli  Jurono  approvati  agli   undi* 

ci  y  e  iC  dodici    si    stipulo    il    CQRTaATTO»    il 

^uale  m' è  parato  di  porre  tulio  di  parola 
a  parola.  Yarch.  Stor. 

•;.  /Vir  coxTaATTo:  Tele  Stipalerlo.  JF  la 
giusiiiia  sì  ne  fa  7  co^itmatto.  Fr.  Jec  T. 

C0:N TRiTTO ,  TA  :  add.  da  Cootram .  Il 
coKTaATTO  matrimonio  ira  Alessandro  ^  e  me 
io  facessi  aperto,  Bocc.  nei^.  Coslammalato f 
vonCera,  d^  infirmi  tà  costjutta  «  PUa ,  Guics. 
i»lor. 

S  !•  Coktbatto:  per  Rattretto»  Ratlrap* 
palo  •  Le  mani ,  che^toccarono  lo  fruito ,  ai- 
verranno  coktiàtti.  Z  bald.  Aodr. 

S  a.  CoKTBATTo:  ili  forza  di  sost  per  Co- 
hii  che  è  ratlraUo.  Gli  Apostoli  rendevano 
U  parlare  a'  mutoli  9  stendevano  li  cojitiat* 
TI ,  ec,  Coin.  Inf. 

COi\TRATTÙRA:  e.  f.  Contractura.  RaN 
irappetura ,  Raggriccbiemento ,  Accorcia  mento 
de'  nerri  e  de'  muscoli .  Usa  di  questo  nit- 
gueniOy  quando  sopraggiugne  la  coirTaAT- 
TUftÀ  di^ nervi,  lÀbr.  cur.  maiali.  Maggiore 
o  minore  co^taattcea  o  irritamento  delle 
fibre  intestinali , 

.  C0:>{iRAl3RTiR£:  r.  a.  Urur  contro, 
Cozzare .  Salvia,  disc. 

CO-NTRA VA JiTO ,  TA-  add.  T.  del  BUso- 
ue.  Diersi  de'  pez/i,  i  tri  de'  quali  sono  opposti . 

COIMTRAV VALERE:  r.  n.  £:«ere  equiva- 
lente >  Contrappcsare ,  Aggualiare .  Qusd  mer- 
cede può  coRTHAvvALsas  41  ristorare  questa 
scrvitii?  Bcuilx  Graz. 

COXrRAVyAIXAZlOlf£:a.  m.  Foaao  eon 
|>arapetto  fiaociicggiato  di  distanza  in  distan- 
za »  per  Itiipcdiro  l'uscita  della  cittlk  assediata . 

GO:!«TRAV VEDÉRE:  y.  a.  Veder  con  suo 
dispiacerà,  Yeilcr  di  inai  occhio.  Bui.   Purg. 

CONTiU V  VELÉNO  :  s .  m .  Jntidotum . 

Cbecclìcssìa  -,  che  abbia  TÌrtù  centra  '1  veleno. 

'  Pigliar  cosTRAVTZLeNi .  —  La  rascluatura  deU 

t  unghie  e  del  becco  è  uno   de\pik  potenti 

caursLkvyeiMn -del  Mondo.  Red.  Esp.  uat. 

j.  Usasi  Ulyolu  in  ibfxa  d'add.  Si  potrà 
primm  inutppare  il  sacchetto  di  velo  in  olio 
cosTaATVELEHi .  Rcd.  coos.  Il  oiedestino^  Redi 
usò  anche  qneata  voce  slaccaU  dicendo  .Olio 
contro  vclirni. 


C0>' 
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OmnAVVfiNilllE  :  T.  II.  Pratvaricoi'i . 
ConCniftm  ,  Disubbidire  aUa  legge  o.  Man- 
cane alla  propria  obbligazione.  Coxra  a  tv  Eniaa 
éU^uHrmi  volontà .  Bern.  Ori  Non  vale  Valie- 
mozione  f  se  la  moglie  non  giura  di  non  con  7 
TBATTaiTTmi.  Macstruzz. 

CONTRAVVENTÓRE:  verb.  nu  Prevari*- 
cator»  Voce  de*  Bandi  e  dell'  uso .  Che  disubr 
hidisce  alta  legge .  Delinquente . 

CONTRAVVENZIÓNE:  s.  X  riolatio.  Il 
contraTTeniro  ;  PrcTaricazione ,  Trasgi^essione,. 
In  caso  di  coHTaAVVZHziOHz  all'  istr amento , 
Guica  stor. 

CONTRAVVERSITX  ,   CONTRAVVER- 
SITiDE,  CONTRAVVERSITiTE:  s.  f  Con- 
irarietas .  ContTHrietà,  ControTersia .  Tolgano- 
adunque  via  i  medici  la  coKTaAyvEBsiTà  de^ 
gli  animi  f  acciocché  non  mostrino   di  saper* 
pia  che  di  guerire  gV inférmi .Vr: àvie, 

CONTRAV VIALE;  s.  m.  T.  de' Giardinie- 
ri. Viale  o  filar  d'alberi  laterale  ad  un  altro  . 

CONTRAZIÓNE:  s.  f.  Contractio.  Rag- 
grinzamento I  RitirameiJto.  Le  mandorle  amare 
appianano  la  co^trazioh  della  faccia.  G'esc. 
Pei*  la  coltra AziOKz  della  propagine  nervo^ 
sa,  •*  CoRTz AZIONE  naturale  delle  minutissime 
fibre  onde  sono  composti  i  corpi  degli  ani^ 
mali.  Cocch.  pref.  Bellin.  Mende  pia  libera 
la  oowTBjUioaz  de*  solidi  col  solo  distrarre 
per  breve  teìnpo,  e  così  cagionare  una  susse^ 
guente  pili  valida  ookteazioke.  Id.  Bagn. 

CONIARE  :  8.  t  pi.  T.   Marinaresco .  Nome 
che  si  dÀ  a  quattro   grosse    funi,    due    delle 
I  quali  sono  attaccate  alle  bugne  della  maggior 
I  yela ,  e  1'  altre  a  quelle  del  trinchetlo . 

CONTREMÌRE*  y.  n.  Yoc.  auL  Tremare. 
Di  che  tutta  cohtsemisco^  Fr.  Jac  T. 

CONTRIBOLÀTO ,  TA  :  add.  Tribolato, 
Afflitto.  Scf^ner.  Jlfìser. 

CONTRIBUÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
tribuisce. Salvi  n.  disc. 

CONTRIBUIRE:  y.  a.  dalLat  Contribue- 
re .  Concorrere  colla  spesa  .  colla  fiitica ,  co- 
gli nfizj  o  simili  ,  a  checché  sia.  /  maschi 
(  delle  palme  )  comtubuiscono  un  non  so  Che 
per  fecondar  le  femmine.  Red.  con* 

CONTRIBUÌTO,  TA  :  add.  da  Contribuire . 

CONTRIBUTO  :  s.  m.  La  quota  della  con- 
tribuzione f  anche  perle  gravezze. 

CONTRIBUTÒRE  :  verb.  ni.  Che  contri- 
buisce. Pallav,  conc.  Tr. 

CONTRIBUZIÓNE  :  s.  f.  Concorrimento  e 
a|isto  a  checchessìa.  Offerendo  cinquecento 
lande  e  grossa  cotbibdzion  di  danari .  Gujcc.^ 
stor.  Una  fiata  domandavano  gli  Ateniesi 
coMTBiBuzioKK  dal  dctto  Focìouc  per  lo  detto 
sacrificio,  VtL  Plut. 

§.  CoHTaiaezioNz:  in  senio  militare»  sì  dica 
C'ò  che  ai  pa(|a  in  tempo  di  ^aerra  da'  paesi 
iiivnsi  dal  nimico,  per  esimersi  dal  saccheggio^ 
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«  nitro  ppegindiwo.  Méitér  A  paéM  a  e«#- 
TBiBi'zioif fi. -C/iiei^re  una  f[rossa  coUtsibu- 
»oKE  in  danaro  e  ifeltovag/te. 

CONTR' IMBOSCATA  :  ».  f.  Imbotoata 
contro  V  iiiiboscnUi  .  Aecad.  Ct\  Mcss. 

CONTR'  IMPANNATA  :  ».  f.  Voc€  deirtuo . 
IinpAnnata  cbe  si  pone  di  fuori  4at«QIÌ  «J 
iin'nJtni  iinnsnnaUi  .  -  V.  IinpaonaU.       

CONTIV  INDICANTE,  e  CX)NTR'  INDI- 
CAZIÓNE:   V.  CoDlimiodicaiilc,  ContnimU-  i 

cazione .  _  «,.,-- 

CONTR'  INQUARTABE  :  r.  «.  T.  del  Bla- 
sone. DWidrre  in  qiwllro  parti  un  qiurtO. 
dello  scudo  mk  inquarlalo.  -    «     .  • 

CONTU»  INQUARTAI  UBA:  s.  f.  T.  del 
Blasone.  Le  parli  d*  mio  scudo  coulr' uiquar- 

CÒNTR*  INVETRIATA:  s.  £  Toce  deir 
tisp .  luTeu-iaU  che   si  pone  daTaoù   ft    uu* 

*lU-a. 

CONTRIRE:  v-  ••  Conterere.  ConlnUre, 
'  Pesiate ,  Tritare .  isi  sftssi  del  muro  caduto 
V  ax-eano  minuzzato  e  cowteito  ,  non  sola- 
mente  le  membra^  ma  tutte  Vessa.  Dìal.  S. 
Gi^eg.  L«  granella  delle  melagrane  contsìtb  9 
0C.  con  vino  austero  e  brusco  .  PnIIad. 

§.  CoKTiiasi:  u.  p.  Arer  c«>nf rizioue .  Dopo 
tanti  peccati  non  se  ne  iHìghono  cosTaiHS . 
Fr.  Giord.  Prcd.  -V.  Coulrilo. 

COMRISTAMÈMO:  s.  m.  AT/rror.  Tra- 
vaglio d'aoinio^  AiTanDo,  Trisiizia;  opposto  » 
Rallegra  mento .  -  Y.  Passioni. 

CONTRJSTÀRE:  y.  a.  Voa  Lat  Contri-- 
stare.  Travagliare,  Perturbare,  Dar  malin- 
conìa .  Egli  awTbbe  a  torto  contbistata  la 
donna.hocc  nor.  -  V.  Allrìstare , Trislena . 

§  I.  CoNTBiSTAasi  :  n.  p.  Travagliarsi ,  Pren- 
der malinconia  ;  opposto  di  Rallegrarsi .  Delle 
.  ingiurie  sì  rallegrat^amo ,   e  degli   onori   si 
conTAisTAVARO.  rior.  S. ,Fr. 

S  0.  CoNTBfSTABB :  ber  Danneggiare^  Mal- 
trature ,  ^Incerare  »  Travagliare  ,  Guastare. 
£  quivi  piagneva  continuamente  coKVBtsTAir- 
Do  di\ferse  parti  del  corpo ,  cioè  le  sue  tene 
re  guance   con  l'  unghie ,  ec.  Pav.  £s. 

CONTRISTATO ,  TA  :  add.   da  ContrisCa- 
,re.  Altrìstalo,  Travagliato  ;  e  s'usa  anche  in 
forza  di  sost  La  prima  fu  a  consolare  li  gov- 
TBisTATf.  Legg.  opti*-  San. 

CONTRISl^TÒRE:  verb.  m.  ConirUta- 
tor.  Che  contrista . 

CONTRISTATRlCE  :  Conirisiatrix .  Fen. 

di  Contrìstatore  • 
CONTRISTAHÒNE  :  t.  £  CootrìalaaMD- 

CONTRITAMÌCNTE  :  aw.  Contnte .  Con 
eontrizìone . 

CONTRITÀRE  :  r.  a.  Contare .  HìnaU- 
*    niente  trìtafe,  «Smianssare.  Stritolare. 
^      CONTRITÀTO ,  TA  :  add.  da  Goolritart .  Y. 
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CONTRVtO  ,  TA:  add.  da  Cootrtre.  Cd»- 
trilus.  T.  Teologico.  Che  ha  il  dolore  della 
còtilriiìoiM,  Compunto,  Penlito  con  dolore 
de^ filili  commessi.  Aiiserere  tt un  cuor  cojf- 
TBiToif/7ii/e.  Peir.  Cowtbito  d*  o^ni  suo  pec^ 
rato  9  divotamenle  si  corresse  ,BocG*  nov.  -» 
Y.  Atlriio. 

%  ConTBtTo:  per  GDntrìuio,  Pesto ,  Trito. 
-  V.  Contrirc.         . 

CONTRI  ^IONCÈLLA:  1  £  dim.  di  Con- 
trizione. 

CONTRIZIÓNE  :j.  (•  Contritià .  T.  Teo- 
logico. Dolore  che  il  ha  per  li  peccati  eom- 
iiM'ssi ,  e  che  nasce  dal  solo  principio  d^amor 
di  .Dio ,  con  proponimento  di  confessarli  , 
di  sotltKsfiire,  e  di  non  ricadere.  Egli  potè  in 
sul V  sstremo  ai*er  sì  fatta  coktbiziorb  ehs 
per  avventura  Iddio  ebbe  misé»rivordia  di 
lui,  Bocc  nov.  Con  gran  cortbizioivb  .  G. 
Vili.  Avf-ndo  tu  la  coKTBiwoirB  che  ti  vrggo 
avere .  Passav.  -  V.  Attrizione  ,  Gonfessim>e  . 
CÓNTRO  :  Preposizione  /  lo  stesso  che  Goo- 
tra,  in  tnlti  i  snoi  modi.  -  Y.  Conlra.^ 

S  I.  CoKTBo  :  usasi  lalvolta  in  fonui  di  aosl 

tn.  ed  è  conimno  di  Pro,  che  'vagliono  II  si  > 

e1    no;  Ragioni   in   fiivore  e  in   disAivore. 

Fuvvi   li  pio    e  7  COMTBO.  Ci  è  il  prò  e  il 

r  eotrno .  d.  YilL 

§  a.  CoKTBo:  per  Incontro.   Sija  covtbo- 
'  alle   mortali  angustie  delle  acute    spade. 
Bocc.  Fiamm. 

S  3.  Dar  coiTTRo  :  vale  Contraddire ,  e  laì*- 
volta  Opporre  o  Opporsi  ad   alcuna    coM .  -* 
Y.  queste  voci. 
S  4-  Darsi  coiTTBo:  vale  Contraddirsi. 
$  5.  Star  ooBTBo:   vale  Stare   dalla   parta 
contraria .  , 

CONTROBATTUTA:  »..  £  T.  Idraulico. 
La  ripercussione  dell'  acqua  del  6iime  nelia 
ripa  opposta  dopo  la  prima  battuta . 

CÓNTRONESTÀ:  t  £  Inhonestas.  Diso- 
nestà, Indecenza.  Udtn,  Jfis, 

CONTRÓRDINE  e  CONTR'  ORDINE  t  s. 
m.  Voce  dell*  uso .  Rivocaziooe  di  un  ordine  j 
Ordine  contrario  ad  mi  altro. 

CONTROSTÒMACO  :  JEgre.  Posto  awerh. 
Di  mala  voglia  ^  A  m/dincorpo.  Or  che  egli 
vi  ha  tanta  avversione» e  che  imbevtUo  ttusra 
così  fatta  opinione  io  piglierebbe  contro 
volontà  e  f onlo  coktbo  stomaco,  mm  eonsi'- 
glierei  Itti  a  pigliarlo .  Red.  lelL     • 

CONTROYARE:  v.  a.  Fingere,  Inventa- 
re, Fingere  una  falsità  per  nuocere  o  per  in^ 
gannare .  E  vooa  disusata  ;  ma  chi  è  vago  di^ 
Francesismi  può  frrla  rivivere.  Di  sua  prò- 
pria  ptano  uccise  venticinque  de^  suoi  btiro» 
ni  ,  o>irrBOVAHiio  cagioni ,  e  prendendo  ora 
delP  uno ,  ora  deW  altro  injinU  e  simsdaie 
infanunioni,  M.  YiU. 

CQNTAOYÀXO,  TA:  add.  da  QfmUowm , 
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.  COimOVÈRSU:  •  £  Omirovewtia.  U^ 
ìigtOt  Quiftùouc,  Coutosa ,  Coatraslo)  e  dlceiì 
per  lo  pti\  delle  copte^  <{he  iMiftcooo  da  con- 
trancia  d*  opinioni .  La  cosa  stette  per  pia 
giorni  in  oniTadTZRiiA  e  dibattimcnio .  M« 
V ilL  Ogni  fine  della  loro  coKTmoTBasià  è  Ù 
gitaramento.  Maestnicz. 

^  CowtBOVsBf  u  :  dibesi  aneora  opimm.  Delle 
CRnsttoDÌ  che  ri  dibattono  tra  ì  Cattolici  •  gli 
Lrctict ,  in  materia  di  Fede .  Tmtlar  un  erti'» 
vólo  di  GOHTaoTBBttA }  <•  Stmdiore  la  ooutbo- 
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COXTROYERSiSTA  :  i.  m.  Conirotwma- 
rmm  scriplor,  Antote  che  esamina  oontrover-* 
aie  in  qualdie  sciepu|  e  p<*r  Io  pi^  «'iolende 
Quegli  che  eMmina  le  teologiche.  FieuraU 
éke  fa  dóitritta  sia  come  una  iorré  Jortis-- 
Mima,  in  cui  puoi  fhr€  che  la  gloria  di  Cri» 
sto  non  tema  i  dardi  drlT  ere.<ia^  sua  rìM^ 
le,  come  fan  tanti  eruditi  ooaTftomsitft* 
Segnar.  Blann. 

OCXNTRO VÈRSO,  SA:  add.  Comtrariùs  . 
Contrario.  Licenùa  soldatesca  al  buon  co» 
stame  Srmpremai  coirTaovKMA.  Biu»ii.  Fier. 

§.  CoHTaoTRBM  !    add.   da   CoolroTerlers 
tfe^sn  in  controrersta  f  Dìiipntato ,   Indeciso 
Queste  cose   sono  co5'TmoTcMB«  *  Opinion€ 
cuiiTRoVF»s.\ .  -  V.  Controvertere, 

CPVTROVÈRTERE:  V.  a.  ContrcUfersart. 
Contender^  ;  Mettrr^  in  (pieslione .  Non  cow- 
TBinrBETEXDO  la  srntenta  loro  di  r^orte,  come 
già  notissima  a  tutti,  ma  fulminandola*  Se- 
gnar. M»no. 

CONTROVERTIBILE  ndd.  d'ogni  g.  Di- 
KMiLibile;  Litigioso.  Non  oohtboveitibiu. 
lieinn.  disc. 

CONTUOVERTIBTLMENTE  :  mr.  In  mo- 
do co!itn>vPilibi!e.  SfncaL  letL 

U)MROVOLONTÀ  :  posto  arrwk  //v- 
gratiis .  Hai  ToIcnticHi  A  malincuore.  Ora 
che  egfi  ci  ha  tanta  ai*versione  e  che  9  ec 
io  ptgliereblfe  conTaoToioxT^  o  tanto  contro 
stomaco f  non  consiglierei  lui  a  pigliarlo» 
Red.  letL  *  '^  " 

COxXTRUGIOLiRE  .  -  V.  •  di  Tmcio- 
ìmto. 

COirrnBÈR9fIA:Jf£  Confttftmriom. Schie- 
ra uiilitare  dello  stesso  qnartiere.  yegc%. 
•  C0NTCMiCE:8.  f.  Conlifmac/a.  Contu- 
macia .  V.  Onde  per  la  co!fTtTMAca  e  la 
impotenzia  ne  segni  la  snggez^ione  di  tf  nella 
Terra,  M.  Vili.  Star  in  courvuAcmj  Aver 
bando  di  comufAns. 

COrrOMlCE:  add.  d'ogni  g.  Contwnax. 
Caduto  in  contumacia ,  Chi  è  in  contumucia . 
J^uronne  condannati  alcuni ,  chi  in  lire  Soò. , 
e  chi  in  lire  1000  ;  e  alcuni  ne  Jurono  COK- 
TQMACt.  Din.  Comp.  -^y.  Contumacia. 

§  t.  CoKTrMici!  :  prt»  traviato  Tale  «fiche  VI- 
iobbìdiente ,  Caparì^o,  Obliato.   Chi  ^''^^ 


Umenté  dalla  faniUitad^  nutrica  lo  sefv0 
suo  f  poscia  sentirà  lui  coxtcmacb  e  non  so^ 
lamento  cos«tdi«acb^  ma  wle  .  Albert"  È  cor- 
«UMAGB  e  disubbidiente  a^  suoi  maggiori .  Pot- 
mv.  «•  V.  Couiiimaeia . 

S  9.  In  ooKTcMAcs:  lo  Btesio  che  Io  con^ 
tumacia.  Coj>i  scomunicato,  e^  in  coktumaoi 
di  S.  Chiesa  fini  in  Fiorenza.  Bocc.  C  D. 

CONTUMACEMENTE:  tvr.  Contumackter. 
Con  contumacia.  ^o//e  disdirgli  piuttosto 
astutamente^  che  coxtvmacbicxrts  o  con  sst' 
perbia.  8en.  ben.  Yarch. 

CONTUMÀCIA  :  a.  £  Contumacia .  Il  di- 
fttbbidW  a* Giudici;  il  che  si  tira  addosso 
fMregiudieio .  Fu  per  comrr macia  condannato 
nella  persona .  G.  Vili.  P^r  coivtcm acia  in 
tsilio  viifere .  Bocc.  noT.»  La  prima  è  coktu- 
MAaA  y  quando  alcuno  sarà  citato ,  OiH'tro  am» 
monito  dal  giudice  f  ed  egli  sia  contumace  » 
9¥vero  disubbidiente .  Maesiruzz. 

^  CoirrvHACiA  :  in  più  largo  significato  pren- 
desi anello  Qsnalmetile  per  Ostinazione  nel 
disubbidire  a'  Superiori  ;  Pertinacia .  Paren- 
dogli cosi  di  purgar  la  oortcmìua  davanti 
k  Dio .  Magai  IrtL 

fi  X  Coktvmacia:  pinne  per  traslato  fu  detta ^ 
la  Dnrezza  e  resisiensa  di  oerli  marmi  ;  ma  ^ 
modo  mamerato.  i  marmii  deposta  ^^  ^^f*  "'v* 
Ha  conTrMAGiA  9  ubbidiscono  in   prima   allo 
scarpello  di  Dipeno  e  Serro.  Baldia.  Dee. 

S  3.  Far  la  coicmfAaA  o  Star  in  coKru- 
ìiacia:  diccsi  delle  Persone  e  delle  mercanzie 
che  per  alcun  determinato  tempo  si  tengono 
in  luogo  separato  per  sospetto  di  peste . 

CaVrUMACIÀLE:  add.  d'ogni  g.  T.  Fo- 
fCDse*  Di  oontumecia.  Per  cagione  di  contit- 
macia.  Senfensa  cortcmacialb  . 

CONTUMACISSIMO,  MA:  add.  Snp.  di 
Contumace.  vfVr te  c/ie  dopo  contumacissima 
infermità  riportiamo  petjctta  salute ,  non  ri- 
torniamo subito  4* gli  amori,  alle  sfrenatag" 
gini?  8<*goer.  Prr«L 

CONTUMÈLIA:  t.  Voc  Lnt  Ingiuria, 
Villania  •  CMIèsa.  Fanno  coirrtMACiA  allo  spi- 
rito  della  grava ,  ricadendo  negli  peccati 
già  confessati,  CiTalc,  friilL  ling. 

OONTCMELIOSAMENTE:  avrerb.  Coit/a- 
melìose .  Ingiuriosamente  y    VilUnamenie .   Si 
doleva  iT  esser  trattato  sempre  cobtumbmo-» 
•Aveim.  Fr.  Giord.  *Pr.  ,.    ^ 

CONTUMELIOSISSIMO /MA    add.  Snp,, 
di  Contumelioso.  Parole  coictcmbuosiS5imb. 

CONTUMELIÓSO,  SA:  add.  Contumèlio- 
sue  .  'Che  fa  Coctunieliay  Villano  ,  Scortese, 
Oltraggioso.  Detrattori  son  coloro  che  ns: 
gtuto  i  beni  altrui,  a*  eoirre maliosi  lo  sce* 
mano  .  MaeatHizB.  Io  fui  bestemmiatore  e 
qoirrniiBUoso ,  e  perseguitatore  della  Chiesa 
di  Dio .  Cavale  PrulL  ling.  Questo  appetito 
di  signoreggiare  è  a  Dio  molto  coktiwbuosoji 
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aZ  prossimo  ntoito  tiigiisroja.  Ctraltc.  -d^* 

kcipl 

,    tO^ITUNDÈlNTE  :  «dd.  d' ogni  m.  Coniun^ 

deus,   T.   Cliirui^ìoo  «    legale.   Gh«  lerisce 

Aeiiza  taglio  o  fcnia.  ma  soUmcnte  «muiiie» 

caudo,  come  £i  uu  pastonr  o   iuueia.  Arme 

COKTrvOlKTI .  . 

•CONTURBA GIÒNE:  a.  1    )  Il  cooturU* 

COiNTURBAMÈNTO  :  s.  ni.  $  re  ,  Altera- 
zione. V  affanno  ,  lo  spai'entojil  co^touba- 
tfl^XTO  iiel  capo .  PasMT.  -  V.  TurlMmenlo . 
Sema  a\»ere  con  lui  alcuna  guerra  e  co««va« 
làziONJi  di  fface  .  M.  ViH.  Grande  ne  propano 
' rOMTOftBAiiKKTo  nel V anima.  Fr.  Giord.  Fr« 
J^  sensi  del  capo  nrendessono  pericolosi  ^nm* 
TUABA MENTI .  !^:baid.  Andr. 

CO.\TURBÀNZA:  *.  Y.  •  d&  Contud»» 
lucuto. 

CONTURBiRE  :  ▼.  a.  Yoc  Lat.  Scontar- 
J/iire,  AUerara^  TurUare  ;  e  ti  usa  ancka 
luMitr.  pass,  e  si  dioe  ddle  persone  é  delle 
cD&e .  Per  la  qual  cosa  il  jìopolo  minuto  ti 
«.Off TOSSO  molto  .  G.  YilL  E  gostoiba  ,  ed 
t'cqueta  gli  elementi,  Petr.  Per  questo  coif« 
TvsBA  Guido  la  sua  santa  pace.  Ster.  £ur« 
Per  cuNiuBBASB  o  scandale%tare  le  persone, 
Possav.  -  Y.  Turliare.  Imperocché  si  cokvohbì 
i7  cclabro ,  e  la  t'iriit  visiva  ed  immaginaria 
se  n*  offusca  •  Passav.  Di  ial  pensier  ooit««p 
KAJO.  id.  - 

'CONTURBATAMÈfifTE:  arv.  Goncootiift. 
bastione.  Uden,  Nis. 

CONTURBATlVO,  YA:  add.  Gbeeagkm» 
coblurbaxione .  Jl  cartamo  è  apritivo.  asterà 
sivo  e  foRvosBATiTO  con  nausea,   Yoljg.  Mei. 

CONTURBATO,  TA:  add.  da  GontnrlM. 
re.  V. 

CONTURBATORE  :  mb.  m.  GONTCR- 
JiATRiCE:  T«rb.  f  Che  conturba.  Foca  di 
regola,  -  V.  Turbatore. 

CONTURBAZIÓNE  :  i.  1  Conturbano. 
Couturbamento  ,  Alleratione;  •  dicesi  uou 
incn  delle  cose  fisicba  che  déQa  morali.  La 
seconda  V  oscuration  delC  aria ,  la  ierea 
r  /a, CONTOIB azioni  degli  occhi*  Lib».  Prcd. 
Nascono  molte  cose  contrarie  #  molte  «>!«• 
TcasAzioNi  e  molte awersUadi.Tiov.  S.  Vrana 

CONTUSIONCÈLLA:  ^  £  T.  ChiaursHM»  • 
Ukn.  di  Contusione. 

COIVTU^ÒJSE  :  a.  t  Oonùtsia.  Awwsass 
invito,  Aniuiaceatnra ;  «  dicesi  delle  carni, 
de'umso>li..Go«Tasi(Mrt  i2o^  mcm&qù  libr.  «nr. 
itiijatt 

C0?rrUI$O,  SJk-,  add.  Yoc  Lat  Ammm? 
cato;  Che  ha  riceruit)  «uutuaioMi.Oamicon- 
iL'Sc.  Libr.  rur.  nalatL  , 

CONTUTÓRE  I  a.  m.  T.  I^esak .  Gol»  che 
è  cvnipiiipio  ron  altri  ndl'nfisio  di  Uitora.. 

CON  TUTTO:  posto  arrcrh  v-le  lo  stasao 
che  CuntuUodaè ,  Bcucbc.  -  Y.  Tutu» . 


CON 

ÙOynnOCSAi  avr.  Ab  n  tane  an-. 
die  in  tra  vaniki .  Quamgnamy  eisl ,  Quantan* 
que ,  Benone ,  Anoorciiè .  Usasi  oosi  col  di* 
mostratilo  ,  ccMna  col  sògginntiro ,  benché  piA 
raro  col  primo .  GonTorrocs»  alla  prima  ttto* 
strò  d*  aver  buona  e  comune  intensione .  G. 
YilL. OrcAHi^  lui  tra  quella  gente  sconcia^ 
CovTcTvocaà  ella  volge  undici  miglia.  DanC 
liif.  Era  Arriguccio^  corrvrrocaà  fòsse  mercu' 
tante  •  un  fiero  uomo  ed  un  forte.  Booc  nov. 

GONTUTTOCIÒ^:  posto  avveri».  Che  aaeha 
si  scrive  in  tra  parole .,  NMIominus  ^  (mcis  • 
fioQ  ostenta  dò ,  l^itlavia .  , 

OONTirrTOSIAClOCCHÈ  :  Yoa  ani.  Fo^ 
sta  avveri».  Contuttoché  j  Quantunque  »  Be»* 
che.  Y. 

CONVALESCÈNTE  :  add.  e  talora  s.  d'ogni 

5.  Convalàscens ,  Chi  è  uscito  noveUamcuta 
el  inala.  . 

CONVALESCÈNZA:  s.  i  Convaleso^^Ua. 
Principio  di  ricoveninento  di  saniU. 

CONYALIDARE:  y,  a.  Confirmmrt.  For- 
tificare, Corroborare,  Pare  maggior  ibrsa, 
ma  non  si  direbbe  di  cose  fisiche.  CoavAU'^ 
i>kH90  questa  oppenione  non  solo ,  ec.  Guiac. 
stor.  GDvvAUDAaa  con  argomenti  fisico^mor 
temaci  9  llagal.  lett. 

S.  CoiTALiDABSi  :  B.  p.  Prendere  oiaagior 
fona,  Affortificarsi.  Segner.  JUann.    ^ 

GOMVAUDlTOt  TA:  add.  da  Gonvali<- 
dare .  Coktsudavo  aa  buoni  documenti . 

CONVàLLB:  •-  £  Convallis.  Yalle  kinga 
tra  poggi  alti .  Per  la  corvallx  florida  ed 
erbosa  Discowron  vaghe  compartendo  il  $en^ 
no*  RuR.  Ap.  -  Y.  Valle, 

CONYEGNA  :  s.  l  Yo&  ant  Convtniio . 
Coovcniìone  »  Patto ,  Accordo .  iSienxa  far  jleco 
altra  coayccaA ,  o  patto .  Alorg. 

S<  CnaTacai:  ner  Coodisioue .  JVbn  mi  iln- 
diava  di  sapere  ìa  anfracvA ,  ne  lo  stflto  di 
mio  bisogno.  Sen.  PisC 

CONYEGNENZA:  a.  C  -  Y.  a  di  Cmv- 


CON YÈGP(0  :  s.  m.  Yac  ant  Coi^vagna .  Y. 

CONVELLENTE  :  add.  d*  ogni  g.  Yoc.  Lat 
ahe  s*  a  sa  ancora  con  grazia  dia*  Medici.  Con- 
vellens,  Ciie  aonvcUe..i/  ,piii  delle  volt$  il 
\ fiato  è  prodotto  dal  dolore^  e  dagli  spiriti 
irritati  e  coanLUcsTf  le  fibre  delle  visiQCrf 
e  le  viscere  iitesse ,  e  dilatanti  le  laro  jss^ 
vita.  Red,  cous.  Boccheggiante ^  coirvaLifCarS 
la  bocca ,  per  render,  i*  ùltimo  fiato .  Salvin 
Buon.  piar. 

G0XVÈLT£REt   t.    a.  Yoc.    I,at  u|pt% 
parttoolarniaoia  da'madici,  Coavelier^  .  Ria 
lare ,  Snirara  •  y 

)jl  CmiyxuAafi  :  n.  p.  Fara  atorcimctiti  , 
Gontoroersi  per  coBVHlsiooa.  Mentre  tsUtaai 
•■•«▼KW.BVA  f  e  etraluna^fa  gli  occhi  in  ma-- 
niera  assai  spaventevoli  .  -  JT.  Omv«Ueni«« 


CON 

GMvSuVÈNTE:  s.  m.  Conveniio.  Patto , 
^manu^n  B»  molto  bene  osservò  Mugio' 
'  vane  il  goryiviiitb  .  Boco.  bot. 

%  I.  GoMTiirxiiTS  :  ^er  Fallo ,  Paitìcolariti. 

'  Di  tml  ooinrKRKNTt  dimandata  la  dapia,T^r, 

RlU  Jtaccontole  come  passavano  le  eose  y  la 

menò  a  vedere  tutto  t/ooivTsiiBin-K.  Fir.nov. 

C  2.  CorYBSSNTi  :  per  Ga^'oné.  Non  «'  u- 
scisse  mai  se  non  per  lo  GORTmiaTi,  C&0 
éietlo  v'ho,  Tav.  RiL 

%.5.  GoHYKMSivn  :  per  Istalo»  Goudoioo» 
Io  donerei  un  castello,  se  io  sapessi  il  nome 
€*l  coiivR>iiiTB  del  cavaliere,  lav.  Rit. 

%  4.  GnryxRBiiTB:  per  Vìa,  Modo.  B  pcf 
ter  coRTEKEHTB  Sorcte  vincitore .  Ta^.  Rit. 

CONVENÈNZ\  :  s.  f.  Convenlio.  Paltò  » 
Conrenzioue ,  Capitolazìooe  »  Goadìzione .  Come 
eremo  h  comybmbiiui  giurate  della  lega, con 
certi  patti  t  ordini,  G.  Vili 

S  I.  Onde  Fare  cobtbmbkzb:  valePB(Uiire . 

§  X  GoHTBiTBHZi  !  per  Proporzione  »  Con« 
fiNinitìk.  Che  tutte  le  virtadi  Con  UlhanuM* 
YBVBHZ4  .  Fr.  JJic  T. 

.  CONYENEyOLE:  s^  m.  GooveiiieDza .  Ln 
quale  infinito  amore  •  e  oltre  al  cobtbvbvo 
L8  della  tenera  età  fervente  pose  a.  questo 
Mcliramo.  Bocc  non 

S  I.  GoByBHBTOu.:  Jiel  ouroero  del  pi'ù«  si 

prende  sovente  per  Grimonia;   onde  Fare  i 

covYBKBTOU/  Stare  su  i  GoziYBXBvoLi   e  si- 

niHiy    TagUono   Far  Cerimonia^  Slare    sulle 

drìtuoBÌe  ec  Senta  troppo  stare  su  i  cews- 

.  .  vBTOu   io   mi  vi  do  per  amicissimo .  Gas. 

.   Idt,  £*  abate  ,  poicliè  molto  onore  ha  fatto  f 

.   B  tutti  i  cONVBHsyoLi  finiti ,  Iforg. 

$  %  M  COHVBNBTOLB.   DOSto  STferll.  AfftftfH- 

'  ier\  Goavenef  olmente ,  A  sufficìensa  .  Ila  al 
continuo  pasciuti  di  limosina  al  covybmbvo* 
u  ft,  considerando  il  disordinato  caro  e  fa» 
me. '^ E  se  le  donne  usavano  soperdij  orna» 
menti,  furono  recate  ci  cobvbbbtoub.   G 

Via. 

CQPTYENÈyOLE :  add.  d'ogni  f.   Conve- 
.  tiient.  Confórme  al  dovere,  Conveniente  ^  De- 
bito ^  Giuslóy  Ragionevole  »DiceTole.  ilpren* 
4ere  gli  strani  non  sarìa  cowtiìvbtolb  .  -  ji 
mun  coBYBMBVOL  termine  mi  lasciava  contea^' 
$p  etmre»  -  Intendo  di' donarti  quella  parte 
di  cib  che  riscoteraif  che  cotvbiibvolb  sia. 
—  Non  è  ooiryBirEVOLB ,  c/èo  così  bella  dami" 
fella  f  come  voi  siete,  sema  amante  dimori . 
.   fiooc»  Bov.  Riformate  all'  onesto  coinraasvo- 
.^<  P^f^-  G.  YiU.  .^coHVBHBTOb  fregio  ve' 
.   Jendoie ,  egli  era  il  doppio  pik  nero  .  Boce. 
.    nor.  -  T.  Sconveuerolei  Inooovenìenie . 

(  t.  CoBVBHBVO^  :  Decens ,  aptus .  Che  il 

.    addico.  Che  si  conft  aHa  cosa  o  alla  persona . 

AUa,  Dicente,  Dicevole ,  Onesto,  Proponlo- 

salo,  Gongmenla.  La  roxsa  voce,  e  rmsiiea 

^*^  COfRTSMyou^  é  oiUfdina  hMt$$e»  -  B 
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fattala  di  vestimenti  a  lei  coKvcsrrroLx  rivc^ 
stire .  -  jimando  meglio  il  figliitol  vivo  con 
moglie  non  covyt.yx\oh^  a  lui ,  che  morto 
sema  alcuna,  -  Gli  fece  torre  un  fiasco  con-  * 
VXKKVOUI .  Bocc  nov .  Ditlle  lattughe ,  e  de' 
finocchi,  e  altre,  a  convekevol  radezza  ri^ 
dotte ,  si  schierano .  'Creso. 

*J  X  GoKYEKXvoLB  :  per  Atto  ,  Abile ,  Idoneo. 
Non  so  cui  io  mi  possa  lasciare  a  riscuote 
re  il  mio  da  loro ,  pia  coitvxbbtol   di  te . 
Bocei  nov. 

S  5*  Cobvbbbyolb  temfo ,  ora ,  e  simile  : 
v^lo  "Opportuno ,  Appropnato ,  Dedito .  P/ym- 
dendo  a  coxybvbvoli  ore  tempo .  -  Preso 
tpmpo  COHTCBBTOI.B,  dal  Soìdano  impetrò.  - 
Io  La  moriteti  a  quel  tempo  che  cokveke- 
volt  Sara,  •*  Se  m* andò  a  co^yeuevole  ora 
alia  chiesa  dov*  egli  dimorava .  Bocc.  nov. 

CONVENEVOtOIÈNTE  :  -  Y.  Conveoe- 
TolmcDte . 

CO.\  VENEYOLÈNZA  :  s.  f.  Conveniensa  . 

^  Co^v^BVOLKKEA  :  per  Cons^;ueQza .  Uis- 
sé  eC romani,  e  per  cobvckevolkiiza  a  tutti  J 
Cristiani  .^  Libr.  prrd.  ed  h  voce  auttquala  iti 
ambedue  i  sigoìficuii .      ^ 

COJfVENEVOLtZZA:  j.  £  ^qutim  ,  Ao- 
nestum.  Ciò  obe  conviene;  T  Onesto^  il  Do- 
vere,  V  Equità.  Ali  conviene  oltre  ad  ogni 
COSYERBY0LKZ9A  cliiedcrti  un  dono.  -  OUre 
oél  ogni  coyY£:(Byoi.EZZA.  volle  usarla  forza  . 
D<)c%  nov.  La  dolcezza  de^  costatai ,  e  la  * 
cuxvBiiBYOLBCZi  de*  modi  e  delle  maniere , 
e  delle  narole  giovano  f  ce,  -  Gli  uomini 
sono  motto  v<tghi  della  bellezza ,  e  della  mi^ 
sarà,  e  della  coByEBEvox.EZZA  .  Galat  •*  Y. 
^SconvcnevoViza ,  I)!seoiivcnicoza . 

COaYENEVOLlSSIMAMÈNTE:  tw.  Sop. 
di  ConvencvoliiiGote . 

CQIVVEìSEYOUIÈNTK::  BYT.  Cbnt^nicn  - 
ier.  Con  modo  convenevole  ,*  Con  decord  . 
Colla  dovuta  convenienza ,  Decentemcole  j Di- 
cevolmente »  Giuslamento ,  Ragionevolmente. 
De*  beni  della  fortuna  OMnrBRsyoLiaBTB  ab- 
bondante .  -ri  condun'h  in  parte  ove  voi 
alberghereifi  assai  cobvbkbvolubkte  .  Bofe. 
nov.  Assai  cobybnzyoucbiiti  informare ,  Boee. 
Lab.  La  pe$us  ooHyBiiBTOUiBiria  s*  impone  • 
MaestruzB.  ^ 

OONVENIEEfTB  :  s.  m.  Cosa  eoovenevoìo 
ila  Cirsi.  Questi  cobybnibictc ,  e  molti  altri , 
che  appartengono  al  bisogno  delF  uomo  man-' 
dar  a  dire  nelle  lettere ,  ec  Tee,  Bruu. 

CONYEK rÈNTE  :  add.  d"  ogni  g.  Conve- 
nevole, f^edendo  il  suomal  coKmiMnr^par' 
lare,  rispose  ,  ec  -  Y.  Soonveoeyole .'  Con 
modi  pik  eoRVBiriBinx  a  bestia ,  che  ad  uomo . 
-  Prese  una  giovane  gentildonna  male  a  lui 
ooBYBffiBWTB .  Bnec  noY.  Quelle  lor  rivolture 

"  ateeon  garbo,  e  con  cobvbbibiitb  W- 
•  fir  diaL  belL  doon.  Qame   dura  vita 
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sii  quella  di  colui  che  a  drnna  HOn  k6tt^ 
n  sé  o^HVtKiKKTi  si  obbattc  .  [loca. 

CONVENIENTEMENTE  :  avr.  Convenicn- 
ter  .  Con  convcnevgleua ,  Con  modo  ,  C^^n 
d.  coro  f  Come  couTieoe .  A'  quali  ella  così 
bene  e  cokvb:<iekt£Ment«  stette,  come  al 
porco  la  sella .  Bocc.  iiov.  Enne  glcuno  che 
patisce }  percliè  la  vendetta  conveniente  non 
può  fare  .  S.  Grisost 

^  Per  Aiumcnie ,  AmustaUmente ,  Pro» 
ponionaUmeote ,  Assai  bciic .  //  acqua  dei  la 
palude  cciHVtw»»NTES*«KTa  matura  il  letame, 
Ci-esc  Diccsi  ciic  Un  Autore  ha  trattato  di 
una  materia  coNViNiaNTKMENTi  al  sof';;etto , 

CONVENIENTISSIMAMENTE  :  avv.  Sup. 
di  ConvcnicnlenicDte. 

CONVEiMENTlSSIMO ,  MA:add.  Sup.  di 
Coufentente.  È  coNTEHiinTissiMO  nuintuento 
delle  piante  il  letame .  Crese.  Medicamento 
conytKi^ii'niSiUO  agV  iiUrici.  LibF-  cur.  ma- 

CONVENIÈNZA:  t.  f  J>ecentta ,  dccorum. 
CooTCuevuleuut ,  Uioevoltzu  di* dò  cUu  ù  U 
o  che  si  dice  i^laiivamcule  alle  persone ,  ul- 
Uetà,  al  sesso,  al  lenipo,  al  luuuo,  ec  P»* 
cenza  |  Ragionevolezza  ,  Decoro .  //  suo  basso 
stato  non  gli  uvea  tolto ,  eh*  egli  non  cono» 
soesse  questo  suo  amore  e^Si'r  fuori  d^  ogni 
C02(vaKiETfZA  .  Bocc.  uoT.  *  V.  SconveueiTQlezze . 

§  I.  CoKVEKie^zi  :  per  Pro}>oniooe ,   Coq* 
IbnnitÀ.  JVè  nutrimento  possono  sugaci  né 
digerire  a  convenienza  ael  4:orpo  .  *  Ne  ir^ 
Jigura,  né  in  sapore  hanno  co'  primi  cav 
VBMEMZà  .  Cresc 

$  a.  CoNVEiiiEirsA  :  per  GnmooU,  Civ3lè. 
//  tempo  che  non  h^t  oonvkMKNiA ,  f^a  via 
sema  dir  nulla  alla  brigata.  F^K   rWo. 

S  3.  CoHVL]itEiiz4  *  per  Copcoitlauza,  Atte* 
nenza  ^  Accordo  ;  cmiiriirìo  di  Di^repauza . 
CoHVBHiiNZà  di  colori.  -  E  cosà  esaminati 
tutti  y  non  era  nel  processp  ouste^ikm..  H. 
Vili.  ^ 

CONYENIMEIfTO  :  i.  in.  ConreozìoDe,  Il 
oouveuire.  La  giustizia  è  nn  ttwito  co:i\K3fi« 
MJUiTO  della  natura ,  trovato  in  a^uiorio  di 
molti,  Albert 

CONVENfne,  T.  n.  •  COlfVÈNniSI:  n. 
\U  Pacisci.  V»r  incrcflg  ,  «>tl  accorri «i-sj  dol 
prezzo;  delle  condizioni  ^  o  ftìiuile;  «d  ha  la 
conipagtiia  della  particella  Cd»  .  COh  Bruno  y 
e  con  BaffidmaccOf  che  tutto  gliele  dipi' 
gnessero  si  convkkiis  .  ••  Con  un  saccente  oa* 
rattiere  si  conveki«b  dei  pr^tìio.  r  Con  li 
qmdi  Morato  convknvtos».  0o«o.  do«.  Jb* 
tessero  per  ìa  libertà  e  salute  loro  eoanrii* 
KUB  »  e  accordar  con  Cesare .  Varch.  Stor. 

S  I.  Vale  ancora  Venire  nello  stesso  seaU 
inenlo,  Consentire,  ÀccordAnii .  B  per   V  or* 
dine  e   numero   in  che  pojono   ooNvesiBE- 
Dani.  Conv.  Io  per  ma  qookvmkcq,  dU^  ai* 


co:? 

t  lora  f  grandemente  con  Platone  •  Boei  Varca. 
Estimo  cnc  di  NCtessità  sia  contemkb  tra  noi 
essere  un  capo .  Bocc  lotrod.  Con  lei  si  con» 
TENUE  di  d43fversi  di  Homa  fuggire  •  Id.  dot. 
$  3.  CoNVKKiBB  :  per  £<ser  conveniente , 
Non  si  disdire;  ctl  in  questo  s'f^ificato  è  im- 
personale, perchè  inchinare  a  Dio  molto  oon- 
ViaKX  Le  gì  nocchia  e  la  mente .  Pctr.  Fw 
cendosi  a  credere^  che  qutlto  a  lor  si  txm^ 
vcNCi^  C  non  si  disdica  che  ulV altre.  Boéc 
lutrod, 

S  3.  CoirvEViBE  X  per  Af&na ,  Confarsi  »  Bs- 
9er  conionue  e  simile;  ed  ha  dopo  di  s^  le 
particelle  Con ,  lu.  Nel  .  Vegv^endo  i  detti 
della  balio,  con  quegli  dell' a/nbasciadore  o^ 
timamente  fomrzRiai.  Bocc.  nov.  Perocché 
ciascun  meco  si  cortieu  jVe/  nome .  Doni 

l'J 

i  i.  Correvima:  per  Essere  onesto  .canve* 
venevole^  ed  anche  Esser  di  dovere,  Etser  di 
bisogno ,  Essere  assoliiunieule  necessario  »  E^ 
sere  ehbljg  lo ,  costretto  ;  ed.  in  questo  sign. 
k  impersonale .  Lascerai  io  sconvenevole  atno- 
rtf|  se  quello  vorrai  fare  che  si  co>vivirB.— 
Co»T|EN5i  adunque  t  uomo  principalme/its 
confessare,  -  Jftuna  cosa  si  oontienb  tener 
nftta  come  il  santo  tempio  di  Dio.  -  Taì 
inerito  qual  n  te  si  govvengì  .  -  Or  non  co^ 
nosci  tu  quella  gioitine  con  ventasi  ai'cre  m 
quella  riveren^^  che  sorella.  Boo&  nov.  Se 
spacciar  yolle  le  cose  sue ,  glie/e  convbbItb 
pittar  via .  dbè  Fu  costretto.  Corybnrb  se 
ffiii  volte  cot  suo  oste  tornare ,  che ,  fOt  O 
per  forsa  o  per  amore  le  60nvbbebibb  yo» 
ttire^  •>  jf  pure  quando  altro  fare  mi  COB- 
\RMISSB  io  v"* ubbidirò  di  questo.  -  Cowtbb* 
B£BB£$t  farlo  far  sicuro  di  buon  pegno .  ,•*  / 
tempi  si  co$YKiùOMo pur  sofferire  fatti ,  come 
le  stagioni  gli  danno.'- ila  qual  fatica  odiN» 
yisv  c/io  diuri  quaranta  d) . -^  Dai  toccare  la 


tua  propria  moglie  ti  ci^nvicbe  astenere,  e 
foa;}  poikYiBB  foì'e  n  noi .  BoGC  DOT-  OndÒ  al 
vero  valor  ^nyiev  di' nòm  poggi.  Petr.  So 
^eno  I  che  chi  mi  vuol  pur  lodare ,  omvtMM 
che  dica  le  bugie,  ds.  IclL 

S  y  CoKVKsias  :  per  Aver  propordoM .  ff 
pciii  con  un'gir;ante  T  mi  convecno  ,  Che  i  jfi- 
g*»nti  uon  jiìti  con  le  sue  braicia.  DanL  tiiC 
^  6.  CoNYEviBE  !  p(*p  Adnnanì,  Accozzarsi 
pi&  persone.  Ma  il  folle  av^'iso  Sa  fatto  s)  t 
«he  ciaschedun  covvibesi  A  voler  atterrerò 
il  tuo  stendardo .  Fr.  Saeeb.  nm.  Li  mofH»^ 
narit  dato  il  segno  dalle  castella  alla  .Il«* 
$ione  usata  si  oomnsjqrAvo.  Liv.  Dee.  Ovo 
mneorn  aoiiv«if»«ao  gli  Ambasciatori  di  tétti 
*  iPnneipi. Beffi  stor.  Qmfsti  Benedetù st^da 
in  quella  soutudino  .  .  .  ìtna  fiata  la  »QU* 
mana  si  cosTBvnrAMO  insikmo .  rit  SS.  Pr. 

$  7.  CoifVBNiEE  a  sé',  per  Adunare,  jO^Mi- 
mare,  Fer  tesirt,  At^ywr^  Jdnm,' ita 
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iMcano ,  Tullio ,  Stazio ,  td  altri  a  sé  con- 
TcwKi .  Fr.  Saech.  rìm. 

$  8.  GcnnrxiriKE:  per  Citiire,    Cbimmira  in 
gìiidicio;  ed  io  questo  significato   ha  dopo  di 
»è  il  quarto  caso,  alla  maniera  fratina  .  (Jttesta 
dinanzi  da  sé  qualunqae  parte    del  Mondo 
può  convEaiBX  chi  le  aggrada,  -•  Dinanzi  a 
giusto  giudice^.,  siate  cokvinvto  .  Docc.  IrtL 
£"/ c0KV£"iAX  alla  giustizia  i  frazzi  f  Opra 
forse  sar^  non  men  da  pazzi.    Oaon.  Fief. 
COÌNVENO:  s.  m.  Voc.  atit  CoD?vgna. 
COI^VENTAUE  :  t.  a.  lAiurett  donare .  Dar 
r  insegne  del  Dottorato ,  Ascrivere  nelV  adu- 
nanza,   o    congregazione  de' Dottori.   Oggidì 
,  ciicesi  Dottorare^  Addottorare.  itoi»<i^ÌA  dello 
.  scarlatto  f  colla  quale   io  fui   coNTrSTATO. 
•  Bucc.   noT.   Privilegio  di  poter  co^ytìitkzt 
in  catana  f acuità  di  scienzia  .  M.  Vili,  jilli 
maestri  di  questo   tempo ,   quando  elli  cosr- 
ti!VTATA!(0  nelle  sciente  ,  in  segno  di  coro- 
nazione  è  donata  una  berretta  .  Com.  Pur. 

%.  CoavKRTiasi  :  n.  p.  tale  Prender  l*  inse- 
gne del  Dottorato  9  Addottorarsi .  QuawP  io 
mi  convciTTAi.  -- /o  mi  sarei  cokvcktato. 

CON  VENTA  tb»  TA:  edd  «U  Conrcfttare . 
Addottorato ,  Dottorato. 

CONVENTAZIÒNE  :  ».  f  law^atio  .  Il 
conveotat*e  ,  e  propnamente  V  Incoronaiion 
de*  Poeti .  Apprendendo  dalli  poeti ,  lì  qvati 
nella  loro  coktbxtaziom  / «  segno  di  sem^ 
pìterna  fama  dà  sé  si  coronavano .  Com. 
Purg. 

CONVENTÌCOLA:  z.  f.  LoUcnodie  Con- 
venticolo . 

COVVfiNTiCOLO:  s.  m.  ConpenUculum . 
Srgfeto  ragunamento .  Fare  occulti  ragiona-- 
menti  e   costkkticom  .  Ouicc.  mor. 

CONVENTiGIA,  «.  f.  e  CÓNYENTIGIO: 
t.  NI.  Convenzione ,  Patto .  E  riavexser  per  la 
Cf^VKXTiGU  Tutti  i  prigion ,  che  7  Re  di  Fran- 
cia avea-ll  suo  figliuol  .  .  .  Afandh  a  Na* 
i-arra  y  e  fello  incoronare  Secondo  toro  usan-' 
za   e    cnxTEXTici .  Pucci  Gentil. 

CONVENTiNÀTO:  add.  Toc  tnt  Conten- 
talo.  V. 

CON  VENTINO  :  a.  m.  dim.  di  Convento  ; 
sIcGOMie  AbbadiuoU  diin.  di  AbbacBa .  Baltagl. 
conc, 

CONVENTO:  s.  m.  Conventus.  Congrega- 
sione,  Adunanza,  Raunamento .  CU  ofwstoli 
t  invitano  Che  sii  del  lor  cokvbhto  .  Fr. 
Jac.  T. 

§  I.  CoKTEXTo:  per  Abitazion9  de^  Prati. 
Detto  cosi  perchè  ivi  si  ragiinano  e  conven- 
gono molti  ad  ahilare.'Af*//a  libi^eria  de' Pa- 
dri Domenicani  del  cokvknto  di  Sttntn  Ca- 
terina.  lied.  lott.  Occh.  Chiostro,  officine , 
dormitorio  ,  celle  del  cox vento  .  -  V.  Apchi- 
^ttura. 

Diz.  Univ.  T,  IL 
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g  9.  per  li  JVaii  stessi,  ohe  abitano  in  eou- 
vento.  Fece  dnamare  Frate  Ginepro ,  e  pre- 
sente  tutto  il  cokvkkto  il  riprese .  Fior.   S.   . 
Frane. 

S  3.  Kivere  a  ookvikto  :  vale  Vivere  in 
comune . 

^  4  Per  sìmil.  Mutar  conviiirro  :  vale  Mu- 
tar luogo;  nw  oggidì  non  s*  userdibe  fuorché 
\n  iscbcrzo.  Che  tutta  libera  a  mutar  cmh- 
v«wTO  V  alma  sorprende,  e  di  voler  le  giova . 
Dani.  Purg.  ^ 

%  5.  Corthhto:  per  ConveuUzionc .  V. 

S  0.  ConvcNTo:  per  Patto,  Gonvcozione. 

S  7-  CowrsxTo:  per  Quello  spazio,  o  se- 
mo  che  rimane  tra  due  cose  coimnesse  e 
legate  insieme,  come  di  pietre ,  di  mattoni , 
di  legni  e  simili.  E  si-egUa  tra  i  cokvrwtc 
delle  mura  Umbilico  di  Venere  pe'  calli.  Bon, 
Fier. 

S  8.  Bero  per  coirrsm-o  :  vale  Bere  senza 
toccare  'l  vaso  colle  labbra .  i 

CONVENTUALE:  add.  d'ogni  g.  Di  con- 
vento ,  Di  stanza  permanente  .  Essendo  frate 
Egidio  a  Koma  coKveNTUAts.  Fior.  S.  frane. 
ConVurreAta  del  medesimo  commento,  I^ami. 
AnL  PreC  Fu  poi  da*  superiori  messo  cony^n- 
TCAL»  I»  S.  Marco  di  Firenze .  Vasar. 

§.  CoKVEirTcAt.s  :  add.  e  talora  in  forza  di 
sostantivo .  Dicesi  di  Religioso  dell'  Ordine  di 
S.  Franeesoo^  che  non  ha  vUiracciato  t!\  Ri- 
forma . 

CONVENTÙCCIO:  n.  m.  dim.  ed  avvilìtivo 
di  Convento .  In  somma  egli  era  un  conven- 
Tvccio  indegno ,  Di  vizj  pien ,  non  di  reli- 
gione,  ToTiig.  Ricciard. 

CONVENUTO,  TA:  add.  da  Convenire, 

S«  CoNVBiiCTO  :  luasi  pure  da'  FiH^;usi  in 
forca  di  sostantivo ^  e  vale  Colui  che  e  «italo 
in  giudizio ,  per  dir  le  sue  ragioni . 

CONVENZIONALE  :  add.  d' ogni  g.  Appar- 
tenente a  convenzione  .  Segner.  Parruch. 

CONVENZIONARE  :  n.  p.  Pacisci .    Con 
venire,    Accordarsi  ,    Patteggiare  .    S*  erano 
patteggiati ,  e  ro^tvaaziORATi  con  .  .  .  F.  Vili. 

CONVENZIÓNE:  s.  t  Conventio .  Patto, 
Accordo  ,  Concordato  fra  due  o  più  persone .  — 
V.  Appuntamento  .  CoirvzaziOKS  amichevole  > 
Scamoievole ,  stabile ,  giurata  ,  inviolabile  , 
tacila t  espressa,  verbale,  fermata ^  o  stabi- 
lita sotto  condizione  di  .  .  »  -  Y*  Capitola- 
zione .  • 

§  I.  CoNVBKZTORS  :  sì  prcudc  pia  sovente 
per  le  Condizioni  o  Capitoli  medesimi  della, 
cosa  di  cui  si  Imita  ^  o  per  cui  si  fa  Taccor* 
do.  S*  ingegnò  d'annullare  i  patti  ^  e  V  im- 
promesse  convenzioni  .  Bocc.  Am.  Dì  queste 
CONVENZIONI  non  ne  fu  osservata  nessuna.  -> 
Aveva. in  animo  di  non  voler  osservargli  le 
CONVENZIONI .  Varch.  stor. 
S  a.  Co.NVfij(2ioir«  :  vale  anche   Adunanza  1 
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Assemblea  HI  persone  convocate  a  parlamen- 
to .  Jt'  queste  fwt  cospetto  de*  Re^  e  ...  nelle 
mazze  ,  ne*  temnli ,  fielle  cokvenhohi  e  adu- 
nanze de*  popoli .  Bocc.  Con*.  DanL 

CONVEUGÈNTE  :  add  d'  ogui  g.  Cnwwr- 
gens.  T.  Geometrico .  Aggiunto  di  qiidlc  lince 
che  si  vanno  continuamente  accostando  V  una 
«n'airra  come  i  raggi  della  circonferenza  al 
rrnlro.  Linee  coNvaaoEKTi .  Il  suo  opposto  è 

S  i.  Ita^gi  rowvEBCEKTi  :  m  T.  di  Piollnca 
dlconsi  Qùc' raggi  della  luce, clic  hanno  palilo 
rifrazione  in  un  nic/zo  più  denso  di  quello 
onde  si  partono ,  di  maniera  clic  si  ra\Vici- 
naiio  per  tendere  a  un  medesimo  centro .  J/a- 

cal,  hit.  ec  .  ,. 

§  a.  Dlcesi  ancora  Della  direzione  di  qua- 
Innqne  .illra  cosa,  considerala  come  una  linea. 
Essendo  realmente  le  direzioni  dei  graxn 
cnsvERGRKTi  (il  centro  della  Terra  j  e  non 
parallele  .  Tagl.  IctU  , 

CONVERGÈNZA  :  s.  f  Convergentta  .  T. 
Geometrico.  Lo  stalo  di  due  lince,  che  sì 
vanno  sempre  accostando. 

CONVÈllGERE:  V.  n.  Convergere.  T. 
Geometrico  .  Essere  convergente .  Il  suo  con- 
trarlo h  Divergere. 

CONVÈnSA:  s.  f.  Religiosa  impicgaU  nelle 
opere  servili  del  Monastero  .  A  voce  fu  ctùu- 
mnta  badessa  ^  ec.  comandò  per  ulbidienza 
a  tutfr  le  donne  ,  e  alle  cokvehse  ,  e  sen'i- 
giaìi  *dla  casa.  Vit  CrwL  Tanto  tentò  atta 
vergine  commessa  t,  cokvrma  del  moniste- 
rio ,  la  quale  istava  di  fuori  della  clUusura 
in  servigio  delle  donne  dentro  ^   c/ie  peccò  • 

Vi  l   SS.  PP. 

CONVERSXBILE:  add.  d'ogni  g.  Socia- 
hilis .  Conversevole  .  Uomini  aspri ,  duri  ,  e 
poco  roNVERSABiLf .  Mor.  S.  Greg. 

CONVERSAMENTE:  avv.  E  contra.  Al 
cinUrario ,  Fammi  in  trastullo  Pormi  a  con- 
siderar CONVEaS*MBNTK    Qtwl    chc  n  pUSsi    cllì 

vuole ,  sgunUtettando  Stansi  a  sedere .  Buon. 

CON  VERSAMÉNTO  :  s.  m.  Conversatio  . 
11  conversare. 

CONVERSANTE:  add.  d*ognig.  Fersans . 
Clic  r: inversa. 

CO.WlvlS.VRE:  s.  m.  Conversazione.  / 
buon  consii^ii ,  e  7  conveasaks  onesto ^  TuUo 
fu  in  lei .  Peli-. 

CONVERSA  RE  :  v-  n.  Conversari.  Usare , 
e  Trattare  insieme  ,  Praticare  ,  Bazzicare  ;  •  e 
'  »iagli  Anlicln  si  trova  usato  anche  n.  p.  Con- 
\F.nSKìiz  Jlimiliarmcnte,  intimamente,  onc- 
.sfitmente ,  a  lungo,  du  solo  a  solo .  -  La  qutd 
cosa  risulta  in  grave  tormento  e  morte  de* 
Cristiani y  che  in  quel  paese  ctìsvKnaKVO .  M. 
Vlil.  Io  desidero  tV  andare  Ut .  ove  abita  Bat*- 
laum  lo  servo  di  Dio  ;  e  cmìyjjusamiì  con  lui. 
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Slor.  Bari.  Ebbe   a  cosvEaSiEE,  vivendo  il 
suo   marito,   in  gran  famiglia   e  sconcai. 

Cron.  MorclL  ... 

§  I.  Trovasi  ancora  usato  in  sign.  attivo 
non  mcu  dogli  Antichi  che  da'  Moderni. 
Pfìco  s*  acc€tstano  a  loro  uomini  it  una  con- 
d.zione  adattata  ,  o  d' un  genio  capace 
di  coNVKKSAEGLi ,  «  Conseguentemente  di  rin-  . 
venire  i  loro  fatti.  Magai,  lett  ilfo/Zi  di  i'oi 
han  conosciuto  e  coKvtasàTo  il  Conte  Lo- 
renzo Magalotti,  Cooch.  Disc. 

^  'X.  CoxvLESAE  coi  libri ,  e  covvEisAa  coi 
morti  :  vagliono  Leggere  e  Studiare . 

S  5.  Conversare  :  Morari .  Intertcn«rsi ,  e 
Diitionire  in  qualche  luogo .  Cose  y  che  non 
Iwnno  niente  di  corjHt ,  e  non  conversano 
tra  le  corporali  cose .  Tcs.  Brun.  Il  primo  si 
ebbe  per  nome  Italo ,  del  quale  per  lui  e  no^ 
minata  tutta  Italia  e  dove  noi  con  versi  a  no. 
Ricord.  Malesp. 

§  4.  Yale  anche  Fi*cqucntare  un  luogo ,  e 
vuole  dopo  di  se  il  terzo  caso.  E  mass.nMr 
mente  conversavano  ai  loro  poderi  in  con- 
tado .  Ylt  SS.  PP. 

CONVERSATI VO ,  VA  :  add.  Sociabilis. 
Che  conversa .  Persona  convaesativa  ,  e  di 
lieta  vita  .  L.'wc   Parcnt 

CONVERSATORE:  vcrb.  m.  Conversans. 
Che  conversa .  Fcrso  li  semplici  e  ignoranti 
dee  essere  dolce  anmionitore ,  e  '/i  verso  tutti 
dolce  conversatore  .  Fior.  IlaL 

CONVERSAZIÓNE:  s.  f.  Conversatio.  Il 
conversare,  Il  praticare  .  -  V.  Pratica,  Di- 
mestichezza. La  loro  cokversazkisr  fuggiva 
il  Profeta.  Passar.  Pregammolo  ch'egli  ci 
dicesse  delle  virtudi  sue,  o  vero  di  quelli 
i  quali  egli  sapeva  perfetti  in  quella  convei- 
SAzio.NE.  Yit  SS.  PP.  *yc  alcuna  gente  vi  va, 
die  voglia  esser  di  loro  conversazione  ,  non 
vi  possono  rimaner  lungamente  *  Tes.  Bran. 

§  I.  Conversazione  :  più  comun.  si  prende 
per  Trattenimento ,  Discorso  Cimlliare  e  Pra- 
tica con  amici  o  conoscenti;  e  dlcesi  ancora 
delU  Gente  istcssa  uniu  che  conversa  insie- 
me .  CoNVERSAzKiKB  hcitu ,  viaccvolc ,  0/ie- 
sta ,  pericolosa  j  nobile ,  pubblica ,  segreta  • 
-  V.  Ritrovo .  Per  consolazione  mi  prono- 
neva  solo  la  conversazione  di  V  S,  Gas.  letL 

ti  a.  CoNVEMAzioiiK  :  per  Owlnme,  Vita  , 
Maniera  di  vivere  .  /  quali  conoscano  la  vi- 
ta, e  la  sua  co:<vers azione  nel  temfto  pas- 
sato. Maestriizz.  L' anno  i3?ii  morirono  i« 
Firenze  due  buoni  e  giusti  uomini  e  di 
santa  vita  e  co^vERSAZK»^R  .  G.  ViU  Per  la 
coNVKRSAZfOKE  della  loro  invidia  c^ìla  biz- 
zarra Sfdviifii'ht':za  nacque  il  suffcrbo  sde-* 
gno  tra  toro     G    Vili. 

CONVERSÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Socia^ 
bilis.  Che  conversa.  Atto  a  conversare,  Con 

cui  n  può  udttr«/  Sociabile  «  Leggiirmcnio 
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ammonisce  tiel  ttiriito  lo  giudice  innocente  ^ 
sotto  in  cui  cunVcASBvoLB  predicazione  Vuonto 
si  vergogna  di  non  aver  vita  lodevole,  Anim. 
•nt 

CONVERSIÓNE  :  s  f.  Conversio .  RÌTolgi- 
mcnto .  «Sie  noi  parliamo  in  quanto  sono  due 
cose  ispartite  ,  sono  diversi  peccali  ;  imperoC' 
che  sono  diverse  avversioni  e  convasioiii  . 
Jlaestniu. 

^  I.  Con vixsioifx  :  per  Matasione ,  Trasmii- 
imnento  ,  Gonvertimeuto .  La  natura  delle 
granella  è  seccaeduta^  di  ninna  cokvbxsions 
in  corpo.  Cresc. 

$  a.  Conversione  :  in  inalerin  di  Religione 
e  di  Morale  9  significa  Mutazione  di  vita  ,  di 
costiDiii,  di  religione  da  male  n  Lene.  La 
coxvfB.siONE  della  Madda/ena.  Passa v.  jilU 
Cosianiitt  di  quanto  mai  fu  maire  Aon  la 
tua  coxvBRSiox  j  ma  quella  dote ,  ec.  Dant. 
lut  Pregar  Dio  per  la  conversione  degli 
eretici ,  dcgV  injedeli  ,  de*  fteccatori .  -  V. 
llavyediincnto  y  Resipisceuxa  ,  Predicatore  , 
Missionario . 

CONVÈRSO:  s.  m.  Quegli  che  porta  Tabito 
della  RcligioDC  nel  convento  y  ed  è  laico .  ^ 
Y.  Conversa  ^  Ordini  Religiosi . 

$.  A  quella  siniiL  Couveiisi  della  Chiostra 
di  Malebolge,  disse  Dante ,  i  peccatori  che  vi 
sono  y  perone  ne*  Chiostri  stanno  li  Conversi  • 
CONVÈRSO,  SA:  add.  da  Convertire  e 
dà  Con  vertere,  Rivolto,  Convellilo ,  Mutato 
iu  contrario.  Io  ne  forvilo  subilo  la  co^\'£RSi 
(  proposizione  )  ugualmente  vera  essa  anco^ 
ra .  3IngaL  letL  In  amaro  assenzio  converso 
da  sezzo  si  trova  qtu*l  miele  che  sembrava 
amore  apparecchiare .  \GifìiId.  nov. 

g.  Per  coA'vrBso  :  posto  avvcrb.  vale  Per 
contrario ,  Al  contrario  • 

CON  VERTERE .  -  V.  Convenire. 
CONVERTjBll.E:  adJ.  d^ogni  g.  Accon- 
ciò',  Alto  a  convertirsi  o  a  mutarsi.  Jl  qtuite 
è  tutto  CONVERTIBILE  in  sostauza  de""  membri, 
Cresc.  yoi  che  ditCy  che  V  anima  procede 
dalladivina  fontana^  e  fatela  mutabile  e  roN- 
VCRTiBiLs,  Doic/i*tf  diminuita.  Vit  SS.  PP. 

tv  Per  VolulNlé,  Facile  a  rivolLirsi.  Sia  il 
mezzo  cerclùo  ABCD  co?;vkrtibilr  intorno 
al  suo  diametro  A  B.  Galil.  Macrh.  Sol. 

CONVERTIMÈNTO  :  s.  in.  Conversio. 
Conversione  y  Tras«nntanìento .  Egli  è  itn  per 
cuNVEBTDiBiSTO  tf  mutatmuto  del  nane  e  del 
vino  net  Corpo  e  nel  Sangue.  Vit.  SS.  PP. 
S  I.  Per  Rivolgimento.  Ogni  peccato  è  di- 
partimento da  Dioj  e  cosymtiyiZKto  alla  crew 
tura .  BuL  Inf. 

S  2.  Per  Mutamento  di  vita  e  di  Rdif^ione 
da  male  a  bene  ;  nm  più  rotimn.  cltcesi  Con- 
versione. Da  solo  Iddio  fili  renne  In  cagione 

tiri  suo     Cn>VERTI.MESTO.     Co'.l.     SS.   PP.   -  V. 

Coiiversiuue . 
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CONVERTiRE  :  v.  tu  Fertere .  Trasmuta- 
re y  Trasformare  »  Ridurre  in  altm  forma  ;  e 
si  usa  anche  n.  p.  Vaer  gravato  e  C  impor- 
tuna nebbia  Tosto  convien  clte  si  oonvbrta  in 
pioggia.  Petr.  Che  se  quello  in  serpente  o 
quella  in  fonte  Convertb  poetando,  i' non 
rinvilo.  Dani.  In£  Giungo  testé  qui  man- 
dato  da  Dio  a  convertir b  le  vostre  lagrime 
in  riso .  Booc.  nov.  V  acque  del  Nilo  con- 
vertite in  sangue .  Oin.  S.  Glo.  Grisost. 

§  I.  In  questo  sign.  si  dice  altresì  Delle  pas- 
sioni .  Quasi  per  doglia  fu  presso  a  conver- 
tire in  rabbia  la  sua  grande  ira.-  L'usanza 
«  convertì  in  amore  tanto  e  sì  fiero y  cheec. 
Bocc.  nov.  Snbito  in  allegrezza  si  converse 
La  gelosia.  Pelr. 

S  a.  Convertire:  per  Assegnare,  Destina- 
re .  Montarono  le  dette  possessioni  più  di 
fiorini  iSooo.;  e  convertissi  a  rifacimenìo 
de' ponti .  G.  ViU.  ^ 

^  §  3.  CoxvERTiRB  :  trattandosi  pure  di  dana- 
ri ,  vale  talvolu  Impiegare .  Per  quel  modo 
che  I  detti  danari  utilmente  si  convertano 
e  spendano  per  li  detti  pupilli .  Croa.Mon\ì, 

§  4»  Cc»KV£RTiRE  :r>er  Far  rivolger  la  men- 
te dA  male .  Stette  la  convertita  peccatrice 
Ire  anni  continui  così  rinchiusa.  Passay.  Qiui^ 
Innquc  ora  io  w'  ho  veduto  alcuno ,  sempre 
ho  detto  ;  iw ,  che  Dio  ti  converta  ,  Bocc 
nov.  V,  Conversione. 

S  5.  CtNVERTiRSi  :  n.  p.  Volgersi  dal  male 
»l  bene,  Mutar  vita.  Ravvedersi.  Pentitevi^ 
e  convertitevi  .  -  Ora  senza  indugiavi  cor- 
vè Rti  rete  a  Dio.  Passa v. 

t»  6.  Convertire:  per  simil.  Far  mutar  pen- 
siero ,  volonlii ,  animo.  Parendogliele  ai'er 
già  mezra  convertita*  Bocc.  noy. 
^  S  7;  Convertire  :  talora  per  significare  il 
rivolgimento  dal  bene  al  inpfe .  Per  misera- 
bile cadimento  si  convsrtitte  al  giudaismo  • 
Coli.  S.  P. 

5  8.  Convertire:  per  Volgere.  Tipreghia-'^ 
mo  y  che  gli  occhi  della  tua  celsitudine  a  noi 
e  agli  altri  devoti  d^  Italia  benignamente 
co^ VERTA.  G.  VilL 

S  9.  Convertire  :  per  Kidurrc  all'  obbedi- 
enza .  Annibale  convertì  in  sé  tutto  V  escr^^ 
cito .  Lih.  Dee. 

§  IO.  Convertire:  per  Retrocedere,  Tor- 
nare iudjciro.  Così  per  non  aver  via  né  fo* 
rame  ,'  Dal  principio  del  fuoco  in  suo  liU" 
gnaggio  Si  coNYKRTiVAN  le  parole  grame  . 
Dant.  Inf. 

$11.  Convertirsi  in  fuga:  vale  Darsi  alla 
fuga.  -  V    Fiiqiiìrcl 

CONVERTITO  ,  TA  :  add.  da  ConverU- 
rc.  V. 

%  Tsasì  talora  in  forza  di  s^st.  e  dicesi  di 
Colui,  o  di  Colei   che  abbi*acciu  la  llellglon 

CaLLuUca . 
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CONVERTITÓRE  :  verb.  m.  Colmi  che  oob- 
Tcrte  le  anime  .  Stener.  P<it.  ap. 

CONVERTiVOlS:  V.  e  di  ConTcrtibile. 

CONVESSITÀ:  8.  f.  T.  Gwmctrico.  La 
superficie  esteriore  de'  corpi  piegati  m  arco , 
o  sia  II  rilevamento  dclU  linea  circpUre  uelia 
porle  csleriorc;  opposto  a  Concaviu. 

CONVESSO  :  ».  m.  Convexum  .  Contessi- 
la ,  La  parte  convessa.  V  inferior  rosv^sso 
lUlìa  palla ,  ed   U  concavo   di   esso   vaso . 

Sasg.  nat  Esp.  ^. 

CON  VESSO,  SA:  add.  Convexus .  Che  non 
è  uh  piano ,  uè  concavo,  ma  rilevalo  o  pie- 
galo in  arco  nella- supcrhew  cslcnorc.  J£  lato 
coKV«so  di  una  linea  cwi'a  ,  M*  una  para- 
bola ,  ec.  -  Specchio  oony^sso.  -  LenU  con- 
VESSA .  -  Per  di  sotto  iondeceiano  e  sono 
cosvESSK  .  Red.  Ins.  riene  dalia  superficie 
coKVKSSA.  esterna,  Sagg.  5»';  *^-    .  -. 

CONVIARE ,  -  V.  •  di  Convogliare .  V. 

CON  VICINO  ,  NA  :  add.  FiniUmus,  Cir- 
convicino. Le  Chiese  counfina.^  Perciò  ri- 
chiesta ai  CONTI cfif  'Soccorso .  Mal». 

CONVINCÈNTE  :  add.  Ch«  eoovmee .   Se* 

gner.  Cr.  inst.  j_ 

CONVINCEOTEMÈNTE  :  avy.  In    modo 

convincente.  Magai,  Del  Papay  ee.         • 

CONVINCENTIBSIMAMÈNTE:  «rr.  Sup. 
di  Convincentemente.  Seener,  Pred. 

CONVINCENTiSSIMÒ,  MA:  add.  Sup.  di 
Convincente.  Segn.  Sa1v.ec. 

CONVÌNCERE:  v.  a.  Convincere.  Prora- 
re  aluui  il  suo  delitto ,  Dimoslraiyli  il  suo 
errore,  il  suo  fello.  Perch'  egli  fu  trovato 
e  CONVINTO  in  più  articoìi  di  restìa  di  fede  . 
G.  Vili 

S  I.  CoRTiKCEts:  dice  la  Crusca  per  Supe- 
rare ,  Vincere .  L*  uomo  che  è  dato  a  Cristo 
pub  essere  morto ,  ma  non  coKvi'n'O  .  -  Di 
presente  convinca  la  pertinacia  del  loro  er- 
rore .  Mor.  S,  Greg.  Da  laìi  esempi  però , 
come  pure  dal  seguente  si  deduce  cbc  Con- 
vintere  più  propriamente  vale  Condurre  altrHÌ, 
per  via  di  ragioni  o' prove  evidenti ,  a  con* 
iessar  vero  ciò  eh*  egli  nc^gaya  ,  o  non  pote- 
va capire;  Confonderlo ,  Farlo  ricretlere.  -V. 
Confutare ,  Redarguire  .  CoNT1^^ERR  aperta' 
niente  con  argomenti  inconlrastahili  .  -  Fu 
coMviKTO  e  costretto  a  confessare  il  suo  er- 
rore .  --  «ft*  conviKCx  chi  nicga  la  gloria  a 
Dio,  PassBT. 

$  3.  In  sign.  fi.  Essere  dimostrato  »  Essere 
evideotemenle' provato ,  Cono.sf:ersi  ^  Compren- 
dersi chiaramente .  Per  ragione  ^  e  per  la 
sperienza  sono  convinti  jitlsi,  Passav.  jél 
gallo  che  sopravvive ,  si  veggono  fare  de' 
movimenti  che  convincoko  conoscimento  e 
compiacenza  della  vittoria.  M^gal.  lett  E 
che  siano  fatte  (  queste  porcellane  )  in  Fi- 
renze f  lo  oovvufcs  il  vedersi  nel/ond»  del 
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vaso  Uùcata  S  azzurro  la  cupola  di  S.  9ia-^ 
ria  del  fiere.  Id.  Ibid. 

CONVINCIMÉNTO:  «.  m.  Demonstratio . 
Il  convincere,  Riprova,  Persuasione.  E  un 
manifesto  coìiYiKCiHLVTo  di  coloro  che, poco 
esperii ,  dannano  l'etimologìe .  Salvin.  pr.  T. 

CONVINCITI VO,  VA:  add.  Convincente; 
Atto  a  convincere .  Didactiche  ,  cioè  precet- 
tive ,  ed  ammaestrati*^  ,^  e  non  Elenetiche  , 
o  coM'iKciTiv» .  Salviu  Cas. 

CONVINTISSIMO,  MA:  add.  sup. di  Con- 
tinto.  Salvin,  Odiss. 

CONVÌNTO,  TA:  add.  da  Convincere. 
1     CONVINZIÓNE  :  s.   f  Voce   dell'uso.   Il 
I  convincere  .  Convincimento . 

CON^^TÀNTE  ;  add.  d' ogni  ff.  Che  con- 
viU.  Salvin,  Man.  Epit,  Ed  in  tbiTa  di  sost. 
n  convitare  .  Fag.  nm. 

CONVITARE  :  ▼ .  a.  Convivati .  Chiamare 
a  convito .  Essendo  la  festa  grande  ,  e  co!i- 
TiTATi  le  donne  e  gli  uomini  alla  tavola^ 
alla  prima  vivanda .  Bocc.  nny.  Jl  continuo 
mettea  tavola  coiryiVAKuo  cavalieri  e  buona 
genie.  Gìo.  Vili. 

g  1.  CoifViTAasi  :  n.  p.  vale  Chiamarsi  i»- 
ctprocamente  a  conPV'ito .  Questi  figliuoli  di 
Giobbe  si  BovynkykKo  insieme, ì/iov.S.Grtg. 

S  a.  CoKviTiai  :  per  Far  conviti .  Darà 
pranci,  Invitare  a  convito.  Con  uno  che 
giuochi  o  CONVITI  non  t*  impacciare .  Croii« 
MureQ. 

S  3.  CoirwTAai  :  per  sempUcemenle  Invi- 
tare .  Alessandro  coktitò  a  cena  Demetrio  • 
Vìt  Plut  Con  ingannost  lusinghe  le  co.'iti- 
TAKO  A  convenire  alle  profane  Feste.  Fr. 
Griord.  Pr. 

§  4*  CoRvrrARE  :  si  disse  pure  anticamente , 
alla  maniera  francese,  per  Desiderare.  Ca* 
struecio  essendo  in  Pisa  e  coj«vitikdo(  <i/lri 
legge  coiryotTAnno)  d*  esserne  al  tutto  signo- 
re. G.  Vili. 

CONVITATO:  s.  m.  Convim,  Colui  che 
interviene  al  convito .  Partitisi  i  convitati  . 
-  Per  intertenimento  de*  convitati  . 

CONVITATO,  TA:  add. ili  Convitare.  V. 

CONCITATÓRE  :  veti»,  in.  Convivator . 
Che  convita. 

CONVITÌGIA  :  8.  f  Voc.  ant  dal  Francese 
Convoitise ,  Cupidigia,  Pesiderio  smoderato 
della  roba  altrui. 

CONVÌTO:  s.  m.  Convivium,  Splendido 
desinare  o  cena.  Banchetto ,  Corredo ,  Pasto, 
Simposio.  Stando  in  conviti  insieme.  G, 
Vili  Splendido  solenne ,  nobile ,  hello  e  gran 
00.V  VITO .  -  Convito  reale ,  generale .  bandito  , 
magnifico  ,  grandissimo.  —  Apparecchiare ^ 
apprestare  9  ordinare  il  convi'h>  .  *•  Vivere 
in  con  VITI  ed  infesta,  -  V.  Mangiare,  Ta-i 
vola  ,  Gozzoviglia ,  Stravizzo . 

S  I.  Fw  à)AviTO;  vale  Convitare. 
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S  a.  CoiiyiTO  :  Comessatio.  Lo  Haagìart 
die  si  fft  iiisìenie.  Lo  gohvito  è  preuune 
étitmistade  intra  li  buoni.  Albert.  . 

CONVITTO:  s.  m.Coni^ictus.  Il  convìvere 
in  un  determinalo  luogo  più  persone  insieme. 

§.  Convitto  :  Contuòernium .  Luogo  ove  si 
convive.  Si  faccia  di  lui  ciò  die  vuole  il 
padre  ^  come  applicarlo  a  tal  con  vitto,  alla 
tal  corte  y  a  tal  genere  di  mestiere  •  Segner. 
Blann. 

CONVITTORE  :  Terb.  in.  Che  o^nrive  con 
ellri  in  un  Collegio ,  Seminario ,  Spedale  o 
simile .  In  alcune  case  di  molti  cortittoai  ^ 
nelle  quali  la  volgare  e  moie  avvisata  prò- 
i'identa  camomica  suol  sempre  inclinare  alle 
vettovaglie  secche ,  Cocch.  Tit.  Piti.  La  quale 
è  ritenuta  dm  une  di  quei  contittosi  ^  ed  al 
morire  di  quello  U  Collegio  nomina  un  al" 
irò  nobile.  Bollar.  FV.  Guitt 

COiNViYA:  i.  tn.  Yoe.  Lat.  ed  iausiUU. 
Colui  che  è  convitalo.^ 

t^  Yale  anche  Cotmrcnte ,  Che  mangia  alla 
meiclrsima  niensa .  Sègh.  gop,  < 

CO?«iyiVÀLE:  add.  d'ogni  g.  Comnvaìis. 
Simposiaco  ,  Appartenente  a  ooavitn.  Ci  sono 
poi  le  leggi  GOM VIVALI,  che  tutti  beano  del 
medesimo  l'ino  f  le  parti  delle  carni  uguu" 
Hi  ec.  Solv.  pros.  Tose. 

CONYIYANTE:  add.  d'ogni  g.  Conviva. 
Che  fa  banclietlo;  Che  bnnciìctta.  Rivordti 
medesimamente  Orazio  Tantalo  comvivaat.^  . 
Adim.  Pind.  05S. 

CONVIVÀRE:  v,  n.  Esser  commensale, 

Cibarsi  insìrme.  Cas.  En. 

'^      CONVIVÈNTE  :  add.  d' ogui  g.  Convivens . 

Che  convìve  con   altri.    CiiC  è   vocabolo  di 

grammatica  che  viene  a  dire  cittadino ,  e  tanto 

.  viene  a  dire  quanto  co^vlv^KTB .  But.  Por. 

CONVÌVERE:  v.   u.    Cornùx^re.   Vìvere 
insieme .  Ci  ha  dato  tutto  ciò  di'  è  d*  ordine 
}  qiuìsi  eguale  a  cuhviyf.rb  come   sono  le  au' 
gcliche  gerarchie.  Segner.  Mann. 

CONVÌVIO:  s.  ni.  Convito.  Castigl.  Cori. 
Ar.  Fur,  ec. 

CONVIZI.\RE:  v.  a.  Yoc  Lat.  Convicia- 
ri.  Dire  convizio.  Y. 

CON  VIZIATO,  TA:  add.  da  Convizìare. 

t*.  Co5 viziato  :  in  forza^  di  sost.  Colui  che 
è  oltraggiato  con  ingiurie  .  Alcuno  convi' 
zi  ondo  intende  di  cacciare  a  terra  V  onore 
del  C05VIZIATO.  Mnsiruzz. 

CONVIZIATÒRE:  vcrb.  m.  Conviciator  . 
Che  convizia  ,  logiuriatore  ,  Svillaneggia lore  , 
Maledico ,  Detrattore .  Vi  costui  the  era  y  ed 
è  luce  che  illumina  ciascuno  uomo ,  che  nel 
fi/ondo  vive  t  tanti  cokviziatori  si  irovaro" 
no.  Bore.  leti.  Più.  R. 

CONYiZlO:  8.  m.  Voc.  Lat.  Convicium . 
Ingiuria  di  parole.  Se  alcuno  ingiurioxameìtte 
dica  :  tu  se"*  cieco ,  dice  convivio ,  e  non  òon^ 


tmneliaf  Ma  te  dice  tu  m*  ladro  f  nem  sol^ 
mente  dice  oorviuo  y  fna  anche  contumelia  • 
Macstruzx. 

CON  VIZIÓSO ,  SA  :  add.  Contumeliosut  • 
Contumelioso,  liigiurioso.  Tes.  Brun. 

CON VOCAMÈWTO  :  «.  m.  Convocatio.  Con- 
vocazione, yiju  gran  convoca mkhto  ^/  /hi- 
polo  per  ordine  del  He,  Fr  Giord.  Pr. 

CONVOCARE:  V.  ».  Convocare.  Chia- 
mare per  hré  adunansa ,  Ragunare  a  parla- 
mento  ,  a  consulla ,  a  battaglia  ,  o  smiUe* 
CoK  vocò  gli  vicini  e  gli  amici ,  e  fecero  in^ 
sieme  allegrezza .  S.  Grisost.  Cokvocava  i 
suoi  e  confortavali  alla  battaglia.  Liv.  M. 
Convocati  nel  suo  cospetto  gì*  infernali  mi- 
nistri.  Boce.  Filoe.  -  Y.  Convocazione. 

CONVOCATO  ,  TA  :  add.  da  Convocare . 

COJVVOCATÒRE  :  verb.  in.  Segner.  pai  Ap. 

CONVOCAZIÓNE:  a.  f.  Il  convocate;  Con-. 
vocamento.  La  detta  convocazione  o  ranna- 
ta f  o  proposta  non  si  facesse .  Stat  Mere. 
Con  vocazioni  d'un  Concilio, 

CONVOGLIARE:  y.  a.  Comitarì.  Accom- 
pagnar checchessìa  per  maggior  sicurezza. 

CONYOGUITO,  TA.  add.  da  Convoglia- 
Te    Y 

CONYÓGLIO,  e  CONVÓJO:  9.  m.  Sii- 
patio»  Accompagnatura,  che  segue  checche 
sia  per  maggior  sicurezza.  Poste,  muli,  cór- 
voj  ,  salmerie .  Buon.  Fier. 

S  1.  Trattandosi  di  spedizioni  marittime,  si 
dice  d' una  Compagnia  di  navi  mercantili  scor- 
tate da  navi  di  guerra ,  per  difenderle  da* 
corsali . 

$  3.  Parìando  di  gurrre  campestri  si  dice 
d'Una  quantità  di  vettovaglie  ,  anui  qd  altro, 
clic  si  inauda  sotto  buoua  ^[iiardia  di  soldati, 
per  provvedere  il  campo,  nfornire  una  citli . 
assediata ,  ec.  Apparecchiare  un  gran  convo- 
glio. -  La  Fortezza  era  agli  estremi,  ma  vt 
si  è  fatto  entrare  un  con  voglio  . 

CÒNV01TÓS0,SA:  add.  I-Vnn 
tiqiint».  Cupido,  Avido.  G.  XìlL 

CONVOJÀRE:  y.tL.Lo  stesso 
glinre  .  Y. 

CON VO JiTO ,  TA  :  add.  da  Couvojare . 

CONVÓJO:  s.  m.  Convoglio.  V. 

CONVOLARE:  V.  n.  Voc  Lat.  Com^ìare. 
Yolare  ad  un  teriuine,  e  fig.  Acoortere  con 
prestezza;  ma  d'ordinario  non  si  dice  cluì  di 
chi  passa  ad  altre  nozze .  Bemb.  Sior. 

CON  VÒLGERE:  v.  a.  Folatare.  YolUr 
piiV  volte,  YoUolnre. 

§  I.  CoKvoLGBRSi  •  in  sìgn.  n.  p.  vale  Yollarsi. 
CoNVOLGERsi  nel  fango.  -  JVe/  ghiaccio  tt 
ìiella  fraddn  neve  si  cosvolcevano.  L»v.  dee 

§  a.  CoN>oLG£BB  :  per  met.  dicesi  del  Du- 
rare nel  male .  Per  onesto  sozzissimo  pec^ 
calo  stupro ,  nel  quale  ella  era  cox volta  . 
Coiu.  Iu£ 
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!     GO^nrÒLTO,  TA:  a<l(LdaCoinrotgief«.  Y. 

§.  Per  ImbnitUto,  Sporcai».  S*attuffò  e 
tornò  su  coxvoLTO.  BauL  In£  F'efgemioia 
coKVOLTA  net  fango  e  guasta.  Fi*.  Sacch. 

CONVÒl.VOLO  :  5.  m.  Convohulus .  T. 
Botanico.  Pianta  di  più  specie  che  gplU  vi- 
ticci e  s^BCgrappa,  e  con  aliro  nome  pi  A  To- 
scano 81  ciiiama  Vilucchio .  Il  suo  fiore  è  cam- 
paniforme .  -  V.  Rampichino  . 

CONVm^IO^ÀRlO:  s.in,  T.  della  Sto- 
ria moderna.  Nome  che  si  è  dato  ad  una 
specie  dì  fanatici  che  si  fingevnno  convulsi 
intomo  alla  tomba  deU' Abate  Paris. 

CONVUI^IONCÈLLA:  a.  t  dim.  di  Con- 

Ttttsione .  , 

CONVCLSiÒNE:  a.  f.  Comndsio,  ìlLo\o 
contro  r  ordine  di  natura  e  involontario  de* 
muscoli  del  corpo .  Lo  ffrasso  della  volpe 
gioiHi  alle  coxyvLSiOKr  £* nervi,  Libr.,  cur. 
nialatt  CovyviAiovt primarie  o  sintomatiche. 
Gocch.  B:iqn. , 

CONVULSIVO,  VA  :  add.  Commlsivus, 
Che. è  cagionato  o  accompagnato  da  convul- 
sione. Ogni  mxìto  irregolare  ed  involonta" 
rio  nel  corpo  animale  è  convulsivo.  -  // 
granchio  è  una  contrazione  cokvulsivì^  .  - 
Cominciò  a  soffrire  certi  moti  cok  volsi  vi. 
Red.  ins. 

S.  GoifTvuivo  :  vale  anco  Che  cagiona  con- 
Tulsione.  V  elleboro  è  convulsivo.  Questi 
travagli  ec.  abbiano  origine  da  uno  scornHìlgi- 
mento  e  da  uno  sconcerto  e  da  un  impeto 
coKVDLSiyo  violentissimo  degli  spiriti .  Red. 
lett. 

CONVULSO,  SA:  add.  da  Convellere. 
JV(7#«  è  maraviglia  t  se  co^vDLsc  le  glanduie 
e  le  viscere  dell'  abdomine  ,  si  sconcerti  la 
cribrazione  de* fermenti,  Red.  lett. 
t  ,  S-  Convulso  :  vale  anche  Che  ha  convul- 
sione .  Così  mal  vivo  e  cokvvlso  continuò  a 
.  vivere^  un  altro  giorno.  Red.  Oss.  an.  /  sali 
ìlssiviali  e  acidi  ^  ec,  colla  loro  mozione  e 
bollimento  rendono  gì*  intestini  come  coirvui- 
SI.  Red.  cons. 

COOBLIGàRE  ,  o  COOBBLIGÀRE  :  v.  a. 
e  per  lo  più  COOBUGARSI  :  n.  p.  T.  Fo- 
rense .  Obbligarsi  in  solido  con  altri . 

COOBLIGATO,  TA:  add.  T.  Forense^ 
usato  anche  in  iona  di  sost  Che  è  obbligato 
in  .«olirlo  con  altri. 

C00.>ESTA3lfeNT0 :  s.  m.  Colore,  Scusa 
per  coonestare  checche  sia  .  Filosofia  ridotta 
a  vocaboli  che ,  ad  esaminarne  il  peso^  si 
trovano  tutti  ingegnosi  coorxstaubnti  del 
non  lo  so .  3fagal.  letL 

COONESTARE:  v.  a.  Tiiw  a  bene.  Scu- 
sare ,  Dar  colore  di  Giustizia  a  chcccbò  sia , 
che  è,  o  sembra  mal  fatto  o  mal  detto.  jÌv- 
vertiscasi  come  il  modestissima  Poeta  per 
couyssTAaB  r  adulterio  ,  soggiugne  che  ciò 


/k  perchè',  ec,  Adim.  Pmd.  <ffiftip.  ìo  tutto 
quello  che  potrò  dire  in  corte  per  cooss- 
STABB  il  fatto  ,  lo  dirò  e  lo  dirò  con  affet- 
to .  Red.  letL  fediremo  come  si  potrà  coovs-. 
STASB  questa  vostra  comparsa ,  perchè  non 
apparisca  disdiccifole .  Fag.  Com.  ' 

COOPER  AMÉNTO  :  s.  in.  Cooperatio.Còo- 
perazione  ,  Il  cooperare .  Avviene  per  lo  eoo» 
PARAMENTO  di  divcrsc  vìrtuM.  Fr.  Guitt. 

COOPERANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Adjuvans. 
Che  coopera  ,  Che  ajuta  Toperazionc  . 

§.  E  Aggiunto  di  grazia ,  T.  Teologico .  <- 
V.  Grazia  . 

COOPERARE:  v.  d.  Cooperari.  Operare» 
insieme,  Concorrere  all'  opera;  ed  accompa- 
^asi  al  terzo  caso,  o  al  sesto  colla  preposi- 
zione Con.  A  così  fatta  differenza  può  eoo-' 
rKmAi  molto,  non  solo  la  diversità  delle  cam- 
pane y  ma,  eC'  Red.  esp.  nat  Ella  coopBmà' 
colla  parte  della  ragione  |  che  si  chiama 
sinderesi.  Bui.  Inf. 

COOPERATORE:  vejb.  m.  Cooperatore 
Che  coopera . 

COOPERATRICE  :  veA.  t  Cooperatrix  . 
Che  coopera .  yirtii  che  ci  furono ,  o  cagio- 
ne %  o  cooP&sATnici  di  tanto  ^tfn^  .Pros.Fior. 

COOPERAZIÒNE  :  s.  f.  Cooperai  io  ,  Il 
cooperare ,  L*  azione  di  colui  che  coopera  • 
Jitjluenze  de*  corpi  celesti ,  che  giit  ministra- 
no a  tale  attività  coorza azione  .  BuL 

COORDINARE  :  v.  a.  Ridurre  in  ordine; 
Porre  con  metodo  ciò  che  è  disordinato. 

COORDINATO,  TA:  add.  da  Coordinare. 
Come  si  moverà  (  la  pietra  )  verso  7  Sfonda 
ec.  non  essendo  parte  di  quello  y  né  coosdì- 
KATA  nella  sita  sustanza  ?  Salvili,  disc 

§.  In  Matematica  dicnosi  cookdimats  le  Asds- 
se»  e  le  Ordinate  dì  una  curva. 

COORDINAZIÓNE  :  s.  £  Ot^o .  Ordine  di 
tutte  le  parti ,  Metodo  di  checche  sia .  La  par- 
ticella per  tra  le  persone  divine  ,  non  signi-' 
fica  inferiorità   ai  potenza  ma  solo   cooa-- 
niNAziòsR.  Segner.  Manu. 

COORTÀRE  :  v.  «w  Voc.  Lat  Confortare. 
Eccitare.  Sannazz.  lett 

COORTE:  s.  f.  Voc  Lat  Cohors .  Qnan- 
titA  di  soldati  in  che  eranb  ripartile  le  I^egio- 
ni  R<»maiie  ,  Squadra;  e  corrisponde  quasi  » 
ciò  che  noi  diciamo  Battaglione.  /  Àonuini 
dividevano  la  loro  legione,  che  era  compo- 
sta di  cinque  in  seimila  uomiiU  in  dieci 
COORTI.  S«'gr.  Fior. 

COPÀJA  :  -  V.  e  di    Coppaia . 

COPAIIÙ,  e  COPAÌBA:-V.  Coppahù.ec 

COPAI.E  :  -  V.  Coppale . 

CqPERCmARE  :  v.  a.  Opereuìare .  Met- 
tere il  co|>orchio9  Coprire,  Turare  con  co- 
prrchlo,  o  am  altra  cosa  a  uso  di  coper- 
rhio  .  Ripongonle  in  orci  copBacRiAKDOLE  ,  e 
imbiutando  U  bocca»   Palad.    Chi  è  costui 
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cfte  V  nostro  monte  cerchin ...  E  apre  gli  oc- 
€hi  a  sua  voglia ,  e  copekcbia  ?  Daiit.  Purg. 
£  corsftcviATt  dalt  asse  t»c  steitono  quasi 
tulia  la  notte,  Fr.  Sacch.  noy. 

COPERCHIATO ,  TA  :  ndd.  da  Coperrhiurc. 

COPERCHlfeLLA  :  i.  f.  Fraus .  Frode  o 
altra  shnil  cosa ,  ma  coperta  ,  aiUiie  d' iugau- 
nare  aUrul.  Koc,  Cr. 

§.  GopsacBULLA  :  «Mol.  per  Coperta ,  Ui- 
Oìpfvta ,  Coprìtnento .  Quei^U  antichi  segre- 
iarioni^  ec  sotto  metafore  e  coverchiellb 
di  favolose  invenzioni^  insegnavano  agli  idio- 
ti, ec.  AHes. 

COPEUCIIÌNO:  s.  in.  T.  d*»!!' Arti  e  dcU 
Tiiso.  Diiu.  di  Coperchio.  CorBscHtKoifima 
lucerna 

COPÈRCHIO:  ».  m.  Opercuiam.  Quello 
con  che  alcuna  cosa,  come  vaso ,  arca  ,  c:issa , 
e  simili,  si  cuopre.  Un  copRacmo  tt  nn  napfto 
d'ariento.  Noy.  «nL  Copekcbio  del  fuoco. 
-  CnPKBCBio  <r  HI»  orriOf  if  una  scatola  -  Co- 
rcRCBio/ia  ^occA  del  corpo  di^  un  lavai ivo^ec, 

$  I.  CoFBRCBio:  per  met  disse  Danle,  per 
la  Cherica  :  ma  oggidì  non  i*  userebbe .  Qnc 
sii  fur  cherei  che  nonhan  cnpKRcnio  PÙoso 
al  capo  (  cioè^  la  Chcrìca  )  Dnut.  Inf. 

$  Q.  Dicesi  in  prov.  //  soperchio  rompe  il 
copcRCBio;  ed  esprime  lo  stesso  che  Ogni 
troppo  è  troppo. 

t«  5.  CopBACBio  della  cassa  del  telaio .  - 
V.  Casw. 

§  4<  CoPBBcino  :  T.  de*  Magna) .  La  macina 
di  sopra,  quella  cine  Che  gira  sul  fondo. 

^  5.  CoMBCBio  delle  chiocciole,"  Y.  Oper- 

Gulo . 

COPERmC.\NO ,  NA  :  add.  T.  defili  Astro* 
nomi.  Spettante  al  sistema  di  Copernico.  Ipo* 
tesi  COPCBKICABA.  M^Qal.  lett 

COPÈRTA,  e  COVERTA  :  s.  f.  Operimene 
tum .  Dicesi  in  generale  di  cosa  che  cuopre,  o 
con  che  si  cuopre .  CnpsATà  da  letto ,  -«  Cq- 
rBBTB  della  sella .  -  Coperta  da  carri .  -  Co- 
pkaTA  da  libri ,  da  nfiziuoli ,  da  brevi  per  por- 
t'ire  al  collo,  «e-  Ab/  detto  anno  si  co- 
minciò a  rivolgere  e  t'innovare  la  copbrta 
del  marmo  del  Duomo  di  S,  Giovanni,  G. 
VilL  jiveva  una  coperta  il  suo  cavallo.  Di 
seta  ricamata  a  lion  pardi.  Bem.  Ori.  Si  fa 
Vallare  sotto  tuta  coperta  di  tenda  in  std 
canto  alla  Croce ,  perchè  la  Chiesa  non  ito 
Irebbe  capire  il  popolo  die  vi  concorre.  Va- 
»r.  -  V*  Copertura. 

S  I.  Coperta:  per  met  Prete.<tò,  Scusa, 
Apparritza.  Sotto  coperta  di  canta  t*allon- 
tiinì  dalla  pietà .  Fir.  di.4c.  an. 

§  3.  GtPEBTA  della  lettera:  h  Quel  foglio, 
ili  mi  iachiudeodi»5Ì  lettere,  «i  fa  la  sopra- 
M'riiia  /  che  anche  si  dice  «Sìo/^r/irc^tr/a .  JPnre 
vJt"  «*  /'  abbia  (  In  kttera  )  sotto  vostra  co- 
perta %  AUeg. 
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$  3b  GoF^iiTA.  •  COVERTA  !  IO  Marineria  s'in 
tende  Lo  palco  o  Ponte  superiore  della  nave 
cioè  Quello  che  non  k  coperto  da  altro  pon- 
te. Chi  ò  sopra    coperta   allotta   pesca  Per 
comode  zza .  Bronz.  nin. 

§  4.  Onde  Andare  sotto  coperta  :  vale  An- 
dare nella  parte  interiore  ddla  nave. 

t^  5.  Fii;ur.  vale  Andar  con  finzione.  Voc. 
Cr.  in  Andare. 

§  6.  Stare  sotto  coperta  :  Tale  Star  nella 
parte  inferiore  del  nnriglio. 

^  7.  Coprrta  :  nelle  fucine  da  ferro  è  lo 
stesso  che  Giova. 

§  8.  Coperta  e  Sottana  i  delle  Mngone  di- 
consi  Due  pezzi  di'  legno  o  tni vette  che  si 
adiittano  al  forcellone  per  serrar  V  aguiglio 
di  dentro  ;  e  son  così  detti ,  perchè  V  uno  sta 
di  sotto  all' aguiglio  e  i*  altro  sopra  per  co- 
prirlo. 

^  9.  GopiRTA:  chiamano  i  CaUolaj   il  So* 

pratacco  o  sia  il  suolo  die  vien  sopra  il  tncco . 

j      ^10.  Coperta?  dioesi   anche  da*  modcnii 

Gaszeitieri  ed  altri  che  franzeseggiano ,  per 

I  Piatto ,  Salvietta  e  Posata,  che  s*  appareccnia 

per  ciascun  da' convitati. 

§  it.  jélla  coperta:  posto  avrerb.  y  ale  Na- 
scosamente ,  Segretamente,  che  anche  dicesi  Di 
straforo,  Per  istraforo.  Siso  in  questi  giorni 
lavorava  alla  coperta  colla  lima  sorda,  ntdla 
dimostratila  dando  di  sé,  M.  Vili. 

COPERTÀCCl  A  :  f .  £  Voce  dell'  uso .  Pegg. 
di  Coperta .  Coperta  dozzinale  da  letto . 

COPERTAMENTE:  aVT.  Clam,  Di  nasco- 
so. Scgreumente.  Accennando,  benché  co^^st' 
tamrxtb  e  da  lontano.  Varch.  stor. 

COPERTINA  :  s.  £  dim.  di  Coperta .  Co- 
pertina di  seggiola^  -  ConuiTiiiA  <r  tm  tet- 
tuccio . 

§.  CoptRTiifA  :  per  QueTl' abbigliamento  che 
si  attacca  alla'  scila  delle  ))estie  da  cavalcare 
e  copre  loro  il  dorso.  Biuta  guarnita  con 
iuta  copERTTivA  di  broccato  che  quasi  toccava 
terra,  Vnrch.  stor. 

COPERTiNO  :  8.  m.  T.  Marinaresco .  Quella 
tela  o  stuoja  che  s'adatta  sopra  alcuni  cerch} 
piegati  a  guisa  d'  arco  che  si  forma  con  uimi 
specie  di  ra nanna  nel  navicello.  » 

COPEflTiSSIMO,  MA  :  add.  iup.  di  Co- 
perto. 

COPÈRTO:  8.  m.  7>c«iim .  Luogo  coperto . 
Costrìnseli  là  necessità  del  poco  coperto  a 
toccarsi  insieme  :  Bocc.  nor.  Tiriamci  dietro 
in  riposo  al  coperto.  Berti.  Ori.  Non  dor^ 
mono  sotto  coperto  ,  ma  a  campo .  Com.  Ini 

§.  Afettersi  o  Essere  al  coperto  :  vale  fi- 
guratamente Metterai  o  Essere  in  sicuro. 

COPÈRTO.  TA  :  add.  da  Coprire;  Vela- 
to ,  Chiudo,  ^fascoso.  Essendo  una  pecora 
tornò  /'1//0  COPERTO  di  peli  di  va/.  Bocc-  noy. 

§  I.  CorUTo  ;  per  met  Otcuro^  Ambiguo^ 
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SknuUito.  Solo  U  Re  intendeva  il  ooniTO 
parlar  della  (giovane,  Bocc.  hot.  Questo  mi 
pìtice  molto  parlar  copb&toj  e  intenda  chi  ha 
a  intendere .  Bellìoc. 

§  2.  Coperto  :  per  Difeso ,  Riparato.  Si  rac- 
colse in  un  seno  di  mare  da  quel  vento  co- 
rsHTO.  Bocc.  nov. 

S  S.  Colore  coperto  :  diccsì  un  G>lore  scu- 
ro, cupo,  motto  carico.  Se  il  campo  della 
tavola  o  teUì,  chiamala  mestica^  sarà  di  color 
COPERTO ,  pi  filare  te  fogli  bianchi .  Borgh.  Rip. 

^  {.  Oode  coperto:  dicesi  il  Yiuo^  allora- 
cìÀ  ha  assai  colore. 

i;  5.  Strada  coperta  :  T.  d'  Archltetlnra 
militar*.  Strada  cba  è  sul  ciglio  cs(erioi*e  del 
fosso  della  piazza,  riparata  dal  fuoco  degli 
assediati.  -  V.  Fortificazione. 

fi  6.  Panno  ben  coTEtro o  filtrato:  dicono 
i  fabbricanti  a  Quello ,  in  au  il  ripieno  cuo- 
pre  bene  T  ordito  nel  pirzo. 

9^  7.  GopBRTo:  in  forza  d'arrerb.  Tale  Co- 
pertameute .  Ma  non  potè  sì  coperta  fuggire^ 
Che  Dianafuf^gendo  pur  la  vide .  Ninf  Fies. 

COPERfÒJA  :  s.  £  Voce  Sanese  ed  Are- 
tina. Operculum.  Quella  stoviglia  di  terra 
colta  ,  rotonda  ^  alquanto  cupa  ^  con  la  quello 
si  copre  la  pentola .  I  Fiorentini  dicono  Ta- 
sto. Red.  VocAr, 

COPERTÓIO:  s.  m.  Tegumentum,  Co- 
perta .  Fedendo  che  sopra  il  suo  letto  non 
era  altro  ornamento  se  non  un  copsrtojo 
di  lana  stracciato.  -  Alandogli  un  preùoso 
coFERTOJo,  pregandolo  che  si  degnasse  te- 
nerlo addosso .  Vit.  SS.  PP.  «y*  attese  a  prov- 
i*edere;  i  Fitelliani  tavolati^  graticci y^co^ 
rzRTOj,  e  difese  jìer  le  mura  ^ec,  Tac  T»t. 

fi.  CopERToJo:  dìcesi  anche  Una  rete,  con 
che  si  cuopre  una  brigata  di  starne,  o  sloiXi. 

COPERTÓNE:  s.  in.  T.  de*  Valigia},  Car- 
rozzicn,  ec.  Quel  panno,  con  che  st  copre 
Ik  cassetta  del  cocchiere .  Il  cnrBRTo:iB  anti'^ 
camenie  facei'asi  a  gonnellino  di  figura  ovale  : 
alla  moderna  è  sottana  ,  e  a  pieghe  •  guar- 
nito con  frangia  riportata^  e  guartuzione 
larga  e  mezzana. 

COP£{VTÙR.\:  s.  f.  Tegumentum.  Coprì- 
inento ,  e  Le  diverse  cose  con  che  si  cuopre . 
Il  fieno  convenevolmente  sotto  copertura  si 
serba,  -  Conviene  che  si  faccia  loro  coper- 
ture e  ombre  y  acciocché  per  lo  caldo  del 
Sóle  non  si  secchino.  Cresc.  La  sua  copertura 
era  di  legni  cedrini,  Guid.  G. 

S  T.  Copertura  ,  o  cof^erta:  chiamano  gli 
Architetti  Quella  parte  degli  edifizj  9  che  è 
posta  sovra  tutte  T altre,  e  che  sta  esposta  a 
ricever  le  piogge, 

§  a.  Dicesi  ancora  di  Quella  y  che  in  lungo 
e  largo  s'estende  sopra  il  capo  di  chi  sta 
dentro ,  come  sono  i  palchi,  le  YoUe ,  ed  «1- 
ti'o.  ^oc.  Dis, 


%  3.  CopkRTtRA:  per  niet.  Pretesto,  Appa-  ^ 
reuza.  Sembianza.  Iitfìnle   coperture.  -  jic- 
ciò  sotto  la  COPERTURA  del  trattato  della  pace 
prendano    agio  li  detti  traditori,  Guid.  G. 

COPERTÙRO;  s.  in.  Yoc.  ant.  CoperUu<a . 
Arrigh. 

COPETA  :  s.  f  Voce  Aretina .  Specie  di 
torrone  y  o  confettura  fatta  di  noce  e  di  melo 
cotto,  ovvero  di  mandorle  peste,  e  di  mele 
eolto  e  |»epe.  Red.  yoc.  Ar. 

CÒPIA:  s.  f  Co/iiVi.  Dovizia,  Abbondanza. 
PoxH'.ro  sol  per  troppo  averne  copia.  Pctr.  — 
Y.  Abbondanza. 

5  I.  Ai^re^  Concedere,  Far^  ec.  conti 
parlandosi  di  persona,  tale  Godere,  o  Darsi 
a  godere  amorosamente.  Jo  di  me  stessa  gli 
concedeva  intera  copia.  Bocc.  nov. 

§  a.  Dare  ,  o  Far  copta  iT  alcuna  cosa  : 
Tale  Concederla ,  Somministrarla  . 

$  3.  Copia:  Èxemjdar.  Esemplare.  La  di- 
chiarazione fatta  fedelmente  volgarizzare  , 
come  avemmo  la  oofia  da  nostro  fratello . 
G.  Vili.  -  V,  Originale. 

S  4*  Copia  :  Exèmplum .  La  cosa  copiata . 
Come  veggo  per  la  copia  della  lettera  eh* 
ella  si  è  degnata  di  farmi  mandare.  Cas. 
leti 

$5.  Farey  o  Pigliar  coha:  Tale  Copiare, 
o  Far  copiare. 

S  6.  Dar  copia  di  scritture ,  e  simili  :  rale 
Concedere,  o  Prnnelterc   che  siano  copiale» 

S  7.  Copia:  dicesì  anche  di  Pitture,  Seni- 
ture  ,  e  simili,  che  non  di  propria  invenzione 
si  fanno ,  ma  si  ricavano  per  1*  appunto  da 
eltre  ,^  sieno  ^maggiori ,  o  nuùori ,  o  eguali  del- 
l' originale . 

S  8.  Quindi  si  dice:  JEIV è  corfA,  quando 
alcuno  fa  9  o  dice  una  cosa  piwia  da  altri 
fatU  o  detta. 

S  0-  Copts  :  alla  maniera  Latina ,  per  Ischie- 
re^  è  disusato.  Il  silo  aspro  non  ti  lascia 
distendere  le  ttte  copie.  Segr.  Fior. 

S  10.  Copia:  T.  delle  Cartiere.  Nnmero  di 
Sfìtte  o  otto  fogli  posti  a  rasciugare  uniti  allo 
spanditojo.  Tre  o  quattro  copie  compon- 
gono la  presa.  -  V.  Presa. 

COPIALÈTTERE:  f.  £  T.  Mercantile  e  del- 
l' uso .  Registro  di  lettera  che  si  scrìvono  » 
e  delle  quali  si  Tuole  tener  lueuioria  per  ^ 
iuteiYssi.  occorrenti  • 

COPIARE:  T.  a.  Exscnbere ,  Far  copia  di 
scritture  ,  Trascrìvere  ,  Rescrìvere  .  Copiare 
accuratamente ,  fedelmente  p  appuntino  .'"La 
lettera  t»enne,  e  io  la  vìdiy  e  feci  copiars. 
Din.  Coiìip.  Depor  le  scritture  a  copiare  a 
clù  di  ragione  le  domandfHtse  .  Band,  ant 

$  1.  Copiare:  dicesi  anche  de' Pittorì ,  Scul- 
tori o  simili ,  quando  dipingono  ec.  non 
d' invenzione ,  ma  coir  esempio  aTanti .  Co- 
ri aai  in  buona  e  pulita  forma  con  cartelle  p 
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,tghetdu  ejhnmii.  Bue.  Gonilift  è  Far  Bb* 

pia  y  ricavare  dati*  orisinale  j,  far  cosa  sami-' 
gliante  a  cosa  fatta.  Voa  Bis. 

^  a.  G)PiARB.:  per  simiLdicesì  di  Chiunque 
imita  soverchiamente  mltnil  in  detti  o  in  latti . 
Taluno  die  pretende  cofiàbsi  in  un  uomo 
grande  y  si  troxHi  bene  spesso  col  capo»  fuori 
del  quadro.  Magai,  leti. 

COPUTO,  TA:  add.  da  Copiare.  Sonetto 
COPIATO  per  appunto  nella  stessa  forma  y  nella 
quale  sta  scritto.  Rrp.  anoot  Ditir. 

COPIATÓRE  :  verb.  m.  Amanuensis .  Che 
copia ,  Copista .   Copia«)ki  accurato , 

§.  Trattandosi  di  Pittura  «  Scultura,  o  si- 
mili, Copiatore,  vale  Che  eopta  dagli  altrui 
originali ,  e  ooo  lavora  d' luyensione  • 

COPIGLIA  :  s.  f.  T.  de* Carradori  e  simili/ 
fiiett»  di  ferro ,  che  s' infila  aeir  occhio  dello 
cavicchie  di  ferro  per  tenerle  piiV salde. 

COPiGLlO:  Voc.  ant  Compiriio. 

COPIOSAMENTE  :  avT.    Cofuose.  In  co- 

J»ia  ,  Abbondantemente ,  Doviziosamente  .  // 
uogo  doi'ere  essere  tale ,  cAe  «opiosajisvtb 
di  diverxe  sal\'tit*frinA  auér  vi  dovesse .  Bocc. 
nov.  ->  V'  Abbnudantemente  •  Assai  copio- 
sAMfiKTa  e  interamente  dimostrasti.  Coli  SS. 
PP. 

COPIOSISSlMAMÈimS:  avr.  Sup.di  Co- 
piosamente. 
COPIOSISSIMO^MA:  add,  Snp.  di  Cò- 

}>iosa.  Quel  sudore  che  copiosissimo  dal  c«* 
or  della  grotta  vien  provocato .  Red    Vip. 

COPIOSITÀ. ,  COPIOSITADE .  COPIO- 
AITATE  :  s.  £  Copia  y  uberias  .  Copia  ,  Ab- 
hondanxa ,  Gran  quanliti .  Copiosità  di  figure . 
Vasar.  Nella  copiosiri  di  lutti  i  beni.  Fr. 
Giord.  Pijcd. 

COPIOSO^  SA:  add.'  Còpiosm ,  affluens. 
Che  ha  in  gran  copia.  Abbondevole,.  I>ovi' 
«oso .  —  V.  Quantità .  Un  monastero  già  di 
monaci  piti  copioso,  cfie  oggi  non  è.  -  Pie^ 
fa  e  copiosa,  di  tutte  quelle  cose  m-  cke  al- 
cuno può  desiderare .  -  Si  copioso  l'  ha  fatta 
in  fortuna  delle  sue  nuove  e  gravi  cose . 
lif>c&  nov.  Io  sono  assente ,  e  non  sì  copioso- 
£Ìi  parenti  nella  città .  Cas.  lett.  Pittore  co- 
riuso  d:*  invenzione  nel  copiponinfento ,  ec. 
YasjMr  -.  V.  Abbondevole. 

COPISTA:  s.  in.  Amanuensis .  Colui  che 
copin  ,  Amanneniic ,  M^ante  »  Cor.  lett. 

COPISTÀGCIO  :  s.  m.  Pegg.  di  Copista . 

COPOLUTO ,  TA  :  add.  Che  in  tesu  è 
«ouyessoy  quasi  iàtto  a  cupola.  Èem^.  lett. 

COPPA:  ooil*  O  sireUo,  a.  f.  Occiput .  La 
parte  di  dietro  del  capo ,  donde  viene  la  voce 
Accoppare  .  Sopra  le  spalle  dietro  dalla 
COPPA  ColVale  aperte  gli  giaceva  un  Drago. 
DanL  In£ 

CÒPPA  :  coir  O  largo,  s.  £  Patera  .  \wo. 
d^oro^  o  d'argento^  o  d* altra  materia  ,  con 
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bócca  spasa  per  uso  di  bere  <  Fattori  venire 

una  grande  e  bella  Coppa.  -  Con  un  coppi 
di  cristallo  in  mano .  -  Coperchiò  della  cop- 
pa ,  e  sottocoppa .  —  V.  Bicchiere . 

S  I.  Servir  di  ooppa:  vale  Far  da  coppiere . 

^  2.  in  prov.  Sennre  uno>  di  coppa  e  di 
coTlello.^  y.  Coltello. 

S  3.  Dfoesi  di  taluno  :  Egli  è  una  oopp4 
et  oro  j  quando  ai  vuol  mostrare  in  quel  tale 
cs.scre  o  squisitezsa ,  o  eccdlensa  ;  quasi  di* 
casi  Uomo  aureo  y  uomo ,.  quali  eran  quelli 
dell'  età  deir  oro ,  <f  aurea  tempera ,  cioè  Uo«  ' 
mo ,  al  quale  non  sia  da  opporre  alcun  di-> , 
letto .  Salvisu  Sfalm. 

g  4.  Coppa  ^/Ss/ co/ice .- ehiamast  Quella  perle 
a  uso  di  coppa,  in  cui  si  mesce  il  vino   e, 
V  acqua  pel  sagrifisio  della  Messa .  -  Y.  Cop-  ' 
pettino .  ; 

S  5  CSoppa  :  per  cine  de^ quattro  semi»  onde 
aono  dinintc  le  carte  da  giuoco  »  •  y 

S  6.  £  di  qui  usasi  in  prov.  Accennare  in 
coppa,  e  ilare  M  danari y  0^  in  bastoni,  o 
in  spade  f  che  si  dice  di  Chi  mostra  di  voler . 
fare  Mna  eosa ,  a  ne  fii  un*  altra,  tolta  la  me- 
tafora  d.il  giuoco  delle  minchiale^  Tu  la  vuoi, 
a  danari ,  e  io  son  buono  a  farti  a  spade  y 
e  copBB  ogni  ragione ,  e  a  bastoni  di  pia . 

S  7.  Aver  uno  per  te  due  coppi  :  vale  Te- 
nerlo per  uomo  da  niente  ^  perchè  le  duo 
ooppe  è  una  carta  delle  pe|^ori  del  mazzo . 
Serd.  Prov.  •    1 

^  8.  Coppa  ;  T.  Astronomico .  Spedo  di  00- 
ttellazione  dell*  emisfero  meridionale. 

S  C^  Coppa  </e//«t6f7ajic<0:dioonsiQiie*piat-  ^ 
talli  dove  si  joong;oiio  le  cosr  che  ai  pesano , 
dette  anche  6usci .  Bilaneia.à  detta  dalle  duo 
lanci y  o  piatti ,  0  coppi  •    ^  '  ' 

S  IO.  Fondo- a  coppa:  chiamano  gli  Arte- 
fici Qualunque  fondo  concaTO  di  un  vaso,  a 
simile  •  Fondò  a  coppa  di  una  sorbettiera . 

Sri.  Onde  Tirare  a  coppa  :  vale  Tirar  ' 
l'opera  a  uso  di  ceppai  dee  concava  dcn«>  , 
tro,  e  convessa  di  fuori. 

COPPAHÙ.  -  V^  qoppaù. 

coppa!  BA^  e  COPPAlVA:  s.  ra.  £to* 
tmifera  oficinalis-.  T.  Botanico*.  Albero  del 
Brasile,  da  eui  slilla  il  balsamo  detto  di  cop- 
pau .  lìalsamo  dot  Goppaha  . 

COPPÀIA:  s.  f.  T.  de' Torni»),  Oriuo- 
laj ,  ec  Parte  di  una  specie  di  tornio ,  da 
essa  detto  Torno  a  coppaia,  che  serve  per 
lavori  molto  gentili . 

COPPALE:  addi  usato  anche  in  forza  di 
sost  Rhus  copallinunL,  T.  de*  Naturalisti'  e 
del  Commercio.  Agl'unto- d' una  specie  di 
ragia^  odorosa ,  che  sulla  da  varj  alberi  del 
Messico;  e  serve  specialmente  a-  comporre  le 
migliori  vernici.  La  gomma  coppali.  TariiR 
To.Hr. 

COPPAR0S.\  ;  8.  £  Specie  di  minerale  detto 
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eoo  altro  nome  Vltriolo  marxiale .  Gopyaaosa 
vitriolica,  -  Coppakosa  verde  ^  bianca ,  dici- 
pr  9  naturale  y  fattizia . 

COPPAU ,  e  da  alcuni  CXDPPAHÙ  :  a.  m.  T. 
Botauico  j  e  del  Commercio .  Specie  di  bal- 
samo ,  cne  stilla  dal  coppaiba ,  che  ha  presso 
a  poco  le  nfìedesime  proprietà  di  quello  detto 
dei  Tolù ,  ed  anche  aei  Balsamo  della  Mecca 
CoppAÙ   officinale,  Tariff.  Tose 

COPPELLA  :  s.  £  Piccol  Tasetto,  fettò  per 
lo  più  di  eeoere  di  coma,  o  di  castrato,   o 
di  vitella,  per  cunentarvt   l'oro  e  l' argento. 
$  f.  Onoe  Araento  di  coppella  ^  vale  Ar- 
inolo fino  o  ramiwto. 

$  a.  Di  coppella:  per  met.  dieesi  Di  eosà 

purgata  ,  Raffinata  .   Jo  P  ebbi  per  poeta  di 

qualche  ìega ,  ma  non  di  coppblla  .  Car.  leti 

^  3.  CoppBLtA  :  pT  Vaso  comune  di  terra 

a  uso  di  piccola  Coppa  •*  Crcsc, 

S  4.  Coppblla  s  per  siniil.  Specie  di  botto- 
ni di  metallo  «exzo  tondi.  Questi  non  sono 
bottoni ,  ma  soho  coppelle  ...  e*  non  hanno 
picciuolo ,  e  ancora  non  e  è  ninno  occhiello, 
Fr.'  Sacch.  noy.  . 

$  5.  Coppelli:  T.  de* Romani.  Specie  di 
bariletto,  in  cui  «  porta  F acqua  alle  case. 
^Svoit Irato  un  acqUerolo  che  aveva  carico 
a  sno  asino,  e  pieno  le  sue  coppella  d'  oc-- 
cua  .  Cellin.  TÌt.  •  \ 

COPP£LL)lR£:  ▼.  •.  T.  Chimico .  Cimen- 
tar Toro  o  Vareeoto  alla  coppella;  Porlo  alla 
coppella  per  Affinarlo. 

COPPELLATO ,  TA  :  add.  da  Coppefla-» 
w    V  , 

COPPELLAZIÓNE:  i.  t  T. Chimico.  Ope- 
fusione  che  ha  per  ometto  di  separare  per 
iria  nel  fuoco  le  unpnnU  disiroro  e  deirar* 
acuto .  -  V.  Coppellare . 

COPPÈ'ITA  :  i.  £  CacurbiUda .  Vasetto  di 

vetro,  che  s* applica  per  ria    di    fuoco   alle 

carni  per  tifare  il  sangue  alla  pelle  y*   che  si 

dice  anche  Ventosa.   Mtaccare,    appiccare, 

41  por  le  copBBTTB  *  -  Le  ooppxttb  adoperate 

a*  tempi  addietro  Eran  certe  rotonde  zucchet" 

fine,  Assai  meglio  di  quelle  oggi  di  vetro, 

Fag.  rira. 

§.  CopPBTTB  a  taglio:  dieonsi  quando    la 

i  carne 'per  mnxfì  loro  alzata^  poscia  si  trincia 

da*Ceiu.<ici  per    cavar  sangue. 

.     COPPETTiNO;    T.  Degli   Argentieri ,  «C 

Quella  specie  di  vaso  staccato ,  hi  cui  la  cop- 

,  na  del  calioa  sembra  essere  contenuta .  -  V. 

.  tnlice.  

COPPETTÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  CoppetU , 
0  di  cosa  fatta  a  uso  di  Icnppetta .  Che  se  si 
'  fosse  fasciato  esattamente  il  coppurpona  (della 
maccnina  Boi  liana  )  con  un  panno  bagnato  j 
non  sarebbe  seguito  un  tale  effetto ,  Tagu 
leu. 
CÒPPIA  :  •.  L  Par,  Due  cose  msieme,  Pajo; 
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e.  da  penone  in  fuora,  non  si  dice  per  lo  pm 
se  non  di  cose  inaniuiatc.  Fuper  un  cavaliere 
detto  non  essere  sotto  le  stelle  una  simHe 
COPPIA  a  quella  del  marchese  e  della  su it 
donna.  BoccC  nov.  Buoif  pecore,  becchi,  ed 
altri  ,  che ,  quando  venne  il  diluvio ,  fiù-ono 
messi  a  còppia  a  coppia  come  gU  altri  ani^  . 
mali,FT.  Giord.  Pred.  Una  coppia  d'uova 
-  Che  voi  non  gruwdate  in  una  copra  ih 
scudi,  *-  Trenta  coppib  di  calci, 

§  I.  Aver  tre  pani  per  coppia  t  detto  pfo- 
verb.  che  vale  Aver  vantaggio  grandinisi uio  o 
soprabbondànte. 

^  u.  Lasciar  andare  due  pani  per  goppiì^  • 
vaie  Passarsi  leggiermente  di  alcuiin  cosa,  e 
non  rispondere  a  chi  ti  domanda  o  risponder 
meno,  che  non  si  conviene  a  chi  tMia  o*pun- 
tOj  o  domandato  d*  alcuna  cosa . 

S  3.  Andare  a  coppia  ,  o  Andare  a  coppia 
a  copnA  :  vale  Andare  accouipagtiato  eoa 
altro  di  pari  ;  In  coppia  . 

COPPIE:  s.  f  pi.  T.  Marinaresco ..  Coste 
del  naviglio,  le  quali  vanno  incroci .lodosì  a 
due  a  due  e  rincrociando  la  costa  principale 
a  misura  che  se  ne' allontanano . 

COPPIÈRE:  )  s.  m.  Pincerna,  Colui  che 

COPPIÈRO:  \  serve  di  coppa.  A  Giove 
porgeva  il  nettare  il  coppiek  suo,  quel  rusti* 
co  Ganimede ,  -  //  Frigio  on^oMM,  »  Fir.  Ai. 
V.  Bottigliere. 

COPPIÈTTA:  f.  f.  Dim.  di  Coppia.  Molti 
de'  moderni  quasi  han  ridotto  a  legge  d*  ot- 
tava, che  si  canti  il  sonetto  che  si  legge  p 
con  comporre  i  qiutdernarj  a  cotasTXB^  e 
dìstici .  Salvia,  pr.  T.  « 

S  1.  A  Pisa  ea  altrofe  usano  fila  di  soli  due 
pani,  e  dieonsi  Piccie  o  Picce,  Coppiette  , 
e  Panelle,  C  sonne  tanto  di  qualità  ordiiiari:i , 
che  fine  e  sopraffine . 

§  a.  CoppiBTTA  :  T.  di  Giuoco .  Così  dicesi 
al  giuoco  del  lotto,  Un  numero,  accanto  ali* 
altro  y  come  3,  e  4;  3o,  e  3i.  esciti  a  sorte. 

CÒPPO:  coli* O  stretto  I  s.  m.  Doliitm» 
Specie  di  vaso  ^  orcio ,  per  lo  più  da  tener 
olio .  Coppi  di  terra  retati  con  funi  df  erba 
O  altro .  -  Spezzati  i  coppi  con  tanto  oiio 
che  vale\*a,  ec,  Fr.  Sacch.  Op.  Sola  ivi  la 
speranza  si  rihiase  Sotto  le  labbra  del  coppo 
(  di  Pandora  )  nèfuùre  Svolò,  Salvia.  Es. 
Lav.  e  Giorn. 

S  1.  Coppo:  chiamasi  da*Marìnftj  la  VeU 
di  ^mnestra  rovesciata  coli' antenna  in  barca ,  a 
in  cassa  e  colla  scotta  aliata  alla  dma  delP 
albero;  del  qiìal  modo  di  tener  la  vela  <i 
prevalgono  le  Urtane  per  la  pesca . 

S  3  Coppo  :  persimiL  Lo  concavo  deD*occhiow 

COPPÒNI  :  a.  m.  pL  T.  de*  Lcgnajuoli  ^  tà 

altri .  Srthegge  j  Toppe ,  che  gli  stranienti  da 

taglio  fanno  cadere  dal  legno  che  si  etteir» 

o  si  mette  in  opera. 
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COPRIMfeNTO:  b.  «,  Operimentum.  U 
«>prirt,  e  k  Co» ,  con  che  lì  copre.  La 
^aie  e  tdlima  mtention  delle  foglie  è  a 
coFEiiaifTo  de' /nati  Crese.  Essi  fasciano 
ignudi  gli  uomint  e  dimoi  noH  tumno  co- 
mmirTo  td  tempo  del  freddo,  Mor.S.  Greg. 

S-  GoPBiMiHTO  :  pNBT  lo  O)ugiugniineiito  del 
auaMhio  colia  liHniniiui;  e  dice»  regoUrmeote 
«elle  ì)esUe,  R  cominciamenfo  di  loro  eopni* 
VBNTO  si  dee  fyre  dall' equinoMio  vernalo 
iufinv  al^solstiuo,  Gresc. 

COPRIRE:  T.  a.  Operire.  Porre  alemia 
cuia  sopra  a  checdià  $i  sia  »  che  rocculU,  o 
la  (Itfeoda.  Era  solamente  dalla  cintura  in 
giùcoPB&TA  diurna  coltre  bianchissima,  ^m Che 
iu,U  ne  'torni  a  casa  ce.  o  facili  ben  corti- 
Ks .  Bocc  noT. 

S  I.  Yale  altresì  Porre  una  cosa  lopri  chec* 
che  sia  in  gran  qoaotiU.  Serse  volendo  oc- 
cupare la  Grecia^  copal  il  mare  di  navi  eH 
Viano  e  le  montagne  tt innumerabìli  popoli, 
Al.  Vili  Ogni  cosa  di  Jiori  di  ginestra  co* 

rULT4.    BbCC.  DOT. 

S  a.  Còprieb:  figur.  vale  Nascondere  »  Oc- 
cultare, Dissimulare:  onde  dicesi  £^lisa  be- 
nissimo copaiftB  I  suoi  difetti,  i  suoi  disegni 
e  le  sue  vie,  ^  Gli  accorgimenti  e  le  copiaTS 
vie  Io  seppi  iultMhunL  Inf. 

S  3.  CopaiiB  rr.  della  milizia,  vale  Difen- 
dere, Riparare,  SosUnere. 

S  4;  CopaiM  :  Coogiu^nersi  il  maschio  colla 
feoimina,  per  k  generatione;  ma  si  dice  pn>- 
pnamente  delle  beltie.  MooUre.  Sideono  in 
tal  tempo  far  copRiai  (  le  pecore  )  che  par- 
ionsatno  alla  fine  delP  autunno.  Creso. 

S  5  Copaia  la  voce:  dicesi  deU' Jmpedtra 
•d  altrui  r  esser  inteso  ,  iaveUaodo  più  forte 
j.  ^^;  -^««^'W  le  coptrvà  la  voce  sdamando 
di  òdio  e  delle  noue.  Tac.  Dav. 

S  d  Coptiai  :  trattandosi  di  colorì ,  Tale 
Caricar  di  colore;  Colorire  assai. 

S  7*  CopAiaa  :  vale  anche  Mettere  in  capo . 
Il  suo  opposto  h  Scoprirsi.  Copsitsti,  dice  il 
giudice  impaceiaiOf  al  quale  manca  il  tentr- 
pò.  Gaiat 

COParrÒRS:  verìx  m.  Cooperiens.  Che 
ciiopre.  Non  si  può  vivere  p  se  l'uomo  non 
conosce  chi  sia  il  fabbro  t  chi  il  dipintore  ^ 
ijù  il  coptiToa  delle  case .  S.  Ag.  C  D. 

S-  CopBiToax:  Admissarius,  Animale  che 
monta  la  fémmina.  Quegli  che  nasfona  d" a- 
sino  e  di  cavalla,  sonjpià  nobili,  onde  tosino 
dee  esser  coparroai.  Cresc 

COPRltÙRA:  ».  f.  Operimentum,  Copri- 
niento  ,  Coperta  .  E  la  città  premette  (la 
grandine  )  si  forte  cfie  tutte  le  copaiTUR»  de^ 
tetti  ruppe .  Jl.  Vili.  Non  togUeua  alla  vista 
'.a /orma  de*  tondi  pomi ,  i  quali  con  sottu 
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copKTTVBà  ascondendo ,  Bocc  Amet  Venti  dì 
coitiiuui  stette  senza  entrare  sotto  alcuna  co- 
PRiTvai.  .  sempre  andando  o  stando .  Yit» 
SS.  PP,  ^ 

S  X.  CopaiTVRA  :  per  met  Pretesto ,  Scasa . 
Sanno  gli  altri  peccati  alcuna  oopbitvba  e 
scusa  per  C  umatui  fragilità .  Cavale  meiL 
spir*  .     . 

5  9.  copritura:  per  lo  Coprire  che  fii  U 
maschio  la  iemmina  ddle  bestie|per  la  gene* 
razione.  La  seconda  co^arruRA  si  fa  dopo 
mewzo  a  mese  tt  Ottobre .  Cresa 

CÒPTICO,  CA:  add.  T.  storico,  nsat» 
anehe  in  forza  di  sost  -m.  Aggiunto  dell*  un* 
tica  lingua  Egiziana;  e  dioonsi Copti i Cristia- 
ni indigeni  dell'Egitto. 
.  CÒPULA:  s.  £  Voc  Lat  ncopu]are:Con- 
gio^inientOt  e  per  lo  piò  s' intende  1*  union 
coniugale.  Son  quei  felici  aio  Ia  copula 
salda  insieme  tiene  .  Bern.  Oli. 

6  1.  Copula:  si  prende  enoon  per  l'Atto 
carnale,  Coito. 

§  a.  Copula  :  chiamasi  anco  da'  Gramm»- 
tici,  la  Cnugiiinaooe. 

COPULARE:  V.  a.  Voc  Lat  Unire  insie- 
me.  O  amor  dolce  come,  forte  strinjgi  Quando 
con  te  V  anima  è  copulata  !  Fr.  Jac  T. 

S.  CcwuLARsi  :  n.  p.  per  Congiugnersi  car- 
nalmente. Si  copulò  legittinuunente  Coti  una 
figliuola  di  Jdovardo.  Guicc.  stor.  Oggidì 
sarebbe  voce  aiTeltata  in  ambedue  i  modi. 

COPULATIVAMENTE  :  avv.  In  modo 
copulativo.  Tass,  leit, 

COPULATIVO,  VA:  add.  Conjunctivus . 
Che  serve  a  copula  ;  Congiuntivo.  CopirtA- 
j  e  da  alcuni  Unitive   dìconsi  le  Con- 
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giunzioni  delt  unire  o  delV  accoppiare  o 
del  continuare^  e  sono  £,  Ancora,  Anche 
Similmente  »  Eziandio ^  Altresì  »  e  altre* 
Buommatt  Cominciando  il. periodo  dopo  l^ 
particella  cofuhkTiYA  ^   quando,  ec*    ^lvÌQ« 

COPULATO ,  TA  :  add.  da  Copulare .  V, 
COQUALLiNO:  s.  m.  T.  Zoologico,  Ani- 
maletto Messicano  mollo  vaco  pe'suoi  colori  « 
detto  altresì  Scojatlolo  ranciato ,  perchè  nello» 
figura  e  nella    coda    somiglia  agli   8co)attol>i 
s«>bene  sia    assai    diverso    in  molti  caratteri 
estemi . 
CORXBILE:  add.  -  Y.  e  di  Cordiale.       ' 
CORÀCLl:  s.  f    Corapias.    Upupa  LinnU 
T.   Ornitologico .    Nome     generico   della    pi& 
piccola  specie  delle  cornachie  f  dalle  quali  non 
si  disting^ie   fuorché   dal    becco   che  h  meno 
grosso,  rutondetto  e  alquanto  arcato. 

§  1.  Cor  A  CI  a:  detta  Corvo  Corallino  ^  ^ 
V  Upupa ,  o  Pirroconco  del  Linneo .  Il  suo 
becco  è  lungo  ,  mediocremente  appuntato  ,  ed 
inarcatp,  di  color  giallo  ^  CODIO  anche  i  piedi 
e  le  gambe.  ^ 
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%  ^  La  COSACI  A  cerulea,  o    celeste  :  è  la 
CmiZAf  o  Ghianda)»  marina  .  V. 

OORkCClO  :  s.  m.  Pegg.  d'i  Cuora .   Cuor 
duro.  Cuor  catUfo.  Bern.  rim, 

CORACiNO:  si  m.    Coracinus.    Pesce  di' 
mare  cosi  detto  dagli  Scrìltori ,  e  da*  Pescato- 
ri Pesce  corro,  ^r.  Fur*  Saiviu.   Opji,  pese* 
••  V.  Corvo. 

CÓRACOÌDE  :  -t.  RI.  T.  Anatomico  «,  Qae! 
piccolo  processo 9  a  guisa   di  rostro^   che  ri-. 
tiene  T-'Uiero  in  sito,  e  fa  che*   ia   moveo- 
dosiy  DOB  isfugga  col  suo  capo  verso  le  partì 
anteriori . 

CORACOIDEO  :  add.  e  s.  m.  Uno  de'  mot- 
aooli  della  laringe.  Voc  Dis, 

COaACORRACIIlÀLE  :  add.  d' ogni  g.  T. 
Anatomico.)  Nome  d*  un  muscolo  del  oraccio  . 
CORÀGGIO:  s.  m.  Animus. 'Cuore p  Aui- 
mo.  Audacia.,  Ardire  «  Bravura  ^  Disposizion 
d'  animo ,  che  rende  capace  di  affrontar  t  pe- 
ricoli ,  d*  intraprender  cose  -difficili ,  di  tolle- 
rar pallentemente  cbeechè  sia.  Coulcgio  in- 
vitto ,  franco  f  sicuro ,  forte ,  intrepido  y  Pi- 
rile ,  fermo ,  saldo .  -  Sforzati  al  Cielo ,  o 
stanco  mio  coraggio  .  Petr.  f^enìa ,  che  si  ^ 
se/itia  sì  poderoso  tT avere y  e  di  -coragoio  . 
Nov.  ant  Per  esser  persona  rara  ^  ^valorosa 
4Ìi  gran  coraggio  ^  pratica  nelle  guerre ,  Slor. 
Eiir.  Sposa»  ne^  gran  perìgli  gran  coraggio 
/}(^ogna .  Metast  Dramm.  Coraggio  è  poce 
%*entttn  di  Proi^enza .  Red.  Or.  Tose.-*  V.  Ani- 
mo y  Bravura  ,  Intrepidezza . 

S  t.  Coraggio:  sembra  essere  una  dicpielle 
voci  I  che  non  s' usano  nel  numero  del  più . 
iie  ne  trma  però  un  esempio  nelle  rime  anti- 
clfs  di  Giiid.  Giud.  Jmor  non  vura  di  far 
S{toi  dannaggiy  Che  H  coraggi  fne/tó  in  tal 
calura^  Che  non  pon  rifreddar  gin  per  fred- 
dura .  Q"^o  ^1*  eletto  per  aHuiire  chi  vo-  1 
lesse  jicmpolcgciare  I  e  fiirsi  innanzi  col  Non  1 
jn  può .  (  si  noti  pero  che  in  ouesto  esempio  la 
parola  Coraggi  sta  nel  signiacato  di  cuore  co- 
inè nel  §.  susseguente.) 

Sa.  Coraggio:  per  Cuore  assolutamente. 
Jtìvdcnna  Isotta  scarna  di  buon  coraggio. 
Nov.  anL  Serenò  la  fronte  ^  E  si  sentì  bril- 
lar dentro  il  coraggio  .  Ar.  Fitr. 

§  3.  Coraggio  :  per  Desiderio ,  Volontà .  tn 
ciò  ch^  eli*  è  volontà  d*  alcuna  xosa  »  si  è 
appellata  coraggio.  Tea.  Brun. 

S  4*  ^f^  coraggio  :  vale  Incomsgire .  ^ 
S  5.  Farsi  coa^ooio:  vale  Prender  animo; 
Riconiurtarsi . 

CORAGGIOSAMENTE  :  avv.  Magno  ani- 
mo. Valorosamente,  Inlrcpidameiile  ,  Animo- 
aameuté  .  Si  fece  innanzi  a'  nemici  per  ri- 
cevereli  alla  I/attaglia  curacgiosai&xnte  .  Bl 

Vili. 
CORAGGIOSISSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 

Coraggioso .  Salvin*  disc* 


CORAGGIÓSO,  SA  :  add.  Jnimosuà.Qì»^ 
ha  coraggio,  Che  si  p<nie  con  animo  intre^ 
pido  a  malagevoli  in\pruse.  Ardito  «  Bravo.  <-« 
V.  .Animo.  /Vi  uomo  aratta  »  e  coaACGioao 
molto*  Cron.  31arell.  Nonjwtono  coéagoiom 
di  combattere,  G.  Vili. 

COR  AGO  :  a.  m.  Choragus,  Colai  che  m^ 
pranlendeva  alle  feste ,  ed  a' giuodii  pubblici» 
Sàlvin.  ,disc.  ec. 

CORALE .  xia  Coro  ,  add.  d' ogni  g.  Appar- 
tenente a  coro  ;  Alto ,  Acconcio ,  Appropriato 
al  coro.  Canto  corale 7  voce  corali.. 

S  t.  Onde  Libri  «orali  »  dicoxui  i  Libri 
grandi  da  coro .  f^asar^ 

S  a.  Corals:  da  Cuore;  ^antiquato  in  tutti 
i  suoi  significati .  Cordiale  y  Affettuoso .  Lo  mia 
corali  affetto .  ~  Amor  coralb  . 

S  3.  jYimico  corale  :  lo  «lesso  éhe  Nimico 
capitale . 

S  4.  Lancia  coraw  :  vale  Trafiggitrioe  <ÌA 
cuore«  

•CORALEMENTE .  -  V.  e  di -Cordialmente. 

CORALLACATE:  8.f  Corallachatcs.Spe* 
eie  diesata,  che  contiene  in  sé  «leu ne  mac- 
chie a  losgia  di  gocciole  d' oro  »  come  il  .zaf- 
firo ,  ed  è  chiamata  Sacra  .  F'oc,  Dis, 

<:ORALLÀ JO :  «.  m.  Voce  dell'uso.  Colui 
che  taglia  «  ripulisce  il  corallo  greggio  per 
riduclo  in  lavori  .^  e  propriamente   II  padrone 

0  soprantendente  della   HiÌ>b%a  de* condii.  - 
V.  la  Tavola -deir  Arti . 

CORALLÈITO:  s.  m.  dim.  di  Corallo. 
Piccolo  pezzo  di  corallo .  Cor,  lett. 

CORALLÌFERO ,  RA  :  add.  T.  de'  Natu- 
ralisti. Ferace  di  coralli,  Che  produce  coralli» 
Fallisn, 

CORAIjLINA  :  s.  f.  Corallina ,  musais  ma" 
rinus .  Specie  di  musco  -marittimo ,  che  si 
adopera  in  decozione  per  ammazzare  i  hacbi 
che  travagliaiio  il  corpo  umano.  Affermano 
con  certa  esperienza  la  gorallika  esser  va-* 
l erosissima  contro  e  vermi  de* fanciulli ,  Red'. 
Oss.  an.  -  V.  Bacedlino  §. 

S  I.  Corallina  :  «è  anche  un  Vasselletto  pio- 
colo  da  remi^  per  uso  dì  portar  mercanzie; 
e  prende  il  nome  dal  «evir^ene  principalmente 
i  Òavatort  de*  coralli . 

*S  3.  Corallina  :   o  Diaspro    di  Sicilia ,   h 

1  una  Pietra  dura  di  colore  giallo  sudicio ,  mi- 
schiata di  vene  e  macclìie  sottili ,  bianche 
livide,  rosse  vive,  e  capelline,  che  serve  per 
ornamenti  e  lavori  di  commessi .  F'oc.  Dis, 

§'3.  Alcuni  danuo  il  nome  di  Corallixa 
alle  Coralloidi.  V. 

CORALLINO  ,  NA:  add.  Voc  poet  Simito 
al  corallo .  Labbra  coralline  . 

S  1.  PoU>ere  corallina:  Specie  di  dentifri- 
cio composto  di  corallo  pesto  ;  o  altro ,  per  ri- 
pulire i  denti . 

S  3.  Arcano  co&ALiijfo  :  T.  Farmaceutico .. 
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Potmv  prodotta  da  una  preparazione  di  tomo 
prccipiUlo ,  distitlato  colio  spirito  di  nitro  •  e 
spirito  di  Tino  tarurìtzato. 

§  3.  Conca  f  o  Concttiglia  coballiva  ,  o  JV&- 
chio  di^Pinoriixhhtttmn  da*  Naturalisti  Una 
•|M>cie  di  conchiglia  ,  cosi  detu ,  percHè  io 
essa  si  stemperano  j  «olon  da  miniare ,  o  per- 
chè soleva  soininìnistrare  una  tinta  porporiua . 

§  4>  CoiALLiNO  ,  e  CoKALLiNA  .*  h  anche  T. 
Oiuitologico  ;  ed  h  Aggiunto  dì  alcune  specie 
d*  uccelli ,  e  specialmente  di  gabbiani ,  ■  ca- 
gione dd  ealer  rosso  del  becco  e  de'  piedi . 
Corvo  coaiujifo.  -«  Cornacchia  oohallima.  ^ 
V*    Comcia  ,  e  'GomaGchta  . 

^  CORALIìO  :  8.  m.  CoraUum  .  Specie  di 
pianta ,  di  sostanza  pietrosa ,  la  qnale  nasoe 
uel  mare,  e  che  comunemente  è  di  color  rosso 
^n-bbene  se  ne  trovi  ancora  del  bianco  e 
del  nero.  ComALiio  greggio^  in  rottami ^  la-- 
varato ,  in  paternostri .  -  //  nutr  ligttro  in- 
ffl^enera  cobiilo  Nei  fondo  suo  a  modo  it  ai- 
buscetlo .  Dittam,  iZ  pvji  ramoso  e  nitido 
OiKALitO  Americano*  Grud.  ri  in.  Cortona  dì 
eoa  ALLO.  -  Rosso  come  ooi&llo.  *  Corteccia 
del  cosALio.  -  Rapa  di  ooaallo  ben  rami* 
Jicata  .  *-  Branche  di  coiaiu  .  Vasar.  CSam* 
iorif  o  pescatori  di  eoa  allo. 

S  T.  Il  corallo  Tiero:  da*  Naturalisti  h  detto 
ancora  Antipate .  Dioscoride  fa  menzione  di 
un  certo  ooballo  nero ,  cA*  egli  chiama  Anr 
iipaie  j  il  quale  brunito  è  similissimo  alPe* 
òano»  Yoc.  Dia. 

S  9.  Faifbrica  del  ootAu.0.  •*  Y.  la  Taipola 
dell'Arti,  GoraUajo. 

S  3.  Corallo:  chiamasi  da' Pescatori  QaelU 
|>arte  dura ,  e  di  color  rosso  acceso  come  il 
vero  corallo 9  che  ai  scorge  in  alcuui  pesci.  - 
V.  Cicala. 

CORALLÒIDE:  add.  i'om  ff.  T.  de' Na- 
turalisti .  Che  è  diramato  a  K>ggia  di  corallo . 
Madrepora  t  stalagmite  coralloidb.  Grab.  Fis. 

CORAIXÒIDE  :  s.  l  Corailoides .  T.  de' 
Bfatunlisii.  Litofitodi  molte  specie  che  nasce 
nel  mara  a  guisa  di  pianticella  pietrosa  ma  pur 
arrendevole  «e  che  tien  quasi  della  natura 
del  legno .  Kaìlisn,-  Y.  Astroìte . 

CORALLÙME  :  s.  m.  QualsivogHa  cosa 
attenente  al  genere  del  corallo,  e  Quantità  di 
coralli .  Scoglio  fatto  per  adunamenio  di  sassi 
snarinif  di  eoa  allumi  ,  e  di  altre  marine 
congelazioni  e  concrezioni.  Red.  Oss.  an.' 

CORALMENTE  :  avT.  £x  animo.  Cordial- 
mente, Di  cuore. 

§.  CoiALMEKTK  :  pcr  A  coro ,  In  modo  di 
coro .  S.  CaL  leit.  In  ambedue  i  modi  è  di- 
susato. .  ^      ,. 

CORiBIE:  é.  m.  Corium.  Aggregato  di 
cuoi;  ma  non  si  dice  fuorché  delle  pelli  sot- 
tili. Coiame.  //  coramb.  vaccino  non  dee 
esser  conciaio  tielle  conce /orU.  Band.  auL 
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S  f.  CoiAirtt  psr  Parameolo  fatto  di  cuo| 
coloiiti  o  dorati  o  stampati  .  Corami  ,  drap- 
pi ,  arazù  a*  muri  spiega .  Malt  Franz,  riiti. 

S  a.  CoaAM a  :  T.  del  Commerdo  -  Specie 


di  telerìa  deiu  anche  Crès. 

CORAMPÒPOLO  :  aw.  preso  dalla  mante- 
fa  LaUua  Otram  popolo ,  e  vale  Pubblica- 
mente, In  presenza  di  tutto  't  po|>olo .  Sii/io  , 
ha  sposti ta  Messalina  ooramfopolo  .  Tac.  Dhv. 

CÓRAMVOBIS  :  s.  m.  Voce  presa  dal  La- 
tino ,  e  vale  Uomo  di  presenza  ,  o  d' apparen- 
za .  iettanti  ce  ne  sono  di  questi  perai gior^ 
jif ,  e  di  questi  he* €MSLkuyo»ts  F  Fir.  Lue. 

§.  Stare  ^  tornare ,  e  simili  sul  córamto- 
ars  :  vale  Stara ,  Tornare  in  contegno  grave 
e  maestoso.  Di  fatto  ritorna  insù)  coti  a  mvO'^ 
ais  ,  ogni  volta  m*  egli  scappueda  nulla  nulla  • 
AUeg. 

CORATA:  s.  f    Praseordia,  Parti  iolomo 
al  cuore.  Mostrarono  V amara  coa'<iTA ,  dtti^ 
egli  ave4Hino.  Vit  S.  Gio  Batt  Corata  ^aoéf 
fegato  ,  cuore ,  e  polmone .  But 

CORATÈLLA:  s.  f.  Exta.  U  fegato  degli 
uccelli,  degli  animali  Quadrupedi  piccoli^  o 
de* pesci.  -  Y.  Alimenti. 

CORATELLlNA:  s.  1  Dim.  di  Coratella  « 
Si  pub  conceder  loro  una  cosatellixa  dì* 
pollo.  Libr.  cur.  malatt 

CORAZZA  :  s.  f.  dal  Lat  Thorax.  Arma- 
dura  del  busto  &tta  di  lama  di  ferro  che  an- 
che si  dice  Corsaletto.  Y-  Catafratta,  Arma- 
dura  .  Pendaglio  ^  e  manidie  della  coaA^iA  » 
Yasar. 

S  I.  Cor  ASC  A  :  per  simil.  vale  Di  fesa.  Quan- 
to può  nel  tappar  la  volve  innalzi ,  Perchè 
V  uva  adombrando  ella  si  faccia  Contro  alla 
nebbia  e  '/  Sol  corata  e  scudo-  Alam.  Colt 

S  Q.  Corazza  :  oggi  dicesi  anche  a  Soldato 
a  cavallo  armato  d' armadura  grave ,  o  che 
porla  pistola  in  cambio  di  laucia.  uno  era 
alabardiere  ...  t  altro  corazza  della  Guardia 
a  cavallo  .  Red.  esp.  naL 

CORAZZA JO  :   s.    m.  Loricarum  faber  . 
Facitor  di  corazze.   L'  Arte  del  corazza jo  h, 
dismessa  :  oggidì  sarebbe  qo^  dell'  Arma-* 
juolo . 

CORAZZARE:  v.  a.  Armar  di  corazza  ,'e 
CORAZZARSI:  n.  p.  Porsi  in  dc»sso  la  co* 
razza  ;  Armarsi  di  corazza  .  Fatto  la  Rocca 
spalancarCf  su  la  porta  di  quella  corazzato 
comparse  .  Stor.  Seinif. 

CORAZZATO  ,  TA  :  add.  daCorazzare .  Y. 

CORAZZI  NA:  s.  £  dIm.  di  Corazza  . 

CORaZZÒNE:  s.  m.  accr.  di  Corazza .  Co* 
razza  grande  # 

CÒRBA:  a.  f.  Corbis.  Cesta  intessuta  di 
vimiai  o  d'altra  simil  materia.  Tirate  su,  o 
mandate  già  colle  futa  o  colle  corbe  .  Scrd. 
stor. 

S  I,  Coma:   per^  la  Misure  della  tenuta 
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«Il  rssa  coMi .  Tre  paja  di  colombi  V  anno 
fanno  una  couba  di  colombini .  Ciesc. 

S  2.  Gobbi  :  dicesi  anche  nel  Bolognese 
CcrU  misura  dì  terreno  c'I  lavorìo  cUe  la  in 
up  giorno  un  pajo  dì  buoi .  £  una  corba  , 
cioè  misura  o  poco  meno  una  bnhulcata  ^ 
cioè  spazio  di  terrena  £  un  paJo  dì  buoi . 
Creso. 

S  3.  G>ua:  per  Una  malattìa  o  enfiato  cbe 
"viene  nelle  g<%mbe  dei  cavallo. 

CORBACCfliNO:  s.  m.  Corvi  pùìlus.  Dim. 
di  Corbo ,  €orbicino .  Pareva  Quel  giorno  i 
coBBAccnyti  aìV  imbeccata .  Morg. 

CORBACCHlÒ>i£  :  s.  m.  Acer,  di  Corbo* 
Corbo  ^aude. 

t^   piceli    COBBACCRIONS  y  6  COBH AGCHIOHB  di 

campanile  :  a  chi  nou  si  lascia  agoinire  e  muo- 
ìrere  àsk  parafe;  modo  basso',  pr«;so  da  colali 
uccelli  cne  noa  isbuoaoo  al  suon  delle  cam- 
|)aue  ;  che  anche  dicesi  Formica  o  Formicono 
di  sorbo . 

CORBiCCIO  :  s.  m.  pegg.  dì  Corbo .  Bocc, 
iMb.  Saii'in.  pr,  T, 

CORBAME  e  da  alcuni  CORYÀME:  s.  m. 
T,  Marinaresfso .  Tutta  V  ossatura  de'  meuibrì 
<!"  una  naye  da  dente  a  dente. 

COllBÀRE:  y.  n.  Tumescere.  Voce  inusi- 
tata e  forse  poeo  bene  ìuteia  .  -Andar  gonfio 
m  gracchiare  a  maniera  di  oorbo.  Pataffi 

CORBELLiRE:  t.  a.  Deridere,  Miochìo* 
Ilare  ^  Cuculiare  ;  voce  usata  ,  si  auesta  che 
le  due  appresso  ,  per  coprire  le  altre  meno 
che  onrsle.  -  Y.  hchern>re,  Corbellone. 

CORBELLATORE:  v.  m.  Derisor,  Che 
corbella ,  Schernitore  o  in  dotti  o  in  faUi , 
.  Minchionatore .  -  V.  Corbellare . 

CORBELLATURA  ;  s.  f.  Irrisio.  Il  cor- 
hclìare;  Derisione,  Scherno,  Mincbìonatura . 
-  V.  Corbellare . 

CORBELLERÌA :.s.  C  Nugm.  Bagattella, 
Cosa  da  niente. 

$.  Talvolta  vale  anch^  Balordaggine .  Scimu- 
nitaggine, Sci^mpLaggine .  f^oi  avete  jatio  una 
bella  t  una  gran  coaBBLr.iMiiA  * 


CORBELLETTO:  ì  s.  m.  Corbula.  Dim. 
.  CORBEtLÌJVO  : 
^1210  da  manuali , 


O:  l  s. 

:      (di 


Corbello.  Cokbbl- 


§.  Portare  il  cousLuno  :  vale  hn  il  ma- 
novale . 

CORBÈLLO  :  s.  m.  Corbis  dossuaria .  Vaso 
litondo  j  tessuto  di  strisce  di  legno  col  fondo 
piano. 

§.  E  per  Misura  della  tenuta  del  corbello. 
Mettigti  al  piede  un  coaB£L  di  cuojacci .  Dav. 
CqIl 

CORBELLÓNE:  s.  m.  accr.  di  Corbello. 

Corbellone   grande.   Distribuiscono  a^ poveri 

'grandi  coKiii,LLom  pieni  dì  pane .  Fr.  Giord.  Pr. 

$.  CoBBELLONB  :  dioesi  anche  altrui  per  ischer- 
no,  per  isfuggir  altra  voce  meno  oncsUi  che  ^ 
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la  plebe  usa  per  dire  Sciocco ,  Balordo ,  Sci- 
munito, ya  raf^una  i  rosunUfComMEhLOM  dà 
cucina.  Buon.  Pier. 

CORBÈZZOIA:  a.  £  H  frutto  del  ooriicx' 
zolo.  V. 

CORBEZZOLO  :  a.  m.  Jrbutus  unedo .  Ar- 
boscello di  uon  molta  gratidezzu  che  non  f>erda 
foglia,  e  la  il  suo  frutio  riibodo  punteggiato , 
che  gialleggia  nella  rossezza ,  ed  è  grande  Coma 
uua  grossa  cìriegia;  da' Contadini  è  detto  an- 
che Albatro.  Il  lauo  sorbo ,  il  fronzuto  coK - 
aazzoLO.  Bocc.  Amet 

CORBICÙNO:  ^.  m.  Corvi  pidltis.  Dim.  di 
Colobo,  Corbo  piccino. 

CORBÌ^A:  s.  £  Specie  d*ova  che  si  con- 
serva  lungamente  fresca  come  V  ausoria  e  la 
barbarossa.  Soder.  coU.  -  V.  Uva. 

CORBlNO:  i.  m.  Specie  di  fico.  Sàlvitu 
Pr.  T.  -  V.  Corbolino. 

CORBO:  f.  m,  Corvus.  Sorta  d'uccello 
grande  e  lutto  nero  che  oggidì  più  coiuun. 
sì  dice  Corvo.  V. 

§.  In  prov.  Aspettare  il ,  ooabo  :  vale  Aspet- 
ta» chi  non  viene:  tolta  la  uiet.  dal  corvo 
che  uscito  deir  arca  di  Noè  più  uon  toruò . 

CORBOLlNO:  «.  m.  Sorla  di  fico  settem- 
brino ,  da  alcuni  detto  anche  Corbioo  • 

CÒRBONA  :  8.  f.  Voc.  Lat  Borsa  oomune 
de' Sacerdoti  di  alcuna  Chiesa. 

S  1.  CoaioNA:  per   Borsa  aasdutamenle  o 

Ripostiglio . 

^  3.  Per  simiL  Mettere  in  coaaoHA  :  vale 
Metter  da  parte .  E  qualche  buon  boccoli  /«er 
sé  ritiene  E  in  oOaBoiiA  metteva  come  sag- 
gio. Morg. 

CORCARE:  ì^  stesso  che  Coricare. 

CORCATO,  TA:  add.  da  Corcare.  V. 

CÒRCORO  :  fl.  m.  Corcorus .  SorU  di  pìanU 
sterposa  e  bassa.  1/ (^«moio^o  coacoao .  Salv* 
'N:c.  ter. 

CÒRDA:  8.  m.  Funis.  Fila  di  canapa,  di 
lino,  di  seta  e  simili,  rattorte  insieme,  per 
uso  di  legare.  -  Y.  Fune,  Stramba,  Fuua- 
jnlo.^  Le  corde  in  Marinerìa  più  comua.  di- 
consi  Cavi.  -  V.  Cavo. 

§  1.  Corda:  per  met.  Legamento:  cosi  l'uso 
Dante,  ma  oggi<Ìl  uon  sarebbe  approvMto. 
D*  ogni  valor  portò  cinta  la  coanA.  DanL 
P"rg. 

S  a.  Dicesi  in  prov.  Chi  troppo  tira  la  coa- 
DA.  la  strappa  :  e  vale  che  Chi  vuol  troppo , 
aUa  fine  perde  tutto. 

§  3.  Dicesi  pure  in  prov.  Non  avere,  o  nom 
riavere  del  sacco  le  coana  :  vale  Non  avere  o 
non  riavere  ad  un  gran  pezzo  il  dovere  di 
una  cosa  che  sì  aspetu .  -  Y.  Sacco . 

§  4.  Corda:  dicesi  anche  Quella  che  serve 
P**"  "*U*^^f  ^*  ^^^^  «  ch«  »P«goc  la  saetta  . 

S  5.  Onde  Stare  in  cobdi;  che  vale  Esser 
teso. 
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%  d.  DìcesiNireiiiproT.  La  coju>a.  è  in  svila 
noce  f  che  vale  lo  stesso  die  La  carne  è  ra^ 
sente  alt  osso  o  Egli  è  alla  porta  co' setssi  . 
-  V.  Noce . 

S  7.  Co&D4 1  assnL  sì  dice  Quella  che  sta 
appiccala  al  salisceudo  per  aprire  V  uscio  da 
vu. 

§  8.  Onde  Tirar  la  corda  :  Tale  Aprir  la 
porta .  S^  egli  è  picchiato  C  uscio ,  a  airlo  a 
foi  Ella  non  tirerebbe  pur  la  cokhk  .  BeUIoa 
Son.  yi  metterò  dietro  il  chiavistello  ,  per 
man  aver  nemmeno  la  tentazione  di  tirar  la 
coasà  a  nessuno,  Fag.  Goni. 

S  Q  CoaaA  cotta ,  e  coknk  Assol.  :  per  tpiéXU 
che,  bollita  ia  salnitro,  si  usa  per  dar  fuoco , 
la  quale  dicest^  anche  Miccia  . 

S  la  Quindi  ArcJiibuso  a  coeda»  chiamai 
Quello ,  a  cui  si  dà  fupoo  colla  miccia  • 

^11.  CoaDA:  dicesi  dagli  Architetti»  da' 
Geometri,  ec  H  diametro  di  un  arco.  JL' orco 
intero  ha  per  coani  il  diametro  del  cerchio 
AttterOf  e  l'arco  scemo  ha  la  sua  cobda  mi- 
nore di  un  diametro  di  cerchio  intero, cioèf 
che  wta  parte  del  mezzo  cerchio  .  Yoc  Bis. 
in  Arco .  G>ada  dell*  arco  descritto .  -  Arco 
'  the  Ita  3o  piedi  di  cobDa  . 

S  13.  CoaDA:  Sorta  di  gioooo  di  palla  9  che 
anche  dicesi.  Palla  a  coaoA. 

S  i3.  Onde  Fare  alla  coida  :  vale  Giuo- 
cirre  alla  palla  a  corda. 

^$14.  Q>aDA  :  dicesi  anche  Qadla  per  uso 

Hi  sonare,   fatta,   di  minugia   o  di   metallo. 

-  CoBDA  di  budello  •  -  Oqki>%  fasciate  ,  e    Ca- 

0fi tasti,  Cantini f  ec.  -  Y.  Minngiajo.  GoaoB 

(U  metallo  f  <r  acciaro  ,  d'  ottone. 

S  i5.  Oh  !  CoADs  da  liuto  :  Esclamazione 
contadinesca  per  iscansare  altra  espressione 
meno  che  onesta . 

S  i6>  Mettere  in  cobdb  un  istritniento  : 
vale  Accomodarvi  le  corde  ^  per  poterlo  so- 
nare ;  che  andie  si  dice  Incordare  ^  e  Rincor- 
dare .  V. 

S  17.  Toccare  altrui  una  coada  :  per  met 
vale  Parlargli  cosi  alla  sfuggita  di  alcuno  af- 
lare:  lo  che  dicevi  anche  Toccargli  uà  tasto. 

§18.  Battere  j  e  Battitore  a  cobda.  -  V. 
Battere,  Battitore. 

S  19.  GoBDA  :  T.  d'architetti ,  Muratori ,  ec 
Lo  stesso  che  Asticciuola . 

S  20.  CoBDs  :  dicesi  dagli  Artefici,  Agrìool- 
•ori ,  ec.  qualsivoglia  Funicella,  C<^rdon(*  o  si- 
tnile,  che  s'adoperi  per  le  diritture.  Usar  la 
COADA  per  provare ,  per  prendere  la  dirittura . 

S  3r.  Onde  A  guada  ;  posto  avyerb.  vale 
A  dirittura  y  A  un  pari ,  A  livello  . 

S  22.  Andare ,  tornare ,  sfare ,  O  simile,  a 
COADA  :  vale  £ssere  in  dirittura ,  a  livello , 
secondo  che  mostra  la  corda  tirata  a  diritto. 

S  33.  E  figur.  vale  Tornare,  Stare  ec  a 
dramma^  a  pcpoello,  po'  appMulo  • 


g  2^  Cobita:  per  Toniiei|to»  che  si  di  a' 

Eretcsi  rei  col  Icnerii  sospesi  ad  una  fune  colle 
raccla  legate  dietro  ^  per  cavar  loro  di  bocca 
la  verità. 

S  a5.  par  la  coada  a  uno  :  per  met  vale 
Usar  artifizio  per  cavargli  di  D0CC4  segreti  ^ 
o  alcuna  notizia» 

S  a6.  «Sitare ,  o  tener  uno  sulla  cobda  :  per 
meta£  yale  Stare ,  o  tenere  alcuno  coir  animo 
dubbio,  o  sospeso. 

§  27.  Dare ,  o  Toccar  la  coada  :  è  Io  stej^ 
che  dagli  Antichi  dicevasi  Collare,  ed  Esser 
collato  ^  e  che  più  propriauicule  dicesi  Dar 
tratti  di  COADA  ,  la  oual  cosa  si  la  legando  il 
paziente  colle  mani  dietro  le  reni;  e  per  quel- 
le appiccato  a  un  grosso  canapo ,  cnc  pas.sa 
per  una  canicola  ,  lo  tirano  in  su^  lasciamlolo 
scorrere  in  giù,  e  poi  ritirandolo  in  su  tai^te 
volte  a  quante  è  condanuato  . 

S  28.  CoBDi  del  collo  :  diconsi  1  Due  ner* 
vi  del  collo  . 

§  29.  Coada:  dicen  anche  Degli  altri  nervi 
del  .corpo. 

§  3o.  CoADS  Jasciate  :  diconsi  qnclle  che 
sono  coperte  di  filo  di  i-ame  inargPulHto  ,  o 
che  servono  per  i  bassi  degli  stromeuli  da  ar- 
co •  delle  arpe,  ec. 

§  3i.  Co  AD  A  magna:  Tendine  grosso  •  che 
da*  muscoli  della  polpa  della  gamba  va  ai  cal- 
cagno. 

§  32.  CofiDA  del  panno  :  T.  de*  Pannajuoli  • 
11  fi>ndo  deir  ordito. 

S  33.  Talvolta  si  dice  pure  del  Yiv9gno. 

S  34  A  coaoa:  posto  avverb.  vale  A  dirit- 
tura ,  Appunto  •   ^ 

§  3S.  GoADc:  diconsi  ancora  alcuni  Dìlìetti 
delle  Cardate. 

S^  36.  Gqadk  :  chiamano  i  Yetraj  Certi  di- 
£stti  del  vetro  a  guisa  di  grosse  fila . 

CORDA GGIO:  s.  m.  -  Y.  e  di  Cordame. 

CORDÀJO,  e  CORDAJUÒLO:  s.  m.  In  To- 
scana più  comun.  Fnnajo  o  Funajolu,  Colui 
che  fa  le  corde  di  budella  o  minugei  dicesi 
Minuffiajo.  Y. 

CCW.DAME  :  a.  m.  Assortimento  di  corde  ; 
Quantità  di  corde ,  p^r  corredo  di  Una  nave  » 
per  la  costruzione  cu  un  edifizio,  o  stiuile. 
Macai,  lett. 

CORDATO,  TA:  da  Core  «  add.  a>r<fii/ia . 
T.  Botanico.  Dicesi  delle  Y»lvu1e  de' fiori» 
che  hanno  ibrma  di  cnore,  cinb  alquanto  al- 
lungate air  apice  ,  e  scavate  bUr  base . 

CORDATO  :  da  Corda  ^  ndd.  m.  T.  del 
Commercio .  Aggiunto  di  Droghetto  ^  detto 
anchfì  A  costola. 

CORDEGGURE  :  V.  lu  Essere  a  coida» 
Essere  a  diriltrira  ;  e  dicesi  di  Muraglici  o  si- 
mili, che  son  situate  in  po!«to  tanto  pari,  e 
a  retta  linea  ad  altre  corrispondenti ,  che  ti- 
rando uua  corda  le  tocchi  tutto  i^;M«lfticiito 
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nella  lor  raperfide.  Stare  a  corda  j  o  dofnmù' ^ 
CTAAX  r  una  coir  altra .  Voc.  J>ìs, 

§.  Far  GOBDKCOiAix:  Tale  Mettere  sur  un' 
istessa  linea ,  DUporre  in  diriltura . 

CORDÈLLA:  s.  f.  Funiculus.JXim.  di  cor- 
da. Corda  piccola. 

S  I.  E  per  lo  stesso  che  Gòrdellinn.  Co- 
fif  indoli  e  a  mostrare  (  la  merciajuola  )  e  ve^ 
li ,  e  borse  ,  e  corobllb  .  Pecor^ 

^  a.  Non  aver  del  sacco  le  corde  f  o  le 
COBDU.LB .  -  V.  Corda . 

CORDELLÀJIE:  v.  a.  T.  de'CappdUj. 
Lo  slesso  che  Accordellare.  V. 

CORDELLIÈRA  r  s.  f.  T.  del  Blasone .  Còr- 
dìcina  con  più  nodi,  che  si  mette  intomo  allo 
icudo.     • 

CORDELLINA:  «.  £  Funictdus.  Piccola 
corda  schiacciata  o  tonda  di  refe ,  di  seta ,  o 
d*  altra  simil  materia ,  intrecciata,  per  uso 
d'affibbiare  e  legare  le  Tcstiinenta. 

CORDELLÓNE  :  s.  in.  T.  del  Commercio. 
SpocFe  di  sotli'gliume ,  detta  di  Ratisbona . 

CORDERÌA:  s.  f.  T.  Alarinarcsco,  e  del- 
V  ino .  Luogo  dove  si  fanno  le  funi . 

CORDI  ACA  :  s.  f  Cardiaciis .  Specie  di  ma- 
lattia ,  che  b  passione  del  cuore. 

CORDÌACÓ ,  CA  :  add.  Càrdiacus.  Di  cuor 
re ,  o  Che  viene  dal  cuore  y  o  Che  appartiene 
ad  esso. 

CORDIiLE.:  s.  m.  Brodo  da  bere ,  eoa 
aoya  stemperate  dentro . 

§.  Cordiàlb:  comun.  da*Medrci  si  dice  Qua- 
lanqtie  bevanda  cardiaca ,  o  altro  ,  che  giovi 
a  ristorar  H  cuore  ;  nello  stesso  modo  che 
dicesi  addiellivamente .  Pitlima  eoaniALB ,  ec. 
-  Dopo  molti  coBOULi  somministratigli  si 
riebbe . 

CORDIALE:  a(M.  d'ogni  g.  Di  cuore. 

S  I.  CoBDULi  :  per  AfTeliuoso  ,  Tenero, 
Sviscerata.  Amor  coaniAta .  —  Fratelli  coa- 
&IALX  >  r  V.  Affeltnoso. 

§  1.  CoBOTALB  :  per  Ristorativo  o  Buono  al 
eiiore.  •*  Sou  le  pesdie  apritive  e  cojidiau. 
Bern.  rim. 

S  3.  Pittima  coBDiALB  :  si  dice  per  simiL 
io  modo  basso,  d*Uomo  Molto  «ttaocata  al 
danaro. 

S  4-  Orazione  cobdialb  :  vale  Orazione 
mentale.  Coboiali  e  vocali  orazioni.  Cap. 
Inipr. 

§  5.  Nimico  coiDTALB  :  Tale  Nimico  capi- 
tale . 

CORDIALISSIMAMENTE  :  avr.  Sup.  di 

Cordialmente . 

CORDIALISSIMO,  MA:  add.  sup. di  Cor- 
diale.  Stia  cerio  c/i'  io  lo  Jo  con  affetto  coa- 
BfALissiMO.  Red,  leti. 

CORDIALITÀ  :  s.  f.  Amor  verns  .  Affètto 
oordtBle  ,  tenero  e  srhìetlo  ;  8vÌArer»texzfi . 
JBtia  irwerà  in  me  semptx  un  t^onto  sincarQ 
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e  di  schietta  ooàDUUTl.  -  OMi  égnipiide^) 
vota  ooam ALITA  atiguro  le  bramate  consolar  < 
aioni.  Red.  lett.  -<  V.  Amare. 

CORDIALMENTE  :  avv.  Ex  animo .  late- 
nmente ,  Con  lotto  '1  cuore ,  Con  tutto  TaiiU' 
mo  ,  Svisceratamente. 

CORDICÈLLA: s.  £  Funiculus.  Cordicina  , 

§.  In  prov.  Non  avere  o  Non  riavere  del 
sacco  le  GoaoicELLB  o  le  corde .  —  Y.  Corda  p 
Sacco 

CORDIClNA  :  s.  £  Funiadus .  JXm.  di 
Corda .  Funicella .  -  Y.  Spago . 

§.  Per.  simiL  si  dice  anche  di  Sottilissimi 
filamenti  che  si  adoperino  a  uso  di  funicella* 
Kedeie  H  ragno  quanto  egli  nelle  sue  reti 
le  coaDiaiTB  tutte  in  modo  ^arse  in  razu^ 
che ,  ec.  Agn.  Pand. 

CORDIÈRA  :  s.  £  Chordotonum.  T.  de* 
Sonatori^  ea  Striscia  di  legno^  d* avorio  o  li- 
mile^ posto  neir  estremità  superiore  del  ma--^ 
nico  d^un  violino ,  d'  un  lento ,  ec.  su  di  cut 
posano  le  corde  dello  strumento, 

CORDIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  Cordi for-^ 
mis,  T.  de*  Naturalisti.  Ageiunto  de' corpi 
natitrali  conformati  a  guisa  cu   cuore.  Conca 

COBDIFOaMB. 

CORDIGLIERO:  «.  m.  Firate  Frencescano 
cosi  detto  ,  perchè  va  cinto  di  cordiglio  •  Fu^ 
ron  cacciati  i  coaoic&iBii,  e  messivi  i  Co^ 
regsianti.  Dav.  scism. 

CORDIGLIO:  a.  m.  coli' accento  in  sulla 
prima.  Funiculus  nodosus ■  Funicella  pienar 
di  nodi ,  Cintura  de*  Frati  di  San  Francesco 
e  d'  altri  che,  a  loro  siniiglianza,  la  portano  per 
divozione. 

§  I.  CoamoLio:  per  Quella  eordicijlla  colla 
quale  si  cigne  il  Sacerdote  scura  ii  camice. 
Cordone  f  Gngolo.  •-  Y*  Religione,  Arredi 
sacri. 

§  a.  CoBDiGLio:  per  Legatura  semplicemen- 
te. Jktise  le  mani  al  oobdicuo  drl  capezzale 
e  quello  sciolto,  gli  gitiòla  cappa  addosso  • 
Fr.  S:icch.  nov.  Aveano  (  queste  Monache  di 
Minerva)  uno  mantello  rosso,  e  aveano  cinta 
uno  cusDiGLio  di  seta  verde .  Id   Op.  div. 

CORDILLA  :  s.  £  Nome  che  si  da  ni  tonno 
giovane,  dice  il  Mattiolo.  Io  Toscana  al-' 
meno  oggidì  è  voce  inusitata. 

CORDOGLI  ARE  :  v.  a.  Voc  ant.  Misererì. 
Compassionare.  Promettendo  loro  molte  co- 
se  j  ed  anche  coaDooLiABOO  i7  caso  suo .  Sa^^ 
lust.  Jug.  R. 

§.  CoRDocLtAasr:  n  p.  Rammaricarsi ,  Do-' 
rersi  amaramente.  3fa  it  una  cosa  sola  mi 
coanoGuo.  Rim.  ant. 

CORDOGLIÈNZA:  a.  £  -Y.  e  di  Conlo- 

glio, 

CORDOGLIO:  g.  m.  da  Cuore,  e  da  Do- 
glia ,  qi»si  dicasi  Doglia  del  more .  Cordo- 
liutn.  Tamiouc  9  aiuarcg^ianiculu  di  cuore. 
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^Mbmoòf  Dolore.  Io  porto'  ìttmitiia  ad  ogni 
estrema  sorte ,  Tal  paura  e  cubdoclio  ì*odi  nte 
stesso,  Petr.  N*  cubano  i  Semijontesi in  buon 
dato  coBDOGLto,  c  nuUe  sentirono  tal  mena- 
mento.  Stor.  Seint£  -  Y.  Trìslesza^  Ramina- 
rioo. 
S  I.  CoMKKSLio  :  per  Pianto- ^  Ltmento ,  Do- 

C"  niza .  Onde  Far  cobdoclio  :  Tale  Puugero , 
ineniarsi ,  Dolersi .  Nnovo  comdoclio-  sopra 
la  nave  a  fare  incominciò.  Bocc.  Doy.  Det 
mio  ditetto  Jaccio  coidoglio,  Percioìa  £  amor 
morir  me  ne  poglia .  Fr.  Jac  T. 

H  a.  CoKDOGLio  :  per  Gonx>Uo»  Piani»,  che 
«i  la  sopra  i  morti .  In  Firenze  se  me  fece 
ODiBOGLio ,  ed  eseqìdo  molto  solenne ,  e  di 
grande  luminaria»  G.  VIIL  Quel  barone  si 
Ju  per  Scoto-  con  inbuondato  amore  «  Goa- 
nooLio  sepolto.  Stor.  SeinìC 

CORDOGLIOSÀAIÈNTE:  tTy.  DoUnter. 
Goa  gran  dolor  di  cuore ,  Aflanoosaiueule  . 
Lamentando  ooaooouoaAiuvTJi  la  miseria  ^ 
ee^  Mcrf.  Arb.  Cr. 

GO(V DOGLIÓSO,  SA:  arU.  Jffiserandus^ . 
Doloroso»  GoinpassìoneTole  ;  e  dicchi  di  'pianto  ^ 
UincDtp,  narrazione  y  asiuiile.  Lamenti  so^ 
spirosi  f  affannosi ,  coaooGUo«»  ,  distesi  pia- 
gnistei .  Buon.  Fier.  Za  reina  Ginevra  sì  ne 
ordinò  un  altro  (  pianto  )  Affai  coaaoouoso,  e 
facevalo  rantare  ogni  mercoìdi  sera.  Tav.  Rit. 

GORDONiTA  :  a.  f.  Piano  inclinata  a  uso 
di  scala  con  ordine  di  pietre  tniYevse,  per  lo 
pi&  Kotonde-  in  ibg^a  ai  meuo  bastone,  che 
eenrooo  in  vece  di  gradini..  Finh  il  nostra 
jtrtefice  la  coadoiatì^  alla  scala  ,  che  noi 
diremmo  Padiglione  ^  a  Scala  a  bastoni  da* 
panU  alla  Basilica  di  S.  Pietro ^BMia.  Deci 
Magai,  leti,  ec: 

^  CoaDONATic:  T.  Idraulica.  Fila  di  pali, 
per  riparo  dalle  corrosioni  dell'  acque  cor- 
renti. 

GORDmiLTO,  TA:  add.  Cinta  di  Cordo- 
ne. Con  furore  Di  cokdoaati  si  gettaro  ad- 
dosso Sènut  rispetto  al  sacrosanto  onore. 
Gigli.  CuL 

§.  CoKDoivàTD  :  si  dice*  ancorar  comun.  di 
Checché  sia,  che  abbia  intorno  intorno  conie* 
un  cordone.  Moneta  coadorata  f  conchiglie 
OOKDOHATS ,  ec. 

*  CORDONCfeLLO;  ì  s,  m.  Dira,  di   Cor- 
CORDONCÌNO:       $  doue  .•  Cordone   pic- 
colo. Cordellina. 

•  CORDÓNE:  s.  m.  Corda  lavorata  alla  rog- 
gia di  cordella,  ina  alquanto  piik  grossa  per 
diversi  usi  .  Ella  legandola  con  un  suo  eoa- 
DOffE,  incontanente  tirò  la  nave  insino  dove 
ella  volle .  ZibaL  Andr.  Cobdokk  di  mazza , 
o  bastone  .  -  In  mano  ha  un  bastoncin  col 
suo  coanoivB.  Sacc.  rini.  Connovt  fasciali  per 
istrumenti  di  musica.  -  Cordoni  delie  cut*' 
rozze  y  per  ritegno  de*  servitori ,  ec. 

Diz.  Univ.  T.  IL 


S  t*  GaaiMNR  :  diecsi  amho  il  Oblò  che 
circonda  quella  parte  del  cappèllo,  detta  la 
fi>nna.  Per  loro  boria  ne  portano  il  eoa- 
DONB  alla  berretta  dal  dì  delle  feste.  Alleg. 

S  3.  CoBDoiTK  .*  è  anche  T.  d*  Archilettura  , 
che  vale  Un  certo  risalto  a  modo  di  bastone 
o  di  corda  sporlaole  in  fuori,  con  che  si  a- 
domano  e  cingono'  per  ordinario  ì  bastioni 
e 'baluardi^  Cicendolo  posare  sopra  T  estre- 
mità della  scarpa  de'  medesinii.  Appoggiì> 
la  scala  al  coanoM  della  rocca.  Segu. 
Descr. 

S  3.  Per  simil.  Cobdoki  él  pietra,  chia-> 
mansi  Quelle  pietre  alquanto  natte  ,  che  si 
pongono  a  travilo  delle  strade  ripide ,  o  dello 
scale  per  rattenitiva. 

§  i.  Goanoif  a  :  dicesr  anehe  On»  linea ,  o 
scavazione  di   terrena    frtta   in  oocasiouc  di 
sospetto  di  peste  o  d*  altro  ^  che  ai   guarda  < 
da*  soldati. 

SS.  CoBBOirs  ombelicale',  chiamasi  da*  No- 
tomisti  Quel  legame  proveniente  dall'  ouibel- 
lieo  del  feto,  che  con  altro  nome  è  detto 
Tralcio .  Y.  /  ravvolgimenli  del  eoaDoai  cnh- 
bellicate.  Goec.  Lez. 

S  5.  COBDoaa  ombeìticale.  per  simil.  chia^ 
masi  da'  Botanici  Quel  filamento  cui  è  impian- 
talo il  seme,  detto  anche  Ilo. 

S  7-  CoBDOKi  di  garbi,  e  simili-  chiamansi 
in  narineria  alcuni  Lungni  j^czzi  di  legno  che 
sono  stabiliti  in  diverse  parli  sullo  estremi:» 
degli  ossami,  per  ornamento  o  per  riuforzo. 

g  8.  GoBDOKfl  della  moneta  :  diecsi  da'  Zec- 
chieri La  stta  circonftrenza  ^  quando  èriciuta 
come  di  un  eordoue. 

So.  GoRDOKs:  T.  de^Funtiiuoli,  lo  stessa 
che  Legna  iuoln.  Y. 

CORI)ONIÈRA:  s.  t  T.  diMarineria .  Quell» 
conia  che  sostiene  in  alta  la  pcnua  della  nkcz- 
zana  delle  navi . 

§.«CoaDO!fiEBB:  droonst  ancora  (Quello  corde 
sottili  che  dal  giro  delle  coffe  di  pruvavia 
sono  tesate  al  bollouo  dello  straglio  ove  ter- 
minano per  impedire  che  il  piede  di  delta  vcl» 
fregando  contro  la  coffa,  non  si  consumi. 

CORDOVANIÈRE  :  s.  m.   Voc.  auL  che . 
secondo  La  Crusca,  signifìca  Coizolajo.  Dagli 
esempi  però-  non  si  raccoglie  che  non  (ossero 
pmttosto  cosi  detti  i  Conciatori  di  Cordovano. 
Ciò  sono  fabbri,,  drappieri  y   cobdovamiebi  ù 
altri  mestieri  che  sono  bisogno  alla  vita  del' 
V  uomo .  -  V  altro  lavoni   la   terra  per  un 
frutto ,  l'  altro  è  fabbroy  o  cobdovajiibre.  Tes. 
firuu.  Al  tempa  di   Matteo   VllUnI    fncevansi 
farsetti  di  cordovano^  onde  si  vede  che  T  uso- 
di  tal  cuojo  non  era  proprio  solo  delle  scarpe, 
e  Giovanni   Yillani   suo  fratella   rauunenti  i' 
C^Izola]^  e  non  dice  Cordev^nicri .  -  V.   Cor- 
dovano . 

CORDOVANO  ;  s.  m.  Corium  cordubense . 
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Cnojo  di  pelU  di  capra ,  dì  castrone  o  d' altri 
aiiiiiiaU,  la  concia  del  quale  fu  forse  iuveu- 
tata  in  Cordova .  Portano  generalmente  far- 
selli  di  COBDOVÀNO.  M.  YiU. 

§  I.  Figur.  e  in  modo  basso ,  vale  Pelle 
fenipliceniente .  Vara  fatale  è  giunta  ^Ch*  io 
lasci  il  mio  terrestre  cobdovanOi  cioè  Ch^io 
iiiuoja,  Ch'io  lasci  la  pelle.  Malm,  Nello  stile 
sostenuto  si  direbbe  la  terreua  spoglia,  la 
terrestre  salma  e  simili. 

§  a.  Esser  di  buono  cordovano  :  modo 
basso  che  vale  Esser  di  buone  forse ,  Esser  di 
buona  ootuplessione . 

§  3.  Coi  DOVA  no:  partioolarmenbe   chiamasi 

r altra  Sorta  di   cuojo ,   ch'i   migliorej.il 


un 


quale  viene  di  Spagna  e  dal  Levante  e  chia- 
masi più  comun.  Marocchino. 

S  4.  Coa  DOVANO  :  si  piglia  spesso  per  Un 
uomo  semplice ,  che  si  lascia  gabbare  ;  detto 
così ,  percnè^  il  cordovano  acconsente  a  chi 
tira  ;  oud*  è  che  quando  alcuno  non  si  vuol 
piegare  ali*  altrui  persuasione  e  non  si  lascia 
dar  ad  intendere  una  cosa  per  un  altra,  s'usa 
dire:  /  coADovANi  san  rimasti  in  Levante, 
cioè  Io  sto  nella  mia  opinione  e  non  voglio 
esser  iàtto  un  corrivo  :  le  tue  trappole  e  ma- 
riolerìe sono  conosciute. 

$  5  E  cosi  pure  Esser  fatto  il  cokdovano: 
vale  Essere  ingannato,  Esser  fatto  fare,  rito 
paura  di  non  esser  fatto  il  couìoyixìo  .Cocch. 
lue. 

CORE  :  s.  m.  Toc  Poet.  Cuore . 

COREGGIA:  i.  t  Corrigia.  Cintura  di 
cuojo  che  dicesi  anche  Coreggi na.  Che  sarà 
se  alcuno  toglie  al  ckerico  furtii>amente  la 
coaecGiA  c/i  egli  è  cinto  ?  Maestruzz.  Pa^ 
cendo  di  quelli  ampio  grembo ,  bene  aven* 
dogli  alla  coBBQ^iA  attaccati  da  ogni  parte . 
Bocc.  uov. 

§  I.  Coavotiri:  per  Gorreggiuolo.  V. 

S  2.  CoBEGGiA  :  Peditiis^lì  suono  di  quel 
veuio  che  si  manda  fuori  per  le  parti  di  sot- 
to .  Fare ,  tirare  una  cokbgoia  ,  lasciar  an- 
dare una  gran  ooaegoia  . 

§  3.  CoKiGGiAr  per  Laccio  ^  Fune  con  che 
s'impiccano  gli  uomini.  Disarmandosi  e  git- 
tanao  ogni  arme  per  terra  e  con  coeeooe  al 
collo  e  sbaldanzUi  gridano  piatae  piatae.^ 
Stor.  Semi£  Per  la  qua!  cosa  i  Poggibontesi 
vennero  a  Firenze  colle  cobxgg£  in  collo  t 
chiedendo  mercè  al  Comune  di  Firenwe .  G. 
Vili.  E  dij  eh" io  PO*  i^nir  colla  corrgoia  Al 
collo  e  ginocchion  chieder  mercè .  Morg. 

S  i,  CoRiooiA  :  per  Frusta,  Staffile.  Gli 
altri  discepoli  furo  intenti  colle  cobegob  a 
scoparlo  per  tutta  la  contrada.  Nov.  ant.* 

§  5  Cobegoia:  per  Coreggi  nolo  delle  scar- 
pò.  Non  era  degno  di  sciogliere  la  cobbgoia 
del  suo  cnfznre .  Passav. 

COREGGIÀJO  :  s.  ni.  Corrigiarum  arti'- 
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fex.  Facitor  di  coregge  e  di  cinture  dì  cuoio. 

COREGGIÀLE:  a.  m.  Coreggia»  Siaillie. 
^ern.  rim. 

COREGGIÀMTE:  a.  m.  Frate  che  va  cinto 
di  coreggia  .  Dav.  seism. 

COREGGIÀTO  ;  s.  m.  Tribulum .  Slru; 
mento  villereccio  tatto  di  due  bastoni  legati 
insieme  da'  capi  con  gombina ,  per  uso  di  bat* 
tere  il  grano  e  lo  biade  su  l' aja  ;  detto  coal 
dalla  coreggia  mobile  attaccata  alla  pertica 
che  va  in  volta,  j^etta ,  manfanile  e  gombina 
del  cobeggiato.  -  Menare  il  cobbggiato  a 
tutta  prova.  Cant.  Cam. 

COREGGIÈRO,  RA:  «dd.  Voce  bassa. 
Che  ha  in  uso  di  trar  coregge.  Bavoso  co- 
beggieko  che  puzza  di  sotto  e  di  sopra .  Aret 
rag. 

COREGGÌIVAt  s.  £  Coreggia.  Y. 

COREGGIÒLA  :  s.  f.  dim.  di  Corenia . 

COREGGI ÒLO;  <.  m.  Specie  d*uLi\o.  - 
V-  Coreggiuolo. 

COREGGIÒNE  :  s.  m.  Acc.  ài  Coreggia  , 
Coreggia  grande .    '  ' 

COREGGIUOLA:  s.  l  Polygonum,  Spe- 
cie d*  erba  volgarìssima ,  che  nasce  per  tutte 
le  piazze i  che  anche  dicesi  Centinodia.  Lin^ 
gua  avis  y  cioè  cobeggxuola  ,  è  calda  e  umida 
nel  primo  grado  ^  ed  ha  le  sue  foglie  picco- 
le ed  acute,  simtglianti  alla  lingua  delCuc- 
cello  .  Cresa 

§.  C0RBGG100X.A  :  Dim.  di  Coregga  i?irg2e  > 
mostre  •  Giuochi  di  cobeogiuolb  .  Buon.  Fier. 

COREGGIUOLO  :  s.  f.  Striscia  di  cuojo ,  n 
guisa  di  nastro  per  varj  osi.  Comperò  tanto 
terreno  t  quanto  pigliasse  un  cuojo  di^  ^^.» 
e  di  questo  fece  cobegoidou  sottilissimi  <, 
Bocc.  Com.  D.  CoEiGonrOLi  ^e//e  scarpette . 
-  CoBBGGiuoLi  per  la  cucitura  de*  libri . 

§  1.  Cobegoidolo:  dioesi  anche  corrottamen- 
te per  Crogiuolo.  V. 

§  a.  CoBBGGiooLo  !  è  altresì  il  nome  d*  una 
specie  d' ulivo  ,  con  ft^lie  di  color  verde  pal- 
lido ,  vermene  pendenti  ^  legname  elegantemen- 
te macchiato  ,  frutto  gialiognob  nel  maturare  , 
e  di  color  nero  quana*è  maturo  . 

§  3.  //    coBEGoiooio   lungo  :    è    un'  altra 
Specie  dì   ulivo*,  le   cui  foglie  son  cori*    « 
larghe.  I  frutù  sono  bislunghi,  aguzzi,   e  U. 
maffcior  parte  nel  maturare  diveutan  rossi . 
I      COREGRAFÌA:   s.   l    T.    Didascalico.   L» 
I  arte  di  descrìvere  le  figure  delle   danze  ,    «  1 
passi  da  farsi  sopra    le  note  dell' aria  .  ^/gor. 
CORÈO  :  1.  m.  Choreus .   T.    della   Poesia 
Greca  e   Latina.    Piede   di    verso  composto 
d'  una  sillaba  lunga   e  d' una  breve . 

COREPÌSCOPO:  s.  m.  Chorepiscopus .  T. 
della  Storia  Ecclesiastica  .  Nome  che  si  dava 
anticamente  a  certi  Prelati ,  i  quali  tacevano 
le  fimzioni  del  Vesooyo  alla  campagna.  Batn 
tagL  cotw. 
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GORÈTE:  t.  m.  Sorta  d^uoceno  ricordato 
nd  Horgante^  e  che  dicesL  nimico  del  corvo. 

CORÈ^rrO:  8.  m.  Diin.  di  Core  o  Cuore . 
Fr.  Fior,  & 

S  1.  CoBKTTo:  dìm.  dì  Coro.  Più  comun. 
dìceù  Tribuna.  Parato  di  dommàsco  cremisi 
trinato  doro  per  tulio  il  comsmo della  Ma-' 
donna .  Gas.  Iiiipr. 

$  X  CoRBTTo:  chiamano  i  Legnaiuoli  L^aff* 
gregato  deMegoami  onde  sodo  oompoite  tali 
Iribune  . 

CORGMiLE  :  t.  m.  Corniola;  Gonna. 
Cor.  En. 

CÒRI  :  8.  £  T.  de'  Naturalisti .  SorU  di 
nicchio  bianchissimo,  che  serve  in  luogo ^  di 
moueta  nella  maggior  parte  dell*  Indie  Orien" 
tali  ;  perciò  più  comunemente  detto  Moneta 
di  Guinea.  i 

CORIÀMBICO:  add.  m.  Choriambicus .  T. 
della  Poesìa  Greca  e  Latina.  Aggiunto  di  quel 
piede  del  verso  ^  che  è  dello  Coriambo . 

CORIAMBO  :  s.  m.  Choriainbus .  T.  della 
Poesia  Greca  e  Latina.  Piede  di  verso 9  com- 
'posto  di  due  brevi  tra  due  lunghe. 

CORIANDOLO  ,  e  CORIANDRO.  -  V. 
Coriandolo . 

CORIARIA:  s.  f.  Coriaria;   Rhus  myriy- 
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^r^nri-'  **  ^-'".•'•"/   «"—  "V'Y   ^    :-.*";;•",'  fuucguo  m  ogm  orarne,    uaen, 

Joiia  Monspeiiaca.   Specie  di  Sommacco  che  ^A<J.  Onde  fu  dello  y  che  Zenone  fu  i/coairso 

UHSce  ne'  contomi  di  Mompelieri ,  e  serve  alla    degli  Stoici .   Dircbhcsì   ancora  ottimamente  » 


concia  del  cuojo. 

C0R1BÌNT£  :  8.  m.  Corrbanies.  Nome,  che 
sì  dava  a'  Sacerdoti  della  Dea  Cibele  ,  i  quali 
ne*  loro  mister]  saltavano ,  sonavano  cembaU ,  e 
si  agitavano  a  modo  di  forsennati.  Gori  Long. 

CORIBANTÈSCO ,  SGA:  «di  Corj^- 
tins .  Di  Corìbante .  GoH  Long, 

CORICARE  :  n.  p.  e  talora  senza  le  partii 
celle  Mi,  ec.  Ctdfore.  Porsi  in  giù  per  giace- 
re .  Egli  è  ancora  d&ve  si  coricò  jersera , 
Varch.  Suoc.  La  donna  insieme  con  Adriano 
si  CORICÒ,  credendosi  col  marito  coricare.- 
Di  questi  tre  letti  fece  l'oste  il  men  cattivo 
acconciare  ver  li  duo  compagni,  e  JecegH 
ciiRiciRs .  Bocc.  nov.  -  V.  (Giacere . 
^  S  r.  Coricarsi  :  per  Chinarsi^  loginocchiar- 
*  si .  Quando  /'  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i 
cammelli  )  elli  si  coricano  in  terra ,  e  stanno 
cheti  €  soavi,  infinattantoché  sono  caricali, 
Tes.  Bi^nn. 

S  j*\  CoRicAisr  :  per  roet.  dictsi  II  tràroon- 
Ur  del  Sole,  o  degli  altri  pianeti.  E  corghb- 
RAssi  il  Sol  là  ond'  esce.  Pctr.  IntraH  levare 
e  *l  coaicAa  del  Sole .  Tes.  Brun.  ' 

S  3.  Cobtcarb:  io  att.  slgn.  si  dice  per  Sot- 
terrare le  vili  o  altre  piante  per  propaggi- 
narle ,  e  1*  erbe  per  ferie  bianche .  Ricorcare . 
Cotale  Innestato  tralcio  corica  con  tutta  la 
vite  nel  fondo  deUa  fossa.  Dav.  Colt  È  co- 
mandato che  (  gli  ttitvi  )  si  GOjucBUio  nella 
/ossa.  Sod.  Colt. 


S  i.  E  Coricabic  :  per  simiL  vale  Ucddei  e  • 
Mandar  sotterra  .  Che  questo  vizio  sotterra  ti 
corica  .  Burch. 

S  5.  Corica aa  :  dicesi  anche  dagli  Artefici 
per  Distendere  checché  sia ,  onde  posi  sulla 
luughezza ,  e  non  rimanga  ritto  o  mchinato  . 
Quella  trave  vuol  essere  coricata  e  posta 
a  giacere , 

CORICATO,  TA:  add.  da  Coricare.  V. 

CORiCEO  :  s.  m.  T.  Storico .  Luoco  nella 
palestra  ,  dove  si  esercita vauo  le  fanciulle . 

CORICIDA:  add.  d'ogni  g.  Voc.  poeLCh« 
uccide  i  cuori.  La  faretra .^  e  gli  strali  a 
punta  a  oro  ,  La  face  colt  alt^  armi  ooai- 
cinx^.  Crud.  rìm. 

CORICO:  8.  m.  Choricus.  Colui  die  iiel- 
r  antiche  tracedie  interveniva  nei  cori.  /«  pr^ 
fissione  digerente  quella  dei  cosici  da  qmellm 
dei  rapnresentatori ,  Doni  Mus.  Se. 
,  CORICO,  CA:  add.  awricus.  Musica  co. 
rica  dicesi  quelhi  che  si  tanta  dai  Cori .  Domi 
Mus,  se. 

CORIFÈO:  s.  m.  Corrphmus .  Voc  Creo. 
che  significa  Direttore  del  coro ,  o  sia  Colui 
che  batte  la  battuta  ;  e  per  similitudine  si 
dice  di  un  Capo  di  setu,  e  di  chiunque  lia 
>l  pr"no  1  P'ù  degno  in  ogni  ordine .    Uden. 


che  Dante  e  7  Petrarca  sono  i  ooairsi  de* 
poeti  det  nostro  tempo  . 

CORILÈTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Coryìetum  . 
Luogo  piantato  di  (j^orili,  o  nocciuoli.  Fillidn 
I  corili  ama,  e  ms/i^re  eh* ella  Quelli  ame- 
rà ,  non  fieno  lauri  scorti ,  Né  mirto  mat 
che  CÒRI  LETI  eccella»  B.  Pule.  Egl. 

CORILO:  s.  in.  Voc.  Lat  Corylus .  Ba- 
cuccolo,  Nocciuolo^  AvelUina.  Sannaiz.  Egl. 
-  V.  Corileto. 

CORIMAGÌSTRO  :  s.  m.  Magister  chori . 
Capo  del  coro  ;  Corista .  Commette  ntf  Ena  , 
Juo  CORIMAGÌSTRO,  clis  insieme  con  altri  tnu- 
sici  /accia  risonar  altamente  i  versi  eh'  e: 
componeva  in  lode  di  Giunone .  Adim.  Pind. 
Vit.         .    ^ 

CORIMBIFERO,  RA:  add.  Corjfmbifer . 
Voce  ditirambica.  Che  produce  corimbi. 

CORIMBO  :  s.  ni.  Voc.  Lat  Corymhwt  . 
Grappolo  di  coccole  d*  eUera .  D  edere  e  di 
coRiMsi  U  crine  adorne  Alternavano  i  canti 
Le  festose  baccanti.  Red.  Ditir. 
^  %  CoRiBtao  :  dicesi  da'  Botanici  in  generale 
di  quell'Aggregato  di  fiorì ,  i  cui  pMunciili 
non  partono  dallo  stesso  punto ,  ma  vanno  a 
terminare  al  medesimo  piano ,  siano  o  no  ra- 
mosi i  pedunculi.  Tali  son  quelli  deUa  ma- 
trìcaria  e  del  millefoglio. 

CORINA  :  s.  £  Vento  che  atoche  dicesi  Co- 
ro. -  V.  Cor.  lett. 

§.  CoaiNA  :  è  anche  il  some  chef^Zoologìsl: 
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clonilo  ad  Un  quadrupede  del  Senegal  sonai^ 
gliantìssimo  alla  gaxxella. 

COaiMX):  8.  m.  T.  BoUnìco.  Nome  d'una 
Specie  dì  nisclU  maccbiatt  di  bianco  e  di  nero . 

CORINFESTATRiCK  :  verb.  f.  Voce  ditì- 
ratiibica.  Che  è  noolesU  al  cuore.  Cliiabr. 
Fend, 

CORÌNTIO  :  )  s.  e  add.  m.  Uno  degli  or- 

CORÌNTO:     i  diiii  d'Architettura  il  più 

{'facile  degli  altri,  essendo  la  sua  colonna ,  con 
il  base  e  capitello  ,  per  dieci  volte  la  sua 
groisezca.  -  V.  Ordine. 

^.,  UsHi  di  coAiNTo.  -  Y.  Passerina . 

CURIO  :  s.  m.  Corion.  T.  Anatomico.  La 
membrana  esteriore,  in  cui  è  ravvolto  il  feto 
■eir  utero .  Hied,  leti,  Cocdi.  leu  ec  -  Aiu- 
uio  e  AUantoide. 

§.  Goaio  :  per  C«ojo ,  ecgidi  sarebbe  voce 
|>cdaotcsea  e  non  s*  aaerd»e  forse  faorchè  per 
licherxo  e  parlandosi  dd  tmrre  altrui  U  pel- 
le .  Io  lar  trarrò  U  coaio .  Ar.  Kegr. 

CORISFA  :  S.  m.  Chori  ma^isUr,  Colui 
che  ofilma  il  coro.  Quel  sere ,  Di  chi  */  co- 
jiiSTA  sa  iulta  la  storia,  Libc  son. 

$.  Coaista:  Tenorium,  Dicesi  da' Musici  an 
Flautino .  di  cui  si  serrono  per  accordare  e 
ridurre  gli  flrumeati  ^al  >uono  corisU.  -  Y. 
Flautino . 

CORISTA  :  add.  d*ogni  g.  Choricus .  Lo 
•tesso  che  Corale/  Appartenente  a  coro. 

§.  Onde  Tuono  cokista:  vale  Tuono  che 
a*  adatta  alle  voci  comuni  ;  e  Strumento  co- 
aisTA ,  vale  Che  non  è  più  alto ,  né  più  basso 
di  quello  che  può  servire  pe'Cori. 

CORIZZA  :  e.  £  Coriza .  Specie  di  raabt- 
iia  procedente  da  umidità  fuor  di  natura  che 
discende  dal  capo  per  le  nari  e  sempre  crésce 
per  freddo  o  per  caldo .  CeaizzA  fredda  si 
chiama  quella  per  cui  dal  cervello  casca  aUe 
nari  quantità  di  catarro  soverchia  e  focosa . 
^^'^JL*^^  fi^^l^\  ^  CoamiziA  4:alda, 

CORLiJA:  8.  £  -  V.  «  di  Corata.  , 

CORNA:  a.  £  Cornum,  Frutto  del  Comio- 
io ,  Corniola»  Corgnale.  jilam,  €gL 

$.  CoaNA  :  pL  cu  Como.  V- 

CORNiCCHlA  :  j.  £  Cormi.  UooéUo  si- 
ttiile  al  corvo,  ma  alquanto  minore.  Ve  n*ha 
di  più  specie ,  come  la  coaHAccaiA  frugilega 
itera ,  o  devastatrice  de'eeminaU,  detu  vuTg. 
Jiulacchia  e  Corvacchia.  LacoaicAccau  o  Sfa- 
laccfUa  sclterMOsa  ,  o  sia  tnischiata  di  nere , 
e  di  bianco  ,  >»  La  coaKAccBii  col  collare , 
queUa  che  è  tutu  bianca^  ea  CoaifAccRiA  ce- 
ie^le.- Y-  Gassa  «orina.  Cosraccbia  d^Ale^ 
magna."  V-  Corvo.  Sé  la  coRìtktcmk  è* griM 
tra  era  era,  Fr.  Sacch.  rim.  Un  branco  di 
roaif  AccEis .  -  Di  quei  corvi  minori  ^  che  son 
chiamati  ooaxACCBit  »  e  di  quei  pHi  piccoli  an- 
coi*a  della  terza  specie  ^  che  par  son  detti 
coAKiccaiiy  ho  osscritilo  »  ec>  Ued.  Om«  au. 
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^  y.   Scomaochiare ,   Comaochiare  ,    Gra«« 
chiare. 

§  I.  CoairiLCCHiA  :  dicesi  anche  Chi  favella 
e  cicala  assai ,  e  senza  coiisitlerazione .  Y.Gk- 
calone.  Coruacchiare  .  Non  più  coaxAccaiA  » 
Gabbiamo  inteso,  Ambr.  Bcru. 

S  a.  CoaiTACCBiA ,  o  Cornacchione  di  cam^ 
panile  non  se  ne  va  per  sonare:  lo  stesso 
che  Forniìeon  di  sorboe  ;  ed  è  detto  cosi ,  per- 
chè tuttoché  le  campane  sonino  pon  fugga- 
no. -  "V.  Corf>acchione. 

S  3.  /f  campanile  non  migliora  la  covi àQ" 
CHiA.  -  V.   Oimpanile. 

CORNACCHIA JA  :  s.  £  Garrì f itf .  Cicalee- 
do  noioso.  Cr,  in.  Mulacchiaja.  V. 

CORNACCUIAMÈNTO  :  s.  m.  Inepta  lo^ 
Ctdio,  Cicalaraento  sconsiderato  di  dn  £ivel- 
la  ,  non  per  aver  che  ^veliare ,  ma  per  non 
aver  che  lare,  dicendo  ^  senza  sapere  cne  dirsi  » 
cose  inutili  o  vane. 

CORNAGCHIÀKE:  ▼•  n.  Cornicari.  Fai>e 
ti  verso  della  cornacchia:  Gracchiare. 

$.  CoavAccBiAZE  :  più  comun.  si  dice  di 
Chi  fiiveUa  non  per  aver  che  favellare,  ma  per 
non  aver  che  farei  e  coi^  andare  dicendo,  senza 
sap^r  che  dirsi ,  cose  inutili  o  vane  »  e  andar 
ti'uuibeUaodo  i  fatti  altrui  jÌon  m*  andar  eoa- 
MACCHIANDO  queste  cose  con  frati  ^  Cecch. 
ServÌR. 

CORNACCHINA  t  add.  f.  T.  FarmaceuU- 
co.  Agguato  di  polvere  purgante,  composta 
di  parli  uguali  d'antimonio  diafuretico,  di 
diagi'idio,  e  cremor  di  tartaro,  perciò  detta 
ancora  Polvere  de  tribus  ;  e  dal  nome  del 
suo  inyentore  Polvere  del  conte  di  Wanncb. 

,  CORNACCHiNO  :  s.  m.  Pulluscomids.  Dim. 
di  Cornacchia.  Piccola  cornacchia.  O  coaii ac- 
CRi.t  mio  buon  ,  chi  mi  t*  ha  tolto  ?Bcm.  rim. 

CORNACCHIONE  :  s.  m.  Jilatero.  Colui 
che  cornacchia.  Gracchione»  Cicalone. 

^.  CoaNACCHiONS  di  campanile  :  vale  la 
stesso  che  Cornacchia  di  campanile. 

CORNACCHIDZZA:  s.  £  dim.  ed  avviliUvo 
di  Cornacchia,  detto  in  sign.  di  Donna  di 
partito .  Io  non  voleva  menarvi  qualche  eoa- 
MACCB1UZZ4   spalerchiata.  Cdljn.yit. 

CORNAMOTO:  s.  m.  Il  ^hiar  degli  orec- 
chi o   Ztifiolamculo  che  si  sente  talv^ta  ne- 
SU  orecchi .  Un  piccolo  coaaAMiaTO  ojischiare 
i  orecchi ,  5.»lvin.  disc. 

C0RNAM3IÒNE,  e  CORNO  d*  AMMONE  : 
s.  m.  T.  de*  Naturalisti .  Pietra  dura^  ronchio- 
sa«  che  trovasi  ne' gioghi  e  raffigura  le  c«ma 
del  becco .  -  V,  Corno  • 

CORNAMUSA:  s.  £  Ascauluf ,  piva  .  Kva; 
Strumento  musicale  da  fiato ,  composto  d*  un 
otro ,  e  di  tre  canne ,  una  per  darali  fiato ,  e 
r  altre  due  per  sonare .  Le  cannelle  ,  la  calza 
della  cuBirA&tvsA.  -  Egli  subito  gonfiò  /o-coa- 
K AM05A ,  e  cominciò  a  sojtare  .  Cre^c. 
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S*  la  V"^'  ^'"^  atomo  ooAVAmrtA ,  ytle 
Dargli  aa  mteodere  oom  uod  credibile  e  stni- 
Tannle . 

CORNAnnSÀRE  :  y.  a.  Sonara  U  coma- 
intisa.  F'arch,  Ercol, 

CORMUUSÈTTA  :  i.  t  dim.  di  Coma- 
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CORNlEE  :  V.  tt.  Sonare  il  corno .  In  que- 
sto sigD.  è  antiquato . 

S.i*  GofeiTAis  gii  orecchi:  dìcesi  del  Sen- 
tinrìÀ  dentro  alcuno  «ufblamenlo  o  fischio  f 
€  suol  dicfi  per  baja,  che  ciò  accade  quando 
alcuno  dicB  male  di  quel  tale .  Gli  orecchi 
ddfbon  coaVAavi  inià  spesso» 

fx  GoiiTAai  :  aiocsi  anche  per  Com^giare 
significato  del  mandar  fuori   che  £aino  i 
buoi ,  il  vento  per  le  parti  di  dietro. 

CORTIàRO:  e.  m.  vornus  •  Moine  volgare 
del  Corniolo.  Gomaro  maschio.  Cornus  mas, 
Gomara  iieiomina.  ^Cornus  sanguinea.  San- 
guinella, y. 

GORNITA  :  s.  £  Cornwtm  ictus .  Colpo  di 
corno.  Mena  una  gran  coaniTA  al  conte  Or* 
tando .  Bem.  OfL 

:    ^  Dare  una  cùÈxktk  :  Tale  Cosxare,  Ferir 
coUe  coma.  —  V.  Cossare. 

CORIUTÈLIA  :  s.  L  Picciolo  odlpo  di 
«omo. 

CORNiTO»  TA:  add.  Che  ha  coma» non 
|>er  natusa  ,  ma  accidentalmente;  altrimente 
ai  direbbe  piuttosto  Comuto .  Fu  recato  avan^ 
il  ,  .  .  ai  Me  cristianissimo  dalle  montagne 
di  Hans ,  un  cert  uomo  coati  ato.  SaWin.  Car. 
I  CORXATÒR£:t.  m.  Cornice^,  Sonator 
%li  corno. 

»    CORNATURA:  i.  t  Qualità  o  foggu  di 
corno. 

S  I.  GoavATriA  :  per  simiL  e  nello  stil  là- 
miliare ,  si  prende  per  Qualità ,  o  maniera  di 
CMcre  di  alcuna  cosa;  onde  Essere  di  taie^ 
o  UU  coaiTATcaA  y  vale  Essere  di  tal  qualità 
o  piuttosto  temperamento  di  corpo. 

^  3.  Per  met.  si  dice  anche  delb  qualità  mo- 
lali »  e  dell' ingegno  ;  onde  j^jere  delta  stessa 
pOMMktvs^k ,  vale  Avere  gli  stessi  concetti ,  gli 
stessi  costumi,  jinù  son  tutti  di  un  pelo  sies* 
so  e  d*  una  coaNATcaA.  Cecch.  Esalt  Cr.  -  Y. 
Incornato  y  Incornatura . 

CÒRNEA:  s.  £  Cornea.  Una  delle  tuniche 
àtàV  occhio ,  ed  è  quella  membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  ond*  è  composto  il  globo 
dell'occhio. 

S.  CoiasA  :  add.  usato  anche  in  forza  di 
sosUntivo .  T.  de*  Naturalisti .  Aggiunto  di  Pie- 
tra .  Speda  di  steatite  dura ,  rdUrattaria ,  che 
più  indurisce. nel  fuoco.  Pietra  coaxsA  spo" 
iosa^  o  scoriti fonnei  -  Pietra  coaitiA  dura, 
e  nerastra^  volgarmente  delta  Pietra  di  pm» 
vagone .  Gal),  fìs. 

CORNeOGURE  ;  v.  n.  Cornu  iKlerc .  Me- 


nere  in  qna ,  e  *n  là  le  ooom  ;  edknre .  ji  suo 
piacer  contbaite  saltando  e  cokksooiaiioo  ùs 
tutto  ciò  ette  trosHi,  But  Par. 

§  I.  Corksccukb:  per  Mettere,  Spuntart 
fuori  le  coma  ;  e  non  che  degli  animali ,  di- 
cevi ancora  della  Luna .  La  Luna  appena  eoa- 
K£GciAVA  ancora.  Morg. 

§  3.  CoaiccGoiARK  e  Cormire  :  dicono  i  Con- 
tadini Quel  iiiancaiiicnto  de*  buoi  del  mandar 
fuori  per  le  parli  di  dietro  il  vento  troppo 
frequentemente^*  presa  la  met  dal  suono  del 
corno. 

CÒRNEO^  NE  A:  add.  T.  de' NatuialisU . 
Che  è  della  natura  delle  coma. 

S  I.  Pietra  coairsA  :  -  V.  Cornea  sost 

S  3.  CoRasA:  dicesi  anche  delle  sostanse^ 
che  partecipano  della  natura  della  pietra  cor^ 
nea.  -  y.  Cornea  sotantivo.  Schisto  oorhbo 
capri/ero ,  micaceo .  •«  Steatite  cobnba  .  Gab. 
Fis.      ^^ 

CORNETTA  :  s.  f  Buccina  p  cornu .  Stru- 
mento musicale  da  fiato.  Come  un  flauto  ^  o 
una  cosNETTA  dette  muse .  Car.  lett 

§1.  CoansTTA:  dicesi  anche  Una  insegna 
piccola ,  e  di  Ibrma  quadoi ,  di  compagnia  di 
cavallerìa . 

S  ^.  CoantTTA  :  sì  chiama  andie  Colui  dia 
porta  la  cornetta. 

S  3.  Cornetta  :  per  La  compagnia  die 
miuta  sotto  la  slessa  cornetta .  Due  ooRaarra 
di  Pannonia  e  Mesta  ruppero  il  nemico,  Tac. 
Dav.  stor. 

S  4.  CoaKBTTA:  in  T.  di  Marinerìa,  Ban- 
diera quadra ,  che  ha  il  doppio  più  di  ghin- 
dante nell'  asta ,  di  quello  eh'  abbia  la  fiam- 
ma ^nia  quasi  due  tersi  meno  di  pendente, e 
termina  in  una  punta  acuta,  divisa  in  due. 
La  OQSXBTTA  è  li  distintivo  del  Caposquadra  ^ 
o  dei  supremo  comandante  detta  equadra .  ^ 
La  cosNETTA  y  secondo  il  posto ^  dov'è  issm^ 
iay  indica  il  grado  di  chi  comanda  il  va» 
scello  f  sia  Ammiraglio ,  Contrammiraglio  p 
o  Capo  squadra, 

S  5,  Pesce  cosnitta  :  Trigla  eataphracta  . 
Nome  che  i  pescatori  danno  al  pesce  arma- 
to,  da*  Romani  detto  Pesce  forca  . 

S  6.  CoaiiBTTA  :  T.  di  Mascalda .  Infermità 
da  cavallo,  la  quale  consiste  in  uua  specie 
di  carnosità  quasi  cornea  della  grossesxa  presso 
a  poco  d'una  castagna,  situata  nella  parte  di 
dietro  sotto  al  nodello,  ed  ordinariamente  na- 
scosta dai  peli  luoghi. 

CORNETTÌNO  :  s.  m.  T.  de*  CalioU) .  Stm- 
inento  d*  osso  con  manico  di  legno ,  per  darà 
il  lustro  a*  tacehi  delle  scarpe  da  donne  . 

CORNETTO  :  s.  m.  Corniculum .  Dim.  di 
Como .  Una  mosca  con  due  minutissimi  eoa* 
NETTI ,  che  te  spuntavan  dai  capo .  Red.  Ins» 

§  1.  Cornetto:  fer  simiL  dicesi  anche  di 
Tutto  ciò  che  abbia  qualche  sonùf^ianza ,  o 
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clonilo  ad  Un  quadrupede  del  Senegal  aoim^ 
gUantìssitno  alla  gaszella. 

COaiNDO:  s.  m.  T.  BoUnico.  Nome  d'una 
Specie  di  piscili  macr.bìatt  di  f lianco  e  di  nero . 

CORINFESTATRiCK  :  verb.  f.  Voce  diU- 
ranibìca.  Che   è  molesU  al  cuore.    Ctùabr, 

CORINTIO  :  )  s.  e  add.  m.  Uno  degli  or- 

CORÌNTO:  S  dini  d'Architettura  il  più 
cracile  degli  altri,  essendo  la  sua  colonna ,  con 
fa  buse  €  capitello  ,  per  dieci  tolte  la  sua 
groisezca.  -  V.  Ordine. 

^.  U%fn  di  coauno .  -  V.  Passerina . 

CÒRIO  :  «.  ni.  Corion.  T.  Anatomico.  La 
membrana  esteriore,  in  cui  è  ravvolto  il  feto 
■eir  utero .  Red.  tett.  Cocch.  leu  ec  -  Am- 
Ilio  e  AUantoìde. 

§.  Goaio  :  per  Cooìo ,  e«gìdi  sarebbe  voce 
|>cdaotcsea  e  non  •*  oserdiDe  forse  fuorché  per 
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che  ordina  il 
jiisTA  sn  tulia  la  storia.  Libc.  son. 

^.  CoaiSTA:  Tenorium.  Dicesi  da' Musici  an 
Flautino  9  di  eoi  si  serrono  per  accordare  e 
ridurre  gli  flninie&ti  ^tl  ^tuono  corista.  -  Y. 
Irìautino . 

CORISTA  :  add.  d*ogni  g.  Choricus .  Lo 
stesso  che  Corale;  Appartenente  a  coro. 

S.  Onde  Tuono  cokista:  tale  Tuono  che 
s*  adatta  alle  voci  tomuni  ;  e  Strumento  co- 
aisTA  »  Tale  Che  non  è  più  alto ,  né  più  basso 
di  quello  che  può  servire  pe*Con. 

CwiZZA  :  e.  £  Corata .  Specie  di  tnabt- 
iia  procedente  da  umidità  fuor  di  natura  che 
discende  dal  capo  per  le  nari  e  sempre  cresce 
per  freddo  o  per  caldo .  CeaizzA  fredda  si 
chiama  quella  per  cui  dal  cervello  casca  alle 
nari  quantità  di  catarro  soverchia  e  focosa. 
CoaitsA  fredda  \  «  CoaaizzA  4:alda. 

CORLiJA  :  s.  £  -  V.  «  di  Corata. 

CORNA  :  t.  £  Cornum .  Fruito  da  Cornio- 
lo,  Corniola,  Cornale.  Jlam.  €gL 

$.  CoaHA  :  pi.  cu  Como.  V. 

CORNiCCUlA  :  s.  £  Cornìx.  UooeUo  si- 
tuile al  corvo I  ma  alquanto  minore*  Ve  n*ha 
di  più  specie  y  come  la  ooairaccHU  frugileea 
uera^  o  devastatrice  de'eemmati,aeìlSi\iSg. 
JAulacrhia  e  Corvacchia.  LacoaNAccau  o  Sfa- 
lacchia  scltersosa  ^  o  sia  ttùsckiata  di  nero , 
e  di  bianco  .  -  Z«  comkacchia.  col  coilare  9 
quella  che  è  tutta  bìaoca^  ec.  CcmraccRrA  ce- 
lesie .  -  Y«  Gassa  monna .  Cosnaccbia  «T  Me^ 
magna*-  V«  Corvo.  Se  la  coavAccBU  e^ gridi 
era  era  era.  Fr.  Saccfa.  rim.  Un  branco  di 
roaif  Accaia .  -  Di'  quei  corvi  minori  j  che  son 
chiamati  ooaxACaiiB ,  e  di  qaeipllt  piccoli  an- 
cora della  tersa  specie ,  che  pur  son  delti 
coAAAccniCy  ho  osscriìato  »  ec.  Red.  Oss.  au. 


ticherso  e  parlandosi  del  tmrre  altrui  la  pel- 
le. Io  Ipr  trarrà  il  coaio.  Ar.  Negr.  ^x,*^,«v->^***.^*«-.  ^. 
.*  S.   m.    Chori  m^gisUr,  Colui  I  il  verso  delUi  cornacchia: 
coro.  Quel  sere ,  Di  chiH  co-        §.  Cokitaccbiahb  :  più 
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^  y.   Scornacchiare ,  Comaochtare  ,    Gra** 
chiare . 

§  I.  CoBBACcBiJi  :  dicesi  anche  Chi  favella 
e  cicala  assai ,  e  senza  considerazione .  Y. «Ci- 
calone. Coruacchiare  •  Non  più  coaHAccaia  , 
V abbiamo  inteso.  Ambr.  Bcru. 

$  a.  CoaiTACCBiA ,  o  Cornacchione  di  ean^ 
panile  non  se  ne  va  per  sonare:  lo  stesso 
che  Foniiieon  di  sorboe  ;  ed  è  detto  cosi ,  per- 
chè tuttoché  le  campane  sonino  non  fuggo- 
no. -  "V.  Cor^Micchione. 

S  5.  iìT  campanile  non  migliora  /aooajraa- 
CBiA.  -  Y,   Ginipauile. 

CORNACCHIÀIA:  s.  f  Garrifitf . Cicalee- 
do  nojoso .  Cr,  in.  Mulacchiaia .  Y. 

CORNACCUIAMÈNTO  :  s.  m.  Incpta  lo- 
CUtio.  Cicalamento  sconsiderato  di  clii  fiivel- 
la  ,  non  per  aver  che  favellai*e ,  ma  per  non 
aver  che  ùre,  dicendo >  »«»•  wp««  cm  dirsi, 
cose  inutili  o  vane. 
CORNAGCHIÀKE:  v.  n.  Cornieari.  Fato 

Gracchiare . 
comun.  si  dice  di 
Chi  fiivella  non  per  aver  che  favellare ,  ma  }>er 
non  aver  che  fare,  e  così  andare  dicendo,  senza 
sap^r  che  dirsi,  cose  inutili  o  vane,  e  andar 
li'uiiibettaodo  i  fatti  altrui  Non  ni  andar  eoa- 
MAccBiA^DO  queste  cose  con  frati.  Cecch. 
ServiR. 

CORNACCHINA  t  add.  f.  T.  Farmaceuti- 
co. Ag£^uDto  di  polvere  purgante,  composta 
di  parti  uguali  d' andmonio  dlafuretico,  di 
diagi'idio ,  e  creinor  di  tartaro ,  perciò  detta 
ancora  Polvere  de  tribus  ;  e  dal^  nome  del 
suo  inventore  Polvere  del  conte  di  Wanncb. 
CORNACCHiNO  :  s.  ra.  Pulluscomicis.  Dim. 
di  Cornacchia .  Piccola  cornacchia.  O  coaii  ac- 
CBix  mio  buon  ,  chi  wi  t*  ha  tolto  ?Bcm.  rim. 
CORNACCHIONE  :  &  m.  niatero.  Colui 
che  cornacchia.  Gracchione,  Cicalone. 

^.  CoKNACCBiONB  di  Campanile  :  vale  la 
stesso  che  Cornarchia  di  campanile. 

CORNACCHIDZZÀ.  :  s.  £  dim.  ed  avtllitivo 
di  Cornacchia,  detto  in  sign.  di  Donna  di 
partilo .  Io  non  voleva  menarvi  auaìche  coa- 
MACCBiuzzA   f/;a/ercAiato .  Cellin.  Vit 

CORNAME>TO:  s.  m.  II. fischiar  degli  orec- 
chi o  Ziifiolamculo  che  si  sente  talvolta  ne- 
Sli  orecchi .  Un  piccolo  cobbaiubto  ojischiara 
'i  orecchi.  »^aìvin.  disc. 
C0RNAM31ÒNE,  e  CORNO  d' AMMONE  : 
s.  m.  T.  de* Naturalisti .  Pietra  dura,  ronchio- 
sa,  che  trovajii  ne*gieghi  e  raffigura  le  c«rna 
del  becco .  -  Y.  Corno. 

CORNAMUSA  :  s.  £  Ascatàuf ,  piiw  .  Piva; 
Strumento  musicale  da  fiato ,  composto  d*  un 
otro ,  e  di  tre  canne ,  una  per  dargli  fiato ,  e 
r  altre  due  per  sonare .  Le  cannelle  ,  la  calza 
della  coaiTAMusA .  -  Egli  subito  gonfò  /axoa- 
K AMCSA  ,  e  cominciò  a  sonare  .  Cre:»c. 
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S-  »»  P*?*^'  Ff"*^  alcuno  ooivAKirsA ,  yale 
Dargli  «d  intendere  cosa  non  credibile  e  stm- 
\agante . 

CORNAMUSlRE  :  v.  a.  Sonan  U  corna- 
musa. Farch.  ErcoL 

CORNAMUSÈTTA  :  a.  f.  dim.  di  Coma- 
musa  . 

CORNlEE  :  T.  a.  Sonare  il  corno .  In  que* 
flto  sigu.  h  antiquato. 

%  \.  GoaiTAaa  gii  orecchi:  dìeesi  del  Scn- 
llnrià  denUo  alcuno  tulblarnento  o  fischio/ 
e  suol  dini  per  baja,  che  ciò  accade  quando 
alcuno  dice  male  di  quel  tale .  Gli  orecchi 
debhon  coma&vt  qua  spesso. 

fa.  ConiAjLi  :  diccsi  anche  per  Com^gìare 
significato  del  mandar  fuori   che  £inno  i 
buoi ,  il  vento  per  le  parti  di  dietro. 

CORNERÒ  :  a.  m.  Cornus  •  Nome  volgare 
del  Coroioio .  Goroaro  maschio .  Cornus  mas . 
Goraaro  feounina.  fiornus  sanguinea.  San- 
guinella, y. 

CORNiTA  :  a.  £  Cornuum  ictus .  Colpo  di 
corno.  Jfena  una  gran  coanATA  al  conte  Or- 
landò .  Bem.  OfL 

:    &  Dare  una  coairATA  :  yale  Gossare,  Ferir 
«olle  coma.  ^  V.  Cozxare. 

CORNATÈLLA  :  a.  L  Picciolo  colpo  di 
«omo. 

CORirlTO,  TA :  add.  Che  ha  coma,  non 
I>er  natusa ,  ma  accidentalmente  ;  altrimente 
ai  direbbe  piuttosto  Cornuto .  Fu  recato  avan- 
ti^ .  .  .  al  Me  cristianissimo  dalle  montagne 
di  Mans ,  un  cerV  uomo  coshato.  Salvin.  Gar. 
\  GORNATÒR£:  t.  m.  Cornice^*  Sonator 
W  corno. 

'i    CORNATURA:  s.  t  QuaUU  o  foggia  di 
corno. 

S^  I.  CoawATuaA  :  per  simil.  e  nello  stil  ià- 
miliare ,  si  pi-eade  per  Qualità ,  o  maniera  di 
c&sere  di  alcuna  cosa;  onde  Essere  di  tale, 
o  tal  coavATcìA  ,  vale  Essere  di  tal  qualità 
o  piuttosto  teroperanieiito  di  corpo. 

p  3.  Per  met.  si  dice  anche  delle  qualità  mo- 
lali, e  dell'  ingegno;  onde  Essere  della  stessa 
(PoajTATuaA ,  vale  Avere  gli  stessi  concetti ,  gli 
aleni  costnoù.  jinU  son  tutti  di  un  pelo  stes^ 
eo  e  d*  una  coanatuka.  Cecch.  Esalt  Cr.  -  Y. 
Inooraato  y  Incornatura . 

CÒRNEA:  s.  f.  Cornea,  Una  delle  tuniche 
dell'  occhio ,  ed  è  quella  membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  ood*  è  composto  il  globo 
dell*  occhio ,    , 

§.  Co»  ri  :  add.  usato  anche  in  forza  di 
sostantivo.  T.  de* Naturalisti .  Aggiunto  di  Pie- 
tra. Specie  di  steatite  dura,  i*e&attaria,  che 
più  indurisce. nel  fuoco.  Pietra  cobxsà  sptt^ 
iosa^  o  scorUi forme i  -  Pietra  coaaaA  dura, 
e  nerastra^  i>olgarmente  delta  Pietra  di  pM' 
vagone .  Gab.  Fin. 

COR^SGGURE  ;  v.  n.  Corm  petere .  Me- 


<COR 


aég 


nane  in  qua ,  e  *n  là  le  oocDa  ;  edkiare .  ji  suo 

piacer  combatte  saltando  e  coairaooiAiiDO  ut 
tutto  ciò  die  trova.  But.  Par. 

§1.  Corkkgciabb:  per  Mettere,  Spuntare 
fuori  le  corna  ;  e  non  che  degli  animali ,  di- 
oesii  ancora  della  Luna .  La  Luna  appena  coa- 
K£GGiAVA  ancora,  Morg. 

§  a.  CoaKEGGiABx  e  Cornare  :  dicono  i  Con- 
tadini Quel  niancamouto  de'  buoi  del  mandar 
fuori  per  le  parti  di  dietro  il  v^nto  troppo 
fi-equentemente^*  presa  la  met  dal  suono  del 
corno. 

CÒRNEO;  NEA:  add.  T.  de' Naturalisti . 
Che  è  della  natura  delle  coma. 

S  I*  Pietra  cobnea  :  -  Y.  Cornea  sost 

S  a.  Cornba:  dicesi  anche  delle  sostanse. 
che  partecipano  della  natura  della  pietra  cor- 
nea. -  V.  Cornea  joUntivo.  Schisto  oornbo 
capri/ero,  micaceo.  -  SteaUU  cobnka.  Gab. 
Rs.  

CORNETTA:  a.  f  Buccina j  cornu.  Siro- 
mento  musicale  da  fiato.  Come  un/lauto^  o 
una  coaifETTA  delle  muse .  Gar.  lett 

§  I.  CoanBTTA:  dicesi  anche  Una  insq^ 
piccola ,  e  di  ibrma  quadi]a ,  di  compagnia  di 
cavalleria . 

S  ^-  GoBifBTTA  :  ai  chiama  anche  Colui  clie 
porta  la  cornetta. 

S  3.  CoBKETTA  :  per  La  compagnia  die 
milita  sotto  la  stessa  cornetta.  Due  oobhbtte 
di  Pannonia  e  Mesia  ruppero  ilnemico^Teie* 
Dav.  stor. 

S  <•  Gobkktta:  in  T.  di  ìfarìneria.  Ban- 
diera quadra ,  che  ha  il  doppio  più  di  ghin- 
dante Dell'  asta  y  di  quello  eh'  abbia  la  fiam- 
ma, nu  quasi  due  tenù  meno  di  pendente, e 
termina  in  ima  punta  acuu,  dirisa  in  doa. 
La  OQBRBTTA  è  u  distintivo  del  Caposquadra  j 
o  del  supremo  comandante  della  equadra .  ^ 
La  coBN £TTA  ,  sccoudo  il  posto ,  do9*  è  iSSéh- 
ia,  indica  il  grado  di  chi  comanda  il  va^ 
scello ,  sia  Ammiraglio  ,  Contrammiraglio  » 
o  Capo  squadra. 

S  5,  Pesce  gobkktta  :  Trigla  caiaphracta . 
Nome  che  i  pescatori  danno  al  pesce  arma- 
to, da' Romani  detto  Pesce  forca  . 

J  6.  CoBNETTA  :  T.  di  Mascalcìa .  Infermità 
del  cavallo,  la  q^uale  consiste  in  una  specie 
di  carnosità  quasi  cornea  della  grossezza  presso 
a  poco  d'una  castagna ,  situata  nella  parte  dt 
dietro  sotto  al  nodello,  ed  ordinariamente  na- 
scosta dai  peli  lunghi. 

CORNETTÌNO:  a.  m.  T.  de' Calzolai.  Stru- 
mento d*  osso  con  manico  di  legno  ,  per  dare 
il  lustro  a*  tacchi  delle  acarpe  da  donne  . 

CORNETTO:  a,  m.  Cornicii/«m.  Dim.  di 
Como .  Una  mosca  con  due  minutissimi  ooi- 
NBTTi ,  che  le  spuntavan  dal  capo .  Red.  Ina» 

§  1.  CoBRETTo:  ^er  simil.  dicesi  anche  di 
Tutto  ciò  che  «bma  qualche  aomii^aiiza    o 
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'bgora  di  plccol  corno.  Questo  mio  pensiero 
Hcn  vi  parrà  un  paradosso ,  mentre  farete 
/  ijlessione  a  quelle  tante  sorte  di  frolle  ,  di 
^aìtozzole ,  di  coccole  ,  dì  ricci ,  di-  calici , 
di  CORSETTI ,  e  di  lappole .  Rccl.  Ins. 

§  a.  Cornetto  :  Ceraulus.  Sorta  di  stmmento 
di  fiato .  Cornetto  torto  y  muto ,  e  diritto  •  - 
Cornetti  per  il  basso. 

S  3"  Cornetto  :  per  Quella  traversa ,  ec.  che 
si  pone  da  capo  de*  bronconi,  su  per  la  quale  si 
mandano  le  vili,  che  anche  si  dice  CoruiccIIo. 

§  4»  Cornetto  :  .p^r  Quello  slrumenlo  n  fog- 
gia di  coppetta  per  trar  sangue.  Applicare  i 

CORNETTI . 

^  5.  Cornetto:  dicesi  altresì  Quel  bemoc- 
rofo ,  che  si  fanno  nel  capo  in  cascando  i 
f.incinUi  ;  Corno . 

^  6  Cornetto:  prendesi  anche  per  Cor- 
netta  nel  sign.  d*  Insogna . 

Còli  MA  :  s.  f.  Frutto  del  Corniolo .  «  Y. 
Corniola  . 

CORNIXLE:  add.  d't>|pi  g.  yoce  scherze- 
vole ,  Di  Cornio  ^  o  Corniolo  E  per  un  modo 
cORNrALx  misurò  un  sorbo,  e  un  querciuo/o , 
Cheparye  slato  un  anno  iU  legna] uolo,  Bern. 
rim. 

CORNICE:  8.  f  Coronfx.  Comìccione. Mem- 
bro principale  d*  Architettura  ^  che  sporge  in 
ftmra  al  dissopra ,  e  serve  d' ornamcnio  e 
quasi  cintura  di  fabbrica  e  di  edificio .  La 
CORNICI  contiene  diversi  membri  ed  orna- 
menti ,  che  sono  Corona ,  gole  ,  sottogole , 
gusci  o  cavetti  ,  cocciolatojo ,  uovolo ,  sot- 
togrondali,  dentelli, Jusajuole,  capitelli  de' 
triglifi y  modiglioni,  e  quasi  ogni  altro  mem- 
oro, -  V.  Architettura  9  Membra  degli  orna- 
menti .  F'oc  Dis. 

^  I.  Cornici  architravata  :  dicesi  Quella 
che  è  posta  immediatamente  su  V  architrave  | 

•  sulta  colonna  senza  fregio.  F'oc.  Dis. 

§  3.  Corkicr  :  dicesi  altresì  Queir  ornamento 
aggettato ,  •  fatto  a  'questa  similitudine  •  che 
rigira^  intorno  intomo  a'  membri  interion  del- 
r  edifizio  sotto  i  palchi ,  o  che  è  posto  sopra 
un  cniomino  ^  un  armadio  o  simile  ;  -e  /dicesi 
anphe  di  quello  che  circonda  un  quadro ,  uno 
specchio  o  altro  y  ancorché  sia  di  legno  o 
di  metallo.  Modanatura  delle  cornici .- Cor- 
mcB  modinata»  -Cornici  di  quarto  tondo. ^ 
Cornici  scorniciata  in  contrario .  -  Fineiuif 
grazia  squisita ,  ed  appunto  nelle  cornici. 
Vasar.  Cornici  nwmbrettate ,  lavorate  a  ges- 
so.-Oar  di  stucco  alle  ooufia  ordinarie  sol" 
io  le  stoje  e  volte, 

§  3.  Qmivice:  è  anche  Toce  usata  Latina- 
mente da'  Poeti  per  Cornacchia .  Qual  destro 
torvo,  o  qual  manca  corwick  Canti  il  mio 
fato .  Petr.  V  importuna  cornici  .  Alam.  Colt 

COUMCfeLLA:  8.  £     f  Cornicuium . Dim. 

•  COUÌVICÈLLO.  8.^.  j  dì  ^Corao.  Cera- 
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ste,  che  ha  otto  corktcilu  .  DitUm,  Ceraste 
è  uno  serpentello ,  che  ha  alla  testa  due  cor- 
NicELLE  te/M?re .  Fr.  Sacch.  Op   div. 

§  1.  CoRNiciLLi  :  per  simil  La  manica  del 
coltello.  Pigliando  colla  mano  le  cornicills 
del  coltello,  dicendo j  ec. 

§  3.  Cornice LLi:  per  Cornetto  ^  sul  quale 
si  mandano  le  viti.  -  V-  Cornetto. 

CORNICIAME  :  s.  m.  T.  Collettivo  degli 
Architetti  ,  Muratori ,  ec.  Qualsivoglia  lavoro 
di  cornici .  A' kwo  intugliaior  moderno  ha 
paragonato  gli  scultori  antichi  nelle  fregia'* 
iure,  cornici  j  festoni  ^  eco  altro  coiRiaaiOi 
intagliato.  Vasar. 

CORNICÌNA  :  8.  £     }  Dim. di  Como, Cor- 

CORNICINO:  8.  m.  )  uicello.  Usano  la 
limatura  de^  cornicini  de*  cavretti .  Libr.  cnr. 
malat.  Su  la  fronte  Gli  si  vedean  spuntar  d^tù 
cornicini  .  Buon.  Fier. 

CORNICIONE  :  s.  m.  Membro  prìodpaltt 
d^  Architettura .  -  Y.  Cornice. 

S^  Dicesi  di  qualsivoglia  altra  oormce^  che 
serve  di  finimento  a  checché  sia .  Cornicioni 
che  rigira  intorno  al  cielo  di  una  corrotta  » 

CORNICOLÀRE  :  odd.  d'  ogni  g.  Fatto  a 
maniera  di  corno  ;  Cornicolato .  Angoli  coma» 
nemente  chiamati  curvilinei,  corniool4ri  e 

misti.  Viv.  Prep.      .  

COnNrCOi-ARMÈNTE  :  aw.  T.  Dottrina- 
le e  di  regola .  In  foggia  comicolare,  A  ma* 
niera  di  corno . 

CORNICOLJLTO:  J  TA:add  Ad  instar  cor- 

CORNICULiTO:  }  m«.  Piegato  in  forma 
di  corno.  Ora  i*a  calando  dal  mezzo  cerclùo , 
e  si  mostra  cornicolata.  Gal.  lett.  Med.  ^'et 
destro  loco  suo  avea  una  luna  corkicolìta  . 
Id.  Maccb.  Sol.  Beila  sorte  di  riccio  coRirt» 
culato  .  Ritn.  Race.  Redi . 

CORNÌGERO,  RA:  add.  Che  porta  coma. 
-  V.  Comigcrone. 

CORNIGERÒNE,  NA:  add.  Voce  scher- 
levole.  Are.  di  Cornigero.  Belline,  soH. 

CÒRNIO:  s.  m.  Corniolo.  Y. 

CÒRNlOiA:  8  £  Cornum.  Frutto  del  cor- 
niolo .  Conserva  di  cornioli  .  -  Prendi^  I0 
roRNioLR  quando  cominciano  ad  arrossire* 
Crc«5c. 

CORNIÒLA:  a.  £  coli* accento  sulla  penai- 
lima:  specie  di  pietra  dura, riposta  dagli  Auto- 
ri nella  classe  delle  Sarde ,  anch*  essa  di  color 
rosso,  ina  non  tanto  pieno,  ed  accostante  al 
color  della  carne.  Corniola,  o  Sarda  san* 
guigna ,  bionda  ,  vermiglia  .  -  Cornioli  in 
sigilli  sì  acuta-mente  intagliati  che  la  loro 
stampa  Non  si  cancella  mai.  Buon.  Fier.  Coi  - 
niola  lavorata  d' intaglio  in  cavo .  Yitsar. 

$.  La  Corniola  bianca,  detta  ancora    Cri* 
stallo  marmoreo;  serve  ne* lavori  di  commes- 
si ,  o  intarsiatura . 
i     CORMOLÈTTO:  s.  m.  Spede  di  pesce  di 
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intre,  iMnmeotito  dal  Pulci  nel  Morgante  ; 
forse  anello  che  t  Pescatori  ciiiamaDo  oggirli 
Crognoio ,  E  tonni  si  vedean  pigliare  a  sdiie- 
i'c  9  E  fcoKMOLBTTi ,  c  lamprede ,  e  sardelle . 

CÒRNIÒLO:  s.  m.  Cornus.  Alberò,  che 
Ila  il  suo  lei^no  duro:  prodtice  il  frutto  luo- 
ghetto ,  simile  all'  uLiya ,  ed  alla  giuggiola,  di 
color  rosso  e  di  sapore  lazso  e  afro  ,  quuudo 
è  iiìiiUiro. 

COR^IUÒLA.  «^  y.  e  di  Corniola. 

CORNO:  s.  in.  nel  numero  del  piùhadop* 
pia  uscita  ;  I  Comi ,  e  più  oomun.  Le  Corna . 
Corna.  P.:rte  dura ,  che'  spunta  dal  capo  dì 
nlcuni  animali  quadrupedi,  come  Buoi ,  Capre 
Bufiili  y  Cervi ,  e  simili .  Cobna.  iìsce  ,  aciUe , 
Sonde  ,  ronchiose.  •«  Le  arboree  coaifÀ  del 
cervo  .  •*-  Sul  capa  a  palchi  ptdltdar  le  gob- 
ba. Torach.  Y.  Palco.  Abbiano  (  i  buoi  )  le 
COBK4  forti  e  lunate  senza  magagna  di  chi- 
natura.  -  Non  ferisca  col  calcio  o  col  coa- 
«0.  Crese.  Come  si  menano  i  monton  pet  le 
COBRA.  •  Bocc.  Fiìoc  Fiaccarsi  ^  mozzarsi , 
rimettere  ,  rompersi  le  cobha  .  ~  /  cervi  bui" 
lano f  e  gettano y  o  mutano  le  corna  ogni 
anno.  Da  Como  Tiene  Cornare,  Scornare, 
Corneggiare,  e  Scomeggiare,  Cornata. 

S  I.  GoBKo:  per  met  in  alcune  espressioni 
vale  Alterigia,  Arroganza,  Insolenza,  Orgo- 
glio: onde  Chinar  Te  oobna,  tale  Utniliare. 
Chinate  le  coeva  deW  ambiziosa  superbia^ 
tornò  pieno  di  vergogna  e  dì  vituperio,  H. 
Vili. 

S  2.  Onde  pure  Alzar  le  cobna  ;  vale  Mon- 
tare in  alterigia ,  Insupcrb'ire  e  Ribellarsi . 
Cantra  i  tuoi  fondator  alzi  le  corna.  Pelr. 
8on.    Cacciar  fuori   le  superbe    corna   nella 

{ìrosperitk ,  o  ritornarle  nella  miseria .  Bocc. 
ett. 

S  3.  Rompere,  e  Fiaccar  le  cobna,  e  Dar 
sulle  CORNA  ad  alcuno:  vale   Rompere  il  ca- 

f»o  f  I>ar  sul  capo  ad  alcuno .  Prese  ha  già 
'  arme  per  Jìaccar  le  corna  A  Babilonia . 
Pelr.  Cosi  rompe  agli  Svizzeri  /<;  corna  ,  Che 
poco  resta  a  non  gli  aver  distrutti.  Ar. 
Fur. 

S  4'  Recare ,  o  Avere  uno  sulle  corna  : 
'modo  basso,  che  vale  Recarselo,  o  Averlo  in 
odio,  in  urto,  in  dispetto. 

§  5.  Non  istimare ,  o  non  valere  un  corno  : 
modo  basso  j  che  significa  Non  istimare  e  non 
Talere  nulla. 

§  6.  Corna  :  diconsi  anche  Quelle  che  met- 
tono fuori  le  chiocciole  e  le  lumache .  E  gli 
orecchi  ritira  per  la  testa  ^  Come  Jh  ce  le  coRjt  a. 
la  l amacela  »  Dant.  Inf 

S  7.  Corna  :  per  simil.  chiamansi  le  due  Punte 
della  Luna  nuova.  Slimo  che  quel  lume  che 
si  vede  nel  resto  della  faccia  della  Luna , 
oltre  alle  corna  splendidissime ,  ec.  sia  prò* 
prio  e  naturale  della  Luna.  GuliU  dial.  Sbt 
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S  8.  Ociioco  delle  corna  :  SorU  dì   giUooft 
che  si  fa  colie  mani . 

§  9.  Corna  :  si  dice  anche  per  dinoUre  il  • 
disuMore  del  marito ,  cui  la  moglie  abbia  fotU  , 
la  fede. 

§  IO.  Onde  Far  le  corna,  Por  le  oobnA  • 
simili:  che  si  dice  per  Romper  la  fede  ulnia- 
rilo;  Giacersi  con  altrui,  che   audie   sì  die»  ■ 
Far  le  fusa  torte  . 

§  II.  Corna:  per  met  dicesì  dì  Qualsivo- 
glia altro  disonore .  Quel  che  farà  per  levarsi 
le  CORNA  y  Intenderete  nel  canto  seguem'* 
te,  '  Dodone  appunto  della  mazza  pare ,  Im 
qual  gli  tolse  per  fargli  pik  corna  .  Bern.  Ori.  • 

§  12.  In  prov.  Aver  le  corra  in  seno ,  e 
mettersele  in  capo ,  che  dicesi  quando  Uno 
manifesta  ì  suoi  disonori  occulti. 

§  16.  Anzi  CORNA  che  croce  :  Motto ,  o  mo- 
do di  dire  passato  in  proverbio  da  uno,  che 
5 alloggia  udo  a  uu'  osterìa  eh*  avea  per  inseg- 
na le  Coma ,  fu  ben  trattato  e  ad  un*  altra  - 
ove  incontrò  la  Croce ^  perch'era  morto  uà 
figliuolo  dell* oste 9  non  istette  a  suo  modo. 
Serd.  Prov. 

S  14.  Corna  :   per  le  Bmoda    de*  fiumi  o 
delle  strade .  L*  Indo  con-  due  cobna  si  sea-  " 
rica  nel  mare .  SeitL  stor.  E  giugne  ove  ia 
strada  fa  due  conni  .  Ar.  Fur. 

S  i5.  CoRMo  di  città  f  di  battaglia,  ^eser- 
cito ,  e  situili  :  vale  Lato  ,  Parte  ,  Estremità  . 
Rimasero  in  quel  luogo  f  ove  è  oggi  P  uno 
corno  del/a  città  di  Perugia  .  G  Vili.  Corno 
destro  e  sinistro  della  battaglia .  Bocc  Filoc. 

5  16.  Per  simil.  Corno  d*  altare ,  di  croce 
vale  Braccio  ,  0  estremili  di  quello  ,  ec.  Corno 
destro ,  corno  sinistro  delP  aitare .  Però  mira 
ne' CORNI  della  Croce.  DanL  Par. 

§  17.  Corno:  e  nel  numero  del  più  senipre 
Corni  ,  per  1  strumento  da  fiato  fatto  a  sinii- 
glinnza  di  corno,  e  talora  anche  fatto  dello 
stesso  corno.  Udirono  sonare  un  corno  per 
due  fate.  Tav   Rit- 

§  18.  Per  simil.  Sonar  il  corno:  vale  tal- 
volta Putir  fieramente-,  Ammorbare.  Poi  ••« 
sonano  il  corno  certe  fogne ,  Dove  i  tintori 
imbottan  lor  vinaccia  .  Libr.  son. 

§  19  Corno:  per  soi*ta  di  vaso  da  b«re> 
di  materia  o  di  forma  forse  simile  al  corno. 
Se  tu  hai  corno  ,  del  vino  ti  dò  io  volontiey 
ri .  Nov.  ant 

§  ao.  Corno  della    dovizia:  lo   slesso    che 
Cornucopia  .  Teneva  in  mano  il  corno  della 
dovizia .  Inferr.  Appar. 
^  §  ai.  Corno:  quel  Bernoccolo  che  ì  fanciul- 
li in  cadendo  si  fanno  nei  capo .  Y.  Cornetto  , 

§  33.  Corno:  Per  Ciufio,  o  riccio,   che    si 

fanno  in  testa  le  donne  per  oruameuto  .  Qlielle 

che  fanno  si  grandi  corni  ,  o  de*  lor  capelli 

o  degli  altrui ,  eh*  elle  sembrano  troppo  bene 

folli  femmine .  Tralt.  Forlczz. 
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S  33.  ColbiQ:  pfT  Ciascana  Mìo./ékm  catftè 
in  cui  si  dirama  V  ulcro  di  alcuDÌ  animali. 
Grosse  gìaniìide  adjacenti  tra  un  coaMO^  e 
P mitro  aeW utero,  Red.  Ossw  an. 

§  a4.  GoBKO  :  per  un  Guidalesco  particolare 
sol  dosso  de^  caralli ,  il  quale  »lcttna  volta  cava 
ìnfioo  air  ossa  y  e  avviene  per  troppo  ^agg.ra-< 
Tainento  delia  sella  o  d*  altro  peso . 

§  25.  CoBNo:  in  gergo,  fu  detto  dal  Boc- 
caccio per  lo  membro  virile .  Non  avendo 
mai  davanti  saputo  con  che  coaKO  cotzangli 
uomini .  ^ 

§  35.  GoiKo:  per  Segno  celeste.  V Arrigo 
ci  mostrava  il  carro  e  il  coaira,  /  merca- 
tanti, il  ladro,  e  orione.  Lasc.  madrigaless. 

^  37.  G>ai(o:  per  Berretta  ducale.  Goit  uno 
di  quelli  cappelli  in  capo ,  che  .  si  dicono 
adaar^f  largo  di  sotto,  ed  acuto  e  torto  in 
cimAf  cerne  il  cewso  del  ^oge,  Car.  lett 

^  3$.  CoBRO^  da  polvere  :  T.  de' Cacctatorì , 
Gaononierì,  ec  Como  ove  si  tiene  la  polvere 
per  innescare  1*  arme  da  inoco .  //  venatorio 
coxaf>  ad  armacollo  Porta  ognora  allato  • 
Fa^  ritn. 

%^  O^^o  da  cacciai  T.  de* Naturalisti . 
r.pecie  di  nicchio  turbinato^ detto  latinamenlo 
ileUv  ungtdina. 

*j  3o.  Corna  ^  Jtmmone,  che  anche  dicesi 
Comammone  :  Cornu  Ammonis  »  T.  de*  Na- 
liiFalisti .  Specie  di  Chiocciola  fossile  roochioMi 
e  torta  come  le  coma  del  becco  . 

$  3t.  Corno  fossile  :  T.  de*  Naturalisti. 
Steatite  dura  con  fi'ammentì  scissili ,  nera  ^ 
oscura,  giallo  bmna,  rossiccia.  Gab.  Fis» 

^  33.  Ojìera  a  corno:  T.  dell*  Architettura 
inilitare.  Opera  esteriore,  che  sì  stende  verso 
la  campagua  per  coprire  e  ditendere  una 
cortina»  uu  baluardo  ^  o  per  occupare  qualche 
tMiunenza  /  e  consiste  in  una  cortina  con  due 
luezzi  bastioni  • 

§  33*  Corna  :  dicest  in  T.  di  Marinerìa 
cfuclla  Specie  d'incavo  o  scanalatura  che  è 
ìu  capo  all'  antenna  d*  una  lancia  e  della  mez- 
zana ,  e  che  investe  uell*  albero  quando  vien 
issata  la  vela , 

§  34.  Corro  delP  antudine  ,  o  della  hicor- 
iim:  T.  dell'Arti  di  MetaUi.  Ciascuna  delle 
|>unle ,  che  si  stendono  oltre  il  piano .  Bicor- 
ma  è  ancudine  grande  o  piccola  con  due 
CORNI.  Baldin.  Voc.  Bis. 

^COR^OMÒZZO,  ZA  :  add.  Voce  ditiram- 
lj4ca .  die  ha  mozze  le  coma .  Salvin.  Tener. 

CORNUCÒPIA  :  s.  f .  ed  anche  uu  Voce 
latina  y  cbe  significa  Abbondanza  di  tutte  le 
cose ,  ed  anchel^  figura  stessa  del  corno  pieno 
tlì  molte  cose .  Giardin ,  teatri ,  scuole  ,  oor- 
NucoFis.  Buon.  Fier.  //  cornucopia.  Salvia. 
Cas.  Un  CORNUCOPIA .  Forttg.  Rice. 

CORNtJTA:  s.  f.  Cerastes.  Specie  di  ser- 
pcnle  molto  velenoso,  m  Y.  CcraòUi. 
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CORNUTO,  TA:  add.  Ok  ha  ^om  o' 
che  è  distinto  a  maniera  di  CQtwk.BesUa  nC' 
ra    e  cornuta  .  —  Dimon   cornuto.  -<  Luna 
CORNUTA ,  ce.  -  i^  maschera  avea  viso  di  Dia^ 
volo  y  ed  era  cornuta  .  Bocc.  nor. 

S  I.  Becco  CORNUTO,  e  cornuto  assolut  dt*  ' 
cesi  altrui  per  ingiurìa:  Alla  barba   V avrai ^ 
becco  CORNUTO.  Bern.  Ori.  Cornuto n  quattro  9, 
che  è  superlativo .  Qriff.  Calv. 

§  3.  orano  corn0to:  T.  de' Georgofili  •  Mk 
comunemente  dioesi  Sprone.  V. 

CÒRO  :  fl.  m.  Chorus .  Propriamente  signi • 
fica  Adunanza  cT  uomini ,  m  ispecie  religiosi  » 
li  quali  in  figura  di  cerchio  siano  coogiunii 
insieme.  Boce.  Com.  Dant, 

J;  1.  Coro:  per  Semplice  adunanza,  HoUi- 
ine ,  Schiera  •  F'olgare  esempio  alV  amo* 
roso  CORO .  Petr.  Mischiate  sono  a  quel  cat-- 
tivo  CORO  Degli  Angeli  ,  ehe  non  furon  ru- 
belli .  Bant.  Iu£  Comparte  Vice  eavficio  nel 
beato  CORO .  Id.  Par.  Coronazione  Mia  Ma- 
donna con  un  COMO  tf  Angeli  f  che  tirano  oi-^-. 
sai  alla  nutniera  di  Giotto,  Yasar.  | 
S  3.  BÀconsl  Cori  I  nove  Ordini  degli  An- 

S'oli .  Io  sentiva  osannar  di  qoro   in  ^oobo  • 
ant  Par. 

§  3.  Coro:  è  detto  anche  Quel  luogo,  nel 
quale  stanno  nelle  Chiese  coloro ,  che  can- 
tano ,  o  il  quale  ha  figura  di  mezzo  cerchio  • 
Detto  P  liccio  usciva  di  coro  .  Cavale»  £rutu 
line. 

§  4«  Coro  ;  si  prende  anche  per  Tutto  il  le- 
gname che  si  è  messo  in  opera  per  oroa- 
mento e  per  i  eomodi  del  coro.  Fece  un 
CORO  di  noce  bellissimo .  Yasar.  -  Y.  Forma  • 

§  5.  Coro  :  si  dice  anche  L*«  adunanza  de* 
eantorì.  £  Urania  m  ajuti  col  suo  coro  .  Baut. 
Purg.  //  CORO  risponde .  -  La  Messa  fu.  can- 
tata a  due  CORI  di  musica, 

^  6.  Coro  :  per  Adunanza  di  più  interlocu- 
ton  inlieme  nelle  Commedie  o  Tragedie . 
Come  star  può  sopra  una  scena  un  coro  Cho 
or  parla,  or  sta  a  veder.  Buon.  Fier. 

§  7.  Prendesi  ancora  per  li  Yersi  cantati 
o  recitati  dalla  detta  adunanza .  Cintio  dice  » 
che  i  CORI  di  Seneca  soli  sono  molto  più  de-- 
ani  di  loda ,  c/ie  quelli  di  tulli  i  Greci. 
Yarch.  Ercol. 

§  8.  Coro:  Caurus.  Nome  di  vento,  che  è 
tra  Ponente  e  Maestro  ,  e  perciò  detto  da*  Ha- 
rìna) ,  Ponente  maestro . 

CORÒBATBr  s.  m.  Chorobates.  Nome  die 
davasi  anticamente  ad  un  regolo  di  venti  pie« 
di  y  che  adopemvaM  per  livellare ,  special- 
mente i  conaotti  d*  acqua.  Oggi  Livello  e 
Livella  .  V.        ^ 

COROGRAFÌA  :  s.  f.  Corographia .  T.  Bi- 
dascalicn .  Breve  descrìzìoue  di  un  paese . 

COROGRAFICO,  CA:  add.  Chorographi- 
cus,  T.  Bi Jiu^calico .  SpclUmlo  a   Corografia  . 
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fDetcriziofte  coiLOCVk^JCK .  ~  Carta  ooioctLA" 
riCk  delle  campagne  adjacenti .  Targ.  Yìagg. 

CORÒGRAFO  :  s.  m.  Corograpìius  .  Pro- 
fessore di  Corografia. 

CORÒIDE  :  s.  f.  T.  Anatomico .  Espansione 
ddla  pia  madre ,  che  concorre  a  formar  queHa 
tanica  deir  occhio ,  in  cui  è  posta  la  pupilla . 
-  V.  Uvea. 

CORÒUArs.  f.  Corolla.  T.  Botanico. 
Kome'dato  da  Linneo  a  quelle  foglie ,  che  da< 
lutti  t  Botanici  furon  dette  Petali ,  e  che  6ono  la 
parte  pi&  colorita  e  più  ysign  del  fiore .  Cuaollìl 
formata  di  petali   dissimili ^   anomali,  ec. 

COROLLÀRIO  :  s.  in.  Corollarìttm  .  Ag- 
giunta di  conclusione  ;  che  si  ricava  dalle  priu- 
cipali,  e  che  serve  a  convalidare  le  prove, 
e  ad  illustrar  la  materia  ,  Q'icsto  ò  un  bello 
e  preùoso  »  o  porisma^  o  corolla  aio ,  o  gìnm- 
iay  o  i>antaggiOf  die  tu  tei  vagli  ehìamare. 
Boez.  Yarch. 

COROLLÀRIO ,  RIA  :  add.  AppartencnU 
ai  GDroUario;  Che  fa  corollario.  Finge  che 
Beatrice  ponesse  gui^  una  conclusione  gomiio 
%ktLik  della  nostra  resuj'reiione .  Bui. 

CORÓNA:  8.  in.  Corona,  Sertum,  Ghir- 
landa di  foglie,  fiorì  o  simili,  che  si  porta  in 
«Vpo  per  ornamento,  o  in  segno  dr  allegria, 
o  per  distintivo  di  onore.  Coron4  d* alloro y 
di  rosej  di  fiori ,  d*  ulivo  ,  ee.  -•  Corona,  di 
stelle  ,  di  cui  i  Pittori  ricin^nno  il  capo  della 
B.  Vergine  Marìa .  Oino^ kjitminosnf  a  di  raf^" 

fi,  ond'esst  pure  circondano  il  capo  de' Santi. , 
Romani  davano  in  ricompensa  a*  lor  gner- 
riéH  diverse  corone.  0)Roka  trionfale  ,  mu" 
rate  j  ossidionale ,  civica ,  infilare ,  ro^traU , 
turrita  .  -  Trattasi  la  corona  delV  alloro . 
-  Io  pongo  a  te  questa  goroka  .  Bocc  nov. 
lion  m' avesse  disdetto  la  corowa  Che  suole 
crnar  ehi  poetando  scrive .  Pelr.  -  V.  Serio . 

S  1.  In  questo  sign.  dicesi  figuf.  Della  glo< 
ria  che  i  Martiri  acqnbtano  morendo  per  la- 
fede^  La'  GOROirA  del  martirio,  -  Sgli  ha 
oiienuto  la  coboka  del  martirio.  Dicesi  al- 
tresì Della  beatitudine ,  che  Dio  dÀ  a'  suoi 
Santi  nel  Cie)o,  I^a  corona  di  gloria .  -  Co- 
ftOMA  di  giusti ùa.  -  CoROTTA  de"  Santi,  -  Or- 
nato d'eternai  corona.  Hocc.  Filoc. 

S  a.  Corona:  per  Ornamento  ,  di  bui  si  cin- 
gono la  testa  i  Re,  ed  altri  Principi ,  in  so- 
gno d'  onore  e  d'  autorità  ^  e  si  fa  comune- 
mente d'  oro .  «  V.  Diadema .  Corona  reale . 
Imperiai  corona  .  -  FulgaHtmi  già  in  fronte 
la  cowìKkDi  quella  Terra  che  '/  Dannino  riga. 
Dant  Par.  Corona  ricca  di  molto  oro,  m  di 
pietre  preziose  .  Nov.  anL 

S  3.  Chiamasi  per  rccrllenza  l,a  corowa  di 
spine  ,  Quella   clie  fu  posU  in  capo  a  N.  S. 

Gcsii  Cristo .  ... 

S  4.    CoRON*    Papaie,   è  dette   oltnmcuU 

Tiara  ,  Triregno  .  V. 

Viz.  Univ.  t.  IL 
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^  .S  5'  Corona:  si  prende  flodie  per  Sovra-  , 
nità,  Maestà  regia,  e'I  Reguo  isicsso.  Ebbe 
otèore  di  CORONA  d' imperiò  .  G.  VilL  Portava 
coaoNA  di  He.  Nov.  anC  JSt^de  presuntivo 
della  CORONA .  -  -ff^/i  aspirava  alla  corona. 
di  ,  .  .  ^  Rigidissimo  persecutore  di  ciascuno 
die  contro  ali*  onoro  della  sua  corona  ,  a/- 
cuna  cosa  commellesse .  Booe.  oov.  V  obbligo 
ch'ella  Ila  coUa  coiiova  di  Francia  ^  ec, 
Segn.  Stor. 

§  6.  Talvolta  «  prende  ancbe  per  Re  ^  Iin  *  < 
pnradorf  ;  ed  aulicanetite  fu  detto  a  modo  di 
titolo  reale,  ootue  pggi  diccM  Maestà  ,  Sire. 
Il  messaggio  è  tornato  £  inginocehiossi  in- 
nanù  alla  qpRovà,  Dionwda:  Carlo  ,  tu sia'l 
ben  trovato,  Morg.  Si  levh  il  Conte  Orlan- 
do ,  e  disx^  :  Sania  corona  ancora  che  io  tCc, 
-  Mispose  il  rescovo  Tarpino:  ifonf a  corona 
ep/i  vi  ha  detto  iti  breve  P  animo  nostro . 
Peitor.  Partendosi  dallo  Me  e  da*  Baroni , 
disse:  iSanta  co&onA}  poicl^  così  mi  coman- 
date ^  ee,  -  L*  Imperadore  avendogli  Jiittn 
rixposta  .  ,  ,  M'  Ù.  disse:  Sacra  corona  l'or 
non  sono  ancora  alloggiato  .Tr.  5acch.  nov. 

S  7.  Corona  :  si  dice  anche  QueU*  orna- 
mento che  per  ragioa  da' tìtoli  li  pone  sopra 
l'armi  e  insegne. 

§  8-  Corona  :  per  Giona  ,  Onore  ,  Loc^  e 
Premio.  La  femmina  savia  à  cazontdel  ma- 
rito, Libr.  simil.  Ivi  ha  del  suo  ben  far  co- 
rona e  palma .  Pctr.  Perpetua  co^oiia  ai  buona 
fama.  Boce.  Filocc 

§  Qu  Corona  :  per  simtl.  sì  dice  a  Qualuu 
quc  cosa  ne   cinge  o  circonda  un*alt^^.  C<o- 
RONA  alle  città  san  P  alte  mura .  Buon.  Fier. 

^  IO.  CoRON  A  :  per  simiL  Cerchio ,  Circonda^ 
manto,  Circonferenza.  Una  Jacélla  Formatala 
cerchio  a  guisa  di  corona  .  Dant  Par.  Li  va- 
ghi giovani ,  di  sé.  <f  intorno  a  noi  accumu- 
ì^lij  quasi  facevano  una  coaoNA.  Bocc.  Fiamm. 

{11.  Onde  Far  coioma:  vale  Circondare  , 
Accerchiare . 

ti;  la.  Corona:  per  la  Cherìc»  che  i  Preti 
portano  sopra  la  testa ,  radendone  in  cerchio 
alcuna  parto.  L* apostasia  dall'  Ordine  del 
chericato  f  ec.  in  lasciare  la  tonsura  o  la 
CORONA  o  r  abito  ehericale,  Maestruu. 

5  i3.  Corona  :  per  Ghirlanda,  Orgamento 
femminile  da  portarsi  in  capo.  Essendo  le 
donne  di  Firenze  molto  trascorse  in  soper- 
chi ornamenti  di  cORo^f  e  ghirlande  ^  oro 
e  d*  at^genfOy  ec.  G.  VilL 

5  li.  Corona:  per  la  Suprema  parte  del 
Vunt^hta  delle  bestie  che  confina  co*  peli  delle 
gamlie.  Infet-mità  al  cavallo,  che  si  chiama, 
formella  ,  intra  la  giuntura  del  pie  e  'l  piò 
di  sopra  alla  corona  presso  alla  pàstoja .  * 
Cresc 

f;  i5.  Corona  :  chiamasi  da'Notomisti .  L'orlo 
del  glaudtì . 
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S  16.  CtiBONA  del  d§nUi  dleesi  dà'DtflitisU 
\m  somaiiià. 

S  17.  CoROHA  del  trapano  :  T.  de*  Cerasìcì . 
parie  del  trapano  ooranato  o  a  Corona .  -  Y. 
Trapano . 

t^  18.  Buota  a  cokonà;  ed  anche  assoL  co- 
BONA  :  chiamasi  dagli  Oriuolaj  Quella  ruota 
che  imbocca  ncllu  scrpeniìnn^  e  che  atiDOYcmsi 
fra  i  secondi  mobili  dell'  orinolo  da  tasca .  La 
ruota  a  corona  è  orizzontale  ed  i  suoi  lUnti 
perpendicolari . 

§  iQ.  Corona  deW  JBdiJiuo  :  f!&ceai  dagli  Ar- 
chitetti La  più  alla  pMrte  che  gli  dà  grazia  e 
finimento.  Far  corona  aW edificio.   Vaiar. 

§  20.  Corona:  chiamasi  pure  dagli  Archl- 
teili  Quel  membro  del  cormciooe  che  a  guisa 
di  dado  sporge  iu  fuori  e  serve  per  cimasa. 
La  CORONA  ai  sopra  della  cima  de'  capitelli, 
Yasar.  Dvldio.  Voc  Dis. 

^21.  Opera  a  corona  :  T.  dell'  Arcbitettora 
militare.  Opera  esteriore  che  si  stende  nàia 
campagna  per  tener  lontano  il  ntiutco,  per 
forlilicare  un'  altura  o  per  altra  difesa. 

^  *X2.  Corona:  per  Quella  filza  di  pallotto- 
line bucate,  di  varie  materie  e  fogge  ^  per  no- 
vero di  tanti  paternostri  e  avemmaria  d:»  dirai 
a  riverenza  di  Dio  e  della  Madonna.  CoaoNJb 
4t osata,  di  corallo ^  ec.  Erano  di  quelle 
([M(liuc)  di  cui  se  ne  suol  fare  ifezù  ovvero 
coBONZ.  Red.  csp.  nat.  O  madonna  voi  vi 
siete  sfilata  la  corona.  Fir.  L'i  e 

§  aS.  Dir  la  C0R0N4  ;  vale  Recitare  fl  Ro- 
sario. Io  dico  la  coMONA.  Buon.  Fier. 

§  3^  Corona  :  Coronatus .  Sorta  di  moneta 
equivalente  appresso  a  poco  al  nostro  scudo. 
Pippioni  (  valevano  )  una  coroka  il  pajo. 
Yarcli.  slor. 

)^  25.  Corona:  è  anche  noma  di  due  costel- 
lazioni, una  boreale  e  T altra  australe,  ife- 
guendo  appresso  di  Eridano ,  di  saggitta  e 
d'awigai  luoghi ^  e  dell* australe  corona. 
Bòcc  Filoc. 

^  26.  Corona  settentrionale .  -  V.  Arianna . 
.^  27.  Corona  :  Anello  colorato  che  si  vede 
talvolta  inlomo  ■*  Pianeti ,  e  che  piA  coinun.  si 
dice  Alone .  -  V.  Meicora .  Coaì  avviene  del- 
l' iride ,  delV  alone  ,  della  corona  e  deìt  al* 
tre  varie  unnuigiin. 

§  28.  Corona  :  in  Geometria  dicesi  n«  Anello 
piano  incluso  tra  due  periferie  parallele  con- 
ceiitriche,  di  circoli  disuguali,  genrratedal  moto 
di  qualche  parie  di  una  reità  intorno  a  un 
centro,  a. cui  la  parte  mobile  non  è  contigua. 

^  tig.  Corona  dt  IT  albero  :  chiamasi  dagli 
Agricollpri  La  parte  più  alla  e  più  folla  de* 
rami,  ond'è  alioruiato.  Altezza  ed  ampiezza 
Uella^  CORONA  . 

§  00.  Tagliare  o  Scapezzare  /scorona:  T. 
d'  AgriroUum ,  che  si  dice  degli  arbori|  quando 
M  tagliano  loro  tulli  i  rami. 
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S  3i.  Corona  :  per  una  sorta  di  moneti V 

S  53.  CoRo^'A  :  o   Chioma,  è  chiamata  da^f 
Botanici   Quella  parte  che    circonda   il  dis^ 
de'  fiori  quando  le  brattee  sonò  unite  insiem* 
a  guisa  di  pennacchio  sopra  i  fiori  o  (rutti. 

^  55.  CoaoxA  imperiale  :  Corona  imoeria- 
lis .  Pur  T.  Botanico .  Specie  di  fiore  che  na- 
sce in  un  bulbo  sovra  un  gambo  assai  gros- 
so ed  alto ,  ed  ha  in  cima  come  una  cresta 
di  fòglie,  tra  le  quali  nascono  e  pendono  at- 
torno vaffhi  fiori  a  foggia  di  corona,  di  color 
giallognolo  e  talvolta  raociato  ,^  quasi  simili  a' 
gigli,  sebbene  assai  piii  piccoli,  e  perciò  detto 
ancora  da  alcuni  alla  latina  Giglio  regio. 

^  54.  Corona  solisi  o  Elenio  Indiano  flias« 
i\mo  del  Bavino. 

^  55.  Corona  solisi  o  Eliantemo  Indiano. 
-  V.  Girasole . 

f(  56.  Corona  è  anche  il  nome  che  i  Nato- 
raljsti  danno  a  diversi  uicchj.  Coroka  ^  Etio^ 
pia.;  --  Corona  Papale  o  Tiara,  ec  -  V. 
Conchiglie . 

)ì  57.  Corona:  T.  Musicale.  Segno  chiamato 
ancora  Fermata  ,  il  quale  si  pone  sopra  o  sotto 
una  nota  o  pausa,  per  indicare  ciie  bisogna 
fennarxi  un  corto  dato  tempo . 

CORONA JO:  s.  in.  Coionarius.  Colui  cbo 
la  le  corone  da  dire  il  Rosario. 

CORONILE:  add.  d'ogni  j;.   Coronarius. 
Di  corona.  C/te   s'avvenir  ciò  dee,  a  coro- 
nali fiamme  piuttosto  le  cheggio  dannate,  ' 
Booc  AineL 

§.  Commessura  o  sutura  coronale,  ed  an- 
che La  CORONALE  :  in  forza  di  s.  ù  dicesi  Una 
delle  SMture  del  cranio  .  Cosa  molto  giovativa 
è  radere  il  capo  nella  commessura  coronalx  . 
Volg.  Mes. 

COROiNAMENTO  :  a.  m.  Coronatio,  Coro- 
nazione. V.  Il  giorno  del  vostro  coroia- 
MSNTO.  Nov.  ant 

§.  Coronamento:  per  Ornamento ,  ciò  che 
dà  finimento  e  grazia  a  checché  sia  ;  e  di  cesi 
anche  di  ciò  che  serve  a  dar  lustro  e  rilievo 
all'opere  virtuose.  O  castità y  tu  se'  corona- 
MBNTo  de' gentili  ^  Serin.  S.  Ag. 

CORONANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  corona'. 
È  di  ogni  genere  eccitante  ,  coadjuvante ,  m 
CORONANTI,  e  in  qualwìfjue  modo  a  te  piac-^ 
ciati  di  chiamarla .  Segner.  Mann.  E  qui  parla 
della  nivuia  gmzu  . 

CORONARE:  T.  a.  Coronare  .  Porre  aU 
imi  la  corona  in  capo.  Incoronare.  //  Conte 
poi  conquistò  la  Scozia ,  e  fanne   Re   coro* 

NATO. 

S  I.  Coronari  :  in  sign.  n.  p.  Farsi  coro* 
nare .  Nella  quale  sola  (  Firenze  )  sopra  /• 
Jonti  di  S,  Giovanni  s'  era  disposto  di  co-* 
aoNARx.  Bocc.  VìL  Dant. 

§  X  Coronare:  per  Circondare,  Cingere, 
Attoruiare.  CAe  in  tutto  quel  die  VOcean 
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Cosoir A  >  Non  fm.  mai  vista  la  piM  bella  casa . 
■«crD.  OrL 

§  3.  GoftONABSi:  n.  p.  Essere  circondato ,  At- 
formato,  Bicinto .  Come  in  sulla  cerchia  tonda 
JkfoHtereggion  di  torri  si  corona.  DunL  Iu£ 
Comparato  al  sonar  di  quelle  lire  Onde  si 
C0A02VAYA  i7  bel  zaffiro  :  Id.  Purg. 

§  4  GoBONABB  :  per  Adornare ,  Abbellire . 
È  lecito  all'  anno  ora  con  Jiori ,  e  con  /'rutti 
la  superficie  e /accia  della  Terra  cmonaai. 
^3oez    Vurch. 

CORONÀRIO,  RIA:  add.  Coronarius.  T. 
Sotaiitco.  Aggiunto  di  alcune  piante .  Kdisàro 
coftoirARio  del  Linneo .  -  Manierino  coaojia- 
jLio .  -  V.  Raroerino . 
\  §.  I  ^otomisti  danno  il  nome  di  Giroha- 
miB  ad  alcune  yene  ed  arterie.  Arteria  co- 
jioRABiAy  dicesi  Quella  che  sì  dirama  dal- 
l'aorta, e  porta  il  sangue  nella  sustaoza  del 
cuore.  La  f>/mcorj[>KARiAy  procede  dalla  Teua 
cava,  ed  a  foggia  di  corona  ricigne  la  base 
dd  cuore.  V*ò  anche  la  coaoRAiu 4  «/oni'iiica , 
che  è  un  ramo  della  celiaca. 
\  COROxNÀTO  .  TA:  add.  da  Coronare  */V- 
lomena  vergendosi  coronata  del  regno .  Bocc 
nov*  Coronata  di  stelle  al  sonano  Sole  Pia- 
.  c€sU  sì,  ec,  Pctr. 

S  I.  CoaoifATO  :  per  Cinto  ,  Circondato  . 
Non  ehbcr  gli  occhi  miei  potenza  Di  segui- 
tar  la  coronata  ^amnm.  I).iut  Par. 

^  a.  CoaoKATO:  è  anche  Aggiunto,  che  si 
dà  ad  una  specie  di  gallozzole  maggiori  <jell' 
altre ,  che  a  foggia  delle  nespole  souo  ridate 
come  d' ima  coroua .  In  quelle  gaUozzoh  e 
particolarmente  piii  grosse  y  che  si  chiamano 
coKOìikTKmSi  vede  evidentissimamente  che  ^ 
ec  Red.  Ins. 

CORONAZIONE:  s.  l  Cnronatio ,  V aito 
di  coronare ,  Coronamento ,  Incoronazione.  // 
sopraddetto  Pupa  Vanno  appresso  sua  cobo- 
»  AZIONI  si  partì  colla  corte  di  Roma.  G- 
Yiii.  Nelle  goroii azioni  de'  poeti  ...  a  tale 
coBONAzioNB  pOt  il  lauTO  y  chc  altra  fronde  9  1 
eletto  sia,  Rucc.  v'iL  DanL  ' 

§■  CoBO.^Aziova  :  chiamasi  da*  Pittori  Un 
quadro  rappresentante  Colui  che  viene  soleii- 
Deineote  incoronato.  Una  coronazkinb  della 
àitulonna  con  un  coro  d^  Angeli  f  che  lituano 
assai  alfa  maniera  di  Giotto.  Vstsar. 

CORONCIÀJO:  s.  m.  V-ce  del r  uso.  Bac- 
ohettooe,  Che  ha  sempre  traile  mani  la  corona 
per  parrr  divoto.  -  V   Scoronciare  . 

CORONCÌN  A  :  s.  £  Corolla .  Dim.  di  Co- 
xona .  Pìccola  cotenna  . 

§.  Per  simil  diccsi  ancora  di  Qualunque 
cosa  che  riciiiga  o  faccia  come  cerchio  a  ch<»c- 
.  che  sia .  Dove  san  le  mamme/ le  come  due 
colline  di  neve,  ce.  con  quelle  due  cobcin- 
ci.^E  dijini  rnbinuzsi  nella  loro  cima.  Fu\ 
dial.  LcU.  douu. 
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COROIfCIÒNE:  ».  m.  aoor.  di  Corona» 
m  sign.  di  Ghirlanda .  E  al  detto  Bietolone 
Fatto  un  gran  coboncionx  Di  Jarfaro  intrec- 
ciato ^  e  tu  sambuco  ,  Lo  posero  a  cavai  so^^ 
pra  ai  un  ciuco.  Cari.  Svm.     ^ 

§.  Più  comun.  si  dice  di  Una  ^ossa  e  lunga, 
corona  di  paternostri  ed  avemmarie .  Un  lungo 
coBONXiOHi  e  ad  otta  ad  otta  Far  sonar  le 
medaglie  in  pie  attaccate,  -  Dondola  un, 
coROMCf  OJTB  ed  ha  per  uso  Di  sempre  digru- 
mare i  paternostri.  Fag.  rim. 

CORONÈLLA  :  s.  f.  T.  Idraulico .  Argine 
corvo  che  si  costruisce  molto  indietro  ad  una 
ripa  corrosa  o  che  minaccia  rovina,  I  Lom- 
bardi  dicono  Pandore.   Ridurre  una   rotta 

in  CORONELLA  . 

CORONÈTTA  :  s.  f.  dim.  di  Corona .  Pic- 
cola corona  di  paternostri .  Aret,  rag. 

§.  Innestare  a  coronbtta  :  h  b  stesso  che 
Innestare  a  pe&na . 

CORONIDE  :  s.  f.  Voc  Grec.  e  Lat.  che 
signiGca  Sommiti  e  Fiue .  Non  è  proibito 
V  usurpdre  i  nomi  latini  y  e  i  latini  provcr-, 
bj  quando  tornano  in  acconcio.  Sento  pas- 
sim per  Firen%e  dire  :  E  questo  aggiugaerà 
prò  coRORioi,  specialmente  dagli  uomini  che 
abbiano  alquanto  studiacchiato .    Lami  prcf. 

Ant 

CORONÒlDE  :  add.  d' ogni  g.  T.  Anato- 
mico .  Nome  che  si  dà  ad  una  protuberanza 
dcir  ossa .  Apofisi  coaoHoiDS  della  mamiibula 
inferiore  del  cubito,  ec. 

CORÒNOPO:  8.  in.  Coronopus.  T.  Bota- 
nico. Pianta  di  due«pecie,  ortense  e  sai  vali- 
ca .  La  prima  si  mangia  in  insalata  e  con  aUro 
nome  cniamasi  Erba  stella ,  Dente  canino , 
Il  CORONOPO  salvatico  chiamasi  in  Gorizia  Ser- 
pentimi ,  ]>erchè  la  sua  radice"  secca  in  pol- 
vere e  bevuta  nel  vino  è  valoroso  rimedio  al 
morso  delle  vipere .  Mattiol. 

CORPACCIATA:  s.  f.  Voce  dello  stil  fo- 
miliare  .  Mangiala  eccedente  di  checchessia  , 
che  anche  si  àice  Scorpacciata.  V.  . 

<=;  i.  Fare  una  corpacciata:  vale  SaziRrsi» 
Empir  benissimo  il  corpo  ,*  e  Fare  una  cor- 
pacciata   ^alcuna  cosa  ^  vale  Mangiarne  m 

gran  nnanlllà .  .  ,.       or 

Sa  Per  simil.  vale  Cavarsi  la  voglia,  b«o- 
garsi  in  checchessia,  come  quando  altri  leg- 
ge ,  scrive ,  giuoca  o  fa  altra  cosa  abbou- 
(Jantf^nieiite  ■   Min.  Malm. 

CORPACCIO:  s.  in.  Immane  corpus .  Acer 
ed  avvililivo  di  corpo  .  Fare  strazio  di  quel 
CORPACCIO.  Brrn.  Ori. 

CORPACCIUTO,  TA:  add.  Grosso  ci  t  cor- 
po .  Penetra  (  il  tronco  )  nelV  interna  cavità 
di  esso  intestino  con  una  grossa  e  carpac- 
ci iTtv  papilla.  -  //  IwnacoìiS  marino  net 
ventre  si  è  pia  tronfio  e  pUi  cor. p acciaio 
(lei  tenxstre.  Red.  oss.  an. 
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%.  GonFAceioTo  :  per  simìi.  brande  ;  Capa- 
ce. Hanno  ancora  cofani  ooiipAcciuti ,  co* 
quali  la  terra  si  porta.  Vegez.  2kunpof;ne 
coBpicciOTB.  Buon.  Fler. 

CpRPACClUTÒNE:  add.  m.  accr.di  Cor- 
pacciulo.  I  bicchieri  hanno  a  esser  cosi  fat- 
ti, coRPACciuTONi  e  olH ,  M.   Biu.  riin.  Buri. 

CORPÈTTÌNO:  ».  m.  dim.  di  Corpetto. 
Corpetto  molto  leggiero.  Gii  metta  la  cami- 
cia e  un  coKPkTTiNOy  Giuhbon  da  caeùa  e 
sette  giachi  addosso .  Sacc.  rìm. 

CORPÉTTO:  b.  m.  Piccol  giubbone  elicsi 
porla  sotto  l'altre  vesti  a^tiso  di  cnmiciuoìa, 
clie  dieesi  anche  sottabito.  IB  poi  corvatta  e 
poi  cORpaTTO  ,  Giustacor  f ^parrucca  e  spada. 
Sacc.  nm.  Uno  di  tfuei  ooapEtTi  pretesi  a 
colpo  di  pistola .  MagaL  letL 

COR  PICCIUÒLO  :  a.  m.  Vorptisculam . 
Tini:  di  Corpo.  Corpo'  piccolo  o  deboia.  Le 
due  dirciane  (  gambe  ).  sono  mollo  pih  lun- 
ghe e  più  grosse  dì  quello  che  a  sì  piccolo 
voapicauoLO  parrebbe  convenirsi.  Red.  Ins. 
Si  scorge  un  coiPicavoLO  lungo,  serpeggiante 
e  bianco  .  Id.  Oss.  an. 

CORPICÈLLO:  s.  m.  Corpicciuolo ,  Cor- 
pieino  ;  e  tion  che  del  corpo  animale ,  diccsi 
anclie  In  sign.  di  Corpuscolo.  Fratcl  mio 
non  ('  uccidere  quésto  tuo  coai'ir.KLLO  per 
tanta  astinenùa.  Yit.  SS.  PP,  Te  darebbe 
il  cuore  di  spiegarmi  questi  effetti  co^Jlìa- 
menti  glutinosi  e  co*  ooapicaLi.i  a  uncino  ? 
Magni,  lett , 

CORPiClNO:  "8.  Wi.  CorptLicuIum .  Dim. 
di  corpo .  Come  il  cóltrici  no  comincia  a  essere 
nel  ventre  della  madre»  Fr.  Sncch.  Op.  div. 

CORPO  :  i.  ni.  nel  uumero  del  più  gli  An- 
tichi dissero  anche  le  Corpora:    Corpus.  So> 
"^  stanza  materiale  y  cioè ,  toine  dicono  ì  Filo- 
sofi ,  impenetrabile,  ed  estesa  o  dotata  di  lun- 
ghezza, larghezza  t  profondili  >  Coan  nata* 
rali  y  semplici ,  misti  ,  solidi  -,  arrei ,  leggie- 
ri ,   foravi  ,    diafani  ,    trasparenti ,    opachi , 
densi  y  compatti ,  elementari.  -  O^ni  corpo  è 
dotato  di  tre  dimensioni ,    lunghezia ,  lar- 
ghezza e  profondità .  -  1  cobpi  sono  corrut- 
•  tibiii .  -  un  angiolo  non  è  un  coaro ,  ma  è 
uno  spirito.  -  L* aggregato  di    tutti  i  ooari 
compone  l'universo, 

§  I.  Coapo  :  per  Quella  parte  '  dell' animale 
che  è  composta  di  carne  ,  d' ossa ,  di  nervi  , 
arterie ,  vene  e  fluidi ,  che  in  esso  scorro- 
no,  ee.  e  sodo  il  soggetto  della  Noloiiiia . 
Tutti  i  coapi  viventi.  -  Coapo  animato.  - 
Coaro  organizzato .  <-  CoaPO  umano .  -  Vuo* 
mo ,  in  quanto  al  coapo,  è  simile  ai  bruti  — 
Le  parti,  le  giunture f  le  membra  del  coa- 
ro .  -  Quando  l'anima  è  separata  dal  coa- 
ro.  -  V*  Cadavere ,  Notomin ,  Z'>olo!;ia .  Mor^ 
tal  coaro  di  terra .  Pclr.  Corruttibil  corpo  . 
^  yU  eOMO,  -  Coaro  dotata  di  nobile  ani^ 
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ma .  Bocc.  dot.  Conciossiacosaché  pih  parts  * 
dcir uonio  sia  r  animo   che  U   coawi.Bant 
Gonv.  Io  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 
Col  corpo  stanco  elie  a  gran  pena   porto  • 
Petr.  son. 

§  a:  Corpo  :  relativamente  alla  statara  ed 
alla  confoniiaziouc  dell'  «omo .  Corpo  ben  for^ 
maio  ,  CORPO  disadatto  y  tutto  ratratto .  -  Um 
bel  coaro .  -  B^lla  del  corpo  «  giovane  an- 
cora assai,  Bucc.  nov.  Bella  di  corpo,  c 
d'animo  altera:  Id.  ibid.  Questa  donna ^  ec 
Iddio  f  alla  min  affczion  riguardando  ,  di 
corpo  spaventevole  y  così  bella  divenirb  ms 
V  ha  fatta .  Id.  ibid. 

^  S.  Corpo:  relativamente  agli  esereizj.  Coaro  * 
sciolto,  agile  ^  snodalo  f  destro  di  coapo. 

S  i.  Corpo:  relniivninente  alla  sanità.  Coaro* 
ben  costituito  t'conTo  di  ferro.  -    Tenero  % 
delicato  coaro  .  -  Corpo  gracile,  debole ,  spos^ 
salo ,   estenualo .    -    Cli  ài  coaro    sano  /mi 
procurato  scabbia.  Petr. 

S  5.  Coaro  :  i*clnlÌTamente  tC  eensi .  Quello 
che  io  vi  domando  e  peccato  del  coaro.. 
Bocc.  nov. 

§  6.  Coaro  :  relalivamente    alla  lotta  ed  a*^ 
oomlwittimenti .  Egli  lui  il    corpo  coperto  di 
ferite .  -  Combattere  corpo  a   corpo  ,  ci<iè  A.- 
solo  a  soloy  A  testa  per  testa.  *  V.  Ducilo. 

g  7.  Diccsi  ancora  Gundagnnre  di  suo  coa- 
ro :  cit>è  Far  copia  di  sé  per  prezzo .  MacC'^ 
rare  il  suo  corpo  .  Careggiare  il  suo  corpo  - 
-  Piaceri  del  corpo  .  Aver  fama  non  buana 
di  suo  CORPO.  G.  VìlL  Fw  copia  del  suo 
coaro. 

^;  8.  Corpo:  per  Quella  parte  che  è  com« 
presa  tra  'l  collo  e  l'  anche .  Busto  ,  Cassa  , 
Tronco.  ICi^li  ha  il  corpo  e  le  membra  bcik 
proporzionale.  -  //  corpo  ò  ben  fatto  ,  nut 
le  gambe  sono  troppo  gracili  e  s  lori  e .  Dm 
que.slo  derivano  le  voci  Corpacciuto ,  Corpu- 
ieuto. 

f»  9.  Talvolta  in  sign.  più  ristretto  si  prende, 
per  la  capacità  del  corpi*,  e  spccinlmcnte  per 
l'ancia  j  Come  nuii  può  cf^li  mettersi  in  coapo 
tauii  medicine  ?  -  La  mamma  mia  dolce  che 
mi  portò  in  corpo  nove  mesi ,  il  di  e  la  noi* 
te.  Bocc.  nov.  Tenendogli  gli  sproni  strettì 
al  CORPO,  attenendosi  al P arcione.  Id.  ibiil. 
Per  troppo  enfiamento  del  corpo  del  cavala 
lo.  -  E  quatti  tutto  il  corpo  del  cavallo  pih 
che  non  suole  enfiato.  Crcsc.  Questi  con 
piatto  steso  coaro  enorme  Spazzan  strisciane 
do  col  petto  la  polve.  Borz.  Varch. 

^  io.  iMuovere  o  Smuoi»ere  il  couro  :  diceai 
del  Far  cnc^ire ,  Indtir  iiienagione  .  -  V.  Smos- 
sa ,  Andnta  di  corpo . 

S  II.  E  figor.  Annojare  , Inquietire . Disgii • 
stare .  Mi  ha  fatto  .^muovere  il  coaro  col  suo 
giudizio .  Ambr.  Cof. 

§  la  Jtidar  del  corpo:  vale  Cacare.  V. 
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«    S  ì^.  Avtìt  il  bem^ùo  dek, conto:  rate 

Cacare  il  hisogoeyéie,  sema  alcuno  medicìiia- 
la  artifizio. 

§  14.  Essere  coi  corpo  a  gola.  Avere  il 
CORPO  a  gola^  e  Avere  il  ooapo  agli  occ/U: 
ai  dice  4lelie  Donne  gnnride ,  che  sono  yidna 
al  teinpo  del  partorìrt. 

^^  ti  Le  parole  non  empiono  il  coapo  .  — 
V.  Parola. 

S  >6.  Uscir  di  coipo ,  o  del  corpo  »  rale 
Cacare.  Y.  Uscire  $  33. 

§  17.  KtLScer  a  ttn  ooapo  ^  e  Nati  n  un 
corpo:  Tale  Nascerà  in  un  sol  parto;  o  dice- 
si  de*  ffemmelli . 

$  tS.  Mangiare  a  crepa  co%to:  vale  Man- 
giare quasi  più,  che  non  si  può. 

,S  iQ-  Corpo  satollo  ^  anima  consolata:  si 
dice  &  alcuno  ^  che  appena  spinto  giù  il  boc- 
cone f  si  |ione  a  poltrirò . 

^  ao.  Dicesi  in  proir.  Corpo  satollo^  pieno, 
«  simili ,  non  creae  al  digiuno  ,  alV  affama" 
lo ,  ec.  e  Yale  :  Che  non  apprende  il  male 
altrui  chi  non  lo  prova. 

S  ai.  Parimente  in  proT.  A  chi  consiglia 
non  duole  il  corpo.  -  Y.  Consigliare. 

S  3a.  A  male  in  corpo ^  o  A  mal  corpo. 
Posto  arrerb.  rale  Di  mala  TogUa  MalYolen- 
ticri. 

^  S  33.  Corpo  :  in  sìgn.  accostante  a  questo , 
dicesi  fi^r.  La  pane  principale  d'alcune  cose 
artiGdali,  la  quale  è  come  la  baso  di  tutta 
r  opera ,  in  qutlla  guisa  die  il  cor^o  lo  è 
delle  membra .  Corpo  deil'  arpa  ,  del  Icuto , 
et  una  carroiza  ,  ec.  Diccsi  panmrotc  Corpo 
delle  lettere  d*  una  città ,  ec  "Didier  mano 
A  un  CORPO  di  chiesa  còsi  Jatto  di  cinque 
navate,  Yasar. 

S  3(.  Corpo  della  nave ,  d'una  galea  ,  ec, 
vale  Guscio .  A**cndo  due  corpi  di  galee  Vini' 
ziane  affocate  per  metterle  loro  addosso .  M. 
YilL  Li  mise  in  terra  e  lasciogìi  andare  y 
e  tolse  il  corpo  della  galea .  Fr.  Sacch.  uciv. 
Qui  è  preso  per  la  nave  intera  col  suo  ca- 
rico  ed  attrezzi . 

S  35.  Corpo  della  vela:  significa  il  Fondo, 
il  Mezzo  della  vela. 

S  36.  Corpi  superiori:  disse  il  Boccaccio 
in  stgn.  di  Stelle ,  Pianeti  •  O  per  operazione 
de*  CORPI  superiori  sopra  i  mortali  manda- 
ta y  ee. 
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oMe  sepolture  ec.  Bocc.  Introd.  E  caddi  come 
CORPO  morto  catte .  DunL  In£ 

S  39.  Corpo  santo  :  dioesi  Quello  di  un 
Santo.  Quelloy  a  gtiisa  d^  un  corpo  santo,  nella 
chiesa  maggiore  ne  portarono*  Bocc. nov>  — 
Y.  Rdiquie.  ^ 

S  5o.  Corpo  di  Cristo  :  dicesi  il  Sagramento 
dell'Altare.  Questo  cotale  riceve  il  Corpo  di 
Cristo  f  o  gli  altri  Sagramenti  in  sua  dan- 
nazione .  -  La  festa  del  Corpo  di  Cristo  • 
Maestrozz.  -  Y.  Corpusdomini . 

S  3i.  Corpo:  per  met  Tutta  la  massa  in- 
sieme unita  di  molte  parti  ridotte  in  una  » 
come  Corpo  di  Citti,  di  Repubblica  e  si- 
mili .  Dicevasi  all'  incontro ,  la  colpa  di  pa* 
chi  dover  nuocere  a  quelli^  e  non  pregiudi" 
care  a  tutto  il  corpo  degli  altri .  Taa  Dar. 
Deh.,,  Tfon  fate  un  corpo  sol  di  membri  amici  ^ 
Fate  un  capo  che  gli  altri  guidi  e  f rene  mi 
Tass.  Gerus. 

^  §  33.  Corpo  di  guardia  :  dioesi  Un  numero 
dì  Soldati  che  sienr»  in  guardia . 

S  33.  £  per  lo  Luogo ,  ove  i  Soldati  itanno  * 
in  guardia .  \ 

S  34.  Corpo  di  compagnia  :  vale  Concrega- 
zinne  d'  uouiini,  in  niiinem  suffidrute  adunati.  ' 

S  35.  Corpo  :  diccsi  da'  Mercadanti    Quella  \ 
somma  di   danaro   che    si  inette   insieme   da 
più  associati  per  un  negozio.  Per  bisogni  «  ' 
servizio  di  detto  negozio  ha  bisogno  di  se.  35. 
mila  di   cnnpo   in   circa  ...  -  Quello   cha  . 
avanza  sopra  il  detto  corpo  Jorio  rimettere^ 
sul  monte  della  pietà,  Slnluti  del  1589. 

S  3(>.  Chi  non  mette  corjtonón  cava,  detto 
sentenzioso,  per  Tir  intendere  che  Chi  non  s' af- 
Hitica  o  non  vuole  spendere  9  non  ritrae  utile 
delle  sue  imprese  ;  detto  così  y  pcrchb  nelle 
compagnie  de'  Merendanti ,  chi  non  mette  da- 
nari che  dicono  corpo  ,  o  almeno  V  opera  sua  * 
e  fatica  ^  non  partecipa  del  guadaguo .  Serd. 
Prov. 

§  37.  Fare  corpo  :  vale  Mettere  in   massa  . 

t;  38.  Fare  il  corpo  :  vale  Costituire .  De- 
verno  noi  dire ,  che  tutte  queste  cose  si  con-- 
giungono  insieme  e  faciano  auasi  il  corpo 
della  bea  ti t tutine  .  Boes.  Yarcli. 

S  3a  Corpo  di  bottega:  vale  Tutti  gli  ef- 
fetti che  souo  dentro  aUa  bottega. 

§  40;  Corpo  di  testi  ci^nli  e  canonici  :  vaio 
Tutto  il  complesso   delle  leegi    ri  vili   e    della 


S  37.  Corpo  :  dicesi  ancora  il  Globo ,  il  disco    Icg^  canoniche  1  e  dicesi   anche  d' ugni   libro 
del   SfÀe,  della  Luna  ^  e    degli  altri  Pianeti,    divis 


Nella  sua  pretesa  dimostrazione  della  ret*o- 
luzione  dielle  Medicee  intorno  al  corpo  di 
Cioi*e,  Magai,  lett. 

S  38.  Corpo,  eCoRPomorfo:  vale  Cadavere. 
Eran  radi  coloro  ^  i  coutx  de'  quoti  fosscrpiU 
che  da  un  dieci ,  o  dodici  de*  suoi  vicini  alla 
eliieisa  accompagnati  -  Al /a  gran  m^ltitudi' 
ne  Jé*  corpi  ,  ec  non  bastando  la  terra  sacra 


iso  in  più  tomi  o  pttrti . 
^  4«-  Corpo  del  drlitto:  diccnsì  la  Cosa, 
il  Luogo  e  le  Circostanze ,  ec  con  cut  è  slato 
commesso  il  delitto.  Biconoscere  i  cuari  de* 
delitti . 

§  4^-  Corpo:  T.  di  Stamperia.  L* aggregato 
,di  tutte  le  lettere  di  una    specie  di   carattere 
tonto  corsivo  che  tondo .  Un  corpo  cT  Ascen^ 
dontca,  di  testino  y  ce. 
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OORREGGÈnTE :  add.  d'ogni  g.  Corri- 
gens.  Che  com^gge.  Come  ìnadre  pietosa- 
mente COnjlfiCGENTft.  G.  V» 

CORRÈGGELIE:  t.  a.  Corricene,  Castiga- 
re ,  iUdiirre  a  ben  fkre  con  casiight  o  con  rì- 
prcnsloiti  ;  Far  ravredcre .  P^oi  che  m*€te  gli 
éUtri  a  conaBUGsaa  t  vincete  voi  medesimo . 
—  A  coKRXGGBRi  /'  iniquità  di  quelle  (  lem- 
mine  )  si  conviene  il  bastone.  Docc  nov. 
Degna  cosa  parve  che  la  Fci's;ine  di  Presta 
Jbsse  coamaTT4  di  battittire.  Valer.  Mass.  Co- 
Joro  f  cm  amo ,  coabscoo  e  gastico .  Passar. 

S  I.  CoakBGGama  :  pnrtaudusi   ai   scritliire  , 

di  deliberali onì y  statuii  e  simili;  Tale  Purgarle 

dagli  errori  e  rimodcrarle .  Cobbcogbii  le  bozze 

della   ^tom^a.  -  CoRMGOBnB    un   libro  f   un 

^disegno.  B  cobbbssoko   tutti  statuii  e  ordi- 

'<narnenti.  G.  YiiL    Nelle  lettere  papali,  ec. 

.  una  lettera  o  un  punto  non  si  aeé  gobaso- 

'  OKSB .  Maeatruzz. 

S  a.  CoBBBGGKRB  :  pcF  tnct.  Uitigaro ,  Pur- 
'  care  ,  Toglier  via  la  maligni lik  o  qualche  di- 
letto  nelle   cose  naturali.   «Ss  V acqua  si  co- 
lerà sovente  ,  si  coaBsoGEni.  la  sua  malizia  . 
Crcse.  Le  medicine  purganti  s*  infoiìdono  con 
Aiverse  altre  mediane  fle  quali  corbbggomo 
*  la  mala  qualità  loro .  nioett.  Fior.  Se  U  pe- 
dal  della  pianta  non  andasse  diritto ,  si  dee 
coBRBGGBiiB  coll a  pertica  e  co*  legami  .  Creae. 
:     ^3.  CoBasGGKBB  :  Gvhernorc  •  GoYemare . 
'  Tenne  la  terra  elèe  H  Soldan  cobbscg8  . 

^  4-  Corbbggbab:  per  Ammonire.  Sospinto 
piuttosto  da  chi  /'  avea  a  cobbbggbbb  allo 
spendere  die  al  guadagnare.  Cron.  Morell. 
«  S  5.  CoBBBGGBBsi  :  n.  p.  Riconoscere  e  la- 
sciare i  falli  commessi  e  i  proprj  difetti .  Rar- 
Tedersi;  Emendarsi,  Tornar  a  miglior  ritn . 
CoBBBGGBBSi  c  lascioTC  I  t»izj  .G.  \lì\.  Nolla 
può  lasciare  (  la  moglie  )  s^  ella  si  vtw/e 
coBRBGGBAB .  MaestTuzz.  -  V.  Coavcrtìrsì , 
Pentirsi. 

•  CORREGGE  VOLE .  -  V.  e  di  Corriglbile. 
/  CORREGGlMÈNTO  :  s.  m.  Corrcctio  .  Il 
correggere.  Bene  portò  la  sua  giovanezza 
allevalo  a  coaaEGorMB.'tTO  di  madre .  Cron. 
VclL  Castiga  V  am'co  seprretamente  ;  e  (fue- 
^  sto  è  perfetto  corrsgcimixto  .  JJbr.  simil. 

fi.  CoBBCGGi^iEXTO  :   pcr   GoYcruo ^  Guida. 
Jai  notte  alle  lor  case  senza  alcuno  eoa  reg- 
gi uf.'tTO   di  pastore  si    ritornavan  satolli, 
liocc  lutrud. 

CORREGGITÒRE  :  vcrli.  in.  Corrcctor. 
Cnlui  che  corresfOT.  Esser  corrrogitor  de* 
iUjcLti  e  peccati  da' sciolnri ."  Orazio  ec.  a 
Jioma  ec.  fu  fatto  coarrocttor  de' Poeti . 

§.  CoRaKGGi^oRE :  pcr  Principe  ,  Signore. 
*//  ammiraf^lL  ec.  è  sos^ijrfto  del  fMtcutis- 
silfio  coRRrr.r.iTOR  rfi  Babilo/tin.  FìK»c. 

CORREOGITRiCE:  veri)  f.  Einendatrix. 
Che  corregge .  P^occ  di  redola  . 
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CORREGGITÙR4> .  I  V-  e  di  Correggi- 
mento . 

ÈORREGQIUÒLA:  s.  t  Polygonum  avi- 
culaf-e.  Sorta  d'erba,  Goreggiuolìiy  Centino- 
dia  y  Cenllmorbia . 

CORREGGIUOLÈTTO  :  s.  m.  DIm.  di 
Correggi uolo.  Cellin.  Oref, 

CORREGGI UÒLO:  s.  m.  Crogiuolo.  V. 

CORREGNÀRE:  ▼.  n.  Renare  insieme, 
Essere  a  compagnia  al  regno.  £  voce  disusata 
\\ìA  che  può  rivivere  ad  uo  bisogno.  Saturni 
il  qnile  corrcgnò  con  lui.  Fior.  Ital. 

CORRELATIVO,  VA:  add.  Correlativus . 
Tenniiie  delle  Scuole^  Che  ka  eorrelazione •* • 
preso  assolutamente,  si  dice  anche  fuor  delle 
Scuole,  d*ogiii  cosa  che  abbia  relazione  oom 
un^  altra.  /  nomi  di  padre ^  e  dijiglio  sonq^ 
CORRELATITI  .  ->  Altrettanto    à    nome   gosbb-' 

LATIVO. 

CORRELAZIONE  :  s.  £  Congruentia .  Rc« 
lazioue  «recìproca .  Hanno   corrblizio:ib    coli**' 
axstmto  primario  .  -  Di  questa   coabblazionb 
dei  lupo  alla  notte .    Magai    leU.  -^  V.  Cor* 
rcLitivo . 

^.  Prendesi  anche  assohit.  per  Relazione. 
Del  Papa  nat  um.  Magai  Lett.  ec. 

CORRELIGIONÀRIO:  s.  m.  Compagna 
nella  professata  Fede  e  Religione  ;  ma  wm 
direbbesi  de*  CaltoHci .  Magai,  lett. 

CORRENTAJUÒLO:  s.  m.  Colui,  che  fa 
t  p:ilchi  di  legname  alle  stanze.  Per  asserti 
di  Girolamo  Gigli  questo  artefice  fu  dinro* 
fessione  corrextajuolo.  Risc,  annoi.  Baldiu. 

CORRÈNTE:  e.  f.  Acqua projluens  .  Kct^axk 
cbo  corre .  Se  non  come  dal  viw  in  che  si 
snecchia  Nave  y  che  per  cobbbvtb  giik  discen-' 
de  .  Dant.  Par.  * 

gì.  Più  comun.  si  dice  di  Qnclla  ibrle 
direzione  che  prcnrlc  1*  acqna  del  msre  Terso 
qualche  parte  in  alcuni  luoghi ,  come  in  un 
eauale,  o  lungo  tuia  costa,  e  d*  ordinario  più 
o  meno  Ttoltuta ,  secouiio  le  stagioni .  //  fCA- 
to  e  la  tempesta  di  Jori  una,  e  la  correa  tb 
gli  recava  a  terra .  G.  Vili.  Con  un  mar 
rotto ,  ed  una  furiosa  coiRRif  te  pia  irrego-^ 
lare  e  pili  gagliarda  di  verso  le  coste  di 
Russia,  Algar.  Viag. 

§  a.  CoRaexTs:  per  met.  Opinione  comu- 
ne. Pcr  la  maggior  facilità ,  che  aliar  v^  è 
di  lasciarci  giù  trasportare  dalla  cor  beh  te  • 
Sego.  Mann. 

t;  3.  Andare  colla  cobbkktb  :  Vale  Seguirò 
V  opinione  9  la  iiMxla  ,  ce.  che  corre  . 

t^  4*  Corrb:(T£  :  pcr  Cavallo  comdore ,  Cor 
sicre.  E  Vfirla^  e  V  anitrir  d*  assai  corren; 
ti.  -  Spronando  il  poderoso  suo  corrente  . 
Ciriff  Cavale.  Sali  non  Brun  sopra   un    suié 


\  poaero 
non  Bri 
gran^cnnMìiTK .  Morg. 

^  ;ì.  Diccsl  ancoi'ii  rlegli  altri  Animali ,  cui  at 
£i  correte  il  palio.  Andare  a  vedere  i  cavalli^ 
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o  mitri  ooftBsim .mt  nadapuve  il  pmOo • 
S  6u  GoàmxHim  :  •  «ncbe  Qua  Sorta  di  ballo 
soncTato ,  e  Sooata  per  tal  ballo  •  Balio  sol^ 
levato  dicesi  quello  f  che  solleva  la  vita  con 
isforxOf  come  il  brando f  la  gagliarda,  e  la 
cotinrTB  .  Doni  Mns.  ac. 

S  7.  Goibbhtb:  Tigillum..  Ifomo,  eh»'  ^i 
Architetti,  Muratori,  ce.  danno  a  Qa«' travi- 
celli quadraneolati  ^  tanghi  t  aottili ,  che  ser* 
voao  a  diversi  osi  »  e    specialmente   per    far 

Klchi  e  oopertara  d*  cdifizio ,  adatundogli 
i  trave  e  trave.  Dicoosi  anche  Piane.  Som-- 
rti  posto  a  contare  i  cobbxhti  del  palco, 
€kipr.  Boti  CoKaBHTi  da  *^^f  o  otto  quat- 
trini ,  «e.  ^  y .  Legnaiuolo ,  lUxbriche ,  Ma- 
teriali. .     . 

%  8.  Couawn  :  Voce"  con  cui  n  trovano 
denominati  alcuni  ornamenti  dorici,  detti  Trì- 
Slifi.  Voc   Dis. 

OORRtlNTE  :  add.  d*  ogni  g.  Currem.  Che 
corra  o  Che  trotta.  Era  la  selva  piena  Di 
mero  cagne  bramose ,  e  cobìiehti  Coma  vel» 
tri  eh*  uscisser  di  catena .  Dant.  Id£ 

S  !•  CoaaiHTB  :  Fluens,  Che  corre,  che  Scor- 
re; e  dicesi  ddl*  acqua  ^  ed  è  opposto  a  Su- 
gnante.  Lo  nascimento  del  suo  corpo  (dell* 
acqua)  sia  verso  oriente,  ee,  e  ben  commi  avi 
su  per  picciofe  pietre  y  e  su  per  bella  rena . 
Tcs.  Br.  Mi  rivedrai  soprc  un  ruscél  com- 
mmaTi.  Petr.  eanz.  Delizioso  commnm  canale^ 
o  fosso  derivato  dal  Serchio .  Cocch.  ^  Bago. 

£  a.  CommxiiTK  :  per  Veloce,  detto  di  tem- 
ilo, saetta  «  simile.  /  dì  mici  pia  comamaTi 
the  saetta,  Petr.  canz. 

S  3.  CommiiTTS  :  per  Sdolto  f  Spedito ,  Pre- 
sto .  yon  aivea  bene  la  Ungila  commiiiTa  . 
Ouid.  G. 

S  4-  CommiHTE  :  per  Goranne,  Tulnto.  Piega 
V  opinion  ooBBBKTm  in  falsa  parte^auL  Par. 

S  5.  CoamBHTB:  per  Disposto.  Inchinato , 
Pronto ,  Corrivo .  Chi  leggiero  i  a  sdegnare 
iosto  sarà  coviLEfLT%  a*  mali •  Fior.  Yit.  Le 
genti  che  nacquero  apnresso  erano  pia  oom- 
'  mBSTi  al  male  assai  che  al  bene  .  Tea.  Br. 
Udendo  queste  cose  V  Jhate^  come  savio*  non 
polle  esser  oDBBian  y  ma  disse*  Tiu  Ss.  PP. 
Im  natura  deli*  uomo ,  ec  è  cobbbntb  a  eonf 
piere  il  suo  desiderio  •  Salust  Giogart 

S  6.  Coammim  :  vale  anche  Che  ha  l'nsdia^ 
Che  cagiona  V  uscita .  Le  collere  nere  possono 
damneggiarà  lo  corpo  •  e  /annoio  diventare 
CommBHTB  e  fello,  9  di  malvagia  maniera, 
Zibald  Andr. 

S  7*  Uomo  ooammvia  :  dioesi  di  Chi  s*  acco- 
Moda  al  ooniuM   MlTeileniOy  e  non  mostra 


acqua 


»      _   *  a 

S  8.  Strada  commnm:  fai*  Strada bafttate , 
Ikieqiientata  • 

%  9.  ÌMÌorn0,  mese,  anno  e  secolo,  ec, 
«MBSjiis  :  che  anche  si  dtoa  oobu>ti  Mfol.  ! 
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^dk  Qiidto»  nel  qsale  ai  paria,  o  m  cui  ti  ri- 
ferisce  il  discorso.  Jnjino  «/icommnm  giom&» 
-  yenerdk  prossima  6  dH  commmvn  sì  dee 
ritornare  a  Firenze,  Red.  lett. 

§  IO.  Conto  coBBBwTB  :  T.  Mercantesco  e 
Tale  Quel  conto,  iu  cui  giornalmente  wi  ag- 
giungono partite. 

§11.  Moneta  commiim  :  vale  Quella  che 
corre  comunemente  e  con  presso  determinato . 

S  la.  In  prov.  M  pigliar  non  esser  lente, 
al  pagar  non  esser  coBBEiin ,  e  vale  Che  tu 
dei  èsser  più  pronto  a  riscuotere  che  a  pa- 
gare; perchè  potrebbe  venire  tal  accidente, 
che  ta  non  pagheresti  mai  niente.  Simile  a 
quell'altro  :  M  pigliar  si  va  a  notte,  al  pa» 
gar  si  va  al  mortorio .  Scrd.  Prov. 

S  i3.  .^  penna  cobbkrtb  :  posto  avverb. 
vale  Andante ,  Diviato  ,  Con  ispeditezsa  . 

CORRÈNTE  :  ayv.  Cursim .  Correntemen- 
te, Andante  ;  Senza  intoppo.  A  me  par  che 
si  legga  assai  cobbentb  .  Buon.  Ficr. 
'  CORRENTEMÉNTE:  avv.  Cutsim .  A  cor- 
sa, SpacciatamentC;  Furiosamente,  Repen- 
tinamente .  Servilio  il  Consolo  gli  cacciò  piit 
oobbbntbmbntb,  eh' egli  potette .  Liv.  dee. 

CORRENTIA:  s.  f  1a  corrente  delTacq 
ne*  fiumi .  MajtaL  lett 

CORRENTINO  :  s.  m.  T.  degli  Architetti ,  ec 
dim.  di  Corrente .  Piccolissimo  travicello .  Gom- 
uurnin  da  stare  .  -  V.  Corrente . 

CORRENTISSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di  Cor- 
rente . 

CORRENTÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Corrente  sosL 
nel  sigo.  del  §  7.  Grossissimo  travicello.  Dal 
tamburo  della  cupola  e  dalla  trave  dimezzo 
puntaiHino  due  cobbektoi(i.  Baie  Dee. 

CORRENZiA  :  8.  £  Jmpetus .  Corso  iuipt- 
tuoso  .  Car,  En, 

CÒRRÈO  :  s.  m.  T.  de'  Legisti.  Complica 
nel  delitto ,  Compaipo  nel  reato.  ^ 

§.  Coammo:  nel  Cavile,  dicesi  II  pnncipale 
debitore,  e'I  fideiussore  in  solido ^  rispetto  aU 
r  azione  del  creditore . 

CÓRRERE:  v.  n.  Cicrrere.  Propriamente 
Andare  eon  impeto  e  con  estrema  velocità. 
F'ola  dinanti  al  lento  comasa  mio .  Petr.  Ire 
o  andar  oobbbkdo  a  rompicollo  •  -  Coamamm 
a  maggior  fretta  e  piii  potere  •  -  Commmmm 
leggiermente  ,  velocemente^  a  furia  $  preciDÌr 
tosamento ,  senza  ritegno ,  Molti  sono  i  ae- 
rivati  di  Correre^  come  Accorrere  ;  Concor- 
rere, Discorrere,  Incorrere,  Occorrere,  Pre* 
comre  y  Ricorrere ,  Soccorrere,  Trasoorrtre;  • 
cosi  Corsa ,  Corsiero ,  Corsale  ^  Corriera ,  Cùr« 
so.  Concorso,  Ricorso,  ea 

S  I.  Chi  oomam  coamm,  ma  M/itgge  voìa^ 
Detto  sentenzioso  a  significare  Che  molto  pia 
forte  corre  qn^ì!o  che  è  perseguitato ,  che  noa 
corre  colui  che  lo  perseguita,  parchbla  paurft 
(fi  metta  V  ali  appiedi .  ' 
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S  a.  GomiB  a  verso  :  ré»  Aadara  m  te* 
cooda. 

S  3.  CoMEi  dietro  a  uno  .•  imk  talora  Rt- 
cerctme.  Pregarlo. 

f4.  GousE  dietro  a  chi /ugge:  tale  Far 
bene  a  chi  noi  vorrebbe. 

§  5.  GoAiuiBa  addosso  altrui  :  vale  Aaialirloy 
iByestirlo . 

§  6.  In  alt.  sign.  Coaani  un  cavailo ,  Tale 
Bario  correre ,  seudoyì  au  l' uomo  . 

§  7.  CoRBBR  la  posta  :  vale  Correr  malandò 
i  cavalli  di  posta  m  posta .  —  V.  Posta . 

S  8.  CoARBE  giostra  e  cuBitsa  /'  aringo  : 
vagliooo  Correr  EÌostrandOy  Giostrare'. 

S  Q.  CoEEBB  r  aringo  :  per  roct.  vale  Inoo- 
mÌDciar  a  ragionare  di  alcuna  cosa.  Assai 
nC  aggrada ,  poicIC  e*  ui  piace  ,  «e  d*  esser 
colei  die  cobba  il  primo  aringo.  Boce.  nov. 

§  IO.  CoBBREX  un  aringo  f  coeebr  le  giu- 
mente y  e  sìrnHi:  usò  figur.  il  Boccaccio,  per 
coprire  la  disonestà  dei  significato  che  non 
giova  spiegare  « 

§  II.  CoREBE  lance  t  aste  t  e  simili:  dieen 
del  Giostrare  con  lancia ,  asta  o  simili  •  E  per 
met.  vale  Tirare  a  fine  checchessìa. 

§13.  GoER&aa  alla  quintana,  -  Y.  Quin- 
tana. 

§  i3.  CoBEsBB  il  palio  o  simili  :  vale  Cor- 
nr^  per  vincere  il  palio  o  il  premio,  che  ti 
dà  a  chi  vince  il  palio .       « 

§14*  CoEEERi  altrui  la  cappa  o  la  her^ 
retta ,  il  cappello  j  il  Jerrajuolo  o  altro  : 
detto  a  simil.  del  correre  il  palio ,  vale  Ru- 
bArgliela  in  correndo.  ••  V.  Berretta. 

,§  i5.  CoRRERx  1/  cappello  o  la  berretta  al-» 
trai  :  vale  Far  f^re  uno ,  Ingannarlo ,  Aggirarìo. 

§  16.  CoRRRE  le  strade y  le  città  o  simili: 
dicesi  del  Camminarvi  molta  sente.  Faito 
senza  dubbio  gli  accrebbe  quel  brutto  ser^ 
'paggio  f  apparso  moìto  pia  quivi  ^  perchè  in 
Roiim  le  strade  coMMOKOf  la  città  è  gran" 
dcj  ec  Tac.  Dav. 

§  17.  CoREBEB  una  strada:  vale  Camminar 
per  essa.  Si  è  messo  a  camminare  per  quella 
(  strada  )  e  pttr  egli  per  ancora  non  se-n'ac- 
eorge ,  ancorché  per  due  anni  continui  l'alh- 
bia  battuta  e  corsa  .  Red.  lelL 

§  18.  GoRRBE  la  strada  sangue ,  acqua  o 
aimili:  dicesi  Quando  l' acqua  ol  sangue  coire 
per  le  strade . 

S  19.  CoRESE  per  sua  alcuna  cosa ,  eome 
un  paese,  il  Mondo  o  altro:  h  modo  con 
cui  dinotasi  1/  usare  soverchia  franchezaa  e 
siaociata  altierezza  in  checchessia.  Costei  con 
rumori,  con  minacce  e  con  battere  alcuna 
volta  la  mia  f amiglia,  cosAk  la  casa  mia  per 
sua,  ec.  Bocc.  Lab.  Spétrtaco  correva  per  sua 
€  abbruciai^  t  Italia.  -  Mentre  lo  sirione 
eomsM  per  suo  il  letto  del  principe  oergognts 
Ju^  1N4  Hom  rovina  y^  Tee»  tfe^- 


S  9a  Ceamaa  provincia  ^  ierrUf  •  ftmfle  ! 
vale  Impadronirsene  per  fona.  Dare  il  gua- 
'sto,  Saccheggiare. 

S  ai.  CoBEBae  Hmareoperlomare,eeosL' 
asEs  :  aasoL  vale  Navigare .  Corebei  confor%a 
di  véle  .  -  Per  oorekji  miglior  acqua  alus  . 
le  vele  Ornai  la  navicella  dal  mio  *nge* 
gno,  Dant  Puc]^  lo^  il  quale  ho  coesi  di^^ 
versi  e  dolenti  mari,  Filoc.  La  nave  che  da 
impetuoso  vento  era  sospinta,  ec.  velocissi- 
mamente  coREEnao  in  una  piaggia  deW isola 
di  Majolica  percosse.  Booc.  nov.  ^/o//e  noà^i 
felicemente  correndo  per  gli  alti  mari  già 
ruppero  alV  entrata  de*  salvi  porti ,  Fiatnm., 

J\  23.  CoERsaa  al   largo  :  T.  Marinaresco^ 
e  Andare  in  alto  mare. 
S  25.  CoEBXEE  o  tenere  una  bordala  :  vi^ln 
Andare  alternativamente  a  destra  e  a  sinistrìi  ^ 
quando  il  vento   k  quasi  direttamente  con- 
trario • 

§  3{.  CoiAxa  la  buona  bordata,  *  Y.  Bor- 
data. 

S  05.  CoEEZE  fortuna  dioesi  del  'Trovarsi 
in  mare  con  burrasca. 

S  26.  Correr  la  medesima  fortuna  o  si- 
mili: vale  Avere  la  fortuna  d' uno,  o  con  uno  • 

§  y.  Co%mtM  pericolo t  risico y  o  rischio: 
vale  Essere  in  pericolo,  portar  pericolo  o  rischio. 

S  28.  CoRRKRa:  TalvolU  vale  SoUeclUrsi  n 
far  checché  sia  ,  eziandio  seoia  muoversi  di 
luogo.  Edesto,  con  la  mano  subitamente  ooast 
a  cercarmi  il  lato,  Bocc.  nov. 

S  29.  CoRRia  danno  vale  Avvenir  danno. 
Se  a  me  non  corressi  iUtro  danno  che  qmel 
pagarla .  Yinc.  Mart  lett 

§  3o.  Correr  vocOf  fama  e  siinili:  vaia 
Esser  voce^  ec. 

§  3x-  CoBEEa  dietro  agli  onori,  alle  rie» 
chezze  :  vale  Esseme  vago ,  Desiderarli ,  o 
Procacciarseli  con  calore. 

§  32.  Correrr:  figur.  si  dice  delle  cofe^ 
cbe  sono  in  voga ,  m  corso  j  come  le  mode  • 
le  nuove,  e  simili.  Secondo  la  qualità  del 
Mondo  j  che  allora  corbeva  .  Botfc.  vit  IHnt. 
Avrò  caro  y  sempre  che  mi  scrivete ,  saper* 
le  cose,  che  coeromo.  Yinc  Mari,  lett 

§  33.  Correr!  :  per  Andare  alla  china ,  «IP 
ingiù  ;  e  dioesi  de"  fiumi ,  de'  torrenti  ^  rosoelM  »  ^ 
e  di  qualunque  fluido y  come  sangue,  vino ^ 
olio  f  ec  Si  vede  i  fiumi  s'essi  coBEsEe  rossi 
d*  umano  sangue ,  ed  'il  mare  medesimo  al" 
cuna  fiaia ,  Bemb.  Asol.  Mi  rivedrai  sopra  - 
un  ruscel  coeeekte.  Petr. 

S  34  Parlandoci  del  moto  del  sangae  se^ 
corpo  animato y  vale  Circolare,  onde  dioéii: 
//  sangue  che  mi  ooaae  per  le  vene.  —  Gè* 
lido  CORSE  per  le  vene  il  sangue .  E  per  tn^  • 
slato  CoK%e%freddif  fw  V  osm,  Booc  Lak- 
Y*  Ricercare.  > 

1  &  5».  GoEBEia  :  per  lacorrere  ,  lonouvm  * 
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Ptrchò  non  cnaaA  ,  cA«' M*rlà  nof  gitifi .  Dsnt 
lof.  Pih  impuro  nm  rimane  quel  sugo  che  tror 
pela ,  e  cokbb  per  tutti  i  nenn .  ned.  cons. 

S  36.  CoBAEBS  :  trattandott  £  cose  lubrì- 
alle,  Ulule ,  e  agevoli  a  sdrucciolare  ^  tale  Scor- 
rere. Che  il  manigoldo  acconciasse  il  ca-^ 
presto  ,  In  modo  che  coiBim  il  nodo  presto- 

S  37.  Onde,  di  Chi  corre  Tdocianmaaiente , 
si  dice  y  ia  modo  basso  :  E*  coama  che  par  unto , 
tolta  la  comparazione  dalle  carrucole  o  puleg» 
gè  ,  le  quali ,  quando  sono  unte  con  olio ,  sapone 
jO  altro  9  scorrono  Tclocemcnte  •  Min»  Bialm* 

§  38.  Coaatat  ;  per  Passare ,  Trapassare , 
Scorrere .  Amor ,  mia  vita  è  cobsa.  Petr.  Son. 

%  39.  CoaftBaK  :  parlandosi  ai  tempo ,  vale 
Il  trapassar  d<^  tempo  .  Ne*  giorni  che  eoa- 
aoso  iraH  duodecimo ,  e*  l  ventesimo  di  Feo- 
brajo  .  Red.  Oss.  an.  Coare  f7  suo  ventesimo 
anno,  -  In  quegli  anni  che  coasxao  a  pi" 
gìiarla  ben  larga.  Red  leti.  occh. 

S  40.  G>aB£Ra .  dicesi  anche  Belle  lettere  o 
altn  scrìtil ,  che  si  msradano  e  si  spargono  in 
diversi  luoghi .  Le  lettere  coascao  per  li  paesi 
a*  Signcfri  e  Baroni ,  e  furonne  grandi  di- 
sputazioni  tra  li  savj .  Noy.  aoL 

S  4t.  ConazRs  f  o  non  coaaiaa  moneta  :  rale 
Contrattare  con  moneta,  o  senza.  Così  si  fa 
il  pagamento  con  parole ,  senui  che  vi  coiaA 
moneta.  Scu.  ben.  Yarch.  ^ 

'  §  i^.  Coaaaaa  o  Non  oobbzib  una  tal  mo^ 
neta  o  un  tal  danaro:  dicesi  dell'  Essere  o 
Non  esser  rìceTula .  Essere  o  non  essere  spen- 
dereccia .  //  denajo  che  non  è  coniato  f  sa- 
pete che  non  coaas  e  non  si  spende.  Fr. 
Giord.  Pred.  8. 

);  43-  CoRRsa  gV  interessi  de*cambj:  Tale 
Ssser  dovuti .  Doversi  pagare  dal  debitore . 
V  interesse  della  tal  somma  coaai  dal  tal 
giorno . 

^4i;  CoRSER  la  pagai  vale  Esser  dovuta 
o  i)arsì  semplicemente .  E  dica  che  non  son 
CORSE  le  paghe ,  E  eh*  è  spinto  a  far  quel  per 
non  rubare .  Buon  Fier.  Là  sua  paga  corre 
sempre  ,  tutioch*  egli  non  sia  in  attuai  ser- 
vizio . 

f45.  Correr  P  obbligo  :  per  Esser  tenuto 
ligato  ;  è  modo  usnlissìmo  .  Troppo  tra- 
direi la  giustizia  dell*  obbligo  che  mi  corre  . 
FiUc.  Dcdic.  Oinz.  Quest*  istesso  obbligo  corre 
a  tutti .  Accad.  Cr.  Mess.  E  V  obbligo  che 
coBREVA  a  tutti.  Id.  ibib. 

S  4^*  CoRRRRB  ajuria^  e  cnK-BE%K  Juriosa- 
mente:  vale  Operare  senza  maturili^  e  senza 
cunsidcrazione . 

S  47>  CoRRERB  alle  grida  :  dicesi  del  La- 
sciarsi trasportare  ad  opinione  o  a  risoluzione 
d«iir  altrui  voce ,  senza  esaminarne  le  ragioni 
«  la  vrrifà  . 

S  4^*  Correre  una  tal  cosa^  e  correrla 
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aflM>l  si  dioe  ddPOperane ,  •  far  cfaeocheirift'^ 
inoooaideratamente  •  Con  tutto  che  egli  po^ . 
tesse  iar  tosto  e  speditamente  f  già  niente 
vi  voile  CORRER!  ;  Tes.  Br.  Non  sì  correbsb 
a  darla  quando  non  si  poteva  ritorre, ^  Tac^  . 
Non  si  tmoi  «wiiem  a  jfar  la  tal  cosa  .Dar. 


S  ig.  Onde  dicen:  Io  P  ho  corsa  ^-  E^li 
r  ha  CORSA ,  ec.  e  si  sottintende  la  strada ,  la 
giostra  ;  dicen  di  Chi  innanzi  di  deliberarsi 
o  determinarsi  non  ha  fiitto  le  debite  mature 
riflessioni.  Similmente  ai  dice  Eare  una  car^ 
riera .  Min.  Malm. 

S  So.  Dicesi  in  pror.  M  pigliar  non  esser 
lento ,  al  pagar  non  correre.  -  V.  (borrente  •     y 

S  5t.  Correre:  si  dice  anche  di  Tuttte  le  ^ 
operazioni  del  corpo  e  dell'  animo ,  che  si  fanno 
velocemente ,  come:  Correre  agli  dcehi,  alla 
vista f  alla  bocca  e  simili,  -  ffè  prima  esso 
agli  occhi  CORSERO  di  costoro ,  che  costoro 
furono  da  esse  vedati .  Bocc  Introd.  E  tanto 
buon  ardire  al  cor  mi  corse.  Daut  In£ 

S  Si.  Correr  nelV  animo ,  nella  mente  » 
nella  memoria ,  o  per  P  animo ,  per  la  mente  » 
per  la  memoria ,  vale  Venire  in  mente,  Venir 
nélP  animo ,  Cadere,  in  pensiero , 

§  53.  Correre:  per  Se^ire,  Avvenire.  E 
questo  CORSE  per  parecchi  paja  d*  anni . 

S  54-  Correr  pé*  suoi  piedi  e  correre  assol. 
vale  Procedere  secondo  il  naturale  ordine  • 
Non  pormi  che  corra  la  evidenza  di  quei 
che  r.  S.  vuol  dire.  Red.  lett. 

S  55.  Correre  :  vale  anche  Avere  una  certa 
direzione,  Esaere  situato  lungo  un  determinato 
luogo .  //  giovane  y  essendo  un  giorno  con  li 
baroni  alle  finestre  del  palagio  f  vide  passare 
per  lo  cammino  gente  .  .  »*U  cammino  cor- 
rea a  pie  del  palagio.  Nov.  ant. 

S  So.  I  Geografi  dicono  che  Una  catena 
di  montagne  corre  da  Levante  a  Ponente , 
per  dire  che  Si  stende  di  seguito  da  Levante 
a  Ponente . 

S,  57.  Correre  :  per  Mancare.,  Essere  un  di- 
vario, una  differenza  9  una  data  distanza.  F^i 
CORREVA  anclie  un  tantino .  -  Non  vi  correva 
pia  che  un  piede  i  cioè  Non  mancava,  per 
arrivare  a  quel  tal  segno  ;  a  quel  peso  9  e. 
quella  misura,  e  simile. 
^  g  58.  Correr  bene  :  dicesi  dì  Colori  allorché 
si  stendono  e  scorrono  con  facilità .  Smalte 
facile  al  correre  .  -  Si  metta  tanto  della  colla 
colata  ne*  delti  colon  che  si  veggano  correr 
bene  ,  facendone  la  prova  col  pennello  • 
Borgh.  Rio.    ' 

§  59.  Il  lasciar  correre:  T.  di  Caccia .  Il 
luogo  e  r  atto  di  sdogliei  i  bracchi ,  per  dar 
la  caccia  alla  fiera.  V  altro  (quadro)  il  la^ 
sciar  CORRERE ,  ove  sono  molti  levrieri  in  atto  . 
di  coìiKz\€lietro  ad  un  cervio.  Bald.  Dee» 

CORRÈRS:  s.  m.  -«  V.  e  di  Corner*. 
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GORKERÌA:  0.  1  lacurtug.  Lo  seontre 
che  iknno  gli  eserdti  per  la  paese  nemico , 
gUAdtaDdo  e  depredando. 

CORRERÒ:  8.  m.  -  y.  e  di  Cornerò. 

CORRESPETTIVAMENTE  :  «w.  T.  Fo- 
rense; In  ragione eorrespettÌTa, Per oorrespet- 

■  CORRESPETl  1 V ITX  -•  fc  £  Con^rueniia. 
Keciproca  corrispondenza  ,  Correlazione  che 
hanno  alcune  cose .  Costituiti  una  volta  in 
ijuell'  ordine  f  in  quelle  coaazsPETTrviTl ,  non 
ffotrebbano  lasciare  di  fare.  Magai,  lett. 

CORRESPETTÌ VO ,  VA  Afìd  Mespondens . 
Correlativo ,  Corrispondente ,  Consonante .  Afa^ 

^^CORRETTAMENTE:  ary.  Emendate. Con 
modo  corretto.  Con  correzione.  Con  r^o^»-. 
JVòii  è  che  osservare  non  si  debbiano  dactu 
vuole  coaaBTTAMiiiTS  e  regolatamente  seri- 
l'ere .  Varch.  ErcoL 

CORRETTISSIMO ,  MA  i  add.  Sup.  di 
Corretto.  Era  uomo  coaasTTissf no • 

CORRETTIVO  :  a.  m.  Correctivus.  Che 
corregge ,  Cosa  atta  a  correggere.  Il  vino  è  ot- 
timo coaaBTTivo  dei  rabarbaro .  Libr.  cor. 
malatt. 

S  I.  .Cnaurrrnro  :  dlcest  specialnaente  Qnell' 
ingrediente  che  nella  composizione  delle  me- 
dicine ha  yirtù  di  temperare  la  soverchia,  at- 
tività, o  distruggere  le  qualitik  dannose  dell* 
ingrediente  ,  che  n'  i  la  base .  Polpa  di  casiia 
senza  la  mescolanza  di  verun  coaaaTTivo  . 
Ked.  Cons.  CoaazTTivi ,  e  scorrettivi .  Id.  ibid. 
Senza  mescolarvi  cosa  veruna  j  che  possa 
servire  per  ajuto  o  per  coamErnvo. 

g  a.  CoaaztTTTO  :  fignr.  dioesi  di  ^UA  tht  h 

valevole    a   temperare  e  correggere    ebecchl: 

.  sta .  Se  non  quanto  avessero  di  bisogno  d*  un 

ooaasTTtvo  a  una  presunzione  mal  Jondata . 

Magai,  lett 

CX)RRETTO  ,  Ti  :  add.  da  Corre^re .  T. 

^.  Pittore  ooaasrro  nel  disegno  :  dicasi  Qoel 
Pittore ,  il  cni  disegno  non  ha  difetti .  Fasar. 

CORRETTÓRE;  verb.  m.  Corrector.  Che 
corregge .  Ciascun  pessimo  molestissimamente 
sostiene  cosaiTToaK .  Amm.  ant  /  cojuiaTToai 
del  Ricettario,  Red.  Vip. 

'^  I.  CozhETTOn^:  di  stanata  veccHiia,  Nome 
che  si  dà  per  ischemo  ad  uom  che  vnol  sem- 
pre criticare  ogni  cosa ,  e  male  a  proposito . 

§  3.  ConaETTOBi  :  per  qiiel  Sacerdote  y  che 
nelle  Congregazioni  ae'LMici,  o  Compagnie, 
amministra  loro  i  Sagramenti  j  e  invigila  sopra 
a*  bnoni  costumi. 

COARETTORiA:  %.  l  Ufficio  dd  Graret- 
tore.        

CORRETTRICE:  verfi.  f.  di  Cofrcttore,  e 
dìcesi  comun.  di  Colei ,  che  voglia  sempre 
censurare  ogni  cosa.  Voce  di  regola^ 

GORRETTÙRA.  Y.  e  di  Gorrciiooe,  Gor- 
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niggimento.  Quanto  a*  due  luoghi  emendati  ^ 
a  me  pare  che  le  coaaBTTvaB  di  Prostra 
Sig.  siemt  certissime .  Cas.  lett.  Questa  voce 
è  oggidì  inusitata  ,  e  ragion  varrebbe  che  si 
conservasse  per  espimere  la  cosa  corretta  »  • 
valersi  in  sua  vece  di  Correuooe  per  L*  atto 
di  correggere. 

CORREZIÓNE:  8.  f.  Correctio.  Corr^ 
gimeutOy  Eraendiixiooe ,  Castigo.  La  mortife- 
ra pestilenza  da  giusta  ira  ai  Dio  a  nostrtk 
coaaBzioiiB  mandata.  Booc.  Introd.  Costitm^ 
zioni  imperiali  fatte  da  Giustiniano ,  per  . 
coBBBZiOMB  di  quelle  che  erano  fatte  prima  i, 
But 

S  I.  CoaavuoirB:  dìoesi  ancora  Di  qualun- 
que cosa  che  si  riduca  di  cattivo  in  buona 
Slato.  CoasBzioirB  del  sangue.  Red.  cons. 

S  2.  Cobbbzionb:  parlando  di  stampe,  è 
L^  atto  di  corrègger  le  bozze  f  per  tor  via  gli 
errori  dd  compositore .  F'i  sarebb'  egli  per* 
sona  abile  alla  coaaBziOKB  per  la  lingua  e 
per  la  materia  ?  Vivian. 

S  3.  CoBREziovT  :  dìconsi  ancora  i  Segni  mm  • 
desimi  y  e  tutto  ciò  che  si  scrive  in  margine 
delle  bozze  e  d*  un  manoscritto  per  correg- 
gerli. 

§  i.  CoBBBzioiTB  degli  àbnsii  T^Ie  Riforma. 

CORUlBO,  BA:  add.  Corrivo.  -  V.  A%- 
zuffavasi  per  seguitarlo  il  Jwpolo  cobbibo  • 
Tac.  Dav. 

CORRIDÓIO:  s.  m.  Pergula.  Corridore» 
Corri lore.  Audito  sopra  le  fabbriche  per  an- 
dar dall'una  parte  air  altra.  E  le  torri  mot- 
sicce  iìifino  al  cobbidojo  del  muro .  Stor.  Ria. 
Montala  Con  una  volta  sopra  la  detta  via 
e  un  coBBiDOJo  sopra  la  detta  volta.  M.  YilL  ' 
-  V.*  Corridore» 

S  C0BB1DOJ0  «  CoBBiToio:  in  Marin«rÌB  si  • 
dice  propriamente  Quel  ponte  che  resta  ao- 
pra  la  coperta. 

CORRiDÒRE:  s.  m.  Pergula.  Lo  BtCMo  ^ 
che  Corridoio^  e  non  che  degli  anditi  sopra  le 
fabbriche,  si  dice  anche  di  qualunque  altn> 
simile 9  tanto  fuori, che  dentro  agUedihz].  Ag- 
giungevisi  per  ammenda  gli  arconcelli  al 
GOBBI DOBi  ai  sopra,  G.  VilL  Ond* ei pel  coi-' 
BiDOBB  Là  dietro  alle  prigioni  affretta  il  pas* 
so*  Buon.  Fier.  Nel  palco  piano  di  S,  M^ 
dell*  orto ,  Jinto  di  pitture  un  cobbidobb  if  1  oh 
lonne  dopine  attorte ,  le  quali  posando  so^ 
pra  certi  mensoloni  f  fanno  un  superbo  oda* 
BiDOBB-  con  volta  a  crociera  intorno  intoma  . 
Vasar.  ' 

S  I.  In  Manneria ,  Architettura  militaray  «e^ 
vale  Io  stesso .  -  V.  Corridojo . 

$  9.  GoBBiBOBi:  Excursor.  Chifii  eÌ9mrk| 

Scorridore .  Scontrandocf  ne'  loro  gobbidobi 

fummo  a  gnm  risico  di  morte  ^   Gron.  YelL 

Come  i  primi  gobbidobi  arrivarono ,  diedero 

spazio  alle  legioni  di  giugnerlL  Petr,  uom.  iU. 
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^  3.  CoBftiDOBB  :  al  Giuoco  (lei  Cnlcìo ,  di- 
ce» di  Coloro  che  goitodo  per  dare  con  forza 
alla  palla .  Uscendo  la  valla  dagli  steccati , 
portata  dalla  furia  d^  coaaiiKiai ,  rimettasi 
per  terra  in  quel  luogo f  dotuTella  uscì,  ec 
allora  i  gobeidoei  tornino  dentro  agUscOH" 
datori.  Disc  Cale 

S  4-  Coamiooai  :  si  dice  pure  ■  Persona  ve- 
loce  al  corso,  e  per  lo  più  a  qaeUi  che  cor- 
rono il  palio .  E  ben  è  cobeidob  chi  da  let 
{ugge»  Ar.  Fur.  Ordinarono  che  si  corresse 
m  palio ...  a  pie  j  tenendtfsi  al  duomo  e  mo- 
vendosi i  coRAiooai  di  fuori  della  porta  di 
S.  P.  Gottolino.  M.  ViU. 

S  5.  TalTolta  vai  semplicemente  Corallo. 
Il  ooi^Dom  che  in  sua  Mìa  la  porta.  Taa. 
Ocrus. 

{g  ^.  CoBKTBOBi  :  è  anche  add.  Che  corre , 
Atto  al  corso.  Fu  preso  il  cervo  da  un  can 
coaaiJDOMB .  -  E  chi  non  ebbe  il  cavtU'  coaai* 
»OBB  /*!!  spento.  Bem.  OrL 

CORRI  DpRETl'O:  s.  ni.  DÌm.dìCofrìdon. 
Piccr»lo  cnmdojo.  Baldi n.  Dee 

CORRIERA  :  f.  di  Corriere  ed  h  Toee  osata 
solamente  in  forza  d^add.  •«  V.  Corriere. 

CORRIÈRE  :  )  s.  m.  Cursor.  Colui   che 

Q[)RRI£RO  :  \  porta  le  lettere,  correndo 
per  le  poste .  -  Y .  Messo ,  Messaggiere ,  Man- 
dato,  Pcistiere,  Valici  no.  Orlando  ^  poich*  è 
partito  il  coBBKBR  Ir  Angelica^  gli  par  d^&S" 
*;^T  sicuro^  Ar.  Far. 

S  !•  E  per  simiL  Cobbisbi  alato  :  rale.  An- 
giolo. 

£^  2.  CoBBfSBB  :  per  La  posta ,  dicono  aT- 
c;mi  abusiYamente,  ma  non  sono  da  imitare. 
È  giuntp  il  GoaauBB  di  Milano ,  di  Genova 
ma  non  ho  avuto  lettere ^  e  simili  altri  modi. 

S  3.  Coamnaz,  t  cobbiiba:  usa^i  pure  in 
f'ina  d'  add.  onde  in  Marineria  dicesi  Fregata^ 
nave  cobbibba  Quella  che  porta  i  dispacci . 

§  4*  Colombo  cobmbbi  j  o  messaggiere  : 
Columbi  tabellaria.  Specie  di  colombo  oosl 
d^o ,  perchè  trasportato  in  altro  luogo  »  ed 
aCtaocatagU  una  lettera  sotto  1*  ala ,  lascialo  in 
liberti ,  ritorna  al  suo  nido ,  dove  TÌen  ricolta 
U  lettera,  servendo  in  Uil  |uisa  da  corriere 
speditissimo .  Sono  rinomati  i  colombi  ooMimi 
tv  Ale^sandretta  e  d  Ateppo. 

CORRIGlBILE:  add.  d^ogni  gf  Emenda- 
bilis.  Atto  ad  esser  corretto;  fiméndcbile. 
Che  cosa  vuol  ella  eh*  io  trovi  da  correggere 
e  da  riformare  in  un*  opera  cokì  pulita  r  . . . 
non  mi  è  stato  possibile  trovarci  cosa  ve- 
runa  cobbigibilb.  Red.  lett 

CORRIMÈNTO  :  s.  m.  Cursus,  La  fac<VUà 
di  correre;  L'atto,  il  Moto  di  chi  corre. 
Fregava  le  gambe  che  il  portassero  via  ;  ma 
le  lunghe  corna  negavano  alle  gambe  il 
eowuMBinro .  Fav.  es. 

S  I.  GoMM^i^o  :  parlandosi   ai  teTiUi  o 


simili ,  talvolta  Tale  Carriera  .  Avea  testificato 
il  coBBiMBifTO  degP  indomiti  giovenchi .  Cap. 
Impr.  proL 

§  X  CoBBfif iirro  -  p«r  Trapasaamento ,  Coivo 
del  tempo  »  del  recto  o  altro  y  ee.  cui  si  possa 
appropriare  V  atto  o  T  effètto  del  correre .  Mag- 
guarda  la  ratte»taeU  coBBiMiirTo  del  tem- 
po .  Sen.  Pist.  Ihi  un  luogo  di  mare  pericO' 
toso  per  lo  cobbimbnto  di  molti  venti  »  traenti 
da  diversi  luoghi.  Cum.  Inf. 

CORRISPONDÈNTE:  s.  m.  I  Mertanti 
chiamano  Corrispondenti  Coloro  co' quali  sono 
soliti  di  tenere  commercio  di  lettere^  e  nego- 
siare.  • 

CORRISPONDÈTTE  :  add.  d"  ocni  g.  Mte- 
Sffondens .  Che  conisponde  ;  Che  Ha  propor- 
zione y  ConTcnienza  ;  Rispondente ,  Proporzio- 
nato, Congruenta,  Condecente,  Conforme.  Dal- 
r  altro  loto  della  riva  deljfiiime^  non  fos- 
sono  cOBBisponnK^Ti  a  quelli  dellfi  prima 
ripa.  Vit  SS.  ^»d.  Non  avendo  trovato  ilen- 
tro  effetti  cobBisponunti  a* suoi  pensieri. 
Guicc.  stor. 

CORRISPONDENTEMENTE:  tnr.  Con- 
gruenter.  Con  corrispondenza. 

CORRlSPONDENTiSSIMO,  MA:  add.  sup. 
di  Corrispomlenta .  Seener,  Concord. 

CORRISPONDÈNZA:  SL  £  Congruentla  . 
Il  corrispondere ,  Conformità,  Accordo  tra  duo 
persone  o  tra  due  cose  •  Tra  esse  (  pietre  ) 
ed  il  veleno  tu  sia  un  non  so  che  di  cobbi- 
sposDBKZA.  Red.  esp.  nat  CorrispoodemM 
delle  parti.  Corrìspoi|denza  delle  persone. 
CttuTcnienza ,  Congrueosa  |  Coniàcenza ,  Pro- 
porzione .  —  V.  Affiniti . 

CORRISPÓNDERE:  ▼.  n.  Con^ruere,  re- 
spondere .  Confarsi ,  Aver  proporzione  ,  Con- 
venienza f  Convenire  y  Adattarsi  f  Rispondere  . 
->  V.  Coniare .  La  ;»randezza . . .  proporùona^' 
tamente  cobbisporda  alla  misura  delle  terre  ^ 
che  sì  deano  lavorare.  Creso. 

$.  CoRBispovDBBB  :  per  Compensare ,  Con- 
traccambiare ,  Fare  rclatiTamente  dal  canto  suo 
ciò  che  SI  dee  ,  per  soddisfare  rispettiramenbe 
in  quanto  a  sé»  coli' opere  o  cogli  affetti.  Aon 
era  meno  in  grado  di  poter  cobmspondzbb 
agi* impegni  che  porta  per  lei  il  trattato.  - 
JVon  pub  negarsi  che  nella  sua  presente  si- 
tuazione ei  non  sia  per  avere  in  oggi  il  modo 
di  coBBisponDZBi  ai  concordati  con  tanto  suo 
minor  incomodo  9  ec.  -  In  difetto  di  poter 
per  ora  maarspoaDBBR ,  gli  confesso  e  di  buon 
caore,ec  Magai,  lett. -V. Contraccambiare. 

CORRISPONSILR  :  add.  e  s.  m.  e  f.  T. 
de*  Legali .  Che  è  reciproca  menta  nialleTadore 
in  solirlo  con  altri.  -  V.  Socio .  Risponsabile  . 

COHRITÒJO  :  s.  m.  Corridoio .  V. 

CORHITÒRE  :  verb.  m.  Cursor .  Che  corre . 
Di  quelli  o  gravi  ed  alti ,  umili  »  e  molli 
CoBBJToi  d'ogni  arringo.  Buon.  Fier. 
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t^.  G)jAiTOAs:  per  Corrìdora,  ScorrMlóre. 
«Si  facevano ...  picciole  battaglie  dtC  co&utoai 
defili  osti.  Petr.  uom.  ili. 

CORUITRiCE;  verb.  £  Che  corre.  Della 
innanzi  cobbithicb  novella,  G.  VilL 

tv  CoKBiTjiics  noMur/ia  .*  dello  poeticameiite 
delia  Luna,  che  fii  la  sua < carriera  di  notte. 
Sopraintendenle  ai  mesi ,  cobuitjicb  nottur* 
na ,  in  aere  errante .  .  .  Couitaicb  a  spirti  • 
Salv.  ìnn.  Orf. 

CORRiVO,  VA;  add.  Crerfw/w* .  Che  corre 
a  credere  senza  disamina,  Leggiero ,  Semplice , 
Credulo,  Volubile.  -•  V.  A.vanoiio,  Bergolo, 
jfuovozugo .  Tondo ,  e  coaaivo  si  posson  dir 
sinonimi»  Min.  Malm.  /  Pitta  fiorici  corrivi 
al  credere ,  si  dettero  ad  intendere  >  ec.  Hed. 
Vip.  Il  popolo^  non  men  coaaiTO,  in  qué* 
giorni  d^ altro  non  ragionava.  Taa  Day. 

CORRO  .'ORANTE:  add.  d'ogni  g.  Cor- 
rohorans.  Che  corrobora .  Non  ricevono  quella 
frazia  coBROBoaANTK .  Sego.  Crisi,  instr.  ^  V. 
Corroborare . 

CORROBORARE  :  ▼.  a.  Corroborare .  Dar 
(orza ,  Fortificare ,  Rinvigorire  il  corpo  auì- 
tnale  o  alcune  delle  sue  parti,  e  dicési  prin- 
cipalmente dell'uomo .  Prima  si  nutre  tefnpli- 
cernente  per  non  morire  ^  poi  nutrito  si  eoa- 
BOBoaA ,  poi  coBROBOBATu  si  pcrfcziona .  Se- 
gaer.  Manu.  Quest'acqua  del  tettuccio  po^ 
irebbe  infallibilmente  cobroborabb  o  forti-* 
ficare  lo  stomaco.  Red.  coos.  Ciò  serve, 
aiuta ,  ec.  a  cobbobobab  la  vista ,  il  cere- 
oro  ,  ec.  "  V.  Afforzare  ^  Rinfrancare  |  Rin- 
gagliardire . 

^  Cobbobobabe  :  figur.  Dare  maggior  fona  ; 
Avvalorare  »  Convalidare  ;  e  diccsi  non  meno 
delle  cose  morali  che  delle  intelLettuali.  Avrei 
questa  vanitade  aggiunta  per  Coltre  mali- 
gnitadi  cobbobobabb.  Toc.  Dar.  V  uficio  di 
questi  Angioli  si  è  di  confortare  e  cobbobo- 
BAAE  coloro  cìie  s'affaticano  nella  battaglia 
spirituale.  Com.  Par. 

CORROBORATiVO,  VA:  add.  Corrobo- 
rans .  Alto  a  corroborare .  Usasi  anche  in  forza 
di  sost.  Maggior  cobbobobativo  di  questo 
non  si  trova.  Red.  lelL 

CORROBORATO ,  TA  :  add.  da  Conx>bo* 
rare.  V. 

CORROBORATORE  :  yerb.  m.  Carrobo^ 
rans.  Che  corrobora,  Corroborante.  Voce 
di  regola.  -  V.  Corroboratriee . 

CORROBORATRÌCE  :  yerix  f.  Che  corro- 
bora .    Segner .   Paneg, 

CORROBORAZIÓNE  :  9.  t  TX  corrobora- 
re .  Aggiugnendo  per  maggior  ooBAOioBAfeto- 
ve ,  ec.  la  soscrizione  di  Francesco .  Guicstor. 

CORRODÈNTE:  add.  d'oeni  g.  Che  cor- 
rode ;  Corrosivo.  I  fermenti  aell*  utero  acqui^ 
siano  natura  vHriolata^o  analoga  jilV  acqm 
forte  coBBooBfltB«  Red.  ooos. 


CORRÓDERE:  ▼.  a.  Corrodef^.  Rodere  , 
Sciogliere  la  condnuiti  delle  parti  de* corpi, 
e  consumarli  a  poco  a  poco.  Dioesi  per  lo 
più  degli  umori  maligni,  dell'acque  UMlia 
simili  y  che  hanno  una  certa  acrimonia  o  qiia«- 
Iftà  caustica  che  consuma  e  distrugge  le  calili , 
i  metalli  e  simili.  —  V.  Corrodente.  La  jita 
polvere  (  dell'  aristologia  )  la  carne  cob^odb 
nella  ferita  .  Cresc  -  V*  Morsecchiare  ,  li- 
mare. •-<^'' 

§.  CoaaoDEBSi  :  n.  p.  Tale  Id  stesso .  //  modo 
de*  denti  si  dee  osservare ,  e  se  alcuni  di 
loro  si  muovono  j  e  si  coBRonoiro .  Volg.  Ras. 

CORRODIMÈNTO  :  s.  m.  Kosio .  Cono- 
sione  .  ^-  /■ 

CORROMPENTE:  add.  d'ognig.  Corrum- 
pens .  Che  corrompe  .  .  •>-  - 

CORRÓMPERE  :  v.  a.  Corrompere.  Gua- 
stare ,  Contaminare ,  Alterare  ,  Viziare  ,  Pa- 
trcfiire  ;  ed  usasi  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Crebbe  tanto  la  pestilenza  ^  che  vi  si 
coBBorra  /'  aria .  G.  Viti.  Al  fico  annestato 
di  fresco  l'acqua  è  nimica  i  imperocché  U 
tenero  e  giovane  tosto  cobbompb  e'nfraci» 
ila.  Cresc.  Quella  con  poche  cose  soddisfa 
alla  natura  f  questa  con  la  moltitudine  (a 
COBBOMPB.  Bocc.  Ictt  CoBBOMPB  la  moUria 
delle  piante  come  degli  animali.  Cres*.*^ 

S  I.  Cobbompsrb:  ngur.  parlando  di  cose 
morali j  vale  Depravare;  Far  diventare  cattivo 
il  buono.  CoBBOTTA,  e  scellerata  vita.  -  In- 
tenùone ,  massima ,  natura  cobbottà  .  -  Ajffht" 
io  f  secolo  coBBOTTO .  "-  Quando  il  principe 
cobbompb  la  giustizia  f  il  quale  è  posto  guar- 
diano della  giustizia.  Maestruz.  Cobbompbbk 
la  mia  legittima  fede  del  matrimonio»  Ovìd. 
Pist.  Quìi?  luogo  potrà  essere  costante^  o 
sicuro  da  non  cobbompebb,  se  la  santitade 
da  non  cobbompebb  ,  si  cobbompb  ?  Guid.  G4 
Cobbompb BB  1  buoni  costumi  della  nostra  cu" 
sa.  -  (S'è'  tu  venuto  per  cobbompebb  la  nostra 
onestade.  Ovid.  Pist  Quanto  il  del  cuopre 
il  tempo  al  fin  cobbompb  .  BeUinc.  son. 

S  a.  Cobbompbbb  :  per  Violare ,  S)>ttlcellare  ; 
ToBBB  laxvirginilà.  Amon  figliuol  di  David 
la  sua  sirocchia  cobbompbo  ^  |Ssp.  P.  ;N.  Chi 
caBBOKPB  la  vergine ,  e  poi  la  toglie  p«r  mo- 
glie  j  puote  esser  promosso  agli  Ordini  poi  ? 
Maestrozs. 

S  S.  Per  met  Cobbompbbb  fl/cmio,  Yak  In- 
durlo con  donativi  o  con  mezzi  simili  ^  a  farà 
a  tuo  prò  quello  che  non  conviene .  Subor- 
nare. Con  moneta  la  guardia  cobbompoho.  •• 
Con  grande  ingegno  cobboppono  coloro  cha 
li  guardavano»  Beco.  nov.  Cobbompbbb  un 
gii3Uce.  -  Cobbompebb  testimonj,  te. 

%  4:  Cobbompbbb  y  in  sien.  att.  e  CoBioiit" 
pBBST  f  n.  p.  anche  senza  le  particelle  Mi ,  Si^ 
Ti  cspre^ ,  Spargere  il  seme  dell'  animaU  • 
JBH  minar  trttpeeeaU  contro  u  nsttuta  si- è 
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'hi'tmotUumf  quando  $en%a  giacerà  insieme 
ooiapiiPK  /'  uno  V  aitro .  Maeslruzx.  //  suo 
seme ,  (  della  Uuug*  )  dato  a  bere ,  soccorre  a 
coloro  d*e  spesso  si  conBoifTOHo .  Creso.  In- 
citalo a  ìibidine ,  e  quasi  presso  a  cokaom- 
ycsx  «  ee.  mordendosi  la  Itngua  sì  la  precise  • 
Vit  SS.  PP. 

S  5.  GoiAOMFiB»  :  dicesì  altresì  della  Cbrèlla  . 
yoce  coaaoTTA  dal  Latino  j  dall''  Italiano ,  ec 
—  La  favella  si  coaiuppi .  >  V.  Corrotta nicoto . 

CORROMPÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Cor- 
rvpiibilis .  Atto  a  corrompersi  o  ad  esser  cor- 
rotto .  Alimenti  Comom tayou .  ••  V.  Corrut» 
libile .  . 

CORROMPIMENTO  :  s.  m.  GomixioDe.  V. 

CORROMPITÓRE:  yerb.  m.  Corrupior. 
Cbc  corrompe .  Corruttore . 

CORROMPITRiCE:  Terb.  t  Corruptrix , 
Che  corrontpe .  Abbominare  quella  si  dee 
come  coaaoupiTaicx  della  pili  bella  e  divina 
cosa  che  posse^s^hiamo  .  Salvia,  disc. 

CORROSiÒKE:  s.  f.  Corrosio.  L'atto  6 
I^'cfictto  di  ciò  che  corrode .  Rodimento ,  Cor- 
rodimento  .  Esce  il  sangue  per  ulcerazione 
e  coaaosions  della  vena .  Volg.  Mes.  Alcuna 
volta  sono  impedite  da  ooaaosioR  if  ani- 
nudi.  Cr. 

g.  ComaosioHx  :  T.  Idrtulioo.  Rosa»  e  più, 
oomuoementa.  Lunata.  Y. 

CORROSIVO,  VA:  add.  Corròsipus.  Cht 
corrode .  Sana  le  piaghe  e  V  ìdceraxioni  coa- 
Kocnra  •  Cr.  V  unguento  diajinico  giova  alle 
piaghe  coaaosiyi.  Voìg.  Mes.  Le  polveri  co^ 
stretti  ve ,  C  incarnative  e  le  coaaosivx .  Ricett 
Fior. 

S.  C0HBOS1TO  .*  in  forza  di  sost  yale  Medi- 
camento che  corrode  le  carni,  a  cui  è  applicato. 
//  solimato ,  V  arsenico  e  simili  coaaosivi . 
Red.  csp.  DaL  CoaaosiTi  . . .  per  consumare 
le  callosità  é 

CORRÓSO ,  SA  :  add.  da  Corrodere .  Tron- 
dfii  Aspri ,  e  coaaosi  delt  antiche  querce  . 
Ruc  Ap. 

S-  CoBaosd  :  T.  BoUnico.  Antunto  delle  So- 
Uè  sinuose ,  che  hanno   ne'  foro  lembi  altri 
oi  più  piccoli.  //  cardo  Santamaria  e  '/  giu- 
squiamo aureo  hanno  le  foglie   coiaosi ,  o 
sinuate, 

CORROTTAMENTE  :  arv.  Comtpte .  Per 
eorrozione .  Con  corruzione  .  Alla  fonte  ri-' 
muse  il  nome  di  Rimasto  j  che  oggi  i  pae- 
sani OOAioTTAiciirTi  chiamano  Bùnaggio .  Fir. 
diacL 

CORROTTISI  LE  :  add.  Corruttibile.  Y. 

CORROITISSIMAMÈNTE  :  avv.  Sup.  di 
Corrottamente.  Salvin.  disc. 

CORROTTISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Corrotto. 

CORRÓTTO:  s.  m.  Pianto  che  sì  fi  a' 
ourti .  ^j^  seppeiiiio  alla  Chiesa  di  Sua  Frai^ 


eesco  in  Padova  con  gran  coibotto  .  G.  YtlL 
Me)ntre  U,  coMjytto  grandissimo  si  faceva  ^ 
il  buono  uomo  in  casa  cui  morto  era ,  disse . 
Booc  iioT«  j6^  io  comincio  U  comotto  .  Fr. 
Jac 

§  I.  CoaaoTTO  :  per  Dolore,  o  PiAoto  ge- 
neralmente .  Coma  mio  padre  e  madre  .  .  . 
istavano  in  grande  pianto  e  coksotto  per 
me .  Vii.  SS.  PP. 

S  a.  Fare  coiaorro:  Tale  Piangere,  Far 
pianto . 

CORRÓTTO,  TA:  add.  da  Corrompere  . 
Guasto  ^Contaminato,  Infetto;  e  si  dice  cosi 
dell'  animo  ,  come  del  corpo .  Prima  col  puz- 
zo dé'lor  corpi  cnnaoTTi  •  Bocc  Inlrod.  «S'an- 
sile GoaaoTTO.  L»b.  JVon  senza  'gran  vergo^ 
Sna  d^  ooBKOTTi  e  vituperevoli  costumi . 
locc  noT.  Ne'lor  diletti  ^  anzi  appetiti  eoa- 
moTTi  standosi.  Bocc  noy.  Che  corre  al  ben 
con  ordine  cobbotto  .  Daot.  Purg.  Potendosi 
calano  dolere  con  ragione  in  sé  della  coa- 
BOTTA  fede  ,  ì&.  YtU.  Cobbotti  costumi.  - 
Testimonj  cosAorrt .  -  Y.  il  Verbo. 

S  I.  Per  Violato*  Contrario  di  Vergine.  Pdi* 
che  coBBOTTÀ  conoùbe  ec.  Bocc  nov.  Che  sarà 
di  colui ,  cAe  crede  fare  matrimonio  colla 
vergine^  e  contrae  colla  corrotta  ?Maestrozs. 

S  x  /a  uAacDBBOTTA  i^ce  rispose,  Bocc. 
Lab.  cioè  Dolorosa,  Rotta  dal  pianto ,  Alte- 
rata per  corrotto  .  ^ 

CORROTTÒn  E .  Y.  Corruttore .    •        ^ 

CORRUCCIÀRSI:  n.  p.  irrt^ci.  Adirarsi, 
Sdegnarsi ,  Incollerirsi  ,  Cmcciarsi .  Quando^ 
Dio  si  coBBuccii.  al  Mondo ,  egli  manda  li 
rei  angeli  in  vendetta  •  Tcs.  Br.  Messere , 
io  ti  lodo  ,  che  mi  ti  cobbqcciasti  .  Cavale 
med.  cuor.  —  V.  Adimrti  «  Ira . 

CORRUCCIATAMÈNTE  :  ary.  Con  cor- 
ruccio  .  Mi  riprese  coaBucciATAiuK'rB  .  Bui 

CORRUCaATlSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Corrucciata 

CORR  AalTO ,  TA  :  add.  da  Corma* 
ciare  .  Jll^i . . .  che  fa  V  uomo  quando  e  ooa- 
aocciATo.  But.  In£ 

CORRÙCCIO  :  s.  m.  Iha .  Cruccio  .  Ingioia 
da  coBBcrccio ,  e  non  da  scherzo  .  Petr. 

§  I.  Dicesi  in  pror.  Cobboccio  di  fratelli 
Fa  più  die  due  flagelli^  per  esprimere,  cha 
L*odio  fra'  parenti  stretti  e  più  fiero  d'  ogni 
altro.  Setd.  Prov, 

§  a.  Ab'to  da  coBBOcao:  dicono  oggidì  al- 
cuni per  Bruno;  Abito  da  lutto.  Porre  cor- 
ruccio . 

CORRUCCIOSAMÈNTE  :aTT.  Con  corruc- 
cio, Oiicciosi»  menta. 

CORRUCCIÒSO  ,  SA  :  add.  Iracundus. 
Iracondo,  Sdegnoso^  Cnicctoso. 

CORRUGARE:  ▼.  a.  Yoc  Lau  che  8*usa 
con  va|;li044ii ,  spaci.ilmente  da'  Medici ,  e  vale 
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Increspure ,  Aggrìnsaiv  .  Pùiendosi  i^twe 
che  questo  sia  per  oosmoàu  le  emorroidi . 
lUd.  lett 

CORRUGATO»  TA:  acid,  d*  Corragm. 

CORRUGATÓRE;  s.  m.  T.  Aoaiomieo. 
tfooie  d'  uà  muscolo ,  il  quale  scorciabdosi 
viene   ad  increspare ,   ed   elevar  le   sopracci- 


la. 


CORRUGAZIÒNE:  8.  £  Corrugatio.  T. 
Dottrinale.  Increspamento,  Rag^nzamento . 
Rusfida  coaauGikZiONS  de^  panni  lavati  con 
acque  crude  *        ' 

QORRUMPENTE.  -  Y.  a  icrivi  Gorrom- 
penle.  E*  non  s*  è  dispartito  dalla  caduta  j 
né  dal  leone  coatuMPeicTK ,  cioè  dal  demonio 
della  superbia.  Colt  Ab.  Isac 

CORRUSCiriTE:  add.  d*  ogni  g.  Che  oor- 
lusca .  Sannaz.  Ef(t. 

CORRUSCARE:  t.  n.  Voc  Lat  Proprì»- 
inente  Balenare,  Lampeggiare.  iVrc/«* e/  coa- 
Rt«ecÀ  siccome  tu  ridi,  Dant.  Par.  >-  Y.  Cor- 
ruscazione . 

CORRUSCAZIÓNE  :  a.  £  Yoe.  Lat  Coru- 
scotio.  Balenamento^  Lampeggiamento,  e  Splen- 
dor grande  e  repentino^  come  di  lampo.  / 
tuoni,  le  spaventevoli  coaavscAziovi .  Boce. 
Filoc. 

§.  CoaauflCAziOHB  :  P  osò  Dant  figur.  nel 
suo  Convivio  dicendo:  E  che  è  ridere ,  se 
non  una  eoa*  esc  azioni  della  dilettazione 
delV  anima ,  cioè  un  lume  apparente  di  fuo- 
ri  ;  il  che  corrìspondit  quasi  ali'  Édat  de  rire. 
de'  Francesi . 

CORRUSCO,  CA:  add.  C^rfucu». Risplen- 
dente p  FìammegvtaDte  ;  m.i  è  voce  troppo 
latina   e  da   schiiarsi .  Baleno  che  cosacscA . 

CORRUTTÈLA:  s.  f  Corrompimenio ,  Cor- 
ruzione. Disfacimento  e  coaaoTTSLA  della  so- 
stanza dell'  osso .  -  Evitar  la  coaavTTZLA  del 
sangue,  Red.  cons. 

$  I.  Dicesi  anche  in  Morale ,  per  Comi- 
aione  de*  buoni  costumi ,  Depravazione .  Es' 
.sendo  rutto  in  tanta  cozartrELi ' 'tf<  secolo, 
hegr.  Fior.  Art  guerr.  Solo  essi  sono  la  coa- 
avTTiLA  del  suo  ile.  Id.  cioè  i  Corrompitori, 
Seduttori . 

S  3.  Yale  ancora  Hai  esempio ,  Scandalo , 
Misfatto.  YiztOy  Malvagità.  Jtssai  è  egli  per 
molti  aaulterj  e  per  altre  coamimaLa  infama-' 
to.  Tir.  As.     , 

CORRUTTÈVOLE.^Y.  a  scrìTi  Corrotti- 
bile. 

CORRUTTIBILE  :  add.  d'ogni  g.  Atto  a 
corrompersi.  CoaavmsiLi  ancora  ad  im- 
mortale Secolo  andò.  Dant  In£  Per  sanare 
t  coaauTTiBiLi  corpi  quelle  amare  cose  non 
solamente  si  sostengono  •  Lab.  Non  si  con" 
viene  avere  studio  e  appetito  di  cose  brutali  e 
«oaairrTiBiLi .  Cavale  fxutt  lÌDg.  Xi  suo  oppo- 
sto  è  IncorruttilMle . 


(.  Parlaodosi  di  Persona /▼ale  Facile  t  la-* 
sciarsi  corrompere . 

COaRUTTIBILÌSSIXO»MA:  add.  snp, 
di  Corruttibile.  Usano  cibi  cobeuttibiussimi 
nello  stomaco,  Libr.  cor.  malatt 

CORRUTTIBILITÀ  ,  CORRUTTIBILl- 
TADE ,  CORRUTTIBIUTÀTE  :  s.  £  Cor- 
ruptela.  Astratto  di  Corruttibile.  Le  condi- 
zioni contrarie  di  gravità  j  leggerezza ,  oob-* 
aumsiUTl,  ec.  Gid.  SìsL  -  Y.  CorrotU* 
mente . 

CORRUTTi YO ,  YA  :  add.  Atto  a  corrom- 
pere. Segn.  anim.  Magai,  letL 

CORRUTTÓRE:  ▼.  m.  Corrompitore.  A* 
spettando ,  e  invitando  li  tuoi  coaBUTToai .  S.  ^ 
Grisost  /fai  siamo  stati  cobbvttobi   di  veri" 
tà .  Mor.  S.  Greg. 

CÓRRUTTÙRA:  s.  £  -  Y.  e  di  Corruzio- 
ne. //  tuo  capo  è  senza  ninna  cóbbìjttuia. 
Libr.  Op.  div.  Tratt  F.  G.  Mango. 

CORRUZIÓNE:  s.  £  Il  corrompersi , Putre- 
fazione. Cobbpzioiib  è  queir  opera  di  natura 
per  cui  tutte  le  cose  sono  menate -a finimen- 
to, Tes.  Br.  CoaauzioirB  e  generazione  delle 
cose .  Cresc.  Mossi  non  meno  da  tema ,  che 
la  coBBOzioKi  d^ morti  non  gli  offendesse, 
Bocc.  Jnlrod.  Perchè ,  se  ciò ,  che  no  detto  è 
stato  vero ,  Esser  dovriam  da  coBivziox  si- 
cure. Dant  Par. 

$  I.  F'enire  a  coaButioirB  :  vale  Corrom* 
persi,  Guastarsi.  L*  acqua ,  e  la  terra ,  e  tutta 
tor  misture  F'enire  a  ooBamuoHX  ^  e  durar 
poco  ,  Dant  Par. 

S  9.  CoBBvztoire:  per  met  Cambiamento  <K 
bene  ia  male»  Depravazione  d*una  persona 
o  d'una  cosa.  L'originaria  oobboziohz  pon^ 
trarla  all'  originale  giustizia  .  Passav.  «Sbg- 
giogando  la  scurità  della  nostra  coBBezioai  p 
noi  ci  accostiamo  co*  raggi  della  discreziona 
a  qué*  superni  spiriti  .  Mor.  S.  Greg. 

^  3.  Cobbvziosb:  per  Yiolazione,  Rottnn. 
Elle  ion  tutte  caste  e  vergini  (  le  pecchie  ) 
e  sanza  nulla  oo^smioHB  di  lor  corpo  di 
htssuria^-^SfSTjSr,  ^  Fiorentini  era  lecito  di 
cosi  fare  sanza  cobboziove  di  pace,  M.  YilL 

§  4.  CoBBvziom  :  per  Subornazione ,  i!  Cor- 
rompere, Indurre,  Sedurre.  Nonhafantr^ 
nèjamiglio  ,  che  non  tremi  di  leij  in  modo 
che  non  c'è  luogo  di  alcuna  coBiB^ipvs* 
Scgr.  Fior.  Mandr.  ' 

S  5.  CoBBozionn  ;  per  Lo  corrompersi  a  I1- 
bidtoe .  F'inse  lo  disordinato  diletto  ,  che  già 
sentia ,  e  sendo  presso  a  cobbuziomb  di  corpo  p 
rimase  inneitore.  Vit  SS.  PP. 

CORSA:  s.  £  Cursus.  Currimento,  Mo^i^ 
mento  impetuoso  .  /  Fiamminghi  affannati 
per  la  cozsz  ,  ec,  non  ti  poteron  seguire ,  M. 
YilL 

f;  1.  Cob5a:  per  Corso.  Che  d^esta  vita 
finirò  la  coasiì.  -  Giugnendo  m  una   gran 
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taìza  mly€ii  a  cousa  »  eci  ed  essi  traripài^A     %  Goiìbogiab  ia  terra:  val«  Correre,  Far 
Fav.  Esop.  I  correrie  ,•  Dare  il  ^astn , 


§  a.  Dare  una  ooksa.;  Tale  Correre  sollect- 
tainente  senza  femiarst . 

S  3.  Dare  una  corsa  Jino  in  un  luogo: 
^ale  Andarvi  correndo . 

§  4-  Dare  una  corsa  a  uno  i  mie  Farlo 
coirerere . 

^  5.  jÌ  corsa  :  posto  avTcrb.  vale  Foriosa- 
mcnle  correndo .  A  corsa  coil'  elmo  in  testa 
e  colla  lancia  abbassata  si  mosse  per  fedir 
Messer  pìanni.  G.  YiH.  Marciò  acoMk  per 
gtugnere  alla  sprovvista,  Tac.  Dav. 

%  6.  Corsa  ai  cavalli  :  Spettacolo  pubblico 
di  più  cavalli  che  corrono  a  gara  per  vincere 
il  palio.  -  V.  Barberi,  Palio «Cartillo  . 

CORSALE:  &  in.  Pirata.  Corsaro,  Ladro- 
ne di  marc^  Pirata.  Una  galea  di  corsali 
sopravvenne.  -  Benché  il  suo  mestier fosse 
CORSALI ,  si  dolse  della  malvagi th  de^  corsa- 
li. (È  diverso  dall' Armatóre .  y.  ) 

{^  I.  Dicesi  in  pror.  Andar  tra  oonsAus,  e 
oobsalr  ,  oTvero  Tra  corsalr  e  corsali 
non  si  guadagna  se  non  i  barili  voti  ;  e 
vogliono  Esser  tra  duo  ealtivi  ^  e  senza  van- 

S  a.'  Dicesi  pure  /  coiiSAtr  si  nimirano,  ma 

non  si  danno  t  ed   usasi    per   mostrare   Non 

esser  fra  alcuni  vera  inimiaiua ,  ma  fiiUa .  Serd. 

Prov. 

S  3.  ConsALv:  oggidì  si  dice  d'  ima  Nave 

.che  non  appartiene  al  Sovrano^  ma  ad  un 
particolare ,  che  in  tempo  di  guerra  ha  per- 
missione di  armale, di  combnllere  e  prenderò 
le  navi  de* nemici;  e  dicesi  Armatore  colui  a 
cui  esw  nave 'appartiene, 

CORSALÉTTO:  a.  m.  Corazza  e,  più  pro- 
priamente, il  Corpo delU  corazza,- "V\^  Usber- 
go. Non  si  trovò  mai  fabbro  da  tanto  jcbe 

fabbricar  sapesse  un   cousalstvo  per  armar 

'{impaura.  Ceoch.  Esalt 

CORSiRE  :  s.  m.  Corsale .  T. 
CORSARÉSCO,  SCA:    add.  W   Corsale. 

-Morire  felicemente  avanti  di  provare  le  ca- 
tane» tufanti  di  vedere  Ul  corsa brsca    schia- 

■^itudine.  Saly.  Setio£ 

CORSEGGIÀNTE  :  add.  d' ogni  g.  asalo  att- 
iche ia  forra  di  sosl.  Che  corseggia ,  Corsale . 
Quando  terror  de-  corssooiantt  apari  Con 
poca  armata  darà  legge  ai  mari.  Chiabr.  fir. 

.  CORSEGGIARE  :  ▼.  n.  Piraiicam  facrre . 
Andare  in  corso;  Far  l'arte  del  corsale.  Fare 

'il  corso.  Comperò  un  legnetto  sottile  da cnn- 
esociARB.  Bocc.  nov.  Coaseogtaiido  cominciò 
a  costeggiare  la  Barheria .  Bocc.  nov.  Perciò 
non  ìasciaron  la  guerra  ^  senza  il  continuo 
coRSECGiiRS  per  mare  in  diverse  parti  del 
Mondo,  G.  Vili.  E  i  legni    loro  in  mar  fu- 


CORSEGGIATO,  TA  j  add.  da  Conseg^ 
giare .  ,  i 

CORSEGGI ATÒRE:  verK  m  Pirata.  Che^ 
corseggia;   Corsale.    Ella  fa ^   ec,   montare^ 
sto  per  dire ,  in  furare ,  contro  alla   rabbia 
del  Turchesco  importuno   stuolo  ,  contro  ai 
predace  e  mafesto  coasRooiAToas ,  e  contro  a« 
nemici  del  Cristianesimo.  Pros.  Fior. 

CORSÈSCA  :  s.  f.  Arme  io  asta  da  lancia- 
re,  con  ferro  in  cima  a  fof*gra  di   uiaudorla, 
come  il  dardo.  ->  V.  Guerr.*),  Armi   auliche.' 
CORSESCÀTA  :  s.  f.  Colpo  di  corsesca ,  e 
la  FiTÌla  che  vien  fatta  per  tal  colpo. 

corsìa.  :  s.  f.  Aqiue  decursus .  JLa  corrente 
dell'acqua  de' fiumi.  Di  Map;gio  vanno  le, 
cheppie  contro  alla  oo?j  ia  .  Deliinc. 

§  I.  ConsiA  :  dicesi  Lo  spazio  vóto  nelle 
galee  ed  altre  navij  per  camuniuar  da  poppa 
a  prua. 

§  a.  Corsia:  dicest  parimente  Lo  spazio 
vóto  o  nou  impacciato  nel  mezzo  delle  sialle, 
ne*  teatri  o  altri  luoghi  simili. 

S  3.  Corsia  diecsi  ancora  Quel  grosso  can- 
none delle  galee }  che  è  aotui  la  oorsia  da 
prua .  m 

§  4-  CoRAia:  chiamano  \  costruttori  Q:iello- 
tavole  del  fasciame  delle  coverte  ,  le  quali  a 
dificrenza  doli*  altre  che  soinmcnte  pesano  , 
sono  incastrate  ne*  bagli  medesimi  y  e  sono  si- 
tualo accjinlo  a*  boccaporti ,  e  virino  a*  trin- 
carini, per  maggiore  stabiliti  e  collegamento 
delle  coverto. 

§  5.  Seconde  oorsib  :  cbiamansi  alcune  volte 
Quelle  tavole  di  palco,  che  $ooo  iudentate  o 
pongoQsi  lungo  la  nave. 

§  d  Corsia  :  uegli  Spedali  di  Firenze  dicest 
il  Quartiere»  ov'à  lai  porta  Q  ijigresso  dello 
Spedule. 
CORSIÈRE»  a  )  s.  m.  £quus  ciwsorius . 
CORSIÈRO  :  S  Destriero,  Palafreno .  iVò- 
bile ,  generoso  j  animoso  ,  superbo ,  fervido  , 
rapido  yltggitrOf  ubbidiente yvelocissi  io  com- 
sisns .  -  i^ule  venir  sopra  un  corsi  za  nero 
un  eavalier  bruno.  Boca  Qov.  Pria  che*t 
Sole  Giunga  li  suo*  eoKaiRU.  so if  altra  stella» 
DnnL  Purg.  De' volanti  coasxaa  per  mille 
fos.fe.  Pctr. 

CORSIVAMENTE  :  avv.  Curjtim .  A  corsa ,. 
Correndo;  e  dicesi  per  lo  più  di  cosa  che  si* 
faccia  senz.*!  molta  ennaidernztonc .  Tutte  ifua^ 
ste  cose  che  san  dette  da  Ini  per  superbia  ^ 
.sono  da  passarle  molto  corsivamzntr  .  Mor.- 
S.  Grpg. 

CORSIVO,  VA:  add.  Currens.  Correrne  ; 
Che  corre.  Fiumi  corsivi  appiè  di  cir^ctuh 
monte.  -  Qual   è   che   ritenesse  l^e   coxsiva 


jon  tirati  Per  corseggiai  dintorno  ^099  pO"    onde   in  questo   amaro  fiume  ?  Fir.   Saccli. 
He  no.  Tescid.  •      v  •    «^ti  ^i"^  -  Y«  Acqua.  ^ 
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§1.  P'ersi 'oo^siyi:  6gur.  vale  Versi  facili 
€  sciolti  «  coDlrarjo  di  Slenlati .  E  con  versi 
coasiYi  Salir  belio  e  soave ,  e  vago  in  cima . 
Burch.  Stile  corsivo  . 

^  a.  Carattere  corsivo:  dicesi  Qwello  eh* è 
più  atto  alla  vcìocilà  dello  scrivere;  altre 
volte  detto  GauccUcresco . 

S  3.  Carattere  corsivo  :  dicono  gli  Stampa* 
tori  Quello  che  è  simile  allo  scritto  y  a  dilFe* 
renza  del  tondo.  Usasi  pare  in  forza  di  sosL 
QU  esempj  in  questo  Dizionario  sono  stam- 
pati in  CORSIVO  y  in  carattere  corsivo.  -  Y« 
Stamperia,  Caratteri. 

CORSO  :  s:  m.  Cursus  .  L*  atto  y  II  moto 
accellerato  di  chi  corre.  Corrìntento,  Corsa. 
^  y.  Carriera ,  Fuga  ,  Animali  ,  Gambe  e 
Piedi .  Un  fren  che  di  suo  corso  indietro  il 
volea .  Petr.  son.  Se  H  corso  dé^  cavalli  per 
le  grida  È  concitato ,  ec.  Amm.  ani. 

1^  I.  Corso:  si  dice  anche  Del  moto  oScor- 
'  rimento  de^  iluidl  e  particolarmente  dell'  acque 
de'  fiumi ,  torrenti ,  ruscelli  e  jimili .  Corso 
tortuoso  di  un  fiume.  -  Descrive  li  fiumi 
d^ Inferno  e  loro  corso.  Com.  luf.^  /  quali 
(  animali  )  legavano  incontro  al  forte  corso 
lieW  acqua.  Creso.  Errarono  il  passo  del 
fiume  y  e'I  corso  deW acqua  tirò  molta  gente , 
.  che  si  perderono.  Vit.  Plnt 

§  a.  Corso:  Piratica,  Il  corseggiare.  Mise 
in  concio  d'armare  pili  di  cento  galee  di 
CORSO  sottili.  G.  Vili,  cioè  Veloci,  Spedite  a 
correre  i  mari .  //  quale ,  come  io  vi  dissi  già , 
e  lui  e  me  ne  prese  in  corso.  Bocc  dov* 
'  jiver  patenti  di  corso  . 

§  5.  Andare  in  corso  ;  vale  Navigare  in~ 
crociando  qualche  porlo  per  predare  le  navi 
nemiche  che  possono  far  vela  da  quelle  par- 
ti.  -  V.  Corseggiare .  Pur  che  da  color  che 
•  vanno  in  corso  ,  lo  non  sia  presa  e  poi  ven-» 
duta  schiava .  Ar.  Pur.  Andando  in  corso 
sopra  i  Catelani  e  Veneziani.  G.  Vili.  Né 
voglio  perciò  che  voi  crediate  che  noi  an- 
diamo ad  imbolare  ,  ma  noi  andiamo  in  cor- 
§o .  Bocc.  nov.  £  qui  è  detto  figur.  in  tenti- 
oieuto  equivoco . 
S  4*  CÌ>RSO:  per  simil  Spazio  decorso  o  da 
'  decorrere.  Tu  liai  fornito  il  tuo  comao ,  -r  Nel 
CORSO  de*  due  .  susseguenti  giorni .  -  Se  fra 
questo  CORSO  delia  vita  mortale  ci  fosse  punta 
ai  fermezza .  Vinc.  Mari.  leit. 

§  5.  Corso:  per  Ordine.  E  dal conso  mon^ 
diano  Pigliar  quel  che  possiano .  Frane.  Barb. 
Quello  cheH  naturai  corso  delle  cose  non 
aveva  potuto  con  piccoli  e  rari  danni  à'savj 
mostrare .  Bocc.  Introd.  Molte  arti  usò  per 
dovere  contro ,  al  corso  tlel/a  natura ,  diserà-' 
vidare.  Boca  nov.  Seguendo  il  corso  aella 
natura ,  come  gli  altri  uomini  fonno .  Bocc. 
•ov.  In  stato  e  corso  del  comune  e  popolo 
òi  Firenze,  Q,  yùL 
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S  (5.  Corso:  per  Concórso.  A  lui  iaemV 
la  dieta  d^  Italia  e  tanto  corso  di  provineiù^ 
riserbare,  Tac.  Dav. 

§  7.  Corso  :  per  Strada ,  dove  si  corre  u 
palio.  La  grande  e  bella  torre  eh*  aveva  in 
sul  canto  di  mercato ,  in  sul  corso  del  palio  , 
la  quale  stringea  e  impediva  la  via  del  cole 

ao .  M.  Vili. 

§  8.  Corso:  ditesi  anche  il  Luogo  »  dove 
passeggiano  le  maschere  il  carnevale,  ed  an- 
che le  carrozze  in  altri  tempi .  Mira  un^  poco 
se  ha  forze  hastevoli  •  quando  si  tratti  di  com^ 
medicy  di  cotsiy  di  spassi  infimi.  Segner.  Mana.^  ' 

S  0.  Corso  :  per  Nome  di  strade  particolari 
inVirenze  e  nelle  altre  città.  F'enne  pel  cobso 
degli  Adimari  infino  a  San  Giovanni,  Booc. 
nov.  La  casa  d'  Agnol  Doni  nel  coaso  de' 
tintori,  Varch.  stor, 

§  IO.  Corso  delle  Stelle:  vale  Lo  yiaggio 
delle  Stelle. 

§11.  Corso:  si  dice  altresì  Belle  moneta 
che  corrono .  Che  la  moneta  di  poca  valenza 
Non  abbia  corso  nel  terreno  stallo.  Frane 
Sacch.  rim.  Comperando  i  fiorini  100.  /fre* 
stati  al  comune  yec.  od.  d*  oro  ,0  pia  o  meno  p. 
come  era  il  corso  loro .  M.  Vili. 

§  t!i.  Aver  corso:  vale  Avere  spaccio 9  Es- 
sere in  voga. 

S  i3.  Fare  coaso ,  o  il  coaso:  vale  Corre- 
re, Scorrere. 

^  14.  Corso:  ti  dice  anche  II  tempo  che 
s' impiega  neir  imparare  i  principi  d*  une 
scienza. 

§  i5.  Onde  Fare  il  corso  degli  studj  :  Con- 
tinuare ordinatamente  gli  studj. 

S  16.  Fare  il  corso  della  Grammmiicaf 
Filosofia,  Matematica:  ec.  vale  Tirare  a  fine 
liniero  studio  della  Grammatica,  ec 

S  ly.  Corso:  vale  anche  Progresso  di  chec- 
ché sia  fino  ad  un  termine .  Onde  dioèsi  Nel 
CORSO  ili  quella  negoziazione  i  -  Nel  coaso 
delle  sue  vittorie .  -  JZ  corso  della  malat- 
tia,  ec, 

S  !$•  Cosi  parimente  dioest  Fare  il  suo 
corso:  e  vale  Progredire  ordinatamente  fino 
alla  fine.  //  giudicio  di  Dio  per  punire  lo 
peccata ,  conviene  che  faccia  sUo  coaso  senza 
riparo .  G.  Vili  Quel  tal  male   ha  da  faro 

il  suo  CORSO. 

^  iZ.  A  tutto  CORSO,  di  CORSA  :  pos^  av- 
verb.  vale  Correndo ,  A  corsa ,  A  tutu  carrie- 
ra ,  A  tutta  briglia . 

CORSO  :  coli»  O  largo ,  s.  m.  Finum  eor^ 
sicum .  Nome  di  una  sorta  di  vino ,  che  viene 
di  Corsica .  Egli  è  il  trebbian  leggieri  e  tm 
dl'l  CORSO.  Libr.  son. 

CORSO ,  SA  :  add.  da  Correre.  -  V.  A  suo 
verbo .  yoglionsi  pigliare  i  tempi  da  suono 
a  suono ,  ec  o  dagli  spazj  cossi  dalla  Umee^ 
<« .  Sagg.  nat  esp. 
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f.  Cotto  !  per  Ingannato ,  Acchiappato .  £ 
€ome  si  suol  dir,  pifferi  falli ^  Guasi  riman- 
gmn  essi,  Bnon.  Fier. 

CORSO JO ,  JA  :  add  Currax .  Che  scorre  / 
Sdraociolerole  :  og^l.più  comun.  Scorsojo,  ed 
è  per  lo   pi&  aggiunto  di   Cappio.   Cappio 
ooasojo. 

GORTILDO  :  8.  m.  T.  della  CaTallerìzza . 
CàTallo  cui  .^  h  mozzata  la  coda  e  le  orecchie . 

CORTAMENTE  :  avv.  Breviter .  Con  cor- 
tezza .^ym  coaTAMBiiTi  potate .  Cresc 

CORTE  :  8.  m.  Aula  /  La  famiglia  e  Si- 
ipon^  che  fanno  servila  o  accoropagnatora 
€i'  Prìncipi  •  CoETz  reale  ,  grande ,  onorata , 
wnagnifica ,  superba .  —  Usare  alle  coiti  de^ 
^ran  signari , ^ Morte  comune,  e  delle  cobti 
Visio*  Dant  In£  Ciascuno  per  sé  tenea  gran 
Goan.  -  Mantener  sempre  grande  ed  ono^^ 
rata  coari .  G.  Vili.  Del  suo  valore  ragio^ 
mandasi  nella  cobtb  del  Re  Filippo,  noce. 
DOT.  iZ  Papa ,  tra  che  la  cobtb  avea  in  quelli 
tempi  assai  che  fare  »  ec.  JPr.  Sacch.  dot. 

%  t.  Far  COBTB  ;  vale  Eleggere  ì  cortigiani. 
Come   si  sa  che  questo  giovanetto  abbia  a 
far  coBTi  9  hanno  a  volar  le  suppliche .  Cecch. 
EsaH.  tr. 

S  a.  Talvolta  Tale  ancora  Corteggiare .  CA' 
io  non  fa  cobtb  donde  non  ne  spicchi .  Alleg. 

S  3.  Uomo  di  cobtb:  Tale  Cortigiano.  Un 
vaiente  uomo  di  cobtb.  Not.  ant  '^ 

$  4  Altre  Tolte  Uomini  di  cobtb  ,  diccTansi 
i  Ùuflbui  e  Giuocolari .  Uomini  poi  di  cob- 
ti y  ec.  eran  quelli  che  con  piace  i^oleize 
d'atti  e  di  parole  e  di  graziosi  giuochi 
traifenevano  i  cornuta  ti ,  che  atmlche  volta  si 
veggono  chiama* i  giullari  e  pia  comunemente 
buffoni.  Dep.  Dccam. 

*$  5.  Diceii  poeL  Cobtb  celeste ,  o  del  Cielo, 
e  V  eterna  cobtb,  per  significare  II  Paradiso. 
Postiate  lai  tre  donne  benedette  Cnran  di 
te  nella  cobtb  del  Cielo  .  Dant.  Iq£  Che  vuol 
simile  n  sé  tutta  sua  cobtb  .  Dant  Par.  Un 
de*  beati  delV  etema  cobtb  .  Buon.  rim. 

S  6.  Dicesi  anche  cortb  ,  il  Palazso ,  e  *l 
luogo  doTe  risiede  il  Principe  colla  sua  fami- 
glia .  Andare  a  cobtb  .  -  Come  più  tosto  potè , 
se  n'  andò  in  cobtb  di  Roma .  Bocc.  nov.  Fé-' 
nir  a  cobtb.  G.  VilL 

S  7.  Stare  a  cobtb:  Tale  Serrire  nel  pa- 
lazzo del  Principe  ;  Essere  corti  giano . 

^  8.  Aver  buoni  amici  a  cobtb  :  Tale  Aver 
chi  protegga  e  chi  difig^da . 

S  9*  Dicesi  in  prov.  Chi  vive  in  cobts  , 
muore  in  paglia,  e  Tale  che  I  cortigiani  per 
lo  più  muo)uno  poTeri . 

$  IO.  Pure  in  prov.  Chi  in  cobtb  è  desti- 
nato,  s* è* non  muor  santo,  e' muore  dispe- 
ralo ,  •  Tale  che  V  invidia  che  regna  nelle 
corti ^  reode  altrui,  o  sofferente,  o  disperalo. 

S  li.  Coats   c  morte f  e  morte  e  coati 
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fa  tute  una  :  Detto  che  mostra  che  nelle  Cotti 
si  patiscono  gran  disagi .  Serd,  Prov, 

^  la.  CoaxB  si  dice  anche  l>^^\  ossequj  a 
servigi  che  si  prestano  da' cortigiani .  Gran» 
dissime  e  lunghissime  sono  le  cobti  ,  ma 
maggiore  è  V avarizia,  che  le  fa  esser  lun- 
ghe* Fr.  Sacch.  dot. 

§  i3.  Cobtb:  Tale  anche  Festa ,  o  Adunanza 
di  gente,  per  alcuna  allegrìa  o  oouTito  pub- 
blico .  Stando  in  conviti  insieme  y  in  cene  a 
desinari ,  la  qual  cobtb  durò  presso  a  due 
mesi  $  e  fu  la  pia  nobile ,  ec,  G.  YilL 

§  14.  Ondo  Fare  o  Tener  cobtb:  vale  Met- 
tere o  Tener  taTola  ;  Festeggiare  o  Banchet- 
tare solennemente. 

§  i5.  Coatb  bandita:  dicesi  ancora  oggidì 
quel  Convito,  dove  può  intenrenire  ognuno 
senza  essere  iuTitato.  Ma  ne  son  pieni  i  li^ 
òri,  e  si  è  mantenuta  ancora  cobtb  bandita ^ 
di  convito  molto  ricco  e  magnìfico  ;  nato  'he 
in  que*  tempi  si  costumava  pubblicamente  que-^ 
ste  colali  COBTI  bandite ,  e  così  s' intendeva 
invitato  ogni  uomo .  Dep.  Decara. 

§16.  CoBTl  :  Curia»  Forum:  Lufogo  doTtt 
si  tien  ragione .  Essendo  la  cobtb  mollo  piena 
éC  uomini ,  Matteuzzo ,  ec,  entrò  sotto  7  banco 
e  andossene  appunto  sotto  il  luogo  ,  dove  ii 
giudice  teneva  i  predi.  Bocc.  noT. 

§  17.  Cobtb  :  si  prende  anche  per  Coloro 
che  amministrano  la  giustizia  .  Pormi  inten- 
dere y  eh'  egli  abbiaìio  provato  alla  cobtb  cite 
uno,  ec,  V uccidesse,  -  In  quelli  tempi,  ec. 
che  le  ferie  si  celebran  per  le  cobti  .  Bocc 
nov.  Giudicato  nella  cobtb  di  Giustizia . 
Esp.  P.  N. 

§  18.  Cobtb  secolare i  vale  Giudici  laici. 
Recandoli  a  piatire  dinanzi  a^  suoi  Balii ,  e 
cobti  secolari.  G.  YiJl. 

S  19.  Onde  Tener  COBTB,  vale  Far  tribu- 
nale ;  Amministrar  giustizia .  /  miei  folli  oc- 
chi  Fur  quei. che  ai  voi,  donna , m^  accusaro 
Nel  fiero  loco ,  ove  tien  cobtb  Amore.  Guid. 
CaTalc. 

§  30.  E  Andare  alla  cobtb  :  Tale  Andare 
a*  Magistrati ,  a  oggetto  di  porre  richiamo  ad 
altrui  ;  Chiamarlo  m  giudizio  ;  Molestarlo  .  Sé 
io  me  ne  richiamo ,  se  io  me  ne  vo  alla 
COBTB ,  ei  comincia  a  esser  non  benefizio  » 
ma  credito.  Sen.  ben.  Yarch- 

§  ai.  Cobtb:  per  Famiglia  della  Corte ,  Mi- 
nistri o  Esecutori  della  Giustizia  ,  come  Bar- 
gello ,  Birri ,  Messi  y  ec.  Similmente  pensa 
come  V  Andreuola,  non  con  forza  ^  ne  con 
virtù  ,  ma  con  morte  inopinata  si  diliberò 
dalia  cobtb  .  -  Per  cui  molte  volte  dalle  pri" 
vate  persone ,  alle  quali  assai  sovente  fa- 
ceva ingiuria ,  e  dalla  cobte  ,  a  cui  tuttavia 
lafaceayfu  riguardato,  Bocc  nov.  Sif;tior 
mioj  questo  rubaldo  ha  fatto  gran  vergogna  a 
voi ,  ed  a  tutta  la  vostra  cobtb  .  Fr.  Sacch.  nov. 
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^  aa.  CoftTK  :  per  Fisoo .  Avanti  die  la 
COHTB  i  beni ,  stati  del  padre,  occupasse .  Bocc. 

§  a3.  Onde  diccsi  in  prov.  Chi  ruba  V  oca 
alla  CORTE ,  in  capo  alV  anno  ne  paga  le 
penne  ,•  e  diccsi  di  Coloro  che  fnnlaDO  1  dazj 
e  le  gabelle,  perchè  poi  scoperti  incorrono 
nelle  pene-  Serd.  Prov. 

§24.  CoiiTis:  Jrea.  Propmmcntc  L."oj;o 
puro  sema  cdifizj ,  ed  6  quello  spazio ,  ciic  h 
compreso  dall'atrio  o  cortile.  Foc.  Dts  Vicl- 
Tuso  però  si  prende  comun.  per  Conile;  e 
quindi  dentano  i  diniìnalivi  di  CorlicelU  e 
Corlicino  per  Corlilello  e  CorliluMO.  Sopra 
una  loggia ,  che  la  cortr  tutta  signoreggiava , 
postesi  a  sedere  .  -  Nrlla  cobte  smontato 
rff  un  palafreno .  Bocc.  nov.  Nel  mezzo  della 
coRTS  sta  la  fogna ,  Vi  shoccano  i  condotti  e 
le  grondttje ,  E  finalmente  ogni  sporcizia  sfo- 

gna .  Allrg.  ^    •     •  •         j- 

.  ^  a5.  CoETR  :  si  dicem  a  Quel  ncrato  di 
siepe  o  di  muri,  che  comprendcTa  case,  orti 
e  ni  ire  appartenenze  della  TÌlli  .  E  far  le 
siepi  serene  delle  corti  de^  campi .  Crcsc 

CORTE\RE;  V.  Spohsam  comitari.  Far 
corteo ,  cioè  Corteggio  ;  e  si  dice  di  queir  ac- 
ronipagns^tarn ,  che  fnnno  le  donne  alla  sposa, 
In  prima  volta  eh*  clia  esce  fiiora  impalmnta . 
J)opo  il  mangiare  venne  il  signore  a  cortb- 
■  1  :iK  ;  domandò  ,  chente  fu  la  torta  ?  Nov. 
aut .   stanip.  npL 

;  CORlliCCl  A  :  8  f.  tiher.  Buccia,  Scorxa  de- 
gli nllicii  Datesi  anche  altre  cose,  che  hanno  la 
'  parie  Citeriore  dura.  Innestasi  il  fico  del  mese 
d* aprile  circa  la  txJUTEcCi  a  .  Crcsa  Votano  il 
gambo  e  midollo  degli  ulivi  posti  a  pian» 
toni  y  talché  resta  loro  poco  altro  che  la 
coRTRcciA.  Veli.  coli.  ConTKCCii  JVinleriann 
officinale»  -  Alcuno  grano  è  mezzanameUte 
lungo  y  ed  ha  sottìl  co&tbccia  .  Cresc. 

§  I.  Corteccia  :  dello  assol.  vale  Crosta  di 
pane  :  Crosta-  TI  pane  in  formn  graìule  ita  la 
CORTECCIA  pih  sottile   e  pili  dura, 

S  3.  Cortkccia:  diccsi  ancora  della  Crosta 
di  cui  son  rivcslili  i  gamberi,  i  granchi  e  ai- 
tnili .  Cortbccb  di  .locuste  marine  polveriz- 
zate.  Red.  Gons. 

S  3.  CotTECQA  :  per  si'mil.  diccsi  pure  Quella 
maleria  che  s*  indurisce  intorno  ad  alcuni  cor- 


pi •  e  li  riveste  come  d* una  crosta  .  Corteccia 
dei  corallo .  -  Corteccia  stalagmitica  di  ma- 
lachite .  Gab.  Fis. 


e  Finimenti ,  massimamenle  se  sono  incrostale 
di  marini ,  pietre  o  simili .    //   ripieno   della 
f Muraglia  è  fra  le  due  cobtecce  .  Baldin.  Voc. 
Dis. 
S  5.  CoETEcciA  :  per  met  dioesi  dell'  Appa- 
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reo»,  o  sta  di  ciò  che  «pp»nsog  o  oh*  si  dì-« 
mostra  «l  di  fuori .  Pietoso  desiderio  è  ffttella 
nella  corteccia  ,  ma  nella  midolla  e  più  crur- 
dele  eli  ogni  crudeltà .  Coli.  SS.  PP.  Si  ma- 
ravigliò ,  ec  sì  per  la  profondità  del  senso  , 
il  quale  sotto  la  bella  coRTBcaA  delle  pa- 
role gli  pareva  sentire  nascoso .   Bocc   viU 

§  6.  Cobtbocia:  Cutis,  Pelle .  detu  cosi  p€r 
sìròiL  Dinanzi  mi  si  allunga  la  oobtbccia  . 
Buon.  rim. 

CORTECCIÒNE  :  s.  m.  Nome  volgare  d'un» 
specie  di  Fico  settembrino. 

CORTBCCIUÒLA  :  ».  £  Curticula  .  Dim. 
di  Corteccia.  Tolta  via- la  coatbgcivole  del 
pedale .  Cre^c  .  ^ 

CORTEGGIAMENTO:  s.  m.  Cultus.  H 
corteggiare  .  Né  lusinghe  di  fortuna .  He  con- 
tkgcÌ  AMENTI  di  Romu  la  fecero  baldanaosa . 
Tue  Dav. 

CORTEGGIARE:  v.  e.  Ancillari  .  Far 
corte;  Accompagnare  i  signori,  e  Par  loro, 
servitù  per  onore ,  per  debito ,  o  per  altro  • 
Far  corteggio^  Far  coda.  Cobtìggiarb  ^crWI- 
mente ,  assiduamente ^  interessatamente,  — 
Dicci  donzelle  a  corteggi arb  avvezze  Ven* 
nero  .  -  «Se  essi  questo  prence  cobteocbrabiio  . 
Bemb.  Asol.  . 

§.  Cobtbociare  :  per  Tener  corte ,  SpcndaiR 
soTerchiamcute,'  Corteseggiare.  La  ciovinezza 
col  CORTEGGI  a  Bx^  6  Star  troppo  in  Or' gota  U 
\  sconcia . -^  Logorato  in  corteggia  rb.   Croni 
Veli. 
CORTEGGIlTO ,  TA  :  add.  da'Cor leggi  are . 
COTEGGIATÒRE  :  verb.  m.  Che  eoricggiii 
e  specialmente  le  dame .  Già  mossi  per  uscir 
'  corteggiatori  Di  queste  dame  .  Buon.  Fier. 
I      CORTÉGGIO  :   s.  m.   Corteggiamento  ,  Il 
corteggiare .  Che  pretendiamo  con  tanti  cor- 
teggi ,  con  tante  umiliazioni  ?  Scgner.  Pred. 
^  i.  Corteggio:  oggidì  si  prende  anche  per 
Codazzo,  e  dicesi:  h't^li  è  uscito  con  grande  ^ 
nobile,  numeroso  corteggio- 

§  2.  Onde  Far  corteggio  ,  vale  Far  corte. 
Corteggiare  ;  Far  codazzo .  Quasi  che  tutta 
sirito  come  lumi  minori  ^  ch'alia  maggior 
lum'era  faccian  corteggio.  Segnei*.  Pred. 

CORTEGIANÈSCO,  CA:  add.  Apparte- 
nente a  cortpgiano .  Segner.  Pai.  Ap. 

CORTEGIANÌA  :  8,  £  Corlegianerìa .  Ca-^ 
stigl.  cort, 
CORTÈLLO  :  V.  e  scrivi  Coltello . 
CORTÈO:  s.  m.  Pompa.  Codazzo  di  per- 
sone y  che  accompagnano  la  sposa  quando  va 
a  marito ,  o  un  bambino  portalo  a  battesimo . 
Corteggio ,  Accompagnatura  .  E  eh*  al  corteo 
venìeii  Marchesi  e  Duchi  -  //  giorno  del 
corteo  dopo  lo  sposalizio .  Band.  ani.  Per 
menarla  a  un  corteo,  a  battezzare  un  n<fn 
so  die  bambino,  Yarch.  Suoc» 
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S  I.  Andare  aL  co»no  :  yalt  IiilerT«nire 
al  corteo. 

S  a.  Corteo  di  mosche  :  disse  per  sim'iL  e 
per  iKherzp  il  Bemi,  per  dire  Accompagna- 
tura ÌÌEislidiosa  di  gran  quantìti  di  mosche. 

S  5:  CoiTào  :  per  Corte  •  o  baochelto ,  so- 
lite  farsi  da*  novelli  cavalieri  ;  Corredo .  Si 
fnceiHi  allora  un  grande  convita  e  corteo 
per  la  cavaUerMmtova d'uno  di  quelli  Conti. 
Fior.  S.  Frane. 

CORTÉSE  :  add.  d*  ogni  «.  Hnmanus .  Che 
ha  in  sé  cortesìa,  Grazioso,  Àfiabile,  Benigno. 
Non  meno  era  di  cortesi  costumi ,  che  di 
bellezze  ornala  .  -  Per  assai  coetbsk  modo 
il  riprese.  Boco.  noy.  E  donna  mi  chiamò 
"coetbsi  e  bella .  -  O  anima  cortese  Man- 
•  tovana  T  Dant  In£  Coitese  dono  }   Cortese 

affètto.  Petr. 
1      $  I.  Cortese:  per  Liberale ,  Compiacente, 
'  Largo.  JTIè  essere  ora  a  me   cortese  di  ciò 
yChi  io  non  desidero,  -  Lo  scolare  te  fu  di 
'questo  assai  cortese  .  Bocc.  nor. 

S  3.  Star  CORTESE  ,  o  Recarsi  cortese  :  vale 
^Starsi  colle  braccia  avvolte  insieme  appoggiate 
al  petto  . 

^  3.  Talvolta!  vale  Star  osioso.  Sur  colle 
mani  a  cintola .  Standomi  io  cortese  ,  o  colle 
smani  a  cintola.  Yarch.  Suoc 

$  4*  Cortese:  Hgnr.  traslato  alle  cose^  e 
vale  Agevole ,  Che  si  pQ^  mancs^gtarc  con  fa- 
eiliiày  e  senza,  pericolo  .  Or  sopra  di  ciò .  .  . 
jterchè  la  materia  non  è  ben  cortkse  ,  passO" 
"jmene  e  basti.  .  .perchè  le  parole  disoneste, 
€  laide,  ec.  CsTnlc  Pungii.  cioè  Clie  può 
offendere  le  orecchie  caste;  Che  non  si  può 
iratbire  scmee  pericolo. 

S  5.  Guardia  cortese:  vale  Guardia  che 
non  ÙL  violenza ,  Libera  custodia .  Niimo  ebbe 
ardire  di  porgli  le  mani  addosso  \  ma  la-- 
sciaronlo  parato  sotto  cortese  guardia .  Pecor. 

S  6-  Alla  cortese:  posto  avverb.  Cortesc- 
iitcQté^  Con  maniera  cortese.  E  tutti  gli  altri 
presi  f  fossero  tenuti  e  guardati  alla  corte- 
se .  Salust.  Cat  K.  Qui  vale  Con  guardia  cortese. 

CORTESEGGI  A  MENTO:  s.  m.  Il  corte- 
segii^iara  ,  Cortesia.  0$<gidl  è  voce  disusata . 

CORTESEGGIARE:    V.    a.    Far   cortrsia  ; 
XSpeudere  largamente,   Spendere   m  cortesia  ; 
y  ed  è  voce  andata  affatto  in  disuso  • 

CORTESEMENTE  :  avv.  Humaniter .  Gra- 
siosamente ,  pin  cortesia  ,  Alla  cortese  ;  Gen- 
tilaiente.  Piacevolmente, Affabilmente.  Assai 
cortesemente  rispose.  -  //  maestro  senten- 
dosi assai  cortesemente  pugnere  ,  fece  lieto 
ifLso,  e  rispose.  Bocc.  nov.  Canzoh,  io  f  am- 
monisco Cfte  tua  ragion  coatesemente  dica . 

Pcir. 

«',.  Cortesemente  :  per  Modestamente .  Pas- 
sandomi cortese  MENtfi   di  scrivere  cose  che 
abbiano  a  por  tape  a  me  lode. 
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QORTBSÌA:  8.  t  Humanhae.  Disponzioii 
d'  animo  a  far  benefìcio  e  grazia  ,  sen^a  al- 
cun proprio  comodo  ;  e  11  benefido  e  la  gra- 
zia stessa.  Cortesia  somma ,  amica  m  dolce  , 
inefflibile^Jinaf  grazìoza .- Fare  tUmostra-^ 
re,  usare,  praticare  cortesia.  -  Larghezza^ 
la  quale  egli  appella  qui .  cortesia  e' dornt^ 
zione  fatta  per  cagion  d' umanità  e  dolce*^ 
za^  ed  è  detta  cortesia  perchè  primamente 
fu  fatta  nelle  Corti  rf  /'  Principi .  Com.  In£  - 
Affabilità ,  Piacevolezza  ,  Gentilezaa •  .'^ 

S  I.  Fare  o  usare  cortesia  :  vale  Esser 
cortese  di  checché  sia  ;  Compiacere ,  Prestar* 
seivigio.  Cortesia^  non  far  oortesia  al  viU 
lana  che  non  la  merita .  But  Obbligo  v^averb 
io  sempre  del  buon  animo  vostro ,  e  della 
cottesi  A  che  vi  sarete  ingegnato  di  farmi  \ 
Ceccli.  Dot. 

§  ^.  Far  CORTESIA  della  propria  persona: 
vale    Comptncere  altrui    amorosamente .     La 
quale  gli  fece  per  piit   tèmpo  cortesia    ìL'Ì 
suo  amore  e  della  sua  bella  persona .  Ovid.  ' 
Pist. 

§  3.  Non  si  lasciar  vincere  di  cortesi  a  : 
vale  Corrispondere  con  egual  cortesia  al!a 
cortesìe  ricevute. 

§  4*  Cortesia  :  per  Donagione ,  Liberalila . 
Una  volta  essendogli  chiesto  cortesia  di 
gente  <f  arme  per  far  sagrificio ,  .  ec,  Yit. 
Plut 

t\  5.  Cortesia  :  par  Corteseggiamento  ;  ma 
è  di.insnto . 

S  6.  Onde  Far  cortesia:  fu  anche  detto 
per  Cortesegc;iare  ,  Spender  largamente .  Co- 
mìnctò  a  fare  le  pitt  smisurate,  cortesìe  cA« 
nmi  facesse  alcun  altro .  Bocc 

S  7.  Cortesia  :  talvolta  vale  Blanda  j  ond« 
Qtinmlo  uno  ha  perduto  una  qualche  cosa^  e 
brama  di  ritrovarla,  attacca  le  polizze  su' 
cauli  delle  strade  9  promette  buona  mancia  a 
chi  la  riportale  la  tbniiola  è  :  Gli  sarà  usata 
cortesìa  . 

^  8.  In  CORTESÌA ,  e  Per  coEtesia  :  modo 
avverb.  col  quale  preghiamo  altrui  a  farci  al- 
cuna grazia  ;  lo  stesso  che  Di  grazia .  Bni* 
damante  pregò  molto  Ruggiero  Che  le  lasciasi 
se  in  CORTESIA  r  assunto  Di gittar  della  sella 
il  cavalicro .  Ar.  Fur.  Dimmi  per  cortesìa  | 
che  gente  è  questa .  Pctr. 

§  9../'!  cortesia,  e  Per  cortesia:  pur  po- 
sti avverb.  vagliono  anche  In  dono^  Senza 
mercede .  Nessuno  va  bonariamente ,  o  per 
CORTESIA  a  lavorare  un  campo.  Sen.  ben* 
Varch.  Mi  faccia  V.  Sigi,  per  sua  cortesia 
un  favore .  Red.  lelL 

CORTESISSIMAMENTE  : 

tesetiientc . 

COnTKSÌSSIMO ,  M  A  :  add.  sup.  di  Cortese. 
CORTEZZA  :  s.  f.  Brevitas .  Brevità  ,  Po 
chezza ,  Strettezza  ,  Piccolezza ,  contrariò  dì 


avv.  Sup.  di  Cor- 
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Lunghena .  La  oobtissa  det  tempo  raccorcia 
ia  nojii  .  Bocc  lelt.  È  da  biasimare  ta  oor- 
YECZA  del  nostro  parlare,  -  JS  queste  due 
alla  sua  coktezza   ripugnano.  Daot  ConT. 

CORTICALE  :  «dd.  d' ogoi  g.  T.  de*No- 
tomisU  .  Aggiunto  dato  a  quella  sostenaa  del 
cervello  che  è  detta  Cortlce .  Pm^te  coaticals 
del  cervello .  Cocch.  dis.  acq. 

C  ÒRTICE  :  s.  no.  SosUnza  cenerognola  del 
cervello  che  h  soprapposla  alla  midollare  che 
è  bianca.  Fibre  nervose  che  nascono  dalle 

fievole  glandulette  del  coanca  del  cervello. 
led.  cons. 

§.  CoancB:  per  Corteccia,  Buccia,  Scorza. 
Sannati.     . 

CORTICÈLLA:  :l  ì  Pun.  di  Corte.  Pìc^ 

CORTICiNO  :  s.  m.  S  C(*i>  corte  d'  utia 
casa .  Se  n*  andò  in  un  cobtici9o  ,  perchè  per 
Etna  fogna  la  lat*atura  di  quella  Jastidio 
avesse  P  uscita .  Fr.  Sacck  dot. 

CORTlGIiNA:  a.  f.  Dama  di  corte.  Ca* 
stigL  tort. 

§.  Altre  volte  nsavast  in  sigo.  odioso  di 
Meretrice .  Io  mi  risolvo  a  dir ,  che  cortigia' 
no  yoglia  significar  qualche  cosuccia  ;  Come 
sarebbe  a  dire  arciputtano  »  Se  cobtigiana  e 
femmina,  di  chiasso  f^uoldirlo  stesso  in  vol- 
gare Italiano.   AHfg. 

CORTIGIANAMENTE  :  avv.  A  modo  di 
cortigiano';  Con  gentilezza ,  Colla  maggior  gar- 
batezza .  Jo  mi-  son  portato  così  poco  ^bti- 
G1ANAMUVTS  coUa  signora  sua  consorte.  Car. 
letL 

§.  Per  met.  vale  Scaltritamente,  ed  anche 
Simulatamente.  E  se  ciò  dico  coanotAKA- 
MBXTB  Possa  io  star  sempre  confinato  in 
Corte.  Car.  letL 

CORTIGIANELLO:  «.  m.  dim.  ed  avvili- 
livo  di  Cortigiano  ;  Cortigianetto .  Guarin. 
lelt. 

CORTIGIANERÌA  :  s.  L  Azione  o  Tratto 
da  cortigiano.  Stanno  sulle  coariciAiraaiB,  e 
trattano  tutti  gli  affari  con  coaTioiANKaiA . 

CORTIGIANÉSCO,  SCA:  add.  Aulicus. 
Da  Cortigiano .  Così  vuole  la  convenienza  eoa- 
T1GIA5ISCA.  Red.  lete 

§.  Simulato,  Finto,  Scaltrìto.  Io  m^ aver- 
gioy  eh*  ancora  voi  avete  i  vostri  compii' 
fuenti  coBTiGiAirBSCBi .  Car.  leCt  In  cirimo- 
nia cnanciARKSCA  moderna,  Cecch.  Es.  Cr. 

CORTIGIANETTO:  •.  m.  dim.  di  Corti- 
ciano . 

CORTIGIANÌA  :  s.  f.  Cortigianeria ,  V. 

CORTIGIANO  :  a.  m.  AuUcus .  Colui  che 
sta  in  Corte  e   serve   a*Prìncipi>  o  che  fre- 

aiieiita  la  Corte.  Uomo  di  Corte;  Gentiluomo 
i  Corte,  CnaTiciARo  savio ^ gentile ^  accorto^ 
scaltrito y  invidioso.  -  //  servir  del  coiiti- 
r.iAKO  La  sera  è  grato  e  la  mattina  è  vano, 
Bcm.  Ori. 


I     S  '•  GoBTiGiAin  hanno  solate- de  éffasfe  di 
I  buccia  di  cocomero  •  Motto  dinotante  che  lo 
stato  de' coriigiaoi  è  poco  stabile   «   férmo  ^ 
ed  è  COSI  detto  ,  percliè  la  buccia  di  eocDmcro  . 
fa  sdrucciolare  e  cadere .  Sèrd.  Prop. 

§  a.  CoBTiGiANo  :  dicevasi  anco  altre   volt» 
Chi  avea  riseduto  ne'  Tribunali  e  nelle  Corti  ^ 
che  amministrano  giustizia  criminale.  i 

CORTIGIANO^  NA:  add.  Di  Corte.  ìn^ 
vidia  coanciAKA  .  -  Pratica  cobtigiaita  .  — 
Vavarisia  moveva  le  coaTiouvi  cose»  M.' 
Vili.  ^ 

CORTIGIANtrZZO  :  s.  m.  dim.  avviUUvo 
di  Cortigiano;  Cortigianetto.  -  CoanoiAHOzai 
effeminati  e  tutti  cascanti  di  vexti .  Yarcb. 

CORTILE:  s.  m.  uitrium.  Luogo  spazioso 
e  aperto  |  adornato  di  logge ,  o  doto  d*  altro 
mura  ,  sopra  *1  quale  corrispoodoDO  l' altra 
membra  minori  della  casa  ,-  ed  è  quello  che 
oouiieoe  la  corte,  la  quale' riceve  le  pioim 
raccolte  da  ogni  tetto  de  la  casa .  Atrio  j  Ca- 
vedio. Palagio  con  bello  e  gran  coariLB 
nel  meiso .  -  Ampio  coariu .  Bocc.  -  Y. 
Corte. 

$.  Pisciar  nel  cosi^lb  :  dettato  Fiorentino 
antico ,  che  vale  Far  la  spia ,  detto  forse  cosi 
d:il  frcciueatar  esse  il  cortile  del  palazzo  della 
Giu!itizi.i ,  per  £tr  le  denunzie . 

CORTILETTO:  s.  m.  Dim.  di  Cortile. 
Cortile   piccolo.    V  aria  colata   de'  piccoli 

COari LETTI  . 

CORTILÒNE:  s.  m.  Acer,  di  Cortile  i  Cor- 
tile graodisiimo .  Accad.  Cr,  Mess, 

CORTtLÙZZO  ;  s.  m.  Cortiletto .  V. 

CORTINA:  s.  f.  ConopoBum.  Tenda  ,  che 
fascia  ìulotno  intomo  il  letto ,  ed  k  parte  del 
cortinaggio.  Tirata  sopra  su  la  costika.  -  Le 
coATiVK  del  letto  abbattute .  L' Abate  dorme  p 
eie  coaTiNB  son  dinanzi .~ Nascondersi  Me- 
trò alla  coaTiKA  del  letto, -S*  io  mi  fossi 
accorto  quando  le  coaTiiva  si  tesero.  Bocc 
nov  .  Da  Cortina  viene  -  Incortinato .  -  Y- 
Letto . 

^  I.  CoaTiNA  :  per  Tenda  o  Portiera  che  si 
pone  alle  porte  delle  stanze.  Ninno  Ita  oggi 
picchiato  l'uscio  mio^  e  alzata  la  coaTiMA» 
Son.  PisL 

§  a.  Cortina  :  Siparium.  La  tenda  che  cno- 
pre  la  scena.  Quale  al  cader  delle  coaTiwi 
suole  Parer  tra  mille  lampade  la  scena,  Ar. 
Fur.  -  Y.  Tenda,  Teatro.  V 

S  3.  Costina  :  Peplum.  Yclo  5on  che  fi 
ciioprono  le  ininiagini , le  statue  e  simili.  Or^* 
dinarono  di  fare  la  immagine  di  questi  dua- 
Ite  insieme  colli  Idioses  nelle  cortikz  ,  nella 
quali  mettevano  le  immagini  degli  Idioses* 
Yìl  Plot.  Yasar.  CoariNB  cfie  cuoprono  te  ta^ 
vale  delP  aitar  maggiore  o  sia  sportelli, 
Yasar.  Tener  aperta  una  coàTurA^  dentro  la 
quale  ^  ec,  Va^ir. 
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.'  8.  ('  GoiTnii  !  c^iOPsS  nDche  Quella  pnrte  di 
fiuriìficazione,  eh' è  tra  Tun  balu^rijo  e  Tultn) . 

S  5.  Angolo  della  cortina:  è  Quello  cbc 
i  contenuto  da  un  fianco ,  e  da  una  cortina . 
Bicesi  anco  Angolo  dclftattco» 

§  6.  CoKTiNA.:  dicesi  anche  oggidì  Un  lato 
di  muro  ,  che  si  dislcodc  a  guis:i  d' ala  .  Leg- 
geti  in  Matteo  Villani  :  Fece  fare  uiui  larga 
via  coperta  con  dne  alte  di  grosso  murof 
oggi  aicexi  cortina  .  Bald.  Yoc.  Dis. 

CORTINÀGGIO:  8.  m.  Conofìteum.  Ar- 
nese «  col  quale  si  fascia,  e  si  chiude  il  letto 
a  guisa  di  tenda.  Cortinagci  &ianc/u.  -  Balza 
deìcOKTTKkOGvy-E  dormii  sodo  sótto  uà  coa- 
TiK AGGIO .  Mait.  Franz,  rim.  *  V.  Letto  y  Cor- 
liria.  Bandinella. 

.  CORTINÀTO,  TA:  add.  Con  cortine;  Che 
h.i  cortine .  Incortinato.  Letti  non  cosTiaATi . 
Esn.  Vang.^ 

CORTISÈLLE:  s.  f  Specie  di  giuoco.  // 
gittocar  nostro  è  a  dadi  e  a  cobtiskllb  .  Cant 
Cam. 

CORTISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Corto. 
•"     CÓRTO:  s.  m.  Btevitas.  Cortezza. 

§.  Bicesi  in  proy.  //  corto  torna  da^  piedi  j. 
«  irate  Che  in  fine* si  sciioprono  ì  difetti. 

CÓRTO,  TA:  add.  Brevis.  Che  ha  poca 
lunghezza ,  ed  è  I*  opposto  di  Luogo .  Troppo 
CORTO,  cortissimo,  —  Farsetto  corto y  F'este 
CORTA  •  ••  yia,  moìto  corta  e  spedita.  -  Colla 
%*edttta  CORTA  ìfuna  spanna.  -*  Tale  t^è  col 
naso  molto  lungo  e  tal  /*Aa  corto.  Da  Corto 
Tiene  Accollare  ,  Accorciare ,  Raccorciare .  - 
V.  Scarso  ,  Poco ,  Manchcrole . 
^  %,  Aver  CORTA  vista  :  Tale  Veder  corto ,  Ve- 
der poco  di  lungi . 

S  Q.  Corto  :  per  Brere  ;  Che  dura  poco .  Al 
cammin  lunyo  y  ed  al  mio  vit»er  corto  Fermo 
te  piante .  Petr.  Or  puoi ,  figliuol  ^  veder  la 
CORTA  buffa  De"*  ben ,  die  son  commessi  alla 
fortuna .  Dant.  Inf.  In  corto  tempo  fecero 
due  follìe,  G.  Vili.  Sia  la  dimora  corta, 
>Ilfco  al  venire  e  poi  lunga  allo  stare .  Bocc. 
canz. 

§  3.  Corto  :  per  Brere ,  Succinto ,  Compen- 
dioso .  Degli  altri  ire  corta  dottrina  prendi . 
Frane.  Bnrb. 

%  4*  Corto:  per  Non  sufficiente,  Scarso. 
Tanto  già  cadde  y  che  tutti  argomenti  Alla 
salute  sua  eran  già  corti.  Bant.  Purg. 

S  5.  Corto  :  per  Poco  .  Preso  per  corta 
quantità  di  pecunia,  che  ricevette  da  laro. 
Cony  Int  Avendo  poca  sicurtà  della  corta 
fede  lie*  Ciciliani .  Bocc.  noT. 

S  6.  Tenere  altrui  cotiroy  e  Legarlo  covro: 
vale  Non  gli  dar  comodila  di  muoTersi,  o  dì 
far  risoluzioni  gagliarde  ;  metaf.  tolta  dalle 
•  bestie ,  le  quali ,  quando  sono  fiere  e  hizzar- 
n  y  si  legano  colla  cavezza  corta ,  affinchè  non 
olfeiidano  ehi  ya  loro  d' attorno .   *-' 
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S  7.  Tenere  alcuno  corto  a  danari  :  Tale 
Bar^^i  poco  o  nulla  da  spendere . 

t^  8.  Corto  :  dioesi  da*  ÀI  edici,  a  Brodo,  Be^ 
cozione  o  simile  ,  che  col  bollire  rimane  scarso 
di  liquore  9  e  carico  di  ciò  che  si  è  bollito 
dentro . 

§  9.  ^lle  coatE  :  posto  avverb.  vale  In  som- 
ma ;  Per  finirla . 

^10.  .Non  la  perder  per  corto:  Tale  Fare 
tutti  f)i  sforzi,  per  riuscir  a  bene;  tolta  la 
metatT  da*  eiuocatorì  di  pallottole  ,  quando  per 
aver  fatto  u  tiro  corto^  non  arrivano  ooUa  palla 
vicino  algrillo. 

§  ti.  1>1  volta  Tale  Non  metter  tempo  io 
mezzo  :  SoUecitarst  ;  Procurare  di  far  presto . 
Baldov.  Dr.  -  V.  Corto  avverb. 

CÓRTO  :  avv.  Breviter  .  Brevemente .  3fo^ 
strate  da  qital  mano  in  ver  la  scala  Si  va 
pia  CORTO.  Baut  Purg.  Direbbe  corto,  im- 
perocché  parlerebbe  diminuto,  But.  , 

^  I.  yenir  corto:  figor.  vale  Andar  vóto, 
fallito. 

§  a.  Mandar  lungo  o  corto:  Termine  del 
giuoco  della  palla  o  del  pallone  grosso .  Vaio 
Mandar  la  paUa  troppo  lontano,  o  troppo 
vicino. 

§  5.  Di  CORTO  :  posto  avverb.  vale  Fra  poco. 
In  breve  *  Che  la  città  non  si  poteva  più 
tenere f  e  che  P avrebbe  di  corto.  -  Non  mi 
stendo  di  scrivere  molto  lungo  ,  perchè ,  se 
piacerà  a  Iddio f  vi  credoy  di  corto,  vedere  per^ 
sonalmcnte,  Nov.  ant. 

S  4*  Talvolta  vale  anco  In  poco  tempo  ; 
Poco  fa .  Non  ishigottiti ,  né  spaventati  delle 
due  grandi  sconfitte  ricevute  cosi  di  corto. 
G.  T.U. 

CÓRTOLA:  s.  f.  T.  de* Caldera).  Sorta  di 
martello  con  bocca  tonda,  da  mettere  iufou* 
do  9  o  spianare . 

CORTÙR A .  V.  e  di  Cortezza . 

CORTÙSA.-  s.  £  T.  de' Semplicisti.  SorU 
di  pianta  ,  altrimenti  detta  Orecchia  d*orso^ 
per  la  simiglianza,  che  hanno  le  foglie  di 
essa  coir  orecchie  di  detto  animale. 

CORUSCÀRE:  V.  n.  Corruscare.  Sannazz. 
Egl. 

CORUSCAZIÒNE:  s.  f  Corruscazione.  Mi- 
rabili coRvscAziQNi  0  divcrsi  suoni  per  le 
squarciate  mu*ole .  Bocc  Filoc. 

CORVATTA  :  s.  f.  Panoilioo  ,  che  si  porU 
intomo  al  collo  y   annodato ,    e   pendente   sul 
petto.  Cravatta  .  JS  poi  corvatta  y  e  poi  Cor-» 
petto ,  giustacor ,  parrucca  y  e  spada  .    Sac^*  ' 
rim. 

CORVATTÌNO:  add.  e  s.  m.  Columòa 
turbila  Linn^  Nome  volgare  d' una  specie  di 
Piccione,  di  capo  spianato,  e  di   becco  assai 

S rosso  nella  base  e  molto  corto  ,  con  le  penne 
el  p<»tto  per  ogni  parte  arricciate  ;  detto  am» 
che  Palestino .  '       . 
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CORVÉTTA:  I,  t  Quella  opeiwioDe  che 
Ih  il  cavallo  nel  maneggio  ìq  ana  y  colla  qua- 
le egli  s'  alza  (^  sempre  camminando  )  colle 
5 ambe  dinanzi  piegate  vcno  il  petto,  reggen- 
osi  o  equilibrandoci  tutto  in  «uir  anche ,  e 
abbassando  la  groppa  verso  terra .  Le  arie 
sollevate  sono  cinque  9  La  posata ,  la  coa- 
^STTAy  la  ballottata  y  il  salto  e  sparo,  la  Cif 
priola .  -  Muover  il  cavallo  in  cobtitta  .  - 
Passate^  scambiate  di  GoarsTTA  sulle  ¥olte . 
Alesi.  Sego.  Descr. 

$.  G»rvktta:  T.  di  Marineria.  Speefe  di 
Jfave  che  ya  a  vela  ed  a  remi ,  eoa  un  aok> 
albero ,  ed  un  piccolo  trinch^^tto . 

CORVETTARE:  v.  n.  Far  le  Condite, 
Andare  in  Corvetta.  Far  coaviTTAa^.  ì  co- 
valli . 

§.  CoBTBTTAtB  :  poT  tiAsil  Saltare ,  Banta- 
n .  I//1  altro  ad  un  halcon  balla  «  coavitt- 
TA .  Malm. 

COR  VETTATÒRE  :  vcrb.  m.  Qie  corvet- 
ta, e  dicesi  del  Cavallo.  Grazioso  si  è  il 
cavallo  cnBvvTTATou .  Lìbr.  Mascalc 

CORViNO:  add.  m.  T.  Marioareseo.  Dì- 
cesi  lìfcco  corvino  L'uncino  da  talafato. 

CÒRVO  :  e  dagli  antichi  più  frequente- 
mente CORDO,  come  dicesi  ancora  oggidì 
dal  popolo  nel  Fiorentino.  Corvus ,  Uccello 
grosso,  di  color  tutto  nero  che  si  paaoe  di 
carname.  Corvo  reale  o  maggiore  e  coavo 
imperiale .  -  Corvo  et  jilemagna  detto  ivi 
O'è  o  iCrè  e  da  alcuni  Cornacchia  d*  Aiema^ 
gna.  -  Corvo  acfiuaiico  .  -  V.  Marango- 
ne .  Lasciar  gracidare  il  corvo  .  -  Appar^ 
vono  sopra  la  detta  oste  due  grandi  cobbi  y 
gridando  e  gracchiando,  G.  Viti,  lo  lascio 
alle  rane  il  gracidare  e  <t'  corbi  il  crbcilare . 
Passa  V.  Lo  comò  colla  bocca  aperta  e  col 
r  alie  tese  cominciò  ad  amiare  d^  intorno  a 
questo  pane  e  a  gracidarle.  Dial.  S.  Greg. 
Il  CORVO  impuro.  Alam.  /  serpenti  fischidr , 
•gracchiar  i  corvi  ^  Le  rane  gracidar  ,  baja- 
ro  I  cani,  Varch.  Erool.  Se  c'è  il  corro  al» 
Jor  faccia  ero  ero .  Fr.  Sacch.  rim. 

S  r.  Aspettare  il  corvo  .  -  V.  Gorbo. 

S  a.  //  Pnal  corvo  fa  mal  uovo ,  ovvero  Dai 
mal  corvo  mal  uovo:  Prov.  Greco •  che  s'a- 
datta al  maestro  non  buono,  che  fa  un  cat- 
tivo allievo,  ed  andte  quando  d'un  tristo 
padre  si  vede  generato  un  reo  figliuolo  ;  se- 
condo quell'altro  detto  sentenzioso:  Non  può 
nascer  mai  buon  frutto  ut  una  pessima  radi- 
ce, Adim.  Piud.  óss, 

§  5.  Aon  vedere  un  corvo  in  un  catin  di 
'  latte  :  vale  Io  «lesso  che  IVon  veder  uu  bufolo 
nella  neve .  Serti.  Prov. 

S  4-  Dicesi  anco:  corvi  con  corvi  non  si 
ravan  gli  occhi ,  per  dire  che  Gli  uomini  ma- 
ligni riguardano  quei  della  medcMuia  condi- 
ziouc,  e  siogauo  Tudiu  e  la  nialiguilà  aopra 
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oneì^  che  meno  ci   possotiò;  L'isMto   die 

Lupo  non  mangia  iufio  .  Serd.  Prov* 

1^  5.  Corvo  :  dicesi  anche  una  Costellazioai 
deir emisfero  australe.  Salvia.  Arai, 

^  6.  Corvo  :  T.  di  Magona ,  Specie  di  graa«i 
tanaglia  •  per  alzar  le  incudini . 

S  7-  Corvo:  aggiunto  di  pelame  o  aimik» 
vale  Nero,  Del  color  di  corvo.  Cavalla  star' 
nella  coavik . 
S  8.  Becco  di  CORVO .  -  V.  Becco .    ^ 
COSA  :  a.  f.  Bes .  Nome  di  termine  gene-'' 
ralissimo  ;  e  si  dice  di  Tutto  quello  che  è  • 
non  essendo  determinata  la  sua    siguificazicmc 
se  poo  dalla  materia  ,  di  coi  si   tratta  .    CVa- 
scuna  COSA  in  so  medesima  è  buona  ad  a^ 
cuna  COSA  «  -  Onesta  e  convenevole  cosk  è  • 
Booc.  nov.  Ogni  cosa  ereata  a-  morie  corre  i 
Petr.  Cosa  strana ,  mirabile ,  non  pia  uditu  ^ 
non  piii  veduta.  -  Cosa  desiderata  f.  negata  } 

-  Grande  o  leggier  cosa  .  -  Mortai  cosa  .  -«^ 
Dolce ,  desiderabile  ^-piacevole ,  fiera ,  graive  ,  ' 
terribil  cosa  .  -:  Gravosa  cosa  a  comportare  , 

-  Goss  da  nulla .  -  Cosa  da  mangiare  ,  — . 
A  cosa  uguali.  -  F'ide  ogni  cosa  cheta.  «^ 
Nìuna  COSA  »  che  sia  in  questo  Mondo  « 

$  1.  Cosa  del  Mondo:  accompagnata  colla: 
negativa  è  modo  molto  frequeute  nisl  Boccac-, 
do ,  é  significa  Nulla  i  liiuna  cosa  •  Sen*a 
dirne  cosa  del  Mondo  a  persona  .  -  JVoia 
sentendosi  perciò  cosa  del  Mondo ,  -  Com^ 
vuoi  tn  lui  ,  che  non  hai  cosa  del  Mondo-,  - 
Benché  1  cittadini  non  abbiano  ila  far  cosa 
del  Mondo  a  palagio .  -  Ne  perciò  cotA  del 
Mondo ,  pili  né  meno  m'  é  intervenuto .  - 
Senza  costargli  cosa  del  Mondo»  -  Né  mmi 
cosa  del  Mondo  se  ne  saftrebbe . 

$  a.  Cosa:  per  Rubc,  Arnesi,  Hasflerìzìcy 
e  simili.  La  aual  citià  era  piena  di  ìnolts, 
mercanzie  t  gio/e  e  ooe%.  -  •&'  renderono  a 
patti  che  non  fosser  morti  ,  né  rubati  di 
lor  rosa  •  G.  Vili-  Con  un  asino  pien  di  cose 
innanzi ,  —  Poi  andati  in  casa  presero  la 
cosa  della  donna ,  •  con  lei  si  ritornarono, 
a  casa  loro  .  fìoco.  nov. 

S  3.  Cosa  :  per  Fatto,  Negozio,  Affare,  te- 
nuti Ihy  e  udendo  la  cosa  da  un  vicino .  — 
La  COSA  andò  pur  così .  -  Era  la  cosa  a  tanto 
pervenuta  che,  ec.  Roca  nov.  Ma  la  cosa 
riuscì  in  contrario .  Sego.  slor. 

§  4-  Cosa:  per  Luogo.  Tu  vedi,  che  ogni 
COSA  é  pieno .  Bocc  nov.  Avvertasi  che  Ogni 
COSA  è  qui  usato  in  signific.  neutro ,  eci  in 
tal  modo  si  congiugne  con  nome  addicttivo  ^ 
o  participio  del  suo  genere ,  e  non  col  fem- 
minile ,  come:  Le%*erei  ogni  cosa  ,  che  cat- 
tivo fosse .  Cresc.  cioè ,  Tntio  ciò  che  è  cai* 
Uvo. 

ti  5.  Cosa  :  per  Conto,  Riguardo  9  Riflesso. 
Egli  per  ogni  cosa  degno  d'  essere  amato  , 
bocc  Fiauim. 
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S  6.  Non  esser  da  cosa  alisuna  :  vale  Non 
•cr  di  alcuna  bontà  .  Le  fromli  del  porro 
non  solamente  non  sono   da   cosa  alcuna 
'9Ha  sano  di  malvagio  sapore.  Bocc.  dot. 

§  7.  Esser  una  cosa  ,  o  una  cosa  medesi- 
ma :  dicesi  qoando  si  £inno  più  cose  in  un 
tempo  stesso,  o  prestissimo.  Il  tornarsi  den- 
irò  ,  e  chiuder  la  finestra  fu  uim  cosa.  Boog. 
jior. 

5  8.  Cosa  :  per  Persona  ;  onde  Bella  »  o 
brutta  COSA ,  di<S!si  dì  Bella .  o  brjlta  perso- 
na .  Gli  ragionatHij  costei  essère  lapih  bella 
COSA ,  che  mai  per  alcun  Pivente  veduta  fis- 
se .  -  Estìmafa  il  prenxe  sopra  ogni  altra 
felice ,  sì  bella  coìa  avendo  al  sua  piacere . 
-  Tutta  di  sangue  chiazzata  sarebbe  paruta^ 
a  chi  veduta  t*  ai^sse  y  ìa  più  brutta  cosa  del 
mondo .  Bocft.  nor.  cioè  La  più  sozza  crea- 
tura . 

§  9.  Esser  cos*  d^  alcuno  :  tale  Esser  atto 
douieslico,  amico.  Sua  madre  fu  libertina  y 
beila  y  e  COSA  di  liberti,  Tiìc  Day.  Al  mae» 
Siro  Simone  ,  che  è  così  nostra  cosa  ,  eome 
tu  sai,  Bocc  noiL  ^ 

$  fa  Ed  in  maniera  molto  simile»  dicesi 
CfJJrt  stretta,  per  dire  Parente  prossimo,  Ami- 
co intrìnseco.  Davansato  di  F^illanuzzo  tolse 
per  moglie  una  donna,  che  fu  cosa  stretta 
di  Messere  Ubaldino.  Groa  Nfer.  Strin. 
^  Sii.  In  prov.  Cosk  fatta  capo  ha,  *^Y» 
iCstpo, 

§19.  Parfmente  ri  dice  in  prov.  Dì  cosa 
nasqe  cosa,  e  il  tempo  la  governa:  e  A' cosa 
nasce  cosa,  sempUcemeote,  cioè  ti  tempo 
aggiusta  motte  cose. 

g  x5.  Parimente  in  prov.  Cosa  ricordata  , 
,  o  ragionata,  ec.  per  via  va,  e  dicesi  Qnando 
alcuna  cosa  succede  ^  o  quando  sopraggiugne 
mentre  ch^e'sc^tic  raciona. 

$  i4«  Cosa  :  in  modo  basso^  ri  dice  Lan»> 
tura  delle  femmine . 

5  \5.  Alcuna  cosa  :  talora  si  prende  per 
.  Parte  piccolissima  di  cTiaccliessia  ^  o  per  Al- 
c<in  poco.  Quando  il  detto  nervo  pare,  che 
alcuna  cosa  si  pieghi  .  -  Porvi  alcuna  cosa 
di  letame  •  Crcsc.  La  misura  del  sale  fu  al- 
cuna  COSA  consentita  loro  per  miglior  mer- 
cato .  M.  Vili 

§  if>.  Andar  per  una  cosa  :  Tale  Andare  a 
pi^^iarla . 

'^  ty.  A  COSA  a  COSA  :  posto  av^erb.  vale 
A  una  cosa  per  volta ,  Distintamente . 

5  '8.  Cosa  ^  per  Arte,  Cognizione.  Inten- 
der bene  la  cosa  del  fabbricare .  -  Attender 
alle  cose  delle  gioje .  Vasnr. 

5  i<>  Stare  fra  una  cosa  e  F  altra.  -  Y. 
Stare. 

§  20.  Per  la  guai  cosa  :  usalo  a  modo  di 
Conjfiunzione  causativa  .  Quare  ^  qturmobrem. 
Perche ,  II  perchè .  Per  la  qual  cosa  a  colO" 
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ro  dio  infarinavano ,  niun  altro  Musidi0 
rimase,  -  Per  la  guai  cosa  ad  ognuno  leci^ 
haS^^  «  grado  gli  era  d^  adoperare .  Bocc^ 

S  ai.  Appìocars»  td  una  cosa:  V.  Appio* 
care.  $  iq.  ^^'^  - 

TOSÀdCHr:  s.  m.  T.  deHa  Storia  uKxlerim 

vl?uJV  """"a  "«"«  Polonia . 

CpSÀCCU  :  5.  f  Acc.  e  per  Io  pn)  lycgg. 
di  Cosa .  Mipajon  tutti  gli  'altri  «/i/i':iviaccia  . 
liern.  rina.^  mi  su  quasi'  andare  mUle  altre 
CoaACCTB.  Car.  lett. 

COSCÈNDERErT  Condescertdere .  ifó/ 
coscBRDUMO  a  tali  parole  per  meglio  dimo- 

COSCIA:  &  t  Coxa,  La  parto  del  cnrpo 
animnle  dai  gìnoechio  alP  anguiii«j« .  Quella, 
che  8' unisce  al  «odione,  diccsi  Fianco,  e  da' 
IVolomisii  Femore.  liompersi  la  coscia.  Mu 
scoli ,  ed  ossa  delU  Coscia.  V.  NoioniU ,  Mio- 
logia ,  Osteologia  . 

j  §  '•Coscia  di  bue  ^  o  d'altro,  8*  intendi» 
della  (poscia  separaU  dal  corpo  dell'  animale  . 
Coscia  di  castrato,  di  cervo,  di  capriolo, 
di  Cignale ,  #        — r  » 

S  ^-  I*cr  rimiì.  Go.<K;rA  di  ponte  y  yals  La 
parte  del  ponte,  fondate  alla  riva. 

^  3.  CoscB  della  volta  :  chiamano  i  Mura- 
tori  I  rmfianchi  fra  le  volto,  e  il  I^tto  delle 
mura ,  alle  quali  s*  appoggiano . 

S  4.  Pur  per  simil.  Gosota  «M  narro,  vale 
la  Sponda. 

^  I.  CoscB  :  T.  da'  FVilegnami ,  Carradori ,  . 
•  simili.  I  duTs  nezzi  dt  ^no  più  ahi  e  pÌA^ 
saldi  che  sono  da  fianco  di  qualunque  torco- 
lo ,  strettoio ,  0  sitnilc.  Cosca  dei  torchio  dti 
stampa^  d?  mnn  barretta  da  ounnoni ,  del 
mulinello  ,  dello  éiretiofO  da  ikuretulle , 
delle  cartiere,  oc.  ^ 

,S  ^'  Coscia  di  damm  T.  6«Dffofila .  Specie 
di  mela.  * 

COSCtXLE:  i.  n.  Annadùni,  oYcstinten- 
to  ,  che  «cnopre  la  cosda .  Sparpi^liar  la  bocm 
o  '/  taffettà  pei  (agli  de'  oqmiau  Bin.  rim.  Y. 
Armadura. 

$.  CosciAxt:  diconri  «nche  Que'dne  pezzi 
di  legno  )  che  mettono  in  mezzo  il  timono 
della  carroua.  CoffctAU  0t>f»  sue  leghe  di 
ferro  .  ^ 

COSCULÈrro  :  8.  m.  T.  de' Carradori ,  ec. 
Pezzi  di  legno  calettali  aotloUsaU  per  tenérla 
più  salda . 

S«  CosciALKTTi  ;  diconsf  ancora  nelP  nso  Que'  < 
pannilini^  che    mciconsi   per  pulizia    intorno 
alle  cosce  da  chi  Carnlca  con  aiti  stivali. 

COSCIÈNZA  ,  COSCIÈNZIA ,  e  CON- 
SCI FliVZA  :  8.  f.  ConscienU'a .  Lume  intcriore 
della  ragione  ,  procedente  dall'  intelletto  ,  per 
cui  l' uomo  ha  eonoscimento  di  sé  medissimo  e 
de' principi  degli  alti  morali,  .oude  disccroera 

^8 


agS 


COS 


a  IjeM  e  fl  naie  ch«  ha  fatto .  Buona  e  ma- 
la wnsatnk .  *  Coscieksi  pura ,  reità  »  /tei- 
to,  dilicata^  scrupolosa j  guardinga,  slret- 
ia^  Inquitta j  dubbia ^  erronea^  larga f  con- 
taminata ^  rimordiirice  •  •-  La  ooaaiKZA  pu* 
gna  f  Seguir  gV  impulsi  della  cosciehza  .  r* 
Oravare  e  ingrossar  la  ookibuza  .  -  Ricer- 
car la  oofciEKXA  f  —  Aprir  al  confessore  la 
Sita  oofOEKZA  .  -  Bsser  preso  da  rimordi» 
mento  di  cosciihsa» 

^  I.  Prendersi^  o  Farsi  ùo&avstk  i  vale 
Farà  scrupolo  |  Arere  tcrupolo. 

%  X  Fare  coìsbiika  ad  alcuno:  Tale  Het- 
IcrgU  scrupolo. 

$  3.  Ritornare  a  cofciiiiiA  :  Tale  RarrV' 
dcrsi;  Rie&trara  io  tè  stesso.  Va  indi  a  poco 
morendo  quella  sua  nipote ,  per  Ut  quale  era 
così  avara ,  ritornò  a  coscousìl^  e  ringraziò 
Iddio,  ee.  Yit  SS.  PP. 

%  4.  JH  huomtcoecuMZk  :  Yale  Da  bene ,  1*1- 
morato  di  Dio  • 

^  5.  Libertà  di  coscnsJHA  :Ts1e  Permissione 
di  creder  cìascnao  dò  cbe  tool  in  malerìa  di 
Religione . 

S  6.  CoHnmtk  rasa  di  scrupoli:  In  Lat 
Cauteriatum,  come  dice  la  Scrittura  ^  cioè 
Incesa,  MortiScata.  Salvin,  Buon,  Fier. 

%  j.  In  GosciBKZA  y  e  /a  buona  cosasNXA  : 
posti  avTCìb.  dioQosi  per  Attestasione  di  Te- 
nta. 

S  K  jtf  cotctsiriA  :  posto  aTTeil>.  Tnle  Se* 
condo  la  propria  cosacnza.  Jfon  a  giudizio* 
ed  a  oosciKRSA ,  ma  in  grazia  davano  il  più 
delle  volta  il  suffragio  apertamente .  Bemb. 
slor. 

%  a  GosctajriA.  da*  Filosofi ,  si  prende  f>er 
Quella  cogujiione,  che  si  ha  di  alcuna  yerìtà 
per  YÌa  dell'atto  interiore  della  ragione. 

S  10.  Coscuiisa:  in  Tece  di  Sapuu.  £^a 
stato  eletto  dm  tre  solamente  senza  coscibnzà 
degli  altri .  -  JLlcuna  quantità  non  presu-' 
mino  spendere  senza  loro  oesciEKZiA ,  o  della 
maggior  parte  di  loro .  Gap.  Impr.    * 

COSGIKNZIITO,  TA:Vdd.  Jusius.Che 
k  di  buona  coscienza^  o  Che  si  reputa  di  buona 
eoscieoza.  Pallav,  conc.-»  V.  Coscienzioso. 

COSCIENZIOSAM^E:  avv.  Religiose. 
In  coscienza;  Cou  rettitudine |  Scrupolosanien- 
te..  F'oce  di  regola^ 

GOSaENZIòSOy  Si:  add.  Justus.  Di 
eoscienie.  Scrupoloso .  In  queste  elezioni  f  ec. 
pwi  un  certo  tacito  civile  naturale  giura- 
mento ^  a  cui  una  tal  segreta ,  e^  per  così 
dirCf  coscBimosA  religione  ci  strigne,  di  ve- 
dere, ec  Salyin.  pr.  T. 

GOSaNÈTTO:  s.  m.  Cuscinetto.  Gosa- 
ITATTi  <r  odore  .  Mnf^t  lett 

COSqNOMANZiA:  s.  f  T.  Filologico. 
bpecie  di  divinnzìoni*  che  pratica  vasi  con  uno 
Staccio  y  o  crtTcUo.  -  V.  DiTÌuazione  • 


COS 

COSCRÌTTO  ;  tM.  Conecriptus.  Lo  Stesso 

che  Conscrittn ,  ed  è  voce ,   che   aggiunta   a 
Padre ,  vAc  S«*D.iioré  Romano . 

^.  C0SCBITT1  :  diconsi  coinun.  I  gjoTani  scritti 
nel  ruolo  di  coloro  che  y  per  la  propria  età ,  sono 
chiamati  alla  milizia. 

COSCRIZrÒj\'£  :  Voce  delT  uso  apparfta- 
nente  alla  Milizia  ,  per  significare  I'  atto  o  il 
modo  di  scriver  nel  ruolo  coloro  che  son  chia» 
mati  alla  milizia;  ed  equivale  %  Levai  Ar- 
ruolamento 9  non  che  alle  Legg^  relatJTe  a  que- 
sti oggetti. 

COSECiNTE:  add.  d'ogni  g.  T.  Georae- 
raetrìoo .  La  segante  del  complemento  d*  un 
angolo  e  go  gradi .  La  oosbcamtb  dioo  gradi 
è  la  segante  di  60. 

COSELLiNA  :  s.  f.  Recula .  Dim.  di  Cosa . 
Hiniitia^  cosa  da   nulla.  Jndava  cercando 
d^ogni  cosELLiifA  che  gli  at'iè  trovalo  per  lo  . 
diserto .  Mor.  S.  Greg.  D'ogni  coszi»u:tkJarsi 
scrupolo .  Day.  Scism. 

COSELLlNO  :  s.  m.  •«  y.  e  di  Gosellina  . 

COSERÈLLA  :  s.  £  )  Recuìa .  Dim.  di  Co- 

COSÈTTA:  s.  £  .  (  sa .  Cosarella .  Pwn- 
dendo  certe  sue  gosebbllb  y  sa/l  in  su  una 
legno .  Tit  SS.  PP.  n  piaccia  di  ledere  una 
ooszTTA,  che  noi  vogliam  mostrarvi.  -  Z)i- 
cono,  e  /anno  delle  cosbttb.  "  -^^  alcune 
cosBTTB  f  quasi  a  tacite  questioni  di  risponr- 
dere  intendo .  Bocc.  noT. 

COSETTÌNA:  S.  f  dim.  di  GosetU.  «K  «raf- 
tengono  in  ooszttiub  di  grande  ozio  e  di 
niun  pregio.  Zibald.  Audr. 

COSETTO  :  s.  m.  Quidam .  Gosdlina ,  Cosa 
piccola.  Certi  cosetti  che  pojono  o  fon(9 
vermi  hianciiissimi  .  .  ,  vorrei  clic  voi  gli 
sparaste  e  osservaste ,  se  ctici  cosetti  che 

{ìajon  vermi ,  ec.  Red.  letL  Qui  Tale  Anima- 
uzzo  informe. 

cosi  :  nel  suo  proprio  significato  e  Ayrrr- 
bio  che  esprime  simililudine.  Ita,  sic,  Ia 
questo  modo ,  In  miei  modo ,  In  quella  guisa» 
Non  altrìmente.  Corrisponde  con  Cornei  a 
cui  egli  anche  s^gue  comun.  e  s' usa  oonrormo 
si  spiega  qui  appresso  •  segi'.endo  le  dottrine 
del  Gnonio,  a  cui  il  Vocabolario  deUa  Cru- 
sca ci  rimette.  Come  il  paragone  l'oro, 
cosi  ravvesila  dimostra  chi  è  V  amico .  Bocc. 
lett  Che  come  suol  pigro  animai  per  ver* 
ga,  così  destare  in  me  P anima  grave.  Petr- 

S  I.  Egli  talvolta  è  che  alla  particella  Come 
precede.  Tu  non  eri  di  quelli  che  cosi  coi' 
r  amico  vanno  f  come  V  ombra  con  colui  } 
mi  lo  Sole  fede,  trtC  quali  s*  alcuna  nebbia 
s*  oppone  che  privi  In  luce ,  con  quella  in-» 
sirme  Jngge .  Bocc.  Filoc.  Cosi  la  madre  al 
Jii^ìin  pitr  superba  Cornicila  parve  a  me* 
Dant.  Pni'g. 

t>  a-  ^^  (puniche  volta  ancora  né  gli  precedo 
simile  particella ,  uè  men  gli  segue  espressa  ^ 


cos 

tA  per  oeoettità  soUintesa  per  AH*  istesso  mo- 
.do.  CoiI  la  -neve  al  Sol  si  dissipiUay  cosi 
al  vento  ne  le  foglie  lievi  Si  perdea  la  ser^ 
UnuL  di  Sibilla .  VwX.  Par. 

S  3.  In  ooUl  aeotimcnto  Ulor  si  tacque  . 
Za  quale  ^  come  il  Sole  è  di  iuiio  il  Cielo 
heile%ta  ed  ornamento  ^  è  chiarezza  e  lume 
di  ciascuna  altra  virik.  Bocc.  iioy.  cioè: 
CcNoe  il  Sole  è  di  tuUo  il  Cielo  oroamento , 
Cobi  la  Magnificcnta  è  diiarexsa  di  tutta  V  al- 


cos 
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IK  virtù. 

S  4-  Si  tacque  ancora  in  altri  significati  . 
Questa  novella  voglio  ve  'ne  renda  ammae- 
strale ,  acciocché ,  come  per  nobiltà  d'animo 
dair  olire  dtyise  siete ,  ancora  per  eccellenza 
di  costumi  Separate  dalV  altre  vi  dimostrici- 
te .  Bocc.  Bov.  E  ne  fece  invitala  clte  volea 
/arti  una  grande  limosina  :  e  però  tutti  pò- 
t'eri  bisognosi  y  domini  Come  femmine ,  a  certo 
die  fossero  nel  suo  prato  .  Nov.  aut  cioè 
Come  per  nobiltà  df  toimo,  Cosi  ancora  per 
eccellenxa  di costuiÉtt  Cosi  uonim^.come  fem- 


S  5.  E  per  contrario,  legato  oon  la  particella 

Cofòe  qualche   volta  si   pose  soverchio.  E 

^mon  irovatoglisi  né  piaga,  né  percosa  al- 

.  cuna ,  per  li  medici  generalmente  fu  creda- 

^to  f  lui  di  dolor  esser  morto  cosi  Come  era, 

•  Bocc  nanr. 

•    S  ^  ^sl  benex  colla  corrìspondenxa  di  Co- 
aie,  vale  Tanto,  AltrelUnto,  Come^  Né  pili 

•  uè  meno.  Ella  vorrebbe  cosi  bene  esser  di- 
mata  d'  avermi  veduto ,  Come  io ,  ec  Benib. 

•  AssoL 

S  7.  Cosi  come:  in  siffo.  di  Gontuttocchè , 
^Nou  otUnte  che.  La  Jonna^  cosi    debole, 
conC  era  cominciò  a  chiamare  ora  uno ,  ed 
ora  un   altro  della   sua  famiglia,  -  Egli, 
casi  matto  com'egli  è,  senza  alcuna ragtone 
è  si  fuor  d*  ogni  misura  geloso    di  me,  che 
io  per  questo  j  altro  che  in  tribolazione  con 
tui   viver  non  posso ,  *  Bocc  nov.  cioè  Con 
tatto  ch*^U  sia  matto:  ovvero  OUrecchè  egli 
^è  matto  f  è  ancor  fuor  d' ogni  misura  geloso . 
S  S.  AggiunUvi  la  voce  Fatto,   vai  Tale; 
IH  tal  mauiera  ;  Simile .  E  preso   coA  Fatto 
da  Marchese  e  da  Stecchi,  verso  la  Chiesa 
si  diriaarono  .  -  Cosi  Fatto ,   come  tu    mi 
vedi ,  mio  padre  fu  gentiV  uomo .  Booc^  nov. 
89*.^  ^'^^  tal  voce,  accompagnato  da' so- 
stantivi s'accorda  con  essi  in  ogni  genere    e 
.  nttanero  •  La  donna  entrò  in  pensiero  che 

Zuesto  volesse  dire,  che  un  cori  Fatto  Re 
I  venisse  a  visitare .  **  Questi  Cosi  Fatti  modi 
.fanno  sovente,  senza  colpa,  alle  donne  onC" 
■  sto  acquistar  biasimo ,  -  Di  che   gli  occhj 
presero  tra  V  altre  volte  un  dì  cosi  Fatta 
esperienza ,  -  Essi  troppo  assicurati ,  comin- 
rciarono  a  tener  maniera  men  discreta ,  che 
«  codi  Fatte  cote  non  9i  richiedea.  Bocc  nor. 


S  to»  CoaL  fattamente  :  In  tal  maniera.  Sa 
ne  sarieno  potute  annoverare  di  quelle  (  ba-> 
re) 9  che  la  moglie ,  e  V  marito 9  gli  duSy  0 
i  tre  fratelli^,  ec ,  o  cosi  fattamente  ne  com^ 
tenieno»  Bocc  Introd. 

§11.  Cosi  :  talvolta  si  replica  per  In  qoa- 
8to,  o  In  quel  modo.  Come  disse  il  geloso^ 
non  dicestu  cosi  e  oori  al  prete  f  che  ti  con- 
fessò  ?  Bocc.  nov.  cioè  Non  dicesti  Ut  questo 
e  questo  ?  cosi  cosi ,  talvolta  ancora  vale  Non 
troppo  bene.  Poco  bene,  Hediocremenle »  • 
simiu;  come  Sentirsi  cosi  cosi-,  cosi  cosi.  £d 
anco  non  replicato  pur  in  tal  seotimeolo .  Per 
questi  estremi  duo  conirarj  p  e  misti ,  Or  com 
voglie  gelate ,  or  con  accese  Stassi  cosi  fra 
misera  e  felice.  Petr. 

S  12.  Cosi  :  è  sovento  lemplice  Particella , 
e  s*  usa  anche  in  molti  signilicati ,  come  là 
tal  guisa.  lu  questo  ò  In  quel  modo.  E  cosi 
detto ,  ad  un*  ora  messesi  le  mani  ne'  capelii^ 
stracciatili  tutti,  cominciò  a  gridar  forte  . 
Bocc  nov.  Disse  allora  donna  mestolm:  B 
chi  vi  castigò  coA  ?  Bocc  dot.  Ma  cori  mi 
chi  sopra  H  ver  ^  estima .  Petr. 

S  i5.  £  non  molto  diverso  ,  né  solo  co* 
Verbi ,  aw  panmento  to'  Nomi .  Queste  cosi 
fregiate ,  cosi  dipinte ,  o  come  statue  di  mar^ 
mOf  mutole  ed  insensibili  stanno  p  o  sì  ri^ 
spandono  »  se  sono  addomandate ,  che  molto 
sarebbe  meglio  V avere  taciuto,  Bocc.  nov.»  ^ 
§  14.  Su  qualche  volu  in  sentimento  di 
Adunque ,  Però ,  Sicché ,  che  si  dice  inferendo 
da  quel  che  s*é  detto.  //  Maestro  ridendo p 
si  partì  :  003I  ta  donna  p  non  guardando  cut 
motteggiasse,  credendo  vincere,  fu  vinàa. 
Bocc  nov.  /  nervi  e  P  ossa  Mi  volse  in  dura 
selce  p  e,  cosi  scossup  Foce  rimasi  de  l*  anticlte 
some ,  Petr. 

S  i5.  Edtnsign.  di  Tanto,  in  compagnia 
di  Nomi  e  d'Avveiiq .  A  quel ,  dte  il  Sole 
ascoso  toglieva ,  supplivano  F  accese  fiaccole , 
graziose  alle  non  cosi  belle  giovani,  Beèc 
Filoc.  In  cosi  angusta  e  solitaria  villa  Era 
il  grande  uom ,  cne  d*  Aprica  s"*  appella .  Petr. 
§  16.  Con  altra  Partitila  cornspondeole . 
Napoli  Città  antichissima ,  e  forse  cosi  di" 
lettevole,  o  pia ,  come  ne  sia  alcuna  altra 
in  Italia ,  Bocc  nov.  E  trattò  in  cento  Ca- 
pitoli, ovvero  cento  Canti ,  delt  essere  stato 
in  Inferno ,  e  Purgatorio ,  e  Paradiso ,  cosi 
altamente,  come  dir  se  né  possa,  G.  Yilt 
cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  amo ,  ConCò 
ne  gli  atti  questa  betta  jpietra ,  Dant.  Canz. 

§  17.  In  compagnia  di  Verbi  pur  in  questo 
significato.  Madonna,  voi  fareste  una  gran 
cortesìa  a  farlo  conoscere  a  tutte ,  acciocché 
per  ignoranza  non  vi  fosse  tolta  la-  posses» 
sione  j  poiché  Cosi  ve  ne  dovete  adirare  • 
Bocc.  nov.  Cosi  ììC  ha  dilatata  mia  fidanza 
Quanto  il  Sol  fa  la  rosap  quando  apeir.ta 
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}  Temkf  diinen ,  qmuit  ella  %a  M  possanza . 
DanL  Par. 

V  .§  f8.  Go^.  VtUuon,  l]sasi  talvolta  in  fona 

.\ò^  £aclamaziooe y  che  si  faccia  per  doglia,  o 

'  p«r  desiderio .  Buffalmacco  disse  a    Bruno  :■ 

J)ek  vedi  bel  ciottolo ,   Cosi   giugnesse   egli 

testé  nelle  reni  a   Calandi'ino .  Bocc.  dot. 

fisso  tra  V  altre  nominò  quella ,  die  fa  già 

iuaj  la  quale  nel  vero  io  ancora  non  cono- 

sceva,  Coà  non  tacessi  io  mai  oonoscìuùo 

poi*  Boca  Lab.  Cosi  crescaH  bel  teatro  in 

jresca  riva,  Petr.  Che  G)si  non  fossi  io  mai 

in  questa  terra  venuto j  come  io  mai  non  ci 

^fid  .  se  non  da  poco  fa  in  qua .   Bocc.  nor. 

Cimi  potess*  iù  ben  chiudere  in  versi  I  mei 

'  f pensieri  come  nel  cor  li  chiudo»  Petr. 

S  19»  Cosi:  talvolta  Vusa  ancora  in  forza 
d'Imprecazione.  Cosi  m^ajutino  gPimmorta" 
li  Iddìi  )  come  io^se  non  quello  ,  che  dirit- 
ta cosciensa  mi  giudicherà^  non  dirò,  Bocc. 
Filoc  £  Goti  oaaay  s*è  pur  mio  destino, 
Petr.  Così  te  V  avesse  ella  in  sul  viso  (  le  na- 
Ciche  )  e  io  ti  dovessi  p  ee.  Boce.  Lab.  E  di 

3ue8ti ,  e  de*  simili  ee  ne   sorviacoo  per  modo 
i  ((iiirare ,  o  di  aooneiorar  altri ,  tralasciando 
il  più  delle  Ydlte  in  t^l  caso  la  particella  Co- 
'  me  f  corrisppndeote.  ' 

'■'  g  fto.  Con  la  patticella  Come»  per   Subito 
'  che .  llfanciuUo  f  Come  sentito  V  ebbe  ca- 
'  ^dere ,  Co^  corse  a  darlo  alla  donna .  Bocc. 
iiovt  tSI  Coìne  V Aurora  suol   apparire.  Cosi 
Aicosirato  i*  è  levato ,  e  salito  a   cavallo  , 
col  suo  spafinere  in  mano  ,  n*  è  andato  alle 
'pianure  aperte  a   vederlo  a   velaio.    Bocc. 
^ov.  cioè  Quando  V  Aurora   spunta  |   tosto  si 
leva  Nicostrato .  E  come  il  Barattier  fu  di- 
sparito  j  Cosi  volse  gli  artigli  al  suo  com- 
apuano .  Dani.  Inf.  E  vogliono ,  che  la   parti* 
ceua  Come ,  sempre  gli  vada  innanzi  in  questo 
signìGcato.  Ma  con  urgli  precedere  Quando, 
o  altra  simile  equivalente  a  Come,  basta  per 
mantenerlo    in    questo  significato.    Il  quale 
Quando  la  fante  vicino  al  palagio  vide^  Cosi 
'^subitamente  corse  alia  camera  della  donna, 
Bocc  nov.  cioè  Sudilo,  Immantinente ,  Tosto | 
Senz'altro  indugio,  corse. 

§  ai.  Così:  PropCf  circiter.  L&  intorno, 
Circa  .  yivendo ,  ec  e  fratelli ,  e  sirocchie, 
portò  sua  vita  insino  al  i345,  o  così.  Cron. 
Veli. 

t  §  32.  Cosi  che:  per  dire  Talchi,  usano 
alcuni  degl'  Italiani .  Il  Salvini  nelle  sue  an- 
notazioni alla  Fiera  del  Buonarroti ,  dice  mo- 
destamente ,  che  non  gli  pare  troppo  corretto . 
Il  dubbio  di  un  si  grancf  uomo  equivale  ad 
una  morale  certezza . 

COSÌE:  voce  del  popolo  Fiorentino,  per 
Cosi ,  come  dice  Sie ,  per  SI . 

C08IMÀ;  s.  £  Sorta  di  pera,  che  matiura 
io  Ottobre. 
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COSIMO:  s.  m.  Sorta  di  penr:' 

COSMÈTICO,  CA:  add.  T.  FarmaoeiiUe». 
Aggiunto  degli  ingredienti  che  giovano  ad 
abbellire  la  pelle,  o  carnagione  sana,  renden- 
dola più  bianca  e  più  rossa ,  più  chiara ,  • 
morbida  e  liscia,  rirtà  cosmetica. 

S-  CosMZTici  :  in  fona  di  s.  £  dicesi  Quelbi 
parte  della  Medicina  che  ha  per  oggetto  la 
conservazione  della  beiti  naturale ,  sebbene  in 
più  hirgp  significato  ^  si  prenda  ancora  per 
r  Arte  di  correggere  i  ditetti  e  rendere-  meno 
spiacevoli  le  ini  perfezioni  del  corpo  umano. 

CqSMICatMKN TE  :  aw.  T.  Astronomico . 
Dicesi  che  Una  Stella  nasce  cosmica  mentis 
ouando  nasce  col  Sole,  o  in  quel  grado  del- 
l'eeclitica,  in  cut  trovasi  il  Sole. 

CÒSMICO,  CA:  add.  Cosmicus,  T. Astro- 
nomico. Dicesi  del  naseere  d'una  SteUa^  in 
alcune  circostanze.  -»  Y.  Cosmieamentoi" 

S  r.  //  tramontar  cosmico  d*  una  'Stella  : 
aceade  quando  quella  tale  Stella  tramonta  «el 
tempo  dello  spuntar  del'#oIe« 

S  2.  Qualità  COSMICHE  :  furon  dette  dal  Boyle 
Certe  qualità  de'  corpi  che  risultano  daìia 
struttura  generale  dell*  Universo .  Meditava 
di  scrivere  un  trattato  delle  qualità  cosmi* 
ciB.  Mngal.  lett. 

COSMOGONIA  :  8.  f  Cosmogonia .  T.  Scieo- 
tifico.  Scienza  o  sistema  della  formazione  del- 
l' Universo . 

COSMOGRAFÌA  :  s.  £  Cosmograpkia . 
Quella  parte  della  Matematica  che  ho  per 
oggetto  la  descrizione  delle  parti  del  Mondo , 
dividendolo  nelle  sfere  celesti  ed  elementari. 
La  COSMOGRAFIA  è  divcrsa  dalla  Cosmologìa , 
la  auaìe  tratta  della  struttura  e  formazione 
deìV  Universo . 

S*  Per  Cosmoceavia:  talvolta  intendesi  la 
sola  Geografia  ,  e  lo  stesso  Disegno ,  o  Pituira 
della  superficie  terrena .  -  Y'  Uranografìa , 
Geografia  >  Idrogra^>  Corografia  ,  Topogra- 
fia .  Pare  il  suo  capo  la  cosmogaapia  ,  Pien 
d^isolctte  et  azzuro  e  di  bianco.  Bem.  rìm. 

COSMOGRÀFICO ,  CA  :  add.  Cosmogra- 
phicus.  Spettante  a  Cosmografìa.  Le  facol- 
tadi  geometriche  y  matematicìte  e  cosmogba- 
FicHX.  Baldin.  Dee.  Scherzo  mezzo  astrono- 
mico e  mezzo  cosMOOKAnco.  Tocci  Par.  De- 
scrizion   cosmogeatica  .  -  Tavole   oosmocba- 

FICHE. 

COSMÒGRAFO  :  s.  m.  Cosmograpjms  .^ 
Maestro  di  Cosmografia.  Facendo  itfizio  di 
cosmoorafo  ,  cioè  descrittore  di  luoghi.  Yarch. 
stor. 

COSMOLÀBIO  :  s.  m.  T.  Astronomico. 
Strumento  matematico,  quasi  simile  ali* astro* 
labio.  '//  coji>inLADio  è  andato  in  disuso. 

COSMOLOGÌA  :  s.  m.  T.  Didascalico .  Scien- 
za delle  loggi  geoerali  ond*  è  regolato  il  Mondò 
fì^ìico.  Trattato  di  cosmologia. 
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GOSMOLÒGICO ,  CA  :  add.  T.  Didasca- 
lico f  Appartenente   alla  Cosmologia  .  Saggio 

COSMOLOGICO.       ^ 

•  COSMOPOLITA  :  I  s.  m.  Yoci  usate  da 
COSMOPOLITÀNO:  t  Yaii  Scrittori  Italia- 
ni .  Colui  che  ha  ^r  patria  il  Mondo  tut- 
to ;  Cittadino  dell'  Universo .  Io  son  cosmopo- 
UTANO  :  ovunque  sto  bene  >  ivi  è  la  mia  pa^ 
irla . 

COSO:  ».  m.  Fereinim.  Voce  bassa.  Il 
membro  ^ile. 

S  f .  Coso  :  per  Uomo  stupido  »  o  mal  fal- 
lo ;  e  dicesi  anche  di  checché  sia  •  Ck'  ertegli 
"infima?  £(•  Era  un  dificio,  un  coso.  Bern. 
Catr. 

t3«  Coao  :  per  Ispano  di  tempo ,  di  luogo 
i  misara  f  quando  non  si  sa  1'  appunto , 
'  come:  Un  coso  di  quattro  miglia ^  di  tre 
*  &re  •  di  dieci  braccia^  ec*  .modo  basso.  F'oc 
\Cr. 

,  §  3.  Coso:  per  Negoao.  -  Y.  Bordello. 
Non  mi  ricordo  il  nome  proprio  bene  •  .  . 
CU  è  un  coso  ioado ,  quale  va  e  viene ,  se- 
condo ch'egli  è  spinto  in  su  e  in  già.  -« 
Quei  co^  tondo  ^  ch^  io  dissi  ^  è  di  cuojo, 
Jrag.  rìm. 

'  f  4.  Coso  di  due  erazie ,  di  quattro ,  di 
sei ,  e  simili  :  dicen  nell*  uso  ad  alcuna  sorte 
di  moneta  di  tal  valore  j  modo  basso .  P^oc.  Cr, 
COSÒFFIOLA:  s.  £  Battlsoffiola  ;  Rimesco- 
lamento grande >  ma  breve*  F'arch,  Ero*  -  Y. 
BaUisoiEoU. 

%.  Mona  cosoFFioLi  :  dicesi  a  Donna  he- 
cendiera  «  .a£&nuona  e  sudatora .  yuol  avvisar 
di  dò  Mona  cosoffioìa  ,  CA*  è  per  basire  a 
questa  batisoffiola .  Malm.  Nome  usato  per 
sniendere  una  faccendiera .  Min.  Malm. 

COSÒNE:  s.  m.  accr.  di  Cosa.  E  di  lei 
dice  mille  bei  cosohi.  AUeg. 

COSPÀRGERE  :  V.  a.  Conspergere.  Cq- 
q^ersere.  Aspergere.  Chiabr, 

COSPÀRSO ,  SA  :  add.  da  Cospargere .  Co- 
sperso» Asperso.  Chiabr. 
'  COSPÀRTO  ,  TA  :  add.  Yoc,  LaL   Sparto 
.  in  di  molte  partL  Quasi  Stelle  in  Ciel  cospar- 
.  ««,  Bern.  nm.  , 

COSPÈRGERE,  e  CONSPfeRGERE:  t. 

m,  Canspergere.  Yoa  Lai.  Asp^^gere ,  Spruz- 

■are.  Leggermente  bagnare.  -  V.  AanatSare. 

COSPÈRSO,  SA:   add.    da    Cospergere. 

Asperso,  Spruzzato. 

S*  CospSBSo  :  per  met  dicesl  Di  coldre  che 
si  sparga  sul  volto  o  tinga  Qualsivoglia  corpo 
Aaturale .  Dissilo  alqtuuito  del  color  cosperso 
Cficfa  Vuom  diperdon  talvolta  degno.  Dant. 
Purg.  Di  quel  color  vid*  io  allora  tutto  U 
Ciel  Gospsaso.  Bocc.  Amet. 

COSPETTÀCCIO"^  s.  m.   Bravacelo  ;  onde 

J^'are  il  cosfittàccio  ,  che  anche  si  dice  Fare 

^  il  mangia ,  vale  Fare  il  b^vazsone ,  il  co- 
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spettone.  Gettarsi  allo  spaccone  ,  Facendo 
il  mangia  V  uomo  e  il  cospaitAcao .  Baldov* 
Draram.    

COSPÈTTO  :  s.  m.  Conspectus .  Presenza', 
Aspetto ,  Factìa .  Nel  cospetto  del  Re  venu- 
to. -  Tutti  tremano  al  vostro  cospetto.  -• 
Quando  saremo  nel  cospetto  deW  eterno 
giudice . 

COSPETTONÀCaO  :  s,  m.  pegg.  di  Co- 
spettone.  Fag.  Comm, 

COSPETTÒNE  :  s.  ro.  Thrasp .  Yoce  for- 
mata da  Cospetto  in  sign.  di  Ylso,  Aspetto» 
e^  Presenza  ;  e  dicesi  d'  Un  bravaccio ,  uno  di 
gigantesca  statura .  Salvia,  àfalm,  -^  Y.  Spac- 
cone, Ammazzasette.  Cr.  in  Smargiasso. 

COSPiCERE,  e  CONSPÌCERE:  v.  a.  dal 
Lat.  Conspicere,  Rimirare,  Fermarlo  sguar- 
do. Per  lo  grande  splendore  non  poteva  in 
loro  cospicBRs  •  e  non  poteva  vedere  cosa  cor^ 
porale .  YÌL  SS.  PP. 

COSPICUITÀ  :  s.  £  T.  Dottrinale  poco 
usitato ,  sebben  molto  proprio .  Lo  stato ,  0 
L'effetto  di  ciò  che  è  cospicuo.  La  cospicui- 
tà sembra  esprimere  piti  che  la  visibilità . 
—  Y-  Cospicuo . 

cospicuo,  e  CONSPICUO:  add.  Yoc. 
Lat  Conspicuus .  Esposto  alla  vista  j  Che  si 
può  agevolmente  vedere .  Se  il  nome  di  Zeitsi 
^i  leggesse  in  qualche  luogo  cospicuo  .  Yit. 
Piti. 

§  I.  Cospicuo:  per  met  Chiarissimo;  Di 
sran  lama,  yitey  e  azioni  de* più  cospicui 
Toro  accademici.  Red.  lett. 

§  3.  Dicesi  pure  delle  cose  morali  9  come 
yirtii  COSPICUA . 

COSPIEGÀRE.  Y.  e  di  Impiegare. 

COSPIRANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  cospira . 
Salvia,  pr,  T, 

§.  Potenze  cospibanti:  diconsì  da' Mecca- 
nici Quelle,  la  cui  azione  si  la  in  direzioni 
non  opposte  1*  una  ali*  altra . 

COSPIRARE,  e  CONSPIRÀRE:  v.  a.  dal 
Lat.  Conspirare .  Essere  d*  un  islesso  animo  » 
d*  un  ìstessa  volontà  ,  per  qualche  disegno  sia 
buono ,  sia  cattivo  .  Se  adunque  tutti  cospi- 
rano al  pubblico  $ene.  Salvm-  pros.  T.  La- 
scicrò  che  tutti  cospikimo  a  non  curarla  • 
Segner.  Pref.  Prcp.  Se  ricusino  di  cospiaiaa 
con  esse  a' danni  di  lui.  Cocch.  Matrini. 

§.  Dicesi  pure  Dell'unione  di  più  forze, 
che  concorroilo,  che  cooperano ,  per  produrre 
un  medesimo  effetto.  Dal  detto  centro  di 
gravità  al  centro  in  cui  esse  cospieano  ,  £i- 
rata  una  linea  retta  ,  sar*  questa ,  ec.  TagL 
lett.  Il  moto  della  barca  cospirìndo  col  moto 
dell*  uno ,  ed  opponendosi  al  moto  delV  al-» 
tro.  Guid.  Gr.  Muscolo,  che  oospiba,  ec.  « 
V.  Pcrforanto. 

COSPIRATO,  TA  :  add.  da  Cospirare .  Con* 
spirato.  Gli  animi  di  questi  Frati  sono  sì 
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COKSPiRÀTi  e  gì  Itati  in  una  forma  et  un  sol  [ 
volere  ,   e  £  una  fratellesca  a^guagtianza  . 
Bìcer.  div. 

COSPIRATÓRE  ,  e  CONSPIRATÒRE  : 
verb.  m.  Che  cospira  »  Che  con*^iiira .  AnJa- 
romo  in  perdizione  tutti  i  cogtsnìikTOBi .  Fr. 
Giord.  Fred. 

COSPIRATRÌCE ,  e  CONSPIRATRÌCE  : 
'verb.  £  di  C(fspiralore  »  Disse  alle  Monache 
di  punirle  co/ite  conspirataicI»  perocché  avea" 
no  mentito .  Mirac.  Jllad. 

COSPIRAZIÓNE,  e  CONSPIRAZIÒNE : 
t.  £  Conspiratio.  CoDgiura  »  Unione  di  più 
|>ersone,  che  ha  per  fine  di  nuocere  altrui, 
prÌDcipalmeDte  a  chi  comanda  .  Cospirazions 
segreta f  nascosta t  perfida,  --  Fecero  intra 
loro  giura ,  e  coshbaziom  di  disperarsi .  G. 
YilL  La  cóspiAAiioNB  delle  polveri  in  In-- 
ghilterra, 

COSSENBICE  :  s.  m.   Coxendix .  T.  Ana- 
*  Comico .  Nome  d'  uno  delle  tre  ossa  innomi- 
nate, che  anche  dicesi  Ischio. 

COSSÈNO  :  s.  m.  T.  Geomclrìóo .  II  seno 
del  complemento  d^  un  angolo  di  90  gradi .  // 
cossKKO  di  5o  gradi  è  il  seno  di  60  gradi, 

CÓSSICO  :  add.  m.  T.  degli  Algebristi . 
Voce  usata  altre  volte  dagli  Scrittori ,  ed  è 
Aggiunto  di  numero.  Chiamavasi  cossico  il 
tocfflcientt  delV  incognita  lineare  . 
.  COSSO:  coirò  largo,  s.  m.  Piutula.  Pic- 
colo enfiatello,  cagionato  per  lo  più  da  umori 
«j(pri^-  e  viene  cotoiuneroente  nel  viso.  Il  mal 
^del  cosso.  Fag.  rim. 

§1.  CcMSso:  per  nmiL  dioesi  de' Bernoccoli  y 
che  si  veggono  sa  certe  cose ,  come  son  quelli 
de*  cetriuoli .  fCeggendo  pien  di  cossi  i  cè- 
triuoli.  Bellioc 

•^3.  Cosso  :  per  Istitza  o  Ticchio.  Essendo 
venuto  U  cosso  al  Signore  ^  e  veggendo  il 
'detto  B,  mangiare  li  maccheroni  col  vane  ^  ec. 
COnutndò  a'  suoi  sergenti ,  che  H .  .fosse  pre^ 
40.  Fr.  Sacch.  noy. 

a)SStJRRO  :  8.  m.  T.  de*  Battilori  ,  o  Ti- 
ratori  d' oro .  Ferrino  augnalo ,  ed  appuntHto 
ad  uso  di  aprire  i  fori  delle  filiere .  Chiamasi 
ancora  Ferro  da  dorare ,  perchè  serve  egual* 
niente  ad  applicar  l' oro  aile  verghe  che  s*  in- 
dorano . 

CÒSTA:  s.  £  Costa.  Costola.  La  femmina 
fu  fatta  della  costa  delVuomo ,  -  V.  Costola . 

^  I.  Costa:  per  simiL  dicesi  de* Fianchi,  o 
costole  della  nave .  Chi  fa  suo  legno  nuovo , 
e  chi  ristoppa  Le  coste  a  quel  cìte  pia  viaggi 
fece .  Dani  Ln£  «-  V.  Costola . 

S  a.  jÉ/uto  di  costa  :  è  quel  Sowenimenlo 
che  si  dà  ai  ministri,  oltre  al  pattovito  sti- 
pendio .  Ottenere  un  ojuto  di  costa  .  -  Dare 
molti  ajuti  di  COSTA. 

S  3.  Costa  :  Clivus^  collis  .  Spinga.  Luo;;o 
M sito  di  lerrai  che  abbi»  del  pendio,  Poggio , 


Colle,  SaVita,  ErU.  Costa  fiorita  9  doiee  9 
poco  ripida.  -  La  via  die  pa  da  Firenze  a 
san  Miniato  si  cldama  costa  ,  ovvero  erta  i 
e  la  medesima  via  da  san  Miniato  a  FireuMO 
si  chiama  china  m  ovvero  scesa .  \mlL  Giuoe» 
Pitt.  Quella  citta  è  in  costa  .  FV.  GionL  PiwL 
Presso  a  Salerno  è  una  costa  sopra  il  mare 
riguardante»  Bocc.  nov< 

§  4*  Costa  .•  per  Banda ,  Lato .  Si  poti  la 
spada  alla  sinistra  costa  >  Ar.  Tur.  Dalia  si» 
nistra  costa  d*  Appenino  ,  DattL  Iii£  ' 

§  5.  Da  COSTA  e  Di  costa  :  posti  awerb. 
vagliono  Da  banda  y  In  disparte  .  //  Signore  ' 
essendo  innanzi ,  e  Pietro  cosi  da  costa  ^ 
istando  ingìnocchione .  Fr.  Sacch.  nov.  Quali- 
€lo  il  mio  Duca  mi  tentò  di  costa  ,  ec  DanL 
In£ 

^  §  6.  Di  oosTA  :  tabra  è  in  forra  di  piepo-*  ; 
sizionè  y  che  al  terso  caso  comiuiemente ,  ed 
anche  al  quarto  e  al  sesto  s'  accaropagila ,  e 
vale  Dallato.  Fattosi  aprire  wi  giardino  che. 
di  COSTA  era  al  palagio,  fioco,  nov.  Di  cosrh  * 
alla  montagna  ^  al  fiume  •  -  Era  di  costì 
al  coro .  -  Le  case  ch^  erano  dentro  ,di  «••  ' 
STA  le  mura  di  Parigi.  G.  ViU. 

S  7.  ^  COSTA  :  posto  ayverb.  vale^  Per  fiso» 
co,*  e  per  lo  più  si  usa  in  forza  dì  preposi**, 
zinne.  Nel  vago  ponticello  agosita  la  fonte  •] 
Bemb.  Asol.   Fargli  (  i  barbacani  )  a   omta. 
alle  dette  mura.  Q.  vili.  v 

§  8.  Talora  fa  detto  CosU  aasoL  in  fom 
di  preposizione  ^  per  Di  costa .  Cose  dèe  erane 
COSTA  il  poggio .  Ricord.  Malesp. 

S  9.  Costa  :  Litus .  Quella  terra  cha  resta. 
verso  il  mai'e  ;  Il  confine  della  terra  col  mare» 
Lido ,  Costiera ,  Riviera  ,  Spiaggia .  Navigar-^ 
a  COSTA  a  COSTA.  «-  Esser  affollato  sulla  eo^ 
STA.  -  V.  Costeggiare,  AffoUato. 

§  IO.  Costa  costa  :  posto  avveib.  come 
Terra  Terra ,  o  simili ,  vale  Su  per  la  costa  .■ 
Andandomene  costa  costa  per  un  monte  ivi 
vicino.  Fir.  As. 

S  II.  Costa:  per  Costola,  o  «a  QuelU 
parte  che  non  taglia  del  coltello  o  di  altro 
isirumento  simile.  Avendo  unto  poco  tutto  U^ 
cavo  sottilmente  con  un  poco  di  lardo  vi  si 
debhe  commettere  una  grossezza  j  di  una  co* 
STA  di  coltella  o  di  cet^  o  di  terra  o  dipo* 
sta.  Benv.  Celi  Ore£ 

§  ra.  Arare  in  costa  :  T.  d*  Agrìodltiira . 
Lo  stpsso  die  Costeggiare. 

S  i3.  Erba  costa  :  T.  de*  Semplidfti .  Op- 
poponaco  officinale.  Y. 

COSTI  :  avv.  di  luogo  che  segna  stanza 
ferma  .  Istic.  Istlwc.  In  cotesto  luogo ,  dovo^ 
tu  non  se' .  A  Luca^  ed  a  Andrea  ^  i  quali 
intendo  die  costa  sono^  quella  compassione 
porto  che  ad  infortunio  lamico  sidee  por-- 
tare.  Bocc.  letL  La  risposta  Farem  noi  a 
Chiroji  COSTÀ  di  presso  •  vanL  ln£ 
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S  I.  Talora  dtmoitra  morìmtiito.'II  Httca, 
èdjiscaiione^  per  non  veder  la  mia  morie,  sono 
venuti  coni.  Bocc.  Fiioc.  leggendo  tante, 
belle  giovani  gitante  ho  inteso  che  costI. 
sono.Doec.  nov.  £d  il  maestro  accorto  lo 
sospinse  Incendo  :  via  costì  con  gli  altri  ca* 
ni.  Daot.  InC 

§  9.  E  col  Segno  de' cast  o  con  Preposi- 
siooi  y  -evale  Di  colcsloTuogo  f  In  cotesto  luogo  . 
Maestro  Rinaldo  chiamò  :  o  commarc ,  non 
A'nto  ir  di  costI  i7  compare?  Boec  nov. 
Fatti  in  Cost\  ,  se  Dio  m' afuti ,  ta  non 
mi  toccherai  Che  fallì  ìu  là  s*  h  poi  detto .  Bocc. 
Lab*  Quinci  ripartisti  mio  ;  perchè  di  costì 
mio  non  tornasti  P  Orid.  Pist 

§3.  S*  è  composto  con  Qua  .  Nò  possa  co- 
cri  nna  sola^  piti  che  Qua  molte.  Bocd 
Fiamin. 

S  4.  Costà  su  :  che  Costassù  le  prose  scris- 
sero ancora ,  è  il  medesimo  che  Costà ,  se  non 
die  connota  altezza  y  o  Stanza  •  o  Moto  ch'egli 
iic'  segni .  Se  del  tuo  onor  U  cale ,  ed  etti 
grave  il  costasse  dimorare  *  porgi  cotesti 
priegìU  a  colui .  Bocc.  dot.  È  poco  appres- 
so :  lo  seppi  tanto  fare  che  io  costassù  ti 
feci  salire.  E  quiri  por  ancora:  Lo  scolare 
rispose  :  insegnami  i  tuoi  panni ,  ed  io  andino 
per  essi  e  fàrotti  di  costassò  Scendere. 

S  5.  E  con  aggiungervi  Giù ,  se  ne  formerà 
Costà  giù,  o  Costaggiù,  in  sentimento  di  Co- 
•tà,  che  segni  luogo  inferiore  a  quello  dove  è 
chi  parla.  Non  però  si  disse  in  for  vece  Co- 
sti su.  Costi  giù.  O  miseri  j  guai  dolore  avete 
di  trovarvi  ora  coiTAOOib  in  tanti  tormenti  ? 
Fr.  Giord.  Pred. 

COSTAGGIÙ:  avr.  -  V.  Costà. 

COoTaLE  :  add.  d' ogni  g.  Aggiunto d' Una 
delle  diramazioni  del  sesto  pari  de^ nervi.  F'oc. 
Dis. 

§.  In  generale  si  dice  d'.Ogni  cosa  appar- 
tenente alle  coste.  Fer tetre  costali. 

COSTANTE  :  add.  d'ogni  g.  Constans. 
Che  ha  costanza ,  Suibile  >  Fermo ,  Perseve- 
rante. -  V.  Immutabile,  Impermutabile ,  In- 
flessibile .  Qual  è  la  paura  che  cade  nelV  uomo 
costaktb?  -  CosTAirri  e  fermi  nella  fede.  G. 
Vili.  Ptii  COSTA xtb  die  mai  trovandola  y  ec. 
deliberarono  di  dargliela  per  isposa.  ^Quan- 
tunque rigido  e  cosTAifTB  fieramente,  anzi 
crudele  riputassero  lo  scolare  •  Bocc.  nov. 

S  V.  Costante  :  per  Durante.  Ancora  co- 
#TA?in  f/  matrimonio,  la  moglie  può  ricoife^ 
rare  la  dota ,  ec.  Maestruzz. 

S  3.  Costaktb:  dal  verbo  Constare  o  Co- 
Jtare;  vale  Certo,  Indubitato.  Ebbero  per 
COSTAKTE  9  cA'  ei  fossc  morto .  —  Ebbero  per 
oostaktz,  la-  donna  dover  esser  morta .  Bocc. 
nov. 

S  3.  In  Geometrìa  chiamansi  Quantità  00- 
«TAKTi  Quelle  the  sono  iu variabili. 


%  i.  A  oorrA5VB  :  posto  ìivt«rb.  vale  Co-  ; 
stantemcnte  ,  Siildameuta .  Questa  è  nuda  cm^ 
tena  altresì  :  e  sai  come  tene  miaffe  a  co- 
sta:^tk.  Fr.  Giorrl.  Prcd. 

COSTANTEMENTE  :  «vr.  Cònstanter.  Goo 
fermezza,  Con  istabilità,  Perseverantementa, 
Fermamente ,  Immutabilmente .  Corresse  Ero^ 
de  COSTA NtEMBirn  jKr  virtà  dello  Spirito 
Santo.  Libr.  Pred.  Egli  afferma  oosTAfm*.' 
M£NTB  e  di  veduta  i  che  nel  fidato  del  g/d^t 
ro^  ec.  1\rd.  lelt 

COSTANTISSIMAMENTE:  aw.  Sup.  di 
Costantemente . 

COSTANTISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Co- 
stante . 

COSTANZA  :  $.  £  Constantia .  Virtù  che 
fa  V  uomo  permanente  in  buon  proposito  ;  Per- 
severanza nel  bene ,  e  fermezza  nelle  a? ver*' 
Sila  e  ne' tormenti.  Stabilità,  Fortezza,  Sal- 
dezza, Impermutabilità.  Costanza  invitta ^ 
magnanima ,.  risoluta  y  durevole ,  inespugna* 
bile  .  —  Si  ammira  V  eroica  ,  V  intrepida  , 
r  impareggiabil  costanza  de*  ifartiri  nel  sof^ 
frirt  i  tormenti^  —  Fu  di  tanta  costanza  cM 
sette  anni  vinse  quella  battaglia .  Bocc  nov. 
Maravigliandosi  egli  della  sua  costanza,  lui 
con  essa  ne  mandò  a  Bologna .  Id.  Ibid. 

S  r.  Costanza  :  comun.  si  prende  anche  sem- 
plicemente per  Perseveranza  .  La  costanza 
degli  amanti  si  trova  né*  versi  di  quasi  tutti 
i  Poeti, 
S  a.  Costanza  :  per  Gostanzina .  V. 
COSTANZiNA:  s.  f.  ed  anche  in  forza  d* 
add.  Tela  Costanzina,  T.  del  Commercio*, 
Sfpecie  di  tela  ordinaria^  ad  uso  di intelucc ia- 
re,  o  fortificare  le  vesti  nell* interiore .  Chia- 
masi anche  "Costanza.  Costahzins  rozze,  co* 
lorate,  ec 

COSTARE:  ▼.  n.  Constare ^  Valere;  ma 
dicesi  a  riguardo  della  compera  e  del  prezzo, 
che  vi  s' impiega .  Valere  ,  Importare  1  Mon- 
tare una  tal  somma .  ^  Usando  una  volta  e 
altra  con  costei,  senza  oostabcli  cosa  del 
Mondo .  -  Aon  è  ancora  quindici  dì ,  che 
e'  mi  costò  da  Lotto  rigattiere  delle  lire  ben 
sette.  Bocc.  nov.  Costazr  assai;  costa» gran 
somma:  costar  poco  o  nulla . 

§  I .  CosT  Az  raro  e  costas  salato  :  vale  Costar 
gran  prezzo  .  Comperare  a  prezzo  carissimo . 
S  a.  CosTAz  caro  :  figur.  vale  Esser  di  molto 
danno  y  Soffrir  grave  noja  ,  o  durar  gran  &*> 
Uca  per  alcuna  coìta.  Donna,  caro  mi  costa 
il  menarti  a  pescare  .  Bocc.  nov. 

§  5.  Costa  a  poco  alcuna  cosa  :  figur.  vale 
Averla  a  Sua  posta ,  A  suo  potere ,  In  suo  ar- 
bitrio. Al  quale  poco  costavano  le  lagritne 
quando  ie  volea .  Bocc. 

t«  {.  CosTABB  ,  e  Co^STAif  :  o.  assol.  im- 
personala* .  Essere  manifosto ,  Enser  cosa  pro- 
vala ,  Certa .  Scommetterei  che  C%ar  vorrà 
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poi  dir  Sigrtore  ;  e  questo ,  J0  voi  me  lo  fatt 
COSTA  KB ,  vi  voglio  regiUore  una  bella  cosa . 
Magai.  lett 

COSTASSÙ  :  aw.  -  V.  CosU . 

COSTATO:  «.  m.  .Pectus.  Il  luogo  dove 
sono  le  costole;  ina  pigliasi  solo  perla  parie 
dinanzi  e  da'  lati  del  torso  deir  animale .  Fen- 
derà un  dal  COSTATO  alla  pancia.  Fr.  Sacch. 
ri  in.  E  fagli  una  gran  piaga  nel  costato. 
Bern.  Ori. 

§  I.  Costato  :  per  sìmiL  Lato,  Parte,  Fiai>- 
eo  ,  Fiancata .  Una  pietra  y  ec.  conia  e  con-- 
.  giunge  i  costate  della  volta.  Ben.  PisL  In 
questo  cuore  hae  due  costati  .  Esp.  P.  N.  ' 

S  3.  Di  costato:  posto  avverk.  vale  Per 
liauda  ;  Di  costa .  La  trottola  percuotendo  in 
terra,  non  col  ferro  e  di  punta,  ma  col 
legnaccio  e  di  costa  y  non  gira .  Varch.  £lrcol. 

COSTiTO.  TA:  add.  da  CosUre. 

COSTEGGIARE,  r.  a.  Andar  per  mare, 
Lungo  le  coste.  Venne  costeggiando  la  ri- 
viera di  Senna.  G.  Vili.  CosTECciAas un  co- 
nale    lo   scandaglio    alla  mano  .  -  Corseg' 

Stando  comincia  a  costzggiaak  la  Barberìa, 
>occ.  noT. 

§  I.  Costbgotabx  :  per  Andare  di  costa»  kn- 
dare  in  tomo.  Costeggia  na  il  nimico.  -  Non 
con  intenzione  di  combattergli ,  ma  di  an" 
dargli  costeggiando  ,  per  impedir  loro  le  vet" 
tovaglie.  Guicc.  stor. 

§  a.  Costeggi abe:  T.  d' Asrìcoltora .  Pas- 
sar l'aratro  sopra  le  coste  o  Iati  della  porca 
dov'è  stata  la  sementa  dell' anno  precedente. 

COSTEGGI AT ORA:  s.  £  T. d'AgricoUura. 
'  Aratura  che  si  fa  eosteegiando . 

COSTEI  :  pronome  t.  di  Costui ,  e  segue  tb 
medesime  regole .  -  Y.  Costui . 

COSTELLATO .  TA  :  add.  Unito  a  foggia 
^ di  costellazione;  e*l  disse  Dante  parlando  de- 
gli Spiriti  beati   uniti   insieme  e   risplendenti 
come  Stelle.  Oggidì  non  s'userebbe. 

COSTELLAZIÓNE:  s.  f  ^/^iiii . Aggregalo 
di  più  Stelle  che  compongono  una  figura  im- 
maginaria e  prendesi  anclic  per  la  Costitu- 
zione de*  Pianeti  e  de'^loro  aspetti  -  V.  Aste- 
rismo, Astro  ^  Figura  celeste.  I  nomi  parti- 
colari sono  Canicola ,  Blercanti,  Orione ,  Pleja- 
di,  Crociera,  ec. -Y.  Astronomia.  Costella- 
zione boreale  o  settentrionale  ,  australe  o  me- 
ridionale. -  Gli  JitronoTni  chiamano  segni 
le  dodici  cnsTELLAzioKi  dcl  zodiaco. 

COSTERÉCCIO  :  s.  m.  Petaso.  Quella 
carne  cbe  è  appiccata  colle  costole  dcl  porco , 
staccata  per  insalare .  Increscendole  l*  inco- 
modo sfetteggiare  del  costzreccto  del  porco 
mastio,  ec.  Alleg.  //  porco  si  spartisce  in  co- 
sce ,  spalle  e  costerecci.  -  /ve  ho  salato  un 
costekrccio  e  in  bei  tocclietti  carbonate  fac- 
cio. Fag.  rim. 

COSTERÈLLA  :  s.  £  dim.  di  Costa.  Pjc- 
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cola    co«ta,  GoUioettay    PiaggereOa.   O.  in 

Piagfifcrella . 

COSTERNlRE  :  n.  p.  Consternari .  Avrl- 
Ursi ,  Atterrirsi ,  Perdersi  d' animo  . 

COSTERNATO,  TA:  add.  da  Costemart. 
Avvilito  y  Atterrito .  //  Pontefice  cosTBair avo 
d*  animo  per  V  accidente  de'  Colonnesi.  •• 
Tutta  la  gente  costeenata  per  la  morte  dei 
capitano,  Guicc.  stor. 

COSTERNAZIÓNE  :  s.  £  Voc.  LaL  Coif- 
ster natio*  Avvilimento,  Sbigottimento ^ Smar- 
rimento d'animo  commosso,'  Travagfialn  da 
grave  accidente  improvviso^  e  dalla  grandezza 
del  male  imminente.  iKfe//erefii  cosrcAirAziOKV. 

COSTÈTTO:  Yoce  forse  del  dialetto  Sa» 
nese  :  lo  stesso  che  Cotesto .  Bocc.  no^ 

COSTÌ:  aw.  locale  di  sUto.  Istic.  In  co- 
testo luogo ,  d'ove  non  è  qiiel  che  parla .  Fi- 
nalmente ho  ottenuto  in'  Rota  Ù  mandati> 
contro  di  lui  e  suoi  beniy  il  quale  ho  manfi 
dato  costI  a  farlo  eseguire .  Cas.  lelt  Io  vi 
vidi  levarvi  e  porvi  costI  dove  voi  siete  a 
sedere .  Bocc.  nov.  -  Y.  Costinci  • 

COSTIERA:  5.  f  Ora.  Spiaggia,  RiTrcra. 
Àrdendo  e  mettendo  infondo  quanti  legni 
di  Catafani  poterono  trovare  per  tutta  la 
COATTE» A  di  Catalogna,  M.  Yill.  L'acqua  si 
meni  intorno  alle  sue  costisbb,  ovvero  lati^ 
Cresc.  Questa  oostiera  di  Toscana  è  malis^ 
Simo  descritta.  -  Y.  Costa.  E  di  verso  la 
costieva  de^  monti  asprissimi  in  sulla  riva  • 
australe  dellafiumara  .chiamata  Tildruy  ha 
la  città  di  Nidrosìa.  Stor.  Eur.  IT  un  verde 
monticello  alla  costi  za  a  Vede  un  palagio  di 
marmo  intagliato .  Bcrn.  Ori. 

COSTIÈRE  :  add.  m.  T.  Marinaresco .  Ag-  < 
giunto  di   Pilota  che  è  pratico  della    costiera^ 
o  coste  di  qualche  paese. 

§.  Onde  Navigar' da  costtebs,  o  Navigar 
da  cosTuao  :  vale  Navigar  lungo  le  coste  del 
mare. 

COSTIÈRO,  RA:  add.  Ùbliquns.  Che  h  di 
costa ,  Che  è  da  parte.  Ma  sempre  sarebbero 
i  tiri  oosTiEtti  verso  ponente.  GalìL  diaL  Sist. 

§  I.  Tirar  gostilbiv  :  T.  dell'  Arte  della 
Guerra .  Tirar  i  colpi  per  fianco,  e  non  à 
diritlura . 

§  a.  Navigar  da  cosTisao  :  T.  Marinaresco . . 
—  Y.  Costiere.  ' 

COSTINCI:  aw.  locale  che  negli  antichi 
Scrittori  si  trova  talora  coli'  articolo  del  se- . 
condo  etkso,  Isthinc.  Di  costì.  Ditel  costinci 
•  che  volete  voi?  Dant.  Purg.  Conosco  che 
queste  cose  vengono  di  costinci.  Fr.  Gioro. 
Fred.  R.  Se  vuogli  usar  costinci,  concede^ 
rotti  un  gherone ,  ovvero  un  giiazzerone 
del  mio  vestimento  .  Pass. 

COSTIPAMÉNTO  :  s.  m.   Stìpatio  .  Il  co- 
stipare :  Rìsirignimento  di  ventre .  ancora  c/i-' 
finno  i  buoi  per  costifauento  .  Cr. 
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.  <30S1IP]IRE,  e  COPISTI  PARE  :r  a.  Cbn* 
stipare.  Rìslrigiicre  ,  Coudcniare}  e  si  im 
ancbc  nel  n.  p.  Suiffuere  insieme ,  A<idense-> 
re .  Similmente  o  si  G»snpi  o  si  assoUigU 
Tmria  del  poso,  ec*  le  gocciole  ^ acqua ^  te. 
mon  ^alterano .  Sagg.  ual.  csp.  «^  Y.  SlÌYera» 
Ammassere.  B  comràTO  d*  ombra  orrida  e 
megra^  Pur  mi  raggio  di  Sol  mai  noi  ral' 
Ugra .  Gbiabr.  Fibr. 

S  1.  Cosnriu:  yak  enche  Rìseimre,  Ri* 
ehiguere  ciò  die  è  troppo  aperto.  Gki  antichi 
wolevoMÓ  ungersi  e  oosTi^Aar  #  pori  dopo  il 
bagno  caldo  f  o  ristrignerli  colla  fredda  léf^ 
mhdap  oom  metodo  assai  rmgumevole  •  Coooh. 


Y. 


_  9i  GcivrrrAift  :  eempliiaeliiente  per  Gea»- 
nn^  flitirbeita.  La  eorieocia  è  dura^  ec 
onde  eeecliissimo  sangue  genera  e  oonajk  H 
mentre.  -  V.  Gnsupasioan. 

COSTIPATIVO,  VA  :  idaL  Atto  a  coet^ 
pare  il  ventre .  //  panico  è  duro  a  smaltire , 
ma  non  è  del  ventre  cosnPATttd.  Cresc; 

COSTIPATO,  TA:  add  da  Costiparer.  Ni 
41  far  far  lìiof*o  alle  OMviTATft  barde  >  €  alle 
sargine  sopra  for  poste  era  leggiere  %  IÌT« 
Dee.  _____ 

COSnPAZf  CtNE:  b.  C  Rismameotof  «per 
lu  più  si  dice  del  mentre.  ^a;iro/»rt>fÀ(rap* 
pio)  di  risolpere  At  coertP assioma  de* membri, 
Lr.  Enfiagione  »  e  coartràxioif ■  fanno .  Cresc 

coSrrnjfeNTfi,  •  constituèntb  t 

ad(L  d'ogni   g.   Che  costHuiscé.    Umori  co- 
STtTusHTi  la  massa  del  sangue .  Or.  m  Gol- 

^CÓSTITUlRB.  •  GOKSTlTntRB:  y.  a. 
Statuere  .  Deliberare  »  Ordinare  ,  Statuire  p. 
Fare  stabilimento  ;  Rtsolvefe  ,.  Determinare. 
ConsTiTviaa  risojutamenle ,  dopo  lungo  con- 
siglio .  -  Non  altra  pena  avere  tùnemimA  » 
che  essi  constìrvinorio  a  colui  €he  alcuno 
offendesse  difendendo •  Booc  bot. 

$  I.  Per  Eleggere,  Subilire  una  penosa  io 
qoalehe-  grado  oi  uffirio-.  Si  deve  fare  quesf 
ouera  scellerata  a  eoirsTiTOiai  nn  tiranno . 
'  ifegn.  sUir.  Costituisco  f^.  S,  mio  ambascia' 
dorè".  Redi  btt.  Gostituisco  Parmeno ^fa- 
migliar di  Dioneo  ,  mìa  Siniscalco,  fiooc. 
IntFod. 

S  a.  CosTtTv»  la  dote:  ytle  Assegnarla . 
e  3iabilìrU .  Quando  di  lor  padre  non  /'  Aan- 
%o  I  (  la  dote  )  in  tal  caso  ò  tenuta  la  ma» 
étre  a  costituirla  loro.  Fàg.  com. 

S  3.  CosTiTvuis  :  per  Dar  essere  come- fon- 
damento ,  o  parte  intrinseca  ^  o  essenza .  Com- 
porre ,  Far  essere ,  Fondare .  Umori  cosrr- 
TOiNTi  la  massa  del  sangue.  Cr.  in  CoIIeni. 
Tutto  il  rimanente  .coKSTiTniscx  /'  ossatura 
di  iulta  la  mano,  Bellin.  disa  -  V.  Costila- 
ÌSlooe . 
*      COSTITUITO,  TA:   add.   da  Costituire. 

Diz.  Univ.  T.  IL 


MaToeekto^  Ao  da  ossa  meema^eUào 
«TiTotTO  giudice  di  questa  eauea ,  jnuMùtmda 
eh'  egli  sia  cosi  ^  ee.  Fir.  DiaL  beU.  dom. 

S-  Coenrono  :  per  Poeto  y  Ridotto .  io  w 
miseria  coarmftrk  )  irojt  «eJiatf  rugionevoi  d^ 
lore  consumo  la  Mia  mia  •  Boee.  FisMuik.*^ 
avessero  p  re.  afutaio  eoa  qualche  somma  di 
danari  il  Fioer^  uunemujiitf  In  eoauma  nr- 
eessità.  Gttico>  «tor,  

OOSTITOITÒIVE  ;  e  COt^STTrUTÒREt^ 
▼erfo«  m.  Che  oostitwaee.  il  paeeaio  eoemv»-* 
Tnae  nell^dàsgrama  dei  eaniù  Dio .  Fr.  Giord. 
Prvff  R 

COSTITUTIVO  ,  e  OOHSTÌTOTlVD  , 
Y&:  uàd,  Constituens.  Qm  ooonitttisoe . 

%.  R  costiTOTiTo  :    m  Csna  dr  snst    vala- 
Goea  oh«  oostituison.  Se  non  uogliamo  dire 
che  questa  sia  quella ,  la  quale  aà  al  Pur^ 
gatorio  il  cosTtTortYo  pia  essenUale   e  pik 
espresso  di  Purgatorio.  Segor.  Oriit  ioiCr.  > 

CONSTITtrrO:  t.  m.  Examinatio.  L*«- 
fame  ,  o>Le  ìoCerrogattoni  fiitle  al  no  oostituil» 
(hvanti  e\  Gìndice  ,  »  le  sue  risposto. 

COSTITDTRÌGI&:  v«fh.  £  Che  eostitiiisoe • 
C&sf  sembra  esser    questa   greca  .  .  .  poco- 
simplieissima  e  primigenia  f  Ih  eoi  enicem 
come  prindpatsun  oosme^itoa  lettera ,  la  P, 
lettera  labiale .  Storio,  pf.  Tóse.    _        ^         , 

COSTITUZIÓNE  ,  «  ODNSTITOZtÒNB  :  * 
H  £  Constitufio .  Kiene ,  élie  ordina  o  costi-»  • 
tuisco.  -  y.  Editto,  JL>ecretoA  Leggv.  Osser* 
eano  ht  regola  loro  e  sosntoitOMi  ne^cibi, 
Tratt   oov.  fam.   É  In  quella  cosnTotioi«a 
il  eolUgio  de'  Cardinali  aalla  diipensationo 
pub  fare ,   ni  noeilade  •  M  aéstnit&  Molta 
cosarrrrpBiOKT  é*  deertti  per  la  Chieea  utili 
fi  si /sisero.  G.  VilL/lfiinls  ooA  santissime 
coRSTRuiio^it  gli  aveO'  aeuattestrati  •  Boca 
leti. 

S  ff.  Gosrrrtmoinrs  in  T.  ddhi  Sbgra  Scrii* 
Cura  f  Tale  Cbeaxione  •  Blceeeie  lo  regno  ,  lo 
quale  pi  fa  apparecchiato  infino  dalla  oosn-^ 
tOKioMB  del  Mondo.  S.  GrisosL 

g  a.  CosTtTtrzioNa  :  Tolr  anche  Gòmpositio* 
ne .  yatura ,  Qualità  e  stato  di  un  composto . 
HTuffita  la  cosTiTcziorra  di  tutta  la  massa 
sanguigna.  Red.  Cons.  .Ne**corpi  degli  ani" 
mali  batta ,  che  vi  sieno  quelle  parti  che 
sono  "necessarie  perla  /oro costi tuxioii».  Bel- 
lin. disc.  Aon  si  possono,  alterare  i  liquidi 
f  dtel  corpo  TÌ?eote  )  senta  mutare  V  intima 
cosTtTuzioirB  tfiico  etè'suoi  solidi.  -  Costito- 
ziOKS  d*  aria  serena  ^  piovosa .  -  f^ariando 
qitesta  misura  nelle  sorgenti  per  là  diversità, 
delle  stngioni  e  della oostitozioiib  dclV aria* 
Cocch.  Rign. 

S  5.  Talrolu  raTe  Complessione ,  Tempe- 
ramento .  IjU  costituzionb  individuale  del 
Sig.  N.  Red.  Cons.  Uoau^  di  buona ,  robusta 
tosxitvwme  • 
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ff  4-  CMvnoitovB  di  dotti  di  patrimonio 
ecelesuaiico  é  simili:^  e  dicesi  da' Legali,  per 
Asvegnamento,  SubiUmento  • 

COSTO:  «.  III.  SumpUu.  Verbale  da  Co- 
catare.  Spesa ,  Ti^  puoi  brei^emenUj  e  con 
poco  di  coarto  montare  in  Cielo,  SeD.  Pìst 

S  I.  Cosm  di  costo:  figur.  Tale  Incomoda  ; 
Cbe  dk  iic^a  o  disagio  ;  onde  Dante  disse  Di 
nullo  COSTO  y  per  dire  Senza  rincnnciaienlo  » 
Sema  noia .  Parlavan  sU ,  Che  t  andar  mi/a- 
cèn  di  nullo  costo.  Purg. 

%i,  A  COSTO  :  posto  arverb.  vale  Conispe- 
sa .  A  suo  COSTO  mangiar  poche  €  sconfUie 
Fivande,  Alleg: 

S  3w  Torrcy  pigliare  ,  o  siintley  danari  a 
«MTOC  Tale  pisliani  a  interesse,  a. usura. 

COSTO  :  coU'  O  larga ,  s.  m.  Cosius .  Sor- 
ta di  radice  medicinale  esotica ,  bianca ,  leg- 
gerìssima  ,  d*  odore  molto  soaTe .  Olio  di  co* 
STO  ec  conforta  i  capelli,  Yolg.  Mes. 

COSTOLA,  e  COSTA:  coU*0  larga^  s.  f. 
Costa,  Uoo  di  qu^U  ossi  arcati,  che  si  par- 
tono dalla  spina*  e  Tengono  al  petto^edauno 
.fibrina  al  torso  dell'animale.  //  torace  (  del 
isorpo  umano  )  è  formato  da  dodici  costb 
per  banda ,  sette  legittime ,  o  vere  superio' 
riy  e  cinque  spurie ^  o  mendose  inferiori, 
Yoc.  Dis.  Costo;.!  mendose.  Red. 

§  I.  ^ser  della  coj^ola  d^  Adamo ^e  le- 
nire dalla  eo§Tt>LA  di'  Adamo  ;  dicesi  da  Cbi  h 
ili  antica  nobfltà. 
•     S  a.  Essere  alle  oostols:  Tale  Essere  ao* 
costo»  Esser  Ticino. 

S  S.  Essere  alle  oostols  d^  alcuno  t  Tale 
Staigli  intorno. 

'  S  4.  Mettere  1  cani  alle  costoli  ^alcuno 
0  Stare  alle  costolb  di  alcuno  :  figur.  Taglio- 
{M>  Pressarlo  •  affinchè  &ccia  alcuna  cosa. 

S  5.  Riveder  le  costolb  :  lo  stesso  die  Ri- 
Tedere  il  pelo .  -  Y.  Pelo. 

S  6.  Per  siinlL  Costola  di  capoto ,  di  lat- 
iu;;a  o  di  simili  piante  ,  Tale  La  .parte  pii!k 
dura  ,  eh'  è  nel  meuo  delle  Ipro  foglie ,  e  reg- 
ge il  tenero  d'  esse, 

$  Costole  della  volta  t  dioonsi  dagli  Ar- 
chitetti gli   Spigoli,    che  risaltano    in  fiion. 
•Jfelle  fregiature* piane   che  fanno  le  costo- 
'  u   della   volta ,    e  ^in    quelle  che    vanno  a 
traverso  rigirando  i  quadri  sfondati .  Yasar., 
-  Y.  Costolone. 
S  8.  Costola   del  pettine:   dicesi   La  sua 
:  maggior  grossessai  che  è  come  la  base  de' 
denti. 

^  g.  GosTOU  ^  areolajo  :  diconsi  Que'  le- 
^1  Terticali ,  che  son  retti  dalle  crociere ,  e 
iD^mo  ai  quali  sì  adatu  la  matassa.  Bellin, 

S  ;o.  Costolb  :  diconsi  da'  Naturalisti ,  Cfcrti 
risalti,  che  si  scorgono  in  alcune  chiocciole 
«  conchiglie.  Costolb  dellm  c/nocciola  tro^ 
chi  forme,  1 


$  if.  Costola  ;  pur  per  simiL  per  Qndla 
parte,  che  non  taglia  ael  oolteUo,  o  d'altn» 
strumento  .simile  da  tagliare ,  o  da  altre  opera» 
sioni . 

S  la.  Costolb  ,  o  Costa  del  vascello:  di'» 
Gonsi  da'  Costruttori ,  ec.  Que  grossi  pessi  di 
legno ,  che  abbracciano  la  naTe  per  Jai^  • 
traTerso ,  e  ne  formano  il  corpo  o  l' ossala* 
ra^  a  similitudine  dello  scheletro  del  corpo 
annuale .  Le  costolb  sono  composte  di  pik 
ftexù  cominciando  dalia  chiglia .  //  primo  è 
il  madiere^  o  zangoni^  o/orcacci,  tP  angolo 
pia  o  meno  acuto ,  pia  verso  le  ruote, 
no  verso  il  piano .  —  Y.  Stamioiare . 

S  i3.  Costola  :  è  anche   Aggiunto  d*  _ 
spexie  di  Droghetto.  Droghetto  a  costola. 

ti  li-  -d  costolb:  posto  avvoin  Tale  A  fog- 
gia di  costole. 

COSTOLiME:   s.   u.   Cellin.   Costolata 
ra .  V. 

COSTOLATURA:  s.  f.  Co5/iv .  Aggregato  , 
Strurtum  di  urne  le  costole .  Celtin. 

COSTOLIÈRB  :  s.  m.  Ensis  .  Specie  di 
spada ,  che  ha  il  taglio  da^  una  banoa  sola  , 
per  éver  la  costola  che  è  senza  taglio . 

COSTOLÌNA:  s.  m.  dim.  di  Costola  j  « 
dicesi  di  quelle  derii  animali  e  della  piante. 
Quelle  degli  animali  divise  dal  corpo  si  dioon 
anche  Bi*acciuole.  Sano  tenere  le  costolibb 
degli  animali  subito  mali,  Libr.  Blascalc.  Un 
pugillo  di  cavolo  tenero  nettato  dalle  me 
cosTOLiMB.  Libr.  air.  malatt. 

COSTOLÓNE  :  s.  m.  Acer,  di  Costola ,  Jn 
significato  di  costola  o  spigolo  risentito  • 
molto  grosso  delle  Tolte,  si  dentro  nelle  gotti- 
che  ,  come  fuori  nelle  moderne . 

J\  Costolojtb  :  h  anche  Toce  bassa   e  Con- 
inesca ,  che  significa  Rosso  9  Yillano ,  Duro , 
^tico.  Afonigl.  Dr. 

COSTÓRO;  Yoce  de  maggior  numero  di 
Costui  e  di  Costei  ;  «  adoperasi  neU'  islesso 
modo.  -  Y.  Costui. 

COSTRETTI VO,  Vi:  add.  Constrietivmt. 
^^*®  a  costringere.  Polvere  costbbttiya. - 
^.freddo  è  oosTmBTTiTO , 

COSTRETTO,  e  CONSTRÈTTO,  TA: 
add,  da  Costrignere^  e  da   Costringere^  ec 

§1.  CosTBBTTo:  per  Rinchiuso  ,  Serrato. 
Ac^ue  cosTBBTTB,  ctoè  rinchiuse."  V acquo 
de' pozfi  e  ilo' condotti  sono  malvage^  per» 
che  sono  COSTBBTTB ,  e  che  lungo  tempo  ri' 
cevono  terrestri tadi ,  Oreae, 

S,  2.  CosTBRTTo  :  per  Sollecitato .  Ed  essendo 
egli  molto  COSTA  BTTo ,  e  pregaio  di  rispom^ 
dere ,  rispose .  Yit.  SS.  PP. 

COSTRlGNERE,  e  CONSTRlGNERE  :  y. 
a.  Compellere  .  Sforzare ,  Violentare  ,  Tenera 
a  freno ,  Astrìgnere .  Amore  mi  costbigkb  a 
così  fare .  Bocc.  noy.  Maledetta  sia  la  for^ 
tuma ,  la  quale  a  si  dannevole  meetiero   ti 


c,ps 

^MTiiowa.  Boee.  hot.  Js$ai  fmciìnmnim  «p- 
mene  che  »  ec.  tilatna  porùo'ne  di  linfa  sia 
comiTTA  di  ristagnare  in  luog/U  alieni. 
Hed  ooos. 

%  I.  GotTumritt:  per  RUtrignere,  Con- 

^cosare .  Una  gran  volte  ^  la   quale  genera 

%fi  nmoré  salso  »  io  quale  ìo  calore  del  Sole 

comiGVB  cónte  eale ,  e  fanne  come  alquan* 

a  bronchi ,  o  stécchi  acuii .  Yit.  SS.  PP. 

%  X  G>STmiOH£u:  per  Legare,  Strigoere. 
io  sono  per  te  tenuta  in  prigione ,  e  sono 
QotrwiETtk  con  dori  legami .  Ovid.  PisL 

S  3.  Gostniovus:  perGoetipare^Risemura. 
V.  Co5trcltivo.      -_ 

COS TRIGNIMÈNTO  »  ••  m,  e  CX)NSTRI- 
GMlfÈNTO  :  s.  m.  ris,  TX  costrìgoere.  jid 
0«MÌ  sistole  t  0  COSTAI 021  iscEifTo  del  cuore  . 
Citcch.  BaffiL  Gli  arbori  delle  selve  in  molto 
gran  profindo  drizzan  le  radici  dove  è  il 
tolda  JkmanU^  per  lo  oosraiOHiiiBiiTO  della 
crosta  della  terra.  Or. 

COSTRINGENTE:  adii  d*ognt  r.  Cogens, 
Che  oostrigne.  Ha  pih  dalla  nuuizta  degli 
momini  usurpatori^  oosthikosuti  ì  piii  deboli 
«  mettersi  in  atto  di  difensione ,  che  da  altro 
originaria.  SaWin.  disc. 

COSTRÌNGERE:  t.  a.  Lo  Messo, che Go- 
itrignerb.  B  còsraiRSBOLi  in  tal  modo,  che  al 
Munisiero  gli  menò  insieme  coìV  asino  :  Vlt 
S.  Gtr.  EgU  mandali  rei  angioli  in  vendetta^ 
tma  tuttavia  li  cosniiroi ,  CM  non  faccian 
tanto  di  male .  Tes.  Br. 

COSTRINGIMÉNTO  :  t.  m.  Gostrìgnimen- 
to .  V. 

COSTRITTIVO,  VA:  add-T.  Chirurgico. 
Che  serre  a  tener  bea  anplicata  uoa  cosa  a 
•uo  hiogo;  e  dictsi  per  lo  più  delle  (àscia* 

"costrittóre  ,  e  CONSTRITTÒRE  : 
•dd.  Aggiunto  de' due  muscoli^  la  cui  azione 
%  dì  stngnere  le  alette  del  naso .  foc.  Dis. 

COSTRIZIÓNE  :  s.  £  Coslrìgnimento,  Re- 
Strigoioieoto  .  Questa  óosraiuoM  della  via 
4Ìelr  orina  puote  venire  per  oppilasione  di 
pietra  .  M .  Afdobr. 

COSTRUIRE,  e GONSTRUÌRE : T. a.  Con- 
Siruere*  Ordioare,  e  Fabbricare.  Sieno  sì 
cosnum  i  bagni ,  che  ogni  loro  lavatura 
€  loto  scorra  nelV  orto,  Pallad.  Tre  case 
coSTavAMO,  Squi  si  abitiamo.  Fr.,Jac.  E  pietà 
eli  sua  man  P  abbia  coirsTatJTTB .  Petr.  -^  Y. 
Edificare. 

S-  CosTunii:  T.  Grammaticale .  Ter  la  co- 
Mmuime ,  Ondinare  l*  orazione .  Negano  insino 
che  Tapolo,  si  nosTsuiscA  coWAb.  L*  idem. 
^f  coSTavisci  col  Cum.  autore  Tacito,  Lami 
DiaL 

COSTRUITO ,  e  CONSTRDÌTO ,  TA  •.  add. 
ék  Costruire,  ea  nel  sigo.  di  Far  k  cosini^ 
siooe  delle  parole. 


COS 


Soy 


COSTRUTTO,  •  GONSTRUTTO :   t.  fli* 

Utiiitas,  Profittu  »  Uule,  Pro .  Clte  passar  «u 
conweii  sensa  cosTacTTO.  -  Non  no  potnio 
trarne  altro  cosTaurro.  fiero:  OrL  Né  mai 
per  tempo  »  né  dUigensa  y  eh*  i  '  vi  mettessi  ^ 
potei,  non  che  cacarne  «usTavrro  »  mcoopsa- 
aarne  cosa  alcuna  •  Yarch.  £rcoL-Y.  Utile» 

S  I.  CosTauTTo:  per  Ordinania  del  discor* 
so.  jincorchè  scuro  Paja  de*  versi  miéijbrsé 
41  cosTauTTO.  Bem.  rim.  Forse  quella  scri$» 
tura  Ha  sì  forte  coarauTto,  Che  non  la  po^ 
tria  intendere  Chi  -non  ne  fosse  istrutto  • 
Fr.  Jac.  Con  tanto  maggiore  pratica  dei 
mio  carattere  p  stenta  come  un  bracco  arno* 
capeztarne  il  oosaoTTO .  àlagai  lett^ 

S  X  CosTauTTo:  per  Costruttura.  V.  Poi 
fé ,  eh^  ogni  giudeo  sanza  esser  preso  Po^ 
tesse  ritornare  afarcostìomQf  Sicdiè^n  Gè- 
rusalemme  di  Dio  il  tempio  Si  ri/acesse  ^ 
il  quale  era  distrutto .  Fr.  Sacch.  xim. 

S  3.  In  cosrauTTO  :  Tale  Io  eflètto  $  Sffelti-  ' 
Tameute .  E  perchè  fosse  guai  era  in   oo« 
srauTTO.    ^ 

COSTRUTTO I  TA:  add.  da  Costruire. 
Fino  alle  sponde^  • .  •  andantemente  oosvativ^ 
TX  e  stabilite,  yiy.  disc.  Am. 

COSTRUTTORE:  Terb.  m.  Construene. 
Che  costruisce.  Non  vi  avendo  alcuno  o  no- 
strale  o  straniero ,  ec  intagliatore  di  slam" 
pe*  o  di  gemme  9  cosrauTTO^  di  mosaici  p 
o  di  crtstaUi ,  ec.  che  non  ambisse  Ut  com^ 
scenzUf  ec.  Pros.  Fior. 

§.  InMarìuerìa^sMnteDde  Colui  che  è  pra- 
tico peli*  arte  di  costruire  le  navi  •  -  Y.  lU- 
rinerìa ,  Navi. 

CÒSTRUTTÙRA  :  s.  t  5rnicr«r« .  Fabbri- 
cazione .  La  quale  cosTKUTTuaà  ,  e  muro  dt 
sotto  vi  si  metta  pali  spessi.  Pallad.  » 

COSTRUZIÓNE ,  e  CONSTRUZIÒNE  :  f. 
£  Constructio .  T.  grammaticale.  Riordina- 
mento del  diacono y  secondo  le  r^le  e  Poso 
della  fiivella. 

S  I.  CosnuJBOim:  per  Fabbricaxione ,  Co- 
struttura  .  CosTauzioifK  delle  mappe  geogror 
fiche  .  Algar.  Sagg. 

§  a.  CosTBczioxf  «  :  dicesi  da'  Geometri  La 
figura  o  le  linee ,  che  <si  descrivono  per  la 
soluzione  di  un  problema .  J/  tempo  nella  co- 
STauzioNs  ugnale  al  tempo  perjOC. 

§  3.  CosTRuzioNB  :  in  Marineria ,  vale  Co- 
stnittura,  fabbricazione  delle  navi.  "•  V.  Go^ 
slrnltorc. 

COSTUI  :  Pronome  dimostrativo  di  ma- 
schio ,  che  serve  al  retto ,  ed  a  gli  obbliqui 
del  minor  numero  .  Iste  ,  hic  .  Quest'  uomo  : 
e  dicesi  di  Persona  vicina  ,  o  quasi  esposta  a 
eli  occhi  di  chi  faveHa.  Il  suo  f  k  COSTEI.^ 
/f /a ,  hrrci  e  s*  ndoprra  nella  medesima  ma- 
ni«»ra.  Nel  magj^ior  numero  si  dice  COSTO- 
RO y  e  serve  ad  ambedue  i  generi .  Ma  costisi 


>off 
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cos 


aieewie  fl  sub  Teteno  U^  la  Celieità  ,  oonw 
8*  asconde  il  serpe  tra  T  eiiM  ;  sicché  non  è 
Teduto  da  chi  il  calpesla  .  E  della  Teologia 
IMirlando  il  Peirarca.  Ed  or  slam  giunte  a 
tale^  Che  costbi  òaite  VtUe^Pèr  tornar  tU 
V antico  suo  ricetto. 

S  4  Né  aolameole  ateani  AnUehi,  ma  il 
Redi  ancora  fra'  Modomi  )o  dissero  di  cooè 
ioanJniaU.  Io  ho  nfcco  questo  anello  ^  ec 
La  virià  dì  costih  credo ,  che  7  mio  perieli" 
tante  legno  ajutaste .  Bocc.  Filoc  lo  che  ptit 
eentia  costob  ^gli  spiriti  delftiomo;  /(o/erii. 
Eim.  ant  La  lettura  di  costui  (  si  parla  d' un 
manoscritto }  le  potrà  servir  mollo  per  la 
tersa   edizione   delle   sue    Origini  Italiane  « 


.  «o»  ùmbàsdaie  sollecitandola  molte  ^  e  non 

iwlendogli ,    la    mandò  nùna<ciando  ;    Bocc. 

{ doy.  Ma  però  Quésti ,  fu  più  usato  nel  retto . 

•  Hot  abbiamo  costy^   tratto  dalia  padella  »  e 

fittatolo  nel  fuoco.  Boec.  noT.  Dicean^  chi 
COSIVI  cha  senta  morte  F^a  per  io  Regno 

della  morta  gente  ?  DonL  ln£  Essendo  co* 
•^m  bella  donna,  di  lei  un  cavalifir^  chia- 
;  maio   Messer   Lamhertueecio  g   ^  inunmnfb 

forte.  Boc«.  DO<r.  Quante  volte  disvio-.  G^ 
;«TKi  per  fermo  nacque  in  Paradiso,  Petr. 
4      S  I.  Usasi  però  ^  per  lo  prft,  col  segno  de' 

casi ,  o  con  preposizioni  avaulì  di  tè  .  Jf  m 

Vi  costui;  ene  i  luce  che  illumina  ciascuno 

uomo  .che  nel  Mondo  vive,  tanti  eonvicia- 
.  tori  si  trovano ,  non   si  dee  alcuno  uomo 

maravigliare  j   sé   truova  chi  la   -sua  fama 

e^  ingegna  di  violare  e  di  macchiare .  Boce. 

leu.  Onesti  fur  con  cosrvi  gV  inganni  miei, 

Petr.  i7  frate  con  molti  esempli  confermò  la 

dévoùon^   Dì  cosni.  -  Seco  deliberò  del 

tulio  di  porre  ogni  sollecitudine  in  piacere  ' 

A  COSTBI  ^  Boee.  dot.   S*  i  '/  dissi ^  il  fero 

ardor ,  che  fnt  disvia  Cresca  in  me  quanto  7 

fer  ghiaccio  in  cosrxt.  Peir. 

S  a.  psasi  ancora  talvolta  benissimo  nel  se- 
condo caso  senza  il  suo  segno.  La  costui /li- 
me ,  se  forse  alcuna  volta  lo  stimola .  Bocc. 

Fiamm.  Amorec,  Mi  prese  del  costui  piacer 

sì  forte .  Pant.   In£  Al  costvi  tempo  Leone 

Papa  Quarto  fece  rifare  la  chiesa  di  Santo 

Pietro  f  e  di  Santo  Paolo ,  ec.  G.  YilL  La 
.costui  professione  era  d'amar  santamente. 

Yarch.  stor.  doi  Di  costui.  Salabaetto  lieto 

i  usd  di  casa  cosm .  Boee.  aov.  cioè  di  Gisa 

.di  Costei .  Dal  costbi  viso  daseuna  dolente 

Lonsa  si  fugge .  Bocc  AmA 
S  3.  Costui:  s'è  dett»  ancora iioaBolaroenttt 

deUe  Deitè  de' Gentili  t  d* altri»  che  di  per- 
sona,  ma  ancori  d'animali  fiiori  della  specie  .  ..  —  ^^...^  ...  , 

dell'uomo.  Ninna  Deità  è  in  Cielo  <<a  co-     ed  manifesu. 

9TUI  (Cupido)  Aoii  ferita 9  se  non   Diana.        §  6.  Costobo:  in  genere  di  femmina.  Ogra- 

'*'  '  '  xioso  Apollo  y  deh  ferma  un  poco  il  guardo 

a  rimirar  costobo,  le  quali  così  meritano  T 
amor  tuo  come  qualunque  altra  ti  piacque 
mai .  Bocc  Aroet.  E  '1  Petrarca  introducendo 


Red.  lett.  Con  costbc  piangeva ,  costei  in 
forma  di  to  pregava  die  m*  ajulasse .  Bocc 
riloc  E  oui  parla  d*  una  iminaffine .  O  Al- 
berlo  Tedesco  y  eh*  abbandoni  Costei  ,  eh*  ^ 
fatta  indomita  e  selvaggia .  DanL  Purg.  E 
vuol  dire  Che  abbandom  rilalia»  la  quale 
senza  il  corrcggimento  tuo  è  diyentata  coiiitf 
indomita  fera. 

§  5.  Costobo  :  maggior  numero  di  Costui , 
e  di  Costei ,  servp  così  al  retto ,  come  ^  n^K 
obbliqui  d'amenduc  i  generi  e  vale  Questi  uo- 
mini ,  Queste  donne  ;  Essi ,  Esse .  Sèr  -Ciap^ 
pclletto ,  il  quale  presso  giaceva  là ,  dove  co- 
stobo così  ragionavano  y  udì  ciò  che  oostobO 
di  luì  dicevano .  Bocc  noT.  Nà  prima  esse  a 
gli  occhi  corsero  Di  costobo  ,  clte  costobo 
furon  da  esse  vedu^.  Id.  lutrod.  Da  costob 
non  mi  può  tempo ,  né  luogo  Divider  mai . 
Petr^  Cioè  Da  questi  due ,  Socrate  e  Lelio,  non 
mi  può  divider  tempo ,  né  luogo .  E  in  questo 
genere  di  Ma.schio  evidente  è  la  forza  ai  con- 
tai voce .  Anzi  vogliono  alcuni  »  che  non  si 
debba  usare  fnor  che  in  tal^  genere  «  se  pur 
non  si  parlasse  d' uomini  e  di  donne  insieme  ; 
il  che  quanto  sia  bXso  ^  V  uso  degli  Scrìliort 


Bocc  Fiamm.  A  seguitar  costui  (  questo  pap- 
pagallo) si  dispose  più  r animo,  che  alcuno 
ehgli  altri  uccelli*,  ^  Feggiamo  la  fine  di 
costui  ^di  questo  smerigho)  se  eeli  avrà 
tanto  Vigore,  che  da  tutti  la  difenda .  Bocc 
Filoc  Quantunque  il  corpo  sia  dalV  amico 
lontano  f  o  sostenuto  o  imprigionato  f  a  co- 
stbi è  sempre  lecito  di  stare  ^  e  d  andare 
dove  le  piace.  Bocc  leti.  E  qui  parla  del- 
P  Anima,  fja  cupidigia  ile*  mortali,  solo  alla 
propria  utilità  riguardando ,  ha  costbi  fuor 
degli  estremi  UHnini  della  terra  in  esilio 
perpetuo  relegala.  Bocc  nov.  E  Quivi  pii!k 
Tolte  va  ripetendo  Costei ,  sempre  dell'  Ami- 
cizia intenaendo.  Perdi*  una  parte  impera  y  e 
r  altra  langue  Seguendo  lo  giudicio  di  co- 
STBi ,  Ched  è  occulto  ,  coni*  in  erba  P  €uigue. 
PauK.  Ipf.  cioè  il  Giudico  della  fortuna  i  che 


Laura  «  che  risponde  alla  morte ,  non  aver 
sovra  le  sue  compagne  potere  alcuno ,  dice  : 
In  CosTOB  non  hai  tu  ragione  alcuna ,  i9l 
in  me  poca» 

S  7.  E  nel  secondo  caso  lascia  ancor  egli 
il  segno  talvolta.  Della  qual  cosa  avvedutosi 
Bjestagnone,  pensò  di  potersi  ne*  suoidiffet'- 
ti  adagiare  Per  lo  Costobo  amore  •  Bocc 
nov.  La  perpetua  viridità  di  queste  frondi , 
dissono ,  dimostrar  la  fama  delle  Costobo 
opere  sempre  dovere  stare  in  vita .  Vit.  Dani, 
cioè  La  fiiroa  dell'  opere  di  costoro ,  che  si 
coronavano  di  Lauro.  E  lo  dissero  ancora  di 
Deità  ^  e  di  ooae  ioammate  0  insensate  Cinon, 


cos 

COSTUMA:  s.  £  Lo  slesso  che  Coituman-^ 
1» ,  Usanza,   Cosluffle;  ma  è  pocu  usitnto. 

COSTUMANZA  :  s.  f.  Consuetudo .  Costa- 
rne ,  CcMtuma ,  Costamaziooe ,  Assuefazione , 
Usanza,  Uso,  Stile,  Consuetudine,  AyTezzamen- 
Ip .  •>  T.  Abito .  Moia  peccati'  avvengono  di 
ittlt  cosTCHàNZA.  Libr.  Sagr.  QuesC  è  la  co- 
•Ti)MAif«4  dfigti  uomini  eretici .  Mor.  S.  Greg: 

S'-:.  CofTOMAiiZA  :  per  Buona  creanza  .  La 
iena  cqstuhahza  ,  c/us  ti  conviene  a  tavola 
servare .  Frane.  Barìx 

%  3.  GosTOuAvzAiperConyersazione,  Prati- 
ca .  JVb/i  ricevere  gli  amici  nella  tua  cella , 
#c.  salvo  che  Coloro  i  che  sono  di  Uui  co- 
VTUMAV^A  .  Coli  Abw  Jsac. 

COSTUMÀ.RB:  T.  a.  Jnstruere .  Dar  buoni 
costiimi ,  Dar  creanza ,  Ammaestrare ,  Edu- 
care* Formare,  Informare  •  Avvezzare  I  Di- 
•ciplmara  ,  Instruire  ,  ErucUrey  Addottrinare , 
Al&vare,  Indirizzare,  Accostumare.  Pregan- 
dola che  senza  mai  dire  cui  figliuola  si  fos- 
se ^  diligentemente  allevasse  e  costumasse. 
Bocc.  nov. 

$  I.  Costui!  AZI  :  vale  anche  semplicemente 
Assuefare,  Avvezzare;  e  non  che  delle  per- 
sone ^  si  ixce  ancora  degli  altri  animali.  Si 
lungamente  m*  ha  tenuto  jimore,  E cosfroHAto 
alla  sua  signorìa .  DanL  Canz.  Quanto  a  co- 
STUMABt  il  cavai fo,  si  riclùede  principal- 
menie^  che  gli  si  metta  leggierissimo  /re- 
mo, Cr. 

S  1.  CosTOMAM  :  r.  n.  Esser  consueto  a 
fare.  Accostumare,  Avere  in  costume , Usare . 
Ifonfu  coronato  .  .  .come  si  costumava f^er 
gli  altri  Re,  G.  Tiìlffa  in  5è  ( la  pastinaca } 
tUcuna  virtude  ùifiammativa  ,  .  ,  la  quale 
quando  si  costuma  ,  genera  sangue  non  lau- 
dabile, Cme.  Il  buon  Re  assai  spesso  co- 
BTUMAT4  ,  in  luogo  di  giullari  c  buffììni^per 
mào  passatempo  ragionar  ieco  •  Fir.  disc 

%  3.  CosTUMAiB  :  per  Praticare,  Conversa- 
rei  Usare.  Costumando  egli  alla  corte  delle 
donne  predette ,  Bocc.  vov.  Oh  cieco  ^  e  bieco 
ehi  con  lor  costuma  1  Fr.  Saccb.  nov. 

COSTUMATAMENTE  :  avv.  Honeste .  Con 
costumatezza  j  Senza  lordura  d'alcun  vizio j 
Puramente ,  Sinceramente .  Cr,  in  Nettarne n Le, 

COSTUMATÉZZA  :  #.  £  Boni  mores .  Buon 
costume.  -  V.  Costumato. 

COSTUMATiSSIMO ,  MA:  Sup.  di  Costu- 
mato; Correttissimo  nelle  sue  costumanze;  Ci* 
Yilissimo,  Gentilissimo. 

COSTUMATO»  TA;  add.  Moratus .  Che 
ha  tutta  la  dolcezza  de*  costumi ,  t  la  oonve- 
Herolezzm  delle  maniere  e  delle  parole  ;  Di 
buon  costume;  Civile,  Gentile,  Disciplinato: 
caintrario  di  Scostumato* 

%.  Costumato  :  per  Usato ,  Avvezzo ,  Assne- 
fatto.  Tutta  Jjente  costumata  in  tir  me  e  in 
guerra;*  G.  "Vili.  Costumati  al  fuoco.  Bocc. 
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vtafiom.  Massimamente  neW  oste  de*CcrisUami 

non  cbb.„MATi  alt  aria,  G.  VUL  Amor,  così 
*on  COSTUMA. «x^ (eco.  Che  V allegretaa  nom 
so  che  SI  sia,  K^  «Qt 

COSTUMAZIÒNk .  i  £  instructio,  Am^ 
maestrameuto  ,  Awezzwiento.  Della  dottrina 
e  costuma  ZI  oir  de*  cavalli,  Crej^ 

COSTUME  :  s.  m.  ConsuetutU .  Costuma 
Uso 9  Usanza  ..Costumi  antico  in^^rato,  ^ 
Ho  sempre  aPuto  in  costumz,  camminum.ko 
di  dir  la  mattina  »  ec*  fin  pater  nostro  e  una 
ave  maria,  Bocc  nov.  Onde  è  dal  corso  suo 
quasi  smarrita  Nostra  natura  vinta  dal  co- 
stumi .  Pètr.  son.  Nò  natura  può  star  con-' 
tra  7  COSTUME .  Petr.  canz. 

S  I.  Aver  in  costume  ^  o  per  costuhb  :  vale 
Costumare  ,  Esser  solito. 

S  a.  Com'è  il  costumi:  vale  Secondo  il  so- 
lito 5.  Come  si  suol  praticare. j  Secumlo  Tura  . 

S  3.  Far  costumi  :  vale  Avvezzarsi  ^  Abi- 
tuarsi ,  Assuefiirsi  a  qualche  cosa . 

§  4*,  Coitomi  :  o  pDDSueludiue  9  ■  presso  de' 
Legisti,  è   un    Gius  iulro<lolto  in   difetto   di 
^^S8^  f  *  ^^  ha  forza  di  legge  quando  è  gè-, 
nerale ,  qualora  non  sia  contrario  né  alla  legge 
di  natura,  uè  alla  legge  divina  positiva. 

S  5.  Costume  :  Mas  .  Maniera  o  Modo  di 
trattare  o  di  procedere  ;  Creanza  :  e  pigliasi 
tanto  iu  buona  ,  quanto  in  mala  parte .  Co- 
stumi ornati  f  notabdi^  laitdevoli,  donneschi  ^ 
biasimevoli  y  rozzi ,  sconci ,  disordinati ,  — 
Rozzo  in  atti  e  costumi  .  -  Variar  costumi 
e  pelo,  Petr.  cioè  Migliorar  con  TelA  la  vita 
e  I  costumi .  Pieghevoli  costumi  ,  e  vario  in- 
degno, Tass.  Gerus.  Apparare  o  apprendere 
I  bei  COSTUMI .  -  Comporre  i  costumi  ;  -  Con' 
venire  insieme  di  costumi.  -  Eccellenza  di 
COSTUMI .  —  Maturità  di  costumi  .  •-  Ornato 
di  cortesi  costumi  .  —  Uom  semplice ,  e  di 
nuoi4  COSTUMI .  Bocc  nov.  Di  tutti  quelli  co- 
stumi piena ,  che  in  gentildonna  si  possono 
lodare .  L'ib.  Benché  mutasse  abito ,  coperti 
sotto  ingannevole  viso  ritenne  li  rozzi  costumi  ' 
del  paS'e ,  Amet* 

§  6.  Costumi  :  per  Abito  naturale  o  acqui- 
stato y  per  cui  l' uomo  procede  bene  o  mala 
nelle  sue  azioni  morali.  Angelici,  santi  co- 
stumi .  -  Costumi  abbominevolif  pessimi ,  cor" 
rotti .  Petr.  Vizioso  di  costumi  .  Passav.  Fé- 
rigni  e  bestiali  costumi  disordinati.  —  Cor- 
ruzion  di  costumi  .  -«  Costumi  virtuosi  sono 
la  bellezza  deW  anima  .  Dant.  Conv. 

S  7.  Dicesi  in  prov.  Da^  cattivi  costumi  ven» 
gon  le  buone  leggi  $  ed  U  senso  è  chiaro. 

§  8.  Co^uMi  :  T.  de*  Pittori ,  ec.  L' uso  de* 
diversi  tempi ,  è  de*  diversi  hioghi  ,  al  quale 
il  pittore  aee  conformarsi  nel  rapprewntarc 
un  soggetto  .  //  costumi  erudito  di  Raffaello  • 
-  Costumi  ,  ovvero  RapprCHtìtoiiont  di  co- 
stumi. Gorì  Lofig. 
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S  9.  IMoen  BpcoTA  d«'  ^oemi ,  Tr«ér«<^  > 
Drammi  e  slmili:  L*  osservanza  «f^  costume. 
CX)5TÙRA  :  s.  f.  CoMttiurP'  Cucitura  che 
fii  costola.  Com'  egli  /p/**^^^  ^  roba,  che 
ciascuna  coaraBA  asfea /regi  d^  oro .  Vit  PluL 
S  I.  Ritrovar  le  •«•tubk,  ragguagliar  le 
coSTUBS  ^  spiana  '«  con-uiiB ,  e  simili  :  va- 
gliobo  Bf^^^  t  ^1^  ^  metafora  da  i  Sarti  ^ 
che  doi^  cucita  la  costura ,  la  picchiano ,  per 
^iMùare  il  nlerato  di  essa . 

ST  a.  CosTUBÀ  :  dicesi  anche  quella  Lista 
Hata  di  maslie  a  rovescfo  ^  che  è  nella  parte 
deretnoa  della  calia;  si  fiitlelbtesi  dicono  poi 
•ucbe  RoYescini . 

fi  3.  I  Sarti  chiamano  oobtvbAj  II  punto 
•dJietro. 

S  4*  Le  costobb  de'  Galsolaf ,   sono  la   Co- 
Mura  a  punto  semplice ,  detta   anche  ali*  In- 
clcse,  la   Costura  bianca  ^  o   Impuntitura  |  e 
la  Costura  nera;,  o  punto  allacciato ,  per  so- 
Icttare  in  nero .  In  generale  nell'  Arti  de*  cu- 
citi,  si  dico  cosTUBA  Quel  punto  che    si  £1 
per  orlare  o  rimboccar  la  tela,  i  panni ,  ec 
che  in  alcuni  luoghi  dicesi  Sottopunto. 
COSUCCIA:  {  f .  £  Reeula,  Dim.  di  Co- 
COSÙZZA  :    I  sa  ;  Piccola  cosa .  Coserella , 
Coiiellioa.  Per  non  trattar  così  cC  ogni  cxy 
svizk  Lascerò ,  ec  Libr.  sod.  Ogni  po' di  co- 
cuzza lo  fa  tremare  a  verga  a  verga .  Lasc 
2iptr.   Uomini  strani  y  C/te  non  sanno   uno 
>tcher%o  soffèrirej  £  per  ogni  cosuzza  altan 
Je  mani  ,  Sronz.  rim. 

GOTA  :  B.  £  -  y.  e  di  Cote. 
'  COTALE  :  «,  m.  Penis .  Il  membro  virile 
«Idi' nomo. 

$.  Cotale  :  per  La  natura  doHa  domia ,  il 
disse  ia  ischerzo  il  Boccaccio .  E  generalmente 
dicesi  Colale  a  Tutte  le  cose  ;  iiui  io  modo 
Imsso. 

COTILB  :  Talis .  Nome  relativo  di  qua- 
lità; corrisponde  a  Quale,  o  espresso  o  sot- 
lioteso;  e  anche  senza  tal  corrispondenza  s' a- 
«topera  :  Tale  lo  stesso  che  Tale ,  e  cosi  oggi 
*»  dice  sempre  per  fuggir  l'equivoco,  la  qual 
cosa  anticamente  non  era  .  Tra  gli  ladron 
trovai  cinque  cotau  Tuoi  cittadini,  Dant. 
In£  afa  e* ragiona  dentro  in  cotal  modo, 
Petr.  cani.  Pareva  seco  quella  cotalz  infer-^ 
mità  nel  toccator  trasportare.  Bocc.  Introd. 
S  !•  CoTALB  :  talora  è  detto  per  ischerno, 
come:  Io  son  de'  colali.  Io  sono  ài?  tali  e  de* 
cotau  .'  Sen.  ben.  Varch. 

S  2*  Cotale  :  per  Certo,  Tale .  2^  un  co- 
tal  fanciullesco  appetito . 

COTALE:  aw.  ///Vicm.  vale  Così,  Talmen- 
te. Calandrino  gC  invitò  a  cena  cotale  all^. 
trista.  Bocc.  noF.  Viàrio  lo  minotauro  far 
COTALI.  DanL  In£ 

S.  Cotale:  in  vece  di  In  un  certo  modo. 
Un  cnàh  pocolino  sorridendo  .  -  Ed  ella 


COTAL  salvatichetta  ^  ee.  amdopapmre  oUf^m 
contegno,  Booc.  nov. 

COTALMÈNTE.  V.  e  di  Talmente. 

COTALÒME:  a.  m.  Acer,  d^  Cotale.  Ckà 
questi  coTALow  lo  possan  fart^W  hémma 
scnienacce,  ec.  Fir.  rim.    ' 

COTANGÈNTE:  edd.  d'ogni  g.  T.  delle 
Geometrìa .  La  Tangente  del  complcspeato  d' un 
angolo . 

COTANTO,  TAj  a<jd.  Tantus.  Tanto, 
SI  grande  ,  Si  numeroso.  Quelli  coTAim  eram^ 
uomini  f  o  Jetnmine .  *  Io  vi  priego  per  oo« 
TANTO  amore  t  quanto  è  quello  che  io  vi 
porto ,  che  voi  non  neghiate  il  vostro  verso  di 
me.  QocCi  noT.  Avendo  preso  Mdan*n  di 
quella  cotanta  vittoria.  G.  Yill.  Questo  m* 
avanza  di  cotaitta  spene.  Petr. 

tvj  Due  cotanti  ,  tre  cotanti  :  e  cosi  degli 
.  altri ,  vale  II  doppio  più ,  Tre  volte  più  • 

COTANTO  :  aw.  Jdect.  Tanto .  Dt  làjfosU 
cotanto  ,  quant*  io  scesi,  Dant  In£  Y.Tan-* 
to.  Questa  è  la  Terra,  che  cor  auto  piacqtfS 
A  Venere . 

CÒTE:  s.  £  Cos,  Pietra  da  affilar  fèrri, k 
quale  comunemente  è  duretta,  bianca ,  tèudeu-* 
te  al  giallo  ed  al  rosso  y  di  grane  minuta 
ed  uguale. 

§  I.  Cote  :  per  met  dicesi  dì  Cosa  che 
affini  o  accresca  fona  ^Urui;  ma  dice^  so* 
b mente  di  cose  morali.  Sempre  aguzzando  il 
giovenil  desìo  Ali*  emnia  cote  ond^  io  sperai 
conforto .  Petr.  Perchè  della  virlà  gote  è  iù 
sdegno,  Tass.  Gemi» 

S  a.  Cote:  o  pietra  arenaria  •  presso  *de* 
Naturalisti  è  termine  gerierìco^  aie  compren" 
de  più  specie  di  pietre  granellose,  foniMtedf 
grani  d'arena,  ora  più  grossi,  ed  ora  più  mi- 
nuti .  La  pietra  da  macine  ,  U  filtro  ,  lepie^ 
tre  da  arrotare  vanno  sotto  nome  di  Coti  . 
•«  La  pietra  da  macine  è  una  cote  dura ,  dR 
color  bianco  f.  o  bigio  di  grana  ineguale .  - 
Cote  argillosa  |  o  pietra  dafabòndie .  -  Con 
laminare  f  o  schistosa^  ee, 

COTÉNNA  :  3.  £  Culis  sm's .  Si  dice  prò- 

J>riamente  la  Pelle  del  porco .  Cotbhra  del 
ardo  • 

§  I.  E  per  la  pelle  dd  capo  dell' uomo ,  ed 
anche  per  Tutta  la  pelle,  ma  dicesi  in  isdicr- 
zo  ,  o  per  dispregio .  /  capelli  neri  dalla  co- 
T£NnA  prodotti  y  semigì tanti  a  ec.  Lab.  117. 

§  a.  Far  cotehma  9  ouona  cotenka  ,  ec  vale 
Ingrassare  • 

§  3.  Far  coTzmfB  r  fijjnr.  SupeMre.  Far 
superbia .  Dicesi  per  derisione  a  un  bravo  van- 
tatore. Farai  tante  cotenne  ,  se  farai  tante 
bravature . 

g  4.  CoTBiOTA  :  fignr.  detto  di  persona ,  vele 
Avaro  ;*  onde  Ester  una  cotenna  ,  vale  Esser 
avaro ,  troppo  tirato .  E  io  deve  alla  moglie 
regalare.  Altrimenti  sarebbe  una  ootbkmA} 


cor 

Un  pidoeAioio,  un  uomo  ^singolare .  Forttg. 
tim. 

S  5.  Uomo  di  grossa  ooTunr  a  :  vale  Go-^ 
tetmone,  Coticooe.  Y. 

S  6.  UoTjmxA  del  sangue  :  chiamasi  per  sìmìl. 
da^  Medici  QueUa  parie  che  gal  legista  sul  siero 
de(  sangue  cavato  dalle  veoe  e  ruìrreddato. 

COTENNÓNE:  lo  stesso  che  Coticooe.  V. 

COTENNÓSO,  SA:  add.  T.  medico.  Che 
fMirtecipa  della  oalura  e  qualità  ddla  cotenna. 
Sangue  tenace  e  cotchvoso.   . 

COTESTO 9  COTESTA:  pronome,  Istéy 
Ista,  Questo ,  Questa  ;  ma  si  dice  di  Persona 
a  di  cosa  <rhe  sia  prossima ,  «  dalla  parte  di 
colui  che  ascolta.  Af esser ,  o  Messere  y  io  vi 
priego  per  Dio ,  che  innanii  che^  ootksto  /o- 
dronceìloy  che  i^è  costì  dalia^,  pàda  altrove , 
che  voi  mi  facciaU  vendere  un  mio  pajo  di 
cose,  ch'egli  m'ha  imbolale.  -^Al  quale  la 
donna  disse  :  Tancredi ,  serba  ootbstb  /agri- 
aie  a  meno  desiderata  fortuna  cfte  questa, 
Bocc.  nov.  Cioè  Serba  queste  tue  lagrime.  Se 
i  unghia  ti  basti  Etemalmente  a  cotesto  la- 
voro. Dant  Inf.  Figgendovi  cotesti  panni 
in  dosso ,  li  quali  ael  mio  marito  morto  /2c- 
rono,  Booc.  uot. 

S  f.  Cotesto:  senza  appoggio  di  Nome,  è 
voce  neutra ,  che  Tale  Isitui.  Gotesta  cosa. 
àiesser^  cotesto  non  fate  voi,  che  voi  mi 
mandiate  persona  a  casa,  Bocc  nov.  Quau" 
do  COTESTO  avvenisse  f  eUtora  si  vorrà  pen- 
ìsarc.  Bocc.  noT. 

t«,  CoTUTi:  oltre  all'esser  Pronome  di  raa- 
•rhio  nel  maggior  numero,  h  anco  Sostanti- 
vo f  poste  assolutamente ,  Iste.  Dicesi  solo  dì 
UoflM) ,  e  va  con  la  medesima  regola  di  Que- 
gli, e  Questi,  sostintÌTÌ.  Cotesti,  die  ancor 
vive  f  e  non  si  noma.  Guarderei  io, per  ve- 
der  s'il  conosco.  Dnot  Purg. 
:  S  3.  E  nel  medesimo  sentimento  ne?  nnme- 
fo  del  più)  cosi  nel  retto |  come  in  obbliquo. 
B  tuj  che  se'  costi ^  anima  viva,  Partiti  da 
ftotEvn,  che  son  morii.  Dant  Infl 
;  S  4.  M a  tutte  le  predette  furono  voci  yoeo 
usate- da'  Prosatori,  e  quasi  non  conosciute 
dagli  Scrittori  de'  versi  :  e  mdto  più  di  rado  si 
son  vedute  Gotestui ,  Cotestei ,  Cotesloro ,  che 
HI  significato  ancor  est»  simile  a  Costui,  Co- 
stei, Costoro,  se  ne  servirono  alle  volte  gli 
Antichi.  Or  bene  sta  dunque ,  disse  Bruno ,  se 
f  9TSSTUI  se  ne  fidava ,  ben  me  ne  posso  fidare 
io*  Bocc  nov.  Quando  lo  Ré  Currado  faìla-^ 
wi ,  /k'  maestri  non  bàtteano  lui,  ma  battea- 
no  di  questi  garzoni  suoi  compagni  per  lui, 
e  mie' diceva:  perchè  battete  voi  cotestoeo  ? 
Nov.  ant . 

COTESTÒRO:  num.  pi.  di  Cotcslui  V. 

COTESTÙl  :  Cotesti ,  mn  «i  pone  nel  nu- 
mero del  meno  9  e  COTEStORO  nel  nume- 
ro del  più.  V.  r-  Cotesto. 
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GÒTICA  :  t.  £  Cotenna.  Y.  Ikdìa  ooncA  . 
suoi  biondi  capelli,  da  doglia  costretta,  la 
niando   Urb. 

COTiCCIO  .s.  m.  T.  dell* Arti  di  fèrro.  Fer- 
ro rimesso  la  terta  volta  nel  fuoco  i  e  che  non 
è  più  fusibile,  tn  guisa  che  più  non  cola. 

COTiCÒNE:  a.  m.  Di  dura  cotica. 

$.  E  Colicone ,  per  met  dicesi  d'Uomo  roa*  « 
to  .  e  zotico  :  Coteunone.  —  V.  Zotico. 

COTIDELÒNE:  s.  m.  Cotydelon,  T.  Ana- 
tòmico. Glandolette  cEe  si  scorgono  sparse  sul 
cono,  ossia  membrana  esteriore  del  foto.  Ael 
corio  non  vi  era  né  placenta ,  né  coi^drlo-  • 
M ,  solamente  vi  si  scorgevano  eerte  mac- 
chie bianche,  Red.  leti. 

COTIDUNi:  s.  £  Quella  lebbre,  che  ri- 
mette  ogni  giorno 

COTIDIANAMENTE:  avv.  Quotidie.  Gior- 
nalmente .  ... 

COTIDUNO  :  8.  m.  guotidianus.  Colui  che 
ha  la  quotidiana ,  o  ootidiaoa. 

COTIDIàNO  ,  NA:  ^dd.  Quotidianus.  D'o- 
gni giorno.  La  quarta  si  è  quella  cosa^  per 
la  quale  noi  siamo  atati  a  meritare ,  quan^ 
do  dice  i  dà  a  noi  il  pane  coti  di  a  no.  Maestr» 
Così  I  canonioi ,  come  i  cherici  delle  ClUese^ 
nelle  quaìi  le  distribution  cotìumve  si  fianno 
a  coloro  i  quali  sono ,  alV  Ore ,  se  non  vi 
vengono  f  sì  le  perdono.  Maestnizz.  Dà  oggi 
a  noi  la  coti  DI  A  Uà  manna,  Dant.  Purg.  * 

COTILEDÓNE:  a.  m.  T.  Bounico.  -  V. 
Ombilico  di  Venere. 

COTILÒIDE:  àdd.  T.  Anatomico.  Dicesl 
della  cavità  dell' ileo,  In  cui  h  articolato  Fosso 
del  femore.  Cavità  cotiloidi. 

COTiNGA.  s.  £  Cotinga ,  sive  Turdus  Bra^ 
siliensis,  T.  Ornitologico.  Nome  Americano 
ricevuto  per  distinguere  un  gebere  particolare 
di  uccelli  detti  Tordi  del  Brasile.  Essi  hanno 
le  gambe  Coperte  di  piume  sino  al  tallone,  il 
becco  d  irìlto ,  superiorinente^  codvesso ,  e  più 
largo  che  grosso  alla  base  ;  i  Uti  della  man- 
dibola supcriore  smarginati  verso  la  punta. 
Cotiitga  bianca  bristol  ala ,  cenerina ,  rossa^ 
porporina  ,  grigia  porporina  ,  celeste,  nera. 
-  Cotinga  con  macchia  rossa  f  o  vinata  a 
forma  di  croce  nel  petto,  ec 

CÒTINO  :  s.  m.  Khwi  coriaria ,  Jthus  co- 
tinus.  Nome  che  alcuni  danno  allo  Scotano. 
Mnttiol, 

COTiSSA  :  s.  t  T.  del  Blasone.  Banda  stret- 
ta che  occupa  solamente  la  quinta  parte  dello 
scudo.  « 

COTISSiTO,  TA:  add.  T.  del  Blasone. 
Dicesi  dello  Scudo  che  è  occupato  da  dieci 
bande  di  colore  a  vicenda  diverso . 
coro,  s  m.  Voc  atìt.  Pensiero.  V. 
COTÓGNA:  s.  £  Malum  cotoneum.  SorU 
di  fruito  grosso,  lanuginoso,  e  alquanto  lun- 
go, di  color  gialliccio,  di  gusto  per  lo  più 
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•fro  o  aoetoio ,  e  di  odore  «ssal  iwtilo .  Delle 
COTOGns  altre  ^on  afre ,  altre  acetose  e  olire 
dolci  »  Cr, 

%  I.  Cotogna  :  posto"  per  Aggiunto  di  pera 
o  meU  f  Tale  lo  stesso .  Mangiare  mele  co- 

§  a.  Pesche  ooTOoane  :  chiam'ansi  comune- 
mente Quelle  y  ctìe  non  lasciano  il  nocciuolo  . 
Pesca  coTOGWA  moscada  o  moscadeìla.  —  Co^ 
TOOHA  di  Spagna^  Napolitnnn ,  bianca.  Vi 
è  anche  una   specie   di   pesca  cotogna ,  che 

V  3.  Cotocha:  h  anclie  il  Wome  yolgare 
d' una  Specie  d*  uv*.  -  V.  Agricoltuia,  FrulU, 

Uva 

CÒTOGNITO:  s.  m.  C^donites.  Conser- 
va ,  o  Confettura  di  mele ,  o  Pere  cotogne, 
con  mele  e  stucclierb. 

eOTOGNÈLLA:  s:  f  T.  de' Naluroliji . 
Home  di  diverse  specie  di  marmi.  -  V-  Co- 

^ì55tÓGN1NO  ,  NA  :  add.  Che  tka  odore , 
obloi'e  o  sapore  di  cotógno .  Alabastro^  coto- 
«aiNO  .  -  Alabastro  cotoghiko  a  liste  bianche. 

COTOGNO  :  s.  m.  Malus  cotanta .  L'  al- 
igero che  produce  le  cotogne.  Il  cotogno  è 
gwbore  noto  ^  e  di  questi  certi  sono  die 
fanno  fluito ^  e  ehiamansi  pere  cotogne,  e 
fanno  arbori  maggiori  ^  e  minori  foglie  ,  e 
U  l or  fruito  è  alquanto  lungo  ^  e  certi  fanno 
frutto ,  che  si  c/iiamano  mete  cotoghb  ,  ed  è 
arbore  poco  minore  ^  e  ha  le  foglie  pia  am- 
pie .  Creso.  //  dolce  fico ,  V  aspro  ,  e  greve 
cotogno  ,  il  freddo  melo .  Alam.  Colt. 

£.  Cotogno:  si  dice  ancora  del  Frutto  istes- 
lo .  Oude  dicesi ,  che  Una  cosa  ha  odore , 
colore  o  sapore  di  cotogno  .  Cr.  in  Cotognino . 

COTÒGNOLO ,  LA  :  add.  Di  Cotogno .  Di 
flapor  simile  a  qucUo  del  cotogno .  Ma  s*  oggi 
son  bugiarde  e  zuccherine ,  Saran  doman  co- 
TOGNOLK  e  sorbine .  Buon.  Tane 

COTOG.^UÒLO;  Sahin.  Cutignolo.  V. 

COTONÀRIO,*  RIA:  add.  T.  Botanico^ 
Aggiunto  delie  piante,  le  cui  foglie  sono  co- 
perte d' una  Liniigine  simile  al  cotone .  L*  asaro 
è  erba  odorata  cotonaria  . 

COTONATO  ,  TA  :  add.  Imbottilo  di  co- 
Ione .  F'esie  da  camera  cotonata  .  Gorì,  vit. 
Aver. 

COTÓNE  :  s.  m.  Gossipyum.  Voce  che  viene 
dair  Arabo  Algodnn ,  ed  e  propriamente  Quella 
niateria ,  di  cui ,  filandola^  si  fa  la  biimb.igia . 
Cotoni  sodo  o  battalo  ;  -  Cotone  flato  - 
Jialla  di  cotone.  -  Perchè  i  Saracini  rom- 
vessono  le  mura  il  dì,  la  notte  erano  ripa* 
rate ,  e  stoppate  o  con  tavole  ,  o  con  sacchi 
di  lana  o  di  cotone.  Q.  Vili.  E  col  cotone 
turata  la  bocca  del  loro  collo  (delle  caraffe) 
ic  ricopersi  con  carta .  Ked.  Oss.  an. 

S  I.  Cotoni:  prendesi  anche  per  La  stessa 
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iMffibaglk.  Prendete  dw  frappi  iU  c^(rm^\ 
ovvero  di  Uno .  M.  Aldobr. 

S  2.  Onde  per  Feste  o  Panno  di  cotohi. 
s' intende  Fatto  di  bambagia  ftlaU,  il  C|Ual 
panno  ha  sempre  un  poco  di  pelo  a  foggia  dt, 
velluto ,  o  piuttosto  delle  mele  cotogne  ,  èbm 
poi  nell'  adoprarsi  si  consuma .  Il  panno  eh© 
dicesi  accotonato  9  '  non  h  bambagino,  ma  di  ^ 
lana .  -  V.  Accotonare ,  Accotonalo ,  Rovescio  t 
Saja  rovescia .  Bise.  Maina 

§  3.  Cotonk:  T.  Idraulico,  usato.  taWolUi 
m  vece  dì  Tombolo,  Duna  o  Albajone.  Ca^ 
valli  di  terra  chiamaU  in  Pisa   voigarmemt» 

COTONI.         . 

COTONELLA  :  •.  f  Jp-asiemma  Corona^ 

Ha .  Nome  volgare^  botanico  della  Licnide  del 
MaUiolo ,  cosi  detta  dalia  lanngiùe  delle  sua 
foglie .  • 

COTONÌNA:  s.  l  Voce  dèli' uso.  Tel* 
grossa  da  vele,  formata  di  solo  oolone  j  ed  mur* 
che  di  filo  di  canapa  e  cotone. 

CQTORNÌCE:  s.  f  CotunÙT..  Qmiglia. 

§.  CoTORNics:  oggi  prendesi  pil  comune- 
mente per  Pernice.  Colle  carnea  ec.  dellm 
coToaNiGiy  della  starna ,  e  dei  Hgogùlop  «fc 
Red.  Ins. 

COTRÒN^  8.  m.  T.  degli  AutSipiaff.  K ooie 
di  alcune  medaglie  di  rame  |  attoitiiale  da  aua 
specie  di  cerchio,  il  quale  ftembhi  distacenU> 
chil  meUllo  a  cagióne  d*  un^hicaìratani ,  eh*  vi 
si  scorge  intorno  intornqi.  Buonarr^ 

CÒTTA  :  coU'  O  largo ,  s.  £  Toga .  Pro- 
priamente Toga ,  Sopravverta  .'  i  quali  tutti 
vestiti  quasi  ad  abito  di  S.  Domenico  ,  cioà 
con  COTTA  bianca ,  o  mantello  cilestro  »  # 
perso .  G.  Vili'  Aon  darò  la  mia  «falvMffM 
COTTA  per  la  tua  buona-  Vit.  Vat».  5 

§  I.  Cotta  :  per  Una  sorta  di  vcSle  da  do»-  ' 
na.  Cotta  di  seta  foderata  di  pannolino  f 
o  boccacinOf  aperta  davanti  con  maglie  f  •. 
con  ucchielli  Jino  al  gomito,  —  Cotta  con 
ucchielli  davanti  ,  e  per  tulle  le  braccia, ed 
ai  lati  con  maglie .  Band,  ant  S*  io  avessi 
cosi  bella  cotta  come  ella  ^  io  sarei  altresì 
sguardata  come  ella  ^  e  allora  suo  marito  le 
promise  di  farle  una  bella  cotta  .•  Mot.  «uL 

§  2.  Cotta  d*  arme ,  e  poet  cotta  delVar^ 
jfii  :  vale  La  sopravvesta  f  che  portano  g» 
araldi .  '  .  n 

§  3.  Cotta  :  oggi  pia  eomnn.   dìccsi  Quella 
t  sopravvesta  di  panno  lino  bianco  •  che  por* 
.tano  neir  esercitare  i  divini  ufi4  S^^  Ecclesia- 
stici .  Dio  comandò  ad  Aron ,  che  era  prete 
e  Vescovo  che  tutti  f  suoi   figliuoli  fossero 
vestiti  di  coTtx  Une,  Esp.  Ir.  N. 

§  4.  Cotta  lina  di  castità  :  disse  figur.  un 
Antico  per  la  Castità  medesima.  Esp.  P,  JV. 

§  5-  Cotta  :  .per  Cocitura  ,  Cottura  .  P  ti 
parrei  anclie  un  zucchero  Di  tre  cotti  .  Ambr. 
Co£ 
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lì  6.  Cotta  :  preodesi  anche  pfr  oerla  QiMH- 
li  là  di  roba ,  che  si  cuoca  in  una  sola  volta , 
come  Una  cotta,  dì  calcina.  Una  cotta  M 
miniera  tV  allume  y  o  simili . 

§  7.  Efili  è  malto  da  scile  cotte  :  dicesi 
D'uno 9  che  sia  matto  fino,  pcrfcltoj che  an- 
che si  dice  Egli  è  '  malto  spaccialo  ^  ^gU  è 
maUo  tttdid  mesi  dell*  anno . 

COTTAUDÌTA  :  s.  £  Sdccìc  d»  veslfl  da 
uouio  e  da  donna ,  forse  Io  stesso  che  Col- 
ta .  V.- Cotti  iDiTà  da  uomo  a  gheroni  fino 
al  ginocchio  foderata  di  pa»inoilifO  o  drap- 
po. ~  Cotta  kDiTà  aperta  davanti  ^  di  due  pattai 
o  schietta  con  ucchicUì  davanti.  Beni  aiit 
Fatto  il  giuramento  si  vestirono  d'  «Urt  cot- 
tabdità  ,  e  iT  una  assisa  ycd'un  colore  tutti 
guanti ,  ec.  -  S  chi  ^bbe  t  animo  vano  yik 
magnificò  la  ooTTAainTA .  M-  Vili  Emendale 
ia  cuttasdita  detta  donna  mia,  che  pur  Pol- 
irò dì  mi  costò  lire  sette.  Fr  ^acch.  uot. 

COTTICCHIÀRE  :  v.  a.  Voce .  ddl' uso . 
Tener  checché  sia  per  qualche  spazio  di 'tempo 
«u-  i  caiÌK>ni  anicnti ,  per  dargli  uua  Ipggicr 
coltura .  Col  coTTicxjauas  essti  tarra  sul  fuoco 
si  scoprirà  se  contiene  misture  metalliche  0 
minerali.  Targ.  Agric 

COTTICCl  ARE  :  ▼.  a.  T.  di  Ferriera .  Qio- 
ccr  la  vrna  di  ferro  nella  ringruna. 

corricelo  ,  CIA  :  add.  Ebriolwt .  Bim. 
di  Cotto.  Alquanto  coU0>  ia  sigpificalo  di 
Brillo,  Avvinazzato. 

S  I.  CoTTiGcio:  per  met.  Alquanto  iona- 
monito  . 

§  a.  CoTTiccio  di  l'etra  :  Le  colature  e  rot- 
lanii .  CoTTiccto  dì  vetro  y  e  polvere  di  cri- 
stallo o  di  vetro  .  Tariff.  Tose. 

CÓTTIMO:  s.  m.  Localio.  Lavoro  dato 
o  pigliato  a  fare ,  non  a  giornale ,  ma  a  prezzo 
fermo  ;  di  maniera  che  chi  pislia  il  lavoro , 
il  pigli  tutto  sopra  di  sé ,  0  clu  Io  dà  ^  sia  te- 
nuto a  rispondergli  del  convenuto  prezzo ,  ter- 
minato che  sia  il  lavoro  .  Dare ,  Fare,  o  Pi^ 
gliare  in  cottimo  o  a  cottimo. 

g  Per  simil  Poetar  a  cottimo  ,  vale  Poe- 
tare a  prezzo ,  o  Poetare  perchè  si  ò  intrapreeo 
di  ve^seg^in^c .  Alìeg. 

CÒTTO  :  s.  m.  Epulos .  Vale  lo  stesso  che 
Cucina ,  nel  signi f^  di  Cosa  ,  o  Vivanda  cot- 
ta ,  o  Che  si  fi  cuocere .  Tu  getti  il  sale ,  e 
guasti  il  COTTO  per  forma ,  cfic  io  non  posso 
mangiare,  Fr.  S^iccu.  nov.  In  tutta  questa 
scttiniana  non  ho  mangiato  di  corro .  VÌL 
SS.  PP. 
\  S  I.  In  prov.  Ogni  buon  cotto  a  mezzo 
torna  ;  che  diccsi  Quando  l*  .'assegnamento  fatto 
di  alcuna  cosa  riesce  meno  di  quel  che  alcuno 
si  credeva . 
*  §  a.  Cotto  :  si  dice  anco  per  Cottura  .  Met- 
terlo nella  pentola  a  fuoco ,  perchè  se  avesse 
manco  di  cotto  ,  che  cuoca .  Fr.  Sacch.  nov. 
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S  3  Lavoro  di  cotto  :  T.'  de*  Muratori , 
ec.  vale  Lavoro  di  pietra  cotta.  -  V.  Cotto 
add. 

COTTO ,  TA  :  add.  da  Cuocere .  V. 

S  I.  Cotto:  in  forza  di  sost.  vale  La  cosa; 
o  la  vivanda  cotta  .  -  V  Sopra . 

§  1.  Cotto  :  diccst  a  Uomo  ubbriaco ,  e  av- 
vinazzato .  Cotto  come  una  monna ,  come  un 
gaxnhero ,  come  un  Sileno  . 

8  3.  Cotto-  £Ìi  alciuia  persona:  dicesi  di 
'Glìì  ne  sia  sviscera tlssimo  amante;  detto  co- 
si ,  perche  il  furore  aiìiatorio  è  come  omogc 
neo  col  furor  di  Bacco:  Onde  dicesi  Innamo- 
rata, qotto  ,  e  lìtnamorato  fradicio ,  come  si 
dice  dell'ubbriaco  Cotto  fradicio,  -  V  Spol- 
pato . 

S  4-.^>c^  pore  i^wrfor  corro  di  checché 
sìa ,  ciuò  Esserne  iavaghito  strabocchevolmen- 
te ;  clu»  anclie  ai  dice  Andarne  pazzo . 

§  5.  Tu  prov.  Non  la  voler  più  cotta  ,  né 
pih  cruda  ^  vale  Pigliare  alcuna  cosa  come  ella 
viene.  Dieesi  anche  assol.  iVo/i   la  voglio  più 
COTTA  >  e  siguifica  Mi  basta  cosi^  uè  mi  cura  ^ 
di  meglio;  Afin.  Malm,  > 

S  (^  Jtfon  voler  alcuno  né  corro  f  né  cru-  \ 
do  :  vale  Nou  ne  voler  saper  più  nulla  ^  *  ju 
lo  volere  in  alcuna  maniera . 

S  7-  Pietra  COTTA  :  Nenie  generico ,  che 
coiupreude  tutti  i  lavori  di  terra  da  fubbrìchc , 
couio  BlatUini  I  He^j^ane ,  Qviadrucci,  Quadro- 
ni, Ciuhrici,  Tegole,  Pianelle ,  e  simili,  che 
auchc  dicchi  Lavoro  di  cotto,  Vasar.  ce.  -  V»  ^ 
Ftiruaciujo  .  Pietre  cotts  per  gli  ammalto- 
ntUij  rozze .  e  arrotate .  i 

CÓTTÒJA  :  S.  f.  Voce  popolare ,  usata  co* 
mmicioeuto  io  luogo  di  Cuocitura ,'  onde  quei 
ìeguini  f  che  per  multo ,  che  si  tengano  al  iuo« 
eo  ,  uou  s*  iuteneriscon  mai ,  si  dicono  Di  cat-  , 

Uva- CQTTOJ  k  . 

8  I.  Figur.  vale  Natura,  Qualità.  J?  slam 
di  cosi  perjida  oottoia  .  Maini,  cioè  D'i  gè* 
uio  maligno ,  e  difficile  a  persuadersi  al  bene  . 
O  guitta  garbi  l  In  somma  gli  è  di  qiwlUt 
coTTOJ  A  .  Baldov.  Dram . 

^^  'i.  CoTToje^:  diiainansi  nelle  Saline  q\tc' 
iVasl^  che  servono  a  dare  T  ultimo  grado  dì 
cottura  air-  acqua  ,  che  per  via  di  canali  hanno 
ricevuta  dalle  ruffiane  ,  delle  quali  sono  al- 
quanto più  bassi .  -  V.  Corpo  ai  Saline . 

COTTÒJO  ,  JA  :  add.  Coctilis .  Facile  a 
cuocersi  ;  Di  facil  cocitura  ;  Cocilojo  :  «  dicesi 
l>cr  lo  più  de* legumi.  -  V.  Colloja . 

^4-  K  Cottojo ,  per  metal.  Facile  a  inna- 
m or. irsi . 

CÒTTULA:  s.  £  Lo  stesso,  che  Collotto- 
la .  Bnt.  Inf. 

COTTURA  :  s.  r  Codio .  L' aUo  di  cuo- 
cersi e  di  far  cuocere .  V  erbe  ed  i  fiori 
hanno  poca  cottura  .  Ricett.  Fior.  Si  vorrà 
qucòto  con  iili^cnzia  osservare  dal  di  della 
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£0TTUBA  '  ittfino  A  undiH  giorni .   Grate.  // 

^egno  della  debita  oottvka  loro  è,  quando 

sono  di  maniera  condensate  ,ec.KìceìX.  Fior. 

]     $  t,  Cottuaa:  vale  anche  SÓittatura  ^  Piap 

,  latta  da  eosa  che  scotta  ^  che  incuoce. ^iiié/ 

4:he  piaghe  ,  corruai,  come   hanno  quegli  ^ 

che  con  le  tanaglie  roventi  sono  attanaglia^ 

;  li.  Bocc  Com.  jDant   Fu  la  cottvba   tale  f 

'' che  lei 9  ec.  costrinse  a  destarsi,  Booc.  hot. 

S  n.  CorruBA  ilei  sale  :  dicono  i  Moìatorì 

per  Lo  stagionamento  del  sale  nelle  calda je. 


Pietra  cotta  .  -  V.  Colto  add. 

CÒTULA:  8.  £  T.  BoUnico .  Sorta  di  pian- 
ta, che  produce  fio;«Uim  gialli.  Gotula  /e- 

'coturnato,  TA:  add.  Cattato  di  co- 
tunio ,  Cotumipedo .  Chiabr.  Poemi*  Crud,  rim, 
-  V.  Elmato. 

COTURNICE:  s.  f  Cotoniiee  , Tolgannente 
Quaclia  •  V.  OJlomice ,  e  Quaglia. 
CUTURNÌPEDO  :  add.  Coturnato  .   Buon. 

COTURNO:  s.  m.  Cothumus,  Caharf  al- 
to, o  stivaletto  a  mezza  gamba,  usato  già 
nel  rappresentar  le  tragedie  j  opp<^to  «  Socco . 
//  coTDBNo  è  conveniente  a*  personaggi  tra^ 

gici . 

§  r.  CoTUBiro  :  figur.  per  La  tragedia  stiessa . 
Onde  Materia  da  cotubhi  ,  vale  Argomento 
di  tragedia;  Cosa  da  rappresentarsi  in  tragico 
componimento.  Materia  da  corvBiri,  e  non 
da  socchi .  Ciriff.  Calv.  Petr. 

S  3.  Calzare  il  cotubro  ed  il  socco  i  vale 
Comporre  tragedie  e  commedie/  Essere  au- 
tore tragico  e  comico  .  Aljfar.  Vale  ^  anche 
Bappresentar  in  tragedia  e  m  commedia . 

COURBARÌL:  8.  m.  T.  del  Commercio. 
Gomma  del  Courbarìl.  -  V.  Anema. 

COVA:  s.  f.  Cubile .  Coro.  Èdivenutasede 
di  arbori ...  e  cova  di  lupi .  Fir.  dis.  au. 

S  I.  Cova  :  per  Guscio  di  testuggine . 

S  a.  Cova:  per  Covatura  delle  chioccie , 
tacchine  e  simih  ,  dicono  comunemente  i  Con- 
tadini .  Principiar  la  cova  • 

S  3.  Cova  :  per  Nido,  Taiia,Bacherattola, 
dove  s'annidano  le  formicola .  Cova  delle for* 
micole  .  Bocc.  Com.  D. 

S  4.  Cova  :  per  Tenuta  di  varie  poMeisio- 
tii.  Si  fece  compromesso  e  remissione  per  le 
dette  partii  e  aggiudicassi  e  lodassi ^  ai 
detti  Marchesi  appartenere  eerta  cova  ,  e 
parti  di  essi  beni .  Scrittura  del  i^oS. 

COVACCiNO:  s.  m.  Specie  di  sduacdalt 
per  lo  pii\  di  pasta  noit  lievita  ,che  si  fii  cuo- 
cere soUo  le  ceneri .  Dicendo  ,  che  si  puole 
ancor  campare  senza  forni ,  e  mangiar  d^ 
GOYAcciM.  Neri  Sainin. 
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^covicelo:        l  8.  m.  Lusirum.  Luogor" 

COViCCFOLO  :  J  dove  dorme  e  riposa 
l'animale.  Esso  sarà  coVAcaoLO  di  dragoni 
e  pastura  degli  struxzoti.  Mor.  S.  Greg.  Si 
può  intendere  del  covacciolo,  o  luogo  dove 
dorme  e  #'  acquatta  la  vìpera .  Red.  Vip. 

S  ,1.  CovAccio  :  per  Quei  nido  che  ai  fanno 
le  néstie,  in  cui  partorire.  Le  fiere  tutte  y 
chi'n  siepe  e  chi  tn  cova,  Fanno  il  covao- 
aò  pel  parto  futuro,  Fir.  rim. 

S  2.  CovAcaoLo:  per  simil.  Letto.  Sssere 
stata  trovata  al  covacciolo  dal  marito  con 
1^1.  Cecch.  Ine. 

COVANTE  :  add.  d' ogni  g.  Fovèns .  Che 
cova .  Jmperoceìiè  da  quelli  (  pidocchi  )  qtumda 
^  accrescono  f  il  piU  delle  colombe  covarti 
sono  offese,  Cresc. 

§.  dovANTs:  per  simil.  dicesi  Di  maligno 
umore  che  covi .  Marcia  covartb  nella  ca- 
vernosità delle  piaghe  • 

COVARE:  V.  a.  Incubare.  Propriamenta 
lo  Star  degli  uccelli  in  sulV  uova  per  riscal- 
darle ,  acciocch'  elle  nascano .  -  V.  Nido . 
GovAB  Vuova, 

S  I.  Usasi  ancora  assol.  Se  Puova  de*  pa^^ 
vani  alle  galline  si  pongono  scusa  le  nuidri 
dal  oovabb  .  Crac 

S  9-  Covabb  :  per  simil  vale  Star  sempr» 
allato  a  una  persona  .che  si  ama  ;  Coki  varia  • 
Stava  sempre  a  cov  a  bla  ejar  pissi  pissi  com 
essa  lei .  varch.«  Suoc 

S  3.  Pure  per  simiL  covai  sé  medesimo ,  <p 
oovABSi  :  vale  Starsi  a  poltrire  nel  letto .  Aon 
potendo  dormire  ,  stia  nulladimeno  in  letta 
a  poltrire  f  ed  a  covabi  sé  medesima,  Red. 
cons. 

S  i.  Covami  :  per' Riscaldare  semplicemen- 
te. Cavano  loro  gli  occhi  (  le  mulacchie  )  a 
COVARGLI  fino  a  tanto  che  e  penne  sono  lora 
rimesse.  Frane  Saoch.  Op.  div. 

§  5.  Covabb  :  v.  n.  Stare  acquattato  :  e  di- 
cesi  figur.  delle  Cose  nascoste ,  che  non  si  veg- 
gono ,  e  poi  dopo  qualche  tempo  si  appalesano; 
e  dicesi  principalmente  del  fuoco,  nella  pesta 
degli  umori  del  corpo  e  di  alcuni  vapon. 

^  6.  Covabb:  mcuf  yale  Nudrir  nell'animo 
alcun  affetto  d'odio,  di  sdegno,  di  vendet-> 
ta,  ec.  senza  darlo  a  divedere  ;  fomentarlo  den^ 
tro  di  sé.  -  V.  Allettare. 

§  j.  Covabb  il  male:  vale  Tenerlo  occulto  ; 
Soffrirlo. 

S  8.  Covabb  il  fuoco  e  covabb  là  cenerei 
dicesi  di  Chi  sti^  di  continuo  presso  al  fuoco 
per  iscaldarst. 

S  9-  Covabb  :  per  Racchiudere  insidie.  Nido 
di  tradimenti  in  cui  si  cova  Quanto  mal  pen 
la  Mondo  oggi  si  spande.  Petr. 

S  IO.  Onde  dicesi  in  prov.  Gatta  a  mucina 
ci  COVA.  -  V.  Gatta. 

S  II*  GovAu:  li  dioe  ancht  dell'Acqua 
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f UgnaDte  che  non  ha  esito ,  e  Jto  fenna .  // 
Sito  della  terra  non  sia  sì  piano^  che  C  acqua 
«  COYI,  né  sì  repente  che  tutta  se  n*  esca .  Cr. 

S  <^  CoTAiE  :  s'txsa  figur.  in  due  sigoìficati 
diversi ,  o  piutlosio  coatrarj ,  perchè  volendo 
dire  y  che  una  casa ,  o  altro  luoffo  sia  hasso  y 
rispetto  a*  luoghi  y  che  dintorno  gU  soprastanno, 
dicesi  E' cova,  cioè  E  più  basso  (fogli  altri, 
forse  perchè  le  galline  quando  covano  stanno 
acquattate  e  basse;  e  cosi  d'una  fìJ>brìc«  si 
dice  anco  che  cova  »  quando  non  ha  altcna 
proporzionata  alla  sua  hrgbezza . 

S  i3.  Ma  perchè  le  gala  uè  soprastanno  alP 
uova  che  da  esse  son  covante,  quindi  è  che 
Covare  si  pone  anche  talora  per  Istare  di  so- 
pra ,  ed  £.^sere  più  eminente  .  Dominare ,  So^ 
-vrastàre.  J^  de* più  forti  castelli  di  Toscana , 
«  COVA ,  e  soprasta  a  Poppi  al  di  sopra  poco 
pia  d"  un  miglio .  G.  YilL  Che  negli  assalti 
Ja  fortuna    cova.  Fr.  Sacch.  rim. 

S  i4-  Un  covAKB  :  usato  in  fona  di  sost. 
Tale  Una  covata .  Onde  Esserci  per  un  cov  a  a 
^tuova^  modo  bisso,  che  vale  Esserci  per 
assai .  Serd.  Prov, 

$  i5.  jdi'ere,  o  Esservi  una  cosa  covata  : 
Maniera  irouica  usitatisslma  appresso  il  volgo . 
rispondendo  a  chi  ricerca  di  qualche  cosa ,  m 
CUI  si  maoca ,  quasi  si  voglia  dire  :  Eccola  cui 
pronta y  e  come  uscita  or  ora  di   covo.   &- 
«    snile  a  quell' altra  :   KVè   costì,   ammannita. 
Il  Fagiuoll  in  più  luoghi:  Come  e* è  bianche'^ 
ria  da  tavolai  E  c^  è  la  biancherìa  coykTk  . 
-^  Un*  Accademia  di  musica  ?  E  qui  e*  enno 
i  musichieri  covati.   Il    Baldovioi  nel  ano 
dramma,  fii  dire  a  due  de' suoi  ioierlocutorì 
vor.  Che  nuove  Àfone?  mon.  Io  P  ho    costì 
COVATE.  VKir.  Che  risposte  garbate ,  doh  Vone 
eh'  io  deggb  averle  belle  e  pronte  per  ,  ap- 
pagare la  vostra  curiosità  • 
^COVkTK:  8.  l  Puilatio.    Quella   miantità 
d' uoruf  che  in  una  volta  cova  l' uccello . 

S  I.  Covata  di  bambini:  detto  figur.  Tale 
Quantità  di  fidinoli.  NidiaU.  Lìbr,  son* 

§  3.  Pure  ^ur.  Cattiva  nidiau,  o  persona 
malnata  y  e  dicesi  altrui  per  ingiuria  •  Tu  se' 
wia  COVATA  assai  cattiva .  PaUff. 

§  3.  Covata  :  pure  figur.  fu  detto  della  Vite 
parlandosi  dell'annue  sue  produzioni,  onde 
2m  terza  covata  ,  vale  11  terao  anno  eh'  es<- 
«a  produce  uva .  Non  matita  la  vite  di  tre 
volte  Iti  terza  covata.  Dav.  Colt. 

%  i.  Le  covATa    di   alcuno;  diconsi   pure 

Sur.  Le  Pratiche  segrete ,  le  Trame ,  le  Ma- 
inazioni.  Tu  non  credi  cìC  io  conosca   P 
animo  tuo  e  le  tue  covate.  Varch.  Suoc 

COVATÌCCIO,  CIA:  add.  Incubans.  .Di- 
eposto  a  covare. 
§.  Onde  Gallina  covaticcia  :  che  vale  Chioc- 
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COVATO,  TA.  add.  da  Covaw.   Prendi 


tette  HOMI  COVATI  per  sette  giorni  sotto  la 
gallina.  Libr.  cur.  malat 

§.  Avere ,  o  Esservi  una  cosa  covata  :  per 
ironia,  vale  Nou  l\evere}  o  nou  esservi. -V. 
Covare. 

COVATURA  :  a.  £ .  Incubatus  .  Il  tempo 
del  covare,  e  II  covare  stesso .  L'  uova ,  ec. 
acquistano,  a  mio  credere,  il  principio  della 
loro  GOVAToaA.  Red.  oss.  an.  La  pavonessa 
per  la  seconda  covatueà  ne  farà  quattro  . 
Pallad.  C4vATeaA  delU  galline ,  de'  cohm- 
bif  ec. 

COVAZIÒNE  :  i.  f.  Il  covare .  La  cova- 
nova  de*  sette  giorni  ^  e  non  di  piii  né  di  me- 
no ,  €C.  necessarissima.  Libr.  cur.  malatt. 

C0VAZ20:  a.  m.  Covacelo:  e  figur.  Casa 
patria  «modo  basso.  Bern.  rim, 

COVELLB:  Voce  Romagnuola  poco  usata 
nd  Fiorentino,  fuorché  da  qualche  couUdino , 
e  vale  Qualcosa  •  Nel  Decameronc  trovasi  Ca- 
vell*,  per  lo  stesso»  quasi  dal  Lat.  Quod 
velUs,  cioè,  Gò  che  tu  vorresti.  Non  co- 
viui,  cioè  Niuna  cosa,  Nulla.  F'uoitu  nul- 
la? quel  nulla  at  mio  paese  sidtcecoyzhLBn 
Red.  lett 

C©VERCflIilRE,COVERCHIiTO ,  CO- 
VERCHIÈLLA,  CO VÈRCHIO .  V .  Copcr  - 
chiare  »  Coperchiato ,  Coperchiella ,  Coperchio. 

COVERTA  :  a.  £  Ephyppium .  Lo  stesso 
che  Coperta»  Copertina  e  Covertina.  V. 

gì.  Covaeta:  per  lo  Palco,  o  ponte  su- 
periore deila  nave  ,  cioè  Quello  ove  si  mano- 
vra y  e  che  non  è  coperto  da  altro  ponte .  Co- 
vaaTA  del  cassero ,  -<  Essere ,  stare  in  co- 
vaaTA .  -  Fatto  sovra  covaaTA  la  figliuola  del 
Jte  venire,  Bocc  nov.  V una  coli* altra  s* in^ 
toppa  Tanto  y  che  t  acqua  in  covsaTA  su  baU 
sa,  Hoi*i(. 

S  3.  Coveeta:  per  met  Scusa,  Pretesto;. 
Sotto  la  covaaTA  del  comparatico  %ee.  pia  e 
pik  volte  si  trovarono  insieme  .  Bocc.  nov- 
E  per  venire  a  questo  fine  sotto  nuove  co- 
vaara  si  combattè  .  Cron.  MorelL 

COVERTAMÈNTE  :  avv.  Copertamente .  V. 

COVERTÀRE:  V.  a.  Lo  stesso  che  Copri- 
re* cosi  al  proprio,  come  al  figur.  -  V.  Co- 
prire. F'enkti  gli  detti  asini  a  lui  a  Firenze 
mandò  per  uno  banderaio ,  volendo  sapere 
quanto  scarlatto  avea  a  levare  per  coveetae- 
OLt.  Frane.  Sacch.  iiov. 

COVERTiTO,  TA:  add,  da  Covertarc. 
Fra  questi  v'ebbe  bene  settemila  a  gran  cn^- 
valli  covEETATi  di  maglia  di  ferro,  G.  Vili» 
0  Hfadre ,  partiti  quinci ,  che  Giansone  fu 
nozse ,  egli  ornatissimo  cavalca  cavalli  ro- 
vaaTATi  et  oro.  Ovid.  Pist.  Donogli,  ec.  cioè 
il  cavallo  covsaTATO.  Cron.  Morell.  Soprav- 
venne il  covEKTATO  Cavallo .  Fav.  Esop. 

§.  Nel  Blasone  si  dice  :  Cavallo  s/renato 
coVAaTETO  di  bianco , 
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-■  COVERTÌNA:  «.  f.  Stragiilum .  Ln  copcrUi 
che  si  pouc  ^opra  la  sella  a  CRvalli^  ricascante 
sin  presso  a  terra  :  e  oggi  più  coimiaemcn- 
te  Quella  che  si  attacca  alla  scila,  e  ciioprc 
la   groppa  del   cavallo.    Cov^htins   di  scnr- 

latlo . 

COVERTISSIMO ,  MA  :  add.  Siip.  di  Co- 
verto. Copertissimo. 

COVERTO:  s.  ìXL.*Tectum ,  Lo  stésso  che 
Coperto.  V. 

COVERTO,  TA  :  add.  da  Covrire,-  e  s'usa 
ugualmente  al  proprio,  che  ^l  figiir.  E  quei 
che  *n  tese  il  mio  parlar  coyehto, 

COVERTÒJO .  -  V.  Copenoji^ .    , 

COVERTÙRA:  s.  f.  Oopcrturm.  Per  false 
ragioni  .  .  .  che  hanno  somiglianza  y  e  co- 
VLRTrnA  di  vero,  Tes.  Br. 

COVIDKRE:  Voc.  ant.  Desiderare.  V. 

COVTDIGIA.  -  V.  e  di  Cupidigia. 

COVIDÒSO  :  add.  -  V.  e  di   Qipido . 

COVIÈLLO:«.  m.  Maschera  che  fìnge  il 
Trasonc  di  TerenrJo,  ovvero  uno  sciocco  che 
fa  il  bravaccio .  Covisllo  cioè  FacoxneUa , 
nome  Napoletano  ;  mascltcva  che  JingQ  i^r» 
bravo  sciocco ,  la  -quale  s*  aggrottcsca  con 
Jorgli  i  bttfli  alla  épagnuofa  col  nero  di 
brace.  Min.  Malm.  Con  tanta  ici^giadria  U 
piti  pratico  covti:i'i«o  Non  sajhre  la  ^  lucia  ^ 
Fag.  riin.  -  V.  Maschere  da  commedia . 

COVIÈRE:  s.  in.  Nome  dì  ufficiò  ue'Mo- 
ìiastcrj  de'  Monaci ,  £01*80  Colui  ct|e  soprain- 
tendeva  alle  cove ,  o  pi-cdj  rustici  del  Mone- 
stero  .  —  V.  Cova . 

COVIGIÀRSI  :  n.  J).  Voc.  ani.  Ricoverar» 
come  in  un  ce  vile,  Riscrrarsi. 

CO  VIGLIO  :  5.  m.  Alveare .  Copiglio  ,  Cas- 
setta da  pecchie.   ' 

COVILE:  s.  m.  Lusirum  ;  fcrarum  cubile , 
Luogo  ovei  dorme  e  si  riposa  rauiinfile;  Co- 
v.icciolo,  Covo,  Covolo  ;  e  più  largn:uente 
^lido  »  Letto,  Ricetto,  Fo.ssa,  Buca,GruiU, 
Tana ,  Caverna .  CoviI'B  oscuro  >  nascosto  fra 
macchie  e  spine,  duro,  fetidi),  profondo* 
-  Tm  volpe  tornando  al  covilb  »  ec  non  tro- 
vando i  figliuoli  s  ec.  Fav.  Esop.  Non  è  da 
farsi  le  maraviglie  ,  se  tra*  calcinacci ,  ec.  i 
ragni  abbiano  fatto  i  loro  nidi  e  i  loro  00* 
VILI.  Red.  Ins. 

§  I.  Covile  :  figur.  per  Luogo  dove  si  ri- 
coverano molti  facinorosi .  Covile  de* pirati 
Turcomani,  Algar.  Viagg. 

S  2.  Covile  :  pur  figur.  per  Letto.  Ed  esco 
del  COVILE  a  mattutino.  LiK  Soii. 

§  3.  In  prov.  Aprile  cava  la  vecchia  del 
COVILE  :  e  vale  che  D'  aprile  comincia  «4  es- 
ser calda  r  aria .  ^ 

ti  4-  CoviLF.  :  Cubilia  .  Buchi  nelle  mura- 
glie ,  dove  poggiano  i  travicelli  de'  ponti  de' 
Muratoli  ;  forse  cosi  detti  dal  covar  iu  r%<i 
gli    iirriHi.  Cinedo    che    si   lasciassero    ntlle 


forti  marqghe  fabbricate  di  pietre  quadrate 
f/itesti  ferri ,  e  buchi  y  e  covili  di  travi  f  e 
travicelli  per  comodo  di  farvi  ponti  e  in- 
voluti dove  fMtcre  stare  le  maeslranse  in 
caso  che  i  muri  avessero  bisogno  di  risar- 
cimento. Lauiì..Iez,  ant,    . 

CÓVO,  e  COVOLO:  s.  m.  Cubile.  Covi- 
le .  CoYp  della  lepre ,  del  cignale ,  del  lupo . 
-  Altri  .  allato  a*  ioovoli  delle  talpe  fanno 
caverne.  Pallad. 

S  I.  Fare  M  coyo  :  vale  Fare  il  nido . 

g  3.  Figur.  e  iu  modo  basso»  vale  Dima- 
rare.  Stanziarsi,  lo  per  me  intendo  farmi 
un  tratto  il  covo ,  Dove  tegnan  le  donne  . 
Buon.  Fter. 

S  3.  Iq  prov.  Pigliar  la  lepre  a  covo  :  vale 
Prenderla  ^  o  IJrovarla  Terme , 

§  4*  £  per  met  dioesi  dell'Abbattersi  a  tro 
vate  chiccncMÌe  tppunto  in  acconcio  de'  (atti 
suoi . 

§  5.  Onde  Trovare ,  ce.  alcuno  a  coyo  \ 
per  si  Ulti,  vale  Io  stesso. 

COVOLO:  s.  m.  T.  de'MineraWisli.Quel 
metallo  che  nelle  nrime  fusioni  dell'  argento 
yiei^  sepA'ato  nel  toi'molo  dal  coufiiislagiiu,  e 
che  contiene  piombo  od  argento ,,  e  talvolta 
anche  oro.  Biring.  PiroL  -  V.   Miueralogia  • 

§.  Covofco*  per  Covo.  V. 
-     COVONCELLO  :  s.  m.  dim,  di  Covone . 

COVONCÌNO:  s.  m.  dim.  di  Covone.  Co- 
vonccjlo .  Salvia.  )ett. 

COVÓNE:  s.  m.  Manipulus,  Quel  fiscetto 
di  paglia  legata  »  ^  che  fanno  i  mietitori  nel 
mietere .  Quasi  un  cotore  y  o  manelle  delle 
primaje  della  futura  biada  .  Gun.  Par.  Le- 
gare i  QOVOKt.  -  Im  jioglia  che  si  vende  a 

GOVOKI .  . 

COVRIMÈN TO .  COVRIRE ,  COVRITÒ- 
RE,  COVRITÙRA.  -  V.  Copiimenlo,  Co- 
prire ,  Copritore  ,  Copritura . 

COZIÒNE:  s.  f  Ccctlo.  C<»ciUira;  L'atto 
di  suocero.  //  quale  ha  nella  sua  cuziokb 
fuoco  grande  e  forte  .  Cr. 

$.  CoziO!fE  :  per  Coticozione  ,  Digestione  . 
Cibi  difacil  coEio^E  .  -  E  P  una  superflui  fa 
della  prima  digestione  j  cicò  cozjokb,  la  quale 
si  fa  nello  stomaco  e  nelle  bndella .  Vulg. 
Ras.  Per  possente  cagione  adducono  alcuni 
la  putredine  stessa ,  r</  altri  la  naturale  <«h 
Ei«NE.  Reti.  Ins. 

COZZANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  cozza  . 
Segìier,pal.*  Ap. 

COZZARE:  v.  a.  Corna  petere  .  Il  percuo- 
tere e  ferire  che  fanno  gli  aiiiiiiiili  ooruuit 
colle  corna.  Urtare,-  Dar  di  cc)/.zo,  Fare  a* 
cozzi  :  si  Aflopera  pure  nel  neutro ,  e  nctitr. 
pas».  Ognuno  fugge  il  bue  che  cozaa  .  ~ 
Duo  becchi  cozzako  insieme  .  -  Pt^nder  cn^ 
ra ,  che  non  si  feriscano ,  o  c/te  non  si  u>zr 
zi.^o  .  Cresc 
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.,  §  f.  GozaukKB  :  per  mct.  Pcrcaotere ,  Urta- 
^re.  Fomiti  di  molte  scale  e  bolcioni .  fer- 
rati da  COZZA  UE  ìe  mura  della  città.  M.  VilL 
^la  dcbbe  aver  provato  con  che  corno  coz- 
^^4>  f^li  uomini,  Laso.  Gclos.  E  saprebbe 
anco  dare  a  una  pillotta ,  Quando  mal  bai- 
aa,  0  quando  al  ietto  cQzzk.  Meo».  Sa L 
.  §  a.  GozzAas  :  p«r  Incontrare ,  Àbbaiterai . 
'Pia  oìtra  cmque  miglia  si  cozza  in  Cascina , 
^ finalmente  e' enira  nell'amica  «  famosa 
ciUà  di  Pisa .  Varch.  6lo^.  .  .     . 

.  S  3.  Per  8ÌIUÌL  €;QV4fti  insieme ,  m  <Uoe  di 
Coloro  che  vcogoao  in  dÙMcnsione;  lo  cbe  d»- 
ceà.  anche  Urlare  .V.  .... 

!      §  4.  Cozza»  col  nutro  o  co'iwiriowwo/i  *  o 
stmiU  :  dicesi  di  Chi  tento   cose   iropoMÌbaì , 
o  si  mette  a  oontr»8Ur«  «oo  chi  è  più  po- 
tente di  sé  .        .         ^  ^  , 
COZZiTA:   5.   t   Colpo   dato   Qouando; 

Cozzo . 

COZZATOLE:  rerb.  m.Che  ooiie.  Teii- 
go  ,  vengo ,  o  cozjiAToai  delle  stalle,  ptar^ 
diano  del  pastore  Ciclope .  Salvin.  Eunp- 

COZZO:  s.  m.  Cornuum  icìux  La  iacoltà, 
€  l'atto  di  cozzare.  Quel  che  insegna  agli 
augelli  il  canto  e 7  w/o,  JTnesci  U  moto, 
ed  a'  montoni  il  cozzo.  Tas».  Am.  / 

Cozzo  :  Vaie  anche  Colpo ,  Ferita  fatta  coa- 
pando ,  Quali  Da  rote  infranti ,  o  da  coki , 
o  da  cozzi  Laceri»  Buon.  Pier. 

§  I.  Cozzo:  per  mct  Urto.  In  eterno  ver- 
ranno alti  duo  COZZI .  Dnnt.  Inf. 

§  a.  Dar  di  cozzo  i  vale  Incontrare  ^  In- 
toppare ,  Abbattersi  in  checché  sia  .  Per 
non'  smarrirsi ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In 
cosa  ,  che*l  molesti ,  0  forse  ancida .  Daut 
Ptirg. 

§  5.  Dar  di  coazo:  figur.  vale  Opporsi, 
ContrasUre .  Che  ;;iova  nella  fata  dar  di 
cozzo?  Daot.  E  dato  di  Cozzo  in  essay  con 
loro  dannàggiojse  ne  tornarono  a  Bologna* 
M.  Vili. 

§  4.  Fare  d  cozzi  :  lo  stesao  che  Conare 
in  tuUri  suoi  significati. 

COZZOiNE:  s.  n?.  Equorum  mango.  Mez- 
zano, e  Sensale  di  cavalli.  Cozzoni,  Mani- 
schaìchi ,  iSeZ/rt/ ,  ed  altri  mezuini  y  stimato- 
ri di  bestie  mutine ,  asinine ,  cat*alline  gei' 
bcllabiliy  tenuti  a  tener  un  quadernuCK'io 
scardo ,  e  marchiato  del  segno  ael  ministro . 
Band.  aut. 

§.  E  per  simìl.  Cozzone:  dìccsi  anche  per 
Mezzano  di  checchessin  .  f^oi,  che  siete  coa- 
zoKB  degli  uomini  vivi,  che  sarete  eUmque 
delle  statue  ?  Vi  oc  Mart.  leti. 

CRà:  voce  finta  ad  ìm»t«zionc  del  verso 
deUa  cornaceli  (a  .  Se  la  cornacchia  e'  è,  gridi 
cnk  crX  .  Fr.  Siicch.  rim. 

CRABRÒ>K:  s.  ni.  lo  stesso  che  Calabro- 
ne. Bcndf.  leti. 
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CRàGCA  :  s.  f.  Noma  vote,  d' una  Specie 
di  pianta  nociva  al  grano .  Zaver,  Monetti . 

CllACHÈTTA  :  s  f  Franzesismo  di  alcuni 
Sarti.  Sliiimeuto  di  ferro ,  detto  Quadrello .  V. 

CRAI:  Voce  corrotta  dal   Lat.   Cras,    che 
vale  Domani .  E  non  dura  la  festa ,  ma  do^, 
mane ,  cbai  ,  e  poserai .  Morg.  ^ 

§.  Fra  Jacopone  da  Todi  attrìbnisce  questo 
verso  all^  Cornacchia.  Se  andando  in  caAi« 
in  caAi  9  La  cornacchia  hai  d^  seguire . 

CRÀNEO.  yoc.  Bis.  Cranio .  V. 

CRANIO^  6.  m.  CivuifiifM. Osso  del  capo» 
che  a  foggia  di  volta,  cuopre  e  difende  il 
cervello  dell'animale.  //  geakio  del  cervio  s* 
innalia  in  due  eminenze  'olte  quattro  ditat 
ilcd.  esp.  nak  V  osso  del  csario  rotto  o 
smimasaio .  Volg.  Me».  //  cbaneo  è  una  cu" 
vita  inegualmente  rotonda  y  composta  d^  otta 
ossa,  uno  della  fronte  ,  uno  del  sincipite  ^ 
uno  dell*  occipite  y  due  petrosi  ^  uno  sfenoide^ 
e  r  ìdUmo  etmoide  ,  insieme  congiunti  per 
me%%o  di  varie  suture  y  cioè  coronale^  sagit' 
tale  ^  lamhoid^,  squammosay  sfenoidea,  et'- 
moidea .  Zainboa  Voc  Dis.  -  V.  Osteologia . 
Capo  . 

CRlPOLA:  t.  £  Lo  stesso  che  Crapu- 
U.  V. 

GRAPOLÀRE.  V.  Crapulare. 

CRÀPULA  :  s.  £  Crapula .  Eccesso  vtzior 
50  ed  abituale  nel  mangiare  e  nel  bere, 
Crapulosità.  -  Y.  Gola,  Ingordigia.  Ckapula 
wrgoanosa  ,  dannosa ,  smoderata  »  grave  , 
brutale .  -  Darsi  alle  caAPVLS  ,  immergersi 
nelle  crapule  .  -  Gola ,  ingordigia ,  voraci- 
tà ^  non  sono-  sinonimi;  ma  ponno  essere 
cagione  della  ckapula  . 

§.  Cbapitla:  in  senso  più  ristretto ,  sì  prende 
anche  per  Bagordo,  Stravizzo,  Disordine  nel 
mangiare  e  uà  bere  .  //  soldato  risvegliato- 
si come  da  una  grave  crapula  ì  Fir.  As. 

CRAPULARE:  V.  n.  Crapulari.  Far  ba- 
gordi, o  stravizzi.  Disordinare  nel  mangiare 
e  nel  bere,  Darsi  bel  tempo,  caApOLAKDo/Jcr 
ogni  piaggia*  -  crapular  giorno  e  notte*  - 
V*  Diluviare ,  Scamascialare ,  Bagordare  . 

CRAPULÓNE:  8.  m.  Helluo  .  Colui,  che 
è  dato  alla  crapula.  -  V.  Goloso,  Divorato- 
re ,  //  ricco  CRAPULOUX  del  vangelo .  Gorgio- 
ne  y  Tavemajo ,  non  sono  esattamente  sino- 
nimi . 

CRAPULOSITX.  :  s.  m.  Propriamente  II 
vizio  della  crapula ,  sebbene  sin  stalo  ancbe 
detto  delP  effetto  della  crapula  i slessa .  Qrie^o 
avviene  per  la  soverchia  crapulosita  e  ri- 
pienezza, Libr.  cur.  mal. 

CRASI  :  8.  L  T.  Medico  .  Gnslo,  Tempe- 
ramento 9  o  sia  Stalo  naturale  del  sangue.  Il 
suo  opposte»  e  Discrasìa. 

CRASSEZZA:  s.  f.  Crassities  .  Astratto  di 
Crasso*  La  polpa  de^  tamarindi  lungamente 
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usata  inàurrh  nel  sangue  una  temperata  cbì»- 
8EZZA .  Ucd.  leu. 

CRASSiSSIMO,  MA:  add. Sup.  di  Crasso . 
CwaìiL  dif.^  Capr, 

CRASSÌZIE:  s.  f.  Voc.  Lat.  CrassUies. 
Grossezza,  Crassezza,  Dcusìtà  de' fluidi.  Qua- 
lunque  differenza  si  ritrovi  tra  la  crassizte 
delV acqua,  e  quella  delVaria,  GaliL  Gali. 

CRASSO ,  SA:  add.  Crassus.  Gnsao,  Den- 
so,  Troppo  consistente . 

S  I.  Ignoranza  cia8S4  ,  Errar  cbasso,  o 
simili:  vale  IgDoranza  grandissima,  e  in  oosa 
vecessaria  o  importante  a  sapersi,  Error  ma* 
sifesto  e  non  isciisabile  •  Ignoranta  crassa  e 
supina  j  è  detta  per  metafora  del ^  uomo  cba9- 
so  e  supino,  il  quale  non  vede  eziandio 
quelle  cose  che  innanii  sono  loro.  Haestruzz. 

^  2.  Intestini  crassi  :  cbiamansi  da'  Noto- 
misti  n  Geco,  ilColoa  ed  il  Retto. -Y.  In- 
testini . 

CRÀSTINÒ  ,  NA:  add.  Crastimts.  ]>el  di 
YcgnenU;  ed  è  voce  latina,  che  sarebbe' af- 
fettata ,  sebbene  ci  sia  rimasto  il  derivato  Pro- 
crastinare. V. 

CRATÈGO:  s.  m.  CraUgus,  CraUogonum. 
T.  Bounlco .  Specie  di  pianta  che  nasce  ne' 
luoghi  ombrosi  e  fra  ^li  sterpi,  con  foglie 
mollo  acute,  e  seme  sunile  al  miglio.  È  il 
Crateogono  del  Mattiolo. 

CRATÈRA  :  s.  f.  dal  Lat  Craier .  Vaso  o 
coppa  di  bocca  spasa ,  per  uso  di  bere .  Fuori 
del  verso ,  o  parlando  negli  antichi  Romani , 
sarebbe  oggidì  voce  affettata  .  -  Y.  Tazza, 
Cratere,  i^occ  Tes.  Magai,  rim. 

CRATERE:  s.  m.  Yoc  Lat.  Crater.  Lo 
stesso  che  Cratera  •  Coppa  •  Tazza .  Buon. 
Fier. 

^  I.  Crateri:  per  simil.  dicesi  dagli  Scrit- 
tori naturali  L'  apertura  che  è  nella  sommiti 
de'  vulcini ,  per  cui  buttan  fuoco  . 

S  3.  Craterb  :  T.  Didascalico  degli  Scrittori 
Idraulici.  Lo  stesso  che  Pescina.  Y. 

t)  3.  Crateri  :  T.  Astronomico  .  Costella- 
ztone  dell'  emisfero  australe ,  detta  piùcomun. 
la  Tazza.  //  crater  nella  mezza  spira,  e 
alVidtima  Stanne  sopra  V  immagine  del  corvo, 
Salvin.  Arai. 

CRAYÀNA.*  s.  f  Francesismo  Marinaresco . 
-  Y.  e  di  Ostriche  da  direna . 

CRAYÀTTA  :  s  f  Llnfea  fascia .  Pazzo- 
letto  ;  o  Pezzuola  di  turbante ,  o  d' altro  panno 
finissimo,  che  si  porta  al  collo.  Corvatta  ed 
anco  Croatta. 

GRAZIA  :  s.  f  SorU  di  moneta  della  To- 
scana ,  di  valore  di  cinque  quattrini ,  cioè  l' ot- 
tava parte  d' un  giulio  o  paolo . 

CREANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  crea'. 

CREANZA  :  s.  f  Educatio  .  Ammaestra- 
mento di  costumi.  Oggidì  dicesi  Educazione. 
Questo  era  difetto  della  natura ,  impedita 


f  non  solamente  e  guidata  male  dalla  trMpo 
delicata  creanza  della  sua  fanciullesMa .  Slot* 
Eur. 

^  I.  CMEAifzA:  più  comnn.  st  prende  per 
Costume ,' Maniera  di  trHliare,odt  procederò 
nel  viver  civile  ;  e  prendesi  in  buona  ^  e  io 
mala  parte.  Gvilti,  Onestà ,  Gentilezza ,  Cor- 
tesia ,  o  al  contrario  Inciviltà ,  Rustichezza  » 
Rozzezza ,  Zotichezza  ,  Scortesia .  Con  dileUto 
c'insegna  le  catAirzi.  Allog.  Jpprender  crbak- 
ZA .  -  Ufficio  ili  cRBAi«zA .  -  Cortcse  cmzAitsA 
di  parole.  -  Disciplina  e  crrauza  di  eosttt-  ' 
mi, 

S  3.  Onde  Buona  crkahza  ,  e  Mala  criam^ 
ZL ,  vale  Buono  o  Cattivo  costume . 

S  3.  Crbaitza:  per  Rispetto,  Riverenza. 
Ecco  gua'l  podestà:  quella  CMMknAyE quelUe 
reverenza  abbiasi  a  lui  Di  ritirarsi  indietro» 
Buon.  Fier. 

^  4-  /n  termine  di  creanza  :  che  anche  di- 
cesi  Termine  assolutamente  y  senz*  altro  ag- 
^unto,  vale  In  modo;  o  maniera  civile  5  Coa 
civiltà . 

CREANZUTO ,  TA  :  add.  Che  ha  creanza  ; 
Ben  accostumato ,  Morigerato .  Fa  un  beW  in*- 
chin  la  CRBAirzuTA  strega,  Ner.  Samin.  It 
ragno  crearzuto  personagpo.  Dopo  il  salut9 
interrogò  la  gatta .  Fag.  rim. 

CREARE:  v.  a.  Creare,  Fur  qualche  cosa 
di  niente.  Trar  dal  nulla;  ed  in  questo  sign» 
non  si  dice  fuorché  di  Dio .  Creare  è  di  nulla 
fare  qualche  cosa .  BuL  Par.  5.  a.  -  Y.  Caos  » 
Creazione,  Creatore. 

S  I.  Crzàrb  :  per  Originara .  //  tempo  crb A 
le  usante ,  e  consumale  altresì  il  temito . 
GalaL 

S  a.  Crbarz  ;  per  Gostituira ,  Eleggere ,  Or- 
dinare novella|netttev  Li  Perugini  crearoho  otto 
ambasciadori  •  M.  YiU.  //  primo  facitore  di 
Paladini  non  ne  seppe  tanti  c^i^h^n  y  che  essa 
di  loro  soli  potesse  fare  oste .  Bocc.  Cond. 

S  3.  Creare:  per  Ammaestrare  ,  Istruire. 
//  ite ,  ec,  chiese  appresso  il  puttino  ,  /Tr 
CREARLO  nella  sua  Corte  con  quei  costumi  ^  ee* 
che  si  convengono  y  ce.  a*  Principi  grandi  » 
Stor.  Eur. 

S  4.  Crbarb:  per  Niidrire,  Allevare.  L'a- 
mor grande ,  cA  10  vi  porto ,  per  essermi  sin» 
ila  fanciullo  creato  (altri  legge  ricreato  )  in 
questo  lago ,  mi  sforza  aver  di  voi  pietà  in. 
tanto  pericoloso  accidente,  Fir.  disc.* 

CRÈATICO,  CA:  add.  T.  Anatomico .  Ap- 
partenente al  pancreas.  Red.  lett, 

CREATÌYO,  YA:  add.  Checraa. 

CREATO  :  s.  m.  Alumnus .  Servo,  Allievo» 
Persona  dipendente^  Creatura  .  Appartato  in 
quella  da  tutti  gli  altri  ^  fuori  che  solamente 
da  un  suo  cRBATo,  di  cui  egli  molto  si  Ji-^ 
da**a.  Sior.  Eur. 

CREATO  9  TA  :  add.  da  Creare . 
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*  S  I.  Ben  CIBATO:  si  dice  di  Chi  è  di  buoni 
oosluniì .  —  V.  Gculile  . 

g  2.  Ben  CREATO:  per  Felicissimo ,  Fprtuna- 
tameute  osilo,  Predestinato,  Beato,  Efelto  da 
Sio  air  eterna  gloria .  O  ben  cibato  spirilo 
eh'  a'  rai  Di  vita  eterna  la  dolce%%a  senti  ! 
Dani.  Par. 

$  5.  £  per  contnirìo  Mai  cbbato,  per  In- 
felicissimo, Nato  per  somma  sventura^  Dan- 
nato. O  sovra  tiUH  mal  cabata  plebei  Dant 

Ini 

§  4.  E  Mal  cibato:  Chi  h  senza  creanza^ 
Che  non  sa*  t  buoni  termitti  o  costumi.  -  y. 
Rozzo  . 

S  5.  Cbiato  :  per  Limitato ,  Finito .  Segner, 
Cr.  instr. 

CREATURA:  s.  f.  Creatura.  Cosi  l'usò 
Cino  da  Pisloja  per  la  rima  ;  né  perciò  Ul 
licenza  s'accorderebbe  ogfjidi  a  chicche  sia. 

CREATORE  :  v.  ni.  Creator  .  Che  crea  ; 
Che  trae  dal  nulla  :  a  Dio  solo  s' attribuisce 
tal  nome ,  E  eia  un  medesimo  cbbatobb  tutte 
V  anime ,  ec,  create .  Bocc.  noy. 

§.  Creatobb:  in  forza  d'  add.  Fattore,  Fa- 
citore,  Cagion  prima.  Jl  supremo  V  onnipO' 
tenie  y  il  sapientissimo  Ckbatobb.  -  "V.  Dio, 
L' inf^ct^no  ckeatobs  di  V.  S.  lilustriss,  prò- 
duce  sèmpre  nuovi  e  nobilissimi  parti.  Red. 
lelt 

CREATRICE:  vcrb.  f.  Crcnfri*.  Che  crea . 

//  misterio  della   santa  Trinità  cbbatbicb. 

Padre ,  Figliuolo  ^    e   Spirito    Santo .   Esp. 

Yang.  La  prima  cagione  cbbatbicb  di  tutte 

le  cose.  Teol.  MisL 

CREATURA:  s.  f.  Creatura.  Ogni  cosa 
creata .  Ogni  cosa  creata  è  crbatuba  .  BuL 
Purg.  //  tempo  fue  cominciato  per  le  cbba- 
tubb  ,  e  non  te  cbbatubb  per  lo  tempo  . 
Tcs.  Br. 

S  i>  Crb  ATURA  .-  per  Persona  umana .  Oltre 
n  centomila  cbbatorx  umane  si  crede  per 
certo ,  ec.  essere  stati  di  vita  tolti,  Bocc. 
Introd.  Era  una  delle  piit  belle  cexatorb  , 
che  mai  dalla  natura  fosse  stata  formata  . 
Bocc.  nov.  Che  perfetta  potea  esser  la  cafeA- 
TUBA.  Bocc  nov. 

•  S  a.  Cbb atuba:  dicest  popolarmente  per 
Bambino.  Nel  mandar  le  cbbatubz  a  batte- 
simo possano  usare  un  mantellino  di  qual- 
sivoglia  drappo .  Band,  ant 

S  3.  Crb  A  TUBA  :  per  Colui  eh*  è  stato  sotto 
la  disciplina  d'alcuno,  o  allevato ,  e  tirato 
innanzi  da  lui.  Egli  era  cbb  a  tuba  del  Papa. 
G.  Vili.  Essendo  cbb  atuba  ,  o  per  usare  la 
poce  propria  loro,  clientoli  M Mario.  Borg. 

'  Oriff    Fir 

:  CREATURÈLLA  :  s.  C  Dim.  dì  Creatura . 
ma  dicesi  per  Io  più  per  dispregio .  J^  come 
dunque  non  si  vergognarono  d' inchinarsi  ad 

*  una  marmaglia  di  cbeatuu^us  Ì  Se^^a  Fred. 
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I-  CREATURINE:  s,  m.  Dim.  di  Creatora, 
Creaturella ,  e  dicesi  in  buona  parte .  Una 
cbbatubina  di  garbo  ^  e  senza  fiele  in  corpo . 
AUeg. 

CREAZIÓNE:  s.  f.  Cneatio.  Formaziono 
dal  nulla .  -  Y.  Creare .  Questa  sta  la  ca- 
gione della  cbbazion  delie  cose .  S.  Ag.  C  D. 

§.  Cbbaziobb:  per  Elezione.  Con  agiati 
bicchieri  focero  allegrezza  della  cbbazionb 
del  nuovissimo  Principe,  Fir.  As. 

CRÈBRO,  BRA:  add.  Yoc.  Lat  usaU tal- 
volta con  leggiadrìa  da'  Poeti ,  ma  per  lo  più 
per  la  rima  ',  •  vale  Sposso,  Denso  ^  Frequen- 
te.  .^ ,  dove  fece  le  strida  più  crebre  ,  Con. 
tm  batter  di  man  gire  alle  Stelle,  Ar.   Fur. 

CRÉCCHIA  :  s.  f.  Erica  vulgaris .  T.  de* 
Semplicisti  L*  Erica  dei  Mattiolo ,  volg.  detta 
Scopa  meschina. 

CREDÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  e  talora  sost 
Credens.  Che  crede.  Abramo  è  detto  il  Pa- 
dre <ÌS' CBEBBIf  TI  . 

CREDÈNZA  :  s.  £  Fides .  Atto  dell*  intel- 
letto, per  cui  a  (Ferma,  acconsentendo  a  che 
che  sia  detto  ^  su  la  fede  di  chi  lo  dice;  e  per 
lo  più  si  usa  in  materia  di  religione  .  Fede . 
Cbebbmza  ferma  y  indubitata  ^  perfetta ,  co- 
stante f  certa ,  sicura ,  piena  ,  dubbiosa  ,  va- 
na, fallace  ^  ingannatrice.  -  V.  Credulità. 
Stare  ostinato  in  sulla  sua  cbeijEkza  .  -  Cosa 
sopra,  o  oltre  ogni  csxmvzk grande ,- Por- 
tare f  avere  ferma  cbbdbkza  .  -  Ma  pure 
ostinato  'sulla  sua  cbbdbmza  volger  non  si 
lasciava .  Bocc.  noy.  Ma  tuttavia  per  li  filo" 
sofi  conoscituno  noi  meglio  la  vera  cbedkkza. 
di  Gesù  Cristo  .  Tes.  Br.  Conciofossecosa- 
ché aspri  movimenti  di  guerra  affliggessero 
lungamente  molte  provincie  della  cristiana 
CREDENZA.  Libr.  Dicer.  Quando  Vuomo  eve- 
nuto a  battesimo  e  a  credenza  ,  i7  Diavolo 
che  avea  nel  corpo ,  se  n'  esoe .  Grad.  S-  Gir. 

S  I.  Cbbdbivza:  per  Opinione  ^  Pensiero. 
Egli  questo  credendo  y  e  dilettandogli  y  da 
falsa  GBEDEKZA  ingannato  d*  esser  con  costei 
stette,  Bocc.  nov.  In  questo  capitolo  tocca 
P  autore  un'  altra  eretica  cbedsnza  y  della 
quale  fa  autore  Acazio.  Com.  Inf:  E  Tage- 
te ,  e  Tarcon  quei  di  Tessaglia  y  MelantpO'* 
dcy  e  Chirony  eh*  avean  ctLimzKZK  Di  fermar 
le  saette  in  mano  a  Giove  ?  Alam.  Colt  Se 
però  questa  mia  credenza  non  fa  torto  alla 
fecondissima  vena  del  mio  amatissimo  sig* 
Fdicaja .  Red.  lett. 

.§  a.  Cbbdehza  :  pur  Credito  ,  Stima  •  Li  tre 
fratelli  non  solamente  la  cbedbnza  perdero- 
no ,  ma  volendo  coloro  ,  che  aver  doveano , 
esser  pagati ,  furono  stóltamente  presi ,  Bocc. 
nov.  **  y^  Estimazione,  Credito . 

§  3.  Cbedbnza  :  per  Segretezza  ,  Segreto  . 
Misila  ad  indugio,  e  feci  lor  giurare  crb- 
w»zA  j  e  non  per  maliua  la  inditgiai.  Din. 
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Gomp.  /^  qmali  raghnanterUi  CiUandriJto 
posto  orecchie ,  ec,  sentendo  che  non  era 
CttBDBNZA  ,  si  congiunse  con  loro  .  Boco.  nov. 
E  chi  parola  dtita ,  ot'wr  della  in  chkdbnza 
dice  e  spande.  Frane  Barb.  Promise  di  far 
ia  della  impresa  sesretamenle ,  ec*  coman- 
dando la  CREDENZA.  .  G.  Vili. 

§  4.  Tener  cakdxnxa  :  vale  Non  manifesU- 
re,  Tener  segrsto.  Non  ridire  quello  che  h 
stato  detto  iu  coabdeoza  .  Ove  voi  mi  pro^ 
tnelliaie  -,  ce.  di  tenerlomi  CRSDfiX2A  .  £  uor. 
La  madre  che  gli  avea  promesso  di  tener 
CBEDBNZA  ,  il  manifestò  ad  un*  altra  donna  ^ 
e  quella  ad  un*  altra .  Nov,  ont.  Se  io  cre- 
dessi y  che  tu  mi  tenessi  ckedekia,  10  ti  di- 
rei un  pensiero  che  io  ho  avuto  pia  volte . 
Tocc.  Giamp. 

S  5.  Dare ,  o  Aver  credenza  :  vale  Dar 
fede ,  Pi*estar  fede  ;  Credere  .  Dando  cbedbxza, 
a  quel  che  non  è  t'ero.  Ar.  Fur, E fjer daiie 
di  ciò  rnh  intera  credenza  .  -  lo  non  so  so 
avuto  ha  cfrdbrea  |  die  io  mài  da  voi  amalo 
fossi.  Bocc.  nov. 

^  6.  Crbdbkza  :  per  V  Atto  del  credere» 
cic>è ,  Fidare  altrui  aul  credilo .  /  miseri  cre- 
ditori diserti  ,  .  per  le  folli  crbdekzb,  e  le 
malvage  agguaglianze  .  G.  Vili. 
'  §  7.  Onde  A  crrdekza  ,  posto  avrerb*  co' 
\evUi  Vendere  ,  Dare ,  Lavorare ,  Pi^ti^re  e 
simili,  vale  Vendere,  o  Lavoraro,  Coinpra^ 
i*e ,  re.  senza  ricevere  o  dare  il  prcazo  subito , 
ina  per  riceverlo  o  darlo  in  altro  tempo ,  che 
perciò  dicGsr  anco  Fendere,  comprare ,  ce. 
pù"*  tempi . 

§  8.  Quindi  il  prov.  Chi  dà  a  credeva 
Sfmccìa  assai,  perde  l'amico,  e  i  danari 
non  ha  mai^  ed  il  senso  è  chiaro. 

§  9  -^  credenza  :  vale  anche  Senza  propo- 
silo ,  Senza  fundaniento .  Chi  ha  squudraio 
ben  la  quintessenza ,  Dice ,  eh*  ella  non  ha 
color  nessuno ,  E  che  quel  giallo  v*  è  posto 
a  CRBDRKZA  .  Vftrch.  rim.  Co^à  a cebdeiiza  in- 
sacca nel  frugnuolo .  Malin. 

§  IO.  Far  checchessia  a  caBDeMZA  :  vale 
Farlo  senza  occasione  ,  o  per  nonnulla . 

§  II.  Lettera f  o  Breve  di  credenza  :  vale 
Credenziale ,  Avevano  gli  Amhasciadori  let- 
tere di  credenza  a  quattro  Cardtnali .  Varirh. 
Stor.  A  questi  fecion  una  lettera  di  creden- 
za .  Varcli.  Stor. 

§  la.  Lettera  di  credenza  :  dicesi  nnchc 
coinun.  Quella  lettera  di  cambio,  in  virtti  «li 
cui  il  presentatore ,  al  quale  è  intcsUbi ,  può, 
quando  che  sia  y  riscuotere  una  somma  di  da^ 
uaro  dal  trattario. 

§  i3.  Credenza  .  Eocperimentum'.  Saggio,^ 
Prova,  Esprdenza,  la  quale  fa  credere.  E 
se  tu  credi  forse  eh*  io  V  inganni  y  Fatti  i'er 
Ivi,  e  ftUU  far  c:rki)Enz\  Colle  tue  mani  al 
leinbo  de*  tuoi  panni .  Dant.  Purg. 


S.14.  CaaiNMrzA:  per  Fede,  Una  della ffrtn 
ogali .  -  V. .  Fede  . 

^  i5.  Credenza  :  Prceguslatio  .  L' assaggiare 
che  fauno  g\\  ae.:i\c\ìi  e  i  ct»ppieri  delle  vi-' 
vaude  e  delle  bevande  ^  prima  di  servirne  il 
loro  Sigilore.  Far  la  credenza.  -  d*  ogni 
cosa  che  in  tavola  tnene  Sèmpre  faceva  la 
CREDENZA  e'/  so^gio .  Morg. 

S  16.  Credere  a:  ^^ac»5.  L*Armbrìo|  entro* 
al  quale  si  ripongono  e  eonset^ano  ^li  arne- 
si ed  avan^  della  mensa ,  q  vi  ai  imbandì, 
scono  i  hicchìert ,  vasi  e  piattelli  per  lo  ser- 
vigio della  medesima  lavala  ^  ^  ualie  case  de* 
grandi  la  stanza  medesiuM). 

$  17.  CacpEszA  :  Urnarium .  Tavola  che 
8*  onparccchia  pep  porvi  su  i  i>iatti,  ed  altro 
VQSeUaiiicnto  per  uso  della  mensa.  Alisi  sot- 
tosofira  ciò  che  era  su  per  le  tavole  e  su 
per  la  credenza  y  bicchieri^  guastade.  Fir.  As. 

§  18.  £  per  situil.  di  essa,  si  dice  Credenza 
pur  Quella  che  s*  apparecchia  ^  quuudo  dicoua 
la  Messa  i  Prelati. 

S  19  Dicesi   ancora*  di    Armario  o    luogo 
dove  possa  pararsi  il  Sacerdote,  in  difetto  di 
sagrestia .   Piccola  c&sder'za  ,  ove  manchi  Iw 
sagrestìa . 

S  30.  CnsiJeNZA  :  si  dice  oggi  anche  Y  Assor- 
timento di  vasellumeuti  e  piatterìa  per  scrvigicy 
della  tavola  o  della  credenza.    Fece  fare  unip 
CREDBNZA  di  majoUchc  in  Urbino.  Car.    lelt. 

S  ai.  Picliare  una  credenza  :  dicesi  del 
Cavallo,  «liorchfc  piglia  un  vìzio. 

CREDENZIALE:  add.  d'ogni  g.  Di  cre- 
denza y  Di  assicuranza . 

<>.  Z/^nera  CREDBi^zi ale  :  si  chiama  QuelU 
chi  presentano  gli  Ambasciadori  e  gli  Inviati 
per  esser  riconosciuti  e  creduti  per  tali,  e 
perchè  negli  affavi  che  trattano ,  sia  loro  pre- 
stata firdc  . 

CnKDENZlÈRi :  s.  f  Abacus.  Armadio, 
Credenza  ,  dowc  si  ripongono  le  cose  da  man- 
giare,  fìnrgh.  Man, 

CREDENZIÈRE  :  s.  m.  ^  secretis  .  Se- 
gretario, e  Uomo  che  tenga  segreto  ,*  Coufidco- 
le.  Credciizicri  nel  caso  retto  del  singolare  si 
trova  nrgli  anlichi ,  siccome  in  altri  iioiwi  di 
siniiglinnte  terminazione.  -  V.  Bolliglierc. 

f.  OarDEffZiERR  :  oggi  più  comun.  si  dice 
C«»lui  che  ba  la  cura  della  credenza. 

CREDERE:  v.  a.  Credere.  Prestare  o  Por- 
ger felle.  Porre  fede  in  .  .  .  Dar  creden/,a . 
Essere  intiinamenle  persuaso.  Avere,  Tener 
per  certo  ciò  che  altri  dice ,  e  oltre  al  scnUui. 
att.  »'  adopera  anche  nel  n.  e  nel  n.  p.  Questo 
verbo  fu  talora  alterato  dagli  Antichi  m  alcuno 
delle  sue  viiri,  dicendo  Orco  per  Credo .  Crc- 
se ,  pei*  Credette .  Per  esser  creso ,  cioè  Per 
esser  credulo.  Io  cresi,  egli  erose y  per  Cre- 
dei, Credette ;[  ma  oggidì  non  si*  può  sentire. 
lo  veggio  che  tu  cudi  queste  iiose  Pcrch'  io  le 
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^Tfko f  ma  non  vedi  cornei  Hìochè ie som  en$* 

'  ante  sono  ascosa .  Dant.*  Par.  Caedia  per  cer^ 

io  f  pienamente  %  intevamente  ,  Jcrmamente  , 

éiì  leggieri ,  scioccanienie  ,  fuaUttmente .  -  Se 

così  CUBI  mai   cbkdi  .  —  Non   mi  si   lascia 

CAIDBBS . 

%  I.  Far  cbkdsub  ,(6  Dare  a  cMiitaR:  vaU 
Ptosuaderey  p4Hr  i<t  |mi  il<£ilso. 

S  a*  Crederc:  por  Aver  opÌDÌone;  Essere 
in  opinione;  Pcrsua<irr$i,  D.ir«i  nd  intcmlere; 
Tenere ,  Pens:irc  .  Ani  piagnemmo  coiai  c/ie 
noi  ctfeDBVAMO  Tedaldo .  -  £'acendo.>i  a  om- 
DBRS ,  che  quel/o  a.ìor  si  convegno,  che  air 
Coltre.  Bocc.  Introd.  Datti  tu  a-  cbb&bri, 
che  nelle  cose  umane  sia  costansa ,  o  Jer^ 
mezu»  alcuna  ?  Boes.  Yarcli.  Come  cbb*  che 
Fabbriùo  Si  faccia  lieto  ?  Pctr.  cans.  Non 
errar  cogli  sciocc/U  ,  Né  parlar  dice  o  cbb- 
DBBB  a  lor  modo.'  Pctr..  Cnnz.  Io  stentava 
mollo  a  cftXDBRB  f  clic  in  cotesla  città ,  eck  •* 
y,  S*  ha  ragione  a  cbedKbb  ,  che  il  «9.  Hic- 
rinrdi  Pisano  fosse  un  gran  valentuomo . 
ned  lett 

^  3»  Darsi  ^  o  Farsi  a  chi^eri  :  Tale  Cre- 
dere, Darsi  ad  ìoteudcre,  Stimare,  Riputa*- 
re.  £  tu  ti  dai  a  cdedcrb  di  poter  ritenere 
P  empito  della  ruota  che  gira  semjjre  ?  Boex. 
Vardi.  Fannosi  a  cabuerk  che  da  purità  cT 
smimo  proceda .  Booa  nor. 

Si.  CRiDBRÈt  per  U^ibidire.  Mentre  ai 
governo  ancor  caaDB  la  pela .  Petr.  cnn»« 

S  5.  Crrdsrb:  detto  assol.  tale  Tener  la* 
Fede  cristiana.'  Quelli  è  dirittamente  beato  ^ 
ette  CREDE  dirittamente ,  Tes.  Br.  Ed  io  ri- 
spoTP.io:  io  CREDO  in  moio  Dio  g^  solo  ed  eter^ 
no,  Dant.  Par 

§  G.  In  modo  pror.  Non  credkrb  dal  tetto 
in  sn:  vale  Credere  poco,  o  pùnto  nelle com 
deU  I  nostra  Frde  .  Essere  tra  mal  Cristiano . 

§  7.  Creder r:  mìe  anche  Fidare,  Dare  a 
credenza.  Tempi  non  son  da  crrdrr  senta 
pe^ni  f  Se'  lupi  i  panni  portan  delV  agnello . 
Belline  son.  Chi  troppo  cbeds  al/in  resta 
/aiuto.  Monigl.  Dr. 

S  8.  Credehb  :  passtramente ,'  per  Essere  in 
Fede ,  Ayer  credito .  Erano  sommamente  ctjt" 
DUTi  dn  Ogni  mercatante .  Bocc.  «or.  Ogni 
altro  mena  tante  ne  fu  sospetto  e  MALcafl- 
BCTO.  G.  Vili. 

§  a  i^tar  del  credere:  hi  T.  Mercantile, 
vale  Esser  mnltcvadore . 

S  IO.  Non  caEDBRE  al  Santo ,  se  non  fa 
miracoli:  modo  prorcrb.  che  significa  Non 
credere  che  una  cosa  possa  intervenire,  fin- 
ché non  si  Tede  seguire;  e  per  lo  più  s*usa 
in  occasione  d* ammonire,  o  rinfircctare.  // 
tale  è  stato  piit  volte  at'i*ertito  di  non  con- 
tinuare a  fare  quella  tale  operazione ,  per- 
%hè  gliene  potrebbe  seguir  male  ,  ma  egli 
^»linato  non  cu  ere  al  Santo ,  se  non  fa  mi* 

Diz.  Univ.  T  II 


rmcolii  do&^  Non  d&  retta  acli  arfertìnienfi'; 
ma  vuol  seguitare ,  finché  la  diagrazia  gli  suc- 
ceda. Min.  Maìm. 

gli.  Creder  sulla  parola:  si  dice  del.  Cre» 
dere  senza  altra  aicuru  ,  che  della  promessa 
di  parola .  Così  come  fae  quegli  onore  ali* 
uomoy  che  gli  caSDB  sopra  sua  semplice  pa^ 
rola.  Esp.  P.  N. 

S  13.  Dicesi  in  modo  provefb.  Chi  fa  quel 
che  non  dee ,  gV  intennen  quel  che  e'  non 
CREDE  j  ci<iè  Gli  aTTÌeoe  eontro  a  mia  vogKa  • 

CREDÈ VOLE:  add.  d;ogiii  g.  -  V.  Cre- 
dibile, che  è  Toce  più  nsttata. 

CREDÌBILE:  add.  d*ogni  g.  Credibilis. 
Che  può,  o  Che  dere  esser  crednto.  Cosa 
non  CRSDiRiLa  y  ma  vera .  -  V.  Probabile  ^ 
Incredibila. 

§  r.  CRRDiBtCE  :  per  Cibalo .  Creditolb  è- 
quegli  y  Jthe  sema  testimOniaata  dà  fede  e 
credenza.  Tcs.  Brun. 

S  X.  («REDiBiLt:  per  Putaliro ,  Creduto ,  Sti- 
mato. Urbano  ciò  udendo,  e  dalla  madre 
confortato  a  far  quello  f  che  il  suo  credtbil 
padre    dicca  «  come   fonato ,  ec.  Booc.  Urb. 

CREDIBILISSIMO  «  MA  s  add.  Sup.  di 
eludibile  . 

CREDIBILITÀ  :  8.  f.  CredibaHas.»  Motivi 
sui  qu^Ai  si  Appoggia  la  credenza .  È  notabile 
ciò,  che  poco  appresso  porta' Aristotile  per 
la  cREDiBiLrrl  oe'  sogni .  Salrin.  disc* 

$.  Nello  stile  Dogmatico,  s*  tua  comune- 
mente  in  questa  frase.  Motivi  di  cbbdibiutI 
cioè  I  0iotm  die  si  hanno  di  credere ,  che 
una  cosa  è  vera.  Segner,  incr*  Magai,  ec,  ^ 
V.  Miscredenza. 

CREDIBILMENTE:  avr.  CredibUiter .  In 
modo  da  credersi .  jì  me  partf.  che  tengano 
pia  cRCDinLMEKra  ^ue//f  I  che  attribuiscono 
a  lui  quelli  i5o.  salmi.  S.  Ag".  C.  D. 

CREDITO:  a^  m.  Bonun^  nomen.  Opinio- 
ne ,  che  uno  sia  in  buono  «tato,  la  cmal  cosa 
ùi,  che  altri  facilmente  gli  crede  i  «mari ,  e 
le  mercani^ .  Buon  credito.,  gran  caaDrro. 
-  Egli  e  in  buon  cannio  •  •  Egli  trovereb- 
be centomila  scudi  sul  suo  caBunro .  -  Z^ 
tutto  fferderono  U  crewto»  e  JàlUrono  di 
pagare  .  G.  Vili  -  V.  Discredilo . 

S  i.  OiEDtTO  :  Creditum.  QneDo  che  s* ha 
ad  avere  da  altrui  «  quasi  ^' iuteoda  come  cosa 
data  sulla  lede 5  ea  è  l'opposto  di  Ddblto.M 
dubbio  gli  rimase,  ad  lasciar  potesse  suffi- 
ciente a  riscuoter  suoi  crediti  .  Bocc.  dov- 

§  1.  Dar  CREDITO,  e  Mettere  in  credito: 
vale  Scrivere,  o  notare  nella  parte  del  credi- 
to alcuna  partita  . 

f;  3.  D»  questo  figur.  Dar  cixdito  .*  vale  Dar 
fede.  Credere,  Fidarsi.  J5Jr/c  ha  una  lingue, 
che  potrebbe  radere ,   Cosi   ben  taglia ,  e  'l 
pndron  gli  dà  cB sdito  .  Ar.  Cass.  Danne  ai&^ 
DITO  a  nie^  cA'  il  ver  ti  dico^  Beni.  OrL    - 
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^  4-  CuMTO  .*  Eanstimaiio .  Góolrarìo  di 
IJItcràdito .  Buon  nome ,  Buonn  laiiia ,  Ripu- 
UsxMK  .  -  V.  Fama  ,  Riputazione .  Salire  j 
venire  in  alto ,  in  sommo  caaDiTO .  -  Aequi^ 
Mar  CKBDiTo  e  riputazione .  •  Uomo  di  pro^ 
fonda  letteratura  ^  e  di  sommo  casDiTo  in 
tutte  le  filosofiche  specuJasioni ,  Red.  Ins. 

S  5.  Onde  Esser  in  caEDiro,  o  jiver  cmW" 
«ITO ,  dicesi  delle  Persone  di  stima ^  e  di  ya- 
lora  f  conosciute  dal  popolo  per  Ialine  si  dice 
•nebe  in  mala  peite*  come  &sere  in  casM- 
TO  di  ladro  ^  o  sìmik, 

S  6.  E4  Èssere  in  ci^ntro  »  e  Aver  cubduo  : 
dioesi  anche  delle  Hercantie  ,  allorché  hanno 
•pacdo  e  Tairlioao  assai . 

XREDITÒJO,  JA  :  add  CredibilU .  Dicesi 
di  cosa  da  credersi.  Credibile.  Ella  non  è 
CàBDiToiA.  Legff*  S.  Gio.  Batt. 

CREDITÒAfi:  Terb.  m.  Credens  .Che cre- 
ile .  Lo  matto  favellando  contra  'l  savio  .  . . 
irovb  non  solamente  uditori  y  ma  cainiToai . 
Petr.  noni.  ilL 

S  I.  CasDiToav  :  per  Golni ,  a  coi  è  doru- 
lo  danaro .  Andremo  a  lira  e  soldo  cogli 
altri  caaDiToai.  Sen.  ben.  Varch.  Chiunque 
v'era  per  debito  da  libbre  cento  ingiìi^  rima- 
nendo obbligato  al  suo  CBEDitoat .  G.  Vili. 
Avendo  fatto  giornalmenSe  debito  sopra  de^ 
hiio ,  temo  ora ,  che  ella  cominci  con  ri- 

gidesza  di  caxoiToas  astrignermi  daddovero . 
kcd.  lett.  occh.  Crboitobs  graduato,  e  cas- 
niToas  pignoratario .  -  V.  Graduato,  ec 

8  a.  Scantonare  i  cixDitoai .  •*  Y.  Scanto- 
nai. 

CREDITRiCE:  Tcib.  t  Creditrix.   Colei, 

che  crede,  e  Colei  a   cai   è  dovuto  danaro. 

Contentandosi  questa  sua  cnemmcz  sol  ^che 

il  ^^f^f^o  ,  ec.  sia  messo  in  casa,  Ambr.  Cof. 

.     CREDO  :  s.  m.  coli'  E  Urgo  .   Symbolum 

Apòstolorum .  Cosi  assolutamente  si  dico  per 

lo  Simbolo  degli  Apostoli ,  nella  guisa  che  si 

;  dice  Pa^mostro  r  Orazione  ]>omenicale  f  pren- 

.  deodo  la  dcnomioasioue  dalla  prima   parola , 

*  con  cui  comincia .  In  due  casni .  BeUin.  Boc- 

di.  Il  lumacone  in  tanfo  temjfo ,  che  si  di" 

rebbono  sei  cibm  i  se  ne  muore  intirizuUo  • 

Red.  Oss.  an. 

%.  Oikle  /n  Ufi  cmo ,  e  Nel  tempo  y  o  Nello 
spazio  di  un  etano  y  e  simili  :  yagliono  In 
tanto  tempo  che  si  reciterebbe  il  Credo. 

CREDO USSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Cre- 
dulo. 

CREDULin ,  CREDUUTIBE ,  CREDU- 
lITiTE:  f.  £  Creduiitas,  FnciliU  a  crede- 
>Y  •  -  Y.  Scempiaggine.  Sorridea  della  ^  mia 
.  cnDouTi .  -  Amuover  la  sua  cabdulita  . 
S  CaBDOLiTA:  per  Sciocca  opinione  ^  Falsa 
mdenia  .  //  cattivello  di  ^Buccio  si  rimase 
con  onesta  cainoLiTÀ ,  aspettando  ogni  dì  f 
ch^  eUaJoue  gravida  •  Fr*  Sacch,  hot*  >,. 
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CRÈDULO ,  LA  :  add  Credtdsm  .  Afcvoìe' 
al  credere,  Che  di  leggieri  crede .  CorrìVo .  1Ì 
CBKDULO  volgo .  -  //  nutrito  pia  caaoirM»  ail* 
altrui  falsità ,  ec.  Booc.  noy. 
^  §.  CsBDULO  :  non  si  prende  tempre  hi  cat- 
tiva parte;  oode  Render  pia  casnirLo  alauHP 
Vtile  Renderlo  capace  di  oredere  f  Dimostrara 
ciò  che  si  vuol  persuadere .  Acciò  ella  possa  • 
rendere  coila  sua  facilità  pih  czzhvu  quelli  p 
che  .  .  ,  volessero  diminiùrnU  quella  iòde  ^  ' 
che  mi  si  pertiene,  Galil.  San. 

CREDUTO,  TA:  add.  da  Credei .  Avvi»  : 
in  credito,  in  riputasioney  in  fisdej  Stimalo.  ! 
Fa  le  tue  faccende  con  persone  fidate  . . .  «  . 
Steno  CBEOVTiy  e  del  loro  si  vegga  al  SoUm, 
GroD.  MorelL  Costoro  erana  uomini  cbbdctv 
e  buoni .  Yit  S.  Gio.  Batt  Pensi  di  mandm^ 
re  i  pih  eavj  e  discreti ,  e  quelli   che  fos^ 
sono  più  tenuti ,  e  cbbduti  infra  loro .  *YÌt. 
S.  Gio.  Batt.  Fece  pigliare  in  Pisa  Banduc* 
ciò  Buoncontif  ec  noma,  ec.  molto  caxncT» 
da' suoi  cittadini,    G.-  Yill.   Mandò  celata^' 
mente  una  femmina  al  Montale  a  uno  ch^ 
uvea   nome  BraecinOf  il  quale  era  lo  mag- 

fior  della   Terra  ^  e  '/  pUs  caanirro.  Stor. 
isL 

CRÈLIA:  t.  f.  Yooe  Fiorentina,  chesigni* 
fica  Contadina  làtlicciotta ^  vistosa  e  allegra. 

§.  CaxLU^  ed  anco  Gm:-siciice  pured^un« 
Donna  darìiera  che  si  butta  già,  e  veranienln 
plebea ,  o  come  dicono  i  Fiorentini ,  di  Ca* 
maldoli . 

CRÈMA  :  s.  i  Pingue  lactis.  Fior  di  latta  , 

§.  Crema:  dicesi  anco  oggidì  nelP  uso  co- 
mune Un  composto  di  latte  ^  tuorli  d*  uova  » 
farina  e  succherò,  dibattuti  iiisìeiiie,  e  rap* 
presi  al  fuoco;  e  dicesi,  Cbemìl  di  cioccofa- 
ta ,  di  caffè  »  ec,  secondo  il  sapore  o  l*  odoro 
predominante  sopra  ogùi  altro  ingrediente  cha 
vi  si  sia  mescolato. 

CREM ASTÈRE  :  add.  m.  CremasUr .  Noma 
de'  muscoli  sospensori  de'  testicoli  ;  e  s*  usa  an- 
che in  forza  di  sostantivo.  /  caBHASTsar  • 
Yoc.  Dis. 

CRÈMISI^  t.  m.  Coccineus  color.  Colore 
rosso  acceso;  Cbermbi.    Tignere  in  cbbhisi. 

CREMISINO^  NA;  add.  Coccineus,  Di 
colore  di  cremisi .  Seta  cumisina.  .  -*  Xn  caa* 
MisiKA .  Fag.  riiiì. 

§.  CaKinsiifo:  per  Drappo  di  color  di  cre- 
misi .  Dalla  chinea  covertala  di  catMUiMO  p  ec* 
raccolgo ,  ec  Red.  ann.  Dit 

CREMORE  :  s.  m.  La  parte  più  sottile ,  it 
fiore ,  o  r  estratto  d*  alrune  materie .  Si  bolla 
e  si  cuoca  il  miglio  abbronzalo  in  brodo  di 
vitella  y  e  se  ne  faccia  y  cotto  che  sarà^  ec* 
uno  o  cbbicobb  o  lattata.  Red  ìetL 

§.  CaRMoa  di  tartaro'.  La  parte  più  pum 
cavata  dalla  gruma  di  botte,  per- uso  di  me* 
dicina .  Cmmoa  di  tartaro  •  Red.  lett 
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GREM06I:  LotUHocheCranUuio.BeMà. 

leW. 

CREN  ;  t.  RI.  T.  BoUoioo .  Specie  di  pianta 
^itenae ,  le  cut  barbe  si  uiaogiaDO  per  eomdi- 
■lento  de*  cibi .  Barbe  M  caaic . 

CRENOLOGÌA:  s.  t  Greciamo  dé'Natu- 
valiaU ,  Discome  de' fonti  «  Torgioni, 

CREOLO  ;  i.  in.  Neologismo  storico.  No*. 

•M  ebe  si  4à  ad  un  Europeo  d*  orìgine  »  cbe 

sia  nato  in  America  • 

CREPÀCCI  A  :  s.  £  Voc.  ant  Grepaecio .  V. 

CREPACCÙRK  :  tooe  bassa,  e  poco  usata 

liiorì  dd  participio  Grepacciato .  V.  Aret.  rag. 

CREPACaÀTO ,  TA  :  add.  Voc.   ant.  Che 

ha  crepacci  ;  Pien    di    fissaure;   Sarepolato» 

«Cesso.  Muro  caapAcciATO. 

GREPiCCIO  :  s.  f.  Fessura  »  Apertura  pen- 
de. Crepatura  ..Oggidì  è  yoce  disusata  m  tal 
•ignificato . 

^  CasrAcao:  per  Malore  ebe  yiene  De| 
oiedi  del  eavaUo^  ed  è  una  crepatura  che  si 
ti  nelle  pastoje ,  e  al  nodello  sotto  le  barbette , 
la  quale  getta  dell'acqua  rossigna  e  fetente. 
Alcuni  Malisealciki  dicouo  Crepacela .  Il  ca- 
vallo ,  che  ha  in  tutti  i  piedi  crepacci  y  cioè 
rappe ,  e  non  può  guarire  f  è  di  minor  ya^ 
iore  .  Creso. 

CREPACUÒRE:  a.  m.  Angor.  Gran  tra- 
^mglio ,  o  eordoplio ,  quasi  ai  voglia  fiir  inteuf- 
dere ,  cbe  òppnme  e  strugge  il  cuore.  Se  ogni 
€osa  non  va  a  suo  modoy  sì  gii  è  un  caa- 
«Acvoaa .  Cabale  med.  cuor.  Quid  esser  dee 
U  caspAcuoRf  de^  reprobi .  Segoer.  Pred. 

CREPiGGlNE  :  s.  £  Fastidio  da  fiir  cie- 
|Mre  •  Jfascesse  daìV  invidia  ^  dalla  crbpao.- 
ciai  e  dalP  ansia ^  che  lo  stimolava  contra'l 
elisi urbo  della  qmete  umana,  AreL  rag.  Voce 
littssa  e  disusata. 

CREPAfiiÈLLA:  s.  £  Pfom^ago  europa. 
T.  Botanico.  Pianta,  altnincnti  detta  Erba 
8.  Antonio  e  Piombaggine.  V. 

CREPARE  :  ▼•  n.  Disrumpi  ,  Spaccarsi  j 
Fendersi  da  per  sé;  Aprirsi  in  iserepou  ;  Scop- 
piare, l'iero  granelli  crbpako  per  troppa 
piova .  Cresc  Io  ti  dico  »  che  tu  non  potrai 
vincere  if  agguagliarti  al  bue  ,  ma  [n  ve- 
rità  potresti  caiPAai.  FaT.  CS.-Y.  Screpola- 
My  Grepalura. 

S  I.  CasPARs:  per  Morire  a  un  tratto,  come 
larabbc  chi  di  fatto  scoppiasse.  Però  detto 
■ssol.  sena' altro  ,^  Crqpare  e^seinplioeuiente 
Morire  sono  sinonimi. 

S  %  Crspai  ha   eapoHo:  Tale  Affiiticario 
troppo;  Farlo  morire. 
S  3.  Grasso  a  cupa  pèlle  :  vale  Gmsi»- 
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S  4.  Mangiar  a  crrpa  pelle  ^  a  crbpa  pan- 
da t  a  CKÈTk  àorpo  :  irale  Mangiare  smodera- 
tamente 9  Mangiar  tanto  che  quasi  crepi  la 


$  5.  CaspARi  :  per  Esser   eoferohianieple 

pieno.  Atwt'O  di  forza  pieno  ^  volto  dentrOf 
cRKPA  in  carne  e  mendica  in  core,  Gum. 

S  6.  CaxPAa  deUe  risa  :  vale  Ridere  amo* 
dcratameute  • 

§  7.  CaapAs  di  fatica,  o  finuU:  vale  F*r 
ticar  sovcrcbiameoie  e  con  fiena* 

S  8.  CRapARS  il  cuore:  vale  Sentir  aommo 
dispiacere  o  dolore.'  Tu  V avesti  maschio  ner 
forti  bene  griparb  il  cuore .  Creo.  MorelL 

^  9.  Crspab  di  sdegno  f  di  dolor  e  di  vo^ 

Stia',  ec.  :  vale  Ever-  di  .soverchio  Adirato» 
addolorato,  j^nvogliato,  «e. 

§  IO  Crsparr:  dicèsi  anche  del  Cadere  al- 
trui gV  intestini  nello  scroto.-*  V.  Crepato* 

CREPITO,  TA:  add.  da  Crepare.  ^ 

S  I.  CaiPATo  :  per  Aggiunto  di  Cohii  »  cui 
sien  caduti  gì' intestini  Hello  scroto;  e  s'usa 
anche  in  fona  di  sost.  Attdava  largo  common 
CREPATO.  Fr.  Sacch  nov.  j^  ultiato  rimedio 
a*  CRXPATi .  Tes.  Prov. 

S  2.  Pure  in  ibrxa  di  sost  per  lo  flesso  che 
Crepatura y  Fessura.  /  colori  nel  seccarsi 
tirano  per  la  grosseua  loro  e  vengono  Oti 
aver  for%a  dijfar  que^CMzràtì,  Tesar. 

CREPATURA:  a.  £  Rima.  Fessura  .  Muro 
che  abbia  crepatura.  -  Y.  Peb.  CairATCRA 
delle  pietre  coite  in  forno . 

§  I.  Onde  Far  crbpaturàc  tale  Crepare  ; 
Aprirsi  in  iscrepoU. 

S  a.  Crrpatura  :  per  Malattia  nella  quale 
gV  intestini  cascano  per  lo  più  nello  scroto. 
-  V.  Ernia .  .      _ 

OtEPlTXCOLO:  a.  m.  Strumento  che  fa 
romore  e  ai  suona  nella  Settimana  santa  la 
vece  delle  campane .  -  V.  e  di  Tabella  • 

CREPITiNTE  :  add.  d' ogni  g.  Crepitans . 
Che  crepita.  Sannatt. 

CREPITARE  :  V.  n.  Yoa  Lat  Fare  atre- 

{»ito  ;  ScoppietUre  :  e  dicesi  propriamente  del 
uoco;  sebbene  si  trasfierisca  anche  ad  altre 
cose.  Sentesi  prima  il  crepitar  ^•'''^"•** 
Ruc  Ap.  CaspiTAim  foochi.  Bocc.  Flloc. 
Per  r  ampia  selva  grepitahdo  infesta  AgU 
alti  poggi  le  superbe  spalle .  Bemv.  E^ 

§.  Crefitarb:  dicesi  da' Chimici  quasi  nello 
stesso  significato  9  parlando  de'  sali  esposU  sul 
fuoco,  Deorepitare.  Isaii  caapiTAPO  ionio 
piii  fortemente  nelfooco^  quanto  pih  sona 
duri  fitti ,  densi  ed  ascùdU.  -  Y-  Decrepi- 
tare. 

CREPITO 9  e  CEEPOLlO:  s.  m.  Crepiius . 
Yoce  usata  da  alcuni  Medici.  Quel  romore  cho 
fanno  talvolta  le  ossa,  cagionato  da  alcuno 
malattie . 

CREPOLARE  :  V.  n.  Findi.  Fendersi, 
Screpolare.  Acciocché  non  crepoli  lo  smal^ 
to .  -  V.  Screpolare . 

CREPOUTO,  TA:  add  da  Crepola» . 
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éì  captfli  rìodutt,  incres|MiU.  Li  cui  capelli 
tran  chespi  ,  e  lunghi  y  e  d'oro*  Boce.  nov. 
Barba,  capellatura  cbcspa. 

'S  t.  CitBSFOy  o  ricduloi  dJcesi  da* Botanici 
delie  Foglie^  quando  il  margine  è  moltp  pie- 
ghettato ,  e  a  onde ,  a  gu««a  di  lalpaU .  Malva 
cai-SPAy  Cavolo  cusfo.  -  Cresc  M  palli- 
do e  cassFo  busso,  Bocc.  AineL  //  caespo 
busso  y  o  'l  tenerti  lenlisco.  Alam.  Colt. 

S  9.  Caisro  :  figur.  Torvus .  Brusco  y  Acci- 
pigliato .  jin tenore  /ter  lo  traverso  ,  eowviso 
caasro ,  ec.  rispose .  Guid.  G. 

S  3.  Il  CKBflPO  y  in  forza  di  sost.  dicesi  da' 
Parmcchierì  a  Quella  parie  de*capegli,  che 
t'increspa  ali*  insù  della  fronte  ^  e  da  lato  alle 
teinpia. 

S  4;  Caasro  :  dicesì'  da*  Tintori  perle  slesso 
die  Fiorata  .  Y. 

CRÈSPOLO:s.  m.  Piccola  crespa.  Leg- 
giere increspatura .  Di  mano  in  mano  die  va 
mancando  in  lei  il  sugo  e  V  umore.  ^  la  sua 
polpa ,  o  carne  .  .  ,  fa  certi  csespoli  ,  riti- 
randosi d*  ogni  intorno  .  Red.  leiL 

CRESPÒi>l£:  8.  m.  SorU  di  panno,  ordito 
di  seta ,  e  ripieno  di  stame  ;  che  riesce  alquan- 
to crespo ,  donde  ne  viene  la  dcnouiinaxione , 
ed  è  siifiile  allo  Spumielioiie ,  quale  perù  è 
tessuto  tutto  di  seU .  Jl  tirar  di  brettone 
Facendo  vela  il  l'ostro  di  cbbspohk  Lacero 
forrajuolo.  Fag  rira. 

CREdPOSO ,  SA  :  add.  Corrugatus .  Voce 
dell*  uso .  Crespo ,  Grinzoso .  Panno  floscio , 
caEsroso,  e  rado  come  unfilendtnte.  -  V, 
Cr.  in  Crespo. 

CRESTA:  s.  f  Crista.  Quella  carne  rossa 
a  merluzzi^  che  hanno  sopra  il  capo  i  galli 
e  le  galline ,  e  alcun  altro  uccello .  CwalU  ner- 
boruti colla  rosseggiante  cAzsrk  .  -  Come 
galli  nerboruti  colla  cbesta  levata,  proce- 
dono. 

Si*  CazsTA  :  per  simil.  La  cima  del  mo- 
rione  e  della  celata .  -  Y.  Crestiito . 

S  9.  CaaSTA:  per  met.  Tosta,  Capo.JPkron 
superba  cvaik  il  ior  signor  non  iengon  per 
.maggiore. 

§3.  Rizzar  ,  o  jdltar  la  cibsta  :  modi 
bassi  »  che  vagliono  Yenire  in  superbia  ;  tolu 
la  meC.  dal  gallo ,  il  quale  quando  entra  in 
frenesia,  gonfia,  e  fil«scegli  la  cresta,  e  pas- 
teggia còu  una  certa  iutrouizaatura  che  par 
superbie . 

^  §  4-,  B  Abbassar  la  cbbsta  :  Tale  il  contra- 
rio, cioè  Rendersi  umile. 

S  5.  Far  abbassar  la  csxssk  :  Scemare  e 
viM»  r  umore  e  1*  alterigia  . 

S  6.  GaasTà  del  muro  :  flioesi  Quel  termine 
•  icarpa ,  iatto  in  cima  de*  muri  divisori!  d' 
orti  e  corti ,  dalla  qual  cresta  si  viene  in  co- 
gnizione  del   padrotialo  dello   stesso   muro. 
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f.  ;.  CaifTA  :  Calantìca .  Abbi^ianeoto  Am  ' 
tengono  in  capo  le  donne.  Cbbsta.  a  cannoni^ 
Cini.  -  Cbbst4  con  galina  a  cannoncini-  — 
Cbesta  con  guarnizione  a  pieghe,  e  cannoli 
Cini.  -  Cbbsta  a  guarnizione  iucrstpaim*  — 
Cbbsta  da  notte  con  ale  e  pieghe. 

§8.  Cbbsta  :  per  Sorta  di  malore,  che 
viene  nelle  parti  vecgognose,  per  contagioa 
venerea. 

S  9.  Cbbsta:  per  SommiU  o  cima  sempU- 
cemente .  /  villani  s*  erano  l'iposti  per  I0 
CBBSTB  de*  colli ,  c/te  soprastaifano  le  vie  .  •• 
Da  una  parte  si  congiugnea  con  una  CBBSxa 
del  poggio  .  H.  Yill- 

^  ìo.  CatsTA  di  gtf//o  :  T.  Anatomico .  Sol- 
Ulissiina  smerlatura ,  che  si  osserva  su  V  ossa 
cribroso,  così  detta  dalla  sua  figura. 

CRESTÀJA  :  S,  £  Lavoratrice  di  creste  e 
d* altri  abl>i};liamenti ,  per  uso  delle  donne. 

CRESTÈLLA,  e  più  sovente  CRESTÈLLE 
nel  numero  del  più  :  T.  di  Tessitura .  Regoli 
di  un^  intelajatura ,  c\^  servono  a  lermare  i 
denti  del  pettine  del  lelafo  . 

CRESTOSO  ,  SA  :  add.  Cristatus .  Che  ba 
cresta,  Che  porta  cresta;  Crcstuto.  Gallo  ù 
galletto  cBBSTOso . 

CRÉSTÙTO,  TA:  add.  Cristatus.  Cre- 
stoso .  Storta  e  bitorzoluta ,  cf'  ogni  gallo 
Pih  gozzuto  €  CBBSTUTO,  pili  Superba .  Buon. 
Fier. 

§.  Cbbstuto  ,  ner  Che  ha  cresta  sul  imo 
rione ,  o  sulla  celata .  A  costoro  fui-ono  datm 
armi  dipinte  e  notabili  ,  ed  elmi  cbkstuti  • 
Liv.  M. 

CRETA:  i.  £  Creta.  Terra  tenace,  calca- 
ria  ,  secca ,  sottile ,  morbida  ,  che  macchia  ìm 
dita  e  la  carta,- e  proutamente  s' imbeve d' ac- 
qua, ma  sciiza  sciogliersi.  -  Y.  Argilla.  f^«- 
scilo  belio  ed  utile ,  Fatto  di  sozza  cbeta  . 
Fr.  Jac.  Tod.  La  cbeta  darà  vene  sottili 
(  d' arquii )  di  non  molto  buon  sapore.  Cresc. 
La  terra  da  stovif^lie  è  ut^a  specie  di  cbbta  . 

S  I.  Cb£TA  di  Spagna  :  chiamasi  una  Spe- 
cie di  talco  aoddiafano  ,  denso,  con  lamine 
minutissime ,  biancheggiante ,  e  talvolta  di  cu- 
Ior  verde. 

S  I;  Cbbta  nera:  dicesi  una  Specie  di  icbi  • 
sto  friabile ,  nero ,  che  macchia  le  dita . 

S  3.  Cbsta  :  usasi  pute  in  ibrza  d*  add.  La 
terra  cbbta  e  l'  argilla  sono  agli  orti  e  *»* 
loro  coltivatori  molto  nimiclie .  Cresc. 

CRETACEO,  CE  A:  add.  Cretaceus.  Che 
è  della  natura  della  creta  o  Che  e  composto 
e  pieno  di  creta.  Sedimento  .  .  .  insipido  • 
cRETAceo  ,  re.  Cocch.  Bagn.  Jiionti  caKTAcsi  • 

CRÈTAmÒ  :  t.  m.  Creianus .  Gritamo  o  Fi- 
nocchio marino.  Y. 

CREl^ÌNO  :  8.  m.  Yòce  della  Stona  mo- 
derna. ^onle  che  ti  dà  ad  Alcone  perenne 
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mutoley  ioMMala  e  con  gran  gotM  che  mm 
Msai  firqucQti  iu  ilcuoi  ptest .'  Nel  Valcse  si 
stima  fortunata  quella  casa  che  ha  un  ca^tiko  . 

CRETÒNE'.  s.  m.  T.  de*  Natumlistt .  Grossa 
fclda^di  crelA.  -èiardiesila  iropaia  me'  mozti 
di  csrro?iB. 

CU  ETOSO ,  SA  :  add.  Crefosms .  Di  qùth- 
lilA  di  crala  ;  Pieuo  di  crcU  ;  Argilloso.  Gam/ìo 
cssToso  •  -  Terra  grossa  e  crctosa  .  Cr«^ 
J9el  terrena  cbetum  mde  voile  le  viti  ph 
giian  bene .  Soder.  Colt. 

CRI  :  Lo  stesso  die  Crlcch.  V. 

CRÌA:  Si  t  Voc.  Gree.  Commcmortsiope 
(S  spic^ziona  dei  detti  o  Ditti  grayi  di  alcuna 
pcnona.  Salvin*  ¥Ìt.'Diog, 

CRI  ARE:  ▼.  a.  Lo  aiesso  che  Crara. 

$.  Cbiasi  :  per  meC  tale  Generare.  Cai4 
4*  amor  pensieri  »  atti  e  parole .  Petr.  son. 
Conciossiacosaché  dal  vapor  terrestre  ventoso 
sfrutti  si  cBitvo.  Cr. 

CRLATlVO,  CRIÀTO,  CRIATÒRE., 
CRIÀTRÌCR,  CRIATURA,  CRIAZIÒNE. 
•  V.  e  SGiÌTt  Cveatito  i  Creato  »  Creator» , 
Crratrioe ,  ec» 

CRIBRARE:  T.  a.  Toc  I^at  Cribrare .  Ta- 
gliare; chfl  s'usa  ancora  eoa  leggiadria  n^ 
coBiponiiueoti  poetici.  Di  cui  la  veccia  Nata 
con  lui  ,  né  'l  loglio  fuor  si  caisn* .  Ar.  Sat 

§.  E  caitaAis  :  per  met.  vale  Agitare,  Cum- 
snnoTcre,  ed  anche  I^urgare.  Zega  il  sor 
tasso  e  i  levi  spirti  cubia  .  Petr.  son.  Ltt  've 
tEirusche  voci  e  ctistA  e  affina  La  gran 
sumestra  e  deijmrlar  regina,  Red.  Ditir. 

CRIBRAZIONE  :  s.  £  Separuione  tuiin  per 
crìtm»/  e  figur.  Separazione  delle  parti  tenui 
dalle  parti  crasse  de'  fluidi  ne'  corpi  viTenti. 
Non  e  maravigliai^  se  convulse  le  glandule 
e  le  viscere  delP  abdomine  »  si  concerti  la 
«aiKAsioffB  de* fermenti,  Red.  cons. 

CRIBRIFÓRME:  add.  d*  ogni  g.  Cribri^ 
formisi  T.  Anatomico.  Dicesi  di  queir  Ossi- 
callo  che  è  alla  sommiti  del  naso,  fl  qiuile  è 
fralbnito  a  guisa-  di  cribro .  Chiamasi  anche 
Cribroso .  Papillette  del  primo  pajo  de  nervi 
the  derivan  dal  celabro^  i  quali  ^  passando 
per  i  varf  pertugi  dell*  osso  chiamato  c%\m- 
roBHB  vanno  a  maraviglia  tessendo  e  lavo-- 
rando^  una  membrana  •  re.  Tagl  letL 

CRIBRO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  a  Poet  Vaglio, 
GrÌTello  JForato  a  guisa  d*  un  minuto  caisao . 
Ruc.  Ap. 

CRI  OR  ÒSO.  SA:  add.  QuelPciso  eha  an- 
che  è, detto  Crioriforme.  Magai,  leti. 

CRICCA  :  s.  f.  Nome  che  si  usa  nel  giuoco 
di  carta/  a  cbiaui^usi  Cn'cca  tre  figure  di  es- 
sa ,  coma  dir  tra  fanti ,  tre  donne ,  tra  Re , 
tra  assi  »  ac.  cha  alcuno  abbia  in  mnno. 

^S  >•  E  ciiccA  :  per  .^na  specie  di  giuoco 
di  carta.  Sembran  costor  due  giuoeator  di 
cuoa.  Bcfib  OtL     .  "^  r"^ 
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1^  S  3*  S  P^  'ì*"*^*  dicesi  Di  tra  cosa  cht 
sieoo  insieme,  coma  caiccA  di  bastonate.  -• 
Caicga  di  palle. 

S  3.  CaiGCA  :  prendesi  anche  per  Brigata  o 
Compagnia  di  piti  persone  ;  Io  stesso  che  Crioo* 
ca.  -  V.  Crocchio. 

§  4.  Cbicca  :  T.  di  Stamperìa .  Pezzo  di  la- 
gpo  attaccata  ad  una  delle  cosce  del  torchio 
cna  serve  per  tener  ferma  la  mazza . 

CRICai;  •!  CRI  CRI  :  voci  che  esprìmono 
il  suono  del  ghiaccio  e  del  vetro,  quando  si 
fende,  a  da  questa  viene  la  yoc^  Scricchiola- 
re. -  V.  Cricche. 

CRICCHE  :  lo  stesso  che  Crìccfa,  Cri  y  Croc- 
chio .  Le  stoviglie  ^  quando  in  (or  medesime 
a  in  altra  cosa  battono  ;  o  son  fesse  ,  o  si 
rompono  o  si  spezzano  ^jan  quella  i'OC#,  quei 
romorf  quel  suono  chiamato  caicc»<  -  // 
crocchiar  9  lo  sgretolare  ^  il  far  cliccai  • 
Bellin.  BuccL. 

CRICCHIO  :  s.  m.  Caprìccio ,  Umore ,  Ghi- 
ribizzo, Ticchio-.  Red^  Cons, 

CRICOARITNOIDEO  :  add.  m.  Nome  di 

?[uattso  muscoli  della  Lorigne .  CaicoAaiTKOioxi 
aterali  e  posticci,  Voc.  DIs. 

CRICÒIDE:  add.  Una  delle  cinque  carti- 
lagini cha  servono  alln  fonnazionc  della  vo- 
ce ,  dipendenti  dall*  ajuto  de'  muscoli  •  Foc. 
Dis* 

CRICOTIROIBÈO  :  add.  Uno  de'  muscoli 
della  Laringe  •  F'oc  Dis, 

CRIME^LÈSE  :  s.  m.  Voce  formata  da  dua 
parole  Latina,  Crimen  lesa  majésfatis  ,  Do-- 
liito  di  Lesa  Maestà.  Caso  di  stato,  di  ri'' 
bellionf  di  caiMBirLESz.  Bupn.  Fier.  ^ 

S.  Prendesi  ancha  per  Qualsivoglia  grava 
accesso.  Che  fu  seco  al  dislitto  in  cbimzm- 
&XSZ.  Malm. 

CRIMINALE  I  add.  d*  ogni  fl^  Criminalis. 
T.  Legale  che  s'  aggiugné  a  ^  Causa ,  Foro  , 
Giudice,  a  simili,  quando  ivi  possa  interve- 
nire delitto , -cognizione  di  delitto,  o  gasligodi 
malfattori.  E  fu  posto  costui  fra  gli  _  altri 
giudici  a  udir  le  quistioni  cr^uin ali  .  Bocc. 
'nov.  Piato,  MaUficio,  Peccato  cbimimals. 
Maestruzz. 

^  I.  Causa  ciimnALE  di  sangue  :  vale  Causa 
di  delitto  commesso  da  un  micidiale  .  Ih  tri' 
gato  in  cause  cslimih àu  di  sangue  .Segntr.  Pr. 

S  3.  CaiiciffALE  :  s'usa  anche  in  forza  dì 
sost  per  Giustizia  crìminale  ;  Punizioue  de' 
delinquenti.  3fa  qui  dove  ^attende  al  cai- 
MiirALS.  Maini. 

S  5.  E  cosi  dicesi  anco  Esercitare  il  chi- 
mina  lz  :  a  vale  Punire  giuridicamenle  o  sen- 
tenziare i  rei .  Ch*  io  fossi  la  giustiùa  che 
S*r  queste  Contrade  esercitassi  U  .caiuivALS. 
non.  Fiei.  Introd. 

CRIMINALiSTA  :  s.   m.   Persona  pratica  ,  4 
.ad  esercitata  Qclle  materie  Criminali .  Scriltora 
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4CTrttUtltopim  le  leggi  ctibIiìimIì,  e  loro  giù- 

CRlMlNALTTi:  ».  C  T.  Legale.   Astmlto 

CRIMINALMENTE:  ovv.  T.  de' Legisti , 
▼ale  Con  forma  o  Con  maniera  cnminale}  Fcr 
^ia-  del  Foro  o  del  Giudice  criminale .  Su  « 
procede  caiii«iifALMP.KTE  e  secondo  la,  legge, 
è  pena  il  capo  .  Macstnizz.  ^    ^ 

.  tRIMtNÀuE  :  V.  a.  Processare  cnminalm€n- 
ie^  o  Perseguitare  in  giudizio  criminale.  Per 
non  esser  criìiw.ati  dui  capitano  se  ne  ven- 
nono  a  Firenze,  M-  VìlL 

«.  ChiviuaIlk:  iK-r  Incolpare,  CwMnrAyAwo 
il  Kr  di  disordinato  amore  in  questo  gwva^ 

ne    M    VilL 

CRIMIN AZIÓNE  ;  a.  £  Criminatià .  Incol- 
pamento.  Imputazione  di  delitto.  Locke  era 
pennesso  quando  altri  giudicj  mancaviuio  da 
pitrgarsi  dalle  opposte    cMiutKàUOìH .  baWm. 

4ise.  -V  »• 

CRIMINE  :  s.  m.  dal  Lat  Cnmen.  Dditto, 
Peccato,  Errore;  sebbene  Ogni  cnitimeèpec- 
c«to,  ma  non  ogni  peccato  è  crimine .  Oggi- 
dì ,  fuori  del  verso  ,  sarebbe  vocfc  affettata . 
Tu  liberasti  Susanna  dal  falso  caiiciKS. 
Vcnd.  Crist.  ^,       -, 

CRIMINÓSO,  SA:  ad«r.  Voc.  Lat.  Picn  di 
crimini;  Vizioso.  Da  gfgni  via  mala ,  C'oè 
caiMiHOSA»  ritirassi  i  piedi  miei.  Esp.  Salm. 
AifvegnacJìè  tale  polluxione  sia  caiMi»osA  j  e 
dannabile ,  non  perciò  per  questo  si  contrae 
affinità.  Macsinizz. '  Co/icw wVirr».fflr/i* '/  pre-. 
iato  debbia  correggere  segretnmente  l  cai- 
umosr.  Maestruzz. 

CRÌMNO;  »,  m.Cr/mmiw. Filologico. Spe- 
cie di  Polenta  o  f^irinata  ehe  faceva»  con  la 
pnrte  più  grossa  della  Lrina  o  eon  i  granelli 
poco  infranti  e  prr  lo  pjù  tostnti  della  spelta. 
Corrisponde  perfetta irienlc  al  nostro  semolino. 

CRINALE:  ».  f.  Voc.  Lat.  Ornamento 
de*  capelli . 

CRINATÌT\ A  :  /».  m.  T.  d' Arcbitotton .  Pa- 
timento di'ìnuraglin  che  fa  pelo. 

CRINE:  %'•  f  Jubn.  Pelo  lungo  clic  pende 
ti  cavallo  dal  filo  dol  collo.  Jl  bel  cavallo 
ha,  ec.  il  collo  Inatto  e  sottile  fcrso  il  ca- 
po^ i  caini  sienjfiani  e  poc/U,  e  ^l  petto  gras- 
so e   ritondo.  Cr.  Crim  di  cavalla»  Bore. 

S  I.  CaiNS  per  li  Capelli  del  capo  dciruo- 
mo.  Chioma.  Questi  risorgeranno  del  se- 
pò! ero  Col  pugno  chiuso  e  questi  co''  caiii  mox- 
%i,  -  Serpentelli  e  ceraste  avean  per  caiivs . 
Dani.  Inf  S'paventrvoli  crtm  di  Tcsijone 
Booc.  Fiaimiì.  AUor  di  quella  bionda  testa 
Sivfse  Morte  colle  sue  mani  un  ftturo  crine. 
Pelr.  CaiKi  biondi  ,  e  Jrgf^irri .  Bopc.  canz. 
Cmsi  dei   cupo  diligentemente   scrinati.  G. 

•  Vili. 

S  a.  Caixs:  per  uict.  dicosi  di  cose  imagi- 
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nane,  oomc  L'aurora  co*  crini  d'o»-  ^» 
quella  parte  dei  giOinneUo  anno ,  Che  l  Sole 
i  eaia  sotto  V Aquario  tempra.  Dani.  Ini:  . 
S  3.  Essere  <i*  cawi  ad  alcuno  :  vale  Esscr- 
eli  appresso.  Perchè  diede  il  consiglio  fro- 
dolente ,  Dat  quaU  in.  qua  stufo  gli  sono  a* 

calici .  Dnnl.  ln£  ... 

§  4.  Crikb  ,  e  cBiao  :  nel  Coroitiercio  s' in- 
tende Il  erine  concio  in  modo  pariicolare  per 
diversi  usi ,  come  imbottir  cuscini ,  nialeraa- 
se»  ec.        • 

CRINIÈRA:  ».  f.  I  crini  del  ooUo  del  ca- 
vallo. 

%.  Pel-  La  coda  o  barba  della  Cometa .  Mét- 

gal.  leit. 

CRINÌRSI  :  n.  p.  Crinem ducere.  T.  Astro- 
nomico .  Prender  la  figura  di  chioma  che  è 
propriamente  V  irradiazione .  Due  o  pia  crinite 
Stelle  Clie  si  csaucoK  molte  in  steri!  anno. 
Salv.  Ap:it  or. 

CRINÌTO,  TA;  add.  daCrmire.  Crinitnt. 
Che  ha  crini. 

§  I.  CatntTo  :  per  »ìmìl.  fTicesi  delle  Stello- . 

.§  %  CaiKJTO  di  serpenti:  vale  Che  ha  ser- 
penti in  luogo  di  capelli.  -  V.  Crinuto. 

CRÌNO:  ».  m.  Crine.  V. 

CRINÒNE:  s.  m.  T.  Medlb».  Sorta  di  ver- 
me*  che  infetta  i  iandulli.  F'vJlisn. 

CRINÙTO ,  TA  :  add.  Che  ha  crini . 

§.  Cbtnuto  :'per  «imil.  dello  Delle  Stelle. 

CHIOCCA:'»,  t  yoce  «lllinj^jU  daCriccn. 
Compagnia 9  Unione,  Cricca)  ma  pigliasi  per 
lo  più  in  mala  parie;  ed  è  detto  uielnrorica- 
mente  da  que'  giuochi  di  carte  ,  né  quali  IM- 
fignre  ugnaìi  Insieme  si  chiamano  Cricca.  V- 

CRIPTÒGAME:add.  f.  pi  Crjptogamia. 
Nome  dato  da  Linneo  ad  iin  genere  di  piante  p 
delle  quali  è  occulto  il  modo  del  fecondarti  9^ 
oome  anno  i  Muschi ,  Funghi ,  Licheni  e  Fuchi. 

CRlPTOGRAFlA:  ».  £  CryptographÌ4S^ 
Grecismo.  ii!olocico ,  formato  da  due  voa  Gre- 
che ^  elle  significano.  Nascondo  e  scrivo»  1/ 
arte  di  scrivere  in  cifrai-  che  anche  diceai  Sia* 
nogri'fiA  . 

CRISALIDE:  ».  f.  C//r^-^a/i«. Quello »tato» 
in  cui  ai  trova  il  baco  da  seta  ,  o  altro-  bruci> 
chiuso  in  un  bozzolo,  o  in  qnalciie  filo  di 
seta. ,  o  avvolto  in  alcune  foglie ,  o  anche  dd« 
dato  d'ogni  cosa,  prima  di  trasformarsi  in 
farfalla..  Diocsi  anche  Aureli»  e  Ninfa.  -  V. 
Sfarf^arc.  Diventa  caiSALiDft  il  baco  da  seta  ^ 
dóno  aver  gettata  la  spoglia ,  e  si  cangia  im 
tal  forma ,  che  pare  un  bambino  fasciato .  — 
Quel  pesciolino  (palustre  nuotator  così  vivae» 
è  una  zanzara  rinchiusa,  che  si  spoglia,  e 
si  sviluppa ,  e  cosi  svolgendosi  dalV  uovo  , 
nasce  il  bruco  che  diventa  crisalibr  ,  ch^ 
scoppia ,  sicché  nasce  la  farfalla  .  Cocch. 
Ltv. 

CUrSAMÈMO:  ».  m.  Chrj'santltenwm.  T. 
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BcitatMOp .  Sr)w.  ^0iim  ,  cM  dettp  dal  wo 
fior«  mollo  spleDcÌente«  che  oel  gi»Uu  ro«Mig- 
cia  •  iptisa.  deir  oro .  Il  «uo  filato  h  liscio ,.  e 
II»  fitg^ie  SODO  inioutaniente  intagliate.  MattioL 

CUISE:   ì  t.  f.  Cnjij.  Termioe  di  Medi- 

CRISI  :  (  dna ,  ed  è  Quel  nuovo  periodo, 
che  piglia  il  mnle^  quando  la  tintura  vuole 
f|;nivar  l' ammalato .  Quando  ^  raccomandata 
l  anima  al  vostro  padrone,  vedeste  (/net  pri»' 
t' pio  di  caiSB,  che  la,  natura  non  <bbe  ftoi 
/ortà^di  tirare  innanzi,  ÌA^w»\.  Ivtt. 

CRISMA:  8,  m.  Cresima,  v. 

CRISOBERILLO:  s.  m.  T.  de^Naturalisti. 
Gemma,  che  (  una  specie  di  berillo  di  color 
pallido  con  qualche  leggicr  tintura  di  giallo. 

CRISOCÒLLA:  i.  rVoc.  Grtc  Chr^so- 
4'olln .  Specie  di  nitro  fossile  »  o  sia  Borace 
iitfturale ,  che  serve  ad  agevolare  la  fusion  de* 
iiielalli  • 

$.  CaisocoLLA:  T.  di  Metallurgia.  Quella 
tiialeria^  che  F  acque  menano  e  distaccano 
aillemmiere  «ti  rame,  d'oro,  d* argento  • 
di  piombo ,  e  che  f)rima  era  aderente  al  mo- 
ti* Ilo.  iéa  caisocoLLA,  seconda  i  mestrui  lui- 
turali  che  l' hanno  sciolta  f  è  tolora  verde 
C  talora  di  colore  azzurro.  Questa  diversità 
di  colori  è  la  sola  differenza  che  passa  tra 
r  Azzurro  •  e 7  f^erJe  montano. 

CRISOCOME:  s.  m.  tJhrysocome .  T.  Bo- 
tanico .  pianta  corimbifem,  che  ha  qualche 
somiglianza  coli' issopo. 

CRISÒLITO  r  s.  m.  Chryaoliium  .  Pietri 
preziosa j  del  color  d'oro.  Grisolito.  Ciiso' 
LiTo  greggio  o  lavorato,  -  V*  Topasn»  Crì- 
sugouo .  • 

.  g.  E  Cbìsouto:  per  iiant  detto  del  vino, 
vale  Del  color  del  crisolito. 

CRISÒM£LA:  s.  f.  Chiusomela.  T.  d*Ia- 
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eie  diverse. 

CRISOPÀZIO.  -  V.  Grisopazio. 

CRISOPÈA:  s.  f.  T.  degli  Alchimisti .  L'arte 
di  trasmutar  in  oro  gli  altri  metalli .  -  Y. 
Argiropea . 

CRlSOPpÈICO  :  Appartenente  all'  arte  del 
far  r  oro  .  Sàlvin.  disc, 

CRISTALLAIO:  s.  m.  T.  delle  Vctriere. 
tJna  delle  |>adc1!e  delle  fornaci  da  vetro  ;  che 
anche  dicesi  II  cristallino. 
'  CRISTALLINO,  NA:  add.  Chrystnìlinus . 
Di  cristallo,  Dinnanzi  una  colonna  cristal- 
i.i!«A .  Petr.  In  man  temea  una  vérga  chmtal- 
iixA.'Libr.  Am. 

S  I.  Caistalltno:  per  Che  tiene  della  na- 
tura del  cristallo  •  o  Che  ha  qualche  simi- 
glianza  col  cristallo .  Cremor  di  tartaro  cm- 
ST4LLI1IO  .  Red.  lett  Quarzo  cristalli  no .  ~ 
Sopra  il  Firmamento  è  un  Cielo  molto  hello 

,  Diz.  Univ.  T.  IL 


e  chiaro p  ed  ha  colore,  clfhè'4li  CfUiaUa,  9 
jfcrciò  è  appettato  il  Ciet  cKiSTALLOlto .  Tes. 
Brun, 

§  a.  Per  Chiaro ,  Limpido ,  e  Trasparnt# 
come  cristallo  y  ed  è  p'-r  lo  più  voce  Poetica  .f 
jictfue  càisTSLLiif s  .  È  la  rugiada  per  P  erbt^ 
/loritaC*\sxkLtAKà  hagnava  altrui  lo  pioHie» 
Bcrn.  oh: 

$  3.  Umor  citstaluho  :  ed  anche  •  il  oai» 
STALUNO,  in  forza  di  sostantivo  dicesi  tSìfO 
destre  umori  dell* occhio.  Gli  tre  umori  del^ 
l'occhio  sono  questi ,  cioè  catSTAUUirOf  mV 
treo  •  ec.  Cur.  Occh. 

S  4-  CmsTAuiJio:  pore  in  tanm  di  aoiten-. 
tivo .  T.  delle  Yetrìcre.  Lo  stesso  cho.  Grì- 
stallajo.  Y. 

§  è.  Erba  disTALUiTA  :  Vome  volgare  dell* 
Cmtalloide.  Misembriantkemum  errstallinum. 
Pianta  clie  sembra  tutta  spana  di'  gocciole  | 
o  globetti  di  cristallo, 

CRISTALUZZÀNTE  :  «dd.  d*ogni  g.  Che 
cristallizza.  Facoltà  caiSTAUiUAiin .  Gocch* 
lez.  I 

imiSTALLIZZARE  :  v.  a.  T.  de*lfatim- 
Ksti.  Congelare  a  guisa  di  cristallo.  Facoltà 

CilSTALLIZZAKTB  .   GoCChk.  lei. 

g*  Per  lo  più  8*  usa  in  siip.  n.  p.  e  dlcest 
de*  corpi  j  che  diventano  sol  idi  e  trasparenti 
come  ir  cristaUo  o  che  il  riducono  a  eoacre- 
zione  di  sale.  Spato ^  s^imtso caiet AunaAVo , 
Gih.  Fis.  -  Y.  Crisullizsaiiont  • 

CRISTALUZZATO ,  TAsadd.  daCrìstal* 
lizzare .  ^ 

CRISTALLIZZAZIÓI9E  :  «  f  T.  Chtim- 
00 ,  ec  Operazione ,  per  via  della  qxiale  ìm 
parli  di  un  sale ,  o^  01  ima  pietra  sciolte  \m 
un  fluido  ai  condentano,  a  formino  lai  solido* 
di  figura  regolare  e  determinata .  CMiTAu.ia« 
ZA210SB  h(ilurale,  -*  CaifrAi4i|aAiioas  turiti 
fiùale.  Conti.  Proa.  Poeti 

$.  CaisTALLizzAsCDna:  ai  dioa  anche  da' Na- 
turalisti Una  cosa  cristalliaaiia .  Mandar  ai 
Museo  d*  Amoro  quella  bella  eaiivsiuiaA-» 
zioRa  di  lagrime-  doUa  Hoàroma  ^  ì^éio .. 
Algar. 

CRISTlLLO  :  a.  m.    Oystalka .  Materia 
trasparente  a  chiara,  che  da^alcBoi  Ih  CRdalo< 
esser  ghiaccio  pietrificato*  E  di  dne  spade  > 
naturale  e  ariiociale.  CveiAaaò  chiaro,  lim^' 
pido  f  puro  f  terso  lucente  ,  tra^farenié ,  hitui'^ 
chissimo f  saldo,  -  CaistALLO  di  monte.  -^ 
Aggregato  di  caistalli  di  monte  a  prismi^ 
corto.  -  caiSTAtu  coloriti j  diafani  f  ed  <m-% 
pari .  *  CaiSTALLo  di  monte f  o  custallo  gm^ 
ma .  -  Ha  trovato  il  modo  di  fondere  il  raH 
STA  1.1,0  di  montagna  e  ourificarlOf.  e/attonm' 
istorie  e  vasi  dipihcotori*  Yasar.  Estinguere 
il  caisTALU>  di  montagna  infocato  nelV  acquar 
fresca, 

S  I.  CBI8TA1.109  o  CBiSTAiiLe  arUfiziale  :  ^ 

4» 
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'-^^-*'  cone  il  cristallo  naturale ,  di  eut  si  coiii- 


ymtgtmo  bicchieri  p  vascllameDli  e  simili .  // 
ciiistALLO  f usile  è  vetrJ  purgato  (  cosi  detto 
per  assomigliarsi  al  cbistallo  gemma  )di 
€ui  si  fantko  varj  e  aversi  lavori .  Yoc.  Dis. 
ÌMair9  di  caifTALLO  per  le  \*etriere  ,  caroB- 
M,  ««. 

$  a.  Cristallo  colorito  :  chiamasi  taltolCa 
lo  Smalta  sodo . 

f  3.  Liquido  CBISTALLO  :  figm*.  Yale  Acqua 
dnara,  c4  è  maniera  poetica;  come  ancora: 
£  già  son  quasi  di  oiistallo  i  fiumi.  Petr. 
'  S  4.  Cristallo  :  per  La  spera  o  sia  Io  spec- 
chio da  mirarsi  che  è  latto  di  cristallo.  Ogni 
mattina  innanii  à  un  suo  cristallo  |  ec. 
Malm.  Cristallo  in  lastre  con  foglia . 

$  5.  Oiistallo  dell'  orinolo  :  dicési  Quel 
iretro  con  che  si  cuopre  e  si  difende  la  mo- 
stra degli  orìooli, 

f  6.  Cristallo  :  per  Cosa  lucida.  Sicché 
se  H  Cancro  avesse  un  tal  cristallo  ,  //  verno 
avrebbe  un  mese  (C un  sol  dì,  Dant  Par. 
.  i  7.  Cristallo:  dìccsi  da' Chimici»  Natu- 
^ffaitstt,  ce  Qualunque  sale  o  altra  materia 
«ristflliuate.  -  Y.  CristiilUxzasiooe . 

S'    S  8.  Cristallo  minerale  :   Lo    flesso  che 
.fia^nincUa.  Red,  cons. 
9.  Cristallo  rharmoreo  :  nome  improprio 
.    a  Corniola  bianca. 

CRISTALLOGRAFÌA:  s.  £  CrUUdlogra^ 
fhia.  f.  de' Naturalisti.  Discorso  o  Tratuto 
«oprR.  t  cristalli;  Descrizione  de* cristalli . 

CRISTALLÒIDE  :  s.  f.  Àfisembrianthemum 
aystallinum .  T.  Botanico .  Pianta  volgarmente 
detta  Erba  crisUllina .  -  V.  CrisUUino  add. 

CRISTALLOMANZÌA  :  s.  f.  CrUtaHoman- 
tia,  T.  Filologioo.  L'arte  d*  indovinare o pre- 
dire il  futuro ,  col  measo  di  nno  specchio  in 
coi  si  pretende  veder  rappresentato  cid^  che 
si  cerea .  *  Y.  Specchio. 

CRISTATO,  TA:  edd.  Cr%$kdu$.  Che  ha 

^É^Ti  ••«t,«<''^Compo««one 

Ltllal£Uj^:  {  Uguida  acconcia  con  ingre- 
dienti y  che  si  mette  m  còkpò  per  U  parte  pò- 
iteriore  ;  Serritimle ,  Lavatito.  Farsi  d^cMi- 
STsai.  «  Bieever  un  cristbro. 

Jl^  Lasciarsi  mettere  i7cristrri ideilo  figur. 
•  m  modo  basso  9  vale  SoUoporsi  m  dò  che 
•llri  esìge.  Acconsentire forxataniente .  fiencJiè 
f  ne*  vecchi  noi^  U  pon  patire ,  Pur  ti  la- 
seiarom  mettere  il  cristsro.  Bem.  OrL 

CRISTERlZZiTO .  TA  :  add.  Datò  in  crì- 
olèo.  Olio  tramandole  criA'Krizxato  e  peS" 
earixMoio  toglie  la  doglia,  Tes.  Poy  P.  S. 

CRI5TÈRD:  f.  m.  -  Y.  Cristèo. 

CRISTI  ADE  :•.  f.  T.  Filologico.  Poema 
•opra  U  tìu  e  miracoU  di  K.S.  Gesù  Cristo. 
Conti  prot.  poti.  l 


CRI 

CRISTIXICA:  £  di  CrisUang.  Y. 

CRISTIANiCClO  :  s.  m  pegg.  di  Qristi«io. 

%.  Buon  CRISTI  AH  ACCIO  i  Sì  dicc  anche  !■ 
modo  b^sso  d*  un  Uomo  facile  e  corrente . . 

CRÌSTlANAllIÈiNTE :  ifvv.  Cristiane.  Coa 
modo  cristiano  .    Fivere  ^  morire  cristiaha-* 

MENTR 

CRISTI ANÈLLA  :  s  £  MuUeràda  :  Don  •  , 
nicciuola  ^  e  anche  Donna  semplicemente ,  detto  • 
COSI  per  ischerzo .  Andare    addosso  a  queliti 
CRISTI  AKELLi  vcr  ìndìviso .  Cocch.  lus. 

CRISTIANÈLLO  :  s.  m.  Homuncio .  Omio- 
ciucio ,  Uomo  dappoco  o  di  poca  fortuna  ;  • . 
dicesi  per  avvilimento.  Ove  mentre  diluvia  a 
dal  del  cade  S  broda  e  ceci ,  il  cristiarrllo 
intana.  Malm, 

CRISTIANESIMO  :  s.  m.  ChrisOana  re- 
spublica.  Ci'istianiti  •  Il  popolo  cristiano  9  Ia 
Repubblica  cristiana.  La  detta  sentenza  feco 
piuvicare  in  Corte  e  poi  mandare  per  tuttofi 
caiSTiANssiaio .  G.  vili  j^  ancor  eisa  una 
politica  devola  e  necessaria  al  cristiaubsi* 
HO .  Red.  lett.   ' 

S-  Cristiahisxmo  :   Christiana  religiò*  Per' 
Inslituzione ,  o  ReUgion   cristiana .  ì  se  fu^t 
ron  dinanzi  al  cristi anxsimo  *  Non   adordr 
debitamente  Dio .  Daut.  lof  •*  Y.  Fede . 

CRISTIANISSIMO  «  MA:  add.  sup.  di  Cri- 
stiano/ed  è  aggiunto  di  persona  cne  meno 
vita  cristiana  e  di  vota.  Ifon  mica  come  gè  n^^ 
tilà  y  ma  come  custiavissimo poetando.  Bk>cc^ 
vit.  Dant. 

S  I.  Cristi AHissiMo:  per  Epiteto,  o  Titolo 
del  Re  di  Francia  e ,  per  eoo  seguensa ,  dello 
cose  di  quel  Regno.  Le  insegne  cristiakis- 
siMR  accompagna .  Petr.  Cani.  Sapete  tutti  m 
come  il  Me  cristianissimo  ;  ec.  mi  ha ,  ce. 
mosso  la  guerra.  Sego.  stor. 

S  a.  E  cristi AKissiMO  :  posto  assoL  in  fona 
di  sost  vale  It  Re  sXesio .  Mandò  ser  F'ecchia 
in  Francia  al  cbistianissimo.  Yarch.  stor. 

CRISTIANITÀ,  CRISTIANITADE ,  CRI- 
STlANITATfi  :  s.  f  Natio  Christiana .  Tutta 
la  repubblica  cristiana  e  suo  dominio .  Il  paeso 
de' Cristiani .  Mandarono  Ambascìadori  per 
tutta  cristianità  ,  richiedendoli  al  Concilio . 
Cron.  Morell.  Era  altra  volta  in  cristi  AKrrl 
Stato.  Bem.  OrL, 

jS*.Cristianitì:  per  Religione ,  Modo  e  rilo 
cristiano.'-  Y.  Chiesa,  Fede.  Andò  a  pre^ 
dicare  in  Affrica  p  e  vi  Ju  sì  grazioso  cha 
quasi  tutte  quelle  parti  ridusse  a  cristi  ari* 
TADi.  Com.  in£ 

CRISTIANO:  s.  m.  Christianus.  Che  vivo 
sotto  la  legge  di  Cristo;  Battezsato,  Credente» 
Fedele.  Pio,  ubbidiente ,  vero  cristi  avo.  - 
Y.  Cattolica.  Cristiaro  di  solo  nome  9  o  di 
nome  e   d'  opere . 

8  *•  ^'?r.^*'"'^*'^*  ▼•J*  lhtt«  od  IMI- 
mero  ae*GriMiaw. 
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t  a.  J^Hr  iMMumù  :  ?tle  atiobe  Ttf  aere  a 

S  S.  Farsi  cftiSTiAifO  :  Tale  Entrare  utl  nò- 
nero  ,  t  BcUa  religioa  de'  Cristiani  • 

S  4«  In  Contado  la  donna  chiamasi  dal  ma- 
rito per  affetlo  ^  o  per  iattina  La  mia  cai- 
triAKa  9  o  il  marito  dalla  mogUt  Jl  miocBi' 
mano . 

'%  5.  Talyolla  aemplìcenieote  per  Uomo.  B 
ho  ammwno  ammanò  una  sirocehia  da  darie 
ii  caifri ANO., Buon.  Tane.  ^■ 

$  6.  CMSfiiao  :  per  Piicmrìet&  di  ltngiia(|^ 
«o  f  Tale  talora  Uomo  semplicemente .  li  prima 
fu  Filippo  d  Mio  f  il  quale  fa  il  p.it  bello 
eaisTiAKO  cha  fosse  al  suo  tempo,  G.  ViL 
Guarda  eose^  che  quel  carni  amo  tisi  mio 
padrone  insegna  m  quelV  uomo  !  Yarch.  Er- 
eoL  K  porla  ogni  cosa  a  quella  sua  caima* 
VA..  Fir.  Lue. 

i  7,  Da  caiSTiAifO:  Sorta  di  giuramento. 

$  8.  Cosa  da  caisnANi.:  Tate  Cosa  adat- 
tata f  convenevole  *  bnona:  modo  .  Imsso.  Io 
haprovisio   un  desinare  da  cauri  ami.  Fir. 

CRISTIANO ,  NA  :  add. .  Appartenente ,  o 
conveniente  a  Cristiano .  CaisTiAMA  fede  .  — 
pio  €  caisTiAiro  avvertimento . 

S.  Pera  buon  caiirTiAaA  :  è  il  Nome  volgare 
dTi  due  specie  di  Pere',  V  una  d' estate  e  l' al- 
ts»  d' inveròo .  -  Y.  Frutto . 
.^  CRISTI  ANÒNE  :  a.  m..Accr.  dt  Cristiano, 
in  sign.  d'uomo  semplicemente.  Persona  gran- 
de e  grossa .  //  vetturale  » .  cìC  era  un  cai- 
•nANOM  grosso  y  si  fece  innanù  per  farmi 
del  bravo  .Buon.  Fier. 

CRISTIERE,  «  i  0.  B.  a^sUr.  Lo  stes- 

CRISTIÈRO:  J  so.»  ebe  Cristeo.  Fare 
del  continuo  de'  caisnuti .  -  Jfon  M  trasca^ 
russerò,  ma  confreqnensa  si  facessero  cal- 
amai semplici  f  e  sènsa  ingredienti  medica-' 
tmentosi.  ned.  cons. 
'  CRISTO:  add.  e.  s.  m.  Christus .  Yoee, 
la  quale  y  giusta  il  suo  proprio  significato,  vai 
lo  stesso  che  jCTnto,  ed  è  il  nome  .  che  si  è 
dato  al  Messia,  che  oggidì  si  fa  precedere  col 
nome  Santissimo  di  Gera,  nostro  Redentore. 

i  I.  Usasi  6«qnenteinente  in  modo  assoluto 
•  specialmente  da' Pittori,  Scultori  e  simili, 
partando  di  oualsiTOgUa  rappresenUzionc  della 
■  ^ita  ,  mimcoU  e .  morte  di  Gesù  »  Cristo .  // 
.  seppellimento  di  Caisro.  -  Un  CaiSTO  depo- 
sto di  Croce.  -  Y.  Deposto.  -  Caisto morto 
in  grembo  alla  Kergine.  -  Un  Caisro  alla 
colonna.  -*  Un  Caisro  che  libera  Pipdemo^ 
miata.  Yasar.  j 

S  ft.  1/  Caisvo  della  moneta:  dioesi  d'una 
|Nttnrm  rappresentante  una  testa  di  Cristo  dal 
mezzo  in  su,  a  cui  un  Tillano  Elireo  mostra 
la  moneta  di  Cesare .  V'osar. 


T.  Botanico*  Momnifbe  ai  dà ÌMlIloiaaan,  • 
quasi-  per  tutta.  Toscana  al  Finocdiio  marino  ^ 
il  quale  trasportato  negli  orti  è  Tolgamente 
detto  Erha  di  S.  Pietro  • 

CRITÈRIO:  t.  m.  T.  DidaMalioo.  Nora» 
e  foodamenta,  per  cui  si  Ibrmi^  un  reUogia^ 
dicio .  Sono  sèariabellatori  di  voedbolarj  eastat^ 
carnaio  e  discernimento.  Lami  disi. 

CRITICA:  a.  C  Jrs  rri7/ea. L'arte. Ufi* 
colta  di  riconoscere  i  difetti  e  le  bellcaae  di 
un'  opera  letteraria,  e  di  portarne  un  retlo  giu- 
dizio f  onde  dicesi  :  JSjgli  è  mn  marno  »  ist 
cui  camcA  è  sana,  sicura.  B^  è  vaUmta 
nella  gsitica  .  -  Y.  Gtnditio . 

§.  CaincA  :  per  Censura  o  Gomponimenta 
frtto  per  censurar  checché  sia  ;  e  si  prende  an- 
che in  caltiTa  parte.  -  Y.  Appantatun ,  Si»- 
dicato.  Riprensione.  Supplico  la  sua  modo» 
stia  a  non  isdegnarsi  meco  i  se  in  pece  delUs 
caiTicA  impostami  io  le  mando  una  giustis* 
sima  favorevole  sentensa.  Red.  lett  Ora  qus^ 
sta  fredda  cmnck  d^unsì  fatto  autore  mieniu 
tocca  simili  iperboli .  SoWin.  prò*.  Tose. 

CRITICAMENTE:  avf  In  modo  crilìea,. 
Koce  di  regola . 

CRITICIlNTE:  àdd.  d'ogni  g. Che  critica; 
e  talTolu  s'usa  in  fiurza  di  sost  -  Y-  Grilr* 
calore . 

CRITlGiRE  :  r.  a.  geprehendera .  CenM^ 
rare.  Giudicar  delle  cose  altrui  notendòne  t 
difetti  Non  ho  saputo  trovarvi  Cosa  veruna  da 
potersi  caTTicAKi  con  fondamento .  Red.lelt* 

CRITICATO,  TA:  add.  da  Criticare. 

CRITICATÒRE  :  Teih.  m.  Golni  che  critU 
ca.  Conosce  ottimamente  il  giùdicioso  ed 
erudito  camcAtoa»  queste  cose .  Salvin.  pnMb 
Tose  Preso  ìA  mala  parte  si  dioe  and»  Ari* 
sterco.  Y.  . 

CRITICATRICE:irerb.£  Chtcritifla.  Ser» 
vivano  quei  pubblici  luoghi  come  di  grandi 
accademie  solenni ,  néue  quali  P  ingegnosm 
nazione  era  la  camcATUcs  e.  la  giudica  m 
Salvia,  disc 

CRITICAZIÒNE  i  §.  £  Censura .  Il  criti- 
care, dite  discrete  caincAzioiii  e  cortesi^ 
prestare  fàcile  orecchio  si  debbe  a  docil  «nò- 
re.  Salvin.  dtsc; 

CRITICHÈSIMO:  a.  m.  Yoce  immaginatn 
per  esprìmere  un'  Unione  di  crìticatori .  fV 
dèi  gran  benefizio  a  'conàorreh%a  A  niun  del 
camcBESiMO  ubbidire  S  a  dispetto  ^  oc*  Belt^ 
Bucch. 

CRITICUÈTTO,  TA:  add.  dfm.  ed  ottì- 
litivo  di  Critico.  Crìtioo  onerante,  o  preaoi^ 
tuoso .        ^ 

CRITICISMO  :  a.  m.  L*arte  e  Patto  del 
criticare.  -  Y.  Crìtica.  A  i  quali  con  belle 
estro  rivolgendosi  y  felicemento  cantò  un  va» 
lente  Inglese  ncW  artù  dsl  CUtlClMO.  S«I* 
Tin*  pro8«  Tose 
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GRlTlOD:  t.  tìi.  Cnikus.  CU  «Mwma  , 
tontggà  .  ft  dà  giudicio  de'  compooimenu . 
Qmal  sia  miglior.  Uxorie,  il  potran  eittai- 
iCiire  i  CKiTici .  Red.  Ins.  Si  troverà  ben  al- 
tri che  farà  il  àiticO  ed  il  censore  soprn 
di  m.  Aed.  lett  Critico  malignò ,  accani- 
'  ia.  "  y.  Crìtiealora,  Aristarco. 

CRÌTICO^  Ck:  add.  D«lito  a  cnticwe. 
fTw.  Cr. 

§  1.  DicMÌ  anclM  Di  dò  ehm  UnnorÌM  cn- 
tìca  o  eennira.  Scelse  per  srgno  de^  snoi  fw 
rta  strali  il  Petrarca .  SaWiv.  prò».  T.  ^ 

5  a,  /H ,  O  (riorni  critici  :  dicoosi  d»  Me- 
dia Qm'gionn,  tio*q[UBll  si  fii  giudisio  ad 
malo . 

CRÌTMO  :  f.  m.  T.  de'  Samplicìsli.  -  V. 
Crìtamo. 

CRI VELLilRE  :  ▼.  a.  X>ibrare .  Netterà . 
«ol  crìvdlo.  Vagliate. 

S  *•  CaiTitLàRa:  figur.  vale  Tirare  ^  Av- 
^«uUre ,  Bttosre  .  E  sotto  mano  una  punta 
ceiTsUJL.  Che  lo  elefante  in  un  punto  sbu- 
•  H^a.  Oirì£  Gslv.  Rinaldo  la  sua  spada  fuor 
4irèe  f  Sd  §ma .  matta  feaiTXLLAXDO  viene . 
ilorg. 

:  .  (  X  Camìi^AVs ,  par  figiir.  per  Esnmina- 
te»  CenfQfare,  Riprendere  eoo  nm^diceiiza . 
i^orsé  il  giudice  intanto  "tu  itsll  Annosi  In 
t€tt>  quella  sementa  jVé  andrà  togliendo  il 
mealio .  Buon.  Fier.  Critcllsmo  or^  del  Po- 
polo 9  or  d^  Grandi  J  eostumi  )nanchevoU  e 
>  perversi.  Id.  Ibid. 

CRIVELLATO ,  TA:  add.  da  CrhreUare; 
Netto  còl  trìTello. 

%  Gritillato  di  pugnalate  i  vale  Ferìlo 
con  pngtiali  TU  ^A  1  voghi  • 

CRrvE£4iÌIf&:  add.  da  Crìreno.  Voce  ina- 


jitata ,  ma  da  coi  snppònesì  sia  derivato  Car^ 
véUino^che  ^  voce  inmasU  in  Contado;  •«  V. 
<jarTeUitio.  ^ 

.  CRIYEUU);  a.  m.  Crihrum,  Strumento 
<lt  pelle  tutto  foracchiato  »  con  cerchio  di  le- 
gno iatòrno  y  per  uso  iK  nettar  dalle  mondi- 
^  più  grosse  grano»  hiade  o  simili .  Vaglio . 
Fece  un  fiiviLM  perivfpaMo  da  conciar  cal- 
cina. Far:  Esop. 

CRIVELLÓNE  :  s.  m.  iT.  del  Commercio . 
^S^pccie  di  telerìa  mollO'  lada»  CRivaLioiti  a 
accia. 

g*  CaivBUiCn  di  seta  i  dioest  Una  specie  di 
velo  radissimo. 

CRO,  CRO  :  Voce  esprimente  il  verso  del 
<'corvo.  Se  c'è  il  corèo  allor  faccia  cro  cao. 
IV.  Saccb.  rìm.  «•  V.  Ora. 
.  CROÀTTA  :  e.  £  Gorvata .  Groattx  delle 
più  doviziose f  sciarpe,  dragóne ^  Jinchè  ne 
eluta  la  moda .  Magai,  lett 
.  GROGADDOBBATO ,  TA  :  add.  Addobbato 
di  croco  ^  x>  di  cosa  à»  ha  color  di  croco . 
Chiaòtt  rOm, 
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CROCCIRE  :  V.  n.  Strepere  .  Cróechtare , 
dal  sign.  di  Gcalare.  Un  pteciol  uscio  intanto 
stridè  e  cacce  a  .  Ar.  Fur. 

CROCCHÈTl'O:  s.  m.  Vncinus*  Dimion- 
tivo  di  Crocco .  Uncinetto .  Jilora:  tolse  uno 
crocchbtto  »  e  miseio  sótto  al  go%%He\  e  tè^ 
rossi  questo  corpo  dietro  .  laioan.  volg. 

CROCCHIA:  s.  f.  Icttts,  Percossa.  Voce 
formata  da  Croechiara  in  sign.  di  Percuotere. 

GROCCHIiRE:  V.  a.  Ctedere,  Dare  aUrut 
delle  busse.  Si  caoccaiARtwo  fieramente ^  e 
due  restarono  feriti.  Libr.  cur.  maUtt.  On^ 
ei ,  che  in  .testa  quelV  umor  s' è  fitto ,  Chm 
l'uom  si, CROCCHI  per  giusin  sua  possa  .Mtliu. 

^  I.  Crocchi  ars:  usnsì  esiandio  per  lo  Ci* 
calare  e  ragionare  che  si  fa  in  conversazione^ 
ma  in  modo  basso.  CaoccviARB  iien  dal  ta^ 
tino  Crociure,  die  è  il  Gracchiare  delle  cor- 
nacchie :  essendo  i  crocchi  f  quasi  gracchi  ^ 
cioè  Gracchiamenti^  GìcaJtamenii  strepitosi, 
e  confusi  di  pik  persone  ^  poiché  in  tali  con- 
versa%ionij  ove  si  fa  crocchio  (che  si  fa  per 
ordinario  per  divertimento^  e  per  passare  il 
iempò)  sono  per  lo  più  più  d'uno  ver  volta 
a  voler  parlare ,  onde  ne  succede  fìcilmenim 
lo  strepito  e  la  confusione .  Bisc.  Maina. 

8  a.  Crocchiar»:  fc  anche  Quel  cantane 
che  (a  la  gallina  chioccia  quando  ha  i pulciai. 
Chiocciare  .  Min,  Malm, 

%  3.  Crocchi  ARS  :  per  simìl.  del  medesime» 
suono  colla  voce  della  chioccia  o  delU  cor» 
nacchia,  Cioè  d'una  voce  dissonante,  ed  in- 

Srata,  si  è  detto  meta£  del  Suono ^  che  rcn- 
on  le  cose  fesse ^  qnando  sono  percome,  o 
le  scommesse  e  sconfitte ,  lo  che  anche  sì 
dice  Chiocciare,  Croccare^  Cigolare.  Percièè 
io  lo  sentivo  tutto  crocchi ahr  »  (il  marmo  ) 
io  mi  penti' pili  volÌ&  di  averlo  cominciato  -m 
lavorare .  Cellin.  vit  \      ^ 

Crocchi  A  RI  :  dicesi  anche  de'  Ferri  de' 


valli  quando  sono  smossi ,  e  crollano  cigolan- 
do. CaoccHiARB  i  ferri  «'  cavalli .  M.  Vili* 

S  4.  E  di  qui  il  prov.  B*  non  gli  caoccara 
il  ferro:  the  si  dice  di  Chi  è  bravo  di  sua 
persona  y  e  non  teme  di  alcuna  cosa . 

S  5.  Dicesi  anche  Crocchiare  in  sign.  n.  per 
Essere  nialnzzato  o  cagionevole. 

CROCCHIO:  a.  m.  Ctetus.  Adunansa  di 
pia  persone ,  messesi  insieme  per  discorrere . 
Cricca  e  crocchio  »  è  detto  dallo  strepito  che 
si  fa  nelle  conversaùoni ,  e  compagnie  di 
persone .  il  primo  dicesi  in  mala  parte .  Sai- 
vin.  Buon.  ricr.  U  verbo  crocchi  a  ri,  e  lo 
frase  Stare  a  crocchio,  signifirano  Cicalare  o 
Ciarlare  di  cosa  di  poco  frutto  o  importan- 
za y  per  finire  il  giorno^  onde  questi  foli  ,n 
dicono  Crocchioni  ,  Cicaloni ,  Perdigiorni . 
Min.  Malm. 

S  t.  Stare  a  crocchio:  vele  Start  a  chiac- 
chierare »  a  discorrere . 
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,(  9>  €I«oep«|A  :  pur  un  Auo  icoiicìo^  ialto 
altrui  per  disprezzo. 

.  fì,3.  .Euer  LAuocKio  :  per  Qroodiiare ,  Esser 
maUzzuto^  Cigionevole. 

i;  4-  Cioccalo:  per  Qacl  roraore  o  suono; 
dw  premioiio  i  va^i  fessi  y  e  simiiioel  percuo- 
terli. De'  quali  il  oioccnio  siovighesco  è 
ii  basso  ^  Qitesti^  e  t/uegii  il  soprano .  -  In 
crit'che*in  cioccai ,  m  sgrìeioh  |  in  isgriglio . 
BellMi  jlacch. 

CUOCCHIÒNE  :  %,  in.  Carrnhis .  OciiU- 
lore ,  troquentAtore  di  crocchi  ;  Che  crocchia  : 
a  diccsi  di  que*  Ghiacchierooi ,  Ccalont ,  Per- 
-  digiomi  f  cIm  sì  confinano  a  sedere  in  una  hot* 
èrga,  senaM  far  altro  che  cicalare:  i^  che  sì 
ilice  Croochiaro  ,  v  Staro  a  caoccaio .  Min, 
Halm. 

caÒCaA  t  fL  <  -  V.  t  di  Ostrica .  T. 

$.  CftocciA  :  in  più  luofhì  d*  Italia  Quel 
liastooe  de|di  storpiati,  che  in  Toscana  dicasi 
Gruccia  •  T. 

CROCCliRX  :  -v.  n.  Crocitaro  Ti  gridare 
«Sella  chioccia  ;  Chiocciare .  S  invan  li  grida , 
<la  chioccia)  'e  invati  dietro  li  cnociAk  .  Coil 
i  Ariosto  net  a  del  Furioso  |*  e  cosi  appo^gian- 
don  sulla  di  lui  sola  autorità ,  ha  registmto 
il  Vocabolario  della  Chisca .'  V'  é  però  Itiozo 
da  du|>itara ,  che  non  sia  stato  detto  per  li- 
cenza poetica  ^  e  per  forza  di  rima,  perchè 
t>oeciare  si  usa'  comunemente  come  Croc- 
chiare ,  per  esprimere  il  suono ,  che  rendono 
le  cose  fesse  o  soomesse  •  -  V.  Crocchiare . 

CRÒCCO:  s.  m.  ffarpago.  Gancio  o  Un- 
cino di  fèrro  •   Quando  la  masenada  (  cioè 
masnada  )  di  Cesare  se  me  avvidero ,  sì  si 
appàreeehiaro  di  ritenere  le  navi^  e  gitta^ 
rono  caooci  (óoh  Crocdil,  che  negli  Amichi 
si  troYano  molte   tocì  mancanti  dell'  aspira-* 
JESone  )  con  corde ,  per  rittfnerie  a  forza . 
Lncan.  Vol^  Osserrui  ^  che  questa  voce  Ma- 
finafesca  «  cm  k  tuttatia  in  uso  »  non  k  di 
«mòto  conio ,   tome  altri   potrefalw  credere , 
prendendola  per  un  francesismo  moderno .  Nel- 
V  istesso  Tol^rizsamentó  si  trota  :  /  Romani 
gettatHtno  cioccai ,  e  ritenevanle  a  forza .  Ed 
anche  :  Allora  uno  caxHiliere  di  Cesare  li  at* 
tacca  uno  ciocco |  e  preselo  per  V  usbergo. 

^  I  Tonnarotti  anch'  essi  «unno  il  uoiiic  di 
Crocco  a  Quel  gancio  inastato ,  con  cui  tirano 
t  tonni  nel  oal&almo;  e  cosi  pure  tatti  i  Ma- 
rina} a  simile  istrumento  »  per  uso  di  aièrrar 
checché  sia.  ^ 

^  CRÓCE»  f.  £  Chtx.  Doe  legni  attraTerso 
Tun  ddl'  akro  ad  angoli  retti,  sa  i  quali  gli 
antichi  occiderano  i  mallàttorì ,  e  sa  i  quali 
pali  GcsA  Cristo .  Lo  posero  in  caoc^.  -/^ 
posto  in  ciocB .  -  Era  distoso  in  caoca .  - 
JUunmenta  lor  eonC  oggi  fisti  in  cicca.  Petr. 

^  I.  CiOGB  :  per  Vessillo  ,  o  insegna  de* 
Gnuini  ocUe  lanMMii  ecdcsiwtiche  ;  «d  an* 


che  ptr  altri  usi  pii»o  indillèrenti  »  IV»gAiA#c« 
il  j*i'ele ,  rechi  la  ciock  e  doppieri,  accioc  - 
cUti  lo  sotterriamo .  Frane.  Succh.  nov.  .4t^  - 
dfuido  due  'preti  con  una  ciuca  per  alcuno  • 
Bocc.  lotroa.  jàsta ,  p  fiuto  %  4  traversa  della 
CROCI .  Cap.  Impr.  Baldi  a  Dee.  Albero  della 
canea  .  *  inalberar  la  e  noce .  -  Cioci  d*  al' 
tare  con  piede  ,  vaso  »  e  raggiera  . .-  Cio<uk 
pettorale .  -  Ciocs  di  cavaliere .  ~  Caoa  dn 
colla  d^  oro  »  <i*  argento  »  di  JUagrana  ^  di 
diamanti t  éc.  I  suoi  deriTati  sono  Crociare, 
Crociata  ,  Crocicchio  ,  Crociera,  Crocifigge- 
re ^  Crocifisso  y  Incrociare^  Incrocicchiare» 
Croccio . 

S  X  Non  si  può  cantare ,. e  portarla  rio- 
cs  :  detto  proyerb.  significa,  che  Nrl  uiede- 
simo  tiegoslo  non  si  ptiò  far  due  purti^ 

S  3.  Ciocx  :  Signum  crucis.  La  Ci^oce  cbe 
Cinno  i  Cristiani,  o  con  «Iti  y  o  con.  segni,  ,o 
per  divozione  ,  i»  per  altjb .  Poi  fece  il  segno 
lor  di  santa  ciocs.  DanL  Purg.  Per  la  <ftkil 
cosa  frate  Cipolla  recatisi  tguesti  carboni  in 
mano  j  sopra  i  lor  camiciotti  bianchi ,  #  lo- 
pra  i  farsetti  f  e-  sopra  i  veli  delle  donne,  co- 
minciò a  fnr  le  maggiori  caocf',  che  vi  ca- 
pevano ,  affermando ,  che  tanto  quanto  essi 
scemavano  a  far  quelle  caoci ,  poi  ricresce- 
vano nella  cassetta,  Bocc.  not.  f ecesi  il  se- 
goo  della  ciocs  il  frate  Di  qualche  mula 
cosa  dubitando»  Bern.  Ori. 

S  4-  J^arsi  il  segno  della  Caoca  :  Tale  Se- 
gnarsi col  segdo  della  Croce. 

§  5.  È  Farsi  il  segno  della  cioca  M  choc- 
che  sia:  tale  Prendenie  maravigiia. 

§  6.  Cioca:  per  simiL  dieesi  di  C!osa  i^tla 
in  fì^rma  di  eroce;  a  dagli  Artéfici  si  dice  an- 
che Crociata  e  Crociera .  La  sera  appari  in 
Cielo  un  segno  maraviglioso  f  il  quii  fu  urna 
cioci  vermiglia  sopra  il  palagio  de"  Priori  • 
Din.  Comp.  Poi  preso  ii  suo  destrier  tanto 
cavalca  f  Trova  una  ciocs,  anii  pure  uftit 
stella  Di  molte  vicy  che  V  una  V  altra  i/i- 
calca .  Bern.  Ori  qui  tale  Crocicchio .  -Y. , 

S  7*  Tagliare  in  caoca:  tale  Tagliare  a 
modo  di  croce,  cioè  Per  lungo  e  per  traverso* 
Questa  in  caoca  si  taglia ,  •  mei  JMfssa  s* 
lianno  da^  ec.  Cresc. 

§' 8;  Far  caoca,  ium  cioca^  ec.  :  fab  Ef- 
figiar la  eroce. 

^  9.  Far  ciocK  :  assol.  e  Far  delle  braccia 
ciocB  ,  Star  colle  braccia  in  ciocs ,  Pregar 
colle  braccia  in  cioca,  e  simili  :  vagliuno 
Arrecarsi  le  braccia  al  petto  a  guisa  di  croca 
in  segno  di  grande  umiliazione,  di  preghie- 
ra ^  ec.  £lla  «'  inginocchiò  innanzi  a  lui  § 
facendo  delle  braccia  caoca ,  e  pregandoUi 
pietosamente  che  ,  éc.  Pass.  I  quali ,  facenda 
delle  braccia  caoca,  mi- gridane fihe lo  scor* 
pione  ammazsa  non  ^lame(U€  U  beetiuol^ 
minute ,  ma^  ec  Red.  Ini, 
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(io.  Ar  eaoct  :  ymle  largire  isteatemeiite. 

S  II.  fat€  a  segno   delia  ctocs,  e  Fare 

la  ciocs  :  vagUono  SegOAM  ool  legno  deUa 

S  13.  Fare  delle  cmoa,  e  delle  crocètte  : 
modo  buio  cba  signilìca  Noo  m?  ef  da  mao- 
giar* .  ^  V.  Crooeiu . 

S  i3.  Dare  p  pigliare  ,  predicare  la  caocs , 
e  simili:  TagUono  Dare,  oc  la  crociaU.-^y. 
Crociare. 

S  i4<  Dar  la  cioci  :  oggi  valtf  Conferire  al- 
ciin  Ordiue  di  cavalUrìa  ^  e  cosi  Prender  la 
cmocB ,  irale  Preiider  V  abito  e  1*  insegna  di 
tal  Ordine. 

%  i5.  Bandir  la  ciocb  addosso  anno:  vale 
Muovergli  contra  una  crocidila.  Dicesi  anche 
PredìMre  la  caoca  contra  uno,  nel  mede- 
«iiio  si^ficato.  B  Poste  avea  messo  nelpa* 
irimomo  di  San  Pietro,  predicò  /a.ciocs 
contro  lui,  Pecor. 

g  i6.  E  Bandire ,  a  Gridare  Itf^  caoci  ad- 
dosso o  sopra  a  uno  :  Tale  anche  lo  stesso  che 
Dirne  male;  Perseguliarlo . 

S  1^.  Caocs  :  |>er  Pena»  Tormento,  Sup- 
|iliaio .  Jfon  dovei  tu  i  figUuo'  porre  a  tal 
caocs .  Daut  JoC  O  grandetta ,  caocs  de^ 
tuoi  desideratori ,  come  tutti  gli  tormenti  e 
a  tutu  piaciì  Am.  aot 

S  i8L  Tenere  altrui  in  caocs,  o  simili: 
ficur.  Tale  Tenendolo  a  bada  o  sospeso ,  £ir- 
gfi  provar  tormento.  Di  grazia  Granchio j 
se  tu  vuoif  tocca  della  fionclusion^  tu  mi 
tiem  proprio  in  caocs .  SaW.  Granch.  jimor 
che  m*  lui  legato  e  tiemmi  in  caocs  •  Petr. 

S  19.  Ognuno  ha  la  sua  caocs  s  e  Tale  Cia* 
ecuno  ha  le  sue  afflizioni. 

§  ao.  Porre  in  caocs ,  o  simili  :  fi«ir.  vale 
Biasimare  obn  maledizioni  e  impropeq ,  Que-p 
sta  è  colei  f  eh*  è  tanto  posta  in  caocs  Pur 
da  color  che  le  dovrian  dar  lode .  Daut  Iu£ 

S  'il.  Caocs  da  cavaliere  y  ed  Erba  caocs: 
T.  de* Semplicisti.  -  V.  Crodna,  Scarlaltoa. 

S  aa.  Caocs  dell'ancora^  -  Y.  IncroCift- 
tura. 

S  aS.  Fare  m  occhio  e  caocs  :  è  T.  meo» 
canicD  e  Tale  Operar  sema  regola  e  oonside- 
insione  o  fondamento,*  Fare  aUa  grassa,  alla 
peggio.  '  ^ 

%  i(.  ik  caoci  :  posto  avverb.  vale  A  gui- 
se f  o  similitudine  di  croce.  //  vaso  si  a»o^ 
pre  sT  una  carta ,  e  questa  im  caoci  si  iO" 
gius.  Cr. 

,  S  95.  Caocs  :  T.  di  Mascalcìa ,  di  Cavalle- 
rissa,  et.  Quella  parto  del  corpo  del  cavallo 
che  e  al  dissopra  delle  spalle  e  jposterìor- 
mento  all'  inoouaUira.  Cavallo  che  ha  la 
CftocB  stretta, 

S  a6.  Jila  caocs  di  Dio  :  Specie  di  giura- 
<' mento  della  vii  pld)e.  Bia  alla  caocs  ai  Dio 
,  té  fiirò  di  quélh  m  t9  che  tu  fiU a'mc.  Lib. 
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e  %j.  Gboc»  MiAi .-  ii  diee  la  Tkt^  iIìÌ' 

'ckoCEFÌSSO:  è  voce  eorrotu .  -  Y.  cdi 

CrocifisM , 

CROCELLiNA .  s.  £  D-m.  di  Croce.  Gre- 
oetto .  jfe*  dlf  ec,  che  ha  la  cHocsuika  di 
sopra ,  correa  per  aureo  numero  im  detto 
anno,  ce  Zibald.  And.  Caocsi.u«A  rossa  im 
campo  bianco,' 

CRÒCEO,  CEA:  •ad.  Croceus.  IK  eòlof 
di  saffcnino,  o  dèi  croco,  cioè  Del  colore 
tra  giallo  e  msso. 

CROCEBiA:  s.  f.  MolUtudme  di  Cròdati/ 
cioè  Contrassegnati  con  croce   per  la  'mpresn  ' 
della  crociato.  //  anale  stuolo  e  caoctau  /il 
quasi  d*  innumerabil  genia  a  cavallo  e  a  pie^ 
de.  G.  YilL 

CROCI^IGNXTO,   TA:  add.  Croce  in-' 
ifg/i</itf.  Contrassegnato  di  croce:  Crociat»; 
e  dicesi    di  Cavaliere   che  porto  In  croce  ia 
petto.  Tqss.  leti. 

CROCETTA:  s.  f.  Dim.  di  Croce.  Portare 
in  mano  una  csocstt4  .  Bem.  Ori.  Si  ricorda 
lei  dover  avere  una  margine  a  guisa  d'  una  • 
caocsTTA. .  Bocc  nov.  Un  agnello  a  ^imiUiU" 
dine  d^agnusdei  con  una  csocstta  sopra  jA 
Esp.  P.  S. 

^  I.  Far  delle  caocarrs  :  modo  basso ,  che 
vale  Non  aver  da  mangiare  /  detto  cosi  ^  per- 
chè si  sbadiglia  per  fame ,  ed  in  miei  caso  si 
costuma  da  inolu  Dirsi  la  croce  col  dito  pol- 
lioe  incontro  alle  fiuci. 

S  a.  Dicesi  nello  stosso  sign.  Apparecchiare 
alla  caocsTTA^  e  forse  fu  cosi  detto  scherze- 
Tolmeuto  qoasi  si  volesse  alludere  ad  un'  Qite- 
rìa,  che  avesse  siffitto  insegna. 

S  3.  CaocBTTà  :  in  T.  def  Blasone  ,  Crocel- 
lina.  Piccola  croce.  CaocKTT4  vermiglia  im 
uno  scudetto  in  campo  bianco^ 

S  4-  ^f^^  caocsTTA .  ^  Y.  Crocina .  ^ 

S  5,  Susina  della  ciocbtta  :  chiamasi  volg. 
Una  specie  di  Susina  •  Y. 

^  6.  Ceocstta  :  tra  gli  Aretini ,  in  T.  d'A- 
gncoUura ,  è  Queir  ammassamento  ,-che  i  con- 
todini  fi&nno  ne'  campi  dopo  di  aver  segato  il 


grano;  ed  ocnl  crocette  è  composto  di  dodici 
manne.  —  vT  Manna.  Bed,  Voc.  Jr. 

S  7'  CaocsTTs:iu  T.  di  Mariocrta,  si  dicono 
Quattro  pezzi  di  legno  situati  in  croce  irn 
loro 9  t  ouali  s'incassano  nel  colombiere  di 
ciascun  albero,  e  vaono  a  posarsi  sopra  gli 
ascialoni  »  .per  meglio  assicurar  le  coffe ,  • 
IprtiGcsire  il  piede  aell*  albero  soprapposto . 

CROCIAMÉNTO:  s.  m.  Cruciatm .  Yocn 
Latina ,  in  vece  della  quale  si  dice  meglÌA 
Afflizione;  Tormento.  Y. 

CROCIARE:  V.  a.  Segnare  altrui  col  se- 
goo  della  croce.  Becatisi  questi  qarboni  ift 
mano,  sopra  li  lòr  camisciotii  bianchi j  ec» 
CQtmtici/^  afarq  ic^maggior  croci ^  ce.  e  im 
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S.  !•  Caoci&mi:  per Grociwnt» ToniieDtera ;  è 
iintiquiito  •  (  Lo  flesso  può  dini  di  caoctABn 
B.  p.  io  sìgD.  di  d4rsi  lomeati .  ) 
^  i  a.  CaociAMi  i  a.  p.  per  Eotnire  nella  ero- 
ciaU .  /  JHonuuii  tutti  $1  auMUAAOMO  contro 
mirjmperadote.  G.  YilL 

CRÓaÀTA;  s.  f  Cosi  ti  chUmnÌTe  PcMr- 
dlo  9  •  k  Ll%a  genemle  de'  Crt^aoi  »  che 
aucbya  a  combattere^  eontra  ^'  iofedeli  •  ici- 
amaiìcì ,  colia  croce  in  pelto  • 

^  I.  CaocuTi:  dicoQO  i  Naviganti  a  Qiie^ 
luoghi  y  ondB  t  Yascelli ,  benché  vengano  da 
diverjc  parti,  loglloo  passare. 

S  a.  CaoaATA  :  Compila  f  qìu^ripiitm.  Ltto- 
go  9  dote  iinno  capo  i  •  •'  vttra\er»auu  lo 
atrade  •  Crocicchio . 

§3.  CiocuTA  :  ai  dice  altresì  QueU»  parto 
a  Chiesa  fatta  in  forraa  di  croco . 

S  4-  CaociATA  :  Quel  danaro ,  che  st  pege- 
VM  già  per  la  crociata.  Il' Pontefice  a\*ea  con^ 
t<dtito  «/  ile  <r  Jragona  la  canciATA  del 
Mt^no  di  ghigna  per  due  étnni  ^  delie  quali 
41  credeva ,  che  avesse  '«  ^arné  pik  d*  un 
milione  di  d^icaHi .  Guiec  Stor. 

S  5.^CioaATA:  nell'Arti  dicesi  aotenté  in 
vece  di  Crociera .  Om>giata  di  n/a  lamvinne , 
drl  piede  di  un  cavaìleUOf  ec  •-  V.  Cro- 


^  tf.  CaooiATA  f  o  Ommiiba  :  dlceei  dagfi 
Oriuola)  L*tncrociatan  de*  raxil  di,  alcune 
mete. 

S  j,  CaoaATA  t  diconsi  da*  Botanfet  Le  pian- 
te, if  coi  fiore  è  composto  di  quattro  pelali 
«  di  sei  staovi,  duo  de'  fnali^  fra  loro  oppoaCi| 
4ono  più  corti  degli  akn. 

CROaiTO:  a,  m.  dal  Lat  Crudatui. 
Cn>ciaMiento,  Paaaiooe.  -  T.  e  di  ToruientOy 
AiHiaione . 

CROalTO  ^  TA  :  add.  da  ChxaaM.  Iit  co^ 
$éU  guisa  Avendo  tu^ii  caouATc  i  Certaldesi^ 
Voce  Mot. 

$  t.  CaoGiATo;  per  Coni  nasegnato  di  croco  ; 
Cogli  altri  Principi  del  suo  reame  caoaAn 
per  andare  oltre  mure  • 

S  ».  Usat^  in  ibrza  di  aoat  vale  Colui  cho 
era  entrato  ndla  crociata,  i  cbociatc. 

CROCÌCCHIO:  s.  m.  QuadrMum,  Laogn 
dorè  lànno  capo,  •  «  attraversano  le  strade. 
C'unto  P  Imperadoro  su  uno  cmoctccnio  di 
due  vie r che  Vana  menava  a  Milano y  Pai- 
tra  a  Pavia ,  «e  aisò  la  mano ,  edisse .  Din. 
Comp. 

CROdDiRE:  T.  &  Ctodtnre.  Fare  k 
Véce  del  corro. 

CROCIÈRA:  t.  £    T.  generale  dell'  Arti , 

•  dieeii  di  Qualsivariia  attraversamento  dilegui, 

'4etrf ,  o  «niile,  a  foggia  di  croce  per  anna- 

^difr»»  0  ornato  di  mo  «tramento,  o  d'un' 
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opcm  di  loro  artei»  anoorchk  uam  étk  eà 
guli  retti ,  CaeciaaA  |  o  bacchette  a  eroderà 
dé'crUtaili  delle  i«««lr«a/e.  -  CaociiaA  di 
una  coffpelliera  »  con  sue  inginocchiature»  — 
CaociBAÀ  delia  ruota  dei  tornio  degli  Otto^ 
naj.  Stagna/  ,  4C.  -r  V.  Crociata . 

^  u  CSociaaAi  T.  Marinaresco.  Pexao  di 
lecqo  .quadr»  -o  ^tondo  inchiodato  a  traveiw» 
de*  macellari  del  caatello  verso  la  prua . 

$  9.  frolla  a  caocisaa:  T.  d*  Architettura  • 
Volta  sulle  aeau  acuto  cogli  ipijgoli^  o  ain 
costole  di  rilievo  • 

S  5w  CaoaiaA  ;  T.  Astronomico.  Costellazio- 
ne australe,  ibnnata  di  quattro  Stelle' situate 
a  modo  di  croce .  //  nostra  Dante  t  .oc.  imli' 
vidualmente  espresse  il  numero  delle  Stelle^ 
vite  quelP  asterismo  compongono ,  che  dalla 
loro^situaùono  o  forma  detto  i /a  caca  ha. 
Salvin.  disc  Una  delle  quali  chiamò  Poi ìjil a 
presso  alla  cftocisBA  nel  polo  jintartìeo.  mX* 
din.  Deo.  ^ 

CROCIERE,  t  CROaÈRO:  a.  m.  Loxiuj 
vel  Curvirostrn .  T.  Ornitologico.  Uccello  A 
becco  grosso >  duro,  e  robusto,  e  nero,  'ri- 
curvo dall'  ona  e  1*  altra  parte  ,  e  colle  nuo- 
dibuie  )  a  dìlferensa  di  tutti  gli  altri ,  che  in 
punta  s'Incrociano. 

t-  CaoCTTiaA:  Una  costellazione  dell'  enii« 
sfero^  ÉQstnle  detta  anche   Croce  australe  « 

CROCIFERO  :  e.  m.  Colui  |^  che  porta  la 
croce  nelle  proccerìooi  ;  e  dicesi  spcciaUiiento 
di  quel  Cappellano  che  in  certe  solennità  pdrta 
la  èroco  davanti  a  un  Primate ,  Arcivescovo  ,  o 
altro  gk^n  Prelato  ,  e  dicesi  anche  Portacroce. 
B  con  le  scope  dietro ,  e  col  cartello  Andare 
seno  mitrato  a  porre  in  gogna ,  £  caocirsao 
suo  farsi  il  bargello.  Mena.  Sut  Fu  contro» 
versa  la  parità  de'  caociraai ,  rio^  P  anjdaro 
essi  del  pari  nella  medesima  linea  ^  CsTe- 

«ualità    delP  aste  d^  medesimi  sUndardi  . 
iisciòn.  Fag. 

S  I.  Cacamo  t  per  CavalieilB^  cioè  Cho 
porta  in  petto  la  Croce  che  oggidì  più  oo- 
mun.  si  dice  Crocesignato .  E  àia  pur  Sena^ 
tor^  sia  pur  caociriao^/i  Commissario  cedo 
a  lui  la  destra,  Sacc  rim.  E  quasi  nel  mo* 
desimo  sign.  dicesi  ancora  d'  un  Ordine  reh- 
gioso  o  Uongregasione  di  Canonici  raglan . 

S  a.  Caociraao  :  in  is^nk  d' add.  •*  Y.  Cm- 
cifero . 

CROCfFfCCXRB.  ^  V.  e  di  Crocifiggera* 

CROaPiGGERE:  v.  a.  Cruciflgeré.  Con« 
ficcare  f  o  Attaccare  in  sulla  croce .  Mettere  ^ 
Porre,  Levare,  Distendere  ìn^  croce.  Appen- 
dere alla  croce.  Per  predicare  o  difendere 
la  veritàfurono  o  lapidati  6  segati  y  o  cao« 
arissi.  CSvalc.  fmtt  ling. 

S  I.  Caocinoosaa:  flgnr.  vate  Tormentare  ; 
Dar  gran  tnveglia.  Costoro  ben  trattati  dai 
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padre ,  je/A|  mgiame  eha  -  éHmmfio  quaitm- 
tiue  lieve  pena  meritasse^  lo  oiocifissuno*  M. 
yitt.  La  tosse  che  li  CBOCirioos .  Aret.  rug. 

«J  9.  CiociFicoEmsi  :  n.  p.  Mortìfìcursi .  F 
sphgl iati  iC  ogni  mateHa  secolare  .cnocirio- 
grusi  contro  alle  fe/cXnsùmi  ^alentemenle . 
Yit.  SS.  VP.         _^^__ 

CIlOanGGIMENTO  s  $.  m.  Cruci  agi* 
xio .  Crocifissione . 

S-  Ckocipiggiicento  :  figar.  vale  Gran  <Iispia- 
cerc  ;  Sommo  rammarico .  fiitto  mercato,  di 
tutte  le  masseritie  f  gliele  pendei  non  senta 
caucincGiMEHTO  de* miei  seguaci»  Aret.  rag. 

CROClFlSSiJO  :  ».  m.  Voce  dell'  uso . 
Scultore  che  intaglia  e  dipigne  Crocifissi .  Gi- 
rolamo dal  cxocirii^AJO .  Baldin.  DeC. 

CROaFlSSIÒNE  :  8.  f  Cruciftxio.  L'atto 
di  crocifiggere  ;  Supplizio  della  croce.  Quella 
fHsnosa  mortale  caoci fissione  di  Cristo .  Vit 
Ci'ist  -  Y.  Grocifiggimenio . 

CROCIFÌSSO ,  Fa  :  add.  Crucjfixms.  Goo. 
fitCo  in  croce. 

S  I.  Cbogipisso  :  per  Tormentato.  Jss€d  ba- 
sta a  ixnìre  a  compassione  veder  te,  e  con" 
^iderare  la  tua  vita  crocifissi.  S.  Grìsost 

t4  X  CiociFisso  :  assoi.  in  foru  di  soat.  s^n- 
tende  1'  Ii^imagine  di  Mostro  SigSQr  Gesù 
Cristo  cotifitlo  in  croce.  Si  ha  una  cappella 
MiMsta ,  laddove  si  ha  un  piccolo  doansso. 
TaT.  bit  Si  parte  e  va  nella  cappella  avanti 
lo  CBOCirisso.  Tay-  RÌL  ii^aocirisso  deW alta- 
re. -  CaociFisso  della  processione  in  asta 
A-OH  Jissacchio y  o  bendaglio,  "  Coprir  i  cao- 
^1  FISSI  con  fusacchi  ,  padiglioni  »  O  mais- 
telline . 

t;  3.  Stare  alle  spalle ,  o  alle  spese  del' 
caoctrisso  :  modo  baiso ,  vale  Cimpare  n  ufi> 
V  fiioQ  ispendere  niente  in  checchessia. 

CHOCIFISSÒRE  :  Teii>  m.  Carni/ex.  Che 
crocifigge.  Chinò  il  capo  alla  croce  e  per^ 
élonò  e  pregò,  il  Padre  per  li  suoi  caocirts- 
«oac .  Serm.  S.  Ag. 

CROCiNA:  adX  £  chiamasi  yolffarmente. 
£rba  caociK4,  £Hfa  crocetta.  E/va  croce  f 
La  Verbena .  Y. 

CROClONE  :  s.  m.  accr.  di  Croce.  Immagine 
o  Figura  grande  di  croce.  E  fatto  un  caoaoNi 
alla  bottega  ,  VoUer  cocchio f  cavalli  e  servi' 
tore.  M^na.  SmL  J?7  divoto  barboit  filato  a 
rocca  JFra^  caocioHi  spolvera  eoi  guanto.  Rusp. 
5on. 

ti  1.  Caocioifv  :  per  Croce  grande  e  di  gran 
peso.  Come  ha  da  camminar  se  lui  sulle 
spalle  un  peso  unito  ad  un  caociov  si  smi- 
surato? 

S  3.  CapciomB  :  per  Gran  segno  di  croce . 
tt  Papa  alzate  le  mani  e  fattomi  un  potente 
caocioif  ■  sopra  '  la  mia  figura  j  mi  disse  che 
mi  henedii-a,  Cellin.  ViL  Converrà  stupire  4 
tu»  c&ociovi.  FiAg-  rim. 


S  3.  Fa^  'de*  caonom  :  ivodo  nroterfa.  • 
ba^so ,  vaia  St«{^  a  dcuii  «actutti .  Pap.  Burchi 

CUOaTÀH£  :  Y.  n.  lo  iUssq  che  Croci- 
dare. V. 

CROGIUOLO  :  sost  m.  Crogiolo.  Y. 

S>  CaocivoLo .  per  mct  dioesi  di  QttalsiTOgKa 
cimento  ,  o    prova .    Alcune  cose  ,  ee,    non,  * 
possono , reggere  al  atoaajOLO    della  prova. 
Red.  lett 

CRÒGO:  ».  m.  Crocus  ,Yf>e.  LetLostetso  * 
che  Cruogo  ,  Zaierano  ;  onde  nel  Coimnercio 
per  òaoGo  in  fiore  ,  $*  tuUnde  sempre  tt  zaf- 
ferano . 

S  K  Caooo  ortense ,  o  domestico ,  e  cao- 
co ,  o  Zafferano  Saracinesco:  è  lo  stesso  cfao 
Gortaino .  lìicelt.  Fior,  anL 

^  a.  Croco  di  Marie:  da* Medici  e  da*  Chi- 
mici è  detto  .il  Ferro  o  l' acciajo  calcinato 
collo  £oI& .  Croco  di  marte  aper lente ,  astrin-. 
gente.  -  //  croco  di  marte  o  di  ferro  è  una  * 
calcinazione  di  ferro,  la  4fuale  serve  alUs 
tintura  rossa  de*  vetri  colorati.  Art  Yetr. 
Si  noverano  ,  ec.  il  sai  it accia/o,  il  caoco 
di  marte  aperieniCf  U  vino  acciajato,  oc. 
Red.  cons. 

^  3.  Croco  del  ferro  :  ii  dice  anche  tal-  ' 
YOàta  per  Ruggine  semplicemente.  La  ritggi' ^ 
ne  »  o,  come  la  chiamano f  il  caooo  del  ftrrifJ' 
Cocch.  Bagn. 

CROGIOLXRI  :  Y*  •« .  MeMeni  i  Tasi  di 
vetro  y  appena  formati ,  cosi  caldi  nella  ca-^ 
mera ,  dfoy'  è  un  caldo  lìiodcrato  e  c^hìtì  la- 
sciarli sugiouarr  e  freddare  «  Dioesi  anche 
Temperare  e  Bar  la  tempera  ^  o  '1  crogiuolo .. 
Min.  Malm. 

S  >•  CaoctoLiasi:  a.  p.  Ben  Cuocersi»  Sta- 

Sionarsìy  Ayere  il  fuoco  a  ragione;  e  dioesi 
e'  comestibili.  In  guanto  tempo  la  fava  si 
CROGIOLI  È  diverso  parere  ,  Chi  vuol  eh'  ella 
si  rosoli  Echi  la  vuoi  bazzotta  riavere f  Teit- 
gala  a  suo  piacere  Jn  forno  y  ec  AUeg.  ^ 

S  a.  Per  simil.  Crogiolarsi  ,  si  dice  dt  Chi 
sta  molto  nei  letto ,  o  al  fuoQo  >  e  si  P^ìf 
tutti  i  suoi  comodi.  Io  mi  csogiolata  Ilei 
letto  a  mio  talento.  Buon.  Fier.  Dopo  ave^ 
re  ammirato  Ja.  vostra  tremenda  eanso-* 
ne  f  e  lettala  ,  e  rilettala ,  e  sgrufolatomir 
ci,  e  rivol tol atomici ,  e  caooioLAToma  in^ 
sino  alle  a4-9  stamane  subito  levato,  CVr 
Magai,  lett 

t)  3.  I  Senesi  dicono  Crogiolare,  per  Ro* 
solare.  Y. 

CROGIOLATO,  TA:  add.  da  Crogiolare; 
Stagionato  .  .Egli  ha  4f  nella  midolla  -  bumba- 

Siosa,   Morbida  ,    crogiolata  ,   e   saporita  • 
[att  Frane,  rito,  buri: 

CROGIOLO:  s.  m.  Cottura  lunga,  che  fi 
dà  alle  vivande  con  fuoco  temperato. 

§  I.  Dare  il  crogiolo:  paiiandosi  4^  frati 
di  vetro,  yak  Crogiuìare^  Temperare.  Y,    - 


ORO 

S  >  KpijfiMre  il  «feoMOLo  :  rale  Stof^So- 
m^nt ,  frccidaiido  a  poco  •  poco  neUa  camera 
4»  tempera.  Mim*  Mfdm. 

%  3.  Por  meL  vale  Crogiolarsi ,  Pigliare  i 
siioi  comodi.  Cosi  con  tuiii  i  comodi  il  cao- 
CIOI.O  si  prese,  Malm.  R  di  qui*  parUudo 
deli'  Homo  ^  ioteodiamo  Pigiiare  il  crogiolo  ^ 
quando  dopo  una  fiamma  e^U  ooatiiiua  aita- 
re aitonio  al  fuooo  finché  sia  tutto  inoeuerìto. 
Min,  Mffilm. 

CROGIUOLO:  s.  ih.  Fascuìum /luorinm. 
Vasello  di  terra  cotu,  detto  corroHamenle 
CorcggÌQolo,  il  qual  fenre  per  mcttcnri  dentro 
«  liquefare,  o  fiiodere  i  ineialli  nella  fornace. 
CaooiuoLO  ben  ìiUnto  •  -*  Crogioomi  coperto 
con  altro  ,  cioè  bocca  con  bocca  » 

CROJO,  JA:  add.  Voc.  aut.  Z^uriu. Du- 
ro, Crudo,  Che  nou  aeconeenio,  intrattabile, 
aimile  al  cuojo  iNigaato  ,  e  pf»i  rìsecoo .  Col 
pugno  gli  percosse  l*  epm  caoiA.  Dant  Inf 
Y.  Ittcrofire. 

S  (•  Cbqjo  :  per  met  Rosso  ,  Rustico ,  Zo- 
tico .  jéltri  wllitni  caoj  e  grossi  dicevano . 
Frane.  Sacch.  nòvr.  3Ia  canjoy  e  neghittoso  ^ 
£  ver  Dio  gìoriow ,  Testirett.  Dr. 

S  a.  Favelln  caoiA  :  vaie  llustica»  fiaiae- 
Ke. 

S  3.Ctoio  :  per  Adirato,  Imbronciato.  PercìC 
elisi  si  parilo  dolente  e  cadi  a,  JSd  io  rima' 
si .  Diltatn, 

CROLLAMÈNTO  ;  f  m.  radìlaìio.  V 
ntto  di  cnollare ,  e  '1  moto  di  ciò ,  die  crolla . 
Csouamb:ito  ^alberi,  -  Fa  prò  al  caoUA' 
KsaTO  de^d^nH. 

CROLLAINTE:  add.  d'ogni  g.  Che  crpHa  . 

CROLLARE:  T'  a.  Cauimovere.  Muovere 
diiuenando  in  qua  e  iu  là  :  e  non  die  nell' 
•ttivo  sigQÌGc  si  adnprra  tiel  senti  in.  neiitr. 
e  nel  neiilr.  pass.  Scnillare,  DicrolUre,  Tcin- 
peUare»  Scuotere,  Agitire.  CaoLLAae^^rnmefi- 
^>  gf'giinrdiirncnte  f  Jorte  f  adagio  $  piana- 
ménte  .  -  i?  come  la^'alo  fosse  ,  ciollasss 
la  fané ,  Buce.  nov.  /%  qHclio  caollasdo  la 
testa  ,  ^  e  minacciando  ^  uscì .  Booc.  dov. 
£  degli  occhi  escon  onde  Da  bagnar  l'erbe 
€  da  .caobLAas  i  boschi .  PcLr.  canz.  Lo  mag- 
gior  corno  della  fi  mima  antica  Cominciò  ^a 
caoLL^nsf.  Daat.  Iiif.  Sia  conia  torre  Jerma, 
che  non  csolla  Ginmmui  .  Ptirg. 

§.  CaoiLAas:  por  met.  Diiinrdinarsi ,  I uscire 
d'ordioenui.  /nostri  nel  principio  dubita* 
rono  ,  e  CROLLA BOVSI  .  M.   Vili. 

CROLLATA:  s.  Il  Voce  deU'uso  .  CroUa- 
WmoXo    (frollo .    i 

CRÒLLO:  S  m.  Commoi/o.  Afntn,  Scossa 
4i  dò  che  può  esser  cn^'lntn .  -  V.  Scmllo , 
Squasso,  Scuotimeli tn  ,  Dihaltimcriio  ,  Affila- 
siuoe  •  Grande  ,'  forte  ^  spasso ,  ultimo  cnOL- 
%o .  r  Rilegollo ,  Ribftdcndo  sé  slesso  si  di» 
nunzi ,  Che  '  non  polca  con  esse  dare  un  caoL- 

Diz.  Univ.  r.  //. 
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Mi«  Dant  Iht  Ma  dinne  ^  se  tu  sai,  perchè 
tsU  csfOiuA  Die  ditmù  il  monte  ?  Dunt   Purg. 

S  I.  GaoLW>:  per  meL  Tracollo  9  Mutamei»- 
to ,  Danno .  La  nostra  città  di  Firenze  rice^ 
vette  gran  'caoL&o  »  e  nude  stufo  universale . 
G.  ViB. 

S  9.  Dar  caouo:  vale  Crollale.  Ma  poiché 
vide  le  braccia  distese  A  Sìnettor ,  che  non 
ilavm  pia  cièoujo.  Onft  Galv.  Che  non  potete 
con  esse  dare  un  caoUiO.  Dant.  In£ 

S  3.  Dare  il  cbouo,  e  Dai^  Pulimo  cmoir, 
bo:  vale  Morire. 

S  4-  Esseiy  in  sui  c^aoiLo  della  bilancia: 
Tale  Esaere  ìm  bilico ^  £ssere  viduo  a  cadere. 

CRÒMA  :  I.  t  Una  ddk  figura ,  e  note  della 
Musica,  di  cui  n»  va  otto  a  battuta,  e  vale 
due  semitrome ,  o  quattro  biscrome . 

CROMÀTICO  ,  CA  :  sdd.  Chromaticus . 
Voc.  Grec.  che  tipifica  colorito,  e  dicesi  di 
un  Genere  di  musica ,  a  cui  sou  necessari  altri 
segni  per  esprìmerla,  come  sono  gli  acciden- 
ti; e  consiste  nella  progressione  de' suoni  per 
messo  tuono .  Tre  sono  i  generi  della  mu^ 
sica^  cioè  Diatonico,  cromatico ^  ed  Enar- 
monico .  V. 

$.  Onde  Canio  eftOMAxico ,  dicesi  Quel  ge- 
nere di  canto,  che  procede  per  via  di  semi- 
tuoni. 

CROMATISTA  :  s.  m.  Cltromatistoi  .  T. 
Musicale .  Colui  che  è  versato  iid  gcucre  cro-> 
malico , 

CRÒMMO  :  s.  m.  Latnentaiione  del  coro  ; 
ed  è  una  della  paiti  deli'  antica  tragedia . 
Farch. 

CRÒNACA  :  )  s.  f.  Cronico  .  Stona ,   che 

CRÒ.Nl^ 
dd  tempi. 


n 


CRÒMCA:    {  proceda    secondo   l'ordine 


§.  Cronaca  scorretta:  dioesi  d'Uomolicen* 
zioMi  nel  pHi'lara,  preso  il  motto   dal   dóppio^ 
significnio  djlla  parola  Scorretto.  Sérd.  Prov.* 

CRONICÀCClA  :  s.  t  Pegg.  di  Cronica . 

§.  CsoKicAcaA  :  per  siiiiil.  dicesi  di  Colui 
che  spacda  uovelie  a  crcdeoia.  Di  quelle^ 
cite  si  dicono  per  ognuno ,  io  non  scriverei 
né  cotta  t  né  altrove >t  per  tion  passare  per 
caoMCAcrtA  .  C»r   Ictt 

CROMCnìiTA:  s.  ta,  Chronagruphus  ^ 
ScHitore  di  croniche.  CrotiisU. 

CliÒNIGO .  CA  :  Chronicus  .  Ag^unto  di 
male;  si  ina  dn' Medici  in  siguificnto  di  Lun-* 
pò,  opposto  all'  Acuti)  ,  che  è  veloce,  preci- 
piloso.  31orbi  o  moli  csonici  dìconsi  i  mali 
lunghi  e  tordi ,  che  **  estendono  a  mesi  ed 
anni  ,  e  anco  invecchiono  insieme  colV  uomo  ^ 
comr  P  o^ntrt ,  la  gotta  e  simili . 

r.KO^'iSTX:  .n.  111.  Cronichìsla.  V. 

CMOXOOaXMWA:  s.  t  Chronogramma  . 
T.  Filoln!»irt» .  Sorta  d*  iscrizione ,  le  cui  lel- 
tnre  itHziali  r«>niiano  la  data  dell'  avvenimente 
di  cui  si  tratta. 
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CRONOLOGI^  :  ».  f  Voc  Greo.  Chron^ 
logia.  DoUrina,  e  ordioe  conliutuito  de' tem- 
pi. Applicare  alla  Caokolugia  »  alla  nauti- 
ca ,  ec. 

%  Crottologìa:  dioissì   anche    Uo  libro  ^  o 

traltato  di  cronologìa.  Essendo  ciò  stato  fatto 

da  3f creatore   nella  sua   bella    cmovologìa  . 

■  Borslì.  Or.  Fior.     ,     . 

'      CliONOLOGICAMENTK  :  «irr.  In  modo 

«  cronolocico .  Conti  Pros,  Poes, 

CRONOLOGICO ,  CA  :  add.  Ckronologi- 
ctis  .  Voce  dell'  uso  .  Apparlencnia  a   Crono- 

[  ?;R0N0L0GÌSTA  :  I.  m.  Chronologus, 
i  Colui  che  «a ,  o  che  insegna  la  oroiiolo^}a , 
I  «  Scrittore  di  TratUti  di  cronologìa  .  Uden, 

]      CROIVÒMETRO  :  s.    m.    T.    DidaMaKoo . 
'  Ifome  generale  di  tulli  gli  atmineiiti,  cheaer- 
•?ono  a  misurare  il  Icinpo  .  -  V.  Orinolo. 

CRONÒSCOPO:  s.  ui.  T.  Diriatealico.  Lo 
stesso  che  Cronometro  .  -  V.  Oriuolo  a  Sole 
CROSÀZZO  :  8.  m.   T.    Mercantile  .  Sorta 
«ti  moneta  d'  argento  di  var)  paesi  »  •  special- 
mente  del  Portognllo.^ 

CROSCIARE  :▼.   n.    Efflutdi,    lì   cadere 

,  della  subila   e    grossa  pioggia  .  0te  difende , 

che  H  verno  e   la  tempesta  Di  Gioi'e    irato 

sopra  noi  non  caosca .  Ar.  Fui*. 

t^  I.  CiosciABs:  per  mei.  Mauilar  giù  eXIoa 

•  violenza  percuotere .  Cfie  cola*  volpi  /*er  ven-" 
detta  caosciA.  Dnnt.  Iiif.  £  Buonanno  cao- 
sciA  un*  altra  buona  piattonata»   Fr,    Sacch. 

•  «ov. 

^  3.  Cboscxabii:  per  Quello  strepitart  che 

fa  il  fuoco ^  abbruciando   le  legne  verdi  che 

i  anche  si  dice  Scoppiettare.  E  sì  del  vapore f 

e  del  fumo,  e  titd   caosciAiia,  che*l   verde 

Jacea .  Liv.  M. 

S  5.  Gbosciakb  un  riso:  mìe   Ridere  ga- 

l^ìiardamente  .  Min.  Malm.  -  V.  Croscio .  ìn^ 

tanto  CROSCI  kv  se  a  tesi  un  gran  riso.  Maini. 

S  4*    Crosci  Axx:   per  Bblliro    in   colmo  e 

.  a   croscio ,   che    anche    si    dice  i>crusciare . 

Koc.  Cr. 

CRÒSCIO  :  s.  in.  Soniius .  Il   romore  che 

^ta  la  pentola,  la  padella,  il  pjijiuilo   o  atinile 

pieno  di  lI<j|uore ,  nel  J>olltre  gagliardannente . 

§  t.  Per  simil.  dicesi   Caoscio  di  risai  per 

•  lo  Romore  che  fa  colui ,  cbo  smoderatamente 
.ride:  lo  che  si  dice  anche  Scroscio,  l^evan 

caosci  dell'ottanta.  -  V.  OtlanU.^ 

S  a.  Andare  a  caoscto:  Andare  in   atto  di 
-' cadere ,  Andar  piontbaiido  oume  fanno  le  cose 
gravi.  Ed  ha  enfiala  V  epa^  e-  venne  a  cao- 
scio .  PatafF. 

CRÒSTA:  s.  f.  Criur/a.  Quella  coperta 
d' cscreiiiciUi  riseccali  ,  che  si  genera  natural- 
mente sopra  la  pelle  rotta ,  o  magaguata .  Cro- 
sta delle  piaghe  _> 
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S  T.  CtoSTki  per  simiL  dicesì  di  Tutto  ci^ 
che  indurile,  e  s* attacca  nella  superficie  ai 
alcuna  cosa .  V  nctiua  delle  fosse  e  della 
CROSTA  iÌ0//it  terra  e  consumata,  Crc^c.  La 
poltiglia  de' giacinti  avea  fatta  nella  super- 
fiche  una  cmosta  quasi  rasciutta.  Ked.  Qss, 
aa.  CaosTA  villosa  dello  stomaco  .  Red.  leti. 

?9  Crosta:   si  dite  anche   La  corteccia 
pane.  Invano  le  cmosTS  del  pane  porsi 
alla  bocca  di  coloro ,    che  ancora   il  latte 
sugano .  Bocc.  vit  Dant 

S  3.  Crosta:  chiamano  i  Naturalisti  Le  in« 
crostaturs  formate  nella  superficie  di  alcuni 
corpi,  che  sono  slati  lungamente  nell'acqua 
o  esposti  a  qualche  stillicidio  lonidiRco .  (^ao* 
STB  lichenomorse  di  tartaro  catcario .  -  Cao^ 
ST8  bellùsime  di  tartaro  durissimo  ,  bianco^ 
formato  in  gruppi  simili  ai  cavolfiore .  Cab. 
Fis.  Tara.  ec. 

S  4*  CROSTA  :  per  mei  vale  anche  II  senso 
apparente^  La  superficialbi ,  La  corteccia  di 
cilecche  sia.  Dà  assai  stolti ^  che  solamente 
le  SROSTS  di  fuori  riguardano ,  non  è  cono-- 
sciata,  Bocc  Lab.  Awegnaeltè  voi  non  in- 
tendiate la  midolla  delie  scrittiue ,  ec.  non  - 
dubito  che  l0  CROSTA  voi  comprendete.  Su 
Ag.  D. 

i  S.  CaoBTA  :  per  Crostata .  Fu  invitato  «a 
mangiare  »  ce,  dicendo ,  clC  egli  avea  Mia 
coniglio  in  caosxA.  Fr.  Sacch.  nov. 

^  0.  In  prov.  V  asino ,  o  V  asinelio  non. 
ha  luogo  in  crosta  ^  ed  è-  siiiiite  a  quello  s 
Dono  non  è  fatto  per  gli  asini .^y.  Orso, 

S  7.  Crosta:  T.  de* Pitturi.  Ciò  che  si  di- 
stacca dalle  pitture. 

§  8.  Cbosta:  CorlMcift  della  muraglia.  •* 
^^   Corteccia 

CROSTICEO ,  CEA  :  add.  -  y.  e  dì  Cru- 
stacco. 

CROSTiTA  :  s.  f  Moretum .  S|>ecie  di  Tor- 
ta,  o  dì  Pasticcio ,  sopra  di  cui  si  fiinno  ^cro- 
ste di  Pasta. 

CROSTATÙRA:  s.  l  IncrosUtnm.  Pavi- 
mento è  una  coperta  y  o  crostatcra  piaiuip 
che  si  fa  sopra  U  terreno ,  ec.  Voc  Dis. 

CROSTINO:  s.  m.  Fettuccia  di  pane  aiw 

Tostilo  . 

CROSTÓNE:  a.  m.  Acc  di  Crosta,   e  di-*' 
cesi  delle  cose  naturali .  CaosrexB  di  tolfo .  — 
Zolfo  di  caosTOMB.  Targ.  Viasg. 

CROSTÓSO,  SK:  J  add.  ^ustosuf,  O» 

CROSTUTO,  TA:^  ha  croste,  recchia 
grinza  ,  e  cbostcta  ,  e  cascante  • 

§  I.  Per  Che  lorma  gran  erosici.  Jlogna 
CROSTOSA  molto .  Red   cons. 

Sa.  Dicesi  anche  di  ciò  che  è  della  natura 
delle  croste.  Pungiglione  durissimo,  e  di  su- 
stanza  crostosa.  -  Sono  fatte  per  appunto 
di  materia  caoSTosA ,  simile  a  quella  deiim 
guinbe  delle  locusU .  Red.  ios. 
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CnOTAFlTO:  add.  m.  T.  dfe^NoUNniaU. 
Aggiunto  de*  muscoli ,  che  senrono'  al  movi- 
mento  della  mascella  inferiore  y  «  che  anche 
aoo  drtti  Temporali,  f^oc.  Dis, 

CRÒTALO:  i.  m.  Crotaìum.  Stnmientoa&- 
lieo  da  saoQo ,  usato  d«gli  £giiì  ne'  aacrifiij  • 
9k  y.  Gnaccara. 

CROTÒFAGO:  ».  f.  Croiophapu.  T.  Or- 
liitologico .  Uccello  Americaioo  delu  apecie  de^ 
^cchi ,  che,  com*  essi,  sale  per  li  tninchì  • 
vami  dedi  alberi. 

CROVÀTTA.  •  y.  e  di  Croatta . 

GROVÈLLO  :  s.  m.  Corvus .  T.  de'  Pesca- 

tori .  Pesce  poco  differente  dall'  ombrina  nel 

tepore»  sebbene  pi^  cor^,  più  gobbo,  e  ton 

muso  meno  appuntato ,  e  senae   danti .  Dagli 

.tkrìtiort  è  detto  Goryo. 

S  f.  Il  CROviLiiO  di  Ibrti  o  fortìeri ,  comm 
dicono  i  Pescatori!  è  «hui  seconda  apecie  di 
fesce  corvo. 

S  X  CaoTiLto  :  Vifio  dell*  ave  non  premnte , 
che  esce  del  torchio.  Mèntig.  oms.  ling.  «-  V. 
iPremone .  ^ 

GRUCGÈVOLR  :  add.  d>  ogni  g.  /ntam- 
gius,  Siixioso;  Inclinalo  a  cniccio.  Non  sin 
iroppo  CBccctTOLt  p  e  non  gli  duri  troppo 
4tut  ira.  Tes.  Bruii. 

CRUCC£ VOLMÈNTE  :  aTY.  Iracunde .  Con 
cruccio;  Iratameute.  Rispondere  caoccsTOb- 
MsrrR . 

CRUCCIA  :  8.  T  Scmmeoto  nulicale  di  ferro 
da  por  vigne .  -  V-  Gruccia  • 

CllUCQEÀRB  :  ▼.  a.  Jram  coneitare .  Fare 
tirare.  Asxai  ne  cb0cci4  colle  sue  parole, 
Dant.  IdC  Chichihie  per  nen  oaoiaciia  la  sua 
donna  ^  Bocc.  nov. 

§.  Cavccuasi  :  Cormociani»  Adiraniy  Incol- 
lerirsi ,  Stiairsi .  . 

CRUCCUTAMl^rrE  :  eyw.  Jraie  .  Con 
omceio .  Afi  riprese  CBDcefATAMKUTA .  But. 

CRUCCIAtlSSiMAHÈNTE  :  evv.  Sup.  di 
Cmcciatamenic . 

CRUCCIATO^  TA:  add.  da   Crucciare. 

S  1.  CavccuTo:  igur.  Dicesi  Del  niare 
in  tempesta .  È  um  erribd  cosa  il  mar  cauc- 

CIATO. 

'  $  X  CaocaAvo:  in  feria  d*arr.  per  Cruc- 
datamente ,  Ingiuriosamente ,  e  cauca  atu  par^ 
iandogli.  Bocc  nor. 

CRUCCIO  :  s.  m.  Tra .  Ira  |  Adirnmcuto  , 
Collera,.  Sliaza.  Rii'olgere  in  riso  il  cb uccio. 
—  Jy  ira  f  e  di  cb uccio  fremendo .  Bocc.  uov. 
Molte  bnttte  parole  usarono  conlra'l  ro- 
mane  di  Firensc  per  muoverli  a  cavccio. 
M.  ViU. 

S  I.  Fare  ciuccio:  vale  Adirarsi,  Pigliar 
collera .  Fece  cblxcio  col  Re ,  e  nella  pace 
gli  domandò  lo  dono  .  Ncnr.  ent 

S  a.  Cboccio  :  per  Travaglio  ^  e  afflision 
d'aninuj  Tormento.  Senza  il  suo  caocao 
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tfiemàe  maettare  alla  giovane  ^  prestamente 
seco  molte  cose  rivolse .  Bocc  nov.  Acciocc/iè  . 
in  isienti ,  e  crucci  i*  età  loro  non  ispe'nda- 
no,  Galat 

CR.UCG10SA11ÈVTE  :  avv.  IraU  .  Con 
cruccio ,  Irosamente ,  Stizzosamente . 

CRUCCIOSISSIMAMÈT^TE  :  avv.  Sup.  di 
Crocdosamenle . 

CRCCaOSlSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Cruccioso . 

jCRCJCaÒSO^  SA;  add.  Iratus .  Pieno   di  . 
cruocio  \  Adirato ,  Stizzato.  Ma  i  nia  de'  Fio- 
rentini ne  furono  caocciosi .  G.  VilL  < 

S  I.  Cbuccioso:  per  meL  detto   dell' uve  ^  ^ 
Yale  Anroy  Afro.  Y. 

S  X  È  Cruccioso  y  in  forza  d'  add.  perCruc^ 
cioaamcole .  Temo  j   che  ella  agramente   mi 
rampogni ,  e-  cavccioso  mi  rimproveri^,   IW.  « 
lett  oceh. 

CRUCIALE:  add.  d* ogni  g.  T. Chirurgico .  ' 
Aggiunto  di  taglio ,  ù  incisione  a    foggia  -di 
croce. 

CRtiaAMÈNTO  t  s.  m.  Cradatus .  Il  cru- 
ciare, Cruciato. 

CRUCIARE:  V.  a.  Cniciaré .  Voce  Latina. 
Crociare ,  Tormeotaro^  Addogliare ,  Affliggere  » 
Straziare . 

^  CBoaABSi  :  n.  p.   vale  Prender  la   ero- 
data . 

CRUCIATO  :  s.  m.  Voc.  Lat  Crudatus  . 
Tormento,  Affanno,  Tribolazione. 

CRUCIATO,  TAt  acU.  da  Crociare.  Cro- 
ciato ,  Tormentalo .  < 

CRUaAZIÒil^E:^.  l  Cruciato  .  Crucia- 
vnento .  Né  saprei  narrare  quante  tributa-^ 
ù'oni  f  e  qua'nte^  fatiche y  afflizioni  y  cbocia- 
uoBt,  agonie  y  flagelli ,  .ec^  sostenne.  Vii- 
S.  Gir. 

CRUCiCCmO:  s.  m.  Crocicchio.  Y. 

CRUGÌFCaO,RA:  add.  T. de' NaturaUsti . 
Aggiunto  di  marmo,  o  pietra  segoata  d'una, 
croce.  Serpentino  CBuciriAO.  -^  Pietra,  cvi^ 
cireBA.  •«  Y.  Staurotite. 

%.  Piante  cbucifebb.  -  Y-  Crechta. 

CRUCIFÌGGF.RE .  ^  Y.  O'ocifimre. 

CRUaPISSIÒNE.  *Y.  e  dì  Croci  fusione  « 

CRUDAMENTE:  avv.  Dar  iter.  Con  ciu- 
deoM ,  Con  maniera  cruda,  CrudeluieulC;  Aspra- 
mente. Acerbamente. 

§.  CauDAMEUTB  :  diccsi  anche,  da*  Pittori 
Della  maniera  cruda  del  disiano ,  o  del  co* 
lori  lo . 
^CRUDÈLA:  f  di  Cnidele ,  disse  in  grazia 
della  rima  il  BuoOarroUi  nella  Tauciii;  ma  è 
modo  contadinesco  e  plebeo . 

CRUpELXCX:iO  .  CIA  :  add.  Crudelis . 
P«JW'  *   Crudele .   Mi  disse  :   oimè ,  crude- 
LACCIO ,  tu   ci  vttoi  pure  immortalare  Questo 
tiranno  I  jOW'ta.  Vit  ^ 

CRUDELE:  add.   d'ogni  g.  Crudelis.  Che 
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non  ha  pieU,  Che  sì  6omj>ÌMe  delUi  croddU; 

Che  h  vago  di  saugiie  ;  Spiclalo,  Barbaro,  Ina- 
mano.  -  V.  Crudo >  Atroce,  Émpio,  Duro» 
Fiero  I  Eflfcralo ,  Sancuiuolctilo  ;  che  tutte  son 
Toct  analoghe ,  e  sp4ci«lii>cute  nel  verso .  *• 
V.  anche  Incrudelire .  Caunat.  tiranno .  - 
Uomo  Gan]iBt.B .  -  Quegfi  ò  oacnitA ,  che  non 
ha  misura  in  condennaiiB  ^  quando  eìH  ne 
ha  cagione .  Tes^  firun<  Luiia  nemica  di  cÌìé- 
scun  CADDELI  Sì  mosse ,  Daut.  InC 

S  I.  CavDBLt:  dicesi  ancora  DcUe  fiere»  ed 
altre  bestie.  Cerbero Jkra cmvh^im.  edÌ9€rsa, 
-  La  tigre  è  una  bestia  CBuDi,La . 

§  rt,  Dieesi  anoora  Dell'  isieaso  sign.  Cmenn. 
destino  f   sorte    causai^ .  -  La  Parem  cao- 

SXLE  . 

S  3.  Caunita:  vale  pure  Doloroso ,  Tor-* 
nientoso  »  Acerbo ,  Amaro  »  Iiitollenibite .  Sup^ 
pìizio  ,  morte  f  infermità  mcìio  caonaLa  . - 
Degno  d'  ogni  caonaa  penitenza.  -  Quasi 
tutti  tirayano  ad  un  fino  assai  caoBsui  i  fiotec. 

DOV. 

tS  4-  Per  Che  mostra  cilidellA .  Data  dal 
fiero  padre  qtiesta   cbddbl  sentenza .  Booc 

DOV. 

S  5.  Gli  amanti  chiamano  cavDitis  la  per- 
sona ^  che  non  corrisponde  a  lor  modo  in 
amore .  -  V.  Crudeltà . 

CRUDELÈTTO  :  TA  :  add.  dim.  di  Cru- 
dele. Alquanto  crudele.  Donna  CRCDELaiTA. 

CRUDELÈZZA.  -  V.  e  di  CrcideliA. 

CRUDELISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
Cnidetnirnte . 

CRUDELISSIMO,  MA:  add.  Sup.  dì  Cru- 
dele. -  V.  Crudele. 

CRUDEUTÀ ,  CRUDELITXDE,  CRUDE- 
LITXTE:  s.  f.  Voc  Lat.  Crudeiitas.  Cru- 
deltik. 

CRp)ELMÈNTE:  err.  Crudeliter.  Con 
crudeltà  ;  Fieramente .  Martoriare ,  vendicare , 
battere  f  uccidere  caopBLMaNTa .  -  V^  Cnidele. 

S.  CavnaLM siTTB  :  per  Gramlemente  . 

CRUDELTÀ ,  CRUDELTADE ,  CRUDEL- 
TATE:  s.  £  Crudeliias,  Atrocità  d' animo  nel 
voler  troppo  gastigare  gli  errori,  o  nel  ven- 
dicarsi ;  Ficrezsa  ^  InuuianilA ,  ed  h  contrario 
di  Compassione.  -«  V.  Acerbezza ,  Spietatezza. 
Barbarie,  Rabbia,  Atrodtè,  Crudezza.  Cao- 
DEITÀ  estrema ,  atroce ,  bestiale ,  terribile , 
detestabile f  tirannica ^  spaventevole,  -  Usa 
in  ,me  la  tua  canni ltì  .  -  Non  per  cauncLTl 
della  donna  amata .  Bocc.  -  V.  Incmdelire . 

§>  Vale  anche  Azion  crudele.  Cbddxltà 
insigne»  •«  Gli  uomini  tatti  misonoalle  spa^ 
de ,  e  annegarono  in  mare ,  ec.  la  quale  fu 
una  grande  ciddeltadr.  G.  VilL 

CRUDÈRO ,  RA  :  Voce  usaU  da'  PoeU  in 
rima,  vale  lo  stesso  che  Crudele,  Crudo.  Y. 

CRUDETTO,  TA  :  add.  Subcrudia.  AU 
qunulor^crudo*  Umori  uMpococuMTti*  Jria 


CUP 

iOqmméo  cCirMTT/t.  -  Modo  dei  panneggiare 

cauoETTO  e  sottile ,  e  la  maniera  alquanto 
secca,  -  jélquanto  ciubetto  ed  aspro  nel 
colorire .  Vasar, 

CRUDÈZZE:  ii   £   Crudiias  .  Acerbeziai 
Immaturità;  Asprezu  di  sapone,  Afrezza^  Au^  . 
stcì'ità ,  Lnzzità ,  Asprume.  CauozazA  ingratm^ 
astringente . 

^  I.  Caonaeia':  dicono  i  Medici ,  Quelle  nup»  . 
tene,  che  so^o- nello  stom^jco  non  concotte , 
•  r  effetto  ancora  cagionalo  da  esse   materie  ^ 
the  b  V  Indi(9fstione .  -  V.  Apepsia  . 

S  9.  CaenzazA  di  Cielo  ;  vale  Tempcraturt 
d*  aria  cruda  ,  nsolto  fredda .  Molti  fuf  givano  . 
quella  cr.i;DinEZA  di  Cielo  f  e  di  mUiùa,  Tao. 
Dav.  -r  V.  Crudo. 

S  3.  CacDizzA  :  per  Crudeltà .  Condannato 
aìV  inferno  per  In  sua  ckudezza  di  cuore.  Se^. 
Cr.  inslr.  Che  non- si  fanno  in  sì  nobile  iit^ 
cade  cauDEzzA  e  tradimenti .  Alam.  Gir. 

$  4*  CavaaisA  :  dioeSi  dn'  Pittori  ^  Dise^an 
tori  9  ec.  Qael  difetto  de'  1  ineit menti  ^  colpi  di  . 
tiennello ,  tratti  di  bulino  e  simili ,    che   noa  , 
linmio  grazia.  Fu  bonissimo  disegnatore  .  .  • 
benché  V  opere  sue  abbiano  in   sé  alquanto 
di  cavoBzzA .  Baldin.  Dee.  Unire  i  colori  ypep 
levare  tutte  le  caonazzi  de*  colpi,  Yua  Dis. . 
in  Sftimare. 

CRUDITÀ ,  CRUDITADE  ,  CRUDlTATEl . 
s.  f.  Crudi! OS .  Qualità  di    ciò   che  è    crudo . , 
Stando  a  fuoco  per  tre  ore   continue  y  ce» 
ma  rimanendo  nella  prima  verdetta ,  e  cau-  . 
ptTA .  Yit*  SS.  PP.  Le  mele  acerbe  generano 
flemma   e  putredini ,  e  febbri  ,  per   la  prò-* 
prietà  del  suo  umore ,  e  della  stse,  chudità  . 
Cresc. 

%.  GavsiTl  f  dìoin  anoora  da'  Medici  Dello 
stato  morbifico  degli  umori  y  che  cigiouano  » , 
o  aocresoono  la  malattia.  Cavairl  drfuli  ume^ 
ri ,  indigesti ,  o  non  concotti .  -  V.  lucra  • . 
dire. 

CRUDIYORO,  RA:  add.  Ferox .  Che  di-, 
vora  eose  crude  |  e  per  tramato  Cruflde  ,  Ft* 
rooe ,  Che  si  diletta  di  sangue,  ji  vespa  caa- 
myoao  simile.  Salvia.  Teogon^ 

CRUDO,  DA:  add.  Crii^iM .  Dicesi  dì  tuUo 
ciò ,  che  può  cuocersi ,  e  non  k  sugionalo  dal 
fuoco. 

S  I.  f^ino  cavDo  :  vale  Non  maturo,  Non. 
fatto. 

S  a.  Terra  o  campo  cbobo  :  vale  Non  ista*» 
gionato .  o  Non  cotto  dal  Sole . 

§3.  Carpo ,  aggiunto  di  Yemo ,  Stagione  » 
Tempo  o  simili,  vale  II  maggior  xìgore  del 
J«Jjo  I  dell*  stagione^  ec  Tempo ,  stagiime ,  ec* 
freddissima .  Ineontrollo  ili  ckcdo  verno  fino 
a  Pavia,  Tne,  Dav. 

S  4-  CauDo:  p^r  mcL  vale  Crudele,  Inu- 
mano, Aspro ,  Efferato  .  Avendo  udito  lei  es^ 
set  cosà  CKODA  e  alpestra  .  -.  Canno  e  acerbe 


CRtJ 

4fdió .  Boee.  La  fmrrUJia  men  chvda  .  -  Aninko 
al  MùnJo  non  fu.  mai  A  ckodo  ,  CA*  io  non 
Jhcessi  per  pietà  dolersi .  Petr. 

S  5.  Umori  cbodi  :  diconsi  da*  Medici  Quelli 
muori  che  non  sono  siali  convenerolmente 
concolli  dagK  organi  nropH  della  dijgesUone. 

§  G.  Seta  caoBA  :  dtcesi  Quella  cue  non  h 
stata  bollita  con  qualche  tugredienle  per  ren- 
derla alU  alla  tintnra  .  E  Filo  ciufto ,  Quello 
che  non  h  stato  bollilo ,  né  se  gli  è  daU  ve* 
rutta  concia  dopo  la  fìfaiura . 

§  2*  Aniimanio  cbcdo  :  è  L^  antimonio^  na- 
Canile  y  che  ticn  ha  subilo  venitia  preparazione. 

%^  8.  Dlccsi  «nche  Crudo ,  il  terrò ,  o  altro 
melali» ,  che  facilineiite  si  rompe  a  freddo , 
perche  le  sue  parli  non  sono  stale  ben  colle- 
gale dal  fuoco. 

S  g.  In  T.  di  Musica  dicesi^  Crudo ,  Quel 
suono  che  spiace  ali*  orecchio ,  per  difetto 
d^arinouÌM.  ra/y'  suoni  delicati  e  cauni  y 
deboli  e  fòrti ,  gravi  t  acati  e  acutissimi . 

S  IO.  CavDO  :  r.  de*  Pitiori.  Aggiunto  di 
quV tratti,  o  lineamenti,  o  colorì,  che  non 
hanno  grazia .  Colori  CatTi>i .  ■*  Che  fa  mff- 
niera  non  sia  cruda»  ma  sia  nef^P  ignudi 
tinta  talmente  di  nero  f  cìC  elV  abbiano  ri- 
lievo, sfuggano  f  e  si  allontanino ,  secondo 
che  fa  di  bisogno.  Borghi  Vnsar  ec. 

§  II.  Cbcdo:  è  anche  sinonimo  di  Kisenti- 
lo  j  parlandosi  di  syoUein  angolo  poconpcr- 
lo,  o  piuUosIo  ncAWo ,  E  (filanto  alla  tortuosi' 
ih  (  del  fiume  Biscnzio  )  se  h*  ò  alcuna  ol- 
tremodo cicDA  ,.,esi  possa  levare,  la  leverei . 
GaìlL  IclL 

CRUENTARE  :  ▼.  a.  Voc.  Lat  Cruentare . 
lnsan<;uinare . 

CRUENTISSIMO,  M\:  add.  Sup.  di  Crn- 
culo.  Sangiiinosissiiiio .  Segfter.  ^Parroc, 

CRUE:NT0,  TA:  add.  CYncntus,  Sangui- 
noso ,  S.tngninolento  .  -  V.  Incruento  . 

$.  £  Cruento ,  figur.  y9^t  Orribile,  Che 
tnetle  paura,  Fragoroso.  Al suon  chxsLuro dell' 
orribiì  tromba,  Kuc.  Ap. 

CRUNA:  s.  £  Forame n  aeus ,  L'incavatu- 
ra, che  è  al  capo  dell'ago  ,  ma  comunemen- 
te si  prende  per  lo  Foro  nicdcsinto  dell*  ago . 
La  cacKA  ò  lo  foro  ^  che  si  fa  nel  grosso 
delV  ago  nel  mezzo  .  But.'  Pnrg.  Conveniva 
eie  ella  mettesse  ilJUo  nella  cbor  a  dclV  ago . 
JNoT.  •  ant 

S  I.  Ckim A  :  per  met  V  usò  1>ante  parlan- 
do d'  una  pietra  cava  ^  ma  oggidì  non  sareb- 
be imitato . 

S  a.  Più  stmnamcnte  ancora  Cruna  del  de- 
siderio ,  per  dire  II  centro ,  Il  mezzo .  Si  mi 
die  j  dimandando  ,  per  la  canif  A  Del  mio  di- 
sio .  Purg.  E  il  Buli  spiega  per  la  cruna,  cioè 
per -lo  mezzo. 

S  3.  Dare  o  Cogliere  nella  cruna  i^  con- 
cetto .  Y.  Attignere .  §  4* 
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CRUNO  :  8.  «.  Lo  stesso  che  Cruna ,  m« 
non  è  usitato .  Entra  per  lo  crun  dell*  ago 
Il  camello  scaricato,  Fr.  Jac.  T. 

CRURALE:  add.  d'ogni  g.  T.  dc\Noto« 
misti .  Aggiunto  dato  ad  alcune  dirainazionì  di 
vene  delle  cosce. 

CRÙREO:  add.  ri.  Crureus,  Nome  di  duo 
Muscoli  della  gamba .  Voc,  Dis. 

t:RUSCA  :  s.  f  Fur/Ur.  Buccia  di  erano» 
o  di  biade  macinate ,  separala  dalla  farina  • 
Senza  abburattare  f  né  trarne  ci  ose  a  .  -Fa" 
rina  ^  orto  intrisa  colla  crusca  .  Vi  sono 
tre  sorta  di  Crusca ,  cioè  Crusca  propriamen- 
te detta  2  Cruschello  •  e  Crnsconc .  7  Y.  Da' 
Crusca  st  è  formala  la  voce  Incruscare. 

t^  i.  Tener  uno  a  crosca  e  a  cavoli  lyslà 
Tenerlo  a  slecchclto ,  Trattarlo  male . 

S  a.  C  a  OSCA  :  por  siniil.  ed  in  opposiziono 
di  Farina  y  dicesi  Di  ciò  che  è  il  peggio  a 
pnrigpne  d*  altra  cosa  niigìinre  .  La  farina 
della  propria  persona  s*  era  convertita  ìja 
cause  A  .  Fir.  Disc. 

S  3.  Onde  in  pror.  Fender  più  la  carscA 
che  la  farina  ,  aiccsi  Di  donna ,  che  abbia 
più  amadori  da  vecchia   che   da  giovane. 

§  4-  «^  ntisura  di  cbosca  :  posto  avverb. 
vale  Soprabbondanlemente .  Y. 

§  5.  Caosca:  T.  di  ManiCuiura  diTiibacco, 
Specie  di  tabacco  ,  cavato  dalla  parte  più  gros- 
solana delle  foglie  . 

S  6.  CavscA  :  Nome  d*  un'Accademia  Fioren- 
tina ,  cosi  della  dal  suo  proposilo  di  cernere  U 
farina  delle  scritture ,  il  più  bel  fiore  coglien- 
done ,  e  la  crusca  ribultandone ,  come  fa  il  ' 
frullone ,  usato  da  essa  per  impresa .  «-  Y. 
Cruscante ,  Crusca jo .  £'  Accademia  della  cau- 
se a    è  stata  soppressa. 

CRUSCÀIO:  s.  ni.  Yoce  dell'  uso.  Colui 
che  compra  crosca ,  per  poi  rivenderla ."  Al- 
cuni vanno  per  le  strade  di  Firenza  gridan- 
do :  Al  Ck  ose  Aio  y  per  dar  cenno  a  chi  Aa 
crusca  da  vendere  • 

S  i«'ll  Fagiuoli  disse  scherzando:  Acca" 
demico  CacscAiO  ,  per  dire  Accademico  della 
Crusca . 

§  9.  Più  comun.  si  dice  di  Colui ,  che  sta 
affettala  mente  attaccato  a*  soli  vocaboli  e  modi 
della  Crusca  .  Non  fate  pia  il  Cbuscajo,  pe* 
rocche  si  vede  y  che  della  Crusca  non  <«  ne 
intendete.  Tf»cci  Giampnol.  -  V.   Cruscante.' 

CRUSCANTE  :  add.  d'  «»gnì  g.  Dell'  Accade- 
mia  della  Crusca,  o  drl  suo  ^  ocabolaiio,  ed 
è  per  lo  più  aggiunto  di  vocabolo ,  Irase  ^  o 
simile .  Torci  Giamp.  ec, 

S  I.  Crdscante  :  e  Cruschcgeiante  y    anche 
in  forza  di  sosl.  dicesi  anche  di    chi   sUi   so-  ' 
verchiamente  al  laccato  a*  vocaboli  e  modi  del 
Yocabolario  della  Crusca. 

S  3'  Ln  CtuscAKTi  :  posto  avverb.  Secondo 
i  vocaboli  •   modi  registrati   nel  vocabobrrò 
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ftclU  Crusca  9  tftle  a  dire  In  lìngua  porgatìs- 
sima .  Che  sappia  fare  y  e  dir  tutte  ìe  cose 
Jn  r.BtscAKTB)  in  latino,  in  versi  e  prose* 
heW.  Biicch. 

CRUSCANTISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Cruscanle.  Tacci  Giawp, 

CRUSC\Tà:  8.  f  Ftirfuris'mixtura.  Pìp- 
ploDala;  Composizione,  o  cosa  siiiùle^  clic 
riesca  sciocca,  o  scipita.  Far  un  cantar  di 
cicco  ,  e  fnre  una  tantafcrata^  a  cxvscATà, 
€c.  insomma  una  filast'roccola .  lunea  lunga 
senza  sugo  o  sapore  alcuno .  Varcli.  ErcoL 

CRUSCHEGGIÀNTE:  add.  d'ogui  g.  Che 
criisclìeggia  ;  Cru.scaute.  Di  qualunque  altra 
musa  causcuEGCiANTS  . .  .  Cercando  van  mie 
forze  tutte  quante.  Billin.  Bucch. 

CRUSCHEGGIARE  :  v.  n.  SUre  attac- 
cato a*  voca)K>ii  e  modi  della  Crusca.  Fare  il 
auscanle.  Bell  in ,  Bucch,  -  Y.  Cnucheg- 
ciaiilc . 

CRUSCHELLO:  a.  m.  Furjuncula.  Cru- 
sca più  trita ,  o  minore,  che  resta  in  una  se- 
conda stacciatnra  con  istaccio  più  fitto  ^  ed  ha 
sempre  aderenti  molte  particelle  di  farina. 
Dicesi  anche  Tritello;  ed  in  alcuni  luoghi  So- 
iiiolclla . 

CRUSCHERELLA  :  8.  f.  Ludere  furfure . 
Giuoco  de' fanciulli  9  consistente  iu  ricercare  i 
danari  nascosti  in  alcuni  uioutioelli  di  crusca^ 
eletti  a  jtortc. 

CRUSCHÈSCA  :  (  Alla  )  avverb.  A  inodo 
della  Crusca  ;  Alla  maniera  de*  Cniscanli .  £ 
chi  ffonfiò^  la  piva  Romanesca  ,  E  chi  sonò 
in  tromba  alfa  musco  esca  .  Dell.  Bucch. 

CRUSCHÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Voce 
scherzevole  del  Vocabolario  della  Crusca.  JE 
fate  sì  eh*  io  poggi  tanto  in  sue  SulVali  del 
causcHEvoLB  idioma ,  Che  y  ec  BeU.  Bucch. 

CRUSCÒNE:  s.  m.  Fwfurcribrùtus.Cm- 
sca  molto  grossa ,  ricavata  per  nieczo  di  un 
largo  staccio ,  che  lascia  passare  tutta  la  fa- 
rina con  la  cnisca  minore . 

CRUSCÓSO ,  SA  :  add.  Furfurosus .  Pieno 
di  crusca.  Pane  grosso  e  cruscoso. 

CRUSTÀCEO,  C£A:  add.  usato  sovente 
in  foi'za  di  sostantivo.  Crustaceus.  Aggiunto 
d'  animali  marini  armati  di  crosta ,   che  con 

I>ropr}ssimo  nome  da'  Livornesi  si  chiamano 
Vsci  armati .  /  cbustacsi  .  -  Oli  animali  ma^ 
M* /ii\cacsTAC£t .  Red.  lett. 

CU  CU  :  Voce  che  s' usa  solamente  accom- 
pagnata col  vcriK)  Fare.  Far  ce  cu;  mudo 
liasso  ,  lo  stesso    che   Fnr  civetta . 

CUBARE,  V.  n.  e  CUBARSI  :  n.  p.  Voc. 
Lat  da  non  usarsi;  e  vale  Giacere.  /)<?('' JSf- 
tore  si  cuba.  Dant  Par. 

§.  CuBAai  :  V.  a.  T.  de'  Geometri .  Ridurre 
in  cubo . 

CUBATA:  8.  £  Specie  di  pastume  .  Band, 
ani*    . 
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CUBETTO:  s.  m.        j  CMÒcaduM.  Stnt"^ 

CUBÀTTOLA:  a.  fi     }  mento,  con  cui  si 

CUBllTOLO  :  s.  m.  )  prendono  uccdU  a 
tempo  delle  nevi;  ed  k  latto  di  poche  vergile» 
dentro  concavo  ,  e  nella  parte  ai  fuori  acato  ^ 
avente  lut  usciolo,  il  quale  giace  in  terra* 
coperto  di  paglia ,  che  ai  lieva  con  un  vi*  . 
nune  fitto  tu  terra ,  e  di  dietro  percuote  l' lUh- 
oello;  che  entra  adi*  caca .  CSnesc.  .< 

CUBATURA:  «.IT.  Geometrico.  L*  aite»  . 
o  r  azione  di  misurar  lo  spazio  occupato  da 
un  Solido. 

CUBÈBE  :  a.  m.  Piper  cubebe.  Seme  arb^ 
matico,  della  gmssezxa  del  pepe»  prodotta 
da  un  albero  indiano  • 

CUBESSO:  s.  ni.  Danno.  Cui  serpe  morde ^ 
o  rirf^>e  coaasso.  Lucerla  teme,  PalaC 

CUBIA:  a.  f.  T.  Marinaresco.  Quel  foro 
per  cui  si  fa  passera  il  cavo  dell'ancora  ehm 
si  vuol  affondare . 

CUBICAMENTE  :  avv.  T.  Geometrico .  Df- 
cesi  MultipUcare  ccaiciMMTB,  e  vale  Multi- 
plicar  due  volte  tm  numero  in  ai  stesso. 

f. UBICAZIÓNE;  f.  £  T.  Geometrico.  Or- 
batnra . 

CÙBICO,  CAt  add.  CUbieus.  Che  lia  In 
forma  del  cubo .  Figura  cviicA . 

S.  Numero  Conico,  o  cu&o .*  diocsi  Quello» 
il  quale  nasce  dalla  radice  di  un  ^uadnto^  o 
sia  dalla  moltiplicazione  doppia  di  alcun  nu* 
mero  in  sé  stesso.  Due  via  due  fa  quattro ^ 
e  due  via  quattro  fa  otto  ^  il  qual  numero 
otto  è  CUBICO  p  e  due  è  la  sua  radice .  Varclu 
Giuoc.  Pitt 

CUBICOLÀRIO  :  )  s.  m.  Voc.  Lat  Cubicu- 

CUBICULÀRIO:  \  larius,  AjuUntc  di  cà- 
mera ;  Cameriere .  Secondo  che  ridissono  poi 
e*  suoi  cvncvLita  p^ egli  ^  in  tutta  la  notte 
non  potè  dormire .  Vit  SS.  PP.  Un  cu  ai  cu-' 
LA  aio  del  Papa*  Vasar.  Oggidì  Cameriere.  . 
F'asar. 

CUBIFÓRME  t  add.  d;  ogni  e.  e  s.  m.  Uno 
degli  ossi  del  tarso  del  piciM  p  utrìmcnie  detto 
Cuboidc .  F'oc.  Vis, 

CUBITÀkE  :  add.  d'ogni  g.  Cubitalis^ 
Voce  deir  uso .  Di  cubito .  Lettere  cubitali  » 
vale  Grttssissinie . 

CUBITÀRE.  -  V.  ©  d\  Desiderare. 

CÙBITO  :  s.  m.  Cuhitus  .  Gomito.  I^  pia- 
gni ura  che  e  a  mezzo  il  braccio  dell* uomo. 
Muscoli  ed  ossa  del  cubito  .  -  V.  Mitologia  ^ 
Osteologia . 

^4.  Cubito  :  per  Sorta  di  misura  antica  della 
lunghezza  prrsa  dal  gomito    nir  estremità   del 
dito  medio.  Cento  cibiti  sono   della  misura 
formi  ina  ^5.  braccia, 

CUBITÓSO;  SA:  add.  Cupidus.  -  V.  e  di 

Cupido . 

CUBO  :  s.  m.  Cubus ,  Figura  solida  di  aei 
iàoc^  quadrate  e  uguali .  Jndtc  i  cuu  sono 
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tn  tripla  proporzione  dei  loto  iati.GnXH 
J>ial.  Dndo  -e  crio  si  mf operano  sovente  da^ 
gii  Artefici  come  sinonimi, 

CUBO  ,  BA  :  add.  Cttbictts .  I^o  stesso  che 
Cubico.  Inumerò  cwio.  -  V.  Cubo. 

CUBÒIDE:  add.  e  a.  Cid>ouUs.  T.de*Na- 
tnralisti.  Fossile  formato  a  quisa  dì  ciado, 
cioè  di  sei  facce. 

^  Ci7M>iDfl  :  dicesi  pure  da'  Notomistì  Uno 
degli  ossi  del  tarso.  -  V.  Ciibìroniic. 

CUCCAGNA  :  s.  f  Nome  di  paese  favtiloso 
pieno  di  piacere,  come  quello  della  contrada 
di  BcDgodì*,  finto  dal  Boccaccio  nel  suo  ]>e« 
caincmne . 

5.  CrccAGN A  :  prendesi  figitr.  per  Felicità . 
E  la  pri<^ione  è  diventata  come  dir  ^  cccca- 
CNA .  Cecch.  Esalt.  cr. 

CUCCA  JA:  s.  f.  Voc.  «ni.  Nidio,  Covac- 
ciolo i  Car,  mali. 

CUCCHI AiNOis.  m.  Voce  dell' nso.  Dini. 
di  Ciiccliinjo.  Piccolissimo  cucchiaio .  Ciicg»4i- 
Kf  dn  caffè. 

CUCCHIÀJA:  s.  f.  Antilia.  Ordigno  fatto 
•  foggia  di  cucahiajo  ripiegato^  con  cut  si 
scaTano  e  st  porgano  i  porti  e'I  fimdo  da' 
filimi  o  canali . 

S  r.  CccciifAJA  !  parimente  sì  dice  Qoello 
strumento  col  eguale  si  mette  la  polvere  ne' 
cannoni  per  caricarli.  -  V,  Cnccbiara. 

§  3.  CuccHUii:  sì  dice  anclie  Uno  sira- 
mento  di  ferro ,  col  quale  si  dà  la  salda  aUa 
Biancheria . 

§  3.  CuccarAja  :  dicesi  in  genemle  da  Tarj 
Artefici  una  Mestola  grande  ,  per  lo  più  con 
manico  e  asta  lunga  per  votar  caldaje^  tra- 
vasare o  infondere  qualche  liquido  o  materia 
liquefatta,  e  simili.  Cuccai aj a  bucata- ad  uso 
della  zecca.  -  Cuccbiaja  per  colar  la  pece 
né*  commenti  delie  navi, 

CUCCHIAJÀTA  :  s.  f  Plenum  cocMear. 
Quella  quantità  di  checchessia  che  fi  prende 
ib  una  volta  col  cucchiaio  « 

CUCCUIAJATÌNA  :  s.  £  dim.  di  Gnochia- 

CUCCmAJÈR A  :  s.  f.  Quantità  di  cucchiaj , 
forchette  e  coltelli ,  disposti  nella  lor  custo- 
dia. Dioesi  anche  Forchettiera.  Y. 

CUCCHIÀIO  :  s.  m.  Cocldear .  Strumento 
concavo  d^  argento ,  o  d'  altra  materia ,  col 
i|uale  si  piglia  il  cibo .  Viene  dal  Latino  Co- 
ddearium  y  perchè  facevausL  anticamente  di 
^coclee,  cioè  Chiocciole ^  o  conche..  Codolo  e 
palla  del  cuccai  ajo.  -  Cucchi  a  jo  d'argento 
liscio,  filettato  y  cesellalo .  -  Cucchi  ajo  d*  ot- 
tone f  di  stagno  y  di  legno ,  -  V.*  Orefice , 
Ottooajo,  Mensa ^  Posata. 

§  I.  In  proy*  Imboccare  ,  o  simili ,  col 
cvccBTA JO  tfoto  :  dicesi  Pi^  coloro  che  vogliono 
parer  d insegnare  e  non  insegnano. 

I    S  a.  Cvwuui^  i  m  dice  «ncbe  p^  Cuc» 


ohia)ata .  Piglia  un  garofano  »  o  ani  poco  di' 
cinnamomo ,  o  un  cuccai  ajo  di  treggèa .  Croo. 
Morell. 

S  3.  CiTccBfAjo:  in  gergo»  per  Ano,  Culo*. 
Quella  parte  dove  termina  VmteHino  retto , 
che  in  buona  lingua  janadaitica  si  chiama 
ct'GcaiAjo.  Red. 

§  4.  Cuochi  Ajo  ekineeei  T.  Conchigliologi- 
co .  Specie  di  voluta  confomMita  a  guisa  di 
pic:r;ilissi«no  cucchiaino. 

CUCCIHàJÒLA  :  s.  f.  T.  Ornitologico, 
rfonic  iV  una  specie  d*  uooeUo  ^  detto  oomuo» 
Paleltnne,  Mestoloott.  V. 

CUCCHIAIÓNE  :  s.  m.  Ingtns  eocldear, 
Acer,  di  Cucchiajo.  Cucchiajo  grande.  Cuc* 
caiAJONs  per  %uppa ,  o  per  umido  ,  d*  argentCL 
sodo,  con  piastra ìT argento,  -  Cuccai ajojcv 
tt ottone^  di  stagno,  ,  ^ 

CUCCHIARl  :  s.  £  Gran  cucchiajo .  Sol- 
tnn.  Fier,  Buon.  h 

S  I.  Cucchiaia  :  si  dice  anco  la  Cazzuola, 
o  mestola  da  Muratori .  Baldin.  Voc.  Dis.     ^ 

S  2.  Cucchi  ARA  :  è   ah  resi    Uno  strumento^ 
di  rame^  fatto  a  mezzo  cilindro  »  con  manico* 
lungo,   col  quale  i   Bombardieri  mettono  U 
polvere  ne*  cannoni,  per  caricarli.  V.  Cuccbiaja. 

§  3.  CuccaiARA  :  e  corrottamente  Ciicciara,- 
dicesi  anche  volgarmente   la   Bizsuga ,  o  Te- 
stuggine marina. 

COCCHIARATA:  s.  f.  CucehiajaU.  Magai, 
lett. 

CUCCHI  AB  INO:  i.  m.  Voce  dell'uso  comq 
Cucchiaino 9  e  vale  lo  stesso. 

CÙCCIA  :  t.  f.  dal  Fraurese  Conche .  Let-^ 
to .  Questa  voce  non  è  antiquata ,  parlandosi 
de' cani  e  specialmente  de' cagnolini ,  a*  quali 
ancora  oggidì  si  dice  A  cuccia  ;  andate  a 
CUCCIA,  cioè  Andate  là  dove  è  il  vostro  letto y 
dóve  siete  solito  di  giacere.  -  V.  Cucciare. 

S  I.  Caricare  a  cucci  e  la  balla:  dicono  i 
Marinari  del  caricar  le  navi  di  mercanzie  di 
vari  particolari  ;  la  qnal  cosa  perchè  si  fa  rac- 
cogliendole Olia  e  là|  si  dice  da  alcuni;  Crt- 
ricare  a  collegio. 

^  9.  Cuccia  ;  è  anche  il  nome  d^un  plccol 
quadrupede  della  specie  delle  faine  o  donno- 
le .  JS  per  anioiali  vi  farei  lupi ,  volpi ,  gi- 
urie f  cucca  e  se  altre  vi  sono  </i  queste  sorto 
maliziosi  e  insidiatori  degli  altri  animali  m 
Car.  lelt 

CUCCI\RA:  s.  £  T.  Marinaresco  corrotto 
da  Cucchiara  che  vale  Bizzuga  o  Testuggioo. 
di  mare.  V.  \ 

CUCCIARE:  V.  n.  dal  Francese  Coucher^ 
diccsi  propriamente  del  Coricarsi  de'  cagnolini  ^ 
e  giacere  dormendo .  Guarda  quel  cane  com^ 
crcciA  piacevolmente ,  Rice.  Callig.  Da  que- 
sto Cnucher,  credo  che  sia  nato  il  verbo 
toscano  cvccuMB  ,  di  cui  si  servono  i  Canal" 
tieriftdi  Cacciatori  ^  quando  comandano. 
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tC  cani  y  die  si  gettino  m  giacere ,  e  per  dirlo 
jfià  prcpriamenié ,  che  cuccino;  e  da  cocci abe 
pub  forse  essere  che  sia  nata  la  voce  Cuc- 
i  ioio  e  Cucciolino .  Red.  Eiim. 

^;  I.  Cucci  Ali:  6gur.  Giacersi,  Starsene  in 
letto.  Magai.  letL 

§  a.  CvcCTARt:  si  trora  ancbe  usato  in  sign. 
att  per  Distendere;  Por  g'ù  dbteso.  Se  da 
alcuno  campo  nocivo  torrai  la  cofUMpa^  e 
CUCCILA  neìV  acqua.  Pallad. 

CUCCIATO,  TA:  add.  da  Cucciare;  Di- 
ateso,  o  Giacente  in  \e\\o.  Magai,  leti, 

CUCCI ^ÌGLlA:  s.  f.  Cocciniglia .  V. /)»//<? 
parti  tt  America  ci  viene  una  certa  altra 
presiùsa  mercamia  di  vermicciuoli ,  la  quale 
Ji  adopera  a  tignere  in  cremisi  y  e  si  dUama 
COCCINIGLIA.  Red.  aonoL  Dilir. 

CUCCIO:  a.  m.  Catellus.  Cucctuolo.  -  Y. 
Coccìare,  Babbo  < 

^  Cuccio  :  per  met.  dicesi  d*  Domo  inesperto 
•  semplice.  M*  ha  rimandato  indietro  comi' 
un  cuccio .  Morg.  -  V.  Baggco . 

CUCaOLÀCCIO:  s.  m.  Pcgg  di  Cocdolo . 

%.  CucciOLACcio  :  nel  sign.  D'uomo  semplice 
€(\  inesperto .  Che  cucaoLACcio  1  di  cotesto 
«e  ne  voglio  star  io  per  va  danmjo,  Varch. 
Nioc. 

CUCClOLiNO  :  i.  ni.  Catellus .  Dim.  di 
C^ucciolo . 

t4  I.  CcccioLmo:  per  Cagnuoìo  semplice- 
incDlc.  E  lei  da  lato  ha  cucciolìni  ,  e  molti 
lelli  animali.  Frane.  Btirb. 

§  2.  CuccioLiMo:  iìgur.  Sempliciuoje  s*iisa 
anche  talvolta  in  fonui  d*  add.  Gente  cocciO' 
14 K A..  -  V.  Cucciolo. 

CUCCIOLO:  8.  111.  Ca/«//M.  Cane  piccolo, 
che  iHin  sia  ancora  finito  di  elicere  •  e  Cane 
levriero  giovane ,  che  ancora  non  na  preso 
caccia . 

§  I.  Onde  /  CUCCIOLI  hanno  cominciato  a 
sanguinarsi  :  diersi  provcib.  Di  coloro  che 
commciano  a  gustar  qualche  cosa  che  piac- 
cia loro. 

§  a.  Cucciolo  :  per  met  dicesi  anche  d*  Uo- 
ino  inesperto  e  soro .  Egli  è  ancora  iui  cuc- 
ciolo ,  die  sa  molto  che  cosa  si  sia  moglie  • 
Gecch.  Ine  -  Y.  Cucdo. 

CUCCIOLO,  LA:  add.  Parvus,  Piccolo 
di  statura ,  Giovinetto  ,  ed  anche  Semplice , 
Inesperto .  Per  gabbar  la  gente  cocciola  . 
Fag.  rim. 

CUCaOLÒTTO ,  TA  :  add.  Semplice ,  ed 
Inesperto  ;  Nuovo ,  Poco  pratico .  Si  vede ,  che 
voi  siete  cucciolotto  la  averne  alle  mani . 
Fag.  rim. 

'  CUCCO:  a.  m.   Of^iim.  Yooe  bambinesca, 
Io  stesso  che  Uovo. 

S  I'  Cucco  :  diccsi  anche  al  figlinolo  più 
amato  dal  padre  e  dalla  madre  >  od  a  qiisl- 
suia  persona  favorita  e  diletta. 


cue 

S  3*  Cyooo:  per  Cuculio.  E.  tuttavia  sUism' 
a  parlar  con  essa  ,  Tenendo  basse  Foie  come 
il  cucco .  Ar.  Pur.  E  dee  stimarsi  un  barbar' 
gianni ,  un  cucco  .  Fag.  ri  in. 

g  3.  Cucco:  sinonimo  di  BaHngianni ,  pctr 
Uomo  sciocco  e  l^loido  ;  forse  sincopato  da 
Cuculio.  Bisc.  Fag. 

^  i.  Vecchio  cucco:  Espressione  popolare ^ 
usitatissima ,  che  sijniiGca  Vecchio  pasio ,  Yco^ 
cbio  rliubmnbito  o  nalorda . 

CUCCO VATA  :  a.  £  Curnacchiapi ,  Chiuo- 
chiurlala.  Car.  leti, 

CUCCO  VÉGGI  A:  Toce  Senese .  Cuculo .  Y.' 

CnCCUiiNO:  8.  m.  Voc.  «ut   Cuculo.  Y.   k 

CÙCCUMA  :  %  t  Ira.  Yoce  bassa ,  la  quale  ; 
ferse  altre  volto  aigulficava  Afatcì  U  indigesta  y 
che  d&  travaglio  al  corpo  ;  e  poi  per  traslato 
detto  per  esprimere  R:iucorc  y  iklcgno ,  Bile  . 
E  come  quel  ne  va  dal  letto  al  cesso  A  vo- 
mitar ta  CUCCUMA  indigesta.  AHeg.  E  se  à 
addi  rato  ^  (si  dice  )  egli  ha  cuccuma  in  corpo  .^ 
Vare.  Ercol. 

§.  Cuccuma:  Cyperum  indicum.  Sorta  di 
erba  detta  altrìmcuti  Curcuma.  Piglisi  tanto 
zolfo ,  quanto  gromma  di  botte ,  ce.  ancora 
si  piglia  fter  la  metà  d"  un»t  delle  dette  parti 
di  CUCCUMA  pesta ,  e  poi  tutte  auatiro  le 
dette  cose  si  mescolano  insieme,  Bcuv.  CeU.. 
Oief. 

CUCCURUCÙ  :  Yooe  che  manda  fuori  il 
gallo. 

S  Cuccuaucù  :  è  anche  una  Canzone  cosi 
detta ,  perchè  In  essa  si  replica  molto  volle 
la  voce  del  gallo,  e  canta noola  ai  fanno  atti 
e  moti  tiiiiiU  a  quegli  di  esso  gallo.  Arian- 
nucciay  vaguccia  ybelluccia  Cantami  un  po- 
co ,  e  rctmté.mi  tu  Sulla  mandola  la  cucco- 
aucù.  Red.  Ditir. 

CUCCÙ VEGGIXBE.  -  Y.  Coccovrggiare. 

CUCICÙLO:  s.  m.  Nome  che  i  CouUdini 
danno  alla  Cuscuta.  Y.  Soder.  Colt. 

CUCIMÈTIO:  8.  m.  Sutura.  CuciUira, 
L' atto  drl  cucire .  Cr.  in  Imbastire . 

CUCINA:  s.  f.  Cui  ina.  Luogo  dove  la  vi- 
vanda si  cuoce.  Rastrciliei'a  delle  stoviglie 
di  cuciK A .  —  Le  CUC1KB  de^  ghiottoni  son  piena 
di  cuochi  f  e  di  garzoni ,  che  apprendono 
V arte  di  cucina.  Scn.  Pist  Slnniieiiti^  r4l 
aniesi  da  Cucina.  -  V.  Architistlura ,  Casa,  Ali- 
mento, o  Cibi ,  Cuoco  . 

§  f.  Cucina  :  per  la  Yivanda  cucinata .  JVòis 
mangiava  mai  carne;  pesci ,  e  cucina  <sois, 
olio  alcune  f fitte  mangiava  .  Yit.  SS.  PP.  Li 
mandò  un  poco  di  cucika  ,  clC  ella  avea  ap- 
parecchiata .  Vit.  Crist.  Oggi  pero  in  qiir.slo 
significato  è  riniasa  in  contido,  e  pii\  c:otnu-< 
nerocute  vale  Minestra ,  Brodo  o  Pevera  do  . 

$  a.  Dì  buona  cucina  :  vale  Alto  a  ben 
cuocersi  ;  Gocitojo  >  Cottojo . 

S  3.  Dimoia  cvoicii  :  vale  ti  ooolrario  . 


CUC" 

S  4.  Ooéa  per  net.  Esser  di  'huona ,  o  di 
mala  ctciha  ,  vale  Esser  di  buona ,  o  cU  cal- 
Uv«  coDdoione;  Piegherole  0  mu  pieghevole 
%•  voien  alimi .  .        *^  ^ 

S  5.  j^  grassa  cwaii a  poi»ertà  è  vicina . 
Frov.  che  significa ,  che  Chi  spende  essai  nella 
gola ,  porta  perìcolo  d*iropoycnre .  Serd.  Prov. 
^  S  6.  Cucina  :  si  dice  anche  L'  arte  dì  cu- 
cinare.  Apprender  la  circiKA,  V  art^  di  cd- 
<niiA  . 

^  7.  Onde  Far  la  cvciita  j  Tale  Apparec- 
chiar le  vivande  j  Cucinarle .  €r.  in  Cucinare, 
Cuciniere,  ee. 

CUClNÀJA  :  «.  f  T.  Monastico  ,  Monica  , 
o  OMala  addetta  al  servizio  delU  cucina . 

COG1?IAJO:  s.  m.  Cuciniere.  Giusto  cwa- 
JTAJO  di  Lutero  si  facea  Giona .  Day.  Scisin. 

CUCINARE:  V.  a.  Coquinari,  Far   U  cu- 
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coma  fé  fiMM  cucito,  ed  h  detto  uaatìssiino 
,">er  esprimere  uno,  rhe  mai  non  si  levi  d'attorno 
a  un  altro ,  clic  non  lo  lascia  mai .  Quei  tra 
eh  ofnor  come  cuciti    affianchi  Gli  stavan 
quivi .  Ma!m. 

CUCITURE:  ve.^.  m,  ^or.   Che    cuce    ^ 

CUUTDIxA  :  s.  f.  Sutura  .  Couciuntura  di 
due  cose,  fatta  colV  ajuto  dell'  ago,  o  ddk 
lesina,  cpn  refe  .  scia,  ec.  GrosZ  fuia^^ 
TJ7f  •  *  /^  Costantinopoli  si  è  lagonnel-^ 

V  .    r    ^'"^^'  ■"  V- Costura,  Impuntura.  • 
.5  t.  Cucituba:  per  L'atto,  e  r  arte  dicu- 
ciré  tele,  panni,  o  drappi.  Ccqtuaa  difflci-^ 
le ,  (unga ,  afreyole .  -.  Éadaùf  alia  cucixciA 


sarto 
del  detto 


^wvi.i.^a»u:  V.  m.  ^vq Ulnari ,  rat   la  eu-     te,  iunsa     a^runìé»         A^^  7      ri 

eina,  Apparecchiar  le  vivande,  e   sJU^&ont^rA  e  nonTl^ c5T  %?».  ""^ 

le  col  fuoSo.  Senza  spesa   si  pub^LnAKa    f^er€ccm.!!/!'»7,    ^/l/'*'*'  ^^'''f 
cg„i  maniera  di  vivaliHe.  Red%.  n.  'J/X"  (fuad   (^?L     '^''* *^^''* **=- 

CLXINÀRIO,   RIA:  add.  Appartenente  •        /a   Coc.t« . .  .  ^^       .        fc    t,        . 
•aci«a,  o  all'aridi  cucinai.  SLu^fuo^,  tf<^la"e^"crrui-  ^a'^^LT ^ clUa''^^^^^ 
s^nu.  preparazione   cucur.«A.    Gocà  .YiL  j  vaa^^o^^^^^^^^ 


Pit. 

CUCINATÓRE: verb.  m.  Gacìnìerft  I buoni 
cuciN AToai  conducono  bene  ogni  vivanda . 
Zibald.  Andr. 

CUCINATÙRA  :  8.  £  L' atto  di  cucinare . 
E  deli*  Algebra  intinto  è  nel  cibrèo  ,  Che  tu 
cifra  fa  re  sue  cuaKATuai .  Bell.  Bucch. 

CUCINÈTTA  :  s.  01.  Pim*  di  Cucina  ^Ma- 
gai, hit 

CUCINÈTTO  ;  s.  ra.  Dim.  di   Cucino  ,  in 
•iciiif.  di  Vivanda .  Qui  giace    V  imperfetto ,  , 
CUancor  col  cucinitto  Mangiar  sempre  ro- 
leudo  a  crepapelle ,  S*  empì  di  cresentine  e 
mortadelle .  L.  Pane  Sch. 

CUCimÈRA:  s.  f.  Co(fua.  Donna  di  Cu- 
cina ,  Massaia  .  dfagal.  letU 

CUCHVIERE  :  «.  ro.  Ceauus .  Cuoca ,  Che 
cuoce  la  vivanda^  o  Che  la  la  cucina. 

CUCINO  :  s.  m.  Cuscino ,  Guanciale . 

§.  Cucino  :  nel  sign.  di  Cucina ,  per  Vivan- 
da cucinata ,  è  voce  rancida  che  non  9*  aserab- 
be  in  niun  modo  .  -  V.  Cucina . 

CUCINÙZZA:  «.  £  Parva  cuUna.V\mxuvti. 
di  Cucina .  Gucinctta  .  Jiùbet'o  in  questo  pa- 
lagio una  cameruzza ,  e  nel  palco  di  sopra 
ebbero  ann  cucinuzza  .  Cron.  Ncr. 
^  CUCIRE  :  V.  a.  Suere  •  Congiugnere  in- 
flieme  pezzi  di  panni,  tele,  cuoj,  o  altro  con 
refe,  o  simile,  passato  per  essi  per  via  dell' 
ago ,  per  adattarli  a  uso  di  Testi  menti ,  o  di 
checchessia.  Mi  par  vedere  una  donna ^  che 
CUCIA .  Buon.  Fier. 

CUCÌTO  :  s.  m.  Gndtnra ,  e  II  lavoro  che 

A  CUC6 

CUCÌTO,  TA:  add.  da  Cucire;  V. 

S*  GvQTO  a^jianclù  :  vale  Stretto   attorno , 

Dis.  Univ.  r.  //. 


.§3.  CuoiTuHA  :  diccsi  anche  da' Chirurei  La. 
nunimie  deUe  forile  con  ,po   a   refe.      ^ 

^  4  r*iv(iU  usasi  da'lVolQmisii,  per  Giun- 
tura .  S?mira.  JJurtoL  Ricr.  ^     ^ua    . 

CUCULE:«.  m.  Cuculo;  ed  i  voce  or- 
g««  usrtissiiiia  nel  Fiorcnliuo. 

GUCULIÌRE::  v.  n.  Canore .  Fare  il  verso 
del  cuculo .  Quando  in  ie  frondi'4i  quercia 
il  cuculio  evcT^j^iA .  Calvin.  Es.  Lai.  Gì 

§•  CocuLiAaa:  v.  a.  Irridere,  lìtfiarc.  Ctf- 
cuLiAa*  è  detto  dal  cuculio ,  die  in  suo  la- 
tmo,  o  verso  pare  in  un  eerto  modo,  che 
i'iir/i .  Salvm.    Buon.    Tane.    BurhUmi'   cu- 

Sffa^''**'^  '  *^^  "^  '^  ''^''^^  '  ^^'  ^^  *  ^' 

CUCULIATÙRl;  s.    £  Irrisio.  11  cuci*  ' 
Ilare ,  Corbollatura  .  Fqg:  rim.  , 

SSS-M9'  ••  "*•  ^^  stesso, che  Cuculo. V. 

CDCULLA .  y,  CocoHa , 

CUCULLÀRE:  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto  di 
due  muscoli  del  dorso,  delti  anche TTrapezi , 
e  da;;,pi itorj  la  Capi>eruccia.  Koc  Dis. 

CUCULLÀTO,  tA.-add.  Cucullatus.  Voc. 
lat  Vestilo  di  cocolla. 

§.  CucuLLATo  :  Cucullatus,  T.  Botanico.  Di- 
cesi  della  Sputa  ,  o  altro  che  sia  fatto  a  guisa, 
di  CappM  accio. 

CUCULLO  :  s.  m.  Cucullus.  Lo  stesso  clje 
Cappnprio.  Sannatz.  Pros, 

CUCULO,  e  da  molli  oggidì  anco  CUCtì- 
LE  :  8.  Ili.  Cuculus.  Uccello  grosso  quanto  uil 
p'cciooc,    cosi  detto  dal  suono  del  suo  verso.. 
Vane  sono  le  specie  de'  Cuculi.  //  Cucule  co^ 
mane  h  di  color  cenerino  o  piombino.  //  Cu- 
pide volgarnu  detto  Rugginoso ,  è  rossiccio  ,  e 
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fregialo  di  bkii«Q  •  di  nero,  /i  CùcuU  detto 
f'rancescano  ,  h  ò\  color  \}ino ,  It  cucule  detto 
4IP  Andalusia  è  rossiccio,  iiiaccbiato  di  bianco 
col  ciuffo,  e  se  ne  sta  altcrBativamente  nelle 
parti  meridioDali  d*  Europa  ^  e  nelle  set- 
tentrionali deir  Affirica .  Tulli  gli  altri  cuculi 
SODO  esolici .  //  latino ,  o  verso  del  cvcvlo 
dicesi  Cuculiare .  -  Il  cuculo  cuculia .  SaWin. 
Cogolo  è  un  uccello  di  colore  •  e  di  gran* 
dezta  di  simigìianza  di  sparvitre ,  salvo  m 
che  è  pih  lungo  ,  ed  ka^l  oecco  teso^  td  i 
uigrigente ,  e  sì  pigro ,  che  eiiandìó  le  sue 
uova  non  vuol  covare  •  Tes.  Br.  -  Y.  Oucu- 
Ilare  .^^ 

CUCÙRBITA:  8.  £  Cucurbita.  Zucca.  E 
direi  come  col  gonfiato  ventre  L'idropica cO'- 
ccaaiTA  s' ingrossi .  RucelL  Ap. 

$.  Cvcuebità:  dicesi  anche  una  Sorta  di  Taso 
da  stilUre  ,  per  lo  più  di  vetro»  a  coi  li  «dat* 
la  un  antenitorio. 

CUCCRBITACEO,  CEA:  aSd.  Cucurbita^ 
ceus  ,  T.^  BoUnico .  Aggiunto  dato  ad  un  or- 
dine distinto  di  piante ,  di  quelle  cioè»  che 
producono  firutU  simili  alle  cuoche»  poponi, 
e  simili.      ^ 

CUCURBITINO:  add.  m.  Cucutbiiinus , 
Aggiunto  divenne,  che  si  trova  n^rinter 
•Uni  degli  animali  i  detto  cosi ,  per  esser  si- 
mOe  nella  fii^ura  al  seme  ddla  cucca.  I  ver* 
mi  che  inquietano  la region  intestinale  ^sono 
distinti  in  tre  diversi  generi  Rotondi  »  detti 
anco  LombricJii  Cucuebitiri  ,  o  larghi ,  che 
spesso  si  uniscono  in  lunga  fascia  detta  Te^ 
nia,  minuti,  e  sottili  chiamati  Ascaridi. 
Gocch.  Bagn.  Y.  Antelmintico. 

CUCÙZZAi  s.  £  Cucurbita.  Zocca.  Non 
avendo  pia  pel  d'una  cvcuzzi.  Ar.  Sat. 

S*  Cucuzzà  :  per  simiL  vale  II  capo:  modo 
basso.J?y<i  cucuzzA  non  sarà  sicura.  6uon.  Fier. 

CUCUZZOLO  :  a.  m.  FerUx .  Estrema 
sommità  di  checchessia ,  ma  particolarmente 
-del  capo.  Dalle  piante  de" piedi  insino  al 
COCUZZOLO  del  capo .  Yit  S.  Gir.  Gocuziou» 
dèi  cappello. 

CÙFFIA:  s.  £  Calantica.  Copertura  del 
capo ,  fiitta  di  tela ,  di  mossolina  o  simile  »  a 
loggia  di  sacchetto ,  la  quale  per  b  più  si 
lega  con  due  cordelline»  nastri ,  o  bande  che 
la  increspano  da  un  lato.  Scuffia  «  Cupfix 
da  comodo  t  di  velo^  di  linone  ^  con  na- 
etri  f  ec.  —  Stracciatagli  la  cowwik  in  capo . 
-•  Accomodateti  la  cuffia  .  Bocc.  Non  si 
mtole  medesimamente  comparire  colla  cuffia 
della  notte  in  capo .  GalaL  Da  Cuffia  nel 
Romano  si  è  fatto  Scuffiare ,  come  da  CresU 
in  Toscana  si  è  detto  Crestaia . 

S-  Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia  :  prov. 
basso  che  vale  Aver  alcuno  obbligo  ^  o  Aver 
commesso  alcuno  errore  »  •  liberarsene  acDsa 
•pesaf  o  danno»  o  noia. 


CUG 

%  9.  Cuffia  iT  acciaro  :  per  sioiL  Ebno  » 
Morìone . 

S  3.  Cuffia:  st  prende  anche  per  Donna. 
eie  una  CUFFIA ,  cA'  e'  vefga  a  icn  verone ,  Di 
posta  corre  a  far  lo  spasimato .  Malm.  Quando 
noi  diciamo  una  cuffia  »  un  Ciapperone  »  o 
simili  arnesi  usati  dalle  donnea  intendiama 
una  Donna,  Min.  Malm. 

S  4*  Onde  dicesi  in  prov.  Ogni  cuffia  è 
buona  per  la  notte  :  e  vale  Che  quando  e* 
non  si  vede ,  non  importa^  aver  cosi  le  cose 
squisite;  e  dicesi  per  lo  più  di  femmine  ch« 
non  sien  gran  fiitio  bdle . 

S  5.  Cuffia  di  Nettuno  :  diiamasl  da*  Na- 
turalisti Una  specie  di  bella  e  grossa  conca. 

S  &  Tifarla  una  cuffia»  ec  -  Y.  Beret- 
tino ,  $  a. 

CUFFUCQA  :  1. 1  accr.  ed  awilittvo  di 
Cuffia.  Meni.  saL 

CUFTTÀR£:v.  a.  Ugurire.  Mangiare  0 
Bere  smoderatamente  e  con  prestena^*  Scn^ 
fiere,  Diluviare.  •>  Y.  Mangiare. 

CUFFIÈTTA  :  s.  £  Yoce  deU*  uso .  PiocoU 
cuffia  che  si  mette  in  capo  abbambini.  Per 
ornamento  di  tali  creature  nel  mandarle  a 
battesimo  una  cuffiit^a  |  fascia-^  soprafa» 
scia ,  ec  Band,  ant 

CUFFÌNA:  s.  £  dim.  di  Cuffia.  Eglighir^ 
landa  tenea ,  una  in  testa  »  V  altra  al  col" 
loi  e  una  piccola  cuffuia  accanto  alle  nari" 
ci  ,  di  sottilissimo  lino  »  di  minute  maglie  » 
piena  di  rose .  Salv.  Gas.  CuFriaa  per  le 
donne  che  s*  usano  negli  Spedali .  S.  Mar. 

NOV; ^ 

CUFFIÒNE:  f.  m.  Cuffia  grande.  Col  cuf- 
FioN  del  notajo  del  malifi*io.  Burch.  -  Y. 
Cufijotro.  / 

CUFFIÒTTO  :  •.  m.  Galericulum .  Cuffia 
sena*  alira  legatura  :  né  si  dice  se  non  di  quelle 
che  portano  gli  uomini ,  Scuffiotlo .  Così  coma 
era  iit  cuffiotto»  se  $ia  venne  in  camera 
nostra.  Gar.  lett. 

S-  CuFFioTVo  di  notte  di  Nettuno  :  Conca 
detta  anche  Cuffia.  Y.  -  Museo  di  chiocciale 
cui  non  mancano  f  la  carta  di  musica  ^  il 
CUFFIOTTO  di  notte  di  Nettuno . 

CUGINA  :  s.  £     I  Consobrina ,  Consobri- 

CUGINO:  f.  m.  S  nus.  Dicesi  di  coloro 
che  sono  generati  da  due  fratelli ,  o  da  due 
sorelle  »  o  da  un  fratello^  e  dalla  sua  sorel- 
la: Coàoro  dìcoask  Cugini /rateili  f  Cu%ini 
germani.  Gli  altri  in  grado  più  lontano  di- 
censi  semplicemente  Cuouri,  oCuoihi  Inter- 
*o»  i»  quarto  grado, 

GUGIN  AMO  :  Yoce  disusata ,  composta  di 
Mo»  e  di  Cugino,  che  vale  Mio  cugino  . 

CUI;  Nome  relativo,  che  vale  Quale»  o 
Chi»  e  trovasi  in  tulli  i  casi,  fuorché  nel  pri- 
mo, e  sempre  senaa  l'articolo,  e  alcuna  vol- 
U  colfligao  dal  caso,  e  talora  senza  • 
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S  »•  Cct:  nel  g«tiÌTo.  ««4  wgnoddeMo. 
9^ùU  Solon,  di  cmfu  riUii  pianta  ^  «e.  M 
CUI  Grecia  si  vanta .  Petr.  Di  evi  /a  Jama 
ancor  nel  Mondo  dura.  Dant  lii£  Di  cui  é 
«tota  fama  y  che  annestata  era,  Bocc.  hot. 

S  X  E  oenza  il  seguo  del  caso .  M  boom 
uomo  in  casa  cui  morto  era  f  disse  j  ec  Bocc. 
HOT.  Goè  In  casa  di  coi .  j?  di  colei^ cxtison^ 
yrocacciam  danno  •  Dant  Ganx.  Goè  Di  coi 
•ono. 

S  3.  Cui:  nd  datrvo  col  segno  del  caso. 
Sfolti  san  gli  animali,  a  coi  s^  ammoglia. 
Dant»  lii£  Se  alcuna  di  voi  fumala  o  donne, 
a  CUI  parlo .  Bocc.  F'era  donna ,  ed  a  cui 
di  mula  cale  }  Se  non  d^  onor .  Pelr. 

S  4*  E  frequentemcnU  seoza  il  segno  dd 
casa  Udirono  Ascalione ,  e  i  conmagni  f  sic- 
€ome  gli  altri,  yiieste  voci,  e  dmitando  dir 
mandarono,  chi  costoro /ossero  tcoi  lajor' 
tana  è  tanto  contraria  ,  Bocc.  Filue.  roi  f 
cn  fortuna  ha  posto  in  mano  il  freno  Delle 
belle  contrade .  -r  O  tT  ardente  viriate  orna- 
ta e  calda  4ima  gentil,  coi  tante  carte 
vergo.  Petr. 

S  5.  Con  diverse  preposizioni  :  Ma  presup- 
posto f  che  io  pur  magnanima  fossi ,  non  se* 
iu  di  Quelle ,  m  cui  la  magnanimità  debba  i 
suoi  effetti  mostrare  .  Bocc.  nov.iVrcui/)oco 
giammai  mi  valse,  o  vale  Ingegno ,  ofona, 
o  dimandar  perdono .  Petr. 

S  6b  NeD'aoeusalivo:  Cosi  la  donna  non 
guardando  cui  motteggiasse,  credendo  vincere, 
ju  vinta,  Bocc.  noT.  Alcuna  volta  Dio  rivela 
cose  alte  sopra  ali  umani  sentimenti  alle 
persone,  cui  egli  elegge  a  fare  alcune  cose 
secondo  Cordine  della  sua  provvidenza  ^Vi^ 
sar.  Quanta  invidia  ti  porto ,  avara  terra , 
C/i* €ibbracci  quella,  evi  veder  m* è  tolto* 
Petr.  Lo  buon  maestro  disse,  f alio  or  vedi 
Vanirne  di  color*  cui  vinse  Vira,  Bant 
Int 

S  7.  Nell'abUtÌTOi  colla  particella  Da,  e  con 
altre  •  Come  essi  ,  aa  cai  egli  credono ,  sono 
hejfati,  Bocc.  no?.  Ed  b  sì  spento  ogni  be- 
nigno bone  Del  Gel ,  per  cui  #*  informa  urna- 
ma  vita  ^  JE?  quella,  in  coi  V  età  nostra 
si  mira.  Petr. 

S  8-  Ha  tal  ToUa  1*  articolo  aYanti^ma  non 
i  suo ,  percioccliè  con  V  articolo  •  o  con  arti- 
colari segni  e  preposizioni,  non  e  egli  giam- 
inai .  Iddio  mi  pose  avanti  agli  occhi  questo 

Siovane  ,  li  cui  costumi,  e  u  cui  valore son 
egni  di  qualunque  gran  donna .  Bocc  nor. 
Della  quid  vittoria  io  non  cerco  che  in  par- 
te  mi  venga,  se  non  una  donna,  per  lo  cui 
amore  i^  muovo  Varmi.  Bocc  nor.  Goè  Per 
amor  di  cui.  E,  eom*  è  detto,  a  sua  sposa 
soccorse  Con  due  campioni,  al  cui  fare ,  al 
CUI  dire.  Lo  popol  disviato  si  racco!  se .  Dant 
Par.  Coini  lo  cui  sdvtr  tutto  trascetide .  Id. 
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rn£  S9iio*l  COI  giogo  giamnttd  non  respiro. 
Petr. 

S  d*  Cui:  sta  pnr  anco  in  senttmenlo  di 
Che,  relativo  di  Cosa.  Niuna  cosa  è,  di  cut 
tanto  si  parli,  ^he  sempre  pia  non  piaccia  ^ 
dove  U  temno  ed  il  luogo ,  che  quella  cotai 
cosa  richieae ,  si  sappi  per  colui ,  che  parlar 
ne  vuole,  debitamenie  eleggere.  Bocc.  nof* 
Con  quegli  occhi,  cui  nulla  cosa  si  pnò  ee^ 
lare.  Bocc  Filoc  Tra  V altre  naturati  eose^ 
quella  che  meno  riceve  consiglio  o  aperse 
sione  in  contrario,  è  Amore,  la  cut  naitum 
è  tale,  che  piuttosto  per  sé  medesimo  eon^ 
sumar  si  pub,  che  per  avvedimento  ior  via. 
Bocc  noY.  A  guisa  tt  un  soave  e  chiaro 
lume, Coi  nutrimento  a  poco  a  pocomanca. 
Petr.  Mi  ritien  con  un  freno ,  Contro  cut 
nullo  ingegno ,  o  forwa  valme .  Id: 

S  IO.  Ed  in  qualunque  modo  de' sopraddetti 9 
si  disse  ancora  d*  Animali .  Era  sotto  il  cesto 
di  quella  salvia  una  botta  di  maravigliostt 
grandezza  dal  cui  veneni/èrofato  avvisarono 
quella  salvia  esur  velenosa  divenula .  Booe. 

noY. 

S  ri.  Aooompagnasl  con  Che^  •  se  ne  fbm» 
Cni  che»  Di  cui  che, A  cut  che, Da  cui  che^ 
obbliqui  di  Chi  che;  nd  sign.  Lat  di  Qui- 
cunque,  Quisquis ,  doè  Chiunque^  Qualuu* 

3 uè.  Qualsivoglia.  Cui  che  io  mi  tolga,  so 
a  voi  non  sia  come  donna  onorata  ,  voi 
proverete  quanto  grave  mi  sia  V  aver ,  con^ 
tra  mia  voglia ,  presa  mogliere  et  vostri  p-ie- 

5 hi.  Bocc  nov.  E  dopo  tre  dì,  staU  ne 
etti  trattati,  non  vi  potè  avere  concordia  ^ 
da  CUI  che  si  rimanesse,  G.  ViU.  doè  O  si 
rimanesse  dd  Re  d*  Inghilterra ,  o  dal  Re  di 
Francia ,  da  qualunque  de'  due  d  fosse ,  noa 
vi  potè  avere  concordia . 

S  la.  Prende  Sia,  o  Sì  sia ,  dopo  sé .  B  tutto 
in  sé  medesimo  si  ròdea,  non  potendo  dalla 
parole  detU  dal  barattiere,  cosa  del  Mondo 
trarre ,  se  non  che  Biondello  ad  istansa  di 
evi  che  eia  9  si  facesse  bqffe  di  lui .  Booe. 
nov.  _  . 

S  i3.  Cui:  per  Cm  die.  la  Beina  pure 
rimase  grossa d infante  di  sei  mesi,  di  cui 
si  fosse  ingenerato .  G.  Vili.  E  nota,  dui  U 
Chiesa  al  cominciamento  al  Tribuno  dtè  fa^ 
vore,  e  poi  cui  fosse  la  colpa,  fV  H  contro^ 
dio  .  G.  Vili,  cioè  Fosse  di  chi  d  volesse  la 
colpa ,  Ed  a  evi  mai  di  vero  pregio  colse 
Con  Araron  lasserà  vota  Spagna .  Petr.  Cani. 
Cioè  A  dunque  md  caise  di  vero  onore  • 
Cinon.  , 

CUINCUlNA:  s.  £  Lo  stesso  che  Chincbi- 
na .  Di  queste  gomme  io  me  ne  trovo  prov^ 
veduto  abbondantemente  ,  siccome  ancora  di 
cunvcuTiTA .  Magai,  lett. 

CDJÙSSO:  s.  m.  dal  Lat.  Cujus,  /r,  um  , 
Parlare  di  dottliiM  epperaue;  Senteiixa  affetuta . 
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Pare  iia  DonafUUo ,  tanti  cnvin  ttmUt.  Cir.  | 

ri*   *     ' 

i  r>n-  »  , 

CULACCINO:  8.  m.  Avanzo  del  fino,  che 

occupa  il  fondo  del  bicchiere  ;  CentellÌDO . 

§.  Cu|.àCciM:  diconsi  da*  Cernj[iioli  1   p€2^ 
xelù,  che  si  tagliano  dai  rispettivi  lavori. 

CULACCIO;  8.  m.  Aocr. e ulvolu  pcgg.  di 

n   CutACcio  :  dicesi   da'  Macellai  Ia  parU 

.dcrclsina  delle  bestie  che  si  macellano  scpa- 

rate  dai  tagli  delle  coscìe .  I  propq  suoi  Uigli 

sono  Mela  e  Qroppa  di  cohkccio  ^  Scannello 

€  Filetto,  _  .  .    •    *.        «4  ^ 

CUUXJA:  8.  t  La  pancia  degli  uccelh  stan- 
tii,   ingrossala   per   lo   calare   degl  inlcst.m. 
S    Far  ccLAJA  :  si  dice  del   tempo  quando 
r  aria  h  piépa  di  nuvoli  e  minaccia  pioggia  : 

modo  basso.  .,  ^       «       «r      <-^ 

€UL\JO ,  JA  :  add.  Da  culo ,  Foc,  Ch 
%  1,  Mosca  CULAIA  :  vale  importuna . 
^  a.  E  per  simil.  diccsi,  di  Checchessia  che 

li  sua  sempre  attorno  ;  Essert  a  questo  e  a 

quel  mosca  evLA/i.  Buon.  F'W.  

CULÀRE,  add.  d' ogm    g.  Voce  8chcrtc- 

voìe.  Appartenente  a  Cujo. 

.     CULATA  :  8.  £  Colpo  di  culo . 

§.  Battere  una  cdiata:  vale  Cascare ,  dando 

^el  culo  in  terra.  •-       u 

CULATTA  :  8.  f.  Parte  dcrcUna  di  molte 
cose.  CoLATTA  del  cannone  ,  deW avch ebuso 
€»  simile  i  cioè  La  parte  opposta  alla  bocca  . 
Culatta  e  legaUira  del  salsicciotto .  Baldm. 

'Dee. 

S  I.  Culatta  :  T.  degli  Ortfici  e  simili.  Si 
dice  di  Ciò  che  resta  nel  crogiuolo. 

S  7.  Culatta  :  T.  de*  Libraj  e  Legntori  di 
Jibri.  Quel  pezzo  di  cartone,  pcr^mcnao 
simile,  con  cui  si  cuopre  il  dorso  d  un  Ibro 
|)er  rinforzo  o  sosregno  della  legatura .  L*  a- 
2Ìone  dicesi  Acculaltarcv 

§  3.  Culatta  :  T.  de*  Sarti.  Quel  pezzo 
.-«luasi  triangolare  che  h  nella  parte  più  alta 
.del  di  dietro  a*  calzoni . 

§  4.  Culatta:  dicesi  da' Cassa  j  ;  Carrozzie- 
ri^  ec  La  parte  inferiore  di  dìclro.della  cassa 
di  una  carrozza .  La  superiore  dicesi  Fondo  di 

eopra. 

CULATTARE  :  v-  a.  Acculatlare,  ed  è 
-quando  due  pigliano  alcuno ,  V  un  pe'  piedi  e 
r  altro  per  le  braccia  e  percuotonlo  coi  culo 
in  terra . 

§,  Culatta»  le  panche  :  vale  Starsi  Ozio- 
io  sedendo,  senza  £ir  cos* alcuna. 

CULATTÀRIO:  1  sost  e   add.    m.  Toci 

CULATTÀRO:  J  dette  in  ischerzo,  dn 
Culo,  ^er  alludere  al  Luogo  dove  altri  si  sgrava 
il  ventre.  Cesso.  Bocc.  nov. 

§.   CULATTABIO:  pCT  Colo  ,  ÌU  ÌSChcrZO.  MO' 

slrando  il  cuLATTAAiO  al  signore .  Fr.  Sacch. 
uuv. 


cut 

CULATTATA  :  e.  £  Culi  ictm  .  PereoM 
nel  culo,  in  cadendo;  CulatU.  Dare  in  terra 
una  gran  culattata  . 

CULBIàNCO  :  8.  m.  Tringa.  Nome  toT- 
gnre  d'  una  specie  dì  beccaccino  solitario  che 
frequenU  i  fiumi  e  i  confini  dell'acque,  in- 
toruo  a  cui  si  prendono  facilmente  eon  pa* 
niuzzolé.  In  tempo  di  notte  mette  fuori  una 
voce  che  par  che  pianga  e  8Ì  rammarichi. 
Chiamasi  nnche  Massajolak 

CULEGGIARE:  v.  p.  Notes  vibrare.  Di- 
menu re  il  culo  ,  camminando  con  fasto .  Ma 
egli  è  ragion  che  chi  culbggia  in  ioga  f 
Sprezzato  sia  ,  se  d'adular  sisifi'  Mcnz.  Sat. 

CÒLEO:  8.  m.  Coleus.  T.  Storico.  Antica 
misura  Romana  che  conteneva  venti  anfore. 
—  V.  Anfora. 

CULETTÀRE  :  v.  n.  Voce   usata  dal  vol- 
go, in  sign.  di   Ballare,  Sculettare.'  Ridolfo   • 
annoi.  Pntaff. 

CULÈn'O  t  8.  m.  T.  Ornitologico .  Nome 
volgare  di  un  uccello ,  detto  anche  Gambec- 
chio. V. 

CULI  BARE  :  v:  n.  Voèl  art.  t  bassa/  lo 
stesso  che   Culettare .  Fataffl 

CÙLICE:  8.  l  Culex,  Specie  di  picciolo 
animale  volatile  y  di  varie  sorti .  Un  giorno  5é- 
dendo  egli  in  cella  sentissi  pagnere  il  piede 
da  un  colale  animale  piccolino,  che  si  chiama 
cuLics ,  che  pugne  a  modo  di  sensata .  YiL 
SS.  PP.  . 

CULICULI:  t.  m.  SorU  d*erba,  dì  eui 
non  si  ha  precisa  notizia .  Non  mangiando 
altro  se  non  alquante  foglie  crude  d' un'  er* 
ha%  che  si  chiama  cuLtcrLi .  Tit  SS.  PP. 

CULiLAVAN:  8  m,  T.  jBotanico,  e  Far* 
macenlico.  Corteccia  medicinale,  della  eoo 
nome  del  paese  donde  d  capita  Coccincina .  V. 

CULISÈO  :  8.  m.  CoUseum  .Nome  dell'  An- 
fiteatro di  Roma  y  che  alcuni  dicono  Colosseo  • 

8  1.  E  cuLiSBO ,  assol  perCulo,  in  ischerzo. 

§  a.  Diccsi  proverb.  per  allusione  :  Mostrai 
il  piit  bel  di  Roma ,  che  è  tanto  a  <lire  ,  quanto 
Mostrare  il  culo  y  il  culiseo . 

CULLA:  8.  £  Cunabula,  Piccolo letticciuolo 
concavo ,  fermato  su  due  legni  a  guisa  d'  ar- 
cioni ,  per  uso  de*  bambini .  Cuna ,  Zana .  Jr  • 
doni ,  e  sponde  della  culla  .  -  V.  Arcuccio . 
V  una  peggliiava  a  studio  della  culla.  .  Dant. 
Par.  Vagire i  dormire  in  culla. 

§.  Essere  in  culla  :  figur.  vale  Essere  nal- 
V infanzia.  E  credo  dalle  Jascie  e  dalla  cvìsLL. 
Qursto  rimedio  provvedesse  il  cielo  .  Petr. 

CULLARE:  v.  a.  Cunas  agitare.  Dimenar 
la  culla  sopra  gli  Arcioni.  Il  dee /or  cutLAit 
soavemente ,  -  v.  Annidnare. 

CULLATO,  TA:  add.  da  CuHare. 

CÙLLEO  :  8.  m.  Culleus .  Sacco  di  coojo , 
in  cui  \t^\\  sì  facevano  mazzerare  i  parricidi 
appresso  i  Romani.  B  quella  Medesima  pena 
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ujmiiléi  e  singolore  del  ««uso  9  ovimro 
bolgia  di  pelle  di  bue ,  nella  quale  insieme 
con  bestie  del  medesimo  costume  era  i/  par^ 
ricida  strettamente  insaccato ,  ec.  StWin.  disc. 

CULMÌFERO,  RA:  «dcL  T.  BoUoioo.  Ag- 
siuDlo  delle  piante ,  il  cui  nnabo  o  .  stelo  è 
Uscio  e  dooÌdso  .  -  Y.  Culmo .  Separando 
dalV  erbe  di  fiore  senza  fof^lie  le  gramini' 
foglie  e  cvLMiFBRBf  traile  (fualì  elle  erano 
confuse .  Cocch.  disc.  Piante  frumentone  e 
coLMtFEKx  -  Tdrg. 

CUIJMINÀRE:  v.  n.  T.  Astronomie».  Di- 
cesi d*  un  Astro  quando  passa  nel  meridiano . 

CULMINAZIÓNE:  8.  f  T.  Astronomico. 
11  momento ,  io  cui  un  astro  fii  il  suo  pas- 
saggio nel  meridiano. 

CÙOlIN£:  s.  m.  4al  Lat  Culmen.  Som- 
mila, Cima. 

CULMO:  9.  m.  Culmen.  T.  BoUnico.  Lo 
Melo ,  o  ^mlx>  ddle  piante  cereali  e  grami- 
nacee .  Dicesi  anche  Canna .  //  culmo  e  an^ 
nuo  ,  fistoloso  o  spugnoso  •  -  Culmo  dei 
fprano  «  del  giunco ,  della  canna ,  ec, 

CULO:  ft.  m.  Cuìus*  Voce  pocoooesU^od 
h  Ouelia  prte  dì  diaro  del  corpo  dell*  ani- 
fnale,  colla  anale  si  evacuano  glt  escrementi. 
—  Y.  Ano.  Natiche,  Sedere. 

§  1.  Avere  un  culo  che  pare  un  ineinatOy 
e  una  Birdìa. .  Iperboli  usatissime  ,  per  de- 
aiotare  Un  sedere estreanamente  grande»  Malns» 
JHttn.  Salviti.  eCk 

'  ^  1*  Aver  uno ,  o  una  cosa  in  culo  :  h  detto 
usatissimo I  e  massime  dalla  gente  vile»  per 
esprimere:  Non  istitto,  non  apprezzo  q^^^^* 
tal  cosa^  quella  lai  persona,. lo  Tho  a  noja . 

§  3.  Avere  di  fuoco  al  culo: diresi  D'alcu- 
no,. Cui  preme  luoUo  alcuno  afii«re.  Modo 
yiroverbiale  derirato  dalVuso  di  cacciar  un 
covone  di  paglia  accésa  alle  natiche  di  cavallo 
restìo . 

^  4.  Trovar  culo  a  suo  n€fSo:  vale  Trovar 
chi  risponda  e  resista ,  e  non  alibia  paura  di 
bravate  :  modo  basso . 

S  5.  D'tcesì  Avere  tanti  anni  sulcvioi  modo 
basso  :  e  vai  Essere  della  tale  eli . 

S  6.  Dicesi  io  modo  basso ,  di  chi  ha  ec- 
cessiva paura ,  e  tale  che  iofino  al  culo  gli 
trema,  che  11  cvhfa  lappe  loppe. 

§  7.  Non  istare  a  dire  al  col  bienne  :  ytììe 
Fuggirsi  con  gran  prestezza.  -  V.  Fuggire. 

§*8.  Dicesi  prov.  e  in  modo  basso.  La  ca- 
micia non  gli  tocca  ilcvu),  di  Chi  per  so- 
verchia allegrezza  quasi  non  cape  in  se  stesso 
e  ne  dà  segni  con  poco  garbo. 

8  9  Mostrare  ì/colo:  i  un  alto  fatto  lU 
fruì  per  ischemo   e   dispregio. 

t)  10.  Figur.  in  modo  basso  »  vale  Palesare 
1  fatti  proprj.  . 

§11.  Dar  del  culo  a  leva -.  sigmhca  Cadere 
in  ^lem  ffaxliardamtnle  all'  indietro  :  nel  qual 
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«tto  slsvàdosi  all'  aria  le  flambi  •  fé  eoste , 
mostrtnsi  per  davanti  le  parti  deretane ,  w 
anali  pare  essere  state  sollevate  da  due  leve. 
Mise*  Malm. 

S  la.  Dare  del  culo  in  terra:  modo  basso 
Cadere ,  dscare . 

S  i3.  Dare  del  culo  fn  terra  ^  in  sul  la^ 
strone  y  in  sul  petrone ,  o  simili  :  figur.  vale 
Fallire;  ed  è  derivato  dall'uso  antico  che  era 
in  Firenze,  che  coloro^  i  quali  fallivano^  o 
rifiutavano  T  erediU  del  padre,  andavano  nel 
meazo  di  Mercato  nuovo,  dtiv*era  una  gran 
lastra  di  marmo,  e  quivi  posnvHOO  tre  volle 
il  culo  a  vista  del  populo  r.duoAio  ;  e  quest* 
alto  assicurava  la  loro  persona  dalle  moleslie 
de'credilorì,  a  iavor  de* quali  s'intendeva 
ceduta  la  roba  del  debitore  .  Da  questo  è  nato 
1*  altro  modo  di  dire  d'  uno  che  cade  :  Egli 
ha  rifiutato  il  padre .  -  Y.  Rifiutare  . 

S  14.  Dar  del  culo  in  un  catùcc/no:  dicesi 
proverb.  di  Chi  impnude  a  (àr  checchessìa, 
che  gli  riesca  male  .  ■ 

S  i5.  Si  dice  anche  per  Incontrar  disgn^ 
aie. 

§  16.  Fare  altrui  il  cul  rosso,  vale  Mal- 
trattarlo, Gasligurlo,  Puuirlo  . 

§  ì^.  In- prov.  Trovtusiy  e  rimanfre  col 
CULO  f/i   mano  y    vale   Rimanere    scitciiito  ,  •  o 
.defraudato   delle  sue   speranze ^  che  auche   si 
dice:  Al  cvh.V arai ^  e  simili. 

§  18.  w(l  CUL  ^«ri  ,•  posto  avverb.  vale  lo 
stesso^. che  A  pie  pari,  A^ìatHuieule . 

§  19.  Culo:  per  s-uiil.  si  dice  del  Fondo 
di  checchessia  ,  come  .  Culo  di  l  fiasco ,  culo 
delV  orcio  y  delle  bocce  ,  e  simili .  ^ 
'  §  .ao.  Stillare  a  culo  scope/  lo  :  dicesi  Quan- 
do non  &  interposto  tra  *1  ttuico  e  la  boccia 
cappello  di  terra,  o  di  ceiifii. 

K  ai.  Culo  delie  cundce  •  L*  estremità  in- 
feriore della  candela  >  ohe  entra  nei  bocciuo- 
lo  del  candeliere . 

S  33.  Culo  del V uovo:  La  sarte  più  grossa 
opposta  alla  punta .  Recarsi  r  uoì'O  in  nutno 
e  dargli  un  pò  fortctto  del  culo  in  sul  piano 
del  marmo .  MngHl.  iett 

S  a3.  CcLO  bianco  ;  Sorta  d' uccello .  -<  T. 
Culbianco . 

CULRÒSSO  8.  m.  Nome  che  in  alcuni 
luogtn  d' Italia  vien  dato  al  Picchio  vario .  - 
V.  Picchio. 

CULTELLA,  CULTELLiCClO  ,  COL- 
TELLATA. -  V.  0)lleUa,  Colteli  ccio»  ce 

CULTELLAZIÒ^ÌE:  s.  f.  T.  Matematico 
usato  da.var)  Scrittori.  Misura  deUalUzM  p 
delle  disianze,  presa  con  istrumenti  appro- 
priali ,  non  hi  una  sola ,  ma  in  diverse  ope- 
razioni. . 

CULTELLÈSCA ,  CULTELUÈRA  ,  CUL- 
TELLINÀJO,  CULTELLiNO,  CULT^L- 
LO .  -  Y.  Culteilesca»  ColteìUera,  ec 
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cuLfnrAiffcErro,  cuLTivàKE,  col- 

TIVàTO  ,  OJLTIVATÒRB  ,    CULTI  VA* 
TURA,  CULTlVAZiÒWK.- V.CoUhrwoMi- 
lo,  CollÌTftre ,  CollivMto,  ColtiTatoré»  ec 
CULTO,  TA:  màà^àa  CnltÌTare»  OÀtàfr 

lo.  V. 

CULTO:  f.  m.  Loem  odia.  Lnogo  colti- 
valo, Il  aito.  Oiartiini  ove  U  colio  era 
mescolato  col  negletto . 

%  I.  Colto:  per  Modo  dt  Tettire  coi  «Pit- 
tarsi. Accomodandosi  ad  ogni  vitto  fortuito, 
e  delPumil  suo  colto  ed  apparemsa.  comp- 
unto. Gocch.  dUa 

§  a.  Colto  :  Ctdtus.  Tnlmto  d*OM>ra  e  di 
Tenerauone  cbe  n  renda  a  Dio  per  meno  di 

f  reghiere  ,  adofmaiooi ,  sacrìfi^  e  cerimooie . 
l  culto  ditino  ai  rìdnoe  a  ciò  che  con  altro 
nome  chiamiam  Religìooe .  I  Teologi  dividono 
il  COLTO  tn  diverse  specie,  cioè  Latria,  Du- 
lìa ,  Jperdulìa ,  ed  Jdoiatria .  Arredi  e  stm- 
■tenti  dei  cullo.  -  V.  Reli«one,  Liturgia, 
Riti.  -  V.  wiche  Ossequio,  Duora,  Rivercn- 
sa.  Colto  divolo,  pio,  smero,  esmitOj  prò- 
fano .  empio . 

CULTORE:  verib.  m.Oàtatt.Jlbuomcmr' 
Toa  me*  campi  • 

CULTRICE:  t  ^  CultoM.  Veoeratrk». 
Sempre  fu  coltiici  della  gran  Iha  J)immm. 
Libr.  Op.  div. 

CULTURA:  s.  C  Otdtmrm.  CoRivatara. 
Terra  senta  coltoba  .  -  Cnrvm  degH  orti, 

$.  CoLTOBA  :  Der  Culto.  Faroiti  d  virtuoso 
im  opere ,  ec  che  manderai  a  ierrm  io  cou- 
TOBI  delie  Demonia.Yìì.  SS.  PP. 

CUMINO,  t  COMÌNO:  t.  Bk  Crmummm. 
Seme  d*nna  pianU  ombrelltfera  delio  slesso 
nome,  il  cui  odore  è  acutissimo  e  non  in* 
grato  ,  e  di  cui  son  molto  vaghi  i  colombi.  La 
jarina  d*  alenosa  è  un  mesouglio  di  counro 
polverizzato ,  di  fiengreco  »  ee.  Red.  lett 

CÙMOLO  :  a.  m.  Cumulo .  -V.  Sanmat*,  Egi. 

CUMULARE:  v.  a.  Voc.  Lat  Cumulare. 
Accumulare,  Colmare,  Ammaasace»  Far  o»- 
mulo.  -  y.  Accumulare . 

CUMULATAMÈNTE  :  avr.  Pienainéato  ;  Al 
eolmo .  -  V.  Affatto .     _. 

CUMULATISSIMAMENTE:  bvt.  fup.  £ 
Camulatamente .  Bemb, 

CUMULATIVAMENTE!  avv.  T.  dé»Legi- 
•li.  In  modo  cumulativo.  -  Y.  Cumnlasione. 

CUMULATIVO,  VA:  àdd.  Atto  n  cumu- 
lare. Magai,  teli. 

CUMULATO»  TA:  add.  da  Cumulare; 
Colmo,  Ripieno.  Fi  priego  adunque  a  di- 
sporvi  di  concederlomi  così  pieno  e  comola- 
To,  che,  ee,  Bemb.  lett 

CUMULATÓRE:  rerb.  m.  Cbe  cnmida. 
Stgner,  Cr.  istr. 

CUMULA2UÙNE:  s.  f.  11  cumulare ,  L'ac- 
dimukre. 
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J.  GoMVLSCfWii*:  ed  AceoMlaBiboey  ^  bb-^ 
efae  T.  de*  Lcj'isti,  che  vale  Aumento  di  prò* 
va  ,  fl  coi  effetto  dicesi  Impinguar  la  prove . 

CÙMULO:  s.  m.  Cumuhts.  Cumulasione, 
Ammassamento;  Mucchio  di  cose  ammontate 
aens' ordine.  -  V.  Massa,  Monte,  Acervo, 
Gatasfea.  Comolo  grande ^  alto,  confuso, 
disordimato  • 

CUNA  :  8.  £  CoDia .  B  fera  euBA ,  doro 
maio  giacqmi,  Petr. 

%  Cvvk  :  per  met  Stana»,  Dimora  ,  Luogo 
doVe  altri  si  rileva.  Rea  la  scelse  già  per 
con k  fida  Del  suo  figliuolo ,  Dant  InC 

CUNEIFÓRME  :  add.  d' ogni  g.  Cuneijbr- 
mas.  T.  Botanico.^  Aggiunto  delle  Ibglie  coo- 
ibrmate  a  guisa  di  cuneo,  doè  laiche  verso 
1* apice  e  Ae  si  aogustano  verso  la  base,  o 
attaccagnolo,  come, sono  qudle  della  Porcac» 
chia  ortense. 

$.  ComiroBMB  :  add.  e  eost  Cmnejformis  • 
T.  dé'Notomisti.  Quell'osso  dd  cranio  dm 
anche  dicesi  Basibre. 

CÙNEO:  e.  m.  Cumeus,  Gonio.  Figura  eo- 
lida  geometrica  che  dalla  base  va  diminuendo 
verso  la  parte  opposta  e  termina  in  acuto.  Il 
coHBO  h  una  delle  poterne  meccaniche  ,  alla 
quale  si  riducono  lotti  gli  slroiiienti  che  si 
adoperano  per  fendere  e  tagliare,  come  col* 
lelU.  asce,  scuri,  piane,  rasi^ ,  ec  Gli  Ar- 
IcBci  fÌMroo  grandinio  del  cuneo,  e  dicono  lo- 
diffbrenteinente  Conio  e  Como. 

$  I.  CoNEi:  diconsi  da' Bombardieri  Qiie* 
pet»  di  leffno  fiitti  a  cono  che  servono  per 
eUuir  la  culatta  del  cannone  e  puntarlo . 

$  9.  CoKii  :  diconsi  ancora  dagli   '*    *' 
d* Architettura  Le  bosze  degli  ardii. 

S  3.  Coaio:  è  enche  il  Nome  che  n  di  n 
eerti  legami  fortissimi  e  sottilissimi,  ^uaaì 
deila  specie  ddla  minu|ia,  che  s'adoperavano 
a  tormentare  i  colpevoli  strignendo  con  essi 
le  membra  loro  in  guisa  che  venivan  quasi 
ed  unir^.  Jnftrr.  Jtppar. 

CUNETTA:  e.  £  T.  dctt*  Arte  militare. 
FossateQo  scavato  m  meno  a  un  fosso  asdui- 
lo.  -  V.  Forti6caiìone ,  Portezae. 

CUNÌGULO:  s.  m.  dal  Lat  Cmniculus. 
Strada  sotterranee,  per  iscalsare  le  mura  o  i 
ripari  de*  nemici ,  e  per  opporsi  allo  scalca- 
mento  ;  lo  che  og^  si  dice  piA  comunemente 
Mina  e  Cootrammina. 

S  t.  ComooLf  :  diconsi  Le  vie  che  si  fanno 
nelle  cave  per  trame  la  miniera.  Gvkicoli  o 
gallerie  delle  cave. 

§  2.  Per  simiL  diconsi  anche  te  Bucherai- 
fole  che  fiinno  alcuni  animali.  Gomcou  iUllo 
formicele.  Tmrf^ 

%  3:  ComooLo:  per  Conìglio;  non  s'nee- 
^^^  ^^  fiiori  dd  verso  silrucdolo. 

CUNILA:  t.  £  Comyta.  Conitta,  Gonidla, 
I  e  più  cooMiii.  OrigBBO,  Regemo.  L'Origano 
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à  Ctfldo  «  $^€0  nei  terso  ferodo  •  per  ^Htq 
nome  è  detto  cìmlla  ,  ed  enne  di  dm  nuh- 
9iiere  y  cioè  salvativo  e  dimestico,  Cmc 

CUMTA  :  s.  ù  dal  Lat  Cundotio .  Voce 
inasiuta .  Indugio.  Dimomixa .  Senza  guiita  , 
cioè  ,  Senza  indugio  .  DanL  Purg. 

CÙNZIA:  i.  t  Crperus  ionguM  .  None 
Tolgare  del  Opperò  tungo ,  odoralo ,  o  cjppero 
luogo  officinale.  Crperus  rotondus,  Cippero 
rotondo  ,  o  orientale  dell* officine.  GuirsiA  è 
ifoce  Castigliana,  e  significa  una   specie  di 

ÉiuncOf  di  radice  lunga^  odorosa  .  Reo.  annot. 
►ilir. 

S.  Dicesì  anche  Cnnsioj  La  composiuoiie 
«li  Tane  cose  odorose»  che  si  pongono  nella 
conziera .  • 

CUNZIÈRA  :  a.  f  Vaso ,  hi  cui  s*  acoomo* 
■eia  la  ciin^a  preparatii  con  odore*  p^   uso 
di  profumar  rana  delle  lUnse.  -  V*  Profu- 
miera . 

CUOCA  :  t.  i  Coqna.  Cucbiéra,  Colei» 
che  £i  la, cucina.  Fag.  rim. 

CUOCKÌNTE  :  add.  d' ogni  s.  Urens .  Che 
cnoce,  Che  friiza.  Espellere  la  velenosa  in- 
/elione ,  di  cui  quel  cnocaNTB  Jlusso  suol  oe* 
sere  indizio .  Red. 

CUÒCERE:  ▼.  a.  Coqmre.  Apprettar  i 
cibi  per  mezzo  del  liioco  »  onde  rf odciH  V^^ 
acconci  al  nutrimento»  e  più  gradili  al  pala- 
to .  Acconcia  la  gru  la  mise  a  fuoco  »  e  con 
sollecitudine  a  coocebla  cominciò  .  -  Ceoca- 
BB  è  nxsai  pih  che  scaldare  $  €  rtiolto  meno 
che  Abbruciare,  V. 

f»  I.  Cooccbe:  vale  anche  Tenere  al  fuoco 
checché  sia^  tauto  che  per  la  forza  del  calore 
ai  alteri  »  o  si  muti  da  quello  eh*  era  prima , 
fenza  alterarne  molto  la  figura  o  la  sostan- 
te .  Passi  in  più  e  diverse  maniere,  e  per 
diversi  fini  ed  effetti  »  secondo  il  bisogno , 
sebbene  dicasi  Specialmente  dell'  apprestare  i 
cibi.  CoociB  mattoni i  calcina j'-Cmocmw^ filo ^ 
setoy  ec 

S  a.  CeoctBB  :  si  dice  ancora  dell*  Azione 
frtta  dal  éalor  del  Sole  nel  maturare  i  frutti, 
disseeci>r  la  terra,  la  pelle,  o  altro.  Render 
molle  Qitanto  cuoca  1/  calar  ^  o  innaspra  il 
fido ,  Abm.  Colt  //  Sole  le  cosse  le  carni 
tanto ,  quanto  ne  vedea,  Bocc  nov.-  V.ln- 
cnooere. 

S  3.  E  Cuocere ,  si  dice  parimente  dell' a- 
lione,  che  (k  il  freddo  si  ndle  piante,  e  nelle 
fiputte,  come  nella  terra.  Si  cattino  te  fosse 
tanto  avanti.  Che* l freddissimo  Coro,  e  cotto, 
€  trito  Aggia  il  mosso  terre rt,^  Alam.  Colt 
Tiengli  air  acqua,  e  ni  Spie  ,  quel  (secchio) 
J*  apre  come  una  melagrana ,  cuocesif  e<m- 
porrisce.  Dav.  Colt. 

§  4.  CvocasB  :  Incoquere  .  Scottare .  E  sì 
lo*  incendio  immaginato  cossb  ,  Che  convenne 
che  H  sonno  si  rompesse .  DaoL  Pui;g.  Di  ra- 


do è  fi^ddo  U  fin»  né  msd  si  cvoai  Itiesso^ 
arrosto  2  intingolo  t  o  pottaggio. 

S  5.  CuocicBB  :  per  Frizzare .  E  perciocché 
appresso  queste  cose  Janna  cvocbbb  ,  e  itrxle- 
re,  laonde  i  peli  eafu;iono  ,  ugnate  appresso 
d^olio  rosato.  M.  AJdobr. 

$  6.  CoocEBB  :  si  dice  anche  per  dinotar 
Quella  operazione  che  alcuni  eredettero  dm 
dicesse  il  calar  naturale  ddU  stomaco  intorno 
al  cibo ,  lo  che  anche  dioesi  Coociiocere  :  e  ^ 
usa  pure  in  signi£  n.  eas^t  II  dormire  guarda 
molto  la  sanità  del  corpo  ^  imperoccltè  egli 
fa  ben  cuocbbb/a  vivanda .  M.  Aldobr.  Quan^ 
do  la  vivanda  cuoce  ,  /a  male  il  bere ,  per^ 
ciocché  la  vivanda  non  cuoci  mèente  a  smtS' 
natura,  M.  Aldobr. 

§7-  CoocBBB  :  fi^r.  Molestare,  Travagliare* 
Tormenure  e  Affliggere  l*  animo .  Mia  perché 
io  so  quanto  questa  cosa  vi  evoca ,  per  nom 
vi  far  disperare  affatto  ve'l  dirò  cantando. 
Alleg.  Talcliè  ancor  rimembrando  me  me 
evoca,  fiurch. 

S  8.  CuocEBB  in  sign.  a.  e  Cvocasn:  n.  pw 
per  Imbriacare  «Itmi ,  o  sé  stesso. 

fi  Qb  Cuocesb;  dicesi  anche  per  Innamorare 
ardentemente .  Se  in  cotale  atto  tu  ti  facessi 
le  guance  del  rosato  le  coceaRsri  al  primo  • 
-  Per  cuocEELO  affatto  lo  feci  geloso  gala/h- 
temente.  Aret  rac. 

S  >o  Farla  boTlire,  e  mal  cvocsat  :  dìcesi 
di  Chi  con  superiorità  fiiccia  Dare  altrui  dò 
che  gli  pare . 

S  II.  Cqocbb  ftttc  :  vele  Consumare  il  temfK» 
io  èosa  che  non  s*  intenda  ^  o  uou  se  ne  gusti  • 

^17.  CuoccESi  nel  suo  brodo:  vate  Sca- 
pricciarsi ,  Fare  a  suo  nsodo.  Star  nella  sua 
opinione . 

CUOCI  ÓRE:  s.  m.  Uredo,  Quel  frizzare^ 
che  si  sente  nel  provare  sulle  membra  ecces- 
sivo calore 9  o  simili. 

CUOCITÒRE:  s.  m.  T.  delle  Mo^e.  Colui 
che  assiste  alle  caldaie  per  la  cottura  del  sale . 

CUOCITÙRA  :  s.  l  Coctura .  Il  cuocere  ; 
Cottura  .  Questo  seme  »  pei*  iscaldare  alcuno 
voile  te  medicine,  ec.  serve  in  cambio  di 
cuociTUEA.  Ricelt  Fior. 

S  Per  la  Cosa  cotta  o  Decozione  .  Cuoci  /« 
acqua ,  piglia  di  quella  cuocituea  bene  spre^ 
muta  libbre  tre .  Ricett.  Fior. 

CUÒCO:  s.  m.  Còquus,  Colui  che  cuoce 
le  viviinde,  Cuaniere, 

S.  In  prov.  Una  ne  pensa  d  ccoeO|  una 
il  goloso  f  e  vale  lo  stesso  che  Una  ne  pensa 
il  ghiotto •  e  un'altra  il  tavernajo, 

CUOJAJO  :  s.  m.  Coriarius  ,  Artefice  che 
concia  i  cuoi . 

CUO  JETTO .  -  V,  Coietto . 

CUÒJO:  s.  m.  Pelle  d  animali  concia  per 
var)  usi.  Cuoio  duro .  -  Ccojo  sottile  e sner- 
voto.  -  Cuoio  in  corife.  -*  Cuoio  grosso 
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inn.  ^  •  ,     .         V 

CULACCIKO:  8.  m.  Avanzo  del  fino,  che 

occupa  il  fondo  del  bicchiere  ;  Centellino . 
^  Co^àCciKi:  diconri  da' Ceni juoli  I   pez- 

aelii,  che  si  tagliano  dai  rispettivi  lavori. 
CULACCIO:  s.  m.  Aocr.  e  ulvolu  pegg.  di 

1^**  Culaccio  :  dicesi   da' Macellai  La  parU 

.ddiliina  delle  bestie  che  «   macellano  scpa- 

rate  daitagU  delle  cosde.  I  propq  suoi  Uigli 

Sono  Mela  e  Groppa  di  cvi^j^ccio ,  Scannello 

"  CUUm:  s.  i  La' pancia  degli  ^^^^^-^ 

tu     incrossala   per   lo   calare   degl' intestini . 

k    l^T^usr.sì  dice  del.  tempo  quando 

r  aria  h  piena  di  nuvoli  e  minaccia  pioggia  : 

modo  basso.  ,•   ».        i       «r,»^   <•• 

CULJIJO ,  JA  :  add.  Da  culo  ,  roc.  Cr. 

Si,  Mosca  cdlajà  :  vale  Jinportuna. 

I  a   E  per  simil  diccsi,  di  Checchrssia  che 
ili  stia  sempre  attorno  ;  Essere  a  questo  e  a 
quel  mosca  cuLA/i .  Buon.  Ficr.         ^  .  ^^. 

CULÀRE,  add.  d'ogni   g.  Voce  »chc«e- 
vole.  Appartenente  a  Culo. 
,     CULXTA  :  s.  £  Colpo  di  culo . 

§.  Battere  una  colata  :  vale  Cascare ,  dando 
^el  culo  in  terra.  «. , 

CULATTA:  s.f.  Part»  deretana  di  molte 
cose.  CoLATTA  del  cannone  ,  delV archebuso 
^  simile  i  cioè  La  parte  «PP<:»^  J]*  '^'^^^^? ' 
Culatta  e  legatura  del  salsicciotto .  Baldin. 

^li.  Culatta:  T.  degli  Orefici  e  simili.  Si 
dice  di  Ciò  che  resta  nel  crogiuolo.  , 

S  7.  Culatta  :  T.  de'  Libra)  e  Legatori  di 

libri.  Quel  pezzo   di   cartone,   pcrf»nicna  o 

simile,  con  cui  si  cuopre  il  dorso  d  un  Ibro 

|)er  rinforzo  o  sosfcgno  della    legatura.  L  a- 

2Ìone  dicesi  Accula  Uare^ 

§  3.  Culatta  :   T.    de»  Sarti.   Qatl   vetta 


nel  culo,  in  cadendo;  CulalU,  Vare  in  Urrà 
una  gran  culattata  .  - 

CULBIàNCO  :  8.  m.  Trtnjga .  Nome  voi- 
cure  d'  una  specie  di  beccaccino  solitano  che 
frequenU  i  fiumi  e  i  confini  dell'acque,  in- 
toruo  a  cui  si  prendono  facilmente  eon  pa* 
niuzzolé.  In  tempo  di  notte  mette  fuori  una 
voce  che  par  che  pianga  e  si  rammarichi. 
Chiamasi  «nche  Massajola^ 

CDLEGGIIRE;  v.  p.  Notes  inorare.  Di- 
menare il  culo  ,  camminando  con  fcisto .  Ma 
egli  è  ragion  che  chi  culigcia  in  togaf 
Sprezzato  sia  ,  se  d'adular  si  sta,  Mcnz.  Sat. 

CÒLEO:  8.  m.  Coleus.  T.  Storico.  Antica 
misura  Romana  che  conteneva  venti  anfore. 

-  V.  Aufora.  . 

CULETTlRE  :  v.  n.  Voce  usata  dal  vol- 
go, in  sign.  di  Ballare  I  SculetUre.  Ridolfo 
annot.  Pataff.  .  . 

CULÈTTO  :  8.  in.  T.  Ornitologico .  Nome 
volgare  di  un  uccello  ,  detto  anche  Gambec- 
chio. V.  ,.'  .  , 

CULIBJLRE  :  t;  n.  Voé:  ant  e  bassa,- lo 
stesso  che   Culettare.  Pataffi 

CÙLICE:  8  l  Culex,  Specie  di  picciolo 
animale  volatile  , di  varie  sorti.  Un  giorno  SC'^ 
dendo  egli  in  cella  sentissi  pugnere  il  piede 
da  un  cotale  animale  piccolino,  che  si  chiama 
cuLicz,  che  pugne  a  modo  di  Mcnsara,  Vii- 
SS.  PP. 

CULÌCULIts.  m.  SorU  d'erba,  di  cui 
non  si  ha  precisa  notizia .  Non  mangiando 
altro  se  non  alquante  foglie  crude  rf'  un*  er^ 
ba  %  che  si  chiama  culiculi  .  Tit  SS.  PP- 

CULÌLAVAN:  8  m,  T.  jBotanico,  è  Far* 
macenlico.  Corteccia  medicinale,  detta  eoo 
nome  del  paese  donde  ci  capila  Coccincìna .  V. 

CULISÈO:  s.  m.  Co/i^eMm .  Nome  dell' An- 
fiteatro di  Roma  ,  che  alcuni  dicono  Colosseo . 

fi  I.  E  cuLiSBO,assol.  perCulo,  inischerzo. 

S  wx.  •  _t        _  •  -11.--: ^.     KW^^Imt^» 


.«nasi  Uìangolare'che  h  nella  parte  più  aìU        §  a.  Diccsi  proverb.  per  allusione  :  ilfo^lrar 
Sei  di  diciro  a' calzoni.  .       il  pia  bel  di  Aomix,  che  è  tanto  aulire,  cjuanto 

^  L  Culatta:  dicesi  da' Cassai  ;CarrozzTe-    Mostrare  il  Culo,  il  culisco.        ..... 


ri^  ec  La  parte  inferiore  di  dietro  della  cassa 
di  una  carrozza .  La  superiore  dicesi  Fondo  di 

CUiiATTARE  :  v.  a.  Acculattare,  ed  è 
-quando  due  pigliano  alcuno  ,  V  un  pe'  piedi  e 
T  altro  per  le  braccia  e  pcrcuotonlo  col  culo 

"*  terra .  •  ,     «       •       . 

§.  CuLATTAa  ìe  panche:  vale  btarsi  Ozio- 
io  sedendo ,  senza  £tr  cos*  alcuna . 

CULATTÀRIO:   ì  sost  e   add.    m.  Toci 

CULATTÀRO:  J  dette  in  ischerzo,  da 
Culo,  ^er  alludere  al  Luogo  dove  altri  si  sgrava 
il  ventre.  Cesso.  Bocc.  nov.  _ 

§.  CuLATTABio:  per  Colo,  in  ischerzo.  Jlfn- 
slrando  il  cuLATTAAio  al  signore ,  Fr.  Sacch. 
uuv. 


CULLA:  8.  f.  Cunabuia,  Piccolo letticciiiolo 
concavo ,  fermato  su  due  legni  a  guisa  d'  ar* 
cioni,  per  uso  de'  bambini .  Cuna ,  Zana .  Jr* 
ctoni ,  e  sponde  della  culla  .  -  V.  Arcuccie . 
V  una  vegghiava  a  studio  della  culla.  .  Dani. 
Par.  V'agire y  dormire  in  culla. 

§.  Essere  in  culla  :  figur.  vale  Essere  nel- 
l'infanzia.  E  credo  dalle  Jascie  e  dalla  cvvLk. 
Qufsio  rimedio  prov^fedesse  il  cielo  .  Petr. 

CULLARE:  v.  a.  Cmas  digitare.  Dimenar 
la  culla  sopra  gli  Arcioni .// 3ec  ySir  cuLlaiii 
soavemente.  -V.  Anninnare. 

CflLLàTO,  TA:  add.  da  Cullare. 

CÙLLEO  :  s.  m.  Culleus .  Sacco  di  coojo , 
in  cui  le£[ati  si  facevano  mazzerare  i  parricidi 
appresso  i  Romani.  E  quella  medesima  pena 
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sqmiiU  e  singolare  del  ««uso»  otmro 
Mgia  di  pelle  di  bue ,  nella  quale  insieme 
con  bestie  del  medesimo  costume  era  it  par^ 
ricida  strettamente  insaccato ,  ec.  StWin.  disc. 

CULMÌF£RO  9  RI  :  «dd.  T.  BoUoioo .  Ag- 
giunto delle  piante ,  il  cui  noibo  o  .  stelo  è 
Cacio  e  nccbso  .  -  Y.  Culmo .  Separando 
dalV  erbe  di  fiore  senta  foglie  le  gromini" 
foglie  e  cvLMiFBBX,  traile  ijuali  elle  erano 
confuse .  Cocch.  disc.  Piante  frumeniarie  e 
COLMI rsKx  •  Tdiv. 

GUUMINÀRK:  v.  a.  T.  Astronomico.  Di- 
cesi  d*  un  Astro  quando  passa  nel  meridiano. 

CLLMINAZIÒNE.  t.  f  T.  Astronomico. 
11  momento  ^  in  coi  un  astro  la  il  suo  pas- 
saggio nel  meridiano, 

CÙLMIN£:  s.  m.  dal  Lat  Culmen.  Som- 
mità, Cima. 

CULMO:  9.  m.  Culmen,  T.  Botanico.  Lo 
stelo ,  o  ^mbo  delle  piante  cereali  e  grami- 
aiacee .  Dicen  anche  Canna .  //  culmo  e  an" 
nuo  ,  fistoloso  o  spugnoso  •  -  Culmo  del 
grane  «  del  giunco ,  della  canna ,  ec. 

CULO:  ft.  m.  Culus.  Noot  poco  onesta ,  ed 
h  Quella  parte  di  dietro  del  corpo  dell*  ani- 
male, colla  miale  si  evacuano  gli  escrementi. 
—  Y.  Ano.  Natiche,  Sedere. 

$  1.  A**ere  un  culo  che  pare  un  weinatOf 
e  una  Badia,  Iperboli  usatissime ,  per  de- 
notare Un  sedere  estremamente  grande*  Malm» 
Min.  Salvin.  ec» 

S  ^.'^  Aver  uno ,  o  una  cosa  in  culo  :  è  detto 
usatissimo,  e  massime  dalla  gente  vile»  per 
esprimere:  Non  isdme,  non  apprezzo  qi^eìla 
tal  cosa.»  quella  lai  persona,. lo  Vho  a  noja . 

S  3.  Avere  il  fuoco  al  culo: diresi D*alcii- 
nO , .  eui  preme  iiioUo  alcuno  afiiire  .  Modo 
fii'overbiale  derirato  dalV  uso  di  cacciar  un 
covone  di  paglia  accese  alle  natiche  di  cavallo 
restìo. 

fi  4-  Trovar  culo  a  suo  naso:  vale  Trovar 
chi  risponda  e  resista ,  •  non  abbia  paura  di 
bravate  :  modo  basso . 

S  5.  lì\c/ts\  Avere  tanti  anni  sul cviOi  modo 
basso  :  e  vai  Essere  della  tale  et& . 
'   S  6.  Dicesi  in  modo  basso ,  di  chi   ha  ec- 
'  cessi  va  paiira ,  e  tale  che  iofioo  al  culo  gli 
trema  ^  che  11  cvhja  lappe  l^pe, 

§  7.  Non  istare  a  dire  al  «jl  vietine  :  vale 
Fuggirsi  con  gran  prestezza.  -  Y.  Fuggire. 

§'g.  Dicesi  prov.  e  in  modo  basso.  La  ca^ 
micia  non  gli  tocca  H  culo,  ài  Chi  per  so- 
verchia allegrezza  quasi  non  cape  in  se  stesso 
e  ne  di  segni  con  poco  garbo. 

S  9  Mostrare  i/ culo:  h  un  alto  fatto  al- 
trui per  ischerno   e   dispregio. 

S  10.  Figur.  in  modo  basso»  vale  Palesare 
1  fatti  prnprj. 

§11.  Dar  del  culo  a  leva:  significa  Cadere 
in  ttrni  gagliardamanle  all'  indietro  ;  nel  qual 
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«tio  émààtmi  all'  aria  le  gambs  •  le  eoste , 
mostransi  per  davanti  le  paru  deretane ,  w 
ouaU  pare  essere  slate  sollevate  da  due  leve. 
nisc  Malm. 

S  IX  Dare  del  cvlo  in  terrai  «aodo basso 
Cadere,  Ciscare . 

S  i3.  Dare  del  culo  in  terra ,  in  sul  la^^ 
strone  y  in  sul  petrone ,  o  simili  :  figur.  vaio 
Fallire^*  ed  è  derivato  dall'  uso  antico  che  era 
in  Firenze,  che  coloro,  i  quali  £«llivaoo^  o 
rifiuUvaoo  Terediià  del  padre,  andavano  nel 
mezzo  di  Mercato  nuovo,  dov'era  una  gran 
lastra  di  marmo,  e  quivi  posavano  tre  volle 
il  culo  a  vista  del  populo  r.duoaco  ;  e  quest* 
alto  assicurava  la  loro  persona  dalle  moleslis 
de' crediiorì ,  a  favur  de' quali  s' inleodeva 
ceduta  la  roba  del  debitore  .  Da  questo  è  nato 
r  altro  modo  di  dire  d'  uno  che  cade  :  JSjg/ì 
ha  rifiutato  il  padre .  -  Y.  Eifiiitare  . 

S  i4'  Dar  dei  cv  LO  in  un  cavicchio:  dìoesi 
proverb.  di  Chi  impicude  a  £ir  checchessìa, 
che  gli  riesca  uutle. 

S  i5.  Si  dice  anche  per  Incontrar  disgn^ 
zie. 

§  16.  Fare  altrui  il  cul  doììm,  vale  MaU 
tratUrlo,  Castigarlo,  Punirlo. 

§  Ì7.  In  prov.  TrovaL'siy  e  rimanere  col 
CULO  in  mano  j  vale  Rimanere  scaduto  ,  •  o 
«defraudalo  delle  sue  speranze |  che  anche  si 
dice  :  Al  cul  V  arai ,  e  simili . 
.  S  18.  w(l  CUL  pari  i  potflo  avverb.  vale  lo 
stesso^. che  A  pie  pari  ,  A^iatameule . 

^S  19.  Culo:  per  S'inil.  si  dice  del  Fondo 
di  checchessia  ,  come  .  Culo  di  l  fiasco,  culo 
delVorciOy  delie  bocce,  e  simili. 
•  §  .ao.  Stillare  a  culo  scope t  lo  :  dicesi  Quan- 
do non  è  interposto  ira  '1  Itu<co  e  la  buccia 
cappello  di  terra,  o  di  censii. 

^91.  Culo  Helle  cundc.e  •  •  L'  estremità  in- 
feriore della  caudela  >  ohe  entra  nei  bocciuo- 
lo  del  candeliere . 

S  23.  Cu  1.0  dell* uovo:  La  parte  più  grossa 
opposta  alLi  punta .  Recorsi  r  noi'O  in  mano 
e  dargli  un  pò  fortetto  del  culo  in  sul  piano 
del  marmo.  Magai,  leti. 

S  a3.  Culo  Itianco  :  Sorta  d' uccello .  -«  Y. 
Culbianco . 

CULRÒSSO  s.  m.  Nome  che  in  alcuni 
luoglii  d' Italia  vien  dato  al  Picchio  vario .  - 
Y.  l*icchio. 

CULTÈLLA,  CULTELLiCao,  CUX^ 
TELLÀTA.  -  Y.  ColieUa,  Colteli  ccio,  ec 

CULTELLAZIÒ^E:  s.  f.  T.  Matemaiico 
usato  da.varj  Scrittori.  Misura  deiralUzze  ^ 
delle  disianze,  presa  con  islruraenli  appro- 
priali ,  non  hi  una  sola ,  ma  in  diverse  ope- 
raziniii . 

CULTELLÈSCA.CULTELUÈRA,  CCL- 
TELLINÀJO,  CULTELLÌx\0,  CULTEL- 
LO .  -  Y.  Culleilesca,  Coltelliera,  ec 
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da  suola  •  *-  Buccio  o  fiore  ^  e  earme  M  ooo- 
jo.  -  y.  Animale»  FeUs,  Conciaioiv,  Cno- 
ja]o. 

§  I.  Cuoio:  per  Pelle  feauplieeinente .  jén- 
tlava  cantando  €  saltando  tanto  lieto  f  che 
non  capeva  nel  coojo .  Bocc.  dot.  Jl  suo  eooio 
I  del  coo^riUo)  è  sì  dwo,.  dèe  non  sente 
colpo  di  pietra.  Tea,  Br.  Egli  apea  tutta  la 
carne  guasta,  e  nero  il  cuoio  dal  caldo  del 
.$«;/«.  ViL  Bari. 

$  a.  Guojo  :  per  maSL  Buccia .  Si  polgano 
(i  fichi  )  a/ cellerario  della  lor  tagliatura  y 
acciocché  così  i  loro  cuot  «  come  le  loro  polpe 
si  secchino.  Cr. 

S  3..Csojo:  per  laeoglio  della  terpe.  -  V. 
Scoglia .  3Vb»  aitrimenti  rimarrai  beila ,  che 
faccia  la  urpe  lasciando  il  ueceitio^-  cvoJO  • 
Bocc.  noT.  ,     . 

§  i.  Cooio  :  ptr  Garlapeconi  |  tu  eitt  01 

■crìve. 

S  5.  Distender  le  corrà  :  dicesi  lo  Allangar 
le  membra,  che  talora  ìa  alcuno,  allorché  si 
•Teglia,  o  eh*  è  sfato  cod  ilisagio  ;  lo  che  prò* 
priaineote  dieesi  Prosteoderù  • 
^6.  Tirar  le  cuojà :  edèmet  baMa^tratto 
dalle  oonyulsioui  de'  moribondi . 

§  7.  Coof  d*  oro  :  diconsi  certe  Pelli  di  be- 
stie ceocble  e  dorate,  che  senrono  per  ador- 
nate le  suoze  in  vece  di  drappi .  Min.  3fatm. 

«  8^  Cuoio  montano:  T.  de*  jNatnralisli.  Al- 
loda  monlana.  -  V.  Alluda.  ^ 

CUOJÙCCIO:  s.  m.T.  de' NaturabiU .  Spe- 
cie di  Litomam ,  che  anche  è  detU  Tambel- 
lone. Targ.  riagg. 

CUOPniRE .  -  V.  Coprire .    

CUÒRE,  ed  in  Tersi  comun.  CORS:ft  nr. 
Cor.  Muscolo  da  uu  lato  convesso,  e  dairal* 
tro  piano,  triangolare,  sitnàto  nel  petto ,  prin- 
cipale tra  le  fiscere  degli  animali ,  il  cui  con- 
tinuo movimento  si  dice  essere  il  fonte  della 
vile .  Base  e  punta  j  o  apice  del  cuoia .  -  U 
cuoai  sta  chiuso  nel  pericardio .  -  Quattro 
sono  le  cavità  del  cuoia ,  cioè  due  auricole 
e  due  ventricoli .  -  Sistole  e  diastole  del 
cuoia.  Falvule  tricuspidali,  e  sigmoidi ^  o 
semilunari  del  cuoia .  -  Colonne  o  lacerti 
del  cuoia .  -  V.  Aorta ,  Vena  cava  ,  Arteria 
e  Vena  pnlraonare  ,  Coronaria ,  Batticuore . 
Battimento  del  cuoia  ,  O  palpitaùone .  -  Lo 
cuoia  suo  dentro  martellava  ^  e  tremava  di 
paura,  -  Cacciare 9  o  strappare  il  cuoi  del 
corpo ,  o  del  petto  .  -  Baciando  infinite  volte 
il  morto  cuoia.  -  Le  damigelle ^  che  d^ at- 
torno  le  stavano,  che  coome  fosse  questo  non 
inteitdevano .  Bocc  nov.  Da  Cnore  viene  Ac- 
ci>rare,  Incorare,  Rincorare,  Scorare,  Corag- 
gio, Cordiale,  Cordoglio. 

S  I.  Trarre  il  cuoia:  ▼ale  StraMiarlo,  Se- 
pararlo, Cavarlo  dal  oor«>.  Boon  le  proprie 
ìmuU  a  CM  gii  tr^teHffiQce.  tm. 
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t  %.  ji  cuoaa  :  pofto  avvaib-  Tik  Xn  forma 
di  cuora. 

S  5.  Bàttere  il  cuoia  :  dioesi  11  muoversi 
del  cuoce ,  allorché  per  qualsivoglia  passione , 
o  del  corpo  ,  o  deir  animo ,  si  »  più  spesso 
cotal  moto,  che  Palpitazione  più  coniuu.  sì 
dice. 

§  4.  Cuoia  :  si  prende  talvolta  per  Petto  , 
o  stomaco .  Sfinimento  di  cuoia .  -  j^gita- 
zioHe ,  strettezza  e  deliquj  di  cuoia .  Red. 
cons.  Medicina  cordiale ,  o  sia  ristoratis^a  , 
e  buona  al  cunia.  «-  V.  Cardialgia. 

S  5.  n  cuoaa  vien  considerato  talvolta  co- 
me la  sede  delle  passioni,  ed  in  questo  sign. 
sì  dice:  //  cuoaa  mi  si  sbarra  dal  petto.  - 
Scoppiare  il  cuoia .  -  Ferir  nel  cuoib  .  -  Sen- 
tirsi  dare  una  stoccata  al  ccoic  .  -  Dispia- 
cere insino  al  cuoia.  -  Esser  dolente  a  cuo- 
ia .  -  Far  Crepar  il  cuoia.  -  Durezza ,  stret- 
tezza^ palpiti  di  cuoiB.  -  Talor  mi  trema  'l 
COI  if  un  dolce  gelo .  Pclr.  Clie  7  coi  mi  tre- 
ma di  vedermi  tanto,  ec,  Daot.  son.  Pertinace 
cuoia,  che  non  si  pente,  Passav.  Cuoi  Hi 
smalto ,  -  Cuoia  dtwo  a  guisa  dello  smalto  • 
-•  Cuoia  inesorabile .  Bisc  P^edere  il  cuoib 
come  il  t'olio ,  -  Non  vedete  vo'  il  coi  negli 
occhi  miei .  Petr.  Affetti  del  cuoia .  -  Cuna 
divoto  ,  gentile ,  pudico  ,  saggio  ,  puro ,  te- 
nero, non  finto  f  sincero ,  fi-anco ,  vivace.  — 
Duro  e  freddo  cuoia ,  inesorabile .  -<  Cuoi 
di  smalto ,  di  diamante ,  d*  acciajo,  di  ferro 
e  di  Fhacinno .  -  Cuna  aspro  e  feroce ,  do- 
Jenle,  —  Cuore,  immondo,  basso ^  vile. 

S  6'  Abbondanza  del  cunii  :  dicest<  Ciò  , 
che  è  il  princìpal  of;géCto  degli  afielti .  Che 
dell*  abbondanza  delc^OKi,  parla  la  lingua , 
Nov.  ant.  -  V.  Dento  ,  Lingua.  Puntura  di 
cuoia .  Bnca  Fiamm.  cioè  liioja  ,  Dispiacpre  • 
5  7.  Pungeremo  Toccar  //cuoia;  vale  Toc- 
car sul  vivo^  Commuovere. 

§  &  Andar ^  a  cuoiii  :  vale  lo  stesso ,  ch/s 
Andare  a  genio  ,  Andare  all'  animo,  Andare  a 
•onì;ue. 

^  9.  Avere  il  cuoia  ammaliato  :  si  dice 
dell*  Aver  la  volontà  impegnata  in  forma  di 
non  poter  usare  di  sua  libertà . 

1^  IO.  Dar  Sul  cuoia:  vale  Fare,  o  Dire 
cosa  grata  ,  o  che  dia  altrui  uell*  umore ,  por- 
tandogli gran  contentezza . 

§  II.  Dire  ,""0  far  checchessìa  col  cvoiS  y 
di  cuoia ,  di  tutto  il  cuori  ,  ec.  vale  Dirlo  » 
o  Farlo  con  gusto,  con  affetto ,  e  con  passio- 
ne grande. 

S  la.  Esser  di  buon  cuoia:  vale  lo  stesso, 
che  Star  di  buon  cuoie.  Star  di  buon  animo  , 
Star  di  buona  voglia. 

S  i5.  Esser  di  buon  cuoia,  o  Esser  uomo 
di  buon  cuoia  :  vale  Aver  somma  b*)nlà . 

S  i4-  Essere,  Trovare,  Avete,  e  simili, 
secondo  il  suo  cuore  :  siguifica   Èssere  ,   ec . 


cuo 
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S  i5.  Cascare  il  croAt:  si 'dice  del  TraT«- 
gliarsi  »  o  ftbigotUrsì  per  mala  jxnrelU  ,  o  per 
•ccìdenle  ìniprowiso. 

S  i6.  Cavar  il  croas  attrai:  ttHe  Gufargli  di 
tnano  checchessìa  ;  ludurlo  ad  ogni  suo  volere . 

$  17.  Passare  j   Sieziare  ,    Strappare  ^   o 
siiiiili,  li  ccoax:  ▼agìioiio  Avere  soverchio, o 
ccccssÌTo  dolore  di  cnccchessìa  . 
.  S  18.  Pregar  al  evo»!  :  val^  IVegare  oon 
ogni  affelto. 

S  19.  Stare  m  ooont  :  yalo  Ater  paviono  » 
Aver  premunì. 

S  !io.  Star  di  buon  cuoas,:  raU  Slave  coU^ 
aoimo  contento  .  Anichino  mio  dolce  ^  sta  di 
buon  cuoia .  Bocc 

$  'XI,, Stare  st.i  eroaa:  Avernfnsìaro  graa- 
dissiiiio .  La  salute  della  MtpiwMia»  gU  sta" 
va  sul  cvoaa  .  Tac.  Dav. 
'  S  sa.  Stare  col  cuoia  neì  %mùhero ,  Jvere 
il  cuoa  nelle,  v^ole  y  ù  ^fil  nueckero  .*  \ale 
Viver  contento^  Etiseré  ht  alkgi*OK«A,  9  ooo'* 
solauooe . 

'  S  aS.  Star  nel  cuoii,  o  sul  cvou,  o  in 
jaetzo  al  cvois  :  vale  Arcr  prcunie  uel  pcùr 
siero  .  Qurstè  son  que*  begli  occhi  »  c/te  mi 
stanno  Senpre  nel  eoa  eolle  faville  aivese . 
£  7  volto ,  le  parole ,  che  mi  sUé^uw  Mtumenie 
i^OìtJitie  in  me%%o  *l  coaa .  Polf. 

5  ai-  Toccare  il  cut^lB?  diccsi  per  FVire 
^ran  ,pro ,  Piacrr  fuor  di  nunio  ,  Dar  incera 
aoddìsfazione .  Qnando  altri  manata  con  gu- 
sto^ e  si  conosce  che  quella  ^^t^anda  gli 
fa  pro\  diciamo:  La  tal  ViVaiidagLi  hato^ 
calo  il  crnas.  Min.  Malm.   . 

S  a5.  Uscir  del  cvons  :  dieresi  del  perdere 
cosa  a  sé  cara  ,  ò  dell'  ottenérsi  da  Jui  cosa 
da  ak  bramata  . 

f  !i6.  Di  rcoin  r  pono  awerb.  vaio  Con  af- 
follo ,  Corvlfalmenle ,  Di  bucina  volonli-, 
'  S  37.  Pi  buon  cvoRK  ,  e  con  buon  cooaa, 
posto  avveri^,  tale   Yolonlieri  >    óuairario  di 
ji  mal  cnoKB  . 

8  28.  j4  mal  ctrOair ,  o  Di  mal  nroai  :  po- 
sto nvverb.  vale  Mal  volontierì ,  Di  mal  ta- 
lento ,  A  malincuore , 

§  2().  CvoRB  :  in  sentimento  (i|ijnr.  prendesi 
dovente  dagli  amnuti  in  sijjnifira/,ioiie  di  Vita, 
esprìmendo  svisceratezze  d  afTelfo.  Croa  min  ^ 
éroa  dei  corno  mio,  come  din^st  nuche  Anima 
mia  dolce ,  oen  mio  ,  mia  vita ,  e  s'nìili . 

^5  3h.  Occhi  del  eros,  <?  cpor  drpili  occhi: 
diconsf  per  dinotar  c(»sì  II  ()ii\  iulimo  e  il 
più  y'ìyo  afTedo  dell'animo. 

S  3'i.  Dare,  o  Donare  il  rroai? ,  o  simili: 
dicesi  per  espressione  d*  nn"»re  ,  e  vnle  Amare 
teneramente;  Conceder  T  «fr»?iio  .  //  c<»a  che 
m*  apea  dMo ,  si  ritolse  E  ad  altrQ  nuovo 
mmor  tutta  si  volse.  Ar.  Pur. 


^  5i.  ÌUSure^  il  cocw^  e  Oimm  «I  cuoai  r 
vagKono  Gostrignere   ad   amare;  Piaoire  ia    ' 

eccesso . 

§  53.  Traisi  il  cvoaa  per  darlo  mltrm: 
si  dice  per  mostrare  eccesso  di  affetto  :  lami    ■ 
trarrei  1/  cooai  per  dmrlovi,   se  mi  credessi 
piacervene,  Bocc. 

«;  34.  GvoBB  :  diesai  aaehe  nello  slesso  sì- 

fnificata  di  Vita  ,  fuor  d"  ogni  espressione 
'  aftcttb  j  onde  dicendo  A  pena  di  cuoia  |  e 
Sotto  jtena  del  cvoai  »  ^tVitende  A  pena  della 
vita.  Comandando  a  Tristano  die  non  si 
partisse ,  sotto  penm  del  eooat.  IHov.  aut 

S  3S.  Cooaa:  per  Ardimento  «  Animo,  Co- 
ràggio. Domitianò  a^ea  cuOaa',  hki  yitellio 
gli  crebbe  le  guardie .  The.  Dav.  tennero  a 
quelle  feste  tre  gentituomim  della   nostra   • 
eittàj^gio\^'nni  y  e  tt  aito  eeoaa.  Bemb.  AsoL 

§^^6L  Onde  A^r  oooaa:  vaio  Tener  rigo- 
re ,  Aoimo .  O  che  egli  non  abbia  cuoas  di 
vendicarne  P  affisse ,  Segner.  Pred. 

§  37.  Dar  cùoiLB  :  Tale  Aniinara ,  Incorag- 
giare. 

^38.  Afre»  o  Sostare  il  cuoia:  BasUr 
Paninio;  Avere  ardire. 

§  39,  Siiffhrire  il  cuoaa,  e  Patirà  il  cuo- 
aa:  vaglioùo  Dar  V  animo.  BasUa*  1*  animo  e- 
simiu. 

§  io.  Ussero  di  eeott^  o  di  gran  cuoia , 
o  iutto  cuuaa  :  vale  Essera  prrsoua  cornggiaMn  . 

«S  4i-  IÌ!^^ore  di  pùvero  oeoaa  :  vale  Avere 
animo  Vile. 

S  4^  Prender  evoiiiL  vale  Pt^Uare  ardi- 
mantu  j  Divenir  ardito . 

S  43.  f^ejiir  cvoaa  :  Tato  Qresoer  1*  ardire  ;: 
Farsi  pia  ardito .  - 

S  4Ì-  F'nre  »  o  Par^i  ceoal*|e  buon  cooii  : 
Tale  Pigììsr  animo. 

S  \5.  Pare  toMlo  di  cvou  ;  Par  cuoi  di 
leone  :  vale  Pigliar  grande  animo . 

S  4^«  ^ur  del  cuoa  ^occa  :  vale  Pigliare 
afdìre .  . 

$  47*  Mancare   il  oooai  :  vale.  Mancar  V 
L  animo . 

S  48.  Perdere  il  cvoia ,  e  Cascare  il  cuo- 
ia :  vogliono  lo  stesso  che  Cascar  il  fiato  y 
le  braccia .  O'ob  TrHVMgliarsi  ,  Sblgotlirsi  , 
Smarrirsi  d'animo  per  mala  novella,  o  per 
accidente  improv riso. 

^;  4')-  Cuo  KB.*  per  Pensiero  ,  M^nte,  Ani- 
mo ,  Memoria  ;  onde  :  Ritler  nel  ruo»  ^  o  col 
cuoia .  »-  Ricever  nel  cuoia .  -  //  cuor  mi 
dice  f  ec,  -*  Vergogna  punse  i  cvoii  delle 
donne  ascoi  fanti.  Bore. 

fi  5o.  Andar  per  lo  cuoia  ?  Tale  Passar  per 
r animo  ;  Girar  per  la  mente. 

S  5r.  Dure  il  cuoi  11  a  checché  sia  ;  vale 
Indurvisi^  Disnorsi,  Volger  1* animo.  Lo  Re 
Marco  diede  lo  cuoia  a  crederlo^  e  ordinò 
tota  caccia.  Mot.  ant 
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%  S%>  Dir^  <fi  eooMy^  Dirfi^smù  cmMl 


Diaoiirrcr^  ira  fé;  Pensare./' 
MÌO  coB ,  perdiè  ptwemti  ?  Petr. 

S  55.  Dire ,  parlare ,  venire  »  «oulsrs  eoi 
cooms  in  mano  :  Tale  Dire  schlettaneote  eeuu 
fiiuione  ciò  che  ai  pensa  circa  la  com  di  cui 
•i  tratta  ^  procedere  con  ingenuità  «  adiict- 
tezia.  Diccsi  anche  Purlnre  col  cvob  »mile 
labbra  f  ed  A\fer  sulla  lingua  ^uel  che  si  ha 
mei  cuoBB. 

S  54*  Essere  y  o  A^fere  a  cooat,  nel  evo- 
»B»  CC.C  viislioDo  Essere,  o  Avere  nel  pen- 
siero ,  o  nefia  niemona  i  ed  anche  Eisere  in 
resolosione  • 

S  55.  Esser  et  un  cuoia  e  ^  un  volere  f 
ed  Essere  nel  cooaa  a  uno  :  vale  Concorrere 
con  lui  y  Essere  del  suo  parere. 

S  56k  Essere  •  o  Ax'ere  tf'cooaa,  o  nelceo» 
BB  :  Yagliono  Esser  tenuto  o  ta^  caroy  od 
Essema  (atto,  o  fame  conto. 

S  57.  Lepore  il  coobb  ila  dteeehè  sia,  o 
Levarù  checché  sia  dal  cvobb:  Tale  ikae- 
came  il  pensiero^  Non  applicarvi  piò. 

S  58.  MeUersi^  o  Porsi  in  cuore  :  tìIb 
Mettersi  nell'animo 9  Deliberare. 

S  59.  Star  nel  coobb  :  Tale  Aver  presente 
nel  pensiero  ;  Esser  fisso  udì'  animo.  CS/ke  mi 
sia  in  COB  come  virtute  in  pietra .  Rim.  ant 

§  60.  f^enir  in  cvobb  :  ?sle  Cadere  ia  men- 
te,  in  pensiero. 

$  61.  CuoB  i/e/coi7io:sipìdliairolgamiente 
per  Danari  ;  onde  si  dice  Io  ho  speso  il  cvoa 
M  corpo ,  io  ho  speso  il  ceoiB  e  gli  occhi , 
e  signiuca  Profiiiidere  il  danaro  in  che<;ches- 
sìa  ;  e  ciò  per  ì*  appunto  corrisponde  a  quel 
motto  che  dice  :  J  danari  sono  il  secondo 
sangue» 

S  ih,  Dìcesi  ancora  di  cosa  che  costi  mollo; 
che  Costa  il  coobm  ^  il  cooa  del  corpo  $  gii 
ocdìi  j^  e  simili . 

S  d>.  Cavare  il  cisoie  ad  eiasuo  :  Tale  Da»- 
neggiarlo  ;  Imporgli  soterchie  grafciie  |  o 
Angariarlo  a  dismisura. 

^  64.  CvoBs  :  figur.  per  Centro  9  Meno  j  e 
dioesi  principalmente  d  un  Regino ,  d'  un  pae- 
se  •  Hei  CUOB  d^a  Francia  9  delltK  Tosca'» 
na .  -  Nel  cuob  delV  Alpi  •  -  il  nemico  era 
nel  CUOB  del  paese.  Dieesi  allresl  Nel  cooa 
dell*  im-erno ,  nel  cuob  della  state  f  nel  cuob 
della  morìa  9  ec  per  dire  Nel  colmo  ^  nel 
più  alto  grado  del  ik«ldo,  del  caldoi  della 
peste»  ee. 

S  65.  CuoBi  :  Uno  de*  q^mltro  semi  delle 
earte  da' gìuocare .  -<  V.  Carte . 

S  66.  Susina  del  cuoai:  hoam  d*iwa  spe- 
cie di  Susina.  Lor.  Fanc,  CicaL 

S  67.  Cor  meo  :  Nonie  Tolgare  éCuon  spe- 
cie di  pesca .  -  V.  Ajgricoltura^  Fhitti. 

S  66.  Cuobb:  dicesi  in  generale  da^  Ane- 
lici QttBlon^  cosa  iaHa  mi  Amna  di  cnocv. 
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Cvotr  Jturfeniù  e  sT  oro  per  poH.  -  GvoÉS 
e  cuoricini  da  collo ,  ec, 

S  6^  CuoBBi  T.  derit  Orinola j .  Fesso  MI 
oriuoli  da  torre ,  che  d'ordinario  sitnsTasi  al* 
tre  volte  nella  ruota  media  ^  e  senrifa  a  for- 
mare lo  spartimenlo  dell'  ore. 

CUORICINO:  il  m.  Corculmm.  Dim.  di 
Cuore.  Scompartito  in  molti  piccoli  coeu- 
Gwi.  Red.^ 

$.  Dicesi  eiiche  ^  QualsiTo^ia  figura  ^  o 
opera  falla  in  fonna  di  cuore.  CuoBicnri  le^ 
goti  in  orOf  in  argento,  guarniti,  ee.  pen 
il  coUo.  -CuoaiGwo  di  tela  cucito  silo  spar» 
delle  camicie  »  ec. 

CÙPERE  :  Toc.  Lat  dìsosaU .  Desiderare.  T. 

CUPEZZA:  s.  £  Pro/undUas .  Astratto  di 
Cupo,  Prolbndità.  Non  lo  vede,  ess€ndo  im 
pelago,  per  la  corassA  delP  acqua.  Com.  Pkr. 

CUPIDAIIÈNTE  :  btv.  Cupide.  Con  cupi- 
diti.  Desiderosamente ,  Avidamcnle. 

CUPIDETTO  :  s:  m.Dim.  di  Cupido, Amo- 
rino. Vasar. 

CUPIDÈZZA  :  s.  f  -  V.  e  di  Cupidità . 

CUPIDIGIA  :  s.  £  Cupiditas  .  Appetito 
disordinato  di  STere ,  di  possedere,  Cupidità 
dì  Signoria  ,  di  guadagno  ^  di  heni ,  d' onori  » 
e  simili.  La  cvriMotà  df  km  ricchissimo  mer-^ 
Catanie,  -  Matta,  cieca,  misera^  mala  cupim* 
«A  .  -  Uimu}  pieno  di  ccnatoiA  . 

CUPI  DINE:  s.  £  Cupido.  Voce  mitologica 
e  poetica.  Cupido ,  Nume  frvoloso  d'  amore  . 
Sanna%e.  ùuarin.  ec.  —  Y.  Cupido. 

CCPIDiNO:  s.  m.  T.  dc'Ptimri,  e  Seul-* 
tori.  Amorino,  Cupidetto.  -  Y.  Cupido. 

CUPIDISSIMAMENTE  :iaTT.5up.  di  Co* 
pidamente  •  Con  grandissima  eupidiai  »  •  arri-» 
dita. 

S.  CurmisnMAKBirTe  :  per  Ardentemente» 
Fenrentemente.  La  qual  cosa  eziandio  nello 
baitaglie  cepimssiMAMaiiTB  elio  faceva  .Petr. 
UomTilL 

CUPIDISSIMO,  MA  :  add.   Sup.  di  Cii* 

CUPIDITÀ /CUPIDITXDE,  CUPIDITÀ- 
TE:  s.  £  Cupiditas.  Appetito  disordinato. 
Cupidìgia .  Y.  Senaa  visj  di  cumoitÌ.  •  Dir* 
sordinata  cupidità. 

CUPIDiZIA  :  ^  Y.  e  di  Cupidità . 

CUPIDO /DA:  add.  Disordinatamente  àef 
sidleroso.  Ardentemente  bramoso  .  Sempre  pik 
cupiM  di  danari  gli  vide .  Bocc  noT.  E  chu 
pik  sempre  curino,  e  villano  A  me  venia ^ 
come  famelico  orso.  Ar.  Pur. 

S*  Curino:  per  ATsro.  Curino  |wr  mono* 
tUf  Fa  quel  f  che  ragion  vieta»  frane.  Darb. 

CUPIDO  :  s.  m.  Coli'  accento  siili'  I .  Cupi-» 
do .  T.  Mitologico  e  Poetico.  L' Aoinrc  .  Nu-i^ 
me  fiiToloso ,  che  sì  finge  figliuolo  di  Yene- 
re  e  di  Mercurio,  ed  è  amato  di  fcrelni 
e  d*  ano  per  ferire  i  c«ori. 
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%  CvAbo:  fnmiÈ  de*Pillori»  «  Scultori, 
^•le  Anonno.  QtiaUro mliresì  óonm s  il  GiO' 
9o^  ii  JliWt  €€*  Vaiar. 

GDPiSSIMO,  MA:  add.  ^.  di  Gap». 

CUPITiZlA.  y.  •  dì  CnpidiU. 

CUPITÒSO .  y.  «  di  Cupido . 

CUPO:  s.  M.  P^y/ìwiiwii.Coaeatiti,  Pv»- 
WmdBukt  Fondo.  iVo»  d  jyjiiéi €mgUm f  aiidorg 
W  covo .  DainC.  Int 

CUPO,  PA:  add»  Pr&fimda$.  GMttvo, 
ywfcodo.  Gbmo/Swm  loPgM  tr9  pUtUf4eBrÈ. 
eim^m,  -  lo  /bitilo  è  coro  jl  cAo  «oi»  d 
kmstm  Luogo  m  mder.^Comeptrmeqmmcnà, 
€OSM  grmve .  IHnt 

$  I.  Daato  dbM  per  »Bt  Amo  mmo/Km 
coTày  per  dire  Cava.  Sena  foodoiOOMM^eUa 
«ho  mai  bob  li  sesia,  oado^icoeaeiftondo. 

S  9.  Covo:  diceit  obcIni  a  ^^^^k  ^  *"*^ 
tioBo  ia  tk  le  coso  che  ea ,  «  di  e  * 
wcBlo  si  poò  penoirare  lo'nlerBO. 

%  S.  Curo;  Taloaoche  Poneoio,  Ti 
Tmli  parolo  /koero  msciro  Tiòono  Ionio  coro. 

S  4.  C^  :  Aggiiito  di  «tots  vik  lo 
slesao  che  Scuro. 

S  5.  Coro:  Atghmto  di  mobo,  vote  Go- 
pcrto  •  Che  nÒB  è  chiaro  o  MoiUanlB  • 

CÙPOLA:  i.  £  Fornix.  Volta  che,  ngi- 
raodoei  {mt  lo  piA  idioroo  o  ttn  medesimo 
centro,  si  reno  io  tk  medesima  ;  usata  coma- 
nemento  per  Coporchio  di  edifiq  sacri  •  Paila , 
modo  f  €  Baio  Mio  coroLA  .  Bald.  Dee.  Lm 
voiim  doiia  coroLA  M  qmfi^  ooffdim  è-  imr 
hiamcmim.  Vasar. 

$  f.  ^  coroi,4:  poHo  orM^  vale  A  firmo 
di  cupola. 

S  9.  CopooA  :  in  gergo ,  o  pc^  oaestii  dicesi 
tcheraevolmenlo  per  Culo  ;  onde  ìA^^trt  uno  in 
copoftA  y  o  sioiUi  y  dioesi  nel  burlesco  per  isfiig* 
giro^  la  parola  immodesU  Culo  • 

Il '3.  Giiroi.A:  dicesi  anche  d»' Ciardi  veri  a 
Quella  specie  di  Tolle  ^  a  uso  di  cupola ,  Citie 
4k  legnami  graMooliOi ,  su  di  cui  si  ia  rampi- 
4ar  la  renura  «  per  coprirlo .  in  mi'  eroóccki 
i^qoal  vimii  atreovtmo  certo  coroLS  o  gro- 
tieoiati  coperti  J^mma  vertmra  tallo  sfiorito . 
InfiMT.  Appar.  . 

S  4*  CoroLA  :  per  iimiL  dicesi  da^  Artofid 
La  sonmùtà  oòavesm  di  vario  coso.  Cosola 
sii  gobbio, 

.  CUPOLÈTTA:  s.  £  dim.  di  Cupola ,  oda»- 
che  Capanuuccio  cU  lanlema ,  o  pergamena^ . 
JDìpinso  la  cappella^  e  coroisTTA  con  istorio 
et  firosco .  -  una  gofolitta  ,  iho  in  molto 
fresca  età  egli  colorì  in  Bevagpo  smapatria, 

;  CÙPOLiNO:  s.  m.  dim.  di  Cupola.  Gupo- 
lelta .  Fece  la  medo^lia ,  che  si  vede  sotto 
il  GoroLiNo ,  nella  aunle  è  Si  Filippo  Nera 
eoB  doo  polii.  Baia.  Dofr 


GOPPfc:  •.  «L  Spedo  di  ewTona ,  o 
fina  dimenata.  Tin  m  sei,  lo  svimer y ii cvr^^ 
tè .  fmn.  cooi. 

CUPaCOy  EA:  add.  i>ipremt ;  copnmms . 
T.  de^  MaturaUsli •  Che  partecipo  di  ramo» 
Jcqoo  enp9*ea . 

GOPIUFfiRO:  odd.  T.  de^NaUvatistl.  Cho 
ha  paitioello  di  rame .  Lastra  di  sckisto  cor* 
neOf  covaiPiBo  o  micnceo.  ••  PirOe  coniirs^ 
AA.  JMk  fk. 

CURA:  f.  £  Toc  Lat  Cora.  Pensiero  ae* 
compogoato  da  allotto -t  Sollecitudine,  Pro- 
nenra ,  Stadio ,  Peio ,  Impaccio .  Cuba  intonsa  • 
soomm,  oslrsmo,  coniinoa,  B  secondo  i  Tarf 


aietti,  da* «piali  to  oceompa^ta,  ed  i  Tart 
oggetti  Intomo  0*  quali  si  aggira  s  Co»  a  piar- 
cogolo  ,  saggia  ^  mobile  »  ingegnosa ,  affèttuo* 
so  ,  vioaee^  orvcro  cuba  soiferchia ,  amoroso  » 
OMiifidaco  ,  mimosa ,  affannosa  ^faticosa ,  dura  > 
oorròo.  -  y.  Cuore  >  Afètli  «  Lo  Fergino 
Mario  km  singoiar  coba  de*  peccaioH ,  ehm 
tornano  m  penitensa .  PasMT.  B  son  fr'i^ 
JT  amaro  il  tempo  o  t*ora,  Ch*  ogni  pu  e  va  A 
OH'  /«««/r  d^  intomo .  Petr.  Poco  cuba  si  da»m 
di  pik  màaritorla,  Bocc.  Nor.  Bogni  non  vo* 
di  cvbi  odiaci  m  presso .  Rìcci  Antilucr.  Iàs 
oocmità  dello  cvbb  ,  o  la  gioconda  oeenpasiono 
della  mente  ajuiano  molto  a  conservare  Ut 
sanità  del  corpo,  Gooch.  Bagn. 

S  t-  Coia:  Aegimen.  Goremo,  Custodia 
di  checché  mo,  A  Imi  la  cosa  e  la  soUecitO" 
dine  di  toiin  U  tèostrm  faaùglio  commotto  « 
Boce  Introd. 

S  9.  Jvor  COMA  ••  vaio  Curaro ,  Procurare  • 

S  3.  dsoro  im  coaa  :  ralo  Avere  in  01*^  ' 
elodia. 

S  L  ÙOM  im  cuba  i  Dare  in  cnHodia  ^  in 
guardia . 

S  5.  Asero,  stare  a  cvba  ,  o  soOola  coba 
di  alcmno  :  vale  Essere,  Stare  sotto  la  costo* 
dia,  o  il  governo  di  lui .  Avendo  molti  moltister/ 
sotto  dfsè^  in  tanto  cho  a  saa  coba  ^ taosno 
5ojfo  cinquecento  monaci*  yit  SS.  PP. 

S  0.  Cuba  :  per  Diligensa.  Erlremo  coba  » 
-  GtMi  grandissima  celi  a  .  ->  Porro  gran  cosa 
di  misuratamento  ptwloro .  -  Le  donne  son 
venuto  im  oceellenta  Di  cioseum*  artOf  ove 
hanno  posto  coba  .  Ac.  Fiur. 

%  7.  Avere  j  o  A^rs  o  coba  :  vale  Att'^ 
re,  o* Essere  in  pregio,  in  istima^  in  consi- 
demiooo  «  simili  ;  Avere  a  cuore .  Mostrando 
di  aver  poco  a  coba  quanti  nel  tempio  n'e* 
rano»  Bocc 

S  S.  Aversi  coba  :  vale  Riguardarsi  )  Atteo'^ 
dera  alla  propria  minta. 

S  Q.  Pur  cuba lAfeller  coba:  Aver  rigoer^ 
do;  Considerare.  ParemU  ^  o  altri  non  ho 
cho  di  me  metiam  cvba  .  Bocc  Lab. 

S  IO.  In  prov.  La  buona  cuba  caccia  In 
mala  PctUurm  i<  0  volo  ohe  Gou    usar  buone 
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fi  giwrvArJM  cv«io0AMS]mi  »  perocek*^  smoi  | 
fisichi  g(i  mandaro  prqffereaio  d' aweienart 
H  loro  signore^  Scn.  PìtL 

CUR106ÈITO»  TAs  add.  Alqwmto  «a- 
iìoso.  , 

CURIOSISSIMAMENTE  :  avr.  Snp.  dì  Ca* 
n<it-»iiicnle . 

CURIOSISSIMO,  MA:  add.  Sop.  dt  Ca- 
fiofo. 

CURIOSITI,  CURI05ITADE,  CURIO- 
AITATE:  s.  1  Curiasitat,  Veemente  dcwJe- 
rio  di  'vedere,  d* iotendcre ,,  d'imparare  coee 
nuore ,  pellegrine  ,  singolari ,  ce  óram  Gvai<^ 
aiTA .  -  CoaioUTl  iodate  «  biasimevole  y  mi- 
»«,  disordinata  9  soverchia  f  pericolosa,'^ 
Jpnaaare,  comUntare  ia  propria  ciraioaiTi. 
-  Égli  ebbe  la  coiioaiTi  di  viaggiare. 

S  I.  Cuaio8rrl:M  dice apedalmeiile dellle- 
ttdèrìo  disordinato  di  iapere  i  frtti  d*  altri 
senza  suo-  prò .  Goaiosirl  sciocca ,  femminile  » 
impertinente  ,  indiscreta ,  /olle .  -  JU  viùo 
della  craiosiTÀ ,  -*  La  coatosiTA  è  una  disor- 
dinata vaeliezza  di  sapere  f  udendo  »  e  spe* 
rimentando  cose  disutili  f  vane  e  non  neces^ 
Marie .  Passar. 

jS;  X  CeaiosiTÀ:  Cimelia.  Cosa  rara, pelle* 
f^oa  e  curiosa;  Cimelio,  Nofiti  ,  Rarità. 
J>a  que^ paesi  avendo  fwrtitte  molte  coaiosi- 
t1.  -  Senta  K  S.  una  bella  cuaiosirl ,  ia 
^unle  io  mi  accorsi ,  che  dette  gusto  ancora 
mi  Sie,  Redi,  Red.  lett 

CURIOSITATÙCCU  :  f.  t  Voce  déBo  fia 
fcmiiiare.  Bim.  di  CurioiitA.  Picoolp  cufìo- 
«tA  .  Magai,  leti, 

CURIÓSO,  SA:  ^Aà.  Curioems.  Cba  ha 
curiosità  ;_  e  prendesi  per  lo  più  in  cattira 
pàtie.  Nelle  molte  opere  di  Ao  non  sia  ce- 
mioso.  Macstruia.  Imeaati^  araiosi  e  mijiì 
cercatori.  Passay. 

^  I.  Costoso:  per  SoterdiiaMMDte  ytmfo  di 
cheochè  sia.  Cose  piit  atte  «cvaiosi  bevitori, 
che  a  sobrie  e  oneste  ^tersone.  Booc.  lutrud. 
Avendo  V  animo  coaioso  a  tnn'ne  del  reame 
di  Francia  il  Re  d:  Inghilterra .  M.  TtlL 

S  3.  Coaroso:  dicasi  anche  Delle  cose  ìnn- 
tili ,  rane ,  o  che  arrecRno  curiosità .  Parole 
purgali*^  e  utili,  e  non  cvaiosB  a  inutili. 
»-  Questa  è  una  cosa  molto  cvatosa  e  rara. 

S  3.  Colliso  :  per  Faceto^  Piacerolo .  Per 
mm  onesto  sollievo  instlttà  d  coaioio  giuoco 
della  sibilla,  S-tWin.  di.«c 

CÙRRA,  CÓRRA:  Voce,  colla  quale  ea- 
inuneuiente  le  donne  chiamano,  o  alletiano 
le  galline  benché  dicano  per  lo  piA  Carré 
Currc  f  donde  ^  da*  frnciulli,  una  gaUina  % 
delta  una  Ciirra.  Jtidalf.  Pataff. 

CURRARE:  ▼.  a.  T  degli  S«9irpellim  .  Ma- 
neggiar le  pietre  eoo  corri,  pali,  e  paletti  di 
ferm,  e  stanche,  o  manoTeue  di  legno. 

CÙREO:  s.  n.  Crlindrm.  Gf«MO  WUlih 
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di  legno,  per  lo  piA  eenchiato  di  faro  oelf« 
testate  con  ouattro  buchi ,  che  anìrano  quaa* 
al  centro  del  legno,  perchè  yi  si  possa  frr 
passare  lo  punte  de*  pfU  •  pdetti ,  o  stanghe  » 
co*  quali  fiiciUnento  si  te  girare  sol  suolo  • 
Metiesi  sotto  lo  macchine ^  o  altre  oow  gravi» 
per  C*rle  piò  agevoUnento  scorrere  da  tui^  a 
luogo.  -  V.  Currare. 

«i  I.  Ccaao:  per  Carretto  A  disusato. 

§  a.  Dante  disse,  per  met  Cuaao «/eWi 00* 
chi ,  per  dire  Lo  scommeoto  degli  occhi . 

tii  5.  Dicesi  Mettere  uno  sul  cuaao ,  e  Mei^ 
tere  al  ccaao:  e  vale  Strignerlo,  Oiuclurlo  a 
poco  a  poco  a  lare ,  a  cfire  alcuna  cosa ,  • 
specialmente  un*ingiaria,  o  TiHania,  dicendo- 
gli il  modo ,  com'  e*  possa  e  debba ,  o  làrla  p 
o  dirla.  Dioesi  anche  assoL  Metter  su  uno. 
Metterlo  al  punto.  Yarch. 
^  S  4«  Essere  in  cuaaò  :  figur.  Vale  Essere  in 
istato  à*%uer  promosso^ 

S  S-  Ed  Essere  *nl  costo  di /are  alcunm 
cosa  :  Yale  Biisere  in  punto ,  o  w  procinto  » 
o  in  pericolo»  o  Ticino  a  fiirla. 

CURSONCELLO  :  s.  m.  T  d' Agricoltura  . 
Qud  capo  di  Tito  che  si  biada  allalungheizn 
di  tre  .  o  qùattr*  occhi  • 

CURSÓRE  .*  s.  m.  Cursor.  Colui  die  cor- 
re. Lento  coBSoat,  »oppo  cvasosB. 

S  >•  CoasoBi  :  dicono  alcuni  tribunali  alloro 
Sergenti  che  portano  altrui  le  notificasioni  de* 
l<iro  ordim.  Mandò...  a  richiederlo  per  ma  suo 
coasoBi.  Segr.  Fior.  noT. 

S  3.  Coasoaa:  dicesi  da*6eoaMtrìy  Agri- 
mensori, ec  Quella  parte  del  compasso  cho 
si  può  farà  scorrere  lunghesso  per  segnare  un 
maggiore  o  minor  cerchio. 

CURVA:  s.  f  -  V.  Cnr»». 

CURVACIGUATO^  TA  :  add.  Voce  diU- 
rambica.  Che  incurva  il  aglio;  Che  è  acd- 
gliato.  Chiabr.  vend, 

CURVARE:.^,  a.  Piegate  hi  arco.  Coa^^ 
▼AB  tornerò.  -  Colie  g.uocciàa  coaTaTs.  — 
V.  Inctirrare . 

$.  CoSTAasf  :  B.  p.  piegarsi)  IncmrYarsi. 
E  di  quivi  coaTAvaost  come  una  luna  verso 
ponenUf  ec*  si  conduce  a  Basilea,  Buon. 
Fier. 

CURVATO,  TA:  add.  da  Curvai. 

$.  CvaTATo  :  par  Torto,  Piegato  nelle  spalle 
per  accidente»  o  per  natura  come  sono  i  gob- 
nì'^nnate. 

XURVATARA:  i.  t  Curvatura. Oar^tnmi 
Piegatura  d'  una  cosa  curvata.  CoavsToaa 
et  una  volta  ^  di  una  linea  parabolica^  ec. 

CORUCU:  a.  m.  Trogon  picis  congener, 
T.  Ornitologico.  Specie  di  picchio  Brasilia* 
no,  drlla  grosse»  di  una  g:«aaera. 

CURÙLE:  s.  L  Sedia  di  Magistrato  Roma- 
m>.  Dioest  aasol  ed  mdbg  in  fona  4'edd; 
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'  ^  f.  Cvmti  fwr  Sedia  eomocU,  bìsdicr^ 
to.  Fatemi  apffarecehUre  intornio  il  ieiio , 
<jft€HaS€dii$  cvmuu  €  dm  eueim.  Bcrn.  rim. 

^  9.  Per  Sedia  vetoorBe  detu  F^diftorio, 
o  Trono  •  B  forse  gli  storia  me^io^  te.  CMi 
rcecetto  ,Ja  mitra  a  la  coaoLt.  Meni*  Set 

€URVÈTrO,TA:  edd.  dìm.  di  GurVo; 
Alouento  curro .  j0Ua  matara  età  pervemmto 
emdò  aìqmmio  tibavnro.  Boco.  vit  Deat 

GUR\%2^A:«  £  Gurrità.  Gvbtmia»  a 
€hinif mento  del  dosea*  Vele.  Ref. 

CURVILINEO:  •.  m.  Figurm  geoMtrfaa 
chtiiM  de  linee  eurre. 

CURVILÌNEO,  NEA:  edd.  Carviìiamu. 
IK  linee  curve  ;  Fonnelo  di  lineo  cune.  Am^ 

moli  C0BV1L1KBI. 

CURVlPEDE ,  DA  :  edd.  Cmvipei .  Che 
ha  il  piede  cunro^  od  è  detto  del  bue.  J«e/- 
9f>.  tìiad. 

CURVITÀ»  CURVITIDS,  CURVITI* 
TE:  a.  C  Curvatura.  Piegatuni  dt  ciò  che  è 
corro.  Corretta,  Cnrvalura.  7W  cvaTtT* 
jtoM  è  perte  di  cerckiù.  -  j^tparemtù  eoa* 
YItI  .  Ualil.  Sess. 

CURVO,  VATadd.  €knm$.  Che  non  è 
iiiritto  ;  Che  a*  aeoosta  alla  figura  di  un  arco; 
Pi^pto  in  i|reo;  Arcato,  Incurrato,  Torto, 
Bicunro  ,  Adunco.  Le  cosU  sono  coavu»  rtoé 
piegate .^J  gir  cvavo mi eondammi  La  grvwa 
aia.  Taii.  Geni». 

«  f.  £fMe«i  e vaTA  :dieesi  da*  Geometri  <MI- 
la  linea  ^  i  eoi  dÌTersi  ^unli  dodiouno  dàlia 
retta.  Dioen  anche  atiofaKaM.  Uaa  cvata* 
Xe  ceaTi. 

%  X  Osarti  para  in  fona  di  ioat  dioonai 
da* Coetruttori  dtverri  ìfembri  delle  Bandelle 
aono  archeggiati .  Prime  cvara  della  prua  alta 
figmra .  «  GoaYa  della  ruota  di  prua .  -  OaTi 
sott0  il  drugattte.  0  kraccioli.  -  V.  Gola. 

S  %  Coara  della  eanmama:  dicali  da'Cel- 
tatori  QueUa  liartey  •  Cunratura ,  doodo  co- 
Mincia  a  nuiggionnente  albrgani. 

S  (.  CvaTo  ;  agnuolo  d*  animo ,  per  lo- 
gioslo  p  Malvagio  ;  è  metafora  alquanto  atrana . 
*  In  tutte  y  eoee  mostruose  gli  para  questo 
maggiore  f  eioè  in  corpo  diHUo  taaùuo 
ceaTO.  Cavale-  Ihilt.  lino. 
-  S  5*  Coaro  ;  per  Snp^ichevole;  &  pia  1MÌ- 
telo  >  perchè  il  curreni  è  atto  eoneueto  di 
chi  prega  iitanttiniiita  »  wmilmente.  Segnar. 
Cr.  istr, 

CITSARE:  T.  n.  Voè  aat.  dei  Lat  Caasm- 
ri .  Credere,  o  Tener  d*aTer  ragione  eu chee- 
cheeela.  Pretendere.  Per  raffione  del  retag* 
gio  della  madre  cueà^A  ragione  sopra  la  cou" 
tea  di  Olanda.  G.  Vili 

S.  Cosiasi:  n.  p.  Siimeni,  Giudicertl.  B- 

f'ii  si  cvwb  suficienle  in  tutte  le  tose.  Com. 
nf.  ^eggéfnJo  i  tuoi  nemici  %ee*  si  evdò  mot' 
la .  G.  VilL 
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CÒSCIA:  $.  t  FrmnemmM , cheiP intrednr> 
de' <iieniipieri,  per  atnii6cara  Un*  aiuola,  # 
strato  di  terra  ,  sotto  di  cui  è  posta  del  lete* 
me  f  Talloueu;  o  mortella  delle  concedo  altra 
materia ,  che  infradiciando  produca  fannepla 
aione  e  calore. 

CUSCINÉTTO:  i.m.  Psdvittue.  Dim.  di 
Cuscino  «J^icool  cMiciue .  CeaaaaTfo/ueno  di 
cose  oddrose. 

$.  CoscmaiTo  :  dieeii  ancheim  Arnese^  clm 
fi  pone  sopra  la  sella ,  oer  istarri  più  corno-» 
do.  Comandò  ii  MtCf  Ae  minuiissinkmenta 
si  cercasse  9  ee.  eiuo  dentro  ai  cesavano  élm 
cavaicare .  Stor.  Eur. 

CUSQNO:  a.  m.  PeSeinar.  "Guanciale  im* 
bottito  di  piuma ,  lana ,  cri^e,  ce.  per  ade* 
riarTi  il  capo,  sedervi  aopra,  e  per  aitcius. 
Cosciao  di  velluto ,  di  pannolino ,  di  euofo  f 
ee.  -  CosciKi  da  seggiole  9  oc.  -  Cvsciai  del^ 
le  carrotze  da  ievare ,  e  porre  impuntiti  9  n 
infioccati  di  scalano  f  ù  setafioKia,  •  Cè« 
iciao  della  pedana  di  conmm ,  o  vacchetta  • 
-  Cusano  di  dietro  delia  carrossa  pe*  ser* 
vi  tori  • 

$.  Coiciao  delie  earMe  :  T.  di  Mariofria 
Petto  di  Irgno  coperto  di  penno^  che  si  adat- 
ta sopra  le  crocette ,  ove  poseno  le  mrchie  « 
per  impedire  ,  che  non  restino  segate    sullo 
crocette .  Chiamasi  oou  altro  nome  Mofuoe. 

CUSClRE .  -  V.  e  di  Cucire. 

CUSCITÒRE.  -  V.  e  di  Cucitore. 

CÙSCUTA,  e  CÙSCUTE  :  a.  C  Cuscuta. 
Pianta  |  c^  Don  avendo  ferma  radice  in  terra 
l' ha  sopra  I*  altre  piante  dove  nasce ,  le  qua- 
li fii  seccar  presto ,  e  duamasi  anche  Cassola 
e  Lino  di  lepre  •  e  da*  Coutadtoi  Cndcula  » 
Pettiniio,  Granchierella,  a  Gruugo.  V. 

CÙSCUTI^O,  NA  :  add.  Di  cusoita .  Piren^ 
di  un*  oncia  di  sugo  cntoetmo.  Libr.  cur. 
maiali^. 

CUSELLA  :  s.  t  Taglia .  Foc.  Pts,  -V  Tagha. 

COSÒFFIOLA:  s.  £  BattisoOìols .  V. 

S  I*  Onde  Dare  una  ccsorriOLà  ad  alcuno^ 
vale  Farlo  eotrare  io  soìtpetto,  o  in  timore. 

S  !!.  E  CusornoLA  »  in  forza  d*  avverb.  d' 
ammiratiooe  .  Cvaornoi.a  !  deh  non  arrabi* 
care .  PataC^ 

CUSOUkRS:  t.  n.  Voce  disusaU.  Cuo^ 
chiajo.  V. 

Cuspidato,  TA:  add.  Cuspldatns.  T, 
Botanico .  Dicasi  di  quelle  foglie  d'  un  fiore  p 
le  quali  finiscono  a  guisa  di  cùspide  o  punta  « 
simile  a  mirila  d'  uno  spiedo . 

CÙSPIDE:  a.  m.  Voc.  I^t.  Cuspis.  Punta, 
ta  casrina  del  pungiglione  è  ajfaito  nera^ 
Red.  Ins 

CUSTÒDE:  t.  v.  Custos.  Colui  che  custo* 
disco .  Città  sansa  cvstoob  .  -  L' entrata  mot 
guardata  Ju  senza  custodb  .  -  Costui  saga» 
cissimo  cuifOM  dei  corpo  mio .  Fir.  As. 
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$.  jingeìo  curro»*:  dìctsi  QueHa;  al  quale  t 
^  conimesso  il  custodire  ,  e  dileiifiere  gli  uo- 
mini privati.  Angelo  guardiano. 

COSTÒDlAt  9.  f  Cusiotiiai.Cwj  Guar- 
dia ,  OoTeroo .  Pregando  il  Sif^nor  Dio ,  dte 
sia  sempre  in  sua  custodia  Hanchè  solio  la. 
sua   ccsTomà    e  giuriwdiiìotie   Itaciate  fos-^ 

sero.  D<i€C.  - 

§  I.  CusTOBf  A  :  diccsi  anclie  QueH  «rncs« 
fallo  per  costorlire  e  difendere  cose  di  pi-e- 
rio,  o  facili  a  guasUrsi .  Entro  a  queste  co^ 
•TODI» ,  o  lunf^he  ,  e  tonde ,  er.  MoUe  rat- 
polle  son  dipinte  tele.  Buon.  Ftcr.  Ccstodie 
ili  vetro ,  di  cristallo ,  ec.  -  Custodia  di  un 
gtrpa.  -  CesTÒDU  di  un  ealice.  •-  Custodia 
èia  posate,  e  simili.  -  V.  Asluccio,  Guam.. 

§  a.  Costodia:  per  Ripostiglio  di  cose  sa- 
cre .  Segner.  Paneg, 

«5  3.  Ci'STODiA  :  per  Quella  bussolclU  d  ar- 
gento o  d*  oro ,  in  cui  racchiudesi  1'  onuolo 
da  tasca.  Magai,  leti.  .ti 

5  4-  Dare  in  cnsxoDik  :  Dwf  chcccbeasla  « 

custodire .  r^       j' 

§  5    Tener  in  custodia  :  vale  Cuslodire  , 

CUSTÒDlO.-s.  ni:  -  V.  e  di  Custode. 

CUSTODIRE:  v.  a.  Yoc  Lat  Custodire. 
Guardare ,  Gooscrrare . 

§  I.  CusTODiM  unafahbrica:  T«le  Averne 
la  «oprai  niendcnza.  Di  questo  fece  e  ah  la- 
t'Orare  il  modello  ,  e  costodiib  la  fabbrica 
a  Gherardo  Silvani.  Baldiii.  Dee 

S  a.  Custodir  la  materia ,  o  materiali  : 
vale  Renderli  atti  n  quella  daU  operaiione , 
•  cui  servono.  Per  sola  negligenza  degli 
cperanti  in  custodi  a  b  le  materie  9  die  il  com-^ 
pongono,  Id.  Vii.  Bern. 

CUSTODITA  MÉNTE:  avv.  Jccuralo.  Coq 
custodia ,  Con  accuratezza  ,•  Diligentemente .  Cu- 
0TODiTAMBNTa  eotiservano  le  reliquie .  Zibald, 
Andr. 

CUSTODITO,  TA  :  «dd.  da  Guilodirc. 

CUSTODITÒRE:  verh,  m,  Custos.  Cu«>o- 
de.  Degno  cusTODiToaK  di  quelle  sante  reli^' 
quie ,  Ft.  Giord. 

CUSTODITRÌCE:  verb.  f.  Cbc  cu«lodisce. 
Salvin,  Pier.  Buon. 

CUTÀNEO.  NEA:  add.  T.  Medico.  Che  è 
in  pelle  in  pelle*  Cutansa  efflorescenza  ^  tra- 
spirazione, ec.  -  Mali  ruTAKKi. 

CUTE:  s.  f.  Cutis.  Pellet  ina  propriamente 
dicesi  di  quella  delP  uomo .  Espansioni  ìiu'tn.'. 
hranose ,  che  servono  a  lui  di  cdtb  .  Hed. 
Ois.  on. 

CUTÈRZOLA  .•    f.    £  Soru    di    formica 

•lata. 

CUTICAGNA:  s.  f  Collottola.  V. 

CUTICOLA  :  s.  £  CnticuJn .  La  prima  tu- 
nica esteriore  che  veste  il  corpo  dell'  uomo  e 
degli  animali,  ed  è  senza  senso.   Uno  di  essi 

tombrUiu  cominciò  a  sbucciai  si  della  coti* 


czx 

COIA-.  Red.  Orrieoi.&  di  ad  H  ^^iiro  eorp9 
è  ricoperto.  -  CcTicoLà  cA«  vesU  la  vagina. 

Cocch.  Ica   ec.  .,      .      •  j  ' 

CUTICUGNO:  s.  m.  bpecie  di  veste  da 
camera.  Cavarsi  il  ooTicucno  e  le  pianelle 9. 
Poi  mettersi  le  scarpe  e  quando  accade  Ne t-^^ 
farle  prima.  Sacch*  rim. 

CUTIGNÒLO  :  s.  n».  Home  che  si  da  nei 
Fiorentino  al  fico  detto  aUcimeati  Gotognuo- 
k>  *  Salvin,  pr,  T.  ^,     . 

CUTRÈTTA:        ì  k^  t,  Miotacilla.  Ucc«K 

CUTRÈTTOLA:  \  '^Wo  di  più  sorte  e  dt 
var}  colori  che  si  pasco  per  lo  più  di  moscbtt, 
e  di  vermi  9  e  posero  in  terra  dimana  oonli- 
DUa  meo  le  la  coda.  GuimaTTOLA  cenerina, '9 
piombina,  -  Cut»bttoi.a  detta  in  Toscana 
Slrisciattola .  -  CUTM'^tolI  gialla .  -  CuTaW 
TOLA  della  CodiaiMola ,  o  farina . 

CUVIDÌGIA:  s.  f.  -  V.  e  di  OipidigU.    , 

CUVIDÒSO;  -  V.  e  di  aipkle. 

CZ.4.R  :  s.  m.  T.  della  i^ioria  moderna  , 
Titolo  dell'  imperadore  delle  Russie  .  Àrom-. 
metterei  che  Gza*    vorrà  poi  dir  Signore  ^ 

M:tg:il    loie. 

CZÀRA  i  e  CZARÌNA  :  a.  f  T.  della  Sto- 
ria inoUeroa .  Titolo  deli*  Iinperadrice  dell» 
Kusjie . 

D 

D  ,  che  si  pronunzia  Di ,  t.  m.  e  talrolUi 
anche  f.  Ijetlcra  cotisuuaiile  die  è  In  quarta 
del  nostro  al  fattelo .  Pm*  la  gran  pareulel^ 
di  questa  lettera  eolla  1>.  molte  rori  latine 
nel  l'arsi  nostrali  hanno  mutalo  il  T  in  D> 
come  più  dolce  di  suono ,  siccome  7.i7rif ,  LW 
DO:  jMtro  LADRO:  Pater,  PAtHlE  :  Jm^ 
perafor,  ]MP£RADCH\£  :  Amalor^  AMA*. 
J)ORE.  La  S  avanti  la  D  si  trova  di, vado 
in  mezzo  .di  parola  e  quacù  sempre  ne*  tvrOi 
composti  della  particella  Dis  Voo.  Gr.  Come 
/quando  si. vuol  prOMiunziare  il  D.  B«ioininalL 
//  B  lettera  dentale.  Salvin.  Che  eoliuy  ó- 
col  ^  fosse  untato .  Ar..  Pur. 

S.  >•  l«aiD,si  «iiole  aggiognere  alV  A  igna- 
ra so  ,  per  miglior  suono,  quando  è  seguila 
da  vocale.  Tutti  quanti  ah  nn  fine  tiravano 
senza  lasciarsi  parlare  Kit  alcuno»  Bocr.  In- 
ti'orl.  Si  h  ancora  nsato  accompagnarla  alia» 
rong-unzione  E  in  luogo  dc.ia  T,  dicendosi 
Ed  ,  e  non  7.7  cnme  d'iòrvano  i  'lettini .  ro 
eM  signor  del  mare ,  e  della  ferra ,  PassoT^.* 
Turbar  lo  «Vo/e,  ao  apparir  la  stella  E  pian- 
ger  elli ,  ed  ella .  Dant  Onz.  i  Poeli  so- 
gliono n(Tgìii:;;ni>Ha  iofìno  alle  pnrtir^Ue  CHE  , 
NE,  SE,  O,  formandone.  CHKD,  MCD  , 
SED,  OD  qnnWa  ^t^^liono  5rii<;gire  In  .sni-.» 
copazione.  Seji.i  tastano  H  nito  redire  sì 
CBED  io  miri  la  bella  gioja.   Ciò.   PisL  ^Bn 


DA 

^la  a  mti  joet^  $utio  il  sm  dMegno  Totrà 
giammai,  P«ir.  SED  ella  non  ti  créde,  dP, 
ce  domandi  Amor ,  sed  egli  è  vero ,  Dant. 
Cinz.  Pommi  in  del,  oo  in  terra,  oo  in 
abisso.  Petr. 

S  a.  D'  :   segnau  coU'  apettroib  in  Inoso  di 
DA,  o  DI.  Dd,  e  Di.  * 

§  3.  La  lettera  D ,  è  pure  un  onmero  Ro- 
mano comunrineale  usato,  che  siguifica  Cin- 
quecento .  Che  veni'  anni  prinapiO  prima 
avrebbe y  Che  coli  Mj  e  col  D  fosse  notato. 
' kr.  Fur.  L'anno  corrènte  1798.  si  segna  a^ 
Bumerì  Romani  MDCCXCVllI,  giove  la  let- 
tera M  rileva  Mille,  e'i  D  Cinquecento. 

Dà.  :  SeffTo  dell'  ultimo  caso  ,  e-  conno  ai* 
CHIÙ  vogliono  che  8»  debba  dire  Preposizione  « 
la  quale  lalora  denota  Operazione.  Che  non 
è  impresa  da  pigliare  a  gabbo  Descriver  fondo 
a  tutto  V Universo y  Né  dl  lingua  che  chiami 
nmmma  ,  o  babbo .  Dant. 

^  I.  Talora,  deuota  Separazione.  Pien  d^un 
%'a^o  pensier  che  mi  disvia  Dà  Udii  gli  al' 
tri.  Petr. 

§  3.  Talvolta  denota.  Termine,  onde  altri 
si  pnrte.  Andare  di  Naxzarette  a  Gerusa» 
lentme.  -  Dilla  mia  giovaneaa  U\fino  a  que^ 
sto  tempo, 

§  3.  Talora  denota  Dlfferensa  e  Contrarietà. 
Quando  era  in  parte  altr*  uom  di  quel  che 
or  sono, 

%  ^,  Dk  i  y  che  DAI ,  unito  io  una  Tooe  por 
ancora  «i  scrisse ,  segno  articolato  •  o  prepo- 
sizione del  sesto  caso  delle  toc»  di  maschio , 
nel  maggior  numero  ;  a'  usa  di  rado  nelle 
prose  ^  delle  quali  è  quasi  infallibile  non  dar 
cotale  articolo  a  questo  scgno^.  Pur  si  legge 
Una  volta  nel  libro  delle  Giornate.  Jo  rico^ 
glierò  dalV  usuraja  la  gonnella  mia  drl  perso^ 
€  lo  scaffale  dl  t  iU  delle  jeste .  Però  nd 
verso  gli  si  può  dare  ,  quantunque  per  lo  più 
S*  «si  Da*  con  T  apostrofo.  Né  mai  nascose  il 
del  sì  fotta  nebbia  Che  sopraggiunta  dal  fw- 
rgr  de*  venti  Non  fuggisse  hk  i  *poggi  e  da 
le  valli.  Petr.  Quantifoque  ancora  ne' versi 
per  lo  più  II  venga  levato  e  si  sia  scritto  Da, 
eoa  lasciarvi  l'apostrofo  in  liiogo  dell'arti- 
colo . 

S'5.  Da*!  segnato  d* apostrofo,  Toce  tronca 
di  Da  ì,  ó  Dalu;  è  pure  segno  del  sesto  caso 
c!ie  si  scrive  dinanzi  a' lettera  consonante,  se 
non  sia  S  che  altra  consonante  preceda.  O 
s\'entttrata ,  che  si  dirà  da'  tuoi  /rateili^  da' 
parenti,  jtk*  vicini ^  quando  si  saprà  che  tu 
sii  qui  trovata  ignuda?  Bocc.  nov.  E  da' 
begli  occhi  mosse  il  freddo  ghiaccio  Che  mi 
passò  nel  core.  Petr.  Ristretto  ^k' voleri,  da' 
comandamenti  de'  padri.  Avvertasi  che  que- 
sto troncamento  non  si  farebbe  alla  voce  Da 
niorìosillabi  senza  V  espressione  dell'  articolo 
afEssp,   perchè  le   prose  noo  am|nettoiu>  che 

Diz.  Univ.  T.  Il  •        * 
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alle  voci  d'una  sillaba  speoialmente  si  troncbi 
la  coda^  Da  ^  ed  il  Salviati  mostrandolo  detto 
in  versi ,  non  Io  dà  per  regola  ,  ma  per  li- 
cenza .  Che  già  d'  altrui  non  può  venir  lai 
grazia .  Petr.  /'  ho  pien  di  sospir  quesV  aer 
tutto ,  //  iupri  colli  mirando  il  dolce  piano, 
§  &  Da  :  talora  per  proprielii  di  linguaggio 

I  usato  senza  l' articolo ,  benché  in  significato  ,. 

\  che  per  altro  lo  richiederebbe.  Essendo  a  lui 

IH  cntendario  caduto  da  cintola  ^  ec,   la  co^ 
_  minciò  m  con  for tare  con  fatti ,  che  venir  possa 
fuoco  DA  cielo,  che  tutte  vi  arda. Bocc.  nov. 

§  7.  Da  :  esprime  anche  talora  la  forza  della 
particola  SINO»  e  vale  Sin  da,  Infiu  da, 
Dopo .  SI  perchè  pia  giovane  »  e  sì  ancora, 
perchè  in  dilicateixe  allevata,  ove  colei  in 
continue  fatiche  da  piccolina  era  stata .  Bocc. 
Dov.  Da  auet  tempo  ebbi  gli  occhi  umidi,  e 
bassi ^EU  cor  pensoso ,  e  solitario  albergo . 
Petr. 

§  S.  Da  :  congiunto  co'  pronomi  ME ,  TB , 
SE,  LORO,  vale  Solo,  Senza  l'altrui  ajuto  » 
0  consiglio .  Poscia  rispose  lui  i  i>k  me  non 
pe/iiii.  Dant.  Purg. 

§  9.  Talora  ci  si  frammette  il  PER,  come 
,DA  per  me,  da  per  /e»  «e.  v 

S  To.  Da  :  in  vece  di  Di ,  segno  del  secondo 
caso .  Essi ,  ec.  hanno  molti  modi  da  allega 
giare f  o  da  passar  quello,  Boc&  pr.  Degno  ^ 
cibo  DA  voi  il  reputai .  Bocc.  dov.  Gli  Sia* 
simava  duramente,  ora  hk  follia,  ora  da 
codardia .  Liv.  M. 

§  II.  Da:  in  sign  di  A,  seguo  del  terzo 
caso.  E faltosel  chiamare,  disse»  quando  gli 
dì  acesse  nk  lui  si  volea  confessare,  -  //  &- 
ladino-  venuto  da  /cii,  saputa  la  cagione  del 
suo  dolore  ,  il  biasimò  fifrte  f  che  avanti  non 
gliela  aveva  detto.  Bocc.  nov.  Esso  uvea  ù»- 
torno  DA  sé,  e  per  lo  mezzo  in  assai  parti 
vie  ampissime  Bocc.  Io ,  ec,  vi  menerif  da 
lei,  e  son  certo ,  che  ella  vi  conoscerà .  - 
Jdunque,  disse  la  buona  femmina  j  andate^ 
vene  da  lui ."  Andrà  facendo  per  la  piazza 
dinanzi  da  voi  un  gran  sufolare .  Bocc.  nov. 

S  II.  Da:  per  Tra.  Intra.  E  per  aver  il 
retaggio  del  Re  Latino  ,  granai  battaglie 
ebbe  DA  Enea  e  Turno  per  piti  tempo,  G. 
Vili,  cioè  Tra  Enea  e  Turno.  Fue  aspra 
battaglia  infino  neW  Arno  da  gii  usciti  Guelfi 
addetti  Tedeschi.  G.  V:ll.  Slctte  pia  di  otto 
dì  a  segreto  consiglio  da  lui  al  Papa ,  cioè 
A  solo  a  solo .  G.  Vili.  ì>k  sé  a  lui  lo  ri" 
prenda,  e  ammonisca  cap.  Comp.  -disc.  Qui 
cominciò  V  odio  da'  gentiluomini  al  popolo  . 
M.  Vili.  '^  ^ 

S  i3.  Da  :  in  luogo  di  Peìr  lo,  Mediante  . 
Verso  Un  rivo  d*  acqua  chiarissima ,  it  quale 
<f  una  montagneita  discendevo,  in  una  valle  , 
ombrosa  da  molti  arbori,  ec.  con  lento  passo 
se  »•  andarono .   Bocc   nov .    Sono    alcune 
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(  tUì)  cfte  *l  fruito  suo  dal  meìume  perdono, 
Crese. 

^  1 4-  Da  :  per  A  modo ,  A  foggia .  Non 
voler  permettere ,  che  i  fanciulli  vestano  mai 
DA  donna.  Tratt  goy.  fam. 

%  i5.  Da  :  in  vece  di  Per  uso  del,  e  in  stgn. 
di  AuitudÌDe,  CÒnyeneTolezza ,  Abililà  ,  e  si- 
mili .  Frate  Alberto ,  ec  parendogli  terreno 
DA  ferri  suoi ,  di  lei  subitamente ,  ed  oltre' 
modo  s' innamorò.  -  Giofa  da  donne  por- 
iandole,  come  i  mercatanti  fanno  -  E  non 
i*orrei ,  zucca  mia  da  sale ,  dte  voi  crede- 
ste ,  ec.  Bocc  noT.  ^  ^ 

S  i6.  Da:  teiera  in  sign.  d'Ongine,di  Pa- 
tria .  Andreuccio  da  Perugia .  -  Paganin  da 
.  Monaco ,  Guidotto  da  Cremona .  -  Questa 
giovane  non  è  da  Cremona  ^nè  da  PnWa  , 
«mi  è  Faentina.  Bocc  noy.  È  vero^  che  se*! 
ijouie  sarà  di  Provincia  ,  d'Isola  o  di  Regno, 
e  simile  ,  donde  aliri  ne  tragga  la  pntria  ,  o 
r  origine ,  non  si  scriverà  Da  ,  ma  Di .  Ella 
donuindò  donde  fosse:  alla  quale  egli  rispo* 
se  y  che  era  di  Piccardia .  -  Disse  il  Bolo- 
gnese io  sono  anche  morto  ,  e  fui  di  Sardi- 
gna,  Docc.  noy. 

§  17.  TratUndosi  d'impresa,  o  d'insegna. 

Ile,  Che  ha,  o  Porta  V  insegna  del,  ec.  // 
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anale  aveva  nome  Guiglielmo  Uhi»  Corno. 
G.  Vili.  Con  ricca  sopravvesta ,  e  hello  ar- 
nese Serpentin  dalla  stella  in  giostra  venne. 
Ar.  Fur. 

§  18.  Da  :  in  vece  di  Per;  come  da  quel , 
che  io  sono,  cioè  Per  quell'uomo  che* io 
sono  j  DA  uomo  dabbene ,  cioè  Per  queir  uomo 
dabbene  che  io  professo  d'  essere .  Rispond^ 
ora ,  ma  non  le  Rispondo  da  medico  ,  ''ma 
bensì  DA  suo  buon  amico .  Red.  lett. 

^  IO.  Da  per  Intorno ,  o  per  quello  che  si 
dice  ^co  più  o  meno ,  In  circa .  Essa  i/i- 
contro  gli  nk  tre  gradi  discese  .  Bocc.  noy. 
AUord  prese  da  3o  in  4o  de*  migliori  Baroni 
del  Re .  G.  Vili 

§  30.  Da:  per  Ayanti.  La  donna  t^ggtn- 
dol  DA  casa  sua  molto  spesso  passare  .docc 
nur. 

S  ai.  Da  :  ayanti  a  yerbo  you  nome,  de- 
nota Convenienza  ,  o  Necessità  ;  ma  davanti 
«'Verbi  si  congiunge  coU*in6nito,  che  è  equi- 
valente al  nominativo  gerundio .  La  gratitu- 
dine ,  ec.  è  sommamente  da  commendare , 
e  */  contrario  da  biasimare .  Bocc  nov.  Diede 
ordine  a  quello  ,  che  da  far  fosse .  -  Dioneo , 
questa  è  qidslion  da  te.  Bocc  nov.  Robe 
non  mica  da  cittadine  ^  né  da  mercatanti , 
ma  DA  signore  k  Id.  ibid.  Essi  si  videro  vi- 
cini ad  un  castelletto ,  del  quale  subitamente 
uscirono  da  dodici  fanti.  -  In  così  fatti  ra- 
gionamenti  f  fu  tenuto  Ferondo  da  dieci  mesi . 
Bocc.  noy. 

S  aa.  Da;  per  Di  che,  onde  Pensaui  co« 


stai  aver  da  poterlo  servire .  -  La  viziosa 
e  lorda  vita  de*  cherici  dà  di  sé  da  mordere , 
DA  parlare  ^  da  riprendere .  Bocc  uov. 

ao.  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  del- 
l'infinito,  e  vale  parimente  Di  Che  ,  Onde.  SI 
DA  cena  ci  ha  :  noi  slam  molto  usate  di  far 
DA  tena,  quando  tu  non  ci  se' .  Bocc.  nov. 

§  a4«  Da  :  Ulora  avv.  di  tempo ,  e  vale  Nel 
tempo  del ,  come  :  da  sera ,  da  mattina .  — 
E  caniinne  gli  augelli  Ciascuno  in  suo  la- 
tino Da  sera,  e  da  mattino  Sulli  verdi  ar- 
buscelli .  Dant.  Gli  avèa  promesso  di  metterlo 
con  lei ,  come  avvenisse  che  Giacomo  per 
alcuna  cagione  da  sera  fuori  di  casa  anJas-^ 
se .  "  A  me  pare ,  che  questa  sia  opera  da 
dover  fai*  da  mattina.  Bocc  nov.  Caì$som 
nata  ai  notte  in  meno  i  boschi  Rù;ca  spiag- 
gia vedrai  diman  da  sera,  Pelr. 

§  oS.  Da  :  congiunto  ,  o  accompagnato  ooQe 
particelle  Poco ,  Molto ,  Assai ,  Niente ,  Bene  » 
Tanto  y  Più  e  simili ,  sU  avverlx  e  con  esse 
ha  forza  d' add.  delle  quali  vedi  a  suo  luogo  ; 
e  fra  il  Da  e  il  Più ,  talora  vi  s' introiuat* 
tòno  gli  avverbi  Troppo ,  Assai ,  Mollo,  Poco. 
Uomo  quanto  a  nazione ,  di  vìlissima  con- 
dizione y  ma  per  altro  da  troppo  pia,  che 
DA  così  vii  mestiere .  -  Ifon  soxpicò ,  che 
ciò  Goccio  Balena  gli  avesse  fatto  ;  percioc- 
ché noi  conosceiM  da  tanto .  Bocc.  nov.  Lad- 
dove V  esserne  Senza  ,  che  di  sua  natura  è 
biasimevole ,  da  molto  pik  divenire  le  fa  ,. 
Cas.  u£  com. 

DA  BAND\,  da  binda  A  BANDA, DA 
BEFFE,  DA  CANTO:  ec  ->  V.  Banda,  Befiè, 
Canto ,  ec 

DABBENAGGINE:  s.  £ P^o&ito«.  Qualità  di 
uomo  dabbene ,  Bontà ,  Probità .  Quando  si 
avrà  a  spedire  U  negozio  rappresenterà  al 
G.  Duca  la  lunga  servitù,  e  la  dabbbiiaooi- 
11  ■  del  suo  signor  cognato  ^^  Si  consigli  com 
quella  dabbemaggink  ,  e  con  quella  virtù  che 
risiede  nelV  animo  suo  con  tanta  onorcvo- 
lezza .  Red.  letL  Se  io  mi  stessi  sempre  ne* 
confini  della  mia  naturai  dabbivaogimx,  ec 
questo  non  mi  sarebbe  intravvenuto.  Dal- 
vin.  pr.  T. 

§.  Dabbenaogins  :  si  prende  anche  in  mala 
parte,  e  vale  Semplicità,  Sciocchezza.  Siete 
troppo  dolce  e  babbeo  y  e  questa  vostra  pab 
ÉENAGGivF.  vuol  aggravarvi,  Fag.  Com.  ec 

DABB^AE,  che  anche  si  scrive  DA  BEN£  : 
add.  d*  ogni  g.  Probus,  dioes  delle  Penone 
buone,  onorate  e  pie.  Fu  savia y  v€Uoroso 
e  DABBBtta.-  Par  persona  molto  da  bbmx  e 
costumata.  Bocc  Trovasi  anche  usato  nel  na 
mero  del  più  dal  Firenzuola .  Ef^li  è  un  de* 
buoni,  e  d abbini  asini  che  sieno m  su  questa 
mercato.  Qui  vale  Docile,  Agevole. 

§.  Parlandosi  di  Donna  ^  oltre  il  proprio 
siguif  vale  taltultft  Donna  ooesta.  La  barbiere 
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fioft  avrtlhe  perduto  il  naso  ^  te  ella  tiifesee 
atteso  a  vivere  da  donna  dabberi.  Fir.  diafi.  ad. 

DABBEMiSSlMO ,  MA:  «dd.  Sup.  di  Dab- 
bene .  Io  ho  trovata  una  baipeitissima.  donna^ 
che  ne  servirà  molto  bene.  Benib^  lett 

BABBUBÀ  :  s.  m.  Psalterium,  Sirumento 
simile  al  Buonaccordo  j  ma  senza  tasli ,  oggi 
anche  chiamalo  Saltero;  e  si  suona  con  aue 
bacchette ,  che  si  battono  in  su  le  corde . 
Strimpellando  il  dabbodI.  Red.  Ditir. 

§.  DassudX:  si  prende  anche  per  Saona- 
torc  di  tale  strumento,  come  dicesi  Un  Pìf- 
fero ,  un  Tamburo  ,  e  simili ,  per  suona tor 
^ì  Piffero,  di  Tamburo ,  ee.  ed  m  Ul  seuli- 
aicnto  l'usò  forse  Fr.  Sacch.  nov.  36.  Cos) 
furono  avvisati  questi  Signori  in  pochi  tk 
da  tre  talenti  uomini  di  guerra  di  tre  cose 
sì  fatte  n  che  'l  DiBseDÀ  nf  avrebbe  ^capitato. 

PACCHE, e  DA  CHE:  avT.^o  quod.  Poi- 
ché, Giacché.  Da  CHI  volete  con  noi  batta- 
glia, ee,  'sì  voglio,  disse  Girone.  Tay.  nt 
Donna  da  chb  Dio  ha  fatto  bene,  sì  il  ci 
togliamo.  Bocc  nov.  -  T  Che,  e  Giacché. 

§  I.  Daccbb:  per  Dappoi  che,  «incop.;  Da 
quel  tempro.  Da  chk  partisti ^  o^caro.  Non 
son  rea  d' un  pensier .  Metast  Dr. 

S  2.  Dicesi  ancora  di  tempo  futuro .  Da  cb» 
io  sarò  nella  cittade  (  dicea  fra  sé  incdesimo) 
Io  voglio  mangiare  e  bere  quanto  mi  biso* 
gna  ,  e  poi ,  ec.  Nov.  ant. 

DACHIÙME:  s.  m.  Preparazione  d'  uve 
seccate,  per  migliomre  il  moscadello.  Cosi 
trovasi  nel  Vocabolario  di  Torino  senza  cita- 
zione d'  autorità .  Forse  é  voce  Contadinesca . 

DADAJOÒLO:  «.  m.  Colui  che  frequente- 
mente e  volentieri  ginoca  a*  dadi ,  e  prendesi 
ì«  mala  parte.  Pucci  Mere.  Vecch.  il  Boc- 
caccio disse  Mettitor.  di  malvagi  dadi . 

DÀDDOLO  :  s.  m.  e  per  lo  più  DADDOLI, 
ai  pL  Voce  Fiorentina  dell' uso.  Smorfie  scioc- 
che y  Scede . 

DADDOVERISSIMO  :^  aw.  Certissime  . 
Sup.  di  Daddovero..^  l'Oc  dite  pur  daddo- 
vero  ?  V.  DiDoovEBTSSvMO .  Varcn.  Ercol. 

DADDOVERO  :  avv.  Serio.  Non  per  giuo- 
co, o  per  infingimento,  ma  veramente,  Se- 
riamente, Da  senno.  Sul  sodo  ,  che  anche  si 
dice  Davvero,  ed  e  contrario  di  Da  beffe, 
Da  burla.  -  V.  Gabbo  .  Dir  daddovbbo.  - 
Chiunque  gli  rivelava  trattato  dn  beffe ,  o 
DAADovBho ,  o parlava  contra  alui,facea  mo- 
rire .  G.  ViU. 

$  I.  Talora  é  aggiunto,  e  vale  Reale,  Ef- 
fettivo .  A  chi  io  non  manderei  navi  e  galee 
DADOOVKBOy  gli  manderò  benp  delle  dipinte. 
Sen.  ben.  V^rch. 

S  a.  Per  lo  stesso ,  che  In  venti ,  Veramen- 
te .  E  come  piacque  a  Dio  e'  morì  daddovbbo  . 
Fatto  arrogante  al  fine  aitò  7  pensiero  d 
voler  questi  onori  daddotuo  •  Maloi.  ^ 


S  S.  Far  oAooovsio:  vale  Operare  risolu- 
taiNente . 

DADEGGIARE  :  v.  n.  Giocare  a'  dadi .  Vo 
ce  bassa ,  e  poco  usitata .  Ifoi  siamo  come  i 
giocatori ,  i  quali  se  si  vestono  del   carteg" 
giare ,  o  del  damoaiax^  ^  non  se  ne  calui^ 
no .  Aret  rag.   . 

DADICCIUÒLO  :  s.  m.  Dim.  di  Dado .  PIc- 
col  dado,  o  Piccolissimo  cubo.  /  dadigcivoli 
della  materia  di  Cartesio  .  Àlgar .  Neutoo  . 

DADO  :  s.  m.  Tessera  talus  .  Pezzuolo  d'osso 
di  sei  facce  quadre ,  in  ognuna  delle  quali  è 
segnato  uu  certo  numero  cu  punti ,  e  che  serve 
a  diversi  giuochi .  Giucatore ,  e  mettitor  di 
malvagi  dadi  era  solenne.  Bocc  nov.  Se 
commise  in  esso  giuoco  inganno  mettendo 
^Aw falsi y  ovvero  volgendogli  male,  e  in- 
gannevolemente  gittandogli .  Haestruzi. 

S  I.  Prov.  Tirare  pel  dado:  maniera  prov. 
che  vale  Cominciare  ora;  tolta  U  met  dal 
giuoco ,  quando  si  rimetta  alla  sorte  il  van- 
taggio del  tratto,  della  mano ,  o  sim^i. 

§  a.  Scambiare  i  dadi  j  o  le  carte  :  mafiieira 

{>rover))r.  che  vale  Scambiare  i  termini ,  Pigliar 
e  cose  a  ritroso .  Egli  scambiò  in  km  ma  come 
colui,  che  non  dovea  essere  solenne  barat- 
tiere ,  non  lo  fece  di  bello,  ma  sì  alla  sco- 
perta. Varchi  Ercol. 

§3.  Scambiare  i  dadi:  si  piglia  ancora  per 
Ridire  il  contrario  di  quello  che  s*era  detto  , 
e^  interpretare  in  altro  modo  sé  medesimo  per 
ricoprirsi .  Il  verìbo  proprio  é  Ridirsi .  V. 

S  4'  Pigliare f  o  tenere  i  dadi  ad  uno  : 
vale  Impedirgli  V  operazione  ,*  tolta  la  metaf. 
dal  parare  i  dadi  a  chi  giuoca  con  essi. 

S  5.  Tirare  ,  trarre ,  o  fare  diciatto  con 
tre  DADI  :  dicesì  Trattare  d* alcuno  negozio  co» 
ogni  vantaggio  possibile ,  essendo  questo  il 
maggior  punto  che  possa  venire  con  tre  dadi . 

§  6.  Esser  pari  quanto  un  dado  ;  dJcesi  di 
Cosa  uguale ,  e  pari  per  tutto . 

§  7.  Piantare  il  dado  :  vale  trarlo  con  ma- 
lizia ,  sicché  scuopra  il  punto  che  si  vuole . 

§  8  Andare  al  dado  :  dicono  i  ^nocatori 
del  Mutare  colui  che  tira ,  ì  dadi ,  e  dal 
monte  prenderne  altri . 

,S  9.  Giuocare  al  dado  .*  assoL  8*  iutende 
Giuocare  al  giuoco  della  zara .  -  V.  Zara  '. 

§  IO.  Pagare  il  lume  e  1  dadi,  o  Pagar 
del  lume  e  de^  dadi  :  vale  figur.  Ptogar  del 
tutto  ,  Non  lasciar  addietro  nulla  . 

§11.  Figur.  vale  pure  Dare  il .  conto  suo . 
Grande  maraviglia  mi  pare ,  che  ne*  dì  suoi 
non  trovasse  citi  lo  pappasse  del  lume  e  de* 
DADI,  co/ne  meritava.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  13.  i/  DADO  è  tratto  :  vale  L'  affare  ^ 
latto. 

S  i3.  Tirare  un  gran  dado:  vale  Avere 
una  grao  aorte ,  0  Sà^mpare  da  un  gran  pe« 
rioolQ. 


^i 


DAL 


S  14.  DiDO»  o  Zoceolot,  o  OrìOy  «d  sn- 
elle Plinio  :  T.  d* Architettura.  Tavola  ad  an- 
golo retto  per  ogni  |)arte  quadra  in  forma 
"d*  un  dado  schiacciato  ,  dove  posano  le  co- 
lonne ,  piedistalli  e  simili .  //  dado  è  un  meni' 
hro  secondario  delln  cimasa  del  piedistallo . 
£aldin.  Yoc.  Dis.  -  V.  Zoccolo . 

^  i3.  Dado:  si  dice  anche  11  piedistallo me- 
-dcsiino  y  e  qualunque  Base  a  /oggia  di  dado , 
su  di  cui  posino  statue,  busti,  vasi  e  simili. 
Piedistallo  è  quella  pietra,  sulla  quale  posa 
in  colonna  ,  dalla  ^voce  Greca  Stylos ,  e  dal- 
l' Italiana ,  Piede,  cioè  piede  della  colonna ^ 
€  dicesi  anche  dado.  Baldin.  Voc.  Dis.  Su  i 
^  dadi  i  torsi  nobili  sculture,  te-  ^istaurati 
sono   e  risarciti .  Halm. 

S  16.  Dado:  dicesi  anche  in  -generale  Di 
tjualunque  cubo  di  sei  facce  uguali  ;  e  da  molti 
artefici  dicesi  anche  Ralla.  Dado  in  cui  en- 
-tra  il  puntone  ,  che  preme  il  piano  del  tor^ 
chio  aa  stampa  .  <*  dadi  di  pietra  da  staile  . 
-  Dado  ,  o  ralla  di  bilichi  if  usci  .  -  V. 
Ralla . 

S  17-  Dado:  Specie  di  muaizione  quadrata 
a  uso  di  dado .  Band,  ant, 

S  i8.  Dado:  per  Sorta  di  strumento;  col 
quale  si  torffientatio  gli  -uomini  9  strìngendo 
loro  con  essi  le  noci  ael  piede .  Ma  né  corda , 
né  DADO  y  né  stanghetta  il  poteron  mai  /or 
cangiare  <£*  opinione .  Fir.  Xs. 

§  19.  Onde  Dare  il  nktOfO  la  stanghetta. 
Tale  Tormentare  con  tali  strumenti. 

DAÈNT£  :  add.  d'  o^i  g.  Voce  antiqnaU  . 
Dans.  Colui  che  d&.  Egli  è  il  dabntb,-  e  la 
il  ricevitore .  Qui  in  forza  di  sostantivo . 

DAFNE:  S.C  Daphnis.  T.  Mitologico,  usato 
frequentemente  da'  Poeti .  Fanciulla  di  singoiar 
bellezza  y  la  quale,  inseguita  da  ApoUo,  fa  tras- 
formata in  lauro . 

DAFNÒIDE  :  s.  f  Daphnoides .  T.  Bouni^ . 
Lauro  salvatico  ;  Laureola .  Y. 

DAGA  :  s.  f.  Sica .  Specie  di  spada  corta 
e  larga ,  che  non  è  più  in  uso .  àfise  mano 
alla  DAci  .  -  V;  Armi  offensive. 

DAGHETTA:  s.  f  dim.  di  Daga. 

DAI:  senza  apostrofo,  segno  artioolito,  o 
preposizione  dei  sesto  caso  di  maschio  nel 
numero  del  più;  che  si  scrìve  sempre  innanzi  a 
consonante;  se  non  sia  S  che  altra  conso- 
nante preceda  ,  nel  qual  caso  invece  si  scrive 
Dagli . . 

DÀINA  :  s.  f.  Dama  famina .  Li^  femmina 
del  daino  .  Red.  Oss.  nn. 

DÀINO  :  s.  m.  Dama .  Animai  salvatico  si- 
mile al  caprìuolo,  ma  alquanto  maggiore,  e 
per  lo  più  di  pelo  macolnio .  //  pewroso  daino  . 

DALFiNO:  oggi  Delfino.  V. 
!  .    DALLA .  -  V.  Dallo  e  Da. 
'  DALLATO  :  aw.  che  anche  talora  sj  usi  a 
modo,  di  preposisioQC .  A  late  re.  Per  fiauco^* 


DAL 

Di  eosla .  F  mi  polsi  dallato  con  paura  £  es- 
sere abbandonato .  ^  Dallato  m*  era  solo  il 
mio  conforto.  Dant  Le  trafitture  delle  mo- 
sche e  de'tafani  dallato,  e  sì  per  tutto 
V  at*ean  concia  ,  che  y  ec.  Bocc.  nov. 

DALLE:  segno  articolato  «  o  preposizione 
del  sesto  €aso  di  femmina  nel  numero  del  più, 
e  scrivesi  innanzi  a  consonante  comunenien le . 
Umili  supplicazioni  a  Dio  fatte  j>alls  divote 
persone .  £  nel  verso  anche  DA  LE .  Feggio 
la  sera  i  buoi  tornar^  sciolti  j>a  li  campa- 
gne ^  e  da^ solcati  colli,  Pctr. 

§.  Dallb  dalle:  cosi  replicato,  è  maniera 
di  dire  per  dinotare  un*  azion  contiiAiata  ;  e 
forse  deriva  dalla  terza  persona  presente  del 
sing.  di  Dure  unita  ali*  articolo  f.  Le  ;  come 
se  si  dicesse  Le  di  ,  le  di  »  batte  f  batte ,  e 
simili.  La  quale  di  ciarlare  mai  non  risia, 
mai  non  molla ,  taai  non  fina ,  dallc  ;  dalli  , 
dalla  mattina  in  fino  alla  sera .  Bocc.  Lab. 
Tutta  mattina  dalli  dalli  balub.  Bcm 
rim. 

DALLO  ,  DILLI ,  DILLA  ,  DALLE  t 
Tutti  sono  preposizioni ,  o  segno  di  caso  af^ 
fisso  all'  articolo^  divenuto   una   sola  di  due 

Eirole ,  composti  dal  DA  LO  ,  DA  L| ,  DA 
A,  DA  LE,  a* quali  Fuso  per  ca^ioa  di 
pronunzia  ha  raddoppiata  nel  mezzo  la  con- 
sonante, e  congiuntegli  insieme.  E  tuttociò 
che  s' è  -  detto  della  particella  Da ,  che  ora 
Operazione ,  ora  Separazione ,  ed  ora  Termine 
mostrì ,  e  che  n'esprima  varj  significati ,  sia 
parimente  detto  d*  ogni  uno  di  questi  segni 
di  sesto  caso. 

§  T.  Dallo  :  nel  numero  del  meno  ;  si  dee 
scriver  per  regola  ferma  davanti  a  S ,  che  al- 
tra consonante  accompagni.  Come  io  dallo 
spirito  queste  parole  uaii ,  io  mi  sentii  nell* 
animo  venire'  una  umiltà  grandissima .  Il 
verso  scrive  Da  lo .  O  vero  al  poggio  fati^ 
coso  ed  alto,  Ritrarmi  accortamente  da  lo 
strazio . 

S  ^.  I>ALLt>  o  DA  LI  >  segno  del  maggior 
numero  non  suol  dirsi ,  ma  Da'  ,^  segnato  d* 
apostrofo  ,  ed  alcuna  volta  Da  ì ,  in  sua  vece  .^ 
Alla  quale  come  pervennero  ;  dalli  marinari 
Rodìani  furono  riconosciuti  .-- Dk  h*  erba^ 
e  DA  li  fior  dentro  a  quel  seno  Posti,  eia* 
scun  saria  di  color  vinto,  Petr. 

§  3.  Da  gli:  che  Dagli,  pur  cosi  unito  si 
scHye  quando  non  è  voce  del  verbo  Dare ,  h 
segno  articolato  di  maschio  nel  maggior  nu*- 
.mero  sempre  dinanzi  a  S,  che  altra  conso- 
nante preceda .  E  conchiudendo  venne  ;  diffi^ 
Cile  essere  il  potersi  da  gli  stimoli  della 
carne  difendere,  -  Che  giammai  schermidor 
non  fu  sì  accorto  A  schifar  colpo  ,  ;tó  ;ioc- 
chier  sì  presto  A  volger  nave  da  gli  scogli 
in  porto ,  Scrivesi  ancora  seguitando  vocale . 
E  credeva  ehc  ciò  avveniste ,  perciocdic  Qmido 
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gdamét  vùlta  §peadando^  molto  astratto  Dà 
«LI  uomini  dii^nii-a .  -  Rotto  Dà  gli  anni , 
e  dal  cammino  stanco .  E  eoa  intero  anch' 
€gU  tal  volta  iece  perder  1'  1 ,  principio  di 
parola  comindala  da  Im  ^  o  da  la  .  Aè  vi 
4Ìovrà  esser  discaro  d*  averlo  udito  y  accioc- 
cliè  Dà  cu  ingannatori  guardar  vi  sappiate . 
Jifoodiineno  in  tal  caso ,  e  in  ogni  altro ,  come 
jopra  s'  è  detto,  potrà  scriversi  intero  dinanzi 
«IT  I .  Le  cui  vituperose  opere  molto  Dà  gli 
Imolesi  conosciute ,  a  tanto  il  recarono ,  cìie , 
non  che  la  bugia ,  ma  la  verità  non  era  in 
Imola t  chi  gli  credesse»  O  sc^wsì  d*  apo- 
strofo ;  come  pirrà  meglio  a  chi  scrìve ,  la- 
•ciando  intera  la  parola  che  segue.  Essa  Dà 
4SL*  infermi  di  quella  per  lo  comunicare  in» 
skeme ,  ^  avventava  -a  sani . 

f4.  DALLà  :  segno  articolato  nel  nnmero 
meno ,  si  scrive  comunemente  dinanzi  a 
•consonante*  Licenziata  DALLà  nuova  reina 
la  lieta  brigata  ,  li  giovani  insieme  con  le 
dlonne ,  con  lento  passo  si  misero  per  un 
giardino  .  -  Che  dunque  la  nemica  parte 
spera  Ne  V umane  diffese ,  Se  Cristo  sta  dal- 
là  contrarli^ schiera  / ^  Cade  viriti  d all' in- 
fiammole  corna,  Che  veste  il  mondo dino%*el 
s:olore, 

^  5.  DàLL':  non  è  altro,  che DalTo,- Dalla  , 
Dalle ,  segnati  d'  apostrofo  inounzi  a  vocale  . 
Nicostrato  d^ll'  un  de*  lati  •  e  Pirro  dall' 
sdtro  presala^  nel  giardin  la  portarono  .  - 
Jo  vinto  DALL*  ira  della  perdita  de*  miei  da» 
nari  f  e  tkkhC  onta  della  vergogna  ,  che  mi 
parea  aver  ricevuta  dalla  mia  donna  y  la 
feci  ad  un  mio  famigliare  uccidere .  -  Tu 
.sai  V  angoscia ,  la  quale  io  tutto  il  dì  rice- 
vo HALL*  ambasciata  di  questi  due  Fiorentini, 
ìì  veivo  scrive  Da  1' ,  m  due  voct  distinto . 
Lasso ,  che  pur  Dà  l'  uno  a  Vostro  Sole  y  E 
Dà  h' un*  ombra  a  l*  altra  ho  già  il  pili  corso 
Di  questa  morte,  che  si  chiama  vita.  Petr. 

DALMÀTICA:  s.  f.  Dalmatica.  T.  Eccle- 
4Ìastico«  Paramento  del  Diacono  ,  e  del  Sud- 
diacono sopra  gli  altri  paramenti.  Tonicel- 
la^  V. 

DAMA.:  8.  £  Mulier.  Donna.  Dama |7ercA^ 
^ogni  tu?  cui  addomandi  tu?  Vit  Crist 
jNeU'  uso  però  si  dice  Dama ,  per  Donna  nobi- 
le: Greutifdonna .  E  ^  non  dee  essere  in  luogo 
dove  ukuJLy  o  damigella  sia  disconsigliata , 
che  egli  noti  la  consigli  di  suo  diritto .  Nov. 
ant. 

S  I.  Nostra  dava:  per  èeecllenza  diciamo 
la  saotissima  Vergine  Maria  Madre  d^ Iddio. 

S  3.  Talora  anche  le  chiese  consacrate  al 
fuo  nome.  E  a  nostra  dama  di  Parigi  con 
lui  insieme  andatosene ,  richiese  i  clierici  di 
là  entro  ,  che  ad  Abraam  dovessero  dare  ti 
battesimo .  Bocc.  nov. 

S  3*  Oggi  anche/  per  Dama ,   oomun.  s' in- 


faide  la  Donna  amata  #  Caduto  son  di  rim-^ 
petto  alla  dama  ^  Dond' ho  perduto  il  sue 
amore  e  la  fama .  Morg.  /'  va'  dreto  a  co^ 
steif  eh*  è  DAMA  mia.-^Eimé,  Cecco,  il  fatto 
delle  t>àMi,  chi  non  lo  prova,  il  crede  una 
bugia  .-^  La  vo*  per  dama  ,  e  poi  e*  io  posso 
la  va'  per  isposa .  Buon.  Tane. 

S  4.  Dama  :  dicesi  anco  una  Sorta  di^'aocoi 
che  si  fa  sullo  scacchiere  con  alcune  piccole 
girelle  di  legno  tonde ,  di  due  colorì  ,  le  quali 
SI  chiaman  Pedine ,  e  sono  di  nomaro  dodici 
per  ciffschedun  colore. 

§  5.  Onde  Fare  a  dama  ,  vale  Gtoocare  a 
questo  giuoco. 

§  6.  DxMà  :  si  dice  anche  Quella  pedina 
raddoppiata  ,  che  è  stata  damata .  Y.DaoBare. 

§  7.  Onde  Andare  a  dama  :  vale  Portare 
una  pedina  fino  agli  ultimi  quadretti. 

§  8.  Dama  :  per  Damma ,  Daino.  *S1  si  sta,* 
rebbe^  un  cane  intra  due  dammb  .  Daot  Par. 

DAMÀGGIO.  -  y.  e  di  Danno. 

DAMARE:  v.  a.  T.  di  giuoco  di  Damai  • 
dicesi  Quando  il  ginocatore  ha  condotto  un« 
pedina  sino  agli  iHiiini  quadretti  delle  scac  - 
chiere  alla  parte  opposta,  «  la  fii  coprtpe  eoa 
altra  dalP avversario* 

$.  DAHAa  la  pedina  :  al  giuoco  degli  eoao* 
chi  y  dicesi  del  Farsi  restituire  dall'  avversario 
il  miglia  pezzo  perduto ,  in  cambio  d*una 
pedina . 

DAMASCARE  :  r.  a.  Nen  è  vooe  ToscaM  • 
-  V.  Tessere  a  opera . 

DAMASCHETTO  :  8.  m.  T.  Mercantesco  « 
Sorta  di  drappo  a  fiorì  d'  oro  e  d'argento» 
che  si  fabbrìca  in  Venezia. 

DAMASCHINARE:  v.  a.  Neob^smo  ^cll' 
Arti .  Incastrare  i  fiiuzzi  d'oro  o  d' argenti» 
nell'  acciajo ,  o  nel  ferro  intagliato,  e  prepa- 
rato per  ricevere  i'  incastratura  .  Damaschina i*e 
è  voce  ignoU  agli  antichi  i  quali  dicevano.. 
Fare  ,  lavorar  di  tausM .  ^  Y.  Tausia,e  Da- 
maschino .  « 

DAMASCHINO,  e  DAMMASCHINO  ,NA  : 
add.  Danutscenus.  Dicesi  del  ierroy  o  simili , 
che  abbia  la  tempra  di  Damasco  •  Pinoli  Con 
bianco  refe  un  ogo  dammascbino  .  Fir.  rim. 

§  I.  Lavoro  alla  damaschina.- Y.Tausìa. 
Foc  Dis. 

S  9.  Dicesi  pnre  d*  una  SorU  di  rose  bian- 
che dette  anche  Dommaschine. 

^  3.  È  anche  aggiunto  d' una  Sorta  di  po- 
pone .  Portoni  DAMASCHINI .  Cant.  Cam. 

DAMASÒNIO:  s.  m.  T.  Botanico.  Lo  stes- 
so, che.Alismo.  Y. 

DAMEGGIARE:  v.  a.  Yagheggiar  dame» 
Fare  il  damenno..«S'eg/ter.  incr. 

DAMERÌA  :  s.  £  Sussiego,  e  dignità  .di 
dama  ben  costumata .  Dame  di  palatzo  y  tra 
le  quali  si  professa  la  dameiìa  eroicizutta  a 
quel  segno  f  che  opr^boM  potuto  far€  le 
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PAX^nVÈVOLE:  add  d*  ogni  ^  rUupm^ 
hilis.  Biasìntevole ,  YilupereTolc  •  iituledcita 
4Ù»  la  fortuna ,  la  quale  a  così  tkkvnKymM 
mestiere  ti  costrigne.  Bocc.  hot. 

§.  Per  Dannoso.  Di  quante  rotane-^ ed 
esterminazioni  questa  oamkbvols  passione  è 
stala  la  cagione  !  LaIx  • 

DA^NEVOLMÈ^TE  :  aw.  Perniciose.  Eia- 
titneTolmenle ,  Con  danno.  Quanto  più  dah- 
K&VOLUSNTB  lascerebbe  V  ojffese  non  corrette . 
Anini.  ant 

DÀNNIFTCiNTE :  add.  d'ogni  g  Lmitns, 
Che  daanifìca  ;  Cbe  dii  altrui  danno;  Dan- 
neggiante.  Band,  ani, 

DANNIFICaRE  :  ▼.  a.  Latdere.  Danoc^- 
giare;  Recar  danno.  Della  quale  noi  y  o 
voi  y  ec.  potessimo  esser  dannipicati,  mole" 
4iati ,  o  perturbati  in  alcun  modo .  G.  Vili. 
Jhsino  che  sia  soddisfatto  ì/BAamFicATO.Tratt. 
peca  mort.  Se,  ec.  delle  cose  che  hanno 
usurpato,  non  soddisfonno  alle  BiirvTPicATi 
Chiese  fra  due  mesi ,  sono  sospesi  deli*  om- 
tninistraùone .  Maestrozz. 

§  I.  IXAMinpicAaK  :.p<ip  Condannare,  Proibi- 
re ,  è  disusato. 

DANNIFICÀTO ,  TA  :  add.  da  Dànnifiea- 
re.  V. 

DANNÌO:  8.  m.  -  y.  e  (fi  Banneggiame»- 
lo,  V.    ,  ' 

t>ANNÌO ,  NIA  :  add.  Voce  propriìssima  ^ 
ma  usata  già  in  significazione  attiva  e  passi- 
va; cioè  I>i  chi  fjccia  o  riceva  danno.  Luogo 
BANNÌo,  cioè  Atto  a  ricever  danno.  J^nimali 
BAN^iìi ,  cioè  Che  fanno  danno . 

DANNO:  &.  m.  Perntdes .  Nocirmento  che 
venga  per  qualunqe  cosa  si  sia  ;  Detrimento  , 
Pregiuaizio  •  e  talvniu  Discapito  ;  o  Scapito, 
Perdita  ,  Onesa  y  Sconcio  ,  Disastro  ,.  Sdoga- 
ni. Danno  grande  ^  estremo ,  grave ,  irrepa- 
rabile ,  irremediubtle ,  inei'itahile  ,  inestìnui' 
bile ,  imminente .  -  Pae^are  ,  o  rifore  il  n an- 
so ;  ristorare  aìcuno  de  danni  .  —  Ricevere , 
sostenere ,  patire  i  danni.  -  Portare,  arre- 
•'«r  DANNO.  -  Non  a\*ea  potuto  con  piccoli, 
e  rari  danni  tC  savj  mostrare .  Bocc.  Che  do- 
ideano  essere  uscendo  fuori  a  gran  danno 
del  Mondo .  Sen.  brn.  Yarch.  Ed  un  certo 
proverbio  cosifotto  Dice  che  il  danno  toglie 
anche  il  cervello.  Bero.  Ori. 

§  I.  Dare  ,  o  Fare  danno  :  vale  Arrecar 
danno;  Dannf^ggiare .  Questo  danno  diedono 
ancora  i  Siluri ,  e  scorrendo  assai  paese ,  ec. 
Tac.  Dav.  Quei*  dentro  dirizzarono  manga- 
nelle y  colle  quali  assai  bakvo  focevano .  G. 
VilL 

S  X  Farsi  DAmro:  vale  Danneggiarsi.  E  se 
non  eh*  io  lo  confortava  sempre  a  star'  al- 
^«g'^i  *  «  non  si  far  danno  ,  e*  si  sarebbe 
morto.  Cecch.  Dott. 

S  3.  mio  DApRo:  Spede  di  gmramento;  e 
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diceiì  quando  ai  vaol  dinotar^   «la  oon  die 

ai  crede  ienpossibìle . 

S  4-  Suo  DANNO  :  Modo  di  dire  ohe  espitme 
lo. stesso  che  A  me  non  importa . 

S  5..  JEgli  è  un  DANNO  :  Modo  di  dtfv  che  d 
usa  per  dinoUre  il  dispiacimento  e  la  coni-» 
passione  che  si  ha  di  alcuna  cosa,  che  anche 
si  dice:  Egli  è  un  peccato ^  q  aiutai.  -  V. 
Peccalo . 

$  6.  DAmio  dato:  dioesi  da' Legali  rAocassr 
che  si  dà  contro  coU«  che' danneggia  l'altrui 
possessioni ,  o  le  kscfn  danneggiare  da'  suoi 
cavalli,  pecora  e  flimtU.  Accusa  di  Dinva 
dato. 

DAJNNOSAMÈNTE:  aw.  Peri^icìose .  Con 
danno  y  Nocevolmente,  Pemiziosamenta  .  Afa 
que'  rimedj  gli  provano  Sèmpre  DAttNOSAiURTa  • 
Ltor.  cur.  malatt. 

DANNOSISSIMO,  MA:  Sup.  di  Dannoso  . 

DANNOSO,  SA;  add.  Perniciosus.  Noci- 
vo ,  Pernicioso ,  Pregiudiziale,  Che  arreca  dan- 
no .  V  uom  non  dee  amare ,  né  desiderare 
quella  cosa ,  che  è  dannosa  e  nocitvi .  Pass. 
Per  la  dannosa  colpa  della  gola.  Come  tm 
vedi ,  alla  pioggia  mi  fiacco .  Dant  Inf. 

DANO.  -  V.  e  dì  Daino. 

DANTE:  part.  att.  del  yeiho  dsre,   e  vale 
Che   ók .  I  Cartaginesi  altrr^  furon   rotti  , 
ti  quoti  DANTI  le  spalle,  et.  Liv.  Dee.  Ed  i». 
foriH  di  sosu  Quando  si  fa   H    patto   tra   U 
DANTE  ,  e'I  ricevente^  Tratt,  Pece.  mort. 

DANTE:  s.  nu  Pelle  di  dHÌuoi  a  eervo,  con- 
cia in  olio .  -  V,  Cojainc^  PeUi  • 

§.  Dakte  :  chianiAsi  da  alcuni  Scrittori  aa- 
tumli  il  Zibetto .  o  Gatto  del  Zibetto ,  V. 

DANTEGGIARE:  v,  n.  Iinliar  Dai^te.  o 
Fare  da  pT«n  poeu  come  fu  Dante  /  Onde 
avvien,  che  di  lei  <  della  lode  )  gonfio,  e 
fastoso  Più  d'un  Arlotto ^  a  DANTBOcua  e' 
impegna  .  Socch.  rim. 

DANTÉSCO.  CA:  add.  Dello  stffe,  o  ma- 
niera del  poeta  Bdjìic  .  Pieno  di  quella  antica 
purezza  ^  dantesca  pravità  .  Varch.  Icz. 

DANTISTA  add.  m.  dicesi  dr  Chi  studia^ 
o  imita  Dante  .  Tu  fai  por  professione  di 
DANTISTA  ,  e  non  te  ne  vali  quando  e'  tè  di 
bisogno  ,  Capr.  Bott.  rag, 

DANZV;  s.  f.  Core/I.  Ballo,  Carola.  Ca- 
minciarono  soavemente  una  t>kszk  asuonare^ 
-  /  passi  i£<  DANZA  ,  o  sia  di  ballo  nobile^ 
sono  diversi  :  passo  semplice  e  naturale  y  pie» 
gato,  circolare ,  ec.  •-  V.  Passo . 

^  §  I .  Il  Boccaccio  disse  £gur.  la  Danza  Tre- 
vigiana ,  in  scnt.  disonesto . 

§  a.  Essere ,  o  entrare  in  danza  ,  o  in 
ballo:  dioesi  proverb.  di  Chi  si  ritrova  in  qual- 
che ftfTare  impacciato .  Essere  imbarcato ,  Es- 
sere in  tresca  ,  in  impresa  da  non  potersene 
sbriga  l'è  a  sua  posta. 

S  3.  Jicnar  /a  dìrza:  Tale  Gruidardii  balla  . 
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€  Comandb  /#  reina ,  che  una  dm^a  fosse 
pirtsa  ,  è  quella  menando  la  Laureila  ;  Emi- 
lia cunttisse, 

%  4.  Figur.  Tale  Maneggiare ,  o  Guidare  al- 
cuno affare.  Ef^li  mena  tutta  là  danza*  cioè 
il  negoiio^  La  ikceenda  è  coudotta  da  luì 
solo. 

S  5.  Fare  nkvzk  :  Tale  I)anzare . 

^  6.  Hasse  i>AK«K  :  dicesi  di  quella  sorte  di 
Siallo ,  in  cui  si  misurano  solomcnte  i  passi , 
e  si  attende  alle  Tavie  posture.  Doni  Mas,  se. 

Ì>k^ZkSTlS»  :  ftdd  a*  ogni  p  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Salvator.  Che  danta,  Danza- 
tore 9  Ballerino .  Su  vt  cantano  gli  santi ^  Si 
rinfiexcano  i  danzaste,  Setnpre  che  ne  giun- 
ge alcuno .  Fr,  Jac.  T. 

BANZittp:  V.  BaUare. 

DAJVZàTOHE:  Teib.  in.  SalUtor.  Colui 
che  da»za  ;  B^llrrìuo  . 

PANZATRiCE:  vcrb.  £  Saltatrix,  Colei 
che  danzn  :  Ballerina  . 

.  BANDITA  :  s.  T.  Chcrea .  Dìm.  di  Dance . 
Cogli  slrumenti  e  colle  consoni  alquauU 
DAKZETTR  yi-erro^ 

DiPE  :  s.  f  pi.  dal  Lat  Vapes .  ViTande . 
Voce  usata  già  da  Dante»  ma  non  ha  avuto 
imitatori .  Così  la  mente  min  tra  fucile  dapa 
fatta  più  p-ande  di  sé  stessa  uscio .  Dajit 

DAPPIÈ ,  DAPPIÈDE  :  Modo  di  dir  arTcrb. 
clie  significa  Dalla  parte  pii\  basso .  ìam  ca- 
micia DAPPii  fref^tnta  e  nera,  Malm.  Fa- 
cendo tagliare  nkTpik  la  torre  ;  sì  la  fecero 
puntellare.  G.  YilL 

-  ^  Farsi  SApyti:  tale  Cominctar  dal  primo 
Xtrìnctpìo .  3fa  Jacciamoci  s^ptUDV  a  moiS- 
darla  con  mano.  Allcg. 

DAPPpCÀCClO,  dlAì  add.  Pegg.  di  Dap- 
poco; Disutilaccro  . 

DAPPOCÀGGINE:  >  a.  £  Inertia.  loca- 

DAPPOCHÈZZA  :  \  pacità  ,  Insuffiftieoza 
di  chi  nou  sa  fare  le  cose ,  che  coniuìwmcnte 
si  fanno  dal  più  degli  uomini.  Inettitudine.  - 
V.  InfineardACcine,  Goflezza  ,  Deboleaia  . 

DAPPOCIlisilMO ,  MA  :  Sup.  di  Dap- 
poco . 

DAPPÒCO,  CA;  add.  Ineptus}  iwri.  In- 
fingardo :  Di  poco  o  niun  Talora .  Il  suo  con- 
,trarìo  è  Dassai .  Chi  è  dappoco,  se  perde  lo 
stato,  non  ha  di  che  dolersi.  Bocc  lc!t.  K 
fjùcsto  si  crede  fusse  consiglio  del  padre , 
ffcrchè  il  conoscea  dappoco  .  Cron.  Morcll.  E 
secondo  con  chi  farò  7  dappoco  ,  Ed  or  P ar- 
dito ,  e  7  timido,  eH   rimesso.  Belline,  soii. 

DAPPOCUCCIACCIO  ,  CIA  :  add.  Siultn- 
lus,  Pegg.  di  Dappoco;  Sciocc  lì  creilo.  Che 
harbotti,  dappocucciaccia,  e  perchè  ti  sOigol' 
1/ ?  Buon.  Tane. 

DAPPÓCUCCIO,  CIA:  add.  dim.  di  Dap- 
poco. -  V.  Dappocucciaccio. 
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.  DAPPÒI  y.  e  DA  POI  :  «tt.  Postea .  Dopo  » 
Poscia ,  Di  poi .  «^  arrendeo  Cappiano ,  salvo 
la  rocca:  e  dappoi  la  rocca y  sal\*o  r avere , 
G.  Vili  E  ciò  sepp'  io  dappoi  Lunga  stagion 
di  tenebre  vestito .  Peir. 

§.  Talora  è  usato  in  fona  di  preposizione  », 
beuchè  rare  volte  nelle  buone  ed  antiche  scrit  *, 
ture .  Dappoi  a  pochi  dì  fu  il  caldo  sì  disor^ 
dinato ,  che  tutte  le  biade  verdi  inaridì ,  e 
seccò,  M.  Vili.  Avvertasi  però,  che  i  lesH 
giudicati  migliori  hanno' Dopo .  Che  però  vuoisi 
schifire  di  usar  Dappoi  in  questo  modo  di 
pi*^posizioDe .  ( 

DAPPOICHÉ,  DAPPOI  CHE,  e  DA  POI 
CHE:  a?v.  Postquam,  Dopo  che ,  Posciachè . ,: 
Non  vi  dolete  tanfo  della  natura ,  ec.  dap-  " 
pofcnà  voi  vi  debellate  tanto  da  voi  stessi 
r  armi ,  e  le  forse  dell*  animo  .  Ciro.  GelL 
Disse  Nicostrato  da  poi,  che  egli  ti  Dare  yeti 
egli  mi  placa.  Bocc.  nov.  Da  poi,  ctieé^  vuol 
così  y  chi  puòy  io  non  vo'gik  contrapporrne  . 
gli.  Geli.  Sport.  s 

DAPPRÈSSO  ,  che  si  scrive  nuche  D\ 
PRESSO:  avv.  Prope.  Appresso;  Di  luogot 
vicino.  Né  eredea  f  cheH  suo  giudicio ,  a 
sctUenta  di  Dio  gli  fosse  così  dappresso  .Gì 
Vili.  Quante  volte  m^  ho  udito  dire  assai  Dkt  • 
passio ,  o  guai  maraviglia  è  questa  ?  Bocc. 
Fiainui.  E  maggior  gioja  spero  piit  dappses* 
so.  III.  Cani.  Digli  un  ^  che  non  ti  vide  mal 
d APPRESO.  Petr.  «^  V.  Presso,  Appresso,  Di- 
presso. 

DARDEGGIlRE:  v.  a.  Jaculari.  Tirare, 
Lanciar  dardi .  Novelli  piaceri  a  prendere 
ricomsnciammò ,  ora  prosandone  a  saltare  . 
ora  a  DARDB«etA»*  colli  pastorali  bastoni, 
Sannaz.  Are.  pros. 

DARDÈXTO:  5.  ta.  Parvum  jaculum  .Dlm. 
di  Dardo . 

DARDI  ÈRO:  fl.  m.  Jaculatot^,  Colui  che 
per  sua  professione  è  armato  di  Dardo.  Salv, 
Opp.  cftcc. 

DARDO  :  s.  m.  Jaculum  .  Arme  da  lancia- 
re,  ed  è  un'  asUccìaola  di  legno  ,  lunga  intorno 
a  due  braccia ,  eoa  una  punta  di  Ferro  in 
cima  y  e  lanciavasi  a  maoo ,  ed  anche  con 
Balestre .  Leggieri  (t  arme  con  balestri ,  e 
DARDI,  e  giavellotti  afusone.  G.  Vili.  Preso 
dal'.e  mani  cC  un  suo  compagno  un  dabdo,  ec» 
Bocc.  Flloé. 

§  t.  Dardo  !  si  prende  anco  comunem. ,  ed 
in  particolare  da'  poeti  ,  per  Saetta ,  Strale ,  ed 
in  que5to  significato  se  gli  danno  gli  aggiunti 
di  alato  ,^  veloce  ,  pungente  ,  acuto  ,  mortale 
fero  y  grave  ,  possente ,  impiombalo  .Inknm 
del  tuo  Jisliuoìo .  Bocc.  Filoc.  Qui  parla  degli 
slrali  del  nglfuol  di  Venere ,  e  ng.  nelle  ferite 
dei  remore.  Ed  oimè  il  dolce  riso  ond'  usala 
il  oARDt)  Di  cho  morte,  altro  bene  omsU  aoa 
spero  t  Peir.  .     «^ 
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'§.  Dicesi  anche  di  Qualuncpe  altra  impres- 
sìoDe  violeDUiy  che  punga  e   accori,  /da ani; 
che  sono  preveduti ,   meno  Jeggono .   Aiuni. 
«nt 
!      DARE:  ▼.  a.  Dare.  Trasferire  una  cosa  da 
sé. in  alimi ,  Booare  :  F^re  un  dono.  Dabb  a 
wnaccuy  a  ufoy  in  abbondanza.  ^Hkh^  dono, 
o  in  dono .  —  Dar  gratis  .  "  Dahb  a   usure . 
—  possessioni ,  e  case  ci  ha  date  ,  e  da  con- 
linuamente  al  mio  marito  .  »  Se  voi  mi  DAta 
una  camicia  io  mi   getterò   net  fuoco  f   non 
che  altro .  -  yedi  a  cui  do  mangiare  il  mio . 
Boec.  noT.  Dailh  liberamente  f  gratuitamente; 
liberalmente ,  con  larga  mano  .  -  Dabb   per 
Dio .  -  Dare  il  suo  per  Dio ,  per  V  amor  di 
Dio.  -  Dark  il  suo  ,  o  Dar   del    suo»  -  V. 
Compartire .  I  cornposii  sono  Addarsi ,  Rida- 
re. Avvertasi,  che  qtieslo  \prbo   è  detto   da' 
Orammatici  irrcgi>l:ire  ;  perchè  in  alcune  tocì 
esce  di  regola.,  ed  in  hIcuuì  tempi  ha  doppia 
tenniaaziobe  come  apparisce  nella    tayola  ge- 
nerale de'  Vcf bi .  -  Y.  Grammatica ,  Verlx) . 

§  1.  Dare  una  festa  j  Dar  cena,  Dar  me- 
renda y  Dar  mangiare •  e  simili»  vagliono  , 
Apprestare  altrui  una  testa ,  una  cena ,  codtì* 
taf  a  mangiare  ,  a  dai)z;ii'e ,  ec 

§  I.  Darsi  a  urto:  vale  Arrendersi,  Sotto* 

mettersi .  Si  pattuì ,  die  se  fra  tre  giorni  Ot- 

'tavio  non  mandasse  soccorso  y  la   Terra   sì 

dovesse  dare  /x   don    Ferrante,  Sego.  Stor. 

Dare  ,  o  Darsi  a  discrezione . 

§  3;  Darsi  a  uno  :  vale  anco  Dedicanegli 
con  tutto  1'  animo . 

<;  4.  Darsi  a  Dio  :  vale  Dedicarsi  alla  vita 
spirituale. 

§  5.  Dare:  per  Semplicemente  porgere,  Re- 
cara f  Pon*e  checciiè  sia  in  altrui  mano ,  e  di* 
«csi  di  cosa  presente,  o  vicina. D at£m 1 17 mio 
cappello  f  V  (pinolo  .  *  Datemi  codesto  libro . 
Dar  cavo.  -  Dabb  una  seggiola y  un  brodo  • 

§  6.  Darb  :  vale  anche  Consegnar  checché 
sia  per  un  dato  fine,  come  Dabb  abalìa,DkiL 
*  a  filare  ,  Dar  da  fare  ,  o  d*l  lavorare  yXikK^ 
ostaggio  ,  o  per  ostaggio  ,  Dar  pegno  ,  o  il 
pegfio ,  Dar  danari  per  andare  al  mercato , 
jDare  in  custodia  y  in  diposi to,  ec. 

g  7.  Darb  :  per  Veiidetie ,  Contrattare .  Dare 
per  poco ,  cioè  Per  piccol  pregio .  Volendola 
tu  dar  per  prezzo  onesto  e  convenevole ,  gli 
comperassi.  Ar.  Cass.  Dae^  a  baratto,  a 
creatto  ,  a  taglio ,  a  calo ,  a  buon  mercato . 

S  S.  Dar  di  giunta,  o  jfer  giunta y  dare 
in  appalto  y  n  livello ,  ec.  -  V.  Giunta  ,  ec. 
Dare  rt  cambio ,  dare  a  ulUe .  ->  V.  Cam- 
bio ,  Uti!e . 

§  9.  Dark  una  cosa  a  prova  :  vale  Vender 

sotto  condizione  di  (àrsi  la  prova;  e  così  Dare 

,a  saggio  t  vale  F»r  Assaggiare.   Darx  a  mo- 

^sfray  darx  per  9*^^i9  i  v4©  Copoeder  per 

^  mostni. 
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S  J[o*  Dare  :  per  Pagare  ;-  Dare  in  pagameit* 
to .  È  noto  a  ciascuno  quanto  si  DÀ  il  giorno 
a  un  muratore  che  leja.  Sen.  beo.  Varch* 
Mia^mogliere  V  ha  venduto  sette*  dove  tu 
non  me  ne  davi  altro  che  cinque .  Bocc.  nor- 

§  1 1.  Quindi  jivere  a  dare  ,  vale  Esser  de- 
bitore. 

§  la.  Dare:  per  Concedere,  Permettere. 
Dahmi  signor  cne^l  mio  dir  giunga  al  segno 
Delle  sue  loeU,  ecE  agli  amanti  è  dato  se-* 
dersi  insieme.  Petr.  Daiàmi^  Padre  pietoso , 
che  neir alta  Divina  sede  colla  mente  io  sa-^ 

flia»  Boez.  Varcii.  Noi  cogliemmo  certe  frutte 
elle,^come  qe  le  da  il  paese.  Cant.  Cam. 

§  i3.  Dare  talvolta  vale  Conferire.  Dkìl  Jtt 
croce  .Dar  benefizj,  ec.  -  V.  anche  Coi!  a  la  . 

§  i4-  Rsser  DATO:  modo  di  dire  alla  Lati- 
Da  ,  vale  Essere  stabilito  y  Detenni  nato  :  comtt 
S*  egli  è  DATO ,  di*  io  abbia  a  stentare . 

§  i5.  Parlandosi  di  lettere  ^  corrieri  e  simi« 
K,  vai  Portare  avviso,  Dar  notizia.  Le  let-^ 
tere  danno  V arrivo  dell  esercito . 

§  16.  Parlandosi  di  titoli,  sù;oifica  Trattare 
altrui  in  parlando y  o  scrìvendo  eon  qualche 
titolo  onorevole.  Dar  del  Signore,  dalC  Jl-^ 
lustrissimo .  -  Dar  del  Messere.  -  Dar  ^| 
voi ,  o  del  voi  .  -  Oggidì  s'  usa  dar'  del  Si-^ 
gnore  a  ogni  furbo . 

§  i*?.  Si  dice  altrejd  in  vituperando ,  e  per<> 
Dar  nel  briccone  y  del  ladro ^  del  becco ,  e  si—  . 
miliy  sono  modi  d' io,^iuriare   altrui  tacciaDr> 
dolo  di  tali  ignominiosi  attributi. 

§  18.  Dicesi  proverb.  Dammi  del  Tu,  e 
trattami  da  Voi,  evale  Fammi  buon  trattumcn^ 
to  ;  non  mi  curo  che  tu  mi  onori  di  parole  • 
ma  co  li' Ut . 

S  19.  Dare  :  per  Percuotere  ,  ed  oltre  al 
sign.  a.  sì  usa  anche  nrl  ueutr.  assòL  e  n.  p. 
Dare  alla  cieca  .  -  Dkhz  alle  gambe .  -  Dar 
tra  capo  e  collo.  -  Darb  a  man  salva .  -  E 
tiratomisi  a* pie,  tante  mi  die  che  tutto  mi 
ruppe.  -  Aoi  ti  darcm  tante  d'uno  di  que^ 
sti  pali,  ec.  *  E  stracciatagli  la  cuffia  in 
capo  e  DANDOGLI  tuttavia  forte ,  diceva .  — 
Tacito  le  DIE  per  tutta  la  persona  pugna ,  ^ 
calci.  Bocc.  nov.  Rugt^er  nllor  da  parte  si 
tirava.  Che  così  stando  non  gli  avrebbe  dato. 
Bern.  Ori.  Sfa  pria  nd  petto  tre  fiate  mi 
DIEDI  .  Dant'  Pnrg.  Darsi  la  disciplina. 

%  0,0  Dar  come  in  terra  :  val^  Percuotere 
senza  discrezione. 

S  ai.  Dar  bastonate  ,  battiture  y  busse  ^ 
ealci,  colpi,  delle  coltella. -Dkat^  in  capOf 
in  testa  :  sulla  testa ,  alle  gambe ,  a  traverà 
so.  -  Dar  sergozzoni .  -  Dar  di  piatto  ,  di 
punta,  di  taglio,  -Dar  Pecche,  Nespole f 
Pugna ,  Ceffata  ,  Gomitata  ,  Guanciata  ,  il/o- 
stacciata ,  Palmata ,  Griffone  ,  Ingoffo ,  ec» 
-  V  Mano  ,  Sergozzone  /  Pesca  ,  ec 

S  33.  D*  uoo  imoUnte  fastidioso  y  e  che  tutto 


j1  gkMmo  faccia  risse  ,  percnoteodd  qnaDd'  ano , 
•  quaud*  un  altro  ^  si  dice  :  A  chi  ne  i>2  ,  e 
A  chi  ne  promette. 

S  a3.  Chi  eli  lil ,  chi  gii  dona,  e  chi  gli 
avventa  '  £  detto  giocoso  usato  per  burlare 
uno ,  che  si  glorii  d' essere  spesso  regalato  ;  e 
8*  intende  :  Chi  lo  percuote ,  e  chi  gli  avventa , 
cioè  Sassate,  ec.  e  lo  scherzo  dell'equivoco  e 
nel  verbo  Dare  e  Avveiriarc. 

§  24-  Dabs  in  chi  che  sia^  o  dasx  in  ni" 
cuno  :  Avvenirsi  in  lui  ;  Imbattersi ,  Incon- 
trarsi .  Dax  nel  bargello  .  -  lenendo  egli 
jpcr  trovarla ,  per  sorte  mBm  in  me .  Gecch. 
Servig.  ^   . 

§  05.  Dam:  per  Cogliere,  o  Colpire.  I>ai 
nel  mez%o  ^  nel  quattrino ^  nel  segno.  -  Dar 
sopra  o  di  sopra,  sotto  o  di  sotto.  -  Dar 
di  dentro,  dar  giusto,  dar  diritto ,  dar  in 
brocca  y  o  in  brocco ,  dar  alto ,  dar  basso  , 
BARE  in  fililo.  , 

$  a6.  Dabk  alla  valla:  T.  del  giuoco  della 
palla,  vale  Spi^nerla  ,  o  con  mano,  o  con 
istrumento  .  -  Y.  Datore,   Palla,  Sconciare. 

§  Qy.  Dabi  :  parlandosi  del  Sole,  di  lume 
o  simili ,  vale  Battere  ,  Percuotere ,  Arrivare . 
É  bene  aver  orto  o  terrazzo ,  dove  dia  il 
Sole .  -  Jn  queir  orto  H  Sole  vi  dava  dalla 
mattina  alla  sera.  Libr.  cur.  malatt  Dare 
alia  cinto/a ,  alle  ginocchia ,  alla  gola  o  a 
gola .  -  Che  era  sol  profonda  tanto ,  Che  al 
maggior  di  persona  dava  a  gola ,  Al  minor 
sopra H  mento.  Buon.  Pier. 

1^  28.  Dar  /a  («o/to  :  parlandosi  del  Sole  |  ec. 
-  V.  Volta. 

S  QQ  Dar  chiarezza i  vale  Render  chiaro. 
Dar  luce  o  lume .  -  V.  Luce  y  Lume. 

^  3o.  Trattandosi  di  colori,  vale  Accostarsi, 
Pendere  a  uo  qualche  colore .  DI  nel  bigio . 
cioè  Pende  nel  bigio. 

§  3i.  Trattandosi  di  curare  iofeimì,  si  dice 
dell'Ordinare  il  medico  il    medicamento. 

§  3Q.  Dar  le  carte  :  T.  di  giuochi  di  carte . 
vale  Dispensar  le  carte  a^  giuocatori .  Dar  le 
Carte  busse ,  Dar  le  scopèrte  ,  da  a  male,  - 
Sta  a  me  a  dar  le  carte.  -  V.  Dati. 

S  33.  Vale  anche  Mettere  la  carta  in  tavola , 
in  giuocando.  Io  ho  dato  cuori  yhonkto  del 
seme .  -  Egli  ha  dato  P  asso ,  «7  i/ne  .  ec. 

§  34  Dari  :  assol.  parlandosi  di  fiiuciulle, 
vale  Ammogliare,' Dare  per  moglie  .  N'codemo 
padre  della  fanciulla  gliele  day k  volentieri^ 
ma  la  dote  guastò .  Lasc.  Spir.  jé  chi  la  dette  ? 
A  ;  A  uno  càlsajuol  eh'  ha  degli  scudi,  Cecch. 
Servfg. 

§  o5.  Dare  al  Mondo  :  vale  Partorire .  Al- 
lora che  la  mia  madre  mi  DitDB  al  M'ondo , 
Saturno  i  cari  regni  dell*  oro  governava . 
Bocc.  Anict 

t;  5G  Dare:  talvolta  vale  Assegnare ,  Sta- 
bilire, o  Pagare  per  assegnamculo.  ^  si  sa- 
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petf»  ^uéi  cfte  usava  daix  quella  casa  di 
dote.  Cecch.  Dot  Dar  pagafì^àKE  il  piatto f 
DAR  le  spese .  -  A  cui  dovrebbe  dar  piatto  é 
stipendio . 

07.  Per  Assegnare  altrui  un  lavoro .  Dak 
compito  ,  o  il  compito  y  dar  a  filare . 

%  38.  Darsi:  n.  p.  e  talora  colla  particella 
P?è,  si  usa  frequentemente  in  molti  ae*  signifi*- 
cati  addietro^  spiegati . 

§  39.  Darsbla  ,  e  DABSBNB  :  valc  Somigliarsi , 
Esser  dello  stesso  tenore ,  Esser  su)la  m^esima 
daU. 

S  40*  Dabsela  gik  :  vale  Pbr  giù  V  aoimo , 
Non  ci  pensar  più . 

§  4i.  Darsi  per  incerto  y  e  darsi  per  certa  t 
vaie  Mostrarsi  certo,  o  incerto. 

S  4^-  Darsi  a  checchessìa  :  o  in  checches- 
sìa: Vale  Applicarsi  con  somma  atteosione  a 
checchessìa*.  Jn  Londra,  a  guisa  che  far  i'eg- 
giamo  a*  questi  poltroni  Franceschi ,  si  die- 
dero ad  andar  la  limosimay  addoman^ando , 
BocCi  nov.  E  quivi  tutto  si  diede  «dio  studiò 
e  della  filosofia ,  e  della  teologia  t  ec*  E  vit. 
Dant.  F'arron  si  dette  nelV  agricoltura  ^  E 
Col  omelia  i  e  furonne-  maestri .  Ciriff.  Calv. 
Datevi  innanzi  a  lavorar  di  mano.  Beni, 
rim. 

§  43.  Darsi  alla  vita  ritirata  :  vale  Vivere 
a  sé  stesso,  standosi  solitario. 

S  44*  Darsi  al  buono:  vale  Applicarsi  ad 
azioni  buone  e  virtuose . 

S  4^.  Darsi  eìlla  strada  :  Tale  Porsi  a  iar 
V  assassino  di  strade . 

S  46»  Dabsi  a  nJfore  :  vale  Commettere 
furti ,  Far  ladronecci . 

§  47-  Dare  il  caso  :  vale  Avvenire  ,  Acca- 
dere >  Succedere. 

$  48.  Darsi  cura  :  vale  Pigliarsi  pensiero  ,* 
Applicare.  Poca  cura  si  dava  di  pia  mari- 
tarla. Bocc.  nov. 

§  49-  Darsi  pensiero dk  una  cosa:  Tale  Pen- 
sare con  premura  a  una  cosa . 

§  So.  Darsi  attorno  ,  vale  Andare  Attorno  , 
Girare  intorno  .  Sempre  si  dava  attorno ,  re- 
cando e  di  dì  y  é  ai  notte  a  sé  delle  cose 
del  paese.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  Sr.  Darsi  alle  bertucce ,  a*  cani ,  al  dia- 
volo y  alla  fortuna  y  alla  versiera,  alle  sU*e' 
ghcy  ec  significa  Disperarsi. 

§  52.  Darsi  a  correre-,  vale  Cominciare  a 
-correre . 

§  53.  Dabe:  si  usa  ancora  accoppiarlo  co- 
gli infiniti  d'  altri  verbi ,  e  con  molli  nomi ,  e 
con  articolo  e  senza ,  e  parimcr.te  con  av- 
verbi ,  o  con  altre-  particelle  ,  formando  infi- 
nite maniere ,  provcrb) ,  e  frasi  espressive  di 
p:«rticol»ri  significazioni ,  che  non  tutte  si  pos- 
sono ridurre  sotto  g»»neri  detcrminati ,  Basterà 
dunque  oltre  alle  già  addielrn  spie^sile  dar 
un  cenno  di  quelle,   che   sono  più   frequenti 
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nell*  uso ,  e  più  spesso  8*iiiooatnino  nelle  scrìi- 
Iure ,  perchè  si  possa  ricorrere  oU'  articolo  par- 
ticolnre  del  nome ,  verbo ,  o  altra  voce  prin- 
cipale con  cui  s'  accoppia^ 

v;  54.  Modi  cho  esprimono  diversi  atti  y  e 
mòvinienti  del  capo ,  dccli  occhi ,  della  bóc- 
ca,  ec  Dà»  i/i  capo  o  ael  capo ,  dar  colore  y 
SA  a  i7  viso  ,  DMi  del  ceffo  in  terra  ^  i>ak  cen- 

990  t   DAR  OCcIliOt  DA»  tt  OCchio  ,  ùk^  l*  OCctÙO  t 

SA  a  vista  o  una  vista  t  saes  occhiata  o  un* 
occhiata ,  BAaa  ufta  lettura  o  una  leVmriua, 
SABB  orecchio^  sai  retta ,  sa&  di  naso.  - 
y.  anche  Odore .  Dab  di  becco  1  di  bocca , 
morso  o  di  morso .  -  Daa  Jiato ,  sabb  il  por- 
tante a* denti i  sab  la  stretta f  sab  sospiri, 
SABB  delle  grida ,  sas  li»i^ua ,  sas  siÌ€ntio  > 
SAB  voce  o  una  voce . 

S  55.  Operazioni  attive  e  passive  del  Sno* 
no.  Dar  la  voce,  sab  nelle  campane»  nel- 
V  orf^ano  »  nelle  trombe  >  das  negli  oricclù  > 
SAB  suono .  ,  •  . 

§  56.  Operazioni  delle  Braccia  e  delle  inani. 
DÀb  braccio  y  hkìi  cenno,  hAM.  delle  oiouìVsab 
di  mano  •  di  piglio ,  di  ciuffo^  sab  la  mano, 
SAB  un  buffalo  ,  SABB  una  gomitata  g  ee, 

S  37.  Operazioni  del  Busto  o  Tronco.  Dab 
di  petto  ,  DAB  una  pettata t  sai  poppa,  sab 
/fc/  m/o  in  terra  ,  ^A»  uà  cimboltolo ,  sab 
la  pace  di  Marcone  ,  sab  V  essere  » 

\\  53.  Modi  clie  esprliuono  le  Operazioni 
dcUe  gambe  e  de'pieoi.DAB  dietro  »  adiiintro 

0  DA  BLA  addietro.  -  Dab  calci,  de*  calci  al 
i^ntOf  al  rovajo ,  ali*  aria.  -  Dab  di  pie , 
di  piedi  al  cavallo ,  de*  piedi ,  de*  pie  in  ter* 
va .  -  Dab  delle  calcagna  >  sabb  il  dosso  y 
il  gambetto ,  i7  ganghero  ,  le  reni ,  le  spal- 
la .  -  Dab  a  gambe,  e  saala  a  gambe ,  sab 
volta ,  la  volta ,  di  volta.  -  Dabb  una  cor- 
sa ,  una  giravolta ,  una  scorribanda ,  una 
ì'olta ,  un  piantone  .  -  Dabsi  atiorno  ,  dabsi 
a  correre, 

S  59.    Operazioni  intorno   a'  cibi ,. ed  alle 

1  «e vinile  ,  ueirapparecchiarle ,  e  nell*  uso  loro . 
liAjiE  //  concio  o  la  concia  ai  vino,  sabì  il 

/ritzanle,  dabs  «7  governo  a\nni ,  saiì  i7 
vino  ,  DARK  un  bollare f  sabb  bere,  da  bere 
o  a  bere  y  sabb  a  saggio  »  sabb  cena  ,  desi- 
ti nre  ,  merenda,  ^k%i  da  desinare y  sab  Vac- 
ijiuif  o  del r  acqua  t  o  del  vino,  dabb  le 
spese  ,  HhKK  manginre  e  sabb  da  mangiare, 
S  60.  Modi  Cipiimenli  gli  effetti  delle  in- 
fermità. Dab  beccare  a' polii  del  prete  ,  sabb 
il  crollo  ,  e  sabb  V ultimo  erollo,  sabb  in- 
dictro  t  DABB  in  frenesia  ,  sabb  in  mala  sa- 
nità ,  SABB  in  malattìa  o  in  male  »  daab  i 
tratti  i  sabb  la  volta ,  e  dare  la  volta  al 
canto,  SABB  le  barbe  al  Sole,  dabb  ne" ge- 
rundj  ,  e  dabb  nelle  girelle  ,  sabb  nelle  vec- 
chie ,  DABB  nel  tisico,  o  in  tisico,  oabì  pfil 
trentuno . 
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§61.  Eflèttì  de'Medlcenieiiti.  Dai»  amnm 
V  anima,  sabb  conforto ,  forza  ^  lena,  poU 
so ,  posa  ,  resquitlo ,  o  risquitto  ,  riposo , 
ristoro ,  sosta,  vita, 

§  6x  Operazioni  delle  bestie,  non  comuni 
con  quelle  dell*  uomo ,  e  quelle  dell*  uomo  nel 
goveruo  loro  ,  nella  caccia  ,  nella  pesca ,  ec. 
Dabb  di  becco ,  sabb  di  zanna,  dabb  indie- 
tro  ,  SABB  nella  ragna,  e  sabb  nella  rete 9 
BABi  nella  trappola,  sabb  sotto,  sabb  un 
ganghero ,  sab  caccia ,  o  la  caccia ,  sab 
Pesca,  SABB  il  cornino,  sabb  biada,  o  la 
biada,  sabb  di  piedi  al  eaval/o  ,  dark  di 
sprone ,  o  degli  sproni ,  sabb  la  briglia  al 
cavallo,  SABB  le  mosse ,  sabb  una  fiancata, 
SABB  una  sbarbaiiota ,  una  sbrigliata . 

§  65.  Dabb  :  nell'  arti  generalmente  si  dice 
per  Operare  con  cilecche  sia ,  per  Condurre , 
Acconciare  o  Perfezionare  un  lavoro .  Dabb 
il  cardo,  sabb  il  cartone^  sab  P acqua  for- 
te ,  SAB  la  vernice,  dab  il  mattone ,  viti  pu- 
limento ,  nkn/tnimènto,  sab  di  tanna,  ec, 
DAB  di  bianco,  sab  forma,  ^kk garbo,  sabb 
principio  o  cominciamento ,  sabb  compimen- 
to, SABB  sotto,  sÀbb  dentro,  dab  di  mano 
?\  un  lavoro,  hkM.Jine,  yk%  finimento ,  dab 
a  prima  o  l  ultima  mano,  dab  le  mosse, 
dabb  opera,  salb  perfezione,  dabb  spaccio  i 
DAI  di  bianco  ,  dab  di  Apugna  dab  il  rilie- 
vo,  DAB  garbo,  hkt.  grazia,  dabi7  cartone  , 
DABB  la  concia  alle  pelli,  dab  Po*. qua  tC 
drappi,  sabb  a  leva,  dabb  cavo,  dare  d'in* 
tonaca  o  d*  intonico ,  dabb  i7  lustro  «*  di'ap- 
pi,  alle  pietre,  ec.  dabb  P oro. 

^  64.  Operuzioui  relative  alla  Guerra .  Dabb 
addosso  y  alP  arme  ,  assalto ,  battaglia  y  cacf 
eia,  ^k\  fuoco,  DAB  guasto,  i^arc  i7  campo 
il  contrassegno ,  il  UQine ,  il  guasto ,  il  sac- 
co, la  mostra,  la  scalata,  dabb  ostaggio, 
DAB  quartiere ,  dab  sacco ,  sabc  paga  o  sol- 
do ,  DABB ,  o  darsi  a  patii ,  a  discrezione  , 
DABSI  per  vinto ,  sabb  una  lanciata  ,  una  mo- 
schettata ^  una  stoccata .  ec 

%  65.  Operazioni   della    Navigisione  .  Dabb 

di  vento,  sabb  de* remi  in   acqua,   sabe  in 

terra ,  sabb  le  vele  a*  venti  ,  dabb   lo  scolo 

o  DABB  scolo  ,  DABB   Catena ,  cavo  ,  fonilo , 

fune ,  palmata . 

§  60.  Operazioni  della  Citillà ,  o  della  ci  vii 
conversazióne.  Dab  compagnia ,  dab  da  se- 
dere, SAB  di  berretta,  dab  la  /nano,  dab  M 
porta  ,  la  precedenza  ,  dab  lato  ,  dab  passo  , 
DAB  via  o  la  via^  dab  P  entrata,  dab  P  uscita  . 

§  67.  Modo  di  salutare  9  di  rallegrarsi  o  di 
augurare  ielirilà .  Dabe  il  benvenuto ,  il  ben 
tornalo  ,  il  ben  guarito ,  la  buona  sera  y  la 
buona  notte  y  il  buon  giorno  o  il  buon  d) , 
il  buon  anno  ,  il  buon  capo  iP  anno  y  la  buona 
pasqua.,  il  buon  viaggio ,  il  buon  prò,  dabb 
il  mi  rallegro . 


DAR 

S  68.  Modi  di  •coommiiiUi«  o  di  fieeottarè . 
Dai  corniolo  f  dahx  il  cencio  y  daa  il  gambO' 
ne  ,  Din  r  ambio . 

S  69.  operazioni  della  ciyil  conrersazione 
procedcDli  dall*  unione  ,  dall'  amicizia ,  dalla 
coinmiserazioue .  Dabb  appicco,  dabm  attacco , 
DAR  conforto  f  dar  ^ur?/!  animo  ,  ^m  favore  ^ 
DAR  /a  pace ,  dar  //  mi  dispiace ,  cioi  Con- 
dolersi ,  dar  c/a  desinare  oda  mangiare ^  dar 
buone  parole y  dar  /foytf  ^/ì  duole,  darlb 
W/i/6,  DAH  f£(  <>oi  o  cfe/  poz^  DAR  Hcl  genio 
o  neir  umore ,  ctob  Conipiaoere ,  Andare  a^ 
versi . 

§.  7».  OperasioDÌ  opposte  alla  citil  conrer- 
sazioue  procedenti  da  rustichezza ,  tnciTiltà  ^ 
buffoneria  o  dallo  scherno.  Darb  bando  o  di 
bando  9  cioè  Scacciare .  Dar  un  piantone  ^ 
DARR  catUi^e  parole  f  dar  contro ,  a^  traverso  t 
di  cotto ,  DAR  sulle  mani  .dark  del  tu ,  del 
villano ,  rff/  briccone  ,  c/cl  f ut  fonte  ,  ^1  /«- 
Jro ,  ^i  becco ,  dar  /a  ma/a  pasqua  ^  dark 
una  fardata,  una  fiancala  y  darsrub  o  darics 
injìno  a* denti,  dari  o  Gettar  un  bottone y 
DAR  delle  leggi  o  delle  leggiacce ,  dar  cac- 
cia o  la  caccia-,  dar  (t urto 9  dar  la  pinta  o 
la  spinta y  dar  una  corsa  a  uno. 

§  71.  Operazioui  della  virtù  della  Religione. 
Dar  assoluzione  o  V  assoluzione  y  dar  la  pa- 
ce y  DAR  buon  esempio y  dar  la  mano,  cioè 
IinpaliEiare .  Dars  sposa  o  per  isposa ,  dar 
marito y  dar  moglie  o  per  moglie  ,  dar  re- 
capito  y  DAR  penitenza  0  la  penitcusa ,  dar 
perdono  y  dar  sepoltura  . 

S  73.  Operazioni  dell'  intelletto  per  mezzo 
delle  istruzioni  e  delle  dottrine  »  amiiiooi- 
zioni,  riprensioni.  B ARS  disciplina ^  istruzio* 
ne  y  lettone  ,  dar  Vorma.  -  V.  anche  Lac- 
chezzino.  Dar  a  conoscere,  ad  intendere ,  a 
vedere,  a  divedere y  dar  interpretazione ,  dar 

Ìfrove f  DAR  libro  e  carta,  dar  confo  ,  cioè 
lender  ragione .  Dar  ragione  o  le  ragioni  , 
DARK  spericnta ,  dami  argomento  ,  darc  altrui 
il  latino,  DAR  contro  f  dar  W/a  coce  ,  darb 
tt/ia  sbarbazzata  ,  una  sbrigliata ,  una  sco- 
patura y  un  cappellaccio  . 

S  73.  Avviso,  Notizia,  Contrassegno,  Indi- 
zio ai  checché  sia.. Dar  suono,  VQce,  cenno, 
«  conto,  contetta,  notizia,  avviso  y  indizio  y 
DAR  colore  y  DAR  d'  occhio  y  DAR  scgnalc  y  o 
segno,  o  contrassegno y  kar  il  tocco y  dar 
lingua y  mostra,  saggio,  o  un  saggio^  dar 
nome ,  fonia  ,  grido  ,  informazione  ,  lume  , 
nuova  y  o  la  nuova ,  parte  ,  ragguaglio  y  darsi 
a  conoscere,  dar  fuor  a,  dar  fuor  a  quel  di' 
uno  ha  in  corpo  y  dar  in  luce  y  o  alla  luce. 
S  74.  Consiglio^  Persuasione,  Sollecitazione. 
Dare  a  vedere y  o  dar  ad  intf^nderCy  Cioè, 
Persuadere.  Dare  animo ^  cioè  Esortare .  Dare 
consiglio ,  o  per  consiglio ,  dare  il  tratto 
alla  bilancia  y  dare    nel   mezzo  ^  o    in   quel 
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met90y  ftAn  €dtrm  delle  ealeagnay  darb  inm 
stretta . 

g^  75.  Modi  esprimenti  1*  Afuto ,  il  Comodo^ 
il  Riposo  )  Facilità ,  che  per  lo  più  significano 
Concedere,  Accordare,  Porgere ,  Sommini- 
strare. Dare  adito  y  agio  y  aita,  0  ajnto ,  o 
in  ajuto  y  o  per  ttjutOy  dare  appicco,  ap^ 
poggio y  avviamento,  dar  braccio  ,  cagione^ 
campo  y  comodità  y  comodo  y  fovore  y   luogo  f 

«ARE  di  collo,  DAR   PI  <t ,   O  la  Via,  DAR    iTies* 

zoy  o  modo,  o  il  modo,  darb  in  arbitrio , 
DAR  l' entrata y  l'uscita,  il  passo y  dars  la 
mano  y  dar  mano  a  checchessìa  y  dar  vista  ^ 
o  DAR  vista  e  copia,  dar  permissione y  dark 
soccorso  y  DABI  tempo  ,  fiato  ,  spazio  y  spesa  , 
riposo  y  ristoro  y  sosta  ,  resquitto . 

S  76.  Ed  al  contrario  Incomodo  ,  Impedi- 
mento,  Difiicohà  e  Fatica.  Darci  dentro^ 
darb  basso  y  DARE  da  fore  ,  o  a  fore;  dark 
di  cotto,  DARE  disagio y  fotica  ,  impaccio y 
impedimento  j  o  incomodo  ,  dars  alle  gambe ^ 
DAR  la  mala  notte  ,  dare  stroppio  yHk^^  star" 
boy  DARB  sulle  mani  altrui,  darsi  briga y 
Bkhstdaforey  o  darsi  a  fore ,  J^on  dak 
tanto  tempo  che  uno  respiri. 

^  77.  Modi  esprimenti  Azioni  e  Passioni 
concernenti  alla  Feliciti ,  alla  Fortuna  y  all'U- 
tilità. Dare  a  tempo y  dare  ih  buone,  o  in 
cattive  mani,  dare  o  darke  una  calda  e 
una  fredda  y  dare  a  godere,  hkìle'  albergo  y 
ricetto  y  soccorso  ,  dare  a  due  tavole  ,  e  darb 
a  due  tavole  a  un  tratto  y  dare  a\'viamcnto  y 
DAR  di  vantaggio,  dare  guadagno,  dare  i7 
suo  maggiore,  dar  ,la  vituy  dare  utile  y  be^ 
neficio,  DARLA  in  fovore  . 

§  78.  £d  al  contrario,  Infelicità  ,  Miseria  , 
Danno  ,  Rovina .  Dar  del  culo  in  un  cavie 
chio,  DARE  la  mala  ventura,  dare  la  strettay 
DARE  nel  bargello,  nella  ragna y  nel  trcntw 
no  y  DARE  addietro ,  dar  bastoni  in  vece  di 
danari y  dare  carico y  dare  danno,  dare  di 
bianco,  dar  fondo,  dare,  o  Fare  il  mat- 
tone a  uno.  Dare  il  tujfoy  dar  la  volta, 
DAR  le  barbe  al  Soie,  dare  scapito y  dare 
spesay  DARE  tracollo  y  ììktisi  del  dito  nell'oc^ 
chio,  DARSI  della  scure  in  sul  più. 

§  7q.  R  «'la  Uva  mente  all'Onore ,  Slima,  Lode 
e  simili .  Dar  buona ,  o  mala  voce  a  uno  y 
DARE  buon  odore  di  sèy  Hknt  fmiay  dare 
gloria  y  DARE  la  mano  ,  dare  laude ,  o  /oi/e  * 
o  loday  DAR  Vonore  di  checchessia,  darr 
nome  y  dare  onore y  dare  pregio,  dare  i7m- 
/o,  DARSI  vanto  . 

^  80.  Ed  al  contrario.  Disonore ,  Biasimo  ^ 
Disprezzo  e  Scherno  ^  e  simili,  per  beffe  o  per 
giunco .  Darb  accusa  ,  biasimo  y  carico  y  colpa  , 
o  la  colpa,  (fucrele  ,  inqitisizione ,  j>kK cian- 
cia y  o  la  ciancia,  dare  da  dire  y  o  da  par- 
lare di  sèy  ec.  DARE  da  ridere,  che  riaere , 
di  ella  ridere  y  dare  delle  coglionatale ,  dare 
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un  cavaìfOf  oar  f astonata  ^  cioè  Dir  lliiilé. 

Dar  /uovo  alla  bombarda  ^  daxs  il  cardo  , 
o  Cardare  ,  dars  U  contrappelo  ^  dark  il 
giambo  y  darb  i7  mattone  a  uno  ^  sabb  i7 
pepe ,  DABS  infamia ,  darb  la  haja  ,  7a  6frto , 
la  burla ,  /a  cenciata  y  la  madre  <f  Orlando , 
/a  quadra ,  /e  quelle  ,  la  soja  ,  dai  /e  car/e 
a//a  scoperta ,  daib  rossore ,  dabi  unabotta, 
ttna  /ardala  ,  u/ta  fiancata  y  una  scopatura  , 
DARE,  o  gettare  un  bottone y  Ti K9M unguento ^ 
DARB  K/i  piccino  alia  mano  >  dax  i^ce  ^  o  mala 
poce  ad  alcuno ,  darla  a  mosca  cieca . 

§  8i.  Piaceri  in  genere,  e  Passatempi,  o 
Ricreazioai ,  ed  Inter  leni  menti  piaceroU.DAB 
buon  bere  ,  darb  caccabaldole  t  nk^nchenon 
dolga ,  e  Dir  che  non  dispiaccia  ,  darb  festa, 
DABs  ne'  rulli ,  dabb  panzane  »  dabb  paroli" 
ne  f  DABE  pasto ,  dabb  pastocchie ,  dabb  pa- 
stura, dare  spasso,  DARSI  a* diletti f  Hk^si 
buon  tempo  o  bel  tempo ,  dabsi  festa ,  dabsk 
vita  o  lieta  %*ita ,  darsi  vita  e   tempo . 

§  82.  Ed  in  parlicolare  de'Giuocni  .Dabs, 
darb  al/a  palla,  dar  belare  alla  putta y 
DARK  borniolcy  dar  coìoreynkn.  la  pace  vin- 
ta ,  DARB  scacco  matto ,  darb  a  una  tavola . 

S  83.  Autorità y  Comando  e  Potenza,  an- 
che nella  si^Ificazioiie  di  Concedere ,  Accor- 
dare checché  sìa.  Dare  autorità,  hamm balìa, 
DARK  bando,  dare  capo,  darb  carico,  com* 
missione  ,  dark  ciira,  o  ìacura  ,'ùk'bk  librac- 
cio, DARE  i7  braccio  regio,  dare  consenso, 
o  il  consenso ,  facoltà ,  o  la  facoltà,  dabb 
il  foglio ,  o  la  carta  bianca ,  dabb  il  gover- 
no, a  hnz,  o  Porre  il  lembo,  o  il  lembuc- 
ciò,  in  mano  altrui,  nknit  impresa ,  dare  in 
guardia,  in  mano,  in  potere ,  dar  la  bri- 
glia 9  DAR  parola ,  dar  r  assunto  ^  darb  leggey 
dar  libertà,  dar  licenzia,  O  licenza,  darb /o 
stato  ,  DAR  nelle  mani,  o  in  mano,  jìire  or- 
dine, DARE  potere,  o  potestà,  o  podestà,  o 
la  podestà y  dar  signorìa,  o  la  signorìa, 
DAR  V  assenso,  ed  al   contrario  dar  repulsa. 

§  8i.  Suggczione,  ed  Ubbedicnza  •  Dabb  in 
mano  y  dab  nel  guanto  y  dar  nelle  mani,  hAK 
nclV  unghie ,  dark  tributo ,  darsi  in  preda  y 
DARST  vinto,  e  DARSI  per  vinto. -Y.  Guerra. 

t)  85.  Faccende  y  Maneggi  e  Dilrranza , Sol- 
lecitudine neir  operare  .  Darb  alla  radice  , 
DARB  di  becco  ,  DARB  dovc  un  calcio  e-dove 
un  pu%no,  DARB  faccenda,  Hk'k  fuoco  alla 
girandola ,  darb  il  tracollo  y  0*l  tratto  alla 
bilancia  y  dar  la  benedizione  a  una  cosa , 
DARK  C assunto,  dah  le  carte  basse  ,  dar  le 
mosse  a*  tremuoti,  dar  l'orma  a* topi,  dark 
le  trombe,  dare  per  avere,  o  a  avere,  o  a 
riavere,  darb  spaccio,  darb  un  colpo  alla 
botte  o  sulla  bolle ,  e  uno  al  cerchio  o  sul 
cerchio,  darb  voto,  o  il  voto  y  darsi  gt*  im- 
pacci del  rosso,  dab  sotto,  nkKi.Jatica, 
DAB  le  trombe,  o  il  suo  maggiore*  ■-. 
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S  86.  lUgìone,  Pradenza^  Groospeuooe  «. 
Caatela.  Darb  audienza,  credenza,  o  ere» 
dito  I  fede  ,  effetto  y  fantasìa ,  pensiero ,  pre^, 
sagio  ,  retta  ,  orecchia  y  dajib  alla  nulla , 
quando  ella  balza  ,  o  ovunque  ella  hai  za  » 
DARB  buon  saggio  di  sé,  darb  conto  ,  darjì 
esemplo,  o  esempio  ,  dare  giudicio ,  o  giù* 

dizio,   lihtiU  giusto  ,  DAXB  l7  COUlO  SUO  y   DARB 

in  brocco  j  nel  brocco  o  in  brocca ,  darb  Iù 
carte  basse ,  dare  nel  buono ,  dare  nel  mez- 
zo,  e  DARi  in  quel  mezzo,  dabb  nel  punta 
in  bianco  y  dare  nel  segno ,  dabb  riparo  y  dab 
riposo y  DAB   tempo  al  tempo, 

§  87.  Ed  al  contrario  ;  Inganno ,  Cecità  di 
mente,  Imprudenza 9  Stoltezza,  ed  altri  e  si- 
mili vizj  dell'  intelletto .  dabb  alla  cieca ,  darb 
alto  y  basso,  Dabb  beccare  al  cervello  ,  dark 
che  dire ,  darb  da  dire  y  o  da  parlare  di  sé  9 
DARE  €la  ridere,  darb  <ii  becco,  dare  di  bocca 
a  checcìiessla .  Dabb  di  naso,  darb  in  budel- 
la ,   in  ceci  f  DABB   incenso  o   V  incenso  a' 
morti  y  DARE    in  ciampanelle,   in  frenesìa  t 
ne*gerundj,  in  fallo,  in  nulla,  in  non  nul- 
la, in  piattole  f  nel  trentuno,   dar  la  volta 
al  canto,   dar   le    cervella  a  rimpednlare y 
dab  le  spese  al  suo  cervello ,  dare  la  lattuga 
in  guardia  a^ paperi ,  dar  le  pecore  in  guar- 
dia  al  lupo,  DABB,    o    lasciare   la  prra  in 
guardia  air  orso ,   dab  l*  incenso  a*  grilli  y  o 
ammorti,  dabb  nel   bue  ,   nel  fango  o  nella 
mota  ,  nella   ragna ,    nella   trappola  ,  nelle 
girelle ,  nelle  scartate ,  nello   spaniato  ,  nel 
matto,  nel  pedante y  dare  un  pugno  in  Cie- 
lo ,  un  tuffo  nello   scimunito  ,  darla  a  mo- 
sca cieca  ,  pe*  chiassi  y  pel  mezzo  ,  darsi  roll- 
erà,  DARSI    del   dito   neir  occhio,  darsi   di 
Monte  MornllOyHkzgi  gV  impacci  del  Ansso^ 

$  88.  Astuzia,  Fro<le,  Inganno,  Finzìope. 
Dab  vesciche  per  lanterne ,  dab  la  polvere 
negli  occhi,  dab  ad  intendere  ,  dar  ad  in- 
tendere che  gli  asini  volino ,  dar  a  crede-- 
re^  DARB  a  credere  che  il  mal  sia  sano  » 
DAB  parole  generali,  dab  vista,  dar  chiac- 
chiere ,  ciance  y  bugiane ,  panzane ,  canzone  » 
finocchio,  erba  trastulla,  dar  a  bere  y  darb 
il  gambetto  y  il  gambone  9 17  vino  «  la  corda  f 
DAR  colore, 

§  89.  Liberalità  9*  Gratitudine ,  KìeoQoscenza . 
Dar  grazia,  darb  t7  premio y  dare  innanzi , 
DAR  mancia,  il  premio  ,  il  presente  ,  dare  il 
piatto,  DAR  mans^iare,  dare  con  ampia  ma- 
no, DAR  del  macco  a  josa ,  dar  mercè  o  gran 
mercè ,  Ed  al  contrario  per  Itigratilndioe  .  Dar 
defatici  al  vaglio.  »CoiA  ancora  dclLi  prodi- 
galità si  dice:  Dar  fbndo ,  dare  in  eccessi  , 
DAR*  mangiare  il  suo  ;  ed  al  conlmriq  drlla 
Parsimonia  e  deìl/ Avarizia  :  Dar^  a  misura  y 
DARB  il  pane  colla  balestra. 

§  90.  Segni  ed  eOctii  atlÌTÌ  t  passivi   del- 
Ib  passioni.  Daa  colore y   dar    sospiri ,  dar 
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it  occhiò,,  lum  ndle  girelle  f  ne*  rulìi ,  nei 
matto  ,  DA»  r  anima  al  nimico ,  da  usi  alla 
éUsperaxione ,  al  dia%*olvy  a'  cani^  alle  bertuc 
ce  >  alla  fortuna  ^  alla  versiera  •  alle  streghe  » 
iiAEB  affanno ,  afflizione ,  dolore ,  meravi- 
glia ,  ammiratone ,  confusione  y  apprensione , 
éwdire ,  baldanza ,  conforto  ^  consolazione  , 
cuOre ,  diletto ,  piacere ,  /iac6  o  soddisfazione^ 
ia  pace ,  spasso ,  /a  w/a  ,  fastidio  ,  fatica , 
gelosìa  y  gola ,  gf/«/o ,  inquietudine ,  no/a , 
ombra ,  passione ,  ;wRa ,  pensiero  9 .  martello , 
molestia  ,  nausea ,  seccaggine  |  mattana , 
jHUtra^  spavento y  timore ^  tormento,  trava^. 
glio  j  DAI  i?e/  cuore  f  nel  genio  ^  nel  na^ 
so ,  ;iW/*  umore  9  wr/  Wpo  ,  ec.  Vc^gansi  le 
▼oci  principali  onde  si  formano  tutti  1  soprac- 
cennai i  modi  e   frasi. 

DÀRSEIXA:  s.  f.  Portus  i/iten'dr .  La  parte 
più  interna  .  del  porto  che  suol  cbìuderst  eoa 
catena,  e  dove  si  rtlirauo  e  si  ormeggiano  le 
galere  e  le  piccole  n^vi.  -  Y.  Arsenale. 

DÀRTO:  s.  RI.  Z>orton.  Membrana  mu- 
scolosa dello  scroto.  Coccà,  lez. 

JDASSAI  «  e  D' ASSAI  :  posto  tLYveth,  m 
forza  d'add.  Preestans,  Sufficiente,  Da  fatti. 
Valente,  Valoroso^  Da  molto  9*  ed  è  contrario  di 
Dappoco .  Fu  cavalier  di  corte  dassai  quanto 
alcun  altro  suo  pari.  ~  Perchè  si  tengono 
BASTAI,  però  in  niun  modo  condiscendono  agli 
uomini  umili.  -  Perette  io  sono  un  buono  e 
SASSAi  marito.  Fir.  Trin. 

DASSAJÈZZA:  s.  f.  ^/^f fìllio .  Sufficienza , 
Capacità,  Attitudine  e  Presterza  Dell'operare 
«lestramente^  yalorosamente ,  con  garbo.  Era 
donna  di  grande  dassaJ£ZZa  .  Tratt.  gov.  fiim. 
Considera  la  dassajxzza  di  Marta,  -  Y. 
Dassai . 

§.  Dassaikzzi:  si  dice  ancora  dell'Opere 
istesse  condotte  da  chi  è ,  o  che  si  reputa 
dassai .  Mai  mai  aveva  in  bocca  altro  che  le 
sue  tante,  dassajezz.s.  Cecch    MagL 

DASSEZZO,  e  DA  SEZZO:  posto  arverb. 
Postremo.  In  ultimo;  Nell'ultimo  luogo.  Che 
fur  già  primi  e  quivi  eran  dassezzo  .  Pctr. 
Per  privilegio  aveva  il  dir  da  S£Zzo.  Bocc. 
HOT.  Chi  SI  pente  dassezzo  in  van  si  pente , 
••  V.  Sezzo. 

DATA  :  fl.  f.  Datum ,  Quelle  parole  o  nn- 
meri  che  esprìmono  il  tempo  e  1  luogo  in 
cai  si  fece  un  contratto^  si  spedi  una  patente  ^ 
si  scrisse  una  lettera ,  ec.  Po/re  la  data.  ES' 
servi  la  data  .  -  Jo  non  feci  la  data  alla 
lettera  scrittavi.  Ma  poi  data^  né  giorno 
non  V*  ho  fatto  ^  -  Le  grazie  dal  dì  della  da- 
ta ^  non  del V  esecuzione  hanno  vigore  .Duv. 
Scism.  lettera  in  data  de^ sette  di  Giugno  . 

§  I .  Data  :  per  Collazione  ^  Padronato  de' 

benefizi  ecclesiastici  o  simili.  Che  questo  be- 

'  nefizio  sia  di  data  di  S.  A.  S-  mi  ha  rìspO' 

\ilo.  ,  .  che  infaUibUmenU  lo  conferirà  al 
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figìiuolo  di  Liino .  //  Granduca  nella  S^a 
£  queste  dignità  ecclesiastiche  va  sempre 
scegliendo  queilii  persone  che  piti  nella 
Cliiesa  hanno  mostrato  esemplarità  di  co- 
stumi .  Red.  lett 

g  3.  Data  per  Datio,  Gravezza.  Per  le 
grandi  spese  si  facevano  grandi  imposte  e 
DATB .  -  Puose  una  gran  data  per  pagar  la 
gente  sua.  Si.  Pist  Ragionarono  di  inolerò 
che  la  DATA  o  V  altre  gravezze  che  la  gente 
dello  Imperadorefaceano  a^  cittadini  ^  si  /e- 
vassero  via.  Id.  ibid. 

§  5.  Data  :  per  Colpo  che  si  di  alla  palla 
in  giuocando. 

^4. .I^ata:  ae' Giuochi   di  carte,  mìnchio 
e  simili,  è  L*  atto  di  mescolare  e,  dnr  le  carie 
a'giuocatori  in  una  o  più  girate;  onde  dìresi 
Ha  fatta  una  buona   o   cattiva  data.  Min. 
'Malm. 

§  5.  Data  :  per  Qualità,  Natura,  Condizio  • 
ne ,  Tenore .  Sfatta  ila  vicin  la  rei>erenza  , 
Parole  pronunziò  di  questa  data.  Malin.  Cioè 
Parole  simili  a  queste,  o  di  questo  tenore, 
ed  è  detio  dalla  data  la  quale  si  attende 
moltissimo  al  giuoco  delle  carte .  Min.  Maini 

S  6.  Quindi  Essere  sur  una  data  ,  vale 
Essere  della  medesima  qualità^  DeUa  stessa 
condizione . 

DATARÌA:   )  s.  £  T.  della  Corte  Romana 

DATERÌA:  V  Ufficio  prelatizio,  o  anche 
Cardinalizio  in  Roma;  cosi  detto  dalla  daUk 
delle  suppliche  segnate;  e  diccsi  anche  del 
Luogo  nove  si  fanno  tali  spedizioni. 

DATÀRIO  :  s.  m.  Vaiai  ius .  Colui  che 
presiede  alla  Daterìa.  Cardinal  datakio. 

D.\TlYO,  YA:  add.  Dans.  Che  dà  .  Che 
di  vita  son  dativi  •  Fr.  Jac.  T. 

S  I.  Dativo:  dicono  i  Grammatici  II  terzo 
caso ,  ed  usasi  per  lo  pii^  in  forza  di  sosL 
Nella  declinazione  de^  nomi  A  è  segno  del 
dativo  . 

§  2.  Dativo:  pure  in  forza  di  sost.  per  Da- 
tore j  è  antiquato .  Iddio  solo  è  dativo  d'  ogni 
nostro  bene.  Fr.  Glord.  Pr. 

DATO,  TA:  add.  del  verbo  Dane .  Y. 

§  I.  Gratis  dato.  valeDuto  gratuitamente. 
Poiché  i  don  gratis  dati  a  pregio  vende  . 
AUeg. 

§  X  Dato:  e  per  lo  più  i  Dati,  in  forza 
di  sost.  T.  Matematico.  Le  quantità  date  ,  cioè 
Cognite. 

§  3.  Dato:  pure  sost.  m.  in  signìf.  di  Do- 
no ,  è  antiquato .  Lo  suo  dato  guasta  chi 
rimprovera,  Amm.  Ant. 

DATO  ,  o  DATOCHÈ  :  Dato  ,  nosifo .  Av- 
yerb.  dinotante  il  supporre  quella  tal  cosa 
che  quivi  si  esprime ,  che  anche  direbbesi  : 
Abbiasi  per  conceduto  y  o  per  vero  ,  fìngasi  f 
pongasi  che  la  tal  cosa  sia ,  e  simili .  Io 
non  ti  concederò  quello  che  seguita  ^  perchè ^^ 
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DàTocnk  noi  ce  li  diamo,  non  percih  ne  ne-* 
stiamo  debitori.  Sen.  ben.  Yarch. 

DATÓRE:  verb.  in.  Daior^,  Che  di.  // 
x>ATOA  di  tutti  beni .  •«  L*  allegro  datobb  tuna 
Iddio . 

§  I.  Datosi  :  T.  Mercantesco  .  Fcenera" 
ior.  Colui  che  dà  a  cambio.  Quando  per 
trovare  riscontro  del  datokv  ,  o  del  piglia'- 
Ìo*-e  s*  adopera  sensale ,  corre  quesv  altra 
spesa  della  sensarìa .  Dav.  Catnb. 

^  a.  Datore  di  una  cambiale ,  ho  stecao» 
che  Trannlc . 

§  3.  Datori  di  legge  .  per  Legislatore, 
Scgr,  Jior.  disc 

§  4-  Datore  di  una  sentenza",  vale  Giudi- 
ce .  Se  dopo  la  sentenza  cofrrprò  la  terra , 
non  è  interdetta,  se  già  il  datvjrf. </c'//rt*cii- 
tenza  non  ne  facesse  menzione .  MacslruEZ. 

§  5.  Datori  :  nel  giuoco  del  calcio  ,  Coloro 
che  sono  destinati  prr  dare  alla  palla .  DaiO' 
ri  innanzi ,  diconsi  Quelh' ,  i  quali  danno  ga- 
Riardi  e  diriui  colpi  alia  palla .  Datori  ad- 
dietro y  sono  C0I01X) ,  che  dieirn  a  quelli  stan- 
no cenasi  alle  riscosse.  Disc.  cale.  ->'V.  Cor- 
ridori, e,  Sconcialon. 

DATRÌCE;  vcrb.  f.  Datrix.  Che  àk  Rin- 
graziai  la  santa  Dea  promettitrice  ,  datucb 
di  quei  diletti,  Bocc.  Fiamm. 

DATTERÌNO:  s.  m.  Specie  di  pesciolino 
ò\  fiume  di  poco  pregio .  Di  moUfs  lascile  ab- 
hiamo  e  datteriki  y  di'  e*  par  di  mangiar 
giusto  binda  fritta .  Fng.  ri  ni. 

DÀTTERO  ,  e  DÀTTILO  :  s  m.  Dactylus . 
Frutto  della  palma  detta  diittilìfcra  .  Ciocca  di 
datteri  .  -  Mangiar  DiCTTfRi .  -  ffo  ricevuto 
la  sporta  co*  datti  ti.  -  Ho  inviato  a  V.  S. 
una  sporta  di  dattili.  Red.  lelt. 

§  r.  Dattero:  si  dice  anco  La  palma  istrs- 
sa  y  che  produce  tal  frutto.  Dattero  fron- 
duto .  Tav.  Rit.  Dieci  piantoni  di  datteri  co- 
perti d*  intorno ,  e  di  Juori .  Bocc.  Filoc.  - 
V.  Palma. 

§  2"  Ricever  dattero  per  fico  :  vale  Ricever 
pii\  che  non  s' è  dato .  Che  qui  riprendo  dat- 
tero per  fico  .  Dant.  Iiif. 

§  3.  Conoscere ,  distinguere  il  dattero  dal 
fico  .  «  V.  Conoscere . 

S  4.  Dattlro  di  mare*.  Ploìades,  Specie 
di  iiiichio  bivalve .  di  sopore  squisito,  rhc  %" 
annidii  e  cre5ce  ne\sassi;  ed  ò  così  detto  per 
una  certa  somi;;Rinza  col  finito  della  pn'ina. 
JBemb,  leti.  À  enui  danno  inipropriameule  il 
nome  di  Daiiero  ai  Coliellncci.  V. 

§  5.  Fuf:i  datteri  :  cbiamansi  con  nome 
Yulgare  i  frutti  di  quel  pruno  che  nelle  OITl- 
cine  e  nel  (jonimcrclo  6  detto  Scbcsteti .  Di- 
eesi  anche  ensì  una  Specie  di  fico  settembrino. 

DATTÌLICO,  CA:  uAà,  Dactylicus .  k^- 
r giunto  di  melro  ,  o  \er50  che  costa  di  piedi 
dattili  •  «T  egli  ccrnpcne  U  metro,  verbi  grazia 
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iùjnbicOy  O  trocaico  ^  o  nAvntìco  ^  gii  hasia 
porre  tanti  piedi  ,  e  con  queir  ormne ,' eh^ 
ricercano  cotali  metri,  Varch.  ErooL 

DATllUDfi .  -  Y.  Arislologia  t  dema- 
tìde. 

DATTILÌFERO,  RA  :  add.  Che  produce  daU 
terì ,  ed  è  aggiunto  dato  ad  un  ordine  distinU» 
di  piante.  Palma  dattiufbra  maschia .  Red. 

DATTILIOMANZlA:  s  f.  Dactflicmantia . 
T.  Filologico.  Sorta  di  divinazione,  cBc  pra* 
ticavasi  per  inesco  d'  un  aoeUo .  •*  T.  Divi- 
nazione . 

DÀTl'ILO  !  «.  m.  Dactrlué .  Piede  di  verso 
formato  di  una  sillaba  lunga ,  •  due  brevi .  — 
V.  Dattilico  ,  Poesia  ,  Versi . 

^  Dattilo  :  si  dice  wésua'»  u  tuUl  i  signi- 
ficali di  Dattero,  V. 

DATTILOTÈCA  :  s.  £  Gmisjno  filologico 
Dactylicteca  .  Scrigno   fu  cai   ài    conservano 
gli  nuelli   e  le  gcnuiie  pi:cEÙ)4e  ;  e  da  questo 
k  stata  cosi  intitolala  4ift^  Opera  in  cui  si  de- 
scri\'e  un  gabinetto  di  pietre  Uitagliate. 

DATTÓRNO,  e  D' ATTÒRCO:  avv.  Cir- 
ctim ,  circa .  Diutomo  ,  Intorno ,  Attorno ,  la 
giro.  Senta  aver  molle  donne  dattorko  mo- 
rivan  le  genti,  -  Con  praielli  dattoriio,  e 
con  giardini  nuiravigliosi.  Bocc  Quando  i 
pedali  D*  attormo  attorno  si  parton  aalla  cor^ 
teccid ,  CresT, 

§.  D'attoako:  dìcesl  anche  per  Del  vici- 
nato, De*  luoghi  drcostauti  •  Aveano  invitali 
molti  villani  dattòrko  .  -  £  con  quelli  de* 
paesani  DATTOB^o  venuti.  Din.  Contp. 

DA  VANTÀGGIO  :  avv.  Pristerca  .  Da  van  • 
ta£[gio  e  DavvaDtag<;io  ;  Di  più .  Car,  ApoL 

DAVÀIVTE.  -  V   Davanti. 

DAVANTI:  che  Davante  ancora  si  scrisse 
talvolta  nel  verso,  quaiuio  è  preposizione ,  .si 
giunge  al  terzo  caso.  Ante.  Prima.  Innanzi, 
I>ÌDan£Ì ,  Avanti,  sono  tutte  preposizioni ,  che 
hanno  fra  sé  molta  somiglianza  nel  significato  , 
sebbene  s' incontra  qualche  varietà  nel  loro 
uso ,  come  si  potrà  ricondsccre  «el  conside- 
rarle ciascuna  separatamente  .  Pianamente 
passar  do  Davanti  alla  c>imera  di  cosini ,  sentì 
lo  schiamazzo  ^  vie  costoro  faceuno  insieme . 
Bore.  iiov.  CoÀ  DAVANTI  fl  i  colpi  dcUa  morte 
Fu^^o ,  ma   non  sì  ratto .  Pcir, 

^  1.  Ed  ancora  col  qiiorlo .  Il  quale  paS" 
san  do  un  giorno  dava>ti  la  casa  y  tlove  lit 
donna  d' morava  y  gli  venne  per  ventura  qui-^ 
sta  donna  veduta .  Bocc,  nov. 

f;  a.  E  talora  s*è  congiunto  col  sesto,  ma 
pili  di  rado .  Il  Re  udendo  questo ,  inconta^ 
nente  mandò,  che  i  due  giovani  fossero  dal 
palo  sciolti  t  e  menati  davaati  Da  lai.  E 
questo  davanti  Da  lw\  Dinanzi  Da  voi ^  D"  />i- 
torno  Da  se ,  che  si  freqnenleuiente  si  Icggoi.o 
nel  Boccaccio  e  negli  altri  ,  più  regolata- 
uie^te  Si  dicùuo  Daviiiitl  a  lui ,  Diiiaazi  a  voi , 
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DioliMva  a  9k ,  con  gli  nitrì  <U  {(notlii  frtU  . 
Mia  pur  savautb  Da  la  donna  mia  Non  sac^ 
ciò  jfroférer  ciò  che  convene,   Dani.   Maj. 

Son. 

S  5.  E  col  iecondo  pur  ancora  dì  rado  .  E 

come  il  presente  davaht»  Di  voi  sarà  posto , 

fate  che  in  alcun  modo^  o  eane^  od  altra 

besjtia,  fyccia  la^  credenza  ;  acciò  elC  altra 

persona  non  vi  morisse .  Bocc.  FJloc. 

$•  4*  Pararsi  davaKt^:  Tale  fìgur.  Sovvenire . 
jÌ  me  si  para  bavakti  a  doversi  Jiir  raccon" 
iai'eMna  verità»  Uocc.  nov.. 

^  5.  KgU  h  ppr  ancp  kvt.  che  in  diversa 
maniere  ci  nioslra  il  tempo  passato:  Ulenollo 
ii  He  in  una  gran  sala»,  dove ,  siccome  egli 
B AVANTI  avea  ordinato  y  eran  due  gran  for^ 
sièri  serrati ,  e  gli  disse .  Bocc«  uov.  Cioè 
Coma  e^li  prima  aveva  ordinato .  die  que- 
sta f  e  me  d*  un  seme,  lei  davanti,  JS  me 
poi  produsse  un  parto-,  Petr. 

§  Ql  Gli  s' antepongono  in  questo  significato 
altra  voci,  come  eoa  siuiili^  avverb)  si  suole. 
/il  cosi  fatta  guixa  il  misera  Cimone  perde 
ia  sua  £fi^cn:a  Poco  davanti  da  lui  guada'- 
^nata,-^JÈ  ayvi^in.andosi alle  terre  del  Mar^ 
chtsCy  un  dì  DAVANTr  mxinàò  a  dire  alla  don-» 
»a  f  die  la  seguente  mattina  V  attendesse  a 
desinare.  Bocc..  so v.  Si  pope  come  stato  u» 
luogo .  //  padi^e  per,  non  aver  sempre  i>a- 
TAHTi  la  cagione  del  suo*  dolore ,  gli  coman^ 
dò ,  cìte  ^la  villa  h*  andasse .  Boce.  aov.  cioè 
Prr  non  aver  sempre  presente  »£  come  moto 
a  hiogr»»  I," ammiraglio  premeva  tanto,  e  con 
minacce  ,  e  con  percosse  s*  inqegnAi'a  dipiri» 
gere  i  sftoi  day  ah  ti.  Bocc.  Filoc  GoèDi  so- 
spìugcrli  oltre . 

^  7.  OAVAUTf  Che:priusguam.lh'\m9t  che» 
leggeri  appresso  gli  Antichi .  Or  dunque  piao 
*  eia  a  vostra  gen Lilia  Soccorrermi  i>avakti'c/i' 
io  mi  muoia.  Rim.  an(.  Daiit.  Hajao. 

DAVANZALE  :  a»  m.  Cornice  ai  pietra  • 
•Uro  y  sopra  la  quale  si  posano  gli  stipiti  delle 
finestre;  detta;  co.si  per  P  avanzare  che  fa» 
ed  uscjr  fuora  dflU  (arriata  (iella  parete .  PiÀ 
eonìiincmente  dicc.si  Soglia  della  finestra .  Da- 
TAKZALB  intavoi'alo . 

$.  I>AViNXA(<K  :  Chiamasi  da'  Sanesr  il  Pa- 
liotlo  d'altare.  V. 

DAVÀIV^O  -che  anche  si  scrisse ,  e  si  scrive 
D'AVAÌNZO,  avv.  che  dcnoiii  SoprablMjndan- 
*  sa.  é9(itis  éuperque .  Lo  stesso  che  Soprah- 
bondaotemente .  Togli  casa  agiata  per  la  tmi 
Jamiglia,  e  non  punto  stretta,  ma  camera 
a'  avanzo  .  Cron.  Morell.  Togline  tre  pezze  / 
credo  che  queste  saranno  d'  AVA^zo .  Anibr. 
V\àxi.  Egli  è  abbastanza,  e  d'avanzo;  pia- 
namente, e  con  amichevoli  parole  tornar- 
gliele nella  mente .  Sen.  hen.  Yarch. 

S.  Per  quello  che  noi  più  comunemente  di- 
ttamo Pur  troppo .  Saiis .  E  sari^  ver  p'  avak- 

Diz,  Univ.  T  IL 
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90,  F'ooe  Spopol,  voce  del  Agiuwv.FSr.  Trm. 
Io  ti  credo  u*.  atamco  .  Id.  JLuc. 

BALCO:  s.  m.  Daueus.  Sostai  d^erba  a  si^ 
railitodine  del  finocchio*  ma  eon  foglie  più 
bianche»  più  sottili  e  pelosa»  Ja  cui  ndice  è 
buona  a>  mangiarsi . 

DAYJDICXS,  CA:  add.  IkHndis.  Di  Davide. 
//  salterio  davidico. 

DAVVAIJJTÀCiOlO ,  e  DA  VANTAGGlQi 
aTV.  Preefapea}  insuper.  Di  più. 

DAVVEllO,  e  DA  VÉRO:  %rr,rere. 
Yeraniente  :  oontrarìa  di  Da  befie  -  Y,  Yero  « 

DÀZIO:  9k  m.  rectifal,  Gò  che  si  page 
al  Comune,  o  al  Prìncipe  per  la  mercanzie» 
ehe  si  comprano ,  che  si  veodoiiOy  si  tra- 
sportano^ o  s*  iolroducooo  nel  paese.  Ga- 
liella .  Mettere ,   imporre  ^  lepore ,  pagare  i 

DAZJ.         *         ■ 

DAZIÓNE:  t.  CZM/fio.  Il  darai  «  Dedi- 
zioiie ,  Arrendimento  ;  La  qual  Dàstoiridi  Àr- 
ravalle  fue  molto  cara  e  gradita  per  li  Fio^* 
rentini,  O.  VIU. 

S  f .  Dazionv:  per  L^  atlD  del  dare ,  dona- 
re, o  censegoare  attrai  eheccbè  sia  ;  come  Da- 
zfoas  W  anello  matrimoniale .  Vòc  C!r. 

S  a.  I  Legisti  dicono  DAztoaa  in  paga ,  Le 
cessione  0  trasporto-  dì  proprìeti  di  okeccliè 
sia  in  altrui,  par-lenargh  luogo  di  pagamen- 
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DE'  :  coir  B  chiuM ,  e  «00  raposlrofò  e  non 
senza  y  come  hanno  usatoalcnni(|^i  scrìvere  >  è 
Voce  accorciata  di  Delli ,  o  Degli ,  segno  del 
secondo*  CASO  mascoliiio  ttelnomaro  del  più.  Le 
corone  9E.\Ee  e  degli  Imperadori,-'m*  verdi 
prati  ,  e  Da^  eolii  i  riPestiti  arbmsceili ,  cosh 
DE.*  laudevoli  f  e  na^  ragionamenti  bèlli ,  ecp 
Boce.  nov.  AT^ertast  eoie  non  si  scrive  in* 
Danzi  a.  Tocslci^  ma  sempre  innapzi  a  conso- 
nante se  non  sia  S  ,  che  altra  eonsonanle  pre- 
ceda •  Degli  uomini,  naoLi  studi,  e  non  pa' 
uomini,  vs.^ studj • 

§  Alcune  volle  significa  Gon-,  Per,  A  ,  ec; 
-  V.  Del. 

•  DEA  :  s.  £•  Dea .  Nome  di  Deità  favolosa  ^ . 
che  si  dà  alle  fémmine  .  tenere  e  Citerea , 
DEA  delP  amore  f  delia  bellezza,  delle  grazie  ^ 
e  de*  piaceri,  -  Giunone^  db  a  del  Cielo,  9 
delV aria,  de*  regfti,  delle  nozze  ,  ede'paf^ 
ti ,  -  Minerva ,  o  Pallade  dea  della  sapien-^ 
za  ,  dei  Torti,  del  lanifìcio  f  e  della  guerra,^ 
-Bellona,  D£A  delle  oaitagVè ,' "  Teli  dea. 
del  mare ,  Proserpintt  dell*  Inferno  ,  Cerere^ 
delle  biade.  Flora dt* fiori y Pomona de* frut'^ 
ti .  -  V.  Semidea ,  Mitologia . 

§.  Dea  :  per  1*  Innamorata  ,  P  Amante  dioesi- 
sovente  da'  Poeti,  ed  anche  Diva  .  Veduta  alla 
sua  ombra  onestamente  II  mio  signor  sedersi 
e  la  mia  dfa  .  -  Che'n  dba  non  credeva  io* 
regnasse  morte .  Pelr. 

DEAMBULATÒRE  :  s.   m.  DeambttUUcr . 
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CMOminatort^  Pissentaloré;  ed  h  feing^br- 
mente  dello  di  Accademico  in  Aiene  .  Dant 
Conv,  «^  V.  Arìslotclico* 

DEAMBULATÒRIO,  lA:  add.  Apparto- 
Udite  a  deambulalora.  Magai,  ìett. 

DEAMBULAZIONE:  s.  f.  DeamhtdaUo . 
T.  Filologico .  PaMcggto  degli  Accademici  deam- 
bulatori .      , 

DEBAGGARE:  ir.  n.  •  &.  pass.  Debaccari, 
Infuriare ,  Scorrere  sfrenatamente  smaniando  , 
e  imperversando  io  quella  guisa  che  facevano 
le  Baccanti  »  £  per  tutto  immidica  dbbaccae- 
•I  Con  pubblica  vergogna.  Buon.  Fier. 

DEBACCATÒRE:  verb.  m.  Debacchaion 
Che  s' infuria  j  Che  debacca ,  Scapigliato .  Va» 
tieggiator ,  DsvAocAToa  ^  che  stima  Gloria 
maegiore  i7  far  maggior  pazzie  •  Buon.  Ficr. 

DIIBBIARE  :  colKE  serraU  »  ▼.  a.  T.  d; 
Agricoltura .  Abbniciare  il  terreno  con  legni 
e  sterpi ,  per  ingrassarlo  .  *  V.  Debbb  .  Targ. 

DÉBBIO:  coir  E  scrraU ,  s.  m.  Abbrucia- 
mento  di  legni ,  o  di  sterpi  in  fornelli  forma- 
ti col  terreno  del  campo ,  per  ingrassarlo . 

DEBELLARE:  v.  a.  D^llare.  Espusa- 
re,  Sconfiggere  y  Vincere  in  guerra;  e  per  tra- 
•lato  Distruggere y  Estirpare  un  male.  Dbibl- 
LA  ,  e  gli  mette  in  fuga  .  Tass.  VlL  Debbi.- 
tiBK  ,  e  wncere  nn  male .  ^  Facilmente  vk" 
BBLLBaX  ì  resìdui  del  male .  Malattìe  dìffLcili 
4sd  essera  debellate  >^  Difficilissime  ad  essere 
io  la! mente  Uinte  e  obbbllatb  «  Red.  Cons.^ 
V.  Vincere  ,  Fugare . 

<S.  Dcbbllabsi:  n.  p.  Afiralirey  Macerare, 
Distruggere  le  proprie  forse.  Non  pi  dolete 
tatto  della  natura ,  se  ella  non  vi  ha  ono- 
re to  il  corpo  t  te,  <r  unfhie ,  di  denti ,  o  di 
corna  f  dappoiché  mh  pi  dbbellatx  tanto  ila 
pvi  stessi  l'armi  e  le  forse  delV  animo. 
Gire.  Geli. 

DEBELLATO.  TA:  add.  da  Debellare.  V. 

DEBELLATÓRE  :  verb.  m.  Debellator . 
Che  debella  ;  ed  è  voce  usata  da  molti  Scrit- 
turi Italiani  di  qualche  nome. 

DEBELLATRiCE  :  femm.  di  Debellato- 
la. V. 

DEBELLAZIÓNE;  s.  f.  DebellaUo.  1X  de- 
bellare .  Soglio  sempre  lodare  per  la  dbbel- 
liAsioiiB  di  questa  malattìa  quei  rimedi  sem* 

Siici f  che  nel  vitto  quotidiano  si  pigliano» 
ted.  Cnns. 

DÈBI  LE  y  DEBILEMÈNTE ,  DEBILÈTTO , 
DEBILÈZ.ZA .  -  V.  Debole  ,  Debolmente  , 
Deboiettu ,  Debolezza  ^  e  sono  più  del  verso , 
che  della  prosa . 

DEBILIMÈT^TO:  s.  m.  Mutilatio.  Storpio ^ 
Troncameli  In,  Mulibzione .  Essendo  intervenu- 
ta ciò  die  li  disse,  non  lene  sarebbe  vena- 
io  ttè.  DBBiLiMEKto  di  membro^  né  altro  male; 
moesse  detto  con  V  aste  Sarebbe  stato  cassa- 
Ìfirf0  mortale.  St.  Sacch.  oor. 
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DEBILISSIMO.  -  V.  Debolisilnio . 

DEBILITÀ:  s.  f.  -  V.  Debolezxa. 

DEBILITAMÈNTO  :  i.  sa.  DebUitas ,V m-  ] 
debolire,  lofralimento.  -  V.  Debolezza. 

DEBILITARE:  v.  a.  /le^i/ilare . Far  vaiir 
debole ,  Scemar  le  forze ,  Affievolire .  La  'n* 
fermità  è  da  ricevere  con  allegre%*a  per 
molte  ragioni;  la  prima  perchè  dbbiuta  ii 
corpo .'  CSiv.  Med.  Cuor. 

S  I.  Dbbilitabx  :  per  Mutilare ,  Render  in- 
capace di  generazione,  Castrare .  jérnmaxiava" 
no  ,  e  DEBILITAVANO  ì  figliuoli  masctU ,  alle- 
vando le  femmine  in  esercisj  jvirili .  Adim. 
Pind.  Dicb. 

S  a.  Debilitabsi  :  n.  p.  Divenir  debole  »  In- 
debolirsi •  Bcrn.  Ori. 

DEBILITATO,  TA.-  add.  da  DebniUre. 
Tutti  quelli  che  fossero  debilitati  délli  sua* 
membri y  mandò  alle  terre  marittime.  Vit 
Plut  Jllora  era  tempo  assaltare  i  Romani 
debilitati  per  la  zuffli  aveano  fatta  con  loro. 
Scgr.  fior,  oisc  Per  tìi  qttal  cosa  è  debilitata 
in  noi  In  fidanza  della  nostra  speranza. 
Mor.  S.  Greg- 

DEBILÙZZO  »  ZA  :  add.  Dim.  di  'DMìe. 
Debìletlo ,  Deboluzzo  .  V. 

DEBITAMÈIVTE  :  aw/nsto.  Meritamente, 
Giustamente,  A  diritto.  Con  modo  dovuto.  E 
sefuron  dinanzi  al  Cristianesmo  Non  adorar 
dzbitamektb  Dio  .  Dant.  Inf. 

§.  Dbiitamektb  :  Decenter.  Conveniente- 
mente,  Decentemente  ^  Come  sta  bene  ,  Come 
conviene.  Co'  %hs^  ben  composti^  e  debita  uè  r- 
'n  proporzionati .  Bocc.  nov. 

DEBITISSIM AMÈJNTE  :  aw.  Sop.  di  De- 
bitamente .  Bewb.  lett, 

DEBITO:  s.  m.  Debitum.  Obbligazione  di 
pagare  altrui  qualche  somma  di  danaro.  De- 
bito ybg;to.  -  V.  Fogno.  Debivo  civile  ^  de-* 
corso  y  antico  y  rutovo ,  pagato  ,  estinto ,  an- 
nullato ,  soddiffatto  ,  acceso  ,  pagabile  .-^  Li- 
berarsi y  dispacciarsi  da  un  debito.  Recarsi 
addosso  un  debito.  -  Uscir  di  debito.  -  Sem- 
pre furono  in  DEDITO  y  e  male  agiati  di  mo- 
neta.  G.  ViU.  Ai^ndo  fatto  giornalmente 
debito  sopra  debito.  Red.  lelL 

S  I.  Dare  DLBiTo:  vale  Descnverte^  o  Seri- 
yere  in  debito. 

S  a.  Far  debito  ^  o  dbbiti  :  vale  Indebitarsi» 
Contrarre  debiti.   . 

§  3.  Affogar  ne*  dbbitì  ,  Aver  pili  debiti 
che  la  lepre.  Aver  hztno  il  fiato  ,  Avervit- 
bito  il  fiato ,  o  la  pelle  :  tutti  modi ,  che  espri- 
mono Essere  dis£itto,  minato  a  cagione  de' 
molti  debili. 

S  4*  Dicesi  proverb.  Un  sacco  '  di  pensieri 
non  paga  mai  un  quattrino  di  attiri .  Moni  gì. 
Dr.  E  drcesi  per  modo  di  consolazione  a  chi 
si  affligge,  o  da  dù  non  vaol  prendersi  fasti»- 
I  lito  de  debiti. 
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%  5.  DitiTO!  vaia  anche  Dottré» 
OliUipzioiie  di  lare,  dì  dire. 

S  a  Onde  Fare  il  unno  :  Tale  Far  1'  ob- 
bligo. Adempir  l' obbligaaioDe  • 

§  7.  Bender  a  ciascuno  il  suo  i>aBiTo:Tale 
Bare  ad  ognano  il  suo  dovere ,  o  ciò  che 
gli  n  oonrieoe. 

S  8.  Debito  :  parlandosi  di  conjugatì  |  è  Quella 
ofabUgazioDe  dei  proprio  corpo ,  che  recipro^ 
oameote  contraesi  ucl  niatrimooio  .  Credo  an- 
Cora  f  che  s*  egli  intenda  non  solamente  di 
mon  addimandare  il  debito.,  ma  anche  di 
negarlo ,  che  sia  matrimonio ,  purché  di  questo 
non  si  faccia  patto .  Maestnizz-  V  uom  dee 
esser  costretto  di  rendere  il  dìbito  alla  mo- 
glie. Id.  La  sua  dimestichezza  usuila  come  il 
mio  maritai  debito.  Lab. 

DÉBITO,  TA:  {.Hd.  De&tViu.  Doyuto ,  Gua- 
dagnato, Bierìtato.  7\itta  la  gente  sufl  rac- 
coglier fro  Con  DEBITO  dot^er  ^  siccome ,  ec. 
Bocc.  Tescid.  Debito  al  mondo ,  e  debito 
ali*  etate  t  Cacciar  me  innanzi  y  eh*  era  giunto 
in  prima.  Petr. 

^  I.  Debito:  per  Obbligo.  J?7  Conte  di 
Fiandra  non  era  debito  al  He  di  Francia  di 
cotanto  servigio.  Bocc.  ih>v. 

«^  2.  Debito:  per  Con  vcuevole.  Opportuno, 
Acconcio .  Debito  rimedio  /  debito  tempo  ; 
debita  quantità.  -  La  ignoranza  de^ Medi- 
l'i ,  ec,  non  conoscesse  da  che  si  movesse  e 
fter  conseguente  debito  argomento  non  vi 
prendesse.  -  Se  i  frati  di  qua  entro  %  ec. 
alle  debite  ore  cantino  i  loro  ufficj.  Bocc. 
Introd.  Ogni  cosa  che  festa  d  piacer  possa 
porgere  qui  ahbia  e  luogo  e  iempo  .debito. 
Bocc.  noy.  Io  estimo  messer  Pino  che  non 
sia  solamente  utile ,  ma  necessario  l'aspettar 
tempo  DEBITO  ad  ogni  cosa  y  ec.  Lelt.  Ptn. 
Ross.  Dicona  eh*  il  vino  è  fatto  soave  a  bere 
in  questo  modo}  metti  debita  quantità  di 
finocchio  e  santoreggia ^  la  qua!  si  convenga 
alla  quantità  del  vino .  Creso. 

S  5.  Per  Giitsto ,  Diritto,  Legittimo.  Quante 
famose  ricchezze  si  videro  sen%a  successor 
DEBITO  rimanere,  Bocc.  Introd. 

§  i.  Essere ,  Scorgere ,  o  Federe  alcuna 
dosa.  DEBITA  :  vale  Essere ,  o  Scorgere  in  pe- 
ricolo .    Ma   Eravan ,  die  debito    lo    scor- 

e ,    Aiuto  a  tempo  ,  '  ed  animo  gli  porge  • 

'alni. 

DEBITÓRE;  verb.  m.  DcW/or .  Colui  che  è 
cbbljgato  per  debito .  Tu  mi  se^  debitobe  .  -  Ha 
per  debitore  me. --  Sono  pigri  e  turdCe  lun- 
ghi debitoki  .  -  V.  Creditore  . 

DEBITRICE:  verb.  f  Dehitrix .  Colei  che 
dee ,  Che  ha  contratto  alcuno  debito,  o  Che  è 
in  debito  di  alcuna  cosa.  Alla  quale  V.  M, 
è  debitrice  di  molto  amore .  Cas.  lelt 

DEBITUÒLO:   ^  s.    m.    dim.    di    DHwro. 

DEBITÙ2&20;  t  Ptocol  debilo.  Steniare 
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per  piceo!  otitTiroto  in  prigione  ^'  »  Satìsfatm 
a  aiuti  che  debituzzo  antico, 

DÉBOLE:  s.  iii.  Fitium,  Difetto  o  ^M- 
sioue  predominante  cui  uno  è  soggetto .  De- 
l)oIezza.  In  tutti  gli  uomini  ritrovare  certi 
difetluzzi  e  alcuni  loro  deboli  innocenti  • 
Salviu.  pr.  T.  //  giuoco ,  le  donnei  sono  U . 
suo  debole  .  -  y.  Debolezza  • 

§.  Usasi  pure  in  sign.  di  Debole  aod.  pres^ 
in  forza  di  sosL  qualora  si  contrappone  a  For*- 
te  y  espresso  o  sottinteso .  Conoscere  il  forte 
e  7  debole  di  una  causa ,  di  uii  affixre  9  t 
simili.  -  La  sorgente  ^  ec  si  sia  ndùtta  a 
sbocciare  e  rompere  nel  più  aibols  della 
campagna.  Yivinn.  lett. 

DÉBOLE  e  DÉBILE:  add.  d'ogni  g.  De- 
bilis.  Mancante  di  forza;  Di  poca  possa  . 
Fievole ,  Infermo,  Infralito ,  Spossato,  Sner- 
vato ,  Languido  ,  Infcnuo ,  Frale ,  Tenero  , 
Afflitto  j  Che  inni  può  la  vita  .  Così  debole 
come  era.  -  Eli* era  nella  prigione  magra  e 
pallida  dii*enuta  e  debole.  —  Debole  •  vinto  , 
e  senza  possa,  Bocc  nov.  -  V>  Indebolire  » 
Addebolire . 

S  I.  Deboli  :  si  dice  anche  Delle  cosa  éttm 
non  hanno  forza  sufBciciite  per  Fuso  a  cai 
sono  destinate  .  Deboli  fondamenti;  trav9 
troppo  DEBOLE  per  reggere  un  sì  gran  peso* 

-  Si  è  DLBiLB  UJUo  a  cui  s^ attiene  La  gra^ 
vosa  mia  vita, 

S  a.  Diccsi  parimente  Delle  cose  che  hanno  ' 
poca   efficacia.   Medicina   troppo   naaoLa.  « 
rino  DEBOLE  ed  acquoso . 

%  3.  DrsoLB  :  figur.  si  dice  Delle  persone 
relativa  incute  alla  facoltà  dell'anima;  pnde 
dicesi  Memoria  debole^  per  Labile 9  Che  non 
ritiene.  Uomo  debole  »  spirito  desolb^  per 
Uomo  di  poco  animo ,  di  poco  spirito ,  o  Che 
cede  agevolmente  ad  ogni  impressione,  Cba' 
si  lascia  svolgere  dalle  sue  risoluzioni . 

§  4-  Diccsi  altresì  figur.  Delle  cose  morali» 
edeiropere  dell' ingcj^'uo^  per  esprinaere  che 
sono  difettose  ^  e  da  lame  poco  conto .  Argo^ 
mento ,  ragione ,  difesa  molto  debole  .  -  Spe-- 
ronza  t  sollievo  ^  soccorso  ^  resistenza  wnotu  • 

-  Componiintnto  f  sonetto^  canzone  o  simile^ 
molto  DEBOLE .  -  V-  Debolmente . 

§  5  Talvolta,  dicesi  Uom  desoub,  per  Uo- 
mo dappoco ,  e  di  basso  ingegno .  Nerone  sì 
DEBOLE ,  che  credette  a  un  sogno  di  un  mezzo 
matto  Cartaginese ,  Tac.  Day. 

§  6.  Debolb  :  parlandosi  di  Lume  ^  Luce ,  O 
simile ,  vale  Abbacinato  9  Languido  «  Tornan 
de*  nostri  visi  le  postale  Debili,  sì  che  perla 
in  bianca  fronte  Non  ìvien  men  tosto  allt 
nostre  pupille .  Dant  Par.  E  che  sia  vero 
che  vuol  che  s*  intenda  quel  debili  ,  per  of' 
fuscate ,  e  non  per  piccole  y  notisi  eh'  egli 
pifilia  la  simifjlitinza  dalle  riflessioni  •  Ih^J» 
kit.  -  Y.  DcLolmeule. 
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^8.7.  Dtioii!  parìando9Ì  di  mim,  yaW  Qie 
Si  pien  fiidlmeote  ;  Che  per  poco  si  scbiauta^* 
€  paflandori  delle  piante ,  si  dice  Di  quelle , 
il  cai  tronco  non  può  stare  elevato  tenxa  so^ 

D^BpLÈTTO,  e  BEBILÈTTO,  TA:  add. 
^  dfn.  di  Debole  *  Per  la  eiovenià  dcsilktta  a 
]  sostenere .  Bocc-  Filoc  In  voce  ébigotiita  e 
DkioLtTTA  .  Guid.  Calv. 

DEBOLEZZA:  s.  £  VehilHas,  Aggrara- 
niento  di  membra ,  per  mancanza  di  forze  ; 
Fievolezza >  Fiacchezza  ,  Fralezza,  Infralimeoto 
di  forze,  Adddx>1iroenlo ;  Infìrmità , Imbecilli- 
tà ,  Stanchezza  »  Languidezza ,  Rilaf^satczza  . 
Grave  »  estrema  )  improvvisa ,  inciirabite  nz- 
BOLKZZi .  -  Beh  conobbe  Io  scoiare  alh  voce 
la  sua  n&BOLZzzà  »  8occ.  Non  sentì  mai  db- 
BòLBzzi  o  ^fiacchezza,  né  mai  si  lamentò  di 
dolore  di  testa,  Hcd.  cons. 

gì.  Debolezza:  dicesi  anche  delle  cose  tn* 
sensate ,  e  vale  Difello  di  forza  sufficiente  per 
checché  sia .  Fabbrica  j  che  non  doveva  reg' 
gersi  in  piedi ,  per  la  debolezza  delle  spalle 
the  ave^*a .  Vasnr. 

S  3.  DzBOLEZzi  :  fìgur.  si  dice  in  generale 
Dello  stato  y  e  qualità  di  qualunque  cosa  a 
cui  si  attribuisce  V  aggiunto  di  Debole  »  Debo- 
lézza di  un  ragionamento  ,  di  un  argomen-^ 
to  y  ec.  Colpa  delle  gran  debolezze  ,  cfic  son 
costretti  a.  dire  per  salvare  le  incongruenze  * 
Magai,  lett 

S  3;  Per  Dappocaggine;  Insufficienza >  In- 
•capacità ,  Ignoranza  TPoco  sapere,  Poca  espe- 
rienza. Avrà  occasione  di  compatir  di  nuovo 
mie  DEBOLEZZE .  Bcd.  lett.  Confesso  ingenua^ 
^ente  la  debolezza  mia.  Magni,  lett 

S  4*  P«r  Imprudenza  •  ffo  fatto  una  debo- 
lezza ,  che  merita  disistima.  Magai,  lett 

DEBOLEZZACCIA  :  s.  t  Pcgg.  di  Debolezza . 
ffo  fatto  troppo  onore -a  que.%to  mio  concetto  ^ 
dandogli  nome  di  fantasia^  parendovi  anzi 
imo  spropositane ,  una  dbbolezzaccia  da  f*a- 
gazzo.  Magai  lett 

DEBOLiNO:  NA  :  add  dim.  di  DeT>ole; 
Debduzzo  »  Dcboletto .  La  di  cui  stirpe  è  db- 
SoLiHAy  e  non  ha  si  chiari  principj .  Lami 
Dial. 

DEBOLITi .  -  Y.  e  di  Debolezza . 

DEBOLMENTE:  avr.  Debilitcr.  Con  de- 
bolezza ;  Fievolmente ,  Iuf(«rmemente  ,  Fragil- 
lucQlei  ed  eziandio  Con  poca  forza  «d  effi- 
cacia. //  Duca  tcnea  debolmente  assedialo 
col  braccio  de*  'Catalani .  -  Alla  cui  compa- 
gnia e  lega  s'  accosta\*a  debolmente  H  co^ 
mane  di  Siena .  M.  Vili,  cioè  In  modo  debo- 
le ,  Con  poca  forza  e  con  poco  calore  ed  effi- 
cada .  Da  lungi  si  riflettono  sì  debolmente  . 
But  Par.  cio^  Con  luce  sì  debde ,  A  lat^ida, 
'si  abbacinata. 

DEBOLOZZO I  ZA  :  sdd  DcboleUo.  E  va 
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tagliando  di  sì  gran' vaiare ,  Che  i  rasoivai 

spiriti  v/tn  via  .  Biiu.  ant 

DEBÒSCIA  :  s.  £  Pait>la  Francese  usaU  Di- 
miliarmente da*  Fiorentini ,  che  sigoifics  prò* 
priamente  II  ytvere  -  licenzioso  e  scapi^iato; 
e  s' usa  anche  talvolta  iu  signiBcato  di  Vivere 
in  allegria  ^  e  in  onesta  conversazione .  3ii  ri» 
trovo  a  deboscÉ  9  a  desinari»  Fag.  rim.  « 

DEBOSCIATO:  adii.  FruncesiBmo  inutile, 
seU)ene  usato  assai  frequentemente  ds*  Fioreu-> 
lini .  -  V.  e  di  Dissoluto. 

DECA:  s.  f  Deca.  Voe.  Grec  che  sigoiGc^. 
Decina  :  il  numero  di  dieci .  Non  si  usa  (aor^. 
che  parlando  della  Storia  di  Tito  Livio .  La 
prima  r»Tx\  ,  la  seconda  dica  ,  ec. 

DECA  CORDO:  s.  m.  Decacìiordum,  Sal- 
terio di  dieci  corde  .  , 

DÈCADE:  3.  f  Decast  Ciò  che  contiene 
dieci  numeri  ;  e  dicevi  proprio  di  volume ,  ih^ 
contenga  dieci  libri .  Le  decadi  di  Tito  Livio  f 
di  J.tcopo  Nardi .  —  V.  Deca  • 

DECADENZA  :  S.  £  Defectio  ;  dedinatio . 
Scadimento,  Declinazione,  Diminuzione  di  pro^ 
sperila,  e  prindpio  diruina:  e  dicesi  special- 
mente Di  tutto  ciò  che  da  uno  stato  Uurido 
comincia  a  venir  meno.  La  decadexza  dclP , 
Impero  Romano ,  del  Commercio,  delle  Scien^ 
re»  e  dell*  Arti  .  ^  l  di  lui  affari  vanno   in 

DBCADE?IZA  . 

DECADERE  :  v.  n.  Excidere;  scadere .  An- 
dar in  decadenza ,  Scemar  di  grandezza  -,  Co- 
minciar a  venire  di  prospero  iu  cattivo  suto  . 
Uomo  che  comincia  a  DficADeEE ,  <i<  credilo  f 
di  sanità  t  €  simili^  -  La  sua  grandezza  co- 
mincia  già  a  dicadeee.  •-  Per  non  DBCAOkas 
di  quel  concetto  che  V.  S.  ha  fatto  di  me* 
Rea.  lett.  D^reti  anclie  Dicadcrc.  V. 

DECADIMÉNTO:  s.  m.  Defectio.  Deca- 
denza .  Discadimeots .  Salvin.  Plolin- 

JiECADÙTO.  TA  :  ftdd.  da  Decadere.  V. 

DECAÈDRICO«  CA:  add.  T.  Gcoiuetrico . 
Che  ha  la  figura  ai  uu  decaedro .  Cristallo ,  e 
prltma  decakdeico.  Gab.  Fìs. 

DECAÈDRO  :  s.  m.  T.  Geometrico .  Figura 
solida  regolare  di  dieci  Iacee  triougolan  ed 
ugttali . 

DECAGONO  \  s.  m.  Decagonus  .  Figura 
piana  di  dieci  lati ,  e  di  .dicci  angoli.  Sucliè 
la  parte  H  I  sia  lato  del  decagobo  descritto 
net  cerchio .  Gal.  di£  Cnpr. 

DECÀIX>GO:  s.  m.  /ìeco/ojritf  *.  Bagiona- 
inento ,  Discorso  diviso  in  dica  articoli  o  ca- 
pitoli. A  questi  due  comandamenti  si  riduce 
tutto  il  DECALOGO  della  legge.  Passa v. 

^  Dicesi  particolannente  De*  dieci  coman- 
jdamenti  della  leg^e  di  Dio  data  a  Mosò.  Os- 
servare  i  precetti  del  decalogo.  Fr.  Giord.  Pr. 

DECALVÀRE:  v.  a.  Voc.  Lat  Decalvaye. 

DECALVÀTO)  TA:  add.  da  Decalva- 
re.  Render  calvo*  Poi  siano  dbcalvati  per 
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vergógna ,  e  cateiati  della  lorprovineia ,  (Jt- 
▼•k.  PuDgil.  -  V.  Calvo . 

DEGAMERONE  :  s.  m.  Xilolo  di  un'  Opera 
contenente  le  azioni,  o  i  traileniinenti di  died 
giornate.  GtOTanni  Bocqaccio  ha  dato  questo 
titolo  al  suo  libro  delle  Novelle .    * 

DECAMERÒNICO,  CA:  add.  Che  imita  lo 
stile  del  Decainefooe  del  Bocca.ccio,  Ilo  l'tf- 
tlute  certe  prefazioni  Decameron  icu  a  i/i  cui  si 
osserva  questa  pedanteria  .  Lami  Dial.  ce. 

DECANATO;  s.  m.  IHgnità  ecclesiastica. 
Vffirio  del  Decano;  Il  grado  e  la  condizione 
del  Decano.  Bemb»  letL 

DECANO  :  s.  m.  Decanus .  Titolo  di  di- 
gnità ecclearastiea.  Oggi  son  queste  le  digni- 
tà:  V  Archidiacono  y  che  è  copo^  ec.  e  ilDn- 
«Ilio,  e  il  Suddecano,  Borgh.  Vesc.  Fior. 

§  I.  DfiCAKO  rurale:  ueir antica  Chiesa  era 
un  Decano  a  tempo,  desilualo  cl«l  Vescovo, 
■od  ArcivescoTO ,  per  qualche  particolar  nùni- 
stcro ,  senza  instiluziooe  canonica . 

•5  a.  Decano  ;  si  dice  anche  il  Capo  ,  o  il 
Pia  anziano  di  diversi  ordini  di  persone,  come 
staffieri  o  sUìììW.Jccostati  in  qua  tuy  eh' altri 
Hon  m*ada^  Palafivnier  decano.  Buon.  Fier. 

S  5.  D^uCANo:  perCapodiecii  h  antiquate.  -• 
V.  Decurione. 

DECANTARE  :  v.  a.  Decantare .  Pubblica- 
re ,  Divulgare  lodando  ,  Celcbrurc  . 

%  Per  Travasare  da  un  vaso  in  im  altro  leg- 
.fliermeute  i  liquori,  sicché  ù  feccia  uon  si  cou- 
&nda  col  chiarificato.  Si  dmcanti  pianamente 
T  acqua  in  caline! le  di  terra .  -  Ih  qucsC  ac- 
-ama  dbcajitata.,  ce.  Red.  lett. 

DECANTATlSSIMO ,  MA:  Sup.  di  Decan- 
tato .^ShA'i/i.jir.  T. 

DECANTATO.  TA:  add.  da  DecanUre.  V, 

DECANTAZIÓNE:  s.  fT.  Chimico.!,  auo 
di  decantare  ;  Travasamenio . 
•     ^  Diocsl  anche   Del  licore   decantato .    Di 
nuovo  si. decantai  e  questa   terza   decauta- 
xiORB  si  unisce  con  le  prime  due,  Rf*d.   lett 

DECAPITARE  :  y.  a.  tìecoUare.  Mozzare, 
il  capo  ;  e  proprìani€ìite  non.  sì  dice  fuorché 
<dellef  persone  « 

DECAPITATO  ,  TA  :  add.  da  Decapitare . 

DECAPITAZIÓNE  :  s.  £  DecollaUo.  Il  de- 
capitare . 

JDECASÌLI ABO  y  BA  :  add.  Decasyllabus  . 
T.  .della  Poesìa.  Che  è  dr  dieci  sillabe.  Versi 

OBCASILLAn  . 

DECÀSTILO:  «.  ni.  Decastflus^T,  dell' an- 
tica Architettura.  Edifizio  che  ha  un  ordine 
di  dieci  colonne  di  fronte .  Usasi  anche  in  forza 
d'add.  Jl  tempio  di  Giove  Olimpico  era  de- 
castilo . 

DECÌ3MBRE  :  «.  m.  Decemher  ^  Voce  del- 
l' uso  .  Lo  slesso  che  Dicembre  ,•  come  dissero 
gli  Antichi)  e  come  dicono  i  lóro  MTUpolosi 
imiuioii .  -  V.  Dicembre . 


%,  BreEMiaa  piglia  e  non  tènde  \  prov. 
Contadinesco  cue  s*  usa  per  far  intendere, 
Che  il  seme  gettato  in  quel  mese,  o  non 
nasce  o  nasce  a  stento . 

DECENNÀI>£:  add.  d'ogni  g.  Decennalis. 
Di  dieci  anni . 

g.  Usasi  pure  m  forza  di  sost  e  vale  ìa 
stesso  che  Deca ,  Compendio  di  cose  fatte  ia 
dieci  anni.  Li  due  DicEKifALi  del  Segretario 
Fiorentino, 

DECENNÀRIO  ,  RIA  :  add.  Decenarius . 
Aggiuuto  di  numero,  e  vale  Di  dieci.  La 
fcgg^  predicata  nel  numero  dbcekka^io  .  S. 
Aff.  CD. 

DECENNE:  add.  d'ogni  g.  Decennis,  Di 
dieci  anni  ;  Decennale. 

§.  Figur.  per  Lungo,  Grande.  A  disbra^ 
marsi  la  decenne  sete ,  DanU  Purg.  Cioè  Sete 
patita  per  lo  spazio  di  dieci  anni. 

DECENNIO;  s.  ni.  Decennium,  Lo  spazio 
di  dieci  auui .  Voce  che  s'  usa  come  Triennio 
e  0""»^'»<*m>io,  Sessennio '.  V. 

DECENTE;  add  d^ogoi  g.  Decens.  Cho 
ha  in  sé  decenza,  Che  è  degno  del  soggetto .  Il 
suo  contrario  è  iH^fcenle.  Avendo  fabbriroto 
in  sua  villa  un  picciol  tempio  y  bello  y  ditta- 
to ,  DscAiiTB  ,  vi  aveva  insieme ,  ec.  Scgn. 
PrcQ. 

'  ^.  Per  Condecente  ;  Che  bene  sta  ;  Che  si 
ofià.  Che  si  addice;  Proporzionato  ,  Convene- 
vole ,  Coufacevole  ,  Dicevole  ,  Competente , 
Congruo.  Pervenimmo  in  un  belli^isimo  prato 
di  grandezza  dzczntb  a  quel  giardino ,  Bocc 
Amet 

DECENTEMENTE:   avy.   Decenter.    Con. 
decenza  :   Convenientemente  ,  Dicevolmente^- 
One^lamente  ^  Àci-onci.iniciile,  Aggiustai  aulen- 
te ,  Dovutamente  >\Con  decoro  ;  Debitamente  •  . 
Acciocché  io  possa  questo   DRCBNTEMzaTB   e<f' 
acconciamente  compiei  e.  Vo]g.  Ras. 

DECENV'BÀLE,:  aild  d^o^ni  g.  pecemvi-^, 
raliiS»  Appartenente  a'  Decenviri .  Remig,  Fior, 

DECEN  VIRATO:  s.  m.  Decemviratus .  T, 
della  Stolria  Romaua .  Dignità  e  uficio  de'  De» 
cenviri . 

DECÈNVlRI  :  .s.  in.  pi  Decemviri .  T.  Sto- 
fico.  Magistrato  di  dieci  giudici,  presso  gli 
antrchi  Romani . 

DECÈNZA:  s.  t  Decor,  Decoro  ,  Conve- 
nienza e  civiltà  che  Vi  dee  osservale,  cosi  negli' 
abiti  che  nella  (avella  e  nel  tratto.  Onestà > 
convenevolezza .'  Dbckkza  propria  j  giusta  » 
debita .  -  Stare  a  i  vesperi  colla  dovuta  dx« 
CBjrzA^Segner.  Pred. 

DECERE  :  v.  n.  impersonale .  Decere .  Con*» 
venire.  Questa  voce  antiquata  può  usarsi  tal* 
volta  con  grazia  nel  verso  ,  specialmente  colla 
negativa .  Non  decb  ,  cioè  Non  conviene ,  Nod 
h  conveniente,  «1  mgdo  f tesso  cht  Non  lice  yj 
0  Kon  lece.  ^ 
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DECEVOLE ,  e  DICÉVOLE:  tdd.  d'ocni 

g.  Dcccns,  VA\e  couviene  ,  Che  ^  niicsto  ,  Che 
sta  l)cue.  Queste  due  voci  sonano  il  uie- 
desiuto  e  si  coniondoiio  insieme  y  usandosi 
1'  una  per  l'  altra ,  sebbene  la  prima  venga 
dal  verbo  Decere ,  che  signifìcn  Decenza,  Con-' 
Tcocvolezza  ,  Proporzione  e  simili  ;  e  la  seconda 
dal  verbo  Dire;  e  vale  quanto  Convenevole  a 
dirsi.  -  V.  Decente .  Clie  avessi  preso  uomo 
che  alia  tua  nobiltà  j>ECE\ohn  fosse  stato,  - 
Male  è  la  tua  età  agV  innamoramenti  di- 
cevole .  Bocc.  nov.  D' tdtesxa  dicevole  •  Di- 
cevoli costumi. 

DECEVOLiSSIMO ,  MA:  add.  sup.di  De- 
cevoie.  Cominciò  con  parole  dccevolissimb  a 
trattare  con  lui,  Fr.  Giord.  Pred. 

DECEZIÒNE:  s.  f.  Z>ccp/7<io  .  Ingannamen- 
to.  Se  quei  luogo  era  stato  così  bene  asset- 
talo da  magi  di  Faraone  e  incantatori  di 
de  mania  .  .  .  per  opera  del  Diavolo^  0  a  db- 
rcjiONB  de*  monaci  fosse  apparecclUato ,  Yit 
SS.  PP. 

§.  Decezionb  :  da*  Rettorìcì  si  prende  per 
Una  sorta  di  metafora^  o  figura  cavillosa ,  ma 
piacevole . 

DECHINAMÈNTO  .  DECHINANTE ,  DE- 
CHINAIVE,  DECHINATO.  -  V.  Dichinamen- 
toi  Dich>n;ìnte,  ec. 

DECHIN AZIONE!  E.  I.  IncUnatio,  Declii. 
namcQto,  Declinazione^  Abbassamento.  Séb^ 
bene  al  moto  della  Terra  ne  conseguita  V ap- 
parente DECHi NAZIONE  del  Sole ,  ec.  tuttavia 
nello  spazio  di  io.  ghrni^  ec,  tal  dbchina- 
XIONE  non  importò  più  di  gr,  3.  GaliL   Sagg* 

DECÌDERE  :  v.  a.  Decidere.  Tagliare > 
Troncare.  La  morte  ogni  mortale  gravezza 
saciDE  e  porta  via.  Bocc.  lelt  Da  quello 
odiare  ogni  ajfetto  è  tataso .  Dant  Par|[.  Non 
si  conveniva  a  Papa  di  muovere  le  qmstioni 
sospette  contro  alla  fede  cattolica ,  ma  chi 
té  mosse  DBciDBEB  ed  estirpare,  G.  YilL 

<§.  Decideeb  una  quistione  »  una  Jiley  o  ai- 
mila  ;  vale  Risolverla  ,  Dar  giudisiO|  Defini- 
re »  Sentenziare,  Giudicare ^  Sciorre,  Ultima- 
re f  Disbrigare .  Decideeb  definitivamente  , 
giustamente  ,  francamente ,  dottamente  ,  su* 
due  piedi .  ••  Questa  era  lite  da  DEaDEESi  in 
Roma  .  Dav.  bcism.     

DEaPERlRE ,  DECIFERATÒRE  ^  DEQ- 
FERATO>  DEaFRÀRE.  MagaL  Cor.  -  Y. 
Diciferare . 

DECI  LE:  add.  d*ogni  g.  T.  Astronomico. 
Dicesì  dell'aspetta  o  posizione  reciproca  di 
due  Pianeti  che  sono  distanti  V  imo  daU*  altro 
la  decima  parte  del  zodiaco .  -*  Y-  Aspetto . 

DECIMA:  s.   £   Decima.  Propriamente  si- 

Snifica  La  decima  parte  di  qualche  cosa;  e 
a  ciò  fu  delta  cosi  quella  gravezza  che  fa 
imposta  Bopra  beni  e  rendite  che  da  principio 
importava  la  dcciaui  parie,  incoglier  la  hicimSì  | 


S  I.  Neil*  ino  cornane  oggidì  si  prendo  por 
Quella  parte  de' frulli  della  terra  che  d  dee 
auuualiucnte  pagare  alla  Chiesa.  Bgndcr  'OB* 
CIME .  -  Pagar  le  deciiie  . 

§  X  Decima:  si  dice  anche  in  Toscana 
L' imposta  del  Contado.  La  decima  poi  so* 
pra  la  testa  de*  contadini  (  che  è  stata  in" 
tradotta  nel  nostro  tempo  ;  è  quella  impon 
sizione  che  pagano  i  pigionali  :  laddove  quella 
c/te  pagano  coloro  che  stanno  su*  poderi  per 
metà  y  chiamasi  Decimino .  Risc.  M alin. 

§  3.  Decima.:  è  anche  il  nome  d'^uu  Magi- 
strato in  Firenze,  nell'Archivio  del  quale  si 
conservano  le  notizie  di  tutti  gli  eifetti  slabili  » 
cio^  case  e  poderi  che  eouo  nei  Dominio  Fio- 
rentino . 

t)  4.  Andare  per  la  drcima  ^  e  lasciare  U 
sacco.  Modo  provei^  che  vale  Pepiere  men- 
tre cercasi  di  guadagnnre  •  Scrd,  Prov. 

DECIMÀRILE:  add.  d' ogni  g.  T.  de*  Le- 
gisti .  Che  può  sottopersi  a  decima . 

DECCMALE:  add.  a  ^gni  g.  Da  dedoMi» 
Apparleiiente  a  decima  •  Stajo  DBastALB  ,  € 
fittereccio.  Rorgh.  Yesc.  ^lor. 

§.  In  matematica  JPras/oneDBCiMAiXf  dicesi 
Quella  ,  che  è  composta  di  decime  ,  di  cen- 
tesime, di  millesime y  ec.  unità.  Ed  Aritme^^ 
tica  ,  o  Calcolo  DBinMALB»  U  calcolo  di  tali 
frazioni.  -  Y-  Frazione. 

DECIAIÀRE  :  v.  a.  Decimasimponere.ìàtU 
tere^  Imporre  la  Decima  sopra  i  beni.  Foc  Cr. 

§  I.  Tahplta  vale  Riscuotere.  Pigliar  k 
Decima.  Guai  a  voi ,  Scribi  e  Farisei  ipocriti» 
che  DECIMATE  la  menta ,  e  V  aneto  1  e  'ieiM^ 
Ito,  e  lasciate f  ec»  Mor.  S.  Greg. 

§  a.  Decimaeb  :  Decimare  .DiceyMÌ  da' Ro- 
mani del  Punire  i  sold.'«ti  colpevoli  uccidendo- 
ne d'ogni  dieci  uno  .  Era  terribile  il  ìttaum 
gli  eserciti.  Segr.  Fior. 

§  3.  Decimaeb  :  per  simiL  vale  Levar  parie 

di  checché  sta.  Dubitando   dte    i  libri   tutti 

fussino  andati  in  sinistro  f  come  sono  in  par^ 

te ,  essendo  stati  dbcimati  ,  secondo  che  avete 

inteso  .  Car.  leti 

DECIMATO  ,  TA:  add.  da  Dedmare.  V. 

DECIMATÒRE:  verb.  m.  T.  de'LegiaU. 
Che  ha  gius  di  decimare. 

DECIMATRÌCE:  £  di  Decimatore.  Y. 

DECIMAZIÓNE:  s.  £  Decimatio  .  T.  SUh 
rico .  Esecitziohe  iniliure  di  morte ,  di  uno  per 
dieci.  -  Y.  Decimare. 

^  $.  Drcimaziuhe  :  T.  cfi  Finanza .  Addceimei* 
sìone.  V. 

DEClMiFERO,  RA:  add.  Hectmi/er.  Che 
è  la  decima  p.irte.  afa  a  te  le  vmciuiwtMMpri^ 
mizie  Si  mandino.  Salvin.  Gallim. 

DECIMiNA:  E.  £  Lo  stesso  che  Decimino. 
La  DEciMiiTA  si  paghi  in  quel  Comune  «  o 
luogo  dove  sono  situati  i  beni .  Band,  ant 

])£C[Miri(0  J.  m  QueUa.  tam  ,  che  pagaiM 
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colofo ,  die  ilaniio  mi'  poderi  per  meUL  Mise. 
Maìm,  -  V,  Decima. 

$  I.  Dicesi  anche,  il  Libro  dove  è  scritta 
la  decima ,  è  imposta  del  Contado  . 

^1.  Deciiiiko:  per  Diacimino.  V. 

DÈCIMO  :  8.  m.  Decuma .  Dicesi  della  parte 
di  un  tutto  diviso  in  dieci  parti  uguali .  Il  de- 
cimo, cioè  La  decima  pBTie.kìcogìiere  i7  de- 
cimo di  tutti  i  Cristiani  «  IiUrod.  virt.  Non  si 
ripuone  un  fiorino  intero  ,  ma  sette  decimi  . 
Dav.,Mon.  « 

DEaAIO ,  MA  :  add.  Decìmus .  Nome  na« 
merale  ordinativo.  La  decima  condizione  $  il 
DECIMO  anno. 

S  1.  Per  Sciocco,  Scimunito.  Erano  da 
esser  chiamate  savie  y  e  tulle  V  altre  DaaMB , 
€  mocciose .  Bocc.  Lab. 

S  2.  Le  Donne  chiaman  dsctmo  nn  Fan- 
cìuUino  scriato ,  gracile ,  poco  vegnente . 

S  3.  Decimo  :  aggiunto  ad  altri  numeri  gH 
•ccrrsce  di  dieci  unità  ,  e  cosi  dicesi  Undeci- 
mo.  Duodecimo,  ec  V. 

DECIMONÒNO,  NA  :  add.  Undevìcesimus . 
Nome  numerale,  comprendente  Uno  meno  di 
due  (Ircine. 

DKCIMOPRÌMO.  BTA:  ndd.  Undecimus , 
Noiiic  numerale ,  comprendente  Uno  oltre  la 
dcn'mn . 

DEaMOQUÀRTO,  TA; add.  Decimwsquar- 
tus .  Nome  numerale^  che  compreude  Quattro 
oltre  In  decina. 

DECIMOQUÌNTO ,  TA  :  add  Decimusquin- 
tns .  Nome  numerale ,  che  comprende  Cmque 
oltre  la -decina. 

DECIMOSECÒNDO ,  DA:  add.  Dnodecì^ 
tniis .  Nome  numerale^  che  comprende  Due  so- 
pra la  decina  . 

^  DECIMOSÈSTO ,  TA  :  add.  Decimussextus . 
Nome  numerale^  che  comprende  Sei  oltre  la 
dcrim . 

DECIMOSÈTTIMO,  MA;  add.  Declmui- 
trptimiis.  Nome  numerale,  comprendente  Sette 
olire  ].i  decina . 

DECIiMOTÈRZO ,  ZA:  add.  Decimuster^ 
tius .  ^l'ome  numerale,  ccmprendente  Tre  ol- 
tre ?a  decina  . 

^DECrMOTTAVO,  o  DECLMO  OTT.Wo, 
V.V  :  add.  Dupdn'ìcesimus  .  Nome  numerale  , 
comprmdrnie  Olio  s»>pra  la  decina  . 

DECINA:  s.  £  Decas ,  Dieci  unitA.Unler- 
iniiiiito  numero  di  dieci.  Molle  dlciue,  e  cen- 
tute  d* anni. ^Orffinofzìi  a  decine^  a  cen- 
tine^  a  mr'irìinja  con  rapi  fa  ni  ,  ec 

DEClPULA:  «.  £  Voc.  Lat.  -  V.  e  dì  Pie- 
dica  . 

DECrSlO>ÌNTE:  add  e  s.  T.  de' Leitisli . 
Oiurecoosullo  9  che  osserva  le  deci:iiuuì  se- 
guite. 

DECISIONE:  s.  £  D^cisio .  Risolvimento 
di  quistior.c;  Dctermiaazioiìe, 'SeutCDza|  Giù-  1 
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dizio ,  Difiniiioire  di  una  com  difficile  o  ooq. 
troversa.  Dbcisiors  difinitiva ,  ultima,  in-e^- 
vacabile,    immutabile  ^    giitsta  y  fondata  .  ^ 
Pensata  nuova  maniera  a  Daci^ioira  della  pre  - 
sente  quistione.  AmcC. 
S  I.  Far  DBCTSioNs  :  vale  Decidere . 
^  a:  DEasioNB:  dicesi  ancora   Quella   parte 
di  una  sentenza   che  diffinisce  una  lite,  ed  in 
questo  significato  dicesi   di   qualsivoglia    Rac- 
colti falla  di  tali  sentenze  diffiuitivc.  U  de- 
cisioNi  dcììn  Ruota. 

DECISISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Deciso. 
Seancr.  Cr.  islr.  .  *^         • 

&ECISIVAMÈNTE:  avv.  Demn^.  In  modo 
decisivo;  Con  franchezza.  Prqffirire  la  scn-^ 
lenza  decisivamente  . 

DECISIVO,  VA:  add.  Decisivus,  Che  de- 

Ciac. 

5££J§9»  SA:  add.  da  Decidere.  V. 
DECISORE:  verb.   m.  Colui   che  decide. 
Palìav.  Conc.  Tr. 

DECLAMARE  !  v.  a.  Declamare .  Arrìnj;a- 
re  ;  Trattar  k  causa  di  qualcbcduno  ,  o  Eser- 
citarsi neU»  arte  d'arringare.  Declamabr  in 
pubblico . 

j;.  Declamile:  è  anche  n.  e  sìguificn  In- 
veire contro  checché  sia .  Declamaee  contro 
gU  abusi ,  I  vizi ,  ec. 

_,I>E^LAMATÒRE:  verb.  m.  Declamator. 
Che  declama;  Arringatore.  Sicc/iè  a' pnpr/ 
pensier  declamatori  Porger  orecchie  acut^ 
non  sUnvofrii.  Buon   Fier. 

DECLAMATÒRIO,  RIA:  add.  Declama-- 
torius.  Appartenente  a  declamazione.  Divesi 
ancora^  Che  Demostene  Platone  udisse,  « 
degli  altri,  quegli  che  non  al  puro  stile  de  • 
cLAMATOKio  e  sco!astko  attesero,  ec.  più. 
degli  altri  nel  dire  si  tsegnaUrono .  Salviii- 
disc.  Ma  dove  la  vaga  forza  dello  stile  de- 
CLAMATOBio  di  Seneca  m'ha  portato,  ec  ^. 
i>alvin.  disc. 

DECLAMAZIÓNE:  «.  £  Dec/flmn^io . Eser^ 
citazione  di  chi  Declama,  Atti  e  parole  del 
Declamatore.  E  necessario  che  questa  vostra 
esercitazione  sia  declamazioìie  ,  e  non  dispu- 
ta, tiìs  Lct.       ,  '^ 

§.  Prendesi  anche  per  l' istessa  Arringa .  Le 
^^^^'r'^^'ìV^ r!fìj^''"'0stene,  di  Quintiliano. 

DE(J.iVRA  ORIO,  RIA:  add^Che  dichia- 
ra,  Alio  a  dichiarare  :  e  dieesi  per  lo  più  di  cose 
Giudmane.     Bi,a    decreale    declaratobia  . 

""'niv >?T4''' o  ?  :?  f''':'^  invalido .  Guicc.  stor. 
DL(L1IVaB:LE:  a.ld.  d  ogni  g.  T.  Gram- 
maiuMle.  Che    p.io  Heiliii»m 

DK;  LINAMÈA TO  s  m.  //icZ/W/o.  De- 
c^^x^.^M^ue.quoudaenifu    al    declinamento 

t  r    )  J     "v''  'r.f  ''''/"'f' ora  era  presso 
Lr       /"'    Vii.    Plnt.    Qnesta   medicina    si 
pigli  nel   DECLIWAME.NT0    della  febbre  .    Lib 
cur.  nialatt. 
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DECLTNÀirrik:  add.  d'ogoi  g.  Fer^ens. 
Che  decliua.  La  DicuifAiiTx  età  spocHatn 
del  gioveniie  primier  vigore  •  Salvia .  disc. 

^  Dbclinahtb;  T.  di  GnoDionica.  Dioonsi 
declinanti  gli  Orologi  solari  j  che  segano  il 
piano  del  primo  circolo  verticale,  o  quello 
aeir  orizzonte  obliquamente  .  -  V.  Reclinante . 

BECLIISÀKE:  V.  a.  Deprimere.  Abbassa- 
re, Avvallare^  Deprimere.  Amor ^  tu  lievi 
gli  ani/Ai  air  altissime  cosey  e  costei  gli  di- 
clina ,  e  affonda  alle  piti  vili  .  Bocc.  Filoc. 

^  I.  BccLiNABE  :  presso  i  Grammatici  sì  è 
Il  recitar  per  ordine  i  cast  de'  nomi  co'  loro 
Articoli .  .$•/  DKCLiK*  il  ttomc  di  Pisa  th  gram- 
Malica.  G.  "Vili 

§  X  Talvolta  dicesi  impropriamente  per  la 
•tesso  die  Conjugare.  Foc.  Cr. 

§  3.  Declina  ai,  e  Dìcripare:  figur.  Reci- 
tare, Narrare;  ed  è  metafora  tolta  dal  recitar 
per  ordine  i  casi  de'  nomi ,  che  si  dice   pro- 

1>ria  mente  Declinare.  R  gli  altri  non  dicnno* 
'ucci  Centi!, 
g  4*  D^cLiviav:  Tale  anco  Schivare,  Sfug- 

§Tr  la  percossa ,  V  assalto .  V  intrepido  Sol' 
an  elèi  fero  assalto  Sente  venir p  noi  fugge  ^ 
«  noH  DICLINA.  Tass.  Gerus. 

S^  5*  Declutake  :  T.  n.  Declinare .  Abbas- 
si rsi ,  Calare,  Andar  glA.  La  parte  Dell*  orìi- 
zonle  doi*e  il  Sol  diclina  .  DanL  Par...  Non 
vivrete  compiuta  di  dire  ciascuno  una  sua 
novelletta y  che  il  Sole  fia  declinato.  Boccv 
nov.  Cbn  questo  consiglio  declinata  del 
monte.  AineL  Sopra  Tamigi  il  volator  di- 
clina .  Ar.  Fur. 

§6»  Declina  he:  Vergere.  Piegare,  Tor- 
cersi ,  Tirare  verso  qualche  luogo .  Far  che 
dal  corso  il  corridor  decuna  .  -  Un  bel  fiu- 
me ^  Che  con  silenzio  al  mar  va  declinando. 
-  Folto  sopra  V  Imavo  ,  e  Sericana  Lasciò  a 
man  destra ^  e  sempre  declinando.  Ar.  Fur. 
Guatava  d*  intorno  se  vedesse  alcun  mona- 
steriOf.  al  qu^le  potesse  dbulinarx  .  Vit.  SS. 
PP.  //  primo  conservò  perfettissima  lajicura 
circolare f  l* altro  declinò  ad  ellisse,  Sagg. 
Dat  Esp. 

.§  j.  E  figiir.  dicesi  Delle  cose,  che  vanno 
mancando  di  fìjrza  ,  o  mutando  stato  a  poro 
a  poco .  E  cosi  DECLINA  il  tempo  verso  lo 
freddo ,  come  nel  marzo  verso  lo  caldo  .  Tcs. 
Brun.  Alla  grave  età  Senza  figliuoli  decli- 
Il  AVA  correndo.  Amct.  Giovava  quexto  me- 
dcsimo  a  sostener  la  reputazione  declinata 
dell*  impresa .  Guicc  stor. 

S  8.  Diccsi  ancora  di  Chi  essendo  in  buono 
stato  di  sanità,  di  roba  e  simili,  comincia  a 
mancarne,  e  venire  in  cattivo  stato :•« V.  De- 
cadere . 

DECLINATO:  TA:  add.  da  Declinare.  V. 

§.  Declinane  il  foro:  dicono  i  Legisti  per 
JNon  voler  riconoscere  la  giuri3diziuue  di  uu 
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Giudice ,  di  tm  TribuDal«  . .»  V.  IMiotl»' 

rio. 

DECLINATÒRIO  :  s.  m.  T.degli  Agrimen- 
sori .  Strumento  composto  d*  no  piede  ^  e  d'ui» 
cilindro  sopra  di  esso  tagliato  per  mezzo  di 
due  fessttra  ad  angolo  retto,,  che  «ervono  di 
traguardd . 

DECLINATÒRIO ,  RIA  :  add  T.  de'  Legasti. 
Dicoosf  Bcceùoni  declinatoiie  Quelle  ragioni 
che  veqgoqo  allegate  dal  reo  che  pretenda 
esimersi  dalla  giurisdizioine  di  un  giudice,  di 
uà  tribunale ,.  mnanzì  v  cui  è  chiamato. 

DECLINAZIÓNE:  s.  £  Declinaiio  .  Dedi- 
naiiiento,  Scema  mento .  Le  malattie  hanno 
quattro  tempi  f  cioè  principio,  erescimento  f 
stato  ,  e  DECLiNAziovB .  Libr.  cur.  febbr. 

§  I.  Andare  in  dbclikasionz:  Io  stesso  oh* 
Andare  al  dichino. 

^3  Declinaziove  :  T.  Grainmaticale .  Il 
declinare  la  serie  de'  casi,  de'  nomi ,  a  de'  tem- 
pi e  delle  persone,  ce.  ne*  verbi.  -  Y.  De- 
clinare . 

S  5.  DzcLiNAzioini  :  i^  ArtroneaUa ,  fignifi* 
ca  Abbassamento,  DIlangamentO|  o  piuttosto- 
Dista  Dan  di  una  Stella ,  dei  Sole,  o  altro  Pia- 
nola dall'Equatore  verso  l'oriente  o  l'occaso. 
Piglia  la  DEGLI NAZMff  del  grado  del  Sole.  — 
Fecero  le    tavole   deUe' vtcuvAziom ,  delle- 

?iu4tli  oggi  sk  servono  i  marinari  a  trovare 
a  latitudine.  Serd.  stor.  Dkclii azioni  del 
Zodiaco . 

§  4*  DEc^nrAziotrt  delìn  calamita:  a^intev^ 
de  Lo  scostarsi,  eh'  essa  fa  dulia  vera  tramon» 
tana  o  dal  polo .  Inclinazioni  e  DiCLurAZiont 
delV  ago-  calamitato  .  Tagl.  lett 

§  5.  Declinazioni  W  un  piano-,  o  d*  un. 
murò  :  nella  Gnomonica .  è  Un  arco  deir  oriz- 
zonte, compreso  o  tra  'l  piano  ed  il  primo- 
circolo  veniente y  o  tr.i  'l  nieridinno  ed  il 
piano  niedeslni«>  ^  secóndo  che  Si  computa 
dall'oriente  all'  occidente,  oda  tramontana  a 
mezzoeiorno . 

DECLINO:  s.  m.  Declinatio .  Declinazione 
E  in  DECLINO  Febo  già  trapela .  Fr.  Sacch. 
rim. 

§.  Declino  :  e  nel  numero  del  più  Declini  ;, 
fiC  fdsi  diverse  della  Luna^  Ihlla  fortuna  il 
gonfio  plenilunio  Di  quivi  a  poco  è  volto  a* 
suoi  DcruM.  Buon.  Fier. 

DECLIVE:  add.  d'osni  g.  e  tatqra  a.  m. 
Declivis .  Voc.  Lat.  '  Cile  declina  all'  ingiù  > 
Pendìo .  Nella  parte  pili  declive  del  forame 
ovale  y' la  natura  vi  fece  nascere  una  certa 
membrana .  Red.  Cons.  Rapide  V  acque  da* 
DECLIVI  colli,  ec.  fero  i  torrenti  si  satollar^ 
si.   Buon.  Fier. 

DECLÌVIO:  f.  m.  Voce  poco  ositaU.  Più 
comnn.  diccsi  Pendìo.  -  V. 

nrCLIYITÀ,  DECLIVITÀDE.  DECLI- 
TITATC:  s.  £  Dcclivitas,  Situazióne   di  ciò 
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cbe  %  dediftf  Pendìo  ,  Pendema.  Deciitita 
de* fiumi.  -  li  moto  si  fa  sempre  più  tento ^ 
quando  la  dkclivitì  è  pik  minore .  Gal.  SisL 
V-  Acclmlà. 

DECLIVO:  tdd.  Voc.  Lat  DecKve.  V. 

DECOLLARE  :  y.    ••    Caput    nreecidere . 

[ozzare^  Troocre  il  capo^  Tagiian;  la  te- 

a ,  Discapezzare ,  Decapitare.  Aitrijece  Dt- 


Mozz 

sta,  Discapezzare,  Decapitare 

COLLABI  e  a! tri  lapidare, 

DECOLLATO,  TA:  «dd.  da  DeooUart. 
Decapitato.  iSVc/ttfr.  àfttn. 

DECOLLAZIÓNE:  s.  f.  ndecollara,  Tron- 
CamcDto  del  cano;  Decapitazione:  e  dicesi 
|)articolanneoCe  ael  Martino  di  S.  Giovaimi 
ballista .  Scener,  incr. 

DECOMPOSIZIÓNE:  b,  t  T.  Chimico  e 
farmaceutico .  Rida^iooe  di  un  corpo  ne*  suoi 
prìncipj  o  parti  compooeDti.  Lo  stesso  che 
Analisi.  Manipolazione  de' preparati  di  com^ 
hinatione^ ,  composizione  e  oecOMPOS^ziona . 

DECORARE:  V.  a.  Toc.  Lat  Decorare. 
Ornare,  Adomare ,  Abbellire,  e comun({ue sia 
Illustrare  •  Molti  begli  usi  pose  per  Jar  ri- 
splendere e  vivere  gnesta  accademia  che  egli 
DKCoaò  ancora  col  nome  di  Università,  Sat- 
vin.  dis(v  Veggendo  un  volto  bEcoaATO  di 
questa  celeste  grazia .  Fir.  Di  al.  belL  donn. 

DECORATO,  TA  :  add.  da  Decorare.  V. 

DECORAZIÓNE:  s  f  Ornatus.  Adorna- 
mento  >  Abbcllini'fnto .  0/^  Stoici ,  quando 
dicevano  il  Mondo  ^  intendevano  auesto  no- 
stro che  ila  Pittagora  il  primo  ebbe  il  nome 
di  Cosmos,  cioè  di  abbellimento  e  di  Deco- 
»  AZioKB .  Salv in.  dise  Di  questa  arcìàleUurà 
deir  Unii*erso  e  della  sua  dbcokazione  ,  re. 
artefice  e  conservatore  è  t amore,  Salviu. 
pr.  T. 

$.  DicoiAzioxi  :  dtconsi  ancora  Le  cose  che 
adomano  ,  Che  abbelliscouo .  Le  nacomAzioNi 
teatrali,  architettoniche ^  ec» 

I^ECÓRO  :  s.  m.  Dccus ,  Convenienza  di 
onore  proporzionata  a  ciascutio  nell'  esser  suo . 
Sostenerlo  con  gucl  decoro  che  sarta  conve- 
nevole aie  onor  nosttx} .  Scguer,  Pred.  F'oi 
étd  un  vile  interesse  f  ad  un  misero  vantag- 
gio posponete  il  proprio  Dscoao  che  non  ha 
prezzo.  Fag.  coin. 

§.  Dacoao  :  T.  Pittorico .  Quanti,  dalla  quale 
risulta  quasi  tutta  la  ragionevolezza  dell'arte- 
fice nel  suo  operare;  e  eoosiste  nel  guardarsi 
dal  mettere  in  opera  cosa  alcuna  contro  il 
^verisimile,  al  della  materia  che  si  rappresen- 
ta j  come  del  luogo  ^  del  tempo  e  d' altri  ri- 
epetli  necessari .  Ossen^anzn  del  Dscoao .  Toc. 
ois.  Il  DKCOBO  di  Simon  Sane.ie  nel  comporre 
ie  storie .  —  Osservato  il  nacoao  nelle  gra- 
ziose arie  di  ciascuno  sesxo.  Vasor. 

DECÒRO,  BA:  add.  Voc.  LiL  Dororoso . 
V.  ^  E  la  tua  i*nce  Dscoaa  Mi  viineiie  nel 
uuo  stile.  Fr.  Jac  T. 

Di*.  Univ,  7.  IL 


DECOROSAMENTE:  avt.  Voce  dell'  uso. 
Cou  decoro ,  lu  modo  decoroso,  Con  grazia  » 
Con  bella  iiinniera  .  ] 

DECOROSO,  SA:  add.  Decorus .  Che  ha 
in  sé  deooro.  Sieno  totahncnte  terminate  le 
ùEconoan  parole  di  complimento.  Red.  letL 

DECORSO  :  8.  m.  Decttrsus,  Trascorri- 
mento ,  Corso  j  e  per  lo  più  si  dice  del  tem- 
po ,  o  di  cosa  che  abbia  relazione  col  tempo  • 
Quanto  al  decoeso  del  tempo  che  è  un  dk 
art 'fidale  ài  dodici  ore.  Coin.  Piirg. 

DECOTTlNO  :  a.  m.  T.  Medico .  Leggìer 
decotto.  Kallisn. 

.DECÒTTO:  s.  mi.  Decozione.  Decotto,  & 
decozione  di  sena  magistrale .  Decotto  fbr^ 
tissimo  di  Iceno  santo .  —  Decotto  di  china  ^ 
e  sals4Mparigiia  fatto  in  acqua  comune.  — 
Fare  un  decotto  corto  e  stretto  con  moltm 
qtuintHà  di  dna  bollita  e  ribollita,  Red. 
cons. 

DECÒTTO,  TA  :  add.  Decoctus .  BolKto.    . 

§.  Dicotto:  nell'uso  dioesi  anche  per  Fal- 
lilo, Dccottore.  V. 

DECOTTÒRE:  a.  m.  Colui  che  ha  sprecale» 
n  suo  e  quel  d'  altri ^  Fallito.  San  degli  ob^ 
bitghi  antichi  sciorre  il  nodo^  Rimettendo  in 
buon  dì  quei  che  forzati  Calerò  il  loro  a* 
DEcoTToai  infidi  l  Buon.  Fier. 

DECOZIÓNÀCCIA:  s.  f.  pegc  di  Decozio- 
tie.  Decozioftacce  imbrogliate .  lied.  Ictt. 

DECOZIÓNE:  s.  f.  Decoctum.  Bevanda, 
medicinale  fatta  d^  erbe ,  &utii  o  altro.  Dbco- 
zìQKE.  fresca ,  comune  t  capitale  y  cordiale  p 
carminativa,  pettorale;  e  tutte  sono  magi^ 
strali.  Ricctt  Fior.  ant.  facda  alctina  de- 
cozione :  e  '/  segno  della  sua  decozione  -  E 
V  odore  y  e  '/  color  rosso .  Cresc 

S  I.  Per  Cottura,  Cozione.  La  decozioni 
sottigUa  la  sua  sostanza,  -  V.  Sopra . 

ti  'J.  Decozione  r  T.  de' Legisti.  Fallimento. 

DECREMÉNTO  •  s.  m.  Decrementum .  Snii- 
miimcnto,  SccinamentOy  Dicrescimento :  Top- 
posto  di  Accrescimento 4  Incremento.  Dimi-^ 
nuendo  sempre  la  velocità  oltre  al  ccntr» 
con  DECEEif  ENTI  Simili  agli  incrementi  acqui' 
stati  nello  scendere.  Gal.  SisL  Proporziono, 
aggiustata  de*  loro  accrescimenti  ,  e  decM'»  . 
MENTI  .  Tn(?l.  Ictt. 

DECREPITÀ,  DECRÈPITADE  ,  DECRE- 
PITATE: s  f.  AClas  decrepita.  Vecchiezza 
estrema,  Travccrbiczza  ,  Decrepitezza.  La 
Dzc.tLztnl ,  c^oè  da  sessanta  innanzi .  Volg« 
Ras. 

DECREPIT.XRE:  v.  a.  Urere .  T.  Chimi- 
co .  Calciuure  un  sale  finché  cessi  di  scro- 
sciare . 

DECREPITAZIÒNR  :  s.  f  T.  Chimico. 
Calriua7.ioi)fì  Ji  un  sale  esposto  air  azione  del 
fuoco .  finche  ces<l  di   Stridere   o    scrosciare . 

DEaiCPIIllZZA  :  s.  f  Scnium.  Decrepità, 

io 
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'  Travecchiczza  ,•  Età  clecrepìuu  Vecchiezza  Mtre- 
ina  e  cagionevole.  Terminò  auesto  artefice 
il  corso  dì  sua  vita  in  istato  di  decakmt^zza. 
Baklin.  Dee.  e  Cr.  in  Vecchiaia  . 

DECREPITO:  TA:  add.  Decrepitus .  D'e- 
strema vecchiezza.  Ti*avccchio. 

DECRESCÈNTE  :  add.  d' o^i  g.  Che  de- 
cresce. Tass.  Cai.  I  matematici  dicono  Pro^ 
porzione  sr<^scente  e  decscscsktk. 

DEaiESCERE:  v.  n.  Decrescere.  Scema- 
re. In  cose  che  CEcaBSCANO  e  menomino  non 
<)  così  gran  guadagno»  All)ert.  Decresce  in 
ìnezzo  il  campo .  reco  è  s  \:rito .  Tas.  Gcr. 

DECRESCIMÉNTO:  5.  m.  Decremento. 
Sif^n.  (inìm. 

DECRETALE:  s.  f.  Decretale:  Propria- 
iiionte  Una  parte  delle  '  Leggi  canoniche  ^  ma 
yer  lo  più  si  piglia  per  TuUo  il  corpo  d'cjse 
jpi^^i .  Molto  in  legge  e  in  ssciuetau  am* 
rfUicstrnlo .  Lab. 

{l  Per  Decreto ,  Statuto  canonico .  Si  dimo^ 
stra  in  una  decretale  di  Papa  Benedetto 
undecima  :  Passa v.  -  V.  Decreto  . 

DECRETALÌSTA:  s.  £  CanonisU .  Era 
grandissimo  DBcr.nTALtSTA .  Pecor. 

DECaETALJlÈNTE:  arv.  Decisivamente, 
A  njodo  di  decreto ,  o  Per  decreto  .  Buon, 
yiar. 

DECRETARE:  v.  a.  Deccrnere.  Ordinare 
l^cr  decrclo.  Disse  doversi  deceetarb,  che 
degli  agt^ravj  y  che  fanno  alle  proi'incie  le 
mogli  y  si  punissero  i  mariti.  Tac.  Dav. 

J)ECRErÀTO,  TA:  add.  da  Decretare. 

g.  Decactato  :  in  forza  di  sost.  Indicatimi . 
Il  decreto ,  La  sentenza .  Facente  unica  il  de- 
r.nETATo  sopra  color  che  portt^n  scettro^  Salv. 
iiin.  Gif. 

DECRETO  :  s.  m.  Decretum»  Comandamen- 
to, Ordinazione,  Statuto ,  Costituzione  della 
potenza  legislativa.  E  per  lo  meglio  del  Co- 
juune  fecesL  allora  quel  nzcnsto  y  che  poi 
seguì  sempre .  G.  Vili.  E  7  Fato  in  marmo  il 
j^run  DKCAETO  scrisse .  Red.  letU 

^  I.  Di. cheto:  per  Ordine,  Atto  della  to- 
lolita  divina ,  per  cui  Iddio  ,  secondo  il  no- 
stro modo  d'  intendere ,  determina  qualche 
cosa  futura .  /  decreti  della  divina  Provvi- 
denza. -  Gì' impenetrabili  decreti </x  Dio.-^ 
E'  par  che  tu  pii  nirghi ,  Che  deciatp  del 
del  orazion  piegfii .  Dani.  Purg. 

^  2.  Peruu  Libro  dove  iion  reinstrate  molte 
delle  leggi  canoniche.  Con  quella  solennità 
e  modo  clic  si  scrive  n^/DBCmiTO.  Maestruxs. 
-  V.  Decretale. 

S  3.  Per  Dottrina  della  legge  ecclesiastica. 
Uno  udì  legfj^e  y  e  V nitro  decreto.  Pecor. 

DECRETÒ,  TA:add.  Decretato , Stabilito , 
Formato .  Suoni  la  volontà  ,  suoni  il  drsio , 
yt  che  la  mia  risposta  è  ^m  pscazta.  Dant 
i*iir. 


DED 

»       •  •         ♦ 

DECÙBITO  :  s.  ro.  Decuhituf.  TX  gìacem 
in  letto ,  è  specialnicute  per  cagione  d' infer- 
mità .  A/olesle  e  pertinaci  irt/ermità ,  chg 
non  obbligano  al  continuo  decubito.  CifCcSy 
Bagn.  Cancrene  cagionate  dal  DzcvBiro .  ìiecL 
cons. 

DECUMANO  :  add.  m.  Decumanus  Al  pro- 
prio varrebbe  Decimo,  ma  s'usa  solamente 
oggidì  al  fig.  per  Grande ,  Grosso,  Straordina- 
no ,  Massimo .  E  la  vittoria  delV  ultime  ien^* 
tazioniy  che  a  guisa  dc'Jlutti  decumavi  #o* 
gliono  sulV  estremo  assalirci  con  maggiore 
ìmpeto  .  Segn.  Cr.  istr. 

DECOMBERE:  v.n.  T.  Medico.  Cascar 
giù,  e  stagnare;  e  dicesi  di  umori  del  corpo  , 
o  simili j.  JtndaronoajfEctuhEtkE  verso  il  fpn* 
do  del  fjpbo  sinistro  de^  polmoni  y  e  formarono 
gli  accennati  tubercoli.  Yallisn. 

DECUPLO:  s.  m.  Decuplus.  Nome  di  prò- 
poraion  numerale  ,  che  coutieue  in  sé  T  altra 
cosa  dieci  volte.  Za  linea  F  B  Jia  sxcvpl^ 
della  B  D,  Galìl.  Mec.  ^    i 

DECURTA  i  s  f  Decurta .  T.  Storico  .Squa  • 
dra  y  presso  i  Romani ,  di  dieci  soldati  a  ca  - 
vallo.  Pali  ad.  coni.  Ces-.-Y.  Decurioni 

DECURTARE  :  v.  a.  Formar  le  squadre  tu 
decurie,  in  bande  di  dieci,  al  modo  degli  an- 
tichi Romani. 

DECCRUTO,  TA*:  add.  da  Dccuriare. 

DECÙRIO:  8.-  m.  Voc.  Poet.  Decarìonc.' 
Chiamasi  decori o  da  dieci,  e  cura,  perchè 
era  capitano  f  e  cura  di  dieci .  But.  -  V-  De- 
curione . 

DECURIÓNE  :  s.  m.  Decurio  .  Capodìeci  ; 
Caporale ,  o  comandante  di  una  Decuria ,  ne- 
gli eserciti  Romani ,  e  nel  Collcjgio ,  nelL'  adu- 
nanza del  Popolo .  -  V"  Decuna . 

DECURSIÒNE:  5.  f.  Deciu-fiio.  Corse,  che 
si  facevano  nel  Circo  .  Rappresentò  ì  costtuni 
de*  Romani  antichi  ne"*  funerali ,  e  nella  Dei" 
ficazionc  degV  Imperadori  colla  decuasionb  . 
Baldin.  Dee 

DECUSSARE  :  v.  a.  Decussare .  T.  Dotlri . 
naie  .  Disporre:  Dividere  una  cosa  in  forma 
della  lettera  X.  Usasi  anche  n.  p.  Queste  la- 
mine interne  si  segano  fra  loro ,  e  si  decu:?* 
SANO  scambiex*olmente  y  cioè  S*  intei^segano ,  Si 
tagliano  «  S'incrocicchiano. 

DECUSSATO  ,  TA:  add.  da  Decussale .  Di  • 
sposto,  Formato  a  fo^a  delb  lettera  X  Quarzo 
DT.CCSSAT0 .  Gab.  F.  Tallone  decussato  .  Targ. 
Viagg^ 

DECUSSAZIÓNE  :  s.  f.  Decussatio .  T.  Dot- 
trinale. Voce  che  comincia  ad  andare  in  di- 
saso .  -  V.  e  dì  Incrocicchian tento  . 
.  DEDALEGGIÀRE:  y.  n.  Portarsi  a  volo  a 
guisa  di  Dedalo;  e  figur.  Volar  troppo  in  al- 
lo ,*  Grandeggiar  nell*  idee  e  ucll'  espressioni  y 
e  dare  in  bnsso.  Chiabr.  rim.  • 

DEDDOA  :  Furumla  di  giiiramculo   usala 


DED 

nel  Contado^  per  tacere  fl  nome  di  Dìo .  i?fic. 

DÈDICA  :  8.  f.  Dedicatio .  Offerta   £«lta  al- 
trui di  cosa  diircYoIe  ,  per   atleslato  "  di   osse- 
Tiio .  Questa  colonna  de'  miei  fratelli  di  latte 
una  ìiKùicA  per  tutti  due.  Suhin,  SeuoC 
'     DEDICAMENTO  :  s.   in.  Dedicatio .  Dedi- 
cazione, Dedica.  CheH  dedicamikto  di  così 
nobil  tempio  fosse  di  necessità  dato  ad  Ora- 
jUo.  Ut.  M.  » 

DEDICARE:  t.  a.  Dicare.  Offerire,  e  Do- 
sare  altrui    qualche   opera  ,   particolarmente, 
Chiese j^^  o  libri,  o. statue  ^  ponendoTi  il  nome 
ili  colui  ^  a  cui  ella  s' intitola  per  onorarlo ,  e 
per  ottener  la  sua  protezione .  DinccAa  a  Dio  • 


DED 
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meo  tal  gitale  sono,  assicurandola ,  che  ella 
troverà  in  me  sempre  un  uomo  sincero .  Red. 
lett.  3fe  le  nn>ico  vero  servitore  f  e  ila  sup^ 
Mflico  ad  accettarmi  per  tale  .  Id.  ibid. 

DEDICATÓRE  :  verb.  m.  Colui  che  £1  una 
dedicazione .  Leggendo  adunque ,  e  ravvisando 
i  BEDiCjiToai ,  «  .  .  e  vicino  veggcndo  la  Pa-^ 
noplia ,  ovvero  armadùra  di  tutto  punto , 
fieramente  si  lamentava  assiso  presso  della 
colonna.  S^Iv.  Senof. 

DEDICATÓRIA  :  add.  e  s.  f.  Epistola  nun- 
eopatoria .  Quella  lettcrn ,  che  si  inrtte  avanti 
«Ir  opere  e  libri  ^  a  effetto  di  dcilicarli .  Del 
vocabolario  della  Crusca  le  posso  dira .  ec. 
che  non  ci  manca  altro  da  stamparsi,  che 
la  lettera  niDiCAToaiA,  ec.  Red.  loti.  Di  ciò^ 
ne  dà  qualche  cenno  nella  DB^iciToau  .  Vìt. 
prop.  jVb/t  ^  stampato  molto  bene,  e  la  ni- 
SICATOBIA  mi  par  molto  piallona.  Map;^l.  leti. 

DEDICATÓRiq,  RIA:  ad<l  Ntuicupato- 
rius.  Che  appartiene  à  dedicazione .  CarL 
J^ior.  -  V.  Dedicatoria . 

DEDICAZIÓNE  :  s.  £  Dedicatio.  L'atto 
di  consacrare  un  tempio ,  un  altare ,  una  sta- 
tua ,  un  luogo  all'onore  della  dÌTiniU»  e  se- 
condo i  Gentili,  di  una  qualche  Deità.  De- 
dica ;  Dcdicamcnto .  Che  venissono  e  fossero 
alla  DBDicAzioift  della  statua.  Annoi.  Yang. 

S.i*  Dbdicaziovb  :  dicesi  ancora  L'annua 
festa  che  la  Chiesa  celebra  in  memoria  della 
coosecrazione  di  una  X^hicsa . 

^  S  ^  DaDiCÀziona  :  dicesi  anche  L' alto  di  de- 
dicare un  libro.  Tanti  tuoi  amici  y  i  quali  tanto 
pili  meritamente  tu  potevi  onorare  adì  a  nroi- 
chzioyz  di  questo  libro.Oli.  F.-tlron.  Irlt.M''gal. 

S  3.  Dedicazione:  per  Lcltora  dcdicitoria. 
lo  fui  ricercato  ti  F'enrzin  di  fare  una  db- 
nicAziONB  delle  storijs  di  Monsignor  Bembo , 
ie  quali  5'  intitolavano  al  Dofie  .  Cas.  leti. 
'       DEDIGNAZfÒNB  :    s.   f.  Ded ifrnat io .  Di- 
sdegno ,  Dispregio .  •  Esser    lui   viìissimo  per 
aver  guardato  le  ftccore   in  Tracia ,  la  qnal 
'  cosa  f  ec.  gli  faceva  una  gran  df.dig/iazionz 
iMtl  cospeUo  di  ciascuno:  Scgu.  Fior,  pn 


DEDITISSIMO,  MA:  sud.   di   Dedito  .  Ct  ' 
proferiamo  alle  volte  a  tale  per  deditissimi 
servidori ,  c/ie    noi   ameremmo   di  diservire 
piuttosto  die  servire.  Qulat. 

DÈDITO,  TA:  add.  Propcnsus.  Inchina- 
to, Affezionato.  Provincie  naturalmente  dc- 
niTB  alt  arme .  Stor.  Eur.  Dedito  alV  ozio  , 
al  vizio,  alla  pigrizia.  Ant.  Alnm.  son.  Il 
che  piace  non  isolo  a  chi  è  dedito  al  vino , 
ma  ancora  alle  persone  moderate  e  sobrie  . 
Vett.  Colt 

DEDIZIÓNE:  a.  L  Deditio.  Sottomissione 
Tolontaria  di  un  popolo  ad  un  altro  popolo  , 
o  ad  altro  Principe .  Arrcndiiuento .  Prese 
tre  castella ,  ec  guai  per  forta  e   quel  per- 


g.  Dedicaesi:  n.  p.  Offerirsi.  Io  me  le  oa-   r  nsnizioiiB .  Berob.  stor.  Furono  forzati ,  dan- 


dosi f  Campani  a* Romani,  cóme  cosa  loro 
difenderli  ...  e  per  la  dedizioni  de'  Cam  - 
»pani  circa  il  muovere  guerra  ^  ec.  -  I  modi 
con  li  quali  egli  (  1  Romani  )  acquistavano 
le  città  f  erano  o  per  espugnazione'^  o  per- 
^BorzioNa.  Segr.  Fior,  disc 

DEDÓTTO  ,  TA  :  add.  da  Dedurre.  Se  Fi- 
renze fa  Municipio,  lo  fu  avariti  ^he  fosse 
.  CEhOTTk  colonia  d<C ^Triunviri ,    Lami    Aul. 
'  r.  -  V.  Deduto. 

DEDUCÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Dcduccns  . 
Che  deduce ,  Che  conduce .  Fizio  dbdvcsktjc 
a  morte .  Bocc.  Com.  D. 

DEDÙCERE:  V.  a.  dal  Lat  Deducerc , 
Verbo  che.  in  molte  voci  supplisce  il  suo  de  « 
ridato  Dedurre.  V. 

DEDURRE:  che  gli 'antichi  dissero  anche 
alla  Latina  Deducere ,  v.  a.  Condurre  .  Con  • 
viene  che  abbia  in  sé  alcuna  cosa  che  fornii ^ 
che  Dznncà  e  meni  la  specie  della  pianta, 
Crese. 

S  I.  Dinuata:  per  Condurre,  Accompa  • 
gnare.  Aon  gli  accompagnano  .fuori  di  cel- 
la ^  DEDuCEKDOii  c  Seguitandogli  alquanto  , 
come  si  vuol  fare  per  reverenzui. yii.  SS,  PP. 

$  9.  DEDvaaa  co/onie:  Tale  Stabilire ,  Fon- 
dare colonie ,  Condtfoendo  coloni ,  o  inqui- 
lini. DaDrEEE  colonie  col P  impoverire  i  po- 
poli, —  DiftccEKDOTi  colonie  y  ec.  e  ad  altre 
città  DEDOTTB  colonìc  egualmente  .  Lami  Ant. 

5  5.  Per  Trarre  ,  e  nccvei'c  dall'  altrui  ope- 
razione ©discorso  alcuna  notizia.  Con  owc/Z^t 
infilzata  di  etimologie  dedotte  da  lingua 
orientali.  Magai,  lett.  Da  ciò,  ch'egli  htt 
già  operato  ,  si  può  nBonaas  quello  che  à 
capace  di  fare, 

S  4.  Dedveee  :  per  Condursi  col  discors(% 
da  una  cosa  ad  un^  altra  .  «SI  venne  dbducen- 
DO  insinó  a  quid ,  Poscia  conchiuse  :  dunque 
esser  diverse  Convien  de*  vostri  effetti  le  ra-^ 
dici.  D»nt  Par. 

€  J.  Deduerb  le  sue  rngioni  :  Termine  Cu 
naie ,  che   sigoifìca    Produrre  ,    o    portar    in 
giudizio  le  sue  ragioui.  Produrre^  e  deouahb 
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DEF 

poca  dòpo  russomigliate  le  facce  di  queir 
auime  imra^onate ,  ec»  le  chiama  ombre  m 
Mu^ril.  IclL 

DEFECARE:  r.  a.  Deffecare.T.  Cbiniìco* 
Purgare  mi  liquore  dulie  impurità  y  dulie  ièo* 
ce,  «>  lerreslrcilà.  -  V.  Feccia  . 

DEFECATO,  TA:  odd.  da  Defecare.  Pur- 
gato dalle  fecce. 
^  DEFENSIÒXK  :  s.  f  Difesa .  t 

DEFE.NSÒUÈ:  V.  Difensore. 

DEFEHÈiNTC  :  s.  tu.  Uno  de*  6firch|  im- 
tnaginali  nel  Cielo  dagli  Astronomi  ;  e  più  pn>> 
pria  mente  diccsi  iu  forza  d*  add.  de'  cerch)  » 
che  si  supponeva  portassero  il  Pianeta  col  suo 
epiciclo.  Circoli  defeuenti. 

§.  Deflbektc  :  Aggiunto  di  alcuni  vasi  del 
corpo  y  quelli  che  sono  destinati  a  trasportare 
alcuui  umori  da  un  luogo  alP  altro .  Dalli  » 
%*asi,  eannli  dkfemkti.  -  Condonò  ieslicO" 
lare  escrélorio  dte  Marnasi  uswEMEnrm»  Red. 
leti.  ec. 

DEFERÈNZA  :  s.  f.  Ohseqmum ,  Cond»- 
Sceudimento  ,  Conformazione  all'  altrui  pare- 
re ,  all'altrui  volontà  per  istimaj  o  per  ri- 
ipptlo. 

DEFERIRE:  ▼.  n.  Peferre  .  Voce  dell*  uso. 
Conformar  la   sua    opinione   a   quella   d'ultra, 
per  venerazione  ed  istima  . 

%.  In   sign.  a.  Denunziare.  Voc   Cr» 

DEFERITO  ,  TA  :  add   da  Di  ferire . 

DEFÈSSO,  SA:  «dd    Dcfessas .  Stanco, 
Affaticato  .  Io  son  per  gli   anni  pw  D&rii-  ^ 
so,  e  stanco.  M()rt(. 

DEFETTÀRE:  Lo  stesso  che  DifetUre.  - 
V.  ììaldin.  Dee, 

DEFETTiVO,  VA  :  add.  Lo  stesso  cho 
Difettivo.  In  conseguema  in  questa  parte 
r  alfabeto  nostro  e  DarcTTivo.  -  J/a,  come 
ho  detto  ,  /'  alfabeto  è  defettivo  e  sono  piis 
I  suoni  che  t  ciiraticri.  Sai v in.  di«c.  (  iftle** 
glio  Difettivo.  ) 

DEFICATÒRE.  -  V.  e  di  Edificatore. 
'   DEnaÈNTE.  add  d'oijni  g.  Dr/tdens.  Man- 
cante ,  Che  finisce .  Quello  avemio  fatto,  per^ 
ehè  in  lìT.TìrxLvrE  umana  prole  si  ristora,  Unb* 

DEFINÌBILE:  «dd,  d'ogni  g.  Che  si  può, 

o  che  si  dee  definire.  Che  si  possa  nel  de^ 

DEFATIGARE:  v.  n.  Defatigare,-  Stanca-  ÌJiaif^  nomi  prendere  un  definitivo  me'n  nota 


sue  ragioni .  Band.  onL  Pria  si  cita  V  altra  ^ 
parte  a  dedcb  le  sue  ragioni.  Maini. 

§  6.  Dldchsi:  n.  p.  Condursi  a  dirtifofii'c 
alcuna  rosa  .  Tu  vuoi  c/i'  C  mi  deduca.  AV/ 
fare  a  te  dà ,  che  tu  far  non  vuomi .  DanL 
Purif.,    , 

DEDOTTO:  add.  da  Dednrre:  diccsi aaebc 
Didotto,  \e  Dedotto. 

DEDUTXÒRE  :  add.  e  ».  m.  T.  Anatomi- 
co. Nome  di  alcuni  muscoli,  delti  anche  ^/n> 
duttori,  il  cui  uflìzio  è  di  muovere  e  l'rar 
in  fuori  le  parti ,  a  cui  essi  sono  attaccati .  // 
DEDUTTOBB  (lei  dìto  grosso  della  mano  e  del 
piede  è  anche  detto  Tenare ,  ed  Ipotcnarc 
quella  del  dito  minimo  .^11  dkdottore  delV 
4)cchio  chiamasi  con  altiv  non»q  L*  indigna-- 
torio.  -  V   Muscoli. 

DEDUZIÓNE:  j».  C  Ratio,  Conseguenza 
che  si  deduco  col  discorso.  Per  qm^ats  false* 
DEDUZIONI  gli  uomini  intendono  alte  cose  mon- 
dane ,  vili  e  t'*ansitorie .  Bui.  Par.  L'impor- 
tanza di  tal  DEDtiziOKB  meritava  ogni  pili 
considerata  co/tdotta  tt  antecedenti .  Bcliin. 
disc. 

§  I.  DeduztonK  :  vale  anche  Stabilunentr» , 
parlandosi  di  colonie  dedotte  da  ini  luogo.  J^ìj. 
senza  .  .  .  innanzi  alla  DnDrzioXE  di  colonia 
aveva  i  Consoli  municipali.  Lami  Ant  T.     ; 

§  'i.  Deduztokb  ,  che  anche  dicesi  Ahdur 
sione .  T.  Anatomico .  L*  azione  ,  per  cr.l  al- 
cuni muscoli  sono  tirati  indietro ,  ed  allontA- 
uali  dal  punto  a  cui  sono  fissi.  -  V*  Ma- 
•colo . 

S  3.  DsDtzioNt  :  nel  Commercio,  vale  Sol- 
trazione  ,  Defalco .  Onde  Sotto  la  dedczione  , 
o  In  DBDoziOKB  ,  valc  In  defalco  della  somiiia 
dovuta  ,  o  Sottraendo  ciò  che  si  h  pagato. 

DEÈSSA-  s.  £  /^itvz.Den.  Voce  antiquata, 
€:he'l  Redi  usò  per  farla  rivivere  siccome  In  meri- 
ta ,  specialmente  nella  prosa .  j4gli  abiti,  a' 
portamenti ,  al  viso  ^  avrebbe  creduto  y,A.S, 
che  fossero  tante  dsbsse  del  paradiso,  Red. 
Ictt  ' 

DEFALCAMÈNTO  .•  s.  m.  Defalco ,  Dìffalca- 

mento .  Cr,  in.  Defalco  , 

DEFALCARE,  DEFALCATO,  DEFAL- 
CO: V.  Diffalcare,  Diffalcalo,  ce. 


re.  Straccare  .  Chicchessìa  Hi  raffinato  intcn- 
dimentOy  senza  che  wcwga  defatigato  con  mot' 
tiplicazione  di  numeri  as.sai  maggiori  .  .  , 
potrà  .  .  ,  concepire  ,  ec.  Taffl.  let. 

§.  Figur.  valc  Infastidire,  Molestare,  Stan- 
care ,  Consumare.    Che  li  poveri  non   sieno 
dalli  ricchi  e  potenti ,    e  con    le  gravi  ed 
innumerabili  epese  DErATioA.Tt .  e  consumati 
Band,  ant 

DEFÌTTO,  e  DE  FATTO:  avr.  Re  ip.ta. 
In  fatti.  Pòsson  più,  giustamente  dirsi  om^ 
brtf   ec,   e  ^ZTATtQj  non  contento  tT  aver 


del  suo  direm  così ,  dcpikibile.  Tocc  Par. 

DEFINIRE.  -  V.  Diffinire. 

DEFINITIVO.-  add.  Che  definisce.  Alto  « 
dcfifiire .  E  tutto  intento  ad  abbassare  Ia 
prosunxione  dei  Sofisti^  uomini  nETifHnyi  ,ec^ 
e  ad  insegnare  il  vero  sapere  e  la  cognl-* 
sione  di  noi  stessi .  Saìviu.  aisc.  Sentenza  de- 
finitiva .  Band.  anL 

§.  Usasi  anche  in  forza  di  sost  Che  si  possa 
nel  definire  i  nóhti  prendere  un  defiritivo 
meli  noto  del  iUQ }  direm  QQSl  I  definibile  • 
Tocci,  Par. 


DEF 

DEFINITO,  TA:  «dd.  da  Definire. 
.    ^  In  forza  di  snst.    Prendere   la  cosa  da 
definire  per  In  definito, 

DEFINII  ÓRE;  vcrb.  m.  Definitori  Clic 
definisce . 

^  Dlfimtobb  :  h  anche  T.  Monastico,  ed 
%  il  notne  che  si  dà  a  Colui  che  è  proposto 
per  assistere  al  Gonorale  oal  Provinciale  ne!l* 
ftinministrazioQtf  degli  «(Tiri  dell' Ordine.  Ds- 
riKìToa  generale .  -  DBFiKiToa  provinciale], 
Lami  Dial. 

DEFINIZIONiRlO  :  8.  m.  T.  Fflologìco. 
Xilolo  di  un  libro  die  coutiene  uiia  raccolta 
«li  definiaiotrf. 

DKPIiM7.!ÒN^:,».  f  Diffinitione.  V, 

DEFL\GilAZlÒNK:s.£;  T.  Chimico.  Ab- 
I>rociamenta ,  Combustione  di  un  iiiatallo  » 
di  un  sale,  ^. 

DEFLEMMlKE ,  che  meglio  dìcesi  SFLEM- 
BIARE  :  V.  a!  T.  Chimico  e  Faruiaccutico . 
Separare  da  im  fluido  composto  una  parte 
deh'  acqua  che  in  esso  ^  contenuta . 

DEFLEMMAZIÓNE;  s.  i  T.  Chimico  e 
Farmaceutico  .  Operazione  Chimica  ,  per  cui 
0Ì  deflemma  un  licore. 

DEFLESSIÓNE:  a.  f  dal  verbo  Lai.  IX?- 
fiectere,  T.  DoUrinale.  Più  comuo.  dìcesi  De- 
ifiazione    ^ 

DEFLOGlSnCXTO .  -  V.  Fbgisticato  e 
Aria  S  4. 

DEFLORMlE:  ▼.  a.  Veflorare.  Torre  la 
Tirc'-'à.  -  V.  Disfiorare. 

DEFLORÀTO,  TA  :  udd.  da  Deflorarc. 

DEFLOIL\ZlÓNE  :  s.  l  Dc/loratìo .  T. 
de'  Legisti .  Disfiorameiilo  ,  Sverginamento  , 
Stupro. 

DEFLUSSO  :  1.  m.  Scorrimento  d^  umore  , 
o  simile,  d'nlto  all' ingiù,  f^arch.  Ie:i.  nai. 

DEFORMARE  :  v.  a.  Voc  Lat.  Diforuia- 
re.  V. 

DEFORM  .\ZIONE:  a.  f.  Deformatio.  Mu- 
tazione in  brullo .  IL  deformare  j  Reudcr  de- 
forme . 

DEFÓRME  :  add  d'  ogni  g.  Veformìs.  Bnrt- 
to ,  Sformato ,  Sproporzionalo  ,  Fuor  della 
comune  e  debita  romia.  Colla  voce  grossa  e 
ssFoaBck  ,  e  con  modi  pih  convenienti  a  he' 
lUa  che  ad  uomo^  quasi  per  ischemo  da 
tutti  era  chiamato  Cintone  ,  Bocc.  nov.  Che 
non  posson  gli  altri  visi  pih  nzroaKi.  Gas. 
leti.  -  V.  DilTornie. 

DEFORMEMENTE:  avv./>e/brmiXer.  Con 
deformità . 

DEFORMISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Deformemente  .  Sct^ner.  Pred. 

DEFORMiSSlMO,  MA  :  add.  sup,  di  De- 
ferme .  Piccola  della  persona,  e  con  i-olto  oa- 
FORMissiMO.  Fr.  Giord.  PrcH.  R.  Diventati 
d*  aspetta  DzrowiissjMi  |  restarono  iìtutUi . 
Guicc.  Stor. 
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.  BEFORMITi,  DEFORMITXDE,  DEFOU- 
MITATE  :  s.  f  Dc/ormitas .  Dilbrmità  ,  Brut- 
lezzia  .   Defosìi  itI  da'  membri  ,  della  jferso-'  . 
na.  -  Donne  e  donzelle  per  sozza  dxfosmitx 
odiose .  Libr.  adorn.  donn. 

DEFRAUDARE  :  V.  a.  Defraudare.  Torm 
o  Non  dare  ad  altrui  quel  che  gli  si  perviene, 
a  per  lo  piA  con  inganno  :  Benché  col  rosta 
sUif  duro  e  mal' aito  Grau  parte  della  glo^ 
^ria  vi  ^cFaauDO,  Ar.  Fur. 

DEFUNTO  9  TA  :  add.  Defanctus  .  M4MI0,' 
Trapassato  ;  tua  non  direbbcsi  fuorché  delle 
persone,  E  stava  immoto  a  guisa  4tuom  ai- 
roNTO .  In  questo  sign.  usasi  tonutnemente  i» 
forza  di  sost  Considerar  le  fattezze  del  de- 
vcNTO .  S.  Grisost.  Prrdhiere  ,  messe  in  suf- 
f ragia  de*  j»xriraTi.«- Y.  Trapassali» ,  Suflrag], 
Purgatorio . 

§.  Daule  lo  us&  pure  per  Perduto ,  Tolto 
via  affatto.  E  discendendo  nel  Mondo  Di- 
ro nto  .  Dant  Par.  E  stava  immoto  a,  guism. 
d*  uom  pcpUKTo.  Bern.  OrU 

DEGAGN A  :  a.  t.  Decngna .  Rete  tnnsa 
€  larg.i  •  la  qtiale  gillasi  nel  i-indo  delle  valli 
o  pauiui  ^  e  strasciuasi  un  pezzo ,  e  poi  ai  cava 
fuori  c«>n  fì  pesci.  Cresc 

DEGENEIUNTE  :  add.  d'ogni  g.  Dege^ 
ncrans^  Che  degenera.  DzczNsaAKTi  della 
loro  virtuosa  schiatta  •  But. 

DEGENERARE:  V.. a-  Degenerare,  Trali- 
gnare ^  Esser  incn  virtuoso,  u  men  valente , 
che  i  genitori.  Nobile  urtiofu  il  tuo  gyedre. 
Ani  quale  non  vuogli  DEGKKBaABR.  Booc  iiov. 
DEGENBaiNDO  da*  suoi  passati ,  ce  ha  data  - 
a*  Normanni  si  gran  parte  del  nostro  reguo  • 
Stor.  Eur. 

§•  Flgur.  dioesì  Delle  cose  che  niutansi  4^ 
bene  in  male,  o  dì  male  in  pej^gto,  e  in  par- 
ticolare de'  frutti  e  delle  pisiutc.  1  semi  pih 
avaccio  tralignano^  DcCEKEaaRO  td  imba- 
stardiscono né* luoghi  umidii  che  tu* secchi, 
Crcsc 

DEGENERATO ,  TA  :  add.  Vegener  .  Da 
Degenerare,  li  veramente  dal  stut  genitore^ 
Jion  è  questo  fi^li noi  DECEaKairo.  M«rg- 

$.  Decekebati:  chiamano  i  Nttlm-alisti  <^hie* 
corpi,  che  Imuno  per  qualsivoglia  catisa  smar- 
rita la  primiliva  loro  (ui^ma  ,  o  sostanza .  Per^» 
rospatoso  DBOZMEaATO,  miniera  decekeaata  « 
Gab.  Fis. 

DEGENERAZIÓNE  :  ».  f.  Degenemtio,. 
Degeuerare,  Tralignare,  I  iirbastardif e.  Qui  s"  «/»-" 
tende  viltà  per  nr.GExcnAzioNR  ,  ia  quale 
alla  nobiltà,  s*  oppotic  .  D;tnt,  Conv. 

DEGÈNERE:  add.  d'ogni  g.  Degener.  Oio 
non  è  secondn  il  suo  ^ucrc;  Traligiiaute  ^  De.* 
generante .  Ude.n.  Nis. 

DEGLUTIZIÓNE  :  s,  C.  DeglaliUo .  ì:  atto 
&  inshi(«llire  ii  cibo  ,  lughioltimento .  Convut^ 

4io^te  dolotvsiisiiiM  « .  «  dalia  quale  U  ^mm 
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gtkfgi  totalmente  chiusa  ed  impedita  la  i»- 

CLtTi7.ioxE .  Ca5.  Inipr. 

DEGNAMENTE  :  add.  Juste .  MerìUmente , 
CoiiTPocvQlnicnle  ^  Giustaineote  ,  Secoodo  il 
inerito ,  e  siiniU  .  Essendo  lodato  Iddio ,  che 
DFXK4MKNTB  os^va  guidcrdotiato  JF'ederigo. 
'  Bncc.  nov.  E  se  in  ciò  ripi^nsion  cadeva , 
sopra  te  dovea  degkìmbktb  cadere.  Bocc. 
Lab.  Dbghambnts  eletto.  G*  Yili.-V.  Inde- 
gxuimcnte . 

DEGNANTE:  add.  d'ogni  g.  JffhhilU. 
tJomis.  Cbe  degna,  AfTabile, Cortese,  umano. 

DEGNANTiSSlMO  ,  MA  :  add,  Sup.  di 
pegnaQte .  Umanissimo  ,  Cortcsissimo  .  beni- 
imssima  e  nscNANTissiMà  cohdiscensione  e 
incìUnamento  a  noi  miseri  peccatori  .  Hed. 
Ai'b.  Cr.  , 

DEGNARE,  ▼.  n.  e  DEGNARSI:  n.  p, 
Hutnaniter  assurgere .  Dimoslrare  con  gentil 
maniera  d* apprezzare  altrui,  e  le  cose  sue  , 
«  parlicolarmeute  gP  inferiori .  Ella  non  dfgna 
^2  basso  y  e  le  pare  esser  sì  grande .  Pass. 
Ella  non  dbgna.  di  mirar  sì  basso .  Petr. 

S  T.  Degnabe:  per  Inchinar  T animo.  Giu- 
dicar degno  9  Dicevole ,  Compiacersi  per  beni- 
gniti e  cortesia.  Pensando,  che  voi  qui  alla 
mia  povera  casa  venuta  siete ,  dove  «  mentre 
che  ricca  fuy  venir  non  degrastb  .  Bocc.  doy. 
Noti  guardar  me ,  ma  chi  degkÒ  crear  me  . 
Petr.  Supplico  K  S-  che  si  drcki  d'  udirlo 
con  la  stia  benignità  solila  .  Cas.  lett 

S  a  Dcgnasb:  per  Far  degno.  Che  fusti  a 
tanto  onor  oEcrtATA  allora,  Petr. 

§  3.  DsGKARB  :  prr  Ricevere  quello  ,  che  i 
oficrlo,  propriamente  da  persona  inferiore.  E 
acciò  stremata  non  eli  sia  la  vita  y  Non  dice 
pur:  DBG5ATB  y  o  a  ber  gV  invita,  Malm. 

•DEGNATO,  TA:  add.  da  Degnare.  Fatto 
degno,  Rendnto  degno.  Che  fosti  a  tanto 
onor  DCGffATA  allora.  Petr. 

DEGNAZIÓNE  :  s.  £  Benevoìentia .  Il  de- 
gnare. Questa  fu  grazia  di  divina  provvi- 
denza con  OEGMAzioNE.  Coll.  SS.  Pad. 

DEGNÉVOLE:  add  d'ogni  g.  Jjfabilis. 
Che  degna .  Siroe  è  signor  molto  dbgnkvolb  . 
Cecch.  Esalt.  Cr.  -  V.  Degnante . 

DEGNEVOLMENTE:  avv.  In  modo  de- 
gnevole. Magai,  lett. 

DEGNIFICÀRE  :  ▼.  a.  Degnile  ;  Far  de- 
gno. Lor.  Mcd,  com. 

DEGNISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  dì  De- 
gnamente. Degkissiiiambmtb  onorato.  Med. 
Arb.  Cr.  ^ 

DEGNISSIMO .  MA  :  add.  Sup.  dì  Degno .  V. 
.  DEGNITI ,  DEGNITXDE ,  DEGNITATE  : 
che  più  comunemente  dicesi  Dignità.  Y. 

§.  DbgnitX  :  per  A.<isif>ma  ,  Àfa.^siina ,  Fra 
quelle  proporzioni  grandissime ,  che  i  Greci 
chiamano  assiomi ,  cioè  dbgnitX  ,  e  i  Latini 
proloqujy  ovvero  prò  fati  y  e  l' Toscani  prin" 
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eipì ,  o  peMmenie  noiuue  prime  »  e  noi  Fio- 
rentini   le    diciamo    volgarmente  Mfusima  . 

^r  arch    lec 

DEGNO  ^  Q^ki  add.  Dignns,  Assai  meri- 
tevole. Il  tuo  contrario  è  Indegno.  Degbo 
d*  eterna  fama .  Bocc.  Siccome  iopoidaper-^ 
sona  i^ECK  A  tU  fe^e  sentii  •  Bocc.  Introa.  DÌ 
quanto  onor  le  f rondi  di  quello  eran  bcgke^ 
e  quanto  degno  d*  onor  facevano  clu  n*  era 
meritamente  incoronato.  Bocc.  Introd.  O  doghi 
reverenza  y  e  d  onor  abgmo!  Petr.  son,  Quan» 
tunque  da  fede  begmo  udita  r  avesse .  -  It 
trattò  si  come  egli  era  dbgko  .  Bocc.  nor.  De- 
gno di  grandissima  punizione .  I  suoi  derivati 
sono  Disdegno,  Sdegno i  Indegno ,  Indegna- 
siooe^  Sdegnare. 

S  I.  Dbgko:  per  Condegno,  Convenevole, 
Proporzionato  .  Lo  aver  risposto ,  fate  quello 
che  noi  diciamo,  e  non  quello  che  noi  fac^ 
damo,  estimano  che  sia  degno  scaricamento 
d'ogni  grave  peso.  -  Degno  cibo  da  voi  U 
reputai.  Bocc.  nov.  Misererò  del  mio  nom 
degno  affanno,  Petr. 

S  X  Mal  degno:  vale  Poco. meritevole  ;* Noi» 
degno  .  Quantunque , egli  mal  degno  ne  fossa 
(di  perdono)  benignamente  gli  diede •  Bucc 
nov. 

S  5.  Usato  assol.  per  aggiunto  di  penonc» 
vale  Eccellente:  Di  grande  affare ^  Di  rìguar-^ 
devolc  condizione .  Così  7  maestro  y  e  quella 
gente  degna,  Tornate,  disse.  Dant.  Pure-. 

S  4-  À^cre  a  dkoko:  vale  Degnare ,,  Non 
isdegnare.  Che  se  pietosi  versi  tiene  a  sdégno  , 
Fórse  eh*  e*  tuoi  avrà  ancora  a  dlgno.  Fr. 
Sacch.  rim. 

t5  5.  Fare  decko:  vale  Render  degno. 

DEGRADANTE:  add.  d*ogni  g.  Che  de- 
grada. Mordi.  Gentil. 

DEGRADARE  :  v.  a.  Degradare .  Privara 
della  dignità  e  del  grado,  -  Y.  Digradare  ia 
tutti  i  suoi  significali. 

DEGRADATO .  -  Y.  Dìgi-adato . 

DEGRADAZIÓNE  .it-V.  Digradazione . 

DEH  :  Interiezione  che  si  scrive  con  i'  aspi- 
razione ^  nel  fine  e  non  nel' mezzo;  e  va  co-- 
muncmente  in  principio  di  ragionamento  e  dì 
clausula.  Ah  ^  Proli  ^  ec.  Nola  che  esprimo 
varj  affetti  dell'  anima .  Talvolta  ^  è  luicrie- 
zionc  esclamativa  che  dà  segno  di  Compas- 
sione, di  Dolore  e  di  Pentimento.  Deq  quanto 
mal  feci  a  non  aver  misericordia  del  Zi  ma 
miol  Bocc.  nov.  Dbb  non  rinoveilar  quel 
che  n* ancide  \ -Dtn  come  è  tua- pietà  ver  me 
sì  tarda  ?  Petr. 

§  t.  Per  segno  di  Desiderio  ,  di  Maraviglia 
e  di  Priego .  lo  dimandailo  :  giovane ,  se  Id^ 
dio  ben  ti  dia  ,  dimmi ,  vieni  tu  di  paese 
lontano. F  Sì ,  donna  ,  rispose  :  allora  dissUo  : 
Deh  dimmi  donde  ?  s^  è  lecito .  Boec«  Fiamtn. 
Seco  mi  stringe,  e  dice  a  ciascun  passe  Des 
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ybsst  or  qui  quei  miscr  pur  un  poco  !  D«v 
porgi  mano  a  V  affannato  ingegno  ^  Ed  allo 
siile  stanco!  Pelr. 

^  a.  Per  ^gao*  d' Irrisione  o  dì  garrimen- 
to.  Dbb  !  va  con  D(0 ,  buon  uomo  ^  lasciaci 
dormire  ,  se  ti  piace .  fiocc  noy.  Deh  qn* 
^le  y  andate p  ojannosi  così  fatte  cose?" 
y.  Doh. 

^  3.  Per  Begoo  di-  lasiagbe.  Dii,  arima 
wnia  dolce  ,  che  parole  son  quelle  ^  die  tu 
dì  ?  Bocc.  nov. 

S  4'  Pei*  aeffDo  di  Magnificare.  Dbb  come 
la  donna  ha  benfatto  a  vendicare  la  iit giu- 
ria con  la  morte  dello  sparviere  !  Docc.  nov. 
Dkr  qual  pietà  ,  qual  Anaci  fu  sì  presto  A 
jiortar  sopra  il  Cielo  il  imo  cordoglio  f  Pelr. 

g  5.  Qualche  volla  è  l'  iste«so  cbe  Ma .  Dsh 
c/ke  dich^  io?  V  armata  del  Re  Roberto  a  gran- 
dissimo agio  vi  potrebbe  essere  eulrata. 
Jjocc.  .Lab. 

DEI  :  8.  m.  T.  Storico.  Titolo  di  colui  ehe 
presiede  al  governo  delle  eiilik  di  Barberi»  • 
come  f  Algeri ,  Tunisi ,  ecr  sebbene  ligio  del 
Grun  Sigtiore .  -  V.  Bei . 

§  I.  Dia:  è  anche  il  pL  di  Dio.  parlandojl 
delle  divinità  de*  Gentili  : 

S  a.  Dn  :  è  anche  Voce  accorciata  di  Del- 
li ,  0  Degli,  pi.  di  Dello.  -  V.  Bei. 

DElCi DA  :  s.  m.  Deicida .  Voce  che  pro- 
priamente significa  Uccisore  di  Dio  ;  sicconte 
clicesi  Omicida  V  uccisore  di  un  uomo  ,  Par- 
ricida ^  V  uccisore  del  padre  e  simili .  Propria- 
mente non  si  dice  fuorché  degli  Ebrei  ^  che 
ctt)cifissero  Nostro  Signore  Gesù  Cristo.  Se- 
gner,  Cr.  islr,  -  V.  Deicidio. 

g.  Dicesi  anco  di  Colui   che   quanto  è  per 

•sé ,  è  ucciditor  di  Dio .  Per  altro  egli  fu  t'ero 

DEICIDI  »  come  pur  dricidi  è  ogni  perverso  ^ 

il  quale ,  ec  Scgn.   Crisi,  instr.   Chiamando 

col  nome  dì  amico    quelV  empio  ^   ec.  per 

V  opera  infame  ,  di  sconoscente  f  ai  tn^ditO' 
re  f  di  DEICIDA  ?  Pros.  Fior. 

DEICÌDIO:  8.  m.  Dc/ciVfiW.  Morie  in- 
tentata contro  Dio;  e  dicesi  degli  Ebrei  che 
condannai*ono  a  morte  Nostro  Signore  ^  e  per 
iraslato ,  come  Deicida ,   dicesi  de*  Peccaiori . 

V  istrumento ,  per  cui  si  effettuò  questo  dki- 
GiDio  fu  quella  donna  amata  aa  voi  piti 
che  Dio  stessa»  Segner.  Crist  instr. 

DEJÈTTO  ,  TA  :  tdd.  dal  Lai.  Dejectus . 
Viniliato ,  Avvilito ,  Depresso  »  Dibassato .  Chi 
s*  umilia  fa  esaltato ,  echis*  esalta  fia  umi- 
liato e  DUETTO.  -  Non  è  di  cristiana  per^ 
fellone  abbondare  di  beni  temporali  y  ma 
pia  presto  di'  esser  dbjstto  .  Cayalc  Pungil. 

DEJEZIÒNE  :  s.  f.  T.  Medico  inusitaio  in 
Toscana.  -Ve  di  Egestione^  Eva^«s»xione  . 

DEIFICAMÈNTO:  a.  m  -  V'  .Deificazio- 
ne, Divinizzazione 9  Apoteosi. 

DEIFICARE;  y.  a»  Pfum  ej/iccr€.  Anno- 
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yerare  tra  eV  Iddìi .  yollèt^o^  che   tutti  gif 
Assirj  credessero  j  che  Belo  fòsse  dbi^  icato  • 
Guid.  G. 

%.  Deificar»  :    n.   p.   Esser  beatificato ,   ó 
glorificato  .  Colui ,  che  per  DSiricAasi  sosten» 
ne  t  die  di  lui  fosse  fatto  sagrificio  sopra  la^ 
grata,  Filoc. 

DEIFICATO,  TA:  add.  da  Deificare.  Fm 
da  quelli  della  contrada  deificato;  e  chia^ 
muto  Giove  indigete .  Bocc.  Comni.  D. 

DEIFICAZIÓNE:  a.  f.  Apotheosis,  Deifi^ 
colio .  Il  deificare  ^  Deificamento  ,  L*  atto ,  € 
la  cirimonia  de*  Romani  dì  deificare  i  loro  Im- 
peradori.  Apoteosi.  Proculo  Julo  disse  al 
jH)polo  ,  che  gli  era  ajjparito  Romulo ,  e  detto 
ali  avca  la  sua  dxifiCazioivb  .  BuL  Par.  V. 
Coosccrazione . 

DEIFICO,  CA:  add.  Diwmw. Divino,  Che 
tien  del  divino  .  F'  è  il  luogo  dove  furon 
trovate  le  dkifichb  e  sante  reliquie  j  cioè 
la  santissima  Croce. 

DEIFÓRME:  add.  Dei/brm/j  .  Divino , Che 
ha  forma  divina.  La  concreata  e  perpetua 
sete  Del  DEiioaMz  regno  cen*  portai'a,  Dani. 
Par.   . 

DEI5CERE  :  V.  n.  dal  Lai.  Dehiscere .  Voce 
da  non  usarsi ,  che  per  necesniU^  di  rima  sdruc- 
ciola; e  vale  Aprirsi;  Spalancarsi.    Sannas%^ 

DEÌSMO  :  s.  m.  DoUxina  del  DcisU .  MagaL 
leti.  re.  -  V.  Ateismo. 

DEÌSTA:  8.  m.  de' due  g.  Colui,  o  Colei  > 
che  ammette  un  Dio  come  pruno  principio 
dell' Ubi  verso  ;  ma  non  riconosce  veruna  re- 
ligione rivelala  .  Magai,  leti,  V.  Ateo. 

DEITÀ,  DEITlDE,  DEITÀTE  :  s.  f.  Dci- 
tas»  Divinità,  Essenza,  Natura  divina .  Molti 
dissono  lui  esser  mago  ,  la  sua  deità  negan 
do .  Bocc.  lett  Pensossi,  che  divolgariztar  la 
scienza  si  era  menomar  la  deitadb  fìov.  ant. 

S.  Talvolta  si  prende  anche  per  lo  stesso 
che  Dio  .  «S'ozio  queste  tre  persone  una  con- 
cordia, una  volontà^  una  divinità  e  una  dbi- 

DEIVIRÌi/E:  add.  d'  ogni  g.  Deivirilis. 
Espressione  Teolojgica ,  per  denotare  un'  Ope* 
razione ,  che  è  insieme  divina  ed  umana  «, 
Diccsi  ancora  con  greco  vocabolo  Teandnce» 
-  V.  Teandrica  ,  Ipostalico . 

DEL,  DELL';  DELLO,  DELLA,  DEL* 
LI  ;  e  DEGLI  :  segni  del  secondo  caso .  Dxii 
palazzo^  UE*  cavaglieri ,  della  strada y  sbllc 
ribaldi,  degli  studi. 

§  I.  Dbl;  quasi  Di  El ,  in  vece  di  II,  fu 
in  uso  presso  a'  pm  Antichi ,  ed  è  seguo  del 
secondo  caso  di  maschio  nel  minor  numero 
dinanzi  a  consonante,  se  non  sia  S,  che  altra 
consonante  preceda  .  A*  quali  diceva  Cristo 
nell'  E^'angelio:  voi  siete  figliuoli  del  Dia^ 
volo  ;  U  quale  è  vo4tro  paare .  Posmy» 
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%  X  Db^l'  :  segnato  d'apoftrolo  iooaiui  a 
Yocalc,  è  Segno  articolato  pur  rlcl  secondo 
caso  in  anicndue  i  generi  nel  numero  del  iiie* 
BOy  ed  iu  quello  del  più  nelle  T(i€Ì  di  iemmina  • 
Hq/i  potendo  V  acume  dbll'  Occhio  nel  se- 
greto  delta  divina  mente  trapassare.  —  La 
fama  è  servatrice  nzi,!.*  antiche  virtitj  e  pre- 
dicatrice  de*  vizj .  Bocc  Ictt.  Il  verso  scrive 
De  I*^ .  Ben  ti  ricordi  (  e  ricordar  ten  dei  ) 
]>B  i^ Immagine  sua,  Petr. 

^  5.  Dbllo  :  segno  del  secondo  ca$o  di  ma- 
schio net  nnnicro  del  meno ,  si  scrive  davanli 
•  parola  cominciata  da  S ,  che  altra  conso- 
nante preceda  .  Jo  aveva  ascoltato  il  Innro 
parlare  abllo  Spiri/o ,  r  sentendo  lui  a  quello 
elicer  fatto  Jine ,  dissi:  Bocc  Lab.  11  vcrst>  seri- 
Te  De  Lo.  Colui,  che  tace  in  mezzo  per  pu- 
^  pilla  y  Fu  il  cantor  ns  lo  Spirito  Santo .  Dani. 
i*Hr.  Né  si  scrive  giammai  dinanzi  a  semplice 
consonante,  né  nicuo  a  dopnin,  se  la  prima 
di  lor  noi*  sia  S,  ancor  che  V  abbiano  scrìtto 

aitalclie  volta  ne'  ycrsi  dinanzi  a  monosillabi 
a  i;«]i  lettere  cominciati .  Così  fez  lo  Mio 
rare  Ogni  altra  cosa,  ogni  pcnsier  va  fere. 
Petr. 

t^  4-  I^B  CLi  ;  che  anco  Degli ,  si  scrìsse 
volto 7  Segno  del  secondo  caso  di  maschio  nel 
numero  del  più ,  si  scrive  dinanzi  a  S  ^  che 
altr»  consonante  preceda.  Stallo  il  lor  dc" 
siderio  hanno  posto  f  e  pongono  in  ìsnaven" 
tare  le  menti  db  oli  Sciocchi.  Docc.  Db  gli 
Stoici'' l  Padre  alzato  in  sitso  Vidi  Zenone. 
Petr.  £  pnr  dinanzi  a  semplice  consonante 
P  hanno  scrìtio  talvolta  i  Poeti  ^  né  solo  con 
alcune  parole  ^  che  nel  numero  del  meno  non 
ricusavano  Lo,  ma  eoo  quelle  ancora ,  che  lo 
sicnsano  .  Eii  in  un  tempo  quivi  Domita  Val" 
Nerezza  ne  oli  Dei^  E  de  gli  uomini  vidi. 
Petr.  àìirmie  la  dottrina ,  che  s*  asconde  Soi- 
io*l  velame  na  cli  %*ersi  strani.  DinL  Irì< 
qoal  modo  di  scrìvere  fu  dal  Boccaccio  in 
parte  usato  nel  suo  Filocolo >  onde  rzìatidio 
ne'  più  corretti  vi  leggerai  L' ira  De  Gii  Dei, 
Gli  ornamenti  De.  Gli  )joro  altari,  e  simili;  j 
ma  da  non  imitarsi.  Scrivasi  diivanti  a  vocale,  j 
Soglionsi  nelle  no*fità  nz  gli  jtccidenti ,  ! 
eziandio  le  menti  aa  cu  uomini  piis  forti  [ 
commuovere.  B.  ktt.  Credesi  per  molti  filo- 
sofanti, che  ciò  f  che  <*  adopera  da*  mortaii, 
sia  ne  gli  Udii  immortali  disposizione ,  e 
provi'edimento ,  Petr.  Che  non  uomini  pur  ^ 
ma  Dei  gran  parte  Empion  del  bosco  db  gli 
ambrosi   mirti .  Nondimeno  innanzi   a   1 ,  si 

}>uò  sognar ,  da  chi  vuole  .  l'apostrofo*.  //  paì^ 
ar  della  srgretn  Providenza  y  rd  intenzion 
aa  nV  Iddìi  f  pare  a  me  molto  duro  e  grave 
a  comprendere. 

$  5.  Dz*  ;  con  1'  apostrofo  (  e  non  senza  , 
come  hanno  «sato  alcimi  di  scri^rrìo)  è  voce 
acovciala  di  Delli,  se|(uo  dal  secoudo  caso  di 


DEL 

maschio  qel  immero  del  più ,  che  ionaoBi  a , 

consonante  si  schive  ^  se  non  sia  S,  che  altm 
consonante  preceda.  Come  ne* lucidi  sereni 
sono  le  Stelle  ornamento  del  Cielo  ,  e  nella 
primavera  i  fiori  ni*  yerdi  prati  ^  e  9E* Colli 
i  rivestiti  al buscelli  f  cosi  Dn*  Laudevoli  co» 
stami  y  e  ^u*  Àagìonamfinti  belli  sono  i  leg» 
giadri  motti .  noce.  nov.  E  questo  modo  di 
scrivere  è  infallibile  nelle  prose  ^  e  da' migliori 
Scrìttori  vico  parimeute  seguitalo  ne*  versi  • 
Che  poriaron  le  chiavi  De'  miei  dolci  pensier, 
mentr" a  Dio  pf acque,  Potr. 

S  &  Db  ff  :  che  Dei ,  uuito  in  Dna  yoce  fit 
pur  costume  di  scrìversi,  è  Segno  del  secondo 
caso  di  maschio  nel  maggior  numero  dinanzi 
alla  medesima  consonante,  che  De* .  Spirante 
turbo  porta  la  pots'ere  spesse  volte  sopra  la 
teste  degli  uomini  ^  sopra  le  corone  "ùe,  \  Rc^ 
e  degli  Imperadori .  Uocc.  Ancora  che  nello 
prose  sia  poco  in  uso,  nelle  quali  per  re^nla 
inrallihile.  non  s^srticola  questo  segno.  £  iorso 
che  in  tutto  il  libro  delle  ^'oveUs  altro  si  £tlk> 
esempio  non  vi  si  trova. 

^  7.  Dslli  :  Segno  del  secondo  990  dt  ^a  • 
Schio  nel  numero  del  più,  non  k  usato  da* 
buoni,  ancora  che  si  trovi  scritto  una  volta  nel 
libro  delle  Giornate,  dove  ai  legge.  Dioneo, 
presa  la  corona  ^  ridendo  rispose  :  assai  volte 
già  ne  potrete  aver  veduti ,  io  dico  sblli  Jte 
di  Scacchi  troppo  più  cari  che  io  non  sono  • 
Bocc.  nov.  Ma  in  suo  CMinbio  s*  ha  da  scrivere 
De' ,  segnato  d^apostrofo  :  e  questo  per  comun 
uso  dello  prose  e  de 'versi. 

S  8.  Dzlla  :  Segno  del  secondò  caso  di  fem- 
mina nel  minor  numero  f  si  scrìve  innanzi  a 
consonante  comnnemente .  Cià  ,tella  sommità 
de*  pili  alti  monti  a/^arivano  i  raggi  szLLJk 
Sur  genie  luce.  Il  verso  scrive  De  I^.  Sì^  * 
gnor  DE  LA  mia  fine,  e  as  la  vita    Petr. 

^  9.  Delle:  ^gno  del  secondo  caso  di  fem- 
mina nel  maggior  numero ,  che  connine mculo 
si  scrìve  innanzi  a  consonante .  Jfn  come 
spefse  volte  avviene ,  colorò ,  ire*  quali  è  più 
t'  ai*vedimento  akLLB  Cose  profonde  f  piuito^ 
sto  da  amere  essere  incapestrati,  avvenne  a 

Cesto  Ainieri .  Bocc.  nov.  Il  verso  srrivc  De 
.  Ma  quando  avt'ien  eh*  al  mio  slato  ri" 
pensi ,  Sento  nel  mezzo  ai  li  Jianunc  un 
gelo  -  Prlr. 

§  10.  Drl,  axLLo  :  e  fjli  altrì  sono  ancora 
Preposizioni  di  diversi  significati,  come  gii  in 
parte  avrai  veduto;  onde  alle  volte  vi  staranno 
per  A .  Ed  a.tsai  volte  gih  »e'  miei  dì  sono 
siato  camminando  in  gran  pericoli.  Bocc. 

Sii.  Prr  Con.  E  quale  il  Pegaseo  fece 
negli  alti  monti ,  cotale  in  terra  dando  dzl 
destro  piede  .  e  la  tfrra  cavando  1  circostanti 
stupefece  con  meraviglia .  Bocc.  Aniet.  Cosi 
parlando  il  percosse  un  demoétio  M  LA  sua 
s^unada,  Daut.  lui 
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^    S  1.9.  Ber  Dal.  E  «omv  ie  u»  ìeUo,  o 

/  M  allo  sonno  si  tevasse  sbadigliava  e  sUip^ 
'  picciavasi  gli  occhi,  -  In  jfiè  si'  levò,  e  mlla 
-  testa  si  tolse  la  laurea,  e- piacetfof mente  so- 
pra il  capo  biondissimo  della  Fiammetta  la 
pose.  Booc.  OOT.  Che  pur  la  sua  dolce  om- 
ora  Ogni  men  bel  piacer  dbl.  cor  mi  sgom^ 
tra,,  retr. 

S  ''•  In  luogo  ÓA  Per.  fffdlpagià  dònna, 
11SL141  mie  mani-  non  morrai  tu  già ,  in  mar' 
rài  pur  hELLM  tue,  se  voglia  te  ne  verrà, 
Bocc,  Simil  fortuna  stampa^  Mia  vita,  die 
Wiorir  poìria  ridendo  Dbl  gran  pi€u:er  eh*  io 
prendo,.  —  V  alma  d*  ogni  suo  ben  spogliata , 
€  priva  9  Dovria  ds.  Uk.  pietà  romper  un  sas' 
so.  Pctr. 

'%  14.  Etott  talora  Paiticelle-  wioor  esM> 
b  qnnli  |  benchS  non  BÌan  fioterohie  «  tuttavia 
eoo  diffióoltir  se  De  sonroe  il  Tabre,  Uno  ile* 
famigliari  di  JkFesser  Neri  aecese  il  fuoco  ,e 
posta  la- padella  sopra  il  trcppià  ,e  ull'  olio 
messovi ,  comineiò  ad"  aspettare ,  ehe  le  gio- 
i'ani  gli  gittasser  »sl  pesce  .  Bocc  no?,  cioè 
Ucssotì  uà  poco^  d' olio-,  comincia  ad  a^^^' 
tire,  che' gli  gitassero  mialche  pesoe.  Ed  è 
figurato  modo  di  dire  y  cliiaraato  Della  paftf  » 
il  cattale  per  esser  un  de*luogtìi  del  parlar dlf- 
tallivo ,  TI  manca  Alciioa ,  Alquanto  y  Molti  , 
Parte ^  Quidclie  ,.  e  simili.  Bconcedesi  tanto 
la  sua  vita  difendere  y.  die  per  guardar  tfuet- 
la ,  senza  colpa  alcuna  si  sono  uccisi  sa  éLi 
uomini  ^-^  Ma  che  giova  oggimai  di  piange- 
re  ?  Tu  ne  potressi  cosi  ria\*ere  un  denajo, 
eome  avere  skixb  Stelle  del  Cielo .  Bocc  dot. 
•iuè-  Si  SODO,  uccisi  HoUi  uomini^  e  Conte  aTe- 
ce  alcune  Stelle  del  Cielo.  E<i  m  simil  ma- 
Biera  gli  altri  dì  ainiìl  modo,  di  fAyellare  ^'  u- 
miltà', , .  Dn  danno  cresce  y  e  della  morte  re- 
idvisce .  PassaT.  cioè  Alquanto^  Un  pocod'  olio. 
(Piando-  scendea  nel  fior  di  bianco  in  bianco 
Forgevan  db  la  luce,  e  db  T  ardore,  Ch*egli 
acguistavoit'  ventilando  '/  fianco ..  Daot  Porg. 
Jiè  tante-  volte  ti  vedrò  giammai  ,  Ch^  io.  non 
m' inchini  a  ricercar  db.  l*  orme  y  Che  'l  bel 
pie  fece  in  (juel  cortese  giro .  Petr.  Ed  ancor 
in  questa-  maniera  pur  soprabbonda.  Jo  ho 
robba  che  c'ostò  »  contata  ogni  cosa  y  dbllb 
lire  presso  a  cento  di  bagatiini  y  già  ò  ja 
OLI  annipik  di  dieci .  Bocc  dot.  « 

§  i5.  E.  repUcollo  pur  di  soTerchio  u  Boc- 
caccio ,  siccome  ebbe  in  costume  di  replicar 
DioU'  altre  di  simil  btta  .  Egli  è  vero ,  ehe  io 
apparai  nigromanzia  y  ma  perciocché,  ella  è 
DI  grandissimo  dispiacere  di  Dio ,  io  ayea 
giurato  di  mai  né  per  me  ,  né  per  altrui  a 
adoperarla.  Bocc  nuv. 
DELASOLRÈ .  T.  Musicale . 
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DELATÓRE:  s.  m.  pelator .  Colui  che 
riferisce  in  gludiclo  gli  altrui  falli .  Spia  .  Quan- 
to i  Signori  si  debbano  guardare  da-^l  *»- 


Diz.  Univ.  T  IL 


iàmM  DiLATOBr.  Fir. 
ÒNE  :  s.  £  Delatio.  T.  de'  Legiita\ 
Accusa  spreta. 

S.  Dicesi  pure  per  Trasibnmenfo  di  pvo- 
prìetÀ  d'una  in  altra  persona.  M  tempo  della 
DBLAZioK B  del  fidecomnùsso .  la  questo  siga. 
è  poco-  Qsitato . 

.    DEL  CÈRTa,  DEL  GOin'imJO ,  ec  -♦ 

y.  Certo  y  Continuo^  ec 

DELEBILE:  add.  d*ogpi  g.  ZWe*//**.  Che 
SI  può  scancellare )  Abolire,  .Distruggere.  J? 
pria  del  Umpo  facciasi  DELiaiLB  Dal  Mond» 
dov^  è  già  poco  durabile,  Fae  rim. 

DELEGANTE  :  add.  d*  ogni  g^  Che  ddega. 
Segnrr.  Paroc.  is, 

DELEGARE  :  t*  a.  Delegare,  T.  Lente . 
Deputare,  Mandar  alcuno  ooniaoQllAdiFare» 
Es^rminare*.  Giudicare,  ec 

DPXEGlTO ,  TA  :  add.  dà  Delegare . 

DELEGATO:  DeUgatus.  In  fiirza  di  suiL 
si  djoe  al  Giudice,  ohe  è  depuUto  dal  Pria- 
€ipe  al  giudicìo;di  alcnna  ^usa  partieolare. 

DELÉGATÒRIO ,  RIA  :  add.  T.  de*  Canooi- 
>Btir  Lettere  ^Ossian  Rescritti  >,  p^*  quali  il  Papa 
^commette  a'  Giudici  la  oognixiono  di  aerti 
alTjirì . 

DELEGAZIÓNE»  t.  L Delegano^  T.  Le- 
gale ^  Commissiuno,  facoltà  data  ad  alcuno  di 
poter  esaminare,  sentenziare,  ec^ 

DELETTàBILE,DELETTAMÈNTO,  e& 
-  V.  Dilettabile ,  ec 

DELETTANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dUel- 
Ca.  Sper.  Dial.  -  V.  Dilcitaute* 

DELETIARE:  ▼,  fc  dal  Lat  Delectare. 
Lo  stesso  ehe  Dileilnrc.  Se  alcuno  fa  questo 
per  intenzióne  di  DBw:TT4aB,  oc  sarà  chia^ 
maio  lusingatore ,  Muestruzs. 

DELtiTTO  ;  a.  m.  Delectus  nùlitum  ^  Lara 
di  soldati^  Intendendo  il  Senato  Romana 
come  la  Toscana  tutta  aveva  fatto  nuovo 
D8LBTT0  per  venire  ti  danni  di  J^ma ..  Segc 

Fior.  disc.  _^ «     ,  ,  »,         ,.  -. 

DELFINÈTTO:  a  m.  T.  de' NntnralisU . 
Piccolo  delfino  ;  e  propriamente  dicesi  dello 
piccolissime  uova,  da  cui  sfarfallano  le  Ban- 

lare.  Tare,^ 

DELFIIXIÈRA:  ».  f.  T.  Marinaresco.  Sorto 
di  fiocina  di  pescar  balene ,  o  altri  pesci . 

DELFINO  :  s.  m.  Delphinus  ..Pesco  di  ma- 
re, la  cui  pelle  &  liscia  e  dura,  il  corpo  air 
lungato.,  il"  dorso,  alquanto*  curvo ,  il  muso 
lungo  .  la  bocca  grande  e  grandi  pur  gli  oc- 
chi ,  sebbene  appena  apparenti ,  a  cagiono 
d' un'  increspatura  di  pelle ,  ohe  U  ricopre . 
Veggonsi  talvolta  i  delfini  spiccar  salti  fuori 
dell'  acqua  j  ed  allora  si  pretende  che  presagi- 
scono immmeote  la  tempesta.  Come  i  dblpihi., 
quando  vengon  notando  sopra  V  acque  del 
mare.  Paswv.  Dall'uso  de' Pittori ,  che  so- 
gliono rappreseiiure  il  Delfino  cuii   uuik  gr^a 

5o 


394 


DEL 


«blM ,  è  derivalo  a  «Mtant  ékéutSL 

JH  Mfimi  ai  Gubbi. 

S  I.  Quimii  pure  n  dice  imirerb.  Quando 
•pparìsoe  un  gobbo,  o  acrignuto:  È  seguo  di 
tempesta  ifuando  i  DBiiraii  panno  attorno  • 

Serd.  ProT. 

S  X  DiLmro:  e  anche  il  Titolo  del  pnmo- 
genito  del  Re  di  Francia ,  dal  noine  delin  Pro* 
cincia  di  quel  reame ,  chie  dicest  Deifiiiiito . 

%  3.  Per  Uno  de'peiziy  onde  ai  giuoca  a 


S  4.  Per  Una  deOe  Cortellaiionì  boreali . 

t  5.  Alia  MLrnrA  :  poeto  avirerb.  fi  *« 
eK  Una  loggia  di  pairaoca.  Salvia.  di$e.  -  Y. 
Capi  nascente .  .    ^ 

DÈLIA  :  e.  £  Yooe  osata  ulvdu  da*  PoeU 
per  la  Lum.  Or  ehi  da  me  non  vuole  esser 
tradito . .  .  Oaardi  a'  Pianeti  ^  e  a  nwukStia 
avvertito,  cioè  alla  Luna,  perchè  i  l^ni  U* 
glliati  a  Luna  creecente  non  tnlariaoo»  «filanto 
aocUì  tagliati  a  Luna  eoema . 

%  Dsua  :  nel  numero  del  pia  »  T.  Storico. 
Feste  degli  Ateniesi  in  onore  di  Apollo . 

DEUBÀRfi  :  v.  a.  Yoc.  Lat.  e  Poet  Deti- 
h^ure .  Gustare ,  Assaaiare  •  Doppia  iigicciaa 
in  un  volto  nxuao .  Petr. 

DELIRATO,  TA:  add.  da  DaiaNuw.  Ai- 
.Mflgiato* 

%,  DsLisATo:  Fitiatus.  Offeso*  Yiolato.  Si 
^ontraccandna  f  a  si  compensa  u  lieve  danno 
della  GIUBATA  onestà  con  un*  altra  maggio- 
wm €jpik  grave  onestà*  nel soceorrere P amico: 
/qui  metafl)  SaWin.  disc 

PEURERAGIÒNE :  a.  £  Deliberaxionè.  Y. 

DELIRSRÀRE,  e  DILIRERÀRE:  t.  d. 
Deliberare»  Stabilire,  Risolvere^  Determina- 
n ,  Statuire  ,  Prendere  per  partito.  -  Y. Deli- 
lieraiiooo.  Mi  pare  che  nella  nostra  consulta 
si  abbia  a  ncuBBMAaa ,  se  noi  dobbiamo  vi' 
MT  liberi,  o  in  servitù .  t*  In  questa  notte ^ 
<r  la  città  andrà  tutta  a  sacco  e  furore^  o 
fttdlà  si  DiUBBaBBl  fuori  delle  leggi .  Scgn. 
•tor.  DiUBBBÒ  di  voler  andare  a  vedere  la 
magnificensa  di  questo  abate,  Booe.  nov.  Guicc. 
itor.  Seco  mlibbbò.  di  volerla  per  moglie,  - 
Mandorli  a  dire ,  che  se  a  Im  piacesse ,  a 
iid  vernssOf  ed  insiefoe  niuBBaABXBsovo  ,  se 
emdar  vi  volesse.  Bocc.  nov. 

J(  t.  DaLiBBAiBB  »  e  DiuBBBABB  :  pcT  Con- 
tare seco  stesso,  o  oon  alcuni;  Metter 
in  deliberBxione  quel  che  sia  da  dire ,  o  da  non 
ftiv .  Che  pur  niuBBBAKOO  ho  voito  al  subbio 
Gran  parte  ormai  della  mia  tela  breve.  Petr. 

8.  9*  Dblibbrarb  :  per  Liberare  ,  Campar  di 
pericolo y  o  Torre  un  impedimento.  Io  vi 
pronfetto  lealmente  •  eh*  io  ve  neoBUBBaBaò. 
rfoT.  ant.  <*«  Y.  Diliberare. 

DELIBERATÀRIO:  s.  ni.  T.  Forense. 
Colui  al  anale  fra  più  concorrenti  è  nggindi- 
'CalA  la  rooa,  allogato  un  lavoroj  o  simile. 
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DELITORiTiSSIMO,  MA:  adi  Snp.  di 

Deliberato.  Segnrr.  Paneg. 

DELIBERATIVO,  VA:  Deliberatiiwn . 
Aggiunto  (T  uuo  de'  generi  del  dire  ,  per  cut 
r Oratore  Vuol  persuadere,^  o  dissuadere  circn 
una  qualche  cosa  poeta  in  ddiberamento  • 
Cener^e  dbubbbatito.  -  Nel  dcusbbatit<b 
#*  appartiene  persuadere  ,  o  dissuader^ .  Sega.  ^ 
Rett 

DELIBERATO,  TA:  add.   da  Del;beraf«•^ 
Deleriiiiiutu ,  Statuito .  Im  guerra  in  PugliOp 
cosa  DELiBEBATA  cou  Sentimento  comune, 

D£LID£RAZ[Ò»E  ,  e  Dj[  LI  BER  AZIÓNE  : 
s.  £  Deliberatio.  Consideraziune ,  Consulta- 
zione ,  Esame  sopra  un  partito ,  che  si  ha  da. 
prendere.  Indietro  senza  altra  OBuaBBAziOH» 
si  lasciò  'cadere .  -  Ma  in  brieve  dopo  lunga 
DBLiBCBASioifB  la  ouestà  die  luogo  ad  amo- 
re,  Bocc.  noT. 

§  I.  DBLiBCBAnovB  :  per  Risoluzione,  Par- 
tito preso.  Fra  sé  deliberarono  di  doverlsi 
pigliare,  e  voriarla  via,  ed  alla  delibbba- 
zioRB  seguito  r  effetto .  Bocc.  hot.  Con  conr^ 
sentimento  e  dblibbbaziokb  .  Pass. 

S  X  Dbubbbaziorb:  si  dice  anco  per  L*atto 
di  allogare  un  lavoro .  Si  trovò  alle  oblibb- 
BAziom ,  che  si  fecero  della  sala  grande  di 
palazzo,  Yftsar. 
'  DELIBRÀRE  ;  n.  p.  lo  stesso  che  Dilibrare. 
Da  quel  cinto,  cioè  orizzonte^  si  DiuBBAycM 
si  delibra  cangiando  emisperin.  Biit.  Par. 

DELICAMÈNTO  :  s.  m.  -  Y.  e  di  DeUca- 
tazza,  Diletto.    .  . 

DELICATAMENTE,  e  DILICATAMEN- 
TE:  BTT.  Delicate.  Con  delicatezza.  3Iollo 
SBLiCATAMEiriB  nutrìto ,  Passay.  yivande  na* 

LICATAMBRTB  yà//e .  BoCC. 

§  Parlandosi  dell'  opere  dell'  arto ,  vale  Pu- 
litaineoto  ,  Genlilinento ,  Vi  facemmo  bblica- 
TAMBiiTB  accennare  alV  intorno  un  graffio . 
Saggi  nat  esp. 

DELICATÈLLOy  LA:  add.  dim.  di  Deli- 
cato .  Aggiunto  di  persona  alquanto  delicala  • 
Copp,  rim, 

DELICATÉZZA;  e  DILICATÈZZA:  a.  t 
Molliludo .  Qualità  d*  uua  cosa ,  o  d'  una  per-- 
.sona  delicata )  Morbidezza:  e  s'adopera  in 
^si  tutti  i  significati  di  Delicato:  Allei-aia 
i/i  DiucATEzzi .  -  Dimorare  in  dilicatbzzb  .-• 
Effeminato  dalle  dbligatbzzb  .  Bocc.  nov-  /a- 
tendendo  a  ncLicAtszzB  e  piaceri  temporali  • 
M-.  YilL  I  vestimenti  t  gli  omamenU,  e  lo 
camere  piene  di  superflue  delicatezzb  .  Bocc 
yit  Dant.  Pik  alle  oilicatczzr  atto ,  dte  a 
quelle  fatiche  purea ,  Bocc.  nov.  Né  con  altri 
siroppi- medicinali  ,  né  con  altri  giulebbi  ^ 
che  per  DBLiCATBzzB  comunemente  vengono  a 
essere  adoprati  ne*  brodi,  Red.  cons.  Vergi- 
ne di  mirabile  biltate^  e  di  non  misurabile 
mucATBszA  .  Goid.  G.  La  quale  alquanti 
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^iMMero ,  «!•  era  isola  di  molta  mucAvnxà . 
Idibid.  Facendo  le  loro  fyjure  intere^  e  sen* 
ta  una  grtMa  ai  mondo ,  laddove  Jacopo  le 
fece  motoùìe  e  carnose ,  e  finì  il  marmo  con 
fmùenuL  e  dxlicatisza  .  Vasar.  Ha  intorno 
un  velo  lavorato  con  tanta  dilicatezba  »  eAtf 
è  n/i  miracoìo  a  vederlo.  Borgh.  rìp. 

D£LICA.TISSIMÀMÈ2<7TE:  arr.  Si^  di 
BeiicMlainente .  Sègner,  Cr.  istr. 

])ELICVrÌ$SIMO,  MA:  add.  SuperL  di 
BcUcalo.  DcucATissiMo  cor^ .  -  oauoATia- 
SIMI  martoliiti. 

$.  Per  Isquisilìssiino  »  Sensibilissimo .  Diu- 
«ATissiMO  senso  di  questi  parti .  Gocch.  lei. 

DELICATO,, che  gli  aatichi  dicevano  più 
sovènte  DILICATOj  TA:  add.  DeUcatus. 
Stiave  al  tallo,  M orbidio,  Lisdo,  contrario  di  Ru- 
vido. Sgli  pur  tocchi  9  non  che  balta  y  la  tua 
SILICATA ,  e  bianca  pelle  .  Fir.  As.  La  auale 
ci  Ita  fatta  ne*  corpi  Aiucats  e  morlide . 
Bocc.  DÓy.  Trovò  due  poppelline  tonde  9  e 
4ode  9  e  mùcATi  >  non  altramente  che  se  if 
soforio  fossono  stai^.  Id.  ibid.  ; 

S  I.  Dklicato»  e  DILIGA To:  pariaodosi  di 
cose  die  si  inaogiano,  vele  anche  Squisito» 
Di  baon  gusto.  I  nostri  delicatissimi  morto* 
lini  di  Lucardo  «  Red.  Ins.  Serviti  di  buone 
e  DiLicATB  vivande»  Bocc  nov. 

$  2.  Dbucato:  aggiunto  di  Suono ,  o simi- 
li y  vale  Aimonioso,  Dolce;  Che  percuote  soa- 
vemente l' orecchio ,  opposto  di  Crudo .  Y; 

S  3.  DsLicATO  :  per  Puro^  Purgato.  Lo 
fuoco f  eh' è  di  sopra,  ha  una  stremitade 
che  tutta/via  va  in  suso,  e  guella  è  la  pia 
m LICATA  ,  e  la  pia  leggiera  .  Te:  Bnm. 

^  4-  Delicato  :  per  Di  gentil  complessione^ 
ed  anche  Di  sanità  poco  costante  9  contrario 
di  Robusto.  Siccome  noi  nelle  DiucktEdonr 
ne  veggiamo,  Bocc  pr.  Questa  è  la  cagione 
perchè  io  sono  entrato  alt  ordine,  che  veg- 
gcndo  io,  come  io  era  tenero  e  silicato, 
e  che  neuna  cosa  aspra  o  malagevole  potea 
sostenere  ,■  pensai  cóme  potrei  io  soffrire  le 
gravissime  pene  dello  inferno.  Passav. 

8  5.  DftLicATO:  vale  anche  Che  ha  in  sé 
legmadria  che  è  Svelto,  Sottile,  Formato  con 
molte  squisitezza.  »  Y.  Sveltezza.  Che  il  dì 
precedente  veduto  non  nveise  il  vago'  e  di- 
LicATo  viso  della  bella  donna,  Iboc.  nov. 
Scultura,  miniatura  molto  sklicatA  graffio 
BILICATO.  -  Y.  Delicatamente. 

S  6.  DELICATO  :  per  Netto ,  Pulito  ;  dicesi 
delie  persone .  Considerando ,  ec,  che  mer^ 
eatantì  som  netti  e  wkmaucxi  uomini.  Bocc 

S  7-  Figor.  DiLKATO  di  coscienza,  vale  Ti- 
morato, Scrupoloso. 

S  8-  Delicato  :  in  generale  dicesl  di  Qual- 
sivoglia cosa  squisita ,  gustosa ,  piacevole ,  «o- 
oellentc  nel  suo  genere .  liei  pÓHare  delicata 


e  ptacevole ,  con  atto  onesto  f  temperato  < 
Qnon.  MoreU.  Era  il  aia  leggiadro  ,^  e*  /  pia 
DsucATo  cavaliere  ,  che  a  quel  tempi  si  co*' 
nascesse .  -  Quella  che  corre  per  pietre ,  è 
migliore  acqua,  per  lo  percuotere  delle  pie^ 
ire,  che  la  fanno  pia  seucata-.  Tei.  Bnm. 
Giace  oltre,  ove  f  Egeo  sospira  e  piagne^ 
Un* isoletta  delicata  e  molle.  Petr.  Cap, 

DELICATURA:  s.  f.  HolUtudo.  Ddiai- 
tezza ,  Squisitezza  soverchia,  o anche  affettata^ 
Delicatcea  e  splendore  in  voler  pitture  ^ 
seolture,  ec  Car.  lett  Eolici  si  dicevano  i 
Lirici,  ovvero  Citaredi  dal  modo  eolio  pieno 
di  fasto  e  gonfiesea  pom  dilicatvaa  .  Adim. 
Piud. 

DEL1CATUZZ0,  ZA:  add.  dim.  di  Ddi-  . 
cato;  Delicatello ,  Troppo  deGcafò .  ^/Ire  »■- 
ucatuzze  Isonne, A'  11061/  sangue,  ec  pati* 
Scono  per  li  mentovati  odori,  TagL  lett         ^ 

DELIMÀRE  :  v.  a.  Erodere .  Limare ,  é 
figur.  Rodere^  Consumare.  Ma  altro  caso  è 
quel  che  il  cor  dexima  ,  Che  non  è  a  segiiip 
di  donna  attento  ec  Frane  Saech.  rìm.  . 

DELINEAMENTO:  s.  m.  L*  atto  èi  deli-  ' 
neare,e  L* abbozzo,  o  schizzo  formato  con  IÌ7 
neamenlo.  Caico  è  quel  DKURXAMxirro  >  ehé 
vien  fatto  sopra  la  carta j  tela,  o  muro  mei 
calcare.  BaUin.  Yoc  Dis.  Fag.  rim.  Tem>  . 
lett  ec       ^  t^ 

DELINEARE:  V.  a.  Delineare.  Disfljgnare» 
Rappresentar  con  linee .  F'i  mando  qui  la  fi~ 
gura  delineata  a  capello  nella  loro  grofè» 
deua  naturale  ,  Reo.  Ins. 

S  I.  Delinsaex  in  rame ,  o  in  legno  :  di- 
cesi  propriamente  Intagliare.  Ritratti ,  che ^  ee. 
il  mto  Signore  fece  deurzaeb  in  rame  dai 
famoso  Tempesti.  Red.  lett  1 

S  %  Figur.  vale  Descrivere 9  Esporrei  Mo- 
strare^ Pignere  colie  parole.  La  mano  nom 
può  esprimere  quello  che  sente  U  cuore  1^  /• 
tenerezze  e  là  dii*otione  del  quale  è  ina* 
possibile  il  delinbaele  .  Red.  lett 

DELINEATO .  TA  :  add.  'da  Delineare  .  Y. 

DELINEATÓRE:  verb.  m.  Che  delinea. 
Salvia,  Fier.^Buon. 

DELINQUÈNTE  :  add.  0  s.  d' ogm  g.  De- 
linqUèns.  Chi  ha  commesso,  o commette  Qu*^ 
che  delitto  «Reo,  Colpevole,  Maliattore  ,  Pec- 
catore, Tra9gressore,  rigorosamente  parlando 
non  possono  dirsi  sinonimi .  La  giustiùa  />«- 
nisoe  i  DELiEQUEirri ,  ed  affrena  la  malvagità 
de''  malfattori,  i  quali  propriamente  si  rem^ 
dono  DELINQUERTI ,  allorchi  riducono  in  atto 
là  loro  maliùa .  -  //  trasgressore  di  un  fron- 
do,  di  un  precetto  non  e  punito  con  tanta 
severità  come  i  DSLiSQVBiiTf .  /  peccatori  sona 
prosciolti  dal  confessore.  Tutti  posson  dirsi 
colpevoli ,  o  rei;  ma  chi  dice  la  bugia ,  seb^ 
bene  colpevole ,  impropriamente  direbbesi 
reow  "V.  PeocaUMnet  ReO|  ec* 
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OELINQUÈNZÀ':  i.  f.  Ctinten .  Caduta  nel 

delitto.  Zen.  Dr. 

DELINQUERE  :  ▼.  n.  Voc.  Lat.  Delinquere . 
Propriamente  CummeUere  un  delitto ,  e  per 
estensione  l^eccarc.  B  quel  gigante  ^  che  con 
tei  DCLiKQTTE.  Dant  Purg.  Con  lei  nsLxirQUBy 
eioè  con  hi  pecca ,  e  /alia  .  BuL 

DELIQUESCÈNTE  :  add.  d*  ogni  g.  Veli-^ 

Suescens .  T.  Chimico .  Che  cade ,  o  paò  ca- 
ere  in  deliqiiesreDxa . 

DELIQUESCENZA:  t.  f.  T.  Chimico. Pro- 
prietà ,  di  cui  son  dotate  certe  sostanze  saline , 
ed  alcaline,  di  attrarre  1*  umidità  dell*  aria  am- 
*  bicnte  y  €  per  tal  mexio  di  sciogliersi ,  ed  ac- 
quistare fltiidità* 

DELÌQUIO  :  «.  m,  Deliquium .  Svenimento^ 
o  Mancamento  di  spirito,  Sfinimento.  -  V. 
Sincope,  liipotimla .  DiLigrio  repentino ,  gra^ 
v€j  lungo  f  mortale , '^  Agitazione  i  strettezza 
e  nsLiQui  di  cuore,  Red  Gons. 

S.  Deliqcto  :  T.  Chimico  ,  e  Farmaceottoo . 

Dicesi  Fatto  per  deliquio  un  olio,  o  altro  li* 

w4|iiore  provegnente  da  sustanza   esposta  all'o- 

iiiidità  dell'aria,   «divenuta  fluida,  per    la 

.auA  proprietà  di   deliquescente .  Olio  di  tar^ 

turo  Jfttto  per  deliquio  . 

DELIRANTE:  add.  d'ogni  g.  Affini*.  Che 
delira .  Tatto  egli  usò  per  curar  quella  dbu- 
mARTB.  Segner.  Pred.,  ^     . 

•  DEL11\Ì!uR.E:t.  n.  Delirare.  Esser  fuon 
di  sé, Esser  in  delirio.- V.  Farneticare,  Va- 
neggiare .  DauEAEE ,  è  dal  solco  della  verità 
itfwe,  come,  esce  lo  bue  del  solco',  quando 
impazza f  e  non  è  -obbidiente  al  giogo.  But 

l*ar. 

S.  Fiffor.  Folleggiare  ^  bon  fiir  uso  dèlia  rt* 

none .  E  benché  or  lunge  il  giovane  Dtiima  , 

'  E  vaneggi  nelV  ozio,  e  nelle  piume .  Tass. 

Oerus.  ... 

DELIRIO  :  s.  m.  Delirium .  Abenakioiie  di 
mente 9  cagionata  da  malattia^*  Farnetico;  Va- 
cillamento  ,  Yanegeiamenlo .  -  V.  Frenesia, 
Pazzia ,  Demenza  ,  Follia , 

S.  Figur.  vale  Sioltezu ,  Cecità  di  mente . 
O  eccitai  o  stupidezza  !  o  nmaio/  o  perver- 
sità! Seener.  Pi^d. 

DELIRO ,  RA:  add.  Delirus ,  Che  li  fuor 
del  senno  ;  Vaneggiente  ^  Pazzo  ;  Che  farnetica . 
-  V.  Folle,  Stolto 9  Demente.  Quanto  questa 
perversa  moltitudine  sia  golosa  y  ee,  iracun- 
da  e  DEUEA.  Rocc.  Lab.  Ogni  delie  a  ìm- 
presa ,  ed  ogni  sdegno  Fa  '4  veder  lei  soave. 
Pelr.  _^ 

DELITESCENZA:  «.  t  T.  Chirurgico.  Ri- 
torno ,  o  Riflusso  subitaneo  dell'  umor  morbi* 
hco  di  fuori  ih  dentro ,  per  via  della  circola, 
none  del  tangne,  che  (a  sparire  il  tumore  id 
im  tratto . 

DELITTO  :  s.  m.  Delictum .  Mancamento 
grate  contro  le  leggi  ouMoe .  -  V.  Delioi|uen« 
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te,  Colpa,  Brrore  ,  Miidiitlo,  PeoaaCo,  Mele- 

ficio .  Dllitto  graw ,  atroce  f  enormissimOm 
-  Delitto  di  lesa  maestà .  -  Delitto  difai^ 
so .  -  Y.  Falsario  .  Stimarono ,  che  il  gmdi^ 
f^io  divino  avesse  loro  a  quel  tempo  fiser» 
vaia  ia  pena  tle*  toro  commessi  niLiim. 
Segn.  stor. 

§.  DBLiTTt»:  in  isUle  della  Sngra  Scrittura 
si  dice  anche  per  Peccato .  Non  ti  ricordare  » 
o  Signore  f  t/e'nsUTTf  della  mia  giovemià. 
Vit  ».  Anton. 

DELIVRÀRE.  ^  V.  Deliberan:. 

DELÌZIA  :  s.  f.  Delictt^ ,  Squisitesta  ;  D». 
licatczEa  di  tutto  ciò,  che  soavemente   diletlA 
i  sensi.  Quanto  ad  immaginar^  non  ardirei 
Lo  minimo  tentar  di  sua  dblizu.  Dant  Par** 
Dicesi  comun.  Oh  che  gusto  !  oh  che  ablisiaI 

§  T.  Delizia  ^ «più  sovente  Delizie^  nel  Da«^ 
nnero  del  più,  si  dice  delle  cose  preziose  e  rare  f 
delicatezza  e  morbidezza  ^  s)  di  vitande  t  tome 
d'arnesi,  ed  ahre  diletteroli  oose.  -V.  Di- 
Ucatezza  »  Morbidezza  »  MuUcasa  »  Agi .  Dsu- 
Bi  rara  »  peregrina  ,  squisita  »  sovervlM^ 
voluttuosa ,  ejffeminaia  .  -  deliss  moftdane  • 
*-' Schifando  ogni  delizia  umana,  ^Siare  im 
nxLizM  e  morbidezze.  G.  VilL  Nutriio  im 
DBLizii .  Fiamm.  Avvezzi  agli  agi  »  e  allo 
DELIZIE  •  e  a"  diletti  della  carne .  PassaT.  Avrai 
Quelle  mneffabillurLìziM  Sentite  prima.  DanL 
Purg.  Le  DELIZIE  ammolliscono  co'  corpi  gU 
animi  de*  giovani  .  Roo^  letL 

S  3.  Avere  checché  sia  inmsMmiyzlk  Amari» 
moltissimo ,  Pregiarlo,  e  Tenerne  gran  eonta . 
Chi  giovin  stolto  troppo  amico  a  Bacco  L*ebbo 
in  DELIZIE,  e  yenere  con  essa,   Ruon.   Fier. 

DELIZIALE:  add.  d*  ogni  g.  ^olmpiuanus  . 
Appartenente  •  delizie ,  VoluUuoso .  Tra  V  e- 
Ucnelte  delibi  ali  della  casa  Ottomana^  vi  è 
quella  .  -che  il  -Gran  Signore  pigli  caffé  tra 
•volte  il  giorno .  Magai.*  lett 

DELIZIAMÈNXO  :  i.  m.  DeUiia«  Salvin, 
FieK  Buon. 

DELIZIANO .  V.  •  di  Ddizioso . 

DELIZIARE  !  V.  a.  Rendere  deUztoto .  ili 
voletto  d*  acqua  cristallina ,  la  quale  •  • .  com 
bel  mormorio  scorreva  a  dilisiabe  quel  luogo  • 
Raldin.  Dee 

(;.  Delizi  aeb:  ▼.  b.  e  n.  p.  Stare  indelisie» 
Oodere  deliziosamente  di  checché  aia.  in  una 
.  villa  vicina  alle  porte  di  Firenze , . .  se  .no 
stava  il  piti  del  tempo  deliziandosi  .  Raldin. 
Dee.  ^n  giunti  (  alcuni  Santi  )  a  godere 
tra  le  ignominie  ,  a  gioir  fra  le  infermità 
e  delizi  AE  tra  i  rigori  di  penitenza  •  Sego. 
Mann.  . 

DELIZIOSAMENTE:  ett.  Con  delizia. 

DELIZIOSISSIMO  :  MA  :  add.  Sup.  di  De- 
lizióso .   Orli  DsuziosissiMi .  -  F'ilie  delizio- 

aiSSIME 

DELIZIÓSO ,  SA  :  «dd.  Deiicoius .   Pieno 
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di  lUKsie .  Menare  vita  D««.tnosA .  Diittìott 
éonvHi  .  -  Le  corna  tenere  son  ssLiziosa 
ncUt  mense  d^  grandi .  Red.  csp.  luit  Qui 
parìa  di  qaelle  de'  cervi . 

§.  Dblizioso  :  per  MoUe^  Bffeniinato ,  Dato 
•Ile  deU»e.  Ifè  camminando  andai  in  -car^ 
retta  ^  o  in  lettighe  ,n  modo  delle  dblibosb 
^  vane  donne  .  vH.  SS.  PP. 

DELLA,  DELU,  DELLO,  ec  V.  Del. 
.  DELTI  :  a.  £  Deltoton.  Nome  d*  una  let- 
tera Greca  in  figura  di  ilrìangolo^   iti    questa 
guisa  A.  Un  altro  vicin  segno  Posto  a  Andro- 
'^tneda  in  fondo ,  e  lineato  È  da   tre  lati  ^  a 
Joggia  d^una  viltà  .  8aìvÌQ.  Arat  fen. 

DELTÒfDE  :  i.  m.  X)n9  de'  musoeli  «  cbe 
•occupa  r  omero»  eoA  detto  a  cagione  della  sua 
•somiffliania  colla  delta .  F'oe,  da, 

DELCD^O:  Voc  Ijat.  €  ^ò€L  *•  T  •  dì 
'Tempio .  4 

DÉLUCIDAZIÒNC  :  t.  £  Rischìarimento  . 
Dit-hiaratione.  Magmi.  lett-Y.  Dihictdaxione, 

DELÙDERE:  v.  n.  FaHere  .  Mancare  non 
corrispondeiido  eoQ'  opere ,  «e  alla  sperama , 
«o  aspeitasione  «he  si  è  frtto  concepire .  Fal> 
latj  Sdicmire ,  Frustrare ,  BeiFare ,  Gabbare . 
—  V.  iDgaonAse.  ifè  quella  Rodùpea  che  i>i- 
xeék  Fu  dal  Demonio.  Dant  rar.  -Sempre 
siLvso  attesi  ifidamo  ìa  desiderata  nascita 
tlegli  seoMioni .  Red.  Ins.  Così  deluso  il  cor 
ffiS  volte  è  punto ,  ec.  Gas.  Son. 

DELUDIMÈNTO:  s.  m.  Ddusbne,  Beft, 
Jngaono.  Segner.  Coneord, 

DELUDITORE  :  vcrb.  tn.  Ultuor,  Gdloi 
•che  drlude.  Segner.  Paneg. 

DELUSIÓNE:  8.  r.  dal  Lat  Deìusio.  In- 
'Canno  preso  ^  «FalKmento  in  cui  si  resta  suU 
P  aspettazione  delle  promesse ,  delle  speran- 
te. -  y.  Illusione  4  Voe.  Cr. 

DELÙSO,  SA  :  sdd.  da  Deludere.  V. 

DEMENTARE:  ▼.  a.  Voc  Lat.  Dementem. 
reddere.  Torre  altrui  la  niente;  Fare  impaz- 
saie. 

DEHENTITO ,  TA  :  add.  Demens .  Da  De- 
tnentare.  Gli  uvea  dementati  con  sue  arti 
magiche.  Yend.  Crisi.  Andr. 

DEMENTATÒRE  :  Ycrb.  m.  Che  demenU . 
Segner.  incr. 

'  DEMENTE:  add.  d'ogni  g.  dal  Lat  ZV- 
snens .  Che  ha  dementa  ;  Folle  :  e  dicesi  Delle 
persone ,  e  Di  ciò  che  accenna  demenza  .  Il 
DEifBffTì  erro  o  dritto  non  sente.  Frane 
Barb.  Ah  vergine  infelice^  che  dementi  Pen- 
jier  ti  preson  l  B  Pule  E^. 

DEMÈNZA:     I  s.  £  ^«menfùi . Sciocchei- 

DEMJ^ZIA  :  )  ta  ,  PuzzU ,  Mentecaggì- 
ne.  -  y.  Follia.  Qua!  dsminzi  qua!  trascw 
raggine  ti  tenea  ?  ec.  Bocc  lett. 

DEMÈRGERE:  t.  a.  yoc  Lat  Sommer- 
gere,  Affondare,  Mandare  in  fondo.  Questi 
desideri  dunque  sono  da  Ueciare  »  perocché 
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Éono  pani  »  inutili  e  nocivi  in  tanfo  che  nt** 
MBEooRo  e  profondano  V  anima  in  mort€ 
eUrna .  Yit  SS.  PP. 

DEMERITARE  :  ▼.  n.  Maìemereri.  Ren- 
dersi indegno  di  premio ,  di  lode ,  ec  Meri- 
tar male.  Opposto  di  Meritare.  Se  così  fosso 
seguiterebbe  che    noi  non  meritasfimo  »  né 

OEMEBITASSIMO.    But 

DEMERITATO,  TA  :  ndd.  da  Deiperìu* 

re.  Car.  lett. 

DEMERlTÈyOLE:    add.  d*mnii  g.  Indi- 
gnus .  Immeritevole ,  Indegno  |  Cne  non  me-  ' 
rtta:  opposto  di  meritevole.  Ti  rendi  dbm«- 
aiTivo^e  di  ottenerla.  Segner.  Mann.  ( 

DEMERITP,  e  in  notSia  DEMÈRTO:  H 
m.  Culpa .  Misfatto  ,  Colpa ,   Fallo ,  Azàons 
che  merita  gastigo ,  contrario  di  Merito .  Senza  1 
giutrdare  a'  nostri    DEMsain .  Bocc    Filoa  . 
Sema  alcun  suo  nsiumiTO  -Per  i  tuoi  M->  ] 
Miain. 

§.  Per  Pena  «  Gastigo .  Dando    ad  ogni 

cosa  suo  tnerito  e  nErnuxOf  secondo  che  rJ-  '. 

chiede  la  giustiùa,  Bat  , 

,  DEMERSIÓNE  :  •.  m.  -  Y.  •  A  Imvcr-  ! 

'sione .  ^ 

DEMeRSO,  SA:  add  Demersus.  Yoce  La* 
lina.  Affondato.  Riceve  1/  seme  del  castagna 
non  più  DEMBiso  d*  un  piede .  Cfesc 

S-  Fetonte  dimieso  .  -  Y.  Fetonte  • 

DEMÈRTO .  ^  Y.  Demerito. 

DEMOCRATICAMENTE:  avr.  Yoce  dèl- 
1*  nso .  Io  modo  democratico. 

DEMOCRÀTICO ,  CA  :  Democraiieus .  add . 
Appartenente  a  democrazìa.  Il  governo  della 
Repubblica  d*  Atene  era  dkmocbatico. 

DEMOCRAZÌA  :  s.  f  Status  popularis.  Yoe. 
Grec.  Governo  popolare .  -  V.  Governo ,  Re-r 
pubblica ,  e  Aristocrazia ,  Olocrazia  ^  Oligar- 
chia y  Honanchia .  Catone  nella  -  repubblica 
Romana  che  era  mista  d'aristocrazia  e  di 
DEMOCRAZIA  I  cioè  dclV  outorith  del  Senato  e 
della  maestà  del  popolo^ ,  non  approvala  |  ee. 
Salyin.  disc. 

DEMOCRITICÌSMO :  %.  m.  Dottrina,  • 
QualltA    della   filosofia  demoorìttca  •  Magoh 

DEMOCRhlGO ,  CA  :  add.  Democnteus. 
democriticus .  Del  Filosofico  Democrito  ,  n 
quale  m,  rideva  di  tutto  ciò  che  accadeva  nel 
Mondo .  Filosofia  dsmocritica  .  Lami .  Dial. 
cioè  ,  Che  m  la  beffe  d*  ogni  cosa  • 

DEMOLIRE:  v.  a.  Demoliri .  Atterrare, 
Rovinare ,  Distruggere  ;  e  dicesi  propriameotó 
delle  fabbriche  ^  mura  e  simili .  Proposi  do- 
versi ttUte  tre  dzmolieb  affatto .  Yìtìbu.  I>a- 
MOLiBB  una  casop  una  chiesa  t  ee.  -  Y.  De- 

niolìrinfw. 

DEMOLITO ,  TA  :  add.  da  Demolire  :  Ro- 
vinato ,  Atterrato  •  Che  poteva  egli  far  di 
vantaggio^  se  avesse   fattn  profession  di 
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rAorare  questi  (re  idoli  ^  non  di  tenerti  de- 
moliti e  depressi  sotto  i  suoi  piedi  ?  Segner. 
Crìst.  insir. 

DEMOLIZIÓNE:  s.  f.  ZX?mo/i7io.  L'atto 
ili  demolire.  Fui  obbligato  di  proporre  la 
XSMOLizioxB  delie  stesse  pescaie  di  muro  . 

DEMOMVCCIO:  «.  in.  Pegg.  di  Demonio. 
Ma  il  DP.M(  INI  ACCIO  che  sempre  lavora  ^  Gli 
cwnstò  tanto  il  debole  cervello ,  ec.  Fortig. 
Ilice. 

DEMONÌACO ,  GA  :  add.  Diabolicus,  Del 
Demonio  ;  Appartenente  a  Demonio .  //  velo 
dissipator  de*  DEMONi&a  inganni  estrasse . 
Pule.  ToiTacch. 

$.  Demoniaco,  e  demoniaca:  in  fona  di 
60.stautivo.  Dosmonincus ,  Indemoniato ,  Inva- 
sato. //  demonio  invasa  manifestamente  questo 
BCMCMfUco .  Espos.  Ynng.  yetine  in  chiesa 
una  DEMONIACA .  Fr.  Giord.  Pred. 

DEMONIÈTTO:  §.  ro.  Voce  dell* pio.  Pic- 
colo Demonio;  Far&nicchiuzzo  :  e  dicesi  per 
lo  pii'i    di  f.mciullo  troppo  vivace  o  maligno . 

DEMÒNIO,  e  DIMÒNIO:  s.  m.  Deemon. 
Voc.  Grec.  che  significa  Angelo,  e  che  da  noi  si 
prende  per  gli  Angeli  ribelu  y  chiamali  anche 
Diavoli.  Nel  maggior  numero  Demonj ,  e  da- 

fli  Antichi  anche  le  Demouia  .*Dsmokia  o/ti- 
.7/ .  —  Indozzamento  di  demoni  .  -  Incantar 
DEMOif  J .  -  Nella  battaglia  ^  fhe  ti  davano  le 
DEMONiA  ',  Passay.  //  Jìsce  portare  alle  demo- 
kia  .  G.  Vili.  -  y.  Indemoniato .  Demonio  ten- 
tatore ,  ingannatore  invidioso  ,  insidioso  ^ 
maligno ,  superbo  y  orribile ,  bugiardo .  -  In- 
ganni del  DEMONIO .  -  Indovinamento  per  in- 
vocazion  di  demoni  .  -  Per  incantamenti  di 
DXMOKJ  .  -  y.  Lucifero .  Satanasso .  Diavolo . 

§.  Fignr.  il  volgo  dà  pur  questo  nome  a 
Uomo  terribile  9  o  ecceUnite  in  qualsisia  cosa. 
yoc.  Cr. 

DEMONÒGRAFO:  i.  m.  T.  Fflologico. 
Autore  che  ha  scritto  onalche  Trattato  sopra 
lì  Demonj ,  le  mall^  ^  si  incantesimi ,  e  simili . 

DEM0STÈN1C0,  CA:  add.  Appartenente 
m  Demostene ,  il  quale  per  la  sua  eloquenza 
viene  riputato  il  prìncipe  degli  Oratori  Greci. 

DI:N\J0.  -  V.  Danaio. 

DENÀNTE,  PENANTI,  a  I>£NANZI.  - 
y.  e  di  Dinanzi. 

DENARO,  e  DENARÓSO,  y. Danaro,  ec. 

DENDRITE:  s.  £  Dendrites .  T.  de*  Natu- 
ralisti .  Sorta  di  pietra  ,  su  cui  si  distinguono 
certe  macchie  simili  ad  albenoi,  o  pianticine 
di  musco.  -  y.  Alberino,  Alberese,  Pietra 
fiorita  * 

♦;.  Alcune  dendeiti  nippresentano  dirupi 
e  rovine,  e  queste  proprìaroentedìconsi Pietre 
cittadine,  e  Pietre  da  mine. 

DENDRITICO  ,  CA:  add.  Dendriticus .T. 
de'  Naturalisti .  Che  è  a  fo-gia  delle  dendri- 
te, o  Che  partecipe  della  loro  natura,  JKfoc- 


chie  DKiTDEmevB .  -  Oro  natiiO ,  rame ,  «ar- 
de  montano  dfndbitico.  Gab.  Fis* 

DENDRITIFÒRME:  add.  d'ogni  f.  Ben- 
dritiformis,  T.  de' Naturalisti.  Che  imiu  It 
denarìti ,  Che  ha  la  forma  o  fignr.i  di  dendri* 
te.  Foglie  d^oro  nativo  DftKDaiTipoaMf .  Gab. 
Fis. 

DENI^ROFORÌA:  s.  f.  Dendrqphoria.Fe' 
sta,  in  cui  si  poi-4avan  gli  aU)eri,  e  i  nia{ 
nelle  processioni  di  Bacco  o  di  Cibele .  Ma 
anche  la  madre  defili  Dei  onorm^ano  colle 
DBNDROPORÌE.  SrIy.  C^s.  -  y.  Dcudrofoco . 

DENDRÒIDE,  s.  f.  T.  de  Naturalisti .  No- 
me che  si  dà  a*  fossili  ramificati  a  foggia  delle 
Piante ,  a  differenza  delle  dendriti  che^  ne 
rappresentano  solamente  impressa,  o  dipinta 
la  forma  .  La  minièra  d' argento  nativo  ra- 
mificato porta  per  tal  ragioqe  ilQomedi/le#K 
droide  ns.ito  in  forza  d*add. 

DENDROMÒRFO»  FA:  ^d.  Ùendromor- 
phus.  Che  ha  la  figura  di  nna  pianta.  Pirite 
DENDEOMORFA  ;  lamine ,  foglie  a*  at*gento  fiA- 
tivo  DaKDEOMOEFB.  -  Argento  noiivo filamene 
toso  y  capillare  ,  e  DENnaoMoaro  y  o  capillare 
o  cespitoso ,  Gab.  Fis. 

DENEGARE,  e  DENEGAZIONE,  «c-V. 
Dinegare,  ec. 

DEiMGRÀRE:  y.  a.  X^enigntre.Aanerare, 
Macchiar  di  nero ,  Oscurare  ;  ma  per  lo  piò 
dicesi  solamente  della  riputazione.  Demca^ 
sua  fama  es^/i  pili  che  pece .  Ar.  Pur.  ' 

DENIGRATO,  TA:  add.  da  Denigrare .  V. 

S-  Per  yestito  a  bruno,  è  modo  manierato 
e  da  schifarsi .  Sannatz,  Pros. 

DENODARE  :  ▼.  a.  Dissolvere .  Snodare 
Disnodare ,  Sciogliere  un  nodo ,  e  figur.  per 
estensione,  Disfare,  Distruggere  checché  sia. 
Specchio  di  morte  y  e  forma  di  fellonia  ^  la 
cui  fortezza  grande  e  hèmodata,  e  retta» 
Gnid.  lett 

DENOMINANZA  :  8.  £  DenomnaUo .  Df- 
nominazione ,  Nome  dato  a  checché  sia .  iSli  so- 
no appigliate  le  genti  più  tosto  the  alla 
nuoi*a  sacra  y  alla  vecchia  pro/kna  MBNtaQ* 
NAZIONE.  Moz£.  S.  Cr. 

DENOMINARE:  ▼.  a.  Denominare .  Im- 
porre ,  Dare  il  nome ,  Nominare ,  Appellare  • 
Sarà  da  qui  avanti  (  V  akessa  )  onroMinATA 
sempre  dalla  stessa  misura  di  un  braccio  0 
un  quarto  •  Sagg.  net  esp. 

§.  DiKOMiNAEsi:  n.  p.  Prendere  II  nonM  • 

DENOMINATlyO  ,  yA  :  add.  Denomina- 
tivus .  Che  denomina ,  Che  esprime  il  none . 

DENOMINATO ,  TA  :  add.  4a  Denomina- 
re, y. 

DENOMINATÓRE:  s.  m.  T.  deU* Aritme- 
tica. Nome  che  si  dia  quel  numero, il qualo 
ne'  rotti  si* trova  pnslo  sotto  di  un  altro. 

DENOMINAZIÓNE  ;  i.  £  DenominaUo  « 
n  deoonuoare  •  ^  ^  . 
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S-  hmmumktumn:  figar.  reCtorìca  obe  da* 
Grammatidl  h  della  £dIasì.  V. 

DENOTÀU£;  ▼.  a.  Denotare.  Significare^ 
Mostrare y  Indicare,  quasi  mostrando  a  dito. 
Ae/  tempo  die  V  orìuolo  suona ,  di  già  quel 
tempo,  che  t'ito/  ofiNOTAa  quel  suono,  è  pas- 
sato. Sagg.  nat.  esp. 

S  t.  DaaoTAis  :  per  Dare  tiidt:q  a  fina  diri- 
conoseere  alcuno;  Contrassegnare.  Che  i  falsa» 
tor  tU  gioje  oggi  son  tanti  9  I  quài  noi  na- 
VOTANBO  a  tutu  andiamo ,  Sólo  per  avvertir 
ehi  non  intende,  Cant.  Cam. 

S  a.  DEiroTAaa:Pe/7)eiu2er0.piIigenteineot« 
eonsiderara ,  Aixrennare ,  o  Distìnguere  segna- 
tamente .  Nel  presente  canto  parla  in  uni^ 
persale ,  e  nel  seguente  canto  tratterà  di  tal 
forma  in  singoiare  /  nomando  e  denotando 
Ogni  lineatione  in  singolaritade .  Coni.  Par. 

DENOTATIVO,  YA  :  add.  Significans. 
Che  denota  ;  Atto  a  denotare .  Non  i  nome 
et  ingrediente  concorso  alla  di  lei  produiio^ 
me f  ma  è  semplice  devotàtito  di  stato,  flfar 
gal  1(*rt. 

DENOTAZIÓNE:  s.  £  Il  denoUre.  Foc  Cr, 

DENSÀRE:  ▼.  a.  Yoc.  Lat  Condensare, 
Addensare.  V.       ^ 

DENSÀTO,  TA:  add.  Gond^sato.  Y. 

DENSÈZZA:  s.  £  Dénsitas.  Densità.  Per 
la  Daasazzà  che  naturalmente  trovasi  nel^ 
Poro.  Libr.  cur.  uialatL 

DENSISSIMO,  MA;  add.  sup.  di  Denso  . 
IH  sostanza  naasissmà.  -  DaasissiMi  tene-' 
hre. 

DENSITÀ,  DENSITiDE  ,  DENSITATÈ: 
•.  £  Dénsitas.  Qualità  di  ciò  ebe  è  denso; 
Sj>etfexaa.  Acciocché  li  raggi  degli  ocóhi 
Steno  ritenuti  dalla  dinsita  del  piombo. 
GooL  In£  I  corpi  sono  pia  o  meno  gravi 
secondo  la  loro  divsitI  relativa. 

DENSO:  s.  m.  Densilas.Deosilk.  Se  raro 
a  naaso  ciò  facesser  tanto ,  Una  sola  virtii 
sarehbe  in  tutti.  Dant  Par. 

DENSO,  SA  :  add.  Densus.  Aggiuntò  di 
eorjfo  unito  e  ristretto  insieme,  che  occupa  un 

Siccolo  spaisio,  e  contiene  in  sé  gr»n  quantità 
i  materia .  I  metalli ,  i  marmi  son  corpi  densi 
per  opposizione  agrari  e  porosi.  Corpi  rari 
0  DtRSi  •  •«  V  afqua  è  piti  dxbsa  delP  aria . 
—  Siccome  anche   per  essere   aperta  e  libc" 
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fvt,  ec.  (  rana  ) si  fa  pia  rara  e  pia  DXHSà  . 

.>.  -  V. 
Condensare . 


8agg.   Dat.  esp.  -  V.   Compatto ,  Addensare , 


DENTACaO:  s.  m.  Dens  immanis.  Pegg. 
di  Dente. 

DENTALE  :  a.  m.  Dentale .  SorU  di  atro- 
mento  villesco  ;  ed  è  quel  legno ,  a  cui  si  at- 
tacca il  vomero  per  a^are .  -  Y.  Agricoltura , 
Antro . 

g.  Dcaraui:  ».  £  Dentai is  lapis  ;  Denla^ 
Inun.  X.  da' Naturalisù .  Canudleta  o  Tubuli 


rermieolari  aTtoltl  e  retti ,  aoleaU  per  lo  la»« 
go.  I  lìscj  dicasi  Autali.  Y. 

DENTALE  :  add.  d' ogni  g.  Denialis .  Di 
dente,  Appartenente   a  dente.  Letteiy  dbk* 
^  TALI  ^  dico  usi   quelle,   nella  pronunaia  delle 
miaU  hanno  i  deiui  la  prìncipal  parte .  Salvin. 
rier.  Buon. 

DENTÌME!  a.  m.  DenUmm  series.  Quan- 
tità di  denti .  Foe.  Cr. 

§•  Per  Dente ,  o  Dentatore .  Non  morda  sti» 
bitamente  col  dentami  canino.  Esp.  Yang. 

DENTARE:  t.  n.  Metterei  denti.  Quando 
(i  cayalli)  cominciano  a  naitTAas ,  nel  qttarto 
anno  ne  gittano  altrettanti  prossimani  a 
quelli.  Cresc. 

DENTARIA:  8.  £/3^teria.  T.  Botanica. 
Sorta  di  pianta  di  più  specie»  che  cresce  ne* 
luoghi  opachi  o  montuosi .  -  Y.  Dentato . 

DENTATA  :  s.  £  Colpo  di  dente  ;  e  dicesi 
'  solamente  d*  un  levriere  quando  morde . 

DENTATO,  TA:  add.  Denlatus.  Che  ha 
denti.  Coltello  dentato.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap. 
Dentata  ya/ce .  Alain.  Colt.  Veggonsi  due 
lamette  dentate,  die  pnjono  appunto  due  se* 
ghe .  Red.  Ins.  Due  osseiti  romboidali  aspri 
DENtATi.  Red.  oss.  an. 

§  I.  DsNTATi:  dlconsi  da' Botanici  Quelle 
foglie  ^  i  di  cui  denti  non  guardano  più  Tersa 
una  parte  che  l'altre.    Le  foglie  della  vite 

sono  DENTATE. 

S  Diconsi  ancora  dkvtatb  ,  Le  ndici  che 
hanno  protuberenxe  appuntate  e  disumi  a 
guisa  di  dmti^  come  son  quelle  della  Dcn« 
taria . 

§  5.  Scudo  pvNTATo:  dlcesi  da' BlasonÌAti 
Quello  che  è  addentellato  nel  suo  contorno  . 
L*  arme  de^  Guardi  con  sei  monti ,  con  utta 
sbarra  attraverso  e  lo  scudo  dentato  .  Baiti. 
Dee. 

S  4.  DERTATt  :  diconsi  anoon  gli  Strumenti 
che  hanno  intaccature,  dette  jDenti,  cttmit 
sono  le  lime ,  le  seghe ,  alcune  ruote  e  aiiui^ 
li.  P^oc.  Dis. 

DENTATURA:  s.  £  Dentes .  Ordine  e  eoni- 
poniinento  de*  denti  Polvere  che  vale  a  far 
bianca  e  pulita  la  dentatdba  .  Lìb.  cur.  ma- 
lalt.  Quelli  che  hanno  forte  DEBTATvaA  vi" 
vano  j  ee.  Id.  ihid.  Guarda  bene  alla  dek- 
TATuaA  dello  cavallo.  Libr.  Mese.  La  dkhta- 
TUEA  perfetta  deve  esser  candida ,  eguale f 
unita  ed  intiera.  Ercolan.  Sulaniit  Dehta- 
TWEA  bucherellata .  -  La  dewtatuba  in  un 
uomo  perfetto  è  per  lo  pili  composta  di  3a. 
denti  9  sebbene  se  ne  veggano  anche  di  soli 
a8 ,  e  sono  detti  incisori.,  canini ,  volg.  oc- 
chiali  y  molari p  o  mascellari.  -  Y.  Rastrel- 
liere ,  Dentiera . 

DÈNTE  :  8.  m.  Dens .  Osso  particolare  im* 
piantato  nelle  mascelle  e  rivestito  in  parte 
dalle  gengive  per  moixlere  |  masticare  il  cibo  9 
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«  formar  U  voct .  I  detìù  ti  diatiftgQODO  in  tr» 
ordini  .Incisori  »  Canini ,  e  Binsceluiri ,  o  itf o- 
lari .  L' altimo  di  questi  che  per  lo-  più  na- 
f ce  da'  u5  a'  3o.  anni  k  chiamato  Dsrtb  delia 
sapienza.  Primi  beitti.  -  V..  Lattajuolo. 
Deh  TI  dinnanzi ,  di  sopra ,  di  sotto ,.  di  me«- 
so .  -  Dsun  ^rh*  e  bianchi ,  eburnei  r  bianr 
chissimi  r  fracidi  y  rugginosi ,  magagnali  ^  ^ 
guasti,  laidi t  sordidi,  gialli,  mal  compo-  | 
4U,  logori,  fatti  a  bischeri.  -  DaaxB/moi- 
so^  vacillante^  cariato,  scheggiato^  rotto, 
lacciuolo  f  marmolinOf  vetrino',  -  Smallo  9 
corona  f  collo  ^  radiche  del  buti.  -  ^i- 
metta,  »  midolla  del  d«ht»  .  -  Càrie,,  o 
iarlo  ,  e  tartaro ,  o  calcinaccio  de*  dirti.  — 
/  MMT»  sono  incassati  negli  alveoli  delle 
mascelle .  -  V.  Anatomia ,  Osteologi».  Jfu- 
tare ,.  cadere  i  iMiRTt.  -*  Mettere  i  muti.  -*- 
Battere-  sfregare  r  agguzzare  i  Diim ..  -  Dihti 
che  crollar  che  si  guasta,  si  corrompe,  - 
Far  forti  Ì  dbnt».  —  Stroppicciar  P  uno  col' 
V  altro  MRTi .  -»  Trarre  r  cacciar  di  bocca 
«A  dehts.  guasto^  -^  Male  di,  3Zini,  •»  Gli 
venne  il  duolo  de*  dbitti  .  Fr.  ,  Sacch.  noT. 
Messegli  le  tenaglie  in  bocca  »  ec.  fa  per  viva 
forza  un  dbrts  tirato  fuori.  Bocc.nov.  Par- 
Bodosr  delle  bestie;  D^htt  bramosi^,  aguzzi, 
atroci,  -^V.  Zanne,  Morso,.  Scaglioni ,  Lat- 
taiuolo-, Zoologia ,  Cavallo.  --  Y.  anche  \  suoi 

derivati  AddcnUreVS<^nU^>  ^^^^^*>'^'^* 
tiei%  ^  Dentista  • 

S  t.  Pbutb  :  figur.  vale  Potere ,  Forza.  Quivi 
sto  io  co*  parvoli  innocenti  y  Da*  dbm tl  morsi 
della  morte, 

S  2;  Onde-  Morso^  cei  aiHrm  :  parlando  della 
morte  ,.  o  del  tempo  ^  vale  Ucciso ,  Levato  dal 
Mondo ,  CoDsamalo ,  Corroso .  -  V.  Ucciso ,  ec. 

S  5.  Bkntb  :  talvolU  significa  Invidia ,  Mal- 
dicenia,  Odio,  Persecuzione.  E  quando  il 
DBHTfl  hmgobiurdo  morse  La  santa  Clùesa . 
Dant  Purg. 

S  ('  Mostrare  i  bbnt»:  vale  Mostrarsi  ari- 
dito  e  coraggioso . 

S  5.  Toccar  col  BBNTr ,  Sbattere  il  nzirTr, 
Vgnere  il  bbh tb  ,  Dare  il  portante  a*  denti  , 
Far  ballare  i  dbnti,  o  siami:  tutti  mudi  bassi 
che  vagliono  Mangiare. 

S  (i-  Darsene  ,  o  Dame  in/ino  a*  dbrti  ; 
diooi  allorché  Due  persone  vengono  insieme 
ruvidamento  a  contesa. 

S  7«.  Tener  T  anima  co' dbrti:  val^  Essere 
in  perìcolo  di  morire ,  per  esser  mal  concio 
da  infermitJi ,  o  per  decrepitezza  . 

S  8.  Pigliarla  co' denti  :  vale  Mettersi  alar 
qualche  cosa  oootro  ano  rabbiosamente  7  e  con 
ogni  sforzo. 

S  9*  Pigliar  il  morso  co'  dbhti  :  vale  Stare 
ostinatissimo,  Recolarsi  a  seconda  del  capric- 
cio ,  come  i  cavalij ,  che  qoo  fi  lasciano  go- 
vernare dal  iìpeiio. 
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S  «3^  dtmreuno  fra  navi:  vak  Avado^*^ 
talmente  nelle  sue  lorze ,  che  se  ne  poasa  dl^ 
aporre  come  si  voglia  . 

S  1 1.  Talora  significa  Ragionarne  epesso  . 

S  19.  Dir  ghecchè  sia  fuor  de'n^ntt  :  vale 
Dirlo  arditamente^ eoa assevcransa ^000  libertà 
e  Ihmchcxza .. 

S  i3.  Dir  ^ecchessta  fra^ixtnn  :  valeDCrlo 
a  mezza  voce ,  o  oscuramento ,  o-  senza  voler 
essere  inteso .. 

^  ì4^  Rimanere  a  BiRTf  seoèhi  0  asciutti  : 
vale  Rimaner  senza  mangiare. 

S  i5.  Tenere  altrui  a  bbrti  secéki  :  vale 
Non  dargli  da  mangiare ,  o  altra  cosa . 

S  ^6.  Stare  a  navTf  secchi  :  vale  Star  sen- 
za- mangiare ,  fig.  Star  senza  operare ,  perchè  '  ^ 
non  si  vuole,  o  perchè  noa  ti  ha  modO|  o 
perchè  non  si  ardisce. 

$17.  Metterci  V  unghie  e*l  oshtb:  vale 
Fare-  ogni  sforzo  ;  ec^  è  modo  tratto  da  coloro , 
che  sdogltendo  un  nodo ,  sa  non  possono  coir 
unghie  ,  vi  mettono  anche  i  denti . 

S  18.  Dioesi  proverb.  Mentre  t  uomo  ha 
naiiTz  in  bocca  ,  Aon  .sa  quella  che  gli  toc^ 
ca,  e  vale  Mentre  siamo  in vju» non  sappia- 
mo che  cosa  sia  per  accadere!. 

S  19.  Piti  vicina  è  il  desvk  r  ^^  nessun 
parente  :  Proverbio  ,  che  significa ,  che  Le  cose 
proprie  ci  muovono  più  che  le  altrui . 

S  ao.  Altri  hanno  mangiato  V  agro  ,  e  a 
te  si  allegano»  i  denti  :  cioè  Altri  hanno  oom-^  ^ 
messa  la  colpa ,  e  tu  ne  porti  la  prna . 

$  31.  La  lingua  batte  dove  il  nznrt.  duole: 
cioè*  Si  discorre  sempre  volentieri  di  quelle 
cose  dove  si  ha  passione  »  o  sia  che  dilettino 
o  disgustino . 

S  3X  Anche  Te  ranocchie  morderebbcpo  se 
avesser  j>enti  .  -  y.  Ranocchia  • 

S  a3.  Esser  scemo  di  tutti  1  dbrti  allorché 
viene  H  pane  t  dicesi  Quando  viene  una  buona, 
ventura  in  un  tempo ,  in  cui  altri  non  .no 
può  più  godere. 

§  ai.  Dente  :  si  dice  figor.  Qudla  iMxa  ,  che 
hanno  alcuni  strumenti ,  come  lime ,  seghe  »  ra- 
strelli ,  ruoto  di  diverse  macchine ,  ec.  per  aver 
qualche  similitudine  col  dento  deir  animale .  ^ 

S  aSk  Dente  di  cane  t  T.  degli  Scultori  • 
Strumento  da  digrossare  il  marmo,  detto  eoa 
altro  nome  Calcagriuolo .  V. 

§  26.  Dente  in  terzo  :  diconsi  da*  Legnatoli 
Una  specie  di  calettatura^  che  anche  dicesi 
Interzata  .  --  V.  Interzato ,  Inquintoto . 

§  17.  Denti  della  chiave  :  diconsi  da'  Ma- 
Ipiani  Le  tacche,  che  sono  nella  testoU  degP 
ingegn»  della  chiave . 

S  38;  Dente:  T.  de' Coetmttorì  di  navi.  - 
Y.  Gootrortioto. 

§  39.  Dbnti  :  T.  d^  Architettura  militare . 
Baluafdettì ,  che  SÌ  foaoo  talvolu  in  mezzo 
alU  cortine. 
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S  So.  Dante  canino  :  Deus  canit.  Sorta  <i* 
•rbii  della  specie  Hdlc  cicorìc ,  die  n»sce  nelle 
monUigne ,  e  ooUiv:tfi  anche  ticeVi  orti,  per 
.  l' iuflalatc  :  secondo  b  di  versila  de'  ltiiM*lit ,  è 
detta  altresì  aurrt  di  Icone  ^  Grugno  tu  por- 
co ,  Piscia  al  ietto ^  Capo  di  monaco* 

^31.  Denti  cavallino  :  Dcns  cahalUnuM , 
Sorta  d' eri»  ,  altriineDli  detta  Cassilagine .  Y. 

§  3a.  Dbhtb  di  cinghiale  :  Denialium  apri-' 
wun.  Dente  di  vnlpe.  Dentaliiun  vuipinwn. 
T.  GoocbigHologici .  Jfouke  di  due  specM  di 
deutali. 

S  35-.  DKHTE  <C  elefante  :  nel  Qimaierdo 
.dicasi  l'Avorio  ffrejiwio.  Tariff.  Tose.     . 

DENTECCHIÀUE  ,  e  DÉNTICCHUHE  : 
v.  a.  Corrodere  .  Hoseodiiaro .  Maugiaro  al- 
cun poco.  Poi  rose  il  prcsemol  denteccsisic- 
IX) .  Fatali.  La  donnola  incontanente  corre  al 
Jinócchio  f  Oit^ero  alla  cicerbita  ^  e  mangiane  j 
ouvero  eh*  el(a  ne-  dbetbcchia  .  Tes.  Bruu. 
Jìrucolin .  che  *l  Mugel  tutto  dentbccbu  .  Libr. 
.iìou.  SeLbriie  qui  sia  inet.  eit  in  isdiénco,  si 
riconosce  p(*r^  nianifestanienle  in  significato 
proprio  dì  Ruaccchia.-e,  divei'so  assai  da  Ma- 
«licchiaro .  "' 

S-  Pbkteccbiaeb  :  per  Mangiar  poco  ,  o 
•<fiigió  .  e  senza  appetito .  Masticaochiare  • 
Foc    Cr. 

DENTELLATE:  PataJT.  Dcntccchiare.  V. 

DENTELLIÈUE  :  s.  m.  Dcntìscaìpium . 
StUEzicttdcnti  .  Un  dektbllibbb  d'  argento  . 
M.  AldoUr.  Lo  mentastro  ù  lo  miglior  sxh* 
-telliebr  .  M.  Pier.  Reg. 

DENTÈLLO  :  s.  m.  Benticulnf.  Omameoto 
clic  Ta  sotto  la  coniicc,  cosi  chiamato  por  la 
cua  somiglianza  colla  dentatura  dell'  amuiale . 
—  V.  Mcinhra  degli  ornamenti. 

S  I.  Dr  a  TELLO  :  per  Dento  di  alcuni  stru- 
ménti. O^ni  spiga  nelV  entramento  <ia' deit- 
TzLLf  (della  carretta)  compresa  sirmgunerà» 
0*esc. 

S  3-.  Dentello  :  T.  Idraulico .  Quella  specie 
di  palizzata  ,  o  Lavoro  di  muro,  cfieii  sporge 
dentro  drl  fiume. 

S  3.  Db!itbllo:  un  certo  Layoro  che  Dumo 
le  Donne  coir  ago . 

DENTICCHIARE .  -  V.  Dentcc<?hiflre . 

DÈNTICE:  s.  ni.  Spartts  dentcx .  Pesce  di 
mare  molto  stimato ,  simile  ali*  uri^ta ,  ed  al 
frngolino;  ma  il  capo  n*  h  più  compresso. 
Nel  numero  de'  suoi  denti  se  ne  d'stinguono 
<|tiattro  canini  più  lunghi  \n  cinsrhcdrma  ma- 
scella ,  e  dn  qiiccfo  forse  h:i  preso  il  suo  nome. 

§.  y  è  un  altro  denticc  ,  dello  da  Linneo 
Sprfnis  hurtn ^  volg.  DspiTirR  rosso. 

DENTIÈRA:  s.  f.  T.  Chirurgico.  Rastrel- 
lerà fli  denti  po5ticcì . 

DENTIFÒRME:  add.  d'ogni  g.   Drntatus . 

T.  de* Naturalisti.  Diccsi  Jreento  nativo  nxv^ 

..TiroEMj;;   Quella   miniera   d' argoQtc» ,   chd  è 
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fermata  a  guisa  di   denti  ,  o  di    punte ,  oheé 
sorgono  dal  quarzo,  O  dallo  spato.  Cab.  Fis, 

DENTIFRICIO:  s.  m.  T.  RIedico.  Polvere 
da  fregare  i  denti,  per  ripulirli  ed  assodarli. 
Varcano  corallino  è  fin.  orxtifbicio  . 

DENTINO  :  s.  m.  dim.  di  Dente  ;  ed  è  per 
Io  più  vooo  vezzeggiativa ,  e  dcir  uso  ^  favel- 
lando cu'  bamhini . 

DtiTTIIZIÒNE:  s.  m.  dal  Lat.  Z>eMZ/7io .  T. 
Medico .  Il  mettere  i,  denti  j  Lo  s^>untar  de* 
denti .  Molti  bambini  nutojono  ai  tempo  della 
Dc.%TizioNi.  -  V.  Dente. 

DENTRACATE .  -  Y.  AgaU . 

DENTRO  :  avv.  e  prep.  Intus  ;  intra . 
QuNudu  è  preposizione ,  comun.  s'  accompa- 
gua  al  terzo  caso^  o  vale  la,  Ne,  dinotando 
la  parte  interna .  Ssse  destao  J"  delicatk 
petti  ,  ^temendo  e  vergognando  ,  tengono 
V  amorose  fiamme  nascose .  -  Denteo  All^ 
mura  della  città  di  Firenze .  Bocc.  E  la  ca^  > 
gion  del  mio  doglioso  fine' Non  pur  diniorw^ 
avea^  ma  DEirrao  Ai  legno.  Pclr. 

S  I.  £  talvolta  col  quarto.  E  DCNfao  quali 
egli  può  trasmutare ,  alterare  ,  in/ormare  p 
e  figurare .  Passav.  Cosi  bcktbo  Una  nuvola 
di  Jiori  ec  Donna  m' apparve  sotto  verde  man-^ 
io .  DanL  Purg. 

$  a.  Si  cougiunge  ancor  col  secondo  ,  e 
col  sesto .  Costoro  fuggendosi  y  lui  dentro 
Dell'arca  lasciarono  raccJùuso.  Docc.  nov. 
Come  non  fiossi  ancora  Di  morte  entrato  dek- 
Tao  Della  rete,  Dani.  Purg.  E  se  non  dektuo 
Della  porta,  almeno  denteo  Degli  antiportù 
Passav.  £f«ei  per  non  in ganmirc  alcuna  per ^ 
sona  y  tutte  nella  fronte  portan  segnata 
quello ,  che  esse  dbktro  Dal  lor  seno  /fa- 
scoso  tengono .  Bocc.  Cond.  E  denteo  Dai 
mio  ovil  quid  fera  rugge  ?  Pctr. 

§  3.  £  con  fa  particella  In ,  o  Nel ,  par  cho 
Preposizione  si  mostri  nel  modcsimo  modo 
che  con  le  due  predette.  Volemìo  alcuno  an~ 
dare  denteo  In  quella  parte ,  e  passando  trim 
quelle  montagne  della  calamità,  è  stato  Ic-^ 
vato  in  aria  ,  ed  evvi  morto .  Passay.  L*  a  . 
moroso  pensiero  »  Ch*  alberga  dbktro  In  voi  » 
mi  si  discopre .  -  Una  donna  mi  passa  pen 
la  mente ,  Ch*  a  riposar  sen  va  dsrtro  Nei 
core.  Pelr. 

ti  4-  E  segnò  pur  talora  Moto  da  luogo» 
non  pur  quando  egli  è  Avverbio  y  ma  ancor 
Preposizione .  Ed  avvegna  che  molte  di  que- 
ste condizioni  procedano  dektro  Dalla  virtii 
dell*  anima ,  j*  attribuiscono  a  corpo  .  Passav. 
Io  san  Giustiniano  f  Che  per  voler  del  primo 
Amor  eh* i* sento ^  DsN-TR'a  le  leggi  trasse'! 
tronpOf  eH  vano,  Dani.  Par.  ciocDal  mezza 
delle  legc;i . 

§  5.  E  questo  Dentro ,  in  vece  di  D' entro  » 
o  Di  entro  ,  vogliono  che  non  sia  errore  , 
tua  che  non  senza  leggiadria  di  parlare ,  fosse 
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ild' migliori  Scritlori  detto  accorciotiiraente  Ift 
r^iicsla  maniera .  Ef^li  v*  entrò  pacificamente  , 
e  con  pran  piacere  di  quei  I)rstko.  Bocc. 
nov.  cioù  Di  quei  D'entro,  a  Di  quei  di  Den- 
tro» che  così  dovrà  dirsi^  e comuuemcDte  s'è 
(letto  .  Cinon. 

g  6.  Dentho  ,  e  Difuori  :  dissero  ancora  . 
La  corteccia  è  di  due  fatte ,  cioè  la  cortec- 
cia DENTRO  ,  e  la  corteccia  di  fuori .  Creso. 
Nascendo  di  tìucl  dkntro  quel  di  fttoriy  A 
^uisa  del  parlar  di  quella  F'aga  ,  Chiamar 
consunse  ,  come  Sol  vapore  .Tìwxl.  Par.Qiiclla 
Vaga  fu  Eco ,  la  quale ,  secondo  le  favole .  fu 
convertila  in  Voce:  ciofe  Nascendo  quel  di  fuo- 
ri da  quel  dì  dentro  ,•  che  il  Petrarca  in  vece 
di  questo  dentro  ,  e  di  fuori  disse  leggiadra- 
mente .  E  mi  fece  ohbìiar  me  stesso  a  forza 
Che  ticn  di  me  quel  DEW-mo,  ed  io  la  scorza. 
Petr.  Quel  dentro ,  cioè  II  cuore ,  e  V  animo . 
Onde  siccome  i  Greci  pongon  I*  Articolo  neutro 
coi  loro  Avverhj ,  cosi  noi  i  Pronomi ,  e  di- 
ciamo Quel  DESTRO,  Quel  di  fuor ,  Quel  di 
prima ,  ce.  •  .     . 

5  7.  Sicché  ,  quando  e^jli  è  avverbio ,  signi- 
fica Internila ,  che  connoti  Stato  .  F'eggendo 
questo  il  Re  ,  non  potè  dentro  f  per  forza 
^d*  animo  j  ritenere  le  lagrime  .  Filoc.  Ma 
DENTRO  ,  dove  già  mai  non  s*  aggiorna ,  Gra^ 
vido  fa  di  sé  terrestre  umore .  jpetr.  O  segna 
Moto  a  luogo  .  E  chetamente  andatosene  alla 
camera ,  quella  aprì ,  ed  entrò  de^ttiO  .  Bocc. 
nov.  f^edi,  c*haH  cor  di  smalto  Si  forte 
eh*  io  per  me  dintro  noi  passo  .  Petr.  Tofa- 
no,  come  la  donna  non  vi  sentì ,  cosi  sìlci-Òy 
ed  andatosene  alla  sua  porta ,  quella  ^  serrò 
db:«tro  .  Bocc.  nov.  che  Quella  serrò  di  dén- 
tro ,  dissero  poscia  ì  Moderai .  Fammi  sentir 
di  quell*  aura  gentile  Di  fuor^  siccome  dertbo 
ancor  si  sente .  Petr. 

$  8.  Si  pffspone  talvolta  alla  particella  In . 
PoicK  egli  V  ebbe  raffigurato  ,  il  vide  nel 
viso  divenuto  bruno ,  e  eli  occhi  rientrati 
In  dentso  che  appena  si  aiscern evano .  Filoc. 
L*  aere  freddo  fa  tornar  il  calore  innato  , 
cioè  naturale  In  dentro  ,  e  fa  forte  digC' 
stione,  ec.  Crcsc. 

S  p.  Andar  dvktró  :  vale  Andar  nella pnrte 
intcriore .  Arni  dentro  al  giardin  voglio  ora 
andare.  Beni.  Ori. 

S  '"•  Dare  deittro :  vale  Assaltare,  Inve- 
stire .  Confortati  dal  capitano  danno  dektro  , 
«  gV  incontrati  abbattono ,  e  rinvolgono  nelle 
lorfamme.  Tao.  Dav. 

§  II.  Talvolta  vale  Inciampare,  Incontra- 
re ,•  Entrar  dentro .  Quivi  adattòlla  in  modo 
in  sulV arena,  Che  tutti  quei  eh* avean  da 
lui  la  caccia  ,  F'i  davan  dbk tro  .  Ar.  Fnr. 

S  12.  Fignr.  vale  Cominciare  ,•  Prendere  a  fcr 
checché  sia.  Sa  tamburi  e  trombetti y  datevi 
D£iiTRO .  Gant.  Caro,  cioè  Couiinciale  a  sukiare . 
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S  r5.  ISilvoha  ancoro  vale  Gomìùctorc  una* 
cosa ,  come  Entrar  in  un  discorso ,  e  simile  , 
da  non  aver  inai  fine.  Costui  v'ha  dalottMM-' 
TRO,  Come  quel  f  che  vuol  farmela  ben  lunga» 
Malm.  •    t 

g  i4«  Darei  Darrao  :  detto  aisoL  vale  intop-' 
parp  in  qualche  dilficollA,  in  qiulche  oosa 
raoonioda  o  dispiacevole.  Ci  ho  dato  dbwtbo  ; 
41  me  non  s' appartiene  cencar  pia  oltre  • 
Baon.  Ficr. 

^  i5.  Risolvere  o  dhktao  ,  o  faora  :  vale 
Risolvere  assol.  o  si,  o  no. 

<{  16.  Di  DENTRO  :  posto  awerb.  Intus .  Nella 
,  parte  intcriore  :  Di  fuori ,  è  il  tuo  contrario . 
Le  cagióni  del  sogno  saranno  pili  e  dalla 
parPe  dì  aEfrrao  e  dalla  parte  di  fuori .  PaS- 
sav.  Ptr  difetto  di  vettua^lin  quelli  di  DBifTao 
uscendone^  ec.  Bicord.  Malesp. 

§  17.  Di  DKirrao  :  in    (Ima-  di  9o6t    ìjo  in- 

^  terno  ;   La   parte  intenia .   Chi  dunque  non 

l'avrà  pia  in  ri\*eren%a ,  Predato    il  ,sno  di 

BBiTTRO  ,  e  H  suo  tt  intorno  Che  s*  abbia  Ho- 

ma ,  Napoli  e  Fiorenza  ?  AUeg. 

S  1 8.  Andare  di  dbntro  :  vale  Andare  per 
la  parte'  ìulcriore . 

fi  19.  Dare  dì  Dimno  :  Tale  Percuotere 
dalla  parte  intcriore. 

S  00.  Stare  di  de^itro  ,  o  per  di  dentro  : 
vale  Essere  dalla  parte  interna. 

%  1^.  Al  di  DENTRO  :  posto  pure  avveri^. 
Dentro,  Di  Dentro. 

§  aa.  In  2)kntro  :  posto  awerSx  vale  Verso 
il  Di  dentro,  che  anche  si  scrive  Indentro ^ 
Contrario  di  Infuora ,  Di  fuori . 

S  a3.  Dare  in  dìntro  :  vale  Pender  yersò 
la  parte  interiore. 

§  ^4-  Stare  dentro  ,  o  in  dkntro  :  Inter- 
narsi y  Essere  nella  parte  interiore.  Altri  loro 
consorti  ed  amici  stavano  dentro  e  laglia- 
tvn  la  porta  .  Stor.  Pist 

§  a5.  Dentro  :  oggidì  si  nsa  anche  in  forza 
di  snst.  come  Nel  mio  dentro,  cioè  Nel  mio 
interno;  e  cosi  pure  sembra  ns»to  da  Dautc 
nel  Convivio.  Esso  signoreggia  si  che^l  cuo^ 
re  f  cioè  lo  mio  dentro  trema  e  lo  mio  di 
fuori  il  dimostra  in  afcnna  nuova  sembianza  . 

DENUDARE,  DENUDATO.  -  V.  Diuu- 
dare,  er. 

DENUNZIA.  -  V   Dìnunz-a. 

DE^^P?iZlAMÈNTO:   8.   in.    Dennntintio 
DenunKÌnzinne ,  Notificazione .    Cr.  in  Bando  . 
-  V.  Dmimzi«7.ime . 

DEMTNZrARE,  DENUNZIATÒRE  ,  D>U 
NUNZIAZIÒNE.  -  V.  Dinunziarc,  Dinuu- 
ziatnre  ^  Dinunziazione . 

DÈO:  s.  m.  Deus.  Voce  che  s*  incontra 
frequente  negli  Antichi.  sehl>fne  non  n'tn  per 
Io  ph\  in  uso  pre.Mo  i  Moderni,  fuorché  nel 
numero  del  più,  dicendosi  anzi  pii\  volcnlif-ri 
Dei  che  Dii,  almeu  nelle  pro^: .  Il  gran  tempio 
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«T  Jmotte  antico  dco  .  Bern.  Ori.  At  tempo 

ideali  UBI  fnìsi  e  bugiarili  .Daut.  Inf.  -  V.  Dio* 
DEODÀ.TO:  add.  DeoiLttus  .\ocù  óeWtìso . 
Aggiunto  che  sì  dà  nd  alcuni  Principi  uali 
cunlro  V  aspettaliva  del  popolo,  che  si  suppon- 
|K>n  Accordali  alle  sue  preghiere. 

DEOSTRUENTE  :  add.  d' ogni  g.  Deob- 
struens .  T.  Medico.  Glie  deostruisce;  Disop- 
pilante ,  Àperiente .  Siroppetto  najsttLÌnjrrz  . 
Red.  Cons. 

DEOSTRuERE:  v.  a.  Deohstruere .  Voce 
molto  usata  da' Medici.  Distarare ^  Disoppi- 
lare  ,  Aprire .  Dee  procurare  di  evacuare  piit 
che  piacermeli  te  f^li  umori  soverchi,  d*<>- 
CTRUEBi  i  AUtnali  delle  viscere  e  stimolare  la 
natura  co*  dinn^tici  y  ce  Red.  cons.  ' 

DEPAUPERARE  :  v.  a.  Depauperare .  Voce 
dell'  uso  e  special  mente  de'  Meo  lei  e  de'  Cu- 
riali. Impoverire,  Spogliare.  DipArrsKAKS 
Non  è  voce  Toscitna  ,  secondo  il  Vocabo- 
Iorio,  ma  è  seccando  Fuso,  e  specialmente 
de*  Curiti! i .  Foce  Latina  ,  bella ,  ed  espri- 
mente ,  e  molto  pia  sonora  deli*  impoverire . 
Lumi  pref.  niit. 

DEPAUPERATO ,  TA  :  add.  da  Depan- 
pcrarc.  ItUrovovasi  la  detta  signora  DtPAU- 
PKRAT'i  di  sostanza  acida  ^  glutinosa  nella 
massa  de*Jlttidi . 

DEPEL\RE.  -  V.  Dipclnrc. 
DEPiaDÈVTE,  DEPE^DENTEMÈNTE , 
DEPENDÈNZA  ,   DKPENDERE.   -  V.   Di. 
C)endfnte,  D'pendenlcmcnle ,  ce. 
DEPENNA  HE.  -  V.  Dlpennare. 
DEPEUDIMÈNTÓ:  s.  m.  Jnctura.  T.  Dot- 
trinale .  Perdila  che    caf^toua   scemnmcnlo  y  o 
distruzione.  S^rza  nzvzfim^ìLts'TO  di  sostanza . 
DEPlLATÒniO  .  s.  m.  Dropax.  Ingredien- 
te ,  o  Pasta  che  fa  cadere  i  peli.  Per  le  no- 
bili donne  sia  fatto  questo   depilatomo*  cA« 
yji   cndere    i  peli ,  e  la   buccia    assottiglia . 
Tralt.  ndoi^n.  doun. 

DEPLORABILE:  ndd.  d'ogni  g.  Deplo- 
randus.  Degno  di  esser  deplorato;  Clic  me- 
riu  Irgriinc  e  compassione  ^  Lagrinievolc, 
Lulluoso  ,  Miserabile ,  Inielicissìmo .  //  deplo- 
t  A  BILE  avvenimento  di  questo  meschino,  Fr. 
Giord.  Pred.  Gran  perdita  certamente  ,  e  per- 
dita DKPL0RAS1LB.   llcd.  IcAt. 

♦v  Di;pL0aAiiLE  :  parlandosi  di  sanità,  vale 
Disperata  da' Medici.  Furono  in  somma  fretta 
chiamati  i  .Vedici,  ec  come  in  caso  ornai 
Df.PLORABiLfc  ,  non  altro  restò  pili  che  ricor- 
rere a'  religiosi .    Scgiier.    Prcd.  -  V.  Deplo- 

ralo .  ,  -  . .  •• 

DEPLORABILISSIMO,  MA:  add.  sup.di 

Deplorabile .  .  »  ••      • 

DEPLORABILMENTE  :  •▼v.  In  modo  de- 
plorabile .   Gnri  D'f. 

DEPLORANDO.  -  V.  Deplorabile. 
,      LEPLOU.VRE  :.  v.  n.  Deplorai^  .  Coropia- 
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grtcre  coti  dér  segni  dì  gran  compassione . 
Coperti  di  cenere  deplobarono  le  loro  mìse'- 
ric,  Fr.  Giord.  . 

DEPLORATO,  TA;  add.    da    Deplorare.^ 
/  miserabili   casi  della  deplorata  Euridice. 
Sanna'iSZ.  Pros. 

$.  Dbpiorato  :  per  Disperato  ^  Abbandonato 
da*&Icdict.  Salute  deplorata.  -  O  sono  in- 
sanabili e  DspLORATi,  e  non  da  toccarsi  dal 
sagace  ed  innocente  artista .  Cocch.  Bagn. 

DEPLORAZIÓNE  :  s.  £  Compianto  ,  La . 
nMDtaziooe.  Lor.  Med»  COm. 

DEPONENTE:  add.  d'ogni  g.  Deponens\ 
Che  depone. 

$.  DspofUttrC  :  T.  Grammaticale,  che  s' usa 
parlando  di  alcuni  verbi  btini  che  hanno  la 
terminazione  de'  passivi  ^  ma  la  significazioa 
degli  attivi  o  dc^  uei|tri .  ^ 

DEPONIMÈNTO;  s.  m.  Depositio .  Il  de- 
porre ,  o  privare  di  una  digmlà ,  di  un  ufi- 
zio  .  Cr.  in  Disponimcnto .  -  V.  Deposizione . 
DEPORRE,  e  DIPÒRRE:  v.  a.  Deponere, 
Sgravarsi»  Sdossarsi  di  un  peso,  Por  giù,  e 
Lasciare  in  terra,  da  can[o,  da  un  lato,  ciò 
che  si  recava  -  Del  mio  earcar  deposto  avea 
la  soma.  Dant  Purg.  E*l  buon  maestro  an- 
cor della  sua  anca  Non  mi  di  pose  .  Id.  luf. 
^DiPOBRB  il  superfluo  peso  del  ventre.  Bocc. 
nov.  Ivi  DiposB  Le  sue  vittoriose  e  sacre  spo  - 
glie  4  Petr.  -  V.  Sgravarsi .  E  come  logon 
vestimenti  biposte  ;  tralasciate .  Galat.  Pesci 
marini  v*  entrano  per  deporti  V  uova . 

§  I.  Per  semplicemente  Cavare  checché  .sia 
del  suo  luogo  ,  e  porlo  giù ,  o  in  luogo  più 
basso, .  B  senza  saputa  della  compagnia  la 
DiPosi«  o  disjjose,  come  si  dice  volgarmen- 
te ,  del  tabernacolo  ,  e  dentro  un  forziere 
la  condusse  segretamente  nel  monistero  di  , 
Si  Giorgio  .  Varch.  sior.  Un  Cristo  deposto 
dì  croce .  Vtsar. 

5  a.  Deporre  :  figur.  Spogliarsi ,  Lasciare  . 
Di  POSTI  la  buona  coscienza  da  parte  .  Cron,  • 
Mordi.  Deposta  uvea  V  usata  leggiadrìa . 
Pelr.  E  abbiano  divieto  un  anno  dal  miosio 
t^JUcio,  Gap.  Comp.  disc.  Deporre  V  orgoglio  , 
P albagìa,  e  simili.  -Deporre  ogni  pensiero 
di  vendetta  appiè  del  Crocifisso . 

§  3.  Deporre  :  per  Depositare,  Dare,  o 
Lasciar  in  deposito .  Che  tu  possa  i  suoi  be- 
nefizi appo  lui  sicuramente  deporre.  Scn. 
ben.  Varch.  E  se  non  fossero  in  concordia 
dove  DTPORRE  i  detti  danari ,  s*  intende ,  che  H 
detto  Pagolo  gli  debbia  dipoare  a*  delti  Al- 
berti. Cron.  Mordi. 

§  4.  Deporre  :  per  Far  deposizione ,  che  è 
Lo  rispondere  che  fanno  coloro  che  sono  esa  - 
minali  in  giudido. 

g  5.  Deporre  :  per  Privare  d'  una  dignità  , 
d*  una  carica  .  Mostrando  aìV  ultimo  che 
D£P05T0    di   quel    grado ,    su  rei  he    f>tatn   piti 


4 


DKV 


DEP 


agevole  a  ben  consigliar  la  repubblica .  Segn. 
jlor. 

DEPUTAZIÓNE:  s.  f.  Deporlatio,  T. 
degli  antichi  Legali.  Sorta  di  relr^azìnue,  o 
esilio  perpetuo  ^  coli'  inlerdelto  del  foocu  e 
dell'  acqua . 

DEPOSITARE ,  e  DIPOSITÀRE  :  t.  a.  De- 
poncre.  Conseguare,  Affidare  altrui  una  cosa 
in  deposito .  Quanti  danari  si  Hanno  ?  sei 
\ Ducati  saranno  depositati.  Fir.  As.  Lascia  , 
^r/ie  si  DEPOSITINO  a  buone  scritte .  Crou.  Mo- 
reiL  Avean  depositati  loro  danari  alle  com- 
pagnle.  G.  Vili.  Debba  riavere  le  castella 
dipositatb  .  M.  Vili. 

DEPOSITARIA,  e  DIPOSITARI A:  s.  f. 
Colei  appresso  a  cui  si  deposita  alcuna  cosa. 
§.  Figur.  Depositaria  de*  segreti,  de' f>en- 
sieri  d*  alcuno ,  vale  ConfiileDte .  Salvin,  pr,  T, 
.  DEPOSITÀRIO,  e  DIPOSITARIO:  s.  m. 
Depositarius .  Colui  appresso  il  qtuile  si  de- 
posita .  Erafedel  comniessario  f  e  dbpositakio, 
e  gìiardator  di  danari  di  molti,  Booc  noy. 
Pillagli  la  scritta,  che  avea  del  deposito  per 
mano  del  depositario  .  But. 

§.  Dkpositaaio  :  per  Tesoriere  >  Amministra- 
tore dell'  erario  ,  o  di  qualche  parte  del  da- 
naro del  prìncipe.  //  dcpositakio,  che  risie^ 
de  al  fisco,  s*  in  fenda  esser  il  depositario 
della  piatta.  Band.  ant. 

DEPOSITATO ,  e  DIPOSITÀTO  ,  TA  ; 
adii,  da  Depositare  ,  e  Dipositarc . 

DEPOSITERÌA,   e  DIPOSITERÌA:    s.  f. 

Ijuogo^  dove  risiede  il  depositario ,  o  Dove  si 

custodisce  l'erario^  Stauza  del  palazzo,  ec. 

in  una  delle  quali  è   oggi   la  de^ositeeia  . 

•V"asar. 

DEPÒSITO,  e  DIPÒSITO':  s.  m.  Deposi- 
tum .  Quella  somma  di  danaro  y  o  altra  cosa  , 
che  si  consegna  9  o  si  affida  altrui ,  pcrcli'  e' 
la  salvi  e  la  custodisca ,  fincbò  il  (latore  ne 
chiegga  la  restituzione  .'  S*  intendano  del  tutto 
assoluti  e  liberati  dal  deposito.  Stat.  Mere. 
E  fatto  era  deposito  di  cinquanta  miglio/a 
di  fiorini  db  oro .  G.  VilL  Un  deposito  è  una 
cosa  sacra  .  -  V.  Disdire  i  depositi . 

S  I.  Fraudare  il  deposito  :  vale  Mancar  di 
fede  intorno  al  deposito .  Non  avete  t*crgogna, 
almo  barone ,  Di  voler  far  violenza  a  quella 
donna ,  Che  fu  depositata  in  vostra  mano  ? 
Che  7  fraudare  il  deposito  è  un  errore  A  folto 
maggiore  assai,  die  non  può  dirsi,  Trissiu. 
Ital. 

S  3.  Dare ,  Mettere  in  dei^sito  :  vale  De- 
positare . 

S  3.  Stare  in  deposito:  si  dice  Della  cosa, 
che  si  deposita  y  sino  a  che  nou  sia  renduta . 

S  4  Pigliare  in  deposito:  vale  Ricevere  . 
ce.  per  rendere  secondo  le  pattuite  condizioni . 

§  5.  Deposito:  da' Legali  si  prende  anche  per 
I/atto  del  depositave ,  e  per  ìà  patti   stabiliti 


iiell' aHìtiare  all' alimi  custodia  alcuna 
//  giudice  lia  ordinato  il  deposito  .  -  Il  depo- 
sito è  un  contratto  di  buona  fede .  -  Violar 
là  fede  del  deposito  .  -  V.  Deposizione . 

%  6.  DEPOSITO  ,  e  DiposiTO  .  Monnmentum  . 
Sepolcro  particolare.  Un  n^vostro  finto .  -  Uà 
DEPOSITO  di  mattoni  con  cassa  di  marmo . 
Vajar.  Gli  fu  data  sepoltnra  in  Santo  Apo^ 
stolo  entro  in  un  deposito  .  Dorgli.  Rip. 

DEPOSITÒRE:  Colui  che  depone.  Se  in 
quel  luogo  il  depositokb  la  pecunia  non  na* 
scondesse  ec,  fìoez.  138. 

DEPOSIZIÓNE:  s.  £  Depositio.  Il  depor- 
re; Deposilo.  Fatta  /a  deposizione ,  e  conse- 
gnazione  delle  dette  carte  ^  cose ,  ragioni  et 
beni.  Sul  Blcrc.  t 

S  I,  Per  Testimonianza,  o  sia  L' attestazione  ^ 
che*  fanno  in  giudizio  i  testi mouj .  Aon  sak 
tu  che  in  giudizio  non  è  stimata  una  drposi-* 
zio»!  a  cui  manchino  tcjitimoitj  ?  Segn.  Maun^' 

^  1.  Deposizione '.  per  Privazione  d' uiizio  » 
e  di  beuefizio,  per  sentenza  del  Giudice  ce* 
clesinstico ,  senza  foriiKiIità  ignotniiiiosa  j  cli# 
quanto  aircficllo  equivale   alla  Dcgraduzinnc . 

^  3.  Deposiziotie :  ò  anche  T.  Ecclesiastico. 
L*  alto  di  por  giù  dal  luogo,  ov'ern  esposto^ 
il  S:intissimo  Sagramento,  o  alcuna  diyoU  ini- 
inagiue .  Fornito  il  vespro  se  ne  va  il  Ctcra 
a  far  la  devola  rcposizione  del  Santo  taher- 
nacolo  (di  M.  Vergine)  col  medesimo  appa- 
rato y  cne  si  fece  &  deposiziorb  .  Biscion.  Cns. 
Inipr.  Deposizione  del  Venerabile,  ove  sia 
sialo  esposto  il  Santissimo  Sagramento . 

§  4*  Deposizioni  :  diconsi  dagli  Idraulici 
Quelle  materie ,  che  Tacque,  e  spccialtneiilo 
le  torbe  depongono  ncll'  essere  ritenute  in  1111 
luogo .  La  torba  riempiva  il  porto  colle  de- 
posizioni •  -  Le  DEPOSIZIONI  del  Nilo  si  sten- 
dono  in  mare  fino  a  venti  teglie,  -  V*  Rin.* 
terrò. 

S  5.  Deposizioni  :  per  Afflusso ,  ed  Ammasso 
di  umori  in  qualche  parte  del  corpo .  Tra  le 
remote ,  ma  piii  efficaci  cagioni  ai  tali  mora- 
ti fere  DEPOSIZIONI  ipocondriache  y  deve  princi- 
palmente contarsi  la  lunga  tristezza ,  ec, 
Cocch.  pref.  Bell, 
j  §  6.  Chiamasi  da' Pittori  diposiziowe  di  Cro» 
ce  ,  Una  Tavola,  o  Pittnra  .  che  rappresenta 
il  modo ,  con  cui  Gesù  Cristo  fu  deposto  dalla 
Croce  ;  che  anche  diccsi  Un  deposto  di  Croce . 
Vnsar.  ec.  -  V.  Pietà. 

DEPOSTO  :  8.  m.  Testimortium .  Attesta- 
zione ,  o  Deposizione  de*  teslimon) .  Secondo 
il  DEPOSTO  da^  tcstimonj  egli  è  manifestamente 
rep  (tei  delitto . 

§.  Un  DEPOSTO  di  Croce  t  dicesi  da*  Pittori 
per  lo  stesso ,  che  De|)osiztone .  Vasar,  -  V. 
Depoyizione  di  Croce. 

DEPOSTO,  e  DIPÒSTO,  TA:  add.  da 
Deporre,  e  Diporrc. 
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DEPRAVARE  :  t.  «.  Voc  L«t  Depravare .  f 
Fiir  pnivo  ;  Guastare  ,  Viziare ,  Corronipcr6  , 
Infettare,   Containiiuire .   I. peccati  tie* primi 
uomini  DEPRAVABOxo  ia  natura  delle   cose, 
Vit  S.  AnL      . 

S  I.  Dbpiavaib:  per  lo  più  9'iiM  al  G^ar. 
purlftndo  dei  gusto,  della  dottrina,  de*  co* 
stumi,  e  simili,  Corrompere,  Infettare,  Gu»* 
stare ,  PerTcrtire  .  Dandogli  corruttori  a  de- 
FBATAiB  il  puerile  ingegno .  Benib.  stor.  Il 
Car/Hgna ,  che  uvea  già  bspsatato  /'  intel- 
letto .  Fr.  disc. 

t)  3.  DVPRiVAiC:  per  Infamare,    fedendo 
che  noi  poteva  tanto  dbpsataib  ,che  ia  sua 
fama  sempre  pOt  non  crescesse .  Dijil.  S.  Greg. 
DEPRAVATlSSIMO  ,  AU  :  add.   Sup.  di 
Deprav^ito.  Pallav,  Conc*  Tr, 
DF.PR A VlTO .  TA  :  add.  da  Deprat^re . 
DEPRAVATÒn  E  :  TerK  m.  Corruptor .  Qm 
dcni*:iva  ;  Corniiiore  .  Uden.  NiS, 

DEPRAVAZIÓNE  :  s.  £  DepravaUo .  Il 
depraviire .  La  /»ena ,  ec,  dee  essere  una , 
.  benché  maggiore  e  minore,  secondo  la  dB' 
PBAViZioTfc.  malizia  della  volontà,  But. 
^  DEPHECiniLE:  add.  d'ogni  g.  Supplex. 
Atto  n  pregare ,  a  comniuovere .  Jo  non  Ito, 
iagri/ne  nKPBvrABTU  .  O»'!.  ab.  Imc. 

I)EPai:i:ATlV\!MfeNTE:  ayv.  In  modo 
deprecativo,   l/drn.  iV7». 

bEPUECATÌvO.  VA:  add.  Allo  a  pre- 
gare y  Spettante  a  deprecazione.  A?A,  intrrje' 
zionc  DEPBBcATivA  f  ctoè  ckc  j' adopera  in 
pregando.  Cr   in  Deh. 

DEPRECAZIÓNE  :  s.  f  Deprecano  .  Pre- 
ghiera; e  .propriamente  Quella  che  si  fa  per 
dtvcriìre  il  niale^  o  per  ottener  la  rcmiissione 
di  qnalche  colpa .  L*  altra  che  ci  salvi  da 
.  quello ,  eh'  è  vero  male  ,•  eh"  è  ciò  ,  che  pih 
propriamente  si  chiama  DBPBLCAztoiiB  .  -  Dif- 
jer^ndo  in  ciò  le  precnzioni  dalle   depbbca- 
BioRiy  che   le  preemioni  sono   ordinate   al 
*'  conseguimento  del  bene  y   e  le  drpbscabiori 
al  divertimento  del  male.  Segn.  Mann. 

S  I.  DjrpRzcAztoRB:  b  nnchc  Un»  6gara  ret* 
torica  f  per  cui  V  oratore  prega ,  che  un  bene  » 
o  un  male  succeda  a  qualcbiKluno .  -  V*  Im- 
precazione . 

^  a.  DcpBKCAZfONB  :  diccsi  anche  La  pre- 
ghiera die  r  oratore  indirizza  a  qualchcduno^ 
per  implorarne  l*  ajuio ,  o  simile .  fJ  esordio 
contiene  la  deprecazione  ,  o  il  voto  alla 
,Ninfa  Camarinn ,  pere  Uè  ella  benignamente 
ammr'^'a  le  Indi  di  P.yaumida.  Adim.  Pind. 
DEPREDARE:  v.  a.  Praedori  ,  Pre«lar 
con  guasto  ,•  Sacchcjrsjiare  :  e  dicesi  propria- 
mente delle  S«tldalesche .  Ecco  molti  tornar  ^ 
che  per  usanza  Jiran  dintorno  a  nrpRcnABB 
usciti,  -  A^o/J  lungi  scorse  Un  franco  stuolo 
^ddur  rustiche  prede ,  Che  (come  ù  f  uso) 
<»  j>£pB£OAB  precorse .  Tass.  Gerus. 
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$.  Per  trastatn ,  drcesi  Dell'  acqne ,  del  filo- 
co,  e  simili,  che  distruggono,  guastano,  ma-* 
nomcllimo  con  rovina,  /ci  entro  passa  Quant' 
acqua  scende,  e  gli  dkprbua  i  campi,  Alam. 
Colt.  CV  io  temo  non  gli  spirti  in  ogni  i'ena 
Mi  sugga ,  e  la  mia  vita  arda  e  dbpbbdb  •; 
Cas.  soti. 

DEPREDATÓRE:  rerh,  m.  Depraedaior^ 
Che  preda . 

DEPREDATRiCE:  i  di  Depredatore.  Foc^, 
di  regola, 

DEPREDAZIÓNE:  a.   f.    Voce  delPuso.. 
Depredamento  . 

DEPRÈMERE  .  -  V.  Deprìmere . 

DEPREAIÙ1X>  .  TA  :  add.  da  Depremere  •  ^ 
Depresso.  V. 

DEPRESSIÓNE  :  8.  f.  Depressio  .  L'atto 
di  deprimere ,  e  Ix^'Stato  della  cosa  depressa  . 
Abba.ssamei]to .  V. 

^  Più  comon.  usasi  al  figur.  yale    AtvìIi'^ 
mento  y  Abbassamento,  Umiliaziune,  Oppressio*  ^ 
jìe^  jÌ  perpetuale  infamia   e  dbprbssionb  de\ 
mahsfgi  uomini  .  Dtint.  Conv. 

DEPRESSO  ,  SA  :    add.  da    Deprimetevi 
Quella    parte  pili     depressa    e  ammaccata 
Fir.  dìal.  Per  co/oro  ,  /(  quali  erano  depbbs- 
SI .  fìcee,  vit.  Dant. 

§.  Depresso  :  vale  anche  Umile,  Basso,  Oscu^ 
ro  .  //  mio  piccolo  e  depresso  nome  .  -  Quan» 
tunque  la  dkpbessa  mia  condizione  .  docc 
lélt. 

DEPRESSÓRB :  s.  m.  T. de' Notomisti. No- 
me che  si  dÀ  a  varj  muscoli,  che  servono  ad 
abbassare  le  parti ,  alle  quali  sono  attaccati . 
Il  Depressore  dell'  occhio  si  chiama  anche  P 
Umile . 

^  Depbtssobb:  T.  Chirurgico.  Strumento 
m  -i  serve  a  cavar  le  radici  de'  denti .  Più  co- 
luim.  dicesi  Leva. 

DEPRÌMERE:  v.  a.  ZV/rrimere.  Tener  sotto. 
Abbassare,  Comprìmere.  Il  suo  semplice  è  Pre- 
mere .  Laonde  a%^iene ,  che  quella  partì:  y  per 
essere  pia  depressa  e  ammaccata,  viene  a 
avvallare,  Fir.  dial  beli.  donn.  Si  %*eddc  de- 
primere sensibilmente  V  argento  vìvo .  -  Il 
livello  I  rimane  sensibilmente  depresso  .  Sagg. 
nat  esp. 

^  pBPRiMBBB  :  6gur.  Abbassare  ,  Umiliare  , 
Avvilire  ,  Conculcare ^  Opprimere.  Non  ti 
partivi,  ec.  da  quelli  che  esaltar  ti  possono, 
dove  costei  sempre  ti  deprimebcbbe  .  l^h.  Ifon 
senza  grandissima  nfflizion  d'animo  possia^ 
mo  vedere  ,  ec,  li  buoni  scacciare  y  deprimb- 
RE,  e  abbassare.  Docc.  vit.  Dant  Od  in  un 
caso  V  esaiti ,  o  in  un  altro  il  deprimi  . 
Fianim. 

DEPROFÙNDIS  :  s.  m.  Principio  di  un  sal- 
mo, che  suole  recitarsi  per  suffragio  de' mor- 
ti. Io  uso  in  luogo  del  paternostro  il  Ditv^ 
pisti,  o  7  defbofuhdxs  .  fiooc.  dot.  • 
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•DEPUIIXRE;  V.  n.  Purgata.  Pur^r»,ANr  ^ 

puro.  Senza  servirsi  nel  depcrablo /il siero ì 
di  altra  cosa  ^  die  delle  semplici  chiare  a 
uovo .  Kcd.  coiis. 

§.  DfipcBAASi:  n.  p.  Purgarsi^  e  Chiarificar- 
li ;  oDcltf    dicesi   che  L*   acuite  ne*  bottini  si 

DBPUBANO  . 

DEPURATO  ,  TA  :  add.  Purgaiut .  Pa 
Depurare .  Loderai  il  sfero  di  capra  DBrua*- 
TO.  Red.  lett  Siero  di  latte  depubato  non 
raddolcito  con  cosa  t^runa .  -  Usalo  oer  molli 
giorni  questo  siero  depubato  ^  crederei ,  che 
fosse  bene  far  passaggio  al  siero  non  depu- 
bato. Red.  cons.  Un  buon  bicchiere  di  siero 
di  lolle  DEPUBATO.  Id.  ìbid. 

DEPURATÒRIO:  s.  m.  Specie  di  conierra 
do?e  9Ì  raccoIgoQ  l' acque ,  e  si  depurano  pri- 
ma di  proseguire  il  loro  carso  f  o  di  passare 
m  altra  conserva  .  Che  siano  fatti  de  dipo- 
BATOBJ  nei  luoghi  più  opportuni  per  le  acque 
provenienti  dalle  ricche  sorgenti  '  -  Il  fondo 
di  questi  tre  itgTCRkTOtJ  ogni  tre  anni  si  mu- 
la ,  e  molte  diligenze  si  usano ,  ec,  Cocch. 
Sago. 

DEPURAZIÓNE  :  0.  r.  Defceclio .  Il  depu- 
rare ,  PurificazioDc .  Proccuro ,  cJie  nelle  glan" 
dule  si  Jaccia  buona  e  perfetta  separaziofus  y 
e.  DEPUBAZioHB.  Rcd.  lett  La  depurazione  di 
un  liquido  si  direbbe  mche  CJùat;{ficazione . 
-  V.  Depurare. 

DEPUTARE  :  ▼.  a.  Eligere .  Eleggere,  De- 
stinare, G>Dstituire  una  o  più  persone  ciiu 
tn.indato  speciale ,  per  fare  un*  imbasciata , 
trattare  qtialcbe  negozio^  eseguire  un  ordiue, 
e  siuiili.  j[)fipuTABi  solennemente  f  nominata- 
mente ,  a  bella  posta ,  -  A  questa  genera- 
zion  dk  arbori  depotebai  quelle  pianure .  Cr. 
Nabucoilonósor  giftato  (  fu  )  fuori  della  si^ 
gnoria,  e  tra  le  bestie  deputato.  Pass.  Rap- 
porta alV  ufmio  DEPUTATO  alla  guardia  della 
città.  Cron.  Morell.  Andandoli  cercando ^  e 
uccidendo  col  loro  bargello  deputato  ffer  lo 
popolo  sopra  ciò .  G.  Vili. 
^  t)-  Deputare  :  vale  anche  semplicemente 
EIrggere ,  Determinare ,  Assegnare  un  luogo  , 
un  tempo,  ec.  Nel  Palazzo  di  Carlo  Mngno 
per  alcuni  personaggi  di  onore,  deputati  so^ 
lennemente  a  cotanto  uffizio ^  jfu  collocato  il 
Principe  nuovo  sopra  un  seggio  eminente, 
Stor.  E(ir. 

DEPUTATO ,  TA  ;  add.  da  DepuUre .  V. 

DEPUTATO:  s.  m.  Colui  che  con  ispecial 
conunissione  ò  mandato  dal  principe,  o  da 
un  corpo  di  persone  i  trattare  (|iiAlche  ne- 
gozio, a  Ture  micompliineitlo>  f  simili .  /  db- 
ruTATi  sopra  il  Decamerone .  Voc.  Cr.  in  più 
luoghi . 

DEPUTAZIÓNE:  s.  m.  Missione  di  depif- 
t'Iti  con  commissione  speciale  per  trattAre> 
cuuiplimcatarc ,  ec.  -  Y.  Deputalo . 


DER 

'    £.  DepctazioiM  :  si  dice  aoMim  '  De'  iliade^ 

sitili  depuiati . 

DERELITTO ,  TA  :  add.  Derelictus .  La- 
scialo in  totale  abbamlono.  Luoghi  debilita 
ti.  -  Dispetti  e  dbrblitti  dal  nostro  Creato^ 
;«.  Di.'d.  S   ttr«r.  -  V.  Abbandonato. 

DEUELIZIÒNE  :  0.  f.  Desertio .  Abbaodo- 
«amento  totale.  Crislo  tra  4olori,  tu  tra 
delizie  i  Crislo  ira  dibbusioiti»  la  fra  di^ 
porti.  Scgner.  Mann. 

DERETANAMENTE;  a??.  Cr,  in  DireU« 
namenie.  V^ 

DERETANO  :  e  etiche  preMO  i  più  Antichi 
Deridano.  -  V.  Dirctano. 

DERÌDERE,  e  DIRÌDERÉ:  y.  a.  Deri^ 
dere ,  Sciiemin: ,  Beffare  ,  Dilefleiare ,  Farsa 
brlTe ,  Mettere  in  derisione .  -  Y .  Gabbare . 
Lodando  l* asprezza  e  la  temerità,  e  dbbi- 
pBKDo  la  tardezza  del  comfiàgno.  Petr.  uoin. 
ili  yefrgiolo  un'altra  volta  esser  dbbiso». 
Dant.  Purg.  Le  sciocchezze  de*  sogni  comin--] 
dai  a  DcBiokBK.  Fiamm. 

DERIDITÒUE:  wb.  m.  Derisor.  Che  de- 
ride I    Derisore  ,     Schernitore.    Giustamenta 
DBBiDiToat  di  tanta  loro  m'ari  zia .  Fr.  Giord.  Pr. 
DERIDITRÌCE:    Comemptrix.   Fcmm.  di 
DcHHiiore  .  B^lTatrice  ,  Schoruitrice  . 

DERISI  BILE:  add.  d  ogni  (^.  Deridicutus, 
Meritevole  di  scherno  ,  Di  dciisione .  Cono^ 
scA>  questo  siile ,  debisibii  non  è.  Buon. 
Fier. 

DERISIONE,  e  DIRISIÒNE:  s.  f.  irrisio. 
Scherno,  Biffa  del  derisore.  -  Y.  Gablm^ 
Scorno.  Abbiamo  per  verità  Consolo  degno 
di  DBBtsioNB.  -  Quando  alcuno  ponp  il  nui- 
le  e  */  difetto  «T  alcuna  persona  in  giuoco 
e  DIBIS1UKB  ,  questa  è  delta  dbiisio^yb.  Mae- 
struzz.  Costoro  son  coloro,  i  quftli  noi  ive- 
nió  e  tenerne  a  dibisioxb  .  Aunot.  Vu»g  Man* 
dato  al  luogo  della  giustizia  colla  a-oce  im 
collo  pi^r  DiBisio:«il.  Pass. 

DERISIVAMENTE:  avv.  Derisorie.  Con 
derisione.  Per  derisione.  Questo  l'erbe,  ec.  è 
significtizione  di  spirituale  allegrezza  »  ma 
qui  èjìosto  DiBistTAttEKTB.  Gom.  InL 

DERISIVO,  VA:  odd.  Irrisoria^.  Atto  a 
deriJcrft  o  Che  mostra  derisione .  Uden.  /fis. 
DERÌSO ,  SA  :  add.  da  Derìdere .  V. 
$u  Deriso:  s.  m.  per  Derisione;  è  antiquato . 
DERISÒUE,  e  DIRISÓRE  :  verb.  m.  i>c- 
r/jor.  Che  deride.  Deridi  ture  ^    Schernitore» 
Dileggiatore y  Sbefieggi.itorc ,  Irrisore,  Beffar- 
do .  Suoi   mortali   dbbisobi  .  --  DzBisor.r.  au- 
dace ,  empio  ,  incivile .  -  Coloro  che  Jtirono 
schernitori,  cioè  dbbisobi  de* giusti.  Passav. 
//  contumelioso  pare  che  pigU  il  male  degli 
altri  seriose  ,  ma  il  beffardo    è   debisobb  in 
giuoco .  MaeMnizz. 

DERISORIO,  RIA:  add.  Irrisorius.  Che 
mustra  derisione  •   Dipartendosi  dtdU  mate- 
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ria,  pone  una  Dsmso^ià  esctamaùone ,  Bai, 
lof. 

DERÌVA:  s.  £  T.  Murinaresco.  Il  cam- 
mino di  fianco  o  scaronzo ,  che  fa  sotto  vento 
una  nav^t  avYanzauHott  con  vento  scarso 
verso  un  tal  rombo .  La  gran  fona  del  pern- 
io y  quando  si  piglia  scarso  ^  li  mar  grosso  ^ 
le  correnti  che  vengono  dalia  parie  del  ver^ 
io ,  e  il  di/et  lo  deiVasscnm^  rendono  mag- 
giore la  Da» VA .  -  Osservare  §  valuiar  la 
DiaivA  per  computarla    nel  fare   il  puntò . 

%  \.  La  DBaiv\  è  la  nostra  rotta  :  Eipra»- 
sione  marinaresca  ehe  vaia  II  calumino  che 
fa  il  vascello ,  scarousaiKÌo ,  è  fucilo  che.  tua 
«iobbtamn  fare  p«.*r  nudare  al  oaslro    d«sÌìuo. 

S  a.  Quanto  vi  è  cito  dkiivaB  Domanda 
che  si  la  al  piloto  f  per  sapere  la  dilleroiixa , 
che  vt  è  fra  la  rotta  die  f^  il  vaaccllo  eiict- 
livamente^  e  qudle   che  indica  la  pma  di< 
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S  3.  DeaivA  :  per  Certa  unione  di  tre  t»- 
vnle  ,  posta  l*  una  sopra  l'  altra  ,  che  ha  la 
furnia  d'una  suola  da  scarpe  ^  di  cui  si  li  uso 
pei*  andare  alla  bulina. 

DERIVANTE  :  add.  d'ojpii  g.  Che  deriva;. 
Procedente ,  Proveniente ,  Diaceudeiite .  Vamor 
della  roba  promette  tutti  i  beni  ad  un  tsnt- 
pò  j  e  tutti  i  piaceri  DBarVAXTi  da  tali  beni . 
iSeguer.  Cnsl.  instr.  Chiaman/a  gì*  Indiani  in 
lor  lingua  Piciell  •  ^li  Spagnuoli  Tabaco  ; 
voce  DB  HIV  Altri  j  direi ,  daW  Ebraica  Abach , 
che  si^Jica  polvere  9  o  polviglia .  Salrio. 
disc 

DERIVARE ,  DIRIVXRE:  v.  n.  ed  anche 
DEILIVARSI  colle  particelle  del  n.  p.  />«• 
pendere  •  Nascere ,  Avere  >  o  Trarre  principio  « 
•  Orìgine,  Procedere  ;  Muovere,  Venire,  Dir 
ttendere,  Dependere.  -  V.  Originare,  R.4m' 
pollare .  Ed  indi  è  dbiivato  ,  e  venuto  alla 
santa  Chiesa  di  Roma,  -  Ogni  vizio  e  pec* 
€ato  grave  dalla  superbia  si  dbbiva  e  nn» 
sce,  "  La  superbia  è  il  jìeccato  massimo^ 
e*l  principale  y  e  dal  quale  gli  altri  sì,  di- 
BivARO .  Passav.  Da  questi  sette ,  cV  io  V  ìin 
mominatif  ne  dbbivaho  assai  danni.  -  Que- 
sto vocabolo  Greco  Zelotipia^  ec,  onde  è 
9UIVAT0  nella  nostra  lingua  Gelosia.  Ytkrcìi. 
Uz,  Di  che  il  suo  proprio  nome  si  dbbiva  . 
Pctr.  /  nervi  poi  si  dbbivaho  .  Gocch.  les.  - 

^  V.  Diramaiiouc . 

S  I-  Per  Isgonvnre,  Scaturire.  Afa  vedi 
Eunoè  ,  che  là  dbkiva  .  Daut.    Pur^  Ch"  uscì 

[del  Jbnte,  onde  ogni  ver  debiva  .  Dant.  Par. 

•  Sopra  una  fonte  ,  clus  bolle  e  riversai  Per 
un  fossato f  che  da  lei  deriva-  Dant.  liif.  L* 
acqua  ,  che  di  Pur  nassa  si  deriva  .  Pctr. 

il      5  a.  DcBiVAXB  ;  T.  Marinaresco .    Scaronia- 

rc*  Cadere  sotto   vento   alla   rotta    prefì:tsa; 

Alauda  si  va  con  vento  scardo .  -  V.  Deriva  . 

5  3.  Dbbivaab  ;  v.  a.  T.  Medico .  Sviare  gli 


umori  dft  «ne  pxrte  del  corpo ,  ov*  ossi  «on.- 
corruno ,  in.  un*  altra  meno  pregiudiziale  .  Pr^^ 
parare,  ed  evacuar  questi  umori  »  dkbiv ab- 
olì ;  e  revellergli  alle  parti ,  alle  quali  la 
natura  è  solita  mandargli  .  Red.  coiis.  -  V. 
Derivaziohe ,  Revubioue . 

DHllVATlVO,  VA:  add  Derivativus  . 
Che  deriva  ,  Derivante;  e  per  Io  più  è  aggiun- 
to di  vocabolo,  che  in  sua  radice  procede  da 
"'L»'^*  ^'''  '*'»  Catname,  Possessivo,  Tuo,  ec. 

DERIVATO,  TA:  add.  da  Derivarceli 
alloggiarono,  ee.  sul  canale,  il  quale  dsri-- 
^Avo  dai  fiume  del  Meno ,  ce  conduce  h 
Havi  al  cammino  di  irrora  .  Guicc   stor. 

$.  Dbbivato:  9*  usa  pure  da*  Grammatici 
m  ionw  di  sost.  e  per  lo  più  al  pi. 

P&RIVAZ1ÒME  .•  f.  t  Derivano .  Il  deri- 
vare . 

Si.  D^uvaiioub  :  T.  tledico.  Sviamento 
degli  umori  da  una  parte  del  corpo  in  un*  al- 
tra meno  pregiudiaiale  e  pericolosa.  //  lava- 
mento ^  €■  aprimento  universale  interno  ,  e  la 
rividsione  o  dbbivazionb  ,  ed  il  corroborar 
delle  Jibre,  ^  applicate  in  temperato  e  lungo 
bagno  potendo  ajutare  la  revulsione  de$i 
cuore  e  la  DEiivAsioirB ,  e  la  piti  eguale  di- 
stensione alle  membra  remote.  Cocch.  Bagn-^ 

S  3.  DBatTAZioTTs:  detto  di  Voce  espressa 
o  sottintesa  ,  lo  stesso  ,  che  Etimologia .  Sic- 
come testimonia  Uguccione  nel  principio  delio 
sue  DEBITA  noni  .  Dant  Conv. 

DERMOLOGIa  :  i.  f.  T.  de'  Notomisti . 
Quella  parte  deUa  Somatologìa  ,  la  quale  tratu 
della  pelle. 

DERMO,  (IN):  T.  Marinaresco.  Issar  la 
bnndiem  in  dbbho,  dicesi  DeiraUarlainciraa 
ad*  e^ta ,  e  tenerla  serrata. 

DEROGA:  a.  f  Derogazione.  V. 

DEROGÀBILE  :  add.  d^  ogni  f.  Da  dercH 
gare  .  Ma  sempre  con  due  leggi  non  dero- 
gabili di  distribuirlo  in  tempo.  Segner.  Cri^t 
instr. 

DEROGANTE:  add.  d^ngni  g.Chedefogn, 
Che  toglie  alla  cosa  il  suo  valore.  Cr.  in  Di- 
spens.!.  Dispensazione. 

DEROGARE,  e  J)IROGÀRE:  v.  n.  Dero- 
gare.  Stabilire ,  Ordiuare  alcuna  cosa  in  tutto 
o  in  parto  cnnlraria  ad  un*  altra  giò  stabilita  , 
ordinata  ;  o  Far  checche  sia ,  che  tolgi  o  sce- 
mi P  autorilà  ,  la  forza  ,  il  grado  ,  la  condizio- 
ne ,  il  nome  di  una  le^ge  ,  di  un  contratto , 
di  una  perdona,  o  siniiU.  Al  primo  saramen- 
io,  debitamente  Jat lo,  ninno  susseguente  puole 
di  ragione  drbooabb  .  Bore.  Filoc.  Le  prO"  < 
texioni  altrimenti  prese  s*  intendono  nìLKOGk- 
TK  injra  un  mese.  Guicc.  stor.  Non  intendo 
però  a  quella  in  parte  alcuna  unì^oG^tiK.  Dant. 
C'inv.  Non  dibogardo  troppo  oli*  onore  im- 
periale.  -  Molti  consigli  se  ne  teneano  ,  e 
niuno  modo  vi  sapevano   trovare    per   non 
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JftftooAftE  al  nome  della  parte .  M.  VA.  -  V. 
Dcroeabìlc  ^  DerugaUiiin. 

DEllOGXTO  ,  TA:  »(1J.  da  Drro|r»re  .  V. 

DEROGATÒRIO  ,  e  DIROGAXÒRIO  , 
BIA;  acid.  Derof^atorius ,  Glie  dei'oga,  Ghc  è 
alto  a  derogare.  Errore  infide.  Deano AiToa io 
tf//a  veriiii  di  questo  inconipantbiìe  sagra- 
wnenlo  .  Scgtier.  Gr.  instr.  Si  trovino  alcune 

S  arale  espresse  ,  ovvero  dibooatoaib*   Sul 
Icrc  - 

DEROGAZIÓNE:  s.  f  Deroeatio.  Atto 
M  Prìncipe ,  del  LcgisUtore,  del  Tcstalore, 
«  simile,  cotilrario  ad  uà  allo  precedente,  e 
die  lo  annulla,  distrugge,  e  reT<»ca  in  tulio 
o  in  parie .  -  Y.  Derogabile.  Fai  in  puce  con 
iorOt  e  acconsentilo  atto  ^mjterudore  la  Tk£- 
.  sooAzioifB  de^  patii  promessi .  M.  VtIL  17»^ 
Tèuova  l^gg^  include  dbaooaziovb  dell*  anic- 
riore  9  che  eli  è  contraria .  -  Un  secando 
testamento  e  una  DBBn«*zioira  del  primo .  - 
Y«  Abrogazioue,  Uivocazione  . 

DERRATA  :  B.  i  Jies  tvnalif .  Quello  che 
•i  contralta  in  yeiidita ,  e  specialmente  ciò 
che  ricadasi  dalle  possessioni  .  /  Uomani  per 
le  loro  DEBBàTB  f tirano  tulli  ricdU .  G.  Vili. 
yidesi  di  tal  moneta  pagato  quali  erano 
jftate  le  dbbhatb  vf.ndute.  Bocc.  Per  lo  gìo^ 
vane  prudente  intendere  chi  conosce  tal  mer- 
canzia ^  e  non  vi  spende  suoi  denari  y  nò 
SEBBATB .  Far.  £s.  DaBBATà  vale  Denajata ,  che 
è  quel  che  si  compra  per  un  Denajo,  Seni 
Prov. 

§  I .  DcBBàTA  :  per  meL  Tale  talora  Questa 
cosa  f  Quella  cosa ,  Giù .  Sé  voi  trovaste  una 
bella  jiama^  che  %^  amhsse  ,ec.  DiitadandiS' 
se  :  cotesta  dbbbatà  non  sarebbe  per  me . 
TaT.  Rìt 

S  3.  Dbbbatb  :  per  Porzione ,  o  Quantità 
(Si  quabivoglia  cosa.  Piglia  un  garofano, 
o  quattro  DeazAre  di  zafferano,  -^  Buona 
femmina,  come  dai  qucsli  cavoli?  3 f essere , 
due  mazzi  al  dana-o .  C'erto  qtuis/a  è  buona 
2>KBBATA,  te.  Tutta  la  fttwifrUfi  è  in  villa, 
'  siccliè  troppo  mi  snrvbue  una  dbrbata  .  Nov. 
aut  Appena  c/t'  io  abùia  tielle  due  DzanATB 
un  danajo .  Bore.  nov.  /v/x  sera  al  tardi  man- 
giava una  D^nKATA  di  lupini,  e  poi  se  n^an- 
daba ,  ec.  Vii   8S.  PP. 

§  5-  Fare  buona  drhhata  ,  gran  debrata, 
e  simile:  vale  Dare  per  poco  prezzo  .;  Cunt. 
Cam. 

S  4*  Alla  buona  drxrata  ,  pensaci  su  :  Modo 
proverb.  per  far  iutendcre  che  La  roba  che 
si  oUeridcc  a  vii  prezzo ,  hcno  spesso  ha  qiial- 
clie  difctlo;  però  si  dice  jnchc:  Da  bunn  par- 
titi ,  pàrtitiy  cioè  DiscfjstiUl  cL.lIc  gran  profcrlc  , 
perchè  sono  prricf»losc.  Seiul.  prov. 

S  5.  In  prov.  Le  buone  drrhate  votan  la 
borsa:  e  significa  che,  Il  pocu  prezzo  alleila 
a  couiporaro. 
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g  6.  Guardarsi  d*dle  buone  dbbiat*  :  Tale 
GutfTtlai^i ,  che  sotto  'I  TÌl  prezzo  bene  spesso 
si  trova  fraude. 

S  7.  Più*  o  prima  la  giunta  che  la  db»- 
bata:  si  dice  Quando  1' aggiunta  supera  il 
principale .  Prima  si  dà  la  oasaATA ,  e  poi 
la  giunta^  non  si  dà  prima  ìa  giunta  che 
la  bBBBATA  .  Fr.  Giord.  Pred.  8.  ie  io  nom 
volessi^  a  questa  malvagia  dbbbata  Jare 
una  mala  giunta.  Docc.  noT.  Qui  detto  fig. 
e  Vale  Arrogar  male  a  male.  -  Y.  Giunta  • 
Antilbna  ,  $. 

DER  VIS:  a  od  nnoiero  del  più  Vervisi^ 
s.  in.  Voce  cbe  signifìca  Povero;  ed  è  il, no- 
lue  clk!  si  dii  in  Turchia  ad  uiui  Specie  dì 
religiosi,  clic  iiienauo  una  vita  molto  austera  : 
dicunsi  anche  volgarmente  Santoni .  Lami,  dito* 
Crudrl.  Cical   ec* 

D£5GÀCCtO:  0.  t  Pegg.  di  Desco.  Desoo 
cattivo .  ^  . 

DESCENDJbiTE,  DESCENDÈNZA,  DE- 
SCENDlMiSsrO,  DESCÈjNDERE.  -  V.  Di- 
scenderne, DisTcndeuzay  Discendere. 

DESCENSIONÀLE  :  add.  d' ogni  g.  T.  Astro- 
nomico .  Aggiunto  fli  diflcrenza  ;*  e  dicesi  di 
quella  che  trovasi  tra  la  discensione  retta  e 
l'obliliqna  del  medesimo  pimto  sulla  superfi- 
cie della  sfera.  -  V.  Discensione. 

DESCENSIÒNE:  8.  l  Z>e.ue/i.tits.T. Astro- 
nomico .  Gontrario  di  Ascensione  y  Abliassa- 
mento  ad  un  astro,  di  un  segno  dal  mcri<lia- 
no  verso  rorìzzonte  .  Ascensione  retta  di  una 
stella ,  o  di  un  sogno  ,  dicesi  II  punto  ,  o  ì* 
arco  dell'  equatore  «  che  discende  con  quel 
segno,  o  con  quella  stella  sotto  rorirzonUs 
nella  sfera  retta  .  Dcscbns<oke  oidiqiut ,  Queli' 
arco,  ec.  che  discemle  nella  sfera  obliqua. 

DESGÈNSO  :  s.  in.  Desccnsiis .  Discesa  - 

§.  Cavare  j  o  simili,  per  descekso:  T.  da* 
Cliimici,  che  sì  dice  d'una  delle  nnniìere  di 
stillare.  De*  legni,  come  del  ginepro,  ec. 
della  picea  ^  si  cava  per  descf.kso>  facendo 
un  cappe/ 'o  di  terra.  Rirclt.  Fior. 

DKSCÈSO.  SA:  add.  da  Dcsccndere. 

DESGHETTÀCOIO  :  s   m.   Pi-.-,    di     Do  ^ 
schello  nel  sigiiific.  di  Aruese  da  sedere .  Buon  . 
'irr. 

DESCHÉTTO:»,  m.  insula.  Dim.  di 
Desco .  Piemia  tavola  .  Sopra  un  nr.vuErro 
con  ima  bianca  tovaglia  gli  app*irccchiava  • 
Urli. 

^  t  Descritto  ;  dtcevasi  anche  il  Tavolino 
de'Galzol«j,  che  oggi  corrotlanieute  cbiamasi 
Bischetto,  y. 

§  a.  È  Anche  Un  arnese  da  sedere ,  che  si 
regge  su  tre  predi .  Ma  da  seder   mi    dctlon 
f ralle  mani  Una    ciscranna   vecchia  y  e   due 
DEsrnRTTr  .  Allog. 

DESCO:  s.  ni.  Mensa.  Tavola,  .^opra  la 
quulc    si    pongono    le    \ivaude  ,   quaudo    il 


'^niH^i  eoa  detta  dal  Làì^isais  f  die  i  Pietra 
rotonda  ,  o  lastra  da  scagliarsi .  -  Y.  Disoo . 
Io  questo  sigo.  oggidì  è  poco  Qsitaio  .  Skd 
DESCO  poi  distese  la  tovaalia .  Maini.  Questo 
Infondo  è /aito  a  modo  ^  un  gran  ouco  con 
una  corta  tovagUa .  Fior»  Virt 

S  I.  Onde  dicesi  proverà  Gran  traditore  è 
U  pasco  ;  ed  è  lo  stesso  j^,  die  La  tavola  è  una 
mezza  colla,  Y. 

S  a.  Appoggiare  ti  corpo  ai  tmaco-:  Tale 
Andar  a  UTola,  ed  accostarsi  al  desco  per 
uiangtare ..  Appoggiò  lietamente  U  cprpo  al 
mesco  yS,  come  st  suol  dir ,  riebòe  ii  peto . 
Valm. 

S  3.  E  figpr.  SI  dice  di  Chi  rìscaoCe  dana- 
ti ,  o  proTTÌsìoDe  di  banco  ^  o  kiogo  pnbbli- 
«o .  Egli  accosta  il  corpo  al  uaoo .  Mia. 
Malm. 

$  4*  au  non  mangia  d  mmx>,  ha  mangi»- 
io  di  fresco  :  e  dìcesi  di  Chi  mangia  a  tarda 
laeno  dd  suo  costume,  e  ai  aospetta  di*ab- 
l>ta  Cangiato  ayantì  »  jperch'  uom  non  ¥i?e  seuaa 
jeuangiare .  Suol  dirsi  eziandio  quando  due  ooo- 
]ugt  non  si  corrispondono  in  amore. 

f  5.  Disco  moilex  ditesi  Una  tpededi  co- 
Jazioiie  o  ài  cena>  senxa  appareooiio  forma- 
*lo,  o  tale»  che  non  può  airsi  né  «ena,  aè 
^4asÌDaKe.  Dopo  finito  questo  commediome  oon 
'un  DKsco  molle  il  S.  Cardinale  concitò  quelle 
pobili  persone  y  ec.  Fu  una  eolaeione ,  che 
tf-ramente  avercbbe  anche  fatto  per  due  cene, 
Tag.  riin, 

'  S  6.  Onde  TVoMrri,  o  Stare  «vuoomo/- 
fe,  Vale  Rìtrorarsi  a  mangiare^  feasa  appa- 
recchio, e  taWdta  ancora  senza  tofa^lia . 
'-  S  7.  Dasoo:  per  la  luogo y  ore  nsiede  11 
Gorematore,  o-  altro  simile  ufficiale  alle  Gom- 
^goìa,  o  Confratenilte^  e  fig.  per  gli  tJffiddì 
che  stanno  a  desco.  Fate  eileneiOp  e  riverite 
41  DBsoo.  Gorap.  Mant 
I  S  S.  Dksco  .•  ti  dice  and»  proprìameme 
quella  Tavola ,  o  pancone  ^  sul  quale  si  tagliai 
là  carne  alla  beccneria.  Alla  carne  daespor- 
si  al  taglio  ho  fatto  porre  il  nasco  per  liu 
ifubblica  chiavica .  Buon.  Fier.  £non  avendo 
a  che  pia  metter  mano  Porrassi  ai  nasco  a 
macellar  la  carne-  Della  miglior ,  che  non 
ha  preso  in  vano*  Jac.  SoLLsat  ^ 

S  9.  Desco  :  dicesi  anoo.|  a  spcdalment»  ia 
Contado  »  Una  panchetta  00'  piedi  ;  perchè  da 
principio  era  di  ferma  tonda  come  il  mscd*, 
a  quindi  si  son  fermate  le  foci  DcscheKaccio , 
e  Deschetto.  .9a/pin.  Buon,  Fier. 

DESGRITTtBILB:  add.  d*  ogni  g.  Descri- 
vìbile ^  Che  si  può  descrìvere  >  o  rappresenta- 
re con  parole,  o  con  linee.  Che  è  ocscair- 
TiBiLa  sopra  la  metà  della  linea  data  .Yirien. 

DÉSCRITTrYAMÈNTE:  aftr.  In  modo  de- 
^$a-iltÌTo.  X^^€«.  Nis, 

Diu  Univ.  r.  //. 
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DESa^ITTiVO,  VA:  add  DescripUvue  J^ 
Allo  a  descnyere ,   Che   descrive  .   Lo  modo 
del  trattare  è  poetico,  finivo,  aascainiYo  » 
e  digressivo  .,  BuL  pr. 

ptgCftlTTO,  tó:  add.  da  DescriwwV. 

l»8$caiTTo  :,  parlandosi    di  milizie,    vale 
^ISJSJS:.  •^*''*'f'*  ^«Jcril^-.  Beiid.  ent 

DESCRITTÓRE:  verb.  m.  Che  descrìve 
Facendo   ufixio   anù   di  cosmografo,  dei 
DBScaiTTGaa  </i  luoghi, che  d* istoria.  Varch. 
stor.  -  Y.  Descrìvrtore . 

DESCRIVENTE:  «dd.  d'ogni  g.  Qhe  de- 
acnvc .  Stilvin.  Fier,  Buon,   ^     '^    ^^^    "^ 

DESCRIVERE,  e  DISCRlVEREi  v.  .. 
D^bere.  Figurare,  RsppresenUr  con  pa- 
fole,.  Esporre-,  0  Porre  sotto  gli  occhi ,  fa- 
vellando, o  scrìvendo,  -  Y. Colorire,  AdoAi- 
Br»re>  DipignercDiscaiviazaccoACMmente, 
samsttamente ,  eleganUmente j  dottamente, 
al  nvOf  a  pieno ,  a  parte  a  parte ,  per  mi- 
""'^  •  "  ^^fii^  BBScaiTTo  da  lui  in  terza 
rtma .  Red.  lett  In  prima  diremo ,  dìscmvsr- 
©ow ,  che  cosa  è  superbia .  Passay.  Le  visto- 
ni  di  Daniello  ree»  con  divina  penna  mscatr* 
n .-  Boca  vii  Dant  -  V.  Divisare . 

S  i.  Par  Registrare ,  Pisfiar  la  nota.  Fu 
saacarrTo  il  castello  di  ócrbaa  in  posses- 
sione del  comun  di  Firente .  M.  ViU. 

S  3.  Per  sembliceanente  Scrivere .  Sette  P. 
nella  fronte  mi  niscaissa  Col  punton  della 
spada ,  Dant  Pnrg. 

S  3(  Biscarvaaa  :  da'  Geometri  dioesi  per 
eur —    **  "  ~     " 


Delineare,  Segnar  oon  linee  ,  Corda  e  base 
àelV  arco  acscatTro^^^  ^ 

DESCRIYlBIIJ»dd.  d'Mt  g.  Che  può 

iscriversi.  Cr.  if^JeseritUme  . 

D^CRTYIIÒRE:  verb.  m.  De«:riUore  ; 
Goe  descrive.  CKtUa  si  faccia  sicuro  in- 
tenditore e  OBsoaivtaoaa  della  fabbrica  e 
composiMione  di  tal  lingua .  Bellin.  tett.  Yal- 
lisn. 

BESCRIZIÒNE  :  s.  t  Dtscriptio .  Espi  es- 
aione,  En>o8izione  di  dò  che  si  descrive,  e 
L»  cosa  descritta.  -  V.  Dipintura,  Ritrailo, 
Disegno .  Perchè  nascamon  di  paesi ,  batta- 
glie varie .  Tac.  Dav.  ano.  Per  la  stessa  ca- 
gione che  nella  nascaizioas  del  precedente 
strumento  detto  abbiamo.  Ssgg.  nat.  esp. 
Come  si  può  leggere  nella  DsscaizioMa  di 
queljiunoso  medicamento  colico  .  Red.  esp.' 
nat 

DESÈRERE:  Y.  e  di  Abbandonare; 

DESERTÀRE,  DESÈRTO ,  PESERTÒRE. 
Y.  Disertare .  ec 

DESERViRE:  v.  a.  Disservire,  Diservire. 
Non  so  perchè  mi  è  tolta  da  gente ,  che  io 
mai  non  deservii,  Pccor. 

§•  Un  pEsaaviKE  :  in  forza  di  sost.  vale  Cat- 
tivo servizio .  Per  un  deseaviax  .  Cavale, 
esp.  er. 
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9fiSi'ABIfi.E:  add*.  d!og^ìlg.  l^cpoptabiUf . 
PeskIerabUa.  ^/^'  £*«.  G«ii.  <■<;.      ^ 

IHSSIiVZA.,  DESUlUe:»  DÈS]JLlX)i  V. 
Bìfìao)»,  I>isÌMre,  ec.. 

DESICCATO:  V.  PisecotlO- 

BESIDEIUBILE;  ndd.  d*  ogiiltg.  Optabiìis. 
Buono  «Pregevole ,.  Miciilcvolo  d{  ^anr  bea- 
natOf  o^dM'ato.  Cò«i,  nasiDca  a  Diluii . 

DE3JDEIjiABU?l3StMO,  MA:  Sud.  dlDe- 
•Sderabile^  Cosa  quantunque  gramUssimae 
SBSiDEiiAAiMasii^v .  SAlvin.  disc, 

»ESIDEIl\BlLMjtNT£:  avr.  Cupide.  Om 
élM/eno.  I>ftsiDisa4Bi/(NiAif m  '  l*  QsptUatHtno. 

"  DESaiÌ>61tAMÈrrrO  :  Lo,8t4iMo,  cb«>De«- 

NEStOElUlKTr  :  «U  d' ogm  g.  O^m^jm. 

M9IE«UNTtS8IMa,.  MA:  «dd»  Suo. di 
IMdecaoui .  ri  t  SJS.  >^. 

HESWfillARE  DISIPERIEE:  ^  a»  Z?^ 
siderar^»  Duiider»ra,  Aver  toglila  »  AvoMira^^ 
Ikamara.  -  Y.  An«Ure>  Sospirerà»  Deside- 
rio ..  ]>i9U>ta4Mi  ardentemcnUi  ^  iiivamcnU^ 
^ntensmmentfj  sommamcnU^  i/npavcnl^m^fUc . 
-  Io  ]>ifti.OKao  di  servirla ..  Q110*  ^4  <^.  ^<' 
«••iBBAAHO.-  y.  Desidei^o. 

DESIDERAXiSSIMO,  HA:  add.  S«p.  « 
l^osìder^to .     A^        .,^ 

l)iESlI>£IUWAldalK:  arr.  la  Bioffe 
DefìdcraltTo..  u3en,  Nis, 

|»fólDERATÌYO ,  YA  :  «di  jXMidbrvX. 
A#.  Vtfidierabi». 

%.  F«r  Da«id«ro«) .  Diventa$fi^rQ  eariJ^U^ 
Mf  t  DaafpiMiTivi  1Ì0/  bene  •  But  Furg. 

bESlDERlTO.  TA:  ad4  d»  daajjiaSire . 

1>ES1DISÌUTÒRE  :  vfrb.  m.  DesiJ^rcdLoP. 
€b#  dewdera,  Yogliofo,  Cupido.  Jrdcnii^ 
Simo  pBauxmiToaa  di  UiU  Qiioife. 

I>BSII>£RAT8ÌC£:  Qpta^ri^.  Fea».diiPe- 
lltettore.  Do^n^  con  moltt^  ragiojwit  wi*. 
«MATifcB  4Cr/^l  4ahi^ .  Tr«u..  fagic-  òoa.  Oopu. 

^  DESiDERÈyou;  •4*  4'  ^gii  »  o^i(«»^ 

|i6r.  Desiderabile.. 

I^ESIDERIO:  f.  m.  Desidenum,  Affetto^  o 
MOTÌmcnip.  4qU^  t^o«I4  cbe  i^neiis^  vd 
bcM»  dì  cut  4  è  privo  j  yogUn  ^  braina  »  Ap- 
fctiio.  ^  y.  Yagbeziay  Int^imeato ,  Ta- 
leale,  Yoilo,  Cupidigia,  Agonia,  i  poeti  di- 
cono soT«9^  Deako ,  Dillo,  •  Peiìre.  Djis|]>9- 
Bio  naturate  •  temperalo  f  onesto  ^  ^offio/neifth' 
le  I  «4>Me  )(  (<m4^viP^,  g»owvi(/e  ,  punf^ente , 
«rwPnlc  9  acceso  »  intenso  »  insa^iaikiìe  >  1/»- 
fordÌ0  9  depravalo  »  insatto ,  /olle  1  ^oa^m^ 


«o  t  /lenMù .  -  f^«(%re ,  aeamkrsi\  ^Jfnm^ 
morsi  in  dcsidbiuo.  '-'.Ardere  ^  esser  aecesq  » 
struggersi  di  Dasionio.  -  Scoprire^  aprire m 
recar  a  effinto,  4flr  compimento^  forbire, il 
suo  Bwnwjno.'r  Godpre  deisup  besiDEBio. 
-  Afi  iHsnne  y  mi  nacque^,  mi  prese  Disipaaio 
^  -.  Jper  »ejiD|(aiQ  di  fare  >  e<^  -r  Preghiamo  ^ 
Iddio  che  adempia  i- 'nostri  ixasuNUJ.  «-  Y.  ' 
Morale,  Affetto. 

'  §.  Usi|si  dir  jper  modestia  :  Carnale  dbaos- 
aip ,  in  vece  di  Atto  calciale .  ^no  alquanta  * 
femmine  ch^  non  possono  avere  car^^^le  di- 
sioiaio  con  uomo^  e  questo  ai^fiene-yO  per 
\HJtq  eh'  ellp  oidìiano  fatto ,  f e.  l^^tL  ^egr. 
oos.  donn., 

DESIDBEtO:  iw  m.  I^  steaao  cbo  Qeaìde- 
ria.  FU.  SS.  PPì  ^ 

DESIDEROSAMENTE  :  ayr.  Jbnde.  Qoa 
deaiderio .  Duii):|bao(UiU]iTB  domanaa^.  9  a- 
speitare ,  ec  . ^ 

DESIDEHOSISgillfAMÈflTS':  «nr.fu];.  di 
Ikiiderosaiiieule .  Bemb.  leti. 

DESiDEROStSSIMO,^  MA  :  «fki  ms^^  ^ 
Desideroso  « 

DESiDlàlÒSO ,  SA  :   add.   Cmius ,  Cbe^ 
dasidera.    Bramoso  ,  Yoglioso  ,  Yolopteroaop 
Arido,  Cupido  j.  Vago .  Dksidbsosp  d'ascoltar  j 
re  »  di  vedére ,  ec  -  Dmidiimmo  di  una  CO'9^ 
saf  di  una  persona  .  K 

$.  Per  Desiderabilo .  Ne'  quali  (  beni  }  #s 
niente  è  di  pmDsaosA  belleùa  p  che  è  ?  000^. 
G   S 

DESÌDIA:  i.  £  Yoo.  Ut  Desidia.  Pigri- 
m ,  Accidia  ,  Trascaraoza .  Cor.  En, 

DESIGNARE:  v.  a.  Jpeiìf n^re .  pestinare , 
Deputare ,  Segnare,  per  qiialiche  efibtto .  San^ 
na^%.  pros.  Cos.  leti,  *  V.  Disegnare . 

DESIGNATO*  TA:  add.  da  DesignarB.  Y^ 

DESIGNAZIONE  :  s.  £  Desayfiió .  11  di- 
segnare, e  II  disegno  allesso.  Piovendo  così 
forte  dintorno  intorno  alla  OBaiGiiAsiOR  del 
cerchio,  Diai  S.  Qfreg.  M* 

DESINARE  :  ▼.  n.  Prandere ..  Manjriare  che 
H  £1  circa  il  roexzo  dì^  Franare.  Desimaiu; 
coit  un  amico •  -  J^li'è  ora  di  ossuf au •  -* 
y.  Mangiare. 

$  I .  ìkkifc  nisimii^  9  ó  i{<f  nxsiVAaa  ,^  e  Fare 
nism  AEB  :  vagliono  Convitaro  »  Inibafidff'  de- 
ainara^  Ricever  a  convito. 

%  %.  Fare  il  ni9iKAai,o(ii|nBaiKAiB:Tab 
ÀMeti^ve  A  desinare  • 

9  3.  Stare  a  naainài» ;  vak.  Be8Bi«re."*y« 
Ascirilvere . 

DiÈSlNARB:  t.  m.  fraadiìfm.  Qò  cb^ 
manmasì  circa  il  meno  al.  /  qu^i  sogliono^ 
sÈemaere  il  nssiwAaa  itifino  a  vespro,  e  Ui 
cena  injino  a  mezxa  notte .  S.  Grìsost  Van-- 
dare  a  cena,  a  letto,  o  a  Dss;KAa«i^a  posta 
d*  altrui  f  in  vero  ò  nuda  co^à,  AU^g.  V.  AU*. 
owati. 


clkSeii  'D'  un  hél  *  dèiimk«» . 

'BÈSINÀTÒRB:  >*rb.  hi.  'Ì^M«li#r.  <{h« 
desina ,  Ho^CIfe  'è  ifi¥itÉtb  ìi  Métàùire  .J9òH  fitu-l 
sifèàti'imi  y^d^  nm  Hèéglièsiiia 'mMia 

Cbe  ha  , .  Che  fa  desinenza ,  Terminante . 

DESINÈNZA' :S.*f.'^l^^.  TtértnfnathMie  > 
c'iiKcesi  per  lo ^ph\  di  -toèt ,  yèrst ,  •  o Tpèiiod»  J 

VE^ÌQ  :  "^  hi.  ^oc  »PoèL  'tteflMérb .  V .     • 

DESIORE,  y.  e  di  De^ideno. 

])Edl09À!MÈN^E  : 'AtT.  Con' dèftoja Mo- 
do desioso,  DesiderosMmeDte..  In'ifhintsvoÉA" 

Salvili.  Disc.  .  > 

Il|Ed1dÌ$0«^^A'  :  'M.  iLo^steSab^ebe  'DiaSo-. 

Sb ^  ■Besitf^roi) .  V.  ! 

^t;  'Bèsfafo,<ih*ft;i^  dì  ^lòst  'sì  ìf^  i^fèt 

Fatico ,  '  per  ^plrìlmiéT»,  tùmt  ir<MA»AM>  àicJà.^ 

Ai  ,11  pe^ .  "v:    .^ 

'DESlRA  :  8.  £  -  ^.  '^e  di  'Déàlfro .  » 

PEiSlKXRE :  ^.-a.  -  "V.  >BéiMètitfe .         > 

DES^itlErs.  m.  e^pCr  k  tiafiaénèfae  ]3fe- 
Sino.  -V.^Deiidérm. 

DESiSTEI^E  :  'T.  *  n.  IféiMefe .  '  OesSàt  di- 
faVc , Rck(at«e ,T6^jeHi .  Riftianersi dalfài^tf^iò 
afe  ài' è  ^Mffoììtìiàifo  ,^Ua'àr  ctrmpiin-iMU 
mio  seguir  desista.  Bsét.  Par. 

DESMJftV  :'i/^.'  T.  Zòo/l6pòo ,  (^àfdhipe- 
de,  detto  ànèlre  Sèr6?o  mnsèMàfo  di  MMcto- 
tìa / ditirso Ytefò  dal- Soixio  Wniictiiito  dèi 
CìViadà. -V.'Owdaifa. 

DESMOLOGÌA:  s.  £  DtiFhMgki.T.IS^ 
óìto  .  Qtìc^a  'p£He  'dtUa  '^SMnàtt^ki ,  4^6 
tratta  <|e' Uffamenti .   ,.. 

1>È§NÒR£  :'  s.  iBiTu  Y.>^<ÌdlDisMioi«  .49kUL 
lett. 

DGSOLAMfiNtOs's.  ih.  'BéMazìMie  ,  Di- 
>ert.*iitic*to .  SUgrier.  iiiìitr  tc^ 

I)E$OLÀRfe,  e  DIPOLARE  :  T.  a.  JOé^o- 
ìat-e ,  R^iai^ ,  DislnYggcye  ,'!lf àr  tfonsto  ;  Sàc- 
éhèg^iare>  Diséhàre' lealtà ,  te  "Gampagne , 
"Spopolare.,  DiAtuggere  .'Patii  /i/^i ,  e  deso- 
lati. -  Si  disértkrèbbòìfo' i  chiòstri y  si  de- 
•otikt'Baoito'i  c/èri .  Scgnér.  '  Pred.  A  pèrde- 
re  ,  e  d'ì56labb  lap&tenia  dtHa-nòìstM't^e' 
pubhiièq .  ì&.'Vni  ^mòla  ifuasi  'ìirriMe  di- 
striùla  di  buòna  gènte  yéwsòtXtk  di  preda 
id.  ibid.  Oghi  rtgrio' àiUso  è  t>isoLÀto.  Fr. 
Sarch.  rìm. 

DESOl^AtìSSlMO/JlA:  rfJd.  Snp.  drDe- 
'solato  .  "Con  ìahie  Hòr't^ehie'  ìaxciò  tutto' qtièi 
paese  d^solatissimo  .  Zibnld.  '*Andr. 

DÈSÒLXtO ,  Ti  t  add.  da  Dejsolai'c . 

§.  ' Pfer  Àflffftto ,' t?e6àfbrtfclo .  Cristo  beatn , 
J>i  me  DESOLATO  Aggi  pietuntm. 'Fr,'j9iC.T.^ 


TVBS  '4ii 

]>E8eUlTÒPÌfc:^e«l».HLf€lh«  il>8«ki  .  3i^ 
gttér.  intr» 

.  DESGLiVZliÒNE,  e  DISOLA2;iÒNE:«.4: 
Zftp^pulatia .  ^  Giusto ,  'Bìsfìieimeiitk»^  4>ìMru- 
uooe,  RóTiéa  intiera.  --  V.  Dmohif^.  iChm 
potr&nko  Mi'fare  kliro  ehé'pia0gÉfm*kti0o* 
fffiei  DÉsoaisicHfB  .  D.  Gù».  ^GaU.  jtfrMMo/^ 
diapenti* case  CBn-grdin  dammtp  e* 
delta  contrada .  G.  ViiL 
DESPRRÀNZA  :  «.  £  ^  ^.  -DinieNii 
/DBSPmiAZlÒNE  :  X  £  4V.  " 
■ione.  y. 

•Dg»PÈTT(X;  tFA:  add  délLatii^iyMSlm» . 
Diipréteato,  Vilipeso .  Oggidi  ma «' iiMtabk(»« 

DESPlrrO.  s.  rti.  w  vr«dl  Dispélto. 

»D£SF0N8)^RB:  Vot.  Ut  •«  V.  Daiptti. 
séto. 

^DEdPONSlTO/iTÀ  :  add.  Ko/fo  iMMeM 
di  femmina  despoksata  .  *OaTaU.  ^pae.  ««e. 

DESPOTIGA»fÈII^£  :  «▼▼.  da  >I>lsp«ito| 
OSh  ''(f S9of ttto  dominio .  Sah4H.  '#Ver.  'énatt. 

'DESPOTISMO  :  a.  m.  tpiù  'aomAL  4Ì«Dm>^. 
dMv^    V 

DÈSPOTO ,  «'Dispero  :  ^m.  -AmmM». 
sepolte  di' dignità  ri||«anlaiKole  aiètt' Iìi|WiM» 
Gftfdo .  ^Dispofo . 

$.  5i'di«e  «llptsl  dS  Ghiamifib  .pmnà  ^^Hi 
dominio  assoluto. 

«BESPUMAZIÒNS  :  s.  f.  T.'  ttddh» .  tUkéK 
Ifm^to  dtfdi'ìnttoHy  ^he - tevano  ap^awL ,  a^' 
dèpUMMo.^i^'tfVMild  ^c4el/a  HMterae  ^silpHtM 
ed  escremeniose  qualche  sfogo  ;  oc.  pikt^pét^ 
irrìMtnèàfo  e'eé^ / Me  per-^ee^He^ ,  a / ^r 
DasreMAzioiia.  o  Hparasiome  -del  'wàro^'éidr 
impuro,  'Vàlliitafc  ^ 

§.  DESpcMAzioK^:;preftso  drChiiBiei  e^jPar* 
Maceuii' éieesi 'L'atto  di' latar  la  sptftoft»  ^ha 
si'fórmaj^e  viene  a  galla  de'ihiidì.  . 

'DÉSSO  ^p^aM«vle'asseverattTo«i.  //yjo  ««ODES- 
SA'£'i^.<M.  Lo  siesso^che  Esso,  Essa,  «»a  Ila 
pNk  d^^efflcacia^  (n  piotar  in  ooia  cAm  neo  éiKlu 
strafa,  e  vate  Quello  stasso,  Quel  pmiM^. 
Usasi  prapriaAienle  ^o'Terbi  £i»et«.. '«-Pv- 
feref;  e^trovaià 'selanienta  «el^prittosy'^*^ 
quarto  caso .  Avendone  il  Me  molti  cerók^ 
riè  al  (furto  tr&vandcfne  ^  il  qmtde  ,  gfuMcASta 
esse  fé  stato  i>esso  ^  pervenuto'  a-  cosMu.  -Mw. 
fMv:'iS7  nel  mio  primo  accorso  attesta  e  ^MM 
Kcggiota^  in  se  '  raccolta  ,■  e-  sì  romita ,  Ch'^ì^ 
grido:  elPè  ben  dessa.  Petr.  Gridamdo ii^fHÈ^ 
sii  ^' DESSO,  e ^àn  fai*eHa  JDaat  Ia£  iVfojsèi 
còsa  €hdia  Natura  fu  y  che  egli  col  péfBriettà 
non  dipingesse  sì  simile  a  :quèlta ,  che  "mi^ 
simile  f  anzi  pikttéato  tiuàèL  :  paresse .  *  Bota. 
tiov. 

§  r.  Non  èÈser'jriù  quel  'VaMo  rivale  Cton- 
glarki  dhl  soo  softito.  B  n*ho  sl'gran^terrifnf 
W  io  i»i  confesso  y  Che  mai  più  de*> 


sarò  quel  desso  .  'Mllflii 
wno  italo' finora. 


mUi'di 
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DES 


'^  9.  In  tigo.  talora  di  Qoogli ,  o  dì  Cc^uì . 
piuttosto  che  di  £s9o ,  come  si  scorge  nelr 
autorità  sopraddette,  e  meglio  nelle  segueoti. 
Io  temo  che  i  parenti  suoi  non  la  diano 
prestamente  ad  un  altro  f  il  quale  forse  non 
sarai  sesso  tu .  Bocc  nov.  Confortati ,  e  teca 
medesima  pensa  di  non  aver  veduto  mai  Pan' 
Jdo y  o  che  il  tuo  marito  sia  desso.  Fiamm. 
ttoè  O  che  il  tao  marito  sia  Panfilo.  Ti  dico 
io  di  lei  cotanio ,  che  se  mai  ne  fu  alcuna  di 
4ptesU  scioocheuae  schifa, ella  è  simuk .  Boco. 
HOT. 

•  S  3.  E  iK>n  folamcnte  Penami ,  ina  dimo- 
stra   Cosa    ancora ,    na^  roedesiim  tigoificati.  \ 
'Il  gentiluomo ,  e  la  sua  donna  Jttron  con-  • 
tenti ,  quantunque  loro  molto   gravasse  che 
quello,  di  che  dubitavano f  fosse  desso,  cioè. 
di  dover  daré'la' Cinnnetta  al  loro  figlinolo 
ffer  isposa,  Bocc.  noy. 
'  S  4.  S' osano  ancora  nel  maggior  numero . 
3f esser  Torello  cominciò  a  guardare ,  e  vide 
quelle  robbe ,  ehe  al  Saladino  aveva  la  sua 
donna  donate  f  ma  non  estimò  dover  poter 
essere  che  dessb  fossero .  Boco.  dot. 
'  DESTAMÈNTO  :  s.   m.  BxcitaUo.  Il  de- 
stare ,  Il  risvegliare ,  Gessar  di  dormire ,  e  eo- 
Mtinciar  a  regghiare^  Mino  al  pubbUeo  de- 
sta mevto  del  popolo .  al.  Vili 

DESTARE:  T.  a.  Bscpergefacere .  Syeglia- 
re ,  Risf  egliare ,  Goastare ,  e  Rompere  il  sonno 
altrui .  Lui  Dtsrò ,  ed  egli  inconkmenia  si 

Ifii'Ò, 

'  %  1,  DEfttAEi  t7  fuoco  :  vale  Ratyi vario , 
Riaccenderlo.  Levata  era  a  filar  la  vecchia^ 
rella  Discinta  4  scolta ,  è  dmto  avea  41  cor- 
bone .  Petr. 

'  S  3.  Eecilare ,  Accendere ,  Indtare  >  Sve- 
gliare, loTogliarei  lursghire,  Infiammare, 
'Yiingen  f  Gommotere ,  Generar  brama ,  Se- 
te, ec.  Che  il  mio  cuore  a  virtuie  Destai^ 
solca  con  una  voglia  accesa .  Petr.  //  concu- 
piscibUe  appetito  avendo  desto  nella  mente . 
Bocc.  noT.  Si  sentì  nel  cuor  dbstaeb  unfer' 
ventissimo  desiderio  di  piacer  Joro^  BocCi 

DOT. 

g  3.  Desta  EX  :  figur.  vale  Metter  in  ordine  » 
•o  Ripigliare  una  cosa  lasciata .  Rendi  la  spada 
-a  Marte ,  E  desta  il  brcviare  a  mattutino , 
CA*  egli  ha  giàfiaUo  più  che  U  sonnellino. 
Ldbr.  Son. 

§  4-  Distare  il  can  che  dorme .  -  V.  Cane . 

S  5.  Destarsi  :  n.  p.  Svegliarsi ,  Risentirsi , 
Hiscuotersi  dal  sonno .  Dissonnarsi .  Pinuccio, 
DESTATI ,  tor^a  al  tuo  letto .  Bocc. 

§6.  Figur.  Svegliarsi  neW  animo  alcun 
affetto y  desiderio  t  appetito,  ec.  v^k  Entrar 
iiéX  cuore,  Concepir  odio,  amore,  ec.  Esser 
soprappreso ,  Assalito ,  Investito  da  ira ,  amo- 
cc,  ea  Mi  si  desta  un  pensier  nelV animo, 

DESTATO,  TA:  add.  de  DesUn.  V, 


DES 

DESTATdiD:  s.  nu  Svenatolo,  ^ngm-^ 
rìoo ,  o  altro  stnMaenlo  da  Ut  rotbore  ,  pev 
destar  chi  dorme .  Segner,  Paneg,,  Il  fatto 
de*  cavalli  non  istà  nella  groppiera ,  e  cotale 
bestie  «ojto  j>bstatoj  della  fama,  -Destatoio 
da  destare  i  tassi  e  i  ghiri .  AreL  rag. 

DESTATÒRE:  verb.  m.  Excitator ,  Che 
desta  ;  e  figur.  Che  cagiona ,  Che  eccita  ,  *m 
promuove  .  Egli  è  d*  onor  privatora,  ód^ 
aueUor  ^t affanni,  DisTAToa  di  W^'.  Boeei 
Filoc. 

DESTATRÌCE:.  yerb.  f.  Ercitatrix.  Che 
desta ,  Che  eccita .  La  povertà  destatricb  de* 
nostri  ingegni .  Bocc  lett.  Dbstateicb  de^  pe^ 
ricoli,  Fiioc; 

.  DESTERITi  :  s.  £  Destraua ,  Disinrohun . 
Castigl,  Cort      ^ 

DcSTILLAZlÒJf E  :  f.  f.  DistiUasione .  Y. 
Red.  lett. 

DESTINARE:  v.  i.  Destinare.  DepitUn» 
Eleggere  alcuno  a  fare.  Stabilire,  Ordinare^ 
Assegnare ,  Gpnstituira.  Sentendosi  in  Firenta 
che  'l  paese ,  ov*  era  destinato  ,  avea  grom 
bisogno  di  lui,  H.  YiH  Grazie ,  che  a  pochi 
il  ciel  largo  DESTiin .  -  Un  tal  vino  Lo  m* 
STii?o  Per  le  dame  di  Parigi,  Red.  ditir. 

DESTINATA:  s.  ^  -  y.  e  di  Destino . 

DESTINATAMENTE:  avv.  In  ragion  di 
destino .  Cr,  in  FaU temente. 

DESTINATO,  TA:  add  da  DesUnare.  Ba- 
ita che  si  ritruove  in  mezao  al  campo  JJt 
DisTiifATO  dX.  Petr.  Son. 

S*  Destinato:  in  forza  di  sost  Voce  anti- 
quata, che  vale  Destino.  Propuose  la  gue- 
stione  'del  destiitato  .  Fr.  Sacch.  nov.  tEf  se 
Dio  è  sopra  tulio ,  o  se  destiiiato  ,  -ci  tiem 
costretti,  Sen.  Pist 

DESTINAZIÓNE  :  s.  £  Deslinatio .  Il  àe- 
stinare . 

DESTINO,^  DISTINO:  s.  m.  Faium. 
Presso  i  Gentili  fa  una  DivinitA  allegorica  , 
0  sia  una  potenza  segreta  e  invisibile  ^  che 
regolava  necessariamente  le  cause  seconde  « 
dette  anche  Sorte,  Fato .  Oggidì  prendesi  da 
noi  Cristiani  per  un  Occulto  ordinamento ,  0 
decreto  della  Provvidenza  Divina .  Alto  de- 
stino yèrmo,  invincibile,  inevitabile, fatale p 
malvagio,  avverso-,  crudele,  amaro,  infeli' 
ce,  -  Mio  DESTI EO  a  vedérla  mi  conduce.  — 
Amor  la  spinge  e  tira  Non  per  elezion  ,  ma 
per  i)BSTiKO .  Petr.  Quaì  malvagio  destiko 
V  ha  nel  presente  diserio  condotto  ?  Lab. 

DESTITUITO^  TA:  add.  lo  stesso,  che 
Destitnto.  Qar:  lett 

DESTJTDTO ,  TA  :  add.  Destilutus .  Ab- 
bandonato, Privo.  Destituto  ^  ogni  ajuto^ 
d*ogni  speransa .    • 

PESTO ,  TA:  add.  Expergefattus  .  Sveg. 
ghiato ,  Che  non  doi'iiie .  Èsser  auto  ,  Donno 

io  ,  JO  son  DSSTO  ? 


DES 

*  %,  Dnvo  :  pM*  >p^  ^^  Attivo  >  Viv»c« , 
Sapce^  Fiero,  Vigilante,  i?  simile  si  dava 
bmìa  a  un  rettore^  con  più  salaro  e  fanti- 
giiaf  acciò  potesse  star  DtSTO  e  aiwisato 
alla  guardia  della  terra .  Gron.  MorelL  Abbi 
tocmo  y  e  sta  désto  ,  Che  non  ti  desse  qual- 
che fino  strano,  Libr.  Son. 

DÈSTRA  :  V  £  Dextera .  La  mano  Che 
h  dalla  banda  del  fegato,  la  cruale,  per  ado- 
perarsi più  coinunemente  dell'altra^  è  anche 
più  affile  e  vigorosa ,  delta  altrimenti  la  Rit- 
to,  ed  è  r  opposto  di  Manca ,  Sinistra . 
'  S  !•  £  Dbstbà  ,  per  la  Parte  che  b  dalla 
mano  destra  •  Rivolta  a  Panfilo ,  il  quale 
ifitla  sua  DXSTftÀ  sedea  y  piacevolmente  gli  dis- 
4e .  Bocc  Intred.  Si  volga  spesso  a  dbstba  ^ 
1^  a  sinistra. Or. 

S  X  udf  bbstma:  posto  ayrerb.  vale  DaUa 
.banda  destra. 

DESTRÀLE:  s.  m.  Z>e7fra?e. Ornamento^ 
o  Braccialetto,  che  anticamente portaTashiella 
mano  destra.  Anella^  e  ornamenti^  che  si 
chiamano  hUsnAU  ^  che  son  comuni  agli  uo- 
mini ,  e  allejemmine .  Mor.  P.  Greè. 

DESTRAMENTE:  ayv.  D^xiere,  Con  de- 
atrezia,  jGon  bella  maniera ,  Agilmente ,  Lesta- 
mente ,  Snellamente .  DesTRAMEUTa  saltare .  - 
Queste  cose  così  DBsraAiisaTi^cfa ,  che ,  ec, 

^.  Dbstbamsrts  :  fig|ur.  vale  Acconciamen- 
te ^  G>n  assai  acconcio  modo,  Bellamente, 
Avvisatamente,  Sagacemente.  -  V.  Scaltri- 
toinente,  Accortamente;  Destreggiare  ,  De- 
strezza , 

DESTREGGIARE  :  y.  n.  Temporibus  ser- 
pire .  Usar  modi  sagaci ,  destri  in  far  checché 
eia  f  Portarsi  con  avvedutezza ,  Procedere  sa- 
gacemente ,  Con  cantela  e  prudenza*  Tenendo 
mezza  via  y  Andando  ritenuto .  O  pur  pos- 
siamo noi  alcuna  cosa  obstbbgoundo  e  sema 
né  sempre  adulare  >  né  sempre  dir  contro  , 
scansar  pericoli,  e  viltà  y  tenendo  mezzana 
Pia .  Tee.  Day.  Crederei  che  la  strada  pih 
sicura  fosse  V  andare  in  questa  stagione 
cosi  rigorosa,  dbstbeggiavdo  coi  servitiali 
piacevoli  y  con  i  buoni  brodi .  . .  per  cercare 
di  condurlo  alla  primavera,  Red. 

DESTREZZA  :  s.  i  Jgilitas .  Agilità  di 
membra ,  Attitudine  «  far  qualche  cosa  con 
&cilità  e  con  garbo .  -  V.  Lestezza ,  Scioltez- 
za f  Snellezza .  Destbbzzb  militari  neW  àz-  . 
zaffarsi  ,  prodezze  vere  delP  armi*  Sega, 
Descr. 

,  S*  Figur.  si  trasferisce  al?  animo ,  e  vale 
■Sagaci ti  *  Accortezza  ,  Maniera  accorta  di  ope- 
rare .  -  V.  Accorgimento  ,  Ingegno .  Da  me 
medesimo  ne  incolpo  la  mia  poca  diligenza 
e  DESTREZZA.  Rcd»  Oss.  an. 

DESTRIÈRA  :  Femm.  di  Destriero.  /«- 
pennero  che  la  oxstbieba  era  morta .  Not* 
Aut 
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DESTRlfiRB  :  )  8.  m.  EOItmi  Gayàllo  no* 

DESTRIERO:  I  bile,  Palatolo.  ^Y.  Ce- 
vallo.  Ove  il  dbstbibbo  Facea  mordendo  il 
ricco  fren  spumoso»  Ar.  Far.  Montate  su- 
gli aligeri  dbstbiem  y  E  su  la  rocca  trapas* 
sate  poi,  Forttg.  Ricciard.  (  1  Fiorentini  dicono 
anche  Destrieri  nel  numero  del  meno.  ) 

DESTRISSIMAMENTE  :  arr.  sup.  di  De- 
stramente .  1 

DESTRÌSSIMO,   MA:  add.  snp.  di  De- 
stro .  DssTAissiifo  della  sua  persona y  ma  di» 
niun  valore,  Varch.  stor. 

DÈSTRO  :  s.  m.  CommoditaSy  commodum  p 
opportunitns  .  Comodo ,  Comodità  y  Agio  ,  Op- 
portunità .  Secondo  che  più  il  nzsTKO  gli  ve^ 
nia.  Bocc  nov.  Desiderano  d*  avere  oppor'» 
tunitade  e  7  destbo  ad  adempiere  le  loro 
male  volontadi .  Pass.  3fa  quando  ha  in  ni-  < 
STBO  sì  fatto  lavoro ,  Non  cerchi  indugio  •  . 
Bem.  Ori.  Federsi  il  destbo  di  fare  y  ék 
•dircy  ee. 

§.  Dbstbo  :  s*  ijffL  anche  per  Necessario ,  Pri^ 
vato,  nel  quale  si  "depongono  f^ì  escremeoti 
del  ventre.  La  pffopria  sala  e  camera  -e 
cucina,  GranajOy  magazzin ,  sqffitta,  e  db- 
stbo. Alleg.  Un  camerotto  da  destbo  ori&'iM- 
-no.  Bem.  rim.  Andare' al  destbo. 

DESTRO,  STRA:  add.  DexUr.  AgQe  di 
membra  e  accomodato  a  operare .  Attivo  y  Le- 
sto, Abile  y  Acconcio  ,  Leggiero,  Sciolto» 
Snello .  EIP  era  bella  del  corpo ,  e  giovane 
ancora  assai^y  e  dbstba  e  atante  deila  per* 
sona,  Bocc.  noy.  Pensa  a  che  ti  convieni y  e 
quale  hai  forza y  E  a  che  sei  dbstbo.  Frane. 
Barb.  Mal  dbstao  a  poter  reggere  il  suo  re** 
me,  M.  V. 

§  f.  Figur.  DiSTBo,  per  Accorto,  Sagace, 
Astuto,  Avf edoto.  -  V.  Attento,  Vigilante. 
Siccome  è  santa ,  fortezza ,  allegrezza ,  bel- 
lezza y  nobiltà  y  libertà  f  ed  esser  dsstbo  ed 
accorto .  Pass. 

S  a-  Dbstbo  :  aggiunto  a  Mano,  o  Braccio, 
vale  lo  stesso  che  Destra  sosL  e  anionto  a 
Lato ,  o  banda  o  ad  idtra  eosa  y  vale  uT  Parte  , 
o  la  cosa  che  è  dalla  mano  destra  y  e  che  jia 
relazione  «  queUa.  Mano  dbstba,  braccio 
DBSTBO.  -  Una  fera  m'  apparve  da  nmn  db- 
STAA .  -  Or  dM  sinistro  »  e  or  dal  distbo 
fianco  . 

S  3.  Essere  U  braccio  DXfno  di  alcuno  • 
-  V.  Braccio. 

S  4-  I^ESTBo:  per  Diritto,  Retto.  Da  lei 
vien  r  animosa  leggiadria  Ch'ai  del  ti  scorge 
per  DESTBO  sentiero.  Petr. 

S  5.  Destbo  :  per  Favorevole,  Felice.  Che> 
s*  altro  amante  ha  pia  deste  a  fortuna  Mille 
piacer  non  vaglion  un  tormento.   Petr.  Che 
è  bel  morir ,  mentre  la,  vita  è  dbstba  .  Petr. 


)S  6.  Dbstbo  :  per  Buono .  Questi  fu  tal  .  • 
nrtualmente  eh:  ogni  abito  mhio»  (  cioè 
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agiti  hàùTtn' iòtttiha  ) 'Fatto  nvérMe  in  lui 
miròhìl  pruoint.  Dahl.  Piirg. 

DÈSTRO  :  aw.  Gbn  dcstrezaai  ;  Destramen- 
te .  BìSùgnk.  aver  buon  bifùecio  e  giaocAr  ti- 
STAo.  Gant.  Cam. 

S  I.  Andare  bìestuo*:  Yale  Procedere  ooh 
destresza . 

•§  ^.  A  iwsTTO  :  «postò  iTte^b. ,  In  próiitof, 
lu  punto.  A  segno  dato,  ec,  consono  i  ca^ 
viiUéri'ii  lorOf  ckifolU  jcke  a^èàito  a  destbo', 
dietro  il  carrtaggia^  'SL  "Vili.  . 

§  3.  E  per  met.  dicesi*:  Non  mi  viene  a 
DBsmb*;  'cioè  Mon'mi  ftette  da  mano,  6  'm 
verso.     ^ 

-§  4.  Al  vssTRo  :ipure'aYverb.  come  Esser 
did  ikvsTXD ,  Tale  Esser  vccomodato ,  Pronto  ^ 
Atcoticfo.  l' ùeno^siper  tfuesto  si  pensaro" 
n<ff  ec.  d^  essere  piii  al  "ùìstuo  e  pia /orti' 
cùtitro  alla  loro  armata.  ÌA.  Vili. 
'  ^DÉOTROCHÈRIO  :  s.  m.-Armilla  tnilitafe 
antiqa,  che  portavasi  nel  destro  braccio .  JMh-' 

gùl,  leti. 

DESTROSO:  ayr.. usato  gfà htnnmente da 
M.  GìYio  da  Piste jtt.  Dalla  part«  destra.  Di 
che^^i  spirtteili'  feuno  eorso  ''ver  madonna 

DESTRUÈNTE:  add.  d' àgnìgiDesfruens. 
Gftc  ''distnigge'9'  Disciogtiente .  Sper.'ÙiàL 

DEjyrRÙGGERE,  e  'D£STRUZ1ÒNB .  -' 
V.  Distruggere,  ec.  ' 

DESTRUTTÒRE  rs.'wi.  Diskrtitótò*^.  Can- 
tra il  ieHipo  ittàéTtim^iak  '  ne  fo  -  pteSstìrH 
SàWin.  disc. 

•DESÙMERE  \  *▼.  a.  Desiìmefv .  Prettìèw? , 
Gòmpretidèk'e/Gò«i);ettt^r*lre.  Da  tre  capi  si 
pub  DESUME  air  la  gravezza  d  ogni  '  pedalo , 
Segn.  Cflsfiitólr. 

DESÙNTO,  TA:  add.  da  Desirmere  ;  è 
poco  xì^laXo .' Pròva  tiAsrfiitk  dal  fatto, 

•DESVIÀRE.^  V.  a.  -V.' Disviare. 

DETENÉRE,  e  DITENÈRE  :  v.  a. \D€/i- 
nehe  .  ' rèteHeiiètrtf  ^  lotriitlenere  ,  Ritardare. 
Phrchò  dunque  mi  'Dt+rE^i'  piit  tra  i  Vocaboli 
detta Jiló^ofia f  cheintTa  V Opere?  Scn.  PisU 
Sàf^azz.  ]bros. 

'  §.  '  Per  Rattehere ,'  So^nere  .  Sieho  presi , 
e  tuTEUCTX.  -  DitENUTi  possono'  esscTc  ed 
ef^ìiho'e  le' loro  dose»  Sian.  Mete.  -  Y.  De- 
tentore. 

DETENITRICB  ;*  e  DITENTTRlCE  :  veA. 
f.  dr  Ditenere .  J^  vostra  lealtà  grande  di- 
TEKiTaicB  di  V(M,  stt^ingendòvi  a'  me  pagare  * 
Qftntu  lett. 

DETENTORE  :  verb.  m.  />enfen/or.  Che 
detiene .  Erano  nel  negozio  per  '  la  qualità 
de  r  m«5e«/«  DBTENTOBi .  '  Bemb.  lelt 

§.  DetcntoIib  :  verb.  m.  Che  delietie;  evale 
Possessore  di  mala  fede.  B^mb.  lett. 

DETENUTO,  e  DITENÙTO:  add.  Deten-^ 
ras .  Ratteimto^ ;  e'dtoesi' per  lo.  più  de' càr- 
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cerniti,  yessttn  hèrrovière  possa  moMs  éfi 
alcuno  staggintenio ,  o  'se^quéstro  ìfàre  iTitJt 
cuno  bi Tt N  (yto  ,  o^ero  >  preso^ .  '  Scat.  ^Mere. 

DETENNI  ÒNfi:  s.  £  T.  Legale  .^IldMciii^. 
re  'dna  .^ersòba  'iti  carcere. 

'§. 'Dtiiisi«tio>rB:*dtcèÌi  ancbe  del  Rtfénei^ 
presso  di  sé  alcuna  còstfeoiitrorle^leg^r.  Peitàs 
in' che 'fosse  incorso  per  ìa^rsniAétsi'ìMl* 
armi  ' proibite  ^ 'h^nd,  anL  i 

DETEROÈNTE:'Bdd.  d'  iftaii«.\Zyéfe^re^. 
Che  deterge,  Gbe  «stei^^c  .CAe  m  Pipérti'al^ 
bia  forse  poeo-pnma'fhtmgiatovhevaioi^nuifé 
che  eoik  tùpm,  ruvòdis,  «  nÉrtaatnH  .%iiSU- 
esp.  nat  ^ 

§.  Aggitknto  di-medicameott,  Ttle'lb-'*itesib 
che  Astergente  ;  ed  u^st  -àncfae  m  'Ibr^  di 
Sost.  /  DETiBGBRTi  appartengano  nlf a  ctassé 
de*  balsàmici  /e  diffèrlseoTto  da*^ puhtefafj  » 
soltanto  nel  grado  di  sottigliesat  «  ^di'if^ 
ficùttn  v^ 

DETÈRGERE  :"▼.*«.  Detèrgere MxMMe*, 
Purgare  ,  Nettare  ;  '«  dìcesj  '  per  lo  più  *  de*  itfé**- 
dreatnenti.  -  Y.  Tet^ere.  Quaiene  'medica- 
mento ttbite'a  DiiTEifGBBB  'io  stomaco  dalh^ 
imbrattamento  deUa  pitùita  ,Ijbr.'  cér.mkìnit, 

DETERIORAMÉNTO:  s.  tn.  DevraifMo-. 
L*atto  di  delerioraM ,  '  e  Lo  stato  dem  ceÈà'È^ 
teriorata  ^  Peggì'oMifteneDr .  J^on  pascano  W  K* 
certàr'iu  cagione 'di  tal  mttiiiMitfiKlib • 
Segùer.  Gr.  istr. 

.  DETERlORlRE  :  ▼.  'VL-Déterfómnfiéèfe. 
Gtias^are/Attet'are^  P«g!oi^r  èheécbèMa^ett 
in  sign.  n.  Dediaare,  Farsi  peggiore .  J^ìMb 
^tatOf  in'  dd  'itessukofy  bendhè  v'oblia  ^  •ffùl^ 
mki'JcHmàrsi  ^  rtói' dòmHen  èlie  iémpt-e^tH- 
BroBi,*e  detiìki. 

DETEKIORÀTO.  rPA  :tidd.dffì)e<èH6«Fe. 

DETERlORAZl6!«E  :  s.  £'Deteri6r«n*fttb, 
Peggiorahieiiio .  'Vdén.  'Ms.  -  Y.  *Dfetfcii«fti- 
mcnto . 

DETERMITfAMÈNTOr^s.^.  'CmhÙtitlo.  ' 
Determraàiione  .  *<fbbedienti    al  'tÌBtiAìaiitJr* 
MBKTo  del  sommo  pontefice  J^lSbr.  Pftsd. 

DETERMINANE:  add.  &^ogni>  'Ì>etóf^ 
minans .  Che  determina  y  Che  stabilisde  ,  '  Che 
limita  .  Grn^o DBTBBMiitÀKTB  la  maggiore ,  b 
minor  perfezione  delle  "coie  nel  genere  '  ìbt^  • 
Cr.  in  Qualità . 

DETERMINARE  j  e  DITERMINitlE  :  v. 
a.  Dirimere .  Giudicare ,  ^Sèntentiate ,  Pò;'  léf- 
mJtìe , ' Por* fìric . •  Sàlómbne 'dite  :  ti  'glùdicjlo 
DiTERMiif  A  le  qidstiani^  impone  allo  stolto  '^si" 
lenzìo  ,'  e  Hittlga .  Com .  •  Itrf. 

S  f .  DETBRinmABB  :  per  Porre' i' ITmitl , 'De- 
scrivere i  termint.  Avènìo  DBtEHsrmATA/acfl- 
tà  di  qua  dàlfiunie  d  Arno  .  G.  Vili. 

§  2.  Fignr.  Specificare,  Incfividnàre, 'Limi- 
tare. Troppo  sarebbe  lunga  materia  '  a  ut- 
tbbminabb  per  singulóle di%iehé'quàUtà  dtlle 
persone,  uavale.  Frutt.  ling. 
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dfeSberazione ,  coDie  pouendo  i  tcriniui  n  ciò 
9|yie  4'  1^.  a.  f«rQ  ;  Deliberare ,  Stu^iii^ ,  Pen- 
%ifc ,  PFeligg(Mre.»'!>ut>iLìc4  >  uisol^ere.»  Decide- 
ij^),  J^ropprre^  loUx^ere  ol  fjire,  Fermai;e  il 
Ujfo' cvì^ScìiQ ,  J^rqporc»,'  Elegger  siciq.  Opde 
9fttsi  :.  C/^  rifolituy  cì\e  h^t^^mnkTu,?sifitg 
vài  aeierrmnato  t  -  V.  Detmiina^  . 


«ir-uno ,  o  air  aura  • 

?AJV|ENT^  :  àvT.  ^nàcisfi ,  Per  l' apponto  >. 
uotaU^menté^  Prei^isao^^te.  ^  V*  Giustamcor 
^,  PariiQolaf meot^ ,  Appuntina.  Non  sa  db- 
tta^ifATfMBKTs  dove  debba  ricoverare,  B»U 

qn4fnt^àtf  né  tilh^'oufiliià,  né  alV ordine  (fé* 
piediy  ce.  Varcb» ,ErcoV 
^  ^ERMtNlXlS$IMO  ,  B|A  :   «dd.  Si^p. 
dì  petcrmÌDatg . 

bEtERMUSAtìVa,  VA  :  add.  Definitifm- 
Q^  deUermina  9,  Cba  dìflioisce ,  Qhe  uUima . 
S^.  baU/fglfA  ì^kr^M^MÀ^i^Xk.  combftUerono,. 
Fr.  Giord.. 

0||T£BJI|[lNi,TO,  epiTERMlNÀTOj  add. 
4f^  Ku^niijnare.  La  forza   de*  nomi  nostrali 
</a//a  DiTBRMiVATA.   ifolontjÈ^  dcgU  uomini,  o 
'  jlf  (^€Ujp  or:djifu^'ìafnfinié  dipende  »    AUeg.  •< 

,.  Detenni D^ re. 

D;@TEB^IN  AZX<)If£ ,  e  DlTEBiMINAZlÒ- 

ST:  ^  ^  QonstHuUo .  St^biUmeQU) ,  Seoteoza, 
libiofa^Kif»  V^cUione.,  DeQoiziooe,  Giù- 
.d^iol*  Corwwfi  allq,  fcdfi,  cattolica,  e  alla 
'^^^ft^f^m^^iov  della  Chiesa,*  G.  \'tXl  Saremo 
^fiCWiinli,  f  allegare  ancora  y  e  riferire  le. 
Sf^iJtifn^  BgiTi^if,MIAiiOMX  de*  Teologi.  Yar^ 

%  DiWMarAziOKAiVafeancKe  Risoluzione, 
^Ipipop.inieqApj  PiwosrU),  lolenzione^  Pen- 
nsro^i  Parii^Q ,  S^ìPaì^Ae  »  Avriso  1  Disegoo , 
Omsiglio  di  chi  si  dctermioa.  PsTBUuaAzia- 
]|^  pi^nsfiia ,  impr^offvis^ ,  opporianA  »  u/i/e  ; 
fli^i^^  strana  t  precipiU)sa,  ferma,  Jissa, 

**1wm:RSlVO,  VA  :  ««U.  JbsUrgens.  After- 
CKiAr  C^e  deJ^gi^i  e  dicesi  de' unedtcameou  . 
Vsi  cose  UTZBSivSy  c  mondificativc .  Lib. 

^^^il^RSO ,  SA  :  «kL  Tk  Medico,  da  Be- 
Imeire  ;  La  vi^lo ,  Mondato  ^ 

DETESTÀBILE  i  add  d'  ogni  g.  Detesta- 
Hift-,  Abbpminerole,  Esecrabile .  -  T.  Esoso . 
yizio  BxnSTAUM*  •«  Xa  t^ito  /oro  dktbsta* 

^^%0I%STA9ILÌ85IMO,  MA:  àdd.  Sap.  di 
f^plfslabile.  . 

DETESTABILMENTE  :  a?T.  AbboiPiiievo^ 
i|MNnt«.  ìT-oce  di  regola '. 
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BETBSTAMÈNTQ.:  s.  ra.  DeleskiHo  .  A|i- 
bominio.  Odio,  DciesUzionc .  iVon  ebbe,  altri 
JiUttij  che  mortificare  il  suo  cor/ip  9  e  che 
sirapatuu'lo  in  DBTZSTAjfBNYO  de*  piaceri  . 
Segner.  lucr. 

DETESTANDO,  DA:  add.  Bsecrandns. 
Detestabile,  AUx>mincvole .  Maniere  dstb- 
STANDB.  Buon.  Pier. 

DETESTARE:  y:  n.  Bttestari.  Aver  in 
orrore ,  Io  abbomioazione  ;  Abbpn^iijar  con  eo- 
cesso  /  Avere  in  odio,  In  abborrimento,  I<i  or- 
rore .  '-*  V.  Esecrare .  Io  non  credo  j  che  fosse 
ne*  tempi  suoi  uomoy  che  tanto  dbtbstassb 
il  viver  molle f  quanto  egli,  Segr.  Fior.  Art 
goerr. 

§4  Dbtkstars:  in  sttfn  alt  Biasimar^;  Far 
abborrire ,  ^Procurar  che  altri  sia  odiato .  Cerr 
cava  di  unire  la  parte  sua  col  nETtstànz  gli 
avversar) ,  sbigottirgli  col  nome  del  tiranno . 
Segr.  Fior.  leu. 

DETESTATO,  TA:.addi  da  Detestare. 

DETESTAZIÓNE,  e  DITESTAZIÒNE:. 
8.  L  Detestano.  Odio,  Abbominio.  Orrore  gran- 
de ,  che  S.I  ha  dì  una  cosa .  -  V.  Abbomioa- 
zione, Esecrazione.  jPecca/i  che  Dio  ha  in 
odio^y  e  in  singòlar  detbstazioicb  .  Cavale. 
PungiL  Questa  è  ditbstazionb  ,  se  il  mprire 
ti  piace.  Sen.  Pist. 

DETONAZIONE:  s.  f;  Detonatio.  T.  Chi- 
micQ,  ec  Lo  slxej^itQ  più  9  roen  fngoroso 
di  un  Solido  nel  passsire 'allo  stato  acri  forme» 
come  queHo,  che  è  prodotto  daU' improvviso 
infiammamento  del  nitro.  Coni,  Pros,  Poes,  -^ 
V.  Fulminaute. 

DETRÀGGERE:  \  v.  a.  Demere.  Sottrarr 

DETRÀURE:  \  re.  Sminuire,  Levar 
alcuna  parte  da^  altra  ^  Di&lcarc.  Che  V  aria 
pbtkagCa  non  poco  alt  impeto  de*  gravi , 
che  la  fendono.  Sag.  nat  esp. 

S  I.  Dstbabbb:  vale  anche  Dir  male  d'al- 
cuno o  Offender  la  £ima  altrui  con  maldicen- 
ze, Mormorare,  Sparlare,  Strapparlare  di 
alcuno .  Se  con  allegro  volto  udirai  il  detrat- 
tore, tagli  dai  cflgio/tCéfiMTBiCGZBE.  Amm. 
ant  Perchè  io  non  tenga  un  grandissimo 
conto,  eh*  una  persona  di  tanto  rispetto,  e 
di  tanta  prudenza  tolga  sempre  ad  impu 
gnarcy  e  a  i>btbaibb  tutte  te  mie  auom 
Vinc  Ma^t-  letL 

§  a.  Detbabbb  da  somma  -  V.  Anlnjetica. 
§  5.  Per  Togliere  assòl.   Cavare.  Io  ho  ri- 
buttalo il  nimico   valorosamente  y   io  gh  M 
dbtbattb  le  spoglie,  colle  quali  io  pqssqriz- 
zare  un  trofeo .  Fir.  Lue. 

DETR ATTÀRE  :  v.  a.  Toc  LaL  disnsaU . 
Detrectar'e.  Ricusare,  RifiuUre  di  esporst 
a'  pericoli .  Perchè  nessuno  soldato  non  mai 
o  DETBATTÒ  la  %uffa,  o  SÌ  ribellò  da  loro  . 
Segr.  Fior,  disc. 
DETRATTO ,  TA  :  add.  4a  Detrawe.  D'aver 
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poveri  f  if  dispeftì  •  e  HEzaiMsit  dtfgU  onori 
del  comune .  M.  VilL 

DETRATTÓRE:  verb.  m.  Detraclor,  Che 
dfin«;  Che  leTft  il  buon  nome  altrui  col  dirne 
male,  Maldicente,  Maledico,  Mormoratore , 
Spailatore ,  Linguardo .  Dbtkattoae  ingiusto , 
temerario ,  mordace  9  ardito ,  coperto  ,  oc- 
cultò,  palése  > 

DEmATTRICB  :  femm^di  Detnttore .  Foce 
di  regola, 

DETRAZIÓNE:  e.  m.  l>etractio.  Seema- 
mento ,  Sottraimento  di  una  parte  di  checché 
•ìa  ,  Diminuzione,  Diffiilco,  Dicrescimento . ÌV^o- 
minoìlo  Jldighieri,  come  die  il  vocabolo 
poij  per  DiTftAZfoirB  di  questa  lettera  Df  cor- 
rotto  rimanesse  Alighieri,  Bocc  tìC  Dant 

$.  Detraziokx  :  ngur.  vale  Difiamaàone, 
M«ldscensa ,  Mormorazione  del  detrattore.  Db~ 
TaieioRS   ingiusta,  temeraria,  mordace. 

DETRIMÉNTO:  s.  m.  Detrimentum.  Dan- 
no ,  Preffiudicio.  ^  ingegnano  i/i  snuMBifTo 
della  mia  fatica  di  dimostrare  ce.  Bocc.  noY. 
ye  n*  è  di  quello ,  die  di  quasi  niun  sj&tm- 
MSNTo  è  cagione,,  Red.  esp.  naL 

DETRIMENTÓSO ,  SA  :  add.  DannpM , 
Che  reca  detrimento.  F'arch,  stor, 

DETRÙDERE  :  t.  a.  Yoc.  Lat  Detrudere . 
Cacciare  in  giù  ;  Mandare  in  fondo.  Che  sarà 
saraoio  Là  dove  Simon  magoèper  suofner- 
io .  Dant  Par. 

DETRÙSO:  SA:  add.  da  Detrudere.  Y. 

DÉTTA:  a.  f.  Sors.  Sorte  principale  del 
drbito»  o  sia  La  quantità,  La  somma  dovuta. 
Le  DBTTK  sono  tanto  cresciute  per  P  usura.  Lìt. 
M.  DarrA  è  dal  plurale  latino  Debita .  Min- 
Malro. 

§  f.  Sembra,  che  talvolta  sia  stato  usato 
da  alcuni  per  Sorte  principale  del  credito. 
Afcntre  noi  penassimo  a  riavere  la  metà  delle 
nostre  dettx  di  Francia.  Forse  potrebbesi 
spiegare  cosi,  delle  somme  m  Francia  dofu* 
feci  ;  ma  ci  lascia  in  dubbio  la,  seguente  ma- 
niera proverbiale.  Tagliar  la  detta  ;  che  si- 
gnifica Cedere  altrui  £1  pretension  de* crediti^ 
col  perdervi  qualche  cosa . 

S  a.  Cosi  pure  Comprare  una  detta  ,  dot 
Comprare  un  avviamento,  un  credito,  le  ra- 
gioni del  creditore  per  la  somma  dovuta  da 
un  altro.  Min.  Itfalnu 

S  3.  Star  della  detta  :  vale  Promettere 
per  un  debitore ,   che  si  consegni  a  un  altro . 

§  4«  E  per  traslato  Prometter  per  un  altro, 
e  Star  mallevadore  di  fare  una   tal  cosa,  se 
non  la  (ari  colui ,  che  è  principalmente   ob- 
^  bligato .  ,Min.  Malm. 

§  5.  Pigliarsi  una  detta  :  Tale  Pigliarsi  V 
assunto  dt  far  qualche  cosa  .  Io  stesso  vo* pi- 
gliarmi questa  detta  .  Ma]m. 

S  6.  Buona ,  o  cattiva  detta  :  dicesi  di  Chi 
,  è  in  buouo  ^  0  cattivo  credilo .  Piuttosto  lun- 
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ghi  debitori  che  cattive  dette.  Sen.    ben.^ 
Varch. 

S  7*  Dicesi  anche  di  Buono  y  o  cattivo  ■▼- 
viaroento  od  occasione.  In  questo  ultimo  si- 
gnificato potrebbe  forse  derivare  non  da  Det- 
ta ,  Debito ,  ma  da  Detta  part  fem.  di  Dire^* 
che  vale  G)S8  detta  ;  ciò  che  si  comprova 
magsiormente  da'  seguenti  modi. 

S  o.  .^  detta  di   alcuno  :  cioè   Secondo  il 
suo  detta.  /  quali,  a  detta  sua^  non  sifanno^, 
pia  velocemente  9  pia  lentamente  •  Sagg.  nat. 
esp. 

§  9.  Stare  «  o  Starsene  a  detta  :  tale   Se* 
gwre^  il  detto  degli  altri ,  Quietarsi  aU'opinbn* 
altrui.  Or  quinci,   or  quindi  Si  stanno  tk 
detta  di  tutte  le  cose.  Buon.  Fier.    Ed   l'a' 
che  non  ne  ho  gran  cognizione  y  e  eempre' 
me  ne  sono  stata  a  detta.  Malm. 

S  IO.  Essere  in  detta  con  uno:  vale  £»<' 
ser  d'  accordo 9  d*un  medesimo  volere. 

Sii*  Detta  :  dioesr  anche  per  Buona  for- 
tuna nel  gioco  :  il  suo  contrario  h  Disdetta . 
Essere  in  detta,  doè  Vincere.  Avere,  4h 
Non  aver  detta  .  -  Aveva  una  detta  che 
squillava  gli  aguii  cinquecento  braccia  disco- 
sto^ .  Lasc  Streg. 

S  13.  Onde  Èssere  in  detta  :  vale  Aver  la 
fortuna  làvorevole,  essere  In  grazia  ,  In  fa- 
vore .  e  simili .  Varth,  Ercol.  . 

DETTAGLIARE  ,  DETTAGUlTAMElf- 
TE,  DETTAGLIATO:  verbo,  ayverbio,  e 
participio  y  o  add.  che  s' usano  frequentemente, 
da'  moderni  Italiani  sell'  uso  umiliare ,  edr 
eziandio  bella  Scrittura  f  e  dioonsi  in  signifi- 
cato dt  Descrivere ,  Riferire ,  Narrare  checché 
sia  per  la  minuta  ^  con  tutte  le  più  chiare ,  e> 
più  precise  circostanze .  Siffiitti  neologismi  non* 
si  possono  né  riprovare  ^  né  ammettere  9^  al- 
meno nelle  buone  scritture^  finché  non  sieno» 
assolutamente  rigettati ,  o  autendcati  da  qual- 
che Scrittore  di  grido.  -  Y.  Dettaglio.  Istru- 
zioni ,  relazioni  ben  dettaouatb  .  -  Narrare 

DETTAGLrATiMBNTE  . 

DETTAGLIO:  s.  m.  Pretto  Francesismo», 
che  r  uso,  sovrano  signore  della  lingua  ^  bUt 
cominciato  a  stabilire  ed  anche  introdurre  ne-^ 
gli  scrìtti  di  persone  colte.  Racconto ,  Rela- 
zione distinta ,  e  ben  droostanziata  dì  checché 
sia.  Magai.  letU 

%.  In  dettaglio:  vale  Circostanziatamente,* 
Distintamente ,  Per  minuto .  Perchè  si  cono- 
sca in  DETTAGLIO  c  distintamente  quanto  /é- 
cero  e  operarono  i  Bianchi  Toscani ,  ec.  mi 

Siova  dare  una  specie  di  sunto  della  sudr» 
etta  sfocia .  -  Riferire  in  dettaglio  . 
DETTAME:  s.  m.  Rationis  dictatum.  In- 
segnamento intrinseco  della  ragione  retta  a 
della  coscienza ,  che  suggeriscono  ciò  che  si 
dee  fiire ,  o  ommettere .  betto  forse  cosi  da 
ciò  che  sembra  ci4eM4iv>kÌ€ggidflL04aerYart« 


ragionevole .  -  Ella  potrà  eonsiderarla  ,  e 
ievare  ed  aggiungere  secondo  i  dittami  della 
sua  prudenta .  -  11  hWtiAut  della  coscienza . 

DÈTTAMÈNTQ:  s.  m.  D«tutiini ,  DettalcK 
^'orjS.  Frane: 

DETTANTE:  acUt  tf ogtfl  g.  Che  détta. 
Brrori  die  undirano  cagionati  ffer-  lo  pia 
dalla  vecchia  e  naturale  ed  equivoca  prò* 
nuntia  del  ntTTAKTS.  Gocohb  imaa 

DETTARE:  ▼.  a.  J!)i<;l^« .  Dire  a  cbi  terìye 
le  parofe  appunto  ehe  ha-  da  fcrÌTere .  Dit- 
TABt  adagiò,,  ad  alta  voce .  -  DatrAa  pre» 
eto ,  e  pronuntiar  male, 

%  i;  Pef- simil.  Insegnare,   Suggerire^  Ho- 
itrare-  ^lellò  che  a*  Ha  a  fare.  Noi  piglieremo- 
t assunto  di  tmrrkfm-  ogni  cosa  per  V  ao^ 
punto ..  ADeg.    Lo   libero  arbitrio  ^  quello 
eh^ elegge  ,  secondò  àhe  ìn  ragione  dstt4  . 
But.  La-  ragion  naturaie  ^  la  quale  ci  betta 
e  ammaestra  che  non  è  vergogna  y  ee*  che 
tuomo  si^  salvi' e- netti ,  PaaaaY.   Sa  il  cielo 
ffuello  ehe  gli  usttoiI  la  sua  sordida  ava^ 
rizia .  Taf»,  uom:  Massimamente  per  lo  suo 
bello  ìiETrk'KMf  e  ornata  heUetea  di  rettori^- 
«a.. Gom.  Ini 

S  a.  Per  Gcnnporre.  tÀ  quali  aveva  dkt- 

Fati,  cóntro  li  capitani  di  Macedonia .  ViL 
lut. 

S  .^  Per  Dire  scmpncefn«nfth«.  f^oe.  Cr^ 

DETTiLTO,  TA  r  a.  tn.  Dictatum .  Lo  aleno 
Clie  Diltato ,.  Stile  y  Dettatura  ,  Testura  del 
iiYellare  /-  Dicitura-.  DiTTATcr/aciVe  ,.  soave  , 
colto-,  ornato y  grave ,  ec.*«\. Stile.  Alcuna 
evolta  per  far  bel  dittato -5i  pone  di  malte- 
parole.  Inai  S^  Greg.  M:  Con  belli  DtrrATr 
è  rettorici  avvocheranno  per  V altrui  cause,. 
S.  Ag:  C  D.  Per  lo  siile  del  osvtato  deUa 
ietterà^  Lai». 

*  )  S'  '•  Dittato  :  per  Gompoiizione .  Biasima- 
pano  H  poeta ,  e^suoi  dittati  .  Vit  Plut 

S'x  Dittato:  per -Parola.  Quando  legge" 
rai  i-  dittasi  suoi  cotanto  viziosamente,  oea.. 
Pist 

S  5.  D^TTire:  tale  ancora  Blodò-partico- 
lare  e  consueto  di  •  favellare .  Onde  è  nato- 
quel  travolto ,  ma  spesso  dittato  :  che  i  no-' 
etri  oratori  parlano  sciocco,  egli  strioni  bal- 
lano saporito .  Tac.  Day.  Pera.  eloo.  In  buona 
fh  egli  è  t'ero  quel  dittato  ,  OT  un-  paren- 
tado in  Cielo  è  stabilito.  Buon.  Tane. 

DETTATO ,  TA  :  add.  da  Dettare .  J?  con 
questo  corriera  si  rimanda  la  minuta  della 
replica  dittata  dal  sig.  Ambasciadore .  Cas. 
leti. 

'  DETTATÓRE:  verb.  m.  Qui  dictan  Che 
detta.  Conciossiachè  altri  trattati  ce  ne  ab^ 
Ina,  ec.  da  troppo  migliori HKTrltohi  e  mae- 
stri che  io  non  sono,  ec. 

DENTATURA  :  «.  f  L' atto  di  dettare .  Si 

Di%.  Univ.  T  II. 
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pregiava^  spess&  di  serèvef  a  «uvatoka  di 
sì  giyind'  uomo  ..  Cocch.  prefi.  BcUin.  «' 

J\  I.  Dittatuia:  Stylus ,  Testura,  del  la- 
lare  ,•  Siile,  Dettato*.  Questa  tal  dittatvia 
diede  poi  qualche  faciliùk  al  medesimo  Ga^- 
lileo ,  ec.  per /are  quel  piit  ampio  disteso  im 
dialogo,  che  s*è  veduto'.  Vir.  Prop.  Nissuna 
lettera  mi  arnva  della  foraa  della  vostra 
DiTTATDaa  sensata  ,  concisa  ,  sent*  affetta%io^ 
ne .  -  Per  ha  gt^rieià  delle  voci  e  pik  per  ^ 
la  chiarezza ,.  efficacia  e  singotare  armonia 
della  DBTTAToaA.  Magai.  leCL 

S  a.  DiTTATOiA  :  Dictatura  .  Ufid^deLDif- 
laUira,  Titolo,  del  supremo  Ifagiilrato.  odia 
Repubblica  di  Rooi».  Ed  elloj.Jattoi  sua* 
votif  misegiuso  /adittatuia.  Pctr.  uom.  ili. 

DETTAZIONE:  a.  f.  11  dettare,  Dettame. 
Coscienta ,    cioè    centra  sé   scienza  ,  cioè 
scienza  di  quel  eie  è  cantra  la  sua  ditta-  ' 
iioii.  But 

DETTO  :  a.  m.  IXctum . PareU ,  Motto,  Seu< 
tema ,  Ditto  vero^  pronto,  ambiguo  ^fidleee^A 
cortese,  onesto .  -  Confonde  un.  valente  uomo 
con-  un  hel  ditto  la  malvagia  ipocrisia.  e& 
Boce.  noT.  Più  per  istrawiario ,  che  per  diletta 
pigliare' sP  alcun  sua  verro ,  disse .  Boce.  dot. 
Feggenda*  è  mtti  della  balia  con  quelli  dell* 
Ambasciadore  di  Currado  oUimamente  con- 
venirsi^ cominciò  a  dar  fede ..  Id.  tbid.  Tanta 
debolmente  si  portò*  in  ditto  e  in  fatto,  cha\ 
con  vergogna  da  pochi  di  quelli  dentro.  .  .' 
Ju  ribattuto .  M:  YiU.  I^è  voler,  per  non  per^ 
der  un  bel  ditto  ;  Guadagnar  qualche  scher^^ 
za,  e  fatto  brutto,  Bern.  OrL  Sarebbe  dun^ 
quo  loro* speme  vanaì  O  non  m*è'l  ditto» 
tuo  ben  manifesto .  Dant  Purg.  ^ 

^  t.  Ditto:  per  Gompemmcnlo  studiato»^ 
o  simile  •  Alzando  lei  che  ne'  mi^i  ditti  oro-  • 
ro.  Petr.  cioè  Ne'  miei  ^rsì^, 

Ji  3.  Stare  a  ditto  ,  e  Starsene  al  ditto  : 
e  Rimettersi  al  parer  d*  aHrì .  -  Y.  Detta .  , 
S  3^  Dal  ditto  ài  fatto  :  posto  ayeHx  vale 
Itt  no-  subito .  Acciocché  dai  ditto  al  fatta 
di  nascoso  non  sO'  ne  fuggisse .  Segr.  Fior* 

S  4*  ProT.  Did  Dir^  at  fatto  è  un  gran 
tratto,  significa  Essenri  gran  differeoxa  dal 
dire  al  fare . 

DETTO,  TA:  add.  da  Dire .  Proouniiato ^ 
Proferilo . 

^  1.  Telor  significa  Chiamato  per  nome  o 
per  soprannome.  Carlo  Quinto  ,  ditto  il 
Savio.  y  . 

§  2.  Talvolu  vale  il  Sopraddt^tto ,  il  Gik 
nominato >  Indicato.  Delle  quali  le  già  ditti 
donne  che  questo  leggeranno ,  ec.  Boce.  pr. 

§  5.  Ditto  fatto  r  aweii).  Statim .  Subita- 
mente .  Tenendo  per  certo  che  e*  fosse  Paha»' 
te ,  fttper  aprirli  ditto  fatto  .  Boce.  nov. 

DETURPARE:  v.  a.  Deturpare.  Sonare  % 
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Imfanttm  f  Far  éAnmr,  bratto.  M  cui  amor 
molte  anime  brtvbpa  .  Bant.  Par. 

DETURPATO,  TA:  add.  da  Deturpare. 
Jkiiia  quale  credulità  si  ve^^ono  con  .am^ 
mirazione  dstubpati  g!i  scritti  di  molti  uo* 
mini  grandi .  Cocch.  anat. 

DETURPATÓRE:  verb.  iii.  Che  deturpa. 
DETVBPAToa  di  Fori  e  Tribunali.  Buon.  Fier. 
'  DEUTEROCANÒNICO  ;  add.  m.  Deutero- 
canonicus,  T.  Ecclesiastico.  Aggiunto  di  que' 
libri  V  che  sono  stati  posti  nel  Canone  dopo 
gli  altri ,  che  son  dctu  Protocanooici . 

DEUTERONÒMIO:  s.  m. Deuleronomium . 
Un*  de*  libri  della  sagra  scrtUnra,  cioè  il  quinto 
del  Pentateuco.  Sesner.  Cr,  instr, 

DEVASTAMÈINTO,e  DIVASTAMENTO: 
a.  m.  Fastatio.  Devastazione,  Desolamento, 
Depopolazione.  Era  gin  uscito  del  proprio 
ietto  con  deplorabile  divastamkiito  di  quel 
piano  .  Vivian.  disc. 

DEVASTARE:  ▼.  m^  Devastare  .  Dare  il 
guasto;  Disertare,  Desinare:  e  per  lo  più  di- 
oesi  di  province,  campagne,  e  simili.  Hanno 
avuto  /acolta y  ec.  di  conculcarla^  ec.  e  db- 

TASTARLA.   GutCC.  Stor. 

DEVASTATO ,  TA  :  add.  ia  Devastare  -,  De- 
solato. Bemb. 

DEVASTATÓRE  :  verb.  m.  Depopulator . 
Che  devasta  ,  Saccheggia  ,  Distrugge .  Genio 
puerile  y  inquieto  e  devastatore  »  cine  in  molti 
si  operava  di  disfare  per  le  loro  voglie^  ben-* 
elle  leggiere  j  qualunqve  bella  ed  uUle  opera 
della  natttra.  Cncch.  Vitt.  Pit 

DEVASTAZIÓNE,  e  DIVASTAZIÓNE : 
a.  f.  Deuqstatìo  .  Il  devastare ,  Distruzione , 
Saccheggio  d'un  paese,  d'  una  campagua,  e 
aimiU.  Piacesse  a  Dio  ^  che  ec.  questa  valle 
d' Arno  fosse  così  rimota  dallamyji$jk,zioif% 
a  causa  delle  soprabbondanti  piogge,  Vi- 
vian. disc.  Am.  X 

DEVENÌRE:  ▼.  n.  Voé.  Lat  Devenire. T. 
Forense .  Venire  all'  atto  di  checché  sia . 

DE  VERE  :  8.  m.  Nome.  Lo  stesso  che  Doye 
re.  Iben  m' accorgo^  che  'l  nsvaa  si  varca,l?etr, 

DE,VÈRE:  v.  n.  die  in  molte  voci  suppU 
soe  il  verbo  Dovere.  V. 

DEVIAMÉNTO,  e  DIVIAMÈNTO:  a.  m 
j4bductio .  Propriamente  vale  Disviamento  i 
L*  uscir  fuori  della  diritta  via  :  ma  per  lo  più 
a'  usa  al  figur.  per  Distrazione ,  Svagamento . 
Accad.  Cr.  Mess,y  e  Cr.  in  Distrazione. 

DEVIARE:  V.  s.  «DEVIARSI  :  n.  p.  Da  via. 
Recedere.  Traviare,  Torcere  dal  sentiero,  ab- 
bandonare la  vera  via  ;  e  per  lo  più  usasi  ngur. 
in  significato  di  Dilungarsi ,  Recedere ,  Diver- 
tirsi da  ciò  che  prima  si  Iacea,  Scostarsi  dal 
proposito.  Uscir  di  regola ,  di  modo,  d'ordii 
ne.  Senza  dal  nostro  proposito  deviare  .  Bocc. 
nov.  yeggendo  lei  aalla  general  natura  del" 
t  altre  fimmine  non  deviaab.  Lab. 
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DEVIiTO,  TA:  MkL  da  Deviara.  J^  Irr- 
itar colà  di  dove  si  era  diviato  il  mio  scri- 
vere .  Red.  Vip. 

DEVOLUTIVO,  VA  :  add.  T.  de*  LcgisU. 
Atto  a  devolvere. 

DEVOLUTO  y  TA  ?  add.  Devolutus  .  Ri- 
caduto^*  e  dicesi  del  gius,  che  si  traslcrisoe 
d' uno  m  un  altro ,  e  vale  Caduto ,  Venuto  ^ 
Acquistato.  Non  si  dubitava,  cAe,  secondif  i 
termini  giuridichi ,  non  fosse  devoluta  alli^ 
Sedia  Apostolica.  Guicc.  stor.  Jl  ' Pontefice^ 
pi^tendendo  t  che  q'uelle  città  fossero  dbvo- 
LUTB  alla  Sedia  Apostolica,  td.  ibid. 

DEVOLUZIÓNE:  5.  f.  Devolutìo.  T.  de' 
Legisti^  Rivolgimento )*  e  vale  anche  Rivolu- 
zione di  diritto  da  una  ad  altra  prosapia ,  o 
persona .  Dkvoluziohs  di  un  feudo .  y.  Ca— 
ducila . 

DEVÒLVERE  :  v.  a.  Devolvere .  Rivo)^re  , 
Far  passare  altrove  ;  t  dicesi  di  Dommj  ^  o 
simih.  Guicc.  stor. 

S.  Devolversi  :  n.  p.  Volversi  in  giù  ;  Rica* 
dere ,  Passare  che  la  il  diritto  da  una  ad  al- 
tra persona .  A*  quali  se  ne  devolgako  gli 
appelli  nelle  cause  ordinarie .  Band,  aut. 

DEVOTAMENTE ,  DEVOTISSIMAMEN- 
TE, DEVOTISSIMO. -V.  Difotamentc,  Di- 
votissi mn mente ,  Divotissimo. 

DEVÒTO,  TA  :  add.  Pius  .  Divoto .  V. 

S  I.  Devoto:  per  Oflerto  in  voto,  o  in  sa* 
cnÌBzio.  Curzio  con  lor  venia  non  men  de- 
voto ,  Che  di  so  e  dell'  arme  empiè  lo  sj*eca 
In  mezzo  al  foro  orribilmente  voto .  Petr. 

S  a.  Devoto:  per  Applicato,  Apparecchiato* 
Così  Beatrice^  ed  io  che  tutto  a*  piedi  De* 
suoi  comandamenti  era  devoto.  Dant   Purg« 

K  3.  Devoto  :  si  dice  ancora  De*  luoahi ,  o 
d' alhne  cose,  che  spirano  devoaione .  -  V<  I>i* 
voto. 

S  4-  Dbvoto:  per  Dipendente,  Anteo.  B^ 
scorto  i  un  soave  e  chiaro  lume ,  Tornai 
sempre  devoto  a* primi  romt.  Petr.Gans.Di- 
VOTO  servitore.  Red.  IctL 

§  5.  Devoto:  per  Afifezionafo  di  spirito; Di- 
voto.  Presento^h  al  Papa  da  parte  della  Ba^ 
dessa  di  quel  monisterOy  sua  devot-A.  G.  ViiU 

DEVOZIÓNE:  s.  f.  Devotio.  Pia,  ed  umi- 
le affezione  dell'  anima  verso  Dio .  -  V.  Divo- 
zione. 

§  I.  Devoziovi:  per  Ubbidienza ,  Soggezio- 
ne. La  gran  disposizione  di  tutta  V  Unghe^ 
ria  Superiore  di  tornare  alla  dkvosiovb  di 
Cesare  .  Red.  lett 

S  3.  Devozione  :  dlcest  anche  semplìcemen- 
ta  per  Affezione  della  volontà  pronta  in  osse* 
quio  altrui .  Ben  conosco  quanta  Divozioas 
e  gratitudine  esigono  dà  me  i  vostri  favori . 
Cocch.  Irz.  anat. 

S  3.  DEvozioirx:  Devotio.  T.  Storico.  Ciri- 
uionia  religiosa,  praticata  snedaimcnte   dai 
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Romani ,  pier  cui  un  Cittadino  offeriva  in  voto 
la  SUB  vita  agli  Dei  Infernali,  per £ir ricadere 
sul  proprio  capo  le  cqjiniitiiy  delle  quali  la 
Repubblica  era  oiiaaeciata. 

Di  :  Particella ,  che  si  usa  in  varie  maniere 
«  in  di  Tersi  significati.  Perciò  è  molto  esami* 
nata  d»f  Gvanmiatici,  e  particolarmente  dal 
$alviatÌ  e  dal  Goonio,  da*  quali  diifusamen- 
le  si  trattalo,  e  daosi  le  regole  del  mutarsi 
essa  in  De;  deR* accompagnarsi  coli' articolo, 
€  di  molte  altre  sue  proprietà ,  delle  quali  si 
dà  pieÀa  cornetta  ne^  sdenti  articoli ,  a  to- 
tiora  delle  lor  dottrine  • 

§  I.  Di  :  Se^o  del  secondo  -  caso^  di  tolte 
quelle  voci  di  maschio  o  di  femmina ,  che 
nell'  uno  e  nell'  altro  numero  non  vi  richics- 
gono  articolo.  Se  n'entrò  in  casa  preeanao 
ttn  buon  uomo,  che  dentro  ^era,  che  jier 
Vamor  di  Dio  gH  scampasse  la  vita .  Bocc. 
110V.  E  tutti  gli  altri  lumi  Faoean  sonar  il 
nome  m  Maria.  Petr. 

%;  a.  Di:  pur  se^no del  secondo  caso ,  dinota 
Figliuolansaj  marnerà  comune  a  noi  ed  a' Gre* 
CI.  Siccome  quelli  y  che  per  fermo  credevano 
4 he  egli  fosse  di  Urbano,  Bocc.  /  congiurati 
furono  Palmieri  w  messer  Ugo  Aitoviti,  Albei^ 
io  ni  messer  Jacopo  del  giudice .  Din.  Conip. 
'  f;  3.  De  :  serve  per  diverse  Proposizioni  ^  e 
prmia  per  À.  Uomini  e  femmine  di  grosso 
tugfgnoy  ed  ipik  ni  tali  servici  non  usati. 
Uucc.  Introd.  ricino  di  Napoli .  -  Per  cu^  V 
ho  invidia  m  quel  vecchio  stanco ,  Che  fa 
«on  le  sue  spalle  ombra  a  Marocco,  Petr. 

S  4*  Per  Con .  Io  il  vidi  morto  davanti 
atla  mia  porta ,  ed  ebbilo  in  queste  braccia  y 
<.  DI  molte  lagrime  gli  bagnai  il  morto  viso, 
-  Il  guardastagno  »  passato  m  quella  lancia  ^ 
cadde  y  e  poco  appresso  morì.  Bocc.  nov.  E 
cosi  parimente .  Rispondere  di  sua  bocca. 
Entrar  d'  un  salto  nella  nave  ,  PercuoUre 
D*  un  grande  lurto  il  nimico  ^  e  simili .  E  qual 
cèrvo  ferito  di  saetta  Pugg^y  «  P<^  dualsi, 
Petr.  Ih  grandissima  forza  comhattea.  Sa- 
JusL  CaL 

S  5.  Per  Da,  o  dinotando  Termine |  donde 
altri  si  parte.  Sopravvenuta  cagione  a  Pie- 
tro di  partirsi  di  Palermo,  me  con  la  mia 
madre,  piccola  fanciulla  lasciò.  Bocc  nov. 
Ovvero  segnando  la  Patria.  Rispose  allora  il 
Peregrino  ;  madonna  ,  io  son  di  Costantino- 
poii,  e  giungo  testò  qtù}.  Bocc  nov.  O  mo- 
straodo  Origine .  Io  son  giovane  d'  eccellentis^ 
sima  fama,  e  m  famosi  parenti  disceso.  Fi- 
loo.  0  rappresenUndo  il  sesto  caso  m  altre 
diverse  maniere  .  Certaldo  è  un  Castel  m  ^al 
iC  Elsa ,  il  guaU  quantunque  piccai  sia  ,  già  di 
nobili  uomini  fu  abitato.  -  Ed  assai  bene  ac- 
compagnata DI  donne  e  n'uomini,  davanti 
al  podestà  venuta,  domandò  .ec.  Ed  era  di 
giro  poco  pik  che  me%so  miglio  i  antonimo 
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DI  sei  montagneite  di  non  troppa  altena  • 
Bocc  nov. 

S  6.  Per  Dal,  DalU ,  Dalla  ,  DaUe .  la  Rei- 
na ,  levatasi  la  laurea  di  capo ,  quella  assai 
piacevolmente  pose  sottra  la  testa  a  EUostrato» 
-  J^li  DI  prigione  il  trasse ,  e  ritenneloper 
suo  falconiere ,  Bocc  nov.  Peggio  m  man 
cadérmi  ogni  speranza,  Petr. 

.$  7*  Per  il  De  9  de'  Latini .  Avvenne  ba 
giorno,  die  ragionando  con  lui  il  Saladino 
DI  suoi  uccelli  y  Messer  Tordlo  cominciò  a 
sorridere ,  Bocc  nov.  E  di  questo  parletvmo 
piii  distesamente,  quando  trameremo  mllìl  n 
contrizione.  Passav. 

S  8.  Per  Del ,  De*,  DeOa ,  Ddle,  cioè  puro 
Segno  f  per  Segno  articolato .  Sia  pur  infermo  p 
se  tu  sai,  che  mai  di  mio  mestiere y  io  nom> 
ti  torrò  un  denajo.  -«  Dunque  volete  voi  p 
che  noi  vegniamo  meno  di  nostra  fede .  *  P'e 
ne  potresti  andar  di  brigata.  Bocc  nov.  Ti  . 
menerebbe  al  ninfernop  coti  è  di  verità,  Fr. 
Giord.  Pred. 

§  g.  Per  In .  iS'anno  di  cui  quelV  altra  è 
gravida,  e  di  che  mese  dee  partorire.  Nel 
qMal  significato  ancora  si  giugno^  a  nome  di 
tempo ,  conootaodol passato,  s'egli  ha  Quello  » 
Quelli,  Quella,  o  Quelle,  che  gli  seguano  ap> 
presso.  Io  mi  ti  voglio  un  poco  scusare  *  cita 
di  Qoe*  tempi  die  tu  te  »'  aftdtisti ,  alcune 
volte  ci  volesti  venire,  E  inostrandol  foturo» 
se  gli  seguono  Questo  y  Questi ,  Questa  ,  o 
Queste.  (Jucsti  se  n*è  andato  a  Melano ,  e 
non  tornerà  di  questi  sei  mesi ,  cioè  In  que* 
sti  sei  mesi  avvenire. 

S  io.  In  luogo  di  Per.  Perciocdih  oscwris" 
Simo  di  nuvoli  »  e  di  buja  notte  era  il  Cielo  » 
sentirono  la  nave  sdruscire .  Bocc.  nov.  cioè 
Era  oscurissimo  il  Cielo  «  per  cagione  Di  nu- 
voli ,  ed  anco  per  la  bu}a  notte .  E  gH^  altri 
che  tutti  DI  compassion  lagrimavano  di  que- 
sto il  commendaron  molto  •  Boec  nov.  Ipf 
con  sollecitudine  i  drappi  ',  di  molto  oro  rt-s 
lucenti  y  vestitami ,  per  andiare  alla  somma  fe^*^ 
sta  m' apparecchiair,  Fiamm.  Avrei  fatto  par^ 
landò  Romper  te.  pietre,  e  pianger %Bi  dol^ 
cezza.  Petr.  E  poco  diverso:  Che  vi  fa  eglip 
perette  ella  sopra  quel  veron  si  dorma  f  ella 
non  ha  in  tutta  notte  trovato  luogo  di  cal- 
do. Bocc.  nov.  E  cosl:^  Tremar  di  paura  y 
Morirsi  di  freddo ,  e  simili . 

S  lì.  Di:  in  vece   del   Lat    Quam.   Che. 
Che  non  fa  più  figliuoli  di  lui  ,  Fr.    Giord. 
Pr.  doè  Altro  che  lui .  Cominciarono  a  ri- 
fare la  citta  di  Firense  ,  non  però  ette  fossa 
della  grandezza  di  prima,  G.  Vili. 

S  i  a.  Di  :  in  senti m»  di  contrassegno  »  o  di 
titolo,  ma  coli' articolo  unito,  insieme.  Colla 

Sulzelìa  Isotta  dsllb  bianche    mani,   Tav* 
Lìt.  Siccome  à  U  Ttunagnìn  oi(ii>4  Porta  • 
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;      S  i3.  Dt  :  Iti  voM  d' Agretto.  S*i9tnerh  4 
lai  DI  voi  assai  o  poco.  Dant  Inf. 

S  14.  In  luogo   Ai   Per   mezzo  di ,  Per  via 
di.  Cario  Re  ai  Francia   tolse   per   moglie 
la  figliuola^  cì^e  fu  di  MesserLuis  di  Fran- 
cia y  fratello  di  padre ,  e  non  di  madre j  che 
fu  del  Re  Filippo  suo  padre ,  G.  VilL 

§  i5.  Per  Tr».  E  fra  sé  disse  ^  coriesis- 
Simo  giovane  è  costui ,  di  quanti  io  mai  ve- 
dessi  .  Filoc.  La  natura  umana  è  perfettis- 
sima m  tutte  r olire  stature  di  qua  già. 
Dant  Ghiv. 

S  16.  Di  me 9  «i  fe«  M  5^,  Dt  noif  ut 
voi,  iaycoe  di  Mio»  Tuo^  Nostro,  Vostro, 
•U'  uso  de'  Oreci .  Io  credo  che   quella  cu- 
ra di  lei  avrai   peir   amor  -de  Mé^  che  di 
me  medesimo  avresti .  ^  Per  onor  Dt  Te^  e 
,per  consolazione  m  Lei ,  U  priego  che  te  ne 
rimanghi .  -  Senta  alcuna  'fatica  01  f^ox ,  10 
ho  speranut  in  Dio  d'avervi  in  etto  giorni 
ffenduto  sano .  Booo.  iumt.  Mostrandomi  pur 
inombra  Tal* or  di  «S!^ ,  mal,  viso naeconaen^ 
'do.  Petr. 

S  17.  Forma  moltissimi  ATTerfa|  :  o  posto 
%on  nomi  sostantÌTt..  Perchè  quasi  m  Neces- 
'Sità  cose  contrarie  tC  primi  costumi  da'  Cit- 
Modini  nacquero,  Bocc.  Inlr.  cioè  Necessarìa- 
inente  ;  e  con  nomi  addieltiti .  Egli  s*  accorse 
i*  Abate  aver  mangiate  fave  secche ,  le  qtuili  : 
emii  studiosamente  f  e  di  Nascoso  portate 
iravea-,  Bocc.  uov.  cioè  Nascosamente.  E; 
cosi  Dt  Nuovo,  m  Subito ^  Dt  Soperchio ^  di 
Fresco  y  m  Leggieri  ^  vi  Secreto  ^  n^  Improv- 
viso^ per  NoTamente,  Subitamente  »  ec.  Come, 
anco  DI  Balio  «  m  Rimando ,  di  Ritegno  |  ni 
Corso  j  «1  f^oio  ,  «  cento  si  fatti . 

S  18.  Ha  fona  di  mostrar  Partitivi  di  que- 
sta lingua  Uno,  Alcuno»  -Ciascuno,  Nessuno, 
Sualctruno-;  e  si  pone  in  messo  tra  essi,  e  un 
ome.  Ciascuna  m  queste  passioni  son  cagio^ 
ne  di  far  sognare  sogni  <Mnformi^  Passay. 
Cogliendo  omtà  Qualch'  un  m  questi  rami. 
dPetr.  E  conseguentemente  i  nomi  de'  Numeri , 
t»  espressi ,  -e  taciti.  E  chi  il  Primo  m  noi  es* 
ser  debba  ,  nella  eleuon  di  noi  tutti  sia. 
Bocc.  Introd.  E  cosi  Tre  w  voi,  e  simili.  Poi 
si  partì ,  e  parve  m  Coloro ,  Che  -corrono 
a  Verona  7  drappo  -vérde  ^  Dant.  Inf.  E  con 
Cl^i ,  Quale ,  Qualunque ,  e  simili  ia  il  mede- 
simo eletto .  La  paura  m^  impediva  di  pren- 
dere partito  verso  Quale  Dt  quelle  montagne 
io  dovessi  prendere  il  cammino .  Bocc.  Cab. 
Egli  è  staio  sempre  dirittifft^come  è  Qualkn^ 
que  DI  noi .  Bocc  noy. 

J19.  Il  medesimo  avriene,  se  s'intraiifìette 
medettmo  modo  tra  Quanto ,  Alquanto , 
Tanto,  Poco,  Molto,  e  simili.  Oimè  Quanto 
DI  noja  sarebbe  da  me  lontano ,  se  in  tene- 
bre si  foste  mutato  sì  fatto  giorno .  Bocc. 
Fiamm.  Pensando,  che  se  andar  ne  la  la- 
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Aèosse  con  queela  credenza ,  itoUo  ni  mah 
ne  fH)trebbe  seguire ,  deliberò  di  palesarsi  « 
Bocc.  UQV.  E  nC  incresce  Di  me  sì  malamente  , 
eh'  Altrettanto  di  doglia  mi  reca   la  pietà  » 
Quanto  il  martire .  DanL  Canz.   Molti  gran 
Principi  furon^ià poveri,  e  Molti  ni  quegli^ 
che   la   terra  zappano,  e  guardan  le  peco^ 
re ,  -già  ricchissimi  furono  •  E   tra    nn  No- 
me •    e    gli   avverbj    Assai ,   Poco ,    Niente  ^ 
Nulla Y  Punto,  Parte >  Più,  Meno,  Troppo  « 
e  simili >  pur   all' istessa  «naniera.  Con  loro- 
entrati  in  ragionamento  -della   %Hilley. Assai 
Dt  bene ,  e  di  lode  ne  dissero,  -  Disse  allorm 
Bruno  :  qui  si  vuole  usare  un  Poco  D' arte . 
Bocc.  nov.  E  se  Niente  w  tali  cose  si  generi  ^ 
è  da  credere  il  vin  ^perdurabile .   Cresc.   Se 
Punto  DI  gentilezza  nelV  anime   hai,  tutta 
P  avresti  bruttata  ^e  guasta  y  costei  amando  . 
Bocc.  Lab.  Infra  molte  bianche  colombe  ag- 
giugne  Pia  Dt  -bellezza  un  nere  ^orvo  y  che 
non  farebbe   un  candido   cigno.  Bocc.   nov. 
Ami  con  gli  AddietUvi  di  Femmina  vi  sta  in 
un  modo  proprio  di  questa^  lÌQKua ,  «e  il  no»  1 
me  Sostantivo  che  segue  sia  di  genere  /emp*  i 
minile.' Zrfi   seguente  mattina,  Messer  Mk'*'. 
Ciardo ,  veggendo  Paganino ,  -con  lui  -s*  ac^  *' 
contò  ,  e  fece  in  Poca  d'  Ora  una  -gran  di'- 
mestichezza  .  Bocc.  nov*  I  Bolognesi  -uscironQ 
contro  al  Re  Enzo ,  e  ^ombattendqsi  con  liti 
lo  sconjissono ,  e  lui  presono  nella  battaglia 
con  Molta  di  sua  gente .  G.  ViU.  i'iu  cara 
è  Vuna,  ma  P  altra  vuol  Troppa  t!*  Arte  « 
d'ingegno  avanti  che  disserri.  Dant.  Purg. . 
che  dovrà  dii-si  comuiiemente  In  Poco  d' ora  , 
Con  Molto  di  sua  genie,  Troppo  d'-arle^  « 
si  fatti. 

S  ao.  Posto  pur  fira  due  Nomi  che  siano  o  Pub 
Sostantivo 9  l'altro  Addietlivo.  Molto  avevan 
le  ^nne  riso  'del  Catlii'cllo  di  Calandrino .  -^ 
Disse  y  che  grande  sciocchezza  era  jforre  ne* 
sogni  alcuna  fede ,  perciocolèè  per  sovercfiio 
DI  Cibo  «  per  .  mancamente  di  quello  ^ifc- 
niano.  fioca  nov.  JP.  quanto  più  dispiacqui 
A  questa  Dispietata  di  Fortuna.  F.  UbeF% 
Cant.  O  Sostantivi  amendue .  La  Licisca  diS" 
se  :  vedi  Bestia  n*  Uom  che  ardisce ,  dove  io 
sia ,  41  parlare  prima  -di  me .  ^  Alla  fitte 
giunto  qui  n  casa  ,  questo  Diavolo  di  questa 
Femmina  maladetta  ftii  si  parò  innanzi  . 
Bocc.  nov.  Ed  in  questo  modo  Dì  y  quanto 
al  senso  -è  soverchio,  come  nell'  Addiettivo 
col  Sostantivo  manifestamente  si  vede:  Del 
cattivello  Calandrino.  A  questa  dispietata 
Fortuna  :  Per  soverchio  cibo .  E  ne'  oue  So- 
stantivi a  questa  maniera  :  Fedi  uomo  be- 
stiai Onesta  femmina  diavolo;  cioè  Vedi 
uomo  cne  bestia  h:  Questa  femmina  che  è 
un  diavolo.  E  cosi  noi  diciamo  La  Città  di 
Roma ,  VArbcr  Dt  Fico  ,  //  Monte  d'  Ida  ; 
cioè  Quella  Città  che  è  Romano  Roma  Qiittà, 
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^thi&  ì  LatÌBÌ  *<)ì5sero  'Urbs   Honm ,  Arhor  Jì- 

<  cuinea  ,  Mons  idaus  ^  te,       ^ 

S  SI.  Pare  aocora  soverchio ,  siB  non  ìstà 
forse  ia  sentimento  di  Che  y  Jà  dove  si  legge  : 
E  mandolla  a  vedere  9  se  quivi  fosse  V  arca 
dove  veduta  V  avea ,  la  quale  tornò ,  e  disse 
M  sì .  Bocc.  DOT.  cioè  £  disse  si  ^  o  Disse 
che  sì. 

S  ax  Alcuna  volta  non  h  soverchio'  del 
tutto ,  e  ngodimeno  pare  eh'  i^U  ancora  vi 
stia  piuttosto  per  oraameoto  che  per  neces- 
sità .  Quivi  fece  dae  galee  sottili  armare ,  e 
messivi  su  ni  valenti  -uomini ,  con  esse  so- 
pra  Iti  Sardegna  n'andò,  Bocc.  'Boy.  cioè 
Jieiisìvi  su  VD&nt'  'uomini .  O  pure  vi  s*  in- 
tende aggiunto  sostegno  di  aualche  I^ome  in 
itiente  di  chi  &veUa  ;  eomt  Messovi  su  buona 
mano  »  o  buon  numero  di  valenf^  uomini .  O 
Di ,  sta,  ÌB  vece  (^  Alcuni ,  Molti ,  «  si  fatti . 
Messivi  su  molti  uomini  u  valore .  Ed  ^ 
modo  assai  propria  di  (piesla  lingua  «  appresso 
agli  Scrìtton  molto  frequente  .Per -^{le^teco/i- 
irade  e  di  di,  ^  di  -notte  vanno  m  male 
brigate  assai  ^  le  quali  molte  volte  ne  fanno 
SM  gran  dispiaceri  e  m  gran  danni,  Bocc« 
Biov.  Infondi  in  me  di  quel  -Divino  Amore 
Gte  tira  V  alma  Giostra  al  primo  loco .  Fr. 
Gttitt  aon. 

^  S  a3.  Ancora  ^qualche  ^ta  sì  soUintende^  « 
TI  si  tace .  Poco  prezno  mi  parrebbe  la  vita 
Mia  a  dooer  dare  per  la  metà  diletto  di  quello 
eh*  ebbe  Ghismonda .  ^  Non  vi  4ia  grave 
V  avere  alquanto  la  via  traversata  per  un 
poco  men  disagio  avere .  -  La  Dio  mercè , 
e  la  vostra y  io  ho  ciò  che  io  desiderava. 
Bocc  nov.  cioè  La  metà  del  diletto:  Poco 
HMD  di  disagio  :  La  mercè  di  Dio .  £  cosi  A 
porta  San  Pietro  9  In  orto  San  Micliele ,  e 
simili^  tanto  frequenti  nel  Villani ,  e  dal  Boc- 
caccio non  abborriti.  A  noi  venia  la  crea- 
tura bella  Biancp  vestita.  Dant.  Pwf;. 

S  ^  Perdesi  ancora  negl'  infrascritti  Pro- 
nómi Altrui^  Gelili,  Colei,  Coloro,  Costei. 
Costoro  y  e  specialmente  con  Cui  ;  li  auali  ad 
'Ognora  y  •  talvolta  il  rifiutano .  Ed  alt*  istessa 
maniera  si  perde ,  quando  dopo  le  proposi- 
Kàmi  Appresso  y  Contra ,  Dentro ,  Sopra  ,Verso, 
TI  seguita  qualch'  uno  de'  seguenti  pronomi 
Me,  Te.  Se,  Noi,  Voi,  Lui^  Lei.  Della «jual 
regola  alcuni  sono  tanto  gelosi,  che  vogliono 
essere  errore  di  stampa,  quando  altramente 
ne*  mialiori  Scrittori  si  trovasse  osservato  . 

S  aS.  Depcodenle  dall'  Addiettivo  .  In  Fi- 
renze fu  una  giovane  d*  animo  Altera ,  e  di 
lignaggio  Gemile ,  e  db'  beni  della  fortuna 
convenevolmente  Abbondante .  -  Sra  questo 
ftotajo  d'  anni  già  yecchio ,  ma  di  senno  Gio- 
vanissimo .  E  dal  Comparativo .  Oneste  donne 
il  .dispero  a*  mariti  ,  e  ad  altre  donne  \ 
e  quelle  a  queir  altre  f  e   cosi  in  Aleno  di 


DI 


4« 


due  dì  ne  Ju  ripiena  f^inegia  .  Bocc  novi 
Che  piti  d^  un  giorno  è  la  vita  mortale  Nw 
òilo  y  breve  ,  jfreddo  ,  e  pien  di  noja  ?  Petr. 
£  col  Sostantivo  si  dirà  parimente .  Cavai ier 
li' alto  Cuore,  Donna  ji* Età ,  Uomo  di  Te- 
sta.  Persona  di  Servigio,  e  simili.  Ferma* 
mente  avarizia  non  mi  dee  avere  assalito  per 
Uomo  di  piccolo  Affare .  Bocc  nov. 

§  a6.  Qualche  volta  dinota  Materia  di  che 
che  sia.  £steso  questo  materasso  sopra  una 
lettiera  ,  vi  miser  su  una  coltre  di  bucherarne 
cipriana  -bianchissima ,  Bocc  nov.  A  pie  dei 
duro  lauro ,  Ch*  ha  i  rami  di  diamante ,  e 
d'  or  le  -chiome ,  Petr. 

§  37.  £  «qualche  volta  Pienezza.  La  mai'- 
tina  vegnente  dinanzi  alla  Chiesa  Bruno  » 
e  Buffalmacco  vennono  con  una  scatola  di 
galle.  Bocc  nov* 

S  98.  £  talor  segna  Cosa  latta  dì  fresco» 
£a  avendo  un  farsetto  bianchissimo  in  dosso  y 
ed  un  grembiale  di  bucato  innanzi  sempre  » 
piuttosto  mugnajo  che  fornajo  il  dimostra-^ 
vanoy  cioè  Un  grembiale  uscito  di  bacato  da 
/resco .  £  cosi  Scudi  <f  oro  di  zecca ,  e  simili» 

§  39*  Quando  precede  parola,  alla  quale  si 
sia  dato  l' Ariicola ,  voghouo  alcuni  eh'  -egli 
si  debba  scrivere  -  Del ,  «e  non  Di ,  cioè  eh'  egli 
si  debba  scrivere  Articolato,  e  non  Puro,  JP 
L'  Ora  DELLA  cena  venula^  magnificamente  ce- 
narono .  Ma  precedendo  parola  senza  V  Arti- 
colo, vogliono  che  si'dcìiba  scrivere  Di,  e 
non  Del.  //  quM  partir  volendosi y  percioc" 
che  Ora  di  cena  era  ,  in  niuna  ttuisa  il  Bo* 
stenne ,  Bocc  nov.  Ma  oucsu  reffòU  d'cccom» 
pagnare ,  o  di  privare  a*  ArWoolo  il  seconda 
caso,  •qualora  n* accompagni ,  e  oe  privi  il 
caso  precedente  «la  cui  si  regge ,  oca  si^  «s* 
scodo  -osservata ,  v'  banno  «ggiunto  clcuni  al* 
tri ,  che  ogni  volta  che  la  parola  precedeole  ha 
r  Artìcalo/si  può  •cri^rere  Del,  o  Di,  •  be- 
neplacito ,  dicendo  :  L*  Ora  dilla  tena ,  o 
V  Ora  M  cena.  Ma  non  avendo  V  Articolo 
la  Voce  precedente,  si  dse«  scrivere  «emprc 
Di ,  e  non  Del,  e  dirsi:  Ora  di  Cena,  e  non 
mai  Ora  della  cena,  E  pur  (|uesta  seconda 
regola  non  è  men  trasgnedita  ,  che  sia  la  prima  ; 
onde  si  legge  :  O  che  datura  D£L  malore  noi 
patisse,  o  che  la  ignoranza  die*  Medicamenti 
non  conoscesse  da  che  st  movesse,  e  per 
conseguente  debito  argomento  non  vi  pren^ 
desse  y  pochi  ne  guarivano',  Bocc.  nov.  Per 
la  qaal  cosa  meglio  considerato  T  instabil  uso 
degli  Scrittori  circa  tal  modo  di  dire,  si  risol- 
vettero alcuni  a  dame  per  regola  quello,  cho 
degli  Articoli  loro  dissero  i  Greci  ;  che  si  deb* 
bano  usare  gli  Articoli ,  quando  vogliamo  di- 
se'gnare  cosa  determinata  e  certa.  Ma  non- 
dimeno ficcortisi  poi ,  che  tra  i  medesimi  Greci  » 
i  migliori  hanno  in  ciò  seauitato  il  giudicio 
piuttosto  che  altra  regola  ucuaa,  finalmente 
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coDcliiosero  :  Che  giudiziosa  orecchia  debba 
essere  l'arbitra  di  cotal  modo  di  favellare ,  e 
giudicar  te  il  dire  Tra  Le  Colonne  del  por- 
fido ,  Nel  Vestimento  dbl  cuojo ,  La  Corona 
nei.  ferro ,  La  Statua  del  metallo  j  L"  Arca 
DEL  marmo  sia  meglio  che  Tra  Le  Colonne 
M  porfido.  Nel  resìimenio  di  cuojo y  La 
Corona  di  ferro  ,  La  Statua  di  metallo , 
L' Arca  di  marmo ,  e  ccuto  altri  s\  fatti,  eh*"  or 
Dell*  un  modo  ,  or  nell'  altro  ci  lasciarono 
scritti  i  migliori.  Onde  egualmente  leggiamo: 
Vi  cominciarono  le  genti  ad  accendervi  lu- 
mi,  e  ad  appiccarvi  Le  Immagini  della  ce- 
ra. -  E  senza  alcuno  indu;no  fatta  fare  La 
Immagine  di  cera  ^  la  matuìò  ad  appiccare 
con  Poltre.  Bocc  nov.  Tra  le  Chiome  de 
Vor  nascose  il  laccio f  Al  qual  mi  strinse. 
-  Le  crespe  Ckiome  ti' or  puro  lucente  Poca 
polvere  Son.  Peir.  Ma  chi  non  istimerebbe 
più  bèllo  ,  V  immagine  Dì  cera ,  Le  chiome 
d'  oro  ,  che  V  immagine  della  Cera  y  Le 
chiome  VELh* oro?  Ed  ali* incontro ^  per  yen- 
tara  più  volentieri  udirai  La  corte  del  Pa^ 
radiso ,  Le  pene  dell*  Inferno  y  che  La  corte 
DI  Paradiso ,  Le  pene  d*  Inferno .  È  vero  che 
con  le  voci ,  le  cmali  non  riccvon  1'  Àrtlcoro , 
sempre  si  scrive  l>i  *  e  non  Del  j  sicché  di- 
remo: La  fortuna  di  Cesare  ^  La  magnani' 
mità  DI  Pompeo ,  La  disgraziata  rotta  tt*  An- 
tonio ^  ec.  Cioon. 

'  §  3p.  Dì:  che  i  poeti  dissero  anche  DIE»  s. 
m.  Dies .  Lo  stesso  che  Giorno .  di  chiaro ,  se- 
reko ,  piovoso  y  nascente  ,  lungo  ,  brei»e  y  fe- 
lice j  festeso ,  tristo  ,  infausto  ycc.  -  La  vita , 
il  fine  f  e  7  dì  loda  la  sera .  Petr.  Assai  n'  era- 
no ,  che  nella  strada  pubblica  o  di  dI  y  o  di 
notte  finivano .  Bocc.  nov.  Li  dì»  e  le  notti, 
son  misura  del  tempo,  Bat  -  V.  Tempo  . 
Giorno . 

S  3i.  Dì  neri:  st  dicono  Quelli»  né*  quali 
è  vietato  il  mangiar  carni. 

S  32.  Dt  neri,  o  negri:  figur.  vale  Giorni 
ìnfiiiisli.  Forse  presago  de*  tu  tristi  e  negri 
Peir. 

%  55.  A  DÌ  »  "e  anche  Addì  :  vagliono  In 
quel  giorno ,  ki  quel  Di  ;  che  quivi  si  menziona. 
valicarono  a  Messina  a  dì  a4  di  Deccmbre . 

%.  34.  A'  miei  DÌ ,  a'  tuoi  dì  ,  e  simili  :  cioè 
A  tempo  mio,  A  tempo  tao,  ec.  Dappoi  che 
io  son  nato  y  Da  che  ta  se'  al  Mondo . 

%'iS.  A*  gran  dì  :  vale  In  tempo  di  state  » 
pientre  sono  più  lunghi  i  giorni. 

§  36.  ^  DÌ  de^  nati  :  Maniera  di  dir^ ,  che 
amplifica  il  tempo  passato. 

jS  37.  Di  DÌ:  avverb.  vale  Mentre  k  giorno, 
Di  «omo. 

S  38.  //  dI  fra  dì  :  s' intende  dello  Spazio 
dopo  il  desinare ,  e  avanti  al  finire  del  giorno . 

S  39.  /><  DÌ  in  DÌ  r  vale  lo  stesso  che  Di 
giorno  in  giorno;  '^'       '       '^ 
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S  io.  Vivere  f  o  simili  »  di  dì  im  dI  •  0  dt 
DÌ  per  DÌ  :  si  dice  del  Non  pensare ,  e  deliioa 
provvedere  anticipatamente  a  ciò  che  bisogna  » 
ma  giornalmente. 

^  it.  Di  xì  e  di  notte y  sioconie  Di>  e  noi'" 
te  :  v<-igliono  Sempre .  Dovunque  io  son  ,  dì 
e  notte  si  sospira.  Petr. 

t;  43.  In  sul  far  del  dì,  o  Sul  far  del  dì: 
vale  Circa  allo  spuntare^  o  sorgere  del  Sole  . 

§  43.  Al  rk  d'  o^gi:  posto  avverb.  vale 
Presentemente y  Oggidì. 

S  44-  Parere  un  dì:  vale  Parere  poco  tem- 
po .  Che  è  egli  y  eh'  io  la  divezzai  r  mi  pare 
un  DÌ .  Salv.  Granch. 

§  45.  Recare  a  un  DÌidieesi  fignr  del  Con- 
sumare ^  o    Dissipare   in   breve    tempo   tutto 
3ueUo  che  dovi*rhbe  bastare  per  tutto  il  corso 
ella  viti  y  o  almeno  per  lun^^o  tempo . 

§  46.  Tutto  il  nato  »l  :  modo  basso  :  signi- 
fica Tutto  Io  intero  di.  Ora  mi  sto  tutta 
quanto  il  nato  dì  a  admUare  le  panche. 
Yarch.  Suoc. 

§  47-  Da  o^ni  ni:  posto  in  Ibrza  d' aggiun-. 
tO;  vnle  Quotidiano. 
,  §  4S*  Ogni  in  ne  va  un  JÀ:  si  dioe  proveib. 
per  denotare  che  II  tempo  passa  presto  • 

S  49*  Il  buon  DÌ  si  conosce ,  o  comincia  da 
mattina  :  si  dice  proverb.  del  Dar  buon  sag- 
gio, e  Buona  speranu  di  sè>  per  tempo  y  o 
in  età  giovanile  . 

§  So.  Sapere  a  quanti  DÌ  è  S.  Biagio  :  ti 
dice  iu  proverb.  di  Chi  è  aooorto ,  e  sa  il 
conto  suo. 

S  5i.  Dì:  per  Tempo,  o  sia  Giorno  pre- 
fisso della  morte  .  Per  farmi  smzi  U  mio  dì  , 
donna ,  perire  .  Bemb.  rim. 

S  52.  Di:  per  Viu.  Ch*qmaipien  d'anni^ 
e  paco  di  te  stesso  Chiudi  il  Uto  chiaro  ni. 
Bemb.  rim. 

S  53.  Dì  per  dì  :  posto  awerb.  vale.lo  slviso 
che  Giorno  per  giorno.  -  V.  Giorno. 

S  54>  Ciliege  ouon  dì  .  -  Y.  Buondì . 

DIA:  dal  Lat.  Dies.  Yooe  antiquaU»  DI. 
Giorno.  V. 

$.  Du  :  si  disse  anche  dn*  Poeti  per  Dea .  Y. 

DIABETE  :  8.  £  ed  anche  m.  JHabetes . 
Getto  .  o  profusione  d' orina .  Non  tema  punta 
della  DIABETE  ,  perchè  in  oggi  è  bene  che 
qualche  volta  abbia  l'urine  copiose.  Red. 
cons.  Profluvio  di  orina ,  che  costitmsee  il 
male  detto  diabete*  -  Produce  un  immediato 
aumento  d^ orina,  quasi  nuovo  diabete  •  .  .«• 
Approvare  V  acque  minerali  nel  diabete  • 
Cocch.  Bagn. 

t^  DiABKTE  :  presso  gì'  Idraulict  ei  dice  an- 
che una  macchina  la  qual  consiste  in  un-vaso 
che  si  vuota  intieramente  di  per  sé  subito  che 
vi  è  posta  dentro  una  certa  quantità  d'aeqna 
o  d' altro  fluirlo  y  e  ciò  in  lansL  di  uà  pifiwic 
che  è  nel  vaso.  Dà.  JSiimoU 
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.  DOABimCA  :  f.  £  Biabde.  V.  • 

DUBÈTICO ,  CA  ;  add.  usalo  sovtùì^  in 
fona  di  s.  DiahetìGus.  Che  ha  la  dubele. 
Sovrane  rimedio  per  li  hiAKenci  è  la  dieta 
Uitttfi .  -  Medici  affermanti  non  potersi  ne 
i  mABSYia  spiegare  il  soperchio  getto  del" 
r orine' y  se  in  acqua  P  aria   non  Si  cangi» 

DIABOLICAMÈMTE  :  aTV/  Diabolice .  A 
itiodo  di  Diavolo;  Con  modo,  e  onfliume  di 
Ihavolo.  Trama  DiABOucàMEnTB  ordita. 

§.  Per  Maliziosnmeiite ,  o  Supersllzlosamen- 
le.  Alcuni  intendono  mqito  peggio,  diabou- 
Cambntb  guardandosi  da  zappare .  Esp.  Vane. 

DlABOLICHiSSlMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Diabolico*  Operazioni  dubolichusimi  .  Segner. 

Prede 

DIABÒLICO,  CA:  add.  Diabolicus,  Di 
Diavolo,  o  Che  h  operazione  del  Diayolo. 
Tentazione,  illusione y  suggestione  diabolica. 

§  I.  Figur.  dicesi  di  Tutto  ciò,  che  è  pes- 
simo, malvagissimo  9  cattilo  in  sommo  ^grado. 
Jnvcnzlon  diabolica  /  -  Fiwor  diabolico  ;  - 
Artijiùo  diabolico  /  -  Strade  diabolicbe  . 

$  X  Nummi  diabolici:  X.  de' Naturalisti . 
—  V.  Moneta. del  Diavolo. 

DI  AB0RIG1N.\T0  :  s.  m.  T.  Farmaceutico . 
Infusione  di  fiori  di  boirana  .  Micetta  Fior, 

DIABÒTAI^O  :  e.  m.  Diabotanum .  T.  Far- 
maceutico .  Impiastro  composto  di  varie  piante. 

DIABUGLOSSÀTO  :  s.  m.  T.  Farmaceu- 
tico .  Infusione  di  lingua  buoha ,  o  Lingua  bo- 
vina .  Ricett,  Fior.  anU 

DI ACALAMÈNTO  :  s.  m.  Diacaiamentum . 
Sorta  di  composizione  di  polvere  medicinale 
con£>rtativa  da  riscaldare ,  la  cui  base  è  il 
calamento. 

•  DIACALClT£  :  s.  m.  DiachaJcites .  L' im- 
piastro di  diapalma ,  in  cui  entra  del  vitrìuolo 
calcinato.  -  V.  Diapalma.' 

DIACANÀTO.  -Te  dì  Diaconato, 
r  DUCANO .  -  V.  e  di  Diacono . 

DtACÀRTAMO  :  8.  m.  Diacartamum.T, 
Fariiiacentico .  Elettuario  sodo,  purgativo,  la 
coi  base  è  il  cartame* 

DIACATTOLICÒNE  :  s.  m.  DiacatkoHcum , 
Elettuario  cosi  chiamato  )  perchè  componesi  di 
molti  ingredienti  ;  ovvero  perchè  pretendesi , 
che  sia  universale^  e  atto  a  purgare  tutti  gli 

•  umori .  Bed,  iett. 

•  DIACAUSTICA:  T.  Scientifico.  ^  Y.  Dia- 
«Ustica. 

1,  DIACCllJA  :  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Ghiac- 
<ia)a  ;  modo  proprio  de'  Fiorentini.  -  V.  Diac* 
.^tare.  Ghiacciaia. 

DIACCIARE!  y.  n.  Lo  stesso,  che  Ghiac- 
ciare, per  iscambiamento  di  Ohi  in  Di,  che 
riesce  ai  pronunzia  più  dolce  a' Fiorentini  in 
tutte  le  Toci  deriV^Ce  da  Ghiaccio,  siccome 
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searobiano  il  D  in  G,  in  Giacinta  »  ed  in  Ola* 
cere ,  e  suoi  derivati . 

DIACCIATINA:  s.  £  Voce  deU'  uso  .  Be- 
vanda d*  acoua  diacciata .  £  chiamansi  pure 
Diacciatine  Coloro ,  che  condono  ne'  teatri  i 
loro  rinfreschi ,  perchè  vanno  attorno  gridane 
do:  DiAccii^TiNà,  signon,  Biscion. Mahn. 

DIACaAO^O,  TA:  add.  da  Diacciare.  Y. 

§.  Diacciato:  dicesì  anche  di  G)sa.  che 
abbia  qualche  somiglianza  col  ghiaccio.  IÌ 
diaspro  detto  Granito  rosso  serve  sotamento 
per  lavori  di  quadro ,  perchè  quel  diacciato» 
che  ha  in  sèy  impedisce  il  poterne  Jar  lavori 
di  commesso  gentili ,  schiantando  con  facp* 
lith,  Yoc.  Dis. 

DIACCIÒLO.  '  Y.  Diaoduolo  add. 

DIACCIUÒLO:  s.  m.  -  Y.  Gbiaccioolo. 

S  I*  DiAcciuoLo:  per  Sorta  di  Susino.  Y» 

S  2.  Di  ACCI  DOLO,  e  DiAccioLo:  T.  di  Ma- 

Sona  e   del  Commercio.  Nome  di  ima  specie 
1  chiodagione  quadra  •  -  Y«  Fenro ,  Chioda» 
gione . 

DlACaUÒLO,  LA  :  add.  Friahilis.  Che 
ha  aualòhe  somiglianza  col  ghiaccio,  o  Che 
oom  esso  si  spezza ,  e  si  stritola  agevolipente  • 
J)enti  DiAcciooLi .  -  Succiole ,  mele  di  accidoli  • 

S.  Onde  Quercia  di  acci  dola,  vai  Quercia, 
che  schlaUta ,  contraria  delia  guercia  salcigna  » 
che  è  arrendevole  a  guisa  di  salcio,  e  non 
ischianta. 

DIACÈEE.  ^  Y  Giacere. 

DIACiLE  :  s.  m.  T.  di  Magonf .  Peno  di 
legno ,  o  pancaccio  immobile ,  situato  fiiori 
della  ruota,,  che  muove  la  batteria. 
^  DIACIMÌNO  :  ••  m.  Dyaciminnm  .  Coropo- 
sìzion  medicinale  di  polvere  celàlica,  isteria 
ca ,  la  cui  base  è  il  cornino . 

DiiaN ,  e  DliaNE  :  Esclamazione  ple- 
bea, di  maraviglia.  Dicesi  anche  Diascane^^ 
Diascolo j  e  forse  tutte  queste  voci  sou  deri- 
vate da  Diavolo,  che  si  vuole  schivar  di  dire. 
Cile  DiAciN  sarà  mai  con  tanta  nojaì 

DIAClNTlNO:  add.  T.  Oroilobgico .  Ag- 
giunto di  una  specie  di  Falco.  Y 

DlACiNTO:  8.  m.  SorU  di  pietra  e  di  fia 
re .  -  V.  Giacmtii . 

DIACITURA:  s.  f.  Giacitura.  Y. 

DIACÒDION.'S.   m.  Diacodìon.  Medica 
mento  sonnifero  fatto  di  sugo   di  papavero  ; 
ina  il  Diacodion   de'  moderni  è   lo   iSciroppo 
di  papavero  bianco. 

DIACONATO:  s.  m.  Diaconatus .  Il  se- 
condo,degli  Ordini  Sacri.  Ricevere  il  duco- 
KATO  .^  -  Esser  promosso  a/ diaconato.  -  Y. 
Ordini  Sacri  ;  è  il  secondo  degli  Ordini  mag«i 
glori . 

DIACONÉSSA  :  s.  m.  Diacnmssa .  None 
che  si  dava  nc'{>rìmi  tempi  della  Chiesa  alle 
vedove  o  verdini  che  eraa  destintte  e  certi 
sa^i  wiwster], 
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DIACpnU:  1. 1  T.  sEfcdMiaaOca.  Titolo 

di  Gardìuale  diacoDu. 

DIÀCONO  :  8.  m.  Diaconus^.  Qn^R^ì  cbe  £ 
auto  promosso  ti  Diaconato.  Al  tu kcono- s'ap- 
partiene di  stare  dinanzi  ritto  a*  sacerdoti  f 
e  ministrare  in  tutte- quelle  eose-ehe  si  fanno 
ne'  sacramenti  di  Cristo  .  Maestrazz. 

t.  Diacono:  per  Diaconato.  ?^oc.  Cr, 
^lÀCOPE:  •  f.  Diacopis.  T.  GrammaU- 
«ale*.  Troncamento  ;:  Scparationo.  Noi  per 
chiarezta ,  usando  la  Jigura  dtacopk  V  ab- 
biamo* nominata  colla  voce  Grfca  e  colla 
Latina  per  comodo  dèi  verso  traendone  V' 
ypsilon.  Adim.  P1nd\ 

DIACÙSTICA.:  s.  £  DiacustixM.  T.  ScSbd- 
tificow.  Ouella  parte*  dell' Acustica 9  che  detta 
le  l^ggi  del  sanno*  quando  passa  attraverso 
dr  <|nalche  ostacolb<^.  e  corrisponde  aell'  Otti- 
ca. ».  come  Catacustica  alla  Catottrica.. 

Di  ADELFO  ,  FA  :  add.  Diudelphus .  T: 
Dbtanico  Lioneano^  A^giuoto  de*  fiori  che- 
lianno  due  stami ..  -  Y.  monadelfi>« 

DlADÈBf  A  :  8.  m.  e  da  alcuni  nsato  ancheL 
al  ftm.  Diadema,  Era  anticamente  una  £1- 
•cluola  di  tela  bianca,  che  portavano  in  capo 
t  Sovrani  in  contrassegno*  della>^  regia  digni^ 
là  ;  onde  oggi  si  piglia-  per*  ogni>  Q)rona  ,  e 
piiY  largnmente  ancora  per  Corona  semplice- 
tnenie.  Vikn^uk  prezioso ,  gemmato^  ingio- 
jellato  y  tempestato  di  diamanti,  -^'Ha  dise- 
gnato eh*  abbia  il  nnrDEMà  direbbe  jùigu- 
sto^Sv.  Pur.  Forma  un  diadema  naturai  y 
eh*  alluma  V  aere  dintorno-.  Petr.  SI  va  qui 
iti  CieL  fra  tante  di  ape  ve.  Morg: 

$  f.  Diadema  :  dicesi  ancora  quelT  OHm- 
mento  a  guisa  di  cerchio*  che  si  dipiffne  so- 
pra il  capo  alle  sagre  immagini  <  In  ispazio 
di  tempo  gli  raggi  sieno  conversi  in  diade- 
ma^ e  7  £ato  in  santo .  Fi*:  $acch.  Op.  div. 

S  %  Cascar  la  diadema  oét  altrui:  dlcesi 
dbf  Mutar  1*  vita  sphrituale  in^  Cceniiosa*.. 

fi  3.  Cangiar  la  diadkma  in  un-  turbante  : 
vale  Farsi  Maomettano,  e  più  largamente  Di- 
venic  pessimo^  perverso >  e  come  Eìnegar  il 
•no  battesimo. 

DIADRAGÀNTE:  s.  m.  Composisiooe  ói 
polvere,  medicinale,  pettorale ,  dolcificante^  la 
cui  base  è  la  gomma  dragante. 

DIAFÀNiSSIMO:  Sup.  di  Diafano.  Y. 

DIAFANITÀ ,  DIAFANITÀDE  ,  DUFA- 
NlTATEj  $.  t  Perspicuitas .  Trasparenza,  o 
qualità  di  ciò  che  è  diafano .  i/  Cielo  cristed- 
iinOf  eh* è  detto  d'acqua,  mediante  la  sua 
DiArAHrrADS.  Esp.  Salm,  -  Y.  Chiarezza, 
liìnpidezza  ,  Purezza . 

DIAFANO,  NA:  add.  Perlucidus.  Traspa- 
rente; Che  può  essere  penetrato  dalla  luce 
da  vna  suoerficie  ali*  altra  .  V  acqtui  è  di  a- 
^AVA  .  -•  //  cristallo  è  oiAf  aro.»  -  Y.^  Liuipi- 
ilo.  Chiaro,  Puro. 


diafInico,  DiAFiniccnf .  •  DiAnm^ 

CÒNNE:  8.  m.  Diaphanieon»  Unguento,  dif 
giova  alle  piaghe  corrosive . 

§.  Per  Sorta  di  ^lattovaro  moltD  piJi|pHtfe, 
hh  eui  base  sono  i  datteri . 

DIAFLÀGMA.,   e  DIAFLÌGMATE  .  -  T. 

Dittfr»piia . 

DIAFÒNICA:  Ji  1  IT.  Scientifico.  Dìeoo- 
stJc».  Y.  _^ 

DIAFORÈSI:  t.  C  Dfaphoresis.  Sudore,  <^ 
traspirazion   grande- .    Olio  buona  contro  ia* 
Dì AFOREsr .  Cresc. 
j     DI AFORÈt ICO ,  CA  r  add.  Diaphoretìcus . 
Che  ba  yirtù  di  far  sudare^*  Atto  a  facilitar  W 
traspirazione.  Mercurio  f  antimonio  diafoei- 
Tico  .  Red.  cons.  Usasi  pure  in  Ibrza  di  soat. 

1  DIAFORETICI. 

DIAFRAGMA:  )  ii  m.  Quel  pannicolo,  o« 

DIAFRàAIMA:  y  gran  muscolo  lendinoso,. 
cBe  divide-  per  traversia  il  corpo  degli  ani-* 
mali,  ol  ventre  di  mezzo  dall'infimo. // ma- 
te a  m  ma  mal  affetto  .  Red.  cons.  Le  ferita 
del  DIAFRAMMA  sou  tuttc  mortoU ,  Id.  Esp.  nat;.' 

DIAFRAMBfÀTICO,  CA:  add  T.  Medico. 
Apnarteocnlc  al  diaframma* 

DIAGENGIÀYOr  s.  m.  DiatingiUreos  :. 
Lat to varo  purgativo ,  la  cui  base  i  il  lenzero. 

DIÀGNOSI  :  8.  r  Dingnosis^.  Indizio,  dio 
djt  ohe- discorrere  ;  Cognizione  del  moiio  la( 
quale  si  trae  dai  sintomi  di.  esso .  àfagal.  letC, 

DrAGNÒSTICq,  CA;  add.  Discorsivo,  or 
Indicativo  f  onde  1  Medici  chiamano  Diagno^ 
siici  I  sintomi ,  o  sogni  indicativi  dello  stala 
attuale  della  malattia  „  della  sua  aatora,.  e  ca- 
gione .  -  Y.  ludicazìone .  Magai,  lett. 

DIAGONALE:  add.  f. />mgomoi .  Dicesi  dr 
quella  Linea ,  che  divide  per  mezzo  le  figuro 
rettangole-.  Linea  dj  a  covale.. 

§.  £  anche  è,  t  La  diagonaxb,.  cioè  La  li- 
nea ,  cbe  si  stende  da  un  angolo  del  pa ralla* 
logrammo    all' angolo  opposto  « 

DIAGONALMENTE:  avv.  Diagonaliler .  K 
foggia  Jk  liuea  diagonale..  Linea ,  che  taglidM, 
un  pinno  pi  agonalmente. 

tv.  Dicesi  pure ,  che  Due  linee  diagonali  si 
tagliano   DiAcoNALitEaTa   nel  centro  d*  una 
^ura . 

DIAGRAMMA  :  s.  m.  Diaframma.  Greciim<v 
scientifico .  Descrizione ,  o  Modello  di  qualcha 
cosa. 
:     DI-AGRÀNTE .  -  Y.  Dragante . 

DI  ACRÌDIO:  s.  m.  Diagridium  .  SolntivO' 
gagliardo  di  scamonea ,  con  solfo ,  6  cotogno . 
Magistero  di  di  acridi  .  -  Morscl tetti  di  sena: 
rinforzati  con  i  diageidi  .  Red.  Ictt. 

DIAJLE:  add.  d'ogni  g.  Dtalis  ^  T.  della 
Storia  Romana .  Di  Gìotc  .  Flamine  diale  ^ 
cioè  Sacerdote  di  Giove.  -  Y.  Flamine. 

DIALÈTTICA.;  s.  t  DialecUca..  -  Y.  Lo- 
gica. 


DIA 

'  DIALSmCAÌf ÈNTE  :  •▼y.  Diaiecticg . 
]«ogicaliiiente;  Io  nuuiMra  dialeUàca.  F'oce  di 
regola.  

DIALETTIGO  :  t.  m.  DitdecUcus .  ProAis. 
sor  dì  Dialettica.  Per  sapere  questo  non  ad- 
dimandò  senno  Salomone ,  perchè  queste  cose 
sono  deìln  garridìtà  eie' bu urna  .  But-Par. 

BIALÈTXICO,  CA,:  add.  Dialecticta.Che 
pertieoe  a  dialettica.  Porfirio ,  che  d'acuti 
silogismi  Empiè  la  suuttica  jaretra .  Petr. 
cap. 

1)1  ALÈTTO  :  t;  m.  Dialectits .  Linguaggio 
paiticplare  A'  una  città  o  pro?iocia  ^  prove- 
goente  da  corruzioD  della  lingua  geoenle  d* 
una  Nazione  ;  e  prendesi  anche  per  la  Specie 
particolare  di  pronunzia  degli  stessi  linguaggi .. 
I  diverst  BikisZt jt  della  lingua  Greca  y  cioè 
Attica y  Sonico i  %  Dorico.  -  Questo  sonetto 
di  Pttcciandone  i  scritto  secondo  la  pronun^r 
%iaf  o  ut àj.MTTO  Pisano .  Red.  annoL  Ditic 
-  V.  Lingua  .Idioma  9  Pronunzia^. 

BIALOn&UÈTTO  :  a.  m.  Exiguus  dialogus . 
Diiiv  di  Dialogo. 

DI  ALÒGICO,  CA:  add.  Dialogicus.  At- 
tenente a  dialogo .  Era  questa  maniera  degli 
antichi  conjabulatoria  f  e  dialettica  ,  e  dia- 
K0CIC4  9  una  maniera  forte  ^  invidiosa  ^  e 
conerta.  SaWin.  disc 

DIALOGISMO:  f .  DL  Lo  ftile  di  un  di- 
scorso latto  per  iria  di  dialogo ,  e  l' oso  del 
dialogo  ia  un'  opera  letteraria  .  Lami  Jfenip. 

DIALOGtSf  A  :  f .  ni.  Dialogorum  scriptor. 
Chi  compone  dialoghi.. 

DIALÒGlSTICO ,  CA  :  add.  Che  è  in  forma 
ài  dialogo  y  0  Appartenente  a  dialogista .  Uden. 
Ifis.  

DIALOGIZZiNTE  :  «dd  d' ogni  g.  Yooe 
4eiru80.  Che  dialogizza. 

DIALOGIZZARE:  /)i.rMrere.  Parlare,  o 
Scrìvere  in  dialogo ,  Disputare»  ed  anche  Com- 
porre a  modo  di  dialogo  .  0/^re  al  possedere 
èn  perfetto  grado  la  dialettica  »  ovvero  dispu" 
tatrice  parte  della  Jilosofia  y  acutissimamente 
btalogizzaudo  ,  ec.  alla  prima  JUosqfia,  s*  in- 
tuilzavana .-  Salyin.  disc. 

DIÀLOGO  :  s.  m.^  Dialogus  .  Discorso  di 
eoe  o  più  persone  ,  sia  in  yoce ,  sia  in  iscritto. 
Interlocutori  di  un  dialogo  ..  -<  Ho  avuto  il 
DIALOGO  stampato,  ed  ho  veduto  ,  ec  Gas. 
letL  -»  Y.  Dialogizzilnte  •  Dialogista . 

DIALTÈA  :  s.  m.  Diaìthasa .  Unguento  com- 
posto di  più  ingredienti ,  e  specialmente  di 
inucilagine  d^  allea ,  detta  altxiinente  Bismalva» 
e  Malvavischio .  Red.  etim. 

DlAMANTÀCaO  :  s.  m.  Pegg.  di  Diamante. 
il  detto  anell&y  ec,  era  un  diam  ant accio  jo/- 
tile  di  valore  ai  dieci  scudi  in  circa,  Yit 
Benv.  Celi.  ^ 

DIAMANTÀJO  :  l  m.  T.  dell'Arti.  Colui , 
che  pulisce  ed  afTaocetta  i  diamanti  >  ed  altre 

Di%.  Univ.  r.  IL 


DIA 
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gioje*.  -  V.  Tagliajuola  ,  Diamante  »  Srìllan- 
tare,'  Affaccettare ^  ec. 

DIAMANTE  :  s.  m.  Jdamas .  Pietra  pre- 
ziosa, più  dura^  e  più  brillante  di  niun' altra. 
I*  poeti  dicono  anche  Adamante .  Diamartk 
terso  y- prezioso ,  varo  ,  lavorato  a  faccette  » 
grappato  ,.  smussato ,  durissimo .  -  DiAmahtb 
nettissimo  e  rimpidissimo  f.  che  brillava ,  e 
splendeva  in  tal  guisa ^^che  pareva  una  stella . 
Gellin.  Oref.  Diamanti  di  bell'acqua.  -  Dia- 
manti da  contorno  j, che  sono  i  minimi.  Ma- 
gai ktt.  -  V.  Brillanti.  Ridurre  i  biamanti 
a  perfezione  intagliati  in  tavola ,  a  faccette , 
in  punta .  -  Polvere  dL  diamanti  .  -  La  ruota  • 
dove  si  raffinano ,  e  puliscono  i  diamanti  ,  e 
d*  acciajo  finissimo  a  tutta  tempera ,  ed  è 
firmata  sopra  un  mulino,  dov*  ella  si  fa  gi- 
rare con  grandissima  violenza,^  Y.  Minera- 
logia. Pietre  preziose .  Diamantajo .  Giorgone. 

$  I.  Figur.  Essere,  o  non  essere  di  dia- 
WANTS,  ir  ale  £ssci*e,  o  Non  esserd  d'animo 
e  di  cuor  pieghevole ,  tenero^ 

S  a.  ^  puìita  di  diamantb:  «hiamansi  Al- 
cuni lavori  di  figura  aguzza ,  colla  punta  rìle* 
vata  a  guisa;  di  piramide  quadrangolare . 

DIAMAMTiNO:  1.  m.  Picoolo  diamante. 
Croce  iT  argento  con  sei  smeraldi  grandi  p 
e  3o  DiAMANTiNi .  Cas.  Iiupr. 

DIAMANTlNO^NA:  add.\if2am4ii<iiiitf. 
Di  diamante . 

%.  Figur.  vale  Fortissimo.  Y,  Li  legamenti 
nkUknTinv della  signoria  non  sono  quelli^ 
che  tuo  padre  diceva,  y\i.V\oX.  Stringendoi 
Ui'l  baciavi .  O  cor-  wamantiho  .'  Fr.  lae. 

DIAMARGARiTON  :  ».  m.  T.  Farmaoeu- 
tico*.  Medicamento  corroborante ,  di  cui  le 
perle  toiio  il  principale  ingrediente .  Tariffi 
Tose,  '  s 

DIAMARINITA:  a.  f.  Conserva  di. mara- 
sche,  o  forse  Yino  fiitto  di  marasche  . 

DIAMETRALE  :  add.  de'  due  g.  Diametra- 
lis .  Di  diametro . 

DIAMETRALMENTE:  ayr.  Diametrice. 
Per  diametro f  A  dirimpetto;  Per  l'appunto. 
Come  s€  fosse  un  cerchio  diviso  dumeti  al- 
M8NTB.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Jl  lato  L  M  si 
adatti  col  lato  C  D,  che  passa  per  Dy  punto 
diambtka^mìntb  opposto  al  B.  Viv.  dip.  geom. 

§.  Figur.  ai  dice  Delle  persone ,  e  delle  cose 
morali  o  intellettuali  y  cne  sono  affitto  oppo-« 
ste  r  une  ali*  altre  ,  come  :  L*  avarizia  e  la 
prodigalità  sono  diamitbalm£mtb  opposte .  -*• 
V  unione  di  quelle  due  persone  non  pub 
durare  ^  perchè  U  loro  umore  è  diamxtaAl* 
MXNTB  contrario. 

DIÀMETRO:  8.  m.  Diameter.  Linea retU  , 

clìe  passando  per  il  centro  d' un  circolo ,   il 

divioe  in  due  parti  uguali .  Di  diambteo  avea 

sei  braccia  buone . 

§.  Per  piAMKTAo.   -  Y.  Diametralmente  . 
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TmH  cencio  e  Filocolo  èra  quasi  per  du- 
itBTBO  potto  un  altissimo  pino .  FUoc 

BIÀMIN^eDliMINE:  £sclaiiuizioDe  de- 
lk>taDte  maravi^ia^  che  forse  viene  dall'  in- 
lerjesioDe  Domine .  Lo  stesso  che  Diacine .  Ma 
tostt^  infine  cfte  i>i  amiux  ha  ella  ?  Buon.  Tane. 
Dove  DI  AMI  M  può  ella  esser  maifiita  ?  Baldoy. 
Dr.  Ma  come  mal  diàmin  Ja  ella  a  compor 
tanto  e   tanto  ?  Red.  letL 

DI AMÒAON  :  a.  ni.  Diamoron .  Siroppo  di 
more . 

DIAMÙSGO:  s.  m.  Composizione  di  poi- 
rere  oordialb  Ibrtificuite  «  di  coi  il  muschio  è  la 
base. 

DUNA  :  8.  f.  Diana  :-  T.  Mitologico .  Dea 
de*  Cacciatori  ;  figlia  di  Giove  e  di  Latona^ 
nata  a  un  parto  con  Apollo  .  £  anche  detta 
Cinzia  ,  Delia  ,  Lucina ,  Luna . 

S  f.  Stella  diana:  detta  da^ Latini  Luciferj 
e  anche  da  noi  Lucifero,  Fosforo  «  Stella  della 
mattina;  Quella  Stella  che  apparisce  la  mat- 
tina innanzi  al  Sole.  La  medesima  Steihr  di- 
cesi  Espero  »  e  Venere  vespertina ,  quando 
flfgne  il  Sole  nel  tramontare .  La  mattutina  ^ 
paga,  lieta,  splendente ^  aspettata  diana. 

§  3.  Da  auesto  i  Militari  hanno  prrso  in 
costume  di  aire  Batter  la  diana  ,  che  è  So- 
nare il  tamburo  elio  spuntar  del  giorno ,  per 
destare  i  soldati . 

S  3.  BaUer  la  mAVA  :  per  metafora  presa 
da  guest'  uso  de'  militari ,  e  dal  freddo  che 
si  sente  la  mattina  in  su  i  primi  albori  •  vale 
Tremare  per  soverchio  freddo  j  che  anche  si 
dioe\2)S<i^ter  la  borra, 

%  4.  Albero  di  uiàÉkz  Albero  filoMfico .  - 
V.  Albero. 

S  5.  Diana  :  chiamavasi  anticamente  una 
Sorta  di  pietra  preziosa  vermiglia  ,  chiara , 
srande  quasi  quanto  un'  unghia  d' uomo ,  e 
nttona  contra  sangue^*  ma  oegidl  non  si  può 
decidere  che  cosa  sia.  Zibala.  Andr. 

DIÀNTOS:  9.  m.  Lattovaro  di  fiori  di  m- 
merind.  Creso. 

DIANÙCO  :  8.  m.  Dianucum .  T.  Farma- 
ceutico .  9,ob  di  noci  verdi  con  mele . 

DIANZI  :  avv.  di  tempo  passato.  Ifuper^ 
modo .  Poco  A  ;  ed  è  diverso  di  Dinanzi .  Non 
aver  paura ,  eh*  io  dissi  dianzi  il  Te  lucis  , 
e  la^ntemera ,  e  tante  altre  buone  orasioni 
quando  al  tetto  ci  undammo .  fioco,  nov.  Dì- 
'  ANZI  venimmo  innanzi  a  voi  un  poco  per  al" 
'tra  via,  Dant  Purg.  E  pormi  che  pur  di- 
jnvzi  Fosse  il  principio  di  cotanto  uffanno . 
Petr.  son. 

DIAPÀLMA  :  8.  m.  Diapaìma-,  T.  Farma- 
ceutico. Cerotto  maturativoy  dissolutivo  e  db- 
seccativo . 

NAPAPiVERO  :  s.  m.  Lattovaro  fitto  dì 
teste  di  papavero.  -  V.  Diacodion. 

DIAPASMA  :  s.  m.  Diapasma .  T.  Fanoa- 


ceutico.  Polvere   odorifera  da  pmloniani  il 

corpo .  ' 

DIAPASON  :  s.  m.  Diapason  .  Una  delle 
consonanze  milsiche  ,  e  vai  1*  Ottava  .  Tra 
tutte  le  consonanze  musicali  sempiii' i  la  dia-. 
PA80N  è  la  maggiore .  -  Agguagliando  dodici, 
a  sei  si  fa  la  proporzione  di^la,  cioè  dia-. 
PASON.  Yarch.  giuoCh.  Piti» 

DIAPENÌDIO:  s.  m.  Diapenidion,  Ij^iUh^ 
variai  uule  alla  tossa. 

DIAPÈNTE:  s.  m.  Diapente.  Una  della 
consonanzA  musiche ,  cha  vale  la  Quinia .  ^g- 
guagliando  sei  a  noi'C,  e  otto  a  dodici,  si- 
fa  la  proporzione  sesquialtera  ,  cioè  la  dia* 
PXHTB .  Yarch.  giuoc.  vritL 

DIAPRÀSSIu:  a.  m.  Diaprasion.  Compo- 
sizione di  polvere  cefalica ,  la  cui  base  e  il 
Marobbio . 
DIAPRÙNIS:  1  8.  m.   Diaprunon.  Latto- 
DIAPRÙNO  :  {  varo  di  due  sorte ,   solu- 
tivo e  lenitivo  >  la  cni  base  è  La  polpa  delle 

^"iSàQUILON,,  e  DIAQUILÒNNE,^s.   m. 

Sorta  di  cerotto^  composto  di  più  ingoienti  ^ 
buono  a' ciccioni  y  e  simili  posteme. 

DIÀRIO:  8.  m.  Diarium,  Giornale  |  o  Re- 
gistro ^  in  cui  si  tien  ricordo  di  ciò  ^  che  ac 
cade  ^giorno  per  giorno. 

DIARIO 9  RIA:  add.  Diarius.  Del  giorno/ 
Tenere  un  ruolo  diauo  delle  Uùoni  che  si 
devono  fare, 

%.  Febbri  diaz»  :  lo  stesso  che  Efemere . 
V.  Cocch.  Bagn, 

DIARÒDON:  s.  m.  Diarhodon.  SorU  di 
composizione  di  pillole  purgative,  stomacali  . 

DIARRÈA  :  1  8.  £  Dirrhtea .  Frequente ,  li- 

DIARRÌA  :  (  quidn ,  e  dolorosa  evacua- 
zione d' escrementi  ^  mischiati  colla  bile  »  cui 
muco ,  o  col  siero . 

S*  DiABREA  adipósa ,  o  colHquativa  .  Fals;i 
denominazione  data  a  Quella  aiarrea»  che  si 
scorge  spumosa ,  e  con  coagulamento  di  muco  . 
Cocch.  Bagn, 

DIARTRÒSI  :  8.  f.  T.  de»  Notomisti.  Artico- 
lazione mobite  tietr  ossa ,  che  si  divide  in  Uro 
specie ,  ciok  Artrodia,  Anartrosi,  e  Ginglimo.V. 

DllSCANE  ,  DIÀSCHIGNI  ,  DIÀSCO- 
LO :  Voci  basse,  che  servon  talora  a  dimo- 
strare sorpresa  ed  ammirazione ,  come  Dia- 
cine :  ma  per  lo  più  s*  usan  dire  per  fuggir  la 
parola  Diavolo .  Dì  Ascolto  deriva  forse  da  Cecco 
d' Ascoli  fatto  ardere  per  mago  o  negro^ 
mante  in  Firenze  nel  i3a7,  giacché  la  bassa 
gente  comunemente  l*  appella  Cecco  Diasco* 
LO.  Biscioo.  Malm.  Duscrigni  »  ho  digiunata' 
la  vigilia .  Buon.  Tane  E  vadia  pure  ti  mani'» 
car  al  diascolo.  Baldo v.  Lamenlaz.  di  Cecco 
da  Yarluneo . 

DI  ÀSCOLO  :  espressione  come  dire  Diay^o , 
Diamine,  ec.  -  V.  Tcs.  in  Bocchino. 


DIA 

BIASGÒRDIO  :  I.  m.  JHoseonUon .  T. 
Framaocutico.  Oppiato,  dì  cai  fa  inrentof^ 
Fncassovo  ;  U  di  tm  base  è  lo  Scoidio  . 

DIASEBEST{;N  :  s.  m.  Diasebesten .  T.Far- 
maocmUoo»  LalUnraro  pargati?o  ^  la  cai  base 
k  il  sebcsteo. 

DIASENà:  s.  £  Lattovaro,  la  coi  base  è  la 
lena  t  Diuscwa  fresca,  magistrale . 

DIÀSÓSTICA. :  «.  £  T.  de' Medici.  Nome 
die  si  dà  alla  Medicina  preservativa . 

DIASPRATO  f  TA:  add.  T.  de'  Nataralistì. 
Che  tien  de%  natura  del  diaspro  per  la  sua 
tessitara  • 

DlliSjPRO  :  s.  m.  Jaspis .  Jispide .  Pietra 
darà  ,  di  mioor  pregio  tra  le  gioje ,  partecipante 
della  natora  Mi'  agata ,  senonchè  è  più  opaca  ,• 
e  d^ ordinario  è  terde  ,  e  trovasene  di  più  co- 
tori:  per  lo  più  lavorasi  con  seea^  ruota,  e 
spianatoio;  e  serve  per  lavori  di  forme,  di 
oomnesfo,  e  d'altro.  "DiiaftiO greggio ^ spia- 
nato ,  e  lustro  :  Pesso  di  diaspro .  -  DiASFao 
fiorito  della  Sassonia .  -  Diaspbo  detto  Gra- 
nito rosso,  o  Granito  orientale,  «-  DiAspao 
di  Barga ,  detto  Bianco  e  rosso .  -  Diasfho  di 
Boemia,  detto  Verde  di  Boemia.  -  Diispao 
di  Boemia  agnato ,  chiaroscuro ,  color  di 
rose^  giallo  e  rosso,  giallo  scuro ,  di  pris- 
ma e  seconda  sorta,  JU  piti  colori  scuri, 
verde  e  bigio ,  verde  e  rosso ,  verde  mi- 
«cAiaf9.**DiASMO  di  Cipri,  di  Corsica,  a/- 
trimenti  detto  Verde  di  Corsica  j  di  Francia 
rosso,  di  Sicilia y  detto  Corallina,  di  Sicilia 
detto  Fiorito ,  calcedomatoj- giallo  lionato, 
venato,  di  più  colori,  -  Y.  Capala >  Elio- 
tropia,  Garamanzia,  Melochite. 

S  f.  DiAsrao:  T.  Coachiliologico .  Nome, 
che  si  di  ad  una  specie  di  Cilindro. 

S  ^  BiASFao  utf/^o:  Specie  di  Diaspro  verdo- 
gnolo e  scuro ,  cosi  denominato  a  cagione  delle 
sue  macchie  oculari  di  color  più  chiaro.  Gafr.F<>. 

DIÀSTASI  :  s.  £  Diastasis .  T.  Chirurgico . 
Specie  di  lussazióne ,  che  si  forma  ndlo  slon- 
tanamento  di  un  osso  da  un  altro . 

DIASTEMÀTICO ,  CA:  add.  SparUto ,  Se- 
parato  ,*  e  dicesi  del  discorso .  Salvia,  pr,  T. 

DIÀSTILO  :  s. .  m.  T.  dell'  Architettura . 
Edifizio ,  le  cai  colonne  sono  discoste  V  una 
dall'  aVtra  tre  volte  la  misura  del  loro  diame- 
tro .  Intercolunnio . 

DIÀSTOLE  :  s:  £  Dilatatio .  Voc.  Grec 
usata  da'  Medici  per  ispiegare  il  Rilassamento 
o  la  Dilatazione  naturale  e  ordinaria  del  cuore  ; 
'l'opposto  di  Sistole.  Siccome  nella  sistole  il 
cuore  si  ristrigncj  cosi  nella  diastolb  s*  al- 
larga, Libr.  cur.  lebbr. 

DIASTÒLICO ,  Cà  :  add.  T.  Medico .  Ag- 
giunto dato  al  moto  ordinario  e  ^naturale  del 
cuore,  che  si  chiama  Diastole. 

DIATÈSSARON:  {  s. .  m.    Diatessaron  . 

7>1ATÈSS£R0N  :  5  Vùsl  delle  consonanze 


DIA 
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mtuieatii  ;  e  vale  la  Quarta. 

DIATÒNICO,  CA:  add  Diatonus .  Voce 
Greca,  che  signiGca  Andar  per  tuono;  e  con- 
siste nella  progressione  de' suoni  perintervalh 
di  tuono  ;  ed  è  aggiunto' d' uno  de'  generi  prin- 
cipali del  canto.  * 

DIATRIBA:  s.  £  Diatriba.  Specie  di  di* 
spulazione  y  Dissertazione.  Salvia,  viL  Diog.    ' 

DIATRIOMPIPÈREON,  e      è  s.  »./»«• 

DlATRIOxNTOMPIPÈREON  :  (  trionpepe- 
reon  ,  Sorta  di  Lattovaro ,  a  sorta  di  pol- 
vere digestiva,  ove  s'adoperano  tutte  e  trek 
maniere  de'.pcpi. 

DIAULÒDROMO  :  s.  m.  T.  Storico .  Corso 
raddoppiato,  nel  quale,  giunto  alla  meta ,  do* 
1  uomo  tornare  alle  mosse ,  e  da  Paosanìn 


veva  -,  

ò  comparato  all'accoppiatura  di  due  linee  si- 
mili assolchi  che  volteggiando  (anno  t  buoi 
nell' araro  un  campo.  Adim,  Pind,  "^ 

DIAVOLA:  §.*{.  Diavolo  in  figura  di  don- 
na .  //  santo  padre  raccese  il  fuoco  «  intorno 
al  quale  sedendo  questa  diavojjl  ,  pd  egli 
appresso  di  lei,  «e.  Passav. 

S.  t.  Diavola:  per  Donna  trasfieurata  in 
forma  di  Diavolo .  Noi  vi  Jarem  ìa  scaia  ^ 
Belle  DIAVOLE  nostre^  al  nostro  albergo* 
Buoa.  Fior.  IL  Petrarca  disse  al  contrario. 
Vaga  angeletta  che  dal  Ciel  discesa, 

S  3.  Diìvola:  per  Donna  di  mal  umore , 
Insopportabile ,  Pessima  ;  Diavolessa .  V.  Oh 
che  ne  dice  mona  diavola  7  -^  Se  già  la  non 
ò  stata  quella  diavola  della  moglie  é  Ceccb. 
mogi.  Che  vorrà  far  questa  diavola  ?  Id. 
Donzell. 

DIAVOLÀCCIO  :  s.  m.  aocr.  e  pegg.  di 
Diavolo.  Ma  furono  seguite  da  due  diavo- 
lacci ,  e  raggiunte ,  Inferr.  Appar.  Io  mei 
figuro  per  un  diavolaccio  ,  Tutto  filiggine 
tinto  il  mostaccio.  Bell.  Bucch. 

§.  Fare  il  diavolaccio  :  vale  Imperversare  , 
ed  anche  Fare  ogni  sforzo.  «S!6  la  compfura^ 
zione  non  corre  a  piò  toppo  come  que*  che 
fanno  il  diavolaccio.  AJleg.  -  Y,  Fare  il 
Diavolo . 

DIAVOLEGGIÀRE  :  V.  n.  Voce   scherae- 
vole .  Fare  a  modo  del  Diavolo ,  Operare  ma- 
lamente. Dove  s'usa  il  Petrarca petrarcheg^' 
giof  Dove  il  libro  del  Diavolo  fa  testo ,  Sctf 
sale  ,  qualche  volta  diavoleggio  .   Sacc  rim. 

DIAVOLERÌA;  s.  f.  Cosa  diabolica ,  come 
Incanti ,  Sortilegi ,  Operazioni  magiche  ,  per 
via  d'arte  diabolica .  Allor  de*  chiostri  Infer» 
nali  vedrai  cader  nel  fondo.  Quante  diavo- 
LBBiE  irovansi  al  Mondo,  Torracch. 

§  I.  DiAvoLBaiA  :  per  traslato  si  prende  per 
Malizia ,  Malignità ,  e  anche  per  Intrigo  no* 
joso  e  dispettoso .  Jo  jutn  gli  ebbi  mai  (  i 
5oo  scudi  )  e  troppo  lungo  sarebbe  a  voler 
dire  la  diavoleria  di  questo  Cardinale  ,  — 
Domite  r  E.  del  Duca    non   sapere   cosi  al 
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primo  questa  diavolebia  occorsa .  Cdiin.  vit 
Qua/che  diatolvvà  ci  saràegìi,  poiché  egli 
indugia  tanto  a  tornare,  GelL  Sport 

§  0.  Diavoleria:  dicesi  ancora  Degli  effetti 
étraordinarj ,  o  cattivi ,  di  cui  non  si  conosce 
la  cagione;  cosi  sì  sudi  dire:  Codesta  cosa 
jton  filo/  andare  a  modo  e  a  verso ,  e' ci  ha 
da  essere  qualche  diavoleria  ;  qià  e'  è  qual' 
que  DIAVOLERIA .  -  Contavo  loro  la  prodezza 
della  caccia  f  e  quella  diavoleria  della  traye 
di  fuoco  che  noi  avevamo  veduto .  Cellia. 
vit.  -  V.  Dinvolesimo . 

DIAVOLÉSCO,  SCA:  add.  DiiUfolicus. 
Di  Diavolo  :  Appartenente ,  conforme  a  Dia- 
volo. Sì  nelle  pgure  oiavolxscbb,  corno  di 
mostri,  Bisr.  aunot  Bald. 

DIAVOLÈSIMO  :  s.  m.  Diavoleria  ;  Gota 
diabolica .  Cosa  che  a  casa  sua  è  galanteria 
non  DiAvoLRSiMo.  Bellin.  Goal. 

DIAVOLÉSSA  :  Feinm,  di  Diavolo  ;  e  di- 
cesi  di  donna  oltre  misura  impertinente  e 
riottosa .  Fiene  a  essere  come  dire ,  una  dia- 
volessa. Gecch.  Inc. 

DIAVOLÉTO:  ».  m.  Voce  schcraevole , 
formata  suU*  andar  di  Canneto ,  Ginestreto,  e 
vale  Difficolti  grande  quasi  come  in  una  selva 
di  Diavoli.  Ma  non  son  tanti  nomi  un  dia- 
voleto ,  ,  .Un  mare ,  un  pecoreccio ,  un  gi- 
nestreto Da/òr  girare  il  capo  agli awoltoj ? 
Bellin.  Byce. 

DI  A  VOLETTINO  :  s.  m.  dim.  di  Diavoletto . 
Vn  ragaitetto  così  fiero  che  pareva  un  dia- 
YOLETTiiio.  Zibald.  Andr. 

DIAVOLETTO:  a.  m.  dim.  di  Diavolo. i> 
apparve  un  diavolBtto.  Zibald.  Andr. 

DIAVÒLJCO  :  àdd.  -  V.  Dialx.Uco . 

DIAVOLINI ,  e  DIAVOLÓNI  :  s.  m  pi 
T.  de*  Confetturieri .  Specie  di  zuccherini ,  di 
sapore  acutissimo  ,  composti  principalmente 
collo  spirito  di  cannella ,  garo&oo  e  simili . 

DIÀVOLO:  3.  m.  Z7<ViWii5 .  Nome  univer- 
sale de^fì  Angioli  ribelli  cacciati  di  Paradiso. 
Demonio,  Maligno  spirito.  Diavolo  del F In- 
Jerno,  -  £  viiu  dietro  «  nói  un  DuyoL  ne- 
ro .  Dani.  Ini  Essere  nelle  mani -del  diivolo  , 
in  perdizione.  Passav.  E/le  son  tutte  gióva- 
ni y  e  parmi  eh*  elle  abbiano  il  diavolo  in 
corpo .  Boca.  nov.  Costrignere  il  diavolo  per 
via  df  incantesimo ,  G.  yiìL 

S  T.  Andare  a  casa  del  diavolo  ,  o  in 
bocca  del  diavolo:  vtle  Dannarsi,  Andare 
nell'Inferno. 

S  3.  Dicesi)  che  Una  cosa  è  andata  al 
DIAVOLO,  quando  si  dura  ialica  a  trovarla,  e 
non  si  può  snper  dove  sia . 

§  3.  D*uno  che  lusge  velocissimamente,  si 
dfce  che  //  diavolo  io  porta ,  quasi  che  paja 
che  sia  portato  via  M  demonio. 

§  4-  Darsi  al  diavolo:  vai  Disperarsi,  Cruc- 
ciarsi. Vi 
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I'  *  S  5.  Aver  il  diabolo  addosso  ,  e  in  corpo: 
vale  Esser  nelle  furie .  V.  Imperversare . 

§  0  Avere  il  diavolo  in  testa:  ytle  Esse- 
re scaltrito  ed  accorto . 

S  7.  Avere  il  diavolo  neW  ampolla  :•  si 
dice  dfl  Prevedere  con  lagacità  ogni  strata- 
gemma. -«  V.  Ampolla. 

S  8.  Aver  fatto  la  panata  ai  diavom  :  vak 
Aver  guadagnato  per  altri.  Ser.  Prov. 

S  9.  D'un  luoffo  stravagante  e  soonnodo, 
ovvero  Quando  u  tempo  è  molto  cattivo ,  si 
dice  talvolta:  Non  vi  onderebbe  il  diavolo 
per  un*  anima .  Serd.  Prov* 

S  ta  Entrare  il  diavolo  :  dioesi  Dell*  en- 
trare tra  alcuni  discordia  . 

§  1 1.  Sapere  dove  il  diavolo  tiene  la  coda  : 
dicesi  deir  Esser»  segacele  astuto  .  Sapere 
il  conto  suo.  . 

S  13.  Proverb.  H  mkfot  dove  non  può jnet- 
tere  il  capo,  ponvi  ta  coda:  e  vale -^Do  ve  non 
ha  luogo  la  forza  9  avvelo  V  astuzia .  //  Dia- 
volo vuol  tentar  Lucifero .  Usasi  quando  un 
tristo  provoca,  o  vuol  agginure  un  più  tristo 
di  lui. 

S.  >3.  Il  tao  DIAVOLO  è  caitivo  :  vhle  Utno 
genio  è  malizioso  • 

S  t4.  Onore  con  danno ^  al  n&vour  Poe- 
comando  :  vale  Non  me  ne  curOf  il  rinunziò^ 
Non  serve  a  nulla . 

§  i5.  //  DIAVOLO  è  soitihj  ofila  grosso  : 
ciol  il  Diavolo  è  sagace  ,  ed  inganna  V  nomo  , 
facendo  il  goffo  ed  il  balordo  ;  e  dicesi  per 
far  intendere  Esser  il  perìcolo  maggiore  che 
altri  non  crede  .  < 

§  16.  Chi  vede  U  diavolo  da  dovero  ,  Lo 
vede  .con  men  corna,  e  manco  nero;  esimi- 
le a  quell'altro.  Il  diavolo  non  è  brutto y  o 
nero  come  pare}  non  è  così  brutto  coMe  si 
dipinge ,  come  si  crede  :  vale  Che  l' affare  non 
è  cosi  disperato,  come  apparisce  ;  Che  la  cosn 
non  è  in  cosi  cattivo  grado,  comesi  suppone  . 

§  17.  Un  DiAvoL  caccia  t  altro:  si  dico 
Quanae  e'  si  cerca  di  riparare  a  un  disordino 
con  un  allro. 

S  iS.  Dà  del  ino  al  diavolo  e  mandai  via: 
vale  ch'egli  %  utile  dar  qualche  cosa  <lel  tuo 
a'  tristi ,  perch*  e'  ti  si  levin  dinanzi . 

S  19.  A  DIAVOLO  è  cattivo  •  perchb  egli  è 
vecchio:  e  l'altro.  Quando  il  tuo  DiAVOLn«i- 
que^  il  mio  andava  ritto  allapane^y  va^lio*^ 
no ,  Che  gli  uomini  di  etÀ  ji  come  esperti,  M 
possono  difficilmente  ingannare . 

S  ao.  DiAvoL  porta,  e  oiavol  reca:  jidìoe 
dello  -Spendere  e  Gittar  via  piiVcbe  non  con- 
viene) rimettendosi  ad  arbitrio  della  Ibrtuna. 

S  3'.  Trovar  H  diavolo  nel  catiuo  :  dicesì 
Quando  uno  va  a  mangiare ,  o  trova  mangia* 
to  ;  perchè  altre  volte ,  auando  il  catino  era 
voto ,  vi  si  vedeva  in  fonoo  una  sconcia  figuri 
che  gli  Stoviglia]  vi  solevan  dipingere . 
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S  ax  Dare  «  sonar  tnkymji  pf*Ui  vale 
Bare  •  sonar  una  miuìca  diffidlUsima .  ma- 
^al.  Mi. 

S  a3.  I>icen  in  proml».  jÌ  chi  Dio  dà  far 
ritta  t  U  oiAvoL  toflie  il  sacco  ,  cioè  II  àia-  j 
voi  sempre  oerca  cr  impedir  le  «ose   bueoe . 
Serd.  Prop, 

S  24.  Chi  dà  e  ritoglie ,  i7  m&voi  lo  raeco- 
^lie ,  o  mette  U  capo  ira  le  foglie  :  Prov. 
usato  da'&DciuUi  per  mostrere  Non  doversi 
ridomandare  quelle  ehe  una  volta  4Ì  è  do- 
nalo. Serd,.Proi*. 

S  25.  Diavolo:  figur.  parlando  di  persóna, 
Tale  Caltivo ,  Perverso  ;. siccome  dicesi  Angelo 
per  Buono .  Ne*  primi  anni  egli  era  un  an" 
iolo ,  ed  ora  è  diventato  un  diavolo.  Rice. 

illigr. 

S  !i6L  DiA^voLo  seatenatoi  dicesi  per  Faci- 
oiaie,  Fìstolo,  Nabisso. 

S  aj.  J^are  41  diavolo  :  vale  Imperversare . 

f  Qo.  Fare  il  diavolo  0  Paggio)  Fare  il 
DIAVOLO  in  montagna ,  in  un  canneto ,  e  si- 
mili :  e  OOQ  frase  derivala  dal  Francese  :  Fare 
il  DIAVOLO  a  quattro ,  vale  un  pò  più  cbe 
Imperversare  |  Entrar  nelle  furie  masgiorì . 

§  Q^  Fare  il  «avolo:  vale  ancEe  Fare 
ogni  sforzo. 

§  So..  Può /art  U  uatom  /  Siamera  di  gm« 
rare. 

S  3i.  Jndare  al  diavolo:  Marnerà  di afabo- 
mmio)  o  d*  imprecauone . 

S  3a.  DiAVOi'O  :  talora  è  parola  nempltTya , 
che  si  dice  per  modo  di  dispregio  da  chi  è 
adirato  o  impaziente  ;  come  :  che  diavol  fa 
egli?'^  Che  diavol  ha  egli  in  capo  P  e*  mi 
^are  un,  di  questi  gufi  de"*  Canonici .  Segr. 

g  33.^  Un  certo  diavolo  :  Sì  dice  cosi  ^  quan- 
do vogUamo  esprimere  uno  che  ^  cagione  di 
qualche  nostra  disgrazia  :  per  esempio  :  //  ne- 
gotto  andava  bette  ^  ma  un  cerio  m avolo  tC 
un  -senUde  colle  stia  chiacchiere  lo  rotittò  ; 
quasi  diiB«  :  Il  <liavolo ,  «he  guaste  questo  ne- 
gozio ,  Al  UB  eensale .  Min,  Maltn, 

S  34.  Moneta  del  diavolo  :  T.  de'  Natura- 
listi. Nuinmi  diabolici.  Cogoli  di  marcassita 
della  figura  "di  monete* 

S  35.  Occhio  di  DiATOto  :  -  Y.  Occhio . 

DIAVOLO,  LA.-add.  Diabolicus.  Diabo- 
lico y  Da  diavolo ,  ed  anche  Strano  »  Straordi- 
nario •  Fanno  le  pia  oiavolb  cose  del  Mondo . 
Cellin.  ArL  dis.  ìn  stato  lacrimevole  Porre  di 
Tracia  quelle  genti  diavoli.  Fag.  rim.  E 
pur  non  è /avola,  Che  si  ritrovi  gente  sì  va  k- 
VOLA.  Monigl.  Dr. 

DIAVOLONE:  e.  ro.  Acc.  di  Diavolo;  Dia- 
volo grande .  £  sopra  gli  altri  un  cerio  du* 
voLOifs  Chiamato  Malagriffa  dai  rampone, 
Bem.  Ori. 

$.  Per  Sorta  di  Confetto.  -  V«  Diavolino. 
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.•  DIBARBA1I£:V.  a«  Eradicare  .^Vtvr  fUon 
con  forza  sino  all'  ultime  radici  e  Mrbe  ; 
Sbarbare ,  Svellere ,  Diradicare^  Spiantare.  Con 
men  di  resistenza  si  oibasba  Robusto  cerro, 
DanL  Purg. 

DIBARBATO,  TA:  add.  da  Dibarbare.  - 
V.  Estirpare .  Ogni  pianta ,  che  non  piantò 
il  mio  padre  cetestinìe ,  sarà  svelta  ,  e  ^  di- 
bassata .  AnnoL  VAUg. 

DIBASSAMENTO  :  s.  m.  Depresno,  Ab- 
bassaniento ,  Depressione;  e  dicesi  tanto  al 
proprio ,  che  al  figur.  Che  di  reo  compimento 
Aven  «BASsAMzifTO  •  Tes.  Brim.  -  V*  Dibas- 
sare. 

DIBASSÀNZA.  -  V.  e    dì  Dibassamento . 

DIBASSARE;  v.  a.  Deprimere  .  Abbassare, 
Sbassare.  La  detta  pietra  della  Golfoìina 
per  tnaestri  con  picconi ,  e  scarpelli  y  per  forza 
fu  tagliata ,  e  dibassata  per  modo  ehe  ,  ec. 
G.  YvL  —  V.  ^ui  appresso .  In  Socrate  era 
segno  iT  ina  quando  i4«  voce  dibassava  .  Amm. 
anL 

S  I.  Dibassa»:  v.  n.  Scemare, Calare/ Ab* 
bissarsi .  //  corso  del  fiume  éP  Arno  calò  ^  e 
DIBASSÒ  sì,  'Che  i  detti  paduli  scemerò,  G. 
VilL  //  mare  ora  tnonta  9  ora  dibassa  . 

S  ^.  Dibassassi:  n.  p.  Umiliarsi  «  Però  noi 
volentieri  eaiutiamo  gii  uomini  dibassati  ,  o  . 
che  si  sottomettono  a  noi.  Amm.  «nt 

DIBASSATO.  TA:  add.  da  Dibassare. 

DIBASSATOTI  A:  $.  £  Dibassamento.  Y. 

DIBASTÀRE:  v.  a.  Clitellas  demere.  Le^ 
var  il  basto;  Sbastare,  f^oc  Cr. 

DI  BASTATO  9  TA:  add.  da  DibasUre. 

DIBÀTTERE  :  v*  a.  Tondere .  Battere  in 
qua  e  in  là  prestamente  con  checchessìa  den- 
tro a  vaso  materie  viscose,  per  istcmperarle 
e  incorporarle  insieme.  Coiaio  eh*  egli  è^ 
metti  su  tutte  l'altre  cose,  e  dibatti  bene 
insiane  per  ispazio  di  tre  ore ,  Fr.  Sacch. 
DOT.  Prendasi  uova  quaranta  y  e  in  alcun 
vasello  rotte  y  con  mano  o  con  granatuzia 
rnolto  si  MBATTAiio .  Cresc 

§  I.  Dibatti»  t  acqua  nel  mortajo.  -  Y. 
Ifortajo . 

S  ^>  DiBATTBBi  :  per  Battere  ;  Dar  percosse . 
S^isuìxite  ingiurie  sostenne  dalla  moglie ,  ec. 
elle  il  DiBATTsRONO  •  c  dipellarotio .  Coni.  DauL 

^  3.  Per  Travagliare ,  Tormentare  .^  La  pe- 
stilenza  dalV  anguinaja ,  ec.  il  dibattb  cindlue 
giórni,  infine t  ec.  divotamente  rendè  V  anima 
a  Dio.  FIl.  Vili 

§  4-  Per  Crollare;  Percuotere  insieme .  Con* 
gidr  colore ,  e  dibattbbc  i  denti ,  Ratto  che 
inteser  le  parole  crude  ,  -^  Torcendo  ,  e  di- 
battendo 1/  corno  aguto,  Dant.  Inf.  //  trie^ 
mito  dibatte  la  carne  mia,  Mor.  S.  Gfeg. 

§  S.  Per  Disputare  in  prò ,  e  in  centra  • 
Contendere .  Dibattutosi  ^a  loro  piò  giorni , 
die  Vuno    voleiHi^  e  V  altro  no.  fi.  Vili. 
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PiMnvtou  9€pra   ciò  per  molU  rigirese. 
là»  ìM. 

^  6.  BiMTTKBSi  :  o.  p.  Muovcni  ;  Battere  ; 
Agitarsi.  Così  il  tristo  cuore  si  conùnctò  a 
9IB4TTIBI  come  le  preste  ali  di  Progne ,  gita- 
lora  ella  vola  piit  forte ,  haUono  i  bianchi 
liti,  Fiamm.  ~  V.- Palpitare . 

t«  7.  Per  Adirarci,  Conunaorern.  ifo  ne  ìli- 
spera  ognuno  y  ec.  ognuno  se  ne  sitATTa . 
AUeg.  Io  mi  dibatto  meco  medesimo  ^  e  gri- 
do ^^  e  dieo  ;  conia^  e  annovera  1  tuoi  anni, 
Sen.  Pist 

^  S  8.  DtBATTxtB  :  si  dice  •màm  ttdV  uso  in 
sign.  di  t)etrarre  uà  tanto  da  una  somma  e 
come  Dibattere  il  terzo,  il  quinto  m.  -  Y.  Ab- 
buttcre. 

DIBATnHENTO  :  s.  m.  CoUisio.  Il  di- 
Uittere.  Vejffztto  mosira%fa  mancmnenào  di 
celahro ,  con  cadimeuie  di  capogirli  ^  con  di" 
t'ersi  DiBimictiiTi .  M.  ViU.  Per  quelle  ca- 
verne ^  onde  V  ecque  vengono  ^  conviene  che 
per  DiBATTiMsifTO  d^  ocqua ,  che  vento  vi  si 
muova.  Tei.  Br. 

S-  DiBATTiMimo:  per  Disputa,  ControTer- 
sta .  La  cosa  per  pili  giorni  stette  in  oontro" 
versia  f  e  in  dibattimuito  .  M.  VilL 

DIBÀTTITO:  coli'  aooento  suU'  autepennl- 
tima ,  s.  m.  Concussio .  Dibattimento .  Aon 
ostante  la  paura  f  lo  sbigottimento ,  il  dibat- 
tito ^  Pansietadep  ce»  e  gli  altri  gratti  acci- 
denti y  che  hanno  a  sostener  coloro  9  a*  quali 
tal  fortuna  scontra .  Pass.  Prol.  Mentre ,  ec. 
stavano  in  questo  dibattito  ,  il  Biondo  tornò 
a  mugliare  ana  o  due  volte.  Fir.  disfr  aa. 

§.  Per  met  Discussione ^  Dìruta.  Gran 
DiBATmo .  -  Recata  la  cosa  per  lungo  dibat* 
TITO  a  concordia  j  ec  Ju  ordinata  triegua 
ffer  due  anni .  -  La  cosa  etette  lungamente 

in  DIBATTITO.  M.   VilL   CoSÌ  il  DIBATTITO  del" 

r appellazione  fu  intra  il  popolo,  Lìt.  m.  m. 

DI  BATTITOIO:  a.  m.  Sorta  di  strumento 
antico  da  suono  ,  latto  d' una  lamina  di  rame 
conressa ,  Coi  erano  attaccale  piccole  corde 
di  rarocSenrivansene  gli  Esiziant  alla  guerra» 
e  ne*  sagrific}  della  Dea  Iside .  Salvin.  pr.  •  T. 

DIB^rriTORE:  yetìk  m.  Gbe  dibatte  ; 
Che  disputa,  f^oc  Cr. 

DIBATTO:  s.  m.  Controversia.  DìsmUa, 
Controversia ,  Dibattito .  Castigl,  Cort»  (  £  TO* 
ce  francese  e  fuor  dell'uso  italiano)' 

DIBATTUTO,  TA:  add.  da  Dibattere:  - 
V.  Perocché  dibattutasi  con  esso  dileguasi 
P  appannamento  e  chiarisce .  Sag»  nat  esp.^ 

g.  Uomo  dibattuto  :  yale  Afflitto  »  Avvili» 
to  f  Sbigottito .  Quelli  dibattuti  della  spesa 
e  della  guerra  i  si  rimisero  ne^  Fiorentini . 
-<  Dibattuti  di,  tanta  pestilensa  li  SpinO' 
lij  ec.  si  partiron  della  cittade.  G.  VilL 

DIBOGCàRB:  ▼.  a.  GaTwre  ili  Jiocca .  M. 
FroHU  rim* 


DlBONÀIREijdd.  Voc.  aaL  Adtì#.  Ano. 
revole ,  Di  buona  natara. 

DI  BONARIAMENTE:  aw.  Voc.  Uni.  Be- 
nigne .  Amererolmenle  ,  Con  afletto . 

DIBONARIETJr,  DIBONARIETÀDE.  DI- 
BOi\ARiETÀTE:  ».  f.  Voc.  ant  Probitas. 
Amorevolezza ,  Bontà  di  natura . 

DIBONAHITÀ:  Voc.  ant  DibonarictA .  V. 

DIBOSCAMENTO:  s.  n.  Il  diboscare .  La- 
sciando eoi  DIBOSCA  nBiTTO  c  collc  coltiva%ioni 
non  in  tutto  ben inteee^  e  mal  sostenute,  in- 
debolire  ,  e  snervare  la  eonsistenta  deltm 
superficie  d^  monti,  Viv.  disc.  Am. 

DIBOSCARE:  v.  m.  Dwnetis purgare .  Le- 
var via>  Tagliare,  o  Diradicare  il  bosco* 
Disse  questi  al  èuo  figliuolo \  mi,  dibosca  im 
possession  nostra.  CSivalc.  med.  cuor.  < 

DIBOSCATO,  TA:  add.  da  Dibòscara. 
Quel  poco  buon  terreno  che  vi  era  allorm 
^  il  monte  o  7  eolie  fu  diboscato  •  Yir* 
diap.  Am,  •  « 

DIBOTTAMÈNTO:  t.  m.  Voc.  ant  Jgi- 
tatio .  Il  dibottare .  Conviene  per  jnel^o  01- 
bottamkhtOi^  che  la  terra  rompa .  Tes.  Br. 

DIBOTTARE:  y.  a.  Voc.  ant  Agitare. 
Agiure,  CommuoTon.  Quello  simlo  dibotta 
Paere.  Tes.  Br. 

DIBRANCARE:  v.  a.  Segregare,  •  DI- 
BRANCARSl:  n.  p.  Sbrancare.  Foc.  Cn 

DIBRUCARE  :  v.  a.  Dibniscare .  Y 

DIBRUCATÙRA:  s.  f.  T.  d' Acrìcohura  • 
Ri{(ulitun  <le*bo0clii  da' bassi  vii]guiti  •  rami 
inutili . 

DIBRUCIlRE  :  ▼.  a.  Conòurve .  Abbm* 
dare.  JSfecion  gran  danno  intomo  al  fiume 
/T  Aniene  p  ardendo  e  dibsociaudo  il  paese  * 
Lìv.  Dee  JB  di  qua  dall'  Arno  e  di  là  or* 
sono  e  ìMBBvaABOifO  offiii  cosa,  Qron.  VcU. 

DIBRUSCÀRE  ,  •  JDIBRUCÀRE  :  ▼.  a. 
Levar  i  rami  inutili  e  seceaggiiioÀ  •  Da  tre 
anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennaio ,  ma  colle 
mani  si  dibbocii  e  levi  il  eeeehericdo .  Dav. 
Colt.  Dibbuscab  gli  ulivi,  cioè  quando  gli 
ulivi  hanno  troppo  folti  i  remi  giovani  »  « 
le  vermene  dentro,  scemarle.  VeCt  Colt 

DIBUCCIAMÈNTO  :  a.  m.  Decorticano. 
L' atto  di  dibu edere,  e  La  boccia,  o  Mondatura 
che  ti  è  levata .  Ti  potrai  valere  del  dibvc- 
a  amento  delle  uwche.  Libr.  cur.  malatt 

DIBUCCIÀRE:  v.  n.  IhcoHicare.  Levar 
la  buccia  f  Scortecciare,  Scorzare.  La  vera 
carne  fan  dibucciare%  Frane.  Saodurìm*'  Che 
vanpo  DiBuociANDO  di  lor  mano  Hamerino , 
lentisco ,  o  altro  i^no<,  Matt   Frane  rìm. 

DIBUCaiTO,  TA:  add.  da  Dibncciare, 
Fava  DiBucciATA  cotta,  impiastrata ^  toglie 
il  dolore' del  Capo.  Tes.  Poy.  P.  S.  Con  viso 
acerbo^   dibuccuto  e  tinto,  Burch. 

DI  BÙCCIO:  s.  m..Zlecor  (icario.  Dibuotia* 
mento* 
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■%.  Per  àtinil.  Far  il  mwcmo:  disse  Fnneo 
Saòcheltiy  parlando  di  douua  cbe  si  slreb- 
iMBYft  e  raschiava  la  pelle .  S  se  mai  si  ficfi 
^  IMO  UBOcao  y  éti  t/uesia  volia  in  là  se  ne 
fece  quattro ,  tanto  che  ella  diventò  come 
un'aringa  nera. 

DICiCB:  add.  d'«gm  g.  A'cMr.Moniaee, 
Satirico.  E  di  pia  costumi  lascivi ,  petuìatUi 
m  mcAci.  SalT.  Gas-  ' 

DIGADÈRE  :  t.  n.  Decidere*  Decadere , 
Scadere  ;  Andar  di  buono  in  cattilo  stato  • 
Parla  di  quei  che-.  BicAnutDO  dal  pnimiero 
Jenmre  sono  in  "via  di  tornare  dot  cakto  al 
freddo .  --  Non  prima  dicaduti  vi  mirano  a 
mi  fbrtuna,  cho  suonano  a  ritirala.  Segner. 
Mann.  Fred  e& 

DiCADIMÈNTO  :  s.  nn  Trapaesaniento.  di 
buono  in  catiivo   stato.  ./VilicAe   e  sudore y 
.     spine  e  triboli  y   diluvio  ^  DtcA&iMaiTO  tra- 
passarono, G.  Vili. 

DICADÙTO,  TA:  add.  da  Dieadere.  Be 
della  Terra  dicaboto  in  bassa  fortuna,  Segi». 
ll<in. 

DIGALYlRE  :  v.  a.  Decaìvare .  Decalva- 
le ,  Render  calva.  Sk  fu  prima  fatto  dical- 
TASK  per  derisione,  e  poi  Ju  dato  in  mano 
de'Jhnciidli .  Vit.  SS.  PP. 

DIGAPITAMÈNTO:  e.  m.  -  Y.  Decapita- 
aiooe . 
.     DIGAPITÀRE.  -  V.  Decapitare. 

DECAPITATO ,  TA  :  add.  da  DicapiUre  . 
/     DIGARE:  V.  a.  Yoc.  Ut  inusitaU.  Dedi- 
'  care. 

DIGÀTO  ,  TÀ  :  add.  da  Dedicare.  Dedicato. 
Fu  dagli  antichi  miei  dicato  a  Flora*  Ru- 
celi.    Ap. 

DIGATTI ,  e  DICiTTO  :  Yoce  che  s' ado- 
pera solamente  accompagoata  col  verbo  Ave- 
re .  Stimarsi  fortunato  ;  Aver  come  per  gra- 
sia .  F'into  saria  dalV  acquilino  volo  :  Lo 
stesso  vento  ax'uto  avria  me  atto;  Ck'  ei  V  a^ 
vanzava  poco  spatio  solo .  Fortig.  Rìcciard. 
Ed  ha  NCATTt  di  star  cheto  e  zitto.  Se  non 
vuol  esser  messo  in  un  calcetto»  -  Io  sgra- 
ziato impacciai  con  questo  asserto  gentuuo^ 
mo ,  che  ha  DicATTf  d*  esser  appena  cittadi- 
no, T»g.TÌm*  ce  •*  Y.  Catto. 

DICCO:  s.  «1.  jigbcr,  Yoce  straniera,  lo 
stesso  che  Argiue .  -  V.  Diga  ,  /  Fresoni  rup- 
pono  i  DICCHI,  ciò  sono  gli  argini  fatti ^  ec, 
alla  riva  del  mare .  G.  Vili. 

DI  CELIE:  s.  £  pL  Dicelice.  T.  Tdologico. 
Nome  che  si  dA  a  certe  Scene  libere  fatte  ad 
imitaxione  d' alcune  antiche  commedie . 

DICÈMBRE  :  s.  m.  Decembre .  Il  dedrao 
mese  dell'anno,  secondo  gli  antichi  ai  quali 
Panno 'cominciava  dal  marzo  ;  e  Tultinio  dell* 
anno  volgare.  -  Y.  Decembre . 

DI  CENARE  :  V.  n.  Yoce  inusitata .  Lo  stesso 
che  Cenare .  Dicsn Anno  co'  discepoli  suoi  jec. 
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ìa  Maddalena  sta%*a  con    Hèidoimm.  Yit  S. 
Mar.  MacL 

DICEiNTE:  add..  d'ogni  g.  Dicens.  Om 
dice.  Alcuna  volta  addiviene  per  questo  che' l 
contraddicente  non  teme  di  contristare  H 
Didimi.  Maestmzz. 

DiCERE  ;  V.  a.  Yoc.  Lat  disnsaU ,  sebbe- 
ne in  molti  de' suoi  tempi  sapplisca  il  verbo 
Dire .  Gente  mai  tempre  di  mal  nicsm  vaghi  • 
M orv.  -Y.  Dire . 

DICERÌA:  ^  l  Condo.  Ragionamento  di- 
stesa btto  in  pubblico ,  Gonaone,  Aringa  , 
Oraaione.  -  Y.  Discorso ,  Predica,  EscrUxio. 
ne.  Sermone.  DiciidÀ  popolare^  rozza y do t^ 
ta^  chiara^  ordinata  y  erudita ,  ornata ,  trop^ 
pò  studiata ,  troppo  lunga .  Solennemente  ,  e 
con  belle  dicerìe  annunziò  la  sua  partita  • 
G.  YilL  La  troppo  ^nq>osta  mcbbU  ha  mot* 
to  del  vóto,  e  pik  sona,  che  non  vale, 
Anim.  ant.  Fece  le  sue  sclùere  gagliardamen- 
te j  e  poi  fece  una  nobile  bicibIa  .  Pecor. 

§1.  DccealA  :  oggi  s' usa  piò  oomun.  in 
sign.  di  Ragionamento  stucchevole  per  la 
lunghezza.  Stette  ad  udire  attento  il  Pala- 
dino Di  colui  quella  lunga  bickiU.  Bern. 
Ori 

§  3.  Per  semplice  Detto .  Ifoi  non  abbia" 
mo  temuto  dicbbia  di  dame,  né  di  pastori^  nò 
(T  altra  gente  die  ci  impauravano ,  Ta?.  rìL 

§  5.  Onde  Tener  dicerìa  ,  o  f^ran  dicxiIa 
di  checdiè  sia,  dicesi  del  Ragionarsi  moUia 
nel  pubblico  delle  cose,  che  purgon  rootirt» 
di  favellare  per  la  loro  novitii  o  stravaganza  » 
esimile.  La  gente  di  Romay  e  t^ altronde 
ne  tennero  grande  dicbsià  .  Nov.  ant, 

DICERIÙZZA  :  s.  £  Dissertatiuncula .  Dim« 
di  Dicerìa. 

DtCÈRNERE:  -Y.  Dìscemere. 

DICERiNÌRE  :  v.  a.  Yoc.  ant  Ora  vo\  di- 
co, DirLRNiK  lo  p^ro.  Rim.  ant 

DICERVELLARE:  v.  a.  Cerehn^n  extra- 
here  .  Tf-arre  di  cervello,  ma  per  Io  più  vale 
Sbalordire ,  Stordire  Colle  strina  o  altro  frn- 
stùooo.  Che  stridendo  ogni  dì  lo  Dicsavsb- 
LA.  Malro. 

S.  DicKBTxiLAisi  :  n.  p.  Ferirsi  nel  capo,  o 
Dar  di  cupo  in  checchessia ,  e  romperselo  in 
sì  fatto  modo  che  n^escan  fuora  le  cervella  • 
Egli  fedì  di  sì  ftran  forza  ,  e  di  sì  gran  ni- 
quità  il  capo,  aUa  parete ,  chejinc^KfKUÒ . 
Sen.  Pist 

DlCERYELLiTO,  TA:  add.  da  Dicervel- 
lare. 

§.  Fignr.  Yale  Stolido*,  Mentecatto  >  Scusa 
cervello.  Egli  ne  divenne  quasi  marnv bela- 
to .  Frane.  Sacch.  nov* 

DI  CASSARE:  v.  n.  Imminuere,  Scemare, 
Mancare ,  Gessare  .  E  quello  gentile  parlare 
di  Tullio  f  quando  voleva  fare  versi  f  irnsito 
gli  DicxssAvA  .  Anun.  ant 
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PICÈ8S0  ;  d»  anche  si  icnT?  DI  CES- 
SO, avT*  Longe  .  Discosto .  Lontano .  -  Y- 
Cesso. 

§.  Farsi  in  dicssso  :  Tale  Scostarsi ,  Tirarsi 
da  parte .  Io  mijeci  in  dicesso  ,  e  aspettava 
che  quegli  si  yuirlisse  .  Vii.  SS.  PP. 

DICEVOLE:  add  d*ogni  g.  Conveniens . 
Conveniente,  Decente/  Contaoente,  Conde- 
cente ,  Congruo  1  Proporzionato ,  Condicevole . 
Àfale  è  adunque  la  tua  etade  ornai  agli  inna- 
moramentl  dicbtouk -Lab  3/a  poiché  di  molli 
tato  9  a  me  per  ogni  cosa  dicevolb,  wCebbe 
(  in  moglie  )  eCr  cessò'  la  in/estante  turba 
degli  amanti  di  sollecitarmi  •  Fiamm.  Jn/ha 
ie  candide  e  ritonde  guance ,  ec  d*  altezza 
BicEvoLK,  vede  ajiiato  sorger  V  odoranU  na- 
so .  Amct,  Per  la  fhedesima  cagiona  mon  è 
dicevo^  costume  éc*  Galat* 

DICEVOLÈZZA:  •.  f.  Decentià.  Astratto 
di  Dicevole, Proprietà,  Convenevolezza.  Inol- 
ire  de"  eoloriy  delle  figure  la  venustà,  V  or- 
dine f  €  la  D1CEV0L12Z4  gli  occkì  gfiudicano . 
Salvin,  dfsc  La  dicevouczza  adunque,  anzi 
necessità  delle  vacanze  io  sono  persucdnta-y 
mente  ricordarvi .  Sàlvin.  pros.  Tosa 

DlCEVOLISSIMAMfeNTE  :  avv.  Siip.  di 
Dicevolmente.  Sicché ìnczyoiASSiukuuirM ven- 
gono c/iiamati  ciechi  dot  Burchiello,  Pap. 
Itiircft. 

DICEVOLISSIMO  9  MAr  cdd.  Sup.  di  Di- 
cevole, Segner.  Paneg. 

DICEVOLMENTE  :  avr.  J>eeenter .  In 
moda  dicevole^  Con  dicevolexza.  Uden^  Jfis^ 
-•  V.  Dicevolissrmamente . 

DICHIARAGIÒINE:  s.  £  DedaraUo,  Di- 
cliiaraztone ,  Spiegazione .  DiCBiAAÀZio]r&  di 
mn  dubbio^, 

^  Per  Deliberazione  gjudiciale  .  /  dichiara- 
tori da  Pisa  aveano  mandato  a  Firenze  in- 
tormt^  di  sedici  bichiarìmuoiii  fatte  nel  prin- 
cipio. M.  Vili.    . 

DlCHIARAMÈIfTO  :  a.  m.  Dichiararlo- 
ne .  V. 

DICHIARANTE  :  add.  d' ognf  g.  Che  di- 
chiara f  Che  spiega ,  Spiegante ,  Esponente . 
Cr.  in  Nomenciatura . 

DICHIARARE  :  v.  a.  Declorare  .  Far  chia- 
ro, Palesare  y  Spiegare,  &porre^  Mnnifestnre, 
Schiarare,  Appianare ^  Illustrare,  Dilucidare, 
Interpretare,  Chiarire,  Mettere  in  chiaro  lu- 
me.  bicni  a  a  axe  bé-evemente,  a\fungo,  di- 
'  stintamente  y  ordinatamente  ,  a  parte  a  parte 
con  lunga  circttizion  di  parole .  —  Tosto  ni- 
CRiAasaii  a  molti  semplici  quello  che  nelle 
loro  cappe  larghissime  tengon  nascoso .  Bocc. 
uov.  E  aa  lui  pende  Varie  guasta  tra  noi, 
allor  non  vile ,  ìda  breve  ,  e  oscura  ei  la 
ncBiAEA  e  stende.  Petr. 

§  I.  DiGHiiEAim;  per  Sentenziare i  Diffini- 
re.  F'oc.  Cr. 
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%  %  Per  Creasi)  fikggere  .  //  qtmle  il  Pon- 
tefice DiCRiABAYA  in  questa  espedizióne  Xè- 
gala  della  Toscana.  Guioc.  stor. Lofiroitam- 
ciaronoy  e  nicBUEABono  Gonfaloniere  di 
Santa  Chiesa.  ÌL  Vili 

DICHIARATAMENTE  :  avv.  EvplicaU  . 
Chiaramente  ,  Apertanaente  ^  Maniiéstamente . 
Magai,  lett. 

DICHIARATIVO,  VA:  add.  Exphnato- 
ritts .  Chediehiara ,  Atto  a  dichiarare .  /  signori 
avversar]  f  che  tengono-  mordicus  lo  scritto  » 
come  BicBiABAvivo  della  volontà,  dicono  che 
non  vi  si  comprendano .  Salvin.  disc  Con?* 
giunzioni  bicbiabatitb  .  Buommatt. 

DICHIARATO ,  TA  :  add.  da  Dichiarai .  Y. 

DICHIARATÓRE  :  verb.  m.  Declarator . 
Che  dióhiarayChe  interpreta  f  Interprete .  Sic- 
come Danielo  fa  rammentatore,  e  BicBtABA* 
VOBB  del  sogno  di  Nabucdonosor  ^  Gonk  Inf. 

$.  Per  giudici .  Jdicbiaiatoei  da  Pisa  avea- 
no mandato  a  Firenze  intonso  di  eedici  di" 
chiaragioni  fatte  nel  principio .  M.  ViU- 

DICIIIARATORIO ,  RIA  :  add.  Erplanaio- 
rius,^  Che  dichiara  j  Dichiarativa  *Jftf  ci  volle 
fare  altro  cartellò  ^  e  lettera  bicbiabatobu. 
Descr.  Appnr. 

DICHIARATRÌCE:  femin.  di  Dichiarato- 
re* Dimostrando  in  ver  lo  cielo ,  là  dove 
era  Beatrice  dicbiabatbice  di  tutti  idubbj\ 
Cova.  Inf. 

DICHIARAZIÓNE  :  s.  i  Declaratià,  V  atto 
di  dichiarare ^  Esposizione,  Spiegazione  j  Di- 
chiaramente  .  -  V.  Illustrazione ,  Interpreta- 
zione .  Dica lAB  AZIONE  agevole ,  aperta  «  piana  » 
facile,  pura,  ampia, sottile, -hicuikUAzwiwm 
autentica,  pubblica^  solenne.-*  Far  una  ni- 
ciuABAZioKm.  -  Aver  Dxcwajuuuohb  di  chec- 
ché sia. 

^  I.  DicBTiBAzioirs:  per  Deliberazione  guir 
dicial^.  -  V-  Dichiaragione . 

S  a.  DicBiABAzioNB  di  guerra  :  dlcesi  l'Atto 
del  Prìncipe,  che  maniiésla  la  sua  intenzione 
di  muover  guerra  ad  un  altro  Principe  *  -  Y* 
Dinunziazione . 

DICHIARlRE:  ▼.  a.  Declarare.  Cavar  fi 
dubbio.  DiCBiARiBB  le  parti  della  della  #en- 
tenza.  Creo.  MorelL 

§.  Per  Dichiarare.  Y.  Avendo  manifestato 
di  sua  intenzione  venire  a  Boma ,  e  poi  mag- 
giormente DiCBiAsl  i7  tempo,  Crou.  Veli.  St 
alcuno  de^  detti  infra  diece  anni  pensata- 
mente facesse  miciaio,  bicbiabitosi  per  con- 
siglio del  popoto  ,  dee  a  perpetuo  essère  ri- 
messo tra"  grandi  *  G.  ViU. 

DICHINAMÈNTO  :  s.  m.  Indinatio.  Ildn 
chinare;  Abbassamento.  F'oc.  Cr. 

§  I.  Per  China,    Calata.  //  nrcBiivAMBiiTO 
con  piccinle  circuizioni  in  sì  fatta  maniera 
ammonirono,  Llv.  dee: 
j     S  2.  Figur.  Scemamento  di  fimei  o  dì  ri- 
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ptttttHxae.  Onde  fu  gran  rotta  allo  sialo  di 
Messer  Mastino  nel  suo  dichihamsnto  .  G. 
Yili. 

DICHINiNTE:  add  de*  due  g,  Declinans. 
Che  dichina ,  Che  cala .  £7  Sole  era  quasi  a 
menoH  Cielo ^  ui^  poeo  bicbmastb  aW an- 
golo a  gradi  sedici .  G.  Yiil. 

DICHINÀRE.)  e  DECHINÀRE  :  t.  d.  De- 
clinare .  Andar  allo^ngiù  :  Calare  ;.  Abbassarsi . 
Volgiamei  indietro' ,  cfie  di  qua  dkcbika 
Questa  pianura  d  suoi  termini  bassi .  -  Afa 
vedi  già  come  mcmitk  U  g/orAO .  Dant  Purg. 

S  I.  Per  Aeoostarsi^  Avviciuarsi.  Quegli 
(buoi  )  soFt  migliori  f  che  juchinaho  in  gio» 
vanesia ,  non  in  vecchiezza .  Creso. 

§  a.  Diemif  AB8I  :  Scender  gid ,  Andane  e 
basso .  Qui  fi  >.  dov^  ef  la  paria ,  si  mcBm  ▲  un 
angolo  del  ctel.  Dant  Ganv.  F'eggentloche'l 
Sol  era  Per  bicbuaui  verso  V  occidente . 
SSannaz. 

^  S  3.  DicBivABSi  :  n.  p.  Avvilirsi,  Rinchinar- 
si  ;  Umiliarsi ,  Piegai'e  ,  Condiscendere .  Non 
si  volle  DicBiifAia  alP  uijbidienza  di  santa 
Chiesa f  anzi  fu  pertinace  vivendo  monda-' 
namente.  G.  vili.  Essendo  di  lingua  troppo 
libero  f,  e  non  usato  a.  dìcbijìa&si  .  Tac.  Pav. 
•tor. 

DICHÌNO:  8.  m.  Jnelinatio,  Dichinamento^ 
Sceaiamento  y  Declinazione .. 

§»  Onde  A  dìcbiuo,  e  ^/  DrcBi)fO>  posti 
aYTcrb«  A  chino ,  Abbasso ,  e  figur.^  In.  aedi- 
nazione  :  In  peggioraiuenlo ,  In  catuVo  stato , 
Al  basso-.  Stara  V  uomo  con  gran  pompa  e 
superbia  f  e  una  piccola  cosa  il  metterà  a 
Dica  ino .  Fr.  Sacch.  nov.  Però  cominciò  ad 
andare-  al  niCHJHa  il  nostro  Comune.  G.  YilL 
Però  va  nostf*o  Comune  siccome  al  dicbiko  • 
Tes»  Brun. 

DiaANNÒVE  :  add.  d*  ogni  g.  Novemde- 
dm ,  Numeco  numerale }  composto  di  dieci  e 
nove. 

DiaANNOy£SIMQ:  Decimus  nonus.  No- 
me numerale  ordinativo. 

DICIASSÈTTE;  add.  d'ogni  g.  Septemde- 
dm*  Nome  numerale  assoluto,  .composto  dì 
dicci  -  e  sfiLLc 

DICIASSETTÈSIMO ,  HA  :  add.  Dedmus 
septimusn  Nome  numerale  ordinativo  di  dir 
ciiissGtte 

DICÌBILE  :  a^.  Da  dirai  ,•  Atto  a  dirsi .  Il 
suo  contrario  à  Indicibile .  Ogni  bello  è  dopo 
iuiy  e  da  lui,  ec.  perciò  né  dicibii.b  egli  è, 
né  scrivibile .  Salvm.  Plot.  £u. 

DiaDÒTTO.  -  V.  Diciotto.  Bemh.  tea. 

DICIFERARE,  e  DEaFERÀRE  :  t.  a. 
Aperire  scipturam  ^  Dichiarar  la  oifra .  ^ 

S  Per  Dichiarare  qualsivoglia  cosa  difficile 
ad  intendersi .  Io  dirò  a  loro  tutto  quello  che 
ella  ha  detto  a  me  ;  forse  lo  saperanno  pi- 
ciFEaAis  essi»  Yarch.  Suoc. 

Diz.  Univ,  T  II 
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I     DlCXmiiTO^  XA:  idà,  da  UoUhrm  A 

lui  Vho  lasciala  in  mano^letUg^  riletta,  m^ 
ciFMATA.  e  cOmmUaia  tante  volte  ^cha  la 
intende  da  vantaggio.  Ctr.  leti.  Usat^  fa^ 
che  messer  D.  dicifbbata  e  letU  oh'ei  V  a- 
veva  rU  ktlera)  interlineasse  alcuni  versi 
^^^^ndo  che  giudicavano  a  proposito.  Yaroh. 

DiaFERATÒRE,  •  DEOFERATÒRE  - 
Terb.  tm  Inierpres.  Che  decifra.  Sópra  d* 
essa  ancora  di  Hi^vo  fed  il  «ciwjiItoIui, 
e  7  torctmanno.  Car.  lett 

1^^^^'  l  ••  ^^'^'«'«  ninnare. 
Ijrar  la  cima  ,  SponUre ,-   ed  è  voie  pro- 

pnB,  Mbbene  aatiquata,  perchè  direbb«M»i- 
CIMAI  mi  albero,. un  monte,  •  aMiiie*  m* 
non  m9i  Spuntare.  ' 

SJCIMÀÌE^  TA:  add.  da  DWmaw. 
DICIMÈNTO;  •..m.  I  Yoa  antiquate.  « 
DiaMÈNZAis.  fc     C  Y.  e  di  DfcilMB 
DiaOCCÀRE  ;  ▼.  a.  ievar  le  eiS^ST/o 
guastarle.  fTpc  Cr. 

DICIOTTESIMO  »  MA  :  add.  Decimus  ocfa- 
•'"*  •  Nome  numerale  ordinativo  di  Diciotto .  • 

DiaÒTTO,  add.  d'  ogni  g.  Duodcvigintì . 
£rome  numerale  ohe*  componcel  di  dieci  • 
otto.. 

S  I*  Tener  V  invito  del  nrctOTTo:  si  dioe 
proverb.  di  Chi  è  soverchiamente  loauaoe  • 

S  2.  Tirar  niciorto  con  tre  dadi .  -  Y. 
Dado. 

DICITÓRE:  ▼.  m.  Narrator.Che  dice.  Con 
attento  animo  son  da  ricoglière  ehi  che  iT 
esse  sia  il  dicitoaa.  Bocc.  por.  -  Y.  Favel- 
latore.. 

S  >•  DiciToaB  :  Orator .  Oratore ,  Ragiona- 
tore .  -  Y.  Parlatore ,  Predicatore .  Dicitobb 
elegante,  nobile,  facondo^  eloquente  y  va- 
loroso y  ben  parlante.  -  B  fecero  loro  mci- 
TOAB  messer  Palmieri  Abati,  il  quale  rin- 
graziò molto  la  venuta  del  Re  1.  G.  Yill. 

S  ^-Per  Componitore.  Ritrovò  un  Mito 
da  Siena  assai  buon  oicitobx  in  rima  a  que* 
tempi.  "Bocc.. ìÈOj,  IL  cui  nome  fu  Dino  di 
messer  Lambertacdo  Frescobaléu  y  in  quelli 
tempi  famosissimo  Diciioaa  per  rima  in  Pi- 
renze.  Yit  Dant 

DICITURA  :  b.  £  Yoce  deirnso .  Stile  ; 
Maniera  di  dire,  di  esprimere  i  proprj  con- 
cetti.  Dicituaa  e/egonte  >  nobile,  schietta ^ 
purgata . 

S.  DfciToiA  :  per  Dioerìa  k  antiquato .  Fh 
mandato  Cesare  nella  deretana  Spagna  per 
far  DiorrusAr  alla  gente  .  Lucan.    , 

DICLINXRE  :  Lo  stesso  che  Dichinare  , 
Declinare.  Varch.  Ercol. 

DICOLLÀRE.:  v.  a.  i^collkre. Deeollarv^ 
Decapitare . 

S  >  •  Figur.  Esser  casnonè  che  uno  sia  ds* 
collato .  Questa  (  invioia  )  soacdò  Adamo  > 
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Mmuia  aeetéh  A  Piero ,  questa  dioollò  S, 
pAlo.  Serm.  S.  Ag.  D. 

S  a.  l>iooixàASi  :  n.  p.  dioest  da'  Contadini 
delie  Spighe  che  n  troncano  quando  si  sega 
in  tempo  ascìuUo  la  messe  troppo  matura . 

BIGOLLÀTO ,  TA:  add.  da  Decollare. 

DIGOLLAZIÒNE :  t.  f.  Decollazione.  V. 

DICOTOMÌA:  ••  t  T.  Astronomico.  Voce 
Greca y  che  significa  Spartimento  in  due;  ed 
è  Ciò  che  dicesi  della  Luna  .  quando  non  è 
vi»ibile  che  la  meti  del  suo  disco . 

DICOTOMO,  BIA:  add.  T.  Astronomico. 
Dioesl  Idma  dicotoma  ,  quando  non  si  Yede 
che  la  meli  del  suo  disco . 

DICÒTTO  ,  TA  :  add.  daDicnocere  ;  e  per 
.  !•  pia  vale  Appassito  dal  Sole  .Urne  al  Sole 
mcom  pofie  in  mosto*  Cr« 

DICOZIÒNB .  -  Y.  Decotiono. 

D1CRESC£R£  :  ▼.  n.  Decrescere.  Essendo 
»icMSCioTO  il  fiume .  Petr.  uom.  ilL  Quando 
cominciano  (  i  buoi  )  ad  invecchiare ,  m* 
casscoif o ,  anneriscono  e  si  rodono .  Cr. 

DICRESCIMESfTO  :  f.  m.  Decrementum . 
Scemamento  9  Decremento  $  Decrescimento . 
Cr.  in  Abbassamento* 

DIGRESaÒNE  :  s.  f.  Toc.  ant  Declina-^ 
Ho,  Pedinaaone,   Abbassamento.  Movemi 

Jfnesta  regione ,  che  ottimamente  naturato  fue 
l  nostro  Salvatore  Cristo^  il  quale  volle 
•  morire  nel  trentaquattresimo  anno  della 
\  sua  etade$  che  non  era  convenevole  la  Di-' 
vinità  stare  in  cosi  nicusciom .  Dant  Con. 

DtCRÈTO .  -  V.  e  dà  Decreto. 

DICRINÀRE.  -  V.  e  di  Declinare. 

DICROLLAMkNTO  :  s-m  Concussio.  Di- 
battimento .  Acciocché  siano  stabili  e  fermi 
nel  oicaoLLA  MENTO  de'  venti  f  mettono  in 
terra  le  radici  molto  a  dentro,  Teol.  Mist 

DldftOLLiRE  :  ▼.  a.  Concutere.  Crolla- 
My  Dibattere.  Si  vogliono  le  lor  vette  scuo^ 
Isffv»  e  DicaoLLAai .  Pallad.  Misura  buona  e 
traboccante  e  woollata  daranno  del  vo- 
stro. TeoL  Mist 

S  u  Per  met  MnoTen.  Così  avviene  a  te 
monaco  t  seta,  ec  non  U  lasciassi  mcaoir 
fcAai  al  Mondo,  Serm.  S.  Ag. 

{2.  Talvolta  vale  Opprimere,  Abbassare. 
L*  affezione  mi  sospigne  a  dovere  ancora 
con  alcuno  altro  puntello  V  animo  vostro 
agr*ìmente  nicaoLLATO  armare  al  suo  soste- 
ano,  Bocc.  lett  Pin.  Ross. 

DICROLLATOj  TA:  add.  d^  Dicrolk- 

re.  V. 

DlGRHDàRE  :  t.  a.  Disasprire ,  Disaoer- 
Ilare'.  Serap, 

DICUÒCERE:  ▼•  a.  Decoquere,  Appas- 
•ire^  Cuocere.  Vave  al  Sole  dicottb,  poni 
im  mosto .  Cresc.  e  Cr.  in  Dicotto . 

DIDASCALIA  :  s.  £  Grecismo  filologico , 
tiia  significa  Istnisiooey  ed  è  anco  il  Titolo 
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che  SI  da  ad  alcune  open  tstmtUte<  il  Bar- 
tolomei nella  sua  dii>ascaiia  comica  mette 
alcuni  soggetti  che  non  finiscono  in  noxae  $ 
tutti  morali  e  instrutiivi,  Biscion.  Fag. 

DIDASCALICO ,  CA  :  add.  Erudiens .  la- 
struttivo  ;  Dottrinale .  In  questo  consiste  la 
palma  degli  scrittori  ,  eccetto  i  didascaltc;» 
che  solo  si  contentano  di  procedere  per  or- 
gumcnti .  Cas.  lett 

DIDÀTTICO,  CA:  add.  Non  è  voce  mata 
daM)ttoni  Toscani.  -  Y.  Didascalico. 

Dipi  ACCI  AMÉNTO:  s.  m.  L*atto  di  Di- 
diacciare ;  Struggimento  del  ghiaccio  ;  opposto 
ad  Agghiacciamento.  Rimanendo  p  oi  a  quel-' 
V  altezza  sino  ài  oidi  acci  amento  .  Sag^  net 

I)1DIACCIARE,  e  DIGHIACCI\RE  ;  v.  n. 
Lo  sciogHersi  che  u  il  ghiaccio  ;  contrario  di 
Diacciare ,  o  Agghiacciare .  Ouel  dì  essendo 
molliccio  e  didiacciato,  le  loro  pertiche  ^  e 
spadoni  a  due  mani  far  disutili  *   Tac.  Dav. 

DlDIACCliTO^  tA:  add.  da  Didiacdare. 

DI  DÒTTO ,  TA  :  add.  Deductus.  dal  verbo 
inusitato  Didurre  che  s'incontra  una  volte 
sola  nel  Crescenzi ,  là  dove  parla  di  un  Colle 
di  poco  pendio .  £•*  umor  delle  piove  ne  scenda 
fuori  per  la  china  o  colle  dolcemente  w- 
DOTTO  e  chinato  li  lati. 

DIE:  s.  m.  Yoc.  Poet  Giorno.  *  V.  DK 

DIÈCE  :  I  add  d^  ogni  g.  Decem .  Nume- 
^  DIÈCI  :  )  ro  pari ,  composto  di  due  volte 
cinque ,  e  che  viene  immediatamente  dietro  it 
nove  .  Dieci  uomini  /  dieci  giorni  ;  Disa  ore . 
-  Non  pia  a  due  a  due  j  ma  a  maci  a  dieci  » 
a  venti,  Bem.  rim. 

S.  Per  Numero  indeterminato.  Citò  a  ve-^ 
nire  a  Roma  a  giustificarsi ,  ec  a  pena  di 
scomunica  9  privazione  del  regno  f  e  di  tutti 
I  beniy  e  d^  interdetto  ^  e  sino  a  dibcb  altri 
pregiauiizf  tremendi .  Dav.  Scism. 

DIEOIE:  t.  t  pi  Dicecia.  T.  BoUnicp. 
Nome  dato  da  Linneo  ad  una  delle  classi  » 
nelle  quali  egli  ha  distinto  le  piante. 

DlECiNA:  8.  £  Decina /Somma  che  arriva 
al  numero  di  dieci .  J  quat  patti  erano  a  cem- 
tinaia^  e  non  a  diecine.  Yit  Beov-  CelL 

DIEGEMÀTICO  ,  CA  :  add.  Narrativo  • 
Poema  di  eg  eh  a  ti  co.  Gori  Long. 

DlEJUDiaO .  s.  m.  11  giorno  del  Giudi- 
Eio  universale.  In  quella  valle  (  di  Josafat  ) 
dobbiamo  ttJti  venire  al  diiìudicio  a  rt- 
cevere  V  ultima  sentenza  •  Fr.  Sacch.  bov. 


DIÈL  SA  :  aw.  sincop.  da  Dio  II ,  ed  af- 
fisso l*  articolo .   Yooe  plebea  9  che  vale  Dio 

i 


lo  sa 
DIÈL  YOGUA  :  )  aw.  UUnam .  Dio  vo- 
DIÈL  YOLESSE:  \  lesse.    Diib  vooua  ^ 

sienofiwole.  Tac.  Dav. 
DIÈRESI  :  s.  £  T.   Grammaticale.  Fii 

per  cui  una  aillaba  ai  divida  in  due . 
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%,  BistBSi  r.  D  Divisione^  T.  Chimrgica. 
Quella  delle  qualtro  operazioni  ddla  Chinir* 
sta ,  per  cui  si  dividono  le  parti  uuiie  contro 
r  ordine  naturale  ^  e  si  pongono  ostacoli  per 
impedirne  la  riunione. 

DlESlRE  :  s  m.  Un  cadavero ,  Un  morto, 
*Voce  burlesca  >  tratta  dalle  orazioni  cbe  si  can- 
tano ad  un  morto  nell'esequie.  «SSe  ne  vaso* 
io ,  e  in  pubbììco  rabbuia  Lo  sguardo  suo , 
£he  pare  un  dte^ibb  ,  Ma  s^  egli  è  tra  raga^ 
ai 9. un  jiHeluja*  Rusp.  son.  Qui  si  pana  dì 
tin  Bacchettone. 

DIESiS  :  8.  m.  Diesis .  Accrescimento  di 
Tooe  alla  nota  musicale  per  un  semi  tuono. 

DIÈTA:  8.  £  Voce  trisillaba,  e  nel  verso 
talvolta  di  due  sillabe ,  a  uso  di  dittongo. 
ZHmtaf  Inedia.  Regola  di  vitto,  e  per  lo  più 
Astinenza  di  cibo ,  a  fine  di  sanità .  Disti 
lattea,  Gocch.  vitti Pitt  Chi  vuole  purgare 
la  nudinconiày  sì  gli  conviene  la  ubta  usare, 
M.  Aldobr.  P.  N.  Za  dibta  ben  regolata  è  la 
pik  sicura  medicina  per  rimettere  in  sesto  le 
pisóere  •  Red.  Oss.  È  quel  che  attende  a  pre^ 
■dicar  utETkfS  farebbe  a  mangiar  conriw 
ieresse.  Malm. 

S  I.  Fare  dixta^  e  Stare  a  pista  :  cbe  U 
Imus  pl^  dice  Stare  a  divieta^  yale  Stare, 
Reggersi  a  viUo  sottile ,  e  «carso,  e  parco/ 
Cibarsi  più  parcamente  del  consueto . 

S  3.  Tenere  a  dieta  :  vale  Somiixùiistrare 
scarsamente  •  e  a  stento^  e  dicesi  per  lo  più, 
del  dbo .  Al  Re  d^  Inghilterra  follia  moneta , 
che  i  suoi  ufficiali  di  là  il  ne  tenieno  a  duta 
e  scarso ,  Ù,  T^ìL 

S  3>  Dista  :  per  roet.  Astinenza  y  o  Priva- 
zione di  checche  sia.  Faceva  molto  spesso 
troppo  pia  lunghe  dists,  che  voluto  non 
avrebbe,  Bocc.  nov- 

S  4*  Per  ^imil.  Far  dista  ,  dicesi  talvolta 
Di  dieccbè  sia,  cbe  è  vóto,  mancante  di 
ciò  cbe  dovrebbe 9  o  vorrebbe  avere.  Ma 
perchè  la  mia  borsa  fa  dista  .  Belline  son. 

S  5*  Dista:  Comitia*  Assemblea^  o  Ada- 
Danza  de'  capi  d' uno  Suto .  Che  se  ciò  fosse  f 
I  principi  Tedeschi^  Che  fra  lor  fan  dista 
tantq  spesso  ^  Sarebhon  tutto  tanno  grassi 
e  freschi.  Fir.  rim.  buri. 

S  6.  Onde  Far  dista  ,  vale  Tenere,  o  Adn- 
nere  assemblea» 

§  7.  DictA  :  derivalo  da  DI ,  Giorno ,  vale 
Distanza  ,  Spazio  dì  un  giorno,  calcolato  a 
venti  miglia  .  Quasi  per  un  migliajo  y  o  per 
ispazio  d'una  dista,  condusse,  e  menòe  a 
loro  le  femmine.  ColL  Ab.  Isac. 

DIE1*AMÈNTE  :  avv.  Celeriter .  Con  pre- 
stezza ;  Diviato ,  Di  filo  »  Addirittura.  Par  cW 
élla  vadia  a  morir  distamsmts  .  Buon.  Tane 
Cavalcava  dieta MsifTS  ^  perchè  vedeva  avvi'- 
ci/tarsi  la  notte,  Slor.  AjoI£ 

DIET  ARE  :  v.  «.   rictum  attenuare .  Te- 
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nere  e  diete  ;  Far  vivere  regobtanieste  come 
prescrìve  la  dieta.  Quanilo  la  febbre  è  nir- 
titay  sia  Distato  con  altro  cibo,  H.  Aloobr. 
Questo  avviene,  quando  li  maestri  medici 
distako  li  loro  infermi  con  troppo  di  etreU 
tessa»  Ljb.  cur.  malaU. 

DlETÈnCX) ,  CA  :  add.  Diastetieus .  A^ 
partenente  alla  dieta  f  ella  regole  del  vittp  • 

Cose   DISTSTfClIX. 

DIETREGGIÀRE :  v.  n.  Metroceder^.lhf 
addietro^  Ritirarsi.  Nella  via  dèi  Paradisa 
non  bisogna  distisggiass  •  FV.  GiorcL  Pi«dL 
Li  Romani  cominciarono  a  iMimucfliAii  ^  e. 
tornare  in  fuga .  Liv.  dee 

DIÈTRO:  Prep.  la  quale  eomuneniente  k 
congiunta  col  terzo  caso.  Postyiletra.Dopo» 
Indietro;  eontrarìo  di  Innanzi.  Dorso  A  mm 
sentii  alcuna  donna  y  che  con  le  sue  compa^ 
gne  di  lei  favellava .  Ijàh,  E  vidi  le/iammelle 
andar  avanìe  9  Lasciando  bisrs*  A  $è  T  oer 
difui^o ,  Dant  Pur^.  E  distso  A  lei  vide  ve« 
nire  sopra  un  corsier  nero  un  eavalier  bruma 
forte  nel  viso  crucciato,  Bocc.  nov.  diite'^ 
quel  sommo  Ben^  che  mai  non  spiace  ^  JLe» 
vate  *l  core  a  pia  felice  stato ,  Petr. 

S  >•  l'B  congiunser  talora  ooU*  infinito  deP 
verbi y  quasi  col  quarto  caso.  Il  quale  um 
giorno  DISTSO  Mangiare ,  laggiù  venutone  » 
m  un  canto  si  pose  a  sedere .  Bocc.  nov. 

S  3.  Anzi,  benché  di  rado^  talor  col  Sesto. 
DtsTso  Da  costui  vanno  tutti  coloro ,  che 
fanno  altrui  gentile ,  per  essere  di  progenie 
lungamente  stata  ricca,  Dant.  Conv.  Sopra 
le  spalle  DISTSO  Dalla  coppa  Con  tali  aperta  \ 
gli  giaceva  un  draco ,  Dant.  Inf. 

S  d.  Di  distso:  formato  dalle  PartieeDe Di 9 
e  Dietro,  quando  è  Preposizione  vuole  il  terzo 
caso  ancor  egli  comunemente ,  come  vuol  Die- 
tro ,  dal  quale  egli  h  composto .  Ella  sé  tf  andò 
in  una  gran  corte  f  che  la  pieciola  tasettm 
DI  DisTso  A  sé  evea.  Booc.  nov.  La  dispie* 
tata  mente ,  che  pur  mira  di  distso  Al  tempo  % 
mi  combatte  il  core .  Dant  Gans.  Ed  infinità 
volte  avvenne ,  che  due  preti  andando  com  ' 
una  croce  per  alcuno ,  si  misero  tre  o  quat* 
trò  bare  da' portatori  portate  m  distso  A 
quella ,  Bocc.  Introd. 

§  4-  E  col  sesto  caso.  Dice  che  in  sulle 
spalle  Di  Dirrso  dalla  coiloHola  gli  era  um 
dragone .  Com.  Inf. 

S  5.  L*  una  e  1'  altrm  delle  Voci  predette 
avverbialmente  si  adopera  ^  e  dinota  Situa* 
zione  opposta  alla  parte  dinanzi ,  cioè  La  par- 
te o  banda  deretana,  o  posteriore.  Ed  an^ 
dandol  tenendo  per  la  catena  di  distso  ,  H 
condusse  in  su  la  piazza.  Bocc.  nov.  Quanti 
n*  avea  questa  frode  per  lo  suo  dosso ,  cioè 
Dinanzi,  di  distho  ,  e  Dallato.  Com.  Inf.  Che 
Jai?  che  pensi  ì  che  pur  distso  guardi  Nel 
tempo  che  tornar  non  puote  otnai ,  AnimU 
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scamsolata  ?  TMr.  Fbrrwni  a  migiwr  tempo 
esser  accorto  Per  /uggir  bistbo  più  che  di 
ga!omH>.  Petr. 

S  oL  Aon  AL  m  miuio ,  «Trerb.  coli*  arti- 
eolo  aranti  disse  più  volte  il  Villani  :  Come 
mtU  eomimeiata  la  Inittaglia  usci  francamente 
Ah  m  DitTBO  al  dosso  -de"  Fiesolani .  -  Gli 
'edtri  Fi^ameeschi  »  eh'  erano  neW  agguato ,  «« 
seiromo  al  di  msTio  sopra  i  Fiamminghi, 

S  7*  Al  m  di btbo  :  Talvolta  rale  Al  da 
Beno  •  Al  di  mano  diremo  intomo  alle  co^ 
se,  che  sono  da  ventura^  Amm.  ant  Risero 
pare  al  m  dibtio  della  sua  orazione  le  pia 
fora  ragioni  che  egli  hae  •  Cona.  Purg. 

S  8.  Onn  si  adopera  altre^  a  modo  di  su- 
ftantiro  m1' articolo,  e  segno  del  caso,  ed 
anebe  ooa  prepositione,  e  dioesi  XP  m  feiirao, 
pel  m  miTaOt  a  significare  II  posto,  o situa- 
zione posteriore  di  cbecchk  aia;  ed  è  l'oppo- 
sto di  Dinanzi.  V. 

S  g.  Jndar  Diarao:  tale  Seguitare.  Folse 
i  possi  verso  la  casa  della  paglia,  dove  la 
Jticeolosa  gli  andò  nifrao.  Bocc;  dot. 

S  IO.  Andar  niarao  a  uno  ;  rale  tahrotta 
Andar  jeoo  per  compagnia  j  o  per  corteggio . 
Jìndato  a  Napoli  DixTao  id  Jaaròhese  del 
"^asto,  Borgh. 

S  >'•  Andare  dietbo  :  per  Attendere.  Alla 
mia  età  non  istà  bene  Pandore  ornai  DtxTao 
a  queste  cose,  Bocc  Tntrod. 

S  la.  Per  Prestar  fede.  Seguire  T altrui  o- 
pinione .  A  questi  dunque  così  fatti  andrem 
DiETao.  Bocc.  nov. 

S  i5.  Andar  diitbo  po^.fo  passo.  Andar 
nuTao  alla  lontana  :  Tale  Seguitare  lentamen- 
te, e  da  lontano» 

S  ti.  Dare  mcTito  :  vale  Seguitare. 

S  i5.  Stare  dietro  ,  o  di  dixtko  :  Essere 
dalla -parte  posteriore.  £d  egli  smontato,  gli 
sta  di  DiBTio  a  piede .  Frane  Sacch.  nov. 

S  i6.  Stare  distro  a  checc/iessia  :  fignr. 
Vale  Usare  pensiero ,  e  attensione  ,  ad  emtto 
di  ottenerlo. 

§17.  Tener  dietbo:  vale  Seguitare .  Altor 
si  mosse  ,  ed  io  gli  tenni  dietbo  .  Dant  Inf. 
^  ^  18.  Tener  dietbo  a  uno:  vale  Osservare 
t  suoi  andamenti .  Ditbitandft  che  li'  suoi , 
che  mi  tenevan  dietba  ,  non  mi  dessono ,  o 
mi  facesson  dar  da*  lor  cagnotti  la  stretta  . 
Gecch.  MogL 

§  19.  A/uiare  di  dietbo  :  vale  Attaccare  al- 
trui dalla  parte  dietro  ,  Alla  tmdiloni . 

S  20.  D*ir  di  dietbo:  vale  Ferir  dalla  parte 
posteriore . 

8  21.  Dare  in  dietro:  vale  Prendere,  o 
Muoversi  verso  la  parte  posteriore. 

S  23.  Stare  in  dietbo  :  vale  Non  s'avanzare 
Tarso  la  parte  anteriore. 

S  23.  itarf  per  di  DiiTio  :  vale  Essere 
daia  parte  posteriore. 
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S  24.  TVner  in  dietbo  :  vale  Allontanare  j 
Non  lasciare  accostare. 

S  25.  Figur.  vale  Impedire  ad  alcuno  il  suo 
avanzamento .  Ardiresti  tu  d' arrivare  fino 
a  vantarti  d*aver  tenuto  in  dietbo  queii*  e- 
mulo  ancora  per  vie  non  giuste  ?  Sega,  Mano. 

S  26.  DiaaràOi  e  ouietbo.  -  Y.  al  loro 
luogo. 

DIETROGUIRDIA  :  s.  t  Retroguaniia  ,• 
ed  è  oggidì  pia  usiuto .  V. 

DIFALCÀRE,  e  DIFFALCARE  :  v.  a.  De- 
mere,  Scemart,  Sbattere,  Trarre,  e  Cavar 
del  numero.  -  V.  Tarare,  Far  la  Ura,  Di- 
falcato  quello  che  pi  tocca  per  la  limosina 
che  si  fa,  ec.  fra  tutti  gli  qfiuali  avereU 
circa  quaranta  jiudi .  Cai.  Iclt 

S  I-  DiPALCAitB  :  per  traslato  ai  dice  ancbe 


generalmente  quando  ci  pare  cbe  alcuno  ab 
»o  larghcgffiato  di  parole ,  e  detto  aa- 


sai  pia  di  quello  cSe  h;  clie  aucbe  dicesi  Ta- 
rare .  E*  bisogna  dU'alcabmb  ,  o  farne  in  t^ 
ra.  Varch.  ÉrcoL 

§  2.  Talvolta  vale  ancbe  Scemare,  Dimi- 
TkMTTt  comunque  sia .  B  molti  colla  Spada  ne 
Df FALCA  Della  turba  bestiale  e  maledetta. 
Morg.  BUpensier  deW andar  molto  nirr al- 
ca. Bem.  Ori. 

DIFALCAZIÒNE  :  s.  t  DifEdco.  V. 

DIFÀLTA.  -  V.  DiflWla. 

DIFENDENTE  :  add.  d*  ogni  g.  Cbe  difen- 
-de;  e  s'usa  aucbe  iu  forza  di  sost  per  O»- 
lui  che  sostiene  qualche  proposizione  in  e:»!- 
tedra;  opposto  ad  ArgonieutanU.  -  V.  A/^- 
gal.  lelt. 

DIFÈNDERE  :  v.  a.  Defendere .  Salvare , 
e  Guardar  da'  pericoli  e  dall'  ingiurìe ,  e  Ri- 
parar dair  oflese .  Guarentire  ,  Proteggere  , 
Scampare,  Fare  schermo  o  riparo;  e  si  usa 
anche  nel  sign.  n.  p.  Il  ^uo  contrario  è  Of- 
fendere .  DiFBNDEBE  gagliardamente  ,  virila 
mente  y  animosamente ,  francamente  y  oppor- 
tunamente ,  pertinacemente  ,  gelosamente .  - 
Naturai  ragione  è  di  ciascuno  che  ci  nasce, 
la  sua  vita  ,  quanto  può ,  ajutare ,  conserva- 
re y  e  DiFERDRBB.  —  Acciocchè  da  ogni  in- 
giuria che  sopravenire  le  potesse  ,  la  difak- 

DESSE  -  0/YI  Cne   DIFENDER  WO»   ti  pOtroi  ,    COtt» 

vien  per  certo  eh'  io  alcun  bacio  ti  tolga .  - 
Intendo  prima  con  vere  ragioni  difbndebb 
la  fama  mia .  -  Volentieri  avrebbe  ton  pu' 
rote  la  moglie  d' Ercolano  difeso  .  -  Avi  r 
le  ricchezze  dagli  aggitati  del  Saladino  di- 
fese. -  Conchiudcndo  venne  a  dire  impos^ 
sibil  essere  potersi  dagli  slimoli  della  carne 
DiFEKDEBi.  Bocc.  uov-  Pertinacemente  le  sue 
parole  difendendo  .  Passav.  E  così  dalla  calca 
si  DIFENDE  .  Dant  Purg.  La  DrrENDEBEBBB  colla 
spada  in  mano.  -Difbkdeano  la  terra  franr 
camente.  G.  VilL 
S  i.  Difbmdebx  :  per  Riparare,  Custodire y 
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PrcsCTTarc .  ÌUonte  difeso  dalP  nlteaw ,  o 
eontrapposiùone  iV  a! Irò  monte .  Cvesc  Con- 
serPansi  i  pini  di  poggio  ,  e  i  vini  di  piano 
dÌPersamtnU  :  questi  di  piano  per  li  portici 
il  tramontano  y  quelli  nelle  volte  profonde 
turate y  e  dipese  da*  venti.  Day.  Colt. 

S  a.  Difendere:  per  Proibire,  Vietare.  In 
quel  iempo  il  Re  di  Francia  avea  difeso  , 
sotto  pena  del  cuore  e  delV  avere ,  che  ninno 
iornaise .  Nov.  ant  Per  mangiar  del  frutto 
delP  albero  m  che  difeso  gli  era  da  Dio .  Di- 
feml.  Pac  «fe  non  mi  fosse  per  forza  difeso 
Di  portarle  farei  7  mio  potere .  Filostr. 

DIFENDE VOLE:  «dd.  d'  ogni  g.  Dcfen^ 
sioni  aplus.  Atto  a  difendere. /V?r5<;«*yor/<, 
€  assai  DiFENDEYOU.  M.  Vili.  Portando  in 
mano  solatnente  la  spada  senza  il  difende- 
VOLI  scudo.  Guid.  G. 

S.  DiFENDBvoLi  :  Tale  anco  Che  si  pu5  di- 
fendere; Difensibile.  Città  forte  y  e  difende- 
TOtE  per  luntfo  tempo,  M.  Vili. 

DIFENDIMÈNTO:  s.  m.  Defensio.  L'alto 
di  difendere,  o  di  difendersi  ;  iiifesa.  Secondo 
la  eondizion  del  luogo  il  difskdimento  5/ 
debba  fare,  Vcgez.  Ta  innanzi  lajferitay 
lui  di  lància  a  tuo  difbndimento,  e  non  a 
vendetta  puoi  ferire .  Albert 

DIFENDITIVO,  VA:  add.  Che  difende; 
Atto  a  difendere.  Artificioso  discorso  difen- 
diti vo  della  veritiera  mia   accusa .  Salyin. 

blFENDITÒRE:  Terb.  m.  Defensor,  £gli 
solo  è  di  tutti  i  Troiani  difbnditore  ,  e  mor- 
tale offenditore  de*  Greci .  Guid.  G.  F'aloro.w 
resistente  a'DiFEKDiTOBi  della  falsa  opinione. 
Bocc.  Filoc.  Guardiano,  e  difenditori  del 
Regno.  G.  Vili. 

DIFENDITRÌCE  :  verb.  f.  Tutatrix .  Colei 
che  difende.  La  Kcrgine  santissima  sea  fo- 
stra  DiFENDiTEiCE .  F.  Gìonl.  Pred. 

DIFÈNSA  •  -  V.  e  dì  Difesa . 

DIFENSÀRE.  -  V.  e  di  Difendere. 

DIFENSIBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
essere  difeso  ;  DifendeTole  .  MorelL  Gentil. 

DIFENSIÒNE : 5.  f.  Defensio.  Difesa,  reg- 
gendo la  forza  di  messer  Malalesta^  non  si 
mise  a  di  pensione.  G.  Vili.  Una  spada  lunga 
a  DiFExsioNi  delle  loro  persone.  M.  VilL 

DIFENSIVO,  VA:  add.  Che  difende;  Atto 
a  difendere  :  ed  usasi  eziandio  in  forrn  di  snst. 
jirmi  DiFBNsrvE.  -  Non  ostante  il  difensivo 
deJV  olio .  Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Offensivo . 

§.  Dicesi  ancora  de'  Bledicamenti .  Unguenti 
maturativi ,  e  difensivi  •  Lib.  cur.  malatt.  Di- 
fensivo magistrale.  Ricelt.  Fior,  ant 

DIFENSÓRE  :  verb.  m.  Defensor  .  Che 
difende.  Di fenditore  ,  Protettore  ,  Avvocato» 
DiFENsoBE  della  patria .  -  //  fecero  Signore 
e  DIFENSOBE  del  popolo  di  Pisa- Se  difensor 
del  dritto  seU  iwi,  ee.  Esser  vi  piaccia  alla 
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dìfuea  mia .  Bern.  Ori.  Difbnsobb  possente , 
valoroso,  acerrimo,  gagliardo  ,  franco  ,  ani" 
moso .  -  V.  Campione,  Custode,  Schermo  . 

DIFESA  :  s.  f.  Defensio  .  Protezione ,  So- 
stegno y  Appoggio  y  che  si  dà  ad  alcuno  contra 
i  suoi  niiiiici ,  o  ad  alcuna  cosa,  per  guaren- 
tirla da  coloro  che  l' assalgoqo .  -  V.  Guar- 
dia, Schermo,  Scudlo,  Ai-gine,  Antemurale, 
Riparo .  Surgere ,  stare ,  apprestarsi ,  dispor- 
si  alla  DIFESA  .  -  E  vorrei  far  difesa  ,  e  non 
ho  V  arme.  Pelr.  V.  Offesa,  Oficndere.  // 
Duca  queste  cose  sentendo ,  a  difesa  di  sé  , 
similmente  ogni  suo  sforzo  apparecchiò  .  Bocc. 
nov.  Per  fare  ivi ,  e  negli  occhi  sue  difese  . 
Petr.  son.  Esser  vi  piaccia  alla  difesa  mia, 
Bern.  Ori. 

§  I.  Difesi  :  per  Vendetta .  Oh  difksa  di 
Dio ,  perchè  pur  giaci  !  Dant  Par. 

S  a.  Far  difesa:  vale  Difendersi. 

S  3.  Stare  alla  difesa  :  vale  Difen<Ìere  '• 

S  4-  Difese  :  per  Trincee  ,  Baluardi ,  e  si- 
mili .  Difese  della  fortezza .  -  Lunghe  dife- 
se .  -  Già  la  morte ,  o  il  consiglio ,  o  la 
paura  Dalle  difesb  ogni  Pagano  ha  tolto , 
Tass.  Gerus. 

§  5.  Levar  le  difese  :  T.  Militare ,  vale 
Togliere  all' inimico  il  modo  di  difendersi  ,*  Far 
si  che  le  cose  fatte  a  sua  difesa  non  t'  offen- 
dano .  Stando  essi  al  sicuro ,  levavano  le  di- 
fese le  due  cappellette  di  marmo  ,  eh*  erano 
alV  entrar  del  ponte ,  onde  chiunque  s*  affac-* 
dava  alle  mure,  ec. 

^  §  6.  Angolo  di  dipesa  :  in  Architcttiira  mi- 
litare ,  è  Li  angolo,  che  forma  la  radente, 
dove  si  congiunge  con  la  cortina.  -  V.  An- 
golo difeso. 

§  7.  Dare,  Concedere ,  Aver  le  difese  :  T. 
de' Legisti,  Dare  ec.  tempo,  e  comodo  di  di- 
fendersi in  giudizio. 

PIFÈSO,  SA:  add.  da  Difendere. 

5-  Angolo  difeso  :  in  Architettura  militare  , 
h  II  congiungimento  delle  due  facce  del  ba- 
luardo . 

DIFETTANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  difetta, 
Manchevole ,  Difettoso .  Buon.  Fier.  Salvia,  ec. 

DIFETTARE,  e  DEFETTÀRE:  v.  a.  No- 
tam  inurere.  Tacciare  per  difettoso. -V.  De- 
trarre. Piglio  delle  correzioni  di  piii  valen- 
tissimi uomini ,  quella  ,  che  per  ora  mi  piace 
pili,  e  non  che  difettarle  nessuna,  celebro 
quel  vago  motto  d' Aristofane  nelle  Rane  . 
Dav.  lelt 

§  I.  Difettare:  v.  n.  Defivere .  Aver  di- 
fetto ,  Esser  manchevole  ,  Difettoso .  V.  Man- 
care. Vecchierello ,  a  cui  la  mente  già  di- 
fettava .  Fr.  Sacch.  nov. 

§  2.  Difettarr:  per  Commettere  errore  ,  o 
mancanza  .  Benché  talvolta  nelle  figure  delle 
femmine  per  voler  troppo  rinforzar    la  ma" 
niera  f  difettassi  alquanto,  Bald.  D<bc. 
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DIFETTàTO ,  TA  :  add.  da  Dilettare .  V. 
Pìfettoso .  A  éfuelU  >  che  svanite  di  sapore  , 
yenisser  tnwvnkn^Eperò  screditate^Si  prov- 
vegga argomento,  che  V aiuti.  Buon.  Fier. 

TOFEITIVAMÈNTE:  avv.  ViUosc-V, 
Difettosamente .  Parvenu  DiramvàMXRTB  aver 
parlato.  D-int  ÓL  oov. 

DlFETTiVO,  yk\9M.Mancus,  Manche- 
vole, o  DifieUoBO,  linperletto.  Si  richiede 
perfetta  carità ,  e  non  difettiva  .  DanU  Codt. 
Qualunque  addomanda  queste  cose  tempo^ 
rati  e  DtFBm?B ,  in  verità  questi  va  in 
verso  r  occidente .  Mor.  S.  Greg. 

§.  F'erbi  mnirtyi  :  dioonsi  da'  Grammatici 
Quelli  che  lono  mancanti  di  qualche  tempo  ^ 
o  modo.  .         -  . 

DIFÈTTO  :  s.  m.  Fitium .  Imperfèxione , 
Mancanza  ,  onde  la  cosa  non  ha  tutto  ciò  che 
le  si  conviene .  -•  V.  Mancanlento  ,  Difettus- 
zo  ;  Colpa  <r  amor ,  non  già  difitto  iT  arte . 
Petr.  Menando  quivi  toppi  ^  e  attratti  ,  e 
ciechi,  e  altri  di  qualunque  infermità  o  di- 
fetto impediti.  -  Avea  guasta  Puna  delle 
gambe,  il  ad  difitto  avendo  il  maestro 
veduto .  Bocc.  nov.  Pe*  quali  difetti  alcuna 
volta  sentii  di  febbre.  Cron.  Veli  jÌ  costui 
venne  crescendo  un  difetto  ,  chUn  ogni  luogo 
per  la  via  correva.  Segr.  Fior.  As. 

S  I.  Per  Colpa ,  Errore ,  Fallo  ,  Trascor- 
•0 .  -  V.  Fallire ,  Peccato .  Per  celare  il  w- 
nrro  della  figliuola ,  ad  una  lor  possessione 
ia  ne  mandò  .-^  Se  noi  qui  per  dover  cor- 
reggere i  DoriTn  mondani j  o  pur  per  ripren- 
derglifossimo .  -Mordere  con  riprensioni  gli 
altrui  DIFETTI.  -  In  presenta  di  tutti  i  mo- 
naci aprir  la  cella  di  costui  e  far  loro  ve^ 
dere  U  suo  difetto.  Booc.  nov. 

La.  Onde  Imputare  a  difetto  :  vale  At- 
ire  a  mancamento;  Incolpare.  Non  è  da 
imputare  in  sé  a  difetto  i7  non  averlo.  Passay. 

S  3.  Trovarsi  in  difetto  :  Esser  colpevole . 
Essendola  sindicato y  ec.  e  trovandosi  inra,- 
wMTto  per  V  esecutore ,  ec  G.  Vili. 

S  4.  Ammendare  il  difetto  :  vale  Correg- 
gere l'errore.  Conosco  il  mio  mrerro  essere 
stato  grande  in  ciò ,  ee.  e  se  per  me  si  pò» 
tesse j  volentieri  V  ammenderei.  Bocc.  nov.* 

S  5.  Dicesi  proverfo.  chi  è  in  difetto  è  in 


pevole  di  un  misfatto ,  Stima  che  ognun  fa- 
velli del  suo  fatto.  Serd.  Prov. 

S  6,  Difetto:  Defectus.  Mancanza  ,  Pri- 
vazione, ScarMtà  di  checché  aia.  -  V.  Disa- 
gio, Penuria,  Bisofpio .  Patire  ,  o  aver  di- 
fetto. -  Sosteneva  egli,  per  non  ispen^re, 
DIFETTI  grandissimi.  -  Per  lo  difetto  <teg/« 
opportuni  servigi.  -  Che  V  anima  d  un  sì 
valcnU  uomo ,  ec  per  wrvsto  di  fede  (  cioè  di 
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Battesimo  )  andasse  a  perdiùone .  Bocc.  OOT* 
Come  le  vedove  e  le  caste  femmine  sono  dm 
sovi»enire  quando  hanno  difetio  d' uomo* 
Tnitt.  Segr.  cos.  donn. 

S;  7.  Adaffiarsi  ne^wmri  :  vale  Ajutarsi 
nelle^  necessità ,  Procacciarsi  qualche  vantaggio 
ne*  bisogni .  Pensò  di  potersi  né*  suoi  difetti 
adagiare  per  lo  costoro  amore .  Bocc.  dot. 

^  8.  Difetti  :  diconsi  da*  Libraj  1  fogli 
mancanti  y  o  laceri ,  o  altrìuiente  difettosi  dì 
un  libro.  /  libri  tornano  bene  nel  numero 
de* pezzi  \  vi  sono  però  alcuni  difetti.  •- ' 
New  opere  del  M.  manca  il  frontismùo  • . . 
nel  tomo  dell'  1.  mancano  due  fogn  .  .  .  i 
suddetti  difetti  ,  prego  a  mandarmegli .  Red. 
leti.  ^ 

DIFETTOSAMENTE  :  avv.  Fitiose .  Con 
difetto.  Con  mancamento)  Manchevoliuento. 
Correggermi  in  quelle  co^e  9  nelle  quali  i0 
avessi  difbttosamevtb  mancato.  Red.  esp. 
naL  _ 

DIFETTÓSO ,  SA  :  add.  Mancus .  Che  hs 
difetto,  Manchevole )  Vizioso,  Imperfetto  j  Di- 
fettoso. Cotale  penitenza  y  ec.  sempre  difxt* 
tosa.  -  Comanda  Dio  che  V amore  verso  I0 
prossimo  non  sia  difettoso.  Fr.  Giord.  Prea. 
S.  Siccome  si  trova  usato  Difeltuoso  in  fona 
di  sost.  cosi  si.  può  parimente  direni  difet- 
tosi. *•  V.  Difcttuoso. 
DIFETTO  ALMÈNTE  :  aw.  Difettoiamente. 
DIFETTÙCCIO:  a.  m.  Leve  vitìum,  Pic- 
col  difetto ,  Leggier  imperfetione .  Questi  sono 
difettucci  da  non  ne  far  gran  conto  .Alleg. 
-  V.  Difettuzzo.      ^ 

DIFETTUOSAMENTE  :  avv.  Imperfecte. 
Difettosamente .  E  così  non  fa  nulla ,  o  fallo 
male  e  DiFErnrosAMEim .  Pas. 

DIFETTDOSITÀ  :  f .  f.  FiUositas .  Astratto 
di  Difettuoso.  Così  il  piacere  del  freddo  « 
sente  sema  le  difbttuositI  della  neve.  SaU 
vio.  pros.  Tose. 

DIFETTUOSO»  SA:  idd.  Mancus.  Oggi  . 
più  comun.  si  dice  Difettoso.  V* 

S  I.  Dif-ittvoso  :  si  trova  anche  detto  per 
Cagionevole;  ma*  non  è  usitato.  Lo  signor 
Re  m'ha  mandato f  che  sa  che  siete  difst-^ 
tuoso  ,  cA'  10  vi  faccia  compagnia .  BuL 

S  2.  Difbttoobo:  in  fona  di  sosL  Studiate 
di  guardare  di  non  insuperbire  e  dispregiare 
li  difbttuosi.  Vit.  SS.  PP. 

DIFETTUZZO:  a.  m.  Difcttucao.  Ha  il 
profilo  inwerfetto  per  un  poco  di  difetiuz* 
zo.  Fir.  dial.  beli.  donn.  Ritrovare  certi  di- 
fettczzi.  Salvin.  pros.  Tose. 
DIFFALCARE.  -.  V.  Difelcare. 
DIFFALCO  :  a.  m.  JìedueUo.  Scemamento . 
Sappi ,  se  osservano  la  regolo  loro  y  e  co* 
stituzione  ne^cibi ,  ee,  e  Favonio  senta  mw" 
FALCO.  Tratt  gov.  fem. 
DIFTALLÀNTE:  add.  -  V.  e  di  MancanU  . 


DIP 

DIFFÀI/TA ,  e  DIFÀLTA  :  i.  f .  DeìicUtm  . 
iPallOy  Peccato,  Col^ ,  Errore , Hftucaineulo , 
Fatta.  E  mostragli  i  suol  pecaUi  ^  e  sue  dif- 
rALTS.  Esp.  P.  N.  dà  dCerra  lo  spedai, 
r  ascrive  spesso  A  DirrALTA  del  medico.  Buon. 
Fier.  -  V.  Fallare. 

§  1,  DnrrALTA:  per  MaiicaineDto  di  prò- 
messa  ;  •  dioeai  specialmente  de'  confederati . 
Reggendo  la  diffalta  che  gii  avevano /alia 
i  baroni  della  Magna ,  ec  G.  Vili.  Tra  que- 
ste guerre  il  senato  ^nsoso  e  angusiioso 
della  DiFFiiTA  de^  Latini  ^  ec.  Liv.  Bl. 

S  3.  Per  HaAcansa  di  cose  ^  o  di  persone . 
per  DiFFAtTA  di  vettuaglia  m  rendeo .  -  ^i 
stette  con  grad? affanno  e  con  piU  kffalti 
più  d*  un  mese .  CSt.  Vili.  B  perciò  vi  viene  la 
fame ,  e  7  caro  in  quella  terra  ,  con  dot  alta 
della  biade .  Ter.  Br.  .     .    ^ 

DIFFALTIRE:  ▼.  n.  Imnunm.  naiicare» 
Scemare.  B  perciocché  *l  Sole  ò  dilungata 
da  noi,  è  mestiere  che  noi  abbiamo  oirrAir 
Ìato  di  Me  e  di  calore.  Tes.  K 

piFFAMlRE :  v. a.  Diffamare. M acduare , 
Oscurar  la  fiinm  altrui  cou  roaledicenze ,  Id&- 
mare.-  V.  Spallare, Sussurrarci  Mormorare. 
La  carità  si  e  pacifica  e  baona^  non  ischerni- 
sce  altrui f  non  diffama  ^cr^ono.  Gr.  S.  Gir. 

$1.  Usasi  ancora  assol.  B  questi  non  59- 
iamente  passionati  mal  giudicano  ,  ma  »  mW' 
rAMANBo ,  agli  altri  fanno  mal  giudicare . 
Bant  Gony. 

S  a.  Essere  diffamato  per  una  persona, 
0  per  una  cosa  :  vale  Essere  vituperato ,  scre- 
di uto»  o  infamato  per  cagione  di  lui .  E  que* 
età  sirocchia  di  Cato  fa  diffamata  per  Ce- 
sare *  Vit  Plut.  Potremo  racqaistare  ESiona 
per  la  quale  tutta  la  nostra  generazione  per 
mnnifestamento  del  parlante  vituperio  è  adon- 
tata. Guid.  G. 

S  3.  Si  dice  altresì  che  Una  cosa,  è  diffa- 
mata, per  significare  Che  è  TÌUipereTole, 
Vile j  Cne  reca  infamia,  o  disonore.  «f/ayA 
nt-l  cospetto  di  coloro  che  venivano  tratti 
dalla Jama  de* libri,  il  diffamato  e  servile 
letticciuolo ,  non  senza  molto  rossore  della 
/accia  mia.  Bocc.  letL  Pr.  S.  Ap.  Qui  ha 
ordini  villani  e  diffamati  eccezioni  ancora 
a  coloro  che  a  corte  piatiscono ,  Sen.  PisL 

piFPAMATlSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
BìflTaffiato .  Tiranno  per  crudeltà  diffamatis- 
•IHO .  Salfin.  disc. 

DIFFAMATO,  TA:  add.  dfei  Diffamare.  V. 

DIFFAMATÒRIO,  RIA:  ^é^Famosus, 
Dice»  di  Scrittura,  o  simile,  fatu  p«r  tor  k 
fama^  in  vituperio  altrui.  lÀbello  Diwrkmx- 
Toato . 

DIFFAMA2IÒNE:  s.  f.  Haledicentia .  Il 
DilKimarB .  //  quale  si  potesse  toro  vttupere' 
votmente  amorr*e  per  DifFAMAUOir  de^  mali 
parlanti.  Guid.  G.  | 
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DIFFERÈNTE:  add.  d'o|^i  g.  Dissimilisi. 
Varia,  Dissimile,  Disiomìgliante ,  Discordan- 
te ,  DifToniie ,  Sguaglialo ,  Di  diversa  manie* 
ra  e  qualità ,  ec  Di  tanto  siamo  DiFF£aiifTf 
da  loro  che  eglino  mai  non  la  rendono ,  e 
noi  la  rendiamo,  Boco.  nov.  Quanto  alla 
braccia  y  non  discordano  ^  né  sono  diffeikrti  , 
se  non  in  quattrocento  y  ec  Varch.  stor. 

DIFFERENTEMENTE:  aw.  Dissimiliter . 
In  altra'  maniera  o  guisa  ;  Diversamente ,  Dis- 
similmente, Variamente,  Svariamente,  Di- 
sagguagHatamenie .  Disse  disopra  DiFFcaBNTi-^ 
MBNT8.  BuL  Tutti  fanno  beilo  il  primo  giro 
E  difpsiehtrmektb  han  dolcevita.  Daot.  Par. 

DIFFERENTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Differente.  Mazze  di  mosdterini  tra  loro  i^vt^ 
FBEBirnssiMi  di  natura .  Red.  Ins. 

DIFFERENZA ,  «  nel  verso  sdnieetolo  an- 
che DIFFERENZIA  :  s.  £  Dijfèrentia.  Gò  , 
rir  cui ,  o  in  che  una  persona  o  una  cosa 
^  varie  o  diversa  dall'  altra  ;  Diversità  |  Va- 
rietà ^  Divario  y  Disparità ,  DissimigUansa .  -• 
V.  Disoonvenienza  ^  Disugguagliansa ,  Difibr* 
mltà.  DiFFBaiRBA  notabuCf  sensibile  f  leg-^ 
gierUf  minuta.  -  Passare  ^  intervenire  ,  es^ 
ser  o  esser  riposta  qualche  difpebxiisa  ^  una 
gran  difI^bbanza  .  -  Ben  so  io  che  dal  con- 
fortare air  operare  ò  gran  DiFFBBBiinA .  Booc. 
lett.  Non  sia  diffbbbiisa  in  fra  la  tua  sem- 
plice affermazione  t  ^  'I  saramento .  -  Z?«- 
cono  i  Santi  eh'  egli  ò  diffbabmba  tra  at- 
trizione e  contrizione.  Passa v. 

§  I.  Far  diffebbrba:  valeDìfierensiare.  Fa 
il  mondo  appunto  quella  diffbbbhba^  eh*  è 
da  aver  bocca  asciutta  alP  aver  sete .  AUeg. 

S  9.  Deffbbenza  :  Controversia  ;  lis .  G)n- 
troversia ,  Disparere  ^  Dissensione ,  lite  ,  Di- 
scordia. Prese  in  mano  la  diffbbbjiza^  ed 
accordogli  insieme  .  -  Il  pregò  che  facesse 
pace  con  M.  Donati ,  e  colla  sua  parie ,  ri- 
mettendo  in  lui  tutte  le  dipfbbbnbb.  G.  Vili- 
San  Tommaso  f  volendo  accordare  la  DtrvB- 
BBNZA ,  che  pare  che  sia  tra*  dottori  ,  dice  »  ec. 
Pa<tsav. 

DIFFERENZIALE:  add.  d'ogni  g.  T. Ma- 
tematico .  Dicesi  Quantità  DiFPBasirBiAi.B  Una 
quantità  infinitamente  piccola:  e  Calcolo,  h\r^ 
ferenzials  ,  n  Calcolo  di  tali  quantità  ,  cioè 
delle  ìnfinitamenle  piccole  differenze  delle  auan* 
tità  vnrtabìU .  -  V.  Infinito  .  lofiniteàìmafe . 

DIFFERENZIARE  :  v.  a.  Distinguere .  Ren- 
der differente  ;  Diversificare,  Distinguere  ;  Far 
distinzione,  yoc.  Cr. 

S.  DiFFBBBxziABB :  V.  u.  EsscF  differente; 
Disferenziare ,  Diffìorìre,  Variare ^  Discrepare, 
Dissimigliare.  Tempio  fatto  proprio  coma 
quello  di  Jerusalemme ,  ma  pure  egli  è  icJt 
poco  DiPPRBBNZiATn.  Lìhr.  Viagg. 

DIFFERENZIATAMÈNTE;  «w  Io  modo 
differenziato.  Sega.  gov% 
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DIFTEREMZUTO,  TA:  add.  da  Dlfferen- 
tiare.  Hanno  siffsbenzuto  suono  nel  pro- 
nunziar quella  prima  A.  Fir*  disc.  dov.  letL 

DIFFERIMÉNTO:  s.  m.  Dilazione,  Pro- 
rotazione.  Segner.  Conf.  insir. 

I)IFFERÌRE:  ▼.  a.  Differrei  procrastina- 
re. Prolungar  T operare.  Rimettere  ad  altro 
tempo;  Procrastinare,  ladueiare;  Tirare  alla 
lunga  }  Mandare ,  Menare ,  Trarre ,  Portare , 
Produrre  in  lungo  ^  o  in  lunga  ;  Menar  per 
lunga;  Penare;^  StenUre  a  fare;  Dilungare, 
Tardare;  Temporeggiare . -V.  Sospendere, 
Soprastare  ^  Soprassedere .  Yi^ian.  DirrERiRK 
di  giorno  in  giorno.  -  Dirrsaiscisi  dun- 
tìu€  la  mia  promessa  a  un' altra  volta.  Ar. 
Far. 

%  DirmuB:  ▼.  n.  Differre .  Esser  diffe- 
rente, yario,  diverso  ,*  Passar  divario  ;  Discre- 
pare ,  Yarìace ,  Dissiinigliare  ^  Diversificarsi , 
bisugguagltarsi  «  -  Y.  Discordare  «  Differen- 
xiare  y  Distinguersi .  Né  fiimaiscB  in  altro  il 
buon  dal  rio .  Ar.  Fur.  DirrsaiscON  però , 
cAe  quelli  %uppa  Mangiati  nel  vino^  ed  egli 
pane  aschUto .  Alleg» 

DIFFERITO,  TA:  add.  da  Differire.  In- 
torno alla  niFrxaiTA  pubblicatone  de*  mede- 
simi originali. 

DIFFSRITÒRE:  Teli),  m.  Proerastinator . 
Che  differisce.  Che  procrastina.  Ha  sempre 
le  disgrazie  sulle  braccia  V  uomo  diffeutoak 
del  laitoro,  Salvin»  Es.  Lav.  e  G. 

DIFFERMAMÈNTO  :  s.  m.  Infirmatio.  T. 
Rettorica.  Confutazione. 

DIFFERMÀRE:  t.  a.  Infirmare.  T.  Ret- 
torico  :  Confutare  ;  contrario  di  Confermare  . 
Come  «lut  cosa  può  esser  confermata  per  la 
proprietà  del  corpo  e  della  cosa,  così  può 
esser  diffbiiiìta.  Tes.  Br. 

DIFFÌCILE:  add.  d'ogni  s.  DificiUs.  Che 
non  può  farsi  senza  fitica  ;  Che  ha  in  sé  dif- 
ficoltà; Malagevole,  Faticoso,  Spinoso,  La- 
borioso, Di&coltoso,  Scabroso,  Forte,,  Di- 
sagevole .  -  Y.  Arduo.  Sentiero f  via,  strada 
wvttcììJL,  difficilissima.  -  Impresa  difftcilb.  - 
Difficili  sono  a  penetrarsi  i  giudizi  di  Dio . 
Fr.  Giord.  Quanto  sten  difficili  ad  investi" 
gar  le  forze  d'  amore  .  Bocc.  nov. 

S»  Difficile:  per  traslato,  s*  usa  oegidVco- 
iBunemente  in  diversi  modi  relativi  al  carat- 
tere ,  o  a'  vizf  ed  imperlezioni  d*  una  persona  ; 
dnde  talvolta  vale  Tenace ,  Duro  ,  riguardo  al 
dare,  o  concedere,*  Ostinato,  Caparbio  nel 
condbeendere;  Bisbetico,  Intrattabile,  o  so- 
stennto,  ed  inacessibile  per  inai  umore ,  per 
ergofflio,  e  simili.  -  Y.  Abbordo,  Ostinazio- 
ne ,  Avarizia ,.  Tenacità  ,  Difficaltoso . 

DlFHCl LÈTTO,  TA:  add  dim.  di  Diffi- 
cile. Magai .  lett.  . 

DIFFICILISSIMAMENTE:  avr.  Sup.  di 
Diffictlinentc .  Non  iwtete  poi  temperarvi,  o 
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mFrtcìussiMAacsjiTa,  a  mangiar  solo  il  bisO" 
gno  vostro .  Circ  Geli. 

DIFFICILISSIMO ,  MA  :  add.  Snp.  di  Dii:. 
ficile .  Difficilissimo  e  spinoso  è  sul  principio 
lo  sentiero  delia  penitenza .  Fr.    Giord.  Pr. 

DIFFICÌLLIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  Diffi- 
cile ;  Difficilissimo .  Bemb.  hit. 

DIFFICILMENTE  :  avv.  Difficile .  Con  dif^. 
ficoltà  ;  Malagevolmente  ,  Faticosamente ,  Du-    * 
rameote.  Laboriosamente;  Con  pena,  A  gran 
pena ,  A  stento .    Questa  maniera   di   vivere . 
difficilmente  si  mantiene  lungo  tempo  .  , 

DIFFICOLTA,  e  DIFFICULTA  .  DIFFI- 
COLTADE,  DIFFICOLTATE:  •.  LDifficul-: 
tas .  Ciò  ,  per  cui  una  cosa  con  fatica  può 
farsi  e  ottenersi;  Ciò  che  v*è  di  difficile  in 
alcuna  cosa  ;  Malagevolezza ,  Ostacolo  ,  In- 
toppo, Impedimento,  Spinosità.-  Y.  Disa- 
gevolezza, Scabrosità,  Lanoriosilà,  Inciampo-. 
DiFricoLT i  graiu/e,  insuperabile^  estrema ^ 
dura,  la  maggior  che  s^ incontri.  *  Le  cose 
bianche  con  maggior  ninrrcoLTA  delV  altre 
cose  colorate  ricevono  il  fuoco .  Sag.  nat.  esp. 
Immediatamente  gli  cresce  la  BiFFiceLTlt  ari 
respira.  Red.  lett.  Divenuta  Psiche  per  la  in- 
superabil  ìurncvLiX  fredda  come  una  pietra» 
Fir.  As.  Senza  troppa  DiFFicnkrì . 

Si»  Studiare  in  difficdltX  :  dicest  Di  e»* 
loro,  che  ncll]  operare  si 'studiano  di  tener  le 
vie  più  difficili. 

S  3..  Fare  niFPiceLvl  :  vale  Opporsi  s  Vo- 
strare  ripugnanza  di  acconsentire  a  cnecchè' 
siai  Dir  ragioni  in  contrario. 

DIFFICOLTARE,  e  DIFFICULTiRE :  y. 
ik.  Impedire.  "Dire  y  o  A^giugner  difficoltà; 
Render  difficile  ,  Malagevole .  -  Y.  Imbaraz- 
zare .  Con  essi  piuttosto  si  nirncuLTAVA  /'  uso 
dell'*  udito  .  -•  Perciocché  si  niFFicuLTt  /'  eis- 
trata  a  molte  bestiuole .  Fir.  dial.  beli.  dono. 

DIFFICOLTATO  ,  e  DIFFICULTATO  , 
TA:  add.  da  Difficoltare,  lenendogli  niF fi- 
cult  at  4  questa  allora  insolita  maniera  d^  o* 
pera  re  .  Yivian.  disc.  Arn. 

DIFFICOLTOSISSIMO  •  -  Y.  DlfficuUo- 
sissimo . 

DIFFICOLTOSO  ,  e  DIFFICtJLTÒSO  , 
SA  :  idd. Di fficiiis.  Difficile,-  Oie  ha  difficoltà. 
Considera  quanto  sia  dipvicoltoso  di  potere 
insieme  piacere  agli  uomini  e  a  Cristo.  Se- 
gner.'  Mnnn. 

§.  Dipficolt<9so  r  neU'  oso  ,  ti  dice  anche 
d' uomo  Inquieto ,  Stitioo ,  Che  mette  difficultà 
nelle  sue  opemzioni.  yoc.  Cr. 

DIFFICULTARE .  -  Y.  DiffioolUra .  Foc. 
Cr. 

DIFFICOLTOSISSIMO,  HA:  add.  Sup.  di 
Difficultoso.  Quella  cosa,  che  per  avventura 
era  chiara ,  e  Jaciiissima ,  ec  diviene  oscura 
e  DiPPTcuLTostssiMA.  Salviu.  disc.  ; 

DIFFICULTOSO .  -  Y.  Difficolto» . 
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IMFEIDAMfolTO:  e  m.  Djfidcntìa .  Dif- 
fidenza. Fennegli  aliar  di  *è  Dirn»AKiirro. 
Kr.  Jac.  T. 

DIFFTBÀNZÀ:  s.  f  Diffidenza.  Sah,  disc. 

DIFFIDARE ,  V.  n,  e  DIFFIDARSI;  n. 

8.  ì)iffidere .  Non  arer  fidanza  ;  Non  $i  Adare , 
:on  s*  assìcnrare  ;  Creder  pooD  alle  parole , 
aiUtt  pitmiessey^alle  apparenze;  Dubitare^  So- 
spetlare^  Sconfidare,  Temere.  DirrioABX  al- 
quanto ,  assai ,  a  ragione ,  con  fondamento . 
'-'  E*l  mio  con  forto  f  perchè  pur  VAwtiun^  A  dir- 
mi  cominciò  .'  Dani. .  burg.  Per  la  memoria 
delie  cose  passate  si  mmnnsk-del  Pontefice^ 
Gtiiec.  fior.  Dimnirosi  a  ppco  a  poco  del 
¥alore  delle  genti  sue.  Stor.  £ur. 

^..DirriDAEE:  fi  trora  anche  usato  in  sign. 
a.  Torre  U  sicurti   o  la  speranza  i   Far  per- 
der d^  animo*;  Scorare ^  Disanimare .  Non  vivo 
in  disperanta ,  Ancorché  mi  wuiJivLa  ifostra 
disdegnala.  Ritti,  ant 
DIFFIDATO,  TA:  add.  da  Diffidare  .  Y. 
DIFFIDÈNTE  :  add.  d*  ogni  e.   Vifidens. 
6be  diffida  ;  Che  è  dubbioso  delr  allrui  fede  ; 
Ombroso  >  Sospettoso  ;  oyyero   Di  cui  si   ha 
:  diffidenza  ^  contrario  di  Confidente .  A  questo 
io  rappresentai  il  negoziato*  a  fine  di   non 
mi>erlo  per  diffidkiitx  .  Magai.  Lett 

S.  DiiTiDBKTB  :  per  Mancanie  dì  speranza  ^ 
Sfidato,  Sconfidato,  Sfiduciato. 

DIFFIDÈNZA  ,  e  nel  verso  sdrucciolo  DIF- 
FlDÈNZl A'{  Si  f.  Diffidentia .  Sospetta)  Dub- 
bio d*  essere  ingannato  |  Disconfidenza  ^  Poca 
lède:  -  y.  Gelosia,. Timidezza, SBdanza.  DiFr 
riDBNZA .  ragionevole ,  coperta  f  dissimulata , 
Ritrosa ,  falsa ,  ingiusta .  -^  E  molto  prima 
della  sua  tiepidezza  e  BtrrtUNZA  ripresala , 
^lifeee  maravigliosa  /ksta .  Bocc.  noT*  Afo^ 
sirandó  audacia  sotto  paura^con  DirnoBKZA . 
■  Betr.  uom.  ili. 

DlFFiNGERE:  r.  n.  Simulare.  Dissiinu- 

fiire,  Infingere^  Far  vista  di .  .  •  DtrrriroEKDO 

'  in ' palese y  siccome  accorta  e  prudente  molto, 

a  savia  era ,  mdla  in  vista  a  Laneiotia  mo- 

stramlone.  Gir.  Girald. 

DEFINIRE,  e  DEFFH*ÌRE  :  v.  a.  Biri- 
mere .  'DecìdereyTerminar  ^oisUoni  ;  Deter- 
minare..// giudice  la  guistione  ec.  non  sa-* 
prehbe  DiFpif«iBK:,i  ee  prima  non  conoscesse 
ia  verità  del  fatt6 .  Pass.  Bruto  studiava  y 
che  la  quisiione  si  dUtixiSSB  per-  baiSaglia . 

Vit.   PliiL 

S  t.  DiFffKniv^  /Jt09nplere\-  Finire,   Ctmi- 

5 n'era.   Or  i^deie y  che    tutto'V  conto   della 
una,  e  le  sue  ragioni  rnrrivìscotfo  e  com- 
piono il  suo  corso  in  f  9  anni  .  Tes.  Br. 

S  a.  DrFFiiri Rx  :  Definire .  Dar  la  <iiffinizione 
di  «Ikiechè-  sia-;  Spie^^arey  Esporre  1'  essenza,, 
la  natura ,  1  principi  di  alcuna  cosa ,  mostran- 
done il  genere  e  la  differenza  .  DiFFiiftas 
cliiaramenic  9  interamente  ,  essert^almenée , 

Di»,  Univ.  T.  IL 
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-  Imprima  nurrniiMMO,  che  cosa  è  peccato.. 
Passav. 

DIFFINITAMENTE:  mtr.  Definite .  Chia- 
ramente, Aasolutamant*.  Ifon  minacciando^ 
né  sotto  condizione  j  ma  MiriHirAattHTB  prof^ 
ferendo  avea  promulgata .  S.  Grìsost 

DIFnNITIVAM&NTE  :  avr.  In^mododiffi- 
nuivo .  Uden.  Nis.  ec. 

DIFFINITÌVO  ,  VA  :  add.   DifflniUvus . 
Che  diffinisce ,  Che  termina  yChe  rSolve .  Pef 
far  risposta  a  te  dtffivitivì  .  Frane.  Saccfa.  • 
nm.  Ma  non  per  questo  biasimo   io  ^i  ha 
scritto,  o  do  untenùa  mmurnvA.  St4Mr. • 
Eur. 

DIFFINÌTO  ,  TA  :  add.  da  Diffinire .         *! 

DIFFINITORkTO :  i.  rt.  T.  Monastico. 
Uffizio  ed  autoriti  del  Diffinitor«.  i 

DIFFINITÒRE:  verb.  m.  Diknitor.  Che' 
diffinisce.  JF  w>*2nFniiiT0Bx  delle  liti  emer^ 
genti.  Buon.  Fier^  Verissima  opinione  a  noi 
dalle  pili  approvate  scuole  degli  antichi  ne^ 
FiKiToar  lasciata  .  Bemb.  Asoi 

§•  Diffimtobb:  T.  Honastiee.  Nome  che  si 
dJUfira  alcuni  Religiosi  regolari  «  Coloro  ehe 
sono  proposti  per  assistere  al  generale ,  o  al 
Provinciale  nefl'  amministrazione  degli  afiart 
dell'Ordine.  DiFFiiriTOB  generale;  diffinitoIì 
provinciale . 

DIFFINITÒRIO:  ».  m.T.  Monastico.  Go- 
verno e  Tribunale  de*  Diffinitorì . 

DIFFINIZIÒNE:  t.  f  Drj^mn'o.  Detto  o 
Parlare ,  il  quale  breremtnta  «  é  per  cose  es- 
senziali spiega- h  natura  d*una  cosa  ^  o  de* 
vocaboli  xiecessarj  per  bene  intenderla .  Dir- 
fixiziokb  propria  y  breve ,  chiara  y  intera  , 
perfetta.  -  Comprende  questa  niPriKizioNB 
sqfficieniemente  che  cosa  è  contrizione.  Passav. 

$.  Di»riNizfOTfB  :  per  Deoisione  ,  Determi- 
nazione, Giudizio^  Decreto.  pirFurizioKB  /?^ 
naie  y  difinitiva  ,  giusta ,  immutabile .  -  J^ 
acciocché  questa  nirriKiziovB  anticamente 
pronunziata  da  SanV  Antonio  e  dagli  altri 
padri ,  ec.  Coli.  _SS.  Pad.  -  V.  Descrizione . 

DIFFÓNDERE  :  t.  a.  Diffundere .  Spar- 
gere, Versare  abbondantemente,  lar^»inente> 
intorno  intorno ,  o  lontano  ;  e  dioesi  ptr  Hy 
più  dell' acotka  o  altro'fluidoy  ed  anche  de- 
gli odori ,  della  luce  e  del  suono  .  Perchè  non 
scuse  D'aprir  lo  cuore  alP  acque  della  noce, 
Che  dair  eterno   Fonte   san   tnswvsz .  Dani.  ^ 

i^urg-  O/io  DiFToso  è  lo  sposo  chiamato .  Tv* 
Jaa  T:  ' 

S  T.  E  figar.  detto  anco  A(Me  Cose  manM: 
La  carità  è'Vittvsk  ne' npstri  cuori.  Esp. 
Salm. 

S  2.  DirroirDZBSi  :  n.  p.  Spandersi ,  Dila- 
tarsi ,  Sgorgare  ,  Allargarsi  ampiamente ,  Di- 
lagatamente, Molto  lungi ^  Da  per  tutto.  Vi 
fanno  apparire  una  nuvoletta  bianca ,  che 
per  agitamento  diffokdbsi  per  tutta  V  acqua  « 
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^^-  >Mt.  e$p.  JVè  così  tosto  P  odore  cominr 
ciò  a  DiFFoif DIRSI  che,  ec,  MagaL  letL 

S  5.  Dif  FOiCDEBSi  nel  dire  :  vale  Parlare 
moHo  dMFosamenls  di  checché  lua .  E  se  fa 
piti  lo  suo  parlar  mrtvao ,  Non  so .  Bant. 

DIFFONDITÓRE  :  veth.  m.  Che  diffonde. 
Seener.  incr. 

DlFPORMÀRE  :  ▼.  a.  Dcfornuire .  Ridurre 
in  cattiva  forma  (  Guastar  la  forma  ;  Tor  la 
bellezui;  Deformare .  -^  V.  DifformaiOj  De- 
ibnnare  •  Disformare . 

DIFFÓRMiLTAMÈNTBr^vv.  Deformlter. 
2n  modo  difforme  ^  Goa  difformità  ^  Spropor- 
zionatamente . 

DIFFORMÀTO ,  TA  :  add.  da  Dtfformare . 
y.  -  Con  amena. ifista  del  nutre  aperto  ^  e 
deHa  costa  bellissima  non  ancora  DirroaHATA 
da* fuochi  del  rcsuvio.  Tac  Dav.  ano. 
.  DIFFÓRME  :  add.  d»  ogni  g.  i>c^ormì*.  Che 
nob  ha  la  debita  forma^  o  proportione ,  Drutr 
:to,  Sconcio»  Sformato.  //  quale  a  quella 
;DiFroBicB  mosfrezta  m*  avea  condotto .  Fiamm. 
Se  egli  ha  la  voce  discordata  e  Dirroaui. 
/-  Un  atto  BiFPOBHs  che  voi  fate  colle  lab* 
tra  e  colla  bocca y  masticando  alla  mensa, 

.'  %.  DiFFoxMB  :  per  Differente  ^  Diverso ,  Dis- 
simile .  Stella  DiFFOEMB  e  fato  sol  gai  reo  , 
'Commise  a  tal ,  che  'l  suo  bel  nome  adora , 
.f^elr.  TYi  ti  guarderai  di  congiugnere  le  cose 
mwroìiui  tra  sé .  Galat  Non  composto  di 
'parti  notabilmente  diffobhi  in  dttresM .  Sagg. 
naL  esp.  . 

I)IFFX>RMIT1  ,  DIFFORMlTiDE  ,  DIF- 
PORMITÀTE  :  s.  I  Deformitas .  Deformila , 
Bmttessa,  Difetto  di  proporzione.  La  DtF- 
#oaiirrÀ  de' membri  per  ardimento  naturai- 
mente  venuta.  Lib.  Amor. 

g.  DiFFoamTÀ  :  per  Diversità,  Disuguaglian- 
ca .  Secondo  che  portano  ^  ec  V  uguaglianza 
a  la  diffosmitI  della  resistenza  da'  vasi. 
San.  net  esp. 

DIFFRÀKGERE:  v.  n.  T,  Ottico.  Inflet- 
tersi f  Piegarsi }  e  dicesi  della  luce  .  Linee 
rette ,  eterrogenee ,  divergenti  da  ciascun 
punto  del  corpo  luminoso  che  abbattendosi 
in  altri  corpi  rtjffrangono  e  diffianoono  con 
tali  e  tali  leggi .  Aigar  .  Neuton.  -  V.  Dif- 
•Irazione . 

DIFFRAZIÓNE:  s.  f.  T.  Ottico.  Inflessione 
della  luce  nel  correre  sulla  «uperficie  di  un 
ooroo.  jilgar.^Neuton,  -  V.  Diffrangere. 

IMFFUaMENTE:  avv.  Diffuse.  Larga- 
mente ,  Copiosamente ,  Ampiamente .  E  questo 
caso  si  tratta  pia  dipfusamkntx  nel  capitolo 
dello  interdetto  ,  Maestrusz.  Lo  qual  cuore 
pia  ardentemente  raccòglie  JHo ,  quanto  piti 
lo  sparge  DtFFcsAUvm  per  li  santi  desidc" 
pj,  Mor.  S.  tìrcg. 


Effusione ,  Spandimento ,  Spargimento  ,  Dila- 
tazione .  DiFFosioiTB  ampia ,  abbondevole .  — 
DiFFosioNB  della  luce  ,  desti  odori  ,  ee. 
Dicesi  anche  Diffusiohb  delio  stile  ^  ed  e- 
ziandio  di  cose  iotellcttnali ,  e  morali.  Per 
larga  wrfvsionm  della  grazia  divina  in  tutte 
le  parti  del  Mondo  .JPr.  Giord.  Pred. 

DIFFUSISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Dif- 
fusauieute.  Si  contennero  oiffusissimambntb 
nel  loro  discorso .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DIFFOSÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Diffu- 
so .  Soleva  essere  diffusissimo  nel  suo  ser-^ 
mone .  2iibald.  Andr. 

DIFFUSIVO ,  VA  :  add.  Che  diffonde  ,  Che 
sparge  .  E  riltu:esse  poi  nel  Cielo  né*  corpi 
ricevevoli  di  luce  e  diffusivi  di  quella ,  But. 

DIFFUSO  ,  SA  :  add.  da  Diffondere. 

tt  I.  Stile  diffuso:  vale  Prolisso ,  contrario 
di  Laconico .  »  V.  Snervato . 

$  a.  Trattato  j  consulto ,  o  altro  scritto 
DiFFoso  :  vale  talvolta  Esteso  ;  Ben  circosUn- 
ziato  •  È  staio  sopra  di  ciò  scritto  un  diffu- 
so ,  e  dottissimo  consulto .  Red.  Cons. 

DinCAMÈNTO ,  DIFICAZIÒNE  ,  DIFI^ 
aiTO,  DIFlCIO.  -  V.  e  di  Edilicamcnto ,, 
Edificazione 9  Edificato,  Edificio. 

DIFILARE  :  V.  a.  Muovere  checché  sia  coni 
velocità  verso  alcuno .  Cava  fuori  questo  bo- 
mere ,  e  difilalo  verso  colui  con  un  viso  di 
Satanasso  (cioè:  lo  porta  difilato)  Frana 
Sacch.  nov. 

§.  DiFiLABsi.*  n.  p.  Muoversi  per  andare 
con  gran  prestezza ,  e  quasi  a  filo  verso  al- 
cuno, o  verso  checchessia.  Intanto  quelUk 
bestia  alta  il  bastone  E*nversodi  Rinaldo  si 
DIFIL4 .  -  iSi'  DiPiLAVA  A  lui  comc  il  falconc  • 

DIFILATAVÈNTE:  «w.  RecU  .  DifiUto; 
Con  prestezza . 

DIFILATO^  TA:  add.  da  Difilare;  ma  si 
usa  solamente  per  lo  più  in  alcune  forme  par* 
ticolari  •  e  maniere  precise ,  e  piuttosto  in 
forma  d'avverbio,  come:  Fenire*  andare ^ 
correre y  e  simili,  difilato;  e  vale  Venire» 
o  Andar  con  prestezza  >  quasi  a  filo .  Lo  ^iesao 
che  Andar  di  vela ,  di  filo ,  addirittura .  Aia 
chi  è  questo ,  che  ne  viene  così  difilato  i» 
verso  me?  Gài,  Sport  Chi  è  costui  che  vien9 
in  qua  DiFitATo.  Salv.  Granch. 

DIFINIMÈNTO  e  s.  m.  Dccisio  .  Diffinìzio- 
ne,  Decisione.  In  questo  dubbio  è  elùaro  il 
DiFixucBKTO  de' mocstri  scritturali »Fr,  Giord. 
Pr. 

S.  Per  Finimento ,  Fine .  Corruzione  è  quel^ 
V  opera  di  natura ,  per  cui  tutte  COM  *Qn 
menate  a  difivimbnto  .  Tes.  Br« 

DIFINIRE.  -  V.  Diffinire,       •'  .'i-  " 

DIFmiTO,- V.  Diffinito- 
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'S^DirmiTO  :  io  fi>na  di  toat  p«r  La  com 
|4li6iiìti    DiniviziOHB  ò  gufila  che  manifèsta 
ighe  cosa  è  (o  DinHiTO .  .But 

DCFlNlTORE.  --  V.  Diffinitore. 

DIF UDIZIONE.  ^V.  DiffinizioM. 

^rFORMÀBI^.  -  V.  Difibrmare. 
V  DlFORMlTÀ,  DIFORMITÀDB,  DIFOR- 
MUTATE;  s.  1-  V.  DefònnìlA. 

01FRIGE:  è.  m.  Diphriges.  Feccia  dd  ra- 
ice  a  0  tia  Materia  deposta  dal  rame  nel  fon- 
dersi f  la  quale  rimane  attaccata  al  fondo 
della  fornace»  Falsificasi  eoli*  ocra  eotta 9  la 

Ìualt  diventa  rossa  come  il  niyaiot .  RjoeU. 
MHr. 

Vìtik  :  8.  t  Vocabolo  olandese.  Lo  stesso 
cbe  Argine ,  c!m  è  voce  niù  usata,  dove  non 
si  parh  dì  quelli  die  diiendooo  da'  colpi  di 
.afta  re.  Accad.  Cr.  Mess,  Il  Villani  disse  Dicco. 

DI  GÀSTRICO  9  CA:  add.  T.  de*  NotomisU. 
aggiunto  di  alcuni  muscoli  y  che  hanno  come 
due  Tcntri  /  muscoli  nioAStiici  della  mascella 
inferiore . 

PIGENCRARE.  -«  V.  Degenerare; 

DIGERÈNTE  :  add  d' ogni  g.  Che  digeri- 
ttk  ;  Che  ha  frcoltà  di  digei*ire .  V  olio  .  .  . 
wiolto  pronto  ad  acquistare  dannoso  rancore 
*tti  eanale  degli  alimenti  9  se  non  sia.  tosto 
mutato  dalle  forse  DiGaann .  Gocch.  Vitt 

DIGERISIÈNTO:  s.  m.  Digestio .  Dige- 
stione. Salvin,  Fier.  B, 

DIGERIRE :t.  a.  Digerere.  Smaltire; Con- 
cnocere  i  cibi  nello  stoipaco.  Usnsi  anche 
loome  Digestire  in  sign.  n.  p.  •-  V.  Digestire . 
Le  piante,  le  quali  hanno  radici  porose  e 
calde f  attraggono  piit  nutrimento,  che  non 
possono  DiGKBUB.  Cresc.  Il  nostro  stomaco 
DiGiaiscB  pia  facilmente  P acqua ,  che  il  vino, 
Hed.  lett 

S  I.  DicxiitiiB:  figor.  Tale  Discutere,  Disa- 
liiinar  col  pensiero  una  materia ,  un  affare , 
l^r  ben  oisporlo  e  ordinario»  -  V*  Ripen- 
•are. 

%  3.  DicsaiM  :  in  sent  Chimico ,  vale  Se- 
|>arare  il  puro  dall'  imparo ,  per  via  di  dige- 
elione . 

DIGERITO,  TA:  add.  da  Digerire.  fV 
mitano  il  cibo  non  diokiito. 

§.  Yigav,  Disposto,  Ben  ordinato;  il  suo 
eontrario  è  Indigesto. 

DIGERITÒRE  :  vcrb.  m.  Che  digerisce  . 
.    DiGÈSTA  :  s.  f.  »-  V.  e  di  Digesto  sost 

DlGESTiBILE  :  add.  Concoctir  facilis  . 
Atto  a  digerirsi  ;  contrario  d*  Indigestibile  • 
Vavvellane  diventan  più  niossrtBiLt  e  utili 
4  coloro  che  hanno  vecchia  tossa .  Cresc. 

DIGESTIMÈNTO :  s.  m.  -  V.  Digestione. 

DIGESTIÓNE:  s.  £  Digestio.^  Tntamento 

e  inescuglio  de*  cibi  nelle  prime  vie  del  corpo , 

<]a  cui  rumila  la  concoiione.  Dicisnom»  na- 
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r  turale  ,^acile ,  perfetta .  -  V-  SmaUimeato  • 
'  V  uomo  appetisce  di  varj  cibi ,  che  di  tal  m- 
rietà  lo  stomaco  piglia  conforto  ,efa  mcB- 
snoRB .  M .  VilL  Strugge  ed  ammorsa  la 
virtude,  e  toglie  la  dicbstioiib  .  -  V  aere 
freddo  fa  grande  impedimento  alla  canna 
del  polmone,  e  fa  forte  oicisTioirB.  -  L^ 
pianta  nella  prima  niOBSTioiiB  i7  trae  a  sé  • 
Creso,  Vuna  superfluità  della  prima  nio»* 
snoiri^  doè  costone  ^  è  chiamata  sttfreo,  ov^ 
vero  egestione,  Volg.  Ras.  Questo  eecimento 
appella  la  fisiat  Prima  mossyiqri  .  M.  Al* 
dobr.  P. 

S  t.  Far  dioistioiib:  Tale  Digerire . 

$  1.  Dicbstioiib  :  figur.  cficesi  anche  dett^ 
Attone  del  sole  nel  maturare  e  ridurre  a  per- 
ièziope  il  sugo  de'  frutti .  Il  Sole  a  tutti  (  i 
t'utti)  dona  mattwamento  e  perfetta  sioa* 
stiorb.  Magai  lett 

S  3.  DioBSTiowB  :  T.  Chimico ,  e  Farmaceu* 
tico .  Separazione  del  piuro  dall'  impuro ,  per 
via  di  fermentazione  lenta  fino  ad  ttn'  inlera 
dissoluzione.  Diobstiobi,  distillasioni ,  deeo^ 
sioni  inservienti  alla  spetieria . 

S  4*  Digbstiobb:  dicest  impropriamenle  d» 
alcuni  Chiritrei  per  Maturazione.  V. 

DIGESTlRB:  t.  a.  Lo  stesso  ehe  Digerire ,. 
e  a  Irora  anche  usato  in  sign.  n.  p.  JLe  frui^  ' 
te ,  è  vero  che  elle  son  dolci,  ma  per  es- 
ser  crude  e  difficili  a  digbstibb  ,  non  gè- 
aerano  molto  buon  sangue .  Capr.  Bott  La 
pianta ,  sì  come  per  una  bocca ,  suga  il  jim- 
trimento ,  ed  in  sé  ,  come  nel  ventre  0 
nelle  vene  il  diObstiscb  .  Cresc.  B  quando 
avessi  in  sullo  stomaco  ,  lascialo  prima  ni- 
6BSTIRB.  Cron.  MorelL  In  quel  luogo  meglio 
si  DIGBST1SCB  (Tumore)  e  allora  [frutti  si' 
fanno  pili  dolci  e  pia  convenevoli  .-BU  su^ 
go ,  ovvero  umore  si  ni obstiscb  alla  natura  m 
modo  della  pianta  innestata  .  Cresc. 

jg.  DiOBSTiRB  :  fiffur.  per  Discutere  ,  Disa* 
minare  per  ben  disporre ,  ed  ordinare  una 
materia ,  ec.  ••  V.  Digerire  .  Quando  4Juestm 
poche  parole  per  la  mente  debitamente  avreta 
DiGBSTB,  troverete  il  nostro  giudisio  nònfal~ 
tace,  ma  vero,  Filoe. 

DIGESTIVO,  VA:  add.  Digestivus.  Cbm 
facilita  la  digestione.  In  ciascun  corpo,  ec» 
son  quattro  virtudi ,  ee,  cioè  appetitiva,  re^ 
tentiva,  bioestita  ,  espulsiva  .  Tes.  Bmn. 
Questo  vento  {seiienìAtmsie  )  richiude  i pori ^ 
e  fortifica  la  virtii  diobstita  .  -  Che  prò» 
muove  il  conveniente  tritcónento  e  mescuglia 
de*  cibi  nelle  prime  vie  del  corpo  dipendente 
dalia  naturale  attività  della  struttura  de*  loro 
instrumenti  digestfvi.  Coceh.  Vitt  ptt. 

^.  DrGBsmrn  :  dicesi  da  iJcani  Chirurgi  per 
Matnrativo .  V. 

DIGESTIZIÒNE .  -  V.  e  di  Digestione . 

DIGÈSTO  :  s.  m,  Digestum .  Raccolu  delle 
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d«cbioQÌ  de*  pii^  celebri  GiureoonsttlU  Romani , 
compilata  per  ordine  dell'  Imperadora  Giusti- 
niano I  che  le  diede  forza  di  Le^.  -  V.  Pan- 
dette, le  leggi  del  diguvo.  --  li  ugibto  è 
diviso  in  dnquMnta  libri, 

DIGESTO.  TA:  add.  da . Digestive . 

§.  Fjgur.  Composto  9  e  Ben  ordinato.  Cuor 
di  mortai  non  fu,  mai  sì  digbsto  A  divozione . 
Ihint.  Par.  ÌA>  cibo  digssto  à  dice  disposto 
dal  nutrimento  del  corpo  ^  e  così  digesto  si 
dice  lo  cuore  umano  quando  è  disposto^  a 
4Ì(vo%ione .  But 

DIGESTÓRE:  s.  oi.  T.  Chimico,  ec.  Or- 
tlegno ,  o  vaso  proprio  a  cuocere  prontamente 
la  carne ,  e  ad  eslrarre  eziandio  la  gelatina 
«iairossa  medesime.  Il  digbstors  di  Papine. 

DIGHI ACCIÀtlE  :  y.  t^  Liquesccre .  Slrug- 

{[ersi  ;  e  dtcesi  del  ghiaccio ,  e  delle  cose  gè- 
ate  :  contrario  di  A(;ghiacciare  ,   Gelare .  1 
Fiorentini  dicono  Didiacciare .  Il  terreno  era 

f  elato ,  ma  ora  eomificia  a  DiGBUCCi&aB  . 
fsasi  anche  impersonalmente.  Ogni  cosa  era 
gelata  ,  ma   ora  dichiaccia  . 

.DIGHIACCIÀTO^TA:  add.  da  Dighiac- 
ciare. Ma  quei  dì  essendo  molliccio  e  di- 
diacciato  (disse  Fiorentinamente  il  Davanza- 
li} /e  loro  pertiche  i  ec.  fttr  disutili, 

DIGIOGARE  :  ▼•  a.  Jbjiigare  .  Sciogliere , 
0  liberar  i  buoi  dal  giogo  ;  che  oggi  più  comun. 
sì  dice  Digiugnere.  Tuiti  i  buoi  digiooati 
fuggono,  rr.  Sacch. 

DIGIOGÀTO ,  TA  :  add.  da  Digiogara .  V. 

digitale;:  add.  d'ogni  g.  T.  Astronomi- 
co, ec  Di  un  dito . 

DIGITATO,  TA:  add,  Digi tatui.  T.  Bo- 
tanico. Aj[giunto  delle  ibglie  composte ,  che 
sono  conuirmate  a  foggia  di  dita  y  come  sono 

Quelle  della  fravoU ,  del  ruvistico ,  ec.  -  Y. 
oglia . 

DIGlTfiLLO:  s.  m.  Digitalis.T.  BoUnico. 
Pianta  cosi  detta  a  cagione  del  suo  fiore,  che 
k  latto  in  forma  di  ditale ,  o  sia  aneHo  da 
cucire.  Chiamasi  anche  Seniprerivo»  e  volg* 
Gai^elU . 

DIGITO?  s.  m.  Digitus.  Dito;  la  sedice- 
lima |iane  del  piede  ^  o  del  palmo .  Dodrante 
4  misura  f  che  contiene  nott  once  o  tre  quarti 
deli'  asse  ,  o  jìovc  snotti  del  piede  •  Cr.  ia 
Dodrante  • 

S.  Digito:  T.  Astronomico.  La  dodicesima 
parie  del  disco  »  o  diametro  >del  Sole  e  della 
Luna .  Queir  cedisi  non  fu  totale,  ma  jo- 
lamente  di  quattro  digiti  .  Oggidì  dicesi  Dito . 

DIGIUDÌCÀhB  :  y.  a.  Dijudicare .  Esami- 
Dare^  Ponderare,  Considerar  heue  per  for- 
viare un  retto  giudizio..  Secondochè  ne  am» 
monisce  P Apostolo  y  mciuDicATi  tfoi  medesi- 
nùf  e  mettete  ragione  comfoi  slessi  lamat" 
Una  e  la  sera,  yit  SS.  PP.  Contra  quelli 
€he  giurano  subitamente^  e  non  ripensando ^ 
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né  DiGiUDicimM)  lo  loro  giuramento .  Cavale. 
Pungi! 

DlGIÙGr^ERE ,  ▼.  a.  Disjungere .  Separa- 
re, Disgiungere;  «  s' usa -anche  in  sign.  n.^ 
—  V.  'Disgiugnere. 

S-  DioivoNBaa  istori, 4  buoi ,  e  -per  lo  pia 
assolutamente  niGiucMeas  vale ,  Levar  il  giogo  • 

DIGIUNARE  :  v.  n.  /wVmure.  Osservare  il  dì- 
giuno  prescritto  dalla  Cniesa.DiciuirABB  rigo- 
rosamente-in  pane  edacqua.'—DiGtvvkiiE  por 
obbliga,  per  precetto ^^per  voto .— Digiuna»» 
il  venenU,  il  sabato  a  riverenza,  ad  onore 
di.,.ì^oi  dovemò  digicivaeb  ,e  guardarci  di 
peccare.  Gr.  S.  Gir.  rotarsi  di  «igicitabe  ogiti 
settimana  tre  y  -o   quattro  dì  per  divozione  - 

§  1.  Digidnakb:  significa  lanche  Non  man- 
giare, o  Mangiar  poco^  ed  anche^  4iieno  dol 
necessario  per  astinenza  volontaria  ^  ovvero 
sforzata .  t7ami7i</ia/(>  avea,  e  uso  non  era  di 
DiGiuNAai.  Bocc.  nov.  Dicesi  anche  Egli  è 
così  avaro ,  che  fa  DiGicitAiB  /  suoi  servito^ 
rifO  In  casa  sua  digionaiio  Jino  i  cani  e 
i  Tgaiti .  ^  £gli  è  troppo  pingue ,  -bisogna 
farlo  digiubabb. 

S  3.  DiGiuNABBy  o  aver  digiunato  la  vigl^ 
Ha  di  S.  Caterina  :  si  dice  di  Chi  ha  avuto 
l>nona  fortuna  nel  maritarsi. 

S  3.  Chi  spilluzùca  iionDiGitNA.-Y.SpU- 
luzzicare  • 

S  4*  I^ure  in  pror.  "Chi  digiuka  ,  e  altr^ 
ben  non  fa,  risparmia  il  pane  ,  e  a  casa  deH 
Diavol  vaj  e  yale  Che  le  opere  buone  si  deb- 
bono farò  con  retta  <e  ^ura  coscienza ,  e  j>er- 
ciò  non  basta  adempire  un  solo  precetto  . 

DIGIDNATÒRE:  verb.  m.  Jejunator.OM 
digiuna.  Da  che  cibi  debbono  astene/*e  i  di* 
ciuKATOai?-  ^*  «iGiuKATOBi  #10/»  è  vletaf 
di  bere  pih  volte .  Macstntzz. 

DIGIDNATRiCE  :  s.  t  di  Digiunatorc^ 
Grande  si  è  il  merito  delle  persone  dio1uiia-> 
TBici.  Fr.  Giord.  Pred.  R.. 

DIGIUNE  :  s.  f.  pi.  Quattro  tempora .  Per 
le  presenti  inownt,  addi  ij.diDecembrefec9 
4 a  cardinali»  G.  YilL 

g.  Dxgiumi  :  per  Digiuno  semplìcelnente . 

Sueste  presenti  digionb  àaranno  giovevoH 
V  anima ,  ed  al  corpo .  Te.  Giord  Fred.  Per 
le  oiGtusB  delle  quattro  tempora  Papa  Gio^ 
vanni j  ec.  fece  io  Cardinali.  <G.  ViiL       • 

DIGIUNO:  s.  m.  Jejunium,  Astinenza  dT 
alcuni  cibi,  e  spedalmente  della  carne,  col 
non  pigliare  alimenti ,  che  una  volta  al  giorno  ^ 
o  al  più  con  leggier  refezione  o  collazione  in 
luogo  della  cena .  Digiuno  comandato ,  rigo-» 
roso,  esattissimo,  lungo,  -  Di  di  digiuno.— 
Rompere  y  guastare  il  digiuro.  -  Ad  ognuno 
avviene  il  parergli  •  dopo  lungo  dioiuxq  , 
buono  il  mangiare,  oocc.  nov. 

§  ^-^Far  DiGiuifo;  vate  Osservare  il  digìa- 
Jio,  Digiunare, 
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%  3.  In  prov.  a  biGiDMo  del  lupo,  o  di 
fra  lupo  «  e  dioesi  d^  Chi  inaogia  più  volte 
quando  digiuna . 

§  3.  Bel  predicare  il  Diciriio  a  corpo  pie- 
no: vale  Persuaderlo  ag[1t  altri,  e  nou  r  os- 
servare per  sé .  Che  altrimenti  si  dice  :  jÌ  nes^ 
san  confortatore  -dolse  mai    il  *capo  .  Serd. 

Prov. 
§  i.  Pascere  41  tìioìtKO  :  modo  4xiss»,  che 

vaie  Satollarsi .  F'oc.  Cr. 

S  5.  DiGiWo  :  figur.  per  Lunga  privatone 
di  checchessia .  Send*  io  tornato  a  solvere  il 
DIGIUNO,  Di  veder  -lei  che  sola  al  mondo 
curo .  Petr. 

S  6.  DiGicifo  :  dioesi  da'  Noloinistì  V  inte- 
stino tenue  secondo,  perchè  si  trova  .senipM 
vólo.  -  V.  Jejuno. 

DIGIUNO ,  NA  :  add.  Jejunus.  Che  %  vóto 
di  cibo.  libito  fante f  che  ancora  era oiniv- 
Ko ,  ne  mandò  a  mangiare .  Bocc.  //  sol  non 
lo  trovò  giammai  •sioiimo.  Bem^OrL  Il;suo 
contrario  e  Satollo.  -«  V.  Mangiare. 

f;  f.  Star  MGitjRo:  vile  Esser  <digiiiiio  ;  K- 
giunare . 

S  3.  Figur.  Essere  |  o  Non  essere  moxvno 
wT  a%^r  fatto  y  faver  veduto^  o  simili ,  checché 
sia  :  vale  Averlo,  o  Non  averlo  mai  latto ,  vedu- 
to ,  ec.  Già  di  veder  costui  non  son  nicnoiio . 
Dant  Iiif.  jillor  mi  strinsi  a  rimirar  s' alcu" 
no  Riconoscessi  della  folta  schiera  Del  Bc 
sempre  di  lagrime  wgioho  .  Pctr,  cap. 

S  3.  E  cosi  in  prov.  Desiderare  ,  a  Voler 
esser  digiuvo  di  qualche  cosa ,  vale  Pentir- 
sene; Aver  cincrescimento^  Desiderare  di  noa 
averla  Citta. 

S  4*  Esser  moiimo  di  checché  ^iat  dìcesi 
anche  delle  cose  prive  di  senso  ;  •  vale  Non 
«ver  ancora  provato  ,  o  risentito  .  La  mole 
deir  acqua  ancor  digiuna  del  nuovo  freddo 
non  si  diminuisce  .  Sagg.  nat  -esp. 

S  5.  Il  satollo  non  cnde  al  Dio«mo  •  •«  Y. 
■Satollo  • 

:§  6.  A  DiGnmo,  a  A  corpo  y  ed  anche  A 
^omaco  hicivrxo:  posto  avverb.  vale  Avanti 
di  mangiare,  o  sia  Senza  aver  mangiato  ia 
quel  giorno. 

S  7*  Digiuno  :  Hgur.  e  poeC.  per  Bisogno  ^ 
Àrdente  desiderio  cagionato  da  privazione  di 
checchessìa .  O  mento  vana  ,  al  Jln  sempre 
DiciuiTA.  -  Lo  DiGtvìto -cagiona  desiderio  di 
ntangiare ,  «  però  si  pon  qui  per  io  deside- 
rio, But. 

DIGIÙNTO,  TA  :  add.  da  Digiagnerc.  V. 
.  DIGLlFO:  s.  m.  T.  Architettonico.  Spedo 
di  Triglifo  con  due  solchi  in  vece  di  tre. 

DTGNiSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Degno  ; 
Degnissimo.  Donna  real  dignissima  éC impe- 
ro .  Bcmb.  -  Y.  Degnissimo .  , 

DIGNITÀ ,  DIGNITÀDE ,  DIGNITXTE  : 
s.  f.  Dignitas  •  Astratto  di  Degno,  cioè  Mcri- 
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lo,  Eccellenza,  Importanza,  Sommo  pregio. 
Tanto  dico  quanto  alla  vostra  dignità  s*ap^ 
par  tiene  ^  Bocc.  Introd.  £d  in  sua  digkitI 
mai  non  riviene,  Dant  Par.  bìcesi  anche 
Za  DIGNITÀ  del  soggetto ,  della  materia  ,  di 
cui  si  tratta y  esige ,  ec,  —  Y.  Indegnità. 

S  i.  Dignità  :  per  Aspetto  maestoso,  Si- 
gnorile .  La  dignità  ^ell'  uomo  non  è  altro 
che  un  aspetto  pieno  di  vera  nobiltà .  Pip.. 
•dial.  beli. ,  donn. 

S  a.  Dicesi  che  Uno  parla    con  dignità  :j 
per  far  intendere,  ch'Egli  favella  con  quella 
gravila  e  nobiltà  che   conviene   alla  persona  > 
«d  alla  materia  di  che  si  tratta .  ' 

S  3.  Dignità:  per  Qualità  eiitioente;  Gra- 
do,  o  Condizione  onorevole  -  Oqde  dicesi  So-  ' 
stenere  ia  dignitI  del  suo  grado .  Ciò  nom 
corrisponde  alla  dionitI  del  suo  4:ttra fiere  . 
-  Mirate  queffli  altri  ,  i  4fuali  sostengono  le 
digvitI  ,  ùdcnè  mettono  i/t  dubbio ,  se  essi 
a  quelle,  o  quelle  ad  essi  dieno  iustro  e  sjden-^ 
dorè .  SaHrm.  disc  Per  i*  eccellen%a  -e  db- 
ONiTA  dell'  uffizio .  '-  Ein  questo  sta  la  db- 
ONiTA  e  r eccellenza.  Passav.  El  Boccaccio 
disse  suierzevolmeote  :  JF'orse  avendo  riguarda 
al  grave  peso  della. sua  dignità. 

$  4*  Dignità*,  per  f^osto  ,  Grado ,  Uffizi» • 
eminente  «  ragguardevole,  così  ecclesiastico^ 
come  secolare.  &igvità  pontificale  ,  reale  ^ 
principesca ,  vescovile  ,  suprema^  eccelsa  , 
gloriosa .  —  Essere  ^costituito  in  dignità  •  — 
Andiam  noi  con  esso  lui  a  Roma  ad  impe- 
trare Jal  Santo  Padre  che  nella  dignità  il 
confermi,  •<  Lo  ripose  in  sua  dignità  impe^» 
riale,G.  YiH-  A  somma  dbgnitI  -se*  indegno 
pervenuto,  Filoc 

^  5.  Dignità  :  h  -anche  T.  Ecclesiastico  ;  ed 
%  il  Nome  che  si  dà  in  alcune  Chiese  a  quo* 
Ganonìci^  al  cui  benefizio  è  annessa  qualche 
parte  di  giurisdizione  «cclesiastica ,  cpialche 
preminenza  ,  o  qualche  ufizio  particolare  f 
come  h  quello  del  Decano,  Primicerio  >,Ar-* 
cidiacono  e  simili,  secondo  i  titoli  usi  tati  ne* 
diversi  capitoli .  /  signori  dignità  <e  Canonici 
della  tal  Chiesa. 

DIGNITÓSO  ,  SA^  add.  Dignut ,  Degno  , 
Che  ha  dignità ,  Riputato  :  ed  è  voee  anti- 
quata che  alcuni  fiinno  rivWere ,  «  non  senza 
ragione.  Del  quale  ninna  cosa  è  migliore ^ 
né  più  dignitosa  nella  natura  degli  uomini , 
Salust.  Jug.  R.  Sua  ugnitosa  schiatta  ci  si 
para  innanzi,  Yaler.  Mass.  Solo  il  Papa 
tiene  corona  dignitosa  .  Fr.  Giord.  Salv* 
Pred.  Ei  mi  parca  da  sé  stesso  rimorso  :  Oh 
DiGNrrosA  coscienta  ,  e  netta ,  Come  ^  è  pie* 
ciol  fallo  amaro  morso .  Dant.  Purg. 

DIGOCCIOLARE  :  v.  n.  Gocciolare.  Y. 

DIGOZZÀRE:  V.  a.  Iugulare.  Taglierà  il 
gozzo,  Scannare,  Sgozzare.  Voc-  Cr, 

§.  DioozzAASi  :  n.  p.  Tor  via   la  copritura 
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della  gola  .  S^  sfibbia  la  gorgiera ,  e  dàìla  a 
Pietro ,  ec,  e  così  similmente  Piero  si  di- 
cozzò  .  Frane.  SaccK  nov. 

DIGRADAMENTO  :  s.  m.  Der.census .  Scen* 
dinieoto  a  grado  per  grado .  In  questo  prin-- 
cipio  del  DIGRADAMENTO  ili  quarto  circolo  y 
dove  V  Avarizia  si  punisce .  Coni.  lof. 

().  Digradamento  ^  T.  de'PIUorì.  Dìcesi 
deir, Unire  e  confondere  dolcemenle  i  colori. 
-  V.  Digradare. 

DIGRADANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
grada. Morell.  Gentil. 

DIGRADARE:  y.'a.  In  gradus  dividere. 
Dividere  ,  Partire  in  gradi .  E  così  si  digradi 
Le  lot*  triplicitadi.  Dollr.  Jac.  DanL 

f>  T.  Digradare  y  e  degradare  :  per  Privare 
della  dignità ,  del  grado  y  e  dicesi  propriamen^ 
te  de*  Sacerdoti ,  quando  per  alcun  loro  mi- 
sfintto  son  privati' de' privilegi  clericali.  Ichie* 
rici  falsar)  debbono  essere  ntcn kit kxi  ,  e  messi 
nelle  mani  della  podestà,  che  gli  punisca . 
Maestruzz.  -  Y.  Disciplina  ecclesiastica. 

§  3.  Digradar! :  T.  de* Pittori.  Confondere 
ed  unir  bene  i  colori  e  i  lumi,  cUe  più  pro- 
priamente si  dice  Sfumare.  Osservasione  nel 
digradare  il  colorito .  Vasar. 

§  3.  Digradare,  e  degradare:  v.  n.  Scen* 
dere  a  poco  a  poco ,  o  di  grado  in  grado . 
Puoi  tu  veder  così  di  soglia  in  soglia  Già 
DIGRADAR .  Daut  Par.  E  ai  grado  in  grado 
sedeano  le  genti  ;  al  di  sopra  i.  piit  nobili , 
e  poi  DIGRADANDO  sccondo  le  dignità  delle 
genti,  G.  Vili. 

S  4-  Digradare  :  fi^r.  Peggiorare .  V  orme 
di  coloro  f  che  la  Reina  degli  angioli  segui- 
taronoj  sono  ricoperte  ^  e  le  nostrefemmine 
rncEA  DARDO  liunno  il  cammino  smarrito  «Lab. 

S  5.  Per  Derivare  .  V  accidia  f  guanto  da 
sé,  non  DIGRADANDO  ultro  peccato  da  questo  j 
è  il  minor  peccato  de*  mortali .  Frane.  Saoch. 
Op.  div. 

S  6.  Digradare  :  per  Declinar  dolcemente. 
Le  piagge  delle  quali  montagnette  così  di- 
or  a  dando  gifi  verso  il  piano  »  discendevano  . 
Beco.  DOV. 

§  7.  Per  lo  Diminuirsi ,  o  Scorciar  de'  gradì 
degli  spazj,  o  d'  altro  corpo;  ed  in  questo 
gentimento  fi  usa  talora  nel  sign.  n.  p.  E 
come  abete  in  alto  si  digrada.  Di  ramo  in 
ramo .  In  quest*  istesso  signì£  h  anche  T.  di 
prospettiva  e  di  pittura .  Si  mette  per  due , 
o  tre  dita  un  conio  di  ferro  y  ovvero  ^  osso 
che  DicMOi  insino  al  taglio ,  Cresc.  Spaziosa 
campagna,  che  a  poco  a  poco  digradando 
(pregio  non  piccolo  de*  pennelli  di  T.)  mo- 
stra una  lontananza  di  molte  miglia,  Bald. 
Dee.  Altre  belle  cose  e  Jigure  a  maraviglia 
disposte  e  digradate  si  osservano  nella  ier^ 
za  e  quarta  distanta .  Bald.  Dee. 

S  8.  Digradare  :  in  forza  di  sost  vale  Di- 
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gradamento,  Digradazione.  Cóli  iJR  BlAftABAft 
ai  piani ,  e  un  tignere  delle  cose  lontane  tU' 
tanta  dolcezza ,  aie  y  a  proporzione  delia  ion^ 
tananza  y  vanno  dolcemente  perdendosi  di  <«- 
duta  .  Baldin.'  Dee 

DIGRADATAM ÈNTE  :  avv.  Per  grado,  Gra« 
datamente  .  He ,  e  baroni y  e  digradatamentB 
tutto  umano  lignaggio ,  ciò  pruovano  a  gior» 
nata  .  Guitt.  lett 

DIGRADATO,  TA:  add.  In  gradas divisus  . 
Partito  in  gradi ,  Fatto  a  Scala  ^  Tutti  gli  altri 
cerchi ,  che  sono  dentro  di  esso  digradati  t 
But.  tnf.  Cannelletto  di  cristallo  mi  soliiù 
DIGRADATO.  Sagg.  nat.  Esp.  Targ. 

§.  Per  Privo  del  grado .  E  a   loro   coman^ 
dato  di  partirsi  dal   sacerdozio  digradati 
Val.  Mass.  P.  S. 

DIGRADAZIÓNE:  s.  f.  Descensus.  Di- 
gradamento, Scendimedto  a  grado  per  grado. 
Per  la  digradazione  degli  scogli  fatta  come 
scala.  But 

§  I.  Digradazione:  si  dice  anche  Quella 
diminuzione  degli  oggetti  che  l'occhio  ci  rap» 
presenta  gradatamente  minori  nell'allontanarsi . 
Un  paese  tocco  mirabilmente  con  digrada-», 
ziONB  di  piani  in  lontananza  di  campagna  •  ' 
-^  paghissimi  colli  con  ville  e  verdure,  da* 
quali  con  digradazioni  stupenda  sorgono  di 
mano  in  mano  più.  altre  montagne  ,  che  ion^ 
tanissime  appariscono  *  Bald.  Dee. 

g  1.  Digradazione,   e  digradazione:  Spo-» , 

§1  lamento ,  o  Privazione  di  un  grado ,  di   una 
ignita,  di  un  uficio.  che  uno  £a  nella  Chie-^ 
sa ,   accompagnata  da  cerimonie  o  formalità 
ignominiose.  -  Y.  Deposiziotie . 

DIGRAMMA:  s.  £  Prolungazione  delle^pa-* 
role  .  Salvia   Pier.  B. 

DIGRASSARE^, ▼.  a.  Adipem  demére.lfi^ 
var  il  grasso .  Nel  fondo  troverai  la  susttUnA 
del  pollo  stillata  ^  la  quale  digrassa  y  e  usa, 
Ricelt.  Fior.  Si  contenterà  di  bevere  otta 
once  di  brodo  lungo  di  pollastra ,  fte/iDiORAS-* 
satqI  .  Red.  cons.  Korrei  ohe  élla  pigliasse  Id 
mattina  a  buon'ora  quattro y  o  cinque  once 
di  brodo  di  pollastra  lungo  ben  digrassato  » 
e  senza  sale.  Red.  cons. 

DIGREDIRE:  v.  ti.  dal  Lat  Digredii  Far 
digressione ,  Partirsi  dalla  materia  .  Ma  per* 
che  noi  siam  digressi  assai y  cioè,  ma  im"^ 
perocché  io  e  tuy  Dante  ^  siamo  partiti  assai 
dalla  materia  nostra.  But.  Par. 

DIGRESSIONCÈLLV:  s.  £  Dim.  di  Di* 
gréssione.  Breve  digressione.  Vden.  Nis. 

DIGRESSIONCiNA:  s.^f.  DigressionceUa  . 
Aret.  rag. 

DIGRESSIONE  ;  s.  £  Digressio .  Discorso 
di  cosa  aliena  dall'  argomento  principale  /  di 
cui  siasi  preso  a  parlare .  Lo  slesso  che  Epi" 
sodio  in  un  poema  epico,  •  drammatico. 
DioRCMiojfi  lunga f  stucchevole y   soverchia^ 
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inojfpprtuna  f  hrtve^  dìletUvoìel  •  Fare  una 
l>icm»sioicx  •  Fiorenza  mia^  ben  puoi  esser 
contenta  Di  questa  digbbssion  »  che  non  ti 
tacca  •  Dant  P«irg.  -  V.  Incideau ,  Intn- 
tiKssa,  laterroinpiaieoto. 

§.  DiGBKSsiovK  :  trovasi  anche  nel  significato 
proprio  di  Scoataiticnto  dal  solito  camniino 
Q  da  alcun  luogo .  /  quattro  pianeti  Gioviali 
non  si  trovano  mai  nella  linea  retta  parai'' 
iela  air  eclittica  t  se  non  quando  sono  nelle 
massime  DiCRassioiii  da  dove.  Gal.  Sagg.  3. 

DIGRESSIVO  ,  VA  :  add.  Difiressivus . 
Cile  fa  digressione ,  Che  ha  in  sé  digressione . 
Lo  modo  del  trattare  è  poetico  jfiUivo ,  de- 
jtcrittivo,mGHfL%s\yro .  But.  pr. 

DIGRÈSSO:  s.  m.  Digressione.  Turpin  j 
che  tHtta  questa  istoria  dice ,  Fa  poi  moAis- 
90 .  Ar.  Fiir. 

DIGRÈSSO .  SA  :  add.  da  Digredire .  V. 

DIGRIGNANTE  :  add  d*  ogni  g.  Che  di- 
srìgna  .  Gatta  digiigkakts  .  Fr.  Sacch. 

DlGRlGNiRE:  ▼.  a.  /'>c«rferc.  Proprio  de' 
Cani ,  quando  nel  ringhiare  ritirano  le  labbra 
e  mostrano  i  denti;  e  s'usa  puro  al  ncutr.  e 
n.  p.  Come  soglion  talor  due  can  mordenti 
ce.  Avvicinarsi  mcaiONAKDO  i  denti.  Ar.  Fur. 
.  S  >•  DiGAiOKARv  :  per  simiL  si  dice  d' altri 
Animali,  e  dell'uomo  ancora,  o  di  cose  che 
fiicciano  romore  simile  al  digrignare  de' denti. 
DicafGffA  f  cioè  apre  la  bocca  in  traverso  , 
iftoreendola  •  But  lof.  Come  non  vedi ,  che 
i  denti  moftiGNA ,  Che  vajon  fatti  a  posta  a 
spiccar  nasi?  Bem.  Ori.  Nasi  cornuti ^  e  vi- 
si mcaiGRATié  Fr.  Sacch.  rim.  Che  tu  apra  , 
agutsi,  o  DTGKiGXi  la  bocca.  Scgr.  Fior. 

S  9*  Fignr.  vale  Storcersi  i  Mostrare  di  aver 
per  male .  Quel  povero  Peniculo  dovette  di- 
4»BtGKARB ,  che  noH  lo  chìamorono  a  nulla . 
Kr.  Lue.  V.  Disgrignare. 

DIGRIGNATO ,  T\  :  add.  da  Digrignare.  V. 

DIGROSSAMÉNTO:  «.  ni.  Infirmatio,  Il 
digrossare,  tanto  al  proprio  chealfig.  j^'^n- 
ciullij  e  giovanetti,  levati  dalle  minori  scuo- 
te, e  da*  primi  DtoaossAATENTf ,  sono  messi 
,  in  questi  studf .  Serd.  stor.  Ind. 

DIGROSSARE  :  ▼.  a.  Informare .  Assetti- 
citare;  ma  comunemente  si  prende  per  Ab- 
fiotzare  ;  Dar  principio  alla  forma ,  per  lo  più 
delle  opiere  inanuali .  Guardando  fra  certi 
ferramenti  con  che  mcaossAVA^  e  intagliava 
quelli  crocifissi .  -  Non  gli  pare ,  che  noi 
mbbiamo  tanto  a  fare  a  dicbossarb  V  arien- 
iOf  che  ci  mena  di  contado  contadini  a  di- 
r&%uure.  Frane.  Saech.  noe. 

g  I.  DieaossAaB  :  fignr.  per  Correggere  ; 
Nettar  dagli  errori .  Acciocché  digrossandolo 
in  parte ,  come  sarebbe  a  dire ,  dalli  errori 
pia  grossi  nettandolo  j  ella  assottigli  intanto 
m  me  quello  spirito ,  che  tutti  gli  altri  in 
gr9$t$ua  di  lungo  trapassa,  Allcg. 
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S  1.  DiCBOSSAiB  :  pur  figur.  Ammaestrare^* 
Dar  le  prime  lezioni .  -  V.  Dirozzare .  Messer 
Brunetto  Latini ,  ec,  fu  cominciatore  e  mac 
stro  in  DiGiossAas  i  Fiorentini  ^  e  farli  scorti 
in  bene  parlare .  G.  Vili. 

DIGROSSATO ,  TA  :  add.  da.  Digroasare. 
Digrossato  colV  ascia  e  non  col  fuso .  Lib. 
son.  , 

DIGRtJMALE:  a.  m.  Jhtmen^magnus  ven^ 
ter .  T.  de'  roacellaj .  Il  primo  stomaco  de^ 
animali  ruminanti ,  H  quale  y  dopo  aver  rìta* 
nulo  alquanto  il  cibo  leggermente  masticato  ^ 
lo  rimanda  alla  bocca  per  essere  rimasticato. 
Alcuni  lo  chiami>no  anche  Favo .  -  V.  Favo ,, 
Trippa  ,  Ruminare,  Rugumare^  Digrumare. 
.  DIGRUMARE:  T.>a.  Ruminare.  Rumina^ 
re ,  che  gli  Antichi  disaero  Rugumare .  --  Y. 
Digrumale . 

§  I.  Per  semplicemente  Mangiare  .  Con 
tutto  ciò  DiGBUMA  allegramente  .BliVL\m, 

%  2:  Per  Pensare  seco  stesso  ad  alcuna 
cosa,  ohe  anche  t^  dice  Ruminare.  Egli-é 
colui,  Che*l  filosofo  è  detto  della  gente ^ 
Che  DjoauMA  tra  si,  tra  sé  discorre.  Buon. 
Ficr. 

S  3.  DioavMiBi  :  per  Pensare  tra  si  ad  al- 
cuna cosa  ^  e  quasi  masticandola  non  la  po- 
tere inghiottire;  si  suol  diredi  coloro^ a' quali 
succede  qualche  cosa  di  loro  poco  gusto,  e 
dicesi  DicauxAaLAy.e  DiciOMABSELAy  cioè  Non 
poterla  sofTerire.  Malnu 

DIGRUMATO ,  TA  :  add.  da  Digrumare .  V. 

DIGRUMATÒRE  :  verb.  m.  Che  Digruma  j 
Mangiatore .  DioauKAToa ,  digeritor  trànauilli. 
Buon.  Ficr. 

DI  GUASTARE:  y.  a.  Voc.  ant.  GuasUre. 

§.  Per  Dissipare.  Quello,  eh* hanno  accat' 
tato  per  cupiaitatcj  largamente  lo  spendono  ^ 
e  DiGDASTANO.  Albert 

DIGUAZZAMENTO:  s.  m.^gito<io.  L'at- 
to e  r  effetto  di  diguazzare .  Pare  a  loro 
di  sentire  un  certo  diguazz ambii to  nelle  bur- 
della ,  e  di  cotale  diguazza  minto  sempre  si 
lamentano .  Libr.  cur.  malatL 

DIGUAZZARE:  v.  a.  Agitare.  Dibattere 
con  checché  sia  V  acqua ,  o  altro  fluido  ne' 
Tasi .  E  se  vorrai  metter  P  olio  in  uti  i'asel 
nuovo,  il  DiocAzzEaAi  colla  morchia  cruda, 
o  t»er  calda.  Cresc  Si  lavi  lo  corpo  tutto 
con  bollitura  di  capi  di  capretti ,  o  colV  ac- 
qua dello  orzo  diguazzata  con  molte  uova, 
volg.  Mcs. 

S  X.  DiouAziAiz  alcun  i^vtfo  :  vale  Dimenar- 
lo ,  a  fine  di  diguazaare  ciò  che  vi  si  contie- 
ne. Seguitandosi  sempre  a  diguAzzab  la  boc- 
cia. Sagg.  nat  esp. 

§  a.  DiGUAzzAza  :  figur,  insign.  a.  n.  e.  n.  p« 
vale  Agitare,  Dimenare.  CA'  ognun  per  parti* 
vivo  si  DIGUAZZA ,  cìoè  sì  dimena . .  Morg  , 
Costui  s*  wdava  colle  gambuccc  spentolate 
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n  mette  le  barde  ernnhaltendo  ^é  dicv^zzik-  f     Sa.  Ficnr.  vale  Con   fu"»>   Con  iinpclo, 
IK),  ec.  e  messer  Bernabò  quanto  più  il  vedea  1  rome  un  lìoina  quando  ^tmiocca   ed   alnga  . 

mcuAzzABv,  più  dicea.  Frane  Saccb.  noY.E'     ~  -t-  r^  >•— • 

non  e'  ò  H  piii  bel  piacere  ,  Donne  mie ,  che  H 
MG  VA  ZZAMI.  LoR.  Med.  canz-  Poi  tornò  fuor 
SM;uAzzA]n>0'  iT  bastone .  Bern.  Ori.  Ora  &/ 
nostro  buon  Pittagorico  riportandosene  con 
lieta  mona/orse  quattro  gabeUotti ,  btguaZ' 
SAHDOLf  Sftesso  spcsso ,  ee.  Seo.  beir.  Varch. 

DIGUAZZATO,  TA:add.daDiguazxare.V: 

DIGUISARE  :  V..  a.  Describere ..  ho»  stesso- 
che  DÌTÌsarr.  La  sthssa  eosa  sotto  varie  ma* 
mere  'or  nomi  y  ai*ere  gli  uomini  dicuisatìt  .. 
SaWiD.  pr.  T.  f  II  Biz.  Bolognese  Aggiunge 
al  Terba  Diguisare  ìk  spiegazione  di  Cangiaste 
édcuisa.  ) 

DIGUSCriRE  :  ▼;  a.  SiUiptaspoTtare .  TVar- 
ire  del  guscio^  Sgusciare:  e  si  dice  di  alcuni 


«emi,.  o  ciraje.,  come  Uyer^  piselli,,  catapuz- 
za ,  ecDiousciAR:  baccelli,  piselli,  ec  Digd- 
fciAft  non  si  dice  dell*  uve-,  sebbene  .abbian- 
guscio  y  ma  Mondare  /  e  delle  noci ,  man-- 
éforle  e  simili  ,  si  dice  Schiacciare  .  Toc  Cr: 

DIGUSGUTO,  TA:  add.  da  ]>ifi;usciare . 

DI  LACCARE  :  r.  a.  Coxas  sciniUre .  Voce- 
disusata  .  jueyar  le,  laccbr,.  cioè  le  ooscie  . 
/'oc.  Cr^ 

^  S.  DiLAccAisr:n. ]).  Stracciarsi,. Dilacerami 
l^branarsi'i  Guastarsi  ogni  membro.  Guar» 
4tommi,  e  colle  man  *'  aperse  il  petto ,  /)/- 
rendo:  or  vedi  come  io  mi  Dii.itcco'.Dant.rnf. 

DILACCIÀRE:  ▼.  a.  Solvere.  Dislacciare-. 
Sfibbiare,,  e  Sciorre  t  hcci ;:  contrario  d'Allac- 
ciare. DiLAcctAiiONOLT  P clmOj  c  qucl  grida, 
e  duolsi yoimhl  fate  pìoao» Erane.  Sac(».nov; 
^t     DiSiAcciani 

DILACERAlìfÈirrO  :  a.  m.  DtlaeeraUo^ 
liftcerainento,.  Scempio.  Cn  in  Strazio, 

DILACERARE  :  ▼.  t.  Lacerare.  Lacerare,. 
Sbranare,  Straziare  .  Le  fiere  del  luoga,  ec, 
sopra  m&  incitasse ,  e  a  queste  %i  jacesse 
niLACBiAiis  .  Bocc.  Lab.  JB  tutto  il  suo  corpo- 
DiifACEiATO  e  sanguinoso»  Fr.  Giord..  Pr. 

§.  Fif^r.  Straziare ,  Tormentare  ,  Tribolare. 
Sicché  intendendo  la  mente  tutta  solo  nelV 
amordi  Bio,  da  niuna  disutile  tentazione- 
possa  essere  whkctukik,  Mor.  S.  -Greci 

DILACERATO,  TA  :  add.daDilaceiare.  T. 

DILAGARE:    ▼.   a.    Inundare,   Allagare, 

Coprir  d' acqua,.  Inondare.    Clie   sua  co   di 

/"^W  oscura  il  piano ,  -  Ondeggiò  7  san-^ 

gue  per  campagna ,  e  corse   Come  un  gran 

fiume  ,  e  pilagò  Je  strade  .  Ar.  Fur. 

DILAGATAMENTE:  avr.  Con  allagamen- 
to ,  e  6gur.  Con  furia ,  Con  impeto.  Cr.  in 
Alla  dilagata .  -  T.  Dilagato  . 

DILAGATO,  TA:  add.  da  Dilagare. 

S  I-  jilla  DILAGATA  :  posto  avvero.  Dilaga- 
tamente, Con  allagameoto,  Spargendosi  come 
lago. 


Per  molto  ristrigner  che  tojeci  ,  ec.  la  cosa 
si  ruppe ,.  e  come  vide ,.  usid  alla  dilagata 
fuori,  Fr.  Sacch.  noy. 

DILAJÀRE:  t.  a.  Fiwioesisiiio-  antiquato. 
Allungare  .  Differire .  Y. 

DILAMiRE.:  r.  n.  TI  Idranlibo,  e  dell', 
uso .  Lo  stesso  che  Smottare .  //  calpestìo 
delle  bestie  che  fanno  dilamabx  le  ripe  de-^ 
gli  argini  per  la  troppa  acqua  inzuppate  per-- 
don  al  forza  er  dilamano . 

DILANIARE  :  t.  a.  Toc.  Lat.  Dilaniare . 
Sbranare^  Dilacerare ..  Lo  trovarono  scavato 
dalle  bestie  e  tutto  quasi  dilagato  e  roso 
da  loro .  Yit..  SS.  PP. 
^S  i-  DiLAKtABSi:  n.  p.  Lacerarsi,  Sbranar- 
•r,  qua^  come  ^ùno  i  cani  e  le  bestie  fero- 
ci .  Perchè'  convien  cl*€  'l  mondo  si  dilakib  . 
Saàasz. 

S  2..  Dilavi  Aisi:  per  tempircemente  Strap- 
parsi, Svellersi:  e  aicesi  per  Io  più  de'.ca- 
pegli.  £7/a  s*  avrebbe  i  suoi  biondi  capelii 
Dilakiati  e-  guasti,  Bocc  Filoc..  Jl  nimica 
d*  ogni  buono  uomo,  congregati  i  suoi  mali-- 
gni  ^miriti ,  tutto  whkìiìkKD^i,  in  fremen- 
do ,  dicea ,  ec.  Yit  SS.  PP. 

DILANIATO  ,  TA:  add.  di^  Dilaniare.  Y. 

DILAPIDAMENTO*:  s.  m.*  Scialacquamen- 
to-, Sprecamento.  Yoce  usata  da  buoni  Sen- 
tori ,  ed  pmmiasibile  quanto  il  suo  primitÌTò- 
Dilapidare . 

DILAPIDARE  :  ▼.  a.  Dilapidare  .  Scialac- 
quare /  Mandar  male  il  suo .  P^oc,  Cr. 

DILARGARE:  v.  a.  Rurefacere,  Dirada- 
re ,  Scemar  il  numero  di  alcune  aose  cliesono 
insieme ,  onde  si  fàccia  maggiora  spazio  a 
quel  che  rimane.  Questa  pestilenzia  ricomin- 
ciò  del  mese  di  Maggio  in-  Fiandra,  che  n^ 
^iiG&  il  terto  de^  cittadini .  G.  Yill. 

DILATA:  e,  m.  iKTora . Proroga^, Dilaziona 
di-eaosa,  negozio,  o  simile.  Di  lì  in  là  nom 
ci  PUÒ  essere  un  dilata  .  -  Tu  hai.  Jattg- 
mate  a  fare  scusa  del  dilata  che  fé  convenjuto 
fare  alla  spedizione  de*  miei  negòzj .  Magai. 
letL 

DILATABILE  :  add.  d'ogni  g.  T,  Dotlrìr 
naie .  Che  è-  capace  di  dilatazione  >  Glie  p«^ 
dilatarsi ,  stendersi ,  nce£irsL«  L' aria  è  moii0 

DILATABILE  . 

DILATABILITÀ:  s.  f.  T.  Dollrìnale.  Pror 
prietÀ  di  ciò  che  h  dilatabile .  La  mlataba* 
LIT*  delV arin .  -  Y.  Rarefazione.   . 

DILATAMÉNTO:  ».  m.  Dilataiio .  Dibta^ 
zinne  .  Dati*  umido'  aequisterà  il  secco  ,  ac^ 
ciocché  tosta  riceva  dilatamskto,  e  agevo-^ 
ìezza  a  figurare,  Cresc.  Dilatamento  e  cAùi» 
dimento  morboso.  Cocci).  Bago. 

DILATANTE ,  add.  d' ogni  g.  Dilaians.  Che 
dilata.  Puotc  essate  simigliata  ad  adomato 
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afhore  Tronuiio  e  fiorito ,  oitATANti  ìi  rami 
suoi  irmno  alti  termini  del  Mondo .  G.  Vili. 

DIIJLTÀNZA.  -*  y.  e  d)  DitalazioiM: 

DII^ATÀRE  :  Y.  a.  Dilatare.  Render  più 
largo  lo  spazio,  la  capacilib  dì  cb^chè  sia  ; 
Allargare y  Ampliare,^  Distendere.  DiLATàaa 
una  ferita.  -  La  giofa  dilata  il  cuore.  -  E 
nei  vedere  gli  altrui  fatti  non  V  è  duopo 
avere  U  cuore  dilatato  .  Coli.  Ah.  Isac 

S  !•  Talvolta  vale  Far  occupare  un  mag- 
giore spazio ,  Allargare  ^  Distendere  fonde  m- 
cest  :  n  calore  dilata  l'  aria .  •  Così  nC  ha 
DILATATA  mia  fidutoa^  Come  il  Sol  fa  la 
rosa.  Dant.  Par. 

S  2.  Dilata  ai  :  figiir.  Ampirare  ,  Aggran- 
dire 9  Distendere ,  Spandere .  Dilatò  le  ma- 
raviglie^ de*  suoi  mister].  Coli.  A^  Isac.  Poi- 
che  stende  e  dilata  Sovra  tTogm*  soggetto 
Il  domìnia  che  ha  Vuom^  sì  bel  costume  • 
Chiabr.  rim. 

S  3.  Dilatabv  :  t.  n.  Allangar»,  Di£^re , 
Procrastinare .  J?  cosi  feciono ,  dilatando  i  e 
menando  H  Re  per  parole»  G.  -VilL^BancAè 
atiella  pace  fosse  consigliata  da*  savf  f  tamen 
li  Gonfaloniere  Vandò  dilatando  tanto f  che 
r  altro  giorno  poi  venne  la  nuova  esser 
preso  Prato .  Segr.  Fior.  leit 

S  4.  Dilatassi:  b.  p.  Occupare  un  mag- 
giore spazio  ;  Allargarsi ,  Distendersi  :  e  oi- 
ccsi  cosi  al  proprio  come  al  figar.  La  chioma 
sua  che  tanto  si  dilata  Pia*  quanta  pia  è 
su ,  fora  dagV  Indi  Ne*  boschi  lor  per  al- 
tezza ammirata:  Dant.  Parg.  Dilatatasi  in 
una  cavità  ovale  tutta  piena  di  minutissime 
ava,  Red.  Oss.  an.  //  quale  tanto  tempo  con" 
tinuamente  s*ò  dilatato.  Bocc.  lelt 

S  5.  E  non  che  delle  cose,  dicesi  ancora 
delle  persone.  /  quali  per  ghiottornia  della 
preda  sperona  dilatati  per  la  paese.  G. 

Vili  ^ 

DIL\TATAJ!ÈNTE:  avv.  Dilatato.  Sparsa- 
mente» Lar<^mente,  In  estensione.  Vóce  di 
resola  e  dei  fuso. 

I)rL.\TATtVO,  VA:  add.  Che  ha   virtù 

di  dilatare.    Le  medicine  dilatatite  e  rari- 

ficai ii*e  hanno  nature  temperate .  Serap.  i.  ▼. 

DILATATO,  TA :  add.  da  Dilatare .  Sovra 
tutto  H  sabbion  d*  un  cader  lenta  Piovean 
di  fioco  di  LA  t  ATS  falde.  Dant  Inf.  acciocché 
per  lo  desiderio  dilatata  r  anima  ^  diventi 
più  capace.  Cavale  Friitt  ling.  Jlfin  giun- 
gemmo al  loco ,  oife  già  scese  Fiamma  del 
Cielo  in  dilatate  falde,  Edi  natura  vendicò 
V offese.  Tiiss.  Gcr. 

jilLATATÒRE  :  s.  m.  Speculum .  T.  Chi- 
rurgico. Strumento  che  serve  a  dilaUr  l'ano 
e  la  vulva  per  esaminarne  le  piaghe.  Più  co- 
mun.  dicesi  Specolo.  V. 

§.  DiLAfAToaa:  verh.  m.  Che  dilato.  Che 
amplia  j  Propagatore .  Col  ferro  da  lui  {  (U 

Dii.  Univ.  T,  IL 
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HaomelKy)  stanato  neW  Jlcorana  il  pia  gu»*' 
sto  dilatato»  che  vi  sia  della  religione.  Segai 
Pr. 

DILATATÒRIO  :  add.  r  s.  T.  Anatomico. 
Nome  di  muscoli  comuni  alle  alette  del  naso  p 
ed  alle  labbra  superiori .  Dilatatosi  del  naso  t 
Yoc  dis.  /  muscoli  ulatatosi  del  naso  ser^ 
vano  a  dilatara  e  distrarre  i!  mia  dall*  altra 
le  narici .-  -  V.  Kiolosia . 

DILATAZIOiyCÈLLA:s.£  dim.  di  Dilata- 
zione. Piccola  dilatozione .  Dopo  avere  pru- 
dentemente  stabilita  di  venire  al  taglio  della 
fistola  di  quel  S.  ed  avere  a  quésto  fine  in^' 
cominciata  qualche  wu^rkzioncKLLk,  si  sieno 
poi  mutati  di  parere,  Red.  letti 

.DILATAZIÓNE:  s.  t  Diiatatio.  L'atto 
dt  dilatare ,  e  Lo  sUto  della  cosa  dilatoU . 
Con  ferra  tagliente  bena  affli ato  si  faccia 
la  DILATAZIONE  della  piaga .  jLib.  cor.  malatt. 
Con  tal  DILATAZIONE  cumminu  attaccato  per 
ogni^ntorno .  Red.  Oss.  an.  Dilatazionb  xtro* 
ordinaria  delV  orifizio  de*  vasi  del  corpo 
animale ,  sicché  non  possono  più  ritenere  i 
liquori  in  essi  contenuti. '-Y.  Allargamento ^ 
Distendimento 9  Espansione.^ 

S.  DiLATAzrom  :  dieesi  da' Filosofi  naturali 
Quel  moto  delle  parti  di  un  corpo ,  per  cui 
e^li  si  spande  e  viene  ad  occupare  un  mag* 
giore  spazio  •  Abbiamo  ancora  più  manifesta- 
mente osservata  tal  duatazious  deti'aria 
nel  vótox  Sagg.  nat.  esp. 

DIIATÒRIO,  RIA:  T.  Forense.  Che  im- 
porta dilazione. 

DILAVAMÉNTO  :  s.  m.  D'dutio.  Uatto,  e  L* 
effetto  di  dilavare,  àìa  quelle  di  sopra  si  pri^ 
vano  delta  grassezza  per  dilavameUto.  Creso. . 

D/LAYÀRE  :  v.  a.  Diluere  .  Consumare  ^ 
e  Portar  via  in  lavando.  V acqua  coperse  e 
guastò  i  manUy  e  le  piagge  ruppe  »  e  dilavò 
e  menò  via  tutta  la  buona  terra.  G.  Vili. 
Mangiare  alcuna  piccola  cosa^  non  però  pa- 
ne, ma  a  frutta  y  o  confezione  ^  acciocché  *i 
vino  non  dilavi  la  stomaco .  Tratt  pece,  mort 

§.  Dilavassi:  n.  p.  Consumarsi,  Distrug- 
gersi, Perder  la  sua  virtù  per  dilavamento. 
Troppo  si  bagnano  di  freado  umore ,  e  la 
farina  de' semi  si  dilava  e  perisce.  Cresc 

DILAVATO,  TA:  add.  da  Dilavare.  V. 

S  i.  Per  lo  più  si  dice  de* colori,  quando 
sono  smorti .  Abbiamo  {letta  candida ,  per- 
ciocché ella  non  vuole  essere  ttuna  biandiezsa 
DILAVATA.  Fir.  diaL  belLdonn.  Rassomigliava 
nel  colore  ad  una  scolorita  lavatura  di  cor" 
ne ,  che  avesse  presa  un  poca  di  dilavata 
tintura  di  ros*o .  Red.  Oss.  an. 

S  3.  Fra  t  Pittori  si  dice  Dilatata,  una 
Pittura  di  color  languido ,  smorto,  e  senza 
forza ,  quasi  che  sia  stata  lavata^  e  portotone 
via  il  più  vivace  del  colore.  Baldin,  f^ac* 
Dis. 
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S  5.  Di  ({Ili  par  trafilato  ai  dioe  ^  fliLATAXO 

«1  Volto,  e  alla  (accia  degli  nomini ,  quando 
tenda  al  pallido  il  colore  della  carnagione. 
Cfi^eipar  di  Ugno  anch^ei  come  /«  sedia, 
può  far  (tanto  è  nel  viso  dilatato.) Malcn. 
DILAVAZIÒNE:  ».£  Diìutio,  DilaTamen- 
lo .  Monte  Morello  era  coperto  di  ^"f *<*'  «'" 
beri ,  e  per  essere  il  monte  assai  ripido  con 
le  DiL A Y AZIONI  dell'  actme  ne  rimane  del 
tutto  spogliato .  Baldin.  Toc.  Dis.  in  Abete. 
DILAZION CÈLLA  :  «.  f.  Morula,  Dim.di 
Dilazione,  Breve  i  Piccola  dilazione.  Ogni 
siLAziOMcsLLA  •  oncorchè  minima  f  pu^  esser 
nociva,  Zibald.  Andr. 

DILAZIÓNE:  8.  f.  Dilatio}  mora.  Indu- 
gio; Spazio  di  tempo  preso  o  dato  a  (àr 
checche  sia  j  Ritardamento ,  Dilungamento, 
rrolungamento;  Soprattieni.  DiLAziorra  lun- 
fia ,  necessaria ,  opportuna  ,  ricercata ,  brr- 
ve ,  nociva .  -  V.  jDiffcrire .  Pensò  che  fosse 
pili  a  proposito  con  alcuna  dilazioh B  di  tempo 
intrattenerla.  Pecor.  g.  noT.  Non  indugiate  ^ 
non  differite,  che  la  dilaziohe  è  sempre  no- 
civa, Stor,  £ur.  Si  degni  comandare  che  le 
cose  ordinate,  ec,  abbiano  il  loro  effètto 
senta  alcuna  hilazionb.  Cat.  letL 

$.  Di L Aziona  di  tempo  :  per  Corso ,  Pro- 
gresso di  tempo.  Colle  riccntaé fatte  d^ ar- 
ie ^  e  di  mercmtanzie  e  usure  iadilaziohs  ^i 
tempo  t  trovandosi  grassi  di  danari  ognt  pa- 
rentado facieno  ,  ec.  Fil.  Vili. 

DILEFIÀ.RE:  T.  n.  Perire,  Voce  popola- 
Té.  Scoppiare,  Crepare,  Morire.  Conosci  tu 
Ciapin  di  Meo  del  Grigio  ?  r.  Sì  conósco  , 
che  possa  DiuBPiAaa  .  Buon.  Tane 
DILEGÀRE:  -  V.  Discare. 
DILEGGIÀBILE  :add.  (fogni  g.  Coniem- 
ptibilis.  Che  è  degno  d'esser  dUeggiaio.  ^- 
gner.  Cris.  Istr. 

DILEGGIAMENTO:  s.  m. Derisione.  Come 
jece  un  Simeone ,  il  qual  si  finse  anche  matto 
per  incontrar  pik  nojosi  i  niucoaiAMERn . 
5cgn.  Pred.   ^ 

DILEGGIArrTE :  add.  d'ogni  g.  trridens. 
Che  dileggia.  Non  vi  sembra  questa,  uditori, 
ttna  gran  catastrofe,  e  a  tal  che  rende  molto 
Via  degna  d  invidia  la  sorte  di  Noè,  che  fu 
U  dileggiato  y  che  non  de*  malvagi ,  che  fur 
^TOno  i  DiLEGOtAMTi  ?  Scgu.  Pred. 

DILEGGIARE:  t.  a.  Irridere.  Beffara, 
T^eriUere  ,*  Pigliarsi  giuoco  d*  alcuno,  Scher- 
pirio.  Ma  se  fa  ciò  per  vilipendere,  o  pi- 
gi tarsi  giuoco  ridendosi  d  alcuno,  s^usa  dire 
Tteffoi'e  ,  e  sbeffare ,  piLSCGiAaB ,  uccellare . 
Varch.  Ercol.  Nulla  stimato,  e  spesso  dilbg- 
oiATO  da  loro .  ^uon.  Fier. 

DILEGGIATÈZZ.i  :  s.  f.  Impudentia .  A- 
stntto  di  Dileggiato  :  Soostumatezza,  S&cciatez- 
za ,  Sfrenatezza.  Pia  bisogno  che  li  frati 
e  li  religiosi  interdicano  loro  e  divietino 


quello  ffaoeiamento ,  e  comandino  che  poT' 
tino  tali  panni ,  eh'  elle  non  mostrino  per 
DiLzoGiATBsxA  jé  momelU  e  il  petto .  Com. 

dSlEGGIÀTO  ,  TA  :  add.  da  Dnegj^iare .  V. 

$.  Presso  gli  Antichi  si  troya  in  significato 
di  Scorretto  ,  Sfrenalo ,  Scostumato  ;  Senza 
legge  I  Che  è  dato  alle  dileggiatezae.  £  non 
potendogli  avere  (  ì  soldi  )  aa^  signori  e  co-- 
muni ,  per  cui  p*  erano  y  parte  di  loro  uo* 
mini  DILBG6IATI ,  t  Senta  ragione ,  si  misero 
a  rompere  le  triegue ,  e  rware ,  ec.  (  cosi 
nel  lesto  Dayan&  quantunque  la  stampa  de' 
Giunti  abbia  dilegiato .  )  G.  Viti.  Jacopo  coma 
uomo  di  vita  dileggiata  e  disonesta  ,  si  tolso 
per  moglie  una  femmina  mondana,  M.   Vili. 

DILEGGIATÓRE:  verb.  m.  Ivrisor.  De- 
risore .  /  suoi  mi^oGiATORf  stan  giù,  nel  ba- 
ratro deW  inferno  a  invidiarlo ,  oeffi,  Mann. 

DiLEGGIATORÌIfO :  s.  m.  Dileggio.  Un 
piLECGiAToaiiffo ,  die  dileggia  ,  cioè  un  muf- 
fetlo  •  un  suggettino ,  che  ti  piglia  gusto  di 
fare  V  innamorato  ,  e  non  è .  Sal?in.  Buon. 
Fier. 

DILEGGINO  :  •.  m.  Che  dilef^  ;  Sugget- 
tino che  si  piglia  gus^  di  lare  l' innamorato  » 
e  non  è .  Tu  eri  già  tenuto  un  bilbcgiko  • 
Buon.  Tane. 

DILEGÌNE:  add.  d'ogni  g.  Tenuis.  Di 
poco  nerro;  Facile  ^  piegarsi  :  •  dicesi  per  lo 
più  di  tarta ,  drappi  j  o  simili  4  e  ^K^r.  d' al- 
tr^  cose  ancora .  Mi  son  risoluto  finalmente 
a  mandarvi  questo  mio  j)iuotq  capitolino  •  ì 
-i  Idest  una  DiLBcm  letterina  al  mostro  nome  »  ' 
e  casato  chiarissimo ,  ->  U  opinar  niLEGiK9 
alt  incontro  è  cosa  infima  ,  debole  ^  incerta . 
AUee. 

DILEGIÒNE  :  <.  £  Irrisio .  Lo  stesso  che 

Dileggiamento.  V.  Chi  lo  mordea,  chi  gli 
storcea  le  mani,  S  chi  per  UìAqioh  gli  sputa 
in  faccia.  Mora. 

DILEGUARE:  t.  ii.p.  Jufugere.  Allonta- 
narsi; Fuggir  con  gran  prestezza,  e  qua» 
sparire  :  non  solo  si  dice  dell'  uomo  e  delle 
sue  facoltà  fisiche  e  morali ,  ma  anche  della 
cose.  Io  ti  giuro,  eh* io  mi  niLBGvzaò.  Bocc. 
nov.  «Si  dilbgcò  come  da  eorda  cocca,  Dant. 
ln£  Che  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua  • 
Pelr.  son.  £  in  questo  modo  il  fummo  riempie 
il  buco,  e  muor  la  talpa,  0  ella  si  dilegua. 
Pallad. 

|;  DiLBovAAB  a  DtbBouABsi  i  pcf  Liquefiim 
o  Saogliore  ,  e  Liquefarsi  o  Sciogliersi .  Un 
diluiHO  di  fuoco  U  cada  addosso  per  tutti  i 
secoli,  senza  che  mai  ti  dilegui  ,  senza  che 
iwai  ti  distrugga  -  Come  sarebbe  possibUe  che 
tu  non  ti  DILEGUASSI  in  amaro  pianto  ?Segn, 
Mann.  '^  ^ 

DILEGUATO,  TA:  «dd.  da  Dikgom.  O 
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amando  Egli  91  pérde^  ogni  memoria  ancora 
bel  siLsovATO  ben  si  dUeguasse,  Guttr.  Fast 

DILÉGUO  :  s.  m.  Graa  lonUmaiixa  f  An- 
data, Gita  in  paese  rtmoto.  Ch*  amava  il  mio 
DiuGOO  pia  lontanOf  Pensai  tt  andare  in  Per-» 
eia.  Boon.  Fier*. 

§.  Jn  muovo  :  posto  arrerb.  co'  ?erbt  An- 
dare, Mandare,  strascioare,  •  simili,  Tale 
Andare^  o  Mandare  in  perdizione,  come  d( 
persona  o  di  cosa,  che  sia  ita  o  mandata 
tanto  lontano ,  ch^  e*  sia  tolta  la  eperanza  di 
rivederla  .  -  Y.  Dilegnarai .  fadansene  in 
tniAGVO  queste  malvagità  del  nostro  aiore, 
Fr.  Gioro.  Fred.  S  se  ideano  avamui  a  tante 
fortune^  ci  trascinano  in  niuiooo . l^ie.  DaT. 

DILÈMMA:  s.  m.  Conwlexio*  Argomento 
di  due  parti,  ciascuna  delle  quali  conviene, 
e  induce  necessiti  di  chiara  conclusione .  Foc. 

DILETIGAMÈNTO:  S.  m.  TiUlatio.  Diìe- 
tico;  e  di  cesi  specialmente  di  certe  impressioni 
dileltevoli  de' sensi.  Appena  si  sollevava  un 
leggiero  muTicAMniTo  di  senso  negli  animi 
di  un  Bernardo  i  ec.  Sego.  Fred. 

DILETICJLRE,  e  DIUTICARE,  V.  a.  Ti- 
fi/are .  Stuzzicare  altrui  leggiermente  in  al- 
cune parti  del  corpo ,  che  toccate  incitano  a 
ridere  e  a  sguittire.  Solleticare.  Sogni  di 
Jare  grande  risa  parendole  ossero  oiunGà- 
TA .  Passar, 

S  Figur*  Toccar  leggiermente.  Perchè  mi 
BiLiTiCBS  tu?  altro  si  convien  Jare;  e^  mi 
convien  guerire  per  cura  di  ferro  e  di  fuo^ 
co.  Sen.  FIst 

DILETICO:  8.  m.  Titilatio.  Solletico.  O 
grande  abbàndanùa  di  sangue,  o  che  la 
nersona  temesse  molto  il  uutioo*  Passa¥« - 
V*  Dileticamento. 

DILETTÀBILE  :  s.  £  Deleetabilis .  Atto  a 
^Iettare  ;  Che  apporta  diletto.  Descrivere  l'atto 
d^uno  di  quelli  per  non  rendere  sua  mate- 
ria  oiLzrrzTOLe.  G>m.  Purg.  H  pane  di  quello 
benedetto  convento  ,  il  pane  del  Cielo ,  il 
pane  dilsttabiiii  .  Esp.  F.  N. 

DILETTABILISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di 
Dilettabile.  Beatitudine  è  cosa  ulittabiiiIS- 

DILETTABILITÀ,  DILETTABILITIDE, 
DILETTABIUTiTE  :  s.  f./iK;iin</itai.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  dilettabile.  Superbia ^  ec. 
se  è  in  edìficjf  o  in  moltitudine  di  case,  0 
in  grandeua,  o  sontuosità  ^  o  dilstt abilita  . 
But.  Inf. 

DILETTABILMÈNTE  :  avT.  Delectabiliter. 
In  maniera  dilettevole .  Egli  parlbe  dilxttabil- 
MstiTZ ,  e  disse  -altresì ,   come  per  giuoco  : 

Liv.  M.  ' 

DILETTAMENTO  :  s.  m,  DilelUzionc ,  Di- 
letto. Il  fiume  ti  amministrò  tanti  dxutta- 
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MXKTt,  e  tanto  grandi  uUliià.  Gu  YilL  É 
delta  dimestica  f  quando  per  io  cultivamento 
il  suo  sapore  si  riduce  a  dilittabìBiito  • 
utilità' degli  uomini,  £r. 

DILETTÌNTB:  add.  d'ogni  g.  Voce  dett' 
uso ,  che  propriamente  vale  Che  diletta  ^  ed 
anche  Che  si  diletta  di  checché  sia.  f^oc.  Die* 
-  V.  Dilettantissimo . 

$.  Fiù  oomun.  e'  usa  in  {orza  di  sost  e  prìn* 


Diceai  dal  pittore ,  che  Niun  è  miglior  gin» 
dice  delParie  sua  quanto  è  il  vero  oHHTTAh- 
T«  •  ed  ^pubblico.  Algar.  Sagg. 

DILETTAIfTiSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Dilettante,  Intendentissimo  .  Fu  egli  della  mts* 
sica  Organica  o  strumentale  biuittahtissi* 
sfo.  Salyin.  disc 

DILETTÀ?iZA  :a.  f.  -  y.  e  di  Dilettazione  « 

DILETTARE  :  v.  a.  ed  anche  n.  Deìectare . 
Recare,  Forsere»  Apportare,  Dar  diletto,  o 
piacere,  e  talora  Ricever  diletto  *  -  V.  Con* 
tentare 9  Appagare,  Sollaktare,  Soddisfare. 
Trovasi  usato  assolutamente,  e  eon  tutti  i  casi 
eziandio  col  sesto  «  colle  preposizioni  Con,  o 
In.  Quella  novella  dirOf  cne  più,  possa  nt- 
LiTTABi.  Booc  fiov.  Qiulla  che  parlare  e 
vedere  nomo  dilitta  ,  nofiDiurrA  ella  Dio, 
né  Dio  essa,  onde  affamata  pasce ,  e  menr- 
dica  sempre,  -  Che  quale dilettosamente  pi* 
VETtk  lui ,  postela  di  tanta  gioia  >  che  fango 
reputa  il  cibo,  ec^  Guìtt  Ictt  Come  da  varia 
voci ,  e  da  diverse  corde  ne  nasce  un  con-^ 
cinto ,  che  «iutta  àlV  orecchie*  Borgh.Kip. 
Ella  mi  poteva  dilsttabb  con  queste  paro^ 
le,  -  Informi  diuttabi  di  quello  che  egli 
si  DILATA .  Bocc  nov.  Per  ora  non  ho  altro 
negoiio  vhe^  nU  nxLsm  pia  che  trastullar'^ 
mi  colle  lettere»  Cas.  lelt  Egli  questo  cre^- 
dendo ,  e  oilittahdooli  ,  da  falsa  credensa 
ingannato  tP esser  eon  costei p  stette.  Boce^ 
noT.  Sfolto  niLBTTA  aver  Porto  ben  dispo^ 
sto.  Creso. 

%  DuaTTAist  :  n.  p.  Avere ,  o  Prendere  di* 
letto ,  Sentir  piacere,  Godere,  (gioire,  Com- 
piacersi .  -  y.  Compiacenza ,  Diletto .  3Ìentr^  io 
mi  muTTAVA  ,  di  guardare  P  imagini ,  ec. 
Dant  Purg.  lo  ne  sono  rimase  impacciato  » 
perocch^io  non  mi  hiterso  in  folle  f  perocché 
quand*  io  mi  voglia  dilbttabb  in  folle  ,  e* 
non  mi  convien  troppo  dilungare ,  perocché  i* 
fo  beffa  di  me  medesimo  •  Sen.  Fiat.  Ed  iie 
loco  si  niLBTTA ,  e  si  compiace .  Passav.  M-^^ 
tri  in  stagni ,  ed  in  laghi ,  altri  si  dilzT'» 
TAvo  in  acque  marine.  Grasc 

DILETTATO  :  s.  m.  -  y.  e  dì  Dilettamen- 
to .  Chi  al  mal  pensiero  dà  consentimento  » 
ec.  Sollecita  la  carne  al  suo  talento  jid  ogni 
senso  dar  suo  buttato.  Fr,  Jac  T« 
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DILETTATÒRE:  Tcrb..  m.  Del^ctator. 
Gbe  dÀ ,  o  Cile  apporta  diletto .  Tu  dilkttà* 
Yoas  donasti  ^a  me  gravida  dolce  peso .  O'vìfL 
Pist 

DILETTÀTRiCE:  Terb.  t  di  Dilettaftore. 
Segner.  seti,  prìne» 

PILETTAZIONE  :  s.  £  Delectaiio .  Il  di- 
kltare  y  Diletto .  La  i>iLKTTàzio»xB  »  o  essa  è 
.  sensibile t  e  intellettuale i  e  colà  dov'è  il 
sentimento,  ivi  ò  la  oilsttaziorx ^  dunque 
è  ikestiere  che  questa  dilxttazionx  sia  nelP 
jònima  sensibile.  Tes.  Br.  Leggerò  sempre 
ìwlentierif  anzi  con  mia  gran  mlitt Azioni 
e  utilità  ie  sue  lettere .  Cas.  lett 

DILETTÉVOLE:  add.  d'  ogni  g.  Delecta- 
hilis.  Atto  a,  dar  diletto,  Che  apporu  dilet- 
to  ;  Dilettoso ,  -Grato  ,  Giocondo  ^  Gustoso  , 
Piacevole .  -  V.  Dilettoso .  Ogni  4iffanno  to- 
gliendo via  y  DILÈTTE VOI.X  il  sento  esser  ri- 
snaso .  -  Presso  alla  quale  con  bellissimo 
piano  e  DitKTXEyoLS  sia  riposto.  Bocc.  Dol- 
ce e  DiLiTT&voLE  Compagnia .  -  Dilxtts- 
VOLt  cose»  *-  DiLETTKVou  consolazioni,  -V. 
Dolce  ,  Soave  «  Saporito  ,  Solbzzevole  • 

DILETTEVOLiSSIMO,  MA .  -  V.  Dilctr 
labilissimo .  //  qmd  castello ,  insieme  con  un 
palagio  in  Kinegia  y  e  con  una  grande  e 
DiLETTEVOLissiMà  Villa  poco  lungì  da  Vero- 
na^ nel  fine  della  guerra  ferrarese  ^  gli 
aveva  la  città  donato .  Bein.  stor. 

DILETTEVpLMÈNTE.  avT.  DelectahUiUr. 
Con  diletto  I  Giocondamente  9  Gustosamente  9 
Soavemente ,  Piacevolmente ,  ed  anche  Sapo- 
ritamente, Festosamente ,  Gaiamente,  secondo 
•che  si  dic^  delle  cose  ov'%  diletto  de' sensi, 
ovvero  dell*  animo .  -  V.  Dilettoso .  La  vo^ 
tonta  si  disordina  accostandosi  al  peccato 
DiLXTTEvoLHENTa .  -  Si  pasccva  del  pianto 
Mf  DiLETTEVOLMiNTB  .  PaSsav.  Li  quoli  più 
DiLETTBvoi.MEirTs  SÌ  Spandevano  per  Io  detto 
luogo .  Libr.  Am. 

DILETTISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Di- 
letto in  significazione  di  Amato y  Benvoluto. 
Lo  DILETTISSIMO  figliuolo  ,  0  catissimo  mio 
compagno.  DiaL  S.  Grcg.  Ma  per  fare  cosa 
b^Uissima  e  dilettissima  .  Scn.  Pist.  Ami%i 
tlùfii  dilettissimi,  a  voi  non  può  mai  nuut" 
cor  l'  acqua.  Fir.  dis.  an.  Mostratuio  di* al 
valor  esser  devrìa  Dilettissima  sposa  corte- 
sia, Alam.  Gir. 

.  DILETTI VO ,  VA  ;  add.  Che  porU  dile- 
EÌone .  Sotto  la  quale  dilettivi  fraternitade 
è  eonosciuta  la  cristiana  greggia.  Cnp.  Impr. 
DILETTO  :s.  m.  Delectatio,  Contento, 
Sensasion  piaceyole  si  d'animo  che  dì  corpo  } 
Piacere,  Gusto.  -  V.  Godi  mento.  Dolcezza, 
Allegrezza  ,  Giocondità  ,  Gioja  ,  Compiaci- 
in(pto  •  Diletto  sopuno ,  raro  y  nuovo ,  di- 
susato ,  maravigUoso  ,  dolcissimo ,  alto ,  ce-  . 
leste  ,    iqnnensQ  ,  inesplicabile  ,  angelico  ^ 
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vivo ,  umano  ,  breve ,  faHlaee  ,  fuggHiiut .  «^ 
Diletti  della  carne  ,  o  carnali.  -  Porgere , 
prest€we  ,  prendere  o  pigliar  diletto  .  ->  Es» 
sere  o  riuscir  di  diletto  .  Darsi  a  diletti  • 
Esser  tirato  dal  diletto.  -  Volgere  in  tri" 
stizia  il  diletto  .  -  Parimente  diletto  <ie//0 
'  sollazzevoli  cose  in  quelle  mostrate ,  e  utile 
consiglio  potranno  pigliare .  Bocc.  Pr.  E  non 
senza  pihzno  ti  fien  note.  Daitt  Purg.  li 
giardino  dee  avere  intorno  diverse  genera^ 
zioni  d*  erbe  odorifere  che  diano  diletto  e 
conforto^  Creso. 

S  i.  Darsi  DILETTO  :  Tale  Dilettarsi .  Noi  ci 
andiamo  dando  diletto  |  tome  e*  usa  il  coìr» 
nasciate  •  Cant  Cam. 

S  a.  Prender  diletto  •tt  aìtrm  :  vale  Go  * 
dere  una  persona  amorosamente. 
.  %  5.  A  diletto  :  posto  averk  vale  Per  dt« 
letto ,  Per  piacere  >  Per  ispasso .  Bagnandosi 
a  DILETTO  in  un  piccol  fiumicello .  G.  Vili. 
Capitaro  in  un  prato ,  ove  u  boetto  Erano 
cavalier  sopra  un  ruscello.  Ar.  Fur. 

S  i«  Andare  a  diletto  ;  vale  Andare  a  di  • 
porto  5  Andare  attorno  cìà  solo  fine  di  dilet- 
tarsi .  Sembianti  facendo  d'  andare  fuori 
della  città  a  diletto  tutte  tre  y  seco  mentt- 
rono  Lorenzo.  Bocc.  cov. 

%  S.  A  DILETTO  :  ed  anche  A  bel  diletto  , 
pui-e  avyerb.  vale  A  bello  studio ,  In  prova , 
A  bella  posta  y  Come  più  piace  o  toma  bene  ; 
•e  vi  si  aggiugne  talora  le  voce  Tuo,  Mìo  , 
Suo  o  simili .  Chi  potrebbe  dire  quanti  già 
a  DILETTO  lasciarono  le  proprie  sedi  ?  Bocc 
lett  La  fortuna  mi  ha  portato  quasi  a  suO 
DILETTO  nel  pili  infimo  luogo*  Vinc.  Mart. 
lett  Se  pure  e'  fosse  qualcuno  che  dileg- 
giandomi se  ne  facesse  beffe  a  bel  uletto  . 
Alleg.  Ed  esser  d*  àna  bestia  innamorato  , 
Che  li  faccia  arrabbiare  a  bel  diletto  .  Àllcg. 

S  d  Diletto*  all'uso  Latino  per  Z>e/ec/f/s  ^ 
cioè  Scelu  ;  si  legge  in  Fc  Guittone ,  ma  og- 
gidì non  s'  userebbe. 

DILÈTTO,  TA:  add.  Dilectus.  Amato, 
Benvoluto,  Caro.  -  V.  Accetto,  Gradito.  A 
Dio  diletta  obbidienU  ancella .  I^etr.  Amici 
DILETTI  e  devoti  suoi ,  ec.  G.  Vili  Accioccliè 
tu  (^ anima ^  sie  degna  (tesser  visitata  spes- 
so y  amata  e  diletta  da  cotanto  sposo  •  ScaL 

DILETTOSAMÈNTE  :  avr.  Delectabiliter . 
Gon  diletto.  Per  nodrire  dilettosamente  è 
vostri  membri.  Y'iì.  Bar. 

DILETTOSISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
Dilettoso.  O  giovane  pietosissimo  ,  o  giovane 
DILETTOSISSIMO  A  me .  Declam.  Quìntil.  P.  ili- 
spondiy  fammi  udire  ^  alza  quel  suono  Di 
tetf  DILETTOSISSIMA  /in«//fl  .  Biion.  Fier. 

DILETTÓSO.  SA;  add.  Dilettevole,  Pia- 
cevole ,  Giocondo  ,  Gustoso  j  e  non  che 
de'  seiui^  si  dice  ancora  dell'animo.  Fecero 
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graziosa  e  lieta  pace ,  V  un  ielV  altro  pren- 
aendo  d.lbttosa  gioj'a ,  Bocc.  noy.  Gli  uà-' 
mini  virtuosi  si  vede  che  hanno  pia  lunga  vita 
€  assai  piti  piLRTOSA  e  gioconda  j  die  i  cat- 
tivi .  Cavale,  med.  spii".  Cagionando  con  esso 
tuttavia  D'arme  e  a  amore  e  cose  dilettose» 
Bcrn.  Ori. 

DILEZIÓNE:  8.  t  Benevolentia.  Benevo- 
lenza ,  Aiiezione ,  Amore .  Compiuto  lo  trat^ 
iato  delV  amore  e  della  DaBiionB  del  pros- 
simo ,  ora  è  da  vedere  delP  amore,  e  della 
dilezione  deir  altre  cose .  Albert.  Spesse  volte 
nasce  nel  me%iQ  delle  operazioni  umane  cO' 
sàf  donde  gli  uomini  si  partono  dalla  uni- 
tà e  Diimoiis  fraterna.  Mor.  S.  Greg.  E 
questa  è  una  delle  oilbiori  che  il  Vangelo 
vi  detta  ?  Andar  giostrando  Per  mera  ambi- 
zione i  dotti  €  i  buoni  ?  Mens.  nt  «-  Y. 
Amore* 
DI  LEZI  ÒSO.  --  V.  e  di  Delizioso. 
DILIBERAGIONE^  s.  (  Deliberazione.  V. 
DI  LIBERAMENTE:  avv.  -*  V.  edì  Libe- 
ramente . 

DILI  BER  AMENTO  :  i.  m.  Libemiieiilo» 
Liberazione.  V. 

§.  Per  Risokizìofit ,  StabiliaMnto .  -  Y.  De- 
Ubemziooe . 
DELlBERiNZA  :  s.  f.'-Y.  e  di  Liberazione. 
S.  Per  Gonstdertiìone ,  Riguardo  »  Gante- 
la  ,  è  pure  antiquato .  Con  molta  mixutikuzL 
eleggi  gli  amici .  Zibald.  Andr. 

DiLlBER^RE^  che  gli  antichi  dissero  fre- 
quentemente DILIYERÀRE  :  v.  a.  Libera- 
re, Liberare.  Una  giovane  sé  da  un  sopra- 
stante  pericolo  p  leggiadramente  parlando 
DiLiBBao .  Bocc.  DaiBBBÒ  di  sua  prigione  Fé- 
den'go  Duca  d'  Osterich .  G.  YilL 

S  r.  Per  Tor  vit^  Annullare  ^  Scaneellara. 
Questo  prefetto  empio  d?ira  sì  vuole  di- 
struggere e  DtLTvuAU  lo  tuo  uomo  di  ter- 
ra .  Yit  S.  Marffh. 

S  3.  Per  Ispedirsi .  Panfilo  era  della  sua 
novella  dilibsbato.  Booe.  noy. 

S  3.  Per  Assolvere .  Allora  fue  dtlibbbato 
ntesser  Altardo  della  promessa .  Noy.  ant. 

%  4.  Per  Consultare,  Che  pur  ntuBEBAiino 
ho  volto  al  subbio  Gran  parte  ormai  della 
mia  tela  breve,  Petr. 

§  5.  DtLtfisBABB  :  Y.  n.  e  DiuBSBABSt  :  n.  p. 
Partorire .-  Queste  cose  generalmente  sono  buo- 
ne a  tutte  le  femmine ,  che  dilibbeabb  ,  e  par- 
torire vogliano  tostamente.  -  Come  lafem- 
mina  si  dee  guardare  »  poiché  ella  è  it&inta 
e  come  P  uomo  le  puote  fare  awacciare  il 
parto  y  e  diubibabb  leggiermente .  M.  Aldo* 

,S  ^-  DiLiBiBABx:  più  oomunLS'usanelsign. 
d!  Statuire  9  Stabilire  ^' Determinare ,  Risolve- 
rà ■  DilibbrÒ  di  volere  andare  a  veder  la 
magnificenza  di  questo  abate,  Bocc.  noy. 
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S  7-  P^  Prescrivere .  Dopo  molto  tornea- 
re ,  il  Conte  d'  Angiò  e  quello  cT  Universa 
si  fecero  dilivbba«s  Vofùn^o.  Nov.  ant. 

S  8.  Per  Risolvere  Giudicare,  Spedir  quistio- 
ne,  o  Lte,  o  siifiile;  Si  puose  a  sedere  nel 
sedio  reale  y    e  alcuno  piato    dilivsbava  • 

ÌAY.  M. 

DILIBERATAMÈNTP,  e  DELIBERATA- 
MENTE  :  avv.^  Deliberate  ,  Cpn  deliberazione 
Pensatamente  .  La  settima  cosa  è ,  che  V  uomo 
non  può  DiuDBaATAMBNTB  nuoccrc  al  prassi^ 
mOf  che  imprima  non  offenda  si.  Cavale 
mcd.  cuor. 

BJLIBERATÌYO .  V.  DeUberativo. 

DlLIBERÀTO,TA:  add.  da  Diliberare. 
Guiscardo y  non  per  accidente  tolsi,  come 
molte  fanno  f  ma  con  dtlibzrato  consiglio 
elessi,  Bocc  nov.  Saviamentej  e  con  di  libe- 
rato consiglio  peserai  li  cominciamenti .  Al- 
bcrL  A  dirtela^  io  son  diliberato ,  e  tu  sai^ 
che  nom  biubebato  non  vuol  consiglio',  Saìrm 
Granch. 

S.  Per  Liberato.  Dtubbbato  di  questo  mal'^ 
vagio  servaggio.  Sen.  Pist.  Dilibbbata  ^iii  i2a* 
suoi  affanni ,  Diltatn. 

DILIBERAZIÒNE,  e  DELIBERAZIÓNE: 
s.  f.  Delìberatio.  lì dilibenre.  Indietro  sansa 
altra  diubibazioiib  .«i  lasciò  cadere,  Bocc 
nov.  E  mandaro  in  Firenze  Ambaseiadori  ^ 
per  la  dilibebaztokb  del  cavalcare.  G.  Yill. 

§.  Per  Liberazione .  Sé  io  non  erro ,  P  ora 
della  tua  diubebazionb  s* avvicina.  Labi* 

dilìbero,  RA:  add.  da  Dilibenre.  Li- 
berato.  Fue  dilibera  la  cittadcy  che  in  ut" 
tinta  estremitii  era  di  vittuaglia.  G.  Yill.  ^e- 
rando  per  la  sua  venuta  esser  vendicati,  e 
BILI  SEBI  dalla  forza  del  tiranno .  -  Alla  fine 
non  trovandolo  in  colpa,  e  a  priego  de* 
frati  fu- muwio  ,  Id.  ibid. 

S-  Per  Liberale.  //  Duca  di  Normandia 
nel  Reame  di  Francia  fuè  sì  largo  e  si 
niLiBEBO ,  che  ne  passò  il  Grande  Alessan' 
dro .  Nov.  ant. 

DILIBRÀRSI ,  e  DELIBRiRSI  :  n.  p.  De- 
labi, Uscir  di  libramento,  quasi  di  bilico^ 
Tracollare.  Da  quel  cinto,  cioè  da  orizzon- 
te si  DiLiBBA ,  cioè  SÌ  DzuBBA  f  cambiando 
emisperio.  But 

Di LIG AMÉNTO:  s.  m.  I  Yoci  antiquate. 

DILICÀNZA:  8.  f.  (  Dilicatezza  .    È 

impossibile ,  che.  compunzione  di  cuore  5'  ac- 
cresca nelle  mondane  silicahzb  .  Amm.  ant. 
Non  in  DTLtcAirzB  ma  nelle  solitudini  in  se- 
greto. Espos.  Yang.  Guanto  ella'  stette  in 
dtltcanzb  ,  tanto  P  è  auto  di  tormento  e  di 
pianto.  Mot.  S.  Greg. 

DILICATAMÈNTft .  -  V.  DelicaUmente . 

DILICATEZZA  s.  f  Delicium  .  Delica- 
tezza, Morbidezaa,  Delizia.  Più  alle  delica- 
TEzzf  attorcile  a  quelle  fatiche  parca  ^  Bocc, 
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noT.  tergine  di  mirahiìe  bilUtte  y  é  di  non 
misurabile  dilicatkzzà  .  ^  La  quale  alquanti 
dissero  •  che  era  isola  di  molta  diucatezzà. 
Guid.  G.  Ha  intorno  un  velo  lavorato  con 
tanta  diucatzzza^  che  è  un  miracolo  a  oC" 
.    derlo.  Borgh.  Rip. 

§.  Diliga TEzzA  :  per  Quilità  di  cou^  o  di 
persona  delicata.  ^  V.  DeUcatesza. 

DILICATISSIMAMÈNTE  :  ayr.  Sop.  di 
Dilicatamente.  Bemb,  lett. 

DlUCATiSSlMO ,  MA:  add.  Sup.  di  Di* 
licalo .  DiLicATissiMi  cibi ,  e  ottimi  vini  lem" 
peratissimamente  usando  .  Bocc.  Introd.  È 
tanto  DiLiCATissiMA  /*  anima  y  e  gentilissi- 
ma f  ec.  Fr.  Giord  Salv.  Pred.  Piace  la  gola 
colla  sua  pelle  dilicatissima,  svelta.  Fir.  dial. 
beli.  donn. 

DILICÀTO,  TA:  add.  -  V.  Delicato. 

DILICATÙRA  ;  s.  f.  -  V.  DeUcatura .  Dav, 
Scism.      . 

DILIGÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Diligens. 
Che  opera  con  diligenza ^  con  esattezza,  opn 
attenzione  j  Attento,  Accurato;  Laborioso, 
Studioso.  La  DiLiGzvTE  formica  mossa  a  com^ 
passione  della  incomportabil  fatica  della  mo^ 
gliera  di  tanto  Iddio .  Fir.  As.  Scolaro  dili- 
GEifTs .  -  Artefice  molto  siugkrtb  .  -  Dili- 
csifTissiiu  cercatori  della  lor  morte  •  Bocc. 
nov.  '      . 

§.  DiUGEiTTB  :  si  dice  anche  di  Ciò  che  ha 
in  sé  diligenza.  Acciocché  con  oiligbntb  cu- 
ra e  sollecitudine  vegghiate  ,  '^  Se  tu  non 
ti  avrai  diligbntissima  cura  ^  ella  ti  farà  ro- 
vinare. Fir.  As. 

DILIGENTEMEINTE:  a^v.  Diligenter ,  Con 
diligenza;  Esattamente,  Accuratamente^  Stu- 
diosamente, Acconciamente;  Per  filo^  e  Per 
segno .  La  qual  (  novella  )  dilige ntembktb 
ascoltata .  —  Dia  conto  diligbntembntb  a  V. 
S,  di  tutto  quello  che  occorre .  Cas.  lelt.  Guar- 
dati niLiGBNTissiM AMBII TB  dalle  cattivc  arti, 
Fir.  As. 

§.  DiLiGBNTBUEVTB  .'  per  Caldamente;  Con 
grande  instanza .  Da  parte  di  Currado  niu- 

OERTBMRNTB   il  pregò  .    BoCC.  UOV. 

DILIGENTISSiMAMÈiNTE  :  avr.  Sup.  di 
Diligentemente .  V. 

DILlGENTiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Di- 
h'gente  .  Cura  diligbntissima  .  -  Diligentis- 
siMi  cercatori  della  lor  morte .  Booc  dot.  - 
Y.  Diligente. 

DILIGÈNZA,  e  nel  verso  anche  DILI- 
GÈNZIA:  8.  f.  Diligentia.  Esquisita  ed  as- 
sidua cura  ,•  Esattezza  ,  Accuratezza ,  Squisi- 
tezza ,  Studio;  e  il  suo  contrario  è  Negligenza , 
Indiligenza  .  «  V.  Cura ,  Arte  ,  Attenzione  , 
Industria ,  Sollecitudine .  Diligenza  somma , 
laudevole  y  maravigliosa ,  accuratissima ,  sol- 
lecita ,  vegliante^  continua ,  efficace  y  sottile  y 
minuta  n  -  Udire  y  cercare  y  guardare  ^  epe-- 
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1  rate  0bn  DiLTOBiaA  .  -  Ben  to  che  pure  a 
quella  avendo  riguardo ,  con  minor  di ligbhba 
fie  la  mia  udita.  -  Con  gran  dtligbnza  e 
sollecitudine  ogni  cosa  rimise  in  ordine* 
Bocc.  noT.  Nei  che  io  non  mancherò  di  u» 
sare  ogni  fatica  e  diligbk zi  .  Cas.  lett 

%  t.  Far  diugbnza  :  ec.  vale  Usare  diligen* 
za .  E'  si  vedrà  di  farci^  la  mliobuza  che 
sarà  possibile.  Ceccn.  StiaT. 

§  3.  In  diligenza  :  posto  avreib.  Tale  Pre- 
•sta mente.  Speditamente.  //  Papa  vedendosi 
dal  Re  aggirare  f  spedisce  quattro  persone 
per  diverse  vie  in  diuobhza  a  candeggia  • 
Day.  Scism. 

^  3.  Oide  Far  checchessìa  in  diligbnzì  : 
dieesi  del  Farlo  senza  indugio,  Subito ^  la 
fretta  .  Fu  richiamato  per  lettere  dalla  ma- 
dre in  DILIGENZA .  Tac.  Dar.  ann. 

§  4-  Diligenza  :  è  anche  così  detta   oegidl 
una  grande  Carrozza  capace  a  contenere  buon 
numero  di  piaggiatori   col  loro  equipaggio ,. 
la  quale  marcia  a  passo  di'  posta . 

DILIGIÒNE  :  s.  £  --  y.  e  dì  Dileggimeli- 
to .  Per  DILI610NB  chiamavano  il  Papa  prete 
Giovanni .  -  Alla  sua  partita  i  Romani  gli 
fedono  molta  diligionb  .  G.  Vili.  JJ*  altro 
per  DiuaiONB  gli  é"  inginocchia .   YÌL  Crist 

DILIMÀRE:  y.  n.  p.  Voce  antiquato .  Aa« 
dare  in  già,  quasi  Discendere  ad  imo,  ia 
profondo.  Per  queUo  una'acquicella  si  diu- 
HA.  Dittam. 

DILIQUIDlRE  :  r.  n.  Hollescere .  Ram* 
morbidire ,  Farsi  liquido .  Là  ove  così  amr 
muricate*  incomincieranno  a  diliqvidabb. 
Pallad. 

§.  Diliqvidabsi :  n.  p.  figur.  Dimostrarsi^ 
Manifestorsi.  In  detto  e  in  fatto  si  muQVnL 
il  diritto  amore  ^  come  'l  falso  amore.  Conu 
Par. 

DILISCARE:  t.  a.  Desquamare.  Caverò 
al  pesce  le  lische .  Lo  coltalo  con  che  si  di- 
fLiscAKo  i  pesci  y  fa  cadere  ^  ec*  le  squame  • 
But  In£ 

DILITICAMÈNTO:  s.  m.  Dileticamento  , 
Diletico.  In  far.  risp.  Tass. 

DIUTICARE:  ▼.  a.  Diletkare. 

§.  Per  simil.  Recar  diletto,  Ricreare.  Se 
tujeri  n* affliggesti  y  tu  ci  hai  oggi  cotanto 
DiLiTicATB  che  ninna  meritamente  di  te  si 
dee  rammaricare.  Booc  nov. 

DILITICATO,  TA:  add.  da  Diliticare  .  V. 

DILIVERAMÈNTE  :  avv.  Voc  ant  Con- 
tinuò. Prestamente:  Spa cciata mente  . 

DILl VERÀNZA  :  s.  f.  dal  Francese  Deli- 
vrance ,  voce  inusiUU .  ^  Y.  e  di  Libera* 
xione .  ^ 

DILIVERARE  :  dal  Provenzale .  Delivrar . 
-  Y.  Diliberare. 

DILIZIA:  s.  £  -  Yi  •  di  Ddiiia. 


DIL 

BILIZIÀNO  :  adìd.  m.  Voci  M&tiqmU. 
Pieno  di  delizie  ;  •  dicevasi  propriameDle  del 
Paradiso  terrestro*  Palma  del  paradiso  pi- 
LUiAiro .  Tav.  Rit 

DILIZIOSAMÈNTE .  -*  V.  •  di  DelisioM- 

mente  • 

DIUZIÒSO.  -  y.  •  di  Delizioso. 

DILOGGIIRE  :  ¥.  n.  Castra  movere,  he- 
Yare  il  campo  •  Partirsi  da]l*  alloggia  mento. 
JLa  notte  che  questa  legione  biloooiò  ,  la- 
sciò per  tutto  fuochi  accesi.  Tac  Day  ftor. 
Per  lo  che  dxlogoiati  una  notte,  senta  ro- 
moresi  condussero  Jin  suWjidda.  Stor.  Eur. 

^.  Figur.  Tale  Partirsi ,  Andarsene  con  Dio . 
La  sostanza  si  è ,  e/ie  tu  siloggi  .  Salv.  Spin. 

DILOGGIÀTO,  Tà:  add.  da  DiloMiare. 

DILOMBARSI:  n.  p.  Delumbari.  Afiatica- 
re  9  Sforzare  i  muscoli  lombari ,  sicché  doleaBO. 

DILOMBATO,  TA:  add.  da  Dilombare. 
Olumbis,  Che  ha  i  lombi  offesi ,  o  sforzati . 
E  contendendola  ^  fu  scoperto  eh*  era  pi- 
iiOMBATO .  Libr.  Mott. 

S.  Figur.  ^aU  Fiaooo  ,  Debole ,  Socrrato, 
modo  baitd>  dtm  oggidì  non  s'userebbe.  Qf- 
cerone  (  parve  )  a  Bruto,  per  usare  le  sue 
ptiroU  y  jiacco e  dilombato.  Tac  Dar.   Par. 

cb. 

DILOMBATO:  s.  m.  Il  dilombare.  Malat- 
tia de'  lombi.  Lo^mpiastro  della  salvastella 
giova  molto  al  mal  delMumMkjó.  Ubr.cur. 

malatt. 

DI  LUCCI  ANTE:  add.  d'ogni  g.Dilueens. 
Risplendente. 'Z>e/(a  faglia  amica ,  de* begli 
.€utri  DibucciAvTB.  Salr.  inn.  Or£  e  qui  è 
detto  della  Lana. 

DILUCIDAMÈNTE:  «tt.  Dilucide.  Chia- 
ramente, Con  chiarezza.  «S'è  il  Caproy  secondo 
la  sua  promessa ,  abbia  DiLoqiDAMkiiTi  trai^ 
tata  questa  parte  ^  ec.  Gal.  dia.  Capr. 

DILUCIDARE:  T.  a.  Dilucidare, explica- 
re.  Dichiarare,  Rischiarare,  Render  più  chia- 
ro ,  più  intelligibiie  il  significato  delie  parole 
•  dell'idee  di  uno  Scrittore.  -•  V.  Illustrare. 
Non  mi  vorrei  levar  d*  attorno  a  questo  di- 
i^ino  poeta,  prima  eh'  io  non  V avessi,  più 
che  per  me  si  potesse ,  pilvcidato  e  Knia^ 
rito.  Salvin.  pros.  Tose. 

DILUaDÀTO*  TA:  add.  da  Diladda- 
n.  V. 

DILUCtDATÒRIO,  RIA  :  add.  Rlustrans, 
Che  serye  a  dilucidare.  F,  Fili.  viL 

DILUCIDAZIÓNE  :  8.  f.  lllustratio .  Spie- 

5 azione^  che  dilucida.  Resto  soddisfattissimo 
i  questa  DiLvaDAzioNZ  fattami  da  V,  S.  Yiy. 
Prop.  Le  prove  ^  ec.  non  hanno  a  dedursi 
dalla  DiLDCiDAzions  di  ogni  e  qualunque 
oscurità,  che  si  trovi  nella  Genesi.  Magai, 
lett 

DILÙCIDO,  DA:  add.  Dilucidus.  Voce 
antica  ntata  in  9Ì£[DÌ|Ixli  Chiaro^. 0  Trasparei}- 
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le  lettre .  Con  im  meo  sagro ,  e  rnvoaDo/on» 
te  .  Rim.  ant 

DILÙCULO:  Voo.  Ant  Diltjcvio  non  è 
altro  a  dire ,  se  non  U  dì  che  già  luce .  Mor. 
&  Greg. 

DILUÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  usato  talrolu 
in  forza  di  sost  Diluens  .  T.  Medico .  Atto  a 
dilnere ,  •  render  più  fluidi  e  dolci  gli  umori 
animali.  Far  uso  de* diluenti .  Esterno deter^ 
sivo ,  interno  oiiiItbrti  .  Cocch.  fiagn. 

DILUIRE:  t.  a.  dal  Lat.  Diluere.  T.  Me- 
dico ,  Render  più  fluidi  gli  umori  del  corpo 
animale . 

DILUNGAMENTO:  s.  m.  Aeceintf .  AUon- 
tanamenfio.  Parendo  loro,  die  il  oilumga- 
MENTO  da  quello  al  bisogno  fosse  pericoloso 
al  fatto  loro .  M.  Vili. 

%.  Per  Prolungamento,  Dilazione.  Sarà 
quella  visitasioHe  meritoria  senza  pxlumojl* 
•iniTO  di  tempo»  Serm.  S.  Ag. 

DILUNGARE  :  ▼.  a.  da  Lungo .  Extende^ 
ro.  Allungare,  Distendere,  Far  più  lungo. 
JV*  ancora  gli  darai  tutto 'l  freno,  perdoc- 
che  con  minor  forMa  mLvnakVDO  il  collo  an^ . 
drehbe.  Bocc  Filoc  Tanto  oltre  misura  dal 
lor  naturai  sito  spiccate  ,  e dix.tjiioatb  sona. 
Lab. 

tt  I.  DiLVHOABi  :  Tale  anche  Trarre,  Mandar 
lontano  da  sé ,  Rimuovere  una  cosa,  ed  anche 
Scostare,  Allontanare  una  persona.  Con  tutte 
sue  for%e  si  mise  a  trarlo ,  né  però  molto 
da  se  il  poteo  bilukoabb  .  Sannazz.  Poiché 
la  dispietata  mia  ventura  M*  ha  dilungato 
dal  maggior  mio  bene .  Petr.  E  tanto  amore 
già  posto  gli  uvea  Che  di  mirarlo  non  si 
può  salvare ,  E  a  Sinadecchia  portar  nel 
voleaPer  non  volerlo  da  sé  dilumoari.  Ninf. 
Fies.  E  vide  da  sé  molto  dilungata  la  tavo* 
la .  Bocc  noy. 

$.  a  Per  Prolungare,  Differire,  Mandar  in 
lubgo.  Se  ne  venne  a  Pistoja  per  guerreg^ 
giare  i  Fiorentini,  e  dilunoais  la  tornata 
sua  in  Lucca .  G.  Vili* 

S  3.  Dilungarsi  :  n.  p.  Mecedere .  Disco- 
starsi ,  Allontanarsi ,  Andar  lungi .  Nh  oltre 
a  due  piccole  miglia  si  niLvnokBovo  da  essa, 
che  essi  pervennero  al  luogo  da  loro  primic" 
rumente  ordinato.  Bocc.  Introd. JSi  ella  an- 
cide ,  e  non  vai  eh*  uom  si  chiuda ,  ^è  si 
DILUNGHI  da' colpi  mortali.  Dant  rim. 

S  4'  E  figur.  ScosUrsi^  Dipartirsi  dalla  ma- 
teria ,  dal  soletto  di  CUI  si  tratta  ,  dall'  uso 
stabilto ,  e  simili .  Non  dilungandomi  dalla 
maniera  tenuta  per  quelle ,  che  davanti  a  me 
sono  state  .  Bocc.  Introd.  Questo  non  accade 
al  presente  disputare ,  che  pur  troppo  ci 
siamo  DILUNGATI  dalla  materia .  Fir.  dial. 
beli.  donn. 

DILUNGATtSSIMO ,  Ma  :  add.  Sup.  di 
J>ìiìm^9i\o..Jl  ^uo  desiderio  lo  conobbe  di- 


456 


DIL 


DIM 


iinvoAnssiMO  dalle  speranse .  Fr.  Giord.  Fred, 
cioè  LontaDissimo. 

DILUNGATO,  TAuadd  da  Dilungare. 
Partendosi  con  questo  pensiero  Santo  Fran^ 
Cesco ,  quando  fa  un  poco  dilungato  ^  disse 
al  suo  compaf^no:  aspettami  qui.  Fior.  S. 
Frane.  -  V.  Dilungare. 

DILUNGATÒR£:  yerb.  m.  Che  dilunga. 
Il  modo  delia  vita  riusciva  bilungatojib  dallo 
ottenere  lo  intento.  Fr.  Giord.  Pr. 

DlLUNGAZilÒNE  :  s.  £  Recessus,  Diluit- 
gamento ,  AUontanamento .  Non  essendo  altro 
il  motOf  che  una  dilumgazionb  del  mobile 
dal  SUO  termine.  Sega-  Anim. 

DILUNGO:  (A)  posto  avverb.  vale  Senza 
fermarsi  ^  Alla  distesa .  Non  lasciando  Luca- 
no ,  ec.  dominare  anche  gli  altri  a  dilungo  . 
Taa  Day.  ilT  à  venuto  voglia  di  ragionare  a 
dilungo.  Yett.  Colt  Ae potrai ^re  «DILUNGO 
da  quattro  o  cinque^  dì  in  là.  Soder.   Colt. 

S  I.  Andare  a  dilungo,  o  al  dilungo:  Tale 
Andare  a  dirittura,  senza  fermarsi.  Da  i5o  ba- 
lestrieri Genovesi,  ec.  andando  al  DiLUNGOper 
la   terra  colle  bandiere  letnle ,  ec.  G.  Vili 

§2.  Dicest'- ancora  Sonare  a  dilungo,  cioè 
A  distesa,  contrario  di  Sonare  a  tocchi,  o  a 
martello  ;  e  si  dice  delle  campane . 

DILUSIÒNE:  s.  £  ///u5io. Illusione:  Falsa 
rappresentazione.  //  quale  egli  ottimamente 
nella  memoria  avea  segnato  a  vedere  y  se 
vero  spirito  y  o  falsa  dilusionb  questo  si 
avesse  disegnato.  Bocc  vit.  Dant 
^  DILUVIANO,  NA:  add:  T.  de' Naturalisti . 
Spettante  a  diluvio;  Che  è  del  tempo  del  di- 
luvio :  più  oomunemente  s'  usa  la  voce  com- 
posta Antedilnviano ,  parlando  delle  cosepre- 
cedenti  al  diluvio .  Corpi  dilutuni  .  Targ. 
ValUsn.  * 

DILUVIARE  :  y.  n.  Effuse  pluere .  Piovere 
strabocchevolmente . 

§  i.  In  sigiu  a.  per  Inondare.  E  simile  di* 
Luviò  il  Mugnone  ,  e  7  Kimaggio ,  e  tutti  i 
fossati  dintorno .  G.  ViU* 

S  a-  Io  modo  bassa,  e  figar.  yak  Straboc- 
chevolmente, e  Disordinatamente  mangiare. 
Perocch'  e*  diluviava  a  maraviglia  .  Morg. 
Un  uom  sì  bello  ^  e  di  tale  statura ,  E  cne 
tanto  DiLuvJ)  e  tanto  bea  ?  «-  EmentreclC  e' 
diluviano  ogni  cosa ,  cominciarono  a  ragio" 
nar  della  nostra  pena ,  e  della  loro  vendei" 
la.  Fir.  As. 

§  3.  DiLuviASB  :  in  sign.  a.  Consumar  man- 
giando molta  roba .  Gli  è  poi  tanto  abboc- 
cato ,  Che  alt  Arca  di  Noè  come  a  un  par 
.f/iccio  ,  DiLUviEKEBBE  i7  rìpìcno  e  V  orlicelo. 
Husp.  son. 

^  DILUVIATÓRE  :  verb.  m.  Helluo .  Dflu- 
vione^  Che  diluvia,  Che  mangia  strabocche- 
volmente. Divoratore.  Iddii  DiLtyiAToai,  tf 
o  divoratori  dc^  sacrijicj .  S.  Ag.  C«  D. 


DlLUVlATRiCE:  £  di  Dauvtatore.  Voce 
di  regola, 

DILÙVIO  :  8.  £  Diluvium .  Trabocco  smi- 
surato di  pioggia  ;  e  sempre  che  è  posto  as- 
solutamente ,  s' intenda  del  Diluvio  universale , 
che  yenne  al  tempo  di  Noè.  Diluvio  grande,- 
disordinato ,  funesto ,  universale  .  -  Fu  in 
Firenze  e  nel  Contado  un  gran  DiLuyio  di 
piova .  G.  Vili 

§  I.  Diluvio:  per  Inotadactoné.  La  dettm 
allegrezza  y  ec.  tornò  in  pianto  ,  ec.  per  ca^- 
gione  del  diluvio  ,  che  venne  in  Firenze ,  tf 
pia  gravò  làe^chein  altra  parU  della  città. 
G.  Vili. 

S  3.  Heta£  per  Abbondane ,  Copia .  Spessa 
riguarda ,  se  il  nemico  arriva. Perocch* egli 
ha  paura  dei  DiLUyto .  Malui.  * 

§  3.  Puro  figur.  per  Invasione  di  popoli  » 
che  anche  in  qnesto  senso  dicesi  più  comn^ 
Demente  Inondazione.  Assai  chiaro  ce  lo 
dimostrano  i  tanti  diluvi  delle  barbare  nar' 
zioni,  che  non  solamente  inondarono  nella 
Europa i  ma  e  nella  Affrica  ancora.  Stor. 
Eur. 

S  4*  P^  i^  strabocchevoi  mangiare  Rispar^ 
miamento  dèi  ordinare  eontr^  alla  golosità^ 
e  lo  DILUVIO ,  doi  il  troppo  satollai^ .  -  Per 
ragione  adunque  dèi  contrapporre  alla  góla  „ 
e  alla  ghiottornia ,  e  allo  diluvio  ,  ec  la 
temperanza .  Albert 

§  4*  DiLuyio:  è  anche  una  Sorta  di  rete 
da  pigliare  uccelli.  Voc.  Cr. 

DILUVIÒNE:  s.  m.  J8e//iia.  Mangione, 
Diluviatore . 

DILUVIÒSO,  SA:  add.  Aggiunto  di  piog- 
gia strabocchevole  ,^che  assomiglia  al  duuvto 
Ma  come  awien ,  che  se  Orlon  ii  gira ,  Di* 
LuvTOSA  stella  ,  Benòhè  mova  procella  ,  ec* 
Chiabr.  rim, 

DIMACRÀ.RE  :  Lo  stésso  che  '  Dimagrare  ; 
ma  non  s'  userebbe  fuori  del  versò ,  e  per 
cagion  di  rima.  La  gioventù  gentil,  ben  sai, 
DiMACBA.  Fuon.  Fier.  Dimagna  detto  elegan^ 
temente  in  rima  per  dimagra.  Sàlvia.  Buon. 
Fier. 

DIMA(fflERlRE:  r  a.  Siccome  la  plebe 
dice  Magherò  per  Magro ,  cosi  Dìmagfaerare 
per  Dimagrare.  Per  non  DiMAOKtaAa  non  fa 
quaresima,  pag.  rim. 

DIMAGRARE  :  y.  a.  Macrum  reddere.  Ren- 
der magro  ;  Estenuare  ;  contrario  d*  Ingras- 
sare .  ^  V.  Assottigliare ,  Spolpare .  Ma  come 
rapaci  e  divoratori ,  dimacbano  e  consumano 
gli  umili  e  graziosi  senz*  alcuna  pietà ,  in 
modo  che  mai  non  si  possono  rilevare  « 
Fav.  £s. 

S  I;  DncAoiANB  :  in  sign.  n.  Macrescere  • 
Divenir  nMgro  y  Smagrire ,  Immagrire  ;  Scar- 
narsi ,  Consumarsi ,  Disfarsi.  -  V.  Assottigliar- 
si. Struggersi,  luUsichire.  Quelli f  che  sono 
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di  calda  «ulara»  lo  pononQ  pik  MkmnummU 
usare  per  dimackau  :  M.  Aldobr.  P-  N.  Quella 
terra  molto  dimagri  .  Cresc.  lo  son  forse 
DuiAGBATO  IR  modo  per  la  fame  »  eh'  io  mon 
pajo  più  desso,  fir.  Lue. 

S  a.  DmAGftAM»  e  dibcIgmaui:  fipir.  t«1g 
Sminare ,  Diminuire ,  o  ooinunqae  sia  Venirt 
al  Dàsso ,  Scapitare  .  Pistoja  in  pria  di  JVe« 
^ri  SI  DIMAGRA,  Poi  Firenae  rinnova  genti 
I.  modi .  D»ni  Int  S  s*  io  comprendo  àen  | 
ta  poesia  È  dimagrata  m  questa  quarantina, 
Burch. 

.DIMAGRITO»  TA:  add  da   Dimagrare. 

Sinagrato .  ' 

DIMACRAZtONE:  t.  t  Mades.  Smagrì- 
meotOy  Lo  stalo  dì  chi  dìmag^.  Facilmente 
per  quésta  via  arrivano  alla  DrwAGRAziOHR, 
ma  questa  dimagrazioub /oro  Hon  piace .  Uh. 
cur.  malatt. 

DIMANDA ,  DIMANDAGIÒXE.  DIMAN- 
DAMÈNTO,  DIMANDANTE,  DIMANDARE . 
y.  Domanda  >  Domandazione .  Domandare ,  «e. 

DIM ANDASSÈR A ,  e  DIMAN  DA  SERA: 
aVr.  di  tempo.  Cras  vesperi.  Dimani  inver- 
so la  sera .  Micca  piaggia  vedrai  dimav  da 
SSRA .  Petr.       ^  i  «      . 

DIM  ANDATÒRE ,  DIMANDATRÌCE ,  DI- 
BfANDAZIÒNE ,  DIMiNDlTA  DIMAMK). 
y.  Domandalore  »-  Domandatrìce ,  ec. 

DIMANE:  avT.  di  tempo.  Croi. Il  (pomo 
vegnente,  Tale  a  dire.  Quello  che  Tiene  mmie- 
diatamente  dopo  il  giorno  che  corre  ;  e  tal- 
Tolta  s'usa  anche  m  Iona  di  àoaL  d^ogni  g. 
Lo  stolto  sempre  procrastina  di  far  bene  , 
iieendo  ,  DiMAfra  farò  bene  y  domak  farò 
henej  e  sempre  V  un  dima  ira  dimanda  Val^ 
Irò  DiMAKB  y  non  mai  oggi  ;  dai  cagione  che 
ìggi  promette  di/or  dimakr  «  e  qiuindo  di- 
MAKi  è  venuto,  e  anche  promette  dimamb»  e 
^osì  tuttavia  li  fugge  dimavr*  Albert. 
*  S  >•  I^  dimaks:  per  lo  Principio  del  gior- 
no. Quando  fui  desto  innanù  ta  DiMàRiy 
pianger  senti  Ura'l sonno  i  miei  fi;;liuoti. 
Dant  InL  TraU  giorno ,  e  la  notte  appresso 
Palpo  passarono f  ec,  ed  alla  dima.9b  ji  tro- 
varono nel  piano  presso  a  Santo  Spirito  in 
sul  Modano .  M.  VilL  „   ^ 

S  2.  jil  J>iMAaR  ;  posto  aTTerb.  11  di  Te- 
nente . 

S  3.  DiMAw  r  altro  ,  Dopo  dìmawe  :  Tale 
Il  giorno  che  Terrà  dopo  il  giorno  di  dimane. 

S  4.  DiM*Hi  da  sera.  -  V  Domandassera . 
y.  apchc  Domattina. 

DIMANI  :  lo  stesso  che  dimane.  Cr.  in  Do- 
niandass^ra  .  , 

DIMANIERACHÈ:  che  anche  scrivcsi  Di 
•maniera  che,  posto  avvrrl)ialm.  In  guisa  che, 
4 II  modo  che .  Io  dnnrrò  Ifene  a  un  mendico, 
■ma  Di  MAKiEBAcni  non  debba  mendicata  io . 
5un.  Ben.  Yarch. 

J>ti.  Uni.  T.  IL 
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DIMANISÈRA:  aW.  di  tempo.  Dimandai- 

ra  y  Dimani  da  sera:  Stgnert  Pred. 

DIMEMBRÀRE  :  v.  a.  Dilatare .  Smembra- 
re,  Dilacerare.  Essere  impiccati.  arsi,aita-^ 
nagliaii  »  dimbmbrati  ,  o  per  diversi  modi 
scempiati^  CaTalc  med.  cuor.  Non  far  tantx^ 
crwXel  msU  tigri  ircani.  Con  tal  redfbiamor^ 
deva,  e  DutiMaRATA.  Moqj. 

S-  Figur.  Alterare  I  Gtustare.  Dimimbrait- 
DO  gli  ordini  antichi  delP  arti,  a  cui  erauiM 
soHoposH  .  G.  yiCL 

DIMEMBRATO,  TA  t  add  da  Dimeni- 

brare. 

DIMENAMENTO  :  s.  f.  AgitaUo.  Dimenb» 
Dimenaaione  ,  Tentennamento  ,  Tentendo  • 
Parve  a^ate  Puccio  sentire  alcun  dimrva-' 
MCKTO  di  palco  Mia  casa.  Bocc  dot.  jìc^' 
doccile  non  si  ppssan  rompere ,  o  le  lor 
piaghe  aprirsi  per  dimzk amento  di  venti ,  si 
deano  guarnire  di  convenevoli  pertiche  .  CresC  ' 

DIMENANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dimena  J 
nt.  SS  PP.  J 

DIMENARE:  t.  a. ^gìtoi^. Agitare, Muo- 
Ten  in  qui  e  in  là  ^  che   anche  dicesi  Ten-' 
tenoara  .  jilP  uscio  della  casa  se  n'  andò  j  a 
quivi  molto  il  niuwò  ^  e  percosse  .  Bocc.  nor. 

S  I.  DiMEKARB  :  T.  n.  e  dimkkarsi  :  n.  p. 
Muoversi  y  Agitarsi  con  qtialche  TÌolenza . /)i>->^ 
se  allora  frate  Puccio  :  come  ti  dimeni  Pcha 
vuol  dir  questo  dimbkare  ?  Bocc.  noT-  Uden-^ 
do  le  foglie  degli  alberi  dimbnarb.  Lib.' 
Simili!  r 

%  a.  ProTerb.  Chi  va  a  letto  sema  cena  ; 
tutta  notte  si  diurna  .  -  y.  Cena  . 

S  3.  f'  si  DIM  INA  per  parer  vii*o.  Dicesi 
di  coloro  che  si  vogliono  intromettere  in  al- 
cun ragiona  mento  o  negozio  ,  benché  non 
sanno  quel  che  si  dicono  y  né  quel  che  fanno  . 
Lo  stesso  che  Sguizza  per  non  rimanere  iia, 
secco.  Serd.  proT. 

S  4.  Dimenarsi  nel  manico.  -  y. Manico.^ 

DIMENARE:  s.  m.  GejfiJi. Dimenamento.* 
E  a  Jronie  (  nieretrices  )ignude ,  con  gesti 
e  DtuBNARi  sporcissimi»  Tac.  Dav.  ann. 

DIMENATO ,  TA  :  add.  da  Dimenare .  -  yc- 
dìlo  usato  urli'  esempio  di  Dimenazione  .        J 

DLMENAZIÒNE:  s.  f.  Dimenamento ,  L' a-? 
zioue.  del  dimenare.  La   medesima  pasta  di^ 
mettala  con  dimerazionb  all'  ebraica  elladi^ 
venta  aUmelle,  e  dimenata   con  dimenaziO'-', 
nb  alla  nostrale  ella  diventa    cacchiatelle  , 
crespelli  .,pan  della  bocca  ^  ec  Bellin.  Cical.j 

DIMENÌO:  s.  m.  jigttatìo  DimenaHiento ^ 
Lo  spesso  diiiienarfi  o  dimenarsi.  F  sentii  trai... 
le  frasche  iin  roviglieto  f  Un  certo  dimenio. 
Buon.  T'inc. 

DIMENSIONATO  ,'  TA  :  add.  Voc.  ant. 
Che  ha  dimeusione .  Entra  in  corpo  dimbm- 
siovATo .  Com.  Par.  -  V.  Altezza.  §  4* 

DIMENSIÓNE  :  s.  f.  Dimensio  .  EiUnsiona 

•58 


45S 


DIM 


di  «n  Arpo  oooMenlD  oocne  inifnrabiU . 
L'anima  e  sustan%ia  spirituale,  la  quale 
liae  DIMENSIONE  .  Coin.  P urg.  Con  dimlrsionb  , 
cioè  con  larghezza ,  spessezza ,  e  lunaltezza 
entra  in  còrpo  dimensionato,  Gom.  Par. 

BIMENTÀRE  :  v.  a.  Dementare .  Tnir  di 

ineote ,  Cayar  del  cervèllo .    (funsi  tutto  U 

■  popolo  si  traeva  dietro ,  sì  gh  aveva  dimev 

TATI  con  tue  arti  magiche  •  libr.  Op.  dÌT.     i 

PIMENTiTO ,  TA  :  add.  da  PinienUrw  .   1 

DlMENTICiGOmS  :  •.  t      1     Oblivio  . 

•DIMENTICAGIÒNE:  ».  t       J    llperdew 

(  DIMEMTICAMÈNTO  :  i,  m.  |   U  oiemo- 

DIMENTICANZA  :  s.  f.  (ria    delle 

cose,  Obblio.  La  prima  di  (meste  (|uattro  voci 

è  plebea ,  e  la  quarta  sola  è  la  più  usitata , 

r-  V.  SconUmeolo  9  SmemoraggiQe  •  Mettere 

in  oiMBHTicAiiZA .  <•  Bsser  posto  in  omaim- 

CAjfZA.  -  Ma  io  scuso  lui  della  fletta  ^  e  spe^ 

ro ,  che  voi  scuserete  me  della  DiMBirvicAOf- 

«ivB  .  Gar.  letL   Non   si  pub  degnamente, 

chiamar  mente ,  ma  smemoraggine  »  ovvero 

mu£NTiCAoioni .  -  Hanno  memoria  senza  dh 

MjbVTfCAGiom  f  e  intelligenza  senza  di/etto , 

e'  volontà   ferma    e  invariabile,   B<it   IdC 

jitnore  di  femmina  %  MMKiiTicAiiaivTO  di  ta» 

^ione .  Auim.  ant  È  porti  pena  della  negli-- 

genzùi ,  e  della  DiMaimcAVZA  sua.  Pass,  fen- 

negli  lasciata  la  camera  aperta  per  diminti- 

CAMZA  .  Tav.  Dioer.  Non  avendo  %*oluto,  ec. 

all'  altre    offese    por  debita   hiunnrickmk  . 

Filoc.  Per  DiMsiiTicAirzA  di  sé  può  passare. 

Declam.  Qulntil.    G  JUmedio  delle    ingiurie 

DiMBKTicAKZà  è .  Ainm.  ani. 

DIMENTICARE  :  t.  a.  Oblivisci .  Smarrire; 
o  Perder  la    tnetiiorìa  delle   cose*  Obblìare, 
e  ?olg.  Scordarsi .  Per  giusto  gìuaìcio  di  Dìo , 
/'  uomo  peccatore  morendo  dimbiitica  sé  me- 
desimo,   il  quale  vivendo  dimenticò   Iddio 
Passav.   E  te  ,  carissima  donna  f  prego  che 
dopo    la  mia    morte  f  me   non   DiMiiifTicBl  • 
Ìk>cc.  DOT.  DiMBRTicARDO  le  cosc  ii'  addietro , 
e  stendendomi  alle  cose  dinanzi,  CoIL  SS. 
Pad.  Ed  in   sign.    n.  jé vendo  DiinnTtcATO  a 
'  qual  partito  gli  avesse  lo  sconcio  spendere 
"^ altra  volta  recati,  pia  che  mai  straboeche* 
volmente  spendeano .  Boce.  bot.  In  si^  n. j>. 
^Ma  se  pur  son  così  fatti  i  parentadi  di  di- 
.cìlia]  che  in  slpiccciol  termine  si  dimbbticbi- 
110^  rendimi  almeno  i  panni  miei ,  Bocc.  hot. 
Si  DiMsif Ticò ,  o  orMBiiTiCAa  si  volle  di  quello , 
ch^  era  proprio   di   quella  provincia .  Tass. 
Cavai.  Non  mi  si  dimbntica  ,  che    la  *nvidia 
sempre  arde  a  dir  male  contro  la  buona  re- 
ligione, Amm.  aoL 
*'  S*  Dicesi  in  prov.  Chi  la  fa  se  la  nncKif* 
VIGA ,  ma  chi  la  riceve  se  la  lega  ai  dito ,  o 
ee  la  tiene  a  mente  ,  -e  Tale ,  eoe  Chi  è   of- 
ieao  tien  memoria   deiringìane  rìcenitei   per 

ftndicarKiie.  *ni  Proy. 
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DIMEimCiilSI  :  da  AjMMntieani . 

DIMENTICATO,  TA  :  add.  da 
re    V 

DIMENTICATÓIO:  i.  m.  Voce  bassa,  che 
sembra  esprimen»  Slama  9  Albergo  delU  lÀ^ 
menticanza. 

S-  Onde  Mettere^  Mandare ^  Andare ,  c^ 
Lasciare  nel  DiisBvTicATOJa  »  vale  Dimenti- 
carsi, Scordarsi;  Noo  tener  coóto.  Lasciaste^ 
voi  nel  chiappolo  in  pruova^  o  piuttosto  nei 
DiMBXTicATOJO  «  110»  vcn^  occorgcndo  9  ec. 
Yarch.  Ercoi.     . 

DIMENTIGHÈVOLE:  add.  d'onS  g.  Obli^ 
viosus.  Dimentico,  Smemorato,  ScordcTolev 
Obliviosoj  Di  Poe»f  Dì  debU  memoria.  -  V^ 
Irricordevoie.  Della  paura ,  che  fa  Puoma^ 

MM BVTXCHITOfcB  .   But 

DIMENTICHISSIMO,  UÀ:  add.  Sup.  dh. 
Dimentico.  Y. 

DIMENTICO,  CA:  add.  Lnmemor.  Cbo 
ba  dimenticato  f  Che  non  tiene  a  mente  .  IÌ 
cuore  già  delle  dette  cose  dim bhtico  .  AmeC. 
DusBNTico  del  comandamento  di  suo  padre  ^ 
e  del  divieto  de*  consoli .  Lìt.  M.  Puote  es- 
sere KicBMTloo  della  devozione  f  e  della  be^ 
mevolenza  tra  la  casa  reale ,  tf*  iaoi  proge-^ 
nitori,  G.  YilL 

DlMENTiRE:  y.  a.  Dire  ad  ano,  cbè  noa 
dice  Tcro:  più  eoirtUn.  Smentire.  Y. 

DIMERGOLARE:  y.  a.  Yoce  bassa,  e  di- 
susata ,  che  sembra  esprimere  l'  Azione  ,  cbo 
si  fa  quando,  ficcato  un  chiodo  alquanto  in 
ttn  legno,  si  tira  a  sé  poi  ctrodarmente  per 
trarneio  più  comodamente . 

%  Figur.  Tal  Barcollare.  Y«  Incespicando 

si  DIMERAOLATA  .   Pataffi 

DIMERITIRE.T.  ii. Demeritare .  Rendersi 
immerhevole .  Segner.  miser,  -  Y.  Deosentare. 

DIMESSlSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  Di-* 
messo,  in  sign.  di  Rimesso,  Umile.  Però  di 
sé  non  pub  se  non  parlare  con  termini  oi- 
MB.«tssiMi .  Segner.  Miser.  '  \ 

DIMÉSSO ,  SA  :  add.  da  Dimettere .  Y. 

Si.  Crini  munissi:  vale  Negletti ,  e  Cadenti 
in  segno  di  scorruceio.  Fortig,  Rieciard,        \ 

S  a.  DiMBSSo  »  per  Rimesso ,  Rintuzzato  »  f 
Dmiliato,  Abbassato,  AtvìIìIo  .  £  sona  iiz 
itojt  molti  anni  si  nmBSSO ,  CA*  appena  rico- 
nosco  omai  me  stesso,  Petr.  In  atti  ed  irz 
parole  a  voi  mi  soglio  Portar  sì  riverente  ^ 
e  sì  DIMESSO.  Bemb.  rim. 

DIMESTICAMÈNTE  ,  DIMESTICAMÈN- 
TO.  DIMESTICARE,  DIMESTICATO,  DI- 
MESTICAZ1ÒNE,  DIMESTICHÉZZA,  DIME- 
STICHtSSlMO,  DIMÈSTICO  :  -  Y.  Domestica- 
mente, Domestica  mento  y  Domesticare*  ee.      n 

piMETRO ,  TRA  :  add.  Che  è  di  due  ma. 
tri .  E  però  si  potrà  addomandare  prooeleu^ 
mmtico  DiMETio,  ùoè  di  diK  mfitrif  o  misure* 
Sdy'uL  Diog. 
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DIHfeTTERB:  t.  n*  DmiilOte)  Por  ({i&;  I     &  ^  fitmuo:  poslo  arrerb.  Tale  Ad  arbili 


J^Àsdafe  da  parte;  Abbandonare .  CA«  l^umil 
cetra  mia  rocay  che  %*oi  Udir  chiedete ,  già 
jiiìÈMSSk  pènde .  Gas.  son. 

§  i«  DiMtrrBaB:  /n f^rmiff^re.  Tralasciare, 
JDeporre  il  pensiero  di  cbecchè  sìa  ;  Dismelte- 
re .  Quando  il  He  si  fu  così  dipartito  dal- 
t idolo ^  ec,  si  minisi  tutte  le  cose  terrene. 
Tiì.  Bari. 

'  $  3.  Non  fiTMiTTsaB  una  persona  :  vale  Te- 
nergli dietro  ;  Non  abbandonarla .  Una  delle 
donselle  di  Cammilla^  poi  che  vide  la  sua 
donna  ferita  f  non  nìì^isMmai  quelV  Arunto  , 
che  V uccise.  Fior.  lui. 

S  3.  DiMBTTns  :  vate  anche  Perdonate;  HI- 


§  5.  DmzTTBBSi  :  n.  p.  Abbassarsi  »  Atti- 


Ino ,  A  talento.  Purché  possan  Jàr  male  u 
lor  DiMiNO .  Dittam.  cioè  A  lor  voglia  . 

pIMlNUIMÈNTO  :  4.  m.  Jmminutio.  Di. 
niioocione,  Calo,  Scemamento.  Quando  al* 
cuno  in  gualche  errore  incappa  col  dimindi* 
M£ifTo  del  maneiare  e  del  oere^  ne  lo  ea^ 
stigano,  CmsÌ  ut  oom, 

PlMlNUlRE:  t.  a.  Xoimmuens.  Menoma^ 
re  9  Scemare  y  Stremare,  Rìdarre  a  meno  f  e% 
secondo^  t  diversi  nsodi ,  i  adoperano  diversi 
vocaboli.  •  y.  Accorciare 9  Scorciare,  Rap- 
piccioire ,  AppicooUré ,  Stennare  ,<  Troncare  l 
Assottigliare,  Parvificara,  Restrìgnere^  Dif- 
falcare, Detrare,  #&  Ma  il  generoso  anima 


mettere  le  ingiurie^  le  offese ,  i  debiti.  -  Y.{  dalla  sua  origine  tratto  non  avea  ella  in 
lìmitiùìoTe ,  La  carità  viurn^  Of  ni  misfaiio ,  cosa  alcuna  htumvno,  fioce.  now.  V  altro 
D.  Gìo.  Geli.  lett.  //  misericordioso  Dio ,  ec  modo  che  la  confessione  dimiiiviscs  e  scema 
gli  abbia  ducessi  tutti  i  suoi  peccati .  Paseav.  * .  la  pena  si  è  par  ìa  eruheseeniia .  Passav. 
Nel  tempo  della  tribolazione  niicaVTi  ip^c-  Noimuwmno  in  pik  modit  non  pure  i  no^ 
cali  a  coloro  y  t^unli  V  invocano .  Stor.  Tob.  mi ,  ma  i  diminmtivi  medesimi .  Varch.  EroeL 
*  S  i-  DiMSTTERB  :  per  Accordare,  Permei-  %  1.  Dimiroiasi:  n.  p.  Scemare^  Venire  o 
tere .  Se  tu  avessi  '  Atteso  alla  camion  per*  ridarsi  a  meno ,  Menomare ,  Decrescere .  La 
eh*  io  guardava ,  Forse  m' avresti  ancor  lo  mole  dell'  actjma  amtor  digiuna  del  nuovo 
vtar  DIM  asso .  Dant  InC  1  freddò  non  u  mmivoiscb  .  Sagg-  tiat  csp. 


lirsi .  Quanto  meno  gli  era  uopo  in  questa  .  che  in  significato  di  Arpeggiare  ;  che  oggi  si 


parte  faticare ,  ed  a  questo  ufficio  DiMiraasi 
'*éosì  leggiadro  spirito,  Bemb.  lett 

,  DIMETTITÒRE ,  e  DIMITTITÒRE:  Verb. 
m.  Che  dimette  9  Che  rilascia.  Gli  odiosi  di- 
vennero perdonatori  y  e  gli  avari  dimittitoai 
«'  loro  debitori^.  Gap.  Imp.  prol. 

f  DIMEZZAMÉNTO  :  s.  m.  Dinùdiatlo .  L* 
atto  di  dimenare  ;  Divisione  per  mexzo  ;  Am^. 

■meztamento.    Bla   questo   dimizza minto,  e 

*  onesta  stroncatura  non  si  dee  fare  a  caso, 
oalvin.  disc. 

k     DIMEZZARE  :  V.  a.  Dimidiàre .  Dividere  ; 

*  Partire  per  mezzo;  Ammezzare.  -  Y.  Di  par- 
'  tire.  Un  colpo  alla  zucca  gii  pose ,  eh'  avreb- 

*  be  ben  fincnzATs  le  pere*  Morg.  Non  dee 
iHUszzARB  la  confessione ,  e  parie  de*  pecca- 
ti dire  a  un  prete ,  e  parie  a  un  altro,  Pas- 

^sav.  Parole  dimizzati,  e  tronche.  Bartol. 
Ricr. 

DIMEZZATO ,  TA  :  add.  da  Dimeznre .  Y. 
*  §1.  DiMZzzATo:  nel  Blasone,  vale  Metà 
di  un  colore ,  e  metà  di  un  altro .  Vestiti 
d^  assisa  BtiizzzATA  di  scarlatto  e  di  netu. 
M .  YilL 

S  2.  jrf  niikzzzATA  :  posto  pwcrb.  vale  Io 
stesso ,  cioè  A  metà .  Ami  il  mio  cor  di  gioja 
e  di  dolore  Si  veste  a  dimezzato.  Rim.  ant. 
Race.  Red. 

DIMIDIÀRE:  v-  ».  Dimezzare,  Prender* 
per  metà .  Ceri  dif  aìf  T. 

DIMTDUTO,  TA:  add.  da  Dimitiiare.  Y. 

SImÌSÌ?'    1  ».  m.  -  ^'-  «  ^  Dominio. 
dimino  :     i 


S  a.  DiMiMvtaB  uno  strumento  :  si  disse  an- 


I 


dice  pi&  comnn.  Sminuire  .  Le  mani  posto 
alle  porde  in  aito  di  niiciiiotaa .  Yasar.  »v 
Y«  Sminuire. 

DIMINUITI VO:  s.  iti.  •  Y.  Dirtinntìvc. 

DIMINUITO;  TA:  add.  da  Diminuire  T. 

$  t.  Colonna  dimiiiuita  :  dicesi  da  alcuni 
Architetti  Quella  che  i  Toeoant  dicono  Affu^ 
sau  .  Y. 

%^  Angolo  mMtneiTO:  neir  Architettura 
militare  è  II  complemenlo  della  metà  del- 
l^'angolo  difieso  alla  metà  dell'angolo  -della 
figura . 

DIMINUTIVAMENTE:  aw.  In  mòdo  di* 
roinutivo.  Salvia,  Fier  Buon. 

DIMINUTÌYO ,  YA  :  add.  IHminutivits . 
Che  diminuisce. 

S  »•  DiMiHtJTiVo  •  T.  Grammaticale  e  per  lo 
più  sost  dioesi  delle  voci  che  esprìmono  Di- 
in  indizione,  e  maggior  dolcezza  e  leggiadi'la 
del  loro  primitivo ,  ovvero  aggiunjgono  qual- 
che cosa  alPidea  d*avvilimento  e  di  dispregio  : 
Cori  Difettutzo  è  semplice  diminutivo.  Carivo 
è  diminutivo  vezzeggiativo .  Omiciattolo ,  Ho- 
mitonzolo  ,  sono  diminutivi  avvilitivi  >  o  di- 
Sprezzativi.  Lo  scemare  similmente  si  fa,  o 
per  dimostrar  la  cosa  assai  piccola  o  per  av-* 
vilirla  e  spregiarla^  o  per  accarezzarla  è 
adularla.  I  primi  st  dicon  diminotivt  :  f  se* 
condi  dispregiativi  :  i  terzi  vezzeggiativi  ;  e 
veramente  chiamandogli  tutti  diminotivi  i 
secondi  si  posson  dir  del  dispregio ,  e  ì 
terzi  del  vezzo f  lasciando  che  i  primi  si  di* 
I  can  diminutivi  semplicemente  .  Buommatt 
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%  d.  DnovvTtTo  :  s*  on  eomoa  in  fi>na  di 
lost  CA'^  Firenzuola  di  Fiorenza  lo  dimi- 
KUTivo.  Maiir.  riin.  bori 

DI  MINUTO ,  TA  :  add.  da  Dtmmaire .  Più 
cotnun.  dtcesi  Diminuito .  Non  avendo  inte^ 
ro,  ma   dimikcto,    e  scemo  il  Sagramento 
della  Ptnitenta,  PasMT. 
\     DIMINUZIONE  :  8.   L  ìmndniaio .  H  di- 
'  minuire ,  o  L'essere  diniinnito  ;  Diminuìmen- 
to  9   SeeniamentOy   Dicresci  mento',  Menoma- 
mento r-Y.  Diminuire,   ledemmo   seguire 
•t'n  quesf  anno  mannuzioir  ttactjtie,  M.  Vili. 
Ijfa  mene  sanità  è  in   loro  che  neììe  terre 
orientali  con  molta  DiMncvnoKS.  Cresc. 

§  t.  Drmii^ziovK  di  capoj  o  ilei  cnpo:  T. 
de' Legisti.  Mutazione  di  stato,  come  dalla 
liberi^  alla  schiavitù ,  o  al  bando . 

S  a.  DiMiKvziOKi  :  T.  Musicale.  MoTimenti 
Teu)ci  nello  spazio  d*una  cadenza  che  sono 
fioretti  •  Abbellimenti  del  fonda^nento  e  uia* 
niere  di  dnr  grazia  all'accompagnare. 

DIMISSÒRIA:  add.  Litera  dimissoriat. 
Aggiunto  di  lettera,  e  si  dice  di  QofUa  che 
si  ottiene  dal  proprio  Vescovo  »  ad  effmto  di* 
*  poter  rioerere  gli  ordini  sacri  da  altrp  Vesco- 
vo ;  ed  anche  ai  Quella  testimoniale  che  tt  il 
Yescovo  di  aver  conferito  ad  alcuno  tali  or- 
dini. Sertàvano  anche  in  parte  all'effetto 
che  fanno  a'  nostri  tempi  guelle  che  si  chia- 
mano DiMfssomv.  Borgh.  Vesc  Fior. 

DIMISSORIÀLE:  idd.  d'ogni  g.T.  Eode- 
aiastioo.  Appartenente  a  Dimtssona. 

DIMlTO  :  s.  m.  T.  del  Commercio.  Sorta 
di  drappo  fino,  o  telerìa  di  bamba^a  per  oso 
specialmente  di  soppannare  le  Vcstimenta. 
DIMITTITÒRE:  verb.  m.  Dimettitore.  Y. 
DIMODOCHÉ^  e  DI  MODO  CHE:  avv. 
Di  maniera,  o  In  maniera  che^  In  guisa  che. 
—  V.  Modo,  Maniera. 

.  DIMOJÀRE  :  v.  n.  Solvi .  Limieiàrsi ,  Stnig- 
gersi  ;  e  dicesi  propriamente  ael  ghiaccio  '  o 
neve ,  e  del  terreno  ghiacciato .  I  dolchi  di- 
moiano il  terreno, 

,  §.  DmojAki:  dicono  gli  Aretini  per  Talare 
1  panni  lini  nell'  acqua ,  avanti  che  si  poo* 
gano  in  bucato.  Hed.  Etim, 

DIMOJÀTO ,  T A  :  add.  da  Dimoiare . 
/    DIMOLTÌSSIMO ,   MA  :  add.   Phirimus. 
sup.  di  Dimolto  ..&  roit    questi   dimoltissimi 
^tri   tormenti^   -  DmoLTisstMB   cose,  Pros. 
Fior. 

.  DIMOLTÌSSIMO  :  aw.  Plurlmum .  Mol- 
tissimo. Per  mostrar  •  .  .  che  sanno  nncob- 
TIS.SIMO.  Fag.  rim. 

DIMÒLTO^  TA:  add.  MuUus,  Molto.  Se 
per  cercare  il  confessore  si  annessero  a  fare 
dall'  altra  dimolts  miglia  ^  potrehbesi^  ee. 
Seen.  Grìst  Instr.  Fa  di  mestiere  che  egli 
abbia  sempre  ssmolti  spie  beniìrsimo  pagate  • 
Pros.  Fior.  • 
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DIMÒLTO:  arr.  Magkopere  f  vaìae .  Hbl* 
to;  Grandemente.  3fi  placa  dimolto.  Red. 
-•  V.  DtmoUone. 

DIMOLTÒNE:  aw.  Maximopere.  Acer, 
di  Dimolto»  Grandissimamente  :  ed  è  dello 
stil  lamiliare .  Questa  è  una  superbissima  strth- 
fé  f  e  mi  piace  di  molto,  ma  di  molto  e  poi 
DiMOLTOivi .  Red.  lett 

DIMÒNIO  :  s.  m.  G^oomun.  Demonio.  V. 

DIIMÒRA:  s.  £  dal  Lat.  Mora.  Starna, 
Permanenza  ;  Quel  tcmno  che  corre  mentre  si 
sta  in  im  luogo.  JS prenderai  Alcun  buon  frutto 
di  nostra  BiMoaA  .  Dant  Purs.  «Se  tu  se*  nella 
prigione  eterna ,  senta  dubbio  piit  dura  di- 
MoaA  credo  che  vi  siay  che  qm  non  è»  Lab. 

§  I.  Oude  Far  DtMoaA  .*  vale  Dimorare , 
Alberraire,  Stanziare;  e  dicasi  tanto  al  pro- 
prio che  al  figurato .  Lo  aiuti  da  Marte  we- 
ne,  e  fa  dimosa.  Guid.  Cav.  Tu  sai^  chW 
fece  in  Alba  sua  dkmosa  Per  trtoenC  anni. 
Dant.  Par. 

S  9.  Dimòra  :  talvolta  vaio  seoipUoement» 
Fermata  »  Pausa  ;  onde  Non  far  dimosa  , 
vale  Non  fermarsi ,  o  Non  arrestarsi  lunga- 
mente .  Non  fanno  al  canto  pausa  ,  n^  di- 
mOba  .  -  Senza  fare  a  quel  ponte  pia  dimo- 
aà  •  Isolier  n  lasciò  con  Calidqra .  Bem.  0« 

%  3.  DiMoaA:  figur.  vale  Tardanza,  Indu- 
gio.  -  V.  Dilazione ,  Ritardsmento .  Siccome  a 
colui,  cui  la  DiMoa*  lunga  gravava .  -  I>ells 
sua  funga  dimora  si  doleva  •  ^  Mquauto  tur* 
baio  della  sua  lunga  dimora  .  Bocc  dot*  B 
fu  concluso ,  le  dimori  intercise ,  assediargli 
empj.  Puon.  Fier, 

1$  4*  Quindi  pure,  Fare  i  o  non  far  jmmo* 
RA  :  vale  Frapporre ,  o  Non  Inppotre  indu- 
gio ,  Bfettere  o  Non  metter  tempo  in  meszo  • 
ranne^  ballati^  mia ,  non  far  dimora  .  Fr. 
Jac.  T.  Quando  s*  accorse  tt  alcuna  dimora 
eh*  io  faceva  dinanzi  alla  risposta  .  DanL 
In£  Senza  alcuna  dimora  fare .  Bocc.  nov. 

$5.  Dimora:  Domiciiium.^  Lo  luogo  ot« 
si  dimora,  Domidglio,  Abitazionef Stanza,  AU 
bergo  .  Inverso  la  loro  usata  dimora  con  lento 
passo  ripresero  H  cammino .  Bocc  nov. 

DIMORAGIÒNE  :  s.  f     I  ^<tf»io.  lidi- 

DlMORAMÈNTO:  s.  m.  |  morare,  Lo  sta- 
re in  qualche  luogo  ;  ma  sono  voci  dismesse  • 
-  V.  Dimora .  Le  quali  de*  nostri  dimoramrm- 
Tt  si  rallegravano,  Filoc  //  dimorambnto  dell* 
anima  in  questa  carne  è  una  peregrinazione 
del  Signore.  Coli  SS.  PP. 

DIMORANTE  :  add.  d' ogni  f,  Manens . 
Che  abita ,  Che  fa  sua  dimora  m  un  luogo  • 
Quando  a/mDiMORAiiTB  in  Irlanda ,  ec.  venne 
voglia  di  sentire  »  ec  Bocc  nov. 

^  Per  Presente,  Interveniente,  Che  si  trovai 
Che  si  trattiene  per  onalche  tempo  in  un  luo- 
go. Imeneo  testimonio  della  mta  virginità  , 
e  festevole  DiMoftAsn  alle  mie  nozze .  Amet. 
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BIMOAXMZÀ:  I.  t  Jlfùra.Voe.  Ant.Tiir- 
y  Ittdugioy   Dimora.   La  nrmoKknmk  è 
'Wma  misiosissima  affrettatrioe .  OvìH  .art  atn. 

§.  Per  Luogo  dove  sì  dimora .  Ebbe  ima 
spelonca  ver  sua  diiioraiiza.  Gom.  Ini  la 
ambedue  i  sii^ficili  è  Tooe  dismessa. 

DIMORARE ,  t.  n.  e  DIMORARSI  :  n.  p. 
Manere .  Star  fermamente  in  uà  luogo ,  Abw 
farvi  j  Soggiornare,  Aìbereare  j  Stanziare.  Di- 
morare eomoilamenté y  disagiatamente ,  tua" 
gamente  *  -  Farmi  dovtinque  io  vado  o  pi- 
moro  ,  per  quella  V  ombre  di  coloro  che  sono 
trapassati  y  vedere.  Bore*  Inlrod,  Parendo 
diW jingulieri i  ec.  mal  dimokahs  in  Siena.'» 
yi  debbia  piacere  di  dimoi  a  ib  tacitamente 
.  éfiU  con  mia  madre .  Bocc.  nov., 

S  t.  Per  Stare  semplicemente.  £  con  ini 
nm orerò  ,  come  moglie  dee  dimorai  con  ma- 
rito. Boca  Dov. 

S  2.  Per  Star  fermo ^  Non  si  muovere.  Cke 
pa  col  cuore ,  e  col  corpo  dimoaa  ;  ehi  pensa 
del  cammino  che  dee  trnere  va  con  V  ani- 
mo ^  e  sta  col  corffo .  But 
'  §3.  Dimorare:  in  sign.  a.  ZWmere.Tratte- 
nerp.  TropffO  lung^nente  fi  dimoro.  Bemb.As. 
,-  DIMORATO 9 TA:  add.  da  Dimorare.  Lo 
^mperadore,  là  dimorato  tre  giorni,  si  partì. 
G  YilL  Ma  poiché  alquanto  Ju  sopra  questo 
.pensier  dimorato.  Bocc  nov. 
,  DIMORAZIÒNE:  a.  £  )  Vod  antiquale . - 
'  DIMÒRO:  s.  m.  (  V.  Dimora. 

'^  DIMORSÀRE  :  T.  a.  Lasdare  dò  cui  si  è 
"  dato  di  morso ,  ciò  che  si  strigne  co*  denti . 
Piglia  la  cappa  cardinalesca  co*  denti  f  e  tira 
.  guanto  puofé  i  non  dimoisahdola  mai  •  Fr. 
'oaccb.  noy. 

$.  Vale  anche  semplicemente  Tenere  in  bocca 

^  checché  sia .  B  venendo  verso  Firense  giàm^ 

-mai  non  le  DiMoasò ,  ehè  sempre  ira  via  or 

V  una,  or  V  altra  si  meUeva  in  bocca .  Fr. 

>Sacch.  Hot. 

DIMOSTRÀBILE  :  add.  d' ofaì  g.  Che  si 
può  dimostrare.  Sebbene  non  staa  tutio  rigor 
mmostr ARILE  .  Gorch. 

DIMOSTRAGIÒNE:  f.  i      \  Demonsira^ 

DIMOSTRAMÈiVTO  :  s.  m.  |  tio.  11  di- 
mostrare »  Indialo  y  Segno  >  Goutrassegno ,  Se- 
gnale. -  V.  Accennamento.  E  san%a  fare  al" 
•  cun  DiMosTRAMBiTTOy  Con  iui  fuor  ve  n*  uscite 
baldanzoso .  Teseid.  E  però  dove  non  appa^- 
riscono  i  manifesti  DiMOSTiAMsmrr  della  ma» 
tizia ,  dobbiamolo  avere  per  buono ,  interpe- 
irando  qtiello  che  è  dubbio ,  in  migliore 
parte,  Maestruza.  Ogni  molto  dimostra  minto 
noli  i  sanza  sospeccione  di  falso .  Amm.  ant 

S*  Per  Dimostrazione  y  Prova  eTÌdente.  -  V. 
Dimostrazione.  Non  si  può  alcuna  scienza 
bene  negV  intelletti  adattare  di  nessuno ,  se 
dalli  filosofici  DiMosTRAMEKTi  /lo/i  è  Ordinata 
^  disposta»  BocC'  YÌt.  Dant* 
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DIM0S1^l!<rrC:  add.  d'ogni  g.  Bemom» 
slrans.  Che  dimostra;  Che  dÀ  segno;  Che  fe 
conoscere  •  Sàprabbondante  nel  parlare  ,  e 
magnifica  oimostrahtssi  .  Bocc  Lab.  Cornine 
ciarono  a  coniargli  col  segno  del  comune 
dimostrautb  lor  peso^  e  bontà,   Dav.  Cambi 

DIMOSTRANTEMÈNTE  :  avr.  Diserie  . 
Con  dimostrazione,.  Ne  parlava  al  solito  di- 
MosTaANTEMEETS  ,'  €  scnut  fisilacia  *  Guitt 
letL 

DIMOSTRÀNZA:  s.  f.-y.  e  di  Dimostn- 
mento .    

DIMOSTRARE:  ▼.  a.  Demonstrare .  ]tfa- 
nifesUre ,  Far  palese ,  Dichiarare  ,  Provare . 
Dimostrare  chiaramente  ,  manifestamente  , 
ad  evidenza  •  -  Non  si  poteva  senza  questa 
rammemorazion  dimostrare  .  Bocc.  introd.  /w- 
teramente^  come  U  fatto  siavii,  le  dimostra- 
rono .  Booa  DOT.  In  questo  libro  si  dimostra 
chiaramenle  quello  che  si  richiede  dì  fare. 
Pass.  proL  Come  io  eredo  f  che  V  opera  stessa 
lo  DIMOSTRI.  Cas..lett 

S  I.  DiMOSTEABE  :  ìu  materia  di  Scienze 
Tale  Provare  la  Verità  di  una  proposizione  in 
modo  chiaro  e  convincenle  per  via  di  con- 
seguenze necessarie,  derivate  da  principj  evi- 
denti  ed  incontrastabili.-  V.  Diniostrazioiie . 

S  X  Dimostrare:  Os/eit<Ìere .  Mostrare,  /kc- 
eennare;  Far  vedere  checché  sia.  Dove  con 
verità  il  Conte  e  i  suoi  figliuoli  dimostrasse 
Bocc  nov.  E  pria  mi  dim'istaro  Gli  occhi 
suoi  belli  queir  entrala  aperta  •  DanL  Parg. 

§  3.  Dimostrarsi  :  n.  p.  Farsi  vedere  >  Ap- 
parire, Coniparìre>  Far  mostra  di  sé»  Farsr 
conoscere.  Anza  rimostrarsi  in  cosa  nessu- 
na  j  si  godeva  le  ^ue  bellezze  nel  cuor  suo . 
Fir.  dot.  Le  lagrime,  che  prima  non  erano 
volute  uscire  f  ora  per  allegrezza  largamente 

si  DI  MOSTRA  ROKO.  Fir.  As. 

DIMOSTRATÌVA:  a.  f.  Facoltà  di  dimo^ 
strare.  Ho  mostrato  V animo  mio  il  meglio 
che  ho  saputo,  ma  non  ho  molta  buona  di- 
mostrativa. Csr.  leu.  . 

DIMOSTRATIVAMENTE:  avv.  Demon- 
sirative.  Con  dimostrazioDe .  Questa  è  uva 
di  quelle  supposizioni  concedute ,  e  che  non 
si  possono  provare  dimostr  ativ  a  mckt  e  .  Varch. 
Bes* 

DIMOSTRATIVO,  VA  :  add.  Demonstrans. 
Che  dimostra.  /  corpi  aerei  deìV  anime  siano 
dimostbatiti  delle  passioni,  Com.  Inf.  Quel 
Giovanni  primo  bnttezzatore  e  profeta  dimo- 
ìteativo.  Com.  loC 

S  i.  Da'  Grammatici  diconsi  dimostrativi, 
que*  Pronomi ,  t  quali  servono  a  dimostrare 
la  rosa  accennata .  Ta}i  sono  Io,  Tu y  Qttesti , 
Cotesti ,  Quegli ,  Etso,  Costai^  Cotcstui,  Co 
lui,  Questa,  Cotesta,  Quella,  Essa^  Colei ^ 
Costei ,  Cotestei ,  e  simili  ;  ed  in  questo  sign. 
«'uM  anche  iu  fona  di  sosL    . 
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S  «•  Modo  miio#rK&TTTo  :  lo  Bt«*o  che  In- 

dicativp  .  Questi  modi  sono  cinque  :  Indica» 

tivù  f  Imperativo ,    Ottativo  y  Consiùniivo  ,  e 

Infinito  y  c,osì  ci  pince  chiamargli  per   hon 

ci  partir  da'  termini  delle  scuole  r  ancorché 

DiMOST&ATìVo ,   Comandativa  »  e  Desiderativo 

state  fossero  voci  assai  più,  Toscane.  Buommat. 

DIMOSTRATO,  TA:  add.  da  Bimcistrare. 

§  I.  Per  Provato  con  dimostrazione.  Li  si 

vedrà  ciò   che   tenem  per  fede ,  Non  muo- 

STBATO ,  mafia  per  sé  noto .  Dant  Par. 

S  a.  Dimostrato:  In  forza  di  sost  vale  Di- 
tnoslrazione ;   La  cosa  dimostrata.    Trattato 
latino  pieno   di  ammirabili  incomprensibili 
BiMOSTRàTi ,  nuovi  quosi  tutti  e  curiosi .  Vi- 
\ian.  lelt. 
^      DIMOSTRATÓRE  :  verh.  m.  Demonstrator, 
Che  diinoslra .  Monte   Malo  |  ec.  era  dimo- 
5TBATORS  della  magnificenza  di  Roma  a  chi 
t  andai*a  verso  Rotna,  ec,  But. 
I      ^  Dimostratore:  più  comun.  si  dice  Colni 
che  mostra ,  Che  fa  vedere  altrui  partitamente 
le  cose.  Ella  domandò  un  giovane,  il  quale 
ella  le  pareva  avere  per  dimostratori  delle 
cose  celestiali ,  chi  colia  fosse ,  ec.  Bocc.  D.  C 
DIMOSTRATRiCC  :  verb.    f.  Demonstra- 
trix .  Che  dinlostra  .  Cappe  strette  e  misere , 
'  e  di  erossi  panni,  e  dimostratrici  delC ani- 
mo .  Bocc.  nov. 

DIMOSTRAZIONE:  s.  f.  Demonstr^tio ,11 
dimoslrnre.  Manifestazione .- Y.  Segnale,  In- 
dizio .  Non  cessa  eh'  elle  non  possano  chia» 
,  rissima  dimostrazious  fare ,   che  y  ec.   Lett 
.  Pin.  Ross.  Onde  se  il  padre  ne  farà  per  su^ 
cortesia  otmostrazioìcs  alcuna,  egli  è  giusto ^ 
'  non  grato .  Scd.  ben.  Yarch. 
^    §  I.  DiMO.STRAziOK£  :  usasi  anche  per   Ap- 
parenza ,  e  Finzione .  Voc.  Cr, 

§  2.  Far  DÌMOSTRAzioi<K  :  yalc  Dimostrare, 
Ostentare.  Io  vo"  fuor  del  mio  solito  far  gran 
niMosTRAzioKi ,  e  pochi  fatti .  Cecch.  Mog|. 
DiMOSTRAzioirz  palese  a  tutti  fanno,  CanL 
Carn. 
(  §  3.  DrMOSTBAzroHR  :  h  anche  T.  Logico ,  e 
Tale  Argomento  molto  efficace ,  o  che  prova 
'  necessariamente.  Dimostrazione  forte,  conclu- 
dente, convincente  -  !dl  Giudeo  comincia- 
rono forte  a  piacere  le  dimostrazioni  di  Gian- 
notto .  Bocc.  nov. 

§  i.  Dimostrazionb:  T.  Geometrico .  Prova 

coiichidente  e  convincente  di  checchessìa  ^  Che 

dimostra  con  evidenza»  e  con  necessità.  Dove 

non  si   arrixui  colle  geometriche   dimostra- 

,  ziowi?  Red.  Yip. 

•  §  5.  Dimostrazione  negativa  :  T.  Matema- 
lico.  -  Y.  Esaustione. 

^  §  6  Far  DiMOSTRAZirms  :  dìcesi  del  Provare 
nella  Geometrìa ,  nella  Calculazione ,  ec  la  ve- 
rità della  cosa  che  si  prende  a  dimoslrare . 

*  §  ;.  Dimostraziom:  diconsi  da' Notomiiti , 
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f  c  da'  BoUnici  i  ec.  Le  lenoni  tfhé  daiAio  i 
Professori,  esponendo  sotto  gli  occhi  òe^\ 
studenti  le  parti  del  corpo  umano,  delle  piaiw 
le.  ec.  Lezioni,  e  niuonmkziomx  pubbliche . 

DIMOSTRO,  STRA:  add.  da  Dimostrai^  » 
per  sincopa  da  Dimostrato .  Avendo  in  pochi 
giorni  niMosTio  di  quante  ricchesxe  abbon»^ 
dasse .  Sqgr.  Fior.  fior,  e  Segn.  anim.  ec. 

DIMOZZICàRE:  y.  a.  Mutilare.  Smozzi- 
care.  Mutilare.  JS  così  ferito  e  immozzicato 
lo  rimandarono  a  casa  del  padre.  Sior.  PisX 

DIMOZZICÀTO,  TA:  add.  da  Dimouì- 
care.  Y. 

DIMÙGNERE:  y.  m.  JSmaciare .  Smngaen  i 
e  propriamente  g^usa  figur.  in  sign.  cu  Im- 
poyenre  un  paese  di  danari,  di  vettovaglie» 
e  simile  •  Lasciando  la  Dalmazia  tanto  m- 
MVNTA,  e  si  consumata  di  vettopaglie,  eo* 
Stor.  Enr. 

DIMÙNTO,  TA:  add.  da  Dimugnere.  V. 
DINANZI  ;  Preposizione  locale ,  che  serra 
comunem^ole  al  tprxo  caso ,  benché  benissimo 
si  usi  anche  col  secondo  ,  col  «piarlo ,  e  coi 
sesto .  jinte .  Dalla  parte  anteriore  j  contrario 
a  Dopo,  e  a  Dietro.  Dinanzi  Alla  casa  d^B 
morto  co'  suoi  prossimi  si  ragunavano  i  suoi 
vicini.  Bocc  introd.  Or  ho  dinanzi  agli  007 
chi  un  chiaro  specchio.  Petr. 

S  I-  Col  secondo.  Quella  dinanzi  Delli  ir^ 
che  sono  nel  eircondamento  meridionale  dei 
capo .  Libr.  Astro}. 

S  a.  Gol  quarto .  Dimandando  a  ciascuna 
che  DINANZI  Loro  si  parava ,  che  loro  luogo 
facesse .  Bocc  nov.  Tutti  f  attendevano  i» 
su  i  gradii  dinanzi  La  chiesa  di  S.  Pietro . 
G.  Vili. 

S  .3.  Col  sesto.  Egli  era  pur  poco  fa  qui 
DINANZI  Da  noi*  Bocc.  nov.  Ma  dinanzi  Ai- 
gli  occhi  de' pennuti  Rete  si  spiega  indamo* 
DanL  Purg. 

S  i-  Dir  anzi:  talora  vale  Alla  presenza.. 
Appresso.  Vallo  signor,  dinanzi  jÌcuì  non 
vale  Nasconder ,  né  fuggir  ,  né  far  difesa  , 
Di  bel  piacer  nC  avea  la  mente  accesa.  Petr» 
Debitamenle  dinanzi  A  giusto  giudice  um 
medesirjxo  pei  calo  in  diverse  qualità  di  per* 
sone  non  dee  utta  medesima  pena  ricevere  • 
Bocc.  nov.  Jo  sarò  sempre  ,  e  dinanzi  A  Dio^ 
e  Dinanzi  >tfg/i  uomini  fermissimo  testimonio 
della  tua  onestà.  -  Il  donno  il  conobbe  0 
con  adirofo  animo  il  fé'  venire  diranzi  A 
sé.  Bocc.  nov. 

^  5.  Segna  talor  Tempo,  (piasi  in  sign.  di 
Prima ,  Prima  che .  Lnt  Ante .  E  wnkttxt 
Da  costui  erano  chiamati  seouitaiori  di  sden-^ 
zia  e  non  Filosofi.  Dant.  Conv.  Dinanzi  A 
me  non  far  cose  creale.  Se  non  eterne^ 
Dant.  Iii£ 

S  6.  Dinanzi  :  quando  egli  è  Awei-bio ,  con- 
nota Icnipo  passato .  Non  vi  fu  egli  detta 
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mNAifsi-  ?-  Siccome  dicemmo; wnkìm  .  -  B  ver* 
gognandosi  di  rammaricarsene  con  alesato  y 
percìiè  n'  era  staio  fallo  avveduto  oivahsu  , 
dolente  oUremodo^  seco  medesimo  la  sua 
sciocchezza  piagnea.  Bocc  nov. 
.  S  J'  CoonoU  ancora  Luo^  '.  jnte .  Atsd- 
ti ,  Dalla  i>arte  aoteriore  y  contrario  di  Dopo 
e  di  Dietro ,  //  cavaliere  dorme,  e  le  cortine 
jon  DINANZI .  -  Il  cavallo  ha  dodici  denti , 
cioè  sei  di  sopra  e  sei  di  sotto  ^  e  son  tutti 
DINANZI .  con  li  quali  si  conoscono  P  etadi 
de' cavalli,  prese.  £d  indietro  venirgli  con- 
veniva j  Perchè  H  veder  nwAjizi  era  lor  tolto» 
Di^t  In£ 

$  8.  Levarsi  sia  anzi  una  cosa  :  Tale  Allon- 
tanarla da  sé .  Se  noi  dinanzi  non  gliele  /e- 
yiamo  ,  per  avventura  egli  la  si  prenderà 
un  giorno,  Bocc  nov. 

S  9"  Dinanzi  Che:  per  Prima  che,  AvaDtì 
che.  Poco  DINANZI  Che  voi  entraste  a  me^ 
vennon  due  bellissimi  gioifaiù,  e  posonsi  Puno 
a  capo  del  letto  pel*  altro  a  pie ,  e  disso- 
9io  .  Bocc.  HOT.  Per  pia  volte  e  per  più  dk 
DINANZI  Che  altri  venga  alla  confessione  ,  si 
dee  ripensare,  Passav. 

S  IO.  Dinanzi  :.  in  forza  di  sosl.  Prospectus . 
Ptospelto»  Drizza  la  persona,  acconciati *l 
DINANZI ,  distendi  quel  grembiule ,  fatti  dito 
ricciolini  a  quei  canelh ,  ec.  Buon.  Fier.  /«- 
torno  di  i5o.  Cavalieri,  ch^  erano  al  dinanzi 
^la  schiera  de*  feditori  ^  fedirono  vigorosa- 
fnenie.  G.  VilL  . 

•  S  11.  Dinanzi:  in  vece  d'aggiunto.  Proxi- 
9nus  praeteritus.  Prossimo  pnssato.  Era  il  di 
DINANZI  per  avventura  .i7  marchese  quivi  ve- 
nuto .  Bocc.  nov.  //  verno  dinanzi  9  e  tutta 
ia  primavera,  e  poi  la  state  fa  sì  forte  pio- 
^j?^%;.^f^  c/ie  V acqua  soperchiò  il  terreno, 

Cjr.    VllL 

^^DTNASXRE:  v.  a.  Denasare.  Tagliare, 
Spiccare,  Levare  il  naso. 

DINASÀTO,  TA:  add.  da  Dinaaaré.  Che 
e  senza  naso .  i^  eziandio  me  ste  menerete 
innanzi  -alcuno  che  fosse  dinasato  pure  eh* 
egli  sia  santo  e  sofftciente  deW  altre  cose , 
Si  non  dubitate  di  farlo  vescovo.  Yit.  SS.  PP. 
DINASTA  .f.  m,  Dynastes,  T.  Storico. 
Signore  di  un  piccolo  Stato ,  o  Principe  tri- 
butario di  un  gran  Principe,  o  di  una  gran 
Repubblica,  tali  che  il  Re  de' Parti,  la  Rfr- 
pubbhca  Romana,  ec  Uden.  Nis, 

DINASTIA;  s.  f.  T.  Storico.  Serie  di  Re  . 
o  Principi  che  hanno  regnato  in  un  paese; 
e  dicasi  comun.  de' Re  dell'Egitto.  Atosli 
secondo  Re  della  prima  DiNASTrA  delle  3i. 
registrate  da  queW  isiorico .  Cocch.  anat 

JDINDERLÌNO  :  «.  m.  dim.  di  Dinderlo: 
piccolo  cincigtio.  E  un  cappello  col  vel ,  ca 
mNDKatrNr  E  S€Ì  cappi  di  seta  incarnatini  . 
Buoa.  Tane. 
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DINDÈRLO  :  8  m.  Sorta  d' orciainento  flì>* 
mile  al  ciuciglio.  Chi  Vha  regalata  d?  un  tajt 
feth  co*  DiNOBALi  d*  orpello  .  AQeg. 

DÌNDO:  s.   m.   Nummulus,    voce,   eolla 

guaio  i   haoibini  chiamano   i   Danari.  •  V* 
iabba. 

§.  Pollo,  DiNDo .  -  Y.  Pollo . 

DINEGARE:  y. a.  Denegare.  Negare,  Ri* 
Cttsare  ,  Non  voler  accordare .  Ae  quali  ri'* 
cJiieste  gli  furono  dinìgatz.  G.  Vili  Questo 
non  poteva  ragìone\'olmente  ,  ne  doveva  di- 
NEOARGLi.  Varch.  Suoc.  ^ 

DINEGAZIÓNE:  A.  f  Denegatio.  L'atto 
di  dinegare;  e  dicesi  per  lo  più  in  materie 
giudiziarie.  Cercando  per  la  divsoazioni 'i^A 
possesso,  occasione  di  provocargli  conttOk 
quel  ministro,  Guicc.  stor.  t 

DINEGRÀRE:  v.  a.  Dinigrare,  Far  negro.! 

S..DiNzo(ABs  :  t'usa  per  lo  più  figur.  o 
vale  Deturpare ,  Sozzare .  Macchiare  ,  Oscu- 
rare. Colui  che  non  sa  comportare  le  cos^ 
gioconde  colle  avversità  din  boba  V  onor  del^ 
Vuomo.  Arrig.  3Ia  sua  beltà  non  dinbgbò^ 
con  V  opre,  Ami  illustrò  la  sua  navale  Egi- 
na.  Adim.  Pind.  Olimp.  ir 

DINERVIRE:  y.  a.  Enervare.  Snervare .n 
Per  lo  quale  noi  possiamo  conjigaeree  di- 
arBBVABB  tutte  le  violenti  fortezze  cfe'  combat'-- 
titori.  -  Isola  che  dinbbta  li  forti  animi  i 
Com   par.  % 

DINIÈGO:  8.  m.  Denegatio.  Dinegaaione ;. 
Rifiuto.  Jlla  seconda  largizione  fece  un  si- 
mil  DiNiBco .  Buon.  Fier.  è 

DINIGRXRE  :  V.  a.  Denigrare  .Far  negro  ) 

%,  Fignr.  vale  Oscurare  T altrui  fama.  Co^ 
lui  il  quale  con  sozze  macchie  la  infamia 
D1N10ROB.  Arrig.  -  V.  Dinegrare . 

DIN! GRATO  ,  TA:  add.  da  Dinigrare.  V. 

S.  DiNiGBATo;  che  forse  Ai    scritto  Dimi- 

ato;*  io  stesso  che  Di  mio  grato  ^  second» 
il  Gigli  nel  suo  Vocabolario  Caterintano  ;  ma 
con^unque  sia,  poco  vale  tener  conto  di  ii- 
mìli  arcaismi.  ^ 

DINOCCIRE  :  V.  a.  Dinoccolare .  Foc.  Cr. 

f|.  DiNoocAESi  un  piede  o  una  mano  :  vaio 
Slogjarsene  le  nocche ,  cioè  Le  giunture .  Or 
il  piede ,  or  la  man  mi  si  dinocca  Mentre 
che  nel  cader  mi  raggavigtto,  Car.  lett. 

DINOCCOLARE  :  v.  a.  Frangere  cervicem  . 
Romper  la  nuca ,  Fiaccare  il  collo .  Tu  ugni 
il  caviociule  che  V  ha  a  DitioccoLAa.  Burch. 
Sono  stata  a  manco  d^  un  pelo  per  dinocoo* 
LARB  il  collo,  Varch.  Suoc. 

§.  DiNoccoLABsi  :  n.  p.  Fiaccarsi  il  collo.. 
Colui  che  prima  si  dinoccolò  ,  Mostrò  il  colto 
suo  a  Galieno.  Frane.  Sacc  rim.  -  V.  Di- 
noccolato . 

DINOCCOLATO ,  TA  :  add  da  DinoccoUre  . 

^  I.  Dinoccolato:  figur.  Aggiunto  d'  osse- 
quio o  simile >  yak  Fiuto,  Ao^atorìo;  come 
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tu  rhi  torce  tf  cello  ecoMsivflinettte  abbftsfuo* 
ilo  il  capo,  per  ottenere  il  suo  inleoLo.  Ed  tt^ìi 
tulidator  colti  e  i»ezzosi  ^  Ed  al  dinoccolato 
ossequio  loro.  Buon.  Fier: 

♦;  a.  Onde  Fare  il  dinoccolito  :  vale  Fin- 
erre  alcun  bisogno,  o  siiuili,  facendo  quel- 
Tatto  di  torcere  il  collo,  gìusU  il  costume 
de* finti  eH  adulatori,  quando  insistono  per 
commuovere  e  giungere  al  desideralo  fine. 
Tic  f uccia  il  DiROccOLATO  col  dire  cA«  è  rftf- 
bole  .  lied.,  lelt 

DINODAUE  :  t.  a.  Enodart .   Disnodare . 

fVo.  Cr.  «.  .       .     e  •    1       • 

t;.  DiiroDABSi  :  u.  p.  2>Myttiig«.  Sciogliersi 
da\nodi  o  congiunture,  Succarsi,  Separar- 
si. P<ireca  che  tutte  r  ifssà  si  simodassoko  , 
€*tierbi  simi»Uanie.  Vit.  Crist 

DlNOMlINÀAZA  :  9.  t  Denominano,  Di- 
Itomuiuiioue .  Quella  infermità  che  infesta 
la  nostra  cute  e  die  d*U*  rodere  ha  la  sua 
wnoMìMkKzk  ette  ci  lacera  con  diletto  ^  ec  è 
ftropria  simbolo  della  malattia  d*  amore, 
fi.ilvin.  pms.  Tose. 

DliNOMINXRE:  ▼.  a.  Denominare.  Deno- 
•ìiinare,  Nominare,  Dare  il  nome.  Cuerreg" 
fio  con  Turno ,  e  ucciselo ,  e  edificò  un  ca- 
stello f  lo  quale  oinomikò  dtUla  moglie,  Goui* 

luT 
DINOMINXTO  TA  :   add.  da  Dinominare . 

Da^  quoti   non    sapendosi  per   tutti   U    suo 

nome ,  eUa^^fu  Cavriuola  mnommata.  .  Bocc. 
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fi.  Per  Far  menzione ,  Enumerare .  Ora  di- 
proMiNsaBMO  /'  ossa  delle  mani  e  de^  piedi . 
Volg.  R.1S. 

DiNOMIXAZIÒNE  ,  e  DENOMINAZIÓ- 
NE: 8.  i.  Denominano ,  Imponimento  di  no- 
me. Ogni  addiettivazìone  e  DiitOMiNAzioNB , 
Zuantunque  grande  ,  si  convenii»a  a  F'irgi' 
o.  Bitt  InL 

S.  DiaoMiNAZioiri  :  è  anche  Quella  figura 
reltorìca  che  a*  usa,  quando  si  pone  lo  stru- 
mento  per  I*  attn  in  che  s'  adopera . 

DINONZIÀRE;  DINONZIÀTO .  -  V.  Di- 
nunstare,  Dinunziato. 

^  DINÒSI  :  8.  C  T.  Rettorìco.  Figura  con  cui 
9Ì  esagera  alcuna  colpa,  ad  oggetto  di  rea- 
derb  eoa  ciò  incredibile. 

DINOTANTE:  add.  d'ogd  g.  Che  diaoU, 
Che  significa  . 

DINX)TÀRE.  -  V.  Denoure. 

DINTOIINAMÈNTO  :  «.  m.  Delineatio ,  TI 
•dtntoniare . 

DINTORNÀRE  :  ▼.  a.  Delineare .  Segnare 
i  dintorni.  Al  lume  della  lucerna  ihi^tokh kit- 
so  con  linee  P  omltra  del  suo  viso ,  facesse  di 
quello  nel  muro  apparire  il  disegno,  -  Far 
perfettamente  i  contorni  delle  figure  ^  le  quali 
joiXToaHATc,  come  elle  debbono  ^  mostrano 
buona  grazia  e  Miu  maniera .  Box^h.  rìp.  | 
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DINTORNiTO ,  TA  :  add.  da  Dlntoma- 
re.  V. 

DINTÓRNO:  8.  m./7tf«i/«.  Contomo,  Vi- 
cinanza, Contrade  vicine.  Si  distesero  nella 
Turingia  e  per  tutti  gli  altri  DiNToawi .  Stor. 
Eur. 

S  I.  Dintorno:, nell'Arti  del  Disegno,  dì- 
cesi  Delle  prime  linee  che  circoscrìvono  qual-*- 
sivoglia  figura .  Volendo  chiarire  U  disegno  ^ 
si  potranno  leggiermente  toccare  i  DinToaKf  ' 
con  inchiostro,    Borgh.    Hp.   Seccheiza   ne* 
DINTORNI,  fiald.  Dee.  * 

S  3*  Dintorni  :  diconsi  dagli  Architetti  Qne'  * 
lineamenti  che  hanno  solamente  intorno  le  prk^* 
me  linee ,  o  profili  della  pianta  di  un  edifìzio.' 

§  3.  Dintorno  :  per  stmil.  si  dice  dell*  Estre- 
mità ,  ili  cui  'si  termini  Intorno  ogni  altra  co-> 
sa .  Acciocché  In  lente  vi  ci  possa  stuccar  su. 
facilmente  nel  suo  di'^torno  .  Sagg.  nat.  esp. 

DINTORNO,  e  D'INTORNO:  avv.  -  VJ 
Intonu) .  ,  I 

DI  NUDARE,  e  DENUDARE  :y.  a.A'i*-^ 
dare .  Far  nudo  ,  Spogliare  ,*  che  fuor  della 
stile  poetico  «  sostenuto  si  dice  sempre  Nu«-s 
dare  .  Con  onestade  non  dinudanoo  nulla  dell^, 
membra  tue.  ColL  Ab.  Isac.  1 

S  I  •  DiNUDAR  la  spada  :  vale  Trarla  dd  £»- 
dero.  t 

%  a.  DiNVDARi ,  o  DKNVDARB  :  8*  Dsano  per 
Io  più  al  figur.  Revelare ,  Palesare ,  Manifi»- 
itare,  Scoprire  ciò  che  è  nascosto,  o  scono- 
sciuto. Questo  angelo  è  in  figura  della  vir* 
tude  f  che  DiNUDA  ogni  segreto .  Gom.  InC 
Acciocché  meglio  il  vero  io  ti  dinudi,  ec  Ar» 
Far.  A  tutta  quella  moltitudine  saranno  na- 
NODATB,  e  manifeste  tutte  le  sue  iniquitanUm 
Cose.  S.  Bem.  Distruggano  prima  questi  miei 
detrattori  le  ragioni  scritte ,  che  nel  mio  pa^ 
rere  si  allegano ,  e  quando  la  mia  opinione 
resti  DENUDATA,  e  senza  appoggio  di  ragion 
nessuna^  io  mi  contento  che  si  facciano 
interpreti  della  mia  intendono  •  VinCi  BlarL 
leu.  I' 

DINUDXTO,  e  DENUDATO,  TA:  •diJ 
da  Dmudare  e  Denudare.  V. 

DINUMERiRE  :  v.  a.  Yoc.  Lat  e  deHo 
stile  sostenuto .  Dinumerare .  Numerare ,  An- 
noverare ,  Enumerare^  Far  l' enumerazione . 
Vana  cosa  sarebbe  il  din  urna  A  za  tutti  gli 
altri  cattivi  effètti.  Fr.  Giord.  Pr. 

DINUiMERAZIÓNE  :  ».  £  Voc  Lat  Dinu- 
meratio ,  Numerazione ,  Enumerazione ,  No- 
vero ,  Contamento .  -  Y.  Dinumerare .  La  di- 
MuifZR  Aziona  de*  tempii  la  qual  non  volle  fare 
lo  scrittore  .  S,  Ag.  C.  D. 

DINÙNZIA ,  e  DENUNZIA  :  i.  f.  Denun^ 
datio .  Notificazione,  Protesta  fatta  alla  giù* 
stìzia.  Intimazione,  Senza  cagione  e  sen%a 
DiNUNziA  e  senza  dar  libello:  ovvero  peti- 
itone  •  Mere  ... 
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.    S  !..  DiNiiiixiA  ;  nal  CiìioÌmIc    h  qiiAsì  lo 
slesso  ctie  Accusa  .    Disse  al  i-utYi/iV/r   c/i« 
Jitcesse  richiedere  r7  cappeìkmo  »  c/ie  ffoarsse 
la  DiNuKiiiL.  Ff.  Saccti.  not. 

S  a.  DiHUKZU  <f<  àuerrai  rate  DìcliMinsKy 
ne,  InliniiisioM.  -  V.  DSounziare .  DixvHsiir 
«UMO  /a  guerra, 

DINUNZI  kBE ,  DlNONZl  XRB,  e  DEIVUN- 
ZIÀR£:  T.  a.  JHnuncinre .  ProtesUre,  NoU- 
licare ,  Intimare  •  Conciasiacosachè  i  Greci 
avessero  giusta  guerra  contro  i  Trojani  per 
raddotfumdare  ìa  rapita  EleHafCìuMvnuà.tk 
fosse  la  guerra  •  Coan.  Inf 

§.  Per  Dìdiiarare»  Mamfeftar«  aoensendo, 
Eapportare.  -  Y.  Delatore.  Jnnanù  che  ^ 
sia  DwuifUATo  2  pviol  essere  assoluto  dal  Fé-- 
scovo  f  ma  da  poi  che  egli  è  DmeinuT»» 
ovvero  per  nome ,  ovvero  in  generale  »  cioè 
dicendo:  nmunziAMO  iscomunicati  tutti  eo* 
loro  che  Jeciono  il  cotale  incendio  y.  questi 
co  tali  non  tossono  essere  assoluti  ^  se  non 
dal  Po^ ..  Maeslraxz.  /  ^uali  tre  eavalieri 
»iHiivzi4Tt  per  lo  modo  e  sorta  y  come  detto- 
avemo  »  ec  comparirono  .  G>  ViiL  Or  venne 
chejtte  DiKOKziàTO  dinanzi  allo^mperadore , 
come  il  fabhro  lavorava  continuamente  ogni 
giorno»  fior*  ant 

.  JOINUNZIATÌVQ:  a<W.  Atta  a  Dinambre^ 
¥mrùno  gmste  yod  di  Geremia  y  spaventato 
per  la  minaccia^  non  solo  divvuziativa  y  ma 
dijfinitiva  che  aveva  udita .  Stfm,  Mann. 

DINUNZIATp,  e  pIlVONZlATO  :  add.  da. 
Diououare,  e  Bmonzìare» 

DINONZIATÒRE.  e  DENUNZIATÒRE : 
varb.  m.  Dtlaior.  T.  Leplc.  Che  diounsia; 
Cli«  notifica  nn  Ihido  o  simila*  Band,  ant 

DINUNZIATRiCE:  Tcrb.  £  Che  dìnuosia. 
Prima  sorge  la  Stella  DmimxiATBiCE  del  gior^ 
sto ,  e  poi  spunta  il  giorno .  Sego.  Maoo.        . 

DINUNZI AZIÓNE:  f.  I  Penunciatio .  ìi 
ilinansiare  ;  Dìoopsia  •  Se  quando  il  bando  ». 
éowero  la  »iiumsÌAzioHS  fis  fatta  •  egli  era 
fuori  della  parocehiay.  ovvero  se  ìa  dinuic- 
siAZfoi»  non  potè  pervenire  a  lui,  ^  Contro 
41*  peccati  criminali  si  procede  alcuna  volta 
per  aceusamentOyee»  alcunm  volta  per  di- 
xvKZiActoifB ,  ovverà  inquisizione,  Maertnizs. 

DIN  VÓLO:  aTT.  Toc  aoL  Tale  Furtira^ 
mente.  Di  nasooso. 

DIO ,  e  IDDIO  :  <.  m.  J>eus .  L' Ente  su- 
premo i  Prima  cagione  dd  tutto ,  Creatore  j.  e 
Conservatore  delP  universo .  //  %*ero  Dio,  VE- 
terno  9  V  OnnipoUnU,  VJltissimOr  H  Crea- 
More  y  VEnte  supremo.  -  Dio  è  onnipotente ^ 
eterno  j  infinito ,- Jho  è  il  sommo  hene, 
V  increata  sapienza  .  -  V  onnipotenza  ,  la 
maestà  infinita ,  V  eternità ,  T  immortalità  , 
r  infinità ,  r  immutabilità ,  /'  eterna  giustizia 
di  Pio.  -  V.  Attributi  di  Dio .  V  unità,  e 
Trinità  di  Dio .  -  Iodio  nella  Scrittura  è 
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iletto  il  Dio  degli  esercitila  DiO  dePe  vén^ 
dette ,  il  Dro  delle  misericordie .  -  Ifon  <^*  ^ 
c/<«  Hit  solo  Dio  ih  tre  persone .  -^  Gesit  Óri^ 
sto- è  figlio  di  Diof  ^  Vìo  ed  uomo,  -  Afa- 
ria  tergine  Madre  di  Iho.  -V.  Verbo.  In- 
eanunione.  //  culto  di  latria  è  dovuto  a  Dio 
solo.  -  Gioito  giudizio  di  Dio.  -  Maledir 
%ione  di  Iho .  -  Graiia ,  benedizione ,  dono 
di  Dio-.  -  jimar  Dio  sovra  ogni  cosa,  -  /Ve*' 
gare  ^  lottare  y  servir  Dio .  -  Ricorrere ,  rac-- 
comandarsi  a  Dio.  '^ Pórre  ogni  sàa  fida-  ' 
eia  ,  ogni  sua  speranza  in  Dio .  «  Confort 
morsi  alla  volontà  di  Dio .  »•  Avere  innanzi 
agli  occhi  il  santo  timor  di  Dto.  Gender 
Dio  .  -  Bestemmiare  il  santo  nome  di  Dio . 
-  Essere    inspirato  da  Dio.—  Annunziare 
una  eosa  dalla  parte  di  Dio .  •  Render  glo^ 
ria  a  Dio  .  -  Benedire ,   ninmtziar  Dio .  - 
Dio  è  giusto  riguardatore  degli  altrui  meriti. 
«-  Ritornare  a  Dio .  -  Bestemmiatore ''di  Dio 
e  de*  Santi  •  *-  Apostatare  da  Dio  .  -  A  Dio 
fio»  piaccia,  ette ,  ec,  -^  La  buona  mercè  di 
Dio,  e  non  tua .  •»  Nelle  mani  di  Dio  son 
tutta  h  cosa» 

S  r.  Dio.  o> Dio  :  per  esdamazione ,  lo  stes- 
so» che  Dob.  Dio  !  quanto  avventurosa  Ju  Im 
mia  disfama .  DiiuL  ri  ni. 

S  a.  Pregar  Dio ,  che  la  mandi  buona  :  si 
dice  dd  Riuiettcrsi  nel  voler  di  Dio ,  aspet- 
tandone r  esito  I  come  dalL'inoertesza  del  caso  . 

$  3.  Per- grazia  di  Dio>  o  Per  la  grazia 
di  Dio,  Per  la  Dio- grazia ,  e  simili:  maniero 
cbe  si  frappongono  in  fiivdlaiido  »  per  rendere 
m^  Dio  ossequio  di  jprasie  di  ciò  che  allor  si 
ra^^ona. 

S  4-  Pfs^  I^»  ed  andte  Per  V  amor  di 
Dio  :  modo  di  pregare  ahri  per  Taiuoro  »  che 
«gli  portii  ■  Dio  •  Oh  vaiti  con  Dìo  y  per  V  a- 
mor  di  Dio*Noii  fr«  ragionar  nik .  GdL  Sport. 

S  5.  Dar  per  Dio ,  o  pw  t  amor  di  Dfo  : 
Yale  Dare  per- limosina ,  Dan  per  far  cosa 
grat»  a  Dio ,  mcrìloria  innanzi  a  Dio . 

S  6^  In  prov.  Soltanto  dir  posso  y  ch^èmi^y 
quanto  ch^io  godo  e  do  per  Dio  ;  e  vaio 
Che  de* beni  temporali  nim  ei  cava  nro alcuno» 
se  Bon  qifinto  godiamo  in  qnesto  Mondo  •  o 
diamo  per  elemosina,  la. quale  ci  sarà  riinerì- 
UU  oflir  altro . 

S  7-  Per  V  amor  di  Dio  :  figur.  ynXe  Senta 
pagamento,  Senza  mercede  ,.o  simili .  E  non 
vo^  ohe  il  mio  figliuolo  tolga  moglie  per  V  tf- 
mor  di  Dio  >.  che  ha  trovato  mille  fiorini . 
Geli.  Sport 

S  &•  Dicesi  in  modO'  provcrb.  O^itim  per 
sé ,  o  simili  y  e  Dio  per  tutti  ,  v«e  Ognun 
pensi  a  sé,  o  ài  suo  interesse  e  non  al  com- 
pagno,. 

$  9.  Per  Dm  :  a  werb.  di  Giuramenlo  per 
confcrmAre  alcun  detto  o  fatto  ^  e  oorrìspon- 
dc  al  Lat.  Mediufifidius ,'  mehercule  f  om   da 
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Ù0a  uafam  gt^moiM.  Che  $*  esserci  altro 
soUo  non  credeste^  Per  Dio,  atreste  fatti  pochi 
avanzi,  Bern.  OrL 

S  IO.  Talora  è  vrr.  di  Piiego  e  di  aoongiu- 
ro .  •  oorrìsponde  al  Lat  Qiubso  y  amabo , 
doè  Di  graziarvi  prtso, Pampinea ,  perlho, 
guarda  ciò  che  tu  dicJU.  Booc  Per  Dio^ 
'  cuesto  la  mente  Talor  vi  muova.  Petr.  Per 
I>io  f  non  date  a  questa  storia  orecchia .  Ar. 
Fur. 

%  ti.  Col  nome  di  Dio:  ch«  i  LaUni  dice- 
Tano.  Diis  auspicibus  ^  h  Bspressione  cbo 
s'  ma  nel  dar  priocipio  alle  faceode ,  e  rale 
lU  buon'ora  «  toir  ajtito  e  protezione  di  Dio. 

{  13.  Dio. ve/  dicaf  o  Dio  ve  lo  dica  per 
me:  te  usati  qoMudo  non  si  sa  esprìmere  qnel 
«he  si  vuol  dire .  Come  egli  mi  eonci  »  iddio 
•V  */  dica  per  me .  Boco. 

S  i3.  Dio  lo  sa  ,  Dio  il  sa'^  Dio  sa.  Salto 
Dio  ,  o  Iddio ,  o  simili  :  ▼aglìono  ìli  sia  Dio 
testimonio ,  Sieno  testiraonj  ^1*  Iddìi ,  Ne  chia- 
mo tesliinonj  gl'Iddìi:  modi  tutti  di  asseve- 
rare. 

S  i4«  Dio  il  paglia,  9  Dio  voUfte'.xfytnC" 
bf  dinotanti  Desiderio. 

g  i5.  Sa  Jkajni  salvi:  marnerà  ooUaqoale 
altri  U  attenzione  di  Tcrità  a  ciò  che    asse- 
»     ris<e .  Sé  Dio  mi  salvi ,  qutsto  è   malfatto . 
Bocft  nov. 

S  fd.  Dio  vi  salvi f  o  Dio  i^a/uti:  maine- 
rei ch9  si  OMBO  diro  a  chi  slranuttsoe. 

S  17.  Che  tristo  tifacela  Dio,  o  Dolente 
a  faccia  Dio  .*  maniera  d' imprecazione  . 

S  18.  Andarsi ,  Andar  con  Dio  ;  Tale  An- 
dkrsene  in  buon'ora,  in  buon  punto,  con  fis- 
lice  angttrìo  .  Come  pia  tosto  potete ,  andate- 
:  uemc'  con  Dio.  Boce. 

S  19.  Andarsi  con  Dio:  Tale  anche  Pigliar 
. 'la  lu^  .  Motta  la  cavezaa  nella  stalla  y  pe' 
^  campi  aperti  se  ne  va  con  Dio .  Bern.  OrL 

%  90.  yattiy  0  Fatti  con  THo  ^Binanti  con 
Dio^  e  simili  :  sono  modi  di  licenziare  altrui 
o  di  eonoedarsi. 

t  31.  ratti  con  Dio:  è  anche  Modo  di  in« 
darre  maraTÌglia.  O  vatti  con  Dio,   dicea 
aiascuno  che  questa  è  delle  gran   novità  ^ 
.fike  si  vedesse  mai,  Fr.  Saocfa.  nor. 

S  aa.  Dio  lo  riposi ,  Dio  gli  dia  pace ,  o 
t  abbia  in  gloria ,  6  simili  :  si  dice  quando  si 
nomina  un  deCunto^  desiderandogli  l'eterno 
ripeso  .  Mia  madre ,  che  dio  la  riposi ,  quelt 
era  la  donna ,  che  la  faceva  bollire^  e  mal 
cuocere .  Pag.  oom. 

f  s3.  jtf  Dio:  o  come  purè  si  scrìsse ,  e  si 
MHTe  ancora  Addio  ^  posto  arverb.  Modo  di 
Mlntar,  licensiandoai ,  che  è  un  pregar  bene 
n  chi  resta  ,  quasi  dicasi:  JUman  con  Dio  o 
S^  aoùomando  a  Dto  . 

%  34*  Dio  :  e  pia  comnn.  Dei ,  e  nel  verxo 
jtm^  Dd,  fi  dice  «noonL.KbusiTamenle. delie 
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Lìan  DtTÌniti  degli  Idolatri  ede*  Gentili.-  Y.' 
Dea,  Diva. 

S  a5.  Farsi  ^ una  cosa  il  suo  Dto:  vak 
Idolatrarla ,  Fame  il  suo  idolo  0  sia  1*  oggetto 
de' suoi  affetti. 

E  36.  Dia.:  per  Dea  :  disseti  Boccaccio.  Y., 
IO ,  DIA  :  add.  Yoc  Lat  che  oggidì  sL 
lascerei^  a  Dante ,  il  quale  solo  l' usò  per 
Divino.  Udi^  nella  lucè  pia  dia  iVe/  minor 
cerchio  una  voce  modesta,  —  La  do/ma  cha 
per  questa  bii  Reg'ion  ti  conduce. 

DIOOOLÌBJO  ,  RIA  :  add.    Diobolarius. 
Che  vale  dae  oboli;  e   per   ti^asUto   significn 
Di  poco,  o  niun   valora .   Critici   diobolam  •  * 
Lami  9  Dial.  1  Latini  dicevano  Heretrici  duh 
BOLABii,  cioè  Da  due  oboli. 

DIOCESANO  y  NA  :  add.  Dicecesanus .  Delln 
Diocesi  i  Appartenente  o  sottoposto  alla  Dio- 
cesi.  rescovo  diocisaiyo^  ed  acche  //  diocs* 
SAfTO  in  forza  di  sost.  vale  11^  Vescovo  pra« 
prìo  della  Diocesi.  V.  Ordinano. 

$.  DiocBSAKO  :  •  per  lo  più  Diocesani,  in 
fon»  di  sost.  si  dice  anche  de'  Sudditi  d'  un 
Vescovo.  /  DiocBSAivi  altrui y  i  quali  offtnr- 
dono  nel  vescovado  suo* 

DIÒCESI  :  s.  £  Diofcesis .  Tutto  ouel  luo-, 
go,  sovra  il  quale  il  Vescovo  o  altro  Prs-« 
Iato  ha  spirìtual  giurisdizione  .  ^ 

DIODÈCA  :  s.  f.  T.  delU  poesia  Greca  • 
Strofa  di  dodici  versi .  Bdim.  Pind  t 

DIOFTILMO  :  add.  m.  T.  de'  Naturalisti  4 
Che  ha  due  occhi  ;  ed  è  aggiunto  d' una  spe- 
cie d' Onice  »  le  cui  maoctùe  rappresentano 
due^occhi. 

DIOMEDÈA  :  s.  f.  T.  Ornitologico .  Uccello 
del   mar   Meridionale,   di  color  nero,  mac-^ 
chiato  di  alcuni  punti  die  dal  bianco  tendono  ^ 
al    cenerino  ;    perciò    detto   anche    Sfeuisco 
brizzolato .  Da  alcuni  vien  confuso   col  Pin-i 
guino  maggiora .  ' 

DIONISÌACHE:  i.  f   pi.  T.   delU   Storia, 
Greca.  Feste  in  onore  di  Bacco ,  Ch«  furono 
anche  dette  Orgie ,  e  da'  Romani  Baccanali . 

DIÒTA  :  add.  Lo  stesso    che  Idiota  ;  detto 
solamente  per  idiotismo  f   e .  per  quella  ^ro-  . 
prieti^  di  Im^a  onde   spesse  volte  la  prima 
vocale  d'una  parola  resu  ingoJAta   ed   incor-'' 

S>rata  nell'  ultima  -deir  antecedente  ,  come 
ificio ,  Stante  ,  per  Edificio  ;  Istante .  Gli 
altri  eran  tutti  piccoli  e  dioti  .  Pttcc.  CentiL 

DIÒTTRA  :  8.  £  dal  Lat  Dioptra .  T.  Geo- 
metrìoo .  Livdla ,  Traguardo  »  cne  si  adopera 
nel  misnnra  angoli,  c&tanie ,  ec.  in  campo  • 
Gain  Dif.  Capr. 

DIÒTTRICA  :  S.  £  Scienza  cbe  considera  i 
raggi  refratti  della  luce .  -  Y.  Ottica ,  Diffra- 
zione ,  Rifrazione  ,  Divergenza . 

DIÒTTRICO,  CA:  add  Che  appartiene 
alla  diottrica^  o  alla  vista  p^  via  di  raggi 
rciinmìf 
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]>IPANlIl£;  T.  ■  Ghmerare.  RaODom  3 
filo,  tnendoto  della  matassa ^  e  ijjrmaiidoiie 
il  gomitolo  per  comodila  di  metterlo  in  ope- 
ra. -  V.  Aggomitolare  j  .Arcolajo.  Franca- 
vano ìa  loro  vita  f  e  'ma ,  mraiiAjiso  lana . 
Oon.  VelL 

$.  Usasi  aiieb«  anoL  Dj»a»a  e  annaspa  per 
^sette  persone .  Buon.  Fier. 

DIPARÈRE  :  Y.  D.  Jpparere .  Parere  ,  Sem- 
brare .  Come  che  (  V  acqua  )  aUe  volte  si 
viBAJk  stagnante .  oagff.  nat  esp.     . 

DIPARTÈNZA;  s,X  Recessus,  L'atto  di 
partirsi  «  Partita y  Partenza.  -  Y.  (ìita,  An- 
data ,  Commiato.  SonaU  le  trombe y  si  fe^ 
sivàaTiazA.  G.  Vili,  Comandò  wsksxMZkod 
Antenore .  Guid.  G. 

S  t.  Onde  Far  divaetsvsa  .*  vale  Dipar- 
tirsi. 

S  a.  Xh9kvn»zk  :  ai  dice  anche  Oudl*  atto 
e  quelle  parole  che  s'usano  nel  dipartirsi. 
Ara  in  uso  di  dire  ìiellejn^kvrMxzg  :  Signo-' 
re  f  io  vi  bacio  la  mano .  Galat. 

S  3.  Far  la  mPkhTknzk  con  alcuno  :  Tale 
Prender  congedò  per  partirsi .  Al  Re  fatto  con 
lei  la  HMtknMvzk  f  jÙ  salon  del  consiglio  se 
ne  torna .  Malm.  lo  vi  ho  trovato  con  quel 
ragatsetto  a  far  la  hirkvnnz^  come  voi  sa- 
pete .  Fag.  Goin. 

DIPARTIMÉNTO:  s.  m,  Discessus.  Ildi- 
penirsi ,  Dipartenza .  Al  Re  non  piaceva  suo 
iMPAaTiifiiKTO.  Nov.  ant  Tu  ti  duoli  ^  e  pia'- 
gni  il  DiPABTiMBa^  deìP  anima  dal  corpo  ^  e 
non  piagni  U  dipartimikto  delV  anima  da 
Dio  .  Pass.  La  notte  significa  lo  ififAMJììkZìtw 
del  Sole .  Bui. 

S  I.  Figur.  Tale  Allontanawento ,  Scosta^ 
menlo;  e  si  dice  dell* animo  e  della  volontà. 
Tutta  la  gravetza  del  peccato  si  prende  dal" 
r  aversion^  f  cioè  rivolgimento,  ovvero  ni- 
VAaniiBifTO  che  fa  la  volontà  da  Dio.  Passav. 

§  a.  DiPABTiKBNTO ,  per  Divisione  y  Separa- 
mento .-  B  questi  circoli  fanno  DiPAaTimvTO 
dalV  un  segno  alV  altro .  Libr.  AstroL 

S  3.  In  alcuni  paesi  chiamasi  DiPABnattHio 
quello  che  in  certi  altri  si  chiama  Provincia. 
,  DIPARTIRE:  V.  a.  Partiri.  Dividere,  Di- 
agittgnere  ^  "Separare  in  due  o  più  parti.  Que- 
sto ■(  Danubio  )  niPAanvA  già  Alamagna  da 
Francia»  Tea.  Br.  Pur  come  tut  fesso  che 
muro  BiPAETi.  Dant  Pnrg. 

§  X.  Per  Separare,  Allontanare  ,  Scostare, 
Rimuovere  una  persona  o  una  cosa  da  un 
luogo  ,  da  altra  cosa  o  da  altra  persona .  Che 
vegnan  et  esto  fondo  ADtPAaTxaa.  Dant  Inf. 
Xa  onde  poi  li  Greci  il  dipartirò.  Purg.  Ma 
io  però  rfa*  miei  non  ti  diparto  .  -  Finch*  io 
Sia  dato  in  preda  a  chi  tutto  diparti.  Petr. 
Poscia  il  terzo  anno ,  eh*  il  secondo  teme  , 
Lieto  il  DXFAATA  dol  maUmo  stelo .  Alam. 
Colt. 
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%!k.  DuPiMias :  vale  aacÌK  Sapùrare  l'una 
dall'  altra  alcune  cose  che  sono  miste,  o  vor 
corporate  insieme .  Il  calore  che  è  nel  vino  ^ 
vuole  la  viscosa  materia  dipartirr  .  M .  Aldohr. 

S  3.  Dipartirsi;  n.  p.  Partirsi,  Allontanar-^ 
si.  Le  virtÌL  di  qu^già  dipartitisi.  Booc. 
nov.  Tantosto  di  qui  ti  diparti.  Booc.  nov. 
eh*  altra  cagiona  a  piPAariRSi  T  asirigne . 
Taa.  Ger, 

S  4.  Dipartirsi  :  Vale  anco  Scostaiw ,  Farai 
più  lontano.  Tanto  efli  pia  per  lo  non  di^ 
ritto  sentiero  avaceiandosi ,  si  upA^n  e  si 
discosta  da  lui,  Bemb.  AsoL 

S  5.  Dipartirsi  da  altrui  per ,  e  In  checché 
sia:  vale  Dissimigliare;  Esser  diverso.  Qifiit* 
di  addivien ,  ch^Èsak  si  DiPAan  Per  seme  da 
Jacob.  Dant  Par. 

DIPARTIRE  :  s.  m.  1  Discetsus .  Diparten- 

DIPARTITA  :  s.  £  {  la.  /  vostri  mpartik 
non  son  sì  duri,  Ch*  almen  di  notte  suol  tor* 
nar  colei,  Petr.  Perocché  dopò  P empia  di- 
partita >  Clie  dal  dolce  mio  ben  feci,  sol 
una  Spene  è  stata  infin  quif  cagion  eli? 
io  fìpa.  -  O  dura  dipartita!  Petr«  Mon-^^ 
tato  Bra  a  cavai  per  far  sua  dipartita  •  : 
Teseid. 

DIPARTITO,  TA:  add.  da  Dipartire.  La 
ricente  terra  di  poco  dipartita  dal  nohila 
eon90,. Dant  Conv. 

DIPiSGERE  :  v.  a.  Depascere  ^  Paseere  , 
Consumar  pascendo.  Quanto  colle  mascelfù 
ei  DipAScBMDO  vanne.  Salv.^Nìc.  Ter. 

DIPELARE  ,  e  DEPELÀRE  :  v.  a.  Depi-^ 
lare.  Pelare  V.  Diprlxhsi  primieramente  | 
peli  della  giuntura,  Cresc  Per  Tana  parte ^ 
e  dair  altra  il  dipbla  .  Dant  Inf. 

§.  D1P11.ARB  :  per  simiL  Quello  (  Canape  ) 
i7  quale  è  molto  grasso  ù  lungo,  siccome 
pertica  si  pub  dipelarr  .  Cr. 

DIPELiTO ,  TA-  add.  PeUtot  V.  -  Tùttp 
che  nudo ,  e  dipelato  vada  •  Dant  Inf. 

DIPELLiRE:  v.  z.  Pellemdetrahere  1  Tot 
via  la  pelle.  Scorticare.  £lle  il  dibatterono  , 
e  DfPEiLAROVo .  Gom.  Dant      ^ 

DIPENDÈNTE,  e  DEPENDÈNTE:  add.  d» 
ogni  g.  Dependens .  Che  dipende,  Che  deriva  • 
Come  un  effetto  dipimdrnti  dalla  suacagiO" 
ne.  Sega,  Gr.  istir.  Tutti  li  susseguenti  versta 
B ,  DipitrDBinn  da  pik  profonda  immersione 
di  canna  y  si  trova  y  che  vanno  successiva'» 
mente  diminuendosi,  Sagg.  nat  esp. 

S-  DipBNDzffTB  :  figur.  m  anche  in  forza  di 
sost  dicesi  d*  un  Amico  inferiore    che   abbia 

fualche  attenenza .- Y.  Subordinato,  Soggetto» 
ligio.  Molti  per  disegni  proprj  questo y  o 
quello  amico,  o  DBPxifDxifTa  vociavano  che 
succederebbe.  Tac.  Dav. 

DIPENDENTEMENTE  ,  e  DEPENDEBT* 
TEMENTE:  aw*  Juxta.  Con  dipendenza  • 
Tmi  vives^ro  wiHMKnjiiiiTft  dalla  sua 
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persona,  Fr.  Giord.  ^red.  Vivono  Dtt-BiciKsir- 
TEMENTE  dalU  savic  deUrminazioni  de*  loro 
superiori ,  JLibr.  Fred. 

DlPE\DÈN2Jt,  ^e  DEPENDÈNZA.:  •.  £1 
Derivatio  .  DeriTszioiie ,  Origine.;  e  parlando- 
si dì  voearboUy  Etimologìa . /'eroccA^  cb/viit- 
c'tpio  seguono  ùUleJe  jtutEtmìtza^  se  lo  prin- 
cipio è  cotroito,  seguesif  che  ie  conseguen- 
ze siano  corrotte  .  Com.  Inf.  Immaginaiori  j 
-€  in\*estifaU}ri  di  tuli  DiPKHDKifZB  ai  nomi  •. 
Ceibn.  Tit 

S  I.  DiriittoBii»:  mlt  andn  Soggesìone , 
i^enritu,  Subordifusione.  DnzNjaxzk  volonta- 
ria .  nAturatCf  deif ila  ^  sforzata ,  indispensn- 
ifite  ,  neresia  ria  •  Per  la  DiriiiDiirzÀ  ^dCha 
{gì  femmina  daii'uomet 

S  2.  Dipm>«iizA«  Clieniéla*  Jcttenenza-, 
Adenmza»  OieoteU;  Vn^jtdofo», Sono  richie- 
sto di  troì^are  un  -filosofo  per  mandarlo  in 
Francia  a  un  prelato  Italiano  giovane  e 
ricco ,  e  di  grandissima  sipkitdbrzì  •  *  Ptr 
le  DiPZKDBMSB  grandi  eh*  egli  aveva  .  Gks. 
Ictt 

S  3.  DzpBiTDiHzi:  per  DediTÌo»  die  ofgptSi 
ii  dice  Pendènza ,  -Peddi»,   Imperfetiom  ^  le 
qìudi  egli  attribuisee  al  eanale  tortuoso . .  *  i 
sicché  la  total  sapsutfENzi    e   declività  sia 
ia  stessa  ih  questo  e*  in  quello,  GaUL  lett 

DIPÈNDERE,  6  DEPÈNDERE:  t.b.  Zfe- 
pendere .  A? er  r  essere ,  «  '1  cooserrameDlo 
da  aUri^DerÌTare,  Prooedsn,  ProTTénire.  V 


DIP 

DIPENDDTO,  TA:  add.  da  bìpendci^. 
Che  ha  avuto  dipendenza .  O  Dio  buono  f 
dirà,  da  che  è  niPaMSVTA  la  mia  aalute  .  Se* 
gner.  Pred. 

DIPENNÀKE,  «  DEPENNARE:  t.  a.  De^ 
lere.  Cancellare ,  Dar  di  penici.  Dcppiafib 
dispoticamente  le  suddette  vùeif  sfregiando 
V  autore .  Salvìn.  Buon.  Fter. 

§.  Diprtnìkk:  fignr.  Annientare,  Abolire. 
Le  cose  intorno  al  corpo  %Jino  alla  necessità 
della  ^ita  tu  prendi,  ec,  ciò  che  è- per  ap^ 
parenta  e  Mésso  f  tutto  wfEtmà^Salrin.  Man. 
Epit. 

DlP^^E,«he  anche  si  seme  etaocato  DI 
PER  SE  :  posto  aTVcrb.  vale  Separatim ,  Sa- 
pamtainente .  £  tutti  «t  vestirò  di  nuovo  f 
l'iaseuna  arie  «  mestieri  di  ^cr  lì.'G.  YilL 
//  biotico  ^'l  vermiglio',  belli  e  vaghi  co^ 
lori  erano  in  quel  volto  mmsà ,  ma  più  lu- 
minosi ,  e  pih  splendidi  per  la  vicinansa  del 
nero .  ^Salvia,  disc.  *-  V.  Se. 

DIPIGNERE  :  ▼.  «.  Fingere .  Rappresentar 
per  vìa  di  colorì  la  forma  e  fi^ra  di  akuM 
cosa.  -  Y.  Effigiare»  PcnneQeggiare ,  Miniare. 
Niuna  cosa  desila  natura',  snaare  di  .tutte  I0 
cose^  ec.  fu,  che  egli  collo  stile  e  eollm 
penìta  e  col  pennello  non  nipicirste .  B&ese, 
Dov.  3fichelagnolo  J»ifftir4s  si  principio  de^ 
Jantocci ,  Cas.  lett. 

S  !•  Dìcesi  che  Una  cosa  è  dipivta  eoi, 
/tato ,  dòè  Con  somma  diligenza ,  tqnlsiteisft 


effetto  DìPSHOE  didla  cagione*  -  Pone  legge    e  morbidezza.  Baldin.  Vasar,  ee. 
Zia  grazia,  polendo,  aie  dipbndì  da* meri"        %  ^.  Dipickzhb  a  olio:  vaie  Dipi 


il  dell'  uomo .  Passav.  Il  sUo  essere  dipbrdb     colori  stemperati  coli*  olio . 


ipignere  con 


da  Dio.  Dant.  Conv.  Scorgeva  ottimamente ,        §  3.  Dipigbbbb  a  graffia  o  Sgraffio.  **  V* 
che  dal  buono  generale  costume  a  i  cuori    Sgraffio. 

gentili  a  buonora  appreso ,  e  per  iempo  im-        §  4-  Dittgkbrb  a  fresco  :  Tale  Dipignere  fa 

rintonaco  non  asdutto. 


levato ,  DIPÈNDEVA  il  ben  essere  degli  Stati. 
Salyin.  disc^Da  quel  punto  Dkpende  il  Cielo 
e  tutta  la  natura.  Dant.  Par.  Non  altrimenti , 
che  se  la  sua  fama ,  o  la  sua  ulta  da  ^uel 

DEPENDESSB.   BoCC.  Lab. 

S  I.  DiPZ!fOEak:  Essei*  sojjgetto,  sottoposto 
all'altrui  aulorllà  o  dominio ,*  come:  l  Ji^ 
gliuoli  DiPERDOxo  diCloro  genitori,  -  I  ser- 
t  {dori  DiPBiTDOKO  rfa'  loro  padroni .  -  O  fra- 
IciU)  perciocché  i^oi  siete  preti  nel  popolo 
iii  Dio  f  da  voi  DIPENDI  /'  anima  di  coloro . 
G.  VilL 

S  ^.  Talvolta  vale  sémplioeinente  Essere  sa- 
^  bordinato ,  come  il  Tenente  dipikdb  dal  Ca- 
pitano ^  «7  Capitano  dal  Colonnello  ^  e  que- 
sti dal  Generale, 

^  S  5.  Dicesi  La  tal  cosa  dipendb  dame^  per 
,dàre  Io  son  padrone  di  £irla  o  non  farla . 

^  4*  DiPENDEBB  da  sé  stesso:  vale  Non  es- 
sere sottoposto  a  persona  y  Esser^  libero  y  Non 
vivere  sotto  la  protezione  di  alcuon .  //  dc- 
:sKDEB£  da  sé  stesso  è  una  cpsa  bellissima, 
'Cap;.  Pott. 


§  5.  DiPiGNEBB  a  tempera  9  O  a^  gna^so  s 
vai  Dipignere  con  colon  stemperati  m  oolLn 
o  Bltr*flcc£na. 

S  6.  D1P16BBBB  una  cosa  coh  gualche  eo* 
lare ,  come  dipignebe  di  rosso ,  di  verde,  ec,  z 
vale  Dare  quel  tal  colore  sovra  di  alcnna  cosa  • 

S  7*  Figur.  in  sìgn.  &  vale  Mostrar  al  di 
fuori  ciò  die  dentro  si  sente .  Jo  mi  tacca  » 
ma  7  mio  desir  DiPTNto  BVera  nelviso^  Dant» 
Par.  Quando  la-gente  di  pietàmfivtA .  Pclr. 
son. 

S  8.  Pur.  ftnir.  Rappresentsre  e  Figoram 
con  parole ,  Colorire  ,  Descrivere  .  V  apjnt» 
rocchio  e  l'allegria  e'I  baccano,  e  V altre 
cose  eli  furon  DipintB  mageiori  dei  verOm 
Tac.  Dav.  stor.  EJa  causa  del  reo  dipihsz 
onesta,  Tass.  Ger.  Acciocché  desse  buone 
nuove  al  gran  Signore  e  dipignsse  la  cosa 
pia  bella  che  non  era,  Bed.  lett. 

t«  9.  Per  Descrivere ,  e  Rappresentar  TÌva* 
veniente  è  squisitamente  ^  o  Fare  perfetta- 
uicuie  checche  sia ,  Parve  a'  lodatori  di  ttUte 
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le  eOM  de*  principi y  oneste  e  disomesUf  che 
€gU  avesse  biviiito  .  Tac  Dav.  ann. 

§10.  Onda  Aver  Diranro:  vale  Arer  detto 
o  utto  alcana  cosa  per  l*appoDto,  che  è  cai- 
lanlc  ,che  quadra  bene»  ed  appaga  V  inteUet- 
ia.  Tac.  Post 

§11.  BiPmTo:  dìcesi  andie  di  Checchessia 
elle  aoB  possa  stare  più  acconciamente  ^  uè 
meglio .  -  Y.  Dipinto . 

S  tx  DiriGNKRB  :  perDispieneré,  Cancella- 
re. Qaellp  che  si  scrive  nella  carta  nuova 
malagevolmenic  ^  si  dimcnerae.  Yit  S.  Gir. 

DIPIGNITÒHE,  e  DIPINGITÒRE.  -  V- 
1>ipintore . 

DIPIGNITRÌCE  :  veii>.  f.  di  D^pignitore.  DI- 
pìotrìce  ,  Diploloressa  ;  parlandosi  dì  donna 
die  esercila  V  arte  della  pittura  »  più  comun. 
Pittrice.  Sahin.  Fier.  Buon. 

DIPÌNGEUE:  V.  *.  I^  stesso  che  Dìpigne- 
re;  ma  fu  poco  usatd  dagli  Antichi,  i  quali 
distro  quasi  sempre  Bipignere  ,  sebbene  i 
poeti ,  come  Dante  e  'V  Petrarca  dicessero  Pln- 
gere^  anzi  che  Pignere.  Otti  i'o\  pintor,  se 
avvien  che  pennel  iinf^ij  Fer  disegnar  questo 
'  iuogo  silvano  Che  sopra  V  Nilo  un*  isola  di- 
pingi*. Dittani. 

DIPINTAMENTE  :  avr.  A  modo  di  pitta- 
ra ,  o  Per  via  di  pittura .  Uden.  Nis. 

DIPINTISSIMO,  MA:  add  sup.  di  Dipin- 
to, Asperso  di  molti  colori,  Coloritissimo. 
yeduta  de* prati  e  delle  selve  e  de*  colli 
la  nipiifTissiMA  i>erdur'a.  Bemb.  A  sol. 

DIPÌNTO:  s.  m.  h'ipìolwa .  Diligite  jnsti^ 
■tiam  y  primai  Fur  verbo ,  e  nome  di  tutto  'l 
niPiNTo.  Dant.  Par. 

dipìnto,  TA:  add.  da  Dljjingi^ro.  Pile 
son  più  belle  che  gli  agnoli  rrFiNTi.  Booc. 
nov.  In  scjìolcri  D,pnm  gente  mòrta.  Bcrn. 
Ori.  Con  gufi  e  assiuoli wriK-n  dentro.  Bem. 
Ori. 

§  I.  DiPfifTo:  per  Lisciato,  Azzimato.  Que- 
ste così  fregiate ,  così  dipinti  ,  nuUole  ,  ed 
insensibili  stanno  •  Docc.  uoy. 

S  2.  Per  Isparso  ,  Colorato ,  e  di   var}  co- 
lorì distinto .  yier  dipinto  .  D.inL  Purg.  Prato 
DIPINTO..  Bocc.  Che   mi  lasciò  de'  suo' color 
•  DIPINTO.  Pctr. 

S  3.  Dicesi  dipinto:  di  Ciò  che  non  possa 
stare  più  acconciamente ,  uh  meglio .  E^li  è 
dipinto;  quella  ireste  ,  quella  scarpa  vi  sta 
dipinta,  cioè  Acconciamente. 

DIPINTÓRE:  s.  m.  Pictor.  L' nlrcfice che 
dipinge.  Dipigoilore  ,  ed  opj;!  più  comiiw.  Pil- 
t<»re  V-  -  //  miglior  dipinto*  del  Mondo 
come  tu  sé*  ?  Bocc.  nor.  .  __ 

DIPINTORÈSSA ,  e  DIPINTRICE:  s.  f. 
Colei  che  dipigne  ,  Pittrice .  E  de'  troppi  e 
diversi  scodellini ,  La  mestica  assortir  dipin- 
TòaESSA.  Buon.  Pier.  (  qui  in  forza  d' add.  e 
l^cr  ischeno  )  Tutte  le  nipiNTaia  nducervl  a 
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memoria .    -  Fu  DiPiNraicz  di  fprmm  nome 
Marzia  di  Marco  Varrone.  Borgh.  rìp. 

DIPINTORÙZZO  :  s.  m.  Diro,  ed  avyilidiro 
di  Dipintore .  Pittore  di  poco  nome ,  Pitlord- 
lo,  e  per  maggior  dispregio  Pittor  da  sga- 
belli, o  da  fantocci.  Sono  certi  dipintozuzzi 
di  code  di  sorici,  che  non  sapendo  che  cosa 
sia  dipintura  imitano  dipingendo  le  pittura 
degli  altri.  Car.  apot. 

DlPINTRiCE.  -^  y.  Dipinioresst . 

DIPINTURA:  s.  f.  Pictura .  La  cosa  rap. 
presentata  per  via  di  colori .  -  V.  Figura ,  Im- 
magine ,  Ritratto .  DiPiNTCRà  abbozzata ,  • 
abbozzaticcia  y  finita ,  istoriata ,  ben  colorita^ 
di  buon  disegno  y  di  httotm  o  cattiva  ma» 
niera  ,  a  grottesco  y  a  tempera  y  a  guazzo  .— 
y.  Dipignere.  fedendolo  stare  attento  a  ri- 
guardare le  DiPiNTUNZ .  Bocc.  noy.  È  manca" 
mento  dijede  a  mescolare  fra' l  numero  de* 
Santi  talf  dipintura  .  Frane.  Sacch.   op.  div. 

§  i.  Grattare  i  piedi  alle  dipinturi  .  -  y. 
Grattare  . 

§  n.  Dipintura  :  si  prende  anche  per  V  Arte 
stessa  del  disegnare    e   dipignere,  atetta  per6 
più  comunemente  Pittura  .  V.  Maestro  dotto 
il  piti  sovrano  maestro  stato   in   DipiKTi)aA 
G.  Vili. 

DÌPLOE ,  e  da  alcuni  DIPLOIDE  :  s.  f. 
Dipi  a .  T.  Anatomico .  Sostanza  sf>uguosa  y 
cootcniita  fra  le  due  lamine  del  crauio. 

DIPLÒMA:  «.  m.  Diploma.  Patente^  Let- 
tera del  Sovrano  ,  che  accorda  un  privilegio , 
un  tiìoloy  o  simUi  ;  e  dicesì  per  lo  più  dell' 
antiche .  F'i  par  egli  che  i  Riformatori  ,  . 
ec.  abbiano  messo  fuori  nipioMi  cosi  auten^ 
iìci  della  lóro  ràppTtscnlanza  e  mostrati po^ 
terl  così  incontrovertibili  della  legittimità 
della  loro  missione*  Magai,  lett. 

DIPLOMÀTICO,  CA:  add.   App«rtenenU 

a  Diploma .  Cor.  Dis.  Alf  T.  . 

§  1    Diplomatica:  m  forra  di   sost  dicesi 
Quell  1  parte  della  politica  che  tratta  del  gius 
pubblico ,  che   comprende   la  cognizione    de 
tratuti  fra  i  dlycrsi  Principi  o  Repubbliche  . 

§  a.  Onde  Corvo  Diplomatico:  nell'uso  si 
dice  Of»]gidl  coUeilivamontc  di  Tutti  i  ministri , 
che  risiedono  come  Ambitscìadmi  inviati y  o 
simile  y  presso  di  un  qualche  Sovrano  o  di 
una  RepiiM)ltca . 

DIPOPOLÀRE:  t.  a.  thpopulari.  Yoìmt 
di  popolo  le  città ,  le  provincie ,  ce.  Spopola- 
re. Furono  dipopolatz  le  castella  y  disfatte 
le  ch'ose  ,  e  arsele  munistera  .  Dial.  S.  Gre^. 

DIPÒRRE:  T.  a.  Deponere.  Deporre,  /li- 
chiedendo  il  naturai  uso  di  dover  dipokrs 
il  superfluo  peso  del  '  ventre ,  ec  Docc.  dot. 
m.  y .  Deporre . 

^.  DiroRRit:  detto  anche  assol.  in  sign.  di 
Depositare  ,  Metter  su  un  pegno .  Ma  volendo 
Logisto  contendere  non  senza  premio  ^  dipose 
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una  bianca  pecora .  Io  ti  difoxgo  un  capro, 
Sannazz*  Arcad. 

DIPCMEITAMÈNTO  :  s,  m.  nta  ratio .  Modo 
di  procedere^  Portamento,  Aziouc  ;  e  prendesi 
per  Io  più  in  mala  parte .  Con  gli  nostri  mali 
DIPORTAMENTI  a  molo  partito  (  forse  diceva 
il  manoscritto  mancante  )  ci  siamo  condotti^ 
o  ridotti,  Stor.  Semi£ 

BIPORTÀRE:  V.  a.  Lo  stesso  ch«  Por- 
tare; ma  in  (questo  sìgn.  è  antiquato.  Perchè 
non  dipartisti  da  me ,  lasso  !  Lo  spirito  an- 
goscioso ,  di'  io  DIPORTO .  Rim.  anL 

§  I.  Diportarsi:  n  p.  Spatìari.  Far  chec- 
ché sia  per  passatempo  e  dllello^  Spassarsi: 
e  dicesi  più  comunemente  di  chi  va  cammi- 
iiando  per  suo  diportò.  Usasi  assolutamente, 
ed  anche  accompagnato  al  terzo  caso  ;  talvolta 
senza  la  particella  espressa  /  Poiché  alquanto 
DIPORTATISI  furono ,  V  ora  della  cena  venu- 
ta ,  ec.  Bocc.  nov.  B  con  lui  diporta  ri  ìiai 
di  che  rallegrare  ,  Frane.  Barb.  Ordinò  a 
Dimitrio  luoghi  da  diportarsi  ,  cioè  un  an- 
dito reale  y  e  un  giardino  Vit.  Plut.  Donne 
si  keniano  a  diportars  alla  fontana.  Nov. 
»nt.  Cominciai  a  deportarmi  alle  sue  ame- 
nità civili,  con  animo  che  il  diporto  Josse 
compartito  in  molte  giornate. .  Red.  Iclt. 

t^  2.  Diportarsi  :  vale  anche  Portarsi  ^  Pro- 
cedere .  Accordò  egli  V  ultimo  atto  di  quella 
(vita)  1/1  cui  intrepidamente  si  diporto,  ec 
balvin.  pros.  Tose.  Cosi  egli  da  Politico  giu- 
sto e  leffiUimo  si  diportava.  Salv.  disc. 

DI  PORTE  VOLEr.add.  d'ogni  g.  Da  di- 
porto. Che  serve  a  diportarsi.  E  se  nelle  no- 
stre DipoRTKyoLt  barchette  alle  volte  pigliando 
aria,  alquanto  della  città  m* allontano,  ec. 
Bemb.  Asol. 

DIPÒRTO  :  s.  m.  Solatium .  Sollazzo ,  Spas- 
so^ Trattenimento  di  sollievo  ^  e  particolar- 
mente Quella  ricreazione ,  che  si  prende  cam- 
minaodo  per  passatempo.  Il  Re,  ec.  sem- 
biante facendo  d' tut'dare  a  suo  diporto  fper* 
venne  là  dove  era  la  casa  dello  speziale . 
Bocc.  nov.  Or  nelV erboso  colle,  or  lungo 
il  rio,  Or  lento,  or  ratio  a  tuo  diporto  vai. 
Alain.  Colt 

S  I.  Onde  Andare  a  diporto,  Far  dipor- 
to ,  Stare  a  diporto  ,  yagliono  Diportarsi . 
Venga  il  diletto  nelV  orto ,  ed  ivi  facciam 
DIPORTO.  Fr.  Jac.  T.  Nojoso  agli  antichi  uo- 
mini non  suole  già  essere  il  ragionare,  che 
è  piuttosto  un  DIPORTO  della  vecchiezsa  ^  che 
nitro.  Beinb.  Asol. 

§  a.  Per  Portomento.  Gii  atti  vostri  leg- 
giadri, e'I  bel  DIPORTO.  Rim.  ant 

DIPOSITÀRE,  DIPOSITÀRIA ,  DlPOSr- 
alTO ,  DIPOSITERÌA ,  DIPÒSITO ,  DIPO- 
RTO. -V.  DeposìUre,  Depositario,  ec.  ce 

DIPR AVARE.  -  V.  Depravare. 

DIPRESSÀRE.  -  Y.  e  di  Accostare. 
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DiPSA  ,  e  DiPSADE  :  s.  f  Kpsa$,  Set*, 
pente  dcir Affrica  e  dell'Arabia,  il  cui  mano 
cagiona  quella  febbre ,  che  k  dMta  Causone  » 
e  perciò  da  alcuni  vien  chiamato   coli'  ùtesio 
nome.  -  V.  Causone. 

DlPSAGO  :  f.  UL  T.  Botanico .  Pianta  jrolg^ 
detta  Scardiocione .' y. 

DIPTERI .  -  V.  Apteri . 

DIPTICl .  -  V.  e  di  Dittici . 

DIPUTÀRE;,  DIPUTITO .  -  Y.  Depulii- 
re.  Deputalo.' 

DIRADARE:  ▼.  a.  Marefacere.  Allargare;. 
Tor  via  la  spessezza ,  o  la  densità.  Si  f*ogliono 
DiRADARB  «  pomi  c  Ì  frutti .  Pallad.  £  così  i> 
cavoli  si  diradalo.  (>. 

§  I.  Diradare:  vale  anche  Rendere  menò 
frequente y  Far  più  di  rado  alcuna  cosa.  Col 
riposo  dico  ,  e  col  diradare  le  consuete  /k^ 
tiche  matrimoniali.  Red.  IctL  ^ 

§  a.  Diradarsi  :  n.  p.  Divenir  rado.  /  fv- 
pori  umidi,  e  spessi  a  diradar  cominciansi» 
Dant.  Purg.  Senao  gli  alloggiamenti  oiradi^ti  • 
Buon.  Fier. 

DIRADATO ,  TA  :  add.  da  Diradare . 

DIRADICARE  :  v.  a.  Eradicare .  Cavar  di 
terra  le  piante  colle  radici;  Sbarbare,  Svel- 
lere, Spianare,  Estirpare.  Diradicar /'eròe* 
-  /  i»enti  sovente  DIRÀoICA^DO  gli  robusti  Cerri 
del  luogo  loro .  Bocc.  Amet.        ^  • 

S  I.  Figur.  dicesi  di  cose  morali,  e  vale  Tor 
via  del  tutto ,  Estirpare.  Così  la  lor  perfidia 
finalmente  Diradicata,  come  falsa  legge.  Ag- 
giunse nuova  torma  alla  sua  gregge.  Morg. 

§  a.  Per  met.  Disperdere  •  Mandar  in  ruina  • 
Non  vedi  tu  lutto  '/  giorno  te  persone  che  han^ 
no  alcuno  in  oMo ,  per  hitit^DiCAtiLo ,  e  levarlo 
di  terra,  mettono  le  lor  cose  f  e  la  propria 
vita  in  avventura  .  Bocc.  Lab.  La  generazione 
del  dottore  è  diradicata  ,  quando  U  figliuolo  » 
ec.  per  lo  suo  esempio  è  ucciso .  Amm.  anL 

DIRADICATO y  TA  :  add..  da  Diradicare. 

DIRAMARE:  7.  a.  JUamos  decidere.  Spie^ 
care.  Troncar  i  rami.  Gli  alberi  erano  dira- 
mati e  percossi .  PaoL  Oros.  ^ 

§.  Diramarsi:  n.  p.  Distendersi,  Spargersi 
in  rami^  e  per  lo  più  fi^ur.  Dis^ngnersi ,  Se- 
pararsi in  più  rami  a  euisa  de^li  alocrì  ;.  t  di- 
cesi non  solamente  de*  fiumi  o  siipiU,  mn 
ancora  delle  vene ,  deir  arterie ,  de*  nervi ,  ce; 
yedi  come  da  indisi  niKkUk  V obbliquo cer^ 
chio  ?  Dant  Par.  V  acque  ,  ee.  se  trovano 
qualche  luogo  scosceso ,  si  diramano  in  tanti 
ruscelletti .  -  //  canale  bianco  9  dal  quale  si 
DIRAMANO  questi  tre  canaletti.  -  Questo  si  è 
il  cuore  DIRAMATO  ìu  tanti  piccoli  cuori.  -« 
/  loro  canali  diramati  per  tolta  la  pelle  • 
Red  Oss.  anL  Astergere  le  grume  nate  m- 
torno  alle  parieti  decennali  del  mesenterio^ 
e  particolarmente  di  quelli ,  che  sono  mìiàr* 
MAXI  nella  regione  dclTuUro.  Red.  Cons.     ' 
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DIRABllTO,  TA:  mòà,  da  Diriimm.  V. 
DIRAMÀZIONCELLA  :  f.  f.  dim.  di  Bin- 
nttrione.  Cocch.  te%, 

.  DIRAMAZIONE  :  s.  £  Il  diramans ,  e  L*  ef- 
letto  della  cosa  diramata .  Si. può  vedere  ab- 
bozzato ,  e  tratto  fuora  de*  suoi  invogli  il 
cuore  delle  chiòcciole ,  di  un  sol  ventricolo , 
eolle  DiEÀM AZIONI  della  vena  cava,  e  della 
aorta  •  '  Red.  Oss.  an.  NelV  ultima  diiamazions 
di  questo  monte .  -  Monti  e  colline ,  che  sono 
BiBÀMAzioiei  di  quello  dif  ee,  Targ.  -  Y.  Ra* 
mificaziuiie ,  Bivio . 
'   DIRAMOTIÀRE.  -  T.  e  dì  Brramare. 

DIRANCARE:  ▼.  a.  Evellere.  Voc.  ant 
Tenuta  dal  Proreozale  Arrancar ,  che  signi- 
fica 'Srellere  y  Strappare .  La  figura  piacente 
JLo  core  mi  'di&anc4  .  Rlth.  ant 

DIRANGOLfTO ,  TA  :  add.  Yoe.  ant.  Di- 
sattento, Spensierato^*  contrario  di  Rangoloso. 
Sono  elli  assai  rangolosi  alle  bisogne  del 
Mondo  }  ma  elli  sono  tn^kvQOLkii ,  e  addor- 
mentati nel  servizio  di Dio.Tnit 'pece  mort 
DIRCEO  •  CEA:  add.  Dirceeta,  Di  Dirce, 
fonte  della  Beozia ,  che  da'  Poeti  si  la  derivar 
dal  Parnaso.  E  da* rivi  nutcsi  di  lauro  in 
lauro  Aharmi»  Buon.  Pier. 

C.  Pindaro  ,  è  detto  Cigno ,  bticxo  . 
DIRE:  8.  1  pi.  Voc.  LaL  Dira,  Le  Furie, 
Le   Eumenidi.  Appo  i  superiori  Iddìi  sono 
appetiate  Dràt  cioè  Crudeli.  Bocc.  Com^ 

DIRE:  T.  a.  stncop.  dal  Lat.  Dicere,  che 
pnr  s'  usa  anche  intero  in  alcune  voci  ^  ed  in 
alcune  delle  diverse  frasi  che  da  esso  si  for- 
mano ,  e  vale  Manifestare  il  suo  concetto  colle 
J carole,  Favellare,  Pillare .  Sebbene  Dirb  y  par-- 
artf  e  favellare,  rigorosamente   non  sono 
«inonimi .  Par/are  è  generico,  ed  esprimente  la 
facoltà  dell*  uomo  di  proferir  parole  :  '  Egli  è 
muto ,  e  perciò  non  pub  parlare  y  che  non  si 
direbbe   Non  pub  mai,  se   non   si   trattasse 
di  una  cosa  particolare,  come  Non  pub  dire 
ciò  ch^ei  "pensa;  ed  in  questo  caso  non  si  di- 
'  rebbe  :  Non  pub  parlar  cib  eh*  e"*  pensa .  Dire 
•dunque  sembra  determinare  la  mamfrstazione 
di  un  concetto,  ma  breve,  ed  in  qualche  pnp- 
iicolar  circostanza  .  Dits  su  cosa  volete  ?  Ciò 
che  voi  niTB    non  è  ragionevole  i  che  sareb- 
be ridicolo  il  dire   Cib  che  voi  parlate.  Fa- 
vellare si  accosta  più  al  significato  di  Parlare 
perehè  è  prevalso  l'uso    di   scambiar   Tuna 
▼oce  coli' altra,  ma  Favellare  ,  siccome  Favel- 
la ^  appartiene  più  da  vicino  alla    pronunzia  ^ 
«d  all'  idioma    o  lingua   che  si    parla ,  Fa- 
vellar rotto  ,  e  cincischiato .  -  Con  angelica 
voce  in  sua  favella  .-  Nella  favella    Greca  , 
e  nella  Latina  ancora.   Né   si  direbbe    Egli 
favella  del  bene  e  del  male  di  una  persona, 
siccome  dicesi ,  Egli  ne  dice  del  bene   o  del 
male  :  com«  pure  Dir  delle  ingiurie  ,  mk  vii- 
Ì€mìa  »  mai  U  suo  parere ,  ec. 


DIR 


471 


*    S  I.  Diri  :  per  Nominare  «vi 

.  Bocc  nov. 


.SoHtr 
piuttosto  da  DIE  asini,  ec. 

S  a.  Diri  :  per  Confessare  ,  Affermare .  «S'  Ha 
a  Dias  anche  di  me ,  te  lo  j>icb*  io .  Malm.  E 
tu  medesimo  di'  ,  che  la  tua  moglie  è  femmi- 
na, Bocc.  nov. 

%  3.  Dias  iraaiJivcrAfi:  vale  Confessarne^ 
cui  il  frate  disse  :  dillo  sicuramente.  Bocc  nov. 
S  4.  Dire  :  per  Significare,  Inferire  ,  Dino- 
tare. /  peccati  passati  si  debbono  piagnere  ^ 
e  per  innanzi  non  farne  più  ,  cioè  a  dxrb  , 
che  ec.  Passav.  Dicesi  pure  F'ale  «  diex  ^  ed 
è  lo  stesso  che ,  Ciò  si^ifica . 

S  5.  Diri  :  per  Riferire ,  Ridire ,  Conferire  . 
Comare ,  egli  non  si  vuol  dire  y  ma  lo  inten^ 
dimenio  mio  ;  ec.  Bocc.  nov.  Guardatevi  bene 
di  mai  ad  alcuno  non  dirlo  .  Bocc.  nov. 

§  6.  Dui  .*  per  far  intender^ ,  Bf  ortificare . 
DiciNDOMi ,  se  io  non  me  ne  rimanessi ,  io 
m'  onderei  in  bocca  del  diavolo .  Bocc. 

S  7.  Dire:  per  Rispondere.  Jkfs  che  diiesc 
noi  a  coloro,  che  detla  mia  fame  hanno  tanta 
compassione?  -  Qual  sarebbe  la  (or risposta^ 
se  IO  per  bisogno  loro  ne  domandassi  ?n^  av- 
viso »  che  DiRERioifo  .*  vk  y  cercane  tra  le  fa^ 
vole.  Bocc.  nov. 

S  8.  Diri:  per  Quasi  comandare.  Chiama- 
io  ,  e  DicLi  I  che  ijua  se  ne  i*enga  al  fuoco . 
Bocc.  nov. 

§  9.  Pieliar  a  dire  :  vale  Cominciar  a  par- 
lare .  Onae  piangendo  così  orese  a  dui  .  Bem. 
Ori. 

§  IO.  Venir  a  dire  ;  e  Voler  diri  :va(;lio- 
no  Significare  ,  Inferire  ;  e  tanto  si  dice  di  pa- 
role y  che  di  fatti .  Quello ,  che  egli  avea  ri" 
sposto y  non  veniva  a  dir  nulla,  Bocc.  nov. 
È  sé  medesimo  fece  primo  Imperadore  di 
Roma  9  che  tanto  viene  a  dui  ,  come  Coman- 
datore  sopra  tutti.  G.  Vili. 

§  II.  Diri  in  uno:  parlandosi  di  negozj  ^ 
e  simili,  è  Termine  Mercantesco ,  e  significa 
Che  quel  traffico  è  amministrato  sotto  nome 
di  colui .  E  che  nel  detto  Giovanni  diciva. 
la  bottega  della  tinta ,  e  il  traffico  del  guado 
diceva  in  Dino .  Cron.  Morelt.  Im  ragione 
pici  in. , , 

S  13.  Dire  in  alcuno:  parlandosi  di  par- 
tite di  libri,  conti  o  simili ,  è  pure  Termine 
Bf  crcantesco ,  e  vale  Essere  accesi  in  conto  di 
.  colui ,  e  sotto  il  suo  nome .  Nel  detto  Gio- 
vanni  nella  \*erità  dicevano  y  e  scritto  erano 
certi  crediti,  Cron.  MorelL 

S  i3.  Dire  :  T.  di  giuoco  di  resti ,  e  simi- 
li,  esprìme  L^i  somma»  che .s' intende  di  far 
buona  ,  oltre  la  quale  non  si  vuole  esser  te- 
nuto di  più . 

§  14.  Di  EST  con  alcuno:  n.  p.    vale  Essere 
suo  amico  ,  Esser  in  concordia  con  lui ,  Conr 
farsi  .seco  .  Tutta  d"  Agrippina  un  Umpo  ,  poi 
I  non  si  DxciviHO  punto .  Tac.  Day. 


47» 


DIR 


S  i5.  À»tr  che  mot:  vale  Ayermatorta  da 
bvellarc. 

S  16.  Aver  che  Dtu  con  uno:  vale  Euer 
seco  in  discordia. 

S  17.  Dir  bene:  Tale.Parìare  con  fonda- 
menti di  ragione  e  di  convenienza .  //  santo 
uomo  DISSI,  di' egli  dicea  bene» 

S  >8.  Dir  bene:  in  senliin.  di  Lodare. 

$19  Dir  !a  cosa  come  sta:  Racconlarla 
con* Verità  e  puntualità. 

S  30.  //  DIR  fa  BiRR  :  maniera  significante  » 
che  dal  (àvelliire  ai  trae  nuova  materia  di  fa- 
vellare, e  che  il  pugnere  in  ragionando  dà 
materia  di  nuova  puntura . 

S  ai.  Far  diri:  T.  de' Mercatanti ,  t  TaW 
Porre  i  danari  o  le  partite  in  (accia  o  in 
credito  ad  alcuno. 

§  aa.  F'oler  dir!  :  Io  stesso ,  che  Venire  a 
dire.  Non  sappiendo  li  Franceschi,  che  si 
volesse  dir  cepparelìo  ^  credendo ,  che  cappeU 
lo  j  cioè  ghirlanda  ^  secondo  il  lor  volgare 
a  DI»  venisse^  ec.  -  Ciappelletto  il  chiama' 
rono  :  allora  ciascuno  intese  quello  che 
Guido  avea  voluto  diri.  Bocc.  boy. 

§  a3.  Poter  fare  e  diri  a  suo  modo  :  Tale 
Esscra  in  libertà  di  parlare,  o  di  operare  a 
suo  talento.  Gano  a  suo  modo  potrà  fare 
e  DIRI ,  "  E  se  non  era  il  giorno  tanto  tardo 
Facea  disfatti  suoi  molto  pih  diri  .  Bern.  OrL 
Non  dubitate ,  ec.  che  le  vostre  pazue  fareb- 
hon  ragunate  di  popolo ,  e  faremmo  Dia  ili 
noi»  Ambr.  Furt 

S  ai-  Non  dir  piìt  il  vero:  figur.  si  dice 
d'Alcun  membro  mdeboTito,  che  abbia  per- 
duta I*  usata  forza .  Ora  m' awcggìo  io  ,  cJC  io 
sono  invecchiato ,  che  le  gambe  non  mi  ai- 
coffo  pili  il  vero,  Lasc.  Spir. 

S  q5.  Diri  di  Dio  ,  o  di  Cristo  :  Bestem- 
miare, o  Ragionare  per  ioverchio  sdegno,  o 
per  mala  ini^inasione  empiamente  di  Dio;* 
modo  basso  • 

§  26.  Dia  buono f  dirv  a  bocca, wn breve, 
DIRI  air  improvviso,  alla  libera ,  da  burla,  ec. 
-  V.  Buono  9  Boeca,  Brere» Improvviso,  ec. 

^  27.  Diri  Messa  :  vale  Celebrare  il  Sagri- 
fioio  itoUa  'Messa . 

S  28.  Diri  sopra  una  cosa:  taIc  Trattare 
di  quella  materia. 

§  2^  Diri  sonra  una  cosa:  nelle  vendite, 
•ir  incanto  ,  vale  Offerire  alcuna  somma  di 
danaro  per  prezzo  di  quella  tal  cosa. 

S  3o.  Fare  a  niaa  :  vai  lo  stesso  che  Dire . 
Facciam  a  dirii  il  vero.  Gocch.  Dooz. 

S  3i.  Farsi  diri  :  per  Chiamarsi,  Appellar- 
si ,  Intitolarsi .  Lodovico  di  Baviera  era  stato 
in  isdegno  della  Chiesa  ^  perchè  s*avea  fatto 
.siri  imperadore.  Stor.  Pist 

S  32.  Farsi  Diftì .'  per  Farsi  pregare .  Fatti 
èen  dirb  assai,  come  villano  Che  cantar  suo^ 
gU,  ed  io  udito  Vho .  Fr.  Saoch.  rim. 
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S  3!>.  Farei  mn  gran  mtt  di  sdetmà  tùea  : 
vaia  Uagionarsene  assai. 

g  34  Dica  chi  vuole,  o  Od  vuol  DiftmcA. 
è  espressione  molto  frequente  ^  che  s'  usa  da 
chi  ò  risoluto  di  far  checché  sia  ^  animandosi 
contra  le  ciarle  del  popolo  .  Sah\  Buon.  Tane» 

S  35.  Og/t'  uno  Dica  la  sua:  fignifica  Ogniia 
ne  parla  a  suo  modo. 

S  36.  Nonché  che  dui  :  maniera  ehe  si 
usa  quanilo  si  vuole  affermar  cosa  che  non  fi, 
possa  negare,  quasi  Non  c^  è  che  bim  tu  coji-* 
trarlo  • 

S  37.  Dfu  bene  :  vale  Tarlare  eoa  finda- 
menti  di  ragione  e  di  conveniensa .  Il  semt» 
uomo  disse  f  che  molto  gli  piaeeaip  e  che  egli 
DICI  A  bene,  Bocc.  nov. 

S  38.  Dia  ùene  o   male  di  alcuno  :    Tale 
Loidarlo^  Biasimarlo.  Conterò  certe  suttorità 
di  savj  die  hanno  ditto  bene  delle  donne  ^ 
ejpoi  di  coloro  ehe  hanno  ditto  male .  Libr._ 
Smiilit. 

S  39.  Mandar  a  dim  ^  ed^  anefav  Mandar 
DICENDO ,  vale  Far  dare  altrui  no  avviso  ^  un 
ordine .  Mandolie  a  diri  .  Bocc  Se  gli  mdndl^ 
n  Diaa  per  Elia  profeta.  Passa v.  Gli  mand^ 
DKERDO,  clie  a  cena  l* arrostisse,  Bocc.  nof. 

S  4o.  Trovar  a  diri:  vale  Biasioura ,  Cen- 
surase.  Io  ci  trovo  da  dir  pik  cose  :  ita  pris- 
ma, la  vanità ,  ce.  Magai,  lett.  1 

S  4>*  Lasciar  a  dira  :  vale  Omnettert ,  Ta- 
cere. Una  parte  v*  ha  laseiuto  u  Dima .  Bocc 
ndv. 

f^  4^.  Dar  da  Diia ,  o  da  parlar  di  sé,  0 
Dar  che  diri,  4»  Dar  che  Diaa  alla  brigata: 
v«lc  Fare  o  Dir  cosa,   mediante  la   quale  la 
gente  abbia    occasione  di   fiivellare   sinistra-  * 
niente,  ^arch,  Frcol, 

S  43.  Fare  Diaa  :  jaìe  Operare  che  àllrì 
sappia,  •  sia  iàitto  avvertito  per  tana  per- 
sona. 

S  t{.^  Fare  diri  :  vale  anche  Dar  materia 
o  occasione  di  discorrere  di  sé ,  o  delle  eoae 
sue  con  itiauicre  particolari ,  come  Far  msm 
altrui ,  Far  aia  la  gente  y  Far  Dia  4i  eè  » 
Far  DIR  de^ fatti  suoi  f  e  tutte  vagliono  lo 
stesso. 

DiKE:  s.  m.  Dictum,  li  ragionare  y  II  di- 
scorrere ;  Ciò  che  si  dice.  Quanto  in  sen^ 
bianie  e  nel  tuo  Dia  mostrasti,  Petr.  Ed  io 
ho  molte  volte  diri  inteso  Che  l  lungo  me 
benché  bello  è  ripreso,  Bern.  O. 

S  I.  Diac:  per  Dicitura,.  Stile,  Dettato. 
Come  nel  Purgatorio  la  vaghe%ui  delPim^ 
vcnzione .  Mng.  lett  Fu  comparato  da  Pla^ 
fone  il  dici/ore  al  cuciniere^  e  la  professioni 
del  DIRS  alla  maestranza  della  cucina,  Saly. 
disc. 

DIREDÀJVO,  NA:  add.  Postremus ,  Lo 
stesso  ehe  Diretano  :  ambedue  voci  antiqua- 
te. //  motto  DURDAK  prima  ragione  Diraggia 
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rr^lare.  Priyar  delf  eredità.  IT  ruiui  ge/ifè* 
«  i*fll([MÓimBtoATA,  Bant.  Ptaiv. 

DIREDÀTO ,  TA  :  •dò,  da  Dvedarr.   Etli 
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«  -f  figlikoit  rimarranno  DnsiaTX  i2e^{  reame . 
G.  VuK  A  questo  nonr  si  facesse  OÈnTattno , 
Hriasda'  waxsjiri  /r  miei  fyliimv.  FVanc. 


«wj- 
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S-  Di niDATO  ;  Tale  «iM^e  Sema  mjà  e  trt- 
4r.  Biorirono'mkmsTt  dt  maschi ,  e  rima- 
somù  reda  fimmine .  Cron.  Ner.  Strìn. 

DlREDlTÀRE:  t.  a.  Lo  stesso  cAe  IKre- 
«bre.  È  e%li  venuta  per  la  reditade  tt  alcuno 
mitra  suo  parente  ?  jffadìent ^perchè  P  hanno- 
4hfl<»  quanti  dibiditato,  Rett.  Tuli. 

DIREDITITO,  TA:  add.  da Dìredltare . 
>  BIRENIRE:  ¥«  n.  Elumbare.  Sfilar  le  re- 
•li'.  Koi  mi  cadeste  addosso ,  eher  901  pare* 
9te  ima  montagna ,  m*  aveste  a  far  oiasNiaB . 
•»  Lisetta  si  svenne^ ,  e  io  ta  condussi  sul 
ietto  9  eh*  dn^  ebbi  »  TMaatA9M  per  mctfer^ 
re/a  su.  Tag.  cono. 

.  DTBENlTO  :  s.  m.  Sfilamento  de'  reni .  fV 
gììar  onorare' quel  Maestà  jtnastagio  ^  Che 
mi  guarì  sì  ben  del  dibbhato  .  Buon.  Pier. 

DIREPklÒNF:  a.  £  dal  Lat  Direptio .  Ra- 
|*inay  Rubamcnlo  fatto  eoa  vìolenu^^  Devasta- 
«ione.  JS  ponga  Jthe  oZ/e Biasraoiri ,  e  a*sac- 
ehi  di  LomBardut^  alle  espilazioni ^  e  taglie 
elei  reame  f  9  di  Toscana .  Scgr.  Fior,  pr.  Il 
Guicciardini'  scrisse  Uirezlboe;  ma  P'uoa  % 
l'altra  Toee  sarebbe  oggidì  affettata. 

1)lR£TANAMÈin*E7  •  DERETANAMÈN- 
"TE  :  mrr>l^uper .  Ultimamente ,  IXnàdsI ,  Poco 
la.  Con  tutte  ie  ville,  terre,  a  forietae^  e 
diritture  di  quelle ,  come  teneva  il  Conte 
9iR«TAirAMnrrB  morto-  M.  YiU. 

DIRETAHO  :  f.  m.  Pars  postica.  La  parie 
4K  dietro .  Gli  oianAVi.  atte  cosce  distesi . 
Dant.  In£ 

DIRETTO,  NA:  addi  fosiremus.  Ulti- 
mo .  È  die  questo  fosse  il  mtiwr ivo  pensiero  f 
manifestarono .  M.  YllL  Jlforte  à  lo  oibxxajco 
tèrmine  di  tutte  ie  cose-,  Tes.  Br. 
,DIRETÌRE.  V.  Diredare: 
.  ©IRETAtO.  V.  Diradato. 

DIRÈTRO:  s.  m.  Pars  postica.  La  parte 
disetana;,  Diretano  «  /  nastri  oiaaTai,  cioè 
U  nostridossi  BuL 

DlRETRO,  e  DIRIETRO;  che  anche  sì 
aefive  Di  Rxtso,  e  Di  Riirao,  e  che  neli* 
•so  si  dice  pare  Ih  naBTa  D<  oBfBTC^;  pre- 
posizione,  cne  vale  lo  stesso  che  Di  dieiio  , 
e  eouuik  M  congiuone  al  terao'  caso ,.  benché 
pur  col  sesto  se  ne  leggano  esempli.  Poi  disse 
ce,  fa  che  Di  anao  A  me  vegne  -  Dx  kib- 
Tao  A  loro  era  la  selva  piena  Di  nere  co- 
'  (te*  DhbL  IqC  e  masraa  Da  tutti  iia  veglio 
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>ofo  Venir  dórpnendd  ec,  Pttiig.  SàUecitamente- 
esercitandosi  in  quella  ^  non  solamente  passè^ 
ciascun  suo-  contemporaneo- r  ma  in  tanto  la 
fece. bella 9  cita, molti  allora ^  e  poi  aiaxTBo 
A  se  n'  ha  fatti,  e  farà  vaghi  dP  essere  e- 
sperti .  Vit.  Dant 

S-  DrRBTBo:  in  Ibrxa  d'add.  rale  Ultimo  : 
Questo  modo  di  bktbo  psar  dhe  uccida  Par 
lo 't'incoi  d^amnrj  che  fa  /tallirà  •  Daut.  Ini*. 

DIRETTAMENTE:  byt.  iUeta .  Per  retU 
linea  . 

S  r.  Per  A  dfrìitnra .  Ancor  eh*  egli  eo-^ 
nosca  y  cAtf  iDiBXTTÀ-MBNia  a  sua  eutestà  danno 
si  faccia  ,  Air.  Fur.'  Questo  /inai mente  è  um 
Male,  che  va  diabttaìibktb  ad  attaccare  il 
cuore,  fonte  della  vita.  Réd  eons. 

S  a*  DiaxTTAMENTB  :  per  Con  modo  diretto . 
Le  quali  alle  predette  cose  contradicessono 
in  alcun  modoy  dibsttascbiitb  j  otn<ero  indi- 
rettamente ..  Stat  Mere. 

DIRETTÀRIO  :  opposto  a  Li^Itario  .    . 

DIRETTISSIMO:  MA:  add.  Sup.  di  Di- 
fetto .  Segner.  Parroc, 

DIRETTÌVO,  YA  i  add.  Dirigens^  Che 
indirizza  .^  Rubrica  direttita  j,  precettiva  ,  ec. 
Per  lé^virtà  cardinali  .che  son  DiaxTnva 
agli  a^ti  umani.  Com.  Fai*. 

J>lRETTO ,  TA  :  add.  da  Dirìger .  Directus . 
AddirizaMio,  YoHo,per  linea  retta^  Yolta dirct**^ 
lameoie.  SLccomo  cocca  in  suo  segno  oibxt- 
TA .  Dant  Par.  MentrecìC  egli  ne*  primi  ben* 
niBBTro  y  E  ne*  secondi  sé  stesso  misura  JUsser. 
non  pub  oagion  di  mai  diletto  .  Dant  Purg. 

S  I;  Gli  Astronomi  chiaman  Dirbtto  il  moto 
de'  pianeti^  fjuando  apparisoe  che  Qamuininp 
secondo  Tardine  de' segni.  Troverai,  che  'i 
pianeto  di  Marte-  entrò  nel  segno  del  Can^ 
ero  a  di  la.  Settembre  nel  detto  anno  i345»« 
e  stette  nel  detto  segno  tra  niaatTO  e  retnh- 
grado  X  infino-  a  dì  io  di  (iennajo  che  rittO' 
gradando  tornò  in  Gemini .  &  YiU-  ' 

S  a.  Per  Giusto ,  Buono ,.  e  Conrenevole . 
Ordinò  '  con  certe  leggi  penali  y  atta  camera 
del  Papa  obbrigate  »  chi  per  modo  siaaTTO 
o  indiretto  venisse  contro  a  privilegio  ed', 
immunilà  èhe  aves^ono  i  danari  del  mon- 
te, ec. 

S  3.  Per, modo  niaxnoy  o  indiretto:  vale 
Per  modo  giusto ,  o  ingiusto .  Avvegnaché* 
non  possa  adoperare  dentro  atta  mente  per 
DiBBTTO  ,  o  per  indiretto ,  Pass.  -  Y.  Diritto .' 

S  4^.  Per  aia&TTo  :  atv.  vale  Direttamen- 
te.  Y. 

DIRETTÒRA  :  verb.  £  Yoce  dell'uso.  Co- 
lei che  ha  l'incombenza  di  dirigere  0  rego- 
br  ehecchè  sia .  ^  Y.  Direttore . 

DIRETTÓRE:  verb.  m.  Director.  Che  di- 
rige »  Che  reoolS.  Risolviti  di  non  volere  pili 
vivere  a  modo  tuo ,  ma  sottoporti  a  un  prò* 
vido  ouuBTToajt  dte  ti  governi,  Sega.  Itann. 

Go 


474 


DIR 


Qui  vale  CoDicssorey  come  anche  ^ieppres-. 
9f)  :  Dpvetle  esser  Iti.  Santa  medesima  clie  io 
confidò  ài  suo  j>i»ktxòab  ,  alla  sua  Superio- 
ra  ,  ec.  ]kfaga]L  lett. 

§1.  DiRBTioBK  :  è  anche  il  tìtolo  che  si  di 
ad  alcttoepci^Deìncnncatedi  qualche  «sieoda. 

S  a.  ^^BTTOBi  I  diconsi  da*  Naturalisti  al- 
ctini  Stnuneoti  «ni  a  dirìgierB  le  scosse  elet- 
Irìclie. 

.  DIRETTÒRIO  :  8.  m.  T.  Iscclesiasdco.^  Ce- 
lendario  che  serve  dì  regnla  e'  Sacerdoti  per 
la  cclchraxioa  delle  Messai  e  la  reotUsioM 
deirOfllcio.   ^ 

DIRETTRICE:  verb.  I.  Gold  che  dirige. 
#.ii  ragione  è  quella  9k»j  DiaiTTafcs  sovrana 
dèi  nostro  operare^  dee  /arci  superare  ogn* 
tutopfW-  Fag.  Coni,  l^oi  costituirò  Madre  di 
hitti  i  if'wenti ,  ec,  ^oi  dispensatrice  della 
mia  Grazia ,  f^di  DiaaTTaics  della  mia  Giur 
stizia,  Segner.  Diy.  (VJnr. 

DIREZIÒ.VE  :4.l.  Dlrectio.  lodirìntmeo- 

10  »  Sitnazione  ia  dirìlto  y  liinea  del  cemmiùo 
retto .  E  in  ciò  qualunque  siBVsroHB  di  Can» 
na  .  che  avessero,  i  detti  fFew.*  Sag|^.  nat. 
csp.  MCchè  si  potessk  osservare  la  varia  di- 
BRZioKB  della  Sua  coda  rispetto  al , Sole, 
Magtl.  leu. 

t)  I.  DiBBZioiciie//tfCii/afiiito*.  dicesi  Qtidle 
pro^ìetÀ  dell*  ago  caUniTtatndi  sempre  voi* 

J;ersì  verso  i  poli  (M  mondo.  Come  sarebbe 
a  vicinanza  di  qtudche  ferrQ  che  alteri  y  o 
dis%ni  in  qualunque  modo  la  nnazioiPli  Alla 
virtù  maffneiica    ^Bgg^  nat  esp.  ' 

S  9.  Diamo^B  fu/ ^ir/ne:  dicefi di^'Idirail- 
lici  Qifelfai  retta,  secondo  cut  vèrso'  il  messo 
deli^  elveo'i  e  come  dtcesi ,  nel  suo  filone  ,  don 
velocissimo  0or5Ò  I  acqua  si  muoye.  ' 

$  3.  l^er  CuOMtbo^  Rpoola ,  Governò»  Goo- 
ddlte  Ac  stesso  serva  iti  oniBzioifB  anche  a 
voi.  Mhip..  leit  io  non  mi  diparto  dalla 
^fostra  DiBBXmive  nel/e  itti .  Segi»  Fred.-  Me- 
dicamenti jattt  sotto  la  ninzioHB  di  diversi 
medici     l{8kt.  cons. 

S  4.  t)f«8si(nf^//'iiiteiisii)ffe:dieesifigur. 

11  rivolgimemo  dclfci  mente  che  dirige  il  fine 
di  un'  opeia .  J  TeoJogi  dicono  che  La  m- 
BJiBiuif  d\iutenuoue  non  corregge  il  vìmìo 
dell*  opera . 

S  ^*  DiBBSioifR;  usato  alla  Latina,  per  Ra- 
|iiua.  -  V.  Dirapxioue.  Guicc.  slor, 

DiUfCClARE:  V  a.  Cavar  i  marroni  e  le 
costagiM  da'  ticà  ,  Sdiricciai-e, 

DlTllDEHE .  .  V.  Derìdere. 

DIRIÈTO,  e   DI   RIÈTO:   JUtro.^Y 
Dietro. 

DIRIGÈNZA .  -  y.  e  dì  Diretione . 

DIRÌGERE  :  V.  a.   Dirigere.  Indirisaare , 
•Addirizzare.  Sempre  Diaieoiio  i  loro  pensieri 
^  '*nniale  più  grande.  Libr.  cur.  maUtt.  - 
Y-  Diretto. 
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il  pensiero  ,  la  mente  ad  uno ,  e  illbrìro  a  lèi.) 
le  proprie: pper#t«^i ,  xf.  ^il  lóco*  iféejìélpip 
lo  più  sì  dice  dìell*  onere  pqoiie.  :  % 

DIRlMÈNtK:  add.  d'ogni.f.  JMnmns^  ^ 
Che  dirime*.  Salvin,  Buon.  Tane* 

S*  DuniBNTi  :  dicoiisi  da^vLe^li  |^  imMU-  -% 
unenti  per  cui  i  niillo  il  matrimonio*  Impe*  , 
dimenU,  niaiMBNTi  ìphe  sono^  molti ,  ma  ei^^ 
f^olarmemie  oueìld  'men   osservato  delV  afi-^ 
niià^  Sego.  Pao-oe.         .  .     r    .     ^ 

DIRIMERE  :  V;  a.  Dirimere .  Dividere.  Di-  \ 
%iHKKWì  del /ior  tutte  le  chiome  i  Dant  Par. 
E  il  Buti  spiegai^  oioè  Jfividendo  tutta  le- fa-  ' 

^DIRIMPÈTTO,  e  DI  RIMPÈTTO,  Di-  • 
RINCÓNTRO,  e  DI  RmcÒNTRO:  Prepii-  J 
sisioni  usate  anche  in  forza   d*  avverhio^  die 
s' accoppiano  al  tcno  oaso^  è.  talora  al  quai^ 
to .  Cantra  yadversum.   Dal  lato   Opposto;.. 
A  petto,  Rincontro,  Air  incontro.  Fu  messo 
a  sedere  appunto  niaiiiPETTÒ  jilV  uscio  della 
camera .  Bocc.  noy.   '£  quel  che  vedi ,  che 
i*  è  hinUTtTto'ÈCiteroHé  i  Ditlain.  Essendone 
due  dair  tima  dejilejaece  dèlia  camera  y  e  '|  / 
terzo  pfBiKCOKTBb  ^  quegli  dalV  altra .  Rocc. 

nov.  ,  .  . 

%:  J,  o  M  miiMFETTa.:  |^ostoawech.  vaW  * 
lo  stesso ., 

DIRIPATA:  8.  f  Toc.  ant.'Rìpa  srosoc^  ,  ' 
Precipizio,   ui  passar  fiume  y   a  correr  per 
niBfPÀTB .'  Vccz. 

DIRtsflARÈ  :  V.  a,  -  V,  <s  di  Deridare .    ; 

DrRlsrÒNE  :  f-  £  -  V.  lesione . 

DIRISÒE£.  -  V.  Dedsore . 

DIRITTA  :  «TT*  fet  Unea  retta .  Béce.  ., 
Amet,         .        '  ■  .       . 

'PIRXTTACCIPQ:  acid.  nbto'tàffoTbi  inTona 
^i  B08t.' AdcreicitiV4»,dL  Diritto  in  <8ip.  di  Ac- 
eor^o,  kMxxXo  ^.Beliin,  deal. 

pIRÌttVlWENTE ,  «  por  shiò!  MlITTA- 
MENTE fatr.  ÈeM:  Per  UmMf  retiti.  Dirit- 
ta mbsti  se  n\an^ò  alla  camera^  Rocc.  nov. 
Per  rkontar  su  diritta Mt ime  vai .  Dant  Purg. 

S  I.  Per  Beoc ,  GonvcacToImentc ,  Giusta- 
mente, Rettamente.  Perchè  se  wniTTAMBitTE 
OfHtrar  volessimo  ^  a  auellp  prendere  é  />o*- 
sedere  ci  doiTcmmoaispohv ,  Rocc.  nov.  ^e^ 
nigna  volgntadeyln  cut  si  liqua  Sempre  Pa^ 
mor  che  rifLiTTKisfìrèji s'pìhaVvknt,  par. 

9  9.  DfBirrjMBiftBr:^  4ale*  anche  lo  Messo 
che  Per  l' appunto^  Aff^U?  •    ^l^  t^  fio  di  * 
necessità  a  ^oler^é  brarrTAMBTiTB  ritrarre ,  e 
raccontare .  G.  Vili.  Td  #e'  nmiTTAMBHTB  far  ' 
miglio  da  dovere  eseer  eato  a  un  geHiiluomo 
di  questa  terra  4  Doec.  nov. 

DIRITTÀNZA  :  a.  f.  jKpdtas .  Yoe.  ant 
Dirittezza,  Giustisia^  Rettitudine.  La  Mura 
luce  j  la  quale  adduee  ìa  Um  MBitTAKti .  Fr. 
Jac  T. 
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mifffteZ A  :  9.  f  Ditecfto .  Lo  stato^  di 
die  k  diritto .  Rtàttcendosi  quelle  •  aìV  e- 
^mifihrio  perfetto ,  e  Queste  afta  perfetta  di- 
BiTTiazA .  Gul.  Stst  ^  T.  Ghìnntezza  : 

J[.  Per  Gìustiita.  RettHodine.  CartfesJterò  te 
fa  DfBiTTBzzA  del  cuore,  £spos.S^in. 

WRrrnSSfMAMENTE  :  aw.  sup.  di  Di- 
^Httamente.  jÌ  me  ]>rErms5iMAMBifTB  un  gfO~ 
vane  oppn^'o  yidi  .  Bocc»>  Fìaium. 
'  DIRITTISSIMO,  MA:  add.  Snp.  d.  I9ìnt- 
lo.  DiEiTmstiM)  cai  fé.  -  Duirnssiato  affele. 
v  Midudamta  In  sguardo,  della  mente  siceoMe 
a  biAitTlsstujL  regàia? CoW.  SS   PP. 

DIRITTO»  e  per  sioc.  DRITTO:  &   m. 

'  Iteci nm.  U  Gìtrslo,  il  Rngionerolc,  il  CtmTc- 

nicole.  Or  di  lui  s^  trionfa ,  ed  è  ben  nfiirro  y 

*Se  viitie  if  'R fóndo  ,  e  altri  ha  vinto  tifi.  Pclr. 

S  I.  Duino:  TV'i/rii/Mm.  Tftssa  o  Da«io, 
che  dì  doVutu  iti  poga  al  pabblico .  Che  a  per-- 
j»eiuo  i  Fiorentini  jossero  franchi  in  PL^a  y 
senza  poffare  ninna  s'nheìla  tk  sibitto  di 
foro  mercatnnzià  .' a.  YIIL 

S  a.  Per  Tas^».,  Xeriujne  de' Legisti  «  fd  h 

§  lucila  che  paga  Tal  loro;  e  8*  intende  anche 
i  qualtiiique  Ussa  ctie  si  paghi  a*  inagìstmtì , 
Il  simili.  Per  eli  q itali  al  presente  è  panato 
il  DIRITTO  delEu  detta, maggior  somnia .  CroD. 
Wurrll. 

g  3.  Per  Tributo  in  generale.  S  pria  dte 
irìidi  Suo  DiiiTTO  al  ntai* ,  fiso  ,  tC  si  mostrt^ 
attendi  V  efba  pia  verde ,  e  /'  aria  pia  sere- 
ne. Petr.  son. 

S  4.  Per'  Ragione ,  Ghisttzìa .  Coridle  fa 
presa  pur  diritto  di  guerra .  Liir.  M.  Ì*V- 
dandoci  pih  deli*  amanita  di  Cesare ,  cfie  del 
uostró  DiiiTTO  .  'Dlccr.  div. 

S  5.  Otfdù  Far  diritto  ,  tale  Amministrar 
gSusliala .  Fammi  diritto  di  quegli ,  che  a 
torlo  m^fta  morto  il  mio  figliuolo ,  Nn?.  ant. 

S  6  Per  Dominio»  Poi  ersi  à.  Nnmidìa  re- 
tando a  Suo  diritto.  Frane.  Sacch.  rim. 

DIRITTO,  DRiTTO,  TA:  add.  Bectus, 
direciué.  Che  è  per  linea  retta;  Che  non  pieea 
da  niuiu  banda ,  e  non  torce;  Che  è  voHo 
direttamente . .  Perche  fa  parer  diitta  la  via 
torta,  DaM.  Purg.  Or  eh* al  daitto  cammin 
't'ha  Dio  rivolta .  Petr.  I^on  tenne  il  diritto 
cammino  dàlY  Alpi ,  G.  Vili. 

§  !•  Per  Ritto,  In  piedi.  Levatisi  tutti  di- 
«itn,  e  HgiutrdartdOf  che  ciò  potesse  essej*e.y 
videra  la  dolente  giovane,  fioco,  no v. 

§  a.  Per  Vero  ,  '  Lcgìltiino .  Mentre  che 
Oudffo  fosse  vivaio  t  essendo  cgAi  il  diritto 
erede  ,  Salir.  Spin.  Afolti  crUtìani  tcncano 
Celestino  tter  vero  e  nthiTró  papa .  Pecor. 

S  3.  Per  Retto ,   Leale ,    Giusto .   //  quale 

similmente  mercatante  era  ,  e  niKi-rro  «  ^^^^^ 

'  ìàomo  assai,  Bocc.  liov.  V  opera  del  diritto 

uomo  mena  per  vita,  e 'l  fruito  del  li  frjlom 

mna  à  pctdùùùne .  Gr,  ii.  Gir.  //  Modulo 
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toglie  e  ctmeedè  d  sub  arlntrio ,  e  non  n 
DIRITTA  ragione .  Gas.  lett.  Ciò  eh*  èlle  posj 
sedevano  di  buono ,  dettato  dal  diritto  rfi- 
scorso  ,  e  fiancheggiato  dà  lume  eterno  della 
natura.  Salvili,  disc. 

$  4.  Per  Proprio,  Adattato.  Convenenle . 
if  DTkiTTO  tempo ,  e  stagione  dei  vomire  si  ò 
di  state,  M.  Aldobr.  P.  N.     ' 

S  5.  Per  Volto ,  Dispósto  .  it  perché  il 
tempo  allora  era  Dimrto  alle  ptoUe  f  èc^ 
molti  stimarono ,  ec.  M,^  VìH.  ' 

S  6.  Per  Certo,  Giunto;  Che  non  eccede  • 
Ninno  ne  sapea  il  diritto  véro .'  affhi  che  *l 
padre  fora.lior,  ani.      ;      •  •    • 

§•7.  Per  Aocorto ,  Sagace ,  Astuto ,"  come  : 
Egli  è,  un  uomo  diritto  :  ^be  anche  per  c««- 
gemzione  si  dice  È  un  airittaccto . 

«;  8.  Pyer. Destro,    contrario  di  Manco.   Io 
Vho  scritto  nel  pie  DiaiTto  di  dietro  i^'^oy. 
ani  lìflgionavan  di  me   ivi' a   man   dritta. 
DnnL"  Ptirg."  Levaù  colla  man   dritta    ì    cu-, 
pefHy  La  croce  wrfc.'Bocc.  nov. 

S  9-  Per  Aggiunto  di  via ,  o  ninmera  y  ee. 
ed  usnto  aiicnè  assolutamente  in  roi7'a  di  sost. 
▼ale  li.  meglio,  o  R  più  tìlìle.  A  dire  il  ver  ^ 
la  biarTTA  È  provare  chi  vuoi  y,  che  qnalché 
cosa- Piti  eli  piaccia.  Cupi.  Carn. 

8  lo^  Nel  DIRITTO  mezzo:  vale  Nei  mcKzi» 
appiuito .  Nel  DRITTO  messo  del  campo  mali" 
eno .   Vnnettgla  un^wzto.  Dant.  lui' 

DIRITTO,  e  DEirrO;  avv.  l}i rette ,  Di- 
riltsiineiile  .  Anzi  seguite  Ih ,  dove  ì  i  éhituna 
Tonini  forttmd'y  dritto. /irr /«  .</r«//tf -..Pclr, 
-  V.  DirilUimcnte  uè*  suoi  sigu-fiiMi. 

§  I.  Per  diritto,  o  Pt^r  dritio:  po»To  av- 
verb.  vale  pure  Diriltameulc  ;  Per  durtio.  E 
qneìy  che  per  dritto  non  pm-ì  i  ccnvien 
che  per  obliquo  Jornischi .  Fiaimn.  Due  di 
rimbalzo ,  perchè  per  r obliquo,  non  ptrm- 
aiTTo  a  foro  venne  il  sermone .  Com:  Int 

§  a.  Andare  DiRmro ,  e  Andare  retto  :  An- 
dare, colla  persona'  dirUta ,  e  anche  Andare 
per  la  strade  dritu ,  Andare  A  dintttira  .  E 
lei  smontar  nel  prato  Fece ,  e  prova  s' an- 
dàvki  wiTTA  o  zoppa.  Ar.  Fo#.  Af esser  Cn- 
gficlmo,  ee.  se  n' andh  ìsm-rto  "JJ^JpSS^ 
e  padiglioni  del  Me   di  Francia.  G.  YilL  - 

y.  Dirittura .  .     ..      \rk 

g  3.  Pigur.  Operare  con  rettitudine  j  Ope- 
mre  con  cantei .  Quivi  i.^tà  fave ,  non  ti 
lasciare  svolgere y  e  va  diritto.  Cro^  Murell. 

§  4.  Dare  diritto:  vaie  Dm  re  per  dirittura  , 
Cogliere  per  P appunto  il  bersaglio^  • 

§  5.  Stare  diritto:  vale  Essere  Mi  dirittu- 
ra ;  e  anche  Star  colla  persona-  diritta ,  e  col 
capo  elevate.  Anzi  sta  dimtto  e  forte  sotto 
ogni  incarico,  Albert.-  ^ 

§  6.  Stare  per  DitLivto:\è}e  Essere  per  li- 
nea retta  ,  in  dirittura  |  a  sorda  ;  Non  pen- 
dere da  alcuna  banda  i 
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S  7.  Tener  Miirro,  o  diitto:  yUc  GoUo- 
care ,  o  Ftre  Mare  checchessìa  per  diriuo.  Ha 
potuto  tener  oiairri.  la  faccia^  Boez. 

8  8.  Di  buono ,  o  ZW  ^/le ,  .m  murroj 
posto  avverb.  vale  Senza  frode ,  Dirittamente.; 
Fedclmcnie »  Dì  beoe  in  diritto.  Lo  ridus* 
My  ce.  e  costrinselp ,  che  di  buono  in  mwtwo 
nodrisse  sé  0  V  armento .  ZibaM.  Andr. 

§  9.  ^  wiino»  Al  DIRITTO .,  e  A  dbitto: 
posto  aYferì>.  Per  linea  reità 9*  Dirittamente; 
A  dirittura .  S  la  ^rinchiudesse  dentro  da  sé 
si  egualmente  y  e  sì  a  uritto  ,  <he  non  toc- 
casse pia  da  una  parte  ,  che  dall'  altra.  Tea. 
Br.  Colpi  a  mitto  e  a  riverso  tira  assai, 
.  Ma  non  ne  tira  alcun ,  che  fera  mai .  Ar. 

S  lor.  Per  Giustamente,  GonveneYolmente , 
A  ragione.  Tolga  Iddio  ira  |  eolla  quale  non 
„puote  uomo  fare  cosa  ^   né  a  dutto  ,  né  a 
ragione.  Albert 

§11.  Stare  a  uufTO,  ù  in  diaxtto:  vale 
Kon  pendere  da  Tenm  de*  lati  |  Essere  nella 
4pvuta  dirittura. 

DIRITTÒ?iE:  add.  «  a.  m.  Formiooae, 
Astutaccio .  MorelL  gentil. 

DIRITTURA:  s.  X  Mcctum^  Bontà,  Giu- 
stìzia .  Il  giusto  7  L*  onesto .  La  injinta  niaiT- 
y  ruRA  non  è  dirittura ,  ma  -doppia  iniquità . 
Amm.  aot.  Catone  era  aspro  ejiero ,  e  forte 
in  mRtTTDRA  guardare- f. in  gtustiùa  manie' 
nere.  Lifcan. 

S  I*  Pe>  Imposta  «  Tributo .  Franchi  e  li- 
beri ^  ogni  dazio  •  gabella  e  DttiTTQaA .  M. 
VilL 

S  2.  Per  Bacone ,  Azione ,  Termine  legale . 
Con  tutte  le  vdle ,  terre ,  e  fortezze ,  e  ni- 
RiTToaB  di  quelle ,  come  teneva  il  .conte  di- 
petanofnente  morto.  M.  Vili. 

S  3.  Dirittura  :  per  Linea  retta*  Spesse 
volte  si  pensa  l*  uomo  che  il  legno  sia  di* 
ritto  innanzi  che  H  ^f rovi  colla  s^mnvzA  del 
regolo  ;  allóra  M  conosce  Un  quanta  parte 
9ra  la  sua  tortura .  Blor.  S.  Greg.  | 

S  4-  Per  proprìelA  di  ime;  si  dice  -talora 
Pigliar  una  maiTTpai;  e  significa  Seguitare 
senza  interromper  giammai^  né  pier  ragione, 
oh  per  esempio  9  lo  stesso  tenore  e  forma 
d' alcuna  operazione  •  Ma  quando  pigliano  la 
BCRiTTuaA  ai  voler  essere  medicale ,  è  impos- 
siòile,  ee.  Tratt  segr.  cos-  donn. 

S  5.  A  siaiTTURA  :  posto  avvcrb.  A  diritto  j 
Dirittamente  :  «Per  dinlta  linea .  La  quale  fu- 
riosamente stridendo  pervenne  a  dirittura, 
ove  mandata  <ra  •Saniiaz.proa,  Che  dal  zaffo 
del  Uno  ,  o  eanale  a,  hirittcnia  corrùpon- 
'  dano  sopra  il  cocchiume  Aelle  botti .  Soder. 
Colt.  Perchè  il  principio  -e  ìa  fine  delle 
mondane  cose  a  «iwTTuaA  si  vagJteggiano  . 
Alleg. 
S  6.  DIRITTURA  :  val$  ancbe  Scusa  pcudUT/ 
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Subito^*  Senz'altro;  Senia  latto  ;  Gertameate  >> 
Clie  Malmantile  è  nostro  a  DiaiTTuaA,  ìlalair 

S  7.  Andare  a  dirittura  ,  o  Andare  a,  di  - 
arrTO,  o  al  diritto:  vale  Andare  perla  strada 
diritta  9  senza  torcere ,  o  voltarsi  m  altra  par- 
te, che  verso  il  luogo  ove  si  vuole  arrivare  «- 
J?  (  la  nave  )  {love  eoi  nocchier  tenea  viin 
incerta,  Poiché  non  l'ebbe,  andò  in  Affrica 
al  DaiTTO.  Ar.  Fur.  ,        ^  : 

$  8.  Figur.  vale  incamminare  negozio  o  si- 
mili, senza  divertirsi  da  esso,  e  senza  oercajs 
mezzi  o  aiuti.  .  , 

DIRITTURIÈRE ,  e  DlRITTORIÈRl  :  add. 
d'ogni  g.  Justus.  Toc.  ant  Che  4isa  diritta- 
ra,  cioè  Giustizia»  Giusto , Diritto  . u^/izi gùi* 
diclierò  il  DiaiTTcaizaz  giudice .  Vii.  Bar.  SiC' 
come  voi  sapete  f  che  Dio  ò  niaiTTuaizas , 
così  sappiate  •  ec,  Gr.  S.  Gir. 

DIRI  V  ANTE ,  e  DERIVANTE  :  add.  d*  orni 
g.  Efflueni.  Che  deriva.  Che  tramanda,  nai 
i/i  man  le  chiavi  della  ricca  fontana  della 
vita  f  e  ne'  materiali  mondi  DiaiyAiiTx  •  Sal-^^ 
vtn.  inn.  PpocL 

S.  Per  Provegnente  ;  Che  emana  .  L^  amor 
della  roba  promette  tutti  i  beni  ^  un  tem^ 
pò  ,  e  tutti ^  i  piaceri  mrivakti  da  tali  heni^  . 
Sesnr.  Cr.  istr. 

DIRIYÀRE  ,  6  DERIVARE:  v.  ^.Veriva- 
ri.  Volgere  altrove,  Divertire;  e  dicesi  parti- 
colarmenle  dell'acque  correnti .  Z>6 /^iot^  che 
vi  caggionOf  agevolmente  se  ne  DiaiviMo  e 
scolino  fuori .  Creso. 

S  1.  In  sign.  n.  vale  Emanare  y  Sgorgare , . 
Le  nostre  in  fonti  chiare  dirivatz,  di  vi%>a'* 
pietra  si  beon  con  sapore,  Bboc.  Amct  Tanto  * 
ogiti  fonte  è  maggiore ,  quanto  maggior  sono 
i  fiumi  f  che  ne  niaivoifo  .  Bemb.  AsoL  ' 

S  a.  E  figur.  Provenire ,  Procedere ,   Aver  . 
origine.  Ogni  vizio  e  peccato    grave   dalla 
snperbia  si  -diriva  .  I^ssay.  f  peccati ,  che  dal . 
mal  uso  della  lingua^  come  da  ampiajonie 
DiAivAHo  •  Salvin.  -  V.  Derivare . 

S  3.  DiRiVARB  :  per  Travalicare.  I  suoiba- 
roni  erano  suziyknpiii  dinanzi  *alle  fron^ 
tiere  delia  Scozia.  G.  VUl. 

DIRIVATO,  TA:  add.  da  Dirivare.  V. 

DIRI  VIENI:  s.  m.  pi.  Ambages.  Giro  in- 
tricato di  strade;  e  fi^ur.  vale  Imbroglio.  '-* 
V.  Andirivieni .  F'-assi  poi  per  certe  vietlè  » 
viuzze y  viottoli^  per  tanti  jnziyiem  »  che^efi.^ 
Car.  lett  , 

DIRlVO:  8.  m.  Origo .  Voc,  ant  Deriva- 
zione, Origine,  Principio ^ Cominciamcnto .  JS 
da  quello  ebbe  dirivo  Legge  il  proprio  noma 
da  Legin,  legionis.  G.  Viu. 

DIR JZZA :  8. f.  T. Mamiiareseo .-  V. Drizza  . 

DIRIZZACRiNE:  8.m.  Discerniculum.  Lo 
sfesso  che  Dirizzatolo  .  V.  Tengono  più,  conto 
del  pettine  .  del  dirìzzacriii z ,  e /fé*  bossolei^ 

ti. pieni  di  liscio ^  cJte^  ec.  Fr.  iviord.  Prcd. 
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DIRIZZAMÈNTO  :  f.  m.  DirecUo .  L*  atto  i 
di  dìnzzaTe ,  e  lo  Stato  della  cosa  diriuau . 
DiftRziitxaTa  di  un  canale ,  di  un  argine  9 
di  una  strada y  esimili.  -  Recato  Paccon" 
ftamento  dei  porto ,  «e  e  del  dibizzambn- 
TO  del  -cammino  •  e  dell'  albergherie ,  <c.  <jr. 

S  €.  Figur.  Animaestramento  »  Indiricxo  • 
Col  quale  insina  dal  novi^ìaticoj  e  ne*  di- 
auzÀMBMTi  della  cavalleria  spirituale  ^  fu  a 
me  non  dividevole  compagnia .  Coli.  SS.  Pad. 

S  a.  jOimmAMBNTo  :  talvolta  vale  Correggi- 
incoio .  Convenne  «  che  a  Dio  si  lasciasse  il 
cor$o  e  U  duuszamkmto  di  quelli  soperchi, 
M..VÌU.     ^ 

DIRIZZiKXE  :  add.  4*  ogni  «.  Birigens. 
Che  diriiza .  -  V.  Scorta  ,  Guida .  Se  io  ho 
vòtdie  addottrinante^  se  io  ho  oottd  condu- 
cente f  se  io  ho  cotale  dibizzantb  die  io 
posso  mettermi  sicuramente  per  queste  ma' 
re .  Com.  Par. 

DIRIZZARE,  6  per  sioc.  DRIZZARE: 
T.  a.  Dirigere  .  Ridurre,  e  Far  tornare  diritto 
il  torio,, ol  piegato;  ^  sk  costruisce  anclie  in 
figa.  n.  p.  Pili  malagevolmente  si  piegherà , 
ù  DiBiUBKA,  come  il  legno  vecchie  e  torto 
pik  tesUi  si  rompe  o  arde^  die  non  si  di- 
ritut.  Pass. 

§  I.  Per  Volgersi  Terso  «fasiche  luogo,  o 
persooa.  E  tutto  mi  ritrassi  al  Duca  mio^  E 
gli  occhi  a  lui  DBUZAi  •  Dant  Purg.  La  fede 
4:i  DiBizsA  verso  iddio  credendo^  ed  affer- 
mando la  verità»  Cron.  MorelL  Ed  in  sign. 
o.  p.  Allora  Buffalmacco  pianamente  sUnco^ 
•mincib  a  aibxzbabb  «fiorso  S.  Maria  della 
Scala,  Bocc,  Qor. 

S  X  DiBisMaii ,  -o  Dbizzabm  in^iede  :  vale 
Rizzarsi.  JUora  Tristano  con  volontà  dello 
Me  Amoroldo  si  dibizza  in  piedi.  Tav.  rit 
Dbibxàsi  in  piedi  ^  -e  coli*  usata  verga  ,  ec. 
Muove  la  schiet*a  sua  soavemente^  Petr.  canz. 

S  3.  Per  met  Ristabilire  ,  Raddirizzare  , 
Aimettera  in  piedi.  Che  puoi  dbizzab*  s'io 
non  falso  discerno  ^  In  staio  la  pdi  nobil 
monarchia.  Petr.  canz. 

S  4-  Pe>^  Raggiustare,  Correggere ^  Indirìx<* 
care ,  Metter  uno  sulla  buona  strada .  Con-- 
•siglia  chi  n'ha  bisogno y  mtuzzk  chi  erra. 
Frane.  Saech.  Op.  div.  Li  ciechi,  deli'  anima 
come  quelli  del  corpo  ^  sono  da  guidare  e 
DIBIZZA B«,  e  non  da  fargli  inciampare  e  car- 
dare .  Ca? ak.  firutt  ling.  Feggasi  poi  dal  re- 
sto  della  vita  sua  conC  io  T  Ao  eaputo  dibiz- 
«ABB  virtuosamente  .  Gellin.  vit. 

S  5.  .DijuzxABB  :  per  Far  giusto ,  Giustifica- 
re .  Salomone  disse  :  chi  asco^tdf:  lo  suo  pec- 
cato ,  non  sarà  dirizzato  .  Gr.  S.  Gir. 

S  ^-  DiBiz&ABB  i7  vascello  :  vale  Raddriz- 
zarlo dopo  che  è  stato  qualche  tciupu  alla 
i>uidB  per  carenarlo. 
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S  7.  Dioesi  in  prov.  Foler  dibizsabb  li 
becco  agli  sparvieri  ^  le  gambe  V  ^^^^  *  *>* 
niili  $  e  vagUono  Trattare  dello  'mpossibile .  to 
non  vo*  già  dibiìzab  col  mio  'l  becco  agli 
sparvieri,  Cecch.  dui.  J^on  si  vuol  dibizzab 
le  gambe  a' cani.  Buon.  Fier. 

DIRIZZATO,  TA;  add  da  Dirizzare.  Le 
Ninfe  in  pie  dibxzzatb  corsero  inverso  jàme^ 
to.  Bocc.  Aniet. 

^.  Per  Volto  «  Ella  j'  accende  ^  delle  suo 
bellezze ,  e  dirizzato  verso  di  lui  e  gli  oedU 
e  la  ménte  j  ella  gV  invola  eolle  sue  caresr- 
%ine  V anima  e'I  cuore.  Fir.  As. 

DIRIZZATÒJO  :  5.  m.  Discerniculum . 
Strumento  d'  accinjo ,  di  ferro ,  o  simile ,  ìat^ 
.go  circa  a  un  palmo,  «aa  acuto  da  uua  ban- 
da f  per  ìspartire  e  separare  i  capcUi  del 
capo  in  due  parli  e^ah.  Dirizzacnne ,  Dì- 
3oriininale .  -  V.  Scrtnii natura  .  Preso  un  w^ 
BizzATOJo  if  accitf/o,  e  fittolo  per  fuezso  d'ambo 
le  luci  di  Scannadio  |  io  dannò  ad  una  per^  . 
petua  notte.  Fr.  As.  J 

DIRIZZATÒRE  :  Terb.  b.  instrmetor.  Cho 
dirizza;  «lel  significato  di  Correggere  ^  Indiriz- 
z«re.  Lingua  sono  predicatori,  e  consiglieri 
consolatori,  e    dibizzatori   Aella  vita  dello ^ 
spirito .  Tratt  gov.  iam. 

DIRIZZATRlCE  :  verb.  f.  di  Dirizzato^ 
re.  Usino  compagnia  dirizzatricB  de' buoni 
costumi,  Tratt  seg.  cos.  dooo« 

DIRIZZATURA:  fi.  f.  Discrimen  capillo^ 
rum.  Quel  rigo  che  separa  i  capelli  in  duo 
pani  per  mezzo  la  testa .  -  V.  Scriroinalttra  , 
Discriminale )  Dirizzatolo.  Raccoltili  (  i  ca- 
pelli )  un  poco  insieme  intorno  al'  fine  con 
un  benigno  nodo,  se  gli  aveva  ritirati  in 
sino  sulla  sommità  della  dirizzatura.  Fir.  As. 

DIRIZZÓNE  :  s.  m.  Voc  anU  Operazicno 
senza  consiglio. 

DIRO ,  RA  :  add.  dal  Lai.  Dirus .  Voc. 
Poet.  Empio,  Crudele.  Né  pensando  al  suo 
fatto  acerbo  e  diro  .  Poliz.  sUnz,  O  fucina 
d!  inganni ,  o  prigion  dira  /  Ove  't  ben  muore 
e  'l  mal  si  nutre  e  cria .  Petr.  son. 

§.  Dirb  :  «.  f.  pi.  -  V.  Dira. 

DIROCCAMÉNTO  :  s.  m.  Demolitio .  At- 
terramento ,  Disfacimento  ,  Distruzione  di  una 
rocca.  Comechè  certa  istoria  sia  dal  oomr 
messo  delitto,  alP attuale  diroccambnto  «4- 
sersi  frapposto  del  tempo.  Pros.  Fior.  Della 
terra  e  di  suo  essere  e  della  guerra ,  ec.  e 
ilei  diroccamento,  ec.  racconterò:  Stor.  Semi£ 

DIROCCARE:  t.  a.  Diruere.  Disfare  • 
SpianUr  rocche 9  Atterrare,  e  Rovinare  uni- 
versabnente.  //  quale  i  Fiorentini  feciono 
di  presente  dirtìccarb  infino  a' fondamenti . 
G.  Viti.  Fu  essa  terra  di  Semifonte  sino  alle 
fondamenta  diroccata  ,  abbattuta  e  appia- 
nata. Stor.  Semif.  DiMOQQk' case  ,  campaniL 
e  diiese.  Bcru.  OrL 
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fu  In  sìgn  n.  Cader  furiosiimente  dtXV  alto .  K 
Perchè  già  diboccando  a  ferir  venne  Prima 
nel  fondo  il  ramo  saldo  e  forte .  Ar/Fur. 

DIROCCATO,  TA  ;  idd.  d«  p|roccare, 
Iluvtualo  I  Scosceso.  Siccome  se  i  vicini  monti 
urittndosi  insieme  gingnessero  le  lor  som» 
mila  ,  li  quali  per  r  urtare  pestilenùoso  m- 
KoccATi  cadessero  gima  ai  piatto  •  B«oc 
Filocc  . 

DIROCGATfrRE:  vnb.  m.  Gfae  dirooca. 
Salvin.  iliad, 

DIROCCIARE:  V.  n.  Delahi.  Cid«r  dilla 
roccia.  Nel  fruito  di  quelt  albero  lasciato 
-Addéélroj  ed  in  queìT  acqua  che  maoccu . 
CiOfB»  Pure. 

$.  DiaoceiAasi:  ».  p.  Ditfondertt  cadendo  5 
il  elle  ai  dice  dell'  acqua .  Lor  corso  in  qae^ 
sia  vaile  si  maoccia  .  Dant  Inf. 

DiROGCUTO  ,  TA:  add.  da  Dirocciare . 
rStàutOf  grande  e  oibocciata  caverna,  -  Sco- 
|r/f  rAo  fforaamù  dimccuti  monti,  loferr. 
Appar. 

DlROOàRE:  v.  é.  Derogare.  Lo  stesso 
cba  Derogare.  Non  MaooAMoo  troppo  alV 
onore  imperiale.  M.  ViU. 

DIROOATÒRIO^RIA  :  add.  Derottatorius . 
Che  diroga.  Si  trovano  alcune  parole  espres-*^ 
se,  ovvero  maócAToani.  SuL  Mere. 

DlUÒMP£aB:v.  sl.  Emollire,  Propria* 
Bieiite  Levare ,  Ammollire  la  durezza ,  o  y  par 
4it  ciaA,  h  tonsioa  della  cosa  9  Renderla  arren* 
devole.  Un  peccatore  a  guisa  di  maciulla^ 
cioè  di  gramola  che  iitaoiipa  lo  lino,  Bat 
£  con  esso  (  atruniento  o  sia  maciulla  )  si 
MKOMPA  il  Imo  ù  la  canapa  per  nettarla 
dalla  materia  legnosa,  Yoe.  Cr.  in  Maciulla. 

S.  I.  Par  Fiaccare ,  e  Rompere  con  vi  oleo- 
sa .  Da  ogmi  bocca  bmompjii  co"  denti  Unpec- 
calore  »  a  guisa  di  maciulla  «  Si  che  tre   ne 
Jàcea  così  dolenti.  DanL  ln£ 

S  9.  Fiffur.  Tale  Interrompere .  JVdi  iMTCfiio 
gran  guiaerdone,  se  ftoi  niaoMPiAMO ,  ecac^ 
Camole  noetre  oceapaùonif  e  i  tuìstrivizi, 
»en.  Pist 

S  3.  Per  Rompere ,  Guastere ,  Disordinare . 
hoffrima  mi  difesi  da  lui ,  e  Diaarnoti  ^li 
orati  capelli ,  e'I  lucente  viso ,  Ovld.  Pisi. 
-CoM  altri  picchi  de^  mazzapicchi  Diaoitp«TaLO , 
sgretolatelo  »  iafè'ognetelo  ,MtritoiaUlo  •  Red. 
oitir. 

S  {.  DiaoMriBE.'  per  slniìL  si  dice  deU'Ac^ 
qua  quando  si  muove». 0  si  dibatte .  Aoi  tvf* 
giamo  V  acque  da  ogni  minimo  bruscolo  cne 
sopra  vi  caggiUf  BieoMPsasi,.  Sasjg  nat.  esp. 

!^  S-DisoMpeasi  :  n,  p.  Perdere  di  sua  durea* 
SA  o  tensione»  Diveotnr  arreudovule . 

S  a.  DiaoMPxa^i  :  fletto  assol.  vale  Adirarsi  y 
Veiiìre  in  discordia»  io  iiÌHJsensioae.  Evollonsi 
aiaiiMPUB ,  se  V  ìinpos^ilHlità  non  gii  aveisa 
UnuU .  M.  YilL 


DIR 

DIROBfPIMÈNTO:  s.  m^'JtrupiioX'tiàA' 
e  L'effetto  del  dirompere. 

Sk  Per  Interrompimento .  Perdoechè  tuièe 
insieme  dire  le  posso  ^  né  spartendole  ^  pro^ 
langare  i  DiaoupiiiESTi  4  Dedam.   Quintil  C 

DIRÓTTA  ;  s.  C  Pioggia  strabocchévole  , 
e  figur.  Carniccio  I  Rifrusto.  ForJe  ha  podon 
gre^  oh  dagli  una  wtitvrrk  Dislreeole,diSgrw 
gni    e  di  frugoni  •  Car.  Matt  aon. 

$.  A  DtaoTTA,  o  Al  la  imbotta  :  posto  av- 
verb.  vale  lo  stesso,  che  Dirottamente,  A  più 
non  posso .  Perchè  piangendo  sì  a  dibotta 
e  singhiottando  f  non  potei/a  avere  la  voce  , 
Yit  53.  PP.  «StcdU*  il  iMHfrio  nén  si  />f-> 
gli  alla  DiAOTTA  ner  alcuna  cupidità  ^  ma 
piuttosto  per  servigio  dello  spinto .  Cavale, 
disc. 

DIROTTAMENTE:  avT.  Immodife  ,  Fuor 
di  misura.  Smoderatamente  ,  Senza  ritegno. 
E  sopra  lai  eominoiarono  mBòrrÀitnrTB ,  se-» 
condo  V  usanza  nostra ,  a  piagnere  ^  e  a  do^ 
tersi.  Booc.  nov. 

DIROTTAMÉNTO:  s.  m.  T.  Merìnareeco. 
Cambiamento  di  strada ,  Sviamento  dal  luogo 
per  cui  la  nave  è  destinata .  //  capitano  è  ri" 
sponsMle  di  tutti  i  danni  per  t^fcr  dirotta* 
to ,  quando  il  oiaovrAMBNTQ  è  seguito  per 
propria  colpa . 

DIROTTARE:  r.  n.  T.  Marìnavesco.  Al- 
lontanarsi dal  suo  cammino  nel  far  vela  per 
un  porto  ,  o  altro  laoeo  destinale .  Se  il-  ca^  ■ 
pitano  DtBOTTASSs ,  andando  in  qualche  porto , 
o  altrove  ,  senea  esser  forzato  dal  vento  ^ 
ma  per  capriccio ,  ò  per  qualche  eoo  fine ,  e 
non  per  quello  del  noleggiatore^  egli  è  r*' 
sponsabile  della  perdita  e  Amnì,  cho  f* 
nave  può  patire  per  aeer  WÈffnkro  ,  -  Y. 
Rotte. 

DIROTTJLTO ,  TA  :  add.  da  Dirotterà .  Y. 

DIROTTISSIMAMENTE:  avv.  Suo.  di  Di- 
rottamente; e  per  Io  pia  si  dice    del  pian- 

^^DIROTTiSSIMO .  MA  :  add.  Sup.  di  Dì- 
rotte  ,  ud  stgo.  di  Strabocchevole,  e  di  sco- 
sceso ^  onde  Prorompere,  dare  in  un  pianto 
niBorrissiMo .  -  Monte ,  dalla  paiate  che  ri* 
guarda  il  marey  nfaoTTissiMe .  Bemb.  Sior. 

DIRÓTTO,  TA:  add.  da  Dirompere^  e  si 
dice  di  cosa  resistente  ^  che  ìiiveaute  sm  ar- 
rendevole. 

^  I.  Per  Rotte,  Spezzato,  Infranto.  E  già 
i  lacci  delVelmo  erano  di  botti  5  Onde  il  sua 
capo  era  ifiuwmaio ,  GuuI.  G. 

§  a.  Dìcest  anche  di  Luogo  scosceso ,  Dì* 
rupato .  Ella  era  ifi  un  luogo  aito  'e  sopra 
iM  monte  da  pili  parti  ripido  e  dibotto  • 
Bemb.  Stor. 

S  3.  Per  Strabocchevole ,  Che  non  ha  ri- 
tegno,* e  dioesi  cosi  dd  pianto ,  come  del  rì- 
so «  Cominciarono  un  gran  pianto  o  ujborro  % 
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r%  Jki.'rìf^rtdgrc  è  il  riso  femminit- 
memie  mumto.  Aiwn.  miU  -  V,  iiinascelUr 
delle  rìsa. 

.  9 -41  lÌMMntu  riirf 'i  ■nrnm  Al  PersooK  dì< 
MCtii  •  latitate  ift  qualche  cosa .  jiiie  brac- 
mt^fim  «Ho/a«  Sntd^  m  sc/ierzar  dirotto. 
CSasl.  Qnn^£g!i  teHnw^to  per  natura^  e  già 
MaiytTO  nel  malfare .  Ta&  Par.  ann.  . 
JOfROVlNÀBB.  f  y.  e  di  Rcvioare^ 
.  DIAOZZAJfÈNTO  ;  s.  m.  BMdìmtnkàm. 
VmJiti  di  dmahre?.  #Vi  mestieri  che  conUi^ci 
ptinm  tUéoH  »u>HhìU&  leggifri  WRwakmtK-' 
Tt .  C0IL  Aliw  Iaa6. 

*  $  s.  DiaoszAwfeTTo:  fi»r  Abbono  (  Ptìmi 
Uneainentl  di  cfacoehè  sia.  iVof^ri  duiozzA' 
u%\ii  sono  i  non  opere  .  Scd.  Pist  ledemmo 
màmiufue  •  '•  .im  tossa  ibpwìmo  dibozzamento 
éeit^uovo,  in. .«»' a/fm •  il  medesimo  uovo- 
mogiio  Jormaio ,  Red.  lelt. 

'  1;  a. .  flgiir.  ^r  Pctmi  attimaestranMnH .  Pare 
sèmto  siati  trqytUi  per  principj  é  siboxsa- 
Msait  del  cnìcio,  Bne.  Gaie. 

*  IURaZZ\RB:.v.a.  Bxpolire.  Levar  la 
ronnza.  jS>*4i  un  uomo  grondo  0  grosso  di 
san  persona ,  oc.  0  mai/hiio,  siecowie^  fosse 
staio  DiaoBXAvo colpiccone . Frane. Sacoh. hot. 

S.*  Flgur..  imto  Togliere  la  roxxessa  della 
mante ,  Cbminciare  ad  ammaestrare  e  dtscr-' 
pKnara.  -  T.  Addattrara ,  Addimesticare,  In- 
gentHìra;  Dit'u^invn; ,  Soozionare ;  Instruira.. 
JUorn  aprirà  gii  occhi  degli  nomitn  ,  e  di- 
bozza  n  dot.  u ,  gli  ammaestra  di  disciplina. 
Mot.  S.  Gttjj.  C/ie  per  usanza  di  molti  uo- 
mini provati,  sono  ammaestrati  e  dibozza- 

BIROZZÀTO  r  TA  :  add.  da  Dirooarò.  V. 

«  ».  DiBozzAtv  :  T.  de'Gaidatorì.  Dioonet 
Dirozzati  i.  Cardi ,;  quando  i  filari  de'dettù 
U  toccano. 

Sf?;/ÌS^.J?*J?'  Riccardi  da  gmwire^ 

DiROZZVtìjRA:  s.  f.  T.  dS^Cardatori. 
yueUa  lana- Uioppo  uotti  che  sì  lavora  co'  cardi 
1190V1  per  dirozzarli .       -  . 

DIRUBARE:  v.  a.  Furari .  Voce  rimasta 
•  ?'»?«?»•  «««^dicasi  PAvar  dì  roba.^v. 
«  4fi  Rubare*  Imperocché  gli  fedeli  cristiani 
spesse  iHflto,  lo  duiiibàno  .  Tav.  rir.  jimor  lo 
mto  coraggio  J*té  V  hai  si  ^ibobato  Che  nulla 
^Ì^*ir  H"^  In  me  ili  hai  lassalo  -Fr.  Jac  t. 

DmUB\TO,.TA:  add.  da  Dlrubare.  V. 

WRUGGliXlLftfi .  e  BIRLGGIWlRE .-  y.  a. 
Imigtne  purgare .  VeltArè  il  ferro  dall*  rug- 
gine. CQmelofomnaseitfioaroro^etalimaw^ 
BoGGiif  A  U  ferro  ,  così  fa  la  correzione  ai- 
tuomf  giusta*  QtnaA,  Coósol. 

g.  DiavcGiMABi  i 'denti:  vale  Arrotarli^  o 
stroppicciarli  ÌBsiedie ,  o  ptt  ira  y  o  per  meti- 
do.  iUnalJo  ttira  DiBtxGoiaA  i  denti.  Morg. 
l^iauGoirAHDO  I  denti  a  testa  innanzi.  Chiuse 
te  pugna ,  «*  aitaccaro  in  rissa  •  Buon*  Fìer.   | 
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DIRUPAmÈ^ìTOr.  s..  tu.  9rmipittmm .  Ga- 

dilla  rovinosa  delle  ripe ,  balze  e   sitnHi ,  eW 
dirupano.  E  so  altri  ha  paura  del   MsriA- 
UENTO  delle,  ripe  ^  in  lutilo' delle  spine,  Op^ 
wro  Ira  esse ,  si  pongano  radici  di  gramU* 
gna  verde  .  Qrescen.  ... 

§.  Per  Lo  luogo  dirupato .  Come  ^vatmllok 
punto  si  getta  velocemente  in  ogni  precipizio, 
ciaà  DiBvpAKSRTO,  o  psritolamento  -  Cavalle, 
mcd.  cuor.  ... 

BlRCiPARE  :  ▼.  a.  De/icere  .  Gettar  da  #11- 
ne;  Precipitare*  Tutti  gli  wuùdono,  arcuiti, 
landogli  e  dibcpakdoou  .  Guìd.  G.  / 

S  '•  In  sign.  n.  anche  talora  fu  adoperala 
per  Cascare .  Per  loJhrUscotètrm^tiuscmm 
duvpò  da  cavallo .  Guìd.  G.  Qimt  gran  sas^ 
so,  ec.  Umnoeo  mivpA,  e  porta,  e.  speua. 
Le  selve^  è  colie  caseaaco  gli  armena. XsMi 
Gcms. 

S  9.  DiBcPAasr:  n.  p.  Prenpitani,  Gettanl 
da  mpei  o  «hro  hiogo  alto  e  scosceso.  B 
armaU  si  mBOpaxo  dalV  alta  érta  dèi  castetìo . 
Gnid.  G. 

•  DlRUPiTO  !  «.  tti.  Rapes .  Precipiaio  dl^ 
rupe.  <>iie/ya  ciUk  è  m  costa,  da  lato  v^ ha' 
certi  piBOPAti.  Fr.  Giord.  Salv.  Pr, 

DIRUPATO,  TA:  add.  da  Dirupare. 

•  S»  Diav^Ato!  Prssruptus.  Scosceso,  Tf- 
rupat0;i  StraripevoU . - y.  Dirotto,  Stagliato.. 
Ne  da  salirci  sa  si  pide  il  passo  ,  È^rchè 
tutto  d*  intorno  è  Diauraro .  Beni:  Ori 

DIRUPlNAItÈBfTO.  ^  y.  e  di  Dirupo.     ^ 

DIRUPI. \ÀBB,DIRUPINÀTO.  -  V/o  d* 
Dirupare,  Dirupato  «  Dirupo. 

DlRtJPO:  a.  «1.  Locat  priormptms.  Il  di- 
rupato; Precipizio;  Luogo  scosceso .  -  y.  Bar«< 
ròne  ,'  BoUro ,  Balza ,  S^soenditneato.  Dibupo 
orrendo ,  alpestre  y  altissimo  ^  asprissimo  »• 
inaccessìbile ,  ^  Se  kt  U  vai  da  te  medesimo^ 
a  mettere  tra  srBVpr^  ira  èroneoni,  e  'Sra 
balze .  Spj^Dcr.  Mann. 

DIRUTO,  TA:  add.  Diruias,  Yoe,  Lat  • 
Poetica  .  Rovinato  ^  Abbattuto .  Già  si  vedraa 
per  tiN-ra  le  case  »uiatS|  «d  arse,  e  deso^ 
late  itdte,  Morg. 

DIS:  PariicelTa,  che  aggiunta  in  principio 
di  una  voce  ha  quést'sempra  forza  dì  rìvol-' 
gerla  ìu  senso  contrario  e  negativo;  cóme'.<^6« 
oelìire ,  e  w^abìfellire  f  Adornare  ,  e  naador' 
nare  ;  A^lo^g^a^^  ,  e  wsalloggiare ,  ee. 

DISABBELLIRE:  v.  a.  •  n.  p.  Ftrdare. 
Torre  il  lustro  e  gU  abbellimenti  f  Sfi>mìi'0 
d'  oraamenii  ,<  Dislidofnare  ;  contrario  d' Ab- 
bellire .  -  y.  Spogliare  y  Svestire ,  Sconciare  l 
Ed  è  bei  modo  rettorico,  quando  di  fuori 
pare  la  cosa  fìisABBsLiaM  ,  e  dentro  veramente 
j' abbellisca  .  Da  ut.  <>)dv. 

DISABILITA:  s.  £  Impentia.  Insufficien- 
za, AlaiKanza  di  abilità,  Inctlitodinc  ;  Con^ 
trarlo  di  Abilità,.  Attitudine.   Questo  è  urna 
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ItAlewa  e  ftUàtairl  al  latfùft).  Salvia,  pros. 
"Tota 

DÌSàBITÀRE  :  T.  a.  Indigemis  expelUre  . 
Levare  gli  abitatori;  Spopolare,  Disertare. 
Questo  GUìdfo ,  ec  tutta  Puglia  oisabitò  di 
paesani ,  e  abitò  di  Longobardi .  G.  YiU. 
.  S.  IhauuitTAisi  :  n.  p.  Spopolarsi  ^  Votarsi 
d' abitatori .  Noi  abbiamo  veduto  ^  ec.  le  grandi 
(  città  }  venendo  al  basso,  ^  poco  a  poeo  m- 
8ABITÀB5I.  Borg.  Orlg.  Fir. 

DISABITITO ,  TÀ  ;  add.  da  Disabitare  , 
'  Gbe  noa  è  abitato ,  Che  k  privo  d' abitatori  •  - 
T.  Abbandonato ,  Diserto.  Campagne  msAsi- 
TATI.  —  Casa  DISABITATA.  -  Arrivò  in  Italia 
mei  paese  di  Toscana  f  il  quale  era  tulio  bi* 
•ABITATO  di  gente  umana .  G.  YiU.  Otùnci 
ella  im  cima  a  una  montagna  ascende,  uigk" 
MTATAy  e  sP  ombre  oscura  e  bruna.  Tass.  Ger. 

S.    Gola  DISABITATA  y     CorpO    DISABITATO y  e 

«ìoiili:  diconsc  allora  cbe  grandi  sono»  e  si 
^ti ,  cbe  per  empiersi ,  richieggono  qnantiti 
grandissioM  di  cose  che  sempre  mangiano  f 
e  non  si  veggon  mai  sazj .  F'oi  parlasti  bene 
a  dire  poéendogli  averCf  perché  i  fagiani  e 
ié  starne  da  noi  altri  appena  si  posson  ve^ 
dere  y  mercè  della  gola  disabitata  di  questi 
gran  barbassori,  Amb.  Furt' 

DISACCENTARE  :  ▼.  a.  Tonw  gli  accenti. 
yoc.  Caterin. 

DISAqCENTiTO,  TA  :  add.  Scritta  «en- 
ea accentc,  contrario  di  Accentato.  La  previa 
eonsideraùone  delVessere  i  migliori  nostri 
testi  a  penna  disaccentati  ,  e  privi  di  apo» 
strofi,  SaWin.  pros.  Tose. 

DIS  ACCERTO;:  e.  m.  Incerteua.  Jfujgwl. 
tetU  _. 

DISAGCÈSO>  SA:  add.  Spento,  CSie  non 
k  stalo  accaso .   Sol   #*  accusava  ^  Ch'  andiy 
'€oiia  lanterna  DisACcasA .  Buon.  F. 

DISACCOLÀRE:  ▼.  n.  Dimenarsi^  Divin- 
colarsi, Muoversi  come  in  una  veste  fatta  a 
sacco  ;  e  dicesi  perle  pi&  di  yeste  troppo  agiata . 
Tal  (  vestito  )  sì  agiato ,  e  così  ttovizioso  da 
voUarvisi  dentro  nolatore ,  disacoolaiuio.  Buon. 
Fier 

DISACCONCIAMENTE  :  avr.  Inconeinne  . 
Scondamente  ,  Sjpiziatainente ,  Sgarbatamen- 
te y  Goflàmente . 
«     DISACCÓNCIO,  CIA  :  add.  Inconcinnus.  La 
'  elesso  ebe  Sconcio  >  ed  è  voce  oggidì  poco  u- 
sitati .  //  tuo  corpo  era  tutto  msACcoircio .  Yit. 
,  S.  Margh. 

DISACCORDARE:  ▼.  n.  p.  Dissonare, 
*  Uscir  deir  armonia  ;  e  dioesi  delle  yoci ,  e  de' 
•noni/  il  che  si  dice  anche  Scordare.  Simil- 
mente due  minugc  d' ottone  accordate  alV  uni- 
sono, sicché  toccata  r  una,  risonasse  V  altra, 
si  disaccoKdavaro  ugualmente  per  accostare 
ad  una  di  esse  un  carboncello  acceso  •  Sagg. 
nel.  esp.  .     * .      .• 
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DISAGCR£DraàTO,  TA 

tato.  Screditalo j  conlFariod^. 
cad.  Cr,  Mess. 

DISACERBARE:  t.  a.  MMgmm.  Levw 
racerbes»,  Addolcire,  Mit^aM^  Melliiv;  ot 
s*  nsa  per  lo  più  in  sign.  n.  p.  Com  diMfa^ 
l'€iffanno  disacebba.  «•  PwMj  casttatidù^  i| 
duci  si  wsAcEBBA .  PclT.  Nou  SÌ  sfoga  Ufek^ 
lonj  n^  DiSAciBBè.  Ar«  Fur.  Ouamto  9ff^ 
altro  duol  si  disaccsba.  Lod.  Mail  rim.        ^ 

DlSAOQUlSTiRfi  :  y.  n.  P^i^sra.  tofifr* 
tare ,  Penlere  ,  Consumare  ciò  cbe  fi  'Vm 
acquistato;  il  sno  contrario  è  Acquistare.  Far- 
cessi  mostramènto-  Di  far  mio  cor  contenta 
Di  lei  9  di  quella  giof,  Ch*cr  9is*oQ|iiiaM  # 
Rim.  Ant. 

DISACRÀRE  :  t.  «.  liberaci  da  «n 
yincolo  y  Sciogliersi  da  un  gtaraitieulo.  ji 
lece  ora f  Ch'io  mi  disciotga  e   mi-  disì 
III  fii//o  DaW  pbligo  de'  Greci  ^  Car.  En. 

DISADATTAGGINE:  s.  X  inconcinnitas ^ 
Sip^aziatagcinè ,  Svencvoleisa  di  rbi  è  disa» 
dattcr.  -  Y«  Dtpocaggine,  Insufficicnaa .  £  jI 
morrebbe  forse  prima  ehe  fussino  o  cotw>^ 
sciate,  o  almanco  annoverate  le  Pisa  da»» 
TAGOiBi  tutte  della  difettosa  persona,  Alle^ 

DISADATTAMENTE.:  ayyerb.i>ic0iigriieM* 
ter.  Senta  attitudine..  Secondo  l'opera  dèi 
Dio  attissimamente,  nm  secondo  In  congkiai^ 
tura  di  costerà  DisADATTAMsmn .  S.  Ag.  C  J>. 

DlSADATTtSSlMAMÈNTE:  ayv.  sup,  d& 
Disadattamente . 

DISADATTISSIMO,  MA:  add, Mp. di  Di- 
sadatto.  Monos,  fi.  U, 

DISADATTO ,  TA  :  add.  Incongrmns ,  No» 
atto  T  Senu  attiludioe ,  Sconcio  ^  Che  con  fa- 
tica si  maneggi»  e  si  muove  per  U  graveiaa  , 
Q  per  alcun  accidente  f  Contrario  •  di  Alto , 
Agile  ,  Destro.  Faccenda ,  alla  quald  egli  *$im 
inutile  t  o  DISA0ATTO.  Agn.  Pand.  I^el  rima* 
ginare  i  pia  segreti  cantucci  del  mio  disa- 
datto cervel  di  gatta  ^  ec.  Alleg.^  Gli  è  disa- 
datto e  pesa  cffegli  spiomba*  Malm.  •«  Y- 
Inetto )  Inabile.  . 

S  t.  Dicesi  che  Vua  cosa  è  duadatta  ,  per 
dire  che  è  Scomoda  ,  Non  atta  a  essere  ma- 
neggiata ^  portata  0  strascicata.  Gli  stipiti^ 
le  soglie  e  gli  architravi  ^  ec  benché  molta 
DISADATTI  e  gravi'  tu  tal  maniera  posti  ^  se. 
Malm. 

§  2.  Disadatto  :  pei  Yasto ,  Eceesslyamenta 
grande.  Ora  in  quella  selvaoda  disadatta 
Abitava  un  centauro  orrendo  e  fiero .  Bem. 
Ori  -^ 

DISADORNARE:  y.  a.  Deturpare.  Leyar 
gli  ortiameoli ,  Disabbellire  .  Udin.  Nis. 

DISADÓRNO,  NA:  add.  Inelegans.  Che 
k  pnvo  d' omninento  ,  Disabbelliio  ,  Inculto  , 
Rozzo  )  Sfreginto,  Disorvevole;  e  non  che 
delle  cose ,  diccsi  ancora  delta  persone,  tanto 
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•1  pmrìo^fks  il  fi^irato ,  ooBlnfm  di  Ador- 
««.  Quc/  che  à  diseondQ  #  mbàmmiio.  Amor 
lo  fa  chiaro  if  adorttezaa.  Libr.  Ani,  Ufcm- 
mÌM€ ,  re,  prwa  e  oisadobuc  di  molU  abilità 
€  di  molti  mniaggì ,  i  ^mUi  si  sono  appro- 
priati a  posMogoiM  gU  nomimi,  par9 ,  €c 
oalvin*  CMflc 

DISADUGGIXRE:  T.  «.  To^er  1'  uggia , 
•iccfaè  1  Sole  possa  dm  io  uà  kidgo  •  -  V* 

i)I5AFFATlGÌRSF:  n.  p.  Ripotam,  Rm- 
▼ersi  dalla  fatica.  Si  mskrr àticui^ si disistan- 
chi.  Silvio,  pi;  T.  r-  Y.  DisisUncarst . 

DISAFFETTAZIONEU  $.  £  PBoprìeU  nate- 
fate,  BlaUMmleua;  oootouric^d»  Affettazione ,* 
y ooe  iotrodottl»  dal  Conte  AlgaroUi  nel  suo 
Jtetttoaiaoiswor^  che  forse  sari  ngjetteta  dagli 
i^aatori  del  solo>  antico  pailare . 

mSAFFEZlONàRE  :  ▼.a.^/umwit  aliena- 
re .  Levar  V  affezione .  F'oc.  Cr,  dolendo  di^ 
SàwrmuonMm  gli  animi  dM^  ammirazione 
delie  antiche  gentili  filosofie  ^ 

DlSAFFEZiaNAXÓ,  tA:  add.  da  Dlsaf- 
feumure,  DisamotatOj.  Che  h%  levato  Tafie- 
Motie.  Foc.  Cr. 

DISAGÉVOLE:  «dir.  d'ogni  g.  DiJficilU  . 
Mabgeyole,  Faticoso,  Laboriose^ ^Disastroso. 
-*  y.  Difficire,  Disagevolissimo'. 
^  Sr  DfSAOBvoLs.:  vale  anche  Pieno  di  mise- 
vie,  di  pene  ^  d»  stento  ,  turbolenze,  e  si- 
mili» Tempi  BiSAGzvoLi  a  calamitosi.  Salvin. 
disc  Con  tutto  che  fossa  di  santa  e  oisaok- 
ìM>La  vita .  Bemb^  AsoL 

DISAGEVOLÈTTO,  TA:   ad&  dim.  di 

Disagevole,  DilEciletto.  Certe  parti  in  questo 

negoHO  eia  passoni^  altrui  parere  alquanto 

oiSAOftVOLiTTa.  a  rac^oz%are  per  trarlo  a  buon 

fine .  Bemb.  lett 

DISAGEVOLÉZZA:  ».  t  Diffkultas.  Dif- 
6coltà,  Malagevolezza;  contrario  di  Agevo- 
lezza .  Mentre  si  abbattevano  con  indicibile 
iMSAOEvoi4»sA  •  Varch.  stor.  Tra  per  le  nevi 
€  DiSAOzvoiiV^zA  dclU  strodc  •  Bemb.  stor. 
^  $.  DisAGKvouzza  :  trovasi  anche  usato  iir 
sìgn.  di  Carestia  o  Scarsezza  e  Penuria  di  vi- 
veri .  E  ciò  non  tanto  per  la  carestia  e  m- 
BkGt^ouagjk  naturale  ai  quegli  anni  •  yarch» 
•ter, 

DISAGEVOLISSIMAMENTE:  avr.  sop. 
di  Disagevolmente  •  DiSAOBvoi.issiKAMi]fTii 
potreste  osservarlo.  Varch.  stor. 

DISAGEVOLISSIMO!  MA  :   aild.  sup.  di 

'Disa^Tole.  /  quali  essa  dal  dissopra  a  certi 

passi   01SAÒBVOLI381MI   assalUi   avea.   Bemb. 

stor.  Coia  oisaoxtoussima  nd  ottenere.  Id. 

lett 

DISAGEVOLBIÈNTE:  ayv.  Dijicilcy  labo^ 
f'iose .  Con  gran  letica ,  o  pena ,  A  stento , 
Malagevolmente.  Ffttovaglie  che  disagevol- 
MiRti  erano  loro  somministrata  »  /  quali  in^ 

Uiz.  Uni.  T.  Il 
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ceftdf  y  ec.  afipeua ,  e  WÈàMtf0UAwn  poi^\. 
rono  ammortare.  Bemb.  stor.  ^^ 

DlSAGGRADÀRE.r  ▼.  n.  Displie^té.  Esser 
discaro ,  A  disgrado ,  Non  esser  a  g|»de ,  Sgra- 
dire ,  Dispiacere  •  h  giudieamento  di  queste 
causa,  che  fon/a  disaoobaoò  al  popolo.  Ur.  M^  f 

DISAGGRADÉVOLE:  add.Vqgnt  g.  Di- 
grafiif..  Che  disaggrada,  Spiaoevole,  Fastidio-  • 
so,  contrario  di  Aggradevole.   Non  smrannm 
forse-  »iSAOo>AiHKYOu  ancorché  Steno  per  €$^ 
sor  dette  rotaamente,  Red.  esp.  net. 

DlSAtìGDAGLIÀNZA  :  n  InammlUas. 
DisnguagUansa ,  Dispariti  i  cootrarìo  di  Vmm* 
gtianza  .  Se  troppa  DiSAoocAetiAiiiA  infra  lor^ 
simantfesiasse.  Libr.  Amor.  -  y.  Disucn» 
gimnz» .  ^^ 

$..  Jdèguarer  le  sisAoaoaouAifsi  :  wde  Pa« 
.  reggiare ,  Far  pari  le  cose .  .Ss  noa  eA«  i  luti 
^passt  indietro  torse  Giti  le  »»aoo«acliabzs 
nostre  adegua .  Petr.  son.  -  y.  DisoRuaelianza  . 
DISAGdUAGLIÀRE:  ▼.  n.  p?  iSjèrre* 
Esser  differente  >•  Diversificarsi  «  Tu  m'IéaigiA 
vinto  eolla  eortesia,  Stcche- la  guerra  mia  si 
DfSAoooALiA .  Bern.  Ori.  Per  »isao«daguab8i 
particolarmente  dagli  animai  sansa  ragione  m 

DIS  AGGUAGLI  ATAMÈNTR  :  arv.  Inm^ 

quali  ter.   Con   disagguaglianza  ,    DiflJereote- 

'mente.  Alcuna  volUi  due  piante  htmno  dna 

qualità  eguali  secondo  Vessensa^  e  niente'^ 

dimeno  pisìoooaoliàtaiiiuitb  aoperano .  Cresc. 

DISAGGUAGLIO  :  s.  m.  Iniqualitas .  .Di^ 
sngufti^dsa.  Tra  quaste  duo  poien^  gran- 
dissimo  siSAoouAOLio  si  trova .  F.  GiorcL  'Fred, 
Per  quel  manifesto  oisagquaoiiIO  che  si  trova 
tra  gli  uominiparticolari .  MagaL  lett 

DISAGIARE^  V.  n.  Incommodare.  Privare 

d' agio  Scomodare  i  Recare  incomodo ,  Scon-«> 

ciare .  Per  non  avere  a  disaciaie  y  ni  anch&. 

dare  a  te  fastidio  ^  mi  disposi  venire  a  tro^ 

'  vartim  Lasc.  Gelos.  DisAcu^  cioè  Sconcia.  But^ 

S-  DiSAGiAZsi  :  n.  p>.  Stare  a  disagio ,  Patir 
disagio  ,  Incomodarsi .  Certo  sì  y  che  la  gran-» 
de%9a  vostra  si  siSACfA.  md  abbassarsi  perui^ 
mio  pari .  Car.  lélt  e  Cr.  in  Stare. 

DISAGIATAMENTE  :  avv.  Disagiosamen- 
.te.  Abitarono  in  quel  tugurio niB^jeikXkumiH'' 
XB  •  Libr.  mott.  , 

DISAGUTO  :  TA  :  ad J.  Incommodus .  Sco- 
modo ,  Senza  agb  •  Fecegli  la  sua  camera 
fare  nel  meno  disagiato  luogo  della  casa,, 
%occ.  nov. 

§  I.  DisAoravo:  per  Indisposto ,  Cagionevo^ 
le.  Si  mostrb  forte  della  persona  mskciKTO  „ 
BoQC.  Bov.  E  però  sono  in  quel  tempo  tìSk^ 
CIATI  e  frajgili  i  vecchi  Jlemmatici .  Tesi 
Br.  Ma  acciocché  la  lunga  lettera  non  of" 
fenda  il  ihsaguto  corpo  ^  ec.  Ovid.  Pist 

§  X  Disagiato  :  per  Bisogooso ,  Mal  agia- 
{  to  •  In  qual  tempo  Ulisse  molto  disagiato 

Ci 
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0mpiA  of  Mb  Ummo.  G«ìd.G.  Pgroeehè  effli 
èra  di  vile  condiùone  ^  e  disagiato.  Btnr.  Pisi. 

DISAGIATÒRE:  trerb.  m.  Pèrturbator  . 
Cba  dìsagm ,  Che  peiturba  ,  Gb«  incoroodt . 
CSoA  iantB  hroq^rele  soma  TiUA^ihrou  della 
quiete. '.comune,  rfm  Giord.  Pr. 

DISiGlO  :  8.  m.  Xneommoàum .  Sttttuio- 
M  penofli  del  corpo,  ed  Inoonsodo  che  si  pa- 
tisce per  mencameoto  di  dò  che  è  "«gf***" 
viai  o  «cconcio  e'  bisogni  delle  tìU  .  -  V.  In- 
comodila y  Stcììlo ,  Bìsleoto ,  Sooucio .  Disagio 
gf*aife ,  insopportabile  ,  lungo ,  penoso .  -  iVo» 
starando  né  ealdi  ^  né  freddi,  ee-  né  alcun 
altro  corporale  meA^oui .  B00&  vit  DbdL  £« 

«enti  scampate  riftiggili  in  Firenze t  ì^  Jif^ 
iSAoi    ricevuti   v^  addussero  infermità»  G. 
Vili,  idi  gente  Toscana  afflitta  e  morta  da 

i  j»iSaoi  e  dal  male .  Sega.  slor.     ^  

.  $  I.  I>ar  disagio:  Tuie  Arrecere incomodo. 

S  3.  In  prov.  C^  dà  spesa  non  dia  disa« 

«IO,  e  dicesi  per  lo  più  a  CSii  k  conviUlo  a 

casa   eltepì,   per  aTTcrtirlo  che  non  ai  dee 

fiir  aspettars .  ^        • 

.  %  S.  Ihsioto;  per  Mancamento  «  Gareitta. 

Ch*  avea  mal  suolo  yO  di  lume  disagio  .  Dant 

tnf.  Acciocché  di  mangiare  non  patisse  di- 

iiAGio  f  seco  pensò  di  portare  tre  pani .  Bocc. 

«M>r.  Dunque  hai  tu  patito  disagio  di  danari, 

Id.  ibid.  E  imrehè  aveano  disagio  di  vitwtda, 

Cron.  Iforeil.  JS  non  era  possibile  la  ìHansa 

loro  esser  lunga  /  perché  aveano  DiSAoia  Id. 

ibid. 

S  4.  ^  disagio:  posto  avTeib.  vale  Con  inr 
«omodo. 

%  5.  Onde  Stare  a  disagio  ,  Tela  Star  con 
{scomodo  ,  Patir  disagio  .  Stando  unti  a  di- 
*#Aoio  che  no  neW  arca,  eh* era  pieccola. 
Bocc  noY.  iS*  io  lo  sapessi ,  credi  tu  che  io 
stessi  a  disagio  per  udirlo  ?  Ceoch.  Dott 
'  S  ^-  Tenere  a  disagio  :  Fare  sUre  altrui 
con  iscomodo;  Farlo  aspettare, 

DISAGIOSAMENTE  :    atry.    Incommode  . 

jCon  disagio ,  Odd  incomodo .  Nella  patria 

loro  propria  abitano  male  e  disagtosamii«t<  . 

Yarcb.  Ercol.  Il  piit  delle  volte  eoW  ossa  dure 

i^iSAGiosAKCNTB  appariamo»  Bemb^  pros. 

;    DISAGIOSO,  SA:  edd.  Incommodus.  In- 

'•omodo.iSIs  none  molto  grande  «disagioso. 

0oder.  Colt 

.  DISAGRÀRE:  ▼.  a.  Sxaugurare.  Profrna- 
M.  Poni  già  gPìddii,  e  le  sagrate  cose, 
ie  euali  tu,  toccando,  disagai.  Otid.  Pist- 
y.  Disacrare . 

DISAJDTiRE:  ▼.  a.  Jncommodere.  Fot- 
lare  soomodo  e  impedimento  9  oont^rìo  d* 
.Ajntare .  Ad  avere  i  beni  del  mondo    ogni 

genU  fé  nemica,  e  ti  oisajtita.  Ft.  Giord. 
alT.  Pred.  Sempre  avemo  udito  dire ,  che  la 
i/brtuna  aiuta  gli  aedosi  9  C  9UA4VTA  (  pm- 

<  rose.  Rr.  dis.  aaiL  ^^ 
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S.  DisAiuYAast:  n.  p.  AnnigbWrn ,  AytBip-  j 
si.  Non  darsi  le  mani  attorno,  «arsi  coli» 
mani  a  cintola  ili  vece  dt  operare  aknnaooia 
in  suo  vaniaggio.  Manto  diréU  a  M»  Lortts^ 
%o,  che  stia  saldo,  e  che,  se  idMo  e  pi 
amici  lo  ajuiano,  non  si  mSAJuri  daeésèes^ 
so .  Car.  Tett.  •         ..   ' 

DISAJÙTO:  ••  m.  Jneommodum  .Impedì* 
mento ,  Impaccio ,  Distarbe  ^  Contrario  d*  A j»- 
lo .  Gli  fu  di  DisAJOTO  e  fatica  la  manienè 
presa  da  Pietro .  Vas.  ti  quali  pia  tosto  Di- 
sAivTo  j  che  soccorso  mi  porsero .  Filoc 

DISALBERÀHE  :  r»  e.  T.  Marinaresco.* 
Lerar  vìa  da  un  bastimento  i  suoi  alberi.      ^' 

DISALBERITO ,  TA  :  add.  Dieesi  di  nàTO 
che  non  ha  più  alberi.  ^ 

DIS  ALBERGAR  E  :  ▼.  n.  Hospitiumrelìn^- 
quere»  Lasciar  I'  alb«igo,  Partire.  V  una,  e  P 
altra  poi  frustata ,  si  le  Jei  disauxagadi  •  ' 
Fr.  Jac.  T.         , 

DISALBERGATO ,  TA  :  add.  Bospes .  Seni^ 
albergo  9  Forestiero,  lo  fui  msAUXAGAto,  • 
voi  mi  ricevete.  Gr.  S.  Gir. 

D1SALIX)GGURE  :  t.  a.  BospiUo  ejieere  • 
Cacciar  dall'alloggio.  Come  se  egli  avessin» 
DisALLOGGUTi  ì  nimici*  -  SUbito ,  e  senso  che 
tu  abbi  alcun  rimedio,  ti  DiSALU>GGtA  ^  e  sei 
forzato  uscire  delle  fortezze  tue.  Segr.Fiof* 
disc.  «-  y .  Fortezza ,  AUoggiamento  . 

§.  DisALLOGGiAii;  T-  V-   Abbandonare  gll; 
alloegiamenti  .  Tanto  che  tu  sarai  forzato  da . 
qualche  necessità  a  DiSAi.u>GOiAAf  >  e  venire 
a  giornata.  Segn.  Fior,  disc 

DISAMÀ.BILE  :  add.  d'ogoig.  ìnamaòitis^ 
Che  non  è  amtibile ,  o  Non  sa    farsi  amare  ; 
contrario  di  Amabile  .  Barbaro  é  adunque  > 
ec.  colui,  ec.  disumano,  disama  si»  ^  malpa^ 
lite  y  che  i  lettera  ti  caccia  da  sé,  ^  Non  cu^ 
pa,  non  trista,  non  orrida,   non  mkukw-* 
LA  ,  non  da  figgirsi  nC  apparì .  SaWin.  disc 
E  gli    spirti   canuti   guaiscono  ed   ognora 
sotto  la  DISAMABILI  POCc/i/ezsA .  Cbiabr.  Yend. 

DISAMANTE:  add.  droghi  e.  Chenon ama  ; 
Che  non  è  afiSezionato.  Ei  della  vitelletta  di* 
SAMAiiTB ,  che  partorite  abbia  le  prime  redo 
trae  giù  le  poppe ,  e  le  ama  poi  j  di  latte 
sbonxolundo.  oalr.  Nic  ter. 

DISAMARE:  ▼.  n.  OdUse.  Restar  o  La- 
sciar d*  amare,  Perdere  Tj amore  »  Odiare. 
Vuomo  non  pub  amare  e  disamare  e  sua 

Sosta,  Filoc.  Lo  disamataho  mortalmente, 
Tov.  ant  E^a  quell'acqua  di  questa  natura 
Che  ehi  amava  facea  dcsamaai  .  Bem.  Ori. 
DISAMATO,  TA:  add.  da  Disamare.  Te- 
muto ,  e  disamato  da*  suoi  cittadini .  G.  Vili. 
Disamato  da  tutti  per  la  sua  tirannia.  M. 
YilL  Sono  rimase  amante  disamato.  Rim.  anL 
Guitt 
DISAMATÒRE:  verb.  m.   Osor.  Che  dTt- 


DIS 

'    IMSAÌiATRlCE  :  Terii.  £  Cbe  dinni« .  Per- 

^fU'utioHi  delle  nmliffmò  e  dmam cimici .  Esp. 
Silni. 

DISAMBIZIÒSO ,  Si:  add.  Che  non  i 
wlibiiiofo  ;  S^ogUaCo  di  ambiiioae .  SoIìk  Fitr, 

mSèMWnkx  I.  £  InjtiamMtat .  Spiace- 
«evolean;  «mlnurio  di  Amenità.  Nacque  (U 
lina  )  in  Umpi  barbari  e  scuri ,  né*  quali ,  ce 
ia  iMMjiiMlTl  t7  tutto  imgombram .  SalviiL 
Pr.  T. 

blSAMÈNO  ,  NA  :  «dd  Jbumauu .  Spia- 
cavoto,  lagfatO}  eootrarìo  di  Ameno.  Come 
urna  voce  non  è  troppo  lunga,  o  soeerchio 
diUfggraJevole ,  «  disambua  »  da*  eamvi  della 
prota  può  trapiantarsi  na'  giardini  della  poe* 
eia.  Salfin.  Pr.  T. 

$.  DisAU Ilio  :  Ajgionto  di  panona,  tale  Spia- 
errala ,  Kono  »  Saortésa .  Barbaro  è  adunque , 
^fisi  Pie  che  òarbaro  colui ,  ec^  disambho  ^  dU 
eamabile  ^  malpolito  y  che  iletUraticacciadm 
eé,  S^vÌQ.  dìae. 

DISAMiaZlA:  f.  £  Simultas.  ITimistà, 
Iimnioiaia>  Cormocio.  La  MSAMicttiÀ,  o  la 
duamwenicntà  hanno  partimento  di  campar 
etnia.  Yit  Pivi.  -  V.  Amicixia ,  Odio. 

DISÀMINA:  a.  £  Bxaminaiio.  Lo  stasao 
«ha  Bifaarìiiaaioiia .  L'altro  dì  rimesso  in  m- 
eàuiek,  si  scote  da*  fanti  di  sì  granforta^ 
ec  Tee.  Dar.  ano.  //  pik  dotto  e  santo  uomo 
dinghiUerra ,  decrepito  ,  e  cardinale  fu  me^ 
maio,  ce.  in  aisiiinvA  .Tac.  Dav.  Scifm.  Qua- 
sta  sarebbe  stata  una  siaAMiMA  psgfio  di 
ijuelle  che  si  fanno  a  un  che  fosse  m  pri* 
itone  per  assassino,  Fag.  oom. 

DISAMINAMÈNTO:  Examinaiio .  11  diaa- 
mioare .  •-  Y.  Esame . 

$  I.  DiSAMtirAMXMTO  :  Sxamcn.  Lo  raccol- 
to deH*«samHiasioDa .  Ecco  la  carta  del  suo 
DisAMiNAMaifTO .  Intfod.  Yìrt 

S  ti.  Fignr.  tale  Discoasione .  Col  maturo 
msAiciNAMiifTo  degli  abati  •  Coli.  SS.  PP. 

DISAMINANTE  :  «dd.  d>  ogni  g.  JKxami- 
nans.  Che  disamina.  Ihi  lui  continui  pensieri 
nasceeanOj  miranti^  e  DiSAmaAaTi  lo  volere 
di  questa  donna.  Dant  G>nT. 

DISAMINARE:  ▼.  a.  Examinare,  Esami- 
nare. Oli  fece  nrsAMiNAaB  a  un  giudice  d*  A- 
rezzo.  M.  YiU.  Appresso  Adam  disaiuratO) 
non  volle  confessare  la  colpa .  Mor.  S.  Qreg. 

$,  DisAMiN AM  :  Perpendere .  Discutere ,  Di- 
scorrere prò  e  contra»  Pesare y  Bilanciare. 
Al  nostro  parere  y  e  a*  più  savj  che  poi  V 
hanno  bisauthata.  quistìonando  %  ec.  niuna 
pia  aita  vendetta  si  poteafare .  G.  Yill.  Tutti 
f  pensieri  che  vengono  nel  cuore  con  sa^ 
gace  discernimento  ntsAMiRAKB .  Coli.  SS.  PP. 

DISAMINATO,  TA:  add  da  Disaminare. 

DISAMINAZIÒNE:  s.  £  Examinatio  .  Di- 
saminamento^  Diiaaiiiia.  Mia  nisAMiMAzioirc 


DIS 


;{83 


di  sette  testimoni  segreti .  G.  YiU.  Giudica  • 
re  non  Jaiia  inquisizione  9  mm  niaAtiiiiAaio'- 
aa  ,  non  prova  alcuna .  Guilt.  latt  > 

DISAMINO:  a.  m.  -  Y.  a  di  Disamina. 
Cavale.  Pungil. 

DIS  AMISTÀ ,  DISAMSTÀDE .  »1SAMI<|* 
STATE:  a.  £  Disamioizia .  roUechimàui^ 
STADI  cessassero .  Daabm.  Qnintil. 

DISAMMIRA^IÒNE:  s.f.NegleetkÉ.Ì(em^ 
cnranxa ,  Indifiàrenaa ,  Diaiatima  >•  eontrario  dt 
Ammirationa.  Si  concilia  benissimo  ia  eem^ 
tenza  filosofica  tPOnuiOf  che  fa  fomaAMiii^ 
mAatOKay  per  cosi  dire,  e  ia  disistima  delb^ 
cose,  ec,  -  Esalta  questa ^  ec  maAMMiaAsio» 
va ,  cAa  in  placida  iranquillitk  e  pace  gH 
animi  spassionati  conserva.  SaWin.  disc  Pra^ 
ticandOf  ec  la  costanza,  e  P  impertwbab§^ 
litàf  e  V  athaumastia^  ovvero  wzkuuimkxi^ 
WS  di  tutto  ciò  dèe  non  è  virtà,  SoItìA. 
proa.  To9c. 

DISAMORARE:  ¥,  à.  t.  n.  Amopmn  rei- 
stineuere .  Spegnava ,  Cavar  V  amora  dal  enoii^ 
di  chi  è  innamoraci»  ^  ed  usasi  uàle  stessa  form» 
appunto  che  Innamorare  ^  eha  è  il  ano  eo** 
trarìo .  Amor ,  ^  io  parlo ,  il  cuor  et  partm 
e  duole ,  E  vuoi  usAMOaAas ,  e  innamorm. 
Rim.  ant  P.  N.  Che  'l  suo  morir  non  m' An 
DiSAMoaATo .  Firanc.  Sacch.  rim. 

DlSAMORATÀCaO  »  CIA  :  add.  Pagg.  di 
Disamorato.  A  meno  di  non  essere  uno  spi-- 
rito  di  contraddizione  »  o  niSAMOiAtAcoft 
<r  ogni  sorta  di  bestie*  Magai,  lelt 

DISAMORATO,  TA:  adi  da  DisaaaoiaM . 
Amore  carene.  Privo  d* amora. 

§.  DisAMoaATo:  dicesi  Ooello  che  non  oo* 
nosco  amore ,  né  benevoìeou .  Uhy  iu  ee^ 
di  quei  DiSAMoaATi.  Geli.  Sport 

DISAMÓRE  :  s.  m.  Odium.  Odio,  MaiK» 
canza  d* amora.  E  chi  per  niaAiioaa,  e  per 
malvagitade ,  e  perfaisezsa  ^  inganna  amicù 
e  frate .  Rim.  ant  P.  N. 

DlSAMORÈYOLE:  add.  d'ooni  g.  Inhn^ 
manus.  Contrario  d' Amorevole ,  Pooocortasa  • 
Per  la  mala  cura  del  medico  nisAMoaavoLB 
dell*  anime .  Pass.  Padre  ingrato  ,  padre  ni- 
SAMOREvoL  f  padre  crudo  !  Buon.  Pier. 

DISAMOREYOLEZZA:  s.  £  Privasiona  d* 
afiètto  per  altrui  ;  contrario  d*  Amoreroleaia  • 
Lo  derivate  dalla  superbia ,  e  dalla  dcsa- 
MOiBvoLBsaA  ,  chc  sono  vizj  distruggitivi  deW 
amicizia.  Car.  lett 

§.  DisAJcoaaYOLBxsA  :  per  Aziona  ^rbata  » 
scortese  y  the  ók  segno  ai  disamore .  Aon  /fi» 
rono  bastanti  però  le  DiSAMORavoLEZZÉ  del 
Pesarese  per  togliere  a  Guido  t  amore ,  che 
gli  aveva  portato  ^  ec.  Baldin.  Dee 

DISAMORÒSO ,  SA  :  add.  Inhumanus .  Qatt- 
trarìo  d' Amoroso ,  Disamorevole .  Ahi  y  come 
laido  e  dispiacevol  forte  è*n  sermond^uomQ 
niSAMOAOSo  amore  l  Goitt.  kit 
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DISANCORUIE  :  T.  a.  T.  MàrinarMco, 
poco  usiuto.  Levar  le  anconsj  che  più  coinun. 
si  dice  Salpare,. 

.  mSANELLARE;  v.  a.  Cavar  g^i  anelli. 
Trovandole  sparlate j  ec.  Le  sfiorano  9  ie  sgeiH'- 
mmHf  mtAVSLLARo.  BuoD.  Fier. 
4..  DISANIMARE:  v.  m.  Jnterjhere ,  Privar 
d'  anima  |  uccìdere .  E  siccome  a*  corpi  ^  i  quali 
UtmàeÙìÈoeo  tiSiam^'eir.Beclaiii.  QuintiL  C 
%  t.  Tor  ranimo;*  Fare  altrui  f»erderrani^ 
Ilio ,  o  *1  ooramo^  Scorare  »  Sconfortare ,  Sbi- 

Souire  .  *  V.  disperare.  Impaurire*  Cièche 
esanima  molti  dal  perseverar/e  nel  bene  eh* 
Aam  cominciato  f  è  figurarsi  d*  ««'«^  «  «"• 
M^ere  ancora  assai  lungamente.  Sega.  Mann. 
g  ti.  Di8AKiMAa$i:n.  p.  Perder  T  animo  oU 
xoraggio,  AU>iillersi,  Avvilirsi,  ^bigoliirsi. 
■Se  in  queste  ancora  non  di  rado  cadiamo 
per  fragilità  t  ^on  ci  abbiamo  a  msAMiMAai . 

Si'gn.  Nann.  ,.    ,    -v- 

mSANJUUTO»  TA:  add.  da  DiauuiiMm^ 
'io  tutti  i  suoi  ennificati . 

DISAPOSTROFARE  :  ▼.  a.  Tor  via  gli 
•pfistrofi.  yoc  Cater, 

DISAPPARÀRE:  v.  wl. Dediscere.  Scordar. 
.«,  Dimenticarsi. 

DISAPPARISCENTE  :  Invenustus ,  Disav. 

veucnU  ,  Disparuto ,  Che  non  ha  apparìscen- 

SH  ;   eoutrarìo  d' Appariscente.   Diviene  un* 

4tUra  cosa  e  di  m$jLnAuscE»n  Jassi  appari^ 

scente  t  vogo  in  l'ijto.  Snlvin.  disc. 

DISAPPASSIONATAMÈNTE;  avv.  Senxa 
pasMOM^  contrario  <&'  AppaesioDatan  ente . 
Parliam  pik  seriamente  e  disatfAMioiiatA'- 
aiKKTi.  Orsi^  eonsid.  , 

DISAPPASSIONATÈZZA  :  s.  t  Spassioni* 
teaaai  Indiffierensa  d'animo;  Suto  di  chi  è 
disapposaionato.  -*  V.  Apatia.  S  in  sovrane 
grada  possedendo  quella  viriti^  per  la  quale 
gli  strani  chiamati  sono  nelle  patrie  altrui 
a  giudicare  ,  cioè  la  virtù  tanto  necessaria 
al  giudice  del  disinteresse  e  della  buappas- 
.  >ioirATizxA .  Salvin.  disc. 

DISAPPASSIONATÌSSIMO,  MA  :  add.  snp. 
di  Disappassionato .  Giudici  nisàppissiOMAnt- 
•iMi.  Salvin.  Pr.  T, 

DI8APPASSI0N1T0  ,  TA:  add. Psrliirfta- 
tionis^  expers»  Non  appassionato.  Osservando 
-con  iscrupolosa  e  hisappassiorata  diligenza 
C  quali  razze  e  quante  di  animali  volanti 
s^ aggirino.  -«  Me  ne  rimetta  in  tutto  e  per 
taUó  al  sincero  nnknuenovkroedincorrut- 
iihil  giudicamento  del  padre  Baonanni .  Red. 
Oss.  an. 

PISAPPENSATAMÈNTE  :  avr.  Fuor  di 
tutto  pensiero»  Inconsideratamente ,  Inawer- 
4entcQiente .  £  intesta  mano  pure  il  vostro 
nome  compiendo  di  scrivere  disappiusata- 
atiHTB  em|wc  H  vostre  lode  lungo  foglio. 
Beittb.  Ictt* 


DIS 

DISAPPENSiTO,  TA:  add.  inàiHòms. 
Oggidì  dicesi  Spcosieralo .  Egli  è  bisogna  cAe> 
noi  più  caggiamo  j  i  quali  come  oisappbh- 
SATi  sigtmo  percossi,  àmm,  «nt 

DISAPPESTATO  »  TA  :  add.  Libenlo  daJU 
peste,  Spurgato  dalla  peate. 

DISAPPLICARE:  Y.n.  Mèntem  avocare. 

Funir  l'  appUcasione ,  Cesaare  dall' jippJicafi& 

a  checché  sia;  contrario   di.  Apfdicara.  &di 

forte  -sdegnato  msATnMob  dalla  pittura^  eme^ 

desi  ai  piaceri  della  caccia .  Baldin.  Dee. 

DISAPPLICATÉZZA:!,  f.  IncogHamOa. 
Disapplio-izione^  Disattennone  ^  Tcascmnates- 
xa.  A* più  sommamente  dispiace  un  ti  fratte 
abuso  ;  -quegli  i  quali  ^  incorrono ,  ee. Janna 
ciò  per  una  certa^  lor  naturale  nmapucA- 
TczzA  »  per  inconsìderaMÌone^  per  inàvverten-' 
za.  Se|(k>er.  Paneg. 

DISAPPLICATO,  TA:  fdd.  da  Disappìi-. 
c^re .  jilienus ,  Disattento,  Tnacavato,  Ne- 
giternte.  -  Y.  Distratto. 

DISAPPLICAZIÓNE  :  a.  €.  Ineogit4»tia  f 
negligentia .  Difetto  d*  àppAicafeione ,  Disappli- 
ca texsa^  Disattemione,  Trasenniggine ,  Ne-^ 
gHgenza .  C/ie  trascuraiezm  è  totesta  che  ia 
scorgo  in  voi  ?  che  niSAppLicAEmiB  ?  che  dt^ 
poeaggine?  Segnec  Pred.  Ter  viaqmlló  àkm 
la  distrazione ,  e  la  nUAppud^iionB,  a  pet^ 
Dir  meglio^  V  intermissione  dello  etudie^  «e 
m*  ha  cagionato .  Salvin.  disc. 

DISAPPRÈNDERE  :  v.  a.  Dediseere  .Con* 

•trario  d' apprendere  ^  Disapparase.  Msiam» 

tutti  occupati  eid  imnrendere  levirhuUe  m- 

BAPPBUIDRKB  ì  Wv*  S^Cn.  Pist 

DÌSAPPRENSIÒNE  :  «.£  Doipicenlia .  Di- 
I  fetto  o  negasion  d' apprensione ,  Noncuransa , 
I  Disistima  Per  Mappresentare  q^iestopur  trop^ 
I  pò  vero  disordine  e  questa  DisAppBBxsiofrB  del- 
'  Vanirne  e  poco  concetto  delie  cose ^  ec.  SaU 

vm.  disc  ^  ^  ^, 

DISAPPROVANTE:  add.  d'ogni  g.  Ck 
disapprova.  Lo  cita  smeora  Celio  Aureliano 
come  msAppaovAiftB  il  cavar  sangue  nelle 
durezze  della  milza,  Cocch.  Anat 

DISAPPROVARE  :  Bejieere .  Non  »ppro* 
vare.  Biasimare  ;  contrario  di  Approvare,  ata^ 
lignamenJte  disappbov^ko  le  virtuose  opere^ 
del  prossimo .  Fr.  Giord.  Pr.  Questi  ripari 
con  sasso  sciolto -,  ce,  notz  mancano  ielle 
loro  eccezioni ,  né  di  chi  gli  nisAPpaovi  • 
Viv.  disc.  Am.  , 

DISAPPROVATO ,  TA  :  add.  da  Disap* 
provare . 

DISAPPROVAZIÓNE  t  b.  i  Improhatio . 
Il  disapprovare ,  RiprovaBÌone  ;  Il  trovar  « 
ridire.  Per  formare  il  gimdicio  su*l  sentii 
mento  e  approvazione  o  MBApptOTABiONB  de^ 
più  dotti  m  auestd  viene  ad  essere  la  via  pò* 
tissima .  Salvin.  disc. 

DISARRORARE:  v.  a.  Malum  dejit 


DIS 

Abbultipr»  gli  alber»  dd  Twoélo.  Koe^  G\  - 
y.  Disalberare. 

I>ISARBORÀTO»  TA  :  add.  «k  Disaibo- 
rafe. 

DISAEGINÀRE:  v.  a.  Aggerem  de^icere. 
Lerure-»  ^orre  via  gli  ai|;im.  Per  l'accett- 
mmic  qffifito  del  continuo  coUmursi  i  Utremi. 
sitAaGiiiATi.  VÌTÌan.  dii. 
,  DiSARGINÀTO,  TA  :  add.  da  Disargiiiare. 

U^AEMAMÈMTO  :  t.  m.  DcpQsiUo  firmo' 
twiu  lì  diiawiiaw  ^  a  Lo.  slato  della  coaa  di- 
•annata. 

S.  DaAaMMnRTp  :  iqr  Muso  fignr.  vale  To- 

Slimcnlo  di  que*  mezzi  cbe  sodo  necessari  alla 
ttfesa.  Lo  peccato  noi  disarma  delle  inrtu- 
dif  e  quando  lo  nostro  nimico  vede  lo  no- 
sire  pìBktMktu.v'iOf  allora  tostapuuneiUe  viene 
contro  di  noi,  Fr.  Gioi^.  pred. 

.  PISARMÀRE  :  y.  a.  Sxarnwre.  Tor  Tia 
le  armi  »  Spogliar  deir  armi ,  Privar  dell*  ar- 
MÌ;  cooUrario  di  Armare.  Fattisi  jusAfeMAiE, 
Me. loro  armi  offersero  4il  santo  ^dtare  in 
riverenza  ed  in  jterpetao  onor  dello  eccèlso 
JO^ .  Filoe.  Astolfo  -scese  in  terrei,  ^  e  disaa- 
aipLLO*  Bem.  Ori 

t;  u  DisAiMAisi:  D.  p.  DepoiTe,  «  Spo- 
gliarsi Tarme  e  armadure. 

S  1.  DiSAaMAai:  figur.  vale  Privare ,  Spo- 
gliare, Sfornire f  Far  deporre.  E  udir  cose^ 
cnde  H  cor  fede  acgiUsta^Che  di  gioja  e  di 
tpeme  si  msa  kmi.  Petr.  son.  Ed  essendo  ni- 
samMATi  di  tutte  le  sue  potenze  f  andò  umU" 
mtenle  ai  bosco.  Fav.  Es. 

S  3.  Pisa  SM  A  MS  ;  assoL  Tale  Levar  il  cam- 
po f  Liccnaiar  V  esercito,  tainto  di  terra  che  di 
snare .  7\>rfiò  con  sua  oste  n  Brindisi ,  e  fi* 
BiSAiMAiK,  e  tornossi  a  NapolL  Peccor.  X'or- 
muda  delle  diciasseUe  galee  disaemaso.  -  / 
Pisani  non  si  vollon  mettere  alla  battaglia 
e  si  tornaro  in  Pi^^t  ^  DisAaMAJU»  con  loro 
danno  e  vergogna.  G.  Vili. 

S  4*  DiSAaMABS  un  vascello  :  dicasi  del 
Tornare  dal  luogo  loro  iuili  g|i  arredi  e  prov- 
visioni  necessarie . 

^  S  ^  BrsABMABi  volte  y  msAmvAa  ragne  e 
simili:  vale  Levarne  i  sostegni.  Tome  l'ar- 
madura  .  Quando  si  levano  i  puntelli  e  la 
volta  si  D1SABMA.  Vasar.  -  Y.  Armare. 

DISARMATO,  TA:  add.  da  Disarmare. 

DlSARMONiA!  s.  t  Vissonantia.  Discor- 
danza. Sconcertò  f  oontrarìo  di  Armonia. 
Jlfagal.  letL 

DlSARMONIGHlSSIMO ,  MA:  add.  sup. 
di  Disarmonico.  Salvia.  Pi^r»  B, 

DISARMÒNICO ,  CA  \  add.  Dissonans, 
Non  armonico ,  Che  non  ha  armonia .  Saranno 
UraUgik  come  prosa ,  e  niSAaMoNici  diverran" 
mo,  Salvin.  prós.  Tose 

$.  Orecchi  DisAmifONia  :  diconsi  QueUi  che 
non  sanno  distinguere  l' amionia  •  Certi  aUrì 


nìs 
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che  nascono  con  orecchi  tanto  nifilMomei  e 
stemperali  y  che  non  conoscono  differenza  di 
smono  dolce  o  aspro.  BartoL  Tort  e  Diritt. 

DISARTICOLARE:  v.  a.  T.  Medico.  Scio. 
gUere  k  articolazioni .  Cancrena  secca ,  per 
età  ie  mendma  ca^np.  MSA«n«aoi»an  jwisa 
emorragia  veruna, 

DISARTIGOLÀTO,  TA;  aid.  àà.DHafti- 
oolare.  V.   . 

DlSASaATO:  sMkL  ^  T.t  A  hmpel^t 
<sr,  S,  Gin. 

DISASCÒlfDERE:  V.  a.  PatefaeìBré.  Pale- 
sare, Tor  via  l' impedimento  che  nasconde  ehec«» 
che  aia .  Perchè  la  sua  bontà  si  DiSAScoanA  . 
Dant  Par.  Perchè  ^  appalesi  la  pik  coperta 
natura  di  esse  *  e  sì  la  bontà  ^  o  maiiua  ior0 
si  DiSAScoiTDA.  Sagg.  uat  esp. 

DISASCÒSO  ,  SA:  add.  da  IKsaaeoBdeM| 
Che  ^  palese  .  A  finché  da  quel  segnoA  nt* 
SASooso  apparisse  tosto  U  padrone, 
Cr.  ìstE. 

DlSASPERiBE:^.a.Togriendì  . 
Prepararonsi  nondimeno  infrattanio  per  tm 
difisa  f  e  sì  per  a  buonotta  DiSASPBBAzao  «• 
anche  perchè  conoscendolo ,  ae.  Stor.   SemiC 

piSASPERATO,  TA:  add.  Desperaine . 
Privo  di  speranza ,  Disperato .  Disaspibato  di 
ottener  condizioni  ^  e  veduto  la  terra  firia 
.  .  •  risolsesi  intendere  agV  imbolii»  ••  Gli* 
Semifintesi  msAspsaATi  di  trovare  pik  con 
e^si  patti  ,  non  restavano  ^'  ec  Stor.  SentC 

DISASPRIRE:  v.  a.  Unire.  MiUgare,  Ad-^ 
dolcire.  Intenerisco  ^  e  me  stèsso  nisasn*. 
Vareh.  rim. 

DISASSEDliTO ,  TA:  add.  Non  pie  ase»* 
diato ,  Cui  è  levato  P  assedio  •  Mitornanmi  im 
piaceri  anche  le  noje ,  quando  da  lor  mSAt* 
sboiAto  noft  resta  offesa  in  me.  Buon.  Fior. 

DISASSUEFATTO ,  TA  :  add.  Desuetms  . 
Stolto  dall' aisiMfaiioiM;  Divezzato ,  Disusato  . 
Magai,  leti. 

DISASTRARE:  v.  su  Incommodo  affUere. 
Arrecare  altrui  disastro ,  Incomodare.  Un  so-- 
naglio  alla  fin  non  costa  tanto,  Che  nbasTat 
il  comune.  Fag.  rim. 

S.  DtsASTABsi:  n.  p.  Ineorrere  m  disaAro/ 
Scomodarsi,  f^oc.  Cr. 

DISASTRATO,  TA:  add.  da  Disastrare. 
Rimase  alquanto  bisastbato  per  lo  molto  f 
che  gli  eran  costati  gli  spassi  continovi ,  e 
le  conversazioni.  Batdin.   Dee. 

DISASTRO  :  •.  m.  Ineommodum .  Inco- 
moditA  ,  Sconcio  ,  Sciagura  ,  Disavventura  • 
Sono  poi  afflìtti  da  impensati  bisastbi  .  Yit. 
S.  AuL  Egli  è  grande  nimico  del  nostro  co^ 
mane ,  e  ben  P  ha  dimostrato  molte  volte  a 
certi  DisASTBT  avvenuti.  Cron.  MoreU. 

DISASTROSO ,  SA  :  add.  Incommodns.  Che 
ha  in  sé  disastro ,  Che  porta  diiaitiO|  OÌB* 

Cile,  PoìcbIoio,  Dnurmn  eui. 


m 


DIS 


DIS 


DieATTiTO  ,  TA  :  add.  «  V.  «  A  Bin- 
dMto.  . 

DISATTENTO  9  TA  :  add.  Incuriosm.  Coi»- 
mrìo  d'  attepto  ;  Sbadata .  roc  Ci*, 

BISAlTEàrztòNE:  a.  £  incuria.  Difetto 
é^  «tttDsiooa*^  Sbadataggine  ;  contrario  dt  AU 
tensione,  /^oc  Cr. 

:DIS attristato;  TA  \  add.  Rallegrato, 
Esilaralo .  fcco  /*  ai  me  reali.  Non  mai  msAr- 
m^'lTVj'  ÌCiirvtmciiliaid  ambttiom,  disbranda. 
aiìabr.  Vend. 

•DIBAUTOKÀRE  :  Y./a.  Bxaficlùrairt .  Dì* 
spedare,  Spogliare  ,  Privar  della  sua  autori-^ 
ta  ,   del  suo  cirdito  . 

DISAUTORATO  .TA  :  add.  da  Disautorare . 
Mrmanetse  tolta  V  occasione  d*  ogni  equivo^ 
co  t  rcnduto  pubblico  «  notorio  il  repudio  » 
DiSAvToaàTA  io  rii^/e»  eo,  -  Fì  ricordo  che 
mnclte  escluda  la  Fede  e  nisAUTOtATO  Iddio , 
¥Ì  rimane  in^o^ni  modo  sodo  un  altro  nome 
V  Eterno  e  V  Infinito  »  -  Non  perchè  noi  ub* 
binmo  proseritto'  le  rose.ie  ìm.«autokato  Pes» 
mnse  *  U  rose  e  Vesxente  lascìnno  d^esse" 
m  di  mrandi  edori .  MagaU  lett. 

DISAUTORIZZÀTO ,  TA:  add.  Eitamsto^ 
rntHS.  Disautorato.  •*  V.  Jccad,  Cr.  Mess. 

DISAVANZARE  i  ▼.  n.  Jacturam  facere . 
Perdere  del  capitale  ^  Scapitare  ^  contrario  di 
A  vantare.  Perocché  di  questa  elezione  ab^ 
binmo  molto  bisavamzato;  rA'eg/i  ci  erau' 
•n'iCO  cardinale  »  ed  ora  ne  fia  nimico  Papa  » 
G»  VilL 

DISAVANZO  :  g.  m.  Dispendium .  Perdita , 
5 capito  ;  contrario  di  Avanzo.  Per  la  quaì 
tosa  4-<ni  nostro  vaco  DÌSAtxiciò  faremo  ed 
t^iiHo  y  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
Optila  é  AUeg. 

^  Metiere  o  porre  a  DiflAVimo  :  T.  Mer« 
cantesco;  Yale  Mettere  a  conto  di  peniìta . 

Di5A  VOLATO ,  TA  :  add.  Distortus .  Di- 
.40\'oUtn.  O  hai  bisavola t4  ,  o  spalla  o  na-^ 
tùm .  BMrch.  -  V.  Dilovolato . 

DiSAV  VANTAGGIARE  :  t.  n.  p.  Jaetu^ 
rum  facere .  Perdere  il  vanta^io  ;  Contrario 
d«  Vunliiggiare ,  o  Avvantaggiare.  Jbbi  ri- 
gntvrdo  m  non  ti  9iskx\AKtAGGtÀ»M però' per 
affrettarti.  Cron.  Morrll. 

DISAVVANTAGGIO  :  s  t  Detrimentum . 
.^vantaggio,  Disvantaggio,  Discapito  ^contrario 
fil  Vantaggio,  acciocché  V  oste  non  potesse 
passare  senta  disavvantaggio  della  battaglia. 
(«.  YIU»  Ognun  savio  non  fa  mai  cosa  a  suo 
•iSAVvANTAGGio.  Mofg.  V  non  fui  saggio  e 
troppo  ho  detto  a  mio  disavvantasgio.  Alam. 

.  DISAV  VANTAGGIOSAMENTE  :  n  w.  Afo- 
ìe  Cna  isvantaggìo ,  Con  discapito ,  Pregiudi- 
li^role.  j4ìoar.  Huton. 


f.  m*  theorttidBram  •'• 

tia.  Innavvertenza,  Sconsideratena ,  Sbada- 
taggine >  Balordaggine.  O  pargolità  fé  i»isav- 
VftoiMKNYO ,  per  tenera  età  non  ti  doi^ea  gra^ 
var  le  penne  ingiusa»  But,  Purg. 

DISAVVEDUTAMENTE:  avv.  Jneauit.  tm 
considcralamente  y   InaweflealeiDeAte ,  Seotft^ 
consiglio.  DisAVTiDOTAUtstl  fit  unii  /{fresia  ' 
cacciando  uccise  Sihio  suo  padre,  G.  VilA 
Ma  chi  msAYTEDVTAMÉaTB  commette. peccato^ 
hae  cagione  molte  volte* di  domandar  per*  ^ 
dono.  Retor.   Tuli. 

DISA VVfiDtrrfeZZAt  s.  £  hKOmi^kraMiàe 
Disawediment<) ,  Inavvertenza.  Uden,  Nis^ 

DISAVVEPUTO  ,  TA:  add.  usato  talvol.  '• 
tii  in  fona  di  sost.   tncaulus.  Inconsiderato  «  • 
Mal  accorto  )  Sconsigliato ,  Imprudente  |  e  di^  - 
cesi  delle  persone  e  delle  azioni.   Per  quesU» 
riprendendo  i  niSAvvenim  difetti  in  attnd^ 
si  èredùno  la  loro  vergogna  scemare*  BoecL  ' 
nov.  jillorcon  nisAyvtnuTo  appetito  sorpróé^' 
AchUle  di  volere ,  te  Guid.  G.  Jd  uno  in-  • 
sidioto  lupo  mskTf^wrrA  fidandosi' sé   stts-^ 
SA  aveva   vituperata  e  tradita.   Gii*.  Giraldl 
nov.    Leggermente  ingannano  i  non  savj  •* 
disavveduti.  GoU.  SS.  Pad. 

§.  DisAvvEDOTo  :  per  Non  j^revcdoto;  Im- 
pftivviso.  inlendiamo  con  amaritudine^  ee. 
il  disavveduto  e  subito  accidente ,  e  molta 
dannoso  cadimento ,  il  quale  per  soprahhon^ 
danza  di  piene  d*acqua ,  ecc.  G.  Viu.  Disav  - 
veduto  caso.  Filoc. 

DISAVVENENTE  :  add.  d^ogni  g.  Invenmt-' 
ius,^  Disavvencvole»  Spiacevole  ^  Sgarbato  ;  Di 
cattive  maniere .  Cni  di  piacére  o  dispiacere  '* 
altrui  non  si  dà  alcun  pensiero ,'  è  zotico  e  ' 
scostumato  f  e  DiSAvvaNEirTB.   Galat 

DISAVVENENTEZZA  :  s.  £  Ineleganza  ^ 
inconcinnitas.  Deformità ,  Bmttena^   cottlra*  * 
rio  .d' Avrenentezza .  Non  solamente  non  nr- 
SAvvBBzirrKzzA  o  difficuttà^  ma  leggiadria  e- 
agevolezza  ci  par  che  rechi  a  questa   dau*  ^ 
sola  la  replica  del  verbo,  Salv.  avvert 

DISAVVElNÈNZA:  s.  f.  Invenustas,  Sgar- 
batezza ,  Stenevolezza,  Goffezza ,  Mala  grazia  ; 
contrario  d'  Avvenenza  -  V.  Disavvenenlezza. 
Cr.  in  Disgrazia. 

DISAV VENÈVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Inde- 

cens.    pisdicevole ,    Sconcio ,    Sconvenevole  ; 

contrario  di   Awcncvole.  -V.   Disavvenente. 

Temperanza  è  quella  signoria   che   Vuomo 

ha  contro  lussuria,  e  contro  gli  altri  movi*' 

nunli,  che  sono  ms a vvzrvivoLiy  cioè  la  piit 

nobile   virtù   che  rifrena   il   carnai  diletto. 
T*<    Bp 

DISAWENÌRE  :  y.  n.  itale  e^nire.    ìn- 


wntrar  male,    Malo  «rrenire ,   MinYT«in'r»» 

Bli^AVrAia-AGGIÒSO.  SA, .da.  Voce|^'>^.1^,S^*k^!SoX7'«l!i' 
4^  uso^  9vaM9^QPO,  Pregiudoievole.  ^ prtsse*  FiUk.  .      .  , .       •. 
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'(.  Nr  Non  cfliM  coiif«iflBlt:  etMÉtcario 
di  Avvenire  »  o  Gonv^DÌre.  Secdmri  9uape  se- 
^ip  non  suATymis  j  ma  convùn  quasi  loro* 
Ottìt  lett.        _,_ 

DISAVVENTURA  :  s.  f.  Jnfortunium,  Sveo- 
tfm  ;  Mala  ventura ,  Sciagura ,  Disgraxàa ,  Av- 
verala |  Tristo  avvenimento.  Per  mia  disav- 
viMTvmA.  andai.  •  -  Séco  la  sua  disaWkii-* 
tviA  nutledicendo.  Boccnov.  Z»a  quale  fu  le- 
nttlA  rraii  disavtbutvba.  G.  ViU. 

BISAWENTURATAMÈirrE:  aw.  Ad^ 
nersa  fortuna.  Con  disawenlara.  Avventura» 
unente ,  anù  DisivVKirmàTAiaiiTs  con  cie^ 
chi  agguaii  si  .facessero..  Gaid.  G. 

DISAWiStURATISSIMAMENTE  :  avv. 
sop.  dì  Disavventaratameote.  Dani,  volg.  Eloq. 

DISAVVENTURàTiSSlMO  ,  MA:  add. 
SUD.  di  Disavventurato,  Male  avventurato. 

disavventurato  ,  TA  :  add.  InfortU" 
natus.  Senta  ventura ,  Infelice ,  Disawenturo- 
40»  Sveukurato»  Male  avventuroso.  E  cosi  il 
DiSAvvxKTOBATO  omore  ebbe  termine.BoecnoY, 

DISÀVYENTUROSAMÉNTfi:.  avv.  Disav^ 
venlurataoieQte.  Jn  un  piccolo  fiumicello  ni- 

lAVVBllTOaOSAMENTB  affogò,    G.   Vili. 

DISAVVENTURÒSO  :  SA  :  add.  tnfelix. 
Disavventurato.  Io  sono  il  più  ntSAvvnvTirao- 
«p  cavaliere 'del  mondo,  Tav.  RiL  Questa  di- 
seordia  i  finita  per  duavtbsvoiosa  batta- 

BliOt 

DISAVVERTÈNZA  :  Inavvertenza.  Tolom, 
Utt. 

.DISAVVEZZAMENTO:  s.  m.  Il  disavvez- 
i&re,  Disosaoiai  Disuso.  Tutto  è  T  avvezza- 
M^UTO  quello  che  le  parti  deste  fortifica  ^  e 
il  disuso  f  e  il  non  esercizio  ;  e  il  disavvu* 
UàM0nro  quello,  che  le  sinistre  indebolisce . 
Salvin.  dis& 

C: DrSAVYEZZJlRE :  v.  n.  Desuesi^re.Ver- 
àee  V  uso ,  il  vezzo  ^  Divezzarsi .  Con  lei  prende 
mom  fermeuM ,  DaW  altre  nisAvvazzA .  Frane 
Barb. 

.*-  DISAV  VIS  AMÉNTO:  s.  m.  Incogìtantia . 
Joawertensa,  Imprudenza,  Inconsideraztoaa^* 
contrario  d*  Avvertenza  ^  è  di  Cautela  .'X'  uonw 
<he  non  è  tentato  ha  più  baldanza ,  e  meno 
tfi  guarda  f  lo  quale  alcuna  volta  per  niSAv- 
^s  A  Marno  cade  .  Cavale,  med.  cuor. 
.  DISBADIRE  :  v.  a.  T.  dell'  Arti .  Disfare 
In  ribaditimi;  V  opposto  di  Ribadire . 
l  DISBANDEGGIÀTO,  TA:  add.  Voce  an- 
tiquata* Sbandeggiato. 

S*  Luogo  BISSA  NDiooxATO  ;  Vale  Luogo  di 
Bando,  Luogo  d'esìglio. 

DISBANDÌRSI:  n.  p.  Sbandarsi»  Disper- 
dersi. Onde  convien  che  'l  resto  si  mSBkvit, 
Ed  alla  fuga  dnssi  volentieri  Fortig.  RiccianL 

DISBANJDIRE  :  v,  a.  -  V.  e  dì  Sbandire . 

DISBARAGLIÀNTE;  add.  d:  ogni.  g.  Cbe 
diiUiragfia .  Salvin^  iliad,    .    . .      ' 
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vin.  iliad. 

DISBARAGUiaXd,/TA:  add.  d«  DìiImi- 
raa^iare. 

IMSBARATTARE  :  V.  a.  Vm  diffMati^, 
Sbatattare ,  SbdraghanB .  V. 

MMARATTATO,  TA:  add.  da  Diabant-' 
tare .  V.     *  . 

DISBARBÀRE:  v.  a.  Sbarbate,  r^oeodm 
divora  insino  a  perdizione ,  e  vumàwSA  Mèi 
l'erbe  nate.  Ft,  Giord.  Pr. 

DISBARBATO,  TA:  add.  da  DisttaibeM. 

§.  Per  Sbarbalo,  Senza  barba.  Unuasmopòr. 
polare  t  e  meBAiBATO.  Vtt  Plot  -  V.  Sbar- 
bato .  •   • 

DISBARCARÈ  :  v.  ».  Sbarcare.  Intaméo  JS. 
nea  Per  dtsbabcaib  ì  suoi  ^  le  stìsfs  e  i 
ponti  A^ea  gih  presti,  Car.  En.  ■> 

DISBATTì!:RE  :  V.  n.  Lo  stesso  che  Dibau' 
tere;  che  è  pi  A  iisitalO|  come  Diboecavs ,  DJw» 
chiarare,   ed  altre  voci   consimili  che   ofgi 
s'adoperalo  senza  TS.  Tutti  erano  smuriti 
e  dtsb ATTUTI  da  gran  trihulanza»  . 

DISBENDARSf  :  n.  p.  CavanU  U   benda  •  '• 
Entrò  dentro ,  e  7    bel  garzone  Si  disSbiida"' 
sorridendo  :  Poscia  sì  se  la  ripone  Che  ben» 
dato  egli  parca ,  Tristarel^   ma   ci  vedea.. 
Fortig.  rim. 

DISBIAVIlTO:  Leggesi.  per.  errore  in  at- 
•  cune  edizioni  del  DeCamerone ,  fn  vece  dt  Di^ 
'  sbirtvato .  "•  V.  Sbiavatn  .  •  *         '  i 

.  DISBÓRSO:  s.  m.'  Voce  che  pmnriamenlo 
esprìme  L'  atto  di  cavar  danari  delia  borsa  | 
e  £Ìie  per  traslato  f  adopera  in  significato  di 
Pagamento  fbtto  de' pròprj  danari.  E^ti  ha 
potuto  rinfrancar  sé  stesso  de*  gran  weeosM 
paliti^  a  cagione  degli' uomini  ienuti  in  esm 
a  sue  spese  .  Baldin.-  Dee  t 

.DISBOSCARE:  V.  a.  Gnidi  più  comaii. 
Diboscare .     Costui   disse  al  figliuolo  :  va  e  . 
DISBOSCA  la  nostra  possessione .  Cavale.  Tratt. 
Paz  '   * 

DISBOSCÀZIÒNE  :  s.  £  Voce  de*  bandi  an- 
tichi .  -  V.  e  di  Diboscamento .  ' 

DISBRAMÀRE;  v.  a.  Animum'  explere . 
Adempier  le  brame ,  Cavarn  la  voglia ,  Sodr 
disfarsi .  Per  disbramaks  i7  mio  disio  del  tutto 
DiUam.  Tanto  eran  gli  occhi  miei  fissi  ed  ai- 
tenti  A  Dìsn^kMKWì  la  decenne  sete.  UBvLVnrg, 

DISBR AMATO,  TA:  add.  da  Disbrania- 
re .  Forse  che  la  fortuna  còsi  contraria , 
ec.  DisBKAMAtA'  jua  Crudeltà ,-  ec.  a  così  spesàe 
disavventure  giusto  termine  alfin  prescrisse  ? 
Pros.  Fior.    \ 

DISBRANARE:  v-  a.  Discerpere.  Sbrana- 
re, Smembrare. 'JS*  ;>érò  r  uvea  rivelato  e 
detta ,  siccome  Sansone  nelle  fauci  d*  Un 
lioncellOf  da  lui  cotte  sue  mani  disarmato 
e  come  se  fosse  statò  un  capretto  disbuanì- 
jqm  e  lasciato'  mprto  '.  Salvin.  «lise.    ^> 
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n.  V. 

DISDAANCÀRE:  y.  a.  Segregare.  Sbran- 
Gtre .  Germùf^lia  dunque  per  la  vegetativa  , 
In  semeUiva^  e  per  la  razionele,  e  DisnAKcia 
per  le  virik  di  quelle  tutte .  DÌint  Couv. 

DISBRAKDiRE  :  t.  ».  Levara  il  bi*aiida 
di  pugno ,  Difarmar  della  spada  »  Ecco  Valme 
*retuif  Ifon  mai  duùttristatt  »  CkuvaccigUaia 
mmkiuon  miBaAiiDA.  Chiabr.  Vendem. 

DJtSBRIGARE?  Y.  a.  Molestia  liberare. 
Trar  di  brilli,  I^  iinpaociov  -  Y.  Briga. 
JHmmi  ehi  fosti  ,  «  #*  10  no»  ti  wsiaiao'  Jl 
fondo  della  gkimecUt  ir  mi  eatweng^'.  Dani. 
jnC  Quanto  pik  baite  Vale  e  piià  si  prova 
Ut  vmetixokM .  pik  vi  $i  lega  Stretto.  &t>  Fur. 

S  I.  Risolvere  y  Sbrigare*  V.  -  Hae  a  ai- 
«aaiaaas  questa  quisOone*  Vvt  Crist  P.  N. 

i  9.  DisiaiOAasr:  a.  p.  -Sbripirsi,  Liberar- 
ai  f  Toni  d' impaccio.  È  poi  dt  quello  che  a 
sue  toeéheràfU  meglio  eh*  io  saperrò,  eer^ 
€berò  di  Disaarosaifi .  Borgb.  Rip. 

DISBRIGATO^  TA  :  add.  da  Disbrìgarr.  V. 

DlSiBUFFlRE:  f.  n.  Sbulbre.  Saivut.  Opp. 


PISCACaAHENra:  a.  m.  Elisio.  II 
discaccivi .  Cercare  Iddio  è  disc acglam erto 
d*ogn$  solleeiiudine  e  cura  umana.  Espos. 
TaittL 

DlSGAGCIiRK:  r.  a;  JKepellere.  Cacda* 
re  ,  Mandar  TÌa.  Leva  adunque  via,  ansi  jn- 
•cAcaa  del  tutto  questo  tua  appetito .  Bocc. 
Lab.  So  come  amor  sopra  la  mente  rogge  £ 
€ome  ogni  ragione  inai  mscaccia.  Petr. 
\  DlSCACaATi VO ,  VA  :  add.  Auo  a  di- 
acaociare ,  o  ad  esser  discacciato .  lo  ti  dico 
che  la  gloria  terrena ,  ec.  si  b  ella  molto 
MscAcaATiTA  •  Yit  Bari,  cioè  FbggeToley  Gbe 
tosto  trapasssa,  sraoiMC, 
t  DISCACCIATO,  TA:  add.  da  Discacciare. 
DISCACCIATÒRE  :  lerb.  m.  Expulsor. 
Cbe  discaccia. 

DISCAGQATRkX  :  ifwb.  t  Expultrix. 
Cbe  discaccia.  Moderatrice  dé'soverchf  de- 
au ,  delle  non  vere  alltgre%%e  j  delle  vane 
paure  »iscacciatbicb  .  Benik  Asol 

DISCADERE:  t.  b.  Deficere.  Scemara, 
Diminuire,  Venir  al  poco»  Andare  in  basso, 
>  Scadere.  E  già  cotmncia  a  aiscADBaa.  Liv. 
Jf .  Egli  b  vwchio  e  nscAMiTo,  nà  gli  avresti 
M  impor  pia  soma .  Fr.  Jac  T.  Ora  b  subi" 
iamente  mscAovTO  a  fiUlitOt  e  venuto  meno, 
San.  Pist 

S-  Per  Ricadere ,  Tornare  al  Signore  pria- 
cipala.  La  Jhtchem  ^  Jlbania  ,  ec.  In  miglior 
tempo  aiacAaaa  non  pttotOf  Poiché  la  dona 
alla  sua  figlia  in  dote.  Ar.  Fur. 
.  DISCADIMÈNTO  :  a.  m.  DefecUo.  V  atto 
e  L'eftetto  di  disodere,  Mancamento,  Ruina. 
«  Orgoglio  ingenera  invidia ,  invitiia  metiMh' 
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gma ,  anfasofsw  mscafitM  tafo^  a*  aise*Bi«Qiai«r 
ira .  -  DuiP  avarizia  vien  tradimento  ,  ec» 
iattiustiue  e  vtseàsnumfTO .  Tee.  Brun. 

DISCADUTO,  TA  :  add.  d^Discadeie .  V. 

DtSGlGGERE .  •-  V.  e  di  Discadere . 

DISCALZARE  :  x-  ••  Excakeare  .  Scalza- 
re. E  DiscALSATf  i  piedi  ^  Jf^pomposc  regni 
veste  deponi.  €^ca.  E^alt.  , 

DISCALZiTCK  TA  :  add.  dk  Biscalaare .  T. 

DISCALZO,  ZA:  add.  Excalceatus,  ScaU 
SO;  Co' pie  DISCAU4  e  coperta  ^mn  manto •* 
Fir*  As.  J^  codardi  giierrier  musar  non  lic^ 
Se  non  compiè  discalii,  a  nuao  il  seno.  Alain*  * 
Gir. 

DlSCiNSO  :a.  m;  Mffugium,  Sdanpo ,  Scher* 
mo,  Salveica.  -  V.  Scansameoto.  Acciocchbr 
possiamo  con  ogni  industria ,  con  ogni  sforzai 
cercare  il  suor  remedio  a  il  nostro  discakso» 
Fir.  disa  an. 

DlSCAPEZZiHE:  t.  a.  Jinputare.  Sca* 
fezaare. 

S.  Per  Decapitare.  V.  -  Ukcendo  sangue- 
dei  eolio  suo  ,  come  se  t  avesse  allora  m- 
acAPEzzATO.  Lìbr.  AstroL 

DISCAPITARE:  y.  d.  ^cfuram pitff .  Sca- 
lpitare.- Se  per  non  esserle  in  cognizione  pa-"  ' 
resse  impertinenza,  e-per  questo  aiscApiTAsat 
nel  suo  giudizio',  Gar.  lelt.^  ' 

DISC&ITO:  8  m.  Jactura.  U  discapftft* 
re ,  Scapito-,.  Perdita.  //  qual  perduto  reae 
tanto  BISCA riTO .  ^  A  voi  debba  costare  qual-*^ 
che  leggiero  DiscAfito^  di  mondana  riputa- 
zione, oorner.  Pred  '' 

DISCAPPELLÀRK:  y.  a.  T.  di  Falconarla . 
Cerar  di  capo  il  cappello  al  falcone-. 

DISCARCiRE,  a  DISCARClTO  :  i»  aui* 
eop.  da  Discaricare,  Discaricato.  Vv  ; 

DISCARCERÀRE  :  t.  a.  Scaraesara,  libe*' 
nra,  Leyar  di  carcere. 

S*  Disc'AacEZAisf';  -n.  d.  Uscir  di  pri|pone  • 
O  Cloto ,  o  Ladiesi,  deh  consenti  omai  chfò^ 
mi  atscAaczBi!  Sa^az.  EgL  Qui  6gur.  par 
Morìrej  Uscir  deW  prigione  del  corpo . 

DISGARICAMeStTO  :  s.  n.  £raaer«lìa; 
Scarico ,  Discarico  y  Sgravio,  AUeggerinMDlo;Ì. 
Grande  b  alt  anima  wecznciMMuro  la  smnitt 
confessione ,  Fr.  Giord.  Pred.  ^  « 

DISCARICARE ,  e  per  ainc.  DISCAECkr 
RE  :  y.  a.  Exonerare.  Scaricare.  Le  altra 
caricano  f  e  questa  mscabica  .  Esp.  P.  N.  K 
BiscAmcATa  le  nostre  persone  Si  dilegua  • 
Dant  ln£ 

g.  DiscAiicARSi  :  n.  p.  Sgrayarsi ,  Liberarsi 
da  nn  DOSO,  daun&atidio  e  simili.  {Quando* Ì 
volto  Suo  si  DiscAaceiy  di  vergogna  il  coraf  • 
Dant  Par.  -  V.  Caricare  e  &a  ricare . 

DISCARICATO,  e  DISCARCATO,  TA: 
add.  da'  loro  yerbi . 

DISCÀRICO  :  a.  m.  BxoneraU'o,  VMo  di 
acÉricar  la  natii   le  sona  a  sìmiiì.   Diede 
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orAine  e  oprra  fier  /o  discaìii^à  Aéila  Brm- 
t'Osa  nm'e  .  Boco.  Ui1>.  -r  V.  Scarico. 

§  I.  DiscARiQo  :  parluulosi  di  «uidi,  vale 
Sgravio ,. Scolo .  Ptr  quesV  ixlesso  aprire  e 
diminuire  la  resistenitt  nella  fena  iMrin , 
€ihttatio  il  DiscAEico  del  sangu€  della  uUlza. 
Cucch.  Dagn. 

S  2.  DisGARioo  :  fi?nr.    GmslifimKiaoe ,  Di- 

«  «colpa .    Disse  (il  J\c  )  pubùlìcamcrUe   nan 

per  odio  contro  la  Rùna'j  ma  per  hiscAnu:o 

di  coscienza .  t)aT.  Scisiii.  cioè   Per  liberui'ii 

.da  tal  obbligo  di  coici^uza. 

§  3.  Dure  il  hiscktLicQ  a  checché  sin:  figiir. 
▼ale  Liberare  da  un  obbligo ,  da  uiv  iuQ()edi- 
mento,  Sciogìi»rc  le  dI(Hco!tà  ;  Mettere  in 
cbiaro,  Provare,  Gli^Airicare  .  Pt  una  di  tiare 
il  Disc&jiico  a  una  Ud  dijjt.oìlà  •  conuien 
-considerare  che  negli  odori ,  ce,  Tagl.  IclL 

DlSCARNÀllE:  v.  9i, Scampare.  Scarna- 
vre.  yoc.  0\ 

$.  DiscAB!fiR5i:  n.  p.  Dimsigrare  ^   Scetoar 

eli  Carne .  Che  V  imaf^hic   lor   via  pia  m*  a* 

'  scinga  Che  7  male  omV  io   nel  volto  mi  i>i- 

fGAANo.  DaDt.*>lu£  cioè   Ove  yiuu  tucuo  la 

Cime . 

DlSCiRO,  1^K  :  add.  Jnt^ratus.  Contrario 
di  Caro,  Poco  a  grada,  OJìosj,  Nijoso.  JVd 
iri  drovh  esser  discaao  d*  ayerU)  udito .  Docc 
iiov,  E  molte  volle  il  dì  muojo  e  rinasco , 
Diletto  ad  altri ,  a  me  stesso  aiscaao.  Aloa- 
lem.  son. 

DlSCATErfìnEr  y.  tu  Ex  catenis  solve- 
re .  Scatenare.  Bisogna  eia! .  disciolga  e  di- 
fCATKNi  un  nostro  buon  bracchctlo .  CanL  Cam. 

DISCATEZ^ATO .  TA  :  add.  dj  Disaileanro . 

DXSCAVALCÀUE:  ▼.  n.  /;.r  equo  descm^ 
Mvre .  ^cavalcait) ,  Scendere  da  cavallo  .  Lgli 
£  usava  a  tirar  l*  arco  o  cavtdvare  o  disca- 
\Ai,cK%z,  correndo  il  cav^allo.  Vii.  PliiL 

DlSCÈDEftE  :  V.  n.  Yoc  Ul  -  V.  •  A 
rartim . 

DjfSCENDENTÀLR:  add.  d'ogni  g.  Voce 
tnanierata  di  alcuni  GeneulogisU.  Aggiunto 
dì  Linea,  e. vale  I  poflerì  di  qualchoduuo.  - 
Y-  Biscendetiie . 

DISCENDÈNTE,  t  DESCENDÈNTE :  add. 
d*ogQÌ  g.  Descendens:  Glie  discende.  AVappar' 
ve  la  santa  Venere  de"  suoi  cieli  discbkdsm- 
TI.  Docc.  Amct.  Aorta  DiscssiDaxTB. 

S  I.  mscKKDRKTa  :  per  Nato  ;  Disceso,  Origi- 
nato da^  cheochb  sia ,  Successore  ;  ed  in  qile- 
ato  sìgnrt  s*u5a  pure  in  forza  di  so^t  Aper^ 
peiuo  esilio  lui  e  i  suoi  discekdbkti  danna' 
tono.  Bocc.  uoT.  È  da  sapere  che  tre  specie 
Ji  parentado  legale  nascono  dtdP  adozione  : 
r  una  è  de*  salenti  e  de*  drscbnokhti  .  —  La 
f^gge  die  punisce  il  parricida  y  ha  luogo  in 
littH  gli  ascendenti  e  di5cxko£.\ti  in  infinito. 

llacslruzz. 
S  2.  Ili  astronomìa ,  diconsi  Segni  aidcSX'* 

Diz.  Univ.  T  IL 
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WKTi  QticUi,  per,  cui  il  Sblc  JauàUa  dlscou- 
dcre,  siccuitie  diconsi  Ascendenti  Quelli, pcc 
cui  edi  sonibra  salire, 

§  3  in  Genenlugìa,  dicesi.  Linea  de^ckr* 
WKST9,  Quella  ,  in  cui  sono  compresi  i  Posteri 
di  qualcheduno;  comediccsi^j(ce//</£/<firQiK!U 
la,  Clio  uè  comprende  gli  Antenati.  -  Y.  Di- 
aoeodeuza.  La  linea  DiscexoxirTJB ,  o  l*  ordine* 


Stirps.  Sdualta  ,  Stirpe,  Progenie,  Uie  trae 
origine  da  un  ceppo  comune .  -  V.  Legnag- 
gto  ,  DiacendcnU,  PronipoU,  SucccawriT  Fa- 
migUa,  Casato,  disc&rdsuza  nobile,  illustre, 
generosa,  legittima. 

S.  piscxKMKzA  :  dioesi  anche  per  Origine  » 
«ascila,  Successione.  Socrate  nel  primo  libro 
iklla  successione ,   ovvero  deUa  oiscikoxrza. 
de  filosofi  nelle  loro  seuole  .  Salvin.  Diog.  i 
La  di  lui  dts€b:«0£kza   da  quello   stipite  ,  à  * 
'^^'l?^SJ'H^^'i-'»l^mcnte  provata .  % 

piSClLNDEnE:  t.  n.  che  si  costruisce  tal- 
volta a  modg  degli  alUvi.  Descendere.  Mo- 
versi; Andare  d'alto  in  bosso,  Venire  a  basso^ 
Scendere  j  contrario  di  Salire  .  Aperto  V  uscio 
nella  grotta  discesi.  -  Nella  via  disceso.  - 
Disossi  in  terra  -  Nel  palisialtuo  erano  di- 
scjcsi .  Coca  nov.  Poi  mi  inarca ,  cAe  pia  vo- 
tata un  poco,  Tcrribii  comefolgor  i>iscsk]>£S* 
«4 ,  E  me  rapisse .  Daut.  Purg. 

Si-  DiscBM)£B8:  dicesi  generalmeote  Di  tutto  * 
CIÒ  che  tende ,  o  che  è  pcnrtato ,  o  spinto 
d' alto  in  basso .  Ferso  un  rivo  d'  acqua  chia- 
rissima ^  il  quale  d*  una  montag netta  Discsn- 
DBVA  in  una  valle.  Bocc.  nov.  Mentre  eh*  al 
ìiiar  DiscKKDaaAXKO  i fiumi .  -  Quando  7  colpo 
mortai  laggiù  discesb  ,  Ove  solca  spuntarsi 
ogni  saetta.  Pclr.  /  grofi  discbmmmio  per  lo 
proprio  loro  discensivo  moìncnlo.  . 

S  a.  DiscKNoiùaB;  signitica  imcora  Disten  f^- 
dersi  di  su  in  giù  ;  oudc  dtce.«(i  F'este  ,  sotta^  \ 
fiAy  cappa  f  o  simile  9  che  i>isc.£.nob   piii  giit, 


volge  ,  ec.  onde  uscBftjia  Dagli  altissimi  monti 


maggior  r ombra, 

%'i.  DisciKOBni  :  per  Declinare,  Esser  in- 
clinato, A  peiKilo.  Le  piagge  delle  quali  mon-*  ^ 
iagnette ,  cosi  digradando  giti  verso  il  piano 
Discare  oc  AKo  .  Bocc  nov. 

$  4-  DiscBNnaaa:  talvolta  usato  a  modo  de* 
Terbi  attivi .  DidojbKDavAxo  V  alpestre  motuc  • 
Bocc  Filoc. 

S  5.  Talvolta  ancora  è  yeramente  attivo ,  e 
significR  Abbassare,  Mandar  giù.  Far  Citlare  , 
Fare  scendere .  £  quando  il  predetto  vino  si 
menomerà^  ancfie  il  detto    laido  piit  giit  si 
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S6.  Di««^.:llj5uf.  per  Piegare,  Voìrc«.        msCENSÒRE     e  DESCEriSÒRE  :  Yerl>; 

fto»  /a  eleito  per  padre  delP  alma  Roma.  UuL 

Iiif        , 

DISCÈNTE .  «dd.  e.  s.  d'  ogni  g.  Discipu- 
ìitJt.  Che  impara,  Scolare.  C/*«  /' nr/tf  ro<//rt 
éVV-z^ue  come  7  maestro  fa  il  discente  .  paot  Inf. 
li.sozna  che  iì  discente  creda.  Sai v in.  pr.  T.. 

DiSCEXTRlTO  ,  TA:  «dd.  -  V.  e  di  Ec 
crntrico  ;  die  è  voce  più  usiUU  e  più  culu . 
Cari.  Fior. 

DISCÈPOLA  :  Tcrb.  t  di  Discepolo .  Nella 
ferra  di  loppe  fu  una  dì  vola  disckpola  di  «SV 
Pietro.  IJIir.  Op.  dir.  Una  razza  di  diavoli^ 
i  tjtiali  conviene  che  sieno  i  primi  ad  assi-' 
sfere  a  quei  teatri ,  r/oit?  cantano  queste  si^. 
rene  loro  nisncpoLB .  Srgocr.  Cr.  islr. 

DISCEPOIATO  :  ».  m.  DiscipoUlo  j  11 
tempo  clic  si  è  discepolo;  che  si  sU  sotto  la 
cura  del  Maestro.  V  nomo  in  lai  discepolato 
può  imparar  gran  dottarla  .  Fr.  Jac.  T. 

DISCÉPOLO  :  «.  m.  Disci/mlus  .  Quegli  chOi 

impara  da  altri;  Scolare  o  Sco'uro,    Allievo. 

^  T.  Crealo,  Garzone,  Fattorino,  DisctpoLO 

attento,  sollecito ,  si  tedioso,  ne^ìi^ente^  tra- 

di  molte  altre  cose.  La  qual  grazia  in  naif  e  hscwato.  -  Ammaestrare,  istruire  i   suoi  di- 

ila  noi  non  è  da  credere  ette  per  alcun  no-    scYpoli  .  -  Veramcnle  è  molto  amorevole  •. 


\  6.  DiKKfftiMB  :  figuf.  per  Piegare^  Volgersi 

ingiù.  Già  ìiwA%Wìiw>  Varco  de' 'ndei  anni 
Erano  i  cittadinmiei  presto  a  Colle  in  Campo 
finn  ti  co' loro  avversar/ .  Da  ut.  Piirg.  cioè 
Avendo  già  passaU  la  metà  delta  vita ,  che 
Buol  comunemente  godere  un  uomo  ,  il  ciii 
corso  rassomiglia  qui  Dante  ad  un  arco ,  che 
declina  e  piega  da  ftuo  colino  j  dopo  1  qua- 
l'&nt'  anni. 

§  7.  DiscsHMEK  :  por  figiir .  per  Trapassare 
d'una  in  altra  materia,  o  Vcm're  a  discorrere 
di .  cose  più  particolari .  //  discerdebi  ogffi- 
mai  attU  avvenimenti,  e  agli  atti  degli  uo- 
mini ,  non  si  dovrà  disdire  .  Docc  iiov.  Fan- 
faggio  grande  deW  istru%ionc  data  da  un  Par- 
roco di  sua  bocca,  ec.piit  fruttuosa,  perchè 
DISCENDE  piii  a  certi  ftarticolari  ,  i  quali  si 
con  fan  no  pik  9  ec,  Seng.  Par. 

§  8.  DiscBKDEaB  :  per  Trarr»  ongrae^  e  na» 
scimento .  Chiamato  fui  Corrado  Malaspina . 
Non  san  r antico,  ma  di  lui  discesi.  Daot 
pure.  Di  nobilissimi  paren fi  Discesi  Bocc.  nov. 
Zi'  di  Itti  poi  DiscESOKO  i  Me  Latini .  G.  "Vili. 

S  9.  Pur.  figur.  per  Venire ,  Cagionarsi ,  Pro- 
cedere ,  Nascere ,  Aver  origine  ;  e  dicesi  ancora 


Siro  merito  discikoa  .  Bocc.  tióv.  In  ettor  dì 
GiuHare  non  puote  DtsceiiDKaB  signorìa  di 
,cHiade.-Così  dello  mio  cor^.  Quando  tanta 
tlolcezza  in  lui  discendi  :  Petr.  

DlSCENDlMÈrSTC^  e  DESCENDIMENTO; 
'a.  m.  Dcscensus,  V  atto  di  discendere ,  ed  il 
moto  per  cui  uno ,  o  una  cosa  discende ,  ed 
auclie  II  luogo  per  lo  qual  si  discende.  L& 
fwrti  di  sotto  per  lo  DiscENDinfENTO  degli  umori 
divengono  grasse .  Cre.«c  Eleggere  disorrdi- 
MENTO  al  Ninferno.  Arrigh.  Facendo  simili- 
tudine del  DiscBNDiMKHTo  del  fulgute  al  suo 
vwntamento.  Bui.  E  se  i  nerbi  del  celebro 
per  diritta  via  si  profendessero ,  e  venissero 
per  la  longitudine  del  DiscENDiMiirro ,  iWe- 
bilirebbero ,  onde  il  loro  procedintento  non 
sarebbe  nò  fermo  •  né  forte  •  Volg.  Rat, 

DISCENSIÓNE ,  e  DESCENSiÒNE  :  a.  f 
€>escensio.  Il  discendere,  Discendi  mento.  Di- 
.scendi ,  Signore  ,  non  per  mutazion  di  luogo, 
ma  per  dl^censtovi.  Eiipos.  Snlm. 

DISCENSIVO,  VA:  add.  Che  ha  forza  di 
discendere.  Abbandonando  per  via  le  più 
gravi  (  materie  }  cioè  qtielle  di  mano  in  ma- 
no, che  superan  col  proprio  DfSCErrsivp^>wn- 
mento  la  violenza  delV  impeto  progressivo. 
^V\^  disc»  Am 

DISCENSO:  «.m.  JJescensus.  Òggi  più 
«o'muu.  Desceoso.  V. 

8  I.  DisczKSo:  fa  anche  detto  per  Discen- 
denza. Dimostrano  per  diritta  linea  lo  di- 
acENSo  da  Adaam  ad  Abraam ,  e  da  Abrnam 
4t  David.  But.  Poig.  -  V.  •  dì  Dijtetudci«a, 


grafo  suo  DL^cipoLO .  Cas.  IctL 

§  ì.  DiscEpou  di  Gesti  Cristo  :  diconsi  Co- 
loro che  seguitano  la  doltniM  di  lui  ;  e  diccsi 
sperialmente  degli  AposloU  e  degli  altri,  che 
ucsù  Cristo  elesse  per  la  preilicaziooc  del  Vah-i 
gelo .  Domandalo  dalli  disccpoli  ,  che  inse^^ 
gnasse  loro  orare,  disse,  ec-  Cavale. Trati. 
Liiig. 

S  a.  Discepoli  di  Plafone  ^  d^  Aristotile  ^  ^ 
ce.  Dicousi  i  Filosofi  loro  seguaci  ;  come  di- 
consi  Discepoli  di  S.   Ago5LÌuo  y  di  S.   Toni- 
inaso  i  Teoloi:>ì  die  ^guitano  le  loro  dottrine. 

DISCERNiiNTE:  add.  d'ogni  g.  piscer^^ 
ncns.  Che  discenie;  e  per  lo  più  dlcesi  di 
Colui  che  sa  distinguere  il  hciic  dal  male  • 
Spiritualmente  disceekenti  il  bene  e  *l  male  • 
Fr.  Giord.  Prcd . 

DiSCERNÈ:\ZA  :  s.  f.  Voce  anliquaU .  - 
V.  e  di  Disceriiiiiieiilo,  SccUn  . 

§  Fu  finche  issato  in  sign  di  Segno,  Indi- 
zio ,  Argomento,  manifesta  di'sccrnenza  della, 
stia  fcllnnht.  Drclam.  Quìnlll. 

DÌSCÈIlNtaE:  V  a.  pcf  spicci  e.  Ottiene-, 
mente  vedere  ,  e  Distintainciiie  conoscere  ;  e 
non  che  dej;li  orchi  del  corpo  ,  dicesì  ancora 
dell*  intelletto  j  Scernere,  Veder  chiun),  Coiii- 
prciidcre.  Eia  notte  era  st  bujaesì  oscura^ 
che  egli  non  pntcà  disckrxebe  ove  s'  andava  . 
Bocc.  nov.  Vnqtianco  Non  vidi  chiaro,  sic^ 
co/m'/Vj  DKCERXo  Là  ec.  Dani.  Pnrg.  Jl  prole, 
come  cindìce,  discf.rxe  e  conosce  tulli  i  pvc^ 
cali.  Passa V.  -  V.  Vista,  Occhio^  Didier ui- 
lucuto. 


DIS 

§.  Per  DifforeniLire,  T)isiingTifr&»  Dividere. 
,jQiie.\to  solo  uisckRXB  e  fu  (U.sgUa*;lio  dui 
*viusto  allo  ^n^'utslo .  Civafc.  iiirtl,  cuor. 

DlSCEUNiiVpLE.  adii,  d'ogui  g  Cobiti- 
tor .  Che  hn  disrerne ,  o  Atto  u  potersi  di- 
scendere .  3Iolto  sttuiio  in  sé  di  maestra  ma- 
no ^  e  di  ocdùo  mscxiwtirviiB  dimostratiti . 
Benib.  A*.  .^ 

DISCERINIMÈNTO  :  s.  m.  Cogm'tio .  Dì- 
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DISCETTARE  :  r.  a.  Voc.  Lat  Discep/k- 
f^c .  C(»iuciidei*e  y  Disputare . 

5.  Fer  Disgregare,  Disunire,  Dividere  ;  e  pef 
lo  più  si  dice  do'  raggi  visuali .  Come  subito 
lampo  che  Discsm  Gli  spiriti  WjìV:  .  Dant.  Par. 

DlSCIirri  rO,  TA  :  add  da  DbcetUre . 

«.  Per  Distiulo,  Sparuto .  Z^  cf7/à  di  Leone 
è  arsa,  la  ^ual  fa  ricca  e  onore  di  tutto  H 
paese,  e  discbttata  da  tutte  Poltre .  Scn.  Pist. 


8tiozì<5ne  che  si  fk  d'una  cuea  da  uu' altra. ^I      DISCETTA 3UÒNE :  s.  £  Voc.  Lat  Óisce-' 


ftiirahite  altresì  il  naturale  discekkimbnto  di 
tutti  eli  animali  irrasione\>oli .  Red.  Oi%  aii. 


t*  altre  iilce .  La  ragiotu  è  DisccawikiKNTO  drl 
bene  e  del  male .  Albert  Tutti  i  pensieri  che 
vendono  nel  cuore  con  sagace  oiscsaxiMBaTu 
ilisi'.minnre  .  Coli.  SS    Pad. 

DlSCEUNITiVO,  VA:  «dd.  JHscretiyns . 
Che  discerné,  Allo  n  disccruerc.  Bioilo  uili-^ 
re ,  Molto  m ff tonare ,  sonq  i  fondamenti  di 
questa  giudicaUva  e  diìcb&kitiva  fncoUade. 
Dui V  in.  pros.  Tose. 

DISCERMTÒRE  :  verb.  in.  Cognitor.  Cb« 
flisceruG .  DiscBKKiTOBi  de  ven:icri  e  della 
intenzioni  del  cuore.  Coli.  SS.  Pad. 

DlSCEUMJTO,  TA:  add.  da  Discemere . 
Persex'craJiM  è  una  perpetua  e  fcrìmi  co- 
stanza ia  nel  bene  DiscrfiNtto .  Ziuald.  Audr. 

DISCÈRPEUE:  v.  a.  Voc.  Lat  Lacerare, 
Dil.'icrr^rc^  Dilaniare.  Ar,  Cam, 

DlSl'.ÈUnE:  V.  *.  Seliffcre.  Scerro,  Sepa- 
rare .  L-t  colomba  ha  nove  vtrlit  ;  ella  gemi- 
scc  e  uisckCLiB  lo  piik  bello  grano f  e  vola  al 
fiume .  Gr.  S.  Gir. 

DISCERVELU^RE  :  v.  à.  Lo  «esso  che 
Dicervcllaro  . 

§.  Discf  AVELLA B«r  :  n.  p.  Applicarsi  con 
Bovcrrhìa  altt^nzionc»  Rompersi  il  capo,  Di- 
cervelfui-si .  È  paiza  chi  sta  a  hi^ctuythhkMt 
per  isprcmere  una  quintcsscnia  di  nidla  dalla 
fara^^ine  di  strambotti  e  cicalate .  Lami  DiaL 

DiSCERVELLÀTO:  adO.  da  DiscervclUre  . 
DmrcKVRLLATO  vienlo  moziicandi* ,  Palaff. 

DISCÉSA:  s.  f.  Desccnfus  .  L'atto  di  di- 
scendere, ed  II  luogo  per  cui  ti  disceudc.-V. 
Disccudinicnlo  e  Calata. 

§  I.  DiscBSV  de' gravi:  dicesì  da' Filosofi 
La  tendenza  di  un  corpo  verso  il  ceuiro  della 
terra  .  -  V.  Ciduta  . 

8  a.  P<T  iiift  Declinamento ,  parlando  di 
Stalin  Pare  che  ai*\»enga  nelle  signorìe  e  stati 
delle  dignità  mondane^  elté,  come  sono  in 
maggior  colmo ,  hanno  di  pìesente  la  lor 
Disi*KS\  e  rosùna.  G.  Vili. 

DISCÉSO,  SA:  a<ld.  da  Discendere.  V 

♦v  Disceso  :  per  Discenderne  ,  Nalo  ,  Origi- 
nalo da  chicchessìa.  Mes.er  Tassino  e  il  fra- 
Ulto  mscbsi  della  caga  de'  Donali.  M-  VdL 


piatio.  C(»Dlcsa,  Disputa.  Dopo  lunga  dit 
scBTTABioKB  0  combatUmento  di  cittadini,  ec. 
pergraùa  commutò  là  pena .  M.  Vili. 

DfSCEVERANZA:  i.'l  Voc.  ant  Separa- 
zHHio.  Morte  Un^na  si  è  macmTBBAiTBa  dei 
corpo,  Vt  Rari. 

DISCKVERiRB:  v.  a.  Sceverare.  LeuM 
e  verità  DisreviaA  Vuomo ,  4  trae  franco  da 
quelU  del  serico ,  Tei.  Druu. 

t;.  IhscBTBaABSi  :  u.  p.  Sceverarti ,  Separarsi, 
Alcune  cose  si  DiscsvBBAvoy  e  si  partono  pia 
leggiermente  .  Seu.  Pist 

DISCEVERATO,  TA:edd.  da  Disceverare  . 
Dunque  tu  tallivo  Be  diùderatore  ,  e  disce- 
VEBATo,  perciò  Vaòbiamo  noi  lasciato.  YtL 
Bari.        

DISCHETTÀCCIO  ;  a.  m.  Pegg.  di  Desco , 
Desco  catlivo,  o  che  traballa  perchè  gli  man- 
ca qualche  piede  .  Scorgemmo  j^  verbigrazia  , 
entro  un  porcile  II  perfido  Biren  su  certe 
panche ,  E  DtscBBTTAOCi  toppi  far  galloria  • 
Buon,  Pier 

DlSCliETTlNO  :  r  m.  Dim.  di  Deschetto  , 
Piccolo  dischetto  .  E  starti  meco  a  un  dischbt- 
T1N  d*  accordo  y  B  '»  Sonia  pace  manicare  e 
bere.  Buon.  Tane. 

DISCilURÀRE:  ▼.  à.  Aperire.  Lo  sUsfto 
ct>e  Dichiarmre;  che. og^dì  ò  più  usalo  . ///irò-.' 
posto  della  sua  intenuone  sotto  questa  bre^ 
vitade  biscBiAiiÒB .  Guid.  G. 

S..Prr  Render  chiaro.  //  quel  dolore  dice  ' 
die  purga  t  animai  come  la  medicina  amara 
il  coipo  ,  e  allumina  e  DtscatAKA  il  corpo , 
come  il  collirio  gli   occhi    in/ermi.   Cayale. 
FroTt  ttng. 

Diselli ATT\RE  :  t.  ù.  Degenenir*  .  Non 
aver  Cimveuicuza,  uh  simiglianza  colla  sua 
schiatta ,  Tralignare  .  Etl  eziandìo  gli  pareva 
che  tutti  qttelli ,  i  quali  leggiermente  si  da'- 
vano  a  Celare  ,  dischi attassbbo  dalla  virtit 
del  pa^fe.  Pclr.'uom.  ili. 

DISCHI ATTiTO,  TA:  «dd.  da  Dischiat 
Uro .  , 

DI  SCHIAVACCIARE  :  v.  a.  Beserare .  Apri 
re.  D'SchiiiTarc . 

.♦5.  Dischi  A  vAcciAK  i  ferri  da*  piedi:  vale 
Sciogliere  dalle  catene  .  Tosto  ijerri  da  pie 
gli  DisrHiAvAccfA     Tcscìd. 

DISCHI  A  VARE:  v.   a.   Beserare,   Aprire 
con  chiave ,  Schiudere  «  F'oc,  Cr. 
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S  I.  Dikouvaub:  per  Qvvare  (fi  schìa?ìtu« 
dine  .  'iVoA  dubitar  ,  qitalcun  si  troverà ,  Céus 
ii  DISCHI  A  vcftÀ  .  Uuoti.  Fitrr. 

v;  X  DiscniAVAftSi:  ii.  p.  Lilìerarei ,  Sprì- 
gioDai'si  .  E  forse  in  ttwio^  in  quanto  un  qua- 
drel  posa  ,  E  vola^  e  (ùiìla  ntce  si  di  se  ni  a- 
\x  ,  Giunto  mi  t^idi.  DatiL  Par.  eiuè  Usura 
scoccato  ilnir  arco  . 

'  DISCIIIÈDERI'^  :  y.  a.  Non  eM«»r  oomrme- 
volc  ,  o  oppuilutio 5  ooiitiano  di  Hicliiedere. 
Pwe  il  luofgo  e  U,  tcmyo  non  lo  Di;H:aiBOE. 
Saìvin.  pros.  Tosc. 

DISCH1E(IÀU&:  V.  a.  Aciem  solvere, Vi- 
sordinare ,  DÌ5Ì'ar  l«  schiere  i  cuulrariodi  Schi». 
rare . 

§.  f.  Per  mei.  yalf  Discompaj^are. V-O 
cotal  donna  pera ,  C/itf  su  i  hiìta  dmcbikia  , 
Va  ìMtural  bontà  per  tal cngione.Daut,  riìn, 

^  3.  DiscHiERARSi  •*  II.  P.  Uscir  dì  sihìeni . 
Allora  si  DisciiiBAOjciio  Li  torma  dn^  ca^aiia^ 

ri .  Liv.  RI. 

DISCIIIESTA  :  s.  f  Mancanza  di  rìocrofl  o 
d*  inchiesta  d'  una  persona  o  d*  una  cqm  ;  oon- 
trario  d'Inchiesta.  E  per  DiS(.HitsTA  di  medi- 
ci in  poco  temtfo  pufi^ò  il  ronzino.  Pr.  Saecfa. 
nov.  cioè  Percnè  non  si  faceva  inchiesta  di 
buoni  medici. 

DISCHIOMARE:  y.  a.  Comas demere.  Ls- 
rar  le  chiome .  E  tenendo  quel  capo  per  lo 
naso.  Dietro  €  dinanii  lo  dischioma  tutto, 
Ar.  Far. 

DISCHIUDERE  :  v.  n.  Redudare .  Contrario 
di  chiudere  ;  Aprì  l'è .  È  cristallina  porta  in 
oriente  t  Che  per  costume  innanzi  ttjtrir  si 
suole ,  Che  si  discbiuì>a  /*  uscio  il  dì  nascen- 
te .  Tass.  Gcr. 

§  I.  Per  inct  Manifestare,  Dichiarare,  Far 
conoscci'e  .  Ed  io  :  la  prova  die  '/  ver  mi  di- 
schiuda ,  i$V>n  V  onete  seguite.  DanL  Pnr. 

3  u.  Per  Escludere,  Ecccitnare.  E  di  loile 
di  santo  animo,  e  di  rrìÌ!;.one  ius  rwefhen' 
te  non  ne  disghtcdo.  Valer.  Mnss    P.  5. 

DlSCHlUM.VrtE:  v.  a.  Spmnctre ,  Lrrarìa 
schiuma  .  Qualunque  vino  sa  y  ec,  tulio  al 
fuoco  bolla  y  e  oiscHirMisi.  Crese. 

DISCHIÙSO ,  SA  :  add.  da  Dischindere  , 
Libeixi,  ^ioniuigoiiibrBto,o  impedito.  Prr  la 
DISCHIUSA  vìa  la  sente  iuonin  .  Tj>.'*.  Gcp. 

DISCIGLIÀRE:  V.  a  X.  di  Falconeria .  Scu- 
cir le  ciglia  al  falcone.         <• 

DISClGNERE:  v.  a.  Discinf(ere .  Scis^nere 
Scingere^  Sctc^Uere.  Anto  il  Uìsr\sst  d' altri 
legami  ,  che  7  tcnieno  stretto  legato  in  sulle 
braccia  ,  ec.  Ciriff.  Calv. 
1  DISCILIÀTO ,  TA  :  add  Che  ha ,  Che  tiene 
bIì  occhi  aperti  ;  e  figtir.  Cho  non  si  move  a 
fagrimare .  Meglio  avericn  fatto  ,  Che  7  cor 
m' avessin  tratto.  Che  nella  Croce  tratto  Starci 
DisciLTATO.  Fr.  Jac.  T. 

PISClNDERE  :  t.  a.  Scindere .  Spiccare , 


Tronenre.  Doaio  se\  Grìfon^  dèe  non  di- 
scindi  y  Col  becco  tV  esto  legno  dolce  al  gusto  . 
Da  ut.  Piii'g.  ^ 

DISCitNrO ,  TA  :  add.  da  Discignere  ,  Scìn- 
to. Levata  era  a  Jilar  la  vecchierel la,  Disan- 
TA»  «  scalza  I  e  desto  uvea  7  carbone .  Petr. 
son. 

DlSaÒGLIERE ,  e  DISGIÒRRE  :  ▼.  a. 
Solvete.  Sciorre^*  ed  oltre  all' a.  anche  ne!  u. 
p.  si  adoperano.  Deliberollo ,  e /èce/a piscio* 
OLixai  ,  e  donogli  un  ricco  destriere .  Nov. 
atit.  Solamente  quel  nodo ,  ce.  Eosse  disciol  • 
To,  r  prenderei  baldanza.  Pctr.  cans. 

^  I.  Prr  mcL  s*  ns.i  pure  ne'  diversi  signi- 
Hcsiti  diSc'og^'ere,  Sciorre.  \.J)i  questo  amor 
non  potendo  DisciocLiEasi ,  deliberò  dimori^ 
re .  reir  7*  insegni  di  f'U^e  y  che  ,  servata 
la  tuA  onesttt  f  tu  sii  da  f/ttesta  promessagli 
àciOLTA .  D^icc.  nov^  Questo  liquore  Che  sdrùc- 
ctola  al  cuore,  ec.  Oh  come  in  lacrime  Gli 
occhi  DiscioGURMt  /  Red   Ditir. 

S  a.  DiscioGLiKRK  ;  per  Separare  ^  Disfarò  . 
La  qiuile  (  nuvoletta  ;  secondo  che  V  ambra 
va  rtijfreddandosi ,  si  msciooLic  nuovamento 
in  fumo ,  e  si  parte,  S^igg.  nsit.  osp. 

I(  3.  DisrincijcBSi  :  figur  ncr  Lilierarsi  d'nit 
debito ,  d'  un  obliligo  .A  me  lece  ora  Ch*  io  mi 
DÌSCIOI.CA  ,  e  mi  disagri  in  tutto  Dall'  obligo 
de'  (ì'-eci.  C^f.  Eu. 

DISCIOGUMfeNTO  :  i.  m.Sohuio.  Il  di- 
scioglìere.  Perocché  7  DisciocLiutiKTO  delle 
cose  mondane  va  dinanzi  allo  legaf'e  core 
DiO.  Coli.  Ah.  I^ic. 

DISaOGIJTÒRE:  Ttrb.  m.  Che  discio- 
glie. 

e.  Per  Interprete .  A*  rnsaocLiToai  del  ce-  , 
lehre  sufi  problcmn.  Secn/Pre»!. 

DISCIOGLITRÌCR;  Vcrb.  I.  D'tsKoIutrir . 
Che  scioglie,  Che  distrugge.  Discioclitricr  Ale/- 
le  matiwe  e  stagionate  cose.  Salvili,  inn. 
OrC  Jfai  rista  dalla  sua  opera  biscioolitric» 
quella  universal  necessità  dissoUente  .  Dclliu. 
ai.sc. 

piSCrÒLTO,  TA:  add.  da  DiscIo^Jicrc  ; 
Sciolto,  Liboro.  Qjegfi  esser  M giogo  alle^ 

vinti  e  DISCIOLTI  .    TUtCC. 

§  I.  Per  iiR»t.  S frignato.  Dissoluto.  E  jhU 
giorni  durò  la  ci  fi  ade  ad  arme  ^  e  di  sciolta 
^  fiuo  alla  venuta  de  fa  Rcind ,  G.  Vili. 
I  $  a.  Per  Ag''c.  Ancorché  mi  sia  tolto  lo 
I  muover  ,  j>er  le  membra  che  son  gravi .  Ho 
;  io  il  braccio  a  Ud  niestier  tnscioLTO .  DaiiU 
Ir.C 

DISCIOLTÙR  A  :  s.  £  Voce  ionsitila .  Spc- 
dilrz/.r»  ,   r)e>!i 


Sipitoy  Dissipilofe  , 
DlSaPIDÈZM  :  s.£  LMavitas .  Lo  stesso 
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che  Sclpìtezxi  $  che  h  tooa  più  sohicttn  o  piiN 
iisilala.  Son  questi,  ce.  unUtosilàf  acelosilà 
e  Disr.ipiTE7.zE  .  M.  AMobr.  B.  V. 

1)LSC1PÌÌ0,  TA  :  adii  più  cotnan.  dicest 
Scipito     Ctttf'i'in,  Iiirop. 

DISCIPLLNA:  s.  i  Disciplina,  Propria- 
mcnic  significa  Isinizìone,  AmmttestniineiiLo , 
Efhicazioiie  ,  Arie  liberale .  S*inza  parlicoiar 
DISCIPLINA  J*  appartalo  maestro,  •-  Sé  ia  di- 
sciPLiKA  miti  tare  y  nclia  quale  gii  comncMe 
essere  ammaestvalissìmo ,  non  gliele  dimO' 
stra,  Docc.  Com.  Daut.  *Non  ammettano  le 
Discipi.i:<x  ,  che  si  chiamano  circolari ,  o  VO' 
gliam  dire  il  corso  della  grammatica  »  €  ma- 
tematica ^  e  simili.  SalTÌn.  vil>  Mencd. 

§  1,  Onde  Dar  di9cipliii&,  yale  Dùdplina- 
re ,  AddoUrìnare  .  Cr,  in  Dare . 

^  a.  DisapLiMà  :  por  Artifizio ,  MaeftrU  . 
Perchè  la  mia  medaglia  era  fatta  con  gran 
i>iscHPLi?r\ .  Gdiin.  vit 

§  3.  Disciplina:  si  prende  più  particoUr- 
flienle  per  Regola  y  Maniera  di  yivcre  a  nonua 
delle  leggi  di  una  professione  »  di  un  iiUluto 
e  simile.  In  dispregio  dell'ecclesiastica  di- 
sciplina .  Mncstntzs.  Tfdtavin  il  rigore  della 
DisciPLi:iA  (  militare  }  lo  teneva  a  segno.  Ma- 
gai, lett.  /  Pittagorici  tenevano  i  loro  priu' 
espianti  sotto  la  ih8cipli?ia  ^  un  rigoroso  si^ 
Icnzio  per  lo  spazio  di  ben  cinque  anni.  Sal- 
via, disa 

S  4*  Disgipuma:  Flagellum,  Mmzo  di  fu- 
nicelle )  o  simili ,  colle  qiHkU  gli  uomini  si  per- 
cuotono «  per  far  peniteuxn ,  ed  i  ragazzi  SDno 
iMttuti  dai  maestri .  - .  V.  Flagello ,  Sferza .  Con 
ttna  OLsciPLiif  ▲  si  frustava  «  Sempre  la  carne 
due  dita  s"*  alzava.  Beni.  OrL 

S  5.  Darsi  la  dmciplixa:  Percuotersi  eoa 
csaa  a  effetto  di  murù(ÌGatione  . 

^  $^  6.  Per  L*  azione  del  dursi ,  o  ricever  la 
disciplina <i  Cotn  è  il  digiuno,  ciliccio  , lagri- 
me e  DiSGiPLiNa ,  e  simiU  cose ,  c/ie  fanno 
coloro  t-he  stanno  in  ftenitenza  .  Pass. 

ti  7*  Per  PeniteuxJi,  Gasligo  •  Al  fallo  della 
guerra  segue  ineontanenie  la  disciplina.  G. 
vili.  Lidiamente  ptU^  battere  il  padre    il  fi- 
gliuolo ,  e  7  signore  il  servo ,  per  cagione  di 
.  correzione  e  ai  uisciplika  .  Mucstruzz. 
•      piSCIPLOÀDlLE:  add.  d'ogni,  p.  Disci^ 
pi  in  re  capax  .Aito  a  ricevere  disciplma ,  o  a 
ridursi  a  disciptiiia  ;  e  diccsi  degli  uomini,  e 
delle  l)C4tie.  -  V.  Dlsciplinevole . 

jl.  Per  Alto ,  Acconcio  ad  aninwestrarey  a  di- 
sciplinare .  Quel/e  cose  ,  che  sono  da  discipli- 
y AfiiLR  doth'ina  acconiffagnate.  Vino.  MarL  leit, 

DlSaPl.LVÀLE  :  adJ  d'ogni  g.  Voc.  ani. 
Appartenente  a  disciplina.  Inconianente  che 
sarà  passato  di  questa  iuta ,  ec.  gli  mandino 
la  Vt^ta  DISCIPLINALE  9  l'On  che  era  usato 
nella  vita  sita  fare  fMsnitemia*  Gap.  Gouip. 
diic.  "  \ 
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DlSaPUNiNtE:  edd.  d'  ogni  g.  uselo 
altre  volte  in  fors.i  di  sost.  come  ancne  Disci- 
plinato, Battuto,  Bacchettone,  Scopatore;  e 
vale  Ghe  si  dà  la  disciplina ,  Ghe  si  batte,  sì 
scopa  9*  voci  tulle  che  hanno  la  medesima  de- 
rivazione dair  uso  che  avevano  i  Fratelli  dello 
Compagnie  de'  secolari  di  battersi  e  discìpli— 
nar^i  in  certi  tempi  con  flagelli  di  corda  ,  di 
su  gatto,  o  di  catemuxe  di  ferro»  e  nell'an- 
tico con  baccheue  ancora  o  con  isoope .  -  Y. 
Disciplinarsi . 

DISClPLlNiRE:  v,  u.  Jnstruere .  Ammae- 
strare. //  centeuwo  che  ricercate  per  disci- 
pLiKAK  nelV  arme  il  vostro  Achille  f  non  si 
trova  ora  nel  monte  Pelio ,  Car.  letU 

§  r.  DisciPLiirAaB  :  per  Percuotere  con  di- 
sciplina o  flagello,  a  fin  di  tormento  o  dì  peni- 
tenza .  Per  noi  fu  crudelmente  discivunato  « 
e  lacerato y  e  tormentato.  M^  Arb.  Gr. 

§  a.  DisciPU.iAa5i  :  n.  p.  Darsi  la  discipli* 
m ,  Percuotersi  colla  disciplina ,  Battersi ,  t  U* 
gellarsi  •  Disciplik  arsi  a  sangue ,  duramente  ^ 
aspramente .  **  Digiunava  e  disciplina  vasi  ,  e 
bucinavasi  i  eh''  egli  era  degli  scopatori  «  Bocc. 
nov. 

DISaPUNilUO  ,  RIA  :  add.  Yoceschei^ 
zcvole.  Appartenente  alla  disciplina.  Onde 
Atto^  disciplina  rio  ,  vale  L' atto  d«l  darsi  la  di- 
sciplina .  Se  il  Homito  fosse  provocato  da  co- 
fa/i  stimoli  nelV  atto  disciplihakio  y  porrla 
giuso  il  vincastro ,  ArcL  rag. 

DISCIPLIN.iTO  /PA  :  add.  da  Disciplinar*. 

S  I.  Bene  o  mal  oisapLiNATO  :  vale  Bene 
o  male  aniinaeslrato ,  Bene  o  male  assuefallo 
ad  operar  le  regole  e  In  disci^litu .  Se  tu  hai, 
poche  genti  o  mal  nisapuNAta .  Segr.  Fior. 
Art  giierr.  Bene  atttmaestrato  e  ben  discipli- 
RATO  e  osservatore  de' buoni  costumi .  Grcse. 

g  a.  DiseiPUNATo:  assnl.  |>cr  Erudito^  Ain- 
maestrato.  Che  *Hfar  del  dotto  e  del  disci- 
plinato. 

^  3.  Parlandosi  di  Musica ,  vale  Eseguilo 
a  contrappunto  bcu  regolato.  Aìentre  che 
Pttpa  Clemente  desinava  y  sonamtno  qué*  di- 
sciplinati mottetti.  Geli  in.  vit 
.  ^  4-  Disciplinato  :  dicevasi  ancora  altre 
volte  por  Disciplinante.  Questi  sono  i  capi" 
toli  e  ord.  mimanti  della  venerab'l  compagnia 
e  fraterniià  </«;' DisciPLiifA.Ti.  Gap.  Guuip. 
disc .  pr. 

Disco  :  8.  m.  Discus .  T.  Storico  .  Uim> 
degh  eserciaj  ginnasUci  degli  antichi ,  il  quale 
consisteva  nel  gettare  o  scagliar  in  aria  e  lon- 
tano una  pi.islra,  o  ruzzolone  di  pietra  o  di 
metallo;  detta  diso.»  ,•  da  cui  tal  giuoco  avea 
preso  il  suo  nome,  "/"arie  sono  le  opinioni 
circa  la  materia  e  la  forma  deW  antico  di-» 
SCO .  Salvin.  Fi«r.  Buon.  Adiiii.  Piud.  -  V. 
Discobolo,   Penìa  ilo. 

ti  I.  Discu;  oggidì  per  siuiiL  dioesi  La  sfera 
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vUibilo  de'pkocfi.  Olindo  (  Ilfeit«r)o)  pns* 
sn.ise  lintarmente  sotto  il  bisco  solare  .  G»l. 
Alacch.  sn\.  Seguiterebbe^  che  movendosi  V  oc 
chio  i^edi^hbe  la  riflession  farsi  or  da  litui , 
ed  or  da  un* altra  parie  del  disco  solare. 
Gal.  Sngg.  La  Luna^  essendo  tanto  minore 
del  Sole  y  non  può  coprire  il  tnWao  solare  al- 
Cocchio  nostro*  se  non  re»  SaKifi.  disc. 

§  Q.  Disco  :  T.  dell*  Ottica .  GmfidouM  del 
velro  d*  un  telescopio  ;  o  L»  liirgUe%ui  dt-lU 
sua  apertura  9  qualunque  sia  la  stm  (igura»  o 
•piana  o  cimTCSsa,  maui^co  o  simile. 

S  3.  Disco  f  T.  Bi>Unico .  La  parie  centra- 
le  o  inedia  de' fiori  raggiati  ,  composta  di 
fiorclti. 

§  4.  Dtsoo:  T.  Ecclesiastico.  Nella  Litur- 
gia Greca ,  è  l' istessa  cosa  che  U  l^leua 
nella  Lntina .  -  V«  Patena  . 

DLSCÒ30L0:  s.  in.  Discoboìns.  T.  Stori- 
co.  G>lui  che  escrcilavast  al  giuoco  del  Di- 
sco. Quei  che  piti  in  alto  e  lontano  lo  so- 
spinf(evan0  f  erano  i  pili  valorosi f  e  Dtsooaou 
si  chiamavano ,  Adini.  Pimi. 

DISCOCCÀRE;  ▼.  a.  In  prosa -più  oomnn. 
dicesi  Scoccare .  Ma  il  riso  che  talor  dolce 
DiscoccA  Del  suo  labro  dui  Jìdgidi  coralli. 
Red.  rim. 

DISCOCCVTO ,  TA.  add.  da  DÌMoocara . 
Salvin.  lliad.   , 

.  DISCOL.%HÈNTE:  stt.  Perdite,  Alla  di- 
scola. Rivendo  assai  discola iuiiti  co*  fror 
ielli  e  sirocchie ,  Croo.  Veli. 

DISCOLÀRE  :  t.  a^  Colare ,  Scolare .  On- 

Ul.  dif.  Capr. 

DISC0LÀ1X)  :  I.  m.  tr  M arìoareseo .  La 
parte  superiore  che  ricigiie  la  nave  e  le  serre 
di  parapetto.  Incinta  di  disoulato.  -  ^ir- 
rentbare  n/  discolato. 

DISCOLÈTTO,  TA  :  add.  dim.  di  Divo- 
Io.  Porgendo  d'esser  disoolitto  e  mero. 
Frane  S:ic  h.  rim. 

DÌSCOLO,  LA  :  add.  Horosus.  Voc.  Grec. 
che  Talea  Uomo  difficoltoso  ;  onde  diceTasi 
di  Chi  a  ogni  cote  si  pone  al  contrario  per 
cnnti'aslare ,  Don  curando  pcrscma.  Coloro 
che  a  ogni  cosa  si  pongono  al  contrario  per 
contrasfare,  non  curando  persona ,  son  enia- 
muti  litigiosi  «  DISCOLI.  Maestruzs. 

$  u  Discolo:  per  Idiota;  Di  poche  lette- 
le, /o  Franco  Sacchetti  Fiorentino^  come 
storno  discolo  e  grosso  «  mi  proposi  di  seri- 
i-er  la  presente  opera,  Fr^nc  Sacch.  nrvv. 

S  3.  Por  discolo  :  oggidì  noi  intendiamo 
d'  uno  Scnpigli.itn  ,  Insolrnte  «  Di  enstumi 
poco  lodevoli^  Ritroso  •    Inquieto  e   liicom"^ 

Itorlubile .  -  V.  Scorretto  y  Lioeiizioso ,  Disso^ 
wto .  Qne^  g'ovani  DisroLi ,  per  dir  cosi ,  e 
scorretti ,  de"  quali  si  favellò  di  Sopra . 
Varch.  5tor.  Tutta  la  scolaresca  h  pubbli' 
cava  pel  pia  juHoytf  yer  io  pia  insolente 
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\  e  capace  ^ogin ^temerario  aHenkikf .  Ta^. 
coni. 

t^  5.  Alla  DISCOLA  :  posto  avvcrb.  vale  Dis- 
soluta me  u  ir  . 

discoloramento  :  Decoloralo .  Disco- 
loraxione.  j/Vc;  piti  coiifidi  vertiii  di  noi  d' in- 
naluwsi  j  se  non  con  V  altrui  depressione  ^ 
nò  di  risplemUsre  f  se  ^  non  che  nel V  altrui 
DISCOLO!  A  MUNTO.  Segiicr.  Pred. 

DISCOLORARE:  v.  a.  /)(?co/orrtrc. Torre, 
e  levar  via  il  coloit:.  Ma  voi  die  nuti  pietà 
non  DiscoLOEA  ,>/i<  vedete  stradare  a  mille 
morti.  Peti'. 

§.  DiscoLOiAfesi  :  n.  p.  TmpalliMIre .  V  Amor 
m^ assale,  ontV  in  mi  discoloro.  Peti*,  scmi. 

DISCOLORATO;  TA:  add.  da  Discolora- 
re, Paliiilo,  SoMirio,  Dilavalo;  Sbiaucalo  .  K 
sappi  che  per  lo  troppo  uso  del  cotnino  Ite 
colennH  diventa  discolorata.  Crcsc.  Di.vcolo^ 
KATO  hid.  Morte,  il  pili  bel  viso  Che  mai  si 
vide .  Pctr.  $on, 

DtSCOLORAZIONE  :  s.  f.  Decolorano. 
P.illidezza ,  Mancanza  di  coloro  .  Alcuna  ^Hylta, 
inft^edtia  (  Io  sparviere  }  e  non  può  smaltire 
ti  cibo ,  e  allora  simiùiiantemenfe  è  tristo  p 
e  al  toccar  frediio  y  e  l  color  de^li  orchi  si 
muta  n  pallore  e  a  discolorazioks.  Cresc. 

DISCÓLORiRE:  Lo  stesso  ohe  Discolora* 
re.  V 

brSCOLORÌTO,  TA:  add.  da  DiseoW 
1^;  P/tllido,  Smorto,  Senza  colore;  Scolori- 
lo. Qtmndo  viene-  il  pericolo  ^  allora  noi 
tremiamo  e  siamo  Dtsci»LOBiTi ,  e  divcntiutro 
pallidi  e  lattguiamo .  Sen.  Pist.  Chi  fin  nato 
nel V  ora  della  ÌAina^  oc.  in  sua  vccchinaa 
Ji.i  ricco  f  e  fi*i  sano  o  dmcolosito  .  Ztbald. 
Andr. 

DISCÓLPA  :  8.  f  Excusatio .  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa ,  GittsUficasioiio ,  Scu- 
sa y  Scarico .  Disool^a  sufficiente  ,  i-era ,  A/»er- 
tuj  diinray  candente ,  apparente  y  ricercata  ^ 
bugiarda  -  laidi o  non  it>/ltf»  come  osservò 
Snn  Basilio,  accettar  per  essa  discolpe  di 
sorta  alcun  A  ,  non  rnecommndazioni ,  non 
suppliche,  Scgner.  Pred. 

DISCOLPAMÈNTO :  s.  m.  Excusatio.  lì 
discolparsi .  B  questo  fu  il  principio  del  loro 
DLwnLpAMKKTO.  Tac.  Dav.  stcr. 

DISCXDLPARE:  v.  a.  Culpa  liberare,  Scu- 
sare.  Scoi  pan*,  Scagionare,  GinslihcHre.  Se  In 
t'endetin  eterna  gli  dislego.  Rispose  Stazio 
Ih  ,  dove  ttt  sic  ,  Discolpi  me,  non  poter t^  io 
far  niego .  Dairt.  Pnrg. 

DISCVOLP4TO,  TA:  add.  da  Disc»lpàrp. 

DISCOMODARE:  v.  a.  Incommodnre  .  Di- 
sagiare ,    liicnintKlAre,    Scittiiodare .    Apre    le 
caxse ,  e  toglie  i  danari ,  benché  non  in  gran 
qttanlith  ^  ma  noti  così  piccola  ,  che  non  nos^ 
I  sa  Duco¥ODAM  wi  povtrocome  son  io ,  lass. 
i  lelt. 
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DISrOMOTITÀ  :  s  f  ìncommodum .  Di- 
BiigÌQ,  Srotnodo ,  luconimJilà  .  7'ass.  toib  re. 

DISCÒ310D0:  s.  in.  Inaniiudo,  DÌ5co«iio- 
ó'.th.  -  V.  7V«.«.  Parfr.  re  ec 

DISCOMPAG^ÀWLE:  ncM.  «Togm  g.  Cbe 

Jmb  disconmBj^narsi .  Né  DiseonpAcsicCiiia  dal' 
o  studio .  S.nlviii.  Ficr,  B. 
DlSCOMPAGNÀUEv  H,Dhmrhre  Scom- 
pagnare .  Dischierare,  per  metafora  v^leDt- 
«coMPAtsuARV  .  Cr.  ìli  Djachierftrc. 

§.  PiscoMPAG^cAnsi:  n.  p  Disjun^i.  S^nn- 
pngnursi ,  Scpamrsi  Mn  ctf^ì  vuol  marte  (^nt 
terreno  amor  si  DiacoMi ao«i  .  Ptt1à>I>n»<i  « 

Sannajcz.  Ta.w.  ec  . .       .      •^. 

DISCOMPAGNXTO,  TA:  •ad  dà  Di- 
Sco»npagn:»rc,  Scoiiipugnnlo .  Chi  tttoi  bene 
giudicare  d*  una  donna,  nuardi  (fw^fia ,  quan- 
éio  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  hi, 
da  lutto  accidentale  iuhrnamenta  wscoéfL- 
4ivkTk.  Diint.  Conv. 

DISCOMPAGiXATÙBà:  Dissociafio.  Di- 
«gìiigniuicfito ,  Scollrgamento  ,  Scoiiipagoa- 
niciilo.  Così  che  buono  ubbia  u  essere  U 
f'citsiero  »  e  la  frase  pni  e  la  spiegatura  nom 
Ottona^  è  una  rea  discohipacnatoia,  un  di^ 
scongingnimento f  che  pare  non. dèi  soffrire. 

DISCOMPÒllRE:  ▼.  •.  Dx^struere.  Scom- 
porre, DÌ5ordinare.  3fa  di  letizia  ìaie.  Che 
onestà  non  adombri,  e  dèi  decoro  L'armonia 
mscouTonah.  Ruon.  Fier. 

PISCOMPOSTÈZZA:  s  f  Jncamcinnitas. 
GoDinirio  di  cmnpojiieua.  Con  qual  modestia 
egli  sederà  alle  commedie ,  se  assìf^  alla 
predica  con  tnntn  mscoMposTBSZA  ?  Scgn.  Pr. 

DISGOMPÒSTO  »^TÀ:  ndd.  Jneompositns. 
Inordtnato  ^  Sens*  ordine ,  Confuso.  Gii  ordt^ 
ni  btscoMposTff  •  e  d*i*isati  sinistramente  de^ 
vostri  edifici.  Buon.  Fier.  , 

PISCdNCEU TARE ,  DISGONCERTATO, 
DISCO^CÈRTO:  soiio  voci  di  rcp»l«  che  si 
possono  adopenire  nel  tctao,  qualora  il  me- 
tro Ip  esige ,  come  avviene  di  m<»Ue  altre  di 
onesta  fatta.  ->  V.  Sconcertare,  Sconcertato, 
Sconcerto  $  <  che  sono  voci  più  schiette  e  piCi 
Uditate. 

DlSCO?f CI AMÈNTE  :  avv.  Inconcinniter , 
Sconciamente.  Quelle  cme  eli*  egli  ai-ea  1*0- 
lute  Jare  occulte^  DMCONciAMeitvC  erano  avve- 
nute. Salust.  Cat  G.  S. 
,  DlSCOrCCIÀRE:  T.  a.  Perturbare,  Scon- 
cìare. 

.§.  Per  Slogare  y  Scomporre.  Se  alcuno  si 
rompe  la  gamba  ^  o  a  sé  disloga  alcun  memn 
bro  e  DiscoNciA ,  ec.  Sen.  Plst 

§.  Per  met.  Guastare,  Contamiaarp.  Que- 
sta è  una  potenzia  de^  malvagi  costumi ,  che 
le  malvagità  de^  pociU  wscAìticitio  la  inn&cen- 
zia  della  moltitudine.  Amm.  ant. 

DiSCÒiVCIOi   CU:    add,     Inconcinnus, 
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Scomposto^  SemiBi  gniiì:f.  ^ud  eh*  é  Macon- 
CHI  e  disadorno  y  Amor  lo  fa  chiaro  d*  a^ 
dorncz%a.  Lib.  Amor. 

§.  Per  Non  convon<*vo1e  ,  Poro  propor- 
zionato. Quando  il  seme  d'  alcune  piante  « 
dfbile  o  per  difetto  del  luogo  ^  o  p^r  ae- 
re msooRoio^  a  tempo  manca  e  vien  menai 
Cresc 

DISCON CLÙSO ,  SA  :  add.  Non  concluso. 
Le  nozze  andrebber  mscoiirLDsi  «  sciolte  p 
A**  io  non  le  strigneu^  io  con  nodo  dqppio. 
Boon.  Fier.  ìntcr. 

D1SCONCÒRDIA:  0.  f.  Discordia,  I^  stes- 
so che  Discordia  ;  ma  non  a'  adoprerebbe  og* 
gidi  fuori  del  verso  sdrucciolo.  Mettere  tutto 
in  mscoifcoiDià.  Stor.  AiolC 

DfSCONFACÈVOLE ;  t^dà.  d'ogni  g.  in^ 
decens.  DÌM^onvcnnrole  «  Disdicevole.  Stdvit^ 

DISOONFERMÀRE:  v.  a.  Contrario  di  con- 
fermare. Ridirai  di  ciò  che  si  è  coofermato. 
uénco  gli  autori  di  grande  autorità  utano  di 
confermare  é  DisrorcpaaKAaa ,  pur  cito  buss 
gli  venga.  A  rei  Rag. 

D1SC0NFE;SSÀRE:  t.  n.  Di/fitrri  Sco»-' 
lessare  «  Disdire,  seuia  ofiesa  della  venti, 
Lasctaodo  di  confessare  ;  contrario  di  Confos-  ' 
«are.  -  V.  Negare.  Per  un  altro  modo'fmntu 
V  uomo  disdire ,  non  offendendo  alla  verità 
qiuindo  della  debita  confessione  si  prii'a^  a 
Questo  propriamente  è  DiscofcrassABB  —  Ab 
vedere  e ,  come  questo  è  negare  1  e  nom  m- 
•ct)!irBSSABP.  Dant.  Gonv. 

DISCONFIDARE:  v.  n.  Soonidarey  Difin 
dare.  Palav.  art.  perf. 

DISCONFIDÈÌNZA:  s  £  -  V.  e  di  Diffi- 
denza. 

DISC0MF1GGERB:  y.  a.  Profiigare.  Soob- 
figgere- 

^.  Per  Distmggere  U  saniti ,  Tribolare ,  Ac- 
corare mortalmente.  Cotal  veduta  non  solst' 
mente  ncfn  mi  difendeva  ^  ma  finalmente  iti- 
scoxFiGOKA  la  mia  poca  vita.  l)ant.  vit.  unov. 

DISCOlNFìGGITÒRE  :  voi»,  ni.  Che  di- 
sconfigge.  Aon  avrebbesi  né  da  questa  un 
tal  difensóre  di  loro ,  né  da  loro  un  tal  di- 
scotnooiTOBB .  Segner.  Pancg. 
'  DlSCONFiriA  :  «.  f.  Clades .  Sconfina  ^ 
Rolla.  Or  fu  sì  grave  r  alta  disconfitth 
JJelt*  oste  de*  tre  .Re ,  ch*io  vi  racconto .  A- 
lam.  Gir 

DISCONFÌTTO,  TA:  add.  da  Disconfig-^ 
gere  ,  E  così  f  trono  i  nemici  intrapresi ,  e 
BiscoifFiTTi  0  morti,  Liy.  M.  Quelle  arme ^ 
e  quella  gente^  Pieno  in  breve  ora  discokfit- 
Tt  e  .spente.  Aìam   Gir. 

DISCONFORTÀNZA  :  a.  f  Voc.  ant  Mof- 
rnr ,  Disconforlo  ,  Sconforto  ;  contrario  di  Con- 
f'»rtn .   Nò  convertir  la  mia  disconfoutaicz*. 
In  allegranti  di  nessun  conforto,  G.  Guiuis. 
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DISCONPORTiRE  :  r.  a.  nehortarì .  Somi- 
forUre,  Dissuadere,  Dtstori^  anodal  la r cilec- 
che sia  ,  Svolgere ,  Sconsigliare  .  MenU'e  die 
ìiiuno  è,  il  quale  g/i  conforti  o  discurfoiti 
conC  ei  V  intende .  Sen.  ben.  Varch.  ^ 

S    I.  blSCQNFOATAESI  :  D.  p.  SbigOllifM  j>  Al>- 

hatterni,*  Impaurire.  Pensa f  iettar^  s* io  mi 
ì>i9C0HroaTAi .  Dont  lof. 

S  a.  Per  Addolorarsi,  Affannarsi,  AltnstRr- 
8i .  Non  ^  accorgete  voi  d' un  che  si  smuo^ 
B  va  piangendo,  se  si  wsKonwuwtk.  I>aiit 


DISCONFÒRTO:  s.  m.  HoieHia.  Soon- 
lorto,  Amaresn  d'animo. -V.  Affanno,  Do- 
loro .  Crebbe  a'  nostri  U  Umore  e  H  disook- 
roBTO.  Bern.  OrL        . 

DISCONGIUGNIMENTO?  s.  m.  Se/anctto, 

Disgiugnimento.  Così  che  buono  abbia  a  esr 
sere  ilpehsisrot  e  ia  frase  poi  e  ia  spiega- 
tura  non  buona  f  e  una  rea  discompagnté- 
tura  y  un  MScoROiuoinaiJiKTO  che  pare  non 
da  soffi  ire .  S^Iviu.  disa 

DISCONOSCENTE:  add.  d»  ogni  g.  Ingra- 
iut,  Soonoscenie.  S  da  poi  egti  lo  riprese , 
com*  egli  era  DiscoNOScasTa  e  traditore .  Yit. 
Plut  . 

DISCONOSCENZA :  s. £  Ingratus animus. 
Sconosceaza .  Maggior  pena  aitano  eofferta 
ii  Siraatsani ,  che  essi  non  avevano  giudicato 
che  eliino  dovessero  sofferire  per  toro  w- 
acmroacBivzA .  Yit  Plut  Posciadià  con  soiaa 
DiscosfoscBNZA  mncclUandos*  venne  a  cndtrre 
da  quello  ismocenU  stato  primiero,  Salviu. 
disc 

^  DisooiroacsazA  :  per  Ignoranza  ;  contrario 
di  Gognizioae .  Nostro  Signore,  in  cui  è  vera 
SapiensAf  se.  la  nostra  aiscoKosusazA  a  co- 
KO.fcensa  tornando  .  Guilt   leit. 

DISCONÓSCERE  :  t.  a.  Ignorare .  Sco- 
noscere f  Nou  conoscere.  E  vieppiù  disconosci 
Vovre  che  fanno  quei  di'  hanno  la  graùa* 
Frane-  Barb. 

DlSCONOSaUTAMÈNTE:  syt.  Incogni-^ 
its .  Sconosci  ola  monte. 

DISCONOSCIUTO,  TA.  add.  da  Discono- 
scere, Sconosciuto,  jénwarono  in  un  paese 
boscoso  e  DISCONOSCIUTO.  Fr.  GionJ.  PreJ.  II. 

DISCONSEGUiRE:  v.  ii.  Non  conseguire , 

^on  oilenere.  Se  tu  vuoi  desiderando^  non 

DiscoNSKCuiaa  ,  ciò  tu  vagli  a  fare  :  ciò  tf 

'  dunque  die  tu  puoi ,   studia  di  fare .  SaUio. 

Jfaii.  Epit 

:  DISCONSENTIMÈNTO  :  s.  m.  Dissensus. 
Disseuzioue,  Sconscuùuieulo .  E  die  altro  è 
la  paut'a  e  la  tristizia ,  se  non  il  di sccrnssw- 
TiMRKTo  delle  cose  dte  non  vogliamo  ?'S.  Ag. 
C  D. 

DISCONSENTlRE  :  Dissentire .  Sconsen- 
tire ,  No|i  prestar  consenso  ;  co?itrario  d'  Ac- 
€oujicutiic  •  Conciossiacosadiè  dagli  altri  m^U 
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\  eosiami  discordassi  e    siscoftvimsfif .  Salust. . 

Cat  G  ; 

DISCONSIDERAUE  :  ▼.  a.  Non  considera- 
re ,  Lasciur  <U  coiwid«rsrre  ,  Non  fare  altep- 
sione.  Non  Si  dùnando  ad  alcuna  cosa  di 
fuora  f  ma  disintcndendo  e  discoksiozaakdo 
tutte .  Salvin.  Plot  eri. 

DISCONSIGLIAMÈNTO  :  s.  m.  JJehor- 
tatto»  il  disoonsigliiire .  Lo  amico  ne  suoi 
fare  DisooKSlOLiAuaNTO  allo  amico  .  Libr, 
Prcd* 

DISGONSIGLURE;  V.  a.  Dchortari.  Scon- 
sigliare ,  Dissuadere  y  Disiorre  da  uu  pcuiie- 

DISCÒNSÌGLIATASIÉNTE:  afv.  Impro- 
fide  .  Sconsigliutaiueulo  •  Sulvin,  Nic,  Iliad, 
Odiss.  ce 

.  DISCONwSIGLIÀTO ,  TA  :  add.  da  Discon- 
iigliare.  -  V.  Disàiuso. 

^  Diso(»NsiGLiATo  :  vale  anche  Piirodi  con- 
siglio .  -  V.  Sconsigliate .  E  si  min  dee  esser 
iti  luogo ,   dot  e  dama  o  damigella    sia   di*  , 
acoNsicLiATA ,  vU^'ctU  non  la  consigli  di  suo 
diritto.  Nov.  a  ut 

DISCONSIGLIATÒRK:  yeib  m.Dchorta' 
tor .  Cbe  disoousìglia.  il  demonio  prrjictuo 
DiscoNSioLiATOKK  ddìebuonc  Opere  LHlir.  Pred. 
U  disconsigliaiore  sé  era  Cicerone  .  Zibald. 
Andr. 

DISCONSOLÀRE  :  ^  a.  JffUgere  .    Scon. 

I  solare.  Sivd»è  af'fHtfsandon^  un  ne  disouksoIìI 

;  Cinquanta .  Diioik  Pier.    Passò   la   btirca  poi 

eh*' ebbe  parlato  Quel  tristo  spirto  ^  e  piit9wn 

fu  retùtta  y  Onde  rinmsi  assai  disconsolato  • 

Berli.  Ori. 

DISCOxVSOLÀTOi  TA  :  «dd.  da  Diacoiiso- 
lare.  V. 

D1SC0NTENT\RE  :  t.  a.  Contristare .  Ren- 
dere discoiiteulo  ,  o  Scotiienttirc  .  Una  stilla 
di  speranza  j  ce.  non  ristonl  e  non  contenta 
quanto  dis«:okti.xta  f  ingannevole  conosciuto 
artifizio.   Salir  in.  ptns.*Tosc. 

DISCONTENTÈXZA  :  s.  £  Mofror .  Scon- 
lentt*zz.i .  V.  Cfiftitrl.  Cort, 

discontènto  ,  TA  :  add.  JHofrens.  Di- 
sgustato, Afflitto.  Cosi  li  due  amonti  con  so- 
spiri ,  yivevua  tutto  7  giorno  juscoxTaxTi . 
Tcseid.  ■ 

DISCONTINUÀRE .•  ▼.  a.  Interrompere. 
Iiiterrouipere ,  Nou  continuare.  Cessare  ;  con- 
trario di  Continuare  .  Koc.  Cr, 

§.  DiscoNTiKDA&s  '.  per  Dividere ,  Separare 
il  continuo .  L*  uso  di  questo  vacuo  presso  i 
Pittagorili  esserper  distinguere  e  discon- 
TiNOàSN  I  corpi  tra  loro.  Salvin.  disc. 

DISCONTINUÀTO  ,  TA  :  add.  d.i  Discon- 
Unuare.  Secondarinmenfe  dell'  altre  intel- 
ligenze sefHtrnte  per  continuo  sguardare  ,  e 
appresso  dell'umana,  per  riguardare  mscow 
TU  VAIO .  DauU  Gouv. 
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'-  1)ISC0NTINUAMÒNE:  s  f  n  aisconiiim»- 
re ,  Ititerrompiuicnlo  di  opoliiitiità  o  di  con- 
tinuazione.  Tra  In  wacoìi'nnv Aztùn  da'  raggi 
4Ì  vedde  assai  comodamente  in  continuatiO" 
ite  del  gìobetto  della  sulla.  Gal.  Sagg. 

DISCON VENERA:  %.  l  più  coinwi.  Di- 
aconvcDÌenza .  Y. 

DISCONVENÉVOLE:  Èiàà.  d*  ogni  g.  /#»- 
decens.  Sconvenevole ,  Disdìccvole ,  Non  oon- 
venevole .  Onde  una  voce  uscio  dall' altro  fosso 
A  parolt  formar  DisoonTsirxTotB.  Dani.  Inf  Di- 
tooNvCRBYOu  Strida^  abbigliamenli*  ec.  Fir.  A3. 

DISCONV£i\EVOLÈZZL\  :  0  i  Indecen- 
Mia .  Scottveoevpletu  »  Disordine,  Gora  cootni- 
ffia  alla  conveuieosa,  al  decoro.  Quaipih mi- 
sera DisooKviNBTOLBzzA  può  csscre  f  che  Ia 
vecchia  eia  difancitUle  voglie  conUvmmare  ? 
fiembi  As. 

DISGONVEIVEVOLaffefTBtavT.  Indecen- 
ter .  SconveoerolmoBle ,  Sconciamente.  In  iimkJo 
non  convenevole.  Sd  imperciò  mmwsc»nv*' 
«bVolukntb  tosino  a  venti  piedi ,  spartilo  T 
«A  dal^  altro ,  si  pianta  (  l' oppio  ^  e  l'oo- 
laoo  )  Cresc. 

DISCONVENTÈirrfi:  add  d*  ogni  g.  2X9- 
«feceju.  Sconveniente,  Disconvenevole  ,Soonoia# 
Voa  convenieoCe ,  Sproporuonaia.  Non  avendo 
voglia  alcuna  vucouiruHEarB  alla  natura  no- 
stra .  Gre.  Geli. 

DISGONVENlENTtSSllfO.  MA  :  edd.  Sup. 
di  Ditconveoiente .  Scooveoicttliaaiino .  Castigh 
Cort.  ^ 

DISCONVE5IENZA  :  s.  t  tndeoeniiaA^ 
convenienza  y  Qualità  di  dò  ohe  wm  si  oon- 
A  ad  altra  ooM .  Mostro  eignifica  due  cose  i 
prima  quella  indisposizione  e  msoovv&aiBif'^ 
SA  fuori  di  natura  ^  te.  Varch.  le& 

DISCONVENIRE,  v.  n  e  DISOONVBNÌHt 
81  :  D' P*  pedecere .  Disdirsi,  Non  convenire  , 
Non  aliarsi ,  Non  istar  bene .  Rispose  Ferram, 
sondo  tu  grande  ,  V  esser  stisMOsa  assai  ti 
DtscoNvtBMB .  Dem.  Ori  Perciocché  questa  jfOn 
è  molto  mia  professione ,  ancoracnè  ella  non 
DiJGONVBBitBBBB  4  quoUisia  Spirito  elevato,  Fif. 
dial.  beli.  donn. 

DISCOPERTAMÈNTB  :  aw.  Uamtfesie  . 
Scopertamente.  Salvin,  Odiss, 

DISCOPERTO,  TA:  add.  da  Difcopnre, 
Scoperto .  V  acque  ferme  de*  laghi ,  spedai- 
mente  le  discopirtb,  son  ree,  Cresc 

DISCOPRIMÈNTO,  s.  m.  Detectio .  Il  di- 
icopri mento.  Att  avacct'o  i  segreti  del  non 
conosciuto  luogo  per  lo  discopbimbiito  del 
lume  si  manifestarono,  Fir  As. , 

DISCOPRIRE,  e  DISCOVRIRE :  v.  a. 
licvar  ciò  che  copre  o  Dasccmde,  Scoprì- 
re^  contrario  di  Coprire  ^  e  Rictiprìi^e .  È  le 
rose  vermiglie  infra  la  neve  Af over  dalV  ara 
e  DiscovBiB  P  avorio  y  Che  fa  di  marno  chi 
da  presso H  guarda,  Petr. 

Di*.  Uni.  T,  IL 
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g  r.  V1|glir.SfÌDlare,  Manifcstare/Par conosce- 
re .  Ìm  cagione ,  per  la  quale  era  i*enuto^ 
Jfti  oiscopsa^B .  Bocc.  nove  Pregollo  ,  che  non. 
a  Disoopaitfss  Jmo  a  suo  ostello ,  e  partirono 
si,  Nov.  ant 

S  3.  DiscuPBiBSf  :  n.  p.  Scoprirsi  y  Fars{ 
paleae,  Maoifertarsi.  V  amoroso  pensiero  Ch^ 
alberga  dentro  in  voi  mi  si  oificoraB.  Petr. 


%  3.  Diaoo»mtBB  :  per  Trovare ,  Inventare^ 
E  ytcoolò ,  che  la  costuma  ricca  Del  garp^ 
fanojprima  mseorsasB  .  Do  ut  Inf. 

DIJOOPRITÒRB:  verb.  m.  Detector.  Cho» 
discopre.  TVi  m'  solo  il  misericordioso  etC 
il  ^yugio  di  quelli  che  sono  innocentemeni^ 
itiòulnti  9  macoMiTOAB  e  selaiore  della  ve-  - 
rfià,  FV.  disc.  an. 

DISOORAGGI  AMÉNTO  :  s.  ro.  Cnnstema- 
Ilo,  Voce  disusata  .  Exanimatio ,  Sbigultimeo- 
to«  Siiiarriuicnto  d'animo.  Se  si  aiscorag^ 
giapo  ,  pernicioso  ^  ec,  lo  msooaAOGiAM bkto. 
Libr.  ciir.  malatt. 

DISCORAGGlXNTE:  add.  d*ogm  g  JBra- 
nimans  .  Che  diseoniggia .  Salvui.  Ilitui. 

DISCORAGGIÀRET  V.  a.  Voc.  ant  Exa- 
nimare  .  Scoraggiare ,  Sgomentare  ,  Scorare . 

$»  DisooBAooiAafi  :  n.  p.  Smarrirsi  d'auimo.- 
V.  Diseoraggianiento  • 

DISCORAGGIiTO>  TA:  add.  da  Disco- 
raiwiare .  V. 

D1SC0RÀRE  :  t.  a.  Jùxmimare .  Scorare  » 
Disanimare  y  Avvilire ,  Sbigottire .  -  V.  Paura  » 
CoraggK> .  Qmlli  della  villa  erano  discobatb 
per  le  tende  che  aveano  perdute .  Liv.  Dee. 

DISCORiTiSSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Di- 
scorato. Nelle  tentaùoni  simili  si  trovano. 
D&MxnATissiMi .  Fr.  Giord.  Pr. 

DISCORÀTO ,  TA  :  add.  da  Disoorare,  Che 
si  perde  d' aninio»  Scorato .  «  Y*   Discora tis-^> 
Simo . 

DISOORDAMENTO  :  s.  m.  Dissensus .  Dì- 
scordansa ,  Contrarietà  y  Scordameoto ,  Discor- 
dia .  M  rafano  è  nimico  alle  viti  ,  e  dicèsi 
che  se  vi  ^i  pianta  presso ,  per  mscobdambv- 
TO  di  natura f  tornano  addietro,  Cresc. 

DISCORDANTE  :  add.  d' ogni  g.  Diseor- 
dans .  Che  discoi-da  j  Scordante  ;  Discrepante  » 
Diverso  ;  Non  conforme .  Acciocché  V  ultimo 
parole  non  siem  mscobdahti  alle  prime ,  Bocc. 
nov.  3fa  come  franchi  e  vertuliiosi ,  quasi 
niun  DiscoBDAimi  y  si  diliberano  di  seguirà 
magnificamente  la  'mpresa ,  G,  Vili.  Le  varie 
e  tra  loro  QisooBDAirri  opinioni  de^ Filosofi, 
Salvin.  disc.  _. 

DISCORDANTEMENTE  :  aw.  Con  discor- 
danza.  Gori  dif.  aif  T, 

DlSCORDANTi^IMO  ,  MA  :  add.  Sup. di 
Discordante  .  Segner.  incr. 

DISCORDÌn2ìL:  s.  £  Z)i>5onan{ia .  Disso- 
nanza, Cattiva  reUxioiie  di  due  o  più  suoni,  dio 

63 


498 


DIS 


non  consonano. -V.BiscorcUre.TiiWi  cantano 
a  una  voce  jcnzanul/rt  discojidakza  .Fr.  JacT. 
,  §  I.  DtscoiibANZA  ;  figur.  Discordia,  Dìaccc- 
panza  ,  Scordania .  Altro  non  5*.  avrebbe  a 
disiderar  pih^  se  non  esser  discordi  dalla 
sua  volontadCf  la  qual  mscounkvzk  è  impos-- 
sibìle  ad  essere  in  paradiso .  Fr.  Jac.  T.  V  ari- 
stotelica (  filosofia  )  al  contrario  allarmò  ella 
cosi  a  un  tratto  colla  sua  discobÌìa^za  dalla 

fede.  Magai.  Jclt.  .    ,    t^. 

§  a.  PcrSconcordaii*a,T.gramimilicale.J^- 

sooBDANZA  in  Una  frase  f  in   un  i*erso  .  -  E 
DiscoiDAiizs  accoppiar  dommaschina*  Buon. 

Ficr.  ■    .  - 

}     S  3.  DiscoRDAifXA  :  in  T.  di   Pittura,  vale 
.  Mancanza  d*  accordo  e  d*  unione ,   opposto  a  I 
*  Concordanza;  e  dicesi  per  lo  più   de' Colori. 
Quando  sono  messi  in  opera  accesamente  ,e 
pivi  con  una  discohbawza  spiacevole  m  e    tal- 
ché slan  tinti  e  carichi  di  corpo .  Vasar. 

DISCORDARE:  V.  n.  Voce  derivaU  da 
Corda ,  come  le  sue  contrarie  Accordare  ;  e 
Concordare.  Dissonare,  Non  esser d' accordai, 
Dissonare;  e  ^iccsi  Delle  voci  e  dccli  stru- 
menti musicali .  Siccome  nel  suono  delle  corde 
o  del  fiato  y  avvegnaché  poco  discordino,  lo 
buono  maestro  se  n'  accorge .  Aumi.  ant.  E, 
fa  tutto  il  liuto  discordare ,  Quando  una  corda 
coli'  altra  non  suona .  Bcrn.  Gii. 

§1.  Discóbdaae:  per  traslato.  Dissentire ,  dis- 
sidere.  Non  esser  concorde  ^  Esser  di  diversa 
opinione ,  Disconsentire-  V.  Contraddire.  Con- 
ciossiacosachè  dagli  altri  mali  costumi  di- 
scordassi e  disconsentissi,  Salust.  Cat  Quan- 
do alcuno  scientemente  e  con  intenzion.  di- 
scorda dal  bene  di  Dio  e  del  prossimo  f  nel 
quale  e*  dee  consentisi  $  questo  è  peccato 
1  mortale,  Maestruzz. 

,  §.  Discordare  ,  e  per  lo  più  Discordarsi  : 
vale  anche  Non  essere  conforme, 'Non  conveni- 
re. Esser  diverso^  Svariare.  Non  amai  tanto 
valor  di  dire  che  non  dubiti  e  ritema  ,  quan- 
do le  parole  si  discordano  dalV animo,  Amra. 
AnL  E  veggio  vostra  via  dalla  divina  Distar 
cotanto  ,  quanto  si  discorda  Dà  terra  7  del 
-  Dant.  Purg.  E  però  si  discorda  la  cronica 
nel  nominare  gli  Arrighi-;  ove  dice  quarto , 
imole  dire  terzo.  G.  Vili,  //t  questa  cosa  che 
seguita  mi  discohdo  io  da  Possidonio.  Sen. 
Pist  Perocché  discordava  co*  Tarlati  d'A- 
rezzo ^  e  co*  Bngognani,  M.  Vili. 
<.  DISCORDATO ,  TA  :  add.  da  Discordare. 
'  S-  Aggiunto  di  voce  o  di  strumento  musico, 
vale  Discoirle ,  o  Che  non  si  accorda  rccnl»r- 
mente  con  gli  altri ,  Dissonante  ,  Discornante . 
Deesi  V  uomo  guardare  di  cantare  special- 
mente solo  ,  s' egli  ha  la  voce  discordata  e 
difforme.  Gal  ni. 

DISCORDATÒRE:  vcrb.  ni.  Discors,  Che 
dÌKordai  DiiCoi'devoU »  Litigioso;  Anialor  di 
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discordia  .  B  segno  eh' Mia  in  sé  Pinfra- 
scritte  cosej  ////galore ,  discordatore  ,  ingm- 
riatore,  M.  Aldobr.  • 

DISCÒRDE,  add.  d'ogni  g.  Discors,  Qhe 


verso,  Contrario.  Foran  discordi  li  nostri 
desiri.  Dant.  Par.  Ma  quei  discordi  animi 
s'  imbestialivano  per  ptà  conti.  Tac  Day. 

§.  Fare  discordc  :  vale  Discordare;  e  si  usa 
anche  n.  p.  Ed  al  sì  ed  al  no  discordi  fansL 

Dant  Purg.         ,  ^ .       ,.        .- 

DISCORDEMENTE:   avv.  Con   discordia; 

contrario  di  Concordemente. 

DISCORDÈYOLE  :  add.  d'ogni  g.  Discor- 
diaiis.  Litigioso.  Ritroso,  Inclinato  a  discor- 
dia, Amalor  di  discprdia,  Contraddicente.  Elegj 
geranno  ipiu  ritrosi  e  i  più  discordbvoh  di 

tutti  Liv.  M.  _ 

§.  Per  Dissimile ,  Vario.  Quella  lisciava  lo 
DiscoRDRvoLB.  co//t»  del  crcsciuto  serpente. 
Com.  luf.  Se  d'  amore  non  fosse  presa,  che 
la  tiene  con  la  sua  medesima  discordbvole 
catena  legata ,   élla  non  durerebbe.   Bcmb. 

Asol.  .         . 

DISCÒRDIA:  s.  f.  Discordia.  Dissensione, 
Divisione  ;  Disunione  d'animi ,  Sconcordia  -V. 
Inimicizia,  Contesa,  Gara,  Scissura,  Dispa- 
rere. Discordia  fiera ,  mortale ,  ardente  f  lun-- 
ga  i  grave,  dannosa.  -  Nascere ,  venire ,  se-^ 
guire  discordia  -  discordia  si  è  ne*  cuori  di 
coloro  che  non  vogliono  l' uno  quel  cite  l'al- 
tro. Fior.  VirL  A.  M.  Essendosi  levata  una 
discordia yra  una  villa  de*  Cristiani,  e  ^n^* 
altra  de*  Pagani,  Vit.  SS.  PP. 

§  I.  Stare  in  discobdia  :  vale  Discordare, 
Aver  discordia.  Miseri  quelli  che  in  sospetta 
stanno  sempre  in  discordia  ,  senta  aver  mui 
pace.  Frane.  Sacch.  rim. 

§  a. discordia  de*  testimonj,  e  simili:  vale 
Diversità  ,  Discrepanza  nelle  cose  di  che  essi 
rendono  testimonianza  ,•  Contrarietà  nelle  loro 
deposizioni.  Inferma  la  testimonianza  per  la 
DISCORDIA  de*  testimonj,  Maestruzz. 

DISCORDIATÒRE  :  vcrb.  m.  Discordio- 
sus..  Amator  di  discordie.  Discordatole.  Liti-- 
gntore  y  DISCORDI atobb  e  ingiur tante.  Zibald. 
Andr. 

DI  SCÒRDIO:  s.  m.  -  V.  e  di  Discordia. 

DISCORDIÒSO,  SA:  add.  Discordiosus, 
Voce  disusata;  Inclinato  a  discordia  ^  Litigio^ 
so  y  Ritroso ,  Discorde.  Spaventevole  é  in 
cittnde  nomo  discordioso.  Tes.  Brun. 

DISCORDiSSlMO ,  MA:  Sup.  di  Discor- 
de .  Ammettevano  molti  Dei  diversissimi  e 
DiAcoRDis.<«iMt.  Segner.  Pred. 

DISCORRENTE:  add.  d'ogni  g.  Fluens. 
Che  scorre  di  qua  e  di  là.  Masticata  la  Java 
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*  9  alle  tempie  apposta  ^  eli  umori,  agli  occhi 
'  DiscoBUCNTi  ec  Oesc.  Ancora  ti  guarda  ila 

parlatrici  ,  e  mscOBUiNn  di  luogo  in  luogo. 
Tralt  Gov.  Fam. 

!  §.  Siella  DtsooBBiiVTK  dioesi  Quella  mcteoni 
ignea  che  1  volgo  crede  essere  una  qualche 
siella  che  caggia.  Stella  Diacomaaim  e  ca^ 
dente.  Del  Pape. 

•  DISCÓRRERE:  ▼.  a.  Discurrere ,  Correre 
intorno^  Andare  attorno t  Andare  di  qua  e  di 
là.  Cupido ,  ec.  colle  sue  saette  minacciando 
e  ferendo  come  gli  parve  f  il  mondo  Disooa- 
R.  AmeC  Jstà  in  cella,  e  non  mscoaaiaB  ;  tm- 
perocchò  non  V  è  così  utile  V  andare  attorno 
come  lo  stare  in  cella.  ViL  SS.  PP.  Discoa- 
Kendo  la  notte  per  V  altrui  case,  eccommettCf 
^enta  tema  e  senui  danno  scelleraU%se*  Fir. 

(  As. 

»  §  I.  Per  Correre,  Scorrere.  Cori  quiviin  un 
bel  canaletto  raccolta ,  infino  al  mezzo  del 
piano  velocissima  DTScoaaBVA*  Bocc.  Introd. 
Lo  beveraggio ,  lo  quale  porta  il  cibo  che 
alle  membra  Discoaaa.  Cresc. 

§  ^.  Figur.  vale  anche  Correre ,  Essere  in 
corso ,  in  voga  ;  Tolrodurst  un  uso ,  un  co- 
stume o  simile/  Discorse  un  uso,  quasi  da- 
fanti  mai  non  udito,  Booc.  introd. 

S  3.  TalvoUa  vale  Trascorrere*;  Operar  sen- 
za considerazione .  Propria  cosa  è  dell*  uomo 
prudente  esaminar  lo  consiglio ,  e  non  con 
credulità  DiSGOiasas  a  false  cose  iostamenle  > 
Alb^t 

§  4-  Per  Ragionare,  Favellare  con  alcuno 
conversando,  o  in  iscrìtto  per  via  di  lette- 
re -  V.  Ragionamento.  Tu  affoghi  nelle  ft* 
licita  ;  una  dama  ti  Discoaas  ailtt  finestra , 
un*  altra  ti  vagheggia  dalV  uscio .  F<ig.  com. 
//  qtutle  così  bene,  ed  a  proposito  ha  di- 
scorso nella  sua  bellissima  lettera .  Red.  Cons. 

%  5.  Discoaaaai  :  per  Operare  col  discorso^ 
D'iscutere ,  Esaminare  considerando  p.trUtaaien- 
te .  DiS4»aaBaE  sàentifioamcnte .  -  Avendo  noi 
oggi  avuto  assai  lungo  spazio  da  Discoaaaai 
ragionando.  Bocc.  nov. 

S  6.  Per  Incorrere.  Quando  altri  DiscoaaB 
in  alcuna  rovina  di  peccato .  Coli.   Ah   Jsac. 

^  7.  Dioesi  in  prov.  Jl  oi.scnai&BB  fa  discob- 

*  BERE,  o  vale  io  stesso,  che  Una  parola  tira  V 
«Uia.  -  V.  Parola. 

§  tì.  DiscoaREftB  al  tavolino:    vale  Diftcor- 

•  rcre  in  astratto,  non  coli' esperienza  esamina* 
.  re  qiyilche  cosa  speculando  ira  sé  • 
/      §  1.    Si  dice,    F'a  discorrendo.  Andiamo 

mscoBRSNDO  f  e  simili ,  per  brevità  di  discor- 
so ,  quando  si  tratti  di  una  serie ,  numero , 
o  specie  di  cose  ^  e  se  ne  tocca  solamente  al- 

DISCORRÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  ragus. 
Atto  alio  scorrere.  Sdrucciolevole.  Tre  cose 
sono  quelle ,  elicla  mente  mscoskKn.yoL.i/'anuo 
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diventare  stabile  ,  cioè  vegghiare ,  ripensa- 
re ,  e  orare  .   Amm.  ani. 

^.  DiscoRREvoLE  '•  Vale  anche  Agevole  a  io- 
currere  ^  a  cadere  iu  errore  ,  in  fallo  ^  e  si- 
mili .  /  popoli ,  i  quali  sono  discobrevoli  alla 
colpa.  Mor.  S.  Creg. 

DISCORRIMENTO:  s.  m.  Cursus ,  fluxus . 
Corso ,  Scorrimento  de'  fluidi ,  e  del  tempo  . 
Dal  quale  per  discorrimento  del  sangue  piti 
tosto  potesse  partir  V anima.  Dcclam.Quin- 
tiL  Per  lo  secco  si  rimuove  V  umido  dal  suo 

DISCOBBIMBNTO . 

S  I.  DiscoBBimcNTo  :  per  Discorso  «  Corso  ^ 
Gitaj  onde  Fare  discobrimento  :  vale  Andar 
attorno,  Discorrere.  Ricordivi^  che  spesso  udim- 
mal  dire  ,  eh*  e'  ne  convien  partire ,  e  per 
lo  mondo  far  discobbimbmto  .  Fr.  Jac.  T. 

S  a.  Discobbimbuto  d*  animo  :  vale  Altera- 
zione y  Commovimento ,  Perturbazione  .  Ogni 
subito  movimento  di  cosa  non  addiviene  senza 
alcun  DISCOBBIMBNTO  d  aiùmo .  Daiit.  Conv. 

§  3.  DiscoaBiUBRTO  di  popolo  :  diccst  di  Su- 
bitanea commozione  e  tumulto .  -  V.  Solle- 
vazione y  Sedizione.  In  tanto  tumulto  e  Df- 
scoBBiiiBKTQ  di  popolo  uvvcnuc  f  che  ,ec.  Bocc. 
nov. 

DISCORRITORE  :  verb.  m.  Ratiocinans  . 
Che  dlscbrre/ Ragionatore,  Parlatore.  A  que- 
sta sentenza ,  con  perdono  di  tanto  antora^, 
e  in  sì  fatte  cose  niscotHinoME  finissimo  ^  non 
me  ne  sto  pimlo ,  né  poco.  Salvin.  disc.  E- 
satto  ,  ornato  i  e  potente  discorritore  .  Cocch. 
Ascìep. 

DISCORRITRÌCE  :  vcrb.  f.  phe  discorre  , 
L*  iride  mlunque ,  dico  io ,  è  ptHisa  ,  ec  per 
la  filosofia  »  o  per  la  facoltà  discorritrice  . 
Salvin.  disc. 

DISGORSÈTTO  :  s.  m.  Oratiuncuìa .  Dim. 
di  Discorso ,  Piccolo  -discorso ,  o  ragionamen- 
to ,  Discorsino  ,  Orazionciua  »  Senuonciuo  . 
Che  cosa  è  in  una  settimana,  come  qui  jsi 
costuma  »  métter  giii  un  piccolissimo  discor- 
SETTO ,  o  parere  accadenuco  ?  Salvin.  disc.  Ma 
Momo ,  die  lassù  facea  da  fisico ,  Le  pillole 
adornò  d*  un  discobsztto  ,  Poste  le  frasi  y  e 
gli  alberelli  a  risico.  Mena,  sat 

DISCORSE VOLE:  add.  d'ogni  g.  Ratio- 
nalis  .  Ragionevole ,  Discorsivo.  Di  queste  voci 
medicinali  del r  ànima  ne  è  ricca  testimoni- 
anza la  sua  Romana  lira  ,  e  la  sua  ancora 
DiS€oii.SEvnLE   e  familiare  poesìa,  Salvin.  disc. 

DISCORSiiNO:  s.  m.  Dim.  di  Discorso  . 
Breve  parlata,  Disoorsello.  Y.  Ma  chi  ben 
vi  conosce ,  non  incappa  In  vostre  reti  e 
in  Disroii.^N  melati,  htuni  Menipp. 

DISCORSIVAMENTE:  avv.  In  modo  di- 
scorsivo, Con  raziocinio  .  Supponiamo  di  poter 
dare  spirito  a  questo  leone  ila  riflettere  ci- 
8€OR<iVAMaNTB  suqucl  cli* oi  vcdc  .  Magai,  lott. 

DISCORSIVO,   VA:   add.    Scrmocinans . 
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Che  discorre^ Che  ha  la  focoUAA  di6Cori»w. 
Onde  la  discorsiva  potenza  sarà  un  certo 
membro  della  parte  ragionetHyle .  Sega.  tMc 
animale  discorsivo.  Lami  DiaL 

DISCÓRSO  :  s.  m.  Mens.  Opcr«rtone  dell 
«ilellcllo.  colla  quale  si  cerca  dMntcndere  mia 
cpsa  pcrfellaiiHìnie  per  mtiMOÓi  coiighielUiro 
o  di  suoi  praicipj  noli  -  Y.  Rwiocinio.  Ma 
dico  die  fanno  ciò ,  non  per  discorso  ,  ec. 
Varch.  Ercol.  Ciò  ch'elle  potsedcpatio  Hi 
buona,  dettato  dal  diritto  discorso,  e  fran- 
chcgf^iato  da  lume  eUrno  della  natura .  >al- 

'  ^iu.  disc.  ,.       ., 

S  I.  Per  sorta  di  ragionamento,  o  diJicni- 

luca  dove  8*  esamina  qualche  cosa  :  Accweche 

coloro ,  che  questi  miei  discorsi   leggeranno 

possano  farne  quella  utililà  ,  ec,  Segr.  rior. 

(  Ta.  Discorso:  si  di|»  anche  II  fiiTenarc. 

^Onesti  veri  e  savj  discorsi    erano  accettali 

Va  Filippo .  Sego.  slor.  h'ntrate  a  tavola  in 
gran  compa^wa,  ecco  il  discorso  ««  Z^"- 
gione  in  campagna  :  sentita  un  brutale  ai- 
scorrerne  con  poco  riSf>etto .  Magai  lett» 

'•     ^  3.  fare  discorso  :  irale  Discorrere  »    Ha- 

"giònare .    Se  n'  mvsser   cotai  morso  ,  Ifon 
farien  colai  discorso  .  Fr.  Jac.  T. 

§  4.  Diccsi  provcrb.  ìlei  discorso  acesrcM 
giornata,  cioè  La  fa  parer  breve  ;  come  qiiel- 

C' altro:   Compagno  allegro  per  cammino  et 

^ serve  per  ronzino.  Seni.  Proy. 

§  5.  Discorso  :   per  Voce ,   Fama .    Ben  ii 
jrosan  nel  letto,  ma  il  discorso  ^a  pel  mondo 
isolando  a  maggior  corso.  Alani.  Gir^^ 
5  6.  Discorso  :  per  Discorrimento ,  Trapas- 

.  «a incuto ,  Corso  di  tempo  ;  ed  anrhe  Discor- 

•  «0 ,  Gita ,  Trascorrinicnto .  //  dì  per  lo  con- 
tinuo discorso  del  tempo  non  può  star  Jermo. 
Mor.  S.  Grcg.  Ma  or  tentando y  or  racco- 
gliendo il  morso ,  Escòn  dal  basso  dopo  un 
gran  discorso  Ar.  Fur. 

t5  7-  Discorso  :  per  Trascorso ,  Fallo .  E  se 

caso  avifenisse,  ec.  che  o  per  tgnoranxa^  o 

per  DISCORSO  di  lingua  y  ec.  Cap.  Crnnp.  Disc 

S  8.  E  COSÌ  pure  in  T.  di  Tessitun  di  Panni ,  o 

'  Droppi.  Fare  un  discorso^  che  aiieh«  si  dico 

uno  Scorsalo 9  vale  Prender  errore, cioi,Ao- 

i'  nodare  un  filo  della  parete  superiora  con  uno 

'  cleir  inferiore . 
.    DISCÓRSO,  SA!  add,  da  Discorrere.  V. 

-'  DISCORTESE:  add.  d'ogni  e.  Inofficio- 
tus.  Scortese,  Rozio,  Villano ,  liicÌYÌle ,  con- 
trario di  Cortese.  -  V.  Scortese.  Credi r  di, 
cea,  che  io  sia  ài  discortrsb.  Che  voglia 
torti  il  ben  ,  che  si  t*  è  grato  ?  Rem.  Ori. 

§.  Per  inet.  detto  anche,  delle  rose  insensa- 
le .  Né  son  le  dette  piante  sì  diScortbsi  »  che 
ec.  SAimazz. 
DlSGORTESEMfeNTE  :   avr.  Inofficiose  ^ 

BoQrtcsemeoteyRozxamenteilDcmliDeyle.  G«/i- 
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tiluomo^  voi  parlate ,  perdonatemi  f  mscoi- 

TE!teMETCTB  .   Cocch.   Mogl. 

DÌSCORTESIA  :  s.  £  Inurhanitas.  Scorte- 
sia, Roczcxza,  luci  viltà;  contrario  di  Corte- 
sìa. Spercioccliè  io ,  parendomi  fare  wscoa- 
trsIa  ,  non  ci  volea  seder  per  niente ,  ec. 
disse  :  siedi  qtà\  Fir.  As.  E  tanta  usata  gli 
hai  DISCORTBSI  A  ì  -  Né  son.  sì  piena  di  Di- 
sooRTBsÌA  .  Beni.  Ori.  -  V.  Scortesia . 

DISCORTESiSSIMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Disoortese.  Se  pur  son  elleno  scuse  9  e  non 
piuttosto  rifiuti  DiscoaTBSissiMi .  SegnerCrisL 
istr. 

DISCORTICARE :  y.  a.  Scorticare.  Salvin. 
Odiss, 

DISCOSCÈ^DERE  :  v.  a.  Scofoendeve.  Y. 
Discosceso. 

DISCOSCÈSO:  s.  m  Lnogo  discosoeso.  Di 
qua  doi'C  il  rastrello  Ila  sotto  il  aiscoscKSO 
e  la  gran  valle.  Buod.  Fier. 

DISCOSCÈSO .  SA  :  Add.  da  Dìsooioendo  • 
re.  Che  da  dina  del  monte ,  onde  si  mosse  p 
Al  piano  f  è  sì  la  roccia  discoscesi  ,  0te  al-' 
cuna  via  darebbe  «  citi  su  fosse.  Dant.  Int   • 
$.  DiscosctSA  ftelle:  vale  Scabra ,  Rugosa, 
Ruvida.  Né  a  lei  la  fiamma   non  spcgnibii 
guasta  La  DifcoscRSA  i*ellc,  2»:dv.  Nic  Ter.    • 
DISCOSOIÀRE:  ▼.  a.  Scosciare. 
$.  DiscosciARsi:  n.  p.  vale  Esser  dirupato  » 
Esser  precipitoso  a  guisa  di  rupe.  Voc  O. 

DlSCOSCIÀTOy  TA:  add.  da  Discosciars  ^ 
Dìscosceso*  Dinìpato.  È  sì  la  roccia  disco- 
scBSA  ;  cioè  la  ripa ,  ovvero  costa  del  monte 

DISCOSCTATA.   But.   luf. 

DISCOSTAMÈNTO ,  •.  m.  Ahseessns.  Al- 
lontanamento; L*atto  di  disoostare  o  di  di- 
scosUrsiy  e  Lo  sUto  della  cosa  discoatata; 
Rimozione,  Dilungamento.  //  quale  acauta- 
mento  e  disgostameuto  ,  essendo  prixnlegio 
personale  9  mi  par  cosa  ragionevole  che  nom 
si  estingua  insieme  colla  persona,  Fir.  disc, 
Lett.  La  cagione  prima  e  principale  del  no^ 
sfro  tanto  wsoonhHUvrodall*  eìoquenta  de- 
gli antichi:  Tac.  Dav.  Perd.  E!oq.  T«A  conti-- 
nuo  DiscosTAMEKTO  HO»  oTriva  mai  a  pareg- 
giare la  mijtiwa  di  un  certo  intervallo  de^ 
terminato.  M^gal.  lett 

DISCOSTARE;  v.  a.  Removere,  Rimuo- 
vere, e  Allontanare  alquanto ^  Scansare,  Di- 
lungare. Che  rovina  discostatb  voi  dal  vostro 
capo  ?  Fir.  As. 

%  DisGosTARSi:  n.  p.  AllontaDarti.  Dehf  w- 
scostatbvi  un  poco  Vuno  dalV  altro.  Fir. 
Lue. 

DISCOSTO:  prep.  Proeul.  Lo  stesso  che 
Lontano  ;  e  si  usa  coiminenientc  col  teno  o  col 
sesto  caso.  Tu  non  £'  accorgi ,  ec,  in  che  rovina 
accenni  la  fortuna  spignerti^  standoti  ancor 
mscosTa  Fir.  As.  Discosto  Alla  terra  cinque 
I  miglia.  Vie  S.  AlargJL  E  poco  Da  lei  ducosto 
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'/ni  gii  fdheri  y  m  uomo  tuik»  $à(ypMi9ggÌa- 
re.  Benib.  As. 

"§.  In  forin  d'nvv.  vale  lo  stesso.  Né  vi  stet^ 

te'  guari ,  cA*  egli  vide  assai  Da  discosto  ri- 

iornare  il  Carpigna,  Fir.  disc.  aoim.  Avere 

il  fuoco  presso ,  e  H  viti  discosto.  Bern.  rim.  1 

§.  Essere  o  star  mscofro  :  vaia  Esser  lon- 

mSCOVÈRTO ,  DISCOVRIMÈNTO ,  DI- 
SCO VRÌl\E,  DISCO  VRITÒRE:  V.  Disco- 
perto ,  Discoprìiiieoto  f  ec. 

DlSCOZZiRE:  -  V.  e  di  Soonare. 

DISCRASÌA  «.  f  Voce  toUa  dal  greco.  In-- 
.  iemperiest  Steinperainenlo  d*uinorì.  -  V.  Crasi. 
Jl  benefisio  dì  questo  mediramento  non  si 
pt^  vedere  y  se  non  in  lunghezza  di  tempo , 
«  lunghezza  di  tempo  simitmente  ci  vuole  a 
toglier    via    le  ìm^ecdùate   discaasib.  Red. 

DISCREDÈNTE:  add.  d'ogni  g.   ìna^eda- 

* lus^  die  discrede.  Miscredente 9  Scredente; 
ma  v\à  conìun.  Vale  Caparbio,  Disprczzatore 
degli  a vyertiinenli  e  de' comandamenti  altrui; 

*ISon  curante,  Non  credente  ai  detti  calle  al- 
trui minacce.  O  gente  discbedente  ,  I^a  mor- 
te  a  tutti  quanti  s*  apparecchia.  Fr.  Jac.  T. 
jiifvezzo  a  posseder  tranquillo  staio ,  Sei  cv- 
de  ir  dissipato,  Colpa  d^un  mal  figliuolo  e 
discredente.  Buon.  Fier. 

l  §.  Far  disgbbdektc  :  vale  Far  mutar  cre- 
dcuza  e    opinione  ;  Sgannare.    Jo  jgii    voglio 

}  andare  incontro  per  farlo  discbkdbktk,  Fav. 
Esop. 

•      DISCREDÈNZA  :  «.  f.  Incredulitas  Incre-. 

.  dulità,  Ostinazione.  Da  questo  stesso  cavano  » 
secondo  loro ,  ragionei*oìissima  cagione  della 
SISCRPDB5Z4  loro.  Borg.  Orìg.  Fur. 

DISCRÉDERE:  ▼.  n.   Non  credere,  Scre- 

,  dere ,  Non  creder  più  anello  die  s'  è  creduto 
una  volta.  Amore  j  che  ammollisce  i  duri 
cuori  f  mi  fa  alcuna  volta  ct^drre  j  e  alcuna 
altra  discdbberk.  Bocc-  Filoc.  Messer  Filìp- 
pOf  savio  e  sagace  »  sepj^  tanto  dire  alPaba-' 
te ,  che  gli  Jece  discbbdebb  quello  che  gli 
€ra  stato  detto:  Stor.  IPìsL 

^  I.  DiscBRDBBB:  per  Non  prestar  fede ,  Non 

,,  voler  credere.  Da'  moti  di  questo  gran  cor* 
pò  della  natura,  o  credete,  o  almeno  non 
pigliate  occasione  di  discbbdbbb  lo  spirito 
della  natura.  RIagal.  lelt. 

§  2.  Dis€bbdf.r.m  di  una  cosa  :  Tale  Venire 
alla  prova  ,  e  Chiarirsi  ;  Ricredersi,  Capaci- 
tarsi* E  Non  potersi  discbedrrb  :  vale  il  c«»n- 
irnrio;  cioè  Non  poter  credere  che  una  cosa 
abbia  a  essere  altrimenti  ;  Non  poter  capaci- 
tarsi. 

5  5.  DiscBEDBBST  con  uno  :  vale  Sfogarsi  con 
parole,  di  qualche  sua  passione  con  alcuno. 
Noi  slam  t*enuti  per  qitesto  mezzo  amici  di 
maniera^  che  noi  possiamo  discbid^bq  insie^ 
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me ,  runo  airaltro  confidtmdò  i  segreti  no^ 
siri  alla  libera,  Al|eg. 

DISCREDITAMENTO  :   s.  m.   Discredito. 

Seaner.  lelt. 

DISCREDITARE  :  r.  a.  Diffamare,  Scre- 
ditare-V.  Dijionorare.  Come  sono  gli  uomi^ 
ni  DiscBEDiTATi  >  c  dì  molo  affare»  Libr.  si- 
mibtud. 

DISCREDITATO  :  TA  :  add  da  Discredi- 

DISCRÉDITO  8.  m.  Dijfamatio.  Scapito 
nel  credito ,  Disistima  ;  contrario  di  Credito. 
..-  y.  Disonore.  Non  pare  a  voi ,  Cristiani  f 
che  con  ragione  v"*  abbia  io  voluto  porre  in 
DiscBSoiTO  ogni  altro f  fuorché  colui,  dei 
quale  il  nostro  savissimo  Centurione  si  fidò 
tanto?  Scen.  Fred.  Mostrando  un  total  di- 
SGBBDIT0  Sella  sua  asserzione  colla  miadiffL'[ 
denza.  Fag.  coin. 

§.  DiscBXDiTABSf  :  D.  p.  Far  cosa ,  per  cui 
SI  perda  il  credito ,  il  buon  concetto.  Non  vi 
DiscBEDiTATB ,  dattdo  o  conosccre  d'aver  com^ 
messo  la  tranquillità  del  vostro  animo  a^ 
comftensi  da  non  fare  minor  nausea,  ec 
Magai.  LetL 

DISCREPXNTE:   add.  d'ogni  g.   Discre- 
pans.  Che  ha  discrepanza,  Differente ,  Discor- 
de. Sono  tra  loro  differenti  e  DiscBB»AifTi — 
Dico  DiscBEpAHTi ,  percioccltè ,  ec  la  bellezxm 
è  concordia  e  unione  di  cose  diverse:  Im 
mano ,  V  arco  ,  la  lira  e  le  corde  sono  cose 
.diverse  e  discbepìiiti   Cuna  dall'altra.   Fir. 
dial  beli.   donn.  Fu  in  alcuna  parte  diBcbe* 
pabtb  dalla  \*oglia  di  quegli,  ocgr.  Fior  disc 
DISCREPANZA:  s.  £  Yoc-  Lat  Discrepane 
Ha,  Disparere ,  Discordia .  E  se  fra  lor  viem 
qualche  discbepanza  ,  Ragion  pronta  ed  ar^ 
dita  Frenando  il  senso  con  sua  giusta  leg- 
g^  ee,  Cant  Car. 

§.  DiscBBP AMBA  :  pcr  DifferenxB ,  Divario ,  Di- 
versità fra  due  o  più  cose.  Chi  sa  come  van" 
no  le  cose ,  se  fra  di  lor  non  dossi  discbe- 
PASBA,  o  se  affatto  non  son  miracolose,  nom 
isiupisce.  Fortig.  Ricciard.  Red.  Lett  ce* 

DISCREPARE:  v.  n.  Voc.  Lat  Discrepa- 
re. Avere  discrepansa ,  Sviare ,  Discordare, 
Dissentii.  Nientedimeno  poco  appresso  »i- 
scBBPARDO  in  alcuna  delle  convenzioni  ^  <» 
non  si  volendo  P  uno  delV  altro  fidare ,  si 
trovarono  da  ogni  conclusione  lontanissitni» 
Vare,  si  or. 

DISCRIìSCÈNZA:  s.  i  Diminuì  io.  Scema- 
mento ,  Diminuzione  ;  contrario  di  Crescen/a. 
Conforto  vuol  essere  y  ed  animo ,  ed  ulta  loJe 
piuttosto  a  crescenza  che  a  discbbscekba  Ia* 
glinta.  S'tivin.  pros.  Tose. 

DISCRÈ.SCERE  :  v.  n.  Decrescere,  Scema- 
re ,  Diniiniiii*e  ,•  contrario  di  d'esecra.  //  /im- 
re ,  secondo  P  usato  corso  ,  due  \*oUe  ere- 
scee  DifCBsacs  fra  dì  e  nolU.  Com.  In£  Fi  fa 
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,è  ilato  ben  Dtcevsfio:  quando  «e   a*  è  trattato 
bciie,  e  si  è  appieno  spicgMtu. 

^  2.  Discutere:  T.  AleJico.  Assottìf^linr  gli 
uniorì  coagulati ,  o  siagnaiiti  iu  qtiaich»;  parie 
ciel  corpo,  ed   accelleraroe   il   moto.    Cocdi. 

DISCUZIÈNTE:  add.  d'ogqì  g.  DiscuUens. 
T.  niediooy  Aggiunto  de'  riincdj  che  dissi  pe- 
pano ,  clie  risolvono  gli  union  ;  Risolvente. 
Cataplasmi  stili'  utero  con  te  fo^Hc  e  radici 
d' eindo  ,  e  con  lo  sterco  di  capra  y  i  cerotti  ^ 
ie  nnùoni^  ed  altri  simili  wscczibkti.  Valiso, 

DISDÀKE  ▼.  n.  Voce  antiquata.  Deprimi. 
Sdare,  Dar  gi&.  Oneste  otto  cose  aspetta y 
Che  faa sisdàb,  seìfen  attendi^  alcuno.  Frane. 

DISDEGN AMENTO  :  Zndignatto.  Sdegno, 
lodignaztone  .  Per  lo  quale  disdbghambkto 
mossi  ^  lascinto  t  assedio  del  cartello  ^  ec. 
Pindaro  contro  i  BjomanL   Paol.  Oro*.  -  V. 

ÌSsDEGNANZA  :  s.  r.  Voc.  am.  V.  Disde- 
gno, Dispregio.  JTrvrina,  la  insùsauLkWAk  di 
voi  mi  fa  dolere .  Dant  Majan. 

DlSDEGNÀlVfi:  Y.  a.  ed  anche  n.  Dedi- 
gnari.  Dar  qualche  segno  di  disprezzo.  Jli^r* 
%è  mia  donna, non  mi  PivuegkaVs. Riin.  ant. 
Dant.  M'jian.  Tu  se'  lo  pili  savio  uomo  di 
tutta  Italia,  e  Se' povero  f  e  mst^EQni  lochie* 
^re,  Nov.  ant. 

§.  DiSDBGXABSt  n.  pii  Sdegnarsi,  Adirarsi. 
Se  non  che  forse  Apòllo  si  disdbcsa.  Petr. 
0(m.  DiSDiGiiATi  insieme  stettero  eran  tempo* 
Tav.  Hit       ,  ^  '^ 

DrSDEGIVATO ,  TA  :  add.  Da  Disdegna- 
le, y. 

DISDEGNATÒRE;  rerb.  m.  Contemptor. 
Che  disdegna  ,  Che  sprezza.  £"1  gran  disdb- 
ONATOKif  ogni  viltate,  Il  Jfagalotti.  Bell. 
Btice. 
I  DISDEGNO  8.  m.  Indlgnatio.  Sdegno.  Qimi 
Jigli  mai,  guai  donne  Furon  materia  a  sì 
giusto  msDBr.Ko/  Petr.  canz.  Forse  cui  Gai' 
do  vostro  ebbe  a  disdzgvo.  DanL  luf. 

§.  Per  Dispregio.  PercAi  tuno  lo  terrebbe 
n  DiSDROifo  •  e  Valtro  ad  avaritia.  Tes.  Brun. 

DISDRGNOSAAIÈNTE  :  avv.  Irate.  Con 
disdegno.  Rise  Rinaldo  disdionosahbntz.  Bern. 
OrL 

DISDEGNÓSO ,  SA  :  add.  Iratus.  Pien  di 
adegno  >  di  mal  talento;  Incollerilo.  Or  man- 
sueta, or  DiSDBOROSA  e  fiera.  Petr.  son.  Di* 
flDBGKOso  forte  coli*  ambasciadore,  prese  la 
via  verso  il  castello.  Bocc.  nov. 

$.  Per  Schifo,  Sprezzante.  Non  la  bella 
Romana  che  col  ferro  Apri  7  suo  casto  e  di- 
ìdbckoso  petto,  Petr.  SI  altiera  e  ihsdegkosa 
divenuta ,  che  né  egli  y  né  coaa  die  gli  pia- 
cesse le  piaceva.  Bocc.  nov. 

DISDETTA;  •.  l  Negatio.  Il  disdire,  Ne- 


piziofic.  AWw  Jt^e  il  ivlorofo  giovane  wamct 
TA  a  sì  fatta'  impresa.  F'iìoc.  La  ijiutle  idfbi-* 
de  fido  senza  alcuna  disdetta  ,  lieta  così  co^ 
méncio  a  dire»  Aniet 

ti.  DISDETTA  di  compagnia:  T.  mercantile. 
Rifiuto  ehe  fii  uno  degli  associati ,  o  tutti  in- 
sieme ,  di  seguitara  la  società.  -^  V.  Disdire. 
^§  3.1)isbbtta:  J/n/ajo/'.f.  Svcnlnra,  Disgra- 
zia ,  Mnla  fortuna  ;  «yintrario  di  Detta  ;  che 
vuol  dire  Buona  fortuna  nel  giuoco  o  la  al-' 
tro. 

§  3.  A<*er  disdetta  o  la  disdetta  ;  ed  essere 
in  DISDETTA.*  vogliono  Aver  la  fortuna  contro» 
e  ftpeciahnente  nel  giuoco.  Dandosi  a  creder» 
con  tal  umiliamone  ,  non  solo  di  riconciliar^ 
si  co-  suoi  frati ,  co'  quali  per  tal  cagione 
era  in  disdbtta,  ma  ancora  placare  Ctemen-' 
te.  Yarch.  stor.  Forse  che  lai  preghiere  Mi 
faran ,  dopo  così  gran  disdztta  ,  Vincer  la 
posta  ,  o  porre  a  cavaliere.  Malm. 

t)  4-  Sacco  di  disdetta  :  Modo  srheneyofe  , 
die  vale  Persona  disgraziatissiiua.  Buldin.  dee 

DISDÈrrO  :  ft.  Ili  Mgatto.  b.^ielia  ,  iu 
tutti  i  suoi  »i^irl(ìcaLÌ.  Cli*  oi^an  fatto  ad  a~ 
ntor  ch:aro  disdetto.  Petr.  «ap.  Ma  se  ìiellm 
prime  ore  Della  sua  guerra  alcun  s'è  nuA 
dfeso ,  Non  wxusi  da  sera  il  suo  msMrrOé. 
Buon.  rim. 

DISDÉTTO»  TA:  add.  da  Disdire.  Se  Vo^ 
norata  fronde ,  che  prescrive  V  ira  del  del  ec. 
A'on  mi  avesse  disdetta  la  corona  Che  suola- 
ornar  chi  poetando  scrive.  Petr. 

$.  DisDiTTo  :  per  Proibito  ,  Vietato.  Epur» 
fini  tanta  gente  non  si  trovò  chi  volessi 
rompere  il  digiuno  quaresimale  con  qudjm 
specie  di  cibi  dl^detti  in  esso.  Stipar.  Crisi, 
instr.  -  y.  Disdire  ne*  anoi  diversi  significali» 

DISDICaÀTO,  TA:  add.  Che  è  senza 
delta ,  Sfbftunalo  nel  giuoco.  Poi  di  rubridio 
e  di  testi  mal  vago ,  ec.  Disdiccuio  la  bisctk 
commentai.  Bnon.  Pier. 

DISDICÈNTC.:  add.  d'  ogni  t.  Inconye-- 
niens.  ijtie  disdice;  Sconvenevole,  Disdice-^ 
vote.  Acciocché  slattati  da  quella  lettut-Uj  a  4 
loro  teneri  ingegni  per  avventura  non  di- 
SDicBiTTBy  a  pia  sodo  dbo  si  avverassero» 
Salvin,  pron.  T. 

DIl-DiOEVOLE:  add.  d^ogoi  g.Indecens. 
Sconvenerole,  Disconvenevole ,  Disorbitante. 
In  tempo,  nel  quale  andar  colle  brache  in^ 
capo,  per  iscampo  di  sé,  era  olii  pUi  onesti 
non  DiSDicEVOLE.  Bone  conci.  Leggendo  i  gran-i 
di  Di^DKRvou  percaU,  ec.  Pass. 

DISDICE VOLÈZZA:  ».  £  Sconvenevolezza 
Indecenza  .  V.  Perchè  con  questo  (  peccato  ori- 
ginale )  eli*  avrebbe  pienamente  provata  la  di* 
SDicBVOLRzzA  c  7  demerito  y  di'  elt  aveva  dK 
essere  eletta  per  Genitrice  di  Dio,  mentre 
una  volta  gli  fosse  Stala  nemica  .  Scgner. 
Paiieg. 


J 


DIS 

.DISIVIGEVOLlirÈNTE  :  att.  Indsoenter . 
la  modo  disdioeYole,  Soonvenevolinente .  ^oce 
di  resola. 

DISDICITÒRELì  vèrb.  m.  Inficiator.  Che 
disdice  .  Z>'  ogni  cosa  richiesta  subito  sona-m- 
SDiciTOia.  Fr.  Giord.  prcd. 

BISDÌRE  :  ▼*  a.  Negare .  Negar  h  eoia 
rfiiesU .  DiSDimc  non  poteano  la  richiesta  de* 
/fiorentini.  0.  VilL 

§  I.  Per  Vietare,  Proibire.  E  se  non^cke 
paura  mei  Disdtcx  Di  Diana  V  aiT-ei  per  forza 
presa,  H'int  Fies.  Jfon  affrettar  V  immatura 
partita ,  La  verde  età  y  tua  fedeltà  il  huoicb. 
Aim.  ant  GuiU. 

S.  1»  BisDiaB  :  per  Rilnttar  là  parola  data , 
Ricusar  di  dare  una  cosa  promessa.  Lasciarla  j 
stanza  y  cA'  iO'  W  detti  stamane ,  ne  prego  eia" 
schedun  ,  non  le  auoico^a  vai  per  farvi  in- 
giuria .  Alleg. 

%  3.  Per  Rinuoziare .  Detta  tma  lèttera  j  e 
gli  DiSDicB  /'  amicizia .  Tac.  Dht.  aun. 

§  4.  DisDiM  il  fatto  e  la  cosa  :  è  Lioen- 
Ilaria . 

$  5;  DiSDiB  la  ragione  ,  o  la  compagnia , 
fra*  mercanti  :  ye\e  Far  intendere  a*  compagni 
«li  noa^lcr  pia  seguitare.!  negozj  eoa  esso 
loro. 


DIS 
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S  6.  DissiKB  1  depositi  i  vale  Fare  intende- 
te al  padróne ,  che -se  gli  ripiglia 
*  g  7.  DiSDimi  i  depositi:  ai  usa  parinente 
per  Rifiutare ,  o  negare  d*  avei^lì  avuti . 

$  8.  DfsmaK:.  t.  d.  Disconveniae  ;  Essere 
sconvenevole^  Non  esseii  dicevole  ,  Non  istar 
l»coe  f  Esser  mal  fatUK  Facendosi^  a-  credere 
che  quello  a  lor  si  convenga,  a  non  si  di- 
«DIC4  che  alV  altre .  Bocc.  introd.  Che  poteva 
fion  DiSDiaa  al  mio-  profondo^  rispetto ,  misur 
rato»  al  mio  stato  présente .  M a^al.  lett 

S  9.  DiSDia  la  posta  :  T.  del  giuoco ,  e-  vale 
Non  volere  che  corra  la  posta  ;.  non-  accettare 
il  giuoco.  E  Non  msùivLh,  v^e  il  contrario^ 
cioè  Tener- 1' invito  . 

S  to.  Fignr.  vale  Essere»  o-  non^ esser  ri- 
troso j*  AccetUre  ,  o  ricusare.  Fara'  a  tutti 
huontt  cerai  Fsù  che  mai  msmck. posta.  Lor. 
JMed.  canz. 

gli.  DisniaST  f  B.  p.  Dir  contro  aipielch» 
ài  è  detto  avanti  ♦  Ridirsi ,  RitratUrsi .  Oiuin- 
do-  ia  mi  fui  umilmente  disdetto  d*  averto  vi- 
sto .  Da»t.Purg.  3fa  sciolto  poi  noncon/er» 
wnai^  e-  l^ento  a  disdirmi  non  fui,  Red.  rim 


^.Pigttr.-  vale  Recar  disdoro,  Far  vergogna  ^ 
Disonorare.  Bella  guancia^    che  disdom  Gli 
almi  onori  y  Che  sul  viso  ha  V  alma  Aurora . 
\  Chiabr..  Conz» 

.  mSDORÀTO,  TA:  odd.  da  Dìsdorare.  < 
.  DISDÒRO:  t.  m.  Dedecat.Yoce  dello stil 
grave  /Disonore  ,  Vergogna  ^  Macchia  ,  Vitupe- 
rio^. Infamia  .  V  onta  ye-il  msdoio  che  gli  era 
per  avvenire  ^minacciandogli,  Girald.  nor.  Non 
è  di  orsDOKo^a^'iin  animo  nobile  P  esser  nato 
in  piccola  Terra,  Lami,  Dial.  ^*'    :    4> 

DISDÒTTO ,  TA  :  add.   Obliviosus .  Igno- 
;ranre)  io'Si^n.  di   Smemorato.  Tutti  di/>orti- 
m*  escono  di  mente  ^  B  non  mi  vanto  y . eh*  ia* 
DiSD0TTO,ffA.  Re  Feder.  Rim.  ant 

DISpuCERE  :  v.  n.  Voe.  AuL  Divertire, 
o  Partirsi'.  ^ 

DISEfiBRrARE:  r.  n.  Uscir,  d'  eljbriczza  J^ 
S  chi  inebria  di  vino  di  tali   uve  ,  non  01- 
szBBRf  A  leggermente  ..M.  AUlobr.  P.   N.  ì 

DlSEBraiXTO,  TA.<  add.  da  Disebbriare. 
Con  tale  bevanda  gli  ebrei  divengono  per- 
/attamente  disebbriati  .  Libr.  €ur.  mal. 

DISECCAMENTO  :  s.  m.  Siccitas ,  Il  di- 
seccare 9*  a  Lo  stato  deUa  cosa  diseccata.^-  V. 
Aridezza  ,  Alidoro .  Or  costrigne  il  venire 
per  DisacclHBRTO  di  digiunare  ,or  io  costri- 
gne per  lo  troppo  mangiare .  GoL  SS.  PP.    \ 

DISEGCÀNTE  :  add.  d*  ogni  g.  Bxs'uicans . 
Ghe  disecca ..  La  malignità ,  ec»  è  vento  ar^ 
dente  e  usvccarte..  Quist.  Filoso! 
.  BISEGGÀRE  :  v«  a.  Exsiceare  .  p.cnder  secco 
Rascingare , .  Tor  1'  umidità ,  Seccare  ,  Pro- 
sciugare. Il  fuoco  anche  pur^a  Vaire  rio,,  e 
fallo  buono  y  e  disvccà  /*  umidità .  Gavalc.  med. 
cuor.  L'  animo  tristo  disecca  l'  ossa  .  TratL 
Giamb.  yento  ardente^  che  di^zcca.  Ogni  fon'- 
te  di  pietà,  Fav.  Es. 

§.  Diseccare  :  ,7.  n.  e  n.  p.  Arescere  ,  Di* 
venir  secco,  luaridire.  La  pelle  mi  abbrunisce^ 
e  fossa  per  lo  caldo  diseccako  .  Mor.  S.  Greg. 
«S'è  V  umor  perduto  non  si  ristorasse ,  tosta-  ^ 
mente  il  corpo  disccchebkbbb  .  Inlrod.  Virt.    ; 

DISECCATI V0>  VA:  add.  Exsiccativus . 
Atto,  e  acconcio  a  diseccare  fé  propriamente 
dicesi  Di  rimedio,  unguento,  e  simile. /«^^JU'S 
prima  virtù  si  è  disecca tiva  e  infreddativa . 
Serap.  ,  4 

DISECCATO  .  TA  :  add.  da  Diseccare  . 

DISECCAZIÒNE  :  s.  f  Exsiccatio.  Disec- 
ca menta.  E  d'umori  superchievoli    disecca- 


§ IX  Disdirsi  di  una  cosa   apposta  :  vale  1  zionb  j«  dc^i^cra .  Cresc 


Jfegare  scolpandosi .  E'I  Legato-  ne  fé  molto 
ripreso  e  infamato ,  ed  elli ,  o  avesse  colpa 
0  no  ^  se  ne  D\sr>\ssti  molto  al  popolo-.  G.VìW, 
DISDiZlO:  s.  m.  Voce  disusaU.  Co?a  di- 
sdicevole y  Disdicevolezza  ;  Cosa  mal  fiitta.  To- 
lom.  lett.  .     , 

f    DISDORARE  :  ▼.  «•  L«v«'  1*  «^^o  da  alcuna 

con. 

•1 

Di»-  Univ.  T.  II. 


DISÈGN  AMÉNTO  :  s.  m.  G^fl;>A« .  Figura 
e  Componimento  di  Un^e  e  d'ombre^  che 
dimostra  quello  che  s'ha  a  colorire,  o  m  al- 
tro modo  mettere  in.  opera  ,*  e  quello  ancora 
che  rappresenta  1'  opere  fatte  .  Allora  tolse 
la  cofina,  e  disegnoili  in  presenza  di  mae- 
stri, ed  elli  scrissono  il  suo  DiszcKAMBirto» 
perchè  non  uscisse  lor  di  mente,  Introd.  yiit.    - 
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DISEGNANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Indicans , 
Che  (lisegua  .  Una  .è  in  faccia  all'  altre  di- 
ssona mtb  la  buona  corris/fomlenza ,  e  la  ri-' 
munerazione ,  eU  contraccambio  dovuto •  Sai- 
Ttn.  disc. 

DISEGNARE  :  t.  a.  Lineamenta  ducere . 
BappresenUre ,  e  DcscrÌTerc  con  aegiii  e  linea- 
menti -  V.  Delincare,  Adorobrare,  Figurare ^ 
Effigiare,  Dipignere,  Dbegnare  co'  pri»m  Iratu 
è  Schiccberare  il  disegno;  Fame  la  pnma  spe- 
zie :  si  dice  anche  Adombrare  ,  Schizzare  -  V. 
anche  Digrossare  ,•  Ombreggiare,  Imporre .  Sic-- 
come  sogliono  essere  i  visi ,  che  fanno  da  uri" 
ma  i  Jfanciulli  che  apparano  a  diseosaìb.  Bocc 
iJOT.  Ma  percftò  i-egri  mencio  eh'  io  Dissono,  ^ 
colorar  distenderò  la  mano.  Dont.  Pars.  Di- 
SBGNiK  il  naturale  alV Accademia  .  Bald.  dee. 
DisxONABi  molto  pratìcanurnte .  -Disbgnakdo 
assicurar  la  mano.  -  //  dotto  wsto^^k^Edel 
Buonarroti .  Vasar.  Qui  in  forra  di  sost.  Di- 
szoHARB,  e  figurare  immagini  secondo  le  li-^ 
neationi  corporali ,  le  quali  non  danno  si 
certa  notiùa ,  come  danno  le  colorationi . 
But.  Si  trova  anche  tccompagiiato  al  terxo 
caso.  DiSflONAHDo  particolarmente  fià  mesi 
rei  Carmine  alle  figure  di  Masaccio .  Borgh. 

§  I.  DisiGif AB  d'acquerello:  vale  Dellneare 
»*  peDDelli  intinti  nell'  lochiottro  meschiato  con 


co 


acqua .  Disegnasi  ancora  in  altra  guisa ,  ec 
si  pigliano  i pennelli ,  e  com'  i  dipintori  fanno 
iniignendóli  nelV  inchiostro  mescolalo  con 
acqua,  si  va  secondo  il  bisogno  or  pili  chia- 
ro ,  òr  pili  scuro  ombrando  detti  disegni  ;  e 
questo  si  chiama  disbgxiab  d^  acquerello .  Beny. 

Celi.  Oref. 

§  a.  Dmmwìbb :per Imprimere.  Con  ^tftf»« 
luoghi  sua  bella  persona  Coprì  mai  d* ombra 
o  DISSONÒ  col  piede .  Petr.  soo. 

S  3.  Per  Insegnare,  Additare,  Descnvere 
con  parole.  Avendogli  disegnìta  ValUiza 
che  da  quello  insino  a  terra  esser  potesse, 
Bocc.  DOT.  Diceva  forte ,  e  pubblicamente  : 
in  questo  giorno  s^  è  stiacciato  il  capo  a 
quattro  tordi  ed  una  merla ,  disegnando 
per  merla  il  Rondinelli .  Scgn.  stor.  Omero 
chiamò  le  parole  alate  ^  volendo  dissohabb 
la  loro  velocissima  fuga .  Salvio.  disc. 

§  4.  Per  Scegliere ,  Ele|[gere  ^  Destinare . 
Quando  io  co*  miei  consigli  lo  faceva  adot- 


tare ,  far   viceconsolo ,   disiow  ars   consolo  , 
e  le  altr  ""         '    "^ 

Dav. 


e  le  altre  vie  gli  lastricava  alt  imperio.  Tac. 


8  5.  Per  Ordinare  nel  pensiero ,  Concepi- 
re ,  Far  conto .  ST  hai  qualche  vecchio  ricco 
tuo  parente  ,  Puoi  dissonar  di  rimanergli 
erede .  Bcm.  nm. 

DISEGNATO ,  TA:  add.  da  Disegnare. 

§.  Per  Ordinalo,  Deliberato . V.  Disse  oggi 
di  farei  ec  un  giunto  ^  ec*  il  più  bello  ,  € 


DIS 

meglio  wstcNAto^  del  mondo.  Ar.  Gass.  -. 
y.  Disegnare. 

DISEGNATÓRE  :  verb.  m.  Pictor  Unearis, 
Che  disegna.  Che  esquisito  dissgnatob  ne'n^ 
segna  quanto  vaglia  In  gentiluomo  la  mati- 
ta ^  e  U  gesso .  Buon.  Fier. 

DISEGNATRiCE:  vcfb.  £  di  Disegnatore . 
Colei  che  disegna.    ^ 

§.  Per  Rapprescntairioe.  lÀx  palla  è  disk* 
«NATBics  dcJl  universo ,  e  toro  avansa  ogni 
^metallo.  Com.  Pnr. 

DISEGNATÙUA :  s.  t  Forma.  Ìm  stesso 
cbe  Disegno;  ma  è  voce  affìitto  inasiuia.  tìt* 
"*I?'K'"  sottili  son  quelli  che  cognoscono  le 
proprie  dipinture  e  disbonatùbe  ^  e  non  li 
grossi  ingegni,  But  Parg. 

DiSEGNÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Disamo. 
Con  essa  lettera  mi  avea  mandati  alcuni  di- 
sbonbtti.  Yit.  BenT.  GelL 

DISÉGNO  :  s.  m.  Pie  tura  linearis  .  Dimo- 
strazione apparente,  o  Rappresentazione  fatta 
per  via  di  linee  di  ^elie  cose  che  T  huuio 
coir  animo  ha  concepite ,  o  neir  idea  imma- 
ginate; ed  anche  de' corpi ,  tali  appunto  quali 
si  vetrgono  nel  naturale.  Ho  ricevuto  il  disi- 
GNO  del  granchio.  Red.  lett.  Che  facessero 
edificare  la  fortezza  secondo  il  disegno.  Cron. 
Morel  -  V.  Pìttnra  . 

S  I.  Disegno:  dicesi  ancori  L'  arte  mede- 
simi cbe  insegna  fare  tali  rappresentazioni. 
£gli  ebbe  gran  disegno  .  -  JSgh  fu  nel  dise- 
gno ySero  e  fondato.  -  //  Castagna  non 
eUbe  gentilezza  nel  colorire ,  com''  egli  ebbe 
ini'cnzione  e  disegno.  —  //  disegno,  cofR« 
padre  della  Pittura ,  Scultura  ,  e  jàrchìtet'^ 
tura,  è  figurato  per  una  statua  tutta  nuda 
con  tre  teste  eguali ,  ver  le  tre  arti  cK  egli 
abbraccia  j  tenendo  indifferentemente  in  mano 
di  ciascuna  qualche  isirumento.  Vasar. 

S  a.  Di  qui  ^i«r  disegno  :  presso  de'  Pit- 
tori, vale  Sapere  ordinatamente  disporre  T in- 
venzione, dopo  aver  bene  e  aggiustatamente 
delineata  e  contornata  ogni  figura ,  o  alii-a 
cosa  che  si  voglia  rappresaniare . 

§  3.  jdver  disegno:  tigur.  vale  Aver  buon 
giudizio,  e  regolamento,  e  grazia  neiropera- 
re.  jivea  destrezza  ^  E  in  4utte  le  sue  cose 
assai  disegno.  Bem.  rim. 

§  4.  Disegni:  diconsi  anche  Quegli  studj  , 
che  sopra  carte  o  altro  fannosi  da'  Princi- 
pianti, e  anche  da*  Maestri  dcH'Arte  per  istu- 
dio ,  o  per  dimostrazione  de'  concetti  loro , 
prima  di  &r  V  opera .  il  Sandro  mise  in 
istampa  i  suoi  disegni  ,  ma  V  intaglio  era 
mal  fatto,  -  Disegno  che  è  un  primo  pen^ 
siero,  "  "DiSEQno  fatto  di  stile y  o  di  penna , 
o  d'  acquerello .  Yasar.  //  disegno  che  rap~ 
presenta  la  figura  di  rilievo  ^  è  detto  Mo  - 
dello.  Borgh.  ec. 
§  5.  DisiGMO  :  per  Pensiero,  Intenzione  • 


DIS 

Come  voile  Ittdio^  U  disigno  t»ti  riuscì.  Qé\, 
Sport  Già  V  lian  cotta  in  cisegho  e  tutta 
guarita  Chi  un  pezzo ,  dà  V  aitro  s' ha  pai'- 
iiio.  Beili.  Ori 

S  6.  Dìccsi  io  pror.  /  sogni  non  son  veri , 
e  i  DiSKCHi  non  riescono  :  per  &r  intendere  ^ 
Che  5oyeDte  ì  progetti  degli  uomini  «odo  falla- 
ci >  e  che  SODO  coDti'arìaii  da  niiUe  accidenti. 

^  7.  Colorire  un  ois£gnu  :  per  metaf.  yale 
Mettere  ad  esecuzione  uu  pensiero.  iVè  aiti-o 
a  dovere  scoprire  V  animo  e  suoi  di^kgni  co- 
lorire  aspettata  ciascuno  >  che  urnt  qualche 
occasione.  Varch.  sior. 

S  8.  Far  DISEGNO ,  o  un  disegno  :  Tale  Di- 
segnare,  Pensare,  Fermar  l'animo,  o'I  pen^ 
siero  sopra  checché  sia  »  Aver  speranza  di 
ottener ,  di  poter  eseguire ,  ec.  Fece  disegno 
Brandimarte  il  giorno  Della  battaglia ,  ec, 
di  non  andare  attorno .  Ar.  Fur.  Questo  au" 
tor  che  fa  disegno  ^  se  e'  v\ve  ^  ec.  di  far 
tnolte  figliuole  t  eù.  Cecch.  DoL  Prol. 

S  9.  Far  disxgki  in  aria  :  lo  stesso  che  Far 
CBSIeUi  in  aria.  -^  V.  Castello. 

S  IO.  Far  DISSONO  sopra  una  cosa  :  Yale 
Pensar  di  y^lersene }  che  anche  diremmo , 
Fame  assegnamento.  Ma  pih  chiaro  ti  dico 
ora  e  piii  piano  »  Che  tu  non  faccia  in  quel 
destrier  disegno.  Ar.  Fur.  Non  ostante  che 
io  avessi  qualche  Disioao  sopra  la  persona 
sua,  Cas.  letL 

S  II.  DisBCNo:  (^rtffiAaf.T.  Mnsicile.  L'in- 
veuzione  del  soggetto  e  l'ordinamento  eonb^ 
cevole  delle  purti. 

^  iQ.  DiSEGiK):  dicesi  da'  Gioreoonsulti  La 
minuta  del  parere.  Mandar  copia  del  prò* 
eesso  col  dtsbgxo  del  parer  loro.  Band.  ant. 

DiSEGNÙCClO:  8.  m.  dim.  di  Disegoo, 
Disegnelto.  Magai,  leiU 

DISEGUAGLIÀNZA:  t.  1  DisoguacUanza. 
//  piano  della  fossa  dee  essere  uguale  f  ac- 
ciò il  Carico  ilei  muro  y  premendo  con  di- 
seguigli  ìnza  9  non  faccia  calare  una  parte 
di  esso  nutro  .  Baiidio.  Yoc.  Di».  Tass.  Padr. 
lem.  e& 

mSEGUÀLE:  add.  d'ogni  g.  Inaqualis. 
Disuguale.  Vedreste y  ec.  Come  con  rischio 
Di.SLGUAL  /ùfi^z/i  Sono  egualmente  pur  nudi 
ed  armati.  Tass.  Ger. 

DISEGUALÌSS1510,  MA:  add.  sup.  di 
Disegnale.  Diseoualissiua  passione  è  questa. 
i>iil'vin.  disc 

D15EG0AUTÌ:  s.  f.  Incsaualitas ,  Disu- 
guaglianza. Quel  che  ancora  Jn  maggiore  sbi- 
lancio, per  così  dire,  dissgu&lità  e  confu- 
sione, si  è  che  collo  stesso  nome  si  nomina 
la  virili  e  *l  vizio .  Salvin.  pros.  Tose 

DISEGUALMÈNTE  :  avv.  Disugualmente. 
y adatto  intorno  al  balzo  in  sulla  prima  cor- 
nice grandissimi  sassi  addosso  DuioyALUur- 
TH.  But  Purg. 
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DISELLARE .-v.  m.JS;phippia  demere.  Ga« 
▼ar  la  sella .  E  i  lor  destrier  provvisti ,  e 
disellati  Fur  prima  ^  e  che  nessun  monti  la 
scala.  CirifF.  Galy. 

DISELLàTO,  TA  :  add.  da  Disellare. 

DISEMBRICIARE  :  ▼.  a.  Imbrices  Jol/ere  . 
Scoprire  il  tetto ,  Icrando  gli  embrici .  JS  se 
bene  e'  disimeaicia  e  smattona  Li  tetti,  e  i 
muri,  ec.  MaiL  Franz,  dm, 

DISEiNFlÀRE:    ▼.  a.    Tumorem  solvere 
Levar  via  reufiagione^  contrario   di  Enfiare. 

-  V.  Rienfiare.  Le  mammelle  enfiai  te  e  dure 
per  troppo  grande  abbondanza  di  latte ,  si 
le  DiSEHriA  e  le  torna  a  guarigione.  U.  Al- 
dobr. 

§.  Disenfi  AEB  ,  t.  d.  e  disbkpiaisi  :  n.  p. 
Andar  via  l'enfiagione.  B  se  le  dette   gan- 
gole per  menamento   de*  detti  setoni    non 
msEvriÀKO  ,  si  divellano  infino   al! e    raditi 
Cresc.  Ma  in  capo  a  nove  mesi  poi  jiisjtKrik.    ■ 
Fag.  rim. 

DISENNÀTO ,  TA  :  add.  Insipiens .  Privo 
di  senno;  Forsennato.  Per  questo  veggìono 
li  fanciulllpi  f  e  le  femmine  o  uomini  disen* 
nati  o  pazzi,  Vit  PUiL 

DISENSÀTO ,  TA  :  add.  Stupidus .  Privo 
di  senso;  Inscnsolo  ,-Disennato.  Cosi  adun^ 
que  desti  da  ridere  alla  tua  savia  donna 
e  valorosa  ,  e  al  suo  hiBEVSkto  amante .  Lab.. 

DISENTERÌ  A  :  s.  f.  Dissenteria  .  V. 

DISENTÈRICO  ,  CA  :  add.  Dissenterico . 
y.  -  Lo  reupuntico  dato  a'oiSENTsaici  ha 
grande  effetto .  Tes.  Pov. 

DISEPPELLIRE:  v.  a.  Disolterrare.  V. 

DISERBARE:  v.  a.  T.  ConUdincsco.  Sar- 
chiare y  Sveller  V  erbe  che  crescono  culle  biade. 

DISEREDARE  :  ▼.  a.  Exheeredare.  Privare 
dell'  eredilà .  //  padre,  saputo  il  caso ,  ec.  di- 
SEfiEDÒ  affatto  il  giovane  fratricida.  Segn. 
CrisL  Insir.  Beato  chi  piagne  per  qual  ite" 
naro,  di  cui  venne  disbesdato.  Segn.  Mann. 

-  V.  Dircdore. 

DISEREDATO y  TA:  add.  da  Diseredare. 
Privalo  dell' credili.  -  V.  Diseredare. 

§.  DiSEBEDATO  i  pcr  Prìv©  di  erede ,  Che  h 
senza  figli,  Senza  reda.  Questi  uvea  una 
gentile  e  santa  donna  per  moglie  ,  ma  ste- 
rile •  e  doleasi  molto  di  rimanere  diskeeda- 
TO .  Vit.  SS.  PP. 

DISEREDAZIÓNE  :  s.  f.  Exharredatìo . 
Privazione  dell' erediti.  Ne"  testamenti  si  fa 
r  istituzion  diretta  delV  erede ,  e  la  disebe- 
DAzioNS.  Fag-  com. 

DISERÈDE:  add.  e  s.  m.  Exhceres.  Con- 
t^FÌo  d' Erede .  Privo  delP  erediti .  Fedendovi 
ribelli  a  Dio  disbebdi  del  paradiso ,  rei  del-* 
l*  inferno  f  contnttociò  non  vi  sapete  ancora 
risòlvere  a  svilupparvi  da  sì  imminente  pe^ 
ricolo.  Se^n.  Pred. 

DISEREDITÀRE  :  Y.  e.  Exhteredare  .  Di  r 
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foÓBVe,  Diseredare.  Pttò  ti  ptiA*é  ùìfino  ar^ 
rivare  a  diseurditarlo'.  Scegli.  M;inu. 

DISERRARE,  e  D18SEUHÀRE  :  v.  a.  Re- 
serare .  Aprire  j  conlrario  di  Serrare  ;  e  si  a- 
doperà  eziandio  nel  d.  e  nel  n.  p.  E  con  gran 
suono  tutte  le  chiusure  delia  chiesa  furono 
DISERBATE  ■  Dial.  S.  Greg.  Bf .  La  fanciulla  di- 
serrò t  uscio,  «  disselli  sotto  voce,  <Jte  €u> 
costasse  il  cavallo .  Nov.  iint. 

§.  Per  met.  Sdliiadere  qualsivoglia  cosa,  ed 
anche  Far  discostare  più  cose^  più  persone 
che  sono  ristrette  insieme,  f^eggendo  ciò  il 
conte  f  e  che  non  poteamo  orssERRAftì  il  po- 
polo f  volse  r  insegne .  G.  VilL  Vanno  pih 
presto  eh*  uccello  f  o  saetta  di  buon  balestro 
o  arco  DÌSERRiTA  .  Horg.  • 

DISERRATO,  e  DISSERRATO,  TAradd.  j 
da  Diserrare ,  e  Disserrare  .  V.  ' 

§.  Figur.  Chiaro,  e  Manifesto.  Allora  è 
mandato  gih  da  Dio  f  quando  per  diserrato 
gJudicio  non  è  legato  nelle  tenebre  della 
sua  ignoranza  .  Mor.  S.  Greg. 
.,  PISERTAGIÒIVE  :  8.  f.  Yoc.  AnL  DiserU- 
'mcnto .  V.        ,  ,- 

UlbRRTAMfeNTO,  e  DESÈRTAMÈNTO  ; 
ff.  m*  Mi>€rsio .  Rovina ,  Esterminio ,  Distruzio- 
fie  0  maledetta  guerra ,  quanti  maleficj  fai 
a  DiSERTAMEifTO  oe*  reami  I  G.  VilL 
.  DISERTARE,  e  DESERTÀRE :  ▼.  a.  Di- 
sine ,  Gua*starc •  Distruggere, quasi  Ridurre  a 
'  descrlo  j  e  ii  adopera  eziandio  nel  sign.  n.  p. 
Ma  guastò,  e  disertò  il  paese»-' Fece  gran- 
de persecuzione  a'  cristiani ,  rubando  e  di* 
SI.RTANDO  chiese  e  monisteri  »"  Furono  tante 
soperchie  piot*e  ^  e  gonfiamento  del  fiotto  del 
.^mare  che  tutte  case  e  terre  di  quelle  ma- 
rine si  DISERTA RO  .  G.  VilL 

§  I.  Disertare  :  figur.  vale  Rovinare  sca- 
pitando. Impoverire,  Spogliare  di  checches- 
sia ,  Conciar  male .  Tolsegli  Fosdinuove  for- 
tissimo castello  y  e  Verrucabtufsi ,  e  di  tutte 
sue  terre  i'i  disertaro.  P.  Vili  Se  spacciar 
volle  le  cose  sue ,  gliene  convenne  gittar  via, 
laonde  egli  fu  vicino  al  disertarsi.  -  Oimè 
malvagia  femmina f  o  eri  tu  costì?  tu  nC hai 
diserto  .  Bocc  nov. 

§  a.  Disbrtari  ,  v.  n.  e  disertarsi  :  n.  p. 
Sconciarsi.  //  coagolo  che  troverai  nel  ven- 
tre delli  leprotti  j  dà  alla  femmina ,  e  non 
DISERTERÀ.  -  La  huccia  delV orbaco  bevuta 
non  lascia  disertari  la  donna,  -  Dà  a  bere 
alla  gravida  lo  granchio  del  fiume ,  e  non 
si  DISERTERÀ  >  Tcs.  Pov.  P.  S.  pr.  Temendo 
che  Pompeo  fosse  stato  morto ,  cadde  in 
terra  tramortita ,  e  disbrtosst  del  parto ,  e 
di  ciò  pare  che  morisse.  But  lof. 

S  3.  Disertare  ;  dicesi  anche  de*  Soldati ,  i 
quali  abbandonano  la  milizia  fuggendo .  Se  sia 
morto  in  battaglia:  se  abbia  dbsrrtatO|  e 
perciò  sia  stato  moschettalo.  Fag.  coin. 
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DISERTATO,  •  DESERTÀTO:  «U  da 

Disertare,  e  Desertare. 

Si.  Per  Sconcio.  MalfetKf.  Disadatto,  jin^ 
dando  il  toro ,  e  7  cinghiale ,  e  la  disbr* 
tata  òestìa  delle  grandi  orecchie  insieme  a 
detto ^  trovarono  il  leone  usato,  della  pro^ 
sperità  ,  e  leggerezut  iìivecchiato .  Fav.  ^op. 

S  3.  Disertato^  per  Soliugo  ,  Abbandona- 
to. Rim.  ant. 

DISERTATÒRE:  veA.  m.  rnsttdor .  Chm 
diserU,  Che  distrugge.  Distruggitore,  e  Ster- 
ini Datore  .  Quegli  da  -cui  conviene  guardarsi 
piti  che  da  verun  a  Uro,  è  il  peccato  diserta- 
TOR  generale  del P  Universo.  Segner.  Crist.Instr. 

DISERTAZIÓNE:.*  f  Desolatio ^  Ever- 
sio.  Sterminio,  Distruzione,  Rovina ^  Diser- 
lamento  .  Rimasero  gettate  a  terra  in  tuttm 
quella  Provincia fm  da  cinquanta  Fortezze . . . 
con  una  universtde  diserta iios  della  Pale*  ' 
stina .  Sogner.  Incr. 

DISEirriSSIMO ,  e  DESERTISSIMO ,  HAs 
add.  Sup.  di  Diserto . 

§.  la  sign.  di  Solitario .  Abitano  in  ioUtu^ 
aine  disertissima  .  Coli,  SS.  PP.  ] 

DISÈRTO ,  e  DESÈRTO  :  i.  m.  DeseHwn  . 
Luogo   soliUrìo,    abbandonato   per  isteriliti.: 
Aspro  DESERTO.  ••  Sono  ancora  eerti  luòghi 
che,  o  in  piano  o  in  monte  che  sieno,  sono] 
di  perpetua  sterilità  y  e  questi  s*  appellane 
eremi,  ovvero  diserti. renosi  e  Jalsi,  Crescu 
Nelle  solitudini  de'nìMwm  di  Tebaida.  Booe.  ^ 
Doy. 

$.  Diserto  :  per  Sciupinlo  y  Stratio ,  Dissi*  ' 
pamento .  L'altra  è  la  coda  ehe  voi  strasci- 
nate ,  Facendo  della  roba  tal  diserto.  Burcti. 
DISERTO,  e  DESERTO,  TA  :  add.  da 
Disertare,  Rovinato,  Distrutto.  Io  -son  diser- 
to ,  percioccliè  il  legno  sopra  il  quale  è  la 
mercatanzia  che  io  aspettava  y  è  stato  preso 
ila*  corsari  di  Jkonaco. 

S  t.  Per  Soliuno  ,  Abbandonato ,  Derelitto. 
Parendo  alla  gentil  donna  aver  nel  diserto 
luogo. -alcuna  compagnia  trovata,  Bocc  dot. 
Tra  Lerici  e  Turbia  la  pia  disejltà  ,  La  pik 
romita  via,  Daot  Purt. 

§  3.  Diserto  :  oer  Spogliato  ,  Denudato  , 
Privato ,  Privo .  Lo  Mondo  è  ben  cosi  tutto 
DISERTO  D^ogni  virtude  come  tu  mi  suone  JS 
di  malizia  gravido  e  coverto.  Dant.  Purg. 

§  3.  Diserto:  per  Meschino,  Infelice,  Dap- 
poco .  Onde  sarebbe  un  gftgUoffo  ,  un  di- 
serto ,  Un  Min  quel  Torindo  troopo  stato. 
Bem.  Ori. 

DISERTÓRE  ,  e  DESERTÒRE  :  s.  m. 
Detertor  miles.  Soldato  che  abbandona  fur- 
tivamente la  milisia .  Per  rimpiazuìre  i  suoi 
morti  «  o  i  suoi  desirtori  .  Magai.  lett 

DISERVlGlO  :  s.  m.  Damnum  ^  in/uria  . 
Dispiacere  ,  Dispetto ,  Torto  ,  Sopruso  ^  con-> 
trario  di  Servigio.    Temerno  delle  persone 
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t>er  )i  mof ti  viswioi  per  lori)  fatti  a^JH", 
stolesi.  Sior.  Pist. 

§.  Talvolta  vale  Scomodo ,  DìsuliliU .  E  non 
sì  conoscesse  aver  servigio  ,  ma  Dissavioio . 
Fr.  Giord.  prcd. 

DISERVTMÈWTO  :  s.  m.  Voc.  ant  Malum 
Tteritum .  Il  mal  servire  .  Meglio  sarebbe  staio 

Ìuidcrdonato  secondo  lo  suo  MSiayiHBMTO  . 
Jv.  M.       , 

DISE^YIKE  :  y.  a.  Non  bene  servire .  Mal 
^servire ,  Recar  tioya ,  o  incomodo  f  contrario 
■di  Servire .  ^e  tu  se*  servo  del  Ite  a  un  me- 
stiere ,  e  ta'l  DisEBvi ,  -ee.  Fr.  Giord.  Pr. 
Tuttor  cui  servo  V  ha  per  disebyiab.  Rim. 
ant  E  servo,  e  i»rsBRTivomi  trovo.Fr,  Sacch. 
Op.  dir. 

tJ.  Disiaviai  :  per  lo  più  Tale  Nuocere , 
Offendere ,  fnr  danno  ^  o  dispiacere  f  contra- 
lio di  Far  servino.  Si  dee  credere ,  eh*  eisi 
ne  vogliano  fare  qualche  strazio  ^  siccome 
di  colui  che  forse  già  d^  alcuna  cosa  li  ut" 
navi .  Booc  nor.  Credendomi  servire  niaa»- 
TiTA  m'  avete .  Fiamm. 

DISERVITO ,  TA:  add.  da  Discrvire.  V. 

DISFACIMENTO  :  «.  m.  Destructio.  Il 
disfare,  Distruzione  di  un  corpo  naturale  o 
artefatto^  e  per  traslato  Scioglimento  di  chec- 
ché sia.  Crebbe  in  qué*  tempi  molto  la  città 
di  Firenze  di  popolo  e  di  potenza  per  lo 
SisFAciiiBirTo  della  città  di  Fiesole ,  U.  VilL 
Lo  scirroso  e  freddo  tumore ,  P  ulceroso 
aisriciHBNTO .  Cocch.  Bagn.  H  contratto  cui 
basta  a  disciogliere  un  sol  pagamento^  e  nx- 
■rACiMBirro<£t  debito  fOdonagione.  Day.  Gamb. 

S  t.  Figur.  Danno,  Rovina.  Di  quante  mor* 
tif  di  quanti  mstàciìoaurt  ^ec  questa  danne" 
vole  passione  è  stata  cagione  r  Bocc  Lab. 
Come  poi  in  grandissima  copia  con  DispAcr- 
MENTO  M  tutta  Italia  som  trapassate.  Bocc. 
nov. 

$  a.  Per  Sfinimento  y  Straggìmento .  P'a-' 
ceva  air  amor  seco  :  o  che  disfacimbnti  di 
cuore  l  che  fiamme  amorose  l  Fir.  Trìn. 

DISFACITÒRE:  veib.  m.  p^astator.  Cbn 
dìsfk .  Acciocché  tu  non  sii  con  V  una  mano 
operatore ,  e  colV  altra  nisr acitobb  .  Colt 
Ab.  IiMc.        . 

DISFAaTÙRA  :  s.  £  L*  atto  di  dis&re  ; 
Disbciniento .  Fu  disfatta  la  torre  nostra.* , 
e  costò  di  DiSTACiTuBA  libbre  i^o.  Gron.  Ner. 
Slrin. 

§.  DisrAcrrviA:  dicest  anche  De*  materiali 
che  si  ricavano  nel  disfare  le  fiibbrìche.  Di- 
aFAGiToiiE  di  fahbriclie .  Tarìff.  Tose. 

DISFALLO:  i.  m.  Voce  disosata.  Opera 
buona  contraria  al  fallo  ;  Pentimento  ;  con- 
trario di  Fallo  y  per  la  proprieiÀ  del  Dis ,  che 
ha  forza  di  negare .  Guiit,  leti. 

DlSFAMAMiiNTO  ;  •.  m.  -  V,  «  di  Di&- 

i«iameoto. 
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DISFAMARE:  Y.  a.  da  Fame.  Erplerer. 
Cavar  la  fame,  Satollare. 

$'t.  più  conran.  s'usa  al  figur.  e  vale  Sod« 
disfare  interamente  /  Contentare ,  .Adempiere 
il  desiderio.  ^  je  la  mia  ragione,  dice  Virgilio 
a  Dante ,  non  ti  disfama  ,  cioè  non  ti  sazia 
e  non  ti  sodispi .  But. 

§  3.  DisFABi ABB  :  da  Fama  ,  yale  Torre  U 
fama  /  che  più  comun.  dicesi  lafjmare ,  Dif- 
famare. Uccise  il  non  colpevole  y  e  7  morto 
DISFAMA y  rode,  e  squarcia.  Declam.  Quintil. 
G.  Gran  pazzia. è  temere  d^essere  disfamato 
^a' DISFAMATI .  Sen. 'Pist. 

§  3.  Disfamabb:  per  Pubblicare  con  fiima. 
Ora  è  il  tempo  eletto  che  la  nostra  pro^ 
detza  si  nìST  A  MI  frali  nostri  nemici.  Guid«G 

DISFAMATO  :  add.  da  Disfamare .  Y. 

DISFAMIÀRE:  ▼.  a.  Yoce  disusaU.  Libe- 
rar dall'  infamia  Né  per  tormenti  non  pochi f 
per  tal  giudice  sopra  ciò  datogli  ^  sopportane 
doli  volentier  per  il  padrone  y  quello  disfa-, 
M1ATO  con  la  liberazione ,  ec.  Fr.  Jac.  GesoL 

DISFARE:  v.  a.  Evertere,  destruere.  Gua- 
stare r  essere ,  o  la  forma  delle  cose ,  Distrug- 
gere; contrario  di  F»^»  a  come  quello  ^  usa 
talora  anche  la  terminazioni  del  verbo  Face- 
re^*  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Facendo  i  Fio-; 
rentini  della  città  loro  piacere  di  disfa  bla 
o  di  tenerla  in  piede.  G.  Yill 

S  I.  Per  Guastare,  Manomettere  ,  Deva- 
stare .  E  quel  che  lieto  i  suo*  campi  disfatti 
Filile  e  deserti .  Petr. 

§  a.  Per  Uccidere ,  Torre  la  vita .  Siena 
mi  fé  f  disfecemi  Maremma.  Dant.  Pur?. 

S  3  DisFÀBB  un  esercito  :  vale'  MeUeiìo  in 
rotU ,  Sconfiggerlo  •  „    ^       , 

§  4.  DisFABB  :  per  Mandare  in  rovma ,  e  m 
isconqnasso ;  Rovinare,  Sperperare.  È  cosa 
da  DisFABMi ,  e  cacciarmi  del  mondo  .  Bocc 
noT.  Tutti  ad  una  voce  dicono  :  amico ,  per 
P  amor  di  Dio  non  ci  voler  disfabb.  Fr. 
Sacch.  noT.  Di  dota  mai  si  fece  bene  ni  uno, 
e  se  P  hai  a  rendere  ti  disfa  uno  .  -  Niuno 
per  verun  modo  mai  si  spogli  di  suo  avere  » 
o  di  sue  ragioni ,  conciossiacosaché  de*  cento 
r  noi*anlanove  ne  rimangono  disfatti  .  Cron. 
Morell.  cioè  Rovinato,  Ridotto  in  povero  stato. 

§  5.  Per  Mandar  via  ,  Scacciare  ;  e  diccsi 
de* dolori  del  corpo ^  ed  anche  delle  pene,  a 
piaceri  dcU'  animo.  Questo  bàgnuolo  ogni  do* 
glia  DiSFAcx .  Ninf.  Fies,  La  forte ,  e  nuova 
mia  disavventura  M*  ha  disfatto  nel  core 
Ogni  dolce  pensier  eh*  uvea  d*  amore  .  Guid. 
Cavale  Canz. 

§  6.  Per  Dissolvere,  Stemperare.  Disfa^  lo 
sterco  di  colombo  in  acqua  di  psillio .  Tes. 
Provi. 

§  7.  Per  Far  pezzi.  Ridurre  .in  pezzi .  Di^ 
manda,  disse  ancor,  se  piit  disti  Saper  da  lui 
prima  cft'  altri  *l  muAWix.  DànL  Inf. 
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S  8.  BiSFAB  ìa  compaffrtià ,  la  società  f  e 
simili  :  T.  Mercantesco  che  vale  Por  fine  ftd 
«ti  negozio ,  ad  nnfa  socielà ,  e  sciogliersi  reci- 
procamente dagl*  impegni  presi  ^  per  tirargli 
innanzi.  F'asar. 

§  9.  Disfarsi  :  n.  p.  Distruggersi ,  Consu- 
marsi ,  Andar  in  pezzi ,  o  in  rovina .  Dioni- 
sio Jreopagita  gridò:  o  V Iddio  Mia  na- 
tura patisce  petuif  o  V  Universo  si  dispacs. 
€k>m.  Inf. 

§  TO.  Per  Isfragellard  .  Come  la  donna 
cadde ,  non  solamente  morì,  ma  quasi  tMdta 
si  DISFECI.  Bocc.  noy. 

8  II.  Per  Mancare,  Spegnersi.  Udir  come 
le  schiatU  si  disfanno ,  Non  ti  parrà  nuova 
cosa ,  nk  forte .  Dani.  Par. 

§  la.  Per  met.  Consumarsi,  Struggersi.  - 
y.  Dimagrare,  S&rsl.  E  sì  le  vene  e'I  cuor 
m*  asciuga  e  sugge ,  Che  invisibilemente  io 
mi  DISFACCIO.  Pelr.  Quel  celeste  cantar  che 
mi  DISFA»  iS*  che  m  avanza  ornai  da  disfar 
poco.  -  Disfarsi  in  lagrime f  in  pianto. 

§  i3.  Disrkustperle  risa!i»\e  Smoderata- 
mente rìdere  ,  Smascellarsi  delle  risa .  Disfa- 
cBifDosi  il  Re  per  le  risa ,  disse .  Dav-Scbm. 

§  14..  Disfarsi  d*  una  cosa  s  Tale  Alienarla 
da  sé  ,  Riuscirsene . 

DfSF ASCIARE:  v.  a.  Stasciare.  Salvin.  Odiss. 

DISFATTA:  s.  £  Clades .  RotXM  ,  8cao6l- 
ta.  La  aitai  disfatta  era  di  tanto  danno 
alt  esercito  Francese  .  Guic.  Btor. 

DISFATTÌBILE:  add.  d'opii  g.  Che  può 
esser  disfatto .  Sarebbe  abbisognato  ricon-^ 
durre  ad  essi  composti,  per  altro  disf at- 
tirili f  tutte  quelle  parti ,  ec.  Bellin.  disc. 

DISFATTO ,  TA  :  add.  da  Dislare . 

§.  Disfatto:  per  Derelitto ^  Abbandonato 
d'ajuto,  Lasciato  nelle  peste.  Non  mi  M- 
sciar  ,  dissalo,  così  disfatto-  DanL  Inf. 

DfSFATTÒRE:  verb.  m.  Destructor,  Di- 
sici tore,  Distruttore,  Dissipatore;  contrarìo 
di  Fattore .  F  son  /attori  Di  roba  per  sé 
stessi,  e  disfattori  Di  quella  de  padroni. 
Buon.  Ficr. 

DISFAVILLÌNTE:  add.  d'ogni  g.  Scin- 
tillans .  Che  disfaTÌlla ,  SfnTÌUante .  Siede  al 
governo  di  questa  letteraria  repubblica  un 
perpetuo  e  principal  Console^  ec.  il  cui  ifa- 
go  lume  fin  dalV  alba  de'  giorni  suoi  di- 
sfavillanti  ìa  chiaro  e  gran  giorno  ^  dona 
luce  f  calore,  motoy  e  vita.  SaWin.  pros. 
Tose. 

DISFAVILL\RE:  T.  n.  Scintillare.  Sfii- 
vìUare .  Non  altrimenti  ferro  disfa  villa  Che 
bolle ,  come  i  cerchi  mvillaro  .  Dant .  Par. 

§  f .  Per  simil.  V  usò  Dante  per  esprìmere 
enfaticamente  un  gran  rossore;  ma  non  tro- 
verebbe oggidì  imitatori .  Sovente  arrosso , 
cioè  spesso  mi  corruccio^  e  divento  rosso, 
e  DiSFAvikLOy  cioègitto  raggi,  e  questo  è  per 


mostrare  ec.  lo  fervore  della  3ari^  di  Sast' 
Piero.  BuL 

§  3.  PisFAyiLLARS  :  pur  fignr.  per  Aver^ 
origine ,  Uscire  ,  Derivare  ;  ed  è  altresì  modo 
inusitato .  Del  cui  nome  ne*  Dei  fu  tanta  lite, 
E  onde  ogni  scienza  dmpivilla  .  Daot.  Ptirg. 

DISFAVÓRE:  a.  m.  Detrimenium .  Sran- 
taggio  I  Detrìinento  /  contrario  di  Favore . 
Parlano  in  disfavori  di  questo  sacrosanto 
legame.  Salv*  dial.  am. 

$.  A  msFAToas  :  usato  avreili.  vale  Dislà- 
vorevolmente  y  A  danno  >  A  svantaggio  9*  con- 
trario di  A  fiivore  •  Due  furono  l  esverien" 
ze ,  sulle  quali  credettero  alcuni  de*  nostri 
accademici  poter  fondare  argomento  consi- 
derabile a  DISFAVORE  della  pressione  delta* 
ria .  Saprg.  nat  esp. 

DISFAVORÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Jd- 
versus.  Cbe  non  h  favorevole,  Che  è  contra- 
rio ^  Che  nuoce;  contrarto  di  Favorevole. 
Che  non  valutiate  per  lo  meno  altrettanto 
In  preoccupazione  disfavorivou  a  lui  del 
vostro  cuore .  Magai,  lett 

DISFA VOREVOLMÈNTE  ;  aw  .  tncom-^ 
mode.  Svantaggiosamente;  In  modo  dis&vo- 
revole;  contrario  di  Favorevolmente .  iS>*ii  sol' 
levato ,  ec,  ardente  secondo  V  usanza  de* 
villani,  ec.  quando  DiarAVOBXVOLMivTa  si 
ritirano.  Guioc.  Stor. 

DISFAVORIRE:  ▼.  a.  Adversari.  Con- 
trariare, Nuocere,  Pregiudicare;  contrario  di 
Favorire.  Tu  vedi  bene,  come  questi  così 
fatti  la  disfavorisooko  .  Capr.  Bott  Quanto 
lo  favoriva  V  esser  morto  il  Signor  Mario 
Orsino ,  tanto  lo  disfavoriva  V  esser  vito 
il  Signore  Stefano  Colonna.  Vareh.  stor. 

DISFAVORITO,  TA  :  add.  da  Disfavorire. 
Questo  era  favorito ,  quello  disfavorito  dal 
vento .  Sagg.  nat  esp.  Pentita  t  ingrata  pa- 
tria ,  ec  a  averlo  disservito  e  disfavorito 
lui ,  quando  V  ha  perduto ,  riconosce ,  e 
glorificalo .  Salvin.  disc. 

DlSFAZIÒNE:  s.  £  Disfacimento,  Rovi- 
na, Perdita,  Distruzione  .  F'oi  sareste  la 
mia  DiSFAziom.  >-  //  grande  esercito  comin" 
ciato  a  raunarsi  per  ogni  paese  a  lor  dan^ 
no  e  DISF4ZI0NB.  Booc.  Uro. 

DISFERENZURE  :  V.  n.  Differre  .  Dìfie- 
renaiare,  Variare,  Esser  differente.  Se  alcuna 
cosa  DtsPBRKivziA  intra  f e  ,  e  7  libro  ,  insino 
a  quando  apparerai  tu  ?  Sen.  PisL 

DISFERM  AMENTO  :  s.  m.  Infirmatio.  T. 
Retrorico.  Confutazione,  Distmggimento della 
confermazione  dell*  avversario .  Tes,  Bnin. 

D1SFERMÀRE  :  v.  a.    Infirmare .   Snerva- 
re,  Indebolire,  Abbattere,  Avvilire;    contra* 
tìù  di  Fermare .   Non  già  stette  vane  e   di^ 
spennate ,  ma  ferme ,  e  pungenti  molto ,  eko 
'  \  lo  scudo  vostro  ,  che  è    qtussi  di  diamante  , 
I  potesseno  distsmcass  .  Guitt  lett 
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DlSFEKRàRE:.  ▼.  a.  Ferrmm  eiucerè . 
Cnvar  il  ferro ,  Sferrare ,  Trarre  il  ferro  dalla 
frrit».  Ferito  sono  ,e  la  di  me  ferente  Guar^ 
di ,  che  non  m' ancida  al  DiSF£KmABX  .  Rim. 
aul.  Par.  NoL  P.  N. 

S.  Per  Ca^ar  de^  ferri .  Bipi^  la  Mia  dama 
DisrxKBOLLO  De*  piedi  e  delle  mani .  Ciriff. 
CalT.  F'iia  e  venia  gli  diamo ,  e  di  sua  bocca 
Comanda  il  ile  che  si  inttmua.  e  sciolga . 
€ar.  £n, 

DISFIDA.:  s.  f.  Provocano,  GhiaroaU  del- 
V  nvTcrsarìo  a  battaglia ,  o  altra  contesa  ;  Sfi- 
damento .  Portare ,  accettare  la  disfida  .  - 
E  seguì  poscia ,  e  la  disfida  espose  Con  pa- 
role mainifiche  ed  altere .  -  La  disfida  ac- 
cettata hanno  i  Cristiani.  Tass.  Geras 

DISFID.\NTE:  add.  d'ogni  g.  Diffldens , 
Che  non  si  fida ,  Non  s*  assicura .  Andò  Giù- 
gurtay  é  lui  temorosOy  o  per  la  mala  co- 
scienza  molto  disfidatttb  ^  disse.  Salnst.  Jug.  R. 

§.  Disfidanti  :  si  dice  anche  OAni  che  cnia- 
ma  altri  a  b;Utaglia,  o  ad  altra  contesa. 

DlSFIDÌr4:&A  ;  s.  £  -  V;  e  di  Diffidenza , 
Sfulanza . 

$.  Per  Disfida  a  duello .  -  Y.  e  di  Disfida . 

DISFIDARE:  ▼.  a.  Provocare.  Invitare, o 
Chiamare  V  avversario  a  battaj|[1ia  ;  Sfidare  . 
Disfidarti  come  nemico  e  traditore .  G.  Vili. 
a  die  DISFIDA  •  Qual  pia  de*  Franchi  in  sua 
virtii  si  fida,  Tass.  Ger. 

S>  Disfidale  ,  t-  n.  e  disfidarsi  :  n.  p.  Dif- 
fidere  •  Diffidare .  Disfidandosi  ,  ovvero  troppo 
rifidandosi  della  misericordia  éO  Iddio ,  non 
vo,;liono  ch'edere  .che  Dio  perdoni,  e  dea 
vita  eterna  f  ec.  Esp.  Yaog. 

DISFIDATO,  TÀ  :  add.  da  Disfidai.  Cor. 
leti, 

DISFTGURiRE :  V.  a.  Deformare.  Gua- 
star la  figura»  La  immagine;  Sfigurare.  Io 
considero  sempre  la  nobutà  dell* anima  mia 
fatta  alla  immagine  y  e  alla  simiglìanza  di 
Diof  ed  io  misero f  molte  volte  Vno  difatta 
e  Disr  loca  ATA  .  Serra.  S.  Ag.  D.  La  concupi- 
scenza e  la  voluttà ,  la  quale  disfioueà  V uo- 
mo ,  e  r  imbesiia    Salvia,  disc. 

DlSFIGURiTO,  TA  :  add.  da  DUfigura- 
re,  Sfigurato.  V.  . 

DISFIGURAZIÒNE  :  s.  f.  L' atto  di  disfi- 
gurare .  Smorfie  ,  trasformazioni  ,  disftgu^ 
lAziOR I  di  viso  e  di  fiiccia.  Saly.  Buon.  Fier. 
•  DISFINGERE:  y.  a.  Dissimulare.  Dissi- 
mulare f  Mostrar  di  non  sapere .  Prima  co- 
minciò a  componer  parole ,  e  ad  infingere 
altre  cose  e  DiSFuccEas  della  congiurazione. 
Salust.  Cat  R. 

DISFINGIMÈNTO:  s.  m  Dissimulazione. 
Y.  Quando  per  la  turbazione  ricente  lo  in- 
fermo animo  anche  è  non  cheto  ,  bisogna 
maestrevole  piSFiHoiMsirro.  Ainm.  ant 

])JSEtNÌ]EUS:  V.  t^.- Definire.  Diffinnre.  Il 


primo  remore  y  ed  impòio  w»ttA  la  bisogna. 
Liv.  dee. 

t*.  S'  usa  anche  prr  Dichiarare  ,  come  :  Di- 
sfi >n  re  un  testo  d' Aristotile .  -  Né  i  sacer^ 
doti  gli  sapevano  disfimui  ,  come  quando 
erano  in  Latino .  Dav.  Scism. 

DISFINITÒRE;  tcA.  m.  Di/udicaiar.  Q» 
disfinìsce. 

§.  Per  Interprete  ,  Dichiaratore.  Negro-* 
manti  e  dtsftnitpbi  di  sogni.  Tac.  Dav.  ano. 

DISHORAMÈNTO  :  s  m.  Defioratio ,  lì 
disfiorare . 

§  Flgur.  dicasi  dell'Atto  ,  per  cui  si  toglie 
altrui  la  verginità.  Stupro  è  inlicito  disfio- 
eamento  di  vergini,  Com.  Inf. 

DISFIORARE  ;  y.  a.  Deflorare  .  Guastare 
al  fiore  la  sua  bellezza.  Torre  il  fiore.  Morì 
fuggendo  f  C  DisrioaAWDo  i7  gìglio.  Dant 
Purg.  ^^ 

§.  Fieur.  Torre  la  yerginitii .  Colui  che  di- 
sfiora la  vergine  y  le  toglie  quel  bene,  che 
mai  non  può  racquì stare .  Cam.  Inf 

DISFIORATO,  TA:  add.  da  Disfiorare. 

§.  Per  mei.  Distrutto ,  Rovinato ,  Sperpe- 
ralo. O  non  Fiorentini j  ma  dtsfiorati  e  di-' 
sfogliati  e  infranti.  Guìu.  lelL  £  qui  è  una 
antitesi  del  nome  Fiorentino. 

DISFOGAMÈNTO  :  s.  ra.  Eruptio  .  Il  di- 
sfogare ,  Sfogamenlo ,  Sfogo .  Y.  -  Per  un 
dolce  oisroGAniHTo  del  suo  dolore  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R. 

^  DISFOGARE  :  y.  a.  Brumpere .  Sfogare  ;  e 
si  usa  anche  in  sign.  n.  e  n.  p.  Anima  sciocca 
Tienti  col  comode  con  quel  ti  dlsfoga  ; 
Quando  ira  y  o  altra  passion  ti  tocca .  Dant 
In£  E  mi  sia  di  sospir  tanto  cortese  ^  Quanto 
bisogna  a  disfogahb  il  core.  Pclr.  son.  Poi- 
chè  tu  ti  partisti ,  e  io  rimasi ,  Par  eh*  il 
Ciel  sopra  me  disfoghi  ogn"*  ira.  Morg. 

DISFOGATO  ,  TA  :  add.  da  Disfogare . 

DISFOGLIARE  :  y.  a.  Folia  demere .  Le- 
yar  le  foglie;  Sfogliare,  Sfrondare.  Disfoglia^ 
HE  ^  e  ferire  ^  ec.  malvagità  fae .  -  non 
Fiorentini  y  ma  disfiorati  e  disfogliati  e'fi- 
franti.  Guitt.  lett. 

DISFOGLIATO,  TA:  add.  da  Disfogliare. 

DISFORMAMÈNTO  :  s.  m.  Deformatio. 
I/atto  di  disformare;  e  Lo  stato  dcMa  cosa 
disformata.  Tanto  è  nelV  ira  il  turbamento 
d*  entro,  che  di  lei  seguita  il  disfoamamesto 
di  fuori .  Amm.  ant. 

DISFORMARE  :  y.  a.  Deformare .  Diffor- 
mare .  L*  ira  molto  laidisce  il  corpo  e  molto 
il  disforma.  Amm.  ant 

§.  Disformare:  y.  n.  Esser  differente.  Ad- 
ciocché  avendo  a  governare  colla  Reina  U 
cose  del  reame ,  e  a  far  lettere  per  sua  par^ 
te,  e  della  Reina,  il  titolo  non  disformas- 
se .  M.  YilL  cioè  Non  fosse  sconyeneYoU  >  e 
discordante . 


/ 


Sl2 


pis 


,    DISFORMÀTlSSmO,  MA:  «dd  n^  cK 
Disformato . 

DISFORMATO,  TA:  add.  da  Disformare. 
Brullo,  Conlrafalto,  Guasto  di  ibrma.  Sfor- 
mato .  Disfiguralo .  Acciocché-  a  Itti  tornato  , 
essendo  io  disformata  ,  non  potessi  dispiace' 
re.  Fiamm»  Le  mia  membra  erano  inasprite  f 
e  DiSPoaiiATx  per  r aspro  vestimento  del  sac^ 
co .  Vii.  S.  Gir. 

DISFORMAZC&NE  :  t.  i  DisformrtA.  Y. 
jil  merito  della  auale  non  riptigna  la  dm- 
TOBMAZioif  di  quella  bugìa,  Maestruu. 

DISFÒRME:  add.  fogni  g.  Discrepans, 
Di  contraria  forma  ^  Difierente .  Ma  non  im- 
porta or  dir  questo  segreto" y  Che  parrebbe  su- 
roRMB  al  nostro  effetto,  Morg. 

DISFORMITÀ..  B.  (  Deformitas,  Brutto- 
xa.  ~V.  De0brmilà.  Quasi  a  dire  la  sua  bi- 
sroRinTADB  ,  e  turpitade ,  mostra  bene  ,  che 
ógni  nude  dee  proceder  da  lid,  Gom.  Inf. 

DlSFORNfRE:  ▼.  a.  Sfjogliare.  Tor  via  l 
fornimenti,  Spogliare^  Privare j  contrario  di 
Fornire.  Ed  è  a'  ogni  belletaa  MsroBinTO. 
JLibr^  Amor.  ^ 

DlSFORNlTQ ,  TA  :  add.  da  Disfonia 
le,    Y 

blSFORTUNlTO ,  TA:  add.  Sfortunato r 
Y.  £  ben  mi  soche  poesia  vieit detta  Traimi 
felicità  DISFORTUNATA.  Chiabr.  scrm.. 

DISFRANCÀRE:  Y.  a.  Infirmare ,.  Tot  U 
fraucTiezza  ,  fa  forza  ;  Infievolire  ,  Debilitare  • 
Solo  il  peccato'  è  quel  che  la  bjsfranca. 
DanL  Par.  È  quel  che  la  disfkavca  »  cioè  è 
quella  che  fa  manca  la  creatura,  umana  dalla 
sua  perfezione,  BuL 

DISniANCATO ,  TA  :  add.  da  Disfranca- 
re, Scoraggilo».  Avvilito.  JPorgo/iO' ardire  al- 
¥  animo  mio-  disfrancato  peraltro' dalla  prò» 
pria  franchezza .  Dati  Yu.  Pit. 

DISFRA^CIOSÀRE :  v.  a.  Yoce  bassa. 
Sanare  ^  Liberare  dalla-  Tue  venerea .  L' ac' 
qua  elei  legno-  pena  quaranta  dì  a  disfa an- 
ciosARB  uno  f  se  pur  lo  sfranciosa .  Aret  rag^ 
—  Y.  Morbo  gallico.  

PISFRATÀRE,  T.  a.  SfraUrt ,  é  DISFRA- 
TÀRSl:  n%  p.  Sfratarsi.-  Ei  su  celesti  carte 
alti  secreti  Cercar  non  volle  f^  volle  empj  di- 
letti f  Disfratato  Jìtggir  da*  sacri  tetti  p  ec. 
Chiabr.  Canz. 

DISFRATÀTO,  TA  :  add.  da  Disfratare .  Y. 

DISFRENAMÉNTO  :  s.  m,  Efrtenatio .  Sfre- 
namento ,  Sfrenatezza  ^  Trasporto .  -  Y.  Dis- 
solutezza .  Per  sue  lusinghe  non  i*  inducesse 
a  DISFRENA  mento  di  lussuria .    Mor.  S.  Greg. 

DISFREiNÀRE:  v.  a.  Sfrenare,  Sciorre  il 
freno;  e  per  Io  più  si  adopera  al  figur.  —Y. 
Disfrenato . 

DISFRENATAMÈNTE  :  aw.  Effrofnate, 
Sfrenatamente  ;  A  briglia  sciolta .  Usar  oi- 
franrATÀMftrift  la  libertà,  Petr.  uom.  ilL 


DIS 

DISIIIIBnIto,  TA  :  r  •  anrtoaimnte 
DISFRENO,  NA:  }  add.  da  Dislnnare.  Gi^. 
si  pente  la  dama   d*  esservi   su.f  perch*  egli 
avea  la  bocca  dispbjuiatj^.  Bem.  oA,  Baffrena 
un  poco  il  DiSFRBNATO  Ordire .  Dant  nm. 

S-  Saetta  BiBFmBaATA:  per  oici.  vate  Uidto 
dall'arco* 

DISFRODARE:  t.  a.  Defraudare .  Defraa- 
dare>  Ingannare.  Fue  niaraoDATA  la'nten^ 
uon  di  Snturpo.  Fior.  Ital.  \ 

DISGAMnikRE.:  vu  a.  Privar  dell*  uso  delW^ 
sambe ,  E  dà^li  tma  percossa  così  pazza  Cha  J- 
lo  D1SOAMBA  tn  men  a^un  batter  d'occhio.' 
Fortig.  Riociard.    ,  e 

DISGANGHERARE:  t.  a.  Divegliére  ^  Ca-  * 
Tar  de* gangheri  ^  o   cardini.    Ogni   rilegno 
Della  jerrata  porta  abbatte   e  frange ,   K 

?er  DisoA««BBBAAiiA  ogn*  arte  adopra.  Car- 
io. 
DISGANNlRE:  V.  a.   Disingannare.  Per 
BisGANNARB  quc' povcreiii  che  si  perdono  dio- 
tre  alla  sua  dottrina .  Oir.  leti. 
DISGANINATO.  TA  :  add.  da  Disgannare - 
DISGARBATO,  TA  :   add.   Che  è  senza 
gadK>>}  Sgarbato .  E  che  a  quel  mo*  alta  peg- 

Siope  DisoARiATB  Le    trasfugò   U  rossore  •• 
clUn.  Buccb. 

DISGÈVIO  :  S.  m.  Aversatio .  Genio  con- 
trario, Antipatia.  Ogni^  0  bisgskio  ,  o  av» 
versione  privata  deporre  ,  oani  genio  a  ami^ 
sta  raffrenare,  Salvin.  Pr.  T.  Osservisi^  che 
BisGEKio  4ice  meno  che  Avversione ,  siccofne* 
Amistà  dica  piCf  che  Genio .  Il  bisgenio  pu^ 
degenerare  iaAwenionej  come  it  Genio  pu6^ 
passare  in  AmislA-»  * 

DISGITIARSI  :  n.  p.  Perdersi  d' animo  • 
Boez.  ant, 

DISGIÙGNERE  :  t.  a.  Disjungere .  Sepa- 
rare, G  Segregare  le  cose  congiunte.  Dispar- 
tire-j  Dlgiiigncre.  -  Y.  Partire,  Divìdere • 
Scompagnare 9 Di spajare ,  Sceverare.  Tutto  il 
Regno  della  venuta  di'  Campeggio  si  contri^ 
sto  y  come  venuto  per  BiSGiTTcvBaz  f7  Re  dalla 
sua-  moglie  stantissima .  Dav.  Scismi-. 

§  I.  DisGiuGNEaz:  Dijugare .  Pfr 'Leverà 
il  giogo  a*  buoj ..  O.  in  Aggiogare'.  Y. 

§  3.  DiSGiVGNBRX  :  n.  p.  Separarsi ,  Stac- 
carsi .  Or  so  come  da  sk  il  cor  si  DisoieoNi  • 
Petr. 

DISGIUGNIHÈNTO  :  s.  m.  Sèparaiio .  Se^ 
parazione.  DisoiooMiifiifTo ,  o  ioglimento  di 
punti,.  But  Inf. 

DISGIUNTAMENTE.*  aw.  Con  disgian- 
zione,  Separatamente  ;  contrario  d»  Unita- 
mente .  yoce  di  regola . 

DISGIUNTiSSIMO ,  MA:  addsap.  di  Di* 
sginnto.  Pallav.  Conc,  Tr* 

DISGIUNTIYAMÈMTE  :  arr.  in  modo  di- 
sgiuntivo ;  In  modo  che  delle  due  parti ,  una 
se  ne  pixiida;  e  non  V9lìn.Tass,Dial:Fornm 
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DISGJDNTlyO»  VA:  add.  JHsjunctivus. 
'Che  disgiugne^*  Atto  a  disgiugnere.  Particella 
SNSoiviiTiVA  -  Congiunzioni  duksiuìttivb  •  Ed 
in  fona  di  sost  Siccome  è  giorno ,  ed  è  notte) 
per  lo  Disoivimvo  Ita  gran  convenevolezza  » 
SaWio.  Man.  Epit. 

§  Disgiuntivi  proposizioni  :  dicon^i  da' Lo- 

Slci  Quelle    che  sono  composte  di  dne  meni-  I 
rì  o  parti ,  connesse  per  ria  di  una  congiun- 
zione DISGIUNTIVA  -  V.  Proposiwone. 

DISGIUNTO,  TA:  add.  da  Disgiugnere. 
Ma  ti  conviene  alloggiare  disoiuhto.  Segr. 
Fior,  art  guerr. 

S  Disgiunto:  per  Discosto >  Lontano.  Si 
lento  sprona  f  Ch*  ei  fu  da*  tuoi  compagni  to^ 
sto  giunto ,  Non  essendo  ei  dal  ponte  assai 
BisoiuNTo.  Alam.  Gir.  ^ 

DlSGltTNZIÒNE  ;  a.  £  Disjunetio .  Sepa- 
tamento.  Questo  è  il  segno  empio  della  ni- 
MiUNZiONi  che  infine  sarà  ira  noi. Guid.G. 

DISGOCCIOLkKE :  ,v.  n.  Sgocciolare. 

$  Figur.  per  Mancare  ,  Consumarsi  9*  è  modo 
basso  ed  inusìtolo .  Io  era  giovane ,  e  forte, 
ec.  poi  m*  allassai ,  e  sottostetti ,  e  venni  a 
quello  che  io  medesimo  andava  xmsgogcxo- 
LANDÒ;  vegnendo  meno.  Sen.  PisL 

DISGOLETTÀRE  :  ▼.  a.  Voce  «chentcTO- 
le.  Tagliar  la  gola,  o  la  goletu.  Bellin^Buc* 
cher.  -  V.Soasare. 

DISGOMBERARE ,  •  DISGOMBRARE: 
▼.  a.  Purgare.  Lasciar  Yc^to ,  e  libero;  Sgom- 
brare. Di  queste  impression  Paere  disgom- 
bra. Petr.  soD.  La  quale  ogni  altra  salma 
di  nojosi  pensier  disgombra.  Petr.  canz. 

S  1.  Per  Scaricare,  Votare.  JE  non  resta- 
ron  mai  dì  disoombbraxs  la  vescica ,  insino 
a  tanto  ch'elle  nC  ebber  coperto  tC  una  ori- 
na così  puzzolente  che ,  ec.  Fir.  As. 

S  3.  In  sigu.  n.  p.  Orso  y  e*  non  furon  mai 
.fiumi y  né  stagni^  Né  mare  ov*  ogni  rivo  si 
MSGOMBitA ,  ec.  Petr.  son. 

S  3.  Per  Uscir  del  paese ,  Andar  ria .  Co- 
mandoeli  che  disgombrassx  il  paese  y  sotto 
pena  aella  persona  .  Nov.  ant. 

DtSGOMBRÀMÈNTO  :  8.  ro.  Dispersio  . 
Il  disgombrare .  O  notte ,  giorno  della  mia 
pilaf  ec.  disgombra  mento  m  tutte  le  mie  te- 
Ttebre.  Salv.  Grancb. 

DISGOMBRARE  :  -  V.  Disgomberare. 

DISGOMBRATÒRE:  veth.  m.  Che  di- 
sgombra ,  Sgombratore .  E  dava  morsi ,  e 
baci  Almo  licor  discombratok  di  noje .  Ghia- 
br.  Egl. 

DI  SGORGANTE  :  add.  d'ogni  g.  Effìm- 
dens .  Che  disgorga .  Adim.  Pind. 

DISGORGARE:  t.  a.  Effundere.  Sgorga- 
re ,  Spargere  abbondantemente.  Ella  sì  disse, 
e  forte  Così  dicendo  disgorgò  danìl  occhi  Un 
fitimicet  d*  innamorato  pianto  .  Cniabr.  poem 

DlSy&RADARE:  v.  a.  da   Grado.   Partire 

Dis.  Uni.  T.  II. 
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in  gradi .  O^gi  dicesì  Disgradare .  Dentro  da 
cotesti  sassi  sono  tre  cerchietti  minori  V  uno 
die  V  altro  ^  tondi  e  disgradati  »  secondo  che 
pili  stringe.   But  ln£ 

§  I..  Disgradare  :  t.  n.  da  Grado ,  ,in  siga. 
di  Gratitudine ,  vale  Non  ne  saper  né  gmao , 
né  grazia.  VocNon  agnoscere  heneficium.  Cr.. 

%  2.  Disgradare  :  ^  adopera  più  comun.  in 
sign.  di  Stimar  meno  f  che  anche  si  dice  Di- 
Sffraxiare .  Chi  domin  è  costui  ,  eh*  ha  sì  gran 
Java  ?  Domanda  alcun  ^  io  ne  disgrado  quella 
Ch'enfiata  in  lucco  rosso  si  mostrava.  Jac 
Sold.  Sat  Perch'  i*  »'  ebbi  tT  attorno  un  tal 
barbaglio  f  Che  in  quanto  a  buchi  P  ne  di- 
sgrado un  vaglio.  ÉaldoT.  Cecft  Vari.  Il  re- 
sto era  così  bene  impossessato  ^  eavevacon^^ 
dotto  rami  così  robusti ,  e  così  induriti^  eh*  egli 
ne  DISGRADAVA  il  tronco  maestro.  Magai,  lett: 

S  3.  Disgrada  RI ,  per  Discordare  :  e  figur.. 
Scosursi ,  Partirsi  da  checché  sia  .  Né  cifao- 
eia  mai  ira  oisatLkhAH dalla  lira.  Fnnc.  Barb. 

DISGRADATO,  TA:  add.  da  Disgradare. 

DISGRADÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Inju- 
cundus.  Disaggradevole.  3fa  la  taciturnità, 
quantunque  appaja  mesta  ^  DisoRAbAvoLs ,  A» 
seco  gravita,  dignità,  rispetto,  ec.  SaWin. 
disc. 

DISGRADIMÈNTO  :  s.  m.  Disj4iceniia . 
Dispiacere  ,  Disgusto,  Disdegno;  contrario  di 
Gradimento.  Che  a  misuradel  suo  gradimen- 
to y  o  disoradimrnto  remuneri ,  o  castighi . 
Magai,  lett    , 

DISGRADIRE  :  t.  a.  e  n.  Jspernarì .  Di- 
S|pradare,  Non  aver  a  srado .  /  Giureconsul- 
ti ,  comecché  aveano  del  filoso/o ,  seguendo 
in  ciò  eli  stoici,  non  disgradavano f' elimo^ 
logie.  Salvin.  pr.  T. 

DISGRADO  :  b.  m.  Contrario  di  Grado  ,  o 
Gradimento 9  ma  non  s'adopera  che  avverb 
A  disgrado  ,  cioè  Contr'  a  voglia ,  A  dispetto ,  * 
A  odio.  Cr.  in  A. 

§.  Trovasi  pure  usato  in  forza  d'aggiunto 
nel  medesimo  modo  per  Non  gradilo .  ^^  di- 
sgrado è  quegli,  che  rimossi  via  gli  arbitri, 
in  un  cantone  disse  ad  orecchie  molte  gra  > 
zie .  Albert 

DlSGRxVN£LLÀRE:.T.  a.  Cavare  il  grano 
dalla  spiga.  Cavaich.  specch.  Cr. 

DlSGRATICOLÀRE :  v.  a.  Torre,©  Roin- 
perc  le  grate .  Forse  forse  sarà  chi  questi 
ferri  DisgrattoolerX.  Buon.  Fier. 

DISGRÀTO ,  TA  :  add.  Ingratus .  Contra- 
rio di  Grato ,  Discaro-.  Onde  umil  prego ,  non 
vi  sia  discrato  ,  Mostro  saver ,  ec.  Dant.  rini. 

DISGRAVAMÈMO  :  s.  m.  Levamen .  Al- 
leggiamento  di  gravezza  ;  e  Scusa ,  Discolpa  • 
Dai/a  scusa  delia  mancanza  del  tempo  do- 
vero  io  .ricavM'  disgrav amento  nel  difetto 
della  pia  degna  parte  di  quello  affare .  Eros» 
Tose. 
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DISGIUVXRE,  e  DISGREVlRE:  y.  a. 

jiUevare,  Sgravare,  Alleviare,  Porger  sol- 
licTO .  Deh  se  giustizia  e  pietà  vi  disgrbvi  , 
ec.  Dant  Purg.  Pensa  c/J  io  sono  Presso  a 
colui  eh* ogni  torio  disgrava.  Id.  Par. 

§.  DiscaAViBSi  :  n.  p.  Isgravarsi ,  Allegge- 
rirsi .  È  giuramento  non  basti  a  suffragar- 
ti ,  nò  ragione  vaglia  che  ti  disgravi  .  Buon. 
Ficr. 

DISGRAVATO»  TA:  add.  da  Disgravare, 
Sgravato .  Ar,  rim. . 

DISGRAVIDAMÈNTO:  ».  ul  11  disgravi- 
dare .  Puniscono  il  disravidambiito  volonta- 
rio con  pena  capitale.  Segaer.  Paroc.  ^  Y. 
Aborto .  Paiolo  ,  Gravidanza . 

DISGRA VipiLRE  :  v.  n.  FtBtttm  prò/un- 
dere,  Lìbararsì  dalla  gravidezza,  o  col  par- 
torire y  o  collo  sconciarsi  j  contrario  di  Ingra- 
vidare .  Accorgendosi  £  esser  gravida ,  usa 
ogn*  arte  a  gran  ristio  per  iscoftciarsi  e  di- 
SGaAviDAAi .  Sper.  Oraz.  Mia  molte  arti  usò 
per  dovere  contar*  al  corso  della  natura  di- 

.fGaAVIDAKX.  BOCC  DOV. 

DISGRÀZIA:  8.  f.  Tfir;7Ì/ta2o .  Disavvenen- 
za,  Bruttezza^  DefformilÀ;  contrario  di  Gra- 
sia.  Al  cammelo  lo  scrigno  fa  grazia,  alla 
donna  disgrazia  .  Fir.  cual.  bsll.  donn.  Al-' 
tramente  lafi^a  arehbe  non  poca  disgra- 
SIA .  Borgh.  Rip.  Dando  non  poca  disgrazia 
e  sconvenevolezsa  alle  lor  figure.  Qaldin. 
Dee. 

§  I.  Disgrazia:  vale  anche  Perdita  dell' al- 
trui grazia  o  iavore;  e  s'usa  oomun. co' verbi 
.  Cadere,  Venire,  Essere  e  simili , e  colla  pre- 
posizione in  ;   onde  Cadere  ,^  Ketiire  in  di- 
«GRAziA ,  vale  Perder  la  grazia ,   il  favore  la 
'  protezione  ^  ed  Essere  in  disgrazia  ,  vale  A- 
verla  perduta,  Esser  venato  in  odio,  In  di- 
spregio o  simili.  -  V.  Grazia.  Venne  in  di- 
sgrazia della  imperadrice  Sofia.  G.  Vili.  Da 
.  quando  in  qua  ti  son  io  si  i/i  disgrazia  che 
•  si  mi  scacci  ?  Baldov*  com. 

§  a.  Disgrazia:  più  frequentemente  si  dice 
d' ogni  Accidente  infàusto ,  o  caso  funesto  che 
avvenga  altrui  ;  Sventura,  Disavventura ,  Scia- 
gura ;  Infortunio . .-  V*  Avversità .  E  siccome 
Ju  hai  una  disgrazia,  cosi  n*ho  io  un* al- 
ira .  Bocc.  nov. 

S  3.  Won  far  checché  sia  in  tanta  disgra* 
eia:  vàie  Non  voler  fare  alcuna  cosa  per 
qualsivoglia  danno  che  risultar  ne  potesse  dal 
contrario . 

§  4'  P^''  DISGRAZIA  :  posto  Rwerb.  vale  Di- 
sgraziatamente ;  6  prenoesi  pift  comun.  per  A 
caso ,  Per  sciagura . 

%  5.  In  modo  proverh.  Le  disorazis  son 
sempre  apparecchiate,  e  vale  Sono  sempre 
imminenti,  Posson  sempre  accadere; 

§  6.  Parimente  in  modo  proverh.  Le  di- 
0GR4X1B  non  i'engon  mai   sole^  e  vale  Una 
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tira  l'altra;  Alla  prima  vanno  per  lo  pia  sufi^ 
cedendo  molt* altre. 

DISGRAZIÀIIE:  v.  impersonale.  Parvi  pen- 
dere. Stimar  meno  ,  Disgradare.'  O  ve*  come 
salta  di  palo  in  frasca^  io  ne  disgrazio  un 
grillo.  Fir.  Trin.  Abbiasi  i  suoi  danari,  eh* 
io  ne  lo  disgrazio.  Ainbr.  Go£ 

DISGRAZIATAMENTE  :  aw.  Infortunate. 
Coni  disgrazia.  Sfortunatamente. 

§  I.  Vale  anche  Per  disgrazia.  Per  caio.  JVoj» 
vuol  pili  passare  ove  cadde  una  volta ,  ben- 
ché DISGRA  ZI  atamxnts;  Segn.  cr.  istr. 

S  2.  Disgraziatamertb:  per  Con  mala  ma- 
niera. Senza  grazia.  Casiig,  Cortie. 

DISGRAZUTiSSIMO,  MA  :  add.  sup.  di 
Disgraziato//!  queste  cose  io  sono  disgra- 
ziATissiMo.  Red.  lett  Le  cose  mie ,  se  io  nom 
sono  DisGRAziATissiMo^  andcrauno  un  giorno 
in  porto.  Beinb.  letL 

DISGRAZIATO,  TA:  add.  Infortunatus. 
Dbavven turato ,  Sfortunato.  Pìii  disgraziati 
di  costoro  furono  due  galletti.  Red.  Vip^ 

§.  Per  Non  gradito  :  disgraziato  è  quel  be^ 
neficio,  lo  quale  alcuno  con  tristizia  dando^ 
pare  die  cosi  H  dea^  come  gli  fusse  tolto. 
Amm.  ant  , 

DISGRAZIOSAMÈNTE  :  avv.  -  V.  e  di 
Disgraziatamente. 

DISGRAZIÒSO ,  SA  :  add.  Voce  antiqua- 
ta. Ingrato.  Alli  loro  padri  e  madri  disgra- 
SQOSt,  iniqui.  Albert. 

DISGREGAMÉNTO  :  s;  m.  Disjunclio.  Di- 
sgregazione: Divisione.  Questo  accade  non  per 
la   santa  unione ,   ma  per  lo   malvagio  di*  ' 
sgregambnto.  Fr.  Giord.  Pr. 

DISGREGÀNZA  :  s.  £  -  V.  e  di  Disgre- 
gazione. 

DISGREGARE  :  V.  a.  Disjungere.  Disunì- 
re,  Dissipare.  Le  robe  di  una  tal  casa,  e  e 
in  lungo  spaùo  insieme  ragunate  ella  di- 
sgregò in  piccol  tempo  nell*  arbitrio  d*  infi" 
nite  persone.  Fir.  As.  Siccliè  le  cose  non  pa- 
jono  unite  j  ma  disgregate.  Dant.  Conv. 

Disgregarsi  la  vista,  gli  occhi  e  simili: 
vale  Ollciiderli,  Indebolirli  per  Soverchia  lu- 
ce o  per  KiDga  applicazione.  Se  provassero  il 
giorno  e  la  notte  ,  ec.  di  disgregarsi  la  vista, 
di  logorarsi  le  polpastrelle  delle  dita,  par^ 
lerebbono  forse  d^  un  altro  suono.  Car.   letL 

DISGREGATIVO,  VA:  add.  Dissipane. 
Che  disunisce  /  e  dioesi  per  lo  più  delle  cose 
che  offendono  la  vista.  La  bianchezza  è  un 
colore  disgregativo  della  virtù  visiva.  Gre 
Geli. 

DISGREGATO,  TA:  add.  da  Disgregare. 

DISGREGAZIÓNE  :  s.  f.  Disjunciio.  Il 
disgregare,  Soeveramento^  Dissipazione,  Di- 
sgregamento. Per  essere  lo  viso  debilitato, 
incontra  in  esso  alcuna  disgugaziohs  di  spi- 
rilo. DanL  Conv. 
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S.  BisonftAzxoxs  della  wsia:  YaUInddx)- 
lllnento ,  Offuscamento  de*  raggi  risuali ,  Ga-  * 
gionato  da  luce  o  colori  che   gli  fÌBrìscono  e 
gli  dividono. 

DISGREVXRE  :  Cr.  in  Dlsgra^re.  V. 

DISGRIGNÀRE.  V.  e  di  Digrignare. 

DISGROPPÀRE  :  v.  a.  Disfare ,  Sciogliere 
il  groppo  o  nodo.  Che  il  nodo  disgboffa  , 
€Ìoe  aisviluppa,  e  dissolve  lo  nodo  d^  pec- 
cati. But  , 

DISGROSSAMArn?0 :  8.  m.  più  oomun. 
Digrossamento.  V. 

DISGROSSARE  :  v.  a.  Informare.  Più  co- 
mun.  Sgrossare,  Digrossare.  Acciocchk  di- 
SOROSSAKDOLO  ì/i  parie  f  come  sarebbe  a  dire , 
dalli  errori  piÌL  erossi  nettandolo.  Alleg. 

DISGROSSATÙRA:  s.  nv  Rudimentum.  Di- 
grossamento.  Non  si  contentano  della  prima 
BiGjtossATuaA.  Zibald.  Andr. 

DISGDAGLIÀNTE  :  add.  d' ogni.  g.  Che 
disguaglia.  Cioè  da  stella  a.  stella  par  diffe- 
rente ^  cioè  D1S0UAGLIANTBSI.  But.  Far. 

DISGUAGLIÀNZA:  s.  m.  Inofqualitas.  Di» 
soguagllanza.  La  qttal  maggioratila  di  mol- 
tiUidine  è  nella  disguagliahza  degli  uomi" 
ni.  ColL  SS  PP. 

DISGUAGLURE,  v.  ii.eDISGUAGLIAR. 
SI:  n.  p.  Discrepare.  Disag^uagliare ;  Esser 
diseguale  o  differente ,  Diversificarsi ,  Distin- 
guersi. Nella  guai  cosa  certo  non  solamente 
ci  niSGDAOLiAMO  da^  Pagani  e  da'  Pubblicani , 
ma  siamo  piotto  pisgiori.  S.  Grìsost« 

DISGUÀGUiTO,  TA.-  add.  da  Disgua- 
gliare  ;  Gha  non  è  simile  agli  altrL  Infamata 
degli  atti  disonesti  eh*  ella  faceva ,  e  m- 
SQUAGLIATI  da  tutte  Valtre,  ViL  S.  M.  Madd. 

DISGUÀGLIO:  s.  m.  Imequalitas ,  dùcri- 
men.  Disuguaglianza  :  Dispariia,  Diversità.  Se 
nella  beata  vita  non  avesse  differema  e  ni  - 
8G u AGLIO  ^i  retribuzione.  Dial.S.  Greg.  Que- 
sto solo  discerne  e  fa  sisguaguo  ded  giusto 
allo^ngiusto.  Cavale,  med.  cuor. 

DISGtJARDlRE  :  y.  a.  Voce  disusaU ,  la 
nuale  sembra  esprimere  Cessar  di  guardare; 
liunueversi  dallo  sguardo  di  cecchessia.  Vàl- 
iia  si  è  chejisamente  mosso,  guardare  non 
può  f  perchè  qui  si  inebbrin  V  anima ,  sicché 
incontanente  y  dopo  disguardaib^  disvia  in 
ciascuna  sua  operazione,  Daut.  Conr. 

DISGDISÀTO ,  TA  :  add.  Voc.  ant:  Per- 
sonaius.  Contraffatto,  Travestito.  Molti j  ec. 
andavano  di  qua  e  là  bisgoisati  per  la  ter- 
ra. -  y.  Guisa,  Maschera. 

DISGUIZZOLÀRE  :  ▼.  a.  Voce  inusitata  ; 
forse  lo  stesso  che  Rovistare.  F'anno  rovi- 
stando e  DiSGUizzoLANDOiier  casay  ogni  cosa 
e  ogni  cantuccio.  Ang.  Pand. 

DISGUSTARE  :  V.  a.  Molestia  afficere. 
Apportare  altrui  disgusto.  Co/ne  è  possibile 
diesi  trovi  chi,  per  lusingarne  i  capricci, 


disgusti  Dio  f  io  disonori ,  P  ojffènda  ?  Segni 
Fred. 

§  I.  Df SGUSTA asi:  n.  p.  Prender  disgiuto  di 
checchessìa. 

^  1.  DrsGusTARsr  con  alcuno:  yale  Alte- ^ 
rnrsi,  Adirarsi  con  esso  lui. 

DISGUSTATÌSSIMO ,  MA:  add.  snp.  di 
Disgustalo.  Galli,  lett. 

DISGUSTATO.  TA:  add.  da  Disgustare.^ 
Uomo  che  gusta  Assai  de*  begli  umori ,  u- 
more  anch' egli  Da  gustar  disgustati.  Buon. 
Fier. 

DISGUSTATÒRE:  yerb.  m.  Molestia  affi-y 
ciens.  Che  disgusta.  Fu^ga  lo  essere  disgusta-. 
TOUR  del  prossimo.  Guitt  lett 

DISGUSTATRÌCE  :  fem.  di  Disgustalorei 
Zai  morie  de'  piaceri  altrui  disgustatricb. 
Guitt.  leu.  ,;; 

DISGUSTÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Mole^ 
stus.  Disgustoso  ,  Disgradevole.  A  quelle  r ap- 
petito corrotto  rivolgono  ^  che  pia  hanno 
dell'  amaro  e  del  disgusti  voli  mescolato. 
Pros.  Fior. 

DISGUSTO.  8.  m.  Molestia.  Contrario  di 
Gusto  ;  Dispiacere.  Questi  forse  non  recano 
a  Dio  disgusto  grandissimo.  Scgn.  Pred.  Gua- 
to con  me' DISGUSTO  Che  spesso  Ser  Donato 
Rompe  il  capo  a  Ser  Giusto .  Rim.  ant 

DISGUSTÒSO j  SA:  add.    Molestus.   Che 

Forta  disgusto,  DiS|>iacevole ,  Disaggradevole, 
Dgrato ,  Amaro ,  Discaro  :  e  diccsi  non  so- 
lamente di  ciò  che  offende  i  sensi,  ma  an- 
cora l' animo  .  E  che  sia  disgustosa  a  pren  • 
dersi  y  e  che  bene  spesso  non  ristori  affatto 
nell'anima  tutto  il  danno*  Segner.  Ciist 
instr. 

DistA:  s.  £  Y.  edl  Disio  « 

DISIASTE:  add.  d'ogni  g.  Voce  oggidì 
della  sola  Poesia.  Lo  stesso  che  Desiderante. 
Poi  si  rivolse  tutta  disiants  A  quella  parte  y 
ove  il  mondo  è  più  vivo .  Dant  Par. 

DISIANZA  :  8.  f.  Voce  ant  Desiderio .  Ivi 
è  perfetta ,  matura  ed  intera  Ciascuna  m- 
siANz&.^Dnnt  Par.  V.  e  di  Desiderio. 

DISIARE:  v.  a.  Desiderare.  Voc.  poet 
lo  stesso  che  Desiderare .  Libere  in  pace  pas^ 
savan  per  questa  F'ita  mortai^  eh*  ogni  ani-- 
ma  disìa  .  -  Un  Ituìguir  dolce ,  un  disia» 
cortese.  Petr.  son.  Qui  in  forza  di  sost. 

§  t.  In  prov.  Egli  è  meglio  ben  disi  A  ai, 
che  mal  tenere  $  e  vale  ch'agli  è  meglio  con- 
tentarsi del  desiderio  del  bene ,  che  possedere 
oiò  che  nuoce  o  dispiace .  Appresso  ne  dice 
un  volgar  proverbio;  egli  è  meglio  ben  m« 
SI  A  KB,  che  mal  tenere  f  però  amisi  la  piìt 
nobil  donna  i  e  la  men  nobile  con  giusta 
ragion  si  rifiuti  per  mio  giudizio .  Boec 
Filoc. 

§  a.  Disiare  :  v.  n.  per  ^Piacere,  o  nmilt . 
E  pure  far  vcìtdetta  vi  disiava.  Guitt  lett. 
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DISIATO,  TA:  add.  da  Distare;  Deside- 
rato •  Molti  pervennono  al  termine  disiato  . 
Bocc.  Lab. 

§.  Disiato  :  per  Desideroso ,  Bramoso.  Tor- 
nò alla  donna  ^  e  detto  il  fervente  e  msixTO 
suo  amore  ;  pur  temendo  del  faramento ,  ec» 
Fav.  Es. 

DISIDERiBILE  :  add.  d' ogni  g.  Oggi  De- 
siderabile ,  E  in  tanto  desiderio  s*  accese , 
quanto  di  qualunque  altra  cosa  pia  disidb« 
ABBILI  si  potesse  essere  acceso.  Bocc.  nov. 

DlSIDERàNTE;  add.  d'ogni  g.  Oggi  De- 
Siderante.  Cercante  un  vecchio  vomere  fen-^ 
dere  la  terra  di  quelli  disidebante  li  gra* 
ziosi  semi  •  lavora  indarno .  Amet 

DISIDERÀNZÀ.  -  V.  e  di  Desiderio. 

DISIDERÀRE.  DISIDERATIVO,  DISI- 
DERÀTO ,  DISIDER ATÒRE .  -  Y.  Deside- 
rare, Desiderativo  y  Desiderato ,  Desideratore . 
Neuna  differenza  è  tra  neente  disi  osa  ars 
^  asscd  vivere.  Scn.  Pist.  B.  V.  Acciocché 
tutte  le  disidekatiyb  virtudi  procedano  e  va- 
llano innanzi .  Creso.  Pericone  più  di  giorno 
in  giorno  accendendosi ,  e  tanto  piti  ^  quanto 
j'iii  vicina  si  vedeva  la  disidkrata  cosa^  ec. 
Bocc.  nov.  Tu  cattivo  Re  DisiDBaAToax  ^  e^i- 
sceverato .  Vit  Bari. 

DISIDERAZIÒNE .  -  V.  «  di  Desiderio . 
J}ue  cose  son  quelle  principali  y  scalzale  quag- 
li nullo  uomo  y  il  qua  te  abbia  intendimento  y 

e  DISIDEEAZIONE  •   SÌ  0H^  ^/l/t^OTtf  .  ESDOS.  Vaog. 

DISIDERÈVOLE  .  -  V.  Desiderevole. 

DISIPÈRIO;  e  DISIDÈRO:  s.  m.  Oggi 
coiiiuD.  Desiderio  .  Tirar  mi  suole,  un  disid£- 
r.io  intenso .  Petr.  cauz.  Parendole ,  che  *e- 
ion,lo  il  suo  DfsiDiao  Domeneddio  le  at^sse 
tempo    mandato  opportuno ,  Bocc.  nov. 

DISTDEROSAMÈLNTE:  avv.  Desiderosamen- 
le    V.  Bemb.  lett. 

DISIDEROSÌSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Dtsiileroso  .  -Y.  Desiderosissimo .  ÌViu/ki  ^or/e 
dei  la  mia  camera  era,  che  iocomnsinEtiosiS' 
SIMO  occhio  non  riguardassi,  Fìamm.  Io  ne 
fui  sempre  disxdbeosissimo  .  Yinc.  Mari,  lett 

piSIDERÒSO»  SA:  add.  Oipidus .  Oggi 
Desideroso  9  Bramoso  «  Yago.  Nulla  ignorane 
%a  mai  con  tanta  guerra  Mi  /è'  usuiBaoso  di 
sapere .  Dant.  Purg. 

g.  Per  Disiderato.  Perchè  non  potete  voi 
però  esser  mia  disidbaosa  y  e  vaga  amante  ? 
L\br.  Yiagg. 

DISIECORIRSI:  11.  p.  Propriamente  Ca- 
varsi la  corata  o  il  fegato;  e  figur.  Svisce- 
rarsi, e  Morire.  Non  consentire ,  o del, eh' 
io  mora  ìndeeorcy  Che  sol  pensando  udir 
quel  suo  dolce  organo  y  Par  che  mi  spolpe  y 
snerve  .e  mi  Disiscoav .  Sannazz. 

DISIEYOLE:  add.  d' o%m  g  Cùpidus .  Bra- 
moso ,  Pieno  di  desiderio ,  e  Che  mostra  gran 
4]esiderio.  La  mir^  e  rimiri  sicuramente  ^  ed 
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ella  lui  y  con  gli  occhi  Disivyou  e  pocillém* 
ti ,  dolcezza  sopra  dolcezza  beendo ,  P  uno 
dell'  altro  ineboriandosi  .  Bemb.  AsoL  Qimji- 
do  avviene  y  che  alla  disibvolx  vista  degli 
occhi  nostri  folla  il  suo  più  dolce  obhietto  > 
e  più  caro.  Bemb.  letL 

DISIGILLARE  :  v.  a.  Resìgnare .  Rompe- 
re^  e  guastare  il  sigillo,  aprendo  le  cose  sigil- 
late. Desigillarb  una  lettera. 

§.  DisiGiLLABsi  :  n.  p.  e  per  met.  Distarsi  p 
Distruggersi .  Cosi  la  neve  al  Sol  si  disigil- 
la .  Dant  Par.  La  memoria  dette  specie  y  che 
fantasticamente  avea  veduto ,  si  DisieiLLAYA 
da  quello,  Gom.  Par. 

DISIGUÀLE .  -  Y.  e  di  Diseguale . 

DISlMPACaiTO,  TA:  add.  ExpediUts. 
Spedito ,  Tolto  d*  impacci ,  Sbrigato  .  V  uomo 
che  ha  in  mira  V  onesto  e  '/  ragionevole , 
sarà  sempre  libero ,  disinvolto  ,  disimpagoa- 
to  e  franco  anche  nella  servile  condiMÌone., 
Salvin.  disc. 

DISIMPARARE  :  ▼.  a.  Dediscere .  Scor- 
darsi le  cose  imparate;  contrario  d*  Imparare. 
Chi  imparar  vuol  da  Amore  y  msmvAai  i7rì- 
spetto,  Tass.  Amint 

DISlMPEDiRE:  y.  «.  Levare  griropedi- 
menti  ^  e  parlandosi  di  quelli  che  impedi- 
scono il  matrimonio ,  vale  Dar  dispensa  <hglt 
impedimenti.  Se  il  Papa,  ec.  volle,  e  potet- 
te colla  dispensa  disimpsdibli^  non  sono  pia 
impedimenti.  Day*  Scism. 

DISIMPEGNÀRE  :  y.  a.  Expedire.  Levar 
d'impegno.  F'oc.  Cr. 

%  DisiMPBCNAjLsi  :  n.  p.  Liberarsi  dall'  im- 
pegno. 22  modo  di  DisiMPEGNABMi  ha  da  ve^ 
nirmi  dalla  sua  mano .  Magai  lett 

DISIMPEGNO  :  e.  m.  11  disimpegneie .  E 
tanto  pili  mi  fo  lecito  il  dtsimpegvo  ,  cono- 
scendo quanto  la  é^ostra  discreletsa  sarà 
pronta  a  compatirmi .  Magai,  lett 

DISlMPlFiGÀTO,  TA:  add.  Yoce  dell'u- 
se. Tolto  dilli' impiego  y  o  Cbe  non  ba  occu- 
pazione prescritta  . 

DlSlMPR£SSIOr^iTO»  TA:  add.  Che  & 
libero  dalla  presa  unpiessione;  Che  no»  h 
più  prevenuto.  Morelt.  Gentil.  -  Y.  Disim- 
primere . 

DISIMPRÌMERE  :  y.  a.  Levar  V  impres- 
sione; e  dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figu- 
rato. DisiMPEiMBaB  e  dissuggellare  la  natu- 
rale impronta  di  spiacevolezza  che  porta 
seco  la  fatica  letteraria  ,  per  istamparvi  so^ 
pra  una  impronta  piacevole  y  ec.  Salvin.  Pi-os. 
Tose.  Fuolsi  DiSTifpatMBas  le  impressioni 
fatte  nella  fantasìa  e  nella  memoria.  Sal- 
vin. disc. 

DISiNÀRE:  y.  n.  Prandere.  Più  comun. 
Desmare.  Io  vo' per  lo  fermo  y  che  dimattina 
disiniate  meco  -  Menagli  al  detto  luogo  m 
DisiNABB .  Red.  Tuli 


DIS  DIS  g 

rnSUfCIIllÀZIÒNE  :  «.  t  BbtogltimcDto 

dall' iocliaa^iODe  ,  e  forse  anche  Antipatìa; 
CODtrarìo  d*lDclioaziooe .  La  sola  incHnaziO" 
Ite,  e  DismcLiHAEioNii  usa^  leggiermente  tut- 
iaida^  e  con  sottrazione  appoco  appoco  ^  e 
riinessamente .  Salvia.  Man.  Epit. 

DISlNÈNZA:s.f.  Temùnus.  Terminazione  ^ 
Fmc;  e  diccsi  i^er  lo  più  di  voci,  versi»  e 
periodi.  Oggi  più  comun.  Desinenzsk.  Y. 

DISINFIAMMARE:  v.  a.  Sopprknere  T in- 
fiammazione.  AcauL  Cr.  Mess, 

©ISINFÌGNEIIE:  )  v.  a  Diw/mirfflre  .  In- 

DISINFÌNGERE  :  <  fingere ,  Dissimulare . 
Ingrato  è  chi  H  beneficio  ìiìega  tt  aver  rice- 
*futOt  ingrato  è  chìH  disinfigns .  Amm.  aoL 

D1SIIVFINTAMÈNTE  :  aw.  Sincere.  Sin- 
ceramente ,  Senza  finzione,  yoce   di  regola, 

DISlNFiNTO,  TA  :  add.  Sìncerus,  J^oa 
finto  ,  Sincero  ;  contrario  d' Infinto .  Utilissi- 
ma è  la  nisinriNTA  sottigliezza  y  lacuale 
nel  suo  effetto  appare^  e  nel  suo  atto  è  na- 
scosta. Amm.  atat 

DISINGANNARE:  t.  a.  Sgannare,  Far 
conoscere  T  inganno  ,  Terrore.  Perche  gli 
uomini  sieno  disingannati  delle  cose  che 
eglino  non  sarebbono.  Libr.  Astrol.  Cono- 
scendo quello  die  aitanti  credere  non  arebbe 
potuto^  siccome  disino  amm  ato  e  certificato 
del  i»ero^  ec  Bocc.  lelt 

DISINGAJVNATiVO ,  VA  :^d.  Atto  a  di- 
singannare ,  Che  disinganna.  Essendomi  toccato 
a  pagarlo  colV  amarezza  di  quelle  brevi  ma 
disperatamente  DistaoAMiTATTfB  parole.  Ma- 
M»\,  lett. 

DISINGANNATO,  TA:  «dd.  da  Disingaii- 
nare.  Y.  _, 

DISINGANNO:  «.  m.  Erroris  cognitio.  Il  ^      ,   , 

disingannare  e'I  riconoscimento  dell' en-ore,     voltura,  ^aga^  /ea        .         ..        ^  ^._ 
deiruganno  preso.  L' Appostolo  vi  fa  vedere        DlblO  :  s.  m.  Desiderium .  Toce  Poetica . 
chiaramente  questo  disinganno  «  ma  tnù  ser^ 
rate  gli  occlu .  Fr.  Glord.  Pred. 

DISINNAMORAMÈNTO  :  s.  ra.   Dlstacca- 
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DISINTERESSATAMÈNTr.  :  avrerfa.  Goii 

modo  disiuLeressato ,  Con  disintercsie.   Foce 
dtlV  uso  e  di  regola . 

DISINTERESSATÉZZA  :  s.  f.  Aspernatio 
ulilitatis.  Disinteresse.  Uomo  valoroso  ii% 
queir  arte ,  e  di  tutta  fedeltà  e  DisiNnmis* 
8AT£7ZA  .  Baldi  a.  Dee. 

DISINTERESSATO,  TA  :  add.  Che  non 
è  afllezionato  al  propno  interesse,  Che  noa 
ojpera  per  interesse.  E  colui  muoja  omicida 
di  fiè  che  }>er  paura  di  gitòette  o  boja  si« 
siHTEBxssAT*  ^ .  Buon.  Fìef. 

DISINTERESSE  :  s.  £  Aspernatio  utilità'- 
tif.  Disistima  del  proprio  utile,  non  ci\ranza 
di  guadagno,  Trascuranzà  della  propria  uti** 
lità.  E  in  sovrano  grado  possedendo ,  ec«  la 
virtà  tanto  necessaria  al  giudice  del  disints- 
aassB  e  della  disappnssionatezia .  Salvin.  disc» 

DISINTIMAZIÒjNE:  s  f.  T.  deXuriali. 
Intimazione  rivocata  ,  Ritrattazione  dell'  ùnti'* 
niazioue. 

DISINVITARE:  v.  a.  Voce  deU'uso.  RI- 
vocar  l'invilo  ,  Svitare. 

DISINVÒLTO,  TA:  add.  Alaceri  Che  ha 
disinvoltura ,  Manieroso ,  Spedito ,  Franco  nella 
sue  maniere  «  Voc,  Cr, 

§.  Per  Contrario  d' Involto  .  Non  gode  del  • 
V  aurora  e  del  suo  lume  Disinvolto  daWom» 
bre  chi  goduto  Non  ha  del  bujo  prima .  Buon. 
Fier.    . 

DISINVOLTURA  :  s.  l  Brìo ,  Vivezza .  Non 
perdo  occasione  alcuna  di  far  palese  con 
DissNVOLTUBà  il  SUO  nomc  y  il  suo  merito ,  -• 
f^.  Sig.  scrive  sempre  al  suo  solito  con  gran 
DisiNYOLTuaA  e  proprietà ,  Red.  lelt. 

DISINVOLTURÒNA  :  s.  f.  Voce  dello  slil 
piacevole.  Acer,  di  Disiovollura  ^  GranDisin 


mento  dalla  cosa  amata.  Magai,  lett, 

DISINNAMORARSI:  n.  p.  Deswere  ama- 
re ,  I.ievare  1*  amore  e  1*  affezione  della  cosa 
amaU,  Snamor^rsi.  Sono  stomachevoli  modi 
e  atti  a  far  ,  ec.  che  se  akuno  ci  amasse , 
si  oisTNNAiioai .  Galat 

DISINSEGNARE  :  v.  a.  Far  oWiarc  le  cose 
imparale  $  Torre  le  impressioni  ricevute  . 
Quanto  più,  diffidi  cosa  è  il  disirsegnabe  e 
dal  volgo  digli  uomini  ottenere  che  le  opi- 
nioni una  volta  ricevute  quantunque  false  e 
strane,  soffrano  che  sieno  loro  divelle  dal 
cuore,  Safv.  Cas. 

DlSINTÈNDERE  :  v.  a.  N<m  più  intenda^ 
re.  Lasciar  d'intendere,  jlfa  disintendshdo  e 
disconsiderando  tutte,  prima  colla  disposi- 
none ,  poi  specificatamente,  e  ignorando  an- 
che sé  stesso .  Plot 


Desiderio .  Avvisandosi  obeec  gli  potesse  ve- 
nir fatto  di  mettere  ad  effetto  il  suo  disio. 
Bocc  nov.  Si  traviato  è  H,  folle  mio  Disio  i 
Petr   soii« 

DISIOSAMÈNTE:  avv.  Voc.  poet.  Deside- 
rosamente .  Niuna  altra  cosa  disiderando  pia. 
msiosAMENTB  chc  la  belleudi  'di  quelle  pape'* 
re.Fir.Rag. 

DISIÒSO,  SA:  add.  Voc.  poet.  Desidero- 
so. Volga  iavista  Tiis\09k  ejietay  Cercando- 
mi, -  Quando  piit  insiostk  V  ali  spando  Ferso 
di  voi.  Vele.  canz. 

DISIRÀRE.  -  V.  e  di  Desiderare. 

DlSiRE,  e  DlSlRO:  s  m.  Voc.  Poet.  De- 
siderio .  Più  non  mi  può  scampar  Paura ,  né  ^l 
rezzo  y  SI  crescer  sento  H  mio  ardente  disUo  • 
Petr.  sou. 

DISISTANCARSI  :  n.  p.   Quiescere  ,  Rin- 
francarsi dalla  stanchezza;   Riposarsi.   Si  di- 
saffaticitt,  si  disistancbi,  né  sempre  chonk 
.  I  oherret  eadem.  Salvin»  pr.  T* 
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DISISTIMA:  5.  £  Ifeglectm,  Obntnrìo  di 
Stima ,  Disprezzo .  Si  duole  che  voi  solo  del 
merito  del  S,  F,  parlando  ^  venite  così  di 
lui  tacendo  y  a  fame  bisistiica  notabile . 
Fag.  confi. 

DiSLÀGCiiRE  :  y.  a.  Extricare  .  Soiorre 
il  laccio  ,  Sviluppare ,  Strigare  .  -  V.  Slaccia- 
re. Abbraccia  il  corpo  y  e  V  elmo  glimBhkc^ 
aA.  More. 

S  I.  Ed  iu  più  largo  significato,  Syuuppa- 
re  ,  Strigare  da  qualsivoglia  impedimento  . 
Quando  di  questo  viluppo  sarai  Juori  mBLLO^ 
CIATO .  Bocc.  Lab. 

S  a.  DiSLAcaARSfj^  e  Dilacciaisi:  n.  p. 
Sciorre  i  proprj  lacci ,  o  le  vesti ,  ed  altro 
che  uno  abbi»  allacciato  làdosso .  E  dal  bra^ 
ciò  lo  scudo  si  msLAcdA .  Bem.  OrL  -  V. 

Slacciarsi.   .  ^..        . 

DISLAGARE  :  da  La'go ,  v.  n.  DilaUwi . 
Dilatarsi  a  guisa  di  lago.  Distendersi.  Zo'n- 
tento  rallargò  ,  siccome  vaga ,  E  diedi  il  viso 
mio  incontra  7  poggio  ,  Cne  '»   verso* l  del 

fià  alio  si  DiSLAGA.  Dant  Purg.  Qui  detto  fig. 
Cosi  r  Alberti  e  i  comentatorì  anticbi  spiega- 
rono questo  passo  di  Dante.  Ma  il  Gay.  Monti 
ha  dimostrato  cbe  oiSLAaOAasi  qui  non  Agni- 
fica  se  non  uscire  del  lago.  ) 

DISLEALE:  add.  d'orai  a.  Perjldus,  Cbe 
Bianca  di  fede,  di  lealtà;  Sleale,  Infedele, 
Infido,  Perfido .  -  V.  Ingannatore,  Tradito- 
re .  DiSLBALB ,  e  spergiuro ,  e  traditor  chia- 
mandolo .  Bocc  nov.  //  misero  la  prende  ^  e 
non  s'accorge  Di  nostra  cieca  e  disleali 
scorta.  Petr.  son. 

DISLEALiSSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Di- 
sleale. 

DISLEALMÈNTE  :  vpf.  Perfidiose .  Con 
dislealtà.  Ma  ruppongli  i>iSìXAhuzKTB  la  pro- 
messa. G.  Vili. 

DISLEALTÀ,  DISLEALTADE »  eDISLE- 
ALTÀTE  :  s.  £  Perfidio .  Il  mancare  altrui 
di  fede  ,  Mancania  di  lealtà  ,  Slealtà  ,  Misle- 
altà, Perfidia.  -  Y.  Tradimento,  Infuno. 
DislbaltI  inudita ,  detestabile ,  empiay  sa* 
crilega .  -«  '  Giammai  non  fue  in  cavaliero 
tanta  dislbaltadb,  quanta  tu  hai.  Nov. ant 
Per  la  dislbaltì,  e  tradimento  djècemesser 
Bernabò.  Cron.  Vdl. 
.     DISLEÀ1V2;A  :  s.  £  -  Y.  e  di  DislealU  . 

DiSLÈCrrO:  Y      ant  niedto.  Y. 

DISLEGÀRE  :  ▼.  a.  Solvere .  Sciorre ,'  Di- 
sfar i  legami,*  contrario  di  Legare.  -  Y.  Scio- 
gliere. Tanto  è  dire  sfaccio  ^  quanto  disfac^ 
ciò  y  slego  ,  DTSLBGO  ,  scoloro ,  discoloro  • 
Yarcb.  lex.  E  così  per  forza  del  mare  si  oi- 
8LBGAB0K0 ,  0  fuTono  sopcrchiato.  PctT.  uom. 
ili. 

« 

S  I.  Figur.  Liberare,  Strìnre,  Disobbliga- 
Te ,  Dispensare .  Le  altre  leggi  legano ,  e 
questa  DisuoA.Esp.  P.  N.  Feivhè  tu  agni 


DIS 

nube  gli  DCSLtoBi  Di'  sua  monalità .  Dant  IW*^ 
^  3.  Per  Manifestare ,  Spiegare ,  Dichiarai» 
Sciogliere .  Se  la  vendetta  eterna    gli  bislb- 
GO ,  Rispose  Stazio ,  là  dove  tu  sie  ,  Discolpi 
me,  non  poterfio  far  niego  .  Dant.  Pilrg. 

S  3.  DiSLBOARB  ì  denti  :  vale  Guarirgli  dal 
loro  allagamento.  Chi  mangia  le  porcellane 
quando  egli  allesse  i  denti  allegati ,  sì  ^» 
virtude  di  dislbgabgli  .  M.  Aldobr. 

§  4*  Disìboabsi  :  n.  p.  Sciorsi,-  Liberarsi , 
da'  legami  ;  e  per  tnslato  Dislkgabsi  da  col" 


pa ,  vale  Scolparsi ,  Discolparsi ,  Scagionarsi  ; 
Far  sua  scusa .  E  qui  rispose ,  Come  fa  ehi 


bilis.  Agevole  a  sciorsi.  /  suoi   vestimenti 
erano  di  sottilissimi  fili ,  con  sottile  artìfi'x 
ciò  f  di  non  dislbgbbtoui  materia  perì/etti. 
Boez.  G.  S. 

DISLEONAMÈNTO  :  s.  ni.  Yoce  scherae- 
vole .  Lo  spogliarsi  della  natura  leonipa  «  Qiie^ 
sto  improvviso  dislzor ambii to  ,  o  per  lo  meno 
questo  lasciar  di  Far  da  leoiUf  che  non  può 
negarsi.  Magai,  lett 

DISLOCARE  :  V.  a.  Movere  loco .  Dislo- 
care, Levar  del  luogo.  Che  mai  nullo  do^ 
Tore  Porrla  dislocabb  lo  meo  bene .  Bim. 
ant. 

DlSLOCAZtòNE  :  s.  m.  Luxatio .  Lo  stes- 
so che  Dislogamento.  Cocch.  le%.  -  Y.  Ra- 
posizione . 

DISLOCAMÉNTO  s  s.  m.  Luxatio .  L*atto 
di  dislogarsi ,-  e  Lo  stato  della  cosa  dìslogata . 
Ih  quella  caduta  dalla  rupe  gli  avvenne  il 
DiSLOGAMBMTo  d*  HA  braccio .  Libr.  cur.  nm* 
latt 

DISLOCARE,  e  DISLUOGlRE:  v.  a. 
Luxare .  E  pia  coman.  DISLOGJLRSl  :  n.  p. 
Cavare ,  o  uscir  dal  proprio  luogo  ;  e  si  dice 
specialmente  del?  ossa .  -  Y.  Slogare .  Se  al- 
euno  si  rompe  la  gamba,  o  a  sé  dtsluoga 
alcuno  membro,  e  disconcia,  Sen.  Pist  B 
dislogossi  tji  quello  il  destro  piede.  Barn. 
Ori  ^ 

DISLOCATO,  TA:  add.  da  Dialogare;  Ar- 
ticolo dislogato.  Cooeh. 

DISM  AGÀRE  :  v.  a.  Tram  del  diritto  sen- 
tiero, Traviare*  Io  son,  cantava,  io  son 
dolce  sirena  Che  i  naviptnU  in  mezzo  '/  mas* 
DisMAGO.  Dant  Porg. 

§.  In  sign.  n.  p.  Separarsi ,  Disgiugnersi  • 
Un  dì  che  Orlando  da  lui  si  bismaga  ,  F'ed' 
desi  il  campo  libero  e  spedito .  Morg. 

DlSMAGLIlRE  :  v.  a.  Ansuias  disjunge- 
re .  Rompere  e  spiccar  la  madia  V  una  dal« 
Paltre.   "  '^  ^ 

§.  Figur.  Tale  Levare  i  pesci  della  cam 
coU' unghie.  O  tu  che  colle  dita  ti  dismaolib. 
JTcAe  /ai  d'esse  talvolta  tanaglie .  Dant  ladu^ 
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Ti  mtmiùtSM  f  dóè.tl  levi  ìà  $eMia,  come 
4i  leva  dal  coietto  la  maglia,  But 

DISMALÀR£  :  y.  a.  Guarire  •  Lo  monte  che 
salendo  altrui  bismali.  Dant  Purg. 

§.  Ed.  in  sign.  9.  p.  Liberarsi  da  un  male  ; 
«  dicesi  al  proprio ^  e  al  figur.  Quando  Vuo- 
talo il  saie ,  si  D1SMALA  ;  cioè  si  aisviiia»  Gom. 
Purg.  Vorrebbono  molti  msMALAaxy  ma  non 
vofiiiono  la  dieta .  Libr.  Gur«  maiali. 

DISMANTÀRSI  :  n.  p.  Exuere  vesUm.  Le- 
garsi il  manto  y  ed  anche^  semplic.  Spogliani 
di  alcuna  veste;  contrario  di  Ammantarsi. 
yH  tonaca  ^  ammanta  ^  e  ti  dismanta  la 
roba  pomposa.  Fr.  Jac.  T.  *«  V.  Mantello , 
Ammantare . 

§.  E  per  simil.  Deporre  alcuna  cosa.  Ched 
io  dì  voi  amare  mi  dismanti  E  mi  sjiogli 
ideila  vostra  spera .  Him.  ani.  Dant  Majan. 

DISMANTELLÀRE  :  v.  a.  SmanteUare. 
Salvia.  Odiss. 

DlSMz\URlMÈNTO:  s.  m.    Consternatio. 

Smarrì  memo .  Membrando  ciò   eh*  Amor  mi 

fa  soffrire  f  Sento  DiSMAaaiiiEifTO .  Rim.  ant. 

DISMARRÌTO ,  XA  .•  add.  Smarrito .  Sol- 

vin,  Odiss. 

DISMEMBRAMtmX)  :  t.  m«  -  Y.  0  di 
Smembramento. 

DiSAlE^IBRiRE  :  v.  a.  Lacerare.  Smem- 
brare .  Così  H  tuo  corpo  sarà  dismem saATO  e 
dipartito  in  più  pezzi .  Liv.  M.  Quando  uomo 
éi  dilettava  in  niSMXMBaAas  e  in  tagliar  òe- 
stie,  Sen.  PisL 

§  T.  Per  met  Rompere,  Separare^  Dividere 
'  qualsivoglia  cosa ,  le  cui  parti  possono  es- 
eere  considerate  come  membra.  Se  poi  Lo 
tempo  ingiurioso  ,  aspro  e  villano  La  rompe 
o  storce ,  o  del  tutto  dismimbba  .  Buon.  rim. 
S.^-.^'^MBMBBAEx:  fu  auchc  usato  dagli 
Antichi  alla  maniera  Provenzale  in  sign.  di 
Scordarsi;  contrario  di  Rimembrare.  /3  di- 
SMiMBftARDo  vodo  cl  mco  tormento.  Rim. 
ant  D<mt  Majan. 

DISMEMORATO,  TA:  add.  Obliviosus . 
Smemorato,  Stupido.  O  che  badavi  voi,  di- 
SMiMOBATO  ?  S  e* fosse  stato  di  notte  allo 
scura  f  ec.  v*  arci  per  iscusati.  Buon.  Tane. 
DISMENTARE.  V.  e  dì  Dimenticare. 
D1SMEM1CAMÈ.NT0  :  s.  m.Oblivio.  Di- 
^cniicamento  ,  Dimenticanza .  Amar  femmina 
non  è  altro  che  dismenticamemto  di  ragione 
Zibald.  Andr. 

DISMENTlClNTE  :  add.  d'ocni  g.  Imme- 
mor.  Dimentico.  Che  mette  in  oblio .  Disken- 
«CANTI  delV offese.  Fr.  Giord.  pr. 

DlSMENTrCÀNZA  :  s.  £  O/^/iV/o .  Dimenti- 
canza .  Facile  si  è  la  nrsMBiiTicANZA  delle  in- 
giurie fatte  ad  altrui.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DISMENTIGÀRE  :  v.  a.  n.  e  n.  p.  Oblivi- 
sci.  Dimenticare.  Fecelo  dismbnticabb  Carta- 
gine la  gloria  di  sé  medesimo.  Peir.  uom.  ili. 
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DlSMENTÌBiE.  -  V.  •  di  Mentìft, 

DISMERITÀRE  :  v.  n.  Mfale  mereri .  Og- 
gidì si  dice  Demeritare.  Per  propria  volon^ 
tade  non  possono  meritar  |  né  diskibitibs  » 
Gom.  Purg.  _    , 

DISMÉSSO,  SA:  add.  Omissus.  Trakr 
sciato  d'usare;  Che  non  s'usa  più,  Disusa^ 
to.  yóce  niSMBSSA.  -  Usanza ,  foggia  ìh-^ 
SMBssi .  -  Una  barcaccia  par  vecAia  bism^s* 
SA.  Beno.  rim.  (Quando  si  userà  il  modo  oggi 
qua  DISMESSO ,  di  che  io  parlai  poco  sopra* 
Vett.  Colt  Averò  fatto  segno  di  sì  oocm 
amorevolezza,  negando  gli  arazzi  vecchi  9 
DISMESSI.  Gas.  lett  Né  per  alcune  voci  co^ 
munì  a  quel  secolo ,  e  in  oggi ,  come  va  il 
Afondo  y  DiSMBssB,  ci  dobbiarHo  noi  ributtare 
da  quelle  tante  che  V  odierna  polizia  può  di 
buon  grado  ricevere.  Salvin.  oisc.  -  Y.  An- 
tiquato ,  Disusatb . 

JDISMÈTTERE:  v.  a.  Omittere.  Dimette^ 
re  ,  Tralasciare .  J^  una  gran  vergogna  d'  or 
ver  DISMESSO  tutte  le  buone  usanze  de^  vostri 
antichi.  Firn.  Trìn.  proL  Non  volere  i  sacri 
riti  ntlV  avversità  osservati  nelle,  felicità  ni- 
SMBTTBBB.  Tsc.  Dav.  auiL  Tempo  è  d^  anmre^ 
e  tempo  è  di  dismbttbbb.  Salvin.  Fier.  B . 

DISMIDGLLÀRE  :  v.  a.  Trarre  la  midolla  , 
SmidoQare .  Della  fenda  ancora  agevolmcnto 
DisMiDOLLAHfl  Itt  C  estTcmo  ventre  .  Salv» 
Nic.  AL     ^  I 

DISMISURA:  s.  £  Kxcessus.  Eccesso,  Sof* 
perQuiti,  Soverchio  in  qualsivoglia  cosa.  Za 
genU  nuova, e  i  subiti  guadagni.  Orgoglio  f 
e  DisicisuBA  han  generato.  Dant  In£  Dismisi 
suBA,  cioè  passamenio  di  misura.  But  Purg.? 
Come  con  dismisvba  ^1  raguna ,  Così  con  di* 
SMiscBA  si  distringe,  Dant  rim. 

§.  A  D1SMI5UBA  :  posto  BVT.   vsle  Smisura- 
tamente/ Fuori  di  misura.    La  sua  virtù  iV-. 
suta  grandissima  a  dismisoba.  Salust.  Jug.  R. 
Fide  uno  pescator  povero  con  uno  suo  ftiir- 
chiello  a  dismisoba  piedolino .  Nov.  Ant 

DISMISURÀNZA  :  s.  £  Voce  anlìquaU. 
Dismisura,  y.  ^  Non  fa  dismisubamza  ,  *l 
c/ie  sia  da  biasimare.  Rim.  ant  P.  Tr. 

DISMISURARE  :  v.  n.  e  n.  p.  Modum 
excedere.  Eccedere  il  termine  convenevole, 
Eccedere  la  misura ,  Traboccare .  Che  se  uom 
dismisura  ,  Conservando  leanza  ,  Non  fa 
dismisuranza,  ec.  Rim.  ant  P.  N.  Quando 
il  Nilo  cresce  tanto  troppo  òhe  nel  siu)  «c- 
crescimento  si  dismiscba  oltre  18  piedi,  li 
loro  campi  non  rendono  assai  frutto  .   Tea. 

blSMISURATAMÈNTE  :  avv.  Extra  mo- 
ditm .  Fuor  di  misura ,  Eccessivamente ,  Smi- 
suratamente.   DlSMISDBATAMBNTE    fu  U  grudO 

al  popolo .  Liv.  M. 

DISMlSURkTO ,  TA  :  add.  da  Dismi^u- 
nre .  Immensus .  Smoderato ,  Smisurato .  In 
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mia  fm^o  f  J&eùHo  {^  nasce  U  cocomero 

ai  SMisvKàTà  ìunmhtzMtL  dUieso  •  Gresc 

DlSMODiTO,  TA:  tdd.  Immoderatus, 
Sona  Diodo^  Sr^olato.  Qualunque  persona 
usa  le  cose  di  questo  mondo  piU  distretta^ 
mente  che  non  portano  i  costumi  di  coloro^ 
trt^  quali  vive  >  o  egli  è  DisiiODATOy  o  è  di 
Mopcrchia  cura,  Amm.  aat. 

MSMON ACiRE  :  Y.  a.  CaTire  4i  Mona- 
glero  dolina  con«acrata  a  Dio.  Odiar  digiuni , 
a  castità  far  guerra ,  Dismonacak  donzelle 
offèrte  in  giuramento.  Cbiabr.  caos. 

g.  PtSMOif  ACAasi  :  n.  p.  detto  delle  Mona- 
che t  vale  Abbandonare  il  monastero;  Rinun- 
siare  a'  suoi  voti .  Jret  rag, 

DISMONTÀRE  :  y.  n.   Equo  descendere . 


mora  quattro  giorni,  G.  Vili.  Dismohtò  del 
destrier  Riccar  Lochergio  i  e  montò  in  su 
uno  mulo*  Nor.  ant 

S  I.  Per  Disoendere^  o  Scendere  sempHoe- 
mentO)  Calare  in  basso.  1  cavalieri  e  baroni 
msMOHTAao  de^  palazzi .  Not.  aut.  Poi  sen*  va 
giii  per  questa  stretta  doccia  In  sin  /à,  ove 
piii  non  si  mSMONTi.  -  Perch*  i*  :  Maestro 
fa  y  cito  tu  arrivi  Ball*  altro  cinghio  e  di- 
01IOHTIAM  io  muro,  DaaL  Id£ 

S  a.  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  terra . 
C/ie  come  DiSHoiiTAas  in  terra  vuoi  Tutti  i 
cristiani  stanno  al  lito  armati,  Bem.  Ori 

DISMONTITO»  TA;  add.  daDismonUre. 
Ha  cavai  DiSMOiTTATo  ,  piagnendo  ^  corse  a' 
pie  di  Natan.  Boco.  noY> 

BISMORBARE:  Y.  a.  Levare  il  morbo , 
Smorbare.  In  questa  buca  V  odioso  nume 
Velia  crudele  e  spaventosa  Erinne  Gittosi^c 
sisMoaiò  Vaura  di  sopra,  dar.  En. 

DISMUÒ VERE  :  y.  a.  Commovere .  Com- 
muovere .  V  allegrezze  tuttora  bismvovqho 
gli  animi.  Amm.  ant 

§.  Per  Rimuovere ,  AHontanara  .  Si  sfor- 
nano di  BisMuoVESB  i  predicatori  della  santa 
Chiesa .  Mor.  S.  Greg. 

DISNAMORIRSI  :  n.  p.  Depor  famore, 
Cessar  d'amare,  Dìsinoamorarsi :  Contrario 
di  Innamorarsi .  Coloro  i  quali  amando  pen- 
sano  di  potere  a  lor  voglia  disnamorarsi , 
sono  Disif  A  MORATI,  cioè  non  amano.  Varch.  lez. 

DISNATURÀLE  :  add.  d' ogni  g.  Che  non 
è  secondo  T ordine  naturale.  Uden.  Nis, 

DISNATURiRE:  v.  a.  Trar  delhi  propria 
natura.  Mattezza  matta  disnatusata  e  trop- 
po a  conoscer  io  male  f  e  non  odiarlo .  Guitt. 
lett  Si  m*  incuora  |  e  innamora  ,  che  mi.  di- 
SNATUBA.  Rim.  ant 

DISNATURÀTO ,  TA:  add.  da  Disnatura- 
re.  V. 

Ì)ISNEBBIÌE£:  y.  a.  Ifebulam  dimovere. 
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Tor  vb  k  aeUiia,  Ceedue  »  Sgonbnr  b 

nebbie. 

§.  Per  met  Tot  via  gP  impedimenti,  dn 
offuscano y  che  impediseono  di  scoprire,  di 
riconoscere  la  venta,  la  qualità,  e  simile  . 
Disnebbi Aa  vostro  intelletto  ^  cioè  dichiarare 
e  togliere  Wa  lo  sospetto.  But  E  rnsiriBBiA' 
n  ormai  gli  occhia  e  la  mente,  Salti  in  piedi 
il  negozio.  Buon.  Pier. 

DlSN£BBUTO,TA:«dd.  da  Disnebbiare. 
-  V.  il  Verbo . 

DlSNERViRE:  y.  a.  Enervare.  Dinervarey 
Snervare ,  Torre  il  nervo  ^  la  forza .  f^oc.  CSr. 

§.  Dishebvabsi:  n.  p.  Perderei! nervo.  Man- 
car di  fona .  Le  3fercanzìe ,  ec.  Si  laceran  , 
s^  allungan  ,  si  dishbbvamo  .  Buon,  Fier. 

DiSìNERVÀTO,  TA:  add.  daDisnenrara. 
S.  Ag.  cut.  D, 

DISNERVAZIÒNE:  s.  £  Enervatio.  Di- 
nervazione ,  Indebolimento .  Quanto  mem  si 
davano  alti  diletti  e  alfa  BisicEavAziOHS  dei* 
r animo,  S.  Ag.  Citt.  D. 

DISNETTO.  TA:  add.  Voe.  ant  Contra- 
rio di  Netto  ,  Immondo .  Y. 

DISMDIRE  :  v.  a.  Cavar  dd  nido ,  Sni- 
dare; e  per  traslato.  Cacciare,  o  Distruggere 
affatto  ciò  che  si  è  stabilito  in  luogo .  Che  lo 
scorpione  empia  le  case  sotto  lui  Jabbricaie  f 
di  scorpioni  impossibili  a  diskioabsi  .  Sego. 
Incr. 

DISNODARE,  e  DINODlRE:  y.  ;  Dis^ 
solvere .  Snodare  ;  Sciorre  il  nodo .  Appresso 
mUnsefina  a  sciogliere  9  e  disnodabe  le  cose 
annotiate  e  impacciate,  Sen.  Pist. 

§  r.  Figur.  Spiegare,  Manifestare  ,  Chiari- 
re. E  buon  sarà  costui ,  s' ancor  5'  ammenla 
Di  ciò  che  vero  spirto  mi  disnoda  .  Danft. 
Porg. 

§  a.  DisNODABSi:  n.  p.  Sciogliersi;  e  per 
traslato ,  Dividersi ,  Separarsi .  Sicché  V  anima 
mia,  che /atta  hai  sanuj  Piacente  a  te  dal 
corpo  si  DISNODI.  Dant  Par. 

DISNODÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Solabi- 
lis .  Che  può  sciorsi ,  Disnodarn  f  e  per  k» 
contrario  JVòn  disnodevoli  ,  vale  Insolubila  9 
Indissolubile.  Colui  lo  quale  le  ree  e  lorde 
libidini  tengono  con  indissolubili  e  non  di- 
snodevoli catene  legato.  Boes.  Varch. 

DI$NÒRE:  s.  m.  Voce  del  verso,  sinco- 
pata da  Disonore.  Canzon  mia  fermo  in 
campo  Starò;  eh'  egli  è  Disvoa  morir  fug- 
gendo, Petr.  cans. 

DISNODARE:  v.  a.  i>eAia2are . Spogliare , 
Render  ignudo,  Nudare,  Snudare;  tanto  al 
proprio  che  al  figur.  Come  quella  che ,  ec. 
DISNUDA ,  scaccia ,  e  uccide  viriti .  Guitt.  lett, 

DiSOBBEDIÈNZA  :  s.  f.  Disubbidienza. 
Tnss.  Dial, 

DISOBBLIGlNTE:  add  d'ogni  g.  Inof- 
Jiàosus,  ingratus.  Che  disobbliga  j  contrario 
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.dì  Obbligante .  ì^oc,  Q\.  Dìcwì  cmmin.   Mia" 
iiiera  y  ptu'uie  ,  rispotte  msoMtLioAyTi.  -  V. 

Scorlfsc 

DISORnUGAtfTE)IÈNTE  :  avv.  Parwn 
hutmine,  <àhi  iiii>iÌ>»  dUoìihiigaulo.  ^'ace  di 
regola .  Dìcesì  :  JlispotuUre  ,  porianii  duob- 

DLSOBDLIGXBE:  y.  a.  ObhUfintlon^  U- 
bcrare  .  O'TMr  d' obbligo.  Disobbiif^hi/iii  i 
tuoi  mal/i'iuitlnri .  Ucni.  rim.  Per  tu  spiritual 
tnnrle  sono  uT^uaaUQAti  dalla  curatoi'O  •  Mae- 

Irtixs. 

<;  I.  DisoBBUGAii  :   Oggidì  d  usa  pare  in 

sigD.  di  UsAi'tf  ftcurlcsbi  Tur  qualche  diApiaoe- 

'  re,  o  lucivilU ,  come  cc^otrarto  di  Obbligare; 

iu  sica,  di  Lcgure  altrui   per  "cortesia  u  be« 

t;  1.  DisoB»i.roiRSi  :  n.  p.  Sd<*bitaTSi;  Sod- 
dtiìhire ,  Adempir  ali* oU>ligo .Sdossarsi ,  Sgra- 
varsi d*  un  deDÌto ,  d*  uu'oìibiiguxiooe .  QucMo 
verbo ,  Essere  obbligato ,  non  può  aver  luftgp 
se  non  fra  due  persone  }  in  die  modo  può 
dnnque  consistere  in  un  solo,  il  quale  ob^ 
bligandoH  si  DrsoDBLiGA  ?  Scii.  iMni.  Varcb. 

ti  5.  DisoBBLiGABsi  .*  da  chi?ccbè  sia ,  vale  Li- 
berarsene, Cessar^ dairesstTC  costretto.  Ob- 
bligato a  faro,  a" dire |  ce.  quella  talcosa. 
Coir  ag(;iug.iersi  a*  suoi  viali  una  gran  /fo- 
stema^  l^iunse  a  non  potersi  m^ouLiaiai  dal 
letto ,  lialdiiì.  Dee. 

DISO£)BLIGATO,  TA:  adJ.  da  DisobbU- 
garc. 

DISOBBLIG.VZIÒNE:  s.  £  Il  dìsobbliga- 
re,'  coutrario  di  Obbligaxioiie .  6/vi/i<ie  aveino 
tisoBoLiGAzioKs  n  coitoro^  Ì  òuali  per  colala 
strada  ci  guidano.  Fr.  Giord    Pr. 

DISÒBBLIGO.  I.  m.  Diioblìligacione  .  Chi 
non  ha  V  animo  f^se  non  al  danajof  non  co- 
nosce nà  obbligo ,  nò  disobbligo  .  Aret.  rug. 

DISOCCUPARE  t  y.  a.  Oiiosum  reddere . 
Trarre  d*occupiizioiic  i  contrario  di  Occupala. 
^oc,  Cr  -  V.  Disimpacciare  . 

§•  I.  DisocccpAis  :  y.  u.  Lasciar  libm  , 
'  Gessar  di  tener  occupato;  e  uoa  che  dello 
spazio  dicesi  ancora  della  mente .  In  qualun^ 
que  sepoltura  oisoccopìta  trovavano  p.u  tosto^ 
il  metteivno  ,  Bocc.  IrKrod .  £  quanto  esso 
della  mente  DisoccrpAyA  ,  cotanto  il  ferve n» 
.  ie  amore  t  e  là  tirpida  speranza  vi  si  rac- 
cendevano .  B(»c<^.  rìamm. 

1^  a.  DisoccDPABSi  :  u.  p.  Liberarsi  dalle  oc- 
cupazioni^ dalle  ftcì^ndc  .  hisognti  eh'  io  pensi 
a  Disocci'PABui  d*t  quelle  oc'upasioni  ^  che 
possono  ritardare  i  miri  stiidj .  Gatil.  lelt 

DISOCCUPATiSSlMO.  MA:  add.  S.ip.di 

Disoccupato,  le  vostre   infinita-  occupazioni 

non  mi  toglinno  P  esser  /i«    voi  udito ,'  non 

'  altramente  che  Tfe  voi  msoccvvkTiìtSìMo foste . 

Bemb   Ictt. 
w     DISOCCUPATO  ,  TA  ;  add.da  Disoccupa- 

Dii.  Univ.  T.  IL 
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re ,  Che  non  é  npcupoio .  I^j(o  aisorcv  i>ato  . 
~  Sepoltura  dmsoccupata  .  —  Y.  Di.<occu]»arc . 
:  «$:  J)isoccvp<T(»{  oggi ."  nartmn tosi  di  perse  « 
ne  ^  dici'si  |M'r  lo  slcsju»  cliu    Si'acccudau» ,.  ed. 
Ittiche  Che  non  ha  occupazione    deleru>inuta . 
-  V.  Sotupemlo. 

DISOCCLTAZIÒ^fE;  a.  f.  Ot/im.  IxistaKi. 
dinne  persona dÌMocu|>aU.-  V.  Gaio  ,  Uomini 
neggMonti-,  che  vii-ono  in  perpetua  ìhsoc- 
cepAaioica.  Fi*.  Giord..  Prod. 

piSOLAMÈ2«rO  :  a.  ai/ Dieoiatio .   Diso- 
la«ioae  ,  Dialruaiono  .  Spesse  fiamme  cacciava, 
(mori  con  stìaoLxuvkw  di  citiadi  e  di  campii' 
Kol.  Oros. 

&  DisoLAMUTo:  per  L'atto  di  diaolare,  o 
Lcyar  il  •oolo.«fo  'l  lutilo  sarà  fino  iti  fon  ^ 
do  dannifieato ,  salutevolmente  si  cura  col 
maohkuvs'ro  deir unghia ,  Opìuc.  / 

.DIPOLARE:  y.  a.  Desolare.  Dipopolare,*, 
Render  disabitato  ,  Desofai-e  ,  Distruggere .  ^ 
perdere  p  €  DBsofcAAa  la  patenut  delia  nostra 
repubblica,  -  ImtiU  rimase  distrutta  di  buo^ 
nA  gente  ,  jb  DiaoB-Af  a  <^  ffreda  .  G.  Vili.  Ogni^ 
regno  diviso  è  MnaATO.  Frane  Sacch.  rim.  - 

S  t.  Diaox.Au  :  Tagliare  ^  e  Levar  via  il  suo- 
lo. Si  conveiranns^  al  postutto  i  piedi  che 
zoppicano  t,  maoLAJ»!  acciocché  gli  umori  ^ 
e  */  Sangue  rinchiuda  fuivi  si  volino  in  tutto  • 
Gr«»4x  ^ 

S  a.  Disot Aas  :  ^^landosi  di  persone ,  vulo 
lataocare ,  ed  offendire  la  pelle ,  e   la    carne 
del  suolo,  del  pieda .    B  la  cosse   si  che  }ms 
di  quindici  dì  stette ,  fìie  quasi  non  potea  an- ,, 
dare  ,  sì  era  DisofciTA  •  Frane.  Sacdi.  nov. 

DISOLàTO  ,  TA  :  add.  da  Disolare  .  V. 

DISOLATÙRA:  s.  f .  da  Suolo.  L*atto  di 
diiobiA'ey  o  levar  il  suolo.  Della  disolatuba 
dtlPwif[làa,  e  sua  cura.  Cresc. 

DISOLAZIÒNBi  e  DESOLAZIÓNE  :  s    f.  . 
Desolatio,  Disolanaento .  jirsono  pili  diventi 
case  I  ec.   con   gran  danno  e  DisoLAZiOKa  del  •  ^ 
la  contraila.  G.  Till. 

DISOLFÀRE  :  v.  a.  T.  Chimico .  Estrare 
da  nn  corpp  la  parte  sull'urea.  Antracite  di- 
sobrATOy  o  incarbonito . 

DlSOLFirO,  TA:  da  Disc»lfar«  .  V. 

T)rvSO.\ESTA.  DISO.NESTÀDlì ,  DISONE- 
STÀTE  :  s.  L  Impudicitia  .  Vizio  cP  inipudi- 
rcizia  ,  che  oon.siste  in  fatti  o  in  parole  j  sCic- 
ciHie/za  di  costumi  :  ed  air  eccesso  di  questo  . 
vizio  dicasi  Oscenità  .  -  V.  ImpuritÀ ,  Lascivia  ^ 
Libidine  ,  Curnaliià  ,  Dissolutezza  .  Disosest  i, 
ithbomt nevate ,  laida  ,  bruta/e ,  infame  ,  ciect^ 
ardente  ,  sfrontata.  -  Quello,  che  rende 
indegno  il  prefe  del  sunto  officio,  è  special- 
mente la  diso:«£StX  ,  e  la  incontincnzia  delli% 
carne .  Pass.  La  puritade  .^ta  nascosta ,  e  iti 
disonesta DK  si  manifesta.  S.  Ag.  C.  D. 

^.  P-r  DÌAconvenevoleRza  .     Una    volta  ,  a 
pili  e*  mescano  fnuto  contro  a   Pagalo   con 
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og»i  ttisoHMtl  M  si  poteva  operare  .  Cron. 
lioTcll. 

*  DISONESTAMENTE  :  avT.  Impudice .  Con 
disonesU  ^  Irapadicanicole .  -  V.  Lascivamen- 
te ,  Oscenamente ,  Sfrenatamente .  Ei^li  non 
si  disdice  piii  a  noi  t  onestamente  andare , 
die  faccia  a  gran  parte  deit  altre  lo  etar 
sisoMRSTiBrsNTa.  Booe.  ìntrod. 

S.' DisoKirrAHiKTt  :  prendesi  talvolta  per 
lo  ^stesso,  che  Grandemente,  la  gran  quanti' 
là  :  ma  sempre  in  cattiva  parte. 

DISONESTàRE  :  y.  a.  Inhonestare .  Torre 
r  oncslA  ,  Maccbiara ,  Disonorare  ,0^"  era  quel- 
la dipintura  di  Jupiter  ,  quando  per  ingannare 
«DisOxuTAK  tlttnae  le  mise  una  piarti  d^ oro, 
in  eremUo.  -  Esser  wwnnstk^one^  teatri  dtC 
versi  poetici.  S.  Ag.  C.  D.  Moìie  altre  ne 
fece  degne  di  hda,  le  quali  tutte  bruttò  e- 
DisoitisTO  con  la  sua  libidine  f  Booa  «Cook 

♦;,  Dr90irBST4iiM  i  ».  p.  DrnWar»  |  Perdere 
l'cHicstà  .  Per  la  qual  cosa  accendtsi  il  fuoco 
della  lussuria  porcina  e  feisoita^AM  e  gua- 
stasi la  compagnia  •  Esp.  Vang: 

DISONESTA^rO,  TA:  add.  da  DisonesU- 
re  >  Glie  gli  è  stata  tolu  l'onestà.  La  rtrgo' 
gna  delle  disorsstate  donne  ,  caste  pero  e 
sante .  S.  Ag.  G.  D. 

^.  per  Disonorato  .  In&malo .  DnotBStATa 
I/I  lettera  »  Bocc  pist  pr.  S.  Ap. 

D[SONESTÈZZA  :  s.  f.  Voce  hmsitaU .  Dì- 
soneslA .  Dispregia  le  hisorbstuii  corporali . 

l)lS0.\ESTI5SrMAMfeNTE  :  aw.  Aip.  di 
Disonesta raeute .  DisoNasTissiMAMBSTB  peccare 
in  lussuria,  Docc.  nov.  Sospinto  ti  nostro 
t'ornane  disqkutimimamwts  m  cUfJkre,  Jt. 

Vili. 
DISONESTISSIMO  ,  Mi  :  add.  sop  di  Di* 

soncsto.  Una  vedova  stata  MS0liB«Titflif4  di 
sua  persona  .  Bocc,  nov. 

l)fS0NESTITA.  -  V.  e  «  Disonestà. 

DISON&SiO,  STA:  tAd.  Inhonestus ,  Che 
ha  I  e  conliene  in  sa  disonestà  ,  Lascivo ,  Lai- 
do  ,  Impudico ,  Osceno ,  Inonesto/  e  dello 
delle  pcrsuiie  Libidinose,  Senstiald ,  Scorret- 
to ,  Sii-enato ,  Dissoluto .  Invitato  da  lei  al* 
t  atto  DisoRRSTo ,  domandò ,  ee,  Paasav,  An- 
dar cavalcando  e  discorrendcf  per  tutto  con 
Disonesti  cnnztìni  rimproverandoci  i  nnstri 
danni ,  Bucc.  ìntrod.  Ùiede  al  marito  il  di* 
soNesTo  prezto  della  sua  cattività .  Booe.  nov. 
cioè  :  per  la  disonesta  ansa  ibe  ne  f»  comp#« 
irata. 

S  T.  Disonesto:  per  Sconvenevole,  Strano, 
Pessimo .  Vedermi  far  così  disoitista  morte  , 
come  sarebbe  il  gittarmi  a  guisa  di  disperata 
qidnci  giti .  Bocc.  nor.  Non  deste  voi  bevanda 
sì  molesta  jfd  un  che  avesse^  il  morbo  o  le 
petecchie ,  Come'  tfuèlla  era  lodi  a  e  oisosi- 
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STA .  -  U  Ogni  modo  è  aisosiarrn  a  dire  clie 
voi ,  éhe  folte  l  legni  e  t  sassi  vivi ,  jibbiati 
poi  com* asini  a  morire.  Bern.  riin. 

5  3.  Per  Grande,  Eccessivo  ,  Smoderato. 
Molto  dissero  del  DisoNasit)  spendere  della 
città .  Tac.  Dar.  ann.  JS^  moslrossi  /*  uno  al- 
V  altro  la  DisoxasTà  gola  d*  un  così  /atl9 
anif» doccio,  Fir.  As.  Con  una  crossa  e  di^ 
soifssvA  lancia,  Bern.  OrL  Nclr  isola  di  Cw 
ba ,  ee,  si  trovano  certi  sterminati  e  siso- 
HBSTt  lucertoloni ,  ee.  Bcd.  esn.  nat.  | 

5  5.  Per  Ingiiuto  ,  e  Fuor  cicl  dovere .  Sdc^ 
gnatissimo  per  la  taglia  disonesta  postagli 
per  riavére  l  figliuoli.  Dar.  Seisin.  Così  vuole 
3faeÓH  ,  eh*  a  questa  volta  È  aisoxssto. 
Morjf. 

DISONNlRE:  v.  a.  ma  più  comnn.  DI-' 
SONNAUSI  :  n.  p,  Expergisci .  Svegliarsi .  : 
Come  ai  lume  acuto  si  disorn  a  .  DunL  Par.    • 

DISONORAMÈNTO  :  s.  m.  Dehonestamcn- 
tum .  Il  disonorare .  DalV  omicidio  prende 
il  separamento  t  dalla  detrazione  il  disoxo- 
SAMCirro.  Segoer.  Crisi»  iuslr.  -  V.  Viui|>c- 
rio .  Di.-Minorr! . 

DISOMOBXNZX:  &  C  Dedcctit .  Contrario 
-d'Onoranra.  Bene  &  vera-  saltile  esser  Ut  , 
doi*e  è  vergognai  cioè  tema  di  disoxokanza. 
"  La  iftrecundia  è  una  paura  di  disoroaakza 
per  fidto  commesso .  Daut.  Conv. 
^  DiSONOBÀBE  :  V.  a.  Dedecorahc,  Torre 
r onore,  Contaminar  la  finia ,  Vituperare, 
Svergognare;  Aoutare  ,  Sfregiare  ,  lalamiire  . 
Se  già  non  si  dicessono  per  correzione ,  e 
non  fKT  animo  di  DisoNORASLt*.  Mnestrtr/i. 
Non  accadeva  che  fuor  di  proposito  ne  lo 
•isoiroBASTB  y  e  vituperaste  davan taglio .  dr. 
A  poi.  Àppo  qàali  li  temorosi  stmo  pfso?;oaA* 
TI  ,  <S  li. forti  sono  onorai i\  Ainm.  ani.  7*V/i- 
cresce  che  la  progenie  e  schiatta  da  lai  di^ 
scesa  viiHi  msoNORATA .  Sen.  ben.  Varcb. 

DISONORATAMENTE  :  avv.  Tuipiter, 
Disonorevolmente.  Fu  necessario  che  i  capi- 
tani msonOKATAULnn  se  ne  levassero  ,  Cui  ce. 
Stor. 

DlSONORATiSSIMO  ^  MA  :  add.  sup.  di 
Disonorato .  Bemb.  Iclt, 

DISONORATO,  TA  :  add.  da  Disonorare 
'Che  ba  perduto,  è  Cui  è   stalo    tolto  1  ouor 
re  ,  Vituperato,  infiiuiato.  Svergognalo ^  Scoro- 
nato. -  V.  il  Verbo. 

DISONÒRE  :  s.  m.  Dedecus .  Infamia  ,  Ver^ 
gogna  f  Vitupero ,  Obbrobrio  ;  cnulrario  d'O- 
nore. -•  V.  ^>como  ,  Smacco,  Nota  ^  Sfregio  ^ 
Ignominia  .  Disok'Ors  grave  ,  irreparabile  » 
eterno ,  vergognosissimo .  •*  B  questa  ogni 
tuo  vizio  e  biso.'voBB  Ponea  in  versi  per  sì 
fatta  gitisa  Che  già  ne  vidi  altrui  mutar  co^ 
lore .  Dittim.  Tutto  è  intorniato  di  pene ,  di 
msoKOBf.  Vit.  Crist. 

$.  Fare  DMosroKK  :  vale  Disonorare  ,  Esser 
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CKgtmie  cIm  rflri  Ai  vìHi|m«lo^  iiAiito. 
•Ve;  /tt  </i  hù  non  fossi  4iccoftff»«»ffmÌKÌa  i^gM^ 
rumente  ti  f  triti  'disuoiib  .  Dtoiit.  rioi. 

DIìJONOllÈVOLIi:  mUÌ.  d'ogni  «.  /lul^- 
coi'itf .  Clic  ree» ,  Cbe  fw  di^more ,  ViiuiMme- 
\ole .  -  V.  litgiurwso.  Noh  mi  fwrà  né  fa- 
iicoso ,  né  Di««woMVoi.t ,  «e  Hiscemiierm  alia 
tlithiarazinné  di  molte  cose,  te  V«r«h.  Ws. 

DISONORE VOLMOTE:  •▼▼.  TurpiUr. 
Senza  oaore ,  VergoguoMiiieiiU  ,  Diaoooi-ttta* 
iiieule .  Di^owofctTOLMEKTB  e*  imUmtie  confor* 
itu-e  che  il  nostro addomandi  pace .  GvLÌeB.ir\ 

DISONRiRE,  e  WSONRlTO.*  Vnw  •«- 
lìdie  sìiicopaU  d»  Dtsonorire ,  DitoiMM^Co.  T. 

DlSOPPILiNTE  :  «dd.  ti' ogni  g  Beo^ 
struens  .  Che  disoppìU .  to  «eciajó  ù  è  «M* 
dicamento  aperientcy  mflortaàsn  •  etsieoH* 
te.  Trult  w^r.  cos.  dono. 

BISOPPILiRE:  T.».  0Mfr«irMr0.  Levar 
roipikizione.  La  tirnamica  »itornL4  •/ /^* 
^afo.  Lfbr.  cur.  mHUtt 

DISOPPILATIVO,  VA:  add.  JDéofr#<rMM . 
Atto  a  levare  r«ppiU(ioDe.  Zo  taffion^  k0 
l'irta  oisopriLATiTA .  Libr.  cur.  inalalt 

DISÓPRA,  e  DI  SOPRA.  -  V.  Sopra. 

DfSOPllAPPlÙ ,  che  nuche  si  Mrife  W- 
SOPRAPPIÙ  ;  avf .  ìnsuper .  S<»pra  il  dove* 
re,  Sopra  il  coacofdal0|  Sopra  il  iitt«eiO 
'dcUrminAto. 

DISOTIBITXNTE:  odd.  d' ofloi  g.  Zxf- 
den^.  Eccedente,  Che  ha  ditforbitansà .  «  V. 
Esorbiunte.  IhsrviovcU  ella  non  *  l«w^  ^<wa 
tojito  DisofiBiTATtfiB  chc ,  cc,  La9C.  Par. 

DlSORBlTANTEiMÈXTE:  ayr.  Ckm  «jt* 
.  cessa.  Con  disorbita uzn.  H  medicamento  èva» 
cuativo  averà  operaio  DisoiMTàirraMaiiTt . 
Libr.  cnr.  malatt. 

DIS0RDH\V>TISS1MAMÈfrrE  :  avT.  Mp. 
di  UÌ!(oriiitantc*uetUe .  Viien.  Ais, 

DISORDiTÀNZA:  s.  t  Exiessmt,  Ecceeeo» 

Sciwveiiicijsi^  Che  dà  netl' eccesso.  -  V.  Esor- 

l>>t  «iiza .  O^ni  minimo  errore  che  venga  Jlitio 

fict  Im-orargli,  è    ubile  a  far  apparire  in 

'  essi  Mirandissime  disoebitakzb.  Sngg.  Mal  eep. 

DISORDirVACCIO  :  soat.  in.  Error  mnf(nus. 

Peg!(.   di    Disordine .  Or  j*er  U>rnare  4  i»oi , 

compar  mio  cnrOf  E  a' Di.HOaiHRAccr   che  voi 

fnte  f  GuanLiie  pur  che   non  vi  eosU  caro, 

.  Ifern.  riin. 

DISORDINAMÈNTO  :  •.  m.  I    Ittordina- 
DlSORD!.\ÀNZA:  s.  f  j  Ho,  Disor- 

dine ,  Coufusicuie .  Sia  il  tuo  riso  santa  rO" 
more ,  e  la  tuti  \>óce  santa  grido ,  e  7  ttio 
andare  santa  di!Wiboi5amrivto.  Amin.  ant. 
jtnzi ,  secondo  il  ùisoKhi^ aumuto  de* loro  vi" 
z  osi  des.der  ,  appetiscono  y  ec  Fasn.  Mn^ 
stra  per  atti^  che' a/t^  anime  f  ec,  motto  dol" 
ga  della  DisoBDinrAfizA  de*  viventi ,  Cm>.  Purg. 
t>-  D1SOBDINAMEKT0:  parlandosi  dcl«*animuy 
Tttlc  Pciluibaiuculu.  P,»vsctnisi  in   sulle  gi' 
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nocchia  in  lui  mudo  f  chtt  mi  coMMoue  tutte 
ie  mie  mèmbrkp  che  Mentii  Canto  disobdijia* 
ueaTO.  che  quasi  mi  parema  d*  mrtr  veccato  «• 

Yit  a».  PP. 

DISORDINARE  :  t.  a.  Perturbare .  Per* 
tiirÌMre  «  Gtiasiare  t  Confonder  l'ordine  ,  Scom* 
pigliare,  Samfondere  ,  Sconcertare ,  Scom- 
porre,  Scombuiare  »  Stravolger  e.  Gli  inve-- 
siirono  da  due  bande  con  tanto  impeto  e  « 
tanta  furia  »  che  e?  eonUndarono  a  oisojìdi-» 
«aau  di  main  sorte.  Stor.  Eur. 

t  t,  DisomMX4BB:  T.  &  Modmn  execdere  • 
dell'  ordine  dovuto  e  consueto  dand» 
ttel  Unoppo,  o  in  mangiare ,  o  in  qualsivogliv 
altra  oom  §  Far  disordim.  «->  V.  Lussuriare . 
Cià  h'Jamigtie  nobili,  ricche  e  chiare  i»i** 
■cwBivavAKO  m  mngnifieenaa,  Tac.  Dav.  ann. 
Qmegii  morì  giovane^  è  pero,  ma  perchè 
troppo  Dieoantaù  nei  manmaré .   Se^.  Pred. 

S9  DtaoamHataÌì|i.p.1toD£Nidersi,Sconi* 
ìmtbì.  /  F'asidaiif,  sentendosi  percossi  da 
tanti  iati ,  còmintiùrono  n  mancar  d*  animo^ 
ed  appresso  a  meoaDiaAaai.  Slor.  Eur. 

DlSORDISiATAilÈNTE  :  aTV.  Immodiee^ 
inUmpernrter.  Fuor  dell' ordine  «  Senx'  or- 
dine ,  Seoosideralameato  ,  dmodóaUmente  » 
Swiisoratamentey  Eeoeseivamente  «  ÌT  avvidi  y 
dhe  U  dko  e  'i  vino  f  wsoBoieATAiiiRTe  presi 
da  loro  y  ec,  di  sé  medesimi  gli  avea  trai*- , 
U>  Lab.  Teneifono  la  Terra  a  modo  di  ti-- 
rantUf  soprastando  fiuoam^iATAHBKTB  il  pò- 
paio,  G.  Vili  Chi  è  tiepido  in  amare  il. 
prossima  f  è  invidioso  f  ehi  bisoRoraATAMEHTB 
/'  ama ,  incade  in  peccaio  di  disordinato  a- 
mùreé  Com.  Purg.  . 

tu»  F'i^re  BisoBDisATAìiEirTe  :  vale  Far  di- 
,   Vivere  eeuBa   regola  |  Disordinare . 
Era   vecchio    a    meoaoiaATAJCiiiTt    vivalo.^ 
l^u4C  ntfr.  \ 

DISORDINATISSIMAMENTE:  avv.  Sup. 
di  Disordinatamenle  . 

DISORDINATiSSIMO,  MA:  add  Sup.  di  Di- 
sordinato, yolere  empiere  le  disoedinatissim  k 
voiontadi ,  e  crudeli  disiderj .  Med   Arb.  cr. 

DISORDINATO I  TA:  add.  da  Disordina- 
re ,  Che  è  eccessivo ,  Senta  ordine ,  Senza  ino  • 
do  6  misura.  Povertà ^  nella  quale  per  lo^ 
otsoamiTATO  loro  spendere  eran  i'cnuti  .-Dèi 
tu  per  questo  appetito  disosdikato^  e  diso^^ 
neste  lasciar  F  onor  tuo>  Boce.  nov.  Colli 
capelli  BisnanrifATi^  conte  il  sonno  li  aveva 
ienaii.  Ovid.  Pist 

S  T.  Per  Turbato»  Scompigliato,  Scompo- 
sto. Rimarrà   la  squadra  avversa  abnistout'- 

SOEDIRATA  .    DìSC.    Colc. 

$  9.  Per  Insolente ,  Ltceozioso  .    Ed  erano 
tanta  gente  ,  e  sì  disoediftata  .  che    disirug^ 
geano  amici  e  nemici  .  C».  Vili. 
S  3.  DisoEDiKAto:  per  Disadatto,  Poco  aitò  « 
I  DisosoiMATu  a  ben  servire .  Dziot.  Cuuv. 
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^Drcliue,  TJijiordiuamciUn .  JVvW  opere  ' defili 
uomini  hanwlta  DistiK»fNAXioyB .  ^v.  Giord. 
l'i'cd.  La  DisoiibfKAZiox  dell'  anùnn  è  ìamag- 
gior  infermità  ^  e  la  nmggiotf  perni  che  sia . 
.  Carnlc.  difc.  spir. 

^  DisoRDiicAnicnrE :  per  GittÌTO  stato.  Du^ 
bititndo  Caio  /ffr  la  maoboikasioh  tU*  poveri 
gentiluomiaij  ih.'.  Vit  PI  ut 

DISÒBDI^B  :  «.  m.  Ltordinalio  .  Pertnr^ 
l>nn»€nto,  «  GtMistameoto  d'  ordiuo,  CooImit 
dimenio  di  cose  ben  ordinate y  coutrario  d*  Or- 
dirò, t/na  è  la  reffione  del  di90ii>i.xa^,<iì'iv- 
gftaehè  Steno  più  cose  disordinnte  .  li MflCmci. 

-$  I.  DisoBDiifft:  per  Co«a  sht  altri  fitccia 
'  fuor  del  vivere  n*gol(tto .  Se  m«i  /ui  da  fare 
ifualche  DisoBDutx ,  non  lo  faecia  mai  nella 
yuantità  del.  vino .  -  t/no  de'  maffgiani  «• 
AoaMNt  che  ji  possa  fare  in  questo  medica" 
mento  f  è.  ec.  -  Uno ^^  dieo-f  de* maggiorint' 
floaDim  t  i  il  fare  erandi  e  straboccbet^li 
beutue  di  latte .  Reo.  Gons. 
<  §  a.  Disordikb;  per  MaU,  Danno.  Folti 
fon  tatto .  V  animo  alV  aratolo  (  i  bifolchi  ) 
e  avendo  gli  occhi  .  quivi ,  faun^  questo  m-^ 
soBDiNX  p  e  sp&uano  que'  rami  giovani .  Yett 
Colt 

t^-3  In  prov.  D'un  disobdiks  nascÉ  vn 
ordine:  e  vale  «he  D'  un  rbuuo  altri  IM  trae 
itisegtiamcnto  per  meglio  gurcruarsi  ! 

^;  4-  l'ui*^)  >ti  prov.  Un  disokdikb  ne  fa 
cento  :  e  vale  che  Un  errore  h  cagione, eli  e' 
ne  seguono  molli  allri.  Ch*  un  Disoanix  cita 
nasca,  ne  fa  c^tfto.  Beni.  Ori.. 

1^  5.  In  DisoaDtSB:  postìr»  nvverb.  Yale  Di- 
sordinatamente.  Y.  Jl  campo  rAe  i/f  DisoRMNa 
fuggìa  Dinanù  a  quel  baMon ,  che  l  nudo 
joJle  Menava  intorno.  Ar.  Fur,    . 

§  6.  Esser  in  DisoiDiirs  :  vale  Essere  in 
malo  stato  di  suo  avere  . 

DISORGAJ^IZZiUE:  v.  a.  Turbare^  Gua- 
stare una  cosa  organizzata.  PtuutUsidcot^l  di- 
sorganizza La  man  debilitata  ch^  tentenna. 
Come  V altra  che  secca  s' t/i/iriaz^.  Jac  soU. 
sai. 

.  §.  DisoioAivizzAzsi  :  n.  p  Sconciarsi ,  Alte- 
rursi,  Sconcertarsi;  ^  diersi  per  Io  \m  del 
crrvcllu.  Già  non  per  questo  s»  Dis«)r.GAMr.r.A 
Lnsiìt  nessuno  ^ttgegno .  Il  Ciel  non  prende 
Suo  moto  da  quel  eh' altri  ghiribma.  Jjc 
so! ri.  sat. 

DISÒRGANIZZXTÒ  ,  TA  :  add  T).i  disnr- 
g^iuizznre ,  Alnle  organnizalo/rontr.nrio  di  Or- 
gtnlzznto.  Spesso  è  che  gV  infermi  irntamo- 
itUi  re.  usìam  metter  fra  quelli ,  CHo  son 
di  mente  disoroakizzatt  .  Buon.  Kirr. 

UI.SOriMEGGIÀRE:  v.  n.  T  Mirinarrseo. 
tSciiigh'er  il  canapo  d'  un*  ancor.*),  L«var  gli  or- 
•"'  JiS'  «  P<*»"  appnrf»rchiapsi  a  p:irlirp . 

i^l SORPELLARE:  v,  a.  Torre  via  Porpel- 


DIS 

Io,  •  BgMr.  dooprìrsi  DesMiderc - 1' intìiao  del 
cuore  y  oontrtu'io  di  Inorpellare  .  Ma  quanto 
a  Dio  ,  di:lle  piti  ascose  voglie  AV  cuor  V  in- 
tikt^'  otjuor  si  Dis*»BPCLi.i  .  Jae.  Sold.  sat, 

DISÒRRÀREv  -  V.e  di  Disonorare . 

DISORHVrO.  ^.Y.  e  dì  Disonoralo. 

DI80RRÉY0LE:  add.  d'ogni  g  ^bjrctus. 
Di  poco  pr»g|(*  F  AbljieUn  ;  contrario  di  Orre- 
vole .  -  V.  Disadorno  .  leggendo  ogni  cosa 

così  DISOBBBVOLE  ,  €  COSÌ    dlSpuTUtO  f    €C.   Cf^^ 

minciò  a  ridere  .  B<»cc.  nov. 

DISORREVOIJVILnTE:  avv.  rur^ifer.. 
Dismorrvoluieute  y  Y*'tnente>  Abbìelln mente  , 
Poco  onomlanienle .  Sieno  cosi  nisoABBvoLf- 
Kbrtb  abbandonati .  \À\w.  Ai.  Come  dunque 
dàdnte  così  ))ifOaBKVOi<M£ivTB  ?  Yit..  Cri»t. 

.DISOSSARE :.T.  A.  Exossare.  Trar  Tossa 
dellii  carne.  E  se  col  brando  goal  buttu.^ 
polpo  ^  Non  ¥i  weosso ,  io  voglio  esser  %'illa- 
MO,  Alfui.  Gir. 

S.  Disossarsi  :  n.  p.  Consumarsi  iufino  ali* 
oea».'  Infin* eh"  i*  mi  disosso >  a,  snervo,  e 
spolpo .  Pcir.  SOU. 

DISOSSATO,  TA:  add.  da  DI.soss.ire.,^ 
nott  si  dnot  scliben  sì  disossata  .  Beli.  Bucrh. 

DISOITAKO ,  NA  :  ad.J  Inferior .  luicrio- 
re;  e  detto  delle  persone  s*  usa  sncbe  inforza 
di  soft  Ale*  DIS4ITTAK1  rntrò  la  rabbia  ^  e  co- 
minciò dalla  legione  ventunesima  e  .quinta  . 
Tee  DaT. 

DÌSOlTEURiRE  :  v.  a.  Gìvar  di  sotterra  ; 
contrario  di  Siilterrnre .  £7//t  ocvultamcntit  n- 
SfiTTZKBA  la  testa  9  e  ntctlcla  in  un  testo  di 
basilico,  n«»«*c  uor. 

DISOTTEllUÀTO,  TA  :  add.  da  Dlsoiicr- 
rare,  CaVAlu  di  siUlcrr^ .  Quel  pessìm(f  dive- 
finto  come  un  corpo  liisoTTrnaATo,  e  lri:/7*«w</o 
dentro  a  vrrga  a  verga .  Kir.  A», 

DISÒTTO,  e  DI  SOTTO.  -  V.  Sotto. 

DISOVOLATO,  TA:  add.  Luxatus  .  Dice- 

jii  dc.l'  os.«o ,  allurcl A  è  uscito   de!!'  uovolo ,  o 

•  sia  itica!«solura,  dove  naturai wcnic  dee  sUre. 

/?  hai  DisovoLAvu  I  o  spalla  ,  ó  natica .  Bur- 

cb.'  son-- 

DISOTRAPPIU  .  -  V.  DlsoprappJa  . 

DliiFACCiRE  :  v.  a.  Vindere.  Sporcare. 
Qutil  irrmo  iU  dispaccai  pssca  ,  cUs  baca  . 
Buon.  Fior 

DISPACCIAMÈNTO:  s.  l  Enteditio  .Spe- 
dizione  degli  affari,  doUe  liti  e  simili  .  />c»-e 
.fi  tratta  di  fare  giustìzia  ,  e  dare  il  flebito 
DISPACCIA M E XTO  alU  affari.  l\cd.  Iclt, 
.  DISPACCIARE:  V.  a.  Ex/wilire.  Cavar  d'^ 
InipnrcÌ4»y  Sbrigare,  Liberare  ^  Dlstrignre  .  K 
si  DispArnò  il  sito  oste,  dispacciandolo  ai 
molte  battaglie  .  Vit  PI  ut. 

ti.  DispArciABR:    oggidì    si   dice   anche    per 
Far  dispnri'io.   f^ot*.  CV*. 

DLSPÀCCrO:  s.  m.IJtterof.    Propriamente 
si  dice  di  Lettela  di  uej£ozj  di  slato i  s«bbci^C(. 
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IM  tfttTcJU  ti  San  aoonni  (K  qiielU  «bt  li 
scrÌTooò  sopra  affiirì  di  miaore  tinportantii  9 
«fUfiloni  veugftno  spedite  per  TÌa  di  corrieri  j, 
o  stAiTette.  Compttrver  talora  in  abito  di 
corrieri^  che  presentavano  alle  donne  i  m- 
spAcei .  Sfgn.  Pred.  Bisoenm  uriver  in  Ger- 
mania, francare  1  pieghi ,  poi  di  U  fare 
scrivere  in  Unf^heria  :  Hi  lì  nif  armata , 
manditre  i  wstACci  per  uomo  a  postm,  ee. 
Foe.  com. 

DISPAJXRE?  Y.  a.  Disparare  .  GnaflUr 
il  p«j&»  Scnmpajimre  ^  Separar  l' un  dall' 
altro  -  y.  Dipartire.  Prendendo  la  scala j 
Che  per  arteaa  i  salitor  DitPAià  .  Pant.  Pur. 

^*  Figtir.  irate  Lerar  la  proporzione ,  la 
ibnna  •  Zhei  grave  idropisia  che  sì  wsrkJk  Le 
membra  ,  ce.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aper» 
te .  Dant  Inf.  (  Negli  ftntiéki  acritiorì  troYasi 
Buche  Dispar/ìre,) 

DISPAIATO,  TA:  add.  da  Dispajare. 

DISPANTAMIRE:  ▼.  a.  Carar  del  pan- 
tano .  Bisognerà  eh*  io  sia  quello  che  di- 
spartani  Posino,  iSerd.  Prov. 

DISPARIRE:  v.  11.  Drdiscere,  Disimpa- 
rare, Dimcniicar  riinparolo.  Tn  dispaki. 
Se  In  non  impari.  Ali>ert.  Malagevole  si 
IMSPARA  quello  he  V  uomo  apparii  nella  te* 
nera  età .  Amm.  nnt. 

DISPARATISSIMO ,  MA:  add.  mij>.  di 
Disparaio  .  Sfogar  V  ingegno  in  procNj  di- 
sfa a  atimimt,  in  tracce  non  usate,  in  tesi 
non  nli/i,  Setiner,  pre£  Qitar. 

DISPARATO.  TA:  add.  Dispar.  Diverso, 
Contrario:  Ti  pare  a  sorte  disparato j  o 
disgiunto  ?  non  è  eos) .  Srinirr.  Mniiii. 

DfSPAUÈCaU,  CTIIK:  Protìoiiii»  che  si 
lisa  iii'I  titiiDm»  del  più .  Plurimi .  Pi  A  che 
Parecchi.    Egli  era  parecchi   e   M!irAa«ccHi 

fiorni,  che  egli  non  gli  aveva  mai  vetiuli. 
"ir.  A«. 

DISP/VREGCHl  ARE  :  y.  a.  più  coinun.  Spa<* 
recchiare.  V. 

DISP.\RÈNTE:  add.  d*ogiMg.  Evanescens: 
Che  sparisce .  S.  jég.  C.  D, 

DISPARÈNZA:  s.  f.  Sparizione;  contrario 
di  Apparenza.   Costrinse  me  Dante  la  detta 

I>iSPAR«'^ZA  .   Bnt 

DI.  t  VRÈPE:  s.  m.  Discordia .  Canìrnrìeìn 
d' opinione ,  Discrepntiza ,  Discordia  .  —  V.  Con- 
tesa, Contrasto  .  R'^.siarono  d^  accordo  di 
quanto  avevano  a  fare,  senz-a  un  di^parzrk 
#*/  mondo .  Fir  nov.  Ed  essendo  i  porrri  o 
pini  tosto  i  DispARBiii  molti,  e  molto  varj,ec 
Varcli.  slor. 

V  DISP.ARÈRE:  V.  n.  /VAren?.  Non  ìstar 
bene;  F^r  hrtilta  vista.  Che  in  vero  si  con^ 
viene  e  dispari  assai  ^  vedere  un  nomo  dì 
qualche  grado,  vrcchìo  ,  va  nnt*,  rr  yn  ti  tare 
in  mezze  d' una  compagnia   di   donne ,   ec 

I    CasiigL  Cort. 
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DISPAIlÈTOllB:  «dd.  drogai  g.  Onauhts , 

Yoce  inusitata  ,  che  vale  Caduco ,  Che  sparii 
see  .  l^s.  Brnn. 

DISPARGERE  :  v.  a.  Dispèrgere .  Sparge^ 
ra  .  f^oc.  Cr, 

$.  D1SPARGERS1  :  n.  p.  Sparger»  qiii^  e  là . 
Le  eapre  sono  randérge ,  e  si  dispargoro. 
Grese.  £  per  qttesto  le  gregge  .firnspARonso, 
e  diventano  pasto  di  lupi  rapaci,  M.  Vili. 

DISPARGIMÈNTO  :  s.  m.  Il  Dispargere. 
roe   Cr.  .  ^ 

S-  Per  Di9TRAZT0!rz.  Se  il  religioso  non  a- 
rrà  DispABGiMzicTO  e  tifrhaxióne  nelle  cose 
carnali  :  ec.  la  mente  sita  ,  ec.  monta  nella 
dolcezza  di  Dio.  Col.  Ab*.  Is»c. 

DISPARI:  add.  d'òjjnl  g.  Dispar,  Non  pa- 
ri ,  Disuguale,  Dissimile y  Difiereiite.  Let.iia 
presi  ad  ogni  alDo  dispari  -  Jppresso  tutto 
*l  pert  rat  tato  nodo  Vidi  duo  irixhi  in  abito 
DISPARI.  DsDt.  Pii)>g.  jiv%*egnachè  d'età  foS' 
sero  DISPARI.  Fìloc 

§.  Dispari:  116*  numeri  sì  dice  in  luogo  di 
Casso  ,  e  s'  usa  anche  in  f«trzu  di  sosi.  Pìtia- 
gora  poneva  i  principj  delle  cose  naturali 
lo  pari  e  lo  dispari.  Dani.  Conv. 

§  5.  Cercar  tredici^  o  Cercar  quìndici  in 
DISPARI!  vale  Rldier  dubbio  nelle  cose  chia" 
re  e  certe ,  e  Prender  fatica  vana.  Simile  a 
quell*  altro  ;  Domandar  se  S.  Cri*UoJoro  era 
nano   Scivi.  Pror. 

DISPAR  IMÈNTE  :  avv.  Dispartii  ter.  Con 
disparità ,  Discgtiaìnicnlc.  Diffcreuteinemc.  Jn- 
da%*ano  DispAr.iMBKTc  angosciate^  cioè  .se- 
condo che  più  o  meno  erano  essale  snpei  be 
in  vita.  Cniu     Piirsj. 

DISP.ARIPENNaTO,  TAt  add.  Impari- 
pinnatnm,  T.  Botanico.  Dicesr. delle  toglie 
pennate-  che  tcrinrtinno  con  una  foglio!! na  in 
cima,  onde  ne  nasce  il  numero  caffo,  l.r  /ì»- 
glie  del  ecce  e  della  lupinella  sono  dispari 

PEKNATR. 

DISPARIRE;  v.  ri  Evnnescere.  Sparire. 
Le  disse  che  pih  nt^l  chiamasse,  ne  V aspet- 
tasse 9  e  DISPAR  VI.  Bore  qov.  Cih  che  pare- 
va prima  dis^ario  .  Dant.  Purg.  Poi  Ju  stihHo 
un  lampo  disparito,  Che  prima  ti^li  occhi 
gli  appara  dav'a/i/è.  Mofg.  ' 

DlSPAl\lSCA]>:iE:  ,iidiJ.  d'ogni  g.  Ind.f- 
conix.  Spanilo,  Che  iiua  fa  comparsa  ;  coti* 
trnno  d'Anparis^'Ciilc. 

DISPARI  rA.  DISPARITÀDE,  DISPARI- 
TÀTE:  s.  f.  Infrtjiialiias,  Disu^^uaglianKH  j 
rotti r-irio  di  Parità  -  V.  Differenza.  A^t?  di- 
sparita di  generazione  possa  nostro  propO' 
nirtìento  impedire.  T/h"  Aoior.  E  rassi'ftnà 
quanta  fosse  la  disparità  tUile  parti.  P^ctr. 
uoui.  ili 

t«-  D1.WARITA  :  per  Disparere.  Dipoi  comiu" 
rìorono  a  ragionar  drììn  dole  ,  n»n  fu  tra 
loro  qualche  poto  ili  disparità.  Celilo,  vii. 
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DISPARITO»  T<V:  ada.ComlN«%),  UuUlr 

lo  «U  colore.  ^ 

DISPAlìMENTE;  iivv.  sìnc,  «Ti  DlsparimcQ- 
le.  (hiclV  ombre ,  orantto  ,  niHUt\*an  sotto  il 
fHttiUoyfC.  DmvkuyiEKTit  uit^o»ciatc  tuiie  « 
tondo.  Dafit  PnvS. 

DlSPAUTAAillNTE:  avT.  Sparsìm.  Spar- 
taniciite.  Comandò  cfu  oecrMtieiMi'o  moUi 
fmìchi  di  qua  e  di  ià  bispAaTAUKXTB ,  UC' 
€ome  eìla  josxc  r  ost^  attendata.  Vii.  Phit 

DISP.VUTE,  e  più  roiiiim.  IN  DLSPÀIU 
TK  :  nvv.  .rc'iiriim.  SeparaUiucn(c ,  IXi  parte , 
Jii  allru  luogo  alciiiaulo  discosto  o  sc[>«ri*lo 
(U  una  Cf>M,  o  clalU  compagnia  con  cui  altri 
ai  irovi.  K  dupabtb  j'  ordinò  segretamente 
jter  quelli  tk*  era  sopra  le  spie  ^  che ,  ee.^ 
Staici  DisrAaTB  a  vrdere  le  contenenze  della 
liit taglia.  G.  Vili.  JS  cos)  tristo  stanihsi  in 
insrAATS ,  Tornar  non  fide  il  viso.  Pctr.  /i»i 
in  DiSfAaTK  sia  T aratro  e 7  giogo.  Alani. 
0»11.  //  stuinrio  eh*  era  siato  sopra  il  capo 
suo  r  trovalo  in  DisrAars.  Oinel.  S.  Grrg. 

1>ISPARTLMÈ>T0  s.  in.  I>i  stcsMi  clic  Spar- 
ti mento  .  Questa  unitade  dalP  uno  e  dall  al» 
irò  per  ]>isi»«BTiifeKTO  si  dissolve,  D(>rx.  8j. 

DISPARTIRE:  y.  a.  D<viW«A«.Spiiiiire.  Io 
ho ,  diss*  elli,  iu.^pAaTiTA  ,  e  appaciata  una 
i/it:stione .  Li%'.  M.  jé  disuguali  costumisi  ac- 
Iffiiin  disuguali  stuilj  f  la  dissimiglianza  de^ 
quali  nispAaTB  I*  amistà.  Amni.  anL  Visgiw 
f;»n  tìduitque ,  priegnti ,  e  DtsPABTi  questa 
mala  coppia  ^  e  rompi  questo  giogo .  S.  Grì« 
sost.  jipparx'e  loro  Ungue  i>isj*AaTiTB  e  di' 
%'ise  ,  come  di  fuoco  ^  0  riponsaronsi  sopra  a 
loro.  Veinl.  Crisi. 

§.  DisTAATiBSt  :  n.  p-  Dipartirsi,  Acciocché 
esso  non  si  dispabta  dalla  giustiziategli  la- 
scia di  yiird  quello  die  esso  ftotea  •  Mor. 
S.  Grcg. 

DISPARTITAMÈNTE  :  «tv.  Separatim  . 
Spiirliiuiiiciitc,  Separalanicnti^.  j?  dispabtita- 
mlntb  qne*  Cavalieri  t  i  quali  erano  andati 
con  Dcxio ,  udornurono  il  suo  cofùtanp ,  PeU*« 
Homi.  i!L 

DISPARTITO ,  T A  :  add.  da  Dispartire .  V. 

♦l  Per  Discorde .  Trovò  quel  ftopnlo  molto 
MsrABTiTO  e  non  d*  accordo  .  Fr.  Giord. 
Pird.  U. 

DISPARTITOUE:  verb.  m.  Direptor .  Che 
«lispurtA  .  Chi  è  ridà'ilor  di  parole  è  dupaa- 
TtTOB  d'  nmislade .  Aìlicrt. 

DISPÀRTO,  TA:  i.d.I.  da  Diaparlìre .  Di- 
5i»artito ,  Diviso .  NcUa  bispABTA  fn^da .  Duoli. 
V  ìw. 

DISPARÙTA.  TA:  add.  £r/7i>.  Sparuto, 
Macilente  y  Che  lia  poca  ,  o  brutta  appnreuza . 
*■  V.  Gracile.  F'eggendn  ogni  cosa  così  di' 
sorrevaley  e  così  disfa  auro ,  ce  cornine- ò  a  ri-' 
dere  .  Bocc.  nov  Questo  Costanzo  mollo  pic^ 
colino  p  »nt9àiit;jQ  ai  persona,  ec.  t)ial-  S.  Grcg. 
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DISPAIUrrÈZZA  :  s.  m.  M^ice^JtiUUu , 
Qualità  di  ciò  cUe  k  disparato,  jCfecAcfica. 
Il  vostro  uomo,  ec»  m*  Ita  detto ,  ch'ella  è 
molto  buona  j  il  che  se  ò^  non  pongo  pure 
in  considerazione  la  imspabutczza  .  Detub.  lelt. 

^  DispABDTBiiiA  :  Iter  Deformità ,  Drutlem  . 
3ia  ho  awertiio ,  cliC  lo  Sftatio  di  sotto  delia 
bella  stampa  è  stretto^  e  motto  minor  che 
quello  deW  sdirà  pcUe  dà  DissàtkOjMULA  .  fianib. 
Itfit . 

DISPASSARE:  r.  a.  T.  Mannaretoo.  Le- 
vare uà  Cavo  di  dentro  ad  imi  bosscUo,  o 
occlùu. 

1$.  DtCFAssABi  i7  tornavira:  valeFafgKean*- 
gtar  liito ,  Farlo  passai  re  dall*  una  all'  altra  parto. 

DISPASSIOrVAMEMO  :  s.  m.  Jdiaphoria . 
Perdita  di  passione  die  ti  lia  per  qualche 
cosa,  Il  diveuir  spaisaooalo.  iVòft  sentiama 
caldo  per  loro  j  jhk'O  né  inolio ,  e  di  loro  la 
disistima  f  il  disamore  ,  e  ii  oisr ASf itncAMBBTo 
ne  sc»ue,  Salyiu.  disc; 

DlbPASTOJÀRE  :  t.  •.  -  Y.  •  (li  SpatUM 
lare. 

DISPAVEATXUE-  -  V.  e  di  Spaventai. 

DISPÈG.\LUE:  v.  a.  frliifear/r. Spegne- 
re ,  EfUiigtiere .  Morirono  direnali  di  maschi , 
I  ec.  DispKKSssi  qusllo  luto  •  Cron.  fier.    Striu 
:  -  V.  Spognt-re  . 

DISPÈ>DLRE.  -  T.  e  di  Spendere  .£*  Irit- 
'ùo  f^rande  schema  ,  Chi  iaisprxob  in  taverna . 
TesoietL  Br.  DisrsKDBKDo,  e  stialacquando 
il  suo  ,  gli  anni  sopraveunero  |  e  sof^erchio^ 
gli  il  tempo  f  e  rimmse  povero  f  che  u\xa  tutto 
IMSPBSO  •,  Nov.  ani, 

DISPENDIO:  a.  m.  Yoc.  Lai.  Dispendium. 
Spesa .  riandando  per  grano  in  Cicilia ,  Ja^ 
I  cendolo  vcniì'e  per  mare  a  Talamone  in  ma^ 
rcnuna ,  e  poi  condurlo  in  firenie  con  gram 
rischio  e  dcspkbdio.  G.  Vili.  Dopo  tanti ,  e 
si  grmn  suoi  bisraaoj  SgondtraV  antiche  neb» 
bie .  Rem.  riiii.  ^ 

§.  Per  Provisìone  da  spendere .  Domani  ca^ 
vallo  da  cavalisare ,  e  l»lspl:^Dm  com^nevole 
da  ritornare  in  mia    Terra  .  Nov.  ani. 

DISPE.NDIOSAMEME:  avv.  Siunptnose , 
Con  dispendio  .  V'ivano  nel  Jamigliare  ^o-* 
••e^n/7mely/ol>l5PrXDlO.«*ME^TB.  Fr.  Gionl  Prrd. 

DISP£NDi03ÌSSmO ,  MA  :  add  «  ji.  di 
Dispcudioio.  Esssndo  nispBKaiosissiuo' e'  <*c^ 
sliniénli%  i  qna.i  per  lo  piii  trono  di  por^ 
para.  Vit  Piti.  Le  quali  (  colti vaiiniii  )  r/e- 
scono  €issni  Jallaci  t  e  di2>pbkdiosusiaib  amun- 
tenerle.  Viv    disc.  Ani. 

DlSPE?:DrÒSO,  SA  :  add.  Che  porU  di- 
SfMMMlio .  -  V.  Caro.  Le  I  un  glie  maiultìe  son 
uispKKDinsR.  I.ibr.  ctir.  inalatt 

DISPENDITÒRE  pincomun.  Snenditore.  Y. 

DiSPFWATO.  -  V.  e  di  Spennalo. 

DISPENSA  :  s.f.  Disitnòutio  .  Scompartì- 
mento ,  Distribuxiuue ,  a  La  porzione  ;  u  cosa 
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difpniMlfi .  Permeò  7  cibo  ri^hh  r/#*  ttni 
prtso  ^  Richiede  ancora  n/utò  a  suit  asri&N^A. 
I>«iit.  Pur.  Dijmiò  il  Re  loro  la  DiSFeiriii  ffer 
ciascmno  die  de*  cibi  e  del  %nno  suo .  Goin. 
liit 

^  f.  Di9reH!i4  :  PfomptnoHnm .  Stnm^dove 
sì  tmfi^nro  le  com  da  iiiatigÌHre .  Kotalor  di 
i»iSPSNS<9  e  guarditt'olm  .  Buon;  Fter. 

1^  9.  Nelle  case  de'  Prìiicìpi  s*  ìulcndc  «ndie 
Delle  persone ,  che  soprintetiflono  ,  o  sono  im- 
piegate nc^W  offici  della  disprnsa.  Fra  un 
giorno  o  due  consrf^nerò  alfa  di9tins4  del 
Granduca  una  scatola  di  canfucri  j  ec  Fra 
4fttalche  giorno  Jaccia  tlil trenta  alla  msvBir- 
»k.  Bed.  lett 

%  3.  DispKRSi*  Z>i>^effi/r fio. BìspeDSnzfooe, 
o  Concessione  derogante  alla  lrgp;c,  pcflopiii 
«cclesiastìca .  Io  mi  dubito  y  ec.  che  tra  questi 
gioi*ani  ci  bisogni  di  bisfchsa  .  Lnsc.  Spir. 

$  4  DisrsssÀ  :  per  Dispendio  ,  Spesa;  è 
antiquato  ., 

dIsPENSÀBILE  :  ad.t.  d'ogDi  g.  Ch*  può 
'dispensarsi.  Per  essere  il  matrimonio  illecito 
e  non  dispersa bilb  i/i  primo  grado .  Guioc. 
•tor. 

DISPENSAGtÒNE  :  s  f.  Distribuiio .  Dl- 
•trlbiuii»no .  7'atta  la  corte  sonava  della  ni- 
si'CRSACKiKR  di  qticsto  oro .  N'»v.  aot 

%  Pi-r  li>  Di.spensArc  iiistgnificazione  di  Abi- 
litare alfrni ,  derogando  a* canoni  ;  Dispensa  . 
C'o#i  DISPERSA AiONr.  del  Puprt ,  cc  sfktAÒ  f*  altra 
fgitnota  fu  del  Duca  di  Ctdavrn,  G.  Vili 

DlSPE.\SAMfc.\rO;  s.  m.  Distribtttio.Dt- 
^  spensazione y  Distribuzione,  Scompartimento. 
ì^escovi  ftrincifHtli ,  f mi  egli  fece  suoi  esecu- 
tori a  ipiesto  Dispr.}(SA»fCKTO.  G.  Vili 

DISPENSANTE:  add.  d*  ogni  g.  Che  di- 
stribuisce ,  i:iie  provvede . 

DISPENSARE:  va.  Dispensare i  Compar- 
tire ;  Dar  la  sua  parte  o  pontone  a  dasche* 
duDO,  Distribuire.  E  col  tempo  displksv  le 
parole  .  Pelr.  cap.  /  consoli  della  det'.a  ar^ 
te  ,  ec.  faceurro  offerta^  ec  per  dispersa ie 
ay  over  idi  Do.  G.  Vili.  Jllora  le  fittali 
sirocchf'ef  lo  quaii  dispersa ko  li  mottnli  av- 
venimenli^  doi'eunno  a  r.'froso  rivolgere  le 
mie  fila,  -Ovid.  Pi.st.  E  molti  suoi  tesorieri 
ne  mena  seco ,  che  la  dispcicsako  e  distribui- 
scono a  larga  e  caMi'de  misura.  Bouib. 
Asol. 

%  r.  Dispcrsarb:  per  Abilitare  altrui,  libe^ 
raiidulo  da  impedimento  indotto  da'  Canoiii  o 
altre  leggi .  Nel  difetto  della  troppa  gioitane 
età  DISPENSI  con  lui,  e  ai>presso  nella  dignità 
il  confermi.  Bocc.  nov.  Ma  perchè  Pianta 
Chiesa  in  ciò  dispersa  Che  par  contro  lo  ver 
ch^  i*  V  ho  scoverto .  Dant  Par.  io  per  disgra- 
fia son  vecchio  ,  ho  di  bisogno  che  xi  dispersi 
ali'  età  ^  per  abilitare  quesV  amici %ia  a  prò- 
durmi  in  poco  di  tempo  tutti  i  vantaggi ,  ec.  ' 
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Impegnando! fi  col  suo  credito  a  hispemarr 
fH'r  questa  sola  ro  tu  alP  injailiùilità  delle 
sue  elezioni.  Magai.  lett 

J  a.  Per  (governare ^    ProTTcdere,  Regola- 

rr.  liì  %*oglio  moglie,  fpenhà  mi  dispersi  i 

Jl:tti  di  casa .  Z  bsill.  Andr.  Amor ,  tu  che  i 

fcnsier   nostri   dispersi.  Petr.  6V/i  Dispiifsa 

il  lcmf*o  in  questa  maniera,  Xusur. 

DISPENSATAaifeNTE  •       ^  avr.  Privi/e- 

DISPENSATI y.iMÈiNTE:  (  gio.  Per  di- 
•pensa',  Per  grazia  .  Questi*  dispersata meste 
fa  datA  olii  santi .  G>II.  Ab.  Isae.  àìa  se  7 
figliiutlo  succeda  oispensativamrxtb  al  no- 
di^ ,  il  fratello  di  costui  ben  potrà  Succedere 
al  fro  tei  lo .  M  »«*!«t  mix. 

DISPENSATÌVA:  s.  f  Li  facoltà  del  di- 
spensare .  Parte  àeìV  economia .  Questa  mede* 
Sima  distemicndosi  nelle  private  magioni, 
%'i  fa  fiorire  il  eoverno,  P  ordine,  labuona 
DISPERSA-UVA  e  lu  coucocdia  i  e  economia  si 
dice.  S.i!vin.  «lise- 

DISPEXSATJVO.  VAr  sdd.  Che  dispen- 
sa ;  o  che  ha  virti\  di  dispensare .  Questa  pro- 
scrizione coAÌ  uni\%rsale  ili  tutto  tinello  dove 
traspare  qualche  cosa  di  dispersati vo  alle 
regole  o  di  su/fcriore  alle  forse  della  natura. 
M^igal.  lett. 

DISPENSVTO,  TA  :  add.  da  Dispensa- 
re. J?  //«  DISPERSA To  il  detto  Scellerato  matri- 
monio per  Clemente  Sèsto.  G.  Vili. 

DISPENSATÒRE  :  vcib.  m.  Dispensator. 
Che  di.-tpensa.  Ci\e  *l  fece  quasi  prov%*editore 
e  DispExsAToax  di  tutte  le  sue  masnade .  G. 
Vi:l-  Dopo  alquanti  dì  lo  dispbrsatobe  del 
munistero  fregò  V  abate  che  lo  lasciasse  an- 
dftre.  ViL  SS.  Padr.  Per  lo  dispersatoeb 
della  magione  sono  amministrati  i  nodri- 
menti  a  que" dello  ostello.  Aldobr.  P.  N. 

§.  DispERSATOEs:  Dcr  Distrihiitor  di  limo- 
sine  ;  Liiiiosiniere  .  Comandando  a*  suoi  sne^ 
dnlieri  e  dispehsatoei  >  che  neavcssono  aili- 
gerte  cura  ...sa  tutti  gli  altri  polveri  e 
sani  ogni  giorno  faceva  dare  una  certa  mo- 
neta ,  che  si  chiamaiHS  siliqua .  Vit.  SS.  PP. 

DlSPENSATRiCE  :  Ibmtn.  di  Dispensato- 
re  .  Farai  ancora  la  libcralitade  tua  wspe?'* 
SATRicR,  e  poula  incontro  alVavaf^iiia .  AU 
bert.  La  povertà  fu  la  maestra  di  tutte  Cor- 
ti^ V  ingegnerà  e  la  di.ipeksatbicb  di  tutte 
le  professioni  alV umana  vita  gioconda.  Sal- 
vi n   disc- 

DISPENSAZIÓNE:  s.  f.  Distribntio .  Di- 
spensaziotie  ,  Dtitribnxioue .  O  gentilissimo 
Re ,  froit  è  a  me  animosilade  senza  dispek- 
SA7,iORB  di  consiglio  .  Gujd.  G. 

§  i.  Per  Provvideiì'M  ,  Grazia,  Favore, 
Privilegio.  Iddio  ci  Im  fatta  questa  dispev- 
SAZIARE ,  0  questa  grnua .  che  né  di  verno 
sentiamo  fran  freddo ,  né  di  state  gran  cai- 
do.Ya,  bH.  PP,  O  uomo,   onde  sapevi  tu 
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se  tu  non  aviessi  provalo  le  cose  eoiUrane  ? 
Coli.  Ab.  Idac. 

S  X  Per  Concessione  dcrof^nte  alle  1rgt;i , 
e  per  lo  più  alU  legge  cct*.lc:ti<i5iica ,  Dispen- 
sa.  -  Y.  Abrogauoue ,  Derogasioue  .  Cario 
il  giovane  Re  di  Francia  sposò  e  tolse  per 
moglie  la  Jiglitiola  »  che  fn  di  messer  Litis 
di  Francia^  éc  per  dupusazioub  tU  Papa 
OioiuxHni»  G   Vili. 

PISPKNSIÈIU  :  I.  /.  Colei  cIm  spende. 
Che  dislribuisce .  L*i  una  fata  è.dtiamata 
Morgana^  Che  falla  ha  Dio  DisPSKSifBA  deìt 
oro .  Beni.  Ori.  E  di  questi  (  piaceri  )  ahbon- 
dettole  DispiXfiERA  e  ministra  è  la  prospera 
iHfle  fortuna    SalvÌA.  disc. 

DlSPKi\SI£Q£:)  s.  m.  Promus  condus . 
'    DISPENSI  km  :}  Proposto  alla  cura  della 

DISPEJNSIÈUO  :  )  dispensa.  V  aiuolo  fu  di- 
«piMSisaa  del  Ite  ArrigOs  G.Yill.  7Vi,  Carlo  ^ 
servirai  per  DisriNSiRBO,  Vgfder  per  scalco ^ 
e  per  cuoco  Oliviero .  Bcm.  OrL 

DI  SPÈNTO,  TA:  add.  Spento. 

^  Per  met.  Annientalo,  Distrutto.  .G/i'iro- 
fnini  saranno  amatori  di  sé  medesimi^  e  cerlOy 
ogni  radice  di  carità  pare  dispckta  .  M.  Vili. 

DISPERA DILE:  add.  d'ogni  g.  Des^hrra- 
iMf.  Privo  di  spei-anca;  Che  h  senza  rimedio . 
Questa  malattia  non  è  dispezabiu,  ma  può 
aK'er  guarigione ,  Libn  eur.  lualalt 

DISPERACI  ÒNE  :•.£.(    DesperaHo  . 

*    DISP£RAMÈNTO:'«.  m.  (  D>isperasioue . 

^  Predicava  che  Cesare  era  venuto  in  bispsaa- 

oioivB  )  e  non  si /iiava  di-  combattere.  Pclr. 

!  Uiini.  ili.   J^  rinchiusi  per  lo  DispaaAMiKTO 

r  audacia  cresce .  Vcgr» 

DISPERANTE:  add.  d'ognig.  Desperans, 
Che  dispera .  Procede  da  viltà  di  cuore ,  o 
SfSPBBAXTB  (C  ax'er  la  cosa  desiderata  ^  o  spe- 
rante  d*  ovcre  la  cosa  odiala .  Bui.  Inf. 

DISPERÀNZA,  e  DESPERÀNZA  :  i.  f. 
Voci  atiiirhe.  ->  V.  e  dì  Dispcruzione, 

DISPERARE:  t.  d.  Spe  orbare.  Sconfi>r- 
tare,  Sfiilare  ,  Covar  di  speranza ,  Fare  usdr 
di  speranza ,  Far  pei-dere  la  pazienza .  i\on  gli 
dovete  seguitare  ,  né  anche  dispbbabb.  OuieL 
8.  Greg.  Qui  non  si  ponea  dazio  alla  sta-' 
dera  Del  ftun ,  del  via  ,  del  tnulino  e  del  sale 
Che  DispBBASSB  altrui  com^  or  dispbba.  Dit- 
tatn.  Non  mi  rimane  speranza  di  salute ,  se 
del  tuo  amore  tu  mi  dispzbi  .  Libr.  Amor. 

$  T.  Dispkrabb:  V.  u.  e  dispkbabsi:  n.  p. 
Di  fidare.  Perdere  la  speranza,  Scorarsi  , 
Scuuiorlarsi ,  Disanimarsi .  -  V.  Avvilirsi .  / 
Fiorentini,  ec.  però  non  si  diaperabohc^  né 
si  gittarono  tra  i  vili  e  cattivi,  G.  Vili. 
Morta  fra  V  onde  é  la  ragione  e  l*  arie , 
Titl  eh*  incomincio  a  wnxw^ktk  del  porto.  Petr. 
TfinCè,  che  spesso  é  uttt   dispibabsi.  Morg. 

S  a.  DisfSAAAsi  :  «.  p*  Perder  la  paftieia«t 
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Darsi  alla  disparazidiie ^  Invfwiciitirsì  ,*  creati- 
che  si  dice  pupuUnu.  D«ir  l'anima  al  nemico. 
Delif  perche  mi  ^farete  disvebabb  ,  e  bestcm-' 
miare  .  Bticc.  uov.  Calandrano  udendo  questo 
s*  incomittciò  a  dispcbabb.  Bocc.  uov. 

?3.  Esser  &ISPKBATO  da^  medici  :  ai  dice 
Perdere  essi  la  speranza  di  |>oler  sauajv 
l'ammalalo  -  V.  Sfidato ^  Disperalo.  Infer^ 
mb  sì  gra%>emente  f  die  Ju  MSPZBAro  da*  me-- 
dici*  Hirac.  Mad.  M. 

DISPERATAMÈiNTE  :  avv.  Disperamter  . 
Con  disperazione  .  Acciocché  per  nostro  etem- 
plOf  non  per  suo  frutto,  jfiit  jiìhPitLkXAMtKist 
morisse  .'Vit  SS  1% d;  Coir  amarezza  di  quella 
brevi f  ma  nispcBAtAAiBATZ  di^ingannalive  pa- 
role. Magai.  leiL 

%  I.  Per  Dirottamente,  Siraboocherolmente . 
Piagnere  bispcbatambktr.  Mor.  S.  Grog,  iit- 
viluppossi  ne"  fetenti  amori  della  lussuiia ,  e 
preciintossi  PMn^kXkHsjnt^  a  o^ni  nude,  S. 
Grisost. 

§  a.  DfepZBATAMzVTE  :  vale  anche  Senza 
aperanz.!  di  gunrigìune.  Ma  però  forse  non 
niSPRft^TAMKKTK  tm^uedicabile  »  Mng;il  lett 

DISPii-RAfÈZZA  :  s.  f.  Disperazione.  Qui 
pone  in  ùltimo  hi  cagióne  della  ^;ia  dispkb  a - 
TBZZA  de/r  essere  nwrta  madonna  Laura .  SaU 
vio.  pros   T. 

DISPERATISSIMO,  MA:  add.  Siip.diDL- 
sperato.  lirmh.  lett, 

DISPERATO:  a.  m.  SorU  dt componimen- 
to iu  versi  volgari  •  Per  lasciare  stare  molte 
maniere  di  componimenti  plebei  y  come  sono, 
feste  f  rappresentazioni  f  frottole  y  sisrkaATi . 
rispetti^  ec.  Varch  Ercol. 

DISPERATO ,  TA  ;  add.  da  Disperare ,  Che 
è  fuor  di  Speranza,  Scorato  eATatto  ,  SGilu- 
ciato.  Tornandosi  a  , casa  per  nispeBATo  ,  lui 
trova  essere  la  figliuola  del  Rj  d' Inghilter^ 
ra.  Boce.  uov.  CA»/iii  alla  via  della  verità 
ritornare ,  il  quale  partito  se  ii*  era ,  e  ogni 
sua  grazia  at'eva  dispbbata  e  gettata  vtn . 
Booc  Com.  D.  Io  sono  il  più  DizfBhàTO  uomo 
cJi0  mai  fosse  .  Cas.  lelt. 

S  t.  Talvolta  si  dice  Dì  cnsa  An  far  che 
altri  si  dia  alk  dis{>erazioue  .  Poiché  V  cammtn 
m*  é  chiuso  di  mercede ,  Per  diswbata  via 
son  dilungato  »  Pelr.  son. 

^  a.  Per  Furioso,  Arrabbiato,  Crndele  . 
Marf^zi  ha  notne  la  pili  nispenATA  ,  A^pra  ^ 
cruda  y  selvagia ,  em/na  fanciulla .  ìicrtì.  Gii. 

^  3.  Per  Abbando:iatodu*mcdici,  FQdiiln,  Di 
cui  non  v'  «  speranza  di  guari^none .  Perchè 
agrin fermi  bmpcbati  è  tonceilulo  ciò  che 
vogliono.  Mor  S   Greg. 

§  {.  DispRRATo:  in  fursa  di  aost.  vale  For- 
sennato, Furioso.  Che  partito  S4tria  da  ni- 
area  ATI  .  Bem.  Ori. 

^  5.  Dnr  ehecclté  sia  per  dispebata  :  vale 
Portar  opiaioiai,  ebe  ooo  posM  riuscire,  che 
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à  pÒMi  olleMrt .  Non  vi  do  già  pe^W" 
•TBRATO  /'  averlo ,  quando  voi  vi  coHiemtiaie 
di  fnandar  on  libro  di  qmdehe  vorità  in,  eon^ 
traceambioj.  Magai  lett. 

S  6.  E  siinihnetitc  si  Sùt  ,€hc  Un^  impresa 
è' di  DMmiATA  rituciid,  per  dire  Ch#  Mn'è 
|)enlaU  b  fptmUa ,  Che  ooo  si  spere  più  di 
condurle  e  buon  termine. 

S  7>  jiUéf  BiflVERATA  :  posU»  ttYTttb,  Tsle 
Disperetamenlei  Benxe  modo.  Senza  termi- 
ne. Ardendo  ville  e  casali  ^  e  manieri  in 
gran  ifuantitk ,  e  uccidendo  e  predando  alla 
MSFtSATà*  M.  Vili.  Non  son  queste  le  prò- 
mesee  che  mi  faeesti  »  Pai/ante ,  che  mi  di" 
cesti  che  non  ti  pitteresti  alla  ustsbata 
tra  gli  ferri.  Fior,  d'iul. 

S  S.  Disposato:  per  Smoderete  ,  Eeoessi- 
'  Yo»  cioè  Streboechevele  e  f(uise  di  disperati . 
//  romor  dispsbìto  della  cacciata  giovane 
da  tutti  fu  cominciato  a  udire ,  Bocc .  dot. 
E  trarrotti  di  qui  per  Inof^o  eterno^  Wudi-^ 
rai  le  hfSfMìLkt^slrida .  -  Tu  vuoi  »  eh'  io  rin- 
novelli  DisriRATO  dolor  die  H  cuor  mi  pre- 
me» ]>anL  Inf.  £d  in  forze  di  sost.  Quando 
V  uomo  vuol  dir  «('  alcun  che  sia  molto  reo , 
dice  :  egli  è  un  mstbeato*  Geyek.  med. 
cuor. 

S  a  Cuta  DispesATA  :  si  di€e  da'Hedifli  di 
Quelle  raelettie  che  essi  uon  ispcreoo  di  po- 
ter sanare. 

S  IO.  Figvr.  sì  diee  d*  Uomo  ineonrigibile,  coi 
i)è  ammi^eitraineoliy  né  riprensioni ,  né  gesti- 
thi  posìiono  ridurre  a  ben  fare. 

DISPERAZIÒNB:  s.  f  Desperaiio.  Perdi- 
mento di  speraiica;  Il  dispersrsi.  -  Y.  Diffi- 
dcnsa  ,  Sconfòrto  ^  Sfidante  »  lenire  ,  caàe^ 
re  t  traboccare  in  nisrenàziovi .  •»  Essere  a 
DisruAzionB •  •*  Esser  condotto^  o  posto  (n 
ultima  MSPBBAsieirB .-  DisrBBAziONB.i  afflMone 
del  mal  proprio  assente  f  appreso  senta  ri' 
levamento  alcun  di  speranza.  But  Due  cose 
erano  quelle  che  quasi  ad  estrema  nfSPiAA- 
BioHB  m*avean  condotto.  Lab. 

%.  Diu^si  alla  nispEBAzioiiB  :  Tele  Entrare 
in  disperazióne ,  Disperarsi .  JET  fece  questo 
per  Compassione  clC  egli  ebbe  di  quel  povero 
cristiano j  che  non  si  desse  alla  nisreBAiiOBs . 
Bem.  rini. 

DISPÈRDERE:  t.  e.  Disperdere.  MandU* 
in  perdizione ,  Mandar  a  mele  ^  o  e  di» 
stnizione  y  Dissipare  ,  Sperperare  y  Distrug- 
gere 9  Annientare .  Nella  tua  misericor- 
dia ,  e  non  ne'  miei  meriti  tu  dispbbm  e  di-- 
sfaci  i  mìei  nemici .  Esp.  Salm.  Se  tu  non 
m*  ubbidirai  »  tu  morrai  per  lo  mio  coltello , 
e  dispeboebò  tutta  le  tue  ossa .  Vit.  S.  Marg. 
Mia  fede  di  uno  iniquo  popolo  sopporsit  nella 
scie  di^  MSPEBDBBB  iO  uomc  nosU'O  uui^iio  ? 
Stor.  Semi£ 

S  I.  Si  usò  talora  anche  in  biioiin  ptftv  , 

Diz.  Uni.  T.  JL 
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la  sigli  di  I>att|  Donare  y  Distribuire,  Tutta 
favore  bispbbsb  a' poveri.  Pfov.  ant. 

S  3.  DispBBnBBSi  :  n«  p.  Andar  in  perdizio- 
ne. Zie  coltivazioni  rimanendo  scalcate,  vi  si 
BispBBDOHo.  Viv.  disc.  Ar» 

S  3.  Per  Abortire ,  Sconciarsi .  «S'è  la  donna 
incinta  bee  qUesUr  bci'eraggio  f  sitbito  si  di- 
spBBnB  •  Libr.  cur.  melaiL  Dovevate  dire ,  ec. 
non  abortare,  o  nisr^Bneasi ,  come  dite  voi 
altri ,  ma  sconciare ,  ec.  Varch   Ercol. 

DISPERDIME^^Xa  :  s.  w.  Dispersione; 
Oliando  I  giovanti  cominciano  a  danzare  pub- 
blicamente^ crediate  che  la  tempesta  ancor 
ivi  non^uò  tardare' f  nqn  90  se  a  i>isrBBDi- 
MViTTo  piii  dell'  anime  d'essi,  C  ee  delt ani- 
me altrui.  Scen^.  Qe.  ittf^ 

DISPERDITÒRE  ;  verb.  m.  Em-sor .  Di- 
spersore ,  Che  dispfrdt.  Gori  tung. 

^  DISPERDITRÌCE  :  yerb.  f  Expidtrix .  Che 
disperde.  D''  ogni  peceato  è  Pira  radice.  Ed 
è  a*  ogni  virtù  msbbiumtjiicb..   CaValc*  med. 


cuor. 


DISPÈRGERE:  y.  e.  Dispergere.  Sparge- 
re ^  e  Separare  in  yvrì$  f  diverse  parli,   ^v^ 
vegnachè  la  subitania  fuga  Dispebcesse  color 
per  la  campagna^   ec-  I' mi  vistrinsi  al.a- 
fida  compagna.,  Dani  Purg . 

S  I.  Dispbbobbb:  Profunaere.  Consumare  ^ 
Sciilacquare 9  Sperperare,  Mandar  a  male.  Chi 
male  raguna ,  toste  sispnee .  Albert.  In  che 
nispeasB  i  danari  ? 

X^  %.  Dispbbobbb  :  Evertere.  Isbaragliare ^ 
Mettere  in  rotte ,  Sconfiggere.  Fu  nella  baf- 
taglia  morto  »  c  '/  suo  esercito  sconjitio  e  nt- 
SP6B^,  BocC;  noT.  Z^'  dispebjb  j1  fattamente,  ^ 
che  pochi  tornarono  nella  Polionia.  Stor.  Eur» 

S  3.  Per  traslatoy  Confondere ,  Disordinare  » 
Pertuibere.  Per  non  scontrar  eh*  i  miei  sensi 
nupBBOA.  Petr.  fon» 

S  4*  DisPBBOBBSi  :  n.  p.  Spargersi ,  e  Dissi- 
parsi. Ma  subito  che  tali  vescichette  emer- 
gono dalP  aceto ,  urtando  nelV  aria  crepano  y 
edUlorvelo  in  un  finissimo  spruzzo  toisPBB- 
QEsi .  Sagg.  nat  esp. 

DISPERGIMÈiNTO:  i.  m.  Eversio.  Il  di- 
spergere. Ecce  de' suoi  nemici  un  grandisei-^ 
mo  DisPBBGi MENTO .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DI^PERGITÒRE  :  verb.  m.  Evenor.  Che 
disperge.  Tito  P'espasiano  distruttore  e  tu- 
spRBGiTOBB  dc' Giuocl .  Bttt  Purg. 

DISPERSE:  btt.  Seorsum.  Di  per  sé,  Di- 
persè .,  Separatamente  ^  La  mattina  per  tempo 
I  tribuni  furono  nel  tempio  ;  i  consoli  e  i 
gentiluomini  si  raunarono  DispBBsà .  Lìt-  dee. 
Piglisi  poi  V  uva  d'una  pancata*  o  anguil-^ 
lar^  di  tre  filari  f  e  quella  del  filar  di  mezzo 
si  metta  mspbbsìk.  Sod.  colt. 

§.  DispEBsit  :  per  Scio  e  solo .  Scontrassi  al 
lupo  che  V  accennò ,  e  chiemoHo  a  si  di- 
sucASJb  da/la  capra.  Fbt.  Bb. 
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DISPETTEVPÌ.E:  »Hd.  *  ogni  fc  cv«^ 
Umncndus  .  DUpctubfle  ,  DisprczMbiU  .  X« 
sciocltena  è  una  cosa  bassa  e  DisPKn£voui. 

DISPETTiSSIMQ ,  MA  :  add.  sup.  di  Di- 
spetto f  Vilisaiioo .  Ripieno  di  vituperio  e 
i*  ogni  confusione ,  siccome  disfattissimo  € 
vaissimo  servo .  Mcd.  Arb.  Cr. 

DISPETTI  VAMÈNTE  :  avT.  Contemptio  . 
CoQ  disprezzo  4  Gridavano  contro  a  lui  ^  € 
dicevano  msTtrtiy jlmksté  parlando  :  Oh  An* 
fior  no  »  dove  rovini  P  Com.  Inf. 

DISPÉTTO  :  s.  m.  dal  Lat  Despeclus.  Di- 
spregio» Disprezzo.  Dispitto  è  avere  a  vile 
ognuno*  But  Piirg.  Priore  Egizio  rinun- 
ziando al  Mondo  nella  sua  gioventù  con 
tanto  fervore  di  Dio ,  a  dispetto  del  Mon-^ 
do  si  partì  da  casa  del  Padre  •  .  4  elie  ei 
propose  f  ec,  «-  Ma  per  più  dispitto  di  sé», . 
diessi  a  servire  in  uno  spedale  lebbrosi  in- 
fermi. ViU  SS.  PP*  .     . 

S  !•  DiSFBTTo  :  osgl  pìù  oomuD.  sì  prenda 
per  L'effetto  medesimo  del  dispregio;  e  vale 
Offesa,  Ingiurìa  volonlaria  falU  ad  aUi*ui,  a 
fine  di  dispiacergli  I  OoU,  Sconio,  Villauia. 
E  mostrò  ti  dispbtto  a  lei  fatto  dal  Duca 
della\femmina .  Bocc«  dot. 

$  a.  Onde  Far    dispbtto  f   vele   Aontare . 

Non  da  volere  alla  tua  signorìa  far  umerto 

liisriii  lADii^o  ;  «Mu.  «  W6«.   ».   ~™      questo  peccato  hanno  fatto,  ^cntn.Que- 

mnendus .  Dispregevole .    //  quarto  grado  di    sta  è  piuttosto  urta  caparhiena  per  far  m- 

questa  virtude ,  voler  esser  conosciuto  per    sfatto  a  tutu  noi  di  casa .  Cecch.  Dot 


DÌ6PiASIÒr(£  :  I.  t  I>Up0^ìfi .  Dispergi- 
fUento .  Il  dispergere .  Agli  eletti  veniticci 
della  DispERsiONB  di  Ponto,  AnpoL  YaDg. 

e  I.  DisPDJSiowE :  per  Distrazione.  RttratU 

damolU  cose,  e  cura^^^' '^'"f/"f^\'^ 
ciocché  tu  la  conservi intranouilltta  dentro, 
e  cessila   dalla  DispzastoiiE .  CoU.  Ab.  Isac, 

§1.  Pùnto  di  DISPERSIONE  :  neUa  Diottri- 
ca; dicesi  Quel  punto  j  da  cui  i  "gg«  "^"^'* 
cominciano  a  divergere,  9»»"^«„,^  JX"à 
frazione  li  rende  divergenti  ;  opposto  a  i>«/i/o 
di  concorso 9  pia  comun.  detto  Fuoco.  ^  Y. 
•  di  Divrfcchte.  .      .     *,.    _..-«     r 

DISPÈRSO,  BAj  add.  da  Dispergere,  l 
anali  egli  in  qua  e  in  là  per  Grecia  di- 
l^Eil^Tea  nella  loro   città   risH>caU.  Bocc. 

lelL  Pin.  Ross.  ,.     j  Oim.11. 

§.  Donna  che  ^  h  Wsfbui  :  dioesi  Quella, 

cbe  s*è  sconciata.  Tfc:-«-*_ 

DISPERSÓRE:  terb.  m.  Eversore  Dispef- 

gilore.  Casfalc,  Pungil  . 

DISPESA:   s.  l  Jmpensa.  Spesa.  BenUf. 

''dÌSPESÈTTA:  I.  l  àm,  di  Dispesa,  Pio- 
cola  spesa,  SpcsetU.  Non  gli  lumno  tanto 
onor fatto ,  quanto  quella  P^f^iola  ws^kettl 
ehe  egli  fece  in  mantener  nel  suo  NapoUtano 
ezio  yirgìlio  t  Bemb.  leit  .^ 

;     DISPÈSO,  SA:  add.  da  Dwpcndere .  V. 

r    DlSPETt ABILE  :  add.  d'ogni  g.  Contej 


wle  e  per  dispbtt abile.  Esp.  P.  N. 

\  DISPETTÀCCIO  :  8.  in.  accr.  di  Dispet- 
to .  ifa  non  verrà  fatta  al  Demonio  y  per- 
chè tornerà  costì  a  suo  marcio  disfettaccio  . 
Red.  lett  ^. 

r  DISPETTXREt  v»  *.  Désptcefe*  Dtópre* 
giare  .  Tu  metti  virtk  in  superbia  e  in  so- 
pere/danza  y  é  in  tisPBTTàai  gP  Iddìi  e  eh 
uomini*  Liv.  M.  Morte  dispetti  tutu  glo- 
rie ,    e  Inviluppa  gii   alti  e    i  bassi ,  e  pa- 

'  '''SS^gl^  '«"'  •  T5S  Br.  Li  Tribuni  erano 
già  dispbtt  ATI .  Liv.  M. 

§  i.  DtspETTAiiB  :  V.  n.  tndignari .  Adirar- 
si, Incollerire,  •  Prender -onta  e  sdegno^  Re- 
carsi a  ingiiuia  ,  Tenersi  offeso.  Della  quale 
richiesta  il  Re  di  Francia  forte  dispet- 
to,  e  crebbe  lo  sdegno  e  la  guerra.   G. 

vai. 

S  a.  DispETTAK  I»  parole  :  vale  Dire  al- 
trui villania ,  Dir  parole  di  disprezzo .  O  per- 
ché DispETTAE  SI  sentisse  in  parole,  docc 
Com.  D. 

DISPETTITO ,  TA  :  add.  da  DispetU- 
re.  V.  " 

DISPBTT ATÒRE  :  vcrb.  m.  CoMemptor, 
Spregiatore,  Dispregiatore.  Come  vivendo  fu 
sispBTTATORK  0  oestcmmiatore  della  divina 
pctenva»  Bood  Com.  D*  i 


§  3.  Dispetto  :  per  Dispiacere  ,  Fastidio  , 
ftincresciniento ,  Noja  cbe  muove  a  stizza^ 
a  sdegno  y  onde  dicesi }  che  Una  cosa  é  un 
dispetto  ,  per  dire  ,  Che  dispiace  ,  Che  reca 
dispiacere ,  Ch'  è  rincrescevole .  V  avere  a 
lavorare  un  poco  sarebbe  un  piacere ,  ma 
sempre t  ec.  e  un  dispetto  .  Capr.  Boit  fi 
presso  a  poco  nel  medesimo  significalo  ;  Oc- 
casione non  vi  sarà  di  montare  in  ira  e  in 
DISPETTO^  co/ne  tutto  giorno  accadere  si  vede . 
Salvin.  disc  cioè  D'incollerirsi  per  fastidio, 
per  la  noja  recata. 

%  i.  J  dispetto:  posto  avverb.  vale  A  OH' 
ta,  Gontr*  a  voglia:  e  si  usa  »  modo  di  prepo- 
sizione .  Col  favore  di  Castruccio  V  aveano  rur 
bellato  a  dispetto  de*  Sanesi ,  che  v'  anda^^ 
rono  a  oste .  G.  Vili.  Malvagia  femmina ,  a 
DisPBTto  di  te  ,  io  so  ciò  che  tu  gli  dicesti. 
Bocc.  nov.  E  se  ripara* n  /«,  pia  qua  fra- 
cassa ,  Tal  eh*  ella  rompe ,  e  a  lor  dispetto 
passa .  Mdlm.  A  lor  dispetto  ,  contro  a  lor 
voglia,  Lat  lis.  invilis.  Il  Boccaccio  disse  la 
dispetto ,  e  Per  dispetto .  A  Dante  prima ,  e 
poi  ai  Petrarca  la  necessità  della  rima  per» 
suase  il  servirsi  della  parola  Despilto  ,  ne* 
colandosi  in  ciòj  siccome  in  alcune  altre 
voci  y  col  dialetto  Propenzale ,  #  Franeeeco  • 
Min.  Malm* 
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S  5.  Di  sumero ,  Ptr  msvttvo  :  vogliono 
Per  iar  dispetto ,  la  dispregio.  Ef^U  ebbe 
per  questo  a  piatire  col  vescovo ,  e  cv^  mag" 
giori  uomini  da  Firenze  i  e  tutto  vi  trasse 
per  DISPETTO  ìT  ogn'uomo  .  Grou.  MorelL  / 
qMSali  bqì  molte  %poTte  in  diststto  di  quelle  ^ 
che  di  lei  avevano  invidia,  vi  f^  venire* 
Bocc  noy. 

S  6,  Avere  in  Disniro  ^  o  a  bispxtto  :  vaU 
Dispriegiare  ^  Avere  a  vile ,  DispelUre .  C/i'  o^- 

5'Ate  a  vii  ciascuno  ,  o  a  dispctto  .  Dant  rim. 
fon  credeìulo  ,  che  fosse  per  natura  ,  ma  per 
troppo  bere  fosse  così  rosso,  ebbelo  in  m« 
«petto  •  DiaL  S.  Greg. 

S  7-  Far  una  cosa  a  marcio  sispSTto  di 
alcuno  $  vale  Farla  per  puro  dispetto.  Io  farò 
ciò  a  suo  marcio  mspirro.  -  S  renderle  a 
marcio  dispitto  un  onore  immenso*  Segofir. 
Crist  rn«?lr. 

DISPÉTTO ,  TA  :  add.  CónUmptus .  Di- 
aprezzato  ,  Abbietto  ,  Vile ,  Disprezzabile .  Una 
donna  della  contrada  la  quale  era  dispetti 
del  suo  marito  t  perchè  non  faceva  figliuoli , 
YìlL  SS.  PP.  O  cacciati  del  ciel ,  gente  nu 
BPBTTà  y  Cominciò  egli.  Dant.  In£ Dispktta , 
cioè  dispregiata  da  Dio  e  dal  Mondo ,  But 
Allora  le  pare  esser  pia  vile  e  pia  dispitta 
ehe  mai.  Vit  Crist.  Era  questo  Gostanto 
molto  Piccolino ,  e  bispbtto  di  persona  p  ec 
pispxTTo,  e  vilcy  e  di  brieve  statura. DnLSr 
Greg.  M.  Vedendo  costui  la  persona  piccola 
e  sparuta f  V abito  dispbtto,  e  V ufficio  vile, 
non  poteva  creder^  che  fosse  colui ,  ec  Passay. 

DISPETTOSAMENTE  :  ayy.  Contumeliose . 
Coo  dispetto ,  Gin  rabbia  »  Sdegnosamente  . 
Ellif  aceno  tutte  cose  neghittosamente,  infui" 
iamente  y  DispirrosAMxif  tb  .  Lir.  M .  Pia  m- 
Spsttos AMENTI  t  cAe  Saviamente purlondo  tot- 
910  detto  f  ec.  Èocc. 
:  DISPETTOSÌSSIMO ,  MA:  add.  Sap.  di 
;  Dispettoso .  Uomo  di  sua  natura  cruccioso  e 

DISPETTOSISSIMO .  Fr.  Gtord.  Pred.  R. 
I  DISPETTÓSO.  SA:  add.  Indignabundus . 
Che  si  coini>iae6  ai  far  dispetto  i  Di  costumi 
Mortesi;  Altiero,  Spregiante  -Y.  Disdegnoso, 
Fastidioso .  Femmine  così  fiere  ;  così  viti,  cosi 
orribili,  così  dispettose  come  ricordato  t*  han- 
no le  mie  parole ,  se.  Lab.  Indi  con  dispet- 
toso atto  superbo  Sovra  ai  caduto  cavalier 
favella  .  Tass.  Ger.  Con  fronte  sicura ,  e 
dispettosa  offerse  U  petto  ingnudo*  Rad. 
flsp.  nat. 

S-  Per  Vile ,  Abbietto  ,  Disprtzzevole .  Si^ 
gnor  y  non  ammirar  V  abito  tristo  Che  in- 
nanzi a  te  *ci  stiamo  dispettose  .  Teseide . 

DISPETTOSÙZZO  :  add.  Rabiosolus .  Dim. 
di  pìspettoso  i  Aeerbetto  ,  Sdegnosetto .  Tant* 
è  invidioso,    e  sì  dispzttosuzzo  .  Belline  son. 

DISPIACÈNTE  :  add.  d*  ogni  g.  Displicens. 

Ole  dispiace,. Pi5piacfy9l«*  Con  tutto  ^ 


Papa  Bonifazio ,  $e,  avesse  fati$  ^ai  delle 
cose  DtspueEHTi ,  ec,  G.  Vilt  Mfoltl  altri 
peccati  DISPIACENTI  a  Dio  .  Pecor.  nny. 

S-  DisriAGEMTB  :  in  forza  di  sost.  T.  di  Fi- 
nanze ,  Specie  di  gravezza . 

DISPIACENTI&IMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Dispiacente .  Le  repulse  sono  dispucehtissiiui. 
Libr.  pr. 

DISPIACENZA  ,  DISPUCÈNZIA  :   t.  t 


prelati .  Mor^  S.  Greg.  -  V.  Dispiacere .  \ 
DISPIACERE  :  s.  m.  Displicentia ,  molestia . 
Fastidio,  Dolore,  Noja,  Travaglio,  Disgusto | 
contrario  di  Piacere.  -  V.  Cruccio,  Afflizio* 
ne.  Tedio 9  Cordoglio,  Amarezza,  Affanno,, 
Scontento.  Disfi aceee  grave  *  mortale ,  intoi" 
lerabile  ,  acerbo j pungente  ^Ireve  ,  leggiero  . 
•^  y*  è  tanto  minore  il  dispiaccbb  ,  quanto  vi 
sono  pia  che  nella  città  rade  le  cose .  ^Bocc 
introci.  Perciocché  ella  è  di  grandissimo  nt- 
spiAGEE  di  Dio ,  io  uvea  giurato  di  mai ,  n^ 
per  me ,  né  per  altrui  £  adoperarla.  Qocc» 
noy.  ^ 

S  t.  Per  ingiuria  f  Insulto  ,  Onta  .  Per  qué-^ 
sto  contrade ,  ec*  vanno  di  male  brigate  assai p  *' 
le  quali  molte  volte  ne  fanno  di  gran  m^ 

SPIACBEI  •   Boca  DOT,  / 

S  a*  Avere  a  i>ispiacimb  :  vaia  Atcre  a  noìa^^ 
Dispiacere .  f 

DISPIACERE:  y.  n.  Displicere .  Spiacers» 
Non  piacere,  Recar  noja  ,  fastìdio,  disgusto^, 
contrario  di  Piacare.  -  Y*  Disgustare ,  Afflig-.' 
gere.  Dispiaceee  sommamente  ^  fieramente  f 
oltre  modo ,  insino  al  cuor$ ,  -  E  allora 
possiamo  credere  di  dispiaceee  a  Dio,  quandi 
DispiAciAMO  a  coloro  che  dispiacciobo  a  lui  • 
Pass.  Jo  era  un  di  color  f  cui  pia  dispiaqm 
DeW  altrui  ben ,  che  del  suo  mal .  P(tr.  cap. 
La  qual  cosa  era  soprammodo  dispiaciptà  • 
Yareh.  stor. 

S.  Dare  il  Mimmàsm:  yalaCondolasaiddl' 
altrui  disavventure  • 

DISFI ACÈYOLE  :  add.  d' ogaig.Molestm. 
Che  apporu  dispiaeere,  Rincrescevole  :  Di- 
spiaoenta,.  Gravoso,  ^ Amaro*  Disgustoso,  e 
detto  di  persona  si  direbbe  ancne  Tedioso ,  Im- 
portuno ,  Sazievole ,  Fastidioso ,  Sluocbevole  f 
Feociosoy  Strano,  Disameno,  Fanlastioo,  e 
simili.  Per  Punire  i  nostri  peccati  i  quali 
sono  soperchj  e  dispiacbyou  a  Dio .  G.  YilL 
La  dolcezza  ilei  mele  a  chi  'l  continuof  viene 
dispiacevole  .  Amm.  ant  Dispiacevoi.  s^  ap-^ 
pella  colui  che  paria ,  ed  agli  altri  fa  noja  • 
Frane.  Barb. 

DISPI ACEYOLMÈNTE  :  arv.  Moleste .  Goq 
modo  dispiacevole  .  Cominciando  V  uno  a  no^ 
vellar  dispiacbvolmbktb  ,  disse  V  altro  :  panni 

già,  eh  io  non  voglio.  Idbr.  Mott 
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DISPIACIMÉNTO:  s.  m.  -  V.  I)ijpìac6r«. 
Jfe*  fossi  rinmson  U  scale ,  i  grilli  y  che  in- 
fino alle  mura  eran  condotti  \  di  gran  pi- 
SPiAciMENTo  de* nostri  cittadini*  M.  'Vili. 

DISPIACIUTO  »  TA  :  tdd.  da  Dispiace- 
re. V. 

DISPIANJLRE:  ir.  a.  Explanare.  Spiec^ra» 
Bicbiirara.  Queste  cose  som  ragionate  in 
questo  libro,  che  ragiona,  e  wsriAnk  infatti 
4fiW  alcora  della  sedia  .  Libr.  Astrai 
.  S  I.  DisnASAai:  per  Diitenderei  Spianare. 
Foc,  Cr. 

§  1,  DisPTAif Ain  :  n.  p.  Disteodcrsi ,  Sdra- 
jArsi  sul  suolo .  Aitò  le  gambe  €  in  terra  si 
hisvikUL,  Quivi  toccò  piuiTwta  bmtacchiata» 

DISPIANÀTO.  TA:  add.  da  Dìspianare.  V. 

DISPIANTiRB :  t.  a.  Svellere .  Spiantare, 
Diradicare  y  Sbarbar  le  piante .  Possiamo  gli 
sdberi  pomi  feri,  ec  fiiSriAHTAai  verso  la  par* 
U  settentrionale  del  pomiero .  Pallad.  Febbr. 

S  Discanta  ri:  Bvertete,  RoTÌnar  dalla 
piaota  ,  dalle  fbndailienta  un  cdifizio  ;  Spiao* 
lare .  Fiesole  DisrtAifrò  di  tua  radice ,  Bra-^ 
moso  il  nome  DisriAiiTAav  ancora,  Cbiahr; 
Ttr, 

piSPIATATO,  TA:  «dd.  >-  T.  t  (fi  Di- 
spietato . 

.  DISPICCARE  :  ir.  a.  Réfiffère .  Spiccare,  Se* 
parare .  O  fosse  caio ,  o  forta  del  barone  «  Id 
no  U  so  diry  da  lui  fa  dispiccato.  Bem.  ÓrL 

|.  Per  Cerare.  V.  Ed  égli  n  me  :  peroc- 
€kè  tu  rificcìU  La  mente  pure  alle  cose  ter- 
Jvn«>  J}i  vera  luce  tenebte  uspiocai.  Daat 
Pwg. 

^ptSPlCdkKEi  r.  m.  Sxpedire.  Spedire  » 
Spicciare . 

S*  DispfccTAisr:  n.  p^  Spieoarsi»  Strigarsi, 
Liberarsi.  Che  fa  il  signor,  che  mai  non  si 
DispicciA  m  questa  turba,  dm  udierna  at- 
tende? Meni.  set. 

DISPIEGARE:  y.  n.  Sxplicare,  Spiegare. 
P^entictlli ,  e  fresche  aurette  ,  Dispiegando 
idi  d^  argento  SuiV  azzurro  pavimento  Tesson 
dante  amoroiette,  Red.  Diiir. 

S*  DispiBOAssi:  D.  p. Spiegarsi, Distenderti. 
'  l7Ae  acqua  è  tptesta  \£ke  qui  si  dispib^a  Da 
un  principio  ?  Daut.  Para. 

DISPIÉTÀNZA  :  s.  f.  Voc.  ant  CrudeUtas. 
Contrario  di  Pieti:  Crudelità.  Orto  ben  fece 
amere  MSPiaVARAA ,  Clte  di  voi  donna  alUerUy 
ee.  Ritn.  ant 

DISPIETATAMÈNTE  :  avv.  Crudeliler.  Sen- 
ta pietà,  Crudeltiiei^*  Cosìi  Cristiani  costui 
pereegtUtò^  Come  Nerone  DtspikTATAMSiiTB . 
Dittam. 

DI  SPIETATO ,  TA  :  add.  Ferns,  Che  non 
ha  pieti.  Crudele,  SpieUto.  Pose  Iddio neW 
'  animo  al  mio  dtsfixtato  padre  9  ehe  am€U 
mandasse.  Boop..  jìot* 


DIS 

DISPÌGNERE:  y.  u.  Delere.  ^e/sméksf. 
V  arme  ,  che  egli  vedea  dipinte ,  de*  gentii" 
uomini  faeeale  Dispicicaaa  .  Stor.  Pist 

DISPITTARB  :  t.  a.  Yoc.  ant  Dispettare . 
V.  Allora  wtnvrtAyfK  sua siroccfùap  Che  uvea 
marito  di  sì  alio  affare .  Dt.  M. 

DISPlTTO  :  a.  m.  DespicienUa .  -  Y.  e  di 
Dispetto.  Bdeis^ergea  <ol  petto   e' colia 
fronte.  Coma  awesse  P inferno  4n  gran  m- 
spiTTO .  Dant.  Int 

DISPLACÈNZIA  !  i.  t  Displicentia  ,Yocu 
antica.  Lo  stesso  che  Dispiacenza.  ^  tale 
msPLAGBiaiA  ,  quando  è  gratia  informata  |  i 
detta  dolore  di  contriuone  »  Ifaestruzz. 

piSPLlCÀRRt  T.  a.  Voc  aiit  EspUcare, 
Spiegare .  Per*  certo  confosso  fCh^  io  non  sona 
parlatore  f  né  ho  in  me  sofficunùa  da  eia 
DisfuoiRB .  yit.  S.  Gir. 

DISPLICE^ZA  :   I  i.  £  DUplìcenUa.  Dt- 

DISPLICÈNZU:  (  spiaeeAza»  Dispiacere  j 
Disgusto  ;  ed  è  Toce  »  che  s'  usa  ancora  eoa 
grazia  nel  Terso .  Per  la  qual  cosa  San  Fran* 
eesco  concedette  una  cotale  BispucxiiftiA  im 
verso  di  lui .  Fior.  S.  Frane.  Fida  gran  noja  j 
e  avete  nismciasA  Poco  minor  fh*  avesse 
Bradama^le  •  Ar.  Fur.  Per  certe  nupuciRin. 
'  de*  confmessifoUi .  Fortig.  rim. 

DlSPiXÈA:  s.  £  Dispnea,  t.  Medico,  Spe- 
cie d' asma  •  coti  detta  aliando  la  respirasioue 
h  presta ,  aensa  >  e  affollata  svnza  altri  sinto- 
mi .  Il  suo  ultimo  grado  dioesi  Apnea .  Y. 

DlSPODESTÀRfi  :  T.  ^.  Privare  potestaie, 
PrÌTare  delle  podestà ,  e  del  possesso.  Spo- 
destare. 

$.  Disronier Aisi  ;  n.  p.  Deporre  ta  podestà, 
Priyarsi  del  possesso  •  Corono  del  reame  di 
Cicilia  don  Pietro,  suo  maggior  figliuolo  | 
eanta  dispodesta  aa  sé  a  sua  vila^  G.  Yill- 

DISPOGLIARE  :  t.  e.  £riiere .  Lo  stesse 
che  6po|^fere,  in  tolti  i  suoi  sìgnificeti-  /a- 
namù  ohe  si  schiarasse  U  giorno ,  più  di  veu" 
timila  uomi^  uccisero  a  sthlado ,  dispoglian- 
do erudelmente  li  tempi  della  cittade .  Guid« 
Gli  iVoit  dispetto  9  ma  doglia  La  vostra  con- 
dition  dentro  mi  fisse  Tanto ,  che  tardi  tutta 
si  DiSMOLiA .  Dant.  Inf. 

DISPOGLIATO ,  TA  :  add.  de  DiepogUa- 
re.  Spoglialo.  Poi  cerchiare  una  pianta  m- 
•roeaiATA  fiori  e  d' altra  fronda  in  ciu"^ 
scun  ramo,  Dant  Piirg.  f  dispoouato iT /tgni 
min  possanza  ,  Dunque  p  eha  posso  fosr,  cha 
le  sìa  a  grato^  Teseid. 

DISPOGLI ATORE:  veiii.  m.  S^mliaior. 
Spogliatore ,  Cìie  spoglia ,  Che  fa  preda .  £!r«vi 
Marte  ancor  dispogli  a  tose  •  Salv.  Se.  Ere. 

DI6POGLIATÒRIO  «  s.  ni.  Spoliarinm . 
Spogbatojo.  Non  credere  ch'alcun  siasi  fol- 
lemente cupUo  di  vivere ,  eh'  egli  ami  pik 
d'essere  strangolato  nel  auroeUATOftio  cA# 

hcWarem.  Seq,  fisu 


PIStoLPlBB:  T.  a.  LeTarkpo]p*»Siiol* 
pare  ;  e  per  ischerxo  Lasciar  1*  ossa  scusse  Del 
inaDgiar  carne  .  Una  viuUaj  e  un  bue...  eh* 
4ivean  compirò  al  picino  macello  ...  «  poi  g<- 
rati  gli  aveano  arrosto ,  e  dispoltati  in  men 
<r  un  qtutrticrìlo .  Forlig  Ricciard. 

DISPONDEO  :  i.  m.  Dispondeus .  T.  della 
Poesia  Greca  •  Latina,'  Doppio  spondeo,  o 
eia  Piede  di  Teno  ,  che  coosU  di  quattro  Mi- 
labe  lunghe .  ^^      ., 

DISPONENTE:  add.  d*ogm  g.  Caie  dispo- 
oe.  Quando  elliflvpendeah  fondamenti  della 
terra  ;  con  lui  ed  io  era  wsroiiMnn  tutte  le 
cose ,  e  dilettatami  per  ciascun  dia .  Dant 

OoDT. 

$.  Usasi  talvolta  e  tpcdalmente  da*  LegaU 
io  forza  dì  sost.  Oggetto  principalmenUcon" 
Umplate  dal  bisroatnri •  CioèDal  testatore. 

DISPONÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
<]isporre.  Materia  ordinabUe  a  MStomBiui 
solamente  in  progresso  di  MCoU  innumera» 
òili.  Magai.  Irtt. 

DISPONIUÈNTO  :  i.  «.  JUspoHlio.  lidi- 
«|«orre  ,  Ordinazione.  Per  lo  giudiùo  e  w- 
stùìiììewjtro  dello  ^n^feradore  ee.  s*  ordina  ^ 
ee.  V^es. 

S.  Per  Depommento  »  Deposbione;  è  inusi- 
tato. Questo  è  il  processo  della  sentenzia 
4Ìel  mspoanuiiTO  dai/O  per  messer  io  Papa. 
Tav.  Die. 

DISPOHITIYO,  VA:  add.  Atto  a  depor- 
re ;  Dispositivo  .  Uden.  Nis. 

DISPONITÒRE  :  Tcrb.  m.  Ditpositor .  Che 
dispone ,  Cha  ordina ,  e  Cha  apparaochia .  Or^ 
dinaiore  e  MSPOMrroaa  del  tutto ,  invU  le 
€ose  a*  suoi  luoghi.  Salvin.  disa  Siccome  il 
fuoco  è  mspoRiToaa  del  ferro  a!  fabbro  che 
fa  il  coltello.  Dant  Gonv.  Quando  che  mai 
si  dovesse  por  mano  a  auel  lavoro  .  .  •  che 
in  tal  caso  deW  altro  si  pigliassero  le  parti 
migliori ,  e  dte  il  Silvani  ne  douesea  essere 

il   DTSP0S1T0BB .   Psld.   DCA 

DISPONITRIGE:  yerb.  £  di  Dtspomtore. 
iHspositrix  vCbe  dispone.  Essendo  esse  di  tutte 
ie  cose  producitn'ct  e  oispoaiTaicf ,  come  gli 
Astrologi  vogliono.  Salvin.  dis&  Si  mettes' 
sera  sulla  traccia  di  raddursi  alla  cognitione 
M  quella  uno  *  cui  la  Jilosojia  discopriva  ai 
Oentili ,  preparatrice  e  oisroaiTaici  alla  luce 
dell' Evangelio .  Sal«jn.  pros.  Tose. 

DiSPONTANEAMENTE  :  avT.  -  Y.  a  di 
Spontaneamente . 

DISPOPOLATÒRE  :  Tcrb.  m.  Bversor, 
Cdhiì  4Stke  spopola.  Distrutlora.  Colui  che 
spende  e  gitta  ^  e  dà  il  suo  disordinatamente 
a  chi  non  è  degno  e  a  rhi  non  ha  bisogno; 
quel  tale  è  chiamato  nispopoLAToaa  e  guasta" 
iore  della  repubblica.  Zibald.  Andr. 

DISPÓRRE;  t.  a.  Accommodare.  Bene 
ordiiian  *  Acconodan  con  buoi»  dispaiate-  ] 
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xm  t  Mattèrt  ìb  afMitii»  Baear  n  boao  ck&^ 
ne ,  Preparare .  -  Y.  Allestire  ,  Condizionare . 
Dispoaat  acconciamente  y  ordinatamente ,  of^ 
portunamente .  -  Ogni  cosa  a  ciò  opportuna 
Dispfroaaao.  Bocc.  nov.  Come  savio  signore 
Dispuosa  1  suo  fatti  per  V  anima  cattolica^ 
nunte .  G.  Vili.  Dispoabx  ,  compartire  e  rav' 
volger  le  trrcce.  Nicol,  pros. 

§  I.  Per  Persuadere  y  Tirar  altrui  alla  sua 
volontà •  Tu  mollai  con  disiderio  il  cuor  di- 
sposto Si  al  venir  colle  parole  tue ,  Ch'  io 
son  tornato  nei  primo  proposto .    Dant.  Int 

S  2.  Per  Indurre  I  Accomodare  a  ht  chec- 
ché sia  I  ed  in  sign.  n*  p-  Accomodarsi  a  far 
checché  sia  ;  Adattarsi ,  Piegarsi  »  Condursi , 
Indursi  i  Lasciarsi  trarre»  Acconsentire,  Ben 
prego  y.  "Ecc.  Jllustriss.  quanto  più  posso  ^ 
che  si  DiSpoH«4  d'4ijutar  questi  nostri  ajffk" 
ri.  CM8.UU.  "^ 

S  3.  DiSFoaai  :  Statuere  f  constituere .  Or- 
dinare ,  Stabilire ,  Risolvere ,  Deliberare ,  De- 
Urmioare.  JVofs  a  quella  chiesa  che  esso 
aveva  anù  la  morte  disposto  »  ma  alla  pik 
vicina,  le  pia  volte  il  portavano .  Booc.  introd. 
SenMa  Dssvoaaa  altrimenti  da'  suoi  fatti ,  rendè 
r anima  a  Dio.  If.  Yill.  O  destino ^  se  ni* 
spoRim ,  ch'in  unmamcnto  fossi  idolatra  di 
Federigo.  Fag  com. 

S  4  Difpoaia  :  per  Fara  dt  una  com  ,  odi 
una  persona  ciò  eoe  più  aggrada*  Disvoaaa 
de^proprj  beni  per  testamento*  -  Si  eliache 
il  signor  Dottore  suo  consorte  dispohoamo 
di  mia  casa  ^  come  m  loro  piti  aggrada .  Fag. 
com«  Occorrendole  di  valersi  jUilV  opera ,  o 
delle  facoltà  Site  :  poicltè  né  potrà  Dispoaaa  » 
e  come  di  persona  tate  $  e  come  di  obbliga* 
tOf  che  se  le  sente.  Car.  lett. 

S  Onde  Poier  aispoaaz  di  checché  ^  sia: 
vale  Esserne  padrone,  Poterne  (are  ciò  cha 
più  loma  a  grado . 

S  d  Dispraai  :  dicasi  da*  Mercanti  D«l  ri-^ 
metter  danari  per  lettere  di  cambio.  Disroa 
de* danari,  -  So  disposto  della  tal  somma 
in  favor  di  »  ec 

S  7.  Dispoaai:  per  Mettere  o  Porre  giù,  ò 
maniera  vol(pi^  oe'  Fiorentini .  E  levandosi 
#*  apparecchtaro  a  dispoblo  della  croce .  YiU 
Grist.  Andò  col  piovano  della  chiesa ,  e  sen%0 
saputa  della  compagnia  la  Diposa  e  Difpofl^ 
come  si  ilice  volgarmente  del  tabernacolo  • 
Yarch.  stor. 

S  S.  pispoams  :  per  Deporre  »  Privare  ;  mo- 
do assai  familiare  presso  gli  Antichi.  Jl  qualCt 
giunto  in  Soma  fece  nispoaaa,  e  cacciare  il 
detto  Papa  Giovanni,  il  quale  poi  morto» 
ec  G..  Yill. 

S  9.  DisroaKi  :  per  Esporre  ,  a  Spiegare  » 
o  Dichiarare;  è  disusato.  Tornò  in  corte ,  e 
DisPDOCB  al  Papa  e  al  He  Carlo  la  risposta 
del  Me    d'Aragoìm.  Q.  YilL    Bevai»  cké 
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lt  ehbé  trt  poftè  M  tUettofe ,  andarono  A 
•iSPOMB  r  ambasciata ,  la  quale  fu  per  lo 
icudiere  tanto  ben  imsposta  ,  quanto  altra  ^ 
che  DispiiMEssE  mai.  "  LA  dove  dispohi  ,  che 
cosa  è  il  terrìbile  .  Frana  Sacc.  nov.  Disto- 
liENDO  loro  le  prqfctie ,  e  ogni  cosa ,  che  a 
lui  era  proretato  ila*  santi  profeti.  Vii.  SS. 
PP.  Le  a^uglìe  con  lettere  Egiue ,  che  mo* 
stravano  l  antica  possanza  ^  le  quali  fatte 
sispoBAS  da  un  i»eccliio  sacerdote  ^  dicevano 
esservi  abitnti  settecentomila  da  portare  ar- 
me .  Tac  DuT. 

§  IO.  Per  Esporre,  Mettere  r  perieolo;  h 
disusalo .  Lo  suo  saneue  y  e  la  vita  per  lo 
comune  bene ,  e  per  V  esaltazione  della  sua 
città  DISPONGA.  Bocc'lclL  Pio.  Ros9. 

§  M.  Per  Traspiatìtnrc ,  Trasporre;  k  disa- 
sato.  S  ne  fetidi ,  inclinante  il  Marzo,  si 
DispnvGAno  (  i  sorbì  )  Cresc. 

DISPOI\TAZ!Ò>JE:  a.  f.  TrasporUzwne . 
Salvia.  Fier.Bnon. 

DISPOSAMÈNTO:  a.  m.  Desponsatio .  Il 
disposare .  Imperciocché  Iddio  il  Padre  fece 
nozze  nel  disposamcnto  deW  umana  genera-' 
zione ,  la  quale  congiunse  a  sé .  Yit.  Crist. 
D.  Of^gi  Pio  Padre  fece  nozze  nello  dispo- 
aAMBNTO  delP umana  natura.  Med.  VitCrìst 
S    B 

DISPOSlRE,  DISPOSATO.  Lo  stefso 
che  Sposare»  Sposato,  in  tutti  i  significali; 
ma  h  modo  antiquato.  Salsi  colui  che  inna- 
vcllata  priuy  Disposa if do  nC  avoA  colla  sua 
gemma.  Dani.  Purg.  Secondo  il  suo  povero 
stato  la  disposò  .  M.  Vili.  E  disposob  la  fi' 
gliuola  sua  al  figliuolo  di  colui ,  Yìt'  SS.  PP. 

§.  Per  met.  Unire  intimamente .  Nel  batte" 
élmo  siamo  disposati  a  Cristo.  Yit  Crist 

DISPOSITIVAMENTE:  avv.  Modo  dUpo- 
iitivo;  Con  disposizione.  Segn.anim. 

DISPOSITIVO,  VA:  add.  Atto  a  disporre; 
Cke  dispone .  Dispositivo  a  fede.  Car.  esp.  Cr. 

S-  Dispositivo  :  parlandosi  di  le^i ,  testa<- 
menti,  e  simli,  rale  Che  ordina,  Che  stabi- 
lisce ;  e  s' usa  anche  in  forza  di  sost  //  di' 
spositivo  delle  leggi.  Vivian. 

DISPOSITÒRE  :  yerb.  m.  Dispositor .  Che 
dispone  .- jPVa  i7  piU  e*i  meno  a/  piacere  di 
SKo ,  DisposiToaa  de*  detti  corpi  celestiali,  me* 
diante  la  sua  giustizia .  G.  Vili 

DISPOSIZIÓNE:  s.  f.  DisposUio.  La  si- 
Inazione ,  Collocazione  %  Compartimento  ed  or- 
dino delle  parti  di  un  tutto.  Avendo  prima 
per  tutto  considerata  la  ìnsposttiov*  del  luo^ 
go  -  Siccome  colui  che  la  disposizione  della 
casa  della  giovane  safteva.  Buco.  noT. 

S  a.  Disposizione  :  è  detta  dagU  scrittori 
dello  Bell'sirti  Quella  bella  ordinanza  che  si 
fii  di  più  cose  y  come  di  figure ,  di  animati , 
di  paesi,  in  modo  che  tutte  appariscano  ben 
oonpartilo,  e  eoa  gli  «bili;  o  no*  luoghi  a  loro 
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oonTeotvoK  positi  sìoeooio  onoon»   dho  gli 

atti  t  gesti  e  movenze  siauo  aU'invenxiono,  al 
luogo  e  alle  figure  dicevoli.  F'oc.  Dis. 

S  a.  Dicesi  buona  o  cattiva  disposizionb 
d'edtfiùo,  secondo  che  è  bene  o  male  scoin* 
partito  e  acconcio  all'  uso  ciii  h  destinato . 
f^oc.  Dis.  -  V.  Ordinanza . 

§  3.  DisposTziONS  nella  Rettorìca  h  V  Ordino 
o  la  Giusta  eoUocazion  delle  parti  d*  un*  Ora- 
zione, cioè  Esordio,  Narrazione  ^  Conferma- 
zione e  Perorazione,  o  Conclusione.  V'ècht 
v'aggiunge  la  Divisione  e  la   Confutazione. 

§  4  DisposizioRs  :  per  Qualità  di  checché 
sia  :  //  peso  è  uno  degli  sperimenti  che  aju^ 
tano  a  conoscere  la  disposizioni  delV  acqua . 
Creso.  Secondo^  ec.  V  uguaglianza  o  la  dif^- 
formila  della  resistenza  de*  vasi  ,  oC  interna 
DisposiziOMS  da'  medesimi  liquori,  Sag.  noL 
esp. 

^  5.  Disposizioni:  per  Natura  ^  IndinazionOy 
e  Attitudine  a  far  checché  sia:  Dispostezza^ 
Abitudine  naturale  o  acquistala.  -V.  Abilità^ 
Idoneità,  Sufficienza,  Naturalezza,  Disposino— 
NI  naturale j  buona j  perfetta.  -  Se  grai^ 
forza  di  naturai  disposizions  non  gli  ha  so- 
spinti ,  mai  altro  che  cattivi ,  pigri  ^  super» 
bi,  e  stizzosi  non  si  troveranno  essere  stati. 
Boce.  lett  Pia.  Ross.  Tanto  il  coraggio  p 
quanto  la  fantasia  ^  ancorché  siano  disposi- 
zioni ^//a  me/ite,  riseggono  tuttavia  in  quel" 
la  parte  di  essa  che  si  chiama  imnutginaùO" 
ne .  Magai,  lett. 

S  6.  Essere  in  buona  o  mala  disposizioitb  : 
vale  Essere  bene  o  male  temperato  e  accon- 
cio a  che  ohe  sia,  cosi  del  corpo  come  del* 
r  animo . 

S  7.  Disrosizioirv  :  per  l' Operazione  che  no« 
sce  oall'  abito  già  fatto  $  1'  usò  Dante  nell^un- 
decimo  dell'Inferno .  Non  ti  rimembra  di  quel"' 
le  parole ,  Colle  qua*  la  tua  etica  pertratia 
Le  tre  oisrostzioN  che  'l  Ciel  non  vuole  ?  - 
Ma  è  pur  la  trista  disposizioni  (  dell'  uomo  ) 
che  ai  doni  che  si  chiaman  di  fortuna  y  e 
son  it  Iddio  y  mal  corrtsponde  col  villanm^ 
mente  abusargli.  Magai  lett. 

S  6.  Per  Termine  ,  fiuto  ,  Essere .  La  Città 
di  Faenza  lungamente  in  guerra- ed  in  moia 
ventura  stata,  alquanto  in  miglior  msroH- 
zioN  ritornò.  Bocc  nor* 

§  9.  Per  Intenzione^  Pensiero,  Volontà.  Il 
detto  Bavero  non  si  sentia  podere  p  né  iJt 
DISPOS1Z10RX  la  sua  gente  di  volere  andara 
nel  regno.  G.  Vili.  - 

§10.  Disposizione:  per  Deliberatione ,  Ri* 
soluzione,  Determinazione.  -V.  Dectsioiie ,  Om^ 
siglio .  E  con  lieto  viso  saliUategli ,  loro  ìm 
loro  disposizions  fé*  mani  festa.' 'Bocc.  introd, 

§  II.  Disposizions:    per   Autorità ,   Facoltà 

di  fiire  il  suo  piacimento  di   cbocohè    sia ,  od 

.Ordinci  «  Docreto  di  chi  può   couMiidai«  & 
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tj  tteetiioré  iesiamtntariofa  di  tutto  alio  e 
basso  a  sua  disposizioks  .  rag .  cona.  Sommo 
Giove,  £C.  veneto  gli  abissi  incomprensibili 
delle  tue  disposizioni.  Id.  ibid.  Secondo  la 
iMSPOSiziONX  della  legge  --Ogni  umano  prov- 
vedimento è.  vano   incontro  alle   divine  di- 

•POSIZIONI  * 

$  i^  Avete  la  Disposizioiiv  delle  membra: 
Yale  ÀTerne  V  uso ,  Potersene  servire  •  Ra" 
traiti  che  hanno  la  «isposizion  delle  mem- 
óra .  Vasnr.         , 

DISl'OSSESSARE  :  y.  à.  Togliere  il  pos- 
sesso )  Spogliar  del  possesso  .  Dot^  trascorsi 
io  colla  penna ,  facendo  di  tanto  povero  e 
mendico  cuore  Platone  ,  che  quasi  egli  non 
abbondasse  delle  rìccliezte  della  propria  glo' 
ria,  la  voles^  usurpare  sulV altrui  ,  dispos- 
fzssAKDO  del  lor  credito  nella  sua  repub- 
blica i  poeta  tanto  amici  suoi ,  ee.  SmIvìd. 
disc     ^ 

DISPOSSESSàtO  ,  Tà  :  edd.  da  Dispos- 
lessare,  lo  non  posseggo  V  affetto ,  ma  non 
sonò  sispoSSB^sATO  del  mio  ì  col  quale  sem- 
pre io  posso  miglior  fortuna  trovare  •  S*U 
Yin.  disc. 

DISPÓSTA .  -•  Y.  e  di  Disposizione . 

DISPOSTAMÈNTfi  :  stt.  ApU.  Con  di- 
K>osizione  ,  Ordinala  mente  •  Quando  muove 
dall'  arco  celestiale  ,  saette  disfostamsmtk  , 
«  a  preveduta  fine .  Com.  Par. 

DlSPpSTÈZZA  .*  s.  £  Concinnitas .  Buona 
disposizione,  Disinvoltura ,  Avvenenza ,  e  Leg- 
giadrìa della  persona.  /  Crotoniati  in  que* 
tempi  trapassavano  tutti  nella  dispostezz4  e 
avvenenza  della  persona*  Vit  Piti.  -  V.  Di- 
sposto * 

DISPOSTISSIMO,  MA:  add,  snp.  di  Di- 
sposto. 

DISPÓSTO,  TA:  ndd.  da  Disporre. 

§.  Per  Ordinato.  Dove  ogni  cosa  ordina-* 
tamente  disposta,  «  ìor  famditìri ec.  Bocc  noy. 

S  I.  Disposto.  Promptiis,  Che  sta,  CA\e  i 
per  fare,  Allestito ,  Pronto,  Ap'pnreccliiato. 
Ora  fossero  essi  già  disposti  a  venire .  Bocc 
Introd, 

§  a.  Disposto  :  per  Assegnato ,  Deputato , 
Stabilito.  Tanto  è  disposto  a  tutte  nostre 
prece  Quanto  7  tH  dura.  Dant.  Purg. 

§3.  Disposto:  Aptus.  Acconcio,  Adattato, 
Acoonoodato ,  AUo ,  Proporzionalo ,  Congruen- 
te. Cotal  luogo  è  meri  disposto  alle  insidie 
de' ladroni,  Cresc.  Boschi  veramente  dispo- 
sti a  caccr'agìoìte.  Guid.  O. 

S  4-  Disposto:  per  Esposto,  Interpretato; 
•ome  anche  per  Deposto  è  disusato.  Égli 
parve  vedersi  innanzi  tutta  la  S.  Scrittura 
Disposta  é  dichiarata .  Cavale  Tratt.  lìng.  E 
per  lo  detto  modo  morì  disposto  dello  ^mpe- 
ro .  Malesp. 
§  5.  Disposto:  per  S&no;  contrario  d' Indi- 
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rto.  ffo  inteiù  ohe  voi  state  hene^per^ 
vostro  non  vi  sentir  disposta  il  dì  che 
io  presi  da  voi  commiato  ,  altro  non  dico  . 
Beinb.  lett 

§  6.  Disposto  :  toW  agffiunto  dì  Bene  ,  par- 
landosi del  corpo  o  d'  alcuno  suo  ineuibro , 
vale  Snello,  Destro,  Proporzionato,  Gagliar- 
do, Sano;  e  coli*  aggiunto  di  Male  y  vale  il 
contrario .  Era  Giano  -di  persona  grande  e 
ben  disposto,  e  maravigliosamente  gagliardo  • 
Varch.  stor.  Abbiano  ^^  ec.  (  ì  buoi  ;  tutti  i 
polsi  del  corpo  bene  disposti  »  cioè  corti  e 
spessi,  Cresc 

S  8.  Essere ,  Tenere  e  similim  disposto  del 
corpo  !  vale  Avere  il  benefizio  del  corpo  ;  te- 
nere il  corpo  lubrico ,  ec.  Le  pesche  tengono 
altrui  del  corpo  ben  disposto.,  Bern.  rim. 

S  8.  Bene^  o  Mal  disposto:  vale  Bene»  o 
Male  intenzionato.  Dalla  gente  ingannata  e 
mal  disposta.  Dant.  Par.  Fu  mandato  al  Re 
Cr.  pere/tè  lo  tenesse  ben  disposto  ,  e  gli  di" 
cesse  male  del  governo  di  Firense.  Yarch. 
stop.  , 

DISPOTICAMENTE:  avv.  Pro  arbitrio. 
Con  autorità  assoluta.  Erode,  il  quale  bispo- 
rioAHKfrM  governava.  Fr.  Giord.  Pred. 

DISPÒTICO»  CA:  add.  Dispoticus .  Da 
dispolo;  e  y*Ic  Signorile»  Assoluto.   Dispoti- 


com. 

DISPOTISMO  :  s.  m.  Yoos  dell'  oso.  Ao- 
torità ,  e  governo  assoluto  di  un  solo .  //  ni* 
SPOTisMO  di  quasi  tutti  i  sovrani  deW  Asia. 

DÌSPOTO  :  s.  m.  Detpotet.  Titolo  di  Prìis* 
cipato  Ira  i  Greci ,  e  vale  Signore .  Meeser 
Fdippo  DispOTO  di  Romania ,  G.  VilL 

§.  Figur.  vale  Padrone  assoluto . 

DISPREGÀRE  :  v.  n.  Trascurar  di  pregare  ; 
Non  aver  voglia  alcuna  di  £tf  preghiera  •  Bemb, 
lett. 

DISPREGEVOLE  :  add.  d*  ogni  g.  ConUm- 
nendtis.  Di  poco,  o  nessun  pregio  ,  Di.«prez- 
zabile,  Insussistente  >  Aereo,  Mulfondato ,  Da 
non  tenerne  conto .  Elle  si  muovono  per  v^ne 
e  DispKEOEvoLi  paure .  Petr.  uom.  ili. 

S-  ^^^  Degno»  Meritevole  di  disprezzo,  Bia- 
simevole, Riprensìbile,  Aiibielto,  Yile.  Elli 
si  rendono  dispbegevoli  alla  vita ,  Che  gli 
uomini  si  reputino  d?  essere  dispregiati  quasi 
non  diviene  giammai ,  se  non  a  coloro  >  ehe 
DispRBGRvoLi  SÌ  tefìgfluo  •  AiTim.  ont. 

DlSPREGEVOUIÈNTE:avv  Contemptim 
Con  dispregio  .  E  se  t  una  cosa  è  detta  aspra- 
mente contro  alla  morte ,  e  DispaaoavoLMSN.. 
TB  contro  a  fortuna.  Sen.  Pisi. 

DISPREGIÀBILE:  add  d'og^nig.  Contem- 
ptibilis.  Dispregevole,  Disprezzabile.  Servio 
gramatico  ffOA  aismui«iaiili  .  Saifia.  Pr*  T> 
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DISraSGTAMÈEITO  :  è.  mi  ConUfimùu. 
Dispregio  y  Disprezxo.  Dispiikciameuto  ai  ric- 
chezza è  fomux  di  gittsUùa .  Amai,  ant  Di- 
•pftiGiAMViiTO  it  altrui  è  radice  di  tutti  i  mali  : 
la   troppa  famigliarità  di    nuvAioiÀnniTO. 

UbrV  sim'ìtt 

DlSPl\EGIiNTE  :  «dd.  cT  ogni  g.  Vespi^ 
ciens  .  Dispreiza  Die ,  Ch0  dispregia.  Eternale 
floria ,  la  quale  Iddio  ha  appareccldata  a* 
soli  witUi,  e  mnwMaiàmqu9St0  mondo .  Tit. 
8.  Gir. 

DISPRBGIXNZA ?  •.!  -  V.  ed) Dispregio. 

DISPREGURE ,  e  DISPREZZARÉ:  va. 
Despiccre .  A^ere,  o  Tenere  a  ytìef  KigciUre , 
Sprexzare  ;  contrario  di  Pregiare .  -  V.  Scher- 
nire »  Sdegnare .  DiapaaxzARS  •  Credo  da  De- 
pretiari .  ned.  Or.  Toac.  Sola  va  dritta j  eH 
mal  cammin  nisrasoià.  Dant  Parg.f  disprz- 
oiAm  di  quel  eli*  a  molti  è  in  pregio .  Petr. 
cani.  If  quaìe  le  temporali  cote  nispatxxATs 
avea,  Bocc.  noT.  E  ctò  che  non  è  ieiy  Già 
per  anticn'  nsnnza  odia  e  MSpasziA .  Petr. 

DISPriEGIATiSSIMO ,  MA  :  add.  sub.  di 
DÌ9pre«»i»to.  DisraaoiaTisaiifo  uomo*  Pctt. 
Qom.  ili. 

DISPREGIATO,  •  DISPREZZATO»  add. 
da  Dispregiare  y  ce.  Contcmptus.  Tenuto  Ti- 
fa, Abuieito,  In  ninna  stima.  Ancora  Jto^ 
clone  mi  somiglia ,  se  egli  non  fosse  tanto 
di  basso  sangue  e  di  nispacoiATA  generatio- 
me  •  Yit  Piat.  E  non  dofìo  lungo  tempo  Apa* 
ten  da  me  disphkoiato  tu  prima  avrebbe  pò^ 
iato  dispregiare  me,  se  gli  fosse  piaciuto, 
Amet 

DISPREGIATORE  :  YeHk  m.  Contemptor. 
Che  dispregia .  Per  non  udir  la  voce  della 
verità ,  certamente  non  snrà  chiamato  non 
sappienlCf  ma  wsPRzeiAToai.  Mor.  8.  Greg. 
Dispregi AToa  di  quanto  ti  Mondo  brama. 
Petr.  cftnz. 

DISPREGIATRÌGE  :  itttb.  £  Contemptrix, 
Che  dispregia .;  A'é  ioito  di  quelli  stala  di- 
apBioiATRicty  siccome  già  furono  i  Tebani. 
Fiamm. 

DISPRÈGIO 9  e  DISPRÈZZO:  s.  m.  Can- 
'  temptus .  Qtiel  sentimento,  per  cni  si  stima 
che  una  persona  o  una  cosa  non  merita  d'es- 
ser tenuta  in  plagio  ;  Disistima  ,  A.TTÌlimeoto  , 
Scherno  f  oontrano  di  Pregio .  In  questo  mo^ 
do  punte  licilamente  la  donna  fare ,  ec.  ac- 
ciocché per  lo  suo  ftispazcto  it  marito  non 
caglia  in  avolterio,  Maestmzz.  Egli  farà 
vendetta  aspra  del  nostro  peccato  e  nispni- 
eio,  e  della  nostra  trncotanta.  Passa v.  Io 
parlo  per  ver  dire  ^  Non  iter  odio  d*  altrui, 
né  per  Mspaseio.  retr.  JS  quanto  eifar  so- 
lca posto  in  bispRezzo .  Malm. 

S  I.  Jver  in  bispregio:  vale  Disprezzare, 
Won  istimar  pnnlo.  Aver  per  niente,  Sde- 
P>Am.  O  Tosco  che  al  collegio  Degli  ipocriti 
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irisii  sei  Mmkto,  Dir  ehi  éu  sénon  mser  in 

niSPRIGlO . 

S  a.  FarCy  o  Dir  checché  sia  per,  o  in 
nispRRzto  di  alcuno  :  Tale  Fare,  Dire  per  lar- 
gii vithinia,  per  ofTenderio,  aontarlo.  E  ver 
pia  «^DispRxGto  de*  Fiorentini  si  fece  andare 
innanzi  il  carro,  G  Vili. 

S  5.  DispRKGio  della  vita ,  dispregio  della 
morte  :  dicesi  Un  certo  sentimento  per  éui 
1*  uomo  si  ùi  superiora  all'  amora  che  si  ha 
comun^er  la  vita,  ed  a*  linKM'i  della  morte* 

DlSPREZZiDILE  :  add.  d*  ogni  g.  Con- 
temnendus.  Di  poco  preeio,  Da  dispregiar- 
si y  Dispregierole ,  Sprezzanile  j  Disprezzevole,. 
J>*  non  tenerne  conto .  Già  capitano  di  mol" 
titudine  non  dispbezz arile.  Tac.  Dar. 

DISPREZZAMENTO  :  i.  m.  Dispregiameli- 
to.  V. 

DISPREZZANTE  :  add.  d'ogni  g.  ConUm- 
ptor.  Che  diiprezza|  Sprezzante.  V  igno- 
ranza del  DisPRBZZANTi  è  malvagia,  oztinata^ 
caparbia .  SnUìn.  disc.  Qui  in  rorza  di  sost. 

DISPREZZANTEMÈNTE  :  avT.  ConUm-^ 
ptim,  Dispregevolmente y  Con  disprezzo.  Di- 
SPREZZASTjssiENTa  parlano  delle  cose  della 
Chtenà.  Tratt.  pece,  mori 

DISPREZZARE:  ▼.  a.  Dispregiare..  V.* 

$.  Chi  disprezza  mot  eomprare .  -  Y.  BÀa« 
•imare . 

DJlSPREZZATiTO,  YA:  add.  SigniBcatlTO 
di  disprezzo ,  Avvilitivo .  Questi  nomi  che  ter* 
minano  in  onzolo  ,  oltre  air  esser  diminuti- 
vi,  sono  per  lo  pih  anche  disprezzativi  come 
Medicontoloy  e  simili.  Cr.  in   Rouiitoosolo  • 

DISPREZZitO,  TA:  add.  da  Dlipres* 
tare. 

$.  DwPiizzATo  :  per  ^nèollo ,  Negletto  .  Cqm 
barba  lunga,  folta j  e  disprezzata.  Baldin. 
Dee, 

DISPREZZATÒRE  .  -  Y.  Di.spregiatora . 

DISPREZZÉVOLE.  -  V.  Disprezzabile  1 

DISPRtZZEVOLMÈNTE;  aw.  -  Y.  tt- 
spregevolmente  • 

DISPRÈZZO.  -  T.  Dbpregio. 

DISPRIGIONXRE  :  t.  a.  JB  carcere  emìi- 
tere.  Sprigionare.  Si puote picciol sorice Isom 

DISPRIGIOPTARE  .  Ff.   JrC.   T. 

DISPRIGIONiTO ,  TA:  add.  da  Disprt- 
gionare.  Bocc  Tes. 

DISPROPORZlONATO.TA:add  Spropor- 
zionato ,  Che  non  ha  proporzioue.  Castigl,  Cort* 

DISPROPORZIÓNE:  s.  f.  Sproporzione, 
Disparità, Disuguaglianza,  Disconvenienza.  È 
pero  dice  tempera  ^  sicché  non  resista  colf  a 
DISPROPORZIONE  .  But.  Par. 

DISPROWEDUTAMÈNTE:  avv.  Teme- 
re. Sprovvedutamente,  I nav vertentemente.  Xa 
quale  egli  s"  avca  dispbotvedutaiiints  posta 
al  capezzale  sopra  'l  capo,  e  Icssela  tutta  * 
!  Salust  Jug.  R. 
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^'  '  ...  .    .      del  JUaio .  Bocc.  noy. . 

t$  I.  DisifiTAftg  :  in  signl  a.  Esanimare  ^  Di- 

■attere.  Scrissero  h  Ipro  le^i  in  dieci  /«- 

ti»/»»  orf  apatiti  che  le  cpnfirnuuseroy  le  mes* 

.sera  in  pftbblico,   aceiòcc/iè  ciascuno  le  jto* 

.teeee  (efip'ere  e  pMpVT^kLt.  Seer.  Fior.  disc.. 

S-  %  Dispo^Am  deW  ombra  dell*  asino .  - 
V.  Amo  . 

'  '  %'ìn  Marinerìa  Dispotax  il  i*ento r  s^ifica 
V^itunir  U*  vf€t9  il  «opreyYeato  ad  un  al- 
tra bastimenU^ ,  o  Far  lì  eh'  edi  noi  preoda  • 

DlSPÙtATl  VO  ,  VA  :  %àA.Conceriativas . 
Da  dbpnufsi  «  Di  dEsouta .  Salvo  se  non  si 
flitetse  per  modo  scolastico  disputativo  per 
trovar  meglio  la  verità.  Tralt  pece.  mort. 

DISPUTATO,  TA:  add.  da  Dispotare. 
Contrastato,  Esaminato;^  Discusso.  Fecchia 
induesm-etànteniànta' è  questa  della  prò» 
vidcnta,  e  da  MnrcO  TuiliOt  quando  In  di^ 
vinazion  diHinsé  ,  molto  ihsfcft&ta  .   Boez. 

mSPUTATÓBE.;  Y4Jrb.jn.Z>/jp«toWr 'Che 
dEsfSUta.  Le  parole  d^  làvtvrKrùni  indttrono. 
molto  più  a  dispt$t{u:c^,  contendere.  Amm, 
ani. 


SppmwfàtÉa  JCki  hunffysnìivzi^dddl:  avvèrsi* 
éà'è  eompt^eeo^  è 'quasi  cénit  chi  dahngtuio' 
é  trovato  dal  suo  nimico^  Aniin.  ant. 

DISPflUlVÀBfi  ;  V.  a.  TogUeiai  pruniiSpra*. 

ire.  Cr.in  Sprunara.  V.      -    •   •  . 

J>iS]^ULZ£LLÀaE  i  T«  M.  ikvifjfimant , 
Sveraiuaf^  f  DcQarare.  Ma  Leptinoin'DìMfìn^ 
wiM&^e  p^lioUtt  per  móelm  ;  VìL  £lHt    ' 

Di&PXijMÌTO«  TA:  add.  MiMinàto,8p»* 
simIo  ,CUia  la  ^ckÌMiia  «  ó  A  eai  «I  >^  cavata  la 
§M^ùm\  Tatio  i^afif  Aa  cosm  àL^ptefinb  .insi^ 
^  oc  o  tanmilehiamsoo^uutiÈàntmsièom^ 
>L  Aldobr.  P.  N.. 

DfSPÙEO,  BJL:  add.  impums.  Iva^n»^ 
Non  pnro.  Han  forma  di  uatufaf  eJannoU^ 
Alare»  A .  Frias;  Bare 

DÌSPUTA:  a.  l  DUjmlméio.Qtàt^umBt  L*ar* 
to  di  diiptiare ,  Lite,  Conlesa,  Cootrasto.  A^fp 
msoai  BMpuTa  ffli  diedero  carico  M  Uitto  il 
megÒMio  .  Fk.  Disc  'a  n.  .Al  or  qui  fiasco  mm' 
M/iiii  wsÉmk  i  £  «n  òeldmlibio  in  questo  dir 
si  posm^i  hosé.  Med.  fiton.  En$fiir  4u  soifir 
gketutdi  mspDTi  ^  e  in  piooa  di  contNnidi" 
%uMs.  Magai,  latt 

\  %,  DispoTA  :  dicasi  MMoÌEa  il  diseofio  degli 
Avvocati  ^  'cbe  difendon»  una  "Causa  innatni 
9I  Crtudici  •  Jm€09'  i»  /to  eolila  p&ntm  fatte 
serHio  doiHisime:  eoilm  voe€  ai»0TB  ^rri^' 
me  f  vitÈio  UH  di  cameoguemm  ineimMUo.  Fag. 

USPOTÀfilLE  :  àdd.  d^ogu  g.  DisputMr 
lis.  Atto  a  disputarsi.  Che  può  esser  ineMo 
ìtt  dia|tota.  W  fègUmoli ,  le  ragioni  parendo 
jdk  aopvf  AHu ,  «r  orrisUkorò  a  dirme  qualche  ^ 
€osn .  Magai  Ictt  È  il  piii  DispoTAati/ ,  pet^ 
eh^èàome  oBevaÈm ,  JUi'in  furia  di  sost.  Ba 
dote  è  H  primo  tinvjMVUM  ameor /rm  i  rà^ 
gionevoH.  Ceech.  Dot 

DÌSPUTABILMÈNT&:  «w.  In  guisa  dì- 
aptttabile ,  A  modo  di  disputa  .  Magai»  lett, 

DISPUTAMÈNTO  :  i.  ui.  Dispmtotio .  Bi- 
ipHta .  jàncora  dreondasimigliantemeHte co- 
loro  che  puramente  si  danno,  e  senta  m- 
art^viMiavo  riiui/éìùoio  «  e  sperano  in  Dio . 
Coa  Ab.  Isac, 

DISPUTANTE  :  add.  d*Mm  g.  Dispntans. 
Che  dìsputa  ,  Displilatore^  Giocondissima  di- 
2etian%u  di  hUero  appatarp  Uvoi  nisruvAN- 
TI9  0  «  ehi  vfode.  Tic  Dav. 

DISPUTARE  :  v.  n.  Disputare  f  disserere . 
Contrastare  1  e  Impugnar- 1' altrui  opinione ,  o 
Difender  la  sua  per  via  di  ragioni.  Conten- 
dere ,  Qnistianare ,  Temonare .  -  V.  Alterca^ 
tfi ,  Dibattere .  DiaruviiB  foi^temente ,  doUtt- 
mente ,  eottdmettte ,  cementosamente  ,  con 
caioro  •  ^  Magnagnimo  signor  tre  modi  pone 
L*  arie  da  aiarvTAii  aìsc  sentenùa^  Anzi  ogni 
cosa  j  il  primo  è  la  ragione  ,  B^mpio  V  ai- 
/  f^.  Irra0  «spvrieAiiii..  Bem.  Oli  fate 

mi.  Um.  T.  U 


\ 


DlSPUTATRlCE  :  vetb.  t,  di  Disputatore  . 
Disputatrix.  Che  disputa.  -Quindi  se  ne  ori^ 
giiA  a  nome  di  Dialettica  ,  tol  quale  signi- 
ficavano V  arte  BtspéTATitce ,  ec.  -  Oìtre  al 
possedere  in  perfetto  grado  tn  '  d-Alettica  , 
ovvero  disputatjiic^  parte  della  filosofia  » 
aaitissimamente  dialogivinndo ,  ec.  alla  pri- 
mafiiosofia  s*  innaltavano  .  Salvin.  disc. 

DISPUTATONE  :  s.  f.  Disputalio.  Dispu- 
ta .  Avella  optale  i>ispittazió.\s  ,  tu  parlasti 
trt^po  ebnten»iosatkente .  Aniin.  ant.  Sfavam- 
mo sospesi  per,  V  aspettamento  della  ripro- 
messa DispuTAnoiiB .  Coli.  SS.  Pad. 

DISQUILLÀNTE  :  add.  Ì'  ògiii  g.    Reso 
nans.  Squillante,  Che  rii^uòna.  Chitarin  mio 
msQUTLt AifTX  a  bello ,  Dimmi  di  grazia ,  se 
sai  fav filare .  Bnout  Tane 

DISQUISIZIÓNE:  s.   f   Visquisìtto .  Ri- 
cerca »    DiKgeute  cs.ime  per   chiurimento    di, 
un  problema  ,  .di   pna   controversia  e  siuiili . 
JYÌ9/I  si  deono  senta   moliti   disoctisiziom  le 
loro  leziOìtl  y  ite  a  caso  ,    e  avventatamente, 
cambiare..  Salvm.  pr*  T. 

*  MSQUOJÀKE  :  .1^0  stcs!so.chc  Discuojnre  ) 
al  proprio  ed  ai  figlie  ^'l/nfi  sp^italtìrÌHa. . .  coti 
le  'Sue'bfrbe  .» .  non  sol  gf  intaichi  la  pelle ^ 
ma  d^i  quella  anche  il  oisQuuiy  cioè  Lo  uiaii- 
di  in  rovìnM  . 

DISRADJCXBE:  y!  a.  I^radicare.  Diradii 
cure»  Svellere,  Sbarbare.  Quando  è  asciutto 
ette  giova  a  j>isaAD)CA^  la  gramigna  e  cattivt, 
erbe?  Soder.  Colt 

^.  Per  ttict  Tor  via   del  tutto;  Estirpare, 
Càia   di'"  e  fcrnuUa  in  natura  e  in  voglia  j 

68 


539 


S^ 


DIS 


DI5 


«  « 


hon  è  guarii  ìe§gkro  MtaABluat  pe^  $€r* 
mone .  Giiìtt  Ictt 

DISRAGIONÀTO  ,  TA  :  Mid  Contririo  aUa 
ragione,  Senza  ragione.  -  V.  Irmgjonevolc • 
Biasmar  può  V  uomo  bene  desìo  du«a«icmia* 
To ,  ed  uso  d*  esso .  GiiUi.  leu. 

DISRAGIÒNE:  I.  tlkuìUUa,  Stolteaa, 
Follìa;  contrario  di  ragione.  Noti  rogiont^  né 
Sapienza  no  •  ma  oisaACioHi  e  matie%z»  di-^ 
^naturala .  GuitL  lett  £  momtmnó  crescendo 
Disìcaìtate ,  inganno  ,  msaAGKNit .  IUm*  «nk 
Pana.  Bagn. 

^  A  pisiicioni:  posto  arverik  Tt1«  Senui 
o  Contro  mgione ,  Inàglonevolmeola .  PotrM€ 
darsi  caso  che  voi  foste  così  m  .  Mt«Aoioirji 
Meo  dclC  onnìpotenta  di  ViOfCome.^MMk" 
cioKi  io  sareste  deUà^iensaordintuitkdeUis 
natura  .  Alagal.  IcU. 

PISRAMAR£:  ▼.  a.  Interìucf re .  L^flmm 
che  Diraniare^  Sooglìar  di  raiui  ,  Troncare  i 
rami  iniilili .  jVe/r  istessa  stogiate  si  puote  an* 
cara  Diskamaa  e  potar  te  vigne  e  i  Jfir^Uti, 
Alnm.  Colt.  ' 

niSREDlIlE  »  DIGREDITO.  •  V.  tdl 
Dircdnie ,  Diredkto . 

^  BISREGOLATAMÌOTK  :  •Tvl  Temere. 
Sregolata  niente  ^  Sensf  regala.  3MH  t0^9  che 
per  troppa  ctipidital^  nuMte  cose  aceeiterém* 
no  sodamente  e  Biaai«o^ÀTAMttaT« .  A^bef^ 

DlSREGOLlTO ,  TA  :  mU.  lic^ndosus. 
Sregolato.  -  V.  Sostentatfire  ài  am  mmui«o- 
ì-ATo  popolo.  Pros.  Fior. 

BISRÒMPERE:  v.  a.  J>iffringere.  Rma- 
p^re  ,  Disunir  eon  violeoaa  •  allora  si  dimk>m- 
roKo  (  le  pccahie  )  con  corei  e  nUschiaU 
s*  aggomitolano .  Cre^ 

DrSRUGGmiRE:  ▼.  a.  Tor  la  n«uie, 
Dinigginare.  ^^  Ag,  C  D. 

DISRUVIDlBE:  v.  a.  ExcoUre.  Birona- 

re,  Togliere  la  ruiridezza.    Si  possono  con 

qualche  fitceua  (  1«  graminaticaU  minuzie  ) 

rigentilire  ,.  MsacvifiiM  e  r^learere .  Salvia, 
pros.  Tose 

DISSAGRARE:  \.  a.  Deeeermre.  Ridurre 
ctieccbessia  dal  fagrò  al  profano ,  Profanare  ^ 
coBtriino  di  Sagrare,  f^oc.  Cr. 

BISS.AGRÀTO,  TA:  add.  da  Dimagrare. 

DISSALARE  :  t.  a.  Acqum  macerate .  Te- 
ner in  molle  i  salumi  »  per  lerarne  il  sale . 
DissALARS  Itene  i  salumi .  -  DiasAi.4at  i  sf' 
lumi  con  di  moft*  acqua  •  Rice.  Callisr. 

DISSALDARE  :  v.  a.  T.  de* Colliniaai , 
Stagna j ,  eo.  Disfare  la  saldatura'. 

DISSANGUARE:  ▼.  a.  Trare  quasi  tutto 
il  aaogite .  HistecchOo  dei  stsdari  ,  masAirovATo 
dalle  sangrie,  divampato-  della  febbre^  ec. 
Magai  lett. 

DISSANGUATO,  TA:  add.  dà  Dissangua- 
re    V  * 

blSSASGUBARG  :  T.  a.  T.  de*  Canciato- 


ri  di  fdBt  •  AarnAr  fe  paMndV acqua ,  per** 
logliera  il  saiMiie  che  vi  se  trova  allaooato .     / 

I>CSSAPIT07tA:  add.  VocediMeata  .  /•») 
sipidus.  Upilo,  Insipido.  -  V.  Dissaporìto  « 
DHMToroio  •  Omamt  egèi  nom  fosse  Sen  di- 
sposto ^  né  ben  tempereto  ^  sì'l  coàoscerai 
per  ftàetii  segni  j  cioè  isbaivigiiare  ^  rtHtate^ 
DiiSAFiTO  e  tróerbo  sapore,  M.  Aldcrfir.  .1 

DISSAPÓRE:  a.  m.  Voce  deU'uao^PieooU 
nianslà»  Dinarere»  D.'fferenza,  Andrena  • 

DISSAPQRtTO  ^  TA  :  add.  Insipide* ,  U^ 
fipido ,  ficipico^  Cka  ooa  ha  aapore .  Botto  eo^ 
pns  9§m  emiop  por-cmi  tutte  alirm  belietae^, 
che  in  prima  erano  cosi  eaporiie  e  gioeoi^^ 
■dOf  MaÀroam-o  ikgiooomde  rioscomó.  Sei-^ 
«in.  disa.  •  .     ^      •  ^     ' 

DISS AYORÓSO .  SA  :  add.  Immpidus .  Gon-v 
trarid  diSavomao ,  lasipido ,  Dissaporiln.  Fuor 
em  »uaAvotoso,è  ogm  savore^  Goitl.  kit.     % 

DISSECAZIONE  :  f.  l  Incisio.  lacisiao^ 
dal  corpo  umano  •  Ogwt  Disseti  oim  .  6a/ejMK^ 
molto  vi  eottlribul  eoi  diligente  ingUo  deUéiU 
propria  eua  mono 9. scoprendo  jmoW  msueoli' 
cb0  mitri  f  poco  aoemraio.  nella  asHCCAnoaa» 
veniva  a  frodare  e  nascondere  •  Salvitt.  disc.; 
k  aneho  ioat.  -  V.  Aaselenla .       *  i  ...  'A 

DISSECCANTE:  add.  d'ogni g.  Exsieeaue.  ^ 
Gho  diseaea  •  Ha  posto  in.  opera ,  ec  moiti  | 
Jocali  emollienti  y  dmlejfieanti  Vaetimonia^m-, 
refrigeranti f  a  moderitnmenie  MeueeAtsrw.- 
Red.  Cons.  « 

B1SSECX:ARE:  ▼.  a.  Exskèare.  Seccava». 
Torra  1*  umido  ^  Proéciunro.  v 

S.  Io  sigli.  li.SeoeacsiyDivemr  atido^  Asciai 
to  •  A  tempo  di  eran  calére  MSsaceA  y  e  lorMS. 
a  nulla .  Guitt  letL  • 

DISSECCATIVO.  VA:  add.  Msananle, 
Glia,  dissecci  :  e  dicasi  degl*  iogredienti  che  haa.. 
no  la  virtù  di  disseccare  prontamente .  Nom^ 
vettioiót  'fM  Clorosa  si  chiama  iservonsene 
molto  gii  Alchimisti  come  materia  forte  O' 
DitsaccATiTA  •  e  li  pittori  dove  abbiano  -di 
bisogno  di  disseccar  presto  li  ior  mescolmti' 
colori.  Biring.  Pirot  M^. 

DJ[$SKCCATÓJOj  s.  m.  T.  da' Dtstillalorì . 
^ac.  Specie  di  Fonio,  o  fornello ,  appropriato' 
a  disseeoaro  qualche  kostémca  ; 

DISSEMINARE  :  v.  a.  Bisseminm^o.  Spar-» 
gara  ia  qua.o  io  U«  aeii^e  ai  aemina.  Q^ralit* 
%*irtu  celeste  ,  te,  non  4  altro  y  che  U  calore 
tttaaaMiffATu,  «loé  sparso  e  diffuso  per  tutto 
r  Universo.  Varch.  lei.  àiinùtissimt  e  ^mesi 
invisibili  Jorametti  son  aueaMiXATi  per  tuttte 
la  grossa  pelle  dei  luasaoone.  Ked.  Qss.  an. 
DlssaniNATa  cosini  alcune  laeUnette dà  ran^  » 
poco  dianzi  da  lui  med^imo,eepolte ,  .e  poi 
fatte  ricavar  di  sallerra ,  con  tanto  verdera- 
*^*orra^ec,  comincia  egli  la  sua  comme^ 
ata.  Magai,  lett. 

i.  I>imii^i.nam;  figur.  Difawlera»  a  per  lo 


iMÌk  B«'«lf(iiit  t  %yfxpK%  W^dMli  im  d^feUi'» 
un  errart,  t  siniiU.  J^»<r»  mìmminaV«  ìca* 
luhkm  €oniro  tmnmctnUm  Vr.  GbnL  PniL 

IVMIM  /ÒMte  <ic  ptrUàf  tU  fmr  itdto  mmkmi- 

pissifiiin«ATa,  TAi  ^ad.  dà  pìhimìih* 

rt.  V. 

DISBBMXIXATÒRK  2  y»  m.  1  Teologi  dim- 
■wno  DiMKMiiTATOiJi  di  Jkisi  dommi  f  Colui 
oIm  predico»  che  fpMoie  ^lie  aoUiine|  m, 
materia  di  rrtipiìmie. 

MSSENNAlt£:  ir.  a.  n^mn^em  reéderé. 
Cofoffe  di  KBOO,  ]>eBMateM.  //  mmhmioìm^ 
Ufa9€ ,  dhe  ci  MeoMueA,  #  ce  iIùkmim  .  Sol* 
V41k.  diic.  . 

DiaSfiNNiTO  »  TA:  Mid.  da.  DifèeoHm . 
Fiituiu .  Scnxa  leniio ,  Pano .  E  iomtk  altresì 

c^mém^mohimminitp^chéSttmefiàMmUigot^ 
nfiUa  éUinU .  SalTÌa.  dite. 

BlSS£>SiÒN£;  •.  t  JHBsem$iò.hÌMMày 
CSMitpeverste .  Disensom  jmci^h»  ttm  ia  «im 
genie  dagli  Alamanni  di  t0pnt  é  ^mBgli  di 
sùéia .  Gr  TtiL  E  liajt  sMiendó  dentro  »te- 
aaneiove  di  romorm  cUtadineseo  *  atwmo  il 
borgo.  ÌLWìl 

l>iS&£NTÀ^Ba,  NEA:  edd.  Tee.  Let  DiV* 
senianems.  Diseordasite ,  Rcpugnente»  Coo- 
trerìo>  DÌMÌaùie.  Dollm  legge  Aeb  versò  hu- 
colìoo ,  e  dmi  greco  omtore  cÀo  imiiarf  $1 
propose  y  ec /il  MaencTAiiBA.  fi.  Piilc.  Eì;(. 

.  DISSENTERIA:  8.  C  DèssemUrin.  Aàvl- 
Siene  di'  ¥enirr  eoa  ianjgue ,  Fluue  di  sangue . 
i^oedo  maioUki  muLiM  im^antmtàà*    cine 

.  m  oàoorioMiono  dello  inieriorm .  M.    Aldobr. 

;  Fanno  fh-o  (le  £«ve  )  aHowtmnruAk .  Creic. 

I     DifiS£NTÈRIGO ,  CA  :  add.  Dissenterieoe . 

'  ApparteMBto  a  dÌMoiilerìa^  Cbe.iia  d'isoenleiia. 
i/ngmnio  mroooiissimoagr  insemUriei  »  e  uì« 

•BBTBaiGI .   Tt»'   Po?. 

'  DISSENTIRE:  t.  n.  DUtenUr^.  Diicoida- 
re ,  Non  ooocomr  nel  modesitòo  |Mrere .  ikUin 
loro  potie  es/n'OMSéumenio  nissiHTiaovo,  e  H« 
cmsoronoy  che  còsi  non  si  facesse .  Guid.  G. 
£  noi  diriiio  ohe  senio,  in  ntdia  •tasmnnf 
cioè  non  discordo,  Cavelc.  dite.  epir. 
DISSENZIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  db- 
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-9  i.'DMeit«aMn'</  OMbt  F8gw^  Tale  Dare 
iidii»tal  Gieb,  Paeililara  PaadaU  al  Cielo. 
Lo  Ciel pastaio  serrare  e  AUuaaàBx,  Como 
tu  sài  •  Bràt  loC 

f  X  DiMaAaABS  <  figvr.  per  ìfanifiMtare  al 
di  fiieei  eie  che  ei  ha  noir  animo .  Con  fiie/r 
aspetto  m  che  pietà  Meema.  Dant  Poi^* 

%  3.'DM0B8aAaB  le  gprtd:  figor,  Dilalare  » 
AJfciyme ,  Spieoaii»  Faeililare t  Fare  adito. 
Jvea  ouest^miimo  giàmannAtolargootemio 
leporie  olia  jnMra^  Tit  Pitt 

S  4>  DttBBtftAa  la  porta  del  piacerei  pur 
hgur»  Pare  di  huoùa  togUi.  A  coi  com'aila 
morte  La  porta  del  piaeet  stessan  niset^aA . 
Dant.  Par.  ed  intende  Iji  JpoTOftA ,  che  tutti 
abboftietao  t  Aiggòno» 

$»  DiMtaBAMt  :  n.  p.  Dìeohiudeni  ;  e  per  mot. 
Tornare  in  lìbeitA.  Me  lieto  pUt  dei  career 
si  masBiaACA 
avviata,  Poir. 


si  masaaaA  Chi  'miortto 


luto  m 
aleollo 


oboe  la  eorda 


DISSEPARàRB  :  t.  a.  Semngere .  Sepam. 
re ,  Dividnw .  t-'te  gran  $»ioìensa  ei  poglia  a 
MioaaABAaoLi.  GaI  diaL  moit.  loe. 

^,  DfMBPAaABìii  :  n.  p.  Separarti .  Per  il  no» 
ei  mss^Tàmàsi  mai^  jtrnon per hreìfi intervalli 
Vano  dnlP altro.  G^IH.  ktt 

DISSERRARE:  v.  a.  Heserare.  Aprire, 
fichindere  .  *-  V.  Diaemire .  Chiedeva  che  il 
Signor  gli  venisse  a  ntssBBBABB  le  labbra^ 
ofjlnchò  la  bocca  sma  annon%iasse  le  lodi  di 
Ini.  Salvin.  disc.  Dove  chiave  di  senso  noti 
ftiiiftUA .  Dani.  Ptf. 


DISERRATO .  TA  :  add.  da  Diiierrare .  V. 
DIS8ERTAZI0N(^LLA  :  i.  £  dim.  di  Di»- 
eertanonei    Brete   diafortasiene .  3iatifred, 

DISSERTAZIÓNE  t  a.  C  DiseHaiio .  Trat- 
tato» DieioMBlo  ^ .  Diceria  erudita  che  Lssi 
£cr  lo  pi&  in  iicntto  Bopra  qualche  materia  . 
^  oculatissimo  Marcello  Halpighi  nel  capi- 
telo  secóndo  della  sua  degnamente  icUbt^- 
tissima  DiMCBT AZioBB  del  fegato .  Red.  Os5.  an. 

DISSBRVlGIO  :  f .  m.  Incommodum .  Di* 
eeryirioj  contrario  4i  Servigio.  O  da  cui  or 
vranno  ricevuto  niBStavioio.  Crou.  MorelL 
^.  Èco.  ec>  non  debbo  aspettare  né  mollo 
servigio,  né  molto  aiaisaTioio  di  ate.  Cas. 
lete. 

DISSERV IRE  :  t.  «•  Prai^  servire .  Diicr- 
vira»  Senrir  niale»  ed  eiBche  Fer  cattivo  uOi- 
xio^  CooArario  di  S*nrire.  Aiolti  sono  servi 
che  wtSBtToiro  signori  piit  che  nimici .  Guiit. 
lett  Pensa  quimte  fiate  in  hai  malvagiamente 
niBBBaviTO  li  nostro  Signor  Jesk  Cristo. 
TratL  pece  mor.  •*  V.  Disfarorire. 

disservìzio  ;  e.  01.  Disscnrigio .  Forch. 

DISSESTARE  :  t.  e*  Lerar.  di  sesto .  Sol- 
vin.  Pier,  Bnon, 

DISSETARE»  T.  a.  e  DISSEl ÀRSI  :  n.  £r- 
stinguerositim.  Cavar  la  sete.  Mi  oimata  » 
cioè  mi  sasia  la  seU  1  cioè  lo  desiderio  del 
sapere.  Ilut 

DISSETATO  I  TA  :  add.  da  Dissetare .  Noi 
ci  inganniamo  ,  se  pensiamo  di  trovargli  uà 
pare  un  giorno  solo  MSsaTAti.  Lihr.  cur. 
uiaUtt 

DISSETTÓRE:  A  m.  Colui  che  (a  le  dis- 
SPBioni  anaiiinitche  <icl  corpo  degli  aDÌiiiali  « 
Può  V  indastre  aissavToaa  conoscere  gli  or~ 
goni  della  generazione .  -  La  glandola  Umo 
sfoese  volte  è  si  éocntata,  che  si  cerca  invano 
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^ftRiiiAi..ld.  tm.  Beli..      . 

DISSEZIÓNE  :  s.  r.  /frcàiD.  lodflkMic  ,  Ta- 
glio per  lo  più  de*  oei1»r  degli  àoiiuali .  La 
facoltà  tanto  pia  e  letamìe  della  eoNserva* 
zio  ne  de^  nostri  corni  eolV  imgegtfose  anatih' 
miche  wutxtma  d  una  utile  curiosità  pa- 
scerà i  vostri  intelletti.  SOvio.  diie.  •«  V. 
Digietiore.  > 

DISSIDÈNTE:  b.  m.  T.  Storico.  Nome  die 
si'  dà  nella  Poìodta  a  coloro  che  preCestaoo 
urna  Relif^nne  dtvena  dalla  Caltolic»  • 

DISSIGILLARE  :  v.  a.  DiMMeUett.  Tm 

S.  DitstGiLLARsi  :  n.  p.  Aprìi»^»Dtstaccarn, 
perchè  s'  è  flmlto  o  scinlio  dò  cbe  teiiefa 
dieocliè  sia  sigillalo,  f^i  si  tenga  iitfinattanlo 
che  t  liquefatta  la.  ceroy  si  nuuaiìM.  •  Sag; 
tiat.  esp 

Dissi  LLABO,  BA:  add.  Dissilabus,  Gbe 
k  di  due  sillabe,  f^e  ne  sono  fi  apposte  dna 
tronche  esser  ^  e  meo  ^  ec.  olirà  la  compo* 
situra  di  voci  dissi  llabi  ,  monosillabe  m 
che  posano  in  Una  triuVaha,  Salvia  P^^*^ 
Tose.  La  voce  sìeao  in  riMit  msBtiAsBA..  ned. 
leu. 

DISSÌMBOLO,  LA:  add.  DiUeraite;  Che 
non  conviene;  Cuntrario  di  Simbolo.  Y.  J/a* 
gài.  Icft. 

DISSIMIGLIXNTE:  add  d*ogni  g  Dissi- 
milìs .  Diisoiniglinnle ,  Differente  f  Cbe  è  di^ 
siuiile  ^pgi'ig'*i  ora  die  la  c<*ndÌMÌone  no- 
stra^  e  di  loro  è  dissimioliaktb.  Sen.  hen. 
Varch.  - 

DISSIMI  GLIANTERIÈNTE:  eyr.  DìssimU 
liter.  Con  dissimigfiauza  ;  D'ana  tnaotera  di* 
versa .  La  stoltizia  e  l'  imprudenza  non  jmì» 
siMiGLiAicTiMBirrB  dal  nome  4t  Aphrodilay 
Aphrosyne  pien  nominata,  Salvin.  oisc 

DISSIMIGLIÀNZA  :  s.  £  Dissimilitudo . 
Dissomiglianu  .  La  oissihicujirxA  de*  qmaU 
disparte  tomista,  A«m.  ant 

DISSIMIGLIÀRE:  v.n.  Diff erre .fionwer 
simiglianza,  Esser  dissimile,  differente:  eoo» 
irarìo  di  Siinigliere .  «f/ccom«  nelle  biade  j  die 
quando  nascono  ^  dal  principio  hanno  quasi 
nna  simili/udine  nel V  erba  esxendo^  e  fnti  si 
vengono  per  processo  di  tempo  nissiuicLtAsr- 
M>)  ec,  Dtint.  Coiir.  -  y.  Dissomigliane. 

DISSIMIGLIÀTO  .  TA:  add.  da  Dissimi- 
glia  re.  Dissimili f .  Dissimile ,  Vnrio.-  V.  Dissi- 
mili iante.  Sé  la  parola  è  divisata  e  mssi- 
wiCLiATA  daW  esser  di  colui  che  la  dice  > 
tulle  le  genti  se  ne  gabcranno ,  Tcs.  Br. 

DISSIMIGLIÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Dis- 
simile .  Di  proponimento  forse  simile  al  pri* 
mo  JRe,  non  deW  esercitiOjedituUalaviU 
toissimcLiETOLE .  Petr.  uom.  ilL 

DISSlUlLàRE  :  add.  d*  ogni  g.  T.  DoUrt- 


mplicì  via  coMposlì 
àdd.    d'  «goi  g.     ~ 


che  oon  sono  semi 

DISSÌMILE 
DissowigUmn»,  Cbs  non  Im  la  modesinta  §ar^ 
ma,  o<te  anedèsnat  j^alM,  Yaffìo;  Dhreno.^ 
Solo  il  peccalo  è  qiSel  che  fa  dif&nncm  f  E 
faiU  MssfiiJis  al  eonmso  'bòne.  Mot.  Par. 
Quantunque  Steno  spesse  volte  lejigliuolet^ 
padri  e  mite  nuUbi  wmutix .  Booc  vbw, 
,  DISSIMIUSSIM O^  MA:  add.  S«p.  di  Dis- 
sÌMile  •  Dissomi|^atttiiiiio  ;  Brano  vmmtuB^ 
MHi  di  costumi  e  di  corpo .  Fr.  Giord.  Pr. 

DISffiMILITÌIDiAE:  t.  LDiteimilitudo.  D»- 
BioMgtiMrta  y  DIiimnigliaMia.  JUfom  del  luogo, 
né  ool  corpo  f  ma  emisi  memte^  e  por  Mss»^ 
•fiLrrunms  della  vita*  Esp.  Salm,  C&e /«ws^ 
siMUTranm  a  similiiudUte  quasi  si  riduco  . 
Dant  Goov.  ^ 

DISSIMULAOTEMÈNTB 
ter.  Dissimulatamente»  Con  dissiamli 
Unatfoetirato  duHa  dìottrima^  che  egli  vissi» 
MULAvvsaiSTa  aucora^  o  por  oceottdo  moda- 
istillava  .  Salna.  pr.  T. 

DISSIMULARE:  T.  a.  Dissimulare.  Fk- 
gtre«  AjtntafocDte.  Baseondere  II  suo  piiwie 
ro  f  Far.  sembiante  ^  Far  vista  .  B  quello  oom . 
cordo  MsàiMviAVA  peé  esser  egli  slgoora  im 
Italia .  Q .  \i\L 

S.  Per  Contrafiarst  •  Msìficare.  lo.  quqi 
cosa  gli  fu  messa  a  gran  riprensiouej  a  far  ntt* 
siBcrtAft  sljkita  momim  eome.  ilJSoriuo  di, 
Firenze.  G.  Vili-    .  •     • 

DISSIMULATAMÈ?ÌTB:  ew.  DiuimuUm^ 
ter.  Con  ttissirnubaioBe ;  Ingaanevolnaesle •• 
Parendo  loro  che  bissi  ■vLATAMsen  eUi  o- 
la  Chiesa  avessooù  fiuto  vouire  il  detto  Mo 
Giovanni  im  italia.  &  VilL  Si  raguoafmto 
IIISSIMUI.ATAIISKTI  iutoruo  o  S  Ptotro.  Veser* 
doèy  Come  a  caao«  Seuoo  dar  a 
che  fosse  cose  concertata. 

DISSIHULXTO»  TA:  edd.  da 
re.  Avendo  il  Me  Giovaumi  ordismlood  Le* 
moto  insieme  una  mmnsvhàrk  paco  •  G.  VilL 

DISSIMULATÓRE sverU  m.  Dissimulator. 
Che  dissimele.  /  quali  ^  so  vivuti  /ussero  p 
sarebbono  ancora  ossi  Stati  wtessmohàxosA  • 
Sen.  beo.  Yarch.   . 

DISSIMUUATRICE  :  vcrix  £  Diesimulams. 
Che  dìssimobi .  V  iromlo  appresso  di  questa 
oondoltéi  er»,  /«^iM/eMSsiHOLATBicB  n^jcnr* 
bianti  9  ridente  si  mostra  in  verso  di  chi  ella 
intende  di  accusare .  Prof.  Fior. 

DISSIMI JLAZIÒN  E  :  s  L  Diesimulaiìo  . 
Arte,  Studio  lU  nascondere  il  propHo  pensiero 
o  alcun  disegiko  ,  Fitaioiie;  Simulazione  è 
ftnf»ere  iwo  quello  cbe  non  è  vero ,  e  me* 
siMOLAEioNt  è  negar  quello  eh*  i  x-ero  .  But. 
Con  un  viso  che  tradiva  Im  sua  rnssiatuLASto* 
MB.  Magai.  |e.tt. 
$.  DiS5iMi;LAzio.nx  :  si  pceodeencbe  per  wm 


DiS 


ms 


Mi 


•orfif  di  figura  rettorièa  :  Quésta /^rà*èUr^  ì  iWin  ìTaéeorg&HO  U  viuiHti,  qtieno'che  esfì 
lis»imk  >  ulUìssima  .  è  puoU$i  (^nmat  tis-  n^Ue  cognàU  e  nette  tUtre  eongiumte  adope^ 
siuvLs'Aovt  .  DanL  Coiiv.  .^  ri/io.  Bocc,  Com.  D. 

DlSSn^lBlLE  \  add.  d»  ogni  g.  T.  'IfolW-    .     DISSODARE  :  v:  «.  Pastinare .   Romperò 
naie.  Che  .può  dissiparsr  »  Soggetto  A  dissiptf-    «  Uf^niri  il  terrtuo'sUto  fino   allora  «odo. 
$i,  o  disperdersi.  Avrebbe  a  èssere  anzi  I*:    Chi  ayckse  un  poHereHo  Che  *t  volesse  rnssa- 
feccia*   cheV^ltsire*  e  come  ttde^  distrai-^'   dai i  )  CnnU  Caro. 
Ì<7e*/t»issimiLlK.  M inL  IctL  ^  V.  Distrai-        DISSODATO,  TA:  add.  da  Dissodare. 

;  "  DISSOLLEGITUDINE  :  s.  t  Tarditas.  Leu. 
'tetu;  coatniri0  i|i  Sonecitudiue .  Voce  o^idl 
inusitata ,  sebbene  esprima  un  certo  che  di  piìk 
proprio  che  Trascorattsa ,  Lentexsa .  Com.  inK 
DISSOLÙBILE:  BàA.  d'ogni  g.  Dissohtòh 
tis.  Atto  a  essere  disciolto.  Pensando  ette 
una  giovane  ni  abbia  legato  il  cuora  con  DU* 


bile. 

DlSSIPABtLfPX  r  s.  £  T.  Dottrinale .  Qua- 
lità  di  ciò  Che  puA  Askipmii  svaporarsi , 

'ISl^PAM  ISfrO  !  f.  m.  DisHpattb .  YI  db- 
tipare  ^  Dispernmeiito .  F'oc,  Cr: 

DLSSIPARE:  T.  i.  Dcw/w^e  ;  DWJufe ,  Di- 
struggere ,  Ridane'  al  nulla  ;  Dissohrere  yCon- 
auiiuire.  E  quindi  tutti /uron  DtssiriTT .  Lir. 
dee.  Secondo  il  'salmo ,  the  dbèe  rfitssivh  Ed- 
do l'ossa  di  coloro  t  che  piacciono  agli  no- 
mini  :  MaeStruts.  Per  opere  carmdi  MSSttài 
Ifi  propizia  sustama .  Libr.  Amor. 
'  «;.  DtteiPiksi:  n.  p.  8trb|flersi,  Gonsnmèr- 
si ,  Disperdersi .  Come  ^mtmdo  la  nebbia  si 
ttiìirk  ,  Lo  sguardo  sk  poco  apoeo  raffigura. 
Dnitt  lai 

iHSSIPATlyO,  TA:  mM.  Che  ha  latirtA 
di  disstpnre .  La  cui  pìrtude  (  dei  calaniento  ) 
è  diuretica^  e  dissivatita»  e  consumaUva. 
Creso. 

DISSIPATO,  TA:  add. da  Dissipare,  r^itf- 
quattente  «T  un  termometro  »  €ke  vi  sia  tJit- 
merso ,  velocemente  discende ,  finché  i>issT« 
r  ATo ,  e  sfumato  Ù  sale  cessa  il  ttHtote .  Saggi 
uat  rsp. 

IHSàlPAT6RE  :  TeH>.  m.  Dissipane .  Che 
dissipa .  Dìtndiiori  di  Dio ,  deW  anime  ttis- 
strAToai ,  fondatori  di  Sette,  Tratt.  goT.  fatn. 

§.*  DisstTATou  :  oomuD.  si  prende  anche  per 
Prodigo  y  Scialacquatore .  T.  * 

IMSSlPATRiCE  :  Yeib.  £  Che  dissipa .  re- 
det-e  adunque  dovevi,  amore  essere  unapas^ 
sione  y  ee.  austtAtaica  delle  terrene  facuttà* 
Lub.  Droghe  i>f8si»ATaiot  d^  fiati,  Fa  di  me  - 
etiere  correggere  la  cassia  con  cose  calde 
e  bissirATSia  delle  JtatuosHà .  Red.  Gons. 


ctìn  ismisurata  prodigalità  e  DissirAZiom  di 
danari.  Guicc'  stor. 

$.  DisstPAziom  nella  Fisica  i  si  dice  di 
Perdita  ,  o  Coiisumaxione  insensibile  delle  parti 
'itirmite  d'  un  corpo  ;  e  più  propriamente  lo 
Svapuraniciito  degli  cffliivj  eue  traspirano  da* 
flttiiit'ipiritosi.  -  V.  Effluvio. 

DISSI PiTO,  TA:  add.  Jnsipidus.  Scipito. 

§.  Per  iiieL  detto  delle  persone ,  vale  Di 
pcHSO  senno.  Quantunque  Ferondo  fosse  in 
o^ni  altra  cosa  semplice  e  nissipito.  -  B 
pttrendogH  la  domanda  del  V  ai  Ire  su*^  sciec^ 
*:he  «.pissmTft  I  conùncdt  a  ridere .  Bocc.  hor. 


soLusita  catena,  Piloe. 

DISS0LUTAm:9ITB:  arr.  l^ffrenaU.  Lt- 
ceniiosattieute  p  Sfrenatamente.  Per  vivere 
sissoLUTAMiirra  •  )for.\S.  Greg.  Nelle  nozsé 
è  usan*a  di  dimostrar&pttaoLVtiMMMTE  molti 
segni  di  lettila.  Maestms.  i 

ASSOLUTÉZZA  :  §.  £  Licenù'a .  Sfrena-  \ 
testa,  Disonesti,  Visio  di  chi  b  dissoluto.! 
Fivono  in  grande  MsteLvnsxA  di  costumi .  • 
Vr.  Giord.  Fred.  , 

DISSOLUTISSniAllÈNTE  :  avr.  sup.  di 
Dissolutamente .  Bocc.  Com,  D.  \ 

DISSOLUTIVO.  VA:  add.  Dissolvens^ 
Che  ha  facoltà  di  dissolvere.  Cose  dissoluti- 
ti. Tes.  Pot.  //  pepe  è  caldo  ^  ec.  ed  Ita 
virtk  i>r!isotirrivA  e  confortativa.  Creso.  i 

DISSOI.ÙTO»   TA:  add.   da  Dissolvere,* 
Disfatto  I  Guasto  ;  Annullato.  E^a  la  reverenda 
autorità  delle  leggi  t  così  divine  come  umw 
ne ,  quasi  caduta  e  dissoluta  tutta  per  li 
ministri.  Bocc.  introd. 

8  I.  Per  Distemperato.  Oppoponaco  msso^ 
LVTo  jcon  melo  ea  impiastrato  è  cosa  singo- 
lare  alla  sciatica.  Ttà.  Pov.  P.  S. 

S  3-  Per  Licenzioso,  Disonesto j  e  si  dice 
di  costumi  I  uomini ,  •  simili .  Jn  tal  guisa 
avvisando  scampare  ,  son  divenute  lascive  e 
oissdLtTTK  •  Bocc  introd.  Ed  era  sì  pissoujto 
in  giurare ,  ed  in  turbarsi ,  ed  in  truffare 
che  non  dava  vista  di  venir  mai  ad  abito  • 


UiSSlPAZIÒNB  :  s.  £  Prodigentia.  Dissi-     DIàl.  S.  Greg.  It 
amento ,  Dispergimento .    Congiunti  ancora  \     §  3.  Per  Eccessivo ,  Eccedente .  Se  già  non 

sia  evidente  colpa  f  o  negligeniia  wssohu^à  » 

Maestruza. ,        ^  .        ^ 

DISSOLUZIÓNE  :'§.  £  DissoluUo .  ti  dia- 
solvere,  Disfacimento,  Soioglimento ,  o  Sepa- 
rasione  delle  parti  di  un  corpo   naturale  .  Si 


risentivan  eglino  un  momento  avanti  della^ 
BissoLusioica  universale  di  tutte  t  altre  parti 
i'el  suo  corpo,  o  non  ee  ne  risentivano  ? 
MagaL  lett 

^  t.  La  DISSOLUZIONI^  de*  metalli  per  via 
del  fuoco,  diersi  propriamente  Fusione. 

S  a.  pissoLuzioKa  di  corpo  :  vale  Sciogli* 
!  mento ,  Flusso  di   yeatre  ,   diarrea .  IJiori 
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«imH  àM  olmo  faumo  lom  (  •U*  mj  ni»* 

ftuLciioKi  di  colpo ,  e  t  uccìdono .  Crete.    ^  ' 

§  3.  DissoLozioKX  :  figur.  Distruzioiia  ,  Di- 
sperdimento. AlU'tL  cominciei'à  la  oimolo- 
iioji  iìelìéi  Chiesa.  G.  "Vili.  ^ 

i;  4.  DissoLcxioiiB  :  per  Disoneslà  ,  Disso- 
lutezza ,  SfreoaU  licenza .  JVon  istrignendosi 
nelle  vivande  quanto  i  primi ,  uè  nel  ìftre  p 
uè  nelV  altre  umolvziomi  allargandosi  gmanto 
i  secondi.  Bocc.  iuirod. 

5  5.  DissoLLzioKE  :  per  Belfe  f  Scherno  ; 
onde  Far  dissolczionz  d'alcuno  ,  vale  Met- 
terlo iu  derisione.  Schernirlo  j  ed  è  modo  OK- 
gidl  iiiusilato.  Cominciarono  A  J}^re  grande 
Dis.oLDzioNE  di  Frate  Ginepro»  Fior.  S.  Frane. 

DISSOLVETTE  :  add.  d'ojni  j.  DissoU 
i-ens.  Che  dissolve,  Che  ha  Yiriùdi  dissolve - 
re.  //  quiile  (  dolore  )  sija  per  sottilità  di 
DISS0LV1.KTB  calore.  Cresc. 

DISSÒLVERE:  ▼.  a.  toc  Lat  Dissolve* 
re .  Disciogliere ,  Dìsdoire  ^  Disunire  ^  Disfa« 
re;  e  si  um  anche  in  sìgn.  n.  p.  //  mattone 
audo,  se  è  messo  nel V  acqua ,  si  dissolti  , 
ina  non  quello  che  è  cotto.  Cavale,  ined. 
cuor.  E  g'irgariziata  la  ìor  cocitura  (  de'  fi» 
dii  )  DISSOLVI  la  postema  generata  nella 
carne  ilei  polmone .  Crcsc.  Di  lai  che  non 
suranno  sema  fama ,  Se  X  Universo  pria 
fion  si  dissolve  .  Petr.  cauz.  Che  questa  con^ 
pagnia  non  si  dissolva  troppo  più  tosto  f  e 
con  meno  ouor  ài  noi  cìte  non  ci  bisogne^ 
rcbbe .  B«>cc.  tntrod. 

$  Per  Dtsteiuperare  ^  Stemperare.  Lo  strug* 
gtv^  è  differente  dal  dissolveab,  perchè  si 
strugge  sempre  col  caldo,  o  di  fuoco,  o  di 
Sole ,  o  di  cose  riscaldate  per  piUrefazione , 
Le  medicine  si  dissolvono  ìh  varj  umori  |  e 
in  vari  modi ,  Jltce  tt  Fior. 

DISSOLVITttlCE  !  verb.  f.  Che  ettuaU 
niente  dissolve.  Rendendo  a eomftosti quanto 
avesse  involato  loro  la  generale  e  violenist 
causa  DissoLViTiii:'B .  Pielhn.  due. 

D1S50R1IGUÀNTE  :  add.  d*  orai  g.  Die- 
sìmilis.  Che  non  è  simile  ,  Che  è  diverso. 
Genti  DissoMicLiAiiTi .  Srn.  Pist  CU  altri 
sono  diversi  e  dcssomicliah^,  ed  hanno  tra 
loro  differenze  infinile.  Se»,  beo.  Yareh. 

DIS&ibBlIGLIANTlSSIMO ,  M4  :  add.  sap. 
di  Dissomigliante .  NsJladtmeno  nelP  ampiezza 
del  corpo  f  e  nel  peso  è  dissommuaitissim o . 
Gal.  annot.  Comp. 

DISSOMIGLI  ÌNZà  :  f.  f.  Dissinritttudo  . 
Ciò  per  eoi  una  cosa  h  dissimile  da  no* altra; 
Disparità,  Di-iconvenienza ,  Diflereuza»  Disa- 
gtiaglianza .  F'oi  •»'  avete  dimostre  le  semi" 

Jilianze  delle  non   vere,  ee.  mostrateci  ora 
e  DissomeLiAKZK  ancora,  &!▼•  dial.  amie. 

DISSOMIGUÀRE  ,  v.  n.  •  DISSOMI- 
GLIARSI: B.  p.Z)J/^rr«. Esser dissomiriian- 
U,  Diterentef  MoB  attr  aotaìgliiBU^  DiM4« 


m^ilMPf  :  .fODfrmo,  di  SM^Km.  la  statua 
di  marmo ,  0  di  fègno  »  ec.  rimase  per  me* 
moria  et  alcuno  valente  uomo  si  dissomi- 
QUA  Mfllo  ^etto  molto  d^  malvagio  di- 
scendente.  Dant  Ceov. 

DISSOMIGLIATO,  TA?  add.  Dj/Ssimilis  . 
Dusiuiile  f  Dissomigliante .  ~  Y.  Perciocché  cia'^ 
sdiedunio,  0  esso  àjbitq,  0  dusomiouato. 
Amm.  ant 

DISSOI^INTS  :  «dd.  d'  •gni  g.J)Ìs$omans  .  , 
Che  non  consuona ,  Che  aoorda  j  •  dicesi  prò* 
priamenle  delle  corde',  allorché  le  loro  vi- 
Drasiont  o  non.  eonvengonp  mai-,  oppur  di 
rado  •  Tutte  V  altre  sono  discordi ,  ec*  e  giù- 
difiote  tmoMAKti  dair  udito .  Gal  djaL  iiot«  ' 
SGÌens.  Cantando  wz*  aria  in  dissowajiti  accem- 
ti.  Buon.  Fier. 

S-  DissoMANTB  :  figur.  Discore .  Che  non  cor- 
risponde. £  per  tton  moétrarsi  me^  fatti  dis- 
soRAjiTi  olle  parole,^  cominciarono  ad  usare 
autorità.  M.  VilL 

DISSONANZA  ,  t  DlSS0NA^7JA  :  t.  t 
Dissomantia .  T.  Musicale .  Falso  accordo,  eoo* 
trario  di  Consonania  •  QliC  è  il  cercar  la  ra* 
gione  delle  consonanze  pia  o  m^n  per/ette  » 
e  delle  MstoNAiisf  •  Gal.  dial.  nov.  tCienE.  Jv- 
viene  de^  paradossi  filosofici  ^  come  delle  tnm^ 
siculi  DisaoiiAKM»,/^  quali  udite  di  fter  sé  f 
scordano  sempre  »  ma  se  nelle  congiunte  con» 
sonanae  si  risolvono  ^  ec.  non  solo  Dieso* sa* 
u  non  pajono,  ma  peìfettissime  consonamze, 
Salvio.  dise. 

S.  DissoRAVCtA  :  figur.  Diseordania,  DiversitA. 
Thz  molta  dissonarzia  d"*  infiniti  dolori  j  ella 

J^umsi  giusta  corda ,  più  spesso  ai  suono  del- 
a  verità  risponde .  Bemb.  AsoL 

DISSONNARE:  n.  p.  Xxpergisei .  Risve- 
gliarsi ^  DisoBoani ,  Destarsi .  J^ra  le  tarde  e 
pigre  nature ,  come  punto  entra  in  loro  sprono 
d*  onore^  séinaaoMnAìto,edaltre  divengono  da 
quel  che   erano  •  Salvin.  pros.  Tose 

DISSONNATO,  TA:  add.  da  Dissonnare. 
Svegliato,  Scosso  dal  sonno.  Salvin. Buon. F'. 

DISSOTTERRAMÉNTO  !  s.  m.  J^Aiidm- 
tio,  L' lìtio  di  dissotterrare.  In  questa  formet 
sono  stale  dopo  il  loro  DisoTTAaaAMBaro.  S. 

DISSOTTERRiRE,  che  anche  scrìvesi  DI- 
SOTTERRARE:  v.  a. Cavar  di  soiteira , con- 
trario  di  Sottrrrare.  -  Y.  Diseppellire,  jiccad. 
Or.  C.  M.  Kimig,  Fior.  re. 

DISSOTTERRATO,  TA:  add.  da  Dissoi- 
lerrare .  re. 

DISSOVENiRE  :  ▼.  P.  Oflivisci .  Scordar- 
si, Non  sovvenire  .  Salvia,  iìiad^ 

DISSUADERE  ;  v.  a.  Dissuadere .  Frastor- 
nar alcuno  dair  etecuxione  di  qualche  disegno. 
Rimuoverlo  dal  suo  proposito,  contrario  ài 
Pwwiadere .  Lo  timore ,  maito  pia  che4afor%m. 
delle  ragioni^  lo  pisfCAit  da  cotale  opera  • 


DIS 

Fr.  610^  9r^  Qé^ntopUi  fora  WÈmtàmfo 
fBTT,  «OHIO  pik  todesSdertina,  Ijbr.  c^r.  ni«- 
ktt  Ma  il  Bm  SoM^o,  il  oumle  erapresen- 

A  •  •*  ^f^^  impttBa  wtoito  U  immuabi  . 

Ar.  Fur.  : 

BiaSUj|91ÒNE:  s.  l  PiésÈmth .  VMÌìo 
MU  PWDJir,  delle  ngiMi  dM  difftiuidooo: 

Sinf'lCr'  *'*^'*  *'**  ^'**"'^  *^'**^  *  '^^ 
PiSfUàSO j.  SA  V«M.  dfl  Dteo«dét«.      ^ 

Alto  ft  dissnadere .  l/ifì  i^ii  DiitoAsdiu    dM^ 

«  DiSSUCru&NE:  t.  il   |£mimI#.  Dmni. 
Mon,  Dìmuo:  c(min»i<y  di  Usio .  \jMtorHtM 

e  pm'éSMa  pur  ijeWkiiMiVe ,  eite  few  f»  twt^m. 
nasuiTvofirt  apessrro  dùmtunh  utmtr^e  anei* 
U  cntdtlék  beàHale'.  StQi'.  Eli*. 
>     DISSUGGELLARE:  ▼.  1.  Torrt,  Dbfim 
il  •aggela;  OM|plMv:  ooKlrario  di  Suj»^. 

r  Di8SI}GGEUJ^TO,  TAs  tdd  d«  Disrag* 
gelare;  Gbe  »  èHKo  «uggelUl»  »  o  Cw  è 

/«ero  ce  /a  /nawlo  dissommiaata  »  «^i  Ìegggr>* 
/a.'Aikg. 

'  D1S6URÌ.Ì:  A  £  />^4irrw.  DiOcobà  o  do. 
Imw  m}4'  oiioarÉ;  «  1'  uihi  •  à'tkra  immibo. 
-  V.  .^solo^.  Vappiorisa  im  vimo  o  in 
cciiua  dccoUo  dissolve  la  4trangurìa  €  U 
siiMvftlà .  Cttst, 

I  DISTACCAMENTO:  i.  m.  Jvulsio.  V^Mo 
^  atMoiiri ,  e  ìm  stato,  della  cosa  dktaocaU  ; 

«o.  db/  C0//0  se^mHui  Mora  primeipalmettie , 
cAtf ,  ec  Sagg.  nat.  «sp.  Col  fiat  io  umìohì 
delie  lettere  f  e  i  miTktcàMEnn ,  secondo  dia 
^t4k  a  sontimeàio.  Salrìn.  proa.  X.  -  V. 
OUiccamenlo . 

.  S  f .  Di5TAccAtfxMTO  :  figuf.  AUtminaoto  » 
DistacQO,.  DiMmore.  BrutUzza^  e  bAietza 
deli*  anima ,  secondo  che  olia  per  f  atlavca- 
monto  al  corpo  i  diviene  carnale  ^  e  pel  01- 
9TACCAMIKIITO  da' sen'si.  Spirituale .  Salvia.  di«c. 
S  4.  DiavAGCAMSKTO  :  dicasi  nella  Miiiziaxl* 
Va  Diimero  di  soldati  che  si  divide  d^l  corpo 
lotero  »  e  si  inaiMla  per  presidio  o  per  aliro , 
m  altaiche  luogo.  Non  aveia  uà  lampo,  né 
modo  di  mettervi  in  battaglia,  e  vi  seMita 
m  an  tratto  pigliare  inj^nco  da  wn  0istac- 
CAMiKTo  fattosi  di  voimadesimo^  e  da.  voi 
medesimo.  Jlf  agal.  leti,  reggìuanto  se  con  fato 
nn  DISTACCAMENTO  di  Cavali  art  a. possiamo  ag'^^ 
giagner  questa  vecchia,  Fae.  rim. 

DISTACGAJVZA:  s.  £  -  Y.  e  di  Dislaoca- 
mento. 

DISTACCARE  :  t.  a.  JvelJare .  Suecar<> , 
Separare  V  una  dall'  altra  dtte  p  pia  oi»sc  ai- 
taccate  insieiiie.  •»  V*  DÌ5Uiure»ScMJcg*iì!#  Di« 


dìs 


I 
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« Jt  L*  ^""^  ""^  ^f ^  Alienare ,  Rimuorere 
nop  da  una  cosa ,  da  una  persona  per  cui  esfi 
è  •ppa«siooato .  Per  la'  ^m*l  cosa  non  pod^ 
^  *«  un   medesimo  giorno  attaccano  e 

.rn*?.&'"cÌ:tr  '"'^'^'  '^'''  ''^ 

S^'^^wkcam:  n.  p.  Dtsgmgnersi,  Sri 

^r^^y^^P'"^'^'  ^'«  «*•  eo^cSeràgìiif: 

detr  fmpiastro .  Hfagiil  IctL 

.  ?' 5- J^'f  *<^C*««  •  presso  de' MKUrf  Tale  Sc^ 
^»rar  dall'esntjio.  o  da  un  tì<»rptì  dilruppo 
nn  certo  numero  di  soldati,  e  niauda^lo altro- 

^*JS2L7""*^*?Lll»"»*«<*'««'  disegna 

tflSTXcCATifelMO;  MAf  ^óà,  Sup.  dì 
^9^9^Ciiiò ,  ff a  da  trovare  t' interprete ,  ee. 
^  tèse  ttùsimili  hi  similtrndine.ee.  e  tra 
le  DiSTàccATUsiiis  e  lontane  tra  loro^  Val-' 
CSSSi;?''*'/  ''^  ^*irinania.  S»iUin.  disc 
DISTACCATO,  TA:add.  d»  Dista. cc-re  , 
rm  BistAccitt  con  san  Matteo  dull*  affezio- 
ne a  guadagni,  dopo  te  usitre  .  S<*guer.  Cristi. 

DISTACCATÙR.Ì  :  s.  £  Jvulsio,  Dlslac 
cemento .  Pfella  bistaccatvsa  di  ^ue*  'cerotti 
pr^'ano  dolore .  Lfbr.  Cur.  mnlaix. 

DISTACCO  ri.  m.  Avuhio  .  SuccAmento, 
Dwiaecamento .  V  Mero  benché  pavido ,  cu-. 
me  dicono  ,  si  comincia  qualche  distacco  ^ 
la  bocca  Jhtr  intero  s* apre  e  *'  allarga  ,  si 
rompon  le  membrane,  ec  Cdcch.  l'ex. 

$.  Figtir.  Alicnameiito  da  pAssìotie,  da  opi- 
nione o  simile.  -  V.  DìsUcciinenlo . 

DISTAGLIARB :  t.  a.  Dividere.'  ftlvidc^ 
re,  Separare;  è  quel   che  i  Matematici    di-* 
cono  loiersecare. 

S-  pisTAfjuARiiril.  p.  Intersecsrst.  E  tutti 

quoèti  cerchi  si  I»19TACL1A^o  per  ti  due  pun^ 

ti  f  che  sotto  fi  poli  dei  cerchio  eh' è  nomi* 

auto  zodiaco ,  lahr.  hsiviA, 

DISTAGLIÀTÒ,  TA  :  add.  da  DiÀncKa- 
re.  V.  .    ?  .  *»      ' 

DISTAGLIATÙRA  -,  s.  •  £  lacisio .  l!  di- 
siagliaiie,  DÌTisioifè,  ^pMrai^one.  Foc.  Cr. 

§.  Prr  Inlacciitura.  Correrà  dalla  pilit 
alìo^nbuSo  eho  è 'tf  gommo  del  cannone  otte 
stae  nel  fbmlo  della  aisTAOLiAtoaA .  '  Libr. 
AatnH 


narrò  dando  tmmivano  ,  o  come  e^a  jatlo  it 
luofso'e  qmmuta  M  DiStAKTB.  R(«e 

DISFANZA,  «  IM4  rtno  anche  DISTAIf- 
%1.^  :  «(•  £  Mhstnnrtia  ,  ìntervallam .  QwAlo 
spaaio  che  h.  tra  »n  l«o);o  «  V  altro  ,  é  lr« 
una  rosa  e  1'  altra .  -  V.  Intervallo,  Campo , 
S^àAÌa  r  (Ulrrttikiu .  In  picaéU  nsvas^..  - 
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P^r  lungM  msTAiizi  dèi  $uo  -am/Ètte  $*  allon- 
ibn^va .  "  Ricordatole  il  passato  Umpo  »  e  7 
suo  umore  >  mai  pee  dista nz^  non  menoma' 
io,  ec*  ntuna  cosa  ottenne»  Bocc.  dov« 
'  §  I.  Distanza  :  «i  prende  anche  figur.  p€jr 
Intervallo,  non  soto  relatìvandente  al  luogo, 
ma  ancora  rispetto  a  tempo  ed  a  qualiii; 
ed  equivale  a  Divario  ,  Piffereosa  |  onde  di- 
ceai,  che  Ve  grajf^  tisràvzx  tra'l  sovrano 
€*/  suddito' t t\ifi  Jitjinita  è  la  oisiAn&à  dal 
Creatore  alle  creature*  . 
'  §  a.  Di  DISTANZA  in  distamba  :  posto  amrb. 
irale  Con  certi -detenni nad  iul^rvalli. 

DISTARE;  V.  n.  pistare.  Essere,  o  Star 
l'ontano  ,  Esser  lungi ,  Esser  discosto  ;  ed  an- 
che Differire ,  DiUiu;;arsi  da  ...  £  ^eggivcf* 
stra  via  dalla  diritta  Distar  cotanto  t  quanto 
éi  discorda  Da  terra  7  Ciel .  Dani.  Pui^ 
òih  Siam  vicini  a  luip  già  BiSfUK  poc^* 
JUnet. 

DISTASIRE:  y.  n.  Jnerìre .  Stasare,  Sta* 
rare  te  cose  inUsate .  Fa.  di ,  wustiero  pro- 
curare che  la  bile  si  renda  piii  fluida  •  e  pik 
piacevole,  e  che  si  dist asino  qmsi  canali,  per 
li  quali  ella  dee  correre  af^F  intestini  •  fied., 
Ictt.  -  y.  Riotasare-.  OstrnaiDiif  • 

DISTEMPER AMENTO  :.  s.  m.  InUmpe^ 
r/>j .  Stemperamento  ,  Slcoiperansa.  jàverrois' 
che  vuole  che  il  dolore  si  cagioni  solamente' 
iial/a  stemperamSAf  9vycro  bistìmwksm mik>>. 
V»rch.  Lea. 

$.  DiSTBMpaaAniivTO  :  per  Smoderatott  f 
lìnnlkoderatezya  ,  jSoprabDondansa.  ffon  ri-' 
dono  mai  ,  ma  piacevolmente  eottmidono 
cosirignendo  ogni  iHSTmmAMBino  di  riso* 
Amiti,  ani.  Così  il  aiSTsiipiainitiiTo  di  ieto 
a  corrompe  e  ii  fa  morire*  Tes.  Br, 

DISTEIIPERÀMTE  :  add  d'  ogn^  g.  Die- 
solvene.  Che  dislefopera  ^  Che  disdi^lie. 
L*  acaua  DisrcMpsaANTi  vi  si  introduce  (ne* 
sassi  )  ìUi^poWf  dalle  cisterne  e  ddfimU 
BtfUin.  disc. 

DLSXEHPEB;àMZA;9:f.  Violentìa.  Stetti- 
peramento  ,  Dissoluzione  ^  Distemperatezza . 
Kmgliono  (  le  viole  )  eontra  alta  lersaRA  e 
eontr*  aìla^  DismpeeAMsa  del  fegaio  in  cata- 
re» Creso. 

S.  DisTucp^a*9«4  :  per  InteoaperaiBa .  Las- 
jsmria  in  ogni  età  sovta.,  ne'veìDehi  è  sozsis- 
£imay  ec  e  a*  giovani  fa  pia  isvergognùiét 
da  /<ro  aiSTBVPMAapA .  A<mb.  ent  • 
.piSTEMPERARsTe  per  sincopa  DISTEM- 
PuARE:  T.  a«  Stemperare,  DtsGii« eoa  qiiai* 
ebe  liqnofVy  Dfissalvere.  Ne  farete  polt^eref 
e  la  niSTBMPmaava  hi  aeeun  piovana»  M* 
Aldobr.  Jt^  itUia  il  iemp^  eks  eSe  Panno  m- 
«raiittaAiitteei  »  M  vede  lor  fare  in  sm  e  in 
mia  per  r  aceto  emjbsàsoer^tsueo  eànlènno. 
ongg..aal.  asp.  .     '  - 

&•  JPiWilf riin  :  pcrmetDiamftfBre^ALlp 


lorsre  »  jCoofua^arsr  Jmar^i.ìm^gf^  mi  stk 
tardi  accorto- j  yuol  che  tra  dusf  •eontrarf.nU 
DUTUApat .  Petr.  Gm^,.  J?  ehts  7  gran  piantm 
non  DiSTJ|MfaB  U  eor^  »  FaOe  {ajk/pimn  ^ 
V  asciuga  e  ^ncende .  BemB,  rim« 

USTEM^ERATAMWB*  r  4«^  «riée- 
ranter ,  Cnux  distempeffaeneilU  ,  A  disitiìsiérai 
Slempera&aaeote»  «inodeMeeeetHe,  'Disdidó 
np^meove  •  Qit^eUm^ue  femmiha  .enàk  msrxai* 
PEaATAMBiiTa  usdr  vino  ^  a  tutte  Ir  «^<A  sev^ 
ra  le  porte  »  Aittm.  aikt  Jst^  mi  troppo  &al- 
do  me  troffpo.fiwddo^  né  sattaokiA^àsmÉTa 
tiftddo  «  ■  GiMet       «- 

DISTEMPERATÈZZA  :  e.  £  Xitei^penM»^ 
fi*.  Distempecaeta ,  DisorAne ,  Alterazlerie  , 
Soonosrttf»  Tra  ifUéete  e  eomigliossU  ntsrmr* 
aaaATEsSftf  4/'  senso  si  dilegna  loro  ed  il 
copf^  •  .Bemh*  AsoL 

DISTEKPERATQ»  TA»  add.  da  Distem-» 
pererà*  Y*  ^     • 

%  K  DiiTBiinmAw:  per  TnleBi|ierato ,  Smo" 
derato.  Disordinato.  Amor  MSTiàiptaATO  tP 
avere  9  )e  àon-di  rStet^ere^  si  puote  dir  cn^i- 
ikt^n^  Albert.  Mn-ee  userà  weonmetii^ro  ca^ 
loro  per  lungo  tempo  \  espirerà /mori  io  m» 
umido  f  e  slistrugfierassi,  Oiese. 

S  X  D/sTBMpcAATO  :  pcT  lucontineote .  Un^ 
uomo  temperato  e  oontinhiàe  eleggerà  di 
nonfarOf  verbigrasisi,  adulterio  ^  ec.  uno  iia- 
continente  e  •isTaMpaaAVO  eleggerà  di  fatio. 
Yarch.  lei.         #    .  _  , 

DISTEMPRARE,  DISTEMPERATO .  -Y. 
Dìslcnipmre,  ce      .        - 

DISTENDERE:  t.  a.  Leatate*  Alleolare  . 
Stenterei  eoaUnaiìo.  di  Tendere.  DikeMUr- 
arco  tno  sì  che  pon  eecnPintn  per  corda  l«* 
saetta .  Dant  rint.  Cmsciw  kn  or  t  arco  M- 
staso .  Id.  Parg. 

S  t.  Bistavasac.*  ExtenderOf  erpandere. 
Allargare  ,  o  Allungare  una  cosa  tiatretta  »  o* 
raoocma  insièaie ,  o  raggrìccbiata ,  Spiegare  j^ 
Sviluppare^  Spandere;  es'iua  aiieh«iasigB« 
n.  p.  -  Y«  Amgliare,  Sdoppiarti  Stendere  » 
Protendere.  Cominciò ^  ec.  a  far  sembiante 
di  msTBNDRa  Vuh  de*  diti y  e  appresso  la  mano, 
e  poi  il  braccio ,  e  co  il  tutto  a  t^nirst  ai- 
sTucDKHOo .  Boofr  HOT.  Di  bere  e  di  mangiar 
y accende  eon  V odor\  eli* esce  dei  pomo,  e 
dello  smiezo ,  che  si  disterdk  su  fter  la  ver  ^ 
ihim,  Dant  Purg. 

$  9»  DfevEttncaa  :  vale  anche  Mettere  a  gfa  •' 
cere  f  Pdsam  in  Icrra  per  lungo  e  largn  cIkc-* 
cbh  sia .  Camimeiatmla  a  bacUtre ,  la  niSTesa' 
sopra  in  casea .  Ritce.  nov. 

t^  3.  EH  iti  modo  Imsso   Uccidere   alcuno  | 
Farlo  cadbr  luorlo;  che  amebe  si  dice  Mandar 
disteso  in  terra.  Roma  andò  sossnpra  »    COr^' 
rendavi  per  tutto  snidati  di  primo  Inncio  al 
foro  a  ferire  H  luogo  doi^  fu*  DrisTLsu  Gui 
b».  Tee»  Dev.  slor. 
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J  4* JPir  Compone  o  Spiegare  i.oonceUì 
'animo  colla  acrìUura.  Concordar  le  rime 
«  MfTBif DU  le  nros9 .  Bocc.  Lab.  E  perchè 
egli  abbia  meglio  a  credere  y  il  buon  maestro 
ha  msTtao  una  scrittura ,  ec  Lasc  Spìr.  Co- 
stui, essendo  già  <r  anni  pieno,  oisteso certo 
suo  trattato .  Galal,  Aristofane  trottatore  di 
comici  ridieolosh  suggetti ,  i  ^uali  con  Attica 
eleganza  Nsvamiit*  SaUio.  disc. 

§5.  Distenderai y  per. Allargarsi y  Dilatarsi, 
Spargersi .  -  V.  Stendersi ,  Spandersi ,  E  pia 
m  DISTESE  nel  trafficar  guado  •  Groit  MorelL 
J  villani  si  raccoglieno  insieme^  e  nascono 
giiensi  a*  passi ,  e  come  i  cavalieri  si  oisteiv^ 
SUBITO  per' le  mlle,  gli  uccidieno.  M.  YiU. 
Traf)assanda  gli  Ungheri  allora  si  duvbse- 
»o  per  la  Franconia .  Stor.  £iir. 

%  6.  DisTERDBast  :  per' Dilatare  il  desidèrio. 
Incontanente  vuol  la  easa^  hallaT  poi  vuol 
ia  pilla ,  balla:  poi  si  vien  oistkndbndo  agli 
onori  ,  e  alle  iignorie .  Fr.  Giord.  Pred. 

S  7-  DisTBSDXBsi  p:k  che  il  lenzuolo  non 
è  lungo.  -  V.  Lenzuolo. 

S  8.  Per  Favellare  a  longOi  Allinigarsi  in 
parole  ,  EsSer  lai^o'  nel  Ragionare .  Perchè  mi 
DISTENDO  io  in  tante  parolc  ?  Forse  non  molto 
pia-  si  sarebbe  la  novella  d*  Emilia  distesa  f 
che  ,  ec.  Il  quistionar  con  parole  potrebbe 
DtSTBifDEitsi  troppo  .  Bocc.  dot. 

S  9.  Distendersi  :  per  Andar  oltre  portan* 
dosi  Terso  un  luogo.  Poi  andava  in  mercato 
nuovo  f  distendendosi  per  porta  Santa  Maria  ^ 
la  dove  avea  preso  per  uso  di  posarsi .  Fr. 
i^acch.  noT. 

^§10.  DiSTKKDBRSTr  parlandosi  di  processio^ 
ni ,  o  simile ,  vale  AvTisrsi  ordinatamente  verso 
il  luogo  assegnato.  Distesa  ed  ordinata  nel 
modo  suddetto  la  Uevota  e  santa  processio* 
nty  ne  vanno  con  riverentia  li  sacerdoti  pa- 
rati a  levare  il  sondo  tabernacolo .  Biscion. 
Cas.  Imprun.   ' 

DISTENDIMENTO:  s.  m.Bistensio.Vhl- 
to  di  distendere ,  e  Lo  stato  della  cosa  distesa. 
JVe/  tempo  che  Iddio  compugne  il  tuo  cuore 
datti  te  medesimo  a  continui  DtSTsirDUfsnTi 
di  corpo  in  terra  e  a  genuflessioni.  Coli. 
Ab.  Isac. 

§.  DisTBVDiMSNTo  :  per  Allentamento  ;  e  fignr. 
RUassamento^  Svagamento.  Per  lo  distendi- 
MENTO  dello  spirito  sija  alcuna  debolezza 
corporale.  Teol.  Mist 

S  2.  Per  Allungamento ,  Prolungamento .  Noi 
porremo  fine  al  DrsrBKDiKEVTo  del  nostro 
parlare  y  perchè  molti  savj  ne  hanno  scritta, 
Volg.  Mcs. 

DISTENDILO  :  «.  ra.  T.  di  Magona .  L' arte , 
Gli  oi-degni^  e  ÌJ  azione  con  cui  si  tira  il  ferro 
di  lamiera  ^  e  si  fende  e  riduce  in  quadro  » 
in  vergile  ,  e  cionconi  • 

DISTÉN'DiO  :  s.  in.  Formula  .  Tdoe   con- 

/)ù.  Univ.  T  IL 
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tadinescae  questa  per  idiolkmo.  Il  disten- 
dere 9  e  'L  disteso  d' uno  scritto .  De*  frati 
Ne  chianurem  qualcun  del  refettorio  9  Cha 
faccia  U  DiSTBNi^o  àel  parentorio  .  fiuon. 
Tane. 

DISTENDITÒRE:  add.  m.  usato  anche  In 
forza  di  sost.T.  Anatoinico.  Nome  d(  alcuni 
inuscoU  della  manp  »  del  piede ,  che  più  co- 
munemente diconsi  Estensori.  V. 

DISTENDITÙRA:  s.  £  Extensio.  Disten- 
dimento y  Estensione  f  Lunghezza  di  una  co^à 
distesa .  Palmo  è  lo  spaiio  della  distebdito- 
lA  della  mano  dall'  estremità  del  dito  grossa 
della  mano  a  quella  del  mignolo .  fialdin. 
Voc.  Dis. 

g.DisTBNDiTVEA:  dicesi  anche  dello  Stile 
di  una  scrittura  ^  onde  dicesi  di  uno  scrittore , 
La  sua  nisrsNDrruBA  è  naturale  ,  grave  » 
nervosa ,  e  simili .  Qras.  Lombardelli.  Font* 
Tose. 

DISTENEBRIRE  :  t.  a.  Toglier  le  tenebre; 
Far  chiaro 9  Rischiarare.  Il  sa  la  favella 
Toscana  y  ec.  la  quale  avendo  cominciato  dm 
lui ,  siccome-  da  serenissima  luce  ad  esserm 
di  sua  caligine  distbbzbiata  j  ec.  torlo  si  vide 
davanti .  Pros.  Fior. 

DISTENEBRATO  I  TA:  add.  da  Distene- 
brare . 

DISTENERE  :  r,  a.  Disiinere .  Ritenere  > 
Tener  con  violenza .  Gli  contese ,  &  distbiT'* 
v%  da  sedici  caporali  de^  maggiori  che  fos- 
sono  in  quella  gente  y  ed  impedio  la  toro 
andata.  Stor-  Pisi.  Delle  cose-  disusate  noi 
pih  ci  mar(**'igliamo  f  e  così  P  animo  piit forte 
V  è- DisTEtiUTO .  Amm.  ant.        ^  '    i 

DiSTENIMÈNTO  :  s.  m.  Detensio  .  1/  at- 
to di  Distenere ,  e  Lo  stato  della  persona  o 
della  cosa  distenuta.  Dove  fatto  fosse  coiai 
DTSTBHiMBNTO^y  prcndimcnto  0  arrestamento  . 
Sut  Mere. 

§.  Per  lo  Soprassedere ,  0  soprattenere.  Stes- 
sono  e  ubbidissono  a  ragione  specialmente 
sopra  il  DisTENiMBif  TO  delle  ragioni .  Tae.  Die. 

©ISTENITRÌCE  :  verb.  f.  Che  distiene .  Con- 
tratto del  mio  dimando  vostra  memoria  as- 
segno y  ec.  judice  tra  noi,  ec.  vostra  leal- 
tà grande  y  DTSTEfdTBICE  di  V0Ì.  Guitt   Ictt. 

DISTENSIÒNE:  s.  f.  ExUnsio .  L'atto  di 
stirare  una  cosa,  e  Lo  stato  d'una  cosa  vio- 
lentemente atirata  e  distesa  .  -~  V:  Tensione  ,  ' 
Stiramento .  Distensione  de'  nervi . 

§.  Figur.  Allargamento,  Estensione.  Per  so- 
verchia distensione  e  allargamento  delle  u- 
mane  cupidigie .  Fr.  Giord.  Fred. 

DISTENÙTO  ,  TA  :  add.  da  Dislenere . 
Bemb.  stor. 

DISTERMINXRE:  ▼.  :  Exterminare,  Le- 
var via ,  Mandare  in  perdizione  ;  che  anche 
dicesi  Sperperare;  e  più  qomun.  oggidì  Ester •« 
minare.  Purifica^   cola    e  affina  li   buoni  ^ 
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fianna  ,  twai^a    •  justsannu    U   rei .  9. 
Ag  G  D. 

DISTÈSA:  s.  I.  Exteniió.  Estensione^  Di- 
•tetidimetito.^  trabacche ^  e  cortine i  e  co^ 
pertofi  una  distesa  gran^^. "Buon. "Pier, Svol" 
^endosi  allora  T  anima  in  tutta  la  distesa 
Mia  sua  immenSA  espansione .  Magali,  lett. 

&  utf  DiSTxsA>  e  ^//al>isTBiA:  usato  aTTerb» 
•*  V.  Disteso,  adcL 

DlSTESAMÈiiTE:  Brr,  Singillatùn .  Alla 
distesa ,  Diffusameote ,  Minutamente ,  A  dilun** 

So.  Della  qiud  parlato  non  f  hoj  né  inten* 
o  DisTxSAUKNTi  parlare .  Lab. 

DIST£SÌSS1MÓ ,  MA:  add.  Sup.  di  Diste- 
éo.  Con  DimsissiMx  scarpe  si  sfuggono  tutti 
^ue*  danni ,  che  dalla  soprabhon£in%a  dell' 
Mcque  sogliono  provenire  •  Yìt.  disc.  Ani. 

DISTESO  :  1.  m.  Formula .  Norma  data  in 
iscritto  di  ftre  o  dire  checchessia  «  Qui  #*  è 
éfeduta  una  canzona  stampata  del  Menùni  » 
Me,  io  la  lessi  jermattina  |  e  la  riconóbbi  su" 
Mito  per  delP  autore  alla  felicità  del  distb- 
'10  •  relicaja  lett  MagaL  Ze^iire  per  questo 
opuscolo  si  vanno  intagliando  e  U  distksq  è 
compito  4  Vivian.  lett  Magai. 

$.  Onde  Fare  disteso  ,  o  un  tmrnÉo  :  tate 

Discendere 9  o  Mettere  in  iscrìtto.  Del  duca 

allora  il  primo  segretario  Per  far  loro  un 

jiflVifO  di  quel  tanto  Dovevan  dire  'al  po^ 

Sìo  avversario  ^  ee,  scrisse  in  maniera»  ec, 
alm.  cioè  Per  metter  loro  in  iscrìtto  rin* 
-«trusione  ^  siccome  ci  £i  a  lutti  gli  Ambascia- 
dori  I  e  jimiU. 

*  DISTESO,  SA:  add.  da  Distendere  in  tutti 
i  suoi  significati .  Trovò  Masetto  tutto  di* 
ttwéo  sdP  ombra  d^un  mandorlo  dormirsi, 
Bocc*  noT.  Che  si  ricerna  In  sì  aperta  e  «1 
atsrasA  lingua  Lo  dicer  mio.  Dant  Par. 

%  I.  Stare ,  o  Esser  distbso  :  yale  Non  es* 
ser  raggruppato  ,  ni  piegato  ^  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose .  E  quanto  fia  a  piacer 
dell'  alto  Sire  ,  Tanto  staremo  immobili  e 
jsESTBSt  •  Dant  Infl  La  mia  mano  diritta  tiene 
ia  penna  f  e  la  carta  istà  distesa  nel  mio 
grembo.  Ovid.  Pist 

%  a.  DiSTiso  :  per  Grande ,   Spazioso .  Che 

•  P^^S**  o  fiume ,  lugo^  non  fece  mai  tanto 
DiSTBSO»  Dant    Par.  doèir  Largo  ^    Grande. 

'  Si  mossono  per  andar  per  la  distesa  solìtu» 
dine  del  diserto  .  CaU.  3S.  PP.  cioè  VasU  , 
lunga  e  nande. 

g  5.  Andare  stsTaso  :  lo  etesso  che  An* 
dare  affilato  #  A  Bradamante  se  ne  va  di- 
•Tiso  9  E  ferilla  aspramanie  nella  testa  > 
Bem.  OrL 

S  4<  Canzone  Distesa  :  dioevasi  Una  spe« 
«e  di  canzone.  Compose  molte  canzoni  di- 
fTESB,  sonetti  e  ballate  assai.  Boca  yit 
Dant 

S  k  Scale  xnnmm  :  dioooai  Quelle  ctieyono 


in  dlrhla  Cnea,  a   dìflereiMUi  deUe  Stale  a  - 
chiocciola.  Baldin.  Dee. 

§  6.  Al  DISTESO ,  o  Alla  nrsTesA  ,  o  A  di- 
stesa :  posti  ayterb.  Senza  intermissione  f 
Coutinuamente  /  A  dilungo.  Era  al  disteso 
fuggito  con  diciannove  galee.  M.  YiiL  JL# 
forze  del  volonteroso  cavai Iq  sono  molt0 
maggiori  nel  comindàmento  delV  aringo  ehm 
nei  mezzo  f  quando  col  disteso  capo  corrm 
•alla  distesa.  Bocc.  Filoc  Correndo  alla  pi» 
STESA  i7  menava  su  per  l'aria,  Passav.  j£ 
martel  non  si  suona ,  ma  a  distesa  .  Benr. 
Ori.  Si  Vf^rtì  a  distesa  e  andossene  a  pro-^ 
dezza  •  Tes.  Brun.  Fece  sonare  la  gran  cam^ 
pana  ^  ec.  che  nullo  maestro  avea  saputo 
farla  sonare  a  distesa  .  G.  YilL 

S  7.  Alla  DISTESA  :  yale  anche  Distesamene» 
te»  Distintamente.  F'ie  meglio  è  metter  im 
sospension  l' uditore  j  e  dargliele  ad  inteh" 
dare  tacitamente  •  che  sneci/ware  alia  tnnEgà 
le  cose.  Ketlor.  Tuli.  //  secondo  si  dice  piik 
alla  DISTESA  per  due  contrarie  sentenzie .  lei. 

DISTÈSO:  avT.  AUa  distesa  ,  Senza  inter^ 
missione  »  A  diritura .  Jfa  il  He  Gradasso  hn 
già  passato  i  monti ,  Ed  a  Parigi  se  ne  viem 
DISTESO.  Bem.  OrL 

DISTESSERE:  t.  a.  Stessere,  Disfare  il 
tessuto .  Diceva  (  Penelope  )  di  voler  termi^ 
nare  prima  di  risolversi,  e  che  il  giorno 
tessendo ,  la  notte  poi  distssseta  •  Salv-  disc 

DISTICO  :  s.  m.  Disticon .  Due  versi  in-^ 
sieme  che  esprimono  un  particolare  pensie» 
ro.  Properzio  2  ec.  scrisse  questo  distico  ce* 
lebratissimo  •  Yareh.  lez. 

DÌSTICO,  GA:  add.  Disticus.  T.  Botani- 
co.  Aggiunto  dèLle  piante,  il  cui  tronco  si  dL. 
yide  in  ramificazioni  per  oue  bande  opposto  , 
ma  facendo  un  medesimo  piano..  Il  tasso  p 
ed  il  pezzo  sono  distici  . 
•  S.  Orzo  distico  :  è  detto  Quello ,  la  cui  spi- 
ga ha  due  ordini  di  granelli . 

DISTILLAMÈNTO  ;  s.  m.  DistiUatio .  Il 
distillare.  -  Y.  Dislillazione  .  Tutti  i  liquori 
artìfiziati  si  estraggano  per  distillamutto  . 
Sagg.  nat  esp. 

DlSTILLjLNTE  :  add.  d' ogni  g.  DUtallans  . 
Che  distilla. 

DISTILLARE  :  y.  a.  Distillare  .  Stillara  , 
EslraiTe  artifiziosamenle  le  parti  più  fluide  • 
più  spiritose  della  materja.  •<  Y-  Lambìcare, 
Sublimare .  Distiilabla  per ,  sublimazione  . 
Creso.  A  disttllaes  ^  e  fare  unzioni  e  simili 
cose  s*  intendeva .  Bocc  Lab.  ->  Y*  Chimiea , 
Distillatore . 

S  t.  DisTiLiAEs:  in  sign.  n.  e  n.  p.  Maa-« 
dare ,  o  Uscir  fuori  a  poco  a  poco ,  a  slilla 
a  stilla  ,  e  talora  anche  abbondantemente^  • 
non  che  alproprìo,  si  usa  pure  metaforìca- 
mcnte .  -  y.  Disgocciolare ,  Gocciare  ^  Trapc- 
I  lare .  Cka  da  ogni  stbiio  di  eorpo  tàbia   a 
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CpmestibiU  abbia  a  separarsi  dell'  istessa  na-^ 
tara .  ManL  lett.  L'  una  piaga  arde  e  versa 
fuoco  e  fiamma^  Lagrime  V altra,  clCìl  do- 
iar.'  Di»nLi.A.  Petr.  Son.  Si  forino  gli  arbori 
edlaio  alla  terra  ^  ee.  acciocché  per  tptel  per~ 
tugio  si  DISTILLI  V  umor  superfluo .  Gresc  j^c- 
cresce  U  significato  del  suo  perbo,  come  di-- 
stringe  i  cioè  legare  strettamente ,  e  bistil- 
ftOy  cioè  stillare  abbondantemente ,  e  in  di-' 
verse  parti*  Yarcb.  les. 

S  a.  Pur  per  mat  GtikRom,  Intendere»  Goo* 
moenre ,  ec.  Se  ben  distillo  ,  oscuran  chi 
Me*  scrive .  Frao&  Sacch.  rìm. 

S  3.  Per  Derivare ,  Venire ,  Procedere .  Ciò 
che  da  lei  senza  messo  distilli  ,  Non  ha 
poi  fine,  Dant  Par.  cioi>  come  spiega  il 
Bull ,  DenTa  »  ed  è  prodotto  in  essere . 

S  4*  P^  Infondere .  Da  molte  stelle  mi 
men  questa  luce ,  Ma  quei  la  distillò  nel 
wUo  cuor  pria.  Dant.  Par. 

DISTILLATO ,  TA  :  add.  da  DistilUre . 
Onde  salì  il  moscadello  f  V  acqua  di  cannel- 
la j  e  aceto  non  distillato.  Sag.  nat,  esp. 
£  nel  mezMO  una  gran  conserva  d^  acqua 
chiarissima  y  perchè  nel  ricetto  distillata 
perviene.  Borgh.  Rip. 

$.  Per  met  Ben  esaminato ,  Ponderato^  Pi* 
•cosso .  yo'  vedere  i  processi  ^  e  dar  le  mie 
Sentente  distillati.  Buon.  Pier. 

DISTILLATÓIO  :  s.  m.  Distillatorio ,  Stra- 
■sento  da  distillare.  Del  Papa  Um.  Secc. 

DISTILLAZIÓNE  t  §.  £  Distillatio.  Ope- 
rasione  chimica,  per  mezzo  della  quale  si  caya 
V  uniido  da  qualunque  cosa  per  fona  di  cal- 
'  do ,  o^  per  t ia  di  strumenti  a  ciò  appropriati. 
Stillazione.  La  sublimazione  e  distillaziorb 
!  rettifica  P  acque  malvage .  Creso. 
\    ,S.  I*  DiSTiLLAzioiTB  :  dicesì  ancora  La  cosa 
;  distillata .  Discorrere  sul  supposto  y  che  P  ani-- 
'  ma  debba  essere  una  DUTiLLAzioifa  delle  par» 
.  ti  pia  pure  della  materia  t  Magai  lett 
\     S  3.  DiSTiLLAziOMi  :  diccsì  dc?  Medici  La  Ca- 
duta degli  umori  9  che  si  crede  volgarmente 
scender  dal  capo  »  e  scaricarsi  neRe  nari ,  nel^ 
le  bocca  e  nel  petto.  Distillazioni  catarra- 
le .  -  Penosissimi  sintomi  che  succedono  ne"* 
corpi  tormentati  da  copiose  f  e  lente  distil- 
ibAziont  scqrbutiche  .  Cocch.  H  detto  liquore 
satcora  con  continue  distillazioni  discorreva 
alle  partegnente  del  petto.  Gnid.  G. 
I     DISTINGUENTE/  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
jlingue.  Afa  perocché   VessenùaR  passioni 
sono  comuni  a  tutti ,  non  siragiona  di  quel- 
la per  vocabolo  f  distiitouintb  alcuno  parti- 
cipante  quella  essenza ,  ec.  Dant.  Conr. 

DISTÌNGUERE  :  y.  a.  DUcernere .  Discer- 

Bere  per  meno  della  vista ,  o  degli  altri  sensi. 

,  Kaffinare ,  RaTrisare .  La  galassia   non  è  al' 

trp  cA»  itWri<MrfHif  a  stelk/tsc  in  quella 
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parie  tanto  piccole ,  che  di  quaggik  Bisna-  ' 
CUBA  non  le  poterne .  Pant  Éonv. 

$1.  DiSTiNGDEaB:  si  dicc  anche  dell' Opera* 
zione  della  mente  ^  Che  discerné  ^  Che  ricono*  ^ 
sce .  Discernere ,  e  distinoozbi  da  peccato  m. 
peccato.   Passar.   S>aper  DiSTTNOirzia  il   hem 
dal  male ,  P  amico  dalP  adulatore . 

S  9..  DiSTiNomiBi  il  fagiano  dalie  luccrto^ 
/e.  -  y.  MeUrancio. 

S  3.  Per  Separala  ^  SocTerare  ,  Segnare  f  In 
differeniay  Dioèremtiare  .  La  virtii,  primiera-^ 
mente  noi  die  tutti  nascenu^p  e  nasciamo 
iguali  ^  ne  DiSTiNSN.  Boéc  nd'r*  Quando  il 
pianeta  y  che  distikoub  /'  ore  Ad  albergar' 
^  col  tauro  si  ritorna  .  Petr.  Tucidide  vid*  io  » 
die  ben  distingui  /  tempi ,  e  i  luoghi ,  e  lor0 
opre  leggiadre  .  Id.  Se  Iddio  togliesse  ali* 
anima  ai  un  uomo  quella  sola  perfezione^ 
ec  in  che  cosa  distinouibistb  voi  quesp  uoma 
da  un  irrazionale.  Magai,  lett  -  V.  Dilitinto*  , 

S  4«  Nelle  scuole  Distinouub  una  proporr 
zione.  Tale  Far  distinzione ,  Specificare  i  di* 
Tersi  sienifloati ,  ne*  quali  può  esser  prasa  . 

S  5.  rer  minutamente  considerare .  Bauindl 
cominciò  a  DisriNOUEa  le  parti  di  lei ,  lodan'^ 
do  i  capelliy  li  quali  d' oro  estimava ,  lafron'^ 
te  f  il  naso  »  la  bocca .  Boce.  noT.  Mentra 
che  riguarda f  esamina^  distinoub,  econser-^ 
va  in  sé  delle  vedute  Ninfe  la  bellezza .  Amet. 

DISTINGUIMÈNTO  :  i.   m.  Distinzione . 
Misura    è    distimguimsnto    determinato   éi^ 
quantità.  Baldin.  Yoc  Dis. 

DISTINGUITORE  :  ^erh.  m.  Che  distìngue. 
Salvia,  Buon.  Pier, 

DISTINGUITRtCfi  :  terb.  H  di  Distbguw 
tore.  Bocc.  Com.  D. 

DlSTlNO:  sjn.  oggi  Destino.  Y. 

DISTINTAMENTE:  avT.  Distincte.  Con  di- 
stinzioDe)  Partitamente )  Specificatamente.  -« 
y.  Particolannente .  Ella  comineiò  distinta- 
MBNTB  a  domandare  di  tutti  i  suo'  parenti 
nominatamente.  -  La  quale  ogni  cosa  nr* 
sTiNTAMSNTà  vcduta  avea.  Boce,  noT.  Ove 
DiSTiNT AMENTI  SÌ  tratta  di  dò,  G.  YilL 

DISTINTISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Di* 
stinto.  Yooe  dell'uso,  e  specialmente  delle 
Segreterìe .  Distintissimo  ossequio  »  dist»  - 
TissiMA  stima,  ec.  —  Y.  Distinto. 

DISTINTI YA:  s.  f.  Z)Mt<>ict<o .  Distinzione . 
Per  questo  dimostra  eh*  era  vera  Pana  parte 
della  DiSTiNTiTA  di  Dante.  But  InC 

DISTINTtYO:  i.  m.  Nota.  Nota,  o  Se* 
gno  onde  si  distingue.  Considera  qual  di* 
STiNTTvo  sia  quello ,  onde  il  sigaore  ha  vo-» 
luto  die  i  suoi  discepoli  y  cioè  i  cristiani  ^ 
sieno  ravvisati  dal  rimanente  di  tutto  il  ge-« 
nere  umano .  Segn.  Mann.  //  suo  vero  signiw 
ficaio  non  si  sa  :  sì  sa  però,  essere  il  djstin* 

TITO  <r  loia  spe&c  particofiirc  di  thè .  Mfr- 
gal  lett. 
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S-  PisTtiiTivi  .<2*  onore  :  dicoofti .  Tutti  que* 
se!;! li  che  dìmoslrauo  il  lustro  o  merito, che 
.jciide  illustre  una  persona . 

DISTIISTÌVO,  VA  :  add.  Che  dUtingue  , 
Che  serve  a  far  distìnguere.  Jo  non  veggo, 
di^  voi  possiate  assegnarmi  carattere  piìi  di- 
stintivo e  infallibile ,  ec.  che  quel  che  voi 
medesimo  mi  avete  altre  volte  assegnato. 
Magai,  lett. 

DISTÌNTO  ,  TA  :  «dd.  da  Distinguere,  Se- 
parato ,  Diviso  f  Diverso  .  BadU  rinchiusi  ne* 
loro  casellini  distinti  .  Red.  Ins.  Non  occu- 
pavano insieme  le  due  moli  distirtb  delP  o- 
liOf  e  del  sale,  Sagg.  naL  esp.  Hanno  i  di 
delle  faticìie  distimti  da  quelli  del  riposo, 
Bocc.  Dov.  -  y.  Indistinto . 

g  I.  DtSTiiTTO  :  per  Divisato .  51  cA'  egli 
sopra  rimanea  oiSTinxo  Di  sette  list^ .  DauL 
Turg. 

^  §  a.  Per  Chiaro  ,  Accurato ,  Ben  circoslan- 
xiato,  Partitamente  divisato .  Gli  eccellentìs" 
simi  signori  scrivono  nella  loro  fce»  disti s- 

'  va  >  ed  accuratissima  relazione  medicinale  , 
còe^  ee.  Red.  oons. 

\  S  3,  Per  Proprio  ,  Particolare  ,  Preciso. 
-simboleggiandosi  con  essa  il  carattere  più 
aiSTiifto  del  temperamento  eroico.  Magid. 
\titn  Olite  un  obbligo  sì   disthito   che  con" 

•  iraggo  con  voi  per  una  tal  fede  che  avete 
di  min  persona  f  ec.  Fag.  com.  Distiuta  eli" 
niai  Disti. >T0  ossequio. 

t     §  4*  Distinto  :  s^  usa  anche  in  aign.  diSin- 

?olare  ,  Eminente  ,  JCsiinio  ,   Riguardevole. 
estinto  merito^  DiSTiino  Grado  e  simili. 

DISTINZIONE  :  s.  t  Distinetio .  Separa- 
ci oue  delle  cose  secondo  le  .aue  oroprieià,  « 
per  altra  cagione  conceputa  dalP  intelletto  ; 
Oiscerniraento  y  Spartì nieuto.  Distinzionb  in- 
fiegnosat  sottile^  soda,  da  filosofo  j  chiara, 
malagevole  a  ravvisare  ,  a  capirsi'*  Senza  far 
DISTINZIONI  alcuna  dalle  cose  oneste  a  quelle, 
che  oneste  non  sono*  Boccnov.  ^///idistin- 
21  oN  dunque  di  queste  due  amhizioni  si  vuole 
procurar  d?  avere  alcuna  pietra^  la  quale , 
come  il  paragone  degli  orefici  »  t  oro  òasso 
dal  fine  insegna  a  conoscere,  Caa.  lett 

S  I.  Disti. NziONB  :  Discrimen,  Ragione  , 
o  proprietà ,  per  cui  una  cosa  st  distingue 
dair  altra  -  V*  Differenza.  La  DiSTirrnovE  del- 
V  uomo  da  tutti  gli  altri  animali  è  il  vivere 
in  una  razionale  società.  Salvin.  disc. 

S  a*  Far  Distinzione  :  vale  Distinguere. 
Valla  madre  a  lei  niuna  distinzione  /ecero. 
Bocc.  nov.  F'olendo  cominciar  a  pai'/*ir  delle 
*iriudif  secondo  che  a  me  pare^  farò  di- 
stinzione. ^T.  Jac.  T,       . 

S  3.  Distinzioni  :  per  La  cosa  distinta. 
Gli  pi  tri  giron  per  varie  differenze.  Le  di- 
STiNzioir  •  che  dentro  da  sé  hanno ,  Dispone 
gono  a^tor  fini,  e  lor  semenze.  Daut.   Par. 


DIS 

cioè.  L*  $Me  ^ittte»  ehé  hMM  àmoltn  ifi 
sé  gli  altri  setta  CielL 

S  4-  Distinzione:  per  Atti  •  parole,  cht 
dimostrano  prefer^osa^  stima.  //  darci  ma* 
rito  della  finezza  del  nostro  ossequia  g 
della  DiSTiNZio.^S9  con  cui  vien  considerata  ^ 
trattata,  e  privilegiata ia  nazione.  Magai  lett. 

S  $•  pitnasiONV  :  per  divlsiose  cU  capì  ^ 
di  maierìa  •  dì  ragionameulo  •  MSTurnovs 
seconda^  dove  si  dimostra  quanto,  ee,  Paac» 

DISTIRPàRE  :  y.  a.  E^irpar» .  Son  di. 
strutti,   e   DUTiarAn   li  pensieri   malvagi, 

DISTIViRÉ  :  T.  a.  T.  Marinaraoo*  Gan* 

giar  la  stiva;  Stivare  diversameute . 

DISTÒGLIERE .  -  V.  Distorre  . 

DISTOGLIMÈNTO  :  a.  m.  Sloglimenlo  ; 
Distrazione.  Saìvin,  Fier.  Buon, 

DISTOGLITÒRE  :  verh.  m.  Qui  ahàucit . 
Colui  che  distoglie.  Qual  sia  maggior  disto- 
cLiTOKK  dal  peccato,  P amore ,  o'I  timore, 
Likr.  Pred. 

DISTÒLTO,  TAi  add.  da  Distogliere .  V. 

§.  Per  Frastornato,  Divertito.  Fui  smemo- 
rato a  non  ricordarmi  la  sera  di  far  la  let- 
tera die  mi  chiedeste,  che  ne  fui  distolto 
(  mentre  anco  la  scrivea  )  da  M,  L.  che  si 
stette  meco  fino  a  gran  pezzo  di  no  tèe,  Otr» 
lett. 

DISTONARE  :  y.  n.  Più  comua.  Stuoua- 
r«.  V.  ^ 

DISTÒRCERE:  V.  a.  Distorquere.  Stor- 
cere .  QiU  DiSToasB  la  bocca,  e  di  fuor  trasse 
La  lingua .  Dunt  Itt£ 

§.  DiSToacsasi  :  n  p.  Scontorcersi .  Quando 
mi  vide  tutto  si  distoese  ^  Sqfiando  nella 
barba  co'  sospiri ,  Dant  ln£ 

DISTORNAMÈNTO  ;  s.  m.  Il  disloniaie  , . 
Il  firastornare .  Tass.  lett. 

DISTORNARE:  y.  a.  Dimovere,  Storna- 
re ^Svolgere  ^  Distorre.  Sicché  s'altro  acci" 
dente  noi  distoanà,  F'edrà. Bologna  e  poi  la 
nobii  Roma .  Petr.  son.  Pianse  >  percosse  il 
biondo  crine ,  e  7  petto  Per  suioairAa  la  tua 
fatai  andata.  Tass.  Ger. 

§.  Distornarsi;  n.  p.  Volgersi  yeno  altra 
parte.  Elle  non  riposano,  e  finano  de* pie^ 
di^  e  delle  gambe,  anzi  si  DisxoEirAKO,  e 
volgono .  Sen.  Pist. 

DISTORNO:  s.  m.  Contranum,  Yo^oe  an^- 
tiquata  .  Contrarietà ,  Disturbo .  Non  passa 
giorno  Senz*  alcun  dintorno  .  Frane,  fiarb. 

DISTÒRRE  e  DISTÒGLIERE:  y.a  Avo- 
care f  avertere,  Riniunvere  dal  proponimeato  ; 
Storre,,  Distornare,  Frastornare.  Tentare,  *e 
non  di  spegnere  »•  altneno  d  ammorzare  in 
aualche  parte  J*  ira  sua,  e  distoblo  da  quel- 
V  impresa .  Varch.  Stor.  Fece  a  baiente  ac^ 
cogl lenza,  e  lo  distolse  dalP  entrarm  senza 
fondamento  ne' Jferbonesi  ^  come  nnck»  msf 


DIS 


DIS 
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U  MÌTOUi  U  Pédere  ^li  vdtri  oihHmii .  Tac. 
Dét.  dtor.  Né  cotm  èp  che  da  qmuto  lo 
MfVoau4.  Beni.  OrL 

%.  DisTooLnBSi  :  B.  p.  Seottartì  i  Ritrarsi  » 
AHonUnani  /  Lhsciar  di  tara  ehecchè  sia .  A 
guisa  if  orso ,  Cho  dal  mei  non  si  tosto  si 
DISTOLGA .  Ar.  Fur. 

BISTORTO,  TA^  •Ad.  da  Dìstonre.  IH- 
stortus.  Storto;  Non  diritto.  Mi  venne  in  sO' 
gnO  una^Jemfiiina  balba,  Con  gli  occtii  guer' 
ci  y  e  sovra  i  pie  distorta.  Dant  Purg.  Giunto 
il  vedrai  per  vie  lunghe  e  distoktk.  P«tr.  cane 
S-  BiSToato  :  €|;ar  Illecito ,  Ingiusto.  Gli  uo- 
nUni  la  vanno  cercando  (  la  gloria  )  per  vie 
bistorte,  Pa«s.  Obbediense  mstobti  é  indi- 
screte. Gat«lc.  TrziL  liog. 

DISTRACCIÀRE:  t.  a.  pie  eomnù.  Stno- 
ciare.  Sàhin,  Odiss. 
DISTRÀERE,         I  «.  nsir.™ 
BISTRiGGERE ,  (  ▼•  ^w«™• 
PISTRAifiIL£  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Bottrì- 
nale .   Che  pnò  èsser  dì.nratto  o  attenuato . 
Conosceremo  V  acqua  non  esser  bistbaibili. 
GaliL  dial.  mot  accr.  In  somma  ella  averebbe 
a  essere  anzi  la  feccia ,  che  P  elisire  della 
materia,  e  come   tele  Dista aisils  e  dissipa^ 
bile  datV  impetuosità  e  dalla  perennità  dt? 
suoi  terribili  movimenti.  Magai,  lett. 
^  BISTRAIMÈINTO:  s.  m.  Distractio.  Bistra- 
sione^   Separazione.    Quando  le  membra  di 
Juori  saranno  partite  dalla  scisma  di  fuori, 
e  dai  MSTBAiMrNTo  della  regione  di  fuori, 
lo  cuore  si  sveglia.  Coli.  Ab.  Isac. 

S  Distia  iMBHTo:  Disi  razione  di  mente  ^  S^a- 
gaoienta  Nella  orazione  pruovano  gran  di- 
arsAiMiNTp  di  mondani  pensieri.  Libr.  Pred. 
BISTRATO:  posto  in  vece  d'aggiunto  co* 
▼eri»  Essere,  o  Parere ,  e  simili  ;  vale  Essere, 
•  Parere  strano.  -V.  Strano.  Dni  guai  tanto 
vtsTaANo  In  verità  misura  il  dipartire^lMm. 
ant  eioè  Grave ,  Penoso  . 
^  BISTRiRRB,  BISTR^ERE  e  BISTRÀG- 
GERE:  T.  a  Distrahere,  Trarre  in  diverse  par- 
^  ti,  Stirare 9  Bisteodere,  Allungare:  opposto  a 
Oontraere.  Rimedio  contraente  nella  maniera 
pia  dolce  e  piàeicura,  cioè  senma  troncare 
alcuna  Jibra ,   e  senta  intrudere  particelle 
Jiese,  ma  col  solo  msTtARaa  per  breve  tempo 
e  così  cagionare  una  susseguente  piit  valida 
contrazione ,  diminuendone  V  ostacolo  -  Colla 
sola  loro  applicaùone ,  e  con  soavissimo  sii- 
telo his/ttiàM90  ,a  comtraemdoie/Ufre.  Gooch. 
nagn. 

S  I.  BfSTaAiav:  dieesi  speddoieote  da'Le- 
gali  per  Separare  furtivamente  una  parte  del 
••tlo  per  «ppropriarseUy  o  per  altra  cagione; 
onde  dicesi  per  cs  :  ^/  ten^  della  sua  morte 
malti  mobili,  molte  scritturefurono  Disva  •  tt*. 

8  >•  I^Tolta  T^e  anebe  Bissipare  :  Man- 
dar Mik.  fflpo€0  0fl  molto,  ch'io  n'ho 


tratto^ Parie  tentando  per  persona' astute  I 
guardian corrompere f  ho  Dmaano.  Ar.  Fw 
cioè  Mandato  mala. 

S  3.  BisiAAaaa:  Distrahere,  amovere.  Bi- 
storre,  Siorre.  Biviare.  D  ^ilissitno  è  dista ak* 
KB  t  avaro  dal  vieto  defv  avarizia.  Fr.  Gìord. 
Pred.  Molto  biasima  gae*  lavori,  li  quali 
DISTI Aooimo  molto  la  mente  .  Cavale,  disc.  spir. 
BappresenUkvano  alcuna  fmlnsia  ,  per  di- 
STBAooiaa  la  mente.  Vit  SS.  Pad 

S-  4-,l>WTBàEB«I  ,   o  BisraABSi,    B.  p.    Al* 
hMgnrsi  ,    Bistendersi.    contrario    di    Con- 
traersi.  Èare facendosi  questi  y  e  nelle  com" 
ponenti  parti  distbasndosi  /ino  ad  occupare 
uno  spazio  maggiore  dei  doppio  -,  SottiliS' 
simi  filamenti  diversamente  inflessi  ^  e  torti 
in  guisa  d'archi,   che,  ec.  prima  di  di^ 
sgiugnersi  perla  violenza  loro  fatta  si  si  im- 
gatto,  e  alquanto  si  dista AocfiNo .  Talg.  lett 
Sull'elasticità,    contrazione   naturate  delle 
fióre,  omt  è  il  corpo  umano  composto ,  e  sulla 
capacità  loro  non  ittfìnttn  a  distrassi  ,  e  però 
dentro  a  certe  proporzioni  compresa.  Coccb. 
Tilt  pit  '^  '^ 

I  S  ^.  BiSTBAiist:  per  Bìstorsiy  Svagarsi. 
Io  né  di  amarla  mi  supea  1>\srtL^tt^z,  né  di 
dimorare  in  si  misera  vita  mi  giova\^a.  San- 
nazz.  pros. 

BISTRaTTAMÈNTE  :  aw  Con  distrazione; 
Senza  applicazione  di  monte.  N'  si  faccia  al^ 
cuno  maraviglia  di  come  el  potesse  coA  di- 
STBATTAMBHTR  ,  0  scomodamcn  'e  operare  in 
cosa  tanto  minuta  e  gl'Iota.  Baldi n    Beo. 

BISTRATTATO ,  TA  :  add.  Maltrattato» 
Bistrattato.  Sàhin.  Buon   Fier. 

BISTRATTILE  :  add.  d' ogni  g.  T  Medico. 
Che  è  capace  di  distmzìooe;  contrario  di  Con- 
trattile, irrigi^/'/i  i  tendini  e  legamenti ,  eser^ 
citano  il  toro  moto  contrattile  e  distaattiui  . 
Gocch.  Ifz  ' 

BISTRATTlVO,  VA:  add.  T.  Medico! 
Che  distr.«e ,  che  Stira ,  o  che  h  cagionalo  da 
Stiramento.  Dolore  acuto,  e  distbattito. 

BISTRATTO,  TA:  add.  da  Bislrarre . Bi- 
vrhkTtopoco  dopo  V  invenzione  di  tale  espe* 
rlenza  da  altre  appficaziofni  f  non  ebbe  tempo 
di  mettersi  dattorno  a  questa .  Sagg.  nat.  esp« 
$.  Esser  distdatto  ;  Tale  Non  attendere , 
Non  badare. 

BISTR AZIÓNE:  i.  £  Distraevo.  SUra- 
mento .  /  corpi  estemi  ne  appianano  a  poco 
a  poco  la  maggior  parie  |  moltissime  poi  si 
perdono  nella  gran  distia ziom  del  parto» 
Cooch.  léz.  Che  divida  e  dissipi  i  flati,  o  al-- 
tre  cagioni  dolorifiche ,  senta  il  pericolo  di 
accrescere  le  spasmodiche  distzaziohi.  Id. 
Bagn.  Chi  vuole  aver  contezza  di  un'altra 
DiSTBAZioira  fatta  si  nel  vetro  ridotto  alla 
sottigliezza  de' fili  di  ragno ,  A  in  un  ciiin^ 
dretto  pure  d'argento  veda,  oc  T^fl  ìm. 
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DIS 


%  t.  DiattASHMM  :  Tate  «nIm  Sottmittieito 
e  DUsip«inenU>  di  checché  fU.  Ciò  che  d^  uc- 
cisione ^  di  DiSTAAziONi,  di  Tubagiofie  in 
questa  fresca  novella  sconfitta  Montana  Jii 
eonunesso.  $.  Ag.  C  D. 

§  3.  DmBAziOHB  :  più  oomuti.  vale  STaga- 
mento  j  Diviamento  d  antnio  y  Alieoazion  delta 
mente  da  ciò  che  imperasi.  Sentendosi  pur 
molta  accidia  e  angoscia  e  distrazioni  di 
mente  j  pregò  iddio  ^  ec.  Cavale  Frutt.  ling. 
Buona  parte  della  felicità  nostra  sta  nella 
ftisTRASioNs.  À'.nof  medesimi,  Àlgar.. 

DISTRETTA:  s.  f.  Necessitasi  Strette, 
Necessità  grande ,  Angustia  di  cose .  Essendo 
messer  Ramondo,  ecaW  assedio  della  rocca 
di  Basignano,  e  quella  in  molta  msTasTiA. 
G.  Vili.  Una  voce  da  presso  sonò ,  farse 
Che  di  sedere  in  prima  ,  avrai  stSTasTtl^  • 
Dant.  Purg. 

$.  ji  DiSTaxTTA  :  posto  aTTer|>.  come  Essere 
a  DisTai^TTA,  yale  Èssere  serrato ^ Racchiuso» 
A  stretta .  Per  vera  forza  di  quello  dibolta~ 
mento  dell*  aere ,  e  delle  vene  dell'  acque , 
eJie  sono  a  distbitta  là  dentro  ^  .faccia  tre- 
mare  e  muovere  (  il  Tento  )  tutta  la  terra, 
che  v' ò  d^ intorno,  Tes.  Briin. 

DISTRETTAMENTE  ;  «yv.  IHstricte .  E- 
spressamente  ,  Rigorosamente  f  In  distretto 
naodo.  Allora  comandò  pisTa^rrAMKHTfi  al 
prete  t  ec.  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Cristo  ritor^ 
nera  al  giudicio  e  distuttaiibiitx  donuinde^ 
rà.  Cavale..  Specch.  cr. 

DISTRETTÈZZA  :  s.  f.  Severitas.  Rigo- 
re, Severità.  Come  uno  diligenti ssimo  balio 
lasciandone  sviare  dalla  regola  della  pi-* 
nsLurmik  e  della  disciplina,  CoM  SS.  Pad. 

S  I.  DiSTasTTszzA  :  per  Angustia  di  luogo , 
Strettezza .  Aon  gli  poteano  dare  ajuto  per 
la  DisrasTTizzA  delV  Mpi,  Lacan.  vol|[. 

$  3.  DiSTRCTTizzA  !  yalc  anche  Stringimen» 
|o .  Non  si  puotè  muovere  per  la  disteit- 
wu.  del  fianco,  sicché  lo  strangolò*  La- 
can, volg. 

PISTllÈTTO:  s.  m.  Territorium,  Tutto 
^ello  che  per  ragion  di  guerra ,  o  altra  ca- 
gione ,  i  aggiunto  al  vecchio  territorio  e 
contado  j  e  si  prende  anche  assolutamente  per 
Contado .  Era  della  diocesi  di  Fiesole  e  del 
BiSTBSTTo  di  Firenze .  G.  YilL  Teneva  il  re* 
gue  di  Cipri,,e*i  d^stestto  nel  medesimo 
tempo  un  Saracino.  Bern.  OrL 

DISTRÉTTO,  TA:  add.  da  Distrìgnere. 
ferrato  ,  Pigliato  «  L'  uva  pisraiTTÀ  componi 
in  vasi  e  strigai  calcando  con  mana .  Cresc.^ 

S  I.  Figur.  vale  Angustiato  ,  Stretto .  O  caro 
bene  ,  o  solo  mio  riposo.  Che  '/  mio  cuor  tien* 
BiSTuvTo.  Poco.  cans. 

S  a.  Per  rigoroso,  Severo.  Tanto  meglio, 
e  pia  tosto  tamperanno  del  nistaSTTO  giudi- 
cì#  itt  JM  •  CftvaU.  OMcL  coor.  /  magi^lra* 


U ,  éc,  eoi  Mirùm»  rigore  detta  gùutiaia/ 
fanno  figura  del  giustissimo  JUidio '^  Né  gram 
fatto  allora  abbisogna  la  amtjisttà   severità^ 
tlelle  leggi  ^  SaWin.  disc 

§  3.  Amico  DiSTaBTTO:  yale  Intrìnseco.  T^r 
Conoscendosi  morire  disse  a  pus  de*  suoi  w> 
STBSTTi  amici,  G.  VilL 

%  4r  DiìxMtto  di  sangue  : .  vale  Goosa»* 
guineò . 

DISTRETTUALE:  add.  d'ogni  g.  usato 
per  Io  più  in  fòrza  di  sost.  m.  Del  <fistretto», 
yentionci  tutti  i  nisTJiBTTUAUy  ed  accontane 
dati.  Cron.  Morell.  //   quale  acquisto  fu  di* 
pia  di  tremila  disteettuau  .  ^  Miformaro  la 
terra, a  loro  signoria  in  parte  guelfa ,  sic^ 
come  terra  loro  pistazttuau  ,  e  come  loro  ' 
sudditi .  G.  Vili.  '  , 

DISTRIBUENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  di-, 
stribuisce.  Segn.  Ette 

DISTRIBUIMÈNTO  :  s.  m.  Distributio. 
Distribuzione  •  Per  lo  stomaco  sono  apoareC" 
chiaii  tutti  i  nodrimenti  a  tutti  i  menwri  del 
corpo  per  lo  suo  dispensamento  e  oistaisoi* 
MXHTo.  M.  Aldobr. 

DISTRIBUIRE:  v.  a.  Distrìhuere,  Dare  n 
ciascheduno  la  sua  parte;  Dispensare,  Compar- 
tire, Poi  si  DisTsiBoìy  e  partì  a  soldo  di  Si" 
gnori,  G.  VìU.  Cibo  della  mente  è  *l  sermon 
di  Dio,  il  quale  li  predicatori,  come  dispen^ 
satori  a*  Iddio ,  distbiboiscoko  alli  poveri  spi- 
rituali. Cavale.  Frutt.  ling. 
^  §.  Per  Ordinare,  Disporre,  Dividere,  o  Spar- 
tire. E  DMTBiBosirnoLi  con  provvedimento  òat- 
toglier  oso ,  sì  gli  divise  j^er  ischiere ,  e  per 
tur  me,  e  per  drappelli,  Gmd.  G.  La  nazione 
Ebrea  fu  wstbibuita  in  dodici  Trdfii*  Il  di-' 
gesto  e  DISTB1BUIT0  1»  5u  libri. 

DISTRIBUITO,  TA:  add.  da  Distribuirt.. 
Questo  liquore  distbibdito  per  le  vene,  altera 
il  sangue,  Libr.  cur.  malatt  La  vigilanza  e 
il  ben  DISTB1BUITO  tempo  in  questo  /  intenda* 
Buon.  Pier.  Vena  porta  distbibdxta  ia  radici  p 
tronchi  e  rami .  Cocch.  Bagn.  . 

DISTRI BUITÒRE  e  DISTRIBUTORE: 
Distribuior.  Che  distribaisce.  Fu  partitore  a 
nuovo  popolo  9  e  distbibuitobb  del  la  sua  terra 
deserta,  DanL  Conv.  Chi  sa ,  come  la  inten*, 
da  il  Signore ,  padrone  assoluto  di  queir  e* 
rario ,  di  cui  U  Ponte Jlce  è  puro  oifTaiBO* 
TOBz.  Segner.  Crisi,  instr. 

DISTRIBUTIVAMENTE:  vrr.  Partito. 
Con  distribuzione  y  Con  compartimento,  per  lo 
più  giusto.  Come  giustizia  ed  equità  richi^^ 
de ,  Che  tu  le  faccia ,  e  fai  ne*  casi  altrui 
DiSTBiBUTivAMzNTB .  Buou.  Ficr.  Del  grano  se 
ne  valeva  distbibutivambhtb  co*  poveri,  Fr. 
Giord.  Pred. 

DISTRIBUTiVO,  VA:  add.  DUtributimu. 
Aggiunto  di  giustizia,  Che  distribuisce  i  premi 
e  le  pene  egualpeatf  ^e^pndo.  i.jatriti .  I« 


DIS 

gl^iHbia  ii  divide  primieramente  in  due  par- 
ti^  ttma  dèlie  quali  si  chiama  distribvtita, 
9  ^ altra  commutativa.  Gre.  G«!lL 

DISTRIBÙTO,  TA:  ftdd.  da  Dìstribuira. 
DUlrìbaito .  ConC  esser  puote  ,  di' un  ben 
iMsniBUTo  /  pia  posseditor  faccia  piit  ricchi  ? 
Itent  Pure. 

DISTRIBCTÒRIK .  -.  Y.  Dislrìbaitort . 

DISTRIBUTRICE  :  yerb.  f.  Cht  distrìbai- 
9w.  Sègn,  Btic. 

BISTRIBU^ONCÈLLA  :  s.  £  Modica  di^ 
sirikuiio,  Dim.  dì  Dislribusione .  Lo  consw 
mutno  m  minute  msTBiBDuoncsUii  sopra  i 
pik  poverini.  Libr.  Fred. 

DISTRIBUZIÓNE  :  0.  £  DistribuHo .  Ti  di- 
slrìbinrs^  Diftribuiinenlo .  Considerino  ^  chei 
pensieri  loro  son  divisi  neW  amor  d^  Iddio , 
e  netta  bntuiusioin  delie  cose  del  Mondo . 
Ver.  &  Gr^. 

S  t.  PiBTmimioiiB  :  si  prende  Ulon  per 
«ne. Rata  delle  cose  distribuita.  /  canonici, 
tome  i  ehierici  delie  c/ùese ,  nelle  quali  le 
nennozioiii  cotidiane  si  fanno  a  coloro  i 

Ìuali  sono  all'ore  ,  se  non  vi  vengono ,  si 
I  perdono,  Meestruu. 
i  9.  Dismeoxioiii  :  T.  dell' Architettor» . 
Ordinato  Kompartimento  delle  diverse  parti, 
•  membri  cbe  compongono  il   modello  di  un 
•difizio.  -  V.  Fabbrica 9  Scompartimento. 

DISTRIGARE:  lo  tteiso  cbe  Distrigara. 
MatL  FranM,  rim, 

DISTRIGARE:  t.  a.  Explicare.  Strigare, 
Dichiarare.  Per  me  ora  s'entra  a  AuraioAia 
i7  testo  perfettamenU,  Dant.  Gonv. 

S-  >•  Per  Discioeliere .  Liberar  dall'  intrigo , 
ddl'  impaccio  ,  dalle  Accende.  E  la  dificultà 
del  BMTUOAaLi  Da  quei  viluppi  di  persone 
€  cose.  Buon.  Fier. 

$.  a.  DiSTaioABsi:  n.  p.  Liberarsi,  Disim* 
paccursi  y  Svilupparsi .  Magai,  leti,  MaU. 
Fram.  rim. 

DISTRIGiTO.  TA  :  add.  da  Distrigare. 
Liberato ,  Ducìolto.  Ora  pur  piova,  a  sua  po- 
eta per  noi,  cAe  DisraioAti ,  non  abbiam  robe 
in  fiera.  Buon.  Fier.  Come  piìi  scosso  in  sé 
staile  mondane  sollecitudini,  e  dalie  carnali, 
quantunque  legittime  affezioni,  liberato,  e 
j>iSTKieàTo.  Salvin.  disc. 

DISTRlGNERE.e  DISTRÌNGERE.T.  a. 
Constringere .  Stringere  fortemenie  di  qua  e 
di  là  con  varie  ritorte,  in  maniera  che  uno 
non  possa  scappare:  ed  h  voce  usata  molto 
da  PoeU  Prorenaali,  ed  imitata  da*  nostri  An- 
tichi. Già  di  voi  non  mi  doglio,  Occhi  so- 
pta* l  mortai  corso  sereni  ,  m  di  lui,  eh' a 
tal  modo  mi  distmionb  .  Petr.  canz. 

S  i^  DisraiGHBu  :  Bgar,  Aggravare,  Oppri- 
Mere  :  Ridurre  alle  strette  .*  Quando  sarae  ita 
(Daendo  la  croce  di  Cristo ,  manifestale  anzi 
cAt  «M  tormmttMtOf  e  tmwnro,  Legg.  lov;  Cr. 
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%  a.  Pur  ffarar.  Stsere  BttraiTTO  St  vetto^ 
vaglia,  Tale  Esserne  mancante  ;  Areme  gran 
penuria.  Per  tal  modo  V  aveano  aiSTaarrA 
ai  vettovaglia,  che  ^arrenderono,  G.  Vili. 

S  3.  Ssser  DiaraiTTO  di  paura  s  Tale  Aver 
gran  timore  •  Tuttavia  della  grande  paura  , 
che  comunalmente  le  nrSTaiROBA  ^  non  osavano 
motto  sonare.  Lìt^  M. 

%  i.  Dicesi  che  Un  ufizio  msraioiri  uno  in 
un  luo^o ,  per  dire  cfaie  V  Ufizio  lo  obbliga 
alla  residenza  in  quel  luogo.  Salvin  Buon, 
Pier . 

$  5.  DieraTOiini  :  per  Contenere ,  Compren- 
dere ,  Abbracciare .  E  dice  suo  regno ,  cioè 
quanto  ella  aiSTaiGNi .  Gom.  Ia£ 

^  S  6.  DisTaiGRimB  :  fu  anche  usato  in  signi£ 
di  Cessare.  Chi  vuole  sita ,  e  vuole  vedere  la 
buon  die ,  distiixoà  la  sua  lingua  da*  mali, 
Gr.  8.  Gir. 

DISTRIGNIMÈNTO,  e  DISTRINO iMÈTT- 
TO:  8.  m.  Angustia,  L*atto  di  distrignere; 
Strettezza  f  Rigore ,  Severità .  Chi  d^  amar  mi 
conviene  tienmi  in  NSTaioitiMiNTO.  Rim.  ant 
Lo  DisnueiriitKMTO  dettai  dirittura,  del  nostro 
Signore,  Gr.  S.  Gir. 

DISTRÙGGERE:  r.  a.  Desiruere.  Strog- 
sere ,  Disfare ,  Ridurre  al  niente .  Consumare.  >* 
V.  Disertare  y  Annientare  ^  fsterminare,  Ro- 
vinare. DiSTauocaai  del  tutto  o  al  tutto,  in 
poco  d^ora,  a  parte  a  parte  -  M  cui  tempo  fiz 
MSTEUTTA  Troja  la  prima  volta .  G.  Vili. 

S  I*  Fignr.  dicesi  di  molte  cose.  E  racqui- 
etarono il  castello,  e  i  traditori mznvszzzo, 
G.  Vili.  Ivi  il  vano  amaior  che  ,  la  sua, 
propria  Bellezza  disiando,  fu  mstautto.  Petr. 
esp.  Se  così  fosse  in  voi  saria  bistbutto  Li' 
bero  arbitrJo..  Dznt.  Purg.  «S'è  col  cieco  des  ir 
che  '/  cuor  distbvogb.  Contando  l'ore  non 
m^  ingannò  io  stesso.  Petr. 

§  a.  Per  Privare ,  Deporre  Alberto  si  fuggì 
it  Italia,  e  Papa  Giovanni  fu  martLvno  del 
papato,  Pecor. 

§  5  DtsTBUGGBBB  i  pcT  Liquefare ,  Struggere. 
Della  colla  non  se  né  faccia  polvere ,  ma  si 
BiSTBVGGA  con  ucqua,  M.  Aldobr. 

S  4-  DisTBeooBBSi  :  n.  p.  Liquefarsi ,  Con- 
sumarsi, Disfarsi.  Il  cuor  di  pianger  tutto  si 
BiSTBncGByi?  V anima  ne  duol  sì  che  ne  stride, 
Dant.  rim. 

S  5.  DisTBiTOOiisi:  diceti  anche  d' altre  eose 
tanto  al  proprio  che  al  figurato.  Stimando 
d'abbassar  sua  persona,  se  alle  frivole  cose  p 
che  per. loro  medesime  si  distbuogbvano  ,  ec 
si  fosse  ingegnato  di  contraddire,  Salvin.  disc- 

DISTRUGGIMÈNTO:  s.  m.  DUtmzione. 
Scampò  la  nostra  città  di  Firenze  da  tanta 
furia  ,  DiSTBuooiKEHTo  ,  e  rovina  .  G.  Vili 

DISTRUGGITI  VO ,  VA  :  add.  Alto  a  di- 
cT^fUr  '   ^^  »Mi»atajTivi  delP  ami4ÌMÌa . 
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BISTRUGCCMniB-: 
Cbc  distrogtti  Dìftnitlor*»  Disfadioro -  Y. 
j^nmiUalore ,  Ettcmùnaton,  l>efoÌatora»Goo* 
aumatore.  Che  m*  af«a  generato  d'  uh  ribaldo 
sifTaoGctTOA  di  $è  e  Ju  sue  eo$e .  Dant  InC 
Moemondo  U  micidìaie  oiarauoonot  ^  aan- 
l»ifa  mio  reaie,  Ta«fo  Gema. 

DISTRUGGITRlCE.Terb.  t  QHofdestrmt 
Che  dbtni^.  Mirano  l' età  invecchiata  i/uai 
waTavooiTaia»  d*ogni  eonienuua*  Fr.  Gionl. 

DISTRUTTiSSIMO,  MA:  add.  Sop.  dt 
Biamitto.  DiaTBonusnfO  paese,  Goioc  fior. 

DISTRUTTIVO,  VA:  add.  PÌHruggiUYO. 
JBgli  non  verrebbe  a  queir  attOj  eìCè  Matavr- 
TiTO  del  suo  essere,  Gom.  Idl 

DISTRÙTTO,  TA:  add.daDistnin»ra.  Pik 
di  cento  fra  città  e  castelUi  di  nntabil  fsma 
son  ite  a  sacco,  rovinate  e  pisrauin.  otpi. 

$.'  Per  Liqoeiitto ,  Stmtto ,  DiadoUo .  Me- 
cipe  IMra  mcMa  di  sugna  d*  oca  hene  si- 
aravrrjk   in   olio  nardìno»  Libr.  mr.  malalL 

DISTRUTTÓRE  f  yeiìk  m.  Destructor.  Di- 
struggi  tona.  Tu  come  msTauTToa  d^l  fa  reputa 
ti  tea  debbi  morire  Scii;  Declaai.  DisTaarroa 
di  Roma  m  de  molte  città ,  ac 

DISTRUZIÓNE    a.  f.  JEkwriio.  Diifacimen. 


DIStOBftATÒllfi  :  Terb.  n^-urw^*-  >-.#■-♦ 
Cb«  dbUiiba:.  Debba  esser  condannato  eome 
un  MSToaiAioaa  di  quella  pace  che  godono 
fteile  tombe.  Segnar.  Qnst  ioftr, 

DISTURBIO:  a.  m.  Hyoscianm  .  T.  àif 
Semplìcìati.  Pianta  dalla  anocNii  Dante  GavaU 
t  lino  »  e  dal  Craaeenia  Caasilagina .  -  V.  Gìo-r 
aquiamo. 

DISTURBO :.i.  m.  Arter^fio.  Stari»  , 
impedimento  9  Travaglio,  Molestia  «  Noia  ^ 
Imbarasso.  Jedocthà  élla  possa  attendere 
con  vigore ,  e  senta  verun  Diaraaso  al  /*- 
vero .  Red.  lelL  Prinm  db'  4dtro  wsenueo  et 
si  metta .  Ar.  Pur.  B  come  madre  dal  mtf^ 
terno  tuffetto  'Milo  scorno  de'  Teucri ,  dai 
DiSTuaao  DeUe  notte  di  Turno  in  wsolim 
guise  jifflitia*  e  conturbata.  Cam.  En. 

DISUBBIDENTE  ,  e  DISUBBIDIÈNTE  : 
add.  d'  ogni  g.  Inobseguens ,  eoatumax.  Che 
non  «bidisce .  -  V.  Trasmaaora  ,  Ribel- 
la y  Ritroso .  Dandogli  gramde  amteritade  di 
procedere  spiritualmente  a  chi /osse  Dtava- 
aioman  ulta  chiesa.  G.  tUL  -  Y*   Gontn- 


to  a  rovina  ttiiata  -  V.  Desolasione,  Dcsetia- 
mento  ^  Ester Miitt'^e  .  Quello  che  segid  dopo  la 
presa  e  Diaraosiopa  dì  Dura.  Se^.  ator. 

f.  DiSTAOs^aai-  bgnr.  dicasi  di  molla  o^se 
per  esprimerne  t  annientamento.  Facevano 
chiara  testìmonìenia  d'esser  natif  e  d^ esser 
posti  in  imperio  per  rovina  de?  popoli  ^  e  per 
DitTBvzioRft  dei  nome  cristiano,  ^eie;e.  fior. 
Misero  i  nemici  in  oisrauzioam .  Nov.  ant 
La  mise  in  importabile  fatica  f  a  quasi  eter^ 
na  DisTBvziona .  Boee.  lett 

DISTURÀRE:  V.  a.  Beserare.  Sturare. 
Mtfihi^  ee.  di  loro  natura  aprono  e  distu- 
VANO  le  vie  del  polmone.  M.Aldobr.V- Stasare. 

DIS  TURBAMÉNTO:  a.  m.  Perturbano. 
Disturbo,  Fnsiliriio,  Briga.  Che  la^nvidia della 
signoria  itoli  gli  facesse  contrario  e  Disrua- 
BAMEKTo  •  Lìt.  Da.  DisTaaaAMXA  :  a.  1  Voce 
dùu.sffta->V.  Ulsiurbo. 

DISTURBA; E:  t.  a.  Perturbare.  Appor- 
tar  disturbo.  Sturbare,  Sconciare,  Sconcer- 
tare. j&  aiSTUBaARDO  gli  altrui  matrimoni , 
ecmmet  e  senta,  tema  e  senta  danno  seele" 
reiette .  Fir.  Af .  -  V.  Sturlinre . 

S.  Per  Interrompere y  Frastornare,  Impe* 
dfre  Priegovi  cf^e  voi  ogni  accidente  possi' 
bv^  a  DisTOBBAaa  la  proposta  tornata  del 
•mio  Pavfiio  togli  afe  ^*iaA^e.  Fiamm. 

DISTURBATÌS6IM0 ,  MA  :  add.  sop.  di 
Dìstorbalo.  Come  V  altre  cose  ascoltò  di- 
venne ]>i8TOB8ikTtastwo .  Filoc. 

DISTURBATO,  TA:  add.   da  Distartiare. 


DISUBBIDIENTEliÈNTE:  arr.Condisnb* 
bidieoia  •  Se  DisuBBiaiaiiTSMBaT»  mandola  of-^ 
fendesse  il  suo  Signore  Dio .  S.  Ag.  C.  D. 

DISUBBIDIÈNZA ,  •  nel  ^no  ancbe  DI« 
SUBBIDIÈNZIA:  a.  £  Contumacia.  Inobe^ 
dìentia.  Colpa  didiicontraTTiene  agli  ordini 
di  oolnt .  al  qoale  egli  dere  prestare  obbcdien- 
la  ^  •  dicasi  egualmente  del  vizio  >  •  deU*a£Ìo- 
Bé  di  cbi  disubbidisce  •  -»  V.  Trasgressione ,  • 
Obbediensa .  Molti ,  anche  tutti  si  riducono  si 
dieci  comandamenti d^ Iddio y come  éèV ido^ 
latria ,  ec  mssuBBiiMtana ,  insiaientia .  •  Della 
vanagloria  •  secondo  questo  dottore  nascono 
sette Jigliuoìe  :  la  nisuBBimBirzi ,  ec,  Haestrutt. 
DisvBSiDiBKtii  die'  comandamenti  feìesti ,  Paa- 
sav.  Trovato  in  colpa  di  ftisvBBimxirBA ,  e  If 
cui  persunfio^i  furono  di  tutte  le  nostre  mf- 
serie  cagione  e  origine  •  Booc  Lab.  Giace 
poi  cent  anni  per  pena  della  mseBBiDiBazA 
della  giustizia .  Bot  Ottener  perdonanta  da 
lui  della  loro  DisoBaiDiairii  alla  sedia  apO' 
stolica.  Dav.  Scism. 

DISUBBIDÌHE  :  v.  n.  Imperiumdetreetare. 
Trasgredire ,  Contravvenire  a'  comandi  |  alla 
legge  ^  Non  ubbidire,  io  ndn  vi  voglio  tur^ 
barCj  né  msuBnmax .  Bocc.  iiov.  Tnipassare 
la  legge  di  Dio^  e  wgvMwtwtM  a*  suoi  comanr 
dementi.  Pass. 

DISUBRlGiRE  .  ^  V-  •  A  Diaobblìgara . 

^mb.  jtsnl. 

DISUniRE  :  V.  n.  Far  conto  di  non  avara 
udito.  Dubito  non  abbiamo  a  ire  in  voce  di 
tutto  Firente  per  certe  lingue  tabane ,  die  ci 
sono  :  e  chi  ode'  poi  non  aisoBs .  Varci. 
Su<>c. 

DISUGGELLiRE  :  v.   a.    thungg^ffara  , 
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Difli|31m.  y.  ^Ji  siaimmtpntttriunm 

kiOf  ma  sia  duvoqbuiAV*  ,  acciò  che  Uggttim 
possa  ^  Anibr.  Bern. 

DISUGGELLATO,  TÀ!  «dd.  da  Binif. 
gelhire.  V. 

DISUGGUAGLIANZA:  t.  fi  IKiagitigUMi'» 

biSdGNERE:  v.  ■.  T.  de'GoliaDiiiaj^  ed 
«Itri.  llincttara  t  coltelli,  i  nisof  esiiiiili  d«I- 
Tmoìo  dello  smerìglio  I  u  da*'altro  mitiiiae*  - 
V.  Dicwnto. 

DlSOGUAGLllNZA»  e  DISCGGUAGU- 
ANZA  :  s.  £  Inmqualitas  Diletto  d*ugiugliftou; 


liiegita^liaiixa^  Sgiuglio,  Disaggittgtio,  Diir»* 
irio,  DdTereiiza;  coutnrio  d'AgAiagtiaosa.  Le 
mùmmc  »iiQOUA«Luiit  di  tali  vibramcni  dopo 


ma  gram  numero  arrivaao  a  farsi 
S«ac|L  nat.  e8p> 

DiSCGUÀLB:  add.  d'ogni  t.  imiijmdie . 
Che  non  h  «guaio  |  Che  aod  k  ad  uicdciiao 
misere  col  ooinparalo ,  io  quello  che  ai  com- 
pare» Moia  wsvQVAiM.  -  Due  persone  di  ot* 
floceM  condiuone .  -  Mentfechè-  ancora  si- 
gno/Tffgia  la  eisuùv Aì^diversiià, Cali  SS.W. 

f.  DiaocuALi  :  per  Aspro ,  Scabroso,  Soiosso 
Ineguale .  Acciwxhè  le  ìor  pedaie  non  ren- 
dano Usuo  terreno  in  molti  luoghi  MavovaU . 
C«rasc» 

DlSUGUALÌSSIMO,MA:  add.  Sop.  dt 
lUxswpìAXt.  Stimando  io  esser  pisooeAussiMi  i 
gradi  di  simili  perfetioni  non  tanto  negli  ani- 
mali ^  quanto  negli  uomttii  stessi. HBgnhìeli. 

Df SUGUALITA  ,  DlSUGUALlTiDE ,  DI- 
SUGaAUTÀTE  :  s.  lLteequaUtas.l>itagoe^ 
i;Iianza.  f^enuianelaìnavcvAhnk,  e  inluogo 
4tflla  modestia  e  vergognai  f*  amèi$ione  q  la 
forza*  Tue-  D.ir.  nnn. 

DISUGUAUIÈNTE  :  avr.  Diseguatmente , 
luegualineuta.  Le  cose  ugualmente  grandi  e 
fìesftnti  DisDQUALMiKTB  y  mostrono  che  lapih 
leggieri  ha  in  sé  "  pili  di  ¥Ólo  che  non  ha 
P filtra y  e  manco  di  corpo,  Salvìn.  disc. 

DISUMANARE:  t.  a.  Spogliare,  PnTaro 
della  forma  e  Ricolta  d*uomo.  Bsempio  non 
favoloso  t  ed  orrido  spettacolo  di  persona 
per  gastigo  delp  altissimo  Iddio  oisottsirATa 
e  ridotta  a  pascere  fieno.  Selcio,  dise.  Ge- 
etragli  tuttif  ce  Fia  meglio  a  fé  Msvit  ah  ab- 
olì in  cuna ,  Che  si  facciata  da  lor  bestie 
crescendo,  Fag.  rìro. 

t)  I.  DisuMAvABB  :  per  Render  iniMaano, 
SpHgliere  d'unmniU.  V  amore  di  eè  mede- 
simo ,  ce  e  */  malnato  interesse  che  ci  die-- 
eennOf  e  ci  disumava  ,  sffno  i  dee  tirammi 
insolenti  f  ec  Sylvia,  disc» 

S  3.  DisuMAWABsi:  n.  p.  Spogliarsi  delT»- 
niaulli  )  Deporre  -la  fomia  e  la  figura  d*  !•#• 
tuo,  Trai fomtarsi .  Guarda  che  nel  msvMa* 
ir  A  STI  Non  diventi  una  fiera,  ami  clte  im 
iliO,  Guar.  Fasi.  fid.  Ja   contemplare  eleun 

Vii.  Univ.  r.  M. 


gran  iaecalare  nttonitàtià  in  ^mttche  '^- 
'  stial  quoto..  Jac.  Sold  sat 

DISUMAiVÀTO,  TA:  add.  da  Disumana^ 
re  ^  •*  y.  Disumanato ,  e  Inumano .  Sono  uo^ 
Mini  wsuHànkttm  senza  cnritadcf  con  animm 
di  fiera  bestia,  Fr.  Gioiti.  Noh  potersi  ar^ 
recar  à  credere  S,  Gregorio  cosi  disómìhati» 
verso  il  proprio  decoro ,  e  là  propria  repu'^ 
latione.  Magai  lett  ^ 

DlSUSfÀNO,  NA  r  add.  ìnhumanus .   Imi- 
mano, Che  non  ha  sensi  d*mnanità.  Jilullo  è  . 
sì  msoMAiiOy.cAe  almeno  perle  necessario  uso  . 
non  Pomi,  Cool  Purg. 

DISUMARE:  n.  p.  Partirti  daH'  imìià  ;  • 
propriamente  fu  detto  da  Dante  parlando  della 
seeonda  PerMna  delia  santissima  Trinità,  per 
dire»  ^ti€  non  si  diparte  dell*  unità  dell»  su- 
starna  del  Padre.  Che  quella  viva  luce  ,  che 
#1  mea  Dal  suo  lucente  9  che  non  si  etsvtiA . 
Dant.  Par.  ^ 

disunì  BILE:  add  d"  ogni  g.  Ssparabtlls. 
Sepafabile.  Tenere  unite  le- parti  otseaiai&t 
de  corpi  consistenti .  Galil.  vial  , 

DISUNIONE:  s.  1  Proprìamenle  vale  Di* 
SBUgoimenlo ,  Scongiugnimento ,  ootftmrio  di 
Unione  ;  ina  li  metafonco  b  rimasto  orli'  lisca 
per  Discordia ,  Dissensione.  Era  tanta  disohio-  . 
un  nella  repubblica  Jtomana  traila  plebe  0 
la  nobiltà  t  che  i  Fejenii  insieme  cogli  Etru^ 
sci  mediante  tale  ìnsvuiovt  pensarono  potere 
estinfuere  H  nome  Romàno.  Segr.  Fior. dise.  ' 
Senu  di  discordia  e  di  disomioub,   che  l'ia 
mali  effetti  aermogliano .  tìalvin.  disc. 

DISUNIRE:  v.  a.  Di^'nirg^e . Disgiugnere  .  * 
Seperare ,  Dipartire  •  Disseparare  ciò  che  era 
umlo  I  contnrìo  di  Unire  ,  tanto  al  proprio  ^ 
che  al  fignr.  Percltè ,  crudo  destino  ,  ne  niso- 
visci  tUfSe  amor  ne  strigne  ?  Gtiarin.  Pist.  Fid. 

S  I.  Disuma  la  vista:  vale  Disgregarla  .  il 
bianco  »isimiscBy  e  nuoce  molto  alta  vista . 
••«  //  bianco  della  neve  e  del  gesso  pstrgato 
vetomecan  la  vista .  Bo^sh.  R  ip. 

%  9.  Disumasi:  n.  p.  Separarsi ,  Slaocarsi*  ' 
«Si  dissolverete  9  e  nisoKiRcaai ,  m.  tutta  que- 
sta macchina  mondsum .  Yarcb.  Ics.  -  Y.  Di-» 
sunito .  4 

DISUNITAIIENTS  :  aw.  Spartatamento,  ^ 
Separatamente }  In  qua  e  in  là ,  A  parte  a  porte.  - 
Cr,  in.  Sparsamente,  ec 

DISUNITO 9  TA:  add.  da  Disnnin.  Oe* 
dettone  i  f'ejenti,  assaltando  i  Montani  u- 
suaiTff  f  vincaci .  ^  JrebÒono  quanto  piii  »t* 
seaiTA  ^'sdevano  Homa^  tanto  pia  tenuta  da 
loro  la  guerra  discosto,  Segr.  Fior,  disc  L* 
iàalia  non  solo  et  suo  solito  disuhita  e 
stracciata  da'suoi ,  ma  ita  questo  Imperado» 
re  spesso- eombattÈtta ,  Borgo,  vesc.  Fior. 

DISÙNTO ,  TA  :  add.  da  Disagnere .  lUpo- 
lito^  contrario  di  Unto  .  -  V.  Disugnere  .       ^ 

S-  Figur.  Titoli  suìottti  vale  Titoli  Ta»i« 


554 


DIS 


DfS 


\ikÀi  unm.  rwidiU...  Chd  «Ricalerei  (  titoli  ) 
e  che  maetiy  e  che  disvuti  >/fon  quasi  senza 
vite  ì fin  tuli  pali .  Buon.  Fier. 
.  DISURIA  ;  «.,£-V.  I>i»suria. 
.  DISUSANZA.:!,  f  Desuetiuio.  MancameDto 
d^usoj  Disuso:  contrario  d'Usanza.  Afa  a 
poco  a  poco  per  disusa vka,  V  abbandona  e  la 
iiìslrugge  -  Per  pibvsasza.  si  disfà  V  anùsiade. 
Albert. 

§.  DisvaAKSÀ  :  detto   di   Inogo,  strade,   e 

]  f  imili  Yale  Poca  pmlioa  ,  Poca  cognisinue ,  per 

non  aver  (ìrequent^tn,  Malinofiriffer  Vasprez^ 

aa  «   DiscsANZJL    del    luogo  ricèvca  ed  i«« 

pedia.  Salutt  Ju]g.  R. 

DISUSAUE:  r.  ;'  Deswfaesre.  Divesu», 
.J)Ì3viare.  Lo  maio  amor 9  cioè  mondano,  di-* 
sus^^  cioè  DISVEZZA  t  '  ìsvìo.  But.  Purg,  . 
•  §  X.  Per  Dism^lter  Tuso.  V  arm/s  cna  di* 
8.0^6  gran  tempo  avanie^  Circonda ,  e  s<  na 
va  contro  Jtaimondo.  Tas^  Genis. 
.  5  a.  DisosAMi  T.  n.  «  DMvSAim:  n.  p.ZV' 
sueJierL  Lasciare  ,  Perder  V  uso  Si  DfSvsAzoao 
i  campi  della  cultura.  H'  Tilt  Jn  due  modi 
si  disusa  r  ira  di  possedere  t  animo  •  Alma. 
ant.  -  V.  Sdarsi .  Di  vaiarsi 

DISUSATAMÈNTK  :  avT .  Inseliiè .  Con 
modo  disusalo  ;  Contr'  all'  uso.  Onde  pieni  tu, 
figliuolo  f  che  non  pare  che  tu  ci  fossi  mai 
piit ,  si  hai  piccktaio  DiaotaTAyaitn  P  Fior. 
6.  Frane. 

DISUSATrSSIMAMÈOTC  :  avr  .  Snp.  di 
Disusatamente .  Perchè  cotale  a9t»rnimenlo  %¥- 
ic.sATissiMAMimrv  suole  avvenire  Fr.  Gtord.  Pr, 
DISUSATO >  TA:  add.  da  Dbusare.  Inm- 
sitatus  .  Dismesso  /  Che  non  fi*  tisa  più  ;  An- 
dato in  disuso.  Vóci  wSnskTt;  ^  Foggia 'Wt'» 
•OSATA  .  <-  Intromessi  nella  forra  Furon  par 
fof;na  disusata  Buon.  Fier. 

ti  I.  Per  insolilo  straordinano.  Jf  tua  unito 
poeta  con  crudeliàjnseshrè.  mettesti  in  Juga» 
balust.  Fug.  R. 

§  3.  Dtsvsato;  Yale  anche  Non  nrwtuù  a 
checché  Sta .  Pece  cadere  nel  lago  un  cor» 
rente  con  un  subito  e  spaventevol  busso, 
per  lo  quale  le  otsosAXB  ranocchie  forte  inf 
patwirono .  Fay.  £s. 

.DISUSO:  s.  m.  Desuetudo .  Dtsutanza.  // 
DISUSO  delle  tante  leggi  antiche,  il  dispregio^ 
che  peggio  èj  delle  tante  del  divino  Augusto  y 
hanno  assicurato  lo  scialacquare,  Tac  Dav. 
t(.  Andare  in  Disvao  ;  Tale  Disivarp  f  Non' 
usarsi  più  ;  Inr^rrhiare  ner  mancamento  d*ii!to. 
DISUTIL ACCIO,  CIA:  add  Pegg.-<li  Dì* 
salile y  e  dicesi  delle  Pernione.  F'oe.  Cr. 

^,  rer  DisHdaUo  ,  e  Cui  non  s' arrenga  e 
far  auIU .  Struggendosi  di  baciarle  il  Dtse- 
Ti LACCIO .  egli  le  imbava  iuite.  Prr.  As. 

DÌSÙTILE;  «dd.  d'ogni  g.  luitìlis,  Sf^ntn 
iitililà  /  Inutile  ;  Senza  prò  ;  Infnittnoao  ;  e  dello 
delie  pcrtDoe  Tele  DÌMdaUe  ^  Inetto .  //  lietto  * 


llderieo  fie^  skuama  monsa  nuèniim  eì  reà^m. 
tpe ,  fu  disposto  della  signorìa, G.  Vili.  Perde 
tempo  cinque  mesi  al  disutils  assedio,  K» 
Vili.  Cos^vUe^  o  penosa, omstmiéU.  GiTalc. 
Fnitt  ling.  Essendo  io  già  disutili  in  tuitQ 
air  armi,  Stor.  Eur. 

S  1.  DisuTiLx:  talvolta  yale  Dannoso ^  Sfan» 
taggioso.  L*  erbe  disutili  ,  e   malefiche  olii-- 

ÌrnoffO  con  facilità,  Red.  Cons.  Intendendo 
a  mente  tuUa  sola  nelPamor  di  Dio,  dm 
ninna  disutili  tentatione  pòssa  essere  dila^ 
cerata,  MoK  S.  Greg. 

$k  3.  Bocca  oi.^OTiLB.  -  V.  Bocca. 

DISmiLEMÈNTK : btt.  Inutiliter. Disnlil- 
mente.  Jfot^  dovemo  dire  ogni  cosa ,  che  dir 
potremo ,  acciocché  non  huujìLUsàtrtt  dìeia^ 
mo  quelle  c/re  dir  dovemmo.  A  min.  ani. 

DISUTILITÀ.,  DISUTILITÀDE ,  DISU- 
TILITATE:  8^11  Jnùtilitas.  InutiliiA. 

g.  Disotiuta:  taWolta  Tale  Danno,  Svao- 
^ggMi,  Deirìmeoto.  Piacciati  V  altrui  emista- 
de  conservar  con  utilità  delP  amico  ,  e  non> 
con  DiseviLiTADS  altrui»-' Sappie  che  molta 
sonò  le  DisertLiTÀ  dello  amore,  snello  i*mi- 
china  in  mala  parte,  Albert 

DISUTILMENTE  :  aTv.  Inuliliter .  DisntiU 
lofente^  Inntilmenle^  Senta  ntil ita ,  Senza  prò. 
A'o/i  con  misura  donando,  ma  DisuxiLitairrtf 
gUtandò .  Fìloe. 

DISÙTOLR .  V.  e  di  Disutile . 

DISTALÈNTE  :  add.  d*  ogni  g.  rUis .  Che 

J^oco  yale ,  Vile .  La  pih  vile  è  ver  lei  cara  , 
a  più  laida  ^  beila  ,  e  la  più  matta^  saggia  , 
e  la  pia  DtsTAueTi  vai  gran  cosa.  Guilt. 
letL 

DIS  VALERE  t  r.  n.    Nocere.    Nuocere, 
Prrgiudicire •- contrario   di   Valore.    Che  ciò. 
spessa  disvafe .   Frane,    Bnrb.    Oftde   vedemo 
non  vale,  ma  distali   gvandeisa  a  Vile  ne- 
scienVuomo,  Guitt.  leti. 

§.  DitvALZBz  :  per  Scemar  M  pregio ,  Sca- 
dere ,  peggiorar* .  Se  *l  campo  è  pieno  di 
selva  D1STALR .  Pallad. 

DISVAIX)nE  :  É.  m    r^titas .  Villa  ;  con- 
trarto di  Valore;  ma  è  Toce  affatto  disusala  .. 
Jticcorre  veramente  è  paragone  in  mostrare 
DisTALoa  d^Uomo,  e  valore.  Gtiilt.  1*1 1. 

DISVANTÀGGIO:  ».  ni.  Inenmmodum . 
STantaggio.  Non  volendo  combattere  a  di- 
sta staggio.  Sior.  Eur.  Qui  posto  ayTeib. 
etah  Con  disrRntn(»«io , 

DISV.AniAMÈSTO  r  s.  m.  Dìscrmen  .  Di-' 
Tarlo ,  Diflrffren'^.a ,  Vario .    Per  sapere  il  di- 
STABtAitKMTn  /fé/   dì,  0  delle  notti  in  tutti 
gli  altri  orizzonti.  Libr.  Artrol. 

nTSVAlllARE:  t.  u  Dlfferre.  Svariare, 
Esser  dÌTer«o.  Dall' a  aW  6  disvakia  Matte 
a  morte.  Tt.  Sarch.  ri  in. 

DIS  VARIATO  ,  TA:  add  da  Drsvariare  , 
Veno  /  Diverso .  Ai  servizio  delle  tfuaii  etano 


getferaiioni  étuotkìnl  jnwrkitkym  «  pMi  è 
a  cavallo.  Libr.  Amor. 

blSVARIO  :  s.  Ili  Discrimen .  Svario ,  Dì- 
*Tario  ,  DifTercnzii .  Grande  disvabio  ò  tra  Ìo 
servire  a  Dio  f  e  a  Mtimmona,  Fr.  Giord. 
Pred. 

DISYEDERE:  t.  a.  Despicere,  Lusctar  di 

^^ere  j  Miscunre,    Mispiregiaro.    Jl  votere 

che  si  conosca  il  haonoy  e  se  ne  sappia  dar 

'eerta  e  stabil  ragione,    bisogna  non  rnsvi* 

D£iii  anche  il  cattivo  .•  SaWìiu  pr.  T. 

DI3V£GLUREi  t.  a.  più  comuo.  Sveglia- 
re  .  Pareami ,  dte  disviali  a  sai  questa  j  che 
dornùa,  -  Che'l  mio  deboìetto  sonno  non 
potè  sostenei-e  >  anzi  ìfi  ruppe  ^  e  fui  dists* 

OLIATO.  Brtnt  V»t.  uuov. 

DIS VfcOLlEUE    -  V.  Disverre . 

DISVEliAMÈNTO:  a.  in.  Drtectto .  IX  di^ 
svelare ,  MitnifesUzione  y  Discoprìniento  intero . 
Palesato  adunque  il  vi  ho:  restane   untai  il 

M9\'ELAMRXTO  .    ProS.  Fiof. 

DISVELA R£  :  V.  0.   DeveìarCy  detegere. 

Svelare.  Scoprire,  Torre  il  velo  che  copre/ 
'ed  io  pm  largo  significato  Falciare,  Msnffe- 
ftlare .  Ornai  /ter  anello  mar  gli  occhi  disvi*^ 
1.4 ,  Disée  la  guida  mia  ^  se  tu  disii  Tf*ovar 
deljilo  a  tesser  la  tua  tela,  Dtltain.  E  por- 
tai scritto  in  frante  il  mio  pensiero ,  É  ui-- 
svBLATO  U  cuore  .  Guar.  Pnst  fid. 

$.  Disvela  ASI  :  n.  p.  Deporre  il  velo  Sco^ 
prìrsL .  Disvelatevi  fM//e  y  eseapigliat€9Ìe9oa 
a  questo  suf^rìficio .  Gar.  £ti. 

DlSVELàtó  /Tii  ndd.  da  DlsveUra  ^Sve- 
lato.  Scoperto.  -  V.  Disvelare. 

DlSVELATÒRE;  vei-b.  m.  Detector.  Co- 
lui che  disvela  ,  Discopriiore .  Senza  questo 
DisvELATOBt  SÌ  stuvano  ie  sue  comparaùoni 
circondate  di  tenebre.  Cari.  Fior. 

DISVÈLLERE.  -  V.  Disverre. 

DlSVENlRE:  v.  n.  D^/ìcere.  Venir  meno, 
Mancire ,  Svenire  y  Mis%-eiiire  ,  Sdilinquire, 
Consumarti,  Distruggersi:  Ciò  Jamuti  nisvs- 
KiRS,  jimor  eh*  ha  in  sua  baila  Che  lo  tuo 
cor  mi  dia  f  Qual  dimando  tutt*  ore .  Fr. 
Joc.  T.  , 

§  I.  DiSTtmiii  :  Debilitare.  Indebolirsi  y 
Affralirsi .  Se  la  femmina  non.  hae  sua  ra^ 
(pone  ,  e  sia  di^vsk uta  del  corpo  suo ,  dee 
far  questo  rimedio .  M.  AWobr. 

§  a.  DisvKMBx  :  per  Disconvenire ,  Disdir* 
M.  jE  in  questo  punto  non  pare  che  ftisves- 
«A  alla  linfa  levar  la  mano  Bniu.  Latt  Relt 
•  D1SVE.NTÙRA:  é.  f.  Infortunium.  Disav- 
ventura ,  Sventura .  Ma  se  venttwa  lor  che 
in  DisvenTuftA  S*  attribuì  nella  disparta  pre- 
da ,  yoi  non  traeva  là ,  ec.  Buon.  Fier, 

DIS VEiNTDRATAM ÈNTE  :  avv.  Infelici-^ 
ter.  SventuraUimeule ,  Per  dis.ivventura .  K 
così  DisvBNTURATAMEnTE  /'u  occiwala  ìu  ti- 
rannìa la  cUtà  df  Jgobbio .  M.  Vili. 
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^  DftBTBflfnAlMt), TA :«H|.  Jn/Mlx.  Syen- 
turato  ^  j)Ì5grazhito  ,  Malavventurato .  E  par 
eh'  ella  ne  mostri  A  noi  DisvE!tTUAÀTi  A  tor- 
nare alla  patriof^  ec.  Buon.  Fier.  ! 
DISVERGINAMÈnn^O:  8.  m.  più  oomun. 
Sverginamento ,  V.  -  Com,  Purg. 

DISVERGmJUlEs  T.  t.  piùeomim.  Sver- 
ginare  .  V.  • 

§.  Per.  mei  In  stgn.  di  Profanare  non  s*  a- 
serebbe  da*  moderni .  F'olle  rapire  e  i^isvia- 
GiiTAits  il  vergine  regno  di  Dio .  Com.  Inf. 

DISVERRE,  e  DISVEGLIERE.  v.  •.  E- 
veliere .  Sverre ,  Sbarbare ,  Sradicare ,  Spianta- 
fé  y  t  figur.  Distornare ,  Staccare .  «$'6  il  buon 
lavoratore  prima  non  nisvtotis  là  spine  del 
campo .  Mor.  S.  Greg.  /fé  tanaglie ,  o  lieve 
DisyroLTEn  ne  In  pò  f sano  ostinata .  Buon.  Fier. 

DISVERTUDiRE:  vi  n.  Voc.  ant.  Pcr^ 
der  virtù.  Ovt  ogni  virtuoso  disveatuda  . 
Guitt  leti. 

DISVESTIRE  :    v.    a.    Exuere .   Svestire , 
Spogliare.  E  convenne  j   che   disvestisse  de* 
Cavalieri  di  sua  terra  è  che   donasse  toro  . 
Nur.  ant 

DISVESTITO,  TA:  add.  da  Disvestire. 

$.  Per  met.  Privato,  Fatto  rimaner  scoza. 
S*  i*  fai  del  primo  dubbio  msvESTfTO  Per  le 
sorrise  parolette  brevi.  Dant.  Par.  S*  io , 
cioè  Dante  y  fui  disvbstito,  cioè  fpogliaLo 
del  primo  duttbio .  But 

DISVEZZARE:  V.  ».  Desuefacere ,  Divez- 
■are ,  Disusare ,  Svezzare.  Lo  malo  amor, 
cioè  mondano  ,  disusa ,  cioè  DisvtszA.  e  isvia  . 
But  Purg. 

S»  Per  Divezzare  ,  o  Spoppare  un  bambi- 
no. Quando  vorrai  nrsvEZZAiK  lo  fanciullo  ^ 
imbratta  lo  capeziolo  colto  aloè,  Libc,  cur. 
Hmltitt 

DISVEZZiTO .  TA  :  sdJ.  da  Disvezza- 
re   V. 

DISVI  AMÉNTO:  à  m.  Aberratio .  Il  di- 
sviarsi ;  Traviauienlo .  //  peccato ,  ec.  è  uno 
disordinamento,  e  oisviamskto  dal  detto  fine. 
Pass. 

DISVI  ANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Corrumpens  .. 
Che  disvia.  Veggendo  quali  fossero  gli  er- 
rori del  volgo ,  e  c'ome  fossero  pochi  i  di- 
sviasti da  quello  t  gli  venne  neW  animo  uno 
alto  pensiero .  Bocc.  vit.  Dant. 

DISVIARE  :  V.  •.  da  Vìa.  Dimovere.  Trar 
dalla  cominciata  ,  o  dalla  diritta  via  ;  Traviare» , 
Siorre,  Allontanare;  e  s'usa  per  lo  più  al  fi- 
gurato -  V.  Sviare .  E  là  /«*  apparve  ,  si  co- 
ni* egli  appare  i  Subitamente  cosa  che  di  svi  4 
Per  nutraviglia  tutt*  altro  pensare ,  Dant. 
Purg.  Come  i  tuoi  pastori  V hanno  disviata 
dal  tuo  buono  e  umile  e  santo  comindamen- 
io ,  G.  Vi)l.  E  con  fa  spada  sua  la  spada 
truova  Nemica  ,  e  '«  disviarla  usa  ogni  pruù* 
va,  TasSf  Gcrus.  - 
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$   I.  DtfVlAM  :  r.  II.  BitTIABlI  !  1.  p.  CfCIT 

detlii  cominciala  o  diritu  vi4 .  A  iin  suo  li' 
òro  y  che  /Ice  a  eonfùsiofie  di  tulli  quelli 
die  BìAviAVAno  da  nostra  fede  ^  poàe  nome 
€Cn(ra*  Gentili .  Daiit  Cony.  E  non  si  Disvnwo 
iirtl  dii'itto  tramile  della  ragione,  M.  AV- 
<k>br. 

S  a.  Per  Trulignare ,  Ingenerare .  Adunque 
se  nilthio  x  Oi*irro  at^tello  f  re.  Irunva  y  e  da 
Pilla  di  suoi  parenti  disvia  y  è  depnp  di  fK^ 
sare  hi  pertica  dì  falcone  o  tt  astore .  Libr. 
Amor. 

DISVI ATAMÈNTE  :  ay?.  Perdite.  Con 
disvÌAfneulo .  In  tali  congiunture  vii'ono  per 
lo  piti  DISVI  ATA  MnxTB.  FV.  Gìord.  Fred. 

DIS  VI  ATÈZZ  A  :  s.  f.  Aberratio .  TraT»- 
iDenlOy  ,S  via  melilo  >  Disviainenito  ;  e  intmdesi 
de'  costumi .  Non  hanno  C  occhio  alla  oiitia- 
TCzzA  de'fi»liuoli ,  Fr.  Giord.  Fred.  R. 

DlSVIAiO ,  TA  :  add.  da  Disviare .  -  V> 
Sviato.  Soccorri  al  V  ai  ma  disviati  e  frale, 
Petr.  soti.  /?  che  tu  mostri  la  lumiera  di  verità 
a  coloro  die  sono  sbarattali  e  disviati  .  Seo. 
Pisi. 

DISVIATÒRE  :  verb.  m.  Corrmnpens.  Qie 
disvia  dal  bene  ,  Che  seduce ,  o  corrompe . 
Questo  affetto  disvutobi  dal  vero  bene^ 
àradicalo' dair anima ,  Fr.  Giord.  Fred. 

DIS  VI  ATUiCE  :  verb.  f.  Quìb  córrumpit. 
Che  disvia.  Che  fa  traviare.  Passione  acce» 
catrice  dell'  atumó  ,  Disvutaici  dello  ^nge* 
gno.  Ljib. 

DISVILUPPaRE  :  V.  a.  Extrìcare .  Svilup- 
pare  ;  e  s'  usa  pure  in  sign.  n.  p.  tanto  al 
proprio  che  al  figuralo^  Sé  de' lacci  di  mtU' 
jterosa  morte  DisviLurrò .  Bocc.  nov.  E  fignr. 
Da  tema  e  da  vergogna  voglio  che  tu  ornai 
ti  DISVI  LOPPI .  Dant  Furg.  Quivi  fu*  io  da 
quella  gente  tarpa  disvilli^tpato  d(d  Mondo 
ftdiace .  Dant  Far.  d<  è  Sciolto  e  liberato. 

DISVILDPFÀTO»  TA:  add  da  Disvilap- 
pare.  V. 

DISVISCERAUE  :  t  a.  Bxenterare .  Svi* 
scerare  ,  Cavar  le  viscere .  U  arder  di  Cile' 
#■««  DisviscEftA  ad  ognor  la  giovanet^a. 
Chtabr.  vend. 

DISVlTlCCmiRE:  t  %.Explicare.  Con- 
trario d' Avviticdiiare.  Se  gli  era  lo  serpente 
così  duramente  awHticchiato ,  che  non  se  lo 
poÈea  DisvincrniARB  d'addosso»  ViL  S.  Ant. 
^  Frgur.  Vale  Distin|;uere.  Ma  guarda  fiio 
ìà  e  DuviTiccHiA  col  VISO  quel  che  vien  sotto 
'  a  que*  sassi .  Dant  Fnrg. 

DIS  VIZIAR  E:  t.  a.  Purgare,  f  .«vare  il 
Visio  ,  Purgare:  e  figur.  Coree ggrre  i  vizi,  ì 
difetti.  Questa  è  miglior  di  quella  che  sopra 
le  pietre  trapassa ,  imperocdtè  il  lotto  la 
mondifica  e  la  disvizu  da  ogni  estraneo  mi^ 
sdiiamento»  Crescen. 
$.  DisTuiAAsi  :  n.  p.  Abbaodonar»  il  ti«o. 


Qmi9$d^  ru0mò  U  nde  si  dismaU  ,  eiaè  si 
Dlsvizf  A  .  Crmi.  Pnrg. 

DISVOGLIATO,  TA:  add.  Svogliato . ifis 
posto  a  mensa  in  breve  it  ora  Scempia  di 
vento  »  $  DISVOGLIATO  9  e  siueto  Saddot^ 
mentaiv.  Buon.  Fior. 

DISVÒGLIERE.  -  Y .  •  <fl  8vol«ra . 

DISVOLÉRE:  V.  m.  Renuere,  Ricusare» 
Non  voler  più  quel  cba  s*  è  voluto  aaa  volta  • . 
E  quttl  è  quei ,  che  Disvoi  ciò  eh'  e'  volle  ? 
Dant  In£  «  V.  Svogliarsi. 

DISVOLÉRE  s  t.  III.  Divido  ;  contrario  dt 
Volere ,  Ordine .   Ogui  vostra  deliberauone  » 
y^ni  vostro  volere ,   ogni  disvolisi  »  a  mo 
fia  sempre  dolce ,  sempi*e  caro,  Bemb.  lett 

DIS  VÒLGERE:  v.a.  Evolwre  ,  Svolgerà. 
Neir  entrar  della  prigione  legasse  il  -capo 
dello  spago  f  e  così  andasse  DisrotosffDO  e  di" 
tfaeendo  il  gomìtolo ,  Bocc.  som.  D. 

DIS  VÒLTO)  TA:  add.  da  Disvolgere.  Svolto 
Sciolto  ^  Che  è  senza  tinpcdiuiento.  Sappi  che 
tale  amùHta  del  tuo  amore  è  disvolta.  Libr. 
Amor 

DITALE:  t.  m.  Difettale*  Q(i«lhi  ^rte  del 
guanto  che  eopre  il  dito  ^  e  per  lo  pi&  si  dìea 
Quello ,  che  si  tadin  dal  guauV»  per  dilesa  dol 
dito  che  abbia  qualche  malore.  Un  guanto  solo 
è  buon  nelV  esercitio  DeHa  palla ,  e  s*  adopra 
afar.wtkXA ,  E  di  piastrelli  i«i  largo  beni- 
/Ì9ió.  Hfttt.  Franz,  nin, 

%,  Ditali  :  m  dice  anche  VAncUo  da  cac»* 

Ì>ÌT£:  s.  m.  Dis,  T.  Mìtolo^cO.  Il  Dio 
delle  ricchezze  o  dell*  Infenio ,  -cioè  Plutone . 
DiTB ,  secondo  il  favoloso  creder  de  i  Gen^ 
tilij  ^  lo  st&tso  die  Plutone  fP uno  e  Peltro 
nome  significando  ricehrtse  »  delle  quali  p 
perchè  si  cavano  di  sotterra  ,  facevano  cu* 
stode  e  padrone  quel  loro  Dio  sotterraneo . 
Mim.  Malm. 

S*  DiTz.*  si  prende  ancora  per  La  città  • 
prr  lo  regno  dello  stesso  Dile^  o  Plutone. 
0/f<r  ella  in  Dira  a  un  vtifurin  <'  accosta  , 
Che  la  rimeni  a  casa  per  la  posta  .  Mnlm. 

DITÈIXO:  s.  m.  e  nel  numero  del  oiè 
DfTBLLA  •  DiTZLUt  y  al  Ibi»,  jixilla .  Ascella  . 
Farsetto  rotto  e  ripetsaio  f  ed  intorno  al 
collo  e  sotto  le  divella  smaltato  di  sucidor 
me .  Bocc  nov.  Enfiando  sotto  il  ditslu)  o 
/'  angw'nnfa,  M.  Vili 

DlTENbRE:  v.  a.  Detinere.  Interteoera». 
Intrattenere  I  Trattenere ,  Tenere  a  bada .  Per- 
che  dunque  mi  ditizvi  pia  tra  i  vocaboli 
dellafi/Mofiut  che  intra  V  opere?  Sen.  PisL 

$.  I^r  Rattenere^  e  per  lo  più  si  dice  Del* 
V  arrestare  o  tener  prigione  ;  Sostenere,  ^leita 
presi  o  DSTSaoTi  -  DiTKNUTf  possano  essere 
ed  eglino  e  le  loro  cose.  Stat  Mere. 

DITENITÒRE:  verb.  m.  Detentor.  Qm 
diticM.  p^oce  di  regol^y.  Ditcmtrìce. 


DIT 

posira  hmltà  granthwmì-ntOL  di  poi,  strina 
gendnin  à  me  pagare,  Gnilt  Ictt 

DITENIJTO  y  TA  :  add.  ds  Ditraere .  De- 
fenius .  Ratleiiuto  »  «  p«r  lo  piA  s*  inlefide  dì 
Chi  k  fatto  prigione.  Nessun  oerroviere  possa 
smdnre  ud  «/cmmo  siìtggimento  ù  sequestro 
ftn  d' aietimo  bitiruto  »  ovvero  preso .  Stai. 


DIT 
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DITERIflNXRSr  t.  a.  Dirimere,  Detenni- 
nere  ^  Deódeèe  •  Por  temiioe  y  P<vr  fine  «He 
<|niHioni  m  iìmhIì.  Momone  dice:  il  %iud'tcio 
smmMRA  /e  ^uisUonif  impome  olio  sfotto 
silentiOy  e  mitiga.  Coin.  Inf. 

BFTERMUVATAIIÈJVTE  :  »▼«.  Lo  flesto 
che  DeicmiinelaBieiile .  Y.  Non  è  soggetta 
^BTBftMRATiitBiiTS  «  it^  «//a  quantità  »  irà 
«//«  fim/fVàv  né  sdV  ordino  de*  piedi  ,  oc. 
Yarch.  Errol. 

DXTERMINXTO ,  TA  ;  add.  da  Ditntni- 
aiare»  e  Deiennìnare  in  imti  ì  significati.  E 
otindo  il  giorno  a  tiò  oiTBKMiaATO  ec.  nella 
preeenui  del  Re  la  damigeila  sf^osò.  Boee.  bot. 
La  foTMm  àt^  nomi  nostrali  dalla  ditbbmikati 
polotUà  degli  nomini^  o  dai  caso  ordinata- 
mente dipende.  Alle». 

DITEkMINAZIÒNE:  s.  f.  BetermiiiaBioiit 
Lo  eofitissime  mtbrhuiabioiii  de*  Teologi, 
Yarch.  les. 

BITESTAZIÒNE  :  oggi  DetoMaaioBe .  Y. 
*     RITIRASI  0ÀOCIO:  •.  m.  Pegg.   di  Diti- 
rambo.  Ecce  a  V,  S  um  esemplare  del  mio 
mnaAMBAccio  con  le  note,  Red.  lett 

I>IT1RAMD1^GGURE:  t.  il.  Yeneniare 
ditirambicamentei  Far  ditirambi  Uden.  Nis, 

DITIRAMBICAMENTE:  avv.  In  modo  di- 
tirambico .  Salvia,  Opp,  pese,  ee, 

DITIRÀMBICO,  CA:  add.  Dithyrmm^eme. 
Di  dilirambo ,  e  per  lo  più  k  Aggiunto  che  ai 
dk  a  i  verni  falli  ut  ounr  di  Bacco  o  dd  Yino  ; 
•  al  pitela  die  li  compone.  Poeta  mnaAM- 
Mcoj  yersi  i>iTfaAMBici.->P(iro/e  bizzarre  e 
capricciose  y  convenienti  a  materia  comica  e 
DiTiaAMBtcA»  se  ne  leggono  y  ee,  Red.Amiot 
Diiir.  ^        '      ^ 

$.  DiTiBAMBiro  :  dicesi  anco  di  certe  toc! 
composte  e  uiiove ,  perchè  convengono  al  di* 
tirairibo.  Salvia.  Buon.  Fier. 

DITIRAMBO:  a.  ro.  DiiUrrambus,  SotU 
di  poesia  in  lode  e  onore  del  vino  o  di  Bacco, 
composta  eoa  arte  coperta ,  libera  e  aciolia 
da  ogni  regula  e  legge  dell*  altre  poesie.  Sono 
ancora  certe  Rìccie  ai  poesie  »  che  usano  nella 
toro  imitazione  tutte  le  cose  dette  y  cioè  H 
numero ,  V  armonia  ed  il  verso  y  come  è  la 
poesia  de'  mnaAUBi .  Segn.  Poet 

DlTO  :  s.  m.  nel  numero  del  p»A  D'Ii  m 
Dita,  DigituM.  Uno  de*  rinqtie  ntemhretii  che 
deriyano  dalU  palma  della  mano  e  dalla  pian* 
U  dd  piede.  Ogni  dito  della  omiw  ha  il  ff«« 


proiprlo  DfMiM  ?  Pollice ,  Indiet  y  'mèdio  9  Amiv» 
fare  e  Mignolo  y  o  Auricolare.  -  Y.  Falange  » 
Pol|)afltrello ,  Intemodio,  Unghia»  Pipita ,  No- 
toinia ,  Mano  e  Piede.  Distendere  l  uno  d^ 
DiTT.  Boce.  nov.  Del  pugno,  che  chiuso  erm 
due  dita  forcutamente  levando  inverso  il 
Cielo,  ec,  Bemb.  A  sol.  Jfon  ti  posso  scriver 
pia  a  lungo ,  che  mi  doglton  le  niTA.  Cas.  lett. 

§  t.  Darsi  del  bito  nelV occhio:  vaia  Of- 
feiìdcre  éè  medesimo ,  Farsi  del  male  da  rt  $ 
Recarsi  pregiudizio  da  A  stesso;  lo  stesso  cha 
E)arsi  della  scure  sul  piede, 

%  a.  Mostrare  alcuno  a  bito  :  rate  Dìrìi- 
tare  il  dito,  accennando  verso  alcuno  che 
merita  d*  esser  considerato  ;  e  per  lo  più  it 
piglia  in  cattiva  parte . 

^  3.  Legarsela ,  allaeciarsefa ,  0  simili ,  ai 
dito:  Vale  Imprimersi  bene  nella  menoria  ; 
drtlo  da  quel  segno,  o  filo,  che  si  lega,  o 
mette  talvolla  al  dito  per  rioordanta  d' alauMi 


S  (•  Yale  altresì  Determinare  di  Tcndicarsi . 
I      S  5.  Non  saper  quante    dita   si  ha  nelle 
mani  :  Tale  non  saper  quello  che  doverebba 
saper  ognuno-. 

^  6.  Aon  ardire ,  o  non  potere  altare  o 
levare  il  dito  :  vale  Yivere  oon  timore  ,  e 
Non  ardire  di  fir  però  Dovili. 

S  7.  jéi'Cr  alcuna  cosa  su  per  le  dita  , 
o  su  per  le  punte  delle  diti  :  dicesi  del  Sa- 
perla benissimo . 

S  8.  Mordersi  il  dito  di  checchessia  t  vate 
•Pentirsi  con  rabbia  e  con  dolore  di  non  aver 
ietto  checchessia  ;  e  talora  Minacciare  di  ven- 
dicarsi. 

S  9.  Toccare  il  Cielo  col  nrro  :  m  dice  drl 
Parere  y  o  credere  d*  aver  oitenmo  cosa  sopra 
i  suoi  meriti,  e  fuor  del  suo  credere ,  o  olir« 
il  tuo  desiderio. 

$  IO.  Lecersene^  le  dita  :  vale  Piacer  som-, 
mamenlo  akuno  cibo ,  e  figor.  che  che  sia  « 
Che  fa j  che  Cuom  se  ne  lecca  lo  dita. 
sera.  nm. 

%  ti.  In  prov.  Quando  alcimo  fa,  o  dira 
alcuna  cosa  sciocca  e  biasimevole ,  e  da  oon 
dovergli,  ee.  riuscire,  se  gii  dice  in  Firenze 
Tu  armeggi  y  ec.  e*  non  li  toccherebbe  a  in*» 
tignere  un  dito  ,  se  tutto  Arno  corresse  hro* 
da*  Yarch   Ercol. 

$  la.  Sputarsi  nelle  dita,  :  rala  Fare  ogni 
sforao  j  tolto  da'.l'  uso  di  sputarsi  nelle  mani , 
quando  alcuno  yuut  tener  saldo  cbecchcsaìa 
per  lar  forza. 

S  i3.  Dito:  per  Misnra,  che  è  la  Larghena 
d\  un  dito ,  JS  se  a  sorte  aleun  de'  miei  Fosso 
mai  cotanto  ardito  Che  bevesse  ne  un  sol  di* 
ro ,  Di  mia  man  lo  stranerei  •  Reti.  Dilir. 

$  i4*  Per  aimil.  dicevi  dngli  Astronomi  Ln 
duodecima  parte  del  disco  di  un  ntanela  .  jin'm 
droi  ecrivendo  tantoché  compùi  dodici»  S 


\ 


558 


DIT 


/ectima  di  ifuesU  parti  4i  cMnnm  i>ito«  -  JK 

questi  DITI  si  chiaJnano  li  diti  iitiV  ombra 
ri  tomaia  y  ovvero  rivolta.  Libr.  AsiroL 

^;  i5.  Alcuni  Arilmelici  daoiio  il  nome  di 
Diìi  ai  ^iutncri  8cu»pUci  dall'  i  «l  9}  siccome 
danno  il  uomo  di  ArlicoU  a  quelli  che  «g- 
giuntovi  lo  zero  dipcudouo  da  questi  »  come 
IO.  20.  3o.  ec. 

§  16.  A  mena  dito;  posto  avv.  vak  Per 
l'appunto;  licuis&imo.  -  V.  Menadito. 

DÌTOLA:  s.  f.  Corallouies ,  Fuujgo  liscio; 
il  cui  caule  è  grosso,  carnoso,  e  dirahiatoin 
cespuglio  con  ran»i  disuguali  ,  appuuutt. 
Come  ho  potuto  vedere  nelle  vesce,  né' por- 
cini ^  Itegli,  uovoli  fUe^grumati^  nelle  ditoli 
ed  in  altri .  Red.  Ins,  J.e  ditola  nascono 
per  i  boschi ,  e  si  trovano  bia/tc/te ,  gùi//e  e 

rossice.  Targ.        ,     „«     .      .   ,.    ,        .    « 

S.  Ditola;  T.  dc'lessitori  di  drappi.  Re- 
goli del  carello  che  servono  ad  alzare  .ed 
ad  abbassare  i  licci,  ed  i  «ilcoliui.  In  ulcuui 
luoghi  della  Tosca  uà  chiama  usi  anche  Pal- 
me iv  Ile.  «,•-.,        r 

Di  lONO  ;  s.  in.  Ditonus .  T.  Musicale.  In- 
tervallo composlo  di  diie  lu«>i;i-  Tra  tiUte  le 
cOHiOuntiie  musUtili  semplici  la  diapason  è 
la  nuiggiore  f  dico  semplici  ^  perchè  se  ne 
trovano  motte  composte  ,  come  ti  ditoito 
cioè  due  tuoni ,  semiditono  ,  tritono  ,  ec 
Yiirch.  giuoc-  Flit, 

DlTRAPl*AUii:  V.  a.  Dirlftere  .  Rubare, 
Arrtppare .  H  noiv  solamente  \*egghiare  fier 
aspe  tiwe  il  sonno  a^  manti  ^  ma  ancora p^r. 
DiTSAPPAas  i  beni  di  coloro  dui  sono  uccisi. 
Libi*.  Dicer.  -  È  voce  aulica. 

DITRARRE:  V.  a.  Dctrahert,  anferre. 
Torre  »  Usurpare .  Ciascun  cittadino  j>er  sua 
piccola  utilità  DITA  A  s  e  froda ,  e  mette  a 
non  calere  ogni  gran  co<a,  G.  Vili. 

DITRAZIONK:  •.  £  VJtractio  .  Detrazio- 
ne. Ch' citino  doveano  avere  molte  ditaa- 
siOHi  e  abbassamenti  •  Ct,  Vili. 

t;.  DiTBAZioNK  :  T.  Aserologico.  Congkui'' 
xione  della  coda  ilei  Dragone  nella  casa 
dei  Pesce  .  G.  Vili.  t 

DiTRi.NClARE  :  t.  a.  Dissecare.  MiniiU- 
ineule  tagliare .  /^  tutte  loro  armi  si  vengono 

SITAI KCI  ANDO.   TaT.  RtU 

DITTA:  s.  £  T.  Mcicaiiaie.SocìetA.Com- 
pagtiia  di  aegozio  che  va  volto  il  uomt  di 
una  o  due  pei:sooe»  le  quali  liauno  la  mede- 
lima  iinna. 

DITTAMO:  s.  m.  Origamnwn j  dietamnus . 
Pianta  perenne  che  cotlivasi  per  lo  più  in 
vasi .  Le  sue  foglie  maggiori  sono  tomeutosr , 
e  '\  &ore  i  in  spiga  densa  ^  pendente  e  colo- 
rata. Gli  Antichi  credeilero,  che  il  cervo  tra- 
iillo  dalla  saeua  corrvsaie  ni  dittaino ,  e  man- 
giatolo^ il  ferro  cadrase  da  sh  dalhi  ferita.  Nelle 
Odìciue  è  detta  Dituuio  Uretioo^   Dittmo  di 


piaste 
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Oaaia.  O-^  fjte^d  omÈóJkal  Ont^ m-' 

deffno  ÀIosso  di  lui  ^  colse  dittamo  in- Ida , 
Elba  crinita  di  purpureo  fiore  ^  Cli  ave  in 
giovini  foglie  alio  valore .  Tnss.  Genw.^ 

$  I.  Il  DITTAMO  bianco-,  è  uu' allrA  -  pù 
delta  anche  Frassinella.  V. 

§  a.  Dittamo  falso  :  e  dal  Mattiolo  andw 
Pseudoditamo  •  Marrubium  pseudodìctamms . 
Spezie  di  Marrubio  molto  cimile  al  Diltaiuc» 
eretico,  ina  privo  d'odore. 

DITl'ÀRE:  T.  a.  Dicere.  Dire,  Detiara» 
Per  Cttriià  ,  ne  consola ,  e  ne  ditta  onde 
vieni.  E  ne  ftiTTA  ,  cioè  di* a  nai.  Dant 
Purg.  e  Dut.  1  ' 

^  Ditta  ss  :  per  Comporre.  Fu  (Ser  Bm- 
netto  Latini  }  sommo  maestro  in  retorica  ', 
tanto  in  ben  sa/fer  dire ,  quanto  in  ben  dit- 
ta mi .  G.  Vili.  Ojf^idì  non  s' im  né  nell'uno 
uh  nell'aìlro  modo.  -  V.  Dettare. 

DITTATO  :  a.  m.  Detuto.  Mandò  ìeiirre 
a  tuUfi  le  vaporali  città  tt  Italia  ^  re.  con 
molto  eccellente  dittato.  G.  Vili.  Amore f 
e  7  cor  gentil  sono  una  cosa  ^  Siccome  '/  sag^ 
gio  in  suo  dittato  poife*  Dani.  rini. 

DITTATÓRE  :  verb.  in.  DictatoT .  DeìUr- 
tore^  Che  delta.  Fu  ditta tdeb  del  nostra 
comune  (  Dritnetto  Latini  ).  Il  cancrlliere  e 
DiTTATr»Bi  dalle  lettere .  G.  Vili-  lo  veggio 
be/if  come  le  nostre  penne  Dire  irò  al  ditta- 
Tdjt  sen^  voftna  strette .  Datit.  Purg. 

^.Dittatore:  Alome-di  supremo  grado 
nella  repubblica  Roinaitii,  Un  fwco  appressi» 
ordinai  dittatoik  ;  Tito  Largio  fa  U  prt- 
mó,  ep.  Diitain. 

DITTATÒRIO  ,  RIA  :  edd.  Dìctatorius. 
Attenente  al  Dittatore,  e  alUi  auioriià  di  esso. 
Come  il  primo  tiranno  che  Jbsie  in  quella 
città  f  la  comandò  sotto  questo  titolo  ditta-" 
TOKIO  ^  ec  e  se  in  Roma  fosse  mancato  il 
nome  dutatomio,  n*  arrbbono  preso  un  at" 
tro .  Segr.  Fior,  disc  Per  C  autorità  sua  ti»  •' 
rannica,  dittatobia.  Borgh.  Col.  LaU 

DirrATÙRA:  t.  f.  Dictntura.  Dignitii  det 
Dittatore .  Quinto  Cincinnato  esercitò  il  ma- 
gnjico  ufìcio  della  dittatorà.  Docc.  leti. 

DITTAZIÒ.NE  :  Voc.  ant  DelUlo  . 

DITTERO:  add.  usato  anche  in  forza  di 
Sost.  Diplerus  .  T.  d'  Arcliitctluj*à .  Aggiunto 
d' edifizu),  che  ha  due  ordini  di  colonne. 
^  §.  Dittiri  :  dicou!ii  d.V  Naturalisti  Gl'inset- 
ti che  sono  fomiti  di  due  ale  sole .  V  assillò ^ 
le  mosche ,  le  tanuire  sono  insetti  Dirttai . 

DITTICO:  s.  in.  e  più  spesso  DÌTTICI  nel 
numero  dfl  piA.  JD/^rfici  ,*  Libro ,  in  cui  g|i 
Antichi  registravano  i  nomi  de*  loro  Consoli 
e  Magistrali ,  cosi  detto ,  perchè  era  Ibnnafeo 
di  due  tavolette.  La  priontiva  Chiesa  oveya 
anch'essa  i  suoi  Dittici  .  La  torma  del  libro 
merita  ancora  qualche  consiaerazione  ,  essen- 
do simile  a  ^stella  dei  oitnci  antichi ,  se  noti 
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DIUTURNAMÈUTE:  avT.  Langaifiente  ;  « 
si  riferisce  a  tempo  .  Amano  una  cosa  sola 
DiuTVBif  AMsifTì  ,  €  cofi  somma  ^'costansa  0 
fede .  l>or.  Mcd.  com. 

Dilli  URNin,  DIUTURIVITÀDE ,  DIU- 
TURiMTÀTfi  :  s.  f.  DinUtmitas  .  Laiighezz.i 
di  tempo  .  Questo  fuoco  non  vien  meno  pet* 
diuturnitI,  ne  per  trapassamenlo  di  eladi , 
Pr.  Giord.  Prcd.  Non  fu  il  nome ,  né  il  gradii 
del  Vi  Untore ,  che  facesse  serva  Boma  ,  ma 
fu  P  autorità  presa  dcC  Cittadini  per  la  pia- 
TuftKfTA  del  1^ imperio,  Sccr.  Fior.  Disc. 

DIUTURNO ,  NA  :  ad<f  Diulurnus.  Lungo  5 
e  0i  riferisce  a  tempo.  E  vale  contro  le  ferita 
putride  e  divtvbks.  M.  AlJobr.  P.  N.  Altro 
è  il  fungo  sermone,  altro  il  diutubko,  cioè 
continuo  affetto.  Cavale,  fruii,  ling. 

DfVA.:  s.  f  Diva,  dea,  DcTk ,  Io  era  amico 
a  queste    vostre  dive.  -  Facean  dubbiar , se 
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èh€  in  emMhio  di  due  tax^olette  e  plhhe  ,>  ne 
ha  quattordici,  Corch.  Disc.  -  V.   Poliùco. 

DlTTlNWA  :  s.  f.  Dictrnna.T.  Mlo^ogjco  . 
SopraBDome  dalo  a  Diana  y  e  ad  inia  figlia  di 
tiiove  confidente  di  Diana .  Salpin, 
:  DITTONGARE:  v.  a.  Ridurre  a  dittoD<i:o. 
'Solamente  umonok,  e  reìativitta  la  copula, 
'que .  Tac  Diiv. 

DITTONGATO  ,  TA  :  add.  da  Dittongare . 
•  Quella  codetta  j  che  s*  appicca  aW  e ,  per 
farla  apparire  dittokcato.  Salvin.  pr,  T.  // 
'Cantar  dittongato  rfe* muxtcì.ld. Bnon.  Tane. 

DITTÒNGO  :  s.  m.  Dipthongus .  L*  unione 
4IÌ  due  lettere  vocali  in  un  solo  suono.  Tanti 
vrrTOifGai ,  se  t*'uso  della  lingua  posti'  gli 
avesse  in  opera,  nel  vnlgar  nostro  siposso^ 
MO  pronuntiare  »  quanti  de*  suoni  delle  voca- 
li Steno  gli  accoppiamenti .  Salv.  aTvert 

9.  DirroKCo;  dicesi  anche  Quella    codetta, 
ohe  sUppicca  alla-leltera  E,  per  segnare  che    mortai  donna,  o  D!va  Fosse,  Pelr 
•è  d:lion!»ata.  Dittonghi,  e /cg«siow/rt//r//rrtf.        §.  Per  Duma  ,  o  Innamoruta.   E  vuoi  che 

DI  lUFPÀRE:  V.  a.  Immergere,  Tuffare  ,  la  m\k  senta,  cheU  s-gnore  Annibale  fa  il 
Attiiff^re.  È  in  costume  appresso  di^  molti  :  diavolo  in  montagna?  0\s.  Irli. 
òarbari  DiTurrAacu  (  i  fighuoli  )  nel  Jitmie  DIVAGAMENTO:  8.  ni  Evogatio .  Svaga^ 
'igelato  ,  subito  eh*  e*  son  nati»  Segn.  gnv.  j  mento  ,  Interrompi  mento  ,  Distrazione .  (>HeA7Ìi 
Arisi.  (  Potrcbl^e  forse  dirsi  che  V  Alherti  amicizia  è  vemmrnte  quel  vincolo ,  vite  ab- 
fondò  il  suo  esempio  sopra  un  rrrorc  di  (piai-  biam  ricercato  con  questo  divagaaiemto  .  Se- 
cche amanuense,  e  che  afbb.ì«i  Ic^gjjcre  divìsa-  •  gner  M^inn. 

mente  di   TerrAicu.    Nel    Diz.   di   BoL  non  j      DIVAGANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  divaga. 
trovN.ni  il  verbo  DirrrrARB.  )  D:'l  prpa  rat.  um,  secc. 

DirURPÀRE:  roc.  Cr.  Deturpar?.  V.  Di  VAGARE  :  y.  n.    Evagarì.    Andar   ya- 

'      DlURÈriCO,  CA  :    add.    Urinam  chns ,  \  gando,  D-sin.rsi .  Foc.  Cr, 
Che  ji.i  facoliA  di  facilitare  ed  acrrcscerela  se-  j      DIVAGATO,  TA,:  add.  da  Divagare  . ì7/a- 
parazione  o  Texpitlsione  dell*  orina,  -  V.  A-  '  gal.  Iftt, 

pentivo .  Erbe  DiracTicBi.  Lo  cennamo  è  motto  \  DI  VALLAMENTO  :  s.  m.  VfcHnatio ,  L*  aI- 
^loaSTico.  Tes.  P«»v.  I.a  radice  verde  (  del-  to  di  divallare.  Con  ricomincia  il  dì  a  mn- 
Tanrlo  )  lia  virtis  DinazTicA  di  romper  la  nomare  per  lo  divallamlnto  ,  c^rV  Sole  fi 
pietra  f  e  d'  aprir  le  vte  alVo'ina,  Cresc.  '  tanto  qu'tnto  va  per  C.mcro ,  per  Leone  ,  è 
unii  altresì  saranno  tutte  quelle  cos'* ,  le  per  p"  n^ine.  T;*s.  Brun. 
fifiMli  da' medici  son  chiamate  DiuBETirnR  ,  DIVALLAR  B:  v.  n.  e  prr  lo  più  n  y  t)e - 
€Ìoò  a  direct  che  hanno  facoltà  di  muovere  ci i nere  .  Andar  a'vaUc:  Caln<T  ,  Dixlmarc,' 
r Orina.  UM.  cwì%  Scendere.  Che  si  chiama   Acqnncheta    suso  p 

§.  DioRETico:  si  usa  frequentemente  in  fj>rza     avnnti  Che  .si  divallb   g  it  nel   busso    letto» 
ài  sost.  li  té  è  un  toiVuÈrtco  cent  Ji^simo  l{ti\      DnnU  Inf.  Presolo  la  via  delle  monto'^ne  di 
coiis.    /  qu/ili   danni  succedono  itene  spes\n    Pileslnno  ^  qu-ndi  si  DtVAtuRO,  e  gnusiaro 
al V  uso  dei  volgari    diurp-tici,    di  cui  tvclti     i  careni  de'  /-»'»'</'•;>£  Li v.  M. 
inoltri  sono  sordidi  e.spi  acmi  i.  Oìeoh.  hi*  t^u.        DI  VAMPA  MtN  IO:  s.  ni    >4r<7.v  .  Avvam- 

DIÙRNO  :  ».  ni.  Uv-te  r/'oryfflf.  Libro ron-  panjciito,  Qt.rl  cor-er  sì  agile  di  cam'nilla  , 
tenerite  le  ore  canòniche  che  si  recilpuo  nel  (/"-el  divamtampsto  di  fuoco  nelle  pupille  di 
giorno,  e  che  non  comprende  quelle  della- noU     Turno  ,  er.  Z<-no  leti.  Orsi. 


le.  f^oc.  Cr. 

DIURNO,  NA  :  add.  Quotidianus ,  Del  dì , 
Del  giorno  ;  contrario  di  Notturno  j  e  vale 
anche  D'ogni  giorno.  Madama  Beritola ,  fi- 
nito il  suo  DiUBNO  lamento  ,  Foce,  nov-  Nr.l- 
V  ora  che  tmn  può  il  calor  diob.^o  intiepidar 
piiiU  Jreddo  della  luna,  Dani.  Purg.  Ó  ca- 
meretta ,  che  già  fosti  un  porto  Alle  gra^n 
temf*este  mie  diubkb  .  Pelr.  sou.  JVà  di  luce 
moAKA  in  lutto  cai90  •  Bcmb.  AsoL 


lilVA'\lP\UK:  V  a.  Ardere  .  Avvampare.' 
-  V.  Ai'iiTC  .  E  tutte,  le  imningim  delle  chie- 
se di  Ilomn  per  d' spetto  del  Pepa  ,  della 
Chiesa^  e  de'  fad^'H  cristiani  arso  no ,  e  Di- 
VAMTAROXO  ,   G    Vi'l. 

ti.  Fig'ir.  I)ivAMP4Bi  :  V.  n.  Ardcrn  ,  Essere" 
ncccsf» ,  infì.immfto  .  Ond' io    tutto  divampo  . 
¥r   S.ircli    rim, 

\      DIVAMPATO,  TA:  add.    da   Divampare. 

i  Acoeso,  iufiaoBouiCo,  Ridiiw.  Odore .  .  ,  chst' 
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eia/a  ogni  lerrelto  wvànvkiff^ilal  Sòie  al 
dere  della  prima  pioggia,  -  Divampato ria/- 
ia  febbre ,  prostralo  di  forze ,  ec  MaguL  lett 
Pi  VANO:  8  in.  Turcaruin  supremunt  coit' 
siiium .  Consìglio  de*  fiassù)  e  Minìslri  dd  Sul- 
tano. Per  aver  eglino  qua  stabilita  la  loro 
metropoli  f  e  fermata  la  t'esidema^e  Divano. 
IfOr.  Stroxzì  lett.  Magai. 

DlYANZlRE:  v.  n.  Jntecedere.  Preveni- 
re alcuno  neir  andnre  ,  Precorrere,  Aniecorre- 
re.  Timidetta  queir  una,  e  V  altra  urtando  ^ 
Stridendo,  la  mvAVftA^  via /uggendo.  Fr. 
Soccb.  rim, 

DIVAIIIXB.E:  v.  n.  Variare.  Vaijaiv, 
Ewer  diverso  |  Svariare  •  Accioccliè  tu  non 
gireda  dall'  altre  lei  fiiTAiuta.  Lab. 

DlViRIO;  ».  m.  Dìferentia.  VarieU , 
Dìfiercnxa .  Y.  -  Da^  Moldati  m*  eapitani  esser 
DIVARIO  y  a  quelli  star  benissimo  il  desiderar 
di  combattere ,  a  questi  il  provi^dere  e  con^ 
Multare .  Tac  Dav.  stor.  Vergognati ,  moschet- 
ta ,  e  fa  DIVA  aio  Da  un  disulil  messo  al  come- 
wùssario.  Libr.  fon. 

§.  Di  V Atto ,  per  Diporto^  Dirertimcnto.  D*un 
eerto  giuramento  ^  ec.  a*  andar  nel  bosco 
non  già  per  siVAmio,  Ma  per  finir  con  quel-- 
Varme  fatale  Ogni  avventura  ^  ogni  incan» 
iagione,  Fortig.  Kicciard. 

1)1  Vino  :  f.  na.  Lo^  slesso  ebe   Divario  ^ 
tua  non  si  direte  fuori  del  verso .  Da  Teneri 
a'  Tiri  Nulla  sdella  furò ,    nullo  mvAso . 
Car.  En, 
,    DIVASTAMÈNTO:  s.  ni.  )    Eversio  .  V 

DIVASTAZIÒNE:  s.  f  (  DevasUmenlo, 
Devastazione .  Vivian.  di\c.  Am, 

DI  VECCHI  AMENTO:  s.  ni.  BenovaUo  , 
It  diveccbiare ,  e  La  roba  ,  cbe  come  vecchia 
vien  ributtata.  E  gli  credei  mviccaiAiisjiTi 
delle  guardarobe.  Buon.  Fier. 

piVECCHlÀRE:  V.  a.  Kenovare .  Stcc- 
chiare  ,  Rinnovare .  Opere  prime ,  strumenti , 
alatene f  ingredienti f  si  mvsccbm  talora,  e 
si  rinnovino.  Buon.  Fier. 

DIVEDÉRE  :  verbo  formato  dalla  particel- 
la. Di  »  e  Vedere,  cbe  usasi  sempre  congiun- 
to con  Dare:  Dare  a  divsdebi,  che  vale 
Mostrare,  Dimostrare,  Far  conoscere,  Far  ca- 
pace. Alcuna  volla  da*  a  mvsDBai  il  verbo 
essere  passivo .  Varch.  Ercol. 

$.  ^on  voler  dare  a  DtyznfLMZ  alcuna  cosa: 
vale  Non  voler  farla  conoscere.  Non  volerne 
dar  indizio  o  sentore. 

DfVECiLIERE:  v.  a.  Divellere.  V. 

DIVEGLI MENTO.-  s.  in.  Evulsio.  jytrr]^ 
liineuto ,  Estirpazione ,  tanto  al  proprio  ,  che 
al  metafcrico .  Introdussero  una  certa .  ce. 
impassionaùilità f  ec,  cioè  un  diveglimbwto 
èia  radice  di  tutte  le  passioni .  Salvin.  disc. 

DIVÈLLERE  9  e  DIVÈGLIERE.  v.  a. 
Evtllcre  »  di%tilere  «  Propriaiueale  Xis^re  fiior 
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dalk  lem  una  pinta  col&vae  radici,  efi-A 
neralmeote  Svcrre,  Spiccar  con  fiirza  «mald»^ 
cosa  -  V.  Svellere,   Dibarbicare,   Sradicare^, 
Spiantare  ,  Sbarbare .   Colle  .  mani   sante   am 
giovane  cornio  mvzlsk.    Amai.  Si  dee  tuiia 
Corba  mva&uiaa,  cke  intorno  ad  essi  (ulivi) 
si  trova .  Cresc   Abbattendo  |  e   BivaLLasep 
alberi ,  e  mettendoisi  innanzi ,  e  menandono  ' 
o^ni  mulino.  G.  Vili,  Lui  ber  un  picciolo  lu»\ 
cignoletto  preso  della  sua  barba ,  e  ridendop 
sì  forte  il  tirò   che   tatto  del   mento  glielo 
DiVBisa.  Bocc.  oov.  S'io  ti  pìglio  quel  ciuffo 
tuo  canuto ,  ec  ben  tei  aivsai.rcaù .  Biiun.  Fier. 
$    I.  Figur.  Estirpare,  Distruggere.    Nom 
posso  del  tutto  i  suoi  vizi  tAfMiLUSAnfOestir^ 
pare.  Sen.  PisU  ^  ^        • 

S  a.  DiviLLBasi  :  n.  p.  Spiccarsi  f  Partirsi ,  • 
Torsi  via.  Con  fatica  dalla  cucina,  e  dalla 
Nula  si  fu  uiVEhTO.  Bocc.  noy.  Prima  ck*  i* 
datr  abisso  mi  bivxUiA»  Maestro  nùop  die^ 
S*  io.  Dante.  Inf.  :. 

DIVELUMÈNTO  :  i^  m.  Emlsio.  Il  diveU 
lere;  Diveglimento.  Voc.  Cr. 

$.  Per  Convulsione .  Promunnia  H  Signore^  ' 
c&e  sieno  da  vomitare  della  bocca  sua ,  com 
un  cotale  DiTsbLiisairvo  del  petto  suo  colorò^ 
ec.  Coli.  SS.  Pad. 

DIVELTO:  s.  n.  Pastinalio.  Ti \mnro  del 
diverre ,  o  scassare,  e  la  Terra  sfessa  divelta. 
O^ni  piantagione  di  frutti  vuole  minutamente 
buon  lavorecciOf  e  a  dentro  y  e  bivblto,  o 
fosse ,  o  formella  che  egli  sia.  Dav.  Colt.  Pian» 
iar  di  mano  in  mano  nelle  fòsse  che  si  fanno 
per  lo  BivBLTO.  Soiier.  GoU.  Deesi,  ec.  i/r- 
nanù  che  si  mettano  nel  mvsLTO ,  levar  vim 
.  col  segolo  auel  poco ,  che  ha  roso  e  quasi 
abbruciato  la  sega .  Veti.  Colt 

DIVELTO,  TA  :  add.  da  Divellere ,  e  Di- 
verre.- Cose  DtVBLTB  dalle  radici  Crese. 

S«  Divelto:  da  Diverta,  dicesi  della  terra. 
scassata  —  V.  Diverre  .  In  un  suo  pe*%o  di 
terra  divblta  fece  porre  i  detti  magliuoli  . 
Frane  Snrch.  nov. 

DIVEAiRE:  v.  n.  JFùfri.  Diventare,  Venire 
a  stato  diverso  da  quello  cbe  è ,  o  era  prima, 
variando  y  o  nella  sostanza  «  e  negli  accidenti  ; 
Canginrsi.  A  te  piace  ^  eh'  io  divkkca  cri*> 
stiano  -  Pece  chiamar  Chichibio  ,  e  domane 
dolio ,  che  fosse  divervta  /'  altra  coscia  della 
gru.  ^  Ma  io  non  la  troimi  né  quiin,  né  ai' 
troi'C,  né  so  ,  che  sisia  biv^i^ota.  Bucc.  nor. 
Qiuxndo  agli  ardenti  rai  nevehiyKvon.  Petri 
c:iuz  E  poi  appì^esso  mVBOiizKDo  t  Roman, 
p  it  fif^ri ,  e- piti  baiiagliosi,  che  i  Galli, 
Liv.  M. 

§  I.  Per  Avvenire,  Accadere.  Addivenne  come 
DtviR.xi  a  molte  donne ,  che  per   la   morto 
de'  mariti  diventano    poi   sante    e    oneste  • 
Cav.ilc.  nied.  cnor. 
i  2.  Per  Anivarei  é  Vepire.  Noì  ftivut'* 
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wiififo  hUanto  ap/nè  del  monie .  Daht.*  Pni^. 
^  3.  Ditcnibk:  per  Cadere;  Dure  in  Chec- 
chi* sia  .  DiTCii?is  a  tanta  trUtiua.  «  malin-' 
conia  f  che  si  i*olei'a  disperare.  Pass. 

§  4-  Talvolta  yuìe  Trapassare  ragionando 
d*  una  in  allra  cosa.  Gli  amici  ^i  quali  erano 
venuti  per  consolare ,  */o  cnminciano  a  ri- 
prendere »  e  »iva!fiiiDo  i/I  parole  di  conten- 
litone ,  perdono  la  caf;ione  della  pietà ,  per 
/f»  quale  essi  erano  ivnuti.  llur.  S.  Gr«*g. 

liiVENTÀKjB:  v.  u.  fieri .  Farsi  diver^ 
da  quello  ,  che  s*  era  prima  ^  variMudo  iicila 
sosUuza  f  o  negli  nccklctili.  Marav: 'filando 
i>iVi.KtAR0  smorie.  l>;iiit  Purg.f  i  piedi  ^  in 
eh*  io  mi  sietti  y  e  mossi ,  e  corsi  »  ec,  DiTSif* 
lAa  due  radici,  PcM'.  cnuz. 

^  t.  DivRNTAa  di  mille  colori  :  diccsi  dì 
Coloro  f  che  per  paura ,  o  per  allra  passione 
cangiano  il  colore  del  voUii. 
.  S  'J.  DivBKTAm  rosso;  diccsi  Di  chi  per  ver- 
gogna ,  o  simili ,  per  concai  .>a  di  saugtio  nel 
\ollo ,  si  mostra  più  roàso  dell*  usmIii  . 

^  5.  DiviNtARBi  iu  sigu  ali.  pcrTrasuiiitare^ 
Trasioriiiarci  è  disiuiio.  Fu  i>iv&.MiàTA  in  ser- 
pente. Fr.  Giorrt.  PrciJ. 

DIVENTATO  ,  TA  :  odi  di  Diventare .  // 
quale  pareva  diventato  una  cìtof^tja»  bocc.nov* 
DIVENUTO,  T.V:  arili,  di  DivciUre.  Più 
altre  schiatte  di  contado  annullali  y  e  Diva- 
VOTI  lavoratori  di  terra,  G.  Viti.  A  ninna 
pietra  divenuti  calcina.  Hoc?..  \y»h» 

DIVtKUlO;  t.  m.  Diverb.'nm,  Dialogo, 
Discorso  o  Proposta ,  e  R'"i|)u.<ta  di  due  •  ed 
eziandìo  di  più  persone  -  V.  llIi>no<Jìa ,  Mo- 
nologo .  jilfa  fine  di, ciascuni  divpa»ì  f  o  par'* 
late  in  due  Salv.  Cas.  Con  questi  orrendi 
DiysaBj  viepiù  fremendo^  avvcninvatw  i  den* 
ti  l' un  conta  l'altro.  Segncr.  Prcd. 

DIVERGENTE  :  add.  d*  offiii  g.  n.veraent. 
Clie  fa  divergenza .  Ma^al .  leti.  Conti,  pros, 
poes,  ec 

DIVERGÈNZA:  «.  C  T.  Geometrico.  Lo 
allargarsi  che  l'anno  due  lince  non  parallele 
nel  projungarsi.  Conti  ^  pros.  poes. 

.DIVERGERE  :  t.  n.  T.  Geometrico.  Esfer 
dIvcrgonU!. 

DlVtRRE:  v.  a.  Ex'cllere .  Divcgìicre, 
Divellere  ,  Svcrrc .  f oc.  Cr. 

t^'  Div£RR£.  Pastinare,  Scassare,    Lavorar 

Jtrofuudiuncnte  la  Icri-a  per  f.ir  puslicci,  -  V. 
)iveIlo  sost  e  Scasiore.  JSè  qua*  il  terreno 
è  dti/^  e  sassoso,  e  costa  assai  il  DivBaax . 
Vcir.  Colt. 

DIVERSA^IENTE:  nvv  DfivrJte.  Con  di- 
versila,  I)i(r.Tcnlcn)cnic ,  Variamente,  Cn  di- 
versa maniera.  Di  diwrse  cose  mvEtLSàMEVTE 
parlando ,  per  di\*crse  parti  del  Mondo  av* 
roìgendosi ,  cotanto  allontanati  ci  siatno , 
R'iec.  nov.  D4Vi'iisAM£>T]kJC7/«  pennuti  in  aii* 
DaiiL  Par. 

Diz.  Uni,  T.  IL 


J  I.  PiT  Ece08BÌVanieott .  Non  furono  sen- 
titi perchè  pioveva  divsbsamintr.  G..  Villi. 

^  a.  DWbrsamkkts  :  per  Crudelmente,  Or- 
rtbihncnlc',  Strananienle.  Le  euerre  crebbero 
DivBRSAMcHTB  j/i  Italia*  Tes  Rrun. 

DI  VERSARE ,  y.  n.  e  DI  VERSiRSI  :  n.  p. 
Diffcrre .  Esser  diverso ,  DifTerenle  y  Non  con* 
veuire.  Alcuna  volta  si  divibsano  e  discor- 
dano* Di£  PacL  Mjl  la  sus tamia  in  alcui^ 
modo  non  DtVEBSAas  .  Boez.  G.  S.  f 

DI VERSIFIC AMÉNTO;  s.  m.  Diversifica-. 
zinne,  V:trietii .  //  DiviBSincAMKifio  delle  per- 
sone .  'Garì.  Long.  / 

DIVERSIFICARE.*  v.  n.  Dlversum  redde 
re .  Far  diverso ,  Variare ,  Differenziare.  La*n) 
ientione  è  quella  che  divbbsifica  P  opere . 
Fr.  Giord.  Pr. 

^  DivKjisiricABSi  :  n.  p.  Dìversare,  Esser 
diverso.  Lo  vino  ii  DivsBSiptcA  in  molte  ma-- 
niere  secondo  sua  susladza .  M.  Aldobr.  Mol- 
to si  DiVEHsipiCAKi>  in  loro  op^re.  Esp.  P.  N. 
DI VERSlFICVrO ,  TA  :  add.  da  Diversi- 
ficare, f^aiuatns ,  diisimills.  Differente,  Di- 
verso .  Lo  spirito  vuole  una ,  e  In  carne  un'* 
altra,  perocché  sono  due  nature  Div£asiri- 
CATB.  Fr.  Giord.  Pp. 

DIVERSIFICAZIÓNE:  8.  f.  Diffcrentia , 
diversitns  »  Varietà  ,  Differenza  •  JS  però  gua  ' 
tava  eo.sl  V  autore f  credendo  vedere  i>ivi.Rsr- 
riGAZioKB  da  lui  agli  altri .  Coni.  Par.  A 
metter  mano  a  tutte  queste  div£bsificaziom 
sarebbe  hmfra  mena  a  dire.,  Fi%  Giord. 

DIVERSIÓNE:  «,  I.  Aversio.  L'atto  di 
divertire  .  Alloggiava  prima  il  Re ,  ce.  dove 
fu  tentata  la  divbbsioni;  delV  acfjue .  Guicc 
stor.  0}(gidi  Diversione ,  parlandosi  delV  ac^nc, 
dicesi  La  deviazione  d' una  parte  di  un'  acqua 
corrente ,  mezzo  che  si  pratica  per  essiccar 
piiludi  o  terreni  soggetti  ad  esser  innondati. 
Una  diversion  totale  dii*ebbesi  Inalvcaziuoe  . 
Se  la  fabbrica  del  pozzo  non  rinchiudes- 
se tutta  quella  sof*giva,  V  acqua  nel  pozzo 
si  solleverebbe  meno  e  meno  ,  secondo  che 
maggiore  e  maggior  fosse  "la  eivabsione. 
Vivian.  leti. 

*;  I.  Divebsionb:  dicesi  da' Medici  11  diver- 
tire il  corso,  o  flusso  degli  umori  da  una  in 
altra  parte  del  corpo  per  mcizo  di  rimcdj  a 
ciò  appropria  ri.  -  VT  Revulsione ,  Derivazione., 
§  a.  Diversione  :  diccsi  da'  Militari  L'  alto 
di   nssidire   il    nemico   iu   un  luogo  ov' e<;li  ò 
debole  e  .sprovvocUilo ,  colla  mira  di  fargli  ri- 
clii.intar  le  sue  fone  da  un  altro  luogo .  At- 
tttccheran  In  schiere  alla  diritta  della  gente* 
vìora.,..    e    cosi  fare   qualche    divbbsionz.. 
Foni?»,  ricciard. 

§  .5.  Divrrsioxe:  vale  anche  Svolti ,  Tor- 
ciuiento  daì'a  diriltura.  Noi  gli  vedemmo  non 
ha  molto ,  e  poi  nivEBsioif  di  strade  ne  gli 
lui  futi  smarrire.  Buon.  Fier. 
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DlVfiBSlSSIMAMÈIfrE:  stt.  sop.  aìD'i. 

Tcrsamenle .  Quanto  si  appart^neua  tt^ìi  C" 
serciti  e  agV  intrattenimenti  de'  soldati ,  di- 
V£ASissiMAMBKTB  Drocedeviino.  Segi>  Fior.  disc. 
l;iy£RSÌSSlM0,3iA:  «dd.  siip.  di  Diver- 
so. Jo  ebbi  Jisliuoii  di  divebsissima  qimUlade 
d*  anifni.  Declam.  QuintiL  In  tanto  oivkhsis- 
siMC  pendici  Ricercar  ognun  suol  per  disfo- 
earse.  AuuiL  GìL 

DIVERSITÀ.,  DIVERSITXDE,  DIVEU- 
SlTiT£:  s.  f.  Discrimen.  Qualità  iucrcole 
nelle  cose  che  le  reode  dissimili  le  mie  d  il  le  al* 
li  e,  Yariclà,  Differenza,  Disliniione.  Oiser- 
m'sì  però  che  la  dlsliiizione  procc<lo  d.i  una 
1  sì^ei  vaziofi  della  meote  nel  concepire  la  Di- 
'veibila:  laddove  ouesU  è  nelle  cose  mcdesiniey 
e  ludipeiidenle  dal  noslrn  couccUo .  Per  la 
di  versila  de*  colori  si  la  distinzione  dal  hianco 
ul  nero ,  ec  Conosciuta  la  diveisitI  della 
generazione  dei  le  piante ,  sarà  conosciuta 
tfuoòi  tutta  la  lor  natura.  Gres.  Stmando  il 
suo  stor mento  dì  %nvorio  ,  e*  fncea  sette  ©i- 
\BasiTÀ  di  boci  Vìrg  Encid.  M.  GUanticlU 
da  due  sorgenii  ricavano  le  divbrsitI  de*  tu- 
morii  cioè  da^\i  umOii  e  dalle  piante  soli- 
iU.  Red.  cons. 

8  I.  Per  Crudeltà  .  Mi anezza .  E  presono 
tutu  i  Giudei .  o  noite  gtwtdi  mjtKnrkhi 
fue  fatto  loro  •  1  «s.  Bniu.  riesser  Falore 
da'  Buondelmontr  ec  usando  sue  divbmitI 
e  sue  nuove  maniere,  hi  un  dX  dtC  suoi  con' 
sorli  ammunitf*   Fr  Sacch.  uor. 

ti  a.  Per  Avve;sila  Disavventura  ^  Discra- 
sia. Ho  sentiu:  attresl  le  hiytMnk  di  Mi' 
chete  nostro  «  e  pesamene  molto.  D.  Gìo.  Celi. 

DIVERSIVO  add.  usato  fi^eniienieincuto 
in  forza  di  siisi  T  idraulico.  Quel  canale, 
che  diverte  o  devia  parte  dell'  acqua  di  un 
fiume,  ec  Canale,  Divzasivo. 

t;.  Diyzistvo  A  fior  d*  acqua:  detto  anche 
Shoiatoic  in  Toscana  dicesi  seueralmeate 
Kiliuio.  V 

DIVÈRSO.  Sa:  add.  Diversus.  Che  non 
h  siiiiiìc  ,  Vano ,.  Differente .  Seco  rivolgono 
DiVKHSi  ffensieri,  Bocc  pr.  Guarddmi  innttn- 
i.i^  »  «  wdi  ombre  con  manti.  Al  color  dvUa 
pietra  non  Divaasx  Dani.  Purg.  />trA  quanto 
i»i VESSI  attil  Pctr.  Ancor  io  nel  caso  nostro 
Hon  molto  DiVLBSo  da  quello  di  Tiberio  ^ 
ccnsiglterei  y  ec.  Red.  cons. 

§.  Per  Strano  y  Crudele,  Orribile,  Aspro. 
CIù  potrebbe  continuando  gcrii'cre  il  diverso 
assedio  di  Genova  A  G.  Vili.  Che  questa  sua 
balia  era  la  via  diversa  femmina  e  più 
bestiale  che  /o.ue  mai ,  e  ihe  ella  gli  avrà 
date  tante  busse,  ec.  Cron.  Blorell.  Cerbero^ 
Hera  crudele  e  divessa  ,  Con  tre  gole  cani- 
namrnte  latra .  -  Entrammo  già  per  una  via 

BIVF.R5A      D'Ht.    Illf. 

DlV£Rt>ÒRIO  :   e   m.  Diverscrium  ^  Ilo* 


ipiiiam.  Albergo.  O  uomo  superbo ,  che  pror* 
curi  palazzo  regale  ,  e  Cristo  Re  ino  non 
lui  luogo  nel  divarsorio  proprio  ?  Cayalch. 
specch.  cr. 

DI  VÈRTERE:  ▼.  a.  Divertere.  Divertire, 
Fnisloruare.  Senza  oiycaTeac  lo  intelletto  ad 
altre  cose .  BuL 

DIVERTÌCOLO:    I    ».   m.    Divertieulum. 

DIVERTICULO:  f  Proprìamenle  sieniE- 
ca  Via  o  Viottolo,  che  svolge  dalla  cUrìtta 
strada,  e  (ìj^ui^.  Sntterfiigio ^  Pretesto,  ed  an- 
che Digressione  y  Episodio.  Non  veggio  i  tuoi 
recessi  e  dive  art  coli  tutti  cangiati?  Sannaz. 
Arcad.  Non  vedi  tu  che  quando  ancora  V  hai 
domo  (il  corpo)  mi  cercando  ogni  dì  nuovi 
DIVERTICOLI  q/Hne  di  scampar  la  fatica  che 
tu  gr imponi-*  Seguer.  Mann,  ed  anche  Ga-. 
lil.  Cnstìffl.  ec. 

DIVERTI  MÉTTO:  s.  m.  Avocatio .  Alie- 
nazione, Scostamento,  Allontananiento .  Ca* 
giona  DivzRTXMBicTo  dalle  buone  eostumanse. 
Giord.  Pr. 

S  I.  DivRUTixBKTo  :  per  Ciò   che  può  di- 
vertire,  o  frastornare.  Acciocché  dipinner  la 
potesse  a  suo  grand*  agio  ,  e   #enz'  altri  di* 
VERT1M8KTI,  gli  asscgnurono  fCC  una  camera- 
vota.  Bnldin.  Dee.  * 

S  X  Di  VERVI  MEKTo  '  Solotlum .  Passatempo  ^  ^ 
Spasso  ,  Sollazzo  ,  Diporto.-  V.  Giuoco  ,  Pia-* 
cere.  Cotne  il  fine  principale  di  andare  a 
queste  funzioni   fosse   in  divertimento  no-  ' 
stro ,  non  fosse  /'  onor  divino  ?  Scgner.  Pred. 

DIVERTIRE:  V.  a.  Divertere.  Rivolgere 
altrove  ;  Frastornare  ,  Tener  lontano  ,  Impe- 
dire. Ebbe  certamente  ordine  per  lettere  di 
Antonio  Primo  di  divertire  gii  ajuti  inviati 
a  Fi  teli  io.  Tac.  Dav.  lo  fui  sempre  J^  ope» 
nicne ,  che  le  forse  5'  avessero  a  fare  in  di- 
vertir l*  elezione .  Vinc.  Mari.  leti.  L' istessc 
cagioni  che  m*  hanno  divertito  dalla  cam" 
pagnay  mi  hanno  tenuto  lontano  ^  ec.  -  La 
disputa  sostenuta  per  tanti  mesi  y  costì  coi 
P,  Fabbri ,  e  le  scritture  diverse  ,  ec.  m0 
n* hanno  per  V affatto  divertito.  Blagal*  lelt. 

S  I.  Divertire:  iu  sign.  u.  e  n.  p.  Scosur- 
si  y  Deviare  dnl  proposilo ,  Volersi  ad  altra 
eosa  diversa  da  quella  che  si  e  intrapresa.  -• 
V.  Sviarsi.  Improprio  stimerei  io  il  lungo 
divertire  ,  parlandone  dal  filo  incominciato . 
Baldiii.  Dee.  E  dassi  al  Dtavol ,  mordesi  le 
dita,  DivBRTf.%r.e  di  nuovo  epurdt  nuovo  Ritor* 
na  a  b*ìmba .  Buon.  Pier.  Perche  non  mai  vi  di  • 
TERTi&Ti  diU  buono  ^perchè  non  mai  vi  dilun-^ 
ghiaie  dal  vero  .  Scgner.  Prrd.  ^      ' 

§  a.  Divertire  :  per  RRllrgrare ,  Far  pia* 
rere^*  Divertirsi  per  Spassarsi ,  Prendere  quaicha 
divertimento:  s'usano  oggidì  rnmuti.  da  tut-  . 
ti  ;  onde  dlcesì  :  Io  non  troi*o  co'ui  che  mi  di- 
verta. -  Divertitevi  >  andate  a  caccia  ^  m 
teatro ,  ec.  «  Y.  SuUazzar:»L  ^ 


DIVERTITO ,  TA  :  mM.  d*  Vivwixtt . 

•  DrVESTiRfi:  r.  a.  Exuere,  Più  commi. 
'Svestire,  SpogStire;  contrario  di  Vestire.  * 
'.  V.  DisTeiiire .  Divestitb  lo  vecchio  uoruo  ,  e 
'  fistile   ionoiTÌio  f  cioè  divxstitb   la  distib- 

bidieiita  di  Cristo ,    DivBsnTt    orgoglio ,  e 

•  pesate  umiìfà ,  ec,  Gr.  S.  Gir. 

DIVETTÀRE:  v.  a.Scmnatar  \n\mn  colla 
Yelta ,  o  sia  col  carnato .  Acciocché  il  poitr ac- 
cio ,  ec.  avesse  a  darsi  al  DitarrABC  ^  o  al 
tenere  scuola^  o  a  guahbs  eseràtio pitané^ 
schino ."  Cccch.  Servigi 

DIVEITÀRE  :  v.  n.  Tremar  in  Tetta  ga- 
gliardamente .-  Vedere  alla  scossa  ^  un  finto 
iremaoto  traballar  tuilo  il  suolo ,  nitsrr  Aa 
gli  alberi  vacillando .  Al.  Sego.  Deacr. 

DIVETTATÙRA  :  t.  f.  T.de*  Lanajuolì. 
JJ  atto  di  diveltar  la  lana. 

DIVETTiNO:  4.  m.  Colui  che  diretta  «  Ghe 
batte  la  lana^  che  anche  dicesi  Battilano. 
Cttn'o  r/e' DivETTiKt .  GaniL  -  V.  Unto. 

DIVEZZARE  :  v.  a.  Desue/acere.  Sretxare , 
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.mViBÈNTE  :  idd.  dr  agni  g.  Che  tMvide  ; 
Scparunie.  Fino  a  che  tempo  differisci  lo 
stimarti  degno  delie  cose  migliori ,  e  in  niuna 
parte  trasfcredirs  la  myiiaNTE  ragione  ìSaX^ 
vin.  M»n.  EpìL  ''^ 

DIVÌDERE:  t.  a.  Dividere,  Diseiao^re 
l'ima  parte  dall*  altra  y  Dipartire,  Partire» 
Disunire ,  Separare .  Si  ponga  intra  ciascuna. 
(  cavalla  )  un  legno  il  quale  bitida  e  sparla , 
aeeih  fra  loro  non  si  possano  aauffare . 
Crese.  //  quale  da  una  delle  valli  ^  che  due 
di  quelle  moniagnelte  ditidita  »  cadeva,  Bocc. 
HOT.  Ma  V  un  ae*  cigli  un  colpo  a\*e*  mtibo  • 
DanL  Purg.  Sonò  in  Firenu  settantacinque 
ragimante  .  chiamate  compagnie ,  le  quali 
si  vtJììinno  principalmente  inane  parti  Verch. 
stor.  JS  pih  colpi,  non  potendo  quelli p  che 
sopra  la  nave  erano ,  MTiMacLi ,  si  dicdono 
insième.  Bocc.  nov. 

$  t.  Per  met  dicest  anche   del  Scpnrarst 

le  persone ,  o  per  vivere  ctascuna  da  per  sé  , 

o  f>er  operare  m  diverso  luogo  »  o  per  altr». 

Disusare  ;  Far  perdere  il  veàzo,  o  Tuso:  con-  1  cagione  .  In  due  si  uviseko,  e  una  parte  sù 

trario  d' Avvezzare .  Talcli' io  per  me  non  so    ne  mise  a   gtuwdia    delV  uscio.  Bocc.  nov. 

Qttdndo  in  voi  addivien  che  gli   occhi  giri 
Per  Cui  sola  dal  mondo  Vson  tiiviso^  ecw 


né  raccapezto  Quel  y  che  tu   voglia  dir  nel 
tuo  capriccio  ,  Ma  non  son  Se  ^  s' iù  non  le , 
tic  DIVEZZO.  Malm. 

$1.  Dìcmì  DiVEnAEx  la   moglie,    piando 
il  mariti)  per  suoi  bisogni ,  o  capricci   le  to- 
glie il  vrzzo  •  V.   Disaneìlare,  Svespajarei 
Àborchiare.  Salvia.  Buon.  Fìe/*, 
\     §  3.  pivizzAEB  :  A  larte  dtf*ellere .  Spop- 
.pare.  Slattare.  Che  è  egli,   eli  io  la  divez- 
.  EAi  ?  mi  ffare  un  dì.  Salv.  G ranch. 
/      §  3.  DivEzzABsi  :  n.  p.   Lasciar   V  uso  o  il 
vezzo;    Svezzarsi;  Sdarsi,    Disusare;  Mutar 
'  r  uso ,  o  il  costume  preso. 
)     DIVÉZZO ,  ZA  :  add.  Dicesi  di  chicchessìa 
^1 1 . ibbìa  tralasciato   l'uso 


Petr.  son.  De*  qtmli  infiniti  sono  che  cacciano 
chi  il  (fitdre,  ehi  il  figliuolo  y  chi  da'fi^Ulli 
si  DiviuÉ  .  I^K  Ma  quando  pUr  %*oi  lygliate 
starvi  da  voi  ^  pi  vidi  ìn  ci  a  vostra  piacere^ 
<  cA'  io  arò  pazienza .  Geli .  Sport* 

f;  3.  DiviDEBE  :  vale  anche  Mettere  in  dt- 
scordi.i  ;  Diiiunir  gli  animi .  Nacque  in  In* 
gh  il  terra  una  guerra  tra  il  He  ed  un  stuf 
figliuolo  ,  per  la  quale  tuttn  titola  Si  divise  . 
Bocc.  nov. 

$  3.  Per  Distribuire y  Dar  la  Rata;  Scom- 
partire. Tutte  qucsle  cose  adofwa  uno  e 
quel  medesimo  spirito   divi  deh  do  a  ciascuno 


che  per  lungo  tempo  a ., , 

e  r esercizio  di  alcuna  cosa.    Ora  sedici   in-  1  secondo  che  egli  vuole.  Coli.  SS.  Pad. 
siemey  col  calpestìo,   col  fi^astuolo ,   colla  {'  .S  4*  Per  distinguere.  Quivi  li  geometri  ^  i 

quali  per  numero  dividoro  la  terra. 

^  5.  DiviDEBE  una  quistione  :  si  dice  del- 
'  Entrar  di  mezzo  per  impedire  il  combatte- 


polvere,  sconfonderanno,  rintroneranno  quan- 
ti cavalli  e  cavalieri  divezzi  sUlla  guerra  vi 
avrk.  Tac    Dav.  stor. 

DI VIAMÈMO  :  %  m.  n  diviare,  Svagamen- 
to. Cr,  in  Distrazione.  V. 

DIVIÀRE:  V.  tt.  Deviare.  Deviare.  Il  pùt- 
cere  di  questa  festa  non  deviava  V  animo  di 
Nerone  dalle  Jtceleratezze .  Tac.  Dav.  ann. 
I  DIVIATAMÈINTE:  aw.  Cderiter.  Spac- 
ciatamente.  Speditamrnte  ;  Ccm  sollecttudioe , 
Con  prestezza  ;  A  dirittura  f  Ben  preito .  E 
costei  pur  voleva ,  cita  egli  il  facesse  ucei^ 
dere  diviatambxtb  .  ViL  Gio.  EiaL  Per  Pcn- 
tecosta  rimesse  le  penne  mviATAMEiiTE.  Pntaff. 

DIVIATO ,  TA  :  add.  Ratto ,  Sollecito ^  Senza 
attendere  ad  altro. 

DIVIDÈNDO:  s.  m.  T.  dcir  Aritmetica . 
Il  numero  da  dividersi»  o  Quello  di  cui  si  £1 
la  divisioue. 


1 

re.  Cioè ,  che  non  vorrebbe  esser  ucciso  Sem^^ 
f»re  le  sciarre  di  fuggir  procura  »  E  se  nuli 
c^  entra  Ita  caro  esser  Diviso.  Malm» 

S  6.  iVoA  aver*  da  UTineaB  ninna  cosa  con 
alcuno }  vale  Non  aver  con  altri  ini  eresse  o 
attinenza  vn-una^,  lo  che  si  dice  anche  Non 
aver  che  far  seco, 

S  7.  DiviDHBB  »er  cani. -V.  Agraria  legge.  5- 

DrVIDÈVOLE:  add.  d'  ugni  g.  Dividuus. 
Divisibile.  Fu  a  me  non  dividbvoli  campa--' 
gnia.  Coli.  SS.  PP.-V.  Indivisibile. 

^.  Per  Sedizioso,  che  mette  Divisione  o  Di* 
.scordi» .  Sah'O  i  ragunamenti  della  moltitti* 
dine  e  i  DiriDRV^Li  ragionamenti ,  Liv.  M. 

DIVIDITÒRE:  veib.  ni.  Di'vi.<tor.  Che  Di- 
vide .   /  cttporali  oiviDiTOEi  furono  Currado 


5(>4 


DIV 


Lupo  e  U  D(ìge  Cuernìeri.  M.  Vili  FaHiun 
po'innanzì  BiviDiToft  di  sparagni.  Duoii.  Fier. 

g.  Per  Simulatore .  O  cavalli  a'udelissimi 
DiYiDiTORi  del r  innocente  JpolitOy  me  nocenie 
giovane  squartate  .  Fiainni. 
•  mVIDITRlCE:  vcrb  f  Qum  dividìL  Che 
Pivide ,  die  Separa.  Separati  con  una  tavola 
DIVIDITRICI  V  uno  dalC  alli'o.  Tniit.  segr.  cos. 
donn. 

DIVÌDUO,  UV:  Ada.  D-sndmi^.  Che  si 
può  dividei'e  ;  DivisUiile  :  ed  è  per  In  più  T. 
de*  Legisti  Feudo  diyidco  ;  contrario  di  Indi" 
%'idno . 

DIVIDUTO,  TA:  add.  da  Divider*.  V  usò 
in  rima  Fra  Jacopooe.  Le  Saf^ramenta  insie- 
wne  convenute  colle  virtudi  hanno  fermato 
il  patio  di  stare  insieme^  e  non  mai  dividu- 
»B.-V.  e  dì  diviso. 
\  DI  VI  KT  AMÉNTO:  s.  m.  Vetaiio  .  VicU- 
mentOy  Divieto  9  Proìbizioue.  Che  peccato  non 
sarebbe.  seU  divistamento  non  fosse.  Tes.  Br. 

DIVIETÀUE:  ▼.  ù.  retare.  Vieture,  Proi- 
bire .  Questi  colali  malvagi  giuochi ,  e  spe^^ 
dal  mente  di  zara  e  di  tavole  ^  son  di  vi  itati. 
lÀhr.  Sagr. 
•  DIVIETATO,  TA:  ndd.  da  Divietare.  Sn^ 
rete  Diiy  disse  il  D.  avolo ,  e  per  questo  man- 
[;iò  il  DIVI  STATO  pomo .  Coni.  IiiL 

DIVIETAZIÒ.NE  :  s.  I.  Interdietio.  Di- 
\ielaiiieiiio,  Divieto.  -  V.  Questa  diviktaziowi 
fatta  da  alcun  ministro  di  D/Oj  e  noiifica' 
iore  dell*  universal  pianto.  Coin.  Pnrg. 

DIVIETO:  s.  m.  Interdietio.  Violamento, 
Divictaiiiciito ,  Proibizione,  Bando,  Interdetto, 
Inibizione,  Facendo  divieti  che  i  mercanti 
non  vi  conducessono  vino  fo"estiero  M.  VilL 
j4nnibaìie  Rotto  avendo  ad  Ihcro  il  gran,  di- 
\iETo.  Bsm.  Ori.  Dimentico  del  comanda" 
tnento  di  suo  podice  e  del  divisto  de'Consoli. 
Liv.  M. 

§  t.  Divieto  :  por  Interdetto,  Censura» 
Pena  ccelesÌAstira .  ^edi  oramai  se  tu  mi 
pttoi  far  lieto  Iii%^lando  alla  mia  buona  Co^ 
stanza,  Come  m*  ha*  visto f  e  anco  csto  di- 
-^iBTO.  D:idL  Purg 

tJ  a.  Onde  Far  divieto  ,  vale  Proibire,  Vie- 
ture  alcnna  cosa.  Del  He  Agrama  n  te  in  cam^ 
pò  venuC era L^ araldo  a yìir divieto,  e  mctr 
ter  leggi,  Ar.  Fur. 

§  X  Aver  divieto  :  vale  Non  poter  con- 
S4*giiii*e,  o  Aver  proibizione  per  qualche  tempo 
di  esercitar  lllngislrati  per  qualsisia  cagione 
shibilila  dalle  leggi.  E*  l  figlinolo y  fwdre  o 
frate' lo  di  qtuslli  avieno  divieto  un  anno. 
G.  Vili. 

$  4-  E  similmente  Dar  sitikto:  vale  Dare 
impedimento  circa  il  risedere  ne*  pubblici  Ma-r 
gisirati .  Rinnie^o  Iddio  ,  Toi  chi  ci  dà  di- 
vi sto  .  Libr.  son. 

S  5.  Per  traslato  Ji*er  ditoto  col  maiU" 
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care  é  simili  :  v^lo  Esserne  ìmpedilo .  Quando 
il  vitto  compari'C  ,  ec.  dà  avea  col  masticar 
divieto  ,  af^oggiò  lietamente  il  corpo  al  de~ 
SCO.  Maini.  Qui  detto  scherzevolmente  per 
£ir  intenderò,  ch'era  loro  vietalo  il  mangia- 
re, perdio  nno  uè  avevano.  ^ 

DiyUlAUE:  V.  a.  e  DIVIMaRSI:  n.  p. 
da  Vinte,  o  da  Vimine.  Voc.  ant  Sciorro 
da*  viininiy  o  da  altro  legame  ^  •  5ciursi,  o 
dislrg.ir.si .  Tal  vim^  die  giammai  non  si  m- 
ViAi*.  Daot.  Par. 

DIVLNÀGLIA:  s.  f.  -  y.  •  di  Divioa- 
sione. 

DIVINILE:  add.  dogni  g.  Voc  ant.  D^ 
viuo.  Sa' e  ili  DiviNAL  cospetto  scìtLa  iorji* 
losofin.  Fr.  Jhc.  T. 

DiVirVAUIÈNTE.  -  y.  e  di  Divinamente. 

DIVINAMENTE:  avv.  Divine.  In  maniera 
divina,  Con  divitiilà.  Apostoli^  ce.  facendo 
essi  cose  divine  e  divinamente  parlando  e 
vivendo.  S.  Ag.  C  D.  Si  sentono  subito  slre^ 
piti  orrìbilissimi  ,  fatti  divisamekte  in  ifuei 
luogo  da  non  veduti  spinti.  Samiazs.  Are. 
Pros. 

§.  Per  Eccellentemente.  A»r/a  Spagnuola 
divinambxtr.  Liisc.  Sibili.  Definì  ancora  /'«- 
more  t  ce  divina  minte.  Varch.  lez. 

DIVINAJUÈNTO :  s.  tu.  Divinazione.  Que- 
sti tuli  DIVI  E  AMENTI  sono  più  fucili  a*  j/rofeti 
die  #i'  medici .  Tratt.  w^v.  cos.  doiin. 

DIV1N.U\E:  V.  a.  Divinare.  Indovinare , 
Predire  il  futuro.  Di  tutte  quelle  iO*e  cito 
egli  f fregava  la  divi  natrice  che  lo  doveva 
DtviNAEB ,  non  gli  voile  nulla  divinare .  Vii» 
PiuL 

DIVINATÒRE  :  V.  m.  Fates.  Indovino, 
Che  predice.  Kè  da  fausto  prodigio  altra  ha 
viriate  Senno  divinatoa  y  elio  Rouut  esaiti  • 
Buon.  Fier. 

DIVINATÒRIO, HA:  add.  usato  anche  in 
forza  di  sosL  11  Che  ha  virtù  d"  indovinare  . 
Se  si  cerca  ffer  sorte ,  a  ciù  sia  da  dare  al" 
cuna  cosa  f  questa  è  chiamata  sorte  divi-^oria  z 
ma  se  si  cerca  quello  che  si  dee  fare  ,  è 
chiamata  consultoria ,  ma  se  si  cerca  quello 
che  si  dee  essere,  è  chiamata  diti  sai  ubi  a. 
Maentruzz.  Anzi  ^  dice  cgli^gli  antichi  avere 
a  principio  chiamata  la  divina  tosi  a  Manica 
cioè  follia  y  e  matterà.  Salvin.  disc  Alcuna 
volta  s*  adatterà  a  sapere  certe  cose  occulte 
o  che  debbono  i*enire  ,  e  allora  si  diiama  arte 
DiviNATOBiA.  Pass.  -  V.  Diviuazìope . 

DIVINAllUCE:  vei-h.f />iVi;ifl/Wj.  Che  in- 
dovina .  DiviNATBici  degli  orribili  tempi  • 
Ruc  Ap.  avere  dirò  così  perfezionata  V  arte 
DiviNATKiGB  de^Toscunv  Lami  Aniich. 

DIVINAZIÓNE:  s.  f.  Divinatio.  Arte  dì- 
vinatoria  ,'  Indovinamento  ;  e  propriamente 
L*  arte  pretesa  d*  indovinare  gli  avvenimenti 
futuri  per  via  d' atti ,  parole  >  cJ  osservazioni 
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»ÌiiMr8t{Blo9è^.  IpCnjlì  tono  l  sutenit  dell*  _ 
llcUe  divifiaùoiM ,  alle  quali  si  davano  diver«i 
.ijoiui .  Se  praticavaai  |)cr  mnezo  della  Terni , 
tiicevasi  Ccqomìizìai  dell*  Aria  y  Idroman%ìa  ^ 
«I  Àerinuinzìai  del  Fuoco  ,  Ptromaui'ia  ^  del- 
J  Arqiw,  ìgivmaaùa^  della  Fanoa,  Aìfiio- 
iiìun zia,  o . Mew<)n*aniìa ^  de* GtiUì ,  Aletlo-* 
ìomunzìa^  delle  Frecce,  Bellomansìa^  del 
J''iiiunio,  Cuftnqnmuzuì  ;  del  Fuluiiue,  Cemw 
jttsi'oulaj  àAie  Chievi  y  CledomanzUif  d*  un 
Crivello»  o  d' uou  Staccio,  Cosciuomanzìa; 
fP  Ulta  Scure,  j4stinomuin:a  y  delie.  Pietre 9 
LUomanzMf  d*  un  CaÙDO  ,  Lecinomoftua  ;  di 
iiuo  o  \ùù  Aiaelli ,  DuHiiomaniia ,  delle  Piaule  ^ 
Jioiaìwmanzta  y  di  Mazze  o  Bastoni ,  Kabda- 
i.uinzìa  ',  e  cc^sì  d'  ««Ure  senza  Duiucro.  In  questa 
riìisscsi  possono  roiu|)renJei*e  ancora  glìAu^urj, 
le  Surti ,  gli  Granali ,  T  Astrologia  giudiziaria 
y  Aruspìciua,  la  Mclnposctmia  ^  la  Cbìroinanzìa, 
}ìi  Fi;ii(UMuiica  ;  e  cosi  la  Psicoinauzia ,  la  Ne- 
^rouinnzìà  y  l»  Mugìa  ,  la  Cattala  y  ce.  £  in 
t/itejita  ffu'isa  !d  tniserirordéosa  iorve  diede 
J'ne  al  prnffizio  officio  dalla  sua  si?ikaziokb. 
J'ir.  A».  -V.  Soi"l'c 

t«  Per  La  cosa  che  si  predice ,  Che  si  pre* 
tonde  iiiduviuMre  -  V.  Predizione,  Vaticinio. 
Ji  ricordtt rotisi  d'una  mviNizums  di  molto 
tempo  .  Vii.  PUit.  f ''edemo  lontinua  sperienza 
Mia  nostra  immortalità  nelle  divinazioni 
tfe*  fiosfri  sogni .  DanL  Conv  -  V.  Religione, 
Sopirsi  iiioiic. 

DiyiNCOUBILE:  add.  d*ngni  g.  Che  si 
]>uò  divincolare.  Pezzi  di  carne f  e  tutti myìV' 
COL  A  DI  LI  prr  In  Invo  lunghezza,  U<*llin.  disc. 

DlVI^COLAMEl^TO:  ••  in.  Dis.orsio.  Il 
4livinci>!are .  IJ^li  con  un  sol  i)ivikcolambiito 
ilei  la  persona  si  svuote  d*  aitovno  qtiesic  ga^ 
glianfe  ritorte.  Sogn.  Pred. 

DIVINCOLARE:  v.  a.  Dìstorquere  .Tor- 
cere e  piegare  in  qua  ed  in  là  a  guisa  di 
\inco.  La  forza  del  vento  e  de^  remi,  Jact\*a 
ìe  navi  correre  e  percuotere  iter  sì  grande 
rirtude  nelle  bertesche  e  nella  chiusa ,  che 
tutte  lejacea  tiviitcoLAas.  Lncan..  Tiragli 
un  colpo  oiTendo  infuriato  |  che  Durlindana 
fa  divincolare .  Dem.  Ori. 

S  DiviNcoL&BSi  :  11.  p  Torcersi ,  e  piegarci 
per  ogni  verso  ,  Scoutorc-rrsi  :  Astolfo  si  di- 
vincolò  come  serpente .  S,:or.  Ajo  C,  Quattì*o 
lombrichi ,  che  cominciarono  subito  forte' 
mente  a  mvihcolarsi ,  ed  a  scontorcersi, 
Red.  Oss.  an. 

DIVINCOLAZIÒNE  :  s.m.  DiTiocolamcnto. 
Y.  Si  agitano  con  istrane  sivikcolazioki 
della  persona .  Libr.  cur.  innTatL 

DIVINISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  di  Di. 
▼inamente .  Questo  è  quello ,  che ,  re,  signi- 
ficò  DI viif ISSISI AMEKTB    it    divinissimo  poeta 
Intinte,  V^rch   lez. 

S-  Per  £cceUeAilis«mam«ato .  Come  quel  die 


eétpèa,  che  ti  trionfare  mTntiHtMàMKffTB  m 
ogni  posto  importa  molto  più  che  V  abitare» 
Matt.  Franz,  rim.  burL 

DIVlNlSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Diviuo. 
Congiunto  con  ciascuna  parte  di  quello  nono 
cielo  DIVINISSIMO.  Daut.  Conv. 

DIVINITÀ,  DIVINITÀDE ,  DIVINITlTE: 
s.  £  Z>rWn/to5.  Essenza  di  Dio;  Natura  divini. 
La  legge  di  santa  Cltiesa  e*  inscena  lutto 
ciò  die  a  diviniti  de  appartiene,  les.  Br. 

g  I.  Talvolta  si  prende  per  Dio  medesi- 
mo; onde  dicesi.  Non  voler  riconoscerle  una 
Divinità  ;  negare  P  esistenza  di  una  Di- 
vinità. 

S  %  Divinità  :  Dissero  gli  Antichi  per  Teo- 
logia .  A^ute  molte  disputazioni  con  altri 
maestri  in  divinità  .  M.  Vili. 

S  3.  Per  Facolià  d'indovinare  e  dì  esporle 
gli  Oracdi .  Siccome  Apollo  y  alt  amata  Cas- 
sandra ,  dopo  la  data  divikitÀ  tolse  V  esser 
creduta.  Ftamm. 

§.  4*  Divinità  :  per  Soprecccllensa ,  Soroms 
perfezione .  Pensando  die  V  umanità  non  debba 
essere  in  V.  S.  in/èriore  a  qiwlla  divikitì 
che  se  gli  attribuisce;  dice  il  Caro  scrivendo 
a  Pietro  Aretino. 

t)  5.  Divinità:  dtcesi  ancora  noeticamente, 
ed  abusivaineiiie  parlando  di  bella  donna. 

DIVINIZZARE:  v.  a.  Far  divino  -  V. 
Divinizzato  . 

DIVINIZZATO,  TA:add.  daDivinimre. 

//  corpo  di  Gesit  Cristo  divinizzato ;ier  la 
persona  del  Ferbo  è  staio  trattato  in  ma- 
niera troppo  lontana  dal  suo  grati  merito . 
Segnpr.  Cri.it  ìnstr. 

DIVINIZZAZIÓNE:  s.  £  Il  divinizzare. 
Dcific  .zloue .  E  tanto  fu  prezzata  la  bionda 
diioma ,  che  Callimaco  per  una  poetica ,  per 
dir  così ,  DiviNizzAZioNB ,  la  chioma  di  Bere- 
nice ,  rr.  cacciò  traile  sUlle .  SaWin.  disc. 

DI  Vi  NO,  NA:  add.  Divinus.  Cbe  è  di 
Dio;  Cbe  s'appartiene  a  Dio.  Za  divina /yi-o- 
videnza;  -  La  divina  grazia  -  //  culto  ^  il 
servizio ,  r  ufficio  DrviNO  -  i  Romani  attri- 
buirono gli  onori  Divini  alloro  Imperadori  - 
Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  così 
Divi!<8  come  umane  y  quasi  caduta.  Bocc.  iu- 
tn>d.  Poi  come  pia  ,  e  pili  verso  noi  venne 
V  r*ccel  divino ,  pih  chiaro  appariva  .  Dani. 
Purg.  -  V.  Sopracelesle ,  Divo. 

^  I.  Le  tre  persone  della  Santissima  Tri- 
nità sono  dette  Le  persone  DiviKe . 

t;  a.  Il  figliuoldi  DioèdeitoilDiviN  ferbo. 

t*  3.  Divido  dicesi  figiir*  di*  Tutto  ciò  die 
sembra  superiore  alle  Ibrze  della  natura  ,  od 
anche  Di  tutto  ciò  che  è  eccellente,  di  sin-» 
golar  pregio.  3fa  nel  mondo  sensibile  si  puote 
yeder  le  volte  tanto  piii  divi!«b,  Quant*  elle 
snn  dal  centro  piiì  remote.  Dani  Par.  La  ni- 
yixA  incredibile  bellezza, Di  ci*  io  ragiono. 
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come  H  chi  in  m/m.  Pclr.  mihs.  Comprò  un 
palagio  in  lai  si,o  diviko  Ber».  Ori.  Lift  terno 
famoso  per  le  sacrate  ceneri  del  myiKOjif- 
fricano.  Saunaz.  Arcad.  pros.  //  divino  poeta 
Dante. ,  « 

DIVÌSA  :  8.  f  Di  vis  io.  Divisione,  Spartimen- 
to;  e  vieo'dal  verbo  Uivìfìeve.  ycnnono  am- 
\Uk  y  t  toccò  al  detto  Pietro  le  due  case 
Hi  là  verso  piazza*  Cron.  Veli,  tenuti  alle 
Bivisx  di  essa  eredità,  toccò  loro  tutto  il  pa^ 
lazzo,  BaldÌD.  Dee. 

$  I.  Oi-Jinainento  )  Ordine,  Modo;  e  deriva 
dal  verbo  Divisara.  Uomo  di  gran  cuore  y  e 
degno  di  morire  a  sua  divisa  ,   e  a  suo  VO' 
'  iere .  Seti.  pisL 

§  Q.  Per  Vestimento  divisato  ,  Afsisa .  -V. 
Veste.  Parranno  a  lor  P angeliche  hivìSz^E 
•r oneste  parole  ,  e  i  pensier  casti,  Pctr. cap. 
Jl  detto  Galgano  sempre  t*estiva  »  e  portava 
la  D1VIS4  della  detta  siui  amania,  Pccor. 

DIYISAMÈINTE:  avv.  Divisim,  Con  divi- 
sione.  Che  DIVISA MBNTB  rir^ctf  la  grazia  di 
Dio  negli  Angeli ,  la  bontà  siui ,  e  lo*  nten- 
der  suo  ,  niente  di  meno  egli  è  pure  un  eem' 
vlice,  non  diviso.  But. 

DIVISAMÈM'O:  «.  m.  Nel  numero  del  più 
gli  auiicUi  dissero  anche  Divisamenta. /><>///<- 
itio .  Jl  divisare  ,  Ordine  Di^litizioue  y  Scom- 
partimento, Distribuzione.  £  oltra  Tiìemv'è 
il  mar  congelato  e  tegnente  ,  e  là  non  ha 
nullo  DiviSAMENTO ,  ttè  tiullo  accorgimcnto  di 
Levante ,  del  Sole ,  ne  del  Ponente .  -  Divi- 
8AUENT0  si  è  »  quando  Vuomo  conta  lo  fatto 
e  jtoi  comincia  a  divisar  le  parti .  Tes.  Br. 

§  I.  Per  Divisa  in  sign.  d' Assisa.  V.-i$2 /e 
conobbe  alle  divisamsnta  delle  vestimenta . 
Vcd.  Crist. 

§  2.  DiviSAMENTo:  pcr  Discorso,  Trattato. 
£bbono  insieme  per  occulti  messaggi  piìtfiate 
DiviSAMKKTO ,  come  a  tale  comune  dannaggio 
rimediare  si  potesse  .  Stor.  Seniìf. 

§.  Per  Pensiero ,  Disfgoo  .  Foc.  Cr, 

DIVISARE:  V.  a.  Z>iwV/erij. Scp,ii« re, Sce- 
verare .  In  questo  sign.  oggidì  più  nona* usa. 
j4i  cominciato  del  secolo  fu  divisata  la  luce 
dalle  tenebre .  Genes.    . 

5  I.  DiV'SAiE  :  per  Scompartire ,  Disporre 
le  cose  a' loro  luoghi,  leggendo  lui  ancora 
con  tutte  le  sue  ricchezze  tli  ninna  al  tra  cosa 
essere  pili  avanti,  che  da  saper  divisaiib  un 
mescolato ,  o  fare  ordire  una  tela .  Bix^c.  nov 

§  a.  Divisaib:  per  ordinare.  Quello  ap- 
presso ^  che  far  dovesse  pienamente  gli  bi- 
Visò  .  -  Dopo  -  la  cena  quel,  che  Pittro  si  nt- 
ViSASSE  a  soddisfacimento  di  tutti  e  tre, 
jn'è  uscito  di  mente,  Bocc.  nov.  E  così  divi- 
sando la  cena  y  stetiero  finché  egli  ebbero  la 
spia,  die  la  sposa  fusse  Uìcita  di  casa.Tiv 

.    IJOV. 


menti  mottrure  i  narrar*.  Péxhh    W  pò   lo^ 
tutti  I  paesi  cerchi  da  me    divisa mbo  ?  Booc. , 
iiov.  Da  bella  donna  pili    eh'  io  non  diviso  , 
San  io  partito  innamorato  tanto .   Bim.  anU 
lucert. 

$  4.  Divisasi  :  per  Jfmfflagtnare ,  Disegna- 
re ^  Pensare 9  Determinare.  Con  quante  ma" 
nfare  di  gioje  si  possono  divisa iB ,  la  calda, 
fforle  "del  gtorrto  trapassaro  .  Fiamm.  Io  la 
caccerò  con  quel  bastone  che  tu  medesimo 
hai  DIVISATO.  Boce.  nov.  //  Vescovo  ,  ee, 
s*  accordò  col  Duca ,  e  con  gli  altri  allega'^ 
ti  t  siccome  seppono  divisabb.  G.  Vili.  Cosi 
parimente  dicesi  Divisarsi  ,  per  Avvisarsi , 
Immaginarsi.  Ma  hiy ìsànnost gli Sèmtfontesi 
che  lo  Conte  non  sarebbe  stata  a  bada  ,  ec , 
prepatvronsi  per  la  difeta  .  Stor.  Setnif. 

ti  5^  Divisabe*.  per  Ilagionare  conversando. 
Uno  di  essi  così  coli'  altro  va  divisando  :  o 
ve  che  Isabella  per  forza  mi  concederà ,  ec» 
Fag.  coni. 

^  6.  Pcr  Dtflerenziare ,  Variare ,  Distingue- 
re .   La  sua  arme  era  quella  di  Francia ,  il 
campo  azzurro  e  fiordaliso  d' oro  y  e  di  so-^ 
pra  un  rastrello  vermiglio ,  e  tanto  si  Diyi- . 
SAVA  da  quella  del  He  di  Francia .  G.  Vili. 

DIVISATA MfclNTE:  u\r:  Ordinatim.  Di- 
stintamente, Ordinata'mente  >  Con  ordine.  3fti 
tu  fm'clli  D1V1SATAMEICT8  qtu»si ,  e  rogionì  , 
che   men  pena  sia.  Filoslr. 

DIVISATO,  TA:  odd.  da  Divisare.  V. 

%.  Per  Contraffatto ,  Diguisato ,  Trasforma- 
to. Parendogli  in  ogni  altra  cosa  sì  del  tutto 
esser  di  vis  a  to^  che  esser  da  lei  riconosciuto^ 
a  niun  partilo  credeva,  Bocc.  nov.  Gli  ordini 
di.scomposti  e  mw^kn  sinistramente  de*  vo^ 
stri  edificj .  Buon.  Firr. 

§.  Divisato:  per  Vario,  Variamente  fatto ^ 
Di  varj  colori.  Reti  e  intrecciatoj  di  jperle  ^  e 
altri  DIVISATI  ornamenti  di  testa  di  gran 
costo .  ~  Vestiti  tutti  insieme  (C  un  panno 
divisato,  molto  apparenti.  G.  VilL 

DIVISATÒRE:  verb.  m.  Che  divisa ,  Che 
ordina,  Che  dispone.  Ordinatori  di  mangee p 
e  divinatori  di  quelle.  Bocc.  Coin.  D. 

DIVISIBILE:  add.  d' ogm  g.  Separabili» , 
Atto  a  esser  divìso;  il  suo  .opposto  è  Indivi- 
sibile .  Uno  indiviitihile  aggiunto  a  un  ^Itro 
indivisibile  non  produce  casa  divisimlb.  GaliL 
dial-  tììiìi, 

DIVISIBILITÀ:  s.  1  T.  SciculiBco,  Qua- 
li là  o  propricl*  passiva  della  qtiantilà  |>er 
cui  ella  è  in  potenza  o  in  atto  divisìbile  in 
parli. -«V.  Quantità,  Indìvisibilitii . 

DIVISIÓNE;  8.  f.  Divisio,  Sparlimeiilo , 
Separazione  di  una  qitantità  in  parti .  Simi^ 
gli  antemente  V  abbonnanza  di  quel  medesimo 
umido  discorre  in  magf*ior  tiìyiswm  di  foglie» 
Crcsc.  Convìensi  procedere  al  ti*attato  della 


§3.  DivisAjix:  per  Descrivere^  e  Ordìuata-  I  iwità,  seeondo  la  Dirmoirft  fatta  di  soprm 
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•  ire/  terzo  captalo  del  (fruente  trattato . 
Dani.  GonT. 

S  I.  Figur.  Discordia,  Disunione  d'animi, 
Dissensione.  Sentendo  la  Divisioifs  cife  era 
in  Inghiiterra  tra  il  Re  e  suo'Iiaronì.  G.  Vili. 

$  a.  DfyisioRB:  T.  Chinii^'co.- V.  Dieresi. 

§  3.  Divisioirs  :  chiamasi  da'  Hetlorici  Lo 
spartimento  o  distribuzione  che  fa  1'  oratore 
elei  suo  discorso  in  diversi  punti .  La  divi- 
sioNB  deve  esser  chiara  |  e  comprendere  tutto 
intero  il  soggetto.  ^ 

^  4.  DiTisiOKx:  in  Aritmetica  E  una  delle 
quattro  regole  principali,  eira  più  Toscaua- 
mente  si  dice  Del  Partire  V. 

$  5.  DiTisutff  s  :  k  anche  T.  Militare  ;  e  di- 
cesi  delle  Parti  di  un  esercito  intero  atten- 
dato in  ordine  di  b:ittaglia.  La  divisiokb  della 
destra ,  delln  sinistra  ^  e  dei  centro. 

%  6.  Dicesi  ancora  delle  Parti  distinte  dì 
«in  battaglione  che  sGla,  o  si  ordina  iu  diversi 
modi  nei  far  gli  csercixj.  Una  compognia for- 
ma una  mezza  ùitisiomb,  e  si  divide  in  due 
mezze  compagnie.  , 

§  7.  Divisioni  Armonica:  T.  di  Musica ;£ 
la  divisione  d*iir  ottava  in  due  intervalli  tutti 
«  due  buoni  ^  ma  disuguali .  Quando  ^  ìu  que- 
sta divisione  la  quinta  si  fa  contro  il  sttono 
rave ,  e  conseguentemente  la  quarta  contro 
suono  acuto,  diccsl  propriamente  divisionb 
armonica }  ma  se  facciasi  ali*  incontrario  1  di- 
cesi DI  VISION  B  aritmetica  . 

Divisivo.  VA:  B(\d.  Dividens.  Che  Di- 
vide, Che  ha  in  tk  divisione  e  termine.  Lo 
wtutdo  del  trattare  è  poetico  ^Jittivo^  descrit- 
tivo ^  digressivo,  transuntivo,  e  ancora  difi- 
uitivo  e  divisivo,  Brun.  pr. 

tv  Divisivo:  da* Medici  oggidì  si  dice  piA 
coinun.  Incisivo .  Usa  cose  maturatii'e  j  ed 
ingrossative  ,  e  wyìsitz,' siccome  radice  a*  al- 
tea ,  ec,  Tes.  Pov, 

DIVÌSO:  s.  in  Cogitatio,  Pensiero,  Dise- 
gno ,  Ciascuno  comnndò  il  parlare ,  e  V  di- 
viso della  Reina*  -  Da  alquanti  il  diviso, 
€  7  convito  del  peregrino  era  stato  biasimato . 
Bocc.  nov. 

S-  Divisi  :  per  Compartimenti ,  Ornamenti 
dMnlasli.  Sculture,  e  simili.  Vidi  wia  fon- 
tana ai  bianchissimi  marmi ,  per  intagfi  ^  e 
per  divisi,  ce.  molto  da  c.nmmendnre .  Amet. 

DIVÌSO,  S\:  add.  da  Dividere:  il  suo  con- 
trario è  iudiviso.  F'idi  conte  Orsn„  e  Pani- 
ma  DIVISA  Dal  corpp  suo  .  DauL  Purg.  -  Y. 
Dividere,  e  Dividuio. 

5.  In  DIVISO  :  posto  awerb.  vale  Separata - 
niente  ,  Spartalauiente,  In  particolare.  iVo/i  di' 
negando  tn  Pisa  a  fiorentino  ninna  cosa  f/ic 
vo/es.Ke  in  comune  e  in  diviso  .  Cnm.  Veli 

DIVISÓRE:  verb  in.  Dividiiore  .  //  so^o 
Dio  fu  il  Divisou  di  quclU  ùutUiglia,  Fr. 
Glurd.  PiecL 
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DiyiSèaiQ,  RLA:   add.   Di^ùdens.   Cìm 
liM  virtù  divisiva  ;  e  propriamente  è  aggiiinli» 
di  Sorte ,  e  dicesi    di  Quella ,  culla   quale  si  - 
cerca  per  sorte ,  cui  sia  da  diirc  alcuna  cosa  . 
La  sorte  Divi5oaiA  è  lecita.  Ed    iu    forza  di 
sost  Se  r  avvenimento  delle    sorti  s'' aspetta 
dalla  fortuna  t  la  qnal  cosa  ha    luogo  sola^^ 
mente  nella  divisoaia^  non  pare  c/te  siapec^\ 
cato .  Maestriizz. 

§  I.  Divisosia:  inT.  d'Architettura  e  Ag- 
giunto di  muro ,  che  serve  a  dividera  o  spar- 
tire due  case  ,  due  stanze  contigue,  o  altra 
pnrle  l*  uua  dall'  altra .  Rcuopre  il  muro  hi^ 
VISORIO  dsUa  scala  .  Baldin.  Dee.  ' 

^  9.  Divisonio:  dicevi  anche  da' Notom isti 
Qualunqtie  cosa  che  a  guisa  di  muro  divido 
uu:i  parte  da  un'altra.  Diccsi  anche  J^nlina- 
mente  Sctti>.  Divisorio  del  corpo  cavernoso. 
Cocch.  Irz    -  V.  Diiifranima.  Lpididimo . 

DlVlSlJR.V:  s.  f  Divisione^  Spariiincnto. 
L' elleboro  nero  è  simile  ftlla  nocca  ,  ec.  an- 
corcìiè  differente  nelle  foglie ,  le  qutili  hanno 
manco  divisura  .  Uicctt.  Fior. 

DIVÌZIA:  s.  r  Copia.  Dovizia,  Copia. 
AbL>ondanza,  Ricchezza .  O/r^f  e<  cli\ivea  tac- 
cinoli a  gran  divizia  ,  Rispose.  Dant.  Inf  i/a 
questo  anno  fne  in  Firenze  fff'nn  divizia  ,  e 
uberth  di  vctluaglia.  G.  Vili. 

t>.  Divizik:  Ili  pi.  per  Ricliczze.  Le  Divizia 
di  questo  H fondo  consistono  in  cose  mobili  ^ 
siccome  pecunia  ,  argento  ,  oro  y  amai . 
Coni.  Pnig. 

DI  VIZIOSISSIMO ,  MA:  add.  sup.  diDi- 
vizioso,  e  Dovizioso.  V. 

DI  VIZI  ÒSO,  SA:  iidiL  Afjluens .  Divizin- 
So,  Abbomliiule^  Copioso.  Passtìvnno  in  un* 
isola  vicina  a  loro  assai  grande ^  e  nwizios a  ^ 
e  difetfrvole .  Guìd.  G. 

DIVO,  VA:  a»ld.  Voc.  poet. Divino:  Qne* 
sta  vocCy  ec.  significa  prrpriamente  quelli  j,^ 
O  quelle  y  i  quali  nati  uomini  ^  hanno  poi 
meritato  ver  lo  valore  loro  e  virtii  desstra 
stilli  fatti  ,  e  chiatnati  dagli  antichi  poeti  p 
Dii ,  onde  quello  che  noi  diciamo  toscttna— 
mente  santo,  si  dice  da*LatiUi  DIvus.  Varch. 
lez.  Regnava  quel  Cesate  Augusto  .  il  fjuale 
da'  Romani  fu  chiamato  divo.  Fr.  GlonL 
Prcd.  Si  vol<e  con  un  canto  tanto  divo.  Che 
la  mia  fantasìn  noi  mi  ridice.  DjuiI.  P»r. 
O  divo,  e  tcy  die  delJ/t  diva  fronte  La  monda 
umjxnita  lavasti  al  fonte .  Tass.  (ver. 

§,  Divo:  s.  \n.  per  Nume  .  Alani,  inn. 

DiyOCVTO,TA:  add  Voc.  ani.  Quasi 
dicasi  Divocialo ,  per  dire  Divolgato  .  La  qua- 
le cosa  es.x^ndo  di  vacata  e  saputa ,  corso- 
nò  più  genti  a  veder  questo  fallo .  Vit.  SS . 
Pari. 

DfVOLGAMÈìVTO:  s.  m.  RMor .  L'atto 
di  divolg.ire,  e  Iaì  stato  della  cosa  divolgala. 
Divol^iziouc.  //  oiruLGAMBATo  di  quciiafoma 
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non  si  trovò  èie  avesse  fondamento  di  trat-s 
tato  fatto  per  lo  'mperadore .  M.  "Vili. 
DI  VOLGARE  :y.  a.  da    Volgo.  Divulgare 

iiKI-iltrnm  ?     1«*ni*     nniit  ali*  nnivorcnl*  •     lifAfl» 


Pubblicare  ;  Far  nolo  ali*  universale  ;  Metter 
in  pubblico  ,  siccbè  anco  il  rolgo  sia  informato 
«li  COSSI  non  saputa  -  V.  Svertare,  Bandire, 
Trombettare  ^  Propalare.  Intesesi  queste  cose , 
ìe  f/uali  f  ec.  la  fama  DivoLCàTÀ  aivd.  Denib. 
stor. 

DIVOLGARIZZXRE:  t.  a.  oggidì  comnn. 
Volgarizzare.  Pc n sossi ^  che  nivoLCAr.izzAR 
la  scienza ,  si  era  menomare  la  deitade . 
Wov.  ant. 

DIVOLGATAMENTE  aiTT.  Pubblicamente; 
])a  per  lutto.  Si  spandea  t>ivoLOATAMF:NTR 
per  tutte  /'  accndemie  pili  nobili .  Pros.  Fior. 

DIVOLGATISSIMO.  MA:  add.  Sup.  di 
Di  volgalo  .  La  quale  come  ora  è  divolc^tis- 
siMA  ,  così  con  un  poco  di  tempo  s^  andrà 
ifdmente  annullando  ,  che ,  ec.  Cur.  lelt 

DIVOLG.VTO,  TA:  «dd  ;  da  Divolgare. 
Così  conte  al  presente  divolgate  per  tutto 
il  mondo  le  fanno  conoscere  a  coloro ,  die 
non  le  vider  moi^  Bocc  Vit.  Dant. 

^.  jélla  DIVOLGATA  :  poste  avverb.  Alla  li- 
bera ;  Scopcrtimenle. 

DiyOLGATÒRE:  yerb.  m.  Propalator. 
Cbe  divolga .  Le  quali  ho  volute  qui  riferire 
a  confusione  di  alcuni  divoloàtori  di  questo 
hello  assioma.  Segnar  lilus. 

DIVOLGAZIÒNE:  s.  £  Dìvolgnmento .  Il 
tutto  lo  ha  cagionato  la  divolgazionb  eUt 
fatto  .  Guitt.  leu. 

DIVÒLGEUE:  v.  a.  Cbn(Wi'<*re . Aggirare ,  !  Iettai  anzi 
Avvolgere.  Da  una  furiosa  rabbia  di    venti        S  3.  Diy 


continui ,  per  la  qimle  ntyoLTt  in  quelV  aere 
malirino  SI  percuotano  insieme  ^    Coni.  Iu£ 

DIVÒLTO,  TA:  add.  da  Divolgcre. 

DI  VOLUTO. TAradd.  Devo'utns.  Ricaduto, 
Devoluto.  V.  Dichiarare  il  feudo  di  voluto 
per  la  imptrfazione  del  l'aver  macchinato  contro 
la  maestà  sua.  Guicc.  Slor. 

DIVORACITÀ,  DIVORACITÀDE,  DI- 
VORACITÀTE:  s.  f.  roracitas.  Voce  disu- 
sala.  Il  divorare;  VaK»riià.  Dalty^ppostolo, 
come  è  vietata  V  ebbrezza  ,  così  è  vietata  la 
la  DivoRAcrTÀ  .  M->estru/.z. 

DIVORÀGGIjXE:  s.  f.  Voc  ant  Divora- 
cita . 

DfVORAGIÒNE  :  5.  f.  Foracitas .  Divora- 
mento. V. 

§.  Per  Voragine ,  Baratro .  E  bene  divide 
quel  buratto,  cioè  crudele  bivokaowkk  ,  cioè 
Inferno  y  e  li  peccatori  die  vi  sono  dentro . 
Gom.  luf. 

DIVORAMENTO:  s.  m.  Edacifas ,  voraci- 
ias .  L'atto  di  diyprnrc ,  e  Lo  slato  della  cttsa 
divorata.  Conservandosi  adunque  i  frutti  delle 
vili  e  arbori  predetti  siciu'i  a*  signori^  a  ca* 


e  PàpadA  de^ villani  .  Gresc.  Gli  condanne- 
rà ,  ec,  al  DivonAMEKTO  delle  fiamme  eterna" 
li.  Med.  Ari).  Cr.  /*c?  mìe  pecore  sono  fatte 
in  DivoBAMifivTo  di  tutte  le  bestie^  cioè  de*  de- 
*monj .  Libr.  Pred. 

§.  Per  Rapacità,  Distruzione.  Divoaameiito 
e  rapacità  ile*  villani  .  Cresc. 

DI VORA AIÒ>'T1  :  s.  m.  Tliraso.  Smargiasso, 
Spaccooe ,  Tagliaiuonli  -  V.  Spaccone .  Eico  * 
nosciula  ho  la  loquela  al  certo  Di  quei 
DivoBAMONTi  €  ingoJalóri  De*  soldati  diami 
Buon.  Ficr. 

-  DIVORANTE:  add.  d'  ogni  g.  Devorans  . 
Che  divora.  Chi  si  lascia  divorare,  qufgH 
veramente  la  ferita  nutrisce  e  dona  di  $è 
aiimentn  al  divorante.  Salvin.  pros. 

DIVORÀ\ZA:  s.  f.  -  V.  e  dì  Divoramento . 

DIVORAI! E:  V.  a.  plorare.  Blanmarccori. 
eccessiva  ingordigia  ;  e  diccsi  per  lo  più  ói 
bestia  rapace.  DiyoRAns  avidissimamente ,  in^ 
gordamente  qunl  lupo  afftimato .  -  Elia  fti 
prestamente  divorati  dà  molti  lupi .  -  Ma 
non  lasciar  per  modo  che  le  bestie  e  gli 
^uccelli  la  DIVORILO  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Distruggere  ,  Guastare  ,  Consmna- 
re  .  Ma  se  quaggiù  malvagità  s^aiwnza  Alfirt 
sua  spada  i  peccatof*  divora  .  Chìnb.  rini. 
Dunque  rimane  alla  fiamma  del  fuoco  chà 
gli  DIVORERÀ  .  Libr.  SimiliL  Per  essersi  frr- 
vato  allora  cosa  che  per  tanC  anni  divoro 
la  repubblica  .  Tac.  Dsiv.  Ann. 

5  1    Divorare  i  libri:   vale  Leggerli    pro- 
stissiino.  Quanto  ^al la  tragedia    io  f  ho  già 
divorata  subito .  Car.  Iclt. 

§  5.  Divorar  la   stradai   vale  Farla   pre-» 


■•/; 


gioite  delle  forti  dtiuswe  dal  divoramento  , 


stissimo.  Ma  betnchè  Jìrigliador  la  via  divo- 
ra ,  Pur  con  BHjardo  non   là   può  durare  • 
Bern.  Ori. 

DIVORXTO,  TA:  add.  da  Divorate. 

DIVORATÓRE:  vcib.  xn.Htlluo.  Cbe  di^ 
voi^a^  Distrugcitore y  Consumatore;  e  detto 
delle  persone  Ingujnlorc  y  Diluviatore  ,  Man- 
giatore .  -,V.  Diluvioue  . //  divok4tore/«oco 
della  livida  invidia  .  M.  VilL  Hi  trovandomi 
una  sera  tra  V  altre  a  mangiare  con  una 
brigata  di  divoratori  .  Fir.  As. 

DIVORATRICE  :  verb.  f.  Qnm  abstrmit  . 
Cbe  divora.  Quella  fiamma  divoratrice  ar* 
derà  quelli  miseri ,  li  quali  in  questa  vita 
sono  corrotti  dal  diletto  della  carne .  Mor. 
S.  Grcg.  DivoRATPirF.  ruggine  della  vana-- 
ploriti .  Coli.  SS*  Pad.  Invidia  divoratricK  . 
Fiainni. 

DIVORATÙR.V:  )  s.  f  Vorafio .  Il  di- 
.  DIVORAZIÒ-NE  :  (  vorarc  ,  Divoramen- 
to. Un  lupo  in  DIVORA  TUR  A  ,  le  reliquie  in 
cacatura.  Fr.  Jac.  T.  Ma  se  la  LtyoìiKZWSt, 
è  così  fatta  in  tutto  ^  onde  sono  soperchiate 
tarate  rimanenze  a  d^'v-rare.  Libr    Dicer. 

DIVÒRZIO:  s.  111.  Z>à'or/iVi^*j.  Separarlo u e 
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die  fi  U  tra  marito  a  iimo^.  -  Y.  Ripudio, 
MftlrìmoDio.  Gli  uomini  di  tutto  il  Kegno 
safj  f  onesti  f  ec.  dei  divorzio  di  Caterina,  e 
di  tali  nuove  nouc  non  si  potean  dar  pace  . 
Dar.  Scìsni. 

«S  r.  Fort  Dnroaiio:  Vaia  Separarti  fra  loro 
a  maritaU. 

S  a.  Per  Partirsi  ^  Separarsi  da  alcuno ,  o 
da  alcuna  cosa,  a  cui  altri  sia  afiezionato» 
o  altrìmenti  congiunto .  «  Y«  Divorzio ,  Par* 
lenza . 

PiyÒAZO:  s.  m.  Lo  stesso  cba  Divorzio, 
voce  usata  dal  Petrarca  per  la  rima .  E  la 
Reina  »  di  eh*  io  sopra  dissi ,  F'olea  da  alcun 
de*  suoi  già  far  divozzo.  Petr.  Gap. 

DI  VOTA  :  8,  f.  -  V.  Divolo. 

DI  VOTAMÈNTE  ,  e  DEVOTAMENTE  : 
avT.  Pie,  Con  divozione.  —  V.  Piamente > 
lleligiosamenle .  Divotambntz  si  confessò  dal- 
V  Arcivescovo  di  Ruem.  Bocc.  noy.  Quelli 
con  erandissima  divozione  prese  ^  raccoman* 
danao  DivoTAMiifTA  V  anima  sua  a  Dio  con 
santi,  buoni ,  e  divoti  salmi.  Cron.  Morell. 

DI VOTISSIMAMÈNTE ,  e  DEVOTISSI- 
BIAMÈNTE  :  avv.  sup.  di  DivoUmente.  K 
tinelli  cosi  DiYOTissiMAMZiiTi  otìdavano .  Zi- 
hM.  Aodr, 

DIVOTlSSIMO,  e  DEVOTISSIMO, MA: 
add.  sup.  di  Divolo.  Perciocché  diyotiSsimi 
vi  conosco  tutti  del  Baron  messcr  santo  An- 
tonio .  Bocc.  nov. 

$.  Per  Aflezionatìssinio .  Signore  al  quale 
io  sono  per  natura  vassallo ,  e  per  wìontà 
servidore  divotissimo  .  Gas.  lelt 

DI  Vóto,  TA:  add.  Plus.  Dìvolo,  Che 
ha  divozione  ,  Che  è  dato  allo  spinto  «  Pio, 
Heligioso  ,  Spirituale  ,  Timorato  ,  Pietoso  .  - 
y.  Fervente,  Esemplare,  Umili  supplicazio^ 
ni ,  ec.  a  Dio  fatte  dalle  Divora  persone .  Bocc 
i::trod.  AIU  gente  che  dorresti  esser  bitota  .. 
-  Divoto  mi  gettai  a'  santi  piedi .  Dant. 
Purg.  Provocommi  ancora  l*  affettuoso  pregO' 
di  molle  persone  spirituali  i  oivotb  .  Pass, 
prol. 

S  I*  Per  Dipendente,  Amico:  Perchè  fu 
amico  di  Germanico  y  e  segui tai*a  ad  esser 
DIVOTO  alla  moglie  e  figliuoli .  Tac.  Dav. 

S  3.  Per  Aggiunto  de'  luoghi ,  o  d'  allre- 
cose  che  spirano  divozione.  Avendo  fabbri- 
cato in  sua  villa  un  piccola  tempia f  belio, 
mwoTO,' decente,  Segn.  Pred. 

S  3.  Divoto,  e  divotà:  in  forza  di  sosC. 
per  Figliuolo  spirituale  ,  o  Affezionato  spiri- 
tualmente .  CIU  ha  da  fare  la  torta  e  H  mi^ 
gliaccio  al  suo  diyoto  .  Bocc  Conci.  Sen'andò 
ad  alloggiare  in  casa  un  Suo  di  voto.  Fir. 
disc  ann.  Bd  appresso  -con  là  sua  di  vox  a  si 
coricò .  -•  Denatele  una  borsetta ,  ec  e  fat- 
tala Sita  DI  VOTA  .  Bncc   nov. 

DiyOZIO^CÈLLA  :  s.   f.   Precatiuncola . 

Dii.  Univ.  r.  U. 


Dìm.  di  Divozione .  Passano  le  motti  in  certe 
a  loro  grate  ditozioxgelle  approvate  dal 
confessore.  Libr.  Pred. 

DIVOZIÓNE:  che  anche  dicesi,  DEVO- 
ZIÓNE s.  ù  Pietas .  Affetto  pio,  e  pronto 
fervore  verso  Dio,  e  versole  cose  sacre:  Vo- 
lontA  di  far  prontamente  quello  che  appartiena- 
al  servigio  di  Dio,  Piali,  Spiritualilii,  Religione 
DivoziOHE  vera ,  religiosa ,  pia  •  umUe  ,  spe^ 
iiale  y  ardente ,  sollecita  -»  Acquistare ,  col- 
tivare ,  nudrire  accrescere  la  divoziork  - 
Avere  in  ispecial  riverenza  e  divozioms  al- 
cun santo  -  Accendere ,  raccendere ,  svegliare j 
destar  nelV  anime  la  Divozioaa  -  Divozioiia , 
è  promissione  %  e  donazione ,  che  V  uomo  fa 
di  sé  a  Dio.'iuL  Par.  Senzachè  io  ho  attuto 
sempre  speziai  ììivqzione  al  vostro  ordine  • 
Bocc  nov.  Al  tfuale  con'  quella  umiltà ,  con 
quella  DIVOZIONI,  oon  quella  affeUone  che 
IO  posso  maggiore  ,  ec.  quelle  (  grazie }  cA'io 
posso  rendo  .  Id.  ViL  DanL 

§1.  Fare  Divoziom  :  vale  Praticare  atli  di 
pietà  e  amore  verso  Dio  . 

S  a.  i'Vire  le  sue  ditoziori  :  eomun.  si  dice 
per  Ricevere  i  Sacramenli  della  Penitenza  , 
e  delia  Eucaristia. 

S  5.  Per  Superstizione ,  e  Falsa  divozione  • 
Molte  si/idarono  nella  divozione  antica,  e 
ne*  servigi  fatti  al  popolo  Romano .  Tac  Dav. 
ann. 

%  i,  DnrozroKr:  per  Ossequio ,  Riverenza, 
Osservanza,  Dependenza,  Afiezione  della  vo- 
lontà tutta  pronta  in  ossequio  e  servigio  altrui  ; 
e  comunemente  s'usa  oggidì  nelle  lettere  per 
termi  ne  di  oomplimenCo  .  Dinanzi  al  Re  ^  e 
a*  suoi  Baroni  ebbe  promesso  di  fare  ciò  a 
suo-  podere ,  con  tutta  divozioni  .  Quid.  G. 
«S*  ella  non  riconoscesse  in  me  più  tosto  la 
DivozioN  dell'animo ,  che  7  merito  delVopere. 
Car,  leu. 

S  5.  Per  Affetto  semplicemente  Quella  tenera 
DIVOZIONI,  che  il  mio  cuore  esercita  verso 
la  patria  lingua  .  Salvin.  disc 

S  6.  Ai*ere  divozioni  in  alcuno  :  vale^  Cre* 
dargli  ;.  Averlo  in  venerazioDe  $  Essergli  divoto.^ 
Fa  lor  data  un  frate  antico  di  santa  e  di 
buona  vita ,  ec.  nel  quale  tutti  i  cittadini  gran- 
dissima,  e  speziai  mvozioai  aveano.  Bocc 
nov. 

DIVULGARE:  v.  a.  Pervutgare.  Divolgs- 
tt ,.  Far  comune ,  Far  nota  ali*  universale  una 
cosa  che  non  si  sapeva .  Or  divulabin  le 
trombe  il  mio  divieto .  Tass.  Gcr.  E  feccia 
per  voce^  e  per  sa'ittura,  quasi  per  tutto  il 
mondo  divulgaee  . 

DIVULGATO,  TA;:  add:  da  Divulgare .  Fu-' 
ron  poi  queste  cose  mvolgatb  Fuor  dcll-i  ter- 
ra per  lutto  il  paese.  '  Bcro.  Ori 

DIVÙLSO  ,  SA  :  «dd.  da  Divellere  .    .tac 
I  cato  con  vioUiisa .  GiUcc  star. 


7^ 


•irò 


t)óC 


.  Ì)IZIQnARlO:  4  d%  DicìiofioAmm .  LUiro 
^c  siau  raocolu ,  ed  csposU  per  ordine  kIIà- 
luetico  k  Tane  dizioni  d' una  ^  o  di  più  lingue  { 
Vocabolario,  Lessico,  yoe,  Cr, 

%.  DislintAftio:  si  dice  allrBil  di  Yurie  altre 
i^ccoIU  al£ibelScaroeuU  ordinate  topra  mute- 
,  ria  d'arti  0  di  Sdenaé  i  Dicioii&atu   Qeo'^ra" 
^o ,  Storico  j  ÌSncUlopedieo  «  re. 

DIZIÓNE:  a.  il  Dici  io,  Uiniuia  ^rCe  M- 

gnificaliv*  del  fatd^lare^  della  quulcècompa- 

.  alo  il  ragionauicntd ,  e  ticlk  t|Uiile  si  risolve . 

.  l^arolé  k  i^utsté  malori  compiate  Hi  due  tono 

proprie  aeUaj»oesìaditirairbica .  Sulvin.  Malui. 

jinstuU   afferma   elu  i  P**eàL    sott   tiranni 

deiU  uzlojft .  Ca^.  Apol.  E  c^rto   i  strana 

.  l'osa  f  i'  eifli  è  vero ,  Che  di  dtu  Duiovi  una 

facesse,  beni.  rim. 

§  I.  1)isioicb:  per  Modo  di  dire.  È  dunque 
hecessario  di  fot  «2  con  diligenza ,  che  V  uo» 
Jno  abbiA  A  memoria  le  dizioni  e  le  figure  ^ 
ghe  si  leggono  Ueelt  autori .  Cai.  lelt 

S  d.  Per  Giurisdizione ,  Dominio .  Per  to- 
tnandamento  tutta  la  terra  abitonte  sottomi* 
erro  a  loro  muom  |  impetio  |  e  eignorìa  » 
l>if.  PaC: 

DO  :  1".  Musicale . 

IXV  »  Voce  uaaU  da't^oeU  antichi  in  vett 
di  Dove .  Padre  im>'  vuoi  eh'  io  vada  ?  FV. 
^ac»  T.  Parli  madonna^  f  uùti  eo  M*  dùno* 
ta  .  I\iiih  aiiL  Guitt  Hl 

DOXGIO.- V.  Duaeo. 

pOAN\:^Y.  edlDogaiia« 

DOBBLA,  e  DOBLA:  •.  £  MoueU  d*ofV 
èhe  anche  si  dic«  Doppia .  Y. 

DOBBUCaA  :  s.  £  Yowschtfzevole  /Pert. 
di  Dpblila.  ^//.go/. /ufi  '    ^ 

DOBBLÒ.XE,  e  DOBLÒNC:  s. 
d'oro  di  valor  di  due  dobhle. 

DOBBRA:  •.  £  JLo  Messo  che  Dohbla.  C&e 
non  e9*a  sì  poco,  che  oltre  a  diccitnila  Mia- 
àaa  non  valesse  .  Bocc.  oov. 

DOBBLARE  .  -  Y.  e  di  Raddoppiare. 
^  DOBLE  no.  u  DOBRÈITO:  s  in.  Spe- 
Oi«  di  tela  tessuU  di  lino  •  cotone .  A%*rndo 
un  vestituccio  di  iMmano .  Malin.  Doslltti 
di  Francia  «  Slesia,  e  Germatùa  liscia  ri^u^ 
affolli  «  ^'na,  ee. 

fiÒBLO  «-V.  e  di  Doppio. 

Ì)OBLÒ.\E.  .^  Y.  Dofabkm*. 

DOBOLÀRE:  y.  é.  T.  de* Cardai.  Tacitar 
N  fil  di  ièrro  per  formaM  i  filari  de*  cardi . 
DoBOfcÀiA  i  denU  del  cardo . 

DOBRÈTTO.  -  Y.  Dobletto. 
'  D0GCE7XA;  t.  C  T4  dell*  Arti  é  ddl»  itso. 
Dim.  di  Doéda.  Piccol  tubo»  o  oauale.  Doc« 
CSTT4»  o  guida  del  lancettone» 

DOCCIA:  8.  r.  Canaletto  di  terra  colU^di 
legno  o  d' altra  materia  »  per  la  quale  si  la 
corrrre  UBitanicnte  1*  acqua .  Usasi  per  1»  più 
a  nfttw  lotto  le  pt»ode  de'  letti  per  rieevor 
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t'aoqtia  piovana^  e  tramandarle  per  «ne  sole 
caduU.  Jiocci  di  terra  cotta  scempie*.,  piane  f 
\onde  j  doppie  .  -  Docce  di  latta,  di  piombo  ^ 
di  légno .  '*  Sprone  con  forcella  per  regger 
le  nocca  da'  tetti .  -  Non  corse  mai  sì  tosto 
acqua  per  feoccii  A  volger  ruota  di  muiin 
terragno.  DuuL  Inf. 

ig  I.  Doccia  Mia  tromba  :  ¥.  Manoartson» 
^ee.  Cilindro  »  o  canale  di  leggio ,  che  dalle 
cikierua  d«lU  trombe  a  i-uote  corrisponde 
fuori  del  bordo  per  mandar  Ihort  l'acque 
cba  vico  tirala  su  dalla  sentina. 

$  3.  Doccia  per  pisciare:  di6esi  quel  Ca- 
nate di  legno  eoe  di  coverte  te  in  mare  per 
comodo. 

$  3  Doool  :  T.  Medieo.  Embreg^na .  Medi- 
camento liquido  che  si  doccia  sopra  U  parte 
in&rma.  «^Y.  Embrocca.  Erba  che  è  giove^ 
vole  in  pia  mòdi  a'  corpi  umani ,  e  *'  usa 
motto  he  bagnuoli^  €  jMCce  artificiose  da* 
tnedici.  Vctt.  Colt. 

5  4.  Docci:  dicoosi  aleuui  strumenti,  d 
specie  di  scar|ielli ,  che  dal  principio  *sona 
alquanto  larghi  e  velino  tullavia  rìslnni^etido  ^ 
torti  a  guisa  di  doccia  |  coli'  eslreuiiià  de*  lati 
tagliente.  Si  strvon  delle  nocca  coloro  che 
lavorano  legname  per  allargare  i  6im;Ai  ^ 
fori  •  e  fargli,  divenir  liscL  Yoc  D^  *-  Y* 
Sfforbia.  .  , 

DOCCIAIO:  s.  m.  Yoee  dell*  uso.  Colui 
che  la  le  tiocoe  di  latta,  che  anche  dicesi 
Liiltnjo,  Tnmibttjo* 

DOCCliRE:  T.  4L  Profiueré.  Versare  | 
presa  la  sittiililUdiiie  dalP  eiTelio  ebe  ia  la 
doccia  :  É  stagHeratti  il  naso  the  cotanto  Di 
liquido  cimurro  ognor  ti  l>oca4 .  Burcb.  Lo 
fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  SaU^atore , 
le  quali  BOCCIAMO  4  Sgorgo  per  dur  bere  0 
saziare  a  rilmcco  i  suol  amanii ,  di  vino 
dolce  pieno  di  carila,  M(^-  Arb»  cr. 

6  I»  DocciAài:  t.  a.  Dar  U  doccia.  Col 
mezzo  delle  trombe  e  delle  cannelle  è  stato 
agevolato  l*  alzamento  e  U  derivazione  deh 
P  acque  per  attingerle  é  per  w>cciktiUe,  a 
nuitarle  secondo  il  bisogno .  CcHxh-  B 

t*  !i.  Doccuast  I  U.  pi  Usar  la  doccta  per 
medicamento*  JT  ho  bevuto  d*  una  fonte  fino 
a  dieci  giorni  y  e  l>occi atomi  con  un  altro 
fino  fi  trenta .  Car.  Ictt 

DOCCt ATO  9  TA  :  add.  ad  Docciate . 

DOCCIATURA:  s.  f  Inspersio,  Il  docciare* 
Oltre  che  mi  trovo  qui  senza  libri,  e  con  un  ea-* 
pò  bagnato  dd  eesinnta  bocci stuas.  Car-  lett. 

DOCCIO  :  i.  tn.  Doccia.  D^ogni  acijua  che 
/^  accoglie  Di  fossi ,  tiftrci  «  rivi,  gore  e  fonte, 
Noi  jogna  siant  ftelic  chiappe  del  ìnonte* 
Libr  sAo. 

DÒCCIOLA  :  t.  t  Dar  la  doccìola ,  dicono 
i  Gualchiera}  1  |>er  Maudai-e  un  iiJp  d*  acqua 
nel  cc|«po» 


DOP 

ÌKMdòflE;  •.  m.  Tubuis;  StraiMnlo  di 
tem  GotU  ifitto  a  guisa- di  rannclla^  di  cai 
À>  (almo  ì  coadolti  per  mandar  ria  T  acqna. 
£  da  ogni  lato  aeìUi  scaletta  abbiano  i 
tonali  I  loro  noceto*  i.  Pallad.  DbccroR^  da 
ttsso  o  da  privuio  -'Vocaotit  rozzi  ^  eonumi, 
reirùift*.  *- Doccioni  ptevtani^  ordinUH.  **l>oC' 
Cloni  dsiii  da  Jn*aliérr\.  Gomito.  Ijocgiohi 
di  latta  aperU  0  setraÙy  Meentf^l  o  dopfj  • 
tinti  a,  olio, 

§.  Per  aimiL.diccn  di  Qua  filila  a  gnìs^  di 
doccione  •  e  fpecialniente  parlando  delle  ntioTc 
logge.  ìfoi  Ci  abbiamo  questa  nostra  usanza 
tU  quBSté  gorgiere ,  o  poccioiri  4a  cosso  •  che 
%*ogUamo  dire»v?B  non  ti  dico  delie  bnac» 
eiajvuììty  che  è  assai  nuova  cosa*  atmtno  a* 
forastieri  quando  le  \*eggono^.cne  ben  pos- 
sono dire  che  noi  partiamo  la  gota  nel  noe- 
cioKC  eU  braccio  nel  tegolo.  Frane  Sncch.  nny. 

^  DOCÈUE:  V.  a,  Voce  preUa  Latina,  e  inu- 
sitata. Insegnare.  La  prima  f  che*  novisj  wk^ 
schifar  U  vizj.  Vr.  Barb.  proem. 
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/^  contriùone  delle  commesse  colpe  f  ec.  in 
$€  i-enutrt  «  ti  dimostra  docile .  Lab. 

J)OC:LÌNO  »  NA  :  add.  Dira,  di  nodle.  I! 
$uo  bambino  Non  è  punto  capon  |  lut  QOCf* 
UTfo .  F»g  Rim. 

DOaLlSSlMO,  MA:  add.  «tip.  di  Bnetle. 

POCILITÀ,  DOaLITADE,  DOaWTi- 
TG:  9.  f  Docilitas.  Qualilà  per  cui  altri  è 
«Incile  I  Auitudine  naturale  ad  apnremlcre  gli 
f  nsegiiameoti ,  e  Pieghcvole^a  ad  arrendersi 
air  altrui  direzione.  Bcosl  aoquisti^  pociMTÌ| 
ifcnevolenza  e  affezione^  But 

DOCIMASTICA  a.  f.  T.  Chimico.  V  arte 
che  insegna  il  modo  di  hr  il  Ukgzio  delle  mi* 
teiere  per  conogcerr  la  qualiii  e  u  pregio  del 
metallo  eh'  case  contengono .  La  oooimastica 
è  in  piccola  eia  che  è  in  grande  la  Mèud* 
lurgta. 

DOCK:  u,  m.  Anglicismo  Marinaresco .Ba- 
vno ,  o  sia  Ridotto  tagliato  nelle  sponde  di 
un   fiume  o  del   mar»,   in  cui  le  navi  sono 

Sortate  dall'alta  marea  {n  <{ueMnoghi  ove  y'è 
HMO  e^  riflusso,  e  lasciate  m  secco,  o  sovra 
un  cantiefe  nel  ritirarsi  dell'acque,  in  manie- 
ra che  le  maestranze  possono  Irsvaglia^  a 
racconciarle ,  #  dar  parena. 

DOOUAfEin'G:  $.  m,  Doeumentum.  Inse- 
gna mento.  Ammaestramento.  Lo  primo  hn- 
cviffiRTo  ffa  qui  cominciamehto .  Frane.  Barb. 
^  DocuMiKTo  :  più  comun.  vale  Scritture , 
Atti  e  simili  1  che  provano  la  verità  di  chec- 
che sia  .  Corredata  da  un  volume  in  foglio 
A'  prove  autentiche  e  di  originali  pocvmikti. 
Magai  lett 
»    DQQJtCAÈDRICOi  CA:  addi  Podccétedrì" 


ms.  T..  GeooMCrioo,  •&  Che  ♦  fsvoMl»  dì 
dodecaedri ,  o  che  ha  la  figura  di  dodecaedro. 
Cristallo  DODicAinaioo.  Gab.  Fia, 

DODECAÈDRO:  s.  m.  Dodecaedrum.  Fi* 
gora  Geometrica  formata  d*  oq  solido  regola^ 
re ,  b  cui  superficie  mostra  dodici  peotagooi 
regDlari.  Divideremo  il  lato  dei  cubo  secondò 
r  estrema  f  e  mezza  praporzisns ,  pel  Ì{Uo  dei 
HPDicaanao.  Galli,  Pi(  eapr. 

DODECÀGONO:  e.  m.  Ifodeestgamsm ,  T# 
Geometrico .  Figura  pircoscritta  da  dodici  Iati . 

DOPÈCIMO ,  e  DODICESIMO  •  MA  :  add, 
Duodccimus.  Nome  numerale  ^  e  ordinativi 
)Ji  dodici .  Incomincia  il  dodbcimo  libro .  Cresa 
Incomincia  $1  librò  Donic&siMto .  G.  Vili.  Z# 
poDicesiMA  cosa  f  che  tu  non  gabbi .  Albert 

DODECÒPLA  :  T.  Musicale .  •  T  Triple 
Dupla  o  Dodupla. 

DODICENTINAIA  :  add.  Nome  namerale . 
che  comprende  dodici  Tolte  cento ,  o  sia  Mille 
dugento.  F'edi  In,  ec.  tre  eh' esser  debboà 
DODicBKTiiiAJà ,  che  cowc  porci  corrono  ol^ 
io  ^mbratfo,  Lor.  Med.  Beoni . 

DODICÈSIMO .  I.  V.  Dodedmo  . 

DODICI  :  add.  d'  ogni  g,  Jhiodeelm.  Noase 
numerale  ,  che  contirne  dieci  e  due .  Di  hot 
DICI  cose ,  le  quali  ri  dìsj>ongono  ^//tf  yit^ 
contemplativa.  Cavale,  frutt.  ung. 

^  Usasi  anche  in  forza  di  sust.  Bfa  cotextl 
libri  grandi  m  che  sono?  ec.  che  cotesto  tempo  ^ 
che  poi  venaete ,  e  i  dobici  per  cento ,  che 
Oliasi  bevcndo\*i  Vpìtrui  sangue  ri*cotetc  f 
pen.  beUf  Varcb. 

DODICtNA:  e.  f.  Dodeees.  Dozaina.  Di 
tante  nomciKt  di  migliaja  tC  uomini  p/ie  s/ 
trovavano  in  Siracusa  ^  ec.  ViL  PluL 

DODO:  s.  m*  T*  Orpiiblogioo .  L»  $Uun 
che  Dronte.  Y. 

DODRÀNTE:  f.  m.  2)odr«iRi^  Misqra  ehe 
contiene  nov'onee  y  o  tre  quarti  dell*  asse , 
o  dodici  digiti  del  piede,  .0  del  palmo,  co*^ 
stando, il  piede  di  sedici  digiti,  l  qufili  noi^ 
sono  pili  altif  ce,  di  tre  spitami  ,  ovvero 
DopRiKTiy  CfO^  di  tre  spanne^  ovvero  trenta^ 
sei  dita,  che  farina  un  jfrpcciop  O  Mn  o^ta*- 
vo.  VaFoh.  I>9. 

DÓGA  :  co&'O  stvetlo.  s.  f.  Dolii  lamina. 
Una  dì  quelle  strìsce  di  legno ,  di  che  si  eomr 
pone  il  corpo  della  botte ,  o  di  simili  vasi 
rotondi .  D0G4  do>  botte ,  barile ,  bigoncia  , 
/j/io,  tinello  e  simili,  •«  Y.  Bo^ajo.  Jllostor^ 
Jo  ,  ovvero  quarta  y  Jii  cavata  ,  ovtnsro  scC" 
mata  la  dooa  de/  legname  f  perciiè  tenesse 
meno.  But 

$.  Doga:  figar.  Lisia,  Fregio  e  loggia  di 
doga{  e  dicesi  per  lo  pia  de' panni,  o  di-re- 
stimentai  o  di  Ule  figura  negli  stemmi.  -  Y. 
Addogato.  Ciò  era  la  cappa  di  sopra  aecer^ 
chiata  attraverso  con  larghe  poci»  bianChA 
C  Ififc,  Q.  Villi 
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DOGALE  :  I.  £  Parta  o  fogM  d*  i£h»  di- 
susaU .  Le  maniche  in  un  modo  strano  s  fesse 
F'olser  esser  dogjll  ,  poi  fur  brackesse..  Bern. 
firn. 

DOGAMÈNTO  :  s.  m.  L' alto  di  rìmettm , 
o  rassettar  le  doghe  alle  botti ,  tioi,  e  ariDÌU . 
'Quanto  di  vendemmia  si  spende  nel  ikma* 
MEivTo  delia  botte,  Tratt  gor.  lain. 

DOGANA:  che  anche  talora  da  aleuni  ti 
disse  e  si  scrìsse  DOÀ.NA:  s.  £  Telonium, 
Luogo  dove  si  scaricano  le  mercatanzie  per 
mostrarle  e  gabellarle.  Tutti  i  mercatanti ^ 
'the  in  quelle  con  mereatanxie  capitano ,  /a-. 
cendole  scaricare  ,  tutte  in  un  fondaco  ^  il 
quale  in  molti  luoghi  è  chiamato  dogana  , 
tenuto  per  lo  comune  ^  o  per  lo  Signor  della 
Terra y  le  portano.  -  Li  detti  doganieri  poi 
scrivono  in  sul  libro  della  dooaii a  a  ragione 
del  mercatante  tutta  la  sua  mercatanùa  f  fa" 
eendosi  poi  del  lor  diritto  pagare  al  mer^ 
Catanie ,  o  per  tutta,  o  per  parte  della  mer^ 
Mietanola  che  egli  della  dogana  traesse^ 
Boce.  DOT. 

S.i*  Dogana  :  per  la  Gabella^  o  Dazio  ehe 
\\  si  paga  delle  robe.  Noi  ci  arrecnvtuno  a 
dargli  t  oltre  alle  dogana  e  ftibellee  pnssag' 
giy  trentùsei  migliaja  di  fiorini.  Cron.  Morell. 

$  1.  Dritto  ai  DOGANA ,  o  del  porto  :  dicesi 
in  Marineria  Una  somma  di  danaro ,  o  Tassa 
che  ai  paga^  alla  doga  ja  per  le  mercanzie  che 
la  naye  carica  o  scarica ,  o  per  aver  ancorato 
nel  porto ^  lo  che  si  dice  anche  Ancoraggio. 

%  \  Per  simil.  di  Casa  abbondante  o  do- 
viziosa di  tutta  le  cose  al  vivere  bisognevdi , 
dicesr  Ella  è  una  dogana  . 

DOGANÀTO:  s.  m.  L'uffizio  di  Doganiere. 
Mfanni  Genral.  Mss, 

VOGxmÈRE:  s.  m.  Proffecttis  veetigali' 
bus,  Blìuistro  delfa  dogana.  E  che  nelVarri" 
sliarti  a'  contrabbandi ,  gtòellieri ,  stradieri 
€  D004NI1BI»  birri  ^  grascinif  spie^  non  so- 
speUmo  in  te  maliùtx  alcuna.  Buon.  Fier. 
iotr. 

DOGiRE:  v.  a.  Porre,  o  rimetter  le  do- 
Bbe. 

Si  Fjgur.  per  Ciffoere  ,  Fasciare  ;  è  disosa- 
io.  Cmati  al  bollo ,  e  troverai  lasoga.Che 
*l  tien  legato ,  o  anima  confusa ,  E  vedi  lui 
che  ilg£nfi  petto  ti  doga.  Dant.  In£ 

'  DÒ€f£  :  s.  in.  Dux .  Titolo  di  Principato  , 
e  di'capodt  Repubblica,  comedi  Venezia,  Ge- 
nova .  Hawi  letti  «  che  vi  parrebber  più  belli 
che  auelh  det.noGn  di  yenezia,   Bocc  bov. 

S  Dogi  :  per  Duce ,  Gapiuno  d*  esercito . 
//  Doos  i  cne  colle  schiere  dell'  oste  dee  an- 
dare f  uomini  fedelissimi  e  argutissinti  num" 
di  innanzi .  Vegct. 

DOGHÈTTO.  s.  m.  Dim.  di  Dogo.^  Dal 
ìnaneggio  de*  suoi  cavalli  ^  da  quello  de*  suoi 
Corsetti,  Le%TÌerini,  Lioncini^   DOGUTTf, 
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Ùanesini,  e  Canini  di  Bologna ,  Mafai,  litt. 

DÒGIO  :  a.  m.  -  V.  e  di  Doge . 

DÒGLIA:  s.  £  Dolor,  Dolore ,  Afflizione. 
Grandissi^pa ,  inestimabile  »  acerba  doolia  .  - 
Quasi  per  doglia  /u  presso  a  convertire  in 
rabbia  la  sua  gran  ira .  Boec.  nov.  Deh  dim" 
mei  (osto  p  caro  /igtiuoi  mio ,  Dove  ti  senti 
la  péna  e  *l  dolore ,  Sicché  io  possa  medi- 
candoC  io  Cacciar  da  U  ogni  dogua  dijore . 
Ninf  Fies. 

S  f.  Dicesi  prover.  DoÌblia  di  marito  mcr- 
to  dura  fino  alla  sepoltura  ^  itoeLik  di  donna 
tnorta  mwafino  alla  porta,  Dicesi  anche  // 
duol  della  moglie ,  è  come  il  duol  del  go* 
mito  f  e  vagliono  ,  Che  dura  poco.  Serd, 
Prov. 

§  9.  Dogli!  :  nel  numero  del  "niù ,  parlando 
di  donne >  s'intende  de' dolori  nel  parto.  E 
ad  ognor  si  duole ,  Perchè  nel  ietto  è  gres- 
sa  y  e  colle  doglie  .  Liber.  son. 

S  3.  Pigliarsi  una  doglia  vate  Esser  sor- 
preso da  qualche  dolore.  Clii  dice  ,  eh*  una 
doglia  se  gli  è  presa  Mal 

DOGLIANZA:  s.  f  Rammarichio >t)oIorey 
G>rdoff1ìoy  Lainentanza. 

S*  Onde  Fare  doglianza  ,  o  Menar   do-. 
GLiAHZA  ,  vale  Dolersi ,  Rammaricarsi.  Tenem" 
moci  ingannati  dal  Legato  y  ec  ma  con  am  • 
basciata  se  ne  fe^  doguarza  al  Papa,   Crou.' 
Morell.      . 

DOGLIÈNTE:  add.  d*ognt  g.  Dolens.  Do- 
lente  j  Che  duole.  V  erba  in  molta  quantità 
cotta  in  vino   e  olio,   e  pongasi    sopra  7 

luogo  DOGUBNTS.   CrCSC. 

DOGLIÈNZA  :  s.  £  dngor,  dolor.  Dolore  » 
Cordoglio,  Angoscia  9  Rammarichìo .  Il  signore^ 
mostro  t  per  la  spiacevolezza  del  casoy  nei 
sembianti  doolichza«  M.  Yilt  Con  quattro 
lacì'imette  una  doglikkza  jÌ  tempo  espressa 
fece  far  gran  salto .  Jac.  Sold.  ut. 

DOGLIERÈLLA:  s.  £  Dogliuzza.  Comin- 
ciano a  sentir  <fualche  doglizaslla  nel  petto. 
Libr.  cur.  malatt. 

DÒGLIO:  coirò  stretto,  a.  m.  Dolium. 
Taso  di  legno  fiitto  a  guisa  di  bariglioue ,  • 
bucalo  dappiè  a  guisa  di  botte ,  per  uso  di 
tenervi  entro  vino  o  aceto ,  e  simili  liquori. 
//  DOGLIO  mi  par  ben  saldo ,  Bocc.  no%*.  Se 
volesse  y  ne  potrebbe  trincare  un  intero  do- 
glio. Red.  annot.  Ditir. 

DOGLIOSAMENTE  :  aw.  Dolentcr  .  Con 
doglia .  La  quale  Cicerone  piange   tanto  do- 

GLin5AMRJITE  .   S.   Ag.  C   D. 

DOGLIOSISSIMO,  MA.  add.  Sup.  diDo- 
gìioso .  Per  lo  innanzi  di  dì  in  dì  il  faranno^ 
migliore  di  sanar  V  animo  mio  trafitto  di 
DOGLIOSISSIMA  m'd^a.  Bemb.  lett. 

DOGLIÓSO ,  SA  :  add.  3ftestus ,  Addo- 
lorato ;  Picn  di  doglia  ;  Tribolato,  Afflitto^  Egro  , 
▲fiaaiiato.  E  *n  tal  msuuera  non  ^fermando 
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f^mmo.a  €osm  tàeuna ,  pik  pianti  mi  MsUi  |  U  p^tonta,  é  noi  TMiamo^  aMlttire  •  Fr. 
pocuosk,  Fiamm.  Che  per  far  pik  boqliosa 
hi  mia  vita ,  jimor  m' addusse  ia  si  giojosa 
qfene>  ^etr.  fon 


'~  S  <.  DoQuoso:  Flehilis,  Che  di  legno  di 
dolore  .  La  decima  cosa  si  è ,  che  iu  non  dei 
dire  parole  booliosi.  Albert. 

§  3.  1>06Lioso;  fu  anche  usato  per  DUpìa- 
«eole.  Cotanto  ti  sia  ikmlioso  di  essere  to'- 
dato  da  ioide  'persone ,  come  se  fossi  lodato 
per  laide  operazioni,  Amm.  anL 

S  3.  Per  aggi'unlo  di  Cosa  che  cagioni  do- 
lore ^  come  Ferita,  iV/iOf a  dogliosa  ,  ec  3 forte 
per  Jerta  y  e  ferule  pocuosa  Ae/  prossimo  si 
i(anno .  Dant  lufer. 

DOGLI tZZA.:  s.  m.  Levis  dolor.  Dim.  di 
Doglia,  e  per  lo  più  sMolende  delle  doglie 
del  parto.  E^ia  cominciava  a  sentire  qualche 
BOGLiuzzA  -  Ella  cominciò  stanotte  a  avere 
^unlclie  DOOuuziA  .  Geli.  Sport 

DÒGMA  i  e  DÒMMA  :  s.  ni.  Dogma.  T. 
Doilrioale .  Principio  di  scienza  ^  Inscgnninento 
approvalo  »  e  che  serve  di  resola .  Dicesi  prin- 
éipalmente  in  maferia  di  Religione.  À  dogma 
di  fede  -  /  DOAMi  della  nostra  Religione  sono 
immutabili  -  Dogma  cattolico  ,  retto ^  praiH>y 
Jmlso  -  Alcuni  si  ribellano  non  solamente  a 
I  dettami  di  Cristo  p  ma  ancora  a  i  dogmi. 
Sego.  Mann. 

DOGMATICAMENTE:  avr.  T.  Dottrinale. 
In  modo  dogmatico.  Conti  Pros  Poes. 

DOGMÀTICO  f  CA  ;  add;  Dogmaficus  . 
Appartenente  a  dogma.  Cominciò  a  parlare 
eoa  alcuni  insegnamenti  dogmatici  Fr.  GiordL 
Pr. 

S  I.  Maniera  docmattca  ;  vale  Precettiva  , 
Deffiniliva  ,  AssoluU .  Aristotile  nella  Poli- 
tica con  maniera  al  suo  solito  dogmatica  | 
e  diffinitiya  afferma,  ec  Salvin.  disc 

S  a.  Dioonsi  Filosofi  dogmatici  ,  Coloro  ^ 
che  nella  loro  filosofia  stabiliiicooo  dogmi  a 
anno  1*  opposto  degli  Sceltici .  De*  filosofi  che 
sopra  ogni  questione  arditamente  davan  sen- 
tenza I  dogmatici  per  ciò  nominati ,  io  più, 
venererò  sempre  gli  Scettici,  Salvin.  disc. 

S  3.^  Dogmatici  :  diconst  oggi  gue*  Medici , 
i  quali,  seguendo  le  loro  opmioni,    o    quelle 
de  loro  Maestri ,  adottano  per  vere  le  teorie  , 
benché  false»  cb«  loro  vengono  in  capo  -  V»' 
Filosofico  • 

DOGMATIZZARE:  t.  n.  Spiegar  dogmi 
Cavale,  esp,  cr.  Uden.  Nis,  ec. 

DOGO  :  8.  m.  Molossus  canis .  Specie  di 
Cane  da  presa  grosso  e  forte  ^  atto  alle  cacce 
delle  fiere.  Passando  agli  animali f  il  canino 
di  Bologna  imparaticcio^  del  dogo  d*  Irlanda, 
Ji agal .  lett 

DOH  :  che  anche  s!  scrìsM  Dio  t.  Esclama- 

,  none    che   denota  garrimento ,   o   rordoglìo . 

DpI|  Skgìwrx  DiOf  n  tu  haifiuta  nostra  donna 


Saocfa.  up.  div.  Doa  bestia  l  diceva  No/ri  , 
interrompendolo:  tu  non  t'  intendi  di  votali 
cose.  G.  Giraldin. 

DOLÀRE  :  v  a.  Voce  pretta  Latina  .  PiaU 
lare.  Predichi  pur  Teologo,  e  doli  el  Car- 
pentiere. Fr.  Jac.  T.  cauz., 

DÓLCE:  s.  m.  San^uis   suillus.  Ti  sangue 

del  porco  raccolto  iosienie  del  qiiale  si  fanno 

migliacci  •  /  porcili  non  ebbon  ì>oi.ce  ,  la  carne 

fu  tutta   livida  f  e  percossa  i  Frane    Sacch. 

nov. 

§  i .  Dolce  per  lo  stesso ,  che  Dolcezza  • 
//  DOLCE  assai  smaccato  al  popol  piace  '  Buon. 
Pier.  E  s*  C  ho  alcun  dolce,  è  dopo  tanti 
amari ,  Che  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua  — 
Così  sol  d*  una  chiara  fonte  viva  Muove  il 
dolce  ,  e  V  amaro  .  Petr  son .  Insìpido  è 
quel  dolce  ^  che  condito  ^on  h  di  qualcha 
amaro ,  e  tosto  sosia.  Tass.  Am.  proL 

S  1.  poLOf  :  nel^  numero  dpi  più ,  pure  in 
forza  di  sost.  usasi  comun.  in  sign.  ai  Cose 
dolci  j  Confetti ,  Paste  ,  e  simili  composiziooL 
con  zucrhero,  o  con  miele.  Tariff,  Tose,  «e 

DOLCE:  add.  d'ogui  g,  Dulcis,  Aggiunta 
di  quel  Sapore  temperato ,  soave ,  e  arato  al 
gusto ,  che  non  ha  dell'  accido ,  né  dell  amaro» 
uè  del  piccante,  acerbo^  o  salato  -  Y.  Zuc- 
cherato |  MelatOi  Addolcire,  Indolcire  ^  Rad- 
dolcire .  Dolce  come  zucchero ,  mele  o  latte  -* 
Olio  di  mandorle  dolci  -  V  uve  troppo  ma-' 
ture  fanno  il  vinopiuitoicE  y  ma  meno  potehte . 
-  Delle  ciriege  certe  sono  dolci,  e  certe  afre. 
Creso.  Chiare ,  fresche  ,  e  dolci  acque  ,  ove 
le  membra  Pose  colei,  che  sola  a  me  par 
donna.  Petr. 

§  t.  Partirsi  f  Rimanere  a  bocca  dolci  ,  e 
Lasciare  y  ec.  altri  a  bocca  dolce -V.  .Bocca. 

S  Q.  Dolce  di  sale-,  dicesi  quel  Cibo,  che 
non  è  a  sufficienza  condito  col  sale  ,*  che  an- 
che dicesi  Sciocco;  contrario  di  Salato.  Y. 
Scipito,  Insulso. 

§.  3.  Dolce  di  sale  :  figur.  detto  di  perso- 
na ,  vale  Di  poco  senno ^'  Scipito   Scimunito.. 

S  4*  Dicest  anche  nel  medesimo  significa- 
to: Avere  una  vena  di  dolce. 

S  5.  Acque  dolci  :  chiamansi  Tutte  Tacque 
de' fiumi,  fontane,  e  laghi,  in  opposizione  dir 
quelle  del  mare  y  che  souo  salate. 

§  6.  Acqua  dolce  :  dicesi  da'  MH|ugia|  L'ac- 
qua mezza  forte  9  in  cui  si  macerano  le  mi" 
nuge  per  conciarle. 

^  7.  Dolce:  si  dice  altresì  Di  tutto  ci&r 
che  e  grato ,  piacevole  agli  altri  sensi ,  e  noiL 
ha  nulla  di  crudo ,  d'  ingrato ,  di  rozzo  ,  o 
ruvido, né  altrimenti  spiacevole.  Dolce  sguardo^ 
DOLCE  favella  j  dolce  armonìa  }  dolce  mor^ 
morto  dell* acque..  Dolce  color  d'orientai: 
zaffiro,  Dani.  Pnrg.  S* incomincia  udir  dC 
jHpr^  H  tuon  dé'inimi  Maa  ac€$Mii    suol 
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ff Jr.  DÀ  pofàntieri  afiltnre ,  e  puote  H  fi' 
Info  sofcci.  Fir.  nov.  È  sia  la  PoMra  lana 
fiiata  DOLCI,  e  beila»  Alìeg.  V altro  (fiume) 
die  nelV  orlo  della  Gallia  corre  jnu  largo  » 
e  DOLCS  «  moia  noma .  Tsc.  Dav.  a  un. 

§  8.  ÉoMK  :  significa  altreri  Tran^piUlo . 
BoLcB  sonno  ^vohCM  silenzio  àt  boscktj  sol- 
en  riposo, 

S  ^  DoLCK  :  parlandosi  di  Salita  y  Scala  e 
simili .  Tale  Poco  repente ,  Che  non  è  erto  ^ 
Che  SI  può  salire  agtatanienle .  Avendo  dan- 
qite  trapassato  un  dolci  monticello ,  noi 
nrrivan^no  Analmente  al  disideraio  luogo . 
Ftr.  As.  La  salita  della  scala  non  è  dolci  , 
ma  troppo  erta  e  repente.  Vasar. 

S  IO.  jDlcesI  altresì  doixi  melanconia;  Doir 
cs  morie, 

S  if.  Dolci  :  per  traslato,  si  dice  altresì 
del  naturale ,  del  carattere  di  una  persona  f 
e  vaie  Di  benigna  natura  ^  Facile ,  Affabile ,  A- 
cevole ,  Umano  ,  Clemente  ;  ed  è  opposto  a 
1)uro ,  Ruvido ,  Scortese ,  Fantastico ,  Auste* 
ro ,  Brutale ,  Iracondo ,  Severo .  Uomo  dolci 
e  trattabile f  dolci  parole /  dolci  rimproveri: 
DOLCI  gasttgOf-Egli  avendola  conosciuta  di 
DOLCI  condizione  e  ubbidiente  non  P  avvisa- 
t-a  innanzi .  Crpn.  M orell»  Uomo  dolci  e  di 
buona  condizione.  Com.  Inf.  Sia  dolci  quanto 
vuole  per  sé  ;  delle  ingiurie  della  repubblica 
non  sì  largo.  Tac.  Dar.  ano. 

S  la.  Per  Creduto.  Còlle  cui  vecchia  arU 
il  giovane  dolci  e  non  astuto  si  governava. 
Tac.  Dar.  inn.  Uno  di  coloro  piii  bonario 
degli  altri ,  e  piii  ìolce ,  ec.  ne  fece  scom^ 
messa  di  venticinque  doppie .  Rea.  esp.  net 

S  i3.  Dolci  :  si  dice  altresì  Di  tutto  dò 
che  riesce  Gustoso ,  Dilettoso ,  Grato  al  cuore 
o  allo  spirito .  Dolci  amare .  •<  La  pjk  dolci 
cosa  dei  mondo .  Bocc.  Not.  //  servire  a  Dio 
è  così  DOLCI  cosa.  Passar.  DoLa  ire  e  dolci 
jhkì  ,  Dolci  mal ,  dolci  affanno  e  dolci  pC" 
so.  Petr, 

§  li.  Dolci  :  per  Caro,  Amato ,  Prediletto. 
E  tu  ferma  la  speme  y  dolci  figlio .  DanL 
Purg .  La  mamma  mia  dolce  ,  che  mi  portò 
in  corpo  nove  mesi.  •-  Cara  anima  mia  dol- 
^.  -  Fratel  mio  dolci  .  Bocc  nov- 

%  ì5.  Dolci:  per  Salutevole^  è  un  Idioti- 
smo Fiorentino.  Gu^tt,  lett 

S  16  Legno  dolci,  Terra  dolci  t  simHi: 
vagfiono  Trattabile ,  e  Agevole  a  lavorarli . 
/  quali  Sfossi  )  ec.  per  lo  terreno  dolci  /ìf- 
rono  in  breve  tempo  /orniti .  M.  Vili. 

S  ij  Dolci:  parlando  dell'  aria  9  del  dima 
e  situili,  vale  Temperalo,  Tranquillo;  Che 
non  è  troppo  caldo,  nò  troppo  ircddo.  La 
natura  è  cht  noi  dovemo  guardare  ^  P  aere 
che  sia  sano  e  netto  e  dolci.  Tes.  Br.  Qiie- 
sto  mese  nelfi  luoghi  saldi  e  dolci  ottima" 
^menle  si  fa  lo  innestare,  Pallad. 
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^  ìt.  DoLai  :  dieesl  daglS  Searp^Kai»  Ar- 
chitetti, ce  di  piètra  o  sasso  ,  dbe'^  oouie  il 
tuffo  y  si  può  tagliare  con  facilitò  1 
.  $  19.  Dolci  :  parlando  di  meuHii  dicesi  ' 
Quello  che  ò  agevole  a  lavorare.  Che  qoo  m 
schianta;  ed  ò  opposto  a  Crudo,  ferro  do&* 
CE.-mlfa  lega  incrudisce  il  rame  il  pia  DOLd» 

S  ao.  Tempera  dolci  :  dleesi  Una  tempera 
di  ferro  o  simili ,  più  arrendevole  |  a  disttn** , 
sione  dell'  altra ,  che  il  fa  più  crudo.  //  qutUm 
(  argento  }  per  la  sua  durezza  non  eomportm 
di  assottigliarsi  e  distendersi  come  farMof 
Poro  raffinato i  o  il  piombo,  Q  altro  metfllla 
pili  dolce .  Sag.  nat  espt  , 

S  ai.  Dolci  t  o  Cirno:  si  dice  per  melaC 
Ddfle  maniere  del  dipingere,  o  simili» 

S  ax  Onde  Colorito  dolci  :  dicesì  Quello 
che  ò  morbido  ^  fresco ,  e  condotto  con  verità 
ed  Unione I   oontrarìo  di  Crudo.  Gaddi  ebbm 
bontà ,  ec  di  ^colorito ,  i7  quale  è  più  dole0,  ' 
ed  ha  pili  forza,  Yasar. 

DOLCE:  aw.  Dulce.  Dolosnente.  au  nom 
sa  come  dolci  ella  sospira  ^  P  come  fohcm^ 
parla  e  dolci  ride .  Petr, 

S  Dolci  frizzante  :  Cbe  frlua  »  Che  puag» 
dolcemente.  Sali  dolci  frizzantL  -  Fino  DOi^ 
cz  frizzante.  »  V.  Friuaute . 

DOLCE  DOLCS  :  posto  aTvetii.  Sensims^ 
Quasi  diminutivo .  di  liolcenieBte ,  losensibil* 
mente.  Quasto  paese  del  Figoli,  ec.  rilevami 
dosi  dolci  dolci  t  e  da  una  piana  fi  bellm 
campagna  ritirandosi  Or  poco  a  poco  in  scavi 
gioghi  e  coli  ine  f  termina fiaalmealeiamom* 
lagne  ed  alpi  Slor,  Eur. 

DOLCEMENTE  t  avv.  Duldier.  Con  doU 
ceizay  Affettuosamente  I  Piacevolmente t  Do»« 
cEMSRTi  gli  domandò  chi  fossero  i  moftaci 
che  con  tanta  Jamiglia  cavalcavano.  Boec^ 
noT,  Dolce  parlare^  e  dolcihuti  inteso, 
Petr.  son.  Tornando  il  ile  Giovamni  in  Framm^ 
eia ,  ed  intendendo  dolcimiiti  a  rassettare 
il  Reame  ^ece  gridare ,  ce.  U.  VQL  DgM** 
MINTI  insinuare  il  bene*  SaWia.  disc. 

S  I.  Per  soavemente^  Con  >armoDÌa.  B  'l 
rusif^nuol  clie  dolcimmti  alP  ombra  Taita  !• 
notti  si  lamenta  e  piagne .  Petr.  soik 

§  a.  Per  Semplicemente  f  Con  sempticitft  • 
frettilo  di  credere.  DauMMinvE  si  ^diedero  ad 
intendere  di  poter  Jfar  rinascere  gii  aoaùmi 
dalla  carne  delP  uomo.  Red.  IttS. 

S  3.  Dolcimknti:  per  Leggiadramente;  Co» 
graiia ,  Con  venusti ,  Giii  per  le  tempie  di 
qua  a  di  là  in  due  pendcifoli  ciocchette  scam^ 
dendot  e  dolcsminti  ondeggianti  per  lo 
gote.  Berob.  Asol* 

DOLCEZZA  :  s.  f.  Dulcedo .  Sapore  cIm. 
hanno  ia  so  le  oopa  dolci. -V.  Soavità.  La 
DoLciaià  del  mele ,  dello  zucchero ,  del  ImUep 
del  mosto . 

$  1.  Per  Piacere  9  Gu5to^  DileHo,  Conteal»* 


Dot 

A  y—tfa  trtgffg  IM^  >  etf.  seguiàa  presumente 

^im  BOLCSBX4   «  H  piacere,  Bucc  Intnxl^  CV- 

mùmeiò  egli  aliar  sì  doUemenie^  Che  la  dul- 

CBUA   ancot  dentro  mi  suona .  Dunt.  Purg, 

1/  imo  colia  atta  insidiairice  ix>LcBaftA  tentava 

jtt  ammaliare  l*  incauta  gioventìu  Salvin.  dite 

I     %  TL  Per  Soavità  d'  •niiooia  «  di  loelodk  . 

Cominciarono  4  ctaitare  un  suono  ^  ec.  con 

tanta  dolcezza ,  ec.  Bocci  dot. 

S  3.  Dolcezza',  per  AffahiliUi,  Piacerotetta, 
IndulgeuM  i  cootrarìo  di  Severiiii ,  Rigidezza. 
Dee  esecro  lontano  da  questa  vUe  condi^ 
scende m%e^  e  questa  perniviosa  »  anù  morti" 
JerOf  bOLGfzzA  fuggire,  -^Fa  duopo  che  i  ge^ 
jùtori  la  cruaetza  delle  riprensioni  mesco^ 
lino  colla  mansuetudine  e  colla  dolcezta.  - 
.£ssendo  egli  { Danu }  per  altro  rigido  ed 
aspro  con  chi  lo  conversava  «  tosto  che 
-étvea  bevuto  f  prendeva  un*  aria  di  im>lcisza  , 
0  diveniva  aj^tbUe  e  conversevole.  Salvia,  disc. 

H  4-  ^^  beiupliciià  di  meole.  Cominciarono 
«  tidere ideila  ao&cjtszA  di  quel  buon  uomo» 
KeC  £sp.  nau  , 

S  4»  vowKtAL  :  dicesi  in  Pittura  de^  ma- 
niera ,  o  dd  colorito  >  in  cui  non  si  soorm  di- 
scordanza o  disuuioue  spiacevole ,  ma  Densi 
morbidezza»  fresciiezza  ed  unione.  Pittura 
piena  di  BOLCzazA,  e  di  grazia  éY.Coadurre'' 
I»oi,cizzA  e  verità  del  colorito,  «  Usodé*co^ 
iori^  unione  e  iìOics.xzk. ^ Sminuire  collaìiOL" 
CKiA  de' colori  nel  Varia  delle  teste  ^  Vasar. 
f  S  6»  DotcxazA  :  dicesi  aocora  di  metalli  | 
eontrario  dì  Rigidezza  |  e  talvolta  ancora  Poca 
'  lurza*  lo  ci  Iw  avuto  a  impazzire  ^  ma  non 
e'  è  rimedio  i  perchè  vien  .  dalla  dolcezza 
della  molla ,  per  aiirO  tirata  a  maraviglia. 
Uagnl  letL 

.  VÒLQtLi  a.  f.  Sanguis  ndilas.  Sanftiie  di 
|iorco.  Bea  areiho  de*  migliacci;'  chi  mai 
di  piccolo  porco t  come  quello,  non  credo 
cète  tanta  iM)i.ctA  uscisse  m  'EvesiC.  Saooh.  nov. 
-  V.  Dolce  sost 

DOLUAMÀROyRAs  add.  Che  è  misto 
di  amaro  e  di  dolce.  Ohtni  direte  voi.  Pia-- 
tone  non  nomina  V  amore  domiamako  ?  Sal- 
tini pr»  Tose  Se  voi  noi  sapete ,  i  Poeti  no- 
stri ti  cldamano  DOLcuMAai  •  Segu.  Pred. 

DOLaATlSSIMO  •  MA  :  add.  Voce  du 
fata  .  Sud.  di  Dolciato . 

DOLGIATO  ,  TA  l  add.  Voce  disiisaU.  Ri- 
^MCDo  di  dolcezza  »  PiOLaATi  parole  /  nod- 
CiiATA  mano, 

^  Fu  aiiche  detto  p^r«Sciintuiilo;  oomedi- 
«esi  ancora  i>or.cz  di  sale  • 

DOLaCAXÒEO ,  RA:  add.  Che  ha  in  si 
dolce  aniiouìa  ,  Che  canta  doloemcule  :  ed  è 
toce  ditirambica,  che  non  disdisce  a  poesia  co- 
mica. Se  vero  è  cito  Anfion  doi.cicanobo  Con 
V  alternar  delle  Castalie  Dive  »  ec.  Traesse  i 
oasù  al  cekbro  iavoto.  Luua  Kijr, 
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POLCICHlNI .  -  V.  G^mro . 

DOLCIFICANTE  :  adJ.  d*ogni  g.  e  anche 
sost.  -  V.  Assorbente .  T«  Medico .  Dakifi- 
ciunte  f  Alto  a  repriincre ,  o  Spegnere  ogni 
alcalescenza,  o  V  acidità  de*  mal  ooncolti  sughi 
de'  cibi .  Cttcch,  ec, 

BOLCIFICiRE  :  t.  a«  Render  dolce ,  Rad-> 
dolcire  1  e  Mitigare .  Si  assicuri  che  con  que- 
sto medicamento  appoco  appoco  si  DOLCiricAKt» 
gli  acidi  f  e  i  salsi  soverchi  del  corpo.  Red* 
cons.  Mezzi  meno  naturali,  non  sono  le  vi'* 
scere  della  terra ,  e  il  sono  del/'  aria  net 
noLGincAE  l* acque  deìP  Oceano,  Magai.  letL 

DOLanCATO  «  TA:  add.  da  Dolcificare. 
Salvin,  Pier.  Buon, 

DOLCIFICAZIÓNE  :  a.  i  Operazione  na- 
turale f  o  ariifiziale ,  per  cui  una  sostanza  k 
dolcificata;  Addolcinienlo  .  Niuito  mai  /*  av'^ 
visà  di  rafigurar  per  arte  quella  ttoLciri'^ 
CAZtona  che  si  fa  da  esse  (  acque  del  mare  ) 
per  via  di  eotUrranee  fc/ trazioni  nelle  vi^cs" 
re  della  terra»  Magai  leit 

DOLCÌGNA:  s.  £  Cosi  vien  detta  da  alcu- 
ni marina)  l'Acqua  dolce,  mescolata  coli' ac- 
qua d«l  niaret 

DOLClGi\0,  GNA:  add.  Voce  deU'  uso. 
Che  ha  d^l  dolce.  •>  V.  Sdolcinato. 

DOLaÒNE,  NA  .add.  Improvidus,  Agsiun- 
to  di  persona  di  pocc^  senno  y  Più  che  dolce. 
Che  ha  m  del  semplice .  DoLaoKi»  che  ha' 
paura  di  non  essere  a  ora  a  spendere  ^  Cccch. 
esalt  cr. 

DOLCIÓRE:  a.  m.  tkdcedo ,  Oggidì  comun. 
Dolcezza.  Secol  maligno  incerto  e  disleale. 
Fóto  d*  ogni  ]K>&cioA  I  pi^n  £  ogni  male , 
Alam.  Gir. 

DOLaPlPPOLA  :  s.  £  Nome  tolgare  d'una 
apecie  d' uva  .  *  V   Uva  . 

DOLQSSIHAMÈNTE:  avt.  sup.  di  DoU 
cernente .  E  quivi  i  fruiti  ilei  loro  amore 
cotcìssuCAMiifTB  untirono .  Bocc.  nov-  Passa 
pia  oltre  ,  ed  ode  un^uono  intanto  Che  w»^ 
nissiMAiiriiTa  si  diffonde ,  Tass.  Ger. 

DOLCISSIMO,  MA f  add.  sup.  di  Dolce. 
Cominciando  coli  dolcissimi  patol^  a  raumi-^ 
Ilaria,  fiocc  nov.  Ha  dolcissimo  canto ,  che 
qualunque  uomo  clte  V  ode  ,  appena  istà 
che  non  s'addormenti.  Libr.  siuiiL 
:  S' Per  Piacevolissimo,  Nel  suo  visa  ri-* 
I  sfnendea  sempre  una  dolossima  e  benigna 
severità.  Vjirch.  Slor. 

DOLCTTODINE  :  s.  f  Voce  pedantesca 
comportabile  appena  nello  slil  bernicsco^  o 
oel  verso  sdrucciolo;  lo  stesso  che  Dolcezza. 
yengo  meno  per  la  dolcituoir k •  Cecche  Ine» 

«^  DolciUtdisb:  per  Agio,  Comodila  dilet- 
tevole .  E  Hon-è  frate  al  Mondo  che  s*  astenga 
Da  questa^  noLciTooiRs  «i  grande.  Mauro  rim. 

DOLCIUME:  s.  m.  T.  collettivo  che  com- 
prcMie  Tutte  U  co»c  di  s»^»ur  dolce .   JinaKO 
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9ÌU>ìto  pia  gU  tÈgrestmd  che  footcìoui.  Ltbf. 
cùr.  maUU. 

DÓLCO  j  CA  :  add.  Dolce*;  mm  h  proprio 
•olo  della  stagioiM  e  del  tempo  ^  e  sigiiificii 
Temperato  j  Tra  caldo  e  freddo.  Luceva  il 
sole ,  ed  erti  il  tempo  dolco  y  Come  si  ideile 
nella  primavera  ^  E  rose  e  fior  parean  per 
ogni  solco.  Diltam. 

§1.  Usasi  talvolta  m  forza  di  sost.  Onde 
dicesi,  che  /  dolci i  dimojano  il  terreno, 

%  3.  Per  Tratubile,  Ammollito. /rt//o/<;a ,  e 
ammolla  lo  cuore  ^  come  Vacqua  rhaterialefa 
DOLCHI  e  trattabili  molte  cose  aride  ,  onde 
per  la  tribulaùone  lo  cuore ,  che  prima  era 
duro  e  arido  ,  diventa  trattabile  e  dolco  . 
Cavale,  mcd.  cuor. 

DOLÈNTE  ;  add.  d'  ogni  g.  Tristìs  ;  Che  h 
Traffitto  da  dolore ,  da  afFanno, Doglioso,  Af- 
flino, Mesto 9  Aiddoloralo  ,  Sconsolato,  Affan- 
nato, Travagliato,  Tributato.  Esser  dolsktb 
de^  suoi  peccati  »  -  Qttando  Giannotto  inlese 
onesto  I /il  oltre  modo  dolente  .  Bocc.  nov. 
j)ate  udienza  insieme  Alle  dolenti  nùe  pa^ 
roìe  estreme,  Petr.  canz. 

§  I.  Esser  dolente  a  cuore:  vale  Essere 
estremameote  addolorato. 

§  2.  Dolente:  per  Che  oh  dolore,  Doloro- 
so. Fregagioni  sopra  /a/>aWe dolente. -Do- 
UNTISSIMA  gonorrea.  Red.cons.  lelt  ec. 

S  3.  Dolente  :  per  ftleschino ,  Misero,  Sven- 
turato ,  Infelice ,  Sciagurato .  La  qiuil  morte 
io  ho  tanto  pianta ,  quanto  dolente  a  nUy 
ec  -  Or  non  ti  conosci  tu  tristo  ?  non  ti 
conosci  tu  dolenti?  Bocc.  dov  Ferme  si  va 
nella  città  dolerts.  DanL  Ini  cioè  Nella  città 
del  dobre  ,  Dell'  Infprao. 

"S  i.  Onde  dicesi  Dolente  n  me ,  per  Ahimè, 
Misero ,  Infelice .  La  qual  morte  ho  tanto 
pianta ,  quanto  dolente  a  me ,  ec.  Bocc. 

§  5.  Per  Pessimo ,  Soelleralo .  Questo  do^ 
xzNTB  abbandona  me  per  voi  ere  colie  sue  di- 
sonestà andare  »  ec  Bocc  nov. 

DOLENTEMENTE;  avv.  Dolenter,  Con 
dolore ,-  In  maniera  dolente.  Protrati  a  tenia 
€olle  inani  legate  dietro  le  spaile  y  coi  ca- 
pelli tatti  sparsi  di  cenere  ,  pintt^*-ndo ,  ed 
alzando  dolentemente  le  slrida,  piagavano,  ec. 
Scgn    Ci-i.<jt   Instr. 

DOLENTISSIMO,  MA:  add.  aup  di  Do- 
lente .  V. .    . 

DOLÈNZA:  •.  £  Yoe.  ant  bolor.  Dolore. 
Doglienza.  V. 

DOLERE  :  T.  n.  Dolere.  Sentire  o  Provar 
dolore  in  qualche  parte  del  corpo.  DnaLrE.«r- 
DOOLI  il  lato  in  sul  qual  era,  •  Le  doleva  sì 
forte  la  testa  ^  che  pareva  che  le  si  spezzas- 
se.'^ Se  egli  ti  DoaaX  troppo  ^  ti  lascerò  io 
incontanente»  ^  Questa  novella  die  tanto  che 
ridere  a  tuttala  compagnia,  che  ni  un  v*  era, 
m  eia  non  fioittiuaa  le  munelie .  Bocc  nov. 
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Il  mal  che  mi  diletta  e  mah  mi  wtmM.  Peir. 

S  I.  Prov.  Langue  ogni  membro  ^  quando 
il  capo  DUOLI .  Ben.  OrL  ed  è  nuuùera  pas« 
safta  in  proverbio . 

S  a.  bare  dove  gli  duoli  )  che  -  afiwbe  ti 
dice  Dare  in  quel  JP  alcsmo  :  vale  Promovete 
un  discorso  sopra  materia ,  in  cui  altri  abbia 
passiode:  Dimandai  appunto  di  quelle  cose» 
o  mettere  in  campo  materia  che  altri  deal* 
dera ,  e  ha  caro  di  sapere .  F'arck.  ErcoL 

S  3.  Dare  che  non  dolga  ,  e  Dir  che  note 
dispiaccia:  significa ,  che  Nello  acherzars  o  nel 
fai*  celia  non  si  dee  oflendere  altrui  aè  in 
fatti ,  né  in  detti . 

§4-  Dolbib:  per  Aver  dispiacere,  Affli|^ 
gei*8iy  Provar  dolore,  affanno,  pena  di  spi- 
rito. E  di  nostro  tardar  Jbne  a/t  duole.  — 
Là  dove  pia  mi  dolsi  altri  si  duole  ,  E  do- 
lendo addolcisce  il  mio  dolore  -  Talcftè  di 
rimembrar  mi  giova  e  duole  ,  Petr. 

S  5.^  Per  Aver  compassione ,  Increscere  . 
Cotn^gatrt.  Hargherita,  fortemente  dolbmo 
di^  te  y  perocché  ti  veggiamo  ignuda  lacerare. 
Vit  S.  Margh.  Poi  'Cominciai  :  Belacqau  y  a 
me  non  duole  Di  te  omai  f  ma  dimmi  per» 
che  assiso  qui  ritta  sé*.  Dant  Purg. 
^  S  6.  DoLEESi  :  per  Affliggersi ,  Raminaricar- 
si ,  Angosciarsi ,  Lagnarsi ,  Lamentaci  ;  Met- 
tere o  trar  guai  ;  Deplorare ,  Affannai'si ,  Scon- 
fortarsi y  Travagliarsi ,  Crucdarsi  d*  una  cosa  » 
Addogliarsi  y  Strugg(;rsl .  Doleesi  forte ,  o/- 
tremodo  ,  amaramente ,  disperatamente  ,  i/i- 
consolabilmente  ,  -  Di  che  li  due  fratelli  si 
DOLB&N  forte  .  -  Quivi  a  doleesi  del  suo  jàr- 
righetto  si  mise  tutta  tola^  ec.  avvenne ,  che 
essendo  ella  al  suo  doleesi  occupata ,  ec.  una 
galea  di  corsari  soprawennfi .  -  Il  quale  di 
ciò,  ancoraché  della  sua  grazia  fosse  poveris^ 
Simo ,  si  DOLSE  molto  ultimamente  seco  y  di" 
cendo ,  ec  Bocc.  nov.  E  se  pur  s*  arma  a 
DOLLKSf  l'anima ,  a  cui  vien  manco  censi" 
glio .  P(nr.  Voci  di  chi  sì  duole  sono  :  Ohtmgp 
O'iimè dolente.  Dolente  me,  Tristo  me.  Las- 
so me,  A  i  tosso y  Ahi  lasso  me.  Misero  di  me. 

§  7.  Doleesi:  per  Lamentarsi  d'  alcuno; 
Querelarsi,  A^agtiarsi,  Richiamarsi,  Bipia- 
gnersi,  Biasim.irsi  d'alcuno.  Gran  parte  di 
Guelfi,  ec.  sefj^retamente  si  dolsero  per  letf 
t^re  e  amòasciitte  al  Ite  Ruberto.  G.  ViU- 
Ne  seguì .  che  dolutisi  i  Pisani  al  Conte  di 
flirta  dell*  offesa^  esso  de  Uberò  la  %'tndettéz 
condro  a  noi.  Cron    Morell. 

DÒLO:  s.  m.  Dot  US.  Inganno  maliziosa- 
mente inventato  per  indurre  altrui  iu  errore 
e  fargli  danno ,-  Frode.  Deliberò  ,  ec.  trovatola 
in  DOLO  ,  che  noi  credeva,  gasligarìo  con 
esilio  y  senza  imbrattar.ù  le  mani  dèi  suo 
sangue.  Fir.  disc.  anim.  Poi  la  dai  in  preda 
alla  ge/Pie  nemica ,  piena  di  frode ,  di  doli 
e  d* inganni*  Morg. 
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,  XOLCXlÀtiCZÀ.  :  i.  f.  -^V.  e  cfl  Dotort. 

DOLORARE:  T.  n.  Dolere.  Avere  o  len- 
tir  dolore  j  e  Dolere  •  Gli  rimase  un  elUavfiUo 
neLeuor  del  corpo  ^  che  non  passò  mai  né 
da ,  né  notte ,'  che  non  piangesse  e  dolce as- 
« .  -  £  innanziché  7  sepolcro  si  richiudesse , 
i  discepoli  suoi  doloravano  e  piagnevano. 
y\U  S.  Gto.  Rat.  Da  guai  porta  del  Ciel  cor* 
tese ,  e  pio  Scendesti  a  rallegrar  un  dolo^ 
rmio  ?  ReniK  rìm.  cioè  un  Addolorato . 

DOLORATO  :  •.  m.  Dolort.  *  V.  /V*.  lac 
Tod. 

DOLORATO,  TA:  add.  da  Dotorare.  V. 

DOLORAZIÒNE  :  s.  t  Dolor.  Dolore,  Pe- 
na. Passìooe.  Levandosi  guella  itoLotiàziOME, 
€  forbendo  le  lagrime.  Bftr.  Mad.  M. 

DOLÓRE  :  s.  m.  Dolor .  Jf  ale ,  Passione 
del  corpo  animale,  ca^bnato  da  feriu,  per- 
w .  afflasso  d'  umori  •  o   dissoluzioo  delle 


DOL 


577 


cosse 


parti .  Un  dolor  foi*te ,  molto  pungente  dicesi 
Spasimo  .  FitU ,  Trafitu .  *y.  DosUa ,  Tor- 
mento ,  Pena ,  Passione,  Martirio.  I  suol  de- 
rìratt  sono  Addolorare,  Indolenzire ^  Condo- 
krsì.  Dolersi,  Doloroso ,  ec.  DoLoa«  acerbo f 
ncuiOf  aspro  f  altOf  atroce.  Continuo f  co- 
€entei  estremo  ^  fi^f*o  •  fierissimo  f  grave  j 
immenso  p  insanabile ,  insoffribile  f  intenso  ^ 
ostinato ,  pungente ,  incomportabile ,  sover^ 
Ohio  ,  tormentoso  .  1  Meaict  dicono  anche 
Puiigitivo,  gravativo.  -  Comportare  ,  por- 
tare ,. sostenere,  sentir  sommo  ,  vivo^  pro- 
fondo ^  inestimabil  LOìjotin.  -  Sfogare  y  tempe^ 
rare,  addolcire,  raddolcire y  mitigare  il  no- 
léOKM .  -  F'enne  in  tanto  noLoaa ,  ehe  fu  dal 
MiLoa  vinto .  dire  al  doloes  avuto  delle  dita 
premete  dal  pie  delV  asino ,  tutto  di  paura 
tremava.  Bocc.  noT.  Dandogli  poi  l^ uscire  a 
stento  il  sangue  dolobi  eccessivi,  Tac.  Day. 
Stordirli  il  capo  e  diede  tal  doloix,  Che  poco 
men  che  noi  privò  di  vita .  Rem.  OrL 

S  I.  DoLoac  :  si  trasferìsce  anche  nell' am- 
ino per  tutto  ciò  che  lo  afflìgge ,  lo  afianna , 
lo  attrista.  Afflizione , Passione,  Martire.  Do- 
Loai  alto,  amaro,  bahbaro ,  crudele,  inau^ 
dito,  inconsolabile»  intimo,  impetuoso ^  no- 
joso,  profondo,  strano,  infinito.  -  Esser 
preso,  tocco  ,  tr affitto,  occupalo  da ìiOLouty 
da  sommo  dolose  ,  ec.  '-  H  dolore  ,  ec.  in- 
tellettuale non  é  altro,  ec.  che  un  ristrin^ 
gimento  delP  animo  per  cagione  d*  alcun 
male  presente  o  molto  vicino  .  Yarh.  Tez. 

S  2.  Fare ,  o  Menar  dolors  :  vale  Dolersi , 
Rammaricarsi.  E  domandnlla,  perdC  ella  me^ 
stava  tanto  dolore  .  Fay.  Esop.  In  Firenze , 
e  in  F'inegia  avuta  la  novella  ^  se  ne  fece 
gran  dolore.  G.  YilL 

S  3.  Dare  dolori  :  figur.  vale  Appartar  do- 
glia |,  Far  dispiacere.  Per  non  le  dot*  dolore 
ChpfòsMX^  lui  colla  in  sì  gran  fallo.  Ar. 

Fot. 

Di^  Uni.  T.  IL 


S  4-  Darsi  SiU  oomiu;  relè  Attrìslani ,  Af« 
fligeni,  Darsi  passione.  Perchè  pure  in  sul 
DOLORI  ti  daiPrììoe. 

DOLORÈTTO:  a.  m.  Panna  dolor.  Dim, 
di  Doloi^,  Piccolo  doUMre,  Dolore  comporta- 
bile. Con  intenzione  di  rompere  i  flati  ^  e  di 
s ruggire  quei  doloritti  di  budella ,  che  suol 
dare  il  servìuale.  Red.  cons. 

DOLORlFERO,  RA:  add.  Dolùrem  ciens. 
Che  dà  I  Che  reca  dolore.  Ben  sai  tu ,  che  la 
croce  p  siccome  era  già  tra  supplir;  dati  a'  ' 
delinquenti  in  qut^  tempi,  il  pUt  doloritiro, 
atteso  lo  sconquassamento  totale  di  tutte 
tossa.  Scgner.  agg.  Mann. 

dolorìfico;  CA :  add.  Dolorem  cien^. 
Che  reca  dolore.  Mi  parve  ancora  che  in 
questi  due  corpi  o  muscoli  falcati  f  risedesse, 
pili  che  in  veruna  altra  parte,  la  virtù  do- 
LORiricA  della  torpedine.  Red.  esp.  nat 

DOLOROSAMENTE  :  vrr.  Flebiliter,  me- 
ste. Con  dolore;  Aoeosciosamente ,  Amara- 
mente, Dolentemente  -V.  Affannosamente.  Con 
quelle  insieme  dolorosamiiiti  cominciò  a  pia^ 
gnere  -  bolorosambkts  cominciò  a  gridate, 
e  a  dire»  Bocc.  nov. 

DOLOROSETTO, TA:  add  Miseìlus  Dim. 
di  Doloroso.  Alquanto  doloroso.  Voc.  Cr. 

%.  Per  Vile,  e  dappoco.  Edaclte  diavolo  f 
ec,  sé*  tu  più,  che  qtuilufique  altra  doloro- 
SBTTÀ  fante  ?  Bocc.  nov.. 

DOLOROSISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di 
Dolorosamente.  Si  lamentava  dolorosissima-* 
MZRTi  della  sua  maniera  di  trattare.  Zibal 
Andr. 

DOLOROSlSSlRlOyMAradd.  5up.  dì  Do- 
loroso. Oimé  tu  non  sai  gli  affanni  mici ,  che 
in  breve  óra  iifi  sono  sopraggiunli  gravis" 
sìmie  DOLOROSISSIMI ?Ambr.  Furt.  Si  vede  aper- 
tamente nella  t>ou>MOUsanuk  canzone.  Varch. 

Lei. 

DOLORÓSO  .*  SA  :  add.  Gravis  Che  duole  : 
Che  cagiona ,  Che  reca  dolore  ;  Tormentoso  , 
Penoso,  Grave,  Acerbo,  Tristo,  Luttuoso^ 
Gravoso,  Amaro,  Atroce,  Fiero,  Crudele , 
Dispiacevole  y  Addolorevole .  Orribilmente  co- 
minciò i  Suoi  DOLOROSI  e^tti ,  ed  in  miraco- 
losa maniera  a  dimostrare,  Boc.  iotrod. 

S  I.  Doloroso  :  parlando  di  parte  del  corpo, 
vale  Che  duole.  Che  risente  dolore.  E  postone 
sopra  U  dente  doloroso.  M.  Aldobr. 

§  X  Doloioso  per  Calamitoso ,  Crudele  f 
Infelice,  ed  anche  Che  è  cagione  di  affanni 
e  di  mali.  Quivi  é  Alessandro  e  Dionisio 
fero,  die  /e*  Cicilia  aver  dolorosi  anni -Dopo 
la  dolorosa  rotta,  quando  Carlo  Magno  perde 
la  santa  gesta,  DanL  In£ 

§  3-  doloroso:  aggiunto  di  Luogo ^  vale 
Pieno  di  dolore,  di  tormento  ,  e  di  miserie. 
Lo^mperadop  del  doloroso  regno:  Dant.  Inf 
Jfél  monte  ;  e  nella  valle  doloaosa.  Dac^  Par  j, 
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$  4-  t>0L0BOidt  tMirlatklo  di  pBt§aOMj  vate 
t)oleote»  J^fBitlo*  )  sconsolato ,  Desolato.  //  pa- 
dre )  €  la  madre  DotoìKWf  di  questo  accidente 
Bocc.  DOV. 

S  5»  DoLoaoio  :  detto  pam  di  ptìrsonvt  >  tal- 
ToUa  vale  fencfae  llaWagio ,  Pesamio.  Domine^ 
Jallo  ifisto ,  tdfbriavQ  doloroso  ,  che  non  si 
vergogna.  Boec.  boy.  /  buoni  asjyettano  che 
il  padre  nuiojai  ^  cattivi  lo  desiderano  ^  i 
iMLOAost  pòi  gli  danno  in  testa.  Magai.  lelU 

S  6.  £  tahrolu  seiiiplicemeate  per  infelice, 
Sventurato.  //  doloroso  maiito  si  venne  ac- 
corgendo f  Bà.  Bocc.  tiov. 

S  7*  DoLOBoso  :  si  dica  anche  di  Co3a  cat- 
liva ,  Pessima .  /  *a/Wi  peccati  chi  li  segue 
conerà  Dio  >  hanno  tnaìi  cominciamenti  ^  e 
nudi  mezzi  e  dolorosa /ine ,  G.  WÌVMi,  bo- 
ixiAosA  sorte  >  lo  star  mi  strugge  »  e  7  /ug- 
gir non  ni  aita.  Bocc.  iiov.  S*  avvisò  che 
messer  Bernabò  aveva  ciò  fatto  per  la  strut- 
ta^ e  DOLOftosà  apparenta  del  suo  ambascia- 
tore. Frane  Saccn.  nov. 

DOLOSAMENTE  :  avv.  Dolose.  Con  frode, 
Per  inganno .  //  detto  Giovanni  dolosamentx 
e  con  inganno  indusse  il  detto  Pagoio  a 
comprometUre,  éc.  Cron.  MorelL  Che  si  man- 
gia ogni  cosare  mi  Jaccia  boioikUMKtÉ  fai- 
tire  •  f  aff.  coin 

^  DOLOSITÀ  ,  DOLOSITÀDE  ,  DOLOSI- 

l'ÀTE:   s.  f.  Astratto  di   Doloso.   luganoo^ 
Krodc .  O  astuto  e  falso  nimico ,  la  tua  osca- 

'^if^^iJ  BOLosiTAM  sia  tcco   in  perdizione. 
vit.  SS.  PP 

DOLÓSO,  SA:  add.  Ùolosus.  Frodolente, 
Che  ha  o  fa  Inganno .  Si  reputano  a  grande 
despetto  essere  tentati  per  parole  e  per  do- 
»^o"de  DOLOSI  ad  inganno .  Cavale.  Ipecch.  cr. 

DOLUTO,  TA:  add.  da  Cale« . *S/i^iie. 
if^A  t5?  '*  ^  lantenuto.  ììella  compagnia 
de  Gambacorti^  die  andò  a  Pisa^  carne  Setto 
j?  5f.  'f^*?^  ^^  «OLOTist  i  Pisani  al  ConU 
d*  Firtk  deW  offesa  f  esso  diliberò  la  ven- 
detta eomiro  a  noi.  Crolk  Morell  Tu'l  sai 
che  del  mio  duol  ti  sei  wthvxo  Piit  volte  me- 
co. Car.  En. 

»  DOLZAÌNA,  e  DOLZAÌWO:  i.  m.  Cho- 
\  rauius,  Chorica  tibia .  Strumento  musicale 
da  fiajo,  oggi  detto  con  vocabolo  tol(a  inprc- 
stito  dal  Francese  Oboe.  Pifferilo  wlzaiwe. 
aelle  da'  Francesi  Haut-bois .  Doni  Mus.  sceu. 
s  marinari  pieni  d  allegrezza  cominciarono 
sopra  tromboni  ,  cornetti  ^  dolkaiki  e  fagotr- 
«  .  i  .  a  cantare.  Inferr.  apiK 

DÒLZE .  -  V.  e  di  Dolce  : 

DOLZÓRE  :  1.  m.  }  Voci  uMte  dagli  An. 

DOLZUR  A  .•  s.  f  \  tichi  per  Dolcezza  ne' 
iuoi  diversi  significati.  V. 

DOMÀBILE;  add.  d'ogni  g.  Domabilis . 
Doinevole,  Atto  a  ciier  domato,  Voe.  Cr,  in 
Donevolè.  Y» 


DOM 

bOBIÀNDA,  é  DIMANDA:  i.  £ 
Proposittone  con  cui  s| interroga,  o  fi  duedt 
altrui  con  parole  notizia  di^  checchessia  »  la  - 
terrogazìone^  Inchiesta,  Richiesta i  Quesito. 
-  Y.  Istanza,  Petizione,  Investigaaiona.  DOf 
MANDA  importuna  ^  nojosa ,  strana  ,  ridico^ 
la  ,  nuova ,  difficile ,  curiosa  ,  piacevole  , ,  soti* 
tile .  *-  M  quale  Alessandro  ogni  suo  sfatù 
liberamente  aperse ,  e  soddisfece  alla  sua  ao» 
lÉAiiùA.  ~  La  Marchesana  che  ottimamente 
la  fiiMAfroA  intese  f  al  Me  domandante p  ec 
rispose.  Bocc  nov. 

%  I.  Domakda:  pet  tUchieftta»  o  Petision« 
fntta  altrui  per  ottenere  alcuna  cosa.  «^  Y« 
PriegO)  Preghiera,  Inchiesta,  Instanza.  Di« 
liAfiDÀ  onesta ,  modesta  ^  umile  »  giusta ,  al-^ 
tiera.  **  Fu  consentito  alla  sua  ftoKAHD^A  . 
Fif.  Às.  Dopo  la  DIMANDA  d^ flabelli  è  esa^ 
minato  per  domandila  di  parole.  Mor.  S, 
Greg.  3fa.  perciocch*  io  ,  ec  ho  la  mia  irtk 
in  carità  trasmutata^  Hon  sarà  alla  tua  »o- 
MARDA  negato  il  mio  ajuto.  Bocc  Lab. 

S  a.  ^ar  domanda  ,  o  dimanda  :  vale  Dìh 
mandare .  Però  alla  dimanda  ,  che  minaci 
Quinc' entro  soddisfatto  sarai  tosto,  utmi. 
lai 

§3.  DobIaKda:  è  ancbe  1".  de' Legìfiì  ; 
e  vale  il. Primo  atto  che  si  £»  dallo  al- 
tere nelle  liti:  altre  volte  dicevasi  Libello. 
Qui  staromml  ^  né  ognor  da  mille  bande  yen- 

Son  richieste ,  polizze  »  e  DOMANsa .  Con» 
[ar.  rini.  -  Y.  Petizione  f  Proposta.  . 
DOMÀNDAGIÒINE ,  e  DlMANDAGIÒNB  : 
8.  L  Petitio.  Voci  disusate.  Domanda  o  Di- 
manda. Disiano  essere  domandati^  é  anzi 
la  DOMARDAGiona  compiuta,  male  rispondono  • 
Dant  Conv. 

^  S*  DoMAifDACioKi  :  per  Richiesta  y  Requùi- 
aione  *  JU  soldati ,  li  quali  erano  a  domav» 
DAGioNi  del  C.  di  messer*  Filippo  in  JNstoja, 
ec  Sior.  PisL     .  . 

DOM  ANDAMENTO,  e  DtM  ANDAMENTO: 
È,  m.  Petitio^  Diinanda.  In  niun  luogo  soma 
qui  domandai! BNTO  di  perdonanza.  S.  Ag. 
G.  D.  Incominciò  a  fare  uno  Himandamemto 
e  una  questione  mólto  utile .  Yit  BirL 

DOMANDANTE ,  e  DIMANDANTE  :  add. 
d'ogni  g.  usato  anche  in  forza  di  èvoL  Jnter^ 
rogane,  petens *  Che  domandai  Che  interro* 
ga.  Che  chiede. 4^/  Me  DOMAWDAifTa,  baldaH" 
zosamente  verso  lui  rivolta  rispose.  Bocc. 
nov.  Conoscere  lafe'^  e  i  costumi  del  w- 
MANDiifTK.  Libr.  Amor* 

DOMANDARE,  e  DIMANDARE  :  r.  •• 
Inferrogare.  Ricercar  notizia  d'alcuna  cosad* 
altrui  con  parole  ;  Addimandare  ;  Far  inchiesU  ; 
]  iitrrrogftre  :  ed  in  questo  siga.  ha  dopo  di  sé 
il  secondo ,  il  terzo ,  il  quarto ,  ed  anch« 
il  sesto  caso.  Domandaze  piacevolmente p 
corUsementOp    cauffuncnU ,  insiaiUmsento , 


DOM 

pftporùinamenU  9  iollecìtamente^  minutamente  \ 
di  una  €OSa ,  intorno  ad  una  cosa  -  Ciie  Jui*  tu 
a  far  di  hortnui  ^  che  tu  ne  domaxdi  così 
«pisMo  ?  •»  Se  tu  ne  doiìardbaai  piU^  noi  ti 
faremo  tfuella  risata  ci»e  ti  conviene  ^ 
Uveva  ^OMAHAATO  1/  Vescovo  di  questi  due 
^giovani  "»  Doicemente  gli  poma  2« dò  chi  fon- 
serò  •«  Avendola  il  conte  già  due  volte  w)- 
mAKBATA  della  cagione  ^  perchè  fatto  lo  avesse 
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S.  Per  Chi  chiede y  Chi  pregi.  Ne^ bisogni 
soccorreva  0  soccorre  i  divoti  DOMÀiniATOftì» 
Filoc  Non  sian  dimandatori  delle  nuove  fol- 
lie .  Frane.  Bàrb.. 

pOMi^NDATRÌCe,  e  DIMANPATRÌCE» 
ad  anche  ADDOMANDATRÌCE ,  e  ADDI* 
LAPIDATRICE  :  yerb.  f  Postulatrix.  Che  do- 
manda t  Che  interroga ,  ed  anche  Che  chiede» 
pelle  quali  io  astutissimamente  era  divenuta 


venire  ^  Dove  ciò  si  facesse  domandò  quel    sollecita  DiMANDATaic^ .  Booc.  Fiamm.   Intra 
fanciullo .  Bocc.  noy.  Vuoisi  così  colà  dove     queste  due  parti  ita  una  particella ,   eh*  è 


si  paoie  Ciò  che  si  vuole  $  e  piti  nom  di- 
MAMAAia.  DanUlnt  J^DOÌpoMAHDÒ,  or  donde 
sai  tH  *l  mio  stato  ?  Petr .  Basta  di  rispon^ 
dere  a  quelle  cose^  che  'l  confessore  du- 


«CAHOA  dai  peccatore,  m  Non  dee  il  eonfes"  !  Domanda. 

-«_^  ^ ! j-if_    1-     ^»    •: I        T\n.'mMÌtc 


quasi  jiOMAHDATBrcx  iP  aiuto  alla  parie   di* 
natili  e  alla  seguente .  i)ant.  ylt  nov. 

DOMAIN  DAZIÒJN  E,  e  DIBIANDAZIÒNE  t 
».  £  petìtio.  Voce  dinisaU. .  Ix>  stesso ,   ch« 


sere  poMANDAas  della  persona  che  si  con^ 
fessa  9  ec.  Passa?.  Giannetto  il  wmAvvli quello, 
che  de'  cortigiani  gli  paresse .  Bocc  noy. 

S  ■•  i/  poMAVDAai  e  senno^e  ilrispoiuiere 
è  cortesìa  :  si  dice  proverb.  a  Chi  non  ri- 
sponde alle  domande»  o  risponde  scortesemeiite . 

S  9,  PceiAvpABa;  per  inlerroeare,  o  Cliie- 
^re  di  alcuna  persona.  Se  n* andarono  ad  una 
sr^igions  di  frati  y  e  domanda aono  alcuno 
santo ^  e  savio  uomo*  Boca  itov. 

S  3,  DoMAwoABBj  Jtogare,  Chiedere  altrui 
Alcuna  cosa  che  ai  desidera  di  ottenere  -  V. 
Pregare.  Dimanda a>  umilmente,  riverente- 
mente f  vergognosamente  f  istantemente  t  im" 
portunamente  •«  Farmi  ohe  non  domahdino 
altro  che  limoiiné^.  Bocc  noy.  Domandìbb 
misericordia  con  buon  cuore  f  Pomahdàbs 
fOit  lacrime  -•  Con  grandissima  vergogna 
cento  lire  le  domandò.  Passa  v.  Ver  cut  poco 
giammai  mi  valse  t  o  vale  Ingegno  f  o  fona 
€  pOMANDAB  perdono.  Petr,  domandabomo 
alcun  santo  e  savio  uomo  ^  che  indisse  la 
^nfessionej  ^  un  Lombardo  -  Se  io  per  bi" 
sogno  loro'  ne  domandassi-*^  lui  domavdav- 
I106U8LB  egli  di  grazia  spe^Udog  la  aveva 
per  moglie  data,  Boco.  noy. 

DOMAIVDASSÈRA.  Y.  Dimandassera. 

DOMANDATiVO  ,  r  DIUfANDATÌVO  , 
VA:  add.  Interrogativo.  Il  punto  patetico 
0  passionato ,  che  ,noi  ammirativo  appelliamo , 
euandìo  ne  pullulò  con  linea  retta  sopra  capo, 
0  V  interrogativo  t  o  domahdatiyo  ,  ec-  Salvio. 

^  bOMANDlTO  ,  e  DIMANDlTO  ,  TA  : 
^dd.  da  Domaodare.  V. 

S«  Dimandato  :  in  forza  di  sosL  per  La  cosa 
doniandata,  /  cui  desiderf  compiuti,  col  di- 
Sbandato  si  parte .  Bocc.  Amet. 

DOMANDATÒRE ,  e  DIMAJTDATÒRE  :  ed 
Miche  ADDOMANDATÒRE ,  e  ADDIMAN- 
DATOlRE,  yerb.  m.  /'o/iii/alor.  Che  domanda, 
Che  interroga.  Concorrendo  adunque  i  due 
voleri  ad  uno  medesimo /ine  ^  e  del  doman^ 

dato,  s  del  pomaupatom*  Bocg.  yit  Danti 


DOMlNDITA.  e  DIMiimiTA:  ».  t  Pe- 
litio»  Domanda.  Orazione  viene  a  dire  do* 
MANDiTA  tC alcun  bene,  0  da  Dio,  o  dagli 
angioli  I  o  dagli  santi .  Carato,  frutt.  liiig. 
Dopo  la  dimanda  de*  flagelli ,  è  esaminalo 
per  DOM  ARDITA  di  parole .  lfoi>  3-  Creg. 

S  Andare  a  domìndita:  modo  basso,  che 
vale  Andar  doinaudando  la  limosina;  Andar 
accattando.  E'  si  vtC  a  pomanpita  infino  a 
Moma,  Ainbr.  Col 

DOMANDO,  0  DIMANDO:  s.  m.  Voc 
tot  Pomsnda ,  o  Dimanda.  Y. 

DOMANE;  {  avy.  Cra«.  Dì  mane;  Il  giorno 

DOMANI:  )  vegnente.  Doma!>(9 é  ivierd/ » 
edU  seguente  di  iabaio  ^Viooiz.  pov.  *-  Y.  Di* 
mane. 

S  t.  DoMANt:  i>er  Io  principio  del  gionio. 
Guai  te  terra ,  il  cui  he  è  fanciullo  «  e  H 
cui  Principi  la  ìiOUkì^K  mangiano,  Datit.  Conv*^ 

S  3.  4ndtama  fi  trovar  domani  -  Y«  Po-'  ' 
msttina. 

S  3.  Andare  o  Mandare,  ec.  d'oggi  in 
DOM  ANN  :  maniera  proverbi  che  yale  Andar 
passando  da  un  giorno  in  un  altro  senza  ter- 
minare quello  cne  si  ha  tra  piapo»  Tenere  a 
banda y  Andar  in  lungo. 

S  4-  Cavami  d'oggi,  e  mettimi  In  domA" 
NI  :  vale  Non  yoler  prevedere  ,  nò  pensare  a 
quello  che  potesse  bisognar  per  l'avvenire. 

S  5.  Domani  :  detto  ironicamente ,  per  Non 
mai .  Ss  non  cansi  i  cani ,  Ci  verrò  domani  . 
Malm.  n  Remi  dio9 1  A  rivederci  aite  ca^ 
tende  Greche* 

S  6  DoMAN  r  altro.  -  Y.  Domane. 

DOMANIÀLB  :  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Le- 
gisti .  Appartenente  al  Regio  patrimonio .  Beni 

POMANIALI. 

DOMARE  :  y.  a.  Domare .  ^Far  piansueto  ^ 
Trattabile;  ed  ò  proprio  di  bestie  da  CavaU 
care,  da  portar  Soma,  0  da  traino  •  -  Y» 
Addimesticare .  //  cavallo  che  si  poukj  com'm 
piati  I  tre  anni,  divenia  migliore .  •-  Si  deb* 

bono  fiOMAM  Ì  tii^i  nri  tempo  di  trs  aniM  « 
Creso. 
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Si.  bòmam:  llcur.  SoggiogirSy  Sottomel- 
tere.  Per  la  cui  porta  domaroro  qua-ti  tutta 
Campagna  e  Terra  dì  Roma .  G.'  Vili.  E  fra 
ìe  genti  debellate  e  dome  Stese  V  insegne  sue 
Pittrici  e  7  nome .  Ta#s.  Gerus. 

S  a.  DoMARB  :  trasferì  lo  a  persona  ,  vale 
tJiniliara  ,  Abbassare ,  Fiaccar  l' orgoglio ,  Am- 
mansare ,  Metter  freno ,  Rintiizxare  ,  Mortifi- 
care gli  affetti  j  e  si  usg  anche  in  siga  p.  p^ 
cioi^  Macerar  sé  stesso ,  Consumarsi ,  e  vincer 
tè  stesso .  VoUefare  colle  rane  ,  ec  aedoc^ 
che  con  cose  sitissime  si  som  assi  P  umana 
superbia.  Pass.  La  rabbiosa  furia  della  car» 
naie  concupiscenza  con  la  asUnenùa  miro' 
bile  DOMAtoKO  e  vinsero.  Lab.  Spirto 9  dis- 
s*  io,  che  per  salir  ti  domi  ,  ec.  Fammiti  conto 
<f  per  luogo  t  o  per  nome .  Dsnt.  Parg'.  Ora 
in  atto  servii  sé  stessa  doma.  Petr.  E  avve- 
gnaché per  questo  digiuno  e  per  queste  Jh" 
licite  s*  avesse  qtuisi  consumato  e  domato  , 
non  cessavano^  però  li  sogni  e  le  illusioni 

'  disoneste .  Vit.  SS.  PP. 

S  3.  DoMAEi:  figtir.  Rammorbidire,  M«oe- 
i-are ,  Vìncer  la  durezza  ,  o  la  rigidezza  di 
alcuna  cosa.  Cominciando  a  volerne  man" 
giare  una ,  tra  ch^egli  uvea  pòchi  denti  ^  o 

-ealiivi,  e  la  castagna  era  dura,  come  pie^ 
tra  ,  .  .  tutte  te  provò  e  in  ihano  se  le  ri" 
tolse  senza  poterle  iìomaks  .  Fr.  Sacch.  nor. 
1  MetaUurgisti  dicono  yev  simlL  Domabx  o 


DOMATTINA  :  ayr.  dì  fteoapo  Ontf  «OM.  1 
Domane  in  verso  la  mattina.  Parto  domatthiil  ^ 
per  Loreto  y  con  disposizione  di  tornare  frm 
venti  giorni,  Vinc.  Mart  lett 

§.  Andiamo  a  trovar  domani ,  0  a  eeremr 
di  DOvATTiif  A  :  dioesi  quando  si  va  A  dormiiv. 

DOMENEDDiO  :  s.  m.  Deus.  Dio.  Y.  -  do»  . 
MBNEDDio  per  sua  grande  possanza  tntto   ii 
mondo  stabilìo.  M.  Aldobr.  P.  N. 

§.  Dicasi ,  che  Una  cosa  è  un  'D^MxirinDto» 
per  dire  Che  è  una  fortuna  grande  »  ooa  Mi- 
cita  grandissima.  Biscion,  Fiag, 

DOMÉNICA:  s.  £  Dies  dominiau.  Gtomo 
del  Signore»  che  la  Chiesa  prescrìve  a* Fedeli 
di  santificare,  dando  con  quello  principio  «Ila  . 
settimana.  Ikfve  giunto  una  noMiificA  sera  im  i 
sul  vespro ,  ec.  la  seguente  mattina  fu  in  esA 
mercato.  Boce.  nor.  //  dì  della  dombvica    $k 
mette  tra  le  somme  e  precipue  solennitadi,  ' 
Maestrnzz .  Dovendo  andare  il  sabato ,  o    im 
x>OKBNic4  alla  chiesa ,  non  #*  angosciava .  OolL 
SS.  Pad.  -       ^ 

S  I.  DoMcmcA  nr  albis  -  Y.  Albts.  T 

S  a.  Proverb.  Aver  la  pasqua  in  DoiixirieA<^  ^ 
V.  Pasqua.     , 

DOM  ERIGALE:   add.   d'ogni  g.    Berim. 
Del  Signore ,  Del  Padrone .  L*  altre  due  rom^  - 
pono  la  DOMBNicAL  fidanza,  cioè  quella  che  *l 
Signore  hae  nel  suddito,  Coin.  Iq£ 

S  t.  Orazione  domekicalb  :  chiamasi  qnelln 


domesticitre   la  salvatuJiezza  del  metallo .    preghiera  ,  cht  volg.  è  detta  Paternostro .  Ctc 
Dirìng.  Plrot.  |  in  Paternostro.  Y.  ' 

DOMATI^^ZkRE:  v.  n. Insegnare,  o  Sper-  .     %  a.  Domathcalb:  s^usa  anco  per  aggiunto' 
ger  dogmi ,  o  dottrine .  Se  alcune  altre  cose    d^Abito  dal  <U  delle  lèste .  Onde  in  prormi.  Chi 


^  scrmonando^  domatizzakdo,  ammaestrando 
tìicemtno  ^  èc.  Cosi  leggesi  in  molti  testi  di 
G.  Villani  in  vece  di  Domatriare. 

DOMITO,   Ti,  e  per  sincope  DOMO: 

add.  da  Domare  :  il  suo  contrario  è  Indomito . 

§.  Figur.  dicousi  Domi  i  Panni ,  o  simili , 

almianto  cousuinati. 

l     DOMATÓRE:  verb.  m.  Domitor.  Che  do- 

,  ma.  Era  cacciatore  j  e  domatore  di  fieri  cn-' 

^  valli.  Ovid  Pisi.  Ercole  i>ou xToti  dell*  umane 

fatiche.  Aniet  Dove  se* tu  Orlando  e  Bran- 

dimarte  ,  E  voi  di  simil  bestie  domatobi  ? 

,  Bem.  Ori  O  de  nemici  di    Gesti  JlageNo , 

:  Campo  mio  ,   domator  delV  Oriente  ,   Ecco 

.  V ultimo  giorno'.  Tass.  Ger. 

DOMATRIiRE  :  Voce  che  b]  incontra  in 
alcuni  testi  del  ViUani  in  vece  di  Domatizza- 
re ,  e  1  VocaboUrio  dice  che  vale  Decretare , 
ina  tale  spiegatura  non  sembra  appoggiata  sopra 
valido  fondamento.  Anclte  se,  alcune  altre  co» 
fc  sermonandoy  disputando,  domatbiaudo , 
Ammaestrando ,  ovvero  per  alcuno  altro  mo- 
'  do  dicemmo,  ec  G.  VSl.  -  V.  Domatizzare . 
DOMATRICE  verb.  f.  Domitrix.  Che  doma. 
La  lussuria  progenera  ,  ec.  dumatbici  di  tutti 
gii  ahCnudL  Declaiu.  Qùìuiil. 


porta  sempre  il  dombbicalb  ,  o  egli  à  ricco  »  ' 
o  egli  sta  male ,  Qui  in  forza  di  sost  II  Golpe 
aveva  i  panni  DOMEiticiu,   Fir.   Trin.    Ofa 
andianne  a  casa  •  eh*  ii)  spogli  la  veste   do- 
mekicalb .  Lasc  Sibili. 

§3.  Parte  dombmicalb:   dicesi  da*  Legisti 
La  parte  de*  frutti  delle  possessioni ,  che  tocca  ' 
al  padrone  ;  opposto  a  Parte  Colot^ica ,    cio4 
Quella  del  mezzajuolo,  da  alcuni  detto  Colono* 

S  4-  Lettera  noMÉificALi:  dicesi  Quella  let- 
tera, la  quale  ne' calendari ,  àlmanaecht  »  e 
simili  serve  ad  indicare  i  giorni  del  Signore  p 
cioè  le  Domenico  di  tutto  V  anno .  Jt  ciclo 
delle   lettere   i>OMBincALf   è  di  ventotC  anni, 

DOMENICANO,   NA:    add.   e.  fDeU' Or- 
dine o  religioue  di  san  Domenieo. 
^  S  \'  DOMBNicAMo  :  Nome  volgare  d' uni  spe- 
cie dì  piccione  grosso,  cosi  detto  ,. perchè  na 
il  dorso  nero  ed  il  petto  bianco . 

§  a.  Domenicano:  dfcesi  ancora  volgar- 
mente Quella  specie  d'anatra,  che  piùcomu^ 
nemente  è  detta  Quattr'occhi.  V. 

DOMENTRE:  aw.  Dum.  Arcaismo  di  Fa- 
zio ^taW  ÌJhertì,  per  Mentre,  Nel  tempa 

DOMESTICAMENTE  ,    e   DIME6TICA- 
MENTE;  avT.  Pamiliariter.  Q^  dopddti- 
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ch««B»;  FMnìUMrmimte,  ConfidmlffMeBl*;.  Mm 
dimestica  -  Y.  AmtchiefvoliiieDte ,  lotriiifeca- 
molte .  QHetUt  unimaiif  di  chi  voi  vi  serviée 
«  che  vivon4f  domutioamkiitb  con  voi.  Ciré. 
Geli.  otiismcAiautTi  ,  come  vicino  f  tm^ 
dnndo  e  vegnendo  salutava  •  Booc.  hot. 
.  S  DoMiSTicAxsiiTBf  per  Sicuraineate.,  G>n 
licttctà.  Niil  i/nal  luogo  stando  aliti  pia  /2»- 
miliarmenié ,  può  pregare  Iddio  e  accostarsi 
a  lui  pUt  voMWncAMBnTi.  Coli  SS.  PP. , 

DOMESTICAHÈNTO  e  DIMESTICAMENE 
TO:  5.  n.  dcura^iOé  L'alio  di  doineslicarey 
e  h9  flato  della  cosa  domesUcaU .  Allora  i 
fr^iUi  si  fanno  più  dolci  e  piii  convenevoli  » 
e  questo  è  lo  speùal  modo  del  i>iiu,sncA- 

MBNTO.   CrtSt,  .         . 

DQMESTICIRE  e  BIMESTIClRE:  t.  a. 
Cii'urare,  Ter  via  la  salvalichezza  i  Render 
damestiùo ,  Addiittestieare  i  e  dicesi  dé^ì  ani* 
mnli  e  delle  piaole,  ed  anche  della  terra. 
Ogni  pianta  salvatica  si  mttBSrick  quando 
si  culiiva .  •-  A  prendere  fli  amtnali  comin» 
doìViiOf  e  rineliiudsrgU  e  ]>iM£STicAaGLi  • 
Crrsc  Mura  il  santo  nome  della  reverenda 
taniciua ,  se»  incominciò-  a  seminarsi  per  la 
già  BiMAsncATi  terra,  Berob.  Asol. 

S  I.  Pec  At»»iearsi,  Far  amico  o  umiliare. 
Egli  {  quando  pur  te  non  untasse  »  ec.  )  non 
potrebbe  ora^  vgcere  a  duusticaa  novelle 
dotine,  fioca  Fiamm. 

S  a.  DoMKSTiciasi  :  n.  |>.  DÌTenir  domesti- 
co ,  ^migliare ,  aulico  e  sunili .  Gli  venne  in 
desiderio  di  volersi  ^  se  esso .  potesse ,  con 
amenduhi,  o  con  T  uno  o/menó  dimbsticakb, 
0  vennegli  fatto  di  pigliar  dimesticltezta 
€on  Bruno .  Boeo.  bov.  Fedendo  tanto  lei 
BiMamcABSi  Con  colui  che  vivendo  in  cor 
sem^yr'  ebbe.  Petr. 

^  Per  Usare  uomo  e  domu  colla  maggiore 
iotniisicheua  •  Xn  tal  guisa  con  lui  si  dikb- 
•ticò  ,  e/te  io  ne  nacqui .  Bocc.  nov. 

DOMESTICATO  e  DIMESTICiTO ,  TA  : 
add.  da  Duineslicare ,  ec.  Degli  ucceUi  in  che 
modo  si  piglino  con  uccelli  rapaci  diiusti- 
«ATt .  Csesc.  Le  fiere  f  die  mai  dimbsticitb  | 
e  lasciate  toccar  non  si  sono.  Seo.  beo.  Varchi, 

DOMESTICAZlÒNf  e  DIU^ESTICAZIÒ- 
N£:  s.  £  Cicuratio.  DoinesUcameoio .  Tal 
nutrimento  non  obbedisce  alla  digestione 
eompiutemente  siccome  fa^  V  umido  della  oi- 
MBSTKAziowB .   Cresc  Qui  'parla  ddle  pìaote. 

DOM£STICHÈVOL£  e  DIMESTICHÉ- 
VOLE :  add.  d*  ogni  g.  Civilisl  Che  è  proprio 
del  YÌTcr  ciyile  f  Acconcio  a  domesticbetta . 
Ancora  errerebbono  gli  uomini  ^  ec  salvati^ 
ehi  a  guisa  di  fiere  ^  sema  tetto ,  senza 
jconversaùone  d*  uomo*  senza  MiMBsncaa- 
VOLB  costume  alcuno .  Bemb.  AsoL 

DOMESTICHÉZZA  e  DIMESTICHEZZA  : 
js.  t  Familiturité^s.  ftasiliariti  i  lolffÌMirhyM» 


QuoA  éU  tsUUf  ee.  con  mkirmd^om  wnm^ 
sTicHBzzA  si  lasciò  il  pia  baciare.  Bemb»  Sloib 
£2/11  rifiatava  del  tutto  la  sua  MMBfncnn^ 
Con  lui  s*^ acconciò  ^  e  fico  in  ptea  d  orm 
una  gran  oiifBsncBaBSA  e  amistà.  Booe.  dot* 
Chi  della  sciagura  delP una  (colomba),  # 
chi  dello  spavento  delP altra,  o  ehi  aeUm 
vagherà  di  amendae  ,  e  della  loro  «num- 
GBBZZA  ragionava.  Bemb.  AsoL  \ 

S  I.  Usar  là  DiMBsncHBZBA  :  paifando  d*iMK 
mo  con  donna ,  yale  Usare  colU  medeiin^A 
iutrinsicheua  de' conjugati .  Come  voi  mede-' 
sima  volaste,  a  voi  venne ,  e  usò  la  vostrm 

BIM BSTICHEUA  .   BÓCC.  DOT. 

S  9*  Per  Amorevolezza»  Aoeogliensa  »  Ves- 
si •   Ca^eue .  Aé  le  fece  forse  quella  di- 


»> 


icBSTicBExzA  che  era  usato  di  fare  .  fiocc.  dot* 

S  3.  Tenere  DiMBSTicBBz^  :  Vale  Essere  ami- 
co 9  Praticare  y  Conrersare»  Avere  amicizia .  B 
perch*  egli  è  piacevole  ùomo  y  messer  Nicla 
tiene  con  lui  una  stretta  mmbsticbbzza  .  Segr- 
fior.  Mandr. 

DOMESTICyiSSIMÀMÈNTE  :  av?.  fup. 
di  Domesticamente.  Bemb.  stor, 

DOMESTICHlSSIMO^  e  DIMESTICHÌ^- 
SIMO  ,  MA  •  edd.  sup.  di  Dimestico .  Fale-* 
rio  Largo  accusò  e  rovinò  Cornelio  Callo 
suo  hiuKTicEissiuo  per  aver  , detto  male  di 
esso  Auguslo .  Tac.  Day.  Rispose  a  sua  San^ 
tiià  un  certo  uomo  suo  dimbsticbissimo  .  Vit 
Ben.  Celi. 

DOMESTICO,  e  DIMÈSTICO,  CA  :  add 
familiariSy  necessarius,  Aggjiunto  deli' uomo 
o  simiti I  vale  Familiare, Intrmseco.  Avutone 
consiglio  con  alcuno  de^  suoi  pia  wmwticui  % 
proposero  y  ec.  GBXzLAlessaftdro  in  casa  dun^ 
oste ,  il  quale  assai  suo  dimestico  era ,  il 
fece  smontare.  "'Non  meno  dimbsticìl  della 
cavriola  divenuta^  che  de* figliuoli .  Bocc  nov. 
Ed  in  forza  di  sost  Confondendo  e  spaven^ 
tendo  i  tuoi  dimbsticbi  e  i  tubi  soggetti  • 
Albert  Una  certa  domestica  di  casa .  rorùg. 
Kicciard. 

S  I.  Per  Aisuefiitto  |  Accomodato.  //  P^ 
poi  lieve  e  dimestico  al  gioco .  M .  Vili* 
'  S  ^'  Fer  Benigno,  Tratubae,   Alla  mano. 
iion  si  vuole  essere  né  rustico,  nÒ  strano» 
ma  piacevole  e  domestico.  G«Iat. 


cali ,  e  sono  cnstoditi  da  lui  j  ed  h  opposto  a 
Selvatico.  Ihgli  animali  i  DOMssTia  sono  pili 
carnosi.  Cresc. 

^  4.  E  aggiunto  di  carne ,  vale  Carne  di 
•oimaU  domestici.  Tutte  le  carni  che  vomp 
usa ,  o  elle  sono  dimbsticbb  o  elle  sono  saU 
vatiche.  M.  Aldobr. 

%  5.  A|;giunto  delle  pianti    o  (rotti ,  •'  in-* 
twi«  it  tpéJà  «t»  cvMOiio  pisr  «dlonii  % 
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tioa  dk*  saltatiti  .Jhll*  mio  altro  è  W-  1 
•  altro  è  salwttieo .  Uresc. 

•  %  6>  kffigMù  di  paese  |  campo  ,  terreno , 
Mgo  o  aifiiUi,  siirailica  Coltivato,  Abitato. 
Tengono  parU  tu  saIqoUcOj  e  parte  di  vi* 
MUTHso.  Groii.  MorelL 

•  %  7.  Aggiooto  di  tèbbre,  vale  GoDMeta  y  « 
fre^iieiit*.  Qiial  hn  f(ià  i  nervi  y  e  i  polsi  y  e 
i  pensier  egri,  Cai  DOMxarici.  j/èbbre  assaUr 

dèvt.  Fetr. 

S  S.  Aglfiunto-  a  Bisogna  ,  Cura  y  Affare  , 
Paceenda  y  ec.  yale  Casalingo  i  Di  casa .  E  at- 
Uadonò  alla  bisogne  familiari  a  pOMisrr* 
cu.  Bocc  nov. 

%  9.  Per  Particolare ,  Speciale .  Non  sanwa 
BOiiBsnco  consiglio  dolio  Spirito  Santo» 
Maestnuz. 

8  IO.  Per  Nativo ,  Patrio;  oootrarìo di  Stra- 
nerò .  Preponendo  i  paesi  strani  a'  domksti- 
CI.  Stor.  hVLT. 

DOMÈVOLE:  add.  d*ogni  g.  DomabiUs . 
Domabile.  La  sua  giovinezza  la  quale  era 
Wiutyoti  t  passala  la  tfrenaiexxa  delP  ado- 
lescenza, DUt  IdC 

DOMiaLURlO»  RIA:  add.  T.  Forense. 
Appartcoetite  a' domicilio ,  o  luogo  di  abita- 
sione  •  Peraulsizioni  domictmaiib  • 

DOMICILIO:  8.  m.  Domicilium,  Luogo 
d«»Te  qualcheduno  abita  ;  Ricettacolo»  Albeivo ,. 
Gasa .  Esser  quella  piuttosto  domicilio  di  fug- 
gjitivoy  c/ie  JtosU.  Liv.  dee.  La  quel  città 
mnanu  a  tutte  V  altre  elesse  per  suo  do* 
ancitio.  Segr.  Fior.  dot. 

DOMIFICXRE  :  T.  a,  T.  Astrologico  .  Di- 
Tidcre ,  o  Distribuire  il  cielo  in  dodici  case 
per  lìirmare  il  tema  celeste ,  0  l*  oroscopo . 

DOMIFICAZf ÒME !  %.  f.  T.  Astrologico. 
Il  domifìcare .  V. 

DOMILI  A  :  Voce  disusata  .  Lo  stesso  che 
Dumila.  Alcuna  volta  erano  ben  domiua. 
Vit.  sa  PP.  ec. 

DOMIN  :  Voce  sincopata  da  Domine .  Y. 

DOMINANTE  :  add.  d*  ogni  e.  Donùnans. 
Che  domina .  Delizie  in  vero  sulle  porle  della 
stessa  città  domutamtc  invidiabili  da  ogni 
monarca .  Viy.  disc  Aro, 

S  I.  DomvAKTK:  s'usa  ancora  assol.  in 
forse  di  s.  C  sottiulendcodo  Città ,  e  vale  Città 
ppitde  di  uno  Stato  ,  doye  per  lo  più  risiede 
il  Sovrano .  //  sig.  N,  di  prqfession  medica 
in  quella  DoMiirARTa .  TagL  lett  se.  Jo  an* 
dai  a'  F'énezia  per  godere  <f  ogni  diverti- 
mento y  che  possa  d^e  quella  nobUietUna  ikh 
KivAinv  a*  forestieri .  rag.  eom. 

%  %  D0111KAVT8  :  T.  Musicale  .  Dioesl  dalla 
«Sorda  che  è  d*una  (|UÌuU  più  alu  delP  ai- 
In  corde  feodamentali . 

DOMINARE:  ATfii/iuir/.PoÉiedere.  e  reg- 
gere eosa  o  persone  sotto  sua  gimìsaisione . 
SifDokiggi'ariy- Esser  j^adroM»  Governare^ 


Règtoai«,  Tnerè  in  na  ftna,  potati^  '• 

balUi;'  Padroneggiare;  Regolare  a  sua  VM^a^ 
Farla  da  padrone,  da  signore  ^ Tenere  ilmno. 
-  V.  Comandare,  Signoria ,  PMronania  »  Do* 
minio.-  DoHiHAai  Iwerameniey  ampJmmtnU 
independeniemente  f  a  suo  talento  y  da  mo^ 
narca^  da  sovrano  9  da  signore  assolato  1  « 
jiveano  grandissime  renJute  in  proprio,  m 
per  lo  comune  y  e  quasi  domiita vivo  il  marm 
con  loro  legni  -  Tatto  ciò  fu  fatto  ad  ariOf 
e  simulatamente,  per  fare  la  detta  fortetta^ 
per  meglio  Domiriaa  ì  Bolognesi .  G.  VilL 

§.  DoMiaiai  :  vale  anche  Èssere  a  cavaliere^ 
Soprastare,  coma:  //  tal  wtonte  wmwk  Ut 
citìà. 

DOMINiTO  :  s.  m.  YocQ  antitpiaU  /  Do- 
minazione .  Possiede  il  trono ,  e  tutto  il  eo- 
MiitATo.  Fr.  Jac  T. 

DOMINATO;  TA:  add.  daDo«iiiiare;Cho 
è  sotto  il  dominio  di  alcuno  •  Ìfon  et  può 
parlar  della  lingua  in  (fuesto  caso  ,  che  non 
gi  parli  deW imperio,  e  della  naeion  c/ie 
domina,  e  di  quella  che  è  doiuitata  •  Car. 
lett . 

DOBUNATÒRE  !  jfAi.  m.  Dowdnaior.  Che 


domina;  Signore.  Conforme cosUanapano gli 

delV    ^  -      —     ' 

Fred. 


antichi  nouivkmi  defpjijfriea.  Fr.   Giord. 
red. 
DOMINATRICE  :  verb.  f.  Dondnatri» .  Ch« 


domina.  Per  quel  maniera  potrò  io  dima* 
strare ,  ec.  non  aver  conceduto  pili  eminente 
luogo  ad  altra  dominatrici  virtk,  clte  4 
quella  della  giustizia  F  -  La  virtù  dohwa* 
TaicB  della  giustizia  y  ec,  viene  a  diffomUrsi , 
ec.  Pros,  Fior. 

DOMINAZIÓNE:  s.  Il  Dominatlo .  Impe* 
rio;  Autorità  assoluttt ,  Signorìa,  Dominio.^ 
Rimanendo  la  pOMmAziOMs  della  terra  addetti 
Signori  G.  Vili 

§  I.  Altre  volte  fu  anche  un  titolo  di  onore, 
come  oggi  :  La  Signorìa  vostra  •  Nella  lettera 
dedicatoria  del  Cresceozi  si  legge:  E.se  il  li-' 
bro  alla  vostra  DOiicKAzioirB  piacerà. 

S  2.  Per  Uno  de^U  ordioi  della  GenrcUa 
celeste ,  cio^  Spiriti  che  hanno  dominio  so* 
pra  gli  uomini,  e  sopra  gli  AogioUinfenorty 
che  toro  ubbidiscono.  Jfono  jfuesii  detti  or^ 
dini,  il  pritno  angeli,  il  secondo  arcàngeli^ 
il  terzo  troni  y  il  quarto  ooitiifAXioai .  Coou 
Inf.  Ebber  ufficio  delie  DOMinAcioai  j  ciò  sono 
spiriti ,  li  quali  ci  ammaestrano ,  ^^  ^^ 
venko  signoreggiare  li  nostri  sudditi  I^gg* 
S.  Gio.  Bat.  -V.  Gerarchia  eelerte. 

DOMINCHt^«)  Voce  composta  da  Domme, 
sincopato ,  e  dalhi  v<»ce  Che,  congiunta  in  Br\ty 
ed  è  Parttoella  garrì  ti  va  :  DoitiKCvà  III  "iifer^ 
mi,  DoMiacair  tu  vagli fhr  la  tal  cosai Ct.  in 
Domine . 

DÒMINE:  s.  m.  Yoe.  Lat  e  Tale  Signore. 
E  qualeUl  volta  a*  intende  d'nn  Prete.  B 
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póicia  c$  Ié  goinwm  qui  imienm  eoi  homi-  [ 
Hi.  Booe.  noT. 

S  1*  Tftlon  è  partioetla  imprecatÌTa .  Sùhi" 
tamenU  cqnùnciò  a  ridare  »  a  a  dire  :  oomt- 
Ine ,  fallo  tristo*  Bocfr  nor*  Domihb^  '^f^' 
il  mal. anno*  Lab. 

S  0.  DoMiirx  fallo  t  unto  ooiiie«  BUanin 
eh' è  sia  verOf.  sisnifica  Foas^  dia  Tcra  tal 
€0M.  Uh  iiOMm/auOf,r  no  '/  crodoroi  mai. 
Cecch.  Sììùr, 

§  3.  Domiiib;  ooneSiioto  colla  Che,  h  pah- 
Hliva  -»  Y.  Dominebè .  £  colla  Che  aranli , 
è  ii^teiTogativa .  E  che  iMmiMS  poteva  egli 
fare  ?  ec,  '^  £  ehé  iwmin  di  poeee  non  Sb^ 
hiam  noi  oramai  rivoltato  ?  Fir.  Lue. 

$  4.  E  colla  Se^  h  particella  dubiutiva. 
DoMiir,  se  i  padri  citeranno  Sacrttviro  a 
comparire  per  questo  caso  di  Staio  ?  Tac  DaT« 

S  5.  B  anche  si  adopera  io  Iona  di  parti- 
cwa  ammirattra .  Ah  wmw  »  che  il  ^fratfslfo 
non  enène  avesse  detto  una  parola  l  Eùr.  Trio. 

S  o.  Anni  Bomiit  •  V.  Anno. 

DOMINEDDÌO:  e  nel  numerodelmà  BO^ 
MIMEDDII:  Lo  sleaao»  cbeDomeneddiOynia 
è  disusato .  tdòti ,  li  quali  eramo  loro  Do- 
yuNKDDti  ,e  offersero  loro  sacrificio^  Star. 
S.  Eustac^k 

'  POMlNICiLB:  cosi  scrìtcno^  e  dicono 
alcuni  per  Domeoicale ,  ma  noa  sono  i  mi- 
niori. 

DOMÌNIO»  e  DOMINO  :  per  la  rima,  s. 
n.  Vominium;  imperium.  Signorìa  9  Padro- 
^nanza.  Podestà,  Balìa,  Imperio,  Domina* 
'  siooe,  SoTranìlà  (Diritto  di  reggere ,  Coman* 
darCj'  ed  anche  Proprietà»  Domihio  libero  , 
pieno ,  totale ,  giusto  ,  legittimo ,  naturale , 
civile  y  ristretto ,  di  possesso  nudo  ,  di  ser- 
vitk ,  diretto  ,  utile  -  DoMiaio  tdto ,  asso- 
luto  f  independento  j  fermo  >  amplissimo  y 
franco  ,  sovrano  -  Che  egli  s*  avea  voluto 
appropriare  lo  spirituale  e  H  temporale  do- 
minio di  consiglio  di  Jacob.  G.  Vili.  Mentre 
clte  il  matrimonio  dura,  il  domimio  della 
dota  è  delV  uomo.  MaestrusSk 

S.  Domato:  per  Paese  soggetta*  aRa  giù* 
risdizione  d^  un  Prìncipe  »  Y.  Stato ,  Reame 
lonpario;  Prìocipato.  Da*  pericoli  della  vi- 
cina eccelsa  città  y  capo  a' ampio  ed  uber- 
toso DOMUio .  Salrin.  disc.  Jo  tcoprèndo  Parte 
per  un  puro  nome ,  torno  a  rincorporare  al 
suo  veccliio  BOMiaio  tutto  il  fatto  degli  uo- 
mini. MagaL  leti.  Ed  appresso  :  Io  le  tolgo  l'at» 
iUudine  I  il  diritto  di  posseder  quesf  istesso 

DOMIHIO  » 

DOMÌNO:  t.  m.  Yoc.  Poet  osata  frequeti- 

temente  per  cagibn  di  rima  ,  lo  stesso  che 

Dommio  •  Nel  bel  giardino  Ne*  bassi  di  Guai- 

fonda  inabbissatoy  Dove  tiene    H   Ricciardi 

mito  DOMiHO .  Aed.  Ditir. 

DQMUiÒ:  $.  VL  Foggift  dk  ■Mschara»  * 


s  h  Meoednt»  la  BaTutta^cha  èpoeodti 

da  quella  .  Fas.  rim, 

DÒMITO ,  TA  :  add.  Yoce  pii\  del  reno 
che  della  prosa  ;  lo  slesso  che  Domato .  Il 
suo  contrario  è  Indomito .  Domita  /*  al'tere%ea 
degli  Dei ,  E  degli  uomini  vidi  al  mondo  dk^ 
vi,  Petr.  cap. 

DÒMMA ,  e  DÒMMATIGO  :  scrìyooo  moIU 
Mbdemi  le  roci Dogma,  e  Dogmatico.  Euom^ 
del  monti  Oraz.  funebr.  di  Cosimo  III  ec.  ee* 

DOMMASCHINO ,  NA  :  add.  Di  dommaacn. 
Ambasciadori  vestiti  di  drappo  dommaschimo 
bianco  .  Cron.  Morell  ElP  ha  la  cotta  pur  di 
nowsskscmwo  E  la  gamurra  di  colore  acceso  • 
Lor.  Med.  Nenc 

S  t-  Figur.  Discordante  DowtAscHnia  :  Tale 
Sconcorriaoze ,  Scllecisnii,  Errori  madornali. 
E  scoccolare  barbarismi  a  isonne  E  discor^ . 
dame  accoppiar  domiìascbihk.  Buon.  Fier. 

S  3.  Dommàschinà:  Aggiunto  di  rosa  bian- 
ca. Voc.  Cr, 

%  3.  DoHM Ascaiiio  lavoro .  -.  Y.  Dammar 
schino» 

DOMlfflSGO,  e  DAMMXSCO.  s.  m.  Pi- 
efuratus  pannus.  Sorta  di  drappo  di  seta 
(atto  a  fiori ,  '  o  ^  come  dìcesi ,  a  opera  ;  ed  è 
COSI  dello  dalla  Citlà  di  Damasco  iu  Levante  y 
donde  in  prima  fu  portato  in  Europa.  Una 
coltre  di  teletta  Jtoro^  e  di  dcicmasco  iit- 
carnato  .  Fir.  As.  E  s*  io  fussi  di  fuor  qual 
dentro  bello  ,  Parrétti  un  lavorìo  fatto  a 
bAMicASco.  Belline,  son.  Cioè  visibile  e  vi- 
stoso come  il  panno  bammascemo.  Salvia. 
Buon.  F.    ' 

§.  Si  frafobricano  anche  de'  dommaschi  di 
cotone  e  seta  lisci ,  rigati ,  ec.  per  uso  di  pa- 
rati, sedie  e  simili. 

DOMMÀTICO ,  CA:  add.  -  Y.  Dorema  . 

DOMMEÀRE  :  V.  n.  Dialogizzare ,  Discorrerà 
insieme  .  Yoce  b:issa  poco  usata  y  e  per  lo  più 
solamente  all'  infinito .  A  dommeare  non  sttam 
piti   qui ,  che  stroscia  la  urondaja . 

DÒMO,  MA:  add  da  Domare.  Domato. 

§  I.  Per  Addomesticato.  Quivi  è  il  falco n 
sahatico  e  quel  domo  ,  E  T  un  par  eh'  * 
colombi  molto  opprima,  Morg. 

§  a.  Figur.  dicoosi  Domi   que'  Pamu  e  si 
mili.  che  sono  alquanto  consuiuali. 

DON  :  Yoc  sìncop.   da    Donno ,    la   quale 
pure  è  formata  dal   Latino   Domnus ,    o  Dd- 
minus,  cioè  Signore;  ed  è  tilolo  di  Pnncpi 
di  Monaci ,  di   Preti ,    ea    Un   monaco  chia" 
maio  noa  Felice.  -  L* altro  anno  fu  a  Bar- 
letta un  prete  chiamato  hon  Gianni,  Boccnov 
§  t.  DoH  :  dissero  anche  i  più  Antichi  per 
Donde I    accorciandolo    cosi    per  '  casion  del 
Terso .  Ed  eo  temente^moro ,  e  dimanaare  Non 
oso  ciò  Dov  piti  son  desioso .  Rim.  ant .  ^ 

§  n.  Don  Doa  :  cosi  replicato ,  è  Kocr  imi- 
tativa del  tuono  ódU  campane.  Dondolare 


»tm 


sé4 


DON 


/ 


piglia  il  Home  da  qml  wsm  dòn   ghé  fm  H 

guoho  delle  campane*  Mìa.  Halm. 

pONADÈLLO  I  s.  m.  j^ome  d*an  piecolo 
libretto,  prima  introduxione  della  Gramma* 
tica  Latina,  dimmuilo  dal  nome  dell*.autore ^ 
col  quale  egli  è  pubblicato.  E  tal  si  vuol 
mostrane^  Isaia,  Eliseo j  e  Daniello^  Che 
legger  non  sappia  il  dohadsiiLO.  Frane.  Sacch. 
rim  t  qui  detto  di  Selcio  prosonliioso  t  che 
Yool  mostrare  d*  esser  dotto . 

^.  Studiare  il  ddxadello:  vale  StudiaK  gli 
«lementi  grammaticali. 

DONAGIÒNE  :  s.  f.  Donasione,  Dono.  V. 
Mi  fc*  £  una  ghirlanda  donagioitx  Ferde  e 
fronzuta  con  %eUa  accoglienxa,  Rim.  ant 
J)ant.  Majan. 

DON\»ÈNTO:  a.  m.  Dono,  e  Donasione. 
V.  -  Ma  negli  aìtri  casi  ritorna  la  dota 
donna,  e  l  dorambrto  per  le  noi%e  alV uo~ 
wno,  Maestnizz.  Venne  per  ringraziare  Ila" 
tione,  ejìirpli  alcuni  dokamimti.  Yìt  SS.  Pad. 

DaNANTE:  add.  d'ogni  g.  CIm  dona. 
Lor,  Med.  com. 

DONARE  :  y.  a.  Donare.  Dare  altnii  to* 
loniariamente  y  senza  pretendere  restituzione 
uè  contraccambio  ;  Far  regalo ,  Dare  in  dono  f 
Far  dono  o  cortesia.  -  Y.  Presente,  Rega- 
lare »  Largheggiare .  Donare  liberamente  i 
cortesemente ,  nobilmente  y  magnificamente  ^ 
riccamente  f  smoderatamente ,  discretamente , 
irrevocabilrnente,  -  Jo  intendo  di  donasti 
quella  parte  di  ciò  che  tu  riscuoterai ,  che 
cónvenevol  sìa.  fiocc.  nov.  Tutta  mi  dono  a 
Ini ,  tutta  mi  rendo  Al  vi\^r  del  paese .  Bocc. 
canz.  Che  leggermente  non  donino  il  loro 
amòre .  Ovid.  Pist. 

S  I.  In  vece  di  Dare,  Somministrare,  Por- 
gere. Degli  altri  frutti  mangia  V  uomo  bene 
alcuna  volta,  pih  per  malattia  rimuovere , 
che  per  noarimente  donaeb.  M.  Aldubr.  P. 
N.  La  buona  speranza  ti  doni  Jforze .  Ovid. 
Pist'  Non  solo  sono  al  servigio  di  Dio  gli 
Angeli  eletti  per  donaii  aiuto,  ma  ancora  i 
magligni  per  provarne  .  Mor.  S.  Greg. 

S  a.  DoNABE  il  suo  amore  :  vale  Amare  ; 
Darsi  tutto  ad  altrui .  Ttdché  spontaneamente 
f^  pensiero  Di  voler  il  suo  amor  tutto  do- 
NAEB.  Ar.  Fur  E  quel  Tutto  importa  di  più 
Amare',  al  sommo  :  Non  veder  per  altr* occhi . 

§  3.  Don  AB  guanto:  vale  Assicurare;  Dar 
ficurtà.  -  V.  Guanto. 

§  4-  DoKABSi  :  n.  p.  Darsi . 

S  5.  Per  Applicarsi;  Attendere  a  qualchi* 
cosa .  E  quivi  presi ,  i  cibi ,  a  %'arj  diletti  si 
DONA  ciascuno,  Amet. 

DONARE:  s.  m.  Voce  disusata.  Dono. 
Facciamo  qui  memoria  d^  alquanti  fiori  di 
tMtlarcj  ec.  di  belli  donabi,  e  di  belli  amo- 
ri, secondoc/iè  per  lo  tempo  hanno  fatto 
già  molli.  MoT«  nat  pr.     . 
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DONlRIO.'i.  m.  Danatium.  Votó/o  DonoT 
di  cose  offèrte ,  o  dedicate  a  Dio  tM'^ooi  lem- 
m.  Il  culto  che  si  dà   Idra,  si  iahkt  eoi- 
Pesiere  saeri  donabj,   e 'cosa  destinate  al 
colio  divino . 'h»faai  DiaL 

DONATÀRIO  :  f .  m.  T.  Legale .  Colui  ài 
quale  è  fatte  una  donazione. 
^  DONATISTA  :  a.  m.  T.  EcdenaaUoo.  Ef«- 
tioo;  ieguaee  di  Donato. 

DONATIVO:  a.  m.  Dono;  e  dioesi  Di  eose 
manuali,  come ~ danari,  mobili  e  simili,  che 
non^  esigiono  le  solennità  legali  delle  dona- 
zioni.  Gli  Ungheri  assuefatti  a  quel  doha- 
TiTO ,  che  '  è*  folcano  trarne  ogni  anno ,  ec. 
se  ne  vennero  alla  Sassonia,  Sior.Eìir»  Così 
seccOf  e  senza  prometter  wmktvro  parlò.  Tao. 
Day.  stor.  Ne  fa  a  proposito  alcuno  eh*  io 
m'  intrighi  in  questo  donatito.  Gas.  Ictt 

S.  DoNBTnro:  Hi  usa  anche  comunemente 
i>er  OueQ'olferta  di  danari  che  tanno  talvolta 
li  sudditi  al  loro  Principe. 

DONATO,  TA:  add.  da  Donare,  jlfa  meg/ip 
era  non  dare  il  dono ,  che  la  cosa  donata 
villanamente  ritorre  contro  a  ragione.  G.  YilL 

S  I.  Per  Dato;  Dedito ,  Applicato.  Agli 
studj  moHkro,  -e  quivi  inteso  l*  altro  fuor 
if  ogni  modo.  Buon.  Fier. 

S  3.  Esser  donato:  tale  Regalato,  Gratifi- 
cato •  Oggimai  è  cosa  mollò  antica  l*  essere 
da  voi  hojfàto  f  dico  le  medaglie  i?  argen-* 
te,  ec»  Bemb.  lett 

S  3.  Ser  DONATO  dk  in  capo  a  S.  Giusto  : 
proverbio  deHa  plebe  per  dire  ,  Che  chi  pi- 
glia regali  Tende  per  pòco  la  giustizia .  Serd» 
Prov. 

§  4-  Donato  è  morto ,  e  Ristoro  sta  male  : 
proverbio  che  dinota  Che  pochi  sono  pìronti 
al  donare ,  e  non  molti  anche  son  iihfesti  a 
render  il  contraccambio  de*  benefizj  ricevati . 
Serd.  Prov, 

DONATÓRE  :  verb  m.  Largitor.  Che  do* 
na.  Don  ATOS  cortese,  liberale  ,  disinteressato  9 
abbondantissimo .  -  Fertudioso  fu  molto  |  ec. 
cortesissimo  e  largo  donatobc.  G.  Vili. 

§.  Pe^  Datore.  Colui  il  quale  noi  sentia^ 
mo  alla  fine  cosi  aspro  donaìubb  di  pena  » 
è  stato  prima  testimonio  della  nostra  colpa. 
Mor.  S.  Grpg 

DONATÓRI O:  s.  ro.  Voce  antiquata.  Do- 
nazione. AV  DONATOSI  per  cagion  di  morte 
si  rr  eh  leggono  cinque  testimonj,  Maestruzi. 

DONATRICE:  verb.  £  Donairix.  Che  do- 
na. Apprendiate  d^  esser  voi  medesime ,  dove 
si  conviene,  DuNATsick  de^ vostri  guiderdoni» 
Bore.  nov. 

DONATÙRA.  -  y.  e  di  Donazione. 

DONAZIÓNE:  s.  f,  Donatio   L'aaione  del 
donare,  e  propriamente  Alienazione  liberale > 
cortese   di    una  casa ,  di  un  podere ,  di  'f{K|K 
«  siintti.  I  Legali  disiinguono  la  donasioni  in 


0ON 

DpwTìtme  fttr  eauM  di  nmrte^  DaiMdriè  Ini 
\i\ri,  DoDazione  pura,  o  nicrnnMAte  iMenitÌTa^ 
coirespcUira  ed  oof  roM ,  ckita  «nebe  reimi- 
necatoi-U.  Dokazioxx  gmUiìla^  libttmle  ,  mé^ 
aerosa ,  irrevocabile  ,  reciproca  f  èc,  V-  fio* 
Ilare.  tSh/i/to  /i/u/ia  i>oraziokb  ««^er  lihéraliiàf 
M  il  bisogno  non  la  rteéiicde.  Ag*.  Panel 
1  Legali  subiliscono  .  che  Doio .  i/tgaMt^Os 
Jbrza,  lesione^  9oprat'etii4nui  J^'JIffU^  if* 
gratitudine  del  dotèaturio^  ec.  ^p$e$mÌ0aé 
ia  WìKkziont. 

DOiN DE  :  scrìtto  in  una  pan>U .  è  Att«rbÌ9 
dì  moto  da  luogo,  sicoomel'  l//i<Ì0  deT  L^itiai 
Onde  ;  Dì  qnal  luogo .  Chiamatolo  a  sòf  con 
lui  cominciò  piacevolmente  a  ragionare  € 
domandar  chi  fosse  ^  ooxos  peniate  <  d^vti 
àndaise.  Bocc.  dot. 

S  >•  ^^^  talora  Fistmsc^  cli«  il  Qimw  o 
Quapropler  de^  Lalìuì,  Pvt  la  qual  cusftt  L^ 
oodc .  Ma  volendo  ritrarre  a  sé  tm  spada  » 
non  la  vote  riavere;  dokdb  etf/i  assalito  di 
dietro  aa^  nemici  ^  fu  crndchnenU  uccisa  • 
Bocc.  FIoc. 

•  S  a.  Douds  :  per  DelTa  qual  ooia  ;  Dì  che 
CU  abbeverarono  di  buon  vina  ^  Doxm  Ud 
maniera  di  gente  è  desiderosa,  Lìt.  M. 
li'asce  nelFaniniu  una  Jitanza  per  la  fiuUe 
ccrlamcnte  spera  dopo  il  pianto  e  il  iolore 
ricever  misericordia  e  perdonama^  «oiiofl 
r  anima  se  ne  diletta  e  pasce .  PaM» 

§  3.  Vale  il  lucdetimo  aurora  che  il  Qno^ 
nampacto  t  vel  Vndcy  pur  de' Latini.  In  qual 
Biooo ,  Pm*  qual  TÌa  o  mezzo.  E  bisognando^ 
gli  una  buona  tìuanlità  di  denari.^  né  veg» 
gendo  PONDI  così  prestan^nUp  coma  gli  Si' 
sognavano ,  oMtr  li  potesse  j  gli  velina  « 
Silente  un  ricco  giudeo.  Bocc.  oov.  cioè  ISè 
'sapendo  per  qual  via  li  polene  avere.  In 
atto  ed  in  pnrola  la  ringraùo  umilmente  ^ 
e  poi  domando  :  or  pois  di  sai  In  7  uUo  $ia^ 
toì  Pctr. 
f  S  4*  Blostra  ancora  Cagiona  j  Malcrìa»Orì« 
jlioe  e  simili.  JS  (ale  sogna  osservare,  cioè 
considerare  non  pi  proceda  ^  non  ,è  in  sé 
male  ;  imperciocché  è  effetto  di  naturai  ca^ 
gione.  Passar.  /?  vo  cogliendo  tfueste  erbe^ 
acciocché  de'' liquori  di  esse ,  facendo  a! cune 
cose  utili  a  diverse  infermtiadif  io  abbia 
SONDI  vivere  f  Bocc.  Fìloc.  La  giovane  eaw 
tàmenle  cominciò  a  domamlare  ehi  etdui 
Jussct  e  POMPI,  e  che  quivi /acesse ^  e  come 
il  conoscesse,  Bocc  noV' 

§  5.  In  sentimento  j^vrersativo.  L* nomo 
di  cetti  beni  e  grazie  ,  c/ie  Iddio  gli  ha  da(e 
piti  che  a  molti  altri,  se  ne  beva  in  su-' 
perbìa^  poxde  e'  vorrebbe  essere  piii^  umile  ^ 
e  servire  a  Dio.  Passav.  cioè  Se  ne  leva  ia 
superbia  ,  in  luogo  d'  esser  più  umile . 

t;  6.  Per   1«»  llelativo  in  amendue  I  «neri 
;  e  nuuieri  /  rappresenurà  C4isi  obbliquì  (fi  que- 
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Aa  tiofiM  aMfnpu^piìì  dW^  torà:  Segiu  o  da 
qmlehe-PvetMHBÌotte.  Si  conviene  avere  nella 
iuu  f>ropr*ia  casa  alcun  lungo  poftp!  tu  possa 
la  ^otte  vedtre  il  cleia .  Bocc  0ot.  cioè  Al- 
emlHOgw,  ciat  ^iile  ee.  iffr>/^  ii  gran  sasso  , 
ttaÉ3»  Sorgék  tiasee .  Petr.  J  fiU  piace  nella 
nostra  Oittk  titcftnare ,  Dòaài  afle  due  pat» 
saie  piaurue  di  dipartirsi .  tUsct.  nor.  cicii, 
Dalk  qoale .  Ne  Id  carte  dei  del,  doìio'  io. 
ritegno ,  Si   trùvdn  molte  gioje ,  Vant.  Par* 
Gaèseurdo  ftoi  la  nott&  Qegnèàft  su  per  ìa 
/ano  salendo  0  per  lo  stfir'aglio  DAftpc  ens 
entrato  Sfsn^  uscì  fttdri,  Bocc  «for.  òTbè  Per 
lo  aphrag^io  p«r  il  girale  ei*a  entrato .  Accioc-  , 
cA^  tn  possa  seMza  impedimento  a  casa  tua 
ritofmare  non  per  quella  ria  dande  tu  (fui  ve- 
nisti g  ma  fmr  quella,  che  tu  %*edi  a  sinistra 
us^r  del  bosco,  n^nndrai .  Bxe.  nor.  Quando 
tredo   esiere  in   maggiore  allégre  un ,    ed 
ella  muove  oose^  oorpI  molta  mi  conturba  a 
tormenta,  fifoy.  ani  cioè  lluovt  otiée  per  le 
^ffelì  mi  conturba. 

S  7.  £  (pialche  rolla  anéora  tiene  in  sé 
ctesso  inchiuso  r Antecedente.  Coxì  Masotia^ 
vecchio  fmdre  e  ricco,  poinptf  con  una  scura 
in  collo  partito  s*era,  se  ne  tornò.  -  L<t  don- 
na  lo  incominciò  a  pregar  per  f  atiior  di 
Dio  »  die  piacer  gli  doi-esse  a*  aprirle ,  per" 
ciocché  ella  non  veniva  uo^tt  #*  avvisava . 
Bocc  HOT.  cioè  Non  veniva  da  quel  luogo 
>  dol  quale  a*  a?T>8avi  eh*  ella  Venisse  . 

DOx\DB  CHE,  9  DON  DECHE  posto  atrerh . 
Undequaque,  Di  qualunque  luogo.  Se  io  celar 
tei  valessi ,  io  non  potrei  1  sì  mi  pare  che 
tu  ià  pero  senta  da'  fatti  miei,  dokdicmb  tu 
te  r  Mi .  Lalx  cioè  Di  qn^l  ai  voglia  parte 
tu  r  fibbia  inteso . 

DÓNDOLA:  a  f  L*atto  di  dondolarsi.  In 
cotal  BOKPOLA  varcano  via  cinque  o  sci  oro 
d*e  non  si  sentono,  Aret  rag. 

DO^DOLàRE  :  v.  a.  Oscillare.  Mandare  in 
I  qu»  e  in  là  il  dondolo  o  altra  coaa  sospesa  , 
Dimenar  cheecliè  sÌ4.  Accennò  a  un  suo/a-* 
miglio  c/is . soKpoLAsic  la  gabbia,  e  niente^" 
,  dimeno  la  sostenesse  ^  Francfa.  Sacch.  nov. 
soNpOLa  un  coroncione ,  ed  ha  per  uso  Di 
sempre  digrumare  i  paternostri,  rag-  rim. 

%  I.  DoRPOLSftì:  v.  D.  Ciondolare,  Stai* 
peoaoloui.  Di  poco  s*  cren  chiuse  le  /urna* 
c/ie  Per  vergogna,  che  videro  al  posciaja 
P05D0VAIIS  /'/  battaglio  senza  brache.  Burch. 
poNDOLAsa  é  lo  stesso  che  Ciondolare  ^  cornei 
aftpanto  fa  V  imfnccato  ;  e  tal  verbo  pokps- 
L4AB  piglia  il  nome  da  quel  dot^  don  dio''- 
Jk  ii  sanno  delle  campane .  Min.  Blaìni.  * 

$  3.  Do^4>oL4as   e  po^ooLAa$I  *   po«POLAa« 
lELA  :  die    anche  si  dice  Slare  a  noi* dolo  # 
a  DimDULAii.si  ,   lo  steftM)   che   Tentennarla  ,  , 
Lei  Urla,  j^rnn.nrla,  cioè  Consumare  il  temps 
scuaa  far  nulla  <  Poi  conchiude  pure  affaif 
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tisaènza  trqfipo  «nnouMi.  hm.  lied  GMUt  JP 
stando  lidtp  r  oiiito  a  DONDOLAmai ,  Sempre 
ci  gridi  f  e  dica  vUlmnia.  Bronz.  rim.  Imri. 
DoRDOLASB  o  ^nDOLABSttà  :  vuol  dire'  Star* 
sene  a  sedere  sensafar  nulla:  di  dotfe  Don^ 
dolone  vuol  dire  un  Perdigiomo.  Mio.  Malcn. 
^§  5.  Bombola»  la  SfatUai  Tale  Favellare 
difiordioalaineDté  e  eonfaMcneiite  eensa  Tenif 
e  capo  di  coocluaione  alenoa ,  che  anche  <i 
^ice  Menare  il  con  per  ^  aja.  Vardk  ErooL 

§  4'  DoicDOK.A.  di* io  sconto^  h  detto  usalo 
dalla  )>lebe«  »eUa  quale  è  nato,  eiaendo flato 
detto  da  un  macellaro ,  e  cui  era  stata  rubata 
io  pi&  roUe  gran  quantiU  <U  carne  ;  ed  ee* 
eendo  ftato  iitroTato  fl  ladro  fii  ìmpìoeato: 
«J  il  macellaro  I  vedutolo  appeso  alle£>rehe| 
«lUse  :  jwvDoia  •  eh^  io  secato  ;  inteDdeodo  A 
vederti  dondolare  sconio  U  debito  che  hai 
meco  per  la  carnè  rubatami.  Min.  Malm. 

DÓNDOLO  :  e.  m.  Osciìlum .  La  eoM  eo- 
spesa  che  dondola  o  h  «iondoiata .  Se  tu  vo* 
It'ssi  per  portare  al  collo  Un  eorallin  di 
Ulte*  boitoncia  rossi  Con  un  »ovbol  ne^  mea- 
90  f  arrtcherollo.  hoc,  Med.  Nene* 

§  i.  Da  questo  dicasi  Dondolo  Qualunque 
solbzzo  da  fanciulli,  ebe  si  baloccano  con 
alcuna  cosa  che  dondoli ,  eome  sarebbe  una 
p^lla  ,  o  simile ,  legata  da  un  ea*o  ad  una 
corda ,  e  sospesn  in  alto  ;  e  piò  inrgnmetnte 
si  prende  per  Ógni  scita  di  trattenimento 
sollazzevole  da  spensierati  e  e  per  nielaforA 
fu  usato  dal  Firrn«uola  nella  xi-in.  per  Sol* 
lazao  venereo.  B  segnerchbono  il  dì  ogni 
BOKpoLO  per  farvelo  poi  la  notte,  ^Per  un 
pezzo  è  stato  il  pia  bel  non  dolo  del  mondo»-» 
t  n  DoivDoio  9  un  soll4uo  i  un  passatempo . 
jlatt.  Frana,  rim. 

S  a.  Da  questo ,  DowaoiiO  Si  prende  anche 
par  Dajfl  ;  onde  Folere  il  «oaDOLo,  Vale  lo 
stesso  che  Voler  la  bàja .  lo  ho  paura  ehe 
tu  non  voglia  il  convolo  del  /htto  mio .  Salr* 
Granch.  Tu  vo*  U  Donooi,*  de*  fatU  mfei  eh 
ilenica  ?  Bern.  rim. 

§  3.  Dondolo:  Oseillum,  StnioBeste  mate- 
matico esatlis^iuio  per  uiisurare  il  tempo  «  e 
s^  usa  porlo  negli  orinoli  a  ruota  f^mndi ,  detti 
da  eaniera,  in  vece  del  tempo,  che  negli  ori* 
noli  piccoli  è  la  Spirale .  ••  V.  Pendolo ,  A'oj 
abbiamo  giudicato  site  auesto  piit  giusto 
istrumento  poss0  essere  il  pendolo  ^  o  noff- 
POLO  che  dir  vogliamo,  8agg. nat.  esp.  //  ri* 
p'^go  di  supplir  eolla  moia  ai  contrappesi , 
(né  di  adattarvi  la  spirale  in  cambio  del 
li'poMDOLO .  Magai,  lett, 

DONDOLÓiN A  :  s.  f  di  l^ndolone  .  Bada- 
Iona  .  Codesti  pmnni  ti  pihngono  ^ndosso  , 
PottU  un  pó'mente  |  ponti  f  noKDotoif  a  .  Buon. 
Fier. 

DONDOLÓNE  r  s.  m.  Chi  se  la  dondola  , 
Cha  si  baleeea .  &k'  augei  raminghi  han  presa 


pdgìia  il  ièéoo  Per  nuom  attira  pastura  i 
nonDOLOiri .  Buon.  Fier. 
'  $.  A  DoiiDOu>Ni  :  posto  avverb.  vale  A  ma> 
niera  delle  cose  che  si  dondolano ,  ec.  A^e- 
deànsi  le  lor  poppe  a  sokdoloki  Uscir  dal 
eent  ehm  parean  ventri  vani,  Salv. 

DÒNDÓRA  r  s.  f  Sorta  di  strumento  nui« 
escale  d^U  Antichi .  £  la  dokdora  degli  As^ 
sirici m  S'I  timpano  e  l  salleto  degli  Ebrei  • 
Beli  Buorh. 

•    DONDÙNQDK:  aw.  antimiate;,  Undecum-^ 
qne.  Di  qualunque  luogo.  Dondecliè. 

DÒNNA  :  a.  £  '3iulier .  Nome  generico  della* 
femmina^  della  specie  «mena  ;  ma  propria- 
mente dicesi  Quella  che  abbia  o  abbia  avuto 
marito.  X  fuor  derivati  sono  Donneggiare, 
Indonnarsi j  Donnesco ,  ec  Doir5A  giovane, 
e  wmnk  .fatta .  -  Doma  bella  ,  amabile  ^ 
amorosa f  graziosa ^  tenera,  onesta,  delicà» 
tm^  vidorosa  ^  compassionevole ,  di  voi  a ,  pie^' 
iosa  I  paurosa ,  debile f  timida ,  imbelle ,  ta" 
IM|  leggiera  i  garrula,  loquace  9  superba , 
imprudente  t  bugi  arda  ^  fragile,  rissosa,  ri" 
trota  ,  interessata  ,  sfacciala  ,  incostante  » 
sospettosa»  disdegnosa,  •  Dojtkì  bella  d' 
forma  »  ea  ornala  di  costumi,  -  Dokna  aU" 
iiea  tU  tempo ,  ma  giovine  diviso .  Pctr.  iti-' 
corditi ,  o  nomo ,  che  U  primo  uomo  per 
èOHMA  fu  del  paradiso  cacciato .  Cavale.  Frult. 
ling.  Jvé  vi  dovete  maraxùglia  fare  ,  Se  il  pò* 
vero  ibiggierfU  colto  al  punto  Che  7  pazzo 
e*l  savio  Tk  dalle  noKira  giunto,  Bem.  OrL 
Le  no.vai  son  paragonate  al ''or  fiche  ^  le  quali 
pungofto  ehi  le  tocca  leggiermente,  ma  non 
offendono  chi  le  preme .  Serd.  prov.  Gravi- 
danza! Parto,  Lavori  donneschi,/  Economia 
domestica,  ec  •«  Y.  La  Tavola  generale  alU 
voce  Donna. 

$  r.  In  pròv.  si  dice  lo  buone  novNn  non  ' 
hanno  né  occhi ,  né  orecchi  ;  per  avverti-  ' 
mento  di  dover  esse  far  vista  di  non  vedere  9  ' 
né  sentire  quello  che  non  è  onesto. 

J  a.  Dokna  ,  e  Luna  oggi  serena ,  e  domani 
bruna  :  per  dire,  che  Le  donne  sono  stiisose»  ' 
variabili . 

§  5.  DovirA  che  si  liscia  vuol  far  aìiro'cho 
I0  piscia ,  Motto  villano  e  poco  onesto . 

S  4-  DoK^iA  d*  assai:  Molto  ambiguo  per 
dir  Valente,  Capace  j  ovvero  Di  più  persone  • 
Serd.  prov. 

S  5.  Domr  A  :  per  Moglie  ;  maniera  anche  • 
de*  Greci.  Allora  disse  Currado  alla  sua 
donna  :  e  a  te  che  ne  parrebbe  nona  a  ,  'e 
io  così  fatto  genero  ti  donassi?  B«cc.  nov» 
Keràmenle  io  non  aveva  il  capo  a  tor  down  a» 
ma  poiché  tu ,  e  madonna  volete ,  iO  voglio 
ancora  io,  Segr.  Fior,  CHi. 

%  6.  DoKNÀ  novella  :  vale  Sposa .  Ornata 
proprio  come  una  donna  novellti,   Arrt    rag* 

S  7  DiwjiA  di  patio  ;  dicesi   della    Dooua  » 
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tlie  di  htsco  h'n  |Miitcir9fo.  Avendo  ìatmKm 
del  parto  questa  {vi\eVnk)  addosso  ^  gli  iwt?- 
noma  il  dolore .  Fr.  Sacch.  Op.  dir. 

f«  8.  Donni  sconcia  presto  si  raeeonein^ 
mòdo  proverb.  per  far  iutendere ,  che  Le  doo- 
ne  cbe  sì  ìKonciaiio  e  disperdono  »  lotto 
lingravidaDO  .  Scrd."  Prov. 

§  9.  Per  Bf  adre  »  e  talora  y  per  Gorema- 
ìrice  e  Maestra,  alla  maniera  Francese.  La 
DONNA  del  fanciullo  di  ciò  avvedutasi  molte 
volte  gii  disse  male ,  e  ne*l  gasiigò .   Docc 

nov.  . 

S  IO.  Donna  di  alcun  monìstero  :  Tale  Mo- 

xiaca  .  £ssi  lavoravano   nel  munistero  delle 

DoKNB  di  Fnema  -  E  andando  earpone  in" 

fin  presso  le  ì»OKiift  di  Ripoh  il  condusse . 

Bocc.  noT. 

§.  fi.  DoN«rA  ili  camera  f  o  da  carnea  : 
▼ale  Cameriera .  E  due  domelle ,  e  una  m»Ha 
da  camera .  Ar.  Gass. 

.  già.  Donna  di  partito  :  Tale  Quella  che 
per  presto  ùl  alimi  copia  di  A  Messa  impa* 
dicaincnte . 

•  S  i3.  Doitna:  sincop.  dal  Lat  Domina.  Si* 
gnora  j  Padrona  ;  e  non  che  delle  femmine , 
si  dice  anche  di  alcune  Città  principali.  Non 
creder,  donna j^  che  nessuna  sia hoKtsk  dime, 
se  non  tUf  donna  mia,  Fr.  Sacch.  noT.  Io 
t  avrò  sempre  cara ,  e  sempre  9  ancoraché  io 
non  volessi y  sarai  ttomi  della  mia  casa. 
Botec.  noT.  Non  donna  di  provineie  ma  hor* 
dello .  Dani.  Purg.  Io  dirò ,  cA*  io  sia  di  città 

•  donna  di  tutto  H  mondo .  Enee,  no?, 

^  li.  Lasciar  dovna,  e  madonna:  T.  Pfo- 
tariesco  e  Cnriale  che  significa  Padrona  as- 
soluta .  Forse  ^  che  tu  non  mi  tot  F  orecchie 
a  tutte  t  ore^  eh*  CJaecia  testamento.,  e  che 
io  ti  lasd(  donna,  e  madonna  et  ogni  cosa, 
Ceceh.  donz.  //  Re  di  questo  re;*nO ,  giunto 
a  morie  ^  In  mia  cufgina  quiy  che  fu  sua 
donna  ,  non  avendo  fanciulli  9  o  altri  tn  torte 
propinqui  pili,  lasciò  bontik^  é  madonna ^ 
'Malm.  ' 

S  i5.  Star  per  DoirirA:  Tale  Tratlarai  fi- 
gnon'l  mente;  Da  signora  «  La  volpe  rimane, 
ed  entrò  in  possessione  de' beni  del  lupo, 
e  sta  per  dokha,  e  tiene  fante  è  fanticella. 
Fay.  Esop. 

^  S  16.  òtare  in  donna:  Tale  Stare  sul  goà' 
fiego  ,  sulla  grarità ,  Fag.  Rint. 

%  17.  Donna,  e  più  comun.  oggidì  Nastra 
Domna:  dicxst  per  eccellenza  alla  santissima 
VergiDe  Madre  d*  Iddio .  La  decima  (  messa  ) 
della  DONNA  ,  e  dica  la  pistola,  te.  Frane. 
^cch.  Op.  diT.  //  dì  della  nostra  Donna 
vegnente  di  Settemhre.  G.  VilL'j?  Pietro 
peccator  fui  nella  casa  Di  nostrn  Donna  in 
sul  lito  Adriano.  DanL  Par.  Nostra  Donna 
€  santa  Caterina  y  e  santa  Chiara .  che  la 
mettono  in  metsQ  -  Lna  Nostra  Donna  ; 


flA«  ade  I  gradi.  Tesar,   e  parla  di  Ptttun^ 

S  18.  Donna  del  corpo:  Tale  Matrice.  Si 
pensava  tt  esser  grossa  di  qualche  mese  9  e 
che  si  sentiva  dar  noia  alla  donua  del  cor» 
pò .  Yit*  BeoTh  Celi,  ilonna  Zenóbia  j' era 
levata  appunto,  perchè  la  mnn*  del  corpo "^ 
le  ha  dato  questa  notte  é^fflutno .  Lese.  Gelos» 

S  tg.  Donna  :  Regina  f  Amasom,  Uno  de* 
peni,  onde  fi  giuoct  •  sea«chi>  ehe  anche i. 
st  dice  Regina .  Ciaseunó   scacco  di  questo 
giuoco  vapor  tutti  i  versta  tome  la  DOiìiuk 
negli  scacchi ,  Varek.  «ooch.  Pitt 

DONNiCCHBflA:à.f  Doofiitduola,  Don- 
fiuccia  .  dettd  per  dispregio.  Raldov,  Cam.    { 

DONNiCaA:  s.  l  Voce  deO^oso.   Acere-  ' 
Sciiiro  peg|;ionitÌTo  di  Dousa ,  e  dìoe^  per 
dispregio  Di  donna  Tile ,   sudieM ,  sciatta ,  e 
setamannata ,  ed  anehé  di  pessimi  éoftoraì. 

D0NNACCt5A:  •.CDim.di  Vo^.Buam- 
matt  Tratt. 

DONNÀJO  9  e  D02fNA JÒLO  :  t.  m.  Colui 
che  Toloniierì  pratica  Ic  donne .  Riprese  in 
un  capitolo  della  letUra  questi  tanti  Dov- 
NAt.  Tac.  Dar.  ann.  -  V<  Attendttore  $.  ^. 

DONNEARE  :  y.  n.  Yot  «ni.  Serrir  donne. 
Fare  ali*  iMuor  eolle  donne ,  o  Contener  con 
esse  per  spassarsi .  Donni Àat  Weiie  da  Don--  . 
na  $  ma  però  questo  verbo  fu  usato  ad  imi* 
tazione  de'Provenudi.  Red.  Or.  Tose  -  V. 
Donneggiare.  Levate  la  tavole,  méOafonia 
a  DONNI  A»  a  .  !<0T.  ant 

$1.  Donne AAi  :  lu  ifiche  delta,  .per  l'aera 
air  amore  la  donna  c6(rttoiiio.  Ella  non  po- 
leva ,  ch^  attendeva  a  DomiaAji  eoa  M.  Mie, 
Ciardo.  Libr.  Mott 

$  9.  Donni  ami:  figor.  l'us^  Dante  in  si-^. 
gnificato  di  Conversare»  e  fuasi  Far  a  IP  amore. 
Riconiinnò:  La  grazia  ^  Aé  donni  a  Con  la 
tua  mente  la  bocca  f  offerse  •  B  nel  Ditta - 
mondo  si  fa  parlare  la  atta  di  Roma  .la  qualo 
dice  :  E  Giano  appresso  a  donnSai  mi  prese, 
cioè  A  trattare  con  ainoreroleita  |  e  quasi  Ae- 
earexsare  * 

DON.NEGGIXRK:  t.  n.  Dominati.  Signor 
regginre .  Far  da  padrona .  Orando  sconta* 
nevolezza  è,  ehe  la  donna  fanteggi j  e  la 
fante  D«>NKeoat.  S.  Bem.  NodìL  anun.  e  qui 
Lvclla  deir  Anima  e  del  oorpa 

^.  DoNNEfteuKi:  per  Donneare .  J^/fNfte^re  | 
dicrvaù  provenzalmente  per  doSnioaiaiz  , 
servir  d^nne.  Salvin.  Buon.  Fer. 

DON\I:rK:  s.  f.  Voce  b^ssa .  Suto  ,  Con- 
dizione^ ed  Atti,  e  costiiiut  di  donna.  Noi 
donne,  sebbene  siamo  astute,  ee.  e  sfidueiate  , 
non  me  am&  di  Don  Nelli .  Aret  rag. 

DONNESCAMENTE:  ivr.  MaliebHter . 
A  modi)  e  costi  une  donnesco.  Ella  donnesca- 
MINTI  laf^nmnndo  sovra  la  figlia ,  e  sovra 
le  sue  nozze  con  tal  queto  rammarco  si  da'* 
lea,  Car.  Eiu 
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$.  Per  SiftiiorilffieDl^  ;  Con  jrmdetMM  ;  Dt 
r  ^tflront  j  cil  nndie  Cok  eruiì.i ,  e  venusti  y 
)Da  donna  d'alto  aflàrc.  Mestata  P ultima  Jh' 
fica  dei  Novellare  alla  Reina, ,  la  quale  dor- 
vencAMcNTi  cominciando  a  parlare y  disse, 
re.  Bncc  dot.  /vi  òfZ/d  donna  mossesi  »  e  a 

Stazio   OOKRF8CA9UKTB     dìsSC  i     PÌm    COtti    ItÙ  . 

DiinL  Piirg.  cii>b  Con   aria  dignorllt;  e   alto 
di  fcraziosa  donna  -  Y.  Donnesco. 

D01N:« fesco,  CAc  add.  Mulichris,  Da 
dimiMi  I  GniiT«nieniB  a  donQM  .  Fergogna , 
stnestà  iKiviaSri  ,  supetifi ,  tf  perfitH  parlari 
»(isKBsrMi .  J?  /tfi  sposa  j  re.  Lietamente  a  %*e- 
dcr  «T  intorno  il  mena  La  lana ,  il  Un  f  le 
stts  galline ,  e  Puova  ,  Che  di  doiii«b«co  o/vrar 
son  frutti  e  lode  .  Alam.  Colt.  Donne j^  che 
re.  in  una  UnfUettfi  di  Itf^no  lo  lavano  {Cvyf^o 
nate)  r(»;K  una  grasia  noti  n  itacà  $  bene  espres- 
sa .  V'usar. 

5  I.  Animo  e  costante  toysisco  i  rvXe  Si- 
gnorile .  Con  anìmp  e  con  epstiune  novmsro 
tutte  le  donne,  che  a  qticlie  x'ennero ^  e  con 
lieto  viso  rif^evette,  B<u*c.  uov. 

t$  a  Vonshsco:  per  Dulo  alle  donne.  Impili 
che  altrove  tra  la  gente  /ranca,  Ch' e  sì 
»oKKBSCA  ,  comf  il  mondo  dice,  Foriig.  Uio- 
•ì«nl  -V    Dnnnapiolo  e* Donnino. 

DON.NÈXTA  :  s.  f.  Jtlulicrcula .  Dim.  di 
Donna  ;  nin  prendesi  prr  lo  più  in  senso  di- 
floneslO'.  Trovandosi  in  coirpagnia  di  certe 
mitre  donnette  di  malo  affare,  Fr.  Giord. 
Prrd. 

DO.\MCCIUÒL.V  :  s.  f.  MIaliercida.  Donna 
di  le$;gier  >padixio»c.  Jncor  oggi  nel  Regno 
di  Knpoli  si  dicono  fare  il  tribolo  certe 
AftiiKirciDOLR  cMe  sopra  il  corpo  del  morto 
prezzolate  f^iangonp.  Tac   Dar. 

DOAMCÌ^A:  ^.  t  MuHercnla.  Dim.  di 
Donna  ,  o  piiiltosto  di  Donnina .  lui  è  Una 
certa  Do^xiciaA»  che  non  ha  persona  in  casa 
L:»<c.  Sibili.  '^ 

D0.\>  INO  :  add.  m.  Che  |ìralica  rolenlieri 
colle  donnea  e^  sembra  esprimere  un  cerio 
.che  di  men  vizioso  che  Donna) nolo.  Sarebbe 
peggio  a  dirvi  cicalone  ,  Prete  dokxiko  ,  f*rete 
cictsbeo  ,  Che  in  Arabo  vuol  dir  prete  frui- 
Ione .  Snrrcnl.  rim. 

DÒNNO:  a.  ni.  sincop«  dal  Lai.  VomimtSy 
«onie  si  dic«  Donna  i\n  Domina ,  cioè  Signo- 
ra ,  •  v:ilc  Signore ,  Pudrunc .  //  marito  gli 
troiò  ,  non  gli  offese,  ma  andnssene  dinanzi 
mi  pO!«vo.  M<»v.  ant  J^ rìmrmhmma  del  valnr 
degli  avi  Per  lingim  nw  gioirai  e  di  censore 
^  di  noxNo.  Bii<»n.  Ficr. 

DONNO,   N\  :   ad.   Domimts^  /i,  nm ,  in 

fijzuir.  di  Gentile  I  Buono;  1' u.«iò  Dani  e  nel  if) 

'^el   Purg.  ,•   ma   chi  rimitas5e  sarebbe  poco 

inteso y  se  non  deriso.  CJte  avjàn  di  consolar 

l*  anime  non 5  a . 

S  >•  P<^  Titolo  di  -Priacipi  o  di  Monaci. 


DOM 

Um  €én  «tft»  «mrM  Mlehel  fUnshe  .  Dan^ 
luf.  DoKVO  Gianni  ad  instanzia  di  compar 
Pietro  fa  V  incantesimo  .  Boec  Doy. 

g  2.  Oggi  per  Troncamento  al  dice  Don  • 
Quandi  Doir  Silvano  Ra*zi^  ec»  monaco  de^ 
gli  Agnoli  tutto  trafelato  comparse  quivi  » 
Vnrch.  ErcoU  ». 

DÒNNOLA  :>  l  Mustela,  Animaletto  saN 
Tatico  di  color  rossiccio ,  che  ha  il  muso  aU 
Inngato ,   %  ehm  muove  guerra  a'  colombi .  Ì 
pulcini  hanno  patirà  della  iKi\aoi.A^  e  noi^ 
hanno  paura  del  cane  .  Sen.  Pisi. 

DÒNNOLA  bianca  :  -«  V.  Armelllim.  t 

DONNOLÈTTA:  ».  f.  Parva  mustela,  Dim. 
di  Donnola.  Come  si  pub  addomesticare  e  si 
addomestica  la  9intno},v.rrh.  Fr.  Giard.  Prcd. 

DONNÓNE:  s.  m.  Procera.  Acer,  di  Don* 
na  :  e  diccsi  per  cagione  di  grassezsa  .  purché 
però  Dou  sia  soTcrcliia .  Alle  guagnei  tu  sei 
un  bel  DORKoiis  Da  non  troi'ar  nella  tu0 
beltà  fondo.  R^m.  rim. 

DONNÙCCIA:  f.  t  Jfuliercula,  Dim.  di 
Donna,   accennante  però' villa  o   dispregio.^ 
fjfi.iciatc  star-e   alle   Dosaerac   il  piagnere  » 
ch*  è^  r  arte  loro.  Cccch.  Servig. 

DÓNO  :  8.  ni.  Doaum  «  Quello  che  «  clà 
altrui  volontariamente  senza  pretendere  re- 
stituzione nh  conlmrcambio  ,*  og^i  anche  Do- 
ntuivo,  Pn*seiTle  ,  Regalo.  -V.  Corteaia,  Fa-' 
vore.  Do^o  magnifico  ,  raro ,  prezioso  «  carOf 
pregevole ,  nobile  »  ricco ,  inestimabile ,  gm-  i 
ziosOf  desiderato,  povero^  %'olgarry  offreste.  — 
Ed  oltre  a  ciò  gli  donò  grandissimi  dohi  « 
,  Docc.  nor.  Lo  maggior  don  che  Dio  per 
sua  larf^hetza  Fesse  creando,  Daot.  Par.  // 
molto  favore  che  sua  Afae.%tk  Cristianissima 
si  è  degnata  farmi  tsel  soso  ùei la  pensione» 
Gas.  Tett 

,  $  I.  Dicevi  prorerb.  Dono  molto  aspettato 
È  venduto  e  non  donato ,  per  far  intendere 
C^he  la  noja  di  chi  languisce  Dell'  aspettative 
^di  uu  bcno  da  lungo  tempo  promesso  equi- 
vale quasi  al  prezzo,  e  rende  meno  ricouo- 
aceote  il  l>eneficato. 

^  a.  Dare  doxo  o  in  do-*o  ,  Far  novo  ^  e#« 
vagliimo  Donare  y  CoDce<iera, 

^  5  D(^M  dei  Cielo:  diconsi  le  Grazie  pai>- 
tieolnri  che  Dio  accorda  agli  uomini.  Sortano 
i>osoj  e  luine  disceso  dal  Ciclo  è  a  noi  il 
discernimento  e'I  giudieamento.  Salvin.  Pr.  T. 

S  4-  Doti  di  natura ^  o  naturali:  diconsi 
1^  duii  particolari  che  V  uoùio  sortisce  dalle 
natura . 

^5.  Oggi  Donora^  Del  nnmero  del  pi  A; 
è  solamente  rimaao  k  Olirgli  arnesi  che  si 
danno  alla  sposa  quando  ella  se  ne  va  alUi 
ca.5a  d<»l  marita  Cimimcm.  dicesi  Corredo  i 
e  da*  Sanasi  anche  Donarne nta . 

S  6.  DoKo  di  tempo  :  vale  Usura ,  Hit  min 
gob^  Cuiubio.  Uaiuio  hatUs*ata  t  usura  •« 


DON 

fiif0rm  ftomi,  é^me  sono  A'  iémpa^  muriia^  \ 
interesse^  cambio^  civanzaybaroccolo,  ntt'an" 
gaia,  «.  moia  altri  modi  Fniocli.  Siocli.  nov. 
^  7*  In  DOKO ,  posto  ftVTerb.  yale  Gnittti'» 
Umetti»;.  A  uIq  l  «  dinoti  ttnlpreclUi  da  ciò 
di  cui  si  ragiona,  non  si  Iragfa'utilili.  Qim* 
gii  che  cib  jec€  »  fa  m4tnome*so  d  fatto  /i- 
Zero  ?/un  ma  non  m  m»ao;  Jugusto  fece  pa^ 

Jare  egli  il  costa  del  servo  f  perchè  fagee  /i* 
erato,  •-  Ttovansi  di  quelli  ,  a  cui  non 
piace  esser  virtnosà  in  pomo  «  mi  vorrebbam 
cavarne .  Seti,  ben.  Yarch  . 

DÒMOUA:  ■.  f.    pi.  di  Dono,   o  fiir«e  dal 

LnL  Donarla,  Dioendosi  La  donon  ptr  oìò 

ciie    pia  cnman.  si  dict  Corredo .  •  V*  Dona 

DÒ^iQUÀ,  e  DÒIVQUE.  «  V.  •  d)  Duo- 

DONAZZO:  ».  HI.  ^Btunmiculum.  Dim.  d* 
Dono .  Questi  sono  ìHai*avieliosl  (Motti ,  o 
saporiti  sollazzi,  Seal.  9.  Ag. 

DONÙZZOI.O:  f.  tn.  3funnseulum.  Dtm. 
dì  Donnzzo.'CoA  la  chiesa  si  ératsengono 
in  poi'crì  tto'nvtzoLt .  Guitt  letL 

DONZÈLLA:  f.  C  rirgc  nubilis.  Fetii- 
mina  vergine  d'  età  da  niarild  #  -  V.  Da- 
niigella  ,  DoiTeùbe  essere  pih  temperato 
eh*  un  religioso ,  e  più  onesto  eh'  una  imk- 
SKLLi .  Boce.  nor.  E  io  vi  donerò  vna  vem* 
CELLA  molto  hellu  di  suo  corpo,  TaT.  RiL 
Do^rxELLA  i'iene  da  Dnniicella,  che  i  uno 
accorciamenfo  di  DntninicelU  ,  che  gli  scrit' 
fori  de  òccoli  latino  -  barhari  scrissero  Di^ 
ninicella.  JletL  Or,  Tose 

S  I.  Doi«xcLL&  :  per  Damigella  servente  a 
Donn^  di  allo  aflare.  Ma  una  de/le  Do?;zrLLB 
di  Camilla  j  poiché  vide  fa  sua  don pa  feri" 
ia ,  non  dimise  mm  quelV  Arunto  che  V  uc* 
*cise.  Fior,  hai 

S  X  DONZELLA.  Lahrtts  julis .  Nome  volgare 
fiì  un  PicTcot  pesce  di  mare  ,  che  sta  o«*  gran  < 
/ondi ,  della  grossezza  dell*  nnguiliine ,  ma  pit\ 
rorto  y  e  di  color  rosso .  Con  altro  nome  è  «n« 
che  drLtn  Fnncliilla 

D0.\ZI:LL\RE:  n.  p.  Oscitare,  SdonzeU 
larsij  o  Sdoiucllarsela ;  qujisi  lo  stesso,  die 
Da  toccarsi,  Dondolarsela.  Non  siamo  buoni 
ad  altro  ^  che^  ce.  starsi  lutto  il  dì  sulla 
panca  del  proconsolo  a  noKZjiLLAasi .  Segr. 
Fior.  Mnnrl.    , 

DON  ZOLLETTA  :  1  s.  f  P/W/m/zi  .  Dimin. 

D0>ZI:LLÌ_\A  :  j  di  DotizrlU.  DoSzel- 
LETTA   supcrbt'tta ,  Che   ti  pregi ,  ce,  Cliiabr. 

§.  Usc'r  di  DONZELLILA  ,  modo  provcrb. 
elle  VA^c  Uscire  dalla  d'rezioue  altrui ,  0|>cr4r 
lii)rrnntrnle .  jfmbr.  lìern, 

DOl\ZELLÌSSIM.Ì  :  add  f.  Voce  sclierze- 
Tole  .  Più  che  donzella  ,  cioè  Di  nobilissiina 
stirpe.  Spiando  cg'i  s* io  era  donzella  ^  gli 
ritrose.  noKZRLLi.s5i.MA.  Arci.  fag. 

DOINZELLO:  ».  ttì.  Scì^us.  Gìovìm 
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V^f  f  quegli  ptriieotffrmenit ,  chg  apck>  ,, 
antichi  era  allevato  a  fine  di  conseguir  la  Cla- 
TallerlA,  e  che  fatto  poi  Gavaliero  perdeva  il 
nome  di  Donzello  -^  V.  Damigello.  In  opera 
Porrne  e  in  cortesìa  pregiato  éopra  ogni 
DORtstLo  Ai  Toscana .  Bocc.  dot. 

%  I.  Donzello  :  per  Famigliare  ,  Servo  .  Egli 
si  pose  per  donzello  con  questo  Lajìo  ec,  m 
servitalo  di' coltello  y  e  accompagnavalo  im 
villa  e  in  Firenze ,  Pecor.  hot.  E  perciò  e* 
comandò  a  un  ìuodqrzbllo  ,  ch'empiesse  um 
bacine  tt  oriento  f  Vii.  Plot. 

S  ^-  DOHZtLLi  :  chianiansi  oggi  particolar- 
mente Alcuni  ferventi  de^  Magistnrti .  Sàgui- 
éaie  costui ,  donzello^  aiutagli .  Buon.  Fier.   , 

S  3.  Per  Bìrro.  V. 

DONZELLÒNE:  a.  m.  Cha  ti  donzellai 
Doodolone .  Di  questi  ed  altri  sì  fatti  tra" 
sfalli  passai  seioperaUvo ,  e  bonzi  llonb.  Buon; 
Fier. 

DOPLlBE .  -  V.  e  di  Doppiare. 

DOPLO.  -  V.  «  di  Donpio . 

DOPO:  Prrposiaione  che  serve  al  quarto 
caso  GcHnunemeute  ^  e  dimostra  Oidine  di  luogo 
a  di  tanipo  :  Post ,  retro .  Dipoi ,  e  Dietro  ^ 
Indi»  Appresso.  E  chi  dtùilcrà»  che  dopa 
Altissimi  monti  non  sia  unti  profonda  valle  ? 
Filoe.  //  Cavaliere  y  che  dopo  Ln  colonna 
uvea  ascoltato  y  ed  osservato  ciò  che  detto  ^ 
é fatto  era ^  'gli  tenne  celatamente  dietro. 
Passa V .  3fi  disse  :  giù  t*  aquaita  Dopo  uno 
scheggio ,  eh'  alcun  schermo  V  haja  ,  Dant 
Inf.  E  DOPO  Molti  tuoni ,  subitamente  Una 
gragnugla  grossissima  e  spessa  cominciò  a 
%*enire  -  E  con  poca  compagnia  montato  a 
cavallo i  DOPO  II  terzo  dì,  dove  Natan  di^ 
morava  f  pervenne,  Boec.  nov.  3In  se  '/ 
Latino  f  eU  Greco  P.trlan  di  me  dopo  La 
morte  f  è  un  vento,  Prir, 

g  f.  Trovasi  anche  talora  col  secondo,  e 
col  terzo  caso .  Per  quegli  j  a  cui  tu  «vii  ,  ti 
scongiuro  ,  e  priegn ,  che  io  dopo  Di  te  non 
rimjnga  sette  dì .  5Ior.  S.  Grcg.  Ptr  alcuna 
cagione  t  non  molto  dopo  A  questo  con', 
venne  al  marito  andare  infino  a  Genoins , 
Bocc  nov* 

S  Q.  Dopo  :  per  Eccetto ,  Lat.  Si  excìpjns 
o  altro  sinu'le.  Ma  io  ninna  altra  legge  im- 
posi alla  rivocata  anima ,  se  non  che  fa^ 
cesse  che  dopo  la  Dea  ^  io  sola  nel  monda 
fossi  donna  ilella  sua  mente,  Bocc  Ainet. 
Che  sol  da  voi  riposo  Df»po  Dio  ,tpera . 
Prtr.  cio^  Che  eccettuata  la  Dea  ,  io  sofà 
fo!i5Ì:  e  Tolioue,  o  trattone  Dio^  da  voi  solo 
spera  riposo. 

§  5.  Dopo:  è  parimente  Avverbio,  Post ^ 
veì  Posiea  :  cioè  Dietro  poi  ;  beurhb  talora 
paja,  che  yi  s'inteodn  caso^  o  ch'egli  sia 
composto  col  verbo.  F'aticne  trista: dir  non 
va  per  tempo  ^  chi  Doro  lassa  i  suoi  di  pili 
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sereni .  tVtr.  cm^  Chi  lassa  «ddlrtra ,  op|mra 
-Chi  dopo  s^  lassii  i  suoi  giorni  più  liclL  7Vi- 
citi  soliy  e  senza  compagnia  N'andavam  P un 
dinami  y  e  V  altro  dopo.  Daut.  luf  Percioc- 
elle,  Dopò,  qui*iioti  aigniGoa  Teinpo,  oude 
rgli  è  diflierriiie  dtlla  toce  Dapoi ,  siccome 
'  Ancora  :  Dopo  venia  Demostene  ,  che  fuori  È 
ili  speranza  ornai  del  prtmo  loco.  Peir.  E  se 
ia  fama  tua  ]>oPO  ti  luca  :  Cor.'csla ,  €  valor 
dif  Séf  dimora  Nella  nostra  Città.  Daol.  lof. 
cioè,  Dopo  Marco  Tullio  v<*nìa  Demostene: Se 
la  tua  fnma  dopo  morte  risplenda)  e  ti  ce-* 
lebrì ,  dimmi)  ec 

S  4*  Venne  UDÌformemente  sempre  osselra- 
to  che  uoo  sia  Avverbio  di  Tempo,  ancorché 
nel  Filocolo  si  If  gga  :  Picciolo  spazio  Dopo  pa- 
reva che  cominciasse  a  scendere  un'ac^^ua 
pestilenziosa'^  Quel  luogo  che  alla  lor  morte 
poco  avanti  era  statuito  ^  Poco  Dopo  Ju  ad 
esaltamento  della  lor  vita  determinato .  Bocc» 
Fìloc  Nondimeno  egli  scrìve  comanemenle  » 
Dopo  piccolo  spazio,  o  Piccolo  spazio  Dapoi  ^ 
Pttco  D:)poìy  o  simili.  E  questo  jacendo  sentì 
fton  so  che  gorgogliare  j  e  Dopo  piccolo  spa* 
sio  il  gorgogliare  volgersi  in  voce  »  e  jdire* 
Docc.  Filoc. 

t^  5.  Dopo:  è  stato  scritto  sempre  con  nn 
sol  P,  e  con  r  accento  S(»pra  la  prima  fillaba^ 
come  ce  ne  rendono  i  versi  uniforme  ^  testi- 
monianza j  dove  il  medesimo  Dante  eziandìo 
nella  rima  T  lia  sempre  accompagnato  con 
Uopo ,  Asopo ,  e  simili .  È  vero ,  che  un  An- 
tico s*è  lasciato  tirare  dalla  necessiti  di  simili 
cadenze  a  scriverlo  con  due  PP-jladdove  disse: 
indi  si  mosse ,  e  io  gli  tenni  Doppo  Pur  per 
lo  giogo  in  verso  un  altro  spicrhio  ,  Che  n'era 
per  la  strada  di  rintoppo*  Diltaui.  Ma  non 
per  questo  si  può  imitar  qne*  Moderui ,  che 
scrìvono  Doppo ,  con  due  PP  $  e  mollo  meno 
quei ,  che  eziaudio  TO  terminativo  premoa 
fotto  Taceento,  srrìvendoDoppò  morte  ^  Doppò 
quindici  di  ec  Cinon, 

fi  6.  Dopo  CHI .  -Y.  Dopoché . 

DOPOCHÉ  :  avv.  Postquam .  Lo  stesso 
che  Dappoiché  I  Posciaché.  E  pertanto  de* 
jiderano  Jt  acquistare  le  cose  altrui  f  dopo- 
ché essi  temono  che  le  loro  costanze  non 
possano  lor  bastare,  Mor.  S.  Grcg.  ^fa  erro, 
che  dopochì  E*ifa%  ha  dette  queste  parole 
oziose ,  ej^li  riesce  in  parole  di  villanìe . 

DÓPPIA  :  s.  f  Jw'fus.  SorU  di  moneU 
d^oro,  lo  stesso,  che  Dobla .  Ne  jfece  scom- 
messa di  a5  DuppiB  y  e  trovò  subito  il  riscontro, 
Red.  esp.  naL 


lifiziale  (ormata  di  due  pezzi  di  cristallo  con 
una  o  due  scogliefte  di  pietra  pre z  om  ap- 
piccete insieme.  Funnosi  le  doppix  ordina' 
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'  riametae  di  ertstallo,  Utnfff  di  sotto ,  f mm^  ^ 
di  sopra  y  ec,  e  si  legano  in   ottone  ,  ed  in. 
argento  pe' contadini  <  Cellin.  Ore£  -.V.  Ad- 
doppiato .  . 
H  3.  Pera  di  cento  dopm  ,  o  Pera  eenio-^  i 
DOppii.  -  V.  Dorice. 

DOPPIAMENTE  :  byt.  Dupltciter .  A  dop- 
pio, AltretUnto^'  Due  volte  Unto.  -  V.  Du* 
J>Ucataancute ,  Raddoppiatamente .  Credendm 
a  persona  essere  sciolta  y  rimane  doppia- _ 
MBHTB  legata  .  Pass.  Conoscendo  bofpia-  ' 
MKNTK  essere  offeso ,  M.  ViU.  \ 

§.  Per  Fintaìiiente ,  Con  ÌDganno ,  Con  dop« 
pìezia .  Percioceliè  sipensa\*a f  ehé  egli  an-- 
das.*e  DOPPI  AMSHTS.  Varch.  stor.  f 

DOPPIARE.  :  T.  a.  Duplicare,  Addoppia*' 
re ,   Raddoppiare .  E  ben  cadeva  alle  per^ 
cosse  orrende f  Che  doppia  in  luil' espugnar' 
lor  montone,  Tass.  Gen   ^  j 

S-  Per  Crescere,  o  Moltiplicare  indetenni-| 
natamente;  e  s'  use  tanto  attivo  che  neutro  »  ' 
Onde  la  rena  s*  accendea  com*  esca  Sotta 
focile  fi  DOPPIAR  lo  dolore  .  DanL  Infl  Giunt&  . 
m*  ha  Amor  fra  belle  e  crude  braccia  Cha  ^ 
m*  ancidono  a  tortOy  e  ^  io  mi  doglio ,  sor-  j 
DIA  7  martire.  Pctr.  son.  | 

DOPPIATURA:  s.  f.  Conduplicatio .  Rad-, 
doppiainento .  E  fassi  in  sommo  della  doppia-  . 
TVBA  un  canto  aguto ,  Ove  si  eongiungono  • , 
Libr.  Astrol.  } 

DOPPIEGGliRE  :  ▼.  n.  T.  di  Stamperìa. 
Imprimere  raddoppinie  le  parole ,  ole  linee, 
il  quale  difetto  diresi  Doppleggiatiira .  V. 

DOPPIEGGI ATÙR  A  :  s.  f  T.  di  Sumpe- 
rìa.  Difetto  dMiiiprcssione  quando  le  mede- 
sime parole^  o  le  linee  sono  doppiamente  im- 
presse 1*  una  accosto  air  altra  . 

DOPPIÈRE,  e  DOPPIÈRO:  a.  m.  Funa^ . 
le.  Torchio,   o   torcia  di  cera.  -  V.  Face. 
Avendo  fatti  molti  nomini  aaendm'e.  Bocc 
Dov.  Con  gran  noi*rro  di  doppicbi  dènanù  a 
intorno  ai  corpo.  M.  Vili. 

S  I.  DoppiEHZ  o  File  :  dioonsi  ogg-dl  Que* 
caudellierì  di  lunga  figura  simile  ad  imA  colon- 
netta ,  ornati  di  base  e  di  capitelli  intagliati  ^ 
in  cima  ai  quali  si  portano  le  candele  accese 
iutoruo  alla    Croce.  Pap,  Biwch, 

^;  a.  D'jppieiio:  iu  più   luoghi   d'Italia  si-  . 
gnifii'ii  CaiiHcllirro  .  V.  « 

DOPi^lEaÙZZO:  s.  m..  Pan'ii*  cereus  . 
Di:n.  di  Doppiere.  Jccendono  follemente 
Di  tp  PI  sa  UZZI  e  candeli  con  tuunero  delermi'» 
nato  .  Fr.  Gìord.  Pi-ed. 

DOPPIEZZA  :  s.  £  Fletto.  Infigniroento  ^ 
Finzione,  Duplicità.  Che  s* intende  per  le 
crespe^  se  non  la  doppiezza  di  molli  uomini  ? 
Mor    S    Greg. 

DOPPÌNO;  8.  n^.  T.  Marìnaresco.  Addop- 
piatitra  di  un  pezzo  di  cavo.  Dof»iNO  del 
l^uarnimcnto  di  una  vela. 
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^  Doppino  della  Sartia  r  h  La  parte  piA 
victna  aila  rete  ,  la  quale  è  formata  ài  aiie 
liba  ni  lc|*ali  insieme. 

DÒPPiO  :  s.  m.  Dnplum  .  Bue  volte  tanto , 
-  AUreltanta  foinma  più .  Dmc  tanti  yttgUono 
il  DOPPIO.  -  V.  Addoppiare  ,  Doppiare,  In- 
doppiare,  Duplicare.  È{;ii  era  il  doppio  fiiìt 
rirc'O  che  quando  partilo  si  era,  Bocc.  fiov. 
jf  gecendi  fece  fallo  del  doppio.  G.  Vili. 
Vn^  altra  partila  ne  cadde  nella  buona  ter^ 
ra ,  che  portò  fnittn  a  cenfo  D<»pr/ .  Vit. 
Bari.  Pannolino  piegato  a  pia  duppj  .  Red. 
ooot, 

$  I.  «oppio:  dicesi  anche  il  Suono  di   due 

•  più  campane  cbt  sonino  insieme.  E  per 
non  vi  tener  tutV  oggi  a  bada  ,  V  uttimo 
^ot9\o  finalmente  sona,  Bem.  OrL 

$  a.  Quando  altri,  dopo  molte  cose  mal  fulte, 
ne  fa  una  Ixne,  da  Itti  solha  (arsi  di  rado, 
«  vero  dopo,  rhe  uno  abbia  terminata  una 
laeeenda  cou  grande  strato  »  ed  in  mólto  tempo, 
dicesi  Sonate  un  Dornn ,  cioè!  Tutta  le  cam- 
pane per  allegrrzta  di  questa  cosa  insolita ,  o 
«Iella  terhiinazione  dì  questa  faccenda  j  che  si 
ti^nsava  non  avesse  a  esser  terminata  mai. 
Min,  JUalm, 

S  3.  E   figur.   Sonare  un  doppio  «  uno^ 

'  ^aie  Moltiplicarle  percosse;  BaslouNre  a  colpi 
replicati.  Jfè  al  colpo  secondo  indugio pone^ 

>  J  DOPPIO  le  campane  Ja  sonare,  Bern.  OrL 

•  V.  Sonare. 

•  S  4-  Doppio  :  è  anche  T.  di  Ballo ,  e  dtce- 
fi  d'  una  specie  di  Fas.io .  Quelle  capriolette 

tminute  y  quelle  riprese  nette ,  attegli  scempj 
^  tardetti  p  que*  tiOTfi  fugaci,  quelle  gravi  con» 
iineme ,  ec .  Fir.  As. 

S  5  Doppi  di  seta  :  diconsi  i   BozxoH   for- 
mati da  due  bachi  da  seta ,  e  Quella  seta  che 
,ae  ne  ritrae  -  V.  Seta  so(J.i.  Tarijf  Tose. 

*  DÓPPIO,  PIA:  addJ9w|?/i«.  Duplicato  j 
«outrarìo  di  Scempio  |  Che  è  due  volte  tanto , 

^^  Prima  era  Scempio ,  'e  ora  è  fatto  doppio  . 
Dant  Purg.   Furono^   ec   nella  sfate  mote 
.Jebbri   tergane  »   e'  semplici  •    e  doppis  •  M. 
•jViU. 

S  >•  Doppio:  per  La  mei  A  pi&  grande,  Cre- 
sciuto la  metà  più;  Addoppialo.  C/ie  la  paura 
mi  fa'  DOPPIA.  Dant.  Iiif. 

S  a.    Doppio  talvolta  vale  Di  due   sorte , 
o    PraveEOf nle   da   due  cagioni ,   o   motivi . 
Dotti k  dolcezza  in  un  volto  delibo .  Petr« 
^  3.  Doppio  :  si  trova  anrhe  usato   in  sf- 

J;nif.  di  Biforme,  Di  due  forme*  Come  in 
o  specchio  il  Solf  non  altrimenti  La  doppia 
^era  dentro  vi  raggiaini,  Dant  Purg. 
T  S  4  »  Doppio  :  aggiunto  di  persona ,  vale 
.  Simulato  9  Fmto  ,  Non  sincero  .  Perch*  egli 
*  è  bugiardo  e  ingannatore  •  dirà  una  per 
tin' altra  f  e  dira  parole  doppie  e  mozce, 
i  she  possono  averù  diversi  intendimenti .  Pas- 
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tav.  To  Vho  sempre  i'eduto  M  uno  specchia 
t/n  tris  lo  j  un  doppio,  un  vii  traditor  vec^ 
c/tio .  Morg. 

§  5  in  prov«  Più  DOPPIO  chiana  cipolla ^^ 
V.  Cipolla. 

§  6.  Doppia  .*  dicesi  anche  di  Donna  pre- 
gna ;  e  talora  s* intende,  che  abbia  due  ge- 
melli ncirùicro.  Quando  nella  gravidanut 
sono  veramente  doppia  .  Tratt  segr.  cos. 
donn. 

§  7.  Compasso  Doppio  :  Specie  di  eompalH 
so ,  che  s*  adopera  per  mettere  in  propor- 
zione le  piante  degli  edifi^j^  e  slmili.  Le  su-: 
pjrti  pariicolari  sono  la  Nocella,  La  Stelletta^ 
e  la  '  Punta  doppia  ,  o  Tiralinee  . 

S  8.  Doppio:  T.  de' Gioiellieri ,  dicesi  della 
Gemme  formate  di  due  pesxi  appiccati  iti» 
sicnie  con  grande  artifizio.  Qttesti  baiasti 
smeraldi  \  e  rubini ,  JSon  sien  da  voi  per 
piccoli  spesuiti.  Che  i  grandi  sempre  stati 
Son  DOPPI,  e  poco  fini.  Caut.  Cam. 

S  9-  Dadi  Doppj  :  vale  Dadi  falsi ,  che  usano 
i  Giuocatòri  di  vantaggio  per  barare  •  (  on  doppi 
dadi  9  e  carte  false  mettemmo  in  mezzo  gli 
amici  pih  cari,  Cant   Cam, 

S  io.  Doppio:  aggiunto  di  Fiore,  di  cesi  da* 
Giardinieri  Quel  fiore,  i  cui  petali  sono  rad- 
doppiati y  ed  è  l'opposto  di  Semplice.    Ginn 
chiglia  doppia;  viuola  mammola  nofUkj gia^- 
cinto  dal  fior  doppio  . 

$11.  liom%fila  andate*,  diconsi  nelFArte 
di  lana  Due  fili  roui  uno  accanto  all'altro  nella 
medesima  parete  d'ordito  -  Y.  Doppione. 

§  la.  Doppio  :  in  forza  d*avv.  Doppiamente; 
Con  doppiezza;  Simulatamente  ,  Fintamente. 
E  se  Roma  si  pigliava  senza  Ini  ,  non  gli 
parendo  aver  parte  e  gloria  nella  guerra , 
scriveva  doppio  a  Primo ,  e  F'aro .  Tao . 
Dav*  stor. 

S  i3.  jtf  DOPPIO ,  jél  DOPPIO .  Il  DOPPIO  ;  pò 
ftti  avverb.  vagliono  Doppiamente. 
.   DOPPIÓNE:  s.  in.  Acer,  di  Doppia.  Dob- 
blone.  On  mezzo  o  terzo  fiorino ,  o  di  dué'^ 
che  propriamente d'sseio  doppioni,  o  diqua^ 
tro  fiorini .  Borg.  Moo. 

§.  In  T.  d'Arte  di  Lana  diconsi Doppiom» 
o  fda  doppie  di  ripieno ,  que'  Mstncamenli, 
rhe  succedono  nel  tes.Mre  ,  perchè  le  fila  del* 
l'ordito  si  trovano  raddoppiate.        • 

DORAMÈNTO  :  s.  m.  Jori  inducilo .  In- 
doramento ;  1(  dorare .  Quando  fu  fatto  d>t 
apparvono  subitamente  le  statue  artificiose, 
e  lucenti  per  lo  Doa  amento  ,  Yìt  PluL 

DOR  Ali  E:  V.  a.  DrAfxrare..  Indorare,  che 
è  Distendere,  e  appircnr  l'oro  su  la  superfi- 
cie di  cherch<^sla  ;  Metter  d' oro  .  Fa  duopo 
sopra  il  legno  f  che  si  vuol  noRAas  »  dar  tre 
matti  di  gesso.  Borg.  Rip.  Fatti  dobasr  po» 
polini  d*  ariento  ,  eJfC  allora  si  spendevano 
ec.  bocc,  uuv. 
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S  r.  DoKAM  m  bota:  dioeti  il  Mtttert  «  Sto, 
adoperando  per  attaccarlo  A  bolo  ;  0  '  questo 
Modo  di  dorare  usasi  coiiìuoemente  sul  Ic^no  , 
col  coprirlo  prima  di  gesso  da  oro^  e  poi  ap- 
piccatavi la  loglia  d'  oro  si  brunisce ,  e  lustra. 
S  a.  DoKABS  a  mordente  :  è  Mettere  a  oro 
0opra  mordente  in  vece  di  bolo  -  V.  Mordente. 
'  §  3.  Dosa  RI  a  ovminiaco  :  h  Mettere  a  oro 
cosa ,  che  non  s*  abbia  a  brunire  «  sopra  ma- 
teria detta  Omiinidco.  Y. 

^  4*  DoRAae  a  fuoco:  k  Metter  l'oro  eopra 
la  superficie  di  lavoro  di  tnelallo  bea  lustro , 
M  gratta  bugiato ,  il  che  si  fa  a  Ibrxa  di  (iioeo, 
e  iV  argento  vivo  -  V.  Ferraccia  Grattabuginy 
Buffa  ,  Taffena,  A\'vivalojO|  Biaucheria»  se- 
tolare, ec.  f^oe,  Dii, 

%  S,  DoKARx:  Ggii^.  Far  simile  air  oro.  TW 
biondi  capelli  Ch*  amor  per  consumarmi  in- 
incretpa  e  boba.  Dant.  rim.  /m  che  i  tuoi 
Strali  amor  doba  ed  affina.  Petr. 

DOUJLTO.  TA:  add.  da  Dorare.  Depura^ 
tus.  Che  ha  la  supeiiicie  d*  oro  ;  Che  h  messo 
a  oro .  Una  gran  coftpa  dorata  ,  ia  quaU 
davanti  aveva ,  comandò  che  lavata  Joéià, 
Boce.  nov.  Di  fuor  dorati  »on^  A  eh*  egli 
étbbaglta,  Dant  Iiif 

^  t.  l)oRATO  :  per  simil.  vale  Def  color  del- 
l'oro.  -  V.  Falbo»  Lionato.  TattCo  è  vera- 
mente  vino  il  i'ino  vermiglio^  guanto  il  ÙittH' 
co ,  il  dorato  ed  il  meziocolore.  Pcd.  OssL 
an.  jiljuHa  dorata.  ->  T.  Aquila. 

%  a.  Figor  Ornato ,  Adombrato  .  /^e  èssere 
fornito  £  motti  intendevo! i ,  ee.  eh' egli  noti 
vuol  esser  dorato  di  lusinghe^  ni  di  malti 
coverti  .  Tes«  Br. 

S  3.  Pesce  dorato  -  T  Oro;  Petcè  é*&etr. 
^  S  4*  j^cgtM  DORATA  :  sì  dic<  QueUa,  ìù  cui 
aia  spenta  verga  d*oro,  f^oc  Cr. 

^  5.  Per  Ag|(iunto  d'una  sorta  dt  color  be|o 
de*  cavalli ,  o  muli .  Cr,   in  Btijo 

DORATÓRE:  s.  m.  Inaurator.  Indora- 
tore, Artefice,  che  attende  air  arte  di  dorava 
-  V.  Dorme,  e  la  tavola  dell' Arli.  Foglia 
d^  oro  da  doratori.  Sagif.  Bat  esp. 

DORATURA:  t.  f.  Jori  indmtio.  Indo- 
ratura, Il  doi-are,  e  L'oro  istesso  aceoiido 
aulla  cosa  dorata. 

S.  Figur.  per  Ablwllimeoto,  Omaraento.  Do- 
BATUBA  di  parole  è  sospettosa  cosa  ^  Piace 
agii  audUori  sema  nuUtL  doratura  di  prò* 
lago,  Tes.Brun. 

DORÈ:  add.  d'ogni  g.  Crocems .  Aggiunto 
di  colore,  e  vale  Anrido,  Rancio.  Jf  di  ra- 
so vohk  fiorila  a  ntdle  Bnsse  ha  legato  um 
gnbban  sulle  spalle  .  AHeg.  Actiun  j  vino  di 
color  dorè . 

DÒRI2AS:  «*  m.  T.  del  Commercio.  Spe- 
cie di  Turbanti  rigati  fini  dell'  Indie.  Dorbas 
liu'i ,    riifati  y  a  quadrelli. 

I>Oll£LLA  ;  i.  l  M/a^um  etUi^vm 
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T.  Botanioo.   Pianta   obe  natee  fra  T  DdO| 

£oco  frequente  iu  Italia.  Il  Mattioli  chiaiimla 
[iagro  £ilso ,  e  dice  che  a'  suoi  tempi  si  se- 
minava nel  Veronese  per  posi ura  delle  bestie, 
e  per  cavarne  dai  semi  olio  da  ardere  nelle 
lucerne,  come  si  pratica  ancora  aella  G«r- 
Diania. 

DORERIA  :  8.  £  Jurea  supellex.  Quantilè 
d'  oro  lavorato,  purdiè  non  sta  in  moneta  , 
ma  in  vasellame'iitu^'colboey  anella  e  simili. 
Perchè  io  mi  sono  Jidat^  di  ia  eon  darli 
quelle  mie  aoRRaia  ,  ^  /m  ut*  »*iioi  giuntare . 
tir.  Loc 

DORÌCE:  e.  t  Nome  vol^n  d*  cma  specie 
di  pfra  del  Portogallo ,  e  di  color  ehiafo  che 
pende  nel  grigio,  grossa  couie  la  aie'a  rug^ 
gine,  di  pasta  soda,  dolce  cou  uu  poco  d'i^ 
gretto,  come  la  pera  poppine  o  roiuaua.  Ma- 
tura tra  Ottobre  e  Novembre ,  ed  k  volga*, 
detta  Pera  cento  doppie^  perchè  il  Graiidaca 
Cosimo  in.  la  pagò  tal  prezzo. 

DORtClSMO:  B.  m.  Il  far  dorica;  Maiiiem 
dorica.  Ab/i  mi  son  riguardato  ben  due  volle 
nel  primo  delV  Iliade ,  o»«  quello  medesima 
DORiciSMO  è  impiegato  da  Omero ,  d' imnie-* 

fare  altresì  quel  Lombardesimo ,  ec»  Salvia, 
isc. 

DÒftlCO  »  CA  :  add.  Doricus .  Aggiunto 
d'  uu  ordine  d' Arehitcltura  in  eui  u  lun- 
ghezza della  colonna  h  otto  volte  la  sua 
grossCWa  i  ed  usasi  alcuna  volta  iusieMic  col 
CoriuLo  e  Composito  iu  une  stesso  edificio  { 
é  $'  usa  anco  in  ft>rza  di  sost,  //  ordine  do- 
rico è  ii  piti  massiccie  e  pili  forte  che  a%>rs* 
iero  i  Greci  f  e  meglio  collegato  degli  af tri 
tfrdèni  ^  e  se  ne  servirono  i  Romani  né*  lem-* 
pli  de*  loro  falsi  Dei  con  pii^  o  meno  in  la» 
glia  0  lavoro  •  secondo  le  qualità  del  D>a. 
m  cui  era  dedicalo*  Voc.  DiS.  -  V.  Archi- 
teltufa.  Ordine.  > 

S  t.  Dicesi  paritnente  de' membri  ed  orna- 
enti  apoartenenli  a  tale  oi*dlue.  Campanti* 
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latta  soda  »  atliixiata  e  d'erica  ,  c^e  s"  appocgi 
a  un  fnpgìato  arnione.  Dav.  Oraz.  geo  deiJi. 

S  ».  Dorico  :  dicasi  anccT  é'  Udo  de'  modi 
della  Musica  d^gli  antiriii ,  e  di  un  dialetto 
della  lingua  Greca .  -  T.  Doricùmo .  Salvia, 
disc.  ec. 

DORIFORO:  a.  m.  noryphonts,  T  Sto- 
rico. Gdardia  annata  d'asta  alla  custodia  de- 
g  i  Itiiperadnri . 

DORlZZÀRfi  ;  ▼.  n.  Sture  sul  dnnci:(mo  t 
Fare  alla  maniera  dorica .  Salvia.  Teocr.  iàilL 

DORMALFUÒCO:  add.  ttiuio  anche  iw 
fi>rza  dt  htsX.  Kelernoftts  .  Domiìglimic ,  Scio- 
perone, Disattento  ;  detto  così  perche  il  dor^ 
mins  al  fooco  è  .legno  di  pigro ,  lento ,  ne- 
gligente ,  sbadigKante .  Or  dove  «M,  vedove 
sconsigliate  ?  e  dove  sete  voi ,  mogli  de*  »«•* 

rM  ouftaTiUvocai*  Buttu,  Ficr. 


DOilME^^tiRfi  :   Vòe.  ént.   1>Qrtmfe .   JL, 
'  #*  io  veglio  o  DORMiRTo  sttttó  omore .   Tom. 
4iks  da  Me». 

DORMÈNTE:  fld<l.  d'ogni  g.  Dormiens. 
Cbc  dorme  ^  Cbe  è  nddorinenUto .  feduta^  o 
non  veduta  desta*  o  DoftwejiTx.  Duod.  Fier. 
Svégìfandot^ti  dulUt  ix^RUKTfTR  puerizia  ,  e 
fmcemda  vioUoio  aUaJuUtra  IoIm  via.  Traitt 
ffOT.  fam. 

BORtfENTÒNE:  add.  e  s.  m.  Specie  ,di 
%mnwa.  Mfìchefi , 

DORMENTÒRIO ,  «  DoRMETTfmO  .*  «. 
m.  Oggidì  oomuD.  Dormitorio.  /Tar  la  chiesa^ 
liT'iHnMttrroRO,  «  fa//tf  V  altre  oficerie,  e  case 
mtcessarie .  Dial.  S.  Greg.  M. 

DORMI:  »,  m.  Stupidus.  VòcescfierzeToU, 
«tato  ia  vece  di  Dormiglione,  Gf)ccio{nòe  ;  Uo- 
mo di  poeo  ienoo .  Acchca  le  persone ,  Fa  V 
sordo  fU  goffri  il  ftoimi  ^  il  ientennone. 
Buon.  inCrod!  Federe  un  boruì^  mio  tqaasi' 
moéeo  >  it/i  qualche  uom  nuovo .  Buon.  Fier. 
JP  iOf  Hbben  ho  nome  il  aosLut  ^  i*  non  dorato 
aljnoco.  Fir.  Trtn. 

-  §•  Dormi  .'snprenoome  doto  tcberzerolmente 
ma  «na  Gnardia ,  il  coi  ufiiio  è  di  TegUare , 
e  etar  vigilante.  Snìvin, sBuon,  Fief.' 

DORMI ALFUÒCO:  $.  va.  Ia  itesso  che 
Dormì,  Dormalfuoco. 

9.  Pare  il  dormi itrvoco  *  vele  Yivefe  spen- 
Iterato .  ^tfi'er  bisognerà  V  occhio  alla  penna, 
Nk  fare  il  serfedoeeo  p  0  il  bormialtooco. 
BaldoT.  Dr. 

DORMICCHIARE:  v.  ti.  D&rmitare.  Leg< 
|ìermeole  donnire  ,  Dormìgliare.  B  molte 
HfHe  lo  trovava  a  Witxit/cniktM  dopo  desina^ 
re.  Celilo. jr!t 

DORMlÈ?VT£:  add.  d*ogni  g.  Dormiens. 
Che  dorme.  Conciossiacosaché  un  sonno  tra- 
.éeorre  nell*  animo  loro  ,  per  lo  quale  ai  pò- 
SiattO  diver/tano  l)oaii!i>Ti.  G:t;d.  P. 

DORMIÈNTE:  9.  m.  T.  Mitinaresco. Pezzo  di 
legno  sitaato  nel  fisciame  iuiéroo  della  riaye 
^M  corre  da  p:>ppa  e  pi'n«  ^11*  altezza  d*i>gni 
fronte  9  e  SII  ai  cui  sono  indentate  le  eslremiU 
de' bagli.  Il  noRMiKiftc  i, assicurato  col  mezzo 
di  pernij  e  chiavette  colV  incinta  che  resta 
ffer  dijttorl.  -  /  hracciuoli  iervono  special- 
mente ad  incatenare  le  In  Ite  col  oormikntr. 

S.  Dormi  kKTs  :  nelle  piccole  navi  è  una  Ve- 
#fDgola  più  grossji,  iik  cui  s'inchiodano  le 
latte  delia  coperta. 

DORMIGUÀRE .  -  V.  Dormìcehiare  * 

DORMIGLIONE,  NA  :  add  uscito  anche 
ih  fonea  di  bou.  Fetemosus .  Che  dorme  as- 
mi .  Leva  sn  tMXwTCLiotE  ,  che  se  ta  volevi 
dormire ,  tu  te  ne  dolevi  jtndare  a  casa  tua . 
Boce.  nov. 

S  DoRUfTOLiORK  :  è  anche  il  Nome  volgare 
d'una  specie  di  tarlo  che  dann^^ggia  jll  oiJ»«n 
^ésL  frutto  f  e  «p^eesatmenle  i  meli . 

'  Di'»  Univ.  T  IL 
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DOllMIGUÒSA:  B.  C  T.  de' Pe«catori\ 
Spècie  di  (torpedine  ,^  la  qutle  per  cibarsi  si 
Tolta  colla  pancia  in  su  Chiumasi  anci^p 
PìppfstreUo . 

DORMIGLIÓSO,  SA:  add.  Semisomnis . 
Sonnacchioso ,  Sonnolento  .  Jo  allora  cosf 
DòRMiGMÒsi  mi  sv figliai^  e  mezza ^  addor- 
mentata cercava  d*  ahbracciar  Teseo,  Ovio. 
Pist. 

DORMINTÈRRA:  add.  d'ogni  g.  TerrL 
cuba.  Che  donne  per  terra,  jéssai  degli  altri f 
die  son  dormixterra  Ministri  del  lehete^ 
che  non  tace.  Salvin.  Calliin. 

nORMÌUE.  ed  anche  DORMIRSI,  t.  n. 
Dormire.  K>srr  Immerso  nel  sonno ,  Essc^. 
preso  dal  sonno  ;  Ripns;in* .  -  V.  Adjlormen^ 
tarsi,  Sonnecchiare,  Donnicchiarc  ,  Sonnife* 
ra4e.  DnauiRR  aglaiamcu te ,  fissamente ,  pro- 
fondamente^ mnihidamente,  sonirmrntef  bene, 
jbrte,  leggiermente  t  interrottnmentc-'-J^OBr' 
MtR  un  sonno ,  un  lungo  sonno  p  un  sonnel- 
lino. -  Gittarsi  a  doawirb.  -  Lc\*arsi  Ha  dor» 
MiRR  .  -  Dormir  fiso  .  -  Dormirb  sdrajato  f 
disteso  stdla  nuda  terra.  -  V.  I^lto ,  Sonno  , 
In  questa  maniera  stettero  tanto,  che  tempo 
par\*e  alla  Hcìna  d*  andare  a  dormi  RR .  ~  lo 
vi  ti  porrò  chetamente  una  col  (ricetta ,' è 
DORMiliAVViTi.  -  7*;-o<ò  Masetto,  ce.  tutto  di* 
steso  al P  ombra  d*  un  mandorlo  dormirsi. 
Bocc.  00 Y.  Com\iinm  che  tra  via  dorma*. 
G'tldmi  stanco  sópra  /'  erba  un  giorno .  -  /c»| 
senus  pensier  #'  adagia  e  dorme .  Pctr. 

S  I.  Dormir  a  pari  del  capezzale  0  dei 
saccone:  dicesi  dj  Chi  donne  nsÀai, 

§  a.  D:>R3iiRz  :  per  simili  Qulescere.  Posare , 
Star  fermo.  Sedendo  in  questi  lochi,  Parli  la 
lingua,  e  dormatt  V  altre  //tempra.  Frane.  Bnrb. 

S  3.  Dormiri  un  so/ino:  yaìe  Dormire  alcu- 
no spazio  di  tempo  senta  interrompimcnto , 
Dormito  hai,  he. 'la  donna ^im.  breve  sonno. 

%  4.  Dormir  tutti  i  suoi  sonni:  ùgut.  trU 
Pigliarsi  Inlte  le  sue  comodila.  Se  io  avessi 
DORMIR  voluto  tutti  i  miei  sonni   Beinb.  lelt. 

^  5.  Dicesi  fìgnr.  //  tal  affare ,  o  la  tal 
cosa  DORME  y  e  vale  Non  se  ne  tratta,  al  pre- 
sente .  Le  mie  opere  per  la  poca  sanità  che 
ho  avuta  . . .  hanno  per  qualche  tempo  Don* 
mito  a  DORMONO  uficora.  Red  letL 

H  6.  Sttue  a  dormirb :  vale  Donnire ;  e  fi- 
guratam<*nle  vale  Ewere  ozioso  o  spensierato. 

%  7.  Dormire:  Ggur.  vate  Operare  trascu- 
ratamente ,  o  Rimanersi  Meghiitosnmenle  in 
uno  stato  di  miseria  o  di  malvagilè  .  Italia  p 
che  suoi  guai  non  par  che  senta ,  Fcechia^ 
oziosa  e  lenta  dormirà  sempre  ^  e  non  firn 
chi  /.1  sveglia .  Peti*. 

S  8.  Di  cesi  ancora  dello  oose  fantastiche  • 
intelfetlualì .  E  ^desterinsi  amor  la  dov*  or 
DORME-.  -  Kfa  sé  in  cor  valoroso  amor  noii 
'DOAMi  I  Fref^a ,  Settuceio   mio  p  quando  't 
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sptro  .  Ptlr. 

%  a  rò/<?r  BoiiMi»  sapra  checchessìa:  di- 
eesi  fignr.  del  Volervi  fare  più  Imiga  consi- 
derazione. Applicarvi  seriameute. 

S  IO.  Non  si  pub  dormibe,  e  farla  gnar- 
aia:  vale,  Che  In  uno  «tesso  tempo  non  si 
possono  far  due  cose  contrarie. 

S  "•  Ab/i  DOBMiRS  :  figor.  vale  Star  vìgì- 
*?°^>.^^*"'**^''«o»  diligenza  a  quello  che 
<i  ha  in  mente ,  o  fra  mano .  Cinwne  il  munì 
non  DOBMivA ,  il  dì  seguente  col  suo  ìJgno 
gU  sopr^ggiunse ,  Bocc.  nov.  //  A«  di  Tran- 
CM  Hall  altra  parte  non  dormita  ,  nta  40/1 
gran  solìeciludine ,  #c.  C  Vili. 

S  »^.  Dormi*  cogli  occhi  mftrui:  va!«  Fi- 
darli in  altri ,  Riposarsi ,  e  Quirlar»  d^alcii- 
BB  cosa  fai  sol  sapere  >  o*a  sulla  dilìfenaa  «I- 
Ifui , 

tS  i5.  DoRMiRB  al  fuoco  y  o  DoRMia  eotfm 
fante  :  t«cliono  Non  badnre  a  quel  che  si  do- 
vrebbe, Viffre  spensiernto.  Oh  sporta  mia, 
tu  hai  tanti  ri/miVi,  the  e^  non  bisogna  w^ti^ 

!i^"«  ^Jf^^^  i^f  campai  ti  dalle  mani  Iotq. 
OcIL  Sport.  -  V.  Dormal fuoco. 

S  "« 4-  Dormire  a  occhi  ape/ti^  o  tfane  la 
lepre  i^r.  vale  Star  cauto  ,  Stai-  vigilante. 
^  i5.  Dormiri  a  ehius' occhi:  fiaan  vale 
Star  miieio  e  sicuro  . 

S  I  a  Dicesi  proverb.  Fortuna  è  DOnit , 
per  fermlendcre  Che  ehi  ha  fortuna  non  0©- 
•orre  che  si  affatichi. 

S  17.  Dormire  col  eapo ,  0  tenere  il  capo 
Jra  due  guanciali:  >ala  Dormirei   0  Starai 
euro;  Viver  quieto. 

«  !«.  In  prov.  ad  tooRMi  non  pesca ,  0 
non  piglia  pesci,  e  vale  Chi  adopera  neiU- 
genlemcnte,  non  eonchiud«  «osa  veruna  |gi- 

f  ^"tiP^i'^  ^'«^!Su5*  '"•  faccende,  è  consiioil* 
•  cueirallro  :  Chi  non  arrischia  non  acqui:^U . 
Jl,  1^  Pur^n  prov.  Chi  Puoi  fai  non  do*- 
MA ,  «  vale  Che  «hi  ha  premura  di  fare  al- 
cuna cosa,  non  dee  traiicucrsi ,  o  perder  tempo. 

eosto:  IVov.  dfgh  Agricoltori,  per  far  inten- 
dere, Chj  «lora  è  Umpo  di  Rassettare,  e 
r.l>orre  1  fruiu  della  terra,  •  chi  dorme  corre 

ViJìiMÌRE:  à.tn.Somntts.  Sonno;  Hiem. 
po,  m  cui  altn  h  addormentato,  rener  so- 
pra sua  leanza  gli  at^va  promes^ia  lei  ne' 

suoi    DORMIRI  .  Kiuf    FifS. 

DORMITA:!.  £  Voce  bfssa.  che  s'nstì 
^compaguau  eoi  veibo  Fhic,*  onde  dicevi 
rgre  una  buona ,  o  luncu  ijohmita  ,  e  v.le 
Dormir  lungamente  -  V»  Donuitona ,  Dor- 
mi  tura. 

S.  DoBM ITA  :  T.  degli  Agnccatori  .  Muta .  Il 
wmpp  iD    cui  i  filugelli  cauibiaua  la  pelle. 

^^  ^^^M      C*%w    9v^y  * 
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bORMITÀNf fi  :  **|.  d-  ogbi  ..  Ch.  -U-? 
*^  n'^: 'ifrfe""  •  Ch«  <«<»n"i«diia .  *^ 

DOUMirò\A:  ,.  t  Voce  scberM^ol.  drt. 
lus...  Ub«  lu„«  e  buon,  dormiu.  Par 
Do«M.To«  lun^Efi  delle  mglia.  Poi  bertoni 
beth ,  ed  altre  acque  d'  odore 

donnp  -T.  Dormiglione  .  Aspettare  la  ngi^ 
Ita  del  DOftMiTORc  .  MacstniM.  * 

S.  Per  Ispciisieralo ,  Trascitralo .  Jc  i«i  ^. 
gh  scampare  Dalla  final  snifenzia  del  giu^ 
atrio,  E  di  quel  gran  supplicio -,  Dova  di- 
scende ctnscnn  dormito» ■    -Pr    !..«•    T» 

D0RMITÒBlO,TDOitó^^ 

o  I,uogo  dAivo  molli  stanno  a  dormire  ;  ma  è 
prr»pno  1'  andito  de' con  v  eh  li  •  mioMerì 
dove  fono  lo  eelU  de' Religioni.  Mipoi^Ten^ 
frana  un  f  m/i  dormixprio  ,  sircofue  necon-^ 

DORAIITRICE:  Fcmuf.  di  Dormitor. . 
^ycniùra  la  natura   d^^bmitricb   nelle  sue  ptk 

"^tfAnClr.T,'^''^'*''*'^"'  •    Libr.  cnr.  uii.la(|.    . 
DORMITUUAis   f.    Dormi/.lone,    U   dor- 
mire,  ed  II  tempo  subilitoper  dociuire.  Salvin^ 
rier.  Buon, 

DORMIVÉGLIA:  &  m.  Voce  ftobpmneo 
•tabilila,  sebbene  molto  acconcia  per  «snri- 
mere  Lo  stato  di  età  è  trai  souuo,  e  la  ve* 

glia. 

DORMIZIÓNE?  ».  t  Requief.  Il  cWmìre^ 
Riposo,  Quiete.  Lo  trapassnmcnto  de" giusti 
non  è  morte,  ma  ce  dormi  zi  or  e  nelle  irath* 
eia,  del  Signore ,  F.  Gloid.  Pred. 
,  pORÒ^iK:  s.  in.  Chiodo  di  rame  Ulvelte 
lod(»r.itc» .  róc.  Dis.  -  V.  Chloilo . 

DORONICO:  1.  m»  Doronicurn  pardalian- 
Ches,  Pianta  pativa  de' boschi,  la  cui  radice 
conica  e  nodosa ,  è  r.is5oniig!i:irite  ali*  addo- 
me di  un  insetto,  o  al  la.  coda  dello  scorpione. 
Alcuni  pi-elctidouo  che  sia  iuorti£era  at  cani 
ed  alle  vacche,  ed  altri  credono  che  sia  in- 
DocetHe.  Altre  volte  era  repmaU  specifica 
per  le  vertigini.  La  radice,  ctiù  ci  si  porta 
per  DORON  ICO  'ò  specie  d' acouLlo  pardalianche  . 
RicelL  Fior.  ' 

DORSÀI.E  :  add.  Dorsaidis  .  Di  dorso ,  • 
Del  doi-so.  Tube  dorsale  ,  Neri'i ,  ^cne ,  J/Ì4- 
scoli  DORSALI.  Cocch.  Lcz  iMuscolo  saao iML" 
SKL^-^  Ne' C  acqua  di  questa  cavàà  nónskLK  os-^ 
servai,  che  nuotavano  otta  vcrmìcciuoli  mi^ 
nutfsùnii,  Rc.-I.  Osa.  aii. 

DORSIFEOO,  RA:  add.  T.  Botanico. 
AMiuiiio  drlle  piante,  il  cui  seme  h  disposti» 
sili  doi-so  delle  foglie.  DOASirsRSi/*  Tournefort. 
Lttijrice^  e  doi'sihra . 

DORSO:  s.  ni  Dorsum  Dosso.  La  parie 
di  dietro  dciraniin.ile,  cuiiipirs;»  tialle  spalle 

cn  IO  ne  metro,  tm  U  uqmso pL-^hi^  CotivicA 


ì)OÀ 

tirtsean  ttlì^  or^n^Ugti  Dei.  AUm.  Gtr.  Sia 

Sffuarciatn  ìa  hocca^  e  raro  il  crine  f  Doppiò^ 
éaadìe^  spianato  y  e  dritto  ti  noftso.  Aiam. 
CS)U.  Tutto  '/  dorso  (rfegit  scorpioni  Hi'  Tu- 
nisi )  '  è  fabbricato  di  rwi^e  éommesstire  per 
i.7  pia  fu  foggia  ^  aneli i ,  e  sovr^  esso  x^tr 
Bo ,  ee.  scorgo nsi  due  pfccoì issimi  eminenze 
rifonde,  lied.  Ins.  Dosso  dell*  astt*olabio* 
Itìht.  Astrol 

^  DoBSo:  per  sìmil.  dtcesl  di  molte  cose,  e 
sempre  La  parte  \ith  rìTeyata  »  e  per  )o  piìk 
|ji  parte  opposta  ad  un'  altra  ,  spianata  »  o 
meno  cmiuctite;  coti  dorso  delie  forbici ,  è 
Jja  parte  opposta  al  pinno.  Tktaso  ^i  un  ììbro; 
tiun:  La  parte  di  dietro .  Dicesi  pure  :  imrso 
delia  manoy  del  naso^  del  pency  delle  Jb^ 
gh'e ,  fc -V.  Dosso. 

DOSV  :  s.  f.  -  V   Dose. 

DOSÀUE  r  ▼.  a.  T.  Medico  e  Farmaceatieo. 
IVoporzioiiAre  agginstataifkente  te  dosi  degrin- 
p%(Ìicnti  nel  comporre  ì  rimedj  Guardandosi 
dal  i>osifta  a  capriteiò  y  é  da  costituire  qua'- 
iunqtie  succedaneo  ^  o  sostnnui  differente. 

i)OSE,  e  DOSA:  s.  f  Do.tis.  Quaiiiiià  de- 
tcrminata di  dn>ghe  onde  si  Tt^Ha  f-ire  un 
composto ,  ma  |H!r  lo  pii\  s'  intende  nmedj . 
piccola  jùoen  di  spirito  di  tol/b  .  Sngg.  nnì. 
e<p ,  E  in  appìicfindo  d'  mali  i  ìor  rimedj 
/xT  DOSA  aggiusta  f  è  la  misura y  e  * l  ponilo , 

Duoli.    Firr. 

DOSSALE»  s.  m.  \jk  parte  davanti  della 
iiiciiSA  de! l*  altare.  È  molto  lodata  una  pietà 
grande  di  marmo  che  egli  fece  di  mfzzo 
9^i ir trt  nel  domali  dùlP  aliare .  Borffh.  Rìd. 
V.  Altire.  *  **. 

c;  DnsKALi  f  dicesi  anche  per  ^ostei^ìe  Y. 

ÌHXSSI  :  s.  III.  pi.  Ije  pdU  della  schiena 
del  \aio.  —Dossa. 

DOSSI  knE.  e  DOSSI  bnO:  s.  m.  lodìx. 
Copcit^  da  lelto.  K  sopra  un  drapno  azzur^ 

10  e  d*  oro   ornato ,  Posto  cùme  Dos^iEto  ó 
capol^tto.  Bern.  Ori. 

DÒSiO  :  s.  m.  Dorsum ,  terguiH .  Tulìn 
la  parte  posteriore  del  corpo  dal  eolio  fino 
a'  ilinchi  i  e  tiloia  diersi  anche  per  Tutto  'l 
torso  y  o%'vero  bir.sto;  •  non  che  dell*  uomo» 
anche  dr  (ulti  gcncmlmertle  i  ti^cnti.  Dor.*o, 
Omen,  Spalle,  Tcrj^o ,  iS4!hietia .  Da  qtie.nla 
voce  si  ibriiia  Addosso  e  Addoìisarti.  V.  d.ìsso 
forte  f  largo  ,  tlopp'o  ,  uguale  ,  spianato .  - 
Jtncconciò  il  farsatto  a  .sito  i»«»s^o .  -  ^;»/è 
Mdruce  la  fnita ,  e  mostri^  ttl  popolo  il  dosso 
lattato  e  fratto .  Liv.  M.  JET  citi  In  /fede  (  U 
uiii^na)  nel  capo  e  nel  D«tssA  non  ha  male. 
Te»,  Brun.  Clù  fosti ,  e  fterckè  volti  avete  i 
^OÈSi  Al  su?  '^'RiiHìlto  ad  c^xi^  JU*    che  do/H) 

11  DOSSO  ti  Sten  un  lume.  D^nt 
^  >.  In  dosso:  co' vrrbi  Cacofhrsi ,  Mettersi, 

yfu\e.  Portiire  supni  tli  sé ,   ed   anche    Vr5tirAt 
^  2.  lisò^'C ,  V  sunUi  ui  uos^o   iV'aiciuios 
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\  rèa  Tamar  b&m,  Slar  Imik  »  Stare  tcooncia- 
mente  ^  £r  debbe  portar  quella  veste  ai  sarto^ 
per  fargliene  raesettare  a  eoo  dosso  •  Fiv.« 
Lue. 

$  3.  Far  dosso  di  buffone.  Tale  Cercar  sao 
vantaggio   e  utile  1  e  ludar  dire  il  eomp%»  > 
gno. 

%  (.  Dicesì  d'nao  ch'abbia  avuto  una  gran 
padre ,  un  grande  spavento  :  Non  gli  è  ri" 
mosto  sangtte  in  dosso  ;  ed  è  dettò  eosl  »  peii> 
che  M  io  c^uel  ifonto  gU  fosse  tegliafei  niu  ve- 
na, non  gli  uscirebbe  sangue. 

%  5.  La  iingma  non  ha  os$a,  éfy  roatpere 
ti  DOSSO  ;  prov.  che  angnifiea ,  che  Serreate  per 
le  maldicenze  altri  inoontra  pericoli . 

$  Ci.  Menar  le  mani  pei^toataa  mnù  :  velo 
Percuoterlo.  E  qaitH>'a  pik  non  posso  Gli 
eomincih  a  menar  h  man  pei  dosso  .   Malm. 

$  7.  E  fignn  vate  Coo  fniude  figiraro  altri 
a  «IO  vnntiggio  ,  ^^^     .  • 

%  8-  Vare  a  DOSSO!  vale  Voltare  le  spalle 
per  and  .irsene:  Noi  damma  H  dosso  ai  mise* 
ro  rallone,  Dant  Inf 

§  9.  Da  DOS!io ,  e  Di  DOSM):  sggianto  a*  verbi 
Civarsi,  Giitarsi ,  Levarsi  ^  e  simili^  signtficii 
Spogli;)rfi|  ee^  //  peregrino^  et.  prestamente 
fa  schiavina  gittatasi  da  dosso  ,  ee.  disse 
Di  toosjo  g/ttntnsi  ia  scitiavinà ,  et.  in  una 
gitAba  di  zendado  verde  rimase .  Bocc.  nov. 

<;  10.  E  figur.  Levarsi  f  ò  Togliersi  da 
DOMO  cbeechessta,  vale  Liberarsene;  Ls-war 
libero.  R  Uscir  di  toiso,  valeLasciai^  Ibero. 
E  in  questa  maniera  trapassare  le.  malva'' 
gin  vita ,  infino  a  tanto ,  cAe  il  fistolo  useisiè 
da  D0S40  al  suo  marito,  Doc<\  nov.^  Onde 
Levarsi  di  Dosjo  unO ,  vftU  Liberarsi  dalla 
sua  roglci^tia. 

Sii.  DOiSo;  dicesi  iigttr.  Della  parte  pi& 
rllcTata  delle  montagne  dilla  .«loramila  al  piane 

0  alla  vfllle;  quindi  Dante  più  largamente  an- 
cora s*  espresse  chiamando  gli  Appcaini  Dosso 
d*  Dalia .  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per 
lo  DOSSO  d"  Haliti  si  congela»  fi  così. pari ■• 
mente  il  Chiiibr^ra  disse  :  Umida  nube  ,  eke 
levata  appena  Sul  9oeÈù  JC  Appen^h  Bòrea  di" 
strugge, 

S  15.  Pnr  figur.  dlcesi  ancora  di  motte  si- 
tré  cose  ;  siccome  Dorso  la  parie  di  dietro  ,  e 
soreute  alq-.iunto  rievata  di  ehoccb^  sia.  En- 
trate innanzi  dunque ,  Co^  dos^i  delle  mafi 
fnccenJo  insegna,  Dant  P'irg.  //  noiCioio 
dalla  palma,  il  qua/e  è  V o.sso  del  dattero ^ 
/' ha  quasi  dal  suo  o<isso .  Cre.^é.  A' tre  mura 
per  di  fiiora  »  non  eliè  il  dosso  delle  case  » 
con  ortor^t  -  Altre  mura  non  uvea  nel  dello 
IforfiO  ,  se  non  il  dosso  de  le  case  y  che  erano 
costa  il  pogpio  -  /  detli  tre  borghi  non 
aveano  altre  mnra  »  Un  non  le  dette  ponti,  e 

1  DOSSI  di'llc  rase  di  dietro  ,  che  chiudevano 
la  boriosa.  iUcurX    Malcsp.    E   già    ocr    io 
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mém  sfiig^vh   dd   ctisfédh  (  V  amklo  )  1 
sdmccioiMndo ,  a  nume  a  manpJUtiUa .  Sagg. 

sai  esp.  . 

§  ló.  Dofsi ,  e  Bossi  tfi  i»/!*;  si  chiamano 
It  Pdli  dcUà  schUqa  dtì  Vajo  i  «be  si  conciano 

|l«r  &ff  pf  ll*D<W  ,   Foglia^  ^ihellit^i  »  e  DOMI  , 

muanti ,  martore  e  bassetti p  CanL  Cari»,    y. 

§  i4.  Dow»  *  «Il  /«»««  «^"''^  -  y.  •  * 

•KiiTossa. 

J)OT4.  -  V.  Dot#. 

DOTALE t  iikL  d*'ognì  g.  Z>o«flK*.  Appar- 

.  ItcMiilt  «  dotc^  jivt¥u  occufHdo  certe  cìTStelia 

'  ^^osseditt0  per   ceus0   »OTAj.a   dn  J'essandro 

'SUO  ^gli itolo,  iiuicc  slur.  -  V-  E*Uadoul«# 

•  J^araternala. 

^.Crediti  dotili:  T»le  Crediti  per  eagioft 
di  dote  .  £lia  gli  fmcia  sapere  che  è  in 
siculo  drito  JHO  credito  fiOTALs  y  in  somma 
di  ducati  cinque  mila,  Fag.  Coni. 

DOTARE:  v.  a.  Dotare  .  Darla  dote,  At- 
segnar  la  dota; ,«  #'  iij«  cocituociiiciile  colla 
preposizione  In  .  Con  pìaeer  di  meascr  Neri , 
magnificameìUe  hotkfEhMf  ce,  Bocc  nnv.  Io 
-  non  vi  piglierei ,  se  voi  dotaste  we  in  114 
milUone  .  Fag«  com.  -  Y.  luilota^o . 

§  1.  Dotala  :  per  sìmil.  per  Assegnare  mia 
rcifdita  per  manteniménto  qi  checché  sia;  « 
'dicesi  specialmente  di  Chiese  »  e.  simili.  Do- 
TARiHiGLi  di  bcfii  €  rendite  del  comune  -  // 
.fiuale  egli  aveva  futìo  fnre^  e  riccamente 
'iKJTATo  a  grande  onore .  -  Costantino  Impera» 
iore^  che  doiò  la  Chiesa,  fu  di  loro  ducerne 
daiU,  G.  Vili. 

S  !J.  Dot  ARS  :  per  Aflornnrc ,  o  pririlegia- 
ra  specialmente  ;  ed  è  proprio  di  Dio  e  della 
natura  ,  come  Datòb  d*  iìige^nn ,  di  grazia 
di  bellezza  j  di  libera  volontà  -  V.  ArricThirc, 
Qiiahfieafe/  Fornire.  Dotake  singoltirmcttfe ^ 
'ntagnificamente  ^  eccellentemente  -  Lo  mag- 
fior  don ,  ec.  Fu  della  tolontà  la  lU^rtate 
Di  che  le  creature  inleUigenti ,  e  tutte ,  XsoU 
furo,  e^son  dotate.  Dani.  P^r. 

DO  IATO,  TA:  a.M.  da  Dotore, 

§.  Per  AdonuiUi,  Privilegiala  di  quatcbe 
"dono  da  Dio,  o  dall«  nafiira.  F«»niito,  Ar- 
ificchilp,  Frigtato,  Cornd.nto ,  Ornalo,  De- 
corato. Eviene  V  aninm  un.ana  dotata  </<•//« 
dette  0^  dote.  Biit  Catone  nome  anzi  della 
virtii  medestma ,  che  d  uomo  di  vtrtii  oor a  ro. 
Sa  Iti  n.  disc 

DOTiTÒRE-  Tcrb.  m.  Dofis  dator ,  Che 
dota  .  Lra  so\,ente  dotatobb  delle  più.  pove^ 
re  fifnciitìfc.  Fr.  Ginrd.  Prrrl    «. 

DOTAZlÒ>'E:  s.  f  T.  Forense.  PmvTc- 
'diinentò .  e  Assegnamento  in  conio  di  dui*?. 

DOTE ,  e  DOTA  :  a.  f  Dos,  Q.iello  che 
dà  la  moglie  al  marito  per  sostentamento  del 
carico  matrimoniale.  Ginn  dot  a,  poca  dote, 
rkcca  901  ft  -  JJn  Sjnna  à  vedova ,   e  la  sua 
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QOtit  è  ttroA^'  e  bmoma .  Boe.  tiov«  iti  iota 
in  DOTE  quanto  apete  avuto  il  casa  vostra  ? 
Che  DOTE  assegnale  aila  vosirajlgliuola  ?  ^ 
La  vostra  figliuola  dchbe  essere  dotata  di 
tre  mila  pene  da  Orazio,  ^  la  ho  da  dar 
/i9  mia  figliuola  al  S  O.  f  ma  unta  oote  g 
anù  egli  la  doterà p in  quanta?  ec,  in  du0 
mila  pe%%e  <-  Opererò  é  ee.  ch^egfi  non  /4. 
S.  1.  in  quella  somma  f  che  a  voi  piacerà* 
Fa|^  CQiu< 

£  f.  Dar  ^ota,  0  di  DorOf  o  in  doti  : 
Tale  Ùotara»  Aaitgnaroi  P  Pagar  k  Doti»  9 
.per  Dote. 

^  a.  Doto:  per  meL  Doa«i,  Patrimonio 
dato  altrui  grataitaiueute ,  «  specialineDlo 
quello  ebe  si  epst Unisce  per  causa  pia.  Quella 
DOTft  die  da  te  prese  il  primo  fuco  patre^ 
DanL  Inf. 

%  i.  DoTor  dieesi'  proteii>.  Dov^  entra  la 
Dora  quindi  esce  h  libertà  f  per  iàr  inteo- 
dei'C  elle  I^  danot ,  1^  ^»iali  apfiortauo  graii 
Dote ,  sono  acrcigtiHi  o  iMopporialiiU  •  &rd. 
prov. 

i  4-  Pei*  Ispecial  gra«*  d*  m^gno  a  di'  al- 
tro, ottenuta  da  Dio/  Prerotfaiivà,  Pregia, 
Fregio,  Dono,  Oruaineuto.  uei€  naturale  , 
eccelsa ,  sovrumana  »  il.  ustre ,  moravi gUcsa  p 
nobile,  rarn^  singolare»  particolare.'^ Per'* 
eh*  io  veggio ,  e  mi  fpiooe,  Cl^e  naturai  mia 
DOTB  a  me  non  vale.  Peir.  canz.  M  discorsa 
0  aìla  fuvetla  j  di*'iné  boti  ,  •  prerogative 
singolari  dell*  uomo ,  ei^  dà  canuenevoie  pu» 
iilura  e  finimento.  Sai v in.  dta& 

DOTONC;  a.  ni.  .Magna  dos,  Acerescit  di 
Dote/  Gran  dote,  Dole  eccedente.  E' l  danno 
della  sua  etap  glia  tura  S^ka  a  ristorar  or 
ifon  un  buon  ootoite»  Buon.  Tane,  jitvr  un 
DOTova  di  tante  ntigliaja.  Fag.  eoiii. 

DÓTTA:  coU*  O  Urei  io:  s.  f  Dora  dieta. 
Parta  di  olt« ,  cioc  d*  Ora .  Aiossasi  troppa 
tardi  f  e  per  giuguerei  a  DOT<tA,  studia^v  H 
brsliuolo  con  parole  aspre  e  forti  bastonate. 
Fht.  Esop.  ricvè  ;  Per  gtiigiiere  ali*  «ira  >  o  al 
tempo  detcnniuato  €  prefisso. 

fi  I.  DotTA  :  per  Tratto  di  tempo,  quasi 
dicasi  Molle  ore.  Si  veniva  a  star  vim  lei  di 
buone  dotte,  r  coti  tavole  le  piit  belle  noveh 
dotte  da  ridrfe  die  voi  mai  vi  deste.  Fir.  noT« 
^  $  3.  Per  4)ccasioiH;  onpiiruina  ,  Ora  accon- 
cia e  coino<la.  Ali  dnri  vie  più  delie  petdutd 
dotte  .  Rim.  Grò.  &  AnM*r. 

S  5.  Rimetter  le  bottk  ?  raTe  R {acquisi ar 
fi  tempo  perduto  ,  il  trmpo  detratto ,  u  ««t- 
iraito.  Noi  nmeti^rem  le  dotte  un'  altra 
voltai  \a\t.  Med.  cans. 

t«  4-  DpTTA  :  per  Indngioy  Tardanm.  Ai^ 
ptrr  brruio  freddarsi  ,  o  per  bicchieri  Empir r* 
**',  *^^^^"^''    pf*'Sson  la  DOTTA  .  Buon.  Fior. 

ti  ò.  Onde ,  Attegno  di  h'cve  dotta  .  vai* 
Pi  k-«vo  Uu»pu,  Sulviu*  lier.  Mmm^ 
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DOTTA:  coKFO  Urfo»  $' l  ìm  IMIiri. 
Timore,  Pauniy  Sotpetto,  Dubbio.  Mfa  se  im* 
firìnw  «'  €hbc  paurai  e  dott4  in  Firenze ,  m 
questa  ritornala  **  ebbe  nuiggìore .  G.  VìU* 
Tutta  notte  gli  tenne  ^  in  yegghiare  o  in 
IH)TTA  .  Ut.  II.  • 

DOXTÌGGIO  :  s.  q».  Yoc  ant  Lo  ttesio 
^h^  DoU«  »  o  Timore.  J(im.  JnU 
.  POTTAMÈIMTC:  :  •▼▼.  PocU.  Coa  dotirìiM  ^ 
fiapìfntcnieaU*;  Saggiamente,  Profonda incoie  ^ 
£jrmiil|iiieQ(e.  Ne  poi^a  oorrawKiiTS  parlare, 
rin  Leu.  lod  dop.  Contuttociò  DOTTAMann 
è  stato  difeso  il  Fattoti f  ReU.  Vip. 
:  I>OTT.^iN Jfi  :  adJ.  a*  ogui  g.  Voc  ant  il»- 
i«ia.  Tinioroso» 

DOTTÀJVZA:  #.  f.  Yocant  DotU,  Ti 
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Mandò  per  lei  e  per  lo/hliuoh,  che  venisse 
senza  tdiun^  veniàJfzk .  O.  VilL  Un  giudice 
farebbe  in  gran  wjtnàn^k  di  cìU  dovesse 
aliUm  P  rnltr^  preporre .  Amai  Gir. 

D9TTAUE  :  ▼.  IL  e  n.  p.  Voe.  ant  Tinm^ 
re .  Temere  ,  Aver  paura  >  Dubilare ,  Soapetr 
lare.  Perocché  bottava  c/m  la  gente  non 
erescesse .  Genet.  JDi  die  io  mi  dotto  ^  sé  io 
Sion  ci  vorrò,  esser  caceiatOf  che  non  mi  con^ 

I'sng^  fi/ire  di  quelle  che  w  tdlrn  voim/eci, 

I^OITaTO  :  a.  m.  Sorta  di  fico  prìinalic' 
io,  cU  aocUo  aalleuibrìno.  DuTTAtt  seitem- 
vini  X  DuvTATi  saivuUci  d*  A\*ignone .  ••  /  Un^ 
fomfalii  «  cioè  biacchi  wnbiUcaìi ,  saranno 
^uelU  che  sono  sofura  ^!i  altri  di  sotmtà  e 
di  gentHetMSy  dolali ,  Onde  il  bei  nome  si 
J'co ,  e  per  maggiore  spicco  y  ribattutnmfinie 
detti  aoTTAit ,  se  non  fossero  gli  albicetati 
di  Pitnio,  Salviu.  proA.  Tose. 

l;OTTLSS[MAMiw\TE  avT  anp.  di  Dot- 
|iv|HflOte.  Ottde  disse  buVTuamAii^XTB  Or^- 
é-atio,  ce,  V.i^4i.  Ira. 

DOTTiSiJiiO,  JkA:  arv.  anp.  di  Dotto. 
Dottissimo  scrittore,  -  /  Toscani  si  servono 
ntùite  tolte  y  ce.  del  post  Uro  raddoppiato  ^ 
dicendo',  il  tuie  è  iloito  dotto,  cioè  »oTTt4- 
aiMO.  Varrh.  Ercitl.  Aegronttintf  in  tfoell'arie 
iMtTHaiMO^  ed  esperto,  Alain.  Gir. 

J)Òri0  9  'i'A:  adii.  Dovtus.  Scienziato;  e 
pili  largamente  £i*iiilitA,  liCttcrato,  Dollriun- 
to.  Savio.  Ain  dopo  sé  fa  te  fntrsone  Dorrà. 
Dnnt.  Purg.  Per  Inngn  esperienza  di  gHetyrn 
Dotti.  —  Dorrò  di  guerra  e  corul  ni/nico 
Àel  coman  di  Firenze .  M,  Vilt. 
f  g.  liiftproprin mente  talvnlta  ai  dico  Dotto, 
per  Esperto,  Pratico ^  sehl>(*ne  a  ciiiniiq'in  h 
pratico  y  à  csprrfo,  o  rt^rs.tto.  o  iiiieiulrnte 
Miu  possa  sempre  attribuirsi  mi  tale  a^^iiin- 
lo.  Dotto  TeoiOj^n ,  Pt/otn  %yyrt'tn,  P'/tor 
we  ,  Architetto  pratico ^  inteiitpente  ^  Poeta 
molto  versale  nella  teltura  dò'  pocU  Greci 
e  Latini. 
\<  DOTTÓRA  :  •.  t   Dotlomsa ,  Salamistira  ; 


•  diMM  Di  doooa  che  tuoI  hr  b  npitta  «  • 
metter  la  bocca  in  quél  che  non  le  tocca .. 
mancavi  voi  y  DorroaA ,  a  entrarmi  in  lasca  . 
Baldov>  Dramm.  Se  vorrà  parlare  olire  il 
dovere  e  far  P  impertinente  s  la  dottoaa  • 
Fagg.  eom. 

DOTTORiCGIO:  a.  m.  peg^  dì  Dottora. 
F'ogiio  ad  ogni  modo  mettervi  con  esfio  lei 
in  casa,  e  in  eamera  jua,  dove  il  dottob ac- 
cio la  lien  Sfrrata .  Laac  Sibili. 

DOTTORALE  :  add.  d' ogni  g.  Dà  dottora^ 
Appartenente  a  dottore  • 

DOTTORAME:<ìTO  :  i.  m.  Yooé  dì  Scrii- 
torà  non  ascrilto  sei  novero  degli  anprofati , 
A  molto  propria  per  caprioaera  ^  atto  •  lo 
cirimonie  cbe  si  praticano  net  preodera»  o 
dare  A  dottorafd .  -  V.  Laaraazìone . 

DOTTORANDO  :  add.  jr.  T.  dell*  Univer- 
sità ,  usato  anche  in  forza  di  aoat  Colui  die 
h  per  eaarre  addottorato .  «-  V.  Laureando  • 

DOTTORARE:  t.  d.  Anoovarare  uno  n^l 
nomerò  da*  Dottori ,  e  dargli  i  prìTile^i  della 
dignità,  che  ai  chiama  Dottorato,  lo   non  sn 
quel  che  se  ne  vide  chi  DOTToaò  qmesta  pe- 
cora. Fir.  Trio. 

^.  DoTToaAaai:  n.  p  FWrai  dottora.  Addot- 
torarsi ShMn.  Pier.  Buon. 

DOTTORÀTICO  ;  Yoc  Aat  Lo  stesso  cha 
Dottorato .  I 

DOTl'OR\TO  :  »,  m.  Doctoris  dignilas . 
Grado,  e  dignità  del  Dottore.  Ora  che  era 
giunto,  e  pre<o  il  grado  del  dottosato,  «r. 
la  morte  se  lo  ha  portato,  Vinc.  Mari.  IctL 

§.  Per  La  funzione  stessa  di  conferir  il  gr»- 
do  dottoralo .  Era  cosini  un  certo  medicastro^ 
Ch'ai  ìniTTO%  Aro  suo  fé*  piover  fieno.  Italui. 
Soi'rtti  per  un  dotto bì^to  , 

DCOTORÀrO,  TA:  adii,  da  Dottorare. 
Doiule  io  <*''  uspetlo  ota/nai  duttosato  e 
do/fnrfi  .  Aìl<*g. 

DOTTÒ  IIK:».  m.  Doctor,  Che  h  auto 
onorato  cieli*  insegne  del  iltiituraloy  LsiurcaUi. 
DuTT4>t  di  lrg'f;e ,  o  in  legge  ,  in  medi  cìnti  f 
eC'  -  Coleste  sono  certe  éottigiiezze  scioc^ 
che  che.  mano  i  dottori  de/le  leggi  .  Se^i. 
h*n,  V»rrh.  A  tor  prima  il  veien  matuGk 
Ti^bina  Al  un  vecchio  Dorroa  di  medicina  — 
Ad  un  dottor  la  dottrina  sta  bene  :  Basta 
agli  altri  sutier .  qnanlo  conuiene .  ikrit. 
Ori. 

5  I.  Per  Maestro,  o  chiunque  insegna.  In- 
segnalcrc  .  AmiiiAcstralorc  -  Y.  Maeslro  j  Lcf- 
tcire^  CitledrijiiLo  ^  Prccetlore .  Dottosb  pub" 
Iflìco  4  emeriln  ,  dotto  ,  ec-  Perchè  io  mi  yolst 
in  dietro  a*  mici  Dorroaf  .  Dani.  Purg.  Come 
in  varie  etadi ,  varie  scienze  furono  da  Imi 
conosciute  studUindo  ,  così  in  varj  StudJ 
òotto  vor/  DfiTToar  le  com/trese, 

5  2.  Dottori  della  C'iiesà  :  dicoosi  alcuni 
Santi  Padri,  le   cui  doUiiac  aouu  sUte   pi4 
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p^eralmerte    nAeUnln    e  so.ff^nntt    ih'  Tco-  I 
Itigi .  Secondo  che  dice  il  %fncrabil  dottore 
tnvsscr  santo  Gitotamo .  P^ssnv.  pici. 

t,  3.  Dottor  rfc'  miei   stivaii  :    modo    b»i«- 
9o    dello   i)rr   disprezzo;   e   vale  Doitor  d.i 

rfr  mi«  jfiivi/i ,  AftiU  andie  ti  corno  in  ter- 
tnini  telali.  Blalm. 

«  lih^rronK'.Jnns  prafyrhyHnehes.  Sorta 
d  uccello  dell»  spccifc  deli'iinatre,  dello  con 
#ltro  nome  ^tMUr  ocH»ì.  Povtionr  dclV  in- 
testino di  queir  ui'ceìlo ,  che  in  Toscana  si 
€/itama  bottokr  .'Rrd.  oss  an. 
^  5.  boTToaa  :   dicpsi  «nmra   QnelP  uocH- 

uO  •   Clia  1><u  Min^niMiM     *!.:.... :  :  .  rr« 


1  *r  r^'-Tu»»;  nicpsi  aurora  UneiriioeH- 
l^uo,  cht  più  cumQucin.  eliminasi  iu Toicaua 
iSiiseUiDo.  V. 


hlse- 


Biiseuioo.   ,. 

S  6.  /V?r«  BonoRR  ;  Yale  Addottorare . 

^  7*.    .   *'  »<^"o**:  Tata   Pieuder  l'i 
goa  del  dolloralo . 

S   a   TalvolU  «ìgnìBea  Difeuir  douo.   In 

.  l;pllOULLLO:  «.  m.  riiis  doclor,  Av^ 
Tiliiivo  di  Doiiore.  J>tiUorcilo,  Dottor  dì 
•«ediocre  doitriua,  dello  per  dJ,preom .  E 
funndo  U.O  secolare  L*oTroRP.u.o*  i^  UgJ^ 
€0/1  questi  ordini.  Dar.  Scl^iu.  ** 

pUTTonuXUCCiÀCCIO     ..   m.    Atti- 
.I.VO  d.  Dottordio,  o  piuuusio  di  T^olforl  - 
luccio  .  Ftiff.  rint.  v*wici 

tondo  ^  s^naì-dunn  basso     ec    Ar*»»    .1- 

■iiiSM .  -  V.  Moiut  Snbatina  ,    «,!   mi  ru„.i. 
una  DOTTOM«*.  La*^Slro8  '«*/«/«<« 

Dorror.ferro .- ,  m.  go«„H.„  >,rf„. 

»«»«>  DOTToBtTTl   slorciìewi    Tut  n^,       V 
l)oltote;i,,  ™"i»«-   1UCU.T.  -  V. 

I>OIT0RÈVOr.E:  ,Hd.  d'ogni  j  Che  h. 

e  f/.e  vuol  ,„„,u-.-.re  di  «^ere  T  q.f.rVà   ,u 

••  «pp»rUiisrt„o  «   doro. e.    C„v/^,'„,    ''*? 

/o  Wr^  EV  orecchiuta  v<,rroZyoL  Zia  rr 

ferrerà  in  crgenl/,  il  mnriscJrn     At  '' 

Ione      l[,?,   ^r"'2-  *•  "•  Avriliiiro  di  I>ot- 
Dottorrllo.    S»,.o..-II«,  S»cr«,t..z,.o     V   _  // 


a 

gióiwnasiì'ó  wèsfwHm  imnarmi  questa  M^ 
trina  a  mie  spese,  perche  veramente  quel^ 
C  anno  volendo  fare  il  dottorixò  ,  ed  ii  sae* 
cenle  ,  ec,  ingoi  lai  tanti  ^  e  cosi  patù  hev^ 
roni,  che,  ec  Red;  li?u. 

DOT  J  paio  :  s. .  m.  Voce  Cotitidioesei . 
Lo  «lesso  ,  che  Dottore .  Se  questo  mio  fi~ 
limolo  $arh  giudico  ,  potrai  poi  esser  norronté 
vonventinata,   Fr.   Sacch.    nor.   doè   Duttoro 

convrntaln. 


convintalo. 

DOriOR0.>fE  :  ..  m.  Acer,  di  Bwtore  ,• 
Dottdi-c  di  gran  nome.  Un  medico  giovai 
netto  principiante,  ed  anco  poco  m-atico . 
conoscerà  sempre  tnolta meglio,  essendo pre- 
sententi  male  del  suo  ammalato ,  tcdicerH 
DOTtoRoai  della  tavòfa  rotonda,  quando  e* 
san  lontani.  Red  lelL  «r««''ai7  e 

DOTTOR ÒCCIO:  a.  «.  T.  AttìIIUto,  • 
di  d«prcg,o  imto  per  denigrale  chi  fuccla  il 
sacccule.  il  doiiore;  ed  «i£he  dicfsi  Sehie- 
Hieralore,Siw/:onalibi'i,  Scioperalibraì .  Fm- 

l^!L,-     *^""n»"'«"«-    Xmmtninmtoto , 

:TvtTò,:f,  '*"**""•  •«"-•""  "^i 

DOTTnlNA  '.  ..  f  DnclH^».  Scie».. .  fc. 
Pi  "«.  ''"«n*"" ,  Enidizione ,  Gocni^ione. 
J  «soft.. .  D„itri„...,e.u„.  Dott..k'»^>:,X; 

«.  «»  <,/r»««  D0TTM.A  dimtdieimL»p»U  giam. 
«wi.  il<H^.  inirod.  " 

$1.  DOTTWS4:  wjiJi&ì»  ,„eo  M««din« ,  I». 
W.»...em,      Prr«ul.   Mirate  /«  bottmki. 

»^nJ  "f Tn  '*"'" ''  •*^'"~  <'^«''  •*'•«"  *"^'* 
l»«n«.  IxA.  i)»TT«ui*  *«»„,  4,rlodima,fml*a. 

P'»'one~  Secondo  Udolb-imtdi  S.  jtgMimo, 
M  A.  TrnnuHuo,  ce.  "    .        ' 

.hi'.';' ."""•""  '^"''^  *««"  '«  intori»* 

*»P™  nwtcne  di  giiiri«>i-u<leBM.   • 

.   S«  •'•  .'•'>1T«^^  f  :  fi  d,oe  aueora  Un  dÌMMs» 

««aniltiTo  in  nwten»  di   Ueligido..    Sonavi 

*««,  o,-  /d.  F»K.  ri».  -  V.  Armari»  §  a. 
w:  k-      .r'JT»"'»*:    («r  LUbrcUo,  dove  anim 

«  iloTiniv,,.,  .  L».„i  DiT    ^  *«cUHatUca  . 


f>or 

ItM^mirto  ì'VMbDÌi,  «;li«  da  &«  slot»,  o  ìa 
cuucurso  «rahri,  s«rY»>uo  a  j'fri<]t.>rc  più  ui(u 
>ro!«  e  pili  speiiitu  la  vin  licgl'  iuiH'guìiiiìen'.i; 
e  speciulineiile  q* iella  che  me! le  cupu  uel 
l>aiJtUttrio  à!  n^nì  uU»so(ictt  ciij;iii^Ì4)ne. 

^J  Q.  Dottrinali  :  prr  Puno  oi  dottrina  ; 
iDrndkò.  éìf  vittH  usvtfé  t  atl  «miipraediuau- 
«iuni,  /mi  da' poHur  V  unprofKrio  cl*6  ti 
vtrrà  dà  quei  die  dtrùlernìt  ia  ttui  Jbfigiu 
«te  predicai^  cotné  non  vo^n ,  non  acuUi  f 
men  aita  ,  non  iiottrinalk  .  8>'gvcr^  Mmuh. 

«}  5»  DoTTftiSM  ii:<iii  forza  di  sosi.  m  IJ* 
1hm«  o  raccoifca  di  doUrìu«.  ìa,  yo^i/  dottai- 
HAui  ifve£0  ¥01  apparato^  che  €ki  difendo,  si 
fm'oiti .  ^Htdfce  ?  C» ri   F-  or. 

DOtTRliNALMÈiyTE.  a?r.  C  .n  dotlriaa  , 
jltfooiida.  obe  iuiegnaiaii  1«  dutirùie.  Bishuì- 
dami  ^ «afferò  fimo  4k  qnrstf  segno  iomidi-- 
rula B0Trai9»iau*«TS  il  noòiiissimo soteito  del 
fkXflro  grande  «ccndemico^  SalvÌN.  fv.   Tose. 

•  DOTTRINAMÉMO :  8.  m.  Documentum. 
XiMffgnomeolo  »  Aiii.iMat!str:«ii»tfuU>«  A'^UotU'iiia' 
Mietilo  f  Nefite  lo  movimento  per  lo  »uttiìì- 
«AicafiTor.  iM-afic-Rarli.    ' 

'     DOrrRLNARfi:   ▼.    t.   Docere  Addollri- 
■are.  V. 

•  )»  Per  Dar  ad  iotcn^f^m  ; .  Mnstrare  ;  Far 
«redcre .  Che  pngliate  sifire  a  giUiFdavmi  a 
mio  mal  grado  ^  e  mi  ^  volete  iHiTTaiNAiEy 
;/i«  non  sia  Im^no^^  elèe,  non  mi  saltai  dal 
ptìo  nemico.  Vìi.  Plut. 

-   DOTTULNATlScilMO,  M\.  add.   Siip.  di 
I)otU*inato  .  Al(dii^  cosi  religiosi ,  come  luici , 
in  tutte   le  sfieme  e  discipline  duttaimatìs- 
^•iMi  Varrh.  Lea. 

DOTTRi.N.ilO.  TA:  add.  da  Dnf trinare, 
polto,  Scienziato.,  ÈruiIIlo,  Foniilodi  dotuin.-»,' 
bisogna ,  che  i  Poeti  buoni  e  pcrfi-lti  siano 
floquentiy  ifirtnnsi  e  DOTTRi^ATr .  Varcli  L;?«. 

DOrrrilNATÒRE  :  vei  b.  in.  Prnfceptor  . 
Che  (bltrina;  Ainiti.iesirntore.  Ne  f unno  /r- 
iSt  monianza  i  primi  DOTTaiNATuai  ecclesia'' 
itici,  Fr.  GioH.  Pied. 

I>OTTRLNKOGI.\RE:  v.  a.  Spacciar  dot- 
trine; Parlare  donrlnalmenle.   Udcn,  Nix 
.,    DOTTRIISÈZZA.  V  edìAddcrttriinmrnlo. 

DOVE:  avv.    uhi:    Lo    stesso,    che    Ove, 
«on  quella  sola  diflFerenita  tra  loro ,  che  porta 
fregola   dell*  orecchie,   h'sp^'tio   alle   vocali, 
<i  alle  cónsobqntiy  che  loro  prpcedsiiio.  Come 
•Yverbio  locale  di  stato,  vale  In  quel  hio«o, 
^  In  qiial  luo|^o.  Ditene    dovk   la  montagna 
giace.    Dani   Purg.  Mostrando  altrui  la    vìa 
Dova  sntnenfe  Posti  smarrito ,    ed   or  se^  piié 
éhe  mai  -  Io  non  pos.<o  per  ordine   ridire 
Onesto,  o  quel  dov£  mi  vedessi ,  e  quatuio  ! 
Petr. 

S  f.  DoyB  :  h  anche  ayverb.  locale  dì  mo- 
to a  luogo .  Dove  se'  giunto  ,  ed  onde  se'  di- 
viso^ Peto  I>oys  è  U  tuo  uvvcdimeiUo  fu^^ 
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g'4o  ?  -,  BoT»  U  tua  4lisere,%i0ne  ?  LbU,  Don- 
dd  fossero j  e  1)otb  andassero  gli  domandò, 
Itocc.  lior' 

j;  'j.  Tallirà  esprime  Moto  per  luogo  eh* 
da' Latini  dictw^si  Qiia.  Per  quel  luogo.  In 
quel  lihi)^'o.  Anche  si  fanno  altre  tagliuole  « 
iou  le  quali  generai meni^  si  posson  pigliar 
lui  te  le  bestia  per  li  piedi  e  per  le  gambe  p 
e  tettendosi  occultamente  ne  luoghi  dovi  J7a«- 
sano  .  Cresc. 

§  o.  Dovk:  p^r  Di  dove.    Donde,  sèmhr.»  ' 
ossero  su  lo  usali»  daj^li  Antichi  ;  ma  forse  per 
istforrriiouo  de' oopisti  fu  scritto  doyb  iu  vece, 
di  o*ovft^  «ouie  noi  senza    ragione   Siispctta- 
rouo  i  Con^pilaiori  del  Vi»cah.iTario  della  Cr^-  ; 
tcii .  S'  io  fossi  là   D(jv'  io   mi    son    partito . 
Rnu.  a  ut.  //  ouqIc  è  riinaso   là   ouv*  io  mi- 
sero mi  partr .  Filoc. 

S  4.  P-r  Dovunque .  S  in  su  la  piazza  si 
fa  una  caiciu  ,  la  qual  J'oinUa ,  è  finita  la 
festa ^  e  poi  ciascun  va  doyb  gli  piace, 

j;  5,  DovB  ;  per  Quando .  Dacché ,  Casochè  ,  ' 
Osmi  volu  che.  Purché,  e  siniiii.  E  perciò  ^ 
uou  m?  cluanuite  hqn  ^  m^VìL  voi  state  pecorm 
non  siete.   Uucc.  nov.    Che  del    suo   alta 0 
tume  ini  m  invaghisce  ^hoyt  piti  m'  incende. 
Fclr.  /  ot  m  avete  lungo   tempo    stimolato  , 
che  IO  fongn  fine  al   mio  spendere ,    ed   |> 
son  presto  di  farlo  ,  Dova   wn    una   grazia 
m  impetriate;  cioè  pur  che  m'impetriate  uim 
eraz:a .    Teodoro  udendo  che   la    Violante  » 
Dova  egli  volesse  ,stut  moglie  sarebbe  ,  tanta 
In  la  sua  letizia ,  che  d  Inferno   gli  parva 
saltare  in  Paradiso }  cioè  Ogni  volta  ch'egli 
voiesse.  Aa  donna  rivolta  ad   jàrrlguccio  ^ 
disse:  oimè  marito  mio y  /terchèfai  tu  tener 
me  rea  f  mmina  ,  Dova    io  non   sono  ?  cioè 
Posto  che  io   uori  sono.   Io   ho   inteso   ciì, 
che  di  me  ragionato  avete ,  e  sono  eertissi^ 
moj  che  coA  n'  ai'verrebbe  ,  come   voi  dite^ 
Dovk  cosi  andasse   Li   bisogna  ,   come   ai-vi" 
sale  :  ma  ella  andrà  al  tramenìi  ;  cioè  Quaudo 
il  fatti»  andasse  c(».sì. 

^  (i.  Dova  :  pariirella  avversativa  ,  vale  Per 
Io  coolranoy  All' incontro.  //  qutd  dilettn  fia 
a  me  landjvole ,  Dova  biasimevole  è  foria 
a  lui.  IÌ4>rc.  «ov. 

S  7  Talora  è  parlicclla  rrlalira ,  e  vai» 
Quando,  Allorché,  lu  luogo  che.  £  dovb  14/i 
morlo  credcano  avere ,  ne  aveano  sei.  Rocc 
Jutro<i . 

ti  8.  Dova  :  h  forza  di  snst.  ▼ni  Luogo  • 
deputo  opportuno  il  mutarci  di  qni,  ed  <««•* 
darne  altrove}  e  il  dovk  io  ho  già  pensato^ 
Bi»cc.  nov.  Chiaro   mi  fu    allor ,    com*  oeni 

DOVECIIÈ  ,  e  DOVE  CHE   Posto   .w«w 
F)i»Im.  Quoaim^ne  ,  ubicumque .   In    qualun. 
que  luogo  ;  Dovuncpie .  Dova  caa  egli  vada . 
onde  che  egli  0rui,  checdii  egli  cdm,  i 
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fvffga.  Bocc.  inlroii.  Poi  covt  cm"  ia  gts$i 
ittlro  che  ben  non  credo  t  eìie  sentissi  .Teseld. 
li  Saldano^  e  i  suoi  ammiraf^ii  di  queste 
ìetfere  si  feciono  beffe  ^  €  ordinarsi  dov* 
CHE  e* venisse    di    mettersi  alla  difesa,   M. 

TllL 

§  T.  Pfr  Dove,  Né  mi  darebbe  mmH  cor 
#r  avvisare  in  qunl  parte  sia  ila  ,  tante  sono, 
soyK  CHE  ella  se  ne  puh  andare .  Kiuf-  Fies. 

§  a.  Per  Laddove,  Quando.  JS  doti  c»e 
stando  nel  senso,  clus  ella  ha  dentro,  po- 
teva essere  riscaldalo  di  divino  amore ,  dt- 
mentrt  freddo .  Mnr.  S.  Greg. 

t\  3.  Dov«  che:  Quamvis,  <7iwntm«fi«, 
Oìirachfe .  E  i»ove  che  elle  poco  conoscnile 
fossero  in  quella  contrada,  quasi  in  mente 
èrano  da  gfi  abitanti  sapute.  Boct  nov. 
cio^  Posto,  che  le  morWdezTe  d'Ej^Uo,  e  le 
prnne  del  P.ippr»gallo  porto  cnnosciiUe  Insevo 
tu  qnwlc  e ontrndp ,  aiinst  in  metile  però  era* 
no  dagli  nbllanii  di  Ccrtrtld.>  snptrtc. 

§  i|.  0OVE  ctiB  :  ngi^iuntovi  Sii ,  vale  cpianto 
In  <|i»a!chc  luogo,  pisie  Inno:  non  potrem- 
mo noi  trovar  modo  che  costui  si  lavasse  ttn 
foco  DOVE  CHE  5111 ,  cht  c^U  noH  putisse  così 
fieramente?  Docc   rov. 

DOVE\TÀRE:  Lo  ft««o  cfie  Div^iarc  ; 
fna  è  disusato  o  coiStud inesco.  Furono  due  ah 
her^alriei ,  ch&  dando  ut^li  uomini  certo  Crt- 
urio  incantato  pli  fi.ccvano  dove  sta  E  somieri. 
Pnssav.  S  doverti  bttsito  allora  allora.  Cai- 
ttn*.  IhiH. 

DOVÈ!NTE:  iidtl.  d*  ogni  jf  Debens ,  Oit 
àec.  io  Dante  wivewte  incominciare ,  impau- 
rito della  erande  impresa  che  mi  pareo  fare , 
mos'fi  im  anbbio  a  Virìxilio  dicendo.  Bui.  Inf 

DOVÉRE,  e  DFAKUE:  t.  a.  Debcre^  te- 
meri.  Esser  deliilorc  ,  Esser  obbrignlo  dì  pa- 
lmare. DoTSBE  una  pran  somma  di  danaro  . 
JH  ^^ptfp  torre  quattromila  scudi  che  esso 
mi  DEBBR.  Cn»'.  leti.- V.  Debitore,  Creditore, 
Sebito,  Credito. 

§  I.  Doveiib:  t.  b.  Debere.  Essere  obbligato 
•  eheceliè  sia  p<^r  forza  di  legi^c  y  d*  onestà  , 
iTuio,  di  convenienza  o  simile.  Mi  pente 
the  »ovBKSVi  efsser  devota ,  E  lasciar  seder 
Cesar  nella  sella.  D.mt.  Purg.  Per  quello 
mmmre^  c/te  alla  comune  patria  dei  .  Docc. 
LiK  Laddo*^  essi  sostegno  e  fondamento 
iiuvtEBBfiEo  essere  di  quella .  «-  La'  donna 
BEE  essere  umile ,  paziente  ed  obbediente .  - 
Jjb  cose  che  'ni  servigio  di  Dio  si  Jan  no ,  si 
»nifro  ftr  tutte  aetiamente.  Bocc.  nrty.  iVin» 
ftCBM  étdamque ,  o  uomo ,  amare  te  medesimo 
yer  te,  ma  per  Dio^e  così  dei  amar  i( pros- 
simo non  per  te  ^  né  per  fui  y  ma  per  Dio  , 
tU  qtmlef  e  per  Io  quale  dei  amare  e  te  e 
iuL  -  Io  DEBBO  amar  mit  Dio  che  voi .  -  E/ fa 
rf  ammaestra  di  quello  che  dobbiamo  credere  1 
Smmt*  IMtt  ij^mie  mom  vmeft^  eeeer  coljfato,  1 
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ni  éÈeer  hiasièmaf.  IhaasL,  Ccm.  JpenJùmi 
recato  danari ,  ch*  epli  mi  doveva  dare  di 
panno.  -  Non  dovevi  ai  meno  conoscer  quelle 
che  gli  ozj  e  le  delicutetee  possano,  Boca 
nov  •  Quanto  sian  da  pre%%ar  conoscer  wn  • 
Peir.  ^ 

§  a.  Per  Bisc^art ,  Eeser  eonVenieote  ^ 
necessario.  Lo  nostro  Giudice  è  diritto  j  di* 
nanù  da  cui  noi  dovemo  tenere  lo  nestr» 
piato,  Gr.  S.  Greg.  Quello  dovessi  pimHost& 
porgere  dove  il  bisogno  amtoHsee  maggiore^ 
Boec.  pr.  E  richiedendo  il  ttatmrale  nso  di 
dovee  diporte  il  superfluo  peso  del  uentre  » 
dove  ciò  si  facesse ,  domanaò.  Booe.  nov.  Im 
somma  deb  /'  uomo  guardare  che  la  ierrq 
sia  dolce  e  generósa ,  Tee.  Br. 

S  3.  DovEER  :  p(<r  GioviTE ,  fifwr  ntile  4 
opportnuo ,  Esser  mestiere .  Dotkmo  a  questi 
armenti  apparecchiare  meniagne  nutrirne.  •• 
Jncora  debbe  vedere  in  che  modo  li  %^ini 
rT  attorno  stieno*,  -  Deìsi  portare  il  seccume 
che  in  esso  fhese.  Crese.  roi  dotivi  etiperé* 
Boec.  BOY.' 

S  4  P^  Potere ,  Esser  possiiNte .  Si  p9msll^ 
leggiermente^  doveeSs  //  sue  desiderio  i^nir 
fatto  »  cioè  Esser  possibit  eh*  e'  ìt  vmaM 
Tatto.  BioUe  noi^lUp  dilettoSé^  dùnnc ,  a  mh 
VEE  dar  principio  n  questa  lieta  giormefta  i 
come  questa  sarà  »  per  doveb  essere  da  me 
raecontaie ,  mi  si  paran  davanti.  *-  Se  tutti  i 
jìcccati  che  furon  mai  fatti  ^  e  che  si  debioiI 
fare  mentre  che  il  mondo  durerà  ee.  -  //  mio 
è  tropfto  gran  peccato,  ed  appena  posso 
credere ,  ee.  che  egli  mi  DttsA  mai  da  Vie 
esser  perdonato»,  9occ.  nov.  • 

,  §  5.  DovKàE:  talvolta  vale  Essere  in  pror- 
cinto  j  o  Aver  P  auinio  disposto  a  fere ,  o  $. 
dire  cbeccbè  sta.  BfaravigUosn  cosa  è  a  U" 
dire  quello  eh*  io  drb^o  dire.  -  Per  ^vusi 
la  notte  giacer  con  lei.  Boec  nov. 

$  6.  Ed  «iicbe  quasi  Volere .  DeMici  tu  far 
sempremai  morire  a  qtteslo  modo  ?  Bocc.  nov* 

§  7.  In  vece  del  yerbò  E«sere.  Alcuna  volta 
parato  gli  era  migliore  il  mangiare  9  cho 
non  pareva  a  lui ,  che  .DOVEasa  parere  m  chi 
digiuna.  Bore.  nov.  La  quale  avi'lso  nof^k 
piacere .  -  Non  vi  dove  à  esser  men  cara,  -» 
Né  l'I  dtfvrà  esser  discaro. 

^  8.  Si  usa  Uilora  per  ripieno ,  ma  per& 
sempre  induce  mialche  poco  di  ueeesaità  »  o 
«iiiieuo  dubbiosità  o  convenienza.  Nel  quelo 
ogni  pensiero  stea  di  doveeci  a  lietamentf 
vivere  disporre.  Bocc.  intròtL  cioè  Di  dispprci. 
Richiese  i  cherici  dì  là  eitiro  die  ad  AoraanL 
Doy ESSEEO  dare  il  battesimo.  -  5"  avviso  questa 
df turni  dtìvere  esser  di  lui  innamorata  y  oiofc 
Che  quasi  necessariamente  ella  -fòsse  ÌBBamo* 
rat» .  Temette  di  non  Dov^ayi  eseer  riceeuto* 
Bi»r.c  nov. 

DOVÈnC,  e  DEYÈRE  :  s*  in.  Mqmm.  U 
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ipuftoi  fi  oapymcTote .  l}o¥ere^  Gtmitoy  e 
Oitistiti^  sono  sinoitimL  Min,  Malin.  Passare 
I  Urmwi  del  ocffVLB.^Le  braccia  lunghe 
tion  più  cheH  divcbb  ni  meno p gli maodono» 
liocc  AoieL  E  ben  conosco  che  H  ootxk  si 
%*arau  Pctr.  Le  raccomando  assai  il  nefoxio 
die  si  fratta  ^  pregandola ,  che  lo  pigli  a 
favorire f  sp  cosi  le  par  che  porU  il  bota». 
Cas.  Ictt. 

$  I.  Avere  '  j(  eoo  D0V9ft«  :  vàe  Atot  la 
iua  p^irtfty  il  fao.OQoto.  U^opf,,per  aver  me- 
glio il.  suo  povf  M ,  Fece  in  pnncipia  un  bel 
murarie ji  setco,  Haliq. 

S'à.  Per  Debito,  Ol)bligo.  Adempire  ri>o- 
yfMMU  aver  Jórnita^  aver  fatto  il  suo  lioyKftK.- 
Paghirò  parte  del  mio  poypEi.  Bocc  'f  im- 
cor  non  sarebbe  lo  mio  bovem  fjer  pcnitenzia 
scemo^.  /Dtint  Pun.^  JS ,  Bianciitrkin  se  si 
partì  a  furore^  Per  obbedire  ha  fatto  U 
suo  DOYSRK-  Morg, 

g  3.  Fare  novera  ^  o  il  mtehv  :  Operar 
secqnda  la  CQDTenleiitt  o  la  giustizia.  Tu 
faretti  rissai  maggior  cortesia  e  (ttODorsBBy 
nfnitdare  a  ,dir€  a^  tuoi  compagni  che  qui 
i*enissero  a  cenare»  Baco,  nor. 

S  4*  /^«pv  altrui  i(  DOTiBf;  vale  Corri* 
■fondergli  «ecoado  che  esso  Ita  operato.  Noi 
vifacciam  come  ingrati  il  BovEicCant  Caro. 

^  5.  Stare  il  MVBjut  :  vaia  Cosi  oooTaaire , 
Esser  di  raj;ione'.  ^ 

S  6.  .Onae  diceri  d'uoo  a  cui  è  iotenrenuto 
*  ^ucl  male  ch'egli  meritaTa  :  Gli  sia  il  dotriv. 

§  7.  /^/ir  i/  Dovaa  ^i  giuoco:  vale  Ope* 
care  secondo  le  regole  del  giuoco. 

S  8*  £  per  met  vate  Operar  con  giodisio . 

$  9.  Ritornar  la  ragione  al  Doveai  >  o  a 
DovKai  :  vale  Ridar  la  ragìoìie ,  Riiuetteda  al 
«uo  uffizio.  Toeci  Giamp. 
.  ^  IO,  A  Dovala:  posto  ayverb-  vale  Gia- 
stainente ,  Con  giustezza  >  ConveDieutemente  ;  ^ 
«  a>*  acconipagna  per  lo  più  co*  verbi  Esser» 
o  Stare. 

5  II»  Ondtf  diceai*  cbe  Un  conio  ^  una 
sfrittura  0  simile  »  sia  a  noviaa  >  per  dire 
cLe  Sta  bene* 

DOVSRO  (Dà):  lo  ttnio  che  Daddovo- 
to.  V. 

DOVERÓSO,  Slr  add.  Conveniens .Ch% 
è.  di  dovare  o  èouvenevole  ^  ed  è  voce  usata 
dia  molti  Scrittori  ;  me  peraweutura  non  ae 
ne.  troverebbe:  paenwMo  acr  migliori . 

DOVIDERE:  voce  rimasta  in  Contado.  -^ 
V*  e  di  Dividane. 

DOV iSO  y  SA:  add.  da  Dovidere .  V. 

6  Aver  DOVKo :•  vale  Aver  briga ,  Contesa  ; 
ed  è  modo  Contadinesco  :  Clie  ^  ha  a  far  lày 
e  che  avete  poi  soviao  /^  Biton.  Tane 

DOVIZIA:  a.  £  Copia.  RJcchesza ^  Abbon- 
danza.  Quivi  si  trova  dovizia  incomprensibile 
d'ogni  Sene.  Fr.  Giord»  Fred  «Ss  alcuno  sarà 

Vie.  UnL  r.  U. 
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pigro  nel  favellare  j  non  si  ^uoì"  pussurgti 
innanzi, né' prestargli  /«  parole,  comeóhè  tu 
ne  abbia  dovizia  e  egli  difètto.  GahiL 

§  I.  Corno  della  novtzrA  :  dìecsi  per  lo 
stesso  che  Como  d*  abbondanza  .  La  fortuna 
teneva  in  mano  il  corno  delta  m>vi«ta  .  In- 
Serr.  Ap^  V.  Cornucopia. 

Sa.  A  Bovizu  ,  A  gran  novnu:  poeto» 
avvem  vile  1»  abbondanza,  Boviiiosn mente. 
E  fé  vino  arrecare  a  gran  dovizia. -V.  Ab- 
bondanza é 

DpVIZtOSAMÈNTE  :  aw.  Afflaenfrr  Ab- 
bondantemcole  ,  Copìosamenle .'  Fornito  per 
tue  anno  DovrziasAircirTa .  Slor.  A'ioM 

DOVIZIOSISSIMO,   nX;   add.    Sop.    di 

I>OVÌZlOSO. 

DOVIZIÓSO,  SAr  add.  Affluens .  Dovi- 
«loso,  Abbondevole  I  e  dicesi  delta  quantità 
diso^U  come  ^ella  continua,  specialmente 
parlando  di  vtstimeuta  esimili.  Senza  contra- 
sto s'  entrò  nella  terra ,  la  quale  era  Doyi- 
ZI09A  e  niella  d^'ogni  bene,  H.  Vili.  Ctusia- 
con  mallonaH ,  gran  fiocco  sulla  spalla  , 
gran  bordiere  con  frange  ,  croaHe  delle  pik 
Dmzrosa  ,  sciarpe  , dragone ,  alta  spada,  fin- 
che  ne  dura  la  moda.  Magai.  lelL- V.  Ab- 
bondanza ,  Ricchezza . 
DOVUNCHE.  -^  V.  e  di  Dovunque 
DOVUNQUE  :  aw.  locale  unte  df  stalo  - 
che  ^dl  moto:  co* verbi  di  stato  Ubicumque  f 
e  co-  verbi  di  moto  Quocumque.  In  qualunque 
luogo ,  Dove  che.  Dovim qua  /'  ira  o  la  gra^ 
zia  di  J>io  eoglie  VuomOy  quivi  il  bene  ed 
il  male,  ec,  Fiamm.  Dovokqve  si  riiH>lge 
trova  sdruccioli  e  trappole,  ^assav-  Dovuii- 
QVi  IO  sort,  di  e  notte  si  sospira.  V^v.  son. 
Salabnetto  rispose  eh*  egli  era  dispósto  d*  an- 
dare DOVUNQUE  a  lei  fosse  a  grado .  Docc. 
nov.  Servol  DOvmrQVi  i/r  nue^  drizza  le  vele . 
Ciò.  Piat  Gli  s*  antepose  qtulche  volta  ,•  Per  . 
Possonsi  ancora  far  le  fosse  piccole  e  streì-* 
tCf  e  convcnientétnenie  'prò fonile  Per  do- 
vuipQVB  /«  viti  debbono  stare .  O-esc.  «-  V 
Ove. 

.  DOVUTAMENTE  !  -aw.   Jlìiriiò,    conve- 
ntenter.  Con  dovere ,  Oon  ragione  jt  A  buona' 
ragione  «  Convaiievolmenle,  Meritamento,  De-* 
bitameote  -  V.  Degnamente,  Giustamente,  A» 
diritto .  /tei  detto  parlamento  pubblicò    non 
DOvetAMairra,  Papa  Giovanni  ventiduesimo 
essere  eretico ,  e  non  degno .  G.  Vili: 

DOVUTÌSSIMO»  MA:6dd.  Snp.  d'r  Do 
vuto .  Debitissmio .  A"  me  faU  graJa  a  darmi- 
così  tacendo  a  divedere ,  ed  a  credere  ,   che 
non  ponete  in  oblìo  la  mia  verso  voi  osser- 
ivmza   ed  amore  DovoTieBiMO,  eho  io  vi  porto. 
Bemb.  ìeìL 

DOVUTO  :  s.  ra.  I^  slesso  che  Debito ,  Ob  ■ 

bligo;    11   dovere.  Era  da  tatti  amato  e  bem 
voluto  y  Tanto  dava  ad  ognuno  Usuo  vowto 

1^ 
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0Ìisn»ùntato ,  e  mUo  il  suo  ootutó  .  Morg. 

DOVUTO^  TA:  add.  da  Dovere.  DebUus. 
GoDTeiMTole  •  d'.  Obbligo ,  Che  ti  dee ,  Che  è 
di  dovere  -  V*  MeriUtO .  Contro  a*  quali  il 
loto  beato  Job  ^  uHa  giusta  e  dovvta  sen- 
ieniia .  M or.  S.  Greg.  S  aneom  la  psna  do- 
vuta per  lipécoati .  Pesa. 

DOZZi  :  Voc.  «ut  da  att  fona  darhra  l' Al- 
tra Dozzina»  •  vaia  Dodici • 

t>OZZÌNA:  s.  f.    t>ttodenartus  numertut , 

SlfiAntilà  namerate  ch4  ^rtiva  àlU  loiunu  di 
odici .  In  Toscana  però  é  specialmeote  nel 
t*iorentino^  lion  A  direbbe  d*<MRiÌ  cosa  ^  come 
déir  Uova ,  papi  ^  pere  «  simm  ^  che  dicesi 
Serqua.  Molte  DOtzim  éi  donne  T  ubbidirono 
per  distrugger  Dionisio,  Vit.  Plut  £  di 
Quelle  ttovellet  onÀ*  egli  ha  in  tasca  Ogni  ora 
Una  MizzivA  in  pasto  altrui.  Buon.  Pier. 
.  6  f.  Stare  ift  tMzzinJH  vale  Essere  in  cà* 
IneraU  »  til  compagni*  ;  modo  basso.  Stavanvi 
agiatamente  iei  persone  j  Ha  non  volea  co- 
stui star  in  ìtoiMikyyoleà  stat  solo  »  e  pel 
Ulto  nt>tate .  herù..  Ori 

Sa.  Mettersi  ^  émeitérét  o  etare  in  bobu 
s^iva:  ytXe  Metiersi.  o  Hetlere,  o  Stare  in- 
sieme,  «  per  lo  pia  dova  non  li  conviene; 
Affralellani)  Addommittrsi  ;  Farti  fratello.  Ni 
tnelterowi  con  uno  in  dozzota  Perdiè  d'un 
nome  siate  anòo  chiamati.  Bcm.  rim.  £d 
rd,  cìie  .non  fon  da  mettermi  in  ì>oinnk  come 
le  stringhe  di  Napoli  ^  contuttociòf  ec*  Alleg. 
t  3.  Tenere  a  dozzina  :  dicesi  del  Teneri 
feltrai  in  saa  casa  dandogli  il  vitto  »  e  rioa- 
V^iido  dà  asso  un  tanto  el  mesa . 

S  {.  S  cosi  Slare  a  DoaziHA  :  ciok  Vivere 
éon  altri  a  laYc^  comune ,  pagando  U  pai* 
tutta  mercede. 
"  i  i.  Da  DOzfttiiA  I  e  Di  Dozznii  .*  vai  Dos- 
ìunale,  Di  poco  prezzo;  dettò  cosi ,  perchè 
quelle  roba  che  si  Vendono  a  dozzina^  o  a 
serque»  che  k  il  numero  di  dodici,  per  Io 
più  aono  cose  di  poco  talora.  Lavoro  di 

DOZZINA  . 

DOZZINlLB:  add.  d'ogni  g.  DaDozzma^ 

3|omUnalo,  di  mediocrt  condizione.  Persone 
òstinaU»  Cose  plebee  e  dozzinali.-  Uscir 
el  DOzziNALz .  -^  V.  Dozzina  i 
DDZZlNALiSSIMO ,   MA  r  add.  sup.  di 

Souinala*  Uomo  DozztNALiaaiMO  •  plebeo, 
ildin.  D«c 

DOZ2lIVALM£NTE:  few.  Comntulmettté, 
Mediocremente»  Ordinariamente.  Fbc.  Cr. 

DOZZINANTE  :  a.  m.  Voce  deU'  uso .  Qii*^ 
1^  che  sta  a  dozzina. 

DRABA  :  t.  £  JrMe^iraba.  Sorta  di  eré- 
Jttiona  orientale  che  porta  fiorellini  bianchi 
enibrellati ,  tome  il  sambuco ,  con  Ibglic  9- 
mili  al  Lepìdio.  -  V.  Lepidioi 

DRAGO  *  ^  Vt  DnigocM . 
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DAAQONITE:  %  f.  t.  Òii%Xi»nSistà.  Vte* 
tra  favolosa  »  che  si  dice  trovarsi  nel  cape  de' 
dragoni ,  ed  a  cui  si  attrìbnivano  rare  Virtù  , 
massime  oontfa  i  veleni .  MattioL  Fallisn.  se. 

DRAGÒNZIO:  s.  m.  Draconlium.  SorU 
d'erba  che  con  altro  nome  è  detta  Serpen^ 
taria,  Dragontea,  Erba  serpona,  iTargonei 
Dei  DNACOHMo  parla  Dioseoride,  e  dice  ,  che 
ha  le  foglie  a  guisa  d'ellent,  picchiettata 
di  bianco.  0^vin.  disc* 

DRAGA:  s.  £  La  fanfesifm  del  Dragd^ 
BradanumU  ,  ec»  riscaldata  a  guisa  d?  una 
DRAGA  A  mariassin  d'un  gran  colpo  rispo- 
se, Bei*n.  Ori 

DRAGANÈTTO:  i.  m.  T.  delle.  Cartiere. 
Cassetta  che  serve  fe  mandar  1*  acqua  nella 
pila , 

DRAGANTE:  a.  m.  Tragaenntha.  Gom- 
ma I  o  Lagrima  che  si  condensa  sotto  la  acorza 
dei  rami,  e  sulle  prime  radici  d'una  pianU 
spinosa  del  medesimo  nome  :  dicesi  anche 
Adragaoli  ,  e  TragacanU .  T.  -  Ciottolettd 
del  DaAGAfrta  per  ti  niello . 

6^  1.  Dbagauvi!  T.  Marinaresco.  L*  nltimo 
delU  sbagli  9  o  1*  ultima  ktta  del  vascello  che 
serve  a  tener  salda  tutu  l'opera  della  popna 

S  2.  Da^oiNve  delia  *  fonte  :  Legno  che 
prende  da  filare  a  filare  Verso  la  poppa  ^  per 
impedire  che  V  acqna  dalla  coperta  non  soen-. 
da  di  sotto. 

S  3.  DaAOARtt  di  poppa  è  ptua  :  diconsi 
Due  piccole  travi  poste  a  traverso  della  nave 
aopra  con^ru^  inchiodate  nelle  bkte. 

DRAGATA  :  s*  £  Voce  usaU  dal  Pulci  per 
significare  un  Colpo  dato  con  un  drago .  Bi- 
prese  meglio  il  drago  per  la  'coda  »  S  una 
gran  dkaoatì  rfie*  a  Morgante, 

DR AGHETTO:  e.  m.  plccol  Drago,  e  per 
traslato  >  Cane  dett'arohibuso.  Segn.  stor.  - 
V.  Cane. 

pRAGttlNlSSA:.s.  £  Motne  che  s'attri- 
buisce alla  spada  y  ma  per  .ischerzo  y  come 
Cinquadea,  Strìscia  esimili.  SaJ9,  Spin. 

%,  Da  AGO  volente  t  Quello  che  i  Fanciulli 
Fiorentini  chiaMiano  Aquilone.  V. 

-DRAGO,  e  DRACO  :  e.  m.  Draco  .  Dra- 
gone .  Urtar  come  leoni  e  come  dzaobi  ,  Colle 
code  awinchiarsi ,  Petr.  cap. 

$  t.  DzAOo  :  per  simiL  st  dice  di  persona 
inviperita  ^  Furiosa  e  crudele .  La  quale  (  Cem- 
mina  )  molto  pili  diritiamente  oeaoo  potrei 
dùamare  «  Bocc  Lab 

§  ^  Sangue  di  DSAoo.  •*  V.  Sangue  • 

DRiGOLA  :  s.  £  T.  delle  Cartiere .  Nome 
che  si  dà  a'  pinmaoeittoli  che  reggono  il  pun- 
tone dello  sble. 

DRA(xOMÀNMO  :  e.  m.  Vo&  Greca  osata 
da'Greài  orientali  de*  tempi  bassi  per  Inter- 
prete, Turcimanno.  Dnagouakitimmi^  ^' 
tw  >  Levantini  «  Gaiit«  eam» 
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DIlAGO?rlTO  ;  TA  :  Add.  T.  del  Blusonc .  y<    NUkGCXSlÈK  :  $.  L  1Wmmii/i»  ;  jer^K. 
__.•     1!  •.  j     j:     f^f.^  ojfficinalis.  Erba  medicinale  di  due  spc 


I)ìcesi  degli  animali  rappreaentati  eoa  coda  di 
dragone . 

DRAGONCÈLLO  :  s.  m.  dim.di  Dr«^n«. 
O  quat  ira ,  a  quale  sdegno  y  eo.  mi  niinac^ 
eia  !  yipereita  ^  serpentello  ,  bbaoci cbllo  , 
Qimi  ragion  puoi  che  io  mi  taccia  ?  Chiabr. 
rnn. 

§  I.  Dbaooucblui  :  T.  Medico.  Venoicello 
che  si  genera  sotto  la  cate,  detto  da  alcuni 
con  vocabolo  Francese  Orinone  ,  a  cagiona 
della  sua  sottigliezza  y*  ed  è  proprio  dellalPer- 
sia  a  dell'Indie,  tanto  orìaauU  cba  occiden- 
tali. Vallisn* 

%  %  DaAGOircBLLo:  h  anche  il  Nome  d*iioe 
•pecia  di  fico*  £nmvi  i  vèrtlinif  quelli  detti 
earne  di  cervio ,  li  corbini ,  ec.  pBAcoirciiiU  f 
fontanelli^  te.  Sslyin.  pros.  Tose. 

%.  Il  DRiGotcBLLO  éA  Bf attìolo  »  h  Quella 
pianta  che  yolg*.  è  dette  Dragone  •  Targo- 

DRÀGÒNKy  o  DRAGO:  s.  m.  Draco, 
Animale  favoloso  che  si  suole  ^  rappresentare 
in  iorma  di  serpente  odile  ali|  e  coi  piedi. 
Un  carro  da  iue  ABAOOin  tiraiQ  gli  venne 
avanti,  FiIo<^  , 

S  I,  Dbaooiib  marino  :  Sorte  di  pesce»  piò 
eomun.  detto  Ragana .  V. 

8  9-  Dracohi:  nella  Miliiiev  k  Un  ordine 
di  soldatesca  che  combatte  a  piedi  e  e  caval- 
lo .  PRACom ,  sorta  di  soldati  così  detti  dalla 
terribilità  della  loro  figura.  Salvin.  Fier.. 
Buon. 

S  3.  Dracoits:  chiamano  gli  Astronomi  lo 
Spazio  che  è  chiuso  dal  cerchio  del  moto 
delle  Luna ,  e  dall'  editlica ,  i  quali  s' interse- 

Sino/  e  detto  spazio  chiemano  Ventre  del 
regone  ;  Capo  ,  e  Coda  di  esso^  le  interseca- 
xioniy  che  si  dicono  anehe  Nodi*  GaliL  Sisi. 
-  y.  Pianete,  Orbite,  Nodo./ 

S  4*  Dragohi  :  dicesi  pure  une  Specie  di 
procella ,  o  burrasca  che  (ormasi  da  un  tur- 
Dine  d*  aequa  y  il  quale  9*  innalza  in  Qcfure  di 
colonna  sul  mare  fino  alle  nubi,  e  eoe  (wr 
che  bolla.  Unirsi  in  un  Astante ,  E  scioni  e 
pRAcoiri  e  tuoni  e  lampi,  Bqon.  Fier. 

S  5.  Drago  ,  o  dhagonb  :  dicesi  pure  une 
Meteora  infiammabile  che  scorre  UuTolte  per 
y  aria  . 

S  6.  Draooitb  :  dicesi  Tolg.  il  Targone .  Y. 
è     f  7*  ^f^et^  di  DRAGOHV .  «•  y.  Sangue.    . 
'     DRAGONESSA  :  s.  f.    Draecena .  La  fem- 
mina del  Drago ,  Draga,  e  si  ettribuisce  anche 
e  femmina  terribile ,  forte ,  o  Furiosa .  Unigenita 
Palladi  f  ee,^  miAeoifsssAf  di  divinjurora  vgr 
Salvin.  inn.  Or£ 


DRAGONIFÒRHE  :  edd.  d'ogni  g.  Dra^ 
coniformis.  T.  de* Naturalisti.  Che  ha  la  for- 
ma di  dragone.  Era  pt^babilmente  un  polipo  1  pellaitbOi  e  richeggcndolo  di  battaglia .  G. 
DRAQONireBMs  o  grumo  di  sangue .  yallisn.     I  ViU. 


eie ,  cioè  maggiore  e  minore  ;  detta  anche 
^rba  Krpona,  p  3erpenteria  »  perchè  il  suo 
gambo  è  punt^gìato  di  macchie  a  modo  di 
serpente  e  di  vipera.  Tes.  Po».  In  un  Eicel- 
tario  Fiorentino  antico  h  anche  dette  Colu- 
brinnria  «  e  Lnf. 

PUAGONTÈO ,  TEA  s  add.  Draconis .  D| 
dragone,  Affieni  dragoittìi  cocchio  attae- 
cafuio,  S«Win.  inn.  Orf, 

DllAGUMÈNA:  s.  C  Specie  di  bestia  ram- 
mentate da  Brunetto  Latini  nel  suo  Tesorctto 
di  cui  non  si  sa  altro  ,  che  il  qudo  pome . 

DRÀLLIA:  T.  IfarinarescQ  iuusttelo.  Y, 
e  di  Straglio .  Cavo  fra  l* albero  di  maestra 
ed  U  trinchetto  f  che  sospende  le  veledi^^kv- 
LIA  y  «ioè  di  Straglio , 

DRAHlTICO,  CA.  add.  I^  Messo  cbe 
Drammatico .  Giovenale  illustrò ,  ec,  la  sa- 
tira latina,  non  MAiUTicAf  ffm  narrativa, 
Salvin.  dise. 

DRASIATURGtA  :  f.  f.  Titolo  dato  all'hi- 
ventario  de*  drammi  dell*  Allacci . 

DRÀtfMA:  s.  f  Drachma.  Peso  brma- 
centico»  che  è  Totteva  perle  dell'oncia,  to 
scrupolo  è  la  terza  parte  dell  a  nukUHk  Borg, 
Rip.  Avendone  alquante  DRAififa  ingoszate  > 
pur  n'uscì  Juori.  Bocc.  nor. 

§1;  Per  Minima  particella .  E  non  lassm 
in  me  dramma  ,  Che  non  sia  fioco  e  fiamma 
PeU*.  canz,  Àfen  che  dramma  di  sangue  m'  è 
rimasQ  f  che  non  puerili,  Dant.  Purg.  Al 
qual  fitnòiul  fu  visto  una  gran  fiamma. 
Sopra  la  testa  stando  nella  cuna  ^  Arder  ya-, 
reva^  e  non  P  offese  deamma.  Diltam.  cìoq 
Né  pure  un  minimo  che . 

S  a.  Dramma  :  T.  Storico .  Sorte  di  piccol.i 
monete  antica  presso  de*  Greci  »  e<|aÌYalepie 
al  denato  Romano . 

DRAMMA:  $.  m.  UroiiM.  Sorte  di  enmpoj 
niinento  poetico  rappresentatiyo ,  o  a  uso  di 
dialogo.  Dramma  per  musica  -  PtAMMt  del 
flfetastasio.  

drammaticamente;  : .  avr .  In  guiee' 
drammatica  ;  A  modo  di  dramma.  Pallav, 

DRAMMATICO.  CA:  add.  Drmmatieus . 
Attenente- a  dramma.  E  questa  sorta  si  fihia* 
ma  da*  IfUtini  Grecamente  drammatico^  pv* 
vero  attivo,  Yarch.  Lei. 

PHAPPARtA:  s.  f.  Quantità  di  dfappt| 
Drapperia  Bemb,  lett 

DRAPPÈLLA:  s.  l.CuspU.  Quel  far», 
eh*  è  in  cima  alte  lanòUi.  F'oc,  Cr, 

DRAPPELLARE  :  v.  m.  Signa  agitare  . 
Maneggiar  il  drappello.  Per  arroganza  ei 
miserò  a  roteare  colle  schiere  loro  verso 
Fpste  di  Castrueeioy  trombando,  e  drav 
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DHAPPELLfcrrO  :  s.  m.  Parva  eohort . 
Dilli,  di  Drappello  in  si^ificalo  di  Brigata 
di  persone.  La  bella  donna  ^  e  le  compagne 
alette  Tornando  dalia  nobile  tnttoria  In  un 
bel  DiApp».LBTTO  ivan  ristrette,  Peir.  <cap. 

DRAPPÈLLO:  s.  m.  i^ohors,  CerU  mol- 
titudine d' uònìlm  souo  4in'  insegna  -,  die  an- 
che essa  ai  dice  Drappello.  £  con  molta  bal- 
danza lutti  in  un  nìjLmvui  fatto  ^  addirla 
furono  ad  andarle  a  combattere,  M.  Vili 
E  poi  ^  era  un  imappillo  Di  portamenU^  e 
di  volgari  strani .  Petr.  cane 

S  I.  Poet  si  dire  anche  d'Una  brigata  di 
persone,  che  si  muore ^o  tvoTisi  a  diporto 
Mi  qualche  luogo  non  chiuso. 

S  9.  Per  un  Brano ,  •  straccio  di  panoo  o 
simili .  Mettere  -di  sopra  sangue  di  dragone, 
ec»  e  un  otiàngLhodi  lino  molle  in  olio  d'un' 
va.  M.  Aldobr. 

DRAPPELLONE  :  s.  m.  Peristrama .  Que' 
pezzi  di  drappo ,  die  s' appiccano^  pendenti 
tutoniQ  al  cielo  del  baldaccliioo  di  uii.i  re- 
sidenza o  simile,  e  anche  se  ne  parano  le 
chieit  •  S  un  ricco  palio  d'oro  levato  in  aste, 
con  grandi  osappilloni  pendenti  alla  reale 
fattoi  qual  vollono,  eh*  egli  intrasse  nella 
Terra  -r  E  sopra  la  bm*a  un  drappo  cT  oro  , 
con  DAàPPBLLONr  pendenti  coli'  arme  del  po- 
polo^ ee,  M.  Vili.  Soievasi  in  Firenta  nel 
seppellire  i  morti  y  die  erano  nobili  e  di 
parentado  ,  portare  innami  al  cataletto  ap- 
piccati intorno  a  una  tavola^  la  quale  por- 
tava in  capo  un  facchino  y  unaJilzadinKkV 
PCLL0519  i  quali  poi  rimanevano  alla  Chiesa 
ver  memoria  del  defiuiio  e  della  Jamiglia  • 
Vas.ir  Baldin.  ec  « 

DR/.n>£RÌA:  s.  £  TeliB  serieat .  Qoan- 
iità  di  ch'appi  SI  di  lana,  si  di  seta;  ma  og- 
gidì Dell'  uso  comune  dèi  parlare  non  s*  m- 
lei|de  se  non  di  seta  •  Gran  traffico  d*  opera 
di  DajirrcRiA.  Bocc.  noT.  D^appebìs  sontuose 
semisvoUe  d^*  cilindri  indorati.  Buon.  Fier. 

DRAPPlCÈLLO:  s.  m.  PanniculuS.  Dim. 
di  Drappo.  Lo  dbappicsu.0  ^ea  di  colore 
verdebruno  .  Libr.  cur.  malatt 

g.  DnAppicBtLO  :  per  Pezzuola  ^  Fazzoletto 
da  naso .  E  due  pel  naso  fini  oaappxcxiiBc  . 
Fr.  Sacch.  rim. 

DRAPPIÈRE:  s.  m.  Faoìtor  dì  drappi.  Ciò 
sono  fabbri  1  bsAPriziif  »  cordovanieri ,  e  al- 
tri mestieri^  che  son  bisogno  alla  vita  del* 
V uomo,  Tcs.  Br. 

^  Per  Mercante  di  drappi  ;  ma  oggidì  s*ìb. 
tendo  Venditore  di  drappi  di  seta .  Fate  ra- 
gion f  c/i'  io  sia  un  vii  dsappisaz  ,  Che  nuovi 
panni  e  grossi  vendere  usa»  Frane  Sacch. 
rim,  -.  V.  Pannaiuolo . 

DRAPPO  :  s.  m.  Serica  tela.  In  oggi  vale 
Tela  di  seLi  pura,  come  Telluto,  ennesino  , 
4-  simili;  ma  no'lcmpi  del   miglior  secolo  di- 
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«eresi  di  oualnvoglia  tela  òbsl  di  tana ,  come 
di  seta,  filaticcio  ^  o  altro.  Dkappo  a  uueapo 
o  due  capi  -  Dsappo  a  opera  ,  a  onde ,  a  furia 
4>  fitammato ,  Mrricciaio  ^  ec.  Di  molti  naApri 
vestOm^  e  tuUi  neri,  Filoe.  Siccome  lo  &«- 
caio  imbianca  lo  db  appo  «  così  confessione 
imbianca  P  anima  dell'uomo.  Gè.  &  Gr.  Sia 
il  capezzale  del  letto  alto,  e  bei^  coperto  di 
«SAPM  -y  chi  col  ^dormire  aiuta  molto  a  cue* 
cere  la  vivanda*  M.  AUobr. 

S  '•  Da  APPO  scempio  .*  dicest  ^oprìamenle 
il  Drappo  e  un  capo  «a  filo» 

^  2.  psiAno  senietto:  óeh  Senza  brocco 
fenza  ricamo  ^  e  senza  oro^  né  a  rilento. 

S  3.  DiAppo  ad  òro ,  o  dbappo  d'oro  :  vale 
Drappo  t.in  cut  sia  tessuto  deiroro-V.  Drap- 
peria ,  Seta,  Setajudo. 

§  4.  Da  APPO  :  prete  assol  •  significa  Una 
striscia  di  ufSMà,  o  -d'ermisioo  nero^  colla 
gnale  Io  doiuie  di  bassa  oondizione  si  cuoprono 
le  spalle  '  o  il  capo .  Però  s*  4tcconcia  »  e  v,t 
tutta  jnUita  Col  dsappo  ùi  capo$  e  €ol  ven- 
taglio 'in  mano .  Malm . 

S  5.  Per  Palio*  Poi  sifivolse,  e  parve  di 
coloro  Che  corrono  a  Verona  il  bbappo  verde. 
DanL  In£ 

S  6L  Per  Vestiaiento  y  o  Panno  in  oniversalr, 
ad  uso  di  cortina ,  Tapoeto  o  aim^, lÀaltra 
prendeva  f  e  dinanzi  V  apriva  f  Fendendo  i 
DftAFFC,  e  mostravami  il  ventre,  DanL  Purg, 
Presi  i  DaAppf  suoit  e  datole  un  suo,  farse t- 
iacciOf  ec»  la  lasciò  nel  valtone  •  3occ.  nov. 
La .  roba  e  il  dsappo  del  letto  'Che  Filla 
mandava  a  Dimitrio  con  alcune  lettere»  quelli 
di  Rodi  le, presono,  Vit  Plut  DBAPpori/ire- 
so  a  nicchìetti ,  alzato  a  padiglione  »  ripivso 
a  rose  e  festoni  >  sciolte  e  calato  con  ca- 
scate. Descr.  Funer.  Cos.  IH. 

■§  7 •  BaAPPo  4^ Inghilterra  deferite: Taf* 
feta  impiastrato  di  balsamo,  che,  posto  sulle 
"ferite  y  sugna  il  sangue  «  le  rammaf^iita . 

S  8.  DsAPFO  4P  oro  :  detto  latinamente  da' 
Naturalisti  Conme  textile.  Specie  di  turbine 
che  dKa  la  figura  di  un  ooro  9  osservabile  per 
tà  vaga  tessitura  di  giallo,  di  bruno  «  e  di 
nero.  Gab,  Fis, 

§  gj.  Da  APPO  d?  argento  t  detto  paritnènte 
Textile  argenteum.  Altro  tubine-,  die  non 
cede  a  quel  d*oro  in  bellezza.  Bonanni, 

DRAPPÒNE:  s.  m.  Forse  detto  per  Drap- 
pellone .  Dilettossi  di  dipingere  drappi  »  on- 
de fece  molti  DB  APPONI .  Vasar.  Tit 

DRASTICO  9  GA,  add.  Gracismo  Medico. 
Aggiunto  delle  mediane  gasUardo  ^ahe  ope- 
rano prontamente  e  oonTioioiza.  L'opera 
zione  della  sciarappa  e  della  scammonea  è 
simile  a  quella  degli  altri  solutivi  osAsna  , 
o  furiosi .  -  V.  G«tartieo . 

DRÈNTO  :  Preposizione  la  quale,  sebbene 
da  alcuni  è  stata  detta  tanto  in  Verso  ^  quanto 
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in  Pro9àf  VienB  dal  liillgentìttimo  S  'vìnti  tn- 
noveraU  fra  le  mrreEiont  di  fiiTetia  della  ini* 
slior  el4 ,  per  isfioggir  la  fiitica  nel  proferirla  » 
nccome  Prietaf  tndrieto  per  Pietra  y  ed  In* 
dietro i  €  per  coniènnaxione  di  ciò,  quan- 
tuoque  iidlii  Nencia  ém  Barberino,  compfisu 
da  Loirebzo  de'  Medni,  si  leggessero  questi  versi . 
rmen  andai  in  un  burron  Quindrento  1  fasptU 
iawif  e  tu  tornasti  dkbkto.  DalSalyiati  men- 
toTato  81  corressero  V  ultime  due  parole ,  e 
fU  scritto  Quicentro  f  e  Dentro  ^  Anco  il  Lasca 
nel  canto  de*  Giuocatorì  di  Pome  scrisse  :  Tom- 
hurif  e  Trombetti  dateviDuznro^e  wialtre 
brigate f  ec.  Cam.  Cam.  Nel  Morgante  an- 
cora vi  SI  trova  per  ben  tre  volte,  senza  dub- 
bio  di  scorreiione.  Ed  ho  speranza,  e  cosi 
gti  prometto  IH  saU*ar  la  sua  gente  fuor 
e  'ÙKEìiro -^Neila  città  tornare volea  navirTO  ; 
Gente  non  t^  è,  né  vettovaglia  dabsto.  Con 
tutto  ciò  è  da  sfuggirsi»  o  al  più  porla  in 
bocca  di  gente  vile  «o  contadinesca. 

DRÈTO,  e  DRIETO:  Idiotismo  ddl'nso 
popolare  «  Lo  stesso  che  Dietro;  ma 'è  modo 
proprio  solo  dello  9IÌI  burlesco .  Che  fa  chi 
suona  gli  organi  di  naiTO .  Bem.  rim«  Dò- 
mine  f  non  vorrei  quel  palo  duto.  Portig. 
Rice  Arni  Un  Orfeo  che  sempre  avem 
sansTe .  Bem.  rim. 

DRÌADA?  8.  £  da  Drts^  voce  Greca,  che 
lignifica  Albero.  Dryas.  T.  Mitologico . Nome 
cbe  si  dava  a  quelle  NinlÌB  boscherecce,  ch'e- 
rano reputate  mimortillif  a  differenza  dielle 
Amadria^di^  che  morivano  colV  albero  in  cai 
erano  xincmàse.  /  satiri^  le  ninfe  9  le  driaob 
e  le  fiajadé  se  ne  abbelliscono  *  Bócc  Amct  - 
V.  Ninfa . 

DRIÈTO.  -  y.  Dreto. 

DRlXNO  :  s.  m.  Dryina.  Specie  dì  serDCiile, 
eosl  detto  perchè  fa  sua  -stanza  nclpedal  caro 
delle  querce  •  de' faggi.  Odi  del  naiifOi  o 
aueràn  serpe  ìljàto  :  Altri  il  chiaman  Cèe" 
Udrò  .  Salyin .  lue.  Ter. 

DRIÌTE:  s.  m.  T,  de' Naturaristi.  Carbone 
fessile ,  in  cui  si  scorgono  vestig\n  di  tesilura 
organica  nella  sua  costruzione ',*  ed  in  ciò  di« 
Terso  dall'Antracite.  Chiamasi  anche  Piligno. 
-  V-  Antracite .   ._  ' 

BRINGOLAMÈNTO  :  8.  m.  Yoc.  sntTpe* 
mito,  Tentennìo,  Dibattimento ,  Tremore.  DUn- 
COLAMENTO  de* denti y  delle  membra,  ec,  P^. 
Gìorri.  pr.  Lìbr.  cur.  malalt 

DRINGOLARE.  -  V.  e  di  Tentennare. 

DRINGOLATÙRA  :  s.  t.  Voc.  ant  Drin- 
golamento  .  DamcoLATURi  delle  membra  da^ 
medici  appellata  tremore,  Libr.  cor.  febbre 

DRlO  :  Voce  Veneziana  usata  più  volle  da 
Neri  Strinati  nella  8ua  CronichetU .  -  Y.  e  di 
Dietro.         ^ 

DRITTAMENTE .  -  V.  DintUmenU  . 

DRITTÉZZA  :  s.  t  Dirittezza  •  Quando  per 
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questi  monti  ^  fin  mai  amatn  la  giustizia  ^  Iti. 
naiTTizzA  del  vivere,  e  la  riverenza  degli 
Dei?  Sannazz.  pros. 

PRITTÌSSIMO.  -  V.  DiritUssirao. 

DRtTTO.-V.  Diritto. 

DRÌTTO  :  \n  significato  di  Colpo ,  Fendente . 
J?  sulle  tempia  subito  Patiasta  D'  un  dsitto 
tal  che  par  die  del  del  cada . 

DRirrOCORNÙTO,  TA:  add.  Voc?  dìtì^ 
rambica.Che  porta  diritte  le  covtM,Salf/inJliad. 

DRITTÙRA.-V.  Dirittura. 

DRIZZA  :^  s.  £  T.  Marinaresco .  Strumento 
col  quale  #*  issano  o  si  Sospendono  $  penoo^ 
ni  e  alcune  vele.  Le  drizza  de' pennoni  con 
sistofto  in  Amante  •  e  Paranchine  y  il  qualo 
specificamente  da  aìconi  viene  individuato  col 
nome   di  Dirizza . 

§.  Angolo  o  patda  della  dbizza:  si  dice 
Quell'  angolo  della  vela  di  straglio,  a  £uì  è  an  • 
nessa  la  drizza 

DRIZZANTE;  But  Inf,  Diriuante.  V. 

DRIZZARE.  -  V.  Dirizzare,  ec. 

§.  Daizzajib  il  vascello:  in  Marineria  vale 
Raddrizzarlo  dopo  essere  stato  alla  banda 
per  carenarlo* 

-.drizzato;  TA  :  add.  da  Drizzare .  -  V. 
Dirizzato . 

S*  DEizrATOf  ^r  Diretto  ;  Indirizzato ,    In^ 
^titolato.  Libraccio  di  esperienze  naturali  ìfMiX" 
ZAto  al  P.  Chircher .  Red.  lelL 

DRÒGA:  s.  £  Aroma .  Nome  generico  ^e- 
^'ingredientimedicinali^  e  particolarmente  degli 
aroraati .  Siccome  però  le  droghe  non  servono 
solamente  alla  medicina ,  ma  ancora  a  molte 
arii,  cosi  M  h  esteso  questo  nome  a' colori  mi - 
neraK  e  eimili ,  che  si  adoperane  anche  nell' 
arti .  Jl^ò  vi  si  mettono  sboghe  ito»  buone  » 
Ricetr.  Fior.  cap.  //  bacherozzolo  the  rode 
i  canditi    e    le  dboohs  ,  ec,  Red.  In£ 

DROGHERÌA  :  e.  t  Aromalum  eongeries» 
Quantiti  di  droghe.  Fuorché  di  DaoGHxaii  » 
e  di  colori  non  vi  fosse  ritrovato  vosa  da 
farne  stima,  Segn.  stor. 

DROGHÈTTO  :  s.  m.  T.  MereantUe .  Sor- 
ta di  Sottigliume  fiibbricato  ner  lo  più  con 
lana  e  filo.  Dboohetto  ordinario  y  sodato  , 
cordato  ^  o  a  costola  di  Inghilterra .  -  Deo- 
GBETTO  castoro  e  me$zo  castoro  d^  Olanda, 
di  Francia,  ec, 

DROGHIÈRE,  e  DROGHIÈRO  :  s.  m. 
Aromatarius.  Che  contratta  o  vende  droghe. 
Credo  in  buona  coscienza,,  che  i  bboobtbeil 
se  ne  sieno  serviti  per  farne  cartocci  da  ri" 
volgere  il  pepe  .  Red.  IML 

DROGM\NO .  -  V.  e  di  Dragomanno. 

DROMEDARIO:  8.  m.  Camelus   dromas , 
dromedarius.  Quadrupede  della  medesima  spe* 
eie  de^  Cammelli  ^  ma  più  robusto,  più  veloce 
al  corso',  ed  ha  doppio  scrigno  0  gobba  sul 
b  Khicua. 
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PRÓNTE  :  9.  ni.  Raphis,  T.  Onutologìco  . 
Specie  d*  uccello  assai  stupido ,  che  ha  qualche 
aomiglianza  collo  struzzolo .  e  col  gallinaccio  per 
la  grandem  9  p«r  le  btteise,  sebbene  le 
tue  gambe  sìeno  grosse,  corte  e  gìalUcce.  Pa 
alcuni  h  detto  anche  Podo  ,    e  Kaffb . 

DROPiCK  :  s  io.  T.  Medico .  Più  coma- 
netn.  dlcesi  Peptlatorìo. 

PRÙDA:  s.  f  Pelìex,  Donna  che  corri- 
Bponda  altrui  disouostainente  in  amore  ;  Con- 
cubina .  Jo  appresso  vi  donerò  lo  mio  amore 
o  4  mogli^ra,  o  a  druda,  Tay.  Rit, 

S-  PacDA:  fu  anche  detto  io  sentimento  pio 
di  Amante,  Fedele.  Pregasse  per  Policrqzia 
vergine  la  quale  era  in  Laodicea  DRcp4  di 
nUssere  Jesu  Cristo .  Vit  S-  Ant.  -  V«  Drudo . 

PRUPERÌA  :  8.  t  Jocus,  amatorius.  Scherzo 
•  Tratto  amoroso.  Entri  in  grande  parlare 
con  essa^  e  stia  in  grande  nhvDtKik^  tenendo 
tuttavia  il  suo  onore  in  pie .  Trova  sua 
donna  con  M.  Coivano  staile  in  gran  Dau- 
DBaiA,  ed  elll  dice  <ia  lungi:  dama  f  getta- 
temi  la  chiave  del  vostro  cofano ,  Tav.   Rìt. 

g.  Talpra .  presso  gli  Antichi  fu  usato  in 
fentimento  pio  e  dÌToto .  Per  pietà ,  3  adre, 
or  n*  ajuta  p  oh^  '/  ci  presti  in  deudbiia.  • 
Fr.  Jac.  T 

PRÙPO  :  8.  m.  Amiatt .  Amante ,  Vago  , 
FedeU  esimili;  ma  oggidì  sonarcbbe  male  - 
Y.    qui    appresso .    E  disse  :    sappi    quando 

V  augelpia  Allor  desia  lo  mio  cuor  pauDo 
avere .  Rim.  aut  Guid.  Cavale.  /  vicini  mO' 
nachetii  appellavano  Antonio  il  Daupo  del 
nostro  missere  Jesn  Cristo.  VÌL  S.  Ant  A 
Danpo,  die  non  vale  altro  che  Fedele  e 
verace  i  ed  è  parola  Germanica  e  Celtica 
(  onda  i  Druidi  filosofanti  della  Galliay 
quasi  uomini  veritieri  e  leali ,  furono  così 
detti  )  è  tolta  la  malitia^  e  malignità  del' 

V  altro  significato  d'  anutnte  disonesto.  Sai- 
Yin  disc. 

S  I»  Panoo  :  per  simiL  Amatore  y  Zelante. 
t>enlro  vi  nacque  V  amoroso  nacDO  Della 
fèda  Cristiana  il  santo  atleta  Benigno  a' 
suoif  ed  a^ nemici  crudo,  Pant.  Par. 

Sa.  Pauoo  :  per  Amante  disonesto ,  Bertone  | 
ed  in  questo  solo  significato  è  usato  da*  Mo- 
derni .  Tolda  è  la  (  meretrice  )  c/ie  rispose 
al,  paoDO  suo.  Pant  Ifl£  Quel  feroce  deddo 
La  flagellò  dal  capo  Insin  le  piante,  Pant 
Pure. 

DRUDO,  DA:  add.  Vivace,  Vigoroso, 
Florido.  Silvestri , montuose,  fredde  e  nude 
In  molte  parti  vidi  la  sue  rive,  E  in  altre 
assai  di  belle  ville  ^  e  paops .  Dilam.  Io 
aveva  duro  il  cuor  come  una  pietra  Quantlo 
indi  costei  paupa  conC  erba ,  Nel  tenifjo  dolce 
che  fiorisce  i  colli.  Rim.  ant 

S  I.  Paupo:  per  Fedele,  Destro,  Valoroso. 
Ftnnc  il  Demonio   étlClilferno  in  fot'ma 


d*  un   sno  vallòtlo    lo  pik    diivdq    c/i*  aglt 
avesse ,  e  giunse   molto  ratto.  Vit.  S.  Giul 

§  a.  Per  Inclinato ,  e  Dedito  a  faro  sii'  a- 
more,  E  quello  non  awenia  nuca  per  po- 
vertà ,  o  per  lo  misagio  del  popolo ,  ma  per- 
ciocché troppo  avea  di  franchigia  a  fare  sue 
volontà  f  che  troppo  era  paupo  e  ozioso 
Liv.  M. 

DRplDO  :  s.  m.  Druidte^  Nome  che  dara- 
no  gli  antichi  Galli,  Germani  e  prì tapini  a* 
Ministri  della  religione.  /  nauiDi  •  sacerdoti 
antichi  della  Galtia  la  tennero  (  que^l*  opi- 
nione )  e  dei  Galli  del  suo  tempo  t  aj^erma 
Cesare .  ec.  Salvio.  disc*  -  V*  Pri^do  sost  e 
Bardo, 

PllUPi:  8.  L  Drupa,  T.  BoUnlco.  Peri- 
carpio carnoso  o  coriaceo  che  contiene  il 
nocchiuolo,  o  noce,  cioè  il  seme  coperto  da 
un  corpo  duro  ed  oss/eo  ^  come  la  nisiqa ,  la 
ciliegia  ,  la  mandorla ,  la  noce  ^  V  oliva  ,  ec. 

DRUPiFERO,    RA:    add.    T.    BoUpico.. 
Aggiunto  degli   alberi   i  cui  fi-utti  8on  vestili 
di  drupa.  //  ciliegio ,  il  mandorlo ,  il  susino 
sono  alberi  Daupiraai» 

DU'  :  si  trova  presso  gli  Antichi  per  Dunque. 
La  vaga  forosetta  disse  ^  or  pu*.  PataflT. 

g  Per  pove  p  siccome  di  presente  si  dice  U* 
per  Ove  in  poesia.  Pu*  ben  s  impingua ,  se  non 
si  iHineggia .  Dant  Purg.  Eravi  un  piano  pu* 
erano  molti  incantadori  e  sortieri.  Lucan^Y^tlg. 

DUA.  -V.  e  dì  bue.  In  breve  dato  l' or- 
dine  che  ninno  il  sapesse,  altri  che  noi 
poi.  CroQ.  Veli,  \ 

DUÀGIO  •  e  DOJLGIO  :  s.  m.  Duacum . 
Panno  cosi  aetto  da  Poagio ,  città  di  Fiandra» 
donde  anticamente  veniva.  Ahi  come  forte  er-  ; 
vasti  veggendomi  vestito  di  no  a  pie  l  Burrh.    4 

DUALE  :  add.  d'  ogni  g.  Dualis  Pi  due  » 
daPue.  Così  ne^  numeri  come.ne*  vQ'bi  /la  iì 
numero  duali  .  Varch.  ErcoL 
.  PCAUSMO:  s.  m*  T.  Teolosìco,^  Mani- 
chesiino,  cioè  Errore  di  quegli  eretici  che 
arameltevano  due  principi  (  uno  buono ,  autore 
del  Lene,  e  l'altro  cattivo,  autore  del  male» 

DUALITÀ:  a,  i  Ragion  formale  di  due. 
Tass.  Jhal,   ^ 

DUBBI AJVIENTE  :  aw.  Dubbie.  Pubbios^- 
mente ,  Con  ambiguità .  Interrogati ,  rispon^ 
dono  PI BBiAMENTa ,  c  con  parole  di  doppia 
intelligenza  .  Fc  Gioi*d.  Pred. 

DUBBIARE:  v.  n.  Dubitare.  PubiUre  » 
Stare  in  dubbio,  ^V.  Dubitare.  Facean  dob- 
ai  Ai  se  mortai  donna  o  diva  Fosse.  Petr. 
son.  Ho  DUBBIO  se  occhi  avesse ,  sed  ei  no/a 
mi  ponesse  gran  pregio  dove  dispregio  mi 
pone.  Rim.  ant  Frane.  Albiz. 

^.  Per  Temere ,  Aver  paura ,  sospetto .  Gii 
spaventati  dubbiavano  in  ciascun  luogo .  Sa- 
ìiìsi.  Jug.  R.  Chi  il  suo  stata  amaf  uù  che 
ouaaiA  e  teme.  Belline,  rim. 
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DUBBICTX,  DUBbtfiTiDfi)  DtìWlE- 
TATE:  t.  f.  Dubiiatioy  dubiuhi.  Il  dubiUiro , 
Dubbìexta  ,  l>iibbio .  Oh  da  tfuanta  scurità  e 
da  quanta,  bobbiiti  i  aceeccata  la  nostra 
à^en%a\  Mor.  S.  GrM. 

DUBBIÈVOLB:  «dd.  d'ogni  g.  Oggidì  eo- 
tntliiein.  Dubbioso,  lo  non  ispar^o  queste 
parole  ira  voi  ^  perchè  svbbiivulk  el  sia  che 
moi  non  possiamo  confondere  li  Trajani .  *• 
L^. animo  suBBimvo&i  e  timoroso.  Guio.  G. 

DUBBIEV0L18SIH0  •  MAi  add.  Oggidì 
babbioSMsinno.  Gli  eventi  delia  impresa  semr 
pre  sarehhono  dubbibyqlissimi.  Fc.  Giord.  Pred. 
DUBBIÉZZA:  a.  L  Amlrigmiag.  Dubbia, 
Dobbietà,  Ambiguità  •  Da  queste  bvbbibsxI 
fa  condotto  injino  a  dar  provineie^  a  chi  e* 
non  era  per  lasciare  uscire  di  Monta, -^Per' 
,chè  occhio  e  dimora  ajutanó  il  vero  f  fretta 
^  BVBBiizzJL  iljalso.  Tac.  Dav.  ann. 

DÙBBIO:  8.  id.i7ufri'fim.  Ambigailà,lja  coml 

^i  che  sì  dubiia,*  contrario  di  Certezza. -Y. 

Inoertcsza.  Talor  m*  assale  in  mezzo  a^  tristi 

piànti  Un  DUBBIO,  come  posson  queste  mem-^ 

bray  ec.  Dallo  spirito  lor  viver  lontane.  Petr. 

%  I.  Oode  Aver  subbio:  detto  di  persona 
^le  Dubitara.  Se  forse  alcuni  vavn  hai 
intorno  alla  fede  eh* io  ti  dimostro.  Booc. 
nov. 

$  d.  £  detto  di  tihetfibè  sia  ^  raie  Non  es- 
ser sicuro,  Essere  incerto.  La  causa  mia  non 
fui  alcun  DUBBIO.  Gas.  letL  cioè  È  certissima, 
indubitata 

%  3.  Essere ,  o  Stare  dubbio  ,  o  dMioso 
vaie  Noik  sap^r  risolversi ,  o  determinarsi  . 
Mentre  la  vecchia  sta  dubbia  ,  e  che  non  eu 
dove  voltarsi.  Cecch.  Corr. 

S  4.  Aver  DUBBIO ,  Stare  in  dubbio  :  Dobi* 
tare  «  Stando  in  dubbio  di  quello  che  doves- 
sono  fare.  M.  VilL 

S  5.  Senza  dubbio:  tale  Certamente,  Si* 
curamente. 

S  6.  Per  Dotta»  Tema,  Paura.  Ma  questa 
jcosa  fece  maggior  paura  ai  barbari ,  il  perche 
giammai  mostrò  i  avere  dubbio  .  Vit.  rlot. 

§  7.  Dubbio  :  si  prende  anche  per  Quesito , 
Prc^iema  che  si  propone  a  sciogliere .  Facea 
ricreare  V  Accademia  colla  varietà  de'nxszìa 
e  problemi  da,  solversi  settimana  per  setti" 
tnana  -  Tralasciati  i  dubb/  morali  i  a  trat-* 
tare  questo  naturale  s'  appiglia  f  ec  dare 
td  proposito  la  soluzione  *  bulvin.  disc 

DÙBBIO ,  BIA  :  add.  Dubius  y  anceps.  Dub- 
bioso ,  Incerto  ,  Ambìguo .  Die  con  tanti  so*- 
Spir^  con  tal  sospetto,  In  dubbio  5<<ilo  sìfedel 
eonsiglio  -  Petr.  son.  Coneìossiacosa  €ulanque  , 
che  ruomo  sia  tenuto  di  confessare  i  peccati 
»UBB/ .  Pass.  Come  perpvtMio  calle  uom  muove 
il  viede,  Oas.  son. 

t>UBBIOSAMÈNTE  :  ayv.  Dubbie  Con  am- 
biguuà»  Goo  dubbio.  Kon  dee  l'uomo  ajfer* 
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jnare  per  certo  qeello^  di  cfte  ef  hon  ^  cer" 
to  ,  ma  il  dubbio  dee  DUBBiosAuxiftB  profe- 
rire. Maestruzt.  ^         •   •  • 

g.  Per  CondiziotiatlltHeiitej  Sotto  condizio- 
ne .  Ma  se  egli  i  i/t  dubbiò  che  sieno  due 
anime  ,  allora  è  da  batteztaré  ÌH  primo  tuno^ 
e  poi  può  r  altro  dubbiosabautb  battezzare 
così,  Maestruzz.  . 

DUBBIOSISSIMAMENTE:  arr.  Sup.  di 
DubbiosatiienW.  Così  fatte  medicine  dubbio- 
sissima mbntb  si  ordinano  da^  medici,  e  dub-* 
BT0STSSfMA.\»EFTB  SÌ  prcndoHO  dagV  infermi* 
Libr.  ctir  malatt 

DUBBIOSISSIMO,  MA  3  «dd.  Sup.  di  Didi- 
bioso.  Bemb.  Asol. 

DUBBIOSITÀ,  DUBBIOSITÀDE  .  DUB- 
BIOSITITE:  s.  t  Ambiguitas.  Dubbiezza. 
f^oc.  Cr. 

DUBBIOSO,  SA  :  add.  Dubius ,  incertus.  Mal 
l.curo,  Dubbio,  Incerto;  Dì  cut  si  può  du-^ 
bitare»  Utile  specialmente  a  coloro,  li  quali 
per  li  DUBBIOSI  paesi  d'amore  sono  cammi* 
nati  •«  E  perciò  io ,  che  in  animo  alcuna  cosa 
DUBBIOSA  forse  avea  ,  ec.  quella  lascerò  stare. 
Bocc  nov.  Ma  dimmi  al  tempo  de*  dolci  so* 
spiri,  A  clioy  e  come  concedette  amore ,  Che 
conosceste  i  dubbiosi  desideri?  Dant  Inf. 

§  I.  Per  Pericoloso,  Difficile,  Pieno  di  so- 
spetto. Mi  ritorna  a  memoria  il  dubbioso 
caso  già  avvenuto  ad  un  Giudeo.  Bocc.  noT . 
Avvegnaché  detto  sia^  che  la  pcnitenzia  nella 
morte  sia  dubbiosa  e  di  rischio»  Pass. 

§  2»  Dubbioso:  detto  di  luogo,  Tale  Peri' 
C0I0S0 ,  In  cui  si  pt:ò  temere  qualche  sinistro  » 
Quivi  presso  ha  una  solitudine  molto  dub-  . 
BiosA  ,  per  la  qihìe  ladroni  e  saracini  di- 
scorrono ,  e  rubano  y  e  prendono  li  viandantt» 
Vit  SS.  P   P.  ,      ^ 

§  3.  Dubbioso  :  «ggirtnto  di  Vocabolo  ,  Det-  . 
to  ,  Prt>position«  ,  e  simile ,   vale  Ambigua  , 
Equivoco  ,  Anfibologico .  Dirà  parole  mozze ,  • 
e  doppie  ,  ec.  e  òi9iili  cose  ambigue  e  dud- 
BiosB   "Avviliscono  la  scrittura  y   la  quale- 
ec.  con  vocaboli  anbi^ui ,  e  duSbiosi  ,  dtmez* 
zando  la  dividono  .  Passav.  Con  troppo  dub* 
BiosA ,  e  sofistica  anbiguezza .  E«pos.  Vamj. 

§  4.  Dubbioso:  detto  di  persoDa,  vale  Non 
risoluto,  Incerto )  P»rplc9SO ,  Ambiguo .  Mol" 
to  dubbioso  lì  ttuelU  pareva,  Perchè  rivolta 
conlra  il  grande  hiào  ,  Cvnjiex^l  forze  caC'^ 
ciar  lo  voleva.  Bocc  am.  Vw.  Antigono,  ec. 
stava  tutto  dubbioso  xìer  la  paura  della  bat*- 
taglia .  Vit  PI  ut  Mr.  se  dopo  la  concorde^ 
vote  determinazione  de*  giudici  sia  ancora 
dubbioso  ,  è  da  stare  piuttosto  alla  sentenzia 
ile*  giudici  Maestruzz. 
DUBIÀRE.  -V.  qui  appresso  Dubbio. 
DÙBIO:  s.  ro.  Trorasi  m  alcun  Antico;  • 
forse  per'  attenersi  al  Latino  in  vece  di  Dub* 
bio^  come  Dubi«re  per  Dubbiare. 
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BUBITIBILB:  «id.  d'^ù  «.  Dubbius. 
DubUoso  j  Dobilerolc  •  Pareim  dvbitamu  »  dàc 
man  fosu  più  praiUa  V  ubhidicuia  di  queilL 
Gutcc  «tor. 

DUBITAÌffiNTO  :  t.  m.  Duhitaiio.  I>ul>- 
bio,  looertesza,  Irresolnaooe .  Tu  nC  hai  la^ 
sciato  ajfiiUo  im  gr«»  jkwtavkvto.  Fr. 
Jac  T. 

DUBtTAMEPrroSO.  ^  y.  e  di  DqUhoso. 
Si  mostrano  suiiTAictinots  luUa  fresa,  del 
medicamento*  Tratt  segiier.  coa^  dom^ 

.DUBlXAMEZrrOSlSSlMO.  --  T.  Dnbbio- 
•issimo* 

g,  Per  PaufouMimo .  Jfe//fi  gnundanta 
vivono  ouBiTiMKVToaiiaiifS .  Timtl.  «egr.  eoa. 

J>UBITÌNT£:  add.  d*ogxii  g.  DuBitams. 
Che  dubita. 

$,  Per  traaiat*  fa  deA  anehe.deOo  Stoma- 
co f  che  maUmiepte  digerisce,  JB  buono  allo 
stomaco  debole  e  aobitautb  e  rigettante, 
PalUd. 

DUBITANZA.:  a.  £  lio  ttcaioche  Bobbio; 
ma  è  voce  antiquata .  S  questo  si  farà  senza 
soaiTiKKA  iP  appigliamettié .  Cresc.  Ed  ^n 
fiiormo  trovandola,  ifuond^eìla  mi  vide,  di 
me  prese  aoaitAMZA.  Ninf.  Fica. 

fi  DcMTARZA  :  per  Tiniore .  Dubitae  e 
incontanente  comineioe  a  cader  giuso  per 
la  outtTAHXA.  Albert 

DUBITARE  :  v.  n.  Dubitare .  Non  ai  ri- 
aolvaM;  Star  in  dubbio;  Ester  ambiguo.  Ancor 
di  JKiTAM  ti  dà  cagione .  'DaoL  Par.Zocojtt- 
prendo ,  e  voi  simitmente  il  potete  compren" 
derCf  ciascuna  di  noi  di  sé  medesima  dubi* 
TAia  .  Boec.  ioCrod.  Di.  fOce  fede ,  or  perchè 
fiuaiTAffi  Di  richiedermi* n  don  la  tua'prO" 
fnessa  ?  Bero.  Ori  Tu  mi  f%i  dvbita&i.  dove 
i*  non  avrei,ec»  Oron.  Moctl. 

^  Per  Temere^  Aveiv  sospetto  o  panra. 
Quando  Antigono  si'aeeosb  olii  suoinemicit 
t/uasi  MTBiTÒ  nel  cuore  ^to,  ec  e  l'altre 
volte  era  nelle  battaglie  ardito,  Vìt  Plot. 
nvnrAYAvo/brte  f  non  ser  Ciappelletto  gV  in-^ 

Jrannasse .  Bocc.  iiov.  Io  fion  dubito  niente 
a  morte.  Vit.  Bari,  i 

DUBITATIVAMENTE^  ayr.  Dubitanter. 
Per  modo  di  dubitare;  il  modo  dubbioso^ 
Dubbiosamente ,  Ambìguaiiiente .  Per  li  quali 
dovem  causalmente,  e  xJi7BiT&TiYABfEHTa^  e 
con  agnimento  di  sé  giuiicare.  Com.  Par. 
Dice-  DvarrATfvaMBNTE  ,  \:he  era  quelli  che 
ingannò  Eva  la  nostra  prima  madre .  BuL 
Cosi  sono  andato  nuioiinando  dubitativa- 
BKiiTB.  Magai  lelt 

DUBITATIVO)  VA;  add.  /iic<?rto.  In- 
eerto.  Dubbioso.  Noi  mn  abbiamo  il  fine 
della  guerra  certo,  me  forte  -DuKiTATivOy 
considerando  li  vari  cad ,  che  da  quella  di- 
scendono ,  Fnuie.  Siiceh,  Op.  dtv.  Dubitatiti 


sono  fft  niiairtmail  del  tenuto.  Vt  Cked 
Pixd. 

DUBITATO,  TA,  add.  da  DiMaiv^  Dub- 
bio :  il  aoo  contrari»  è  lodubilalo.  £  imianéa 
fede  ferma ,  e  non  dubitata  ;  perdocckè  dei 
fatto  d^ Iddio  ùs  mtsm  modo  si  deedmbiiara 
AJbert 

DUBITAZIÓNE:  a.  t  Deàitsdio.  ìhékio. 
La.qual  snjwitàMstmm  o  per  preemnitme ,  0 
per  aicstn  aito  che  Alessandro  facesse ,  «»% 
bitamente  P abaie  conobbe.  Baco,  sov.  Val-- 
tra  wjnTAuoHf  che  ii  commuove  f  Ma 
velan.  Daot  Par. 

S  t.  Per  Titnore.  Si  puoeono  coMfro, 
stirando  pia  DuarrAzion  e  pericoli,  ^-  VìQ. 

S  X  Dubita zioR a:  è  anche  vn  Colore  rei» 
torioo ,  per  coi  l' Oratore  H  mostra  di  casera 
in  duUMO  di  ciò  che  intende  pnifase*  AdsuL. 
Pind. , 

DUBITEVOLE  :  add.  Jhéiu$ .  InccM  , 
Dubbioso.  . 

DUBITEVOLBfÈNTE  3  arv.  Dubitanter. 
Con  duliitazioae,  In  modo  dubitevole,  Dnh- 
biflffamente.  Ebbi,  oggi  sette  dìy  sono  laiuM 
letéetu  ,  ec.  per  la  quale  mi  richiedi  troppo 
hinxTKfOusMKtM  laepistola  al  tuo  dono.  Bemk* 
lett 

DUBITO  :  8.  m.  --  V.  e  dì  Dubbio. 

DUBITÒSO9SA:  add.  ìncerius.  Dubbioso 
Panroso  y  ed  anche  Pericoloso  -.  --  e.  V. 
iDubbioso .  Uomo  dvìitobo  -  Mentre  -dubitosi 
e  timidi  riguardavano.  Bocc.  Poi.  vidi  cose 
DUBiTdaa  malte,  Dant  rim. 

DUCA:a.  m.  Dux.  Generale,  Capitano, 
e  Coodttcitore  d*  eserciti .  MUrovdr  Dice  il  gmua 
DUCA  de*  Greci  Dant  Par.Aon  uomo  if  arma 
solamente,  iva  duca  divenuto  iP  armati, 

S  >•  Per  Guida.  Tu  duca  y  >tu  signore,  e 
tu  maestro.  Dant  Inf.  Or  dimmi,  se  colui'ìt 
paoB  vi  guide ,  S  mostrai  il  duca  lor  >  cAc 
coppia  è  questa  ?  Peir.  Ca^ 

'  S  9.  Duca  :  per  Titolo  diPcineipato .  GinHse 
in  Firenze  il  duca  S  Atene,  ec.  per  Sicario 
del  DUCA  di  Calavria.  G.  ViU.  /  Longobardi 
crearono  trenta  duchi,  e  di  qui  comineiò  il 
nome  di  duchi ,  i  quali  governavano  le  Terre 
a  loro  sottoposte.  Vareti.  Ercot. 

8  3.  Pera  del  duca  :  Nome  volgasitt  di  ma 
specie  dt  Pera . 

DUCALE:  add.  d'  ogni  g.  DutaUe.  D» 
Duca  f  di  Duca.  Rimasona,  con  ottanta  a  cw 
vallo  con  le  bandiere  ducali,  e  del  comune 
di  Firenze.  G.  Vili.  Noventamìla  ducati ,  ec. 
i  quafi  erano  stati  dopo  V  entrate  ducali 
restituiti  prontamente.  Gnicc.  star. 

DUCATO:  s.  m.  Ducato.  Titoìo  della  di* 
gnità  del*Doca,  ed  anche  del  Parse  compreso 
sotto  il  dominio  d*  un  Dnca  .  Perchè  era  H 
minor  figliuolo  ^  non  ebbe  signoria  del  du- 
cato, «i?  come  era  Legato  f  e  pacimro  in 
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FafCMMTf  e  mei  iMi«ATO»e' imÌ/a  Marca» 

g.  Per  la  MoqiU  d*  argenta  ^  d*  oro»  ca- 
tnaiieaitnla  del  inaggior  pc9o..  IV-o»^  iimm/o 
fAe^  0c.  gU  fkceue  .venire  fiittqtuMia  scgati. 
fiooc.  nov.  Per  yine^a  a  bucati  correnti  » 
€A«  gli  €ento  im^iùma^óiktk  g6  ^  ce.  ovvero 
4i  cambia  a  ^euSo.per.Jfcudo  $  ftor  Marna  a 
FOCATI  di  camera  veechimche  li  renio  tw* 
gUoHO  ioa  e  mezzo  $  per  HapoU  a  9ucATt  di 
oaHùti,  oka  U  O^néo  venti  ii^fiirca  soaù  scudi 
€§alo.  Bar..  Gaaib. 

|>{JCATÒ;>^£:  9.  m.  Sorto  di  monato  d*ar* 
genio.  Oggi  in  zeechimif, scudi ^  piastre^  mr* 
CÀ^ow  40  n\é  Ha  H  gloria  di  il  boi  nomo . 
Tac  Day.  Post 

DUCE:  s.  m.J}ux,  Lqfltesia  ebeDaea.Y. 
JS/k  gitfuto  per  lù'Ta  lo  sodio ,  cioè  lo  Stato  e 
la  signoria  de"  dou  supetM*  Pets*.  Si  grande 
4M/#  non  oapilaparo  di  suficisnii  opa.  G.  YilL 
§.  Deci:  per  Guida ^ìkaru;  ed  in  miato 
sì^Mf.  s'.vsa  aneba  ia  g.  femm.  Ogni  gtomo 
un  par  pili  di  miil*  anni  Ck'  io  segua  la  mia 
Jida  e  cara  duci.  Petr.  san.  Da  quella  (gni- 
aiim  diftfta);,  cèrna  da  sovrana  aoci^  st  Ist- 
sciassero  governare.  Salyin.  disc. 

^PUGÈA)  8;  L  Dtehea.  Sono  in  tutta  la 
ÓoUìa  nove  iHiGKi.  Sior.  £ar. 

DÙCERE  :  v.  a.  Latinismo  usato  da  Dante 
i«  aigoiC  di  Formarti  Tirare ,  Coodorre  naa 
materia  nel  fabbricar  checché  aia.  La  cera  di' 
costoro 9  e  citi  la  ooci^iVÌMi  sta  d'un  modo» 
DaoU  Par,   . 

.DUCHÈA ^.t  DUGCA.:  Damlicr.  Dueito^ 
^fit  I^fiacipalo.  Nella  bugiiba  M  Baviera  ni 
jiiamagna\fii, grande  susombrjameHto  a  kai" 
toglie. "Tot-nato  in  Francia  gli  tolse  la 
necBA  dijformadia.  G.  Vili. 

DUCHÈSCO,  CA.Ì  add.  Lo  slesM  oIm  Dii- 
dde .  Guicc,  star,  -.V.  Ducale . 

DUCHESSA  :  e.  £  Dux.  Moglie  di  Doca  o 
Signora  di  Duom.  Ed  ko  chiamaio  Dmekssse 
«  Mbtine.  Bera  OrL 

S..Per  Guida,  Scorta >  Conduttriee^  Dietro 
mille  piante  della  mia  DocHassA  Andando  colle 
jpal/e  Mie  al  cielo»  Segr.  Fior.  Asl 

DUGHESSÌXf  A  :  s.  £  Voce  rweggìaUTa  e 
delP  nio.  Dina,  di  J)uches9a .  figliuola  di  Duca. 
DUCHÈTTO:  s/  oi.   Dim.di  Duca.  Che 
rggio  di  Saul  fanno  i  smMzni  Dnlie  da- 
site  «/  rogìo  trono  sorti.  Mena,  sat 
DUCHÈVOLE:  add.  d*  ogni  g  Voce  ino- 
I.  Lo  elasao  eh*  Ducale ,  Dadie«co.  Mati. 
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DUCHÌNÒ  :  t.  m.  Diiu.  ^1  Duca .  FigUuoto 
di  Duca ,  come  da  Re ,  Regolo .  Gridando  : 
vivano  i  Docamif  cioè  iJiguuoH  di  Castruù- 
aio*,QL.  Vili 

DUBy-e  DUO:  add.  d'o«»Qt  g.  Nome  di 
BttdMW  ébn  mgpì^  iamadiaumente  all'  anO| 

Dii,  Univ.  T.  IL 


cioè  Che  è  il  doppio  delF  uniU.  Duo  è  pia 
del  Terso  che  della  prosa .  Ed  oltre  a  tpsssUS 
le  vide  a*  fiarncki  uve  grandissimi  e  JSari 
mnsiinL  Bocc.  nov.  Già  eram  li  noe  capi  um 
divenuti ,  Quando  m'  apparver  sua  figuro 
miste .  -  in  una  faeda  oyt  eran.  atn  porauii  » 
Dant.  ln£  Qiie'^aeo  pisss  di  paura  e  di  so^ 
spetto  t  V  UM  è  Dionisio  a  r  altro  è  Jles^ 
sandreito*  P)etr, 

$  1.  Dui:  Aceoipagnale  eou  Fra,  Tra, 
lafra  ,   Intra ,    aigntfka   Dubbio  ^   Sospetto  »■ 
Timore;  Onde  Stare  intra  ava,  fva  Dua^ec. 
Yale  Stare  ambiguo^  dnbbioso   trai   sle'l' 
no;  Non  si  risoWens  y  Essere  in  dobbietsat  Ma 
pur  la  doiemU  Biancofiore  j  uè  campata  né 
del  tulio  dannata  j  fui  si  stava  Intra  ava* 
continuamenta  piangendo,  Bocc.  noir.  Sooo»\ 
ma  sta  tta^'fiorL  ascoso  t  angue ,  €ome  sem^ 
pre  Fra  aua  si  vegghia  é  dorme  ^  Come  senza 
morir  si  muore  e  lamgue,  Peir.reioè  Stara  fn 
paura  piagnendo.  Come  nmpre^  in  timor  si 
veggbia  a  dorme* 

$  X  Tener  tra  woM:  vaia  Tener  duHbioio , 
Sflipeflo..Afa  pur^  oonm  supljar^  tra  nea 
mi  tiene.  Petr.  son. 

5  3«.  '^twrun  aoehe  Boi  usato  dà  aleunì 
Poeti  per  la  rima  .  Di  poi  che  alquanto  fu 
stato  in/ra  nei  ^  O  di  partirsi  y  o  d*  andar 
seguitando,  Risvose  arditamente^  ee.  Dem.  OrL 

^  i.  Dna  :  v  usa  pura  in.  forza  di  sost.  tn. 
parlando  dd  Segno  che  esprime  il'  mune fo  di 
dpe.  Quandi)  due  dadi  ^  aeoordano  amen  dui 
a  mostrar  il  punto  del  ava.  €r.  in  Duino  . 
B  cosi  dieefi:  Fate^  un  um,- Cancellate  il 
uvuf  e  uoneto  un  quattro» 

6  5*  bioesi  ancora  :  Il  wm  entra  qtmiiro 
polio  in  otlOjcinqne  volte  nel  dieci,  e  simili  ; 
ed  alloiu  s*  intende  II  ntimero  due  di  qnella 
tal  cosa,dt  coi  si  fr  b  aalcolatione'.  //  aea  è 
numero  binario, 

S  ^  .^  ava  «  SUB  !  poelO'  arvarb .  ▼ale  A 
po^t(pn  n  oappla;  Due  dopo  due.  Andoj-e  a 
tiua  a  DUI  cotne  i  frali  ajfrocessione  .- 

S  7'  Dtrx  eotanu .  -•  V.  Doctanti . 

DUECÈNTO:  add.  d' ogni  g.  Due  volte 
cento -«V.  DugeqtO'.  S.  Jg,  C  D. 

DUELLÀ^riE:  add.  d'ogni  g.  usaSt>  anche 
in  Ibraa  di  soft  Duellator.  Glie  combatte  col 
suo  nimico»  d'aceordo^  a  corpo  a  oorpo,  e* 
con  armi  eguali.  Si  verifieb  velia  sorte  de^* 
due  Angeli  auiabAan-.  itagal.  lett  Cho  jtrodo 
DUELLA  ara  !  S*  accascia  per  la  via  ,  jtensa 
quel  fu  eh*  e*  farà' poi  in  ettmpo\  Satv.  Graneh. 

DUELLARE:  y.  a.  Far  duelk». 

DUELLARIO,  RIA  :  add.  T.  Sierico.  Che* 
appartiene  al  du^Io.  Leggi  dttellàrie»  Quelle 
eoe  risguardayano  i  duelli.  DotLLAtia  int* 
prese,  litigio  outLLAito. 

DUELLATÓRE:    s.  m.   Duellator.  OM» 
\  che  duella,  l/den,  Aii. 
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'  DUEUlff^À!  i.  m.  ZhielMor:  GoM  che 
tk  duello.  Hon  così  net  povero  mansueto , 
ùmoceniiésùno  bvxLLisTA ,  qtianiló  la  mattina, 
«e.  Mndotteió  sul  campo.  Mi  Magai  ktt 

DtJÈLlX)  :  s.  m.  Singularé  certamené  OmM- 
bailiroento  tra  due  a  corpo  a  corpo  con  anni 
del  pari  i  tàUo  per  disfida.  Duello  colla  spada 
p  mtr'arme  bianca^  ^hxsmujo  colla  pistola  ^ 
6egD.  Descrìs.  app.  Piantano  U  leg^i  tUl 
malaéetto  Dusuto  e  tUUé  maladette  battaglie 
iMrporali  a  corpo  ver  corpo.  iPr,  Giord.  Pred. 
Éntrat  nel  duellot  AUti.  Neltunticó  i7  Hubllo 
étm  uHp  di  ttutsU  dludiif  j(  detti  ditioi  )  a'uasi 
che  iddio  r  interessasse  u  favore  di  chi  a- 
vessa  la  regióne  della  sud  parte,  e  però  con 
malie  cirimonie  iùlenki  ^  civili  e*  saere  >  ec. 
emtrtumnó  l  cemjpioni  hello  steccato*^  e  ^mvi 
fitcévan  battaglie^  8aÌYÌiL  dìw»*y.  Giudisio, 

PU£MlLii  •  bVmthtk:  adcL  d'ò^ 
Jkto  millia .  None  del  Immet^  numeratiTO 
i  due  miciiaja  «  Credo  tésiassé  il  valsente  di 
nvmuihk  Jlortni  *  Oea.  MorelL  Menando  ol- 
irà V  iMostàatapiu  di  wuMMOhk  fanti .  YardL 
stor*  ^ 

DUÈAlfOi  I»  n.  T»  dì  Stampatorìi  •  Li- 
bre] .  Due  fbf^ . 

DUETÀim,,  «  DUE  cótkim  \  en.  B«f. 

toUdeki  .  Vaejliooo  11  doppio .  Fùronhé  morti 
di  lorópiii  al  trecento  f  e  furonne  presi  nvZ' 
tknits  Vit  Plut 

DUBITO  te.  oLf.  Ututcsk,  «  de&'itfo. 
Camto  i  due  Voci  *-  Y.  Duo* 

DUQ^ALÈ:  àdd.  drogai  g.  ÈiennU.  Di 
due  ànoii  o  Ch«  HcortH  ogni  dna  aoni  Jn- 
corchè  V  Isimia  avese  il  suo  periodò  ovaa- 
«albi  Adim.  Pind. 

DUGUA  :  e.  £  Gettipagna  ,  o  tefreflo  »  per 
cui.  paasava  altre  Volu  uu  oaoale  o  foeso  di 
icold  e  di  tcarìco  d' ecque  ^  Uxxa  apposta  per 
aedagare  i  basii  amidi,  •  gli  ac(}uitritti .  Dv- 
•AJ4  è  voce  comune  a  tutti  ì  Toseanié  Lami 
Aotich* 

DÙG0rCifrQtiXNTA  I  add.  J)aeeHta  quia- 
ifmiigintaf  Voeeeomposta  di  Dugento^  e  cin- 
^pienta .  Nom^  Camerale  |  e  vale  Diie  Centi- 
nai*^ ^  owtio.  Ifell'  ietesso  modo  si  dice  Du- 
gcilSÉsseUta,  •  t)ug(!ilsetUnta  «  DugeanovanUi 
«ioè  Dttgento  •  sessenU^  settanta  ^  ec  Ùitre- 
cento  fanti  ^  i  quali  avevano  menati  con  esso 
loro  ,  né  ritornarono  DDoaaciirQOAJiTA  •  Vareh. 
itor. 

l>tGÉ!fNOyÀlltA  :  add.  HUrtieMle  l>u. 
gento.  BOTanta.  DvoBmrpyAMTAnoTa .  Pucci 
<JeiitiL 

DUÓfiN$&SSÀNTA,  DUGÈ]!CSETtÀNtA . 
T.  Dugeneipóiianta . 

DUGENTO  :  add.  d*  oj^i  g.  bucenii .  No- 
ftne  Bumemle  di  due  oentinjija .  In  Cosmòpoli 
alla  matekiaa  ksumo  stampata  la  Gceeide^ 
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ee*  è  »M  VéM  Al  t^euxteto  soMiti.  ÌUd.  lett 

§  Ddgknto^  in  forza  di  sust  T.  della  Sto-^ 
ria  Fioreotinai  Nrime  di  iti»  Magistrato  di  ama 
cittadini  scelti ,  che  abilitara  toloTo  eh'  ers-^ 
DO  di  tal  numero  y  alle  maggiori  caridlie  «  a 
ufis|. 

DÙGLtA}  s.  l  T.Meriiial«wd.Coild2cofisè 
Qua*  giri ,  no'  quali  sono  neaolle  U  gomp— 
della  nave  A 

DUI .  V.  Due; 

DUÌNO:  f.  m.   Talotam  UriOrtat*  Potila 
de' dadi,  ed  è  quando  s'accordano   ameiidn#' 
a  mostnirt  il  punto  del  due  i  E  setnpre  traa 
DVI1I0  4  e  non  mai  Passò.  Belline* 

DULCIGANÒRO*  RA:  add.  Gbft  caute 
dolccmebte.  Buòm  Fier. 

tULaCriiNO,  Y.  Cipero. 

DULCIFIGÀNtB  t  edd.  d'ogfiì  g.  d^dcant. 
Dolcificante  •  ehtf  'dolcifica.  Ha  posto  in  operai 
ec.    molti  locali i  emollienti^    nuutnciarx • 
/'  acHmonia ,  ec.  Red  eons. 

DULCinGlRB:  t.  a.  Doteificars.  TuMa 
il  suo  punto  consisté  a  mantener  DOhCuricATO 
il  sugo  nerveo.  Red.  eoui. 

DULGIHCÀTO»  TAi  add.  da  Dnldfiea- 
re.  Y.  . 

DULCtmCAtÒRE  :  vetlt  nt.  Ohe  dolcifica , 
Che  Addolcisce.  jiceiofO  DuLurtCAtoia  degli 
aeldi.  Red.  fcons. 

DULETTA:  f.  f.  ¥.  Aif  llagcatii.  Speci»- 
di  piocula  sgorbia  da  bucar  el' ingegni. 

DULÌA:  s.  m.  Dulia.  T.  Teologico  »  il  qvalo 
t'usa  bomud.  acconipngnalo  cou  Culto/  e  di-^ 
cesi  di  Qudid  che  si  rende  ed  una  creatura 
per  cagione  della  tua  éccelleusa  creata  |  ma 
comune  a  moki .  -«  Y  IperduUe ,  Latria ,  Col* 
to  *  La  t>vLÌA  è  un  ossequio  che  si  presta  al 
Santi.  Salvin.  pr.  T.  »^    .    ^    _ 

DOMILA  ♦  riuMÌLlA ,  miOMlLr A .  DUG- 
MÌLA,  DUEMILA!  add.  d'o^i  |[.  Nome  del* 
nome»  numeratÌYO  di  due  migliaia  •  DumiCa 
e  Duomilia  sono  voci  antiouate. 

1>UM0:  t.  m.  Voc  lat  Dumas.  Pruno.  <** 
tien  cara  la  laHa^  le  sue  K^'^Zfg  iftfm  ioli- 
ian  dagli  spinosi  teut .  AlfeM*  Colt 

DUMÓSO,  SA  :  add.  Dumosus.  Che  h  pieno 
di  dumi  I  Aojs  vedrò  pik  dell'  antro  sUso  al 
vento  Pender  voi  dalla  ripa  alta  e  domosa  . 
B»  PiiliJ.  Egl. 

DUNA:  t.  t  Àrenm  Ifcmu/iis .  MonUceOo 
di  rena  silUa  spioggia  del  mare»  t>jcesr  ancbn 
Albajbne  •  Cotone  |  ma  più  cOtamnem.  Tom- 
bolo.  Prolungando  H  lètto  dentro  qmgU  sean-^ 
nif  òoncAe.  auiii^  o  cavalli  di  rena  che  pu 
si  tréanò .  Yiv.  disc  ArriL 

DUNCHÈ:  ^  Y.  e  di  Dunque* 

DÒNQUA:  -  Y.  6  di  Dunque  ^ 

DÙNQUE:  Purticella  eongtuutiva  <  Mtgò* 
f  jO  st*MO  che  Adiioquai  e  oom'  essa  serve  ma 
espriuiero  eoBduttont  di  ngioiiMnaauu  .#^ii 
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'HOT»  Clm  si  ha  iwii^om  prueffiemeniÉ  ad  eptr 

rtiff  Redi. 

*     f.  DoirquB:   t'  «m    laFrolta  rcttaricomente 
-«■cIm  in  pmiq>i«  di  ragionamento.  Dovqui 

m  sì  duro  passo  mi  S9rba^%  Qcrndo miù ds" 

DUO:  MkL  Lo  ttesio  cbt  Dcm.  Y. 

BÙO:  f.  m»  Bicinia,  T.  MustcsU.  GmiIo 
a  du«  voci  insìemt  o  alttmaU  |  e  la  Mofict 
composta  per  gli  stnimenltcheroocompaipA-' 
pof  Duetto.  l>oii.  Jtfitf.  «ceiv. 
'  DUÒDEClGONOt  a.  m.^  T.  Geemeirioo. 
più  comiBnem.  Mdice-estierireDodecagoDO.V. 

DUOD^MO ,  If  A:  Add.  Duodecimns ,  Na« 
.mero  ordinale  che  segue  immediatamente  1'  an« 
.decimo f  Dodicesimo.  /£  puooaoiiio  luogo  *^ 
'jl  sponcmo  coso  -  E  doomcimo  arado .  U- 
SMÌ  poM  in  fom  di  soii,  cornei  Koi  sarete 
il  nuoovqiio. 

DUODÈCUPLO;  add.  IMà  voUe   nng* 

DUODENO  :  e.  m.  DHodennm.  Il  primo  do* 
j;U  inleetioi  tenni  »  il  quale  si  trora  essere  ooo- 
liarnOo  alle  bocca ,  o  orifiiìo  dello  stomaco 
4IÌ  sol^ ,  e  iormt  oon  esso  il  Piloto.  Y.  Folg, 
Mas,  Red  so, 

DUÒLO:  i.  m.  Do/or.  Pena,  Passione  »  Do- 
lere del  corpo  o  dell'animo.  Calandrino^  sen^ 
,Hado  il  nuobo,  levò  alto  il  pie,  Bpoc  nor. 
Jl  ououì  della  infsrmiiade  ccctwa  P  nomo  • 
pass.  JH  fuori  e  dsniro  mi  pedeia  if^n^do  y 
Benché  in  lamenH  il  niyoi.   non  si  riversi, 

i  f .  DeoLo  :  per  Lamento  »  Pianto  »  Doglian- 
fc .  itfa  negli  orecchi  mi  perpoiss  un  »oom>  • 

$  %  Oode  Menare  f  o  fir  otrotOy  o  gran 
^uoLo ,  vale  Liimentarsi  §  j)olersi  amarameols. 
JDi  quella  uscimmo /acendo  gran  duoli  t  Te- 
^eid.  Fide  Tristano  »  che  msnava  così  gronda 
jBodu»!  e  fiha  si  hatUva  lo  volto  colla  pumi, 
Jlov.  ent^ 

DUOMtLA,  e  DUOMÌLIA.  -«  Y.  DamQa. 

DUÒMO:  s.  m.  dEdes  maxima,  La  Chiesa 
Cattedrale  9  e  specialmente  delle  città  princi- 
pali .  tuonando  le  campafto  del  9001SO  di  A 
a  di  notte  .  G.  ViU 

BUPLICiRJB  :  ▼.   a.   Duplicare.  Addop. 

piare .  Se  non  fa  tutto,  dvvucata  sia  la  pena  , 

riserbando  i  quarteruoli.  Frane.  $^och.  rim. 

,  Sgli  non  ^  hii  0  fare  altro  che  puf ucais 

gli  ordini,  Segner.  Fior.  Art  guerr. 

DUpLICATAJtl  JfeMTS;  avv.  ApUcUer,  Dop- 
piamente. y*oc,  Cr» 

DUPLICiTO  f  TA  :  add.  da  Dupticare . 
Doppio,  Addoppiato»  Raddoppiato . -Y. Dop- 
pio ,  Geminato  »  Perocché  la  Terra  fra  for^ 
tissima  di  muntf  con  ispesse  torricelie  e 
h^rtesche  ,  e  poi  steccata  con  npTUCAti  fossi, 
O,  YiU.  Puossi  ancora  j  ce.  far  meglio  il  po%- 


Mo^oé,  se  (djk  mso  moéo  éfoMte  9191.18414, 
e  foria  •  ec 

$  I,  DupuciTo,  •  DvrucATA  :  in  Ibrsa  di 
sost  T.  delle  Segreterìe.  Jladdoppiattento s  % 
dic<$i  di  Lettere  mlKÌTe, 

S.B*  Aroano  pupucato:  chiamasi  de'  ChK 
mici  una  Specie  d'Arcano  eompoeto  é^àdm 
yitrìolico  )  «  d*alcati  nitroso. 

%  3.'|>urucATo:  |Nire  in  ferta  fll  gust  m. 
dieesi  nelle  Stamperie  per  lo  aitilo»  cheDop* 
licatura,  Y.      ^ 

DUPUGATdHA  1  e.  H  T.  di  Stamperia  Ci4 
m  jl   Compoiitofv   inaTttrteniemsnie  rad^ 

DUPIIGAZIÒNE:  t.  £  Jkifaiontio.  Rad^ 
doppianiento/  ma  è  voce  invsilala*  hvxdiik 
da. Geometri,  e  dagli  Arìtmetiri. 

DUPLiaTi.  DUPLia!ri))B  ,  DUPLI- 
aXATB:  a.  t  Doppiesxa/  Lo  auto  diScift 
c|ie  é  doppio  :  contrario  di  Semplice,  f'oc  Cr. 

S-  Più  comnn.  e'  usa  figni^  per  Finsiooe  • 
fds  confessione  sia  semplica  t  cioè  n  dire  sensm 

f  teghe  f  sia  spiefaio  $  non  abbia  Mmucnr}. 
'ass.  Haliwiosi^  inegualità  S  amore  ^  efaUtk 
livruciri  suol  cacciare  amore ,  Lihr.  Am. 

DUPUFICiTO:  add.  D  doppio  più.  Yo{ 
non  aveta  gii  ooraricATo  Popolo  sa  ^occ, 
^neid. 

pùPIX):  s.  m.  Doppio;  ed  *  ancbo  Ttr^r 
mine  di  propocxìone.  oegn,  etie, 

PUR^:  verb»  lem.  de  Durare  •  Mora  »  dium 
turnitas.  Durati»  Dimora;  ma  in  questo  sigi|* 
è  yoce  antiquatikt  'Sì  per  infermità  f  e  sì  pen 
lunga  ouaA>  e  che  eli  figlia  lo  spendió .  G. 
Yili.  Per  la  busa  iella  miUaglia  ff  ti  fieno 
a  straccarOf  Cron.  Mordi 

(  |.  Far  dosa:  v^le Durare , Resislepe » Fav 
renstensa .  Oran  dusa  fecion  quelli  fuora  a 
tanto  starvi  ad  assedio*  Stof.  pist. 

Ld.  Per  trasleto»  Star  saldo,  QoHaDto;  Non 
idar  andare,  pranc-  Barb, 
J;  3.  Slare  alla  nuaA  con  alcuno:  vale  Pav 
stense  con  lutto  le  sue  forze.  E  bench'ei 
poglia  star  seco  alla  puaA  ^  V afferra ,  e  sUvs^ 
gè  tanto  ch'egli  scoppia*  Malm, 

%  i.  Per  traviato  »  vale  Star  duro,  OstinarT 
iif  Fedele,  io  non  volea  n  modo  alcuno ^ 
e  stetti  un  granpeu^allo  posa.  GdL  SpPrt» 
w  y.  Duro. 

J5.  jÉndare  alla  [ppaa  :  vela  Ii»dnrri  oon 
colta .  Foe,  Cr, 
DURÀBILE:  edd.  d'ogni  f.  DurabilU^ 
Atto  a  durare  assai  ^  Permanente,  Stabile  |  Df 
lunga  durau,  Fermo  »  Saldo»  |S tenie,  Dure- 
vole» Conserverole  f  Perdnrmbile»  Del  suo 
legno  (del  noce)  si  fanno  ottimi  se  anni  $  è 
belli  soppidiani  f  e  pueabili  ,  Cr.  //  mio  si'^ 
gnore  »  e  ffOstrofrateUo  desidera  vedervi  sano, 
e  di  buona  voglia ,  con  imperio  largo  a 
DusAsfLi.  Stor.  Bur. 
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DUR 


DURABILISSIMAMÈNTB  :  arr.  jEternwH. 
Sup.  di  Burubilineule .  Regna  di:babi1.is8ima- 
utmvE    senza   interrmsàione  n^  ciéLi .    Libr. 
■  Pfcd.  F.  R.>  •    • 

DURABILiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  diDti- 
rabile .  P^oi  credete  durabili  questi  beni .  del 
mondo  f  anzi  umiLànustnui ,  ma  sono  transi^ 
tori,  e  dileguano,  Fr.  Giord.  Pr. 

DURABILITÀ,  DUBABILITIDE,  DU- 
B  ABILITATE:  s.  f.^Dicr^i/tiii^.  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  che  può  durare ,  o  bastare  no 
luDflO  spttio  di  tempo  ;  Duramento ,  Dorate 
-r  Y.  Slabilità.  L'abbondanza  della  materia ^ 
e  della  durabilitadb  .  Coip.  Purg.  Sapore , 
e.  vuaAviLiTl  di  ikné  ;  Cresc.  La  grandez^ 
%a  e  la  ^vsLkwutX  dell'  imperio  £  Roma , 
Liv.  M. 

D13RABILMÈNTE:  aw.  Perpetuo.  Con 
istabilità;  Stabilmente ,  Fermamente , Assidua- 
tnente,  Gostaatemenle,  Continuamente,  Lunga- 
mente  -  Y.  Sempre.  Seneca  disse  :  aìi  ventu" 
ra,  tu  non  se*  DvaàaifcMiiiTB  buona  !  Tes.  Brun. 

^-  P)Br  Eterna mente^j  In  eterno .  Tu  sei  nv' 
miaioiiiiTB  residente  nel  pia  alio  de*  cieli , 
comandando  ad  ogni  creatura.  Libr.   Yiafnr. 

DURAaNE:  add.  d'ogni  g.  Duracina, 
■darìcoria .  Agglunto-d'aloune  frutte  che  hanno 
durez^ ,  o  la  Scorza ,  e  la  Polpa  ferma  e 
dura ,  da  reggbfe  iloittinto  Mtto  al  dente .  Uva 
DOKAciirx  rossa.  Ctrieffio  duracine ,  o  del 
frate  -  Viriegia  nvaAciwa  morajola  -  Pesche 
duracine .  - 

•  §  I.  Duracini  :  nel  numeit»  del  più ,  òar- 
landosi  di  frutta  «del  genere  mascolino  ^  dicesi 
Dui-acini.  Fichi  dukagimi  primaticci» 

Sa.  Pesche  duracine  fignr.  vale  Bastonate;. 
OMpi  dnrì  e  forti.  Ma  dapa  col  boston  pe- 
sche DusAciiri ,  Che,  non  che  gli  ehni,  avrian 
rotte  le  macine.  Ciriff.  Calv. 

DURAMADRE,  e  DURA  MADRE:  s.  f 
Dura  mater,  T.  Anatomico.  Nome  che  si  dà 
ad  una  delle  meningi ,  cioè  all'  esteriore  ,  che 
e  ettaccaU  eli»  osso <iel  cranio,  e  veste  il  cer- 
vello: -  y.  Piamadre. 

DURAMENTE  avv.  i?iire.  Con  durezza, 
titgidézza^  Aspramente,  Crudelmente ,  Forte- 
mente .  Riprendere ,  rammaricarsi ,  accorarsi 
suiÀMBiTTa  -  S*  abbattè  negli  scherani ,  i 
fuali  lo  batterono  DURAMEirTz .  Sen.  PÌ3t  Ed 
,  «o  dissi  a  colui  Che  bestemmiava  duraii bntz 
ancora  Qual^e'  tu ,  che  cesi  rampogni  altrui  ? 
Dant.  Inf. 

§•  Per  Difficilmente.  Siccome  it  secco  della 
ierra,^  opue^nachà  nciAMBNTB  le  figurate  for^ 
me  riceva  j  unpertanto  le  ritiene  fortemente. 
Gresc 

DURAMENTO:  s.  m.  Durabilità.  P^r  la 
permanenza  e  duhambnto  di  quelle.  Dif.  Pac. 
Inquietate  dal  lungo  DVRAMEifTO  di  quella 
febbre.  Tnitt  segr.  cos.  donn. 


DXIR 
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DURlNTE:  add.  d*  ógnf  g.  JÈmrwM,  Obe 
darà .  ^pvewMS ,  bveautb  la  guerra  f  «àe  ^ 
Reina  di  Francia  infermò  gravemente^  Baoe. 
Aoy.  /  gigli,  avvegnacM  belli*  caduchi  e  poco 
DUBAiff  I  ^  conosce  .  AmeL  Ed  trono  beili  ^ 
DOBAMTi  per  hmghi  secolii  M.  ViU. 

^.  Dciaktb:  s.  m.  T.  Mercatantesco.  Non» 
d*  una  sorta  di  panno  lano  lushato  da  una 
parte  come  il  raso.  DveaHte  damascato^  a 
opera ,  broccato  |  liscio  ^  a  righe  . 

DURÀNZA:  s.t-Y.tdì  I)uraU. 

DURARE  :  T.  n.  Datare .  Occupare  assai 
spazio  di  tempo  ,  Andare  io  lungo  •  (Quanto 
A  UBAVA  il  tempo  delia  penitemtia  'di  frate 
Puccio  y  con  grandissima  festa  si  stavano . 
Bocc  B0V.  Tanto  mniA  (il  caldo )  infato 
che  H  sole  partendosi  dal  Cenerò  perpenga^ 
scendendo  y  al  segno  di  Firgo .  Guid.  G. 

S  I.  Per  Bastare;  MaOteoeni,  Conservar», 
Continuare^  Perseverare.  Le  cose  che  sono 
senza  idodo  non  poskono  lungamente  i«cbabv. 
Bocc.  introd.  O  anima  cortese  Mantovana , 
Di  cui  Infama  ancor  nel  mondo  dura  Enu- 
azBA  quanto  it  moto  lontana.  Dan*.  InC 
Questa  bevanda,  ee,  io  dubo  talvolta  duo 
mesi  a  beveria  ogni  mattina ,  e  vi  dormo 
sopra  un  buon  sonno .  -  Questo  costarne  del 
ber  caldo  nvzi^  ancora  a  i  secoli  nostri  nel 
Giappone.  Red.  letL  Cominciò  sopra  la  terza 
a  mangiare,  disposto  di  sta/^  a  vedere  quanto 
quella  oubassi,  e  poi  partirsi.  Becc.  noy. 
cioè  Quanto  la  varata  aella  veste  somnùni- 
strasse  da  spendere . 

S  2.  Per  Resistere»  Reggere.  Alle  auali', 
sanza  ninno  fallo  nò  potremmo  no$,  ec. 
nuBABB ,  ne  ripararci .  -  Al  che,  per  cosa  del 
moììdd\  io  non  potrei  dvéabb  ;  Bocc.  nov. 
Teseo  tutto  di  cruccio  s*  accendeva ,  Fedendo 
di  Creonte  il  gran  dubahb,  i?/Kt  sé  stesso 
fremendo  diceva:  Deh  dèmi  questo  aJlafaie 
menare?  Teseid.  Pensa  che  questa  tnta  Tn 
DUBAH  non  potresti  lungamente  *  Filoc.  cioè 
Seguitar  ^  iriveVe  in  questa  'guisa  . 

§  3.  DbaÀRB  :  per  Sostenere ,  Soffrire  >  Sop- 
"portare  una  fiitica ,  nn  màl^ ,  una  spesa  e 
eiinili'.  Foi  siete  oggimai  vècchio ,  e  potete 
nud  ìitiKAK  fatica.  -  Il  pregò  che  in  suo  ser- 
vigio in  queste  cose  dubàssx  fatica.  Bocc 
àov.  Ifè  credeva  che  pih  si  potesse  dubab 
di  male  di  quello  che  io  durava .  Fiamm. 
/  Senesi  non  potendo  pih  DuaAa  la  guerra 
co*  Fiorentini ,  ee.  richiesero  pace .  -  Alla  f  ne 
si  partiron  senza  combattette ,  perchè  quel 
di  Baviera  non  poteva  poBAa^/a  spesa.  G.  ViU. 

S  4  DuBABK  :  talora  dinota  lunghezza^  di 
spazio,^  di  luogo,  specialmente  parlandosi  di 
muraglie,  di  strade,  e  simili  altre  cose;  Ar* 
ri  vare,  Estendersi.  B  si  v*  è  l'  Arcìvescoi*o 
di  Sfilano  f  che  dura  il  suo  Arcivescovado 
insino  al  mar  di  Genova .  Tes.  Br. 


.DDR 

.  f  &€W  SOftAf  O  Oli  ^IlVBAy  /«wiie»: 
modo  proverb.  che  vale ,  die  Gol  tempo  si 
eupera  ogni  diiScoltà.  In  alcuni  mali  suol 
€s$er  vero  aleuMa  fiata  U  nroimrhioi  Chi  la 
pt%k-  la  ifince  'f  ma  nel  mate  del  tisico  cM  la 
BoaA  la  perde  malamente.  Libr.  cur.  maUit. 

^  ^.  DvmAA  filmica  per  impoverire  :  dicesi 
deir Affaticarsi  intorno  a  cosa  che  rechi  danoo, 
non  che  peitart  eliriit  guadagno . 

§  7.  Dubakla:  vale  Mantenersi  nel  ano  ee* 
sei» .  l^koaAa  nella  tollera ,  ce. 
.  DUBATA':  a.  f.  Permansio^  diuturmtas. 
Il  Durare y  Perseveranza,  Subilità,  Estensione 
di  tempo,  di  luogo ^  ee.  Ma  non  ebbono  mica 
lunga  ouaATA  ,  perocché  in  poca  d^  ora  fw 
rana  ^InwaUatt .  tir.  Bf .  Ptr  la  sua  lunga 
pamhTjL  fa  vinta  ^/uella  battaglia.  M.  Pier, 
da  H^.  Aneordik  elle  (le  tartarughe  )>  non 
sieno  così  resistenti  f  né  di  sì  lunga  nnaavi 
fiome  sano  ie  terrestri:  lied.  Os.  ano. 
.  DURATIVO,  VA:  add.  Durabilis.  Dura- 
bile.  Dimoslta  li  beni  del  mondo  esser  fal^ 
taci  0  ijtffannevoli  f  e  non  neaATiYi  per  la 
ior  mutazione ,  But 

DURATO  ,  TA  :  add.  da  Dorare .  V. 

S  I.  Talvolta  vale  Indurala.  /  nositi  w^ 
che  tanto  son  subati  e  fermi  né*  nostri  ani" 
mi.  San.  Pist. 

S  3.  £  talora  vale  Sofferto*  Per  soverchio 
affanno  per  Iti  touaATa  nelC  aspre  cavafcafCy 
ec  era  caduto  malato  in  Padova.  G.  Vili. 

DURATURO,  RAt  add.  da  Durare.  Du-^ 
raturus*  Che  dee  durare  é  E  che  H  principe 
ne  nominasse  dodici  p  noaATvai  cinque  anni. 
Tac*  Day.  ano. 

DURAZIÓNE:  «.  f.  Permansio.  DnraU, 
Duramento  ,  Durazione  di  tempo  y  Duitizione 
di  goerri ,  d*  amistà  e  sinnlL  Di  H  lunga ,  e 
sensa  principio  aeaAzioirXy  óoh  Eternità. 
Dice  della  morte  di  Fallante ,  e  delP  edifi- 
cazione e  neaAziONi  d^jélbi,  Rut 

DURÈTTO,  TA:  add.  Duriusadus.  Al- 
quanto duro«  Dee  avere  le  mammelle  dvbbttb 
€  non  troppo  molli.  WC  Aldobr. 

§«  Figur.  DuuTTO  a  credere ,  a  persuadersi 
«  simile  f  ed  anche  assoL  La  tal  cosa  mi  pare 
alquanto  ouaatTA,  doè  Difficile,  Malagevole. 
Ma  che  gli  uccelli  f  ee,  interrotto  càa  P  ab* 
^MM^  (  li  moto)  Paria  lo  possa  loro  resti- 
'  '"SrtLffi/"*^  alquanto  nnsno.  Gal.  Siat 

DUREVOLE:  add  d'ogi^  g.  Durabilis. 
Durabile.  Signoria  di  tiranni  non  è  Doni. 
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TOLB .  Amm.  ant  Quelli  (  legni  )  son  molto 
waavou^  4  quali  sono  tagliati  de^  monti 
dalla  parte  del  mevtodk.  Cresc. 

DUREVOLÉZZA:  a.  /.  Diuiumiias .  IkL-^ 
rata;  DordbiUti.  Questi  beni  del  mondo  sono 
transitori  ^  e  si  dileguano  come  nebbia  in 
'faccia  dei  soìe^  la  quale  non  htk  Dvaivo- 
uua  alcuna»  £r.  Gioro.  Pr. 


DUR€VOLMÈ!ITe:  aw.  Perpetuo ^firmi^ 
ter.  DnrabiUnome.  Se  le  felicita  itessono  in 
noi  DTjasvoLicENTB .  Ff.  Giord,  Pr. 

DURÉZZA:  a.  £  Durities ^  firmitas .  Qna- 
lità  da*  corpi  che  raistooo  al  tatto  »  o  cha 
difficHmente'  si  possono  intaccare/  e  coincida 

auasi  con  Fermecaa ,  £tolidiii^  ;  in  opposiziono 
i  Flaidità ,  di  Moltezaa  e  di  Tenerézza.  Dia^ 
mante ,  gioja  ^obiiisùma  S  impareggiabil 
BuBEzzA .  - //  porfido  ò  di  tanta  nuazziA , 
die  dagli  antichi  tempi ,  ec.  nessuno  si  trovò 
die  qmdìe  poiasse  maneggiate.  Voc.  Dis. 

§  I.  Figur.    per   Ostinazione,    Renilenaa. 
Così  la  mia  DoaazzA  fatta  sofia  ,  Mi  volsi  al 
savio  duce.  Dant.  Purg.  Quando  ti  ruppi  iU 
f  cor  tanta  avaìtàzA .  I^tr, 

§  a.  Per  met.Rigidczza,AspreKn.  Sperami 
doy  ec.  che  la  vostra  benignità  sia  tanta  y  0 
sì  ammollita  la  vostra  passata  poaizzA  ,  verso 
me  dimoséraia^  che^  ec.  Bocc  nov.  Tal  cosm 
può  parere  alV  uno  fermezza  ,  che  aiPaltnP 
pare  sconvenevol  mraazzA  ^  Dolci  no  tazza  ,  ) 
e  placide  ripulse .  Die.  D»v. 

^  3.  Per  Qstinaziooe.,  Caparbietà.   /  quali, 
da  indi  innanzi  seguitando  cattività  ili  cuore  ' 
e  nuiaazAy  caddero  in    nocevoie    tiepidezza 
e  nel  profondo  pelago  della  morte.  Coli.  SS. 
P.  P.  £  stando  in  questa  puazzzA»  Fnnui  da  Su»* 
siniana  degli  Ubaìdini  suo  padre ,  ec.  andò 
al  Upito.  M.  ViU. 

•S  4'  DuaazzA  :  T.  Musicale.  Difetto  piwe» 

Snenta  dal  Compoaitore ,  cha  fiicilmente  pro« 
noè  asprezza  neU'  esccuatone.  Musica  cita 
fa  strepito^  dissonanza  e  neaizzA  . 

S  5.  DuBBzzA  :  neU*  Arti  del  Dise^^o ,  Gru* 
dezza  »  Secchezza  ;  opposto  a  Dolcezza  e  Mor-^ 
ìÀàmsL.  Non  per  ionio  fu  reputato  intera-^ 
mente  libero  da*  difetti  e  dalle  voaazza  de* 
gli  antichi,  Dant  Vit.  p.  f 

S  6.  DuazzzA  :  T.  Medico ,  a  Chirurgleo , 
Afflusso  d'nmòrì  indnrìto  in  alcona  parta  del 
corpo.  * 

DURISSIMAMÈrrrS:  aw.  Sup.  di  Dura- 
mente^ e  come  il  positivo»  ai  adopera  ne' sooi 
vari  aignificati* 

S  >;  Battere  uno  nuaiasncAMaaTa  :  vaia  A- 
spriasimamenta.  Delle  quali  parole  y  egli  di" 
ventati  pik  crudeli»  batteronlo  nuaisaiMà- 
Maava  «  intanioéhè  io  làsdaro»  per  morto  • 
Yit  SS.  P.  P. 

S  ^  Piangere  nvaiaaiicAiainn  :  fa  delto 
per  Dirottissimamente.  Pianse  la  madre  do* 
BissncAMxata.  libr.  Pred.  •«  V.  Duramanla 
a  Duro, 

DURISSIMO ,  MA  :  add.  Si^.  di  Doro .  Dv* 
BiasiMO  adamante .  Fir.  Aa. 

S  I.  Per  Ostinatissimo .  Onde  la  vescica  ji 
divenne  noaissiMA  a  comprimersi .  Sagg.  nat» 
esp.  jilli  quali  esso  Duii8sncodi«5e.Bocc.liOT# 

S  a-  Per  SavarisiiiDo.  ButadogU  c$iaMÌL0 
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Itastét  éUmmR  éigti  occhi  dt^  mente  /«  tn^ 
^\snHJk  $0tiUn9a  di  Dio.  Mor.  0.  Gff«g.  ^  V. 
puro. 

DURITI  »  PURITlDE,  DURITÌTEì  t. 
L  Vuce  disuaaU  ^  V.  Durczsa .  //  cuore  urna' 
#o  è  molto  di  grande  doritI.  Piai.  8.  Greg-  M. 

DURlZU:  8.  f.  Yoe.  Lat  DHritie*.  Voet 
poco  usila  U  y  Pumxa .  Incomimciò  un  poco 
H  vergognarsi  della  sua  dom^ia,  0  protervia. 
0.  Gnsoftt. 

.  PtJRO:  0^  m.  HMnmi.  Doretu  1  U  Parto 
dura  e  soda.  Ch^ ogni  »ua  rampe ^  ed  ogni 
tdtei^a  inchina.  Petr. 

.%  I.  Trovar  dvbo:  Yale  Inoontiare  dilBooU 
lày  ostacolo  • 

'  ^  3.  <»ar  SVIO  :  Tale  Peraìstere  nella  tua 
opinione  o  risoluzione,  né  da  «niella  rimuo- 
Tersj .  Io  tengo  f  che  cotesto  vecclno  stia  duro, 
pereh*  e*  sospetti ,  ec,  "Anco  noi  stavamo  DDaa, 
o  sapesti  trovar  modo  da  farci  dir  di  sì. 
Ccccfa.  Donz,  Dove  io,  rigalo  e  suao,  stava 
a'  tuoi  con/orti.  Boee.  nor.  cioè  Non  cadeva, 
non  mi  lasciaTa  persnadere* 

S  3.  Tener  ddad:  vale  b  etoMO  che  Stare 
alla  dura  ,  Fare  ogni  sforzo  per  sostener  chec- 
chessia. /  soldati  pritfaii  tennero  nuio  per 
yHellio.  Tee.  Dav.  Ma  pereh'  io  tenni  nvao 
e  mostrai  '/  viso ,  ee.  0*  U  danno  ora  il  po^ 
dere,  Cecch.  Doti. 

t^  4.  Tener  dobo:  Tale  anche  Stare  nell*o* 
piuìone  primiera ,  Mantenersi  eostante  nel  suo 
proposito.  Foc,  Or.  in  Tenere. 

S  5.  Tener  buio  :  Tale  anche  Non  rivelare 

o   uianifestare  alcuna  cosa  a   chi    le  ne  A^^^ 

manda ,  Tenerla  segreta .   Ma   tutto   questo 

finge ,  e  in  sé  tien  ouan ,  Fa  faccia  tosta ,  e 

va  con  lieta  fronte.  Malin. 

S  6.  Tener  noao  in  sé  checchessìa:  vafe 
Tenerlo  se^jreto  in  tk ,  ff^on  coufidai'si  eoo 
Tenmo.  Min.  Matm, 

.  PURO,  RA  :  add.  Durus.  Sodo ,  Che  resiste 
al  tatto;  contrario  di  tenero,  molle,  sollo.  I 
suoi  derivati  sono  Durezza  ,  Durare ,  A( Mu- 
rarsi, Indurare.  Pietra  ouka,  boro  legno  .^ 
Ciò  che  par  doso  ,  ti  porrebbe  vizzo .  Dant. 
Purg.  Certi  con  pia  sottile  ingegno  semina' 
no  questa  cotal  terra  non  arata  %  ma  nva4. 
Cmsc. 

.£  !•  Per  Robusto,  Gagliardo.  Uno  dimoilo 
complessione  hae  molte  lineazioni  nelle  ma^ 
ni'f  ifuello  della  buaa.  complessione  n"  ha 
poche.  Coto.  1d£ 
:  S.B*  Poli  età  :  vale  Età  consistente  ;  Con* 
trario  di  tenera  :  e  nnao  di  età  vale  Adulto . 
Dotùie  che  non  sienó  di  troppo  tenera  o  di 
troppo  DURA  età.  Cocch.  Bagn. 

^  .3.  Onde  Luna  dcba  ,  dicono  i  Contadini , 
per  .Luna .  vecchia  ;  M  iil  contrario  Luna  tO" 
nera  per  Luna  nuoTa. 
oS  i.  Pv«o  :  per  Giudele ,  Effemlo*  Maestà, 


tst,  okoriimi  Tarn  le  eoeo,ftmi<Mi 
»«B|.  Phnt.  JbC  Besickè  U  mio  vano  seomtpia 
Sia  seriUo  altrove ,  sì  cho  miUo  pemme  No 
$on  già  slanche,  Petr.  cans. 

S  5.  Per  Nojoso  »  dpiaoerak ,  Aspro  ,  F)i* 
Uooao.  Questo  vostro  caoaHo  ha 'troppo  som 
trotto.  Boec*  noT.  Mpostra  o  «via  la  salita. 
Petr. 

S  6.  Per  diAdb.  J^erck*io,  mmstrù,  a 
senso  lor  m'  À  noio .  Pant  ln£ 

S  7.  Dnao  :  ókben  figor.  di  Colai  che  «a  il 
conto  suo  ed  è  diifeciln  «  iogananrloi  di« 
anche  diceai  Osso  duro .  Quesu  ha  bisogno , 
dice,  if  un  buon  lesso,  Pereh*  egli  è  inraot 
non  punto  pusillo  .  Malm. 

§  8.  Pcao:  per  Ostinalo,  Ineeorfebile;  con-* 
trario  di  iacile.  Dove  io  rigido  e  »ubo  stava 
a*  tuoi  conforti,  e  non  mi  voUa  far  cHstia» 
no.  Bucc.  noT. 

S  9.  Per  Superilo ,  Oqpiglioso.  MikrawigUam^ 
dosi  come  in  tanta  umiltà  vedeva  tanta  sn^ 
perbia  e  sì  bobjl  maniera.  •*  Giubba  era  pon^ 
nuao  per  le  grandi  ricchesae.  Vit  Plul. 

S  IO.  Pvao:  dicesi  ad  Uomo  che  non  ahbìa 
buona  apprensiTa  f  al  quale  quasi  proveib.  si 
dice  Capo  duro ,  Capassone .  f^oe,  Cr. 

gli.  Puro  di  bocca:  si  dice  al  CÉTallo 
che  non  cura  il  morso,  che  «nche  dicati 
Bocchiduro. 

S  IO.  Stare  alla  numi.  -V.  Dura  soat, 

S  i3.  Terrea  neao.  -  V.  Puro  sosL 

S  i4*  Gmno  noaot  chiamasi  propriantento 
il  Grano  fi»restiero  che  ci  Tien  porteto  per  via 
del  mare,  e  del  quale  ci  serviamo  per  paste» 
per  f'irro  e  per  semolino.  Pistinguesi  in  puao 
grofsOf  o  sia  di  granello  grosso,  e  io  poao 
pivvolo . 

DURÒTTO>  TA:  add.  oecr.  di  Puro,  Il 
terzo  ,  clV  era  più  grosso  e  più  nvaotro  de- 
gli altri  due,  ee.  Red.  Oss.  ann. 

PUTO  :  Voce  fruciuUesca ,  e  pare  dm  va-» 
glia  Pio  ti  ajutL  £gli  è  calzalananna  ,  a  dico 
PI7T0.  Pattiff. 

PUTTI  LE:  add.  d'ogni  g.  Duptilio .  T. 
Pidascalioo;  Che  si  guida  come  si  Tuole^  • 
per  lo  più  dicen  de*  metolU  o  di  altre  maleno 
di  laToro,  aliando  sono  arrendevoli  6  riduci-* 
bili  a  tutte  le  torme . 

PUTTI  LITÀ*:  s.  f  DuetlUtas.  T.  Pldntea- 
lico .  Quafiii  di  ciò  che  k  duttile  /  e  propTÌa-r 
inerite  dicesi  de'  metelli  che  reggono  il  mar-* 
tello,  e  si  spianano,  e  s'assottigliano  •  te^no 
di  diventare  arrendevoli . 

PUTTO  :  s.  m.  Ductus .  Condotto ,  Cenala 
o  Vaso,  in  cui  corrono  i  fluidi  del  corpo  i^pi- 
male,  eouie  aono  le  vene,  le  arterie,  ec,  Putto 
deferente ,  toraticà,  ec- Putti  chili/èri,  ec- 
F'ene  lattee ^  vasi  toracici,  glandule pineali , 
PUTTI  linfatici  f  virsungiani ,  circolazione  di 
sangue,  forum  ovali  ^  sofi  Borni  mongulieri, 


DUrrÒRE.'  i.  tn.  Voci  UthM  MHi^ittM. 
Itatf,  i>iictor.  DiK»)  Gmck.  Fr,  Giurai.^. 

DUUMVIRALE  :  «dd.  d'  ogni  g.  Dkuwffi- 
rtdis.  T.  StofioD.  De*  Duumviri ^apparteneate 

•'Duumviri.  ^   «     .        •• 

DUDMVIRlTO:  «.  »n.  T.  Stofico.  Duum-* 
^iratus  »  Dignità  ed  affilio'  de>  duumviri . 

DUUMVIRO:  s.  m,  Duùmvir,  T»  Siorico. 
Home  the  i  Romani  d«v»no  a  diversi  loro 
lI»gÌAl^^  «NhpoMi  da  principio  di  due  per- 
sone ,  «d  in  processo  di  tempo  anclM  di  più  ; 
•ebbene  ritenessero  T  {stesso  nome.  DouttviAi 
èapitali  o  criminali,  ^  DuuMYiftì  delU  cose 
sacre  $  Jétìm  tnarineria ,  ec* 

•  ■  E 

Bt  i.  f.  U  quinta  lettef*  detrAIfàbeto  Ita- 
liano  »  e  bi  seconda  delle  vocali.  Appo  i  To- 
scani ka  due  suoni/  l*uno  più  aperto,  come 
KBMO,  knrsAi  l^  altro  più  ehiuso,  ed  assai 
più  Arcfuentatò  ,  come  acri ,  ciita  ;  ma  tale 
diversità  di  suono  appresso  i  PoeU  non  £i 
noia  alltf  rima. 

8  t.  Gli  Anticfai,  più  ebé  i  Moderni  »  pef 
la  molta  convenienza  che  Ila  questa  lettera 
tnH'  I ,'  e  ibrs'  snche  perchlr  volessero  scostarsi 
dal  Latino^  usarono  V  I  m  vece  dell*  £ ,  6  dis- 
sero bisfBkiiio ,  ^iGGToai ,  leti,  che  oggi  parreb- 
be alfeiuiione^  se  nou  si  dicesse  DasiDcmo, 
racAloài»  eti. 

8 '3.  E:  senz'altro  seguo  «   è  Nota   di  «loti' 

5*ubziooé  )  che  innanzi  a  consonante  si  scrive. 
Itre  volte  tiella  prosa  éi  aggfugneva  ilT  kllà 
foggia  de*  Latini  ^  per  fuggir  l' incontro  delle 
vocali.  Oggidì  r  uso  ricevuto  ed  approvato 
sostiltliBee  U  D  al  T,  onde  diced  Ed,  e  non 
più  Et. 

8  3.  fit  boMizi  àU*  Articolo  tl|  dloesi  più 
«mnnnemeote  E  *1,  che  Ed  il. 

^  8  i'  Tal  particella  E  si  replica  talvolta  con  leg- 
fMtìtt,  ove  anche  forse  necessaria  non  sareb- 


•  8  5.  Talvolti  kncom  si  tace^  e  si  sottiu- 
fendei  ir^lesciandola  da  tutte.  Fior* y fronde , 
srbé ,  onàfre ,  antri.  >  onde ,  aure  y  soavi ,  valli 
éhiOse imiti  collii  t  piaggia  apriche,  Petr.. 
Taetesl  atehe  gualche  volti  di  sovèrchio ,  ed 
in  particoUre  tre  due  eddleltivt  |>er  addolcir 
fai  (tronùnzia ,  poiché  le  voci  congiunte  hailoo 
Un  certo  the  d'aspro ,  onde  osseryamop  alcuni 
dke  ti  edol  fiire  id  <plesta  lingue  più  sp<^sso^ , 
per  tendere  ella  alla  dolcezza  di  sua  propria 
>Mte«.  m*ttiigUQ/ociU  ff  timor ttagge  Indi 


E 


mi  Haider  rnUUe  #Vm»  «Ae  m^t^féea  l«  pA 
algente  bruma"  QuelV  antico  mio  dolce  eMpim 
Signora  J^atlo  citar  f  mi  raj^pteiemio  *  Petr.^ 

8  6.  Qualche  Volta  anoon^  dove  si  replicaci 
vi  si  replica  di  soverchio.  En  eesi  ubanti  che 
a  mangiar  si  ponessero  ,  tla  parte  iC  jirr^ 
ghetto  ■  salutarono ,  M   tingraziaroHO   Cur» 
rado .  --  In  Provenza  furon  già   dite  noòiH 
cavalieri i  ogni  uno  ae*  quali  ■  castella^    n 
i*assalli  aveva  sótto  di  sé .  Boce.  nov.  Ed  al* 
mianto  diverso .   //  giudeo  rispose  t   lo   soik 
del  tutto  disposto  d  andarvi  .  Giannotto   m*^^ 
dendo  il  voler  suo  disse  i  t  tu  pa  con  labuontt  ' 
ventura  .  "  Se  wti  non  gli  avete  y  z'  ifoH  an-^ 
date  per  essi .  Bocc  nov.  E  pia  rré(|oentemen^» 
te  dopo  le  particelle  Poiché ,  Quando  y  e  sìitiì-«  « 
vinili  Nel  però  questo   doveva   bastare i   md 
Poiché  tu  vuogli  che  rapiU  avanti  ancora  dia^, 
ED  io  il  dirò .  -  Tu  ci  menasti  una  volta  già 
per  lo  mugnone ,  rìcogìiendo  pietre  nére ,  Ai 
Quando  tu  ci  avesti  messi  in  galea  senta  bi-^ 
scotto  f  1^  tu  ne  venisti .  -  Come  essi  passt^ 
vano  t  tn  egli  cominciava  a  ber  sì  saporita^- 
mente  questo  suo  vino^   eh*  egli   n*  avrebbe 
fatto  venir  voglia  a*  morti .  Bocc.  noy. 

8  7-  Quando  si  giungono  insieme  Nomi  df' 
Maschio  e  di  Femmina  col  mezzo  espresso  « 
o  tacito  di  ouesta  GìOgiunziooe,  il  cenere  prò - 
dotto  nell*  Addietlivo  sarà  di  Mascnio  y  tanto 
nel  numero  del  meno^  quanto  in  quello  del 
più.  E  davanti  agii  occhi  loro  fu  la  stipa 
B  7  fuoco  apparecchiato  ,  per  dovergli  àrdere . 


tempo  ogni  viriate  ,  Ogni  bellezza ,  Ogni  real 
ìsluHie^  Giunti  in  un  còrpo  con  mirabìltem- 


a 

costuhìe  ^ 

pre .  Petr.  tn  questa  parte  del  giardino  ,  dovè 
Pasquino  j  s  la  Simona  andati  se  n'  erano ,  «A 
grandissimo  Z  bel  cesto  di  Salvia.  Bocc  nov.  li 
sonno  z  quella,  eh'  ancor  apre  z  Serra  ti 
mio  cor  lasso  f  a  pena  eran  partiti,  Petr._ 

8  8,  S' accordò  qualche  volta  Col  Sostantivo 
di  Femmina  ,  s*  egli  fu  del  più  vicino  cosi  nel 
primo  ,  come  nel  secondo  numero .  Ogni  stu> 
brne,  ogni  suo  onore,  z  ogni  sua  libertà p 
ifiUa  nelìe  vostre  mani  era  da  lui  rimessa  ^^ 
Bocc  nov.  Pochissimi  erano  coloro  f  a'  quali 
i  pietosi  pianti ,  z  V  amare  lagrime  de*  suol 
Congiunti  fossero  concedute.  Bocc  lutrod.  JS  'l 
volto  ,  n  le  parafe  f  che  mi  stanno  Mta*^ 
mente  confitte  in  mezzo  7  core ,  Fanno  le  luci 
mie  {ti  pianger  voghe  »  Petr.  Anzi  pur  col 
medesimo  Snstant  ivo  di  Femmina  »  quautanqun 
il  più  distante  fosse,  V  accordaron  talvolta^ 
benché  di  rado.  £  come  che  sia  gran  tempo 
che  io,  1  le  mie  cose,  z  cib  che  io  posso  ,0 
^fgtio,  vostre  state  sieno ,  io  intendo  aie 
da  quinci  in^nanzi  sien  più  ehe  maim  Bocc. 
nov.  f^eggio  fortinHa  in  porto ^m  Stanco  ornai 


&iS  E 

ijB  mCo  nóMkF  f  b  roHg  mimre  m  tmrté  • 

$  9l  Ed  ft  HMOcfetuno  avviciw  delle  tojci  del 
Verbo  »•  le  quali  alcune  tolta  riguardtfio  i  So- 
itaoliTÌ  eoooppiatiy  oome  m  totano  un  «olo; 

•  per  ooDsegueote  oornspoodooo  loro  nel  mi* 
sor  nomerò.  Vaer^^  s  /a  terra  j^ allegrava} 
B  TeceMe  /lir  /o  mone  <it«ai»  /Mice^  'Et. per  li 
fiimU*reSix.  £  qualche  volta  gli  risffuardaoo 
nncore  oome  disdoti  ^  onde  a'  accordano  con 
CHÌ  nel  maggior  numero  •  Rotta  è  l'alta 
€olanna  «  l 'l  verde  lauro  ^  Che  facean  ombra 
ed  mio  stanco  peimero .  Petr. 

t.  IO.  L'ujo  di  questa  Congiunzione  (pro- 
legiie  il  Cinonio ,  a  cui  si  rìinetle  il  Vocabo- 
uno  della  Crusca  }  non  k  meno  notabile  in 
questa  lingua ,  che  nell^  Ebrea  e  nella  Greca 

•  nella  Latina  sia  stato  y  nelle  quali  ha  sem- 
pre aTuto  fona  di  varie  ParlioeUe .  Qnde  per 
Acciocché  ce  ne  serriamo  talora .  Deliberarono 
A  legarlo  alla  fune ,  %  di  collar/o  nel  potr , 
sa  y  Ed  egli  là  già  si  lavasse .  Bocc  nov. 

S  li.  Per  Alk>ni.  Essendo  adunque  già 
vtmUa  V  ultima  vivanda  jf^u  il  romoré  di- 
sperato della  cacciata  giovane  da  tutti  fu 
€omincialo  ad  udire  -  Poi  quando  questo 
fatto  avrai  t  Eo  io  ti  dirò  il  rimanente  che 
a  fare  avrai .  Bocc.  nov. 

(  IX  Per  Ancora.  E  pensando  niuna  cosa 
m  ciò  contrastare ,  se  non  vergpgna  di  ma- 
nifestargliele ,  si  dispose  del  tutto  a  quella  cac- 
ciar via .  Bocc.  nov.  cioè  :  Si  dispose  di  cacciar 
via  quella  ancora .  Questa  cosa  ehiamiam  noi 
volgarmente  P  andar  in  corso  :  bercìocckè 
siccome  i  corsari  tolgono  fa  roba  d^ogni 
uomo*  1  così  facdam  noi •  Bocc  nov. 

S  i:>.  Per  Assai,  Molto.  Avvenne^  che  per 
soverchio  di  noja  egli  infirmò ,  s  grayemente* 
Bocc  nov. 

S  ti.  Per  Certaiiientè;  In  vero.  3fa  dite- 
mi j  chi  è  pia  parente  del  vostro  figliuolo 
o  iOf  che  1/  tenni  al  battesimo ,  o  vostro  ma- 
rito »  che  il  generò  ?  La  donna  rispose  :  È 
pia  suo  parente  mio  marito .  ■  voi  dite  il  ve- 
ro ,  disse  il  medico  ^  ìl  Sòl  di  sopra ,  ed  il 
Jervor  del  battuto  di  sotto ,  e  le  trafitture 
delle  mosche  e  de*  tafani  da  lato  »  I  ^'per 
tutto  V  avean  concia»  che  ella  sarebbe  pa- 
rata, a  chi  veduta  rave.tse,  la  pia  brutta 
£osa  del  mondo,  Bocc.  nov.  cioè  L'  aveano 
certamente  cosi  malconcia;  In  verità  l' aveano 
concia  di  modo  che,  ec.  E  in  vero  cotal 
snodo  par  che  affermi  con  enfasi  niente  me* 
no  del  Sane  Profecto,  e  simili  de* Latini, 
eh'  è  II  J*is^  certo  de'  nostri . 

S  t5.  Iti  luogo  di  Che,  o  Perciocché .' 2>i>- 
se  Ciacco  :  va  pure ,  e  come  tu  hai  questo 
detto  f  toma  qui  a  me  coi  fiasco  ^  fv  xo  ti 
pagherò-'  to  non  doveva  scrivere ,  se  non  le 
raceonUdej  e  perciò  esse,  che  Udissero,  te 


dovtiiH  dir  hsttg,  w  ia  rswmi  gtriM^  UuJ 

Bocc.  nov.  Non  posso ,  m  non  ho  pia  #2  daieeL 
UmOfRime  aspre  0  fosche  far  somn.^  càia-- 
re .  Petr.  cioè  lYon  posso  Su  soavi  l'aspre  ■»« 
rinie ,  Perciocché  non  ho  pift  quella  linH  si 
dolce,  ch'io  era  solilo  averi.  lU qsul tu potg 
tornando  al  tuo  fattore,  Lasciasti  in  terrò  ^ 
X  quel  soave  velo ,  Che  per  alto  destim  t$  fin- 
ite in  sorte,  Petr.  Che  e  eome  dire  :  La  quel 
lasciasti  in  terra,-  cioè  Quel  veto,  che  ti  ven- 
ne in  sorte.  Parla  eon  l'Anima  dì  Laura» 
ed  esponendo  quel  che  intenda  bcv  Liiin  k-. 
sciaU  in  terra  da  lei,  dice:  eh' è  quel  Corpo» 
che  le  toccò  d'inlbnnara. 

S  iS.  Per  Cosi.  B  come  gli  altri  giovani 
le  ciliare  bellezze  delle  doni^jdi  Questa  ter-- 
ra  andavano  riguardando ,  so  10 ,  fra  la 
quali  una  mi  tenne  nel  suo  amore  non  poco 
tempo*  Bocc.  AmeL 

S  17.  Per  Ha.  ì>mque  la  pietà  del  vecchio 
padre  preposta  a  quelta  che  di  me  dei  avere  % 
mi  sarà  di  morte  cagione  ?  E  tu  non  «e'  «• 
malore,  ma  nemico ,  se  così  fai*  Bocc.  J>Ìaaiiii» 
Tacito  vo ,  ehè  le  parola  morte  Farian  piam-^ 
ger  la  genie  st  C  d^sio  Che  la  lagrime  mio 
si  spargan  sole,  Petr. 

S  18.  Per  Né,  o  E  don ,  eome  fii  dagli  E^ 
spositpri  osservato  sopra  il  seguente  lunga  del 
Petrarca.  Né  con  aura  saprei  viver  ^  m  so^ 
sterrei  quando  '/  del  ne  rappella ,  girmeno 
con  ella  sul  carro  d^  Elia  •  cioè  Ne  sostertei 
con  altra  girraen  sul  carro  d*  Elia  ;  che  è  dira 
Che  non  ^prebbe ,  e  non  potrebbe  né  vivera, 
né  morire  con  altra^  che  con  quella  ,  per  la. 
quale  ha'nrvtto. 

S  ig.  Per  Nondimeno .  Bra  ben  forte  la  no- 
mica  miay  E  lei  vidi  io  ferita  in  metzolcore* 
cioè  Quantunque  fosse  eUa.  Ibrle^  pur  la  vidi 
io  iérita . 

S  20.  Per  Oltre  •  eie .  Jl  efiejo,  ho  avmto  » 
ed  ho  sì  forte  per  malCf  che  io  credo  se  ,io 
non  avessi  f^uardflio  al  psccoio ,  t  poscia  per 
vostro  amore,  io  avrei /atto  il  diavolo,  B006* 
nov. 

S  ai.  In  luogo  di  Perciò.  Essendogli  nel 
pensier  caduto  di  dover  le  giovanette  al  po^ 
dre  torre  f  xo  il  suo  amore  ^  e  la  sua  intet$^ 
zionefé'  manifesta  ql  Conte  Guido,  Qoee. 
nov.  cioè  Per  tanto*  manHéstoUo  al  Conte  Guiiio^ 
Far  mi  pub  lieto  in  upo,  .0  '^  poche  notti  i 
K  in  aspro  stile  j  e  in  angosciose  rime  Jf^reget 
che  il  pianto  mio  finisca  in  morte  .Petr..  cio^ 
La  morte  in  una  o  in  poche  ù>tll  mi  pp& 
far  lieto  ;  Però  la  prego  che  ^njJCA  .&  11919 
pianto  con  levarmi  dui  mondo . 

S  20.  Per  Quando,  Fenne  il  d^y  che  td-^ 
dio  uvea  minacciato,  una  nm*oìa  con^  un  puzza 
di  solfo  ,  s  stette  sopra  «  la  città .  G.  YiQ^ 
Cosi  rispose  ,  Ed  ecco  da  traverso  Piàtifk^h 
morii  tutta  la  Rampogna,  P^«  cap*.     .    .  ^- 


£BA 


-  S  tt3.  Intérrsgi  qualche  folu ,  ora  con  iidr* 
gno  p  ora  eoo  maraviglia ,  ed  or  con  itoa  y  or 
ooD  HO*  altra  passioo  deiraoimo.  Ln  dtìnna 
rivolta  ad  jérriguccio  disse  i  %  quando  fysiu 
questa  notte  piii  in  quella  casa  ?  Bocc  nor* 
^lia  quid  domanda  egli  cosi  rispose  i  Ma" 
donna  f  cd  a  ehe  fare  tornerebbe  qua  Pan^ 
filo  ?  Fiainin.  O-mè  lasso ,  i  quando  fi»  quel 
g'orno  ,  Che  mirando  'l  fuggir. degli  anni 
miei ,  Esca  del  foco  f  f  di  sì  lunghe  peme  ? 
Pelr. 

%'ài»  Talora  dioMiatrm  Com  subita  ed  Ìi»- 
proTTÌM  .  Mangiando  il  Re  lìetamanie,  e 
d*l  luogo  solitario  giovandogli  ^£  n^-l  giar- 
dino entrarono  due  giovanetto .  Buca  dot. 
ConC  io  tenea  levata  in  lor  le  cifiiìaf  Ed 
Mi  serpente  con  sei  p'è  si  lancia.  DaiiU  InC 
cioè,  Mentr'io  itaya  miraodo  coloro^  ecco  uà 
•erpenle  si  lancia  •  Doto  sì  Tede  stare  qae- 
st*  ■  f  ora  mostrando  il  sopraggpugDcr  d' una 
«osa  t>pportana  e  desiderata  i  or  d' una  ino- 
|iinirta  e  subita  ^  come  lo  Ecce  de'  Latini  f 
onde  in  questo  significato  s' aceoanpagoa  alle 
Tolte  con  la  medesima  particella  Ecco .  Emen'^ 
tre  in  questa  guisa  stava  senta  sospetto  f 
ft»  erro  vicino  a  lei  uscir  d'una  macchia 
folta  un  lupo .  Booa  noY.  Come  da  lei  V  ii- 
dir  nostro  ebbe  tregua  p  in  ecco  V  altra  con 
si  jgran  Jraeateo  »  5he  somigliò  tonar  ^  ehe 
tosto  ^egjua .  Dani.  Porg. 

8  a5.  e  :  serve  pure  per  maniera  d*  inter- 
mgiire,  come.*  //  cantar  del  gallo  non  ha 
servito  tramane  a  destarti  n  7 

S  a6.  È:  eoU*  accento  grave,  esprime  la  tersa 
persona  del  numero  del  meno  del  modo  di- 
niostratifo  del  verbo  Essere  ^  Egli  i^  -  Y. 
Essere. 

S  97.  E*  1  ^  coU*  «postroib  ,  e  pronunciata 
stretta  9  si  scrìve  ^  e  si  dice  in  vece  di  El;  Ejjli; 
•  ponsì  anche  per  particella  rìempiUva»  sic- 
come Ejgli  I  a  ornamento  •  acconcio  della 
pronunzia  /  •  V.  Egli 

ti  'j8.  £*:  per  1,  Li^  Gli|  articolo  «  osa- 
rono talvolta  ^liaullclii  Toscaini;  la  qualcosa 
si  sente  tuttavia  nel  parlare  drl  b.isito^voleo 
Fiorentino,  come  ben  osserva  il  Dottarì  nelle 
anuotas.  all'opere  di  Fra  Guittone.  Egli  lavò 
B*  piedi  a* discepoli  suoi*  Gr.  S.  Gir.  Con 
ianta  festa  tt  Arrigheito  tutti  parimente  ^  e* 
figliuoli  y  e  le  donne  y  furono  in  Palermo  ri- 
cevuti,  Bocc.  nov*  doh  Lavò  i  piedi,  I  figli- 
uoli e  le  donne . 

S  9c^  Pi&  frequentemente  però  si  tede  es- 
sere usato  propriamente  in  vece  di  Et,  o  Ed 
1.  Gridò j  tendiam  le  reti,  sì  ch^io  pigli  La 
leonessa y  s'  leoncini  al  varco,  Dant  liiC 
cioè  La  leonessa ,  ed  ì  leoncini .  Non  istette 
guari  a  levarsi  il  ite  :  e  levato ,  fece  le  don- 
ne %^ giovani  parimente  levare.  Bocc  HOT* 
iioè  Li  donne  ed  i  giovani . 

Di*.  Univ.  r.  IL 


.    EBANISTA:  f.  m.  Ebeni  faber .  Coki  ehe 
lavora  d*  ebano  -  Y.  La  Tavola  deU'  Arti. 

ÈBANO:  Albero  che  nasce  nell?  Indie  ed 
anche  altrove,  il  cui  legno  è  nero  iiell'iiiier- 
no  e  coler  del  bossolo  sodo  al  di  fuori ,  e  il 
pesante  che  non  galleggia  nel?  acqua  . 

EBBIO:  Sambucuscbulus ,  Erba  puzzolen- 
te »  che  £1  le  ibgMt  f  i  fiori  •  le  coccole  siaiiii 
al  sambuco. 

EBBREZZA  :  s.  £  Ebrezza  .  Y. 

EBBRIiCHÈZZà  :  s.  f.  JEifrietas .  L' atto 
e  l'abito  d*ine|ibriarsi.  Ifiun  segreto  è  ove 
regna  isB^iAcafizsA .  But  -  Y.  Ebrezaa . 

EBBRI4CO.  -  Y.  Ebriaco  • 

EBBRI  OSO.  -  Y.  Ebiioso. 

CBBRISSIMO,   HA:  add.  Sup.  d^EI)bro. 

Chi  mangia  pane  di  loglio  ^  viene  facilmente 

ebbro  ,  anzi  talvolta  sasaissiMO  -  In  tal  ma- 

niera  vengono  m  farsi  zasaissii»   ancora    le 

femmine »LÀhr.  eur.  ualatt 

EBBRO. -Y.  Ebro.   - 

EBDÒMADA  :  s.  t  Yoc;  Lat  Hebdomada . 
Settimana .  lù  onesto  significato  non  s'  usa  y 
ma  bensì  parlando  di  numero  settenario ,  con 
tal  voce  espresso  nelle  proiezìe ,  o  dagli  anti- 
chi Scrittori.  Le  settanta  sBookA&r  di  Da- 
niele -  Nella  sua  curiosa  opera  ,  che  s*  è 
perduta  delle  imaginiy  o  delle  cento  MhtwHk- 
DI ,  o  selline .  Cocch.  AscL- Y.  Èt)df»niad.iriti. 

EBDOMADÀRIO,  RIA:  adcl.  Hebdomada- 
rius.  Che  si  rinnova  ogni  settimana  ;  e  s*  usa 
specialmeiUe  dagli  Ecclesiastici  in  forza  di 
sost.  parlando  di  Colui,  che  nella  scttiintimi 
corrente  debbo  celebrare  e  6re  l' altre  fuuzio* 
ui  snci'e. 

EBE;  Terza  persona  del  minor  sumero  dol 
verbo  impersonale  Ebcre.  Y. 

|DENÒ .  -  Y.  e  dì  Ebana  ^ 

ÈBjERE:  v.  n.  impersonale.  Nebere ..  Inde- 
bolirsi; Yenir  meno.  La  spada  di  Medoro 
anco  non  kbi  y  Ma  iti  sdegna  ferir  V  ignobìl 
plebe ,  Ar.  Fur.  La  propria  luce  nelle  tene» 
bre  va  dove  zsi ,  e  muore .  Buez  Yarvh. 

EBRTAZIÒINE  :  s.  £  OUnsità  »  Grossezze  , 
e  Delxiiczza  d'intelletto. 

ÈBETE  :  ad<L  d*  ogni  g.  dal  Lat  Hebts . 
Fiacco  y  Debole  ,  Ottu:io  ,  Pigro ,  Che  ha  gli 
spiriti  morti .  //  sonno  amico  agli  ebkti  y  ai 
vinosi  ,  Fumosi ,  e  ben  pasàsUi  y  e  lonti ,  o 
grulli.  Sa!v:n.  Buon.  Fier. 

EBOLLIMÉNTO:  s.  m.  &ullitio.  Bolli- 
mento y  Ebollizione.  Quando  per  soverchi» 
suo  riscaldamento  $i  fa  sbolli MtiiTo  nel  san* 
gufi,  Yoìg.  Mes. 

EBOLLIRE:  ▼.  a  Yoc  Lat  Ebulllre. 
Propriamente. Tale  Bollire;  e  prr  mrt.  Ma»-^ 
d.ir  fuori  molte  parole  vane  ed  orgogliose. 
La  bocca  dello  stolto  bbolliscs  stoltizia .  Ca- 
vale, pungil. 

EBOLUZrÒNE  :  s.  f  Ebullitio  •  £oiniuAat«  •  ^ 


^i8 


EBR 


CUUimoito.  Jlwna  fitta  oéidifieHé  per  wwt- 
Limons  fatta  net  sangue  .  Volg.  ■<•.  -  V. 
ElnillizìoDC. 

EDRÀIGA:  s.  £  Conus  JEbrms .  T.  Coo- 
eliìglìologioo  .  CoDciiiglU  f  detto  anclie  l' Ebrea, 
e  con  più  proprietà  I  Murice  mocrodato.  Ga^. 
rìM.  -  V.  Ebreo.  ^ 

EBRAICA3IÈNT&  :  «Vt.  Mffaiee.  Voot 
dell* Ufo.  la  modo  Ebrùcoi  AU'utfo»  o  ma- 
niera  degli  Ebrti. 

EBRAICO,  CA!  add.  tbrMoa.  Appar* 
ieiirnle  agli  Ebrèi  4   Lingua  EiaAicà  |  BMia 

Evia  ICA. .  «*     «      -. 

^  Per  Da  Ebred  :  Al  nsodo  degli  Ebm  <  B 

iivcoppia  Cristian  aetto  a  Jattó  bbeaico  .  Fag. 

rim.        ,  .  ^ 

ebraìsmo  :  i.  rri.  Cìddaismo  ;  Credettta  ; 
Oistum«,  «  SeUa  degU  Ebrei.  Tante  unirne  ri- 
dotte a  DiOt  qff^i  dalla  perfidia  pih  dura 
deil'EnkìSMOt  quali  dalla  cecità  più  per- 
¥er$a  delP  eresìa,  Scgner.  Pred. 

^  EtaAisMO  :  dicesi  aoòora  La  numiferti  tltv> 
pna^  0  particolare  della  lingua  Ebrea,  t>dri- 
^ituuo  modo  che  dicchi  Cir^sumo^  Lititiisiiki^ 
Gallictsind  .a  simili .      ^  ^  '       ,     . 

EBRAIZZARE:  t*  tiit.  £cc1csia8Ìico<  tini- 
tara  i  nli  degli  Ebrei  «  V.  Giudaizzar« . 

EBRÈA  :  s.  £  Osbred .  Donna  della  NagloM 
e  Religione  degli  Ebrei .  Y.  Ebreo. 

Si  Ebsba  /  ad  anche  Ebraica  ^  chiamasi 
{!«*  jfatiif alisi!  ^^  chìocchicila  bianchissima 
i>iMteg<iata  di  nero  a  loggia  de*  taratterì  ddla 
liugUa  Ebrea. 

EDftEOit.  m.  Jiehreuà,  Giudèo,  tsi^é- 
Itla  i  Nome  di  Naxione ,  di  cui  non  si  b  qui 
luenaione,  se  non  perche  ne  derivand  ^rie 
voci  i  e  modi  propr)  dell*  Italiana  fiivella  -»  Y. 
Ebitei^i^  Ebraismo  I  Ebraìz^re»  Ebrea  ^  Si- 
nagoga .  , 

fi.  ÈiftBO:  ditesi  Bgur.  ad  ùq  Usuraio,  o 
a  Obi  tende  a  presso  deorbitante  i  YÌTefi|  ò  le 
iiiercaiJtìe .  , 

a»..£breo8*(iMl  anche  eddiettitattiente |  « 
Ebraico.  Queste  son  convenzioni  Biaia. 
Fag.  rtin.  Linfua  Ebbba  ,  f^oce  Eobba  ,  Te^ 
sto  Ebbio.  Cnerukiho  è  voce  Ebbba.  Cr.  in 
Cherubino  ;  Spen  Diat.  ec. 

EBREZZA ,  ed.  £BbRÈ22 A  :  s.  EbrietuM. 
OlTuscamento  dell*  intelletto,  cagionato  da    so- 

Serchio  ber  tino,  o , da  si wil  cagione  j  Ebrietà , 
riacfaesza  ^  Cbbrìacheasa  .  V  bbbbbzza  toglie 
la  memoria  1  dissipa  il  sènso ,  confonde  t  in- 
telletto .  Coni.  Purg.  È  tanto  di  fidanza  nella 
vostui  mwmAk  prése  ^  c/ie^  ec.  Bocc  tioVi  Y. 
tnebrtamento  ;  Ubbriaco .  ^ 

S  r.  Ebbbzza  :  tale  anche  Propensione  a- 
biliiale  all'  inebbrìarsi  j  AUto  di  chi  bee  Toien- 
tieri  soperchio  vino  o  altro  liquore  alto  ad 
inebbriare  ;  contrario  di  Tein|veranza .  Dove 
regna  t  Bànttzk  niuna  cosà  i  èegreià^  e 
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consuma  U  corpo ,  e  menafka  H  vedere  .  Tratt' 
cona.  Non  crederò  io  mai  che  la  temperanta 
si  debba  apprendere  da  sì  fatto  maestro 
quai  è  il  vino  e  V  kbbbbza  .  Gaiat 

S  3.  Èbbeckì  t  figur.  tale  Offuscatnento  ca- 
gionato da  veemente  passione/  Confusione,  Per- 
turbamento, Cecità.  EaBBBSBA  vergognosa,  dan- 
nosa ^  gagliarda* 

KBRIiCO ,  ed  EbBRIiCO  1  CA  :  add. 
£bnms$  Eìmio  ,  Ebbro .  Parendomi  che  le  sue 
paiole  venissono  da  animo  pieno  S  ira  e  di 
superbia  f  come  è  PnÈkiakco  di  vino  ,  Bui.  lu£ 

S-  Ebbbiaco  :  pet*  Ebrìoso ,  Inclinato  ali*  e- 
brìetà.  Universalmente  golosi  9  bevitori  j  k- 
BBiAcrit  I  ec  gli  conobbe  apertamente  .  Booc 
not. 

ÈBRlAftE  I  T.  n.  ed  EBRIXRSI  :  n.  p. 
Yoce  divisata,  Imbrìacarsi^  Inebbriare.  Ben 
dei  eprteseggisiro,  oc.  mangia ,  non  bbbiabb  . 

EBRlitO,  TA  :  add  da  Ebrian.  Ebrio , 
Idebiu-iato. 

8  >•  Per  met  Satollo f   Intieramente  appa^ 

fito  *  Esai  Ato ,  ed  ottmto  di  manna  salature  • 
r.  Zac.  Tod. 

^  21.  Taltolte  tale  Fuor  di  sé  per  eovcr- 
chii  passione .  Eibiavi  sp  umor  gridiu  gli 
amanti,  Ff.  Jae.  Tod. 

EBRIATÒRE:  e.  m.  Toe«  ant  TemuUn^ 
ius ,  Che  sovente  s' inebria  ;  Intbriacone .  Le 
ridchatzé  Jannó  molti  mangiatori  ^  dìr^oluli, 
ilBiATOBt ,  ec.  £sp<  Yang.  Imbriacone .  * Y. 

EBRIETÀ,  EBRIETADE,  EBRIETÀTE: 
8.  £  Ebrietas,  Ebbretsa,  in  ambedue  i  suoi 
sìgniflcnti  j  cioè  Lo  stato  di  chi  é  ebix> ,  e  T  A- 
bito  d'inebriarsi.  SalarkoHé  dice  che  dove 
regna  bbmita  non  v*è  Occulto  nulla.  Tee. 
Br.  L*  ÈBBtiTAbi  è  Curata  tu  questo  modo  : 
che  primieramente  sia  provocato  il  vomito  ^ 
é  sia.  fatto  dormire.  Libr.  cur.  febbr. 

S*  Per.  mei  Offuscamento  e  Cecità  di  mente 
per  passione  ,  o  per  tizio  ,  Oimè  ^  oimè ,  che 
male  è  questo^  che  la  furia  ed  ebbictI 
del  ueccató  did  tanta  forza  a*  M .  Cavale 
fnrd.  cuor. 

KRR1ÈZ2A  :  8.  £  Voce  disusato .  Ebbrei- 
ii.  Y. 

ÉBRIFeSTÒSO,  Sk\»dd.ExulÌanf.  Yoce 
ditiranibifìa  che  vale  Ebro  di  fcste{i[giamento  ; 
Festevolmente  briaco.  £  altri  cigni  bbrifr- 
stost  ,  Che  di  lauro  s*  incoronino  j  Ae^  lor 
canti  armoniosi ,  Il  mio  nome  ognor  risuo- 
nino .  Red.  Ditii'. 

ÈBBIO ,  RIA  t  ftdd.  Ebbrio  »  Ebro .  Ebbio 
tanto  è  da  dire ,  quanto  fuor  di  bria,  cioè 
fuor  Ai  misura.  Albert. 

ÈBRIÒSO,  EBBAIOSO,  SA:  add.  Ebrió- 
stts  .  Dedito ,  Inchinato  ali*  ebrietà  .  Perché 
sono  tussuriosi^  ibbiosi,  alle  cose  deliùoss 
dati.  Esp.  Sakd»    , 
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Emo,  ed  ÈBBRO,  BRA.:  mI4.  Sbrius. 
Ebrìo  ,  Ebrìàco  y  Inebriato ,  Irobriacato  ,  At- 
TÌoazzalo.  -«  V.  Ctuschero,  Albiccio»  Caldo  di 
>ÌDO,  Alto  o  alterato  dal  tìiio.  Perchè  M  allarga 
la  mano  »  i7  vino  faeilmenU  lo  fa  ptnif 
uso.  Xiibr.  CUT.  malata  ^li  è  questo  rea 
uomo  9  il  quale  mi  torna  Biano  la  Sera  a  casa 
o  s*  addormenta  per  le  Uwerna  «   Bopa   dot. 

S  I.  Per  mcL  dicesi  di  Chi  è  trasportato , 
Coniinoftso  ;  a  oome  fuor  di  sé  per  soverchia 
passione  -  V^  Invasato ,  Alterato  »  Turbato  ^ 
Acceso,  Perduto  dietrp,  ìfo^fa  mi  nacque  in 
prima  al  cor  vagheiaa^  ec,  che  tosto  ogni 
mio  senso  ssao  nejue.  Cas.  cam^ 

g  Q.  Ebbso  ^' amore  :  vale  InnamoratìssiDio; 
luvaghito  al  maggior  segno;  che  popolarmente 
si  dice  Coito  spolpato* 

S  3.  Esa^o  il  stiixa  :  wàle  Adirato  si  mtg- 
gior  segno,  Infuriato,  Arrabbiato. 

S  4.  Essao  di  sua  fortuna  :  yak  Insuper- 
bito 9  Invanito  ^  Gonfio  *  //  quale  bbbio  M  tua 
fortuna  f  e  sicuro  per  rindulgen^  del  pa- 
dre .  Varch,  slor. 

S  5.  .Ebbro  :  fu  anche  detto  di  Cosa  da  stol- 
to o  delirante  ;  Da  briaco  o  imbrìaco  per  gran 
passione.  Domandommi  consiglio y  ea  io  ta* 
ceni ,  Perchè  le  sue  parole  parvero  mpm  • 
Dant  Inferii. 

EBULLIÈNTB:  add.  d'ogni  g.  IShdliens. 
Bollente  ,  Che  bolle .  Fag»  rim^ 

EBCLUZIÒNE  :  s.  €  SbuUtio,  fsrvor. 
Bollimento  {  Veemente  igitaxione  di  un  fluido 
che  manda  boUe  »  e  gorgoglia  allorché  è  espo- 
sto air  axione  del  fuoco  1  e  da' Chimici  si  dice 
del  Moto  intestino  e  violento  di  due  'materie 
di  diversa  natura  ,^  le  (juali  compenetrandosi 
nel  mescolarle  insieme  ribollono  •  hiandano 
IwUe  d*  aria  ec,  sulla  lor  superficie .  IHl  Papa 
nat,  um-fecc-^y»  Ebollizione,  Ebollimento. 
Bollimento,  Bibollunento,L*ebttUisione  è  diversa 
dalla  FermeoUsione  e  dell*  Sfiervescensa ,  seb- 
bene talvolta  si  confondano  n  caf;iont  del  mo- 
to «he  le  accompagna - 

ÈBULO  :  Yoc.  fit.  Etbio .  T. 

ÈBURC:  s.  m.  ^bw*  Y06  poet  Avorio. 
Koc,  pis. 

EBURNEO /NEA:   )  add.  Bburneus.  Che 

EBÙRNO ,  N A  :  (  é  fatto  d*  avorio,  fer- 
milo ottimamente  epn  le  mani,  fise  a  rompere 
ie  dure  zolle  delia  terra  ^  sostenne  la  verga 
BBojuvÉA .  Boccp  lelt  Pio.  Ross.  Egli  in  subii* 
me  soglio,  a  cui  per  cento  Gradi  Mmuvai 
^ ascende t  alliero  siede*  Tass.  Ger, 

%  Dìcesi  anche  per  Simile  ali*  avorio  ;  Bianco 
come  l' avorio.  Ebvbiiii  denti  piccioli ^  inor' 
dine  graiioso  disposti.  Amet  Di  che  dof 
gliose  urne  ti  bagna  anu)r  co»  quelle  mani 
SBvaift  ?  Petr.  son.         

ECATÒMBE  9  e  KCATUMBE:  s.  f.  Xèca- 
tombe  Voe.  Grac.  che  da  prindpb  eigoificava 


ECC  Qi^ 

SagrMitto  di  eente  buoi»  ed  appresso  SaerU 
ficio  di  cento  /vittime  d*  animali  della  me^ 
deaima  specie.  Pitagora  gran  tempo  avanti 
che  e'  ritrovasse  la  dimostrazione,  per  I4 
quale  fece  la  scÀTinf  «a  »  sì  era  assicurale , 
cAff»  ec.  Gal  Sist.    . 

LBcATQifiii  Capitolina',  fu  detto  da' Latini 
irifisio,  il  ^uale  si  £iceva  a  cento  altari 
di  Cento  enimalide*piìk  pregiati  |  come  {jIOAÌ  , 
Tori  ed  Aquile. 

ECATÒMBE. -»  y.  Eeatombe, 

ECBÒLICO,  CA:  add.  Grecismo  Medico  . 
Bicesi  delle  Medicine  che  accelerano  il  parte  . 

ECCEDENTE:  add.  d  ogni  g.  NinOus.Che 
eccede,  Eccessivo,  Esorbitante,  Trasmodato» 
Smoderato (  Soverchio.  ^  Y.  Smisurato , ^ter- 
minato* PistemperatOy  Sformato,  Veemente» 
Sopraboondante .  Lo  perseguitava  con  mal* 
vagia    ed    ^ocs^^nn   perfidia*    pr.    Giord, 

^  EGGEDENTEMÈIfTE  :  avr.  Pratermodum. 
A  dismisura,  Oltra  misura  ,  Eccessivamente  . 
(Quando  lo  dolore  ^ccamsjTfnìiamjn si fae ^cfi- 
tire,  Libr.  cup.  malalt   . 

ECCEDENTlSSIMAMÈTfTE  :  ìt9.  3tip.  d' 
Eccedentemente .  Eccedintissimamiii n  si  dnn - 
no  in  preda  a*  mondani  divertimenti .  Libr. 
Pred. 

ECCEDENTÌSSIMO;  MA  :  add.  Sup.  d' Ee. 
cedente .  Appetiscono  t  rimedj  con  icc£psx-r 
TissiMO  desiderio .  Tratt  segr.  pos.  donn, 

ECCEDÈNZA  s.  f.  Superfluitas^  ffiminm. ,. 
Eceesso .  0rande  iccipsnsi  di    vanagloria  , 
pr,  Giord.  Pred.  jivea  puuigiato  di  quel  ci hé^ 
con  sccBDiKzi  di  qmntità  soverchi^ ,   lÀ^ri  - 
cur.  malatt 

ECCEDERE  :  r.  n.  Eccedere  ,  Sopmvar^  r 
xare^  Passare  i  termini  ordinar] ,  Trascendere^ 
Sorpassare ,  Superare .  •-  V.  Sopramontare  >  • 
Stra&re,  Avanzare,  fialide  argomento  fia  u 
dimostrare  f  quanto  la  nobiltà  dell' uopto  eo* 
Gsn4  Quella  iella  femmina.  Lab.  Jo' ho  ve- 
duto (n  lui  opere  ,  le  quali  Kccanoiro  ogni 
facultà  umana .  Yit.  SS.  Pad  1/  eccellenza 
della  di^fM  misericordia ,  ee.  )kcgju>i  ogn^ 
umana  miseria .  Gayal.  Frutt  liog. 

S  I.  Per  trapassare  i  termini  convenevoli , 
o  prescritti ,  uscir  del  convenevole .  Ninno  non. 
va  cercando  i  precipui  vestimenti  e  prezior 
si  BccEDeicDO  io  stato  proprìo ,  se  non  se 
per  vanagloriar- Che  sarà  seH  Prelato  nella^ 
chiesa  corfermato ,  o  7  maestro  »  o  7  signora, 
della  casa  sua ,  ovvero  parenti  ^  jiccidovo  il 
modo  in  correggere  ?  -  Non  credo  che  sieno 
scomunicati  f  se  già  non  percuotessero  con 
animo  irato ,  o  con  alcuno  proponimento  molto 
■ccmassoifo .  Maestnise. 

S  a.  Per  Peccare.  Qnando  noi  vediamogli 
altrui  eccessi i  noi  pensiamo  i  nostri^  per  If. 
quali  BOGKiiiioio  contro  altrui .  AmoL  ant. 
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'■     EGCBlTl  :  i.  f.  T.  Logico.  PartlcoUrizM' 
aione ,  1 .  uJi viduizione  . 

ECCELLÈNTE:  udé.  d'ogii  g.  Exceììens, 
CAkt  ha  ecccllcnzii  y  Che  nel  tuo  essere  è  in  gra- 
valo di  perfezione;  e  proprìameoU    pigliasi    io 
4)iiona  parte  .  -  V.  Oiliino ,  Yanlaggiuto ,  Sani- 
silo,  lin))nreg;^iiiL*!e ^  Eccelso,  Sommo,   So- 
\raDO.  Fino  Èccklurti  ,  Frutti  kccrllbhti  , 
Mtusicn  KCCELLiHf £ ,  tc.  -  Solamente  ad  al" 
iuni  KCC£LL£i«Ti  uomtni  così  ampio  privilegio 
M  neh  ita  sia  conceduto .  Lab.  Si  suol  ricor^ 
fere  nc^  mali  pericolosi ,  €C.  ai  medici  bcckl- 
4.BIIT1.  Gas.  leu.  GK  Aoticln  dissero  Accellente. 
*  '£.  <^€r  tiuilo  onorifico  di  chi  li»  alcuna  par- 
ti colar  dignità,  cb«  ticn  dopo  'quello  d' Altet- 
sa  y  che  si    dava    a'  Princìpi ,    e  «ctie  oggi  si 
suol  dare   a*  Ministri   e  ad  alcune  altre  perso- 
ne titolate.  Fatta  al  tempo   deìP  KccsLLéNTi 
<«  magnifico  domino  nostro   Lodovico  Impe^ 
rador  m  Romani.  G.  ViU. 

ECCELLENTEMENTE:  ivv.  Bfpregie :Qmi 
«ocdlenzaj  Ottimamente.  La  mente  tanto 
j9ià  divinamente  e  .pia  BeccLLEHTiM&ifTì  ag- 
£iugne  alle  ^ose  sopraccelesliali^  quanto  .ad 
€sse  più  s"*  appressa^  Tcoi-ìli^ 
■:  ECCELLENTISSIMAMENTE:  ayv.  Sup. 
'di  Eceellenteinente.  Le /u  infusa  dallo  Spi- 
ato santo  BccsLUEKTissiMAM&MTa  la  %firtk  di 
perfetta  umiltà.  Pass. 

eccellentìssimo  »  ma  :  add.  Sup.  di 
EccelleoU^  Tutti  i  fieli  purgano  V  occhio  e 
sona  di  iLCcnhtxnTissiìso  frutto  in  rischiarare 
lo  vedere  *  Fra  Giordano  fu  uomo  di  santa 
mta  ,  pt^Ucatort  bcciuxhtissimo  e  gran  mae^ 
Siro  di  divinità. 

r  %  Per  Qualità  o  Titolo  d*  onore^  di  Prìn- 
cipi .  ec.  yi  rimetto  a  quello  che  ne  disse 
doliissimamenU  /^EocsusKnssiif  o  messer  F'in^ 
cenzio  Maggia  da  Biascia,  Varch.  Ercol. 
■  Midi  <he  presentemente  infestano  TEccsb- 
vtKTissiMA  signora  Principessa  ^ecVieA  cons. 
f  ECCELLÈNZA ,  6  nel  verso  anche  ECCEL- 
LENZIA  :  s.  f.  Prmsiantia .  Il  maggior  grado 
di  bontà  o  perfezione .  —  Y.  Squisitezza ,  Emi- 
ttenza, Ma^ioranza,  Finezza ,  Singolarità .  £c- 
czLLERZA  somma finarrivalf  ile,  inest' mobile -Per 
BccBLLBRZA  di  costumì  Separate  dalP  altre  vi 
dimostriate.  Bocc.  nnr.  Tanto  ìTbccrllbrz^ 
de*  mortali .  hah.  Ettor  di  Troja^  il  tanto 
9iominatOf  Fu  T  BccBLLzazià  di  cavallerìa, 
Bcm.  Ori.  Che  siete  solo  il  caffo  e  Teccbl- 
t.ENEi  Di  quante  donne  son  presso  e  lonta* 
no.  Cai.  rim.  burì. 

S  I.  EccsLtBifzA:  per  Driennìnata  oaalilà 
eccellente;  Dole  Tara  e  singolare.  D  ogni 
rara  BccBLLRNzà  il  pregio  m'ea  -  Con  tre 
belle  BccKLLENztB  in  lei  rac4:olte,  Petr. 

S  !i.  Parlando  per  terza  persona  ,  dicesi  Ec- 
oeUenza  a  lutti  quei  gnin  Signori ,  a*  quali  per 
lettera  ai  dà  titOiO  d  Illustrissimo  ed   Eccel- 
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.  Mia  eurya  di  sua  Eccsuimà  me- 
siste  un  professore  così  prudente.  Red.eons. 
§.  3.  Per  bccbluvza:  posto  «TTerb.  Tale 
Ottimamep^  ;  4  maraviglia  ;  Ecoellentemetite. 
yedrè  di  fervi  star  per  Mocextjm^k  -  Disu^ 
Il  vin  nostro  è  buon  per  bocbllbkza  •  llatt. 
Frani.  rìin.burL 

S  4.  Per  BCCELiBirzA  :  s'  usa  pare  in  diTei^ 
fò  significato,  parlando  di  coloro  i  quali  ù 
iono  Ulmento  sovraddbtintt ,  e  resi  celebri  in 
qu|llch6  cosa  particolare ,  che  il  nome  appel- 
lativo comune  a  molti  è  dÌTeunto  il  loro  pro- 
prio nome .  Cosi  parlando  di  Salomone  :  di- 
cesi  //  Savio  f  di  S.  ^o\o ,  L Apostolo^  di  Ci- 
cerone. V  Oratore:  Et»l  denominazione  asso- 
luta è  .{uelUi  che  dicesi  Per  eccellenza;  la 
qual  cosa  da'  Lettemti  vien  detu  Per  anto^ 
nomasia .  Ufi  chiamava  per  bccbllenza  la  fa- 
mosa Ligura .  Bocc.  Amet. 

ECCÈLLERE:  v.  a.  Voc.  Lai.  Alzarsi ,  Sol- 
levarsi sopra  gli  altri;  Sorpassare  in  altezza  . 
Fillida  i  corili  ama  ;  e  mentre  ch'iella  Quelli 
amerai  non  fien  lauri  scorti ^  Né  mirto  mai 
che  corileti  eccrlla  .  E  Pule.  Egl.  Sannazs.  ec. 
ECCELSAMENTE:  ayv.  Bxcelse.  Nobif- 
menUi  Egregiamente.  Poiché  1  Santi  nrpar^ 
lano  così  BccELSi UTENTI.  Cavale.  Pazienz. 

ECCELStSSUJO.  M.\:  add.  Sup.  d*  Ec- 
celso. Arrivati  n^lxcctLsissiMi  gradi  di  per» 
fczione  -  Deir  acque  nate  sopra  bccblsissimi 
gioghi.  Sego   Pred. 

ECCELSITÙDINE  :  «.  f  Voce  disusau . 
Excelsitas.  Grandezza  ,  Altezza  ;  già  titolo  di 
Principi.  /  Fiorentini  f  ec.  la  tua  bccklsi- 
Tvomn  amantissimamente  destano,  G.  YìU. 
ECCÈLSO,  SA:  add.  Excelsus.  Alto,  So- 
preminente, Sublime,  Elevato.  Sopra  gli 
alti  palagi^  e  sopra  V  eccelse  torri  la  lascia, 
Bocc. 

$.  Grande  ,  Magnifico,  Egregio  '  Y.  Nobile, 
Eccellente ,  Alto .  Spargendo  a  terra  le  sue 
spoflie  BccELSE.  Petr.  son.  Intorno  a  cofì 
alti  e  così  ECCELSI  e  così  nobili  ragionametiti 
il  rimanente  di  quel  dì  consumammo.  Lab. 
yedi  VnccELSO  ornai  e  la  larghezza  DeW  e- 
terno  valore .  Dant.  Par.  qui  iu  ibrza  di  sost 
ECCENTR1CAMÉ3«TE  ;  avv.  Sopra  diverso 
centro. 

ECCENTRICITX  :  s.  f.  ExcentrUitas.  La 
distanza,  o  differenza,  che  passa  tra  centro  e 
ceiitro  di  due  cerchi  eccentrici . 

§.  EccEKTiiciTÀ  :  nell*  amica  Astronomia  , 
dioevasi  la  dista uza  del  centro  dcllV orbita  dì  nn 
pianeta  ,  dal  centro  della  terra  -  Y.  Pianel*  . 
ECCENTRICO ,  CA  add.  Exceiilriciis .  Che 
ha  diverso  ceutro(  Che  non  è  intomo  jal  mede- 
simo centro  .  Neil*  orbe  eccerteioo  del  soie 
vi  è  costituita  una  quasi  cipolla  composta 
di  molte  gtrotiee/^^  nna  .  dentro  all'  altra  - 
Gal.  Sist, 
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fiGCESSITAMÈNTEf  «tt. /iriimmIcW.  Gmi 
eccesso;  Fuor  di  misura;  Eccedentemente | 
Smodenltmente ,  Fieramente  ^  Estremamente , 
SttrmÌDatainenlÉ  |  Smisuratamente .  Chi  sccis- 
siyàMBHTB  troppo  prende  àUegrettn ,  coiniì- 
memenU  il  fine  si  è  eonmmnto.  Eèp.  Salm. 
LtL  laro  abbOMilÀHiéi  medesima  diventa  a  loro 
BccBSSiYAMJciiTB  grovo^a  »  Mot.  8.  Greg. 

§  Parlare  ■ccbssitamkiits:  vale  talvolta  Par- 
lare per  aggrandiiiiento;  Amplificare,  o  Esa- 
gerare; che  anche  dicesì  Parlare ,  dire  e 
simili ,  per  eccesso  ^  Y.  Eccesso .   Parla  qui 

V  autore  sccitssivAiovTi,  ed  è  colore  rettO' 
rico  quando  per  magnificar  la  cosa  si  pas» 
sa  il  termine  della  verità .  But  In£ 

ECCESSI  VITI  :  8  C  Immoderantia ,  intem- 
peries  .  Eccesso  j  Sommo  grado  di  ciò  che 
eccede  V  ordinano.  //  suo  cadavero  contraf" 
fatto  .  •  .per  V  scassi  vita  di  quel  malore 
che  avevaìo  consumato  .  Baldin.  bee.- 

ECCESSIVO  9  VA  :  add.  Immodicus .  :Ch« 
eccede.  Eccedente,  Esorbitante ,  Distempe- 
rato ^'Smoderato,  Smisurato.  £>o/ore sccessiTo, 
ci€>è  a  dire  grandissimo.  Passar.  Nel  quale 
era  una  reale  ed  Kccsssiv4  bontà.  Yarch. 
stor.  Ihtneficj  rallegrano  in  qiutnéo  si  possono 
refiderei  gli  iccbssiyi  si  pagano  d'ingrati- 
tudine e  éC  odio .  Tac.  Dav.  Cadde  egli  ap» 
presso  in  tanto  dolore ,  e  in  vergogna  tanto 
sccissivi ,  die  aggravato ,  ec*  Stor.  Eur. 

ECCESSO:  s.  m.  Excessus .  Propriamente 
è  Quella  parie  per  cui  una  quantità  è  mag- 
giore cK  nn'  altra  ;  sebbene  si  dica  di  Quabi- 
vcMjlia  trapa!B8%meiiio  di  grado  ,  misura ,  e  qua- 
lità ordinaria .  -  V.  Avanto,  2$opravanso«So* 
prappiù.  //  ramerlno  è  caìdo  e  secco  p  ma 
li  suo  Bccfsso  non  si  determina  in  grado . 
Crasc.  Ma  #*  ella  allepi  V  sccisso  del  mem- 
bro ,  dice  il  medesimo  Ostiense ,  che  se  ne  alh 
bia  consiglio  col  Papis.  Maéslruzz.  Sentono 
solamente  lo  xrcvsso,  o  il  mancamento  di 
quelle.  Ciré.  Geli 

S  I.  Eccesso  ."per  lo  pi4  h  osato  in  senso 
morale  ^  e  signifiói  Maggioranza  ,  Sopravanza- 
mento,  Trapaasamento  d'ordine,  di  misura; 
e  preso  in  mala  parte  ,  dicesi  Di  ciò  che  ec- 
cede  i  Itniti  della  ragione ,  dell*  anesià  o  della 
convenienza.  -  V.  DisorUtanza  ,  Dìsiiii«nray 
Smoderatezza  ,  Smisuratezza ,  Sterminatezza  ^ 
Grandezza .  Non  poteo  suo  valor  sì  fare  im- 
presso In  tutto  r universo,  theH  suo  verbo 
Non  rimanesse  in  infinito  eccesso  .  Dant  Purg. 
li  secondo  modo  è  detto  presunzione  intorno 
a  sé  medesimo ,  ec.  della  quale  Tommaso  dice 
che  ella  è  contraria  alla  magnaminità  secondo 

V  WLCcsaso.  Ifaestnizs.  Si  leverebbe  anco  af- 
fatto la  gelosìa  j  quella  intendo  la  quale  è 
per  ECCESSO  oltnÈ-  il  dovere.  Varchi  in. 

S  a.  Eccesso:  per  Amplificazione ,  Aggran« 
dimento .  MdoeM  ninno  pensi  che  io  queste 
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parole  dica  per  eccesso  ,  o  sia  troppo  ere*' 
dulo  in  mia  opinione .  S.  Gio.  Gris« 

S  3«  Eccesso  di  mente  :  vale  ElereEÌone  di 
mente  y  Estasi.  San  Pietro  orando  in  sur  una 
torraccia^Ju  rapito  in  un  iccbsso  di  mente* 
Cavale  fruiL  ling. 

S  (.  Eccesso:  Flaeitiumn  Delitto, MislaUo  , 
Peccato  grave.   E  né*  commettitori  di   cost 

fronde  eccesso  investigando  >  ec.  Bocc.  nov. 
^er  alquanti  eccesni  fatti  per  alcuni ,  tutti  i 
nobili,  ec.  così  aspramente  Jossono  puniti  » 
G.  VilL  » 

S  5.  Dare  in  eccessi  ,  o  Prorompere  in  ec- 
cessi: ti  dine  di  Chi  fa,  o  dice  cose  strava* 
ganti  .\ 

ECCETERA:  eolla  prima  E  larga.  Modo 
espressivo  di  reticenza ,  usato  per  abbreviatu- 
ra o  pretennissione  che  si  fa  da  chi  p«rU 
o  da  chi  scrive.  Cr.  in  Celerà* 

§.  Dicesi  ancora  in  forza  di  sost.  L  Delle 
nota  medesima  di  tale  abbreviatura,  che  si  fa 
da  chi  scrive,  e  di  quella  che  si  adopera  nella 
stampa  per  rappresentarìa .  Queste  zccbt&ee 
mi  dimostrano  che  il  Boccacci  vi  t'elesse  ag- 
gi ugnere.  Salvin.  oom.  del  Boccaccio  sopra 
Dante  .  *  V.  Cetera. 

ECCETTÀRE    -  V.  e  di  Eecettuare. 

ECCETTÀTO ,  TA  :  add.  da  Ecceture .  - 
Y.  e  di  Eccettuato. 

ECCETTÀTO .  avv.  -  Y.  e  di  Eccetto . 

ECCÈTTO  ,  e  ECCÈTTO  CHE  :  avv.  Prop- 
terquam  ;  nisL  Fuori ,  Fuorché,  Salvo,  Se  non , 
Fuor  solamente ,  Toltone.  Avverte  il  Cinonio 
che  agli  Scrittori  non  è  qtiesla  voce  molto  ac- 
cetta,- usando  essi  in  sua  vece  Fuori,  e  l'altre 
sovra  espresse  .  Se  questo  vedessi  a  colei  av 


erano  procedute  prosperamente.  Eccetto  che 
presure  di  ville ,  o  di  ForUvte  notabili.  M* 
Vili.  Vóto  riman  gran  spaùo  di  campagna , 
Che  per  bando  comune  a  ehi  vi  sale ,  eccet- 
to a  i  due  guerrieri ,  è  capitale  •  Ar.  Fur.  X 
poponi  sono  stati  tutti  buoni  buonissimi ,  ec- 
cetto che  tre  •  Red.  lett 

^  I.  E  talora  si  usa  come  praponsione ,  e 
Tale  lo  stesso.  Il  paese  fuori  di  Parigi  9  ac- 
cetto città  e  ierre  di  guardia ,  iwidieno 
gV  Inghilen.  M.  YìU.  LainUando  al  capitano 
ragazzaglia  e  vile  gente,  eccetto  alauanti 
Italiani .  Fil.  YUL  Jn  questo  consiste  la  pai" 
ma  degli  scrittori,  ucct,Tto i didasialid  .Cas. 
leti. 

S  a.  lalora  anche,  secondo  alconi,  ha  ibrEO 
di  nome  add.  e  corrisponde  al  Lai.  Exeeptus  • 
die  diremmo  Tratto ,  Cavalo,  Eccetioaio .  Ec- 
cetto cohti ,  che  così ,  come  10 1  lesa , essen^ 
do  dì  tutte  cagione  >  nitato  "altro ,  ec  potreb^^ 
be  chi  io  mi  fossi  i4)noseer9     Fia»ni     OH 
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altri  nomniif  locmo  il  detto  Bartoìommeo^ 
furono  per  lo  podestà  »  ec.  condannali  nella 
persona.  M.  ViU» 

ECCETTO,  TA:  add.  Bveeptus.  Eeoettuato. 
EccpTTi  peHf  guegll  stessi  che  adduce  lo  An- 
nio  ,  co*  suoi  comenti .  Giamb.  Geli.  Salvi , 
fd  iccBtn  i  luoghi  dova  fosse  individuato. 
Brad,  ant  .  , 

§.  Eccetto  :  fu  anche  osato  anticamente  In 
tona  di  »osL  m.  in  «ign.  di  Eccettuawone .  ^ol- 
tomettersi  Uberamente  sansa  alcuno  bccitto. 
M.  Vili,  cioè  Sfjoaa  eccetluaxione  veruna. 

ECCETTUARE:  ▼.  ^^Bicipere^  Farinten- 
dere  che  ana  cosa  o  una  persona  non  è 
compresa  nd  numero ,  nella  rerola  m  cui  sem- 
bra ehe  dovrebbe  trovarsi. -V.Eccwlooe. 
-  V.  Anche  EsenUre,  Esimere,  Esenwonare, 
che  hanno  qualche  analogia  con  <^uesU  voce. 
E  ninno  vecchio  è  /  salvo  se  Quinto  Metel- 
lo non  ECCETTUASSI  )  il  quale  per  varie  av- 
versità non  abbia  pianto  molte  volte .  Bocc. 
lett  in  tutu  quanU  {  le  tartarughe  )  costai 
temenU ,  senza  eccettuarne  veruna ,  ho  trovati 
i  suddetti  vermicciuoli  nel  goz90  del  colon , 
Ked.  oss.  ann. 

.  ECCETTUATIVO ,  VAs  edd.  Aggiunto  di 
I  Particella  y  o  oongìunEÌone  esprimente  eocesio- 
,ne,  quali  sono  Fliori,  In  fuori.  Eccello,  In 
i poi,  Se  non,  e  simili.  -  V-  •'  loro  luoghi. 
!  Le  congiunzioni  si  dividono  principalmente 
)  in  conaiiionali ,  sospensive ,  èc,  elettive,  di' 
i  chiarativot  eccettuative!.  e<?.  Buommat  eCr. 
i  in  Fuorché,  Se  non*  ed  altrove. 

ECCETTUITO,  TA:  add.  da  Eccettuare. 
In  quelli  gli  eccettuati  nobili  colla  moltiUi^ 
■  dine  plebea  raccolti.  AmeL 

S.  si  usa  anche  in  foraa  d*  aw-  o  di  pren, 
per  lo  slesso  che  Eccello  «  Salvo,  Fuorché. 
Voglio  che  gì'  infrascritti  miei  esecutori} 
ogni  mio  panno,  masserizia ,  ec*  eccettuati 
è  libri  e  le  scritture  mia ,  possano  e  deb- 
bano vendere,  Bocc  Test,  Che  ^uoldiryche 
nessuno  f  se  iiojt  m  eccettua toitb  uno  odue^ 
Jf edico  non  ci  veggo  ?  Buon.  Fier.  1  pesci 
di  fiume,  ec  eccettuate  le  lasche  ^  erano 
tutti  convertiti  in  acqua,  Red.  Ins. 

ECCETTUAZIÓNE:  i.  f.  Exceptìo .  Vtc- 
erUuare,  EcceEione.  Parlando  sempre  con 
sincera  eccevtuasioiis  de'  buoni  nomini.  Fr. 
Giord.  Pr.  ^  «  . 

ECCEZIÓNE:  a.  t  Exeeptio.  EccettuaEiooe. 
L*aUo  di  eccettuare.  Patire,  ammeUere,  ri- 
cevere EccESioiiB.  -  C/ie  sansa  ninna  ecceho- 
■■  egli  è  da  presumere  gran  fermezza,  gran 
eoiiecitudine ,  ec.  Cron.  MorelU  Ma  questo 
ancora  riceve  molu  bcceeioiii.  ll»esir«i«. 
Onesto  insegnamento  ha  patito  iccemohe  ut 
un  virtuoso  e  nobilissimo  gentiluomo,  ee. 

il.  !fcrv  mmioh:  vale  EoceUoare.  J- 


sirea  giusta ,  non  fa  if  alcuno   xecEEtora. 
Bocc,  Amet 

S  9,  Usasi  anche  per  termine  Legale  ^^  e 
vale  Esclusione  di  prova ,  o  d' altro  allo  inr 
fra  \  litiganti,  I  Giureconsulti  annoverano 
tre  specie  d*  Ecceiioni ,  cioè  :  Declinatarie  » 
Dilatorie  e  Perentorie,  Hare  BccEEionay  op-^ 
porre  eccesiomi  .  -•  Avvegnaché  H  marito  op-  • 
ponga  lo  impedimento  del  parentado ,  im 
prima  si  dee  rendere  U  marito  alia  donna  ^ 
che  si  cognosca  della  ecceeiome  del  marito,  — 
Alcuna  volta  non  si  procede  dilette  cantra 
al  criminale  peccato ,  ma  per  modo  di  ec- 
cEsiOKB .  Maeslmzz. 

S  3.  E  passalo  in  proverbio  che  Non  si 
dà  regola  senza  bccszioke  ,  volendo  dire  Che 
è  impossibile  comprendere  tulli  i  casi  parti- 
colari sotto  una  slessa  massima. 

ECCHEGGIXNTE ,  ed  ECHEGGIANTE  : 
add.  d*ogiù  g.  Resonans.  Che  là  eoo.  Che 
eccheggia  ,  Psiodo  sonore ,  EcnEoaiAirTi  (  le 
cicale  2^  le  appella .  SalvÌQ.  pr.  T. 

ECÈHEGGIiRE :  ¥•  n-  nisiu>nar  per  eco» 
Far  eco.  Alle  sue  nobil  note  Tutto  del  Vati-- 
cono  BCC9E0OIA  il  colle.  Chiabr.  rini.£.foi  di 
Bacco  ogni  spelonca  BccEEOoià.  Id.  Yed. 

ECCUEO  «ed  ECHEO  :  s.  m.  Sorta  di  vaM 
di  rame  che  ei  metteva  ne'  teatri  per  far  ri- 
suonare  la  voce .  Cassetta  con  u»  fesso  nei 
mezzo  f  che  si  vede  nelV  antiche  statue  d'A- 
pollo come  una  giunta  a  pie  della  cetera  ,^ 
per  far  rigirare  e  moltiplicare  U  suono  quivi 
dentro  eecheggiando  i  nelV  ufizio  del  quale 
BCHEO,  o  sonatojo,  è  succeduta  la  Uosa. 
Salvia.  Buon.  Tane.  In  somma  è  un  bceb». 
Hit  salvavoce,  ec.  una  conserva  del  canto. 
Id    Pr   T 

ÌECCÌaiESIiSTICO.-.V.  e  di  EcdesiasUco. 

Principi  sccHiESi astici  e  secolari ,  hnm.  eiiOp 

(  Questa  voce  non  si  userebbe  onidi  ) 
ECCÌDIO:  s.m.£«:iVfìiim.  Uccisione  grande 

e  uni  venale  f  Strage ,  Macello ,  Scempio  ,  Sob- 
biaso ,  Sterminio  f  Desolasione ,  DistruEiooe.» 
Rovina .  Eccidio  universale ,  orribile ,  ""'^ 
rubile,   lagrimevole,    crudelissimo.  "  S  de 
vero,  grande  pietà  fu  a  \*edere  V  eccidio  He 
cotanti  CristianL  M-   Vili  Del  auale  non  « 
crede  che  altro  più  ornato  alV  eccidio  da 
Tebe  venisse.  Fiamm.  /  Brifanni,  che  avan- 
zarono a  tanto  eccidio,  rijuggiti  nel  paese 
che  oggi  è  Vaglio,  ec  sono  restati  P^  fi^ 
nalmente  uno  &  tre  popoli  di  tuUa  V  isola. 

Stor.  Eur.      .  ,  .       : 

ECCITAMENTO:  •.  m.  Ineitatio.  L'ecci- 
tare, Provocamento ,  Insligamento ,  Stimolo» 
AissaBBentOy  Incitamento.  Eocitàaione.  Volgari 
EOcrrAMEWTi  di  eupiditàde  sono  la  bellezza  a 
V  etade .  I>eclam.  QuintiL  Questa  memoria 
sarà  a  noi  grande  ecotameito  al  bene  a 
parare,  Fr.  Giord.  pred. 
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EGCITiMTfi  :  mM  d*  ogm  g.  incHans,  Cht 
eccita  ,  Chi  desta ,  Clit  stimola .  Svisamenti 
scciTAKTi  il  pigro  g  addormentato  appetito. 
Bocc.  Cam.  Dant.  * 

ECCITARE:  ▼.  a.  dal  Lat.  Excitare.  Be^ 
Stara,  Svegliare.  Vangelo  d'Iddio  mi  eccita  « 
#/iC  era  gravato  di  erav€  sonno .  Cabalo, 
frutt  lÌDg.  E  n.  p.  Vegliarsi,  lo  adunque 
KCRiTATà  aliai  il  sonnacchioso  capo  ,  e  pef 
picciolo  buco  vidi  entrare  nella  Mia  camera 
il  nuovo  Sole.  Fiamm. 

S  I.  EcaTAix:  Vate  «iche  Ca|(foiMii%,  Su* 
•dure,  Far  nafcert»  Muovere.  Provocare» 
Sveiifliare  cilecche  sia,  EcavAi  il  dolore.  ^\. 
Eccitatrice.  Ecqtabs  al  pianto, -Y.  Eccita- 
tisfimo.  EoCttAK  la seie^V appetito,  er,  f^ent& 
che  xccìtb  una  furiosa  tempesta.  -  Sàntilla 
a/ie  Mccnh  una  gran  fiamma  «  ec. 
.  S  s.  EcuTAU  :  più  commi.  Vale  Faf  vmiT 
toglie  e  disposi»oiie/  Stimolare  ^  Incttere, 
Invogliare I  Inveshircy  Accenderei  lutare» 
Risvegliare  «  o  Generare  brama  |  sete.  -  V* 
Conciuro  i  tnstigare ,  CoDfi>rMre  •  Sostenendo 
noi  ralorosamente  le  Éribolaùoni  i  poiché  elle 
éi  purgano i  e pttiaPana  •€ et  tòlgono  al  male^ 
md  BcciTAiro  al  ben4.  Cavalct  med.  Spir.  E 
eosl  pure  EccitaA  /'  odiò ,  P  invidia  P  emula' 
aione,  P  atnmirauo/U ,  é  simili  ^  Y.  Eccita- 
tore,  Eccìlasione . 

S.  3.  Ecatiist:  iLp  Soqjefs/Destarn  nelle 
fantasia .  Sogno  da  mattina ,  e  non  di  qu^it^ 
multuosi  die  sulle  prime  ore  della  notte  so-^ 
mliono  xcctTAASf.  Magai  lett. 

ECCITATISSIMO ,  M  A  :  add.  5up.  di  Eo* 
citato.  Per  cagione  ae' dolori  si  truovamotC' 
cnkTisnut  al  continuo  pianto  •  Tratt  Segr. 
eos.  Honn. 

ECCITATIVO,  YA:  edd.  Stìmnlans.  Atto 
ad  eccitare  .*  Eccitante:  Che  eccita.  Pallav.  TraiL 
stiL 

ECaTlTO.  TA:  wAA,  da  Eccitare,  Ma 
sof  che  non  dee  altrui  muovere  ardore  di  ifO" 
avATO  pensier  .  Buon.  Fier. 

ECCITATÓRE:  verb.  m.  ExcHator,  Che 
eccita  .  Eocitifose  degli  addormentati  ingC' 
gni,  Bocc  noVt  Conósce  il  popol  suo  P  altera 
roce  y  E  il  gridò  eccitator  della  battaglia . 
Tass.  Gerus. 

ECCITATRICE:  femm.  di  Eccitatore.  Ca- 

J^ione  veramente  sempre  BcavATaics  del  do" 
ore.  Libr.  cur.  maUtt. 

EGQTAZIÒNE:  e.  £  Excitatio.V 9cdlm, 
Eccitamento.  Bisognando  che  per  la  bccita- 
noNB  della  belletta  universale  tutte  le  mem'- 
bra  nella  separazione  sienò  perfette.  Fin 
dial.  beli.  donn.  Io  soH  cosi  invescato  della 
bontà  di  questi  santi  padri ^  dalPopre  loro, 
BCCITA7JOWI  e  cure.  Buon.  Fier. 

ECCLÈSIA  :  s.  f.  Yoc.  Lnt.  I^  stesio  che 
ClijFeoa  in  tutti  i  suoi  feotimcnti^  me  oggidì 


non  s*adopatreUw  fiiori  ddl  fMo  edmeeielo 
e  jdeUo  stile  pedantesco.  Jlberi.  Fit.  SS.  PP.  ec 

ECCLESIASTE,  o  ECOJESUSTESi  co- 
me dissero  gli  Antichi ,  ••  m-  Bcclesiastes . 
Titolo  d*  uno  de*  libri  deDe  Sagra  Scrittura  , 
scritto  da  Salomone ,  che  sono  detti  Sepieusiali. 

fiCCLESIASTICÀMENTE  :  ew.  More  ec- 
elesiasticOé  A  maniera  di  ecdesiasttco ,  Da  e^ 
desiasUoo«  Vivono  BCcusiisncAiSBRn  e  com 
grande  esemplarità.  Fr.  Giofd.  Pred. 

£CCLESIiSTlCO  :  e.  m.  Eecle$iastieus . 
Titolo  d'uno  de* libri  del TesUmento vecchio, 
scrìtto  da  Jesù  Sirac,  Ondeitsamo  bcci.bsia- 
STico  dice  f  ec.  se  noi  non  faremo  penitene 
Ma,  cadremo  nelle  mani  di  Pio.  Passav. 

g.  Per  nomo  dedicato  alla  chiesa /ed  in  ipie- 
fio  eigni£  nel  numero  del  più  ha  aoppia  nsci* 
U|  dicendosi  Eoclesias(ia%  ed  Eodesiàstichi  • 
Vm  buona ,  mi  santo ,  mn  eattivo  bcclbsia* 
STtco  0  ^  Se  ai  tutto  hanno  passato  alla  re- 
lifieméj  SOM  fatti  tccusiAesicat .  llaestniBB. 

£CCLESUSTICO,  CA  ;  add.  Ecclesiasti. 
€tu .  Di  chiesa  .  Appartenente  a  chiesa  :  ed  h 
opposto  a  Secolare^  e  a  Laico.  Principi  bc- 
ctBSt ASTICI ,  Persone  iccLBSiASttcaB  ,  Giudice 

SCCLEStASnCO  ..  -  EcCLBSUSTtCA  podcstà  e  giU'- 

risdisione .  Sepoltura  icclbii astica  .  Passar. 
Oft^ ,  ben^ùo  icCLtSiASTico  -  Coloro  che 
noi  fanno ,  ma  vacano  ne*  diletti  mondani  » 
ninna  ragione  hanno  nelle  cose  boclbsiasti- 
cna .  Maestruss. 

g,  EccLKsiASTicnt  per  Pio ,  Divoto ,  Che  fre* 
quenta  le  chiese.  Intendono  di  lodarsi  e  giu- 
stificarsi »  ed  esser  tenuti  buoni,  ed  bccli- 
siASTia.  Passar* 

ECCLISSARE .  «  Y.  Kclisssre . 

ECCLlSSàTO.  -^  Y.  Eclissato. 

ECCUSSli-Y.  Eclissi. 

BCCO:  avT.  che  significa  dimostratione  di 
a>sa  impensata,  o  comunque  sia^  che  soprar** 
venga  ,  ancorché  preceduta  |  corrisponoe  al 
Let  Ecce  i  En.  e  s' usa  frequentemente  con 
una  cangiutndone  che  gli  precede.  Pf uggia 
le  Ine  manim  QmuuPMoco  i  tuoi  ministri  j  & 
non  sa  donde^Fetr.  Jvendo  lafanticella  già 
la  sua  donna  chiamata  e  detto*  bcCo  jin^ 
dreuccio .  -  Mentrechè  tra  le  donne  erano 
cosljutti  ragionamenti,  ed  Meco  entrare  nella 
chiesa  tre  giovani .  ^  Ed  essendosi  la  donna 
col  gióvane  posti  a  tavola  per  cenare  ^  ed 
Bcoo  Pietro  chiamò  ali*  uscio  .  Bocc.  nor. 

§  f.  Talora  semplicemente  dimostra  chec* 
diessie,  sensachè  SQprawenga.  Ecco  qui  Sta" 
zio ,  ed  io  lui  chiamo   e  prego .  Dant  Purg . 

g  a.  Ecco:  partioella  riempitiva,  per  daf 
fòrza  al  parlare;  che  talora  mostra  accousen- 
ti  mento  ^  o  dispoeisione ,  prontessa  all'opcre- 
Bioìne,  ed  eflRetlo.  Gianni  tUs^i  Beco  poiché 
voijmr  volete,  domattina  vi  mostrerò y come 
si/a.  "  Eoooì  GitliWQUQi  m  te  piace  cA'i# 
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prodigiosi  lessi  um  pólta .  Ued.  Ictt.  Eco ,  rt 

usa  frequentemente  in  genere  feiii..  nel  namrro 

neno  per  aTlusione  alla  favola,  secondo 


liei  meno  per 

la   quale   fu  Ecp  una  Ninfa  vunaiuente  iuna- 
I  moraU  di  Narciso,  e  convertita  in  sasso  pel 

I  ■  .  -  '       •  »    _• 1^   r. 111. 


divenga  OfUiUmo  »  ed  iosoi^dispòsto  0 /Ma. 
-  Ecco  disse  In  donna  >  per  questa  volta  io 
non  W  voglio  turbare  f  né  disabbedire .  -  Ec- 
co» io  non  so  Ora  dir  di  no ,  per  tal  donna 
ine  ii'Amiì  pregato.  Bocc  DOT.  , ,   -  1    r    "1  x 

S  3.  Ecco:  m  Teoe  di  Adunque.  Ecco  s^un    lungo  piangere,   ■  cui  però  ninase  la  &colu 
Mom  famoso  In  terra  visse  p  É  di  sua  fama    di  proferire  T  ultime  yoei.  La  ridonante  Eco.- 
pcr  morir  non  esce ,  Che  sarà  della  legge  , 
eheHeiel  fissa?  V^t. 

%  (.  Ecco  !  ptTtfcella  dtnotantfl  {ftiftione  | 
per  quello  tht  x  Latihi  dicetano  Vah ,  hai  | 
eecum,  e  Rmilij  e  da  noi  Vedi,  Considera. 
Ecco  onesto  uomop  eh^è  diventato  andator 


j  di  notte  I  apritor  di  giardini,  -^  Ecco  belìo 
'  innamorato^  or  non  ti  conosci  tu  tristo? 
Boce  noY. 

S  5.  Ecco  :  quasi  Eccomi .  Adsum .  Parti» 
cetta  risponsiya ,  nef  dinotare  ima  gran  pre- 
stesta  Dell'ubbidire.  Disse  largante  piglia 
del  fien  secco  «  Vienne  qua  meco  §  e  Hfargut- 
te  disse  :  kcco  .  Morg. 

S  6.  Gli  s' afB^ono  spesso  nel  fine  le  par- 
ticelle, MI,  TI,  CI,  LO,  Lh,,  LE,  ec.  e 
vale  Ecco  me ,  Ecco  a  te ,  Ecco  noi ,  Ecco 
quello  ,  ec.  EccoLx ,  che  ella  medesima  pian- 
gendo me  t*  ha  recate .  •-  Lo  scolare  p  ec.  aC' 
costatosi  ali*  uscio  disse  :  xccom  qui  madon-' 
na  .  Bocc.  nov. 

S  7-  Eccoti  :  si  dice  per  Ecco ,  senxa  che  fi 
riferisca  ad  altra  persona.  E  dicendo  queste 
parole ,  kccoti  quel  malvagio  Giuila ,  e  pes- 
simo mercatante.  Vii.  Cri.st. 

S  8.  Ecco:  aggiuntovi  Che,  talToTta  Tale  lo 
stesso  che  semplicemente  Ecco .  Ecco  die 
la  fortuna  a*  nostri  oominciamenti  è  favore^ 
vote,  ed  bocci  davanli  posti  discreti  giovani . 
Bocc.  Introd. 

S  9.  TalTolta  ancora  corrisponde  al  Lat  Esto. 
Postochè,  Datocbè  .  Poniamo, Facciamo,  Sup- 
poniamo che  /  moui  tutti  clic  esprimono,  Dato 
non  concesso.  E 
nisse  interamente 
perato?  niente 
che  avrai  tu  t 
l*  uomo  non  sia  sttfficiente  a  render  testimo^ 
nianta  nelV  innocensìa  sua ,  non  pub  esso 
sapere  questo  tanto  ^  cioè  che  e^li  sia  inno* 
cenle.  Mot.  S.  Greg. 

ECCO ,  ed  ECO  :  s.  m.  Eòho .  Voée  che , 
mediante  il  ripercotimento  in  alcuni  luoghi 
alti  a  renderla  ,  ti  ritorna  ali*  orecchie .  Ecco 
risonantcp  distinta  ^  repìicaUi^^  F'arrone  dice 
che  presso  alla  villa  del  signore  si  deono 
porre  (  1»  api  )  dove  non  rimbombi  voce  ilei' 
Tscco,  imperocché  si  stima  che  questo  le 
faccia  fuggire  •  Creso.  Io  stentava  molto  a 
evedere  cne  in  cotesta  sua  città  nella  chiesa 
di  S.  Francesco  vi  fosse  un  «eco  che  ffcr 
quindici  fiate  distintamente  risponda  .^  molte 
coH  curiose  al  certo  intorno  a  questinctut 


^   proi 

Eco  mesta  risponde  alfe  parole.  -  Tale ,  che 
di  lontan  ben  altrettanto  Nelle  vaili  eco 
ù'ista  risonava .  Bocc  Tes.  Compagno  al  di- 
scorrere  altro  che  tncoj  ìa  quale  ^  ec,  BartoL 
Ricr.  B  del  bel  fonte  alla  sacrata  sponda  Si 
muta  Eco  non  è  che  non  risponda .  Chiabr. 
Canz. 
ECdUESIlSTlCG  :  edd.  -  V.  e  di  Eccle-, 

f  lastico .  ,  _    «.  ' 

ECCRINOLOGiA  :  f.  f.  T.  Medico,  Quella 
parte  della  Medicina  che  tratta  delle  e«cre»ionu 

ECHEGGIANTE, ECHEGGIARE,  ÈCHEO. . 
-V  Eccheggiante ,  Eccheggiare,  Eccheo.         ^ 

ECHlNiTO,  TA:  add.  Behinatus.  T.  de» 
Naturalisti.  Aggiunto  delle  conchiglie,  che  sono 
armate  di  punU  simili  agli  spuntoni  degU 
echini ,  o  ncci  marini ,  Chiocciole  periate  , 
xcHiNATs;  ostriche  echinate,  ec  Bon;inni.     ^ 

SEcHiWATi:  diconsi  da' Botanici  Quc' scuii 
che  tono  esteriormente  spinosi,  o  con  pelo 
ruvido    a  euisa  degli  echini. 

ECHINITE  :  s.  l  Eehinitès.  T.  de'  Natura- 
listi. Echino  impietrito.  F'allisn.  ^ 

ECHINO:  f.  m.  Echinus.  T.  de' Naturalisit. 
Spurie  di  tesUceo ,  Tolg.  detto  Rìccio  marmo.  V* 

ÈCHIO:  f.  m.  Echium.  T.  Botanico.  Sor-  , 
ta  d'erba  simile  al  pulecgio^  Tolg.  deiu  Ba* 
glossa  salvatica.  Jtfattioì. 

ECHÌTE:  s.  f  Echites .  Sorta  di  pietra  prc- 
iM$tt  di  color  Tenie,  nominata  da  Plinio  nella 
sua  storia.  Lihr,  cur.  malati.  ^ 

ECLISSAMÈNTO:  s.  m.  Eclisse.  V.         ^ 

ECLISSARE,  e  ECCUSSÀRE:  r  a.  De- 


e  s' adopera  anche  nel  n  e  nel  n.  p.  r  ▼ .  Ab- 
bujnrsi,  Adombrarsi.  Gallina  KCCMMA  il  Me. 
-  Di  veder  eclissa  a  lo  Sole  un  poco  •  Dant 
Par. 

§.  Per  simil.  vale  oscurare,  Far  obbliare. 
Far  perder  di  \istn ,  Offuscare.  E  sì  tutto  7  mio 
amore  in  lui  ai  mise  ,  Che  Beatrice  eclissò 
nelL*  oblilo  .  Bant  Par.  Cecina  per  bclissaek 
la  vergogna  sua  né*  danni  pubblici  f  deliberò^ 
ingarbugliare  ogni  cosa.  •  Le  guerre  civili 
sopraggiunte  bgussaeoko  le  sue  danpocaggi-- 
ni.  Tac.  Day-  Ed  é  sol  colpa  Di  ehi  gli  usa 
XCMS.SARB  I  rai  del.  vero  .  Buon.  Fier. 

ECLISSATO ,  e  ECCLISSATO ,  TA  :  add. 
da  Eclissare,  e  da  Ecclissare.  La  Luna,  ec. 
per  r  interposÌMÌon  della  terrei  fra   sé   e  H 
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W^9  men  privata  di  Ittce  ^.edBCCusskik .  Gal  j     ECONÒMICO ,  CA  :  ndd.  IT  economia,  tU« 

S«U      ,  ;  Jtervc  ad  cconamU'o  faito  con  risparmio.  So- 

IÌXX.ISSE:  )  à.  m.  Drfèctte  .  Dleesi   prò-    pramiendeule  generale  alV  economica  ,  e  fé- 

ECLISSI  f  \    prìainrute    dell'  «scuni^iooe    dele  esecuzione  di  tutti  i  latori  da  me  vrò  • 

ór\  Sole  i-iguardo  a   boi    ]>cr  V  ìnterpofiùoiijB  !  poeti  v  VW.  disà  Am. 

delle  Luna,  o  dell'  oscurazione  della  Luna  per  ,  ECÒNOftlO  :  f.  in.  Jdministrator,  Che  ha 
V ióterposizion  delta  Terra;  e  li  dice  anche' 4*  «coMiiiila:  e  si  ^ dice  anche  Chi  ammiuislra 
«Uri  corpi  celesti.  £ccliss«  lunwet  solare j  o  ha  uarm  de* beni ,  o  delle  rendite  ecclesia- 
ien^sire^  annidare^  totale  ^ apparente ,'- La  «licb^.  Erano  tirati  di  mano  in  mano innan- 
ÌMn0  ha  i  suoi  eclissi^  patiwe  i  suoi  scliMI  Um* maggiori  (  carichi  )  di  lettori ^  di  nco- 
—  Ne  si  patisce  escussi 9  come  la  Luna/a.  vomì»  e  di  diaconi ,  Dor^h.  Tese.  Fior.  Fer- 
FfUic  Eclissi  è  \*ocahulo  di  grammatica  9  0  ma  gli  direste]  che/ai sconsigliatissimo  Boi^ 
viene  a  dhx  difetto  e  mancamento  é  ^funor  «omo  desinai  beni?  Segn.  Pred. 
ìdo  lo  Sole  oscura,  ha  difetto ^  e  mancamene  $.  Eodmomo:  per  Colui  che  risparmia .- V. 
jto .  Bue  Par.   Si  costuma  chiamare .  bc^asb    Asemato .  $  % 

4el  Sole  questo  che  roi uolete chiamate teui'        EOON VÈRSO:   posto  avr.  Yoc.   Lat.  Per 
$u  della  Terra.  Gal.  Sist,  foppiMito  ,  Per  Converso. 

^  ECLITTICA:  s.  f.  Bcliptica.  Quella  linea,  I  ÉCÙLEO:  s.  in.  ISqmdeus  .  Sorta  di  tor- 
o  cerchio^  che  divide  in  tuUa  la  sua lunglm*  meliti  degli  Antichi .  In  questo significain  imn 
sa  il  zodiaco  in  due  parti  uguali .  •*  usa  pia  ,  fuorché  parlando  de*  supplix]   de' 

§.  Fia  ECLITTICA  :  la  ir>na  '-à*  tdd.  vale  lo    martiri ,  Gli  tormentavano  sugli  acuLii ,  gli 
Stesso.  Sotto  qucstp  cerciiio  per  la  WasaLtT-    grattugiavano  ^ùlte  grattugie^  Vit  S.  A  ut 

EOJMEMCO ,  CA:  adA  Yoc.  Cwc.  «f»- 

menivus  ,    UtiiyprtMle.   Aggiunto   de*  Concili . 

Vn  conciglio  bccÙsrico  3'  yitei .  Blagal.  leti. 

ED:  Congiunzioue .  -  V.  E  Copula. 

EDACE  :  add.  d*  ogni  g.  Voc.   Lat.    Ednx . 

Che  divora ,  Che  consuma  y  contrario  d' Asti* 

,  e  perciò  ò  visibile  da    neute ,  ma  ogsi  non  s*  userebbe   fuorché    por 

L  in  sé  cpialche  principio    traslato,  e  nello  stile  poetico  o   grave.  -  V. 

ilTifuiie  è  &tio  diaria    Divoratore.  Befni  io  non  po'  di   cure  sdaci 

pretto.  Rirci  Antilucr. 
EDACISSIMO,  MA:  add.  Sup.  d*  Edace. 
Setnbrano  astinenti  ^    ma  tono    i.DJkcissiMa . 
Tratt.  segr.  cos.  doun. 

EDACITA:  s.  (  Voc.  Lat.  e  poet.  Voraci, 
ti .  -  V.  Edace . 

EDDA  •  s.  f.T.  Storico.  Nome  d*  una  f  ,fno«t« 

colIczioDe  niitplogica  de'  popoli  siaientrionali . 

EDEMA  :  8.  in,  JEJema,    Voc    (Vrec.   cbo 


YiCA  •  senza  mai  fallare  f  passando  il  Sole  y 

9te Jtìrma  Panno  in  doaici  mesi  distinto. 

Borgh.  Hip. 

.  '  EGNÈFIA  :  i.  m.   Vno»   Grec   Impetuoso 

'orrotamento  dell' arfai  situi  llssimo  al   Tifone, 

4(,cui  difTerisce  ioi  ciò  »  eh*  egli  è  formato  di 

aria  nubilosa  ed  opaca,  '~  *^  -i-tLn^  j. 

lontano ,  ed  in  ol,tre  ha 

di  abbruciaiuento ;  ma  ilTifuÀe  è  £«tio  diaria    Divoratore.  Ae^nt  10  non  vo 

Iraspareiile ,  e  non  apporta  calore.  Z)e/  Papa,    a  pretto.  Ri  rei  Antilucr. 

,    ECO:  sost  Lo  stesso  che  Ecco.  V.  '      fcr^w^io.,...^    ... 

' .  ECONOMATO  :  s.  m.  T.   Legale  •  Politi* 
co .  UfBcio  de  ir  Economo  .  ' 

ECOlVOMlA:  s.  f.  .rfiVo/tcmtMi .  L' arte  dì 
bene  ammioislrare  gli  tfffarì  domeitici .  Fiuc 
re  con  bcokohìa.  -  Sapere jferfettamente  l' u^ 

COICOMJA. 

S  I.  EcoKQMiA  riir/r/e  :  dicesi  L'arte  di  ben 
governare  e  .  condurre  tuUO  •  ciò  che  s*  ap-  !  significa  Gonfiezza  >  ed  è  nome  dato  a  Tum»- 
|iarliene  a' lavori  e  produzioni  ddla  cainpa-i  re  floscio  ,  luolie ,  e  fiiciluitvile  ccilcule  ad  ugni 
glia .  -  V.  Baco  da  seta ,  Boscajuolo  ^  Cirlìò-  ,  beucbè  piccola  compressione  .  Quel  tumore , 
najoy  Colorobajo ,  Pollajo ,  Yeodeintaia ,  Messe  |  cita  xdxma  comunemente  si  chiama  da*  medi" 
Riso  »  Tabacco,  Api^  Agriqpltora»  ec.  \ci,fu  dagli  antichi  creduto  f.  ec,   esser   lUr 

$  %.  EooKouÌA  :  Aaministratio .  Carico  dato  1  gionato,  ec.  Bcd.  cons.    Gli  kolmi  soìw  iu^ 


ani  Pubblico  y  o  dal  sttpcriore  a  chicche  sia 
d*  ammimetrare  le  altrai  entrate .  Foc.  Cr. 

%  3.  EcokohIa  :  più  freqtieutenieute  si  pren- 
de per  Risparmio  .  Foc  Cr. 

§  4*  EnoKOMiA  animate  :  Congnia  composi* 
siooe  o  Armonìa  tra  ì  solidi  ed'  i  fluidi  del 
corpo  animale .  Cocc.  JUtgn, 

ECONÒMICA  :  e.  f  tEconomice  .  Qtiena 
parte  dell'  Elica  che  tratu  del  goyerno  deUa 
fi  miglia .  V  Economica  y  e  la  politica ,  t/ma* 
nisstme  Jacultadi  contribiunti  alla  felicità 
tulle  case  e  drgli  Stati .  Sai v in.  disc 

EGONOMTCAMÈNTR:  atv.  Voce  dell'  uso, 
Con  economia. 

Diz.  Univ.  T.  IL 


nufri  detti  anche  sierosi ,  o  linfatici ,  o  ac-. 
aaosi  y  e  distinguonsì  dagli  iitjioìnmutorj pei,* 
la  bianchezza ,  e  mollezza  ,  e  indolenza .  Cou-> 
eh.  fiagn. 

EDEMATICO:  s.  m.  Quegli  che  patisce 
di  edrma .  Stanti^  tutte  queste  cose  nel  ca.\o 
che  si  propone  d'  utiozuF.unico  delle  gamb&j 
io  jtono  dinnrere  »  die  ec.  Recl.  cons. 

EDEMATOSO ,  S  A  :  àdd.  jEilematosus .  Ag- 
giunto «ii  tumore  molle  e  sieroso  ,  Àp parie- 
nenie  a  edema .  Non  vi  é  accompagnuntento 
veruno  di  palpitazione  di  vuote ,  ec.  né  di 
tumore  kdam atosò  nelle  gandft  e  'tei  \snira 
inferiore.  Red.  cuus. 
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di  tumore  iormtlo  da  risraffoaoMto  di  omori 
bianchi  ed  ispcs^ti  ia  modo,  die  ranMc  aU 
V  innprcssionfi  del  dito. 

ÈuKIVA  :  $.  f.  Hedera ,  Sorta  dt  pianta 
fernicDtosa  y  i  cui  rdiiii,  strisoiandosi  Mi  per  gli 
uìIktì  e  per  I0  murtigiie  •  vi  t*  abbarbìeano  e 
vi  »i  Dudrìscono.  *-  Y.  JEUera  »  Corimbo . 

§  I.  Kdeki  terrestre:  ^Vmlik  serpegginile 
che  nasce  né*  luoghi  onibroii  mtomo  alto  «la- 
raglie   e  intorno  alla  siìepi . 

^  T  Gomma  xdeia«  »  T.  Goaiimi^ 

EDERÀCEO,  CEJL:  add.  Nederaeetu,  Di 
edera  o  Simile  ali*  edera .  Diperielimeno  IV» 
éhrace  foglia  porta .  Salvin.  itia.  Nella  stessa 
^lùsa  che  Bacco  cp'snoi  pampinosi  '0  sof- 
kÀcsi  tirsi  la  natura  di  Dio  dimostrata.  Sal- 
vin. pr.  T. 

EDERÓSO,  SAmdd.  Pieno  d* eden;  Elle- 
rnceo .  I>'  edbbosi  corimbi  ogni  uom  %^rdeg* 
gi  ..  Chi&br.  veod. 

EDÌCOLA:  a.  £  Voe.  I^t.  JSfiicùfa.,  Ca- 
setta ;  FabbricuGcIa .  Sacra  etUcola .  SaoaajBC. 
Egi.  cioè  Chiesetta .  Oratorio  ,  CappWla . 

EDIFICAMÈNTO  :  a.  in.  Edincaziiìue .  U 
tfUii/i  diedero  ajulorio  ad  Anfiont-  «WrEai- 
riCAMENTo  delia  città  di  Tebe.  Coni.  ìot 

tv  P^r  niet  Cagione  e  Siabilimanto  di  chee- 
thh  sia .  La  ragunanta  di  tanti  mali  JhsAO 
nmrtcAME^iTo  dol  ktne ,  ck§  seguir  doveva. 
Gnid.  G. 

EDIFICANTE:  add.  d'eroi  g.  JEdifieans^ 
Che  etlitìca  ;  Che  «erre  d*  ed^easlone .  Le  pa* 
rote  KDiricAKTi ,  pronto  e  sano  lo  spirito- 
ec,  ogni  cosa  spirava  P  abituata  sua  dovO' 
zione.  Salvin,  pros.  Tose. 

EDIFICARE:  '^.  «.  jKdificare.  Coostruire> 
Innal^re  un  edificio  «Folibricare  quabÌTo${lia 
opera  di  muraglia  ^  V.  Archimtare,.FoiKk* 
re,  Murare.  Molle  ease  nnove  ediptcatx  pe* 
eiitadini  di  Firenze  -^  Città  cotncATA  a  suo 
nome.  M.  Vili.  V  amot  proprio  nerlo^^uult 
si  spregia  Iddio y  «oinri  la  éitta  delVinfef* 
HO  •.  Passav.  qui  detto  figwatamentèk 

S  '  •  ^^f  i"^^  Indnp  buone  opinione  i  Fair 
reslai'e  altrui  bene  impressionato;  Dar  buono 
esempio  ;  e  propriamente  si  usa  parlando  di 
costumi  e  ai  bonlà  di  vita .  Feaessono  gli 
esempli  suoi  della  sua  santitade  e  vita,  è 
per  tfuesto  fossono  bene  idificati.  Libr.. 
rred.  Ogni  cosa  m*  è  lecita ,  ma  non  ogni 
uosa  o/EDiricA  .  Bfor.  S.  Greg. 

S  a.  EoiricASsi:  n.  p.  Prender  edifiea'/.ìone; 
Tor  buon  esempio .  Dei  essere  ben  composto 
nelli  tuoi  portamenti^  che  ogni  uom  etià 
a  vede  f  si  possa  ^dipicabi  *  Fr.  Jac.  T. 

EDIFICATA  :  ».  f.  -  V.  e  di  EHifizio. 
*      EDIFICATO,  TA:  add  da  EdiBcare.  V. 

S  1.  Per  Fallo,  Stabilito.  Nettuno  fu/t- 
gliitoh  di  SaUwHOf  U  fuale  dopo  la  ìmh 


morée^  /m  edifiaUba  Udia  4d  mare 
Andr. 

S  ^.  Per  Bene  impresiionato  ^  contrario  di 
5candole£Batp .  '  E' non  resta  edificato  s^d 
uom  vede  sì.  fastoso .  Fr.  Jae.  T. 

EDIFICATÓRE:  Verh.ni.  £dificator.  Chi 
edifica,  Chi  innalza  edifiziò;  Fiibbricatore .  É 
fu  il  primo  xmricAToai  della  grande  città  di 


Troja  G.  VilL  Guastator  della  sinagoga,  i 
iHNf tcAVoa  delle  èhiese  cattoliche.  Se rm  S.  kg„ 

EDIFICATÒRIO,  RIA:  add.  Atto  a  edifiL 
'•are*  io  eignìC,  di  Bene  impressionare.  È  cosm, 
pericolosa  ogni  parola  cbe  nan  è  bmjmaio- 
MA  del  prossimo, 

EDIPlCATRiCBt  vcrU  V  Qiue  sedificai. 
Cbe  cdifien  •  Dato  Jlgìiuola^  del  Re  Belo  ,  m 
mogi ie^  di  Sichea  dfSidonia,  cheju  ia  Sirim 
BoiPicATatCK  dì  Cartagine.  But 

EDIFICAZIÓNE:  e.  £  £dijira!ia.  Lo  edf^ 
ficare^  CostniEione ,  Struttura ,  Fabbrica.  -  V* 
Mimimcbilo'.  jii'cioceltè  la  sua  xi»i  nei  zi  o«ra 
fosse  pia  ferma  e  forte  e  slabile .  -  Si  fa-^ 
remo^  menùone  ordinatamente  della  KUtFi«> 
CASuiira  delle  dette  mura.  G.  VilL 

S*  Fi|[iir.  Buona  im|)rtS9Ìnne  di  virili  fati» 
in  altrui;  e  4*et9Ì  spccialmeule  de*s«utimeni| 
di  pietà  inspirati  dal  buon'esempio  o  dall» 
aante  parole;  e  pigiasi  anche  per  lo  stesse»' 
Buoii  esempio,  -  V.  Esemphirità.  Edipicaziors 

f  rande  y  rara^  singolare  ^  esempi  ari  stima.  ^ 
:sscr  tt  BBiriCAsiosB  n*  fedeli.  -  Grande  zot* 
wiQkWoìkm, pruderono  della  sua  profonda  ■- 
miltade.  ViL  SS.  PP.  Imperciocché  f accana 
li  miraepU  per  loiricAuoir  della  gente.  Viu  t 
Crisi. 

EDIFICIO^  EDlFiZlO:  91  m.  JEdificlumu 
Lfi  fi^bbrice  o  h  feos«  edificala^  •*  V.  Casa  ^ 
Palagio^  Tempio»  Mole.  Euri  zio  nobile^  ricce^ 
ornato y  sontuoso 2  illustre ^  superbo^  reale p 
alto  t  misero  y  me  ,  Ifene  0  mah  inteso .  ^ 
Pianta  »  aitata  ^  profilo  di  un  nmm%o.  -  E- 
DI  mio  fifrt%ito  di  tutto  puf  te .  «-  Sode%%a  o 
stabilita  delV  wturmo.'''  Fiatmente  encratis-^ 
Simo  elle  fa  eorona  a/r  E»ìPmo.-Ei>ifi£i<» 
che  ha  allt alato  ,  dt&  mdnaccia  rovina ,  ehm 
k  in  pericolò  di  rovinare .  -  Jku*  finito  um 
EBiFixia  ^Perdusse  al  sommo T  Eoirino  santo^ 
Pctr.  eap.  Intanto  noi  signoreggiar  eo*  sassi 
Patrem  della  città  gli  alti  ebificj.  Tass  Ger. 
Sta  vasi  allora  Tiberio  intorno  agli  XDtvtu» 
e  a*  nomi  di  dódici  ville.  Tac.  Dar. 

S  9.  EoiFir.io:  {>cr  Tutte  T  opere  di  murato» 
necessarie  per  V  intero  corpo  ifi  una  iabbricn. 
Qiiando  la  tua  magione  à  compiuta  e  fot'* 
nila  del  II  suoi  edifici,  oc.  tu  deifarcamerts 
e  saia.  Tes.  Br.  , 

.  ^  a,  Eoiruro:  per  Ingegno,  Macchina  arti- 
fizioM  per  alzar  gr;in  pesi  e  simili.  A  stampar 
capitelli  e  fi*oniespiZf  Per  tuta  diluvmvam 
gli  Miriu.  Maim. 
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X  Battei*!  plr  Giirfdbtm.  T  l    tSùDCMMÒKti  :  s.  L  JSàmtiiio.  Gomìoi» 

DÌLE:  f.  m.  ACdilis.  Cottii  ch^ eicr^Ya ^  4«* fi^liciuUì  tntumo  mffi  esercUj  del  eoqw,  • 
1*  cdiKtà.  £ra  «biia  f  avveto  igfieùJé  lii  grm»  ^peoaU^enle  per  ci6  che  s*  apnardene  a*  co* 
jcf'a.  Vit  npt  >  atuoM  ad   air  ìnstruaione .    -   V .  Disciplina  y 

EDILE:  add.  d*  osnt  g.  JEJUUUia ,  ^pft»  ATviameota»  Indiriazo.  Buona  ^  o  catiivà  y 
tenaoU  all'edilità.  È  ristoro  e  %^gketui  «/*  mo/a [taocAaioax .  -  EoacAzioas  gelosa 9  ai- 
V  opre  %iHU  nostre  y  ec.  Biion.  Fier.  •  tenia  «  soìleciia  ,  premurosa ,   vii^ìlante  ,  ser 

EOILlTi,  EDIUTÀDE,  EDILFTITE:  vera j  rigida^  ciAlt^ cristiana.--  Benderanno 
3  i.  JEdilitas^  Magistrato  appreso  i  Romaqi  conto  a  Dio  delia  negligente  tavcaaioif  de^ 
di^avaa  cura  degli  edifiaj  puìfabUd,  sopranlen-  loro  JtftlimoU ,  Pr.  GioikL  Fred.  Non.  sia  ^l- 
tenderà  alle  grasce  ed  altra  Coae<  Juffusta  amo  che  creda  ^  fte/r  laveiaioif  dnonesta,  0 
per  suoi  rinforù  tulio  Stéii»  alsh  Claudio  1  nelV  animo  bruito  f  possa  capire  alcuna  vir^ 
Marcello  nipote  di  sorella t  giovaneiiOi  <*^  tà.  Scgr.  Fior.  Art.  cnerr.  -  V.  Allevamento. 
poaiificnto  e  alla  curale  SMtiii.  Tee.  Par..      EDCIìCOR AZIÓNE *.  a.  £  T.  Farmaceutico. 

edilìzio,  ZIA:  add.  JEdililius.  Appai"-  t'«^  di  dolcificare  ini  cibo  »  o  nn  rimedio^ 
lenente  a  edile;  cbe  anche  dieesi.Ed<l&<  A/J-  con  cneley  aueebero,  o  geiluppi.  -  y/DoLei« 
lisia  potestà .  O  aaiuzio  editto  mal  correi'^    fieai^ . 

io .  'E  ptr  cui  si  richiede  DelU  vergnk  MWU-  f     (.  EseacoaAitofrt  :  dicasi  da'  Ckimici  L'ope- 
*cia  asj>ro  rigore .  Buon.  Fier.^    ^  raaone  eoQa  ^nale  per  ria  di  replicate  eo- 

EDIPO:  a.  m.  Filolosico.  DìchiaraTione  de-    aioni  alcnne  sostante  ridotte  in  polrera  Tén- 
eli'  enimroi  ^  e  deriva  oa  ciò  chela  (àvola dice    gono  epodiatt  da'  loro  sali . 
,3i  Fxiipo  flàio  di  Ls)0  e  di  GiooasU  >  U  ijuale       EDOLlO  :  s.  m.  dal  l^at.  Edulia .   Cibo  e 
uccise  la  Sknge.  propriamente  Companatico,  all'alt nd ss. 

EDÌSAHO:  a.  nt  Hedysorum-  T.  Dotani*  kDULO,  LA!  add.  Edtilis,  Esculento;  e 
eo.  Nome  che  si  dà  a  due  specie  di  piante  di-  sono  amtJedue^  voci  fiatine  usate  da  a^uni 
verae,  le  i|ualiy  per  la  conlbrmità  del  nome  voi*  ScrìCtori  piodcmi ,-  speóalmente  Bounici  per 
gare  di  Lupino  e  di  Lupinella ,r  hanno  tiidotlo  in  lo  stesso  ehe  gli  antichi  dieetnoo  Camangi^re  , 
orrore  molii  agrioollori .  •»  V.  Lupinella  w  cine'  Buono  a  mangiare  •.    Piante    bdcli  ,   o 

ÈDITO:  adi  Pubblicato^  Dlvolgato.         '   *escide»te. 

EDITORE:  a.  n.  Voce  deir uso. Ck>bii che       EFEBEO:  s.   m.  Eph^tftuà.  T.   Storico. 
ha  cura  di  ri  veder»,  •  dara  allo  stampe  To*    Loo||^  dove  tf*  escrcitarano  t  novisj  della  Gin- 
ttere  aUrtti«  EuYoaa  anomimo,  •>  iVepiaioiM  [nastica.  -  V.  Paleslnk  .•  *      . 
degli  amvoaf .  |     {EFÈLIDE  :  a.  C  EH^hcUs .  T.  fedirò .  Lar- 

EDiTTO  '  s^  m.  Edictum .  Bando  ,  Lafflo  1  ghe  macchie  ehe  compariscono  sulla  pelle 
pubblicata*  da  chi  ha  il^  si4nram0  eomando.  riana  dal  Sole  ^  o  cagionate  da  tnfìammazio» 
Manda  in  Boma  un  laitroy.  nclqUale  diffo^  '  ne  •  ec  E  lo  membra  girévoli  puntate  Sono 
rh^a  U  titolo  dAugì^to.  Tac  Dav.  di  bianche  macchie  è  bianca  arausB.  Salvin; 

£D1ZIÒ».\£:  s.  £   fidiiio.   pubblicaaioné  '  Nici 


d'alcuna  opera  per  via  di  stampa .iVùmi » 
seconda, ^  nuova  aartioaa «.  «>  V«  Ristampa. 
Ke  portai  la  figum  a  carie  tQO  ddln  prona 
satzioa  Fiorentina,  Reti  Osa.  ami. 

EDRA:  s.  £  Voe.  Poct.  Eilera.  V. 

EDUCANDA  :  a.  £  DonielU  che  à  in  aeiho 
smI, Monastero.  Eusiach.  Manfr. 

EDUCAMI.  ad«L  d'ognig.  e  talvolusost 
,  Che  educa,  .Che   alleva,  i   ministerj  degli 
BOocAKvi,  o  balUf  garbaiamento  e  bene  de" 
scrive  Fenice  appresso  il  Poeta .  Salv.  Cas, 

,EDUC\R£  :  v,  a.  Edmare.  Allevare,  Istmi- 
re  e  Costumare  i  finciiilli.  -  V  Disciplinare. 
Ansanaestrare  ^  Indirizaare .  EavcAvau  nA 
jsantó  servitio  d  iddio,  -  Se  bene  gli  «n»- 
caeaaTa  «  bene  a  voi  e  a  loro  no  av%wni^ 
rà,  Pf,  Giord.  Pred.  - 

EDUCATÓRE  :  verb.  m.  Educatore  Che 
educa»  Che  attende  ali* rducaaioné  diqualche- 
rtuno.  Nel  libro  intitolalo  Pedagogico,  ov- 
le/  o  degU  Boocatoat  «■  delP  cducasHùBC,  de' 
giovani .  Salvin.  Diog. 


EFEMÈRIDE .  -  V .  ESemerìde . 

EFÈBI  ERO  »  RA:  idd.  Lo  stesso  ehe  Eft^ 
mero^V.  Cocche  Bagh. 

EFETICO:  add.  m.  Enhetieus ,  Voce  Gre- 
ca che  Bignifiea  Sospendente .  T.  Filologico  • 
Cosi  chiamavansi  Qne*  filosofi  «  i  quali  sospcn- 
devano  il  loro  giuJisio  ,  a  difierenza  di  quelli 
che  diccvaniii  Dtibitaoti. 

EFFIBILE:  adii,  d'ogni  g.  lSffùl>il{s .  Di- 
cibile I  Che  si  pnò  esprimere  ;  coni  ratio  d*  I  net- 
labile.  JTiH'i  egli  alcuna  iLftk%xxjk  proporziono 
$ra  le  bagatelle  che  oneste  bestie  fanno  ^  ec. 
p  tra  le  gran  cose  cke  tutte  fecero  ^  ec,  Ala-- 
Ipil.  Uit 

$.  ErrAStLB .'  per  Che  si  dee  esaltare  j  Ma- 

Soificare.   Beata   Dea  (  Miaerva  )    arr abile  » 
I  grandi  nomi ,  in  antri  soggiornante  .  Salv. 
imi.  Orf 

EFFAÙTTE:  s.  £  T.  della  Musica.  Iji  set- 
timi nota    della  scala  di   musica  ;  anzi   Una 
delle  chiavi  «lei  canto. 
EFFE:  s.  £  La  sesU  delle leUere del  nostro 
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«Uhbelo.   Ciò  cìClc  ìì  diWf  nim  va  «Mt9k> 
mW  EFFE .  Ilorg. 

fi.  £rFK  :  dtc»i  niichc  II  carature  che  ^prt' 

UIC  questa  tetler» .  Costumavano  (  i  Roiiurot  ) 

élimostrare  4fueMta  pienei^a   dì  .grazia  eoa 

segnare   i   memoriali    con  soia   due   kffb  , 

onde  quello  dm  conseguiva  •  tal  gratta ,  i^'* 

€eva  :  Io  ho  avuto  la  graùa  a  bis  arFS .  Mio. 

Uiilm.  -  V.  Bizcffc,  tiì  F.  ^ 

^  EFFEMÈRIDE .  e  EFFJMÈRIDE:  s  lÈphe- 

ineris  OS 'onomica.  Libro  dove  si   rpgfslrano 

i  aaleoli  couiencnti  i   nioli ,  le  con^itinioiii^ 

opposmoiii   e   altri  aspetti   de*  còrpi  stipericy- 

vi .  -*  V.   Cakndarìo  j    Almanacco .  Bastando 

.  Jn   sola  differenta ,    er.    presa   dalt  istesse 

.  %rrnuKtLìm\  Gal  MnrcK.  S<tl. 

:      EFFEMINA  MENTO,  e  EFFEMMINAMEI*- 

TO:  s.  m.  Effcminatio.  Effniiinatenui.  Uo^ 

%ia  è  la  cagìoite  digli  fiFFiMiffAMEHTi.  Libr. 

•mar,  malatt. 

k  EFFEMINARE  ,  ed  EFFEMMIN.XRE  :  t. 
a.  For  divenire  piTeiiiinato  »  Disieniperare ,  Ri- 
lassare il  vigor  deir  marma. 

$.  ErpEMiMAasi  :  n.  p%  Divcmre  effeminato , 
Ififainininirsi .  f^ivevano  assai  guardinghe  a 
non  iscilacqiiara  il  l^^f^po*  ed  xrreiitiijiisf 
con  certe  morbidezze ,  Tagl.  l«tt.  «r. 

EFFEMINATÀGGINE»  e  EFFEMMIPTA- 
TAGGINE  :  s.  £  Muliebriias .  Efieuùnatex- 
aa  ,  Leziosaj^eine.  V.  Sèfi^.  'Èlft, 

EFFEMINATAMENTE, ed  EFPEMMINA- 
TAMÈNTE  :  avv.  E(j[eminate.  Da  femiiMfii  , 
A  guisa  di  femmin:« ,  Feinininiliiientè ,  Mol- 
lemente ^  4)ilicalameme  ,  M(irl>i(Jnmecite,e  pi- 
gliasi in'  mula  parte.  -  V^  IjiRiiosanictilf. 
Quelli  f  ec.  Cùnux  alleniti  eraHo  così  n- 
reiiitrATA9iKifTi^  morirono  •  ^BocOj  letL  Pia. 
Ross.  . 

EFFEMINATÉZZA  ,  ed  EFFEMMINA- 
t*EZ%A  :  s.  t  Xtdicbritns .  Astratto  d'  efie- 
iiùnato.  ^asve  da  Lmuw aj^zzl  d^  animo , 
*c.  non  da  fortet^n .  Gire.  G^-IJ. 

ÈFFEMINAT4SSIMO,  EITEMMINATIS- 
$IMO ,  MA  :  add.  Sup.  d'EiFemiiiato ,  ee.  Uomo 
CFFEMiaATisitivo ,  6  'tn  flirti  tcmpo  dcdUo  «^ 
piaceri,  Ff.  Giord.  Fred.  R. 

EFFEMINATO,  ed  EFFEMMINXTO,  TA: 

add.  da  Eircminare.  J^^miVm/uf'.  Dìrostmni^ 

modi ,  e  animo  Frmifiiitile  «  Dilicinto, Mnrbido, 

-L(*Moso  ;  contrario   di  Virile ,  '  Generoso  ,    Io 

'non  sono  uomo  geloso  ^   né-  tràv^ugiafàre, 

ne  ancora  per  ito/pa  mollezza    crrtMittATO, 

"Bocc.   lelt.    Sehcione ,    poscia    Qmnziano\  e 

*Sce\'ino  ,  rissuti  iffbmìkati^  warirono  viril* 

'mente .  Tnc.  Dav.  ano. 

EFFEMMINAMfcN TO ,  EEFEMMtNAHE  , 
EFFEMMINATÀGGINE  •  EFFEMINATA- 
MENTE, EFFEMMINATÈZZA  ,EFFEMMI- 
NATiSSIMO.  EFFEMMINiXO,  -  Y.  Ofc- 
uiiikimeulO;  ÉlTumiuaré,  ec. 
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•    EFFENDI:  è,  m.  T.StorMO.  Ddllordi  ìt^ 
prcsao  de' Turchi . 

EFJPERATAMÈNTE  ;  mvt.  Sfferate ,  Con 
efferateua  ;  Crudehneute .  EFFEiATawKirTs  se 
le  avventò  alla  vHa .  Fr.  Grbrd.  Fred. 

EFFERATÉZZA  :  s.  f.  Jmmaniias .  Qiulitè 
di  chi  è  efferato.  Strabocchevole  fue  rifivra- 
lATEXEA  di  Busiriy  ma  vik  gronda  quella, 
di  Diocleziano .  Fr.  Giord:  Fl^d« 

EFFERATÌ8SIMO,  MA:  add.  Sùp.  di  £^ 
feralo  .  '  r 

EFFERATO .  TA  r  add.  Effèratus.  Che  ^ 
d'aniiiiOy  ò  Che  ha  niaiiirre  di  fiera  ;  Crofle*» 
ICf  IiiànmDÒ .  Dava  gli  infelici  vspiti  a  di^ 
voràre  agli  effeiati  eavtitli.  -  Con  maschia 
ammoy  ed  jATFReato  im^teto  ingiuti&sasnenté 
sé  ie  mise  intorno.  Fir.  As.  Bssi^  quando gi-* 
ravam  l'occhio  alla  loro  maltittuiine ^  le* a* 
vano  mugghio  xfpevato.  Tac.  Dnv.  ann.  A/1 
chiama  ingannaiot e  ,  e  disleale,  SFFBaaTO. 
e  malvagio  ed  intanano ,  AUm.  Gir. 

$.  .EpivtaATo  ?  figiir.'  del  tu  aoi^  tleglì  umo* 
ri ,  Vile  Maligno  ;  Che  inlierìsoe .  fendono  gli 
umori 'pia  efrhpafi ,  Reti  Gmis.  < 

EPFERltÀ  !  «.  f  ^  V.  Efieratesia  .  ! 

EFFERVESCÈNZA  :  a  f  /Vn^or.  Bollore/ 
Fervore  simile  a  oueUo  prodotto  dui  fuoco  ;  ed 
è  propriamente  qiielio  che  tiaece  dalla  mesco* 
lansa  dt^i  .«cidi  cogli  akali>  e  che  ordina*- 
riamente  prodiiee  eatoro .  Hiniuzzit ,  é  aitala 
ha  xrrRarEàci«iBA  del  sangue,  lAic.  cur. ina-^^ 
htt  Coi  liqiofri  'oeédi ,  vegetabili ,  re.  non  si 
mutano  pan  lo  f  e  non  mostrano  i^rrciVESCERZA» 
Gocch*.  B.ign. 

EFFETTiVAMfcNTEj  avT.  Me^'pta  .  Con 
eff^lo  ;  In  falli  ;  Reahnenie .  Con  loro  aanere 
che  è  SFFKlrrrTAiiEaTE  nei  corata  lunare.  dvlU 
Pir.  Come  mille  vol44  effativaiieki*  ho  ve- 
dato  .  R,éd.  esif.  naL 

EFFE mVlTà  !  8.  r.  T.  Dottrinale .  Astnt^ 
lo  d*  difettivo  ;  Reali*. 

EFFETTIVO ,  VA  :  add  Reipsa  talis  .  aa 
ha  effetto,  e  Che  è  in  soMaiìza,  o  iti  «fletti» 
Pagare  in  danari  iFremvi  -  Esci  cito  di 
centomila  uomini  EFPirrrvi  *-  3fassimamenH 
se  tm  loro  vi  fosse  corsa  ttn  ter  tormente  una 
promessa  kffrttiva  .  Sego,  crist  instr. 

^.  Per  EfBeienle ,  cioè  CÌie  là ,  Gie  prmltt- 
ee.  Appresso  queste  rose  convien  dire  dell* 
causa  effettiva'  della  parie  principiaUie , 
Dir.  Par. 

EFFÈTTO  :    a.    m.    Effecias,  Ciò  etie  h 

rrodol tocche  riceve  l* essere  dh  un^ cagiotif  ; 
•a  ensa  caginn^ita  -  V.  Parto ^  Opera.  Faltv. 
Effetto,  proprio,  naturale,^  necessario  ,  int" 
medialo ^  positivo,  consueto,  particolare  - 
Produrre  un  buono,  o  cattivo  effetto -Of^ 
ribilmente  cominciò  i  suoi  dolorosi  fffltti  , 
er.  a  dimostrare.  Bocc.  iutrod.  iV*  io  dico  ver, 
r  iFFETTO  noi  nasconde  .  D.iut  Purg.   V  no» 
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l^mlm  gìAmmiR  ikmutgittari  non  thè  tmrmr 
M  EvrETTi  f  Che  nel  mio  cor  gli  ocdii  ioaui 
Jignnù  .  Pctr.  Min.  Diccti  comun.  Toiim  ta  ca- 
giemt'è  tot  io  V  iFfErro.  -  V.  Cagione. 

$  j.  Fare  Brrsrro,  o  T  «rmro  :  Tale  Ope- 
m*e  f  F«re  Q^ie^l*  operMÙooe  partìcoUra  di  ^ui 
•i  parla  ;  e  aicesi  per  lo  p<à  delle  medieine. 
>«  più  vtesto  V  iFFKTTÒ.  Gaiit  Cam. 

f(  9j  fimtTo:  per  Snoeeseo^  VunoèDiO' 
fl<M0,  e  t  altro  è  Alessandro ,  Ma  quel  del 
smo  temere  lui  de^no  arrsTTO»  Petr.  cap. 
Intimo  il  smn.aviHSo  dovere  avere  srrcrro.- 
Pérchè  l'effetto  dellm  passata  sonugli  ,  non 
pi  dovrà  jtercib  esser  men  cara  *-  Bade  volte 
à  senza  xtrvtvì , quello  elio  vuole  ciascuna 
delle  parti .  Dèce.  V0r- 

$  3.  Per  Tendine,  Compimento,  Fine  nelTo- 
segiiire  nua  qualche  coea .  Onde .  Trarre  y  me- 
Hore^.  recare  ad  irrirro;  dare  effitto; 
porre  in  irrevro  >  e  sltnili^  vagliono  Fioire, 
GoinpiiEe  9  Fare.  -J  V.  Klfeituare  :  Tutte  le  sue 
4>perniioni  mena  ad  ir  fitto  -  Ptr  dare  s^ 
t^retamenU  a  -t'i)  irrcTTO,  si  dimesticò  con 
una  inocchia  -  Jd  xffitto  recò  il  ffiovenìl 
desiderio*  Bòfca  dot.  Né  sia  bisogno  che-y 
io  a  voi  dispieghi  quanti  nimici  vostri  ab» 
biute  uditi  con  diligen»^  dando  zffktto  a* 
preghi >  Aiiiet  eioè  Esaudendogli.  Sisifo  diS" 
so  allora  :  per  me  niun  tuo  pificere  sta  sensa 
KrrftTTO.   FiUie.  Si  mise  tu  cuore,  se  alla 

Stavano  piacessfi  »  di  far  che  questa  cosa  avreb- 
t  àFFSTTO.  Bocc.  noT. 

S  4«  KrrSTTo:  per  Beneficiò.  Poverissimo 
di  grafie  a.  ronderò  a  tanti  e  sH-mIU  Krr&T* 
91  /Mi  sentiva .  L«b. 

ti  ^  Per  lo  i(c9ae  che  Su.stanzay  ÀTere. 
Tulli  i  suoi  lUPFKTTi  mobili  ed  immobili. 

.)»  d  ÌM  ìiMfMTt\\f  o  Con  effetto:  pasci aT« 
T^b  vogliono  in  iustnuziai  In  fine.  In  con- 
cWsioiue,  In  f^ui.  JS  in.xrwLtro  gli  fu  ogni 
cosa  promesso ,  ed  egli  rendè  la  rocca,  M. 
Vili.  S.cc/tè  t  enfiata  ira  di  noi  dimostriam 
con  'effetto  a  chi  contràrio  è  suto  a  nostra 
entrala,  Aniet 

S  7*  ErraTTo?  per  dg^one  finale ,  Fine.. 
V  cimo  e  lo  scudo  fece  far  perfetto ,  E  7 
brando  insieme ,  e  solo  a  questo  effRtto  - 
La  fé*  il  geloso ,  e  non  ad  altro  effetto,  Che 
per  pigliw'li  ihsieme  ambi  'nel  letto*  kr.  'Fur. 
'  ^  8.  Efpitto  :  per  Afielto  f  si  trora  presso 
gli  Auticlii .  Anzi  è  qaeàto  uno  speziate  «r« 
rt.TTu ,  che  si  chintua  miserieordia  e  pas^ 
éione .  I)ant  ConT* 

%  9.  Dare  ^^ffetto  :  quasi  dicasi  pare  af' 
fello,  vale  Badare,  Attendere,  Dar  retta. 
.   EFFKTTÒUE:  verb   m.  Clie  fa,  Facitore. 

.EEFETTUÌCC  :  Terbal.  £  Che  cagiona. 
Ca fotone  iFFETTEiCB;  Si  pcrclìè  h  figure  pro' 
dotte  dagli  avversari  per  mtrtAiQl-deUa 
ouietf,  ce.  C«1U.  ti  alleggi     >   .     < 
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.    BTETTITXLE .  -  V.  EIcltiYo .  N* 

EFFFrrUALMÈIVTE  :  avv.  A?  ipsa.  Con 
efietto ,  In  fiiito,  Con  yoritl  di  cosa  fatta  , 
Effetti vsthente »  Realmente.  E  se  elio  non' 
poteva  avere  effbttualmente  la  cosa ,  aveva 
la  immaginazione,  Pctr.  uom.  ili.  Possa  es^ 
sere  astrf^o  ^  é  debbia  effetto almeitte  .  Stat* 
MerC;^ 

EFFETTCTÀRE  :  v.  a.  Elicere .  Dare  elfètt» 
con  opera  ;  jMandare .  ad  eltetto  .  ad  esecuzio- 
ne f  Mettere  in  pratica^   Adempire,   Compie- 
re, Fornire,  Eseguire. -V.  Operare.  Effkt-' 
TVABE  prontamente  f  puntualmente ,  seerelw 
mente,  pienamente  ,  felicemente,  -  Effet- 
TUAifO  akegramente   le  malvage  cupi dit adi  y . 
e  dopo  averle  effettuate  se   ne  gloriano  ,  0 
'tornano  di  nuovo  ad  effetto AEuc.Fr.Giord. 
Pred.  Afa  aggiunse  aver  mali  pensieri  con-^ 
tro  allo  Stato  ;  esser  bene  y  primachè  ella  gli* 
EFFirrm,    confiscarle  i  beni,  e   scacciarhz' 
d' Italia.  Tee,  DaT.  E  credo  iFFETTOAiLa  ts' 
Pasqua  d* uova,  Cari.  Marign. 

EFFETTUATO ,  TA  :  add.  da  Eflcttnare . 
Mandato  ad  effetto. 

EFFEZIÒNE  :  s.  £  Effèctio .  Fatto ,  Effèt- 
to. Acciocché  alcuna  'malvagia   concezione,' 
o  rea  effizione  di  quelli  soldati  non  pi>^^ 
lesse  a  %^  generare  alcun  nocimenlo .  G.  YilL 

EFFICACE:  add.  d'ogni  g.  EJfLax .  CIm 
ha  gran  foTEa ,  o  TklA  ;  Che  U  poteHtemeuto 
il  suo  effetto  neiropernrey  Attivo,  Vigoroso  , 
Possente»  Yafevole.  Aoi  pendiamo  arncACs 
argomento  dell'amor  d' Iddio,  G.  Vili,  ili- 
nie#^*  EFFICACI .  Red.  Vip.  Lo  collirio  d*  dies- 
santiro  è  assai  SFFicApE  a  rischiarare  lo  ve-* 
dere ,  ed  a  rimuqi'ere  la  caligine  delf  oc^ 
chio.  Vele.  Mes.  Tutte  par  che  ritrovi  e  in 
BPFtCACB  Modo  V  ado/*na ,  sicclui  fi/orza  e  pia-- 
ce,  Ta.4s.  Gerns.    • 

S.  Grmia  efficace  1  T.  dè'TeoHi.  Vale 
La  frazia  die  eflettualmenle  delerinìoa  la 
Tolontà  ad  opeiiire,  Cbe  sempre  prcMJuoc  il  suo 
effètto.  Ci  vuol  quella  grazia  che  fu  da  san»'*^ 
Agostino  chùtmàta  trtonfalrice  ^  ec  ci  vuitt 
la  grazia  Efficace  .  Segncr.  Preti. 

EFFICACEMENTE  ;  avT.  Efiiociter .  Con 
eficacie  ,  Con  ftirza  ,  Potentemente  .  Della 
qtmli  Maso  così  \.fr\ckCM.ut»^n parlai*a  coma* 
se  stato  fosse  ad  solenne  e  gran  hpitlario  « 
Boec.  BoV.  Per  k  quali  co>e  esaminare  ai 
cercare  starno  informati  pili  efficacsiiekte  •. 
Coli.  SS.  PP.  Quando  altri  ragionasse  moltm 
EFFiCAcitMSicTE  delV  acqua ,  Vuss»^ . 

EFFICACIA:  s.  f.  Efficentia,  vis.  Form». 
Virtù  ,  Enef^  di  una  "cagione  ucl  produrre 
il  suo  effetto.  —  V»  Virtù.  EfficacU  mara^ 
vigliosa ,  grande ,  raì'a ,  s-ngolare .  -  L*  %nt-^ 
caci  A  della  grazia  y  dc*rimedjj  ec.  La.  qndla 
orazione  fu  di  tanta  efficacia  che,  ec.  Ce- 
Taici  folti  lftiig..£tfUfa  gli  allri,  li  quai^ 
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con  più  titrtckcik'gh  pennera  ffli  Beéki-td' 
dosso  posti ,  furono  due  dipintori .  Dncc-noT. 
A/i  ha  riscritto  die  io  ricordi  a  V^  Ecc.  e 
die  la  preghi,  com* io  fo,  con  molta  effi- 
cacia I  che  sia  contenta  m  che  la  graùa ,  ^c. 
sortisca  il  suo  effetto .  Ca».  IctL 

EFFICACISSIMAMENTE:  aw.  Stip.d'  Ef- 
fìcaecmcntc  .  Egli  si  persuadeva  <f  attere  if- 
TicicissiMAMBKTi  provoio  y  che  f  ec*   Yarch. 

ÉFFICACÌSSIMO ,  MA  :  ^dd.  Sup.  d' Effi- 
cace. Unzione  kfftgacissimIi  ed  utile  a  do* 
lore  d* cocchia,  Velg,  Mes.  Le  vostre  »ffi- 
CActMiMB  preci  Steno  in  aiuto  di  noi  miseri 
peccatori»  Fr.  Gìoixi.  PrwL  Con  belle  ^edw» 
FicAcissmB  parole  e  ragioni  tanto  gli  dis^ 
se,  chef  e  e.  Stor.  Pist. 

EFFiaÈNTE:  add.    d'ogni   g.   Efficìens. 
Che  fa ,  Che  opc;^  ,  Che  produce  un  cffelto . 
Ver  lo  più  non  s*usa  fuorché  come  aggiunto 
di  Causa,  o  Cagione.  Nulla  si  fa ^  se  von 
j*reccde  la  causa  efpicicktc  .  S.  Ag.  C.  D.  Le 
LOgioni,  che  sono  da  investigar  ne* princìif 
aegli  untori  son  quattro,  cioè  cagione  mate* 
naie  ,  formate ,    EFriciEWtE  »   e  fanale .    But. 
Pr.  Onde  d  fuoco  y  e  7  martello  sotto  cagio* 
ni  EFFICIENTI  del  coltello .  Dani.  Coiir* 
!  .  EFFICIENTISSIMO  ,  MA  ;  add.   Snp.  d'i . 
£Oicicnte.  La  malinconìa  si  è  cagione  t.FFi- 
CKKTifsiMA  d*Qgni  molorc,  Tralt.   aegr.    cut.' 
donn. 

EFFICIÈNZA.  :  f.  i:  L*  effeUo  sicaro,  Il  latto 
«tetso ..  Tass.  ÌJiaL 

EFFIGIAMÈNTO  :  s.  m.  EfformaHo .  For- 
mazione deir  effigie  ;  L^effigiare.  Cr.  in.  Slampa . 

EFFIGIARE:  v.  a.  Éffbrmare.  Far  reffi- 
^•c.  Figurare^  Fonnare  la  figura  di  checche 
sia  in  tela ,  in  legno  ,  in  marrrìo  .  -  Y.  Dipin- 
Kcie  ,  Ritrarre,  Improntare ^  Scolpire  .,  Effi- 
gi F<»  ai  at  vivo  ,  beni ,  a  maraviglia,  •«  Da-- 
t-anti  ad  una  tavoletta,  dove  nostro  Signo- 
re era  effigiato  ^  ec.  gli  si  fece  sposare  . 
Ht>cc.  nov. 

EFFIGUTO.TA;  add.  da  Effigiare.  In 
Viotti  privati  (  luoghi  )  si  ideile  laeuaimma* 
gtne  RFFifliATA.  Jiocc.  vit.  Dant  Ln  porte  qui 
<i' EFFIGIATO  arge/ito  Su' cardini  stridean  di 
IttCfd'  Oro  .  Tass.  Gerus. 

EFFIGIE:  8.  £  Efflgies  .  Sembianza  «  Im- 
luagine  r  Figure,  Aspetto;  e  si  dice  tanto  nel 
liuincro  del  meno,  quanto '  nel  ninnerò  del 
pili .  -  Y.  Ritratto^  Scolpitura ,  Apparenza  , 
Lineamenti .  Ottimamente  la  sua  effigie  rac- 
colta j  chi  egli  fosse  y  e  dove  \»edulo  t  at^e^'si 
mi  ricordai ,  ImK  Jn  Antecristo  apparirà 
/'effigie  y  e  V  apparenza  umana  .  Mor.  S. 
Greg 

EFFÌMERO  ,  ,R  A  .  -  Y.  Efimero  . 
;      EFFLORESCENZA:  ».  f.    Sollevamento  di 
sp«ft»e  «  iMÌmile  boUiccUe  s0(ir«  k  cute  csua 


I  V  m.M—  •  *  Y.  Bpanfenu  • 
acEKEà  cutanea  y  erpetica  •  -  Una  bassa 
perficiale.  EFFi,oa£«cE]iz&  di  mintUissime  hóUm 
sulla  pelle  di  un  elefante.  Magai,  lett  C4s4i-< 
^nava  gli  oratori  ^cfùavi  dei  popolano*  t^ 
corone y  /e  ErFLoaiac«iii( ,  o  ragno  della' 
gloria.  Salvi n.  Diog. 

$.  Effloecacsfea :  T. de* Naturalisti.  Cam— 
biameato»  che  accade  in  tma  sofUma  mine-* 
rale ,  allorché  h  impregnata,  di  parti  ialiiM  p 
che  fi  mostrano  siiU«  saperiicie,  evi  forman» 
lusia  specie  di  eroata.  simile  alla  muffa.  Pi& 
€oaiMnein.  dicesi  Fioritura .  ErFLotcscKifzÉ  dl^ 
ramate  a  guisa  di  fori.  -  Efflo9e$cbrc4 
irregolare  di  certa  materia  friabite ,  che  oc» 
costata  alla  lingua  f  in  parte  si  liquefaeeva  . - 
Tuyt.  ec.  *.  ' 

EFFLUSSO  :  i.  m.  Bffluvium .  Flusso ,  ET- 
fusione,  Eflfubdimento .  Impiastro  che y  ee, 
slagna  e  ferma  lo  trwLvaeo  del  sangue,  Ltk , 
sterco  deir asino,  ce.  anche  colV odorarlo 
stringe  lo  EFFLcsso  del  sangue .  Yolg  Mcsl 
Efflosso,  o  esito  libero, dett  orina,  Gocch. 
Dagn.      ,     . 

EFFLC  YIO  :  s.  m.  Efflmniam  EvaporaiiiMM 
di  minuiissiiim  particelle  che  tmspiraoo  Ha* 
corpi  tiiistt  ;  Esalazione.  Efflvvio  /uliginoso  « 
sulfureo  ,  elettrico  y  magnetico  ,  ec-  Efflvt  J 
cmanojiti,  Cocoh.  Dagn.  Metrim.  ee.  <V'e  né 
iilcuiio  EFFiuvio  o  infiuema  dagli  uni  agli 
altri  si  tramanda  y  olla  è  placida  e  benefica, 
Salvin    disc. 

EFFÓNDERE:  t.  a.  Spander  fuori. 

S  EpFOK»BMt;  n.  p.  Diffonderne  Spargersi' 
fuori.  Snnnaz%.  v 

EFFONDIMÈNTO  ;  s.  m.  Bfl!m*ium,  Effii- 
siont ,  Spai^mento .  Bistorsr  Jo  forze  dop^ 
gli  strabocchevoli  BFFoyDiMEirTi  di  sangue, 
Libr.  cnr.  malatt.  -  Y.  EiTusioiie  .> 

EFFORERi/l  :  s.  f.  T.  Storico.  Dignilik  « 
ghirisdizione  deir  Efibro  presso  gli  Spaitattì  • 
Sagn.  giov.  ArisL 

EFFOUMÀTO  f  TA:  add.  Dcformatai,  I>t-  • 
forni*.    Quivi    trovando    uomini   effOsmati  • 
G.   Yill.    in^  un  ollìmo  inauoscfitu»  si  lègge 
Sformati,  -r  Y.  D«(o^iiie .        '  '     - 

EFFREXATAMÈNTE:  arr.  oggi  Sfittaate- 
mcnle.  Y. 

EFFU.VI AZIÒ?iE  :  «.  f.  T.  de^  Natnralisli .. 
E^lamento  naltirale  di  vapore ,  o  di  fnme 
dalla  superficie  di  alcune  acque,  e  dal  dorso  ^ 
e  dalla  sommiti  di  alcuni  inontr,  ee.  Ajm  fu 
possibile  arrampicarsi  per  quei  rovinosi  pre^ 
cìpisf  per  ritrnvtir  la  sorgente  di  tali  mrwe-» 
MAzinut.  Tan(.  Yingff. -  V.  Esalazione. 

EFFUSIONCÈLLÀ  :  s.  f.  Modica  effusio . 
Dilli,  ó*  £frusi«>iie .  Ogni  ZEFosioscabLA  di 
sangue!  dal  naso,  Tratt*  .secr.  oos.  donn. 

EFFUSIÓNE:  s.  f  Effitsio  .  YeriUmentc* . 
Spargiuieuto  di  uo  fluido  cuo  qualche  grado 
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di  fmvi  ;  e  ^>er  fe  ina  «i  dice  d^  ttngi»  • 
Aweawgli  a  cntdelià  é  «"  Brvvsioir  4i  «nn- 

!rii0.  Btit  Con  Ai  S4ingue  infinita  Rirnsioiri. 
irni.  Ori.  Nelle  ptarti  Mtientrionaìi  abbona- 
^no  P  0<^<r'^  I'*  grande  srrtfnoKi ,  e  sono 
piti  MiM.  .TeSi  Br. 

.  EFIÀLTE:  i.  £  Sphialtes.  Grfdsmo  Me- 
dico che  fif^ficii  In<^il)o,  Infermrtè  ìd  coi  a 
chi  giace  sembra   di   t§stT  oppresso  da  ^  un 

£ave  peso  y  e  perciò  in  più  luoghi  d*  Italia  è 
ita  Pesarnolo. 

EFÌMBRA:  sost.-Y.  ERmerò. 

EFillERO,  ed  EFFÌMERO^  IlAr  add. 
Diarìas.  Che -darà  ud  s6l  d}/e  dicesl  per  lo 
più  delle  febbri  che  finiscono  in  un  giorno  ', 
sebbene  cosi  dicansi  ancora  se  si  ripetono  e 
•i  prolungano  fino  al  settimo ,  ogni  volta  che 
esse  sono  piacevoli  e  sicure.  Diarie  o  srixsii 
dtconsi  le  febbri  che  finiscono  in  uno  o  due 
o  Ire  giorni f  e  qualche  voltasi  ripetono ^  re. 
Cecch.  Bagn.  Essendo  nato  così  grande  in 
un  punto  avrà  i*  esito  di  quelle  fibbri  j  che 
ìlurano'wt  iol  giorno  ^  sarà  un  amor'e  arri- 
MERO.  Ed  iV  fot  za  d(.  sost.  Se  V  amoro  sa f eh" 
bfc  cli€  in  poi  s*  accese  sa/fà  t</i*  xmiiiaA  t 
senz'  altri  rimedi  da  voi  vi  guarirete.  Fag. 
coiiK.  So'to  tre  generazioni  di  febbre ,  tei'- 
MfiRA ,  c//Vo,  putrida.  Bl.  Aldobn 

EFOD:  «  in  iL/iAfl/f.r.  Scrittumle. /yesle 
del  sotniif»  Sacerdote  presso  gli  Ebrei ,  for- 
mata di  due  palli  in  qundro .  tessuta  e.rica*. 
mata  d*  oro,  <lì  btsso,  di  porpora  e  cU  gem^ 
Bie-  Zsno^'Dram'n 

ÈFOnO  :  s.  in  hphorus.  M»gislralo  sapr»? 
mo  presso  gli  Spiitiani  destinalo  a  iftrenare 
la  potenza  nel  Re  e  *iel  Senato .  Cleomene  ,  se 
per  essere  solo  ammazzò  gli  £roi\,  e  se 
Romolo  per  le  medesime  cagioni  ^  ec.  Segt. 
Fior.  disc.  Sopraccnpi  e  inquisitori  di  stato 
quali  erano  gh  Efori  che  ben  facevano  stare 
a  segno  quei  Re  i  onde  d^  alami  di  loro  si 
legge  che  fosse  dal  parlamento  degli  Erou 
processato.  Salvin.  disc. 

EGAGRÒPILE  :  s.  f  JSgagropila .  T.  de» 
naturalisti .  Specie  di  pallpttola  che  si  genera 
Bel  ventricolo  di  alcuni  quadrupedi ,  la  anale 
éembra  formata  di  peli  o  crìnt  aggomitolati. 
F'ttllifn,  Ginanniy  ec, 

EGÈiVTE:  add;  Voc.  Lat  -  V.  Bisognoso. 

EGESTIÒMK:  s.  £  Voc.  Lai.  Egestio. 
Sgravamento .  degli  escremend  ,  o  fecce  del 
ventre.  //  suo  liquore  conforta  lo  stomaco  e 
provoca  Voririay  e  costringe  rzcEStionz  e*/ 
vomito .  Crcsc.  -  V.  Evacuazione . 
•  $.  E  per  Lo  sterco  o  Escremento  medesimo. 
L"  KGESTioNB ,  cioè  lo  stcrco  «  poca  e  secca , 
e  la  tintura  delt  orina ,  e  V  suo  puzzo  si^ 
gnifica  la  complessione  talda.  Volg.  Ras. 

EGIDA,  e  ÈGIDE:  s.  f.  T.  MiK^ngìco.  Lo 
icado  e  V  usbergo  di  Giove ,  di  Pailade  e 
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d*  altri  Dei .  //  koida  non  solamente  ern  lo 
scudo  di  Giove  fiabbmcatc  di  pelle  di  capra , 
ee.  ma  ogni  altro  che  da  qualsivoglia  deilu 
(osse  portato.  Adim.  Piqd.  Oss. 

EGIDARMÀTO ,  TA  :  add .  Armato  d*  £- 
gida .  Salvin  .  inn  .  Otner .  » 

ÈGIDE:  s.  f.  Egida.  iWcriif. //»^i/.       \ 

EGlLOPE:  s.  f.  Voc.  Gr.  Egilops.  Spfe- 
cie  di  ascesso  che  nasce  tra  1* angolo  maggic^e 
dell*  occhio  e  le  narici .  Riconobbe  subito  il 
Redif  che  quello  ^  che  da*  Grecia  e  da  i  ta* 
tini  fu  detto  bcslofi.  Cominciato  il  medica* 
mento  con  esattissima  dil i genia  y  si  è  otte* 
nutQ  fino  a  qid  che  P  scilo  ps  a  poco  a  poco 
ed  insensibilmente  è  svanita  senza  venire  a 
suppurazione.  Red.  Cons. 

S  EciLopE  :  T.  Botanico.  Pianta  che  nasce 
da  pertutto  in  luoghi  aridi  e  sterili ,  il  cui 
seroe  ,1  chiuso  fortemente  dalle  glume  della 
spiga ,  h  simile  a  cfuelto  del  igrano  y  ma  assai 
più  piccolo  y  e  perciò  volgarmente  drtto  Grano 
delle  fòrmiche y  e  da  alcuni  anche  Cerere. 
Ott  Targ. 

EGÌRA:  s.  f  T.  Storico  e  Cronologico. 
Voce'  Araba  che  significa  Fuga^  e  di  cui  i 
Cronologisti  si  servono  per  dcuolarc  Y  epoca  da 
eùi  i,Mnomell.ini  coniincinno  a  contare  i  loro 
anni,' cioè  Dal  tempo  in  cui  M.-iomctto  fuggi 
dalla  Mecca.  //  primo  anno  deW  kcibi  cor^ 
risponde  alP  anno  64 3  di  Gesii  Cristo . 

EGlTTtCO ,  CA  :  add.  JErijptiacus  .  IT  E- 
giziano ,  d*  Egitto .  Bocc  Jlmet. 

EGIZIACO,  GA:  add  Aggiunto  di  nna  ma- 
niera  d'  unguento  ntile  alle  ulcerazioni  puzzo- 
lenti •  Aiutandolo  con  .qualche  medicina  leg" 
giermente  acuta ,  cómie  ^  l*  unguento  xoi- 
a(iACo  •  Volg.  Mes.  Ed  in  forza  di  sost.  Jp' 
plicarvi  sopra  lo  egiziaco  .  Libr.  cur.  malalt. 

f.  EeiziAoo:  per  Oziaco,  aggi  unto  di  giorno 
usto .  €r.  in  Oziaco .  Y. 

EGI2UÀNO,  NA:  add.  JEgyptiacus .  Dell* 
Egitto.  Sper.  Dial, 

EGÌZIO  y  ZIA  :  edd.  ^grptiaeus.  Egiziano, 
]^ilticO|  ed  è  voce  più  dei  verso  che  della 
prosa  .  Fin  dati*  Egizie  arene  La  rondinella 
viene  ,  Che  ha  valicato  il  fnnr  .  Metast. 

EGLI .  ed  i  suoi  derivati  EI  ,  E\  EL ,  EL- 
LI 9  ELLO,  al  Femm.  ELLA.:  pronunzialo 
coli*  E  stretta ,  primo  caso  del  pronome  cor- 
rispondente al  Lat.  ///ey  e  vale  Quegli,  Co- 
lui »  Esso;  e  si  dice  tanto  nel  numero  del  me- 
no ^  aiianto  del  più,  quantunque  iu  qilcsto 
seconno  numero  oggidì  si  dica  eglino  da  chiim- 
que  porta  opinione  che  Egli  usalo  in  tal  gui- 
sa sia  vizio ,  e  non  proprietà  di  fi  velia  ^  EI  , 
EL ,  E'^  sono  tutte  voci  sincopate ,  che  .va« 
glion  quanto  Egli.  Or  vedete  che  nomo  zCLf 
e:  che  direste  voi,  se  io  fossi  nella  via  ,co^ 
me  è  EGLI  ed  xgli  fosse  in  casa ,  conte  som 
io  i  io  didfito  che  voi  non  credeste  eh'  leLi 
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^i«e/M  il  vero,  E  nd  wmmo  tiMiggii>r^  Cotàt  ' 
XGLi  hanno  tre  soldi,  vogliono  Ujigliuole'dà' 
gentiluomini,  Bocc.  nov. I»'«/to  affeitoeh'gr 
cLi  fl*»cflno  a  Afiùria    mi  fu  palese .   D«iit« 

Par. 

§  I.  Alle  Tolle  è  replicato  •oTérchio»  foM 
per  iiMgflior  efficacia ,  benché  tra'  TÌii  attn- 
*  tuili  al TSiìCcnccìo ,  h  questo  dell'  uso  «felle  stesse 
parole  troppo  frc«jucute.  Eoli  dice  appunto , 
che  io  ho  f'iiito  ciò ,  die  io  eredo  $  che  low 
abbia  fatto  icu .  Bì>cq«  nov.  E*!  air  islesso 
modo  rrt)lìca  Ella ,  Elie ,  ec.  che   è  V  istesw 

Eronoine  quando  si  parla  di  feinmioa .  -  Y* 

t;  a.  S'accompagna  eo'prooomt Medesimo, 
e  Slesso ,  per  maggior  espressione,  «  corrispon- 
de ali*  Ipsemet  de*  Latini .  Quello  stesso ^Q^iel 
luedcsinio .  Di  che  il  Re  Guglielmo  UirbaÌQ 
forte\fecè  prendere  il  Gerbino , ed iglì  me* 
desiino  il  condannò  nella  testa ,  ^  Perchè  pa- 
rendogli esser  wVo,  cominciò  a  gr*idare: 
apritemi ,  apritemi  ,•  ed  egli  stèsso  a  pon* 
tar  col  capo  nel  coperéhiò  delC  arca . 

S  3.  Posto  in   fona  d' avTcrhio ,  o   come 


t 

Particella  riempitiva  per  proprietà  dilìnffuag.- 

glo  ,  tanto  nel  numero  del  meno ,  che  dei  più, 
tn  principio,  in  mezzo,  ed  anche   in  fio6  di 


parlare .   E^li   tnn    in   questo  casìello   un^ 
donna  vedAìva,  la  qttale  il  Marchese    A%%ù 

'  amafM  quanto  la  vita  sua,  Bocc  nor.  rf i*t- 
CLi  è  ver  che  funpotentinsia  Nel  ciei  sigren^ 

•eU  f  ec.  Pclr.  Egli  non  son  ancora  molti  anni 
passati ,  die  in  Bologna  fn  un  grandissime 

-  medico ,  il  cui  nome  fn  Maestro  jtlberto .  - 

'Visse  la  madre,  o figliuola  min,  che  Calda 

■  fa  BGxi  ?  Anzi  non  fa  Eou  caldo  veruno  ,  •* 
Udiendo  la  donna  queste  cose  conobbe  eitè 
■GLI  erano  delP  attre  così  savie  ',   come  ella 

fosse.  Bocc.  nov. 

§  4.  Egli  :  non  che  di  persotia ,  si  dice  an- 
che di  altre  cose.  No»  li  fa  mistero  il  dirlh^ 
il  viso  tuo  favella  igli.  Sed.  ben.Tarch.^- 
vea  V  anello  assai  caro ,  ec.  per  sdama  virili 
che  bgu  avea ,  Dooc.  Filoe. 

§  5.  Egli  :  per  Lui,  in  caso  «bbliquo  ;  seb- 

,  bene  si  troTtno  più  esempli  di  Danle  «del 
Petrarca ,  difUcilmente  pero  ù  troveramio  as^m» 
pli  autorevoli  di  quest'uso-  fuorché  uè*  Poeti  * 
Ma  guardati  da  egli  ,  Clie  soglion  esser  /è- 
gii .  ¥r.  Barb.  -  V.  qui  appresso  E' . 

S  6.  Egu  ;  cosi  intero  s*  Usù  molto  m1  Tem, 
ma  tronco  più  sovente ,  pigliandosene  solo  la 
prima  lettera  segnata  dell'apostrofo,  eoulnrle 
le  due  consonanti  del  mesio  ;  onde  primiera* 
mente  dissero  Et,  ristringeoclolo  ad  una  siila-* 
ba  .  e  poscia  £',  con  levarle  «ncor  la  vocale 
ultima  ;  ed  i  moderni  ScnUori  ia  vece  di  «S"b- 
CLt  è  vero ,  xgli  è  meglio ,  e  si  fatti ,  soglir>- 
Ho  porre  eziandìo  Gli>  cosi  troiIrO|  «  dira«S^ 
61.1  è  vero  t  GLI  è  meglio  >  e  simili . 
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S  7.  Bk:  Vooe  ainóop.  d*  £gU ,  é  oaso  RtW 
to  del  meno  prMSo  m' Poeti .  Questi  poset  si" 
lensùù  al  Signor  miOf  Che  per  me  vi  pregai 
uà»  ovi(xi  si  tacque  .  Petr. 

$  &.  È  fii  noa  inen  frequente  «116001  nel  nu- 
mero del  più  9  ma  presso  a' meno*  antichi  vie 
IMÙ  di  Faoo»  che  in  tue  vecn  dissero  Essi  • 
£1  dna  mi  traefarmaro  in  quel  cW  io  sono  ^ 
Facendomi  d' uom  vivo  un  lauro  verde .  Pet& 
T(di  era/fiamo  noi  tutte  1  e  tre  allhotta ,  /a 
come  capra,  ed  11  come  pastori. p^ui.^urg^ 
cioè  Essi  duOf  Amore,  eLftura  nii  trasforma- 
fono.  £  Dante  il  Ste»  ancore  di  caso  Obbli- 
quo .  È  s*  io  fo*  innanzi  In  risposta  muto  f 
Fate  Et  saper,  che  HJe*  perch*  io  pensava  Già 
ne  terrorf  che  muovete  solalo .  -  Etl  egli 
a  me  »  vedrà* ^  quando  Sfiranno  Pia  presso  a 
noip  e  tu  allor  gli  prega  Per  qneWamor^. 
eh*  SI  meiM  ^  e  quo  %*erranao  .  lof. 

§  g.  E*:  aegnau  d* apostrofo è.anchc lo etcs- 
80 9  che  Egli,  El,  siccome  è  detto  di  -ìk>pra  • 
A  cui  la  aonna  rispose  :  lodato  sia  Iddio  » 
se  io  non  conosco  ancori^  fui  do  un  altro  t 
io  vi  dico ,  ch^  B*  fu  eg/i\  Bocc.  nov.  Chi  itom 
SA  cfCè  il  vino  ottima  ^sa  a^vifcuti,  ed  m 
colui  che  ha  la  febbre  è  nocivo  ?  direm  noi 
perciocch*M*  nuoce  a*  fbricilanti,  ch^  ti*  sin 
màtvùgio  .^  Bocc.  '  Cottcl.  Dove  si  vede  £',  o 
Egli»  riferir  non  solamente  Persona,  ma  cosa; 
perciocché  Egli,  ed  Ella  con  1* altre  lor  Vocj^ 
Ai  riferirono  a  Uag'oncvoli  |  ed  Irragionevoli 
egualmente,  ed  a  co^e  Insensate. 

1$  IO.  S*  ft  atiGO  detto  nel  maggior  numero  .  J? 


per  affettato,  ed  tisato  senza  rapouc. 

S  I».  Posto  Bvverb.  iu  vece  d'Egli  Avver- 
bio. Se  io  potessi  pif  ri  are  al  Bey  *'w«  d^ 
il  cuore,  che  io  gii  darei  un  consiglio  ,  ftr 
tu  quale  egli  vincerebbe  la  guerra .  -  Can- 
Èone  a*  par ,  che  tu  parH  controra  Al  dir  d* 
WM  sorella  ,  che  tu  hai .  Daut.  Canz.  Al  quale 
il  calwolajo  rispose  i  coloro  s^no  di  nero  i«- 
stìti  j  Dercioeckè  e'  non  sono  ancata  quindici 
dì,  che  UH  lor  fratello  fu  ucciso  .  -  Orso, 
»'  nonforon  mai  Fiumi ,  laghi ,  né  stagni , 
uè  altro  impedimeutOfOmt  io  mi  lagni.  Quali* 

to  itun  vel.  Peir. 

§  19.  Ellt:  dappiù  antichi  oiato  nel  primo 
caso  del  minor  numero  iu  luogo  d*  Egli  che  1. 
umuo  antichi  dissero  poi  comunemcute  :  Ac- 
conciate le  vostre  menti  e  le  vostre  parole 
Mei  piacere  di  Dio ,  parlando  ,  onorando  , 
e  laudando  quel  Signore  ,  die  n"*  amò  priff^'^ 
che  rlli  ne  criasse  .  Nov.  Ant  JB  volsi  gli 
occhi  a  gii  occhi  al  Signor  mio  ,  Ond*  ELLf 
m'  assenti  cpo  lieto  cenno .  Dniit.  Purg  ^e\ 
Rrlto  del  masgior  muncro  iu  luogo  d*£ssi» 
Ed  apparve  <r  tre    lUs  orientali   quel  giorno 
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m^déifno  ima  sUìta  éhìaristàtuL ,  nella  ^aale 
ELLi  iriderò  un  fanciullo  piccolo  con  una 
Croce  in  testa  ;  e  parlò  loro  che  in  Giudea 
io  cercas9ero  1  Bocc,  Filoc.  S  Peagio  ben , 
quani*  xlli  a  schivo  m'  hanno .  Petr.  Anzi 
leccesi  ancora/ e  contra  il  regolare  uso,  in 
Obbliauo^  non  aolamenle  onesto  EUi:  ma  El- 
io ,  Ella  f  ed  Elle  ;  però  solo  oc*  Versi .  E  sa-- 
a:ai  <r  sLLt  f  Ttd  per  ta  nòdo  fossi  e  tu  noi 
sai.  Petr. 

S  i3.  Posto  iff  t«09  d'ÀTTeiiMo,  o  eome 
particella  rìempitÌTa .  In  questa  valle  ahi  taci 
KLU  alcuna  persona  ?  Lab. 

S  t4-  Ello:  1a^  raedesiisa  Tooe  ehe  Ejti  ^ 
noQ  h  da*  Moderni  osato  »  e  dagli  '  Aotlchi  di 
rado .  pianga  Pistoja  fui  cittadin  perversi 
die  perduV  hanno  sì  dolce  vicino  JS  rallegrisi 
il  Cielo ,  óv^  iLLo  è  gito  •  Petr.  Noi  eravatn 
partiti  già  da  kllo  ,  Ch'  i  *  vidi  due  gkiaqeiaU 
4/1  unaouca.  DanL  In£ 

§  i5.  £l:  Toce  tronca  d'Egli,  EUi;  Elio. 
-  V.  al  suo  luogo . 

S  16.  Ella:  Pronome  di  Femmina.  Tfiunà 
virtù  si  può  aggiuigliare  aW  Umilia:  ella  è 
t'apo  ^  ogni  viri  il ,  ella  è  madre  della  sa- 
pienza ^  XLLi  è  fondamento  di  tutto  t  edifi^ 
fio  spirituale .  rassav.  E  se  la  fingua  di  «e- 
fluirlo  è  vaga.  La  scorta  può,  non  eli.1  es^ 
4er  derisa.  -  Ove  son  le  heìlezxe  accolte  in 
ELLA,  Che  gran  tempo  di  me  lor  voglia Jen- 
no  ?  "  Clie  senza  ella  è  quasi  Senui  fior 
prato,  o  senza  gemma  anello.  Petr. 

§17.  Co*  prouomi  Medesima  ,  é  Stessa ,  Lat 
Jpsamet.  Qufvi  senza  lasciargli  por  mano 
adosso  ad  altrui ,  ella  medesima  con  sapone 
muscoleata  e  con  garofanato,  maravigUosa'- 
mente  e  ben^  tutto-  lavb  Salabaetto.  -  La 
giovane  udendo  dire  Carapresa,  non  sap- 
piendo  ELLA  stessa  che  eagiona  a  ciò  la  mo- 
vesse y  prese  buon  augurio .  Bocc  1107. 

§  18.  Posto  ia  fcrza  di  Neutro,  o  come 
Particella  riempitiva.  Come  la  donna  udì 
tfuestOf  non  le  parve  giuoco ,  ma  levatasi  in 
pie  cominciò  a  dire  :  ella  non  andrà  cosi , 
che  io  non  te  ne  paghi  ^  Bocc.  dot.  cio^Mon 
andrà  cosi  il  fatto  * 

$19»  EuiB  :  caso  Retto- del  maggior  numero 
d*£Ua.  Elle  son  tutte  giovani,  e  pormi  ch* 
ELLE  abbiano  it  dia%'olo  in  corpo:  cJiè  non 
ù  puòfar  cosa  uiu/ta  a  lor  moda.  Bocc. 
iiov.  E  poi  eh* io  ho  la  sa  condente  quelle, 
Le  nuove  erbette  de  lapietra  uscite  Per  caro 
cibo  porgo  innanzi  ad  eiXe..  Amet 

S  20.  Avverb.  pesto  ,  o  come  Particella 
riempitiva.  Carissime  donne  mie  elle  son 
fante  le  beffe  che  i  mariti  vi  fanno  ^  che 
quando  alcuna  volta  avviene  che  donna 
ninna  alcuna  al  marito  ne  faccia .  vói  it 
dovreste  voi  medesime  andar  dicendo  *  69CC* 
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g  91.  Bai.1110,  o  MhWiOp  ifi  nwKot  sono. 
oggi  in  bocca  del  popolo  più   che  nelle  scrit- 
ture .  Fsirmarono  queste  Voci  gli  Antichi  'Con 
agemnser  due  lettere  a   Egli  *  o   EUi ,  e  ad 
Elle .  Se  n'  andÓ  a  casa  il  padre  suo ,  e  quivi 
a  lui ,  ed  alla  madre   narrò  lo  'nganno  ,  il 
quale  ella,  ed  elliko  da   Gisiftpo  ricevuto 
aveano.  Bocc.  noT.   E  rintasonvi  morti  e  fé* 
diti  di  quelli  che  Seguirono  il  Conte  di  ITa' 
darkon,  e  il  fratèllo,   ma  elltvo  per  loro 
grande  ardire  e   virtìtfur  vinsono  la  pugna 
per  forza  d*  arme .  G-  VìlL  Che  è  un  uomo 
a  star  con  femmine  ?  egli  sarebbe  meglio  a 
star  co*  diavoli  :  e//e  non  sanno  delle  sette 
volte  le  sei  quello  che  elle  si  vof^liono  el- 
hMMO  stesse*  Bocc  nov.  Cqn  questi  Pronomi 
si  congitingcD  sovente  pei  maggior  energia  • 
Sono  molti  che  per  esser  tenaU  umili  e  ^ tu- 
sti  spesse  volte  si  biasimano  eouho  stessi .  - 
Ma  se  interviene  che  altri  gli  riprenda  ^  o 
dica  loro  quello  che  Ecuirci  medesimi  diee^ 
vano  f  noi  portano  bene.  Passftv. 

ÈGLOGA:  s.  i  Egtoga.^  Sòrta  di  Poesia  , 
per  lo  più  pastorate ,  in  cui  d' ordinario  s*  in- 
troducono a  parlare J  yaslori .  V  scloohi  di 
Plrgilià ,  del  Sannazzaro  |  ec.  •  Compose 
due  egloghe  assai  belle.  Bocc  vi(.  liant.      'f 

EGLOGHtSTA  :  s.  m.  T.  Filologico .  Poeta 
compositore  d'egloghe.  JUgar.  Newlen. 
,  EGRA'MENTE  :  avv.  JEgre .  Yocapiù  deUa 
poesia  che  deUa  prosa .  Ilalrolentien ,  Mole* 
stainentt ,  Impazientemente ,  A  malincorpo  • 
Ciò  eiascuno'EG'h  amente  portava .  Bocc.  Fianfui. 

EGREGIAMENTE.:  avv.  Egregie.  Con 
egregio  nodo.  In  superlativo  grado  d'ecoe^ 
lenza,  la  quali  egli  sduBoiAVEiiTE  avea 
fatta  vestire.  Bocc.  nov.  Siatilio  Tauro  ben' 
che  molto  vecchio  f  si  portò  eoeboiamektB'. 
Tac.  Dav.  ann.  Con  nervo^  orazione  si  di- . 
fese  dalla  sentenzia  di  Lucio  Pretore  sì 
soEBoiAMBirTB  cho  ella  ne  acquistò  onorevole 
soprannome .  Fir.  letL  lod,  donn*. 

EGRÈGIO,  GIÀ:  add.  Egregfus .  Eocel- 
letile,  Segnalato^'  e  dicesl  delle  persone  e  delle 
cose .  Alto ,  Nobile ,  Insigne  ^  Smgolare ,  Va^ 
lente.  Degno,  Esimio.  EoaBfio  è  colui  che 
passa  lo  mòdo  degli  al  tri  $  imperocché  gre^ 
gario  cavaliere  si  chiamava  colui  che  non 
era  ancora  adornalo  tT  alcuno  adornamento 
di  cavalleria  y  perchè  egli  era  pari  degli  aì- 
tri,  ma  zòeioio  5/  dicea,  fuota della  gregge 
degli  altri  colui  che  per  alcuna  prodezza  e 
goliardia  era  onorato  y  secondo  la  suaepC'^ 
roy  d^  alcuno  adornamento-  ài  milizia  ,  ol- 
tr*  agli  altri .  But.  Par.  Usava  la  tua  nuova 
donna  la  magnificenza  eoeeoia  dal  tuo  amico 
datati  à  divedere.  Lab.  iVe//' eoeeoia  citth 
di  Fiorenza ,  oltre  ad  ogni  altra  Italica  bel-- 

lissima ,  pcrv^fie  la  mortifera  pcstilcnuLi 
Duce,  iuirod, 
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nUttrÙminB.:  $.  l  JSgrUmiai.tU^,  In. 
lirfnitA,  M^ÌMiùm/Aerotu  Dia!.  ««. 

EGRO,  GRA  :  t6Si*E  Ui^^  add.  Voe. 
L«t.  e  post.  jEjgér,  Inlcmid^  Ammalato ,  Spos- 
sato, huìgaéWff  Debole»  AfliUtf,  Doleote, 
Affannalo  i  Q>uml  ha  già  i  nervi  è  i  polsi  f  e 
i  pensief  aoai ,-  Cui  dOn^iUca  febbre  assalir 
MW.  P^f.  fon.  Polveri  tT  argomento  t  è  ili 
consigliò  f  Eoif  M  imito  e  miseri  mortali^ 
Fetr.  cip  (%fiorA  a  ài  ióceava  l^È^^^o  petto 
Ouasi  ientindò  avet  si  stesse  offeso.  Booc. 

.  Via.  CoA  étlP  Boao  ^lUteiul  forguuito  aspersi 
Hi  s&ttv€  tiqmOr  gh  prli  Jet  vasOi  Tass.  Ger. 
O  d^mMali  Imi  c0t\fono  t  Mìo  dolce  d^ 
mali^jCaM.  aotf. 

'  JEGMòtO.  TA:  à<l<i  Voe.  Lat,  t  del 
Teiwf  anlameiilk'.  A^frotus,  lofermo ,  Amma- 
lato .  €&§  7  mio  fiatello  debole  ed  icaoTO 
Senta  idBpetio  sé  ng  già  pian  piano,  Ar.  Puf. 
EGUAGLIiMTE  l  add  d' ogni  g  JEquans, 
^^  enagCa'.  G9//1I  stile  JtcuACUAirTi  per 
iaità  M  medesima  g  voler  collocare  im  pia 
sdtó  gtadot  «0*  Imehiarissima  favella  fiostrm, 

EGUAGUiNZA:  i.  £  JBmuditds,  tlgite- 
l^aaia .  JLtf  prima  prosperità  è  la  somiglianza 
col  padret  m  seconda  è  P  origine  dv  ha  da 
éseo;  la  terza  è  /*  BonAcLiANZà.  Sego.  Mann. 
EGUAGLIARE. -V.  Uguagliare  : 
EGUAGLIATÓRE  :  terb  in.  Ch«  «gilaglia. 
'Smpì^  scellerati  f  eacrUegfu ,  ingrati^  ioua- 
•uatdai  de' dannati.  emoU  d^ diavoli ,  ec. 
Beau,  Cr.  Iilr. 

.  .EGUALE:  eàà  <*ogrtì  g  JB/rtif/i*.  Che  i 
«M  mcdesinfo  essere  col  comparato,  In  quello 
che  fi  eompara  .*  Pari,  Simile,  Couformc.  Non 

V^^Sf  ***  ''  ^"^  ***  '*''  '"^'^  EGOAL».  Fr. 
Jec  •  T.  Quella  Mletea  si  godea  contento , 
^  cai  non  restéi  in  tutia  Suropa  touAu . 
Ap.  Fai». 

^  S-  P»  GtoMo*  Bfa  Gojlredo  con  itati  è 
dace  B6VAUI.  Tasi.  Gerus. 

EGU4LÈZZA.-«V.  •  di  Egualità. 

EGUALIRE;  V.  a.  *.  deUTArti,  e  special- 
wwng»  degU  OrtaoU} .  Render  ugnali  e  liscie 
!•  diverse  parti  di  un  lavoro^  e  particolar- 
Jn«te  RcDder  nguali  fra  di  loro  tulli  i  denti 
pi  uAa^ ruota:  parlandosi   della  molla  dicesi 

■"It^R*?;"*""!*  ^^Jt*^  '«  piramide.  V. 

i^GUAUSSlM ABIÈNTEl :  érw.  sup  dE- 
^almente.-^i^rmtf  egli:  ec  potere  essere 

•,."*^'"***  lowAtissiMAittKts  disposti  per 
tqaalità  di  temperamemo.  Sega.  Fred 

EGUALtSSmO,  MA:  addrsup.  d'Eguale: 
Oh  sonoé  ecc.  sovutnitor  degli  affanni  kgv a- 
t4Miiio  donaiot  de'  tuo' beni  l  Flloc. 
^  EGUAUTÀ ,  EGUALITÀDti  e  EGUALI-, 
TATE:  •.  r.  JEquaìftas.  ParìU,  GonlbrmitA; 
Belasioiw  Ira  dna  cose  eguali  Come  la  prima 
ftavAMti  1»*  eppateo.  Pant  Pan  D^nendo 
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parimente  là  ^irtk  santo  Agostino,  Jèsét 
che  ella  non  é  édtro  cV  una  BeuAUTl  di 
mente  che  da  ogni  parte  sia  eon/brme  alla 
ragione.  Cerale,  ned.  iroir.  Piarlo  è  lo  stessa 
etror  ne*  gtadi  Varj^  E  sol  V  watkìStl  giusta 
è  co'  pari.  T«ss.  Genia. 

EGUALMENTE  t  ayr.  Mautiitef.  Con  e^ 
gttalità,  A  un  pari,  Aon  modo.  In  qualunque 
parte  noi  andremo ,  troveremo ,  éc.  le  stelle 
■GOA&we^ra  lucere  ili  ogni  luògo.  Bocc.  lett. 
^la  magrissima.  ec»  tP  oscuri  vestimenti  ve-, 
^stila^  iceAufKWTK  ogni  persona  con  bieca 
occhiò  riguarda,  ^ilùc  £ooAuci|nrs  mi  tpiacm 
e  morte  e  vita,  Petr. 

EH:  Interiedmié  dì  pte^ìm  ed!  famen- 
io,  Deh.  Perchè  Penteo  piangeva  doloro- 
so ,  Dicendo:  MM  lassa  onkU  la  vita  mia  t  Te- 
seid. 

S  t.  Telattk  dicesi  p«r  indigtiaBÌone .  Eri 
che  r.  Sig.  tllustriss.  mi  dà  la  burla.  Eri 
viUf  Én  viuf  che  P  acqua  alle  donne  di  parta 
non  fa  male  4  Red.  kit 

S  3.  Talora  pronunciata  luttga  <*oniO  ie  fos' 
aer  due  £E,  e  coli*  aspiratiooe  denota  medio- 
critÀ  f  «  modifica  il  sentimento .  La  tal  cosa 
come* fu  buona?  Eatf ,  cioè  Cosi  cosi  ^  RI edio- 
cremente ,  Mexzanamenle .  Eeil  a  lui  si  graa 
cosa  è  stala  facile.  Cecch   esalt  Gr. 

§3.  E^:  SI  usa  ancora  nelle  interrogasionf. 
Tu  se' ancora  a  colei  zu7  Buon.  Fier. 
^  EHI  :  lo  stasso ,  che  Eh  ,  dello  per  indigna- 
»one.  En,  inessere  ^  che  è  ciò  che  voi  Jote  f 
Bocc.  noY. 

§.  Eat  :  per  Ahi .  Questo  nei  è  inierjezio' 
ne ,  cAe,  secondo  lo  grammatico^  significa  do- 
lore j  come  ahi,  But  In£ 

EHIME:  legasi  per  Eimè.  V. 

EI  :  Pronome  fnascL  Ille .  Lo  Stesso  cImi 
Egli^  ma  nel  ^plurale  non  si  direbbe  Eino^ 
siocoma  da  Egli  ai  dice  Eglino.  Ei  debbo  avere 
inteso  che  tu  ragioni  di  lui.  Circ.  Geli.  & 
talvolta  Tale  ancora  Essi ,  come  si  riconosca 
nel  seguente  esempio  usato  in  ambo  i  signi- 
licati.  Ond'  ei  (cioè  Essiì  si  gittdr  tutti  ili 
sulla  piaggia t  Ed  ri  (cioè  egli;  sen  gì,  co^ 
me  vento ^  veloce.  Dant  Porg. 

S-  Per  Gli,' LI,  Quelli.  E  tu  al lor  gli  prega 
Per  quetP  amor  ch'ei  mena,  e  quei  verranno^ 
DanL  Int.^  cioè  che  li  mena< 

ElMÈ:  esdamasionej  Io  stesso  che  Olrnè. 
Etna  lassa  f  che  ora  intendo  quello  che^  ec. 
non  intesi*  Passav.  Eritii  lassa f  misera  ed 
insana  Briseida  sconsolata  f  chejarai  Abban^ 
donata  in  parte  sì  lontana  f  B00&  Vis. 

EJA  i  Interjezione  di  maraviglia  o  dell'  ac<^ 
Porgersi  «  Eja  ,  via  sU ,  orsa  via.  -  EkA,  Calan'^ 
tirino ,  che  vuùl  dir  questo  ?  Bocc.  nov.  EiA| 
questo  è  pure  il  più  bel  frodo  che  si  vedesse 
mai.  Fr.  Saccb.  nov. 

EJACVUTOmOi  RUi  idd.  T.  Amuh 
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•iW.  Aggittnu»  d.to  «d  «lem»  parti  rf-  j     J^LàMlM^jj.  «^^ 
cooconoM  aU'  n«cuUsioiia  delU»  ipSrmi.  mente/  Usare  liberaUU,  ed  aodM  aempiMn. 

ffiene  o  tiicìu  di  «•  euido  eim  iHehe  fona.  I     ELARGITO.   TA:  ^  't^^'^^ 
Fi  sono  oi&ud  UqooH  $h^  ^  umUwmé  U    per  0imrtma  ittfin  U  fiberoliia  stABpiTa  dm 
smstmnuoleUriehs  nom impedirono  ruàcuià*    nUri  ^l^^rio  figl*«oio  .Ffjs,  •»«• 
«icm.  della  fmeolià  aUroUrioo,  Mapl  feti.      [     EIASTIQTX;  a.  ^ -ffyflialjj,  PreprieU 
BJÈTTO,  TA-:  idd.  dal  Ut  ijeclitf.  T.  1  *  »«  wpo  daitioo,  VoiaOiaik  delt  «tm. 

«  »•  un  pure  w  foriTdì  aoet  parìaiido  di       EUSTiCO/  GA  :  add.  d»  oni  g, JOmiUats. 
flue' Ralf rTom  che  eoo  caeeiati dett'  Ordine  «e*    Voce  dell'uso.  Che  ha  £mc«s  OiwlU.  Oofi»» 
m  incoiTeggibiU  ,  elie  gU  AmieU  dieeraiio   BLàffico.  fTrfè  vi^amcA . 
incocciati,  2r V.  IaeM»ai0.       ^  «:  Gomma  Btiitici  :  cUemail  Una    pRK 

Bb*  sansa  seno  d*  apoatrafo  k  vom  tranea    dnuon  TmUle  anabga  'ella  pramia  leena ^ 
del  prònome  Elio  o  Elfi,  usato  in  Inof^  d' E-    la  quale  dopo  le  dìsepeaiiona  cpnserrii  tim 

J\ì  E  promisongH  sopra  la  lor.fedo  diqotl  ,  |snnde  eiasiiciU,  oongiqnte  elle  duUilitA. 
are,  eh* egli  gli  pregava t  SO  avvenisse  cho  \ .    ELATERIO:  f.  m.  BUdsrium,  Sugo  esr^ 
%h  morisse  ^  Quando  la  Beina  a  Panfilo  voi'»  :  vato   dal  oocomen»  eanino  «  e  condepseto  • 
iatasifSorfidendogV  impose  iJCel  seguitasse.    Violenta  medicina  si  è  h  «hAvatfO.   lAr* 
Bocc.  noT.  ^era  ecceUen»a,  e  sol  per  questo    tw,  malati; 
brama  Ch*  %ì*  sia  di  sua  grtmdo^sa  in  Imsso 


Itrama  Ch'  ^h  sia  0$  sua  gì 
messo.  Dant  Purg. 

S  I.  E  M^iaa  St  qaalche  Tolte  €on  PApo-* 
ali-oro  io  fronte.  M  "on  sema  grandissima 
fntiraviglia  d^  tutti  guatato  9  e  riconosciuto 
fa  Iwtgamtnie  ,  avanti  che  alcun  s*  arri'^ 
schiasse  a  credere  che  \  fouedesso.  Boce. 
piov.  Corna  morie  9  che  \ja,  così  nel  mondo 
Sun  ventura  ha  ciascun  dal  M  che  nasce, 
Pcir.  cioè  Gaecuno  Ita  sua  venture  nel  mondo 
dal  dì  che  nasce  ,  come  oMurle  «  •  oonforme 
ella  morte  y  che  egli  fii/  perciocché,  eomedia» 
ee  colui  ndl' esposizione  di  auesto  luogo  :  A  00- 
fìiinciarsi  dal  di  che  nascer  uomo  infino  alle 

morte  f  4  da  dire ,  che  la  sua  Yeoture  aia  sUte  |  nostri  a  non   lasciarci  in  troppa  sLAnowB 
late; 

una 

non 

usasi  nel  vano  adruociolo .  L*  erbetta'  verde  t 
e  «  fiori  di  color  mille  Sparsi  sotto  oueltnì» 


ELATISSIMO,  MA:  edd.  Bop.  di  Elato 
Commosso  quel  tardinole  iLATy8sii«o«  ovem>* 
iosissimo  per  natura ,  ajutb  prontasinnU  I0 
sua  liberaùone,  Guice.  ator. 

EL^TO,  TA:  add.  Voc.  Ut  Elaius.  EW 
TatO|  SoUcyato,  Nobile  »  Generoeo,  Maachtto. 
Mettono  Pnnimo  in  colali  pensieruMÙ  cnsm» 
linghi  e  femminili  f  non  hanno  il  onoro  nm-» 
sc&o^  ne  KtATO,  Agn.  Pand, 

S-  Per  Alùero .  Borioso ,  Gonfio.  Pik  pia^ 
ciano  n  Dio  i  peccatori  umiliali ,  che  i  giur* 
Sti  sopcrhi  ed  il4T|  .  Vit  SS.  PP. 

ELAZIÒNE  :  a-  t  Balio  Gonfiamento  d' 
animo  9  Superbia .  Ottimo  freno   ugli  animi 


filcuna»  Frane.  Barb. 
ELI  :  Lo  stesso  che  Olà.  Y. 
ELABORIRE  :  t.  a^  Elaborare .  FiMPe  el- 


cuna  cosa  con  applicazione*  e  con diligenae . 

ELABORATÉZZA:  a.  £  Elaboratio.  A^ 
atratto  di  elaborato  f  Squisite  diligenza  nel 
comporre.  Gori  long. 

ELaBORATÌSSIMO»  MA:  edd.  Sap.  di 
Elaborato*  U  gravissimo  Jkfonsignor  della 
Casa^  ec.  nelle  rime  sue  e  prose  Bi.Aan||4« 
f ISSIMI  lasdò  bei  modelli.  Salvio.  pn  T. 

ELAfiOhlTO ,  TA  :  add.  da  ^Ìm^m. 
JS  con  questa  ^nir  di  pubblicare  il  rimanente 
delle  sue  pia  slabobats  /aiichfi,  Tir»  prap. 
EiASOftATA  dissertasione  »  MegeU 

£LAFAB6SCX>:  a.  m.  PastinaeasUveetris. 
T.  Botanico .  Specie  di  piadu  t<Jg.  dette  Pa- 
alinaccini^;  Peatmece  Selvatica. 

ELAMI  :  T.  musicale  Quinte  9PU  dalla' 

la  dia^oica  n  iiatimle. 


CI  antiqua  %  #  negra.  Petr.  Ei>Ga  jrondosnf 
Alam.  Colt 

ELalRlO:  a.  m.  Colui  che  lira  P  alsafa. 
Salvin,  buon  Fior,  m  V.  Alceie . 

ELCINA:  e.tlA  atesaa  eiie  Elee»  OTra» 
ro  Specie  di  Elee  «  Leccio ,  Sanna%%.  prò», 

ELEPANGiNO,  NA:  add.  T.  Medico  «  Ag^ 
giunto  di  pillole  più  coquin.  dette  Alafrngilift 
V'  A77o/e  Etif AHoiiia .  Ricett,  fior,  Ant 

ELEPÀNTB!  a.  m.  SlmnluiM.  fiorts  <l*anU 
male, 

eoo  »,  _  ^ 

chiama  Proboscide  f  e  \  auoi  denti  principati 
ateccati  della  bocca,  aon  detti  Jporio .  hn 
Toee  dell*  defunte  è  il  barrito.  i-Y.  Barrifit» 
Elefiintcseo,  LieTante.  Elitaitti  docile ,  mnn^ 
sueto , /erctpe  9  orrido^  d^rme,  gagUardU^ 
simay-'Esmieuraio  a  un  aMTAUT»  If  Unrgm 
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"premg  così^  come  4i  suol  déiirUro.Gyi  An- 
tichi il  dissero  Adi  (ante. 

ELEFANTÉSCO ,  se  A  :«ddt  ElephanUnus, 
Di  elcCiQte  ;  Appartenente  ad  elefante .  £La« 
■làKTESCA  proboscide,  SaWin.  pr.  T.  Bariio ^ 
o  barrire  kl^fastbsco  .  Bellin.  Buocher. 

ELEFANTfeSSA:  s.  t  Etep'ias  femìna.  L» 
femmina  dcU* Elefante.  Per  sapere^  se  le  in- 
riKTESSB  abbiano  i  denti  grandi  coma  gli 
elefaMl  maschi .  Zibald.  Andr-  LaL 

ELEFANTÌACO ,  CA  :  add.  Che  ticncdella 
natura  deir  elefantiaBÌ  •  o  Che  è  prodotto  da 
essa .  Le  orride  macchie  xuurA]rTii.caB .  Coe- 
'eh.  Bagn. 

§.  Elrfanti403,  dioesi  anche  Colui  che  è 
infetto  d'elefantiasi.  Alcuni  luvANTiAa»  /ì 
quali  essendo  stati  per  timore  del  contagio , 
ee,  trasportati  dd*  loro  congiunti  n^  monti  ^ 
gè.  Cocch.  Vft.  Pit. 

ELEFANTÌACI:  b.  £  Sorto  di  lebbra,  o 
sftecie 'di  sublime  scorbuto  ;  Elefknziasi.  A* 
ienodoro  ci  assicura ,  che  per  la  prima  volta 
comparvero  al  tempo  d*  Asclepiade  Tbli- 
PiNTiASx  »  ec,eV  idrofobia .  Cocch.  Vit.  Asci. 
^an  concepire  a  chi  ha  perizia  deW  arte  ,  cito 
r ELEPATfTiASi  degìi  Antichi  non  altro  fosse\ 
ehé  una  spedo  ai  sublime  scorbuto,  Cocch. 
VttWt 

ELEFANTINO,  NA:  add.  ElephanUnus. 
B'  EleAnte ,  o  Che  partecipa  delle  sue  qualità. 

%  Per  Aggiunto  di  una  spec'e  di  leU>ra, 
detto  anche  Morbo  elefantino.  Trovàe  nella 
piaz^  giacere  un  lebbroso  sì  pieno  di  leb- 
óra  BLKT ARTfirA ,  di*  avea  già  perdute  le  ma- 
m^e  i  piedi.  Vit  SS.  PP.     '^ 

ELEFANZÌA,  e  ELEFANZIAST:  s.  f. 
Blephantiasis ,  Specie  dì    lebbra   cosi  dette, 

S?I?'**iJ*'^*  ^'  P*^"*  rugosa  come  quella 
«eli  eteuute.  Di  ciò  avviene  spesse  volte 
i  arici  ,  ed  «mfawIa.  Volg.  R»s.  Alterando- 
.  si  questo  stesso  umore  melanconico  ^  ec,  ne 
nasce  la  vitiligine  nera^  e  T  elepahwasi  , 
aomunementé  detta  lebbra^ .  Bed..  cons. 

ELEGANO:  s.  m.  Eleg'anus  angustifoUus . 
1;  .»o{aiMCO  ;  Sorto  di  pianta  frutticosa ,  non 
dissimfle  dall'  altre  specie  de'  viticci  nelle  to- 

f^^J^'  ^?"*  Olitagno,  e  dal  MatUolo  O- 
Ilvo  di  Boemia. 

ELEGINTO:  add.  d'oggi  g  Elegans.hen 
disteso.  Bene  ordinato,  Ornato  ,  e  si  dice  di 
tayelU,  di  scrittura  o  simili.- V.  Culto,  Tersa 
Discorso y  wcabolo,  modo  di  dire,  scrittore 
■•"•^"•-iVontcssrt  e  dolcezza  del  parlare 
■?.  W^^  ^nf^*io,  oitesto  ed  sli«aiits.  Tur. 
dial.  bea.  doon. 

•$.  Per  metv  dìcesì  altresì  Delle  cose  ch« 
hanno  ^ra^'a  e  leggiadria ,  che  sonn  Ben  di- 
sposte ,  Bene  ordinate.  <- V. .  Gentile ,  Leg* 
giadro,  Vistoso,  Avvenente.  £>vi  d'aspetto 
angfiUco,    come  Jacob 9  di  corpo   «uaAii^ 


TI  e  piacevole  f  ma  seeee  e  magro  »  Yit.  SSL 

*  ELEGANTEMENTE:  avr.  Eleganter.  Con 
eleganza.  //  quale  fue  scritto  ilboahtbiixiiti. 
Fr.  Giord.  Fred  Una  di  quelle  canzoni  tanta 
BfeBOARmiiNTB  composia  t  cA*  io  non  posta 
r^on  me  ne  maravigliare.  Fir.  rag. 

ELEGANnSSIMAMÈNTE  :  avT.  sup.  d'  £- 

legantemente.  Segn,  Gov. 

ELEGANTISSIMO,  MA:  tdd.  sup.  d'BIe^ 
gante.  Curioso  ed  BLecAifTilsiiio  trattato  dei 
tabacco.  Red.  «sp.  nat  Lettera  dottissima  ei$ 

BLBOANTTSSIMA  .   Id.   Ictt. 

ELEGANZA  f  e  ELEGANZTA:  s.  £  ««- 
gantia.  Scelta  ,  Squisitezza  di  ftrella  e  di 
«nitura.  Eleganze  Ciceroniane,  Alleg.  ^e- 
dere  rmoànzk  della  Hodiana  Erinna  fan 
pus  fiale  concorrenxa  col  duca  e  maestro  di 
tutti  i  poeti.  Fir.  letL  lod.  donn.  Piaceva  loro 
quella  novità  del  portare  Romano  che  elU 
mescolato  col  Fiorentino  usava  oon  una  jm- 
turale  elbcarzia.  Id.  Rag. 
jj;  P*f.*^«?«one;  dicest  «dm  dell* opera 
deli  arti  in  cui  si  scorge  nna  certo  squisitessa 
e  leggiadri»  di  gusto  sopralRno  «  dib'cBto  1 
onde  dicesi:  L'blbcarza  det  pennello  dei 
Correggio .  -  V  eleganza  del  disegno  piace 
pia  ohe  la  regolarilà.^Y.  Gnzia,  Gnaio- 
«i(à^  Avrenenza^  Pulitezza. 

ELEGGENTE:  add.  d'ogni  g.  EXigens.  Che 
elegge  e  Che  pnè  eleggere.  UTeW antecedente 
ragionamento  viji  contiene  tutto  il  muoversi 
e  tatto  il  sentire  di  ogni  animale,  che  o  prr 
una  BteoGKtvTB  libertà  o  per  urna  necessitante 
f^'^Ji?^^  wKOtvi  e  senta.  Belllng.  ^fìsc 

ELEGGERE:  r.  t.  Eligeri,  ScegTiere  o 
pigliare  tra  pia  cose  qnelhi  che  si  ciudicn 
migliore  o  che  piace  pirt;  e  dicesi  special- 
mente  delle  persone.  -  V.  Cernere,  Trasce- 

flierej  Capare,  Deputare ,  Nominare.  Eleggebs 
ene  o  male ,  giudiziosamente ,  saviamente  p 
legittimamente^  a  pieni  voti^  imprudentemente^ 
alla  cieca,  ^  Ad  una  voce  lei  prima  (reina) 
del  primo  giorno  elessero  .  -  Eleggesti  Gut- 
scardo  giovane  di  vilissima  condizione.  -  Di 
gran  lunga  è  da  «LECcsaB  i7  poco  e  saporito  » 
<^hé  7  molto  e  insipido.  Bocc.  nor.  Presso 
Gio.  Villani  si  trova  usato  col  dativo.  Per  lo 
comune  bene  della  Repubblica  eulsszììo  a  Re 
e  loro  si^npre  Numa  Pompilio. 

ELEGGIBILE:  add.  d'ugni  g.  Electibdis^ 
Ik  eleggersi  ;  Eligibile .  V.  Le  ricchezze ,  ec^ 
gli  Stertcì  ripongono  traile  cose  preferite  coma 
comode  f  opportune.,  ma  non  già  eleggibili» 
che  Ciò  unicamente  è  prerogativa  della  virtk 
Dahrin.  Dise. 

.  ELEGGIMLITX:  ,.  £   j.  Legate,  e  P*^ 
•"'«?  „S«?«1*  di  esser  eletto  . 

ELEGtìlMÈNTO:  i.  m.Beelio.  Lo  eW- 
gcre ,  ElcHOM ,  Scelu.  V.  Imptrocehi  i  i^ 
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pouihae  .éhetrtite  cose  in  ogni  modo  eguali 
sia  ELiGtiiHEKTO  .  BuL  Par. 

BLEGlA:  fl.  £  Elegia,  SofUdi  poesìa  per 
lo  piA  tlebitB ,  e  speciatmente  sopn  materie  d' 
•more .  Questi  meste  «Mclk ,  ^«ui  versi  lieti 
Ouel  canta  eroici ,  o  qualche  oda  leggiadra . 
Ar.  Far.  £0  /«fcti^  gtioU,  Tac  BayT  pcrd. 

§.  Per  «Olii,  si  dice  anche  di  Componimento 
amoroso  in  prosa,  o  patetico.  Comincia  il  ii- 
èro  chiamato  VxiAf^^di  madonna  Fiam- 
metta .  Fiamm.  Fir. 

elegìaco,  CA:  add.  Elegiacns.  Di  e- 
l^a^*  Appartenente  ad  elegU.  Benché  i  poeti 
^ieno  di  varie  sorti,  eccome  auGiAa^  lirici 
comici y  eroici  y  tragici.  Varch.  Lex. 
^  §.  In  forza  di  sust  coli»  art.  Elegiographns  . 
Scrittor  d*  elegie .  Perchè  così  imitando  i  tra- 
gedi  ,  come  gli  epici ,  opvero  eroici  e  i  co- 
mici ,  e  i  lìrici  y  e  gli  «lbciaci.  Varch.  Lez. 

ELEGIÀ.TO,  TA:  «dd.  Elegiaco.  Bocc. 
Com. 

ELEGIÈTTA:  s.  £  Dira,  di  Elegia.  PiccoU 
«  hrevc  Elegìa  .  Fr.  Zanott,  /ftt. 

ELEISONNE:  VocGi-ec.  Che  accompa gnau 
colla  voce  Chine ,  vale  Signore  abbi  miseri- 
cordia; e  t'usa  in  forza  di  sost.  m.  in  sign. 
di  preghiera .  S  come  quando  il  mesto  Elei- 
coHNE ,  F'anno  cantando  i  Frati  a  coppia  a 
coppia  Y.  Chirie. 

ELÈlUBrcO.  V.  e  di  Lìmhicco 

ELEMENTÀLE  :  add.  d' ogni  g.  b'  elemento 
Oiuui  non  deir  elemewtìl  composizione ,  3fa 

ELEMENTARE  :  y  a.  Ex  eìementls  confi- 
Vff\\  ^"1P*J"*«  d'elementi .  Tutti  sono  un 
^e/to  fl//'  elementare  d'  un  corpo ,  perocché 
di  tutu  quattro  elementi,  è  elemeetato  il 
^orpo  .Frane.  Sicch.  Op.  dir.     "™^^^'' 

ELEMENTARE:  I  add.  d'oenl  ^  Eie- 
.  ELEMENTÌRIO:  |  mentale, The  ^ap^rl 
tiene  ad  elemento.  Le  qualità  elembntaei. - 
^(  fuoco  purgante  le  anime ,  ec,  molto  pia 
potente  di  questo  nostro  fuoco  elbmbntarb. 
fr.  Giord.  Prcd.  Condizioni  per  le  quali  jiri- 
Motile  fa  differire  i  corpi  celesti  dagU  eie- 
MEHTAEi .  Gali.  Sist.  "^ 
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ELEMÈIftp  :  a.  m.  Elementum .  Corpo  lem- 
pifce,  o  sia  Pnncipì ,  onde  n  compongono  i 
misti ,  e  m  cut  si  risolvono  .  /  quattro  em-Ì 
MENTI ,  jecoTu/o  r  ipoUsi  pcripaUtica ,  e  voW 
gare  ,  sono  Aria ,  Acqua ,  terra  ,  Fuoco  -  La 
contrarietà  degli  e^emeeti  ,  ^  V  carteziZÙ 
non  ammettono ,  dhe  tre  elementi  .  -  Il  be^ 
neficio  della  4^ariet4  de'  tempi  ^  e  degli  mlk^ 
MENTI  ,^are.  Bocc  lett.  -  f.  Aequa  . 

ò  I.  Elementi;  diconsi  da' Clumici  Le  par- ' 

Inlì  l       *^"®  ^?'';^'^  **  possono  risolvere  eoa 
qualche  mezzo  dell'arte  !'ll  sale,  il    mercu^ 

Ma>/?;'^:^  aS:*"  *  ^"^"^  ^^'•^  "- 

Voce^ 

nhì^.  ^""«^70 '^«/"/^jcri^tt^^  II  segno, 
che  esprune  gh  elementi  della  parola  ,  e^i.]^ 
sono  le  leli..«.  n.,^.  .:  -^---po5'go„o  fé  parò 


§  a.  Elemento  della  parola  :   h  la 
che  SI  ft»rina  dagli  uomini. 


^.§  '.*  E"mekt4ei.  o  SEMPLia:  diconsi  da' 
tihimici  Quc' corpi  che  con  nessun  mezzo 
dell  arte  si  sono  potuti  ancor  decomporre. 

§  ^.  Principi  ELEMENTAEi  dì  uìi  corpo  :  vale 
Io  stesso  che  Elementi. 

S  3.  Geometria  elembntaee^  Musica  ble* 
mentaeb  ,  ec.  diconsi  Gli  elementi  della  Geo- 
metria,  della  Musica,  ec  . 
>  ELEMENTàTO  ,  TA  :  add.  da  ElemenUre 
Conriposto  d' elementi ,.  Misto  .  La  produzione 
indivisa  p  ed  indistinta  degli  elementi .  cioè 
maiefia,  conforme ^  come  sono  hcoie  slemex- 
»ATE.  Bui.  Par. 


spriM.e  gli  elementi  della   parola,   e  tali 
1"  "A*  *'  **"^*  "  compongono  le  paro- 

kt.  ffi^j;"^^^^*^/""-^"^  *'»  ireEfgMENTi.  Ma- 
li j«f  A*"""  •  ^^'  *«^'»"  ^  Vrlnc\p]  di 
El/J.!;.^ /^r*""'  ^  •Itrochecchesila. 
tJln/'^^''  ^.'-'^'"^tica .  -  Gli  elemen- 
rt  della  ergometrìa,-  EtBMBNTt  di  Euclide  . 
«  It  discernersi  chiaramente ,  che  t  suoi  ele- 
MBNTif  dello  alfabeto  Toscano  )  sono  pi ii  presta 
stati  invenzione  della  natura ,  che,delr  arte  • 
Fir.  disc  lelt 

§  5.  Esser  un  elemento  ,  o  il  quinto  ele-' 
mento:  maniere  proverb.  che  vaglìono  Essere 
cosa  neeessarissima .  Son  le  nevi  il  quinlo  E- 
LEMCNTO  ^  che  compongono  il  vero  òevere  • 
Red.  ì>ìiìT.  I Fiorentini  nelle  cose  umane  sona 
il^into  ELEMENTO.  ReH.  annot. 

ELEMI  :  8.  e. add.  £  Specie  di  gomma  che 

stilla  da  un  albero  Americano  ,  dello  da'  Bo* 

tauici  Amjrris  elemifera  f  di  cui  si  &  usone^l* 

■  impiastri  ed   unguenti  emollienti,    detersivi» 

ec.  Urd  ec. 

ELEMÒSINA  :  s.  f.  Eleemosyna .  Ciò  ch« 
si  dà  a'  poreri  per  carità ,  Limosina ,  Carità  • 
Elemosina  abbondante ^  targa  ,  opportuna  y  ec. 
-  V.  Limosina,  f^ivere  d'  elimosina.  •-  Nella 
nostra  città  di  Firenze  fu  lor  fatte  grandi 
elemosine  .  G'  Vili  Domandar  la  elemosina^ 
— ■  V.  L'inosifiare  . 

ELEMOSINÀRIO,  RIA:  add.  psato  anchtt 
in  forzi  di  sosL  Che  fa  sovente  l'  elemosina  » 
Limosi  niero .  V.  Si  narra  nella  legge  tuia  di 
S,  Giovanni  elemosin  a  aio,  Patriarca  iT^/ei- 
sandria  ;  che ,  ec.  Cavale,  med.  cuor.  Qui  h* 
forza  di  soprannome,  attribuitogli  per  la  sua 
gran  misericordia  verso  de' poveri. 

§.  Elemosinaeio:  h  aocha  Uffizio  di  un  Cap* 
peìlano  nelle  Corti,  che  ha  l'incombenza  di 
distribuir  le  lemosroe  .  Confessore  ed  elemo^ 
SttvAEio  della  stessa  serenissima»  Baldio.JDea, 

ELFJfOSIMEAE:  s.  m.   Lq  ftWQ^  oJì# 
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ElemoaÌDarìo  ;  O»  &  Itmosioe.  AUo  mtUgro 
ILCicosiniBRO  stanno  sempre  aperte  le  porle 
del  Paradiso .  Fr.  Giord.  Fred. 

ELEMOSINÙZZE  :  «.  f.  Diro,  d' Elemosina  ,* 
Piccala  eìemosÌDa.  Credono  poi  attempo  del  la 
morie,  con  ima  misera ,  e  sUntata  mìMOSi- 
nuszA  ^  saldare  tutte  le  partile .  Fr.  Giord. 

Prrd 

ELÈNCO:  1.  m.  Voc  Gr.  ffeleneus.  Ci- 
tuloffo .  AtesU  pensa  con  un  brando  al  fianco 
Di  farsi  degli  eroi  por  nelV  »l»iico  .  Fag.  nm. 

ELÈNIO  :  ••  m.  Helenivm .  P»nu  detu 
yoW  Enula  campana  »  e  Leila .  /  JkUmatt  e 
i  .sSci  avvelenavano  i  dardi,  fregandovi  so- 
pra r  «LBKie  .  Red.  Vip.  . 

ELEOMÈU  :  a.  m.  T.  Botanico.  Uanna 

deir  ulivo .  -  V.  Manna .         «    ^. .    . 
ELEOSÀCCARO»  ».   «.  T.  Chimico,  e 

Farroaceuiico .  Mistura  di   alcuna  essenza  o 
olio  distillalo  incorporato,  nello  lucchcro. 

ELESCOF:  ».  m.  Voce  Araba.  Specie  di 
laltovaro  evacuante .  Eletlovario  blesco»  cA« 
pmga  gli  escrementi  di  tutto  il  corpo .  Volg. 

Ales 

ELÈTTA:  ».  f.  Elezione,  ScelU.  Cento 
prigioni  a  sua  eletta  .  VaL  Mass.  Oggidì  si 
airebbe:  J  sua  scelta.  ,     i     i.i  j- 

§.  Aver  V  ELETTA  ;  cioè  Aver  la  lacoll*  di 
«ccsUefe,  di  eleggere;  e  Fare  eletta,  Scer- 
re  7  Far  elezione .  Colui  che  fa  blett a  dU 
Quelle  cose  che  vegnon  comuni .  Frane.  Barb. 

ELETTISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Eletto, 
Oratore  elettissimo  ,  Senatore  fpravissimo . 
Petr.  uom.  ili.  Furono  loro  fatti  e  feste  « 
halli  di  donne  blettissiii « .  Bem.  §tor. 

ELETTIVAMENTE  :  arv-  ^ecte .  A  «cel- 
ta »  Per  clàiono*  Quivi  la  prudenM  è,  le 
divine  cose  non  pUt  ,  come  BLBmvAMBirrB 
all' altre  preferite  ^  ma  sole  conoseere  ,  e 
queste  »  ec.  vagheggiare .  Salvin«  disc. 

ELETTIVO ,  VA  :  add  roluntarius .  Che 
»i  fa  di  propria  eiezione  »  Che  altri  può  fire 
secoudo  suo  arbitrio .  Jhie  sono  similmente 
Vamieiùe  più  stretU ,  la  naturale,  la  quale 
noi  diciamo  affluita,  «e.  e  là  KhBrriy k,  per 
dir  così,  della  quale  ha  da  esser  principale 
mente  il  nostro  ragionamento .  Salvia.  diaL 
Amie  . 

§  I.  ELiTTito:  Tale  anche  Che  »i  fr  per 
elezione ,  ed  è  per  lo  più   Aggiuato  di  Pnn- 

Cipt  .  Il  Papa  e  ELETTIVO ,  ,         n         • 

S  a.  Regno  blbttivo  :  dice»i  Quello ,  U  cm 
Re  non  è  erediurìo  ,  ma  viene  eletto  •  , 

S  3.  Congiunùoni   «lettivi  »  diconii   da 
GrammaUci   QueUe  che   eaprimono  elezione . 
O,  è  eongiunsione  blbthva.  -  Le  congtun- 
eioni  si  dividono ,  ec.  in  conditiomUi ,  «g* 
giuntive ,  SLBTT1VB ,  ec.  BoommatL 

ELÈTTO,  TA  :  add.  da  EUggeTt.  Sctllp, 
Uie  ai  è  pfcao  fra  più  oom. 


t  I.  Et.Brro  :  talvolta  diaola  Om 
gourità ,  e  qualità  ecceUeote  .  Mereaneia  wiMt* 
TA  smaccerla  »  avvilirla  •  Buon.  IW.  SesùU» 
di  donne  un  bel  numero  slstto  .  Petr.  Lm 
stile  è  bellissimo  é  eandisUssimO  »  e  le  «a»* 
tenze  sono  bletti  e  ben  collocate,  •  Sfot^ 
zati  di  dettare  le  tue  lettere  C^  pirolm 
sLBTT^  e  non  plebee,  CaB.  letL 

$  3.  Elbtto:  per  Nominato ,  Innahiito  • 
uu  posto y  a  una  dignità;  Degnato  ,  laslitai* 
to  :  ed  in  questo  significato  a*  usa  pure  iia 
forza  di  sost.  m.  L'eletto  if^^iu'/ea.  Vasaio 

§  3k  EutTTO  :  per  Predestinato  alla  bealìta.» 
dine  eterna^  ancne  in  forza  di  cost  Celesta 
aita  ora  impetrar  ne'  ppoi  Che  7  Cìei 
C  accoglie  infra  gli  blbtti  suoi,  Taa».  Ga* 
rus. 

ELETTORALE  t  add.  d*  osni  g.  di  Eletto* 
re  y  a  comunemente  oggidì  s  usa  come  Ag« 
giunto  di  digniià,  o  altro  appartenente  agli 
Elettori  del  Saero  Romano  Imperio .  iSS  è  co* 
minciato  a  veaere  qualche  tumore  ne'  piedi  di 
S,  A.  S.  Elettorale  .  Red.  4etL 

FXETTORiTO:  ».  m.  Dignità  d*Eletiora« 

§.  Dicesi  anche  del  Paese  sottoposto  ad  iia 
Elettore.  L'  blettokato  M  Anover^  ec 

ELETTÓRE  :  verb.  m.  EUctor .  Che  eleg* 
re.  Me  scelse  amor^  te  la  fortuna^  fiC"* 
e  Da  più  giusto  KLZTTOaa  eletto  parti  .'Taso, 

Ger. 

§.  Titolo  di  Prìncipi ,  che  hanno  U  volo 
neU'  elezione  dcgl'  Imperadori .  Il  serenissimo 
signore  BLBTToaK  è  stato  alle  settimane  pas* 
sale  sorpreso  da  dolori  colici .  Red.  letL 

ELETTO  VÀRIO:  s.  m.  Oggidì  piùcoman, 
Eleltuario,  Latto  varo.  ELETTOVAaio  confort 
tante  lo  stomaco  e  le  min^ge,  che  Joglta 
V  efflusso  del  ventre  con  segni  di  contessa  . 

^  eIeTTRICAMÈNTE;  aw.  Per  virtù  efct. 

Uica  ,  I«  «nodo  elettrico.  Conti y  pros^  poes  . 

ELCTTRÌCE.  Femm,  di  Elettore,  m  tutu  i 

"^ÉctTRICÌSMO:  ».  m.  La  fo«.I^.:^ 

elettrica,  Elettricità.  ^' f ^«"«^~f ."*rid^ 
j_i   a^^ '.#;«»/!  tn  fluanto  che  il  pnmo«ai 


l 


LBTTBICISMO  /»CJJ€»   ««.«««.•   -  rj  "Tf 'VT 

Umperamento  di  essi,  Tael.  leti.  «e.      ^^^ 
ELETTRICITÀ  :  ».  £  Eleltnci»mo ,   Fona 

o  vinù  elettrica.  Conti  Pr?^P^^\  -nu-.! 
ELÈTTRICO  ,  CA  :  add.  tìectrtcsu  .Picwt 
di  tutto  ciò  che  ha  virtù  tf  attrarre  P»  ▼«• 
di  delicato ,  o  di  valido  ilrofioamwto^  • 
detto  da  Electrum ,  che    fignifica   Aiima,  !• 

I  quale  è  douu  di  fcn»  aitnt«iGe .  Ftrm  • 


fifruL  BfcMTBtCA  f  ^orpo  suTtBico.  '^Bsp^ri' 
«NM  pw  Hconoicere ,  se  alt  ambra  ,  ed  all' 
mitre  sutUmaé  UomAtcvB  si  richiegga  iimez» 
ma  deU^mrUt  perchè  attraggano,  Sagg.  mU 
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S  t.  OuèrPOMiàni  tiirrucHB  i  £aMMÌQail« 
It  che  ti  frollo  loprm  1*  «lettriaU. 

S  ft.  Macchina  sutrrticA  :  chiftimni  vmn 
Ma^ebìm  Urnìn  per  risiregllare  V  elettrìciti , 
produrfe  le  ediitìile  eletiriche ,  e  frre  divei^ 
m  ^lefiienli  refadlvi  a  tal  fenometio  .  Spran- 
ga f  eateméf  f^oho  éi  vetro  della  macchins 

ELETTRIZ2)LAE  i  Y.  a.  Conramoire  U 
yMÙL  elettrìct.  Porta  tre  diverte  maniere  di 
ftuTtinsàftt  i  corpi .  Taci,  lett  ae< 

%,  BLOTBraiAHB  ;  B.  p.  Prender  la  TÌrlù  e* 
leCIrica.  /  temperamenti  irneis'niMnuiAkno 
muglio  che  gU  altri .  TasL  letL  se 

ELETTRÌZZÌTO,  TA:  add.  da  Elettriz- 
ftare .  V.«"iVe{  i*acuo  ogni  corpo  iLSTraizzAto 
tende  maggior  luce  cne  ali  aria  aperta, 

ELETTRIZZATÓRfi*  yerh.  in.  Colai  ch« 
drUrìsia .  /  pik  sagaci  nostri  sumizzAtoat 
promuovono  il  sistema  dell*  acuto  Quacchero 
Franklin.  Algaf* 

ELÈTTRO  :  i.  m,  Etectrum,  Specie dt  ine* 
tallo  ,  la  qaiota  parte  del  quale  è  argento  ,  e 
Il  resto  oro.  Sa  quella  mensa  erano  vasi  no-- 
baissimi  d'Oro  f  di  argento,  di  ilettbo  ^  m 
di  pietre  presiosissime .  Fr.  Giord.  Pr. 

i  Ettirrao  :  per  Ambra  vialla ,  Socciao .  £* 
mmbra  gialla  chiamata  aeù  Latini  succino , 
da'  Greci  slittbo  ,  e  dagli  Arabi  carabe  ,  si 
pesca  al  lite  deW  oceano  settentrionale .  Ki- 
«telt.  Fior. 

ELETTRÒMETRO:  s.  m.  T.  della  Filoso- 
fui  sperìiaentale .  Stmmeolo  atto  a  misarari 
la  ibrsa  dell'  elettricità  « 

ELJSTTUARIO:  s.  m.  Electaarium.  Elet» 
lovario  I  Lattpvario .  Medicamento  liquido  com- 
poslo  di  varie  droghe  scelte,  e  se  ne  fanno 
di  Tarie  specte  per  diversi  usi .  Molto  apro- 
posilo  he  rsLSTTUAaio  letificante  .  Libr*  cur. 
matatt 

ELEVAMENTO  :  s.  m.  Elatio .  V  Elevare , 
Elevazione .  Strignendo  le  disordinationi  delle 
virtudi  ìT  entro  con  velocissimo  •EJMykUEUTo . 
l'eoi  Mtst. 

ELEVARE  :  v.  a.  Elevare.  Levare  In  alto , 
Innalzare;  e  si  nsa  tfnche  n.  p.  Non  essendo 
l*  artiglierìa  elevata  ,  ma  al  piano  delV  o- 
ri^zofU^é  Varth.  stor.  TenenaO  sempre  ag-^ 
gravata  in  terra  co*  legami  del  corpo  quella 
parte,  che  si  zizvebibbb  al  cielo*  Gire.  Geli. 

S  I.  Finir,  vale  Esaltare,  Promuovere  a 
dignità  ed  onori .  Federe  uno  d'  in/ima  con» 
dizione  a  stato  reale  blbtaxz  .  -  A  coloro , 
che  ad  alcuno  onore  sono  blbTati  t  /"à  che 
md  etemi  si  ^convenga  d'uhare*  Boec* 


S  9.  fiunrài  la  mente ,   Il  oHàre  atte  cote 

celesti ,  a  Dio  :  vaia  Indirìssar  la  mente  ,  2 
peottero  ,  il  onore  verso  Dio  »  SoUevarsi  alla 
contemplazione  dblle  eoee  divine .  La  cui  mente 
BBBVATA  alle  tose  eeiesiimli  .  Mor.  S,  Greg. 
"  y.  Elevatissimo.  ^ 

ELEV4lTÈZZAi  a.  t  BlaUo,  nélimitas. 
Altezza. 

«  I-  Tmr.  per  Dignità,  Maestà,  RobflU» 
Tanto  è  io  splendore^  che  scorge  adanmc'^ 
desimo  tempo  in  così  bel  volto^  e  tanta  èl'm^ 
uvAvwA«  Aegner.  Mann. 

$.  Ekbvatbbsa  i^  ingegno  i  di  mente  ^  d^a^ 
nimof  e  sinùU  t  vale  Capacità  di  comprende*^ 
re  e  eooeepire  le  cose  le  più  sublimi  i  e  Gran- 
dezza d'animo,  Ifobiltà  di  sentìancttti .  ec. 

ELEVATISSIMO,  MA  :  add.  8op.  di  Ele- 
vato .  Stieno  colla  mente  aUiVATisssitA  in  Dio  • 
Fr.  Giord.  Fred.  Un  certo  prete  Siciliano  ,  il 

Snle  era  di  b^vatissi»»  ingegno  .  Bcv. 
II.  viL 

ELEVATO,  TA  ?  add  da  Elevare.  Le  pii 

elevate  cime  degli  alberi.   Corna  diretiissi^ 

me  ,  ed  blìvats  verso  il  Cielo,  Saonaiz.  prus. 

^  I.  Per  Innalzato  ad  onori,  Potente  |>er  di» 

5DÌtà  y  e  cariche  eminenti  y  ricchezze ,  e  simili . 
fa  quando  essi  guardano  bene  alquanti  di 
questi  uomini  con  BLBVAvr ,  subitamente  es^ 
ser  dal  noHro  Signore  Iddio  atterrati^  ec 
Mor.  S.  Greg. 

S  1^,  ingegno  ittTATo:  vale  Sablime.  -Y. 
Elevatissimo . 

ELEVATÓRE:  veil».  n.  T.  de'Motoaaisti . 
Che  eleva .  -  V.  Elevatorìo .  ^ 

S-  Elevatobb:  T.  Chirureico.  Strumento 
che  serve  a  rialzare  le  ossa  aenresse. 

ELEVATORÌO  i  Againnto  dato  ad  alconi 
muscoli  di  varie  parti  del  corpo  dell*  animale . 
Foc  dis. 

ELEVAZIÓNE  :  s«  f.  Elevatio ,  ELeramento, 
Innalzamento.  Forse  perchè  il  numero  si 
compone  y  e  nasce  def  piedi  ^  e  forse  verehà 
ciascuno  pie  ha  necessariamente  quelle  due 
cose  che  i  Greci  chiamano  arsi  e  tesi> 
eioà  SLBVAzkdwB .  Varcfa.  Ereol.  Queste  (  paU 
lottine  rosse  }  del  salcio  son  situate  in  modo 
che  hanno  la  loro  blbvazioitz  dall'  una , 
e  dalV  altra  banda  della  foglia  .  Red.  Ins. 

§  I.  ELBVAziotra^/roffm;  o  semplicemente 
Elivaziobb;  dicesi  L'atto  del  Sacerdote, 
quando  ,  celebrando  la  messa ,  innalza  V  ostia' 
ed  il  calice  dopo  la  consacrazione.  Campando 
lino,  che  si  suona  ali* tdtart,  tdVvLEYknonn 
Vit  S.  Ant  Far  T  aLBTAzxmi  Dopo  fatta 

V  BLBVAZIOmi  . 

f;  a.  BLBTAztmrw  :  per  Esaltatone  >  Stato  ^ 
o  Grado  di  dignità  e  d'onore;  onde  dicesf 
per  es.  Egli  è  debitore  della  sua  BtByAztoaif 
più  che  a*  suoi  meriti  f  alla  protezione  $  si 
Javoie ,  al  caso^  e  sùmii ^Qmamio  tmmgffiorg 


Ho 
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à  Im  JBA  suvACiMiB  f'  tento  pik  jtrèàlpàùsa 
sarà  la  caduta» 

S  3.  In  Astronomia  -k  L'  «teecxa  del  polo 
0U  l' orizzonte.  Con  questo  dicendo  la  paria'- 
%ione  delle  /oro. BLZtAziovr  pe*  diversi  orisr 
%onti.  Filoc.  Chiaro  appare  nel  mappamondo  # 
considerando  X'^ìx^meam  de*  segni  e  delli 
suoi  occasi..  Coen.  Purg. 

§  4.  EuTAzxovz:  T.  Astrologico.  Una  ope- 
razione degli  Astrologi  nel  formare  un  oro-^ 
scopo  p  la  nascita  <u  qnalcbeduno.  GH  A" 
strologi  sogliono  talvolta  nella  naUvUà 
d  alcuni  fare  certe  loro  aLiVAziofff,  e  per 
quelle  vedere  quel  sia  la  disposizione  del 
Cielo  in  quel  punto  che  colui  nasce  f  per 
ini  fanno  la  xLivazioira.  *  Usando  nelle 
loro  u.sTAZioifi  if  ogni  tempo  il  dividono 
(\\  di  )  in  dodici  parti  uguali  f  e  così  fanno 
ta  notte,  Bocc.  Comm.  I)ant 

§  5.  Elbyazioiib  li*;/  polso-,  dioopo  i  Medìci'i 
Quando  le  pulsazioni  sono  pia  Corti  e  più 
Irequenti. 

S  6.  EuTSsiovx  :  T.  d*  Arcbitettnra .  Più 
Tosconameute  dicesi  Alzata. -Y.  Ortografia  , 
Proffilo . 

ELEZI ONVRE:  ▼.  a.  Eleggere.  V. 

ELEZIONÀRIO:  s.  m.  Elector.  Colui  che 
Ila  fticoUà  di  eleggt're;  Elettore.  La  qual  (lei- 
Cera}  contenea  in  effetto  che  un  suo  parente 
era  tratto  elbzionario  del  capitnno ,  e  che 
egli  sperava  certamente  farlo  eleggtfre.^ov, 
aiit.  Le  borse  onde  s'avevano  a  trarre  gli 
xlbzionar»,  ovx^ro  ^nominatori  ^  ^  non  erano 
all'ordine.  Vnrch.  stor. 

ELEZIONI  PO,  TA:  add.  J^ectus.  Eletto. 
Jl  nobil  cavatier  messer  Marino  ^  ec.  Dal 
maano  H'^  alfonso  blrziobato.  Burch. 

ELEZIÓNE:  s.  (E.'ettio.  L'elc^rre,  E- 
leggiroento,  Scelta,  Tr-.s'^plta.  -V.  Trasceg'i- 
mento ,  Cerna  ,  Sortita.  jNiuno^  secondo  debita 
.SLBzioiiay  ci  s*  intusmorn^  ma  secondo  V  ap^ 
petito  ed  il  p/ncere.  Bncc  nov.  jimor  la 
spinge  e  tira  JNon  per  blbbion  ma  per  desti- 
no. Pctr. 

S  I.  Per  Facoltà  d'eleggere.  Che  tutti qne- 
sti  sono  spirti  assolti  Prima  ch^  avesser  vere 
XLKZioirr.  Dant.  Par. 

§  3.  ELBzioifE!  è  anche  T.  de'. Teologi,  e 
vele  Predesli nazione.  Se  la  t.hKr.ìnKZ  de^  mor- 
tali alla  goloria  sia  rass fluènte  alla  vision 
M  lor  meriti.  Segiier.  Pred. 

§  3.  Talvolta  dicpsì  dePa  Scelta,  che  Dio 
dì  suo  beneplacito  h  dpgli  Angrlì ,  o  degli 
nomini  ^  per  oggetti  di  misericordia  e  di 
grazia. 

§  4-  Onde  Vaso  tT  blizioni,.  in  istile  della 
Scrittura  è  detto  San  Paolo.  Andovvi  poi  lo 
VaS  d  ELBZIONB  .  Dant   luf. 

§  5.  Elbziokb  :  per  L' atto  di  eleggere  ,  o 
deputare  ad  un  posto  ^  a4  uo  uffizio  ^  ad  oiia 
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dignità;  è  dicesi  per  lo  piA  di*  qwRo'  ét€ 

si  fa  da  più  perone .  Approvare  i  confermar 
rzLsziqirB.  ^  Gli  elettori  procedettero  al-» 
V  aaBzioBB  delV  Imperadore  -  La  società  rea-* 
le  subornala  dalle  sue  pratiche  per  la  mia 
BtBzlOKB  itt  uno  ds?  suoi  mendfri  «  Màgat  letL 

§  6.  Onde  Avere  la  BLBnoirB  «  Tale  Esser»* 
stato  eletta  ad  ^cuno  uffizio  «  Fu  eletto  per 
capitano ,  ec.  avendo  costui  la  sLBUflini ,  co^ 
mtnciò-  a.  pensare .  ec.    ' 

%/],  JP'are  slbbiovb,  o  eosam  'dioeano  gl( 
Antichi,  Lesione  f  vale  Ele^re.  JPer  le  ge^ 
losìe  delle  parti  e  sette  incominciate,  nom 
si  faceva  -Lsstiótnt  de*  Priori .  G.  VilL 

ELÌACO  «  CA:  add.  JGre/cacitf.T.  Astrono- 
mico. Dicesi   del  Sorgece,  %  del  tramontar  di 
un  pianeta  ne'  rag^  del  iole  ,  che  ne  inp»- 
diseono  l'osservazione.  Orta  eliaco. 

%  Sagrifizj  ELIACI  :  chiainavansi  dagli  Axt^ 
ticbi  &igrifizi  che  si  ficevano  in  nnore  del 
Sole.  / 

ELIANTÈMO,  ed  ELIANTO:  s.  m.  He- 
ìiantus .  T.  Botanico .  Nome  di  due  specie  dì 
piante.  L* eliciuto  aonao  è  quella  pianta,  che 
irolg.  dicesi  Girasole,  Mirasole.  L'elianto  tu-» 
beroso  è  il  Corona  solis  Turnefbrziano ,  Crì-^ 
saniemo  ,  ed  Elenio  di  altri  autori.  Le  suo 
radici  sono  grosse,  tubercolose,  e  buone  « 
mangiarsi,  e  yol^.  chiaqiansi Tartufi  di  canna  , 
e  Tartufi  bianchi  • 

ÉLUSTI:  s.  m.  pi.  T.  Storie* .  Nome  ^ 
che  si  dava  in  Atene  a  certi  Giudici,  che  sì 
radunavano  in  luogo  aperta  aliò  spuntar  del 
Sole. 

ELICA  :  s.  t  Spiralis .  Ltnet  spirale  a» 
guisa  di  yite  intorno  a  un  cilindro.  La  linea 
descritta. dà  una  scala  a  chiocciola  è-  un* 
buca.  ".Né  mi  curo  di  sottili zzareli  Vin^ 
stanza  della  buca  intorno  ai  cilindro^  oh^ 
per  essere  in  ogni  sua  parte  simile  a  sé  stessa^ 
ec.  Galil.  SisL  Io  mi  vaglio  di  quella  fiurvA 
detta  ELT  cA  .  Viv.  dip.  geom.  * 

ÈLICE  :  s.  £  Jlex .  fìce.  SannasM . 

S  I.  bucb:  T.  de'Notomisti.  Nome,  cb« 
si  h  dato  alla  Sinuosità  semilunare  più  pcw 
sima  air  occipite,  o  sia  a  tutto  il  giro  este- 
riore dell'  orecchio  dell'  uomo  • 

§  3.  Elicb  :  If&lice .  Costellazione  comunem. 
delta  Orsa  maggiore .  La  Coda  delf  Elicb  «- 
Or  questa  è  netta  ,  e  presta  a  'sdorgerti ,  «p-- 
parente  Elice  ,  e  grande  dal  principio  di 
notte .  S;t]v.  Arai. 

ELÌCERE  :  ▼.  a.  Yoc.  Lat  •  Pbet  di  cui 
peVarveniura  non  si  troTcrefalie  esempi^  fuori 
della  terza  persona  presente  dell'  inaicaiivo  > 
Cavare y  Estrarre.  £  parole  e  sospiri  anca 
n' ELICE.  Petr.  Questo  finto  dolor  da  molti 
elice  Lagrime  vere ,  e  i  cuor  piit  duri  spe-^ 
tra  .  Tass.  Gerus.  Come  il  pittore ,  cA'  a  mo^ 
saieo  si  dice  •  •  »  accoppia  pietre  bismehù  ^  • 
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nere  »  e  roéke,  e.gimlle^  0  poi  da  tutu  lu- 
ci una  fera  f  una  donna  \  un  cavature,  ^iX- 

^LTCETO  :  s.  m.  Luogo  piantato  d*  dei. 

elìcito,  TA.*  add.  di  £Iicei*c  ;  Ci?at(i; 
EstraHo  ;  e  diccsi  da'  Teologi  a  da*  Filosofi 
morali  Dcira Ito 'della  volontà  imniediatattieojtA 
prodotto,  da  essa:  Se^ncr,  Concord. 

ELICOIDE  :  add.  T.  Geometrico.  Parabola 
elicoide  o  Spirate  paraboli<^ ,  diceai  Quella 
CMTva  la  qiule  ^  non  è  «Uro  che  la  parabola 
Giiniitne  A.{»o'Iouiaiia. 

feLlCÒ.NA.:  s  m.  Héllcon.  Monte  della 
Bcoùa  sacro  siile  Muse ,  cbe  sòyente  da'  Poeti 
ai  cooTouJe  col  Piiniasa  c|ie  gli  k  micino. -V. 
Ippocrene.  Dottnna  del  santìssimo  Elicora. 
-  Chi  mot  far  «f  BLIC054  nascer  fiume. 
Petr.  0  Musa  y  tu  che  di  caduchi  allori  Non 
circondi  la  fronte  in  aLiroHA..  Tass.  Geriis. 

ELICÒNIO,  MA;  ^dd.  ffeticonius .  heX 
mpute  E' icona.  J£  riucoKis  /*/(«  Dieno  al 
posiro  pnliito  umor  sì  grato .  Menz-  sat 

ELIQOSOFÌA:  §.  C.T.  Geometrico.  L*arU 
de  descriver  le  eliche  o  sia  spirali  • 

ELICRISO  :  i.  m.  Eliocrysos ,  9  da*  Bota- 
nici GnnpiuJium.  Pianterella ,  i  cut  fiori  gialli 
conservano  il  coloce  a  la  Incentczza  ancha 
quando  sona  secchi  ;  e  volg.  dicouii  Zolfini.  • 
V .  Zolfino.  Con  una  corona  in  capo  di  dit" 
tomo  f  secondo  i  Grevi  ^  0  di  diversi  colori 
secondo  Marsiano ,  o  di  Bucaisi  p  secondo 
sdcuni  altri.  Car.  letL 

^  ELÌDERE:  v.  a.  Voa.  Lai  Elidere  Strae- 
Clara,  Rimuoverà f  Levar  via;  0  dicesi  per 
lo  ■  pia  delle  vocali  che  si  sottraggono  in  nna 
o  in  prìncipiQ  di  una  parola.  Qtie»to  segno ,  ec. 
chittmato  fu  apostrofo  ^  ce.  quniti  un  rimo^ 
pimento  e  slontanamento  di  quella  po%*erm 
vocale  cui  tocca  a  eisere  xlisa,  re  Sai v in. 
pr«  T.  Si  ELiDKBAicNO  vìcendcvolmente  ridu" 
€eBdosi  i  detti  corpi  diu^ialla  quiete  Guid.  Gr^ 

ELIGCLNIE:  add.  d^ogni  ff  EUgens.  Che 
cl<^gge*  QuestM  è  »  secondnehè  t  etica  dire  f 
Vn  abito  ■ligbntb,//  qual  dimora^nm^ao 
solamente,  Dmt.  rìtn. 

ELlGlaiLE:  add.  d'ogni  g  l^erfibilis. 
Da  eleggere;  Che  si  può  o  Che  si  dcq  eleg- 
i;ere.  Un  consiglio  ti  dà  il  mondo ,  un  co»" 
S'glio  ti  dà  Iddio  per  bncca  del  profetai  or 
qiudo^  ti  sembra  B^iatsiLB  ?  Fr.  Giord.  Pred. 
Le  tommedie  tolgon  dtiL  pero  il  finto,  e  il 
finto  loro  il  vero  pik  blicibiIib  c^  iiUegnd, 
Buon.  Fier. 

ELIGIBILÌS5IB10,  MA.  add.  s»p.  di  E- 
lìgibila.  Sono  bevande  piacevoli  ed  bligibi- 
1.ISSIM8  tra  le  altre.  Libr  cur.  inaUtt 

ELIGIBILITÀ  :  a.  f.  T.  de'  CnooisU ,  ec 
Capacità  di  essere  eletto,  Eli'ggibiiiià. 

ELIMfeVTO  -V.  e  Hi  Elcncnio. 
^LIOCèx\TlUCO,  CX:  add.  T.  Astrdoo* 

Diz.  Viiiv.  r.  IL 
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mìco.  Aggìanto  dato  al  luogo  dì  nn  pianeta 
veduto  dal  5ola ,  cioè  al  luogo  dove  si  ve- 
drebbe trovarsi  iin  pianeta  se  rocobio  nostro 
fosse  nel  centra  del  Sole . 

^  ELiocanvaiCA  latitudine  «T  un  pianeta  : 
dicesi  L*  ioclinaaiona  della  linea  tirata  tra  il 
ceutro  del  Sole  9  ed  il  centro  di  un  piànota  » 
al  piana  dell*  adillioa .  -  V.  Latitodiae^  Pia«> 
lieta. 

ELIOGOMÈTA:  t.  £  T.  Astronomico.  To- 
oa,  che  propriamente  significa  Cometa  dei 
Solei  ad  è  il  ^omé  che  si  è  data  ad  un  fe«- 
nomano  osservato  talvolta  al  tramontar  del 
Sole. 

ELIÒMETRO:  s.  m.T.  Astrooomioo . Stni-> 
mento  appropriato  a  misorara  il  diametro  de- 

{li    astn.  a  specialmente    del  Sole   e  della 
•una.  ^     V 

ELIOSCOPIO:  i.  m.  T.  dell*  Ottica ,  e 
dell*  Astronomìa .  Cannocclùale  corredato  di 
un  vetro  affummato,  ad  uso  di  osservare  la 
macchie  solari    -  V.  Telescopio.  • 

EUOSELLNO  :  s.  m.  T.  de*  Naturalisti  • 
Sorta  di  pietra ,  che  dicesi  ritener  V  imagiuo 
del  Sole ,  «  della  Luna ,  congiunti  insieme  na-> 
iuralmcote  • 

ELIOTRÒPI  A  :  i.  C  Lo  stesso,  che  Eu- 
tropia,  in  aiiil>edue  i  siguiftcati. 

ELIOTRÒPIO  :  s.  m.  V.  -  ElitropJo  . 

ELISFÈRICO .  CA:  add.  T.  di  Marinerìa  . 
Aggiunto  di  quella  liuca,  che  coniuneoneate 
è  aetta  Linea  de^  rombi .  -«  V.  Rombo  • 

ELÌSIO:  ••  itt'  Eljsiumy  e  per  lo  pitViii  « 
fiirza  d*add.  Campi •elìsj.f.y.sic  campi .  Luo-  > 
go  y  secondo  le  Civole  9  dove  abitano  le  ani— 
lue  de  beali ,  o  sia  II  paradiso  de'  Gentili . 
La  guida  ai  fin  lunati  campi  B1.1S1 ,  Doi'e  si 
mangia  o  beve  a  bcrtototto.-  Malra.  E  q"i 
tra  loro  È  gioja  tal ,  che  nelV  blisib  sedi 
E'^unl  non  sente  il  pia  fitlice  coro.  Foriig. 
Ricciard. 

ELISIÓNE  :  b.  f.  Eltxio .  T.  Grammaticale. 
Sottraimeolo  d' una  delle  vocali  che  finisce 
o  principia  la  parola ,  incontranduai  con  al- 
tra vocale  I  che  anche  comincia  o  termina 
altra  paruU  vicina  ,  Z*'  busiobi  porlo  pib  so^ 
no  segnate  con  apostrofo  -  V  epigramma  é 
questo  9  che  io  reciterò  con  quelle  blisiori  p 
o  mangiamenti  ,  oc,  in  fine  delle  voci .  Sai  * 
vin.  pros.  Tose» 

ELISlRE:  s  m.  £7tx/> .  Liquore  spiritoso, 
che  si  esli'ae  da  una  0  P'ù  sostanze  y  cioè  la 
parte  di  e5se  la  più  pura  e  più  sostanziale  ; 
ed  h  lo  slesso y  che  Tintura.  Eitratto,  Qiiin- 
tc.'isieoza.  £7if<rp//e5  Elisib  proprietatis  9  di 
raharbara ,  ec.  -  Eusia  confortativo ,  cha 
ravinva  gli  spiriti .  Bisc.  f:«g  Perchè  la  gola  ^ 
il  giuoco  ,  e  il  ben  vestire  fili  avenno  il  pane^ 
la  fitrina ,  e  V  arca  la  fumo  fatto  andar  (  ■. 
COlUe  BLISIBB  .  M«ilui.  * 
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•  ELWmTiTB;  t.  m.  Phéirnykmm  pO^s. 
Sorte  di  madicaroento  che  ti  «ompoiM  di  ao« 
qi^ft  tneiilty  stilkU  eoa  Tarìe  flreghe.  Ba- 
cano ancora  in  proeetsó  dì  tempo  U  polveri 
viperine  aride  e  secthe  coti  sujibtite  finis- 
simo ,  per  COMÌ  dir^y  imbaliomate.  R«cÌ.  vin. 

EUSSAZIÒNE:  «.  r  T.  Medico,  •  Panni. 
cr*ulico ,  Lessiiur»  ^  GoUam  friu  ellemi  :  e 
propriemenU  dicesi  d*qn«  nperftsiont  &nnacea- 
tica ,  U  qual«  covaste  &ét  fiir  bollire  e  fUooo 
lepto  un  rinvMlio  in  liquore  opportono. 
^     ELiSSE  I  e.  £  Ellisje.  Y.  Sauff.  nat.  S»p. 
>      EUTRA:  e.  I  eirira.  T.  de*  Natenlisit , 
.  Aki ,  o  Custodia  coniea ,    mobile  p  in  cui  aon 
rnechitue  Ui  ale  metubranoae  degl'  iuMtti  del- 
r  ordiue  o  trì^  de' Coleotteri .  Elith»  «hmt* 
ginntà . 

ELITRÒIDEtedd.  f.  T.  inatnmieo.  Agginn- 
iO'diitQ  ad  una  delle  |>roprie  e  partieoUri 
sueiiibrane ,  o  tonache  dello  scroto. 

EUTROPIA  :  e.  £  Helioìropium.  Pietra 
preziosa ,  di  color  Tcrde  y  simile  a  quello  dello 
6iqeraldo ,  ma  chiazzata  ,  o  tempestata  di  goc- 
ciole  rosse  ^  di  cui  ti  lavoleggiava  che  ren- 
desse invisibile  chi  V  avea  addosso .  Gliiamasi 
Dnclie  Diaspro  orientale  e  Diaspro  senguigno, 
ValiraM  è  di  pietra ^  la  quale  noi  aUrrla- 
pidat*j  appelliamo  iutrofiì  ,  Boce.  hot.  Ti^a 
que4ia  cruda ,  a  iristissima  copia  Correvan 
geuii  nude  e  spaventalo  Sanm  sperar  per^ 
iugia  o  KLiTBOriA .  Daut  lut 

«>.  Elitiopia  :  dicesi  anche  a  quett'  Erba  >  il 
cu>  fiore  sempre  ti  volge  inverso  *l  tole  ;  code 
è  dette  anche  Girasole,  ed  4  anche  chiemate 
elisia.  E  chi  è*  ha  addosso  coir  erbarnLnao- 
MA,  non  è  veduto  da  altrui.  FV«  Saecb.  op. 
div. 

EUTROPIO:  t.  m.  Fiora  dell' erìMi  ehia- 
maU  EIiUt>pia.  Girasole»  ovvero  fior  del  ^le 
Pcrnana ,  o  luiaot  io  Peruanù  maggiore . 
lied.  oss.  ann. 

ELÌTTIC0>  e  ELLÌTTICO  ,  CA  :  add. 
JfllXpUcus .  I>i  disse  »  o  Che  ha  figura  d*  el- 
lisse. Così  rsLLiTTtcA»  mtsoendo  dalia  se* 
uon  del  cono,  e  del  ci'Jndro,  «r.  G4il. Sacs. 

EUXIR  ,  ed  EUXiRE  :  terivono  alcuni 
tcorrettamente  »  ner  Elisire.  V. 

EJjLA  :  s.  f.  buda  campana  ,  keìemum  . 
Emila  eampena  ofl&cinaU ,  Elenio  drl  Bfaitii». 
lo,  oggi  volg.  Lell«>  V.  NeWnhx^K  è  virila ru- 
bj/icativa  ,  e  ultima  aStersione>^  Creio.  //  ofio 
<f  ELLA  è  riscaldativo  f  e  vaie  a"  rigori  delle 
yi'Mri .  Volg.  Me*.  ^ 

ELLA:  Pronome  f.  dì  EUi.  usato  dnfrYi  An- 
tichi; nel  numero  del  piìi  EHe,  ed  E»letm  . 
^011  dee  usarsi  se  non  per  easo  peMo  .  negli 
«Iti'i  casi  I«ei',  al  plurale  Loro.  «-  V.  E^^i  . 

ELLANÒDICl:   a-   m.    pi*    Bellétniniicea , 

'  IVome  che  i  Greci  davano  al  M-'tgi^r.'to    che 

uresiedeva  a*  giuochi  ulioipiei  •  A  poi  /Urono 
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J\ìi  sti&voDia  in  umuero  M  nove ,  ire  à^  qum* 
I  giudicavano  sopra  H  eorso  de'  cavalli  y  fr0 
dei  quinqticruo  f  e  gli  altri  tre  del  resiania 
degli  altri  tre  giaocki ,  ec.  Ailim.  Piod. 

ELl^:  8.  i  Nome  delti  Lettera  L  ,  che  co-  , 
al  si  fa  chiamare  nell'  ìnsegoìar  i'  Abbicci .  ì^'xl- 
Lx  da*  Grammatici  è  detta  lettera  liquida .  — 
In  udir  si  liquefecero  V  erre ,  V  enne  ,  V^m^' . 
me  y  e  r  illi  . 

ELLEBCHlt!fA:  0.  l  Bpipaeiii.  T.  BoU-  ' 
nico .  PianterelU  eosi  detta  perchò  le  tue  fogli» 
non  p«r  altro  tou  differenti  dell*  elleboro  bien- 
eo  y  te  noa  te  per  esser  più  picoole  .  HatUoL 
Dios, 

ELLEBORlSMOi  t.  m.  Nome,  che  i  Me- 
dici davano  anticamente  alle  cura  delle  pesùa 
per  nicTzo  dell* elleboro,  Ott.  Targ, 

ELLEBORO:  t.  m.  H^llebomm.  PìaoU  di 
due  specie  credute  specifica  per  le  aHeziont 
mantarhe .  Elleboro  bianco  «  ed  Bllehoro  nero  • 
Ambedue  SODO  un  violento  cetartico,  e  perciò 
annoverati  ogsidl  generalmente  fra  i  veleni  • 
specialmente  il  banco  volg.  detto  enche  Vera* 
tro.  V  KLi,iBoao  nel  gusto  mordicatii'O  esl 
acuto,  Rieett  Fior,  ent  Un  sacco  intero in^ 
iero  iTELtEioio  non  basterebbe  a  cavargli  Ita 
potila  del  capo*  Fir.  lue.  Jtiposi  ,  ec.  florida 
ELLEBORO  ucro  ,  c  fioTi  dì  swJiBOAo  tn/ogUo^ 
to.  Rfd.  Oss.  ann. 

ELLÈNI:  t.  m  pi.  T.  Storico.  Cosi  erano» 
chiameti  ouloro  i  quali  componevano  il  Corpf^ 
Ellenico , 

ELLENICO:  idd.  m.  T.  Storico.  Corp» 
Ellenico  fu  detto  nella  Grecie  Un  certo  nn- , 
mero  di  città  y.  che  avevano  Ibnnato  lejfa  fra  ' 
di  loro.  Appresso  poi  il  nome  di  Ellcnioo ,  • 
di  Ellen)  si  estese  e  tutte  le  Nasiuiii  delha 
Grecia  y  sicché  Ellenico  ,  ed  Elle»)  diventa*» 
rooo  sinonimi  ili  Grech^sco  e  di  Greci. 

ELLENISMO:  s.  m  T.  Filolopco .  Manieni 
di  dire  che  h.i  del  Greco;  Grecismo.  I Grevi 
nel  parlar  laiiho  commettevano  un  bllewismi» 
come  noi  sovente  commetiiamo  un  tuscahe- 
•IMO  in  simil  caso* 

ELLENISTA  :  s,  ra.  T.  Slorioo  e  Fadogi-- 
eo.    Nomo  che  davasi   indistintamente  dagli 


iiiedesitiii  che    abbracciavano   il   Giudaismo  • 
M2^aL  ìett, 

ELLER  \:  t.  f  Hedera.  PianU  di  |lue  sp*^ 
cin .  Arborea  e  terrestre .  L'  ellcra  erborea^. 
Mederà  hetix.  Pianta  coriuibifera  e  rampio 
caute  ohe  s' appicca  «Ile  mura  ,  c<l  agli  aloe^ 
ri  ,  ci  eslendesi  per  es&i  molto  strettauieute  , 
sicché  vi  mette  barbe  e  radice .  I  suoi  grap* 
poli  chianiansi  Corimbi.  Ellcba  abbai^icota 
mai  non  fue  Ad  aJber  si ,  come  V  orribil 
fiera  fier  f  altrui  tneikUra  uwiHn^Juài  le  sue  • 


Btorii .  Polis,  st. 

§.  fiLUJtA  ierrtstrex  Ctecotna  hèderaéea. 
Tinnì»  pereoDe  $  i  cui  irald  ^iMcnti  •  ra- 
dicmti  porUno  foglie  senifbniii  0  iotoccate. 
Muco  luogo  I  ibtsi  •  ne'  luoghi  treseìù  ^  ecl  è 
KlinuiU  per  le  tossi  e  per  le  malattie  del  petto . 

ELLERiNO,  MA  :  add.  T.  BoUnioo  e  di 
AcricolUtf» .  Che  ha  la  ficura  delle  fi>glie  dcl- 
r  Ellera.  Mot&  •  geUo  di  foglU  illbama. 
-y.  Moro. 

BIJJSSB:  t.  t  BllipMis.  Figura  ptaiM  pro- 
dotta'da  una  delle  hcatoni  del  cooo,  popolar- 
■Beote  dieesi  un  Orale.  1/  primo ^  nelid  mi* 
ÌMUiMb0te  aoQuisiaUi  per  imùppamenlo  detVu* 
mdo  f  eOHsirv^  perJeìtitsinM  im  fif^urk  dr* 
€idm^  y.  V  ùltrù  àedinb  md  BU.iaM..  S^gg. 
^aaL  esp. 

'fu  Ellimb;  T.  GrammatìcaU  •  Rettodeo. 
-  V.  EìHmì  .  .  _ 

ELLISSI,  ed  ELLISSE:  $.  t  BlipsU.  Fi- 
gura grammaticale   •    Rettorica  che  oooiiiile 
Dell'  omettere  qualche  parola  nel  discorsoi  Dio 
vi  dior'l  giorno  ^  illissi  eontudiuesea,  >   in, 
f  eambio  di  dire:  Dio  vi  dia  il  buon  giorno , 
'  tulio  slesso  modo  che  dUono  Aita  signoria, 
in  (fece  di  dire,  Aita  vnsira  signoria»  Snt- 
1  TiD.  Buon.  Fier.  In  questa  gmsa  eareitbe  piit 
hartparo  »  laddove  Nulla  è  pretto  latino  y  ed 
ha  una  iftustt  graziosa  /  perciocché  e^Sìgni" 
^fica  lo  stesso  ene  nulla  cosa,  Salvin.  disc. 
ELLÌTTICO: -V.  EiìMfco. 
)  ELLO:  pronome.-V.  EUi,  Egli. 

ELMATÒ  :  TA  :  add.   Gateaius .  Che  ha , 
Che  porta  élmo .  E  del  tragico  attere  V  ol- 
mata fronte  e  il  coturnato  piò.  Cruci,  riin 
"^     ELMETTO  :  e.  m.   Galea  eassis .  Dim.  di 
';  Elmo  >   ma  ii   prende  anche  per  Elma  eem* 
'pltcemente.  Ed  un  tratto  eli*  Uberto  si  seo* 
perse.  Giunse  Eusberta,e  t'  Zhumó gli  ha 
sciolto  La  barbala  e  7  guanciai   tutto  gli 
stpàrse,  Bcm.  OrL 
•     )     ELMLnTICO,  CA:  add.  Helmintìcus,  T. 
de*  Naturalisti .   Diconsi  Elmiutid  Que'  Termi 
che  sono  in  forma  d' intestini.  Onde  i  Medici 
danno  il  nome  d*  AnteUnintiei  a'  rìmed)  che 
altramente  son  detti  yermìfugi. 
i     ELMINTOLlTO:  s.  m.  Htlmintoìitus,  T. 
de'  NaturalislL  Nome  dato  a'  fossili  che  hiiooo 
•la  forma  o  la  6|^ra  di  vermini  o  lombrichi . 
Elmintoliti  o<  a  autili  compressi,  i  quali  Co- 
munemente vengon  chiamati  Corni  di  nmmone^ 
.    £LML\TOLOGlA:  s.  f  T.  de'NatoralisU. 
Discorso  o  Tratliito  sopra  i  vermi. 

ELMO:  coir  E  larga  s.  m.  Galea,  Arma* 
dura  di  soldato  a  cavallo  che  arma  II  cap«t 
e  1  rollo ,  e  dalla  parte  dinanzi  s*  apre  e  si 
chiude;  Celata.  Cavalieri  ad  blmo.  -  Nasale 
e  veniaglia  detS"  ìllwì.  "  Alessandra  fu  cono'*  ^ 
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Mi«f9  per  f  nimo  ohe  portala  in  capo ,  Ylt. 
I^nt.  QHÌfN»i  Tameredi  e  ^nM  Argante 
y€nne,  Mupper  V  aste- est  gli  slhi,  e  \*oldr 
mille  Tronconi,  e  Schegge ,  e  lucide  faville ^ 
Taas.  Qet.  Gli  Antichi  nel  sumero  del  più 
dissero  anche  Ehnorm.  Addomandaivano  in. 
prima  le  catstfrattef  doè'le  conuMe  j  §  po^ 
scia  rsLMOBA.  Veget.  \ 

'  S  r.  Massettani  nelt  %tMù  jper  fare  chec* 
chessìa  :  dicasi  del  Prepararfi  oon  pronteite 
a  taf  quella  operaaoii»^.  ledete  Ora  come  ei  ' 
si  rassetta  nelpuiMó  per  abbattere  questa^ 
nostra  eomeordia  in  hdwrt  gli  antichi.  Tac»^' 
Bar.  Pefd.  eloq.  ir 

S  ^*  Emo  :  Caseii .  T.  Gonchigliologico  •  ' 
Speeìe  di  Buonne  cosi  detto  dalU  sua  figura.^ 
Eùto  triangolafe  f  ee, 

t5.  ì  Maiùiaj  danno  11  boom  di  S.  Elm»  9 
t  Quel  fhocoy  o  meteora,  che  ulvolu  scorna» 
àulla  superfioie  del  mare,  o  s*  arresU  su  gli 
•(beri  delle  navi  p  spedatmeate  dopo  la  prò-  * 
cella .  Xhr  Pagani  era  detto  di  Castore  e  Poi-.' 
luce;  cil  aleitm  de'anetn  il  ehiaflieno  ì,  ìitù-^ 
cola,  altri  Corpo  santo.  i 

ELOCCZl^idE  :  è  f.  Eloeutio,  Quella  part» 
della  Rettoriea  che  ha  per  oggetto  la  scelta 
é^  coIlòoiflNnto,  o  ordine  delle  parole.  Preo^ 
desi  comunemenle  per  la  menicra  di  espri- 
mere colà  parole  i  sentimenti  dell*  animo.  -  V, 


Ki.o€vaoirft  'é  la  vagheua  del  parlare  non  vi 
fiano  porli  da  persona,  Cns,  fett. 

<EIa>GIETTÓ:  s,    m.    Parvean  eìogium. 
Bim.  di  Elogio  ;  Pieoolo  y  Breve  tfoglo .    l/i*  ' 
tant&  Inscritto  ir^  sua  suprema  loda  Si  vede 
un  ELOoisrro ,  onde  U  tkescliino  Suo  sangue  ■ 
poscia  in  leggerlo  ne  goda.  Meni.   set.  ^ 

ELÒGIO;  e.  m.  Elogi um.  Composkione  in 
lode  di  checchessia.  Bieesi  anche  oomonemento 
di  «cialsivo^ta  lode,  ehe  bveltaiido .anello 
faitailiarmente,  ad  altri  si  attrìbaisca.  Panegi- 
rico ,  Eneomior .  Etooio  degno ,  giusto  prO'- 
prio,  convenevole. -^y*  Lode.  Un  Cregorio 
Magno ,  il  cui  norhe  iole  supplisco  od  um 
grand*  blocio.  Setn.  Tatieg. 

ELOGISTA  :  sT  C  T.  ftlologieo .  Scrittore 
n^  Coinposttor  d*  eingj.  ^V.  Panegirista . 
,  ELONGAZIÓNE:  s  t  Blongatio.Tro^nB^ 
mente  è  T.  Astronomico,  e  dicesi  dell* Allon- 
tanamento di  uti  pianeta  dal  Sele  rispetto  el- 
1*  occhio  dell*  osservatore  .  Sicthè  finalinenlm 
nella  totale  aLoiiOAziO!«K  ,  cioè  nelV  opposi'- 
tione,  r  intero  cerchio  e  emisfero  volto  versa 
di  noi  ronmare  tatto  lucido ,  Gal   lett 

ELOQDÈVTE  :   add.   d'  ogni  g.  JSloquens  . , 
Che   ha  elo<}iienxa  ,  Ben   parUnte  /  Facondo  « 
Buono ,  Ornato  Drdtoni.  ^aal  lingMn .  quan- 
tuiìque  zt^HjnnrÉ  ionia  c9st  potrà  narrare  ? 
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G.  YilL  La  Scritté^m  vuote  che  noi  ^  ^Hi^ 
éiamo  de*  Hùitxi  peccati  t  ed  il  JraU  blO- 
^vBRTB  .ci  coglringe  a  piangerli  in  pubblico  • 
Cis.  leu. 

S  Ki^Hzntim  -.'  ti  dice  aUv^ii  di  éitconò  o 
Mrittura ,  in  eui  lo  sorìUore  o  U  dicitori  fii 
pompi»  o  pfow  di  eloquenza .  Ditcorso  molto 
sloqitentb. 

ELOQUENTEMENTE:  «tv.  Eloquenter. 
Con  «loqucusa .  -  Y.  FftcondamenUs .  Come  b- 
xoQOBKTBKBirrs  dlcc  Fioro ,  niuno  si  %>ergot(nò 
esser  vinto  dopo  Cnr tacine.  Pclr.  tUNn.  ili. 

EL00UOTIS81MAMÈNTE  :  «vv.  sup.  di 
KUKiiienteineiite.  Fìlosojièht  materie  con  pre^ 
Jondiià  e  con  leggiadria  KLOQvBiitiMiiiAMBirrB 
trattate .  .^tMvBi.  disc. 

ELOQUEXTiSSIMO,  MI:  tddfiip.  d'E- 
loquente. Uomo  dottissimo  ed  KtoQUBMTtssi^ 
Mo.  Vnrch   KrooL 

ELOQl'ÈNZA  9  e  ael  veno  «nelle  ELO- 
QUÈiNZIA:  s  f.  moqueniia.  L'arte  di  Bene 
'  e  facondamente  parlare;  F.'voonaia;  G«pìa  di 
^ire.  Eloqobvba  aurea y  aitai  rara,  mora- 
'  ¥Ì^liosa ,  felice  ^  dotta ,  fiorita  j  orjtata ,  iM- 
ce ,  possente  ,  nd^usla ,  efficace  -  Eloqusiiea 
naturale^  Tulliana  j  Bò',eacoe%*(dej'  Petrar- 
ehesca^.  Fag.  eom.  Compresi  essere  di  gran 
lunga  del  naturai  senno  diÌ€Ì^  e  delVorn»- 
ta  bloqubbza  ingamsuUo,  Bocc.  Lab.' 

$.  Di  un  uomo  eloqneulÌBiioio  ai  dice  :  j%/< 
è   un  fiume  if  bloqvikba» 
,     ELOQUIO  :  a.  m.  Eloqmmm .  IUgioB«mei»- 
,  lo.  V  anima  così  disposta  è  tutta  traslata  ^  e 
trasformala,  al  disiderio  e  alP  amore  de*  diti- 
ni MXo<[n  t  a de^ sentimenti  avesti,  S.  GrìaosL 
i     ELSA  >  a.   f.  fd  ELSO:  s«  m.    Capulus,^ 
*Qucl  ferro    intorno  aUa  i^ipagtiatam    delb 
apada  i  cbe  difende  la  mano  ;  e  dtceii  pc'r  al- 
tro modo  FomimeoU.  £  7  ferro  immerso  nel 
finire  un  palmo  uscì  dal  lato  manco^  di  san- 
gue sino  ali*  BUA  tutto  asperso.  Ar.  Fur.  Gli 
ficcò  nel  sinistra  lato  della  gela  tutta  foe/- 
la  spada  infitto  agli  Km .  Fir.  As.  . 

ELSlNE:  s.  f.  Selxine  $  parietaria  qfilci'^ 
nalis.  T.  Botanico  delMattiobi .  PianU  Tok. 
dette  .VetrìuoU.  V. 
ELSO  :  a.  m.  Elsa .  Y. 
ELUCUBRATO,  TA:  ndd.  dal  Lat  Ha- 
cubralus  .  Studiato  >  Elahornlo  ,  Fallo  oon 
sommo  studio.  OnìiL  dif  Capr, 

ELUCUBRAZIÓNE:  a.  i  EUboratessa  di 
atudio^t  Dilif^^sa  nel  comporre .  GuariU'  Idrop. 
ELÙDERE}  T..  a.  Eltidere .  Reod(;r  Vani  i 
diseffui  altrui,'  Inganniire  con  destrezza.  Gio* 
vamffftitistaj  rlodievdo  il  Pont^ice ,  trattala 
attesta .  cosa .  <f  >  uicc  ^  stor. 

ELÙSIÒNE  t  s.  £  T.  della  Politica .  e  della 
Giurispmdenzn  ♦  Contnvveiizione  colorala  da. 
qualche  artifiziciao  |»retesio.  M  zw9iQì^tL  dtgU 
ordim  t  proibì  sigm  vcgU^tnU  • 


EMA 

'  SLySÒRIO ,  BIA:  add.  T.  Fomm.  A^ 
propriitto  ad  eludere. 

ELYÈTICO,  CA:  add.  T,  Geografico.  Ap- 
partenente ali*  Elvezia  I  cioè  al  ^aese  degli 
Svinerì  »  e  a' lori  costumi ,  leggi ,  persone  ,  ee. 
'  EMACIARE:  t.  n.  e  ti.  p.  Emn&are  <  A- 
▼era  o  Iqdum  emaciaziene  ,  Dimagrare^. 
IMore  intensissimo  nella  gamba  ^  /rutto 
del  quale  Jìi  tuiU^ciknsBiM  considerahilmek^ 
te  ù  fianca 
lett. 


fianco .  alla  gumdm  medesima  •  Magai. 


EMAaATiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  E- 

mtl«:i:il0. 

EMACIATO,  lAt  add.  da  Emaanin,  Cfan 

fife  emaoiazioDic . 
EH  ACI AZIÓNE  :  a.  t  Afadee .  Grande  sn». 

Kiroento ,  Magrezza  grande .  JJecompagnaim 
ilanuAaknonm  di  tutto  il  cor/w. Libr.eur. 
malati.  Potrebbe  giovargU  ancora  m  quMa 
BUACiABioifB,  giacche  la  cinà.  ha  dello  impim* 
guativo.  Rf*d.  lett 

EMACITA:  «  f.  Yog*in  abituale  dì  eom- 
prape.  Coech.  disc.  nelP  indice  • 

EMACULATO ,  TA  :  add.  da  Bmaetdatus. 
Purgato,  Senza  macchia.  •*>  Y.  Immapolalo  . 
Do  volesse,  che  t esempio  del  Tassoni^  ee* 
fosse  dagli  mccademii-i  tu: ti  seguito^  che  H 
notiro  gran  lavoro  ne  verrebbe  smmpre  pie 
mondo  f  BVACOLAvo,  e  per/etto ,  Swfia.  prat. 
Tu«c 

EMALÒPIA:  s.  f  T.  Obirumea.  Cp— ili- 
mento  di  sangue  nel  globo  dell'  occhio ,  ce^ 
gionato  da  percossa ,  chi  cadute ,  o^  da  piaga  . 

EMA,>'ÌI(E:  ▼.  n.  Trar  sua  origine,  EsMrs 
geikeratOy  Prodursi ,  Uscir  fuori ,  Spargaci. 
^ffluv/  j  o  corpuscoli  \  c/teBMANSMOM'  corpi 
odorosi.  -  Y.  Eiiiauiinte.  I  Teologi  dieono-^ 
che  II  Fsrbo  SMAità  dal  Padre*  e  lo  Sfnri'-' 
to  Santo  EMASA  dal  Padre  e  dal  Figlio,  ' 

§  u  Emaivabb  :  v.  a.  JSk/nie .  Produrre ,  Puh-* 
blicare,  Mtilicr  fuori.  Fecero  bmavabb  ma 
decreto  dal  Séufto ,  pej*  to  quale  erano  dia 
Roma  e  dal V Italia  banditi  i  filosofi,  SaU 
tiu.  dÌ9«. 

EMANXTO»  TA:  add.  da  Emanare.  3^ 
girer.  Pttrr.  istr, 

E.>f ANAZtòNE  :  a.  C  Lo  emanare ,  eia  co- 
aa  eiiianate  .  Magai,  lett.  I  Teologi  dioono  L* 
BMAVAiioira  del  Ferbo^  ed  ì  Filosofi  VtasL^ 
MAzroifa  della  luce  • 

EMANCEPPÀRE,  cEMA^aPlRE,  e  pò. 
polarmente  MANGEPP.4RE  ;  v.  a.  Voo.  Lat. 
Emancipare .  Liberare  y  che  la  il  padre  il  ^ 
gUuolo  dalla  sua  p<KJeslà  dinanzi  al  giudice  « 
È  per  fuggirle  si  khan  carr  ava  colui  ydtepi^ 
gliaiia  il  Flaminato .  Tac.  Djt.  Figliuoli  b« 
M AvctPAti .  Maeslnizi. 

'§  EMAifcrvAzsi:  n.  p.  fignr.  significa  Torsi 
soverchia  liberti ,  Uscir  de'  limiti  del  conve- 
nevole, dar  ouesìo,  del  ucccssario.  JVoa  mi 
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«mo  votuto  EÈtkìrttfà%%  é  far  menzione  di 
colui  citato  da  Etio  Lampridio  in  Elioaabalo. 
Magni.  lett  " 

KM  A?<aPXTO,  TA:  ^A  dn  Emmripara.  V. 

EMAIVClPAZtòNB.  •.  f  dal  Lat*i?m«ii- 
eipatìo.  Atto  Itudixiale  perYiacti  cui  x  figliuoli 
SODO  etiKinetpafti . 

EMATiTA  ed  EMATÌTE:  t.  t  Srematites. 
Ferro  minemlitsato ,  iaforme^  rosso-grìgio ,  e 
vpesto  incliMiite  al  nericcio ,  solcato  con  raggi 
dal  centro  ;  Matita ,  Amaiita.  -V,  Ferro .  £- 
KA-hTt  gtobulmre\  tpinosa  o  eristallizzata , 
fvrr0.rtt,  botritica^  testacea ^  fibrosa,  lucida y 
a  grappolo ,  solida ,  amorfn ,  stalattiti/orme  » 
rossa ^  nera,  scura.  Gak.  Fts.  Ematitì  i^uo/ 
dire  sanguigna ,  perchè  questa  pietra  è  di 
color  sanguigno^  e  giofia  aìli  flussi  sangui- 
gni, (iibr.  cur.  malatL 

EMATìnCO,  CA:  add.  T.  da*  Naturalisti. 
CtM  partActpa  dcU*èinatÌt«/{X:ra  iMàTivicA. 
Gab.  P»    IV         ' 

EMATOCELE  :  t.  £  T.  Medico.  Ernia  pro- 
dotta da  stravasamento  dt  snogue. 

EM ATÒSI .  s.  f.  Hematosis .  T.  Fisiologico. 
FuBUOQ  naturale  del  corpo  per  via  di  oii  il 
cliilo'è  cnovertito  in  sangue;  Sanj^iiificaaione. 

EMBLEMA:  S-  m.  Figura. «iuibilica»  ordi- 
nariamente accoinpagoata  d^  un  tiioltn  o  seo- 
Unta  per  esprìmere  qualche  concetto  Emblb- 
siA  è  quasi  io  stesso  che  Impresa  f  6  in  altro 
da  quella  non  differisce  f  secondo  C  opinione 
d*  alcuni  f  se  non  ij/ie  in  quella  s*  ammettono 
i  corpi  umani,  non  già  nelV  impresa*  Voo. 
Cr«  Òli  ^un»EMr  delT  Jlcialo.  "  EsuLEMà.  in' 
gegnoso. 

.    EMBLEMATICAMÈTTE  :  ctt.  la  modo 

emblematico,  Foce  di  regola, 

EMfii^EMATlCO,  CA:  add.  Voce  ddl' oso. 
Spettante  ad  embleaui.~y.  Simbolico.  Figu^ 
ra  emblematica .. 

EMBLiq  :  add.  pi.  £>nòlici .  Nome  d*  una 
.specie  di  mirabolani.  /  mirabolani  ^  così  ehia^ 
mati  dagli  Arabia  non  sono  i  mirabolani^ 
eoe  la  noce  unguentaria  di  Dioscoride  della 
volgarmente  Ben,  ma  sono  altre  specie  di 
frutti  de' quali  ne  fanno  cinque  specie,  cioè 
Ciinni,  cMebuli,  indi,  kmìuci  e  belUrici. 
Ricrlt  Fior. 

EMBOLISMALE:  add.  d»  ogni  g.  Voce 
Greca.  Lo  stesso  che  lutercaJare,  cbe  h  voce 
U5ata  da' migliori  Scriitnrt.    - 

EMBOLiSMICO,  CA:  add.  Voce  poco  u- 
sata  :  lo  ste.<;so  cbe  Eitiholismale  :  più  ooetn- 
iiemente  dicesi  lalercalare.  Giambuii»  or. 
Ung.finr,  ^ 

EMBOLISMO;  a.  m.  Voc  Grei-  che  si- 
gnifica Aonestamento  ;  e  dicasi  di  qtielL'  anno 
solare  in  cui  concorrono  tredici  luue.  -^  V. 
Cemholisma,  Intercalaiione. 

EJ^BOLQ:  a.  ni.  Voc  UàX,  usata  da  akum 
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Soittori  Idfanlici  in  f«ce  della  volgare;  Sun- 
tuffo  -  V.  Allraente  fi  a. 

EMBRICATO,  TA:  add.  Jmhricaius.  T. 
de  JValuri.Ii5ti.  Che  è  curvo  o  incavato  a  fog- 
già  degli  embrici.  Alcuni  dicono  Embriciata 
Jtesta  breve y  col  germe  poco  disteso,  e  re- 
stato  come  LMeaicATO,  e  quasi  41  /oggta  dei 

{Z[\  tL  T""  '^^^^'^o\  Annoiare  alla 
J^u.nel  Redi. 

ÈMBUICE:  s.^  m.  imbrex.  Tegola  piena 
di  lungheiaa  di  diMs  tarai  di  braccirVSi  iS 
risalto  per  io  lunjso  da   ogni  Iato:   sene    per 
copertura  de'  tetti  ,  e  si  volu  co»  risaiU  alla 
inau,  sgpra  I  oMalisi  pongono  tegole,   o    u- 
golini,  acaocchè  non  ?i  Uà  peli ,  i.è  entri  l'ec- 
qna  tra  TnnQ  e  T  allro- \|^  Frate .  Gix>oda  . 
1  egola ,  Tetto ,  Fornaciajo  .  Eleggesi  un  luoa^ 
stretto  chiuso  di  mura,    coperto  <f  aMaai«. 
abUeiite  quattro  torte  finestre ,   Cresc.  J>vi' 
sformossi  tn  pioggia  Jt  oro ,  e  tutta  la  notte 
pioyve  oro  in  sul  letto  di  questa  donna ,   « 
Ira  E^iaica  e  &i«aaica  si  calò  nel  suo  letto. 
Fior.  lui. 

$  I.  Scoprire  un  aMFaict:  dicesi  del  Rìto- 
lare  alcuna  cosa,  cbe  ancora  sia  segreta,  So^ 
pra  tutto   ti  ricordo  di  fate   in    modo  ,  c/m 
egli  non  si  sappia  mai ,  eli*  io  abbia  scoperto  ' 
quest'  iMBaics .  Fir,  disc.  ano. 

S  a.  Ao/i  la  guardare  in  un  fiar  «T  km^ 
Itici;  vale  Non  por  mente  ad  ogni  minuzia g 
che  anche  ù  dice:  Non  la  «uakoahi  in   um 
filar  di  case. 

EMBRICIiTA:  s.  f.  Colpo  d'embrice. 
Bisogna  che  costui  sia  buona  testa  y  regr 
gere  all'  km  saia  a  te  ,  come  gli  embrici  reg^ 
gono  alle  piogge  .  Buon.  Fier.  ' 

Ea|BRlClATO,TA:  add.  T.  d* Architetti 
e  Muratori .  Fornito ,  Coperto  d*  èBdirici .  Tetto 

JKMDaiCIATO  . 

S<  Prcsvo  de'  Botanici,  Filosofi  naturali» 
ec.  vale  Che  è  ripiegHtn,  o  incavato  a  ma- 
niera d' embrice .  Fog/ie  9  couchiglie  embri" 
ciat&,  ec.  Vallisn. 

EMBRIOLOGIA:  »  f.  T.  Medico.  Trat- 
tato sopra  Ui  stalo  del  léto  nel  seno  materno  • 

EMBRIONÀTO,  TA:  add.  T.  Chimico. 
Aggiunto  dello  aolfo,  cbe  non  h  ancora  sprt* 
gionnto  d.i  un  corpo. 

EMBRIÒME:  s.  ni.  Emhrye.  H  parto  con^ 
catto  nell'utero,  a?anlichè  abbia  i  debiti  M^ 
neamenti,  e  la  dovuta  forma.  £*iMBaio?c&fa 
le  movea  nel  corpo,  eli* era  gravida  certa'* 
mente  .  Sper.  Orna,  ec  Informe  sMaaiona . 

$.  EaiBBioNa:  dioesi  da 'Botanici  II  frutto  d^una 
pianta  ancor  imperfetto  9  dove  sono  raccolti 
I  srmi  o  *l  aeme  ancor  tenero .  Corona  di 
Semifioretti  die  risiedono  nelV  xMBaioaE  com^ 
presi  in  un  calice  ,  ec.  andando  poi  gli  cm^ 
brioni  in  semi  affissi  per  lo  pili  ad  uu  tula^ 
mo  piramidale^  ec. 
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EBIBRIÒNIGO.  CAf  adck  DdrembrUiM; 
Appftitenente  «ti*  embrione.  Che  ìa  m  ti  lena 
prclifiai  animata  per  ta  sut\  appUcaùone  ài 
corpo  CMBEiovìco  vi  metUL  in  moto  il  sangue, 
Cocrh.  Vilt  Pit 

EMBRIOTOMÌA:  s.  f  T.  Chlnirgron .  Dìs- 
MXÌOO0  dt  un  feto,  e  dicesi  «nche  rOperazio- 
ne  di  tegUar  in  pr zzi  il  feto  morto  uell'  utero 
per  nfrerolurne  l*e«lnstoDe. 

EMBRIULCHU:  «.  f.  T.  Chirurgie» .  Estri- 
»one  del  feto  ne* parti  non  naturau  . 

EMBROCAZIONE:  s.  f.  Irrigatio.  Em- 
brocca.  iSe  ìa  calurti  foise  moìlo  grande  , 
sia  fatta  gmesta  xmbkocahoks  ,  cioè  bagnare 
un  drappo  in  questo  su^o.  Libr,  cur.maUtt. 
••V.  Aspersione, 

'    EMBROCCA:  5.  f  Srrigatio  Embrocazione, 
Specie  (K  medicamento  umido  y  eoi  quale  s'^  ir- 
rigano ì  membri  infermi  .    Anticameule   dice- 
\iisi  anche  Djccia^  ma  ogeidì  s'  usa  nel^  si- 
gnificato particolare  di  Etiiorocazione^  o  irri- 
gazione più  forte  e  più  efficace  .  Usando  detiìi 
mvaporatorf  y  e  poi  delf  ^vtnocent  e  poi  del- 
i  l'unzioni.   Yolg.  Mrs.  Si  debbono  comporre 
•  dallo  speliate  allora^  che  si  hanno  ad  ope- 
'  ^^re,  e    sono  le   infusioni ,    i  decotti,   ec. 
r RtfBBoocBK I  o  doccic j  le  pittime,  ec.  Ri- 
cete.  Fior. 
I      EMBROCCaRE  :  T.  a.  Irrigare .  Fare  em«. 
■  brocca  j  Irrigare  la  parte  inferma    spremendo 
Mtuk  spugna ,  un   panno ,  o  simile  ben   iinbe- 
Tuto  di  qualche  liquore   medicametiioso .   Bi^ 
'  sogna  cinque  volte  il  giorno  ugnere  il  capo 
«<f  EMBROCCA aLO  -  Chocì   in   tanC  acqua  che 
bastante  sia,  e  colla  caocitura  ne  KMBaoc- 
CMKku  il  capo , 

EMK.r- V.  Errten. 
\  EMÈNDA  :  s.  f.  Emendatio,  Emendamento  ; 
Emendazione ,  Correzione.  -V  Riforma.  Vapo- 
slata  Angelo  niente  è  rivocn1,o  alla  luce  della 
sua  àeparazione ,  er.  per  alcuna  Sìi£RDà  di 
sua  conversione  .  Mor.  S.  Greg. 

S  EaciNDà*.  per  Ristoramento ,  Rifacimento 
del  danno  ,  e  Penitenza  del  malfatto .  V.  Am- 
menda. Or  Vengo  a*  tuoi  ricliiami ,  ed  ogni 
XMEicDi  50II  pronto  far ,  che  grato  a  te  mi 
rfnda  -  E  per  emenda  io  vorrò  sol  ^  che  fac- 
eia  ,  Quai  per  uso  faresti ,  opre  famose .  Tass. 
Gcnis. 

EMENDÀBILE:  add.  d*ogni  g.  Facile  a 
emendarsi.  Qualor  pecchi  così,  perchè  vuoi 
peccare  ,  allora  e  quando  tu  sei  meno -lhètT' 
BASILE.  Segiier.  Mann.  F'ivo  di  umori  ^  o  di 
solidi  IMBXDA Bilia  dalla  mecranica  operai 
%ione  di  quest*  acque .  Cocch.  Bi«gn. 

EMENDAMÉNTO:  s.  m.  Emrndatio.  E- 
menda  ,•  L' emendare  .  Per  questo .  che  essi 
accettnron  poi  rBMBKDAiiEKTO,  che  emendò 
Eumenio,  Vit.  Plut.  Per  ristoro  e  tMJl^0A- 
liENTO  dell  altre  cose  malfatu»  BuL 
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IHENDARE  :  %,  u.  Emémdara.  G(Mrrtg|ei«, 
E  purgar  dali*  errom ,  Emiihdai»  f7  fallo .  Petr 
ICon  ricorse  ad  imendabi  ,  come  meglio  aves-' 
se  potuto,  ma  disee  ec  Bocc.  noy.  Non  volto  - 
no  die  questa  parte  pik  sottilmente  s*xMmn- 
DASSB»  Mor.  8.  Greg.  Non  posso  già  io  rime^ 
ritar  Senofonte  né  de*  primi  òenejkj ,  né  di 
questo  secondo,  sm^iibaiim  i  sneì  mobilissi^ 
mi  libri.  Gas.  leti. 

§.  Per  rifare  il  «Unno ,  Ola  menda.  Emsv- 
DABB  la  eoltardita  delia  donna  mia ,  che  pur 

V  altro  dì  mi  eostò  lire  seUe  -  MUsposono , 
che  gli  avea  a  iMBiiDABa  !a carne,  e  U  danna 
loro.  Fr.  8acch.  noT. 

§.  Emehdamb:  b.  p.  Correggersi j Cangiarle* 
nore  di  vita . 

EMENDATAMENTE:  Mxr:  Emendate .  Sem^ 
Z4  ermre;  Puramente,  GtrretUniente .  Egli 
non  dice  semplicemente  parlare  ,  ec.  ma  embm* 
bATAMENTB  ,  cìoè  correttamento  favellare  • 
Varcb.  ErcoT. 

EMENDAXiSSlHO ,  M A  :  ad«L  Sap.  d'K- 
inendiito;  Correttissimo  .  Perchè  era  todiem 
EMsvDATissiiio  era  decantala  la  lettura  deltm 
Nartece,  Bo<*c.  eom.  Dant 

EMENDAtìVO,  VA:  aJd.  Atto  a  emen- 
dare;  Cornati  ivo.  Tots,  disc, 

EMENDATO,  TA:  add.  da  Emendare. 
Àncomchè  in  alcuna  lor  parte  ,  come  por^ 
t/t%*a  la  diversità  de*  tempi,  e  ta  mutaxiom 
del  governo,  bmekdatb.  Borgh.  Fir.  disi 
Quanto  a  dtie^iuof^hi  embbdati  a  me  pare 
che  le  correttore  di  V,  S,  sieno  certissime . 
Cas  lett 

$  Emiri) sto;  detto  relaUramcnte  a  eosm 
delia  medesima  specie  ^  vale  Di  miglior  qua- 
lità o  Squisito .  La  parte  di  sopra  produeei  à 
frutto  EMENDATO  i/i  Sapore.  Crese. 

EMENDATÓRE:  verb.  m.  Emendaior.  Che 
emenda  f  Correttore.  Ostinati  nel  peccalo  fug- 
gono V  incontro  del  caritativo  BMsiinAToas  • 
rr.  Giord.  Fred.  A  lui  toccava  esser  arbitro  » 
a  lui  giudice,  a  lui  BMiMOAToat  in  ciaMrws* 
Salv.  Oraz. 

EMENDAZIÓNE:  s.  f  Emendafio.  "Ennen^ 
dameut6,  Correzione  dt  qualsivoglia  difetto  o 
errore.  Ma  nondimeno  a  embmoazioiib  mi 
piate  di  ' ricordanti  alcuna  cosa.  Uri».  Mu 
con  grande  carità  per  sola  nostrn  emviida- 
ztovB  ci  corregge  e  flagella^  S.  GrisosL  Ji*rò 
caro  ili  sentirne  il  sito  parere,  ed  approfii^ 
tarmi  con  le  sue  «MBicDAziOfii.  Red.  lieit. 

EMENDÈVOLE:  add    Emendabile.  T. 

EMENDO:  -V.adl  Emenda.  Efeceglifar 

V  EMENDO  a  santa  Chiesa ,  e  seeoudoehè  *i 
Papa  e  suo* frati  gli  vollero  comandare,, 
Tes.  R-^n. 

EMERGENTE:  %  m.  Casus.  Caso,  Acd- 
denie  impensato .  -  V.  Occorrenza .  Gli  Dii 
pregando  cJte  negli  BMiaaaRTi  .Così  dovesser 
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lor  pittoti  mUa^ .  Ttstìd.  Of*  tcomplgìio , 

ove     SMSMI9TA    IMUeS    liì    AU4     ÌlUUD€lkUÌ. 

BuoiL  Fier. 

EMERGÈNTE:  mU.  d'ogni  g.  Emergens. 
Che  emerge ,  Che  vien  lìiarì  da  uu  qualche 
fluido.  Maggi  SMtaoBNTi. 

S  I.  Figur.  vale  Che  caeoede.  Che  derÌYa, 
Che  nasca  y  e  per  lo  pi£^  inaepelUtàmenla. 
Dìmostranù  ìa  profondità  de*  nostri  ani/ni  ^ 
la  qualità  delle  cose  BMaBoamt  e  opportune 
me  fanno  ehiarm»  Bocc.  lett  S  vo  aiffinitore 
delle  liti  iMBBGBHTi.  ^CÌC  espositore  mi  ^  ap^ 
presenti  et  un  mo  bmibgivte    Buon.  Fter. 

S  3.  I  Dottori  chiamano  Danno  bmbbobxtb 
Qo^l  danno  che  succede  dal  non  esser  ren- 
atilo altroi  al  tempo  convenuto  quello  che 
egli  ave^  predato .  L*  oziò  è  accompagnato 
Sempre  dai  finirò  cessante  e  iial  danno  B- 
bubgbiitb.  Fr.  Gìord.  Pr. 

^  3.  Jnno  bmbbgbiitb:  «hiamano  i  Crono- 
logistt  Quello  dell'  epoca  »  da  ««i  eomiadaao  a 
contar  gli  anni . 

EMERGÈNZA  :  s.  f.  Lo  stesso  dia  Emer- 
genia  sost  €k>n  fpHin  facilità  si  fanno  e  ac- 
^uistansi  i  nemici.  La  sorte  medesima ^  il 
€aso  e  la  congiuntura  de*  tempi  e  dell*  eikkii- 
«sasa  ce  n*  appresta  in  Imondnto  e  a  itovi'' 
mia .  ^l?m.  disc  -  Y.  Occorrenu . 

EMERGERE:  t.  b.  Emergere.  Sorgere, 
Lerani,  Venirt  a  galla;  e  per  melaCSìcesi 
•oche  della  pQ§%  morali,  Degli  acci«lcnti  e 
«mih .  Sì  eh*  io  approvo  ciò  ihe  fuori  «-^ 
maSB.  Dant  Par.  Aìpmu^  e  possa  difendere 
e  quello  e  noi  dalle  discordie  e  guerre  eiiifi 
che  fra  molti  pari  e  uguali  agevolmente  pos- 
sono BMBBOBBS.  SlOT.  Eur.  Bcu  mi  par  di 
^wier  ch'ai  secol  nostro  Tanta  virtii  fra 
èsile  donne  ftMBBOA.  Ir.  Fur. 

S-.  ^^9^'  ▼■*«  Mandar  fuora,   o  «sprimera, 
■a  SI  pak>la  di  voce,  suono,  o  siaiìle .  fOVe M 
voce^  e  come  chiara  bhbsoa  .    Udir  potrai 
stana  marmorea  tomba .  Ar.  Fur. 
.  EMEBO:  s.  m.  Coronilla  emeru%.   T.  Bo- 
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EMEROCaLE:  s.  f.  Emeì^lis,  T.  Bota- 
wco  derivato  dal  G«co.  Specie  di  fioro  che 
fla  anaue  osci  foglie  lunghe  e  larghe  co- 
me quelle  del  narciso.  Volg  è   detto  GiX 

^^'^^l  1^*  •*•"•*>»<»  J^^rtagnns.     ^ 

EMERilòrVE:  s.  f  T.  DoUrinale ,  «mira. 
no  d  Immersione.  Il  ntoroare  a  galln  che  fa 
wn  solido  munorso  a  ibraa  ia  un  fluido  specifi- 
camente più  leggiero.  ^^  ' 
S.  Embbsiojcb:  dicesi  dagli  Astronomi,  par-  ' 
landò  de' Pianeti ,  quando  cominciano  ari- 
comparirà  dopo  es3«re  >Uli  iiasco»U  o  dèli' oui. 


prà   o  dati* opposiaioa  d'un   attro    Pianeta  .. 
Immersione  ,   ed   BiuBaioRB  da*  satelliti  di  ' 
Giove^ 

EMÈTICO,  CA:  add.  Fomitorius.  Cheh» 
Tirlà  di  dr  Tomitara.  Tra  le  medicine  zut-^ 
TiCBB  *ì  noverano  i  Jiori  della  ginestra  y  it 
rafano  altresì  Ita  virtk   bmbtica  .  Libr.  cut*  ' 
malatt 

S.  Usasi  sorenta  in  fiirsa  dì  sosL  Gli  è  stette 

*'Ì?™1/"V£''  "-^''  *«    ^'•«*0  ''  BMBTICO. 

EMEtJ,  ed  EIHE:  1.  ro.  t.  Ornitologico. 
^PSS!fj!«"/^l*^  P'*  comun.  detto  Casuario . 

EMICRÀNIA:  S.  £  dal  Lui,  Hemicrania  . 
Mograoa.  Pi7/o/e  alandaal  d'Ermete  giova-^ 
no,  ee,  a  male  d' tancMkvìA  fòrte  .  Volg.ìles. 
-fwemy  in  capo  a  pochi  giorni ,  ehf  fui  sor- 
preso da  una  solita  mia  bmicbahu  .  Red.  esp. 
Hat  * 

EMIGRANIA:  lo   nesso  che  Emicrania  ,  ' 
Bemb.  UtL 

EMIGRARE  :  t.  n.  Migrare,  Voce  nooTft 
tolta  in  prestito  dal  Latino.  Abbandonare  il 
proprio  paese,  e  passar  ad  abiure  in  un  altro. 
-  V.  Emtgracìooe. 

.  EMIGRAZIONE  :  i.  f.  3fìgrntto  .   Passag^  v 
gio ,  o  Trasmigrazione  d*uno  in  altro  p»ese  .  5 
Aristarco  dice  f  lui  essere  stato  dopoV  bmi-  * 
OBABioa  Jonica  cento  anni,  Boec.  Com.  Emi- 
CBAsrov  de*  lavoranti  y  ee,  \ 

KMiMETRO.*  s.  m.  T.  Filologico,  Mea»» 
Terso ,,  oh»  anche  dicew  Emi^Htlchio  . 

EMINA;  s.  £  Bernina.  T.  Storico.  Vas* 
adoprato  come  misura  dagli  antichi   Romani» 
che  ronteof^a  ipcszo  il  Sestario  .  -  V.  Misura  .  * 
!      EMINENTE  :  add,  d»  ogni  g.  Eminens  .  Al-  * 
to,  Elevato,  Che  apparisce  sopra  gli  altri .  Un  * 
•  vecchione  andatosene  tn  un  luogo    EMiREiiTa 
'  donde  e»  potesse  essere  inleso  e  veduto  da 
tutto  il  popolo,  ec  parlò  in   questa  guisa  . 
Fir.  As.  • 

S  I.  EMtmrTB  :  figur.  Yale  Sopraranzanla 
tutti  gli  altri,  Eccelso,  Sublime,  Grandissi* 
mo.  Dignità  ZMi.taifTB .  -  {/omo  eminbktb  /» 
dottrina,  in  pietà ,  ec,  -  Per  le  sue  qualità 
BMiR KiTTi ,  '  in  un  grado  kminentb  .  -  Per  la 
BMraeitTB  earffA  eolla  quale  Ita  amato  »  e  fi 
ama  Iddio  la  creatura  ragionevole ,  mandi> 
il  suo  unigenitoffgliìuylo  Cavale.  Specch.  Cr. 
Sa.  Per  Imminente,  Che  sovrasl9 .  V  au- 
torità  del  padre ,  le  minacce  degli  BMiKEicTt 
pericoli,  né  altri  manifesti  esempli  di  co^ 
tanto  uomo  poterono  smuovere  la  fermezza 
delta  donna,  M    Vili. 

EMINENTEMENTE:  avv.  Supra  modum . 
Eccenenirmenie,  In  supremo  grado.  Af/i  que- 
stj  vogliono  soprastare  BMiNBRTrMENTB  agli 
altn .  Fr  Giord.  Pred.  R.  Considerando  lui 
essere  non  queste  cose  semplicemente  ,  ma 
BMmB!ffTBMRWTit .  CO  dissrro  Dio  essere  sovra 
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t  EimiBirTSicBiiTS  :  nello  line  Di<Uf€alieo , 
dt^si  in  opposttione  di  Form.lmeotf  per  lo 
stesso  che  Virtualmente ,  con»e  »lIorchè  dice- 
•t  :    V  effetto  è    conUmUo   iiiiKmwiii«iiT« 

''^ÉmINÈnTISSIMAMÈISTB:  «tv.  ftip-  d'E- 
mine burnente.  Risplendono  WMmnT^^^k^ 
uwrt  tn^  le  Altre  sUlle  del   Cielo.  Zihiild. 

^EMINENTÌSSIMO,  MA:  «dd.snp.  d'EmU 
nente.  Si  contengono  però  ttmtìMstmnmente 
iti  un  modo  EMiBKKtissiiio ,  ec.  tutte  quante 
le  cose  e  che  furono  e  die  sono  e  che 
mai  saranno,  Varch.  J>i.  ,,.•«„.' 

^.  Oggi  titolo  de»  Cardinili ,  degli  Elettori 
Ecclcsiasùci  del  S.  Romano  Impero  ,•  e  del 
Gran  Maestro  di  Malta.  L' *mij»iiitimiiio 
Jfònsi  non  potè  lasciarmi  il  pacchetto,  Red. 

*  EOTiSÈXZA  :  a.  t  Bminentia  .  Luogo  al- 
to,. Eminente  ;  e  da'  Mililflri  e  da'  Geograli 
ai  prende  per  GollinetU,  Altura  che  sovrasta 
1«  aggiacento  cannpagna .  B  delle  terre  e  delle 
torn  t  Ed*  ogni  altra  bmimìhza  suoscwe^^ 
Motolar  qua  e  là  •  Buan.  Fier. 

§  I.  Per  Gon6ez7a  di  cosa  rilevata  attua 
anperficie  di  checche  aia  ,  In  euella  parte  eh'  è 
ira  due  tronchi  delle  Jbrb'ci ,  scorgonsi  due 
piccolissime  EMiNBNza,  ritonde  f  nere  e  la- 
stre .  Red.  Ins.  Tubercoletli  von  maggiori  di 
ttn  granp  di  miglio  *  ritondi  e  rosei  |  ec« 
^xMiKBKZA  /oro.  Red.  rx>na. 

^  a.  Oggi  h  passata  tal 'voce  in  attributo  e 
tiinlo  de*  (ordinali,  degli  Elettori 


_.   _  ,        ^ Ecclesiastioi 

«lèi  Graa  Maestro  di  Malu .  Ne  rendo  umi- 
iiss'me  grazie  a/r xmikenzà  sua,  Red.  letf- 

EMlIfENZIlLE  :  add.  d*  ogni  vi  T.  Alge- 
Iirairo.  Agg[iunto  d'equazione  arlifiziale,  che 
contiene  emmeptemente  nn' altra  equazione*. 

EMIÒLIA:  8.  £  Henu'olia.  Sc5qui;iìtcni.  Pro- 
porzione aritmetica  che  contiene  lutto  un  nn« 
utero,  e  la  sua  metà  come  quiudici  a  die- 
ci.  rarch.giuoc.  Pitt. 

KMIOIViTE:  s.  £  ffemionitis  ^  AxpJenìum 
ecolopendrium  Unn,  T.  Bolanico .  Pianta  della 
famiglia  delle  capillMri,  delle  cui  propricii  è 
a  neh*  essa  dotata .  Nasce  nelle  gmi^e  e  ne'  bo- 
acht  ombrosi ,  ed  è  volg.  detta  L'ttgua  cervi- 
ma  :  che  h  la  Filliude  del  Mattiolo. 

E311PLEGÌA:  a.  £  Hemiplnria.  Paralisi 
della  metà  del  corpo  ,  ci(»è  d«**le  inenih<*a  di 
un  lato  solo .  Cocca.  Bagn,  -  V.  Paraplessia  , 
Apoplessia . 

EMÌR:  1.  m.  Voce  Araba  che  vale  Slgn'w 
rey  ed  è  il  nome  che  ai  dà  in  Torchia  aVJt* 
accudenti  di  Maometto  per  via  di  donna .  jéd' 
dio  speranza  del  povero  avrà  di  tonchio . 
Maga].  Ictt  Farò  conto  sa  un  Turco  de  la 
razza  degli  iMiai  che  lutn  verde  In  coperta. 
Fag.  rim.  cioè  11  tuib&ute  che  ai  porU  di  t4 
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»  edera  dag^  Emiri  pec  bpecial  privilegio  della 
*  Lór  nascita .  '        .  ,    J 

EMISPÈnaiCO,  CI:  add.  Sfienoo  per  metà» 
^micirco^are .  Magai,  leti» 
EMISFÈRIO  :  I  s  m. Hemishparium,yoem 
EMISFERO:     S  Grtecolatino ,  che  propria- 
mente aignifica  La  metà  d'  una  aièra,  nìa  pia 
comunemente  si  prende  per  la  metà  del  glo- 
bo terrestre.  Viene  scoprendo  piti  ^  e  piiisem^ 
pre  delV  emispkko  terrestre  iltumìnato  .  G«L 
Bist  V  equatore  divide  la  sfePa  in  due  parti 
eguali  dkiamaU  BMisPsai,   V  uno  seitentrio^ 
naUf  r altro  meridionale»,  i 

fi.  Emispbao:  ai  chiama  pure  la  Mappa, 
rojezione  della  metà. del  globo  terrèstre» 
o  la  metà  della  afera  celeste^  aur  uà  piano.— 
y  Mappa  e  Projexione. 

$  a.  EMTSpaao:  ai  dice  anche  Qualunque  lU 
gura ,  o  cosa  Citta  a  modo  di  una  mezsa  afe. 
ra.  Nella  grossezza  del  di  cuijbntfo  si  in- 
cavi al  torno  un  BMisrKaio.  Sapg.  net  «sf». 
Si  levi  poi  Temispiro  lasciando  però  ilcona^ 
C.  Ù.  E.  mostra  il  Grilileo,  ec 

S  3.  Emisfeìo  :  diccsi  anche  un  pesce  ap-» 
parteneote  agli  Separi,  percliàh  h«  la  lesu  ro^ 
tondata  come  una  mezza  afera . 

EMISPi'REOy  REA  :  add.  Dell*  croìspcro  . 
Or  m*  accorgo  f  Che  suLsafiùo  rtMiSFKaso 
velo»  EV  acceso  rubin  V  ardente  foco»  fvenc^ 
Sacco,  rim.  j_  '  \ 

EMISFÈRO,  ed  EMISFÈRIO  ;  a.  n.  He* 
misjdurrium.  Voci  oggidì  più  della  Poesia  cW 
della  Prosa  »  lo  stesso ,  che  Emis&ria.  Y.  Eaii^ 
spkaio  è  la  mezza  fuu^e  di  uua  spera  ,  rw^ 
d*  un  corpo  ritondà  come  è  unapaUa .  Boe& 
com.  Dant.  Clie  ct^  questo  -e  queiVaUrm 
EMisraBo:  Petr.  Son. 

EMISSÀRIO:  a  m.  Jdmtssarius,  8talktt* 
a  Cavallo  che  ai  manda  a  far  razstf.  Einqut-- 
sto  modo  potranno  gli  astisSAaJy  eieò  sial^ 
lonii  p'ii  lunga  etade  durare,  PìiHad.  Mara. 

§  I.  Emissabio:  per  Persona  mandata  per' 
isroprire  o  riconoscere  alcuna  cosa  ;  e  por  lo 
più  si  prende  io  cattiva  parte ,  e  Tale  ^•■— 
datario.  Spia.  Lo  scaturir  delP  aequa  ali  «a- 
Si^n^azione,  o  sua^  o  di  suoi  «MisaiU  atitii- 
doti  a  far  diligenze  di  qutdche  sorgente^ 

Magai  lelt.        *  •,  i_    t 

«;  a.  Emissario:  T.  Idraulico.  Nome  cfce  si 
dà*  genrralmcute  alle  aperture  naturali  o  arti- 
firiftli ,  donde  i  laghi  o  i  CHuali  mandali  fuori 
le  lom  acque.  Olì  emtssai-j  artificiali  prendowa 
propriamente    il  nome  di    Scaricatoio.  -  V.* 
Trabocco,  Rifiuto ^   trattandosi  d*  acque    au* 
perfl'ie. 
€  5.  r*rrno  ffmaaaaio.  -  V.  Capro. 
EMISSIÓNE:   a     f.   Azione,    inedianle   la 
quale  si  manda*  fìiori  qualche  cosa  ^  e  si  dice 

Iuell'  n*o  |>«»r  lo  prù  dei  sanane.  Voc.  Cr. 
EMISTICHIO:  a.   na.   HemisUdiiutn ^   La 
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nwià  «Tim  ywnò,  Metto  ▼«no.  Mingratìo  di 
questo  ìvifTicBio  di  F^iFgiliOf  acceniwio  ii 
sig,  apversario  -  simUmemie  V  aHro  mifTi- 
CHio,  ee.  S^hrln.  wrof.  Tote 

raiÌTB:T.'i)^19«tiinUfti.  Pietra  bMQca 
meittioimta  éigU  «ttiichi,  cbt  IbrM  era  uu 
•IflMftro  gcsyao.  Jk^Mt*. 

EaflTRiTÈO:  s.  m.  Tffmifnfcvnf .  Sorta  di 
labbra  compoaU  fli  qac»tkliaDa  ecmiiDua  e  di 
leraaiM  aemplice.  Là  ftik  fastidiosa  di  tm^U 
ìe  febbri  si  b  T  aiimnio.  Libr.  cur.  malatt. 
-y.  Metrìlo.  Miirilo. 

EMtTTfiRI  :  0.  m.  pi  %  de'  NaluratisU. 
latetti  U  cui  ali  noa  1600  affatto  coperto  di 
aotiamoM  soda  o  alqoanlo  dora . 

£MMB:  t.  £  Uoa  delle  lettere  delT  Aliibé« 
to,  e  dioeei  aoche  del  carattere  oho  l' eupri- 
Mo.  Nel  Dttoiero  del  pia  |^  Emmi.  Micc 
Vedi  M . 

EMMENAGÒGO»  GA  :  add.  T.  Modieo. 
Aniinito  di  rimedio  atto    a  nromoraio    le 

Sfrkidieho  •vacuaaìont   deUe  dooM.  Coeeh. 
fÈttttÈ.      A^ 

S*  Ùsaat  para  io  fbna  difoet  EMimaoooo 
siimoÌ4uU0  •  incidente ,  ee^ 

EMMBNÒLOGIA:  a.£  T.  Medico.  Di«xir- 
«o.  o  Trattolo  aopn k pcriodicfac  cfM»aaiau 

dMlc  dooac> 

EMOLLliaiTE :  add.  d'ogni  g.  EmolìUms, 
Aggiitolo  di  maediìo  ood  delio,  perchè  aiii« 
iiSllIfct  àleooc  dorano  »  riducendo  il  aoUdo 
ooatincHto  nel  prìroft  ftato  eoli^aprìrio  e  di»- 
chMvio  Of  per  flocl  dira,  oooMaergeodo  fl  eoa- 
gvlo  del  bfoido.  A  fasto  in  operm  msdicm^ 
mttnH  r^velismU^  oc  moiii  locali  CMObusim 
daici/ùmnti  t  merimtmk^p  rsfrigenuUi  g  oc 
Aod.  Jelt 

f.  TiaaipintiofMmdicoft  Lm  sfHiche%%a 
desidera  gli  cMOLuian  o  gli  mmetiamUf  é 
giistimolanii.  Red.  letL 

ÈMOLO.  r-  y.  e  dk  Eondo. 

EMOLUMÉNTO  :  e  m.  Emolumenium. 
Profitto ,  Guadagno  y  o  propriaoieoto  QocUo 
che  ai  ritrae  da  uo  uftsìo ,  dia  upa  profeaaion 
aobile  e  aiinile»  lo  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducali  senza  trarvi  di  mano 
tanto  BMQivMEJfTO .  Fir.  As.  Una  bella  carità 
levare  ai  copista    i  suoi  SMOLoi^aTi  /  Fag. 

COOI» 

EMOROIBÀLE ,  ed  EMORROIDALE  :  add. 
d'ogni  g.  ^ofjROrrAo/ciii. Attenente atr emor- 
roidi .  Arteria  o  vena.  JMfoaaaDALS  esterna  o 
interna,  R^* 

EMORRAGIA  :  t.  £  Pr^flono  di  saocueda 

Joalsisia  parte  del  Corpo.  Med»  Cons.  Salvin. 
^ier.  Buon. 

EMORROIDALE.  -  Y.  Emoroidale. 
EMORRÒIDE.:  a.  £  Heemotrhois,  Morroi* 
dOy  Morìce.   Medicina  sicurissima  a  coloro 
cAo  paiiscono  di  BMoaaoioi .  Red.  esp.  nal. 

Più  Univ.  T.  IL 
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S.  Eicoiaofi»  :  per  La  femmioa  de&*  Eoior- 
roo.  A  te  non  mài  la  Vemniina  OMOUtoiDS 
Ficchi  dentro  il  veien.  Salvia.  Nic  ter. 

EMORROISSA  :  a.  £  Hemorroissa ,  Domia 
die  ptttìeoe  (raaao  di  eangue;  •  pippriamenlo 
dicesi  tli  qo^  che  fb  da  Gea&  Grato  mira- 
colaaameiite  ianati.  Stagna  aila  XMoaaoissA 
ii  corso  d^l  sangue  f  e  va  ^  te  dice,  che  ia 
tua  fede  n'ha  sSvsi^  ^egn.  Pred. 

EMORRÒO:  s.  m.  ^morrhousy  hogmor^ 
roon.  Specie  di  aerpealo  Aifncano  ,  il  cui 
morso  com>mpo  proolamento  il  saogue  e  lo 
fa  traaudara  da  piò  parti  del  oovpo.  2)* bmob- 
«00  serpe  il  segno  or  narrerottt . . .  V  orma 
d^ un  pie  pareggia' per  lo  lungo ^  Ma  per 
r  ampio  è  sottiie  e  ha  poca  coda .  Salv.  Rie 
Ter.  -  y.  Emroorroide. 

,  EMOSTATICO ,  CA  t  add.  T.  Medico.  Af. 
giunto  de*rìroedi  dm  stagliano  il  taasue. 

CMOTOSSU:  a.  £  17  Medico.  Spoto  di 
aancoe  prodotto  da  rottora  o  ooRodimento  di 
qnalciic  Taso  dd  polmone. 

^  EMOZIÓNE:  a.  £  Motìo.  tfosioiie,  Entn- 
aiasmo.  Platone  nel  Fedro  pone  due  specie 
di  furori  t  uno  per  umane  malaitie^  t  altro 
per  una  divina,  per  eoA  diro  aMoztoaa ,  a 
usata  dalie  consueta  leggi.  Sdrà.  praa. 
Toac 

EBfPETlGGINS  :  e  £  Impetigo .  YoUticii 
che  è  ^pedc  di  acabia  cho  naaca  ddla  achi- 
feaia,  aporohiaiay  e  comnion  di  cotenna. 
La  rombico  pesta  giova  aila  BaipinoGiaa. 
Uhr^  em.  malatt  I^BimnooiHi ,  o /co/iggiiil 
stropicdaiocon  quella  rimuove.  Grmc. 

SBfPIAMENTE:  atv.  Impie.  Con  empietà. 
/  ricreduti  Manichei  MUftAUMuru  passarono 
pik  avanti.  Red  Iojl 

EMPIASTRiRE:  t.  a;  EmplaHrum  infice- 
rà, linpieatrare.  Con  sugo  di  porcellane  o 
di  lattug/èefa  empiastro  e  con  esso  bhpia- 
STB  A  tutta  la  fronte,  \oìg.  Mesi. 

EMPI  ASTRATO ,  TA  :  add.  da  Empiastra- 
ra,  jÌ  colali  allentature  giova  V  erniaria  pe- 
sta Bun  Asia  ATA  sopra,  Libr.  cur.  maUtt 

EMPIASTRO:  s.  m.  SntplasUum.  Impia- 
stro .  Sia  fatto  questo^  BUPiASTao  allo  stornar- 
co .  Libr  cur.  malatt  * 

EMPIÈMA:  8.  m.  Voc  Or. Empyema .  Rac- 
colta di  marcia  nella  cavità  dd  petto..//  cho 
è  profittevole  molèo  allo  auriKMA  novello. 
Libr.  cur.  roa^att 

EMPIEMJLTICO.  CA  :  add.  Empyemati^ 
cus  .  Che  ha  il  male  dell*  empiema .  //  miele 
giova  agli  jiMPiaMATiGi  e  a'  tisica  •  libr.  cur. 
malatt 

EMPIENTE  :  add.  d*  ogni  g.  JmpUns .  Che 
empie .  Umori  grossi  generano  (  i  (àgiuoli  ) 
ed  en/agìone  o  ventuosilà  e  molto  fummo  il 
cono  EMPi£NTs.  Cresc. 

EMPIERE  :  t.  a.  Impkre .  Metter   dentro 
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lin  r«dl4M«  ^àìo  ^n*<^  materu  9  Quanta  ti  , 
,c»p«.  lUempire.  -*  V.  Colmare  ,  Ricolmare  , 
Rifornirei  Ingorabnire.  Empibhb  abbondevol- 
menU  ,  ùrgamenie ,  a  trabocca .  -  O/i  /cc« 
li>rr«  un  ySa^co  conveftevole  5  i7  </ua/c  C7w«i , 
«Ci  lietamente  gliele  mufik.  «  Fedendo  car-^ 
boni  in  un  canto  della  camera,  di  quelli  la 
eassetta  sicniRONO-  Booc.  noy.     ^ 

€  t.  PiguT.  dicen  in  più  maniere  ,  «ome 
KmpisJi  iJi  gio/tf  #  <ii  dolore  ,  5«?«»  .^  «» 
pensiero ,  «re.  e  n.  p.  Bmpiem i  tf  im'irfu» ,  « 
simili,  lo  slesso  ehe  Colmare  «  Colmarsi. 
Eitfraiirbo  et  un  pensier  alto  e  soave  Quel 
euore,  Petr.  canx. 


S  3.  Per  Riparare ,       . .       .      . 
sdita  tu  di  capuano  E  di  mia  lontaftansa 
sieri  il  difetto .  Tass,  Ger. 

%  4.  Per  Adempiere .  Bene  e  vero  ♦  se  la 
buona  creddnaa  su  ni  per  opera.  «  Neil' a- 
more  del  prossimo  è  sMP|»uTa  ia  i^gg^  •  Gr. 
&  Gir.  ,      ^ 

g  5.  Per  Saztave.  EmAkr  /Suo  a  fola.  Che 
mai  non  s«kpii  /a  bramosa  voglia,  Bant 
Inf/  1*  110/1  curo  bianaf  piirehè  io  Solo  una 
polla  BKPIB4SI  il  mio  disire,  P^finf.  Fies. 
'  %  6,  Per  Coprire .  Costui  avendolo  %unvto 
di  penna  matta,  ec.  Bocc^  fior. 

%  7.  fiitpfB*  Varca  :  Tale  Caricarlo.  SecuM 

in  sarò  ,  bench*  io  m^arrischi  Talor^  o^  a- 
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tuttvnìo\  o  Gonfiamento  .  ftraoixìiiiMlo  ééi^ 
acqua  del  mare^  cbe  suol  precedere  al  foffiaf 
de*  venti  che  fanno  traversia  ad  m  porto  • 
Empifondì  cagionati  jUdU  burrasche, 

§.  EBCPiroMDi  della  luna  9  dicesi  IJ  acqon 
piena  della  Luna,  o  sia  l'aliamento  regolar* 
del  flusso  e  reflusso  del  martf. 

EMPIMÉNTO :s.  m.  Complepufniwm.'Bim^ 
pimento >  L'atto  •  l'effetto  di  empiere,  ^i^ 
visandOf  non  di  dà  alleviamento  di  misere-^ 
den%a  nello  inquisito ,  ma  bmpimbhto  di  fio^ 
rini  della  sua  mano  ns  dovesse  procedere  « 
Boce.  DOT.  Dicano  che  sono ,  carne  bmfimxv' 
TO  di  ventre  .  Libr.  AstroL  . 

§.  Per  Adempimento.  Pebbesi  lasciare  la 


delle  figliuole  di  Pierio .  AmeL       \  MmMWW  de'  consigli ,  e  7  dono  delle  limo^ 
'  Riparare  9  Supplire  <  Sostien  pef^    *^£J^^^  ^^  scandalo  ì  Maestrale 
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mar  Varca  tira  ed  bm^ik.  Petr;  son. 

$  8'  EMPIISSI  i  ealsoni  r  modo  basso  cne 
vele  Cacarsi  sotto .  Jl  cui  arriva  ognun  per 
la  spaventa  Si  rincantuccia,  ed  kmpissi  ì  cal^ 

%orii.  Mate.  •  •.       • 

%  ^  Si  dice  àficlie  in  modo  basso  tf  chi  noti 

si  it^vs  mai  sasio  tanto  del  cibo,  ouanto  de' 

dffftari.  Non  VsMnisMsxn,  Arno  còlla  piena, 

EMPIETE.  EMPICTJII)E,  «  E:MPrETiTE: 
é,  t  Impieias .  Irreligiosi  ti,  Disprezzo  delle 
•ose  sacre .  *>  V.  Sacrilegio ,  Malvagità ,  Ini- 
qditè  I  Scelleratezza .  Empietà  nefanda  ì  sa» 
éì'lltga  m  orribile ,  rea  ^  detestabile  .  -  Uomi^ 
àti  inemiti  nella  scelleraUBut ,  e  neUa^u- 
Flati  ♦  .      ^ 

&<  Per  Crudeltà,  FSeretfH  ,  Empièma .  On'^ 
ititna  4  che  il  tenerle  sanza  medicina  si  è  una 
gt-tìndé  aitirnVATB  *  Tratl.  segr.  cos.  donn. 

EMPIÈZZA:  •.  f. /m/^iefa^  <  Empietà ,  Ora. 
deità,  Fierità.  Ancóra  mostrarono  i  Ghibel- 
lini nmggior  bxpIezza.  G.  Vili.  Era  pieno  di 
gratUie  ira^  e  di  molta  esIpibzka  ,  e  faceva" 
gli  moHre  per  diversi  martirj,  Vit  Bari. 

S-  P*r  adempiménto.  Sehza  la  quale VzU- 
VfBzzA  della  legge  non  si  può  mettere  inese- 
tutione  ,  prtcfìè  /'bm>iezza  della  legge  è  ca^ 
Htà.  Esp.  Salm. 

fiMPlFÒNDO:  s.  m.  T.  Marioaraeo .  Al* 


ÈMPIO ^  PIA;  add.  Impius  .  Pivonameate 
Quegli  che  ofiende  o  disprezza  Icldio  e  Io 
cote  eàntfj  ed  in  senso  più  àmpio  IrreUgioao 
Indivoto,  Sacrilego ,  Iniquo  ,  Neéirio ,  Scelera' 
lo,  Malvasio,  Reo,  Fdlo«. Colpevole  ..  Tuo  san* 
gue  levi  V  BKPio  mio  costume  ,  E  più  m' aò- 
bandi  quanta  io  son  pili  vecchio  ,  Di  pronta 
aita  f  e  di  perdono  intero .  Buon.  ripa. 

§.  Per  Fiero,  Crudele ,  Crudo ,  Spietato  »  Ine- 
sorabile. Dimmi  perchè  quel  popola  è  si  b|c- 
PIO  ?  DanL  Id£i  Perocché  dopo  /'  mmwik  dipa-^ 
rtita  f  (^he  dal  dolce  mio  bene  feci ,  ecPetr. 
EMPIRE:  V.  a.  Voce  nsata  da  molti  o^- 
dl  nel  parlare  non  meno  che  nella  Scrittura , 
in  vece  di  Empiere ,  ma  Ione  non  se  ne  tro- 
verebbe esempio  se'  migliori  Antichi  t  Mo* 
demi 5  che  toscanamente  scrissero*  sebbene  si 
abbiano  i  composti  Adempire ,  Compire,  ed 
anche  Riempire  dell'uso*  È  bea  vero  cho 
leggesi  in  molte  edizioni  del  Petrarca  P.  3.  i« 
ma  per  smpib  /«  tua  giovenil  voglia,  in  si- 
gnifìc.  di  Adempire  ^ 

EMPÌREO:  add.  m.  £>i^/r/itf .  Ag^onto 
di  Cielo ,  e  dessi  al  più  alto ,  t>  ultimo ,  ove 
da'  Teologi .  si  eosiiluisee  il  senio  de'  Beati  • 
Dal  sereno  Ciel  bmpibbo*  e  ai  quelle  sante 
partii  ec.  Petr.  ta  stq}erùià inacqua inqueèla 
altissitna  luogo  del  Cielo  bmpuibo  PasMv. 
Trovasi  anche  csato  in  forza  di  sost  per  Cie- 
lo Empireo  f  Paradiso  non  solo  da  Poeti ,  neia 
anco  dagli  Oratori  • 

$.  Empibeo  t  vale  anche  Celeste  )  del  Cielo . 
Oh  da  Tbìiptiibo  prandio^  che  apparecchia 
Agli  Beiti  V  Agnel.  Jac«  Sold.  SaL 

EMPIRÈOMA  t  S.  f.  T.  Medico ,  Chhni<^ , 
ec.  Certo  calore  secco  avventizio  •  come  quello 
che  s' introduce  n^'  acque  distillate  per  via 
di  fuoco.  P^nllisn. 

EMPIREUMÀTICO ,  CA  :  add.  Bnwen- 
maticus .  Che  ha  odore  e  sapore  di  abbru- 
ciato .  Ancorché  tutti  in  questo  concorrano 
di  produrre  un  olia  bkpubviìAtkA»  pu»so* 
lentiuimo .  Re4«  esp.  Bat«       ^ 
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,     BMPIRiCAMÈIfTE:  ITT.  la  mode  Mpi- 

rìco;  Alla  manierm  degli  Empirici,    f^oce  di 
regola ..  ,     , 

EMPIRICO ,  CA  :  edd.  Empirkuf,  Dieesi 
di  Medico  che  si  serte  della  sola  noticia  delle 
esperienze  ;  e  dice»  auche  di  MedicÌDa;  oppo* 
ato  a  Razionale  2  e  parlandosi  di  Medico  s^usa 
anche  in  forza  di  sosL  per  lo  pia  in  cattiva 
parte.  -  V.  CiarUuuo .  Perchè  '  molte  volu  ar- 
rivano le  medicine  degli  MPiaici,  dove  non 
ffiugne  Galieno  eolia  dottrina,  Lìbr.  cor. 
'«nautt  Se  medicina  razionale  y  «  BunatoA 
ì  razionale  io  noi  credo  )  havvi  alcun  luogo. 
Buon.  Fìcr. 

EMPIRISMO:  t.  m.  T.  Medico,  «e.  Cent" 
tere  ,  o  nozione  pratica  dell'  empirico  . 

EMPISSIMO,  MA:  add.  Sup.  d'Empia. 
Con  inlemione  ec.  di  fare^  ec.  correre  la 
terra  al  modo  fece  V  ampissimo  Totile.  G.  YllL 

EMPITÌGGINB  s  e  f.  Empetiggine  •  La 
romhice  pesta  giova  aìl*  impitiogini  .Xibr.  cun 
nialait  Osservisi,  che  questa  voce  non  ha 
ben  sicuro  sostegno  di  autorità,  poiché  quest* 
unico  testo  viene  anche  brodetto  per  Ibnda^ 
mento  di  EmpetSggine.  Y. 

EMPITO  :  p.  B».  Impettts,  Forxa  eccessiva  9 
Subita,  Rovinosa ,  o  Precipitosa  -  Y.  Yeemen* 
sa ,  Furia  •  Empito  furioso  «  precipitoso  f  re* 
vinoso  f  fiero  ,  cieco  y  grandissimo  •*  Con  ^an 
rovina  ed  empito  sommerse  A  folto  del  piano, 
G.  Vm.  Ruppe  l'aste^  e  gV  intoppi,  eHvio-» 
lento  Empito  i^inse ,  e  penetrò  Jha  esse.  *Tbu. 
Gcrus.  Dopo  che  è  ito  fra  i  monti  parecchi 
viiglia^  riceve  tutto  il  primo  bmpito  e  /uria 
dell'  acqua.  Borgh.  One.  Tir. 

EMPITO,  TAi  add.  d%  Empire  ^  Y.  •  di 
Empiuto . 

EMPITÒRE:  vérb.  m.  Adempltore.  Emh' 
Toaa  del  comandamento  del  suo  Signore» 
Pant  Conv. 

EMPITUOSAMÈNTB  :  avv.  riolenter.  Coq 
empito;  Impetuosjiniente.  Contro  a  costui  un 
giorno  un  leone  bmfituosambntji  andò  per 
divorarlo.  Yii.  SS.  PP. 

EMPITURA:  s.  t  Congerles,  C\b  con  che 
ai  empis  checché  aia.  Le  raocomandazioni 
sono  una  specie  di  borra ,  ma  queste  eh*  io 
vi  dirò,  porrei,  che  voi  F aveste  per  buona 
■MPiToai .  Car.  Ictt 

S-  Pv  Fornltiim,  o  Fattura  diguamiaione, 
o  veste  soppannata  ed  imboUita.  Fiorini  il 
per  una  foderatura  di  cappuccio  di  vaJo,per 
la  moglie  d^Jndrea  ;  e  fiorini  i3.  per  «m- 
?iTU4A  d^una  sua  giidiòa  sottana  della  ma-' 
glie .  Quad.  Cònt 

EMPIUTO  ,  TA  :  add.  da  Empire.  Empiv. 

TAGLI  la  borsa  di  danari,  Boce.    nov.   Alla 

fine  uiriPTO  il  gran  fornimento ,  che  dnman^ 

dava,  ec,  con  foste  si  partì  i^^Pec^iole  .  M. 

ViU. 
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EMPLASTICAMÈNTE  :  aw.  Mmplastiee  , 
A  modo  d' empiastro .  La  lattuga  pestata  la 
applicano  xMPLisTicAMzifTii  sopra  la  parta 
dolente.  Lihr.  euf.  maùtt 

EMPLÀSTXGO,  CA:  adi  Che  è  a  modo 
d*  empiastro ,  0  Che  partecipa  della  fiaiura  e 
qualità  dell>mpia8tro.  //  liauore  i  di  colore' 
tanè  oscuro  quasi  simile  al  mosto  cotta,  ee. 
ed  è  di  sostansa  Mun.ABjusà..  Eicelt,  fior. 
Emplastica  virtù.  HattioL 

EMPORÈTICO,  CA:  add.  T.  Medico,  Chi- 
mico,  ce  Aggiunta  chf  si  di  alla  carta  ado- 
perata per  feltraci . 

EMPÒRIO:  «.  m,^ffmpQrium.  Yìmv  Ut 
osata  oggidì  da  molti  iScrittori  non  più  in 
significato  41  Piazxa  di  mereato ,  ma  di  Città 
ove  abbondano  ie  iMerswuie  d*  i>gqi  genena.  -* 
Y.  Armario  §  «.  . 

EMÙGNERE:  <r.  a.  Yo«..Lat.  JSmunf^rfi} 
Smungere.  Se  mai  per  preghi  ira  4s  cor 
y  EMBMB.  Ar.  Fnr.  Che  è  una  quìnteeeenea . 
delie  cose  che  qua  e  là  s*MMvon^  irqfieaUr 
«-  jÌ  nuova  BMooiTEa  dramma  ed  /fneta»  fiuPA* 
Pier. 

EMULANTE:  add.  4' ogni  «.  /Emulaàe^ 
Cheoffittla,  Che  gareggia.'- V.  Emulo.  Pollo  . 
splendore ,  io  mi  penso ,  del  chiaro  Iwno  ' 
ae^ (fiondi  capelli,  mufTLAWirn  la  ciùara  fiam- 
ma, i  popoli  della  Gallio  Bel  fila  furono  dcM 
fiamminghi  Balvin.  4ise. . 

EMULARE  :  v.  ^  dSmulari.  Goolender  4Boq 
altri  per  conseguir  checché  sia  ^  Conconrer«  | 
Gareggia»  $  Avere  rivalità .  Andate  «  gara  t 
Yenire  a  competenza.  •-  Y*  ooneorrenjw.  ^on 
ti  prenda  pensiero  di  volere  smclam  4§ll 
empì  ed  ai_perversi,  Fr.  Giord.  Fred» 

EMULATORE  :  verb.  m.  ASmuiator*  Om 
«mula.  Impara  ad  essere  smulatoia  e  imitai 
tore  de*  senfi  del  buono  Iddio.  Fr.  Giord.  Pf. 

EMULATRÌCE  :  femm.  di  Emulatore ,  ff 
divine  ammirabil  di  colori  Opre  delUi  natura^ 
«MULATMor.  Buon.  Fier.- 

EMULAZIÒNE:  s.  f.  JEnndatie.  Speck  d( 
rivalità  che  muove  ad  ugnairliare  o  superar 
altri,  per  lo  più  in  alcuna  cosa  lodevole  ;  Gara  p 
Concorrenza ,  Competenza ,  Provf ,  Cowusa  - 
Emulazioni  ardente ,  nobile ,  lodevole  y  lecita, 
ambiziosa  ;  e  preso  in  mala  parte  BMvi.A«ioaii 
ingiusta f  ardita,  temeraria.- Questa  irisii%Ht 
eziandio  non  è  invidia ,  è  chiamata  nuvit^*^- 
aio!iB  e  zelo  nella  Scrittura  eanta .  -  B  F  W" 
MULAzioir  che  *n  lor  si  desta;  Pii$  importuni 
gli  fa  nella  riéhiesta,  Tass.  Gema.  B  forse 
SMVLAziov  ira  lor  naseea  Per  quella  gente 
misera  non  buona,  Ar.  Fur. 

EMULGÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Emulgens  t 
Aggiunto  che  i  Notomisti  danno  alla  arterie  a 
vene  che  portano  il  langne  ai  reni .  Dicono 
essere  attratto  il  siero  delle  vene  sMvLOBavr 
a  I  reni.^Jecioechè  poi  per  la  strada  dell0 
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arterie  bmvlgkkti  fisse  spinto  y  e  scolasse 
alla  volta  da*  reni ,  e  da*  reni  per  urina  u- 
scisse  del  còrpo,  Red.  cods. 

EMLÌ>GI:R£:  t.  a.  Voc.  Lat,  che  sarebbe 
■ffcUaU  itior  JeUa  poesia  e  dello  stile  sosie- 
nulo ,  Sinu$;ncrè  ;  e  figur.  Tram  d' altrui  al- 
cuna cosa.  E  se  H  mal  che  mi  preme  ,  apro 
e  divulgo  II  mal  che  infin  lo  guarirebbe  un 
soldo ,  y^ulla  dd  lui  se  non  consigli  xmumso. 
J|«ix-  sat. 

EMULO,  LA.:  add.  Xmulus,  Rifate,  Gom- 
petitorc*  Emublore»  Gontendilorev  Concor- 
rente.  ÀntogouisUy  Gareggiante  f  ÀTrersario. 
Emulo  ostinato  -  Psic/ie  adunque  V  muvlk 
della  mia  bellezza  ^  ec.  ama  questo  pessimo 
di  tutti  gV  Iddei  ?  Fir.  As.  Ltt  circonvenzio- 
ne  degli  bmoli  :  G.  YìU.  inchiedere  P  antica 
pubblica  amistà  f  die  noi  soccorressimo  t 
compagni  nostri,  emuli  di  possati  za.  Tac. 
Dar.  Clorinda  smvl4  sua  tolse  di  vita  H  forte 
ArdeliOf  uom'  già  di  età  matura  -  F'inca 
egii ,  o  perda  omaif  fa  dneitore  Fin  da  quel 
eu ,  cA^imulo  tuo  divenne  .  Tas.  Gcrut. 

§.  Detto  di  cosa ,  vale ,  Che  è  fotta  per  e* 
mulasiooe,  p^r  riralltà,  o  Che  procede  da  e- 
mulaziune.  CiU  d'usvu^JitrorT esemplo aC'^ 
eese .  Tas.  Grrus. 

EMULSIÓNE:  s.  t  Emulsio.  Noioe  de'me- 
dicatneoti ,  che  si  colano  spremendo  ;  detti 
eou  altro  nome  Orzale .  Ekulsidss  di  orzo  i 
o  di  riso  abbronzata  e  cotto  *»  Emulsionb 
di  nocciuole  abbronzate  di  semi ,  di  papa-^ 
peri ,  ec.  Red.  Ictt  A  merenda  pigliava  una 
Smdlsionji  apparecchiata  con  decozione ,  e 
con  carni  viperine. •^ed.  Vip. 

EMUVGEllB:  t.  a.  Lp  stesso»  che  Ema- 
gnere.  Costui  sarà,  che  per  giusta  cagione 
Ai  superbi  Roman  V  orgoglio  xmujig4  •  Ab 
Fur.    ^ 

EMUNTO,  TA:  «dd.  dii  Emungere.  Y. 

EMUNTÒRIO  ;  a.  m.  T.  Anatomico .  Or- 
gano negli  animali^  che  serve  allo  sgraTiò 
degli  umori  superflui .  E  cosi  purga  via  per 
g/i  EMfjiTToa/  Cuor^  fegati ^ e  cervello ^  egli 
svelena.  Bcooz.  rìm. 

^  £N:  io  vece  di  In  .  Oggi  di  poco,  o  nes- 
«un  uso^  fuorché  Ulvolu  nella  Poesia,  spe- 
cialmente per  L»ruggire  il  concorso  di  molti  In 
.  nel  medesimo  verso .  Sette  anni  si  mi  tenne 
%n  tanto  duolo .  Dittam.  Tutte  le  faggio  en 
àa  speranza  mia.  Booc.  Cani. 

ENÀLLAGE:  §,  i  t.  delh  Grammatica 
l«atin«.  Figlerà  y  che  consisle  nel  Tariare  i 
Itmpi  ed  1  modi  d'una  Lìiwua.  Ewallagi 
é  figura,  che  Ja* Latini  direbbesi  Immutatio, 
poiché  versa  vice  mglia^  e  nunUra  in  con" 
4rario  .  Adiro.  PìikL 

ENARMÒNICO,  CA:  add.  t.  Musicale 
tolto  dal  Greco,  che  significa  Ristretto;  e 
dìeesi  del  genere  di  Musica ,  dM  procede  per 


cjaartt  di  tuono ,  la  c«ii  prograssaone  è  la  pia 
ristretta  òhe  possa  d»Tsi .  Getftre  bhasmoiiioo, 

ENARRARE:  y.  a.  Voc  Lai.  Lo  stesso, 
chb  Narr&re .  Cavale  esp,  Cr. 

ENARTRÒSI;  s.  l  Aiarthrosis .  T.  Ana- 
tomico •  Articolazione  y  in  cui  il  capo  di  lui 
osso  è  ricevuto  nella  cavità  di  uà  altro. 

ENCATteMA:  a.  m,  Yaponxiooe  d*acqtia 
salsa  y  e  di  vino.  Contr^  alte  morici  enfiate^ 
che  non  gittano ,  si  /accia  bn catisma  .  Cresc 

ENCAUSTICO  ;  CA  :  add.  PiUura  a  fuoco  , 
p  propri  «mente  eoo  colori  incorporati  coU« 
oem. 

ENCEFALO:  add.  T.  Medico.  Dipen  de* 
vermini  che  si  generano  nel  capo  • 

ENCÈNIA:  e  più  propriamente  Encènie  , 
«.  £  p|.  JEncenie,  T.  Scritturale.  Ricorso  di 
solennità  annuale ,  e  s' intende  della  festa  ce- 
lebrata daeli  Ebrei  in  memoria  della  Purifi- 
caziooe  del  Tempio ,  fatta  da  Giuda  Macca- 
beo .  Da  Eacenia  vogliono  alcuni  scrittori  Luc- 
chesi elle  sia  derivato  il  loro  vocabolo  Inci- 
Saure ,  quasi  dicasi^  Eceniàre  ^  ciie  dicesi  del 
[ettersi  x  ^  cominciar  a  portare  una  vesto 
nuova  y  e  per  esteuionei  del  Cominciare  a 
ièr  \uo  di  checché  sia . 

ENCHIMÒSI  :  s.  £  Yoc  Grèe.  Bnchfmo- 
sis .  Goufiaipento  con  infiammazione  prodotio 
da  sangue  versato  sotto  la  pelle  per  coUem 
veemente^subitaneocstremo  rossore  .  ec.  jilta 
BMCBiMOSK  gioita  /'  unguento  delia  biacca  la- 
voto  con  aceto.  Libr.  cur.  matattt 

ENCUIRlDIO  :  s.  m.  Enchiridion .  Manua- 
le» Piccolo  libretto  a  mano  contenente  osser- 
vazioni ,  precetti  »  principj  particolari  e  se- 
cretti.  Salvin  disc*  ec* 

ENdCLIGO,  CA:  add.  Ba^dicus.  Voce 
dell'uso.  Gnsolarei  e  dioeit  diLatlere  pasto- 
rali  o  simili . 

ENaCLOFEDIA  :  i.  t  EniDydopeJUm .  pot- 
trioa  uuiversale»  o  aia  eoncaleDeuieiilo  di 
tutte  le  scienze  ed  arti .  Salvin.  disc-  ec 

S-  EirciCLOPuu:  neir  uso  À  dice  per  Bi- 
àioftiarìo  Eiicidopedico.  Io  Ho  letto  nèlVwn^ 
acLorsMA .  -  Ha  fatto  acquista  di  tuC  uici- 

CLOPZDIA . 

ENaCLOPÈDlGO ,  CA:  add.  Encyclo- 
pedicus .  SpetUnte  a  enciclopedia  •  Diziona-- 
rio  xNciLOPBDiGOy  ^c  Lauiì  DiaL  Udcu.  Nìs.  cc- 

S*  ExacLOffsDioo  .•    Ag^unto   di  persona  » 

vale  Yersato  in  ogni  «nere  di  dottrina .  Ebbe 

grandissima  fama  (  Gaììeno  )  uomo  dotto  » 

facondo  t  xxacLOPBnico.  Salvin.  Con.  Bocc 

ENCLlrrcO:  edd.  EhMttiau.  Toc.  Gice. 
che  significa  Indinatìvo,  ed  k  Aggiunto  dì 
Particella  che  d  uni.sce  lilla  parola  che  le 
]>recede .  (fue  ,  Ar ,  re  ìkd  Latino  sono  par- 
Ucelle  enclitiche .  /  Greci  usano  molìù  r  «w- 
atncA  pou .  Salfià.  BOoh.  l^ìu. 


EX» 

*  ENCOMI  AKB  :  y,  à.  CoUaudat>é .  Dare  en-  | 
couij^.  Lodare .  In   quella  suddetta  lettera  , 
nella  quale  ha  bvcomiata    y.  S.   lui  voluto 
ancora  favellar  della    mia  persona .   Red. 
lett 

ENCOMIASTE:!,  m.  Lodatore,  Panegi- 
rista.  Bed.  lett.  ec, 

ENCOAtLiSTICO,  CA:  add.  Laudatiims. 
Lodativo  ;  Da  encomiaste .  Orazio  neW  ode 
CNCOMIASTICA  del  gran  lirico  Greco,  lo  par 
ragona  a  uh  fiume.  Satvtn.  Pr.  T. 

§.  Emcomiastico:  detto  dPpersoDa,  TalaSa- 
comiaste^  Lodatore.  Tra  gli  Oratori  i  vate" 
tìci  non  sono  punto  sncoiiiastici  ^  ed  aÌPop- 
posto  gii  BNcoMiASTici  sono  meno  di  tutti 
passionati  e  patetici.  Gorì>  long. 

ENCOMIATO  ,  TA  :  add.  da  Encoiuia- 
i«.  V. 

ENCOMIATÓRE  :  verb.  m.  Cbe  oiooinui  • 
Lodatóre,  Paoegtrisla^  Enoòmiaste.  F'oce  ai 
regola ,  e(l  usaia  da  molti  Scrittori  di  qual* 
dU  merito . 

ENCÒMIO  :  s.  m.  Bneomiims .  Lode.  Con 
«■coiu  continui  cantando  la  sua  gloria .  Gal 
5iit  Mischiando  ^iie'  viiuperj  cne  d*  altrui 
diio  f  con  qualche  wcoiiio  che  tanto  pur  W 
dia  eredito  di  sinceri .  Sesner.  Pred. 

ÈNDB.  -V.  e  di  Quindi. 

ENDECÀGONO  :  a.  a.  •  talvolta  add.  Ti 
Gaonetrico.  ^gura  eba  ba  undid  lati. 

ENDECASILLABO  :  add.  osato  ancbe  in 
lana   d»  §oi.    EndeosksiUabus .  Aggiunto   di 

.^  •«.  J>  .-wl.^  «lUk^  ,  J/  UDlCAflLLABO  SCiol'* 
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vaiM  d'undici 
l#  »  «0.  sarebbe ,  so  moti  pik  a  proposito  f 
m$m  eeonvenevoie  ^  Yarcb.  EicoL  La  quarta 
sodo  è  umm  sooondarim  posa  sklt  iRDicAiub- 
liaao  jMMlna  •  quando  wm  e^è  Ut  primaria  ù 
io  solitm  mefU  éeskt.  •  Y.  Ycrap. 

f.  tme  Com^miaiotta  Atto  di  datti  t«ni« 
egli  mi  hst  scrìtto  semNt  dò  wi  beliissimo 
unvactaiEXkwù .  Cer.WL  -  Y.  Poesia. 

BNDkMIO»  MIA:  add.  T.  Medico.  A«^ 
giunti^  di  noribo  cba  è  ftiniUara  ad  un  pò» 
|iolo .  La  lebbra  ora  sasaiaA  nella  Giudea . 

ENDICI  :  f .  t  li  cooaperar  robe ,  per  ser- 
alarle  «  o  poi  a  tempo  nTenderle  pir  guada- 
guarrii  0«i  più  connin.  Incetta  ;  a  dicesi 
anco  Me  Roba  istsise  incettale.  Apersero 
t  KNMcaa  diMkrtoo  d^  Aprile  del  detto  anno  , 
ti  dopano  U  buono  grimo  a  eoidi  u5.  lo  #!«• 
lo .  M.  YiQ.  Disputar  chi  le  pigli  o  paghi 
'or  prègio  gmsUssiHtb  ,  sen:%a  fiùk  aniti  e 
guadagnò.  Dtif.  Mon.  Fa  sU  te  un  deposito 
secreto ,  un^xnhttk  d^otto  o  di  cosa  buona 
è  sicura.  Ctoa.  HoreU. 

ENDICA  JUÒLO  :  i.  m.  Colui  cbe  incetta , 
Cbe  la  endice .  Oggi  eomnn.    Incettatore.  Y. 

ÉNDICE  :  f.  m.  Voce  derivato  dal  Lat.  /»- 
dex ,  sebbene  usata  dtigli  Antichi  ao<<be  iu 
g.  f.  Cosa  cbe  si  serba  per  se^o  e  riuiciui-  I 


branca  di  ebeccbè  sia .  Averlo  in  riverenta 
e  riscrborlo  tomo  si  serba  una  buona  sirai* 
ca.  Fr.  Giord.  Pred.  Onesti  fra*  nomi  anti^ 
chi  f  ee.  è  uno  di  quelli  che  ancor  ci  sono  p 
come  per  uno  samca^  o  ¥ogllam  dire  saggio, 
rimasi,  fiorgh.  Yesc.  Fior. 

S  I.  Oggi  si  dice  più  cbe  d'altra  cosa» 
deli'  uoTo  cbe  si  lascia  nel  nidio  delle  galli» 
ne ,  quasi  per  dimostrar  loro  dove  banno  ad 
andare  a  £ir  le  loro  uova  :  altrimenfee ,  Gttar<» 
danidio.  Y. 

§  a.  Onde  in  pror.  Tu  non  hai  da  rima* 

"^'^  ?U^  ^f  '*^'*  ^'  resterai  per  nroicE ,  o 
Tale  Tu  dei  correre  la  fortuna  comune  9'  tu 
non  resteni  in  questo  Mondo,  morendo  tut- 
ti 9  come  1*  eadibe  rimane  nel  nido  ,  quanda 
se  ne  traggono  l' altre  uova . 

ENDlCUZZil  :  s.    f.    dim.   di   Endice .  St 
confidano  in  una  mkùxcvzza  che  fanno.  Fr. 
Giord.  Pred.    .       .     . 
\ENDÌYIA:  s.  £  Inttéas.  Erba  da  iosafaite 

51Ù  coman.  detta   Indivia .   Sugo  d'  xkdivka  . 
'ratt  Segr.  cos.  donn.  -  Y.  Indivia.' 

§.  Awt  anche  con  questo  nome  iiu'  erba 
di  altra  specie  chiamata  «hresi  Lattuga  sal^ 
vatica .  -  V.  Lattuga . 

ENÈIDA  :  s.  m.  jEneidoi .  Poema  cbe  tratta 
i  ì&ttl  di  Enea .  f^irgillo  scrive  nello  tnnnk . 
Booc.  coro.  Dant  Dicesi  ancbe  Eneide . 

ÈNEO,  NE  A  :  add.  JBneus .  Di  bronzo .  La 
ricoperta  d^  oro  jxzà, figura ,  Sembianta  delia 
Dea.  Buon.  Fier. 

ENEOREMA  :  s.  t  Yoe.  Gnc.  usata  da' 
ffedioi.  Nebbiolina  o  sostanza  leggerìssi|na 
natante  in  messo  ali* orina, 

ENERGETICAMENTE:  atr.  (T.  Medico. 
Con  modo  .energetico  •  F'allisin. 

ENERGÈTIO),  CA:  add.  T.  Medito.  €ba 
ppcra  con  ^nerg^;  0  dicali  daP  nervi  a  da^ 
muscoli.  Kallisn,  ' 

ENERGÌA:  s.  £  Yoe.  Gr.  FU.  Efficacia, 
Yirtù,  Fona  speciale  adi'  atto  operativo  o  del- 
l' operazione  -  Y.  Gagliardia ,  Valore ,  Yivez* 
Ifi.  EmoiA  grande  f  efficace^  wvissima  ^ 
possente f  maravigliosa  '^Andare  esaminando 
quale,  e  quanta  sia  la  /orla  ,  e  V  kvzagi4 
de'  progressi  peHpaUtic(.  Gal  Sisft.  Avendo 
i'saaaoiA  del  freddo  nel  rarefare  scavalcati» 
d'  insieme  le  viti .  Sagg.  nat.  esp.  Con  tanta 
BiBaoiA  appunto  con  quanta  agiscono  le  al» 
ire  simili  forse .  Tagl  lett. 

S  I.  Enisgia:  presso  de' Matematici ,  è  si- 
nooioio  di  Momento  di  qualsivoglia  ^fi>rza  • 
JUsd.  Cons.  Guid.  Gr.  ec^ 

%  a.  Presso  de'Medid  dieesi  Della  forza  de* 
nervi  e  de'  muscoli ,  •  specialmenta  quella 
della  virilità.  ENiaciA  nervosa  del  corpo  urna» 
no.  Cocch.  Bago. 

S  3.  ENcaou  :  Jioesi  anche  Della  iorxa  el 
cflicacit  dd  dire.  PiscorsQ  pieno  di  nKsaau 
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-  Espressione  ,  dit  ha  una  grande  ivbmia  . 

ENERGICAMENTE:  «tt.  Voce  deU\uM. 
Con  energia. 

ENÈRGICO,  CA.:  add.  Ener%icus.  Voce 
dell'  uso .  Che  ha  energia .  SiUe  ,  discorso 
,  energico  .  , 

ENERGUMENO,  NA  :  add.    usato   anche 

.    in  ftifza  di  sost    Voce    GrecoUtina^    Ener^U" 

mentis .   Indemoniato,    Invasalo^    Arrettizio  « 

Spiritato ,  Che  ha  il  Demonio  addosso  -  V. 

Affatturato,  Fatturato,  Imperversato,  Chiaro 

Jìcr  la  sanazione  di  tanti  malori ,  e  per  la 
iherazione  di  tanti  bnibouimni  .  Fr.  Giord. 
Fred. 

ENERVARE  :  v.  a.  Voe.  Lat  Enervare . 
enervare.  Guicc.  slor. 

ENERVATO ,  TA  :  add.  da  Eoerrare . 

ENERVAZIÒNE:  s.  f.  T.  Anatomico.  In> 
ter&ezioni  lendinose  de' muscoli  retti  dell' ad- 
<Ìome . 

ÈNFASI  :  s.  £  Emphasis,  Gran  forza ,  e 
pompa  del  dire  e   del    pronunziare  ^  e  prò-. 

-  priamente  è  figura  del  favellare ,  per  cui  sì 
esprìme  piÀ  di  quello  che  si  dice .  Era  uomo 
gran  parlatore  |  e  parlava  con  enfasi  gran" 
de .  Fr.  Giord.  Fred .  Domanderebbe  con 
altrettanV  xpfasc  a  questo  proposito  S.  -dgo- . 
stino ,  con  quanta  la  domandò  in  un  altro . 
Jlfagal.  lete 

ENFATICAMENTE:  urv.  Emphatice .  la 
maniera  enfàtica^*  Con  enfasi .  Quando  egli 
zNFÀTicAuiifTs  mi  confortò  dicendomi:  va 
pur  su  di  buon^  cuore ,  senza  paura  ^  e  ri- 
guardo,  Salvìn.  pr.   T. 

ENFÀTICO,  CA:  add.  Emphaticut.  Pieno 
d'enfasi.  Forme  sì  espressive y  sì  cnfatichi. 

—  Espressione  znfaticbx.   -  Maniera  bufa-- 
TIC  A.  -  Difesa  tanto  ekfatìca  e  dotta*  Se- 
guer.   Salvm.    Magai,  ec. 

ENFIAGIONCÈLLA  :  s.  l  Bim.  d' Enfia- 
gione. Comincia  primfi  una  leggiera  xnfiA'' 
cioNCBLLA  nella  gola.  Libr.  cur.  malatt. 

ENFIAGIÓNE  :  s.  £  Tumor.  Enfbzione, 
Enfiamento»  Gonfiezza,  e  La  parte  enfiata. 
Guarda  conC  io  piii  del  solilo  son  qui  rin- 
cresciuta f  questa  è  tutta  zhfiagiohz.  Buon. 
Fier. 

ENFIAMENTO  :  s.  m.  Tumor.  V  enfiare  , 
e  Gonfiezza  straordinaria  in  qualche  parte  del 
corpo .  Abbia  gli  occhi  molto  in  dentro  per 
nvFf  AMENTO  delle  pafftebre,    Libr.  cur.  febbr. 

S  I.  Per  Gronfiamento.  Genera  ventosità  t 

«^  ENFIA  MENTO.    CrCSC. 

S  3.  Figur.  vai»  Cresctmento  ,  Ingrossamen- 
to. Turbato  il  tempo  con  ravvolto  enfia- 
mento di  nuvoli ,  ec.  con  disordinato  empito 
sopra  ìa  città  e  parte  del  contado  di  Cher^ 
mona  ruppe»  M.  Vili. 

S  3.  Per  met  ENFiAMEirro  di  mente,  vate 
Superbia.   DeW  ira  ne  nascono  sei  (  vù^  ) 
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cioè  risse  »  mcfiamento   di  mente ,  ec.  Ma#-> 

struzz. 

ENFIARE:  v.  a.  Tumefacere .  Gonfiare  ^ 
Far  ingrossare  per  enfiagione.  Elle  sontp 
grosse  e  pesanti,  e  ingrossano  e  enfiano  /« 
forcella.  M.  Aldobr.  Se  soprabbondino  que^ 

fu  umori  che  enfiano  di  superchio  le  gam^ 
e,  allora  si  cavino  quelle  gangole.  Cresc 
§  I.  EvFiAEB ,  v*   n.   ed    Ekfiabsi  :  n.   p.. 
Tttmere,  Intumescere.  Ingrossare  per  enfia* 

SioDc  ;  6  propriamente  dicesi  del  rilevamento 
i  carne  de' corpi   animati  o  delle  loro  niefn-> 
bra .    Della    qual   cosa   chiunque  sarà  pri'^ 
mo   mangiatore  o   subitamente     morrà ,   oét  ■ 
ENFuaa    ver  la  potenza  del  peleno.  Boocl^ 
Filoc. 

§  X  EffFiARE  :  per  Gonfiare ,  Crescere  e  ri* 
levando  Ingrossare  ber  qualsivoglia  cagione. 
Essendo  incrudeliti  li  venti ,  fecero  evfiaeb 
li  mari,  Guid.  G. 

§  3.  Figur.   Insuperbirsi ,  Montare  In   sn-> 

perbia .  Ma  noi  znfiakdo   per   orgoglio  di 

molta  superbia,  Guid.  G-  Perchè   nnrtk  pet^ 

'  superbia  y  contr"  a  Dio  lo  spirito  tuo  ?  Passa  v^ 

§  ^.  Dicesi  che  La  scienza-  xvfia  ,  per  dir« 
Che  fa  altmi  insuperbire .  {fuando  alcuno  del 
Cò^lgnoscimento  della  verità  insuperbisce  ^  ondm' 
è  scritto:  la  scienza  enfia.  Maestruzs. 

.  S  5.  Eicfiaee  :  por  figur.  vale  ConinNiover-> 
si ,  Adirarsi ,  Ingrossare .  Avvegnadiochè  pen- 
ta sua  dimostranza  fossero  molto  sufiati  - 
contro  a  lui.  Guid.  Cr. 

§  6.  Talvolta  vale  semplicemenis  Crescere  « 
Aumentarsi ,  Farsi  sempre  maggiore  .La  g«er^ 
ra  de*  Lattili ,  la  quale  già  alquanti  anni  erm 
ENFIATA,   non, polca   MA  if tirare.  Li v.deOft 

ENFIATAMENTE:  avr.  Con  eiifiagimM« 
Orgogliosamente.  V. 

ENFUTÈLLO:  t.  m.  e  dim.  d'Enfiato» 
Enfiatura  piccola','  Snfiatìno.  A  me  vengona 
xnfiatrllt.  Fr.  Jac.  T. 

ENFf  ATiCClO  ,  CIA  :  ndd.  Tmnidimsem' 
lus .  Mezzo  enfiato .  Hanno  sempre  il  volta 
e  le  gambe  BKriATiccis'*  Libr.  tur.  malati. 

ENFIATiNO  :  s.   m.    Tubereulum  .  Enfia* 
tello.  tengono  molti  enfi  atiri  in  tomo  alla 
gola.  -  Questi  sono  simili  agli  enfiatiiii  di^ 
sotto  le  braccia.  Libr.  cur.  malatt 

ENFIATlVO,  VA:  add.  Tumefad^ns .  Che 
fa  enfiare»  cioè  gonfiare.  La  pasta  se  è  aa- 
zima  e  viscosa  é  snfiatita  «  a  smaltir  dw* 
ra .  Creso. 

ENFIATO:  s.  m.  Tuber»  EnfiagloM.  Jp^ 
parendo  nelt  anguinafa ,  o  sotto  le  ditelìa 
cerfi  enfiati,  chiamali  gavoccioli,  e  tali  ghiam'* 
docce,  e  tali  chiamavano  bozze.  G.  VilL  Naci 
que  costei  con  un  -enfiato  nel  capOf  così 
da  lato  era  a  modo  d'  una  vescica .  Ctom 
Morell. 

S*  Figur.   Tane   orgoglio ,    Superbia ,    La 
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guértA  taglierà  i  loro  wniat  »  é  vedrassi  la 
puxta  che  rC  esce.  Tac  Day.  slor. 

ENFIATO ,  TX  :  add.  da  Enfiare .  Insieme 
Colla  ^  sua  Simona  così  kmwiati  fuhofio  nella 
chiesa  di  san  Paolo  seppelliti.  Bocc.  nov. 

$,  Per  meU  Gonfio,  Superbo,  Altiero.  V. 
QuelV  uomo  barbero  bnpiato  y  e  levato  in 
superbia  e  prosperità  di  gloria  temporale. 
Dial.  S.  Greg.  ÈiiFiàTt  di  vane  opinioni  ca- 
diattto  in  innumerabili  peccali  ed  isvariati 
crrorL  Amm.  Ant.  Così  rispose  ^  e  di  pun- 
gente rtébia  La  risposta  ad  Argante  il  cuor 
trafisse f  Né  *l  celò  già,  ma  con  vtrikT^lab^ 
bia  Si  ifas^e  avanti  al  capitano  %  a  disse. 
Tass.  Ger. , 

ENFIATURA:  s.  f.  Tumor,  Enfiagione,  En- 
fiata Nascevano  f  ec.  nelV  an^uinaja  y  e  sotto 
ié  duella  certe  tNifuTOBB.  Bocc.  introd. 

%,  Ter  met  Alterigia,  Superbia.  Acciocché 
per  lo  rimedio  di  tal  meaicina  /'xifriATu&A 
Mila  superbia  f<  sanasse.  Pass. 

ENPIATUZZINO:  s.  m.  Taberculum.hìm. 
d*  Enfiatuizo .  Mostrando  al  chirurgo  quegli 
SUFI ATUzzint .  Libr.  cur.  malatt. 

ENFIATAZZÓ  :  «.  m.  Tuherculum .  Dim. 
d'Enfiato;  Enfiatello^  Enfiatino.  Provano  al' 
cuni  xiiFi ATuzzi  ne*  polsi  delle  braccia.  Libr. 
CUn  malatt 

EN  FI  AZIÓNE  :  s.  f.  Tumor.  EofianMato  e 
la  parte  enfiata.  Questo  mollificamento  molto 
Vale  a  tutte  TaRri  azioni  delle  'eambe  che 
avvengono  per  alcuna  percossa,  Gresc* 

$  f .  Per  Gonfiamento ,  Rilevamento .  Ora 
levata  per  /' bnfiazioni  deW  onde  de*  cavalli' 
si  rinnalsa  in  sulle  montuose  altezze  delle* 
tempeste,  Guid.  G. 

^3.  Fi^ur.  per  Superbia,  Atterigia.  Fre- 
tuuzione.  La  prima  cosa  die  impedisce  il 
vedere  si  è  V  bnfi azione.  Libr.  Fred. 

•  ENFIO,  FI  A:  adi  Tumens.  Gonfiò,  En- 
fiato,  Ingrossato  pe^  enfiagione.    Sotto  alle 

'  mascella  Prurito  allor  V  br^u  gengive  doma. 
Salvin.  lyic. 

ENFIORE:  i.  m.  Tumori  Voc.  ant.  usata 
però  ancora  in  molti  luoghi  nel  favellare ,  e 
propriissicna  per  esprimere  Lo  stato  della  cosa 
enfiata,  o  sia  L*  effetto  dell'  enfiagione.  -  V.  Tu- 
more. Se  qùell*  EnriOKt  verrà  per  sangue  ^ 
in  questo  modo  il  conosci.  Libr.  Masc. 

ENFISÈMA:  «.  m.  T.  Medico.  Enfiato  pro- 
dotto da  aria  riserrata  in  alcuna  parte  del  corpo . 

ENFITÈUSI:  «.  m.  Emphyìeusìs ,  Sortai  di 
contratto.  Livello  per  più  e  più  anni  come  a 
dir  20 ,  3o  fino  a  90.  Vare  m  snfitbdu  o  a 
livello , 

ENFITÈUTA:  1  «.  m.  Bmphrteuti- 

•  ENFITEUTICÀRIO:  (cflnViJ.  T.  Legale, 
Colui  che  riceve  l'enfiteusi;  Livellano. 

ENFITEÙTICO,  CA:  add.  Emphyteuticus, 
Di  enfiteusi.  *- y.  Liveliartu. 
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ENGÒNASt  :  s.  £  JSfog<7Mtfu.  T  Astrotto* 
mico .  CosLeliaziona  boreale  che  rappresenta  ' 
un  uomo  in  ginocchio  >  detta  con  altro  nomo 
Ercole,  afa  cosi  ne  la  chiamano  /'bncomasi, 
o  7  ginocclìion  ;  peroccfià  ne*  ginocchi  qffa^ 
ticata ,  un  uom  che  s*  inginocchia  rassem- 
bra.  Salviti.  Arat     , 

ENIGMA,  e  ENiMMA:  f.  nu  enigma  . 
Detto  oscuro  che  sotto!  velame  delle  parola 
nasconda  senso  allegorico,  Ipdoyinello.  Che 
solveranno  questo  kihoma  forte  .  Da  ut.  Purj^. 
Ora.il  veggiamo  come  per  ispecchio,  in  uria* 
MATB.  Fr.  Gior.  Pred.  ,!>/  quelle  accozzata 
insieme  si  compone  quel  favellare ,  che  ha 
nome  xiticma,  ed  in  piti  chiaro  volgare  si 
chiama  gergo .  Galat.  Nel  ricerrare  mi  hanno 
portato  qui  il^  librettino  degli  bnimui  del 
sig.  Coltellini  stampalo  fin  V  anno  1669. 
Red.  yoi  che  siete  sì  bene  informata  di  tut- 
to, discìogliete  un  pò*  quesC  bnimma  .  Fog. 
com. 

ENÌGMATÈ  :  Voce  disusaU  .  Enigma  .  V. 

ENIGMATICAMENTE:  avv.  Euimmatica- 
menie .  V. 

ENIGMiTICO  ,  e  ENIMMlTICO ,  CA  : 
add.  JEnigmaticus .  Di  enigma ,  Con  enigma  , 
Allegorico ,  Figurativo .  //  f^angelo  sopra  di 
ciò  non  favella  con  parole  enigmaticub  .  - 
Usano  parole  e  periodi  BMiCMATia  •  Fr. 
Giord.  Fred. 

ENlMMA .  -  V.  Enigma . 

EMMMATICAMÈNTE,  e  ENIGMATICA- 
MENTE; avv.  jEnigmatice .  la  modo  enìui- 
matico  :  Por/ore  bnimmaticamertb  .  -  Inque-- 
sto  genere  di  veste  vien  disegnala  emmma- 
ticambntb  l'irsuzie,  o  pelosità  delle  foglie 
di  vite  .  Salvin.  Cas. 

ENIMMATICHIZZÀRE:  t.  n.  Parlare  iu 
enimma .  Uden.  Nis. 

ENIMMÀTICO,  CA:  add.  Enigmatico  .  V. 

ENNAGONO,  NA:  add.  usato  pure  in  forza 
di  sost  T.  Geometrico.  Figura  di  nove  lati. 
Ennagono  regolare  ,  ec.  Voc.  Dis. 

ÈNNE:  s.  L  Una  delle  lettere  dell' Alfabeto  : 
e  diccsi  anche  del  carattere  che  I'  esprime . 
Malm.  Vedi  N. 

§  I.  /  BNNB  ,  Onnei  modo  famigliare ,  usato 
per  esprimere  Prolungamento  di  ^  conclusi»no 
di  checchessìa  f  ed  ha  lo  stesso  significato  ,  o 
forza,  che  Ponza  .  vonza  ,  ma  è  maniera  trat- 
ta dal  compilare  ae^  f apciulli ,  che  oltre  la  Icn - 
tezza ,  dimostra  il  cominciar  bene ,  il  finir 
male.  Onde  d*  uno  ,  che  a'  affanni,  d'  operare  , 
e  non  conchiuda,  si  dice:  Egli  è  un  1  knnb  f 
Onne .  Min.  e  Biscion.  Malm. 

§  2.  Per  Ite  ^,  di  pari  sign.   cioè  ne  è^  ci 
è  *  e  ve  ne  ha  . 

ENNICO;  8.  m.  Voc.  Lat  -' V.  a  di  Paga- 
no ,  Gentile  . 

£.\>'ÒJA  :  s.  L  Grecismo  poco  iisiuto  j  elio 
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irfgnificft  SeftlOBa,  Gb«  fi  poò  palecar  ooo  p«* 
rùle  .  Orti  consid.  ec 

'  ENORABUÈNA  :  Voce  sptgnola  inosiUU , 
eoo  cai  8*  intende  esprìmere  11  buon  prò 
che  si  di  altrui ,  ed  è  lo  flesso  che  In  buon' 
ora.  Magai,  lelt, 

£NÒRME:  add.  d'ogni  e.  dal  Lat  Enor^ 
mis  .  che  sitfoificii  Brutto  ,  Omfoile ,  e  proprìa- 
meute  vale  Eccedente  la  norma  ,  Smisurato  ^ 
Senza  ordine.  Un  Evomia gigante .  -  Uiiabe^ 
stia  BHoaiit. 

S  I.  Emoaiii.*  si  prende  per  lo  più  in  sign. 
di  Nefando  ^  di  Diéonesto ,  m  Sedente .  Quan-- 
do  ùiamo  eommetle  mlcuna  cosa  nlo/toBRoa- 
MS  nella  Chiesa»  «-  Sono  detti  siroaiii  UUii 
quelli  peeeati  y  che  inducono  in/ionia  civile . 
'  «-  La  sMoam  ingiuria  nel  cherico  è  delia 
quella  ,  cAe  procede  infino  a  tagliamento  di 
membro^  o  a  spargimento  di  sangue .  Mae- 
Btmzs.  Ricordar  U  dei  quanti^  #  qutdi  ,  e 
come  XNoaMx  nudi  per  malitia.  ^ffVrOU  t^ 
abòia.  Bocc.  Lah 

S  1.  EifOBMB  /e^imw  •  -  Y.  Lesioiie. 

ElNORMEMÈNTE;  «yv.  Immaniter.  Smì- 
ftiratauiente ,  Eccessivameiite.  Troppo  grande- 
mente •  Si  distribuisce  in  tutte  le  parti ,  che 
in  conservino  bella,  che  se  fosse KSOKummxH'- 
TK  in  una  parte*  non  istaribbe  ben  per  certa. 
fi.Ag.CLÌ>.  '^ 

S*  ENoaMB uiNTft  :  per Scellrratanente.  Brot- 
lamente ,  Gravemente ,  Con  enormità .  Quattdo 
alcuno  commette  alcuna  cosa  molto  enorme 
nella  Chiesa  ^  ovvero  vionnEutirtSi  trattando 
il  Corpo  di  CHstOf  é  sunigliamU  cose .  Mae- 
ftnizK. 

ENORMEZZAf  &  £  Scelus^  flagitium,  E- 
normilà  ^  SoelleraleBsa .  Ma  per  esser  Sejano 
€amera  «T  ogni  KNoaMKsxà  »  troppo  amato  da 
Cesare,  ec  ogni  disorbitante  /avola  se  ne 
credeva*  Tac.  Dav* 

ENORMISSIMAMENTE:  avr.Ar^f/e^rmiiwr. 
oup.  di  Eoermemente.f^og/io/iaENoaMiA.siMA- 
aiBNTt  non  mantenere  il  promesso  --  Se  ne 
pavoneggiano  biiobbiissimaiumtb  per  le  chiese . 
Pr.  Giord.  Pr. 

^  ENORMiSSIMO ,  MA  :  add.  Enormissinuts  , 
immanissimus .  Sup.  dì  Enorme.  Si  cammei- 
tono  peccati  iif OBMiffiMi  j  sceileragstini  ina»- 
dite .  Fr  Giord.  Pr.  ^* 

ENOaMITi,  ENORMITADE,  e  ENOR- 
MITATE  :  Enormitas .  Suio  e  «pmlili  di  ciò 
che  è  enorme ,  Enonnezza ,  Sregolatezza ,  De- 
formiti .  Nontlimeno  in  cfaschedun  caso  non 
debbe  essere  ordinato  (  T ermafroc|ito  )  perla 
difetto  ed  BNOzatiTàDB .  Maestruzz. 

S.  Per  Somma  MaHragiti ,  Eoormeiza,  Eoaes- 
fo  di  atrocitÀ  e  di  fceteratezza .  Le  nefande 
BBOBiffiTÀ ,  che  da  lui  furono  operate . 

,ENÒTICO:  s.  m.  T.  Ecclesiastico,  e  Filolo- 
gico. YoG.  Grec.  che  sìguilica    XJuiiiyij  p  ad  4 


il  Titol»  di  vn  libro  frandotente  <dwpqitoAt> 
l' Im^radore  Zenone  sotto  pretesto  di^  oottci^ 
liara  insieme  i  Oattolid  •  gh  EMkMtm.L*»^ 
ITOTI  co  fli  Zenone  m 

ENRINO:  f.  m.  Srrhinum.  lEcdìcaiiiait^ 
da  infondersi  nelle  narici.  Che  «odia  lo  f  taran* 
to,  Ernno.  Buon.  Eier. 

ENSIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  Ensiformie  . 
T.  Botanico.  Aggionlo  ddlc  logUe  eonfimaaltf 
a  guisa  di  spada  • 

ENTASI:  f.  £  Gonfiezia,  o  Yentre  tdBLm 
colonna  .  -Y-  Architettura , Otdine ,  Colonna* 

ÈNTE:  f.  m.  Ens.  T.  Filosofico.. Tuttodì 
che  è,  o  che  può  avere  esistenza .  Tuito  V  bk<» 
TS,  Cfo^  tutte  le  cose,  che  sono,  qualunqum 
o  dovunque  siano  »  sono,  e  si  comprendono  ee. 
tra  la  materia  prima*  e  lo  primo  motore.\»Tth. 
lez.  il  primo  vnz',A*  xbtb  supremo,  doè  Dio*. 
Gli  nm  inferiori  e  Secondar/ .  Magai.  lelt. 

S  t*  Ehtb  di  ragione  :^  dicesi  per  opposlo 
di  Reale  y  doè  Che  non  eiiste  fuorché  neU^im»- 
gioazione.  Quet  che  si  chiama  delizia,  rs- 
gaio,  questo  a  mio  credere  k  un  nndirm^ 
jgione,  che  ha  tutta  la  sua  sede  nello  spirti 
to,  che  non  è  mscita  da  qeel  che  si  mangia 
o  si  bee.  Magat  lett 

S  3.  I  Cbimid  danoo^jl  noair  di  zim,  ed 
ancbe^  di  Primo  kut^  «  ooella  parte  di  qual- 
sivoglia corpo  ,  in  cut  SI  Irovaoo  comprese  • , 
come  in  lìitretto ,  tutte  le  Mie  qualità  o  virtù 
cueoziali.  -  Y.  Essenza. 

%  S.  Eiin  di  venere  :  T.  Chimice.  Polvere 
medicinale  •  Fiori  di  faU  anunooiaco  «  o  *fift 
colcotar.  Cocch.  Bagn. 

ENTELECHÌA  :  f.  t  EàteleMa.  T.  I>ol. 
trinale ,  di  cin  fi  fcrvl^  Aristotele  »  volendo 
f  piegare  che  cose  da  F  animai  e  propriam.  vale 
Anima  aenfiiiva  ^  o  Plerfezione ,  e  Forza  senio- 
venie.  L* anima  vegetativa  nelle  piante,  «e- 
condo  V  antica  filosofia ,  e  f  anima  sensitiva 
negli  animali  è  Hn'zNTBLECKit» 

ENTEROCÈLE::  a.  £  T.  Medico.  Ernia  in- 
testinale ndla  ripicgamra  dell*  anguinaia  . 

ENTEROLOGÌA  :  f.  C  T.  Medico .  Tratta- 
to ^  o  discorso  sopra  i  visceri  in  generale  ^  td 
in  particola  ra  fopr*  gì*  intestini 

ÉNTIMtiiMA:  s.  m.  JEÌR^/i^me/im .  Argomen- 
to filosofico  e  rettoilco  ,  che  formasi  solamen- 
te dell'  anteeedeote  e  della  conseguenza  •  L* 
BirriicBiku  è  un  sillogismo  imperfetlà  ,  perchè 


T1MKM&  .  V;»rch.  Ercol. 

EiVTlMEMATICAMÈNTE  :  avv:  In  modo 
en  li  mei  Ila  ti  co  ^  Con  ^udU  specie  d'  argooaentt» 
che  diccsi  Entimema .  Foce  di  regola . 

ENTIMEMÀTICO ,  CA  :  add.  Che  è  a  mo- 
do d'  f-ntiineina.   Quarin*    Segr,    Orsi    Con-- 
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'  $.  'Detto  «li  pèriuua  »  vab  Gbt  C^iriiMi  tata- 
memi .  È  manifesto  ,  che  chi  trotterà  donde 
e  conte  egU  si  faccia  (  V  cntimcmii  )  costui 
si  potrà  chiamar  veramente  bhximsmatico  • 
Sego.  RelL  

ENTITÀ,  E?ITITADK,  e  ENTITÀTE.  T. 
delle  scuole ,  eoa  cui  si  esprime  V  idea  aslrat* 
la  dell*  ente ,  coosidenito  secóndo  quello  eh' 
egli  è  nella  sua  capadU  naturale .  Infra  qm- 
eti  enti  razionali  se  ne  ri(roi>ano  alcuni,  i 
quaìi  hanno  tanto  poca  xhtitX  ,  cc;  cioè  fian-» 
no  lo  essere  loro  tentò  deMe  ^  che  sono  stati 
éflcuni  che  lianno  detto y  che  nonifono.Oéì. 
lettur.  Pclr. 

ENTrrATlVO,  VA:  «dd.  T.  delte  Sooole. 
Aito  a  coQstiluii*  1'  ènte . 

ENTÒMAT.V ,  8.  f.  e  ENTÒMATI  :  a.  m. 
pi.  Insecta.  Yoc.  Grec.  che  sigùifica    loselii;^ 


essendovi  mancato  ehi  abbia  detto ,  la  gene^ 
razione  di  tutti  gli  MtoìiKri  esser  fatta  dalla 
viriti  generatrice  dell*  anima  sensitiva  e  ve- 
getabite .  Red.  ins.  «    .^  *         > 

ENTÒMO:  s.  m.  Insetto,  BafiheroMolQ . 
J^;jii.  Jnim,  -  V.  Enloinata  .   ^  ^  ^         ... 

ENTOMOLOGIA  :  s.  f.  T.  de*  N«4urali#ll . 
Discorso ,  o  Trattalo  sopra  gli  eiilomi . 

ENTOMOLÒGICO ,  CA  :  add.  T  de'  Nata- 
ralisli.  Appartenente  agli  entomi ,  all' euiomo* 


tura  on0«  a*  •otre  ;  Ingctuo.  JfelV  nntì^kMvir^ 
della  quale  narra ,  che  abitava  ,  ec  Orid. 
Mctam.  Questo  secolo  è  quasi  come  un  ponte 
non  fermo  ,  il  cui  xhtbambvto  è  *l  ventre 
della  madre ,  e  7  cui  uscimento  è  la  morte 
ili  lui  medesimo,  Albert  Eleggasi  un  luogo ^ 
al  quale  fuorché  per  ordinato  sRTaAKairn» 
sia  aspra  e  greve  salita.  Gresc. 

$.  ÉNTAAaiBKTO  |>er  L'  atto  di  entrare  «  e  Gir 
ingresso  OTUoqae  sia.  Varrà  ee  la  BHTaAMSN- 
IO  (nella  religione)  fu  fatto  innanù  al  car^ 
ìiaie  congiugnimento  •  Ataestruzz.  ' 

kNTRANCA^Ai  tdd.  Soprannome  date  a 
Grate  Tebano,  perciocch'  egU  s*  introduceva 
da  sé  medesimo  lo  tutte  le  ease^  e  ti  fàceTa 
Ursua  lesione,  o  predica.  Salvin.  vit.  Crai. 

ENTBÀNTC:  ft.  m.  initium,  Eutramento, 
Entrata .  />d/  me^e  di  Marzo  anno  ìZSG. 
ali*  aNTjusT£  di  Uberò  il  comune  di  Firenze  di 
far  fare  la  gran  pesca jà  in  Arno.  M»  YilL 
U  che  non  saputo,  o  non  avvertito t  è  state 
cagione  di  molti  ecambiatnenti ,  e  mutamenti 
4i  voci  9  come  qui  del  rnnp^o,  in  rimaneute» 
e  pel  eontrario  nel  Villani  dell*  entrante,  ria 
entrala,  quando  endice  spesso,  aireutrauU 
dì  M<iggio  .  o  di  altro  mese .  Dep.  Decam. 

i;NTaAWTE:  add.  d'ogni  g,  Pcnetrabilis  . 
Che  eoln;  Pi'uetralÌYO  .  O  parola  pihtvrEKw  - 
TS  d*  ogni  coltello  !  Libr.  Ain.  Acciocché  pen 
la  lunghezza  de* pori  della  pianta  V  umor 
terrestre  piti  agevolmente  nutrisca  la  pianta 
Creso.  ' 


volean  vederne  H fondo  i/p^/ìzwtbicxi.  Buon. 
Ficr.  Nel  numero  del  pii\  il  Betliiii  disse  En- 
tragpas  alla  maniera  Spaf»rioU .  Ment0  tutta 
fatta. a  spicchi  di  poìpe^d^  oracoli 9  ed'vs" 
TKAGKAS  di  mister/,  Bcllin.  eicaL 

Si.  Per  met  si  dice  ouco  Dell'interno 
dell'animo.  Deh  costui  se  la  sa;  ehi  gli  ve^ 
desse  lo  'ntbaomo  eh!  die  parole  discrete! 
Buon.  Fier. 

S  a.  Dicesi   che    Un   uomo  ha  buono  ^   0 
eattivo  BTTTmAcno,  per  dire   Che    ha   buone  ^ 
o  cattive  viscere  j  Che  h  misericordioso,  com- 
passionevole ;  di  buon  cuore  .   Salvia.    Buon» 
.fier. 


logia .  JS/<;men/i  KXTOU0X.OGICI  •  \*iv#v.  ,r    •  ■    -i      /**^    1 

.   XNTR.VGNAS .  -  V.  Entragno.  ^        .8  i.  fiwmsTB  :  6gur.  per  Verisimile  ,  Con-. 

ENTRAGNO:  s.  m.  £rf«.  Le  interiore,  LtUmceate^  Che  capacita,   lucono  queste   va- 
Viscere.  Così,  come  de" polli  y    e  de' piccioni  \  gioni  le  pUmiTRii^Ti ,   e    ajutate  Uall  arte. 

Tac  Dav.  ! 

S  a.  Persona  BsTiANTg  :  vale  Che  con  ma-  ; 
nicra ,  i  con   galanterìa    s' introduce   agcvol-  ^ 
menu  apprr!i«o  chicchessìa  ;  0  preso   iu   *"*1'^ 
parte  si  direbbe  anche  Brigante.    Egli   era  di 
sàngue  nobile,  e  f*erò  HKTaANtB  ,    e  pratica 
fra  le  corti  -  Quanto  egli  fosse  nel  suo  trai- 
Lar  manieroso,  bntba^itk  ,  efficace  ,  ec.  bffgu. 

,  Paneg. 

ENTR\RE:  t.  il  Ingredi,  inlroire ,  peri  e- 
trare .  Andare  o  penetrar  entro.  Il  suo  i.ou- 
irario  k  Usci» ,  ea  i  suoi  derivali  Rientrare  , 
Concentrare  »  SotUntrare ,  Subentrare  .  E  se 
già  in  alcuno  arbore  perforato  kkirbraukc 
al  luogo  donde  entrano  ed  escono  ,  si  pongit 
un  ali'co  piccolo .  Crcsc.  Ora  sgombrando  il 


ENTRAMBI  :  add.  d*  ogni  g.  Ambo .  L'uno 
r  altro;  Amendùni,  Traineoduni.    Siccome 


jtacco,  uionv^i,  .»/»/«.  w.,  ■      ^  ^.   Entiare  :  m  alcune  locuzioni  ha  fc»hza 

^'^TRAMÈNTOi  ».  m.  /«gre J5ia .  L' a  per-  I  di 'Cotnindare  ;  come  EBTaimB  in  parole  degli 

me.  Univ.  T  ti.  ^ 
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inferissi  jd$gti  stM^'y  Mia  coKtÌ0naa,  €et.  •' 
V»le  Comiouiart  «  parlaro  dcgl' iiileVeMÌ ,  dr^U 
fitud]  f'  ec.  e  skti&ib  in  cammino,  in  btfl.o,  '\ 
in  pensiero  e  simili  ^  TagUono  Cominciare  a  * 
ramminare ,  a  pensare,  ce.  E  eosì  pnrimente  ' 
XNTAàBB  in  traltnlo ,  in  twingo,  in  nigiona-  , 
fnento;  rktraai  a  tavola  f  ec» 

f^  a.  Èntrark  in  bullo:  oUr«  il  proprio  sì- 
goi&CAto  ài  Coiniiicinr  a  Killare,  diccsi  fisur* 
f>ei*  Comiiiciar  <|iiiIsÌTOglia  com  .  Poiché  io 
wni  trovo  sol ,  tn*  pento  cf  essere  sktaato  ia 
hidlo,  Ar.  Cass. 

,   S  3.  EnTiÀAs   IR  sospendi  Tale  ComiD^ar 
•  sospettare. 
$  4.  E^THABt  ìli  eoìlera  :  taU  Ineol1«rìr»L 
$  %  Ektrabb:  in  posmeeiotèé  Q  in  tenuta , 
irale  Prender  possesso. 

§  6.  E^TRMi  in  dmtmri:  ywXe  Farnt  Mqui- 
«toj  Riscaoteme. 

.  §  7.  Ertrabi  iir  gmerrm.'.  yaW  Imprender 
Kuerra;  e  talora  Penetrare  nella  BuflTi.  ExTBà 
i/i  guerra  Goffredo  ^  t  là  si  volve,  Tass.  Gcr. 

^  8.  Entba'bb  ih  mitro  :  vaU  Mutar  ragion 
nainento. 

§  9-  EiTTiiABB  innanti  a  mnp:  Tale  Avan 
tarlo,  Superarlo.  Non  so' amente  fece  la  pace 
fon  esso  lui ,  ma  gli  diitntb  amico ,  e  tanto 
familiare ,    che   nessuno  mitro   gli  kntbatìL 
innanzi»  Stor.  Eur. 

S  IO.  Entbabs  troppo  innanùt  rale  Avan- 
sor  troppo  il  discorso  •  Dicono  eh*  egli  xktra 
troppo  innanzi.  Segn.  Crist.  instr.  ^  me  pare 
che  V  amico  postro  che  voi  non  nomiitato  f 
SKTBi  troppo  mnansi.Cat.  leti. 

%  11.  Entbabb  ne' fatti  d'altri:  dieesi  del 
Discorrere  o  dell*  Impaeeiarsi  delle  eose  altpù. 

H  ia.  EfCTBABX  mei  gigante:  ^  V.  Gigante. 

^  i3^  Entrare  mei r  nn  pia  uno,  detto  pror. 

•  Tale  Fare  un  discorso  laoghissimo ,  o  da 
■on  uscirne,  mai.  Così  poich*  ebbe  dato  libro 
e   carta  Entba  nelT  un  vie  wi  ehe  non  ha 

JinjB,  Malm. 

§  li.  EntbìbI  fjji  visibilio:  modo  basso, 
Che  vale  Entrare  it^  cose  che  dod  si  veggono 

#  non  ù  conoscono . 

§  i5.  Ertbabb  mallevadore  ,  sostenitore  ^ 
sicurtà ,  ec.  vale  ProuieUere  per  altrui  ^  Far 
Miallevadoria  per  esso. 

S  16.  Entra  rb  in  ^Sknto  :  dieesi  Delle  donno 
uscenti  di  parto  allora  che.  vanno  in  Chiesa 
tu  prima  volta  »  e  ni  ricevono  dal  Sacerdote 
la  nencdiisione. 

S  17.  E^TBARB  in  Sacrisi  Preadere  il  pri* 
mo  dei^li  ordini  maggiori. 

§  18.  Entrare  nel  pensatofo ,  ne*  piedi  di 
al  enne  per  la  porta  1t  ec.  «- Y.  Peosaiojo , 
Piedi . 

f;  19,  EiiTBARB  «  p^s^  :  TaleParteetpare .  V. 

^  90.  ENtaABi  ad  alcuno  $  vale  Andar  da 
biii  o  Esser  intrudtlto  per  ragiowr  seco  di 


eheecM  t&e-  V  Abate  eoH  K  due  ampsdiari  • 
e  con  Alessandro  sen%a  piity  bntbaboito  ai 
Papa^  e /aitala  debita  reverenza^  cosà  «0- 
minciò  V  Abate  a  favellare  ,  Jlocc.  uov. 

S  aa.  Entbabb  alla  religione:  vale  Vestir 
r  abito  religioso  ;  Alibracciar  la  vita  mooastic» 
Passav. 

§  ai.  Entrabh  alla  troja 9  o  simili:  Tmlm 
Usare  colla  troja.  //  verro  quando  è  tt  otta 
mesi  f  comincia  ad  bntbabi  alla  troja  ^  e  ciò 
ffUole  infino  alli  quattrp  anni  Jare  .  Cresc 

^  33  Ertbabb  una  tal  co.*a  OoMlcuno  :  yalo 
Sodd«sGirgli  ;  Capirla ,  G'edorla  ;  ed  il  simile 
si  dice  con  la  negativa  per  lo  contrario  .  Cha 
dirai  iu,  che  questa  cosa  mi  sntra  ?  Fir. 
Lue.  Ascoltatemi  che  ve  *l  dirò,  e  t^^snrmaal 
benissimo .  Atnbr.  Cof. 

S  94.  Entbabb:  per  Aver  che  tAXTj  Accor« 
darsi  f  Addatlarsi .  Cam'  bstaa  coir  assetHa 
U  dare  e  avere?  Malm 

S  a5.  Air  XNTBABB  :  vofto  avveri»  In  sali* 
entrare;  All'  entrata.  AU^tvi^àn  della  camera 
della  città  f  del  cammino  ^  della  foce  f  nei 
porto .  Bocc  Dant.  ee. 

ENT]VA.TA  :  s.  f.  Jngressus,  Ingresso ,  Luogo 
onde  s'entra.  V  Adito,  Porta  ,  Uscio  ,  Entra- 
mento.  P'enimmo  in  parte  dove  il  nocehicr 
forte  s  Uscite  ci  gridò  qui  è  /*  entrata  .  Dant. 
Itif.  Mapercliè  la  memoria  innamorata  Chimie 
lor  poi  t  bxtbata  ?  Peir.  cauz. 

§  I.  Entbata  :  per  1'  atto  di  entrare  ;  onde 
Nella  prima  bntbata  y  vale  ^lel  nionietilo ,  in 
etti  si  comincia  ad  entrare .  Parendo  lo/  o  nella 
prima  BIRBATA    di    maravigliosa    IhUlezui .  . 
fiuoc. 

$  ^,  Aver y  bntbata  spedita:  vale  Aver 
la  faciliti  d*  intnidursi  in  un  luogo .  Accioc^ 
chèH  comune  di  Firenze  avesse  spedita  l* 
B.'«TftATA|tf  la  Guardia  della  della  rocca. 
G:  Vili. 

S  3.  Dar  V  xrtbata  :  vale  Conceder  P  in- 
gresso . 

S  4*  EwTBATA  i  si  prende  anche  per  L'  atto 
di  entrare  solcunemeole  in  una  atta;  ed  io 
q'iesto  signif.  si  dice  Fur  l'entrata  .  La  quale 
stia  sicura  ^  che  /' bxtrata  <ii  lor  Magni f 
in  Jtomay  e  lo  andar  loro  a  palazzo  » 
e  la  orazion  pubblica  ^  e  le  visite  private  e 
la  compagnia  f  sono  state  tutte  laudutissime» 
Cas.  lett. 

§  5.  Ebtbata  :  parlandosi  di  tempo  ,  o  cosa 
che  si  riferisca  a  tempo ,  vaie  Pnucipio  .  In 
ogni^  altra  lettera  s*  intende  ai  entrata  4* 
Aprile  cioè  al  principio .  Frauch.  Saoch.  Op» 
div. 

§  6.  Entbata  :  per  Introduzione  y  Proemio . 
Questo  dico ,  accioch^  altri  non  si  maravigli 
perchè  io  V  abbia  mllegato  di  sopra  ,  quasi 
come  ENTBATA  tUUla  nuoi^a  materia .  Lanl» 
vù.  niiov. 


"  57.  Tener  rtw^r^ATàt  taU  YJcUr  Vw 
l^rrsse ,  Lo  malo  amoi  <  écHe  cose  mondane , 
cUe  ci  tiene  P  emtbata  delia  ftenitema ,  But 
Purg   V.  Porla. 

♦;  8.  BXTHATA  :  per  Bendiu .  Narreremo  ap- 
presso del  podere  del  nostro  comune  V  en- 
ti ata  ,  e  così  V  uscita  -  Montavano  t  anno 
pik  dì  d¥genéof7Ùla  fiorini  d^oro^  a"^'  '* 
altre  E««TBAT«  è  gravezze .  G.  Vili.  È  adun- 
que stolta  cosa  il  riputarsi  a  ftHTJtàTA ,  a 
credito  ciucilo  che  è  debito.  Cavale  med. 
«pir.  Se  alcuno  si  diletta  di  vedere  un  gran 
libro  dfile  sue  knthats.  Scn.  Lea.  Varcn. 

§  9.  EirrBATA  ♦  e  Uscita:  dìconsi  a  Quel 
libro  dove  si  scrivono  le  rcndU*  •  le  spese. 
Gode  MetUre  a  estsata  ,  t«le  Scrivere  in 
Ul  libro  tulio  ciò  che  si  riscuote  . 

S  10,  Mettere  a  estuata:  6gar.  ▼•!•  Tener 
per  ceno;  €i^cre  sicuramente. 

§  II.  ÉRTE  ATA  :  per  Lti  priucìplo  delle  90* 
unte  dì  struutenti  innanzi  ol canto.  Ora  avete 
poi  udito  il  prolofip  del  santo  Pater  no- 
stro ,  che  è  altresì  come  una  ehteata  ai 
pivuorà?  Tralt  Pnt,  Nostf. 

^  im.  y//rEHTiiATA:  Dosto  «Tverb.  Siili  m- 
grisso .  Ne»'  eniram .  Il  geloso  stette  molU 
notti  per  voler  giugnere  il  prete  alt  bntka-. 

S  i3  Talvolta,  vale  Nel  pnntìpw,  Jlt  »- 
scita  di  novembre  e  nlC  ^nnkJk  dt  dicembre, 

G.  Vili. 

ENTflATlCCIA:  s.  f.  Ingressus  pesstmut. 

Voce  dell'uso .   Pegg.   ài   EiilraU  ;  CalUvo  o 

pf<(»imo  ingresso. 

ENTRATÈLLA:  s.  f.  Voce  dell'  iiào  Dim. 
ai  Entrata  in  sien.  di  rendila  ;  Rewliluzxa . 

ENTRATO,  TA:  add.  de  Entrare.  V. 

ENITIATÒRE:  verb.  m.  Che  entra. 

ENTRATRÌGE:  (cmm.  di  Eftlralore.  Qum 
penetrai.  Che  cnlra .  Tu  sottilissima  wiraA- 
TEicE  con  disolate  cure  ne' mondani  petti 
rompi  le  caste  leggi.  Filoc. 

ENTRATURA:  s  f.  Admissio.  Entramento; 
e  dicesi  specialmente  della  facoltà  di  poter 
entrare  in  alcuni  apparsa  menti  nelle  Corti  dtf 
prìncipi .  Non  si  chiamano  amici  cotesti  che 
a  granile  schiera  nicchiano  la  porta ,  cotesti 
che  sono  divisi  in  prime  e  seconde  «»t»a- 
TDRE,  coletta  è  usanza  de'  /?e.  Scn  ben.  Varch. 
Srnzn  privarlo  delia  .entità  xNTaATtjaA  che 
godevano  in  palatzo  tulli  gli  altri  ^  ce.  M«- 

call.  leti.  A    «  u      • 

§1.  Eutsatura:  si  dice  Quella  rata  che  n 
paia  in  alcun  luogo,  come  Arie,  Compagnia 
o  simili ,  ed  entrando  ad  ««rriur  queir  arte 
o  ad  esser  in  Ul  compagnia  .  -  V.  Ta^.  Qj»**- 
Innque,  ec  fionfo.<se  descritto  nella  matri- 
cola delV  arte  predetta ,  ed  avesse  mancato 
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(  X  b^iuToaA:  pf^  Aceejno^*   cade  Fan 
SHTaATeaA,   Yale  Aver  accesso;  Parsi  eono-- 
scere .   Opera  che  gli  facesse  ekthatuaa  con,  ' 
gue'  signori  p  e  agii  artefici  della  professio-^'. 
ne.  Vasar.  * 

^  3.  Dicesi  Avere  shtratuea  con  chicches  - 
sìa ,  e  Tale  Averne  ooooscenza ,  Amicizia.  Coi 
quale ,  per  non  avere  avuto  fin  qui  appeneg 
BNTEAtOEAi  nU  far  iT  esser  nuovo  servitore  , 
ancore/tè  sia  tu'  veccia  e  de*  tarlali  dellm 
easa»  Car.  lete. 

S  4-  Enteatoia  :  dicesi  anche  delle  Cirimo- 
nie che  fanoosi  nel  ricevere  in  monastero  un» 
dooxella  che  h  per  prender  l*  abito  di  Mona-» 
ca.**V.  Religione»  Persone  religiose.. 

S  5.  ExTEATOEA  :  talvolta  vale  Principio,  • 
dicesi  specialmente  dell*  eulrar  della  comme- 
dia. Red.  lett. 

ÉNTRO:  prep.  Inirn:  Intre .  Dentro ,-  • 
si  accon^pagna  comuJ.  col  quarto ,  e  col  lefA» 
Caso  .  Tra;  In  eapo^  M«llo  spazio  ;  Di  qua  ,  o 
simili.  Or  ben^  disse  la  donna,  io  voglia 
the  tu  giaccia  stanotte  bivtio  //  mio  letto  « 
Boce.  npv.  Sedendosi  sstaò  Valma  Premei 
cor  di  desìo ,  di  spegne  il  pasce .  -  Dissemi 
kiiTBo'  V  orecchie  .  -  Le  notturne  viole  per 
le  piagge  E  le  fere  selvagge  «ktro  Alle  nui» 
ra ,  P'elr.  E  gli  altri  due  capi  Ui;nati  Siena 
alquanto  bntbo  Al  nutn-o ,  sicché  un  vincola 
possa  strignere  »  ce.  Crese. 

S  f.  Ekteo  :  avv.  di  luogo.  Intus.  In  quel 
luogo  ,  A  quel  luogo ,  Dentro  .  Lui  fece  r/- 
coverare  in  quella  cassa  c/ié  'l  marito  detta 
le  avea  e  serrollovi  ENvao.  Boce.  nov.  Tutti 
li  mise  in  un  monte  e  eacciowi  «arao  /«o- 
co.  Nov.  anL  Col  laccio  aperto  e  piegai» 
sì  ^  che  r  uccel  che  passa  ,  messovi  ektko 
U  capo ,  sì  pigli  per  lo  collo .  Crcsa 

S  ».  Talora  col  segno  del  caso  ,  o  espresso 
o  apostrofalo  .♦  Di  enlro  o  D'entro;  e  signitica  .0 
•lesso che  Didentro,-  Dalla  parte  interiore,  Nel-  , 
l* interno.  Anzi  vi  enlro  paè'ficamente  e  con. 
gran  piacere   di  quei  tft^tto,  Boce.  n<^» 
Lm  corteccia  e  di  due  fatte ,  cioè  la  cor  tee* 
eia  1/  «NTao  0  la  corieccia  di  fuori .  Crear-    l 
§  3.  Talora  h  particella    rieinpiliva ,  usala 
per  un  ooUl  veuo,  il  quale  ^gS*"S"^  anche 
un  eerto  che  pii!k  dì  penriraxione  al  concello . 
Io  ti  ficcherò  questo  col  tei  per  io  torpo  aw- 
TEO.  Lìv.  dee.  Non  mi  pare  che  questa  sut 
ora  M  ciò ,  peràiocchò  il  Sole  è  allo ,  e  dtl 
per  lo  Magnane  aarao.  •*  La  lasciò  cedei  a 
KNT«o  nel  pozso*  Boce.  nov.  B  la  voce  wjiaa 
p^r  le  dolenti  caverne  rendeva  letizia.  V\wv^ 
Dove  il  •«".•o  •»   so>rge  aempre   chiar.'unema 
^presso,  ancorché  non  ^i  fosse  tal  pariicelia . 
5  4.  £  talvolta  con  Per,   che   gli   «  pone 
dinanzi   in  senlfinento  amendue  d'  una  suìa 
PrrposiaioM  ♦  laddove ,  o  V  una  o  V  alira  ba- 
ftiHffblrf  quAtt&a  al  leiiDU;  e  ùùà  Cill«  seuipre'^ 
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col  (|uarto  cftSO .  Ai  fi/i  vidi  io  P^r  ^T^fì  ^ 
yioM*  e  V  CìH)a  Pensosa  u'  beltà  donna.  reW. 
JSd  una  voce  Per  ektro  Le  fronde  Gridò  : 
Wi  questo  cibo  avete  caro .  D.uiL  "urg.  Anzi 
trt  Per  «d  Entro,  vi  s'è  poslo talora  Nome 
tli'è  caso  della  Preposizione.  //  Soie  è  aitò 
M  dà  per  lo  Mugnone  iktro  .  Bocc  no?. 
Sforzati  al  Cielo ,  o  stanco  mio  coraggio  Per 
ia  Nebbia  ìktko  de*  suoi  dolci  sdegni .  Pelr. 
S  5.  Dare  }ìer  ihtbo:  Yale  Penetrare  nella 
partt  imeriorc. 

S  6.  Alcuna  toIu  gli   s' aflWse  la  partieella 
Ti\  e  «e  ne  formò  Etitrovi,  che  Tale  Hi  En- 
tro.  JE^  il  vasQ  si  ponga  al  sole  per  quattri 
^dì ,  Krraovi   il   vino ,    ed  uh  poco  di  Side . 
Crrse.  -  V.  Ivi  e  Irpolro. 
,•     §  7.  Talvolta  ancora  si  trora   in  bomposU 
«aÌDne  con   altri    avvcrb)    di   |nf^gOf    "»   V^ 
Mrazta  e  per  acconcio  inododi  t'-ivellare,  «omo 
klÀ  ,  Laenlro ;  Colà ,  Colaenlro ,  Qua ,  Quaea- 
Irò,  Quinci,   Qnincienlro,    Ivi,    IvaoCro»   e 
simili  ;  de*  quali  V.  al  luogo  loro. 
\    EiNm  OCHÌTB ,  ».  f  «*d  ENTRÒCX)  :  •.  m. 
'Jfntrocus  .T.  de*  Naturalini .  Pietra  figiinta  a 
ft>ggia  di  colonnetta  pentngooa  ,   composta  di 

£iÀ  articolazioni  o  giunture ,  le  quali  aeparatt 
rmano  ciasouHa  una  stelletta  di  oitique  rag- 
ifi.  Kalli^n.. 

j    ENTROMÈSSO >  SA:  add.  da  EutRNMtU- 
■  re .  y . 

ÈjVTROMÈTTERB  :  t.  a.  Intromittert  .In- 
h'omettert  y  Introdurre ,  Dar  1'  entrata ,  o 
t*  aacessò .  Poiché  furo  CNTAUÙEini,  e  che  udl^ 
suMa  Fu  ior  concessa  «  //  saggio  llioneo  Prese 
umilmente  in  colai  gtsi^  a  dire.  Cnr.  £n. 
»,  $.  ENTaoMtTTEKSt.  ;  n.  p.  Introdurli  .  Ed- 
Irare  in  un  luogo.  Era  un  andito  occulto^ 
ed  una  porta ,  eci,  qnìnd  KvraoMasfo  me  ne 
jalsì  in  cima  alT  alto   corridore  .  (]ar.  En. 

ENTUSIASMO  :  s.  •  m.   Enlhnùasmus .  Sol- 

levamento    straordinario   di   nienti!'  ;    Estro  > 

^Yuror  poetico  che  jt^nintna    e  solleva  P  im* 

j  lataginatioDe  f   e  le  £1  ronccpire   ed  esprìmere 

[•ose  luaravisliose  e  sublimi .  -  V.  Poesm,    In- 

'  epirazionc  9  lìislro .    Qui   iacqt^  ,  e    da  quel 

/isso  EHT06IA9MO  rapito y  wi  lascìò  qaasi  non 

visto  9  instduìato .  Buon.  Pier 

y    ENTUSIASTE:  s.  in.  Voce  dell' uso  romn». 

presa  in  cattiva  parte.  Colui   che    opera  per 

•entosiasmo  .  -  Y.  Visionario ,  Fanatico . 

^.  ERTOSI  ASTI  :  fnroQo  anche  detti  alcuni  Ere- 
liei  ebe  si  credevano  ia5pirali  da  Dio . 

ENTUSIASTICO  ,  CA  :  add.  App*rlenente 
ad  entusiasmo .  La  seconda  /*  affetto  gagliar- 
do^ ed  BNTiTSiASTioo.  Gorì  Long.  Che  «KTe- 
«ASTICA  maniera  di  parlare  \  Magai,  lett 

§.  Kntfsiastico:  detto  di  persona  »  Tale  Che 
k   mosso  da    entusiasmo,    Che   parla  ,   Qhe 
•prra  con  entusiasmo.  Salvin.  init.  òrf, 
'    fa^ULÀ,  ed   ENULA  GAMP^^A.:   s.  t 
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Hetenium.  Piauta  inedicin^tle  jiel  $Qli«t  dcgfi 
ÓHrri  y  la  cui  raitice  aromatica  ed  amara  è 
adoperata  nella  tosse  «  e  nell'  asma  umore. 
Chiamnsi  anche  Leila  .  Jja  piwpurea  carota^ 
la  volgare  Pastinaca  servii  y  l'EVXSLk  sacra, 
Alam.  coU.  Foglie  ^  end  la  campana  cotto 
in  vino ,  ed  impiastrate  tiepide  in  sul  petti'- 
gnone  .  Tes.  pov.  } 

ENUMEBAMÈNTQ  :  t.  m.  -  Y.  Enumera*, 
sione .  I 

ENUMERàUB  :  ▼.  a.  Enumerare  .  Nume- 
rara ,  Raccontar  per  numero .  Avendo  S.  Pie^ 
tro  poluto  BncMRaAaz  qui  alcuni  di  quei  de^ 
Ut  ti,  i  quali  sono  puniti  pia  dalle  leggi  %hm' 
scelti  quegli,  ec.  Segn.  Mann.  i 

EjimiERàTO  ,  TA  :  add.   da   Enumerare  J 

ENtJMERAZIÒNE  :  s.  f.  Enumeratio  .  L'at-  ! 
to  di  Enumerare ,  o  contare  .    Far  un*  esatt  a 
BNUKiaAzioifi .  -  Z«*  sNUMBKAzioiu  dcllc  partì 
è  uno  de*  luoghi  comuni  della  Art  lorica .        J 

ENUNCIiUE  :.  V.  a.  Enunciare  .  Nominare . 
Allegare.  Si  rimettessero  a  boschi  gìiiandi^ 
feri  non  solamente  i  fondi  delle  ZMciiciATm 
valli  t  ma  il  resto  ancora  di  que^ monti  ^  ec, 
Yivian.  disc.  Ariv 

.ENUNCIATIVA:  r  f.  T.  Forense.  Narra-' 
tiene  o  esposizione  de*  motivi  di  uu  contratto 
o  altro  simile  strumento  ;  Lo  strumento  della 
fondasxone  non  si  vede  nrgli  alti,  ma  stb- 
bene  una  skvrciatita  ,  neUa  quale  narrano 
quanto  si  è  detto. 

ENUNaATlVq.  VA:  add.  T. delle  Scuo^ 
le .  Atto  ad  enunciare ,  Che  enuncia .  Segner, 

ENUNCIATO,  TA:  add   da  Enunciare. 

ENUNCIAZIÓNE:  s.  £  Allegazione,  En- 
numerazionc  y  Esposizione .  Per  uon  tediarvi 
#0//' BnoKoiAziOM  di  tanti  altri  suoi  teoremi 
l'uno  pili  ammirabile  dell*  altro.  Magai.  letL 
Sego.  Elie.  »  ec. 

y.  E.tCRcuzioNs:  dirrsi  da*  Logici  Una  prò- 
f^oiizioue  cbe  uegn  o  che  afferma.  Tre  sono 
le  operationi  dell'  intetletio  :  t  apprensione , 
/*  Bau4^ciAziONR  e  7  raziocinio  ■ 

EO  :  Pronome  che  si  trova  frequcnlemcnle 
negh  antichi  Poeti.  -  V.  e  dì  Jo.  In  questa 
genie  eh*  ko  descrivo  ades.u>.  Frttnch.  B««rb. 
Omi'so  mi  eredo  aver  ventura  strana,  Ilim. 
aoL  Dant.  Mnpn.  »  te 

EÒLIO,  LIA:  add.  ./C0///1.T .  T.  Poetico. 
jy  Eolo  i  ed  è  per  lo  più  Af^gìunto  della  grotta 
e  carema  in  cui  si  hn^e  eh'  Eolo  tenga  im- 
prigionati i  venti.  L'Ariosto  disse  Fenii  sou 
per  tempe.4tosi. 

EOLI  PILA:  s.  I.  JEolipyla,  Palla  rentosa 
usata  da'  Filosofi  sperimentatori ,  prr  dimo- 
strare la  fona  dell'  aria  rinchiusa  .  Salvia, disc, 

EOLO  :  a.  m.  j£olus .  T.  Mitologico  e  PoeL 
Nome  del  Dio  de* venti,  detto  anciie  Re  de' 
venti.  Quand*  Eolo  eiroeeo  fuor  disciogUe . 
Da«t  Pury,  -,  .  ' 
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'  tósi  :  I»  db  pi.  Bones.  T.  Teoidfi;loo«  To& 
jGrec.  che  significa  letleraì  mente  La  durata  dì 
lina  cosa  9  «  che  fu  applicnta  da  alcuni  Eretici 
lille  idee  immaeinate  da  Platone  in  Dio^  e 
dall'  aggregalo  aelle  quali  ne  componevano  la 
Deilà . 

EÒO:  add.  m.  Epns,  Orientate.  Sorgeva  il 
mtovo  sol  da*  lidi  EOI  Parte  già  fuor ,  rna  piti 
nell^onde  chiuso.  Ta^s.  Grr.  E  la  Campagna 
intanto  a*  venti  tm  Kiene  allentando  e  rac» 
eogfirndo  il' morso,  Ar.  Fur. 

EPA  :  s.  f  Center.  Pancia ,  cioè  Quella  parte 
del  nostro  corpo  dallo  stomaco  al  pctlignone, 
.velia  q"ale  ii  racchitiggono  gl^  intestini ,  Pec- 
iria,  Trippa.  Hanno  ifuel  solo  pensiero  di 
"Saziare  V  ingordìgia  tdelV  «n.  Fr.  Giord.  Pr. 
Così  parta ,  venendo  \*erso  f  epb  Degli  altri 
due  un  serpentello  acceso.  Dant.  Inf.  Io  ti  so 
dir  vie  egli  ha  stìoata^V  et\  In  un  campo  M 
f^ran  tanto  ch^  e'  crepa:  Poliz.  #'av.  Perdoc-^ 
€hè  se  tu  arai  da  dire  Cuna  di  queMe  duéf 
dirai  piuttosto  il  ventre  che  T  bv*.  Galat. 

EP ACCIA:  8.  f.  Pantices.  Pegg.  di  Ep<i. 
Ifowlli  epuloni  nella  ingordissima  ipxcnk 
insaccano  tuftn  il  loro  avere,  Fr.  G«ord.  Pr. 

EPANADIPLÒSI;  s.  tEpnnad-plosis.  Gre- 
^iMno  Grammaticale  che  sìgnifìra  RcpUcnzìone^ 
«nasi  lo  steMo  che  Kpanilepsì,  ed  è  Quella 
fij;ura  che  si  A  q'iaiKio  1©  parole  con  cui  si 
reprime  un  ronceilo  si  ritrovino  replicate  in 
lì  Ite  ,  come  :  Entrambi  cran  Pastori ,  Arcadi 
€ittrnmòi . 

KPaNÀFORA:  s.  f.  Epanaphorn.  Greci- 
smo Grammalicnle.  Figura  por  cui  una  stessa 
>^riirclla  si  pone  in  principio  dì  molli  mem- 
»ri ,  come  CTMnndo  si  dire:  Qui  chiari  ruscel- 
letti j  qni  p'csche  e  moli  erbette.  Uden.  Nis. 

*  EPANA'LÈPSI:  s.  Ejuwalynx.  T.  Reto- 
rico. Figura  che  è  speoie  di  Ur plìcazione  dopo 
aver  frnppo<<ta  alcun*  altra  msn. 

tPAIVORTÒSl  ì  s.  f.  Kpmwrfhoùs.  T.  Ret- 
torico.  Grecismo  che  si  sni'-ga  per  EmenHa- 
cinne  quando  l'oratore  rilratia  ò  corregge  al« 
'cuna  cosa  gih  affermata. 

EPATALGÌA:  s.  f.  Grecismo  Medico.  Mal 
di  /fgato;  Epati  te. - 

È  PATÉ  :  s.  m.  Lo  ste^o  che  Fegato .  Ma- 
gai. teiL 

EPATICA  :  s.  C  Hepatìca.  Sorta  d' erba  cosi 
chiamata  perchè  crcdesì  specifica  nelle  malat- 
tie dell' epatc,  o  sia  fegato;  ed  h  della  altresì 
Fegatella ,  Erba  trinità.  Sia  purgato  con  que- 
sta decozione:  recipe  capelvenere ^  viola  èva- 
TiCA ,  di  catuno  manipolo  uno.  Libr.  rtir. 
malatt  In  altri  simili  vasi  aperti  riposi  fiori 
turchini  d'wiJtck,  ovvero  erba  trinità  del 
fior  doppio^    ec.  fiori   di  polmonari»,    ec. 

•  Red.  oss.  ann.  _,  ,  , 
§.  Epatica:  diasi  anche  Una  vena  del 
accio,  la  quale  corrisponde  al  ligauit  tycUa 
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è-IpMmta ,  •  f  hfermg  sia  /hrte ,  sfa  fktli 
signiera  della  vena  epatica  ^  cioè  della  vena 
del  fegato.  Libr.  car.  malalt. 

EPATICO,  CA:  add.  T.  Medico.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  che  appartiene  ali*  epate ,  o  sii^ 
fegato .  f^asi  BpATtcì .  -  Plesso  epatico  .  -  Ar^ 
teria  epatica,  ec. 

S  I.  Condotto,  o  Canale  epatico:  dtcesi 
Un  canale  della  bile  che  ya  dal  fegato  agli 
intestini.  Dal  lembo  estremo  della  sìnistrtt 
banda ,  ec.  nasceva  un  altro  canaletto  bili  aria 
che  suol  chiamarsi  epatico.  Red.  oss.  ann. 

§  3.  Epatico  ?  e  anche  Aggiunto  di  Flussn 
sanguigno  scolorito  e  dilavato,  cosi  detto  coi% 
falsa  ipotesi ,  quasi  venga  dal  fegato.  -  Y.  I)i« 
senteria.  Cocch.  Bagn. 

§  3.  Epatico:  per  Aggiunto  di  una  Specia 
di  aloè .  //  secondo  ^  aloe  )  è  quello  che  à 
chiamato  \*ol gannente  epatico.  Ricett.  Fior, 

§•  4'  Miniera  di  rame  epatica  :  dicesi  da* 
Naturalisti  Una  sperie  di  rame  mineralizzata 
che  è  duro  e  nericcio. 

$  5.  Pietra  epatica  di  Cron^fetiltipecie  di 
pietra  di  porco  che  è  meno  fetente  e  scingi  iosa. 

EPATITE  :  s.  f.  IlepntHes.  T.  de'  Naturali- 
sti .  Sorta  di  gemma  cosi  detu  perchè  è  del 
colore  del  fegato. 

<^.  Epatite  :  dicesi  anche  da*  Medici ,  per 
Infiammazione  del  fegato. 
'  EPATOSGOPÌA:  b.  f.  T.  Filologico.  L'arte 
d*  indovinare  o  discoprire  il  futuro ,  o  le  cose 
nascoste  con  osservar  le  visceri^  delle  licslie.— 
V.  Divinazione,  Esi'spicio. 

EPÀTTA:  s.  f  Epacta.  T.  Astronomico. 
L' aggiunta  d'  undici  giorni  che  si  pongono 
air  anno  lunare  prr  parrgi^wrlo  al  solare ,  • 
COSI  conoscere*  i  giorni  della  Luna  .  Antica- 
mente diccvasi  Pattai  onde  Pattare  viene  a 
dir  Parrgpinre. 

EPÈN XKt'4  :  s.  !.  T.  de'  Graminalicì.  Addi- 
EÌoue  o  Irìserzione  di  una  Icilera  o  di  una 
sillaba  nel  mezzo  di  una  p*irola ,  perciò  detta 
anche  Aggiunginmezzo  ,  come  RelUgio  per 
Reiipio  ;  Mnvors  per  jSIars  . 

EPICAMENTE:  avv.  ìn  modo  epico,  eoit 
verso  epico,  Uden,  Nis. 

EPICÈDIO:*,  m.  Epicédium.  Sorln  di  Poa- 
•sìa  funebre,  che  recilava»i  prima,  che  sisej>-> 
prllisse  il  cadavere,  a  diflerenza  dell* epitaflio» 
che  si  leggeva  o  recitava  dopo  fatta  la  scpol-^ 
tura.  Non  ritisiì  né  anche  al  Firenxtiolaj  Quan^ 
do  in  morte  di  lei    fé    V  epicedio.  Fag.  rim. 

EPICÈNO,  NA:  add.,  e  talora  s.  Epicof-^ 
num.  T.  Grammaticale.  Aggiunto  che  si  dlk 
a*  nomi ,  che  son  comuni  ai  due  sessi .  I^e  vo-*- 
ci  Parente^  Consorte  j  Leftre,  sono  epicene «, 

EPICERÀSTICO,  CA:  add.  e  Ulora  s.  T. 
della  Medicina.  G)Si  diconsi  i  Rimedj  atlem-» 
peranti  Y  acrimonia  del  sangue.  Le  radici 
a'  ólUa  sono  epicj&justicha  , 
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EPICHÈIA:    s.   t    Indul^ntia.   Beiunift 

iiilerpreiazioue ,  clic  sì  fa  della  lc};ge. 

^.  Presso  de'  Teologi  Scolastici ,  -vale  Di- 
screzione ,  EquitÀ  ,  Beoiguo  coiupatiuieuU) . 
Sai  vi  n.  Buon.  Tane. 

l^PlCllERÌCIllA  :  8.  £  Bpt'chìrema.  T.  delle 
Scuole .  Sprcie  di  argometitnzione  f  in  cui  ad 
ogtii  preiiipssa  si  sggxigne  la  s«ia  prova  ,  aU 
niriio  ogni  \uUa  cLe  è  ueooessarìa.  Òt'si 
Consìd 

EPICICLO  :  s.  m.  Epicycìus  .  T.  .Asirono-^ 
inico.  Pìccol  cerchio  Hiiagiuato  dagli  Aslro- 
vomì ,  il  cui  ceutro  è  posto  ta  un  punto  della 
circonferenza  di  un  cerchio  imiggiorv.  -  V. 
Apogeo,  e  Perigeo.  Venere  era  ftelVauf^edel 
suo  EPICICLO^  cioè  Nel  suo  apogeo.  Cominciò 
n  dire  ,  ec.  quol  fosse  ìa  camion  del  perdere, 
4  dell*  acquistar  chiarezza  (  la  luna  )  epercitè 
talvolta  nel  suo  spiciclo  tarda  y  tal  virfocef 
€    ial\*oìta    rfruaìe  si  dinttutra.  Docc  Filoc. 

EPICICLÒIDE:  s.  f.  T.Ceoineifico.  Cur- 
\a  generata  dalla  ri  voluzioue  cUuu  punto  delta 
circonferenza  d'  un  cerchio,  il  quale  s*  avvol- 
ge su  la  parie  concava ,  o  cénvcssa  d*  un  al-* 
Irò  rcrrhio. 

EPICO,  CA:  add.  Epicus ,  Aggìonto  di 
sorla  di  poema ,  del  poeta  che  fa  tal  poema, 
e  dello  stile ,  e  della  maniera ,  ec.^  con  che  si 
cotnpoQC  tal  poesìa;  a  Tale  Eroico,  Poema 
Kpico  -  Poesìa  bpica  »-  I  poeti  delle,  quali  si 
ehìamaita  £pici;  e  latinamente  eroici ,  Varch. 
"Lcz. 

EPICII.VNIO  :  s.  m.  T,  Anatomico .  Più 
coindttctii .  Pcricranio  .  V. 

EPiCllATiCAMÈNTfi  :  avy.  Con  metodo 
rpicratico ,  Con  uso  di  riniedio  epioratico . 
Àia  ancora  con  altri  medicamenti  diversi 
e  in  varie  forme  presi  per  bocca  spickatica- 
ururz,  cioè  a  dire  una  mattina  sì  ,  e  t*  altra 
ika.  Ked.  cons.  Dopo  che  la  signora  si  sa- 
rà pur%ata     e   ripurgata  ,    universalmente 

ed  EPICftATICAMZNTK,  COn COTTO  j  cc.     Id.  lett. 

EPICCREÌSMO  :  s.  m.  T.  Filologico,  Pro- 
fessione della  filosofia,  e  costnmi  di   Epicuro. 

EPICUKÈO  :  s.  in.  Filosofo  seguace  di  Epi- 
curo  ,*  e  in  pii!i  largo  significato  dicesi  d'Uoiito 
voluttuoso,  che  non  bada  ad  altro,  che  a* 
yiaceri  del  corpo.  Non  vi  fu  setta  ^  che  meno 
intendesse  di  Dio ,  e  pegf^to  ne  scrivesse ,  di 
auel  che  fece  la  setta  degli  Epicuaii.  Sega, 
tr.  islr. 

EPICURÈO ,  REA  :  add.  Da  filosofo  Mgnaee 
di  Epicuro,  o  Che  è  conforme,  alla  dottrina 
di  lui.  Una  certa  naturale  eptotbra  sensn^ 
zione  deW  uomo ,  che  fnde  d*  esaer  libero 
da  quelle  tempeste  ,  ec.  Sniv.  p.  T. 

EPIDEMIA,  o  EPIDIMk:  s  f  Gras^ 
sttns  ,  morbus  .  Voc  Grec.  che  significa  Male 
di  pesta  pubbli«:o    e   contagioso  .  cosi   tra  gli 

uomuù|  come  tra  le  fce»U«|  ^stii^ui^  pìì^  c^ 
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nMtfi.  parlando  dtf^li  nomini  ii  dina  Influeina» 
e  delle  bestie  oggidì  Epizootìa .  Temo  il  dei 
nefiro  adesso  Quanto  V  jipidsmia  ,  percliè  il 
solfrire  Guerra ,  0  peste  ,  o  digùm  »  tutto  è 
morire  .  Adim.  Pinrl.  Op.  E  sassi  ^  e  dardi  p, 
e  fuochi  lavorati  ,  Ch' eran  cose  mortai  pik^ 
cA'cptDiMli^.Ci'rìff.  Galv. 

EPIDÈMICO f  CA:  add.  Ppidemì^us.  Qm 
partecipa  dell'  epidemia  i  Contaginao  •  àialaitìm 
ejHdem;rlie .  Cocch.  Yitt.  pit. 

EPIDÈRMIDE  I  i.  £  La  parte  superiore  , 
a  pia  souile  «iella  cute  dell'  aninaale .  Magai. 
lelL 

%,  ErievBHreBn'  dieeii  per  Io  più  delle  pian* 
te,  ed  è  La  membrana  più  esteriore  e   sol*-- 
lile  della  corteccia ,  sotto  la  ^uale  èia  sostan- 
SA  oellnlarc,  gli  strati  fibrosi ,  i  yasi  contenen- 
ti il  sugo ,  e  gli  mmorì  p^>prj ,  la  trachee . 

£;PIDlDIMO:  ».  m.  Bpididymus.  Corp» 
o  preuHoenxa  che  età  topca  ciaicnno  de'  ^-' 
niiiili.  Cocch.  Let, 

EPIDIMiA.  -  Y.  EpìdemU  . 

EPIDÌTTICO^  CA:  edd.  ^idktieus .Gt^^ 
oìsaio  de'  Rettorici .  Lo  Messo  che  Dimostra- 
tivo. Eloquenza  BfiBiTvicJi>  cioè  Del  genera 
dimostrati vo .  Y,  ' 

EPIFANÌA  :  s.  f.  BpiphsMia.  Yoe.  Gree.  dw 
significa  Uauifestazione.  A  noi  Tale  Giorno  le*- 
stivo ,  la  cut  aolenoilà  si  celebra  a'  6.  di  Gen« 
BAJo  per  l'Apparìaione  della  stella  a* Magi. 
GU  amichi  la  disscni  Piianìa ,  ed  oggidì  eoa 
vocabolo  corrotto  si  dice  Befimia^  Le  feri9 
solenni  f  o  pero  festive  sono  alquante  preci" 
pme  feste ,  cioh  il  Natale  del  Signore ,  ee» 
la  Circoncisione  f  /'iPiPAitiA,  ec,  MacsU'un» 

EPIFISI:  s.  ù  EpypkUis.  T.  Anatomico • 
Protuberanza  cartila){tuosa  contigua  ad  un  osso» 
la  quale  ne  reude  gli  estremi  più  lunghi ,  t% 
pili  rilevali^  -  Y.  Apofisi . 

EPIFOIVÈMA I  s.  m.  E^phonema.  Oiua- 
mento  Rettorìco ,  Coutlusione  enfatica ,  <hm 
trae  sentenza  dalle  cose  narrate  .L*&riroli£M a. 
è  simile  sdie  pompe  de*  ricchi .  Demetr  Segn. 
E  poi  la  saluta  con  bello  ^  e  magnifico  bpi— 
foulma*  dicendo ,  ec.  SaUin.  disc  Aoa  tn- 
tendendo  un  mìo  lacchè  inglese ,  che  nom 
parlava  utta  paroim  d*  italiano  diede  in  que^^ 
sto  bellissimo  ipiroMCMA.:  Tant'è^  bisognm 
confessare  t  che  la  nostra  lingua,  è  la  pfA 
bella  di  ltf/t<» .  M.igal.  letL  Bellissimo  è  Pe* 
pifiuiema  di  Yirgilio  la  dove  dice:  Di  slgro'^ 
voso  affar ,  di  sì  gran  mole  Fu  dar  princi^ 
pto  a  In  Romana  gente .  Car.  £n. 

EPIFO.^RMATICAMÈNTE:  avv.  Epipho^ 
nematice  .  In  forza  d'  opiibneina ,  jiUe  volto 
si  proferisce  fcriFOf(aiaAtiCA,MKNTfi  nel  fine  • 
Demeir.  Segn. 

epìfora  :  s.  r.  T.  Medico  .  Distillasione 
comimia  di  lagrime,  acofHU'pasnaUdA ìuiMxn- 
niazioue  f  e  bruciare  • 
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EPlGÀSTRIìX)  ^  CA:  màd.  Àpf»rtiiMiit 

air  epigastrio  .  Ragtone  BriCASTBicà  . 

§.  F'ena  mckmnìCk:  dioesi  QtielU ,  die  k 
dirninata  ne*  muscoli  étW  epigastrio  .  yoc^Dis- 

EPIGASTRIO:  s.  m.  T.  ADatomico.  La 
pnrte  snpcriore  deir  addome ^  le  cui  parti  U- 
tcmU  dicoMsi  Ipocondri. 

EPIGLÒTTA:  ».  £  r^i>/o//w.  T.  Analo- 
tnìco.  M(*iiibrana  cartilaginosa  situata  nel  prin- 
'  ci  pio  dcir  apertura  dell' nsperarleria ,  di  grand* 
uso  per  lo  respiro  ^  e  per  la  modulazione  del- 
la voce  :  ed  è  lo  stesso  ,  cbe  Ugola .  O  pati'- 
sce  di  fi.inco ,  o  tC  epiglotta  .  Car.  mat 

EPIGLÒTTIDE  :  ».  f.  Epiglotu .  roc.  Vis, 

EPÌGRAFE:  ».  f  Epigraphe.  T.  Filologi- 
co .  Inscrizione ,  che  mctle»i  Su  gli  cdìGzj ,  e 
sulle  medaglie  ,  e  titoli  e.  sentenze  che  gli 
•tutori  pongono  in  fronte  alle  loro  opere,  per 
accjenonnie  T  oggetto.  Epigeapb  ìT  un  rovescio 
£  una  mtdaglia .  —  ììtte  altari  a  are  però 
si  vedono  in  una  medaglia  colla  suddetta  s- 
Kgaape. 

epigrafìa  :  ».  £  T.  Fnolofico .  Tìtolo 
d*un  Libro  ,  che  tratta  dell'Arte  di  compor- 
re le  iscrizioni. 

EPfGRAMMA:  ».  m.  epigramma.  Specie 
di  breve  poc^a  ,  che  d^  ondiuario  consiste  io 
un  sol  pensiero  »  esposto  con  salì  e  motti , 
massime  negli  ultimi  versi.  Epigaammi  piace' 
l'o/i ,  arguti .-  Catullo ,  ec.  lo  trafisse  con 
un  suo  LfiGtLkuuk  fC/tiamandolodaunascrO' 
fa  j  che  egli  a**ea  in  sul  collo ,  struma .  Boez. 
Yarch.  Trovali  anche  usato  in  g.  fem.  y,  S. 
ha  ivluto  onorarmi  con  la  sua  nobilissima 
Erica  AMMA  ,  della  quaÌ4  io  U  rendo  le  dovw 
ie  grazie,  Red.  lett. 

%  Per  siniil.  »i  dice  in  Tece  dì  Inscrizione 
epi;;rammiilica .  Lo  tornò  *l  suo  distìn  sopra 
ìa  fonte  »  Dove  àfedor  isculse  V  xpigaamma  . 
Ar.  Pur. 

EPIGRAMMATÀRIO  :  ».  m.  Epigramma- 
inrius ,  Quegli  cbe  fa  ,  che  compone  cpigram* 
ini .  /  loro  capè*  canuti  possono  dirsi  a  ru' 
pione  col  Greco  EpiOBAMMATAaiOyCc.  non  e^-* 
*ser  senno ,  ma  peli .  Sa  Ivi  n.  disc.  Andpatro 
Sidonio  epiGaAicxATAKio  Greco.  Id.  Cical. 

EPIGRAAIMÀTICO ,  CA  :  add.  Epigram- 
jnalicus .  T.  della  Poesìa  .  Appartenente  ad 
epigramma  ,  o  Cbe  è  sul  fare  aegli  epigram- 
mi.    Siile  EPIGEA MMAT1C0« 

EPIGRAMMATÌSTA  :  a.  m  J^ìgrammata- 
riits .  Epigrammista ,  Epigramma ta rio  ,  com- 
ponitor  d' ef^grammi.  Epigbammatista  latino  . 
'-  Un  tal  premio  viene  dalV  bpigkammatista 
stccompa  fenato  conquesto  distico .  S^^lvin.  disc. 

EPIGRAMMÈTTO:  ».m.nim.di  Epigram- 
jna ,  Breve  epigramma .  Jiemh.  e  Cos.  lett, 

EPIGRAMMISTA:  B.m.  Fpigrnmmatarius. 
Componitore  di  epigrammi  .  Epigraiin"s»li- 
»u ,  Epigrammalaiio  •  È  mirabile  U  dolirig 


amotoso  pooéico  pysso  un  antico  epigram- 
mista  latino.  Salvin.  pros.  Tose. 

EPILESSIA .  -  V.  e  dì  Epilessìa .  ji guarire 
della  SPiLBvsÌA  ,  cioè  male  caduco  ,  togli  lo 
corno  poi v^'i zzato ,  e  bevilo  .  Tcs,  Pov. 

EPILÈiXTICO:  add.  usato  in  forza  di  so5t. 
Epiictico.  Qunndo  lo  ^nuESTtco cade  y  uccidi 
un  cane  f  e  dagli  lo  fiele  caldo  p  e  guarirà  • 
Tes.  Por.     ^ 

EPILESSIA:  ».  f.  Morbtvs comitialis .Sor\\ 
di  malattìa^  Mal  caduco»  Mstl  maestro ,  e  dnf 
volgo  delta  anche  Brutto  male.  -  V.  Ma1<». 
Pillole  y  delle  quali  ninna  è  più  gaguarUa 
per  lo  mal  ìnaestro  »  cioè  per  l*  kpilsjsìa  . 
Volg   Mcs. 

EPILÈTICO  ,  GAradd.  Epilepticus.  Oìo 
patisce  di  epilessia. 

§.  Per  Appartenente  ad  epilessia  .  Convul^ 
sioni  iPiiETiciiR  .  -  Sintomi  kpilrtict  . 

EPILOGAMÈNTO:  ».  m.  Eniloco.  re  no 
farò  un  breve  apivoGAifaiTO .  Fr.  Giord.  Pred« 
-  V. Epilogo. 

EPILOGARE:  ▼.  a.  Ptrorare.  Far  epiloga 
delle  cose  dette,  Compendiare,  RecapitulHre» 
Riepilogare.  Or  qui  nel  fine  del  trattato  ppi^ 
LAG  OMO  tutte  le  infermila  de*  cavalli .  Libr., 
Masralc.  -  V.  Epilogo. 

EPILOGATO R A  :  )  »•  £    Voci  disusate. 

EPlLOGAZIÒiVE:  \  L'allodi  epilogare, 
e  L' istesso  Epilogo  .  P/*r  del  dovere  mi  sten- 
do nella  ipilogatcka  .  Ljbr.  Pred.  Per  zpi- 
LooAzioNB  dello  mio  ragionamento  mi  con-^ 
viene  dircj  ec,  Fr.  Giord.  Prcd. 

EPÌLOGO:  ».  m.  £/>//ogtt>- .  Brere  recapi- 
tnlizione  delle  cose  dette  o  scritte,  Somui4« 
rio  f  Sdprarragionamento.  -  V.  Compcnrl.o. 
Sunto,  Kìstrelto,  Epitome,  Riconto.  Mia  fi- 
ne del  trattato  ,  quasi  per  modo  d'  un  epi- 
logo ,  ri  cogliendo  in  brieve  quii  lo  elèe  so* 
pra  lungamente  è  scritto  -  Passa v. 

EPÌMONE:  ».  f  Epimone.  Fig.  Reltorica  , 
cbe  consiste  in  allunga .nento  di  parole  ,  o 
pi lUtosto  replicazione  della  medesima  pnriirclla, 
come  quando  dicesi:  Corì^  così  sta  bene,  ec» 

EPIiViClO:  ».  m.  Voc.  Grcc  Epimcinm  ^ 
Sorla  di  poesia  per  vittoria  ri jwrl a ta.  Efà- 
nic'o .  o  verso  vittorinlc .  Ad.m,  Pind. 

EPINJTTIDE:  ».  f  EnittycHdes .  T.  Medi- 
co  usato  per  lo  più  nel  maggior  nuuiero,  • 
dicesi  Di  certe  grosse  bolle ,  o  pusluìe  livide  j^ 
che  appariscono  «  ed  iuquieUuo  moÌLo  in  teiu« 
pò  di  notte . 

EPIPL0CÈLE:  ».  m.  T.  Medico.  Ernia  ca- 
gionala daiU  caduta  dell'  epiploo  ueir  augui-> 
Diligi ,  o  nello  scroto . 

EPIPLOICO,  CA:  add.  Appartenente  all' 
epiploo,  ed  è  Aggiunto  di  vena  prupaggiuata 
dalla  vena  porla  ^  e  ve  n'ha  una  per  biintla 
o  lato  del  corpo  nm«noj  una  delta  Epipioici^ 

destra;  o  l'altra  «iuuira,  roc*  Dis. 
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EPIPL()NFALO!  s.  m.  T.  Medico.  Ernia  i 
cagiouaU  dalla  caduta  deH*  epìploo  nelF  ombi-  ' 
lieo. 

EPÌPLOO:  s.  m.  Epiploon.  T.  Anatomico 
Gran  sacco  membranoso  sotlilissimo  ,  circon- 
dato da  molte. fascie  pioguedinose  che  cuo- 
prono  altrettante  arterie  e  rena  iinite  insie- 
me .  Chiamasi  anche  Omento  ,  e  popolarmen- 
te Rclicello  ,  Pannicolo  »  Zirbo . 

EPISCOPALE  :  add.  d' ogni  g.  Episcopa- 
iìs  .  Voce  degli  Ecclesiastici.  Lo  stesso  che 
Vescovile  .  ScMa  xpiscopali.  -  Colui  a  cui 
s' appartiene  ancora  V  ipiscotali  giurisditiO' 
ne,  puote  assolvere  dalla  sentenùa  •  Ma*- 
striizz. 

LPISGOPÀTO:  a.  m.  Bpìscopatui.  Dignì- 
ti  episcopale.  -  V.  Vescorado. 

EPISCÒPIO:  s.  m.  Voce  nsaU  oggidì  da 
molli  Scriltori  in  significalo  di  Casa  o  palaz^ 
20  vesccrrile^*  nell'uso  però  famigliare  dicesi 
Vescovado  ,  Arcivescovado . 

KPISODEGGIXRE:  y.  n.  Far  episodj . Epi- 
sodi a  re  .  Uden.  NiS. 

EPISODIÀRE:  y.  n.  -  V.  Episodeggiara . 
Jnfarin    sec.  Uden.  Nis, ,  ee, 

KPISODIC/VMÈNTE:  avy.  In  modo  api- 
aodìco  ,  Per  via  di  episodio.  Uden.  Nts, 

EPISÒDICO,  CA  :  add.  Di  episodio,  A 
maniera  di  episodio  ^  Che  è  fuor  del  propo- 
silo, ^'or.  Cr.  Me  tasi.  jiri.  poet. 

EPISÒDIO:  s.  m.  Digressio .  Digressione, 
8oprarraconto .  Permettete  che  io  vi  faccia 
con  micsla  sngra  storia  un  breve  rnsociu. 
Fr.  Giord.  Prcd. 

§  Episodio  :  chiamasi  ancora  Qualunque 
azione  d'  una  tragedia  ,  d*  un  draina  j  d*  un 
porriia  epico ,  che  il  Poeta  introduce  per  di- 
stendere r  azion  principale ,  o  per  ornarla  : 
avvertendo  però  di  unirla  bene  col  suo  sog- 
gello.  Episodio  è  una  parte  medesimamente 
intesa  ,  che  è  posta  infra  i  canti  interi  de" 
cori.  Sogn.  Relt. 

EPISPÀSTICO,  CA:  add.  T.  Farmaceuti- 
co .  Aggiunto  de'  rimedj  topici  che  attraggono 
cilicacpnipnte  gli  umori  al  di  fuori . 

EPISTÌLIO  :  s.  m.  Architrave  ,  Sopracco- 
lonnio, p^oc,  dis. 

epìstola  :  s.  f  Voc.  Lat  Epistola .  Oggi 
più  comun.  Pbtola ,  allorché  noti  si  parla  di 
quella  che  leggesì  alla  messa  prima  del  Van- 
gelo. Sette  miìia  volumi  fece  e  piite  ,  Sanza 
le  molte  apisrOLS  che  scrisse,  Dittam.  Come 
appare  per  sua  epistola  ,  la  quale  dittòe  il 
detto  maestro,  G.  Vili. 
.  EPISTOLARE  :  add.  d' ogni  g.  Di  episto- 
la. Appartenente  o  Proprio  dell'epistole,  Fi- 
at olare .  Stile  xpisTOLAaB.  Uden.  Mis.  Carli 
Teog.  ec. 

EPISTOLÀRIO:  8.  m.  Libro  contenente 
epistole.  In  uno  ziutolamo  (  fece  } tré  Ì4t&^ 
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rie  grsmdi  di  San  Paolo  Apostglo,  Bùr^ 

EPISTOLARMENTE  :  ayy.  In  modo  epi- 
lare,  Per  yia  di  epistola.  Udeà,  Nis, 

EPISTOLÈTTA  :   s.    f    J^fistolium  .  Dim.  * 
di  Epistola.  Sé  non  mi  fossi  ricordata  che  il 
Boccaccio  usa  questa  parola  in   quella  spi- 
STOLXTTA  c/ie  c gli  fa  dietro  al  Decamerona»  . 
Fir  noy.  t 

EPISTÒLICO  ,  CA  :add.  Epistolicus.  Epi- 
stolare .  Ancora  a  me  il  sig.  Onofri  ha  man^ 
dato  qui  a  Firenze  alcune  copie  della  suta 
disseriali one  fpistouca  .  Red.  leiL  ^ 

EPITÀFFIO  :   I  s.  m.  Epitaphium .  Isori*^ 

EPITàFIO  :  t  Itone  U\\m  in  onore  de^ 
morti  sopra  i  sepolcri ,  o  per  iscriversi  sopna  ' 
i  medesimi .  Come  di  sopra  si  ved^  nell» 
iPiTAYpio  di  quello  jtvillio .  Borgh.  Orfg.  Fir.  ' 
A  che  giovano  ali*  anima  dannata  gli  epitai r 
delle  marmoree  sepolture  .  -  Di  farlo  im. 
questo  luogo  sotterrare  Coli' zfiTkrto propri» 
eh'  ei  descrisse .  Alani.  Gir. 

EPITALÀMICO ,  CA  :  add  T.  delU  Poe- 
sia. Apparteneàte  ad  epitalamio.    Canto  m- 

TALAMICO. 

EPITALÀMIO:  8.  m.   Epitalamium,  Sorta 
di  poesia  che  si  fa  in  occasione  di  matrìuio-  . 
nio  ,  in  lode   de*  nuovi    sposi .    Comporre  um 

SPIVALAMlOy   un  bel    EPITALAMIO.   -  Zo    SpOSO 

in  quella  tenera  pastorale  o  maravigìioso 
spiYALAiiro  che  dir  vogliamo^  di  Salomo- 
ne •  ec.  grida  f  dicendo ,  Salvin.  Pr.  T. 

EPITÀSI  :  ».  f  Epitasit .  T.  Didascalico . 
Parte  contenziosa  nelle  Commedie  Greche  ,  o 
sia  quella  parte  che  conteneva  gli  accidenti  ^ 
che  Tormapo  il  gruppo  deirazlouee  che  pre* 
cede  la  catastrofe .  -  V.  Protasi .  ^ 

EPITÈMA.  V.  Epiuima.  ^ 

EPITETARE;  y.  a.  Epith^tis  exornaro. 
Voce  ormai  ricevuta  quasi  gencralnienle  ,  scb* 
bene  non  autorizzata  da  Scriitore  di  primo 
g[rido,  e  tale  Appropriar  gli  epiteti  a'sustan* 
li  vi  ;  Scrivere  con  proprietà  d'  aggiunti ,  o  sia 
di  epiteta  . 

EPÌTETO:  a.  m.  Ephitetum.  Aggiunto, 
che  dichiara  la  qualità ,  la  differenza,  ed  es- 
senza del  sostami vo,  col  quale  egli  è  accom- 
pagnato ;  Attributo ,  Addiettivo .  Epitaxo  ap^ 
propriato  ^  o  proprio ,  espressivo  ,  speciale  t 
essenziale  ,  convenevole  y  comune  ^  metaforico^ 
-  Ho  sempre  sentito  dare  i  nostri  savf  molli 
EPiTZTi  al  volgo  di  errante,  di  instabile^ 
di  volubile,  e  di  molte  altre  qualità  Ciro. 
Geli 

EPITIMBRA:  B.  £  Epithrmhrum.  Erba, 
che  nasce  aopra  la  timbra;  da' Contadini  cor* 
rotUmente  detta  Pettiniio.  Quello  che  eo^ 
munemente  già  s'usa\*a,  era  V  spiTiMiaA  g 
per  nascere  egli  sopra  la  timbra,  teMuU 
già  por  il  fimo,  RiceU.  Fior. 
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EPlTtMIO ,  o  EPITIMO  .*  s.  m.  E^fUhymmm.  \ 
PittoU ,  che  imsce  sopra  il  timo  ^  ed  •  questo 
s' aiFìFÌticdrìa .  Akrì  1*  han  detto  Flore  del  ti- 
mo »  Tolgami.  Tarptgoa  »  Tarpine ,  Traca- 
pello.  L' apiTiMO  è  una  pianta  simiU  alla 
t'uscula ,  talché  si  può  chiamare  euscata  di 
timo  y  al  quale  s'avvolge  co^suqi  vitieà* 
KicetU  Pior. 

EPITOMARE  :  t.  a.  Compendifaeeré .  Ab- 
breviare, Compcudiare;  Fare  uo  ristretto  •> 
V.  Epitome  .  Lpitohativi  sig.  Jeronimo,  e 
questa  istoria^  ovita^  o  sermone  sia  rae» 
cordata .  Sper.  dìaL  Qui  n.  p.  e  Tale  Siate 
pia  brere,  più  succinto;  RistrigneU  la  Tosira 
narrazione . 

EPITOMATÒRE  :  Terb.  ra.  Gbe  epitonM . 
Questi  moderni f  JipiTOifiToai^  raccoltone 
annotatori ,  commentatori ,  spositori ,  ec 
servono  per  iscoprire  lafungaja^  ec  Sal- 
y'ìu,    pros.  Tose 

KPItOME:  s.  m.  Somma  io,  Compendio 
d'uo  libro  y  e  particola rmento  d'nna.  storia, 
V epitome  di  Trogo  Pompeo» 

EPITRlTO  :  s.  m.  Epitritus.  T.  Matema- 
tico eMusiode.  Numero,  cbe  contiene  un 
altro  numero ,  e  b  terxa  parte  di  lui ,  come 
dodici  rispetto  a  nove.  rinc.  GaliL  Mus, 

EPÌTTIMA:  s.  f  Fomentum,  3fcdtcameiito. 
esterno ,  o  sia  Deoouooe  d' aromati  in  Tino 
prezioso ,  la  quale  reiteratamente  scaldata ,  e 
applicate  alla  re^ion  dell*  cuore ,  conforta  la 
Ttrtù  TÌtele/  Pittima .  Si  faccia  una  snrriiiA 
con  fiori  di  rosmarino  ,  e  di  korrana  Mli^ 
ti  in  acqua  rosata,  Lìbr.  cur.  malatt» 

S-  Epittima:  fu  ancbe  detto  per  Male  d'aria 
contagiosa,  forse  corrottamente  da  Epidemìa. 
Comindossi  di  questo  mese  ^Agosto  nel 
yaldarno  di  sotto ,  ec.  e  in  molte  parti  del 
contado  di  Firen%e  f  e  nel  suo  distretto  una 
BpitTiMA  d*  aria  corrotta  intorno  alle  ri" 
viere.  M.  Vili 

EPITTIMARE:  t.  n.  Fomenàmr appìicere. 
Fare ,  ed  applicare  epitlime .  Con  auesto*  ba* 

511U0I0  si  dee  BpiTTiMAaa  il  cuove  dello  *nfenno. 
^ib.  cur.  maìsitt 

EPlTTlMiTO,  TA:  add.  da  EpitUman. 
Posto  in  n)odo  di  pittima . 

EPITTlMAZlÒNE:  s.  f.  L'sttodrEpHU- 
mare.  Si  confetti  con  l*  acqua  e  si  secchi  al 
sole  per  due  otredìf  e  di  questo  con  ae^ 
é/ua  rosata ,  o  sanz^  essa  si  faccia  spittima- 
siONB.  Cresc. 

EPIZOOTiA:  s.  l  T.  da'  moderni  Yeteti- 
Barj.  Malattia  epidemica  del  bestiame. 

EPOCA:  Sw  £  ^ra,  T.  Gronolo^oo.  Punto 
fisso  nella  storia ,  donde  si  comincia  o  si  può» 
cominciare  a  contar  gli  anni ,  e  che  ^  ordina- 
lìo  è  rimarcbcTole  per  qualcbe  aTTenimento 
memorabile.  V  ipoca  del  diluvio ,  della  nati* 
pttà  di  Gesù  GrislOf  ee.- V.  Era»  Cronologia. 

IKs.  TniV.  T.  it 
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%,  Opde  di  un»  Cosa  di  modo  importanur 
si  dice  lauiilianu.  ehe  Farà  spoca  »  Ae  ò  da 
far  EPOCA  nella  storia .  ' 

£PODO:  s.  tti,  Epodus.  Yoc.  Gree.  che 
significa  La  tersa  parte  dì  un  Canto  dÌTiso  ia 
Strofe,  Antistrofii  ed  Epodo.  Adim,  Pind, 

S.  Epom  iP  Orazio  :  è  detto  L*  ultimo  libro 
defle  sue  poesie  liriche.  Orazio  megli  bpom  o 
sopraccanti,  SaWin.  Buon.  Fier. 

EPOPÈJA  :  s.  1  Epos.  La  natura  o  I  genero 
del  poema  epico.  Tass,  Orsi,  Gravin,  ec. 

EPSILON:  s.  C  Essilone;  Una  dello  lettera 
alfabetiche  aUrìmente  detta  T  Greco .  Salvin. 
Buon.  Tane. 

EPTAÈDRICO,  GA  :  add.  Che  è  di  sett* 
angoli  e  di  sette  facce.  Cristallo  iptabbaico. 

EPTAGLOSSO,  Di  sette  Iwgue:  tal  è  il  fa- 
moso TOC  che  abbiamo  nelle  lingue  £br.  , 
Gr.9  Lat,  It.  Fr.  Ted.  Spago.  ^ 

EPTIGONO:  cosi  da  roolU  ti  dice  0  ss 
scrive  alla  Greca  e  Latina,  la  toco  Itàlianata 
EttagonoJ-Y.  yoe.  Dit. 

EPTAMERÒNE:  s.  m.  T.  Filelogtoo.  Yooo- 
formata  dal  Greco  che  significa  Sette  giorni , 
o  si  adopera  come  Titolo»  di  libra  eontenent» 
gli  aTTeuimend  di  sette  giorni;  siccome  il 
Mcamerone  del  Booeacd»  eontieno  qudli  delW 
tue  dieci  ciomate. 

EPTASILLABO .  BA  :  add.  Che  è  di  aelio 
•illabe.   Questo  verso  endecasillabo^  ec.  pi" ^ 
glierà  una  certa  compagnia  dell*  iptasillaso*  ! 
Dant  Tol^.  EL  '^ 

$.  Usasi  anche  in  fona  dì  sost  KelP  uso 
nostro  par  che  abbia  prerogativa  «f  essero 
frequentato  lo  BanacASiuABO ,  lo  eptasilltAa 
ed  il  pentasillabo.  Dant  Tolg.  El.  Bran.  Lat  oc. 

EPTATÈUCO }  s.  m.  T  Filolos^ico .  Yooo 
formata  dal  Greco  per  esprìmere  m  materie 
di  letteratura  L*  unione  di  sette  libri  o  di  sette 
opero  dÌTcrso  in  un  sol  Tolume,  sìcoome  Pen^ 
tateaco  si  dice  di  Cinque  libri.  Sì  applica  prin- 
cipalmente ai  primi  sette  libri  del  Teccbia 
testaniento,  ouali  sono  il  Pentatenoo,  ed  i  li- 
bri di  Gioinè  o  de'  Giudici ,  cbo  ftogUoDO  n- 
nirsi  con  quelli. -Y-  Bibbia. 

EPÙLIDE .'  f.  m.  Epulis .  Escresoenxa  di 
come  ehe  si  ferma  tra  le  gengive  e  i  denti  • 
e  che  od  ogni  incontro  di  materia  resistente 
getta  sanipie  tito.  Epulios  indicato.  -  Far 
V  estirpauone  delV  ipulidi  colle  cesoie  cur^ 
ve,  -  Gambettino  e  ton  cui  V  bpvlidb  e  attac* 
calo  alla  gengla.  Gli  Antichi  dissero  La  b-« 
pvuns  ia  g.  £  Per  mitigare  lo  dolore  della 
BMJUDB.  èe  molto  buono  tenere  in  bocca  il 
latte^  di  eapra .  Libr.  cur.  malatt 

EPULONÀCCIO:  i.  m.  Peggior.  d'Epn* 
Ione .  ^^f  sordidi  BPOLORAoa ,  che  insaùa^ 
bilmente  divorerebbono  un  mondo  intero  « 
Fr.  Giord.  Pied. 

£PULÒ?fE^  V  m.  Nomo  pioprìp  tratto  dolio 
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Macra  Scrittor»;  dlcesi  per  wnlL-  di  Coliti  ^ 
che  si  compiace  nelle  molte,  e  delicate  vi* 
Vande . 

§.  EpVLOift  :  chiamaTMisi  dagli  antichi  Rd- 
hiani  Que*  sacerdoti ,  i  gnali  prefiedevaoo  a' 
liane hetti.  che  iacevaon  in  onor  degli  Dei. 

£PULONÈSCO»  CA:  add.  da  Epulone. 
Bancitetto  K^vLolrisCo.  flegner.  Mann. 

EPULÒTICO ,  CA  :  ad4  T.  Medico ,  e 
farmaceutico.  Yoc  Grec  lo  atesio  che  G- 
Calrtuaufe«  o  Incamattvo.  V. 

EQUÀBILE  :  adi  JEquabilis .  Termine  pro- 
prio I  con  che  si  deserÌTe  Quel  moto  «  che  in 
lempi  uguali  Scorre  'pezi  Uf{nali.  Cadde  in 
animo  a  un  hosìro  Accademico  i  che  olire  al^^ 
C  esser  ugualmenie  veloce  il  molo  di  tutti 
i  suoni i  potesse  anch*  essere  squ abili  .  Sagg. 
nat.  esp.  La  mantengono  nelV  accennato  gra» 
do  di  calore  apparentemente  %^uAnhE,C^ec!tL, 

%VAÈtLìtk ,  ÈQtABlLltÀDE ,  BQtA- 
ISILITÀTE:  S.  C  JEquabililas.  Conformità  tra 
le  reiasioni,  e  proprietà  delle  cose  equabili ^ 
•  ragion  formale  di  equabile .  Afa  per  chia" 
rirsi  prima  f  sé  tède  iquaMlita  veramente 
fosse  ,  furono  fatte  le  seguenti  esperienze  ** 
Onde  ci  parve  di  rimanere  certiJicaU  della 
supposta  sQOABiLitA.  Sagg.  ttat  esp. 

£QUABIIJ[È1!«T£:  avr.  JSquabiliier.  Con 
èqualità  f  In  modo  equabile .  Tutti  i  suoni  si 
odono  meglio  ,  ec.  perchè  quel  l'ente  piace-" 
vole  li  porta  feQuASiiiiuNtB  piii  da  lontano. 
fiegu.  Cr.  ist. 

^UAUTÀ»  fiOUALmDfi;  e  EQUALt- 
l'ÀTE:  s.  f.  JÉquaUtas.  Egualità.  Conformi- 
tà .  in  qual  maniera  In  eanta  Scrittura  di» 
mostra  V  iqviTA  dello  suo  narrazioni .  Mor. 
S.  Grej. 

EQUImBlIl'À»  EQUANIMITÀ D£^  é  E- 

OUAMMlTÀTfi  •  S.   ra.  Mquanimiias.  Ho- 

aerauoné  d'animo*  Ma  gua!un<Jue   le  vorrà 

Jar  pia  leggeri  i  potrà  a  sé  ìkedesinto  per 

HQTTAifiiiiTADe  •  Sen.  Pist 

EQUÀNIMO I  MA  :  add.  jEquanimSs  .  Che 
Ila  equAttimilà  y  a  moderazione  d'  animo .  E-» 
QoAHiito  si  è-  quegli,  che.  non  vuole  troppo, 
unti  tiene  lo  mezzo .  Tes.  Br. 

EQUÀNTB:  add.  d'ogni  g.  Ag^iutito  di  una 
sorta  di  cerchi  immaginati  nel  cielo  dagli  a- 
•troBomi.  Quégli  eccentrici  totalmente^  o 
in  parte  ^  quo*  deferenti ,  bqoaiiti  |  epicicli , 
•e.  GaliL  Maech.  sol.' 

£OUÀR£  :  ir.  e.  Voe.  Lat  disusata.  JÈSqua^ 
té.  Agguagliare,  MeUer  del  pari  »  Adeguare . 
Così  te  basse  cose  m*  granai  ejjktti  Solevo 
feQvAt.  B.  Pule.  EgeL 

$.  Per  Appianare,  Spianare ,  tVireggiafe. 
Mia  infame  alquanto  ne  venia  Jnttnore  per 
In  combusta  patria  ^  ^muri  aquAH.  Boco» 
Vii, 
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fiQUÀTO,  TA  :  add.  da  Bqttsft  < 

EQUATÓRE  :'  s.  ni.  AEquator.  Eqdooziate  ) 
uno  de'cerch}  massimi  della  sfora.  Zodiaco, 
e  coluri ,  ed  aqvAToaa  Congiurar  tutti  in  noi 
di  pietà  vóti.  Buon.  Pier.  •**  V.   Eqa inozia W. 

EQUAZIÓNE  :s.  m.  jEquaiio.  Egualità^ 
Aggiustamento ,  Pareggiamento  «  /•*  umido  ac» 
quisterà  del  secco  t  acciocché  fermamente 
ritenga  quella  cosa  che  in  lui  sopramnene 
per  réttìficaùone  y  ed  sQUAitONi  é  figuraxio* 
ne  «  CreiK:.  Egli  conosce ,  ec  le  loro  dJffh* 
rense ,  proprietà  ^  i  loro  eorsi  |  sqvazioki  $ 
congiunzioni  e  giudic/  *  Possar. 

$  1.  Equaeioits:  in  Astronomia  4  la  Dìflc- 
reoza  tra  il  tempo  medio  accennato  dal  pcn* 
dolo,  ed  il  tefflp«  veiro  indicato  dall'ormoio 
solare . 

S  a.  fiQVActoirs  :  in  Alaebra  i  la  Permula , 
con  cui  si  esprìme  l'egualità  esistente  tra  va- 
rie quantità  diversameiiie  espresse. 

EQUÈSTRE:  add.  d'ogni  g  Bqmestrie, t>i 
cavaliere.  Ifé  ferve  men  V altra  hattaglia 
EQDiSTaa.  Tass.  Gerus.  Sicché  gli  arcierg 
sanza  numero  zqossTio  ,  dugentomila  ,  a 
pili ,  ec.  Morg.  'Perciò  fece  con  grande  ap- 
parecchio dar  ordine  di  celebrare  i  ginoxài 
Consuali  in  onore  di  Hettunno  aqvzsTaa. 
Borgh.  Rip. 

%  t.  V  Ordine  iQtritrai  :  dioerasi  l' Ordina 
de' Cavalieri  Romani. 

§  a.  Statua  BQDESraa  ,#^igiir«  iQvasni  2  di* 
cesi  Quella  di  una  pci-sona  a  cavallo. 

EQUIÀNGOLO,  LA:  add.  Equiangulué . 
D' angoli  ugnali .  Però  intendiamo  un  poli'- 
eono  equilatero  «  ed  aquiAMooLO  di  quanti 
tati  esser  si  voglia .  Galìl.  Bial.  Mot.  i)ove 
ci  dimostra  che  i  parallelogrammi  bqui al- 
coli la  proporzione  hanno  cotnposta  delle 
proporzioni  ,de^  lati  *  Yiv.  prop. 

EQUICRURfi  :  add.  d'  ogni  g.  JEquicruris  , 
isosceles ,  Dircsi  di  Triaoeolo  che  ha  due  lati 
egtiali|  Isoscele/  Triangolo  iQvicauaa .  E  nel 
numei>}  del  più  anche  Equierure .  Sulla  rena 
stampar  Jigure  é  note  Geometre  |  SQUicioma 
e  ìmrallele .  Buon.  Fier. 

EQUIDl^lNTE  2  add  d' ogni  g.  ^que 
distans,»  Che  in  tulle  le  sue  parti  é  eguaK 
y  mente  distante  da  un  altro  corpo .  Si  é  nella 
predetta  spera  un  altro  circolo ,  il  quale  è 
XQoiDiSTAKTS  al  dctto  cquaiore .  Com.  Purg. 
Fingendo  voler  passare  il  Po  contro  a*  gla^ 
diatori  per  un  pp^te  cominciato,  per  non 
impigrire  i  soldati  f  di  navi  equi  distarti 
incatenate.  Tac.  Dav. 

§.  Xtii^eBQoinisTANTt  rdiconsi  propriamente 

Parallele.  V. 

BQUIDlStANTEMÈNTK:  avv.  Parallele. 
In  modo  equidistante  ;  Cou  equidistanza . 
f^oc.  Cr. 

EQUIDISTANZA:  %  t  jEqma  distantia. 
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pittanti  tignale.  Quando  U  udeciio  ci  de$9B 
le  medesime  linee  essersi  disseparate  non 
Solamente  sino  ale*  t.i^iMrkiizk ,  Gal.  SisL 

EQUII ATEEO  ,  RA  :  add.  JEquUaUr .  Gba 
ha  lidi  eguali .  Triangolo  bqvilatibo  ,  figura 
^<{iiii.ATiE4  *  ^  Purché  il  quadrato  sia  il  vero 
quadrato  e  perfetto  ,  cioè  ^^uiLiTaao  e  ret-^ 
tangolo .  Varcb.  Giaoc.  pitt. 

EQUILIBRIRE  :  y.  a.  jEquUibrare .  Fare 
cottiluirio ,  Mettere  in  equilibrio ,  £  col  peso 
A  esso  s*  BQumiaAssB  difendendosi  quivi 
polV  argine  del  cristallo .  Sagg.  nat  csp. 

S*  £QviuiaAasii  n.  p.  Meuersi  ìa  equilh- 
Jirìo .  Ma  accostandole ,  ec  un  ferro  roventa 
riiornm,  subito  ad  B^oniBauisi  colla  calda  f 
0agg.  nat  eap. 

CK2U1LIBRÀT0 ,  TA  ;  add.  da  EqnilibriTe. 
Hon  ritrovando  mezzo  p  ove  «^eiitlBaATO  an* 
cor  si  posi .  Buon.  Fier. 

EQDILIBRAZIÒN£  :  a.  I.  MquiUMtas. 
Jj*  equilibrare  ,  Contrappesamento .  yo  consi- 
derando che  y  flette  BQviLtBBAziOHi  verrà  fatta 
con  gran  tardità  *  Gal  Piai,  mot  loo» 

EQUILÌBRIO  :  a.  m.  ^guilibrium.  dm- 
Irappesamento ,  o  Lo  atato  delle  cose  che  sono 
di  peso  talmente  eguale  che  nonpendono  più 
da  una  che  dall'altra  parte.  Fossi  questo 
BQO¥|,iBBio  con.  diversi  liquidi  4  diverse  al* 
tetze .  Sagg.  nat  esp. 

§.  Figur.  dicesi  di  Tutte  le  cose  ^  tra  eul 
non  passi  alcun  diyario  nel  paragonarle.  A 
porla  in  bquilibbio  di  costumi  £  d*  onesti 
pensieri ,  onde  la  luce  Della  antica  bontà 
stia  sempre  viva .  Buon.  Fier. 

EQUIMOLTiPLICE  :  add.  d'ogni  ff .  T. 
dell*  Aritmetioi .  Nome  che  ai  dà  a  qur  nu- 
meri, li  quali  contencouo  i  loro  sotlomoUi- 
plici  due  volte,  tanto  l'uno  come  1*  altro.  Do- 
dici e  sei  sono  BQviMOLTiPua  di  quattro  e 
di  due  ,  perchè  contengano  V  uno  quattro  e 
P  altro  due  un  numero  di  volte  uguale  • 

EQUINO,  NA:  add.  JSquinus.  Di  cavallo, 
GaTaliino.  JS  gli  Arabi  ^  e  i  JUacrobit  questi 
d'oro  ficchi  e  di  genio  e  qitei  iì'bquixo 
gregge ,  Ar.  Fur. 

EQUINÒMIO,  MIA:  add.  T.  Geonietoico. 
Nome  che  si  dà  agli  ao{;oli ,  ed  ai  lati  di  due 
figure ,  le  quali  si  seguitano  sempre  nel  me- 
desimo ordine . 

EQUINOZIALE  I  8.  m.  JEauinoctiàlis .  Cer- 
chio celeste  che  divide  la  sfera  in  due  parti 
eguali,  equidistantemente  da' due  poli  |  detto 
cosi ,  perchè  quando  il  Sole  passa  sotto  que- 
sto cerchio  «  i  giorni  si  pareggiano  colle  not- 
ti. Voglio  che  oi  figuriamo  esser  sotto  l'nqvj- 
voaiiM .  «  Intendasi  ora  la  rivolu^ionp  di 
esso  BQuivoaiALB .  Gatil.  jS(st 

EQUINOZIALE:  add.  d*ogoi  g.  jEauino- 
etialis .  D' equinoiio ,  Che  appartiene  ad  equi- 
Bo«o.  la  qual  poeta  è  acconcissima  igH. 
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BQvmocuu  levamenti  del  Sole.  Creo.  Ascen^^' 
sioni  SQC1N0Z1ALI.  Lìbr.  Astrol. 

g.  P/Hwellaria  xqcihozialb  :  T.  Ornitologico , 
Specie  d'nccello  altrimenti  detto  Puffino.  Y. 

EQUINOZIO  :  s.  m.  Agguagìianta  del  gior« 
no  e  della  notte ,  che  à  quando  U  Sole  passa 
sotto  r  equinoziale .  ^uuiotio  puttunnafe  .  « 
Equihozio  di  primavera.  ^  Ed  è  BQi7iBOSt# 
parificamento  del  dX  colla  notte  .  Put,  Par. 
/  luoghi  magri  a  pendio  si  deono  ararp  f 
seminare  intorno  <x/r  BQef nozio.  Cresc. 

EQUIPAGGIAMÉNTO  :  a.  m.  T.  Mario», 
reseo  •  Prowisione  e  assortimento  di  lutto  quello 
che  k  necessario  per  la  sussisiensa  e  per  la  sU 
eurezza  d' un  bastimento  e  del  tuo  equipaaeio.  ' 

EQUIPAGGIARE  :  y.  a.  T.  Mi^inareSSo . 
Guarnire  un  vascello  di  tutte  la  cose  che  M 
sono  necessarie. 

EQUIPAGGIO:  s.  m.  Provvisione  di  cib 
che  Bisogoa  per  viaggiare.  Corredo,  Forni* 
mento,  m  V.  Accompagnatura,  Se  vogliono 
esente  il  loro  bquibaggio  dalP  esser  visitata 
nelle  Dogane ,  si  aecomodttno  0  dar  riscoìim 
tro  ec.  Magai,  lett 

S  !•  Equipaggio  1  T,  Marinareseo  collettivo» 
il  quale  comprende  tutte  le  persone  d' un  va* 
soeUo ,  a  riserva  degli  ndBEiziau  superiori . 

S  9.  Equipaggio:  per  Carroaza.  Acciocché 
ei  comprino  loro  un  nuova  bqvibacgio  y  o 
una  cresta  di  trina  »  0  una  riOfa  1  p  heUa 
sottana.  Gocrh.  lett  Sp. 

EQUIPARARE:  V.  a,  JEquipsawre.  Para* 
gonarei  Far  paragone»  Metter  in  confronto  » 
La  galanga  non  si  può  bquipababb  alP  acoro ^ 
Lihr.  cur.  maUtt  Qual  vento ,  qual  tempesta 
di  marina  f  Alla /uria ,  alla  rabbia  f  alia  rcN' 
vina^  si  può  di  questa  donna  ^quipababb^ 
Bem.  Ori.  ^ 

EQUiPAKiTO ,  TA  :  add.  da  Equiparare  | 
Paragonato.  /Ve  mostreranno  alcune  della 
sue  proprietà  a  quelle  del  yisio  poi  bqvifa» 
batb  .  Bocc.  Gom.  J>Bnt 

EQUlPERiRE  :  lo  stesso  che  Equiparerei 
Voce  usata  dal  Sannazzaro  per  la  runa .  Pen-* 
sondo  a  quel  che  scrisse  in  pm  giunipero  ^ 
ec.  Oh  dolor  sommo  9  a  ^  ntdC  altro  BQei<» 
fbbo!  . 

EQUIPOIJLÈNTE  :  add.  d' ogni'  g.  T.  Di-p 
dascalico .  pi  ugual  possanza  e  valore  j  Equi* 
valente*  V  utile  è  squifoluntb  aila  perdita.  - 
Quella  ragione  è  bquipollihtb  a  quelValtra» 

EQUIPOLLÈNZA:  a.  £  JEquipollentia.  X 
Didascalico.  Equivalenza,  ma  per  lo  più  non 
s'  usa  fuorehè  parlando  delle  propmiaioni . 
jL*  EQuipoLLeiraA  delle  proposizioni . 

EQUIPONDERÀNZA  :  s.  f.  Mquìpondium^ 
Termine  che  espri  mei*  equi  ponderare^  fignal 
peso .  È  impossioile  il  conseguirlo  ,  benché 
ci  conduciamo  a  tal  simili tunune  iniqui lOH^ 
UftAJiSÀ.  Galli.  Gallegg. 
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1IQinP0IfI>BIURB  :  Y.  n,  jBtfàepon^enm, 
Pesare  ueualmeDte . 

EQUISETO:  •.  tn.  Eauisetum,  Piante  pe- 
renne ,  il  coi  caule  è  solcato ,  acabro  y  quasi 
nudo,  ed  è  coii  dette ,  perchè  fiitte  a  fogsia 
di  coda  di  eafallo.  V<dnnn.  si  chiama  Se- 
4olone»  e  Ruperella.  M  male  de* pondi  gio- 
pa  la  bollitura  deli'  squisito  ,  peraltro  nome 
detto  da^ professori  Coda  cavallina»  Libr. 
«nr.  malatL  _. 

EQUlSONO»  HA:  add.  T.  Musicato.  Che 
è  usuate  nel  suono.  -«  V.  Unisono. 

EQUITÀ,,  EQUITÀDE,  EQUIT\TE:  s.f. 
JSquitas,  E  proprìamente  un  temperamento  del 
TÌgore  della  Lrgg*  scritta.  -  V.  Convenero- 
lezaa,  G>nTenienza.  EqoitI  discreta  y  ragio- 
nevole .  -  Ltf  donna  permqvirl  canonica  può 
raddomandare  il  marito.  Maestruz&  Eqoi- 
«ADB  è  propriamente  ciò ,  che  V  uomo  fa  per 
judicamento  diritto  e  leale .  Esp.  P.  N. 

^  EquitI  :  significa  altresì  Dirittura  »  Già- 
''  itìzia ,  Ragione  e  Dovere  semplicemente .  l7o« 
^no  pieno  ^equità,  EqoitI  naturale  "Il  suo 
'  'Signóre  si  può  a  buona  equità  dolere .  Booc 
BDTk  Colui ,  che  offende  Dio  »  pecca  ,  se  con- 
4ro  alPEqm'tif  e  dirittura  della  giustizia 
sottraendo  V onore  ^  e  H  servigio  lU  Dio» 
Maestruzs. 

EQUITiRE:  y.  n.  Voc  hkt  Equi  tare.  Ca- 
«aleare-^  Andase  a  caTallo .  Artaserse  . . .  pel 
ealore  estivo  colV  esercito  sqoitanoo  ^  ec  il 
don  dóH'^aequa  offerta  non  volle  'disdegnar 
re.  B.  Pule  Egl. 

EQUITAZIÓNE  :  s.  f.  Equitatio .  T.  Dot- 
trinale. L*arte  di  caTalcare.  Discorso,  tratta- 
4o  sopra  /' iquitauohb  antica^  e  moderna. 

ÈOUITE:  B.  m.  Voc  Lat  Lo  stesso  che 
'CaTaliers.  Stdvin.  Fìer.  Buon. 

EQUITEMPORÀNEO  .  NEA:  add.  JEaui- 
temporaneus»  T.  Didascalico eMusicale :  Che 
k  di  tempo  usuale.  Armonia  squitshtoba- 
■B A .  Taglin»  lett  Sperimentare  i  tempi  del- 
'  V  increspamento  delV  acqua  ^  *^  squitshto- 
KAini  da  diverse  percosse .   Sagg.  nat  esp. 


EQUITALÈNTB  :  «dd.  d' ogni  g.  ^iumì- 
lene ,  Che  è  di  valore ,  virtù ,  forza ,  ec.  uguale 
•41  yalore  o  pregio  d*  altro .  Tu  non  potendo 
né*  nostri  animi  generar  nimicisia  «  C  inge- 
gnasti di  mettervi  cosa  kqoi valesti  .  Fiamm. 
Jfon  mi  pare  d'aver  parole  bqitivalbnti  a 
rappresentare  il  mio  (  affetto  ).  Car.  lett 

S-  In  forza  -di  sosL  lo  stesso  che  Equiva- 
lenze. Dee  bMtarc   che  si  renda  Tzqoiva- 

1.ZNTI.  But  ^^ 

EQUIVALENTEMENTE  :  avy.  JSque .  Con 
cqfuivaleióe  •  Sia  medicina  che  operi  Bqdiva- 
SATTiM £Kn  al  male .  Libr.  cur.  malatt 

EQUIVALENZA:  s.  f  JEaualitas.  L'equi- 
valere Perdonami,  o  fratellOt  non  è  «quiva- 


%mgk  $i^bUid€  «I  àelUtù  éommassù .  fk 
Giord.  Pred. , 

EQUIVALÈRfi:  v.  n.  /Equivalere.  Esser 
di  pregio  e  di  valore  eguale .  La  manna  aveva 
un  sapor  naturale  »  non  può  negarsi ,  mM 
quello  solo  squivalbva  a  molti,  anzi  a  tutti  ^ 
begn.  Mann. 

EQUI  VELÓCE:  edd.  d'ogni  g.  T.  Dottri- 
nale. Uguale  nella  velooitA. 

EQUIVOCALE  :  edd.  d'ogpi  fr  JnAigmms. 
Equivoco.  In  questa  guisa  tirando  inarcaim 
Co'  pronostici  vostri  sqvitocali  Ch*  abbian  /« 
ritirata  t  e  venture ,  e  amori  e  maritaggi* 
Buon.  Fier.         . 

EQUIVCXIAMÈNTE  :  9iYr.  jEqmvoe».  la 
modo  equivoco  y  In  Horma  equivoca .  Doman^ 
dato  per  qual  cagione  avesse  dipinta  la  Jor^ 
tana  a  sedere  %  disposa  BQvivocAicsim  ,  ec, 
Vit  Pitt  ^ 

EQUIVOGAUENTO  :  s.  m.  Amhiguiias . 
L'equivocare,  Equivocazione.  V.  "Pensando 
d*  ingannare  Dio  con  BQUiyocAmTO  di  pa* 
rote.  Fr.  Giord.  Pred. 

EQUIVOCANTE;  edd.  d'ogni  g.  Ambigue 
loquens .  -Che  equivoca .  Son  certo  che  in 
questo  io  non  sono  BQuifocABTB  .  Libr.  Pred. 

EQUIVOCARE:  v.  u.Ambigere.  Sfaa^iar» 
nel  significalo  delle  parole ,  o  nelbi  sostenza  dell» 
cose .  Equivocando  ,  cioè  pigliando  lo  voca- 
bolo  sotto  varie  significazioni.  But  f^oicom 
troppo  onorarmi  f  bqoivocatb  ne' miei  dcsir 
derj .  Fag.  com. 

.  $.  Equxvocabb:  si  dice  anche  Lo  scambiar 
di  nome .  Equivocando  desti  morseietU  a*  gur 
Jifnel  guazzetto.  Bellin.  son. 

EQUIVOCAZIONE:  s.  £  Ambiguitas .  Equi- 
yocamento  ,  Scambiamento  ;  L^  equivocare . 
Quando  lo  vocabolo  è  uno  ycle  significazioni 
son  varie,  allora  è  bquivocaziorb.  But  Par. 

EQUIVOCHÈSCO,  CA:  edd.  Ambiguus  . 
Equivocoso .  Ritorte  di  parole  doppie  tjUnte  f 
bugiarde  ^  BQuiyoaiBsoaB  •  Buon.  Fier. 

EOUIVOGO  :  s.  m.  Ambiguum.  Quella  vo- 
ce che  .serve  e  pi£i  cose  »  che  in  fina  loro 
sono  diverse  d'essere.  Assicurati  finalmente  ^ 
ee.  che  da  noi  non  si  pigliava  bqdivoco  , 
avemmo  .curiosità  di  veder  l' ordine  »  che  ten' 
gono .Aifcrsi  liquidi  nel.  congelare  .  Sagg. 
nat.  esp.  Foi  siete  nella  fallacia  delt  bqvi- 
vogo  ,  ^ioè  p*  ingannate  per  la  diversa  si- 
gnificazion  de* vocaboli,  yarch.  ErcoL 

EQUIVOCO ,  CA  :  add.  Ambiguus .  Ambi- 
guo» Dubbio;  Che  ha  4Ìue  o  più  significatL  II 
genere  dell'  anima ,  come  s' è  veduto  di  sopra^ 
non  è  univoco,  ma  equivoco.  Questa  non  a 
vera  e  propria  difinizionCf  non  essendo  univoca^ 
ma  s  qui  voc  A  ,  cioè  analoga.  Varch.  Lez. 

EQUIVOCO:  avv.  Ambigue.  Equivoca-- 
mente .  Cosi  dicesi  :  Tu  par&vi  BQunoeo^  o 
vale  Equivocamente  .V. 
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"^  B9DITOGÒSO,SA:Mld^M»4«M#.]SfiA. 
YochcscOy  Dubbio,  Ambìguo  j  Pien  di  equivoci; 
Jfitmerù  di  dÌMìoni  bqvitocosi.  Pìf.  Pac.  Oggi 
k  più  comnno  EquiTOoo.  Diùoni  xQoiTOcas> 
■leglìo  ^  JSquìuocase. 

ÈQUO ,  QUA  :  add.  Voce  dello  ftile  loste- 
Buto.  Che  ha  in  sé  equità.  Gomuceineote  di- 
ceti Giusto.  Eqvì  domanda • 

EQUÒREO ,  REA  :  add.  Equoreus,  Manno , 
Bel  mare;  ed  h  voce  poetica.  Correva  la  stO' 
gione  alma  e  gioconda  In  cui  dalV  onda  del' 
V  BQDomii  vene  Ognun  $^  astiene,  CarL  Svin. 

ERA;  «.  £  T.  Cronologico;  Punto  fisso  da 
cui  si  cominciano  a  contar  gli  anni;  e  si  dice 
anche  di  quel  numero  o  serie  d*  anni  che  si 
contano  da  quél  punto .  V  ima  di  NabonaS'- 
sar^  de' Seleucidi  ^  ec,  Veml  de' Maomettani 
dice$i  Egira.  -V  bia.  degli  Afoenuoli  inco- 
mincia circa  38  anni  prima  jtelV  Mnà,  cristior 
ma,  e  termina  intorno  oZ  iS5i* 

ERADICARE:  v.  a.  Eradicare.  Cavar 
dalle  radici ,  Sbarbare.  Non  basta  tagliare  le 
piante  e  V  altre  erbe  malefiche  ira  le  dua 
Urre  »  bispgna  totalmente  xradicablb  . 

§.  Per  met  dicesi  DelP  opinioni ,  De*  cattivi 
USI  o  costumi»  e  limili. -V«  Estirpare.  Si 
stabiliscono  nel  cervello  la  conclusione , 
e  Quella  i  ec.  sì  fissamente  s^ imprimono  ^  che 
del  tulio  è  impossibda  V  launcABLA»  GaL 
Sist 

ERADICATÌyO«  VA:  add.  Eradicans, 
Atto  ad  eradicare,  e  dicesi  delle  medicine. - 
Y^  Curativo .  Si  astenga  da  tutti  i  medica" 
snenti ,  purganti  violenti  e  sbadicatiti.  Red. 
Cons. 

ERADICATO,  TA:  add.  da  Eradicara, 
Sradicato.  Ogni  pianta  p  la  quale  non  piantò 
41  padre  mio,  sia  bbadicata*  Oivalc  firutL 

EEADICATÒRE:   yerb.   m 
Che  eradica^  cioè  Che  sbarba. 

$  Per  met  dicesi  anche  Delle  cose  morali. 
-V.  Estirpatore.  Jfoi  non  siamo  bbadicatoki 
delle  cogitazioni^  ma  siamo  combattitori 
centra  esse.  Cavale.  Frutt  ling. 

ERADICATRiCE:   femm.  di  Sradicatore. 

ERÀRIO:  s.  m.  Erarium.  Tesoreria  del 
pnbblioo  ;  e  dicesi  anche  del  luogo  e  delle 
persone  che  attendono  all'  amministraxione  del- 
l' erario,  e  Dell*  amroinistrasione  istessa.  jDe*  te- 
Mori  ^Antioco  uvea  riempiuto  /'bea aio.  fioco, 
lett  Si  dcfni  far  lettera  ali*  bbaaio  suo  di 
Salerno  di  qualche  ajuto  di  costa  ^  e  dica 
^he  y.  Ecc*  me  gli  dona.  y*c.  Mart  lett 

ERATO  :  «.  m.  Erato.  T.  Mitolonco .  Voc. 
Cree.  che  significa  Amof  osa ,  ed  e  il  nome 
di  una  della  nove  Muse»  Musa  degli  amori  - 
V.  Musa. 

ERBA  :  1.  t  Serba  •  Quello  che  nasce  in 
1*^  daQa  ndìot  icnui  Ar  foitOj  aouM  Lat- 
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toga»  fadirbi  >  Gnailgnt ,  «llaini |  a astolnt 
detta  s' intende  di  quella  che  produce  la  lerr% 
senza  cultura.  EiBAyb/ta,  molle ^  e  tenera^ 
fina^  e  gentile ^  vmLe,  fresca^  rugiadosa ^ 
e  fiorita  y  minuta  ^  delicata  ^  gentdc  ,  sa^ 
luire  f  odorosa  »  nocevole  ^  cattiva  ,  fc/e» 
nosa  .  -  Ebbb  odorifere  ^  Selvatiche .  «-  EaUL 
spontanea.  -  Ebba  sativa,  -  V  bbbb  sono 
quelle  ,  che  prima  mandano  fuori  le  foglie  » 
che  H  gambo  f  e  mettono  i  gambi  allora  cA« 
elle  vogliono  fiare  il  semtf  e /atto  il  seme^ 
per  lo  piii  si  seccano ,  come  U  grano  e  la 
lattuga .  Ricett  Fior.  *•  Y.  ficiiaceia ,  Erbetu» 
Erbaggio ,  Erbucci. 

S  I.  Proverb.  Ogni  biba  si  tonoscé  al  seme^  ^ 
o  per  lo  seme  »  e  Tale  Dalla  opera  ai  conosca 
quel  che  l' uomo  tale  • 

%  2.  La  mal  bbba  cresce  presto^  o  simili i  \ 
si  dice  Quando  si  yuol  mostrare  uno  di  poc«  . 
speranza»    che   venga  bello    e  grande  della 

Kersona .  Moltiplicava  come   la  maV  bbba  •  i 
ittam»  ) 

S  3.  Ebba  del  suo  orto  :  Tale  Cosa ,  o  con* 
cetto ,  o  componimento  proprio .  Onde  dicesi  : . 
Non  è  BBBA  del  suo^  orto  ^  quando  si  cono-»  ' 
sce  ehe  uno  dà  fuori  una  cosa  d*altri  per  sua- 

S  4-  E  cosi  pure  :  Esser  bbba  if  alcuno  » 
Tale  Essere  concetto  «  a  pensiero  di  colui; 
come  Questa  xbìa  à  mia  -  Miconoscevansi 
queste  parole  bbba  di  Tiberio .  Tac  Dbt. 

S  5.  Pia  conosciuta  che  la  mal*  bbba»  dicesi 
di  Chi  è  noto  universalmeote  a  ciascuno;  tolta 
r  allegorìa  dall*  ortica ,  la    ouale  dicesi   volg. 
MaV  erba ^  dal  pugner  ch*dla  ià,  con  che  si  ^ 
fii  coooscera  da  ciascuno, 

§  6.  Dicesi  ancora  proverb.  ^ojoe  disse  il 
odo  alV  ortica:  io  ti  conosco  hiaì'bbba» 
modo  basso  per  le  commedie  ^  o  simili ,  ^  Tela 
lo  conosco  le  tue  tristizie. 

S  7-  In  EBBA ,  o  esser  ancora  in  bbba  :  di- 
cesi  Di  checchessia  non  ancor  ridotto  alla  per* 
lezione  ;  per  met  tolta  dal  grano ,  che  si  dico 
esser  in  erba  avanti  che  (accia  la  spiga ,  coma 
Dottore  in  bbba. 

S  8.  Consumare ,  o  misurare  y  o  mangiarsi 
la  ricolta  f  o  il  grano  in  ebba.  Torre  in  pre- 
sto sopra  la  speranza  della  futura  ricolta  < 
Yender  la  ricolu  futura  ;  Fare  il  ^  prezzo  del 
frutto  da  rìccogliersi, obbligandosi  di  consegnarlo 
a  ricolta  ^  e  per  metafora  Yender  quel  che  ti 
aspetta  innanzi  che  s*  abbia  • 

S  9.  Mangiarsi  Tbeba  ,  e  la  paglia  sotto  t 
dicesi  del  consumarsi  ciò  che  si  nay  senza 
impì^^rsi  in  cosa  veruna  «  tolto  da'  cavalli  ^ 
che  SI  mangiano  il  letto. 

S  IO.  Soffocare  in  bbba  :  Tale  Non  lasciaro 
avanzarsi,  ed  arrivare  a  maturità  e  perla» 
zione. 

S  II.  Fare  sbba  o  TBasA:  vale  Segare,  o 
raeeor  Tcrba. 
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ig  II.  Fare  Rogiti  ébpa  fascio;  Tale  Ope- 
rare senza  far  dislinzìone  dal  buono  ài  catti- 
Tù ,  e  talora  Vivere  alla  scapestrala  senza  e- 
lezione  di  bene  o  di  male.  Erano  giunti 
tjaesti  mariuoli  ,  predando  piuttosto  y  che 
predicando  a  una  certa  villa ^  ed' ogni brba 
facevan  fascio  .  Fir.  As. 

§  i3.  Dare  kuA  trastulla:  vale  Lusingare 
con  ispcranza  ^  ma  senza  venire  a  conclusione . 

§  14.  Wsset  Jcrkl'e  d* ogni  e»»a  :  dicesi  fi- 
gur.  per  avet«  abbondanza  d'  aleuna  tal  cosa  . 

§  l5.  Dare  /*  kbba  cassia:  vale  Cassare, 
privar  di  carica ,  Mandar  via  , 

S  16.  Fare  un  tombolo  in  su  Tarba.^  Y. 
Tombolo . 

§  17.  zRBi:  da^  Botanici  vien  detto  talvolta 
il  Gaudice  ascendente  delle  pianterelle ,  che  ha 
il  suo  principio  dalla  radice ,  ed  è  terminato 
dalla  fruttificazione. 

ZRBà   ACCIUGA  9  O    vi    ACCtVGBX.  -  Y.    Re- 

gamo. 

EBB4  AMARA.  •«  Y.  Santamaria. 

F.RBA  D^AicoRX,  o  Yccchia  tentenmQa .  -  Y. 
Scorpioide  • 

ERBA  s.  AirroKio.  -»-  Y-  Piombaggine. 

ERBA  ApFiOLiNA  *•  s.  f.  Ajìihemìs  nobilis  .  Spe- 
cie di  cainaiiiilla ,  il  cui  fiore  è  senza  raggi  , 
ed  è  detta  appiolina ,  per  I*  odore  di  mele  ap- 
piole  che  ha,  odoraucU)la|  0  fregandola  leg- 
l^erineute . 

ERBA    ARALDA,   O  NALDA  .  -  Y.   Nalda  . 

ERBA  M  s.  BARBERA  :  s.  f.  Erysimum  harbof 
rea,  ^fome  volgare»  •  officinale  d'una  specie 
di  nicbetla  aptiscorbutica ,  che  nella  Svezia  si 
semina  per  le   prime  insalale  di  primavera  . 

ERBA  BcivEDETTA .  -  Y.  Benedetta . 

Erba  bozzolina  .  »*  Y.  Yecciolina  . 

sbba  britannica  .  "  Y'  Romice  acquatica . 

ERBA   CAtnSBOGIA  ,   O    EBBA    CALpBJUNA.  ^  Y. 

5olIecciola,  e  Fumosterno. 

ERBACAviy  o  ERBA  ckLii  s»f.Salìcornia  kall , 
Sorta  di  pianta,  che  fa  in  luoghi  paludosi  e 
Baisi ,  Altrimente  addimandata  Soda  ,  della  cui 
cenere  si  la  il  vetro.  Le  medicine  s'ardono 
accendendole  da  sé  sole f  come  i  sermenti^ 
i  rami  di  fico,  di  cerro^Vt^tK  cali  ,  emolV 
altre,  Kicett.  Fior. 

EBBA  cannella:  Nome  volgare  di  due  pian- 
te diverse,  aoè  dcir  Acoro  vero>  e  det  Cre- 
scione. Y. 

ERBA   CIPOLLINA  .   •»  Y*   GipolUn»  • 

EBBA   COLICA  ,     0    DA  COUCA  .    -  Y*     Galoa- 

treppo . 

Erba  colombina  ,  0  erra  cbocb  ,  o  crocet- 
ta, o  CROCiNA.  -  Y  Ycrbena . 

ERBA  CANNiNA .  -  Y.  Vulvaria  . 

ERBA  COENACCEIA,     O     ERBA    CBoaOMA .  •*  Y. 

Rapini , 

EBBA  CORNETTA  !  8.  f  Coronilla  seeuridaca, 
Piaut»  erbaceii,  le  cui  foglioline  si  ripiegano, 


e  si  sémn»,  allorché  V  aria  ti  mmoTola .  I 

suoi  baccelletti^  a  foggi*  di  sciabola  rìpiegats 
in  punta,  hanno  qualcbe  somigliaiizft  oon  uoa 
cornetta . 

§.  Si  dk  pure  V  istesso  nome  alla  RadiochieU 
la  Salvatica  ,  detu  anche  Pie  d'  neceUino .  Y. 

ERBA  COSTA,  o  COSTINA.  »  Y.  Efba  Santa«* 
maria  ,  ed  Oppoponaco . 

Erba  CRISTALLINA.  -  Y.  Gi*ista1Ioide • 

ERBA   D&'   CBtSTALLT.  •«  Y.   YetHoU* 

EBBA  yALCOHA  .  ^  Y.  Falcons  » 

ERBA   GATTA.  »•  Y.   MsrO  . 

EBBA  GIALLA  ,   cd  E1>A  ODAPA  ,  •-  Y*    Bieto- 
la gialla. 

EABA  OniBSTEIlfA  «nOBAlCAy  GIULIA  ,  GUADA  • 
ITA,  LANARIA,  LAURENTINA,  O  LAUEENZIANA  » 
LUCCIOLA,  LUNA,  LUNARIA,  MEpICA  9  IfORA  » 
MOSCADELLA  ,  IfOSTAEDINA  ,  EOCCA  ,  PAEAGUAI  p 
PARIS  ^  PENNtNA)  PEPE  i  FINA  yQUATTRINA  ,  QUBl-r 
CIOLA,  EOBBRTA,  RUSTICA,  SACRA  |  SARDA,  DJ|. 
SCIATICA  y  SEDAinNA  ,  SENSITIVA  ,  S*  OIOVAimt  ^ 
8.  JACOPO  t  S.  PIETRO  |  ST8LLA  f  THE  ,  TRINITÀ  » 
TURCA ,    ^rtrtf^Ohk  ,   VETTURINA  ,   UNGARICA  ,  EOI^ 

FiNA.fY.    Genestrina.    Giudaica  ,    Giulia» 
Guada  ,  Lanaria  .  ec.  ee. 

ERBACCIA:  s.  f  Herbalnutilis.  Erba  cat- 
tiva. Da  queir  erbacce  gravi  ritenute  NelVam^ 
pio  ventre,  eh* affamate ,  e  piene  Sempre  le 
tìent  di  halir  fien  tenute,  Amet.  Aveva Jat fa 
un  poema,  che  poteva  simigliarsi  veramente 
a  un  gran  campo  ^  ripieno  di  molte  eebac* 
CE  .Capr.  Bott. 

ERBACEO,  CEA;  add.  fferbaceus  .  I>ell' 
erbe  ,  Appartenente  ad  erba .  Si  tralasceran^ 
no  tutti  i fruiti  secchi,  e  i  semi  arborei,  e 
degli  ERBACEI  tutti  i  più  duri,  ammettendosi 
i  cereali  solamente,  che  servono  al  Panifl'- 
do,  Coccb.  Yitt  PlL 

ERBÀGGIO:  s.  f.  gius.  Ogni  sorta  d' erb« 
da  mangiare,  Gamangtare.  La  paglia,  le  ie^ 
gne ,  il  pesce,  e  f  erbaggio w/wonoiiigrw»-» 
de  carestìa.  Tutto  V Enkoaio fu  in  somma 
carestìa.  M.  YilL 

g.  Per  Erba  semplioemente .  La  lor  paslu-» 
ra  è  ^'ebbacoio^  e  di  sirtun^  senta  altra 
biada  .  G.  YilL 

ERB\JO:  s.  m.  Locus  herboms.  Luogo 
dove  ah  di  molta  èrba  folta  e  densa  .  /^ 
quali  cose  al  cespuglio,  ovvero  tu»  kso/areb^ 
iono  'nocimento  .  —  Il  lat>oraU>re ,  posata  ta 
donna  sopra  ad  un  erbaio  ,  andò  a  veder 
che  avesse  la  fante  \  ^  trovatala  colla  coscia 
rotta,  similmente  ne/r erbaio  la  recò.  Boce. 
nov.  Questo  di  medesimo  disopra  4d le  donne 
di  Faenza  dopo  desinare  predicò  fra  Giarda" 
no  nelV  erbaio  .-  Fr.  Giord.  Pr. 

ERBAIUÒLO:  Sk  m.  Herbamm    venéUìor 
Erbolajo^  Colui  che  vende  P  erbe  medicinali- 
lo  non  saprei  a  chi  di  loro   dovessero   dar 
fede  gli  wkMÀjvou  moderni,  Red.  ésp.  mU. 
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S.  EMAitto&Oy  ed  UBAioto:  dkew  anoht 
Quegli  che  Tende  ^st^U  ,  rape  e  siinlli  or- 
taggi. Buon.  Fier. 

£RfìÀLK  :  add.  d' ogni  g.  fferbalis .  Che  è 
di  qu.iUtii  d'  erba .  Sono  nelle  piante  lignee , 
oweix)  kftBALi .  -  «Sle  r  acquA  non  sia  corrot» 
Utf  si  dee  tenere  insino  a  sette  ,  acciocché 
infracidi  la  carne  ^»bal<.  Gresc. 

EUfiiRIO:  a.  m.  Herbariwn.  Libro  conte- 
peute  una  mccolla  di  piante  secche,  che  an- 
che dicesi  Orto  secco.  DalV  jiaiAaio  istesso 
ila  quel  valenVuomo  fatto  ••.«/«  altre  r 
di  cui  le  mostre  in  quell' èvbamo  non  sono 
ne' /or  luoghi  nativi  ritrovate,  Oooch.  disc. 

EllBiRlO»  Klil:add.  Spettante  all'erbe 
e  alla  Ooianica.  /  frimi  lumi  tf  istoria  fta- 
BAaiA .  -  Uiituiioni  sabaaib*  -  Sistema  eh- 
Maio .  G>ech.  disc. 

S.  Medicina  sbbauà  :  diccsi  Quella  che  h 
oso  de*  semplici  • 

ERBARÒLO  :  a  m.  Lo  stesso  »  che  Erba- 
iuolo,* Yendilor  d' erbe;  Ortolano  .  Fuole  in 
somma  che  quegli  ibbaboli  ,  e  che  quei  pen- 
tulari  I  siano  in  lega .  Buon.  Fier.  Gli  orto^ 
lani^  altriménti  gli  bubabou  e  i  pentola; , 
e  stovigliaff  ch^  io  dico.  Sal^in.  Buon.  Fier. 

ERBATA:  s.  f.  L' essere iu  erba/  e  si  dice 
Di  quantità  di  biade  di  poco  nate .  Siccome 
nelle  biade  che  quando  nascono  y  dal  prin" 
cipio  hanno  quasi  una  similitudine ,  nelferba 
essendo ,  e  poi  si  vengono  per  processo  dts- 
simiglianda  ;  così  questa  naturale  appetito  , 
ec,  con  esso ,  siccome  t  xaiATA  ,  quasi  di  di" 
versi  biadi  si  somiglia,  Dant.  Gony. 

ERBATO:  a.  m.  Vivanda  o  torta  fatta  con 
erba  •  E  quivi  fattosi  fare  il  cavoletto  j  e6- 
hono  la  cipoleitaj  é  prima  mangiando  un 
pe%zo  <f  aasATO  col  marrobbio^  desinarono 
con  buona  consolazione.  Girald.  noy. 

ERBATO  ,    TA:    add.  Di  erba.  Battista^ 

perchè  paja  eh*  io  non   temif    Com*  io  non 

jo  le  tue  frittelle  uibats  Per  degnifà  le  mie 

labro  sudate  M'asciugo  spesso  co*  tuoi  gran 

poemi,  Burch. 

ERBEGGIARE  i  ▼.  n.  Vegetare  crescere  e 
Terdeggiare,  come  ia  Terba.^  Brino  che  a 
pie  de^monti  bhbbooia  .  Salvin. 

ERBETTA:  s*  £  fferbula.  Erba  fine  e 
gentile;  Erbiednola.  Trovaro  lui  clie  coglieva 

BBBBTTB.  NoT.  BUt   USBSi  pCT  lo    più    Colletti- 

vamente,  e  vale  6uolo  coperto  d' erba  minuta 
Pep  una  vietta  non  troppo  usata  p  ma  piena 
di  iferdi  BBBBTTB  e  di  fiori ,  ec.  prese  il  cam- 
mino •  Bocc  nov.  Ifel  dolce  tempo  ^  che  il 
€ielofa  belle'  le  valli  e  i  monti  </*BBBBTtK 
e  di  fiori.  Teseid.  lUposare,   Sedere  sulla 

molle  BBBBTTA  . 

ERBlCGIUÒLi  :  •.  l  Berbula,  Lo  stesso, 
che  Erbetta  j  ma  non  b'  userebbe  forse  neir  i- 
Biene  aiodo  per  Soolo  rinitito  d' erbe.  Solo 


EttB 


671 


una  vlrik  sT  una  bbbiccivola  sì  vohrla  per» 
fettamente  conoscere  darebbe  a  fare  a  tutto 
il  mondo  Fr.  Giord.  Pred. 

ERBIFRUTTÌRE:  v.  n.  f^iridem  fructum 
facere.  Render  fmltifero,  o  ferace  d^erbe* 
Che  la  Dea  ptisce  generando  il  tutto  9  ed 
BBBirautTA  oalv.   inn.  Orf. 

ERBÌRE  :  v.  a  T.  Georgofilo .  Coprirsi ,  V»- 
stirai  d*ertM.  In  questa  maniera  rimarrà  bbp» 
BiTo  tutto  il  ciglione. 

ERBÌTO  »  TA  :  add.  da  Erbtrs.  V. 

erbìvoro.  RA:  Herbivorus.  Che  si 
pasce  d'erìbe.  V  aver  noi  i  denti  di  pecorts 
e  di  capra  y  mostra  essrr  noi  di  natura  ani^ 
mali  BRBivoM .  -  V.  Gcanivoro ,  Carnivoro  * 

ERBOLiJO  :  s.  m.  Herbarius .  Quegli  cho 
va  cavando,  e  ricercando  diverse  maniere  di 
erbe  per  luoghi  selyalichi.  Non  so  ben  chi 
sia  quel  cavaliere  ,  Ma  so  che  sar^  ben  buono 
EBBOLAJO,  Che  sa  envare'i  denti  al  mio  pa^ 
rere,  Morg.  Non  alza  il  capo  a  riveder  lo 
stelle  f  Anzi  lo  china  come  Tbibolaìo.  Ant. 
Aiam.  sou. 

S.  Ebbolaio  :  SI  dice  anche  D' una  raccolta 
d'  erbe  ordinatamente  disposte  in  fogli  di 
carta   a    foggia  di  libro  ^  V*  Erbajo. 

ERBOLÀRE:  v.  n.  Erborare.  Ben  pratico 
di  quel  monte  os^  egli  andava  spesso   erbo-> 
LANDÒ)  come  si  vede  nel  suo  bel  libro  delle 
piante.  Cocch.  Bagu. 

ERBOLATO:  s.  m.  placenta  herhea.  Spe* 
eie  di  torta  fatta  con  erbe  o  di  sugo  d'  erbe. 
E  cuoco  in  corte ,  e  monaca  in  monastero  , 
chejaccin  un  brbolato  come  meì  Fior  Lue. 

§.  Erbolato  :  per  Impiastro  composto  d*  erbe 
medicinali.  Anaiam  dunque  nelV orto  per  le 
cose  da  far  quesC  brbolato  in  sul  petto  alla 
Ifivia.  Baldov.  Dram'. 

ERBOLiNA:  s  C  HerhuUt,  Dim.  d'  Erba  ; 
Erbetta ,  Erba  piccola.  //  muschio  è  una  certit 
BABOLiifA    che   nasce  sopra  sassi.  Serd.  prov. 

ERBORARE  :  v.  n.  Andnr  cercando  e  rac- 
cogliendo erbe  per  istudio  botanico  ^Erboki  e. 
Nelle  possessioni  del  auale  andava  egli  spes-^ 
so  BRBORANDO  nel  vicino  Montemorello ,  ec. 
per  esse  liberamente  conducono  ad  SRìtoKkKit . 
i  botanici  viaggiatori.  Cocch.  disc,      r 

ERBORAZIONE:  s  C  L'atto  di  erborare. 
Continuare  le  sue  cotidiane  brborazioni  per 
la  parti  pili  remote  ancora  della  Toscana  • 
Cocch.  disc 

ERBOSÈTTO  »  TA  i  add.  fferbidus .  Dim. 
d'  Erboso .  Sedendo  sul  margine  di  una  fon-* 
ticefla  1RBOSETTA  e  fresca .  Fr.  Giord.  Fred.  ec. 

ERBOSISSIMO,  MA  :  add.  sup.  di  Er- 
boso. I  campi  son  grassi  e  fertili  ^  i  prati 
ERBOSISSIMI.  Stor.  Eur.  Accomoda  il  de^ 
striero  A  pascer  P  bbbosissimo  sentiero . 
Amai.  Gir. 

ERBOSO, SA:  add.  Herhosui.  Piea  d'erba» 
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^Coperto  d*  erba ,  Fertile  o  Fertct  d'erbf.  Qutin 
dismonlato  if.BBBosà  terra  due  altari  com- 
pose. Filoc.  Sia  allo  (  il  campo  )  e  aspro ,  ma 
ioscoso  e  ERBOSO.  Cresc. 

ERByCCE;    1.  f.  pi.   I  Erbe  da  mangfare 


ERE 

BM  lopn  in  Kreda ,  dove  Dante  disse  Giuste 
erede  »  nel  namero  del  più ,  e  parlando  dii 
maschio. -V.  Reda. 

$^  Dicasi  anche  flgnr.  Ebkoi  delta  virtù  p 
de^  pìsjj  te.  de*  suoi  maff^iori-^  Che  /kce  Sd- 
pt'on  ai  filoria  kbed*  .  Djnt  Inf. 

EREDITA,  EREDlTÀDE,EREDmTB2 


EH  BÙCCI:  s.  m.  pL   j  odorifere  e  sa  pori' 
te.  Ed  ogni  cosa  d*  SRBrccx  odorose  e  ai  be'  _       _ 

Jiori   seminata.   Bocc.  nov.   Lumachin  mio  ,  .8.  I.  Hcrreditas .  L'ayere,  il  quale   è   lascia- 
le vai  che  tu  ti  crucci y  Che  V  ho  nelV orto    to  da  chi  muore/  Retaggio;  Rvdìtaggio;  Be-> 
*     '"  «^T'i-  ni  erediurj.   EaKuiTl   patema   pingue  ^  rie^ 

chissima  ,  amplissima ,  lucrosa ,  scarsa ,  giu^ 
sta  ,  legittima , .  intera  ,  ripudiata  ,  pacante  , 
giacente  *  I  Gioreconsult!  dicono  anche  Eia- 
ditI  militare  o  castrense  y  paganica,  ec.  -* 
ji dizione  delV  becditX  «>  Occupare ,  e  J^n- 
dinre  ,^o  Rifiutare  ì'eieoitI  *-  Lasciare  per 
BftXBiTà  •«  Scadere  f  decadere ,  venire ,  per 
XBBDITA  -  Eredità  espilata  -  Dolce  figlio  #• 
tua  matre  Kon  a%*esAe  pietale ,  Perderla  Tebb- 
DITATE.  Fr.  Jac.  T.  Di  sua  dota,  né  di  pa~ 
trimpniale  ebbditI  sostenersi  non  avrebbe 
potuto.  Bocc.  Lab.  -  y.  Ereditare. 

§.  EbbditX  :  in  più  largo  si|;nificalo  si  dice 
anche  di  Tutti  i  beni  immobiU ,  che  ti  pos- 
sereno  f  come  poderi  j  case ,  e  simili .  lo  erst 
pur  disposto  a  venir  ^ua  a  grandissime  b- 
bkditì^  che  io  ci  ho\  state  sempre  di  quei 
di  casa  mia .  Bocc.  bot.  -  V.  Patrimonio . 

EREDITÀGG10:  s.  m.  Voce  dbmessa» 
oggi  comuov  Eredità.  Y. 

EREDITANO  :  s.  ro.  -  V.  e  di  Erede  .  J- 
doperai  tanta  mah  per  fare  te  xmBDiTAjio  • 
Ovid.  Pist 

ÈREDlTi^RE:  y.  d.  Beeredem  fieri.  Ri- 
dare >  Saceedere  neU*  eredità  di  chi  iraore  ia 
vigpre  delle  leggi  j  o  per  disposisione  del  te- 
statore/Venire nell' eredità  f  Ac^istaR  per 
eredità;  Pervenire  per  eredità y  o  per  conto 
d' eredità  jDirenire  erede.  //  qualnon/u  de* 
t*erif  Che  xbedita»  dovesse  il  patrimonìe. 
Diitam. 

§.  Dicesi  figur.  Che  nno  ber  ereditafa  h  fii* 
de  ,  la  virtù  ,  ]»  gloria,  e  simili  de* suoi  ina^ 
giorì .  Mia  fede  ebeditati  da'  am?  loro  nttfC-. 

fiori j  ee.  hann<y  folt<^  ih  meglio  «A*  elVao^^ 
ia.  Segner.  Mano.  EaE»rrAEDO  adunque  tutti 
lo  spirita  del   nostro  benedetto  fondatore  ^ 
ec.   seguiamo  la   maggior  nostra  impresa» 
Salvi  n.  dis& 

EREDITARIO,  RIA:  adj,  OerediUa^im: 
Dell'  ereditai  Che  viene  alimi  pfr  ngion  d^cre^ 
dita.  Beni  xbbditab».  -  Parte  BBEDtTAEta  . 
MaestruEz.  Per  acquistare  il  regno  di  Nupo^» 
li  che  per  ragicme  BMDtrAEf^  gli  appartener 
va .  Bemb.  stor.  La  dote  si  dee  detrarre  dalU 
stata  XBBDiTjuiio .  Da  tutta  il  stso  asse  sa»^ 
mtAKto,  e  a  forma  della  statuto^  ec,  FefL 
om.  m  vellona,  che  odi  aantTAK»  soUen^ 
trassana ,  acciocché  le  disamistadi  pik  Ir' 
gmncnU  nom  durinQ^  Dodtoi.  Qointa.  C 


all'  uggia  fra  gli  erbocci  ?  Libr.  snn. 

^.  EsBucoa:  tailora  è  semplicemente  Dtm. 
^i  Erbe.  Queste  ebicccb  stesse,  c/ie  noi  tut" 
invia  sedendo  premiamo  •  ec.  non  averetbbono , 
pascendo  f  il  suolo  così  vago  ,  ec  rendalo . 
Benib.  Asol. 

ERBÙCGU  r  s.  f.  JBerbula.  Diro,  d*  Erbaf 
Erbicciuola  f  ErboUna. 

ÈRCOLE  :  s.  m.  Hercules.  Uno  de' Semidei 
della  favola  molto  decantata  p^r  la  prodigiosa 
«uà  forza  f  onde  parlandosi  di  no  uomo  ro- 
Imstissimo  sì  suol  dire  ;  JETg/f  è  un  Ebcole.  •- 
V.  Erculeo. 

S  EacoLB  r  h  anche  il  nome  cbe  gli  A^ro^ 
nomi  danna  ad  una  Costellazione  dell*  Erai- 
siSero  settentrionale.  -  Y.  Eugonasi. 

ERCÙLEO,  LEli  add,  Mer coleus.  Di  Er- 
cole,  e  figur.  Robustissimo;  o  Alla  marniera  di 
Ercole.  Forza  ^  sanità  ebcolba..  -*  Piacciavi, 
genero.^a  bbcoleì^  prole,  ec  Ar  Fur. 

§.  Fatica  ZRCQLEt  :  cioè-  Grandissima  ,  E- 
•trema  ^  Eccessi^».  Bicesi  anche  Atlantico  in 
tal  sign. 

ERE  DA  :  s.  mr  Oggi  corotra.  Erede  ;  e  di- 
cevasi  tsmlo  di  maschio  come  di  femmina . 
JEÌla  rimasa  bbed*  si  deliberb  di  maritarsi. 
O,  YiU.  A*  frati  suoif  siccome  a  giuste  ebs- 
DE  Haccomandb  la  sua  donna  pik  cara,  Dant 
Par» 

EREDÀRE:  ▼.  m.  Ereditare»  au  beve  di 
iua  vena  lume  ha  da  sbedabb  Fr.  Jac.   T. 

EREDE  :  .s.    m.   Bcsres.  Quegli    cbe   suc- 
cede nell*erediià  di  ehi  muore;  e  si    ia   ms- 
•colinó^  benché  si   tratti  di    femmina^  come 
Stt-ADtichi  dicevano  Ereda  \rs  ambedue  r  ge- 
Sierì,  e  nel  numero  del  più  dice  vasi  Erede, 
e  da  noi  Eredi.  -Y-  Successore.  Erbdb  Mtni- 
Èssale  y  necessario  j  legit timo ,  ics tamentaria, 
instituitOf  sostituita  f  prossimo ,  proprio  f  c^ 
siraneo ,  fiduciario ,  gravato  •  vero,  obliqua^ 
étnomato ,  scritto  ,  fMecommissario  f putativo, 
ifenefixiata  -  Lasciare ,    instituire  ,  costituì» 
rCf  sostituire  f  dichiarare  eebbb  -  Eleggere 
alcuno  in  bbbdb  -  Divenir  zbbdi  -  Fece  te- 
stamento, ed  essendo  ricchissimo  »  in  quello 
lasciò  suo  EBBi>i  un  suo  figliuolo  già  gran^ 
Jicella,  e  appresso  questo  avendo  motta  a- 
nutta  monna  Giovanna ,   lei  (se  avvenisse^ 
che  il  figliuolo  senza  babdb  legittimo  moris- 
se )  suo  t^^ede  instltuì  Boce.  dot.  Awerusi 
Otti  3uo  m  ^«■~»>»^  M  nerii  di  fe"— ■»*■   ijftta- 
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£.  Per  Ertele  k  disusato.  Oit  uomini JUud" 
mente  diventano  «bbdìtam.  della  terra  degV 
iniqui,  Cr.  pr. 

EREDITATO  ;  TA  :  add.  da  ErediUre .  Y. 
Alla  fede  brebxtata  da  què*  loro  maggiori , 
ec,  hanno  tolto  il.  meglio  c/C  elt  abbia,  SegiL 
Mann. 

EfìEDITÈVOLEi  add.  d'ogni  g.  Vocant 
Ereditano  y  Da  redarsi  •  Sé  medesima  priyòe 
dell*  iREDiTBvoLa  Signoria  del  reame .  Quid.  G. 

ERÈGGERE:  ▼.  a.  Erigere,  Ersere,  Riz- 
zare p  Innalzare  »  ma  è  proprio  dello  stile  so- 
stenuto ,  e.  dicesi  tanto  al  proprio  ^  che  al  fig. 
Sapranno  ben  bisgobrsi  memorie  indelebili  » 
eoe  ridiranno  alia  posterità  quali  furono  i 
ec.  Dati  Vlt.  P.  Dedic. 

EREMITA:  s.  m.  f7r  sólitarìus.  Romito, 
Uomo  che  vive  nell*  Eremo .  Santo  eremita , 
JVelle  selve  agli  xrimiti  tosto  andai  .Fr,  Jslc^ 
T.  -  V.  Anacoreta . 

EREMITAGGIO  :  s.  m.  Eremus .  Eremo^ 
Romitorio.  Così  tosto  partimmo  f  eju  lase^ 
ra  II  nostro  albergo  un  basso  iJoniiTAGOia. 
Alam.  Gir. 

EREMÌTICO ,  CA  :  add.  Solitarius  .  Di  ro- 
mito .  Dopo  molti  anni  era  passato  a  pita 
XBEMiTicA.  e  solitaria,  Yit  SS.  Pad.  Fiver 
tnta  z  SE  BATIC  A.  Baoiu  Pier. 

EREMITÒRIO:  ì  s.  m.  Eremus,  Romito- 

EREMITÒRO:  }  rio,  Eremo,  y.  Se  ne 
tornava  allo  suo  boschereccio  nxtmvTOMO ,  Vit 
S.  Ant  Ed  io  lì  presso  in  stolto  xuMivoao 
andai .  Alam.  Gir. 

ÈREMO  :  s.  m.  Eremus .  Luogo  solitario  ^ 
e  diserto ,  e  dove  abitano  gli  Eremiti,  Romi- 
torio .  -  V.  Solitadiiie  •  Che  offesa  di  conser- 
vazione ne  potette  far  quegli ,  il  quale  delV 
^lÈLiMO  non  si  parti  mai?  Slor.  S.  Grpg. 

S.  Ebxmo  ;  in  più  largo  significato  YaleLno- 
o  selvatico  ^  deserto ,  alpestre  ,  sterile .  -•  V. 
)rmo .  Sono  ancora  certi  luoghi  p  che  o  in 
piano  o  in  monte  ,  ch^  e'  sieno ,  sono  di  per* 
petua  sterilità ,  e  questi  s*  appellano  bxkmi  y 
ovvero  diserti  renosi»  Cresc 

ERESIA:  s.  f»  Haeresis,  Opinione  erronea, 
in  materia  di  fede .  Ebbsìa  perfida ,  iniqua , 
sediziosa  f  abbominevole j  ostinata,.  -  Eresia 
Luterana,  Arriana,  Sociniana ^ ec.  -  Ebbsia 
che  si  distende ,  che  discorre,  che  si  propaga 
largamente ,  —  Ahjurare  V  bbesia.-  V.  Abjura. 
Baila  superbia  nascono  V  ebbsib  .  Passa?.  E 
alquanta  differenza  fra  questi  nomi  xbbsib, 
e  Scisma ,  la  prima  pare  ,  che  per  uso  gene- 
rate  importi  sentire  male  de*  misteri  e  sacra- 
menti della  Chiesa  ,  come  Arrio  fece  della 
egualità  delle  Divine  Persone,  Borgh.  Yesc. 
Fior.  -  Y.  Scisma. 

S.  Ebesia:  dieesi  anche  figur.  Qualunque 
grosso  sproposito  ed  errore  in  fatto  di  Let- 
lefalun  a  di  Belle  Arti .  -  Y.  Besteminis.  S  2. 

Z>i'«.  UiUv.  T.  IL 
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ERESIARCA:  t.  £  BctreSiarca .  Capo  o 
fondatore  d'  eretica  setta.  Nel  numero  del  più 
Eresiarchi  ,  sebbene  gli  Amichi  dicessero  an  - 
che  Eresiarehe .  Ed  egli  a  me  j  qui  son  gli 
BBBsxABCBi  :  Daot.  In£  Lutero  e  Calvino  sono 

ERETÀGGIO:  8.  m.  ffofredittts.  Eredità , 
Retaggio.  U  uont/o  che:  ha  buona  fuma,  sk 
gli  è  grande  amsTAOGio .  Amm.  ant. 

ERETICiLE;  add.  d'ogni  g.  fftBresi  con- 
stans.D* eresia f  Che  ha  o  contiene  eresia. 
Son  colpevoli  di  molti  xbbttcau  erroraci , 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Domma,  Proposizione 
aaxTicALx.  -  Y.  Eretico. 

ERETICAMENTE:  avr.  Da  eretico.  .Si 
spiegano  con  formule  xaincAMEirTB  descrit- 
te. Fr.  Giord.  Pred. 

ERETICARE:  v.  n.  Cadere  in  eresia.  Di- 
venir eretico.  Ma  ria  superbia^  ma  lussuria  e 
goluf  ec.  Fatto  ha  pur  dianzi  xxxtiCAB  Lu- 
Uro .  Chiahr.  cani. 

ERETICHISSIMO,  MA.  add.  iop.d'Er». 
tico .  Fautore  era  e  proteggitore  della  ubti- 
cuTsstM A  perfidia  Arrianna,  Yit.  S:  Ant. 

ERÈTICO  :  a.  m.  ffereticus:  Che  ha  opi- 
nione erronea  in  materia  di  religione .  Mot-* 
tiplicava  la  mala  gramigna  degli  xbetici  in 
ogni^  parte  allora .  Dittam.  -  Y.  Settario  , 
Eresiarca  ^  Eresia . 

§.  Ebstico  ;  per  Impersuasibile ,  Incredulo 
in  altro  che  in  materia  di  fede.  Tolom.  lett„ 

ERÈTICO  y  CA:  add.  Heretieus.  Che  ha 
in  sé  eresia;  Appartenente  a  eresiai  Eretica- 
la. Ebbtica  nequizia.  Dant.  Par.  Ebbtica 
credenza,  Red.  lett  La  quale  opinione  fu 
dipoi  riprovata  dalla  Chiesa  come  xbktIca 
ed  erronea,  0»pr.  Bott 

ERÈTTO,  TA:  add.  da  Ereggere.  Ere- 
ctus ,  Ritto*  Innalzato,  Elerato.  E  sia  in  su 
quel,  pia  cne'n  sulV  altro y  zbetto.  Dant. 
lof  il  qual  moto  giudicò  sul  principio  farsi 
dal  sole  intorno  ad  un  asse  eretto  al  piano 
deir  eclittica ,  Cai.  Sist. 

ERETTÓRE  :  verb.  m.  Che  cq^ ,  Che  in- 
nalza ona  fabbrica ,  una  macchina  o  simile  . 
In  ossequio  di  coloro  che  furono  inventori,  ^  ^ 
tra  quali  il  y estri  BnETToaB  del  palco  o 
pónte .  -  Domenico  Fontana  V  brbttorb  del' 
l^  obelisco  in  Vaticano,  Baldin.'  dee. 

fi.  Ebettobb  :  è  anche  il  nome  de'  Muscoli 
che  principalmente  concorrono  all'  erezione  e?  i 
alcune  parti  del  corpo.  Ebettobi  dellts  clito- 
ride .  Voc.  Dis.  -  V.  Erezione . 

ERETTRiCE:  femm.  di  Eiettore.  Che  di- 
rÌTin ,    Che  serve  ad  erìgere.  Potenza  zbet-, 
TBicE  ec.  Cocch.  Lez. 

EREZIÓNE:  s.  f.  Erectio.  L'atto  di  eri- 
gere ^  D'innalzare.  Tali  furono  V  zBEZiosa 
dell'  aguglia  di  Navona ,  e  la  scala  regia  . 
Baldui.  yit  Bera. 
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S  u  tn  t.  di  lledicite  dioerf  I>eU'i«toiié 
di  «irte  parti  dd  corpo .  Ekisioux  M  pene  » 

S  ^  EuziORi  t  ^r  FondizioDe  del  Gaoo- 
BÌcatO|  Gappelb^  Monastero  o  iiiiiile.  A*  >i^>- 
nona  if  lui  seminario ,  «f  una  chiesa  ^  ttun 
Mastro ,  tP  un  monastera  ili  vergini  care  A 
Cristo*  SegP'  M-*^rtf 

ERGÀSTOLO:  I  &  m.  Br^asUOum.  PH- 

ERGISTUIX)  :  (  gione ,  in  cai  ai  tenerano 
anticaDMaittf  gli  tchiavi  incatenati  a  lavorara  : 
offgi  si  prenda  p^  Carcera  rìatrettissÌRio.  Un  » 
clH  tollera  insieme  tutti  i  tormenti ,  O  di 
sete  o  di  fame  »  ec.  e  di  guanti  mali  si 
possano  figurare  dentro  uà  xaoAnoiiO .  Segn. 
Fred. 

ÈRCiEftfi  :  y.  a.  a  aòcha  il  p.  Sri  fere . 
Bizaara  «  Dirìziare ,  loualzare  »  Cerare  In  al- 
lo* •«  Y.  Sollevala I  Inalberare 9  Estollere. 
EaaaaA  una  statua f  un  tempio,  ec^Taveva 
giàU  mio  ¥Ìso  nel  suo  fitto ^  Ed  ei  #'aaoa4 
col  petto  e  aMa fronte,  Come  avesse  lo'n^ 
fimo  in  groM  disputo .  Dant  ln£  Comincia^ 
rono  a  ferire  co*  bastoni  detti  Godendach 
alte  teste  d^  destrieri  de^  Franceschi  ^  ^jtf^^ 
ceangli  rinvertire  i  ed  aacaaM  indietro.  G.  YiU. 

S  I.  EscxAsi:  11.  p.  Sorgete^  Risorgerei 
Letarsi  in  altoi  fUnarsi.  Compio  salCsuun 
mulo  maladetto  Subito  /xasi,  ed  annodò 
la  schiena.  Franche  Sacch.  rim.  Si  xasa con- 
iro  a  lui  con  molto  ¥illaAe  parole .  Guid.  G. 

i  fl.  Dicest  anche  figur.  di  cose  morali..  E 
con  belle  parole  corregeva  questa  fidile,  che 
non  ftiOBSSi  sì  V  animo  per  questa  sua  arte. 
Cooit  Int  ^saca  la  speme  $  e  ^i  non  sa 
star  ferma.  Petr.  cane* 

ÈftGOi  Voc.  Lat  che  significa  Dun<iife,  € 
serre  a  conchiudere  un  argomento .  Ecco  io 
rispondo  i  Bao<F  a  colui, ehe impera^  Dona  lo 
scettro .  liens.  sat 

S.  Onde  renir  o/f  itoo:  tate  Venir  alla 
coudusionef  Goachiadere.  3fa  lascìam  fare 
a  tuli  ec.  noi  unendo  alV  vsioo  Diàtan ^  che 
il  basso  satiresco  stile  f  Canzonando  t  ritrova 
le  magagne.  Jet*  Sold.  sat  Invan  collo  nt- 
giqni  io  vettgo  alt  mh^o  .  Fag.  rim. 

ERIGI  >  s.  ù  Erica  •  ^  T.Bota|&ico. Kaata 
Toltf.  detu  Scopa .  V. 

ERIGiNA:  add.  f.  Ùicesi  ttingua  etiàna. 
QuelU  pianta  che  Tolgarmente  è  delta  Petaa- 
aiuola.  V. 

ERiDAKO:  i.  m.  JEridanus»  T.  Astrono- 
mico. Costellazione  dell'emisfero  meridionale, 
rappresentata  a  guisa  di  unfiume  «"-Y*  Astro- 
inonìa  i  Costellazione . 

ERtGÈNZA  :  s.  £  Voce  disusata  i  Erezione , 
Innalzamento.  Mantenevano  la  BU6iai4  do* 
¥oU  del  cuore  in  Dio,  Fr.  Giord.  Fred. 

VIGERE:  T.  a.  Ergere ,  Innalaaro.  Eai* 
•tu  il  pene*  Cocch.  la. 

{.  Batauii;  t.  a.  Ergerli»  Insplainìi  SoU 


tetartl .  JtU  affettuose  eommotlani  sì  aaiaiu 
TAifO  col  cuore  tutto  in  Dio. Fr.  Giord.  Fred. 

ERÌGERE:  s.  m.  T.  Botanico . Pianu  yolg. 
detu  Sollecciola ,  Spdlicciosa  f  Pie  d*  Uccellino  » 
ec  M^ttiol.  Landin.  ec. 

ERINE:  s.  £  -•  Y.  Erìntie . 

£RÌNGE:  §.  £  e  dal  Mattblo  ERINGIO! 
i.  m,  Errngium.  PinnUvolg-detU  Calcatrep- 
t>ola  f  Erba  da  colica ,  Iringo .  La  strana  po" 
tenea  della  epinosa  lamca  ,  la  radice  della 
quale  rappruenta  alle  polle  similitudine  dei 
sesso  virilo ,  O  fenUneo .  Sannazz.  pros. 

ERiNNE,  e  ERiNE:  i.  £  E^nms  .T.  Mi- 
tologico .  Lo  stesso  che  Furia  infernale .  Se-> 
Gondo  la  fiivota  erano  tre  i  chiamate  Alf  tic  i 
Tesifone,  e  Megera.  Nel  numero  del  pm  Erin- 
ni ,  e  dadi  Anuchi  Brine .  Le  feroci  zaiaa . 
Bant  Inf.  Eaini  viene  a  dire  discordia ,  ov-^ 
pero  combattimento.  But  lat  Con  tanti  serpi 
s*  arruffò  Tsaiavc  ^  Con  tanti  ne  fischiò ,  tul& 
Wia  faccia  Le  si  coverse.  Car.  En.  In  questa 
buee  P  odioso  nume  Della  crudele  e  spaven^ 
tosa  saiVNi  Gittossif  e  dismorbò  V  aura  di 
sopra.  Gir.  En. 

ERISAMO:  t.  m.  Eriilntum.  Sorta  d*eif>a 
SalTatica  eomunissima  ^  che  cresce  ira  le  pie- 
Ire  ne' luoghi  incolti ,  in  ticinanza  delle  mu-' 
raglia  sfasciste ,  ec.  Quando  la  respìrasione' 
òe  pia  difficile  f  adoperi  la  decouone  del" 
/'■aisAMo.,Libr.  cur.  malatt. 

ERISICETRO:  s.  m.  Erysleeptrwn .  Sorta 
di  frutice  annoverato  nella  classe  de'  legni  me- 
dicinali* V  aspalato  f  secondo  Dioscoride,  è 
chiamato  da  alcuni  laiMcsTao  •  Rioetl.  Fior. 
"  Yt  Aspalato  • 

ERISIPELATÒSO,  SA  :  add.  Aggiunto  che 
si  dà  ad  una  specie  di  tumore  cutaneo  ,  di 
color  rosseggiante.  Mescolandosi  il  sangue 
e  la  biUf  nascerà  UJUmmone  aai8iPxi«A.T0- 
•0.  Red.  cona. 

ERlSTICO ,  CA  :  add.  Gf«ctsmo  filologico . 
Aggiunto  che  si  dà  alle  cose  polemiche ,  che 
sono  in  aoerrìma  controversia,  o  c^e  passano  i 
confini  della  decenza.  Lami  nov.  letter. 
-  ERÌTACO  :  i.  m.  Erythacus .  Sorta  di  uc- 
cello solitario,  cosi  detto  dal  color  del  suo 
petto  che  à  rosso.  Nel  quarto  farei  un  sai- 
tAGo  I  uccello  tanto  solitario ,  che  di  lui  si 
scrive  che  non  se  ne  ritrovano  mai  due  in 
un  bosco  medesimo.  Car.  letL  II  nostro  Pet- 
tirosso i  un  uccello  diverso  |  sebbene  latina- 
menta  anche  così  detto. 

ERMAFRODITO  9  TA:  add.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Androgynus .  Che  ha,  o  chtt 
partecipa  de'  due  sessi  ,  Che  si  crede  aver 
V  uno  e  l'altro  sesso.  Quei  che  sono  mmua.^ 
r SODITI  sono  uomini  e  donne.  Cant  Cam« 
Cagione  che  il  volgo  d^  cacciatori  vadasi 
ridicolosiunente  imaginando  che  le  lepri  sie-^ 
no  uute  %sMen»wtei  cioè  Che  fieno  lasitnM 
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«MMJiio  •  ftmmlna.  lUd.  Om  m-  /  ^om' 
hrici  ed  alcuni  tdtri  insetti  sono  sBUAntomn. 

S^i*  EiMArmoBiTi  }  dicoDsi  da'  Botanici  i 
Fiorì  che  ooQteD«)iio  fol  medeamo  ricettacolo 
«taml  e  pistilli .  Za  valeriana  »  il  gelsomino 
m  molti  altri  fiori  sono  uitAraoDiTi , 

§  a.  EiiiAFaoinTO  :  figor.  dioesi  per  Di  due 
diversi  generi,  Ambiguo,  Vario.  ìf ostro peth 
cato  fu  aaMàFaoiMTO.  Dant  Purg.  Qui  con- 
ceni  stralunati  t  Qui  son  frasi  aaHAvaoDiti* 
Grud.  rìnif 

ERMELLINO t  t.  m.  MusUlU  alba.  Pie* 
col  quodrupede  bianchissimo  >  tolta  V  estre- 
mità della  coda  che  è  nera^  •  delle  cui 
pelli  si  fanno  pellicce  •  Z'  Baiiiu.uro  è  un  ani- 
male più  moderato  e  cortese  e  gentile  ^  che 
sia  al  Mondo,  Fior.  Yirt  Cosi  in  loro  di» 
mora ,  come  le  macchie  nelV  san itu>o .  Lab. 

S  !•  EaMSLLiiro:  dicesi  ancba  jper  Fabbri* 
calo  di  pelli  d'ermellino 9  oonw:  Quanti  d^ur 
vxLLiin  y  ee. 

S  a.  £  talora  ti  prenda  audM  per  La  pelle 
medesima.  Furo  difese  le  gonnelle  e  robe 
divisate  d^  fanciulli  efanciuSe ,  e  tutti  i  fre^ 
gi ,  etianaìo  beh ellini  .  G.  Vili.  Va  il  no^ 
iajo  alV  altra  che  porta  gli  «lamLLmi  e  la 
vuole  scrivere  f  la  donna  aice  :  non  iscrivete 
nOf  che  questi  non  sono  MMìtMiAaa»  Fr.Saceb. 
nov. 

^    ERMENÈUTICA. :  s  £  T.   Teolo^.  la» 
lerpetrazione  della  Sagra  Scrittura , 

ERMESÌNO  :  V.  ErmUino , 
'  ERMETICAMENTE;  avr.  Gol  siffilIod>Er- 
mete ,  che  h  quando  il  vetro  si  chiude  col 
medesimo  Tetro  lique&tto .  Sia  la  canna  di 
cristallo  9  ec»  verso  lis  parte  superiore  »  eo. 
aaMBTicAMBNTi  sigillata^  Sagg.  nat,  esp. 

ERMÈTICO ,  (Li  :  ada.T!l>ottrimde  .  Ag» 
^unto  ,  che  si  d4  alla  scienza,  o  alle  operar 
aioni  concementi  la  ricerea  della  pietra  filoso* 
lille ,  o  la  cognizione  della  trasmutaaion  dei 
metalli,  e^ della  medicina  nniversalei 
*  ERMISINO ,  ed  ERMESÌNO  :  s.  m.  SorU  di 
drappo  leggieri  ^  cosi  detto  dalla  città  di  Or- 
luus  donde  in  prima  fu  portato  in  Europa. 
Med,^  or.  Tose*  Andai  a  tagliare  i  panni  aa- 
MMwri  eon  una  bella  vestetta  d*  saMisiao  pure 
asMWTo.  Cellii).  vit  1/  %ìMEsmo  fatto  con  fila 
di  pili  colori  perciò  è  detto  cangiante ,  che 
stando  ftrmQ  nelV  esser  suop  e  sempre  essendo 
yaMKSUfO ,  ad  ogni  volta  e  rivolta  di  lume 
0  <r  occhio  cangia  V  aspetto ,  e  or  giallo  , 
pr  rosso  y  or  cilestro  si  fa  stimare  da*  ri- 
gUM'daiiti .  Sper.  pr, 

ÈRMO;  s.  m.  Sinc  d'  Eremo,  Di  soitoH 
quale  è  consecraio  un  vano.  Dani.  Pw,  Por- 
gete orecchi  al  canto  de*  romiti ,  Oggi  per 
vostro  ben  delV  bamo  usciti ,  Caot  cam. 

§.  EsMo:  T.  d'Antiquaria.  SorU  di  figura 
quadrata»  o  cubica  del  Dio  Mercurio;  eouu* 
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Miiìinle  di  marmo ,  e  ainM  braocta  nh  gambe, 
che  i  Greci ,  e  i  Romani  piantavano  ne'  erode* 
ch|  delle  strade. 

ERMO,  MA:  add.  Solitarius.  Toc  iSnìDop. 
da  Eremo  y  ed  è  Aeginoto  di  luogo  solitario  y 
Deserto^  Romito  y  SetTaggio ,  Remoto ,  Non  fri-* 
quentato  •*  V,  Solin^o .  JH  vaga  fera  le  «e- 
stigia  sparse  Cercai  per  poggi  solitarj ,  ed 
Baia.  retr.  Ma  già^  perche  io  mi  parta  ^ 
aaiu»  e  lontana  JUva  cercando  Amor  da  m§ 
nonparte\  Caib  Sco. 

ERMODITTILO  :  a.  m.  ffermodactylus  | 
Colchicum  variegatum.  Pianta  bulbosa  e  pur-* 
ipnte ,  che  è  il  Colchico  orientale  del  Mat-» 
tiolo.  Pillole  4<' SKMODÀTnii  maggiori  t  pro^ 
vate  a  doglie  di  giuntura  f  ed  a  gotta  fi-eada-* 
Si  ricerca ,  che  siano  sode ,  e  spesse  coma 

V  BaMODATntx> .  Volg.  Mes.  £'  Ka¥oaATTii.o 
delle  speùerie  pare ,  che  sia  il  colchico  degli 
antimi  y  é  che  per  questo  sia  velenoso,  e  da 
non  usarsi  nelle  medicina  9  mdladinmno^  ee^ 
RioBtt  Fior. 

^  ÈRNIA  :  «.  i  Hemià .  None  generico  ^  ehe 
si  dà  a  Tarj[  tumurì  dell'  addomine,  tutti  per 
natura,  origine ,  e  sede  assai  diversi-  V^RoIr 
tura  9  Allentatura .  EairiA  intestinale ,  ventrale^ 
incarcerata  t-  EaaiA  mista  di,o$nento ,  e  d^in* 
testini  *  Da  questi  eccedenti  sforai  n^scm 

V  aaniA  del  bellico  ,  che  volgarmente  n  dico 
Allentatura,  Libr.  cor.  malati.  Oltre  lo  scirro 
vengon  prodotte ,  ee.  cui  tumore  dello  scroto 
chiamatQ  romice  f  ed  un  altro  pur  della 
scroto  chiamato  sarcocele  1  cioè  a  dire  Ba«i4 
carnosa  ^  Raccolto  (  il  stero  )  nello  scroto  f 
nasce  P  bbria  umorale  dello  scroto^  chiamata  ; 
da*  Greci  idrocele  f  raccolto  neW  umbilico  y 
nasce  P  msxtk  umbdicale  acquosa  •^  Insinu'^ 
ondosi  questa  fiatuosità  nel  concavo  del  ven^ 
tre  inferiore  f  produce  f  idropisìa  timpani^ 
iidOf  se  s*  introduce  nello  scroto  fa  nascerò 
TaaRiA  ventosa  del  medesimo  scrotCf  Eed» 
cons» 

ERMIRIA:  t.  l  Mendarisk  Sorta  d*  eriin 
oosl  detu  perchè  riovevole  all'  ernie.  Chiamasi 
*  con  altro  nomo  Milltenùa ,  ed  anche  Erba 
Turea^  •  dal  Mattioui  Poligono  minore.  A 
cotali  ollentatiire  giova  V  BaaiAaiA.  pesta ,  « 
impiastrata  sopra*  Libr,  cor.  malatC 

ERNIARIO:  add.  e  tnWolta  s.  m.  Cosi  0 
detto  quel  Chimr^  ohe  attende  fpecislmente 
alla  cura  dell' ernie.  Cocch,  S,  Mar,  nov.  MSS, 

ERNIÓSO,  SA*,  add.  usato  anche  in  feria 
di  sost.  pernia  laborans.  Che  h^  ernia ,  Che 
patisce  d' ernia .  Lo  piii  sicuro  è  che  gli  ai* 
Hiosi  parano  il  brachiere.  Uhr,  cur.  malattt 

ERODENTE;  add.  d'o^  g.  ^rodens.  Che 
rode ,  Che  corrode.  Mossane  quando  il  san* 
glie,  come  nel  caso  nostro y  è  divenuto  agro 
e  di  natura  bbobbbti.  Red,  lett«  »  ¥•  Gorrofi-v 
vo  ed  EroMOQO  •    . 
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ERÒE  :  s.  m.  Seroi ,  Uòmo  iQustrf  tp^^ 
eialmentc  per  foromo  Talure  ed  intrepidi  là  ; 
Uomo  sopra  Li  condizione,  lo  staio  cainuue, 
Che  è  fuor  delU  schiera  yoleare  :  Auitna  gran- 
de ,  eccelsa.  -  V.  Semidei.  ISaok  indito  ^  eo- 
eelso^  singolarty  incomparabile  y  degno  i  ii- 
lustre  i  celebre  f  nobile ,  glorioso  ^  ammirabile. 
-  Poi  sentirete  fra  i  più  degni  xaoi  Che  no' 
minar  -con  laude  m*  apparecchio ,  ec^  Ar.  Far. 
£  chiamante  broi  ^  semidei  ^  e  cose  veramente 
divine .  jCimr.  Bott 

EROESsA:  si  t  HeroiHM.  Eroìna.  Salvin. 
Teocr,  Idill. 

EROGARE:  ▼.  a.  Voc  Lat  Erogare.  Neo- 
logifiiiio .  Dare ,  Distribuire.  «Ss  aifcte  qualche 
cosa  di  superfluo  da  erogarsi  in  benefizio 
de*  poverelli. -htiOOktM  U  danaro  a  prò  de* 
poveri.  S.  Mar.  No?. 

EROGATO,  TA:  add.  da  Erogare. 

EUOGIZIÒNE  :  s.  f.  Neologismo .  L*  atto 
di  erogare  j  DistribuTiione ,  Spesa.  Deputò  di- 
versi nobili  è  specchi^' ì  uomini  a  rivederne 
r  amministrtaione  economica ,  onde  assicur 
rarsi  della  retta  uooazxom  di  quelle  ren^ 
diU.  S.  Mar.  Noy. 

S.  Erooaziohr  é^  acqua  \  dicono  alami  I- 
di^ulici  per  Dìstnbazione  regolata  deU*  acque; 
ma  più  comun.  dicest  Spesa.  V. 

EROlCÀMÈiNTE  :  avr.  Heroice .  In  modo 
areico ,  Da  eroe .  /  Romani  si  portarono  in 
questa  battaglia  SROicAHaifTB .  Zibald.  Andr. 

S.  Talvolta  vale  In  istila,   o  A  modo  di 

f poesia  eroica  o  dì  poeta  eroico.  Innanzi  a 
ai  scrissero  tra  i  latini  eroica kcvh  alcuni 
^tri, ''Fu  U  primo ^ che  volendo sroicamenti 
scrivere^  gli  trovò.  Varch.  les. 

ERGICHERÌA:  s.  f.  V(^  schenevoU. 
QtialitA  della  persona  o  deUa  cosa  eroica. 
IX  esso  nome  u  suono  solo  basta  a  mostrarne 
/*  ERoicBERiA .  fieHio.  Bucchet 

KROIGHÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d' Eroico. 
//  cavalier  Gandoffo  gli  ha  diretto  un  so^ 
netto  sBOicHissiMOy  tf  quale  vi  sarà  mancato 
da  luL  Gar.  lett 

ERGIGITA  :  QualiU  che  costituisce  un  eroe , 
Eroismo  •  Un  essere  il  doppia ,  un  toprasta- 
re  f  ec»  e  aombar  sodo  e  non  fare  a  misu- 
ra I  ec.  egli  è  il  vere  carattere  delV  BROia- 
TA.  Bellin.  Bucòher. 

EROIGIZZÀRE  :  v.  a.  Portare  all'  eroico , 
Ridurre  oU' eroico.  BfagaL  lett. 

EROiaZZÀTO  ,  TA  :  add.  da  Eroicizzare . 

ERÒICO ,  CA  :  add.  Heroicus  .  Di  eroe  , 
Appartenente  ad  eroe  ,*  Che  sorpassa  i  termini 
ordinar)  della  virtù,,  Sublime ,  bopraggraode , 
Soprùmano,  Inclito',  Eccelso .  -  v. Eccellente . 
flirta  ,  pazienza  eroica  .  -  Coraggio  brotco  . 
-  Sentimenti  eroici  .  Azioni  BROicne .  -  Que' 
Greci  raccolsero  con  onori  squisitissimi  e 
con  EROICO  adultere  gli  portavano  innattu  i 
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chiari  detti  e  fiuti  de*  suoi  maggiori .  Tae. 
Dav. 

§  1.  ^erso  eroico:  Verso  esametro,  con 
che  si  cantano  le  asioni  degH  eroi .  Di  questo 
morbo  tre  libri  di  M,  Girolamo  Fracastoro 
Veronese^  in  verso  eroico,  scritti  con  molta 
dignità  e  venustà  ^  sono  in  mano  delie  geni- 
ti *  Bemb.  stor. 

S  a.  Per  Aggii^nto  di  poeta .  Chiamano 
poeti  epici  »  ovvero  bboioc  tutti  coloro  1  quali 
scrivono  in  verso  esametro,  Yarch.  lo.  —  Y. 
Epico . 

EROICÒMICO  ,  GA  :  add.  Aggiunto  di 
poema  9  vale  Poema  parte  serio  e  parte  face- 
to. Ho  ricevalo  i  primi  canti  del  suo  poema 
EROICOMICO  del  Cartocio  d'Jnghiari.  Red. 
cons. 

ERÒIpE:  s.  f.  Heroides.  T.  della  poesia. 
Lettera  in  versi  supposta  scrìtta  da  un  eroe  • 
o  da  c^ualehe  celebre  personaggio.  Le  eroioi 
di  Ovidio, 

EROÌNA:  femm.  d'Eroe,  ff^roi^.  Donna 
illustre  pel  suo  gran  coraggio ,  e  per  la  no- 
biltÀ  ed  elevatezza  de'  suoi  sentimenti  e  delie 
sue*  azioni . 

EROISMO  :  8.  m.  Voce  dell'uso.  Ciò  che 
costituisce  il  carattere  d'  un  eroe.  -  V*  Eroi- 
cità .  Magai,  lett 

ERÓMPERE:  V.  n,  Uscir  fuora»  Prorom- 
pere ,  Emergere .  CastigL  Cori. 

EROSIÓNE  :  s.  £  Erosio  .  Corrosione ,  Cor- 
rodimento  i  e  dieesi  specialmente  dell'  azione 
d' un  umor  acre ,  che  corrode  qualche  so- 
stanza ,  e  lo  Stato  della  cosa  corrosa .  «S'è  cor- 
remo considerare  quella  crudele  ostinata 
brosiohb  delle  gingive .  Red.  lett.  Piaccia  ai 
S.  Iddio  die  non  abbiano  introdotta  in  esso 
utero  qualche  piccola  brosionb  .  Red.  Cons. 
Si  aggiunga  ancora  qualche  superficiaie  bro- 
sionb di  quelle  estreme  punte ,  nelle  quali 
terminano  le  dette  arterie  .  Gocch.  Bagn. 

EROSÌYO ,  VX  :  add.  Corrosivus .  Che  oor^ 
rodci  Corrosivo.  -  V.  Erosione.  Le  indica- 
xioni ,  ec  sono  il  ridurre  il  sangue  alla  sud. 
prima  dolcezza  ^  col  rintuzzar  le  punte  delle 
parti  erosive.  Red.  lett 

ERÒTICO,  CA:  add.  Voci  Grec  che  si- 
gnifica Amoroso  ;  Appartenente  all'  amore , 
o  Che  h  cagionato  dall'  amore .  Poema  ero- 
tico .  -  P^ersi  EROTICI .  -  Delirio  erotico  .  - 
Libri  EROTICI ,  ovvero  amorosi^  de*  Greci.  Sal- 
vin.  disc. 

ÈRPETE:  s,  m.  T.  Medico.  Tumore  erìsi- 
pelatoso  ,  vnlg.  dello  Risipola .  Vallisn.  ec. 

ERPÈTICO  ,  C\  :  add.  T.  Medico .  Che  è 
o  che  purtecipR  della  natura  dell*  erpete .  Eri- 
sipfìlatoso  .  Efflorescenza  erpetica  . 

ERPICARE:  v.  a.  Occare.  Spianare  e  tri- 
tar la  terra  coli'  erpice  dopo  aver   seminato 
M  quale  molto  fii  pro^  se  cotale  campo  3f 
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mmcMi  9  poickk  sarà  seminato .  Crett.  Siccó' 
me  il  vUlano  prima  di,  uiprcAAB  il  campo 
wnetle  im.asseUo  V erpice.  TnU.  fior*  ùlol  - 
V.  Imporcare. 

§.  Per  Inerpìetrs ,  e  Inarpicare .  ER^icAiro 
costoro  j  e  si  aggn^pano  sti  pe*  fianchi  di 
que* diiunati  burroni ,  Fr.  GionL  rr. 

EBPICàTÒJO  :  a.  m.  SorU  di  reto  assai 
grande ,  colla  quala  l' uocellatore  coopre  e 
preode  le  pernici >  «juaglie^  e  fagiani,  e  al- 
cuni altri  uccelli  con  ajato  d*un  cane  che  gli 
cerca,  trovalìgli  si  férma  y  e  la  conoscere  dove 
.atanno  «  Crese. 

ÈRPICE:  s.  m.  e  tirpix.  Strumento  fatto 
di  più  legni  ia  quadro  a  modo  di  graticcio , 
dentato  oalla  parte  disotto ,<  e  sopra,  di  cui 
sta  ritto  il  bifolco  per  aggravare ,  e  frattanto 
guidare  t  buoi  che  lo  tirano  ^  a  cosi  spia- 
nare e  tritar  la  terra  de*  campi  assolcati. 
ideile  parti  di  Toscana  gli  esperti  coltiva» 
tori  seminano  i  lupini  nel  tempo  ^  che  sise^ 
minano  le  rape  ,  ec»  a  cuoprono  il  sema  col' 
r  Kapicx .  Gresc.  E  se  ne  jbsser  pochi  ,  in- 
lorno  meni  Quante  pili  lirghe  puote  uria, 

'  ^''^nK^'  Àlam.  G>lt. 

§.  Dicesi  in  prov.  Come  disse  la  botta  al" 
/*  KB  PICI  :  senta  tornata;  perciocché  passio* 
(iole  l' erpice  sopra  le  rompe  V  ossa  •  Noi  tor» 
marno  ora.  h.  Come  disse  la  botta  aWi^HTi" 
CE .  Segr.  Fior.  Mandr.  cioè  Non  tornate  mai 
più . 

ERRABONDO,  DÀ:  add.  Vagabundus. 
Erraute,  Ramingo,  Profiigo .  Bemb.AsoUAr» 
J*'ur.  Saìvirt.  ec. 

ERR  AMÉNTO:  f.  m.  Errore,  SbagUo;ma 
Dou  è  voce  usitata .  S'egli  è  xaaAiiEifTo  di 
v<it ,  e  ideati  contrarj,  che  v^  hanno  folti ca* 
fHtare  in  queste  contrade.  Fior.  lui. 

ERRANTE:  add.  d'  o^i  g.  JSrrans.  Che 
eira ,  che  prende  abbaglio  ;  Ingannato ,  Cieco 
iiella  sua  opinione  -  VT  Delirante  >  Abbaglia- 
io.  Prendesi  anche  in  senso  morale  per  rec- 
catore  .  -  V.  Adunque  all'  uomo  aaiANTB  è 
data  la  legge  ;  aW  uomo  aasAiiTi  j  il  quale 
e  posto  sotto  la  legge  y  è  addotto  il  testi- 
monio di  coloro  i  cfie  son  fuori  di  le^ge, 
Mor.  S.  Greg.  Sono  certo ,  che  noi  siamo 
gii  xaaANTi ,  e  rimarremo  ingannati.  Cavale. 
Al  ed.  cuor. 

§  1.  EiiKAirTi  :  Erro.  Vagabondo,  e  di 
poca  stabilità;  Randagio,  Vago.  Spirto  doglio' 
so  £ARANTB^  cc.  Pfr  spetunchc  deserte  f  e 
pellegrine f  Piansi  mol Vanni  il  mio  sfrena^ 
io  ardire .  Petr.  iSs  tal  femmina  tale  ama^ 
dorè  lasAHTB  rivocar  vuole ,  suo  proponi- 
mento e  pensier  inanimo  gli  dee  celare • 
Libr.  Am. 

S  a.  Ebranti  :  Bisunto  di  quel  CaTaliere 
che  va  cercando  avventure.  Cavalier  avyen- 
tunci-Ci  (li  cui  taole  cose  si  decantano  ne*ra- 
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mtnii  •  B  cerio  egli  era  tal ,  che  d' alto  nr- 
dire ,  B  di  valor  tra*  cavalieri  bbbanti  Fu 
raro  esempio  f  ec.  Bem.  Ori. 

§  3.  Stelle  baranti  :  diconsi  Quelle  ,  alle 
quali  dagli  Astronomi  si  attribuisce  proprio  iqo* 
to ,  a  distinzion  delle  fisse  -  V.  Pianeta .  Quinci 
et  opre  diverse  ,  e  di  sembianti  Da  sinistra 
rotar  Saturno,  e  Giove ,  E  gli  altri ,  i quali 
esser  non  ponno  babaitti  ,  S*  angelica  virtii 
gl^  informa  ^  e  muove .  Tass.  Geras. 

ERRANZA  :  s.  l  Voce  disosau .   Errore .  . 
Potrebbe  credere  ciascuno  ancora  i{   Bembo 
essere  siato  nella  comune  bbbabza  .   Yarch. 
ErcoL 

ERRARE:  ▼.  b.  Errare»  Traviare  dal  ve* 
ro  j  o^  dall'  ordine;  Ingannarsi ,  Abbagliarsi  y 
Sbagliare,  Sgarrare,  Travedere;  Anctere  er- 
rato; Prendere  il  falso  per  vero.  Che  #'  al 
contar  non  ebbo,  oggi  ha  sette  anni  Che 
sospirando  vo,  Petr.  canz.  Tid volta  dicendo 
io  non  dissi  bene ,  e  spesso  ne*  nomi  bbban- 
Do.  ec.  fieramente  la  Igaastava,   Booc*   nov. 

S  I.  Ebbabb:  per  Andar  ysgabondo.  Bert 
si  porla  con  lei  tornare  in  giuso^  E  pas-.^ 
seggiar  la  costa  intorno  mas  ardo,  Mentre^ 
elfi  V  orizzonte  il  di  tien  chiuso  .  Dant.  Purg. 

S  a.  Ebbabb  :  per  Traviar  dal  bene  ;  Com* 
metter  £dlo  ;  Fallire  ,  Mancare ,  Peccare  » 
Prevaricare I  Trasgredire ^  Forviare,  Malfa» 
re.  Ebbab  follemente p  ciecamente^  disav^ 
vedutamente,  enormemente-^.  Errore,  Peccare. 

§  3.  Ebbabb  :  talora  si  adopera  in  signiil 
attivo  col  quarto  caso  appresso .  Sonnoglioso 
molte  volte  bbba  la  via .  Com.  Inf  Ancora 
vennero  a  passare  il  fiume ,  il  quale  si  chia'^ 
mava  Licosy  ed  bbbaboro  il  passo.  Yit.  Plut. 
Dim.  Che  tutti  quanti^  se'l  pensier  non  iii'bb- 
BA,  Distesi  twoccar  vi  voglio  in  terra ^ 
Bem.  OH. 

S  4.  Ebbaa  le  colpe:  vale  Commetterle .  Y* 

guanto  fu    grave  la  colpa  eh*  egli  M^òm 
org.  S.  Greg. 

§5.  Ebbabsi:  Sba({liare;   Prender   abbaglio 
o  errore- Y. Vaneggiare,  Ingannarsi.  E  Jol- 
lemenU  #*  bbba  Chi  ha  perduto  i  buoi,  e 
J* uscio  serra.  Fr.  Saoch.  rim. 

ERRATA:  s.  f.  Baia.  RaU.  Chiunque  è 
cittadino  0  buono  j  o  reo  j  che  eg/i  sia  ,  ne 
partecipa  per  V'KSAkfkSua,  Sen.  Ben.  Yarch. 

S  i.lJ  %WkKTk  de*  libri  i  che  anche  dlccsi 
Errata  corrige:  è  11  confronto  degli  errori^ 
e  delle  correzioni  ^  che  si  suol  mettere  ne'  li- 
bri stampati  • 

f.  a.  Per  bbbata  -  V.  RaU . 

ERRATAMENTE:  a vv.  Erroneamente;  Con  , 
errorej  Per  isbaglio.  Cr.  in  Storpiare. 

ERRÀTICO,  CA:  add.  Lo  stesso  che 
Errante,  Per  Vagabondo.  V.  Stelle  brba- 
TiCBE.  Libr.  Astrol.  L*  altro  movimento  è 
£BBAnco    #  difforme  .   BuU    Onde  pianeta 
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^itoit  iwfle  dire  altro ,  che  iMinao'»   eioèf    £RRÒIfEO,  VEk:  I  •ad.  Mlromms.Vim 
vagd6o/iio  .  Yarch.  Ercol.   Costui  ,  che  me-        EKRONICO,  GA  :  1 
'^eo  a  cantar  provasi ,  Guarda  le  capre  et  un 


tj^astore  ibbatico.  Sannazz.  Are.  £«. 
>  £RRÀ.TO ,  TÀ  :  add.  Confusus.  Pien  d'er- 
jtore;  Ingannato ,  Confuso.  V'idea  stando  un 
"jpocOf  lo  romito  uscir  fuori  tutto  buiato 
#  cornai  uomo  che  non  avea  saputo  resi' 
Stere  oila  tentazione ,  andarsene,  Cavidc. 
med.  cuor. 

^.  Essere  j  o  Andare  ebbàto  :  yale  Essere 
in  inganno ,  In  errore  -  Y.  Errare .  Lo  quinto 
(appresso  y  e  s*  io  non  sono  xbbato  Superbo 
fu  malizioso  e  rio.  Dìttam.  Si  tu  mi  cre^ 
di  ora  con  tue  carezze  infinte  lusingare 
ec.  e  racconsolare  :  tu  ^'  xbbato.  Bocc  nov. 
E  così  questo  Croce  cavò  d' errore  questi 
Ire  iBBATi  di  loro  medesimi,  EV.  Sacch.  noy. 

ÈRRE  :  8.  £  Una  delle  lettere  dell'  Abbicci 
che  in  pronunziandola  cagiona  strepito.  Y. 
R.  CIU  vidi  irati  mai  due  con  valenti  Per 
cibo  o  per  amore  »  o  altra  gara,  Mostrar 
col  grifo  aperto  i  hiancfii  denti  E  far  la  VO" 
ce  p  onde  C  bbbb  s*  impara  ?  Bem.  Ori. 

S  1.  Perdere  bbbb  :  vale  Imbrìacarsi.  per- 
che  i  briachi  stentano  a  proferire  la  lettera 
R>  per  aver  la  lingua  legata  dal  troppo  be- 
re .  Xln  vecchio  era  quest*  uom  di  vista  corta 
Che  /'bbbm  ognor  perdea  ali*  osteria,  Malm. 

S  a.  Ebbb  :  s.  m.  T.  de'  Magnani .  Nome 
che  si  dk  ad  una  specie  di  mensola  fatta  a 
sproni  per  reggere  diverse  cose ,  ed  è  cosi 
detta  dalla  sua  6gura  a  guisa  di  R  coricata 
arrovesciata .  L'  bbbb  da  sederino  è  un  pezzo 
di  ferro  mobile  sovra  un  fusto ,  su  di  cui  è 
fissato  il  sederino ,  o  terzo  posto  di  dentro 
alla  cassa  de*  legni  a  due  luoghi,  -  Ebbb 
cui  si  sospendono  i  lumi  delle  strade,  le 
insegne  delle  botteghe  e  rimili.  ->  Ebbi  che 
regge  i  lastroni  delle  ringhiere  e  terrasr 
Zini ,  ec.  -  Ebbs  da  pozzo ,  -  Y-  Erro. 

ERRINO  :  s.  m.  Errinum ,  Medicamento 
che  si  pislia  pel  naso  ,  ad  effetto  di  purgarsi 
li  capo .  Za  nigella  polverizzata  è  un  valente 
èbbi  HO.  Libr.  cur.  malatt.  Sono  le  infusioni, 
i  decotti ,  ec.  gli  bbbini  o  nasali  j  i  servii 
ziafj ,  le  cure ,  ec.  Ricett  Fior. 

ERRO  :  s.  m.  Nome  d' un  ferro  che  si  tiene 
aflisso  accanto  a' pozzi  |  per  raccomandarvi  le 
secchie .  E  dopo  gogna  tu  e'  andrai  con  gli 
XBBC.  Pataff. 

S-  Ebbo  :  Yoce  tronca  da  Errore  ;  oggi  modo 
Jmsso.  «Se  non  come' l  demente  cV  bbbo  o 
dritto  non  sente.  Frane.  Barb.  Dicendo  cac' 
dator,  tu  hai  pres*  zzzo .  Mabn. 

ERRONEAMENTE  ;    avv.  Per  errorem. 

Con  errore .  Democrito  bubonbamzntb  discor* 

re  .  Galil.  Gallegg.  Nacque  Parasio  in  Efe^ 

-.so,    tuttoché  alcuni   zzzontàUZUtM  lo  JaC" 

eiang ateniese,  Yit.  Pitu 


ERRONIGO,  GA:  (  d'errore.  La  Uzio^ 
ne  senza  la  meditazione ,  è  cosa  secca ,  e 
la  meditazione  senza  la  lezione  è  bbbokba  , 
cioè  a  dire  piena  tt errore.  ScaL  S.  Agg. 
F'eM  BBBONBA  usanza  ,  vedi  opinion  tanta* 
stica .  Ar.  Cass.  Con  diverse  maniere  ai  leggi 
BBBONiCHB .  G.  YiU.  vit  Maom. 

§.  EBBOKicOt  per  Errante,  Yagabondo;  Pnsè 
il  Sannazzaro ,  torse  a  cagion  di  rima  di  verso 
sdrucciolo.  Qualunque  uom  ti  vedesse  andar 
sì  xBBOifico,  Di  duol  sì  carco  in  tanta  ama'' 
ritudine,  Certo  direbbe  t  Questi  non  par  Cla^ 
nico.  Sannazz.  Are. 

ERRORACCIO  :  s.  m.  £  Jbnmanis  errar . 
Pegg.  d' Errore .  Sono  colpevoli  di  molti  ere* 
tìcati  BRBPBAcci.  Fr.  GionL  Pred. 

ERRÓRE:  s.  m.  Error,  Inganno  dell'in* 
telletto,  Abbaglio,  Sbaglio,  Sproposito,  £&• 
BOBE  inescusabile  y  intollerabile  ,  grande  » 
massiccio ,  pernizioso ,  sciocco ,  leggero  ,  pue* 
rile,  ^  Riconoscere^  disdire,  correggere^ 
emendar  V  bbbobb  .  -*  Non  al  nostro  ebbobs  » 
ma  alla  purità  della  fede  riguardando ,  •• 
Comincio  a  riguardare  quanti,  e  quali  fot* 
sero  gli  bbbobi  che  potevano  cadere  nelle 
menti  degli  uomini,  -  La  benignità  di  Dio 
non  guardare  a'  nostri  bbbobi,  quando  da 
cosa  che  per  noi  veder  non  si  possa ,  proce^ 
dano ,  Bocc.  nov.  Se  nel  mio  mormorar  pren*' 
desti  EBBOBE.  DanL  Purg, 

^  r.  Essere  o  slare  in  bebobs:  vale  ^  Esser 
in  uganno  *,  Prendere  abbaglio .  Donne  pik 
non  istate  in  taL^zzozM,  Che  gli  spiriti  ad* 
dosso  dien  dolore  •  Caot.  Cam.  Y»  -  Pisin* 
ganna 

S  9.  Far  checché  staperSEBOBE  :  valeFerlo 
non  pensatamente,  ma  cosi  disavvedutamen^ 
te  nel  far  altro,  che  a  quella  operazione  nop 
si  concorra  colla  volontà.  Che  accade ,  che  io 
favelli  di  quel  terzo  ,  il  quale  volendo  ingiù* 
riarmimi  beneficò  per  sbbobb  7  Sen.  ben.Yar;ph« 

S  3.  Ebbobb  :  per  Mancamento  ,  Dilètto  nel- 
l' operar  contro  le  regole  di  un'  arte .  EaBom 
di  stampa  ,  di  Grammatica ,  d*  Ortografia  » 
ec.  -  Meco  medesimo  pia  volte  ho  tenuto  » 
che  nel  ventunesimo  libro  potesse  essere  ea* 
EOE!  di  scrittura,  Red.  Ins. 

S  4.  Far  ebbobb:  vale  Errare  contro  lete** 
gole ,  o  i  precetti  dell'  arte.  Conducon  tosto  , 
e  non  falliscon  mai ,  Che  con  buon  ferri  si 
fan  pochi  bbbobi.  Cant  Cam. 

S  5.  Ebbobb:  Culpa , peccatum .Mtinczmen* 
to  nell'ordine  morale 9  o  de' costumi.  Fallo» 
Trascorso,  Colpa,  Peccato.  -  Y.  Disordine» 
Difetto ,  Follia  .  Ebeoe  grave ,  scusabile  ,  ine^ 
scusabile f  degno  di  gastigo,  -  Y.  Malizia. 
In  sul  mio  primo  giovenife  bbboee  Quando 
era  in  parte  tdtr'  uom  da  quel  eh*  i*  sonQ  • 
Pelr. 


ERT 

HRftORÈTTO:  s.  m.  Dnn.  d*firrort,  Si^ 

roruccio.  GaliL  dif.Capr. 

ERRORÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Errore ,  Eriw 
grande .  Fart  tal  errore  grandissimo  ,  un 
xfiRORONi ,  un  marrone .  Min.  Maini. 

ERRORÙCCIO:   li.   m.    Parpus  errar  - 

ERRORÙZZO:  |  Dim.  d'Errore»  Picco- 
lo errore .  Pe/-  oani  piccolo  xiBOAccao  s'  adi'" 
rano  ^  né  uoguono  compatirlo.  Fr.  Giord. 
Pred.  Quanto  malagevole  cosa  sia ,  ec.  a  non 
fallire  mai,  a  non  incappare  in  qualche  sa- 
BOBuzzo.  Gas.  uf.  com. 

ERTA  :  8.  f.  dal  Lat.  rVa  erecta .  Clipus . 
La  saUta  di  un  poggio .  Luogo ,  per  lo  quale 
li  va  air  in  8Ù  :  Contrario  di  Scesa  ,  o  China . 
-  V.  Costa ,  Poggio  ,  Montata .  Està  disage- 
vole ,  faticosa  y  aspra ,  ripida  y  scoscesa ,  poco 
ripente  .  -  Ne*  piani ,  e  nell'  ebtk  allignano , 
ina  desiderano  pili  i  tuo f  hi  a  china  ed  eb-* 
TA  •  Cresc.  Ed  ecco  quasi  al  cominciar  delP 
KBTA.  Una  lonza  leggera ,  ec,  Bant.  Inf. 

%  I.  Jndare  all'tktk:  Tale  Andare  allMn- 
■& .  7*11  vedrai  prima  all'  zbta  adare  i fiumi , 
Ch*ad  altri  mai ,  ch*a  U  volga  il  pensiero . 
Ar.  Far.  -  V.  China  '. 

J!i.  Dare  aWmtk  :  Tale  Andare  alla  Tòlta 
a  sommità  de'  monti .  /  barbari  la  diedo-» 
no  all'nktk,  e  i  nostri  lor  dietro  .TttcDty, 
S  3*  ^^c  ^^P  zara  :  è  T.  di  Caccia ,  per- 
chè la  lepre  ha  per  proprio  di  fuggir  sempre 
alia  Tolta  della  sommità  dell'alture,  per  non 
esser  facilmente  arrivata ,  e  pigliando  i  suoi 
riposi,  scoprir  paese  «  ed  ingannare  ì  cani^  e 
però  dicendosi  m  Caccia  j  State  alVzhrk, 
i* intenda  Abbiate  P occhio y  osservate.  Min. 
Malm. 

S  i'  Onde  Stare  alV  bati  è  passato  m 
dettato  comune  a  ogni  cosa,  e  Tale  Stare  oc- 
culató  ed  avTertito  /  Andar  cauto  nel  parlare 
a  oeir  operare  per  non  incorrere  in  pregiudizj  y 
o  non  esser  giunto  ^  e  generalmente  U.sar  cau** 
tela,  ir  sì  vuol  con  dolce  modo  Con  lor  sem- 
pre stare  ali*  bbta  .  Lor.  Med  canz. 

S  5.  Confortare  i  cani  air  bbta  ,  Non  sa» 
per  tenere  un  cocomero  ali*  xbta-Y.  Cane, 
Cocomero . 

ERTÉZZA  :  s.  f.  Ripidezza ,  Rattezza  f  Lo 
atato  di  ciò  che  è  erto.  Per  la  sua  ertezza 
cominciarono  ad  allentare  i  lor  passL  Filoc. 
^  V.  Erta. 

ERTISSIMO ,  MA':  add.  inp.  d*  Erto .  Le 
celle  si  erano  in  cima  éP  una  montagna  mmt 
Dissima.  Fr.  Giord.  Pred. 

ÈRTO:  808t  m.  Erta.  V. 

ERTO ,  TA  :  add.  Che  ha  ertezza.  F'i  fia 
non  altrimenti  che  a*  camminanti  una  monta- 

SfiM  aspra  ed  zbta  .  Boec.  introd.  Dove  era 
a  via  f   la  quale  si  leva ,  dopo  alquanto  di 
piano ,  repente  ed  bbta  a  maraviglia.  M.  Vili. 
*  X  dime  non  f  uecorgi  Che  son  sì  eUuuo , 
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e*l  seniier  nCè  troppo  xbto.  Petr.  Tra  sbto 
e  piano  era  un  sentiero  sghembo  Che  ne 
condusse  in  fianco  della  lacca .  Dant  Purg. 
E  non  vi  andò  mai  alcun  per  altra  via  y  die 
pet  BBTO  ed  aspro  camm(no.  Cas.  lett 

§.  Per  Ritto,  Eretto.  Come  sono  le  folli 
femmine  che  vanno  col  collo  inteso  ed  a 
capo  KBTO.  Esp.  Pat.  Nost.  E  qual  colui  che 
si  vcngiò  con  gli  orsi  ,  P^ide  *l  carro  éC  Elia 
al  dipartire  Quando  i  cavalli  al  cielo  bbti 
levorsi.  ->  Altre  stanno  a  giacere  y  altre  stan-  i 
no  EBTz.  Bant.  In£  ^  ' 

ERUBESCÈNZA ,  ERUBESCÈNZIA  :  s.  f.  1 
Rubor,  Rossore  cagionato  da  vergogna.  Ebu*  i 
BBscBirzA  lodevole ,  amabile  ,  verginale  y  gio'^ 
vanile.-^Y,  Vei^ogna.  L*  altro  modo  che  la 
confessione  diminuisce  e  scema  la  pena  y  si  è 
per  la  ebubescbuzia  y  cioè  per  la  vergogna 
che  #*  ha  nella  confessione  del  proprio  pec- 
cato .  Pas^v.  Con  santa  EBUBssczirzA  rivoli 
gono  il  guardo  altrove.  Fr.  Giord.  Pr.     ••     ' 

ERUCA:  s.  f.  Toc.  Lat.  Eruca.  Sorta  d'erba 
Tolg.  detta  Ruchetta.  V.  -  Or  la  salace  sbuca  , 
e  ì*  umil  bieta,  E  la  morbida  malva  y  ec 
Alam.  Colt  ^ 

§.  Per  Bruco 9  specie  d'insetto  Innso  e  gros- 
so come  il  dito  auricolare .  Contro  ali*  bbuchb  » 
i  semiy  che  da  seminar  sono  y  di  sugo  di 
sopravvivolo  sempre  s*  imbagnino ,  o  vero  dei 
sangue  delV  bbuchb  .  Cresc.  L*  ebuca  nel  suo 
bozzolo  si  dice  Ninfa y  o  Pappa,  e  Crisalide. 

ERUDIMÈNTO  :  s.  m.  Eruditio .  Ammae- 
stramento y  Insegpamento .  Perchè  non  tutti 
accettarono  una  tal  luce  di  bb  usihzkto.  -  Sì 
poco  ti  dimostri  conforme  al  volet  divino 
nel  tempo  de^  tuoi  disastri  y  che  sono  l*  bbu- 
DiMEiiTO  di  cui  qui  parlavi  nel  senso  ancor 
litterale  .  Sega,  Mann.  .• 

ERUDIRE  :  t.  a.  Erudire .  Ammaestrare , 
Istruire. -Y.  Dirozzare. 

g.  Ebudibsi  ;  n.  p.  Istruirsi ,  Imparare .  Il  ^ 
quale  col  solito  stimolo  d^  xbudibsi  f  avea 
ricliiesto.  Viv.,Prop.  \ 

I     ERUDITAMENTE  :  btv.  Erudite .  Con  e- 
rudizione .  .  ; 

ERUDITISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  E- 
ruditamente.  Come  sbuditissimakbutb  osser- 
corono  il  BociartOy  il  Gorreo  e  l*Aldovranr\ 
do.  Red.  Ins. 

ERUDITISSIMO 9  MA:  add.  sup.  di  Eru- 
dito. Dante  fu  xbuditissimo  uomo,  oocc-  Com% 
Dant  Questa  difficoltà  fu  considerata  dal-^ 
V  xB UDITISSIMO  e  sapientissimo  Samuel  Bo^ 
ciarto.  Red.  Ins. 

ERUDITO,  TA:  add.  da  Erudite,  e  Tal* 
Molto  dotto,  Letterato,  Versato  nella  cognizio* 
ne  delle  storie ,  delle  leggi ,  de'  poeti ,  ec  Kau-» 
DITO  in  ogni  genere  di  letteratura.  -  Ancora 
quivi,  quale  bbodito  geografo  egli  avrebbe 
seM*  altro  mappamondo  aumnzi  potuto  dirCf 
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€£.-  F'oi  che  siete  nati  nel  cuat$  del  trlstia» 
nesimo  i  in  una  città  òÌ  eletta ,  in  un  secolo 
si  ERUDITO?  Se^er.  Pred.-V.  DoUrÌDa. 

ERUDIZIONE  :  s.  £  Eruditio .  Dottrioa  , 
Scienza.  Furono  tutti  uomini  di  f^rande  ^mn* 
]»iziORS  nelle  sagre  carte*  Fr.  Giord.  Pred. 

§  1.  EiuDiziONB  :  più  comua.  ia  men  Ltrgo 
sìenì^cato  si  firende  per  Filologia ,  .o  sia  Dot- 
trina e  Cognizione  ai  molle  cose^  acquistata 
Don  per  argomentazioue  o  discorso»  ma  per 
semplice  yeduta  ^  o  quasi  veduta  de'  sensi  o 
della  mente,  e  conseryata  nella  memoria. -V. 
Letteratura 9  Lettere ,  Notizie,  Sapere.  Ebum- 
ziovK  rarUf  vasta  ^  maravigliosa  y  recondita  y 
non  volgare y  triviale,  sacra,  profana , /Ho- 
sqfica,  istorica^  filologica  f  ec.  lo  mi  ricordo 
mver  pili  volte  udito  dire  al  Cavalier  Fran- 
cesco Albergati ,  letterato  di  non  ordinaria 
kKUDtzioNx,  che,  ec*  Red.  lus. 

S  3*  EacDizioirs:  per  Ammaestra diento,  dice 
il  Vocabolario  della  Crusca  nella  spiegatura 
di  quesu  voce.  Se  è  cosi|  equiyalerii  ad  Ad- 
dottrinamento. 

EBUTTÀREj  V.  a.  £'rtfc/<irtf.  Trar  rutti . 
Quando  lo  'ventricolo  srctti  per  la  canna 
grande  ventosi tade  usa  cennamo  •  Libr.  cur. 
malatt. 

§.  EaoTTABx:  per  Mandar  fuori  a  guisa  di 
rutto.  //  mal  viene  zauTTATO  dalie  fauci. 
Salvin.  Nic.  -  y.  Emttazioné .  Dicesi  anche 
deir esplosione  Ttolenta  de' vulcani.  Tifarci 
vedere  il  superbo  Encelado  disteso  sotto  la 
gran  Trinacria  irvttaii  fuoco  per  le  rotture 
di  Sfongibello .  Sanazz.  Arcad.  Pros.  Oltre 
V  usato  Terribile  il  Vesevo  ,  ardenti  fiumi 
Dalle  fauci  bruttò.  MestasL  Dr.  >  Y .  Eruzione. 

ERUTTATÒRE:  verb.  ro.  Che  erutta.  Al- 
ìor  che  amici  di  sanità  piit  forte  bruttatoei 
si  consolavano  ec.  Buon.  Fier. 

ERUTTAZIONCÈLL  A  :  s.  t  Dim.  di  Erut- 
tazione. Pruovano  frequenti  brutta zioitcellb 
con  grande  fastidio  dello  stomaco .  TratL 
Segr.  cos*  donn. 

ERUTTAZIÓNE  :  t.  £  Eructatiò .  II  tr»r 
rutti .  V  anice  ,  ec,  contra  la  ventosità ,  e  in^ 
digestione ,  e  accetosa  brutta ziowb  deasi . 
Gresc. 

§  I.  EauTTizioirB  :  per  simìL  rale  Uscita ^ 
Esplosione  violenta  di  checché  sia,  e  special- 
mente de'  vulcani .  Come  si  ravvisò  nella 
forando  BRUTTA ziORB  del  Mongibello  seguita 
^  inumo  1654.  Bottarì  hez,  Accad. 

S  3.  Dicesi  ancora  delle  Materie  istesse  man- 
date fuori  da'  vulcani .  Cave  ed  altre  erut- 
tazioni di  vulcani  estinti.  Targ. 

ERUZIÓNE:  8.  f  Eruptio .  T.  Medico. 
Sortita  y  e  proprìainente  dicesi  d*  un*  uscita  su- 
bitanea procedente  da  vizio  nel  sangue.  Eru- 
zioNB  del  vajaolo, 

S  I.  Erosiom:  dioesi  anche  la  generale  di 


craalstroglia  vadik  repentina  ft,  Tiolcnta .  -  V. 

Traboccamento .  Pericoloso  per  l*  esercito  p 
perchè  f  ec,  restava  per  tutto  debile  a  poter 
resistere  ad  una  eruzione  ,  che  quelli  di  den» 
tro  avessino  fatta .  Scgner.  Fior.  Disc. 

S  a.  In  questo  medesimo  significato  'si  dice 
oggidì  de' Vulcani.  X'bruziobb  ddl  Vesuvio , 
delti* Etna,  ec, 

ERVO:  s.  m.  Ervum  ervilìa  Linn.  Pianta 
annua  votg.  detta  Moco,  Mochi,  Lero,  Veg- 

Siolo ,  Ingrassabue ,  Siraccabue ,  Girlo ,  Zirlo  p 
ìirbo.  Si  semina  per  pastura  fresca  de*  bestia- 
mi ,  i  quali  nutrisce  bene ,  donde  1*  h  venato  il 
noma  di  Ingrassabue.  La  sua  farina  è  una 
delle  cinque  risolventi.  -  V.  Straccabue.  V  o^ 
robo  y  ovvero  zrvo  ,  è  quello  che  in  Toscana 
si  chiama  moco  selvatico,  o  veggioloy  o  /e* 
rOf  il  quale  si  usa  seminare  per  i  colombi, 
e  la  sua  erba  si  usa  per  ingrassare  1  buoi  • 
Ricett.  Fior.      .   , 

ESACERBAMENTO:  s.  m.  irnlafin . £sa- 
cerbazione  •  Accad.  Cr»  Mess,  *  . 

ESACERBARE:  v.  a  Exacethare.  Cagio- 
nare acerbezza,  Inasprire ^  Inacerbare,  Esa- 
sperare, Provocare  a  sdegno  maggiore.  Irri- 
tare. ->  V.  Aspreggiare,  A  mareggiare.  Pare^ 
va  pia  sicuro  andarlo  addolcendo  colle  pa^^ 
role  f  che  zsacebbàrlo  co* fatti .  Varch.  stor. 

S  I.  Esacerbarsi  :  n.  p.  Inasprire  •  Per  le 
quali  si  BSAciRBAROiro  molto  piti  gli  animi 
de*  Principi  • 

S  a.  Esacerbar!:  parlandosi  di  vn  male  « 
vale  Inasprirlo,  Renderlo  più  grave,  piii  dif^ 
ficile  a  curare.*  e  si  dice  anche  delle  parti  del 
corpo  umano ,  che  sono  alette  da  qualche 
malore.  E  cori  esacerbarsi,  n.  p.  Inasprire  » 
Diventar  p^giore  f  Meno  agevole  a  curare  . 
Vedreste  maggiormente  in  me  rinnovarsi  la 
doglia,  ed  esacerbarsi  la  piaga,  Fag.  com. 

ESACERBATO ,  TA  :  add.  da  Esacerbare  . 
V.  Squarcia  le  fasce  e  le  ferite ,  e  (J<'»* 
dalle  sue  piaghe  bsacsrratk  uà  rio  .  Tass. 
Ger.     

ESACERB AZIONE:  s.    £  Irritatlo,   Esa* 

r razione,  Lo  esacerbare^  e  dicesi  comonem. 
qualche  male.  DipiU,  con  febbre  lenta , 
la  quale  ogni  sera  fa  la  sua  BSACERBA^iojSfS 
verso  le  a5.  ore .  Red.  Ictt.  -  V.  Remissio- 
ne ,  Intermissione ,  AlWvianiento  i  che  sono  i 
i  suoi  contrari . 

ESACÒRDO  :  8.  m.  Hexacerdos ,  hexo' 
cordum  ,  T.  Musicale .  Strumento  musicale  di 
sei  corde ,  e  sistema  armonico  di  set  suoni  j 
comuneroente  da'  Moderni  detto .  Una  sesta  ; 
-  V/  Sesta .  Doni  Afus,  Fine.  Galii  ec,      • 

ESAÈDRICO  ,  CA  :  add.  T.  Matematico . 
ec.  Ch^  ha  sei  fncce.  Cubico. 

ESAÈDRO,  EDRA?  add  usato  anche  io 
forzn  di  sost.  ni.  Ilexaedron.  T.  Matematico  . 
Sinonimo  di  Cubo^  e  di  Cubico,  Che  ha  se» 
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Iboet.  Sfàtrmléo  itàiMia.  -  Uh  tUdo  è 

ESAGERANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Ampli/i* 
cans  .  Che  esagera  ,  Che  importa  rsagerazio 
ne .  Assuefacendosi  f^!i  uomini  per  lo  mit  a 
JÀveìlare  con  termini  xaagxbaiiti  ,  fmeiìmen- 
te  venivano  a  far  passaggio  {falle  esagera* 
9Ìoni  a*  giuramenti ,  Segn.  Pred.  Non  è  punto 
siAORiAHTS  qutìla  francm  rifiesMoné  ael  iU* 
dij  te.  Gocch.  BiigD. 

ESAGERARE  *  ▼.  a.  Amplificare. .  Aggran- 
dire con  parole ^*  Caricar  noi  discorso.  -  V* 
Amplificare,  Imperboleggiare ,  Ingrandire. 
Avendo  xsAOKaATo  y.  Sig.  EcceUentise.  che 
V  uso  delV  Acqua  calda  nei  tem/n  passati  era 
per  dissolvere j  assottigliare^  ed  inacquai'^ 
que*  vini  j  ec.  Hed.  leti. 

ESAGERàTiVO,  VA:  add.  Atto  ad  et»- 
gfrarey  Che  dà  in  csageraziune .  Vocaboli, 
^AOiiATiyi ,  ec  Pallay.  TralL  ttìL  •  V.  Esa- 
gerante . 

ESAGERATO,  ATA:  add.  da  Esagerare. 
l,a  quale  narrata  ^  e  con  pungente  retlorica 
BtAGSBATA,  la  gran  mollituaine  e  miseria 
de*  mendici  veri  •  diceva  ,  ec.  Dar.  Scism  « 

ESAGERATÓRE:  Teib.  m.  Che  esagera . 
ì^oce  di  regola . 

ESAGERATRtCB:  fenun.  di  Esageratore. 
Voce  di  resoia, 

ESAGERAZIÓNE  :  s.  f.  Amfdificatio .  Dt- 
scorso  che  esagera  y  Che  amplifica,  così  in 
bene ,  come  in  male  .  I  ReUorìci  dicono  Iper- 
bole. Non  occore,  ec.  distendersi  piii  in  quc" 
sic  infruttuose  xsAOAaàzioii .  Gal  oisL  Senza 

SSAOCEAZIOKf  . 

S*  V  isAGERAzioNi  occtuiva  \  io  Pìtton  di- 
rehbesi  Caricalura.  V. 

ESÀGIO:  s.  m.  Sextula.  Voce  disusala. 
La  sesta  parie  dell'  oncia  .  E*l  sugo  della 
sua  corteccia  e  radice^  bevuto  in  quantità 
d*  un  ssAGio  sovvienealla nudagtvoUiza  del- 
l'orinare.  Creso. 

ESAGITARE:  t.  a.  Eragitare.  Agitare, 
Commuovere.  Non  altriménli  cfis  uno, 'il 
quale  inaspct tu*. amente  ,  reggendo  una  cosa 
divina ,  è  xsagitì.to  dal  celeste  furore  •  Fir. 
dia),  beli.  dona. 

S-  Per  Turbare  ,  Molestare ,  Inquietare . 
Per  esser  tutto  il  giorno  trafitte  dalla  me* 
moria  della  lor  colpa  ^  ed  ssagitaie  dalla 
prova  di  mille  testimoni  della  lor  lesa  co- 
Jcirnza .  Fir.  dlal  beU.  aonn. 

ESAGITATO 9  TA:*add.  da  Esagitare. 

S.  Per  Abitato  y  Commosso  da  veemente 
passione  -  V.  Accesso.  «S'è  Guido,  il  falso 
Duca  di  Spoleto  e  di  Camerino^  accecato 
dair  ambizione  j  ed  ssa citato  doli  empie  vo- 
glie non  avesse  turbato  il  tutto.  Slor.  Eur. 

ESAGITAZIÒ.NE  ;  s.  t  Etagitatio.  Com- 
■ioxioue»  Agitazione  y*  e  dicesi  degli  ao^oh  del 

Diz.  Ur.iv.  2\  U. 


onrpft<«  delle  noiiiom  delV  animo.  Le  ma* 
le  disposi tioni  acl  corpo ,  e  lapcrinrbaùonr.  ^ 
ed  ts AGITAZIONI  degli  umori  di  quello .  Fir. 
dial.  belL  donn. 

ESAGOGE  :  s.  £  Exagoge .  Grecismo  ,  che^ 
siguifica  Trasporto  di  mercanzìe ,  e  più  larga-" 
mente  Uscita  fnorì.  Salvin,  Cax. 

ESAGONATO ,  TA  :  ad<l.  Bxagonatns  .  E- 
sagono;  Fatto  a  esapno.  Edifici  quadri ,  E§k-' 
CONATI,  attangonau,  e  simili.  Yoa.   Di»,  ia 
Accantonato . 

ESAGONO  :  t.  nv  Exa^onon .  Figura  pianit 
rettilinea  di  sei  angoli.  Quella  che  è  di  sci  la<< 
ti ,  e  di  tei  angoli  egnah  ,  dicesi  EsAooiro  e« 
auiìatero,  o  equiangolo \  o  £sAO«Nro  regolarci 
Quella,  i  cui  Iati  ed  angoli  sono  ineguali,  di« 
cesi  EsAooiio  irregolare. 

S-  EsAOOvo:  in  Architettura  militara  dioeai 
La  fortezza  che  ha  sei  baluardi . 

ESiGOi\0,  MA:  add.  Ezagonus.  Che  ha 
sci  angoli^*  Esagonato.  Il  cuore  di  questi  i-er- 
nU  appariva  di  figura  rottamente  ss  ago»  a  . 
Red.  Ois.  ann. 

ESAUBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può  esa- 
lare ;  yanorpbilej  Traspirabile .  Magai. 

ESALAMENTO  :  s.  m.  Evaporano.  Erapo  • 
rameuto,  Esalo,  Esalazione.  V  inferno  è  si^ 
tunto  nel  centro  della  terra,  ec.  senza  bsa- 
Lkuuiro ,  e  senta  esito  da  vtruno  mai  dei 
suiH  lati .  Segnar.  Crist  Instr. 

ESALANTE  :  add.  d*ogoi  g.  Che  Esala; 
Che  manda  fuori  ;  Che  servo  ed  esalare .  E- 
stremi tà  arteriose,  o  dir/ettamente  esalanti, 
o  a/wolte  in  glandose  complicazioni  -  Pori 
BSALAMTi,  ed  assorbenti  venosi  -  Orifizj  tsk- 
lAKTi  dell*  arterie  -  L^  idropisìa  del  petto  . .  . 
nasce  dall'  effusione  del  siero ,  dall'  arterie 
ssALAVTi  tuìlta  cavità  toracica  .  Cooch.  Bagn.  < 

ESALARE:    Y.  a.  Exhalare  .    Uscir   fuoi^' 


di  sotto  in  està  isala.  Bern.  rini.  A  colorò 
che  son  dalle  viftcre  feriti  ^  ec.  bsala  ,  te. 
fiato  grave ,  e  puzzolente  dalla  lor  bocca  . 
Red.  Vip.  Sono  molte  particelle  d'anima 
sensitiva  ssalatz  p  o  dupli  escrementi  ,  o 
da*  corpi  morti  y  o  viventi  degli  animai Ì .  Red. 
Nas.  Esalare  oaor  soave. 

S  I.  Figur.  Tale  Ricrearu,  Reepirare,  e 
Prender  V  aria  ;  come  fanno  V  es«ilazioui  f  e  i 
Tepori  che  Tanno  ali*  aria  y  che  si  dice  anelila 
Asolare  e  Andar  a  pigliar  un  po'  d*  asolo. 
Salyiti.  Buon.  Pier.  A* padri,  e  principali  va* 
vai  ieri ,  avendo  principe  nuoì'o  e  lontaro  i< 
presa  tosto  la  libertà,  pareva Màhutt.  Tac 
D.IV.  stor.  EsALATa  anche  voi,  wjùie  fuori^ 
glo\>ani ,  ricreatevi  -  Colla  e  etera  V  altro,, 
vhc  Ita  fra  mano  e  con  una  novella  tu,  ma. 


68 


2 


ESA 


corta,  ftirefeci  csalaalBiiob.  Ker.- V.  E»- 
Lazìoue,  ScÌRlnrc. 

t*  2.  Esalar   io   spinto    o   V  anima    o    il 
fiato  :  vale  ìunrive .  Punta  dal  velenoso  aspidn, 
Ju  costretta  di  esalare  lu  bella  anima .  San- 
iinz7..  Arcnd.  pros. 

E«AL\TO  ,  TA:  udii  da  Esulare. 
ESALAZIOXCÈLLA:  s.  l  Modica  exìtala- 
Ho.  Dlm.  d'Esalazione,    per   cagione  d^a/-- 
ctwe  ESALAZioNCELLB  t  chc  SÌ  clcvano  da  tattU 
acquitrini.  Fr.  (riord.  Pred. 

ESALAZIÓNE  r  i.   f.    Erlialatio.    Vapore 

Jtiii  o  meno  TiiUiile,  elio  si  leva  a  giiisn  di 
inno  d.illa  terra  e  dn!P  acque ,  e  specfalirioTite 
dal  mare,  più  che  d*nltmve  -  V.  ErApora* 
aione.  Vapore,  Vaporosità  ,  Einuvio ,  Fumo- 
«ità  .  EsALAZtOKB  umida  ,  tcrrestere. ,  paludosa  y 
Jocostt,  odorosa,  rtrstifera,  dfnsny  tenace, 
sottile  j  -  Cessato  Varrcj  fion  ha  la  sua  ksa- 
lAZTovB  V/z  fiamma.  Bui.  Esfìerirnzajìer  riro- 
fioscere  guai  sarebbe  il  moto  delle  invisibili 
ESALAZIONI  del  fuoco  nel  fóto,  Sagg.  nat 
«sp. 

.  §  I.  EsALAZTowi:  per  ricreazione .  Sé  si  po^ 
fesse  dire  esalazioni,  rici*enzion  ^  riposo  ^ 
I?  refi'ifrerio  un  lungo  cicalnre  e  sfare  a 
bada ,  noi  abbiamo  esalalo .  HHon.  Ficn 

]S  2.  EsALAZiov  minerale:  è  ciò  eli"  i  chi- 
mici dicono  Spirito  ,  die  è  uui^dtdle  tre  oota 
iiicorporcr.  Cncch.  Bann. 

r:|Af.DÌRE  .  -  V.  e  di  Esaudire . 
^  ESALO:  s.  m.  Esalamento  .Svaporamento • 
/i  nna  chiusa  fornace  di  neri  sì ,  ma  altrei' 
tanto  cocenti  pensieri,  che  nona\»endoahu* 
ito  ESALO,  nò  trovando  fu-^ri  alcun  respiro, 
piii  crudeli  V  assediano.  S-*'vin.  rfisr, 

ESALTAMENTO:  s.  m.  Elati  a  .  Eialtozìo- 
"*?  Ag^randiincnlo ,  Inalznniento  a  di^nila. 
«d  onori ,  ad  allo  grado  dì  g^>|•ia .  Tutti  per 
lo  suo  bene,  e  per  lo  suo  stnio  ,  e  per  lo  suo 
ESALTAMENTO  pregando  .  Bore.  nov.  V  effetto 

1'  5..    ^r.^F"Ì  -^"^  MALTAMEKTO  mìrolUgro. 
U.  Gin.  CcU.  Ictt. 

§.  Gli  Astronomi  dicono,  che  il  Sole»  o 
altro  Pianeta  è  nel  grado  dclli  sua  esalUao- 

tòALrARIi  :  V.  a.  e  n.  p.  LTfoltere,  Le- 
vare  m  allo,    Agi^raudire,  corfrrendo  titoli, 
'ligniU,  onori  ,•  ed  anche   Innalzar  con  lo<li , 
l.odar  grjiide.iieole  .  Se  voi  con  tnn te  parole 
f.  opere  del  Re  esaltate  ,   e   pnjonvi  beile, 
<.Q.  Iiocc.  nov.  Tanto  sovra  ogni  stato  umil- 
t<Ue  ESALTAB  sempre  gli  p' acque .  Pelr.  son. 
«5  f.  Esaltare:  v.  n.  ed  Esaliarsi  ii.  p.  Jn- 
vauirsi,  Insuperbirsi,  Alouurc  in  superbi» ,  m 
Ojgoglio .  Per  lo   cavallo  pnssiatno   intender 
ciascuno ,  che  per  grandetza  ,  e   stato   tem^ 
porale  ESALTA  in  superbia.  Fav  Ewp.  Tanto 
satrbbe  e^li  l/tnuwo  dal  prescriverti  liturgìe 
unwersali,  die  innanzi  si  MàutUL^tm»  0  si 
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gonfierchbe  di  quella  vaniiàdi  ^UoMitgtA.  leti. 
t4  2.  Esaltarsi  :  per  Levarsi  in  alto ,  Aggran- 
dirsi ,  Farsi  maggiore .  O  benigna  virtù  ,  che 
sì  gC  imprenli^  Sa  t'  esaltasti  per  largirmi 
loca .  DanL  Par.  Ha  il  Bellini  voluto  lodare 
P  Anatomìa  con  dicitura  molto  lontanadalP 
ordinario  ,  usa  ltar dosi  nella  sua  imitazione 
di  Platone,  e  me.scolando  astrazioni  meta^ 
Jisiche,  poeiiclte  in trodtizioni  ^ec.  Cocche  disc 
I  *;  3.  Esaltare:  per  EsnlUre,  Avere  alle« 
grexza.  è  disusato.  Che  di  ivderli  in  me  stes^ 
son'MMAtro.  Dani.  Inf.  iV^' esalto  in  me 
stesso ,  cioè  ne  faccio  allegrezza  in  me  me- 
aesimo.  Biit. 

S  4.  EsAiTAttir  presso  de'  Chimici  ,  vaTe 
Accrescere ,  Haddoppiare  la  virtù  ,  V  efficacia 
«I  un  minerale,  ec.  Due  o  ire  gmdi  di  ca^ 
lare  basteranno  per  esaltare  queir  antimo- 
mOf  quel  zolfo,  ec.  -  V    *isaltazione  . 

S  5.  E  per  traslato.  Rendere  più  ardente, 
P!"  «fficwce;  Aggrandire  .  Parendovi  impassi^ 
bue,  cheH  desiderare  es  alt  Alt)  a  tanta  \>ee- 
menta  non  sia  già  volere.  Macai,  leti. 

tbALTATlSSlMO ,  MA  :  add  Snp.  d'  Esal- 
tato. Pronunziò  cose  onorevoli  a  buon  princi^ 
pe ,  niente adulatrici,M alt atissimb  dal  Sena-- 
io .  T.1C.  Dav.  stor, 

ESALTATO,  TA:  add.  da  Esaltare .  Tu 
cieca  e  sorda,  i  pianti  de'  miseri  rifiutando 
con  gh  esaltati,  ti  ^odi .  Fiamm. 

f».  Esaltato:  dicesi  da* Medici  del  Polso,  la 
CUI  pulsazioni  sono  divenute  mollo  gagliarde  . 
O  per  /'esaltata  o  per  la  sojtpt^ssa  pul- 
sazione del  cuore  ,  e  per  t  ansante  respiro  . 
Corrh.  Bngn. 

ESALTATÒRE:  Terb.  m.  Laudator.  Che 
esalta .  Apparto  in  visione  al  stio  esaltatoib 
e  niagnificatore .  Lcgg.  S.  Gio.  Bai.  Essendo 
io  di'ti  imo  canto  e^altators  della  antichi^ 
tà.  i»cgn.  Art   Gncrr. 

ESALTATRICE:  femm.  di  EsalUlore  .  Vo- 
ce di  regola. 

ESAL  FAZIÓNE  :  t.  i.  Nevatio.  Propria- 
mente  vale  Innalzamento,  L'atto  di  andare  o 
di  esw  portato  in  alto  ,  e  lo  Slato  della  cosa 
innalzaU .  Esse  ndo  il  Sole  nel  grado  della 
sua  esaltazione  .  G.  Vili. 
^3  I.  £sALT\zio:fE  :  più  comun.vaTe  Aqgran- 


d 
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nncuto,  Innalzamento  ad  alto  grado  ài  prò- 
T^^nk   e    di   gloria  ,  e  più   particolarmenle 

Promozione  a  gran  digniti! ,  a   sommi   onori . 

Quando  l  uomo  si  contrista  delPESki.T\zuy 

^'%  i  "^w'*"^  ^"^  »  /cmcwrfo  che  egli  nollo 
oyenda .  Macstruzz.  La  vita  per  lo  comune 
àj"ie  ,  e  per  r  ESALiATioHE  della  sua  città 
dL^ponga .  Bpcc.  leti.  //  giorno  che  il  Re 
Pietro  fece  la  gran  festa  della  sua  esalta- 
ztoxK.  Id   noT.  Non  accordasse  loro  /'esal- 

pàrBu^i   ''"'''  "^  ^''"^  '^"'''"''^  • 
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$  !i.  IRshVfkTSiOKJt  della  santn  Cibare:  «fi- 
cesi  Uii*ttiiuua  luta  che  U  CliieiMi  ci'lelna 
•*i4.  dì  ScUeiiibie  ìu  mcniori.!  diri»  che 
fece  £raclÌ4i,  il  quale  ripoitò  sul  CiIvhi'mi  la 
vei'H  Croce  quallonlici  aiiui  ùauuiuà  portata 
via  da  Gosroe  He  di  Persia. 

Esà LT Alien  B  ;  T.  CUiniico.  Operazione ,  coU 
la  quale  si  purga  uà  metallo,  uu  sule«  ec 
fino  ali*  ulbiiiu  grado  di  cui  sia  capace  .  Tutte 
le  pat'ti  della  materia  presa  in  tutta  la  sua 
€sien9Ìoìèù  >  passate  per  ie  loro  debite  iHf^e- 
elioni  y  inaceraziom  >  feltraùoni^  ssatTAsio- 
an,  sono  eUie^  ec*  MagaL  IcU. 

ESàMfi  :  s.  ni.  £:riim«it .  Esamina ,  Esa- 
siiiiiajiieiito ,  Eioerca  |  Uùcuasioue  esatta .  -  Y. 
JEsamiuara . 

%  t.  y|/idkrd/riSàMB:  Tale  Sottoporst  ad  es- 
sere csaniiuaio ,  ad  oggettodi  coMStn^uire  diguità 
uffiz) ,  o  siiiiìU , 

^  a.  Esamb:  parlandosi  d'api,  vale  aodie 
Sdanie  »  lua  nou  s'  userebbe  luorì  del  verw . 
Sa  il  modo  che  si  dee  tener ,  chi  vuole  Oe^ 
turar   api    e  far  novelli  esami.   Rucell.  Ap. 

ESÀMERÒNB:  s.  in.  T.  Filoli>gioo.  TiU>ro 
di  uu*  opera  conteuciile  la  iiarrazione  delle  st*i 
«oruate  ilclU  Creazione  ;  ed  è  voce  tratta  diL 
Greco,  siccnmeDccaiuenMie.E;iiiiiiieroiie.  V. 

£SiM&TIlO:8.  nu  UcMunelrtim.  Ver:io 
eroico*  che  ha  sei  piedi.  Usasi  per  lo  più  iu 
foi-zà  tV  adilieltivo.  Distin^'ueva  l'oll'  orecck'o 
4fuando  UH  verso  KSAidtTUO  forni vn  ini<fìnn-' 
d.:o.  Varch.  Ercol.  L'Eneide  di  ^u'^iLo  e 
in  versi  EfAM^Tar. 

£SA3IIGLlÒx^£:  s.  m.  T.  Storico.  Muro 
frnioso  che  si  stendeva  lo  spazio  ili  sei  mi- 
glia  edificato  dali*  luipecadure  Mauuole  sopra 
r  istmo  di  Coriulo  . 

ESAMINA:  s.  C  Examen,  L* esaminare, 
Esaiuiaasione ,  Esamioaiuenlo .  E  la  cosa  è 
stabilita  in  questo,  che  per  «{oi  esamina  e/:; /i 
ci  con/èssi  chi  furono  i  compagni  .  F-r.  As. 
Oli  fece  mettere  le  mani  adiloxso ,  e  fattolo 
€4wcinre  in  prigione,  per  ssamika  trovò  poi 
a  bell'agio  P inganno .  Fir.  di-ic 

ES.iMiXlMÈNTO  :  s.  ni.  Examen  .  V e^ 
sauiinare  ,  Esamina ,  Pensaiiienlo  ,  Considera- 
SJooc  .  Per  buono  provvedimento  ,  e  /jcr  buono 
BSAMiNAMXMTO  delle  cose  contrarie  .  luU'od. 
Viri.  ^ 

ESAMIN.IN'J^E  :  add.  d' ogni  g.  Che  esa- 
mina. Dani.  Conv, 

ESAMINA^ZA.  -  V.  e  di  Esamioameiito . 

ESA.M0\RE:  V.  a.  Exumìnare,  Giudi- 
cialmeule  interrogare .  Parlilammte  tC  ogni 
sua  passata  vita  V  fcSAMl^ò  -  Un  altro  gii 
avrebbe  voluti  far  collare ,  martoriare ,  k* 
•amimakit.  -  //  qiuile  esaminato  confesiò  sé 
averlo  ucciso .  aocc  noy. 

$  I.  Andare,  %'rnire ,  o  simile,  ad  isa- 
MijiAASi  :    Vaie   Audaie^    YeuÌÀC    iuuau^    al 


gìndice  per  essere  esaminato .  //  mio  prind^* 
IHile  gli  l'è f» ala,  ec.  per  P incomodo  cltù\ 
utvvano  a  veiur  ad  csaaunabsi.  Fag.  coni.      ! 

g  a.  EsAMiNAaa;  Perpendcrc.  Considera-' 
tameute  discorrere  sopra  checche  sia  ,  Yen-, 
tih«re,  Disaui'maro,  Discutere;  Far  ra  gione,  ec. 
*  Y.  Bilanciar»  i  Filosofare  ,  llicoosiderare  ^ 
Ruminare»  Scandagliare.  Esamikarb  matura-^ 
inente\  attentamenttf  ,diligentemenfe  ,  csqui^ 
sitatnentey  sottilmmle,  per  mintilo  -  E  pile 
tritamente  bsamirakdo  vegnendo  'ogni  par- 
ticolarità, ec./brmò  il  san  consiglio -Esk» 
Mi^A  ia  lor  virtìif  i  lor  costumi,  e  le  lor 
maniere ,  e  /T  altra  parte  quelli  di  Guiscar  • 
do  i*ugguarda»  Bocc.  uov. 

S  3.  Per  Gmcutare  ;  Far  prova  :  e  dìcest 
tanto  al  proprio,  che  al  figurato.  JVox  non 
leggiamo ,  di'  clli  /assono  lsami.vati  da  Dio 
nSle  pestilenze  ,  siccome  Giobbe.  G.  Yill.  i-Ì 
parlamenti  di  Dìo  sano  pw  lamenti  casti,  e  so-- 
no  argento ttsKuiHk-rotittl  fuoco.  Mor  S  Greg. 

ESAMINATO  j  TA:  «Jd.  -  Y.  il  verbo  iia 
tutti  i  suoi  sig!iibcati . 

ESAMINATÒIIE  :  veri»,  m.  Scrulalor,  Cho 
esamina.  Sottile  asAaciNATois.  3Iur.  S. Greg. ; 

ti  EtfAMiKAToax  di  paumncHti  :  fu  detto  per' 
Cons'dcralttre  di  menti.  Cesare  sommo  BSi.-- 
MiNATont  di  patramenti .  Peir.  unui.  ili. 

FS\MINATlllCE:  femm.  d'  Esaumialore. 

E.\\31LNAZ1ÒNG  :  s.  f  Examen.  Esami- 
na ;  Eianiiuaniento .  Quttndiì  il  giudice  per 
la  legge  costrigne  a  gifwure  sopra  alcuntt 
LSAMiNA£i<iKs  .  Gmi.  Inf  Sopra  questa  bsa-* 
MiNAzto,\B  pensando  ,  lungnmente  stato  |  gli 
i'eune  a  memoria,  ec.  hocc.  uov. 

^.  Pei*  Cousideraxione  9  Discorso.  Fatta  per 
più  tempo  solenne  B3amixaxioa;jc  sopra  i'o- 
pinione  ili  Papa  Giovanni.  G.  Yill.  Avendo 
coUo€fuio  ed  ESAMINA  ZIO»  a  delle  /asiani  di 
nostra  tutta  con'pagnia  pttr  sue  opere  a 
costumi.  Cittì»  Impr. 

E.SAMLNE  :  s.  .m.  Examen.  Esàminazione  x 
flfnnifrstò  nel  suo  esamikk  tutte  le  pratiche 
•^  Finiti  e  pubblicati  nel  concistoro  gli  iì-Sk.  * 
MiM  .  ftu'ono  ec.  Guicc.  stor. 

1ì:SAi\GUE:  add.  d'ogui  e.  dal  Lat  £ran- 
guis.  Che  è  senza  sangue.  JusMii  etl  esan- 
<iLi ,  che  vivono  nei V  acque  -  Perchè  in  yiie- 
ste  diffinizioni  non  si  compre lutevano  né  le 
piante,  nò  gU  anitnali  chiamati  esangui  ,- 
cioè,  che  mtuicano  di  sangue .  Yarch.  J^eE. 

$  t.  EsANGua:  per  Morto;  Che  ha  perduta 
tutto  il  suo  sangue. 

^  ^  u.  E  per  inet.  Languido  ,  Semivivo ,  Pal- 
lido. Ona  io  per   tema  ne  divenni  kSA^Gu■. 
-  0%>e  sì  sol  con  fronte  esancub  ,    e    pallida 
Sul r  asinelio  or  vaine  ^  e  me/o/ico/tico  ?  Sau»*. 
ua/4C.^Arc    Egl. 

ti  5.  EsANocB  :  pur  figur.  per  Dclnde  ,  Sorr- 
\i*lo^  Sciua  viiGAM.  So^lìQns)  i  componunenti 
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àeiU  donne  esàeré  per  lo  pik  mawodi  e  tnér- 
twti  y  ma  in  questi  vi  si  vede  unajhliet  ro- 
husUzza  e  una  certa  amenità ,  die ,  ce.  Filic. 
leu. 

ESAMMiRE  :  ▼.  a.  Voc.  L»t.  Exanimat-e. 
Ii»l  esanhiursi ,  n.  p.  Perder  U  vìIm  ,  Morire. 
Omè,  che  a  tiominarlo  il  cor  «*  isa^ima. 
^^aiiiiazz.  Are  Egl. 

ESAMMiTO,  TA:  add.  da  Eiiquiiarv. 
Sié'u^go  di  crepacuore  non  trovando  rimedio 
jrr  ritornarti  in  vita  Perdtita,  ssarimata, 
^If Sgolata,  Buon  Ficr.  E  par  ch'ai  vento 
ìMovasi  la  trista  Filli  bsaximata  e  pendola . 
£>.tnnazs   Are 

ESÀNIiMO,  MA:  add.  Bxanimis,  Che  k 
«rti£* auuiiu  (  Difaminalo ,  Seiuivifo,  Allerritu. 
Ctivalc  cstK  cr. 

ESANrÈxMA;  a.  in.  Exanthema,  Grecismo 
Medico .  Eruzione  o  efflorcsceuxa  prettroaiu- 
ri»\e  di  lx>ilic4!Ua  sopra  la  cute. 

ÈSAPLI  :  8.  m.  pi.  T.  Ecclesiaatìoo  t  Filo- 
logico.  Titolo  di  un  libro  di  Ori{;«fne  il  quale 
cutitieiie  in  sei  ctilonue  sei  traduAÌoni  Greche 
d4:l  testo  Ebreo  drlla  Bibbia. 

ES.VPODO:  add.  e  sost.  in.  Hexapode.9,  T. 
de'Nalii6iUiti.  Diceii  dcgl' inietti  cba  haoiio 
5ci  piedi. 

ES.VRCA  »  «  ESÀRCO  :  s.  m.  Exarchus.  T. 
Siorico.  CuLui  cbe  dair Imperadore  d'Oliente 
«ra  proposto  al  governo  dtlle  province  d'i- 
tttlia  su^gelte  all'  Iinperio^  e  che  ordinaria- 
lucute  ri;>iedeYa  in  Ravenna.  Or  di  qrtes  farti, 
a  mant^ìter  V  impero  Servissi  il  f^ran  Tonante,  ' 
e  non  fu  bsaica  ,  Non  fu  Tetrarca  ^  maser- 
bollo  in  lei  o,  Ucuz.  ^ni.  V  usurpazione  di  due 
ssAAcai  sopra  le  poche  terre  rimtuU  althn- 
jferio  in  Umilia,  Magai  letL 

^.  L' istesso  nome  si  dava  pure  nella  Chiesa 

Greca  nd  nna, dignità  ecclesiastica  che  veniva 

tniincdiata niente  dopo  q^iella  del  Patriarca. 

*-    ESARCATO:  s.  in.  Exareatus.  T.  Storico. 

<jiiclla    part.:  d*  Italia  che  era  governata  dal- 

.  1   Esarca,  f^asar.  Fit. 

'  ESAIIRÙTTO:  ayv.  dal  Lat  Exaòrupto. 
Iiiipruvvisaiueute.  Fuvvi  uno  che  cominciando 
KfiiaaoTTo  disse  in  coLtl  guisa  contro  a  Par- 
rtisio.  Vii.  D^nL 

ESASPERAMÉNTO  :  s  m.  Irritatio.  V  a- 
z!oue  di  ciò  che  esaspera  ^  e  Lo  stato  della 
cosa  esasperata.  «S'è  il  aolore  monti  in  gran- 
de £S  Asr  CSA  MENTO  y  ftie  mestieri  usare  cose 
miti  Illative..  Libr.  cur.  nsalatt. 

ESASPERARE  :  v.  a.  £r«;»erarf.  Indurre 
atl  esser  aspro  ;  Esacerbare ,  Aspreggiare ,  A- 
«(■isperare;  Trattare  aspramente^*  Inasprire. - 
V.  Concitare y  Irritare.  Esa.spcb a koo  ^ro^y/^o 
tfuelli  che  hanno  fallato ,  gli  fanno  cadere 
in  odio  e  in  bugie  e  in  altri  mali.  Cavale. 
Krutt.  ling  Pur  meglio  ricnnsighato  t  non 
gii  pasvti  dn   iSA»i''.JUALÀ  Lou  diìc  ^iOói  ad 
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un  traUù  ài  no.  Pecor.  dot.  /  Greci  BiAiti- 

aATi  da  questa  ingiuria  ricorsero  allo  'ntpe* 
radore.  >-  EsASrEaATO  fuor  di  misura  il  Beo* 
mo ,  sempre  crudele  e  ingórdo  del  sangue 
umano ,  non  perdonò  la  vita  a  persona . 
Sior.  E'ir. 

^  I.  lu  Medicina  dicesi  Dellt  cose  chtcia<- 
ccrbano  il  male  o  la  parte  mal  affetta.  // 
falprunella  sempre  iSASPtaA  le  parti  infama 
male.  Red,  letL  »  V.  Esacerbare* 

%  a.  In  sigli.  D.  p.  Inasprirsi  »  Irritarsi . 
(Questa  è  sol  la  cagione  oneP  io  mi  sSAsraw» 
Incontro  al  cielo  ^  ansi  m*  indrago  e  intnpero^ 
Smoumi.  Are.  E^^l  X/a  superbia  zsASFiaAimosa 
ugualmente  coti*  abbiestone  che  colla  gram»-* 
diìita,  Mnpil.  Lctt 

E.)ASPERÀTOy  TA  :  ^dd.  da  Esasperare  ,' 
Invelenito y    Inviperito,  Inasprito ^  Accanito^ 
luilnicaln,  Esacerbato.  -  V.  il  verbo. 

EJASPERAZIÒNE:  s.  f  Irritatio,  Esaspe- 
ramento. (Queste  colali  cose  usale  follemente 
cagionano  grandi  e  malvage  BSAsriaAZiaaa 
nella  piaga,  Libr.  cur.  mala  IL 

ESASTICO,  CA:  add  T.  Bounico.  A^gianlc^ . 
di    quelle  spighe  che  sono  poste  a  sei  ordini' 
di  svini ,  tre  contro  tre ,  a  dilTereiua  dellt  di-> 
stiche  che  ne  htnno  due  soli. 

ESATTAMENTE;  avv.  Accurate  Con  csat> 
tessa  ;  Accuratamente .  Studiosamente ,  Diligen — 
temente  ;  Per  filo  e  Par  trgno .  Eseguisca  m- 
sattamluts  e  alla  cieca  ogni  comandamenti^ 
del  superiore .  Fr.  Giord.  Pred.  <SV  può  anra 
senza  lo  strumento  lOfiseguire ,  se  ben  rioja 

così   ESATTA MRIVTI  y    t  ÌSteSXO .    G>ilÌL   Sist, 

ESATTÉZZA  :  «.  f.  Cura .  Diligenza ,  Ac- 
curatezza neli' operare. - y.  Attenzione,  Solle^ 
citudine,  Diligenza.  Esattzzza  sómn»a ,  estre-^\ 
ma ,  scrupolosa  .  -  Con  ogni  esattezza  ogni 
comando  eseguiva  del  maestro ,  né  pensava 
pia  oltre.  Vit.  S.  Ant.  ♦ 

ESATTISSIMAMÈtfTE:  avv.  sup.  d*  Esat* 
taniejte.  Per  misurar  poi  ks\ttissiuam£ivtb  » 
e  ritrovar  quante  di  tali  grossesae  di  corda 
entrino  nella  distanza  delV  occhio  ,  piglio  » 
ec.  Galil.  Sist. 

ESATTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Esalto. 
Cosi  fatta  osservatone  fece  animo  ad  alcuni 
éT  aversi  a  valere  tV  un  lalé^  strumento  pen 
misuratore  esattissimo  dello  slato  di  com*' 
pressione  del  Varia.  Sagg.  nat.  csp. 

ESXTTO,  TAj  add.  di  Esigere.  V. 

g.  Per  Puntuale  ,  Diligente.  Era  uomo  bsatto 
in  tutte  le  sue  operazioni.  Fr.  Giord.  Pr. 

§.  Diecsi  anche  delle  cose  che  si  fanno  colla 
maggior  precisione  ,  diligenza  e  sqoisitezsA 
poss'bile.  Utilissitna  cosa  e  ^  anzi  necessaria  ^ 
neir  uso  delle  naturali  esperienze  V  aver  i- 
SATTA  notizia  de* ìtuilamenti  dell* aria.  Sagg. 
uat.  esp 

E^AITÒRE;  Tcrb.  m.  Aroctor.  Che  esige , 
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Che  prelendby  Chi  vuok  chaoohè  ìIa,  oome 
ducuto.  #|^oi  credete  un  Dio  curatile  ed  t- 
SATTOBt  di  culto  dalle  sue  creature  ragione- 
%*oli,  MMgat.  letL 

$  1 .  Per  Riscuotitore  del  pubblico.  Andando 
V  ufficiale  «SàTToms  per  lo  Comune  con  stut 
fnntìglia ,  ì  monaci  chiusero  le  porte.  G-  Vili. 
Ordinarono  ali  ksattoki  e  risco-^sonne  parte. 
M.  VìlL  ytaerii  intorno  tanti  «sattoki  crur 
deli  e  sema  misericordia.  Vit  SS.  PP.*-  ^ 

S  9.  Per  Mini^iro  e  Esecutore  di  Giustizie. 

mora  il  guardiano  con  grande  pianto  priega 

lesti  «SATTon,  e  tutte  il  popolo.  Fior.  S.  Fr. 

ES  ATTRICE  :  femm.  di  Eiettore .  Già  si 
considerano  come  iSAmìri  continue ,  e  im» 
portane  di  finesse,  t  d* aUensioni  gravose. 
AÌBg:iL  lett  .        «. 

:  ESAUDÈVOLE  ;  edd.  d' ogni  g.  Voc  ent 
ICxorabilis.  Che  esaudiiice.  Tanto  mi  sono 
fPJddii  centrar j ,  e  male  xskJtJìsyou  in  ogni 
cosa.  Fiemm.  Questa  mi  fu  tanto  benigna ^ 
e  sì  isAUDEVOLi  orecchie  porse  alle  cose  pre- 
gaie  y  ec,  Ainet. 

ESAUDlMÈrSTO^  s.  m.  Exauditio.  L'e- 
saudire. Tu  ìiai  nel  consentimento  de^  due 
il  frutto  drlV  ESATDiMEXTO,  sit^TììJù'alo  per 
al  bocca  di  Cristo ,  die  dice  ,  ec  CoU.  Ab. 
Imo. 

ESAUDIRE:  y.    a.    Exaiulire,    AscolUrs 

qtiel   che  uoiii  doinunda ,   e   couccdergliene  - 

y.  Compiacerei   Condiscendere^  Contentare. 

Esaudire  benignamente  ,  cortesemente ,  pron» 

ianiente ,  alla  prima  -  M  detto  santo  Ales^ 

Sandro  fece  grande  onore    e  riverenza^  ed 

CSA  udì   la  sua  wldomandn,    G    VilL    Colei 

sola  è  casta ,  la  quale  j  o  non  fu    mai   da 

alcuno  pregata,  o  se  pregò ^   non  fu  mìo- 

piTA  -  Lei^gier  cosa  mi  sarebbe  al  presente 

i  tuoi  (  pricghi  )   LSAUDim'.   Bocc.   nov.    Per 

sdegno  preso   della  folle  accettagione   da* 

Sanesi  non  esaudite   M-  VìM.   Se  colui  che 

ora  con  puro  cuore  verso  Dio  f»er  V  anima 

eh' è  .in  Pui'gatorio  ,  fa    orazione  esaudita^ 

incontenente  Dio  ricae  in  pagamento  Vora- 

Z'one  f  secondo  c/ie  ella  vale»  Fninc.  Sacch. 

Op.  div.  Trovasi  anche  accompagnato  al  terzo 

caso.  Gli  venne   voglia  di  ssaudiue  A^  suoi 

preghi.  Fr.  Sacch.  nov. 

KS AUDiTO .  TA  :  add.  da  Esaudire .  V. 

ES  AUDITÓRE,  verb.-  masc.  Eranditor. 
Che  esaudisce.  Ed  esso  giusto  esaudì  tome 
non  fu  della  costui  vita.  Filoc.  EpU  come 
pietoso  esauditore  de*  miei  preghi ,  gli  mandò 
éul  ESECuzTOiTB  .  Fr.  S:4cch.  nov. 

ESAUDITKiCE  :  femm.  Hi  Esanditore  .  Ce- 
duto it  danno  che  di  queUn  povn  nel  paese 
ne  venia  ^ricorsono  alla  ksauditkice  mó«/re. 
Caip.  linpr. 

t:SAUblZlÒNE  :  s.  f.  ETauditin  .  L*fsa»i- 
dàe.  Coéi  quei  priego  eli  eéu  ^^.mIo  ^  sctau 


f  xmim  utniit  non  potesse  trapassare .  Filoc. 

ESAURÌBILE:  add.  d*ogni  g.  Voee  del- 
l' us«> .  Che  può.  essere  esausto  i  eoBlrarìo  d' Ine* 
Saurihile . 

ESAURIRE:  v.  e.  Exhaurire.  VóUre,Fi<. 
Dire  inlicrainente  :  e  propriamente  direbbeii 
di  una  sorgrnte ,  di  uu  pozzo ,  di  una  cava  ^ 
o  simile;  ma  per  lo  più  si  adopera  filtrata-* 
mente 9  ed  è  voce  nobilissinui  dello  stile  ao- 
slcnuto,  da  cut  derivano,  le  sue  contrarie  Ine- 
sausto f  Inesaurìbile .  Quando  te  cose  messm 
sul  tappeto  non  si.  spedissero  in  una  sessio'» 
ne  f  replicare  ìe  tornate  qui  a  tavola  «  Jjim 
tanto  che  te  ìnaterie  si  ssaobisseeo.  Salvin. 
pr.  T.  Colle  loro  sottili  speadasioni  fatte 
soltanto  a  tavolino^  pretendono  d* avere  bsav* 
11TO  l'inesausto  Usoro  delia  natura.  Te- 
glin.  lett. 

$.  Per.  Dissolvere  ,  Consumare»  Dissipar» 
affatto.  Le  crepature  e  i  peditsnon  del  tntt3 
*  BSAUBisci  e  ben  risalda  e  sana.  SbItìu.   Kie^ 
Ter.  -  y.  Esausto. 

ESAURITO ,  TA  :  add.  da  Esaurira.  V. 

ESAUSTIÒNE:  s.  f  T.  Matematico.  Dice- 
n  Metodo  d'  bsAustiohb  la  dimoslrazion« 
negativa,  con  cui  si  prova  T egualità  di  du« 
gniiKlczze,  per  via  di  riduzione  air  assurdo  . 

ESÀUSTISSIMO;  MA  :  add.  Sup.  di  Esa*. 
D^to.  Esaustissimo  M  danari  era  costretta 
provvederne  in  qualche  motio .  Guicc.  stor. 

ESÀUSTO,  STA:  add.  da  Esaurire  .  Vóto  » 
Privo  aflatto,  Sfornito.  -  Y.  Sj^ombero  ^  Va- 
cuo y  Spogliato .  D' una  città  cosi  esausta 
e  munta  per  così  gran  tempo  ^  si  cnvaì*ano 
in  pochi  giorni  dalle  borse  de*  cittadini  tan^ 
ii  danari^  che  con  la  metà  meno  si  sareb'-^ 
be  f  ec.  potuto  vincere  la  guerra.  M^tch.  ator. 

g.  Per  Consumato,  Finito  .  E  non  era  an» 
che  del  mio  petto  bsaosto  l'arder  del  saa-i* 
fido.  Dniit.  Par. 

ESAUTORATO,  TA:  add.  dal  Lat.  Exau^ 
ctoratus .  Disautorato .  Fu  da  Lodovico  il 
BavarOf  benché  esautobato,  investita  di  tutti 
i  beni  feudali  di  esso  Giovanni  •  -  Si  am* 
mutinarono  i  veterani  bsautobati  presso  al" 
V  aHare  degV  Ubii .  Adim.  Pin. 

ESAZIÓNE  :  s.  £  Exactio .  Riscotimento  di 
ciò  che  i  dovuto,  e  per  lo  più  con  qualche 
violenza .  Esazione  grax'e ,  ingiusta."  Eeciono 
imposta  a*  mercatanti  e  agli  artefici  ben 
grave  ^  e  di  presente  j'bsaziorb.  M.  Vili,  /fi- 
tanto  gravi  ss  azioni  e  spesse  Tutte  kanna 
le  cittì  d*  Affrica  oppresse  .  Ar.  Fur. 

$.  Andar  A  in  esa/.io:ie:  vale  Euere  for- 
zato per  via  della  Corte  al  pagauieuto  do- 
vuto. 

ESCA  :  f  .^  m.  Esca .  Cibo  ,  con  cui  si  allet- 
tano i  pesci  p^r  fame  pesca .  Pensai  pescai 
r^ ,  e'  pesci  fugfrfr  l  fsca  .  Buon.  Tane.  Sé 
i^oéu  ap^-uie,  ujHÌ"e^U  ubùian   vaura ^  Subi-^ 
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iamente  imseùtno  star  Tisica  ,  perché  itssati" 
ti  san  da  ntaggiot*  cura,  DaiiL  Pur. 

t^  i.  Pfer  nieCViiUAlletUmcntoiogRniieYolo; 
dello  così  dal  inoslrare  che  si  ik  V  esca  e  qaesti 
atiiinaU ,  eoa  essa  allellaodogU  per  pigliargli  . 
I  caitivelU ,  c/i€  attorno  vanno  ,  avendo  nelC 
sscA  nascoito  t  amo  ^  prendono  senza  lascia" 
re .  Lab.  Coidamente  convìen  pensare  il  lac- 
t'iuolo  occulto  y  e  P  amo  posto  nell*  usckdei 
Hiletto  .  Cavale.  ìntà.  cuor.  B  j*  amor  se  ne 
va  per  lungo  oòblio  »  Chi  mi  conduce  alt  b» 
^A  »  OmieU  mio  dolor  cresca?  Pelr.  canz. 
Piendiy  stesser  potrà >  GroJfredoaW esca  D^ 
dolci  sguardi ,  e  de*  be'  detti  adotw .  TassGer. 

^  1.  Dare  t  kscà  :  pi^priatneute  irale  Om 
analeria  avvelenata  uccidere  i  pesci  |  e  anche 
ai  dice  per  lo  stesso  che  Àescare. 

^  3.  Andare  alV  ksca  :  dicesi  prorerb.  di 
Chi  sì  kkscia  prendere  dallft  speran:*!  o  dalle 
<veue  promesse. 

§  4'  Esca  :  sì  prende  ««che  perGbo  si  09* 
gli  uccelli ,  che  de'  quadrupedi ,  ed  ancora  tal- 
\ului  deiruouio.  //  ^eme  (  della  canapa  )  è 
ottimo  per  gli  uccelli  y  e  volentieri  lo  bec- 
cano y  e  piglian  per  bscà  .  Gresc.  Quasi  non 
rintasono  colombi  e  polli  per  difetto  d*  s^ 
acA  .  G.  YilL  Poi  venendo  meno  V  isca  alla 
donnola ,  e  non  atendo  di  che  pascerù  , 
cominciò  a  toccare  de' polli tiel villano,  Fay. 
hs.  di'  r  non  curo  altro  ben  »  ire  bramo  al» 
</*'ksca..  Petr.  E  sce*o  da  cavallo  y  \o  invilo 
n  bere  ,  però  disse:  e  io  ne  vengo  ,  e  mo^ 
stragli  le  castagne  «  e  dice  :  e  anco  ho  T  a- 
scA  da  me*  Frane.  Saccfa.  uov. 

^  5.  TaWoUa  prendesi  ancora  per  Coinpn- 
Batico  .  Ciascuno  proi-curava  alcuna  coserei" 
la  da  mangiare  f  chi  noci  e  chi  fichi ,  e 
chi  datteri  e  chi  erbe ,  ec.  e  delle  predet- 
Se  cose  vivevamo  contìnuamente  ^  e  rwn  era 
mai  loro  esca  •  nò  mai  usavano  pane*  vino, 
èie  olio,  VÌL  SS.  PP. 

t^  C.  Esca  :  chiamasi  II  fungo  arboreo  detto 
anche  Agarico,  con  cai  si  fa  quella  uiaterìa, 
la  quale  si  tiene  sopra  la  pietra  fticoj  i ,  per- 
chè vi  s'appicchi  u  fuoco  che  se  uè  CN%'a 
col  fucile/  e  dicesi  Esca  biUitarda  Quello 
che  tiiiu  è  atto  a  tal  uso .  Miciicli  -  V.  Liu 
gua  da  far  esca  . 

ti  7.  Esca  :  dicasi  ancora  assol.  Il  lungo  me- 
desiuio  acconcio  prr  uso  dì  accender  fioco. 
Esca  arida  y  accensìbile  -  Onile  la  rena  .f* 
accendca y  com*  %iCk  Sotto  focile ,  Dnut  Xwì 
Trovò  focile  ed  bsca  ,  e  Ittgui  varj  Onde 
un  buon  fuoco  in  un  cantone  accese.   Maini. 

t«  8.  Esca  :  Qgur«  ni  giieHlo  seniiinent<i  vale 
Stiuiolo,  lucila  mento,  FcMnile  ,  Omcupisceti- 
aa ,  e  simili .  Esca  nccensib-le  ,  presta  .  di- 
sposta a  prender  fuoco  -  TrOf»fHi  Knckaivay 
trofifH  mantici  al  core  Di  sdegno^  di  ragion, 
^t ardir y  d*  amore*  Ikru.  OrL 


S  9.  Per  far  mtemtere  che  si  debbono  fug- 
gir le  occasioni .  dìcest  in  proverbio  :  JVoii 
metter  Pbsca  troppo  prèsso ,  o  intorno  y  0 
vicino  al  fuoco 

ESCAXUÒLO  :  s.  m.  Voce  delP  uso .  Co- 
lui che  rende  Pesca^  i  solfanelli  •  le  pietre 
focaie .  

ESCAT^DESCENTE:  add.  d'ogni g.KiVirie- 
descens .  Che  dà  in  escandescenza .  Tali  fem/^ 
nùne  sono  sospettose^  e  con  facilità  escan-^ 
dtsccntiy  ansi  iscakuisciìctissiiis  •  TniU 
segr.  COS.  dnnn. 

ESCVNDESCENTiSSntO^  HA  :  add.'^- 
peri,  di  Kscnnde^ente.  V.  , 

ESCANDESCÈNZA,  ESCANDESCÈNZIA  : 
e.  f.  Exeande.tcentin.  Ira  dtd)itana/  ed  Atti^ 
e  parole  di  chi  dà  iu  ismanie  per  gran  cor* 
niccio  -  y.  Collera .  Ma ,  sia  detto  con  pa- 
ce di  questi  autori  t  non  veggio  la  cagione 
delle   toro   vscandescsnzb  .  Salvìn.  disc. 

ESCA^DOLA  :  s.  f.  T.  Marinaiesco .  La 
camera  dell'  Aguzzino  nelle  galee . 

ESCARA:  s.  f.  Crusta.  Quella  croeU  che 
si  ibrma  sopra  le  piaghe .  Medicina  ,  che  am-^ 
mollisce  V  escara  ,  e  opera ,  die  facilmente 
si  stacchi .  li>br.  cur,  lualatt 

ESCARÒTICO,  CA:  add.  Esdioroticus . 
Agglunlo  di  medicaiiieulOy  che  produce  i*e<- 
scnra .  Entra  tirila  compóòiiioiie  de*  medi- 
camenti zsnASOTici .  Lib.  cur.  iiialatt 

ESCÀTO  :  s.  in.  Quello  spazio ,  dove  si 
pone  il  beccare  che  si  dice  Esca ,  acciuc-- 
ch^  eli  uccelli  vi  si  calino  per  pigliarli .  Di 
quella  ha  fatto  un  bscato  y  come  per  pi" 
giiarc  I  colombi  fanno  gli   uccellatori . 

%  Ppr  inct.  vale  Inganno  ;  Allellanicnto  ìn« 
ingannevole.  Ax^ndo  sempre  gli  animi  /«er 
quella  a  dire  menzogne  »  a  fare  escati  ss 
tender  trnppnh  ^  re.  Frane.  Sàcrh,  iiov. 

ESCAVAZIÒNE:  s.  f.  T.  Idraulico!^ 
spurgo  de*  fossi  o  canali  dalle  dcposiziuuì 
ftitte  dall' ncqrie  ;  dicesi  anche  Scavo. 

§.  Cencrnliiieiite  si  dice  anche  dell'  Atto  di 
scavare  e  trnr  dalla  terra  cbecrliò  sia  ;  e  del  cavo 
iste^io  fatto  iu  uu  (arreno,  per  formare  un  fosso^ 
un  canale,  render  più  capace  un  recinienle  d'ac-> 
qua  e  simili.  E.snAVAZinic£  e  confezione  del* 
l  allume»  -  NcU*  kscavazionec/ic  si  fece  su 
t  orlo  elei  porto  Pi.utno  si  trovò  ,  ec.  -  Spese 
ffcr  r  E.ir.AVA7.i<»\«  che  si  fece  di  torrenti  « 
fossi ,  Targ.  Viagg.  L'  bsc.avazio.ne  delle  mi^ 
niere  si  fa  in  tre  modi  ,  cioè  a  cava  offerta 
per  cunicolo  orizzontale  e  per  ]H)zzo  o  hot-- 
tino . 

ESCELLÈNTE  ,  E.SCEL LENTISSIMO  , 
ESCKLLk\Z\  .  nt.  S.  Gir.  -  V.  e  di  Ec- 
cellane ,  |>f*«*fViiti»sinio  ,  Ecrclicnza  . 

ESCF.T  r\  rO  .  -  V.  e  dì  Eccettuato . 

ESCHE  ITA:  s.  f.  Modica  esia.  Dim.  dì 
Elea.  Il  pcsculcr  savio  s' ingegna  coli'  i« 
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wcntTk  di  irar  gli  pesci  e  4i  prendergli , 
Lihr.  Ani. 

ÈSCHIO  :  8.  m.  Esadus .  Sorta  d*  albero 
simile  alU  quercia.  Ischio.  La  ghiattHifera 
4§uercia  9  il  ctrro  ,  e  V  sscaio  Ccn  sì  raro 
vigor  si  Uva  in  aita  ^  Ck*  ei  mostvan  minac- 
ciiir  coprami  1/  Cielo ^  Afam.  Colt. 

ESCLViME:  s.  ni.  Sxamen  apum.  Sciame. 
JviHSgnachè  nel  piccolo  pia  spesso  t  isciam^ 
giltatio ,  imperocché  due  ksciami  non  possono 
slarfi  insieme  nel  piccolo,  Cresc. 

KSCIDÌO  :  a.  m.  Voc  aiH.  Eccìdio.  V. 

ESCIMÈNTO  :  ».  m.  Exitus.  Uscimento, 
UsoiU.  Significa  V  ■scimehto  dell'  anima 
santa  dalla  corruùone  della  presenta  servi" 

Sii,  Bui.  Inf.  P*"-  . 

ESr.illE:  T.  n.  Ertre,  Ujicire.  Escimi,  cft« 
i  F'nt'enlini  dicon  Uscire  j  dal  Lai.  Elire. 
mutato  r  X  in  se,  e&rttd  sovente sus^  avve- 
nire. Red.  Or.  Tose. 
.  KSCÌTA.  -  V.  Uscita. 
^  )<:SC1.AM AMÉNTO  :  s.  m.  Exclamatio .  E- 
sclniiinxioiie:  Udì  certa  bitona  femmina  al- 
zar la  voce  dal  volgo  per  commendarla 
con  quel  celebre  kscmmambmto  :  Beatus  ven- 
tcr^  ec.  Sfgpcr.  Paneg. 

j  ESCLAMARE  :  ▼.  a.  Exclamare .  Gridare  ad 
alui  voce ,  Sciamare .  Gridano  tutti  i  libri,  b- 
scL AMANO  tutti  i  secoli^  e  lutti i  regni  unita" 
mente  sentenziano  a  favor  delle  viriti,  Secn. 
Fred. 

ESCLAMATIVO ,  VA  :  add.  Che  esclama  , 
Allo  ad  t^sclamarc  ;  o  Che  esprime  esclnnia- 
xione.  Questa  foce  è  una  parte  d^  orazione 
che  in  grammatica  si  chiama  interiezione  v- 
scLAMATtvA;  c  Significa  ira  e  corruccio  .  But 
Ini*.  Esclamativi  accenti.  Buon.  Fier. 

ESCLAMATdRE:  Wb.  m.  Che  esclama. 
Segner,  Pai,  ap, 

ESCLAMAZlONCfeLLA  :  8.  f  dim.  d*E. 
sclainaxioDe.  Ora  ecci  altro  in  questo  primo 
atgontenlo  ?  S.  Ecci  questa  bsclamaxxoxcbl- 
LA .  CwnL  Sisi. 

ESCLAMAZIÓNE  ;  *,  f.  Erclamalio.  Grido 
iu  cui  si  prorompe  per  ammirazione ,  per  alle- 
grezza, dolore»  sdegno,  oc.  Danno  in  alte  zscLk- 
M  AZIONI  di  voce  dolorosissima.  Libr.ctir.malatt. 

ESCLUDENTE:  ndd.  d' ogni  g  Ercludcns . 
Che  ciclude  ,  Che  dà  l' eschizione .  Le  costitu- 
zioni antiche  di  quel  reame  f  ehctludruti 
dalla  successione  della  corona  le  femmine. 
Gtiicc.  SNir. 

ESCLÙDERE;  r.  a.  Exctudere.  Ributta- 
re,  Rigettare,  Rifiutare,  Mnndnre  o  Cacciar 
iria ,  o  i'uori;  contrario  di  Annnetlere,  In* 
eludere-  V.  Forchiudere ,  Eccetiuare.  Qui 
Je"  V  araldo  sue  disfide ,  e  incluse  Tancredi 
pria^  né  però  gli  altri  xsclusb  .  Tass.  G«»r. 
E  se  r  KscLLDi  .  f presente  al  duiV  caso  |  uc- 
cidi jilctstn,  Meusl.  Dr. 
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'  5  *•  P****  I*evar  ria  ;  Priyaro .  Ei^a  vejtrilo 
il  fuoco  di  Dio  per  poiergli^quasi  zsclduh- 
x-B  og;t/  rcfugio  di  consolazione .  Mor.  S. 
Greg.  Dico^  aie  la  pietà  dal  core  esclusk  Del 
suo  signore  al  senator  Romano  .  Borri.  Ori. 

S  a.  Esclude  USI  :  n.  p.  Sottrarsi  ^  Cavarsi; 
Non  ingerirsi .  S.  Grisost, 

ESCLUSIÓNE  :  8.  f.  Exclusio ,  I/allo  d; 
escludere,  d'  impedire,  che  una  cosa  non 
s* inframmetta  con  altre.  Molte  diligenze  si 
usano  nelP  introduzione ,  e  /le//*  xscluzions 
delle  polle  secondo  V  alterazione  loro  per 
le  piogge.  Cocch.  Bagn. 

S*  Esclusione  .'  figtir.  per  Allontanamento  , 
RimoTÌmento  ;  Aonullnzione .  Essendo  fatti 
certi  ordini  pe*  capitani  in  esclusione  della 
defta  riformagione  .  Cron.  VdL 

ESCLUSIVA-  ft  f  Repulsa  j  excrptio. 
Ripulsa,  Esclusione  di  mia  cos»,  di  uua  per* 
sona,  per  lo  pii\  con  dichi.ir.izrotitr>  che  non 
si  vuole,  o  clie  non  si  dcyc  ainmcttcrc  a  . 
checché  sia.  N^ha  avuto  V  esclusiva.  Fag. 
com. 

ESCLUSIVAMENTE:  avv!  ExcUisìk^,  Vo-  ' 
ce  dell'uso.  In  modo  esclusivo;  Escludendo, 
Eccettuando^  Non  comprendendo:  contrario 
d' Inclusi  vomente.  U.sasi  comunrm.  quesl*  nv- ' 
verbio,  qualora  si  vtiol  limitare  un  certo  spa* 
zio  di  tempo  o  di  luogo  ,  iu  cut  non  s*  in« 
tendc  compreso  T  ultimo  termine ,  come  :  Dal 
mese  di  illarzo  fino  a  Settembre  esclusiva- 
HENTR,  cioè  Fino  alV  ultimo  dì  del  mese  di 
Agosto .  La  tal  Diocesi  si  stende  insino  at 
tal  luogo  esclusivamente,  cioè  Non  com- 
prciideodo  quel  tal  dato  luogo  -  V.  Inclusi* 
yamente  . 

ESCLUSIVO  ,  VA  :  add.  Exclusorius  ,  Voce 
dell'uso.  Atto  ad  escludere;  Che  porta  e- 
sclustone  ;  Che  esclude  •  J^  questo  un  gius  b- 
8CLUSIV0  rf*  ogn^  altro .  -  Questa  è  una  ra- 
gione ESCLUSIVA  delia  sua  dimanda, 

ESCLÙSO,  SA:  add.  da  Escludere.  -  V. 

§.  Escluso  i2i  vita:  per  Ucciso.  //  i-e^fr 
il  demerito  lo  alletta  A  far  che  sia  il  fel- 
lon  di  l'-fa  itscLuso.  Ar   Fiv. 

ESCOGITVBILE:  add  dognl  g.  Che  si 
può  escogitare,  yi  sarebb^  egli  mai  caduto 
in  pensiero,  che  fosse  escogitabile  da  men^ 
te  umana  una  fantasìa  ^  la  quale  .  te.  Piagai, 
lett. 

ESCOGIT.)LRE  :  v.  ••  £rcogi/are.  Voc. 
Lat.  'Pensare  atlentameute  y  Ritrovare  pen-« 
sando;  Investigare.  Perchè  non  sono  ancora 
xscoGTTATi  i  modi  delle  difese .  Guic.  slor* 
Quanti  rimedj  osscruttrono ,  pro-*arono  ,  e 
composero  y  ed  bscooitakono  gli  uomini  per 
riparare ,  ee.  alla  frale ,  ec.  magione  del'^ 
V  anima  .  Salvin.  disc. 

ESCOGITATIVA:  s  f  Li  facoltà  di  pen- 
sare -  V.  Jwcogilanj .  La  piccola  sfera  della 
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mia  McoMiTATiTà  non  cnpiiu  ^onceiig  mag- 
giore di  quel  {Cun  ente,  che  esista  neces- 
sariamente ,  ec.  MaiML  lelt 

ESCOGITATO  ,  TA  :  add.  da  Eseogìure  . 
1%  per  questo  conoscere  dobbiamo  così  aita , 
9U)SÌ  f^raiide ,  così  escogitata  impresa ,  come 
su  tutti  gli  alti  degli  uomini ,  ec*  sotto  versi 
volgari  e  rimati  racchiudere  -  /  ripieghi 
da  me  escogitati  ,  al  pià^  sarehbono  stati 
buoni  contro  gli  smentitori  terzi ^  Magai,  lelt 

ESCOGITATÓRE:  Tcrb.  m.  Inventor. 
Che  escogita.  Che  imagi oa;  Inventore,  f^oce 
di  regola  -  V.  Escoeiutrìce . 

ESCOGITATRÌCE  ;  verb.  t  Invenirix. 
CIm  escogiti  ^*  Iaventrioe«  Le  forte  dell* uma" 
no  ingegno,  iscoi^TATatcì  di  tante  arti^  ec. 
non  testimoniano  elleno  V  uomo  maggiore  di 
tutti  gli  altri  animali^  €  divinai  Salrin. 
pr.  T. 

ESCOLO:  •  m.  dal  Lnt  Escuìus .   Albero 
di  ghiaud^  dello  altriineuli  lachio  ,  Eschio. 
JUd,  lelt, 

ESCOMUNIGARE  :  ▼.  a.  Scomnnieare .  Chi 
queste  medicine  non  vuole  premiere  $  Baco- 
mukÌcbinlo,  acciocché  non  sieno  partecipi 
delle  loro  colpe,  VÌL  SS.  PP. 

£SC0MU.\1CAZIÒN£;  s.  f.  Scomutiica- 
sione ,  Scoiounica .  Pallav.  Conc.  Tr. 

ESCORIAZIÓNE  :  a.  f.  Yoc  Ul  Etcq- 
riatio,  Scorticaineuto .  Generano  dlsseuie- 
r.a,  cioè  escoeiazon  di  budella.  Crcsc.  Fa 
di  mest.ere  considerare  p  se  quei  tubercoletti 
venuti  prima  della  Escoai azione  ne^  lembi 
delle  palpebre  p  sieno  stali  di  quella  sorte 
di  tumortittif  che,  ec.    Red.  coas. 

ESCORTICAMÈNTO  :  a.  m.  Oggi  Scorti- 
ca meuto,  ed  Esqorìazionc .  Trocisci^  ec.  di 
possente  vertude  alio  escobticamikto  delle 
biuecc/ie.  Volg.  Hess. 

ESCREATO:  s.  ni.  Excreatus,  RaschMtn- 
ra ,  Espurgazione^  Spurgo  del  catarro  per  boc- 
ca. A  fine  di  ajutai-e  i  polinoniper  le  strade 
deirEscAEATO  'facile  .  R»  d,  IclU 

ESCRE3ÌENTÀCCIO:  s.  in.  Pessimim  ex- 
crvmentum,  Pcgg.  di  EMrenienlo  ;  Ksgrcincu- 
to  di  pessimy  quulilà .  Cavare  dal  ventre  tutti 
quelli    ESCEEMtKTACci.    L.br.   ctir.  inalatt 

ESCREMliNTÀLE  :  add.  d' ogni  g.  T.  Me- 
dico .  Degli  escrementi  Orgttni  delle  separa- 
zioni EscaSMEKTALi .  Cocch.  pref.  Bellin.  -  V. 
lùcrenientoso . 

ESCREMENTIZIO,  ZTà:  add.  Fnculen- 
tus.  Escreiiieutoso  ;  Che  è  ,  o  Che  partecipa 
drlla  natura  degli escretnen li.  SuperJluitàhSCMt- 
MEiTTizis.  -  uscirà  da  e.» .VI  (  elementi  )jut- 
iociò  ch^ hanno  al  presente  di  ».vat*«E?i tizio 
cioè  di  lutulento  ,  di  feccioso ,  di  fetido ,  di 
lumoso  .  Segner.  Mann.  Non  come  molti  cre- 
dono ,  perchè  EScaaMEWTizio  sia ,  ec*  danne* 
*'Oia  sC  corpi  wnani»,  Prai.  Fior. 
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«  fiSCREMÈirrO  :  a.  «1.  Excremantum .  Il 
I  aoverchio  dei  cibo  •  degli  umori  aeparalo 
dalla  natura  nel  corpo  dell'  animate .  Per 
isgraìmr  ie  viscere  interne  e  piii  nobili  tra-^ 
mandano^  gli  BacaBMEMTi  sovere/ii  e  villosi 
aUe  parti  esternò  e  men  nobili.  Red.  cons. 

£SCREMENTÒ.<X),  SA:  add.  Ftrculentus. 
Cha  ha  escremento,  Feccioso.  StHmignH  an* 
Cora  i  sughi ,  il  meìf ,  ed  il  tueck^  ,  per 
levar  via  U  parti  jhà^  grostis  ed  BScatMia- 
Tosi  (  cioè  fecciose^.  Ricett  Fior.  Escan- 
MBRTOSB  particelle  del  fluido  iìiferno  .  Red.  • 
cona.  ^  if Mesta  classe  dell'  ascaSMBKToiB  #«- 
para%iom  riduconsi  fter  accidente  talora  anco 
alcune  delle  dette  utili  secreuoni     Goceh. 

ESCRESCÈNZA  :  t.  f  Tidfer .  Crescimeoto^ 
aopra  il  piano   aolito  :  E  questa  principale  #• 
vasta  mole ,   della  quale  le  nominate  cose 
son  quasi  bscbescbkze  ed  ornamenti ,  di  che 
materia  credete  che  sia  composta  ?  Gal.  Sist 
%  I.  EscaBscBBzA»  ed  bsceescewza   carnosa 
flemmatica ,  ec.  vale  Crescimento  di  carne ,  o 
Tumore  che  rileva  sul  piano  aolito  di  alcuna 
par(e  del  corpo  dell'animale.   Le  rimondano 
da  quelle  minute  BSctaacEiaB  .    Red.  annot. 
Ditir.  Fa   di   mestiere   considerare ,  se  »  ec* 
sieno  41  quelV  altre  sorte  di   tumoretti  ,  ec. 
i  quali  con   nome  generale  da*  chirurghi  si 
appellano  ìLSCtLtsctìtzEfemmatiche  Red.  onns. 

S  a.  EscaescENZA  :  parlandosi  d*  acque  ,  è 
Un  rigonfiamento  d'  acqua  sopra  il  liv^lìo  or- 
dinario, cngioiiiito  piT  lo  più  dalle  piogge. 
E&ctiKscEKZk formioidfile  del  Po,  dell'Adi-^ 
gè»  del  Danubio.  -  Le  ciecoline  nate  in 
fnare  vanno  ne* fiumi  contr*  acqua  in  tempi 
d  E  sca  ksc  £n^ a 

ESCRETÓRE  ;  add.  d*  ogni  g.  T.  Medico 
e  Botanico  .  Che  ajula ,  Che  serve  air  escre- 
zione. Canali  BScaaToai  delle  glandule  de' 
reni .  Cocch.  lez.  Circolando  dalle  foglie  alle 
rottici  f  e  da  queste  a  quelle  ,  col  meno 
d'alcuni  vasi  particolari  che  escbbtdwi  ad" 
dimandati  sono .  TagL  lett  ac. 

ESCRETÓRIO,  RIA  t  add.  T.  Medico. 
Spettante  a  escre/Joue ,  Scparatoi'io .  Le  ul-* 
Unte  estremila  patenti  tC  arterie  non  sangui» 
gne  die  portano  fuori  del  corpo  alcuni  li» 
quori^  come  il  sudore  e  la  traspiratione  ^  e 
canali  esceetoei  si  clùamano .  Cocch.  disc, 
acq. 

ESCREZIÓNE  :  8.  f.  T.  Medico .  Separa- 
sione  dal  sangue  e  dal  corpo  (^eeli  timori 
inalili ,  e  delle  parti  più  grosse  degjU  alimen- 
ti f  come  sono  le  fecce ,  1'  orina ,  il  sudore  , 
la  traspirazione  che  la  natura  espelle  al  di 
fiioii  .  Cocch,  Bagn,  ec  ->  V.  Escremento  , 
Recrrnieiito . 

ESCÙBIE:  «.  f.  pi.  Voc.  Lai.  Excnhim  . 
Yt'glie*che  si  (anno  di  diedi  notte  »  Guardia» 
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S«iilliielU  ;  ina  tarebbt  voce  afcttata  fuor 
dello  siile  poetico  .  Ch9  W  dirò  io  della  cauta 
gru  ?  certo  non  te  valeva  tenendo  in  pugno 
la  pietra  y  farsi  ie  notturne  iscpbis  ,  però 
che  dai  nostri  assalii  non  ptven  ancora  di 
mezzo  giorno  secnra,  Samiazs.  pros. 

ESGULiPIO:  •.  m.  JEsctdaptus.  T.  Mito- 
logico .  FisUo  d*  Apollo  e  di  Coronide ,  il  quale 
fu  SI  eccellente  io  Medicina  »  chu  fu  chiama- 
lo Dio  della  Medicina  ,  e  adorato  lotto  la 
forma  di  un  serpente;  onde  oggidì  si  dice 
comunemente  e  familiarmente  Esculapio  per 
Medico.  Consulterò  il  mio  BScei.*?io.  -  ^«i- 
fi  te  quel  che  ne  dice  il  vostro  xscoLàrio .  ec. 

ESCULÈNTO .  TA  :  add.  Edtdis .  T.  de; 
Botanici.  Aggiunto  cbe  piti  comunemente  si 
dìi  alle  piante  buone  da  mancare ,  come  sono 
i  carciom^  i  cnyoli^  le  pastinache  ,  ec.  •  Y. 
Edulo,  Camangiare,  Insalata.  Sttnnaì»,  pr, 

ESCUUSIÒJNE:  s  f.  Excurdo.  Scorreria. 
Ci  volle  per  risvegliarlo  dal  suo  Iettarlo  p 
tutto  il  remore  delle  vittorie  d«^  Persiani , 
ec  l^zscvnsìoni  per  V  Egitto  e  per  la  Libia  ^ 
ia  presa  di  Cartagine ,  ec.  MagaL  lett 

ESCUSÀBILE  :  add.  d'ogni  g.  Exscusahi^ 
lis .  Scusabile ,  Degno  di  scum  .  /fon  essendo 
monaca)  ò  cosa  piti  cscosabilc.  Lor.  Med. 
Arid. 

ESCUSAHE  :  r.  a.  Exeusare.  Scusare, 
Puossi  EscnsàRK  r  autore  che  'lo  dice  voeti^ 
eamente,  But.  Iq£ 

.g.  EscirsAssi:  n.  p.  Scusarsi.  PertscvsAisr 
di  seguitare  in  Italia  il  Re ,  fingeva  ^  eS' 
sere  ammalato  .  Guicc.  stor. 

ESCUSATÒRIO ,  RIA  :  add.  Attenente  ad 
escusaziooe  ;  ed  h  per  lo  piò  Aggiunto  di  pa- 
role dette  per  iscusiirsi ,  Atto  a  servir  di  scu- 
sa .  Perchè  pare  ali*  autore  medesimo  una 
cosa  incredibile ,  ec.  con  parole  KscosAtoaii 
ed  ancora  con  giuramento  dimostra  t  ec. 
Bocc.  com.  Dant. 

ESCUSAZlOiSCÈLLA  :  s.  f  dim.  d*  Escu- 
saziuue .  Vanno  proferendo  certe  zscusazion- 
C£LLE  di  ninno  valore .  Tratt.  Segr.  cos.  donn. 

ESCUSAZIÒNE  :  s.  f.  Excusatio  .  Scusa . 
Dimostrò  d^  accettare  benignamente  la  loro 
EScrsAzioif E  .  Guicc.  stor. 

ESECRABILE  :  add.  ExecrabiUs.  Detesta- 
bile  ,  Degno  di  maledizione ,  Scellerato  ,  Ese- 
crando, Ed  è  questo  esecrabil  sesso  JenUni- 
neo  oltre  ad  ogni  comparazione  sospettoso  e 
iracondo .  Lab.  Chi  chiude  P  orecchie ,  che 
non  oda  la  legge ,  la  sua  oraziane  è  ksb- 
CRABiLX.  CaTnlc.  Frutt.  ling.  Tutti  giuraro 
yendetlafarsuirtstcfik'BìL  tesia.TBSS.  Gcrus. 

ESECRABILMÈME  :  avr.  In  modo  ese- 
crabile ,  f^oce  di  regola . 

ESECRANDO,  DA:  add.  Execrandus.  E- 
Becrabile.  Ne*  cuori  ^  dove  alligna  il  penti- 
mento ,  Dio  perdona  ogni  misfatto  pili  esé- 

Diz,  Univ.  T  IL    ■ 
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c^Airbo.  Fr.  QtM-d.  Fred.  Oh' wttca^hxxto  pensb 
''  stolto  <f  opporre  Alle  rocche  del  Ciel  t' in* 
Jame  torre.  Buon.  Fier. 

ESECIIÀRE  :  T.  a.  ESeeetari.  Maledire  ^ 
Imprecare;  Augurar  male,  Mandar  maladi* 
ziòoi .  EstcaAMDO  V  adultera  giovane  eolio  '/i-S 
gannevole  uomo,  e  verso  loro  con  giuste  ire 
accendendosi,  -  Q>talé^  sé  ad  aeicsAsa  i/i- 
cominciò,  Bocc.  Amet  Ed  BssciAaoo  i  micir* 
diali  eccessi f  «e.  giurò.  Buon.  Fier. 

$.  EsacaAse  :  per  Detestare,  Aborrire,  Abho* 
minare .  Questi  saranno  i  piti  nobili  rimpro' 
verati  da  Cristo  ,  questi  i  ptis  esacsATf  ^  que-^ 
sti  i  pili  esosi  e  questi  finalmente  i  piit  ma-^ 
ledetti.  Segner.  Ma  un. 

ESEGRÌTO»  TA  :  add.  da  Eiecrare ,  De- 
testato  ,  Odiato ,  Maledetto .  B  si  potrà  dar 
questo  caso  f  che  un  Dio  isicaATo  dal  sen^ 
so  I  smentito  dalla  ragione  J*  arrivi  ad  amare 
e  amare  di  un  of^tore  ardentiisimo  p  ec.  ? 
Magai,  lett 

S*  EsscaiTo:  T.  Ecdesiaitieo .  Cbe  «eiaft 
d' essere  consacrato  per  profanazione  ^  o  altro  • 
Gli  altari  portatili  rimangono  «SBcaATi  qaan-^ 
do  notabilmente  si  spettano . 

ESECRATARE:  verb.  ni.  Gheeieera  .  Koea 
di  regola. 

ESECRiTORlO,  RIA:  add.  Ag^unto  d» 
una  specie  di  giuramento^  per  cui  si  chiama 
Dio  noa  solo  some  testimonio  i  ma  come  giu- 
dice ,  al  cui  {[astigo  protesta  ,  chi  cosi  giura  , 
di  sottopporsi  in  caso  di  ayer  mentito  avve-^ 
dntamente.  Questo  giuramento  si  può  distin» 
guere  al  nostro  inlento  in  tre  specie  ^  che 
sono  di  assertorio  ,  di  promissorio  e  di  «»»- 
cBAToaio.  Srgner.  Crist.  iosir. 

ESECRATRjiCE.'ièmm.  di  Esecratort.  Ko^ 
ce  di  regola,  .     .  . 

E5BCR AZIONE ,  o  ESSECRAttÒNE  :  b  l 
Bxecratio .  Maladtzione  y  I  mprecasione ,  E  che 
Alcibiade 9  lungo  trastullo  della  fortuna^ 
stato  non  fosse  con  tante  «szciaitohi  da 
Atene  caccialo ,  che  egli  in  quella  poi  con 
troppe  pia  benedizioni  e  chiamato  e  ricevuto 
non  fosse.  Bocc  lett.  Alcuna  volta  si  fa  (il 


gliuolo  mio  sia  morto.  Maestruxz. 

§.  Per  Detestazione,   AbUorrimento |  Odio. 

—V.  Abbominazìone. 

ESECOTÀ.RE  :  r.  a.   Fara  atto  esecutivo  < 

'  Staggire ,  Far  carcerare  ,  ec  in  virtù  di  man- 

;  dato   esecutivo .   Io  lo  poteva  far  EsaccTAas 

t  de  facto  f  come  debito  privilegiato  che  ha  il 

braccio  rrgio.  Fajf.  com. 

ESECUTIVAMÉNTE:    avv.    T*    Forense . 
Per  via   di  esecuzione.   In  \ii'tù  di  mandato 


esecutivo . 
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■^  fegoisGO,  o  Dji  es«^irsl  Con  queéte  due  40U 
riducendo  in  atto  la  tua  yirtà  ssecbtiv^  • 
Segner.  Mano. 

^.  Mandato  B^jEcrmyo  :  dicesì  Queir  ordloe 
del -Giudice,  per  ▼ìa  dt  cui  si  può  costrigoere 
giudijtiariameote  il  debitore  al  pagamenlo . 
Procedei  per  via  di  contraddette  ^  gli  capai 
Ài  mandato  esccvtito.  Gar.  Iclt 

ESECUTÓRE ,  ed  ESEGUITÒRE  :  rerb.  m- 
Jldministtr .  Che  eseguisce  /  Mioislro.  Essco- 
TOAs  esatto  t  sollecito  j  fido  y  accorto. -^  Sicw 
l'ano  quasi  esscutoks  del  Soìdano  in  quello  y 
rivolto  a  Bernabò ,  disse^  Bocc.  nov.  malvagi 
sSECUTOBi  ile*  testamenti .  TnVk  pece,  mort 
Jn  ESEcuTOM  e  ftdeli  commessarj  del  mio 
presente  testamento ,  ovvero  ultima  volontà 
eleggo  y  ec,  hoce.  Test  Per  tor  eotali  bsicv- 
TOM  a  Marie.  DanU  InC  Esscotobi  vuol  di^ 
re  j  ec.  ben  esegu-re  quanto  il  testatore  ha 
ordinato t  coli*  obbligo  di  render  conto  streU 
iissimo  deW  amministrato .  F«g-  com. 

§.  EsEcvToai  :  per    Nome  d*  uo   Ministro 

della  Repubblica  Fiorentina.  Essendo  podestà 

di  Fircnte  messer  Carlo  d*  Amelia  /fratello  ^ 

di   colui  che   fu  il  primo  esecoto»  tlegli 

•  ordinamenti   aelta  giustizia .  ^  Essendo  per 

'  setta  accusato  Bernardo  Bordoni  e  altri  suoi 

compagni  a/r uscutom  tlella  giustizia.  G. 

.Vili 

'  ESECUTORt/L:  t.  l  Uffizio  e  carico  del- 
l'esecutore. Con  questa  ESECcrtoaià  potete 
obbligarmi  injin  cA*  io  vivo,  e  farvi  ricco 
per  voi .  Fng.  com. 

ESECUTORIALE:  add.  d' ogni  g.  T.  Fn. 
rense.  Aggiunto  di  Mandato  del  Giudice.  -  Y. 
e  di  Esecutivo.  Pallav.  Conc.  Tr.  ec. 

ESECUTRICE  :  verb.  f.  Administra.  Che 
^  eseguisce.  Sol  di  me  stessa  io  consapevol  fui , 
■  Sol  consigliera  e  sola  esbcoteice.  Tass.  Gcrus. 
'  ESECUZlÒiNE  :  s.  £  ExequtUio  .  L' esegui- 
re «  che  è  Mandare  ad  effetto  il  suo  pensiero 
o  r  altrui  comandamento  .  -  Y.  Adempimrnio 
Eseguimento,  Pratica,  Opera.  Effetto.  EsB- 
cnzioM  pronta  9  sollecita  ,  fedele.  -  Manda' 
re-,  metiei^e  ad  bsecueioke  .  •-  Fu  messo  ad 
KSBcuzionB  il  detestabile  parricidio.  M.  Yill. 
E  la  sagacità  di  Salabaetto ,  che  non  fu  mi^ 
nore  a  mandarlo  ad  esbcueionb  .  Bocc  noy. 
A*  quali  do  piena  balìa  ed  autorità  di  ven- 
dere^ ec.  quello  •  cfie  conosceranno  essere 
opportuno  alla  detta  esbcveionb  ,  in  loro  per 
me  fatta.  Bocc  Test  /  qtudi  tutori sieno  le- 
HMfi  di  levare  a  volorità  di  coloro  y  a  cui  ò 
commesso  rxsKcozioRB  ne' detti  testamenti. 
Crou.  Morell. 

S  t.  Fare  bsecvzioni:  vale  Eseguire. 

S  a.  EsKCuzioNB  ;  parlandosi  d*  Ordini  aa^  9 
vele  Amministrazione .  In  prima ,  perche  in 
Vergogna  di  sé  cosini  fu  ordinato  .  dee  ^.f- 
sere  sospeso  dall'  E&tcvtiit»s>  di  quell'Ordine 
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in  fino  alla  legittima  etade.'^  Acciocché  (i  ebe^ 
rici  pÌBllegrim  )  sieno  ricevuti  ne/r  bsecuciosi i 
degli  Ordini,  debbono  le  lettere  contenere 
questa  clausola  :  A  gtado  a  grado  promovem» 
mo  questo  a  tale  ordine.  Maestruzz.  ^ 

S  3.  Esecuzione  :  dicesi  da'  I^egali  Ouell'  atto 
giuridico,  con  cui  per  via  di  mandato  ese-. 
cutivo  si  staggiscono  i  beni  di  un  debitore ,  o 
si  fa  cattura  delle  persone  »  per  costrigoerle  a  I 
pagamento,  doleva  fare  una  domanda  di 
saldo  ili  confi,  per  liquidarlo y  e  proceder 
dopo  air  EstcuzioKE .  Faff.  com.  Esecuziors 
parata  t  reale  ^  e  personale.  ^  Bullcttino  por 
liberare  altrui  dalV  Bsicusioir  personale  .  -• 
Y*  BuUetiioo ,  Gravare  . 
,^  S  4*  P^^r  Effetto  di  punizione .  -  Y.  Gtus|.i- 
ziare .  Per  fare  bsbcoziOke  contro  a'  Grandi  • 
—  Già  era  tratto  fuori  il  gonfalone  della 
giustizia  per  fare  V  bsecuziokb  ,  ed  egli  V  as- 
solvette.  G.  Vili.  Si  venne  provvedendo  ^  a- 
vere  al  tempo  gente  d' arme  da  potv.re  Jaro 
/*ESRrvziON  contro  a  lui  del  suo  processo  m 
M.  Yill-  P'olendo  stesser  Rinaldo  GianJigU* 
atti  allora  %*icario  fave  un*  zSEcrzioHE  cor^ 
parale,  mandò  per  certi  fanti*  Fr.  Saccfa. 
Op.  div.  1 

^  S  ^'  EsBcvzToyE  Militare  :  dicesi  II  saccheg- 
gio fritto  dall'esercito  in  pnese  di'l  nemico,  ' 
^  ESEDRA*  ed  ÈSSEDRAt  s  £  T.  Storico. 
Specie  d'  Accademia ,  o  Lnngo  dove  antica- 
mente si  adunavano  i  letterati ,  per  attendere 
alle  loro  dispute  rcttoriche  o  filosofiche. 

ESEGEMÀTICO .  -  Y.  e  dì  Esegetico . 

ESEGÈSI  :  s.  £  Exegctice  .  T.  Didascalico . 
Esposizione  y  o  Dichiarazione,  ed  anche  Discorso, 
intero   per  via  di  spiegazione    o   commento 
sopra  (ludiche  materia.  \ 

ESEGETI:   s.  m.  T.    Storico.   Nome    cba 
gli  Anteniesi  davano  a  que'  GlurectvisuUi  ^  che 
nelle   cause  capitali    venivano   consultati  da*' 
Giudici .  \ 

ESEGETICO,  CA:  add.  Yoc  Grcc.  che 
significa  Spositivo  «  Narrativo ,  e  diccst  prò* , 
priamente  di  Poesia  »  di  Porta  ,  e  simile  :  op- 
posto a  Drammatico .  //  drammatico  genere  ^ 
o  vogliam  dire  rappresentativo  ,  sempre  più 
dello  XSBGET10O9  ovvero  spositivo  e  narra» 
tivd  egli  è  piacente  •  Salvin.  disc.  Il  Yarch. 
scrive  Exegetico. 

§.  Esegetica  :  dicesi  dagli  Algebristi  L*arte 
di  trovar  le  radici  delle  e^uazioni^  d'  un  pro- 
blema >  sia  con  numeri,  sia  con  linee ,  secon- 
do che   il  problema  è  mimerico.o  geometrico  • . 

ESEGUÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può  ese- 
guirsi »  Fattibile.  Fng.  ^  i 

S    Eseguibile  r  per  Che  è  per  essere  esegui- 
to ,  Che  si  ha  da  fare .    //   negozio ,    per  cui 
<«'  sonOf  è  delia  maggior  importanza  ^  pieno 
di  pericolo ,  saaavuiUE  per  mano  delfui^re--  ! 
Magai,  lett. 


ESBGtriMÈNTOi  t.  m.  ^bw^m^/o^Bicca- 

Itone .  Sicuramente  ti  può  affermare  y  c/i'  egU 
alluda  con  modo  piU  speciale  alV  eseguimen- 
to di  quelle  sì  eccelse  massime  .  Sego.  Mano. 

ESEGUiPiE ,  ed  ESSEGUÌRE  :  v.  a.  Exe- 
Olii .  Mettere  ad  esecazlone ,  ad  effetto .  -  V. 
Compiere  ,  Adempire  .  Ma  polevano  piuttosto 
conusntat  le  eommissioni  y  che  BSBftoiaLB  .  «• 
Z'  un  partito,  e  t  altre  da^  padri  fit  Uinló , 
quello  di  Visone  non  eseguito  .  l^ae.  Dar. 
/'er  dimostrare  in  loro  la  prestezza ,  e  la 
velocith  neW  kskgvieb  i  precetti  di  Dio . 
Borgh.  Rlp. 

ESEGCiTO ,  TA  :  add.  da  Eseguire .  -  Y. 
EfTettntn. 

.     ESEGUITÒRE .  •  T  Esecutore  . 

ESEGUI  ZI  Ò]N  E:  a.  f.  £a:5<?ci///o .  EsecttziV 
ne.  Mettendo  a  ssbguizionb  santa  nulla ne^ 
gligeaza  tutte  le  cose .  -  Mettendo  a  ssb- 
CUIZ10KE  ogni  loro  carnale  Volontade,  Yit 
S.  Gir. 

ES£MPIGR.\ZIA ,  e  ESSEMPIGRAZIA  : 
avT-  Bxempli  gratta .  Per  c^gion  d' esempio  f 
ed  è  modo,  di  cui  ci  serviamo  per  confer- 
mare ciò  che  si  dice }  o  per  renderlo  più  chiaro 
coli*  esempio  d' altra  cosa  consimile.  Esempi- 
grazia sarà  stato  uno  ,  il  quale  m*  ara  di- 
feso  in  giudizio ,  poi  avrà  fatto  forza  alla 
donna  mia^  Scn  ben.  YarclL  Questo  termine 
naturale ,  si  pub  intendere  e  pigliare  in  piii 
modi,  ec,  essempicbazu  ^  se*,  te  Varch.lo. 
Esempligrazia,  -  V..  Alto.  §  17. 

ESÈ51PIO,  edESSEMPlO;  che  gli  Ao- 
lìchi  dicevano  più  yolontierì  ESEMPLO:  s 
m.  Exemplum .  Azione  virtuosa  o  viziosa , 
che  ci  si  para  davanti  per  imitarla  ,  o  per 
isfu|;girla;  Esemplare.  -  V.  Caso ,  Fatto,  At- 
venunentO)  Accidente»  Documento.  Esempio 
raro  9  alto ,  singolare ,  inudiio  ,  famoso ,  i7- 
ìustre ,  mirabile  ,  memorabile ,  notabile ,  gio* 
vevole  y  moravissimo  y  specchiaUssimo .  -  Ciii- 
scuno  in  sé,  ad  esempio  degli  animali ^  U- 
neva  i  libidinosi  voleri  ripremuti  y  fuori  che 
allo^ngeuerare .  B<>cc.  Amet.  E  certo  egli 
era  tal,  die  d^  alto  ardire ,  E  di  valor  tra" 
cavalieri  erranti  Fu  raro  esempio  .  Bcrn.  Ori. 
JVon  i-o'  dar  loro  di  me  comI  tristo  esempio  . 
Lu»&  Gelos.  Disse  a  e' b  molte  buone  parole  . 
é  diede  molti  buoni  kssemvj  .  Ni>v.  Aut  jitto' 
barbaro ,  e  di  pessimo  esempio  •  Tac  Day. 

§.  Passare  in  esempio:  vale  Stabilire  un 
uso ,  o  un  abuso ,  imiumdo  ciò  che  è  stato 
pratico  da  un  altro .  Lasciam  sedere  in  terra 
Meo ,  e  dopo  col  carattere  di  Poeti ,  con 
che  perb  non  passi  in  esempio.  F»g.  com. 

S  a.  Andare  in  esempio  :  vale  Essere  ad- 
dotto per  esempio . 

S  5.  Dare  bsbmpio:  vale  Essere  il  primo  a 
operare ,  per  dare  occasioiie  d*  essere  imitato . 
Acciocché  io  prima  jsempu»  daa  a  tutta  voi  ^ 


ESE 


691 


Booe,  fntrod*  Kfdete  guanéa  kfortitmiav^n* 
tura ,  Che  fu  tra  V  altre  la  mia  vita  eletta 
Per  dare  zssempio  altrui .  Dant.  Rim. 

S  4.  Dare  buon  esempio:  vale  Dare  esem*: 
pio  ai  operazioni  buone  .  ^ 

^  5.  Dar  mal  iesempio:  Contrario  di  Pai^ 
buono  esempio  & 

S  6.  Per  Modello,  Esemplare  »  Come  pin*^ 
tor,  che  con  esemplo  pinga  ,  Disegnerei  » 
eom'io  m*  addormentai ,  Dant.  Purg. 

S  7.  Esemplo:  per  Copia  di  scrittura. Jt* a* 

.  SEMPLO  della  quale  iscrittia^a  il  giudice  è  /e* 

nulo  di  darlo  allo  sconuuiìcato  •  Maestrazz.    . 

§  8.  Esempio  :  per  Copia  di  eodice,   o   si-j 
mile.  Il  Gfnerale  V  ha  fatta  trascrivere  ,  e_ 
nelV  ESEMPIO  lo  scrittore   ha  lasciato  tré  a 
quattro  luoghi  nella  penna  ,  che  glipareva-', 
vano  incorretti  f  o  falsi  %  Bemb.  lett.  ^ 

S  9.  Esempio  :  ^r  Uno  de'  mezzi ,  txàk  che 
provano  i  rettorie!  è  filosofi ,  ed  è  come  una  | 
specie  di  comparazione  che  si  propone  o  si 
rammenta  d*  una  cosa  0  di  un  fatto  ^iiiiil« 
a  quello»  di  cui  si  tratta 4  e  che  serve  per 
autorizzarlo  e  confermarlo .  Di  db  ne  ab»  ' 
biamo  cento  èbeuts  nelle  storie  -^  Un  tal  modo 
di  favellare  è  vizioso ,  e  non  se  ne  Irover^ 
ESEMno  ne*  buoni  Scrittori  •  -  V  Je.vjbmpio  é 
come  una  Specie  di  comparazione ,  onde  do^^ 
vunque  è  tssEuHùt  è  ancora  necessariamente 
comparazione^  Yarch.  lez.  Esemplo  ò  auell^ 
argomento ,  die  fnostra  alcuna  éomig/ianza 
nella  co^a  per  lo  detto  y  e  per  lotomanda^ 
mento  che  Vuomo  truova  ne' libri  dt*  savj\ 
Tes.  Bruii. 

§  la  Onde  Argomento  esemvlare  »  dicest 
Quello  che  procede  per  via  d  esempi.  -  Y. 
Esemplare  aad.  ed  Esemplo^  i 

$  ir.  Per  ssbmpiq:  posto  avverb.  vale  la 
stesso  che   Esempigrazia.  Y. 

ESEMPLARE  y  che  anche  ti  disse  ESEM^ 
PR\RE:  T.  a.  Exprimere*  Fai*e  esemplo* 
Ritrarre  y  Effigiare .  RitratTC  è  vocabolo  Fio»- 
rentinOy  clte  significa  esemplaeb.  But  Inf.  / 
discepoli  d'Ipocras  sa vissiifio  filosofo  esbm^ 
plaeB;  efeciono  dipignere  la  sua  figura  in 
carta .  Vi.  Aldobr.  .  \ 

§.  Esempla EE  :  per  Trascrìvere,  Copiare  < 
Il  quale  libro  feci  eeemplaiib  io  Matteo  di 
Giovanni  F'illani  V  anno  1 5;  7.  come  sta  ap^ 
punto .  M.  Yill  Questa  scrittura ,  o  vero  istru-- 
mento  y  ec.  qui  ho  voluto  io  esempla bb  ,  sì 
perdiè  confa  mollo  ton  nostra  materia,  si 
anche,  ec.  Stor.  Semil  Le  qualiè  mio  inten» 
dimento  di  esempla aa  in  questo  libro, DithU 
vit  inioT. 

ESEMPLARE  :  i.  in.  Exemplum, Estm* 
pio.  Enempio  «  V. 

$.  Esemplare  :  oggidì  si  prende  comtuiem. 
per  Cosa,  che  nel  suo  jt^ncre  sìa  da  imita* 
re  j  ed  auche   QuaLiiTog.ia  cosa  che  serve  di 
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llod<Mlo,  Copta,  Tiìc9  *  Prototipo,  tf«mpiq» 
L' iniMnzi ,  •  diceii  deil«  oost  e  ààit  pcrsooO. 
-  y.  Orìginol« ,  Nomift ,  Bozza ,  Regola,  Spec- 
chiò. EsEMtLAaz  veroy  perfetto  i  e  parUoHo- 
8Ì  di  viriìi  e  di  costumi  ;  Raro ,  unico ,  ec' 
celiente  >  di  modestia ,  «T  tuniltà ,  ec.  Udir 
ronviemmi  ancor  y  come  t*  esemplo  ^  Ei'nsLst- 
tLARB  non  Qanno  d*  un  modo»'  Dant.  Par. 
Spesse  finte  per  V  arte  s^ajitttty  dove  la  na- 
turm  è  mnnditvole  ;  imperocché  V  erte  è  lo 
%9kMrtvKm  della  natura,  Volg.  Mcs.  Foi  nr^n 
tapiie  :  minuta ,  bmza  vuol  dir  un  Ksui- 
TLkve  f  un  amanti.  Fag.  com.  EnntbAKi 
proseiugato  di  una  pianta.  *-  E^cmmam,  e 
mostre  delle  piante.  Cocch.  disc  Non  o- 
re/f</0  /' isiMpiAii   vivo  alle  mani.,  non  si 

.  può  verificare  se  sia  una  specie ,  o  una  vsf 
f'iefà . 

ESEMI^LiAK  :  add.  d*  ogni  ^.  Diceti  di 
^osa  che  raro  «TTenga.  e  però  si  debba  no- 
tare per  esempio.- /o  ho  trovato  un  gentil'- 
Homéf ,  benissimo^  e  nobilissimamente  natOy 
é   di  costumi  aitimi   ed  Bssitr lau  .  Tine* 

!  Kart  kit. 

t     S  t.  Che  procede  per  via  d* esempli.  Con* 

eiossiaeosachè  nella  rettoricn  si  usi  arp^n- 

ìttenti  Bf sMTLAAi  >  ee.  Sego.  Rettor.  •  T.  £• 

•empio . 

5  X  UomOi  0  Donna  itsimnAtii  :  rale  Di 

^  f>aona  vita  ,  Di  buoni  cosluiui  ;  Degao  d'  «»- 
•ere  imitato  . 

CSEMPLABtSSmO,  MA:  add.  iiip.d*fi- 
■Gmplare.<  i^on  lenetnino  solamente  buona 
vii»i ,  ma  ancora  isiicniAausiMA.  Zibald. 
Aìu\t, 

ESEMPLARITÀ,  ESEMPLàRlTlDB,  E- 
SEMPLARITATE:  s.  f.  Perspectn  probi tas. 
Bontà  di  vita  e  di  costumi,  che  serve  d^  esem* 
pio  agli  altri  f  Vita  esemplare .  «»  V.  Edifica- 
•ione  y  Spfritualiià.  Kivono  ecclesiastieamrntej 
e  con  grande  kscmvlakità.  Fr.  Giord.  Pred, 
Ouelli,  che  pia  hanno  mojfrato  bscxpl  A  airi 
ai  costumi,  ned  letL  Cotesta  donna  è  tutta 

BtKMPLAHITA.  F'A^.  COm, 

.  ESEMPLARMENTE:  ftYT.  Come  esempla* 
re  j  Per  tìa  d*  esempio .  Benché  Marco  lo 
éUcUf  ee.  sstMn.AaM£iiTi.  —  ^^  eterno  asmni- 
'VLAaMsiTTB  sonù  siale  nella  sua  mente  •  But 
Purg. 

$.  Per  Cai  esemplante.  Foc  Cr, 

fSEMPLlTlVAMÈ^TE  :  arv-  Exempli 
'  eausa.  Per  via  d*  esempio  ;  Con  esempio,  in- 
ifoduce  BSBMrtATiyAMENTe  il  motto  che  nel 
lor  l'alare  tengono .  Com.  Par. 

ESEMPLATI VO,  VA;  add.  D*  esempio. 
Risponde  per  due  argomenti  bsbmplativi  ,  e 
p{ù  commette  V  assoUiùone .  Com.  Pure. 

ESEMPLATO,  TA  :  add.  da  E-iemplure; 
HitrAtto.  E  se  essa  umana  forma  KUuyhkTk  ^ 

0  iadìHduata  non  è  pei/ella,  mn  è  matM 
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àel  detto  €$€mp!U$  ma  della  materia .  Data» 
Con?. 

S-  EsBMpLÀTo  :  parlandosi  dì  scrìUuni ,  reta 
Copiato .  ffo  pensato  maniatamente  esenta 
piarla ,  e  in  su  questo  libro  porla ,  e  lo  sua 
originale  serbare,  e  ancora  appo  quello  a** 
8EMPLA10  alcune  cose  soggiugnere*  Slork 
Seniif.  " 

ESEMPLIFIGATn:^  :  add.  d' oeni  g.  Ch* 
«sempUficB .  Si  pub  temere ,  che  le  persona 
innocenti  apprendano  qualche  malizia  dm, 
simit  dire  troppo  espressivo,  O  troppo  xau^ 
p&ipiCAKTB    S^frner   Par. 

ESEMPLIFICARE:  y.  *.  Esempla  afferre^ 
Apportare  esempli  ;  Spiegare  alcuna  cosa  con 
esempi .  Qui  zskmplificaivdo  mostra  la  detta 
superbia ,  ec  proceder  né*  mortali  per  radica 
et  antichità  di  eangue.  Com.  Pnrg. 

S-  Per  Rassomigliare  ;  Esser  siinile .  Esem« 
pLii^icA  questa  bolgia  un  luogo  della  città  di 
Vinegitt ,  detto  jérzanà .  Com.  InC 

ESEMPLinCATA MÉNTE  :  arr.  Jllatie 
exemplis.  Con  prodiic' mento  d' esempli  ^  Per 
via  <r  esempli .  Li  porti  hanno  parlato  fitii-^ 
%iàmente  »  ed  BSBXPLiricATAuciiTB  nelle  poe» 
eie.  Com.  Inf. 

ESEMPLIFTCATIVAMÈNTE:  avt.  In  mo- 
do esemnlificatiyo .  Uden^  Nis. 

ESEMPLlFICATiVO ,  VA:  odd.  Atto  ad 
esemplificare.  Vd£n.  Nis. 

ESEMPLIFICATO,  TA:  add.  da  Esempli- 
ficare, A  me  pare  che  non  molto  s'assesti 
al  caso  KSBMPuncATO.  Gal.  Sagg. 

S.  EsBMpLiPiCATO  :  in  fona  di  iost  Per 
P  immensa  distanza  ^  ec.  che  si  vede  sidfito 
correr  tra  f  esempio  e  V  bsemplifigato.  Ma- 
ini, lett 

ESEMPLIFICAZIÓNE:  b.  f  L*esemptifi- 
caK.  Ancora  procede  nella  esbmpliftcaziopb 
di  quegli  spiriti,  Com.  Par.  Con  tutti  quei 
salutari  e  rispettosi  riservi^  acquali  non 
y  intende  mai  eli  abbiano  a  derogare  quelle 
miserabili  bsbmplipigaxtobi  che  se  gli  adaè* 
tano  dalle  creature .  Magai,  lett.  sa 

ESEMPLO  :  a.  m.  Esempio .  V. 

ESEMPR  ARIO.  -  V.  e  dì  E^ietnpUre 

ESÈMPRO.  -  V.  e  di  Esempio . 

ESENTARE:  ▼.  a.  Eximere.  Fare  esente» 
Dare,  Concedere  esentioncy  Privilegiare,  Fran*- 
care ,  Esenzionare ,  Esmiere ,  Liberare  da  qual- 
che carico.  Di  quanto  pagavano  al  fisco  a 
alla  camera,  gli  bsbmtO  per  anni  cinque m 
Tac.  Dav.  ann. 

€.  EsBiTTABSt:  n.  p.  Farsi  esente.  E  pei 
falsa  Ja  conseguenza  che^  ec,  ella  n*ana  ) 
dovesse  bsbh tabsi  pia  doli*  acqua  dal  secca'- 
dare  ì  movimenti  terrestri.  Gal.  Sist 

ESENTATO,  TA:  add.  da  EsenUre.  Pre^ 
tendono  alcuni  di  venir  stóllo  bsbutati  da  uà 
gbUigo  itala  0$mpr€  si  $agrosanlQ.  Sego.  Prcd; 


ESfi 

ESÈIfTS:  »da,  d'ogni  ^  ImmunU.  Iip- 
Éniine,  Eccettualo,  Privileginto ,  Franco ,  Li- 
bero f  flon  sottoposto  ad  alcuna  cosa ,  Purgato. 
Feeeli  bskhti  di  gravezze  per  due  anni .  G. 
Yill.-V.  EseoUre.  Ancora  i  religiosi  j  che 
Sono  deputati  da*  loro  prelati  ne*  luoghi  non 
msEnri ,  si  possono  ordinare  dal  Vescovo  che 
pi  truovano.  Maeitruzi.  Ouiii  sto  io  co* par- 
voli  innocenti ,  Da*  denti  morsi  della  morte 
ovante ,  Che  fosser  dalP  umana  colpa  bmmti. 
Djint  PnrR.  -  V.  Immune. 

ESENT£R AZIÓNE:  s.  £  Latinismo  dottrì- 
baie.  Ef(imr.ione  dflle  viseere  ;  Svisceramento. 

ESENTÌSSIMO ,  MA  :  sup,  d*  Esente.  Bia- 
simi che  le  potevano  venir  fatti  a  cagione 
di  ijite*  difetti  di  cui  pur  tra  bsbntissiiia  . 
Seen.  Maim. 

ESENTO ,  TA  f  -  V.  •  dì  Ewnte. 

E5ENXI0NÀRE  :  ir.  a.  ImmunitaU  donare. 
Fare  esente,  Dnre  esenzione .  V.  Escludere . 
Plinio ,  che  vuole  bsinzionahhb  gli  asini  e 
l^  pecore  f  re.  voile  piuttosto  ^  ec.  ned.  Ins. 

ESENZIÓNE:  s.  C  Exemptio.  Privilegio 
the  dispensa  da  akuna  obbligazione  ;  Immii- 
DÌtè^  Franchigia  ,  Eceettu azione .  -V.  Prero- 
g.itÌTa.  Es£iizioKZ  personale  »  reale ,  singolare. 
^Aveanoyec-  frandùgia  etl  bsknziori  dalle 
fazioni  delti  lor  comuni ,  come  religiosi.  But 
Inf  A*  soldati  si  mantenesse  /' iszRSioifBi 
fuoreliè  ne*  traffidii  de*  mcrcaiantL  Tac  Par. 
anài. 

ESBQITIALG  :  add.  d' ogni  g.  Bxe^uiaìi* . 
Appartenente  ad  rsequie.  Colla  terminazione 
del  la  pompa  cscquiali  termina  altresì  la 
memoria  delV  empio  •  Fr.  Giord.  Pred. .  A 
uisa  che  suole  il  candido  cigno ,  presago 
ella  sua  morte,  cantare  gli  bsÌquuu  versi» 
5amiazz.  Are;  prof. 

ESEQUIÀRE  :  ▼.  a.  Justa  facere.  Voce 
disusata  che  merita  d* essere  conservata;  e  vale 
Far  esequie.  Mentre  bseqvtavaxo  il  defunto 
un  turbine  di  vento  impetuoso  ^  ec>  Fr.  Giord. 

ESEQUllTO,  TA  :  add.  da  Eseqniara. 
Quando  trovò  il  caddvero  bssqoiato  secondo 
ià  Chiesa.  Fr.  Giord.  Pred. 

ESÈQUIE  :  s.  f.  pi.  Exequim .  Pompa  di 
mortorio j  Funerale.  E^qvib  solenni  »  ono- 
revpli,  magnifiche f  illustri,  dolenti^  estre* 
me ,  pie,  sacre.  -  NI  una  cosa  ti  mancava 
ad  aver  compiute  ssRQuia  ,  se  non  le  lagrime 
di  colei i  la  guai  tit  vivendo  cotanto^  amavi. 
Boce.  nav.  Della  morte  del  detto  Papa  se 
ne  fece  V  ssequib  con  grande  e  ricca  lunU" 
narin.  G.  VilL 

ESEQUIO:  s.  m.  Voc  ant  Esequie.  V. 

ESEQUÌRE:  V.  a.  Exequi.  Lo  itesso  che 
£segQÌre.  B  qttet  che  nelle  cose  disperate 
ai'viene  ,  ognuno  comwdavu  e  itiuno  isc^vi* 
SA.  Tac.  Day;  fior.    ^ 
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fiSÈRCERB:  ?.  ft.  Vo«.  Lat  «siUU  appemi 
da  qualche  Curiale.  Bxercere,  Esercitare  ;  « 
dicesi  propriamente  dell'  arti .  Arte  mannaie 
dijare  sporteli  e ,  di  vangare  e  di  zappare 
ESSnccVAifo .  Yit  S.  Ant  -  T.  Èsercihile  .* 

ESERCÌ  BILE:  add.  d*ogni^.  T.  Forense. 
Che  può  esercitarsi;  e  per  Io  piudiccsi  d*Arla 
o  d^ufllziu  meccanico. 

ESERCTTAnfÈNTO  :  s.  m.  Bxercitatia* 
L' esercitare  ,  Esercizio .  Fu  cagione  di  grande 
isKaciTAMKifTO  dcl  òalcstro .  H.  Vili.  Adun* 
que  in  vano  lavorerà  in  questo  ssebcita* 
MiifTO  qualunque  sia  quegli  che  stando  cot^ 
tento  di  queste  cose^  ec.  Coli.  SS.  PP. 

ESERCIITÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  usato  an- 
che in  forza  di  lost  Erercitalor.  Che  eserci- 
ta ,  Che  &  esercizio,  o  Che  e*  afiatica.  La  pa» 
sta  del  frumento  usiamo  in  molti  modi  e  se 
è  azzima,  ec.  è  a  smaltir  dura  e  però  solù 
agli  BSsaciTANTi  si  conviene.  Se  sarà  frit'» 
ta^  ec*  né  agli  oziosi  si  conviene^  né  agli 
Ksaaci  TANTI .  Cresc. 

ESERCITANTiSSIMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Esercitante .  Sona  uomini  amatori  della  /!>• 
iicn  e  KsaactTAvnsiiMi  •  Fr.  Giord.  Pred. 

ESERCITARE  *  v.  a.  Exereere.  Far  du- 
rare fatica  per  indtirre  assoelàzione  e  acqui- 
star pratica;  Tenere  in  eserdzio,  e  talvolta 
Provere»  Cimentare.  EsaaciTAia  frequente^ 
mente  »  assiduamente  ,  diligentemente .  -  Co-* 
mechè  tu  uomo  in  parte  ne*  tuoi  migliori 
anni  neWarmi  bsbigitato  ti  sii.  Boce.  not . 
Per  bsbbcitabb  e  per  rivocare  li  nostri  de^ 
iiderj»  Cavale  frutt  ling.  Le  tentazioni,  ec* 
fanno  Vuomo  sollecito,  ed  esbbcitaklo  e 
non  lo  lasciano  annighittire  f  ed  essere  ozio» 
so.  Passav. 

5  I.  Esbbcitabb:  per  Adoperare;  Far  nro- 
va .  Se  quello  è  vero ,  ec.  che  quel  membro, 
il  quale  V  animai  bruto  pia  ksbBcitA;  ssapiig 
piacevole  al  gusto ,  hocc  Lab  A>»  volere 
le  tue  forze  contro  ad  una  femmina  bsbbci- 

tabb.  Bocc.  nov. 

S  a.  EssaaTàB  ìa  mewidri/i  .•  vale  Imparar* 
sovente  alcuna  cosa  a  memoria  per  reoderln 
pili  salda  e  piiìl  tenace. 

§  3.  Dicesi  figur.  EtsaaTABB  la  pazienza 
<r  uno ,  e  vale  CimenUr  U  pazienza  di  lui  col 
fare  o  dire  cose  capaci  d' iuipasientarlo . 

S  4.  Esbbcitabb  :  vale  anche  Praticare  ,•  Dar 
opera.  EsBBaTABi  un* arte y  un  mestiere.-^ 
Esbbcitabb  la  mercatura^  la  medicina,  ec.'" 
Dove  Cisti  fornajo  il  suo  forno  aveaiCper» 
sonalmente  la  sua  aHe  bsebcitava  .  Bore 
iiov.  Negli  Antichi  si  legge  Esrrceva ,  ma  vale 
lo  stejso.  Baia  che  si  paga  in  alcun  luogo  , 
coìne  Arte  ,  Compagnia  o  simili ,  in  eutraudo 
ad  ksbbcitab  quell*  arte.  Cr.  iu  Entratura  . 

(!  5.  Esbbcitabb  una  carica  »  un*  officio  o 
•iiùilil    cuui«   puro   MBAC1T4A   V  impero  ^    /« 
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forza  :  ec,  thU  Pam*  le  fumLlom  «  Dp#r«r«. 

eoo -quella  Incolla  che  rfi  la  legge  ,  la  natura , 
re.  H^ìi  pur  scffuiti  a  rileneie  e  ad  Essaa- 
TARB  sopra  ogni  minima  parie  di  esso  il 
mero  e  misto  imperio.  -  Le  influenze  di  quella 
forza  eterna  y  senza  la  quale  trulla  fu  fallo  y 
e  che  EStaciiA  il  suo  coslanie  impero  sopra 
V  arti  tutte  e  sopra  ìe  operazioni  medesime 
della  natura ,  clic  si  chiama  ragione.  Magai 

§  6.  EsEiicrf  1»  ÌA  terra  :  vale  Lavorarla . 
Nella  quale  se  è  necessità  che  sia  ai^vignata, 
prima  con  molte  arazioni  si  BStaciTi.  Creso. 

§  7.  EsaaCiTAW  .  per  Operare  fisicamente, 
Produrre  uà  cffeUo,  Far  impressione,  iVo/i 
teiere  U  tue  forze  contro  ad  una  femmina 
TttiaaTAit .  Bocc,  nov.  Aferrè  della  pih  ga- 
gliarda e  violenta  pressione  c/ie  esercita 
ec.  V  aria  has^a.  Sagg.  nat  esp.  Che  di  due 
pesi  morti  che  si  rquilihrano,  possa  l  uno 
di  essi  senta  alcuna  atigiunta  o  impulso  e- 
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ESEHCITATÒIiE  1  tci*.  m.  Aereiiator. 
Che  eserciu.  Il  corpo  sìa  tUlT  anima  fante  f 
BSsaciTAfiiiB  e  compagno^  Xratt.  gov.  fanl. 
Invoca  Apollinei  lo^  quale  fa  xseacitatoas 
della  poesia.  BuL  Par. 

ESEKClXATRiCE  :  rerb.  £  Exerciiatrix . 
fetnoi.  di  Eserclutora;  Che  .esercii*  •  La  pom^ 
verta  è  xsEaciTATaics  delle-  virtìi  $ensiUue  4 
destatrice de' nostri  ingegni,  Bocc.  leU. 

ESERCITAZIÓNE  :  a.!:  Exercitatio,  Eaer- 
cizìo.  Si  conviene  il  coraggio  formare  per 
grande  esibcitauoni.  Sen.  Pist.  La  corpo- 
rale EseaciTAziojiB  a  poco  è  utile.  Coli.  SS. 
PP,  Avvezzati  in  quelle  medesime  meki^a- 
BioNi  e  lavori,  S,  àg.  C  D. 

§.  EsBRciTAKioNB  :  dìcesi  BDche  delle  Dìspo* 
te  ,  Bissertaziouì  9  ed  Occupazioni  letterarie  dì 
un'  Accademia  |  di  usa  società  di  persone 
studiose  e  simili.  Ma  npn  basta  mica  quesào^ 
anzi  è  necessario  ^  se  voi  volete  che  queste 
vostra  ESBBciTAztONB  Sta  declamazione  e  non 


sterno  cominciare  ad  eskecitabi  un  maggior  1  disputa  ,  che  voi  vestiate   quelle   ragioni  di 

momento  f   e  preponderare   al  V  altro.  ^  Neil  bel  le  Var  ole,  C^s.  \e\X. 

tempo  medesimo  che  quegli  weììCit kvo  paci-  I      ESERCITO:  s.  m.  Bxercitus,  HoltltudiM 


ficamente  le  lóro  funzioni  correndo  e  ricor- 
rendo  colla  debita  velofiità  pe*  loro  aU-ei, 

ce.  M'gnl.  l^'tt.  ^  '   f, 

§  8.  Per  Operare  moralmente.  Contro  ella 
comune  legge  esebcitakdo.  Bocc  com.  D.  E 
stimi  così  nelle  sue  opere  bsrrcitabsi  come 


di  genie  iusicnie  per  guerreggiare .  Proprìa- 
meule  dicesi  di  Armata  di  terra .  —  V.  Ar- 
mala,  Campò,  Squadre,  Schiere  •  Soldate- 
sca, Oste, CombAitenli, Truppe,  CaTalleria  | 
Fanteria  •  E^kbcito  poderoso  ,  numeroso  % 
grande ,  hello  ,  gagliardo ,  ben  disciplinata  | 


voi^  che  moriaìi  e  neobili  e  imperfetti  siete y ,  Ot'cogliticciOj  attendato, schieralo ,  ordinato^ 
l^iUe.  B«icc.  Lab.  _  ...  in  arme  o sotto  V armSy  uitlor.iosf ,  stmraglie^ 


§  9.  EsERciTABSi:  n.  p.  Durar  fatica  in  una 
cc)s:i  per  imparare  e  assucfiani  a  farla  bene, 
Addestrarsi ,  e  takolu  Muoversi ,  Dimenarsi 

)>cr  fare  esercizio.  Lo  scolare y  andaìulo  per 
a  corte  >  «'  bsebcitava  per  riscaldarsi.  Booc. 

nov. 

ESERCITATISSIMO,  MA:  add.  nip.  di 
EserciUto.  Soldati  e  capitani  benissimo  prov- 
visti i  bsebcitatissimi  .  Scrd.  stor.  Uomini 
bsercitatissiaii  ite//e  gtterre.  Segr.  Fior.  disc. 
Essendo  dottissimo^  ed  iSBaarAtissiMO^  ed 
efoquentissimn ,  e  di  tanta  grazia  e  maestà 
in  unti  cattedra,  che  solo  che  si  udisse  non 
H  accoderebbe  altra  intercessione .  Cnr.  lelt. 

ESERCITATI VO,  VA.-  add.  Se  exercens. 
Atlo  ail'  esercitarsi ,  Che  s*  eseretta  ^  Eserci- 
tante. Perchè  li  Trojani  fanno  uomini  eser- 
citativi ,  e  però  aggiunge  con  motti  compa- 
gni,^ Pan  tasilea%  ee,  perchè  fite  bscbcttativa- 
peto  ne  fa  qiti  menzione  V  autore.  But.  Ifif. 

ESERaTÀTO,  TAt  add.  da  Esercitare. 
E  questi  son  qiwììi  fi  quali  sono  già  bs KRrr> 
TATI,  e  ricevon  fortezza.  Cavale.  Speoch.  Cr. 
E  persona  di  molta  stima  >  ec.  esbr(*.itat<» 
assai  negli  affari  di  quella  repubblica.  Cas. 
leLL  Essendo  gran  pezza  delia  patte  passata , 

Ìjuasi   stanchi   di  piacere,    concedemmo  at* 
'«nAQTATs  membra  riposo,  Sanoas.  Are. 


tOf  sconfitto.  -  i{fi^i//tar/'E8CRciT0.  Ordinth 
reno  un  grandissimo  esebcitu  per  andare 
sopra  i  nemici.  Bore.  nov. 

§  I.  Dicest  pure  Dell'  armate  navali •  JVr* 
ciocché  come  fie  possibile  in  cotanto  cePchtO 
di  mare  y  e  per  cosi  sospetti  Itti  mandare 
tanto  ESERCITO .  Beiub.  Stor. 

S  a.  Oncje  Fare  esibcito:  Tale  Radunare # 
Ammassare  genti  per  bisogno  di  guerra. 

S  3.  EsRRciTO  :  per  sìuiiL  Ccetus.  G*^ 
quantità  di  persone  o  simili,  adunata  insie* 
me.  Io  vidi  queW  Bseicno  geiftile  Tecito  pò* 
scia  riguardare  in  sue  «  -  yidi  in  sul  brac^ 
ciò  destro  esser  rivolto  Lo  glorioso  xsEnciTa 
Dani.  Pure. 

ESERCizrO  :  s.  m.  Ars .  Arte ,  Hestìcro  • 
Ministero ,  Uffizio ,  Impiego .  Ed  è  ìor  mag* 
gìor  sollecitudine  y  che  <t  altro  xsEsazio.  Booc. 
nov.  Un  erafobbro^  cuoco,  muratore ,  Per^ 
che  a  aneli*  esercizio  aveva  il  core.  Beni.  OrU 

§  I.  Per  Fatica ,  per  esercitare  il  corpo,  Af- 
fAticamenlA,  Eserri tamen lo  ;  tJsodi  fiir  alcnoe 
cosa,  Pratica  «  Espenensa  ,  Perizia  9  Prova  » 
A vvrztamenta .  EsERCino  lungo  ,  frequente  • 
-  E  sentendosi  per  lo  lungo  bsebcixio  /mbi 
del/a  persona  atante,  ohe  quando  giovane 
in  ozio  dimorando  non  era  ^  OC.  se  ne  venne 
in  Inghilterra,  Bocc.  nov.  ' 
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$  9.  Pnm  itiitàseiD  |6  cheeM  #w  :  ▼•!• 
Esercitarsi  in  quella  Ud  coM. 

t«  S.  l/inire  »  o  Kitr  ESsmctzio  :  Viicesi  anche 
Del  camminare >  Passeggiare ,  Muoversi  ^  Agi- 
tursi .  Usi  temperatamente  mercizio  anzi 
mangiare.  Libr.  cut.  malatt.  £  faceva  esca- 
cizio  in  casa  e  fuora  •  Alleg  Sòn  pallidi  non 
■per  altro  i  che  per  non,  far  asaacicto  nuU,  Sen. 
tien.  Yardì.  V  iscansio  /hif  io  tutta  la  flotte 
.Che  fan  per  riscaldarsi  i  merinari»  Bem. 
riin. 

S  (.  Stare  in  isiaano  :  Tal*  Esercitatn , 
Operare . 

•  ^5.  Estucm  eaiPafleresfhi in  dicono tfvtcXìe 
'Arti,  colte  quali  s* addestra  la  persona  nubi- 
le ,  e  sì  rende  abite  alle  funsioni  mnitari  ; 
€NNiie  Cavalcare,  Giostrar»,  Far  di  sdicniiai 
ce.  Gli  BSEKcizj  ca\^aUcreschi ,  torneare  e 
giostrare  y  ed  i  pih  piacevoli  che  V  armeg- 
giare nelle  comuni  allegrezze  e  feste ,  si 
usa  ancora.  Borg.  Ortg.Fir.-*V.  Accadeuilay  Ca- 
irallerizza . 

'  S  6.  Esaacizj  spiritaaìt  :  sono  cori  dette 
Alcune  meditazioni  e  considerazioni  per  ri* 
forma  della  vita,  che  ri  fanno  per  lo  spalio 
d' ulcani  giorni  in  luogo  ritirato . 

^  7.  EsEAcizio  :  nelP  Arte  militare  ,  diceri 
,     l*'Arte  e  Tatto  di  maneggiar  V  arme,  Mar- 
ciare y  Ordioarri,  ec,  -  Y.  Eyoluzìone,  Guer- 
ra .  Far  fare  gli  esercir  a*  soldati  della  sua 
compagnia.  Miigal.  lett 

S  8  Dicesi  pure  in  Marìnena ,  Begli  sprrì- 
menti  che  ai  fanno  della  mnnovra,  0  del  can- 
none per  imparure  ad  eseguir  bene  qnnncfo 
\\  è  ti  bisogno  y  qtie'mot't  che  sono  Dcccssar) 
neir usare  itcAnDone  o  manovrare. 

ESEREDARE:  v.  a.  Exhmredare.  Direda- 
re,  Esere«lilJ»re.  Cavalch,  esp.  cr. 

ESERGDXTO:  add.  da  Eseredartt.  Y. 

ESEREDITaRE:  V  u,  Exhceredare  .  Pri- 
var dell' credili  e  Diredarè.  Perchè  V  hanno 
tutti  ottanti  ESBREDiTATO.  Rctor.  Tuli 
■  ESÉRÈSI  ;  a.  f.  T.  Chirurgico.  Una  delle 
quattro  principali  operazioni  nella  Ghirurgia- 
cne  con  nome  volgare  dicesi  Estrazione. 

ESERVlTE.  -  V.  Elisirvité. 

ESIBIRE:  v.  a.  Offcrre,  Offerire,  Profe- 
rire ,  Presentare,  Fare  offerta.  Esibibb  oppor^ 
tunamente  f  cortesemente j  spontaneamente. 
*-  yassi  pertanto  a  Giacobbe  per  ìn  nuova 
del  caso  oltre  modo  afflino ,  e  si  zsifiiscorru 
le  soddisfazioni  maggiori  y  è  che  dar  si  poS' 
sano  a  uomini  forastieri .  Segner.  Pred. 

S  I.  Esibirsi  :  n.  p.  Proferirsi  ,  Offerirsi 
pronto  a  checché  sìa.  //  suddetto  Jacopo  vi* 
perajo  si  rsiai  a  berne  una  cucchiajata  inte" 
m.^Red.  Yip. 

§  2.  EsiBiaa  :  Exhihere,  T.  de'  Legisti ,  che 
Vale  PiTseiiure  le  scritfnre  in  giudizio . 

ESIBilA:  ».  l  X.  Furane.  Plc^cutasioae 
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I  delle  scrittóre  airattuarfo  \  e  pagamento  delle 
tassa  per  ciò  st^ilita  .  Per  risparmiar  a^  t7i- 
entoli  citazioni  t  copie  ed  esibite  .  Fug.  rom. 

ESIBITÒRE:  yerb.  m.  Che  esibisce.  Delle 
grazie  che  a  tali  nominisi  danno ^  esibitubS 
mi  farò  cordiale  ed  efficace .  Buon.  Ficr.  Io 
mi  stimo  in  obbligo  di  farvi  vedere  V  esibì* 
TOBI  delle  presenti  righe.  Magi.  leit. 

ESIBIZIONE:  s.  l  Exhibitio.  1/ atto  di 
esibire  ;  Offerta.  Fanno  lord  grandi  esibizio- 
ni, ma  le  opere  non  corrispondo/to  •  Fr» 
Giord.  prcd.  -  V.  Esibita. 

ESICC\NTEr  adcl.  d'ogni  g.  Exsiccens^ 
Che  disecca  j  Essicativo.  Primieramente  ordÌ^ 
nata  la  dieta  con  vitto  EsiccArtTE^  ed  ho  fatto 
continuamente  adojierare  V  elisir  proprietà^ 
tis,  ce.  V  alessifarmaco  sia  di  tal  natura  ch9 
non  abbia  punto  pùnto  deW  miccantb  .  Red* 
cons.  

ESIGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  esige.  Vie 
Dìo  esigente  un  culto  piii  utile  a  chi  glielo 
rende  che  a  sé.  Magai,  leit. 

ESIGÈNZA,  ed  ESIGÈNZIA;  «.  £  Bi«o- 
gnoj  Ciò  che  conviene  ^  Che  è  espediente.  Ho* 
Tore  ipocritOf  che  non  manca  mai  di  com^ 
par  ire  a  far  la  sua  scena  in  tutte  quelle 
morti  che  si  adattano  alì«  più  segrete  esi- 
GBNzi  dei  nostri  interessi  e  delle  nostrm 
passioni  -  Sagrì ficare  il  genio  della  propria 
moderazione  cW  esigekzb  del  servizio  dei 
Principe.  Magai  leit.  Mettendo  e  verìjicando 
per  ciascuna  potenzia  dcir  anima  secondo  la 
ssiGENziA  di  Quella.  Dant.  Conv. 

esìgere  t.  a.  Voc  Lat  Erìgere.  Dicesi 
propriamente  del  Riscuotere  che  si  fa  per  la 
j  via  della  giustizia,  ji  domandare ,  riscnolerr  , 
EsrcEBB ,  confessare ,  ec-  ogni  quantità  di 
danari,  Crou-  MorelL  Esigere  un  debito  dcl^ 
t  intero ,  del  quale  hiùn  intelletto  creato  è 
solvente.  Magai,  lett. 

§.  Esigere  :  vale  anche  Rìch'edere  con  au- 
torità, o'  con  forza  una  cosa  come  dovuta  o 
convenevole .  Avuta  considerazione  ,  ec.  fl/- 
r amor  proprio^  Che  con  violenza  in  qualche 
parte  V  esigi  ,  non  ha  ella  (  l'adulazione  )  f it 
alcuni  casi,  ec  quella  bruttezza  che d prima 
vista  sembrerebbe ,  Sulvin.  disc.  Diccsi  per  lo 
più  di  cose  morali  y  come  :  La  vostra  nascita^ 
il  vostro  onore  ^  la  vostra  gloria  y  ec.  esigb 
da  voi  un  gran  rite;*no  y  un  gran  coraggio  » 
ec.  -  Y.  Richiedere .  Che  abbiate  preteso  im^ 
pegnarmi  a  vederlo  per  esigee  poi  da  me  la 
confessione  di  quelV  eccellenza  di  queU^  o-* 
pera.  Magai,  lett 

ESIGÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Yoce  dell'uso. 
Che  può  esigersi ,  Che  può  riscuotersi  y  Riscuo* 
tibile.  Debito  esigibile. 

ESIGIBILlTil :  s.  t  T.  Forense.  Qualità 
di  ciò  che  è  esigibile . 

ESIODO.'  s.  m.  Esilio. 
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ESlGUQ,  ptjÀL  add.  Fxipuu,  Pìccob, 
*»"«,, Tenue  Quando  il  senso  è  debole,  bi- 
sogna che  anche  la  scienza  del  sensibile  sia 
BsiGUA  .    Magni   1e€L 

^  ESILARARE:  t.  m,  Erhilarare .  Vitt^der 
ll*rc;  Rallegrare.  Né  cosa  verrà  mai  che  il 
xor  mi  EstLAKB.  Snnnazz.  Arcad.  /  quali 
rolla  petulanza  de* motti  ESiLAiAuiào  la  so^ 
iennità  de^te  feste,  SaWin.  Gas. 

ESILARiTO,  TAi  add.  da  E&ilarara. 
^mh.  star, 

ÈSILE:  add.  d*ogni  %,  Exilis.  Tenne,  Sot- 
lile>  51iiiulo,  Di  poco  pregio.  Le  cose  a  me 
da  Cibelc  mostrate  veder  non  puote  naturai 
ragione  f  né  altra  industria  esili  che  voi 
abbiate,  Ainet  Basse  son  queste  rime,  wu 
e  povere  Sannax.  Arcad. 

ESILIARE  :  T.  a.  In  exilittm  néììtre,  HaiH 
dar  in  esìlio ^  Dar  bando,  Sbainirggìarei  Pr6- 
acrivere,  GooOnare,  Sfrattare,  Rilegare,  Spa- 
triare. Immaginò  di  far  sì  che  le  nuoi'^ 
creature  da  quella  abitazione  facesse  bsiliaib. 
Filoc  Alentrechè  eri  esiliato  noi  abbiamo 
tribolazioni .  Vit  PluL 

§.  Esili  AIE  :  t.  n.  per  Andare ,  o  Star»  iq 
esilio.  //  quale  il  dovea  scacciare  del  suo 
regno ,  e  costrììtgerlo  di  mirabilmente  an* 
UAiiE.  Guid.  G. 

ESILIATO ,  T4 1  add.  da  Esiliare.  JliJM- 
sero  in  quel  luogo ,  ec.  siccome  esiliati  |  e 
ni  mici  del  comun  di  Moma*  G.  YilL 

ESILIO.  edESlGLIO:  i.  m.  Exilium. 
Scacciamento  dalla  patria.  Sbandeggia mento^ 
iìbandimento ,  Bando  ^  PróscnEionex  Sfratto , 
Relegazione.  Estuo  perpetuo  %  iuneo^  durOp 
ingiusto,  indegno^  misero 9  doloroso f  pe» 
noso ,  grave ,  volontario ,  La  vita  fd  anobe 
delta  Esilio  da*  Poeti ,  in  vista  della  Patria 
celeste  cui  aspiriamo ,  e  delle  miserie  cui  vi* 
Tendo  Siam  sottoposti.  Innocente  di  ciò ,  per^ 
thè  in  ESILIO  andato  era .  Bocc  nov.  È  i  tir 
ranni  cacciarono  in  esilio.  G.  VUl.  Pietosa 
istoria  a  dir  quel ,  cA'  io  soffersi  In  così  lun- 
go esiglio.  Gas.  Canz.  Ha  chiamato  dalV  %- 
aiGLio  uno  avaro  e  fantastico  al  fiordi  lui» 
Tac.  D.iv. 

S  I.  Dare  T esilio:  rale  Esiliare. 

$  *i.  Stare  in  esilio:  Tale  Esser  ostile. 

ESIMERE:  t.  e.  Esentare,  Ecceituare. 
Voc.  Cr. 

$.  EsisiEESi?  n.  p.  Sottrarsi. 

ESIMIO,  MIA;  add.  Eximius .  Eccellen- 
te, Singolare:  Anpiamente  delle  sue  esimie 
viriti  meco  parlando  si  distese,  Bocc.  Lab. 
Bellezze  esihie  .  Fag.  com. 

ESÌMO:  f.  m.  Yoc.  Ant  Ragguaglio ,   E- 
•empio.  A  questo  esimo   come  dicevano  gli 
sMttchi ,  cioè  a  questo  rogffunglìo  f  rr  pò.  ^ 
irete  formare  iuUi  gli  a  fissi,  ee,  Yarch.  . 
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ESINANIRE;  T.  4.  Aémmire.  Rldmeal 
niente;  Annichilire;  ÀsDicntare.  Ecco  H  ^- 
gnore  sotto  quelV  ostia  umiliato  a  cosi  gran 
s^gno  ,  che  si  può  dire  per  verità  aaiiiAaiTO 
S^oer.  Alann. 

ESINANITO,  TA:  add.  da  Esinanire.  T. 

ESlPO:  a.  m.  jEsipum .  Voce  Greco  Lata» 
Da  adoperata  da* Medici,  che  significa  Sodi*- 
ciume  di  pecore;  e  propriamente  Lana  snc« 
cida,  P«n  lojpiii  tnsaU  dalle  cosce  interiori* 

ESISTÈNTE:  add  Eristéns.  Cbe  «  im 
atto. 

ESISTÈNZA:  i.  £  Èristentia.  L'easei* 
m  atto;  Lo  auto  ^uoale  di  ciò  che  caiste. 
V  BsiSTEirzA  di  Dio  -  L' EsisTEasA  deUe  coso 
create  -  Avendo  tu  il  viso  come  gli  altri, 
piiidiniio  alV mpparenao,  che  «/rESiaxiasA. 

ESÌSTERE:  y.  n.  Voce  dell'uso.  Esaeiv 
m  atto;  A.Ter  l' essere.  La  piccola  sfera  della 
nda  escogitativa  non  cape  concetto  maggio^ 
re  di  quel  d' un  Ente  ,   che  esista    necesso^ 
riamente  per  sé  medesimo  nélP eternità,  • 
Essere  Iddio  è  vertunenie  tale  ,  ed   esiste  ^  • 
ifVr  intendere  come  abbia  potuto  isiSTEam  ' 
il  mondo  ,  o  si  voglia  creato  in   Umpo  ,  »  ' 
si  voglia  eterno .  UzgàL  lalt. 

ESISTIMIEE:  Lo  fUsso  che  Stimare  J 
Sper,  Dial, 

ESISTIMA2IÒWE:  f.  £  Ejcistimatio .  EsU- 
nazione.  Conmenezsa  di  dottrina  ^  e  di  va^ 
ghetut  tt  erudirono  mcerescerà  sempre  pìk 
quella  bsistimaiiovIi  eheecsi  è  guadagnata,  t 
SalTin.  Disc  oc  ' 

ESISTITO,  TA:  add.  da  Esistere,  non  è 
voce  naoho  introdotta  »  •  1  suo  Terbo  mede- 
fimo  si  ammette  poco  fuori  dell'  indicatim .    \ 

ESITABÓNDO,  DA  :  add.  Ghe  esiu ,  Per* 
plesso  I  Dubbioso*  Guarin.  Idrop,  Y.  Titu- 
bante .       ^  ^ 

ESITAMENTO  ^s.  m  Htesìtatio,  Esiuzio- 
ne,  Perplessitii^  Dubitazione.  Da  untalezsi- 
TAMBitTO  procede  il  non  perseverare  nelV  o* 
razione.  Segner.  Maon.  ' 

ESITANTE:  add.  d*ogni  g  Titubante ,  Eii-- 
tabondo  ,  Perplesso.  Y. 

ESITARE:  t.  a.  rrnr/ere .  Fare  esito  ;  Yen- 
dere ,  Alienare.  Esitaeb  le  mercanzie.  Zi** 
bald.  Andr. 

§.  Esita  HE  :  vale  anche  Star  d  ubbioso  ;  Du- 
bitare. Come  dunque  in  questi  quattro  soli 
arcani  esitò  ,  anzi  conjessossi  ignorante ,  Se- 
gner. Mann. 

ESITATO ,  TA  :  add.  da  Esitare ,  Yenduto. 
Alienato .  3fi  favorisca  di  dire  ad  esso  Sig. 
Giuseppe  f  che  io  ho  in  mano  danari  a  bi-^ 
scìa  per  suo  conto  per  libri  esitati  .  Red. 
lett 

ESITAZIÓNE;  s.  t  HossiUtio,  EsiUmcnlo, 
Dobitasioue. 
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.ÈSITO  :  I.  lA.  iMiitf .  Ufdta.  'Se  atT  kAto  di 
questo  cataro  ,  ed  alla  iotalesua  estirpazióne 
d  polso  torna  al  suo  sesto  »  si  può  credere  y 
«e.  Red.  lett 

S  I.  Per  Fine,  ETeoto.  JHficile  cosa  èe , 
Jo  pronosticare  Tbaito  di  questo  malore  • 
Libr.  cor.  fMÌfMLjispettiam  V  wsnodi  tfuesta 
cosa.  Ambr.  Beni. 

S  a.  Per  ,Vendìu ,  Spaccio  »  AliemxioM . 
Fu  qui  messo  a  far  P  oste  f  eolla JinedeiPm" 
CITO  fùii  vantaggioso  e  sicuro  di  quanto  rac" 
cof(lie  da*  suoi  poderi»  Fag.  com. 

ESIZIALE:  add.  d'ogniff.  Mxitialis.  Che 
•pporU  danno  Pernizioto  /  Mortifero  ;  Che  reca 
1*  uUioM  rovina  .  F'i  presento  agii  occhi  il 
sovrumano  ed  xaiciALi  dolore  del  huon  Qesit 
nella  &*oce.  Fr.  Giord.  Pr. 

esìzio  :  8.  m.  Exitium .  Ecddìo  j  RoTina. 
Nessun  di  voi  dirà  se  avràgiuditio y Mentre 
rinchiuso  in  questo  career  josco^  Vita  dirà  ^ 
ma.  divietato  MMìW>.  Ben»  Pule  Eleg.  e  Ca- 
•li^.  Oort 

ESOCÈTO:  f.  m.  Exocetus.  T.  Ittiologica 
Prsce  io\g,  detto  Muggine  alato» 

f^SÒOIO  :  -  V.  Essodio . 

KSODO:  f.  m.  JSxodus.  Il  «econdo  de^Lì- 
Wì  della  Sacra  Scrìttnra  ^.iacnìMosè  déscrÌTe 
L«  Storia  dell'udita  del  popolo^ Ebreo  daU'E- 
gitlo  -  y.. Pentateuco. 

ESOFAGEO ,  GÈA  :  add.  JBsophaftmm .  Ag- 
giiwto  che  fi  àk  ad  uno  de'  inoscoh  ,  cheser- 
>4>oo  alla  deglntiaioae ,  e  hi  generale  all' erte- 
ci e  ,  gianduia  e  fiaiili  appartenenti  all' eao&go. 
roc  Dis. 

ESÒFAGO  £  i.  m.  JSsophngus,  Canale  in 
parte,  membnnofo^  e  in,  parte,  muscoloso  » 
ctie  dalla  gola ,  ov*  ha  prineipie^,  Ta  a  termip 
uarsi  neli'  orifixio  superiore  dello  atomaoo  ,  iq 
cui  conduce  gli  aliuieoti  -  V.  Gol».  Guerni' 
scono  la  parte  interna,  ebassadtsJV  xeorAOO 
in  vicinanza  dello  stomaco,  Red.  Qes.  aan. 

ESOFAGOTOMÌA  :  a.  f.  T.  Medico .  Ta- 
glio dell'  eso&go  •  Dimostraiione  anatomioa 
dell*  esofago . 

ESOLÈTO  ^  TA  :  add.  Yoo.  Lai.  SxoUtus . 
Che  è  andato  in  disuso,  Disusato.  Voci, die 
non  volete  usar  voi  y  per-  esser  vecchie  ed 
BsoLETi.  Magni:  lett. 

ESOMOLOGÈSI  :  a.  £  T.  della  Storia  Se- 
clesiaslica  .  Cosi  diceyasi  nella  primiliTa  Chie- 
sa Quella  parie  della  pubblica  penilenaay  che 
noi  diremmo  Confessione- 

ESONDARE:  ▼.  n.  Yoc.  Lat.  Exundare, 
Riboccare,  Traboccare}  Uscir  dalle  sponde-. 
Non  ricappiendo  in  noi,  e  non  essendo  a* 
nostri  termini co/ilen/issoa diamo. BoccGom. 
Dani. 

ESÒNFALO:  f.  m.  T.  Medico.  Nome  ge- 
nerico di  tutte  l'cmìe  del  bellico  .  On£Uoce- 
le.  Y.      . 

Dis.  Univ.  T.  IL 
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fiSÒPICa,  GA  !  add.  Apperlenanle nd Eeo.- 
pò,  ed  alle  aue  fliTole.  Salvia,  disc    ^, 

ESORÀBILE:  edd.  d'c«ni  g.  Exrorabilis^ 
Che  può  pregerai ,  che  può  esaudire .  In  tat 
caso  diventerMfono  prime  f  ma  non  già  li-- 
bere  f  ni  in  consesuenMa  uoaabiu  ..  Majpdh. 
lett  -  Y.  Inesorabile. 

ESORBITÀftTEi  add.  Immodicus.  Chehe. 
esorbitanza,  Eccedente ,  Maggiore  del  dovere» 
Eccessivo.  EsoanTÀNTB  ambisione.  "  Udendo  U 
povero  padre  cosi  laoaaiTiaTB  cosa  t  cornine 
ciò  a  gridare  come,  un  pazso .  Fir.  disc.  an. 

ESORBITANTEMENTE  :  arr.  Con  esorbi- 
tanza ,  Soprabbondantemente  •  Voce  di  regola . 

ESORBITANZA  :  a.  t  Astratto  di  esorbi- 
lente.  Eccesso-.  Questa  conclusioni  si  tiram 
dreio  poscia  f  isobbitanzb.  aciocehe  acioe^\  , 
che  oggi  difese  sens'  alcun  divieto .  Jac  Sold. 
set 

ESORCISMO  «  e.  m.  Mxorcismus.  Aito.o^ 
Operazion  lètta  coli'  inTOcazione-  del  ncme  di 
Dio,  o  d'altre  cose  sagre  ,  oontra    il  Demo-  • 
nio  ,  o  sua  podesti'.  Jlil*  esorcista   #*  appar^ 
tiene  imparare  a  mente  g/i  asoaciSHi ,  epor^ 
rcy  le   mani  sopra  gV  indemoniati   e   cat^ 
tecumini  .  —  jé  chi  fa  prò  V  seoaciSMO  ?  ec 
ha  affetto» nel  corpose  ne W anima  f  imperoc» 
chi  iscema  la  podestà  del  dimonio  .  Maestruzz*. 

S-.  Esoacisau.:  dior>nsi  ancora  alcune  preghie- 
re ordinate  dalla  Chiesa  nel  benedire  il  sale> 
l'  ac(|aa ,  ec. 

ESORCISTA;  t.  m.  Etorcista.  Colui  eh* 
h  |[U  Esorcisou  ;  onde  è  uno^  degli  Ordini  Ec- 
clesiastici .  Ed  è  il  terzo  degli  ordini  minori  » 
JS  sono  sette  (  gli  ordini  )  quattro  minori  p  • 
doi  ostiariOp  lettore ,  zsoaciSTA,  e  accolito  • 
MaestruKz.  Savio  e  prudente  isoaciSTA .  F^^ 
Giord.  Fred.  ~  Y.  Ordini  Sacri. 

ESORCISTÀTO:  s.  m.  T.  Ecclesiastico.  Il 
terzo  Ordine  Minore,  per  cui  il  Ministro  Ec- 
clesiastico ha  frcoliè  di  cacciare  gli  spiriti  in*  ' 
mondi. 

ESORaZZARE  :  T.  e.  Faie  gU  eserasmt. 
Scongiurare..  . 

£SORClZZ.^TO,  TA:  add.  da  Esorcizzare  •  ^ 

ES0RCIZZAZ1ÒNE  :  »  £  L' atto  di  esor- 
cizzare .  Se  tu  vuoi  guarir  gli  spiritati  sens^' 
altro  unguento  d^  esoacizzAzioini .  Bell.  Bucch.- 

ESÒRDIO  :  B>  m..  Exordium  .  Principio , 
Prologo;  e  apedalmente   dicesi  della  primw 

E  arte  di  un  discorso  oratorio  ^  diretto  a  cattar 
enevolenza^  e  conciliar  l'attenzione  degli  udi- 
tori. Pure  agnus  Bei  eran  èe  loro  esordio» 
Dani..  Pui^.  Qui  nel  numero  del  più  in  g . 
femm.  ed  in  signif.  di  Principio  ,  Gomincia- 
inento,  ma  k  Inusitato s  I proemi  ec,  voglio- 
no tanto ,  quanto  i  prologhi  delle  commedie  ^ 
e  qttanto  gli  KSoaM  del  poema  ,  imperocchi  ,> 
gU  ESOMDj ,  ec. 
$.  Per  TratUto>  Pratica.  E  notai  che  pew 
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In  pttw^  di  Caitmecio^  UUh  PtMoniOf  e 
imprese  del  Bavero ,  che  aveva  ordinate  per 
passare  nel  regno  ,  gli  vennero  eorU ,  efal- 

liU .  G.  VjlL  .         ^ 

ESORDlRfi:  V.  n.  Toc  LatltmsitaU.Sr- 
ordiri .  Comiaoiart,  Dar  princìpio .  Così  'I  #ri* 
fitrme  effetto  dal  suo  sire  Nelf  esser  suo  rag' 
giò  insieme  tutto  Santa  distiHXionnelP  bioK' 
DUI .  Djint  Par. 

ESORNÀRE:  t.  •.  dal  Lat  Éxomaré . 
Adornure  i  e  propriamente  è  T.  Retiorioo  ch4 
tale  Adornar  .con  parole. 

liSORNATtVO,  VA:  a*L  Exomativks  , 
Che  esoma  |  ed  è  per  k»  più  Aggiunto  di  uno 
de*  tra  Q^eoeri  dell'  eloquenza  j  detto  anche  Di- 
aaostraUTO.  //  carattere  di  dire  di  pompa  ^  é 
di  mostra  t  quale  è  lostilebanegiricodaloro 
detto  epidistico,  dai  Latini  dimostrativo ,  me, 
piti  acconciamente  xuìwnkTi^ovicn nominato* 
8alTÌD.  pr.  T.  V  orazione  funerale  vaviaeom 
eì  xaoaaiTfvi  maniera  è  pùmpa^  eiè*i0noa 
SOj  ec.  Gori  lane  _^ 

ÉSORNAZIÒNE  :  a.  £  Yocl  Ut T.dt»B«U 
toricl.  -  V.  Omameoto. 

ESORTARE:  V.  a.  ExhoHari.  Cercare  di 
muovere  o  d' indurre  uno  con  esempli  a 
ragioni ,  a  fiir  quello  che  In  porresti .  -  T. 
tdoniirtare,  Consigliare,  Penwidere.  Esoarà- 
Irò  colle  vocif  djttutidoaó  €olU  opere.  Fi*. 
Giord.  J^red. 

ESORTATIVO»  VA:  ftdd.  ffoHatorìas. 
D*esorta2bne.  Che  ha  Tirtà  d'esortare  . 

ESORTATÓRE  :  terb.  m.  ttortator .  Cha 
esorta .  Pallav.  ec,  «»  Ve  Bsortatrice . 

ESORTATÒRIO  :  RI  A  :  add.  d' Esoi^astone . 
l^rtativo  f  Che  ha  TÌrtù  d* esortare.  Spandere 
parole  BSoaTAtoatl*  Mor.  d.  Greg.  i/  Papa^ 
ec.  gli  aveva  scritto  un  breve  isoitìtobio  a 
tton  muovere  Farmi,  GuioC.  stor. 

ESORTATRÌCE  :  ièmm.  di  Emrtare  «  Che 
esorta  «  S  per  te  si  raduna  La  voce  rsoiita- 
Tatcì*  e  consigliera,  Adim»  Pind.  Olimp.  « 
4ocad.  Cr.  Mesa.     . 

ESORTAZIONCELL4  !  a.  t  ffoHmtiuucu- 
la.  Dim.  d^ Esortazione. 

ESORTAZIÓNE  :  s.f.  BxhortaUo  .  Verbale 
da  Esortare.  Il  cercare  di  muovere  «  o  d'in-> 
darre  uno  con  esempli  t>  ragioni  a  &r  quello 
che  tot  Terresti .  «  V.  Conferto^  Persuasione  | 
Insinuatione  y  IncilamentOà 
'•  §•  Esoar azioni:  dicesi  dagli  EctJesiastict. 
Vn  breve  discorso  cristiano  e  pio ,  in  istil 
lami|{liare ,  pet  eccitare  a  ditoaione ,  ed  a  bea 
•ervir  Dio.  Qiie//' asoaTAiioa*  valeva  quasi 
una  predica. 

ESÒSO^  SA  i  add.  MìètuuÉ.  Odioso,  Abbo- 
imneirote.  Significa  asoso  proprissimamente 
un  cittadino  mal  visto  t  e  in  disgraua  dello 
Stato  che  regge  y  che  non  ha  cagioni  di  pu^ 
airio^  ma  non  lo  può  vedere  f  e  non  gli  dà 
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Onori  •  Tee.  Volt  Jndandone  dtdla  presenta 
if  uam  maggiore  maoao ,  inconcluso  il  nego* 
zio .  Buon.  %er. 

ESÒSTOSI  :  s.  £  T.  Cbirurfftco .  Tumore 
osseo  contro  natura ,  che  si  soUeva  su  k  su- 
perficie d*  Un  osso .  Le  xsosrost  ^  o  protubo^ 
rauMO  degli  ossi,  Coech.  Bagn. 
*  ESOTICITÀ:  s«  £  QuaUià  di  ciò  cheèeso* 
tioo .  Immaginatione  a  mio  giudizio  affatto 
aerea ,  e  non  consolata  (  per  parlare  alla 
Castelvetra  )  da  alcuna  asoTiaTl  uè  di  lin^ 
gua  j  né  d*  immaginatione*.  Magai  lett 

ESÒTICO,  CA:  add.  .firolicitf .  Voce ^ che 
propriamente  significa  Forastisra,  o straniere  ^ 
cioè  Portato  da  un  paese  lontano  ed  estraneo  | 
ed  in  questo  significato  diccsi  frequentemente 
P^ocCf  parola  asoncA ,  o  baì'hara^  ec, 

$.  SsoTioo  :  dicesi  pindpalmente  da*  Botanici 
polle  piante ,  che  non  crescono  naturalmente 
in  Europa  ^  ma  ci  son  recale  da  lontani  paeai  • 
UnUn/inità  di  pianto  asoncnn  ai'  eoUiemna 


oggiiU  negli  orti  botaUid  deW Europa, 

ESPÀNDERE  t  T«  a.  Voc.  ant  Expaudere . 
Spandere.  Tutto  dì  asFAvasm  le  mani  mie 
ti  popolo ,  che  non  mi  credeva^  e  che  mi 
eemtradiceva    Coli  SS.  Pad. 

ESPANSIÓNE:  a.  £jSrteiisfa L'espandere» 
L' alto^  e  lo  Stato  di  un  corpo  òhe  si  spawle  * 
che  si  ditata  ^  o  per  caum  esterna ,  come  la 
rarefanone ,  o  per  causa  interna  t  conne  1*  da-» 
sticità .  EsFARsieftt  éelP  mcaue  termali  nei 
rafi*eddarsii  cioè  aumento  della  Ìoro  specie 
fica  gravità .  -  QuélV  ussioma  dot  Galileo  « 
che  la  luce  è  V  ultima  xsPAHStoKa  de*  corpi  ^ 
ec  •*  Non  come  parte  cougenea  di  esso  ,  te^ 
giiata  fuori  dalla  massai  dire  cosìf  delia 
sua  infinita  isrAiiisoaK .  Magai,  lett. 

§.  EstiaaioRi:  dicesi  da'^  Notomisti  »  ti  prò* 
lungamento  di  alcune  parti .  EsrAasmwi  apo^ 
nevrotiche  i  ligamfniose^  membranose  ^  ee,^ 
In  sua  vece  vi  stende  due  alette  i  o  risalti , 
o  ssr  AUsiOHt  membranose .  •*  Tutta  quanta  la 
cavità  intema  di  questo  microcosmo  marino 
vien  foderata  da  gentili  e  tenere  ssrASsio- 
ifc  membranose  ,  che  servono  a  lui  di  cute . 
Red.  oss.  apn. 

ESPANSIVO,  VA:  add.  T.  Didascalico. 
Atto  ad  espandere ,  Che  la  espansione.  J^foto 
BSTAifSfyo  nelle  tuniche ' degli  occhi.  Algar. 
Newton.  VmIHso.  ec 

ESPEDIÈNTE:  a.  m.  Katio.  Compenso ^ 
Mezzo  di  condurre  a  fine  checche  sia  • 

ESPEDIÈNTE:  add.  d*ogm  g.  l7li7tV. Uti- 
le. L* eredità  che  si  spera,  figlie  V orroru 
a  tutti  gli  adulterj  che  possono  derivare  da 
un  congiugnimento  più  illecito  f  che  zartai- 
xutt .  Scgn.  CrìsL  instr. 

BSPEDIRE  :  T.  a.  Expedire ,  Spedire ,  Ae* 
relenr  l' esecoaione  ^  la  conclusione  di  un  a^ 
farei  di  alcuna  co$u  è  li  primo  pagamento  ^ec* 
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#*  BSTBMVA  di^lmemte,  Gdiec  tlor.  E  la  eausa 
perchè  nom  ti  può  istsDiis  questo  negoùo 
altrimenti^  è  che  Monsignor  Justiniani  nom 
vuol  scoprir  P  animo  suo  .  Gas.  l«tt.      * 

ESPEDIXAMÈNTE;:  «tv.  SpediluncQto . 
Jkuit.  Conv. 

ESPEDITlYO,  VA:  add  CeU^.  Che  spe- 
disce ,.AUo  a  spedire  ,  Speditivo.  In  tal  guisa 
nU  venne  folto  più  presto ,  die  nel  primo 
modo,  ec  essendo  questo  pia  «stibitivo. 
CeUin.  Ore£ 

fSPEDÌTO,  TA.:  add.  da  Espedire.  Erpe- 
ditus .  Sbrigato .  A*  quali  essendo  bspeoiti  e 
partir  dos^eiulosi^  messer  Gerì  fece  un  mn* 
aniàco  convito.  Bocc  uuv.  Già  si  tacevano 
s  due  pastoti  dal  cantare  asriDin*  Sannan. 
4rc  Pi'os. 

§  I .  Per  Ispiccìato ,  Senza  impedimento . 
JS  ptirtni  vedere  la  via  isfioita  •  Bocc  Lab. 
Gli  sarebbe  la  strada  e  pik  comoda ,  e  pik 
HSMiHTA  allo  andare  fCdal  tornare  lo  «le/v 
cito,  Stor.  Eur. 

S  9.  Pef  Veloce 9  Pronto.  Usava  dir  ohe 
nel  pigliar  partito  Sia  V  uom  considerato , 
tardo  e  breve»  JfelP  eseguirlo  poi  tutto  ssf«* 
piTo ,  Alam.  Gir. 

ESPEDIZIÒNE  !  f.  i  Missut,  us.  Spedi- 
zione ,  G>minis5Ìone  f  e  per  lo  più  si  dice 
d' imprese  militari,  Ùiiamasse  il  Cardinale f 
il  quale  H  Pontefice  destinava  in  questa 
BSPsAizioiri  Legato  della  Toscana,  •-  Non 
esser  conveniente  c/te  senza  sé  andassero  a 
yspKDiziovJt  alcuna  i  fanti  SpagnuoU  •  Guioe. 
elor, 

S  t.  Per  Dispacci  di  lettere»  Subito  che  or* 
rivassero  le  ispBoiziovf  regie*  Gnioc  stor. 

S  a.  per  Isbrìgamento.  Io  non  intendo  e 
bramo  isPB DIZIONE ,  Buon.  JBler. 

ESPELLENTE  :  add.  d' ogni  g.  Expdlen». 
T-  Medico.  Che  espelle. 

ESPÈLLERE  :  t.  a.  Voc.  Lat  Expellere  . 
Mandar  fuori |  Scacciare.  Decotto  utile  per 
KSPBLLXR9  i  Inermi,  -  £spbi.lx  l'ebrietà  (  re- 
ceto)  e /a  sonnolenza  e  la  debolezza.  Cooch. 
Vìit.  Pit  Quello  die  dee  essere  ksp omo  >  e 
mandato  fuori,  Volg.  Ras. 

CSPÈRU  :  i  t  Mesperia.  T.  Geogcafioo  • 
Poetico.  L*IUlia,  cosi  detU  da  Espero,  il 
quale  scacciato  dal  fratello  Atlantt  jnco?er0lwì 
in  Italia.  RucelL  Ap, 

ESPERIDE  li.  £  T.  BoUnico.  Sorta  di 
pianta  che  anche  dicesi  Viola  mattonale»  il 
di  cui  fiore  rende  buon  odore  la  notte. 

S-  EspsBiDt,  Hesperides.  T.  Mitologico  e 
Poetico  .  Figliuoli  d'Esperò,  di  cui  si  favoleg- 
gia ,  Che  possedessero  amenissimi  orti,  ne' 
3uali  fossevi  l'albero  de'  poini  d' oro  custodito 
a  un  dragone ,  Quella  cosst  è  guardata  pia 
deWorto  delCs.»%9m  sf^  un  pik  mgiUuUe 
dragone,  Feg,  eouL 
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ESPERI  ENTEMÈNTE:  ayr  ConesparìeB* 
za.  Questo  ne  mostrano  manifestamente  ed 
MsnsiizuTEusLWtM.ehe  non  avviene  musa  operm 
del  Demonio.  GoU.  Ab.  Isae. 

ESPERlENTiSSIMO;  Mi:  add.  »up.d*E- 
sperto ,  Espertissimo .  Si  ^W^'tnga ,  conforma 
prudentissimamente  è  stato  considerato  xlal 
dottissimo  ed  upBAaimssiMO  sig.  Giovanni 
Crollio  che  r  interna  tunica  degt*  intestini  è 
altamente  impiastrata  e  spalmata  di  materie^ 
glutinosa ,  fieà.  oons» 

ESPERIÈNZA  :    I  I.  £  Btperlentia .  Co* 

ESPERIÈNZIAf  i  noBcimentodicosepar* 
licolarì,  ac((uistato  medianlo  Piisq,  Pratica  ^ 
Perizia,  Nou^ia  esperìmenlale^o  p^proTa.  «-^ 
V.  Esercizio!  Uso.  Espaiaanai  provata ^  ve-» 
ra^  eerta,  indubitata,  infallibile  p  antica^ 
lunga,  inani  festa,  evidente ,  sicura,  fedele  ,. 
pienissima,  «  jàvere  o  prendere  iSPmaiBxzA. 
m  Aver  provato  per  |MfB]||Baz4«  •»  Vedere^ 
conoscere,  intendere^  per  BSTBaiBHZA.  Pik  cre^ 
dolo  air  altrui  falsità  che  alla  verità  da  lui 
per  Irniga  sspbbibrza  potuta  conoscere .  Bocc^ 
noT.  Acciocdiè  tutta  piena  MBfUtanzk  d*  està 
giron  porti ^  Mi  disse:  or  va  e  vedi  la  ior 
mena ,  ▼  Di  ciò  ebb'  io  aspiaiairzA  vera .  Pai^ 
Persone  al  Re  grate  t  ma  di  piccola  Msrwi^ 
aiBNZA  nella  guerra ,  Guiec  stor.  lo  parl^ 
per  i'BSPEBisffZA  che  n*ho  i«  UvUi  ioggetii 
che  ho  medicati,  Red.  cons. 

S  I.  EspBBiBHZAt  JSsrperimentum,  (9m«alo» 
Prova  che  si  fa  di  alcuna  posa  ariaUl^nta^ 
o  a  caso .  Espbbxbmza  nuova  ^  c**riosa ,  nàium 
rale  «»  Utilissima  cosa  è  anu  neccessaria  neU 
Vaso  delle  naturali  zn^nttna ^  P aver  esatte^ 
notizia  de*  mutamenti  dell'  aria  »«  J^  necessa^ 
rio  sì  per  questa  ^pitiBirz4 ,  ec  sì  per  aU 
tre,  ecn  avere  strumenti  tali ,  onde  possiamo' 
assicurarci  »  eh*  'e  ci  dicano  il  vero,  Sag]^ 
net  esp.  Prendendosi  un'Esmn^U.  pi  4engi^ 
registro  essUlo,  ec,  Algar. 

S  d.  Fare  jnuum^  :  yaU  Esperimnitlinis 

ESPERIEMZÙGCU  :  f»  t  PipgDb  Mparfapntn. 
Red.  letL 

ESPEmMBNTXLB:  add.  d'ogni  g.  Usui 
eognitus ,  Che  si  fenda  tn  P  eeperìensa .  Fi* 
ìosqfia  BSpBBntBRTALB  i*  Sembrerebbe  che  io 
fossi  in  obbligo  di  rispondere  fuL  eicune  b* 
spaBiMiKTALi  opposizioni,  Red*  Oss.  ann. 

ESPERIMENTALMÈNTE:  avy.  Reipsa. 
Con  esperimento  •  Freddo  per  vecchiezza 
provbe  xspsaiMuiTALMpain  P  illtn  mette  ,  S» 
Ah-  C.  D. 

ESPERIHENTÀRE  f  T.a.&perìrt.  Cono- 
scer per  meBzo  dell* «so ^  Farprooya  ;  Speri- 
meoUre,  Gmentan,  {Saggiare,  Far  saggio. 
Fare  esperimento  -»  V«  lutare .  La  cui  arie 
già  BSwaimwTATA  aveva.  Bocc. novv  La  qual 
cosa  non  è  malto  diffkilo  ad  limiMAKTAia. 
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Fk  A*.  S pikwoiM  /AoMiBttinMTAVo.RèdL 

'isPERIMENTATlSSlMO,  MA:•<^.  Sap. 

d*  Esperimeptato  ;  Esperiissimo^  Pratichissiino. 

Marco  Aurelio  Sacrino  vertatissimo   nella 

cogniùont  delle  vipere  ^  ed  ksrauiiEiiTATts- 

•SIMO.  Red.  Tipr. 

S.  Per  Molto  proralo .  La  cerotto^  Evfor" 
bio  è  di  grande^  e  nobile  utililà  allo  spasmo 
freddo  ,  ed  mmido$  ed  è  uvxkimiiìtatissimo 
air  altre  tutte  infermità  de  nervi  •  Yolg. 
Mes. 

ESPERIMENTITO ,  TA:  «dd.  da  fiiperì* 

'   Mientare  ;  ProTtto  •   V  olio  volpino  è  cosa 

molto  ssFBKtitxifTATi  f  e  provata  alle  spasime 

ed  ali*  altre  malaUie  de*  nervi  y  e  delli  arU- 

toli,  Volff.  Mes. 

$.  Per  Esperto  9  Pratico,  Yerseto.  Ese&ndo 
per  avventura  venuto  quella  mattina  a  trO" 
varmi  Monsh  Carlo  Maurel ,  dotto ,  ed  msnr 
aiMAiTTiTo  chirurgo  Frantese.  Red.  Ins. 

ESPERIMENTATORE  :  yerb.  m.  Quiesi^ 
ritur .  Che  esperì  menta ,  Cbe  pruora .  Poiché 
primo  se'  stato  it  trovatore  ai  si  fatto  ter- 
mento,  sarai  dico  U  primo  BsriaiMiivTÀtoiB. 
But  Id£        '^ 

ESPERIHÈNTO:   t.    m.  Experimentum  ^ 

Esperieosa .   Opera  fatta ,   o  da  noi ,  o  da 

altri  eonosdota  per  notizia  esperìmentale  B- 

JttaiifasTO  cerio ,  replicato  pia  volte ,  reite" 

Tato,  ticuraiissimo  -  Jnu   n*abbl  ss^aai- 

.naviD^  nonèdaporre  troppa  speranza  .Pallad. 

>£tf  acciocché  questo  sia,  irtamjestOjSiafaUo 

onesto  aspiftocairTO.  Tran.  segr.  cos.  dono. 

^mprendessoHo  per  sspxaiMtirTO ,  in  che  mn-^ 

miera  essi  debbono  aver  compassione  tUraf- 

Jliiioni  altrui,  Mor.  S.   Greg.  £  molti  geo^ 

manti  sempre  avea^  MsmnìtMWTt  assai  et idro" 

manzia .  Morv.  Per  fare  ssriancxKio  di  eum 

enrtà^  Red.  vip. 

$.  Fare  aspsaiMBiTO  di  sé  :  vale  Dar  pro- 
va della  propna  TÌnù|  Farsi  conoseer*.  ji* 
pendo  fotto  di  sé  alcuno  aspsRiMBNTOy  co^ 
mimoiò  ad  essere  inTtediio,  Vasar. 

ESPERO:  s.  m,  Hesperus.  Stella  deUasara» 
00^.  Venere  TespèrtÌDay  cod  deiU,  perchè 
«pparisee  iaimadiatamenle  dopo  1  tramontar 
del  Sola«  Alla  maUÌM,  perchè  precede  la 
'  "vannu  del  Sole,  si  chiama  Lucìfero.  Sicché 
quella  che  agli  occhi  di  quest*  astrologo 
'  Mgnorante  deljariseo  compariva  una  vene» 
re  S  impudicizia ,  era  una  stella  lucidissi'' 
ma  9  che  qual  asnao  dovea  tener  dietro  al 
Sàie  di  giustizia  fino  al  suo  occaso  nel  Cai' 
vario .  3egQer.  Crist.  isir. 

ESPERTAMENTE;  avy.  PeriU  Con  «ape. 
rienaa  j  Maeslirevolmente .  Questi  atti  li  Mo' 
mani  tanto  pili  aspiaTAMiara  esercitavano , 
qaanto  meno  si  davano  olii  diletti.  &  Ac. 
C   D.  ^" 


ESP 

ESPERTISSflfAMÈNTE:  avr.  Svp.  d*B.  * 
apertamente .    Uomo  il  quale  upaariasiMA-* 
M BSTB .  maneggiava  gli  affari  domestici,  Fn 
Giord.  Pred. 

ESPERTISSIMO ,  MA  :  «dd.  Sud.  d'Esper* 
to .  EsPKBnssiMO  operatore  -  Nelle  cose  i«/« 
liche  f  così  marine\  come  di  terra  ,  aspaa- 
TisSiMO ,  e  feroce  divenne,  Bocc.  nov. 

ESPÈRTO  «  TA:  add.  P&ritus,  Emrìmeo- 
tato ,  Pratico  :  Che  ha  esperìeoaa  $  Versato  , 
Intendente  -  V.  Dotjo,  Scenziato.  Comechè 
molti  ti  potessero  al  mio  dire  vera  testimo- 
nianza rendere  9  siccome  aspiarr.  Lab.  Che, 
mai  non  vide  navicar  su*  acque  Uom^  che  di 
ritornar  sia  poscia  xspsbto.  Daut  Purj^Co- 
me  discente  f  eh*  a  dottor  seconda  Pronto  e 
lumie  in  qupl  ch'egli  è  israaro.  DanL  Par. 

i.  In  Teca  di  Provato»  Sperimentato.  Or 
tu  dico  per  cosa  aspiaxA  e  vera.  Petr. 

Ja^EspiaTO  in  forza  d' arv.  Tale  Per  e- 
•p«n«aa.  Per  prora.  Ab  esperto.  Espcbto 
fiuielloj,  Bocc.  lett  pr.  SS.  Ap. 

SS.  ^fr-BSPEiTo:  posto  avrerb.  vale  lo 
stmsoi  ed  è  modo  latino  diTeuuto  nostrale  , 
siecome  Ab  eterno ,  Ab  antico.  Pro  Tribù- 
nau.  a  simili. 

ESPETÌBILE:  add.  d'ogni  gen.  Expeti^ 
^ilis.  Desiderabile,  o  Aridamente  del^. 
bile.  Lor,  Med,  comp. 

ESPETTÀNTB:  add.  Toe.  lat  Expectans. 
TnT**"**'  Cha  aspetta.  Le  poste  mense 
mdln  altro  bspettanti  xi  riempterono  d*  uo- 
mini e  di  donne.  Bocc  Amet 

ESPETTiRB:  Lo  stesso  che  Aspettai». 
Sannazx. 

ESPETTATtVA:  s.  £  Expeetatio,  Aspet- 
taUva,  EspetUaione,  Speranza.  Vivono  in 
assicurata,  ispittatita  del  premio  etemo  - 
Ztf  teneva  con  adulatrici  lusinghe  nella  pik 
che  certa  aspaTTAnvA  di  quanto  gli  avea 
voluto  promettere .  Fr.  Giord.  Pr. 

S>  Esp£TTATiT4  :  dicesi  da*  Canonisti  La 
Bperanza  fondaU  sopra  la  promessa  di  ottenera 
qnjfato  benefizio  allorché  aarà  Tacante . 

ESPKTTAZIÒNE :  s.  £  Expeetatio.  La 
«paranza  e  T  opinion  concepota  di  alcuna  cosa 
^"o^***  persona;  EspetUtÌTa,  AspetUtiva. 
-V-  Speranaa.  Non  e  altro  se  non  certa 
BSPaTTAzioas  della  vita  beata .  Esa  sahn'.  E 
la  sua  vita  per  modo  dipingere ,  che  il  popol 
n  ebbe  un  tempo  aspBTTAzioaa.  Morg.  Lorenza 
Belltm,  giovane  dotto  e  di  grandissima  mpzt* 
TAzrniffi.  Red.  Vip. 

ESPETTORil^B:  add.  d'ogni  g.  Expe^ 
etorans .  Aggiunto  di  rimedio  che  gioVa  aìlo 
spuijjo  del  petto.  Uso  de  brodino  siroppi 
«me/<««fi    «sp«TT0i4«Tf.  -  Siroppi  semplici, 

«wt.  NelPasme  sarà  utile  T usare  ali  mM^K'mu. 
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fiSPETTOftJLRE:  t.  a.  T.  Medico.  Mandnr 
fuortiapargandofi,  i  cattivi  umori  che  fi  adu- 
nano alla  trachea. -Y.  Espettorante ,  Espetto- 
razione. 

ESPETTORAZIONE:  t.  £  T.  Medico.  Spur- 
go del  petto.  Per  runrroaAiioMi  s*  usino 
gli  espettoranti. 

ESPIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  paò  e- 
spiarsi.  Il  suo  contrario  è  Inespiabile.  F^oce 
Ai  redola, 

ESMANXRE  :  T.  a.  Toc  ant  dal  Lat  Ex- 
planare.  DichÌAfare,  Spiegare.  Omel.  S.  Greg. 

ESPIANATÒREt  s.j  m.  Voc.  Lat.  Expla- 
natar.  Spiegatore;  Che  dichiara.  -  V.  Com- 
menlatere.  Sópra  le  quali  parole  dice  io  suo 
BspiAw AToaa  /rnte  Nicolao.  Biit  pr. 

ESPIARE;  ▼.  a.  Expiare,  Purgare;  e  dicesS 
solamente  di  quella  macchia  che  induce  nel- 
r  anima  il  peccato .  Indi  di  pagìia  accesi 
grandissimi  fochi  ^  ^opra  quelli  cominciammo 
tutti  per  ordine  destrissimamente  a  saltare 
per  ispiÀSX  le  colpe  commesse  ne*  tempi  pas- 
sati. Sannazz.  pros. 

Si*  P^i*  Esplorare,  loformarely  Cercar  no- 
tizie. Se  tu  hai  podesteria  o  uicareria  che  tu 
4fOgli  vendere ,  espii  per  la  Terra  qìtellò  che 
ella  inde  per  diritta  ragione ,  VìL  Bari. 

S  Q.  EspiABsr  :  n.  p.  PurgHrsi .  Vedendo 
alcuno  che  si  espiata  ,  o  purgava  collo  spru^ 
sarsi  del  r  acqua,  ec.  gli  disse:  oh  disgrazia^ 
iOf  ec.  Salvin.  Diog. 

ESPIATO  ,  TA  :  add.  Bxpiatus .  Porgalo . 
17»  cibo  ESPIATO y  E  d'or  gli  sia  dato  Senta 
alcuna  dimura.  Tr.  Jac.  TV 

ESPIATÓRE  :  verb.  m.  Che  espia.  Foce 
di  regola. -y.  Espintrice. 

ESPIATÒRIO,  RIA:  add.  Expiatorius. 
Attinente  ad  espiazione,  ed  è  specialmente 
Aggiunto  del  principale  sacrifizio  della  legge 
antica.  Fra  tanti  suoi  sacri ficj  (la  legge  an- 
tica) o  propiziatorj,  o  pacifici,  o  j^spiatobj, 
non  aveva  né  un  bagno  per  purificare  i7 
cuore  dalle  macchie  de^ pensieri,  né  un  sa- 
crìfizio  per  purgarne  la  colpa.  Sega.  Cr.  ìstr. 

ESPIATRICE  :  fenun.  di  Espiatore.  Stgner. 
Incr. 

ESPIAZIÓNE:  s.  £  Expiatio.  Purgazione 
della  macchia,  che  induce  il  peccato  per 
vìa  di  Penitenze  «  mortificazioni^  limosine,e 
«ìniili  atti  di  penitenza  ,  <fì  caritÀ ,  ec.  con 
cui  s*  implora  la  misericordia  di  Dio  in  iscon- 
lo  de' peccati  commessi  -  V.  Propiziazione- 
Sfolte  volte  si  cerca  flspi azioni  de' peccati 
pi  il  per  una  forzata  apparenza  ,  che ,  ec, 
rr.  Giord.  Prcd. 

S  I.  Nell'antica  legge  gli  Ebrei  celebraTa- 
no  una  /està  delta   La  festa  ^/r  espi  azioni. 
^S  a.  EspiAziONK  :  presso  gli  antichi  Roma- 
ni I    diceyasi    di  alcune    Cerimonie  nartico- 
laiiy  colle  quali  intendevano   placarli  Vira  del 
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«  Gelo   manifestata   eoa   prodigi  -  Y.  Lustra* 


^  S  3.^  Dieesi  anche  per  similit  Di  alcune  ci- 
rimonie religiose  degt*  Idolatri  de'  nostri  gior-^ 
ni .  Quando  varano  le  navi  %   te.  hanno  per 
costume  di  benedirle  con  alcuni  predi  ^  '* 
SPI  AZIONI .  Serd.  Stor.  Ind. 

ESPILARE:  y.  a.  Expilare.  Rubar  eoa 
inganno.  Sarò  a*  pupilli  ^  dove  difendo  un 
tutore  y  che  ha  espilato  V  interno  patrimonio 
di  due  orfanelli.  Fag.  tom.  Eredità  ^Sfihktk. 

ESPILATÒRE:  verb.  m.  Expilator.  T. 
Legale .  Che  espila  . 

ESPILAZIÓNE;  s.  ù  Voe.  Ut.  Expilatio. 
Propriamente  dicesi  di  Quel  furto  che  si  h. 
da  chi  sottrae  alcuna  cosa  apptrtenente  ad 
un'eredità  ,  prima  che  l'erede  siaAricono- 
Dosciuto  o  ne  abbia  ottenuta  l'amministra- 
zione . 

ESPIRARE  :  ▼.  a.  Mandar  fuori  l'aria  in- 
spirata >  y.  Esalare,  Spirare,  Respirare. 

ESPIRAZIÓNE:  s.  f  Quel  moto  dell'ani 
male     per  via  di  cui    si    manda   fuori  raria 
inspirata  ne'  polmoni. .-  Y.  Respiruiobe  ,  Ispi- 
razione .  U  respiro  è  propriamente  t  alterna'^ 
tiva  deW ispirazione  e  ^/rsspis azione. 

ESPLETIVO,  YA:add.T  Gounmaticale  » 
ed  è  Aggiunto  di  certe  parole  che  s'ado* 
peraao  nel  discorso  senza  che  dieno  neces- 
sarie al  significato.  Che  poi  col  tempo  di- 
ventano  pari  ice  Ile  t  quando  enfatiche  e  quando 
BSPLRTiYV.  Magai.  letL 

ESPLICÀniLE  :  add.  d' ogni  g.  Atto  a  spie- 
garsi -  Y.  f  npsplicabile  . 

ESPLICARE  :  ▼.  a  Explicare  .  Dichiarare  , 
Chiaramente  manifestare  con  parole  -  Y.  Rac- 
contare. Ma  brevemente  è  da  BSPi.iCAaE  la 
crudrlitade  di  tutte  le  cose ,  cA'  tgli  operòe. 
Declam.  Quintil.  C.  A  me  sono  itati  tanto 
cari ,  che  non  posso  esplicaelo  .  Red.  letL 

§  f .  EsPLicAze  la  voce  a  parlare  :  Yale 
Snodar  la  lingua,  e  proferir  parole.  Che  po- 
tuto non  ho  la  voce  mia  zsPLicAiti  a  parla» 


re.  Segr.  Fior.  As. 


stare 


§  a.  Esplicassi  :  n.  p.  Spiegarsi  Manife- 
^ jre  il  suo  concetto ,  il  suo  desiderio .  Io  non 
voglio  far  le  sue  parti-,  saprà  igli  meglio 
da  sé  ESPLICASSI  ne//'  inclusa  .  Red.  IctL  />j- 
fetli ,  che  spesso  accadono  nelle  confessioni 
ordinarie  intorno  ali*  esaminarti  9  intorno 
a//' ESPLICASSI ,  ec  Segn.  Cr.  istr. 

ESPLICATÌYO.  YA:   add.    Atto    ad   e- 

splic:tre . 

ESPLICATO,  TA:  add.  da  Esplicare.  V. 

ESPLICATÒRE  :  Tcrb.  m.  Interpres.  Che 
esplica  .  Gli  esplicatoec  delle  sante  lettere  . 
Guitt.  lett.  È  state  (Aristotile)  il  primo  tini- 
co  ed  ammirabile  esplicatos  della  forma 
silogistica .  Gal.  Sist. 

ESPLICAZIÓNE.  -  Y.  Spiegazione. 


oa 
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ESPUCTTAHÈNTE  :  •▼?.  In  modo  «tpU- 
cito.-  Espressamente. 

ESPLÌCITO,  T4,ad(L  JEr/i/Zci/tts. Espresi 
so',  Bichianto,  Formale  i  opposto  di  ImpU- 
Clio  «  Sèi  tenuto  in  vita  pia  volte  a  fare  un 
itd  atto  ESPLICITO  <f  amor  di  Dio  super  em- 
pia f  disti  ns'i'iciTo  9  perchè ,  «e.  Segner . 
mani], 

ESPLODERE:  ▼.  n.  Yoc  Lat  Esplodere, 
PropriameaiB  Fare  esplosione  ,  Scoppiare  ;  e 
figur.  in  sigD,  alt.  Fulminare  e  distruggere  y 
Dissipare.  Mandare  in  fumo  checché  sia  ;  tolta 
la  siuiil.  dalP  effetto  dell'  esplosioni  •  Chiunque 
ditata  i  confini  della  cogniiione  umnna,  e 
aggiugne  nuovi  argomenti  sensibili  e  certi 
per  ESPLODKftB  qualche^  inveterato  e  univer^ 
%ale  errore,  Cocch.  disc. 

ESPLORANTE  :  add.  d*  ogni  ^.Bxptorans. 
Che  esplora ,  Salvin>  Inn.  Omer. 

ESPLORARE:  ▼.  a^  Explorare.  Spiare; 
Andare  hiTestigando  gli  andamenti  i  segreti 
•limi  -  y.  indagare ,  Origliare ,  Tastare .  E- 
SPLOEABi  cautamente ^  curiosamente,  atten' 
tornente ,  diligentemente  «•  Lo  manaava  per 
XffpLOBAM  gli  animi  de*  cittadini  •  Guic.  f  tor. 

ESPLORATO >  TA:  adi  da  Esplorare. 
Segn.  stor. 

ESPLORATORE  r  verb.  m.  Explorntor, 
Che  esplorai  Speculatore,  Osservatore,  Ri- 
conoscitore, Spiatore  »  Y.  Spia.  Bsfloba- 
Toa  curioso  »  sagace  p  astuto  »  malizioso  - 
Mandare  innanzi  un  ks^olatois.  Segn.FÌQr* 
jffandr. 

ESPLORATRlCE  :  Exploratrix  ,  fi^mm . 
d!  Esploratore .  jindò  nel  paese  occulta  b- 
ff MiATRicB  del  tutto ,  Fr.  Giord.  Pred.  La 
luna  de  misfatti  della  notte  x97i,okatbicb 
esperta.  Buon.  Fier. 

ESPLORAZIÓNE:  s.  f  Exploratlo.  Ri- 
cerca ;  L*  atto  d' esplorare .  Facendo  per  ^ucl 
paese  una  diligente  bsvlorazione  •  Fr*  Giord- 

ESPLOSIONE  :  i .  £  Bxploslo .  Moto  su- 
bitaneo ,  impetuoso  e  fragoroso  ^  prodotto 
dalla  polveita  d\'iriiglierla,  da  II*  oro  fulminan- 
te •  e  dalle  combinazioni  di  zolfo  col  salnitro 
Bell*  infiammarsi .  V  immenso  vantaggio  che 
all'  arte  militare  ha  prodotto  V  uso  di  quella 
polvere  di  potentissima  ksplosioiib  .  Gocch. 
disc 

ESPOUZIÒNE  :   8.    t   BxpoUtio .   Voce 


Antichi  dicevasi    I>tinamenl«  Lltura   -  V. 
Jlipulimento  . 

ESPONÈNTE  :  »dd.  d'ogni  g.  Exponens . 
Che  espone  y  Che  denoU.  Ifa  sempre  mag- 
gior proporzione^  che  U  numero  rspo:«biiti 
U  proposta  mpUipti^là.  Vif.  Pip.  gepm. 
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§.  Ift  fonti  éi  sust  diceii  neir  Arltmcfict 
Quel  Dumero  olia  si  pone-  per  deootare  il 
grado  di  una  potenza  -  V.  Potensa. 

ESPONENZIALE:  add.  d'oM?  fr  T.  AI- 
gebraico.  Aggiunto  di  Calcolo  •  Metodo  di 
ridurra  a  calcolo  le  quantità  differenziali ,  o 
portarle  a  costruzioni  geometriche. 

ESPÓRRE  f  T.a.  Exffonere.  Dichiarare,  In- 
terpetraro  y  Manifestare  il  aentimento  delle  acrit- 
ture  o  delle  parole .  GV  intelletti  deboli  doman- 
davano che  le  forti  tentenno  della  sarittura 
fossero  loro  tritate  per  esposizione ,  e  non 
trovarono  chi  le  esponesse  loro. 

§  I.  EspoBRB  r  ambasciata  fOmotflM  ■em- 
plicemento:  vale  Pire  ciò  che  si  ha  in  com- 
messione.  Così  «sponbva  la  imbasciata  della 
sorella,  Fir.  As,  E  a  me  non  rimane  altro 
da  dire  pih  di  quello  che  esso  Monsignore 
di  Lansac  V  bspobbI  .  Gas.  letL 

§  2.  EspoEBz  :  per  lo  stesso  che  Metter  fnori 
all'aria  aperta  o  alla  vista.  Potremo  aneorm 
con  BspoBBz  ali*  aria  questo  strumento  quando^ 
traggono  venti,  ventre  in  cognizione,  quali 
di  essi  sieno  pili  pregni  d^  umido,   ttagg. 

nat.  esp. 

S  3.  EspoBBi  //  Santissimo  :  vale  ColIocarU 
in  luogo  visibile  dove  sia  esposto  alla  venera- 
zione de'  Fedeli.  E  nel  medesimo  siga.  si  dice 
EspOBRB  una  reliquia, 

§  4.  EspoBBB  lin/fl/fc/n/io:  ammette  diversi 
significati  secondo  i  tempi  e  le  persone  di  cui 
si  parla .  Quando  si  tratu  degU  aniidii  Pa- 
gani EspOBBB  un  fanciullo  ,  vale  Metterlo  m 
luogo  deserto  e  lonUno ,  ed  ivi  abbandonarlo . 
Edipo  fu  ESPOSTO.  -  Remo  e  Romolo  furono 
Esrosrt,  ^  Gli  antichi  Greci  facevano  talvolta 

BSPOBBX  ì  lor  fanciulli.  .  „.    tv-     .  i:^  , 

§  5.  Oggidì  EspoBBB  /  faneiulh:  Dicesi  Del 
metterli  fuori  in  luogo  pubblico  ,n  effetto  che 
l'altrui  carili  sommmistri  loro  gli  alimenU. 

S  6.  EspoRB*  alle  fiere:  vale  Abbandonare 
in  preda  alle  fiere.  , 

S  7.  In  più  largo  ilpi.  dice»  EsrOMiB  mo^ 
neta  falsa f  tosata  e  simili,  ^ 

§  8.  EspoBRB  alla  vendita:  dicesi  non  so- 
lamente  di  quelle  cose  the  si  raettou  fuori  alla 
vista  del  pubblico  per  inviure  i  compratori , 
ma  ancora  di  quelle ,  di  cui  si  dà  noliiia  per 
via  di  cartelli ,  a  suon  di  tromba  o  allrimen- 
li.  JuanU  che  da' macella]  siano  esposti  a//« 
vendita n  sono  molto  ben  ripuliti,  Red.  Ins. 

§  9  EspoBBX  altrui ,  o  sa  sUsso  :  vale  Ci- 
mentare, Mettere  in  pericolo.  Espobbe  /a  vi- 
ta ,  ESPOBBB  I*  soldati  a  manifesto  pericolo  f 
al  fuoco  di  una  batteria,  ec 

§  10.  Cosi  parimente  xsMBSi  a  c/^cc^CJiì«  : 
vnleConstiluirsi  o  Offerirsi  pronto  a  fare  chec- 
chessia, Soltoporsi,  Mettersi  in  cimento  ^f  espo- 
se a  ricevere  tutti  gli  oltraggi  del  mondo,  Fir. 

As.  £sroMi  a  manifesto  pericolo .  Fir.  disc  . 
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iHio.  ihHdàe  V  Mroiri  irresoluUi  m  sì  fiWi 
passo  ?  Hetast  Dr, 

Su.  EspoA  yì/oW  :  per  Partorire.  Jngruf'ùia 
frattanto  ed  bsfòn  fuori  (  2?  tu  fosti  colei  ) 
candida fif^Ua ,  Tasso. 

ÈSPOHTÀRB  :  V.  a.  Neologismo  del  Com- 
inercio  e  dell'uso.  Portar  ftiori  da  un  luogo 
chcccbè  sia  >  e  specialmente  fuori  dello  Stato, 
le  produzioni  della*  natura  o  dell'  arte .  •*  Y« 
Asportare. 

^.  In  sign.  pia  ristretto  dicesa  anche  .del 
Trafugare^  o  Portar  fuori  di  una  cisa  lecoee 
assegnate  per  Tuso  degli  abitanti.  £s»obtarb 
lenzuola  o  altre  cose  consegnate  per  servii 
zio  delV ospedale^  Regolam.  dello  Spedale  di 
S.  M.  noy.         . 

fiSPORTAZiÒNfi  :  s.  £  Neologismo  del 
Commercio  e  ddV  uso  •  V  atto  di  esportare 
Sdercanaie»  ed  anche  trafugare  checché  sia 
dal  proprio  luogo.  Per  non  arriscfnare  lo 
Mmarrimento  «  T esport A*iok«  iroopo  facile, 
delle  fasce  tessute .  RegoUm.  dello  Spedale 
di  S.  M.  Nov. 

ESPOSITlSSIMO  i  «dd.  snp.  di  Esposto . 
Bembé  Itti. 

ESPOSlTlVO,  VA:  «dd.  Che  ha  tirtu  di 

^PÓStTÒRE  S  terb.  m.  Interpres.  Che 
«spone  ,  Interprete  ,  Spositore  •  Dichiaratore . 
•-  T .  Comentatore,  Chiosatore .  ÉsfosiTotifede^ 
le  f  dotto  y  ingegnoso  >  grave  y  acuto .  -^  3fa 
eecondo  gli  bspositoki,  questo  salmo  si  spone 
elei  peccatore  »  di  persona  di  nuovo  conversa 
a  Dio  •  £sp.  Salm. 

ESPOSITRlCE  :  femm.  di  Espositore.  Scrii- 
iswa  iSFosiTaicB  delle  cose  pik  occulte  di 
questo  malore .  Libr,  cur.  malatt 

ESPOSIZIÓNE  :  a.  f.  ExposiUo.  V  atto  di 
tsporre  qualomjott  cosa  air  aria ,  alla  pubblica 
^ista,  ec.  Esposizione  del  Santissimo  Sagra- 
munto .  "  EsposiziomM  pubblica  o  privata .  - 
Esposisiov B  del  giro  -  Estosiuobb  e  deposi" 
%ione  del  Generabile, 

S  t.  Dicesi  BSPosiziont  privala:  Qaando  st 
capone  il  Santissimo  chiuso  nella  pisside  f  e 
come  dir  si  suole  »  A.  bocca  di  ciborio . 

^  3.  EsposiziONB  :  per  Interpetraaiooe  »  DU 
chtarazione.  ^  Y.  Comeoto,  Chiosa  y  Spiega- 
zione .  GV  intelletti  deboli  domandavano  che 
le  forti  sentente  della  Scrittura  fossero  loro 
tirate  per  Bsposiziòre  ,  e  non  trovarono  chi 
io  esponesse  loro .  Mor.  S.  Greg. 

ESPÒSrO,  TA:  add.  da  Esporre.  V. 

S  I.  Per  Posto  incontro.  E  poscia  ^povtoLk 
sopra  gualcite  altissimo  masso  j  la  vi  lasciate 
al  pili  ardente  sole.  Fir.  Aa.  Ci  venne  vo- 
glia di  sperimentare  i  se  uno  specchio  con- 
cavo ,  ESPOSTO  ad  una  massa  di  cinquecento 
libbre  di  diaccio  ,  facesse  alcun  §€fUÌbiU  ri- 
pércuotìmento ,  Sagg.  nat  esp» 


S  9.  Fanciullo  ESPOSTO .  -*  y.  Esporre . 

§  3.  Medici  ESPOSTI  :  diconsi  ^  Quelli  che  ^r 
mettono  a  ^  repentagho  della  vita  nel  curai  e 
gli  appestati.  Salvin.  Buon,  Eicr* 

ESPR^SAAlÈlNTfi  :  arv.  Expresse.  Mani* 
fèstameutei  Chiaramente  ^  Specinlnrente ,  For-* 
malmente,  Speci^tamente .  *-  V.  Nominata- 
mente, Segnatamente-  J?^uej/o  ESpBBSSAMEirTB 
mostrò  neW  Evangelio  Cavale,  specch.  cr« 
Cosa  tspBBSSAMBNTB  determinata  nella  scrit* 
tura.  Com.,Purg. 

ESPRESSIÓNE  :  s.  ù  Etpréssio,  Dimostra'^ 
tione ,  Dichiarazione.  Siamo  tenuti  di  rendere 
gratie  a  Dio  per  espressione  di  riconosci- 
mento. Libr.  Pred.'oY.  Manifiestazione. 

S  I.  Per^  Forza  j  Yalore  di  parole.  Nella 
Toscana  vi  sono  altre  voci  più  vaghe  dotate 
della  medesima  espbessione.  Red.  leti. 

S  a.  £s»BBSsioKB  :  appresso  i  Medici  si  pren- 
de per  L*  atto  dello  spremere  il  sugo  di  Checchi» 
sia.  L*  olio  di  noce  moscada  si  cava  in  due 
modif  per  distillazione ,  ec.  e  per  ESPasssiOHK. 
Rioett.  Fior.  Fattane  forte  ESPaRSSiuNB  vi 
immersi  molti  lombrichi  Red.  Oss.  ann. 

S  3.  EspaBssiOKBt  dicesi  ancora  II  sugo  stesso 
che  si  è  spremuto .  Premitura ,  owero  espkbs-^ 
siONB  di  pomi  f  di  mandragora^  e  d' olio  se* 
rapino  i  ana^  parti  eguali  t  aiOciUi  vaso  dop- 
pio ,  tanto  che  H  sugo  si  consumi ,  poi  cola  » 
e  spremi ,  e  P  bspeess iorM  riponi  in  vaso  * 
Yolg.  Mess. 

S  i*  EspBVSSioNt  t  nella  Pittura  dicesi  la 
rappresentaziooe  viva  e  naturale  degli  affrt-^ 
tiy  e  delle  passioni.  Piglia  da  Paolo  quello 
belle  acconciature  di  testa  f  da  Giorgione 
quella  gfun  verità  d^  BS»BBSSioirE  ,  e  così  di 
mano  in  mano»  Magai.  lett 

S  ^  EspBBSSSioirB  :  nella  Musica  i  è  L'imita- 
ziona  di  UA  affetto  determinato  e  abbellito 
dair  arte . 

ESPRESSISSIMAMENTE  :  aw.  Sitp.  di 
d*  Espressamente.iS'ii^ir/iùirò  bspbbssissimaiibh* 
"n  con  forza  di  parole*  Fr.  Giord.  Pred. 

ESPRESSiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  d  Es- 
presso* Valorosa  donna  ^  la  dolcezza  del 
vostro  priegOf  a  me  ■spebssissimo  comanda^- 
mento  9  mi  stringe  sì ,  che  negar  non  posso 
di  pigliare ,  ^ec,  Filoc 

^  ESPRESSI YA  '  a.  f.  Demoftf<r«/io. Espres- 
sione. Parendomi  la  vostra  Mar Ktssiyk  molto 
chiara,  GhIìI.  Sist. 

ESPRESSIYAMENTE  :  u^.  Espressamen- 
te, Sesnata mente .  Sopportò  non  pertanto  là 
nel  £serto  di  esser  da  lui  tentato  ebpbbssi- 
YàutnrE  d*  interesse ,  Segner.  Crist*  instr. 

ESPRESSI YlSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Espressivo.  Maniera  bspussivissimà  .  Salvin. 
Buon.  Fier.  Questo  pensare  a  sé  medesimo 
unicamente  >  ec  nwrchio  bspabssivissimo  de' 
tiranni^   va  alla   volta  della  disirtuione. 
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SiiItid.  disc  Produce  unUmmaginé  WMtMYlt- 
nuk  di  sé  stesso  é  Segoer.  CrisL  iuslr. 

ESPRESSIVO ,  VA  :  add  Erprimens .  CbtL 
ha  espressione I  Che  esprìme,  Chiaro.  Dava" 
tm  a  divedere  con  aiti  troppo  urausiTi .  Fr. 
Giord.  Pred. 

ESPRÈSSO,  SA:  add da fiaprìiMre :  Chiii- 
rOf  Manifesto. 

S  I.  Esrassflo  :  per  Fermo,  Petermfnato, 
e  maDÌfiestamene  dichiarato.  Sènza  espressa 
volontà,  e  consentimento  de*  detti  collegati , 
G.  YiUL  Se  f 'A7tf  donna  per  ispeziale  ,  ed 
espressa  otitifmioné  si  protwlesse  .  M ae- 
strazi.  \ 

S  2.  Per  Pronuiziato .  F  credo  ben  ;  eh*  al 
mio  duca  piacesse  Con  si  contenta  labbia 
sempre  attese  Lòsuon  delle  parole  vere  urass- 
w.  Dant  lof. 

S  3.  Esrassso:  nella  Pittun  rate  Dipioto 
con  espressione  d'  affetti .  In  una  tinelletta 
di  legno  lo  lavano  (  Cristo  nato  )  con  una 
grau'a  donnesca  bene  asraassÀ  .  Yasar. 

ESPRÈSSO  :  avr.  Expresse  *  Espressamen- 
te ,  Manifèstamente.  Kpar  ,  che  tu  mi  nie- 
ghi  ,  O  luce  mia  ^  bsprbsso  in  alcun  testo  , 
Che  decreto  del  Cielo  oraùon  pieghi .  DanL 
Porg. 

ESPRESSÒREr  «.  m.  Che  esprime.  iSrct^ 
eh*  e*  passa  y  e  spira  Bravura  ^  e  pauroso  par 
che  stia  Sull'ali  per  fuggir  j  vero\sfVÈ9SOsa, 
D^un  polfron  vantator .  Buon.  Pier. 

ESPRIMÈNTJ?:  MdA.à*  ogni  g.E3eprimens. 
Che  esprìme.  Che  spiega  bene.  Parola nsnt' 
MBjvTi  il  suo  nome  Greco  .  —  Per  usare  ìa 
KspaiMBUTB'  frase  del  tribolato  giusto  della 
Scrittura .  -  Maniera  Fiorentina  xsraiiCEWTB 
/'  arte  di  chi  aspetta  f  ee.  Salyin.  disc.  Ter^ 
mini  migliori  non  ha  potuto  trovare  né  pili 
israiMBiiTi  f  ne  pih  acconci  ?  Saltini  pr.  T. 

ESPRIMENTÌSSIMO,  MA:  add  sup.  dP 
Esprìmente  .  Dotta ,  feconda  ,  ed  eskbimxii- 
nssiM A  lingua  Inglese .  SaWIo.  pr.  T. 

ESPRÌMERE  :  t.  a.  Exprimere .  Manife- 
stare il  suo  concetto  con  chiaresza  ed  al 
▼ivo  y  Esporre ,  Palesare  ,  Dar  a  conoscere 
con  parole.  -V.  Spiegare,  Speci6care.  Espbi- 
MBBB  apertamente ,  chiaramente  ,  vivamente , 
distintamente  j  per/et tamen te,  -  Quanto  tu 
ragionevolmente  ami  Sofronia  ,  tanto  ingiw 
stamente  della  fortuna  ti  duoli,  quantunque 
tu  ciò  non  BSPBiMr .  -  Esprimer  noi  potrei 
colla  favella ,  Booc.  Zi  tuoi  concetti  sareb- 
bero BSpBBSSi.  Dant  Par.  In  ambedue  voi 
stesso  BspBiiiBBBSTB .  Bcm.  Ori. 
'  S  '•  EspBiMBRB  :  in  Pittura,  Scnitnra,  Poe- 
sia j  ec  Tale  Rappresentare  al  vìvo  gli  affetti 
e  le  passioni  /  onde  dicesi  che  Le  passioni 
sono^bene  bspbbssb  in  un  quadro ,  in  un 
poema  ^  ee,  aUorcbè  yì  sono  ben  rappresca* 
tate  o  ben  descrìtte. -Y.  Espressso. 
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S  9.  fi  quasi  Mi  medelkiió  lignificalo  là 
dice  anche  d^le  ^enooe ,  Innocenzo  XII  ehm 
si  nel  nome,  come  n^  fatti  va  ispaiMBimo  il 
pfitto  sacerdotale  del  glorioso  ^  ec.  Innoeem^ 
%o  XI  di  questo  nome    SaWin.  disc 

ESPROr  Sincope  di  Espero.  Usasi  sol  dai 
poeti. 

ESPRO0R1RE;  t.   a.  Toc  LaL  Exprip*, 
orare,    Rinfiicciare  ,   RimproTcrare .  Espbo- 
BRAKDO  con  caldissime  parole   il  giurament^P 
della  fedeltà  che  pochi   dì  innanzi  avevano  • 
nella  Chiesa  '  maggiore  prestato  .  Guicc  stor. 

ESPROBRiTO ,  TA  :  add.  da  Es|m>brare . 
Ejcprobratus ,  Rimproverato.  '  Come  '/  cieco  ^ 
che  esclamava^  Da  p€issanti  era  bsprobbato» 
Maggior  voce  esso  rittava*  Fr.  Jac  T. 

EbPROBRATÒRE  :  verh.  m  Exprobrator. 
Rimproveratore .  Ne*  suoi  detti  ebbe  contrada 
ditori ,  ec,  nella  morte  BsPBOBBAToat .  CaTalc. 
frutt.  liiig. 

ESPR0BRAZIÒT4E  :  s.  f  Toc  Lat  Erm^^ 
bratio  .  11  rìofacdare .  Or  non  fu  così  r  al^ 
tro  giudicio  infra  i ,  pia  incliti  capitani  Greci 
celebrato  ?  quando  eolle  false  BspROBBiziONt 
Palamede  indottrina  e  in  arme  valoroso  fa 
dannata  di  tradimento,  Fir  As. 

ESPRÒMERE:  T.  a.  Voc.  Ltt  disusata. 
Expromere .  Mettere  ',  Trarre  ,  Cavar  fuori 
Ambo  le  rive  Risonar  fanno  -  e  il  del  là 
dove  ESPROMB  Natura  un  fiume  che  «T  alpC" 
stra  vena  Potente  sorge'.  Gir.  Beniv'.  BuccoL 

ESPROMISSÓRE:  s.  m.  T.  Legale.  Sorta 
di  mallevadore  che  non  si  obbliga  ad  un  de« 
bito  prouniofio ,  ma  ad  alcuna  cosa  da  farsi  • 

ESPUGNÀBILE:  add.  d'  ogni  g  Expugna- 
biìis.  Che  può  espugnarsi.  Sfarmi  purè 
quanto  vuole  ^  che  io  con  questi  inganni 
lo  renderò  molto  bene  bspooh  a  ai  lb.  YiL  S, 
Aot 

ESPUGNARE:  ▼.  e.  E^epurnare,  Vincar 

E!r  forza;  e  propriamente  oicesi  di  luogo 
rte  e  nninito.  -  Y.  Debellare  .  Col  segno 
della  croce  facilmente  si  espugwa  il  dimonio . 
Yit.  S.  AnC.  Per  sspcRifAB  Miseria  j  che  'data 
hanno;  Finta  che  i'  abbia ,  a  fuoco  e  a  sacco* 
manno.  Ar.  Fur.  Noi  avemo  con  grande  animo 
certamente  bspvobàtà  la  tosa  di  Petronio . 
Fir.  As. 

ESPUGPTÀTO ,  TA  :  add.  da  Espugnare. 
Canzone  sopra  la  Macella  espuoiiata  ,  Sai- 
vin.  disc. 

ESPUGNATÓRE:  verb.  m.  Expugnator, 
Che  espugna  -  Y.  Debellatore.  La  qual  cosa 
non  fece  però  CammillOy  ispuonatobb  della 
nimicissima  città  ,  e  contraria  a  Roma  .  S. 
Ag.  C.  D.  E  ben  cadeva  alle  pertosse  or^ 
rende  ,  Che  doppia  in  lui  /'aspuoirAToa  mon- 
to/re. Tass.  Gemf. 

ESPDGNATRÌCE:  verb.  f  Qu^cxpugnat. 
Che  espugna.  Ma  cadde  a  pena  in  cenere 
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TaM.  Gerus. 

ESPUGNAZIÒn E  :  f.  £  SrpagmUio.  L'è- 
•pufoare  .  ^  urna  isfuqkazioIui  it  una  città 
'ha  nBfiuagliqio  quesC  optra  •  Ambr.  FurU 
Pure  aye  egli  avesse  r  onore  deW  mtvgka* 
yioHi  d'  un  così  hn  guardato  castello»  Fir. 
Asl  - 

$.  Per  liiniL  •  per  ctagenaont,  Distm- 
cione,  DitJMàtmBUOf  DiMmuMnio  gnade. 
'Andatasene  ad  un  Xhreo  »  i7  quale  poteva 
dri^earepik  trofei  dell'  amaiAiUHii  della 
rita  de* mortali,  Ftr.  A«oL 

ESPUGNÈVOLE.  V.  BipogasbìU. 

ESPULSIÓNE.  1.  f.  Bxpuhio.  L! alto  di 
ffpeUart  ^  di  cacciar  fuori  eoo  <]aaloh«  vio- 
Unia;  t  dioesì  per  lo.  più  dell' eTacuaaioni. 
jiffparecekiati  sono  alla  snamsfumemm  »  cioè 
m  mandarla  fuora  -  Per  lo-  secondo^  ossoti  che 
è  nel  palato ,  colano  allahooM  lesupediuiià 
del  ventricolo  di  mezzo  f  e  di  qutllo  Judie^ 
tro  j  e  fer  V  isrvLsiovT,.  ec.  di  questaeuper» 
fluita  t  U  celebro  si  conservai,  ec  Volg..  Aaa. 

$,  EsFULsiosi  :  parlandofì  di  persona  ^  vai* 
Cacciata  da.  «n  Itaogo. 

ESPULSIVO,  VA:  add:  Stpulsivtu^.  Cho 
apignt  fuori .  In  ciascuno  corpo ,  et*,  sono 
fuattro  virtudi  ^  ee.  cioè  appetitit-a  •  reten" 
tivOf  digesti»»^  e  wmìMwk  •  VncquOy  chat 
i  fredda'  ed  umida  y  fa  la  virtude  aaruuiTA. 
cioè  »  eke  ella  caccia  Juori  la  vivandane  quanét 
elPè  coita.'Sti.Bc. 

(.  Fona  BsrvMiTà  t  dicono  i  BMìd  p«r 
oppotlo  a  Attrattila  •  Coech.  Bagn, 

ESPULSO,  SAr  add  da  Eip^ara.  Cao- 
dat».  f^ore  del  Caso. 

ESPULSÓRE  <  Tari»,  m.  Exptdsor.  Chae- 
fpalla,  Cbe-  caccia,  f^ocf  di  regola  -  Y-  E- 
apuUrioe . 

ESPULTBiCX.:  terb.  f.  Sxpultrisp.  Cbe 
cipclle;  e  dice»  di  ctò>|  aha  abbia  tirlù  di 
ipigner  fuori .  Ogni  oual  volta-  cresce  la  di 
hi  ouanMtà y  imtanao  la  9aten9a%sfvi.TBtatf 
cagiona ,  che  didla  medesima  eW  è  tranum-' 
fiata  da*  vasi  maggiori  ai  minori ,  ee.  Rad. . 
Cons    , 

ESPUNGERE  :  r.  a»  Bxpungere .  CaMél- 
lare  affatto .  .E  chi  dicesse  EsruRona^»  e  E^ 
ir  cirro,  che  direbbe  maìe^?  U  nostro  Scan^ 
celiare  y  è  Depennare  non  equiuagì tono- ^j^er" 
ehè  si  può-  scancellare  ^  e  non  saroirGaaa  - 
La  nostra  lingua  è  difettosa ,  ettha  bisogno^ 
d^ essere  supplita  eolla  Latina,  Laaii  Fref 
AnL  Etco  y  ehe  dd  dsertU  BtpaiiflOt.  e  uado^ 
McDZ.  9at 

ESPUBfTO»,  TA  :  add.  da  Eapnigera .  €an- 
crllato,  Rimosso.  Questo  punto  espuntorio 
è  messo  sopra  la  lettera ,  che  va  ssponti  , 
al  contrario  di  tutU  gU  altri  codici.  W^w. 
^ros.  Tom 

D.*,  Cnip.  T.  il 
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KSPUirrÒRlO,  RIA  :  mU.  àe  Eatpangens^ 
Cbe  espunge  ;  Atto  ad  espungere.  Questo  pun* 
to  isronToaio  è  messo  sopra  la  tetterà,  oc^ 
-  y.  Espunto. 

ESPURGABILE:  add.  d'ogni  g.  Atto  ad 
essere  espuigato.  Parti,  ec.  separabili  dal-- 
l'utili  e^  sspQtoAiiLi.  Bellin..disc.. 

ESPURGARE:  y.  a.  Purgare  Larare, 
Nettari  «Tot  tsale  inunondeaze.  Presso  alla 
fonte ,  che  nel  centro  è  poeta  Della  piassa  p. 
a^i^meetier,  ^han  di*mestieri  Di  continua 
MFCKGAa  ho  dato  il  posto.  Buon.  Pier. 

ESPURGATO.,.  TA:  add.  da  Espurgare. 
Lo  coltivate  piante  i  dà  dotta  mani  kspub- 
OATB.  negli  adorni^  giardini  y,ee*  Sannasst 
Arcad.'  Proem. . 

ESPURGATÒRIO.,  RU  :  add.  Atto  «d  #^ 
mvgaie  •  Cfte  t  n^  fossero  consacrata  a 
Sacco,  che  si  adoperassero  n^ sacrifici  ■*• 
arvBOAToai  0 funebri,  Proa.  Fior. 

ESPURGAlUONEv  s.  £  EspuUon .  del  ca* 
tarro  dal  petto  per  TÌa  dello  spurco.  Escrea- 
to ;  Spurgaaiona  1  Spurgo.  Per  soddisfare  al-^ 
t  ottime  »  .e  necessarie  indicazioni  f .  ce,  oltre 
le  sspvBOASiORi>  epicraticbe ,  missioni  dà 
sangue  f  fa  messo  in  usOf  ec^  Red.  oons. 
Si  deve  cercare  eon-  tutte  le  piacevolezea. 
possib-li  it  tentare  P  bspvboasioki  del  resi-- 
duo  del  catarro  rimasto  no'  bronchi  »  ed 
del  polmone.  Red.  lett 

Si  EspOBOAtiona  !  T.  Idraoioo»  pi&  cenHi't^ 
Dtmente  dicasi  ^  ^putgp  •  V» 

ESQUlStTAMEiNTEr.aTT.  BctpnsiU'.  Coite 
esqpisilrssa.  PerfetUnienlr;  OttìiQaiiieule,  Coni* 
pintaroenle  ->  Y.  Squisitamenle.  Intendendo 
ora  ba  Unea  jr  C.  essere  un  piano  inclina'- 
tOt   e.iQeifliTis»v«a  puiiUK  a.  duro.  GaL 

ESQUISITÈZZA:  •.  t  Bxceìlentia.  Qua-, 
lite' di  ciòcheè»  0  obesi  dica  esquisito  ;  Fine«« , 
sa»  DiUcatekca  ^  Y.  Eccellenia  ,  Squisitezza  ^* 
Or  così  sarebbe  ben  fatto  ricercare  con  ^ne*- 
M  iS4}visiTBU4,   che  si  poteuc  maggioi-e  t^ 
se^.ec.  Gal.  Sist  ^  «         ,. 

ESQUISITXSSIMAMEÌNTE^:  vst.  Sud.  di 
EM|iiisilamente  •  Y.  Né  mancano  cui  »gf«- 
sente  j  intra  gli  altrij  padre  e^ figliuolo ,  For- 
loui  •  Accolti ,  ,che  ipiii  he*  pregi  dell*  una  , 
o  dell' altra  poesìa  Mt^^ìsmuiuAìSMnrm  met* 
ippo  in  onera.  SaWin.  disc 

ESQUISITISSIMÒ,  MA.:  add.  Sup.  d' E* 
squisito^  Matta*  questa  ingegnosissima  ed 
BSQUisiTiasiMi  supputazione  -  E^li  è  forza 
che  per  entro  vi  sia  un  mare  di  cose-  pere" 
arine  «.  ed  BéQviJiTissxMa^  GaK  SiaU 

ESQUISiTO ,  TA  :  add.  Exquisitus .  Che 
ha  Tttltinia  perfezione  convenevole  al  suo  ge- 
nere ;  Eletto ,  Ottimo ,  Esatto,  Singolare ,  Per* 
Ibtto  -  Y.  Eccellente .  Faticandosi  in  trovar 
cose  milito  £SQoiiiTi .  Bocc.  '  noT.  Essa  con. 
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am^iia  mi4  ptàuikf  e  eoa  •  mtesi4  «squisita 
-UggiadrUif  ac  ìhoIU  amanti  ^  avea  act/ui- 
Stati,  Lftb.  Cou  vestimenta  di  seta^  e  et  ogni 
miQuistTO  abito.  Petr.  uom.  ilL 

ESQUISITÒRE:  véri»,  in.  ttìeercator« .  Cu- 
riosi talora  ssQuiiivoBt  Trarpiacer  nuovoy  e 
successivo  spasso  •  -  Mgli  afflitto  ascia  fuori 
sflQOUNTOBB.  "•'  E  m*  à  vsnuto  in  sorte  ^  xs- 
9UISIT0BI  Di  buoni  ovontif  ii  riportarli  «* 
tniei.  Buon.  tier. 

i^UISl2lÒNE  :  8.  C  PerqoisixioiMri  to- 
llagaBÌooe .  Cavai,  Frutt  lina» 
ESSk  i  femm.  d' Esso.  Y. 

ESSALlRE:  y.  a.  Lo  flesso  Cho  Esalare. 
Quando  Vanda  pikjerv»^  e  gorgogliando 
Pik  rompe ,  pia  si  valve  ,  è  èpuma  ,  e  versa 
Bi  suo  negro  vaporealV  aura  essala  .  Car.  £a. 

ESSALTÀRfi  :  T.  a.  Lo  stesso ,  che  Esal- 
tare. Se  io  sarò  issaltato  sopra  la  terra , 
cioè  crocifisso^  io  trarrò  a  me  ogni  cosa  .- 
Cavale.  Sjpeoch.  cr.  Perdo  conduude  Gesù 
Cristo  f  che  chi  f  umilia  sarà  xssaltato  ,  e  chi 
J'bssìlta  fia  umiliato  e  dejetto.  Cavale.  Puogll. 

ESSALTAZIÒNB:  B.f.  Lo  stesso  che  Èsal- 
fi^sioDe.  Questa  mia  bssaltasiohB)  cio^^ue* 
sta  croce  f  nella  quale  sarò  essaltato  ed  e/e* 
twtn  da  terra  à  sarà  y  éc.  Cavale.  Speocti.  ec. 

ESSAUDÌRE:  V.  a.  Lo  stesso ,  ebe  Esaù- 
dire ..  Non  potrà  questo  tale  aver  rijiigio , 
per  il  nome  di  Dìo^  nàfia  per  esso  mukvm'*' 
to,  ect  Gavalci  Piingìl. 

ESSE.*  A  f.  Uua  delle  letteh!  dell* af fabetd, 
•  1  carattere  che  T  esprime.  V.  S.  L'u,  eV 
sssB  puntati  solamente ,  non  %*oglion  dir  voi 
Stolti  I  ee.  Matt  Franz.  h*m.  bari. 

S  I.  Essi  del  Èarbattalei  T.  de' Briglia)  e 
della  Gavallerissà  .  La  sunghetta  ebe  è  qóel 
ferro  tondo  delle  l)rìglia>  cui  è  atuecato  il 
barbazzale . 

S  tk.  Essa!  T.  clè'Migoatit.  Nome  generìéo 
di  qualunque  ferro  ripiegato  dalle  due  parti 
in  verso,  contrario  alla  maniera  della  lettera  S. 
Essi  d'una  cavèzxa  f  Bssfe  d*  un  tirante  »  di 
una  catena .  «»  Essa  con  cfu  si  ferma  iljTor^ 
chetto  dette  carrosté  con  un  gancio. 

ESSÉCRiZIÒNE.  -  V.  Eeecraaione . 

ÈSSEDRA .  -  V.  Esedra . 
.  ESSEGUÌRE .  -  V.  Eseguirt. 

ESSEGUIZIÒNE  :  s.  f  iSecozione .  La  qua- 
le ambasciata  fu  intesa  ^  ma  male  messa  in 
kssEOttzioia .  G.  VilL 

ESSEMPIGRAZI A .  ^  Y.  Esempigrazia . 

ÈSSEMMO .  ^  Y.  Esempio . 

ESSEMPLARE  ^  ESSEMPLO,  ed  anticamen- 
te anche  ESSEMPRO.  «-  Y.  Esemplare  •  E« 
tempio. 

ESSENIO  ?  s.  m.  T.  Storico.  Sorta  d(  set*' 
lario  fra  gli  Ebrei ,  le  cui  opinioni  erano  in 
gran  parte  coplonni  a  qudla  da*  Piitagorici  « 
Ca^  ìstt  ■      ^' 
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ESSENTE:  add.'  d*ogiiS  ff.  Che  hnbiM^V 
EsscHTB  /'  anno  del  principio  dsl  Mando  6636. 
But.  Par.  Questa  voce    che    sembrava   aoti- 

aliata  y  ritoma  io  vita  nell'  opere  del  Salvint^ 
quale  l'ha  opportunamente  adoperata  pia 
volte  nello  stil* didascalico.  Permanente  in  sé 
stessa  y  senza  seeautrsif  né  alcuna  cosa  es^^ 
SBRTB  di  ausila  generata  da  lei  .  Salvioi 
PlotÌB.^  '  . 

ESSENZA  :    I  e.  £  JSssentia .  V  essere  di 

ESSENZIA:  f  tutte  le  cose»  a  una  eóatt 
eoinuoe  alle  natura  di  tutti  gli  enti  »  ciò  che 
costituisce  la  cosa.  Essere  in  tre  persone  ^ed 
un*  MsstvzA  Eterno  il  sommo  ben.  Amet  Dio 
è  per  BSsaifziA  in  cielo  »  come  abbiamo  pei* 
lo  salmo  Ccelum  Cfeti .  Com.  Par.  Quasi  noM 
d* dementai  composizione ,  ma  d'una  assa*^*^ 
ZIA  quinia  fkjbrmata  a  dovere  essere  obi*' 
tacoio  è  ostello  ilei  figliuolo  di  Dio .  Lab. 
Prima  che  io  entri  nella  seionda  parte ,  e 
vi  racconti  le  molta  e  varie  opj^niontdegli 
anticlUf  intorna  alla  quidìtà  ed  BsaaazA, 
ovvero  natura  a  sostanza  delV  anima  i  oc* 
Yarch.  lei. 

S  I.  Essìuzia:  per  Sorta  dt  liquore  tratta 
per  distilbizione  da  cbeoehcssia .  Tutti  i  ii-' 
quori  artificiali  j  come  i  giulebbi  J*  %»ema  ^ 
gli  spiriti  ^  gli  olj  ,  die  st  estraggono  per  di--^ 
stillamento,  -  Purché  non  vi  sieno  mescole^*' 
te  delle  zuzlrsa  e  degli  olJ.SBgf.  naL  esp« 

fi  a.  Libretti  iTassEaza .  -  Y.  Libretto . 

ESSENZIALE  :  add.  d'ogni  g  Essenti  al  is  ^ 
Che  appartiene  all' essenza,  Che  è  dell' essen- 
za.  Conciossiacoxa  adunque  die  V.  eficienié- 
della  mala  volontà  non  sia  i*eruna  cosa  na- 
turale ,  ov%*ero  f  se  dir  si  può  ,  bssbrzialb  «< 
8.  Ag.  C  D.  Gnor,  gloria, splendore xtSKn-»^ 
ziiLz,  Che  allwM  ogn'  intstleUo ,  e  €aar 
gentile.  Bfllinc.  son.  -    .      .  . 

Si.  ÉssBKziAi.1  :  utfdta  vale  AsioUitamea^ 
te  necessario.  Che  importa  grandemente.  Lé> 
cose  le  pili  BSseaziALi .  -  CUasoteassairziAi»- 

S  a.  Malattie  rsszirziALi  :  diconsi  da  Med»^ 
ci  Ooene  che  offendono  diretlamenta  le  fuYi- 
zioni  animali  senza  dipendenza,  alcuna   dalle 

azioni  contro  natura  •  ..•«:«  i 

S  5.  Oli  kssBifzfALi  :  dicobsi  da  f^rmaccutl 
Ouelli  che  sono  rcalmcnta  fiontenuli  m  un« 
pianta,  e  che  se  n' cslragcono  per  distillazione 
con  acqua ,  a  differenza  dcgU  EinpireumaUci 
che  se  n'  estraggono  a  fuoco  nudo  senza  il 
veicolo  dcir  acqua .  .    /^    n-     t. 

S  4-  E  Sali  assBirziàtt  :  diconsi  Quelli  che 
si  cavano  dalle  decozioni ,  o  ebe  si  trovano 
crìstaUiszati  ne*  sughi .  e  nelle  infusioni  di 
piante ,  a  differenza  di  quelli ,  che  se  ne  ca^ 
Vano  per  iocìnerazieoe .  «•     * 

S  5.  Usasi  pure  in  tatsa  dt  sost.  f  ■  e  diccsi  « 
Vessen%iaUy  cioè^  Gò  die  piJi  importa  •  L 
aaaEXziAU  di  qmW  affair  è  cAe»  ss* 
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*fiS90IZIALtaaiMO»  MA  9  i4ct  Sup.  <f 
Essenziale.  Segner,  incr. 

ESSENZIALITÀ  :  s.  f  Cìb    èha   eoslltiii- 
pèe  r  «SKoga  di  «Icuim  oosji  .  UdeH.  Nis.  ' 

ESSENZIALMENTE:  myv.  Re  ipui.  Non 
per  Accidente  I  ma  In  modo  necessario  edès- 
KOKiale*  per  sua  essenza ^  o  natura,  per  sé. 
JVoit  solamente  potenùaìmente  e  presenziai- 
mente ,  e4  vssurzuLMtNTK,  carne  meìP  altre 
creature  ^  ma  veramente ,  ec.  Teol.  Mist  O- 
gni  gratufL  viene  di  lassii  t  ^d  incitfpjunM' 
9»ÌLMBwtB  M'ta,  e  sta.  Bat  Tn£ 
•  ESSÈQUIO:  s.  m.  •*  V.  e  di  EseMw. 
\     ESSERCITO .  -  V.  Esercito.     ^ 

ESSERE  :  terbo  db*  Grammatict  détto  sost 
che  non  segue  alcuna  conjunzkme ,  ed  h  ano- 
malo ed  irregolare  pi^  d'alcun  altro  Italiano 
e|  si  costruisce  Tarìamente  ,  e  con  varj  casi , 
di  che  eseinp1i6caudo ,  si  darà  cpi  appresso 
la  miglior  contezza  che  ^a  possibile.  Essere 
pduoque ,  h  lo  stesso  yerbo.  or  Latini  Esse  , 
n  Tale  Avere  essenza,  Esbtére.  Io  sono  ,  Tu 
Meif  Eftli  ^9  ec,  Jo  era,  ioJUi,  Iosarb,ec. 
p^y.  la  Tavola  della  Grammatica»  e  Verbo. 
Ottani^  io  conobbi  quella  ripa  intorno  issza 
di  marmo,  Dant  Purg.  Qccaiuf  ia4  in  parte 
^tr'uom.  da  quel  clCio  sono.  Petr.  Quesfm 
in  via ^  e  quelìa  k  già  a  riva.  Dant'Purg. 

8  I.  Eseia*  grave  :  vale  Recare  aidiino. 
Ed  BTTi  grat^  M  cosiassk  ignuda  dimorare , 
Booe.  noT. 

S  a.  Esuif  niente  :  vale  Esser  vano.  3fa 
però  di  levarsi  sia  niente.  Dani  Inf.  Quanto 
poteva  e'ajutavaf  ma  ciò  sa^  niente .  Booe. 

DOT. 

S  3,  Saper  che  n*k  ^una  c&sa\  vale  Sa- 
perne queHo  che  86  ne  può  sapere .  Tra  Val-- 
p-e  cose  eh*  io  apparai  d  Parigi  s}  fu  nigro^ 
mattùa  y  della  quale  per  cert0  io  so  dò  che 
n'à.  Bocc  nOT* 

%  4«  Dir  com' k  ima  cosa:  T»1fl  Dfre  coro' 
ella  sta ,  In  che  maniera  è  sej^uìta ,  o  In  che 
pUto  si  troTa.  Dinne  com*kt  che  fai  di  te 
parete  Jl  Sol.  Dant.  Purg. 
^  S  5.  Dicesì  inteiTogatiramente ,  Jche  SAin 
^Oj  se  la  tal  cosa  seguisse  j  se  dò  avvenisse 
e  simili  i  por  dire  Dove  mi  troverei  io ,  A  che 
sarei  io  condotto  Che  partito  sarebbe  fi  mio  ? 
O  s$  eui  mi  cacciasser  gli  occhi  o  mi  traes- 
se gli  occhia  o  mi  traessero  i  denti,  ec  a 
phe  *A«'  io  ?  Bocc.  noT. 

S  ^  S^  sano  :  dieesì  disidemtivamente  con* 
■edando  altrui  per  lo  stesso,  che  Sta  sano. 
Addio.  Sta  sano  ,  e  queste  cose  dette  |  spar" 
ve,  Virg.  Eoeid. 

F7.  Mutasi  talTOlta  il  Simo ,  terza  persona 
più,  in  EnnOf  e  per  accoreìamento  in 
■En ,  anche  si  dice  Bne  y  Ibrmata-  dalla  terza 
persene  del  meno,  è  ;  ma  none  più  in  uso, 
|e  non  in  alcani  luoghi  •  Ire  - i  cioBtadini.  Zo 
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msde  wKà  eùt^tù  al  bene,  fa  merle  ■»  eon-, 
irò  la  vita.  Fior,  TirL  Ma  quelle  somma 
troviam  margarite ,  C/i'  xh  di  virtù  fornite  » 
Frane.  Barib.  arho  dannati  ipeccator  carnai 
li ,  Che  la  ragion  sommeitono  al  talento  f 
Pane  In£ 
S  9,  SiBMo  :  tene  persoiÉi  del  numero  del 

Sfù,  presente  dei  congiuntivo  è  buonissima  voce^ 
issiilaba  farebbe  un  pentire  aoUo  flanlato  • 
slbnalo.  Med,  leti, 

%  9.  St4to:  è  il  pertidpìo  di  ipieste  Ttrba 
che  denota  tempo  preterito  1  ed  è  tolfo  |  comf 
in  presto ,  ^al  Tervo  Stare  »  perciocché  »  ae* 
condo  la  sua  analogia,  dovrebbe»  •icftom» 
Essente  y  Essere  j  EssuiOt  ed  Issato ,  e  per 
sincopa  Suto  y  die  «alTolIn  si  ritmovano  nelln 
più  antiche  scritture  ;  ma  allora  poco  in  uso  » 
e  oggi*  niente.  S'io  fitssl  stavo  fermo  allé$. 
spetunca^  ec.  Peir. 

fio.  Trovasi  ancora  Savamo  i  •  Sauata 
preterilo  imperiètto ,  in  tccc  di  EniTaqio  » 
Eravate .  E  poi  sataho  forti  in  mare  di  sei 
galee,  Gron.  MorelL  E  siccome  voi  sopatfs 
partito.  Tav.  Rit  Oggi  sarebbero  iooompoi^. 
ubili  anche  in  bocca  ddhi  più  vii  plebe .  .1 
€1;.  Talora  s'usa  dir  Fia  e  Eie  per  Sarè,> 
e  Fieno  per  Saranno .  Io  ognora  che  a  grada 
ti  Tik  y  te  ne  posso  render  molte,  Bocc  nor. 
In  questo  credo  che  consista  la  vittoria  di 
S,  M.  Cristianissima,  la  quale  ridonderà 
sempre  in  V,  Eca  ilL  e  a  pte  nk  di  copsow 
laùone.  Gar.  Jett  E  fnti  mani  festa  Verror 
de'dechi  che  si  fanno  duci .  Pant.  Purg. 

Jia.  E  Fora ,  pronunciato  eoli'  o  lar^o ,  si 
per  Sarei.  Si  mi  parimi  un  d'  essi,  ed 
io  mi  rÒEA  Già  manifesto.  PaoL  Purg,  Piò 
sovente  però  fu  usato  per  sarebbe  y  siccomn 
s' usa  ancora  Ulvolta  da'  Poeti  e  Forano  per 
Sarebberp .  i?  fallo  foaA  noiI  fare  a  #«« 
senno,  Dant  Purg.  , 

S  i3.  Gonjugasr  qncalo  verbo  con  tutte  In 
persona  di  sno  tempo ,  col  participio  di  pre-  ^ 
teriu  Toce  di  tutti  1  Terbi  attivi ,  come  con 
jimato ,  Chiamato ,  •  ali  altri  ,  e  formasi  d| 
esso  e  del  participio  U  passivo,  del  anale 
manchiamo  nella  nostra  fiiTella.  Si  dovrebhona 
gloriare  quando  *  da  alcuno  amate  aoiro .  •• 
Non  colia  che  k  chiamato ,  ma  colui  che 
chiama  commette  Sfitto,  -  Ofci  non  ^  ama  > 
e  da  voi  non  desidera  ^  usnM  pmato.  Bocc. 
noT. 

^  t4.  Gonfugasi  eciandie  ^fm  molti  da' nea» 
trali  per  formare  il  passato,  ma  non  nauta  il 
loro  significato  /  come  Nascere  y  Yoltare ,  In^ 
contrare  y  Rallegrarsi ,  Dolersi .  Femmina  k 
nata  y  e  non  porta  ancor  benda,  -  Per  issaa 
pur  allora  volto  in  lad ,  Dant.  Purg.  Sicm^ 
ramente  gli  dite  •  eh*  io  «▲  stata  quella ,  ce. 
e  siamevene  doluta»  Bocc  nor. 

9  i&  GoB[ugaiiaiK}oniat€omadMÌnio,^ioè 
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.  «ol  participio  èi  9tolo.  Sa  nud  si  risnp&éte 
che  noi  fossimo  siali  ^  noi  saremmo  a  quel 
medesimo  pericolo.  Boicc.  dot. 

S  ]6.  GoDJttg«  eziandio  aldi  nA  coniugar 
sé.  Cominciarono  a  dire,  dasetutoda  lui  bs- 
«iBGLi  stata  tagliata  la  borsa.  Bocc.  dot. 

S  t^.  GoDJogalo  altresì  coir  addiettivo  che 
tnaachi  del  verbo  y  dell'  uno  e  dell*  altro  di 
loro  fi  Corma  esso  verbo  del  figo,  dell'  add. 
•come  BMBiB  attenio  f  ec.  B  già  venuto  al" 
t  ultima  tortura  S*  ba4  per  noiy  ec  E^l  eaà- 
'WàMO  attenti  ad  altra  cura.  Dant.  Purg. 

%  tS.  GpDJngato  coUe  partioclU  ficot  o 
Male,  fenia  aggiunto  d' altra  parola  che  l'a- 
.-{uti  f  {  Diodo  uiitato  del  buon  secolo  )  vale 
Esseri  in  grazia  o  in  disgrazia,  a  gnido  o 
«-no,  grazioso  o  odioso t  amato  o  disamato. 
STuUa  «  questa  rovina  avverane  al  legato  per^ 
•  eh*  %Kk  male  co*  Fiorentini  ;  che  se  rossi 
stato  ^bene  di  lotv  «  la  sconfitta  eh*  ebbe  a 
Ferrara  la  sua- genie ^  non  avrebbe  avuta. 
G.  Yill.  E  qui  ayrertasi  come  s'accompagna 
-al  secondo-  ed  al  sesto  «caso  egualmente.  Per- 
chè mal  deir  amore^lla» donna  %Kkp  quasi 
"iiispenUosene ,  ee.  Boe.  sor. 

%  IO.  Gonjogato.nell'istessa  gviÌM^  Tale  ta- 
lora Essere  o  Non  essera  soddisfatto .  iZ  Ite 
JtubertOf  prima  eh*  e* /osse  cardinale  y  maà» 
mal  di  lui,  9  avevagli  tolto  il  suggello.  G. 
^tlL  Parendogli,  ^secondo  che  ver  gli  alti 
di  lei  poteva  comprendere  f^mumt  assai  bea 
siella  grasia  sua.  Boce.-  noT.  ck>à  Aver  la  sua 
grazia  • 

S  9o.  Essala  :  col  terso  •  caso  vale  Avere , 
<ome  r  osarono  i  Latini.  A  me  non  k  lafor^ 
ma  di  jtdonef  né  le  Hcchezu di  Mlida.Socc 
Amet 

S  ».  EslKiB  iJi  sex  contrario  di  Esser  fiiorì 
di  sé,  e* vale  Esser  sano  di  mente. 

S  39.  Essere  in  U  col  tempo.-  V.Là. 

%  93.  Esaaaa  a  imo,  o  da  uno  .-vale  An- 
dare o  TrovarvisL  Figliuoli  stAva  a  Carlo, 
^  salutate  Dusnamo .  SìQr.  Rinald.  MonUlb. 

$  a4.  Essaa  insieme  •  con  una  o conuna: 
yme  Usare  con  una  o  con  uno.  Dove  egli 
menar  la  voleva  y 'acciocché  quivi  pia  ad 
-^gi»  9  «  con  men  sospetto  potessero  BssaaB 
insieme.-  -  //  Zeppa  svito  célia  donna  quanto 
gli  piacque,  scese  della  cassa ,  Boec.  nov. 

S  95.  EsBBai  :  talora  si  trova  -usato  col 
onarto  caso.  £d  donna  domandò  se  Anichin 
josse  al  giardino  venuto,  ^gano  disse: 
così  non  fosse  egli ,  perciocché  credendo  esso 
eh*  io  TOSSI  te^y-m*  nn  -con Mn  bastone  iuito 
rotto.  BocOi  nov. 

%  26.  EssMB  :  per  Correre ,  Passar  divario , 
Esser  difierenza.  Che  è  da  guerra  a  pace>» 
Da  uomo  a  bestia  Hon  k  già  che  ragione. 
Ft.  Gnilt  lett 
;  S  37.  A'  ben?  wmuà:  poeto  avrecb.  tela 
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Per  abbondare  in  eeoleia  i  per  Non 
m  diligenza. 

ESSERE  :  i.  m.  Essenza ,  Esbtema.  Dissero 
Dio  BSSBiB  sofMv  csso  MSSKKS.  Varch.  lés,  Ch€ 
rssSBBB  è  nimico  del  parere.  BeUinc  soik 

S  '•  Dar  P  BSSEBB  :  vale  Creare. 

8  %,  EssBBE  :  per  Condizione ,  Stato.  Fenite  p 
onoriamo  alquanti  giovani  ne*  sembianti  gen* 
tili  -e  di  grande  bss&bb.  JFlIoc.  .£' bssbb  mio^ 
gli  rispesi ,  non  M}Stiene  Tonio  conosdtor  • 
Petr. 

ESSICCIOTE:  «dd.  d'qgnt  g.  Bxsìaìane. 
Riisicativo,  Seccativo;  contrario  d^ Umettante* 
Dieta  BSSICC4WTZ  ;  vitto ,  regola  di  vita  bssic- 
c&btb.  Red.  Gons.  leu.  ec.  Sono  in  medicst- 
menu  bssiccab ai  «  rinfrescanti  insieme .  Yt- 
vian.  lett 

ESSICCATÌVO  ,  VA  :  add.  Lo  stesso  cha 
Essiccante.  La  tersa  cura  é  astinensa  e  fa'- 
tne  I  e  reggimento  di  viU  bssiccàtivo.  Voir, 
Mes.  ' 

ESSICCAZiÒfiOB:  %.  t  Ildiseocare.  FarOs. 
les.  corp^  nm. 

%.  EssiocAziORt  di  nn. terreno:  dicesi  da- 
gr  Idraulici  Quella  boniScazione  che  si  fa  per 
mezzo  di  fossi ,  -cbe  di  /rigido  b  rendono  a- 
sciutto.  Acquisti  per  bssiccabiobb.*- Essicca* 
zioBB  de' paesi.  «•  V.  BoniBcaùone. 

KSILONNE  :  s.  m.  Una  delle  lettere  del- 
ral&beto  delU  anche  EpsiUm,  Y  Givoo.  Snrd 
ben  forse  vero  che  nella  di  lui  particola^ 
lingua  (il  Senese)  po«/vm  mostrare  questi 
omeghi  e  questi  assiLOHnin  Jonde  egli  si 
parte  dal  Fiorentino.  Fr.  Discacc  lelt. 

ESSO:  il  medesimo  eh*  Egli  ;  siccome  Essa  , 
il  medesimo  che  Ella.  Mandato  avanti  ogni 
uomo ,  Bsso  con  poca  -compagnia  .e  di  gen^ 
tir  uomini,  entro  in  cammino.'- Essa  spesse 
volte  andava  a  Bustico ,  e  gli  dieea .  Boce. 
nov.  E  ne'  ca%i  obbìiqui  :  Nella  sommità  di 
questa  torre  é  sm  dilettevole  giardino ,  e  in 
mexso  iTbsso  una  fontana  y  la  quale  per 
parecchi  rivi  tutto  U  bagna.  Filoe.  Al  quale 
Alcimedon  quanto  polso  Si  fkee  incontro  , 
ed  altri  assai  Aopo  asso,  Teseid. 

S  V  £sso:  ]>Q6to  tra  la  Preposizione  Con  ed 
alcuni  Pronomi ,  ha  una  particolar  oostniaione 
di  restarsene  terminalo  m  O ,  aenza  rÌMuardo 
alcune  a'  numeri,  né  a'generi.  B  poi  delPal* 
tre  polle  ritrovandosi  con  la  donna ,  molto 
di  questa  incantaùone  rise  Con  Esso  Lei.  •* 
ComiMorono  a,  cantare ,  e  la  valle  insieme 
Con  Esso  Loro ,  sempre  quelle  medesime 
eansoni  dicendo  che  essi  dicevano.  Booc.  nor. 

S  ^.  Bd  ancora  Con  Esso  Meco  e  simili  | 
ancorché  Meco,  Teco,  Seco  riferisser  persona 
di  femmina .  Di  vero  tu  cenerai  Con  Esse 
Meco.  Bocc.  noy.  Nel  tempo  del  gran  fred- 
do ,  fuggente  alle  calde  interiora  della  Urrm 
lo  nfltnrol^qlo^deWwbore,  e  tmenta  Com 
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tMo  Séco  ^  wmore  •  h  s/nrito  Mìa  jrimntm , 
se  i  rami^  te.  Cresc 

^  3.  Il  fnedeskno  tTritne  con  nomi  So- 
tUniÌTi.  ùli  disse  che  gli  do%fesse  piacere 
d^  andate  0  smontare  dietro  Con  Esso  Ghino 
4/  castello,  -^  Cominciarono  ad  andare  in  qua, 
in  là  d*  pesci ,  ed  a  volerne  Con  esso  Le 
Mani  pigliare.  Boccl  dot.  Montasi  sh  Bi^ 
smaniava  in  cacante  Con  Esso  i  Pie  ;  ma 
tfui  evnvien  rV  uom  voli.  Dant.  Purg.  Se  do 
•crrìroBO  ■ncort  in  questa  maoieni.  Ma  la 
disopventnra  era  tanta ,  e  Con  Esso  la  di» 
weotdiai  d^  Fiorentini ,  cA«  non  ardirono  a 
soccorrere  ifkando  si  potea,  G.  YilL  Ed 
mii*  enirata  di  Settembre  si  trovò  pik  di  \S 
eniia  armadure  di  ferro  ben  montate  ai  ser- 
mgió  del  Re  ^  e  Con  Vaso  gran  numero  di 
sergenti  in  arme.  M.  Vili.  Quel  che  i  Latini 
«lirebbono  Simul^  Una^  et.  e  \  noftlrì  Ledi- 
«BYTeotora,  «  Insieme  la  discordia. 

^  4.  ÀTTertosx  che  Esso ,  usato  in  ri  (alfa 
f  Qisa ,  è  Tesio  antico  dì  frTellare  che  si  può 
con  gìudiaio  usare  anche  da'  Moderni  in  aicua 
luogo  dove  bene  stia  ,  perche  altrimenti  trop- 
po sentirchhe  dell'antico.  Yuobt  però schi&fe 
r  uso  introdotto  oggidì  da  molli  ocriltori  lu. 
iiant»  dotti  ed  eleffanti,  i  qnali,  inginnait 
lorse  dall'  oso  dell^acooppiauiento  di  questo 
pronome  alkl  preposisioac  cov«  aggiungono 
4|nasi  sempre  «i  pronome  ycmo  questo  asso 
in  tutti  i  casi  »  e  con  tutte  le  preposisìoni  in- 
dilsrenttmente .  Quindi  non  r  ioconlra  altro 
«d  ogni  tratto  nelle  loro  scritture ,  dW  usi 
toro  Per  issi»  ù  In  issi  /oro»  1>'bssi  lorOf 
A  assi ,  o  Da  xisi  loro  #  k  quel  cosa  k  non 
spiacevoleua  senxa  esempio»  toltone  forse 
«pielto  che  s'incontra  in  mi  Teno  del  Notano 
velia  Racèoju  Allacci,  doT«  iì legge;  Mnasm 
ieL  BotUr.  not  Fr.  Guitl 

S  5.  Gén  la  prcpoeiaione  P«r  s*actempegna 
l^ure,  quasi  cbe  iooeplinabilnk  con  «igni  genere 
«  numero .  Quegli  iddìi ,  «ik'  aW  aspra  bai* 
taglia  m*  aiutarono  f  quando  In  sua  vita  dalle 
fiamma  campai,  m* lianno  promesjto  di  ren" 
deriand ,  e  a  lorofidansa  Per  Ksfo  vammi. 
filoc. 

S  6-  5«  n'ò  fermato  «ncora  d*Esso,.  a 
<a'un  altra  Voce,  una  sola  «  come  Lunghesso, 
QualessQ,  per  JLrfingo,  Quale,  ec.  E  passando 
AONonaue  la  camera^  dove  ia  figliuola,  gri- 
slava,  maravigliandosi  9  subitamente  entrò 
dentro. -QuALisso  fu  lo  mal  Cristiano  che 
mi  furò  la  grastaì  Boce.  noy.  Ei  giunser 
in  sul  colle  sotsksso  noi  :  ma  non  gli  -era 
sospetto .  Dant.  lui  Ed  il  medesimo  ^isse 
LVNoniss#  il  mare,  ^oviasstf  V acqua f  per 
Lungo  il  mare ,  Sowrm.  V  acqna . 

S  7.  Paor  di  queste  maoiere  di  laTellare» 
varia,  la  sua  tcrmioaaiooo  col  Nome  ch'egli 
«vn  JCCO9  d  qu«to  €gU  ipiA  fcwprt  iw 
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s^milvpoot»  o  tensa  altra  prepositione  ionsn- 
zi ,  o  con  preposizione  eh'  egli  si  troori.  Ed 
elèe  tre  figliuoli  f  quantunque  il  maggiore  a 
dtciotto  anni  non  afgiugnesse ,  quando  ssso 
Messer  Tedaldo,  ricchissimo,  venne  a  mor» 
te.  -  Jlndò  alla  baréa ,  e  niuna  altra  persona, 
che  questa' giovane f  vi  vide,  la  quale  Essa 
Lei,  che  forte  dotmiva,  chiamò  molte  volte. , 
Bocc.  nOT.  P'ist  io  in  issa  Luce  altre  lucerna 
moversi  in  giro.   DanL  Par.  Ancor  vi  vido' 
allegro  asso  Furore.  Teseid. 

S  8.  Anzi  colle  preposizioni  Gen,  Per, So- 
pra^ Sotto,  e  simili j|  con  le  quali  suol  rima-  * 
nersi  invariabile  le  pii\  Tolte ,  pur  talora  si 
Tana.  E  trovatici  panni ^  e  Con  issi  i  de* 
nariy  prestamente  andò  a  chiuder  V  uscio  - 
Pasquino  al  gran  cesto  della  salvia  rivolto  % 
di  quella  colse  una  foglia ,  e  Con  Essk  ^in* 
cominciò  a  stroppiceiare  i  denti .  Bocc.  nor.  ' 
Le  tenebre  Jiiggian  da  tutti  itati,  EU  sonno 
mio  Con  ISSO,  ojuT  i'  levami.  Dant  Purg. 
/  prestatori  a  usura  convertiti  a  penitenùay 
feeciono  bandire  ,  che  ogni  persona ,  eh*  a* 
vessono  ior  dato  merito  e  usura ,  andasse 
a  loro  Per  assA  .  G.  YilL  Non  si  può  poi 
sanere  di  che  età  si  sieno,fuor  che  quando 
i  loro  denti  son  diventati  piegati  e  cigliés  - 
canute,  e  Soi^  aasa  sarà  scavato .  Cresc. 

S  g.  Colle  Voci  Medesimo.  E  sommamente 
facendolo  onorare,  isso  Stesso  gli  tenea 
compagnia^  Bocc.  dot.  issi  Medesimi  mariti 
amano  le  pik  volte ,  attendo  moglie  ec  Fiamm. 

ESSODIÀAIO:  s.  m.  T.  d!  Utieratura. 
Colui  che  rappresentava  essod) .  Essodiario 
appresso  gli  iutlichi  neljine  de^ludi  entrava 
perciocché  era  ridicolo,  ec.  Essooi azionami- 
ma  il  poeta  delV  Atellane .  SaW.  Gas. 

ESSÓDIO:  a.  m.  Exodium.  Voce,  che  si- 
gnifica Digressione  o  Usciu,  -e  propriamente 
Intermezzo  nella  commedie  antiche;  Comme- 
dietU  ridicolma ,  Farsa .  Così  le  satire  ov^ 
vero  Sssonu,  o  Uscite  f  per  somigliatttlssi' 
ma  oausa ,  dopo  le  tragedie  essere  state  so^ 
liU  di  mettersi  in  campo.  Salvia.  Gas.  «e. 

ESSÈTO:  Part,  antiquato  del  Ycrho  Es- 
sere, oggi  dieesi  Stato*  V. 

ESTÀ:  s.  t  Voce  usaU  forse  per  la  rima , 
lo  stesso,  che  Estate  -  Y.  Chiabr.  canz. 

ESTASI:  s.  (.Mentis  e;ccewi«- EU v aziono 
dell*  anima  alieoaU  da' sensi  ad  altissime  con- 
templazioni .  Estasi  beata ^  sovrumana ,  alta, 
dolce  f  profonda  -  V.  Ratto ,  Rapimento  , 
Contemplazione  .  Quando  già  fotta  in  estasi 
tu  la  inebrii  di  quel  sopore  estatico  e  ce" 
lestiale.  MecL  Arb«  cr.  E  questo  è  essere  in 
istaji  9  quando  V  uomo  dà  lo  pensier  suo  so  - 
pra  una  cosa  lutto ,  sì  che  nmna  altra  cosa 
sente  dijuori.  But.  Purg.  Incontrasi  anche 
usato  in   g.   mese.  La  figura  del  Pontefice 

/Mire  fMqrUt  m  fro/gim  I9tui  di  dolore. 
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Baldin.  Dee.  E  qut  Yale  AIicomIoim  dt'joiti 
per  viva  intpressioue  cii.iiuiure. 

S  I.  Andare t  stare,  essere  m  estasi  ,  ed 
Essere  rapito  in  estasi  :  vale  Sollevarsi  a 
coDiemplar  cose,  che  avanzano  U  coodizìo- 
ne  umana y  Uscire  de* sensi. 

.§  2.  Dicesi  anche  figur.  di  Chi  rimane  so- 
praffatto  dalla  maraviglia  ,  o  altro . 

ESTATE:  ».  f.  Quella  delle  Quattro  sUgio- 
in»  che  h  dominftUi  dal  caldo  »  la  State.  Ma- 
cai, leti,  .      _    . 

ESTÀTICO,  CA:  add.  B^eilui  o  Cagie* 
nato  dall'estasi.  Iw  mi  parve  in  una  visione 
xsTATiCÀ  di  subito  esser  tratto  *  Dant  Purg, 

%  i.  Estatico:  per  Mentale  ,  IntelUttixalo. 
Fiaggio  xsTATico:  Magai,  lett  , 

.§  3.  Per  Rapilo  in  estasi  oChe  e  m  modo 
di  persona  alienaU  da' sensi  ;  Assorto,  Stupe- 
fatto. S  faiio  ssTATtco,  Fo  ili  wi^iiio.  Red, 

ESTEMPORILE:  add.  d'ogni  g.  ]Sx(em- 
poralis.  Estemporaneo,  Improvviso ,  Subito  » 
Risoluto  su  due  piedi.  Fenendo  a  uno  lima- 
no 0  naturafe  principio  delia  letEMroiAi^ 
poesia.  Salvia,  aisc. 

ESTEAIPORALITA  :  s.  £  La  facoltà  di 
versificare  air  improvviso.  Jlfa  oltre  Vz$rtU' 
POAAUTA  ,  /<s  qtuUe  finche  in  altriiuoghi era 
corrente  e  comune,  poterono  esserci f  te 
Salv.  Ca V  L*  estimpobalità  di  Jrckìa  in  fare 
i  versi  è  celebrata  da  Cicerone,  Lami  JDiaL 

ESTEMPORANEAMENTE  :  avr.  All'im- 
provviso. Foce  di  regola  e  delPuso. 

ESTEMPORANEO,  NEA  :  add.  Extempo- 
raneus .  Improvviso  ;  H  è  per  lo  più  aggiunto 
di  Poeta  e  di  poesia;  Poesia  istamfobaivba. 
-  Poeta  asTCMPoiANio. .«-  V-  Improvvisatore, 
Improvviso . 

ESTÈNOERK:  T.  a.  E»Undere.  Stendere. 

-§1.  EsTANDzast  :  n.  p.  Distendersi,  Allunr 

garsi.  Ch*  ara  d*  Italia  il  fiore  ^  e  i  suoi  conr- 

Jini  S*  BSTgHDiBAifiia  a*  due  im  marini,  ^m. 

Ori. 

§3.  EsTBmraatt  i  if.  p.  AUunsarsi  in  paro- 
le. Jlfa  non  m^BSTEnno  a  dir  di  pili  per  non 
esser  troppo  prolisso  ,Ctiv aie.  Fruit.  ling. 

•$  3.  Talvolta  vale  anche  Comprendere ^  Ab- 
bracciare, Includere  un  tal  numero  di  perso-* 
ne .  E  perciò  eziandio    verso   II  nostri  ìlas- 
Sitili  e  minori  si  dee  estbii dbbs  questo  cotale 
comandamento .  S.  GH^st 

ESTENDÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
arrivare .  Su  qualche  cosa  di  pili ,  alla  quale 
potrebbe  concepirsi  bstekdtbilb  la  siiffldehza 
della  nostra  mente.  Magai.  letL 

ESTENSIÓNE:  s.  f  Extensio.  L'atto  di 
ciò  che  si  stende  ;  e  La  dimensione  istessa 
d*una  cosa  considerata  nelle  sue  misure.  Z'e- 
STERsioNB  /2?r«e  decloro  cot*pi  potea  far  pa- 
rtre  che/osHtv  creduti  %  Red.  Ins,      ,       • 
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%  t.  Per  DOataBÌone  di  oosn  cM  oecaptmi 

maggiore  spaiio .  Non  ristrigme  una  mole  di 
acqua  per  un  oapello  ,  o  .altro  minore  spa- 
zio osservabile  più  di  quel  che  Richiede  la 
sua  naturale  bstebsioiie  .  Sagg.  nat  esp. 

§  3.  Per  traslato  dicesi  anche  Di  cose  intel- 
lettuali .  Fi  arrivano  per  la  estensiobb  della 
volontade  »  se  non  possono  perla  ESTiMioff^ 
della  forza .  fr,  Giord.  Pred. 

S  3.  Per  BSTBNsioKc  t  è  modo  avverb.  e  val« 
In  senso  largo.  Quindi  dicesi  che  Un  vo^dtolo 
significa  la  tale ,  o  la  tal  cosa  per  bstbiisio* 
KB ,  e  vale  Che  oltre  la  sua  signincaxione  prcK 
pria  e  naturale  si  «doperii  anoora  in  più  largo 
significato . 

^TENSlYO;  VA:  add.  Atto  a  estendersi» 
o  Che  estende .  Ingrandita  per  Iq  estbbsitii 
amore ,  41  quale  costringe  di  trapassare  i 
termini  m  ec.  Teol.  Mist. 

ESTÈNSOySA:  add.  da  Estendere.  Off* 
gjdi  dioesi  Steso  ,  Esteso .  Son  quei  beni  tanti» 
immensi  ohe  a  comprendergli^  gli  sensi  fiior 
ili  sèj  sebben  bstebsi,  non  ci  poseonp  arri'* 
vare,  Fr.  Jac.  T. 

ESTENSORE:  add.  d'ogni  g.  T.  AnatomU 
co.  Lo  stesso  che  Estensorìoy  e  più  coma-» 
ncm.  Distendi  tore. 

ESTENSÓRI O, RIA:  add.  Agsiuntodi  aU 
cani  muscoli  della  mano  e  dille  dita  del 
piedi.  Usasi  anche  in  iorsn  di  sostant.  Foa^ 
ffls. 

ESTENUARE:  ▼.  a.  Extenuare.  Stenoare. 
Dimagrar,  poco  a  poco;  Indebolire y  ScarmiT 
re,  Assottigliare,  Smagrire.  E  n.  p.  Dis6r^ 
si ,  Spolparsi ,  Struggersi ,  Gonsameiyi  -  T« 
Stenoare . 

ESTENUATiSSIMO,  MA,  add.  Sap.  di 
Estenuato,  Diventano  con  paurosa  magretu$ 
BSTEXDiTissfui.   Libr.  cur.  malatt. 

ESTENUATIVO,  VA: add.  Che  ha  faoollà 
d'estenuare.  fM  vetriola^  la  cui  virtude  è 
diaforetica^  ed  bstbr dativa  .  Creso. 

ESTENU\TO,  TA  i  add.  da  Estenuare  . 
Menomato  di  Ibrte  di  complessione  ;  Magro  » 
Consento.  Mlor  le  vedi  impallidirsi* il  volto , 
E  farsi  esteìiuatb,  orride ,  e,  secche,  Rnc. 
Ap.  -  V.   Magro.  .    ' 

ESTENUAZIÓNE:  s.  l  Macies.  L'esU, 
ouare  ;  e  L' Indebolimento  stesso  delle  forse, 
giunto  a  magrezza  ond' altri  sia  poco  a  poco 
sopraffatto  ;  Dimagramento  ,  Emaciazione ,  Ma- 
grezza ,  DisparutezzA ,  Gracilità  ,  MBcilenxa  . 
Quando  1  tisici  soho  arrivati  ali* ultima  a- 
sTENUAzioKB ,  e  chc  non  sono  altro  chepelle 
e  ossa  ,  ec,  Libr.  cur.  malatt 

§.  EsTEivnA^iONB:  è  anche  Fir.  rettoriea  . 
Se  non  forse  ne\lamenti^  o  nelle  istBBeA- 
ziOBi  ,  o  negli  sviliménti  dèlie  còse,  da  qua^ 
lunque  dell*  altre  figure  amplifiemiiv^  tu  If  • 
verdi  U  sttUimie^  ecQon  long. 
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BSTERIOftE:  ned.  d*^  ogni  g.  SièitHàr. 
Che  è  di  Inori  i  EslririsMo  :  opposto  a  Into- 
riore-,  o  iDlcrno.  Le  fwrU  sàTEBioai  del  cor' 
pò  -  Z.'  ornato  estbbioki  di  un  edìHiio .  Per 
^esie  eù$é\  esteriori,  riconosce  f  uomo  la 
sua.  interior  miseria .  Esp   Salili. 

ESTERIÓRE  r  i.  m.  Uìo  che  si  tiiDflIra 
•l  di  fuori  di  aletiaa.cosa  -  Y.  Esterìoriù. 

ESTERIORITÀ  i  a.  f.  Quella  parte  di  um 
•sta  eht  apparisce  al  di  fuori  ;  L' esteriore» 
•Vi  /TMSftitfna  rivereuti  innanzi  atta  f^'ergi'^ 
ne  ,  ec.  con  certe  BST«a«oKiTi.  benché  pie  di 
9mm  timosina,  donata  MtentaimnmmU  per  onor 
d'essa.  Segnar,  piy.  Mar. 

ESTERIORMENTE  :  «vv.  BxtriMecu».  Per 
di  fuori  I  Al  di  fuori;  Aireateriore-V.  Esler- 
nauieaté.  Allora  calcata  ssTiaioaif eiitb  ,  la 
lancetta*  ec  si  sfondi  la  vescica^  Sagg.iuii. 
esp.  ^  ' 

ESTERMINlRE  :  v.a.  Exterminore,  Gni« 
stare,  Distniggrre ,  Desertare  intieramente; 
BI«pdare  in  rovitia ,'  in  brecipiaio  -  Y.  Giia- 
aiiire  ,  Desolare  y  Sirrminare,  Sconauaasarei, 
L-slirpare .  In  tfurste  contraile ,  neth  quali 
miti  lavano  genti  nagane  le  quali  Iddio  estvwl" 
MiKOB,  o  caceioe  della  faccia  léro.  Libr. 
op.  div. 

ESTERBf  INÀTO ,  TA  :  add.  da  £»lertniif nra. 

«>.EsTaaiiiNATO{  dicesi  aucbe  dì  cosa  s«ii* 
stirata  e  fiior  de*  termini .  -  V.  Smisurato  i 
dkenninnlo .  Or  ì'cdete  il  i^ìl  piacere  Che  di 
sa  ci  abbia  lassato  Infetor  isttaisiMATO.  Fr. 
Jac.  T. 

ESTERMINATÒRE  :  yerb.  in.  Exstermi- 
tor.  Che  estermioa.  Ed  erano  sotto  la  si- 
gnoria éC  uno ,  il  quale  si  chiamava  Bsrsa- 
kitsiAToii.  Cavale.  Pumr.  linli. 

ESTERMINATRICE  :  femm.  d' Estermiiia- 
tore.  Da  molti  scrittori  si  celebra f  ec.  tao* 
qua  di  l9ocerat  come  una  potentissima  s- 
STKRMiVAtaiea  de^ vermi  de* fanciulli.  Red. 
oss.  an. 

ESTERMlNAZlÒNfi  i  s.  f.  Elenio .  IK- 
strnggimento ,  Rovina  /  e  dicesi  per  lo  pi& 
fieUa  Estirjpazione  totale  <ii  Un  popolo ,  di  una 
fiiiniglia.  Guarda,  ec.  di  quante  ^'o\nife^  td 
zsTiaMiifAaioift  questa  dannevol  passione  è 
stata  cagione»  Lab. 

£ST£RMI>ÈVOLE  :  add.  d*ogni  g.  Voce 
dello  stài  burlesco.  Atto  ad  estcrmiuare .  Ttiito 
macelline  e  tutto  man itioni  da  tiare  ■sraaici* 
MBvoLB  battaglia .  Bell.  Buccb. 

ESTERMiMÒ  t  s.  m.  Excidiam.  Rovina , 
Distruaioiie  -toulè,  Sterminio.  -  Y.  Desola* 
7.ione .  Né  altro  bramando  che  il  suo  altinto 
ssTZBittKio.  Firv  As. 

ESTERNAMENTE  t  aw.  Exirinsents  . 
balla  parte  esterna  ;  Per  di  fuori  /  Esterior- 
mente, Estrinsecamente.  //  ventriglio  era 
tutto  ESTBBHAMBifn  bemoccoloio*  IUd.oas.auH 
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t     ESTERNARE:  v.  «.  Neo]o«Siiiia  de'  LrgaK 

I  adottato  ancora  da  altri .  Manifestare  una  cosp 

clM  ai  ha  nell*  animo  f  Far  conoscere  la  pro^ 

pria  .voloQt4>  desiderio  o  pensiero,    yolontà 

del  testatore  ESTsaRATA   nella  lettera  deli^ 

disìtositione . 
*ESrERN\TO,  TA:  add. da  Esternare,  y. 
ESTÈRNO.  NA.'add.  Externus.  Esterio- 
re .  CitffioiroBSTBRRA .  Saly.  dial.  amie.  Estzbka 
Siaiural  pressione  del V  aria,  Sagg.  nat.  esp. 
Mktl  fetore  che  spira  da  tutte  quante  le  parti 
imeme  ed  bstebi^s  del  suo  corpo  «  ec.  ^ 
chiamato  puntola.  Red.  Oss.  ann.^ 
-  S'  u  EsTeaiN»  :  par  Dal  giorno  dì  ferì .  Bemi. 

$  9.  EsTSBiitti  NI  fign.  di  Straniero  y  Abi- 
tante d' altro  paaar.  Z^^xstbbko  grue.  Alain. 

ESTÈRNO:  s.  ro.  L' esteriore  «  Y.  «-  Cre- 
deH  voi  che  quali  reelV  kstbbso  apparivano  i 
Farisei^  tali  fossero  neltiniernoPSegner  Prcd. 

ESTERREFATTO ,  TA  :  add.  Atterrito . 
Quinci  nuoi*o  fiiggir  tnagge  repente  J  più 
fuggir  r  ESTeaRBrATTB  schiere .  Chiabr.  Fir. 

&TERSÌYO,  YA:  add.  Extersivus ,  Clio 
ha  virtù  asciugante  o  purificante #  Detersivo. 

ESTESA31ÈNTE  I  aw.  Fuse,  Alla  dislesa, 
Distesamente ,  Stesamanle .  Ma  io  voglio  elèe 
nói  espognamo  un  poco  piti'  bstcsambxte  U 
testo  che  disse  di  sopra  delV  uomo  iniquo  • 
Mor.  8.  Greg. 

ESTÈSO ,  SA:  eàà.  da  Eatendara.  Extenr 
SOS,  Che  ha  estensione. 

ESTIMA  :  0.  i  Stiihà»  J  queste  parole  si 
furono  avanti  Ofelia  e  Cftrino ,  ec.  ed  altri 
éor  compagni  pia  ttioiHinà  e  di  minóre  esti* 
stA.  SannazB.  Arcad.  Pros.  > 

ISSTIMÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Stimabile, 
Pregevole,  f^oee  di  regola. 

ESTIMANTE:  add.  d*ogni  g.  Exi^timans. 
Che  estima .  Questo  male  suole  recare  agli 
vomini  molta  maninconia  le  più  volte  >  ksti- 
Sf  ARTI  non  solo  la  noja  presente^  ma  euan*- 
dìo  Infutura,  (eosb.  lett 

ESTIMARE:  Y.  a.  ExisUmare.  Sumere, 
Pensare  9  Considerare;  Riputare»  Esser  di 
parere ,  Darsi  a  credere  •  Persuadersi .  Le 
forte'  della  penn'a  sonò  tAppo  maggiori  che 
coloro  non  estimako  che  quelle  con  conosci^ 
mento  provato  non  hanno.  Bocc.  Hov. 

<^.  Per    Apprezzare,    Conoscere  il  pregio , 
\p  virtù ,  la   ftirza  .    Però  V  ingegno  che  sua 
forza  ESTIMA,  NelV  operauon  tutto  s^agghiao» 
eia,  Petr.  son. 

ESTIMATÌSSTMO,  ma  :add.  stip.  di  Esìì^ 
mato  ,  Stimatissimo .  State  sano,  molto  Ma- 
gnifico  e  dal  mondo  bstim atissimo  ed  a  me 
sopra  tutte  le  cose  caroy  Signor  M.  Bemb. 
lett. 

ESTIMATÌYA:  a.  f.  Extstimandi.vis.  Po- 
tenza deir anima  che   estima,  lininaginutiva  « 
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Ed  egli  ch€  serv€  dipoi  nIT  ■frmAtfiTi ,  wj- 
^ro  fantasia  è  ancora  molto  manco  nobile 
di  leu  Gire.  Geli.  Qaelia  inrtk  che  si  chiama 
negli  uomini  cogitativa  e  nelle  bestia ,  «e. 

SSTIIIATIVA.   y«rcll.  1«.  ' 

ESTIMATIVO ,  VA  :  «del.  Atto  a  cstmam 
■Pallav.  art.  perf. 

ESTlM\TO,  TAr  «Al.  da  Esbimrt. 

ESTIMATÓRE:  Terb.  m.  Sxistimator.Co»' 
lui  che  fliina.  Nato  era  Pisene  di  Marea 
Crasso  e  Scrib'onia  ^  sangui  nobilissimi  ^  di 
volto  e  gesti  gravi  e  antichi,  secondo  i  boa* 
ni  F8TI1I4T01»,  severo,  T»c.  Dar.  aior. 

BSTlMATRfCE  :  fcrnm,  di  Kstomatore . 
Quando  la  Chiesa  giustissimamente  estui *-- 
-yucM  dflle  wWà  abbia  promossi  d'ogni  Umpo 
gli  onori  di   Maria   Kerginé .  Sqpier.  Di». 

Mar.  te.  ^  .••_.• 

ESTIMAZltoB:  ».  C  Existìmatin.  L'efli- 
mare.  Slima,  Pensiero,  Parere,  Opiniona, 
Credenza. -»V.  Concetto.  Sentimento.  Ma  io 
mi  trovo  delia  mia  tsmi  AZioai  ingannata, 
Bocc.  Molte  cose  sogliona  essere  stimate  non 
vere ,  te,  perchè-  trapassano  le  deboli  fon^ 
dell'  umann  ESTiMAZioir».  Rerf  f^f>.  iiat 
»  §.  EsTutaziOHi'  marina  o  marinaresca  rm- 
cesi  Quel  calcolo  che  §s  ogni. giorno  il  Piloto 
per  giudicare  pianto  mnre  ej^i  abbia  corK» , 
-t  qual  aia  il  luogo-  èova  egli  ai  t«t»va-.  Im 
qual  parte  di  mare  fossero  noi  poteamo  pen 
^wtnmkzumM,  marinaresess  conoscerà',^  Bocc. 


noir. 


ESTlMÈTQLEt  add.  d'ogni  gu  Pa  cid- 
■larsi. 

ÈSTIMO:  A.  Il»  Censuà,  Imoosinone  o 
grarena ,  detta  cosi  dalle  stime  cne  si<  (.«ano 
da^beoi*  stabili,  quando- K  pone  sopra  di  essi. 
E  recò  la  terra  e  'i  eontado  a  contado  di 
-Firense-y.  e  diede-  V  estima  r  fe  gabelle  a 
quella  comune.  M.  YilL 

ESTINGUERE:  t.  a.  Esetingarre.  Spegnere 
wna  cosfr  acees»  o-  iiilbcau .  -  V.  Smorzare , 
Ammorzare.  Calcina  il  cristallo  di  montai- 
gna  infocandolo  in  un  correggiola ,  ed  bstiit- 
•ciirnoao  in  aequa  comune- fiasca.  Art*  Yelib 

•  S  r.  Per  met  l.%cidere^  Ammentare*,  Estere- 
minate,.  Didare,  Distruggere.  Vira,  cieco  del 
tutto  f  non  pur  lippa  ,  Fatta  uvea'  Siila  a 
alP  ultima  P  istinsk.  Petr.  son. 

S  ».  EsTMovuia  mn  debito '.mìe- Soàt^t^HTè 
il  creditore  y.  ed  annientome  la  scrìtta,  innesti 
debiti  Siena  istikti,  risoluti,  annullati. -\, 
£stinsroiie. 

ESTINGUIBILE:  add.  d'  o(p  g..  Extinctm 
faeilis .  Valevole  ad  estinguersi . 

ESTINGUIMÈNTO.-  ».  m.  Extinetio.i:  e^ 
stinguefe.  Fuol  dire  P  EtnnomuJiwro  della 
vocaU:  fioliiiion^  è  HOio  il  contrario.  UL 


EST 

ESTlKGUrrÒREt  TaA.  m.  mtìnetor.  Ch« 
ettingne  Q"^sto  ordine  dà  loro  armi  utiU 
alla  guerra  e  capi  lanircurroii  Je^i  scan^ 
dali,  Sctn-  Fior.  Art.  guerr.  ^ 

ESTINGUITRICE:  iémai.  di  firtuagoitm 

ESTINTIVO,  VA:  add.  Che  ka  TirtA  d'«- 
gtiilgiiere.  È  fiume  di  dimenticagione  sMix^ 
TITO  del /amile  del  mah.  Bnt.  Porg:  • 

ESTÌOTO,  Tà:  add.  da  EsUngnerSL  » 

S  r.  Pff  Morto.  E  ben  la  patea  /ór,  cA^ 
come  nmrrk  Erìfia  giacca  trtf fiori  a  Ver^ 
ha.  Ar.  Fnp.  Le  mosche  m  così  faiU  mss^ 
niera  «snan  ritornano  in  vita.  Red.  Ina» 

S  ».  Jcqua  atrrvTA  :  dicesi  nell'  Arti  Quel-  | 
r  af«|ua  forte ,  in  cui  l' operatore  per  render- 
la meno  carrosif •  ha  OMSColato  dell'  aciiun 
comune.' 

ESTINZIÓNE  :  t.  C  Extinetia.  Sne«nin>cfr» 
to.  Esmiziofri  di  un  incendia  t  del  fuoem  ^ 

di  un  lame. 

%  I.  Esmmoat;  dioesi  fignr.  Della  total 
ceMatione  de' prindpj  nstnrali,  o  di  qualche 
fhcolU  naturale.  V  isxiaaioai  del  calar  m«  i 
tarale.^ Aver  wi' ssTiirzioir  di  voce*  E  p>è 
largamente  De?  termine  di  una  stirpe  ,  di  imì 
casato  y  di  una  discendenza .  Estikziow  totmlm 
I  de' maschi  agnati  y  er.  -  Esnaziova  della  li-- 
ire^r  mascolina .  -  EsmaioaB  db  una  intierm 
famiglia. 

^  9.  DieesT  anrbe  figur.  Eirmrzioirx  di  mm 
débito  r  cioè*  Pagamento  per  cui  rimane  esti»- 
to,  soddiifiitto t  annullilo.  Non  vi  è  riparo p^ 
dbvemo  tutti  venire- al tnsmkZiomz  di  questi^ 
debUo  che  abbi/tmo  colla  morte  Fr.  Gicnd.  Pretf. 

ESTIRPAMÉNTO:  s.  m.  Extirpatia.  L'  e-^ 
stirpare.  Nel  campa  novale,  alla  coltivatore^ 
ridotto^  è  Jn  /Are- xsnaeAMBHTO  de'  tronchi 
a  radici  sal^afiche:  Cresc;  \ 

ESTIRPARE  :  t.  a.  Exàrporo.  terar  yn» 
ìkt  maniera*  ohe  non  ae  ne  póasa  vedere  o  imn» 
ne  rìmanga  pia  sterpo  j  e  aicesi  cosi  al  prò-  . 

5 rio  come-  al  figurato.  Sbarbare,  Sreìlere 
nlle  radici .- V  Estermitiare ,  BirMlìoave». 
Dtbarbicare,  Disolare.  Quando  là- lavoratore  \ 
della  terra-  dispera  df  aver-  la  raccolta ,.  mom 
si  auruf  né  «f  ESTitMai  la  nud  eròa  a  alirst 
cosa  che  ria  vi  sia.  S.  Grìsost.  Emarr  a  eU" 
strugga  e  dissipi  li-  visf  in  prima  e  poi  edi' 
fichi..  Caralc.  Fnitt.  ling;  Jrrigo ,  per  dìfen^ 
dero  questa^  parte  ilei  CHstianesima  j  e  non 
lasciarla  asTiariaa  at  tutta,  fu  costretto  m 
vestirsTT  arme.  Stor;  Eur, 

ESTIRPATO,  TA:  add.  da  Estirpate. 
Fuole  vedere  Sotto  quel  popolo  ^  bstibtato  . 
Fr.  Gioid.  Fred.         -^  r  ^ 

ESTIRPATÓRE:  verb.  m.  ErOrpator . 
Ohe-  astirpa .  S.  Daminica  per  la  sua  scienza 
e  predicazione  la  corrette ,  9  fu  JHravATMS. 
-»— •-  ereticL  Vtooc^ 


EST 

ESTIRPATIllCE  .•  ftoun.  di  EslirpMoni. 
f^0C9  di  reffola . 

ESTIRPAZIO^E:  8.  ì.nxtirpalio .  Esiìr- 
pamento  ;  e  dicesi  per  lo  piìi  di  cose  morali. 
JMTiaPAZioffa  de*  vizj  ,  delV  eresie ,  ec. 

§.  EsTiBPAzioKR  chirurgica  :  che  con  voce 
Greca  si  dice  anche  Kseresi^j  è  L'atto  di  e- 
atirpare  eoi  ferro  o  con  rimcd)  corrosÌTÌ  un 
canchero ,  una  natta  •  simili .  CoccK  Bagn. 
••V.  Anipnt'izioiie. 

ESTISPiCIO  :  s.  m.  EtUsptcium.  Ispi>xiaQ« 
dell'  interiora  dejlì  anhnali  ne*  sagritia)  do' 
Gentili.  J  Romani  applicati  aìh  vanità  degli 
BSTtsnci .  Pr.  Giord.  Fred. 

ESTIVALE:  add.  d'ogni  g  JEmììvus.  Della 
9lat».  Neil  A  fine  de'  quali  V  bìtitals  tolsH" 
%io  comincia,  Filoc  In  questi  tempi  irriTALi 
e  autunnali  ftuono  generali  infezioni .  M. 
Vii!. 

-  SSUVOi  YA:  add.  JEstiim».  EsUTtle,* 
della  State  .  O  verdi  fronde  Muover  soave" 
mente  ali*  aura  estiva.  Petr.  son.  In  Aeaja^ 
te  eorge  un  monte ,  apfìiè  del  quale  corre 
ìin  piccolo  fiume  ,  ìu?  tempi  estivi  poveriS' 
Simo»  AmeL 

ESTO ,  STA  :  coli*  E  chiusa .  add.  me.  Voa 
•iocop.  dia  Questo  ;  e  pei'  lo  più  nella  poesia 
•olainente.  p^oi  credete  Forse  che  siamo 
epferti  <f  levo  loco .'- Tutta  isti  gente  die 
piangendo  canta .  DanL  Pnrg.  Novella  dC  s- 
STA  vita  che  m*  addoglia   Petr.  caos. 

estògliere  :  V.  a  &/o//er«.  Estollere, 
fileyart .  «J*  io  potila  mai  V  alma  sciogliere  » 
O  rallentar  dal  laccio  iniauo  ed  orrido  ^ 
SW  ch^io  possa  dal  giogo  il  collo  asTooi.u- 
Bs.  Saonazs.  Eì;1. 

BSTOLLÈNZA  •    ESTOLLÈNZFA  :  s.  I. 

Mentis  eleratio ,  Voce  disusata.  Superbia.  V. 
^el  fine  se  diventiamo  ciechi  non  ce  ne 
iurbiamo^  perocchh  averto  perduti  gli  nutria 
menti  delia  estounizia  e  delia  superbia. 
Amm.  SS.  PP. 

ESTÒLLERE:  v.  a  Yoc.  U%.  Bxtoììere. 
Aliare  »  Levar  su ,  o  in  alto .  Astolfo  il  rii- 
munr  sente  eH  capo  estolle.  Ar.  Fur. 

%  T.  Figur.  Innalzar  con  Indi.  Imperciocché 
solo  esso  è ,  e  nullo  può  estollere  i  pensieri 
suoi.  Mor.  S.  Greg. 

$  a.  Talvolta  vate  Insuperbire  ;  Levare  in 
Sttperbia ,  in  vanagloria  La  rivchetta  il  tem- 
po tolte  f  La  scienza  in  vento  estolle.  Fr. 
Jsr.  T. 

t»  3.  Estollersi  :  n.  p.  Sorgere ,  Alzann . 
ir  soìTa  le  sue  nW  alta  s^  estolli  L*  erbetta^ 
e  Pi  fa  seffgio  fresco  e  molle.  Tmm.  Gcr. 

S  4*,  E  ìigur.  à*  usa  pure  ne"  diversi  signifi- 
cati di  Sorgere  y  Alzarsi ,  Levarsi  ^  I^lootare 
in  onoré^  in  gloria  e  simili ,  Segnalarsi ,  ec. 
1»afama  del  mio  sangue  spiega  i  vanni  Per 
tutto  il  mondo  f  e  fin  al  del  j'£6Tguj&.  Ar. 

Dia.  Vniv.  r.  IL 
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Fun  Una  donna  famosa  (ti  seeol.  nostro  Che 
per  so  stessa  sé  doli*  altre  bstollb  4  Morg. 
Ben  sappiamo  noi  che  quel  superbo  spirilo 
si  volle  f  ec.  quando  volendosi  egli  in  not 
tenza  ili  divinità  bstollbee  sopra  tutti.  Mor^ 
S.Grcff 

ESTORQUERE  :  v.  a.  Torre  a  forza .  Tro- 
vasi, piii  couino.  nsato  il  suo  participio  £-1 
storto.  V.  Guicc.  stor. 

ESTÒRIVE  :  v.  a.  Sxcipere.  Eccettuaiie  .  £- 
seoxiouara  »  Siorrt  •  La  non  durante  fortunm^ 
ec.  non  volendo  amsta  sstosbs  da  qnella 
legf(€f  chiusa  la  larga  mano  >  ec.  Auiat 

ESTOaSIÒrfE:  ••  t.  rioìenta  cxactio. 
Esaziona  violenta  oUre  al  touvcneTole  -  V« 
Angherìa,  Avaola,  Aggravio,  Sopruiiu,  Prei 
sora,  Strauesaa,  Oppressione.  Ofieialichentì 
che  elli  siano,  ehe  fanno  le  grandi  rapine  ^ 
e  imposte ,  e  BSvoasKnri .  Tratt  pece,  inori. 

ESTÒRTO,  TA:  add.  da  Estorqucre.  U- 
•urpato ,  Carpito  a  ibrza .  Lor,  Med.  Salvin  % 
ee, 

ESTEIBOTALE  :  add.  d'o;;ni  g.  Aggiunto 
dato  a  qua'  beni  dfflla  uioglif  ella  uoa  entra-» 
no  nella  dote .  Dd  resianie  di   tutta  l*  ere* 
dita  ne  resta  padrona  la  figliuola  come  Vere- 
dei  e  questa  l'olia  pòi  sono  suoiK^T^àwyskiA^. 

*'eSTRAGIUDICIÌLE  :  sdd  d'ogni  g  T. 
Forense.  Aggiunto  dato  a  Scrittura  a uteuuca , 
ina  non  esposta  agli  occhi  del  Giintice. 

ESTRAfilUDIClALMtiNTE:  avv:  T.  Fo^ 
rense.  In  modo  estiagiudiciyle . 

ESTRAMISSIÒNE. :  s-  f  L'atto  di  trasmet- 
tere, Di  mondar  fuori.  Uden.  Nis. 

ESTRANEAMENTE  :  svv.  Exlrinsecus.  In 
maniera  estranea  y  Estrinseca  mente .  Ajtrtnan  - 
do  la  eogniiione  e  visione  della  materia 
farsi  in  noi  bsteameambets  :  -  NelV  intelletto 
sono  alcune  cose  che  di  lor  natura  sonoin-^ 
Ussf  ed  alcun' altre  ESTEA*»AMttiT«,  e  fuor 
della  natura  loro .  S^gu   auim. 

ESTRÀNEO,  a  ESTRXNO,  i.  m  aalfcm, 
ESTRilNEA.  Vt>c.  Lat  Sxtrafteus.  Lo  stra- 
niero ,  o  Straniera .  Tu  non  lo  trattavi  come 
figliuolo  t,  ma  come  estsawo  Cron.  MorelU 
Dobbiamo  piit  amare  il  buono  estsaheo  ,  che 
H  parente  rio .  Cavale.  Specch.  cr. 

iSSTRXNEO,  NEA:  add  Extrantus  .  Estra- 
nio ,  Stranio,  Straniero,  Forestiero i  e  diccsi 
di  cosa  o  persoua  non  atleuftnto  o  congiun- 
ta per  sua  condizione  a  ciò  ,  io  riguardo  «Jii 
cui  s'ha  per  «traniero.  -  V.  Alieno.  Così  ih 
naviganti  audace  stuolo  Che  mova  a  ricercar 
xsTAAiiRo  lido."  Gioveranvi  le  caverne  kstra- 
WE  ,  Ma  vi  morrete  come  hrlve  in  tane .  Tass. 
Gerus.  Né  saprei  darne  la  colpa  ad  altro 
che  a  qualche  bsteaueo  e  non  solito  misdùii" 
i/tento  di  cose  terrestri.  IKed.  esp.  uat. 

EPTRANiO,  MA:  add.  jLxUafuus.  Stia- 
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nìcfp.  Jfarol  chktmando  con  ^mignà  vo- 
€€  .  P^r.  Cam.  '  li  loto  la  mondijica  #  la. 
itisviziatlaoeni  sprEAmm  mischiamento.  Cresc. 

ESTRiNO.  -  V.  Estrnnco  sost. 

ESTRAORDINARIAMÈNTE  :  rtv.  Profter 
wnodum .  SiraordinarìamcDte  ,  Fuori  dell'  or- 
dine o  dell'usato,  StraDameats ,  InusitaU- 
"luenU  :  contrarìodi  Ordinariamente .  Lo  cuore 
édle^m  e  contento  fae  la  faccia  iSTftAOABi- 
«laUMKiTB  chiara,  Yit.  &  Ant  In  quella 
medesima  qulsUone  che  sifacea  ysTBàoa^- 
«AKiAMBim  per  comandamento  del  senato  , 
fu  fatto  maggiore  maleficio.  Seti,  Pist 

tSTRAORDINÀRIO ,  RIA:  ndd.  grtra- 
4)rdinariu$  *  Str9or6iù9rìo  f  Fuori  dell*  ordine 
o  deÙ'ueato;  Strano,  Insolito,  Nuoro.  P^o- 
^Uou  dir  partita  di  certi  ESTBAOEStiiABj  do^ 
cumen^.  Frane.  Barb.  Si  consolano  co''  rime- 
•dì  zsTBAOftDiiiAU,  c  di  nomc  a  loro  ignoti, 
jTratt  aegr.  eòe.  donn.  Questa  tua  furia  è 
«8TAAOBDIIIAIIU  j  ouello  cJie  non  si  farà  oggi 
si  farà  domani.  Segr.  Fior.  Oiz. 

ESTRAORDINARISSIMO,  MA:  add.  «np. 
dì  Estraordinarìa  appetiscono  rime^  tn%k* 
oBDiii AUSPIICI .  Libr  «urr  malatt 

ESTRÀRRE:  V.  a.  JSrfraA«r9.  CftTar  Iborì. 
Andò  oli*  inferno  ^  e  parte  n^t^nkssnfuorif 
te  parte  vi  ne  lasciò  dentro,  ec,  e  coloro 
^etie  egli  «'muassb  si  furo  li  patriarchi  e 
profeti ,  #  tutti  li  buoni,  Yend.  CrìiL  Poiché 
nell' ESfnàhtiE  da  esso  la  kocca  C.  ec.piom- 
^rà  subito  l*  argento  vivo.  Sagg.  Bat  esp. 

§  I.  EsTAABBS:  Tale  epche  cuTar  fuori  da 
un  libro  •  da  no  registro  ,  e  «milt ,  i  docu- 
menti o  le  00^  pia  notabili  e  che  fanno  al 
l>isogno.  Estratti  della  rcltorica  nuova  di 
G^uliio.  Retor.  TulL 

S  ^.  EsTBABBB  ;  per  Cavare  aìcutia  eosa  da 
un  misto  per  mezzo  degli  ajnti  Chimici  o 
Farniaceutici .  V esserne,  gli  spiriti,  gli  olj 
the  si  ssTtACGoifo  p^r  distillamento .  -«  La 
tintura  di  rose  sstbatta  eolio  spirito  di 
vetriolo ,  mescolala  con  olio  di  tartaro ,  si 
^nge  d*  un  bellissimo  verde .  Sugg.  nat.  esp. 

S  3-  Estbabjie  :  in  Ecooomid  diccsi  Del  por- 
tar derrate  o  mercanzia  fuori  Stato.  -«Y.  Do- 
gana,  Bulletta. 

ESTRATTtYO,  VA:  add.  Che  ha  virtù 
é'estrarre.  Questa  erba,  ec.  (cioè  il  hassilico) 
9ia  virili  dissolutiva  e  consuntiva,  sstb  attiva, 
^  estersiva^  e  mondifieativa.  Cresc. 

%.  EsTAATTiTO  .*  in  forzB  di  sost.  chiamasi  da* 
Chimici  moderni  Uno  de^materìali  immediati  dei 
vegetabili,  secco,  bruno,  dissolubile  nell'acqua. 

ESTRATTO  :  s.  m.  Essenza ,  per  Sorta  di 
liquore .  L*  acqua  carica  di  zafferano  alluna 
f(ata  con  un  poco  di  bstratto  di  color  di 
rose ,  ec.  -  leggasi  pili  ampiamente  il  modo 
M  far  simigluLnti  »stbatti  nelV  Arte  vetrai- 
ria  di  Antonio  Neri,  Sàgg.  uat.  esp. 
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'^  T.  ÈsttATTo:  dicesi  anolvitia  tqtUii 

breve  d*un  opera. 

§  a.  Estratto  :  dicesi  da'  Libra  j ,  Scritturali 
ed  altri,  a  Quelle  cartucce  per lopiùs^natu 
con  qualche  lettera  dell*  alfabeto  che  vengo  a 
fuori  de*  fogli  di  manoeerilti ,  libri  di  oonù  • 
simili . 

ESTRATTO  ,^  TA  t  add.  da  Estnrre.  V. 

ESTRAVAGANTE:  $.  f  Cosi  si  chiama 
qualunque  Constituzion  pontificia  raccolta  nd 
corpo  canonico  dopo  la  compilazione  delia 
I>ecretali .  Siccome  dice  V  bstbavasastb  di 
Giovanni  XXII.  la  qual  comincia ,  ec.  -  A 
questo  è  iscritto  in  alcuna  decretale  ftsTa4«* 
VACARTK  di  Bonifazio  yui.  la  qual  cornine 
eia,  ec.  Qui  in  (orza  d'  add. 

ESTRAVAGANTE  :^  add.  d' ogni  g.  JEr- 
travagans.  Straordinario^  Stravagante,  tiiom 
del  comune  n^, Proponesse  condizioni mnMX-* 

VAGARTI  i   GUÌCC.   Stor.  [ 

$.  Parlamlosi  di  persone,  vale  Fantastico  •  * 

ESTRAVAGANZA  :  s.  £  Stravaganza  .  Dell4% 
quale  xbtbavaoarza  non  potendo  con  ragioa% 
alcuna  escusarsi  .  Guicc.  stor.  j 

ESTRAYASiTO,  TA:  add.  T.  Medico. 
Stravasato:  e  dioesi  del  sangue  uscita  de', auoi 
vasi .  F'allisn.  ec.  \ 

BSTRAYASAZIÒNE  ;  s.  f  T.  Medico .  Pitìt 
oomuoementiB  Travesaiuenlo  »  o  Stravasamen-» 
to.  V.  i 

ESTRAZIÓNE:  t.  f  Extractio .  L'atto  di 
estrarre .  X  Chirurgi  chiamano  Eseresi ,  o  b<«  ; 
STBAzioxa  una  delle  quatti'O  principali  epe-* 
razioni  della  Chirurgia.  -  Ssala  prima  opC'^, 
razione  V  bstb azione  del  ferro  dalla  ferita  •  ' 
Libr.  CUT.  malalt.  Estbazionb  della  pietra  dalla\ 
vescica.  -  Estbaziorb  di  tumore  eoi  follicoli 

10  .  Red.  Cons.  A 
S.  Estk AZIONI  delle  radici:  T.  Antmetioo.  ^ 

11  metodo  di  trovare  le    radici  de*  numeri^  ik 
quantità  date .  -  Y.  Radice  .      '  » 

ESTREMAMENTE  ;  avv.  Maxime .  Ecces-  ^ 
sivamente ,  Nel  sommo  y  Neil'  uUimo  ^rado  ^ 
Sommamente^  Smisurata meute  ,  Grandissima— 
mente,  Sopra  modo^  Oltremisura.  Tutti  gli 
ultri  .iono  BSTRZMAMKNTB  povcri .    Dant.  luH 

§.  Per  In  estremo ,  In  ultimo ,  All'  estremi-» 
ik.  L'uomo  umile  non  deer avere  appetito  di 
c09e  mondane  ,  se  non  bstabmamemtb  per  vi^ 
vere  .  Bnt.  Pure. 

ESTREMARE  :  v.  a.  Ridurre  all'  estremo  » 
Strem»»'e  .  Guicc.  stor. 

ESTREMISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di  E- 
stremamente .  Impiastro  del  figliuolo  di  Zac^ 
caria  i  che  ammorbida  la  durezza  e  la  no-- 
dosità  delle  giunture  ,  ed  kstremissiiiaments 
addolcisce  il  petto  e  lo  polmone ,  che  è  duro 
a  cacciar  ftiora  le  materie  .•  Voi  e.  Mes. 

ESTREMITÀ,  ESTREMITÀ!) E ,  ESTRE- 
MiXATG  :  S.  U  £3ftremta9 .  V  estrema  part« 
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'ò\  v[aMm  (Mi.  Estremo,  tAfli^  Eoe;  • 
•f  oondo  le  dWerse  Qost  ora  dicesì  Orlo  ,  Mar- 
ine ,  Sponda ,  e  talvolu  Leotbo ,  Falda ,  Pie- 
de ,  Proda ,  ec  In  sulf  bstkeiiitI  <f  un*  d/ta 
ripa ,  Che  ^acevan  gran  pietre  rotte  in  ter- 
cfiio  t  Venimmo  sopra  più  crudele  stipa,  Dant. 
Inf.  Siccome  V  astibmitI  dell'  allegrezza  il 
nidore  occupa,  così  U  miserie  da  sopravve- 
gnente  letizia  son  ierminate,  -  Essendo  già 
H^uegli  dell'oriente  nelle  loro  eitizmitI  .«i- 
wnili  ad  oro  lucentissimi  divenuti.  Boccnov. 
S  I.  EsratMiTi:  dicoost  da'NotomUti .  Le 

|t>niccia  e  te  eambe  •  *-  V,  Corpo  timaDO  . 
S  a.  Per  Calamità,  Miseria,  il  più  miserò 
etato  cui  altri  possa  esser  ridotto  ;  Somma  ne- 
cessità ,  Essere  ridotto  alV  bstuzicitì  ,  aW  ul- 
time estbbmttI  »  ~  Tolga  lAdio  ,  che  voi  in 
M  fatta  BSTiKanrÀ.  venuto  siate  >  che  quello 
éhe  coloro  facevano  y  colla  vostra  famiglia 
si  convenga  di  fare  .  Bocc.  leti.  Pin. 

ESTRÈMO:  s.  ni.  £r/remum.  Estremità. 
Che  vendetta  è  di  Ivi ,  ch^  a  ciò  ne  mena , 
Zo  qnat  in  forza  altrui ,  presso  alC  istiimo 
Miman  legato  con  mnsgior  catena.^ Che  te» 
siremo  del  mo  assagha  il  pianto.  Petr. 

S  I.  EsTiEMO  della  vita:  Tale  gli  ukiitil  mo- 
menti della  vita .  ji  me  vergogna  non  repur* 
Uro  injino  neìV  ^srktHO  della  mia  vita  di 
dover  compiacere  a  ouel/e  cose^  ec*  Boec 
nor.  E  da  tfuelP  armt ,  eh'  io  pavento ,  e  tre* 
mo  f  Della  mia  vita  afidi  almen  V  BSf  »bmo  . 
Gas.  rim. 

S  9.  Per  Miseria  y  Necessità .  Sendo  BolO' 
gnn  abbandonata  dell*  afuto  della  Chiesa  j 
dallo  Imperadore ,  ce.  e  posta  necfi  bstismi  y 
iter  occulta  via  fu  liberata,  M.  Vili.  Awen^ 
ne  un  dì ,  che  essendo  così  Federigo  dit^e- 
nuto  air»srtizuo  ,  che  il  marito  di  madon" 
9ta  Giovanna  infermò ,  Bocc  hot. 

S  ^'Ear  Testebmo  di  sua  possa  :yzXe  Fare 
gli  uUimi  sforzi,  Fare  ogni  maggiore  sforzo 
possibile .  E  colla  lancia  in  man  j  clC  è  corta , 
e  grossa  f  Fa  verso  lor  V  zstkEuo  di  sua  pos-* 
sa .  Alam.  Gir. 

I  ,  S  4-  EsTjiBMT  :  dicoDsi  da'  Lofficì.  I  due  ul- 
timi termini  della  conclusione  ai  un  sillogismo 
cioè  il  Soggetto,  ed  il  Predicato. 

S  5.  Dìcmì  in  prov.  2V///i  gli  esthemi  son 
viziosi,  e  significa,  che  È  commendabile  la 
mediocrità  . 

S  6.  Dicesi  jélFwTìLtHOy  e  In  estremo, in 
forza  d' aYTcìbio  ,  e  vale  Alla  fine ,  Allo  stre- 
mo, Air  ultime.  Estremamente.    E  per  dire 
air  ESTREMO  //  gran  servigio  Da  milV  atti  ino* 
ncsti  V  ho  ritratto .  Petr.  Canz. 
,     S  7.  i/t  ESTREMO  :  posto  avvcrb.  Lo   stesso 
cbe  Estremamente  ,  Grandemente  . 
(     ESTRÈMO ,  MA  :  add.  Extremus .  Ultimo , 
Stremo,  Finale,  Sezzaio.  Appena  le  particela 
•  le  ESTAiteB  si  possono  da*  pili  sublimi  ingegni 
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'cmpressdm^.  U>.  InM  traendo  poi  ¥  agufìi^ 
fianco  Per  V  istbeme  giornate  di  stsa  riàe  ^ 
Quanto  pili  può,  col  buoh  %H)lers^  aita,  JtoP^ 
to  dagli  anni ,  e  dal  cammino  stanco .  Petr. 
Qual  suole  il  fiammeggiar  delle  cose  unte 
Muoversi  pur  su  per  r  estasmà  buccia  (cioè 
superficiale  )Dant.  Inf 

$  I.  Per  Grandissimo ,  Sommo ,  Stemimto  • 
~  y.  Eccedente .  //  quote  vedeva  poverissimo, 
ed  in  estri  MA  miseria  posto .  Boec  dot.  la 
non  vidi  m*ti  il  pili  estremo  bugiardo  di  a^ 
stuiy  Fir.  Lue  Porta  odio  untMsià  si  fisico 
severo.  Alam.  Gir. 

9  1.  Estrema  unzione^,  dioesi   ^el  SagAh% 
mento  della  Chiesa,  «he  s'amministri  a*mo 
ribondi  coir  olio  santo.  Quando  prima  in  sul 
letto  inver  la  madre  Rivolse  gli  occhi  in  nellq^ 
ESTREMA  unzione.  Belline  son.* 

S  3.  All'ora  «strema:  io  Etesso  che  An% 
morte  ,  Al  punto  della  morte .  Petr.  son, 

ESTBmSECAMÈNTE  :  aw.  Bxtemc .  DaQf 
parte  esteriore ,  Esternamente ,  Esteriormente  ^ 
Di  fuori  :  La  sanità  produce  vivo  ed  acceso 
colore ,  e  dimostranie  V  intrinseco  di  sé  me- 
desima  estrirseca minti.  Fir.  dial.  belLdonn. 

€.  Fiffor.  Apertamente,  Chiaramente. 

ESTRINSECAMÉNTO:  s.  m.  Il  ridurre  mia 
cosa  all'estrinseco.  Il  renderla  superficiale. 

ESTRÌNSECO  ,  CA:  addL  Exierior .  Di  fiio- 
ra ,  opposto  d*  Intrinseco .  Costrismendogli  al- 
cuna altra  cagione  estrihssca*  Petr.  uom.ill. 
L* anima  muove  sé  medesima,  poi  è  dalV M' 
8TRi9R(ECO  mossa,  Tratt  gov.  fam. 

ÈSTRO:  s.  m.  wO/i-iini.  Impeto  della  men- 
te ,  Bloto ,  e  Furor  di  spirito  che  eccita ,  che 
muove  a  compor  versi ,  o  simile  .  Questa  mar- 
niera di  fare  è  un  mostrarsi  pieno  ^T  estro 
traboccante.  SaWin.  pros.  Tose 

S  I.  Estro  venereo  :  Hiccsi  da'  Fisici  Quel 
movimento,  che  eccita  P  animale  all' atto  della 
generazione  •  Gli  animali  i*  accundono  d  kSTRO 

venereo  .  . 

S  a.  Estro  :T.  dì  St  Nat.  E  un  insetto  vola-< 
tile  che  da  noi  è  detto  Tafano,  che  depone  le 
uova  nella  pelle.de*  buoi,  nel  naso  de 'cavalli 
e  delle  pecore.  Se  il  vèrme  che  nasce  dalle, 
dotte  uova  cacciasi  per  le  fauci  nel  ventre  de- 
gli animali  produce  in  esso  Un'agitazione  so« 
misliimte  al  furore. 

ESTROVtRSIÒNE:  s.  f.  T.  d/ falsi  Misti- 
ci .  Illducimcnto  al  di  fuori .  Segner.  IsU.  - 
V.    Estrovertere . 

ESTROVÈRSO  ,  SA  :  add.  da   Estroverte- 

ESTROVÈRTERE,  V.  n.  ed  ESTROVÈR- 
TERSI :  n.  p.  T.  de'  falsi  Mistici  .  Ridursi  al 
dì  fuori  .  Noi  dobbiamo  dunaiic  tsttio\Lt(rzz^ 
CI  in  quel  senso  appunto ,  che  V  iUustrixsiwo 
ìwpugnatore  interdice  ai  mistici?  Mi  fa  sa^ 
pere,  con  avversarmi  ^  che  nel  linguaggio  da 
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me  ienoratq^sono  però  chiamati  Estroversi 
que/ii  y  i  quali  appiicnno  alle  figure  ,  e  idle 
forme ^  come  fanno  i  3f editativi ,  ed  Introver- 
si ,  quei ,  dui  applicano  al  pufo  spirito .  Se- 
gner.  Ioli. 

ESTRÙDERE:  v.  a.  Voc.  LaL  Extnidere. 
Scacciate.  Scag'.iare»  Cucciar  via.  Una  ver- 
tij(ine  veloce  ha  facutlà  di  bstaudirb»  e  dis- 
sipare le  materie  aderenti  alla  macchina  » 
elèe  va  in  volta,  GaìiJ.  Stst 

ESTRUSIÓNE:  s  £  Violente  scacciamepto 
di  alcun  corpo  pii\  Ie|;giero  ,  e  meno  Tolirio 
da  qualche  iiio7;:o  i4i->  ,  fatto  verso  quella 
pnrte  ,  dove  meuo  vi  Im  resistenza,  per  opera 
di  pitV  grave  ffi  più  valido  corpo .  ÌUduceU' 
dola  alcuni  au*  avutcinamrnto  al  centro  »  al' 
tri  al  restar  successivamente  manco  ftarti  del 
mezzo  da  fendersi ,  altri  a  certa  estbusioxs 
del  meiT-o  ambiente  f  re.  Gal.  Dial.  moL  loc 

ESTUÙSO,  SA:  add.  da  Estrudere.  Sup- 
posto y  re.  che  V  inclinaùone  di  quei  corpi 
gravi  fosse  di  andare  al  centro  di  quella 
ruota,  e*  non  vorrebbono  sstavsi,  ni  sca-- 
^ìiati ,  Galli.  Sist. 

ESTRÙrTO,T\:  add.  Fibbricato,  Co- 
strutto. Era  la  corte  un  ampio  j  antico  ^  au" 
gusto  di  p'à  di  cento  colonnati msjmvtro  f  ec. 
sublime  al/tcrgo  .  C«r.  En« 

ESTUANTE  :  add.  d'ogni  g,  jSftunns  .  Fer- 
vido, Bollente.  Dal  quale  h  cstuakti  acque 
di  Bilie ,  e  i  vostri  monti  del  solfo  prendo- 
no il  loro  calore,  Sanuaz.  Arcad.pros.  Estua^ 
ro  .  -  V.  Bdltimcnto  .  §  i. 

ESTUAZrÒNfi:  s.  f  Voc.  Lat  MsUntìó . 
RoUimento  interno  acconipAconfo  da  gran  ca- 
lore. Aa  vescica^  ec.  poiché  ella  sente  que^ 
sta  BsTirAziONS ,  e  bollimento  j  e  stlmulazio* 
ne ,  al  'arcasi  il  muscolo  che  costrigne  la 
bacca  della  vescica  .  Volg  R«s.  Si  lamenta 
'  di  KSTVAZiOKi  ed  et*aporasioni  dell*  ipocon- 
drio al  cuore,  de' raggiti ,  e  del  borbotta- 
mento Jlatuoso  nel  ventre  inferiore  .  Red. 
conx. 

ESTUBERJLNZA  :  ».  f.  rumorosità ,  Gon- 
fiezza ,  Enfasi.  V.  Foc,  Dis, 

ESTURBARE:  v.  a.  Mandar  via  con  tìo- 
]ci)7a^  Cacciare.  Rovinare. 

ESU  BER  ANTE:,  add.  d'ogni  g  Ridondanti, 
Soprabbondnntfi ,  EccrHcntc.  Eor,  Mcd,  Ctip. 

ESODERÀNZV:  %.  f.  R;dond:inza,Sopnib. 
iHmdanza,  Eccedenza.  Srgner,  incr. 

$.  EsrvFKAx-zA  :  |)cr  Esiiilirranza,  Gonfiezza, 
Toinorosilà.  V.  Se^ner.  Magni f. 

ESULA  .•  s.  r.  Esula,  Si :rt«  d'erba  nurgnnle, 
ed  ènne  di  tre  specie,  la  maggion*^  la  minore 
r  le  rou»nda .  Le  medicine  che  per  loro  na- 
tura evacuano  la  col  Iota  nrray  sono  V  rpi- 
iimo  j  V  MULA  ,  il  lapislazuli ,  il  lapisarmcno 
ea  Volg.  Mm. 

ESL'LÀRE:  v.  a.  Esiliare.  V. 


$.  EsffiABB  .*-  V.  a  Essere  esiliato  ;  Stare  io 
esilio .  Apollo  scacciato  da  Giove ,  nsvvàmw» 
in  terra ,  servì  ^ran  tempo  agli  armenti  À$l 
Re  Admeto.  Adìhj    Pind. 

ESULCERliMÈXTO  :  s.  m.  ExuUeratio  , 
Esulcerazione.  Nacque  nella  gamba  un  dolo^ 
roso  KSi7Li.KRAMB\'TO.,Lib.  cur.  niaUtL 

ESULCERARE  :  v.  a.  Voc.  Ut  ExuL  erare. 
Ulcerare ,  Piagare .  La  sordidezza  trascurata 
suole  talvolta  esvi4»babjb  la  parte  dolente  • 
Ltbr.  cur,  nialatU 

ESULCERATIVO,  VA:  add.  T.  Medko« 
Atto  ad  c;>iilr<*nre .  Piante  esulcerative . 

ESULCERATO ,  TA  :  add.  da  Esulcerar» . 
Fa  eP  uopo  lavare  la  parte  bsolcbbata  com 
vino  nero  e  brusco .  Libr.  cur.  malatL 

ESULCERAZIÓNE:  s.  f  Exulceratio .XJU 

ccrazioqe  ^  Esulceramento .  Esc  lcb  ha  zio  ri  /w- 

tredinose  .  Volg.   Mcs.   Nelle  ksolcbbazioui 

proccuri  il  buon  chirurgo  di  sfuggire  la  in* 

fiammagione .  Libr.  cur  iiialatt. 

ÈSULE:  add.  d'ogni  g.  Eiuì .  Che  è  in 
esilio.  Coloro  che  sono  bsuli  dulie  loro  pa^ 
trie  ,  desiderano  di  tornarvi  .  Fr.  Giord. 
Pred. 

§  I.  Andar  zsclb  :  vale  Uscir  de  un  laog^ 
dove  si  dimorava  nrr  coudano»glenede*supe<» 
rion;  lo  stesso  ,  cne  Audare  liaudito. 

§  a.  Stare  bsolb  :  vale  Essere  ia  esìlio .  V. 
Esulare . 

ESULTANTE  :  add.  Exultans.  Che  esulCe  . 
/  cittadini  lieti  per  dofpia  cagione  tsvLTAnrt 
renderono  debite  lodi  a*  tanto  dono.  Aoielw 

ESULTARE:  v.  n.  Eruttare.  Non  capir* 
in  aè  stesso  per  giubilo,  e  darne  srgno  uelio 
esteriore;  Brillar  di  givj»  ^'Far  leste  -  V.  Fe- 
steggiare .  EsuLTABB  jr.stosamenle  f  giuìivm^ 
mente  -  £n  quelli  (  templi  )  gli  eccettuati  no^ 
bili  colla  moltitudine  plebea  raccolti ,  porti 
i  prieghi  e*  sacrifiij  agli  Idilli  JestegervoU 
EsoLTANO  .  Ainet  Che  se*  amor  senza  difetto 
I  ec  e  la  mente  fai  escltarb.  Fr.  Jac.  T^ 

ESULTATORIAM^ATE  :  ew.  la  modo 
esultatorio  .  Magai,  leti. 

ESULTATÒRIO  .  RIA  :  add.  ApparUneoté 
ed  eìmluizione  .  Magai,  leti 

esultazióne::  s  lExidtatio.  Allegreiy.e 
manifestnla  con  atti  esteriori .  Allegrezza  hae 
prima  movimento  ne  ir  anima  j  e  chiamasi 
giu/nlo  ;  e  poi  esce  nel  volto ,  e  dilatasi  nelia 
faccia ,  e  chiamasi  letizia  ;  e  poi  si  sparge  per 
tutto* l  corffOp  e  muovelOf  e  chiamasi  bsulta- 
ZIOMR  .  Hut. 

ESUALVZTÓNE.-  s.  £  T.  de' Legali,  Di- 
sottrrrtmoiiin  ;  e  dicchi   proprio   de*  cadaveri  . 

ESUl'ERiNTE:  add  d'ogni  g.  Voc,  Lat. 
Exsufterans  .  EsorbiLuite  .  Se  non  è  quel  i^tn- 
taggio  F.11PFB4XT8  .  che  non  ha  dalla  indu- 
stria ^  madulla  U'ujfffrìa ricrcscitnenlo .  Buon. 
Fier. 
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Ha  .  £occdeuza  ^  SovraLkxoiicUioza  .  Qu  ri  poco 
the  vi  staggi  US  ne  f  vi  fa  una  esupeaakza  di 
her.i ,  e  itìfrii  beni  quello  che  ha  pia  zsu- 
FRiANZA,  sompre  è  pia  desideì'obile ,  Sego. 
Elie 

.  ESURiNO;  add.  ni.  T.  de' NaluralisU .  Ag- 
gìuuto  tlalo  ud  alcuDÌ  s.ili^  che  sodo  di  na- 
tura mollo  corrosiva .  Alcuni  Cbiinici  dicono 
quasi  nel  nicdesittìo  sìcnifìcaKo.  Ente  nsuaiPO. 

ESURIUE  :  T.  n.  Lsurire  .Hjocvt  ktkm^Un 
^Jiver  ^rao  lame;  Avidainente  appetirt .   £jo- 
aiENDo  tempre  quanto  è  giusto .  Dant  Pur. 
,    E8ÙST0,  STA:add.  daÌLat  Exustus,  Riar- 
to^Da^ raggi  solari  ucsta  (U  lerr» )  « 
€i  ristretta  •  Booc.  Gom.  Dant 

ET  ,  copula .  È  lo  stesso  cha  E.  T. 

ETÀ,  £rÌD£,  ETiXfi:  f.  £.Mta$.lì 
«o  ordinario  della  viu.  V%xl  dell' uomo  non 
^Irepassa  comunemenie  gli  ottani*  anni  ^ 
JiL*  STA  (W  cavalli  non  arriva  a  trénf  anni . 

S  I.  Età:  si  dice  in  generate  De*  di  veni 
gradi  della  vita  dell'  uomo  •  1  suoi  nomi  par* 
licolari  sono  Iiifauxia  ,  Puerizia  ^  o  Fancìul* 
lesza  «  Adolescenta ,  Giovanezza  y  o  GioTen- 
tJi ,  Virilità ,  Yecchiaja  ,  Decrepiiii .  Prima , 
jfaneiullesca  «^  acerba ,  tenera ,  infantile jfre^ 
tea  et!  ->  Età  giovane^  nttbile ,  verde ,  fòrte , 
ferma  ,  fiorita  f  piena,  compita  >  iiriUf  matn^ 
m  -  Età  senile  f  debile ,  gravosa  ^  decrc 
pila  . 

%  Tt,  Di  metta  tr\  :  si  dice  xli  Chi  e  tra 
Tecchio  e  giovane .  Subitamente  si  mutav,t* 
or  parci'a  vecchio ,  or  pareva  di  mett*  stl. 
Yen<l.  Crlst. 

S  3.  Di  gronda  ktI  :  Tale  Vecchio .  C*- 
millo  era  già  di  grande  ni .  Lìt.  M. 

S  4.  Et  A  eadente  :  Tale  Vecchia  ja . 

S  5.  Età:  significa  ancora  II  lempA  da  che 

■"^  è  in  vita .  EsU  è   della  mia  età  -  Al" 
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r  ETÀ  dì  trenta  f  di  quaranC  anni ,'- Quella^ 
che  di  pia  ETÀ  eraj  Pampinea  vhiamcremo, 
Bocc.  Ititrod.  Con  un  suo  Ji-^liuolo  dt^X  for^ 
se  d* olio  anni  y  ce.  se  "C  fuggì  a  Lipari. 
Duce.  noT.  Bfuoxxsi  *l  veccnierel  canrtto ,  e 
bianco  Del  dolce  loco,  01/ /mi  sua  età  for* 
niia .  Pctr.  sou. 

S  G.  Pili  generalmente  si  prende  per  Tem- 
po,  o  sia  Secolo  temporale.  Et!  brei'C  f  fi- 
tiace  ,  instab.le ,  passeggicrn  »  inrcrla^  mi* 
sera  ,  novella»  antica  f  aurea  -  V.  Tempo  ,^ 
Secolo.  Dtfn  v  en  tre  vecchi  ancora^  in  ciu 
rampogna  L^  antica  ztk,  la  ìiuofa  ce,  D:«nt 
ViìTg.  A'i una  ETÀ /uluraò  migliore  che  la  pre^ 
sente  f  le  cose  vanno  sempre  di  mah  inptg' 
gio;  l'  aurea  età  di  Saturno  non  tornò  nial. 
ÀmcL 

ti  7.  Età  :  nella  Cronolog-a  ,  e  ncll'  Ami- 
chili^ si  dice  d*  Cu  tlclrnniiialo  niuupro  de' 
secoli .  Il  mondo  l  divido  iu  più  clà.  La  pri- 


ma ti\  del  mftndo  pomprtnde  tutlo  iHampa 
scorso  dalla  creazione  del  mondo  fino  4$ 
diluvio  :  la  seconda  età  comprende  gli  anni 
trascorsi  dal  diluvio  fino  alla  vocazione  d^ 
Abramo . 

§  8.  I  poeti  distinguono  quattro  età  dette 
da  essi  Età  del  oro  ,  d argento,  di  rame,^ 
di  ferro  . 

$  ^-  Aurea  età  , ETÀ  delVoro^  secolo  d^ oro 
dicesi  il  Favoloso  secolo  di  Saturno .  Boce. 
^iamm.  AmeL  ee.  £  fig.  si  prende  per  Tempo 
felicissimo  9  siccome  Età  dijerro  o  del  Jer^ 
ro,  per  tempo  Calamiioso,  iniquo,  iiilieU* 
Gissimo. 

S  10.  Età  della  Luna:  dioesi  dagli  Astrò- 
nomi Il  tempo  f  o  numero  di  giorni  •  che  sona 
scorsi  dopo  1*  ukimo  botììuoìo  •>  V .  Luna , 
Congiunzione  • 

ETcÈTERA  :  Maniere  di  retioenta  ,  lo  stesK» 
che  Eccetera.  Fir  Lue. 

ÈTERI  :  oggidì  più  oomun.  ETRA  :  t.  m. 
JEther .  Voc  poct.  Ciclo  ,  ed  anche  Lia  parte 
più  suUinie  dell*  aria .  Siccliè  'l  tuo  cor  quam* 
tunque  può  giocondo  S' appresenti  alla  tu§'ba 
trionfante,  Che  lieta  vien  per  questo  etiba 
tondo .  Dant  Par.  Con  che  in  dopo  i  gigan^ 
tei  furori  Mendetii  gradai  regnator  aelVn^ 
TEA.  Ar.  Fur.  ,      ^ 

ÈTERE:  e.  m.  JBther .  Lo  Jtetso  che  E- 
ter»*  me  in  oggi  s'intende  per  lo  più  da' Fi- 
losofi la  parte  più  sublime  e  più  soUile  delr 
aria  •  che  gli  Antichi  «hiamavano  Elciitcult» 
potlilissimo .  Non  si  presume  gin  di  esiluderna 
o  il  fuoco ,  ò  la  luce  ^  o  V  btkes  ,  o  altre 
sottilissime  sostante.  Sagg.  iiat  Esp  Non  so 
tome  saìfmr  poUssero ,  che  pria  vi  stesse  o*- 
cora  V  aere ,  e  V  altro  sottihsMmo  etees  , 
sa  ciascun  di  questi  insieme  colCoicennaia  ina^ 
teria  non  si  compenetrasse.  Tagl.  Iclt. 

5  X.  Etaee:  poetic.  per  Aria  respirabilr. 
Ch'io  i-o  spirare  un  Ubero  e  leggiero  et»»» 
puro.  Foriig.  firn. 

S  a.  Etere  :  e»!  anche  Eteev  spiritoso  :  di- 
esasi glÀ  da'  Naiunilisli  e  da'  Cbluiici  Qucll' 
acido  o  spitito  Tolatile  dell'  acque  termali ,  che 
prontaitteatc  svanisce,  e  che  oggidì  è  dello 
Aria  fis^a  -  V.  Etereo .  _  „.      . 

ETÈREO  :  REA  :  add.  ^thcreus .  Dell'etere 
Dell'  aria,  o  Che  partecipa  della  natura  dell'c- 
tere.  Come  sono  i  corpi  eterli  in  alto  a  glo* 
ria  di  Dio  .  Libr.  similit.  L'eterea  plog^f 
e  quel  doi>e  si  crea  il  folgore ,  la  pioggia  ec 
Rucell.  Ap  Seco  mio  alcuno  è  q'tel  tcf^ora 
eteaeo.  Varch.  lez.  I  nnturalisli  dicono  ,  che 
Lo  spirito  tTLEBO  deir  acqne^  siano  acidule  , 
o  su/farce^  poco  dopo  attinie  spesala  e  diventa 
Vappa.  V.  Elcre. 

t;  1.  Eterko:  por  Celeste,  Del  Cielo ,  G/ww* 
gere  al  colmo  di^  tuoi  pregi  alteri  ^  Pottisk 
col  predio  dclV  £T£ia.A  Lia .  Ghiahr.  caia* 
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I      S  a.  Et««Io  liquore  \  chiamasi  doT  Cbimlci 

il  ti  liquore  spiritosissimo  prodotto  dallo  spirito 
di  vino  mescolato  coir  olio  di  vetriolo. 

ETÈt\lO,  RIA:  add.  Lo  stesso  che  Etereo. 
Hon  consente  il  Padre  eterno  CkUn  questa 
ZTBRI4  luce^  e  sopralerra  Così  licenziosa  te 
ne  pnJn.  Ciìr.  Eu. 

ETERIZZVRE:  ▼.  a.  Ridqrre  alla  puritA 
€  sottilìlà  deir  etere  ;  Sommamente  piiritìcttre. 
afa  rf  imo  spirito-  vero  vero  spirito,  sul  quale 
ne  galleggi  un  altro  piti  leggiero ,  yik  vola» 
ale ,  in  somma  pili  eterizzato  -  Di  dove  ve- 
niva questa  gravosa  esenùone  ùlV  umore  il 
più.  volatile  y  e  il  piti  etehizzato  ,  e  agli  or- 
fani  I  più  geloni ,  e  i  pili  delicati  di  tulio 
quel  composto  ?  Magai,  lett 

ETERIZZATO,  TA:»dd.da  Eten»are.V. 

ETERNALE:  add.  d'  ogni  g.  Mternus.  Di 

eternità  ;  Eterno  .    Sono   alle  pene   iT^aifAM 

dannato,  Bocc*  nov.  Lo  ricevuto  benefiziò  è 

da  maudnre  ad  RTsanAb  memoria,  Albert. 

ETERNALMÈNTE  :   ayr.   Lo   straso  che 
Eternamente.  0ie  per  non  perder   Vanirne 
STZRNALHSNTB  9  temporolmenU  percuote  y   é 
fagclla  .  M.  VilL 

^.  Per  lo  stesso  che  Ab  eterno .  E  ciò 
ehi*  e^li  f  ti^/itcf  a  iTKiN A  LMEFTTB,  sìcchè  quello 
pensiero  non  ebbe  mai  cominciamento  • 
Tea.  Br. 

^  ETERNAMÈNtE  :  arr .  JEIermtm  .  Sempre,- 
Sempiternamente  ,  Perpetuamente  y  Eternal- 
nicute,  In  perpetuo,  In  sempi  terno,' Senza  mai 
•ver  fine.  Staranno  ETiawAtiRxTE   in  danna^ 

j  Mìone  di  fuoco .  Fr.  Giord.  Pred. 

g.  por  Perpetuamente ,  Durevolissimamente, 
Continuamente,  locesiiantemente.  Jl  che  se- 
guirebbe se  egli  da  qui  avanti  volesse  btrr» 

^  WAMBNTt  con  le  violenze  dell*  arte  medicinale 
pretendere*  di    sradicare   onninamente   tutti 

:  quanti  i  suoi  mali,  Red.  Cons. 

(  ETERNARE  :  v.  a.  eternare  .  Rendere 
eterno;  Far  che  una  cpsa  non  finisca  inni  o 
duri  lunghissima  mente  ;  Fare  eterno  ,•  Perpetua- 
re -  V.  Immortalare.  Quanto  è  piccolo  spa- 
zio lo  stato  di  nostro  matrimonio ,  il  qunl 
noi  pregavamo  gV  Udii  che  7   dovessero  e- 

TEENAEB  .   FìluC. 

tv  ErzENAESf  :  n.  p.  Farsi  etemo;  Immor- 
talarsi .  M^  inugnavate  come  Vuomo  s^btkmsa  , 
Dant.  Inf. 

ETERNATO,  TA:  edd.  da  Eternare  ,•  Per- 
petuo.  Questi  sono  i  savj  antichi,  che  nelle 
carte  lasciarono  eteehati  <  loro  pensieri  . 
Salvin.  pros.  Tose. 

ETERNITÀ,  ETERNIT  ADE ,  ETERNI- 
Tate  .-  s.  f.  jEtemitas  ,  Misura  inlermina- 
bile  e  infinita  di  anello  che  non  ha  prin- 
cipio, uh  mezzo,  ce  fine.  A*  eternità  è  uno 
degli  attributi  di  Dio  -  EtbusitÀ  è  tutta  in- 
sieme,  e  perfetta  possesion  di  vita  9  che  non 


ETE 

ha  termine .  BuL  E  0ola  wtWimìai  raecoUam 
cantera.  Pèlr.  oap.  L' etesii  ita  feniva  f^ 
gurata  J^gli  antichi  con  le  teste  di  Janoin 
mano  ,  e  con  il  motto  Nec  fiaes,  oec  teni- 
pora.   P'asar, 

§.  EtbbnitI  ;  fi  dice  anche  di  Darete  ;  che 
non  ha  fine  sebbene  abbia  un  principio . 
Etzekità  del  paradiso  beata ,  destderàbilis- 
sima  f  felicissima.  V.  Beatitudine.  EteekitI 
delle  pene ,  o  dell*  Inferno  infelicissima  , 
terriòiì  -.  V.  Dannazione.  Da  un  sol  mo^ 
'mento  dipende  TsTEaMT!. 

ETÈRNO:  à.  m.  Cosa  eterna.  Tu  te  ne 
porti  di  costui  l'  eteeeo  ,  Per  una  lagni* 
metta  che 'l  mi  toglie  t  Ma' C  farò  delV  altro 
altro  governo,  DanL  Purg. 

ETERNO ,  NA  :  add.  JEternus,  Che  i  sen- 
za fine  e  senza  principio:  in  questo  signi- 
ficato dieesi  sobmente  di  Dio .  Dio  solo  À 
eternò,  Petr.  eaiiz.  L'etsara  Snpiemn  -» 
Il  f^erbo  tTMRo  -  //  Padre  etbrko  -  Oin-- 
s  tizia  et  e  BEA.  Petr.  Quello  dunque  f  eho 
pienezza  di  vita  non  terminabile  tutta  in-> 
Meme  comprende  e  possiede  ,  cui  niente  dei 
futuro  manchi  ,  e  nulla  del  preterito  sia 
passato ,  ragiònetolmente  essere  bteeko  ^• 
dice*  Boez.  Vare. 

I  I.  Etbebo:  preso  pili  IsrgAnieotc;  vale 
Perpetuo  ;  Che  è  senza  fipe  ,  benché  abbia  ■ 
princìpio  ;  Interminabile  ,  Smipilcmo  ,  Im- 
mortale. Trattando  l'aere  co/r etrbke  pen^ 
ne ,  DanL  Purg.  Dassi  altrui  materia  di  bene 
operare  f  e  le  fame  atbebb  «*  acquistano  • 
Bocc.  noT.  / 

§  a   Fare  etskeo  :  vale  Eternare  •  '^ 

ETÈRNO:  avT.  ^ternùm.  Eternamente. 
Dinanzi  a  me  non  far  cose  create  ^  Se  nom 
eterne ,  ed  io  etebvo  duro .  Dant.  In£  Meno 
avrò  pena  a  star  serrato  etekt^o  ,  CJC  t' non 
ho  avuto  a  simularmi  tale.  Alam.  Gir.  i 

8  i.  Per  ETeB«co,/A  etebeo:  postf  avveri».* 
Perpetuò  ,  in  asternum ,  In  perpetuo  ,•  Sciu- 
piternamente,  Per  sempre.  In  questo  a  carta 
77.  è  la  tavola  per  eteeno  a  che  dì  viene  ìa 
Pasqua  di  he.surresso.  Zibatd.  Andr.  D' ogni 
lode  ,  e  di  ben  fido  ricettò  F'ivi,  o  sacro  ter^ 
ren,  vivi  in  etbeno. 

§  a. .^^-etbino:  maniera  Latina ,  come  Ah 
«porto,  Pro  tribunali,  ec.  e  vale  Ncir  eter- 
nità,' Eiernalmente .  Non  raggnnrdando  ^  che 
ab  eterno  disposto  fosse  che  ella  non  di 
Gisippo  divenisse ,  ma  mia,  Bocc  nov.  Ija 
divina  bontà ,  la  quale  ab  etebko  ,  siccoma 
presente  ogni  cosa  futura  previde ,  ec,  Bucc. 
vit  Dant. 

§  3.  Da  eteeeo:  disse  Dante  nel  Convivio 
nel  medesimo  significato  .  Ultimamente  dico  , 
che  da  ETEBXO,  cioè  etemalmente  fu  ordì" 
nata  nf»Un  mente  di  Dio . 

ETERÒCUTO,  TA:  add.  Reieroclitus ,  Cb«  . 


ETI 

■oh  \m  réffA»  ;  •  fn^iprismeiit*  dicesi  dì  qtie* 
nooit  cbe  sicbclìuano  fuori  delle  regole  «sii- 
le, Mbbeoa  si  dica  anco  de*  nomi  che  ci 
pejono  tiarbari  o  strani.  Cotesto  sì  bteko- 
cuTo  Nome  per  cerio  as/rò  male  in  memoria* 
Ar.  Supp. 

)$.  Per  sitnìL  detto  dì  persona,  Tale  Stra- 
pagante ,  Fantastico  »  Btnarro ,  Capriccioso . 
*•  V.  Umorìsla .  Oli  rispondeva  che  non  era 
4tt:o  a  fare  stare  a  sengo  un  cervello  sts* 
IIOCI.ITO  ,  e  così  balzano ,  come  era  quello 
^l  Cardinale .  Varch.  sior.  Io  cedo ,  io  son 
fantastico ,  soffislieo  ffanaiivo ,  ipocondrico  , 
XTBaocLiTO  ,  stiiico .  Buon.  Fier. 

eterodossìa  :  s  UT.  Dogmatico.  Con- 
trarielÀ  ni  aeuUnieati ,  alle  opinioni  otto* 
dosse. 

ETERODOSSO ,  SA  :  add.  IteterodomtP , 
7.  Dogiiiaiico.  Cbe  è  di  discrepante  opinione 
«lai  seoiimeoto  de*  Cattolici  ia  cose  di  Re- 
ligioue.  MortW  GenliL 

ETEROGENEITÀ:  e.  f.  T.  Filosofico.  Di- 
Tersità  di  getterei  cbe  pa/sc  da  le  cose, 
^atisn . 

ETEROGÈNEO ,  NEA  :  add.  Beierogeneiu . 
Di  genere  diverso;  contrario  d'Omogeneo. 
^Itre  volte  si  genera  ne' polmoni  cualche 
jgucesso  di  materie  snaonsacn.  Red.  conf. 
Scaricano  in  esso  stomaco  umori  stmocusi 
Id.  letL 

g.  ETEftoonfKt:  dicoosf  da' Grammatici  Qo^ 
nomi  cbe  nel  numero  del  meno  tono  di  un 
ffcnere ,  é  di  un  aUro  nel  Bn«en>  del  pia  - 
V-  Nome«  Genere. 

^  ETERÒSCJ  :  s.  m.  pi.  T.  de'  Geografi.  Cosi 
diconsi  gli  abiutori  delle  cone  tcmpemie, 
perchè  la  loro  ombra  è  sempre  gettata  dalP  i- 
stessa  pa^tc,  a  diflerensa  de*  popoli  della  sona 
torrida ,  1  quali  linnao  l'  ombra  rivoHa  or 
^air  una,  or  dall'altra  parte ^  cbe  per  àò  son 
•  delti  Anfìsoj. 

ETÈSIE:  s.  £  pi.  Etesite,  Diconsi  i  Venti 
che  spirano  in  determinato  tempo  dell'  anno . 
Perchè  gli  avvisi  non  passavano  né  perPan^ 
fioniàf  standoin  le  gnardie  a' passi ,  né  per 
^miare,  regnando  V  btmib  che  portano  in 
oriente  ,  e  non  lasciano  tornare  •  faa  Da?. 
Sior. 

ETÈSIO  :  add.  m.  Aggiunto  di  qua'  ▼enti 
che  per  foi*za  di  sost.  in  plurale  diconsi  Ete- 
fiie .  Toc.  Dav.  ann. 

ETICA  :  s.  f.  Philosophia  morali 5,1^9.  Scien- 
2a  de'  costumi ,  la  Morale .  Non  ti  rimembra 
di  quelle  parole  Colie  guai  la  tua  etica 
p^r tratta  /,«  tre  disposizion  che  Hciel  non 
vuole  ?  Dani.  lof.  La  prima  di  queste  tre 
sciente  si  è  stica  ^  la  quale  e*  insegna  gover^ 
nar  noi  primieramente ,  e  a  seguire  via  one" 
,  Siay  e  fare  virtuose  opere,  e  guardar  da' vi-- 
\  fj  •  TiS.  Br.  0  vero  significa  lal/'acid(àuv§T 


ETI 


V9 


re  in  firn  il  heih  proprio^  e  pigliasi  in  quo»- 
sto  senso  tal  fatuità  per  /btica  solamente,^ 
-  y.  Economia  ,  Politica .  ^ 

§.  Etica  :  per  Ispecie  di  febbre  lenta  ,  abi-  . 
tuale  y  che  fa  dare  in  consunzione .  Etica  è 
generazione  di  febbre  che  ha  tre  specie  j  che 
dell*  una  agevolmente  si  guarisce ,  della  se» 
eonda  malagetfolmentey  dèlia  terza  non  ii 
guarisce  mai,  But.  ^  Y.  Etico  add.  J 

ETICAMENTE  :  ayr.  Moraliter  .  MoraU 
mente ,  Da  filosofo  etico .  Dovete  imparare  la 
compassione  y  o  quella  che  fa  gli  uomini 
compassionevoli ,  per  parlare  piif  xticìiisntb  » 
Car.  lett. 

ETICHÉTTA:  $.  f   Coslomansa   predsa  , 

Stile   esattissimo    e  minnio  delle  Corti  ^  dello 

•ecreterie  ,  e  per  estensione,  dicesi  anche  Dello 

cirimonie  troppo  precise  che  si   esigono  ^  o 

I  cbe  li  praticano  oa  plcime  persone .  Parlando 

'  di  tutto  cib .  cbe  risguarda  regole  1  pratiche 

di  uaa  Corte ^  d'una  segreterìa ^   io  non  mi 

videva  <f  altri  Jerotiai .  che  regole  pratiche  ^ 

costumi  •  e  più  correntemente  a'  ogni  altro  ^ 

Stili .  jj  mio  ritorno  in  Italia  comineiai  « 

dir  ancor  io  in  Italiano  ktkbetta  ;  né  io 

solo  •  ma  le  vùe   camarate  ancora ,    ec.    no 

tornò  il  Marchése  da    Castiglione  j   ne   son 

I  tcrnaii  doptf  degìS  eltri,  sTicnsTTA    quegli  ^ 

■  isiicasTTA  quel P' olirò }  può  esser  ,  che  si  site 

\  fatto  male  a   profajtar  la   linpua    Toscana 

!  eoa  questo  Spagnuolismo  di  f^iu^  il  fatto  pe^ 

\  rò  SI  è  che  m  qggi  io  sento  dire  eticbrtta 

j  anche  a  quegH,  che  non  sono  mai   stati  a 

Madrid.  Magai.  lett 

$.  EncBCTTA:  nel  CòmmeTCìOj  e  neirnso 

nvovaineotc  iotvodotto  dicesi  di  Quel  polizzi- 

Do   cbé   si  Soprappone  a  certe  cose  per  indi- 

'  canie  la  qualità  ,  fa  quantità ,  il  valore ,  o  si- 

j  mila.  Apporre  i*ETicnETTA  indicante  'a qua- 

I  lìtÀ  del  medicamente  .  -  Eticvitta  de'  bas 

rattoH ,  de^  pezzi  di  storia  naturale ,  ec,         \ 

ETICO  ,  CA  :  add.  Yoc.  Grcc.  che  vale  A-  \ 

biUtale,  ed  k  Aggiunto  delle  febbri  colidiaoe» 

croniche  e  leote  congiunte  ooU*  emaciamenio 

di  tutto  il   corpo .    V  acqua    calda    conduco 

V  uomo  in  ids^opisia  ed  in  bttca  febbre  ^  e 

consuma  il  corpo.  Creso..  Un  gran  lamento 

Fanno  febbri  conti nne^  con  terzarCy  btichb  , 

Jlemmatìche  e  quflrlane .  Fr.  Sacch.  rim. 

ÈTICO;  9.  m.  Infermo  di  fehiire  etica.  Fa* 
ccva  lui  tener  le  labbra  aperte  Come  i' etico 
fa  che  per  la  sete  V  un  verso  'l  mento  e 
/*  altro  in  su  riverte.  DanL  Inf.  Potrebbe 
far  divenir  V  uomo  etico  e  tisico  .  M. 
Aldobr. 

§.  Per  Colui  cbe  studia  o  Che  sa  l'  Etica  . 
Che  voi  attendiate  ali*  uso  di  questa  scienza 
piuttosto  che  alla  dottrina,  che  non  basta 
che  siete  etico  voi  per  far  tisico  me .  Car. 
leu.  JEa^er  non  solamente  Jisichi  buoni  sema 
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spioU  »  nm  Mveniof  xncn  jmrfètH  s$n%a 
t^aestrù  f  AHeg* 

etimologìa  :  8.  f.  Voc.  Gwc  Etymo- 
togia.  Orìgine  o  derivazione  de' Tocaboli  .*  Eti« 
^ioLOGiA  vera,  buona,  falsa ,  strana ^  siirac'" 
€liiata .  ^  Onesto  si  chiama  da'  Latini ,  pur 
^on  nome  Greco,  stimolocia  ,  la  qual  varoìa 
iradttsse  Cicerone ,  stando  in  sh  (ajorxa  e 
proprietà  delie  parole  ,  non  so  quanto  ««e* 
Tamemte  or  verlloquio  e  talvolta  notazione  ^ 
€  alcuni  originazione  «  eioè  ragione  e  eri- 
gine del  nome .  Vorch.  Ercol.  Nel  nuale  non 
trovò  alcuna  buona  xtimoi.oc<4  •  Fr.  Saoch. 
/Op.  dir. 

^.  Etoiolo*!*  r  detto  efiol.  w\  numero  del 
i&y  vale  uWolU  Lilnt»  che  tmtu  dell'eli- 
iiologie*.  Isidoro  nelle  sue  sTiMOboeia  ajffer» 

a  clw  »  ec,  Matt.  Vili. 

ETIMOLOGICAMENTE:  «vt.  Io  ragione 
à'  elimolocìa  .  yoee  di  regela. 

ETIMOLÒGICO  :  s.  m.  Coint  che  itndie 
|i  attende  alte  etimologìe  |  Etimologica.  Ce^ 
loro  i  quali  fanno  profissione  di  trovare  a 
ciascun  nome  In  sua  itimoumua  ,  sono  bene 
spesso  non  pure  agii  altri  etimoloffici f  ma 
ancora  a  sé  stessi  centrar j.  Tarcb.  Ercol. 
_  §.  E-nMOLoeioo :  dieeii  eneo  un  Libro  d'e- 
timologie . 

ETIMOLÒGICO ,  CA  :  add.  d*  Etimologìa  ; 
Jlpparieneole  ad  etimologia  •  V  arte  Tcnuoio- 
atck  non  ci  era  al  tempo  del  Boccaccio. 
Calvin.  Com.  Bocc.  Dant  Platone  nel  Cratilo 
fece  una  etimologica  argnie%za .  Id.  pr.  Tose: 

ETIMOLÒGiSTA  :  e.  m.  Etymologiarum 
peritus.  Colui  ehe  atndia  m  attende  elle  eti- 
mologie, Intendente  di  etiin^ngìe;  Etimolocìoo. 
Etimologista  perfetto  ,  finissimo  •  dottissimo, 
-  Crisifnfo  BviMULootnà  finissimo  fra  gli 
stoici,  daWin.  pi*  J.Cura  è  dall' accendere f 
ed  ardere  il  cuore  »  quasi  Cor  ureiis  y  co- 
me antichi  miioLoeieTi  affermsmo*  Salvtn. 
dise. 

ETIMOLOGTZZVHR  :  V.  e.  Formateti. 
mologie.  Secondo  die  non  da  matto  il  C«- 
taf  una  KTiMoiooazAVà .  Par.  Moa. 

ETiOLOGi  A  :  a.  f  Quelle  parte  delle  Fi- 
fiica  che  espone  i  ftuomeni ,  e  quelle  parte 
«ielle  Patologia  che  tratte  delle  cause  delle 
infermità  in  écnerale.  Etiologia  è  redditìone 
di  ragiono  delle  cause  della  sanità ,  Adim. 
Piod. 

ETIOLÒGtCO  ,  CA:  edd.  T.  Medico  Ap- 
fiartente  alPEiiologia. 

ETÌOPE  :  5.  £  Nome  degli  ahiUnti  d*  fitìo- 

Sia,  dal  color  nero  de' quali  i  Chimici  hanno 
ato  il  nome  ai  Etiope  minerale  ad  una  nii- 
•tura  d' argento  tìvo  e  dì  zolfo  ridotti  iu  poi- 
Tere  nera. 

$.  Etiopi  vegetale  ?  diceai  de  elettili  il 
Fungo  dft  far  cfca  •  -  V*  Lingua  • 
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ETIOPÈNO ,  m A  :  I  add.  D« Etiopia.  T» 
ETlOPO  ,  PA  :         1  Tesi  poi  anciie 


pio  di  Etiopesa  ,  femm.  di  Etiope. 

ETiTE:  8.  £  Lapis  eetites.  T.  de'Netimi* 
listi .  Pietra  tenera  >  Xufeoea,  CaTa  nella  parta 
di  dentro»  coniertcnte  un  nucleo  o  nocciola 
libero  e  staccato;  e  perciò  dibattuta  renda 
suono.  Chiemaai  anche  Geode  f  ad  anche  P/e* 
ira  aquilina  o  pietra^  «T  aquila .  Perchè  ea 
ne  trora,  talTolta  nel  nido  di  qiieet*  nocallo .  «» 
V.  Litologìa»  Pietra.  Etiti  maraiale^  ocra^ 
eea  »  besoardijorme  »  globtdare  .  Guscio  di 
etite  marziale  •  -  V.  Ferro ,  Miaiefa  di  fem» 
Gnb.  Fis.  . 

ETITIFÒRMB  t  edd.  d'  ogni  (f.  Che  U 
Ibnna  o  figura  di  etite.  Conereentno  ktiti<- 
FORM  e  di  manganese  piritica  che  si  decom'» 
pone,  Gab.  Fis. 

ETMOIDALE  :  edd.  d*  ogni  g.  T.  Aoalo.. 
mìco.  Aniimto  d*une  delle  Suture  del  creneo. 

ETMÒIDE:  e.  m.  T.  Anatomico.  Osso  dal 
craneo  sitnato  nel  mezzo  della  base  della  fron* 
te ,  ed  alla  eommìtii  della  radice  del  nato , 
V  osso  ETMOIDI  è  uno  delle  otto  ossa  ch% 
compongono  il  craneo.  «  V.  Osteologia  • 

ETNA  :  e.  m.  T.  Geografico .  Nome  di  an 
monte  della  Sicilia  »  Tolgann.  chiamato  Non* 
gibello»  di  cnì  fi  ut  menzione  in  questo  luogo 
perchè  frequentemente  remmectato  da*  Poeti 
a  GAgione  ddle  fiamme  che  manda  fuori  dal- 
la sua  tommiti,  dalla  qual  cosa  essi  tolgono 
in  pixstto  aMlte  espreinoni  enfatiche  »  emoro» 
se,  ec 

ETNXRCA  :  s.  m.  T.  Storico .  Nome  di  di- 
gpttik.  Goveraatore  di  una  proTÌncia.e  dicesi 
Etnarehìa  la  Prorincia  soggetta  eli*  Etmarcsi  • 

ÈTNICO:  e.  m.  ^thnicus.  Gentile,   Idola*  . 
tra.  V.  Concede  per  alcun  tempo  si  agli  it«  . 
moi  •  gì  agii  eretici  il  libero  uso  delle  loro 
religioni .  Segn.  Pred. 

ETOLOGÌA  :  $.  /.  DiaeorM,  o  TratUtoda* 
costumi  r  delle  nsanze. 

ETOPÈA,  a  ETOPÈJA:  e  £  T.  Dìdasaa- 
lieo .  Pittura  o  descrizione  de*  costumi  a  da- 
gli affetti  y  o  passioni  di  qtulclieduno  . 

ETRA:  s.  £  JRthra .  Lo  stf>sso  che  Etera  » 
ma  h  Tocepià  poetica  .'Rendesti  grazia  al  re- 
gnator  drlP^rìik.  Ar.  Fur.  m 

ETR  URI  A:  s.  £  T.  Geografico.  Toseann  ^ 
—  V    Etrusco . 

ETRURIÈNO,  NA  :  add.  Voce  anUquala  , 
Etnico  .  V. 

ETR  ÙRIO ,  RIA  :  add.  Etrusco ,  d' Etruna. 
e  propriamente  diersi  dogli  antichi  Toscani  # 
delle  lor  cose.  P^ivon  di  preda  qui  come  so-» 
levano  Far  quei  primi  postar  ne^boschi  stidiiu 
SannAxe.  E<:1. 

ETRUSCO ,  C A  r  add.  Toscano ,  ed  è  coal 
detio  perchè  Etruri|i  chiamavasi  là  Ttfica|ii|  • 
Salvin,  Mcd.  ac* 
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BTSl  :  9^,  sui .  Voce  in  tutta  i4atiiM  »  in 
4ece  di  cui  noi  diciamo  Sebbene  ,  Benché  . 
Chiaro  miju  oHor,  eom'ogni  dove  ìn  Cielo 
è  Paradiso  f  stsi  !a  grazia  Del  sommo  bau 
d^  yn  modo  non  vi  piove .  Dant  Par. 

ETTACÒRDO:  •.  m.  T.  MuÀcak.  La 
selli  ma  fra  le  eoBSonanze  muaìcali. 

ETTAGONO  :  s.  m.  Figura  di  aette  aa^ili 
e  di  selle  ,lali.  GaUL  Comp,  ee, 

ETIASlLLABO  :  Lo  tusio  cho  fipMtfilk- 
bo.  Morteli,  trag, 

ETTE  .  Voce  ch«  f  tgfianU  al  pronome 
Uiio ,  vai  Nulla ,  Nonnulla  ;  ondo  Un  ette  yak 
Un  minimo  che;  Una  piccobi  cosa.-*  Y.  JoU^ 
Patacca ,  Frullo ,  Nonnulla .  O  mi  si  occulti 
mn  ITTI  Tra  Vìocio  e  'l  mar  d!  vaC  anfibolo- 
gia^ Buon.  Fier.  JE  non  mi  cale  un  ztte 
della  Corte, '■'E  non  m*  importa  un  arra  se 
poi  ogni  casa  a  me  solo  mal  vadia. 

ETTERNÀLE:  add.  Oggi  Eternale.  -  Y 
Morte  BTEiiTALx.  GoiU.  lett. 

EUBiGI  :  8.  m.  pL  T;  QjUnioo .  Oidine  df 
Druidi  •  o  di  filosofi  degli  antichi  Celli ,  o 
Galli  y  la  cui  prircinala  occupazione  era  lo  stu- 
dio della  Fisica ^-delF Astronomia,  e  ddlaDi- 
vinnzione . 

EUCARISTIA:  s.  t:  Euckarìstia.  IlSanUV 
Simo  Sagramenlo  dell'  Altere .  Pane  angelico , 
o  degli  a!^ioli.  EncAaisrià  adorabile  ^  san- 
tissima ,  augustissima  ,  divina  «  -  Prostrato 
adoro  la  santissima  svciaUTU.  -  S  presa 
la  santissima  sucasistia  ,  spirò  nelle  braccia 
del  SUO'  clero .  Fr.  Gioiti.  PreìL  la  questa 
benedetta  xucasistia  i  cattolici  vogliono  ^  che 
U  Corpo'  di  CristOiSi  irasustansii.  Dar.  Sdsm. 

EUCARISTICO^  GA:  add  Sucharisticus. 
Hella  Sanlvisiina  Eucaristìa  .  Attraente  all' eu- 
taristia.  Che- dite,  o  [dilettissimi^  di  questo 
amore  sì'  divino ,  che  ei  porta ,  e  ci  palesa 
GesU  nel  Sacramento^  soGAaisnco.?  Segnar». 
CnsL  instr. 

S-  Mensa  avciaisncAr ,  Convito  BocAUJit* 
oo:  dtcesi  La  santa  comunione  • 
EUCOLOGIO:  s.  ro.  Voc.  Grec.  la  quale 


pnodpali  dclPanno,  -  V.  Ufficio.  BreWano^ 
EUCRASlA*  s.  f.  T.  Medico .  Buona  dispo- 
aizione  del  corpo,  oonremepte  al  temperamen* 
to,  air  età,  ed  al  sesso  della  persona;  A  suo 
contrario  h  Véecnuia.  ^Y.  Sanità».  Tempe-^ 
ramento  . 

EUDIÒMETRO:  s.  m.  T.  Chimico ^  •& 
Strumento  adattato  a  mostrare  la  quantità  d' 
aria  T itale ,  o  respirabile  contenuta  in  un  Ino- 
gp9  o  in  qualche  sottansa  aeriforme. 

EUFIMISMO:  s.  m.  T.  Reitorico ,  Sorta  di 
figura  leltoricay  ohe  k  specie  di  buoa  «a- 
gurio. 

Oiz,  Unim.  r.  JJ* 
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EUFONÌA:  8.  f.  t.  Musicale.  Soare  priH* 
nunsiaaione  delle  parole,  suono  giocondo  d\una 
sola  Tooe  »  o  d' un  solo  strumento  j  ed  è  op- 
posto a  Sinfonia  »  che  dioesi  dell'  accordo  di 
pili  suoni  insieme. 

EUFÒUBIO:  s.  m.EaphùMum.  Ydeo» 
d  un  sugo»  o  d'una  gomma  d'an  albero  « 
detto  anche  esso  Euforbto  dal  nome  di  Eufor- 
bio,  medico  del  Re  Juba ,  che  ne  fu  il  ritro» 
valore  «  V  ivroaiio  è  un  sugo,  che  dUtilla 
da  una  pianta  simile  a  una  ferula ,  ec,  se  no 
trova  M  due  ragioni .  RioetL  Fior. 

EUFRlSIi  :  a.  f.  Euphrasia.  T.  Botanico  . 
Pianta  amaretta  al  gusto ,  che  fa  ne'  prati 
montuosi.  Le  sue  foglie  sono  ovale^,  lincile , 
eseuilmente  intagliate.  L'acqua  sUllala  è 
xcEKAsiA  ha  avuto  un  gran  credito  per  le 
malatlie  degli  cechi  •  Ott  Targ. 

EULOGIX:  s.  £  T.  della  Storia  Ecclesiasti. 
M .  Voc.  Grec.  che  significa  Cosa  benedetta  ; 
Pane ,  ed  anche  Tivande  che  s' inviaTano  alla 
Chiesa  per  essere  benedette.  Da  quest'  uso  è 
derivato  quelloi  del  Pane  benedetto  che  si  pra- 
Uca  ancora  nella  Chiesa  Gallicana . 

EUMENIDE,  ed  EUMÈNIDI  .•  s.  £  pi.  En- 
menides.  Le  fiarie  infernali.  -  Y.  Erìnne. 
Le  furie  esser  cliiamate  auMiNina  ^  die  tanto 
viene  a  dire  quanto  buone  ,  ec.  cosi  chiamate 
per  contrario .  Boc  Com.  Dant. 

EUNUCO  :  t.  m.  Eunuchus,  Colui  al  ^uale 
mancano  le  parti  proprie  della  generazione. 
Si  faceva  servire  da  sozzi  mvHvcvi  ^  Fr.  Giord. 
Pred.  iSono  xvavcai  ^  i  quali  sé  medesimi  ca* 
strarono  per  lo  resino  del  Cielo,  non  per 
tagliamento  di  membro ,  ma  per  ispegnimento 
de* mali  pensieri.  ìAzesXrmz. 

EUPATÒRIO:  s:  m  Pianta  di  due  specie, 
ona  detta  Achillma  ageratum ,  che  h  V  Eu- 

Sitono  di  Mesue  officinale,  Tolg.  detto  Erba 
iulia.  --  Y.  Giulia.  La  seconda  k  delta  Eu^ 
datoHum  cannabinum  Yolg.  Eupatorio  d' Avi- 
cenna officinale .  L^  sue  foglie  sono  digitate , 
e  dal  fusto  si  trae  materia  per  filo .  La  radice 
è  amara ,  purgante  ed  emetica  f  e  dalla  pianta 
si  cava  un-  estratto  che  si  adopera  come  deo- 
struente .  L*  BuPAToaio»  Avicenna  si  crede  che- 
sia  quello  che  volgarmente  si  chiama  irrA- 
to'zio- con  foglie  simili  alla  canapa  selvatica 
e  che  nasce  appresso  alV  acque,  Rieett.  Fior. 

EURiPO:  f.  m.  Euripus .  T.  Geomfico  . 
Stretto  di  mare ,  dove  l'acqua  i  molto  flut- 
tuante  e  ricorre  in  su  e  in  giii  con  gran  for- 
se;. Grandi  amiche  de*  foìfi  e  degli  luairt 
(  llr  perle  )  E  le  matrici  lor  ehiaman  cheri" 
pi.  BcIL  Buec 

S  t  •  Boaipo  :  per  antonomasia ,  dioesi  Lo« 
stretto  tra  la  Boesia  %  V  Isola  di  Negroponte . 

S  X  Gli  antichi  Romani  davano  il  nome 
di  Ettrìpo  a  Quel  rivo  d'acqua  che  cii'con- 
data  il  taiiro*  jÉdim^  Pind. 

9» 
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EUHITIlU:  t.  1  T.  Archìièftonrco  ,  ce. 
fiell'oidiiie ,  BkUa  «foDOsUioiie  ;  B«Uczxa  che 
risulu  dal  bcninsicme  «'  un*  «per»  d' Archìtetr 

EURO  :  t.  m.  Eurus .  Nome  d' un  reato 
che  spira  da  Oriente  verso  Ostro ,  yolg.  dello 
Scilocco,  e  da' Poeti  anche  Voltuma.  Euao 
fet-vido  ,  umido  4  tempestoso  impetuoso^ 
tterivrbaiore  deW  aria,  -  V.xìm>  e  ffoto ,ed 
jiffrico  dUJrenati  dalle  spelimche  ^Eolon- 
volgevano  il  mare  di  sotto»  Guid.  Gr. 

EURÒPIGO ,  GA.:  add.  Europeus .  Di  Euro- 
pa .  Qttesio  xuaoFico  (  mare  }  si  stende  in- 
fino air  isola  di  Creti.  Bocc  Com.  D. 

KUTÈRPE:  s.  £  Euterpe,  t.  Mitdogfcore 
Poetico .  Quella  della  botc  Muse-che  presiede 
alla  poesia^  pastorale . 

EUTIMÌA:  f.  1  Alaeritas.  Franchesza- o 
Sicurtà  d' aaiuia»  AlacriU ,  BoonarogUa .  Sai- 
wi.  disCé 

EUTRAPELtA  :  a.  t  Voc  Grec.  Yirtù  Ira 
la  scurrililà  e  la  rusUcità  del  costume  e  del 
tratto»  o  sia  L' arte  di  scherzare  con  grazia  ;  e 
più  largamente  Tale  Ricreazione  Carnovale 
però  non  incompatibile  con  la  gravità  d'una 
persona  religiosa ,  é  che  non  ecceda  i  limiti 
di  una  pura  sobriissima  sutbapelU  .  ■•  Oltre 
ali*  avermi  tenuto  luogo  tt  una  innocentissima 

BUTRAPILIA.  l^gSl.  lett 

EVACUAMENTO:  s;  m.  Fentris  exone- 
ratio*  Evacuazione 9  Yotamento,  e  Sgravio 
d*  umori  c^  d'  eseremenli  per  secoesso .  Sin- 
ghiozu> ,  ee^  se  procede  per  svActrAMENTO*, 
sia  dato  sciroppo  rosato  e  violato  con  «c- 
4fUA  fredda . 

EVACUANTE  :  add.  d*  ogni  g.  EvacuàiTs. 
Che  evacua  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  Me- 
dicine^  Si  astenga  dalle  medicine  EVAcoAMTr. 
Libr.  cur.  lehbr. 

§.  Usasi  auche  in  forza  di  sost.  Un  xta- 
cuAKTa  gagliardo  .  *-  Astenersi  dagli  zyA- 
coAHTl  gagliardi  f  e  di  soverchio  irritanti 
Red<  cons. 

EVACUARE  :  v.  a.  Evacuare.  Votare ,  Ca- 
vare^ Far  vacuo:  e  dicesi  per  lo  più  dell' «f- 
. fello  de'  rìmed^   che  purgano  il  corpo  dagli 
umori  superflui  o  nocivi.  -  V.  Purgare.  Pillole 
stomatiche  confortano ,  e  lo  stomaco  ^ec.  ed 
EVACUANO  la   superfluità  d*  ambe  le  collere ^ 
ed  EVACUANO  il  flemma  tmcora,  Volg.  Mes. 
Evacua  il  cavallo  col  cristero.  Libr«  Mascalc. 
Per  curar  questa  signore  sarebbe  necessario 
JiVAceàAB  gli  umori  fluenti  alla  volta  del 
polmone,  Red.   cons.  lo  sono  di  parere  che 
sia    necessario  i    mentre    che   piglia   questo 
giulebbOf  di  B VACUAELO  piacevolmente  di  quan^ 
do  in  quando,  Red.  leti. 

%  I.  Evacua asf  :  ik  p.  Prendere  medicina 
atiA  ad  evacuare  il  corpo«  Consiglierei  il  Sig. 
Canonico  non  solutncnte  ad  jsyac(jami  |  pm 
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ancora  a  cavarsi  un  poco  dt  sangue.   Redi- 

leti. 

§  a.  EtAcvABE  ;  ri  dice  altresì  delle  M3ì- 
«e  che  per  eapitolazioiw  o*  per  tknttato  ,  ed 
anche  volontanamcnttf  abbandonano  una  Gii- 
t^,  una  Ibrtefzza^  una  Provincia.  J  tenore 
del  primo  articolo'dellacapitolaùone^  lapiat- 
%a  debba  essere  immediatamente   evacuata  . 

S  3.  EvAcuAKB  :  figur.  per  Adempire ,  Gonf- 
pieife .  Le  profezie  saranno  nrkcoKrz ,  e  le  //n- 
giie  cesseranno  m  Mor.  S.  Greg.  E  quanto  è 
in  toro,  BVAOUARO  it  giudiào  Inizilo. Cavale. 

FruU.  liog.     .    _ 

EVACUATIVO,  VA:  add.  Che  ha  virtù 
di  far  evacuare.  Incomincieremo  ora  a  men- 
^tovare  gli  evacuativi  della  materia  colleri- 
ca ^  ec»  ed  incomincieremo  dall'  evacuativi 
piìif  leggieri y  com*  è  nostra  ttsanta  .  Volg.. 
I  Mes.  Prender  per  bocca  medicamenti  eva-^ 
cuATiVi  -  Purghette  piacevoli  ^  preparative  , 
ed  EVACUATIVE .  Red.  cons. 

EVACUATO ,  TA  :  add.  da  Evacuare  .  Ma 
non  perciò  nell^  effetto  evacuato  intieramen^ 
te  lì  dubbio  9  e  assicurata  Fiorenza  della  ro- 
vina. Borght  Rr.  disC  Con'  utile  scambievot 
liberata  la  piazza ,  e  de'  suoi  danni  evacua^ 
VA-  si  sia  sicura .  Biiou.  Fler.  i 

EVACUAZIONCÈLLA  :  s».  f.  Dim.  di  Eya-N 
cuazione^  BIcdicamento  tenue  ,  che   ha   virl4 
dr  evacuare.  -Si  dilettano  di   ordinare  Jre^ 
auenti  evacuai^ioiicelli  non  ingrate  al    pa* 
lato.  Libr.  cur.  malatt. 

EVACUAZIÓNE:  s.f.  Féntris  exoneratio\ 
Sgravio  d* umori  o  d'escrementi  per  qualun- 
que via  naturale  delcorpa.  Evacuazioni  epi*^ 
cratiche  -  Evacuaziohi  mensirìuJi  ^^    scarse, 
ccfpiosCy  ec.  -  />'  evacuazione  degli  umori  t 
opera  della  natura ,  e  la  medicina_  è   corno 
uno  strumento  all'  artefice  .  Volg.  Mes.  Prima, 
di  fare  l'BVJ^caàzionx  si  preparino,  ec.  e  per 
questa  evacuazione  usa  le  pillole   del    wnae- 
stra  Bindo\  Libr.  cur.  malatt  Tanti  /''K^,' 
dienti  misteriosi  y  che  o  per 'rompere  ijfiatif 
à  per  far  maggiore   evacuazione   «   si    so- 
gliono comunemente  aggiugnere.  Red.   cous. 

§  I.  Evacuazione:  per  Medicina  evacuante  • 
Loderei  che  il  S.  pigliasse  una  mattina  una 
piacevole  evacuazione  in  bevanda .  Red.  coos. 
Che  un  giorno  se  gli  desse  un  poco  di  èva* 
cuAzioNE  chiarita  y  e  poi  qualche  siroppetto 
mollifivo.  Red.  lett 

§  :>*  Evacuazione:  nell'Arte  della  guerra 
dicesi  dell'  Uscita  di  tulle  le  truppe  da  una 
piazza ,  da  im  paese ,  per  cederne  il  possesso^ 
o  per  altro  fine   politico   o  militare. 

EVÀDERE  :  v.^  n.  Scapolare  j  Uscir  fuori 
de' guai y  Liberarsi.  Mercè  del  del,  dal  gran 
perigliò  EVA  SIMO.  Sannazz.  Egl. 

EVAGAZJÒNE  :  s.  f.  Evagatio  .  Svaga- 
uiculu  ;  ];i:>umioi:e .  Allora  tulli   cognobbero 
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'cAe  apti  'ftTAOirtfoirs  di  cuore  ^  è  Éóperchie  , 
■e  vane  cogiiauoni ,  ^e.  sono  por  operatone 
4fc/  nimico  .  Vili.  SS.  PP. 
.  EVANGELIARIO  :  «.  m.  «vaagelUtari* .  V. 
£V ANGELICAMENTE  :  «vv.  £vangeUce^ 
;SeGoodo  VETangélio  Vivere  »  predicare  wk»- 

•CILICAMBVTB  -  i{c<ÌgÌ^W  XVAlTftBUCAailNTS /IO* 

4^i.  Fr.   Giord.  Pr. 

EVANGÈLICO  ,  CA  :  add.  ^vangolicus^ 
J)eir  Evangeli© ,  o-Che  -è  ODoforM  al  Vangelo . 
Ministro  itahoiuccw  Dottrina  b¥Aiio«mc4  - 
^  nifi  quel  Santo  kvawgkmco  suono _Che 
Aice  :  neque  nubent^  intendesti.  Dant.  Purg. 
E  quale  è  pia  bello ,  che'l  parlare  btanob- 
J.ICO ,  e  gli  esempi^  -.e  le  ragioni^  e  lejigure 
^ue  ?  Fr.  Sacch.  Op.  dir.  ,     ..  i? 

§  Alcuni  Eretici  «ssumoooil  titolo  di  Evan- 
gelici,   come    un  itilolo  dlslinlivo  della  loro 
Comunione.  Ir' ^/^WW -A*  Sassonia  4ivcnuto 
.cattolico   continua  s  ehiamarsi    Qapft    del 
écorpo  BVANGEL1C0.  Algar.     ** 

EVANGÉLIO  :  «.  m.  Evangelìxm .  Scril- 
Xura  del  nuovo  Testamento^  oyo  si  narra  la 
vita ,  ed  h  registrata  la  Dottrina  ài  Gesù  Cri- 
pto, Vangelo;  e  preso  più  larganaente  Legge, 
J>otlrina  evangelica ,  Insegnamenti  di  Cristo  - 
V.  Scrittura  Sacra,  durare  Sfi  gli  Evaw- 
43SU  -  Quantqper  /'Evangsuo  y*é  aperto- 
Per  dfoìsè,per/fro/etit  p  per  salmi ^  Per 
2*  Evangelio,  e  per  voi,  chescrivesU.  Dant 
Perché  non  seguitano  queU' altra  santa  pa- 
rola delP^yàvotLio.  Bocc.  nov.  Gli  .Apo- 
j  sÀoli  présdicarooo  V  irAironio  n  ttdta  la 
>  terra,  * 

•  §  I.  EyAifosuo?  si  dice  anche  Quella  parta 
'degli  Evangeli  cba  leggesi  dal  Sacerdote  nel 
'celebrar  Ja  Alessa.  //  primo  evangelio  è  già 
Odetto*  r  //  prete  è  alV  ultimo  evanoilio. 

%  ^^È  un  EVAHOELio  :  si  dice  figun  #  fiMOÙ- 
4  liarin.  per  dire  È  cosa  oertisstma. 

EVANGELISTA:  s.  m. Ei^ngiUsia.  Scrii- 
tor  del  Vangelo.  /  ^uii^/roEvAiiOELiSTiio/io: 
'S.  JUatdcót  S:  Marco f  S.   Luca,  e  S,    Gio- 
'  vanni» 

§.  Essere  il  quinto  EVAvroBLiSTA  :  si  dica  In 
modo  proverb.  e  Tale  Essera  degnissimo  di 
fede .  yerchè  volete  voi  così  eh*  i*  vi  creda  ? 
^iete  voi  il  quinto  bvangii.i3ta  ?  Fir.  Trin. 

EVANGELISTÀRIO  ,  o  EVANGELIÀ- 
BTO  :  s.  m.  Libro  o  Codice  contenente  Evan- 
gelj.  Quando  mostrò  /'evamgelistajiio  greco 
ed  Cardinal  Nerli,  Lami.  Dial. 

£VANGEUZZ\NT£  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Evangelizans ,  Che  espone  il 
Yangelo.  AlV  evangelizzantb  quello  eh' è 
^ufficiente  per  catun  giorno ,  sia  riservato  . 
D\s,  Pao,  JScco  presti  sopra  li  monti  i  piedi 
rf«//' evangelizzante  0  annuntiante  la  pace 
(  qui  quasi  lo  ftesso  cb9  Aw^Ufluanle  )  •  j^. 
dg.  CD 
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ISVANGELlZZiRE:  t.  a.  a  n.  Evangeli-^ 
tare  •  Esporre ,  DichiavjiK  ^  e  Predicare  il  Van<» 
gelo .  Mandò  i  suoi  discepoli  per  ttUto  H  3£on^ 
do  ad  EVANOKLizzAM  «  predicare  il  suo  re- 
gno ,  Med.  Arb.  Cr.  E  però  circuiva  le  villo 
e  le  castella^  predicando  od  svargbuzzan- 
DO  in  ogni  parte ,  e  chiamando  i  peccatori  a 
/>.e#titeii3a.  Cavale.  Frutt.  ling. 

EVANGELO  .  j.  m.  Evangelio.  V. 

EVAPORÀBILE:  add.  d  ogni  g.  GhalaciU 
uMute  svapora  .  Materie  tutte  bvapoeaeili  e 
combustibdif  e  molto  dare  da  ridurre,  Bl- 
ring.  Pirot,         . 

EVAPORAMENTO':  %,  in.  Evaporatio .  IJ 
evaporare,  Evaporazione.  Conviene  chesi/ao" 
eia ,  e  s*  aduni  di  tal  terra  ,  che  si  bagni 
colle  piove  che  entro  4d  pioifono  ^  e  aperttk" 
mente  si  muova  con  evapoeiubnto  .  Crese. 

EVAPORANTE;  add.d'  ogni  g.  Evaporans . 
Che  svapqra  ,  Che  prosciuga .  Questa  i  dagli 
incendi  ETATOBANTi  oTsa .  ipocc«  G.  P. 

EVAPORARE  :  "v.  n«  Evane^cere .  Spirare 
e  mandar  fuora  il  vapore  ,  Svaporare .  -^  T. 
Esalare  .  Z'  aire  agitato  muove  la  pirtit  del 
fuoco  f  che  è  nella  materia  f  e  falla  etapo- 
EABE^  il  qual  vapore  mosso  «'  accende .  But. 
Par. 

jg.  Per  Penelran^  Tnpalare.  Za  durezza 
di  tal  luogo  non  lascia  distillare ,  ovvero 
BVAFOBABE  oUc  viontc  Sufficiente  n/fìrimento , 
Cresc  Quando  la  nuvola  è  ben  cresciuta  »  e 
nera  e  Mmida  >  e  che  non  puote  pik  soffrir 
V  abbondanza  dell'  acqua  che  i^'è  bvavobata  » 
è  mestiere  die  debba  cadere  sopra  la  terra 
e  -questa  è  la  piòva.  Tes.  Br. 

EVAPORATtVO^  VA  :  add.  Che  ha  frooP 
tà  d' evaporare ,  o  Di  &re  evaporare .  Usi  li 
gagarismi  ripereussivt  in  dentro  »  e  fuori 

usi  BVAPOAATtVt .  TcS.   PoT« 

EVAPORATO,  T4:  «dd.  da  Evaporale. 
Svaporato . 
EVAPORATÒRTO  :  t.  m.  SuffUas.  Snffu- 


Volg.  Mes.  DiquesV 
fatto  un  «YAPOB4TOBIO  alla  detta  femmina  • 
Tratt.  Segr.  cos.  donn. . 

EVAP^AZIÒNEt  s.  t  Evaporatio .  Eva- 
poramento, Dissipamento  di  tfna  parte  dell' 
umiditi  di  on  licpore ,  o  altra  materia  nel  ri^ 
solversi  in  vapori.  Imperocché  ver  bvapoba- 
zioNB  si  privano  (  le  pianta  )  ai  ealdo  ^  e  iT 
umido,  òreso. 

$  I.  EvAPoBAzioNE  :  per  Vapore  che  asce 
dalla  cosa ,  ^e  svapora .  Gli  odori  sono  tutti 
in  sé  caiidi  •  perchè  non  sono  altro  che  èva* 
FOBAZiONi   che  escori  delle  cose  .  Capr.  Bott. 

§  a.  EvAPOPAzioNB  :  si  dice  anohe  Dell'  esa- 
lazioni ,  o  vapori ,  che  si  crede  che  vadano 
dalle  viwsvo  al  capo  •  In  messun  tempo  è  pia 
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iihero  F  intelletto  t  eke  quanio  lo  ttomaeo 
ha  fatta  sua  digestiene  ,  imperocché  '/  cere- 
èro  non  è  occupato  dalla  sua  ^yATomkzionn . 
But.  Pui^.  fivAroftAttOKS  calda  alcapo.Red, 


EYÈLLERE:  r.  a.  Voe.  Lftt  da  nnnicon 
panioiODÌa .  STCllnne  •  V. 

EVBNIMÈNTO  :  i.  m.  JBvenius .  ETcnto . 
È  da  schifare  la  'battaglia  y  fferchè  pai^  « 
dubbiosi  sono  d  suoi  svurimiiTi^  Albert. 

EYETiTAZlÒNE:  f.  £  Sfogo, pìccokenls- 
slone  ;  e  n  dios  |»ropriaiiietita  del  sangue .  JLo^ 
derei  altresì  tu  questo  tempo  del  siero  i  tra 
tuia  evacuazione  e  t  altra  l*  aprir  una  iw- 
iM  »  e  dare  una  leggerissima  mf^tnàjaon  ai 
sangue,  Red.  oone. 

EVÈNTO:  e.  m.  Toc  Lai  A«iitef .  Co- 
sa che  avTieoe:;  Caso,  Successo,  Fatto.  - 
V.  Accidente.  Evkktb  felice ,  maravigliosó ^ 
sperato,  strano ,  sinistro \  dubbio f  impen'- 
sato .  -  Scriveva  doppio  -a  Primo  e  F'aro  ^ 
ora  f  che  s*  andasse  innanzi,  ora  discorreva 
de*  vantaggi  del  temporegfiare  i  per  poter  dire 
in  ogni  BVKRTO ,  fé  insto,  io  il  vietai j  se 
IttonOt  lo  l* ordinai ^^  Afa  dove  Parte  hioji* 
cava ,  lo  faceva  colli  iviim  risplejsàerù  la 
fortuna.  Tac  Day. 

S*  Eyiirfo  :  si  prence  anche  pi&  stretta- 
mente per  Riuscita  di  checché  sia  ;  Fine.  Qn^* 
sto  è  un  fatto  y  che  bisogna  farne  giuaizio 
in  capo  aWannoj  essendo  cosa*  aie  daiV 
SVENTO  si  giudica.  "Reiterando  t* esperienza 

Sìr  avere  indubitata  certezza  dello  ivikto. 
ed.  OiS.  an. 

EVENTUALE:  add.  d'ocni  g.  T.  de' Giu- 
reconsulti .  Che  dipende  dal  Futuro  «Tento  ; 
Casuale. 

EVENTUALITÀ:  f.  £  T.  de"  Gioraconsol- 
ti.  Astratto  di  Eventuale;  Casualità.  V. 

E  VERGETE:  add.  Evergetes ,  T.  Storico. 
Voce  Greca ,  che  significa  Benefattore ,  ed  è 
un  Sopi^jinonn  detto  ad  alcuni  principi  dell' 
AotìchilÀìt 

EVERSIÓNE  :  i.  t  Rovinamento ,  Rove^ 
sdaniento .  Voce  usata  dal  Transillo  ed  altri, 
ed  è  aeoettabile  quanto  Eversore  usato  dal 
Bembo. 

EVERSÓRE  ;  f .  no.  Eversor .  Che  rovina  ; 
Distruggilore .  CfU  ciò  porsi  in  animo ,  se  non 
nimico  f  ed  avRascaE  di  questa  città, ec* pò* 
irebbe  giammai  ?  Bemb.  stor, 

EVE2[ÓNE:  s.  f.  T.  AsuOBomtco  usato  per 
dinotare  La  librazione  della  Luna.  -  Y.  Là- 
brasione . 

E  VIA .  —  V.  VIA  • 

EVIDENTE  :'add.  Evidens.  Visibile^  Che 
si  vede  ;  Che  è  esposto  alla  vista .  Lo  '  ImpC" 
radere  donò  una  grazia  a  uno  tuo  barone  , 
che  qualunaue  uomo  passasse  per  sua  Terra, 
che  li  togliese  drogai  magagna  svimmii 


EVI 

wjt  danno  di  passaggio  .  Nov.  ant  Fa  «p« 
piccare  fa  ehiatfo  ia  luogo-  xviniaTi  per  tutti  • 
Cron.  Morell. 

%  EvniBirTB  t  per  traslalo,  velo  Chian»  ^ 
NotOy  Manifèsto  »  Aperto  y  Sensibile  ^  Espres- 
so; he  si  Coonosoe  sabito  e  aeaaa  difieollA* 
ferità  oféUsitàmYivmn, prova,  proporziono 
avioENTB  -  Ninna  forza  di  proponimento  • 
di  vergogna  aviamats  aveva  potuto  né  rom- 
pere» né  piegare.  Booc.  pr.  lYuovasi,  e  per 
rvinaNTB  esperienza  si  vede,  che  la  detta  pie- 
tra  Goìfolina  ec  fa  iagliata.  G.  TdL  ^già 
non  sia  ivinaavB  colpa  a  megligeasa  disso^ 
luta .  Maestroti.  ^   

EVIDElf TEìfENTB  :  avr.  Evideti/ter .  Ma- 
infestamente ,  Apfyrenteiuente  f  Ad  evidensa  | 
Chiaramente,  Sensibilmente^  Palpabilmente.  Inr 
fermò ,  ed  avinBirnMEKTi  di  giorno  in  giorno^ 
come  la  neve  al  Soie  si  consumava.  Boec  nov. 
Uno  getta  %ina  pietra  ETìnetmuzim  per  doro 
a  uno,  eferelo^  FranCi  Sacch.  Op.  drr.  JK 
^ffi  j<  scorge  EviDEMTtMBiiTE  9  quanto  senza 
ragione  frate  Alberto  Tedesco ,  cognominata 
Magno  ^  ajffèrmasse  che  dal  letame  putrefattis 
nascer  soi^Hono  le  mosche .  Red.  Ins. 

EVIDENTISSIMAMENTE  :  nvv.  sup.  ^  E- 
videntemente  «  Avcano  wiDBnnssiHiMairTB  p/-> 
gliata  la  figura  di  serpente  ->  Le  quali  tutte 
BvxDBNTfssiM AMBiiTB  dichiararono  che  quello 
pietre  non  aitano  valore . 

EVIDENTISSIMO,  MÀ-.  add.  snp.  <l*Evi. 
dente  «  Acciocché  noi  lasciamo  stare  lo  ^mùo* 
lare  ec.  che  sono  svroBiiTissiiiE  a  consuete 
cose.  Lab.  Evidentissima  è  la  cagione  e  nw- 
turale ,  soggiunse  la  Keina .  Fir.  «lov. 

EVIDÈNZA:  s.  f.  Bvidentia.  Qualitàdici^ 
che  è  evidente,  cioè  Chiarezsa  della  cosa  che 
la  fi  apparire  come  se  si  vedesse;  e  si  prende 
anche  p^u  largamente  per  Manifestaaione  ^  Di- 
mostrazione y  Palesamento ..  Eviobbea  incon'* 
trastabile,  manifesta  -  Siccome  ^svioBazA. 
del  fatto  a  tutto  'i  mondo  fa  manifesto .  G. 
VilL  Ad  BVTOBiriA  d^  detto  rimprovero  è  da 
sapere  ec.  Com.  In£  //  primo  insulto  lo  mo~ 
strò  chiaramente  con  bvidbvba.  Red.  ktt. 

S*  Ad  eviobbza:  in  forse  d'avv.  vale  Evi- 
dentemente. V. 

EVINCERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  e  Forense . 
Ripetere  il  suo  posseduto  da  aUrl  -  V.  Evi- 
Btone  •    ^ 

EVIRATO:  add.  ed  anche  s.  m.  dal  Lat. 
Eviralus,  Colui  che  h  stato  castrato,  ed  è  vo- 
cabolo da  ammettersi  per  più  onestà  oouie 
r  altro ,  Evirazione .  V. 

EVIRAZIÓNE:  a.  t  dal  Lat  Eviratio.  Lo 
stesso  che  Castratura;  ed  è  proprio  solo  degli 
uomini.  Vocabolo  nuovo,  ^a  ammissibile  per 
onestà,  come  Evirato.  V. 

EVISCBRATÓRE  :  f.  n.  Eviseerator.  Sfi- 
iceratorc;  Cko  fyisceni.  Spegnete  i  ladroni 
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• 

arrappàlùrì  ^  de9r<aitori  MPenlratUé  ddct^ 
muntf  delU  su9ianze  de^  fri  vati,  xtikbaa- 
TORf.  d^  sudditi  Asn.  Paiiaol£ 

EYITJLBILE:  add.  dTt^gm  g.  EvitaWis , 
Facilt  «4  «riUni .  È  dovere  che  ehi  la  rompe 
.sia  non  solo  punito  con  quei  supplizj  ^  i 
quali  sono  btivabiu  colla  fuga^  ma  con  /Vìi- 
JamiUf  la  qmaie  arriva  per  UUto.  Segner.  Marni. 

EVITARE?  T.  «.  Biniare.  Atidar  libero  o 
«sente  ;  Sfuggire  ,  Scampare ,  Scansare  ,  Schi- 
vare. Etitah  opportunamente  acconciamèn» 
te ,  per  gran  ventura .  -  Non  si  può  la  di- 
vina jgiustiuaTf  ir  aiM',  Fr.  iviord.  Pred.  Or 
ehi  è  quegli  <he  non  si  metta  ad  un  peri' 
colo  incerto  per  iTrTAun  mno  che  egli 
oonosca  eertissimo  ?  Fir.  hot. 

EVITATÒRE:  ireib  m.  Lvitator.  Cb»  eti- 
te. Siccome  saggio  ititato»  del  sinistro 
augurio  in  sì  lieto  giorno  ^  disse ,  ec,  San- 
oazz.  Are  prof. 

EVITATRlCE  :  femm.  d' Evitatore .  Miro- 
sia  ,  sTiTATAicB  ^  Ogni  loro  bene .  Libr.  cur. 
tnalatt. 

EVrTAZlÒNE:  s.  £  Evitatio,  L'eritere, 
infliggi  mento  ,  Scansaroento.  Non  succede  Ja- 
c.imente  la  ayiT  azioni  diUdi  febbri  in  quel- 
i* aria.  Lil)r.  cur.  febbr. 

EVIZIÓNE:  s.  f.  T.  Legale.  Evictio.  A- 
ztone  «li  chi  ripete  il  suo  posseduto  da  altri . 

EVO:  s.  m.  Evum,  Eli,  Secolo,*  e  dicssi 
propriamente  di  quel  tempo  y  in  cui  comin- 
ciarono a  decadere  Le  scienze  e   le  belle  arti 
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{{.  Utolvziovi  :  in  Geometrf a  è  Lo  STolgera 
il  filo  da  una  corra  e  farle  deicrÌTere  tui'e- 
Aolute . 

EVÒNIMO  :  i.  m  T.  Botanico  «  -  Y.  Fa- 
iacgine.  Silio.  BfattioL  Diosc, 

£X-ABRUPTO;  avr.  dal  LmtBxàinipib. 
In  un  tratto  ;  Improrisaniente  ;  Sema  pen* 
sere  ed  altro .  EzABÌerro  gli  fedono  eomdsm* 
nare.  M.  ViU 

EXEGÈTICO  ,  e  ESEGÈTICO;  GA  :  add. 
Yoc  Grec.  che  Tale  Narrativo ,  SpoeitiTo  «• 
V.  Esegetico.  JH  questo  può  esur^  esempio  me 
poema  eroico  comune ,  o  ixxgitico.  Varch.  lei. 

EXEUPLO  (AB;  Maniera  Utina,  che  Tale 
Deli*  esempio  ;  Con  esempj .  Gò  non  ^  meno 
non  vuol  dir  niente  ,  valendo  l'argomentare 
aknxEMfuo.  Magai,  lett 

EXOCHE  ;  e.  £  Voc  Grac  Fig.  ReUorica , 
che  con  Tocabolo  più  Toscano  è  detta  Eccel- 
tenza .  Salina  .  Fier,  Buon . 

EX  -  PROFESSO:  aty.  ^.Ex  professo.  Per 
professione;  Pienamente.  Lasciando  le  pili  sot- 
tili e  fuirticufari  considerazioni  a  chi  zxpao- 
FESSO  traila  queste  materie.  Borsh.  Vesc,  Fior. 

EX  -  PROPOSITO  :  avr.  Consulto  .  Ma« 
niera  Latina,  come  Exabrupto,  e  vale  DI 
proposito  ;  Con  proposito^-  A  poste .  Una  pa-^ 
vola  molte  volle  per  accidente ,  non  che  xz 
paoposiTo  detta  ,  V  ha  operato  .  Bocc.  noT. 

EX  -  TÈMPORE  :  avY.  Ex  tempore  Ma- 
niera Latina:  Tale  AIP  improvviso  ;  Senza  pen- 
sarti avanti .  S'  egli  (  il  dicitore  )    dice  xz 


EVOCATO,  TA:  add.  da  Evocare. 

EVOÈ:  Evohe,  Acclamazione  che  si  feceva 
anticamente  a  Bacco.  Ognun  gridi  avok, 
t*gnnn  segua  Bacco  te .  Bacco  ,  Bacco  t  xyox . 
Poliz.  far  Orf. 

EVOEGGIÀRE  :  t.  n.  Gridare  replicate- 
mente  Evoè  Evoè .  F'olgesi  ali*  inno  (  Bacco  ) 
colle  vaghe  e  snelle  nutrici  xvoxggiaxdo. 
Salv.  ion.  qrf.  ^ 

EVOLVENTE:  e.  £  T.  Geometrico  usato 
da  alcuni  Scrittori  per  denotare  Quella  curva, 
dalla  cui  evoluzione  risulta  T  altra  curva  chia- 
mata Evoluta. 

EVOLUTA:  s.  £  Evoluta,  T.  della  Geo- 
metrìa sublime.  La  curva  nata  dallo  sviluppo 
dell*  evolvente  secondo  il  metodo  proposto 
prima    dall'  Ugenio . 

EVOLUZIÓNE:  s.  £  Una  delle  fijjure  che 
Ibrmayansi  da' battegUnni  degli  antichi  Roma- 
ni :  oggidì  si  dice  Degli  eserciz)  nùlitari  •  na- 
^àu,  PalodtmvcnkCom.Cu.        u      '   . 


fino  all'invasione  de' Barbari,  jéltri  passi  di  i  timporx,  non  può  fare  y   che  non    si  periti 
Scrittori  del  medio  syfo  che  possono  vedersi  ap-    alquanto,  e  se  e*  ne  esce  a  bene  j  fjueltaver 
presso  il  Dttcange.  "Parole  e  frasi  con  esent'    temuto  gli  accresce  il  diletto.  T^cVair.  Perd. 
pio  del  medio  xyo  e  del  corrente ,  Lami  Dtal.     eloq. 
EVOCARE  :  T.  a.  Chiamar  fuori,-  e  dicesi        EXUSTÒRIO  ,  RIA:  add.  T.  Medico.  Ch* 

E roprìamente  dell'anime,    degli    spiriti,  ec    aootta  ;  Che  fii  levar  bolle .  « 

vocia  V anime  de*  morti.  Gori  dir  Tose.   '        EZIAM:  avv.  Voc.  Lat  Etiam.  Ancora.  Io 

mi  cruccio  de*  tuoi  portamenti  strabocchevoli, 
e  non' convenienti  y  ec.  a  veruno   xziam   vUo 
e  plebeo .  Cas.  lett 
EZIANDÌO  :  )  aw.  il  quale  benché  paja 
EZIA  IN  DÌO  :  (  composto  del  santi  ssimo  No- 
me di  Dio  ,  non  ha  però  senso  comune   con 
quello ,  e  può  usarsi  uberamente .  Etiam.  An- 
cora. Vanirne  di  virtà  splendido  fa  xziAa- 
DIO  a*  poveri  gli  Imperadori  riverenti .  Bocc. 
lelL  E  di  questo  si  vede  le  ragioni  chiare  p 
ed  xziAVDio  si  dimostra  per  effetto  .    Cren* 
MorelL  Non  eccettuando  xziamdio   il   liuto  . 
Pros.  Fior.  Salvin.  disc,  ec. 

f).  Colle  Particelle  Che ,  Se  y  Perche  vale 
Avvegnaché .  Punivano  con  aspre  pene  i  mali 
consigliatori ,  xziawdio  che  del  mal  censi-- 
glio  ne  seguisse  prospero  Jine ,  M.  Vili  Tut^ 
io  nel  viso  cambiato.,  xzf  Airnio  se  parola  non 
avesse  detto  ,  diede  assai  manifesto  segna- 
le  ciò  esser  vero ,  tho  dmbrogiuolo  diceva . 
Bocc  HOT. 


Fine  del  secondo  Tomo . 
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